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altezza 

Mio  Signor  Clementifiimo . 


L rcftringere  ,ò  grande,  & magnanimo 
Prcncipc,  nel  termine  angufto  d’vna  car . 
ra  l'im  mentita  di  vn  dciiderio  , & d’- 
vna diuotione  infinita  non  è penficro 
molto  differente  da  quello  d'vn  Pitto- 
re , che  ardilce  la  poca  tela , Se  con  lan- 
guidi colori  rapprefentar  il  corpo  , Se 
la  luce  del  Sole , & pur  tal  hora  lo  ten- 
ta j coti  pur  io,  che  vorrei  far  nota  al  Mondo  la  mia  de- 
uotione  obbligata  all’A,V.S&  la  bramacelo  di  vederla  Do- 
minatore del  Mondo  , quale  a punto  ne  conolco  il  meri- 
to, ancora  che  il  veda  impoflìbile  , il  tento  però  con  la 
Dedicatoria  di  vn  hibro , che  contiene  il  Mondo  deferit- 

♦ ' -r  - . » t0  £ja 
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. M ^ • 

to  da  penna  felice,  & Ofleruatoda  vn’alfranon  infecon- 
da .L’ombre  di  quelli  inchioftri  , & di  quell’opera  po- 
tranno additare  quello  che  più  intendo  , & qui  proflrato 
à piedi  deli’  A.  V.  $•  ne  adoro  i pregi  incomparabili , & 

10  fplendore  della  Virtù  inarriuabile  dal  quale  abbagliato 

011  leltnngo  nel  fìlentio  foio  dicendomi 


Dcll’A.V.S.  , •• 

- ..  •*  • * - - •« 


pugùlils,  Deuotifs»  & Oblig-  Stfu. 


Sthftitft*  Cornai» 

LET- 
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LETTORE- 

Ve  parole  prima  che  pafft  al  Libro  . Non 
Vuole  il  rBifaccioni)  che  le  fue  macchie  of- 
fendano la  luce  del  Linda  3 & pero  le  hi 
volute  con  diuerfo  Carattere  rapprefenta - 
re  3 %Ammira  tu  nel  maggiore  la  putiti 
deW  Autore , &•  nel  Corfiuo  ( che  vuol  dir 
corri  j & paJf*  °^tre  fi  non  degn*  ) & 
penjteri  dell’Ojferuatore  3 Ticn  per  gratta 
egli  tl  prega  3 che  non  lo  chiami  temerario  a mà  ben  J*  va- 
gli ofo  di  farti  conofcere  quali  quali  f Jtano  li  fenfi  di  lui  ha 
quefle  materie  « Viui  lieto , V viuerai  lungamente , 
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Noi  Refformatori  del  Studio  di  Padoua. , 


HAuendo  oflèruato  per  Fede  del  P.  Comiflario  del  San- 
to Officio,  non  vi  elicle  nel  Libro  intitolato  le  Dc- 
fcrittioni  del  Mondo,  & di  tutte  le  Republiche  , di  Luca 
di  Linda,  portato  in  Italiano  dal  Marchelc  Maiolino  Bi- 
fàccioni,  cofa  contraria  alla  Santa  Fede,  c parimente  per 
Fede  del  Secretano  noftro  niente  contro  Prìncipi,*;  buo- 
ni collumi  concedemo  licentia,  che  polli  efler  Stampato, 
douendo  oflcruarfi  gl’ordini  , & eflèrne  conforme  il  lò-J 
dito  prefentate  due  copie , &c. 

« 

. ir* 

Dat,  dal  Magillrato  noflro  io.  Giugno  16^9* 


( Nicolò  Sagredo  Cau.  Proc,  Rcffor. 


Piemonte  Angelo  DonM  Secretorio  * 
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Et  Diuifione  Geografica  .«ré» 

DELLA  SPAGNA- 

jtggiontùui le  qualità  , & Natura  de  i Luoghi, 

V la  Spagna  da  principio  chiamata  I bona  dal  fiume  Ibera  volgar- 
mente detto  PHbro,  c pofria  nominata  Hefperia  dalla  itelIiNdi  Hc- 
fpcro,  ò di  tenere  end  il  nome  dalla  l'era , quando  lontana  jcgui- 


ta  il  Sole  per  molti  gr  idi , perche  la  Spagna  è à noi  Italiani  più  veci - 
W 

rfo  l'Occidente  , altri  pei 

ella  fofje  detta  Hefperia  da  Hefpero  uè  fratello  di  .Atlante , & fi- 


dentale 
fperia  , 


& per  la  medejima  cagione  li  Greci  diflero  l'Italia  He- 
perche  à loro  è verfo  t Occidente  > altri  però  J limano  clf- 


nàlmcnte  fu  chiamata  Spalia>  cheli  c corrotto  in  Ifpagna» dalla  Città  d’Hifpali 
hogciSiuigliai  ne  manca  chine  prenda  il  nome  dal  Greco  Spania  per  cflcre  aridà  » 
e iterile  in  molti  luoghi  . Quella  fi  confiderà  conte  continente , & con  cnuroil  ' 
Continente  è la  flefla  Regione  , il  cui  fito , quantità , qualità>  & diuifione  fi  ofler-  ?• 
uano.  Il  fico  è in  riguardo  della  terra  » & dell'acqua. 

Quanto  appartiene  al  fito;  li  Tuoi  confini  fono  dall’Oriente  » li  monti  Pirenei  > 
die  la  diuidono  dalla  Francia)  dall’Occidente  il  Mare  Atlantico , che  è quello  che 
bagna  l’africa  verfo  Occidente  dallo  Stretto  fino  a Capo  hi  anco. Da.  Settentrione  il  Mar 
di  Bifcaglia , & da  I Merigge  > quella  parte  del  Medi- crr  anco  cb’i  dallo  Stretto  all' I fole 
Balcari,chc  vien  anche  detto  Mare  iberico > il  mare  Herculco . La  fua  figura  è di  vna 

Pelle  di  bue  diftefa  per  terra»  la  cui  parte  verfo  il  collo  è quella  che  confina  con  la 
rancia»  la  Terra  contiene  Monti»  Promontori))  & Selue . Li  monti  principali  fo- 
no. i .Li  Pirenci»Ia  cui  longhctza  è di  8o.lcghc  di  Spagna  pacando  dal  Mediterraneo 
all'Oceano  ,& furono  coft  chiamati  dal  fuoco  che  vi  fù  l'anno  647.  doppo  il  Dtluuto , & 
ciuciti  Monti  hanno  varij  > & diflinti  nomi , nella  Guipufcra  , detta  da  Latini  t' ar- 
atila , ch’è  tra  laGuafcogna,  & la  Bìfcaglia  vi  è il  Monte  di  Sant' Adriano  cofi  difE-1*- 
ciledafalirui  » che  non  vi  può  andare  più  di  vii  Mulo  al  pari , doucc  vna  fpelonca  » 
nella  quale  è vna  fontana»  vn’hofteria  > & vna  Chicfa  » & di  là  non  è molto  lontani 
la  Valle  Rocida»  volgarmente  Roncifualle)  famofa  perla  morte  di  Orlando»ò  Ro- 
lando . 2.  Li  monti  d’Occa  sia  detti  Idubcda»  clic  partano  dalli  Pirenei  fino  al  Me- 
diterraneo verfo  T ortofa)  altri  dicono  che  dalli  V itene  1 paffi  in  V ortogallo  con  varij  no- 
mi che  fono  Sierra  d’Mt  tenga,  Simmoftnra,  Tuerto  de  la  tablada , Vaiomera  d" \Anila  , ' • 
Vucrto  de  Guadar  ama,  Vuerto  de  Colmatura.'  del  Vao » & finalmente  Vucrto  de  T oma- 
uaccas,&  in  Vortogallo  Monte  de  laStrella.}.l I Monte  #rofpcda,  il  quale  principia 

A da  Mon- 
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da  Monca  jo>  & vi  verfo  lo  flrctto  di  Gibilterra . I Latini  lo  difjero  Monte  Launo , & 
Laco > & ha  uarij  nomi  ancor  egli  fecondo  i luoghi  onde  paffa » perche  verfo  <. Aragona  fi 
dice  Sierras  de  Molina , verfo  Cajliglia  la  nona  Talomera  > Amia,  & nella  vecchia 
Sierra  diTorfria , & doppo  li  Tirenei , il  maggiore . Gl’habitatori  lo  dicono  la  Pen^ 
na^jc  Io  ehnamcrados . a.  Il  Monte  Calpc,ch’è  alla  bocca  dello  11  retto  di  Gibilter- 
ra gii  Colonne  d’Hcrcoie,  cioè  vna  delle  colonne , efj'endo  l’altra  cibila  nella  Inauri- 
tanta  lontana  quanto  è lo  fretto  di  <?.  miglia  .j.^longjoui  vicino,  à Barcellona  » quali 
monte  di  Giudei , de  cui  fepolcri  iui  reftai 
Milite  di  Clone,  & le  [cale  a .Annibaie. 

Li  Promontori;  di  Spagna  hanno  varinomi  : nélMare  dvRilcàgixa  ji  l’f 
torio  latito  hoegi  Cabo  dilas  pennas  deCilzàfie.  2.CaBocliòr:cgalric!l!C 
■occidentale > Cabo  difinis  terra?  già  detto  Ncrio , & cimbro  in  G aliti  a,  'Cabo  do 
Calcais  vicino  i Lisbona  ; Cabo  Hi  San  Vincenzo  in  Àtgabria  gii  detto  Promòu-  - 
torio  Sacro  . Nel  Mediterraneo  poi  c il  Cabo  de  Gates  già  detto  Charidcno  > (fi . 
chiama  ancora  Cabo  Carbone  co)  & vi  fi  trottano  le  pietre  rigate  , & però  è àetfoGàr es.  ^ 
CabodcPalos  già  Scombriria  , Tlinio  il  diffe  Tromontorio  di  Saturno . Cobo  Mar- ^ 
tini  detto  gii  Ferreria . Cabo  di  Crcus  al  Mar  di  Francia  , diffe  A frodifio , & anché 
Tyrcna  frenar . : % . - 

Molte  fono  le  (due,  che  fi  faluano  per  tagliar  legni  da  fabbricar  Naui,  &:  vi  fono 
bofehi  grati , & belli . 

Si  contengono  fotto  il  nome  di  acque,  il  Mare, Seni,  Porti,  Laghi»  Fonti,  Fiumi» 
& Ponti , li  Mari  fono  l’oceano  di  Bilcaglia,  ò Cantabrico , Occidentale  » & Medi- 
terraneo frale  acque  de  quali  fi  contiene  la  Spagna,  tutti  detrattone  quello  ch’è 
delli  Pirenei , li  Seni , ò golfi  celebri  fono  4.  il  Sucronenfe  detto  golfod'  Albttfera  in 
cui  entrati  fiume  Suethò  bucar  nonlungeda  Valenza.  L’illicitano  chiamato  porto 
d’A licante:  il  Virgitano poco  dittante  da  Cartagena  al  Mediterraneo,  coft  detto 
dalla  Citta  di  Vira  ch'era  detta  Vergi , & la  Baia  di  Cadiz , cioè  Golfo  Gaditano  vol- 
garmente Golfo  de  las  legnar. 

Li  Porti  fono.  S.Sebaftiano,  Bilbao»  Ribadeo,Fero!,Corunna,  Ciudad  di  Puerr  * 
to,  Lisbona,  Setubabouero  Sytes,  Porto  S.Maria . S.Lucar  di  Baramcda,  Califma- 
lis,  Gibraltar,  Malaga,  Cartagena»Alicanta,  Graio  vicirio  Valenza,  Tarragona , e 
Barzcllona.  .A' 

Li  Laghi  fono  vno  vicino  alla  Villa  di  Bejaran , il  quale  annuncia  le  pioggie , & 
li  turbiti  i prima  che  venghino, facendo  ftrepito  come  di  muggito  di  T oróbl  cui  ru- 
more fi  ode  alle  volte  1 8.  thiglia  lontano.  2.  In  cima  del  Monte  ftcìla  è vn  Lago  nel 
quale  allo  fpelfo  fi  troiano  fragmenti  di  Naui,  & è lontano  da!  Mare  più  di  1 2.  le- 
ghe, & pure  qualunque  volta  fi  gonfia  il  Marc , & quello  ancora  fi  agita , il  terzo 
jLagoè  nella  Bifcaglia»  nel  quale  cadde  vn  fulmine  , Se  vi  furono  rirrouate  1 2.  ac- 
cette, come  anelli  Suetonio  nella  vita  di  Galba , & vi  è lo  llagno  d’Albufcra  vici- 
no a Valentia . 

Tra  li  fonti  lì  annoucrano  le  Therme , & Tacque  faJutari . 

Aprrcflò  la  Villa  Orcnfe  nella  Galitia  al  fiume  Minio , che  diuidc  qucllaVrouin- 
cia  dal  Tortogallo,  fi  troia  vn  fonte  chiamato  Burga,  le  cui  acque  Icruono  à cuocer 
l’oua,  & vicino  alla  Città  di  Burgosè  vn  fonte  che  fana  il  flutto  del  ventre,' il  clic  fi 
ancora  il  fonte 'Xenct , vicino  ad  Anteguera  già  detta  „ inticaria , & Stagi ILu  vicino 
à Malaga  è vn’altro  fonte,  le  cui  acque  rompono  la  pietra,  ò Calcolo . A brine  fono 
inGaluia,ncIIaVilladi  Ltigo,  che  fanano  varie  infirmità.  Nella  Città  di  Badajoz 
già  detta  Tax  Augufla  in  Ejircmadura  lì  annoucranno  1500.  fonti . 

De  fiumi  nhà  la  Spagna  x 5 o.  ma  non  tutti  uauigabili . li  m aggiori  fono  Tiferò» 
hoggi  T£bro  che  nato  nel  ilitontc  Idubedz  da  due  fonti  vicino  alfa  Bifcaglia  di  fide 
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in  due  la  Spagna  Tarraconcf r [corre  per  Cafliglia  la  Pecchia,  e Paragona,  tocca  la  Tfa- 
Marra , paffa  per  la  Catalogna , & per  il  Regno  di  Valenza  altri  nel  Medi  terra  nio  vici- 
no i Tortou.gira  450.  miglia  di  paefe , QT'  è navigatiti e da  Logrcnino  Città  ne  confini  di 
Cafliglia  vecchia,  •&  della  Jgauarra . li  Durio»  ò Dacro,  è il  ma  niere  delia  Spagna 
nato  vicino  à Numantia,  hoggi Garitay,  & deopo  il  corpo  d/  r so.  leghe  , entra  nell’O- 
ceano vicino  alla  Città  di  Torto  in  Portogallo , 3z  è chiamato  Sierra  di  Cogollo  il 
luogo  do  uc  nafcc.  Il  TagOjiecuiarene  portano  Toro  , abb.in  ! ante  di  Pcfci  >&  ci 
conchiglie  (corre  à Toleao  , diuide  per  mezzo  il  Portogallo , Se  nato  ne  monti  O- 
rofpedi  vd  nei  Mare  occidentale  di  là  da  Lisbona  doppo  vn  lungo  corpo  di  j.p.wiglia. 
L'Anoàioggi  Rio  Guadiana  nato  nel  Campo  Laminitano  che  bora  lì  dice  Campo 
di  Mentici  ,&  doppo  l’haùcr  (corto  lungo  tratto , giunto  d Medellin  fi  nafcon'do 
fotterra,cdoppo7.1eghetoddchedi  viaggio  fotterranco  ri  forge  à Villania,  Se 
hauendo  bagnare  moke  Città,  edemi  nell’Oceano  ; Iià  le  acoue  coli  ma!  lane , che 
ne  meno  li  Tuoi  pefei  fono  (limati  fuorché  l’anguifle.  Il  Ben,  detti  Guadaquinir, 
natone!  monte  Orefpeda  doue  (ì  dice  Sierra  de  Miaras  parta  à Cordoba , $£  Siui- 
giia , Se  S,  Lucar  di  Barameda  > ( già  detto  famtm  Luciferi ) non  molto  lontano  dallo 
(fretto  (i  diffonde  nell’Oceano  Atlantic® . II  Minio,  6 Mino  natte  in  Gaiit  ia  vici- 
no à Calici  verde,  dtittde  la  G alida  dal  Portogallo , e doppo  35.  leghe  di  viaggio  hauen- 
do bagnato  Lago , Se  Orcto  entra  fotto  Valentia  nel  Mare  d’Occidentc  vicino  a_» 
Camina . Il  Sicon , detto  il  Segrc,  nafee  fotto  li  Pirenei  parta  per  la  Catalogna  à Lc- 
rida  doue  vnito  con  il  Sàiga  entrano nell'Ebro. 

Più  di  700.  Ponti  nella  Spagna  (ì  contano,  pochi  fono  di  legno , molti  di  pietra  , 
& di  bella  Bruttura,  fra  gl’alrri  è nobilillìmo  l'acquedotto  diTegouia  opera  de_», 
Romani , & il  Ponte  di  Àlicantara , Celebre  per  la  mae(fd , Se  per  l’antichità , fab- 
bricato da  Traiano  [opra  il  Tuga . In'Madridperdifpenfadel  Papa  fi  mangianol’e- 
ftremità  de  gli  animali  il  Salitalo  bi  | 

Si  diuide  tutta  la  Spagna  ìnduc,  cioè  efteriore,  ò di  fuori , & interiore , ò di  den- 
tro, la  prima  circonda  600.  Se  più  leghe  hà  dall’Oriente  li  Pirenei  ,à  Settentrione 
il  Mar  di  Bifcaglia,  all’Occidente  l’Atlantico,  Se  à mgzzo  giorno  il  Mediterraneo  , 
la  feconda  fi  confiderà , Se  perla  longhezza , & per  ri  larghezza , la  maggior  luti-' 
ghezza  è di  200.  leghe  di  Spagna,  Se  più  comprcfoui  Portogallo,  principiando  dal 
Capo  di  S.Viccnzò,  ò Promontorio  Sacro,  infino  àSalfas ò fonte  di  Saldila  nclli 
confini  del  mar  di  Francia»  altri  la  dicono  di  1 90.  leghe  tedefche  le  quali  corrifponiom 
àg^o.  Italiane. 

La  larghezza  è di  teglie  pur  todefchc  1 50.  che  fono  d’Italia  750.  incominciando 
dal  Promontorio  Ncrio  , o cabo  di  finibus  terne  fino  al  promontorio  di  Cabo  de 
falos,  cioè  vicino  a Cariogena  detto  ancora  Promontorio  di  Saturno,  & Scombraria. 

La  fua  qualità  contiene  commodi,  & incommodi,  gl’incommodi  fono,  che  ver- 
fo  il  Settentrione  è più  fredda»  &piùafnraiuiefpofiaall’Oceano.  li  conmodi 
prouengono  dalla  temperie  del  Ciclo,  &-aa!la  fertilità  della  terra  » Se  quella  fi  co- 
nofee  ne  grommali»  & nello  lidio  terreno . Verfo  l’Oflro  la  Spagna  è molto  fer- 
tile, i’Andaluzia  produce  Calmili  bellifiimi , l’ Afluria  più  forti , Portogallo  veloci 
in  maniera, che  gli  antichi  diflcroch’erànoconceputi  da!  Vento,  la  Cartiglia  dà 
Muli  ottimi , Madri  ta  vende  Cabrati  gradi,  che  cliiamano  Cameros , poche  carni 
di  Bue  > ò di  Vitello  fe  hanno  in  quel  Regno , ma  vi  fono  Galli,  Capo , & Volatili 
in  gran  quantità, ma  afiài  fono  di  molto  prezzo,  il  fromcnto  vi  fi  conduce  di  Fran- 
cia, arti  Caualli  in  luogo  d’ Aliena  fi  dà  loro  l’orzo,  li  Vini  in  Spagna  fono  abbon- 
danti , ma  gagliardi , afpri , & di  odore  non  buono , colà  non  fi  confermati  oli  Vini 
nelle  botti , ma  nc  gli  otri , ma  quelli  che  fi  raccolgono  alla  parte  del  Mediterra- 
neo , fono conferuati  nelle  botri . Il  Vino»  che  in  Àlemagna  alcuni  chiamano  di 
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Pier  finirne , & e quello  di  Alicante , & che  in  Italia  fi  dice  Vino  di  Spagna , vi  ftì 
piantato  d'ordine  ai  Carlo  (Quinto  da  vn  Picriìinone  , che  tolfe  le  viti  dal  Reno,  e 
le  pianto  m Gattiglia,  per  tutte  le  parti  vi  è abbondanza  di  frutti,  aranci , Cedri  , 
Pcrfichi,  fichi,  cappan  ne  fono  iti  grati  copia . L'olio  è abbondantilfimo>lino» 
ibillxnangiano  volentieri  herbe,  ràdici,  lattile  he»  e Rauani,  onde  vien  detto 

Fnas  Jx^itunas , vna  ftlada  y rauanillos 
Son  comida  de  Candiderai  - 

Che  vn' Italiano  traducendo  difle.  Con  Colino  Infilata , e Ravanello  » cibo  è da  Ca- 
uallicr  c'babbia  cerudlo , fù  vietato  però  il  mangiare  cipolle,  e porri  dal  Rè  Al- 
fònlo  l’anno  i j r 2 .alli  Cauallicri  nobili  della  banda, ò fafeia  rotta  fotto  pena  di  fiat1 
otrogiorni  fenza  entrar inCortc , Se  non  hauereil  vitto  per  etti , ne  perii  caualli . 
Ha  la  Spagna  molte  faline , che  rendono  confiderabile  prouento  al  Rè  ; produco 
d'<  gni  terre  dr  metallo, d’oro , d’argento , di  Rame , ferro , ftagno , & piombo , & 
ancne  argento  viuo,ma  per  legge  è vietato  il  cauar  oro,  Se  argento , gii  che  l’In- 
die  ne  tràfmettono  in  abbondanza  ; grande  c l’vfo  del  ferro  » & del  Rame , & però1 
IcLame  di  fpada  fatte  in  Spagna  fono  fiate , Se  fono  molto  Rimate , & cosi  l’altro 
arme  ancora , il  rame  fi  adopra  i batter  moneta,  che  fe  ne  tì  in  gran  qnantiti , che 
chiamano  VigJione  fra  l'altre  fue  lodi  aggiungeremo  quella , che  la  Spagna  è fe- 
conda. di*biadc,amena  per  li  frutti , delitiola  per  li  pefei , fiporita  per  gli  latic  inij  >• 
famofa  perle  càeciaggioni , guftofa  per  li  armenti , & greggi , fuperba  per  li  Ca- 
ualli , commoda  per  li  Muli,  priuilcgiara  per  li  Cartelli,  curiofa  per  il  V ino,  odo- 
fa  per  il  pane,  ricca  di  metalli , gloriola  perle  lete , dolce  per  il  miele,  copiofa  d’o- 
lio, allegra  per  il  Zaffirino , eccellente  d’ingegni , audace  nelle  battagl  ie , agile  ne 
gl’cttercitij,  fedele  al  fuo  Signore,  facile  alli  ttùdij , vàlorofa  nell’eloquenza  , fèrtile 
in  tutte  le  cofe,&  fregiata  d’habitationi,&  d’habitatori . Hà  fcritto  di  lei  Rodi- 
neo  Arciuefcouo  di  Toledo . 

Diuidefi  la  Spagna  in  tre  Regni . Portogallo , Cartiglia , Aragona , alli  quali  fi 
aggiunge  quello  di  Nauarra . Li  Roman  i la  diuifero  à cagione  dell’Ebro  in  due 
dì  qui,  & di  là  dei  fiume,  ò Citeriore,  & vlteriore . dipoi  in  tre . Tarraconcfe , Be- 
tica,  & Lufitania,  Se  finalmente  in  12.  Regni , che  fonoGalitia , Legione  , Arago- 
na, Nauarra,  Toledo,  Cartiglia  vecchia,  Se  nuoua,  Portogallo,  Algarbia»gi<J  detta; 
Tur  dilania.  Granata,  Cordoua»  Valentia,  Murcia,c/;e  fiì  detta  Mauitania.- 

Ciafirhcdun  Remo  ha  le  fue  Prouincie,  & J Portogallia  hoggi  dinifafi1 

Ifole;  il  Portogallo  ne  ha  due.  Idal  Rè  di  Spagna;Algabria.- 

Portogallo  da  Latini  detto  Lufitania  fù  cott chiamata  dal  Rè  Lufo  figlio,  altri  di- 
sotto compagno  di  Bacco , molti  la  dijjèro  ly fi  tanta  da  Lyfa  compagno  di  Lufo  predetto. - 
Viene  detta  Portogallo,  quafi  che  poito  di  Galioa . Li  confini  di  querto  Regno' 
fono  hogeidal  Settentrione  la  Gahtia,  Se  il  Minio  fiume,  da  Occidente,  Se  da  mez- 
zo giorno  l’Oceano  Occidentale,  dall’Oriente  la  Cartiglia,  l’Andaluzia,  Se  l’Ertrc- 
madura , è di  circuito  879-  miglia , la  fua  lunghezza  520.  & la  larghezza  di  60.il 
eluucriogthdà  i confini  diuerfi,  cioè  da  Settentrione  ti  Duero , da  Occidente  il  Mare , da- 
mex^go giorno  C Mfta , e dall'Oriente  tirando  vna  linea  dalla  Città  Regale  à Semora  ai 
Duero  lo  fepara^alla  Troumcia  di  Tarragona . Hà  tre  porti  famofi  , Lisbona  al  Ta— 
go  ■ Porro  a!  Ducró,  Serubal  al  Mare  Occidentale. 

Le  principali  Città  di  Portogallo  fono 

r Lisbona,  che  hi  5. Cartelli,  Bilen , S.Giuliano,  Cabeza  Secca , Antctro,  Se  Ci- 
f«ais •-  f 
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a Bràcarà  done  è la  Sede  Arciucfcoualc . che  contende  il  primato  coti  là  Toletà- 
na  hoggi  fi  chiama  Braga,  & già  era  nella  Spagna  Tarr agone fe . 

3 Ebora,  che  al  tempo  de  Romani  era  detta  Liberatiti  Giulia,  dou'è  la  SedeAr- 

chiepifcopale , & lo  ftudio . 

4 Coimbria,òCoimbradoue  è il  Collegio  Coimbricenfe  famofo . 

5 Santareno  detto  gii  Scalabi»  che  mutò  il  nome  à cagione  di  Santa  Irene  V ergine  ì* 

a nel  luogo  martirio: ata,&  l'anno  1 1 84.  fù  ricuperato  delle  mani  de  Mori, de  Ui  qua- 
li fù  fatta  grandifjma  flrage , li  cui  campi  abbondano  di  Vino  » olio . & fru- 
mento . 

6 S.  Iago  diCazcm. 

7 Sini, luogo  Maritimo. 

8 Bragarza  già  Cfliobriga,  poi  Brigantium  capo  di  quel  Ducato , il  cui  Duca  Doru» 
Giòuanni  IV.  l’anno  1640.  fù  dal  popolo.  & Regno  acclamato  Ré,  & è mor- 
to tale,  bora  l'anno  16%  7.  il  Ri  Filippo  I V.  di  Spagna  continouando  la  guerra , co- 
mincia à ricuperar  quel  Regno,  hauendo  tolto  al  Gioitane  Ri  Oliucnga  . 

9 Tornar  gii  Ncobantia. 

10  Befa.gia  pace  Giulia,  doue  fono  le  Terme  di  acque  falutifere . 

1 1 SetubaI , ò Cetobrlga . 

12  Almada. 

1 3 Vifeo  già  detta  Lancia  & v'è  il  fepolcro  di  Roderico  vltimo  Ri  de  Gotht . 

14  Porto. 

15  Lamego. 

16  Portalegrc. 

17  Leira- 

18  Elias . 


L’AlgabriaProuincia.ò  Regno  hi  4.  Citta . ’fcùflagie,  Lagos,  Silues,  Fano,  Ac 
di  più  Vilianoua,  la  lunghezza  deli*  Algabria  è di  27.  leghe , & larga  folo  8.  fi  che  è 
la  più  rtretta,  & la  più  tenne  di  tutte  le" Prouincic  della  Spagna  . 

L’Ifole  di  Portogallo  fono  le  Azore , I’Ifole de  Falconi , & le  Fiamcnghe  dette.» 
coli  perche  furono  troiate  dalli  Fiamenghi.  Di  quelle  ne  fono  tre  che  hanno  il 
nom  e da  Santi,  & fono 

I S.Michele.2.  S. Maria.  3. S. Giorgio. 4. Terzera, doueèla Città cfAngra. 5. 
Pico,  coli  detta  dal  Montcchc  getta  palle  di  fuoco.  6.  Fayal  coli  detta  dai  Faghi . 
7-  Las  florcs  perche  è copiofa  di  fiori.  8.  Del  Cucruo  perche  vi  fi  trouano  quantità 
di  Cernì . 9.  La  Gràtiofa  perche  è Amena . 

II  Regno  di  Vortogallo  cominciò  a godere  il  titolo  Reale  in  queflo  modo . Haueua  il 
Conte  Henrico  di  Lorena  fatte  cofe grandi  in  I [paglia  contro  li  Mori,  quando  Mlfonfq 
Seflo  di  queflo  nome  Rè  di  Cafliglia  aelibcrò  di  premiarlo  condegnamente  di  tante  fati- 
che, & della  -virtù  dimoflrata,  che  però  datagli  in  moglie  Terefta  fua  figlia  illcgitima,  gli 
conftgnòper  dote  quella  parte  della  Spagna , che  fi  chiama  T ortogallo,  & hauendo  poi  il 
figlio  di  effo  Henrico  in  vna  Battaglia  vinto  cinque  Rè  Mori  (onde  poi  portarono  li  Regi 
per  arme  cinque  caoi  di  Mori)  fù  dichiarato  Rè , che  ne  fù  il  primo  circa  Panno  di  noflra 
falute  mo.&n'nà  hauuta  continoua  fuccejjione  in  fino  alla  morte,  d perdita  del  Rè  D. 
Sebafliano  in  Mfl ricadi  Rè  Filippo  Il.nepretefc,  & ne  hebbe  àforga  d’armi  la  ricupera- 
tione  di  quel  Regno,  ma  poi  il  Duca  di  Braganga,  di  quella  linea,  fe  ne  è fatto  Rè,&ne 
pende  tutta  via  la  lite  al  tribunale  di  Marte , effendone  in  poffcfso  il  figlio  di  effo  RèGio  - 
uanni  I F.\ 

Le  Prouincic  della  Cartiglia  fono  quelle,  Andaluzia,  Eftremadcra,  Granata-,  » 

A 3 Murcia , 
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Murria,  Cartiglia  Noua>  Cartiglia  Vecchia»  Galitia,  Aduna,  Legione,  Bifcàglià,' 
Guipufcoa  , con  la  prouincia  Alaua.  Quefia  fù  chiamata  Var.dàlia,  onde  poi  è cor- 
rotto il  nome  in  jLndalHTia > cfìctidoui  andati  ad  habitare , & occupatala  i Vandali , & 
la  tennero  lungamente  inficine  con  la  Sardigna  folto  il  Ri  G euforico . Ella  contiene  il 
difìrettodiSiuigIia,dicuiéMetropolilaftcflaCittd.  Confina  airOrience  con  la 
Granata,àSettèntrionecon  Cartiglia  laNuoua,  all’Occidente  con  il  fiume  Gua- 
diana,  & à mezzo  giorno  con  il  Mare  Iberico , & io  ftretto  di  Gibilterra . La  terra 
è Abbondante  di  biade  aliai  dime , onde  è detta  il  Granaro , & laCauallirizzadi 
Spagna . Siuiglia  c porta  al  fiume  Guadalaquiuir,  Mercato  ricchilfimo , fiorifere-* 
per  dottrina  y&  per  mercatura . lui  fi  portano  li  thefori  dell’Indù:  Occidentali  ; 
da  quefta  fe  ne  caua  di  datio  ogni  anno  vn  mi'Iionc,e  mezzo  di  fcudi.Hàno  li  Spa- 
gnnoli  vnprouerbio;  Quando  vuol  Iddio fauorire  vno,gli  dà  vnacafain  Siuiglia  , 
Se  quando  vogliono  augurar  bene  ad  vno  ; Dio  ti  dia  il  Vitto , e’1  vcftito  in  Si- 
uiglia . DicoiV  ancora . Quien  no  hà  viftoSeuiglia,  non  hà  vifto  merauiglia  • Chi 
non  hà  veduto  Siuiglia,non  hà  veduto  miracolo . Quefia  dice  fi  ejfere  fiata  fabbricata 
da  H creole  Libico  dòppo  che  vinfe  li  Gerioni,  il  Rè  Ferdinando  J'cacciatine  li  Mori  fanno 
1 zqti.laricuperò  con  Xeres  de  la  Frontieragià  detta  .4 fida  . 
z Cordoua  porta  a!  fiume  Guadaquiuir  è ben  grande  » ma  non  molto  popolata  , 
Patria  di  Lucano,  di  Seneca , d’Auicenna , & altri  gran  letterati , fu  la  prima  * 
che  ritrouarte  l'arte  di  acconciar  le  pelli  da  lei  detti  Cordouani,  la  Chiefa  Ca- 
thedrale  fi  chiama  tutta  via  la  Mefcnità  e (Tendo  ftruttura  de  Mori , & vi  ene_* 
annouerara  fra  le  piu  belle  di  Europa . Hà  24.  porte , e 365.  colonne  di  mar- 
mo negro  bellillìme . 'Ne  furono  cacciati , & vinti  li  Mori  dalli  Spagnuoli  l'anno 
1092. 

3 Iaen  Città  abbondante  di  vino,  o!io,&  frumento,  càrne,  & frutti , porta  fotto 

alcuni  Colli,  hi  fonane  ameniflìme,  f A detta  Oningis,& Giena , espugnata,  e 
deftrutta  da  Scipione  africano , & bona  i belli (lima . 

4 Baczàgià  Vatid»  nella  qua'e  fciouànni  d'Auila  fondò  vn  Collegio,  che  poi  fi  è 

chiamato  Acadcmia  Baezana . Non  Vocia , ma  Biatia  fù  detta,  & è molto  più 
famofaper  lamorte  iui  data  a zoo.mila  Mori  fanno  iziz.  che  per  il  Collegio. 

5 Ecia  porta  in  vn*  Valle  ai  fiume  XeniI  celebre  per  ilponte , Se  per  l'artificio  de 

le  Lane  , ma  più  per  ef sere  fiata  ritolta  con  altre  Città  a i Mori  fanno  1 2 39.  dal 
Rè  Ferdinando  fu  detta  ifligi , & il  fiume  chiamato  Singile . 

6 Nebrifl'a,  ò LebrifTa,  anche  Venetia  Città  con  vna  Rocca  antica,  patria  di  An- 

tonio Eliano, che  ferirteli  fatti  di  Ferdinando  il  Catholico . 

7 Ortnna  è fcnz’acque,  abbondante  di  oliue , hà  vno  ftudio  fondato  dal  Conte  di 

Vrcaa  fù  detta  Vrfo,  & Gcnoua  de  gli  Vrbani . 

8 Xeres  de  la  Frontcra  hà  il  paefe  àmenilfimo,  oline , & biade  abbondanti , e vi- 

ni gcticrofiflìmi.  Indinon  poco  lontano  fù  vccifo Roderico  vltimo Rè  dei 
Gothi>&  l’Imperio  pafsò  nei  Saraceni . 

p N’cbla  Città  antica  del  Duca  di  Medina  Sidonia , fù  detta  Elipla  dominatada 
Go  tifi- 
lo Porto  di  S.  Maria  al  fiume  Guadaleto . Da  quello  fi  caua  copia  grande  di  fafe 
bianco  che  viene  trafmerto  à gl’altri  Regni  di  Europa,  fù  ‘detto  Torto  Mmc- 
fieo. 

11  S.LucardiBarameda  Città  alla  foce  del  Mare,  è la  chiauc  di  Siuiglia»  hi  vn_* 

buonirtimn  porto  il  Duca  di  Medina  Sidonia  n’è  padrone,  fù  chiamato  il  T em- 
pio di  Lucifero . 

1 2 Medina  Sidonia  già  (filloma > che  obbedifee  al  proprio  Duca;  la  fua  Rocca  di- 

nota Antichità. 

13  Arcos 
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1 3 Arcos  in  cima  di  vn  faflo  ,fù  detto  Granfio , & è bagnato  dal  fiume  Letbe,  ò Gua- 

- d ale  te  hi  il  proprio  Duca . 

14  Carmena  porta  fopra  vn  Monte  apprcfso  il  fiume  Bete,  di  douefì  cdua.no  ql’ic- 

quedotti . 

15  Vacna  e fossetta  al  Duca  di  SeCsa,  fù  detta  dii  a Regia . 

16  Alcali  Reale  pofla  in  vn  Colle  che  fd  ottimo  V ino  , chiamafi  Mlealà  del  Rio  , e 

fù  detta  Italica . • 

17  Gib  raltar  alle  radici  del  Monte  Calpe.  onde  fu  detta  ancb’cfsa  Calpe . 

1 8 Cadiz  hoggi  Calai  Malis  con  il  (aio,  ò Gol  io  Gaditano  , vicino  4 Gibilterra  an- 

che detta  Gades  di  dotte  hd  il  nome . 

ElTè  vn’lfola  vicina  al  continente  c’bd  battuti  vani  nomi  , cioè  Eritbia , Gadder,  & 
Contmufa , e Tartcfsofù  habitata  dai  Tirif  , & poi  fù  Colonia  de  Romani . L’Imperador 
Carlo  Quinto»  ordinò  d Filippo  II.  Aio  fidinolo  > che  cuflodifsc  bene  le  tre  chiaui 
della  Spagna  » la  (ioletta  in  Africa , Vii  (linea  in  Zelanda  > & Cadiz  in  Spagna  > ma 
la  | rima  fu  prefa  da  Turchi  » la  feconda  da  li  Stati , &.  la  terza  fù  da  Inglefi  cfpu- 
gnata,  che  però  fù  da  Spagnuoli  ricuperata . 

Iextrcmaduri , detta  da  Nonio  Bcturia  > c vna  prouincia  » che  l’Eflatc  c fecchif- 
fima,  3c  il  Verno  poco  liabirata  da  Paefani , hd  nondimeno  buoni  pafcoli , & pro- 
duce buone  b iade , confina  dall’Occidente  c on  il  Portogallo  » d Settentrione  con  la 
Cartiglia  noua»ad  Oriente  con  Granata, & d mezzo  giorno  con  l’Oceano  *fù  anche 
detta  V etturia,  & Ve  tre  che  per  e f seria  gran  parte  fafsofa. 

La  Metropoli  è Badaiozgid  detta  Pace  ci’ Augu Ila  , abbonda  di  biade , aranci  » 
oliai»  & a[m  frutti,  hd  vn  Cartello  eminente.  2.  Mcrida  già  Emeritd  Augufta,  fab- 
bricata da  Cefare  A usuilo,  & mandarmi  ad  habitare  li  Soldati  Veterani  liccntia- 
ti»è  porta  al  fiume  GÙadiana»  accadi  Antichitd,&  Acquedotti,  hoggi  è qua  fi  defer- 
ta, era  M rciitejcouado,  ma  è fiato  trafportato  in  Compoflclla.  Fù  lungamente  habitata 
da  Mori,  che  ne  furono  cacciati  l'anno  n~,o.  3.  Mcdillino»doue  fi  nalcondc  l'Ana  fiu- 
me. fù  anche  detto  Canipi  vialliani.  4.  L’altre  fono  Vil!arta»TnigiIlo,  Cazcrcs,Gua- 
dalupi . 

Granata  è la  terza  Prouincia  di  Cartiglia»  hd  il  nome  dalla  fua  Metropoli  » con- 
fina aH'Orienre  con  la  Murcia»  d Settentrione  con  Cartiglia  la  Noua,  ad  Occidente 
con  l'Andaluzia  > & d mezzo  giorno  con  il  Marc  Mediterraneo , la  longhczza  è di 
do.  leghe,  la  larghezza  di  2 5.  & il  circuito  di  230.  hd  per  infégna  il  Pomo  granato  » 
& ha  Cafc  in  abbondanza . gidfù  Regno, & ne  furono  cacciati  li  Moriranno  1492. 
onde  Mie f sandro  III.  nc  conflituì  la  Città  principale  dello  fiefso  nome  Mr due f conato. 

Granata  è diuifa  in  4.  parti , la  prima  ritiene  il  nome  di  tutta  la  Cittd  douc  è 
vngrandiffimo  Tempio.  Alhambra  fidicela  feconda  doue  fono  il  palazzo  Vec- 
chio, & il  Nuouo,  fabbricato  dalli  Regi  di  Cartiglia , Alucfim  èia  terza  pieni  (lima 
di  cafe  , & quiui  fi  lauorano  le  fete,  ì’vltima  è detta  Antiquerula,che  non  cedo 
punto  all’akrc  per  (plendore  di  Palazzi,  iui  è lo  rtudio,&  il  Parlamento  Regio»  l’a- 
ria è falutifera,  l’Ertatc  vi  fono  dicci  mila  fontane. 

Malagaièl’Arfcnaledi  tuttala  Spagna,  Se  l’antemurale  dell’  A frfca,fd  molto  Vi- 
no, & olio,  hd  due  Cartelli  l’vn  comro  l’altro , quello  di  fopra  flchiàma  Giblalfar- 
to,  l'altro  Alcauazza . è pofla  alla  foce  del  fiume  Malacha , d'anta  la  fua  Origine  dalli 
Femctj  più  di  1 300.  anni  prima  della  venuta  del  Saluatore . 

VelezMalaga  abbonda  molto  di  biade,  fù  detta  Hexi , ò Scxi , & Sexitania , & ì 
lontana  da  Malaga  cinque  leghe. 

Alhama  cinta  d’ogni  intorno  di  Rupi , fù  detta  Mrtigi. 

Ronda, ò Aronda  porta  fu'l  Monte,  e cinta  dal  fiume . 

A 4 Zahara  . 
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Z.ffiara  è fabbricata  fopravd  fatto  difficile  da  falirui. 

A lineria  poi!  a in  paefe  fertile,  cbiamauafi  Torto  magno,  co  fi  fu  detta  da  ^(matrice 
Rè  delti  Gotbi , che  larìflaurò,  ò fabbricò,  fu  del  1 147.  ricuperata,  e tolta  alli  Mori. 

Antiguera  doue  è vn  ca  dello  fabbricato  in  vna  eminenza»  è pofla  al  fiume  Singoli y 
cbiamauaft  micaria , & Singilia . 

Camma  terra, & Cartellò , detta  gii  Carthamitano . 

Cuadix  cinta  di  Monti  afpri,  ma  abbondante  di  frumento»  vino»  & olio . Cbuc- 
mauaft  .Acci,  &fù  nobile  Colonia  dei  Romani. 

Bafa  porta  in  vni  Valle  obbedifee  al  Vefcouo  Illiberitano . 'Non  Bafa  » ma  Bara 
fù  detta  Bufìi. 

Almaguicar , & Salubregna  fono  due  buone  fortezze:  Laprima  fi  chiama  *4l- 
mugnecar,  & l'altra  Salobregna,&  fù  detta  da  Tolomeo  Selambena . l'vna , e 1‘ altra Ju'l 
Mare. 

La  Murcia  ònrende  ò di  il  nome  alla  Città  Principale  detta  l’Horto  di  Spagna  » 
confina  con  la  Granata  da  Occidente  » con  Cartiglia  Noua  i Settentrione  » & per 
Oriente,  & Ortro  con  il  Mare  Mediterraneo  al  golfo  di  Cartagina  » & al  Promon- 
torio di  Cabo  de  Palos  . Le  Città  fono 

Murcia  Metropoli  del  Regno  al  fiume  Sigia , è porta  in  vna  pianura  amena»  pie- 
na dicedri,  aranci, & oliui.  luièil  fepoferòdi  AlfonfoRè  di  Cartiglia» liSpagnuo- 
li la  ricuperarono  fanno  1265.  dalle  mani  delti  Mori. 

Cartagcna  quali  nuoua  Cartagine  doue  è vifbuoniffimo  Porto  capace  di  200, 
Galcre,  & fù  ben  munitacontro  ìi  Corfari  dal  RèFiiippo  1 1.  fù  fabbricata  da  Af- 
drubale. 

Almacarron  é vn  Cartello  6.  leghe  lontano  da  Cartagina  doue  fi  fà  l’allume  di 
Rocca,fi  dice  Mazarroni,  e fi  chiamò  Lucenti. 

Lorca  porta  in  vna  Eminenza  al  fiume  Gaudalanano  » l'altre  fono  Guardamar  * 
Portcglia,&  Vera. 

Cartiglia  Nona,  Se  la  Vecchia  fono  diuflc  l’vna  dall’altra  da  Monti  altiffirni,che 
partano  dalli  Confini  della  Nauarra  fino  al  Mare  Mediterraneo.  La  Nuoua  confi- 
na con  la  Vecchia  da  Settentrione , per  il  rcftantc  à Portogallo  » all’Eftreroadura  »• 
all’ Andaluzia, alla  Granata,  & à Valenza  per  cielo  falutìfcro,&  per  fertilità  dc£ 
terreno  fupera  la  Vecchia , & viene  inuidiata  dall’altre  Prouincie  clicndo  trattata 
più  piaceuolmente  di  qualunque  di  erte . Le  fuc  Città  fono 

Toledo  queftaè  la  Metropoli  che  per  la  maggior  parte  è cinta  dal  Tago,in  que- 
lla il  Rè  Alfonfo  fabbricò  le  fue  tauole  Aftronomicnc . Vi  è vno  ftudio  florido, & 
antico,  tre  cofe  vi  fono  notabili.  La  Chicfa  Metropolitana  che  foprauànza  à tutte 
l’altre  Chiefe della  Spagna,l’acqucdotto  che  conduce  Tacque  alfe  più  alte  cime  del- 
le Cafc , & il  Palazzo  Regio  incominciato  da  Carlo  V.  ma  non  mai  fornito , oltre 

Ki  alle  fpade  di  Toledo  che  fono  ftimatc  le  migliori.  Fùla  Sede  delti  Regi  Gotbi  r 
ino  poi  1 0&5 . il  Rè  u llfotrfo  ne  cacciò  li  Mori,  & la  ricuperò. 

Madrit  anticamente  detta  Mantoua  de  Carpentami  porto  in  vna  pendice  al* 
Settentrione,  allecui  radici  parta  il  Rio  Xarama  : l’aria  è grandemente  lalutifera  * 
li  Padri  Giefuiti  vi  hanno  lo  ftudio . Vi  hà  il  Monafterio  di  S.  Lorenzo  » nel  quale 
il  Rè  Filippo  1 1.  vi  fpefe  20.  millioni  d’oro  » & è dett od’ ottava  Merauiglia , e poco 
dittante  da  Madrir;  è il  parco  horto  deliciofo  dclli  Regi . 

Cuenza  afpra,  & porta  fra  due  Monti,  & Fiumi./»  detta  Corica  per  il  (ite-  fabbri- 
tara  da  Gotbi,  & ritolta  alli  Mori  da  Spagnoli  l'anno  1 1 77. 

Guadalaiara  doue  è il  palazzo  »&  TArmeriadel  Ducadell’Infantado , /«  chia- 
mata jlrrìnea . 

Ciuità  Reale  fi  Vini  aliai  > ma  non  è troppo  di  buon’aria . 

Alcantara 


ile 
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Alcantara  alleRiue  del  Tago  celebre  per  il  Ponte, fabbricato  da  Traiano  fui  T ago. 

Medina  Cedi  già  Città  , & hora  capo  del  Ducato,  diceuafi  da  Latini  Eetelefra , 
Ò Etelefta . ' _ > 

Arangeuz  luogo  ameniflìmo  fra  li  due  fiumi  Tago>&  Xaranio.  Oltre  à quelli  vi 
fono  molti  altri  Luoghi  come  Cifuentes > Hipes  » Occagna , Talauera  della  Rejna  » 
Puentc  delti  Arzobilpo»  Tombliquc»  Confuegra,  AIcaiTar»  Rucda,  Albacite  / Cin- 
ciglia» Villar»  Clemente,  Vigliana,  Almagrun»  Cartone»  Lebazuza  • 

'Cartiglia  Vecchia»  li  confini  fuoi  fono  a Settentrione  F Aduna , & la  Bifcagfià . 
da  Occidente  il  Portogallo  » da  mezzo  giorno  Cartiglia  Noua  > e dall’Oriente  F A- 
ragona>&  la  Nauarra. 

Le  Città  fono  Burgos  porta  fopra  vn  fiume  ràpido . Quiui  fi  vede  il  Cartello , il 
Palazzo,  & la  Chiefà  Cathcdraledi  mirabili  edihcij . hebbegià  il  nome  di  Brano , & 
di  Masburgo,fù  edificata  Canno  5)05.  in  luogo  di  jtuea  Città  dijìrutta  ,&deli  075.  fat- 
ta yefcouado  da  Vrbano  II.  ad  infranga  del  Rè  u Clfonfo  yi.  & da  Gregorio  XIII. ad  in- 
franga di  Filippo  II.  fatto  rciueftouado  . 

Valladoha  al  fiume  Pifurga-  Vi  è lo  Audio , horti  » & fonti  ameni  »&  è molto 
abbondante . Fù  detta  Tintia » e poi  y allìfoletum.già  fù  Refrdenga  delti  Regi.fù  fatta 
Città  da  Filippo  II.  & vi  è vn  Variamento  di  Giudici . 

Salamanca,  ò Salmantica  è fu’l  fiume  Tormis , iui  è lo  Audio  famofo  fondatoti! 
da  Alfonfo  Vili.  Rè  di  Cartiglia , con  prouifione  di  30.  mila  feudi . yi  fù  trajpor- 
tato  da  Valantia  l'anno  1239.  dal  Rè  Ferdinando . 

Sigucnza,  ò Seguntia  bagnata  dal  fiume  Henatc  celebre  per  le  mura , Rocca , Se 
rtudio.* 

Segonia  chiara  per  li  panni, che  vi  fi  fabbricano,  tre  cofe  notabili  vi  fono, il  Pa- 
lazzo Reale  ; l’edificio  per  batter  moneta  con  l’acqua , & vi  fi  poffono  ftampare_» 
30.  mila  feudi  d’argento  in  vn  giorno,  & vn  acquedotto  antico  di  mirabile  ftruttu- 
ra,  hauendo  1 yy-archi,  c città  doue  ogn’vno  fatica , ne  vi  fi  vede  alcuno  clic  vad^. 
mendicando . 

Ofma  al  fiume  Durio  doue  è rtudio .-  fù  diflrutta  da  Vompeo  Magno  in  pena  di  di - 
fobbedienga , & poi  refi  aurata  ,fù  di  nuouo  da  Mori  quafr  defolata  fi  che  vi  f otto  poche 
cafe , nondimeno  od  il  fuo  ytfcouo  tuttauia,  il  fuo  nome  latino  è yxama. 

Lerma,  è fu’l  fiume  Arianza  in  luogo  alto  » con  abbondanza  di  Vino , Se  di  fru- 
mento, hoggi  è capo  del  Ducato . 

Molina, la  quale  contiene  800.  Cafe. 

Numanda  al  fiume  Durio . Quella  hebbe  già  coll  valorofi  Soldati , thè  con  4» 
mila  dcCeltiberi  fecerefiftéza  14.  anni  fola  àqo.mila  Romani»  fù  edificata  595  .<wj- 
nidoppo  la  fondatione  di  Roma  y fu  vinta  con  la  fola  fame  effendofi  quel  popolo  vccifo  fe  » 
li  figliuoli , & le  mogli,  d luogo  doue  fù,  fi  chiama  hoggi  Garibay. 

Auilaé  polla  inpiano»  macircondata  da  monti,  chefono  pieni  di  Vigne,  non_» 
hà  molto  variato  il  nome  dal  fuo  naturale  Abula . 

Alica»  ò Alba  dalla  quale  hanno  il  nome  li  fuoi  Duchi  * 

Cocca  polla  in  luogo  alto»  Sede  della  famiglia  di  Alcalà , è detta  mala  danza  de 
Prencipi,  dalla  quale  non  è molto  lontana  la  Rocca  doue  fù  tenuto  Filippo  Fra- 
tello di  Mauritio  Prencipe  d’Óranges  mandatoui  di  Louanio  dal  Duca  a Alua_» . 
Fù  chiamata  Caucia,  & anche  Canea , fù  patria  di  Thcodofio  Imperadore  il  yeccbio . 

Logrogno , detta  da  gli  Antichi  Giuliobriga . già  nella  Nauarra , Se  hoggi  n’c 
diuifa  daii’Hbro  » & appartiene  à Cartiglia  Vecchia  » e meritò  priuilegi)  da  Carlo 
V.  per  la  fedeltà  . "No»  è Iuliobriga  il  vero  nome  di  Logrogno , perche  più  lofio  deuefi 
dire  y ari. inoua  ,&  e là  doue  fi  comincia  à nauigar  CEbro  » & Vlinio  de  ferine  Iuliobriga 
in  Bifcaglia  vicino  olii  fonti  dell'Ebroj  che  però  ì quella  terra  (he  fi  dice  Fuente  d’ lucro . 

Appar- 
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Appari’ene  i Cartiglia  Vecchi*  !a  terra  de  Campi, tierra de  Campos  doue fo- 
no  j.,e<u»a,  Agulaca,  Carnon,&c.  Frias,Borbrefca,douc  hi  origine  la  famiglia  di 
Vdafco,  Sandomingo  de  Siles,  Miranda,  Soria,  AJmazzan,  Barlànga,  Aranga,  Pe- 
gnahel,  Rra,  Olmedo,  Martiinuenos,  Arcnado,  Sepu!ueda,&c. & d qucfta'Cafti- 
giia  appartengono  ancora  S.Andcro,  & Laredo,  il  qualeabbonda  di  pefeagiono 
eflendo  l’vno,&  l’altro  porto  al  Mare  di  Birraglia. 

Seguita  la  Galicia.  ella  hi  dal  Settentrione,  e dall’Occidente  il  Mar  di  Bifcaglia  , 
& j Occidentale;  da  mezzogiorno  Portogallo , dall’Oriente  l’Arturia , Se  il  Reqno 
di  Leone,  h a due  Porti  Corngna,  & Ferol.  Il  Paefe  è af prò,  & montuofo . hi  4.  fiu- 
mi maggiori  ac  gli  altri.  Sii,  Illigno»  VUa,  e Tambra,  abbonda  di  pefei  cofi  frefchi, 
come  (alati,  hi  molti  metalli,ma  ferro  in  particolare,  & Rame. 

Hi  cinque  Città  di  confidcratione . Comporteli, che  gli  Antichi  difièro  Flauio 
Brigando . Se  Compoflella  fa  Flauto  Brtgantio,  è molto  da  difputare , ma  li  piti  verfati 
dicono  che  ellafofe  detta  Ganafo , fabbricata  dal  Rè  * dlfonfo  circa  li  tempi  di  Carlo  Ma- 
gno  dotte  è Sani  I ago, do  ite  è il  Corpo  di  S .1  atomo  ^Apoflolo,  & Flauio  Briga»  fio  fìa  quello 
che  fi  chiama  Betangos  vicino  3. leghe  alla  Corngna  co  fi  detto  da  Ve] pattano  Imper  odo- 
re cl/era  Fiottio . 

Lugo  doue  fono  mura  antiche,&  acque  Thermali  filiìtifcrcathiamoffì  incus  ,Au- 
gttflfbofco  di  sAttguflo , che  nell’anno  753.  il  Rè  Mlfonfo  lo  ritolfe  à i Mori  inferno  con 
molti  altri  luoghi  à quali  tutti  reflituì  li  Juoi  Fefcoui . 

Orenfe  porto  alla  ripa  del  Minio,  produce  vini.  Se  frutti  ottimi,  hi  acque  Ther- 
fPj.  anch’c(To.  li  Sucui  lo  chiamarono  Vvarmfec»  cioè  acque  calde , onde  mutatone 
1 1 dialetto,  fù  detto  Orcnfee.  j Quefla  fù  altrimenti  detta  Mmphilochia  fabbricata  da 
sin  fioco,  vno  delli  compagni  Troiani,  fù  anche  chiamata  Maria , & da  S trabone  acque 
calde. 

T uy  al  fiume  Minio  fù  detta  T ude,  & Tyde  patria  di  Luca  Tudenfe  Vefcouo , & 
Hiftorico. 

Mondognedo,ò  Mondogncto . L’antico  fuo  nome  è CLzndomrro,&  Mondonia. 

d'altri luoghi  porti  al  Mare  fono . Baiona,Vigo,  Pontevedra,  Padoen,  Muros, 
Cca,  Finis  terra?,  Mongia,  Corngna,  Pontdeaume , Fcrrot . Santa  Marta,  Viuero  , 
Ribodio.  Lifiumi.  Tàngunt, Sartia,  Bitanzos, R madama , Monterei  » Viana , & 
altri . 

Ricerca  l’ordine,  che  partiamo  all’Arturia . Prouincia  Afpra , Se  horn'da  per  fi 
Monti, Se  Sclue.  confina  all’Occidente  con  la  Callida , all'Oftro  hi  Cartiglia  Vec- 
chia,all’Oriente  con  la  Bifcaglia,  & à Settentrione  con  il  mar  di  Bifcaglia. 

Si  diiu'de  in  Afturia  diOuiedo,  Afilo  di  Spagna . Oueto  chiamata,  & Brigecio  ,fi 
fabbricata  dal  Rè  Alfonfo  V.  nel  tempo , che  gli  Strabi  occttpauano  la  Spagna, & fatta 
Metropoli,  & vtfi  vede  vn  nobil  Tempio  dedicato  al  Saluatore , Se  nell’Aftnria  di  San- 
trgliana,doue  fono  Lanes,&  l’ Andcro  Prouincia  ricca  d’oro,  et  di  bclliflìmi  Caual- 
li  detti  Ginctti . Santiglianafù  detta  Iuliattopoli . 

Seguita  il  R egno  di  Leon,  che  dal  Merigge , e dall’Oriente , e confina,  con  Siui— 

alia  Vecchia  , àii’Occideorc  la  Galicia , et  i Settentrione  con  l’ Afturia . Le  cui 
itti  fono 

Leon  Metropoli, che  di  il  nome  ài  Regno . Qucflar  Pelagio  nato  del  fangue  Re- 
gio de  Gothi  la  rol  fe  primo  l’anno  711.  àlli  Mori,  et  vi  fabbricò  vn  Cartellò  per  re- 
fifiet  e ali’incurfioni  de  nemici , et  fù  chiamato  iljprimo  Conte  di  Cartiglia;  vi  è vn 
bel!iftìrr.oTcmpio,ct li fepoferidi 73. Regi, et  di  vno  Imperadore.  Fù  dettale - 
gione  Germanica  fettima . Fù  fabbricata  fotto  'brenta  Imperadore  ,&fù  folta  Regia  » 
& capo  del  Regno  l’anno  pi  8. 

Zamorra,già  Sentica,aUa  ripa  del  fiume  Duna . Que fa  chiamata  Zantica  Tanna 
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della  Spagna;  u 

S88./«  difirutta  fin  da  fondamenti  dalli  Mori,&iui  vicino  fù  riedificata  dal  Rè«Alfonfo. 

Aftoriga  piccola  sl>  ma  ben  fortc,é  bagnata  dal  fiume  Torto . Hà  di  foco  mutato 
il  nome  ejjendo  fiata  detta  u Ifiurica  * Augufta . 

Palcncia  al  fiume  Carnicon,  celebre  per  lo  ftudio, & ricco  Vefcouato . 
jCiudad  Rodrigo,  fabbricata  da  Fermando  Ré  per  refilkre  all’incurfioni  de  Por- 
tu^hefì . . 

medina  del  Campo  ricca  per  le  fiere,  & mercature.  libera  da  tributi',  & dati/. 
Udethemina  campeftre  detta , onde  ha  ritenuto  qua  fi  il fuo  nome  vero . 

A quelle  fi  aggiungono  le  terre  ricche , & popolate , Villafranca  al  fiume  Barua 
ben  fertile , Betànzos  al  fiume  Mandin , Cacàbelos , & Ponferrada  a!  fiume  Auia , 
V illapando,  Bcneuento , Salda  gna , e Tordefiglias . 

Qtteflo  Regno  di  Leone  Ferdinando  “Primo  battendo  battuto  per  matrimonio  laCafii- 

?lia,  ne  fece  vn  Regno  fola  di  Cafiiglia  fan  no  1230.  allibitali  poi, vinti  li  Mori , fi  vnirono 
tt  G alida,  f «Andalusi a,  la  Granata,  & la  Marcia,  ma  non  i però  che  ne  firn  titoli  li  Re- 
gi non  pongano  quello  di  Leon. 

, La  Canrabria , ò Bifcaglia  fi  diuide  in  Bifcaglià , e Guipufcoa  : la  prima  hi  per 
confine  la  Nauarra,  la  Guipufcoa , il  Mare  Cantabrico , & l'Afturia . Quella  parte 
che  appartiene  à Baioni , & è foggetta  al  Ré  di  Francia , fi  /tende  infino  al  fiume*, 
Iton,  la  parte  poi  ch'è  foggetta  al  Rè  Catholicoè  di  lunghezza,  & larghezza  di  vn- 
deci  leghe,  la  lingua  de  Bìfcaglini  è antica , & molto  differente  dalla  Spagnuola , il 
paefe  e molto  montuofo,  & afpro. 

La  Metropoli  della  Bifcaglia  è Bilbao , che  fi  edificato  fanno  1298.  & fù  detta 
Flauto  Briga. > ancoraché  altri  dicano , che  di  qntfio  nome  fttffe  Bermeo , che  ì lontano  da 
Bilbao  5.  teghe . Vi  fono  20.  altri  luoghi  murati , delli  quali  fono  li  pili  celebri  Lo- 
redó,  Vhameya,  &Ordagnà. 

Guipufcoa  hi  li  fuoi  confini  al  fiume  Vidofo,ò  Vidorfo,Alduida,Huria  , Befi- 
uia,  ò Bcoyuia,&  li  Monti  Pirenei,  aU'Oftro  il  Regno  di  Nauarra,  da  Occidente*» 
la  Bifcaglia,  &d  Tramontana  il  Mare  di  Bifcaglia , circonda  %6.  leghe , é abbon- 
dante dì  ferro,  & acciaio,  la  fua  Metropoli  è Tolofa  alti  fiumi  Arano  >& Otia_». 
Tolofa fù  chiamata  Iturifla , & fOria,  ò per  meglio  dire  Onte  a hefbe  linomi  di  Megra - 
da,  & di  Merilafco . 

Placcntia  douc  è gran  quàntica  di  fabbri  ferrarij. 

Montrico,  ò Monte  di  Trico. 

Fontarabia  picciol  luoco»  ma  forte  per  natura,  & per  irte . il  nome  i corrotto  dal 
Latino , F ons  rapidus > Fonte  rapido  fù  edificato  da  Gothi  fanno  vicino  à San  Seba- 

ftiano  pieghe. 

San  Scbaftiano,  hoggi  Donaftien  hi  vn  Porto  capaci/fimo  fatto  dalla  natura*^ , 
non  dall'Arte,  fù  detto  da  Latini  Menlafco. 

Peflagge  hi  vn  porto  flretto , ma  profondi/fimo . Hi  molte  tetre  .come  Segu- , 
ra,  Villàfranca,  Renteria,  Dcnia,  liria , ò Oria,  & altre , abbonda  di  frumento , & 
frutti,  & è quali  tutta  circondata  da  monti , & è di  cielo  temperato , non  vi  fi  fen- 
tendo  fouerchio  calore,  ne  troppo  freddo. 

Retta  A !aua,ò  Alaba  vitina  Prouincia  in  Cartiglia,  la  fualunghezzi  è di  18.  le- 
ghe, & di  r8.  di  larghezza,  fi  vini,&  frutti  ottimi . 

Lafua  Metropoli  è Vittoria,  nella  quale  fono  famiglie  nobili,  & di  Mercanti,  & 
opetari)  di  lana, & fèrro  de  quali  abbonda  come  di  Vmo.  Fù fabbricata  fanno  1 1 80. 
Saluaterra,  & Traligno  capo  di  Contado . 

LI  fole  di  Cartiglia  fono  Porto  Santo,  Madera,  & le  Canarie  che  fono  fette.  Ca- 
naria grande,  Teneriffa,  Palma,  Gomcra,  Elihierro,  Lanzarotta,  e Fortaucntura . 
Torto  Santo  fù  detto  Cerne,  & i vn'Ifola  del  Mare  «Atlantico. 


Madera 


» D É S C R I T T I O N E 

Madera,  è eofl  chiamata  da  Spagnuoli  per  la  copia  delti  legni  che  produce  fuonando  in 
quella  lingua  la  parola  Madera,  legna  >&  è vna  delle  fortunate  lontana  Polo  1 64.  leghe 
dello  flretto,  fù  detta  Iunenia  Heras . Quefta  è abbondante  di  Vini  » de  quali  pagso 
ogn’anno  di  decima  al  Rè  di  Spagna  1 a. mila  Botte  : le  fue  Città  fono  Fouchai , Se 
Machico. 

Della  Canaria  grande  là  larghezza  èdita.  leghe  > la  Tua  Metropoli  è Canaria  .. 
appunto#  le  altre  fonoTalde.Galdir,  Guia . flimaft  chiamata  Canaria  dalla  quantità 
delli  Coni,&  vi  flù  vna  radunanza,  ò parlamento  di  Giudici , che  fopraintendono  a tutte 
le  altre  fortunate , 

Fortunate  fono  dette  dall’abbondanza»  che  hanno  di  ogni  cofa  » ma  particolar- 
mente di  Vino, e di  Zuccaro  purfflimo . T eneriffa  è di  forma  triangolare,  & lunga 
17.  leghe,  è di  terreno  a colli,  nel  mezzo  delli  quali  vi  è vn  monte  airi  filmo  nomato 
Toreyradi  15.  leghe,  che  butta  fiamme,  ha  molto  frumento,  & vino  ottimo , hd 
cinque  Città.  Laguna,  Santa  Cruz,  Larotauia , Riolcio , & Garachico  . Quefta  fù 
detta  Vàuaria,  benché  altri  diano  queflo  nome  a Gomera.  il  monte  che  butta  fuoco , chia- 
rnaft  R l Vico  de  T eyda . 

Palma  è di  forma  circolare,  circonda  a 5.  leghe,  è abbondante  di  vino>&  di  Zuc- 
caro. 

Gomera  è di  longhezza  di  8.  leghe. 

E1  Hicrro  circonda  fei  leghe  ; ni  careftia  di  acqua  dolce. 

Lauzerotta  è lunga  12.  leghe,  rende  poco  altro,  che  carne  di  Capre  feluàggio  ' 
fecca, 

Fortàucntura  è lunga  vndici,  & larga  ro.  leghe  , abbondante  di  biade  » & di  ar- 
menti . Tolomeo  la  difie  Cafperia , & altri  Capraria , delli  nomi  adunque  particolari  di 
ciafcbeditna  antichi,  non  fene  può  bene  determinare , bafli  il  fapere , che  due  furono  det- 
te I unonie » ma  Capraria,  che  potiamo  credere  che  fio  Langerotta , che  abbonda  di  Capre 
fcluatichc , vna  Tfjuaria , & l'altra  Canaria . Tolomeo  però  diede  loro  altri  nomi,  non 
ritenendo  altro  che  quello  di  Canaria,  perche  le  chiamò  Aprofitos , Heras,  Tluiralia,  Ca- 
fperiat  & Centuria,  & C anaria . 

Gii  delli  due  Regni  di  Spagna  fi  è trattato  ; refta  vedere  il  terzo , ch’è  J’Arago- 
nefo- 

L’Aragona  hi  tre  Prouincieche  fono  Aragona,  Catalogna , & Valenza  . 

Aragona  bebbe  lift noi  Regi  f eparati,  e da fcfleffi  eletti , il  primo  fù  Ramiro  figlio  fpu- 
rio  di  Sancio  Rè  di  TJauarra  l’anno  1 e>  1 6.  à cui  pofeia  fi  vnirono  la  Valenga , & la  Ca- 
talogna fiotto  titolo  di  Conte  di  Barcellona,  fi  che  era  cofa  fi eparata  in  maniera  che  andan- 
do il  Rè  à Barcellona,  non  C accettano  i Catalani , fie  non  fi  dichiara  loro  Conte,  Il  Rè  Gia- 
como poi  l'anno  1 25  2.  vi  aggiunfe  le  Ifiole  di  Malarica,  & Minorica,  bauendone  cacciati 
gl’infedeli:  frà  Coltre  antiche  leggi  vna  era  che  il  Rè  non  potè  fise  giudicare  fenga  il  confi- 
glio  delli  fudditi,  ne  far  guerra,  pace , ne  tregua  fenga  l’a  fknfo  del  Senato . 

L’ Aragona  è per  la  maggior  parte  paefe  afpro,  & fccco,  confina  da  Lcuante , & 
da  Tramontana  con  la  Nàìiarra , co'  Pirenei , & con  la  Catalogna , ad  Olirò  eoo.. 
Valenza,  & ad  Occidente  con  la  Cartiglia. 

La  fua  Metropoli  è Saragoza»  doue  è lludic»  fortezza , e Corte  ; quefta  l'anno  poi 
1 1 1 8.  fù  ricuperata  con  molti  altri  luoghi  di  quel  Regno,  e tolta  dinuouo  olii  Moriabia- 
mauafi  Ctfaraugufta  > . . _ , 

Balbastro  è porto  al  fiume  Vero,  fertile  di  terreno,  & abbondante  d’olio,  ritiene 

ancora  il  fuo  nome  antico. 

Hucfca  gii  detta  Ofca>doue  è vn' Aeadcmia,  ò rtudio  antico,  inflrtuita  fin  da  Sar- 
torio , che  vifà  amaggato  dalli  Congiurati , & poi  fù  fiepolto  in  T alauera  (ò  Libura  che 
fofije  detta)  l’anno  di  Roma  681.  Quefta  ancora  fù  ritolta  olii  Mori  l'anno  1 094. 

- Iafa 


Cella  spagnai  i* 

Taca  polla  a!  fiume  Arragon  (òtto  li  Monti  Pirenei > non  hà  mutato  nome , altri  la 
dicono  fondata  da  Bacco  ,&  altri  da  "Pompeo  il  Grande.  Filippo  1 1.  ripiantò  vnafor- 
tegCP  , non  fisa  fé  contro  li  Franco  fi , ò contro  li  ftcfft  dragone  fi,  che  tumu  Ituarono  in 
quel  tempo, 

Vcnalca  confina  con  la  Francia  , li  cui  popoli, pi  furono  detti  Cempfi . 

Fraga  dotte  lì  raccoglie  gran  quantità  di  Zafferano»  dkeuafi  Flauia  gallica . 

Caliitaiud  none  molto  fontana  dall’antica  Bilbili  > c ricca  di  olio  » vino  » & ope- 
ra ri).  fili  riedificata  da  Mori , e co  fi  detta  dal  nome  del  f no  riedificatore ,giàfiù  detta  Barri- 
boia,  ò Bilbela  chefù  difbrutta/mde  fi  potrebbe  dire  Bambolanoua,  obbeddee  al  Vefco- 
nodi  Tarrazona., 

T arrazonà»  ò Turfafso,non  molto  fontana  dal  monte  Ganno , Moggi  detta  Man- 
iaco. 

T ernel  hi  vn  nobile  Vefcouato,  & abbonda  di  mercantil.  fù  detta  Tiar  lidia , & 
anche  Terulio,&  Turulio.  quiui  fi  vede  il  fepolcro  di  due  amanti,  il  cui  mafehio  morì  per 
hauergli  l'amata  negato  rn  bacio,  & quella  vedendolo  morto,  fubito  f Dirò . 

A ibaracin,  già  detta  Turia  polla  fu'l  colle,  rf  fuo  nome  vero  fù  Lobeto,  bagnato  dal 
fiume  Torio,  vanta  l'origine  da  Hercole  Libico  6zj.  annidoppoil  Dilanio. 

Manfonio  douc  fi  radunano  li  Cauallieri  del  Regno . Vuol  dire  Monte  regale,  fe- 
de delti  Canali  ieri  debordine  del  Saluatore , Inflituito  l'anno  \ 11%.  dal  Rèperteflirpa- 
tione  delli  Mori,  gl’altri  luoghi  fono  Gurrca,  Aygrada»  Bonairari»  Graufati»&c. 

Catalogna, li  cui  luoghi  principali  fono  Barcellona,  Tarragona.Tortofa,  Gi- 
rona,  già  detta  Gornla,  Lcrida»- già  Iberda.Cardona , il  Contadodi  Roffigliono  »• 
Monfàrreto»Vrgel  ,Vich  , Salfona,  che  gli  altri  poi  fono  luoghi  baffi. 

Confinaconl‘Aragona,li  monti  Pirenei  » & il  Mare  Mediterràneo»  contiene  il 
Ducato  di  Cardona,  tre  Marehefati»  vndici  Contadi,  molte  Baronie, & Signorie.,, 
56.  Città,  dicefi  che  faccia  feicento  mila  anime , cento  mila  de  quali  fono  ò Fran- 
cefi,  ò d’origine  Francefe»che  coltiuano  la  campagna,  Se  fanno  eflcrcitij  mccanici . 

Sarebbe  la  Catalogna  molto  più  popolata  fe  non  bauefle  tanto  deftderio  di  libertà , la 
quale  fi  è dimoflrata  più  ardente  che  mai  in  J ottrarft  dal  giogo  del  Rè  Catholtco , e tutta- 
via fene  contende  il  dominio  da  Francefi,  & Spagnttoli  con  la  f Dada . Entrati  li  Barbari 
fono  H onorio,  e Theodofto  Imper adori  in  Spagna,  fù pre fa,  e defolataTarracona,  ch’era 
la  Principale  di  Catalogna,&  all’ bora  incominciò  à erefeere  Barcellona,  di  poi  obbedì  al- 
- li  Gothi,  & à gl’ Milani , come  tutta  la  Spagna , ma  irruginiti  in  vna  lunga  pace » e dati  al 
tuffo’,  & alle  delicie  licentiofe,  li  Mori,&  Sai- aceni  l’occuparono , ma  fiotto  Carlo , & Lo - 
douteo  Imperadori,  Barcellona  fù  fatta  Contado , bruendo  li  fuotPrcncipi , & poi  fi  vnl 
con gl’  Mr  agone fi, 

Èarzelfona  è la  Metropoli,  ha  due  fiumi  contigui  Befon,  già  Betufo , & ifLobri- 
gat , ò Rubricato  , celebre  ncr  la  mercatura,  per  efl'er  capo"  del  Contado,  & perii 
goucrno  quafi  che  di  Rcpublica , per  lo  Ifudio,  & perla  deliciofa  campagna.  Hà 
battuti  più  nomi,  cioè  Barchino,  ò Barrino,  F auentia, &•  lidia  .Augujla  fabbricata  da  M- 
milcare  Cartagir,efc,c  dettadal fitto  cognome  Barchino , altriperò  dicono  chefioffie più  an- 
tica, & fabbricata  da  Hercole , queflada  Lodouico  "Pio  Imperadore  l'anno  805 . fù  ricu- 
perata, e tolta  olii  Mori . « 

Tarragona»  hà  molriffimc  antichità,  onde  pare  che  nc  fi a vn  Magazeno,  ò ripo- 
fiiglio,  il  fuo  territorio  é abbondante  di  grano, e d’olio,  vi  rifiede  l’Arciuefcouo,  & 
vi  é vno  ftudio  celebre , & l’ Arciuefcouado . 

Tortofa  polla  al  fiume  ibero.  hà  due  cartelli > ^fortezze , Tolomeo  ladifiseDor- 
tufa. 

Girona,  già  detta  Gerunda,  fù  capo  de  gli  Affuetàni,  c polla  fopra  vii  colle , Se  è 
bagnata  dalli  fiumi  Onda,  chiamato  Ondar, & dal  Ter, che  riempie  le  fo fise,  è di  for- 
ma trian- 

' * • . '-A 
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ma  triangolare , & perciò  i forte  di  fojfo , & di  muro  ; la  Città  è piccioli  , ma  copio  fa  d’- 
artefici, & di  menanti . 

Lerida  , già  Lercia  porta  fopra  vn  picciol  colle  al  fiume  Cignar  » & è celebre  per 
lo  lludio,  ha  il  fiume  Cigna,  ricca  di  frumento,  & di  Vino,  ha  il  Vcfccuo,  5:  lo  Au- 
dio, & fc  bene  abbonda  di  frutti  della  terra,  fa  nondimeno  gran  mcrcantia  di  pcfii  fala- 
ti. il  remo  hà  qua  fi  clic  fempre  la  nebbia , fù  ricuperata  l'anno  1 145.  e f scudo  fiata  oc- 
cupata prima  (fai  Mori . 

Cardona  douc  fono  tre  cofe  notabili,  vn  monte  c’hà  la  terra  Amile  alia  farina-,  » 
vn  fonte  che  hà  Tacque  limili  al  vino  rodo , & il  Tale  di  varijfiimi  colori . Otielio  è 
Ducato,  altri  dicono , che  quei  popoli  fufscro  detti  Caficllani , & altri  che  La  T crrafofse 
chiamata  Mthanagia  quella  che  fù  ripugnata  da  Scipione . 

Monferrato  è vn  monte  Icofccfodoue  è vna  Immagincdclla  Verdine  miracolo- 
fa  . Quiui  Sant’Ignatio  fi  ritirò  votandoli  à Dio,  & alla  Santilfiina  Vergine,  & in- 
cominciò i fondare  la  religione  delh  Giefuiti . 

II  Contadodi  Rolfiglione  è porto  fra  due  braccia  delli  monti  Pirenei.  Giouanni 
II.  Rè  di  Aragona  lo  diede  in  pegno  al  Rè  Lodouico  XI.  di  Francia  per  300.  mila 
feudi , & Carfo  Vili.  Tanno  1 494!  lo  reftituì  a!  Rè  Ferdinando , delti  due  bracci  del 
"Piretico imo c Salfa , & l'altro  Colibre . Morto fengaheredi il  Conte  Gherardo  l'anno 
nc%.pajiòalRèd'Mragona,poi  la  refiitutione  fù  conia  fola  conditione , che  f drago- 
ne j c non  impedif  re  il  Francefe  nella  ricuperattone  del  Regno  diTgapoU,  il  Mariana  vi 
aggiunge  che  il  Rè  Ferdinando  non  maritafse  le  figlie  fenga  il  confenfo  del  Rè  di  Francia , 
dicono  li  F rance  fi  chela  reftitutione  fù  per  inganno  di  F.  Giouanni  Mulione  Spagnuolo  , 
che  fcdufsc  il  Con  fefsore  del  Rè  di  Francia  chiamato  Ohuiero  Maliardi , ma  che  Ferdi- 
nando non  ofseruò  lepromefse  collegandofi  con  il  "Papa , & Prencipi  d’Italia  per  Tgapùli. 

La  Città  Principale  è Pcrpignano  che  fà  4.  mila  fuochi,  amena,  & ricca  di  edifi- 
cij  di  lana,  non  è molto  più  antica  di  5 00.  ami,  è bagnata  dal  fiume  T het,le  cui  acque  en- 
trano in  parte  dentro . l'af tediarono  liFrancefi  l’anno  1 545.  doppo  fù  fortificato , & non- 
dimeno cent’anni  doppo lo  prefedfoga  l'armi  di  Luigi  XIII.  chrtfìianifimo . 

Salfas,da  Latini  detto  Salful.t , fortezza  grande  di  Spaglinoli  contro  Leocata. 

Helna  gii  detto  Cartello  d'Hdena , terra  Veicoliate . vii  morì  Coclante  Impera - 
dorè. 

Colibre,  già  Tlliberi  picciolo  vefiigio,&  reliquia  d’vna  Città  grande,  & ben  ricca . 

Rofes,voIgarméte  Rofas,da  Latini  Rhoda , fù  fabbricata  da  quelli  di  Rhodo  1 3 sa, 
anni  doppo  il  Dilanio . Ampnria,  DaJainos , de  Blanos . La  prima  di  quelle  era  det- 
ta Emporia,  Città  Maririma  fra  Tarracona,  & li  Pirenei . Valenza  confina  da  Lc- 
uantc  al  Mediterraneo , da  Settentrione  con  TAragona  ,da  Occidente  con  ambe- 
due le  Cartiglie,  e da  mezzo  giorno  con  la  Murcia , la  fua  lunghezza  è di  5o.  & ia_, 
larghezza  di  1 7.  leghe . Ha  quattro  Porti,  Vincri,  Dcnia,Yelua,&  Aiutante,  ha  5. 
fiumi  Principali, che  fono  Migliar,  Morucdrc.Guadaluiar,  Xucar,Scgucra,conrier 
ne  4.  Città,  <5o. terre  murate,  e mille  Villàggi,  e 30.  altri  fiumi  piccioli;  tra  Guadal- 
uiar,  & x iicar  fi  vede  la  famofa  Ji  Ibufera  ralle  piena  di  Canne, & abbondante  di  pefei , 
& cTv ccclli  d'acqua,  longa  tre  leghe,  & larga  vna . ri  fono  anguille  mh  abili  al  gufio , 
quefio  Regno  hà  due  Golfi,  &fral'vno,  & l'altro  è il  Promontorio  detto  Capo  S.  Martin, 
già-detto  H omero  feopio,  ò Dianio , & Fonana  delli  Golfi  Ivno  è dettò  Golfo  d'Mlbutera 
già  Sucronenfe  dal  fiume  Sucrone , l'altro  è il  Golfo  d' bilicante  già  Illictrano , è fama  che 
faccia  50.  mila  fuochi,  fi  divide  il  Regno  in  4.  Prouincie,  l'vna  c nelliconfini  di  Catalogna 
detta  Migliar  cs  in  gran  parte  montuofa,&  afpra,  nel  re  fi  ante  abbonda  di  vino,  olio,  jet  a , 
e Ime,  mi  era  vnarefidenga  de  Canali  ieri  Cofiantiuiani  di  San  Giorgio , la  fua  pianura  è 
abbondantiffima,  & vi  fono  le  tene  di  Benicardo , San  Mattino  ,&  Cafiiglionc . La  a.  è 
ÀI  or  uccio >e  vi  è frà  gli  altri  rtlUnal,  & Boniana ; è cinta  di  Monti  fuor  che  al  M are,  & 

hà  molti 


della  Spagna;  ^ 

W molti  fottìi,  & riuL  la  3.  i da  Moruedro  à Molinello > & quefla  i il  fiore  del  Regno,  che 
contiene  Segouia  , Valentia  , Fillio,  Lina,  Selua , G india , Cariogena  » Oliuia  f&  altre 
Falli  fruttifere,  la  4.  è da  Molinello  à Segouia,  oue  fono  Sixono,Denia,Sahra,  Mite  ante , 
Biar,&  Eie  he. 

La  Metropoli  è Valenza , amena  oltre  modo  per  la  varietà  de  frutti  ; ell*è  chia- 
mata l'horto  di  Spaenà>  & Valenza  la  bella,  illurtrc  per  nobiltà,&  per  Io  ftudio.  hd 
hauuti  huomini  ìlluftri  fra  quali  Lodouico  Viues , & due  Pontefici  Califfo  1 1 1.  & 
Alcflandro  VI.  è fofia  al  fiume  Tur,  tre  foli  miglia  diflante  dal  mare , ne  cede  allaflefsa 
terra  di  Lauoro,  gli  h ahi  tutori  f ono  tutti  allegri, & amiciljìmi  de  fare  fieri . 

Moruedro,  già  detto  Sagunto,  famofo  per  la  coftanza,&  per  la  lime, lontana  due 
miglia  dal  Mare  goffa  fopra  vn  colle,  è bagnata  dal  fiume  Sucrone , boggi  xucar , abbon- 
dantiffima  d’ogni  f irte  di  frutti,  ma  particolarmente  di  Ter fichi, fà  Uni  mirabili,  &fà  3. 
mila  fuochi . Sagunto  fu  edificato  da  quelli  del  Z ante  x 60.  anni  doppo  il  Diluuio , rouina- 
toda  Cartagineft  doppo  l’hauer  quei  Cittadini  foftenuta  la  fame , eh' è in  Vroucrbio , & 
■vollero  più  tofto  abbruciar  fe  flcjfi,  & le  eofe  loro,  che  render  fi  ad  jlnnibale  . 

Gandia  dou’c  vn  belliffimo  collegio  de  Giefuiti  fabbricatoui  da  Francefco  Bor- 
gia_». 

Denia,  doue  è vna  fortezza  beniffimo  fortificata , fabbricata  fopra  vn  colle , onde 
fi  vede  lontano  in  mare , hà  il  fuoMarchefe,  fà  450.  fuochi » & bà  due  Torti  frequenta- 
tifimi . ’ 

A licante,  hà  vn  cartello  in  luogo  alto , è abbondantiffimo  di  Vino , diceuafi  M- 
lona . 

Xatiua  abbondante  di  fonti,  & frutti,  & Perfichi,  fù  detta  Setabis  antichiffma  co- 
me quella  che  fùfabricata  trecento  anni f alo  doppo  il  Diluuio . 

Guarda  mar,  è porta  al  Mare,  ricca  perii  fale , fù  detta  Longatica . 

Bian,  è luogo  doue  abbonda  il  mele  bianchiflìmo . 

Orguela  non  Arihuela,da  Latini  Orcelis , & Oriolo . S.  Matthco,  Ponifcola , vi 
fono  poi  altri  luoghi  minori  come  Xenica , Elche , Traiguerra , Talets,  Villareai  » 
las  Cueuas,  Salfadella  > &c. 

Veduto  c'habbiamo  li  Regni,  Se  le  Città  d’Aragonà , refta  d’intendere  qual  l li- 
no l’ifole,  che  vi  appartengono , & qiicfte  fono  due  chiamate  con  vn  nome  Baleari 
coft  dette  dalla  parola  Greca  Ballein . Tolomeo  le  chiamò  Girti  nafta . Qucfle  erano  già 
co  fi  abbondanti  di  lepri,  che  gli  babitanti  vedendo  fi  diuor ar  tutto  ilraccolto , pregarono 
l’Imperadore  à f accorrerli,  & effo  vi  mandò  alcune  truppe  di  soldati, che  ben  preflo  le  ve- 
ci fero,  il  Rè  Giacomo  d'Mragona  ne  cacciò  li  Mori,&  le  vn)  al  fuo  Regno  l’vltimo  di  De- 
cembre  l’anno  1230.  benché  altri  dicano  1251. 

Sono  due  l'vnà  detta  Maiorica  , l’altra  Minorica , quella  è lunga  ròo.  miglia , & 
480.  di  circuito,  quertacirconda  1 50.  miglia , Se  hà  due  porti  l’vno  detto  Maone  » 
& l’altro  Fornello , Se  vna  fola  Città  c’hà  il  nome  deil’lfola , è cinta  d'alti  monti , &■ 
fcluc,  la  parte  di  dentro  terra  è abbondantiffima , & bà  pafcoli  ottimi . vi  fono  Muli  bel- 
liffimi . 

L'Ifola  Maiorica  c di  forma  quadrata,  & ogni  angolo  è voltato  alle  sparti  del  mondo, 
ha  il  porto  chiamato  Talombara  dirimpetto  all' I fola  Columbara  verfo  [Occidente , a 
meggo  giorno  è il  promontorio  delle  Saline,  e tra  quello,  e queflo  è la  Città  eh' è capo  dcl- 
l'Ifola,  all'Oriente,  & a Settentrione  fono  li  promontori^  diTictra,  & di  S.  Ficcngo,  vi- 
cino a quello  è la  terra  di  Tolcnga,già  colonia  de  Romani , horapicciol  luogo , il  Torto  di 
Talombara  è lontano  dalla  Città  30.  miglia,  vi  è ancora  il  porto  di  S.  Toni  io,  vn  poco  più 
verfo  il  meggo  giorno,  & l'Occidente . Q^tefia  è co  fi  abbondante  di  fromcnto,  di  fale , di 
olio,  di  vino,&  di  Cacio,  d’armenti,  & di  carne  fcluaggia  come  di  Conigli,  Cerni,  & C in- 
ghia’.i,  che  non  foto  baflano  alle  tre  Città, e terre,  ma  ne  mandano  a luoghi  fl  lanieri  qvan- 
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ttià  con fider abile  ; ma  fopru  tutto  ne  luoghi  dishabitati  è grandiffima  copia  di  Mirto , l 
mortella  da  cui  fiori  fi  caua  olio  di  gran  fragranza. 

La  Città  di  Maiorica  ha  io.  forte , è pofia  quaft  nel  mcgjo  del£  Ifola , parte  nel  piano  * 
& parte  nel  Colle,  che  domina  il  porto , & il  Mare , hà  vn  fiume  originato  da  vari]  fonti  ; 
&fà  fa  mela  fuochi . 

Fra  quefle  due  IJ'ole , & il  continente  dacui  fono  lontane  circa  4.  leghe , fono  due  altre 
minori  1 fole  dette  Titeujeda  maggiore  chiana  fi  luifa  hoggi  E uiga,&  già  E bufa, ha  vita 
terra  deìprupi  io  nomedabbricata  da  Malta)  baie  C or t agiti  c fé  fi  fola  abbòda  di  frumento, 
& d'ogni  biada,  ma  piu  di  fate,  che  fi  porta  per  tutta  Italia , circonda  1 00.  miglia . è ricca 
di  fichi , non  ha  alcuno  animai  velcnofo , ma  fola  moiri  Conigli,  che  fanno  danno  al  fru- 
mento ; l’altra  minore  fi  chiama  Formentera  ,gta  Ofiufa  ,òColubraria  dalla  copta  delle 
ferpi  che  vi  fon*,  circonda  arca  70. miglia. 

Furono  quefie  IJ’ole  tutte  4.  come  hò  detto  chiamate  GimncfiedaUa  nudità,  poiché  gli 
h abitanti  undauano  nudi,  & erano  CorJ'ari,  poi  furono flipendiati  da  Cartaginesi  per  com- 
batter contro  li  Romani. 

Reità  il  vedere  del  Regno  di  Nauarra  » che  principiando  dalli  monti  Pirenei  di- 
fende fino  al  fiume  Ibero,  anticamente  era  in  elio  la  Bifcaglia , Logrogno,  & Cà- 
lahona . 

Quelle. Regno  1 eia  più  di  cent'anni  fu  qua fi  tutto  occupato  da  Ferdinando  il 
Cathc  I co > olendo  il  R è di  Nauarra  Giouanni  Albretto  fiato  fcommunicato  da_. 
Papa  .Giulio  II. perche  haucua  dato  aiuto  al  Rè  Luigi  XII. di  Francias  nella  cui 
fcommunica  fi  ccntcneua , che  quel  Regno  foffe  di  chi  l’òccupaffe . rilegano  ancora  ti 
Spagnttoh  vn’ altra  ragione  di  quel  Regno  dicendo , che  il  Rè  libretto  negò  a Ferdinando 
il  paff aggio  per  la  TJanarra  quando  volle  andare  contro  il  Rè  Lodouico , diche  fdegnato 
vi  mandò  il  Duca  d’.Alba  con  grofi'e  forge  dimprouifo , egli  occupò  Tampilona,&  le  mi- 
gliori piagge, onde  poi  fempre  è reflato  quel  Regno  a Spagnuota  detrattine  alcuni  pochi 
luoghi  dte  tiene  il  Rèdi  Francia  legittimo  f ucce  fiore,  tutto  il  Regno  non  fàpiùdi  20.  wi- 
ld fuochi. 

Capo  del  Regno  è Pampilona,  già  detta  Pompeiopoli  pofia  al  fiume  Arga  non 
molto  lontana  ctalli  Pirenei,  forte  di  muro,  & con  due  Cartelli.  lui  Sant’Ignatio 
ferito  di  vn'archibugi  ata,  fi  dilpofe  alla  vita  Religiofa . delli  due  caflelli  vno  è dentro 
le  mura,  & l’altro  fuòri . dicefi  fabbricata  daTompco  il  Grande,  & da  Tompeiopali  fé 
ne  corruppe  il  nome  in  Vampilona.  il  Rè  ^tlfonfo  l'anno  qsj.la  tolfe  olii  Mori  infteme 
con  lacca,  F’erauejca , & altri  luoghi  ,clla  è città  ricca , & grande  come  quella  eh’ è pQ- 
fla  in  vna  campagna,  è molto  fertile . 

Gli  altri  luoghi  tutti  habitat!,  & frequentati , fono  S.  Giouanni  di  Pie  di  porto , 
porto  fòpra  li  Nienti  altufimi  per  liquali  fi  fagliono  12.  miglia  .hd  molte  fontane» 
Se  minerc  di  ferro,  ma  abbondante  di  molte  cofe,fopra  il  cui  monte  è vna  pianura  ame- 
na, & fempre  verde . 

Roncifualle  detta  Rorida  Valle , doue  fù  ammazzato  Orlando  parente  di  Carlo 
ilGrar.de,  & diede  fi  ma  à quel  luogo . Gli  altri  luoghi  di  minor  fama  in  quel  Re- 
gno fono  Tieuas,  1 sfalla,  O.ice,  Arguedas,  Tudcla,  Stella,  Sanguezza , Alfaro , & 
altri. 

Habbiamo  infino  ad  hora  deferitto  il  continente  della  Spagna , reftarebbe  il  di- 
re del  contenuto,  che  è la  ftefla  gente  di  Spaena»nia  di  quella  parlarenio  nel  Ti- 
tolodaii  Collumi  di  Spagna , 
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DELLA  FRANCIA; 

LA  Francia  fi  confiderà,  & come  continente , & come  conrenato . Il  continen- 
te è la  della  regione,ò  Regno,  il  cui  fito,  quantità,  qualità , &•  diuifionc , an- 
daremo  olfcruando . 

La  Franciahàdall’Orientc  la  Germania  fuperiorecon  PAIpi , & parte  d’Italia , 
dal  mezzo  giorno  hà  parte  il  mare  Liguftico,  òdi  Gcnoua , parte  la  Spagna , & li 
Monti  Pirenei , da  Occidente  hd  in  parte  l’Oceano  Aqaitanico,  ò di  Guicnna,  8c 
il  Britannico,  ò d’lnghilterr2>&  in  parte  la  fieli  a Inghilterra , ò Brettagna , & da_. 
Settentrione  laGermania  inferiore,  & parte  dell’Inehilterrà. 

filtri  confini,  & diuifione  hebbe  la  F rancia  antica,  che  per  non  ampliar  difouerchio  il 
volume, fi  tralafciano,ma  ftpoffono  vedere  nel  Cluiierio  nella  fica  introduttione  alla  Geo- 
grafia dal  Cap.  8. 

Il  fuo  fito  parte  è di  acqua,  8 c parte  di  terra,  di  quella  fono  limonti,  & le  felue. 
Li  Monti  particolari,  & più  confiderabili  fono  tre,  il  Giben  detto  hoggi  monta- 
gne d’Auergne,  quefli  monti  d\Auergnc  bino  varif  nomi  fecondo  lifiti  che  abbracciano. 

IJ  Vogcfó,ò  MontedeFaucilles,òMontRonland,de  quali  vna  parte  fi  dire  Ta- 
rata, il  f'ogcfo  è anello,  che  propriamente  è detto  l'auge,  & donde  la  Lorena  dalla  Bor- 
gogna, & dair.Alfatia,  & dal  anale  nafcotio  la  M ofa,  & la  Mofella  ; il  T afum  poi  è vna 
parte  del  Giberna , che  hà  quello  nome  verfo  Lione . 

Et  la  Tura,  qiteftodimde  li  Suiggiri  dalla  Suntgouia , & hà  vanj  nomi  anch’egli  per- 
che ne  Ili  confini  di  Gmcura  fi  dice  di  S.Clod , ne  confini  di  Bafilea  Treport,  & Horgberg , 
Blamberg , Eletberg . 

Le  Selue  fono  grandi , 8 c molte  .la  maggiore  è l'Ardenna , che  tira  verfola  Ger- 
mania, & la  Fiandra,  nella  cui  lingua  è detta  Luttichervvalr , Mduenna  dice  il  Lati- 
no, è loo.  miglia  di  lunghezza,  & la  maggior  parte  è nella  Giuridicionedi  Liegge,  & nel 
Ducato  di  Luccmburgo . 

Le  altre  picciole  fono  la  Seluà  di  Orleans,  il  bofeo della  Fontana , &quefiedi 

Corri  piegne.  ’ 

L’acqua  comprende  il  Mare,  i Seni,  ò Golfi,  fc  li  Porti,!  Laghi, & li  Fiumi. 

Sotto  la  parola  di  Mare , vi  c l’Oceano  Britannico , ò d’Tnchilterra , PAqirttani- 
co,  & parte  del  Mediterraneo,  che  anco  fi  chiama  Gallico;  il  Britannico  i quello  ch'i 
pofio  tra  la  Francia,  & l’ Inghilterra , detto  ancora  Canale  ; t ^4  qmt artico  bagna  la  Fran- 
cia verfo  t Occidente  alla  Ghie  ima,  il  Gallico  è quello  eh' è J meggo  giorno  troll  Liguftico , 
eir  quello  di  Spagna,  ò Iberico . J 

Li  Golfi  nel  Britannico  fono  doneèDicppe,e  Cateto;  l’Aquitanicoèlofteflbdi 
euel  nome, nel  Mediterraneo  fono  due,il  maggiore  douc  il  Rhodano  entra  nel  Mc- 
oitcrraneo,  il  minore  al  promontorio  del  Monte  Pireneo  doue  è Salfes . 

Li  Porti  fono  in  Piccardia  di  Caies , &di  Bologna , &i  S.  Omer detto  Itioanti- 
camcnte . Nella  Normandia;  Cacn,  Dieppe,  Haurc  di  Grace.  Opera  del  Rè  Fran- 
cefco  per  refifiere  alle  terrene  de  gtTnglefi,  Roucn,  ò Roano,  S.  SaJuatore»  Qua- 
rentino,  Caument,  Granché,  nella  Bertagna , S.  Maio , Secar,  Nantes , S.  Paolo  di 
Lion,  Rofcou.  Verfo  il  mezzo  giorno  Brèfi;  nel  Poicrù  Luifon,  nella  Xantognia  la 
“Boccila.  Nella Guienna  Bordeos.&  Baiona  ;Nel  NarboncfcNarbona  ; nella  Pro- 
uenza  Aquamortc,  Arles,  Marfeglu , Tolon , douc fiatino  leGalere;  Antibonel 
Mar  Lisufticovòdi  Genoua. 

"Se  la  Francia  hauefiè  tinto  coni  me  do  di  valerli  ddli  porti  che  vi  hanno, potreb- 
be mandar  l'armi  in  ogni  parte  del  Mondo. 

Delli  Laghi  il  maggiore  che  habbia  è il  Lemanno  detto  di  Gineura  ; Nel  mon- 

B tc  ri'A- 
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tc  d'Auernia  n'è  vno  non  molto  lontano  dalla  terra  di  BefTo»doue  fi  odono  fulmi- 
ni, & tuoni.  Quello  detto  di  Crcux  di  Sonic  isbà  vn’abbillb  Ipnza  fondo.  Il  Lago 
ch’è  tra  Mar  figlia  » & Arles  non  lontano  da  Clermonc , ò Chiaramente  > è il  Lago 
detto  Abbacino»  hoggi  detto  Sor  lima,  & da  Latini  Vapiauùla . 

Li  Fiumi  piu  nobili  dcl'a  Francia  fono  la  Mofa  detto  la  Meufe , & la  Sequana , ò 
Sicnnc,  quella  f corre  poi  dal.  L'ogbef  i nella  Fiandra,&  entra  nel  Rheno,  quefla  paffando 
dalli  confini  della  Borgogna  entra  inTarigi,  & và  nel  mar  britannico . La  Loira  detta 
già  Ligeri,  la  Garonna,  & il  Rhodano , che  riceue  in  fe  l’Arari , poco  diflante  da  Lio- 
ne y & volga)  mente  è detto  Saofne. 

Li  Fiumi  minori  poi  fono  lo  Rcflo  A rari,  il  Durante,  già  Druentia,  che  nafee  fu 
l'Mpi , egira  il  corfo  al  contrario  del  Tò,evàper  il  Delfinato , & poi  nel  Rhodano . La 
Dordogna,  detto  Pnranio,  & Dordonia,  che  nato  ne  monti  „ Amenti  và  nella  Garon- 
na, l’Elaucro,  volgarmente  ^illier , fi  fora , il  Charente , ò (harentomo  fiume  della  Cot- 
enna che  entra  nel  mare  non  lontano  alla  Rocella.il  Draco,  & altri. 

R erta  di  vedere  quanto  grande  fiala  Francia , la  quale,  ò fi  confiderà  efterior- 
mcnte,  ò interiormente , Élleriormente  ella  circonda  mille , & venti  miglia , ò le- 
ghe di  Francia . Intcriormente  poi  fe  nc  confiderà  la  lunghczza>&  la  larghezza]  la 
mnghezza  dall’Occidente  al  l'Oriente,  è poco  più  di  300.  leghe , ogn'vna  delle  quali 
è poco  più,  ò meno  dure  miglia  Italiane,  la  larghezza  dicefi  che  fia  di  2 5 5 . Il  Cluucrio 
nel  lib.  2.  della  Geogr.alcap.  14.  computò"  la  lunghezza  di  180.&  la  larghezza  di 
1 40.  miglia,  ò leghe  Tedefchc  ciafeheduna  delle  quali  è di  5.  miglia  Italiane . 

Poppo  quello  fi  ha  da  vederne  la  qual  ita, che  contiene  li  cornmodi,3t  gl’incom- 
modiidc  gl’incom/npdi  vno  fe  nc  dice  l'efsere  efpolla  aili  venti  Settentrionali , & 
de  migliori  compiodi, che  fia  di  Cielo  temperato,  onde  viene  annoucrata  fra  lo 
Regioni  dell'Europa . Claudiano  la  Rimò  fe licilfima , & Ccfarc,  oltre  modo  falu- 
tifera , Gli  altri  fjioi  encomi)  fi  ponno  ve  dcre  nell’Oratione  del  Lanfpcrgio  per  la 
Francia , Ella  è vna  madre  abbondantillìma  d’huomini , &:  però  più  felice  di  ogni 
altra  Regione  che  fia  polla  verfo  l'Ocddente,è  abbódantilfima  di  tutto  quello^hc 
induce  il  commodo  hpmano,  che  però  fu  fcrirtoch’eH’è  il  picciol  occhio, & la  per- 
la del  mondo.  dilferogli  antichi  che  la  Francia  hi  4.  Caiamite,  che  attrahono  di 
fuori  tutto  il  danaro,  che  fono  frumento,  vino,  falc,  & lino,  & con  ragione  il  Bote- 
rò nelle  fnc  rclationi  Vninerfali  la  dille  creditrice  di  ogni  altro  paefe,nia  diniuno 
debitrice,  dicono  che  il  folo  Regno  di  Portogallo  manda  ogn’anno  in  Francia  4. 
millioni  d'oro  per  comprarne  Irumento , & alcuni  vogliono  c he  la  Francia  cauio- 

Sn’anno  1 5<?.lomme  d’orodal  frumento, che  vendere  e fama, che  il  Fraocefe  quan- 
o entra  in  Portogallo,  fe  grida , trabo  trigo , porto  frumento,  è ficuroda  ogni  timo- 
rc»dal  vino  poi  il  Ré  caua  di  rendita  20,fommc  d'oro  ogn’anno, & piùdelìe  lodi  del 
vinodi  Frància  fi  può  vedere  nel  lib.  intitolato  l'Hifioiredes  ERats , NeJIa  Francia 
le  faline  fono  in  gran  prezzo,  & il  Re  le  fuole  affittare  à grandi Ifimo  prezzò . Iru 
clic  modo  poi  fi  faccia  colà  il  fale,  può  vederli  nella  Geografia  del  Cilnez.al  lib.  a. 
p.  120.  Oltre  à quello  è molto  abbondante  la  Francia  di  armenti,  pecore , caualii , 
pelici,  ficrcrv ola  tili, frutti,  fera,&  panni  di  lana,  onde  con  ragione  è Raro  detto,che 
la  Francia  di  ricchezza  non  cede  al  Perù,  ned)  fertilità  à qual’aJtro,che  fia  fottoil 
Cielo , 

Si  diuidc  la  Francia  in  Prouincie,  & Ifole,  Qyefle  fono  molte  nell'Oceano  Bri- 
tannico, ma  picciole , cioè  S.  Maio  nel  Mar  della  Guienna,  rifola  NoirMonfiicr» 
doue  è l’Abbatia  bianca,  l*lfola  di  Dio,  l'Jfola  del  Rcy  nó  molto  lontana  dalla  Ro- 
cclladcu  e la  terra  di  San  Martino,  Oleron  che  là  vini  eccellenti  ,yhario  lo  difiero  i 
Latini. 

Nel  Mediterraneo  fono  l’Ifolc  Magcllonà»  T oolon,  p Hiercs,  dett’Eres,  ò Steca- 
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DELLA  FRANCIA.  t? 

di,  Màrtigia,  Camargue , ò CamSna , Titola  de  Pequcnfi , detta  Uro , dr l'altra  Le - 
rena,  i1.  Margarita,  S.  H onorato.  Quella, 

GJi  antichi  diuifero  la  Francia  in  due,  di  qua  ,8cdi  li  dall’ Alpi  ; quella  di  qui  > è 
vna parte dell'Icalia  occupata  da  Franccfi che  partirono  l’AIpi , Se  pcrchequclli  • 

’ che  pafsarono  in  Italia,innritarono  nel  vellire  li  Romaniche  portauano  la  Togi_,  , 
furono  detri  Togati > & quel  paefe  Francia , ò Gallia  Togata,  ma  quelli,  ch'crano 
vicini  al  mar  Mediterraneo,  SÌ  vLauauo  le  velli  più  corre  di  vari)  colori,  che  Brache 
erano  dette,  furonodetti  Braccati , & la  fuaGallia  Bracquata . Gli  altri  poi  più 
ontani,  & che  erano  verfo  TOceano , perche  portauano  li  Capelli  lunghi , erano 
- fchiamati  Cornati,  Se  il  Tuo  paefe  Gallica  Cornata . Crefcendo  poi  la  pofsanza  di 
Romani , Se  combattendo  Fabio , con  gli  Allobrogi  tutto  quel  tratto  ch’è  da  Gi- 
ncura  alli  monti  Pirenei,fù  chiamato  Prouincia , hoggi  Prouenza,  Ma  poi  nel 
tempo  di  Giulio  Celare  fù  diftinta  in  tre  parti,  Aquitanka, Bollica, & Celtica.  Cc- 
farc  Augufto  polcia  la  diuife  in  4.  & da  quel  tempo  li  Scrittori  la  diuidono  in  4.  A- 
quicanica , Belgica , Lionefe , ò Lugdunefc,  & Narbonefe . Ma  li  Geografi  d’hog- 
gi  la  dirtinguono  in  Narbonefe,  Aquiraitica,  Celtica , Se  Belgica . 

La  Narbonefe,  che  fù  la  Braccatala  dall’Occidente  li  Pirenei,  dalTOriente  T Al- 
pi, da  Sertentrioneparte della  Celcica,  Se  della  Belgica,  & dal  mezzo  giorno  è cin- 
ta dal  Mar  Gallico,  & quella  contiene  4.  Prouincie,  la  Narbonenfech’è  il  fuo  pro- 
prionome,  ouero  Linguadocca,  la  Prouenza,  il  Dclfinato , & la  Sauoia . 

La  Linguadocca  hi,  per  confini  dall’Occidente  la  Guafcogna,&  gli  Armeniaci, 
ò Amegnac , da  Settentrione  hi  li  Cadurci,  ò la  "Prouincia  Querci , Si  gli  Aruerni  » 
dalla  parte  d'Oriente  hi  il  Deificato,  & la  Prouenza,  ch’è  diuifa  da  lui  per  il  Rho- 
dano,&  da  mezzo  giorno  hi  il  marGaIlico,&li  Pirenei* 

Le  citti  più  principali  della  Linguadocca  fono  Tolofa  alla  Garonna , doue  è il 
Parlamento,  & lo  ftudio , vantafi  d’effere  (lata fabbricata  da  vn  Troiano  ,famofaper 
il  f acro  T bef irò  Iettatogli  da  C e pio  ne  Confole  Romano , del  quale  è nato  il  Proucrbio , <ÌT 
più  per  la  battaglia  ini  poco  difiante  feguita  fra  Tbeodonco  Rè  de  Gothi , & .Attila , dotte 
morirono  1 80.  mila  buomini. 

Narbonaal  fiume  Atace;  fù  fabbricata  da  Romani  nella  1 60.  Olimpiade  fù  lunga- 
mente fatto  li  Gothi  * 

Carcafsotia , celebre  per  l’ opere  di  lana  . 

Mompellier  doue  è lo  ftudio  detto  Monfpefsulus,  qua  fi  Monte  delle  fanciulle. 

Nifmcs»  ò Nemaufo»  chiara  perleantichità  Romane, do«e è vn’Ampbi  teatro,^ 
foco  difiante  il  fonte  Tfemaufo  chefcaturifce  àguifa  di  fiume , 

• Aleth  alle  Radici  del  Pireneo  volgarmente  Alette,  ò Electa. 

Befiers  al  fiume  Orba  detta  da  Latini  Blitera , Pczenas , Agda,  S.  Ponte* 

Lodifue,ò  Ludiua,  Vfez , Pont  de  Gard , Beaucara,  Eauìne , Lauaur  » Viuiers , 
Nonnay,  Ponte  San  Spirito,  Ai«ues  Mortes » Cazeres»Rieux,  Foxo, onero  Fluxot 
nel  Contado  di  Foyx , li  cui  popoli  furono  detti  Fluftates;  Pamiers  ,gidAPamia,  Sa- 
uerdun,  Maiziers,  Mi  repoi  x, S PapoceI,Caftelnau,d’Àrri,  Caftres,  Aloas  ,Man- 
de,Qucfach,  Chirac,  le  Puy,  Toumon,  le  Doux , Se  altri . 

Li  Pro  uenza,  che  da  Oriente,  Se  all’incontro  è circondata  dal  Piemonte,  da  Set- 
tentrione tocca  il  Delfinato,  & da  mezzo  giorno  tutta  é imritima . Si  confiderà  in 
due  modi,  poiché  per  vna  parte  riconofcè  per  fuperiorc  il  Rè  di  Francia,  Se  per  l'- 
altra nò»  quello  è il  Contado  d' Auignone  che  è pofsedutoda!  Papa , Se  è capo  del 
Contado  Vonufinoret  vi  è lo  ftudio,  vi  è pur  anche  il  Contado  di  Oranges,  c'hà  la 
città,ec  cartello  di  quel  nome, et  hi  lo  ftudio  ancor  efwbobbedendo  al  Précipe  fuo* 

Quella  poi,  che  è lottopofta  ài  Rè  hi  quelle  città  j Aix  doue  è il  Parlamento, /ù 
"detta  Aqua  Sfxtia,  Arlcs,  Mtkfeglia  molte  ceatinara  d'anni  fabbricata  prima  del- 

i B % tove-*- 


43  DESCRITTI  ONE- 

h venuta  delSalnatore,  e vi  è fiu.iio,  celebre  per  il  Torto  dotte  flanrto  le  Galere,  e van- 
ti Porgine  eh  Fcntcu.  L’alrre  città  minori  fono  Digna,  Grafsa  , Glandiues , Sena  s £ 
)’ic  d-  l’Aìpi,  S.  Paolo  de  Vcnccs,  Apt,  Repas,TenuIs  , Ceftcron  , Antibo  al  Mare 

diSau Malli  nino. 

li  Deirinato  fi  dfuidc  anch’egli  infuperiorc,  et  inferiore  > li  fuoi  confini  fono  al- 
la  parte  delf’Oricntc  la  Sauoia,  et  parte  il  Piemonre^da  Settentrione  parte  la  Bref- 
fa>  & parte  il  Lionde . Hà  quella  parte  prefo  il  nome  dal  Cartello  Delfin.  di  chi 
folle  anticamente»  fi  può  vedere  appreilo  il  Gdn.  aì  lib.  2.  i carte  125.  il  Prencipc 
Humberto  lo  vendette  come  feudo»  l’anno  » 345».  per  43 a mila  feudi  d*Oro,a!  tìglio' 
primogenito  de!  Re  di  Francia.  « 

'biella  dij cord ia  fra  “li  autori  del  tempo , ielt'occafione ; dr  delle  conditioni  di  queftfl' 
fatto  d’Humberto,  che  poi  fùRehgiofo  di  S.  Domenico  ,& fatto Tatriarca  di. Alessan- 
dri.: da  C temente  Settimo  >fona  concordi  che  da  qttefio  patfaffè  il  Trinciato  del  Delfina- 
to  nel  primogenito  di  Francia  » che  perciò  fi  chiama  il  Delimito . 
n Della  patte  fuperiore  del  Dclfitiato  è la  Metropoli  Embrun  alPAIpi  Maritimc , 
Ebrodnnam , & Embrodnnofù  detto,  come  ancora  .Ambron,  Valenza  al  Rhodano»  do- 
ue  è lo  fi  lidio»  Die,  Cap  S.Paolo,  & Briànzon  . 

Dell’infer  ore  Granob!e,ò  Gratianopolis»  quiui  è il  Parlamento,  all’lfara,la  grà 
Carthufa  , o Certofa . ini  è il  primo  Monaflcrio  fondato  da  S.  Brunone  fondatore  dell'-' 
Ordine  Carthuftanoi  Monrlimar,  Vienna  al  R hodano;  è antichdfima  effendo  fiata  fab- 
bricata :n(ino  ne  tempi  d He  li  a Trofeta . in  qucfla  .Arbogafto  firangolò  Halentimano  il 
gioitane  per  leuargli  l'Imperio  , ma  vinto  da  Theodofio  fi  vccife  da  ) e ftefso , Mura , Ro- 
mans,  0 Romanochc,  Hamafi  fabbricato  da  Remo  X HI.  Rè , è pollo  all’Ifara  » Cresh  »< 
San  Valer deCofia,Sant’Antonio di  Vicnnois,  le Monafticr» Cartel  Delfino. 

La  Sauoia  riconofce  per  vna  parte  il  Rè  di  Francia,  per  vn’altra  foggiace  al  Du- 
ca, chcn’hd  il  titolo  ,&  per  la  terza  v’hà  vna  Rcpublicachegodelali&crti.  li  fuoi 
confini  fono  dall’OrienreP  Alpi, da  mezzo  giorno  il  Piemonte,  Si  il  Dclfinato , dal- 
l’Occidente il  Delfinato,  & la  Brcfsa , e dà  Settentrione  confina  co’  Borgognoni  ,► 
flcco’Suizzeri.  y 

Quella  che  foggiace  al  Rè  è la  BrelTa,  li  cui  popoli  fono  detti  Sebufiàni,  altri  cre- 
dono thè  u S eh  ufi  am,  ò Sega  funi  fi  ano  quelli  de  la  Forcfi  ,doucèvn  fonte  merauigliofo  ,> 
che  ègttfinftfjimo  à bere , e faaa  la  febbre  beuendo fi  freddo  ancoraché  fembri  bollente,  nel 
refio  l'acqua  non  vale  ad  altro,  perche  fe  fi  pone  a bollir  con  quell'acqua  la  carne , ò altro’ 
fatta  fuori  dalla  pentola , & la  lafcia  afeiutta  . Henrico  IV.  la  Ienò  d forza  d’arme  al 
Duca  di  Sauoia , ma  poi  li  diede  per  accordo  in  quel  cambio  il  Màrchefàto  di  Sa- 
luto l’anno  1601.  la  lua  Metropoli  è Borgh  in  Brefi'a»  & vi  c oltre  al  Rodano,  Sei— 
fcl,  Doria,  Chaulle,  Arlcnons,  Chaua,  & la  Prefettura  Gexontc,  li  quali  tutti  1 uo- 
chi , fu  sforzato  il  Duca  ai  Sauoia  di  dare  al  Rè . 

La  parte  che  obbedifee  al  Duca  di  Sauoia  è Chiamberi  > dotie  è il  Parlamento , 
Tarantafia,  MomilianoaJl’Ifara  ,la  Torre  Carbonara  , Acque  belle , & S.  Giouan 
di  Moruna.  Il  primo  diceuafi  Cenuro,  della  feconda  i Topati  di  quella  Halle  furono • 
detti  Controni;  il  tergo  è fortezza  » filmata  inefpiignabilc , benché  Henrico  IH.  la  pren- 
de]'e, ma  fu  per  tradimento  di  chi  la  cuflodiuaf  vlrimo  è alti  fora  Città  Fpif covale; 

La  p arte  libera  è Gincura  Republica  d’Ottimari,  dhd  titolo  di  Contano  Regio» 
molte  volte  c fiata  tctatà,8i  fi  è falnata.  Il  Duca  Carlo  Emanuele  circa  l’anno  reo  1 .la 
tentò  di  forprefa , e già  molti  cauallicri  eranofaliti  fu'l  muro,  ma  furono  feopertt  da  vna 
Hecchia,&  reflati  prigione  furono  fatti  morire, è pofta  fu’l  Lago  che  da  lei  Ira  il  nome , fu 
dcili  Duchi  di  Sauoia;  non  sò  come  l’autbore  la  dica  Republica  d'ottimati,  e f scudo  popo- 
lare, vi  è lofludio,  & f cuoia  Caluinifìica,  li  Suigperipuò  dir  fi  che  U difendano  , ò fomen- 
tano, come  tutti  di  quella  credengg,.  , *■*  -f.  v *' 

i , Seguita. 
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Seguita  la  Franai  A quitanica  » laqualc  incominciando  dalli  Pirenei . fi  lknde_> 
in/ìno  alla  Loira . Quella  hebbe  il  nome  dall'acque , delle  quali  molto  abbonda-.  « 
come  ancora  per  le  molte  inondationi  alle  quali  foggiace  > li  Tuoi  confini  tendono 
dall’Occidente  all'Oceano  Aquiranico , ma  da  Settentrione . e dall’Oriente  vanno 
alla  Loira.  Se  da  mezzo  giorno  hi  li  Pirenei . & la  Francia  Narbonenfe . 

Le  Tue  Prouincic  fono  parte  à delira.  Se  parte  i finillra  della  Garonina . quelle  i 
Anidra  .òdi  qui  fono  la  Bearnia , la  Bigornia , la  Guafcogna , la  Guienina  li 
quattro  Contadi.cioè  Comingia,  Armcniac.  Foix,  Se  Albrec . 

Il  Bearne, ò Bearnia  è v«  aggiunta, per  non  dire  portionedel  Regno  di  Nauarra. 
la  cui  Metropoli  è Pan.  douènacqucHenricoIV.Rc  diFrancia,  Se  vi  è il  Parla- 
mento» da  Latini  detto  Taluni  > OlelVen  » Luefcar,  Scrrances,  Orthes , doue  è lo  Au- 
dio. Morlas,  Pontac,  Codiech,  & laRocca  Nauarnna,  Se  quello  è tutto  qutllocl>c 
reità  al  Rè  di  Francia  del  Regno  di  Nauarra  > il  rimanente  e polfeduto  dal  Carho- 
lico  . Qui  gli  huoniini  fono  (limati  di  coli  buona  falute,  che  lì  dice . che  per  io  più 
viuàno  150.  anni.  ...  ; 

La  Bigornia.  ò Contado  di  Bigorré  hi  per  Metropoli  Tatba . Baiona  » S.Gio  di 
Lutz,  Daqs.  Archcp»  Baiguercs  terra,  Lourde,  Tric,  Malbounget . 

La  Guafcogna  hi  due  Prouincie»quella  d’ Agcn  detta  da  Latini  <Aje>/num,c  Con- 
doni in  quella  è Agia  allaGaronna.Villeneùf.ò  Villanoua,  Cltirae,  Marmanda, 
Tcmns,  Ccltilmaron,  Lemalt»  Villefranch  » S.  Foy,  ò Santa  Fede.  In  quella  fono 
Condom  al  fiume  Baife,  Valentia , & La  ir  ac. 

Li  luoghi  della  Ghienna  fono  Bordeos*ioue  è il  Parlamento,  & lo  (Indio,  Blace, 
Libumo.Borg,  Sur, Mcr,  Condat,  S.  Macario,  Larmcnt,  Carbonnlerc,  Carbonb- 
blena,  Fronfac,  Bazas,  S.Bazeillc,ò  S.  Bafilio,  la  Kcollo,  Moniègucr,  S.Femo,  Ca- 
tefmorca,  Gefonda,  Sauuatcrre,  óSaluaterra. 

Il  Contadodi  Cominec  fi  diuide  in  fupcriore,  doue  è la  terra  Epifcopale  diSan 
Beffando, Conferans,  San  Ber,  S.  Fregcoac , Monregeau , Saliers . NeH'inferioro 
fono  Lombes,  l’Isle  de  Dodore,  San  Matan»  Mnret , Se  Reumcs  . 

Il  Contadodi  Armegniachà  Aux, Città  Arciuefcouale,  Le  tourc. 

Quello  di  Foix  non  hi  altro,  che  Foix  dello  Hello  nome  . 

Et  quello  d’Albret  hi  Ncrac  - 

Nella  Francia  Aquitanica , oltre  la  Garonna  fono  nouc  Prouincic. 

La  prima  è Pietonia,  ò Poitù,  le  cui  Città  fono  Poidìiers  al  fiume  Ciano,  vi  è Io 
Audio,  fu  detta  Auguiloritum  : Nicros , corrotto  da  T^ouerogus , Fontenay , Mont- 
morillon,  UBalTe  marche.  Dorar.  San  Maixeat,Siurav . 

Nella  medefima  prouincia  fono  li  Principati  di  Talmon,  Se  di  Caftelraud,  il  pri- 
mo fi i detto  Tamnum,  il  fecondo  Caflmm  Heroldi. 

Il  Vifcontato  di  T ouars  de  T remogli. 

Li  Baronaggi  di  Mainlcrs,  Parcenày,  Mesle,  Chizay,  Chauigny  » Leifac , Clu- 
ftenaraye»  S.Mesmin,  S.  Gilles . 

Il  Ducato  d’Angolemme  hi  la  Città  dello  dello  nome,  Martou , Challiau  Neuf 
(ò  Cadel  nouo)  BÌaiflc, Chabanncs,  Confcnlant , Ruflfec,  Aigrcs , Couruille , Ro- 
' chafocant,  Marecullc,  Lanfac,  Villebois,  Mombrum , Bouteuilic  della  famiglia  di 
Memoransi . 

La  feconda  Prouincia  Santognia  con  Alnelìa.ò  Auny. 

Della  Santognia  la  terra  principale  è Xaintes  al  fiume  Carenton. San  Giouan,  ò 
Iean  d’ Angily.  Lorgairc,  Archaut,  Pont  Loublz , Taclaftorerg,  Iarnac.Cignac , 
Barbefieux,  ìofac,  Brouage,  Royarc,  Pons,  Soubize . 

Nell’ Aluefia,ò  Auny  vi  è la  Citta  della  Rocclla, dalla  quale  è poco  dillante  l’Ifo- 
ladcl  Re. 
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Laterza  Prouincia  è il  Perigord  , li  cui  luoghi  fonoPcrigeux,  Bergerac , LBc* 
fac,  Nontron,  Sarlat,  Lirneil,  Biron,  Brantliomroe  >ia  Rocca , Miramont , la  Lin* 
da,  Limolio»& Libumo . / * _ • a ;•••  * 

La  quarta  Prouincia  c Qucrcy.  douc  fono  Cahors  al  fiume  Lot , furono  li  fuoi po~ 
polì  C.i</wc/  jMontalb -no  aUìuméYafrne»doue  è lo  ftudìò,(3artel  Sarazim  Mótech, 
Moifac,Laufertc,Soui!laca!la  Dordons.Burilia,  Nazareth, Gourdon»  Martcl . 

La  quinta  Prouincia  è Limoliti»  che.fi  dtuide  in  fuperiore,&  inferiore,  in  quella 
g Limogc  Metropoli  al  fiume  Vige  aria , ò Vienna  ; la  fotterranea , le  Boiffon , Ba- 
rar, Dcrat» Conroulent,  San:’ Yricr,  Laperche , San  lunien,  S.Leonard,  & Chalus . 

L'inferiore  ha  Tuiia,  Vfarche  al  fiume  Vczera,  BriUe,Treignae,  Doruenac , AI- 
lafao,  Mcifsic,  Vfler,  Beaumont . 

La  fefta  Prouincia  è l’ Aimcrgna  con  il  Ducato  di  Mompenfier , quella  fi  diuide 
in  fupcriore,  dotte  è Sancaflor,  Autillac,  Charl3t,  Murar,  Billon.  & nell’inferiore.» 
che  li  chiama  Liniainc,&  contiene  quelli  luoghi Clarimont,  Ran,  Menticrrant,  If- 
foirea!  fiume  Eiaucro,Brioude,  Aìguepcrfe. 

La  fettima  Prouincia  è il  Bery  con  li  Contadi  di  Sancerra , & Sant’ Aignan,  & la 
Baronia  di  Monfalcon,  quello  hi  Baugy,  & Gron,  Bourges,doue  è lo  ftudio,  fono 
la  cui  prefettura  fono  Calici  rollo,  Chailraurox  all’ Indro , Argcnton  alla  Creufa , 
& Chaftres  in  Bcry  ; Ifioudan,  Dunleroy,  Vierzon,  Mehure , Àubigny , Concref- 
fant.d'Angillen. 

L'ottaua  è Salonia,  doue  è il  ducato  di  Sully . 

La  nona  è il  Borbone fe,  che  fi  diuide  in  due  fupcriore , & inferiore  , le  Citti  di 
quella  fono  Molili,  Bourbon,  l’Arclunibaut,  Bourbon  l’Ancy,  Monr,Marant» 
Monluzon,  Chanccll,Chartouxo,Verneeel,  Varennes,  Geaat . 

Nella  fuperiorc  è la  Prouincia  di  Combratllc,  doue  è la  terra  di  Monraigu. 
Pallianio  alla  Gallia  Cclfica , le  cui  Prouincie  fono  il  Lionefe  doue  c la Cini  di 
Lion,  & il  Principato  d'Onibe:»;  la  Forefta,  Beaufalois , la  Borgogna,  il  Niuernefe, 
la  Campania  volgarmente  Ciampàgna,  la  Francia  coli  fpetialmcnte  dena , la  Bel- 
fia,  la  BretagnaÀ.  la  Normandia. 

Della  Forcft  le  terre  fono  Montbrifon  > Feur  alla  Loira , S.  Eftienne , ò S.  Stefa- 
no, San  Galmier,  San  German,  la  Val,  San  Bonnetle  Cartel,  Roanne alla  Loira , S. 
Rambert,  in  quella  Prouincia  è la  nobil  fortezza d’Vtfé  > & Cofan . 

Nel  Beaufalois  vi  è Bcaufcu , bel  gioco . 

I.a  Borgogna  Superiore  fi  chiama  Contea,  la  franca  Contea  doue  è Dola,  & Be- 
ferzon , & obbedifce  al  Rè  di  Spagna . 

Nell'inferiore,  ch’è  del  Rè  di  Francia , & è Ducato,vi  è Digion , ch'è  la  Metro- 
poli, &.  vi  ha  il  Parlamento,  Autun,  Chalonal  Saure, Saonc , Beannie,  Auxirro» 
Macon  all’Arari . 

I!  Niuernefe,  ò Niuemia  hi  Niuers,  Derize,  Claipefly»  Drouzy,  Molin , Angcl- 

bcrt,  CorbignL 

Nella  Chianipagnà  fupcriore  s’include  Vitry  il  francefe,  Rcims,  Langres,  Cha- 
lon,  Laigtry , il  Contado  di  Brie,  nel  quale  è il  Cartel  Thierry,  Meaux , Prouens . 
NtH'infcriorc  fi  contiene  Straye  alla  Sienna,  Lhaumont,  Montigny,  ValTy,  San 
- Difitr,  Ioinuille,Scns,Iucgny. 

Sotto  la  Francia, coll  fpctialmentc  dettarono  Parigi,doueè  il  Parlamento,  & lo 
Audio;  San  Dcnys,  ò San  Dionigi,  Portìcgo,  Senlis,  Melua , Corbeil , Milly , Mon- 
targis. 

La  Biella, ò Blois  ha  tre  parti,  la  fupcriore,  che  conciaie  Angiers  al  fiume  Mc- 
duan , & vi  è ftudio,  Saumur  alla  Loira , Montrencaut , Bauge , fa  Flcfche , Segre , 
& altre. 


~ Jy  ELLA  F R A N C I A. 

r La  Mezzana  comprende  Blois,  Tours,  Caftiilio  aJ  fiume  ladra,  Ambois,ò  Anv 
foofa>  Cfeumont,  Cormery , Loche$a!l*Indro>Paii!itiy>Chinonalla  Vig$sia_*> 
ò V ienna.Champicgny,  Loudin,Chaltcudun,Ancy  il  Francefe. 

L'Infèrioreconriène  Orleans^doue  è Audio,  e Rampe , Remoraqtin , Gergeau  > 
la  forre  Clery,S.  Laurenr.  ' ■ * 

La  B ortaglia  fupcriorc  contiene  Nannes  allaLoir.i  , Condal  , Renncs , doue  c il 
Parla  mento,  Boni, San  Brieu,  San  Maio,  Dinari,  Rietino,  Chaileau,Briant>  Lam- 
biti, Vitray,  Iugon,Sant’Aubin,  da Cormicr,  Monccntour,  Piorei , Iocilin , Malc- 
flroit,  Pontigny,  S.Iulien,  lìndnis. 

Ncll’Inferìore  fi  comprendono  Vannes , Hànnebaut , Quimperle , Quimpcrco- 
rantin,  Brefi , San  Matte  Promontorio , & l’ifole  Ocffant , & Sain,!c  cui  terre  fono 
Sa n Paulo, cTrigtes. 

La  Normandfa  anch'efla  fi  diuide  in  fuperiore , & inferiore . La  prima  hàRo- 
ucn , ò Roano , Rotamagus , dice  il  Latino , doue  è il  Parlamento,  Auranchis  al  ma- 
re. A brinate , dice  il  Latino , Harcourt,  Eureux,  Verrion,  Tancaruifle,  Maleurier  , 
Mortain,Montgommery,aI!i  quali  fi  aggiunge  Vexin  le  Normand,  nel  quale  è 
Gifors,  quafi  Cafaris  otium,  Baronaggi,  l' A ligie,  Pafléy,  Iurey»  Tulliers , Conches  * 
Breueil , Ruglas , Bruin , Hermamuìlle , Baieuxo  ,già  Baiocaffes , nobile  per  il  Ve- 
feouato  al  quale  fi  appartiene  Cacn , doue  è Audio,  Scez , Alenzon . 

L'Inferiore  Normandia  contiene  Dieppa , Harfleur,  HaurcdeGràce  , Cofe- 
neis.  Vaioignei, Cherilurgo,  Regno  luetot,  Falaife,  Gibrco . 

La  GaIJia  Belgica  c la  quarta  parte  della  Francia,  ò la  Piccardia,  la  quale  ha  in_, 
fe  Ducati,  & Contadi.  Li  Ducati  fono  due  Tierachc,  nel  quale  è Guila,  & Veruin , 
Laon,  che  contiene  contadi,  & Città,  Laudttnum  il  dijfero  , tl  cui  Vefcouo  ha  titolo  di 
Come  y&èvno  delti  n.fuprcmi  Giudici  della  Francia  . Li  Contadi  di q licita  Pro- 
uincia  fono  Soifon»  Noion,  & S.  Quintino,  la  prima  dice  fi  fabbricata  da  Brenna  Ca- 
pitano di  Sermoni  l’anno  di  Fonia  315.  la  feconda  fù  detta  ìfouhduno,Ó'  poi  FJoui'me-, 
la  terghi  Qiiincti  fcopulus. 

Le  Città  fono  Pcrona  al  fiume  Somona,  Corbiè,  Roye,  Mondidier,  Ncslc,  Pale- 
monti  Coucy, Chauny. 

Li  Contadi  fono  l’Arabiacenfe,  nel  quale  è Amiens  al  fiume  Semora , dicefi  fab- 
bricata dalli  Macedoni  folto  ^ileflandro  Magno,  & coft  ejfere  fiata  detta  dall’ambito , ò 
circuito  dell’ acaue . ~ 

Il  1 . Contado  è Ponthieu , che  contiene  Abeuille,  Doorlens , Croroy , Crequy  , 
Pequi gny,  Rue,  Monftrueil,  Aceri, Renty,  Hcfdin . 

li  3 è quello  di  Bologna  che  abbraccia  Bologna  ; S.  Paul,  & Port , le  Porret,  E- 
ftalpes  al  mare , San  Riquicr , la  Chapille,  Fren , Neuf  Calici , Pont  di  Brigue , le_» 
Pont  Sant’ EiHcnne . 

Il  <j.  Contado  è Guines,  nel  quale  fono  le  fortezze  di  Guines , Blanes , & San  Iu- 
gleuert,  Harincourt,  Pcmplinga,  Conquillc , il  Porto  Niuellet.  In  quello  Conta- 
co  fono  tre  Baronie,  cioè  Ardres,  Courtembrone,  & Ficune . 

Il  5. Contado  fi  chiama  d’Oye  doue  è Cales,  e le  Fort  Rosbank,  Se  Oye . 

11 6.  è Rethel , hoggi  Ducato,  Se  qui  termina  la  Francia , alla  quale  fi  aggiungo- 
no tre  luoghi  acquiferi  da  Henrico  II.  Rè,  che  fono Mets  alla Mofclla , Verdun  al- 
la Mofa  ,cToul  ; la  prima  fù  detta  Meta , &fn  già  la  f ode  delti  Duchi  di  Lorena , il  fe- 
condo non  bd  mutato  nome,  &l  pure  della  Lorena , & Hvltima  ancora  conf crtui  il  uome 
impojloli  da  Tullio  Hoflilio  III.  Rè  de  Romani,  che  la  fabbricò.  •_ 

Inlìnoàquì  fié  detto  àba  danza  del  Continente  della  Francia  , del  conrennto 
poi, che  fono  le  genti  fteffe,  & i loro  coihimi,  & le  naturalezze  dei  luoghi  fi  diran- 
no àfuoi  luoghi,  hora  pattarono  alla  deferittione  della  Germania . 
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DESCRITTICENE  GENERALE 

DELLA  GERMANIA» 

Detti  Siti , O Confini  dell*  Germini* . 

73*  A Germania  gii  fiì  cosi  dinifa.  cTiaucflè  all’Occidente  il  Rheno,  a_» 
i*'  mezzo  giorno  l’Alpi,  ad  Oriente  la  Viftula»8c  à Settentrione  il  Mar 
Baltico»  ma  qudti  confini  fono' molto  flati  ampliati  » perche  dall’* 
Occidente  giunge  alla  Mofa  in  Fiandra  , dal  mezzo  giorno  l’ Alpi  > 
dall’Oriente  l’Vngaria,  Si  la  Polonia»  & à Settentrione  il  mar  Ger- 
manico circonda  465.  leghe  Tedefche  » le  quali  fono  1315.  Italia- 
ne» Viaggio  che  può  farli  fpedita  mente  in  93-  giorni.  Quello  no- 
me di  Germani  non  fù  maiconofciuto  da  gli  antichi»  ma  fi  bene  furono  detti  Teu- 
toni, ò Tnifconi  » altri  li diflero  Cimbri  » Se  Sueui  ; poco  prima  di  Giulio  Cefare  fu 
loro  ciato  il  nome  di  Germani  • Procurarono  li  Romani  di  foggio^arli  » ma  non_» 
poterono  affatto  mai . Furono  chiamati  Tuifconi  da  Tuifcone  » che  vuol  dire  Dio 
nato  dalla  terra  >&  è lo  rteflò  > che  Afeine  » che  nacque  1 30.  anni  doppo  il  Diluuio 
da  Noè»  & étra’l  mare  Euxino,  & il  Rheno.  Furono  chiamati  Thiutonida  Dióm 
nono  Rè  de  Germani . Anticamente  però  li  Galli  >&  li  Germani  infieme  furono 
detti  Celti,  ò Gafuti  ; Ma  fi  come  tutti  li  Germani  furono  detti  Virili»  coli  gli  Ale- 
mani  for.o  chiamati  nobili.,  & veritieri,  & ingenui . Queffofù  vn  popolo  mirto  di 
varie  genti  come  Suetii , Bois , & Marcomanni  » le  prime  loro  Sedi  » o habitation» 
fu  rono  trai  Rhcno.il  Danubio,  ScifMeno. 

Tfon  offcntifccil  Ctuuerio  con  "probabili  ragioni  à quefl a f entenga  » che  la  Germania 
d'oggi  (ta  maggiore  dell’antica  , angi  la  dice  molto  minore  che  prima,  inforno  alla 
quale  contefa  non  m’ ingerirò  ejjendo  troppo  lontano  dal  mio  Incitato  di  brcuità . 

Il  Circolo  Aultriaco  comprende  quattro  Vefcouadi»  Trento,  Brixeo,  Labac,8c 
Vienna  .*  • . 

1 Vn  Arciducato  dcIPAuftria  che  fi  diuide  in  fuperiore  doue  è Linz,&  Vvels  ,SC 
inferiore  , che  contiene  Vienna  Sede  ordinaria  delllmperadorc  Auuriaco  » 
Crcmbs , Neurtat , &c.  * . . . • 

Tre  Ducati»  & vn  Contado . Il  primo  Ducato  è della  Stiria  nella  cui  fuperiore 
è Prucl;»&  Morde  al  fiume  Mora;  neirinferioreèGratz  Sede  de  gli  Arciduchi,  det- 
to Grscium,  Graiacum » & Sartoria  dal  fiume  S attoria,  St  Cani  (la.  Quella  gli  anni  a die- 
tro fù  occupata  dal  Turco , & in  vano  procurata  poi  di  ricuperarli , ma  propriamente  è 
nel  i' Frigoria,  & non  nella  Stiria,  benché  netti  confini. 

I!  fecondo  Ducato  è della  Carinthia,  doue  è Villaeh,  Cfanfurt,  San  Vcit , & Lu- 
dimburg.  la  Carinthia  è il  7s lotico  de  Latini  ; l’iliaco  è il  Cacorio  al  fiume  Orano , Clan- 
gcrfv.r  diceuafi  Claudia,  l'altra  diceuafi  Candolhca , <&  l’ ritinta  ìdtrno . 

Il  terzo  è la  Camia,ò  CarnioIa,in  cui  fono  Lanbac , ò Lubiana  »ch’è  la  capita- 
le» Craimburg»  & Ciili.  quefla  Vrouincia  uolgarmente  fi  dice  Cragho>  & lafua  capita- 
le dicettafi  7^.v<porto,  <jr  il  fecondo  Carrodimo , l'vltimi  ni  poco  diuerfificato  il  itomeli- 
tendo  fi  già  Celia . A querti  fi  aggiunge  la  Croatia , detta  Liburna , Se  là  Marca  Vi- 
nidora  doue  è Seilfemberg  . 

Vie  ancora  vn  Contado  detto  del  Tirolo,  nelqualeèTnfpruclc,  ò Oeniponte-» 
Sede  de  gli  Arciduchi, Trento,  Betzin , Brixert , ò Brcllìnon»  con  li  quali  vanno  li 
Contadi  di  Sehcmbcrg , Hardcck,  & V vechinftei  » 
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Thl  Circolo  di  Bauiera  fi  comprende  ' '. 

- * “■ 

Vn’  Arciucfcouato  di  Salsburgo  ,già  detto  Irucanfa , quefli  non  folocTrcncipr  del- 
ti mperio,  ma  doppo  la  caduta  nelThcrefia  di  Màgdeburgo,  è primate  della  Gertnama\& 
legato  nato , onde  vfa  l’babito  Card  malie  io  detrattane  la  Beretta  roffa , ò Capello , & è il 
più  ricco  di  tutti  li  ^irciuefcoui  di  Germania . 

Vi  fono  tre  Vefcoui  Ratisbona.  Porta»  & F refinga. 

Il  Oucato  di  Bauiera  che  fi  diuide  in  fuperiore  dòuc  èMonaco  fede  derti  Duchi# 
& Indoli  adio  fortezza,  & nell’inferiore  doue  fono  Straubinga,&  Landshut. 

Vi  fi  aggiunge  il  Palatinato  fuperiore  doue  è Amberga , da  Latini  detta  Cantc- 
feis,Vvaldemunchcn,Neobugo  al  Danubio» il  Landigrauiato  di  Leictemberghe,  Fa 
cui  fede  è Pfreimbt»  & altri. 

Conti, & li  Baroni  di  Ortemburg,  di  Staufen,di  Rheinfels,  Deggetriberg,  V vol- 
fetei  > Ober»  Sultzberg , gli  altri  fono  Palatini  del  Rheno  » il  Palatino  di  Lcudtem- 
bcrgK 

Le  Città  fono  Ratisbona, & Freirtat. 

Il  Circolo  del  Rheno  fuperiore  contiene 

Quattro  Vefcoui  Vormatia,  Spira,  Argentina,  & Bafilea.  ; ‘ 

Cinque  Principati  che  fono  il  Lardgrauiato  dell’ Allàtia  fuperiore#  il  Ducato  di 
Lorena  > il  Ducato  di  Sauoia  ; il  Ducato , & Palatinato  di  due  ponti  con  il  Palati- 
nato  coherente  Spenheim,  & Veldenz,  & il  Langrauiato  d’Haflia  con  le  fue  Città. 

Le  Città  che  fono  Vuetterauia,  Nartàuu»  Sarbucken , Vveisbaden , Solms , Ha- 
nau,  Liftemberg»  Muntzembcrg,  & Bitfchen , Ifemburg , & Budingen , alle  Réin- 
graff,  Salm,  Mersburg»  Lcminghen,  Falkenlfein»  Vvitecnftein , Vvaldek  , Ranci- 
tzc  hirrchen,  Knekingen,  Befort,  Rapolftein,  Hoenrcchberg,  Iczftein.Minfinghet, 
& Blanchimlengh. 

Le  Città  del  Circolo  fono  Milhaùfen  in  Alfatia , Colmar,  Kcifemberea , Argen- 
tina, Hagenau,  Spira,  Vuormatn,  Francofort  al  Meno , V vcttirauia»VÌetzIar . Vi 
erano  già  GenrtT,  Bafilea,  Lofanna#  Metz  » TuJ»  Se  Verdun#  che  non  fono  pid  mem- 
bri dell’Imperio  Romano . 

Il  Circolo  della  Saffonia  fuperiore  contiene 

• i 

Li  Vefcoui  di  Mifnia  » Màgdeburgo , Naumburg , Brandcburgo , la  cui  Città  fk 
fabbricata  da  Brenna  al  fiume  H attilla.  Hauelburgo,  Libufa#  & CaminJ. 

Li  Abbati  fono  di  Saltsfelden#  Patershaufen,  & V valehenricdt. 

Le  Abbadeffe  di  Quedlimburg»  & Geringcroda . 

Li  Prencipi  fecolari  poi  fono',  il  DuCa  disadorna  Elettore#  il  Mafchcfe  di  Bran- 
dibnrgio  per  elettore,  li  Duchi  di  Pomcrania,  li  Prencipi  d’AnauIt . 

Li  Conri,  & Baroni  rispetto  alla  Sartònià  fono  d’Vvittemberg#&  di  Torgau;  Ri- 
fpettoalla  ThiringiaErmrt,&Vvaimar  fede  delti  Duchi , Ifenach  fede  del  li  Du- 
chi, Iena , & Gotha  nella  Turingia  s’intende  il  Contado  di  Mansfeldt  doue  è Isle- 
bro#  Mifnia  con  la  Voigtglandia , Lipfia,  Drefda  ftànza  dell’EJettor  di  Saflonia. 

Le  Città  fono  Mifna,  Torgau»  Fridbcrga,  Nàuburgo  » Màgdeburgo , Voitglai- 
da,  le  cui  terre  fono  Vuertgiadia,  Plau,  Curia,  Olsniz . 
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La  Marca  di  Brandiburgo  fi  diuidc  in  Vecchia  » Mezzana  » 

Taccona  , & Veliera . 

• v . ' ' ,*  . * T 

Del!»  Vecchia  è capo  Stcndab,  gli  altri  1 uoghi  fono  T angermonda,  Soltuneder* 
Gdrleben,  Efterburg  , Vverben  i Senhaufen > Arnburg  , Bifmarch  , Kalbc  » Boiler* 
Buck . 

Della  Mezzana  il  capo  è Brandeburgo  Beffo  , l’altre  fono  Ratenan , Spandau  » 
Berlin  » & Coln  diuifi  dal  fiume  Sueuio , francoforre  all’Odera  , Treuuen  , Brict- 
zen,  Bcrnau,  Beliti,  Bellin,  Munch  bere,  Freienualdt.  4 

Della  Noua  è caro  Francoforte . gli  altri  luoghi  fono  Caftrin  , Landsberg , Ko- 
niqsbcrg,  Bcruuakl,  Bcmftein,  Bcrlinchen,Arnfuualde»Tam , Soldini,  furffenfcl- 
dr,  Branìburg , Driefer , Faichetnbcrg , Kartauu , Lepen , Morin , Schiefclbeiru  > 
Sehonflics  ,ik  c. 

NeU’Vkerafi  comprendono  Prenzlau  , Templin,  Stratzborch,  Licheni  »Fur- 
ficmbergk,&c.  i ruefie  fi  aggiungono  due  ProuincieJ’vna  è Prignitz  nella  quale.» 
fono  Haucibcrg,  Rapin,  Pcrjcberg,  V vitftcck,  Pruntzvalek,  Daìmim,  &c.  l’altra  è 
Stemberg , deut  fono  lo  Beffo  Sternbcrg,  Reiptzich,  Droffcn,  Se  Konigfvualde . 

Sono  pur  anche  in  quello  Circolo, ò per  ben  dire  furono,  li  Duchi  di  Pomerania 
fotro  il  cui  flato  fono  Stettino  che  fù  la  Sede,  il  cui  vltimo  Duca  fu  Boleslao,  bora  l’hà 
il  Rè  di  Succia , Gripfuuald , Volgaft , Stralfiinda , Bart,  Vvollin  >Trepeau , An- 
dato, Stargart,  Neugarten,  Golnau,  Camin,  Coberg,  Goftin,  Stolpe,&c.Vi  fi  ag- 
giungono ìaCafhibrù doueè  Laueniberga,&  i'KòIe di Ruga,& di  Vfcdom. 

. VffouoancoraliPrencipidi  Analth/orto  li  quali  fono  come  fedi  di  quei  Pren- 
dpi  Defsauu,  Cothena»  Bcrnlnirg  ,&  Seruefla . 

Li  Conti  poi  fono  di  Suarzburg,  Mansfeldc,  Stolberg,  Honftetn,  Beuchlingen^* 
Rappm,  Barby,  & Mulingen»  Glèichen,  Gleifnech , & Vildenfels  . 

Vi  fono  cinque  Ba  roni  Plaucn,  Gcrauu,  Gretz,  Schonburg , e Tautcnburg . 

> . - il  Circolo  della  Saffonia  Inferiore  contiene  • 

* »•'  • * 

Due  che  furono  Arciuefcouati  Magdeburgo,  Se  Bremein . 

Quattro  Vefcouari  Hildeshaim,  Lubck,  Suerin , & Ratzeburg. 

Li  Prentipi  fccolari  fono  in  qucfto  Circolo  il  Rè  di  Danimarca  perquella  parte 
ch’egli  polfiedc  di  Stati  nell’Imperio,  & li  Duchi  di  Slefuich,  & di  Holfatia,li  quali 
hanno  oltre  all’Holfatia  la  Stormar  ia,  la  Ditmarfia , & la  Vagria . 

Le  Città  particolari  fono  Hàburgo»  Glichflat,  Gotrorpa  refidenza  delli  Duchi» 
Chilonio , FJensburg,  Rensbure»  Schlefuic  doue  è vna  fortezza , Hadorsleb , Sege- 
berg,  Itzehoa,  Crcmpa»  Egicnford  » Mekiorp , Hufcm , Suanzen,  Ploenc,  Oyting  » 
&c. 

Li  Duchi  di  Làuemburgo»  hanno  Lauemburgo  fua  refidenza  » Beutzemburg , Se 
Rarzcinburg. 

Li  Dnchi  di  Brunfuich  hanno  Brunfuich , Vuolfcmbuttel  fortezza , Helmftat 
doue  è Audio,  Halbcrflat»  Hildesheim,  Quedliinburg,Hannouer. 

Li  Duchi  di  Luncburgo  con  il  Principato , Contado , tengono  Grubcnhaghcn  » 
& Efchfcldt,Danneburc>  doue  è Celle  refidenza  dclli  Duchi,  Luncburg , V!tzen_, , 
Ghifhom. 

li  Duchi  di  Mecho!L'urgo,òMegapoIitani»  hanno  Vvifmar,  Rofloch  Audio» 
Cuftnui,S<.huenu  Refidenza  delli  Duchi. 

Vanno  con  quello  circolo  li  Duchi  di  Delmenhorft  . 
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'ILA  'Ot ItMA WI  A I I* 

-Et  le  Città  Imperlali}  che  fono  Lubecci,  Milhaufcn  in  Tintagli  MorcTiàufenj» 
CosIar^cGotinga.  - ’ ■*’ z.  ' • 

\ • - II  Circolo  della  Frane  orna  hi  - 

• . Tre  Veicola  di  BAmberg*  , d'Herbipoli,  & Eichftat  , & vi  fi  aggiunge  il  Gran». 

altro  dell’Ordine  Theutonico. 

Due  Prencipi  dell'Imperio , che  fono  li  Msrchefi  di  Bratidcburgo  che  fono  in  fe 
diuifi  della  linea  di  Onolsbach»  & di  Cuimbach,  et  quelli  hanno  il  titolo  di  Bur- 
grauij  di  Norimbcrgo»  & li  fecondi  fono  li  Duchi  di  Sallonia  di  Coburgo . 

Li  Conti  , & Baroni  di  quello  Circolo  fono  li  Baroni  di  Limpurgo  ; li  Conti d'- 
Henneberg  c’hoggi  fono  li  Duchi  di  Sa(lonia,di  Suareemburg , di  Hoenloc > Erpa- 
ch>  V verthein»  Reinecc . 8c  Cafteilen . 

Le  Città  libere  fono  Norimberga.  Rotemburg  al  T aubcr.  V vinsbeim,  Sucinfurt. 

% • *Hel  Circolo  della  Suoni*  fono 

. 

Tre  Vefcoui  d’Augufta»  ò Augsburgh,  Coftanza  volgarmente  Coftniz.et  Chur, 
ò Coira  delti  Grifoni  al  Rheno . 

Vi  fono  ap.  Abbati»  et  6.  Abbadefic,  quelli  fono  di  Kcmptcn»  Rcichenau , San-. 
Callo.  Salimasuetiler.  Vveingarthen  » Vvcifcnau;  S.  Biado;  S. Pietro  in  Suuartzen- 
ualot.  Maulbnm.  Schaufhaufen.Steinam»Rhein.Petershaufen»  Greutftlingen»Ein- 
fiedil,  PI  efters.Dieflèn»  S.  Giouanni  in  Thurtal,  Schiifcnriedt,  Rockeraburg»  Och- 
fenhaufin  » Coningsbrum , Margthal , Elchningen  » Ifsuc  > Munchreth , Aufperg  > 
Hirfau,  Gengenbach»  Schutten.et  à quelli  lì  aggiunge  il  Prcpofito  di  Eloua- 
gen_». 

Le  Abbadeile  fono  Lindauu»  Rcthmunftcr,  Bucluuu.  LuttcnzeI  » Brande , Egc- 
bach.  . •-  : 

Dac  Principati  • il  Ducato  di  V virtemberg , nel  quale  fono  Stadgardt  fede  delti 
Duchi,  T abinga,  Haidcnheim,  Canllat,  Schcrendom , Aurach,  et  altri  luoghi  mi  - 
cori,  il  fecondo  è il  Marchefato  di  Bada»  in  cui  è Baden  > Pfcrtzheim  » Durlac  Refi- 
denza  delli  Marche!! . . . , 

Vi  fono  1 6.  Contadi.  Helfenflcin.  Vvirtcmberg,  Otingen , Lauffen  » Mentfort , 
Fiirllemberg , Eberllein . Hohcnzollercn , Sultz , Lowcnftein , T ublngen»  Kirch- 
berg.  Brandis?»  Zimmcrin,  Tingcn.Sonneberg  . 

Noue Baronaggi,  Iullingen,Gundelfingen»Dicircn.Truchfeircn  di  Vualdtpurg, 
Stauft'en,  FaJchenuein,  Konigfeck.  Gcroltzech,  et  Hofenauucn. 

Trentacinquc  Città  libere,  Augfpurg,o  Augufta,Vindilicors,Kaufbeuren»Vlma 
Padrona  di  tre  Contadi , Mémingeo,  Képetn.Bibrach , Leuttehirch,  Ifsuch,V van- 

?cn,  Lindauu,  ò Lindo  ,Raucnfpurg , Buchorn,  Vbcrlinga.Cotfniz , Pfullendorf, 

. Gallo,  Schauffaufen,  Rcutlinga,  Èsl  inga,  Gemund,  V veil.Heil  bruna,  V v impfen, 
Hallnella,  Sucuia.Dinchelpiihl,  Bopfingen,Gcngen,  Alcn,  Horlinga,  Donauerda, 
Buchanu,  Offemburg,  Elzengembach,  Zel  in  Hatnersbach , Rotuueil . 

il  Circolo  del  Rheno,  ò di  rifatta  contiene 

Cinque  Vefcouati.Vvorms , Spira,  Strasburgo , ò Argentina , Bafilca , Bcfant- 
zon,  Vvellis,  GcnfF . Lofanna , Metz,  T ul, Verdun,  li  tre  primi  di  quelli  lono  Fog- 
gi fotto  l’Imperio  Romano,  gli  altri  fono  itati  trafportati,  tra  Suizzeri,  et  Francc- 

fi.  Si  annoueràno con  quelli,  cinque  Abbati.  Quello  di  Fulda  nella  Buchouia , 
n d>H-r_ 
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*«  . f DEJCRTTTIONI  1 

d’Hirschfèld^  Afurbacb,  Mtmfter  in  S.  Gregorienthal»  Pfrindt»  et  due  Prepofid» 

Vucifcmburgo,ce  Hdcnhtim. 

Doppo  qneilj  fjuu  cinque  principati»  il  primo  delli  quali  è l’ Alfaria  che  fi  diui- 
de  in  fup'.-nore.  3c  inferiore  di  quella  fono  Ruffac»  ò Acqua  rofsa  » Colmar  » gii  Ct- 
lum'oarie,  Schiaffar,  ò Sc'efiiidij.già Elccbas,  Ce  fdrmotne , volgarmente  Keife  fperg  . 

NolTinltrioreè  Aiv?  ?cina*d  Argcntoraro , Strashurg la  dicono  li  Tedejchi , è ju'l 
l \beiiù  i Ione  furono  dai!'  mperadore  Giuliano  » & poi  da  Gradano  vccifi  più  di  $o.  mila 
buon» itti  d'Sdiemagnas  è delle  più  bolle  Città  delia  Ger  mania  famofa  per  il  Tempio  dotte  i 
vn  horolaggiomdufbriof  intente  fatto,  c r vn  pulpito  di  mirabile  firuttura,  il  popolo  tutto 
è Luterane , Hecnau»  o Hagcnouia,  Vvciliemburgo»  Taberna , die  eli  Zciiem , (j/tefle 
fono  due  nella  fleffa  u tifati à , Lana  l detta  Mi  fatica,  & è fede  del  t'efcouo  <F  .Argentina, 
poiché  non  può  nliedere  ut  S>  itburgb  per  la  Religione , ma  foto  vi  vd  tot  bora  per  ire 
giorni.  Coltra  fi  dite  Tabe  ita?, foni  aia,  Botile1  ta  Dacditcin»  Molshciin  ; con  queiti 
entrano  la  Sriigouia,  douc  è Friburg , He  Erifacn , & la  Sundouia , doue  fono  Ali- 
cftfch  >e  Pfirtw 

li  fecondo  Principato  è il  Ducato  di  Lorena  Settentrionale , Se  Meridionale-!  , 

Quel  la  ha  Nanfy  refidciua  deili  Duchi , & S.  Nicolas  : quelta  Bary>  Se  Vadimoni , 
&c.  v i.  ' ' ■ ■ 

Il  terzo  Ducato  è quello  di  Sàuoia.  • **  -■  * 

- II  quarto  è il  Ducato»  & Palatinato  di  due  ponti  detto  Bipontino  »doueè  Zuei- 

brucheh,  Myfenheim»  Se  Bcrgzabem , & queflaèlaterga  Taberna,  che  à differenza 
dell' altri  è detta  .’ibenana . ■ • -,  t 

- Si  aggiunge  a quelli  il  Palatinato  di  Sponheim,  Se  Veldenz . *- 

» Il  quinto  Principato  è il  Landtgrauiaro  di  Hatlìa  coli  infcriore)Come  fnpetiorc» 
douc  fono  Caflel  itanza  di  Landtgrauij»  fu  detta  Caftellum  Cattorum,  & Stereoma , 
quefli  Topoli,che  fi  cbiamauano  Catti,  furono  domati  da  Drufo,  fono  però  valoroftfjùni , 
Mar  purgo  > diceuajì „ Ama  fa  m Martitbwrgo,  perche  intera  adorato  Marte , hoggipuà 
dirfi  fi  eriga  di  Minerua , elfendoui  vno  Audio  fiorito,  Gidfa , detta  Zegira . 

A quelli  vanno  viviti  li  Contadi  d i Catzendnbogcn,  TDietz,  Ziegenhaim»  Nidda» 
oltre  alle  Città  di  V vetterauu , Naflanu  > Sarbruckcn , Se  Vveisbàden  » Solnis , Ha- 
nau  » Lichtemberg  » Muretzemberg»  Bicfchen , Ifemburu  di  Budingen  » Alle  Rein- 
graftèn , Salm  » Merfzpurg > Leinengen,  Faltkenftein»  Vuitcgenftèin»  Voaldeck» 
Kricchningen,  Befort,  Rapolflein > Hohenrechberg,  Itzftcin , Mynfingen » Blan- 
ckembcrg . 

Le  Città  Imperiali  fono  Mulhaufen  nelf  Alfaria  fuperiorc , già  Mrialbino , Col- 
mar. KeifcrbcrgjTurckheim  -Mnnfter  in  Gregorienthal , Ebcrnehenheim , Straf- 
burg»  Rofzheim,  Scheletftat , Hàgcnau,V  veifemburg,  Landauu , Spira , Vvorms  » 
Francofortc  al  Meno  ; Freirtbcre  nella  Veterauia»  Gelnhauflèn  > Vvetzlar . 

Si  annouerauano  già  fra  quefte  ancora  Genff»  Lofanna  » Bafilea,  Metz»T ul> Ver- 
dun» Kaulmaus»  Sarbruch,  Bifantz  > ma  hcra  fono  fuori  del  Circolo . 

Il  Circolo  della  Vuesfalia  comprende 

• • t * • ' .... 

Li  Vefcouari  di  Liegge , già  Lcodium , Padcrborn , Munftcr,  Ofnabruch»Verda  > 
Mindcn . 

Gl’Abbati  di  Andcmach  > Sedi  Corbcy . 

Due  Abbadefse  l’vnadi  Heruorden»  l'altra  di  Efsen. 

Tre  Principati  di  Giulicrs»  Cleues»  Se  Bcrg,nel  primo  fono  Giulich,  detto  Iulia- 
cum  da  1 turni,  & da  più  antichi  Gugcnio,  8 e Diiren»  ò Dura, già  Marcoduro, nei  facon  - 
do  fono  VvcifeJ,  Emmerich»  Reeiz»Se  Cleue»  co  fi  detta  perche  pende  verfo  il  ìibeno , 

(hmafi 


DELLA  GERMANIA. 

fiimaft  fabbricata  da  Cefare,  & è capo  del  Dnc.ito,ncl  terzo  è Dufeiborg»  & Ducfputj 

che  già  diceuafi  Defpargum  pofto  al  Rheno . 

Li  Contadi  fono  della  Marca > Frifia  Orientale  yòdi  Einbda  > Lipfia , Schaum- 
burg,  Bentheim,  Steinfurt,  OldemburgzMors,  Mandertcheidr,.Sain,Vveidecoio 
Runchel,  Ifemberg,  Brunck borii,  Rlidbcrg,  Hoya,  Arnberg  , Spiegelberg,&c. 

Le  Città  libere  lòno  Aquilgrana,  cofi  detta  da  Grano  fratello  di  1 '{crone,cbe  la  fab- 
bricò, Duisborch,  Doremunda,  Soft,  Herford,  Lemgouu , Vvarcburg . 

Il  Circolo  della.  Borgogna  - 

Quello  circolo  haueua  già  il  fuo  Duca,  & li  Conti  di  Nafsauu  di  Bredà,  di  Egh- 
montHom,  Ifelftein,  Berg  ; Hoggi  non  vi  è altro  che  il  Colo  Concado , che  ricòno- 
fee  il  Rè  Catbolico,  ma  in  gran  parte  gode  la  neutralità . Egl’è  diuifo  in  tre  parti , Su- 
periore, Inferiore , & Dola , nel  primo  è Gray , & Vefoul , nel  fecondo  Arbois , & 
Salens,  & nel  terzo  Dola. 

A quello  è congiunto  il  Contado  di  MontbelgardtJ » & la  Città  di  Bcfan2on , la 
quale  però  è leuata  dal  Circolo. 

Fuori  delti  Circoli  dell’Imperio  è il  Regno  di  Bohemia,&  l'Hcluetia  . 

LaBohcmia  fà  daCarloIV.diuifa  in  ir.  Prouincie,  fa  capitale  è Praga,  cli’è  v- 
na  Città  comporta  di  tre  vnite,  Vecchia,  Nuoua , & Piccola  , angi  che  pare  in  cfuat- 
trorej  tendoni  la  parte  Superiore  doue  è il  Talamo  Regio, che  fe  bene  è annefsa  alla  Vie - 
cola,  ad  ogni  modo  pare  vna  parte  feparata;  la  Ticcola  è vinta  alla  Vecchia  per  vii  ponte', 
che  pafsa  il  fiume  Molda:  nella  Vfuoua  è vna  cofa  mirabile , che  nella  piagai  dotte  f ano  li 
Macelli , non  entra  mai  pure  vna  Mofca , benché  le  contrade  contigue  ne  abbondino , 
ma  giunte  fino  à gli  vltimi  Limiti  fi  fermano , ancoraché  fi  a loro  natura  di  volare  doue  fo- 
no le  carni  morte. 

L’altre  terre  fono  PiJfen , Carlftcin,  doue  fi  conferuano  gl’òmamenti , & la  Co- 
rona del  Regno, Kenighcn,  Gratz,  Kuttemberg,  Ozail’a,  Thabor>Buduueis,Egra, 
Leutmcriz,  Limburgò,  Laun,  Schlan,  Satz,  Commetauu , Carlsbadt . 

Le  fue  Vrouincie  confederate  fono  tre 

La  Moraui'a,  la  Lufatia,  & la  Slesia  ; la  Morauia  è Marchcfato , la  cui  capitale  è 
Bruma  , già  detta  ^ irficua , doppoqucftacO!mutz,ZnaimalTafia,Cremfier  , 
Iglau,  Kromauu,  Timau»  Niclafpurg,  Velcha,  Aufterlitz,  Mezercrfch . 

La  Slesia  è fuperiore , & inferiore , quella  ha  17.  Principati , vn  Contado , & 4. 
Domini;. 

I!  1. Principato  è Vratislatiia,  le  cni  Città  fono  Brcslau,  Naumarchj-Nanslau,& 

Lilla.' 

Il  a.  Principato  è Schuèidinicz,  fotto  il  quale  fono  quelle  Città . Sueidnitz,  Stri- 
gau,  Reichembach,  Bolchenhaim,  Landfnt,  Freyberg,  Zopten,  Fredbergg,  Feid- 
landt,Vualberg,Gottslergluben»Iohansbcrg. 

Il  terzo  è Iaur,  il  quale  infiemccon  l’antecedente  fonodcfh'nati  al  primogenito 
del  Rèdi  Bohemia,  in  quello  fono  Iaur,  Lomberg,Buent2lau,Schonau>GreiiFem- 
berg,  Lalm,  Friedberg,  Lubenthal,  Schmicdeberg , Naumburgam , Qufcifs  ,Kup- 
perb  ere,  Hirfcheberg . 

, , Il  j.èdi  Gloeoujdì  cui  fono  Grofglogau,  Frtydftadt,Cubràu,  Sprottau,  Grum- 
berg,  St  ImibuiscnyPclekuitz , Beutcn , Schlaua , V vartemberg , Neuftadt ,-  Prim- 
kau,  SobcTA. 

B i-  di  Sagatii,  i cui  lutati  fono  Sagen,  Prebus,  Naumburg,  FreyduaJt. 

* . Htf.di' 


'JO  O E S C R I T T I O N E 

li  6.  di  Troppàu,  i fuoi  luoghi  fono  Troppau,  Lalfa,  Oder,Kranouitz,  Fioriteti» 
Vvaglladt,  Kuaftembcre,  Vvaglladt,  Ncukirchen,  Freudertthal . 

Il  7.  di  Oppekn,  queflo,&  il  fogliente  fono  del  Uè  di  Volontà , i luoghi  di  quello  fo- 
no Oppc!en.Korfel,Beuten>Gleibicz,Tolt,  Netiftat  > Strelitz , Falchenebcrg  , Ro~ 
feniberg,Zvbch>  Lublinitz,  Schirealt,  Krapitsh  , Vveifekretfirham  , Lcfnitz  , Tar- 
nouitz,  Schietti,  Stcnau,  Frcidiundt,  Sonefcouitz > Grofmuck . 

L'ottauoé  Rrteboriadoue  fono  Rat ibosOderbcrg,  Sora,  Libeneck,  Pilleuitz. 

Il  9.  Tefchen,  oue  fono  Tefchen,  Freidllat,  Biditz,  Fredek»  Scheezau»Strumen  » 
Mefchkau,  Iablunra . 

11 10.  Neifl'a,&  Grotta,  oué  fono  NcisjGrotka  , Otmachau , Patshcka . Iauor- 
nick,  Vvcida » Zigcnfals,  Vvaufen,  Zuckmantel, Frcyualdc,  Oyziell,  Hozeplotz . 

L’ vndecimo  di  Lienitz,  oue  fono  Lignitz,  Goldberg,  Hayn,  Luben,  Parchuitz  » 
Gartzberg , Nicklflàdr,  V valdfladt 

Il  ia.Briegn  hà  Brieg  > Ohlau , Vvohlau,  Strcben > Steina, Raufen»  Vuintzigk  » 
Hcrmftadr,  Pirfchin»Crcutzbcrg,  Nimbrsh»  Reichllcin,  Silbcrbergk. 

Il  1 di  Munllorberg  ha  folo  Munlterberg,  Franchcnftein,  & Vvarte. 

Il  1 4.  d'Ollfen,  hà  OÌ1F»  Trcbnitz.Strupcn,  Fellcmberg , 

Il  15. di  Bern<iadt>hdBemftadr,&.'  Kienftadt. 

Il  1 6.  di  lagcrndorf,  hà  Iagcrndorif,Lubsch(.itz,Beuthea>Tamouitz,Oderberg  » 
Zanditz,Bobcran. 

Il  1 7.  di  Crollen  , hà  Crofsen  , Zollich  » Bobersbcrg  > & il  dominio  di  Sonimer-  . 
feldt. 

A quelli  1 7.  Principati  fi  aggiunge  il  Contado  di  Giace, 

Gli  altri  domini)  fono  quattro»  il  primo  è di  Piess»  oltre  alqual  luogo  vi  è Miko- 
laca,Beraun>&  Mifchloaitz. 

I!  2.  è di  Vvartcmberg,  & di  Brailin. 

Il  ?.di  Militfch,  Frcyanh,  & Ztilauf. 

il  4.  è di  Trachemberg»  & Praufnctz. 

Refla  la  Lufatia , 

Nella  fuperiore  fono  6.  Città,  Bautzen,  Gorlitz»  Sittau,  Camita,  Lauben,&  Lic- 
hen.. , 

Nell’inferiore  poi,  fono  Soram»  Cotbus  » & Spremberg , 

.1 

Doppo  quefli  è PHeluetia,ò  Suggerì. 


Quello  paefe  è diuifo  in  17.  che  chiamano  cantoni,  ciafcheduno  de  quali  èvn.t 
Republica  independente  da  ogni  altra,  ma  tutte  1 y.  fanno  vn  corpo  di  Anione, per  meglio 
darfi  mano  l’vn  l’altro  alla  conferuatione  di  tutti , ragion  di  flato  non  conofciuta  da  chi 
più  la  douerebbe  imitare , 

Le  Città  Prorellanri  fono  Berna»  Zurig*ò  Tigunrm,  Baltica , Schafflchaufen  . 

Li  Cathoiici  fono  Lucerna,  Friburg,  Solothurno,Zug,  Vri,  Vnderualden , Sch- 
uitz»  Claris^  Appenzc!,&  quelle  due  fono  mille  deli’vna , & dell’altra  credenza  , 
i quelle  fi  aggiunge  Baden , oue  per  lo  più  fi  raduna  tutto  il  corpo  che  dicono  Di- 
eta__». 

Si  aggiungono  à quelle  due  prouincie  confinanti , la  Retia  detta  Grigioni  >&  la 
Valefia.  " 

La  Retia  ; fono  tre  confederationi  che  lì  chiamano  Antico,  Cafa  di  Dfo  >Tk  del!* 
dieci  giudici!,  • 

' La  Mc- 
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DBtL'A  Germania:  jt 

La  Metropoli  è Chur,  detta  Curia  , volgarmente  Coira , Maienfeld , Tlantz , gli 
obbedifconoli Contadi diChiauenna,&di  Valtellina  >inqudlaé  Chiauenna  ,8e 
in  quella  Tirano , & Morbengo,  & il  Contado  di  Bormio . 

La  V alcfia  è bipartita  fuperiore,  & inferiore , quella  hà  fette  Dioccfi  > che  dico- 
no Seduti  fede  Epifcopale . Tolomeo  la  chiamò  Seon  ,lìTedefchi  Sitten.  Naters,  Sy- 
der»  Leuck»Raren,  VJfp,Brig>  & Cìombs> che  fono  JC7.  Diocelì>&  vn  Vefcouo . 

La  Intcriore  hi  le  fuecomnuinitij  che  chiamano  Bandiere»  ac  fono  Gundis»  Ar- 
doiii  Sallicn,  Martinacht,  Intrcmont» & S.Mauritio. 


DESCRITTONE  GEOGRAFICA 

DELLA  FIANDRA  DETTA  BELGIO. 


i Abbiamo  trattato  della  Germania  fuperiore , reità  il  Belgio  > detta 
Fiandra»  ò Germania  inferiore . EU’èdiuifa  in  1 7.  Prouincie , cioè 
4.  Ducati,  7.  Contadi»  5.  Domini),  & vn  Marchcfato  dell  Imperio. 
II  Re  di  Spacna  gii  vn  pezzo  volle  chiamare  quelle  17.  Prouincie 
có  titolo  di  Regno, perche  fono  poltenti  quato  c vn  Regno, ma  pct 
che  cialchcduna  di  loro  hanno  varij  priuilcgij , ac  immunità , eh  e.» 
profeflano  tutte  di  volerli  difendere , oltre'  che  hanno  coltami , & 
confuetudini  fra  di  loro  diuerfe,  & godono  di  hauer  padroni,  & protettori  diuerlì, 
8 c eflendo  i cagione  di  maritaggio  ridotte  tutte  fotto  vn  dominio , & vn  Signore, 
quello  per  cagione  de  varij  loro  Priuilegij  è flato  affretto  a giurare  à ciafcheduna 
Prouincia  li  (uoi , onde  non  è po (libile  che  tutte  oueflc  Prouincie.  viuano  lotto  Ie_» 
mcdclìmc  leggi  - Quefle  che  fotto  vn  nome  di  Contado  di  fiandra, furono  vn  tempo  y af- 
fali cdclla  Francia,  comprefaui  la  Braban\a,&  l'arte  fio,  & li  poffeffori  ^ infìttaci  flef- 
fi  continouarono  fino  alla  prigionia  del  Ri  Francefco  fotto  Tauia,  cioè  per  liberarfene  fu 
coflretto  à r monture  alla  Sottrattila,  e la  ratificò  nel  trattato  di  Cambray  per  liberar  li  fi- 
gli, ma  poi  l'anno  1 5 }6.  lo  fleffo  Ri  Francefco  dichiarò  nullo  l'vn,&  l'altro  trattato , & 
rii  t ut t; tuia  Giudice  la  foada . 

Li  Ducati  dunque  fono  Brabanza,  Limburgo,  Lucemburgo , & la  Gheldria . 

Li  Contadi  fono  Fiandra,  Artcfia , Hannoni.i. , HolUhda,  Zelanda , Namur  » & 
Zutlania. 

Li  Domini)  fono  Frilìa , Mechlenia , Vtrecht , gii  detto  ^ (montana , l'Oltrifo- 

lana>&  Croninga . 

Il  Ma  re  he  fato  del  l'Imperio  è Anuerfa,  nome  corrottoda  ^tndouerpo , Gigante , che 
li  era  padrone  circa  li  tempi  dj  Giulio  Cefare,  & fe  ne  moflrano  tut  tatua  l'offa . 

Le  Città  maggiori  della  Brabanza  fono  Louanio , Lonagna  diciamo  noiycclebratif- 
firnpcr  lo  (Indio,  Brufscllcs,  Bolduc  ,giàSiluaducis , Vtrectalla  Moti,  Breda,  Ber- 
ga  a Zooma. 

Le  minori  fono  Tiene»),  Lier»  Dicfl,  Arefcot,  Niuella , Viluorden , Gcmblours  » 
Hcrentals,  Heindhouen,  Grauc>Steembergen,  Sichoncn,  & altre . 

' 1!  Ducato  di  Limburgo  doue  è la  Città  dello  Hello  nome , al  quale  c llaro  ag- 

giunto il  Contado  di  Faicobnrgo,  & quello  di  Dalem , con  le  terre  de  Ile  di  nomi  ; 
Vicinoa  Limburgo  fono  li  baimi  detti  Spadanbòdi  Spali . 

J1  Ducato  di  Lucemburgo  hi  la  Città  dello  lìdio  nome,  i luoghi,  minori  fono 


Arlon  » 


Diqiti; 


IJh 
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Arlon.Thconuilla  fortezza  prefa  da  Francefi,Rodcmachera,Grauetrachera>  Ko- 
oinglxnachcra  > Montmedi  prefo  dal  Rè  di  Francia  quefl’anno  i 657.  ma  con  gran  cofht 
di  I angue . 

Il  Ducato  di  Gheldria  ha  tre  principali  Cittd,Neumago,Riireimmda>Arnheim, 
èjirnein}già  „ Arenaco , l'altre  fono  Tlnel,  Bommelen»GhcIre,Venlo»Straleni  V vac- 
tendonc,  Harderuick,  Vvageningen , Hattum,  Elborch,  & altre . 

Pelli  Contadi  poi  il  principale  c la  Fiandra , le  cui  Città  maggiori  fonoGant  » 
pania  di  Cal  lo  V.  Bruges,  Y prcn,  Douai,o  Duaco.Tournay,  Ryflel,  Rupelmonda, 
Lcriniinos,Sono,Slufa,Audciiarde,Ardenibourch,Nieport,  Duncherchcn,  Often- 
dc»Grauclinga,  AeA,Bieruliet,Ifendik . - - • - 

II  Contado  di  Artois,  ò Artefia , la  capitale  di  cui  é Arras  ,già  Origiaco , jlttrc- 
bato,  il  ctiinomefù  communc  à tutta  la  Trouincia , chiamando fi  quei  popoli  * Atrebati  ; è 
Vi  trabilc  in  ^ irras  viuCerco , che  acce  f 0 non  fi  diminuì fcc  punto. 

Sono  l'altre  S.  Omer,  Bethunc , Hefdimgii  Hedona,  Bapaumc,  Arien , Rerty , S. 

Paul.  ri  , ; pcy»  Aj'-l  i \ ' 

.II  terzo  Contado  è dell’Hannonia , òHimault  co  fi  ietta dal  fiume  Hania , benché 
la  bagni  lo  Scaldi. 

Le  fue  Città  grandi  fono  Monte,  ò Bergen , Valencienne , ò Valentia , già  detta 
Tons  .Vo?Wu,Cammcritk,  ò Carubray»  detto  ancora  Corner acnm , dice  fi  cheCefare  la 
cLuMuAcSamarobreiu . Filippo  li.  ottenne  di  farla  Metropoli , togliendola  dall'^Arct- 
ùcfcOHMoìh libems.  S . ••••*'  ■ ■ •*  ' 

L’altre  fono  Chimav,Marieburgo,  Filippeuille,  Auenes,  Hallcn,  &c. 

II  quarto  Contado  è quello  d’Hollaoda,  che  lì  diufdo  in  Settentrionale,  & Meri- 
dionale , la  Settentrionale  volgarmente  detta  V vceft  , Frieslandt , ò Noorrhollan- 
dt,  fi diuidein Città  , Domini;,  & Ifole;  fono  le  prime  Enkhufa,  FIorna,rf/do- 
ue  poco  lontano  è Vvcrt  , detto  già  Quartenftfpagus , Alcmaria , Edamo , Monacada- 
mo>  Piirniercnda,&  Medembìick. 

Li  DominyAfola  Beuermch,  che  hà  li  ftdfi  priuilegij  che  godono  le  Città . 

Lì  (ole  fono  T^cljJÉBBÉf».Vvicringen,  Vrch,Ens. 

La  Meridionale  HòIJanda , detta  Zuyt , Flollandt  fi  diuide  nel  Contado  di  Eg- 
mond,  nel  Baronatodi  Viaden,  Cirtadi,  Ifole,  Libertadi,  e Ville. 

LcCitcadi  fono  ò prime,  òvltime , le  prime  fono  Dort  >ò  Dordrcct,  (Dordra- 
cjun)  Harlem,  (Flark  mum)  Ddfr , (Delphi)  Leyden , (Lugdunum  Batauorunu.) 
Amsterdam  (Amftd<xlarontn)Gouda . 

Le  vltimc . RoOTdam  , Gorcum , Schicdam , Schoononcn , Vvefop , Narden_. , 
Oudevvatcr,  Ifelftein  JLccrdam,A  Ipcrcn,  Hcuckdom.Vvorckum,  Hcufdén,  Ger- 
trudemberg,  Scuerribcrgcn. 

Le  Libertà  neil’HoIlahda  Meridionale  ,ò  Frcyheitcn  , fono  Nicport,  Vlacrdin- 
gcn,  e Graucfandc . 

Le  Ville  dcll’vna , e dell'altra  Flollanda  fono  aoo.  fra  le  quali  particolarmente  è 
Hago.  ancoraché  habbia  le  aualitd , et  ragioni  ai  Città . 

Il  quinto  Contado  è la  Zelanda , le  cui  Ifole  fono  7.  ciré  Vualachri.1 , Scaldia , ò 
Schcuvuacn , Zxiydiueiandia , Nordbcuelandia  , Duuclandia,  Vvolfcrsdyck,Ter, 
Tck.iV* 

Le  Cittidi  Valachria  fono  Middelburgo,  Vlifsinga , Vccra , Armuydcn , Dom- 
burgOi  Ramcc  ken  con  la  fortezza  di  Secburgo  fabbricata  da  Carlo  V.  & fuvtbor- 
chjlaSchaldta,  Zirickzcc  ,Brouwershaucn  , Zuideuelandia  di  TcrGocs,  Romcr- 
fvvaldc.  Nonfteuelandia  hà  Colynfplate,  & Catzhocck. 

II  fefto  Contado , ò riccuc , ò di  il  nome  à Namur  Città , et  l’altre  fono  Carlo- 
mon't,  Ardenna,  Bouincs. 


II  fet- 
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II  fettimo  è la  ZufphàniaJe  città  fue  fono  Zutphen,  Lochilrti,  Doesburg,  Grol- 
le , Doeecofn , Bronckorft . 

Seguitano  li  Domini!,  dclG  quali  primo  è la  Frifià,  & in  quella  lì  comprendono 
Leoiiuardia,  Dork,Vvorck,Franekera,  Staucren,  Bolfuaert,  Sneek , Harlingen_ . 
Hindcloopcn»  Slooten,  lift . 

Il  secondo  fi  dice  Medirtia,  ò Mechilen , noi  con  li  Spagnuolì , & Francefi  diciamo 
Maline s , fatta  ^trciuefcouado  da  Taolo  III.  a priegbi  di  Filippo  II.  iui  rifiede  la  corte 
fupremà  dcll'appellationi . 

Il  terzo  è V trecht , quello  hi  la  Città  del  fuo  nome , la  quale  ìpofla  al  Rbeno , 
& fà  detta  .Antenna,  l’altre  città  di  quello  Dominio  fono  Amersford,  Vvycktc» 
Duerltede,  ò Batauoduro,  Rhinen,  e Montforr. 

Il  quarto  Dominio  è della  ProuinciaTranfifulana  >!e  cui  principali  Città  fono 
Daucntria,  volgarmente  Deuucnter.  Campoduno,  ò Campena , Suuol  ,già  Tfaualm , 
per  effer  forfi  pofiajra  due  fiumi  Ifala , & Fidro . Sono  falere  Steemwyck , Vollen- 
houen;  Haflelt,  Coevordin,GeeImuyden»Hardemberg,Meppel,  Ootmarlen,  Ol- 
dzccl,  Omme,  Block,  Zie!»  Suarte,  .SJuys . 

Refla  il  Marchefato  Imperiale  di  Anuerfa,  della  quale  hi  trattato  il  Golnitio. 
Quelle  fono  i7.Prouìcieche  furono  foggette  alla  cafa  di  Borgogna, hogqi  fono 
duine  in  due  forme,!  vna  che  obbedifee al  Rè  Catholico.l'alcra  che  gode  la  libertà. 
Quella  parte  che  fi  regge  lotto  le  Prouincie  vnite,  hi  le  Tue  parti  cosi, 

Nel  Ducato  di  Brabanza  c Hcrzogcnbofch,  Mallricrt , Bergopfoom,  Breda  del 
Prencipe  d’Oranges,Srcéberga,Gertrudéberg,  Vuilclmllat,&  Graue,ouero  TlanN 
V cn,  Cuych,&  quelli  tre  fono  del  Prencipe  d’Oranges»Creuecoer»Lillò,&  Genep. 

Nella Gheldriala  Velami  fotto  cui  fono  Arnheim , Vvaigenineen , Hatten_, , 
Hardiruych,  Elburg;  nella  Betauia  doue  fono  due  Contadi,  cioèBurcn  ch'è  del 
Prencipe  d Oranges,  & quello  di  Culembcrg,  & le  Città , & terre  di  Nouiomago  » 
Bonnel,Loucnllcm,Tiel,  Schcnchcn,  Schartz,Voemfchantz,  Santandrien,Scharez» 
Rees,  Emerick.Vveflél,  Reinberg,  Orfoy,  Godi  ; & poi  tutto  il  Contado  di  Zut- 
phania,  com’è  pollo  di  fopra . . 

Nel  Contado  di  Fiandra  è Cadfant,  Slufa,  Ardemburg,  Ifemdych,  Liefkenfock  ì 
Ooltburg,  Tcrneufe,  Bieruliet,  Filippine,  Coxie  fortezze . 

. Ne,'H^Iran1fa  diuide,  come  fi  dille,  in  Settentrionale , & Meridionale , hi 

m quella  1 Hollandefe,  o il  corpo  delle  Prouincie  vnite,  le  Città  di  Enckufa , Hor- 
na,  Alcmar,  Edam,Monachodam,  Purmerenda , Medemblick , due  Domini! , Bc- 
«cruyek,  & Schagcn,&  5.  Ifolc  Tcxel,  Vlielandt,Vvieringcn,Vrck,  Ens. 

NcllaMeridionale  hanno  il  Contado  di  Egemond>&  il  Baronato  di  Viancru , 
delle  Citta  prime  Dordrect,Harlem>  Delphi,  Leiden  , Amltcrdam,  Gouda  ; dell'- 
vltimc  Roterdam,  Gore,  Schicdam,  Schonoucn,  Nardin,  Vvelop,  Muydin,Vvert, 
Onderuatcr , Ifilflein , Lcerdam,  Fianelaetro del  Prencipe  d’ Oranges,  Afperen., , 
Haukclon,  Vvorckun»  Heufden,  Seuenbergen. 

Dell  Ifole  Oolluom,  doue  è Brida,  & Geeruliet,Vclluorn , doue  è Gorea,  ouer 
Flackc,d°u  è Somersdijc  h ,Olc  hens,Plact,Oude,&  Nieuue,Tonge,  & Dircxlandt. 

Le  Libertà,  oucro  Freyheytcn,  doue  è Nicuport,  Vluerdingcn,  Grauefanda  dei 
prencipe  d’Oranges.  55 

Et4oo.  Ville  delle  quali  tutte  è più  bella  l‘Hagà. 

Nel  Contado  di  Zelahdt  hanno  fette  Ifolc , Vvalachria , nella  quale  fono  Midel- 
burgo , Vlminga , &•  Vecra , & quelle  due  fono  del  Prencipe  d'Oranges,  Armny- 
cen,  Domburg , Ramekens , Suydtborch . 

Nella  ScaJdia  fono  Zirih,  Zcc,&BronuersHauen. 

LiBcuelandia  Aullrina  fono  Gocs,& Ramefuale . Beuel,Settentr,doue  fono 

C Colyn- 
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C<lynfplat,Catzboek.  la  Duudandia . Vuolfersdyk.  Tolen,  doueè  Tolta»  & San 
M<’r;ea,'dvck>  con  il  Dominio  Scherpcndlc  dei  Prenciped'Oranges. 

Nelli  Domini)  il  Vefcouato  di  V.rccht , douc  fi  comprendono  Vtrect , Amerf- 
ford,  Bataucduro,  Rhenen , Montfort , 

Nella  Frifia,  iocvvarden,  Dockum,  Worcum»  Francherà  >Stauera  «Bolfuaera  » 
llli»  Hindeloopcn»  Sneec  K>  Harlingen  > Slooten . 

Nella  T ranfìi  ulama , douc  fono  ie  principali  Città  Dauentria , PuraumCarap , 
&Suuolia,  r 

In  Groninga  doue  fono  oltre  Groninga,  Damme»  DeUziel  » Bouacangne . 

Le  Città  della  Tranfifuiania  fonoefpofte  di  fopra . 


DESCRITTICENE  GEOGRAFICA 

DELL'ITALIA. 

Vquefta  Regione  chiamata  con  vari)  nomi»  diceuafi  Saturnia  da 
Saturno  » che  ilandetu  nafeofto  la  dille  Latio»  è ancora  (lata  detta 
Oenotria . Tradendo  vna  parte  per  il  tutto  , offendo  gli  Enotri  quel- 
li del  Regno  di  Tripoli  che  babitano  trai  Golfo  di  Salerno , & Taranto 
f ù anche  chiamara  A afonia  per  la  medesima  ragione  » poiché  gli  */#«- 
jomjfono  quelli  che  habitano  fra  Capua,  & Bencucnto , eh’ è la  terra  di 
lauoro,  Se  fu  detta  ancora  Hefperia  dalli  Greci , perche  ella  èrifpetto 
la  Grecia  all' Occidente  per  la  mede  finta  cauta  noi  chiamiamo  Hefperia  la  Spagna, 

c he  a noi  è Occidentale . E chiamata  Italia  dal  Rè  Italo»  ouero  degnandone  i!  nome 
dalli  Buoi  delli  quali  abbonda , perche  Italos  in  Greco  lignifica  Bue  . Il  fuo  fito  « 
et  forma  rapprefenta  vna  foglia  di  cjuercia  alla  mano»  & alla  gamba  humana . Hà 
daOccidencc  i’alpi  > & vna  parte  della  Francia,  et  il  mar  Thirreno,  da  Oftrohàil 
màre  inferiore,  ò di  Tolcana,  da  Oriente  l’Àdnatico,  & da  Settentrione  l’Alpi an- 
cora . Vn  poeta  con  vn  ver/ 1 la  deferiffe  » 

Ch'Uppcmn  parte  e'I  mar  circonda,  e ?Mp:  » 

La  fua  lunghezza  da  Augufta , volgarmente  Aorta  nell’eftremiti  dell’ Alpi  » fino 
al  promontorio  detto  Capo  dell’ Arme  in  Calabria  à Reggio  è di  1 1 2 5. .miglia  Ita- 
liane, la  fua  maggior  larghezza  nel  confine  dcli’Alpi  è dì  70Q.  la  mezzana  da  An- 
cona fino  alle  bócche  del  Teucre  è di  1 70.  Si  diuideellain  Vecchia,  & Nuoua,  aue- 
fta  fi  chiamata  GalliaCifalpiiu»  le  cuiprouincic  fono  altre  di  qui,  & altre  ci  là 
dal  Pò  » in  quella  di  qua  dal  Pò  è la  Flaminia,  volgarmente  Romagna  » & Roma- 
gnola. Inquefta  fono  Bologna,  chiara  per  lo  ftudio.  Città  nobile  per  palazzi, & 
edifici))  Vi  rifiedevn  legato  del  Pontefice.  Se  Bologna  fia  nella  Romagna  > ò nella 
Lombardia  v'ha  qualche  dubbio  » altri  la  dicono  parte  nell' vna , e parte  nell'altra , (hja- 
mofjì  Felfina  vn  tempo , & vn  tempo  fù  Rcpublica , come  ne  fcrua  le  forme  ancora , ha- 
uendo  il  Senato , & Magifirali , & l'infegne  con  le  militie , e guardie  de  S aligeri , & di 
lauae,  & l’arfenal  dell'armi,&  artellane,  li  Bentiuogli  fc  n'introduficro  nel  Dominio,  e 
ne  furono  cacciati  finalmente,  il  Tontefice  diede  loro  ; Gouernatori,  & bora  i Legati,  che 
fopraintendono  al  Goucmo  con  l’affificnga  del  Confaionrrc  i fola  in  Italia  non  conofce  ti- 
fico,gli  antichi  la  difiero  in  T oj'cana,  Rauenna  celebre  per  Pantichità»c//«N/0  fiata  fab- 
bricata 880.  anmdoppoil  Dilanio  . Li  Longobardi  ne  cacciarono  gli  Efifarchi  l'anno  di 
nofirajaUte  744,  Ferrara;  che  doppo  la  morte  del  Duca  Al  Ionio  d'Eltc,  obbedifee 

alPon- 
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al  Pontefice . Fu  detta  Forum  Alieni , ne  tempi  di  Theodofto  Imperadore  chiamauafi 
F crr ciriola  , tanto  era  picchia,  ma  data  in  feudo  a'  Marcbeft  d'Eflc , che  poi  furono  Du- 
chf » l'am  pliarono  dt  maniera , che  fù  vna  delle  migliori  Città  d' Italia . Arimino  porto 
al  mare  . "Più  toflo  alla  foce  del  fiume  Armino,  ini  terminarla  la  via  Flaminia , & inco- 
rni adatta  l’Emilia,  che  feguita  fino  a Piacenza  . Porli  detta  Forum  Liuij,  i cui  terre- 
ni fono  fertili»  Forlimpopolo,for«»J  popilp  fùdiflrutta  da  Grimoaldo  Rè  di  Longobar- 
di l ’ anno  700.  poi  di  nuouo  dal  Cardinal  Egidio  Legato  del  Papa,  l'anno  1 2 70.  Cefena_»5 
Sarfina  Patria  di  Plauto» hoggi auafi  diferta , Faenza  famofa  per  li  vafi  bianchi  che 
vi  fi  fabbricano:  Imola  ,gìa  detta  Cornelia , & Forum  Cornchj  ; tutte  quelle  fono 
Cotto  il  Dominio  del  Pontefice. 

Mirandola» £/.i  Contado,  poi  "Principato , & bora  Ducato  della  famiglia  Vichi , della 
quale  fù  il  letteratifjìmo  Vico . 

Seguita  l'Emilia,  ò Lombardia  Cifalpina,qucftahitre  Ducaci,  Parma  , Mode- 
na, & Monferrato,  fotto  il  primo  è Parma,  fede  delli  Duchi , Farnefi  che  la  hebbero 
in  cambio  di  Camerino , dal  Vontefìce  Paolo  III.  l'anno  1 5 415.  & vi  è lo  (ìndio , Piacen- 
za antica»  & giàrouinata  da  Amilcare  Cartaginefe  » bora  belliffima , Fiorenzola»  & 
Borgo  San  Donino,  detta  Fidentia,  & anco  lidia . 

Sotto  il  Ducato  di  Modena  fede  delli  Duchi  Eflenft,&  vna  delle  12  .de  Tofchi, 
Reggio  detta  Rcsium  Lepidi,  hoggi  più  illuflre  per  l'immagine  miracolo  fa  della  F er- 
gine. Aggiungafi  H Principato  di  Correggio  conf.fcato  daCefare  alPrencipe  Siro , & 
dato  in  pagamento  al  Duca  di  Modena . 

Sotto  il  Ducato  del  Monferrato  è Calale  ch’è  la  capitale, famofo  per  la  fortezza» 
Alba,  Aqui,  Aleflandria,  Arti,  Nizza  della  Paglia,  MoncaIno,S.  Saluadore , Ralli- 
gnano, Valenza,  Polenza,  & Ceua,  mala  maggior  parte  di  quefle  fono  fmembrate,& 
folto  altro  Dominio.. . 

Il  Contado  di  Tfoucllara , TJubilaria,  & Bagnolo  terre  abbondarti  ifftmc  della  Cafa 
Gongaga , & della  linea  primogenita  di  quell'  ampliflìma  famiglia,  già  non  riconojceua 
fupcriore.  fotto  Carlo  r.folo  prefero  i Conti  l'inuejUtura  per  priuati  interejfi , & poi  vi  fi 
è introdotta  la  Primogenitura  poco  tempo  fà. 

La  Liguria  fotto  la  quale  fi  comprendono  Genoua  Rcpublica  libera, che  non  ri- 
conofce  fuperioce , & crea  il  fuo  Doqe , bora  bàprefe  tinfegne  Reali , ma  il  loro  Doge 
è a tempo,  e depofla  la  dignità  refla  con  la  pr  erogatiti  a di  Procuratore , fù  già  rouinata  da 
Magone  Cartaginefe  tanno  di  Roma  549,  è fiata  fotto  il  Dominio  delli  Duchi  di  Milano , 
ma  fi  è liberata,  & difendeft  la  libertà , commanda  anche  alla  Corftca , il  fuo  flato  fi  (len- 
te alle  liniere  di  Leuante  inPoncnte,  Sauoia,  Albegna,  Vcntimiglia,  Sarzana  (fe  ben 
qucfla  è propriamente  in  T ofeana)  Seflri,  Porto  Venere , & Porto  della  Spega,gi.ì  Lima 
porta s . Nizza  obbedifee  alla  cafa  di  Sauoia . 

Il  Piemonte,  quali  d pie  del  monte,  di  cui  è capo  Turino  fede  delli  Duchi  di  Sa- 
uoia,& Prencipidi  Piemonte,  vi  è il  Senato,  che  giudica  le  caufe  dello  flato  del  Pie- 
monte, chiama fi  da  Latini  Augnfla  Taurinorum;  fotto  queflo  Dominio  di  Principato  del 
Piemonte  vi  è vn‘ altra  Augufla  Pretoria,  volgarmente  Aofla  ,fù  Colonia  antica  de  Sa- 
laffi, po/la  alla  Dora , vi  è ancora  lurea  detta  Eporedoria,  Vercelli,  Carignano,  limo- 
li, Sufa,  Villafranca,  Pinarolo  , Auigliana,&  molti  altri  luoghi  belliflimi,&que-. 
fte  fono  le  Prouincie  di  qui  dal  Pò , Vertano  quelle  di  li . 

La  Lombardia  oltre  il  Pò  hi  il  Ducato  di  Milano»  la  cui  opnlentiffima  città  do- 
ueèvnaforcezza,che fi  vanta d'incfpugnabilc,/#  fabbricata  395, anni doppo Roma, 
famofa  per  il  T empio  Arcbiepif topaie, ne  mai  flntto,&  per  la  librària  Ambra  fuma  fatta 
dal  Cardinal  Federico  Borromeo,  vna  delle  cagioni  delle  guerre  tra  Francia,  & Spagna , 
pretendendone  quello  la  fuccejftone  à cauja  di  Valentina  figlia  legitima  di  Giouan  Ga-  , 
tango  Duca , & che  fu  moglie  di  Luigi  XII.  della  ceffone  di  Maffmiliano  Sforma,  & 
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deWinuefUtura  datali  da  Malftmiliano  Imperadore  mediante  lo  sborfo  di  tento  titilla  fèu- 
di , quello  (iato  hi  molti  (fimi  Caltclli , e Citta > ma  fra  gli  altri  confiderabili  fono 
Pauia»  Nouara  , Cremona,  Lodi,  Marignano,  Sonzino , e Pizighiton , già  detta  Fo- 
rum Diugumorum . 

In  queftaparte  di  Lombardia  è il  Ducato  di  Mantoua  pofleduto  dalla  cafa  Gó- 
aaga,  che  rificde  in  quella  Città  anticbifjima  come  fabbricata  300.  anni  prima  di  Ro- 
ma al  fiume  Mbit  io,  in  meggo  al  Lago  che  forma  quel  fiume , hà  il  nome  dalla  fua  fonda- 
trice Mauto  'Ffmfa , & indo  tana , ér  figlia  di  Terefia  pur  indouino . qucfta  Città  i fiata 
Madre  di  glorio  fi  Toeti , muffirne  di  Vergiho . 

V i è Brefcia,  che  con  le  fcgucnti  c dello  Rato,  & Dominio  Veneto , fù  da  Senno - 
ni,  & Jnfubricon  Bergamo  fabbricata  ; Bergamo , Crema  ,già  Città  de  Cenomani , Se 
la  fortezza  de  gli  E rei  nuoui . 

Nella  Marca  Trcuifana  c Venctia , cofi  nota , cheti  dime  qualche  cofa  più,  che  Fef- 
fer  ella  tl  miracolo  dell'Europa , farebbe  vn  of curarla , & Padoua  Città  delle  piu  anch 
che  d’Italia,  fabbricata  da  Jtntenorc , patria  di  T ito  Lmio , di  Valerio  Setidio  , del  Car- 
dinal Zabarclla  , & d’infiniti  altri  letterati , come  nudrice  de  fludij  che  vi  fi  profetano , 
hà  fotto  di  fe  molte  terre,  come  Montagnana,  Cartel  Baldo,  Piouedi  Sacco,  Eltc  • 
Monfclice,  Canino  San  Pietro , Cittadella  , & altri , oltre  alla  Città  di  Trcuifo  che 
dà  il  nome  à quella  Marcapoiloal/hin  e Silo. 

Verona  antica,  & belliilima  Città  madre  di  celebri  ingegni,  & Poeti,  come  il  Vi- 
da,ii Eraeafioì  . ,&  altri,  per  il  cui  meggo pajfa  l'Adige,  in  due  verfi  fu  cofi  celebrata.. 

Vrltbus  Italia  pr.cfìat  Verona  fuperbfs 
,/iedibus,  ingentjs,  fi  amine,  monte,  tacu  poiché 
Vi  hd  Monte  Baldo  poco  diftantc,  famofo  per  le  piante  cC  ogni  forte  ,&  il  Lago  di  Gar- 
da nobile  per  li pefei,  de  quali  vno  in  tutto  il  mondo  fola  vi  nafee,  ch'è  il  Carpione  dehea - 
ti(1ìmo,&  di  cui  è fama  che  fi  nutrifea  d' sirene  d'oro . bàjotto  fc  due  fortezze  infigni  Le- 
gr,  ago,  & Torto . - 

Di  quella  Marca  ancora  è Vicenza  porta  al  Bacchigliene  nobile , St  fertile  Cit- 
tà , particolarmente  di  Vini  delicati  jfimi , che  fotto  di  fe  lià  molte  Ville  » frà  le  quali 
Waroflica,  Brondoln,  Lcuico,Cortozza » ‘ ^ * 

Pompo  Tatria  di  Celio  vno  de  maggiori  letterati  del  fuo  fecclo  Città  abbonda  nrifs. 
Vi  è pur  anche  Ciuidal  di  Beluno  auaji  citta  di  Bellona  non  lungi  da  Serraualle  famofo 
per  li  cdiftcq , & fabbriche  dt  lame  di  fpadc , & altri  inflrowenti  di  ferro , patria  dei  Ca- 
nal ter  Cafoni  celebre  Toeta  Lirico  di  noftrt  T empi , 

Ceneda  Città  nelle  radici  del  monte  tra  t\Anafo,<&  la  Linewga,fù  già  detta  yAceiù, 
Fcltre  Città,  & Vcfcnuado  m vece  di  Oderzo , che  hoggi  è terra  confider abile . 

Il  Friuli,  sia  Forum  Itili)  da  Giulio  Ce  fare  denominato,  hoggi  detto  la  Tatria,  i pofio 
fra  la  Marrou  Treutgianà,  & l’Hiflria-  la  Jua  forma  è quafi  di  vn  theatro  che  p.tr  cinto  da 
Collivhef  ttidriggano  a Monti  altipiani,  la  Citrà  Capitale  c Vdine,  ouorificdeil  Pa- 
triarca d'Aqtnlca , quefiaperò  è fotto  il  Dominio  ^iufiriaco , come  Vdine  è fotto  il  Ve- 
neto, hà  fotte  di  fe  molte  terre , ma  parte  fono  fotto  il  Dominio  Veneto , & piate  fotto  l’- 
eAuflriacoiche  il  dtflinguerle  farebbe  lungo:  Vdine  già  era  contenuto  nella  C arnia . 

Contiene  ancora  Ciuid*  Idei  Friuli,  che  dà  il  nome  alla  Prouincia,  non  fidcuo- 
no  però  lafciar  fiiori  Spilembergo,  Marano»  Monfaiconc,  & Palma  noua,  fortezza 
di  mirabile  Bruttura  di  forti  ili  mo  firo , quefìa  Trouinua  abbonda  di  nobiltà , & 
feudatari j viftgrtt,  & delle più  nobili  famiglie  dt  Italia . 

Flirtria  la  cui  Principale  Città  èCapod'Irtria,  giti  detta  Iurtinopoli , a cut  die- 
de il  nome  Giufino  I mperadore  che  la  nftaurò,  c r fi  vna  pcninfola , contiene  que- 
lla I'rouincu  Poia  , thè  fù  detta  Julia  pietas  ; città  atuicbiffiiya  , che  fù  fabbri- 
*'  - -•  tata, 
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tata , & bahitata  da  Colchi  > da  cui  poco  è diflante  il  Quamcr  detto  Tolàticus  , &'  Àteo 
Flanaticus  finus , di  quella  Prouinriaè  Parenzo,  i cuihdi  fono  pieni  di  [cogli  ; Mauri 
Città  Tipuacofì  detta  per  e (fere  fabbri  citta  dalle  Rotine  di  vna  Città  chtenducua  ^ie'- 
moma  al  fiume  Quieto , già  detto  Tfauporto , & quefta  con  le  juddettc  obotdifeono  alt- 
Imperio  Veneto,  c tanto  baiti  dell'Italia  Noua»  Vediamo  della  Vecchia. 

Le  fuc  Pronincic  fono  varie,  delle  quali  ad  vna , ad  vna  parlare^*?. 

Prima  la  Tofcana  già  detta  Hetruria.é/aw*  284.  miglia,  & larga  1 00.  Gode  fl 
titolo  di  gran  Ducatoudatoà  Cofimò  de  Medici  l’aiino  1 jtfp.di  Pio  Quinto  Ponter 
iìce,  nonoftante  la  contradittione  de  MaflSmiliano  1 1.  Imperadore , & le  infante 
de  Trencipi.  in  particolare  del  Duca  di  Sauoia  a cui  furono  rpferuate  le  ragioni  di  Vrece- 
denga. 

Il  Dominio  del  Gran  Duca  fi  diuide  m Antico  ,& Nuonò.. 

Dell’ Antico  è Fiorenza , Città  bcllifjima  dittifa  dall’ Arno,  fu  edifcatadalli  Soldati 
idi  Siila  l’anno  di  Remai 545 . e poi  fattaColonia  dalli  Triumuiri  Ce  fare,  Antonio,  & Le- 
pido. Carlo  Magno  la  ritèorò.  e fu  Città  Imperiale , finche  ridotta  in  libertà  le  fiì 
confermato  da  Rodolfo  primo  Imperadore,  diede  diede  li  priuilegij,  di  poi  ilpooo - 
loeleffepcrj  ua  dominatrice  la  cafa  Medici,  conferita  però  ancb'efsa  le  forme  ai  Repuoli- 
ca,  mi  fù  conclufo  il  Concilio  Gc aerale, incominciato  in  F.crrara , nel  cui  fine  li  Greci  con- 
ferirono con  li  Latini,  fono  Eugenio  IV.  Tontefce. 

Sotto  lo  ftdfo  Dominioè  Pil  a,  chefù  ancor, ef sa  Republica  libera , ma  la  perdi  per 
le  guerre  co’  Fiorentini > bora  è fede  de  Ih  Canali  ieri  di  San  Stefano , che  portano  la  Croce 
otta  gona  di  rafo  cremi  fino , quale fù  quella  di  Templari , chcfùfupprefsa , vi  è lofludio 
erettori  fanno  1309.  A rezzo , Piltoia  > Cortona , Città  ancichiflìma , Fiefole , Vol- 
terra 500.  anni  prima  di  Roma  edificata.  Colle,  iLBorgoSan  Sepolcro>&  altre . 

Il  Dominio  uuouo  deÌGran  Duca  è Siena,,  può  airft  hoggimai  la  madre  de  Tonfe- 
rà battendone  hauuti  molti  de  quali  vnoè  il  Vivente  ^ ilef sandro.  Settimo  di  Cafa  Ghiri, 
vi  ivno /Indio  antico  particolarmente  coltiuato  da  Oltramontani  par  la  foauità  della 
lingua,  fù  Imperiale,  & libera , conferua  ancor  efsa  le  forme  di  Republica » ma  battendo 
quel  popolo  l'anno  1 552.  cacciatone  il  pr  e fidio  Spagnolo  » e datafià  F rance  fi , Carlo  V. 

: il  1554.L»  foggiogò  ,&riferuate]i  alcune  piagge  maritimc  la  diede  alla  cafa  Medici  in 
, foffeodo,  onde  li  Gran  Duchi  hanno  il  Dominio,  che  fu  di  tre  Rcpubliche , e tutte  potenti  , 
fotto  il  Territorio,  ò già  Republica  di  Siena , fono  Monte  Polciano , Mqnralcino  , 
Grofieto,  Soriana,  Chiufi  antiebiffima , &cbefù  fede  del  Rè  Vorfenna , Pienza  r cofi 
• chiamata  da  Tio  Secondo  Sane fc,  poi  che  prima  ftdiceua  Cortigiano . 

'bfel  Sanefe  ancora  fi  comprende  il  Principato  di  Piombino^h’è  Imperiale,già  fù  del- 
ti Gambacorta , poi  delti  . Appiani , & bora  delTrencipe  Boighefe  che  lo  comprò  pochi  an- 
ni sono,& non  ricono} ce  altri  eòe  Ce fare,  & batte  monetai 
Hai!  Gran  Duca  ancora  Duomo  al  Mare  » ch’è  porto  Franco  > &Tllbla  dell'El- 
ba, da  cui  per  vn  picciolo  canale  Uà  difgiunto  Cofmopoli , con  porto  Ferraio , ouei 
vna  belliffima  fortegga,  fù  quefla  Ifola  detta  Vlua,  gir  è abbondante  divena  di  ferro. 

. I luoghi  riicruatifi  da  Carlo  V.  & che  fono  fotto  la  cuftodia  delle  genti  del  Ri 
Catholico,  fono  Tata  mone,  Orbctcllopoco  diflante  dal  luogo  dori  era  Cofsa , chefù  di- 
firutta  dalla  gran  copia  de  farci , che  vfeiuano  dalla  terra , & Port’Hercolc  vicino  al 
Monte  ^Argentato . . • - 

Hi  di  più  la  Tofcana  il  Patrimonio  di  S.  Pietro , che  è folto  l’obbedienza  della.» 
Chiefa,  in  cui  fi  comprende  Perugia  antichitfima , vna  delle  1 ; . Città  de  Tofchi 
ha  vriantichiffmo  fuetto  . Orta»  già  Hortanum , V iterbo  capo  del  V ammonio,  già  del r 
to  Vetulonia,  Acquapendente, gii  liquida,  & Aqua  Taurina.  Ciuirà  Vecchia,  fab- 
bricata dalle  Rorine  di  Cencelle , ò Centocelle , porto  dotte  fanno  le  Galere  "Pontificie , 

: Bracciino, gii  Arcennum,  & Sabatina , cb’i  dell*  Duchi  Qrfmi  rcomo*nchc  Volo . 

c.C  a i.E 
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lì  nel/a  Tofcana  pur  anche  Lucca , Città  forte  » fabbricata  dalli  T ofcbi  l’annadei 
Mondo  1469.  Republica  liberai  che  pagò  la  liberta  1 a.  miila  feudi  d'oro»  ha  fu  le 
ritte  del  Mare  mia grof interra  detta  Viareggio . 

Std  pure  netta  Tofcana  Malia  dominata  dalli  propri)  Prencipi  infteme  con  Carra- 
ra celebre  perii  kfarmibcllijjìmi.  è Principato  libero,  edotte  fi  batte  moneta  , pofseduto 
dalla  mbiliffima famiglia  Cubò,  della  quale  fù  "Papa  Innocenza  Ottauo. 

La  feconda  Promnda  delJ'Itaha  vecchia  è il  Latio»  hoggi  Campagna  di  Roma  > 
di  cui  è capo  Roma,  Sede  delti  Pontefici,  e già  degli  Imperatori,  & prima  della  Repu- 
blica,  che  fi  vendicò  in  libertà,  eflintine  li  Regi,  confecrata  dal  fangue  d'infiniti  Martiri , 
& in  particolare  degli  Mpofloli  SS.PietroÀfr  Paolo . Oftia  fabbricata  da  Muco  Martin 
123.  anni  doppo  la  rouina  di  Troia  alla  foce  del  Teucre, bora  è vno  delli  f ?i  Vefcouati  del- 
la Chiefa , che  lo  gode  il  Cardinal  Decano > di  cui  è proprio  il  coronar  il  Pontefice , Velle- 
tri,TiuoIi,  Tcrracina,  Ardea,  Alba , PdaRrina , Cartel  Gaudoifo»  Sermonta,  è del- 
li Duchi  Gnetant,  Piporno , Frafcaci , Scc. 

La  terza  Prouincia  è l' Vmbria,  ó Ducato  di  Spoleto,  quefla  Città  fù  in  damo  afse- 
diata  da  Annibale,  & in  quefla  ma  Donna  diuenne  Mafcbio,  quando  loflefso  .Annibale 
tentò  anco  in  damo  Roma  ; Narni  Patria  di  Tferua  Imperatore , già  detta  'ìfcquen  > ». 
perche  afte  dialo  quel  popolo  volle  più  toflo  recider  feflefso  con  le  mogli,  & figli,  che 
render  fi,  onde  quell' anione  di  coflangafù  detta  neqititia,  Tem \,pur  and f egli  arnie  biff- 
ino è doue  fon  nati  molti  Pontefici  andati.  Santi, ó"  Prencipi  della  famiglia  Caflclli.  No- 
cera,  Foligno , oue  fi  fabbrica  ginn  quantità  di  carta » Gubbio  ,già  delli  Duchi  d' Orbi- 
no, Affili,  celebre  per  cfser patria,  & fepolcro  di  S.  Francefco,  Monte  Falco,  Otricoli, 
Vr  bino,  Pefaro  rouinato  da  Totila , & refluitilo  da  Bellifs.tr io , Fano , San  Leo , Fof- 
fombrone , Fonem , Sempronis , Sinigaglia , e Camerino , San  Marino  poflo  fopra 
vn  monte  difficile  (Tacendomi,  ma  delitto  fa  pianura  hàin  cima  che  bafla  d nudrrrncil 
popolo  abbondantemente,  è J'otto  il  Vcfeouato  di  Rimino,  & viuc  à Republica  Popolare  , 
che  non  r icona fee  fuperiore . 

La  quarta  èia  Marca  d'Ancona,  già  Piccnum, &poi  Aefinaria  da  le  fi  nominata  » 
poiché  qiteflo  fi  dice  Aeftum , ebeper  lettore  vnprouerbio  in^iuriofo,  come  ingiuflo , fi 
è dato  ad  Ancona  quella  prerogatiua  ch'era  di  le  fi , ì dunque  la  prima  Ancona , fù  fab- 
bricata da  Siracufanii  che  fuggivano  la  Tirannide  di  Dioniflo,  Loreto , doue  è la  coffa  fl- 
uoriti da  Chriflo,  e dagli  [Angioli portata,  habitatione  della  B. Vergine,  e San  Giofeffò , 
e dono f ù annunciata  Alaria,  adequale  concorrono  li  dinoti,  & fedeli  Catbolici , Fermo  » 
Afcolo,  Ofimo  antichi Rimo  j lefì  che  porta  il  titolo  di  Republica , ma  tutta  è fuddita 
del  Pontefice , Città  mtritta  più  di  Soldati , che  di  Lettere , piena  di  famiglie  Tubili  ; 
Hebbe  anticamente  li  Regi  come  fe  ne  vedono  le  monete  antiche , fabbricata  molti  anni 
prima  che  Roma,  fi  vanta  Madre  di  Federico  Imperadorc , che  dicefi  nato  folto  vn  padi- 
glione nella  piagna  di  S.  F iorano ; battendo  voluto  Coflanga  fua  madre , che  prefe  marito 
V ecchia , partorire  inpublico , e però  fida  Giulio  Cefare  dotata  di  Prutilegq  che  fi  fono 
perduti  quando  il  Duca  d' Orbino  ne  abbracciò  L'archiuio  ; Hà  1 8.  Cafìelh  propri i delta 
Città,  il  fuo  fiume  detto  fiume  E fino  divide  l’ombria  dalla  Marca , Recanati  fabbricato 
dalle  Rottine  di  Recina  Elma  diflrutta  da  Gothi . Macerata  fabbricata  ancor  effa  dalle 
mede  finte  Rouine,  bàlofiudiopublico . Tolentino  celebre  per  effer  patria  di  SanTgi- 
cola,  doue  ne  è il  corpo  miracolofo.  San  Scuerino  già  Septemptda,  Fabriano,  Maledica , 
&c. 

La  Quinta  Prouincia  è il  Regno  di  Napoli , che  fi  diuide  anch’egli  in  più  Pro- 
uincie,  & fono  pofte  ò al  mar  Tbkreno  detto  Inferiore , & all’Adriatico  , cb’è  chiamato 
Superiore. 

Neirinferiore  è quel  La  che  fù  detti  Campagna  felice,  hoggi  detta  Terra  di  la- 
ucro,  ò Paradjfo  dell.'  Ita'ia , di  co*  è capo  come  di  tutto  il  Regno  Napoli , .Acca-- 
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va,  *Auerfa,  Caaggp,  Seffh,  Cafertd , Monte. Caffi  no  de  PT.  Benedittini , Ceffata , VffoU , 
To^guolo,  otte  fono  li  Bagni  celebri  per  la  folate,  Vtnafro,  Tflyla , & altri  moiri . 

v n’altra  Prouincia  è la  Palificata,  detta  Lucania  da  alcuni»  ma  t ingannano , pera 
che  La  maggior  parte  della,,  Lucania  i nel  Principato  vi  tra,  e tutto  quello  cb’i  tra'l  Siluro , 
iùr  il  latino,  tutto  ideila  Lucania,  in  quella  fonoPoIicaftro,  Pifc/otta,  Celiano,  Vc- 
jnofa  patria  di  Horatio»  Acerenza,£<i  ^Acbcrontia 

La  Calabria»  ò è infeiorc  > ò fupcriore»  in  quella  fono  Cofcrua,  S.  Eufemia^» 
Reggio,  Bclmonte,  Tropeia , Caftrotullare , Mont’alto  >Turrano,  Murturano  » ò 
lylùrner  ico,  Nicaftro»  & altri  molti  .CafìroVillari , & altri . 

Nella  fbperiore  fono  Taranto » benché  Taranto  non  fìa  veramente  nella  Calabria , 
ma  in  terra  d’Otranto  ne  confini, fù  edificato  da  Tur  ante  figlio  di  'Ncttiaio,  & daParthe- 
nif  riedificato,  habitato  ranno  4 5 .di  noma,  illufìrc  per  molte  cagioni,  mapereffa  pa- 
tria di  ^Architagrandiffìmojlflrologo,  0 coinè  tra.,&  ver  fato  nelle  Meccaniche . Rofsa- 
tio,  Belcaflro» già  rfcenfeSquillacc»  ò Scylctio,  fabbricato  da  Enea,  Crotone , corrot- 
tamente Cottone  di  aria  falutiferifjima.  Patria  delfamofo  Milone#bboniauti$mo  paefe 
di  Lupi,  Water  a.  Cariati,  Sic. 

Le  Prouincic del  Regno  polle  all' Adriatico  fono l’Abrnwo» diati  principale  é 
l'Aquila,  eli  poi  fono  il  Guaito  d’A  imene,  ò Vallo , già  Rubarti  lem  fortegga  riguar- 
deuoic  cuflodtta  da  Spagnuoli , è Marche  fato  della  Cafa  attualo*  dt. Aquino,  c Pcfcara » 
detta  già  .Aternttmforiegga  ottima  delti  mede  fimi  Marche  fi.  Lanciano  » Sulmona  pa- 
tria i’Ouidio»  Bencuento  (è  del  Papa)  Chieti  detto  Tiriate , che  però  Theatini  fi  dico - 
no  quelli  Chierici  Regolari,  che  quitti  hcbhcro  origine,  Sora>  Quefla  non  è neW ^ibrteggo, 
benché  fìa  nel  Regno  di  T^apoli , ma  è nel  1 atto  60.  miglia  lontana  da  Roma , è Ducato 
della  Cafa  Buoucompagni , Aquino  Vatria  del  noflro  San  Tomafo . 

Euui  la  Puglia  enee  di  due  forti,  Daunia  » Se  Peuccia , in  quella  fono  Manfredo- 
nia , Troia , Lucerna , & A fcolo  detto  di  Satriano  » Salpe  già  Salapia  » doue. Anniba- 
le s'innamorò  doppo  la  Vittoria  di  Canne,  Siponto , Canofacofi  detta  dàlie  Canne  ta- 
gliate» Scc. 

Nell'altra  Puglia  c Bari»  dalla  quale  prende  la  Prouincia  il  nome»  Barletta»  Tri- 
ni, fabbricato  da  Traiano  Imperadore  chela  chiamò  Traianopoli , Monopoli  »Gioue- 
nazzo»  Molletta»  Bifcgfia  (vigilie)  Coglione. 

V'hà  finalmente  Terra  o'Órranto,  già  de  Salcntini,  che  prende  il  nome  dalla  [uà 
Capitale, già  detta  flydrmto, pofla  negli  cflremidel  Regno  al  Mare  , il  cui  promontorio 
ancora  dice  fi  capo  d Otranto,  ty  da  Latini  fù  detto  Hyfrus,  come  ancora  il  fuo  fiume,  ben 
è vero, che  queflo  promontorio  diOirantononè  fefhimo  al  mare  Ionio,  perche  il  capo  S. 
Maria,  già  lapigjum  promontoiium,  è H piti  auuangato,  che  pur  anch'egli  è nelle  terre  de 
Salcntini,  non  difìantc  più  di  fo.  miglia  da  i monti . Acrocerauni j dell  «Albania  » ma  per 
non  effer  in  quefla  parte  Città,  ne  luogo  co  fi  conftdcr abile  ychiamaft  la  Prouincia  et  Otran- 
to,la  quale  però  aticb'efsa  è parte  della  Puglia , Gallipoli  Peninfola  fortiffima , & infu- 
perabilc,  Lecce  forft  la  prima  di  tutto  il  Regno  doppo  Tfapoli,  gii  detta  Alerium»  Brin- 
dili, dotte  è vii  porto  fuuriffìmo  ; Fù  Brindi  fi  fabbricato  dagli  Etolij  compagni  di  Diome- 
de ; tra  queflo,  & Otranto  è vn' altro  porto,  doue  già  fù  Baie  fio,  boggi  il  Cataldo,  c ritiene 
mura  il  nome  di  Baie  fio,  Oftuni  ,già  H off  uni  uhi . 

■ Mah  napolitani  hanno  dimfo  in  vif  altro  modo  le  Prouincic  del  fuo  Regno  fecondo  , 
le  quell  mandano  li  Preftdi,  ò Viceregi,  che  tengono  i loro  Confettieri,  ò Giudici , & co- 
mandatili Baroni  della  Prouincia  inappellatioiie,  & di  quefla  dita  [ione  n'èflampato  vn 
libro  con  tutti  U luoghi  anche  piccioli  con  la  nota  di  t lafcheduno  di  effl , e quanti  fuochi 
[eterno,  che  farebbe  qui  lungo  il  riportarli. 

Ifiiinoàquì  fi  è eflaminata  l'Italia  vecchia  , & nuona  fecondo  il  firo  delle  Pr<-- 
uBicic,ma  fc  la  vogliamo  diuidcre  fccoado  li  Domini)  » fi  diri  ch'egli  è ò Ecdcfia- 
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Rito,  & quello  è del  Pontefice,  come  Trenctpe  anche  fecolare  , & quello  comandi  i 
Roma , & (tu  Campagna , ò Patrimonio  di  San  Pietro  > quello  che  fiì  il  Ducato  di 
Spoleto,  la  Marca  eletta  di  Ancona,  ò Iefi,  la  Vmbria,  con  il  Ducato  di  Vrbino , & 
ltaco  di Monrefeltro» flencuento  nel  Regno  di  Napoli»  la  Romagna , & Roma- 
gnuola.  Il  Ducato  che  fu.  delit  Eficnfi  di  Ferrara , & Comacchio > & la  parte  di  Lom- 
bardia, eh' è di  Bologna,  & f no  Comodo . 

Il  Dominio  fccc-lare  poi  è goduto  dal  Rè  di  Spagna , che  gode  il  Regno  di  Na- 
poli, il  Ducato  di  Milano»  Se.  li  4.  luoghi  della  Tofcana  conl’ìiblc  della  Sardegna* 
& Sicilia.  4 

Deili  Arciduchi  d’Ifpruch , òTirolo»  rif  petto  alla  parte  che  hà  del  Trincipato  di 
Trento » eh’ è Rouere  dategli  in  pagamento  per  le  fpefe  fatte  nelle gu erre  ,&  del  Genera- 
lato delle  mihtie , in  tempo  di  guerra,  e fendo  nel  refiante  quel  Trincipato  libero » ni  rico - 
nofee  altro , che  l’Imperio,  gli  Arciduchi  di  Grata  per  Tricfte , Graeiifca  » Aquilea—, 
tin- 
nenti Duca  di  Tofcana,  di  cui  fièdefcrittoil  dominio  di  fopra,  oltre  d Toni  re- 
moli pur  comprato  hoggi  dal  Catbolico . 

II  Duca  di  ParmaViella  Lombardia  . 

Il  Duca  diMantoua  per  quel  Ducato,  & per  quello  del  Monferrato . 

alcuni  Trencipi  della  Cafa  Gongaga  c’hanno  Stati  liberi  come  Boggoto,  Sabioneta  (fé 
ben  quefla  è bora  qua  fi  del  Uè  Cathohco , detrattone  il  Titolo  di  cui  ne  gode  il  Trencipe  di 
Bovolo)  Cafiiglione,  Solferino , Tfpue  Uara,  Guqflala,  & altri . 

Il  Duca  di  Modena  in  Lombardia . 

Il  Duca  della  Mirandola . 

1 i Trencipi  di  Maffa,  & altri  Signori  liberi  nelle  langhe,  come  Malafpini , & altri . 

Le  Republiche  maggiori,  & minori , quelle  fono  Venetia  > & Genoua , quello 
Lucca  nella  Tofcana, 6'  S.  Mar  ino  nell' Umbria . 

Dell’Illirico,  Gretia,Thracia,  & Dacia. 

L’Illirico  comprende  quattro  Protiincic,  la  prima  è la  Schiauonia,che  fi  ri 11  tin- 
ge tra  li  fiumi , Drauo , & Sauo , le  cui  terre  fono  Pottega , benché  altri  ponga  quefl a 
fra  le  tene  deli’ Angaria  Sofia,  dicanoli  Biffano,  Gràdifca  il  cui  popolo  veramente  par- 
la Schiauo , ma  là  jota  Tlebe,gli  altri  hanno  la  fanello  Italiana,  Zagabria  detta  Sifopa, 
anch'efta  è da  alcuni  annouerata  fra  le  tene  dell' ùngono , Copranitz  . 

Qui  fi  può  aggiunger  la  Rafcia , da  alcuni  detta  Dardania  impropriamente  > le  cui 
terre lonoGarrà, Sirmo» volgarmente  Sermifch  Vecchio,  &Semlyn. 

La  Croatia,  le  cu  t terre  fono  Sefaken,  ò Sifsesk,  Vuihetfc. 

La  Bottina,  nella  quale  è Iaytza,  Arki,  & Vvarbofina,  ch’é  la  Metropoli  del  Re- 
gno Tofiegu,  Bagnatura,  & altre,  è la  Bofftna  vn  Regno  fccondiffnno  d’buomini , & d'o- 
gnicofa  necefiaria,fù  religiofiffin.o,  il  Tnrafmo  l’hàfatto  preuaricare , l'vltima  Regina 
fu  Cathcrina  che  u,orì  Cautamente  in  Roma , offendo  fiata  coftretta  dalla  forga  à ritirar- 
fenc,  c lafciò  tutto  il  Juo peculio portatofi  àpoueri  ,& à Chrifìo . 

La  quarta  Prouincia  è la  Daimatia , douc  è il  Contado  di  Zara , detta  Iadera_»  » 
quefìo  Contado  è parte,  non  come  altri  hà  creduto,  tutta  la  Liburnia,  oltre  i quella  nel- 
la Liburnia  fono  Fiamma.  Quefla  è in  Hiflria  veramente,  fe  ben  confina  alia  Libumia, 
& t 25.  miglia  lontana  à Tola,  alla  foce  dell’offa,  T erfatz,  ò Terfatica,  Segna  ,già  Se- 
nta, I.opur,  Nona,  ò Enona,  Zara  vecchia,  Scardona,  Sebenico,T raù,  Sàlonà,  Spa- 
latro,  Narenta,capo  Sabioncello,  onero  Ciderifo,già  ùanium  Tromontorittm,  jilmtf- - 
Ja,ò  Tiguntio,  Budua,  Dolugno,  ^ iliffia , Scutar,  C aitar 0 , &c.  & qui  è da  notare , che 
confondendo  fi  da  Gtografictìa  Liburnia,  che  propriamente  è la  Croatia  con  la  Daimatia , 

qui 
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qui  pure  ft  fonopofli  quefìi  luoghi  come  fé  tutte  due  fojfero  lana  Trouincìà  , 

. > Palliamo  dalla  Dalmatia,  e Libumia,alla  Grecia . Quella  dal  Settentrione  hd  la 
Scruta»  che  vien  anche  detta  Mifia  fuperiore  da  Leuàtc  il  mare  Egeo,ò  Arcipelago 
da  mezzo  giorno  i!  Mediterraneo , dall’Occidente  il  Mare  Ionico  (che  è quello , crii 
tra.  La  Sicilia,  & la  Grecia,  & bagna  la  Macedonia,  l'Albania,  l'Ackaia>\&  il  Teloppo- 
nefl'o)  Oc  parte  l’Adriatico,  & la  Dalmatia.  •> 

• Le -lue  Prouincie,  ò fono  nel  Pelopponeflò,  & fono  Meridionale, ò (ono  fuori.  Se 
fi  dicono  Settentrionale,  Se  di  quelle  fi  annouerano  la  Macedonia,  l’Epiro , & l’A- 
caia  , fono  alcuni  che  (limano  che  l'Albania  fta  l'Epiro , e prendono  errore , perche  l’Al- 
bania c vna  Trouincia  della  Macedonia . 

E polla  là  Macedonia  nel  mezzo  di  due  Mari,  l’Ionio  da  Occidente,  Se  l’Egeo  da 
Oriente  j la  Tua  parte  Settentrionale  confina  con  la  Dalmatia , con  la  Mifia  fupe- 
riore* &.  con  la  Thracia , Se  il  rimanente  ad  Olirò,  è chiufadall’Epiro,  & dall’A- 
chaia . 

Le  Città  di  Macedonia  fono  Telfalonica  volgarmente  Salonichi , hehhe  il  nome  da 
T b e IJ aionica  Madre  di  An tipatro , che  la  vccife  non  of  tante  che  gli  mojìrajfe , e lo  pre- 
g affé  per  le  poppe  che  lo  haueuano  nudrito , Polla  famofa  patria  di  Filippo , & A le]  s an- 
drò il  Grande , & Lariffa  non  meno  chiara  perquelladi  Achille , Apollonia , ò Tollena , 
doue  Ottauiano  fludiaiu  quando  Cefircfù  vccifo  in  Roma , vn' altra  Apollonia  è pure  in 
Macedonia,  detta  hoggi  Senes,  & vi  è pure  la  terza  detta  Enfio . Filippide  che  in  tanto 
tempo  non  bd  mutato  nome,  benché  cangiata  di  conditone , perche  fù  nobiliffima , come 
rifiorata  da  Filippo  Tadre  di  Aleftandro , e nei  campi  della  quale  fu  la  Battaglia  fra  Ce- 
fare,e  V ompeo,  ma  più  chiara  per  l’E pi  fole  di  Sm  Taolo  ferine  a quel  popolo , riha  pure 
molte  altre  ancora . 

Della  Macedonia  è Prouincia  la  ThefTagIia,ch’è  quali  da  tutte  le  parti  circonda- 
ta da  Monti  hd  il  Pelia,  & l'Olla  all'Oriente , à Settentrione  l’Olimpo , & ad  Occi- 
dente il  Pindo,  eH'é  vicina  all'Epiro,  Se  all’  Achaia , in  quella  è Triccà  nella  quale,* 
era  vn  Tempio  dedicato  ad  Efculapio,  hoggi  vi  rifiede  il  Sàngiacco , è famofa  an- 
cora per  le  Tcm  pe  Falle  amenijfima  per  cui  (corre  il  Teneo  chiaro  fiume  lodato  da  Toe - 
ti,  Vi  fono  le  Angufte  Thernopile,  maquefle  veramente  fono  nella  Trouincia  detta 
F tiotida  al  monte  beta,  &fono  quei pafft  angufli,  doue  Leonida  Spartano  con  pochi  vinfe 
li  Terftant  numero fiffimi,  e doue  F.uthico  fatto  cicco,  fù  licentiato  accioche  tornafse  à ca- 
fri, ma  egli  volle  più  toflo  morir  combattendo , che  commettere  vna  che  flim'o  viltà  di  ri- 
tirar ft  foto  dal  periglio . 

L'Epiro  è detto  hoggi  Canina,  è chiufa  da  Occidente,  & da  Settentrione  dalla_» 
Macedonia , Se  per  la  parte  di  mezzo  giorno , & di  Occidente  è cinta  dall’ Achaia  > 
& dal  Ionio,  eli’ è ditti  fa  ancora  in  Ch  torna , Tefprocia , Achamania , & Etolia , hd  più 
nomi,  pero  è detta  ancora  Larta,  & lama . 

Le  lue  Città  fono  lanna,  già  detta  Cafjìope  che  riè  la  Metropoli,  otte  rifiede  il  Bafsà , 
Croiagii  detta  Eriboea,  che  fù  la  reggia  di  Albania , Argifo  Caflro  già  Antegonia  nel- 
laChaotiia , Durazzogià  Dyrrachium,  Se  Epidamno  fù  fabbricato  ia 6.  anni  doppo 
l'eccidio  di  T roia  infieme  con  Lipa,  Epidauro , & Sinope  che  Cicerone  fe  la  eie  fé  per  re- 
legitione,  la  Chimera  Monte  già  inabitabile  per  li  Leoni , & Serpenti , & fuochi  che 
$ctta,  poi  re  fa  babitabile  da  Bellcro fonte,  il  fio  fuoco  ft  e (lingue  con  la  terra,  & con  il  fie- 
no, & faccende  con  laeque,  Butroto,  ò Butrinto,  doue  fù  fepolta  Medea  da  Giafone, 
la  Valona,  ò Aulon  hd  il  porto,  & i forte,  & vi  rifiede  vn  Sangiacco , Ambraria , ch’c 
lo  (ledo  che  Latta , fù  la  Reggia  di  Tyrro . 

Altre  C ittà  fono  pofle  da  altri , fono  attribuite  all  Epiro , cioè  Acheloo » detto  volgar- 
mente legalo.  Amatoria  hoggi  Fanigga,  Argo,  li  fole  di  Corfù,  S.  Marna,  & altre,  ma 
tjMcSìe  fono  pofle  tra  altre  piccioleVroutncic . 

L’Achaia 
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L*Achaia  ha  più  Proti  inde,  alcune  delie  quali  fono  *1  mare  » & altre  à dentro 
terra  ; alla  partedi  Settentrione  confina  con  la  ThriTaglia  » all’Oriente  hà  il  Golfo 
di  Negropontc,  &:  da  mezzo  giorno  hà  il  Golfo  detl'Egina , ò Sa  tonico,  l’Istmo  del 
Peloponeflo,  & il  Golfo  di  Corinto»  ò di  Lepanto,  che  fu  ancora  detto  Creffco , & da  * 
Occidente  hà  in  parte  il  mare  Ionio»  & in  parte  l’Epiro . 

Quella  provincia  fu  chiamata  Hellas , & Grecia , hoggi  è chiamata  Leuadia  >■&  Ru- 
melia.  le  Juc  prouincic  maritime  fono  quelle,  che  fono  bagnate  da  vno , ò da  più  ferii , ò 
parti  dclmare, come  l’Etolia,&  Locre  pofie  al  fc  no  di  Corinto  ; quella  nondimeno  è più 
vicina,  & queftapiù  lontana  al  mare  Ionio,  cofi  ancora  la  Trouincia  della  Beoti a al  gol- 
fo di  T^cgropontc,  M egaride,  & f lAttica,  le  quali  f mo  nel  continente  tra  il  G olfo  di  'Nf- 
groponte,&  quello  d'Egina.  A 

Dell’Etolia  la  principale  Città,  è Lepanto , già  Ncupatto  ; iytom , prima  detta 
àquila,  & Chelidonia,  Chalcidi,  hoggi  lamboli , & Canigrigo , che  gii  fi  diceua  Olevo  » 
nonèperòLOlcnod’vdcbaia,  che  fu  fabbricato  da  Oleno  figlio  di  Falcane,  che  tuttauia 
fo  ua  il  fuo  nome , ma  quello  doucfifauoleggja  che  vi  nafceffela  Capra  che  diede  il  latte 
a Gioite , e fofie  collocata  fra  le  {ielle . ■ 

Della  Prouincia  di  Locridc  la  principale  Città  ne  porta  lo  fletto  nom c,quefii po- 
poli però  fi  chiamano  Ogoli  a differenza  di  altri  che  hanno  lo  fleffo  nome  di  Locride , ma 
con  l'aggiunta  di  F.picnemidi , la  Città  de  quali  hoggi  fi  chiama  Searfia , in  quella  pro- 
vincia fono  A mp lidia  > hoggi  Lambim,  quefla  però  è veramente  nella  Eocide , nel- 
li  confili  dei  Locri  Ogoli,  cofi  detta  da  *Amphifa  figlia  (Cipolline , & */ tmicira , ma  non 
laprodiittnce  deli  Elleboro , perche  quefla  è vn’lfola , & quella  coutmoua  detta  hoggi 
Suola,  che  pure  ancb'efia  è nella  Focide . 

Della  Beotia  iti  la  fua  principale  Città  Thebe,  della  quale  diremo  hor  bora . La 
Beotiafolo  produce  l’animale  chiamato  ^ifpalaco,  che  portato  altroue  muore,  fù  ella  co- 
fi  detta  dal  Bue  colà  trouato  da  Cadmo,  Thebe  poi  hoggi  detta  T tucs,fù  la  chiara, & ce- 
lebre fabbricata  da  Cadmo,  doue  le  Rondini  non  fi  fermano  à far  nido  ; auucrtendofi  che 
nella  Te  faglia  vi  è vn’altraTbebe  patria  di  ^Amphiarao , l’inghiottito  con  tutta  la  car- 
retta dalla  Terra,  che  hoggi  fi  chiama  Ziton  ; Aulide,  v'c  pur  ancora  Cama,  fe  bene  altri 
la  dicono  di  Eolia,  hoggi  detta  Cafiri , ò Foia  noua , fù  fabbricata  da  Velope  l’anno  del 
mondo  3 1 5 o.  li  cui  popoli  furono  detti  balordi , Pia  tea  famofiffima  per  la  rotta  data  da 
Taufama  al  Rè  di  Terfia  nel  campo  Eleutcrio,  ejfendoui  morti  3 00.  mila  Fanti , & 20. 
vi  dia  C .malli,  & però  vi  fabbricarono  li  Spartani  vnTempioa  Giouc  deuterio , cioè  Li- 
beratore, Afcra  Patria  d'Efiodo>&  Chironea  Patria  di  Plutarco»  hoggi  eftinta  affatto, 
memorabile  per  la  morte  degli „ itbenieflt . 

Nella  Mcgaride  è la  Città  di  Megara,  patria  di  F.uclide. 

Nell’Attica  baftaua  fola  Athene  per  renderla  maggiore  d’ogni  Prouincia»  of- 
fendo quali  vn  Compendio  di  tutta  la  Gretia  ; fù  infigne  nell’ orini , & nelle  lettere , 
emula  ai  Sporta , fabbricata  da  Cecrope , adoratricc  di  M merua,  hoggi  è poco  qualificata 
fe  non  quanto  è fortificata  da  Turchi  per  effercfu'l  mare . 

Le  Prcuincie  Mediterranee  fono  quelle  che  non  toccano  il  mare  fe  non  quanto 
fono  vicine  alle  Maritimc  come  èl’Acarnania»ch’c  fopra  l'Etholia , è quella  pro- 
uincia hoggi  detta  Conia , & Difootato , & per  effer  contigua  alla  precedente  Stolta , 
erano  di  continouo  ri f se  fra  di  loro,folcuanogl’^Lcormnifar  l’anno  di  ó.mefi  foli,  era- 

no notati  di  lafciuia , in  quefla  c A rgo , & A mphilochia  » «ir  tuttauia  fi  chiama  *Am- 
phtìocbia,  & di  quefla  ititefe  il  Guarino,  quando  dijse 

Dalle  contrade  federate  d’^Argo 
Doue  lafciuia  fà  l’vlt  ma  prona . 

*4  differenza  de  gli  altri  due  l'vno  nel  Tdoponefso,  & l'altro  nella  Thefsaglia . 

Seguita 
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• Scgu  ita  la  Focide»  doue  è Delfo>  Cirra,  il  Monte  Parnaflo  » Hcliconà , &:  ciò  òhe 
dicono  li  Poeti . 

N el  PoloponcfTo  poi  fono  otto  picciole  Prouincie , quello  à noftri  tempi  li  dice 
la  Morea,  egi'èla  maggiore  peninfola  delia  Grecia,  che  già  cbiamojjì  Apta,<&  Vclafgia, 
circonda  550.  miglia,  ZT  è longa,  & larga  1 75. 

La  prima  Prouincia  è la  Corinthia  che  riceue  il  nome  da  Corintho  Città  vicina 
all' I fimo  cb' è quella  parte  (Iretta  che  congiunge  la  Morea  al  refi  ante  della  Grecia,  & che 
Kferone  tentò  in  damo  di  romperlo  a fine  di  far  vrilfola  della  Morea;quefla  Città  fu  fab- 
bricata da  Afictbe  Lottatore  l'anno  del  mondo  30 55.  e nel  principio  fù  detta  Effite , li 
T ter  chi  la  dicono  Gereme,  non  f il  meno  lafciua  d’Argo,  perche  pregauano  renere  che  cu - 
flodifse  , <&  aumentafse  il  meretricio . fù  patria  di  Laide  cui  Demofìcne  adimandato  gran 
foni  ma  d’ero  rifpofe  tanti  ppniterc  non  emo . 

La  feconda  è Argia,  coli  detta  da  Argo  quello  di  Teloponefso  hoggi,  & Romania , 
in  oltre  c in  ella  Micene  detta  Agios  , . idrianos , Sant’ Adriano  fabbricata  da  La- 
cedemone figlio  di  S emclc  : Nauplia , hoggi  Tfapolt  di  Romania,  Epidauro  hoggi  Efcu- 
lapio , «r  è certo  che  fanno  errore  quelli  che  afserifeono  Epidauro  e f sere  Ragùji  ; Her- 
mione  hoggi  Maria,  & vi  era  vn  T empio  dedicato  non  meno  a Cerere , che  a Vroferpi - 
na  ,&  era  ficuro  a filo  ad  ogni  delinquente . 

La  terza  Prouincia  è la  Laconica,  la  cui  principale  Città  è Sparta , hoggi  Mifi- 
tra , Lacedemone  diceuafi , il  primo  nome  l'hebbeda  Sparto  Rè  Ifipotc  dinaro  che  la 
fabbricò  l’anno  del  mondo  2930.  quefla  fin  che  fù  fenga  mura  ,godè  della  libertà , cinta- 
ne diuenne  ferua.  qucfla  che  amò  m eflremola  virtù,  non  fola  pcrmife , ma  lodò  il  furto  , 
Leuctro  yolgarment  e Iflchia , Vii  pur  anche  Lcuctro  luogo  differente , doue  è quel  cam- 
po inciti  li  Spartani  furono  vinti  dalli  Thebani.  In  quella  Prouincia  medelìinaè  il  Te- 
nario hoggi  capo  di  Maina , doue  fono  alcune  fpelonche  flrepitofe , doue  fauoleggiano  li 
Voeti  che  H ercole  ammaggafse  Cerbero  Cane  dell’Inferno , ir  altri  hà  detto , che  fia  v- 
na  porta  dell  Inferno  ; altri  lo  dice  il  porto  delle  Quaglie  dall'abbondanza  delle  Vernici . 
Vi  è Maluafia  ,già  Monimbafta , dr  altri  l’ha  pur  anche  detta  Epidauro , Amicla  pur 
*n  clur^a,,^>rouincia’  quella  eh' è (Tetta  hoggi  Sardonia, di’  ve  n’ha  vii  altra  del- 
lo ftefso  nome  antico,  ma  che  a differenza  la  diceuanoT aygeta  chiara  per  la  nafeitadi 
Caftore  ,&  di  Voline  e , & celebre  per  la  nobiltà  delli  Cani . 

La  quarta  Prouincia  é Meflèna , li  cui  popoli  doppo  I'hauer  mancato  di  fede  à Spar- 
tani furono  fatti  [chiatti , la  principale  Città  fù  Modena , detta  Mategia  fù  città  no- 
bile, hoggi  non  vi  è più , & quel  luogo  dotterà,  dicefi  Vetalidi . Modon , già  Methone , 
hoggi  da  Turchi  chiamata  Moithune  nobili ffima  rejìdenza  del  Bafsà , Coron,  giidetta 
' Pedaja , & Aepc  a,  Py  lo  t’ hoggi  fi  chiama  Tfauarino,  Vatria  di  Kfeflore , de  Pyli  ve  nc 
lono  due  altri,  vno  in  Elide,  & l'altro  in  Arcadia , onde  è nato  il  Vr onerino , ejl  Vylus , 
MtcTylum,  Arcadia  maritima  Città  di  ferente  dalla  Vrouincia,di  cui  diremo  tra  poco  » 
arda  Arcadia  di  Candia . 

La  quinta  Prouincia  è l’EIide,  detta  Latta,  la  fua  Città  principale  hà  lo  detto  no- 
me , ch:  da  molti  è detta  Bclucdere , patria  di  Fedone  F ilofofo  amico  di  Vintone  ,fù  ab- 
bondante di  Caualli , l’altre  fue  Citta  fono  Olimpia»  chiara  per  li  giuochi  Olimpici , 

& per  il  Tempio  di  Gioue,cbe  n'era  mezzo  miglio  lontano,  pofla  al  fiume  Alfeo  fabbri- 
cati IT). anniprima  del  Tintale  del  Saltatore,  Cillene,  che  fi  dice  hoggi  Cbiarenza, ce- 
lebrati patria  di  Mercurio,  benché  nel  monte  delloflefìo  nome , Leprino , ò Leprio , cofi 
detto  percijc  nel  fiume  Alfeo  itti  vicino,  diceuafi  fanar  la  lebbra , hoggi  pur  fi  dice  Leprio, 
la  dicono  Chiappa,  Corina., onero  Cori,  hoggi  è nominata  Àntilocum. 

La  Idra  è l’Achaia , d°ue  è il  capo  di  Chiarenza , che  fù  detto  Ara  xus , & Dyma 
Citta  ramata , Oleno  co  fi  chiamata  da  Oleno  figlio  di  vulcano , che  la  fabbricò , Pacras 
lofi  ietta  da  vn  certo  Tatreo  > li  T tirchi  la  chiamano  Badra , Balubadra,  cioè  vecchia  *v 

Badia  j 


44  DESCRÌTTIONE 

Badra,C itt.ì florida  tu tt.uda,V oftiziiò  Buro,  Egira  chiamata  XiLacaflro , ò S colocafia 
li  T itrcbi  la  dicono  Bofljg.ui  » Hclicc  mi  era , ma  fi  ajjorbita  dall' acque  con  Burjt,  come 
attefla  Onidio  nelle  Mctamatl  i 5 . PelleRe,  ò Tachara . 

La  (ectima  Prouincia  è Sicionia  c'hà  il  nome  dalla  Tua  principale  Città  > cr  que- 
Jla  è detta  Bafilica,  fii  anche  detta  Emilia,  lorica,  & Demetria , abbondante  d'olio , va’-* 
altra,  ò Fiio,  c'hcbbe  il  nome  da  Filante  che  la  fabbricò  . 

L’vltima  Prouincia  è l'Arcadia  ; vna  delle  ftieCittàè  Megalopoli»  che  poi  fi»  det- 
ta Cbriflianopoli,  Patria  di  Polibio  ; Vn’aitra  è Stimfalo»cW  alle  radia  del  monte  del- 
lo fleffo  nome,  detta  ancora  Londanico , Lilea»  maqueftaè  propriamente  neWjlchaia , 
nellaVrouincia  Donde  appnjso  i fonti  del  Ceffo  , Mantirea  chiamata  M-undi , oue  fi 
combattè  fra  Greci , e Mori  Epaminonda  Thebano  » Tegea , ò Muchli , doue  furono  tro- 
uatc  l'ofla  di  Orefle  Gigante  » Pfofi  > che  prima  fu  chiamata  dal  fuo  fondatore  Fe- 

Zia- 

Infino  à qui  fi  fono  deferitte  le  ProtrincicMcridionali dell’Europa  > refhno  PO-, 
rientali  Tracia»  & Dacia. 

La  Thracia  fi  diuide  in  rrc  Regioni  »ò  gran  Prouincieche  fono  il  Cherfoaefo»  il 
trattodi  Collantinopoli,  & laZagoria . 

La  Thracia  da  Leuantc  confina" con  il  mare  Euxifto  » ò Negro  » il  Bosforo  Tra? 
ciò»  la  Propoiuidc»  & l'Hcllefponto  ,i  Settentrione  con  il  monte  Hemo  » & fecon- 
do altri  con  i’Illro,  dall’Occalo  hà  la  Macedonia  in  parte,  & parte  la  Dacia  Ripeti- 
fe  (detta  volgarmente  Ertili)  & da  mezzogiorno  hà  il  mare  Egeo,  ik  volgarmente 
è detta  Romania . . . - 

Il  Cherfonefo , e Peninfola  all’Ellciponto  » che  và  nel  mare  Egeo  » 8i  fra  l'altrci» 
Città  hà  Gallipoli  » detto  da  Turchi  Gebbole  pofla  in  faccia  dì  LampfacoCittà  dell’Jl- 
. fia,  & ch'e  la  largbegga  della  Tropontide  fede  dejlinata  al  Capitan  Bafsà  del  mare,  il 
Dardanello»  pi  detto  Dardanio  tra  le  foci  del  Simconta,&  dello  Scamandro  fiumi,  Bo- 
xameli, che  fu  detta  L ifimachia.  Matti , ò Macronticos , cioè  lungo  muro , Vaetia  hoggi 
'Paggi , ò T anidio , Chirodocaftro , vi  fono  Abido  » e Serto  fàmofi  per  gli  amori  di 
Hero,  & di  Leandro . 

Il  tratto  di  Collantinopoli  hà  la  fua  felle  principale  la  fteifa  Città,  gi  à detta  Bi- 
zantio,  & dalli  Turchi  Scampolda , l'altre  Città  fono  ò maritime , ò dentro  terra 
delle  maritime,  altre  fono  di  fatto  di  Bizantio,  come  Heraclca.co//  detta  da  Mera - 

* elio,  poiché  prima  fi  chiama  Perintho,  ch’è  lo flefio  che  Heraclia , Àbdera , ò Tolyfli- 

* lo  fabbricata  da  ./gbderaforella  di  Diomede  1 04.  anni  doppo  la  prefa  di  Troia,  fù  pàtria 

di  Democrito,  che  fi  acciecò  per  dar  fi  meglio  alla  contemplatìone,  & Mcbcra . * 

Sopra  Coftantinopoli  verfo  il  Settentrione  fono,  ò Pera,  ò Calata,  cbecofi  la  dir 

■ cono  li  Turchi,  diccuaji  Cornu  Bigantij,  & Chryfoceras,  in  quefla  habìtano  li  Chnflianò, 

* cj (fendo  loro  vietato  l’habitar  in  Coflantinopoli.  . 

Quelle  dentro  terra,  ò Mediterranee  fono  Didimoricos , ò Didirtiotarctim , ba- 
gnata dall’Hebro,  hoggi  Dimotue , Tzurulo,  detto  da  Greci  Tetrolca , & altrimenteu 
Chiaurlich.  Cifl'o,  onero  Kcllc,  Filinpopoli , che  da  Turchi  è detta  Flibe»  fabbri- 
' cata da  Filippo, & refidenzà  del  Baisi,  Sirdica,  detta  Triadizza,  Adrianopoli , che 
da  Turchi  è chiamato  Endrom,  prima  fede  Reggia  de  Turchi  quando  non  batieuanoprefa 
' Coflantinopoli , T raianopoli  Jtcdos  reflaurata  da  Thcodofìo  Impcradore,  che  poi  la 
chiamò  del  fuo  nome  Theodonopoli , Cypfala  fabbricata  da  Cipfìlo  figlio  di  Ijfione , Rede- 

■ fi»,  ò Rodoflo,  Enos  Burchofcme,  Efcnibaba,  ouero  Sictbaba,  già  detta  C aliba  ,<&•  Ca- 
bila, Drnfìpara  hoggi  Mi  finì. 

La  Zagoria , ò Sagora  hà  vna  città  chiamata  Diuelto  dalli  Greci , & li  Thalgan  la 
chiamano  Zagoria,  Anchialo  da  T urcht  chiamato  b lenkpis , Me fembria  » ò Gali  iaca  » 
L Scaltre. 

/Re  Ila 
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Refta  la  Daciaj  & quefla  ò è di  qua  dal  Danubio  che  ne  bawi  là  fponda  ch’ò 
verfo  il  mezzo  giorno,  ò è di  là  , & bagna  l’altra  riua  ch’è  verfo  il  Settentrione , al- 
tri chiamano  Datia  tutto  quello  che  fi  troua  rii  Prouincie  fri  il  mar  maggiore  >ò 
Euxino  » & la  Tracia , la  Grecia , laDalmatia.rVngaria.  &laSarmatiajó  Polo- 
nia—*- . . 

La  partedi  qui  dal  Danubio  fi  chiama  Mcfia»òMifia>&  dalla  parte  del  Setten- 
trione hi.  il  Danubio»  da  Occidente  il  Sauo , 3e  la  Dalmati* , da  mezzo  giorno  lì 
monti  Orbelo  » & Hemo  (anello  Kwroponit\t  » & queflo  Cumomga  fono  chiamiti , li 
Turchi  lo  dicono  Balkar,  e di  noflri  Italiani  è chiamato  catena  del  Mondo,  & è coft  alto  » 
che  dalle  fue  cime  fi  vedono  li  mari  Jfegro,&  Adriatico)  Se  dall’Oriente  il  mare  mag- 


giore-». _ , 

Qucfta  parte  della  Dacia  fi  chiama  Serutia»  ò R afcia»&  Iti  rinchiufa  tra  li  fiumi 
Sano,  & Danubio»  il  Gabro»  (ò  Morauo)  & tra  li  monti  Orbelo  » & Scardo  > Si  di- 
uide  poi  in  fuperiore,  & inferiore  » quella  hi  nel  fuo  rii  (fretto  queffe  Cirri , Alba- 
greca  > ò Belgrado  come  diciamo  noi»  Tawmnum  la  difsero  li  Latini  ; Nouogrado,  ò 
f^ouiopurg,  & poi  'ìfluouo  monte;  Nouibazar  diremo  noi  Mercato  nono , già  strinanti- 
cuna  Nello  che  è pol  lo  vicino  al  fiume  Nafio»  Sinderouia»  Bodin  » Orach  > Dun_,  » 
Vidino»  •Scnaudria,  Prcfdica . 

La  inferiore»  ch’è  quella  che  noi  diciamo  Bulgaria , Valgrc  > Oràch  » & contiene 
. quella  terra , ch’c  fra’l  Danubio  > il  Mar  Negro  » & la  Mifia  fuperiore*  le  fuc  Città 
fono  Sofia  » dotte  rifiedc  il  Bafsà  ,fù  fabbricata  da  Giu  filmano  Imperadare,  Nicopoli 
chiamata  da  T archi  Sciltat , fri  fabbricata  da  Traiano  Imperadore  dappo  l’hauer  vinto  il' 
Rè  Dorcebalo  » è poflala  dotte  l’ latri  fi  vnifee  con  il  Danuoio . Siieftria  > Varna»  c'boggi 
yien  detta  Calltaca,  già  detta  ancora  Dioniftopoli . i 

La  Dacia  poi  eh  c di  li  dal  Danubio,  contiene  quel  paefe  eh  ’è  rinchiufo  dal  mar 
maggiore  > dalla  Polonia  > ò Sarmatia  Europea  > dal  Danubio  » e dal  T ibifco  fi  di- 
itingue  in  Tranfiluania , & Vualacchià  ; della  Tranfiluania  le  principali Citti  fo- 
no lette,  Cibinio  chiamato  da  Todefchi  Hermanllat;  dagli  Mungal  i Zeben,&  dagli 
antichi  Hermanopoli;  Carona,òStefanopoli,  da  Tcdefchi  chiamata  Cronflat,&da 
gli  Hungari  Bratto , Biftricia , o Ncrfcnffat , & anche  Nofem  » dagli  H ungat  i detta 
Berflerege , Segenfuuaria , ò Segefuar  , & anche  S andana,  & li  Todefchi  la  dicono 
Schieburg;  Megies»  ò Megefuar,  ò Myduuifch  » giàTirum  chiamato  al  fiume  C orbo- 
imo ; Zabefo,  altrimenti  Zaat  ,Claudionoli  » ò CoIoruccr»  come  dicono  gli  Hun- 
gari) & Claufemburg  li  Germani , che  c la  fede  deili  Prencipi , come  è fiata  di  Bet- 
IamGabor.  > ■ 


La  Valacchia  li  diuide  in  duci  la  maggiore  hi  vn  proprionomc  che  fi  dice  Mol- 
&uia,&  è la  fteffa  ch'altri  chiamano  Dalia  Ripcnfe,  mentre  che  diuidono  la  Dada  in  tre 
i'vna  Mediterranea , eh' è la  T r inflittami  » l’alpeftrecb’è  la  Mulacchia , & quefla  Ripen- 
fe . La  Princi  pale  Citti  > Se  fede  del  Vvaiuoda.  ò Prencipcé  Soczaua  detta  Succida * 
Mìfe  bene  alcuni  hanno  habitato  in  Iaffa , jl  xiopoli , ò G alido  città  fu'l  Danubio  mer- 
mtile  j Margofefto , ò Marcodnua  ; Tarifto. 

Nella  Valacchia  minore»  ch'è  la  Valacchia»  e Tergevvifch,  ò Toruis,  detto  anco- 
rainphulum  , Brailaoo  detto  Tyrsboridaua , benché  qucflofia  piti  toflo  nella  M old*- 
via, Se  Dembrouitza- 


Negli  virimi  confini  della  Vvalacchia  è la  BefTarabia  » che  li  Cofmogra  fi  pon- 
gono nella  fiefla  Dacia,  ò Valacchia  > li  cui  popoli  furono  detti  Refi , li  quali  andarono 
ad  htbitare  la  Buffma  , e diedero  à quel  Regno  il  nome , furono  ancora  detti  *Arpij  dalla 
Vtmcipak  C ittà  loro  chiamata  Mrpis,  pofla  alle  bocche  dell' libro , e Tua  Ci  ri  pur  anche 
Delia,  ò Calliarca  ; Tomifuar , ò Kiottu  coft  detta  per  efjeriui  flato  tagliato  in  pereti 
Jbfrrtt  fratello  di  Medea  i ijlropoh  ch'è  alla  foce  di  Qflro  ddl'lflre , Khcrmcn  ,oGer- 

' " . mia. 
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mia , Città  nobile , & fede  del  Bafsà,  ò Trencipe  pofloui  dal  Gran  Signore , ma  Cangiano 
dirito  Greto  Ginellra . 

Dtll'Hungaria,  Volontà , T aviaria , & Mofcouia . 

L’Hungaria  hd  per  confine  i Settentrione  là  Sarmatia  Europea,  ò Polonia,  ad 
Oriente  ha  la  Tranfiluania,  da  cui  la  diuidcil  T ibifco , à mezzo  giorno  contermi- 
na con  la  Schiauonia , da  cui  viene  feparata  dal  fiume  Drauo , & da  Occidente  iti 
con  tigua  all’ Aulirla , li  Latini  la  chiamano  ancora  Tannonia , ma  di  quefla  differenza 
forbiremo  tra  poco . 

Si  diuide  in  fuperiore,  & inferiore;  la  fuperiore  è quella  ch’è  vcrfo  la  Polonia-. » 
le  cui  Città  nel  piano  fono  Polonia , detta  Prcsburg , che  hà  vna  buona  fortezza  ; 
Filacho,Agria,  detta  ancora  Erla  daTaejani.  quella  idei  Turco,  perduta  fi  non  hi 
molti  anni,  Varadino  al  fiume  Keres  ; Temefuar  al  fiume  Temz  ; Chonad  al  fiume-, 
Marons,de«4  ancora  Chouiad già  Ccnadmm,  ò Gonadiumàl fiume  Marons, dicefi  M ari- 
fio,  Satagna,<Albagiulia,&  entra  nelTibifco ; Solnoch  al  fiumeTibifco;  Toehay , 
&c.  le  Città  poi  del  monte,  ò colli  fono  Caflouia,  Eperies,  ò Lutfch  ; Nuufol , Alt- 
fol,  Kremnitz,  Schemnitz,  Kzeben,  Kofemarch,  Nitria , Tyma . 

Dell’Hunga  ria  inferiore  la  Metropoli  è Buda , ò OfFens  fù  la  Reggia  dell' H anga- 
ria, quefla  fa  vn  triangolo  equilatero  con  Strigonia,  & jllbaregale,  ottoTcghe  l'vna  dal- 
li altra  dìflante,  fono  poggi  lotto  il  Turco , crede  fi  che  quefla  fi  a la  Sicambrta  de  gli  anti- 
chi, iui  poco  diflantifono  due  fonti  fu'l  colle  vicini  al  Danubio , l'vno  delli  quali  èfrcddif- 
fimo,  l’altro  cofi  caldo  che  non  vi  fi  può  tener  dentro  la  mano , Peli,  Albaregale,  detta  . 
Stulucifcmburgh  pofla  in  vna  palude,gid  vi  fi  coronauano,&feppelliuanoÌi  Regi , Stri- 
gonia detta  Grau  , quefla  fùprefadaTurcbi  l'anno  1 54  }.poi  fiotto  Rodolfo  Secondo  fù 
ricuperata  da  Chrifìiani , ma  ben  preflo  poi  perduta  di  nuouo.  Cornar,  già  Gomorra_-  » 
ò Cr timer um  fortezza  mirabile  in  vn  Ifola  del  Danubio , Giauarino , ó Rab , Iaurinum 
dicono  i Latini,  è poflo  là  doue  entra  il  fiume  strabo  nel  Danubio;  Vefprinoj  Cinque 
Chiefe , ò Funskirchen , li  Turchi  il  dicono  Tetfcben,gtà  detto  rinuncia  ; Dotis  Pap- 
pa, Palota,  Zightr, detto  Metubans,  &c. 

filtri  Cofmografi  non  fanno  l'Hungaria  la  flefla  che  la  Tannonia , bruche  tra  di  loro 
mifiebiate,  perche  vogliono,  che  l'Hungaria  comprenda  in  fc  la  Tannonia  cofi  di  qui,  co- 
me di  là  dal  Danubio,  che  chiamano  Iazygh  & habbta  i fiuoi  confìnida  Oriente  con  l'^tu- 
ftria,  Stiria,&Morauiaala  Occidente  con  laSeruia,da  mezzogiorno  con  ITUiria , & con 
la  Voloniaà  Settentrione  ; le  Tannonie  poi  che  fono  tre,  le  confinano  con  il  Danubio  a 
Settentrione  che  la  diuide  dalli  Mctanachi,  laezigi,  & a mezzo  giorno  con  il  Sano  che  la 
diuide  dall’Illirico,  & con  il  teorico  a Occidente,  & la  Mtfia  a Leuante , nella  fuperiore 
pongono  Vienna, già  ^ ila  Flauiana  Vofsonia,Giauarino,Gratz>  & Titouizj  nella  wfei-io- 
re  poi  danno  Buda,  Strigonia,  ^Albaregale , le  cinque  Chiefe,  & altre  , la  Tannonia  ,Sa- 
uia , ò Ripenfie  la  dicono  parte  della  inferiore  intorno  al  Sauo , & eh' è parte  deli' IL unga - 
ria , della  Bofflna , & della  Schiauonia , & la  V aleria  la  dicono  parte  deila  Pannonia 
fuperiore,  nella  quale  è parte  della  Stiria  verfo  l'Oriente. 
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A Polonia  fi  diuidc  in  maggiore  > & minore , la  maggiore  confina  i . 
Settentrione»  con  la  Borùma»con  la  Mofcouia»  Se  con  la  Marcai* 

& da  Occidente  con  IaPomeranh»&IaCafliibia»&iI  fiume  Vvar- 
ca  la  diuide  per  mezzorella  hi  cinque  Palarinati  > che  fono  Posna- 
nia»  Se  Mefcriz,  z .Culifch  con  cui  vanno  Gnefna»  PiTdri  » Conin.,  » 
Sciupata  m » Celo,  j . S iradia  à cui  fono  vnice  V iclunia » Pctricouia  » 
doue  è il  Tribunale»  Sadeck»  Roponzam  » Spicinuia , 4.  Landfchiz  » 
alla  quale  Città  fono  vnite  Orhouia»  Conarca,  Brcunia,  Piatek , dee.  5.  Raua , che 
hi  di  più  Sochaezou , Coftinin  » Gabinr . Vi  c di  più  il  Palatinato  di  Cuiauia  » ò 
vero  vladislauia, che  hà  (òtto di  fe  due  Palatini  > l'vno  di  Brefde , l’altro  di  Osla- 
dia,  nel  primo  fono  Radfchouua,  Crufv vez.  Se  Couaicuia , nel  fecondo  Inouolcz  » 
Bidfroldlajò  Boamberg,  Se  Dobrin. 

La  Polonia  minore  hà  tre  Palarinati,  Craccouia,  Sandomira,&  Lublino, del  plfc1 
jno è Craccouia»Biecz,Vvonincz,Sandecz , Lelouu, Xias,&  Proflouitz ; nel fe^ 
condo  Sendomica,  Chcciny  » k orczin,  Vuifticia,  Pilzno,  Opoczno,  Radomia»  Po- 
loniec»  Zannichofl»  Zamouu,  Malogoft,  &c.  & nel  terzo  Lublino  » Cartolina , Lu- 
)ouu,  Parcouu,  Vrzendouu,  &c 

Vi  fono  poi  le  Prouincie  vnite  alla  Polonia , die  fono  le  feguenri , cioè  prima  la 
Roxolania  (non  Mofccuitica)che  fi  chiama  Rutila , ò Ruthènia negra, ò minore» 
& quella  fi  diuide  in  cinque  terre,  cioè  Haliez  al  fiume Dnicft,  Leopoli,  ouc  Rues  * 
Lcmberg , Przemisla , Bela , Se  Chclm . la  Ruifia  Lithu  mica  poi  è polla  à Setten- 
trione tra  Polocs,&  Belz,à  Lcuà ve  Irà  il  Ducato  diSmolensko>&  quello  di  Siueria» 
& li  Circarti,  à mezzo  giorno  confina  con  la  PodoIia»dacui  è diuifa  dal  fiume  Bug» 
Se  ad  Occidente  hà  parte  la  Polonia  minore.  Se  parte  la  Mofcouia,  contiene  quella, 
Rutila  di  Lithuania  il  Palatinato  di  Breffia,  Volinhia,  doue  è Lufuc,Vnoldimierz; 
il  Palarinato  di  Kiouia  ; quello  di  Miecislauia»  Dambrouna,  Dopicz»  Sklou , Rcc- 
zyeza,  Stnfin>&  quello  di  Vvitebsk>&  Orsha,  Se  quello  tutto  della  Ruifia. 

La  feconda  Prouincia  è la  Podolia  » la  quale  dal  Settentrione  confina  parte  eoa 
la  Volli  inia , & parte  con  la  Kiouia,  per  la  parte  di  Leulnce  confina  co’  Tartari,  Se 
con  li  Turchi  » per  mezzo  giorno  fi  contermina  con  l’vna  » Se  l’altri  Valacchia , Se 

;>er  l’altro  lato  fi  vnifee  all’Halitz,  a Belz,  & à parte  della  Volhinia  ; le  particolari 
ùe  Città  fono  Kamienicc , Bar , Chmiclnick , Braczlauu , Vuinnica , Czudnouu  » 
Orczakocu,  & qucft’vltimo  lo  tengono  li  Tartari . 

La  terza  è il  Gran  Ducato  di  Lithuania,  laquale  confinai  Tramontana,  Lenan- 
te,  & Olirò  con  la  Rufiìa  Lithuanica,  Se  ad  Occidente , con  parte  della  MalTouia  » 
della  Pr  li  dia, della  Samogitia, della  Carlandia,8c  con  vna  parte  della  Liuonia.  Que- 
flo  fiato  hà  quattro  Palirinati , il  primo  è di  Vilna , che  contiene  tre  diftrcttiche 
fono  di  Oflnana,P,ralauu,&  Vuilcomira.  ■<  * 

Il  fecondo  è il  Troccnte  che  hà  4.  diftretti,  cioè  Grodno  »Koumio celebre  peri* 
beuanda  Moluta,  Lida,  Se  V pita. 

II  terzo  è MyftKo,il  quale  non  hà  fe  non  vn  folo  diftrettoRcciciech , l’altre  terre 
fono  Rzctzeki,  Rakau,  Lohoifco,  BonlTou,  Keidanon,  Suizlocz,  Bodoisko,  Se  Od- 
fazko . 

Il  quarto  c di  Npuagrodek  che  non  hà  più  di  due  diftretti , cioè  di  Slonifm , Se 
Vuolgouiska  al  fiume  Ios . 

La  quarta  Prouincia  è di  Samogitia , la  anale  confini  da  Occidente  con  la  Li- 
thuania, Se  con  la  Liuonia,  et  la  Borufila,Il(ua  Metropoli  è Rofienie  al  fiume  Dò- 

buia, 
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bifsa,  nel  rellàntcfioti  hi  quali  C itti  veruna,  & li  popolarono  Bàrbari»  & confer- 
uano  ancóra  in  gran  parte l’Jdolatria.  de  gli  Ethnici . 

La  quinta  è là  Liuonia  la  quale  è polla  fra  li  fiumi  Narua,  et  Duna , quello  la  fe- 
para  à Settentrione , et  d Leuantc  dalla  Mofcouia , quello  la  diuide  ad  Occidente-» 
dalla  Lithuania,  et  dalla  Curlandia  > et  anco  da  Occidente  Ila  oppoftà  perii Mar 
Baltico  alla  Danimarca,  et  alia  Suetia  »et  à Settentrione  per  il  Golfo  della  RulKa_» 
Hi  oppolla  alia  Finlandia,  et  quella  hi  tre  Prouincie  » là  prima  è Ellia  » che  hi  va- 
ri} dilìretti,  il  primo  è Harnlandt , ò paefe  d'Ham  doue  e Reuelia , il  2.  è Viria , ò 
Divvirtlandt,  nel  quale  è Velsenbure,  Tolsberg,et  Betrckholm,  il  ?.  è Allentatila 
doue  è Nerua,  et  Ncuuushlors,  il  4.  Òdempoa',  nel  quale  fono  quelle  tre  Citti  V- 
veraebcch,  He!met>ct  Ringen,  il  5 . Ieruia,  aouc  ne  fono  4.  cioè  Veiflénllein  » Lais  » 
Ouerpolen,  e Vellin  : il  d.VviKkia»  doue  fono  Hapteel,  Leal , Lode , Pafnouu . 

La  feconda  Prouincia  è Letca , le  cui  Città  fono  Riga , Kokcnhaufen , Creitz- 
bute  «Duntburgo  al  fiume  Duna,  Vvinden»  V uolmer  al  fiume  Treidera. 

La  terza  Prouincia  della  Liuonia  è la  Curlandia , et  Simigallia , nella  Cùrland/à 
fionoGoldinghen,  Candauu,  Vuindauu,  Durben  ,Schrundem , Grubijn»  PiltetL,  > 
Antoem,et  Hafompot  nella  Simigallia  è Mitonia,ch'è  là  corte  delli  Duchi  di  Cur- 
landia, Selleng,  Baufcmburgo,  Dòlda,  Dalen,etc. 

La  fella  Prouincia  vnita  èia  Mafouia , la  quale  confina  all’Orietitc  , et  a Setten- 
trione la  Lithuania , à Settentrione  la  Sendomiria , et  R auenfei , et  da  Occidente,» 
Dobrito  ; & quella  fi  diuide  in  due  palatinati  Poltzko  alla  Vi(lula,et  Cirnen,  doue. 
è Vuarfauia,  che  c la  Corte  Regia, benché  prima  habitafl’ero  in  Craccouia;  Lumb- 
ìc  ; Pultouuski  al  fiume  Nareuu,  et  Kamienecz  al  fiume  Buk . 

. Là  fettima  delle  Vnite  è la  Podolia  polla  fra  la  Mafouia, et  la  Lithuania,  et  fi  di- 
uide in  due  dilìretti  Bielsko,et  Brogicin,  et  in  quello  c Augullouu,  & Tylloczyn. 
,•  L'ottaua  è IaPruffia,ò  Boruffia,  là  auale  i Settentrione  confina  con  il  mar  Bal- 
thico , à Leuantc  con  la  Lithuania , et  la  Curlandia , i mezzo  giorno  con  la  Mafo- 
uia, et  la  Cuiauia,  et  ad  Occidente,  con  la  Pomerania  di  dentro.  Hora  lì  diuidej 
Ih  due  Ducati  B egia,  et  Ducale. 

La  Regia,  ò Regale  ha  Danzica  che  può  dirli  il  granaio  delPEuropa , alle  bocche 
della  F (fibula,  detto  ancora  Gedamm , & Dentifurn,  et  quello  hi  fotto  di  fe  fette-* 
prefetture,  ò Capitanati»  Schlochocu,  Tuchlou,  Succen,  Diflauu,  Zuckou,  Pucen, 
etMirakou»  vi  è nella  lidia  Regale  T uronia , nel  Territorio  di  Culma  che  gii  fu  la 
Metropoli , detta  ancora  Culmia , che  altri  pongono  nella  Mafouia , et  i quella  fi  ag- 

} punge  il  Territorio  di  Michalou , che  contiene  otto  Prefetture , ò Capitanati , et 
òno  Brodniez,  Gaudéntcm,  Redin , Colubcn , R,ogecnhaufen , Bratnan , Coual , 
Cobriuan,etc. 

Llbinga  pure  è della  Pmffia  Regia , Che  li  fuoi  popoli  fono  detti  Aclugoncs,  è 
polla  ne)  Palatinato  di  Marieburgo,  et  in  quella  fono  quattro  Capitanati  » ò Pre- 
fetture che  fono  Stuma,  Mena,  Gneouia,  et  Sargard,  ò Stargart . 

La  Pruffia  Ducale  confina  i Settentrione  con  il  Mar  Baltico,  con  il  Lago  di  Cu- 
rouia,etle  ripe  della  Curlandia,  i Leuantc  con  la  Samogitia,  et  parte  della  Li- 
rhuania,i  mezzo  giorno  con  la  Mafouia , et  da  Occidcnteeon  la  Pruffia  Reale,  et 
quella  fi  può  diuidere  in  cinque  tratti , il  primo  è vicino  alla  Prulfia  Reale , et  di 
quelle  vna  è la  Pomefania»  cli'è  polla  fra  li  Palatinati  di  Culma,  et  di  Marieburgo, 
vie  pur  anche  vicina  laHokerlandia , i cui  fi  pedono  appoggiare  l’Holanda , Sa- 
uifeid,  Morunga , Olleroda , et  Lubonidio  ; Il  fecondo  tratto  è quello  ch’é  vicino 
al  mare  doue YonoMurangina,Sanbia, et  Sudino.  Il  terzo  tratto  ch’è  contiguo 
al  la  Lithuania  è della  Città  di  Nadrau»  et  Salau  con  la  quale  vanno  annouerati  ln- 
llcrburgo,  Ragnetta  ,Tclfa>  et  Mcmmella . Il  quarto  tratto  vicino  alla  Mafouia-, 

non 
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non  hi  vn  nome  determinatole  non  fi  volerte  chiamare  della  Gatendia,  & hi 
molti  Capitanati,  li  piu  principali  fono  Likeu,  Soldati,  Galgcmburg , Neidcm- 
burg,  Ortolsburg  » Ioannisburg , Paflenheimcn , Hokenftcinburg , &c.  iui  fono 
felue  grandi , deferte , & inacceflibili , le  quali  per  lo  più  parte  diuidono  quella 
portione  della  Pruflìa  dalla  Mafouia . 

Nel  mezzo  della  Prillila  Ducale  è Regiomonte»  doue  è vno  ftudio  celebre,  & 
"Patria  di  Ciouannì  famofo  ^iflronomoi  Bàrthonia,  ò B arte  afte  in,  douo  lì  conferua 
il  Theforo  della  Pruflìa,  Vellau,  & Frcidfau  , 

Dcfcritta  la  Volontà  fegue  la  T art  aria  minore . 

La  Tartaria  minore  fi  chiama  Przecopia  4 differenza  della  maggiore , la  quài 
è in  Alia  ; la  minore  adunque  contiene  tutto  quello  ch’è  tra  il  Tanii , il  Borirte- 
ne, & il  Sem  ,&  di  più  la  TauricaCherfoneflò,  nella  quale  fi  contiene  Przekop 
fede dcH’Hani  ,ò  Signore  dell!  Tartari  ; CafFa , Afladu , clj’è  città  mercantilo  , 
Crym,  & Orzakouu  alla  foce  del  Borirtene . 

Et  quelli  fono  fuori  del  ChcrfonelTo  alla  foce  del  Tanai , 

La  Mofcouia. 

Quella  fi  chiama  Ruflia  bianca,  ò maggiore,  & anche  Roxolania  ; hi  il  tito- 
lo di  Gran  Ducato,  ma  il  medefimoGrah  Duca  fi  chiama  Czar, cioè  Imperà- 
dorc,  diciamolo  propriamente  Ce  fare , come  da  quello  nome  è corrotto  Cgar . li  fuoi 
termini  fono  da  Occidente  la  Tartaria,  ò Sarmatia  Afiatica , dalla  quale  è diui- 
fa  dal  Tanai,  dalla  Palude  Meatide , & dalla  Volga , 4 Settentrione  nd  il  Maro 
Agghiacciato,  & di  quello  il  feno,  ò Golfoche  chiamano  Granduico,  all' Occi- 
dente hà  la  Suctia,  la  Liuonià,&  la  Lithuania,  a mezzo  giorno  la  Polonia,  la_. 
Dacia,  il  Mar  negro,  ò Euxino,  & la  Taurica  Cherfoneflo  di  lunghezza  princi- 
piando al  Promotorio  Ly tarmo  doue  c il  fiume  Pfola.chc  fi  vnifTe  có  il  Borirte- 
ne è di  i poo.  miglia  Italiane,  che  fono  Tcdefche  $ 80.  la  larghezza  incomincian- 
do da  Corelemburgo  nel  li  confini  della  Finlandia  infinoaffiume  Obio  ch'è  vi- 
cino ad  vn  luogo  detto  Lepen  è di  300.  leghe  Tedefche,  è miglia  Italiano 
1500. 

Della  Mofcouia  vna  parte  è della  Giuridditionc  del  Rè  di  Polonia , il  rima- 
nente c di  quel  Gran  Duca,  al  quale  il  Rè  Vladislao  IV.  di  gloriofiflima  memo- 
ria ne  leuò  il  Ducato  di  Smolensko,  & Czernicouia , ma  fufeitate  le  Turbolente 
dellì  Cofaccbi  non  fu  difficile  al  Gran  finca  finente  di  ricuperare  la  Città  di  Smolenjf- 
k$, fé  bene  per  mancamento , ò negligenza  di  chi  la  commandaua , & di  quefle  n’bò 
ferino  nelle  mie  guerre  Ciuili , & della  defcrittionc  di  quell’imperio  n'bò  fermo  nel- 
THifioria  di  Demetrio  affai  copiof amente  . 

La  Mofcouia  cheobbedifcc  4 quel  Gran  Duca,  h4  prefo  il  nome  dalla  Reg- 
gia , che  Mofca  fi  chiama,  Se  quella  forlì  dal  fiume  che  la  bagna  detto  Mofquìa 
città  grande,  populata,  & piena  di  edifici),  ma  di  legno , & è tanto  grande  /che 
è diuifa  in  cinque  parti , la  prima  è la  Corte , ò Palazzo  Imperiale  ,che  fi  chia- 
ma Kremelenagrod , la  feconda  Kitaigorod,  cioè  cittd  mezzana , la  terza  Tzar- 
corod,  cioè  Cittd  Cefarea,  la  ouarta  Skorodom , Cittd  di  fuori , ò efteriore , Se 
la  quinta  Strcletska  , Sloboda  , ò Contrada  militare  , diremmo  Quartie- 
re. 

Alla  parte  verfo  i’Oriente  è il  Ducato  >&  Città  di  VIodomiria , & l’inferiore  . 

D di  Nouo- 
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di  N’cuogrod  con  la  Città  di  Nifmouegrod  ; per  la  parte  Meridionale  hi  trt# 
Ducati;  ii  primo  di  Refan  città  polla  fra  il  Tanai,  & l’Occa,&  indiò  Ducato 
fi  nodi  piu  Coluga,  Tuìla,  il  callello  Odoio,  & Mfeneck  > il  fecondo  è di  Vvo- 
rottino,  ch’é  2 9.  miglia  1 ò leghe  diftante  da  Mofca , & il  terzo  detto  è di  Seue- 
rra»il  quale  dalla  parte  di  Leuantc  confina  coni!  Ducato  di  Verotino,  & con_» 
quello  di  K efan , & da  mezzo  giorno  hd  li  Campi  difetti,  dalli  quali  è diuifo  per 
i!  fiume  Sem,al!’Occidente  è contiguo  alla  Lithuaniafe  non  quanto  che  ne  lo 
diuide  il  Boriitene,  & d Settentrione  tócca  il  Ducato  di  Smolcnsko,&  il  Mofco- 
uitico , fono  in  quello  Ducato  di  Seueria  le  Città  di  Nouogrod  , Seuuerski  » 
Czernikouu,  et  Potiuolo. 

Alla  parte  Occidentale  fra  laMofcouia,  & la  Lithuania  Hi  il  Ducato  di  Smo> 
lenskoal  Boriitene , &in  effo  oltre  la  città  fono  tre  grandi  terre  Drohobus» 
Viafma,  & Mofaiska. 

tra  li  confini  della  Liuonia , & della  Lithuania  verfo  Occidente  è il  Ducato  , 
& Città  di  Bielko,  & fopra  quello  verfo  il  Settentrione  è il  Ducato  ,&  Città  di 
Plotzko,  vi  fono  ancora  li  Ducati  Rcfchouia,  Tenpicez  , & Palerò  di  Pleskouu  » 
oltre  à quello  di  JJouogard  il  grande . 

Alla  parte  di  Settentrione  poi  fono  molte  Prouincie  nella  Rulfia , ma  lonta- 
nìffime  dalla  Reggia  di  Mofca , & non  bene  penetrate,  perche  li  Mofcoititifono 
genti  che  poco  amano  il  commercio  co'  firanieri,e  difficilmente  gli  ammettono  alla  fief- 
fa  Città  dominante , filmando  a loro  fuantaggio  quello , che  noi  habbiamo  à profitto , 
il  veder  fi  le  gran  Città  popolate  de  flranieri  mercanti,  & negati; . 

Et  quelle  fono  Condora,  Pictzora , Obdora , lugorià , che  fono  viciniamo 
al  Ducato  di  T ucrca  tra  quello  di  Rfouia,  & Vlodomera , quello  di  Roftouu , di 
laroslauia,  & Sufdalia . 

Doppo  quelli  vi  fono  Bialeiezioro,  che  vuol  dire  llagno  bianco,  perche  non 
è molto  lontano  da  Nouogàrd  il  grande  t in  detto  Lago  è una  fortezza , nella 
quale  il  Gran  Duca  pone  in  lìcuroin  tempo  di  guerra  il  fuo  Thefoto,  vi  è Gal- 
era che  confina  con  Calan  Regno  de  Tartari  Aliatici;  vi  è pur  anche  Vvolog- 
da_>. 

Vicina  àqucAi  alla  parte d’Oriente è Vviatka,  verfo  il  Settentrione  Vfliugn» 
& ad  Occidente  Duuina,doue  fono  tre  luoghi  mercantili, Colmogro,  San  Nico- 
lò, & San  Michele  A rchangelo . 

Della  7{oruegia,  Suedia » & Gothia . 

Habbiamo  inlìno  ad  hora  trattato  delle  Prouincie,  & flati  continenti  dell'- 
Europa, rollano  le  Peninfole  , che  fono  la  Norucgia,  la  Suedia  , & la  Go- 
thia. 

LaNoruegia  per  vn  lungo  tratto  li  llende  al  mare  Oceano  all’Oriente  hd  il 
Monte  Seuone,  che  da  gli  habitatori  è chiamato , ò diuifo  in  quattro  luoghi , ò 
nomi,  che  fono  Fille  fieli  ; Dofrc  fieli  ; Ruret  Fieli,  & Skars  Fieli , d mezzo  gior- 
no hd  la  Dania,  & all’Occidente  hà  il  mare  Germanico,  & Settentrionale. 

LaNoruegia  fi  confiderà  in  le  lidia,  & con  la  Prouincia  adherente;  nella., 
prima  parte  hà  cinque  Prefetture , che  diremmo  picciolcprouincie,  & fortezze 
Rcggie  più  di  200.  anni  già  anneffe,  & incorporate  con  la  Danimarca, ò Dania; 
la  prima  fi  chiama  Bahufia,  fortezza  nobile,  che  hd  dato  il  nome  alla  Prouincia, 
le  cui  terre  fono  Mafterland , o Mallrand,  Congel , & Odouual , & fotto  à que- 
lla Prefettura  è la  Prouincia  V vicina. 

* La 
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La  feconda  è Aggershufia , fotto  !a  quale  è Alsloa  fede  Epifcopale  (Opfo  di- 
cono gli  habitanti)  ellendofi  quella  abbruciata , il  Rè  Chrilliano  IV.  ne  diedej 
vn’alirache  chiamali  Chrilliania  ; Vi  fono  anche  fotto  la  lidia  Tomberga»  Fri- 
driclillat.  Saltzburg,  Schiu,  ouero  Schomdoue  fotto  lo  fteflo  Rè  Chrilliano  IV. 
furono  ritrouate  lè  minere  di  ferro»  di  rame»  & di  Argento  : Hammaria  la  mag- 
giore» & la  minore,  Tytemarchia»  ò 1 Icdinarch . 

La  terza  fortezza  è Bergershulìa  lotto  cui  fi  comprende  Bcrga  nobile  Citti 
Mercantile  della  Noruegia  » Se  gli  altri  fuoi  luoghi  foggetti  fono'  Stafanger  » fi- 
fola  Suitenes,  Sundhorricen»  Nòrdhomlccn»  Soghne,Sunlìorde»  Noordfiordc-,  » 
Sundmerleen»  Vvaldcrs»  Elìcrdal,  Rocmfdal . 

La  quarta  prefettura  è Nidrofia,  coli  detta  dai  fiume  Nidro»&  Rofa»volgar- 
mente  Druntiicim»chc  luì  molte  prefetture. 

La  quinta»  che  è verfoil  Polo  «chiama  Vardhufia  nell’lfola  Vvarda. 

La  feconda  Prouincia  principale  della  Noruegia  è la  Finmarchia  con  tutto 
il  tratto  Maritimo  chiamato  Trunfolen,  alliquali  tutti  rende  ragione  il  Viceré* 
ò Prefetto  di  V vardhufia,  & in  ella  è la  citti  di  letaborg . 

Seguita  la  Suedià  la  quale  hi  da  Settentrione  il  mare",  che  chiamano  Pietczo- 
riko,  i Leuantc  hi  la  Lappia  » i mezzo  giorno  il  mar  Balthico  » ad  Occidente  la 
Noruegia , 8c  il  Golfo  Finnico ,•  & Botlnico  ; la  Citti  capo  del  Regno  è Stock- 
holm,  gii  Holmia  fabbricata  fopra  pali  di  legno  in  vno  llagno  come  Venetia  » 
dalla  quale  è lontana  alcune  miglia , Vpfala  doue  è lo  Audio , & verfo  l’Ollro  è 
Nicopen  terra  maritima . 

Le  Prouinrie  di  quello  Regno  fono  l’vna , & l'altra  Bornia  Orientale,  & Oc- 
cidentale, le  cui  terre  fono  Tornia  molto  mercantile  » Angrimonia , & Corclia  > 
ò Cordia,  doue  è Corelenburg . 

La  feconda  Lappia,  volgarmente  inauella  lingua  Lappenlandt,  la  cui  par- 
te Orientale  è foggetti  al  Gran  Duca  diMofcouia,&  l’Occidentale  al  Rè  di 
Suetia. 

La  terza  Finnia , ò Finlàndia  che  particolarmente  hi  due  famofe  Citti,  Abo 
fede  Epifcopale»  &c  Vvibburg  celebre  per  la  mercatura . 

Le  altre  parti  di  quello  Regno , perche  fono  poco  nominate  dall’Authoro  » 
chcnoifeguiamofitraIafciano*maiIìme  perche  non  fono  di  moltaconfidcra- 
ticncperfeftelTe. 

Reità  la  Gothia , che  chiamano  Gothlandt , & quella  è parte  Occidentale-, , 
& parte  Orientale  » nella  prima , che  viene  detta  VvefterGothia  fono  partico- 
larmente Scara,  Gothemburg,  & la  fortezza  di  Elsberg  ; nell'altra  detta  O- 
flrogothia  è Lincoping , onero  Anllrale , la  quale  viene  chiamata  Smaiandia  * 
Se  in  eflaè  Vuexo»& Calmar,  che  hi  vna  fortezza,  & porto  ne  confini  della  Da- 
ma, &c. 
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_ DELLA  POLONIA  t 

. Conforme  alla  Publicata  tanno  iSjt.  da 
Simone  Strarouolskj . 

A Polonia  fi  diuide  in  maggiore , & minore , la  maggiore  hi  fet- 
te Satrapie.ò  Palatinati  ; Quello  di  Pofnania , à cui  fi  aggiunge 
il  paefc  Vvlcou  , la  Metropoli  è Pofnania , & gli  altri  luoghi  ri- 
guardeuoli  fono  Coften,  Vfcouu,  Slupeia , Pijldra , Conin , Kei- 
na,  Kazimiria»  Naclo,  Cumic^  li  Senatori  di  quella  Prouincia_, 
fono  il  Vefcouo  di  Pofnania.il  Palatino,  & fette  Caftellani,  cioè 
di  Pofnania,  Mederec,  Rogofna,  Stozcraen»  Premen,  Criuin , o 

Santoc . 

Il  fecondo  Palatinato  è di  CalilTìa.  gli  altri  luoghi  confpicui  fono  Stau,  Colo, 
Cofmio»  Dobra,  Grahou,  Opatouacia,Plefou>Odalnouu  • & Coda , da  cui  non 
è lontana.molto  Golucchouià  fortezza  del  Conte  di  Lefno- 

Il  terzo  è di  Lencicich , & quello  è diuifo  in  tre  Territori)  Lentie,  Brc- 
ccn,  & Orlou.la  fua  principale  città  è Lencicia,  Piontk,  Vnieiouid.  fono  ìul, 
quello  Palatinato  quattro  Caftellani  di  Lentie,  Brenzin,  Inuolod,  & Cor- 
lar . 

Il  quarto  hà  vn  Palatino,  tre  Caftellani,  et  quattro  Territori),  li  Caftellani 
fono  di  Breften,  Crufuic,  & Coualia , li  Territori)  oltre  quelli  delli  tre  Caftella- 
ni v’hiquellodiPredic. 

Il  quinto  di  Iuniuladislauia  doue  fono  tre  Territori),  & tre  Caftellani.  li  Ter- 
ritori] fono  di  Bidgotll.Bobrounic,  Iuniuladislauia,li  Caftellani  fono  di  Iuniu- 
ladislauia, Pigdoft.e  Conar.le  fue  terre  fono  Sutmon,  Pacoftia,Rombuu,Gnie- 
cUcouia.Vratislauia,  Solecia,  Dibouia,  Strele. 

Il  fello  di  Siradia,  che  lì  diuide  in  quattro  Territori),  Siradia,  Schadkou^la- 
domfeo,  & Petricouu,  vi  fono  quattro  Caftellani  di  Siradia,  Rofpira , Spici  mi  - 
ria,  et  Conaria,  li  luoi  luoghi  confiderabili  fono  Vidauia.Varta,  Pabianica,  La- 
feo,  & Pctricouia  ch’è  il  Tribunale  del  Regna 

11  fettimo  PaIatinato,ò  Prouincia  è Rana , che  hi  vn  Palatino , e tre  Caftella- 
ni, che  fono  di  Raua , Sochaciou,  & Goftin . le  Citti»  & luoghi  particolari  fono 
Rana,  doue  è vn  collegio  de  Padri  della  Compagnia  di  Giesù , Louicio , doue  è 
la  fortezza  dell’Arciucfcouo,VoIboria,GomDÌn,  Sochaccou , Goftra,  Squcrne- 
uic,  Biala,  Viafdutn. 

I.’ottaua  Tcrra  è di  Vielun , che  fi  diuide  in  due  Territori) , Velun  , & Oftro- 
fouu,  & hi  vna  Città  particolare  ch’è  Bolcslauec. 

La  Polonia  minore  tanto  per  lunghezza,  quanto  per  larghezza  è di  ducen- 
do 5 o.  miglialtalianc , ella  è diuifa  in  tre  Prouincie  , 6 Pala'tinati , il  primo  è di 
* . r Cracco- 
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Craccouia»  Se  contiene  Cotto  di  fe  quattro  diftrctti , di  Craccouia , che  hi  Cotto 
fe  due  Territori),  Xiànz,  & Proffouu  ; Lelouu , Bieca , & Sandec , la  prima  Cittd 
è Craccouia , doue  è vna  fortezza  mirabile , ha  pur  anche  tre  Ducati , oltre  al 
Contado  di  Scepufia,  Se  Cono  Ofuecima , Zàtona , Se  Seueria  » in  quello  Palati- 
nato Cono  9$.  terre,  oltre  alle  Ville»  & Borghi,  Se  vi  Cono  molte  Rocche  » & Mo- 
nafteri) . 

Il  fecondo  Palatinato  è quello  di  Scndomira»che  fi  diuide  in  otto  Territori) , 
Sendomira,  Radoma»  Stcnzic,  Corcina,  Vidich,  Chercin,  Opocina , & Pilfna 
Hi  noue  Senatori  del  Configlio  della  Republica  r & fono  il  Palatino , il  Cartel- 
lano di  Sendomira,  di  Viftic,  diRadomia,  Zauichoft,  Zamouia,  Malogoft,  Po- 
lanec,  & Chechouia . 

Della  minore  Polonia  è parte  la  fola  Prouincia>ò  Palatinato  di  LubIino,a  cui 
ftd  cógiunta  la  terra  di  Lucouia>&  ha  due  foli  Senatori  che  Cono  il  Palatino^  il 
Cartellano  di  Lublino , le  Cuc  Citti  ConoCazimiria,  Opolia , Carouia , Crafni- 
cia,Leuartouia,Vrzendouia,e  Lenczna . 

La  Lithuania  fi  diuide  in  tre  Palatinati,  Vilna»  Trocin,&  BrcCcia»  il  primo  hi 
Vilna,  doue  è vn  nobile  Collegio,  Lida,  & Ofmiana , il  fecondo  ha  il  Cartellano 
oltre  il  Palatino,  & le  fue  Cittd  fono  Trocen , ò T roca,  & Grodna,  doue  è vna__, 
bella  fortezza,  & il  terzo  hd  Camcnec,  Cobrin»  Ianouia,  Voinia,  Rofosia»  Vlo- 
daua,  & Biala,  doue  li  Duchi  di  Radzuil  hanno  il  loro  palazzo . 

La  Rurtìa,  che  obbedifee  al  Ré  di  Polonia  è per  longhezza  poco  più , ò menò 
di  200.  leghe,  Se  per  larghezza  no.  fi  diuide  in  Bianca , & quella  appartiene  al 
Gran  Ducato  di  Lithuania,  & in  Roda , onde  é chiamata  Roxolania , & appar- 
tiene alla  Polonia. 

La  Rurtìa  Rofsa  contiene  fette  Palatinati , ò Prouincie , il  primo  hd  il  titolo 
dalla  Tua  Prouinciadi  Rurtìa  » in  quello  fono  Senatori  l’Arciuefcouo  di  Leopo- 
li,  il  Vcfcouo  di  Premislia,  quello  di  Kiouia,  & il  Palatino  di  Rurtìa . Vi  fono  a. 
Caftellani , di  Leopoli  ,dt  Premislia  » di  Halicia  ,&Sanoch.  &ciafchedunodi 
quelli  hd  il  fuo  dirtretto,  & le  proprie  Cittd»  c terre»  nel  primo  è Leopoli , Oli— 
nian,  Zloczouia , Zborouia  , Grodec , Komdma , Se  Zollcuid  ; del  fecondo  Pre- 
mislia  con  il  fuo  cartello,  Sdmboria,  Fulllinia»  Dobromiha , Vifnia , Zidaczou , 

, Mofciska.  Dubiecia , Canczuga,  Preuorfcia , & Iaroslauia  , il  terzo  Territorio 
. Halec,  Saiatin,  Buczau  » Pòdayec , Se  la  Cittd  di  Brezana  ; il  quarto  Territo- 
rio è di  Sanoc  che  contiene  Brozou,  Rimanouia,  Dinouen , c Lesko . 

II  fecondo  Palatinato  è della  Podolia,  che  fi  diuide  in  tre  Territori),  il  primo 
è della  Cittd  di  Camcnec,  le  Terre  de  gli  altri  fono  Czartcouia , Zineouia,  Iefu- 
poli,  Iuftouecia,  Zuanecia,  Kitaigrod,  Ianonia,  Miedzibozia , Grodccia , Sata- 
nouia,  Tamopoli , e Dunaigrod,  &c. 

Il  terzo  Palatinato  è di  Braslauia,  nel  quàle  è Braslauia,  & Vinicza,  & ha  due 
Senatori  il  Palatino,  & il  Cartellano  ha  due  diftrctti  Vinicza  , & Zitomiria . 

Il  quarto  palatinàto  è quello  di  Kiouia,  fa  cui  Cittd  è grande , & molto  habi- 
tata , li  cui  habitatori  fono  quali  che  tutti  di  Rito  greco , & hd  molti  fragmentì 
d’antichitdconfideràbilij’altre  fue  terre  fono  Caniouia,  Circaflla.Bohuslauia, 
Percslauia,  Bialocerquam , Srepanouia . 

Il  quintoé  il  pastinato  di  Volinia  diuifa  in  due'dirtretti»  Gremenec , Se  Lu- 
ccoria  ; Ha  tre  Senatori  il  palatino,  & il  Cartellano  di  Volhinia,  Se  il  Vefcouo  di 
Luccoria,  le  Cittd  poi  fono  Volodimiria,  Rubcfouu,Socalia»  Czartorifco,  Ole- 
fco,Cri! ouia  con  le  fortezze  molto  ben  munite , Se  la  terra  di  Brodi , Sec. 

Il  fello  palatinàto  è di  Belzen,  il  cui  palatino , Se  il  Cartellano  fono  Senatori  , 
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& fi  diuide  in  quattro  Territori)  che  fono  Belfen , Bufein  -,  Guidnea  » &Grabo- 
use,  & in  quelh  fono  tante  città,  ò terre,  quanti  fono  li  noini  predetti.  . • 

i , La  fettima , et  vltima  Prouincia  è di  Cheima , che  ha  due  Vefcoui  l’vno  Ca- 
tbolico,  et  l’altro  Ruffo,  & ha  due  Senatori.il  Vefcouo , & il  Caficìlano , gli  al- 
tri fuoi  luoghi  fono  Rofana  > VJodauia,  et  Crafnoftauia . lui  è vicina  la  citti  di 
Zamofcia  fabbricata  da  Zamofco , et  vi  è lo  ftudio  ; Seebrcfin  ,Turobin , Tar- 
npgrod.TomafouiaietCtefooia.etc,  •>.  ' . . ' '1  --'.,*1  . -.i’r 

. La  Rufiiabiancaé  coli  detta  dalla  quantità  delle  neui,  che  ne  cuoprono  It> 
campagne  .et  produce  fiere.  Orli  .Lupi, et  Volpi  ,etaltri  animali  ammantati 
di  bianco.  ...  ; ‘ -•  i* 

Élla  fi  diuide  in  fei  palatinati,  ò prouincie,  la  prima  è Nouogrod  » ch’è  diaifa 
in  due  diftrqtti,  Nouogrod,  et  Solnim.nelli  quali  fi  annoueranò  Nouogrod,Sol- 
nim.  Rozana,  SeleeiavMy  fza,  Lachouiz,  Nefuiz.et  Sluk . 

Il  fecoudQe  di  Mfcislau . et  è diuifo  indue  diftretti,  «fecondo  l'ordine  de  gli 
altri  palatinati  ha  due  Senatori  il  palatino,  et  il  cartellano, li  diftretti  fono  Mcìs- 
lailrff,  Modzif.,  , ■ 

. Le  citta, et  terre-più  riguardatoli  fono  Clcck,  Ouruck,  Homlia.  Criczou,  O- 
flsk,  Mfcislau,  Medzir . 

. Il  terzo  è Vitebfc,che  fi  diuide  in  due  diftretti  V itebfc,  doue  è la  città  di  Moi- 
louu,etBraslauia.  • 

Il  quarto  è di  Minfce  a cui  è aggiunto  il  Territorio  di  Borifouu , le  città , et 
Terre  fono  Borifouu,  Toloczin,  Smohiiàni,  Coidanou , Ture  ko. 

Il  quinto  è il  palatinato  di  Polofca  doue  é la  fortezza,  et  città  di  V faiat,Star- 
ticia , Velefia,  Selouia , et  Bichou . 

II  fefto , et  vltimo  è di  Smolenfcho.  et  contiene  in  fe  il  Ducato  di  Scucria_,  » 
et  ia  terra  di  Czcrnickouia,doue  l'vna,  et  l’altra  vnite  infieme  hanno  70.  Torri, 
et  il  dift  retto  di  Orfan . 


. La  Mafouia.  : , .« 

v.  . ’ . . , ; . « • i.J 

Quella  è nel  cuore  della  Polonia,  et  contiene  auattro  Satrapic , ò palatinati  ,• 
il  primo  è di  Plofca, che  ha  quattro  Territori),  Plofca,  Zauren,  MIau,  ct  Sten»  et  « 
ha  tre  Senatori,  il  Vefcouo, il  palatino,  et  il  Cartellano  di  Plofca , gli  altri  trt> 
palatinati  della  Mafouia  fono  il  Podlachico,  Mafouia,  et  la  terra  di  Dobri , la_* 
quale  fi  diuide  in  tre  T erritorij , Dobrin  doue  è la  terra  detta  Skomp,  Ripin , et „ 
Libno.et  ha  tre  Senatori  di  Dobrin,  Ripin , ctSeonne . 

. Ha  la  Mafouia  vnfolo  palatino  Generale,  et  fette  Cartellari,  et  fono  di  Cir- 
na,di  Vifna,  Varfouia,  VifegradjZagrocim»  Ciechanou,et  Liuen,  ma  fi  diui- 
de in  1 j.Tcrritorij  ; Cima,  Virtù , Zqmbrou , Varfauia , Runen , Vifegrad , Za- 
crocia,  Ciechanouia,  Lomta,  Liue,  Rozan j et  Macouia.  „ 

Lecittàfò luoghi  fegpalati  dellaMafouia  fono  Minfco,  Varca,  Vengrouio,  * 
Garuolinia , Brok,  Vifcouia , Seroxza,  Lcmza , Varfouia.  . r 

La  Polacbia  ch’è  l’vltima  Prouincia  della  Mafouia  ha  due  Senatori  foli,  il  pa- 
latino , et  il  Cartellano  fuo , et  fi  diuide  in  tre  Territori) , che  ciafchcdunod’dfi 
ha  la  fuà  città,  ò terra,  et  fonodiDrogiczy , Mielnic  ,et  Biella,  gli  altri  luoghi 
fono  Olouacze,  Sarafia,  Vifokia,  Kni/ìno,  Ticccino . '•  , 
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La  Samogitia. 

. I • 

Non  ha  quella  palatinato  alcuno»  ma  molte  prefetture  ,ma  il  fuo  fupremo 
Comandante»  ò Capitano  del  Rcgno»haluogo  in  Senato  infieme  có  il  Vefcouo» 
et  il  Caflellano.  ; ..  .. 

Dell' I fole  che  fono  nell'Oceano  di  Europa . 

L'  I fole»  che  fi  vedono  in  Europa  fono»  ò neH'Oceauo  Occidentale  » ò nel  Mar 
Baltico  , o nel  Mediterraneo , nel  primo  tiene  la  preminenza  l’Inghilterra , la_. 
quale  confina  da  Settentrione  con  la  Scoria  ,aLeuantecon  la  Fiandra  , et  parte 
con  la  Francia  mediante  l’Oceano  Germanico  » et  Britannico  che  ne  la  diuide  ». 
a mezzo  giorno  con  l’Oceano  Britannico»  et  ad  Occidente  con  l’Hibernico. 
Ella  è diuifa  in  Loegria  fuperiore»  et  inferiore»  le  Prouincie  della  fuperior  j fono 
le  Tegnenti . 

Pri ma  la  Northumbria»  li  cui  luoghi  confiderabilmcnte  fono  Varuic  > ò Bar- 
uic»  & Niucaflel . , 

ì.  La  Camberlandia , ò Cumbria , & vi  fi  trouano  Carlil  » Kcfuich  » Vvirkin- 
ton»  Bulinefla»  Perith . 

3.  Dunclm  Vefcouato,doue  fono  Durefne»ò  Dunelm»DerIington»Standero- 

pe»  Hartlepolc . , ' ■ • _ ..  . 

4.  Wcflmorlandia»  la  cui  principale  città  è Abalada»  hoggi  Apelby  nomina- 
ta per  l'edificar  le  fàbbriche  ai  lana  ,quefia  altri  la  pongono  nella  Ombria , & net 
Contado  di  Lancafiro , & Kandale . 

5 . LancafirOjdoue  fono  Lancasfcr  città  detta  dalli  Scrittori  della  Bertagna  filo- 
ne , Manchcller»  & Omesk  irke  ; li  Cof  mografi  antichi  hanno pofto  Manche fier  nella 
Cornubia , ò Cornuuayld . 

6.  La  Ceftria  doue  fono  Che  iter»  oucro  Vvetichefter  » fono  coft  fintili  i nomi  del 
Regno  di  Inghilterra  alle  volte,  che  non  è difficile  di  prender  errori , Chifler  nel  libro 
delle  notitie  è chiamato  Condircum,&  è poflonelli  confini  dell’Inghilterra,  & della 
S colia  appreffo  la  Duria . 

7.  La  Saiopia  d cui  foggiaedono  Shreuusburg  » ò Shrensburg , eh' è la  fleffa  an- 
tica Salo  pia  al  fiume  Sabrina  nelli  confini  d'Inghilterra, & della  volita,  gl'altri  luo- 
ghi fono  Bishops  Calile  > Ludlou  » Bridgnorth  » Neuucallel  > Skipton  » Holgot , 
Routon. 

8.  Eboraco,  hoggi  Yorch  chiamato  ancora  dagli  Inglefi  Cuerefrofg > Doncafter , 
che  alcuni  vogliono > chefoffe  detto  Satana,  ò Semema , & Dittano , & Kingfton  con 
altri. 

9.  Lincolnia  la  dii  città  principale  è Lincolne»  detta  ancora  da  Britanni  Caercud - 
Covili  & li  più  antichi  la  dijfero  Lindocolnia  ,gli  antichi  Latini  Lindum , tfuefla  hebbe 
già  il  fuo  Ri,&  la  Tronincia  diccuafi  Merda,  gli  altri  luoghi  fono  Stai  ford , Gra- 
tha>Àncaftcr>Spalding»&  Buftont. 

10.  Nottingham,  dagli  antichi  detto  Rhaget  ( non  Roga ) Shircuuood»  Suturi  » 
Ncuarke , Mansfeldd  ,0  Mandile  feium  da  Latini,  chelopofero  nel  Contalo  di  Pai* 
utchshira,  Blirh»  Sorobij»  V uorKenfop,  Se  altri . 

n.LaDarbia»  òDarbcv,San  Diacre,Vvorchefmiort,BaKeuel. 

1 2.  La  Staffordia,  la  cui  Città  è Stafferei,  & gli  altri  luoghi  Lienfeld,  Buthon  » 
Vtcefter,  Sterne,  Drayton,  Baffctt»  T amev  yorth,  Vulfrunsnapton,  Theotephal- 
liiVueadcsbirighitkc.  ■ 
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1 3.  La  Lciceftriajdi  cui  è capo  Leciccl\er,forfi  Lonchefter  detto  Longouito, Lon- 
ghborfau,  Lutteruuorth,  HincKleij,  Boftìuorth,  &c> 

14.  La  Rutlandia  doue  è Vppingham,  & OKehamia , 

Et  la  1 5.  è Waruich,  la  cui  Città  chiamauafi  Traftdium,&  V aruiclo,  Puaruycì^, 
à differenza  di  Rauuyck  ; che  già  diceuafi  Bemkium , è nelh  confini  delia  Scotta 

alla  parte  t C Oriente , vi  fono  ancora  Lcanington , VcKindon  , Harbttry  , Se  Man» 
chefter  detto  Mancunium  j ma  lo  pongono  altri  quefio  nel  Contado  di  Lancaftro,  Co- 
uembrigctjStadford. 

1 6.  è la  Vvigomia  volgarmente  Vvorceftcrshire  , douc  è Vvorcefter  detto 
Bran  ìouium  dàgl’antichi,  Eoueftham,  Bromesgralue , & Doftuuich . 

Laegria,  òLcùria  inferiore  è contigua  al  mare  Britannico,  hi  22.Prouincie» 
ò Conradi, & fono  la  Nortfolria,che  contiene  Thetford,  NoruuicK,  Yarmouth» 
Afcheltorp,  Dis,  Schetton,  Skulton,  AttJcburgh,Vuanburne,  Lyne»  Suuaftham  » 
Nortelmenam,  Derehain,Vuimondham,Icborrouu,&  altre  fino  al  numero 
di  27. 

La  a.  è detta  Suffolcia,  doue  fonolSudbury,  Iknireg,  S.Edmunsbury , Brcten- 
ham,  Hadlcy,  Ipfuuich,  Debenhamia , Oreford , Scc. 

Li  3.  Eflexia,  Maldon,  giaCamoIoctenOm  ; fono'confufifra di  loro  bi  Cofmografi 
pirt  ouare  à chi  comenga  quefio  nome  di  Camolodunum , come  fono  altre  fi  confufi 
nello  fcriucrlo,  dicendolo  altri  CàmudeLmutn  -,  Camulodunum , & per  fino  Camuledo- 
num,  ['attribuirono  altri  à Fuflcefire, altri  ad  ^tmansbury,  altri  a Colceftre , alcuni  a 
M aldini  ò M alien,  & i fiato  per  fido  che  hà  detto  ch'egli  è tforchancon,  Golchelter  » 
Leiron , Bcamslott , Lceg  ,<Rochford,  Àngre,Ralcg , Dunmouu»P4aylfi,  Chei- 
merford,  Ithanchefter,  Earlcs,  Coinè,  BaKlouu,  Vvaldefv&c. 

La^j.  è Midlescxia che haLohdra,chepaò dirli  il  compendio  di  rutta  l'Io* 

Shilterra,  fede' che  f i delti  Regi,  bora  delgouerno-di  chi  è più  che  Rè,  ne  hanne  voluto 
nome,  profetando  fi  protettore  di  Republicafdicoil  Cromuel,il  cui  folo  nome  il  rende- 
rà noto  nclli  Secoli  per  le  novità  gradiffime  portate  in  quel  Remo  vno  dei  cui  Rè  meritò 
il  titolo  di- difé  fare  della  fede, af  altri  luoghi  fonoVxbridg*,Draitó»Scanes  Radilift 
La  ^.c  Kent,  già  detta  Cantiurm  la  cui  principale-città  è Cantabria  ,<ò  Cnn- 
tuarin,ò  Cantarbury,  fede  Archicpifcopue,  che  folcuahauere  fiotto  di  fi;  45.  Ve- 
f conati,  ma  che  <?  gl’ha  tutti  Calumo  fuppreffi  ,e  toltine  li  nomi  , mn-che  le  dignità , & 
lecathedre,  fono  eli  altri  Donern,  che  già  fidi  ile  Datuermem-,  ò Daroucrmam  » 
ma  nelli  tefii  Greci  fi  dice  Daruerium , & in  quella  lingua  .Anglicana  Doucry , Hith> 
Runney,  Sanduuich,  Graucfend,  Rochefter,  Reptacefter,  &c. 

La  6.  Surria»  fcui  luoghi  fono  Godelminga,  Ockley,  Effingham , Kingftone* 
Merton,  Croydon,  Beddingen,  V-vifnbledon , Vvandicfimorr,  The,  Bourough» 
Soutuuorcke  . 

La  7.  Suthféxia,  con  le  terre  Chicheftèr,  Àrunde!,  Leirties,  Vvinchelfey,  &c. 
La  8.  Southantonia,  doùe  fono  Southhainton , Vuintonia  , ouero  Vvintche» 
fter , Ringmióod,  Chriltchurth , Yvoruutl,  Àndouer , Rumfey,Portfmouth  , 

' Cingfclare,  Odiàm,  Silcefter . 

La  9.  Dorceftria,  & qncfta- contiene  T)orchefter,Birtport,Lima,Vveimouch3 
Poole,  VvarhauujShibum.Sturminftfér,  Vuimbùme,  &c. 

La  to.  Dcuonia  volgarmente  Denhirc , doue  è Exceftcr  jPlimmouth , porto 
nominatiflimo,  & Pàtria  di  Frahcefco  Drago  > Lidfton , Plimpton  , Modoery  3 
Dermouth , Exminftes,  &c. 

La  i j.  é fa  Comubia, volgarmente  detta  Cornouàglia;  fonali  Tuoi  luoghi  gl’- 
ìnfrife ritti , Heilflon,  Pery  n , AruenaK  , Truro  > Gràmpouud , Iouy,  Lelhitiel , 
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Saltshe»  San  Iees,  San  Colombs,  Padftouu,  Stomi,  Straton»  Tan^crton,  LeJCcr  » , 
Bodman,  Lanstuphadon,  FauImout,ch'è  porro  celebre.  •!  < 

La  i2.Somcrfet,i  fuoi  hioghi  fono  BrilloI,  ò Brig  flotta  cittì  mercantile  alla,  foce 
del  fiume  Sabrina, & queftafra  le  città  foleua  hauerc  il  tergo  Inoro  ,già  diceuaft  VettS 
taSolgarcum  ,Vv cHes,  Badie  cofi detta  per tacque  calce , fidata  ancora  ^iqua 
folis  , & Cairbadon , & Batbonia  . 

La  13.  Vviltonia,  detta  da  Vvilton,  Malmcsbtiry , CrecKlade , Calne , Chip- 
penham>Trubrighd,  Sarisbury,ò  Sarensbury,già  detto  Duniurn , & Soruioiunum , 
tic  Marlcborouu. 

La  x 4. Bcrceria,  volgarmente BarcKshire,  li  cui  popoli  furono  detti .Atrebatij 
{non  _ Atrebatcs , die  fono  quei  dell’  Xrtefta)  Farcndon,  Abbendonia , Vuantage.»  » 
Vuallingford , Hogerford , Vlidehay , Ncmiburg  » Biftleham,  Maidenhead , V- 
wind(oorc»ò  Yindeforio  al  fiume  Tamigidouefoleuanoefiere  dichiarati , & fallita- 
ti li  Regi. 

La  1 5 . è Gloceftria»  doue  Glocefter  ila  al  fiume  Sabrina , fù  detto  Cleuum , eS* 
Claudia  Cafira > Tcuukeshurgh»  Deorbiti  jCampderb  V viachelicombc,  Cirche* 
fler , &c. 

La  1 6.  è di  Oxford  celebrata  perlo  ftudio  doue  fono  16.  Collegi),  & 8.  Corti» 
detta  ancora  Oxonium > & Cutlana > Blabac , Burford  » Minfterlouell  « V vhitaeg , 
"V  voodiloc,  Bambury»  Burcefter;  T ama,  Dorchefter,  V vatliugton , &c. 

La  17.  è di  BucKmg,  eofi  detta  dalli  Paghi» che  in  quella  lingua  fi  dicono 
Buchen»  quel  popolo  già  fi  diurni  Caryeuchlane,  Marlouu,  HighuuiKam,  Colbro- 
Xc,  Amirsham,  CrendomStony,  Stratford,Ouluey,  Neuuporth , Partell . 

Lai8.  è THenfardiain-cui  è Herrford , che  già  fi  di!fe  Dtcrocobnua  ,& Duro- 
iriua , Vuatlingftrcat , S.  Albans  , ch’è  in  luogo  dell!antico  VcrtflaniOjRoi- 
fton,  Afcheucll,  Bishops,  Startford»8tc. 

La  j 9.  è Bedefordia,  il  cui  kiogo  detto  Bedford  foleuafi  dire  Laetodurum , O- 
dil,  Blemesko,  Buton,  Dunstabfe;,  &c. 

La  io.  è Northampren  jrcfcegii  diceuaft  Antonia:  con  quel  nome  fi  chiamaua  an- 
tor  a Hampton  che  è alla  par  te  Meridionale  contro  tifala  di  FeSt,&  anche  quefla 
Settentrionale  però  detta  7^o»tópfon.'Bracke!ey,Torccfter»Graftoib  Dauentrey» 
vuedon,  Higham>Oundale,  Pcterbore,  vuelledon  ,.&c. 

La  ai. è Huntingdon,y/à  Dwrolipons , Sant’Iucs , San Needes , Cunningtoru» 
Ac. 

La  ia.  è la  Cantabria,  ò Cantdbrigia , dotit  i vno  ftudio  di  in.  Collegij,  diceuaft  an- 
tCora  Cantaboricum , & è capo  di  quella  prouincia  da  cui  poco  è diflante  la  città  di  E~ 
ilya,  gli  altriiuoghi  fono  Roifton»  Roch , & BuruuehEIyc . 

Xa  Cambria , ò Fuallia,. 

Citila  prouincia,  quando  quérRegnogodeua  la  màeftd  de!  Rè  era  desinata 
.ài  primogenito  Regio  j 8cfì  chiamaua  Prèncipe  di  vualiia , come  in  Francia  il 
•primogenito  fi  chiama Delfino.  Quella  fi  diukle  in.i  3.  più  picciole  Prouincie» 
chefonolefeguenti.  »• . 

La  prima  è" di  Pembrock  prendendo  il  nome  dalla  terra  principale  di  ella , le 
altre  lue  fono Harforduueft  ,Meneuia,  ò San  Dauids,  & il  porto  Molfordhà- 
>uen. 

La  a.  è Caernurdenie,  ch'è  il  Maridunum  de'Latini  cittàprincipale  della  Vrch 
■mm,  doue  Hi  Tribunale fupremo  diejfa , & viè  KiduiUy  il  nuouo»  St  il  vecchio . 
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La  j.  è detta  Glamorcania  , in  cui  fono  Landa fF,  Caerdiffe  , Couubridgo  » 
Neath,  Suucinfey,  & Logor . 

La  4.  è Monumcth  > cofi  detta  dal  fuo  primo  luogo  Monmuth,  Chcmpftouu, 
Abergcuc  ny,  Neuuporr,  Se  ifca . 

LaV  Hcrefordia,  doue  è Hartford,  Lomfter»  vuebeia»  Ledburgh,  Rode. 

La  6.  è detta  Radnouia,  doue  non  è altro  di  confìderabile»  che  Kadnor. 

La  7.  è detta  Brechinia  da  Brccfenock»  Buclt , & HayBuelt . 

La  8.  Cardigania,  ouero  Ceretiea,  doue  è Cardigan  terra,  & Aberillruith  . 

La  9.  Montgomcria  da  Montgomery  vicina  al  fiume  Sabrtnadic  Lanvuiling 

La  1 o.  Merionithil , detta  da  Latini  Meruinia , in  cui  fono  Harlech , caùcllo 
forte,  Trarthmaur,TeaitBocham, che  fono  due  Ragni  fatti  dalla  crcfcenza , & 
decrcfcenza  del  mare  l’vno  maggiore,  & l’altro  minore. 

La  1 1.  è chiamata  Caernaruania,  ò Snaudonia , che  non  ha  più  che  Bangor . 

La  1 2.  diedi  Bembigia,  che  contiene  Bcnbingh,  & Ruthyn , & Sant’Afàph . 

I,a  vltima  è detta  in  duella  lingua  Flintenshire  > doue  è flint,  et  Rutlan  ; & 
tutte  quelle  Pròuincie  a’Inghilterra  hanno  hauuto  dalli  Regi  titolo  di  Conta*- 
di,  che  chiamano  Shires . 

L'ifole  minori  annejfe , ò adiacenti  all’ Inghilterra  fono  cinque. 

La  prima  dicc/ì  Mona  polla  fra  le  parti  Settentrionali,  & la  Britannia  lunga 
da  Settentrione  à mezzo  giorno  30.  miglia  Italiane,  et  larga  al  più  1 5.  et  al  me- 
no otto,  li  fuoi  luoghi  popolati  fono  Rulline , Dualas  doue  è vn  porto  affai  ca- 
pace , Balacuri , doue  fù  1.1  fede  Hpilcopale  quando  erano  coli  permeffe  le  mi- 
tre, The,  Pijle,  The, Cali  ,Of,Man . 

La  2.  è detta  Anglefia,  ò Anglefey  eh’ è pojlafra  la  precedente,  & la  VuaJdia  con- 
tinente, ma  coft  vicina  à quejla  che  nella  decrefcrenga  del.mare  taluolta  fi  può  dall'v- 
na  all'altra  vaflare  fenga  Tfaue , c chi  hà  fatto  errore  prendendo  quejla  per  l'antece- 
dente ,ne  dijtmguendo  l'Mnglefia  dalla  Mona  delti  Druidi , de  quali  vno  è il  Ferrari , 
per  altro  ddigcnùfimo  Geografo  nel  fuo  Ieffico , ingannati  forfè  dalla  fomigltanga  del- 
le voci  Man,  eh’ è la  precedente,  & Mona,  eh' è quejla  cofi  detta  dalli  Latini . in  que- 
lla Ifola  è Bcaumarifch,  Neuuburge,  Haberfrauu , doue  è il  promontorio  Ho- 
lychiad,  &c. 

La  1 . c vccta,  ò vvigt , nel  mare  Britannico , la  cui  lunghezza  dall'Oriente  al- 
l’Occidente è di  20-  miglia,  & la  larghezza  dall’Ollroal  Borea  è di  12.  miglia.,, 
li  più  celebri  luoghi  fono  in  ella  Neuuport , Braning,  Neuutort,  Yarmcutg  , 
Sharpnode  due  caflclli,  worstey,  vefticàuuc,  Eallcoùue,  Sandham . 

La  4.  Ifoìa  è Garnfey,  la  quale  infìemecon  la  feguentc  Iamfey  ,comc  vicinif- 
lìme  alla  Normandia  erano  già  3nnouerate  a quella  Regione , et  il  fìto  loro  è 
nel  canale  d’Inghilterra  , ornare  Britannico,  ch’è  fra  l'Inghilterra,  et  la  Nor- 
mandia. lafuatcrraè  S.  Pietro, diceuafi  Lamia. 

La  5;  è Iarfcv,  come  dilli , già  attribuita  alla  Normandia , doue  è la  fortezza 
di  Montarglieli  & vi  è vn  Comandante,  che  goucrna , c tiene  la  giullitia  di  tutta 
l'I  fola,  la  quale  giàfù  detta  Ce  farea,  ) incontro  a Cojlancis , che  fù  détta  Cojlanti.iCa - 
firn  nella  ijormandia . 
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INfino'à  qui  fi  è detto  fuccintaméte  deiringhiltcrra,fegue  la  Scotia,  li  cui  ter- 
mini fono  à Settentrione  il  mare  Deucalidonio , & l’Ilole  Orcàdi  > ad  Occi- 
dente il  mare  d'Hibcmi3j& l’Ifole  Hcbridc)à  mezzo  giorno  li  fiumi  Tuedà  > E- 
fca*et  Sqloueia  con  il  Monte  Cediota  , et  ad  Oriente  il  mare  Germanico  > là  fua 
lunghezza  è da  me?zociorno  .doue  è il  promontorio  Themiile»  ò Gallouuaf 
verfo  l’Hibemia  fino  ar Settentrione  al  promontorio  Dunsbiheat  verfo  l’Orca- 
di  3 50.  miglia  Italiane »ò  70. Thedcfche,&  la  larghezza  del  Promontorio  Ar- 
deumouthead  vicino  aU’Jfola  Mula  verfo  Occidétc  fino  al  Promontorio  Bugu- 
kao  à Ixuante  è di  250.  miglia  d’Italia . LaScotiapoi  tutta  è diuifa  dal  monte 
Granaio  che  tira  dall’Occidente  verfo  l’Oriente  in  due  parti  Settentrionale,»  » 
Meridionale»  et  le  l'egucnti  fono  le  Prouincie  della  Scotia  Settentrionale . 

La  prima  è Strathanauernia,  nella  quale  fono  alcuni  cartelli  verfo  l’Orcadi. 

La  a.  è la  Cathnefìa  doue  è il  promontorio  verfo  il  mare  Germanico»  Se  li  ca- 
ftelli  Duuisbe,Gimego*Catnes,&  Achyrgill.  • » 

La  3.  è la  Suthelandia»  nella  quale  fono  Domo>&  Ciyne,  luoghi  maritimi. 

La  4.  è la  Roftìa,  doue  è Tayn  al  fiume  dello  rteflo  nome,  e T abart,  etc. 

La  5 . è la  Morauia  detta  volgarmente  Muray  > et  in  quefta  fi  trottano  Elgiru. 
al  fiume  Loxia,  Spine  cartello,  Neflum. 

La  6.  vien  detta  Loquuhabria,  & in  cita  è Kyntail. 

La  7. dicefi  Abrencthia,hoggiStradidee»ec  vi  è Aberdon , & in  q uerta è k> 
Audio.  » .1  ■ 'ut  > v.>. 

Et  finalmente  l’ottaua  è Anguria,  con  Brechia . 

Le  Trouincic  poi  della  Scotia  Meridionale  fono  le  feguenti . 

* C » 

La  Perthia  coft  detta  da  vna  terra  pofla  al  fiume  Thaum , doue  foleuano  dichia- 
rar fi  la  prima  volta  li  Regi  cinque  leghe  fole  (Urtante  da  Dunkcl , ò Dunkeldino , 
che  giti  diceuafi  Caflrum  Caltdonium , et  Perdio  inquella lingua  dicefi  Sant’Ean- 
fton»  ó S.  Giouanni.  1 •»  .»• 

La  feconda  èia  Fefa doue  c Sant’ Andrea  città  principale  già  detta <Abbtrna- 
thum,  & Rigmundia,  ^tndreopoli  in  honore  del  cui  Santo  li  Regi  introdufì ero  vn  or- 
dine di  cauaUieri,  vi  è ancora  Cupto,  et  Abcmetio. 

Succede  la  terza  detta  Striuilmgia  dal  caflcllo  , ò terra  di  Sterling  al  fiume  Fort 
thia  doue  foleuano  coronar  fi  li  Rcnf&  di  doue  forfè  è il  nome  della  moneta  di  lirefler- 
line,  cbiamauaftgià  Mons  dolorofus , & vi  è ancora  Dumblain , ò Dumblaen  città 
conjiderabile.  , 

La  4.  è Cuninhtamia  nella  quale  fono  Y rucn  » & Ayr . 

La  5.  Clidesdalia,  di  quefta  c la  città  Glafquo , che  fiì  .Arciucfcouato,  ma  eflin- 
to  idl'Herefia,& cfludiopoflaal  fiumeGlota ; Lanryck,  & Hamilton . 

La  6-  Gallouidia  doue  è Pvltimo  promontorio  della  Scotia  cofi  chiamata  da 
Gallouay,  il  quale  promontorio  in  quella  lingua  dicefi  Kanter , Tcnmgbam , Cornuti , 
Salfcd,&c. 

La  fettima  è Laudonia,  doue  c Edimburgo  città  ,&  fede  delìiRcgi , quando  la 
violenta  che  chiama  fi  hoggi  Republica  non  baueua  coflretto  il  Regno  di  Scotia  a ce- 
detelicorona  »<■  rictuer  legge  dalC Inghilterra  ; V arij  nomi  fi  danno  a quefta  città , 
cioè  Alata  Caftra  > Caftra  exploratorum , & Cafra  procellarum , & il  Buchanano  la 
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dijjc  Edmodunum  » Vuobzrquafi  Vara  cafirum  alla  bocca  qttafi  ìA  fiume  Varar . 

L'vltima  c la  Marcia,  ò Morda»  in  quella  fono BcruicvBotgoamuritirno  » O- 
fojn  cailclio  » Hello  » &c. 

Vi  fole  adiacenti  alla  Scotta  fono  CHebride , & COrcadi . 

• ’ * * * 

L'Hcbride  fono  nel  mare  Deucalidonio  alla  parte  Ocddentale  della  Scorili»  » 
& fono  44.  in  tutto , & le  più  confpicue  fono  Leuy  fsa  > Enfta , Skie  > Mula  > Si- 
la_». 

Le  Orcadi  volgarmente  Orknci  fono  30  .Se  più»  la  principale  è Pomona  , do- 
ue  è Kirual . 

Dell'Hebride  cinque  fono  fiate  dette  E bada , ma  queflo  nome  fi  conuicne  propria- 
mente alle  nominate  Lenii,  ò I eutffas  & Vfla,  la  terga  dicefi  Ricino , ò Richnia  > la  4. 
Londnofia , ò volgarmente  Lccder , ma  Tolomeo  pone  in  quarto  luogo  M alias,  hoggi 
Mhula,& nel  quinto  luogo  Vie. 

Quanto  appartiene  alle  Orcadi  » Tolomeo  ne  pofe  folamente  30.  & Tomoniai 
chiamata  in  quella  linguaKerchuual  non  Kcruual > & C lfole  chiamafi  Mainilandt  > 
il  Vefcouo  di  quefla  folcita  ne  tempi  de  Vefcouati  e fiere  il  Taftore  di  tutte  t Orcadi , 
benché  fiotto  ù Mrciuefcouado  di  S ^Andrea . 

Quelle  fono  bene  vicine  alla  parte  Settentrionale  della  Scoda  > ma  fono  giu- 
ridittione  del  Regno»  & Rè  di  Noruegia,  & per  confequenza  di  Danimarca  che 

Écdel’vn>&  l’altro  feettro;  non  vi  fono  animali  velcnofi  > gl’habitanti  vfano la 
neua  Gothica»  perche  le  habitarono  li  Gothi . 

Ricercò  l’ordine»  che  lì  tratti  dell'altra  Ifola  tirata  alTobbcdienga  della  Repu- 
blica  d’Inghilterra  con  gli  argani  della  fipada  del  Cromitel  » è quella  l’Hibemia  » c'hd 
pur  anche  il  nome  d’Irlanda , la  fua  lunghezza  maggiore  è di  300.  miglia  Italia- 
ne» & la  larghezza  di  1 50.  Hebbe  huommi  infigni  di  fantità , & bora  non  ve  n'è  pur 
vno  Catholico  effondo  tutti  fiat  t vinti , & fugati  per  afficurare  il  Caluinifimo  » ella  lì 
diuidc  in  quattro  profonde . 

La  prima  è l’Vltonia.ò  Vlfter.clr  èpofìa  alla  parte  verfo  la  Scotio , haueua  gii 
a 5 . Veficoui,  poi  fi  reflrinfe  ad  1 1 . & finalmente  a niffuno , tutta  quefla  Ifola  fi  raflfo- 
migliaad  vna  mano  l'Vltonia  rapprefenta  il  pollice  ,la  Connachiac  indice  , la  Laginia 
il  medio > la  Momonua  il  Medico » & Chiarie  alar  e » & quel  terreno  eh’ è in  meggo  fra 
queflièlapalma. 

Nella  VItonia  Armàgh  è la  principale  come  quella  che  fù  fede  delI’Arciuefco- 
uo>  & vi  è Douun  * ò Dunum  città  celebre  per  effer  Tatria  di  Giouanni , che  chia- 
mofifi  Scoto  Dottore  dell’Ordine  M incredi  S.  Trance  fico  ; & per  ejferui  fepolto  S.  T 4- 
tricio  Vefcouo , San  Colomba  abbate,  & Santa  Brigida,  onde  ra  fcritto» 


Tres  funi  qui  Duni  Tumulo  tumulantiir  in  Vno 
Brigita,  Tatrittus » atque  Colomba  pini , 

Cioè 

Son  tre  chi  in  Duna  fon  fepolti  in  vno 

Brigida » Tatritio  » e San  Colomba  pio . 


Di  quefla  fù  Arcluejcouo  S,  Malachia  Monaco  > che  profetici  dclli  'Pontefici  Ro- 
mani » 

Si  di- 
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Si  diuide  l’VItonia  in  due  citra>  & vltra  » quella  hi  tre  Contadi  > Louch  , Doq- 
11  crii  8c  Antrimme,  i’vlrra  n’Iii  fette  Monhaon , Tcrocn  > Armagli  , Colrano» 
iDonnegall,  Fcrmanagh  > & Canali . 

La  Connachia  fi  diftinguc  in  6.  contadi  > Claria , LetVimma , Gdluueia,  Refe- 
corniti  > Maio  > & Sligo/le  città  principali  della  Connachia  fono  Galucy  , & 
Clara, la  terza  Prouincia  è detta  Lagenia,ò  Lein  Ilenia  cui  principale  città  è Da- 
ti i no  Metropoli  del  Regno  dotte  è lo  J Indio , che  fù  anche  detta  Ebbana,e  V le x fard . 

I.a  Momonia  è chiamata  dagl’Inglefi  Munfler  che  comprende  Vuatcerf'ord  » 
già  A-famapiapo/la  al  fiume  Suyro  mercantile  ,&  delle  prime  del  Regno.  Corgagia 
c'haueuail  Vefcouo detta KorkcnkinfaIia,Rofiia,  Lifmoria  , Elomclla,  Calici  , 
ò Casbogl,  detta  Caffitea > qucflo  fù  ^ irciucjcouado  neU’Ombitico  del  Regno . 

He  quelle  fono  I'Ifole  dell’Oceano  Occidentale,  hora  parlarcmo  di  quello 
che  fono  nel  Settentrionale,  oucro  Hipcrbolco»  & fono. 

Primi  PIslandia  detta  da  Poeti  vltimaThule,òThi!e  per  edere  la  più  lonta- 
na di  tutte  I’altrc  terre  chiamata  Snelandia  dal  perpetuo  ghiaccio  , fa  fua  lun- 
ghezza c di  miglia  Italiane72o.  & di  larghezza  j25.fi  diuide  fecondo  li  Cardini 
del  cielo  in  Orientale,  Meridionale , Occidentale,  & Settentrionale:  fonoletro 
principali  città  Halar,  Skalholt , & Mont’Hecla , queflaìpiù iti IddeWOrcadi , e 
della  'ìforuegia . 'Non  ha  più  di  due  città  Fefcottnli  ; il  Mont’Hecla  hà  nella  cima 
perpetue  le  netti , & alle  radici  continone  fiamme  ,&  vi  fi  vedono  molti  [peltri  di  De- 
monif , v’ha  grandiffima quantità  di pefci,che feccati  fcruono  per  legna  particolarmen- 
te l’offa  che  fono  grandiffime. 

■x.  La  Groenlandia  Ifola  grande,  ma  per  la  maggior  parte  non  conofciuta_, 
per anche- 

3 . La  Frislandia,  che  da  mezzo  giorno  ila  incontro  alla  precedente,  coli  chia- 
mata dal  fuo  freddo  intenfo  ; gli  iìabitatori  non  hanno  altro  tràffico > che  di  pc- 
fcàgione. 

4.  Le  Farre  fono  fette  Ifole , che  anche  fi  dicono  Hctlandic,  che  fono  pro- 
prie del  Ré  di  Danimarca.  Io  non  ne  trono  più  di  tre  che  furono  dette  Elutridc  , &" 
Glcffaria  l’vna  detta  Hctlandt , la  feconda  Scitlant , & l'altra  Fare,  & fono  dette 
Glef sarie  dalla  parola  Glefio,  che  fignifca  Elettro , ò ^imbragialla , e vi  nafee  ancora 
tlpiornbo,  & il  criflallo . 

5 . Le  Scitlandic,  ò Hetlandic . da  quello  c’hò  detto  di  f opra  fi  conofce  che  qui  fono 
diutfe  in  due  parti  l’Elutride,  onde  non  paflo  più  oltre. 

La  6.  è la  nuoua  Zcm  bla  Ifola  ch'è  fotto  l’altezza  di  86.  gradi,  & di  coli  gran 
freddo,  & aria  nociua,  che  non  è habitata  da  altri  che  da  Orli , & animali , cho 
viuono  di  carne  come  ne  riferileono  gl’Ollandcfi  nelle  relationi  delle  naniga- 
doni  loro,  &c- 


Dell  Ifole  del  mar  Balthico. 

Ne!  Mare  che  fi  chiama  Balthico,  ò Bclts  è il  Regno  della  Dania  che  è com- 
porto d'ifolc  in  parte,  & di  Pcninfole.  Il  Regno  della  Dania,  ò Danimarca  è 
bagnato  da  tutte  le  parti  dal  mare  fe  non  quanto  che  tocca  da  Leuante  ia  Sue- 
tia,dà  Occidente  la  Norucgia,  & da  mezzo  giorno  là  Germania  ; le  fuc  penili- 
fole  fon»  due  che  fono  la  Scandia,  & la  Tuthia , ò Intlandia  quella  ad  Oriento , 
che  fi  confiderà  con  le  fue  Prou incie , & Ifole  adiacenti  ; & quella  ad  Occiden- 
te. La  Scandia , che  fi  chiama  ancora  Scandinava , & tal’  altri  la  dicono  Scho- 
-nin,& Scania  taf  vni;d  Settentrione  tocca  Ja  Norucgia,  & la  Sueflanel  rima- 
nente 


Digitized  by  Google 


6x  DESCRITTIONE 

nente  è bagnata  da!  mare , Se  è fenarata  non  folo  dalla  Germania  , ma  dal'a_r 
Zeclandia  per  mezzo  dell’Oretunaa»  è di  lunghezza  nouanra  > & di  larghezza  di 
fotranta  miglia  Italiane  dal  Promontorio  detto  Valftcrboem  fino  ad  Engel- 
holm  vicino  ad  Halland.  Chela  Scandir.. mia , & la  Scandii  ftano  la  [le  fi  a cofanon 
i da  conceder  fi , perette  quella  è la  Veninfola,  di  cui  qui  fi  tratta » & è coji  grande  che 
contiene  li  Regni  della  ? foruegia , della  Suetia , & della  Gothia  inficine  con  la  Vot- 
nia,  Finlandia,  ZT  altri  luoghi,  onde  non  fenga  ragione  I ornando  la  diffe  Vagina  Gen- 
tiunty  dalla  quale  v furono  i Gothi  > i rondati , i Longobardi , & altri  popoli  > ma  con. 
il  nome  di  i candia  s'intende  vn’Ifola  detta  Schitlant  foggetta  alla  Jgorucgìa > & po- 
fa  fra  l'Orcadi,  & la  Scandinauia,  augi  che  la  Scandio  è vna  portionc  della  Scandim- 
mo che  fi  fende  fra  la  Tgortiegia , & la  Suetia  nelfeno  C odano . 

La  città  principale  della  Scandia  è chiamata  Lundia(Lund)ò  Londen  gii 
yArcmefcouato,  & Metropoli  del  Regno  di  Danimarca , boggiperò  è poco  nobile , in_* 
quella  fi  vedono  tre  cofe  riguardeuoli»  vna  Grotta  fotterranea»  per  cofi  di  ri  a_.» 
fopra  la  quale  è fabbricato  il  choro  » vn'horologgio  » & vn’ Altare  di  mirabile* 
bruttura . 

La  feconda  città  è Coronia  detta  Landscroone  , città  maritiraa  con  vna  for- 
tezza fabbricata  da  CriftianoIII.  Re  di  Dania. 

La  terza  è Malmagia,  Malmoc  dicono  li  Paefani , gli  altri  Ellcboge . 

La  quarta  Elfimgoburg,ò  Elfimborg  fopra  il  cui  monte  è vnà  fortezza.  Que- 
lla Prouinciu  confina  con  l'Hallandia,  & con  la  Blechingia . 

L’Hallandia  à Settentrione  hà  la  Noruegia  > ad  Occidente  il  golfo  Codano  * 
ad  Oflro  la  Scania , & all’Oriente  vna  parte  della  Gothia , la  fui  lunghezza  dal 
Promontorio  Kob  detto  da  Paefani  HallandsArs  fin  quafi  alla  fortezza  d’Els- 
borg  ch’è  delli  Succhi  è di  80.  miglia  delle  noflre  d’Italia  ; le  fue  città  maritimc 
fonò  Laholmia,  volgarmente  Làholm,  Hclmste  fortificata  dal  Rè  Chrilliano 
IV.  Vvalchemborgo  porto  al  fiume  dello  fteflò  nome  ; Vuarburgo»  òVvaer- 
femberghen  terra  fortificata  con  vna  Rocca»  oltre  à quelle  città  vi  è il  Porto»  Se 
terra  dette  Consbach , falere  che  appartengono  a Monftunfanda  fono  Vlieine- 
ncs»  Goferuacr  » &c. 

La  Blekingia  è circondata  dalla  Scania  » dalla  Suetia  > & dal  mar  Balthico  » li 
fuoi  luoghi  particolari  fono  Dre'borg»  Vftede»  Saxdhamcr,Chrillianftadt  fab- 
bricato da!  Rè  Chrilliano  IV.  Ahuys»  Selborg»  Elenholm»  Rottenbuy  » & Chri- 
ftianopoli  fabbricato  non  hà  molto  dal  Rè  Chrilliano  IV.  contro  Calmar  di 
di  Suetia . 

LI fole  adiacenti  alla  Scandinauia  fono  prima  Bornholmia  lunga  io.  & larga 
io.  miglia»abbondantc  d’armenti,  nella  quale  fono  verfo  Oriente  Nex  > & verlo 
l’Occidente  Rattenbij,  Suancke,  Se  due  forti  Sanduich,  & Hamershufio . Secon- 
da la  Gotlandia, òGutland lunga 90.  & larga 75.  miglia.  Terza  Ofilia  volgar- 
mente Ocfel  verfo  la  Liuonia,  ell’è  di  longhczza  70.&  di  larghezza  35.  miglia-  > 
fù  prima  foggetta  al  Ré  di  Danimarca , ma  poi  nelli  trattati  di  pace  fatti  fra  gli 
Regi  di  Succia,  & Dania  l’anno  1645.  fù  conceduta  da  quefloà  quello  »chc  la-» 
donò  al  Conte  Magno  della  Carde  theforiero  del  Regno  Sueco  » in  elfa  fono  po- 
rti vei fo  Occidente  Ocfel»  verfo  Oriente  Arensburgo  > 8t  à Settentrione  Sonne- 
btirgo. 

L i Pen  infoia  Occidentale  alla  Dania  è la  Iutia,  detta  Iutlandt,  & è la  antica-» 
Cimbric a Cherfonelfo , quella  dall’Occidente  » & dal  Settentrione  hà  il  Maro 
Germanico» a Lcuanrc  ha  in  parte  la  Fionia»  & il  mar  BaItìco»&  ad  Olirò  il  fiu- 
me Riderà*  la  fua  lunghezza  dal  promontorio  Schagen  fino  all’Holfaria  è di 


DELLA  SCOTI  A. 

S65.  niiglia,-etdi  larghezza  1 io.  li  diuide  quella  pcninfola  in  Settentrionale  ,Sc 
Meridionale»  la  Settentrionale  cli’è  alla  parte  del  Promontorio, è diuifa  in  quat- 
ro  parti  quanti  furono  li  Vefcouati,  che  furono  di  Ripa»  Arhufìo,  Viburgo»  Se 
\lburgo . La  prima  ch’è  la  Diocefi  di  Ripa , vi  è il  Cartello  del  Rè  Rcrtònone  » 
k non  lontane  fono  l’Ifolc  Manu»  Fanti,  Rem,  Sile,  Forcn,&  A fueren  ; in  quella 
diocefi  fono  io.  Fortezze  Regie , cento  de  nobili  ,&  281.  Parochiedi  campa- 
la. la  feconda  cittd  è Coldinga  con  la  Rocca  di  Arnfpurg»  la  terza  Vvcla  al 
ìiar  Bakhico,  la  quarta  Vvardam  »Ia  quintadcllaRingcopia  ,lafertàlatcrra_» 
le  Hajfterbroam,  & la  fettima  Lcmuuiga  . 

Secondo,  della  Diocefi  de  Arhufioècapo  lo  (lellb  Arhulìo  ch’è  alla  ripa  dei 
nar  Baltico  » & n’è  poco  lontana  l'Ifola  detta  Sainloe . In  quella  Diocefi  fono 
inque  cartelli»  304.  Parochic  di  campagna»  et  fette  ritti , la  prima  Horfncfia_» 
letta  Horfens;  la  terza  Ràndrufio»  ò Randofcn;  quarta  Ebeltud  » quinta  Grim- 
lad,  fella  Hobroad»  volgarmente  Orantbuy  ; fettima  Mariagro , ò MariaKer  , 

I fole,  che  appartengono  a quella  Diocefi  fono  12.  prima  Samfoe  che  ha  cin- 
ue  Parochic , feconda  Hielmia  maggiore , ouero  Grotholm  ; terza  Thuna»  ò 
'ans;  quarta  Melfa;  quinta  Ramfon  ; fella  Endilauia  ; fettima  Hiamoa  ; ottaua 
icdtolmia,  nona  Lordholmia;  decima  nel  Golfo  Horfe  è Aroa  con  le  feguen- 
, vnderima  Gcrnoa» et  duodecima  V varfin . Oltre  à quefte  Ifoie  è la  fortezza 
.egia  detta  Emocloftcr. 

Del  terzo  Vefcouato  la  fede  è Viburno  » & il  Tribunale  di  tre  Giufdicenti  che 
cr  vn  anno  intiero  amminillrano  la  Giullitia  Cittilc , et  Criminale  » il  fuo  trac- 
1 è lungo  da  Oriente  ad  Occidente  60.  miglia,  et  contiene  tre  ritti, & fortezze, 

1 8.  Parecchie  » il  rello  c Nibe , et  Scheue , i quella  Diocefi  appartengono  la_» 
aiin fola  Sallingia,  l’Ifola  Lefsoach'è  nel  mar  Baltico,  FàfferLand  tra  Thya  » Se 
allingia,  Nidingo,  Hefelina,  Anholtax  ( Anout.) 

Quarto,  della  Diocefi  Alburgenfe  è capo  Alburgo , cui  fecondano  VensyfTcl 
fiume  Ryaa , Vcnfilia»  Scby.Horring  verfo  il  Mar  Germanico , et  il  promon- 
irio  Scaga,  à quello  tratto  appartengono  l'IfoleGrijsholm,  HentzhoIm,Ti;d- 
lolm  »etc. 

Doppo  quelli  è il  tratto, ò Territorio  Hanheret  la  cui  longhezza  è di  25.mi- 
ia,& la  larghezza  di  io.  il  terzo  Territorio , ò tratto  dicefi  Thyo , Se  hi  vn.i  . 
■la  terra  Thìfted,  vna  Rocca  Orim,  & vn  Monarterio  Vveftoruuych , a quella 
'iocefi  appartengono  otto  Ifolej  prima  Hansholmia,  nel  Lago  lamico, fccon- 
1 Ollholm,  terza"  Iegena , quarta  Lcuoland  .quinta  Egholm",  fella  Bodumna , 
ttima  Morfceng,  la  cui  lunghezza  è di  20.  miglia  » & la  larghezza  di  io.  & in__» 
iella  c la  fortezza  Nikiobing , l’ortaua  è Tyrholm  a cui  c ànneflo  Orthfanda , 
nie  è Orby . Oltre  i quelli  Tratti , ò Territori),  ve  ne  fono  de  gli  altri,  cho 
>n  fono  annouerati  da  gli  autori . Quanta fofie  la  diuotione  di  quei  paefj  verfo  il 
•ro  culto  Catholico  può  da  quejlo  conofcerfi,  di  tanti  Vefcouati,  &Taroccbie.  Que- 
i è quell oche  appartiene  alla  lutia  Settentrionale. 

Hora  fegue  la  Meridionale  che  fi  chiamaua  Sudlutlant , la  cui  lunghezza  dal 
ime  Eidèra , e terra  di  Rousburgo  fino  a Coldinga  è di  80.  miglia,  & di  lar- 
ìezza  ?o.  &altroue  di  40.  le  fuc  tèrre  fono  particolarmente  Slesùic  alfiumo 
iam,  di  douc  è poco  lontana  la  piazza  Ducale  di  Gottorp.  Seconda, Eckelfur- 
nella  Peninfola,  doue  è vn  porto  buono . Terza , Flensburgo  al  golfo  dd  mar 
lirico  detto  Fieno,  fuori  del  golfo  di  Flensburgo  fi  troua  l’iloia  detta  A!fa»do- 
è la  fortezza  magnifica  di  Sundcrburgo  con  ìaterra  del  medefimo  nome  che 
ci  Duca  di  Holfatia  detto  di  Sunderburgo . Vi  fono  in  oltre  Hordburgo  » se 
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C he  ksburgo  habitationi  delli  Duchi , Oftcrhclth , Holla,  Bamelgarda , & que- 
lla Ifolanonè  lunga  più  di  20.  miglia,  & io.  di  larghezza  ; Quarta  >HadersIe- 
bta  deue  è Ja  fortezza  di  Hansburgo . Quinta  , Huyfem  al  mare  Occidentale-/ , 
qui  ftanno  li  Strans  frifij , li  quali  fono  tuttauia  collanti  nell’antica  Religione-» 
delli  Frifij,  & hanno  tre  borghi  Brefìeda,  Langehom,  & Bohuin . Sella,  Apcn- 
rea  detta  Apontade . Settima  Ionninga,  che  non  è molto  lontana  dalla  foce  del- 
l’ Riderà.  Ortaua,Tondar  n a c gioie,  et  minore,  c tanto  balli  delle  Peninfole-» 
della  Dania . 

Ho:  a diremo  dcH’IfoIe, che  fono  la  Sclandia  luogo  ameniUìmo  ,&ricchi/Ti- 
mc,  & la  Fionia . Nella  Selandia  tiene  Halnia  il  primo  luogo,  polla  alla  parte-» 
Orientale  dell'Ifola  bagnata  dal  mar  Baltico;  iui  è la  Regia  Corte , lo  ftudio , & 
LA  rionale , à quella  è vicina  la  nuoua  cimi  di  ChrilliansHauen  di  doue  fi  palla 
ad  Arragria,ò  Amagh.  La  feconda  città  c Rofcheldia  detta  Roskildlfiourd  » 
doue  fono  li  fepolchri  de’  Resi . La  terza  Elfingora , allo  llretto  di  Orefunda_» 
(Elfenur  è cola  detta)  iui  le  Naui  tutte  amainano  le  vele,  gettano  rancore, & 
pagano  il  Datio  Regio , & iui  è congiunta  la  fortezza  di  Croncburgo  di  fabbri- 
ca merauigliofa , & vn  miglio  dillante  vi  è la  fortezza  di  Frederisbìirgo , nella—» 
quale  fonò  molte cofc  memorabili.  Quarta,  11  Coagio»  ò Coege  . Quinta, Rin- 
gllat,  ò Ringllcde,  fede  del  T ribunalc . Sella  , Nicopia  città  abbondante  di  fi-o- 
mento. Settima,  Holbcca fu’l  mare»&  famofa  perla  mercatura . Ottaua,  Sla- 
gefa,  ò Slagcls  da  cui  non  è molto  lontano  Andirfchouu  Corte  Rema . Nona  » 
Corfera,  & Cortr  . Decima,  Schei  fora.  Vndecima,Nollnoda  . Duodecima  , 
Prcitoa  città  quali  che  cinta  da  tutte  le  parte  dal  mare.  Terzadecima-Callem- 
burg  città  con  la  Rocca  Reale . Quartadecima>Slangerdorp.  Oltre  à quelle-» 
vi  fono  ancora  Sora  lludio  Regio  inftituito  da  Federico  Secondo , & Schonclo- 
llcr  (HcrlcfFsholmia) 

A lla  Selandiaoltre  di  Amagria  appartengono  ancora  Huena,  & Mona , que- 
lla detta  Menslandt  è nel  mar  Baltico , & hd  monti  di  creta  bianca , Se  vi  è vna_» 
fortezza  Regia  detta  Elmilanda,  & Stoga  buona  città  : Huenà  poi , detta  Veen 
è poliafra  tìelfengora,  & l’Hafria  ; il  fuo  circuito  non  è à pen3  dieci  miglia , 8c 
la  larghezza  non  palià  fette  miglia.  lui  Tychon  Brahe  famofo  Matheìnatico 
fabbricò  vn  cali. Ilo  che  chiamò  Vraniburto,  iui  fono  alcune  cole  memorabi- 
li. Vnnocellaiodi  Aucllane  abbondantiffimo,  delle  quali  nonne  è mai  fiata-, 
ritrouata  pur  vna  non  Tana, in  oltre  non  vi  fi  trouano  ghiri , terzo  ficauanofen- 
za  fatica  fonti  di  acqua  dolce . 

Rclla  la  Fionia  la  cui  longhezza  da  Oriente  ad  Occidente  è di  50.  miglia , Se. 
largalo,  lfeladi  campi  ameni,  ha  molte  città,  & fono  OtroniafOttenfehe)  cit- 
tà Vcfcouale  nella  quale  lù  ritenuto  prigione  il  Rè  Chrifticrmo  1 1.  Seconda-, , 
Neoburgo(Nyburg)doue  è vna  fortezza  reale  . Terza,  Suencburgo (Suyn- 
burg  ) Quarta , Cartemunda . Quinta , Vuoburg  ("Voberg  ) Sella , Àfnes  (A- 
feerìs)  Bounfonia  (Bouuens)  Or  tana , Mildclfort  ( Mildfar)  Vi  fono  poi  anco- 
ra Ncuburgo , Hagcnfchona , Efchcmbnrgo , & Rugnodia . Le  Ifofe  principali 
che  appartengono  a!  Vcfcouato  della  Fionia  fono  Langclandia , Landia  > Fal- 
flria,  Tafiinga,  & Arria . 

La  Langclandia  è 3 5.  miglia  lunga,  larga  à peni  io.  in  ella  è la  Rocca  di  Tra- 
nekera . 

La  Landia  è di  longhczza  40.  di  larghezza  15.  miglia,  Se  ifuoi  luoghi  fono 
Mafcouu,  Safcoping,  Aelholfn , Rcohìii  Monafierio,  & Màribo . 

LaFalllria  è lunga  *0. miglia,  larga  io. india  fono  le  Città,  Se  fortezze^ 

Regie, 
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lRegìe,Nikoping  «detto  dilli  Danefi  Napoli  pcrlafua  amenità , Se  Stubbeko- 
foing. 

Tafllnga  é ftretta,  & lunga  vna  lega , polla  di  rincontro  à Suuemburgo . 
Arria,  detta  colà  Arr , è Ifolabislonga  piena  di  feluaggine,  hà  vna  Rocca  > Se 
Città  detta  Kopingam  con  molti  palazzi  di  Nobili,  Se  lóro  pofseflìoni . 

DeWlfole  del  Mare  Mediterraneo , 


Quello  Mare  hi  vari)  nomi  fecondo  li  /iti  ch’egli  bagna,  ma  li  pili  ampi)  fono 
il  Mare  Iberico,  ò di  Spagna»  in  quello  è rifola  Ebufo,o  Y uiza  volgarmente  Eui~ 
%a  , abbondante  per  la  mercantia  del  fole  > & fichi , hà  vna  terra  antica  fabbricata  da 
Maharbale  Cartagine fe  » Maiorica , Se  Minorica  detteci  fole  Baleart , quella  èlonga 
Voo.  & quefla  60.  miglia,  quella  ne  circonda  jSo.dr  quefla  150. 

Nel  Liguflico  è l’ìfola  della  Sardegna , le  città  particolari  fono  Cagliari , Ol- 
bia, & Safsari , hebbe  già  1 8.  Vefcouàti , bora  fono  follmente  sette  in  tutto  quel  Re- 
gno, >Alghor, Ori/ìagnuCaflel dragone fe,Empuria,  e Terranoua,  fi fola  nonhà  al- 
cun'animai  velenofo  fuorché  vna  forte  di  formica  detta  Solifuga . 

La  Corfica  è fotto  il  dominio  Genouefe , li  fuoi  luoghi  fono  Nibbio  » Baia- 
gna,  Niolo,  Sagona,  Genarca,  Antifan o , hà  tre  porti  òttimi , S.  Fiorenzo , Cal- 
li i,  San  Bonifacio  ; fà  detta  Cyrno  da  vn  figlio  d’Hcrcole  ,èdt  longhcgga  1 50.  di  lar- 
gbestxa  50.  & di  circuito  322.  miglia . 

Nel  Tyrreno  è la  Sicilia  con  rifole  adiacenti,  le  Vulcanici  Malta, quella  è di- 
uifa  in  tre  Prouincie  V aldemona,  diceuaft  VaUisTfomorum , Valdinoto , & Val- 
dimazarajin  Valdcmona  è Medina  che  cotrtpete  con  Vaiermo  il  titolo,ò  preminenza 
di  capo  del  Regno , Catani a , ò Catina  città  ai  fludio  vicina  al  monte  Etna  celebre 
per  li  natali  dì  Sant’ rigata,  T aormina,  & Mclazzo  » & Lentini , già  Laentol  patria 
di  Gorgia  Oratore , già  grandiffima  città  ,hora  poca  terra  , ma  abellita  dal  Conte  di 
Raccnia  che  n’è  Vrencipe  di  caja  Branco  forte , & la  chiama  Leonforte . 

- In  yaldinoto  fono  Syracufa  » pup  dirft  la  “Patria  de  Tiranni  già  ricchifpma , & 
grandiffima  città , & bora  non  molto  grande , Catnarana , Girgenti » ò Agrigentl , 
quefla  fùgià  cofi  grande,  & habitata , chefcrjueft  c’hauejjc  800.  mila,  anime,  ('foggi 
tante  appunto  n'hà  tutti)  il  Regno  infitme Ilo  ValdiMazara,  Mazàra,  Traj^anJ, 
Palermo,  Monreale . 

L’Ifole  Vulcanie,  ò Eolie  fono  fette  dette  ancora  Efefìadi,  & Vulcanie , Lipari , 
Hiera,  Strongoli, Didima,  Ericufà, Fenicufa, & Enonymo,  Se  Malta. 


_ Tfel  mare  ^Adriatico,  ò Ionio fitrouano  l'I fole  in fr  aferitte  ,v'  \Z 
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Corfù,  già  Corcyrà,  Ccphaloiiia,?M  Ccphalene,  Zante , onero  Zazinto;  Creta 
hoggi  Candia,  !e  cui  città  in  vece  deuccento,'cbe  p'hebbe  anticamente , fono  Can- 
tila ch'è  la  Metropoli  del  Regno, già  detta  Af<mo,Rctimo,ò  Rhetimna,  & Canea, 
già  Cydonia,  Sittia,gi4  Cyteum,  & Milopotamo,gid  Tantomatrio , vi  fono  pur  anche 
molti  luoghi  babitatiflìmi  che  per  bora  fi  tralafciano,  come  Spinalonga , Garabufe , eir 
la  fortezza  inefpugnabile  della  Suda , ch’è  l’Mrnphimalia  de  gli  antichi  ,eviì  vicino 
il  “Promontorio  capo  M alecca  detto  da  Latini  Drepanum,  è l’ìfola  170.  miglia  lunga * 
& 50.  larga,  non  hà  animali  veleno  fi  fuorché  il  Tbalangro , chi  vna  fpecic  di  Ragno* 
ma  in  quella  vece  hà  il  Dittamo  oltre  a tant' altre  herbe  falutifere , e della  Republica 
Veneta,  & dif  put atagli  dalla  violenta  dell’Ottomano , e tuttauia  doppo  dodici  anni  di 
guerra  fe  ne  difputa  al  Tribunale  di  Marte  il  poffeffo  ; le  Cidadi  volgarmente  Ifole 
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deWjtrcipelago,  che  comprendendo  accora  tè  Sporadi  fato  5 4.  'male  Cicloidi  fanno  tre 
di  loro  quafi  vn  cerchio  la  doue  le  Sporadi  fono  fparfe  > L’ vi  rima  verta  l' Oriente  è 
Rhotii,  eia  detta  Ophiufa  da  alcuni,  ma  hcbbevarq  nomi,  d’aria  jaiu  tiferà*.  già  dal 
Ttrico  tolta  alti  Cauallicri  Gierofolimitam  hoggi  di  Malta  , Scarpino-,  già  (Jarpa- 
t bus»  vna  delle  Sporadi  dalla  quale  vieti  dettoti  Mar  Girpathio,  en  comia  25. miglia^ 
Ccrigo , già  Cithra  , quefta  è nel  Mare  Egeo  del  dominio  Veneto  circonda  lóo.thi- 
glia  ' Tenedo,  già  Lutcopboris,  & ancora  Colydma  chiamata , è lontana  falò  cinque 
miglia  dall\Afta,  onde  è nel  mare  Egeo,  ò Helefpontico , profetarono  li  Tenedi  / pedi - 
ttjfima  Giuftitia  per  ugge  di  vn  fuo  Rè . >•  1/ 

■ Sotto  Deio  verta  Poltro  le  più  nobili  I fole  fono  Pimi  fola  di  So.  miglia  di  cir- 
cuito famofa  per  li  marmi  bianchi > & jplcndtdiffimi,  non  produce  Sorci . Naxiii  detta 
già Naxo./ii detta Diomfia peri' abbondanza  del  vino,  che. produce , fù anche  detta 
Strongoli,  produce  anch'effa  marmi,  & Serpcntm  0 circonda  74.  miglia  » più  à balio 
è PofìcmarchgiaThilocandros,  ò Vhilegandrot . Sicari  clro  , detta  Cimolis  da  alami, 
•&Crmolia.  Chriftiana  , già  Latoa,  alcuni  dicono , che  fta  quelli  lìk  fi  due  Stan  * 
dia,  & da  gl' antichi  Dia  . Dclo  hoggi  Sdile,  famofa  per  l'Oracolo  che  vi  fù  di  cipol- 
line, hebbe  anche  altri  nomi  come  feria,  Ortigia , & Cinthia . A mano  manca  del 
Tenedo  fi  trofia  Lesbo  già  Mitilenc,  boggi  Metilino  longa  70.  miglia,  & di  circuito 
16S.  Chio  hoggi  Scio,  oue  nafte  il  Maflice,  & non  ahrotte,  che  fi  fitppia , Samo>  Ni- 
caria,  ò 1 caria»  Pafmofsa,  ò Pathmo,Chos » ò Chofso  r celebre  per  ejjer  patria  dì- 
Hippocrate  l'Oracolo  della  medicina . Mcdope  hoggi  Lango . 

Sopra  Deio  fono  Morene,  & Fiffa  due  fortezze  che  fono  l’afilode  chrjfliani  - 
contro  il  T ureo,  come  è Tharfo  » fopra  Lemno  alla  ftefsa  Thracia,  & gli  rifpon- 
Jfc  alPincontro  Samandrachi,  & Lembo  ; Lemno  hoggi  Scalimene , affai  noto  per 
la  terra  detta  apunto  LcmniaVolgarmcnte  Sigillata,  che  J eroe  contro  le  putredini , & 
Sciro,  Kubea  c'hoggi  fi  chiama  Ncgroponte  ; Andro,  Enei* , ò Aegina , Colur-  » 
già  Salami,  Quimàmo,  Melo  già  Melos, 2Ìr  quefie  fono  l’IJ  ole  più  principali. 
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Secondo trìeffetnplare  manuferitto  in  linguaTbedefcadi 
Nicolò  Goldman  3già.  de  filmato  alle  fi  am  fi  e s O* 
hoggi  fatto  Latino  da  noi, 

Delfcifia  in  Genere  > prima  deferittione . 


Efcrirta  infino  à qui  l’Europa , i facile  il  paesaggio  dal  Dànubio 
in  Alia , perche à dirne  il  vero  è così  congiunta  l'Europa  com» 
l’Amia,  che  li  Sciti,  che  vltimamente  fono  popoli  Afiatici  ^abi- 
tano l’Europa  » & d’altra  parte  li  Sarmati  ch’è  vn  popolo  dell’- 
Europa liabita  fino  à gl’vftimi  confini  dcll’Afia . 

Quella  pane  del  Mondo  fin  dalla  treatiooe  dell’huomo  fù  là 

prima 
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prima  che  nudriflc  il  Genere  hnmano  * & poi  lo  participò  all’alcre  Regioni . In 
quefta,  prima  d’ogn’altro  luogo,  incominciarono  le  perfonc  à radunarli  in  po- 
polo, fabbricarli  citta,  & à coìtiuare  la  Religione,  & li  buoni  coftumi;  nella  me- 
desima Iddio  manifeftamentc  fi  fece  huomò , & da  quefta  vfcì  la  fallite  di  tutto 
il  mondo . Raccontauafi  che  ella  folle  chiamata  A fia  da  vna  Ninfa, che  tal  nome 
haueua,  & che  fofse  creduta  figlia  di  Oceano,  & di  Theride,  mà  però  nata  da_» 
Giouc,  altri  la  difseroda  Alio  figlio  di  Mauro,  & di  Lidia  ; ma  fiali  che  vuol?_j , 
efl'ahd  li  fuoi  termi  ni  d Settentrione  con  l’Oceano  Scitico,  à I.euantc  con  il  Ma-  • 
re  Occidentale,  à mezzo  giorno  con  il  mar  Indico,  & con  ilRofl'o,  alla  parto 
d’Occidente  poi  contermina  con  il  feno  Arabico,  & lo  tiretto , che  è fra  Alia,  & 
il  gran  Mare  Mediterraneo.  Cofidefcritto  il  Marc  Mediterraneo , & li  confini 
dell'Europa  » il  Mare.f  cnicio,  & l'Egeo,  la  Propontide»  il  Ponto,  la  Meotide  , & 
li  fiumi  Tanai,  & l'Oli,  diremo  che  la  maggiore  lunghezza  fua  è di  6 500.  miglia, 

& la  larghezza  di  dico.  Italiane. 

Dcfn-ittione  feconda . dell'antica  diuifione  dell'epa . 

Già  quefta  pàrte  del  mondo  fi  diuideua  in  due , la  prima  era  detta  la  grande  > 

& la  feconda  l'Afia  picciola  ; nella  grande  fi  conteneuano  quelle  Regioni  ; lo 
Sarmatia  Afiarica,  la  Scithia  A fianca,  la  Serica,  la  Sina,  l’India , l’Ifolc  adiacen-, 
ti  all'India. 

Nel  continente  poi  fi  poneuano  la  Gedrofia,  la  Carmania,  la  Brangiana , I’At 
racofia,  la  Sogdiana,  la  Paropamifi,  la  Bactriana,  l'Hircanià , la  Marxiana , lo 
Parthia,  la  Perfia,  la  Media,  l'Albania,  l'Iberia , la  Colchide , l'Armenia , la  Mc- 
fopotamia,  l'Ailiria,  la  Babilonia,  l’Arabia , la  Siria  , la  Paleftina , la  Fenicia  >Ia 
Cilicia,  la  Cappadocia,  la  Galitia,  il  Ponto,  la  Bithinia,  la  Panfilia  > la  Licia , $c 
l’Ifola  di  Cipro . 

Nella  minore  fono  la  Mifia,  la  Frigia,  la  Lidia,  la  Caria, ì’Eolide,  la  Doria,  & 
l’ifola  di  Rhodi . , 

* La  ter^a  defcrittkme , ò nttoua  dmifione . 

Tutta  l’Afia  per  occafione  di  gràndiflìme  guerre  lì  reftrinfe  in  cinque  foli 
Regni,  ma  grandi,  l’vno  è la  Tartaria  ; fecondò,  la  China . terzo  l'India  con  l’I- 
folc  adiacenti  j quarto  la  Perfia,  ò diciamo  terra  del  Sofi,  & finalmente  il  Regno 
de  Turchi. 

Quefta  volta  fi  trattari  delle  deferittioni  con  queft’ordine  ; la  Tartaria  de- 
ferta , la  Tartaria  del  Zagatai , il  Turcheftan , il  Regno  del  gran  Cham , la  Tar- 
taria Vecchia,  Si  la  China,  le  terre  che  fono  apprello  la  China , & l’India,  & IT-, 
fole  i quefta  adiacenti . Il  Regno  di  Perfia,  e aell’Arabia,  La  Paleftina , la  Siria  > 
l'Armenia,  & le  Prouincieiui  d’intorno, la  Natòlia,  & finalmente  l’Ifole  di  Ci- 
pro, & di  Rhodi . Hora  benché  l'Afia  fia  maggiore  dell’Europa , non  fi  potrà 
nondimeno  trattare  di  quelle  lontane  Prouindc  fe  non  breuemente , perche., 
guanto  li  paefi  fono  più  lontani , tanto  meno  fono  da  noi  efsattamente  cono-  * 
feiuti . 

- ’i  » 

Deferittione  quarta . della  Seilhia  fatica,  & della  Sarmatia . 

• 

I.à  doue  fi  trooano  quelle  terre, già  lì  cftendeua  la  Sdcbia  Afiarica,  & la  Sar- 
^ . . E 2 maria,.* 
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matia,Ja  prima  Prouincia,ch’èneirAfiadilddaI  Tanai  fiì  la  Scithia;li  confini 
della  Scithia  A fiatica  erano  li  medefimi  vcrforOccidentc,chc  li  confini  d’Eu- 
ropa , Se  verfo  il  Settentrione  l’Oceano  Scitico , tic  fino  ài  Promontorio  Tabi il, 
verfo  l’Oriente  .dal  Leuante l’Oceano  chiamato  Eoo  dalla  nafeita  del  Sole , & li 
Monti  che  fi  chiarnauano  Aupatij  j&Cafìj,  &digiiell’era  diuifa  dalla  Terra_» 
Serica  (hoggi  Cataio';  per  mezzo  del  monte  Ottotocora , clie  la  diuideua  anco- 
ra dalli  Chmefi . Verfo  il  n rezzo  giorno  poi  fono  li  Monti  Emodi , li  quali  là  di- 
nidono  dall’India,  & l’Alpe  Saudiane,  & Opice,che  la  difgiungono  dalla  Per- 
fia  i vi  è dipoi  il  Mar  Cafpio»  & l’Hircano , poi  feguita  il  Monte  Caucafo , cho 
ladiuide  dal’ Albania , & il  monte  Corax  che  la  leparaua  dall’Iberia , Se  dalla-, 
Colchide  ( yjon  è però  da  tralaf eia r di  notar fi  che  doue  dice  che  la  Serica  looggi  è det- 
to Catbaioyfotto  quello  ft  comprende  vita  parte  della  Scithia  oltre  il  Monte  Imauo . ) 
Queita  terra  hoggi  abbraccia  tutta  la  Tartaria  detrattane  il  Cataio > nel  quale.* 
habitauano  i popoli  detti  Seri,  (c  ne  deuc  pur  anche  efeiudere  quella  parte  del- 
la Zagataia,  c’hoggi  fi  chiama  Ocrage,  & era  habitata  dalli  Sogdij , Vopoli  confi- 
ni alli  Bac tri  che  già  tanto  difpregganano  la  vita , perche  allegra, nente  andauano  al- 
la morte . Tra  li  medefimi  confini  è inclufa  la  Sarmatia  A fiatica , con  li  fiumi 
Danubio,  & Rha , hoggi  la  Volga , con  fi  Mari  di  Ponto,  & d’Hircania  , & li 
monri  chiamati  Corax,  & Caucafo , doue  hora  habitano  li  Tartari  detti  Callri- 
ci . Li  Cofmografi  raccontano  molti  popoli  in  cucila  parte , ma  particolar- 
mente vi  erdno  li  Turchi , c’hanno  dato  il  nome  allTmperio  T urchclco , Se  vi  e- 
rano  le  Amazonedonne  guerriere.  La  vera  Scithia  eradiuifa  in  due  parti,  quel- 
la parte  ch’è  più  verfo  FÒccidente  fi  diceua  la  Scithia  dentro  l’Imàuo , & la  più 
Or  ien  tale  era  detta  oltre  l’Imauo  ; In  quella  habitano  li  Safsoni , che  da  alcuni  > 
*na  fiiori  del  douere,  dicefi, che  deriuano  li  Saxoni , l'altra  è diuifa  in più  Vrouin- 
cie,  delle  quali  quella  eh' è più  verfo  l'Oriente , & confina  con  la  Serica  è detta  Cataio  , 
l'altra  più  all'Occidente  è il  Regno  di  Cambalà  > & M origliai  > cheda  gli  antichi  er ano 
poco  conofciuti . 

Li  Saci,  erano  genti  di  gran  numero  » doue  hora  è il  Turcheltan , & il  Tagali- 
ftan  alli  confini  dell’India, & fottoqtiefti  è la  più  nobile  gente  della  Scithia-,» 
detti  li  Mefiageti . Li  Saci  che  habitano  fra  Scithia , & t’india , & confinano  con  li 
Sogdiani  chiamano  il  loropaefe  Belor,  fen’ga  Città, viuono  ne  deferti , onde  è chi  li  dice 
Tipmodi . 

• • r ; . f ....  . - * 

Quinta  deferittione . del  deferto  della  T attoria , 

A noflri  tempi  la  Tartaria  grande  è diuifa  in  cinque  parti , la  prima  è I4T,  ar- 
tan  a deferca,  la  feconda  la  Zafiataia,  terza  il  Regno  di  Tnrcheftan, quarta  il  Rc- 

f no  del  gran  Cham,  A quinta  Ja  Tartaria  Vecchia  . La  deferta  comprefa  tra  li 
limi  Danubio  ,&  Volga,  & tra  fi  monti,  ò Alpi  Tartariche,  & Sebisiche , ri- 
marlo, & li  Iazarti  » altri  fendono  laxarri,  ella  conticnevnapartcdellaVec- 
chia  Sarmatia  A fiatica  » & la  maggior  parte  della  Scithia  di  qua  dall’Itmuo.  La 
gente , che  hoggi  habita  quel  paefè , è la  più  crudele  de  gli  altri  Tartari , hor- 
rida,  crudele , di  pe filmi  coltami , & la  più  sfrenata  di  quante  narioni  fono  fiot- 
to il  Sole,  il  paefe  loro  è intuito,  mifcro»&  mal  habitato,  quelle  genti  fi  elu- 
dono in  Horde , diremmo  Lerioni , ò corigregationi , tra  quali  altri  fono  det- 
ti Zauolthi.ò  Bulgari* Cafani,  Nofaigi, Turnici,  Scibansbi,  Cofachi , & Mira- 
tameli quali htbbcrodigid  vn Regno» & Bafuerdi,  moiri  delfi  quali  hebbero  li 
nomi  dalle  loro  Città . Tutti  quelli  gii  furono  popoli  liberi  » ma  fono  hoggi 
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fotto  la  podeftà  del  Gran  Duca  di  Mofeouia , detrattane  però  l'Hordà  T umeni- 
ca,  la  quale  riconofce  il  grati  Cha.m . La  Zauolhica  fu  la  maggiore  di  tutte  1 - 
Horde , e tutte  l'altrc  riconofcono  l’origine  da  quella  , Se  pero  il  (uo  domina- 
tore Vulchan  fù  chiamato  Gran  Signore , ò Cefare . Nel  Regno  di  Al  tradurr.* 
è detta  con  lo  deflo  nome  la  Metropoli  > Se  anche  è detta  Cttrachan , & e la  do- 
ue  la  Volga  entra  nel  mar  Cafpio  » & vi  concorre  gran  numero  di  mercanti  di 
Mofeouia»  Turchia  .Armenia , Se  Pcrfia  effóndo  abbondante  di  Merci . Se  celc- 

la  Vuolga nella  Tartaria  deferta  habitano ancora  li  Czir- 
kiifli,  ò Circaflì,  nella  Sarmatia  Affatica , &:  poi  nella  Scithia  vedo  l’Oceano  nel- 
monte  Imauo  habitano  li  Mccriti , & li  Samoicdi , che  vuol  dir  popoli , i quali  ff 
mangiano  l’ vn  l'altro . Nelli  medefimi  confini  fi  trouano  aftre  genti,  le  quali  fi 
dicono  Molgomfai,  & Badai  che  fono  Idolatri  non  fok>  adorando  il  Sole,ma_, 
vn  panno  roffo  porto  in  cima  d’vn’hafta . Nel  Lido  i delira  del  fiume  01y> 
quali  nel  mezzo  di  quella  lunghezza  è la  gran  Città  della  Gruftina,  molto  ab- 
bondante di  popolo,  douc  è gran  mercatura  delle  colè  de  Mofcouiti , & dell* 
Tartari. 

Scfla  deferittione . della  Tartaria  Zagatai , & del  Regno  Turkefhn  . 

La  Tartaria  Zagathaia  verfo  il  Settentrione  confina  con  la  deferta , li  cui  ter- 
reni fono  meglioroltiuati , hi  migliori  Città , & gli  habitatori  hanno  migliori 
collumi , Se  fono  di  più  domcrtica  qualità , li  fuoi  confini  fono  à Settentrione  il 
fiume  Iaxartc,  verfo  l'Oriente  il  Regno  Turcheftàn,  verfo  l’Oftro  il  Regno  del* 
la  Pcrfia,  Se  ad  Occidente  il  Mar  Cafpio,  la  fua  Reggia  è Samarcanda  città  era* 
de,  & fabbricata  di  Pietre,  ma  non  molto  ripiena  d’habitanti . quella  fù  fabbri- 
cata dal  Trionfante  Imperadore  de  Tartari  Tamcrlane,  Zahafpa , & Bichenda 
fono  due  celebri  Città  mercantili  la  dono  sbocca  jl  fiume  Oxi , & in  decapita- 
no le  merci  de  gK  Indi,  & del  Cathaio,  Se  fono  in  mezzo  della  Prouincia . Il  Re- 
gno di  Turcheftà  è il  paefe  de  Vecchi  Saci.li  cui  habitatori  fono  di  buoni  coftu- 
nù,  & amoreuoH . le  Città  loro  particolari,  che  ne. fono  penetrate  à notitià  fono 
Taskcnt,  Cotam,  Cafcàr , & Iarkem, 

Settima  deferittione.  del  Regno  del  gran  Cbam , & Vecchia  Tartaria . 

Quella  àncora  è parte  della  Tartaria , & riconofce  per  fuperiore  affbhito  il 
Gran  Cham,  che  poffìede  li  Regni  di  Tainfu,  Cataio,  Tangut , Se  Tondue , Ca- 
cnul»  Cianiam  ,Carakitai,  e Thebcr,  la  lunghezza  di  qucfto  Regno  incomincia 
dall' Alpi,  Noruncio  alli  confini  della  Tartaria  difetta  fino  al  Promontorio  Ta- 
bin  è di  quali  cinque  mila,  & cinque  cento  miglia,  contiene  la  Serica  gran  parte 
della  Scithia  oltre  lTmauo , 8e  parte  di  quella  entro  l'Imauo . 

Il  Rogao  del  Catai  è l’antica  Serica,  la  quale,  Se  per  l'abbondanza  de  popoli  r 
Se  per  la  bellezza  delle  Città , per  gli  edificij  funerbi  non  cede  all’antica  Grecia  » 
<ne  alla  nuoua  Italia . là  fua  Regia  principale  e Cambalu  danza  del  Cham , !a_- 
-qual  circonda  a 5.  miglia , hd  dolici  porte , & akrctanti  borghi , è famofa  per  la 
quantità  delle  merci,  che  vi  concorrono  dall’  Indie,  & dal!aChina,&  per  li  mer- 
cadanti  che  vi  fi  adunano  quaff  ad  vnà  continola  fiera,  ò mercato . Lainslu  por 
è vna  Città  celebre  per  li  veli  lottili  da  donna , che  vi  fi  fabbricano  con  feorze-* 
d’arbori , & dipingonfi , onde  li  popoli  Seri  furono  ben  noti  alli  Romani , atte» 
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ftando  Plinio,  che  lì  popoli  di  quelle  contrade  lauauano  , & dipingeuano  tjuci 
peli  lottili  dell’  h erbe  arboree,  che  fono  di  color  di  cenere . 

Il  Regno  di  Tari:  ut  vanta  l’inuentionc  della  (lampa  ritrouata  già  più  dimil- 
Pantv,  &l  i libri  delia  China  dimoftrano  qnàto  fia  da  {limarli  l’arte  di  quella  ftà- 
pa,pcichc  fi  vedono  in eflì  li  caratteri  in  cui  fino  ad  ora  fono  impreifi da  vna 

?artc  fo!a>d;nio(ìrando  tutte  le  parole  che  vogliono  far  publiche . Il  Regno  di 
ajnfu  è grande,  ripieno  di  belli  edifici) , & abbondante  ai  vino»éhabitatoda_. 
molti  mercanti , & da  molti  eccellenti  operari) . colà  fi  fanno  buone  arme , 6c 
Plinio  dice,c  he  il  ferro  di  quel  Regno  è ottimo . Il  Regnodi  Tenduc,che  è gran- 
de^ il  Paefe  del  grande,  & Potente  Ré  Preteiauni,  il  qual  nome  è {latodato  per 
errore  vniuerfalè  al  Rè  de  gli  Abiflìmi,  ch’c  in  Africa . La  Tartaria  Vecchia  che 
< tra  il  Regno  de!  Cataio,  & il  fiume  Paropamifo  in  fino  al  mare,  è cofi  chiama- 
to perche  eia  quella  Regione  vfei  prima  il  nome  de  Tartari , hà  molte  terre , Se 
Hordc,è  Legioni,  delle  quali  non  lappiamo  li  nomi . Le  terre  di  Vng , 3t  Mon- 
gul  da  molti  fono  {limate  quelle,  che  fi  dicono  Gog,  &c  Magoc,  li  quali  nomi 
però  il  più  delle  volte  lignificano  T artari , & Turchi , come  il  dimoftrano  chia- 
ramente li  Vaticini)  della  Sacra  Scrittura,  ancoraché  liTurchi,  & Tartari  pof- 
feno  haucre  hauuta  di  colà  l’origine  loro . 

Defcrittione  ottaua . della  China. 

Non  è paefe  in  tutto  il  mondo,  che  più  abbondi  di  falliti,  che  quello,  onde.» 
ben  pare  che  l’arte  delle  menzogne  fia  ai  colà  vfeita  : egli  è vero , che  gli  habita- 
tori  di  quelle  contrade  fuperano  tutti  i loro  conuicini  di  fapienza,&  ai  feienze» 
ma  perc  he  li  popoli  iui  d'intorno  habitanti  fono  aliai  rozzi , di  qui  è che  li  Chi- 
nesi  fecero  gran  potnpa  del  loro  fapcre»  & à fegno  tale , che  {limarono ciechi 
tutti  quelli  dell'Europa,  & occhiuti  {blamente  fc  medefimi.  non  concedono  co- 
fi  di  facile  Pingrcflo  nelle  contrade  loro  à ftranieri , Vantando  di  haucre  vna_> 
prefetia,  che  quando  fi  vederanno  nel  paefe  loro  huomini  prudenti , quel  Re- 
gno fard  occupato  dafoldati  efteri,&  capitari  in  potere  di  ftranieri  . lui  fi 
fabbrica  la  Porcellana  con  conchiglie,  chiara  d’ouo , & altri  ingredienti , & la_. 
coprono,  ò tengono  fotto  terra  fino  alli  cent’anni.  Se  la  lafcianò  alli  figliuoli  co- 
me vn  Thcforc,  colà  fono  flati  ritrouati  li  Carri,  che  vanno  à vela , l’artcllaria , 
& la  {lampa  molto  prima  che  da  noi.  Nella  Scrittura  loro  non  hanno  lettere 
come  noi,  ma  fi  vaglionodi  vari)  fegni  >che  ciafcheduno  di  elfi  fignifica  vna  pa- 
rola intiera,  nc  quelle  pongono  come  noi  l’ vno  appreffo  l’altro , ma  l’vno  fopra 
l’altro  leggendo  da  bado  ad  alto , & tali  fegni,  ò caratteri  fono  àppo  loro  circa 
5000.  Viano  in  vece  di  carta , veli , ò drappi  di  feta  fottiliffimi , nell!  quali  im- 

{irimono  da  vna  parte  fola  le  {lampe  loro,&  ciò  che  intendono  di  far  fapcre  eoo 
a pittura,  ò colore  differente  da  quello  della  feta . Quella  Regione  della  China 
alla  parte  di  Occidente  hà  per  confine  la  Tartaria,  dalla  quale  la  diuidono  Palpi 
Dama  fie,  come  anche  dall’India,  & alla  pane  di  Settentrione  fono  Palpi  Otto- 
rcca  re  (cofi  dette  dalla  Città  di  qttefio  nome  nella  Serica , che  volgarmente  hoggi  ft 
dice  Salgora)  tra  le  quali  è vn  muro  ( heriempie  lo  fpatio  cb'è  da  vn  mente  all’altro 
lungoquafi  1500.  miglia  fabbricato  per  impedire  le  fcorreric  delli  Tartari . alla 
parie  dell’Oriente  Ila  il  mar  della  China , & verfoil  mezzo  giorno  v’hi  pur  an- 
che il  mare,  & il  Regno  di  Sran,  la  fua  maggiore  lunghezza  è di  tre  mila, 'miglia , 
& Ja  larghezza  di  1 500.  T utto  il  Regno  fi  umide  in  molte  terre,  parte  delle  quali 
Icno  verfo  il  marc,&  il  rimanente  cfétro  terrajquellc  che  fono  verfo  i!  Lido  fono 
. Cantane 
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Canta»- Boqu io»  Chiaria. Nanguiti,  Xanto,  c Paquino;  quelle  eh?  fono  adden- 
tro fi  chiamano  Xiamfi  » Causy , Saucy,  Sicnam  » Hannuin  » Suaua  > Haquaru.  » 
Suinam  » Quichcu » Qtiiamcy , Cochinchina  » & Quancy  in  tutto  il  Regno  fono 
da  140.  Citta  molto  bene  fortificate  di  mura»  & di  fede  > oltre  alle  ville,  &:  terre 
aperte , deili  quali  grandillìmo  è il  numero . Quali  fiano  le  Città  fi  può  inten- 
dere dalla  grandezza  di  Cancan  ch'è  delle  minori  » & pure  circonda  più  di  quin- 
deci  miglia  .Quale  fia  la  Reggia  non  ben  fi  accordanoli  Scrittori, perche  altri  Ja 
dicono  Paquino,  altff Xanto,  & altri  Quinfai.conuengono  tutti  in  quelito  però 
ch’ella  fia  verfo  li  confini  della  Tartaria , & dicono  che  già  ella  forte  Nànquirn_» 
Città  grande  porta  al  mare,  ma  nel  mezzo  del  Regno . Quanto  poi  à quel  lo  che 
fi  dice  della  Città  di  Quiufai , volendo  alcuni  ch'ella  fia  la  Reggia  del  (ira tu. 
Cham  de  Tartari,  & altri , che  fia  quella  del  Rè  della  China  » clìendouene  celti  - 
monianza  dall'vna , & dall’altra  parte  » non  c però  alcun  prudente , che  porta_» 
predar  fede  à quello  che  ne  fcriuc  Marcho  Polo  Veneto , che  circondi  100.  mi- 
glia Italiane,  & clic  vi  fimo  12003.  ponti  di  pietra, alcuni  de  quali  fiano  cofi  alci 
che  vi  porta  di  fotco  palpare  vna  Naue  fenza  leuame  l'arbore,  & che  vi  fia  vn  La- 
go che  circonda  35.  miglia,  nel  quale  fiano  due  Ifole,  in  ciafcheduna  delle  quali 
fia  vn  Palazzo  Regio  fabbricatocon  pompa  grande,  che  vi  fiano  ^o.  mila  folda- 
ti  di  prefidio  nella  Città  ; ma  quello  che  fi  può  affermare  di  verità  è,  che  doppo 
li  tempi  di  Marco  Polo , è fiata  quella  Città  rouinata  dalle  guerre , ò da  altri  fi- 
niltri  accidenti,  onde  hà  patito  gran  danni. 

Defcrittione  nona . delle  Trouincie  intorno  alla  China  . 

Gli  antichi  Cofmografi  differoche  il  Gianone , & la  Corea  foflcro  Ifole,  ma 
d noftri  tempi  fi  dubita  co  fi  dell'vna,  come  dell'altra,  Se  ftimano  alcuni,  clic  fia- 
no terre  continenti,  & non  feparate  dalla  China . Il  Giapone,  c vn  paefe  nobiV 
lillimo,  li  cui  habitatori  fuperàno  li  Chinefi,  & di  prudenza»  & d’arti  » & fono  in 
oltre  migliori  foldati  di  quelli , non  danno  però  l'adito  molto  à ftranieri . fugac 
rono  li  Porrughcfi , & non  è molto  tempo , che  ne  cacciarono  ancora  gl’Olan- 
defi,chevifi  erano  introdotti  con  la  mercantia,&  vi  haucuano incominciato 
à fabbricar  ca  fc , le  Città  principali  fono  Meaco  » doue  rifiede  il  loro  fupremo 
Signore,  & Olf acala  . Corea  chiamata  da  Paefani  Cadi,  è per  lunghezza^ 
1150.  miglia,  & per  il  largo  150.  vi  fono  molti  c’hanno  il  titolo , ma  non  la  pof- 
fanza  Regia  ; in  quella  Prouincia  è la  Città  di  Faxen,  intorno  al  Giappone  fono 
alcune  Ifole  picciole  delle  quali  vna  è Cikoko,  & iui  èNagcfak  città  mercantile 
douegl’Olandefi  portano  le  merci  loro,  &Firando  èvn’altra  Ifola  doue  allo 
fpeifo  prendono  porto  li  Portughefi . 

• ' . ■ .1 

Defcrittione  decima . dell'India . 

II  Regno  della  China  tocca  l’India  verfo  il  Lcuante,&  al  Settentrione;Et  ferra 
la  più  nobile  di  tutte  l'Ala , è tanto  ricca  d’oro , & di  argento , che  gli  antichi 
foleuano  dirla  tutta  di  oro,  & di  argento,  ella  hà  il  nome  dal  fiume  Indo , che  la 
bagna, & confina  verfo  l’Occidente  ,& à Settentrione  hà  fi  monti  Emodici,al- 
J Oriente  bàli  Damafici»  Si  il  Meandro,  &à  mezzo  giorno  è bagnata  dal  fuo 
mare,  chedicefi  Indico,  la  fua  lunghezza  maggiore  è di  1800.  & la'  larghezza  di 
2250.  miglia,  anticamente  era  dinifa  in  due  aalGange , onde  chiamauafi  quel- 
la dentro,  e quellàoltre  al  Gange  ; leggelì  tra  gli  antichi  Cofmografi,  che  vi  ha- 
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bitaflero  nouc  mila  popoli  de  quali  celebri  erano  li  Bracminni , che  fono  !ifa- 
uij  del  li  Indi),  & li  Ginnofortlli  della  Grecia, è fiato  ftampato  in  lingua  Fiamcn- 
ga  yn  libro  della  Religione , vita  > & coitami  di  quelle  genti , & il  Boxhonnio  hi 
Icritto  latinamente  le  erudite  fcntcnze  loro . li  Gangarìdi  furono  vn  popolo  coli 
pofl'ente,  che  Aieifandroil  grande, non  fi  arrifchiò di  chiamarlo  à Battaglia-,» 
gl’antichi  fanno  mcntione  di  cinque  inila  Città  grandiffime  » e dicono  che  nobi- 
ulfima  ne  fede  la  chiama  a Nifa,  e raccontano , che  Bacco  da  loro  detto  Libero 
vi  nafccll’e . La  nationc  Indiana  è antichi ilìma»  ne  fi  troua  c’habbia  giaraai  cam- 
biato paele,  onde  non  è merauiglia , fe  vi  fia  canto  numero  degenti , e tanta-, 
moltitudine  di  Città;  c fama  che  il  Padre  Libero  iui  trionfale  prima  d’ogn’al- 
tro . Li  Perfiani  di  poi  occuparono  la  parte,  ch’è  tra  l’Indo»  & il  Gange , e la_, 
tennero infinoà tanto, che fullefuperato  Dario» doppo di  che  hauendo  Alef- 
fandro  vinto  Poro  il  Rè  de  gli  Indi,  quello  riconobbe  per  fuo  Signore  il  V dici- 
tore, di  poi  forte  il  gouerno  di  cinque  Regi  videro  quieti  infino  à tanto  cho 
quelle  genti  che  fe  ne  fiauano  colà  nafeofte , & ritirate , eflendo  fiate  quali  che 
trouatc  da  Portughefi , fono  à noi  diuenute  più  cognite  ; la  lontananza  loro  da 
nofiri  climi  hi  indotti  in  tanto  molti  à credere,  che  colà  nafeelfero , & fi  trouaf- 
feroferpenti  di  molti  capi.  Nobiliifimi  ne  fono  i fiumi  Gange,  Scindo;  nafee 
quello  nel  monte  Paropamifo , & riceue  in  fe  19.  fiumi  tra  quali  grandi  fono 
rHidafpc,& l'Hipafo,  iafua  larghezza  più  grande  è di  50.  ftadij , cne  fono  fei 
miglia , & vn  quarto  d’vn’altro  » & tj.  palli  hi  di  profonditi , & entra  con  fette 
rami  nel  mare . Il  Gange  abbonda  di  Perle , e d’oro , nafte  ne  i monti  della  Sci- 
tlu'a  » la  fua  larghezza  minore  è di  dieci  miglia , & la  profonditi  di  cento  piedi 
per  quello  che  fc  ne  racconta . Hora  efiendo  fiata  l’India  lungamente  incogni- 
ta vn  certo  Portughcfe  chiamato  GuafioGama  l’anno  del  Signore  1497.  parti- 
to di  Spagna  pafsò  al  Capo  di  buona  fpcranza , & girata  l’Africa  conobbe  il  Li- 
do dell’India,  il  che  fatto,  furono  mandati  molti  altri  Portughefi  coli  dal  Rè , & 
quelli  palla to  il  Lido,  dall'vna , & dall’altra  parte  vi  fabbricarono  fortezze  a-, 
nome  Regio,  & allhora  fi  trono , che  molti  popoli  habitauano  PIndia , cioè  non 
folo  Indiani, ma  Giudei, Perfiani, Scythi,  Arabi, echriftiani  che  haueuano  hauu- 
ta  la  nofirà  fcdcdaS.Tomafo.  Li  Spagnuoli,&  Portughefi  lungamente  foli  han- 
no goduto  di  quella  nnuigatione,  & vi  deputarono  vn  V icerè  infino  i tanto  che 
eli  Ollandefi  ancor  dii  ne  fluitarono  le  vefiigia , & leuarono  loro  molto  vtile . 
ìdoggi  pur  anche  l’India  è dinifa  dal  Gange  in  due,  St  la  parte  dentro  il  Gango 
è detta  Indoftan,  &:  l'altra  c chiamata  Mangi,  la  terza  parte  poi  fi  può  dire  ch’è 
il  Regno  del  GranMogorte  che  puf  anche  appartiene  all’Indic.  Neinudoilan 
è il  Regno  di  Cambaia  con  la  Città  dello  lleflonomcch'è  alla  foce  dell’Indo , Se 
quella  c la  piti  bella , & la  più  grande  dell’Indo , & perciò  la  chiamano  l’Alcair 
Indiano , la  Regia  è in  Campane!  cinta  di  fette , & alte  mura . Goa  c celebro 

Sla  mercatura , per  la  fertilità  de  Campi  > per  l’abbondanza  de  Cittadini , Se 
itatori , Se  per  la  bellezza  de  Palagi , & eflendo  forte  di  fito , viene  chiamata 
lachiauedel  Regno;  a nofiri  tempi  H Padri  Gièfuid  vi  hanno  porto  vn  belliffi- 
mo  Collegio,  & vi  mantengono  vna  fiampcria . Dio,  & Damnon  fono  due  for- 
tezze,!'vna  delle qiufié  ncll'Ifola,  Si  l’altra  nel  Continenrejprefidiatcò  quelfa  ,e 
quella  da  Spagnuoli . Bcdar , & Decan  fono  due  Città  famofefopra  l’Indo  nel- 
la Prouincia  Guzarate,  ch’è  partcdel  Rcgnodi  Cambaia . là  Città  chiamato 
Ardauati  è polla  al  Lido  Indiano.  Nel  Regno  chiamato  di  Narfinga  fono  due 
“Città  Regie  Narfinga,  & Bifnagar.  Li  Portughefi  pofiìedono  Onor,  Batc- 
*cala,  & Mangalor . "Li  Chriftiam  habitano  le  Città  di  Caltnàndcl,  & Maliapor  » 
* .....  & in 
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&in  quello  fi  vede  il  fepolcro  di  S.Thomafb  loro  Apoltolo . Ne!  Regno  di  Ma- 
laBar,  che  ne  contiene  alcuni  altri  piccioli  fotte  di  fe,  vi  fono  !e  Regie  Circi  di 
Calicur,  Cananor»  Coulete,  Cranganor,  Cochin,  Coulan»  e Trauancor . la  più 
nobile  di  tutte  in  vero  è Calicuth , ma  le  fue  habitationi  Cono  balle  ; gli  habita- 
tori  riucrifcono  il  Genio,  che  chiamano  Bialain,  Se  chiamano  il  fuo  Re  Samory 
fupremo  Cefarc,  & Dio  in  terra . da  Codini  viene  d noi  il  Pepe , 3 c vbbidifee  a_» 
Portughefi . II  Regno  di  Orixa  è polio  ne  Seni  del  Gange  ,8c  infierne  Orixi , Se 
la  Reepa  fede  in  Ràmana.  nell’altra  parte  dell’India  fono  li  Regni  di  Bengala.,» 
Pegù , Sian , Se  Camboia,  nel  primo  è la  famofà  Bengala  mercantile  nel"Ifola_» 
del  fiume  Cofmin,  & non  molto  di  li  dillaote  è Araci  m con  l’adiacente  Proti  iti- 
eia  ; Nel  Pegù  è la  Citti , che  dà , ò riceue  il  nome  del  Regno,  ella  è polla  in  vn 
Ifola,  & c la  principale  di  tutte  ie  Citti  dell’India,  è cinta  da  beiiilfime  mura,  Se 
fortilGmc , & hi  molti  prociofi  palagi , Se  nobili  edifici)  ; fotto  quelli  Regni  al- 
cuni altri  piccioli  le  nc  contengono, de  quali  vno  è quello  di  Aua  pollo  alla  par- 
tedi  Settentrione,  abbondante  di  pietre  preciofe,  caualli.  Se  Elefanti . Il  Regno 
di  Sian  è grande,  la  cui  metropoli  è Reggia  grande  » hi  lo  Hello  nome  che  il  Re- 
gno, Se  pòi  Malacca,  ch’è  in  vna  Peninlola  detta  l’aurea  Cherfonefo . Vien  det- 
to che  quella  circondi  20.  miglia, & vi  fono  aromati  in  grande  abbondanza.  Nel 
Regno  di  Camboia  è la  Città  pur  anche  chiamata  Camboia , ma  li  Regi  tengo- 
no la  fede  loro  Reale  in  Diana,  che  anco  è detea  Odia . L’ vltima  parte  dell'India 

Soi.ch’è  la  Settentrionale, è del  Gran  Mogorre,  ò Mogol  che  la  chiamino . Que- 
a fù  prefa,  & occupata  i forza  d’arme  da  Regi  Tartari , de  quali  il  nome , Se  la 
forma  del  gouerno  vi  fono  reftati . Quello  Rè  commanda  i molti  altri  Regi 
de  quali  vno  è il  Ré  di  Decau,  ilquale  paga  con  diamanti  il  tributo  al  fuo  fiiprè- 
mo.  la  Reggia  del  Gran  Mogorre  è in  Delly , riguardcuole  per  la  illraordiiuria 
Magnificènza,  gli  obbedifeouo  ancora  le  città  di  Mandao>Molcan,Sanga,Citor, 
Se  Aracan . 


Defcrittione  vndccima . delti  fole  pofle  alt  India. 

E coli  grande  il  numero  dell’Ifole  che  fono  nelPIndia  • che  non  è merauiglia_, 
fe  tutte  non  fi  polfono  raccontare , e deferiuere , onde  parlarono  Colo  delle  più 
confiderabili , delle  quali  vna  c detta  Sumatra,  la  quale  viene  creduta  edere  la 
T aprobana  de  gli  antichi,  quella  è diuifa  in  dieci  Regni , è abbondanti  dima  di 
Rifo,3c  di  aromati , Se  v'hi  copia  grande  di  pepe  lungo,  che  viene  ogn’anno 
mandata  al  Cathaio,  gli  Elefanti  che  in  quella  Ifola  nafeono  fono  forrimmi , Se 
più  di  tutti  gli  altri  atti  alla  guerra , vi  fono  molte  Città  come  Achcra , il  cui  Rè 
profeda  amìcicia  con  grOIlànddì.  Pedir,  Ticou , Priansan , Palirnbao , la  quale 
feguita  le  parti  detli  Porrughefì . Che  Sumatra  fia  l'antica  T aprobana , ancora  che 
•lo  dica  il  Mercatore,  non  è però  da  ammetterli,  poiché  quella  è molto  più  lontana  ver- 
fo  t Oriente,  e T olomeo  la  pone  vicino  à Cory  Tramontano  delt India  diqud,ma  la  ve- 
ra T aprobana  è quella  c'hoggi  fi  dice  Zeilan . f aua  la  grande  non  e per  fino  ad  hora 
■conofciuta  tutta,  Se  è detta  il  picciol  mondo  per  la  fua  grandezza , & compitez- 
za di  quello  chefi  conofce . Vi  c tanta  quantità  di  pepe,  che  dicefi  non  hauer 
tanta  vuà  tutta  la  Germania,  la  fua  metropoli  è detta  Bantam  ricca  di  merci. 
Vi  fono  ancora  Coribon  ,&Iaparl.  Gl’OIlandefi  vi  hanno  occupatalacatra» 
& l'han  fortifioara  , fi  che  hoggi  élla  fi  chiama  Batania , e porta  per  infegna  vna 
fpada  nuda,&  vna  corona  diìauro;il  Gouematorc  è Ollandcfe.ilquale  ha  la  foti- 
ra  cminenza  ancora  de  .gli  altri  Thefori  dell’India  j & fi  muta  ogni  terzo  anno. 
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l’Ifola  Bornea  è molto  grande, Se  è abb ondante  di  tutto  quello  che  appàrtienéjS 
alla  vita  Humana;  vi  nafcono  molti  diamanti,  li  Caualli  fono  piccioli  per  loipitt* 
la  fua  metropoli  ch’è  fu'I  mare  è detta  ancor  dia  Bornea . Sucadono>&  Bendar-^ 
ma  din  fono  molto  dedite  alla  mcrcadanria  . L’Ifola  di  Zeilan  della  quale  poco 
dianzi  haòbiamo  accennato,  è da  gli  habitatori  chiamata  Tenari  fin  , è copiofa 
d'arbori  che  di  conrinouo  hanno,  o il  fiore , ò il  frutto,  ha  molti  frutti  peregrini 
ni,  & aromari , "li  Elefanti  funi  fono  li  migliori  di  tutta  l'India  . Tutta  qucìt’I- 
fola  già  fu  foggètta  advn  Rè  foto  ,& bora  è diuifa  in  noue , la  più  bella  Città  è 
Colmuolijdoue  è la  fortezza  Colombo,  che  da  gli  Oliandoli  fu  tolta  àPortu- 
ghefi,  e tuttauia  la  tengono  come  amici  del  Rè  vicino  , & è molto  mercantilo . 
(Quelle  trelfole  Cclcbes,Gilolo,&  Ceiram  fono  attribuite  da  Tolomeo  alli  Sin- 
di. nell'lfola  Celebcs  vi  è Maflìicar  città  moltoHodata  per  le  mercantie  di  Ga- 
rofoli,  che  fono  portati  in  Europa  dagli  Inglefi,  Ollandcfi,  & Portughefi , li 
quali  portano  feco  molte  merci  delti  Chinefi . tra  quelte  fono  rifole  Molucche , 
le  quali  benché  fiano  picciolc , producono  con  tutto  ciò  molti  aromari  , i nomi 
loro  fono  Bacliian,  Tidor,  Ternate,  Morir,  & Machian . la  terra  in  quelle  Ilble 
è (pungofa.fi  che  fubbito  s’imbeuue  delle  pioggie,&  delle  Brine,  che  vi  cadono^ 
l’aria  è nociua  in  maniera  che  allo  fpelfo  li  mercantivi  lafciano  la  vita,fe  più 
frima  io  il  guadagno , che  la  fallite , iui  crefce  abbondantemente  la  noce  mofea- 
ta,il  maflice,  l’aloè,  liGarofali,  laCanella,& il  Zenzero  che  prima  è roflo»& 
poi  al  Sole  fi  annegrifee  ; iuifirrouarvccellochc  chiamino  di  Paradifo,  che  il 
dicono  Manucodiata,&  hà  belliflime  penne . Quelle  Iiole  furono  fotto  il  cotn- 
mandodi  Carlo  Quinto,  perche  hauendo feutentiato  il  Pontefice,  che  tutto 
quello , che  per  cento  miglia  del  Meridiano  verfo  l’Occidente  folle  trottato  co- 
minciando da  Capo  verde  verfo  l’Oriente,  apparteneflè  àgli  Partughefi*  & 

3uello  che  fi  Icoprilfe  verfo  l'Occidente  fede  delti  Caflidiàni , & in  quello  me* 
oera  il  mondo  come  diuifo  tra  di  loro,  ma  dolendoli  ai  quello  decreto  li  Por- 
tughefi,furono  mandati  perl’vna,  Se  per  l’altra  parte  Ambafciadori,  Se  fu  rifor- 
mata la  fenccnza  di  confenfo  delle  parti  che  quella  diuifione  foflc  allargata  per 
270.  miglia  verfo  l’Occidente . Ferdinando  Magellano  adunque  di  natione  Por- 
tughefe  bramofo  di  vendica  rii  contro  il  fuo  Ré  Emanuele,  perche  poco  Io  plcz- 
zaua,  mo.  irò  all’lmperadore , clic  llante  la  fen tenza  della  aiuifione,  l’Ifolc  Mo- 
lucclie  appartenemmo  à Calligliani  ; con  l’aiuto  adunque  di  Carlo  V.  l’anno  di 
nollra  fallite  M D YIX.  hauigò  verfo  il  mezzogiorno  infino  alla  latitudine  51. 
gradi  ,c  pafsaro  lo  (trotto  , che  prefe  i!  nome  dà  lui , & tuttauia  fi  dice  di  Mega- 
glianes,  pafsò  alle  Molucche  , St  fe  bene  cglirellò  morto  combàttendo  con  quei 
paefani,  li  compagni  nondimeno  terminarono  l’ingrcfso , Se  ancoraché  falere., 
naui  fi  perdefsero.  ad  ogni  modo  vua  fola  carica  di  perle , Se  di  aromati  ritornò 
falua  in  Spagna . Nàuigationc  in  vero , che  fupcra  la  temerità  de  gli  Argonau- 
ti . Nell'lfola  Tbrnate  è la  Città  di  Gamalama . L’Ifola  Timor  produce  il  San- 
dalo bianco,  Se  il  Citrino,  che  ii  paefani  il  cambiano  in  tanto  ferro  come  cortei- 
li,  fpade,  Se  fienili . L’altra  Ifola  chiamata  Ce.naon  abbonda  ancor  efsa  di  noce 
mofeata;  l'Ambiona  produce  molti  Garofoli , la  Baida  con  le  fei  adiacenti , che 
furono  con  eilaefpugnatedagli  0!landefi,fono  fertili  di  noce  mofcate,St  di  ra- 
diche chincfi.  Zenzero, che  vigliono  a molte  medicine.  L’Ifola  lana  minore., 
hi  il  nome  dalla  fua  particolare  Città  Cambaha . _e  Filippine  furono  da  Tolo- 
meo dette  Carufle , ma  l’adulatione  cambiò  loro  il  nome , perche  fnrono  fotto 
l’Imperio  di  Filippo  Secondo  ; la  principale  di  quelle  fù  chiamata  Luzzonia_, , 
doue  li  Spagnuoii  fabbricarono  fu’I  Lido  del  mare  la  Città  che  chiamano  Mani- 
glia. 
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giù.  Tandir  ancora  è vn’altra  delle  Filippine  > ma  più  ameni  » & migliore  dcll’- 
altre . Mindanao  hà  alcune  città  di  Mercatura  , perche  li  Spagnuoli  foli  fanno  la 
meréautia  di  queli’Ifole,  onde  non  ammettono  altri  à mercato . Verfo  la  Chi- 
na» & il  Mexico  vicino  al  Regno  della  China  ftà  Hormofo,  doue  gl’Oilandefi 
prefero il  Cartello  di  Togoan  > onde  necclTariamentc  hanno  continoua  guerra», 
co-’  Paefani . dodeci  leghe  lontano  di  là  occuparono  li  Portughcfi  vn  Cartello. 
Verfo  l’Oriente  poi  fouo  molte  altre  Ifole  , che  li  Spagnuoli  chiamano  Islas  de 
las'Vclas»! 

Defcrittione  duodecima . del  Regno  della  Ter  fu . 

Il  Regno  della  Perda  fù  già  grande,  & portentc  perche  haueua  vnito,  & cotn- 
prendeua  il reftante  dell' Afta , parte  dell'India , ik  dell’Egitto , onde  era  di  lun- 
ghezza tre  mila,  & 500. miglia  Italiane, &di  larghezza  2 500. li  fuoi  confini  d'- 
Hoggidi  fono  à Setreotrione  il  Marc  Hircano,ò  Cafpiofil  fiume  Oxo, Se  il  mon- 
te Caucafo,  all'Oriente  confina  con  l' Indo,  à nìczzo  giorno  l'Oceano,  & il  Seno 
Perfico,  & ad  Occidente  l'Eufrate , de  il  Tigri  che  in  quello  fe  n'entra , li  Monti 
Nifatici , & l'Araxo  ch’entra  nel  mar  Cafpìo , I.efue  Prouincie  già  furono  Ge- 
drofia,  Carmania,  Drangiana,  Arachofia , Paropamiii»  Bactriana,  Hircania , 
Aria,  & Parrhia . La  Gcdrofia  è vicina  all'India , doue  è Gufarata , doue  habi- 
t auan o già  gli  Orbiti,  i Pafiri , li  Puifaruci , & li  Ramni  ; iti  i erano  Paradine , & 
Parifcnè , il  fiume  Arbi,ò  Arabi.  Le  principali  Città  Parli.  Metropoli  del  la  . 
Prouincia»  Cimi,  & Arhis . Nella  Carmania  erano  già  comprcfc  le  Profondo 
Kirman»  Goadcl,&  il  Regno  di  Ormus,habitauanoIi  popoli  Ifatirk,  Zuthi,Ga- 
danopidri,  Camelebofci,  Sozoti,  ò Agdeniti,  Rhodani,  Ares,  Choradri , Pafar- 
gadi,  & Armofei.  la  Prouincia  Modomaftica,  Parapaptiti , Cabadina , Chanto- 
aice,  il  fiume  Scmidaci , & il  monte  Sentirà  mis , le  città  Carmana , Samidaco , 
Aldlàndria,  & Armuza . Hoggi  ja  Città  di  Kirman  è nella  Prouincia,  che  no 
porta  il  nome . Il  Regno  di  Ormus  è tutta  uia  portane,  iui  è la  città  pure  di  Or- 
inus  in  Ifola  città  nobile,  doue  è gran  commercio , e traffico  di  pietre  prcciofe, 
perle,  & Aromati . La  Vecchia  Drangiana  hoggi  fi  chiama Sagiftan,  già  vi  era- 
no due  popoli  Dandi , & Barry , la  Prouincia  di  Tarauna , & la  celebre  città  di 
Ariafpe,  k Proftafia. Nella  Prouincia  Arachofia,hoggi  detta Candahor  habita- 
uanoli  Pargyntbi  prima  detti  Arimati), & poi  EuergètijSydri,  fi  Repluri , & E- 
uerti;  Erano  le  città  Arachoto,  & Alcflàndria , hoggi  v’ha  la  città  di  Candahor, 
che  proferta  buona  mercantia  con  gli  Indi,  & con  quelli  del  Cataio.  La  Prouin- 
cia Paropamifi  chiamata  Sablcrtcn,  contiene  li  Popoli  Botici,  Ariflofili,  Ambu- 
tf,  Parieti , & Persi)  ; le  città  diceuanfi  Carina , onero  Ortofpana , & Naulibi  ; 
Nella  Bactriana,  che  hoggi  fi  dice  Corafan,  & anche  B-ilbir , erano  quelli  popo- 
li Salutari,  Zariafpi»  Chomari,  Acinaci,  Tambycj,  c Thocari , dice  Strabono,  che 
la  Bactriana  buttata  mille  Città  frale  quali  Satira,  Charta,  Zarifpa,  & Maracanda , 
& Bactra,  ò Bactro  era  la  Reggia  polla  al  fiume  Bactro , che  di  il nome  alla  città  Me- 
tropoli, & alla  Trouincia ; in  quella  fì  mdriuano  li  Cani  a'  quali  ft  donano  à diuorar  U 
Cadaitcri  demorti,  oltre  i quelle  v’era  ancora  Ebufmi  città  principale,  & vi  era- 
no li  Mariaci , i Scordi , i Varni , li  Sauadij , gli  Orsiti , & li  Amarifpi . Hoggi  è 
porta  in  Corafan  la  Regia  grande,  & vaga  città  detta  Ifiigia . NeflaMargiàna 
doue  hora  rtà  Elfabar,  altri  dicono  Jefdbas , vi  erano  li  Dcrbici , & li  Mertàgeti,  Ji 
quali  vfeiti  dalla  Scythia  andarono  ad  habitarui.  oltreà  quelli  li  Parai,  liDaci, 
ìk  Ji  Dixtapurni , la  piti  celebre  di  tutte  Io  città  fù  AJcllaadria,  chcpoi  fù  detta 

Autio- 
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A ntiochia,  Marxiana,  Se  finalmeute  Sdeucià.  il  nome  di  Marxiana  l'hebbe  dal  fili- 
ni e Maigo  che  le  t>af[a  per  mago . NelTHircania,  dalla  quale  il  contiguo  mare  hi 
tratto  il  noine,  habitauano li  Maxei,  gli  Aftabani,  & li  Chirindi , in  efsa  era  la_» 
Prouincia  Arfiti,  & le  citti  Hircana,  & Aramafa . Pari}  fornii  nomi  dati  da  vartj 
Ruttori  à quefla  Prouincia . Diargument  la  dice  il  Mercatore , Strida  l'Mngiolello  » 
Mafìandran  il  Minadoio filtri  Caffon,&  altri  Herach,ma  tutti  dicono  il  nero,  fé  pren- 
diamo le  parti  per  il  tutto . Quefia  può  dir  fi  la  "Patria  delle  Pantbere , & delle  Tigri . 

Nell’Afia hoggi  detta  Diargument  (babbiamo  veduto  che  quello  nome  idolo 
all'Hircania , ma  trotto  che  il  Caflaldo  la  dice  Heri , & Corafan)  Habitauano  li  Ni- 
fei,  gli  Afbuieni,  gli  Mufdorani,  li  Cafiroti,  gli  Obari , gli  Elimandri , & li  Bor- 
gi  ; erano  le  fuc città  Alia,  Alcfsandria,  & Bitaxa.  Nella  Parthia,c'hoggi  fi  no- 
mina Arac, erano  le  Prouincie  di  Cantilene,  & Parchiene,  Paratanticine , e Tà- 
bien,douchabitauanoliSobidi.  La  fua  Metropoli  fu  Hecatompyla coli  detta 
da  cento  porte  c’haueua  ; vi  erano  ancora  .Armbrodax,  & „ ircacana , Credifone , 
ch’èdillrutta . In  AracCafsain  parte  di  quella  Prouincia  è polla  la  grande , & 
abbondante  città d’Hagiflan , ouero  Hifpahan , la  quale  in  riguardo  della  fua^. 

trandezza  è chiamata  da  Pcrfiani , mezzo  mondo , é notabile  de  Parthi , che  jono 
cditijfimial  vino,  & alla  libidine, & fe  dobbiamo  credere  à Tertulliano, conofcono  per 
fino  le  f or  elle,  & appo  loro  il  furto  non  fi  gafliga , e con  tutto  quello  / limano  ignominia 
il  dir  mentita,  & pure  il  finto , & la  menzogna  fono  Gemelli . Nella  Prouincia  della 
Perfide , hora  Farti,  & Farfiflan,  habitauano  li  Mefabati , li  Raptk  gli  Hippofa- 
gi,  li  Suzei , Mgori , & Stabei  ; Le  Prouincie  fi  chiamauano  Paratacene , Mif- 
ìlia , Mardicne , c Traccile , la  più  nobile  di  tutte  le  Città  delia  Perfia  fiì  Per- 
fepoli  ch’era  Metropoli  dell’Imperio  Perfiano , c'haucua  vna  Rocca  mirabile  > 
la  quale  fu  da  Alefsandro  doppo  l'hauere  ben  bcuuto  abbruciata , vi  era  Axi- 
ma . & in  terzo  luogo  di  bellezza  ànnoucrauafi  Toace , eraui  Pafagarda , & Ma- 
ra fio.  Adoravano  il  Sole  (he  chiamauano  Miathrtyi , & era  fra  loro  folerme , & in- 
violabile il  Giurar  per  e fio . Hoggi  la  fua  Reggia  è Sira  città  bella , & Magnifica  > 
fi  che  può  annouerarfi  fra  le  maggiori  delTOriente,  poiché  circonda  simiglia. 
Nella  Sufiana, hoggi  F.!aran,habitauano  gli  Elimei,  fa  cui  Prouincia,  ò terra  di- 
ceuafiElimca,  & Elimais  ; Le  Prouincie  delli  Cafsci  erano  Melirena  • Caba- 
mena, Characina,  Ciflìa,  Caltapiti , & l’abbondante  campo  detto  Dero , ò De- 
rio. li  più  celebrati  fiumi  erano  ii  Mofeo,  l'Orontc , & l’Euleo,  il  quale  haucua_. 
coli  limpide  Tacque  che  li  Regi  non  beueuano  altre  che  d'efso , le  fue  Cittadi  e- 
rano  Sufa,  & Toriona . Quindi  è (he  anche  hoggi  la  Prouincia  è detta  Sufifian,  e gii 
da  (juefla  fù  detta  Suciam  ricevendo  il  nome  da  Suja , che  fù  fabbricata  alle  ritte  dal’- 
Euteoda  Meninone , hoggi  è detta  Sus,&  Sufiia.  Nell’Affiria  hoggi  Cu  fiflan  (anche 
quefta  bà  varij  nomi,  come . Adiubene , Sarh,  Airinga,  Agamia,  & Meful)  erano  le 
Prouincie  Arrapachiti,  Apolloniacc,  Sitacene,  Adiabcne»CaIacene,&  Arbilite . 
Li  Popoli  Garamei,  & Sambari;  li  fiumi  T ieri,  Lyco,  Capro, e Gorgo . La  città 
Nino,  ò Niniuecclcbratiflìma  netempi  andati . Arbela,  già  picciol  Borgo  pri- 
ma che  Dario  iui  fofse  vìnto  da  Alefsandro . La  Media  hoggi  c detta  Sarch,  ha- 
birarono  nella  Media  li  Cafni;  che  diedero  il  nome  al  Mare  Hircano»  che  gode-, 
dell’vno,  & delTalrro,  liCaoufi,  li  Geli,  Dribici.Auarici,  Mardi , Carduchi.  che 
poi  furono  detti  Gordicni,  Marundi,  Marca  fi  j,Sagartij , Tapuri , Sidici,  & Va- 
oalTì.  Le  Prouincie  Atroparia  > Choromitei  na . Sagrianici , Ragiana , Dariti , 
Zapauortena,  & Siromcdia . tra  le  Cittadi  fù  grande . & ricca  Ecbatana , Arfa- 
cia.  Ciropoli,  & Europo;  li  fiumi  Cambyfe,  Ciro , Mardo , ò Amardo , Strato , 
&Corynda.  Li  monti Coreno,Tafonio,  Orontc,Zagro,&  Choatra , Hoggi  vj 
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è la  città  di  Tauris  al  monte  Oronta > che  circonda  20.  miglia  d’Italia , Se  fiì  Ia_j 
Reggia  delli  Regi  prima  che  il  Turco  la  occupatle  l’anno  1 585  che  da  quel  tem- 
po là  Cittì  Reaìc  fu  trafportata  i Cofminj  Se  vi  fono  ancora  quelle  altre  Cittì , 
Turcoman»  Dcrbent»  Tamay»  Rrex,  Zechen»  Meren»  ArdouiI,&  Scruan  > li  Regi 
d’hoggi>fono  originari;  di  Ardouil.  la  lingua  Perfiana  è la  (Iella  Vecchia  dj  Ale- 
magni  , & in  tcllimonianza  del  vero  il  Ciarlili  mo  Dottore  Elicmanno  hi  coni- 

fol  ti  alcuni  vedi  in  lingua  Germanica , che  poltono  edere  iute  fi  da  ogni  natiuo 
erfiano. 


Deferii tione  decimatene,  delli  Regi  della  Terfta . 

GI’Adirij  furono  prima  padroni  di  quelle  Regioni»  pofcil  li  Medi»  dalli  qua- 
li Ciro  trafportò  l’Imperio  nella  Perda  >doppo  lui  li  Macedoni  battendo  vinto 
Dario»  l’occuparono  ; Ma  doppocheli  Romani  ne  acquillarono  vna  gran  par- 
te, li  Partili»  ch’crano  genti  poco  prezzate. vi  fondarono  vn  gran  Domìnio , ap- 
portando notabili  danni  a’  Romani , e durarono  dn  tanto  che  furono  battuti 
dalli  Saracini,  & dalli  Tartari  ; finalmente  fufeitò  il  coraggio  ne  Perfiani  in  ma- 
niera che  l’anno  di  noflra  falutc  1407.  fi  liberarono  dallfoppreflort  Tartari . la 
ferie  de  Regi  loro  da  quel  tempo  in  qua  è tale,  Cafa  Iffuf . Anur  Scander  fu  fuo 
figlio  . Iooiitha , Acenaly  figlio  fuo . VfumCadane,  Calid  fuo  figlio.  Iacup- 
po»8c  Bayfangorfuo  figlio,  Rofcamo,  Hagmctbcc»  Aluuambcc»  Siiltan  Morat, 
Ifmacl  Sofi,  Tamas  fuo* figlio , limaci  fuo  figlio,  Mahometh  Hodabaudes» Abas 
fuo  figlio. 

Defcrittione  quartale  cima . dell'Arabia . 

Dopo  i!  feno  Arabico  feguita  l’A  rabia»  ma  prima  deuefi  auuertirc  che  il  mar 
Rodo  fu  da  gli  Antichi  detto  feno  Perfico,  il  qual  nome  hoggi  da  alcuni  vicne_» 
dato  ad  vn  altro  Seno»  ch’è  congiunto  aH’Araoia  verfo  il  Settentrione.  L'Ara- 
bia non  cede  ad  alcun’altro  paefe»  è grande, & già  fù  ripiena  d’habitatori  di  ma  - 
niera  che  il  Rè  T igrane  il  grande , numerò  per  luoi  biaditi  i popoli  nella  M?fo- 
potamia  fino  alli  monti  Amano, e Nifaten  edendo  tutti  Arabi  ; anco  nell’ Africa 
era  vna  parte  dell’Arabia  ,&  habitauano  i popoli  Arabi  fra  l’Egitto,  e tutto 
quel  tratto  del  Vecchio  Seno  Arabico  » come  diremo  parlando  dell’Africa . li 
veri  confini  dell’Arabia  furono  verfo  il  Leulnce  quei  monti,  che  la  feparauano 
dalla  Prouincia  di  Babilonia  ; il  Seno  del  marcai  Pcrfia(vna  parte  del  quale-» 
hoggi  fi  chiama  Seno  Arabico)  verfo  il  mezzo  giorno  il  Vecchio  mar  Rodo , ò 
Erythrco;  il  Seno  Arabico  thè  a tempi  noftri,còme  nella  Sacra  Scrittura  fi  chia- 
ma il  Mar  Rollo,  & quella  drerra  parte  di  terra  > ò Iftmo , ch’è  podo  tri  il  Mare 
predetto, Se  i’Egittiaco;  Verfo  il  Settentrione  poi  era l’Eufrate , la  maggior 
lunghezza  c di  1 750. La  fua  maggior  larghezza  è di  1700.  miglia, & la  minore  di 
540.  Duiidefi  tutta  in  Pctrea , deferta , & felice, la  prima  tocca  alla  parte  d’Oc- 
cidente  il  lato  di  dentro  del  mar  Rodò , Se  l’Egitto  ; à Settentrione  la  Paledina  > 
&laCe!efiriaj  verfo  l’Oriente  ha  la  deferta  , & verfo l'Oftroimonri  chcladiui- 
do  no  dall’Arabia  (dice,  altri  gli  danno  per  confini  alla  Carte  di  Occidente  il  Giorda- 
no, &tl  Lago  Asfaltile . EU’era  chiamata  Petrca  dada  fua  prima  città  detta  Pe- 
tra , che  fù  nominatidìma , & habitata  dalli  Naharhi , l’altre  città  confiderabifi 
erano  Medaua , & Boftra  ; il  moire  Cafio  con  il  gran  Tempio  di  Gioue  O fio* 
poco  lontano  dal  quale*  era  il  fcpolero  di  Pompeo . La  città  Petra  hoggi  è detta 
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Arach , Se  è famola  per  i!  fepolcro  di  Mahometto»  detto  Medina . L'Arabia  de- 
ferta hoggi  fi  dice  Arden.  tocca  la  parte  predetta  all'Occidente , & la  Celefiria  ; 
à Settentrione  l’Eufrate , & ad  Oriente  è diuifa  dalla  Babilonia  per  li  monti  » Se 
verfo  il  mezzo  giorno  è diuifa  dalla  felice  per  altri  monti . Ella  è ben  in  piano» 
mafterile.  lui  erano  due  popolili  Nomadi  , & li  Sceniti  ,&  quefti  vltimi  non_. 
folo  palTauano  l’Euffate,  ma  entrauano  nell’Arabia  felice.  L’Arabia  felice  hog- 
gi  vien  detta  Avatnan,  & è la  partei  che  ftà  auanti  il  Mar  Rodo,  & il  Perfico . Se 
ì'Occano,  ella  c molto  piti  nobile  > che  l’altre  due  > produce  molti  frutti  di  odor 
foauei  & particolarmente  il  Cinnammomoi  ò Cannella}  Se  l'Incenfo . lui  folc- 
uano  già  nabitarc  li  Sabei>&  li  Mineoi}  ma  vi  feorfero  li  Saracini , che  deuafia- 
rono  l’Africa , Se  parte  dell’Europa.  Le  città  celebrate  furono  la  Regia  Badno  > 
Pudnopolii  Mufa,8c  OceIi>Gcrrat  al  Mar  Pcrficoi  Arabia, &c  Cana  al  Mar  Rolfo* 
dentro  terra  Oitama,  Maraba,  Saba , Sa  far,  Sabata , Se  Ornano . Hoggi  vi  fono 
laMccha,&  Aden , de  quefi’vltima  è bclliffina , & forti  Ifima . 

Defcrittione  quintadecima.  della  Vale  [lina . 

Sotto  nome  di Palcfìin a intendiamo  comprendere  la  Giudea , I'Idumea , !a_» 
Sa  maria,  la  Fenicia,  & la  Galilea . La  Palcftina  confina  da  mezzo  giorno  con_» 
l'Arabia  Petreaad  Oriente  con  la  Celefiria, à Settentrione  con  la  Fenicia , & ad 
Occidcn  te  con  il  Mare  Siriaco . Fù  prima  detta  Canaan  dal  figlio  di  Chano,che 
fù  il  primo  che  la  pofiedeflc.ma  perche  Dio  I’haucua  promdla  àgli  Ifraeliti,  fù 
chiamata  Giudea  . Appretto  li  Romani,  Se  li  Greci  hebbe  il  nomèdi  Paleftina_. 
da  popoli  Filiftei,  clic  furono  grandi.  La  Giudea  fidiuidcuà  in  due;  di  cju  à,&  di 
li  dal  Giordano,  Se  quefta  era  detta  Perea  ; la  prima  cioè  di  qua  dal  Giordano  , 
fe  ladiuidcuano  fidai  loro  otto  Stirpi,  ò Tribù,  Se  mezza,  & hebbero  le  Città  di 
Gicrofolima  ,ò  Gicrufalemmc;  il  cui  Tempio  fu  veramente  vn  miracolo  del 
Mòdo, eh  e fupcrò  tutti  gli  altri  fiupori/ù  egli  edificato  in  vn  monte  alto,circon- 
dato  à bafso  da  vn  murò  di  marmo  bianco  erodo  2 3.  braccia,  & alto  150.  il  Té- 
pio.  era  coperto  d’oro,  &c.  LTmperadore  Vcfpafiano , Se  Tito  fuo figliuolo  de- 
lolaronla  infieme  con  il  Tempio , & in  fuo  luogo  Adriano  ne  fece  edificare  vn’- 
altra  nuoua  detta  Elia  Capitolina . DoppoGienifalemmc  fù  Helion  città  Re- 
gale, Hierico,  Rama,  Lidda,Gerar,  Thimna , Bctleem  , come  fappiamodallt» 
facre  lettere  ,&  al  Mare  erano  loppe,  & Iaffa.  Plinio  dice  che  quefi’vltima  fù 
auanti  il  Diluuio,  Se  gli  Ethnici  fauoleggiarono , che  Andromeda  forte  iui lega- 
ta ad  vno  fcoglio,  & cfpofta  à Moftro  marino , & liberata  da  Perfeo  ; Iamni.a_, 
per  douc  entrarono  li  Giudei,  Afcalona,  & Azotho  erano  al  mare . L’altra  par- 
te della  Giudea  ch’eradiuifà  fra  ducTribù,e  mc2za,era  oltre  al  Giordano  ; le.» 
fuc  città  furono  Hifion  città  Regia , Aroer  al  fiume  Arron , Debir , vn’altra  A- 
roer,  Mahanaim,  Suchot,  Pragal,  Efron , Afcharot , & Bofra , Machero  poi  era 
fortezza  principale  dopno  Gièrufalemme.  La  Idumca  pofta  da  Giudei  verfo  il 
mezzo  giorno,  era  diuifa  in  fupcriorc,  & inferiore, la  prima  era  fu’l  Mare  ,&la 
fua  metropoli  era  detta  Gaza,  che  in  lingua  Pcrfiana  lignifica  luogodi  Thefo- 
ro,  pere  he  quando  Cambyfe  guerreggiò  con  gl’Egittij , in  quel  luogo  depofe  li 
fuoi , ma  la  efpugnò  Alertandro  il  grande , & là  dclolò  affatto  ; Nella  Idumca_» 
fuperiorc  erano  Gerar , & Ekron . La  Samaria  fù  cofi  detta  dalla  fua  Metropo- 
li , che  dipoi  fù  detta  Sebafte  » doue  habitauano  li  Regi  fopra  le  dicci  Tribù,  & 
craTabbricara  fopra  il  monte  Semer;  apparteneuano  ancora  alla  Samaria, Nea- 
poli,Gamala,&  Apollonia.  La  Galilea  nella  Sacra  Scrittura  è di  due  forti, la 
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inferiore»  & l’altra  ch’è  la  vltima  parte  della  Fenicia  ; nella  inferiore  » !a  quale.» 
vcrfo  l’Oriente  è contigua  alla  Samaria»  era  Cefarea  » gii  detta  la  T orre  di  Stra- 
tone prima  che  foflè  riedificata  da  Herode,  Cafamau  era  allo  ftagno  di  Genefa- 
reth»  che  anche  diceoafi  il  mare  di  Galilea  citti  grande , & di  chiaro  nome  » Iu- 
lia,  Beriaida,Tarichea,  & Tiberiade . Nel  mezzo  poi  tra  Cafarnau , & Cefarea 
trouauafi  Nazareth  ; la  minore  Cina , che  anche  fi  diccua  Cana  di  Galilea  . La 
Fenicia >fiedendeuadaJl’acque  del  fiume  fiteutherio  fino  alla  citti  di  Pelufio, 
che  hoggi  fi  chiama  Damiaca»  fono  poi  nell’Egitto  due  fiumi  il  Cherfeo  » & i'ii- 
JcÈPerio»  che  fono  diuenuti  li  confini . Quella  Regione,  ò Paefe  dalla  Sacra-, 
Scritturai  diuifa  in  due, cioòSirofenicia, e Galilea  deili  Pagani.la  Galilea  de  Pa- 
gani era  polla  fri  l’vfcitardcl  Cherfeo»  & il  monte  Antilibano  ; ma  la  Sirofeni-  - 
eia  è tra  r Anrilibano,  & il  vero  Libano.  Nella  Fenicia  erano  celebri  quelle  cit- 
tà,Ptolomaidc,ò  Accon  al  Lido  del  Mare,  là  quale  gii  fu  molto  riuerita . Tolo- 
meo la  diffe^tee,  e fù  già  colonia  di  Claudio  Ce  fare,  doppo  la  perdita  di  Gierufalemme 
fu  la  fede  delli  Regi . Tyro  fu  ricchilfima , & mercantile , polla  in  Ifola , ma  pri- 
ma la  congiunfe  Al  diandro  al  continente,  la  fuperò , & la  dcfolò  affatto  ; Ella  c 
chiamata  nella  Sacra  Scrittura  Zor,  & però  ancor  hoggi  è detea  da  paefani  Zur, 
fu  fortunata  grandemente  per  la  nauigatione,  poi  diuenne  licentiofa  attcndédo 
al  ludo, e fù  còli  potete, che  fabbricò  in  Africa  Lepri»Vrica,&  la  (leda  Cartagine 
emula  di  Roma , & Cadi?,  ndl'ellremiti  del  VccchioMondo . fù  ancora  celebre 
p«'  fa  porpora  che  vi  fi  fabbricati! . t firma  che  li  Tiri  fodero  giumentari  dclna- 
itigar  i Mari . fu  ella  ancora  prefa  dal  Sultano  d'Egitto , & di  nuouo  difh  ut ta  fanno 
1 192.  Sarcpta , altri  fcriuono  Sarapta , quella  la  pone  indebitamente  C-Ortellio  nella 
Talefima,  chiamali  hor  a Sor  afeli  di,  <£r  Safct,  Fù  celebre  perl’habitationedi  EIia_, 
Profera»  che  vifofler.tv  con  f aiuto  diurno  la  Pedona  famelica » Sido'n  hoggi  Saida  ma- 
dre delli  Tiri),  fu  ricchiffinia  prima  che  lode  occupata  dalli  Pcrfiam»  fù  grandif- 
firra  in  mare , e chiara  per  la  fabbrica  delli  Vetri  » A fù  ancora  celebre  perche  li 
Sidoni)  fabbricarono  Tacbc  nella  Bcotia , alibondaua  di  pefei,  e dicefi  fabbricata 
da  Sidone  figliolo  drCanaamo , anche  à quella  attribuirono  alcuni  l’inucntionc  del  na- 
nigarc,  &ejìa  pure  fù  prefa,  e difh-utta  dal  Soldano  et  Egitto  Canno  1192.  Berito  , ò 
Beriuxkfù  ancora  detto  Giulia  felice,  e tutrauia  è città  di  mercantia  confiderabile 
vicinaci  mare;  erano  ancora  in  quella  Prouincia  Biblo , Botro,  & Arado, Tri- 
poli coli  detto  perche  erano  tre  città  non  più  di  vnolladio  ,òottauo  di  miglio  » 
l’vna  dall’altra  di  dante,  & hebbe  tre  popoli  per  fondatori,  Tirij,  Sidonij  » & Ar- 
cadi), volgarmente  è detta  Tripoli  di  Sorta , & li  Turchi  la  dicono  Tarapiolo , fù  Ta- 
nta di  Theodofio Toeta . Il  Sultano  di  Babilonia Lr  prefe  Canno  izSp.èr la  diede  al 
ferro , & al  fuoco , ma  di  poi  riedificata  ritornò  al  prillino  decoro  » & grandegga , & 
perche  quella  è al  mare , erano  più  addentro  Antarado  , Palcolàiblo , c Mara- 
rho . NcliaGalilea  poi  detta  de  grEthnici,  ò Pagani  era  Cefarcadi  Filippo,  do- 
tte fi  vuifeono  li  due  tonti  del  Giordano , T olomen , & altri  la  pongono  in  Tale fiina 
(perche  C vna,  & l'altra  fono  neHa  Taleftina)  & fi i prima  detta  Tanca,  hoggi  Bclina , 
febeneèdiflrutta . Il  monte  Libano  famolocoimncìauadoppoSidonia , &con- 
tinonaua  fino  à Cslcfiria  per  1 500.  dadi),  che  fono  187.  miglia,  e mezzo,  à que- 
llo è limile  l’Antilibano , & foto  fonodiuifi  da  vua  Valle , anzi  che  anticamente 
erano  yniti  eoa  vn  muro,  nella  della  Galilea  de  grEthnici  è il  monte  Carmelo. 
Li  Fenici)  furono  prudenti  in  pace,  & in. guerra , & fono  loro  attribuite  le  lette- 
re, & le  buone  arti  >come  ancora  il  nauigate , & le  pugne  nauali , & fono  moiri  » 
che  credono,  che  elfi  habbiano  infognato  il  modo  di  gouernare  i popoli,  & ma- 
neggiar le  guerre. 
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Defcrittione  decimafefta . della  Siria . r 

LX Siria  fù  già  vna  Regione  cofi  grande , che  abbracciami  l’Afliria  * li  Mefo 
potamia,  ia  Babilonia,  la  Fenicia,  & la  Paleftina,  fu  lutigamenre  poffente , ma_» 
ne  tempi  di  Semiramide  poflenrilfima , ma  doppo  chene  furono  fiaccate  l’Af- 
ff  ria,  la  Mefopotamia , & la  Babilonia, rcftarono  li  Tuoi  termioi  à Settentrione  il 
monte  Amano,  che  la  diuideua  dalla  Cappadocia,  Se  daH'Arnaeniai  à Leuanto 
ha  it  fiume  Eufrate,  che  dalle  facrc  lettere  è detto  Phrath  » Se  quello  la  fepara_» 
dalla  Mefopotamia;  a mezzo  giorno  hà  l'Arabia  Petrea,  doueé  fa  città  di  Tha- 
pfaco;  S c ad  Occidente  hi  vna  parte  della  fletta  Petrea , il  Mare  Sirìaco , & il 
Monte  Amano,  che  la  diuideua  dalla  Cilicia,  quefìo  monte  borai  detto  di  scorde - 
rotto , Ella  dunque  è di  lunghezza^ o. miglia  ,tk  di  larghezza  250.  ma  perche.» 
le  a Itre  Regioni  fono  attribuite  alla  Paleflma,  poniamo  li  fuoi  termini  all’Oftro 
il  monte  Libano*  & cofi  diuidefi  nelle  Prouincie  di  Antiochia  » di  Coma  gena , 8t 
di  Celeni.  Nell'Antiochia  ch’èia  pm  vicina  alla  Fenicia , la  Metropoli  apunto 
diceuafì  Antiochia  » ó Epidafne  città  celebratiffima , & che  fù  la  fede  di  quelli  » 
che  già  goucrnarono  la  Siria,  haueua  ella  vicina  al  Borgo  vna  felua  chiamata_. 
Dafne  amenittima  con  fonti  di  acque  limpide , tanto  ch’era  filmatala  fede  delle 
delicie,anzi  che  s’alcuno  vT fotte  andato  à diporto»&  non  hauett'e  Tentiti  li  ftimor 
li  amorofi , gli  era  filmato  à vergogna  ; grimpcràdori  poi  tanto  la  filmarono; 
che  vietarono  il  tagliami  arbore  alcuno,  fù  detta  . Antiochia  dal  Rè  Antioco  padre 
di  S elenco,  che  la  fabbricò  alle  ritte  deU’Oronte  ; li  Turchi  la  chiamano  corrottamente 
tAntaechia , &fù  chi  la  chiamò  Theopoli  quafi  città  di  Dio,&  bebbe  il  titolo  di  Gran- 
de à diff  erenza  forfè  dell' altre  che  furono  molte  dello  flefio  nome.  Doppo  quella  fu- 
rono di  grande  iflima  Apamia,  Laodicea , Se  Seleucia  detta  Pieria , laprhna  eia 
dotte  il  Tigri  fi  dirndc  in  due  rami,  la  feconda  è al  monte  Libano,  cofi  chiamata  da  Lao- 
dice  moglie  del  Rè  Antioco, & madre  di  Seleuco ; la  terga  è alla  foce  deU'Oronte , Itog- 
li è detta  Sildm,  &fù  fabbricata  da  Seleuco  figlio  di  Antioco,  8c  per  quelle  tre  città 
fù  la  Prouincia  detta  Tetrapoli,  & Selucia,  il  Monte  Cafio  (che  diede  il  nome  al- 
la Prouincia,chefù  detta  Cafiotidc)èneila medefima,&  il  Mòte  Pitrio ancora, 
che  ancor  etto  dà  nome  alla  citta, poco  dianzi  detta  è poi  it  Monte  Cafio  tant'alto  , 
che  fi  vede  anche  il  Sole  dall'Occidente  quando  è poco  diftantc  doli" Oriente , la  fua  al- 
leggaèdii^miglia.  Li  finmi  fuoi  più  fàmolì  fono  Belo,  Lico,&  Adonide^, 
che  dal  monte  Libano  entra  net  mare  tra  Biblo , e Tento . La  Comagena  è i’vltima 
parte  della  Siria,  la  cui  Metropoli  è Samofata  patria  di  Luciano  ",  hoggi  defolata 
come  lui  da  Cani  lacerato  de  piamente,  poiché  profetando  la  nofira  Religione  Apofla- 
tò,e  diuenne  derifer  degli  hv  tutti , nel  rimanente  grandìffimo  Oratore,  & gentil t fimo 
Scrittore.  Ce'c,  ò Cclcfir  ià  doppo  quella  padana  infino  ali'Eufrate , le  fuc  Pro- 
uincie minori,o  parti  fono  Deca  topoli, Tetrarchia, & Palmircne.  Decatopoli  fu 
cofi  detta  da  dicci  città,  cheboggi  fono  f piantate,  e furono  Sephir,  Tiberiade , 'ìf  e fa- 
tali, ^ {forum  Cefarea  di  Filippi,  Cafarmu,  Ect faide,  Corogaim , Betfan , & Iacopau . 
Damafcoforfi  la  più  betta  citri  c’habbia  l’Imperio  Turchcfco  cinta  di  doppio 
muro,  & abbondante  di  Torri,  & fabbricata fin  da  tempi  d’. Abramo , bagnata  dal 
fiume  Criforoa , quafi  tutte  le  fuecafc  hanno  fonti,  & giardino , le  fue  fotte  non^ 
fono  molto  profonde  d cagione  de  gli  arbori  di  More  bianche , onde  nutrifeono 
li  Bachi  da  feta . le  altre  città  fono  Otopon , Filadelfia , R aphana , Scithopoli , 
prima  detta  Nifi  quando  li  Sciti  non  vi  fi  erano  annidati,  Gadara,Hippos,  Dio, 
Pcita,  Gcrafa,  &.  Canatha . Nella  Tetrarchia  fi  annouerano  17.  come  piattole 
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Prouincie > le  più  nobili  furono  Traconiti,&  Panca. & in  quella  haueuà  l'ori-. 
gine  il  Giordano  dicendoli  Cefarea  Panea»  ò di  Filippo . Là  Palmirene  verfol’- 
Oriente  è contigua  al  monte  Libano,  la  cui  città  principale  diceuafi  Palmira_>  , 
la  quale  Prouincia  hi  campagne  amcnilBme  » Se  è circondata  da  campi  areno- 
lì.  ell'era  detta  Liberà»  & eflendo  in  mezzo  fra  due  potenze  Romani  > e Parchi  , 
nelle  controuerfie  loro  ciafchcduno  procurauane  l'amicicia  > alla  fine  Zenobia  » 
che ri era.  Regina  eloquenti  [firn  a ,fù  condotta  in  Trionfo  a Roma . Adriano  riedificò 
la  città  detta  hoggi  A megera , & la  "Prouincia  Ardin  eh' è ne  confini  deli' Arabia  de- 
ferta » l’akrc  città  della  Celefiria  furono  Zeugma  all'Eufrate  rincontro  ad  A pa- 
nna, doue  era  vn  ponte  di  cui  tilt  lauta  fi  vedono  le  vefhgie  » Bambica  detta  ancora 
Hicrapoli , & da  Siri  Magoga  hoggi  Aleppo, città  grande , & di  gran  traffico  ; è 

? rande  il  litigio  tra  Scrittori  quale  fofie  anticamente  [Aleppo  d'hoggi , ma  queffo  non 
il  luogo  da  trattarne;  in  Bambica  adorarono  li  Sirii  la  Dea  Artagata,Cakide  al  fiu- 
me Belo»  alle  cui  riue  dice  fi  trouato  il  modo  di  far  ti  vetro  ,fù  capo  di  vn  picciolo , ma 
abbondantiffimo  paefe  della  S ina  detto  Calccdene  ■ Cyrrho , ò Cyro , co  fi  detta  dal 
Rè  Cyro  che  la  edificò > Chalibone,  (&  quefia  è vna  delle  filmate  Aleppo ) il  cui  pae- 
fe diceuafi  Chalibonite > Laodica  al  Libano»  & Thapfaco  all’Eufratc,  boggi  det- 
to Bcbech . 


Defcrjttione  decimafettima . dell'Armenia  » Affina , & altri  (. 

Taefi  conuicini . 

L’Armenia  hà  li  Puoi  confini  con  la  Syria  fopra  il  monte  Amano  > Se  il  fiume 
Eul'rare  la  diuidc  in  maggiore»  Se  minore , la  maggiore  è quella  » c'hoggi  fi  dice 
Turccmania.PopuLe  Curdi  verfo  il  Settentrionèjìi  monti  Mofchici  la  diuidono 
dalla  Cole  bidè,  & dall’ Ibcria.il  fiume  Cyro  daH’AIbania,alla  parte  d'Oriente  hi 
il  mar  Cafpio , Se  li  promontorij  Cafpij  > d mezzo  giorno  poi  la  difgiungono  il 
mòte  Tauro  dalla  Mcfopotamia»  Se  il  Nifate  daH'Àffiria,  & ad  Oriente  l’Eufra- 
tc  la  difunifee  dall’Arnienia  Minore  » quella  hà  per  mezzo  il  monte  Antitauro* 
che  la  taglia  in  due  ; quiui  aH’Oricnte  Porgono  li  fonti  delti  maggiori  fiumi  che 
fono  l' Eufrate»  & il  Tigri,  che  nelle  Sacre  lettere  è chiamato  Hidechel.  Li  monti 
di  quella  fono  Gordia',  & Paredro,  quello  detto  G ordito  ancora , & Gebilngc » dono 
fi  appoggiò  l'Arca  di  7 tyè  doppo  il  Dilanio , & iui  nafee  il  Tigri  » il  fecondo  fcriueft  an- 
cora Pariedro,  & Pariadri , hoggi  Chaldar , & è altiffmo , & iui  nafeono  l' Eufrate  , 
tArafio,& l’Apforo . JLe  fue  Prouincie  furono  dette  Coracene»  Rocca»  Fofare- 
na>  Totenà»  Colthena,  Soducena»  Siracena»  Bafiliflcna,  Hobordena , Arfca  > A- 
cilifena,  Aftaunitc,  Sophena,  Anzichcna,Thofpitc>  Corinca,  Gordiena,&  Cor- 
tea, li  popoli  Marcii,  Se  Gordiei;  l' Anneniadicefi  effere  fiata  coft  detta  da  .Armco* 
ò Aititene  o vno  delti  compagni  di  Giafone,  le  città  fono  Armauria , Artaxatano- 
biliffima  città  prima  che  da  Romani  fofle  delimita  co'l  fuoco , Se  {pianata , po- 
lla al  fiume  Araxo,  dipoi  riedificata  tiranno  vn  pegjtp  tenuta  li  T archi , e poi  dal  Per- 
dano ne  furono  cacciati,  Thofpia , Artemita , & Arteniditta  pofìa  m vn  Lago  gran- 
de, li  cui  habitat  ori  tutti  fono  cbrifliani , Tigranoccrta  » detta  ancora  Tigranopoli  al 
fiume  TJjceforo,  hoggi  Siiltania , altri  dicono  Saua . L'Armenia  Minore , la  quale.» 
hoggidì  abbraccia  la  Prouincia  Pcgian»  & Bohoch  hà  da  Lcuante  PEufrate , a_» 
mezzo  giorno  l'Amano , & da  Settentrione , & Occidente  è chiufa  dal  monte^ 
Scordi(co,&  l’Antitauro  la  diuide  anch’efiò»  li  fuoi  paefi  diceuanfi  Orbali  (Tene , 
EtuIanc,Erctica»Horfena,Orbifcna;il  dill retto  di  Cataonia»  Morimcna,  Lauia- 
r.a,  & Araucne  ; in  ella  feorre  il  Mela  fiume  ch’è  vicino  à Melitena- giura  ncl!'- 
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Eufrate;  le  Principali  fueCittadi  erano  Satala,  Nicopoli  > Mclitcnà , & Comi- 
m,la  prima  ferme  fi  anche  Sataca,  hoggi  Vaio , la  feconda  è detta  Gianicbi  fabbrica- 
ta da  Tompeo,  la  terga  da  Tolomeo  è detta  Malatia  , e vicina  all’ Eufrate  ancora , & 
l'vltimaè  al  fiume  Saro  detta  *Arminacbadoit  era  adorata  Bellona.  Sopra  l’Armenia 
fono  la  CoIchide,]’Iberia,e  l’Albania, la  prima  alla  parte  di  Olirò  tocca  l’ Arine- 
nia  hoggi  diceli  Mengrelia,  Se  è polla  fra  l’Iberia,  e’1  Mare  Euxino,ò  Mar  negro, 
Manrsììa,  cofi  detta  dal  popolo  Mcnralio,che  l’habita  come  ancora  gl’Etoh . lì 
Tuoi  filimi  fono  il  Fallò,  gid  Phafis , che  sbocca  neliEuxino , & dotte  folamente  na- 
fte UT ragilafo,  cb’è  vn’ animale,  che  par  mifio di  Becco,  e di  Ceruo,  & il  Cianeo,c/ie 
entrane  ilo  ftefì ò Faffo , hoggi  detto  Cicalo  ; li  monti  fono  il  Càucafo , & il  Coraxo  ? 
le  ritj^ì  Inno  Fallò,  che  da,  ò ricette  il  nome  dal  fudetto  fiume,  Se  Diofc  urta  detta., 
ancora  Scbaliopoli,  & Saitaflopoli  fabbricata  da  cocchieri  di  Cafire  ,&  di  Volluce , 
fùgià  cofi  grande , che  da  ejfa  dcriuano  300.  Colonie , &fù  chiara  ancora  fotto  li  Ro- 
mani; L’Iberia  è polla  fra  l’Albania,  Se  la  Colchide , & bora  è parte  della  Geor- 
giana , le  fue  nobililfime  città  furono  dette  Artanida , Se  Armartica,  òArma- 
nis;  l’Albania  èda  parte  Orientale  della  Georgiana  cofi  detta  dal  fiume  Alba- 
no Itoggi  Coban , nobililfimo  fiume,  in  ella  è il  Ciro , ò Cyrrho , che  feorre  ancora 
per  l’^itropatia,  Se  entra  nel  Mar  Cafpio , nafee  ne  monti  Coraxi , & fi  mifchia  con 
il  Cambyfe . Le  città  Chabala , ò Chabalcca , Albania  hoggi  Bacini,  che  dà  il  nome 
jil  mar  Cafpio,  onde  è detto  di  Bachù,  & Getara . L’Affiria  detta  bora  Arzerum , c 
congiunta  all’Armenia  verfo  il  Settcntricne  ; cofi  detta  da  Affur  figliuolo  di  Sem . 
hebbe  la  città  di  Niniuc  cofi  grande,  ch’era  il  viaggio  di  tre  giorni , polla  al  fiu- 
me Tigri , fabbricata  dal  Rèlfino,  & Reggia  degli  lÀffirif,  altri  credono  che  fia  quel- 
la che  fi  chiama  Moful,  & altri  la  dicono  affatto  defolata , Arbela  apprefso  la  qua- 
le Dario  fu  vinto  da  Alelfandro  ; Ctcfifonte,  grandjfftma  terra , poi  città  fu’l  Tigri 
all'altra  Ripa  rincontro  Seleucia  fabbricato  da  Tarthi per  dif  oetto  di  Seleucia,  doue  li 
Regi habitarono . Confinanocon  l’Afliria  la  Mefopotamia, & la  Babilonia , !a_» 

Frima  c cofi  detta  dalli  Greci , perche  è polla  in  mezzo  di  due  fiumi,  Eufrate  al - 
Occidente,  & all'Ofho , & dal  Tigri  all’Oriente , Se  era  già  parte  del  Regno  de  gli 
Aflìrij,  hoggi  abbraccia  Diarbech , & Aliduli  ; le  fue  Regioni  erano  Ànthemu- 
fia.  Calatide,  Gauzanite , Achabena , Ingina, & Ancobarita . Le  città  nobili 
£dcfìa»che  anche  fu  detta  Antiochia  alla  fmiflra  dell' Eufrate  fabbricata  da  Ifcm- 
brotte,  Nifibe,  hoggi  TSljsbin,  che  fù  ancor  ella  detta  Antiochia , Migdonia  à diffe- 
renza dell'altra,  vicina  eil’è  al  Tigri,  Niccforio,  Labbana , Seleucia , doue  fi  vni- 
feono  il  Ticri , & l’Eufrate,  Carra  doue  fu  la  disfatta  di  Crafso,  fù  fabbricata  dai 
Tarthi , li  fuoi  monti  fono  il  Mallo , & il  Singara , S.  gitana  fio  la  chiama  Singra , 
hoggi  u ifalib . li  fiumi  fonoChabora , & Saòcora,  òChobar'cofi  detto  da  Egechia 
Trofeta,  dal  quale  defeende  il  fiume  Mafio  ch’entrano  amendue  nell’Eufrate  hoggi 
liormag.  la  Babilonia  c’hoggi  fi  dice  Calciar,  contiene  in  fe  particolarmente  la_^ 
Caldea,  li  T archila  dicono  CÙrdcflan  contigua  all' Arabia  deferta  ,&  al  Seno  Tei  fi- 
co,  di  poi  la  Mardocca,  & Auchanite;  flfola  ch’è  tra  l’Eufrate,  & il  Tigri  lì 
chiama  Mefcna.  Babilonia  era  la  più  nobile  di  tutte  le  città,  & capo  della  Cal- 
dea , & fabbricata  da  Semiramide , come  fede  del  Regno  Affirio,  ma  da  Nabn- 
codonoforre  magnificamente  accomodata.  Se  circondata  da  cofi  alte , & mcra- 
uigliofe  mura,  che  à gran  ragione  fù  Rimata  vn  miracolo  di  tutto  il  mondo,ha- 
ucua  vna  Torre  altiflìma  confirutta  di  otro  Torri  pofte  infieme , ciafchedunajj 
delle  quali  hauetia  vna  fcala  d’intorno  per  falirui , & fopra  vi  era  vn  horto  Pal- 
lile fopra  volti . Tutte  quelle  magnificenze  fono  già  fatte  poluerc , e cenerò  1 
cade  la  fqperba  città  reità  fcpoita  frà  l’immonde  proprie  rouinc  ; la  feconda^ 
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città  era  Vrchoà,  che  fu  quella  che  nella  Sacra  Scrittura  diceuafi  Vr . Boriila 
era  polla  ad  vn  Lago»  c Tcredone  fù  vna  terra  nobili  alla  bocca  del  Tigri . 

Defcrittione  decimaottaua.  della  T^atolia . 

Quella  parte  di  terra,  ch’è  tra  il  mare  Mediterraneo.  l’Egeo.  & !’Euxiqoda_, 
gli  hibitanti  detta  Anadole,  i Latini  „ inatolicum  ; in  ella  già  fi  contcncuàno  la_. 
Cappadocia.laGalatia,  la  Paflagonia,&  la  Cilida.il  Ponto.  la  Bithinia.l'Afia 
minore,  la  Licia , & la  Pamfilia  . La  Cappadocia  hoggi  comprende  quattro 
Prouincie  Genec,  Snas,  Anadolen,  & l’Amafia;  all’Oriente  confina  con  l’Arme- 
nia. le  fue  Prouincie  minori  erano  Licaonia.  Themifcirena , Zelitica»  Cannane- 
na,  Garsaraufena»  Gargauritidc,  Antiochena , e Tiranidc,  li  Popoli  Heniochi . 
ò C Hitachi,  furono  numcrofi.  & grandi,  che  babit afono  circa  il  monte  Corficc . ch’è 
parte  del  Caucafo,&  ne  contorni  del  mare  Euxino,  dipoi  andarono  a Cole  o nella  par- 
te Occidentale, onde  hebbero  origine  da  Lacedemoni, le  città  fono  Comana.Pon.  ica, 
Neocefarca  hoggi  Tdjxara!  fiume  Lyco , efù  detta  ancora  Hadrianopoli , Seballia , 
Dioccfarca  hoggi Tifaria,  Maza , ò Cefarca , Iconio  hoggi  Cogno , Laranda  ch'an- 
che ritiene  il  nome  antico . Tyana , T rapczo  > da  noi  detto  Trabifonda  ,&  da  T archi 
Taralbofan, fù  prefa  da  Mahometto  I mpcrador  de  Turchi, & Amafia  patria  di  Stra- 
bone  fainofo  Geografo.  è pofìa  al  fiume  lri,  li  fiumi  fono  Iride , Se  il  Thcrmodon- 
te  detto  Tofmon,  ma  non  è quello  delle  jl magoni  eh' è nella  Scithia  Europea . 

La  Galaria,  doue  fono  hora  Roni , & Chiankare , ell’è  vna  Prouincia , ò Re- 
gione cofi  detta  da  Calati,  li  quali  vfeiti  dalla  Francia,  arfa  Roma.  & l’Italia, di- 
cefi  che  fi  portaflèro  colà,  & perciò  furono  detti  Gallogreci , prima  ella  era  Ina- 
bitata da  Frigij,  & da  Paflagoni,  quella  ad  Oriente  confina  con  la  Cappadocia, 
in  quella  erano  li  Tremi,  li  thalibi , & li  Proferii miniti , li  Biceni , & gli  Gron- 
dici, & come  nationi  Franccfi  vi  erano  liTectrofagi,  la  cui  principalccitta  era 
Ancyra  .liToIiftobogij,  li  Voruri,  &gli  Ambiarti  ; lefuecittadi  fonoTeuthra- 
nia.  Sinope  illuflrc  per  la  nafeita»  & fepolcro  di  Micridate,  & di  Diogene , 
Cinico , Amifo , Thcma , Peflino , ò Dindimenc , che  fù  detta  Cibele , perche  vi 
era  adorata  quella  creduta  Dea,  che  fu  detta  Teftnuntica,  & vifù  fepolto  Marfia,co- 
me  nel  fuo  vicino  monte  dicefi  fepolto  siti.h  monti  della  Cappadocia  erano  l’OI- 
gafi,  & il  Didimo,  & il  terzo  fepolcro  de  Celcni . Nella  Paflagonia  erano  li  Po- 
poli Hencti , dalli  quali  dicono  alcuni , che  difeendano  li  Veneti  d’Italia , & gli 
Heruli  della  Germania . 

Il  Ponto,  & la  Bithinia  erano  due  Regni,  ma  li  Romani  li  riduifero  in  vna  fo- 
la Prouincia , la  quale  per  la  parte  d’Orientc  confina  con  la  Galatia , & vi  habi- 
tauano  liChalcecionij , li  Mariandini , li  Cauconi , & li  Sigiarti , le  città  più  infi- 
gni  erano  Chalcedonia  edificata  incontro  à Coftantinopoli  difgiunta  folo  dal 
Bosforo,  ondefù  detta  città  de  Ciechi  per  batterla  poflacofi  vicina  à Bvgantio  ; diconla 
fondata  148  .anni  doppo  l\oma,  & altri  6<).  folamente  , li  T archi  la  dicono  Caltittn , 
hora  fi  dice  Scurari,  Nicomedia  hoggi  caduta , & deferta , detta  da  Turchi  Ifnige- 
mìa,  Apamea,  Nicomedia,  Heradea , Nicea,  Prufia,  hoggi  Burfia  >&  Libilla, 
doue  mori.&fù  fepolto  Annibaie  Cartagincfe. 

L’Afia  minore  (doue  hora  è Chiutale.Sarcum , & Germiam)  termina  d Set- 
tentrione con  ledue  nominate  Prouincie , & contiene  la  Frigia , la  Lidia , la  Mi- 
fia,  & la  Caria,  & l’altre  che  furono  habirarc  da  Greci , dico  l’Eolia , la  Ionia , & 
la  Doride,  quefia  che  qui  fi  dice  Chiutale  è la  Bogdomantide  de  ili  antichi  detta 
Chiutaye , & non  Chiutale , & era  città  della  Frigia  maggiore  fe  dobbiamo  credere  a 
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T okmco  ; Sarcuca , & Germi  ani  poi  fono  ambidue  nomi  attribuiti  queflo  alla  Frigia 
maggiore,  & quello  alla  minore  , come  nota  il  Ferrari  nel  fuo  DUtionario  Geografico . 
La  f rigia  lì  diukie  in  1 1 uggiore»  & minore,  che  anco  è detta  Troade,  nella  mag- 
giore e rano  li  pòpoli  Olimpeni,  Moccadeli),  Cidiffi  , Chietini , & Maxiani . Le 
Citta  Sinnada,  A pam  ia,  & Ciboto,  che  prima  fii  detto  Celene  quefli  tre  nomi  di- 
panila, Cìboto , Celene  erano  la  mcdeftma  coft  con  tre  diflanti  città , come  credono 

alcuni,  altriduono  che  Celene,  & .Apamia  foffero  due  diflanti  vicine  al  fiume  Mar- 
fu,  ma  non  ve  ne  dì  nido  più  alcuna  è la  difputa  fopita  . Li  fiumi  Meandro»  & Mar- 
fia  » hi  vn  monte  Cadn  io  che  la  diuide  dalla  Licia . La  Troade  fù  coli  detta  dal- 
la città  dì  Troi a>  u Ilia,  la  cjuale  è nota cofi  à Latini»  come  à Greci  Scrittori  > per 
l'aflèdio  cft  ne  fecero  dieci  anni  li  Grec i>&  poi  ia  diedero  alle  fiammola  Troade 
. di  Aidfandro  fù  anche  detta  Alefl'andria»  & in  quefta  nobiliflìma  è il  fiume  Sca- 
rnando». La  Mifia  fi  diuide  in  Maggiore»  & Minore»  nella  prima  furono  li  popoli 
Olimpi), li  Trimcnoturiti,&  liMifomacedoni,lecitti  Artandro.Adràmito,  Per- 
gamo,Traianopoli,Alida;iI  fiume  Rindaco»8c  li  monti  01impo»8c  Cimoneii'o/io 
coft  diuerft  appreffo  li  Cofmografi  li  fiti  doue  foffero  quefli  luoghi , fiumi,  monti,  e citta » 
dola  ftniji  Ira  Europea  (ch‘ è (tiferete  dall’Mfìatica)che  vedendo  ogni  cofa  confufoaton- 
ucrr  ebbe  far  vn  libro  intiero  per  dilucidarne  l'intrico , onde  fegati  arò  fenga  altre  no- 
te l'autore  ; Nella  Minore  le  Città  erano  Cùfico . Quefla  fù  detta  anche  Spiga  alla 
foce  del  fiume  Efapo,  tna  però  in  vn  Ifola  > qttafl  che  vinta  al  continente , hà  vn  porto 
belliifimo»  c Torri  di  marmo,Pario,Lampfaco» Abido,e  Dardano,  di  doue  vltimi 
volgarmente  U Dardanelli . Li  fiumi  fono  Efapo,  Granico,  Se  Simoide  » da  Turchi 
detto  Cbifmafamofo  appreffo  li  Poeti  pcrl'vmonc  di  dtnehife , & di  tenere,  onde  poi 
Enea  nacque  nel  monte  Ida  noto  per  gli  amori  di  Paride,  & Elione . 

La  Lidia  hebbe  vna  parte  detta  Meonia . Le  cittadi  erano  Thiatirà»  Sardi» 
& Filadelfia  ; li  fiumi  Caico  » Thermo»  e Caiftro  > ch’è  il  confine  della  Lidia  » & 
della  Caria . Li  Monti  Sipulo , T molo  » Mefogi , Se  Mimante  hoggi  capo  Stellari 
Promontorio  contro  l’Ifola  di  chio . La  Cariaconricnc  le  città  di  Tripoli , Laodi- 
cea,  Antiochia,  Magncfia , eh' è vicina  al  Meandro,  & doue  morì  Themifìocle  cac- 
ciato dagl' ÌAthenie fi,  battendogliela  donata  il  Uè  di  Tcrfia,&  itti  Scipione  piperò  il 
Rè  Mnìhtoco  , Pricnc  Patria  di  Biante  » & dou'cra  vn  Tempio  famofo  di  Minerva. 
Alabanda  » non  Mlapanda , li  Turchi  Indicono  Eblibanda  città  fortunata  per  lario- 
c /segga,  & abbondanza,  Stratonica , ò Stratmicia  hoggi  cflinta , nel  Lido  è Mileto 
Citta  nobi  le  de  Greci  vicino  alla  foce  del  Meandro  patria  di  Cadmo,  celebre  per  l'O- 
racolo d' Apolline  > fù  detta  Vithiufa , Mnactoria , & Lelegi  hoggi  detta  Mclaxo,  Se 
M indo  hoggi  Montefe,  dotte  rifiede  il  Bafsà . Nella  Eolia  erano  Clima  » Focia  > & 
Elea  ; la  prima  è detta  Caflri  fabbricata  da  Pelope , U cui  popoli  furono  chiamati  flu- 
pidi  dal  Portico  fabbricato  à danari  preflati , <&  non  pagati,  onde  in  tempo  di  pioggia , 
ti  creditori  gli  vietarono  il  ricour  ariti  fi , la  feconda  è detta  Foia  Fecchia  la  dotte  sboc- 
ca tHermo  in  Mare,  quefli  abbandonato  il  Paefe  fabbricarono  Marflglia  in  Francia  » 
la  terga  è detta  ("Alea  poco  diflante  dalla  foce  del  Caico , & era  porto  dclli  Pergame- 
ni . fù  patria  di  Zenone,  & di  Parmenide . Nella  Ionia  erano  Smirna,  celebre  pa- 
tria di  Homero,  fabbricata  dalle  M.  magoni  coft  detta  da  vna  di  effe , furono  li  Silur- 
iti popoli  dediti  alle  delitie,  ma  nelle  occafioni  brani  (fimi , aflediati  da  nemici  c’hauc- 
uano  giurato  di  non  partire  fe  non  glimandattnno  le  mogli,  quefli  veflite  leferue  coligli 
-babitt  delle  Padrone  le  inuiarocon  ordine  di  recider gl’immici  doppo  f odisfatti  nelle 
•lafciuie  come /èrcro.CIazomene Patria diMnaxagora.ToosPatria  di Mnacreite,e 
di  Erinna  Pocteffa  che  morì  di  ip.anni, e moke  fctitjje. Lcbcdoà  Lcbeditzi»&  Colo 
fonte  patria  d'Homcro  hoggi  Mltobofco,  Efttfofamofi/Iìma  città  per  il  Tcpio  de- 
dicato 
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dicàto  à Diana»  fabbricato  dalle  Amazoni,  i cui  folo  perdonò  Xerfe  quando  fù 
ogn'altro  Tempio  da  lui  dato  al  fuoco  ; Eroftrato  l’ abbruciò  il  giorno  del  natale  di 
Jìleffandro , Se  gli  Efefij  il  riedificarono  più  magnificamente  , Efefo  hoggi  è detto 
Eigena  da  Turchi;  & è vile  > & burnii  luogo,  & le  ^.magoni  la  fabbricarono  40. 
armi  doppo  l'eccidio  di  Troia.  La  Doride  comprende  le  città  d'Halicarnalfo  fa- 
moia  per  il  Rè  Maufolo,  & Artcmifia  fua  moglie  ; E Gnido»  ò Cnido»  boggi  ca- 
po Cbio,  & angi  .Andito  chiamata,  celebre  per  la  fìat  uà  di  Venere  opera  ineflimabile 
di  Vr affitele , nel  cui  Tempio  era  adorata . 

La  Licia,  c’hoggi  fi  dice  Aldincllì  Li  nel  fuocircuito  le  città  di  Patara , An- 
driaca.c  Telmifl'ai  la  prima  fù  celebre  per  l' Oricelo  d'apollo,  che  rifpondeua  li  fei 
me  fi  di  Verno,  & gli  altri  fei  in  Deio , la  feconda  è detta  boggi  Girante , & la  terga  fi 
dice  Telmiflo,  & Telmeffa . Li  Tuoi  fiumi  fono  iIXanto.  & il  Limiro  in  quella^» 
Prouincia  è il  monte  Cnimera  » che  la  notte  crta’e  fumo  » ond’è  vfeita  la  fauola 
dell’animale  Chimera,  che  rapprefentafie  le  parti  di  Leone , di  Capra,  & di  Ser- 
pente , poiché  alle  radici  haueua  molti  ferpi , i mezzo  era  forile  di  pascoli , & 
nella  cima  habitauano  li  Leoni.  Olidio  però  nò  la  dice  co  fi, ma  Trima  Leo  Meodiaq; 
draco,Toflrcma  Chimera . La  Panfilia  hoggi  è detta  Monte  Seli , hi  due  Prouin- 
cie  Carbalia , & vna  parte  della  Pifidia , li  cui  habitatori  furono  detti  Soliini . le 
fue  città  fono  Sida, Seluciadi  Pifidia,  Antiochia,  Termelfo^  & Per  »a . La  Cili- 
cia  Hoggi  Carmania , & Turcifmania  è tutto  quel  tratto  lungo  di  paefe  ch’ètri 
il  Tauro , Se  il  Mar  Cilicio , le  cui  eira  Sclcno , Pompciopoli , che  prima  ladif- 
fero  i Latini  Solx  cilicix , Mallo , & Ufo  abbonda  di  Croco , ò Zafferano  dentro 
terra  ha  T arfo  Patria  di  S.Paolo»  & di  Apoliodoro  il  Tragedo . Gii  fù  celebre# 

- per  farti  liberali. 

Defcrittionc  decimanona . dell’ 1 fole  di  Cipro,  & di  Rhodi . 

Vicino  allaNatolia  fono  molte  Ifole» che  fono  adiacenti  all’ Alia  , le  più  no- 
bili fono  Cipro,  & Rhodi  . Cipro  è nel  Golfo  d’Aiazza  tri  la  Cilicia,&  la  Siria. 
& è vna  delle  quattro  Ifole  maggiori  del  Mediterraneo,  ne  tempi  antichirtimi 
vi  erano  noue  Regni , fù  detta  Macaria , cioè  Ifola  Beata  per  la  bontà  dell’aria  » 
& abbondanza  dèlia  terra,  ella  c detta  Cipro  dalla  quantità  del  Rame,  la  fua_» 
lunghezza  è di  100.  miglia, & di  larghezza  al  più  di  75.  gli  h abitanti  ,cofi  huo- 
mini,  come  donne  fonò  inclinatiifimi  alla  libidine , onde  fù  confcgrata  a Vene- 
re, diuideuafì  in  quattro  Prouincie,  Salamina,  Pafo,  Amatunra,  & Lapithia.  iui 
c il  celebrato  monte  Olimpo;».?  non  già  quello  della  Tbefaglia  ch'è  il  vero  celebra- 
to che  tfaltegga  concorre  co’lTelia , & l'Offa  ; li  fuoi  fiumi  fono  il  Pedeo , il  Te- 
no.  Se  il  Lieo,  le  Città  Pafo,  & Salamina,  & vi  erano  due  ^ irciuefcouati , Cvno  era 
di  Rito  Latino,  & t altro  di  Greco . Fù  foggetta  alii  Regi  prima  che  forte  occupa- 
ta da  Romani,  l’vltimo  de  quali  fùTolòmeo,il  quale  vdito  che  li  Romani  an- 
dauano  per  foggiogarlo»  morì  di  volontario  veleno . Portio  Catone  portonne 
le  ricchezze  à Roma,  che  riempirono  il  publico  erario  più  d’ogn’altro  trionfo. 
Oliando  fi  diuife  il  Romano  dall’Imperio  Greco,  Cipro  reftò  à quelli . R iccar- 
do  poi  Rè  d’Inghilterra  l’anno  1 1 8 1 . nel  condurre  le  fue  genti  in  Gierufaiemme 
agitato  dalla  fortuna  volle  ricourarfi  nell’Ifola , &effendog!i  vietato  fe  ne  fde- 
gnò.  Se  la  foggiogò,  poi  là  diede  a Guido  Lufignano  Francèfe,  alli  quali  fuccef- 
iero  li  Venetiani  » à cui  la  Barbarie  Ottomana  l'anno  15  70.  la  rapi , non  batten- 
do permeffo  il  tempo  ftniflro , che  li  foccorfi  ,cb‘ erano  di  già  preparati,  vi  fi  man- 
dajìero,  ma  ne  fù  prefa  qualche  vendetta  l’anno  feguente  con  la  Vittoria,  cho 
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fcnc  riportò  memorabile  à Lepanto  l’anno  feguentc  il  giorno  di  S.  Ginftfna_> 
dal  valore  dell’armi  chrilliane . Hoggi  vi  fono  tre  città  confiderabili  , Nicofia , 
ch’è  in  mezzo  dcll’Ifola  fortitìcata  tii  otto  Baloardi , la  feconda  Famagofta  ch’è 
fu’l  mare,  già  detta  Hamacoflos,8t  la  terza  è Cerines  » ò Ccratinia . 

L’Ifola  di  Rhodi  non  è grandccome  l'altra,  è però  fàmofa,  hebbe  varij  nomi, 
fu  poflente  per  le  nauigationi , mandò  più  volte  foccorfi  à Romani»  circonda  . 
150.  miglia»  le  fue  più  celebri  città  furono  Lindo , Camiro  hoggi  Fcrraccbio  fab- 
bricata da  Camiro  figliuolo  di  Macole,  & Ialifo  > che  poi  tu  detta  Rii  odo . Vi  fu  il 
Colofso  famofo  dedicato  al  Sole,  vno  dclli  miracoli  del  Mondo,  alto  70.  cubiti . 
Et  doppo  Tenere  caduto  per  vn  terremoto  fu  pur  anche  Rimato  miracolo»  poi- 
ché il  dito  grofso  ch’c  la  minor  parte  del  corpo  humano  à pena  fi  poteua  ab- 
bracciare ; li  fuoi  dita  maggiori  erano  più  di  vn  huorno  dì  grandezza , in  quel 
corpo  rotto  fi  vedeuano  lè  fpelonche . Quella  ftatua  fù  fatta  in  dodici  anni,  con 
{pela  di  300.  talenti,  & ogni  talento  è 600.  feudi  d’oro , li  quali  fi  cauauano  daJl’ef- 
lercito  di  Dario , erano  colà  altri  loo.Coloflì , il  mimmo  de  quali  potrebbe-» 
render  famofo  ogni  luogo»  fù  qucft’opera  di  Carete  fcolaro  di  Lifippo . Il  Sol- 
dano  doppohauer  occupata  quell’lfola,  ne  trafportò  il  bronzo  ccn  900.  Ca- 
meli , & fu  portato  in  Aleilanuria . Hebbe  anticamente  quefi’Ifola  i fuoi  Regi  > 
li  Romani  la  tennero  lungamente,  & diuifo  l'Imperio  reftòà  Greci.  Li  Sara- 
cini  poi  l'anno  1 1 1 5.  la  dominarono,  di  poi  li  Cauallieri  di  S.Giouantii  la  ripre- 
fero  l'anno  x 308.  & la  tennero  fino  al  15  ai.  che  Solimano  II.  Tirannicamente-» 
ne  li  cacciò,  & Carlo  V.  li  donò  rifola  di  Malta . 

Defcrittionc  XX.  dclli  Laghi  grandi  che  fono  in  ^ifta . 

Il  maggiore  de’ laghi  di  tutto  il  Mondo  è l’Hircano , ò Cafpio,che  però  è 
chiamato  Mare,  detto  Mar  di  Sala , & Mar  di  Bacù , è di  lunghezza  in  circa  à 
1350.  miglia,  & di  larghezza  500.  hà  Tacque  dolci,  & riceue  molti  fiumi , anco- 
raché non  habbia  efito  alcuno  ; gl'antichi  Scrittori  hanno  creduto  ch’egli  fia  vn 
Seno,  ò Golfo  del  mare  della  Scithia , ma  ne  difeordano  Diodoro , Ariftotile,& 
Tantichiflimo  Herodoto,ma  lo  {limarono  vn  Mare  da  fe,che  nò  habbia  minimo 
rapporto,ò  mifìuracon  alcun  Oceano,e  perciò  Tolomeo  lo  di fse  vno  Stagno,& 
con  quella  fentenza  li  Modern^fi  accomodano,  ma  con  tutto  quello  ha  di  già 
acqui  (lato  il  nome  di  Mare,  come  habbianio  detto.  Di  quello  Mare  hanno  la- 
feiato  fcritro  alcuni , che  in  certi  luoghi  li  fiumi  fi  precipitano  di  maniera  dalle 
rupi,  che  di  fotto  vi  fi  può caminar  à piede  aflìutto , & che  in  alcuni  tempi  deli- 
anno  fi  può  caminar  lungo  il  Lido,  ma  nel  reftante  del  tempo  tutto  è coperto 
d'acque,  ne  vi  fi  conofce  veftigio  di  ftrada . 

L’altro  Stagno  grande  è {lato  chiamato  Afphaltites , (che  vuol  dire  luogo  bitu- 
minofo) nelle  facrè  lettere  è detto  Mar  morto  in  riguardo  della  fua  grandezza»  & 
natura  immobile  dell’acqua . Egli  è quello  che  afsorbi  le  città  di  Sodoma , & 
Taltre  fopracui  madò  Iddio  il  fuoco  dal  Cielo  per  diftrugger!e,nó  vi  fono  pefei 
ne  di  quelli  Vccelli  che  frequentano  Tacque,  le  quali  iui  tono  d’ingrato  laporc 
& di  odore  nociuo,&  infopportabile,nó  vi  foffiano  vèti, poiché  il  bitume, è 'oro 
cótrario  & effinó  {corrono  fopra  luoghi  di  Bitume,il  qual  fi  códéfa  nella  fuper- 
ficic  dell’acqua, non  fi  nauiga, perche  in  efso  tutto  ciò  che  viuc  vi  fi  foffoca  per  il 
fetore,  ne  vi  può  {lare  cofa'  alcuna  fe  prima  non  fi  premunifee  con  l’allume;  dal- 
l'altra parte  niuna  cofa  vi  fi  affonda,  ma  tutto  fopra  nuota , & ò fi  fappia  nuota- 
re, ò no, ciafeheduno è ficuro, che  quelPacque non  l’inghiottiranno,  il  terzo  è 
lo  Stagno  di  Gcnefareth,  ò Tiberiaae,che  anco  fù  detto  di  Galilca.&  il  quarto  fi 
diceSàmochonitcs , & in  quelli  virimi  due  entra  il  Giordano. 

Deferii- 
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DefcAttidne  XXI.  delli  monti  maggiori' che  fono  in. Afta. 

Il  più  grande  di  nitri  li  monti  del  Mondo  e il  Tauro , che  incomincia  al  Lido 
ch*è  verfo  rifola  di  Rhodi , & fi  Rende  per  tutta  la  lunghezza  dell'Alfa  infino 
all’  vltimo  lato  verfo  l'Oriente»  ch’è  per  più  di  fette  mila  miglia,  Se  in  alca  ù luo- 
ghi è più  largo  di  500.  miglia,  fi  Rende  adunque  prima  dall'Oceano  vcrfol’O- 
ricnte  per  lunghezza,  Se  larghezza,  fin  clic  li  Mari  lo  riducono  ali’ahgufiie,  cioè 
tra  la  Fenicia  il  Pontico,  & il  Cafpio , & come  quello  che  tocca  vari)  paefi , vi 
cangiando  nomi  dicendofi  prima  Imaiio , poi  fuccdfiuamente  Emodio , Para- 
jpomifo,Circio,Cambade, Farfariadc, Croate, Orege, Ornando , Nifate,  8c 
Tauro,  & là  douc  s’inalza  più  che  in  altro  luogo,  èdetto  il  Caucafo , doue  poi 
allarga  le  braccia,  & fi  volge  al  Mare  fi  chiama  Sarpadone , ò Sarpedontc , Co- 
racefio,  Crago,  & pur  anche  Tauro,  doue  poi  fi  dilgiunge  quali  che  apra  il  var- 
co a paifaggicri,  ha  il  nome  di  porte,  onde  fi  dicono  Pylar  Armenicr,  o porte  di 
Armenia,  Porre  Cafpic , & Porte  Cilicie , Iadcfcrittionedi  queRo  monte  fi  vede 
più  difiinta  nell’AtIante,ma  certa  cofa  è in  tato  che  molti  monti, che  fono  nell'— 
Aliale  li  cui  nomi  fi  fono  detti  altroue  hano  l’origine  da  queRo  mòte  Rupédo . 

Defcrittione  XXII.  delli  fumi  più  inftgni  dell'afta . 

Elfendofi  a fuo  Inogo  trattato  de  gli  altri  fiumi,  ne  reRano  tre  foli , delli  qua- 
li qui  decorreremo , & fono  l’Eufrate , il  Tigri , Se  il  Giordano.  l’Eufratc  nafte 
nell'Armenia  maggiore,  & da  gli  h abitatori  vien  detto  Frat,  ma  nel  fuo  primo 
principio  fi  dice  Pyxirate , c douc  bagna  il  Tauro  viene  chiamato  Omira,  Se 
doue  n’efce  poi  fi  dice  Eufrate  ripigliando  parte  del  fuo  primo  nome,  allora  poi 
co’l  finifiro  fianco  tocca  la  Mefopòtamia , & à defira  hà  la  Siria , l’Arabia  « & là 
Babilonia,  Se  diuidefi  in  molte  braccia,  vno  delli  quali  tocca  la  Scleucia , Se  paf- 
fa  nel  Tigri,  & con  l’altro  palla  in  Babilonia,  Se  entra  nelle  paludi , ò Ragni  del- 
la Caldea,  di  douc  fe  n’cfce  di  nuouo,  & di  già  coll  foleua  fcaricarfi  nel  Marc, ma 
di  poi  gli  habitatori  con  argini  glie  le  vietarono  per  bagnarne  i campi , forzan- 
dolo à prender  la  Rrada  in  compagnia  dell'acque  del  Tigri . Egli  hà  per  cofiu- 
rae  d’imitare  il  Nilo  gonfiandoli , Se  inondando  i campi  della  Mefopotamia , e 
renderli  fruttiferi . 11  Tigri  poi  nafee  anch’egli  nella  grande  Armenia,  Se  è chia- 
mato da  quelle  genti  Tigile,nella  pianura, dòuecamina  à lenti  paffi , hi  il  nome 
di  Diglito , ma  doue  affretta  il  proprio  corfo  quali  preci pitofamente  vien  det- 
to Tigri»  che  in  fauella  della  Media  vuol  dire  Saetta , & penetra  nello  Ragno  1 
chiamato  Aretufa  (angi  ebe  lo  forma,  & all"  bora  le  fue  acque  par  che  cangino  natu- 
ra, poiché  non  ammetto  più  lipefei  di  fumé,  ma  ben  fi  fojliene  ognipefo)  Se  fentendo- 
fi  impedito  il  corfo  dal  monte  Tauro , ne  entra  alle  radici  fcfterranec  per  vna_> 
cauernapaflindoperen:ro,e  poi  riforge  all'altra  parte  del  monte,  & poi  di 
nuouo  forma  vn’altro  Ragno»  che  vien  chiamato  Thofpite  ( bog%i  Calacù,  & è 
nell' ^Armenia  a confai  della  Mefopotamia)  Se  pur  anche  fi  nafeonde  fottcrra,  e_» 
doppojo.  migliarti  viaggio  occulto  riforge,  c doppo  l’hauer  diuorati  alcuni 
fiumi  dell'  Armenia , & dcH’Aflìria  fepara  quefia  dalla  Mefopotamia , Se  non_, 
molto  lungi  da  Scleucia  fi  diuide  in  due  Rami,  con  l’vno  de  quali  feguita  il  cor- 
fo à Scleucia,  Se  con  l’altro  à Ctefifonte  » de  hauendo  formato  quali  vna  grande 
Ifola»  ripiglia  le  fue  acque  peregrine,  Se  il  luogo  della  riunione  fi  dice  Pafitigris 
(quaft  paffaggio  del  Tigri)  Se  alla  fine  entra  nel  Lago  Caldeo , dal  quale  con  ìm- 
peto grande  forge  qua  fi  che  da  dura  fcruitù,  che  poi  vi  à perderla  per  fenj- 
pre  nicchiandoli  con  due  bocche  nel  feno  Perfico.  II  Giordano  hà  l’origi- 
ne da  due  fonti  che  non  fono  molto  diffami  l’vna  dall’altra,  l’vna  delle  quali  li 
chiama  Ior , & l’altra  Dan , che  poi  vnite  formano  di  fc  Reffc  vn  folo  nome  Ior- 
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ciano  ; egli  è vn  fiume  ameno,  & vago  alla  villa , & doppo  l’halher  fatto  vn  viag- 
gio di  iefsatnami'/lia  dalla  fua  origine,  entra  nel  Lago.  Sanoclionite,  e poi  nel 
Mare,  o itagno  di  Tiberiade,  ó Genezarech , di  doue  efee  ad  irrigare  la  Giudea , 
& la  Samimru  ,&  finalmente  doppo  l'haucr  vagato  per  molti  luoghi  viene  in- 
ghiomto  dal  Lago  Asfaltico,  ó Mare  morto  parendogli  di  haucr  battuto  à fchi- 
fo  di  mifchiar  fonde  fue  amene,  & falutifere  in  acque" puzzolenti , & nocìue . 

Defcrittione  XXIII.  delli  Giudei. 

Non  hàuendo  più  li  Giudei  alcun  Dominio, ne  Prouincia.ò  terra,  che  foli  la 
pofiiedano,  nondimeno  hauendocfTì  l’origine  loro  dall'Afia,  habbiamo  llima- 
toàpropoiìto  ddirtii  qui  qualche  cofa.  è quella  vna  gente  (non  mi  Dure  di  chia- 
mar popolo  quello  che  non  hà proprio  gouerno,  & in  ogni  luogo  è fuddito)  è vna  gen- 
te dico,  la  quale  difpcrfa  in  molcifilmi  luoghi,  atta  però  ad  ogni  mercatura,  per 
non  dir  fraude , & che  per  lo  più  fi  pafee  d'vfurc , & con  quelle  fi  ricchezze  cal- 
uolta  grandi . li  fuoi  cortumi  fono  mirti  di  quelli  doue  habitano,ma  in  genere  » 
fono  malitiofi,  & ortinati,  ne  fono  facili  da  indurli  alla  Religione  Chriltiana , & 
la  maggior  parte  di  quelli  che  fi  Battezzano  fono  Hippocriti  » ne  credono  pili 
ne  quefta,  ne  quella,  profeflano  tal’  vili  puiitia,  ma  in  genere  fono  fidide,  & pi^ 
gri,  ii  vero  legno  delia  fcruitù  loro  è il  non  lafciarli  portar  armi , ne  polledcr 
terreni  »ò  campi , il  che  non  è lenza  ragione , & non  lo  deuono  itimar  ad  ingiu- 
ria, perche  fc  noi  foflìmo  loro  fudditi  non  è dubbio,  che  nc  trattariano  peggio . 
Preghiamo  Dio  che  li  voglia  render  capaci  di  penitenza . 

F ù fempre  l’ Il  ebreo  anche  nel  fiore  del  J no  Imperio , & defauori  diurni , vn  popolo 
di  duui  Ceruice,  fedii tofo,  & fuperfiitiqfo , Saturnino , & Mercuriale  infiemc , quan  - 
do  bifognaua  la  collana  nella  Fede,  & Legge , preuaricò , & inciampò  ad  ogni  paf]ò  , 
& bora  che  fivebbe  tempo  di  mutar  gl' antichi  riti , hà  prefa  Cofìinatione , coprendola 
con  il  titolo  di  cofianga  ; doue  non  bisogna, nella  legge  bàgli  occhi  d'Argo , & doue  bi- 
fognarebbe,  è cicco  per  non  vedere,  & intendere  i veri  f, enfi  della  Scrittura , li  Rabbi- 
ni toro  li  feducono  con  il  titolo  di  Zelanti , & li  fanno  più  che  mai  fupcrjlitiofi , mentre 
li  perfuadono  all' offeruanga , facendoli  per  fino  confcienga  di  portar  il  S abbaio  vna 
lettera  da  vn  luogo  all'altro,  ungi  di  non  Coprire  per  non  fare,  dicono , vn'atto  feruile , 
^ ve  n'hà  però  di  quelli  che  peccano  per  il  vitio  de  Tadn , e de  maeftri  , & moralmente 
fono  huomini  da  bene , fi?  però  fi  può  fperare  che  finalmente  come  difi'e  il  Vrofeta 
conuerte  n tur  ad  Fefperam,  cioè  nell'  annottar  fi  il  mondo.  f 


DESCRITTICENE  DELL'  AFRICA- 

"Prima  defcrittione  Generale.  ' 

’ Africa  è congiunta  ali’Afia  con  vn  picciolo  Iftmo  (che  vuol  dire 
ftrettegga  di  terra  tra  due  Mari)  onde  è vna  grandifiìma  Pem'n- 
foia.  circonda quindeci  mila  miglia,  Panguftik  deU’Iftmo  è di  fo- 
le 30.  miglia.  La  maggior  parte  deli’Alrica  c incolta  , areno!.' 
in  molti  luoghi, onde  non  è marauiglia  fe  fia  foggetta  alla  ftcri- 
lità,  Se  deferta,  poiché  vi  fono  caldi  infopportabiii , Se  è molto 
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àrida,  abbonda d’ animali  velenofi, che  fanno  danni  grandillimi  à gii  huomi- 
ni  ; L’Africa  in  (ommaè  più  grande,  clic  habitatada  genti,  ma  quei  campi  che 
fonofruttifcri»ricompcnfano  la  Rerii  icd  de  gli  aicri . Li  Greci  la  cliH'ero  Libia-, 
denominandola  da  Libia  fi  glia  di  Epafo , clìe  fù  creduto  figlio  di  Gioue.  il  nome 
poi  d’Africa  i’hebbe  Afro  figliuolo  d’Hcrcole  Libico,  li  Mari  che  cingono  que- 
lla parte  del  mondo, fi  chiamano  ad  Oriente  il  Rollo,  ò Eritreo,  d mezzo  giorno 
l’Etiopico,  ad  Occidente  l’Atlantico,  & d Settentrione  il  Mediterraneo,  che  an- 
cora vien  chiamato  Libico  in  quanto  tocca  ciucila  Prouincia  ; la  maggiore  lun- 
ghezza fua  è dallo  tiretto  dì  Gibilterra  fino  al  capo  di  buona  Speranza  in  circa 
3500.  miglia,  & la  larghezza  fra  li  due  Promontori)  Hefperico  noggi  capo  ver- 
de , & l’Aromati  alle  bocche  del  nur  Rollò  hoggi  Gourdafui , eh' è promonto- 
rio dclL'Etbiopii , è di  2750. miglia,  gli  Antichi  non  hebbero  la  totale notitia 
dell’ Africa,  fuorché  di  quella  foia  ch’c  verfo  il  Mediterraneo . Ma  fopraalla  na- 
feira  del  Nilo , Si  li  monti  della  Luna  gli  antichi  non  ne  hebbero  minima  noti- 
tia, & quelle  da  2co.  anni  in  qua  fi  fono  fapute.  Le  Prouincie  dell'Africa  gii 
furono  l’Egitto  , Cirene,  ò Corone  ; L'Africa,  minore  conteneua  la  terra  de_. 
Trogloditi  (ma  quelli  erano  popoli  dell’  E thiopia , & d’Egitto , che  effondo  poucri  ha - 
bit  anano  nette  fpelonche.&  v incitano  di  ferpenti  alla  caccia  de  quali  erano  dediti  tro- 
ttandofene  di  lunghi  20.  cubiti )&  de  G or amanti  ( la  cui  Regione  hoggi  è detta  Guan- 
guara , Lempica , e Tkcregau , dotte  fi  trouano  li  ferpenti  chiamati  Dipfadi , per  li  cui 
morfi  fi  muore  di  fete > &gli  babitanti  non  hanno  maritaggi  e fi  ondo  le  donne  commu- 
ni) La  Numidia,  la  Mauritania,  & la  Getnlia  ,&  la  Libia  inferiore  , la  Troglo- 
ditica, l’Arabia,  & l’Ethiopia . Quella  deferittione  antica  diuideremo  in  quat- 
tro parti  ; nell’vna  farà  l’Egitto , nella  feconda  le  Prouincie  contigue  al  Medi- 
terraneo»  nella  terza  quelle  Prouincie  che  fono  dentro  terra,  e nell5  vltima  quel- 
le che  fono  verfo  gl’altri  Mari . 

Seconda  deferittione  . dell’Egitto . 

Partendoli  d’Afia  per  entrar  nell’Africa  , è neeelfario  di  pafiar  per  Mimo 
(ch’è  quello  fpatio  che  è tra  Damiata,  e Sucs , ò la  Fara,  fi  troua  prima  l’Egitto , la 
quale  Prouincia  gl’antichi  Geografi  attribuivano  all’Afia  ponendogli^er  ter- 
mine il  Nilo,  ma  dipoi  è fiatodeterminato  che  il  Mar  Rollo , ó Seno  Arabico 
fia  il  fuo  termine  ,&  perciò  refiò  l’Egitto  nell'Africa , il  nome  fuo  fù  da  Egitto 
fratello  di  Danao , poiché  prima  fi  dicena  Acria.  Quella  terra  per  il  Setten- 
trione hà  il  Marc  che  da  ella  riceuc  il  nome , verfo  l’Oriente  hi  l'Arabia  Petrea , 
& il  detto  Golfo,  ò Seno,  alla  parte  di  mezzo  giorno  hà  l’Ethiopia , Se  ad  Occi- 
dente la  Cirene.  la  fua  lunghezza  dalla  parte  de!  Nilo  che  chiamiamo  Pclufia- 
co  fino  alla  città  di  Catabathmo , hoggi  Corto , onero  Capo  d'^dlber , è di  miglia 
2750.  & la  larghezza  dall’vfcita  del  Nilo  lino  alla  città  di  Metacompfo  hoggi 
^ifnan,  òConzoèdi  500.  miglia.  Già  diuideuifi  l’Egitto  in  fu  per  io  re,  & intc- 
riore ; la  fuperiore , ch’è  quella  ch’è  polla  verfo  il  mezzo  giorno  diuideiialì  di 
nuouo  dal  Nilo  in  due,  l’vna  ch’è  verfo  l’Occidente  era  detta  Libica , l’altra  ch’è 
all’Oriente,  & diccuafi  Arabica  ,&  però  li  popoli  erano  chiamati  Arabegitti;, 
& Lidiegittij,  l’Egitto  inferiore  era  verfo  il  Mediterraneo,  &iui  la  parte  eli  ter- 
ra che  chiamauano  Marmarica,  ò Mareoti  ,& hoggi  è detta  Barcba  alla  parr«_> 
di  Occidente  è congiunta  con  la  Cirenaica . Gloriauanfi  gl’Egitti;  di  pofledere 
fotto  il  Rè  Amafio  venti  mila  Città , e doppo  elfcndo  fiotto  l’Imperio  Romano 
haueuano  vnnumeio  grande  di  città  picciole.  Tutto  l’Egitto  era  diuifo  in  mol- 
ti di- 
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ti  diflretti  j ò picciole  Proiiincic,  die  cranio  chiamati  Nomos.  Fri  tutte  le  Città 
delio  Italo  Egitto  particolari  dìina  era  Alefliìndria,  & non  Colo  in  Egitto . ma  in 
tutca  l’Africa  era  famofifIIma>clla  fu  da  principio  fabbricata  da  Alcil'andro  Ma- 
gno in  luogo  aliai  commodo  oue  erano  due  porti,  & era  fabbricata  in  manie- 
ra che  lafua  forma  rapprefentaua  vna  velie  militare  all’vfo  Macedonico,  di  poi 
tanto  (i  auuanzò  di  fama,  & di  bellezza  che  non  ccdeua  à pena  à Roma , fi  elio 
fu  detta  Citcd  d’oro  ; l’altrc  Città  furono  Diofpoli , ouero  Thebe  Egìttiaca_» , 
c’hebbe  cento  porte, ò come  altri  vogliono  cento  palazzi , Corti  doue tanti 
Prencipi  tencuano  le  fue  corti , ciafchcauno  deili  quali  in  vna  necefliti  potefle 
dare  duccnto  foldati  armati.  Doppo  quella  era  Memfi,  già  città  Regia,  la_, 
quale  haueua  Piramidi  d’immenfa  grandezza , nelle  quali  erano  li  fepolcri  do 
Regi  ; erano  Torri  inalzate  in  alto  di  maniera  che  eflèndo  molto  larghe  à baf- 
fo, di  fopra  aliai  ri  (frette,  l’ombra  della  cima  non  giungendo  al  bailo,  pareua 
che  non  faccflero  ombra . Molti  {limarono , che  follerò  fatte  per  oflentationo 
della  Regia  magnificenza,  ricchezza , & fuperbia  ; ma  pare  molto  più  credibi- 
le l’altra  "opinione,  che  fofsero  fatte  per  commodo  di  ofseruarele  Stelle, & li 
moti  de  Cieli,  poicheli  Regi  d’Egitto  faceuano  profeffione  particolare  dell’A- 
fironomia . L’altrc  città  f urono  Siene,  Sais,  Buoafta , Elefantina,  T entira , Ar- 
finoe,  Abido  Reggia  di  Memnome»  Ofiride,  ch’era  notiffima  per  il  Tempio,  che 
vi  era  dedicato  J quella  filmata  Dea  . Heliopoli , cioè  Città  del  Sole  era  vna_» 
Città  famefìffima  nelli  confini  d’Arabia  ; qttcfla  fu  fabbricata  dadi  H ebrei  quan- 
do furono  in  Egitto , & era  non  molto  lunge  da  Babilonia , & iui  il  liè  Mitra  fù  il  pri- 
mo che  malga  if e Obelifchi  dedicandoli  al  Sole,  fù  detta  Bethfcmes , gli  Mrabi  la  di  fe- 
ro Bchalbeth  : Nella  Marmarica  fù  la  città  d’Apis  celebre  per  l’Idolo  de  gli  E- 
gittij , li  quali  Irebbero  ancora  vn  bellifiimo  Labirinto  fabbricato  fenza  legno 
alcuno,  nel  cui  circuito  erano  mille  cafc  l’vna  fcparata  dall’altra  ,&  dodici  Pa- 
lazzi Regij  fatti,  Scoperti  di  Marmo,  ma  non  vi  era  più  che  vna  porta  per  en- 
trare à tutte,  di  dentro  poi  vi  era  vn  numero  infinito  di  ftrade  l’vna  implicata-, 
ncll’alcra.  Gli  Egitti]  fi  vantammo  l’origine  loro  cfscre  antichiffima,&  conten- 
deuano  di  quella  prerogativa  con  li  Scithi , & in  quella  parte  la  Sacra  Scrittura 
ne  dimoflra  eh c l’Egittio  è più  àtico delli  Scithijfono  loro  attribuite  l’inuétioni 
di  molte  arti,&  cofe  diuinc  particolarmente  dell’A/lrologia,&  Allronomia,&  à 
quello  fine  Dedalo,  Mclampo,  Pichagora,&  Homcro,  & molti  altri  ancora  an- 
elarono in  Egitto  per  impararne  le  fcìenze»  & Capienza . Già  foegiaccuano  alli 
commandi  dei  Regi , & quelli  gli  eleggemmo,  ò delli  propri] , ò de  gli  Ethiopi  ; 
di  poi  hebbero  per  Regi  quelli  della  ilìrpe  Regia  di  Perita,  & vinatamente  fu- 
rono fotto  li  Macedoni,  di  poi  li  vollero  propri]  Egitti] , e coli  feguitarono  infi- 
ne à che  li  Romani  fecero  dell’Egitto  vna  Prouincia  hauendolo  fiancato  fotto 
il  pefo  della  guerra . Doppo  li  Romani  inforfero  li Saracinij che  l’occuparono, 
e doppo  quelli  fene  fecero  padroni  li  Soldani  gente  della  TartariaCircafsa , & 
finalmente  l’Ottomano  fe  i’vfurpò  l’anno  del  Signore  1516. 

< 

Terga  deferì ttione  delle  parti  dell'africa  confinanti  al  Mediterraneo 
fuori  dell'Egitto  . 

Vicina  all’Egitto  era  la  Cirene , ò Cirenaica , doue  erà  il  Tempio  di  Giouej 
Ammone,  foggi  è detta  Barcban , ma  anticamente  era  detta  Pentapoli , ò delle 
cinque  Città  ,‘ìì  cui  nomi  furono  Berenice»  Arfinoe , ToIomaide,'Apol!onia,  3 c 
Cirene , & da  quella  tutto  il  paefe  prefe  il  nome,  & quella  medefima  vltima  fiì 
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fabbricata  da  Greci,  che  da  vn  Ifola  dell’Egeo  vi  andarono  ; altri  dicono,  che  ba- 
uefle  il  nome  da  vna  Regina  che  la  fabbricò  , & altri  che  da  Barbo  Rè  foffe  edificata 
l’anno  di  Roma  141.  iui  nafte  ilBafilifto  ferpsnte,  &l'herba  Laferpitbio.  I.i  Cire- 
nei lungamente  fra  l’Egitto , & Cartagine  furono  liberi , ma  poi  guerreggiaro- 
no con  li  Cartaginefi  à cagione  de  Confini;  di  (frutta  poi  che  fa  da  Romani  Car- 
tagine la  Proomcia  loro  cadde  fotto  la  nodelli  de  Romani , dalli  quaii  pafsò  in 
potere  de  Saraceni,  & finalmente  del  T ureo . L’Africa  minore  la  quale  fepara- 
tamente  fi  contiene  fotto  il  nomedi  Africa, hi  li  Tuoi  termini  à Settentrione  con 
il  Mare  Africano, per  l’Oriente  confina  con  le  fecche  di  Rarbaria , ò Sirri  mag- 
giori , dal  mezzo  giorno  è feparata  dai  deferti  della  Getulia , & dalla  Libia  per 
mezzo  di  alcuni  monti , verfo  l’Occidente  poi  haucua  il  fiume  Tufca  per  confi- 
ne, & hoggi  vi  è il  Regnodi  Tunifi , li  più  celebriti  fiumi  già  furono  il  Cetrifo , 

& il  Trifone , il  quale  tira  4 fe  la  palude  Tritonia , egli  è ancora  detto  V allatia  à ca- 
gione di  Tallade  di  cui  fi  fauoleggiò  che  iui  flaffe  ritirata  a fuoi  fludif , & che  foffe  vi- 
cina a gli  borri  Efperii  . Il  Cafiada,  che  pallai  Cartagine,  & fatto  vicino  ad  Vti- 
ca,  è maggiore  de  gli  altri,  Se  chiamali  Bagidas . il  Tufca,  come  fi  è detto, è fuo 
confine  dal  fiume  Tufca  hoggi  detto  Guadelfarbar , fino  al  fiume  Ampfaga , rfetro  • 
Sutgemar,  fi  eftende  fino  al  Lido  Affricano . la  Numidia  famofa  per  il  Rè  Mafiì- 
nifsa;  inoltri  tempi  iui  è il  Regnodi  Tremi  fen;  fe  la  Tfumiaiafa  il  Regno  di 
Trcmifeno  poffo  dubbiarne , poiché  la  Jfumidia  che  qui  viene  deferitta,  li  migliori 
Scrittori  dicono  effere  il  Regno  di  Coflantina , che  dagli  strabi  è detto  Cuguntina , & d 
Tfegro  chiama  Tremifen  ìa  Teniffa , che  con  altri  nomi  è detta  T emifci  di  S trabone 
Tau fonia,  e Tolomeo  che  è città  Regia  della  Mauritania  Cef oriente , li  fuoi  popoli 
diceuanfi  Numidi,  & da  Greci  Nomadi  ; Mali  Tfomadi  furono  genti,  che  non  ha- 
ueuano  luogo  I labile  trouandofi  bora  in  Afta , bora  in  Africa , & quando  in  Europa  » 

Co  fi  diconoTlinio,  Strabane,  & altri, furono  nella  Numidia  molto  nobili  Cittadi, 
fri  le  quali  Cirtha  habitata  dalli  Regi  Iuba,  & Siface  efsendo  città  ben  ricca , 

& quando  li  Romanfn’erano  padroni  la  difsero  Colonia  di  Sirtiani , è detta 
Coflantina,  &fù  anche  Reggia  di  M affini  fa . V i erano  ancora  molte , e molte  al- 
tre citti  fri  le  quali  Bullana  fu  Reggia . Quello  Regno  fù  fogeiogato  ancor  cf- 
fo  dalli  Romani, che  nc  fecero  Promncia.  Doppo  che  quella  parte  della  Mauri- 
tania ch’c  tri  li  fiumi  Mulucca,  & Ampfago  fu  aggiunta  alla  Mauritania.  La_» 
Mauritania  hebbe  per  confine  i Leuante  il  fiume  Ampfago,  Se  d mezzogiorno 
l’Atlante  minore,  il  quale  fcpara  la  Mauritania  dalla  Getulia,  Vcrlo  l’Occiden- 
te confina  con  l’Oceano  Atlantico , & i Settentrione  Io  ftretto  di  Gibilterra , & 
il  Mare  Mediterraneo.  Li  Getuli  eftirparono  li  Maurusij , & occuparono  gran., 
parte  di  quello  paefe  (perche  li  popoli  della  Mauritania  erano  dalliGrecì  chia- 
mati Maurufij)  & di  poi  fi  vsò  il  curii  Mauritani . A noftri  tempi  vi  fono  tro 
Regni,  Dara,  Fetz,  Se  Marocco . Anticamente  la  Mauritania  era  diuifa  dal  fiu- 
me Malua  in  Cefarienfe  (che  Confinaua  con  la  Numidia)  & in  Tingitano  che  è 
bagnata  dall’Oceano . Quella  fù  pofseduta  dà  fuoi  Regi  fino  al  tempo  di  Giu- 
lio Cefare  che  diede  fine  a que  i Regi , & Regni , & ne  fece  due  Prouincie  ; Nel- 
la Cefarienfe,  douc  hoggi  fi  dice  il  Regno  di  Dara , diceuafi  anticamente  il  Re- 
gno di  Becco . Altri  vogliono  che  quello  che  fi  diceva  Bocano » fa  hoggi  la  Reggia  di 
Marocco,  & chcftdiceffe  anche  Hemero,  & che  quella  c’hoggi  fi  dice  Dar  Eternerà , 
foffe  quello  che  già  diceuafi  Ttefctana . Li  Mafefcli  poi  tennero  quella  parte  che 
è tri  li  fiumi  Malua,  & Malucha  : Della  Prouincia  Giulia  Cefarea  fù  prima  ca- 
po Iol , che  era  luogo  di  poca  conlideratione , ma  il  Rè  Giuba  Pelefse  per  fua_» 
/lanza,  e crebbe  ad  honorc  grande,  Se  nome  celebre#  l'altre  città  erano  Carten- 

na, 
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ua.  Salda,  Terranoua.Rufazo,  Rufcurio , Rufconia > Tipafa , Tubufupto , pj 
Tuccua,  la  quale  fù  edificata  al  Mare,&  al  fiume  Ampfago.  La  Prouincia  Tin- 
gitana, nel  cui  luogo  hoggi  fono  li  due  Regni  Fetale  Marocco  haueuà  il  nomo 
da  Tingi  » che  hoggi  fi  dice  Tanger,  Se  altra  volta  fù  detta  Bagudiana  dal  Rè  Ba- 
cud,&  quella  Tingi  fu  fabbricata  da  Antheoj  l’altreerano  dette  Giulia  Co- 
ftanza,  Zilc,  Volubile.  & Lixo , delle  quali  raccontarono  gli  antichi  molte  cola 
portentofe.  & fra  l’altrc  vi  deferifsero  la  Reggia  d’ Antheo . e la  pugna  che  heb- 
ne  con  Hercole,  & \à  crederono , che  fofser  o "gli  Horti  Hefperis . 

Deferiti  ione  quarta . dclh  Toc  fi  che  fono  in  meggo  dell’affrica . 

Doppo  la  Mauritania.  & la  picciola  Africa  erano  li  paefi  dclli  Geruli,  che  ha- 
bitarono quello  fpatio  grandech’è  dalia  citti  di  Lempto  infino  all’Oceano»  ch’è 
di  longhezza  di  1750.  miglia  »&  quello  fii  pur  anch’cfso  vinto  da  Romani.  Se 
hoggi  abbraccia  la  maggior  parte  del  paetè  di  Biledulgerid . doue  hora  c il  Re- 
gno di  Terga,  & il  deferto  Lcmpta,  Zuenziga,  Zanhagi , & Hair . Quello  pac- 
fe  dalla  parte  verfol’Oftro  era  terminato  nel  monte  Alante  di  cui  piufauolefi 
raccontano,  che  di  qualunque  altro  nell’Africa.  LiCofmografi  più  infi  gnidi- 
cono,  che  egli  forgelse  verfo  il  Cielo  dal  mezzo  dell’arena,  clic  mandi  fumo  dal- 
la parte  dell'Oceano  detto  da  lui  Atlàntico,  ma  dalia  parte  verfo  l’Africa  efser 
coperto  di  campi , & di  felue , & efser  bagnato  da  molti  fonti , fi  che  vi  nafeono 
fpontaneamentc  frutti  di  varie  forti  in  abbondanza  , Se  delie  ioli , che  gli  habita- 
tori  non  vi  fi  vedono  mai  di  giorno , ma  che  tutte  le  cofe  vi  fono  tranquille , Se 
era  oppinione  che  li  Fauni,  & li  Satiri  vi  danzafsero,  attendendo  alle  libidini,  Se 
che  quei  luoghi  deferti  rifuonafscrod’ogn’intomodi  vari)  ftromcnti  muficali , 
di  là  dali’Atfante  poi  verfo  il  mezzo  giorno  infino  al  fiume  Negro,  ò '>JJger,voU 
garmentc  Hued  Hier,Gamboa  dicono  li  Spagmoli  , erano  per  teftimonianza_. 
de  gli  antichi,  li  deferti  della  Libia  più  horrida , doue  fono  deferti  inhofpiti  , e_z 
fenza  via,  dalli  quali  hà  il  nome  ancora  tutto  il  paefe,ondc  Sarra  chiamali, ò di- 
fetto . Di  li  poi  della  Picciola  Africa  verfo  il  mezzo  giorno  erano  li  deierti  Li- 
bici, & poco  più  in  la  li  Trogloditi,  doue  è il  deferto  Bardoa  , & tri  quelli  de- 
ferti, & 1:  Garamanti  fi  interponcua  alla  parte  di  mezzo  giorno  1!  mon  e A ter , 
doue  hora  fi  vede  il  Regno  di  Bono  ; la  citti  principale  de  Garamanti  fù  detta 
Garama  , che  hoggi  ancora  dicefi  efserc  in  piede  fabbricata  infiiio  da  G aramante 
figliuolo  d’^f  polline,  era  i quella  vicina  vna  fu  mofa  cirri  der  :t  Dchrys,  doue  è vn 
fonte  merauigliofo,  le  cui  acque  fino  i mezza  notte  fono  bollcci,  & il  rcflante  di 
notte  fino  all’altro  mezzo  giorno  fi  fanno  freddiffime.  Non  perdonarono  li  Rò- 
manii  quefìi  Paefi  benché  tanto  lontani , perche  foggio^arono , & li  Troglo- 
diti, & li  Garamanti.  Di  lidall’L  fno  verfo  il  mezzo  giorno  al  finiflro  fianco 
del  Nilo  è la  Libia  più  remota  , òeilcriore  che  conrinoua  fino  alle  terre  de  gli  E- 
thiopi,  & i noflri  giorni  ìui  sono  flati  ritrouati  li  deferti  £j‘ocat,  & Gaoga . 

Deferii' ione  quinta,  ielle  altre  parti  dell’affrica. 

Tutto  quello  ch'è  oltre  i!  fiume  Niger  verfo  il  mezzo  giorno  dentro  delli  Ma- 
ri Arlan  ito,  & Feirr/o  ; gli  antichi  lo  chiamarono  Ethiopia . Gli  Ethiopi  era- 
no li  pò  gran  popoli  di  tura  l’A  rica.Sc  gli  antichi  Cofmografi  li  pofero  fuori 
dcJi’A  frica . D'uidcu:  fi  l'F/ldopia  introiti  popoli , che  fono  deferirti  da  Tolo- 
meo ; I.  Negri,  o Nigntam  furono  molto  celebri , et  hebbero  il  nome  dal  fiume 

Negro . 
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Negro . Li  Nubi  erano  vn  popolo  ben  grande,  e ruttatila  vi  è vna  gran  Prouiii- 
eia,  c’hà  il  nome  di  Numidia,  ma  quella  parte  deli’  Echiopia  ,chc  di  Id  dall’Egit- 
todicefi  Etbiopiafotto  l’Egitto,  &in  quella  al  Lago  del  Nilo  era  il  paefe  del 
Cinnamomo,©  Canella,comc  abbondante  di  tal , bromato;  ma  tutta  la  parte 
del  Seno  Arabicoantico  era  polTcduto  da  gli  Arabi  Trogloditi, che  però  lo  def- 
fo  paefe  era  chiamato  T rogloditico . 

i ' - 

Sefla  deferittione . degli  habitatori  deltfAfrica , & fm  nuoua 
diuiftorie . 

Habbiamo  infino  d qui  raccontato  eguali  fiano  li  popoli  dell'Egitto  non  folo , 
ma  del  rimanente  dell’Africa.  Di  poi  li  Carragheen  partiti  dalla  Fenicia  colà  fi 
trafporrarono.e  lòtto  gli  aufpici)  della  Regina  Didone  fabbricarono  Cartagi- 
ne,e la  fortezza  di  Birfà,doppo  di  che  andarono  ad  habitarui  alcuni  popoli  dra- 
nieri  coli  dell’ Alia , come  dell’Egitto.  Ma  finalmente  li  Romani  occuparono 
tutto  quel  Paefe,  Se  anche  gi’Impcradori  Greci  furono  padroni  di  quelle  Pro- 
uincie,  e doppo  quelli  vi  fi  annidarono, e dominarono  li  Vandali,  i Saraceni,  cj 
gl’ Arabi . A noflri  fccoli  la  miglior  parte , Ma  maggiore  é data  nelle  mani  del 
Turco,  ne  godono  però  di  qualche  parte  il  Serif , & alcuni  Regi , come  ancora_. 
n’hd  qualche  portione  il  Rèdi  Spagna . Ma  quanto  àgli  Ethiopi  fono  elfi  re- 
llati  padroni  de  fuoi  paefi»  ne  fono  mai  flati  trauagliati  da  altri , il  che  fi  deuo 
attribuire  alla  lontananza,  ch’è  tra  loro ,8c  noi.  Se  alli  deferti,  che  rendono  à no- 
Uri  difficile  il  pafsaggio . Se  non  volejftmo  addurre  vna  più  veri  fi  nule  ragione , che 

Silo  è paefe  fuor  di  modo  caldo , onde  li  Romani  commandarono , che  non  fenc  paf- 
rro  li  confini  per  non  perder  le  legioni  loro  f otto  l’armi  del  Sole . Hora  noi  daremo 
vna  nuoua  deferittione  comefcguc. 

Tutta  l’Africa  è dhiifa  dal  Cluucrio  in  fette  parti,  alle  quali  fe  aggiungeremo 
l’Ifole,fcne  formari  lòtta ua . L'ordine  c quello. 

L’Egitto , la  Barbaria,  Biiedulgerid , il  deferto  Sarra , il  paefe  de  Negri , l’E- 
thiopia  interiore,  ò fuperiorc  ; l’Éthiopia  citeriore,  ò inferiore , Se  ITfole,cho 
fono  intorno  all’Africa , & à quelli  fi  polfoao  aggiunger  gli  Arabi  vagabondi . 

Settima  deferittione . del  nuouo  Egitto. 

L’Egitto  fi  fd  noto  da  fe  medefimo  per  l’abbondanza,  ò fcrtiliti  di  cui  è debi- 
tore al  Nilo.  La  fua  Metropoli  é il  Cairo  detto  "coli  Alcaircitti  di  grandezza^ 
incredibile,  fiche  diedi  c fiere  di  circuito  40.  miglia , il  Munltero  attedi  che  fii 
cinque  volte  più  grande  di  Parigi.  Vari)  popoli  vi  habitano>&  è famofa  per  la 
mercatura . Ella  è fiata  per  molti  anni  Li  Sede  delli  Soldani  d’Egitto , genti  che 
vi  andarono  di  Crrcaffia  5 non  molto  lontano  dal  Cairo  cl’horto  detto  Matera , 
doue  fi  raccoglie  il  Balfamo  bianco  preciofo,  che  vi  fù  portato  dalla  Giudea,  di 
là  dal  Nilo  fi  vedono  tuttania  alcune  Piramidi  delle  quali  deliberiamo  di  fcri- 
uer  qui  alcuna  cofa . Sette  miglia  Italiane  fuori  del  Cairo  vna  fe  ne  vede,  la  cui 
bafe,ò  piede  è quadra  che  per  ogni  lato  è di  270.  paffi  ; tutta  la  Piramide  è fab- 
bricata di  pietre  ru  diche,  & con  tal  arte  accomodate  che  dal  fondo  alla  cimi., 
dell’edificio  fi  può  falire  à paflb  à pafso , & fino  all’alto  fono  1 1 o.  paffi , ò gradi 
tutti  di  vna  vguale  grandezza . In  mezzo  vi  c vna  danza , cheìembra  vn  fepol- 
cro;  altre  cofe  pur  anche  fi  raccontano  di  limili  macchine . Le  altre  Citri  del- 
ITigitto  fono  Aleffandria,  detta  da  Turchi  Scantina , giàfù  beliiffima  > & hora  à 
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cagione  di  vàrie  guerre  mal  trattata»  è nondimeno  v.'fìcata  fouente  da  mercanti 
chrifliani . Qujui  già  fii  vna  mirabile  Libraria»  doue  fu  la  prima  volta  trafpor- 
tata  la  Sacra  Scrittura  dall’Hebreo  neliTdioma  Latino , quitti  ft  portano  tutti  gli 
bromati  dall'India  che poi  fi  dijlribuifcono  per  tutta  l'Europa  > l’aria  vi  è di  maniera 
temperata  > che  non  paffa  mai  giorno  che  non  veda  il  Sole , ella  ha  come  noma  il  titolo 
di  Città  nella  Greca  lingua  Toìiis , come  nella  latina  Prbs , vi  era  già  vicina  vn’lfolà 
detta  Faro»la  quale  poi  co  vn  Argine  fu  vnitaal  Continente  dalla  Regina  Cleo- 
patra» In  fomma  le  delitie  di  ^ left and ria  furono  cagioni  de  gli  amori  di  Ccfare , <jr 
della  perditadi  Marcantonio . Vi  è Damiata  già  detta  Pelufìo,  che  fu  occupata 
da  gli  Harl;menfi,chc  ne  riportarono  le  campane  di  argento»  che  vi  erano 

{>er  loro  memoria,  quelli  vedendo  che  il  porto  era  chiufo  con  vna  gran  Catena» 
a ruppero,  che  Damiata  fia  il  Telufto  come  qui  ft  dice , & da  altri  mo(Ji  dall’autori- 
tà del  T'nef òro  della  lingua  latina, non  pofjò  concederlo » t perche  Dionifto  africano,  ò 
<Afro,  pone  Telufto  vicino  al  monte  Cafto. 

Tofl  Vrbes  fitb  Cafto  Tclufi  vergit  ad  Ortus , 

Benché  ne  fia  a i.  miglia  lontana , ft  perche  il  nome  ft  elfo  nc  dimoflra  che  Damiata  è 
quella  che  diceuaft  Thamiatis,  & è diflante  da  Telufto  fette  miglia  . Rofetta,  ouero 
Rofchith  Città»  ò Caflello  ouc  paflànomolti  mercanti,  & mi  tengono  li  Veneti 
vn  Confole,  clic  efferata  Magil  Irato.  Qucfto  altri  dicono  ebefta  Canopo  la  patria 
di  Claudiano,  & altri  la  dicono  Bolbitino,  bafta  eh’ è alle  foci  del  igglo . 

Oltana  deferittione.  della  Barbaria . 

La  Barbaria  tocca  l’Egitto  verfo  l'Oriente,  & è vna  parte  la  più  nobile  di  tut- 
ta l’Africa,  Se  fi  diuide  in  fei  parti,  li  cui  nomi  fonda  Prouincia  di  Barcha,&li 
Regni  di  Tunifi  , T remifeno , Fez , ò Fes  » Marocco , & Dara . La  Prouincia  di 
Barella  è trà  l’Egitto,  Se  il  Regno  di  Tunifi , & hà  hauuto  il  nome  da  Bat  ce  città 
vecchia,  egli  è pàefe  Iterilo , & fecco , le  fue  Città  fono  Cirene , Talonieta , Ber- 
nicho . TI  Regno  di  Tunifi  lià  il  nome  dalla  fua  Metropoli  Tunis.ò  Tuncto  ^an- 
tica, & afsai  confpicua  Città»  nata  dalle  Rouine  della  defolata  Cartagine,  egli  è 
vn  luogo  frequentato  da  Mercanti  coli  Veneti,  come  Genouefi  » & altri.  Al  ma- 
re vi  fu  vna  fortezza  detta  la  Goletta , la  quale  fu  prefa  da  Carlo  Quinto  l’anno 
1 535.  infleme  con  li  Città  di  Tunifi,  lecuiporte  dicono  eftere  ftatc  portate  àTa- 
Icrmo,  & elfer  quelle  flefte,  che  fono  alla  porta  che  chiamano  de  Greci > ma  dipoi  li 
Spagnuoli  peraerono,  e Tunifi,  & la  Goletta . Bifcrta,  che  anticamente  fu  det- 
ta Vrica,  doue  Catone  il  minore  più  toflo  fi  volle  vccider  da  fc,  che  confidar  del- 
la gratia  di  Giulio  Ccfare,  benché  altri  creda  che  Vticafia  Porrofarina  ; Tripo- 
li, che  à differenza  ddl’alcro  Tripoli  di  Soria  fi  dice  Nouo  Tripoli , ò Tripoli  di 
Barbaria  ; e Città  mercantile  vifitata  allo  fpeffo  da  Mercanti  d’Europa , hà  vn 
Porobeliiffimo,  ma  la  città  didentro  nonhà  altro  di  riguardcuole,  che  alcune 
Torri  antiche,  nel  rimanente  è mezza  dirupata  ; nella  Prouincia , ò Territorio 
di  Tripoli  fono  due  altre  Cictà,  Zoroata,  Se  Lepide . Bona,  che  fu  detta  Hippo. 
Kcgio  ih  cui  fu  Vefcouo  il  Padre  S.  Agoftino,  e tuttauia  è molto  mercantile . più 
addentro  è Collantina,  c’hà  molti  cd/ficij  Romani . Il  Regno  di  Tremifc  hà  il 
nome  da  TremifTa  fua  capitale,  già  fù  grande,  ma  poi  fi  ridurti:  à maio  flato  per 
le  continouc  guerre . Algieri  è pollo  al  mare , città  di  mercantò , ma  carica  di 
pcucri  Chrifliani  che  fono  colà  fatti  fchiaui . Città  forte,  ben  munita,  & di  for- 
tifica- 


g deil;afric  a;  9$ 

tiftcationi  , & di  mUnitioni  > che  ha  titolo  d’inuicta  > & Carlo  Quinto  il  prouò  » 
che  assediatala  fù  cortrecto  ad  abbandonarla  offendo  flato  affalito  da  fiera  tempe- 
ftadimare l’anno  i^i.primafù detta Mefgana , poi lol,  & pofeta lulia  Ccfarca,  li 
paefani  hoggi  la  dicono  Gc^eir.  Si  troua  anche  fotto  quel  Regno  Arfetu,  òMrfe- 
naria  hoggi  Mrgcrun . I!  Regno  di  Fcs  è pollo  d'incontro  alla  Spagna,  confina 
con  il  Regno  di  Trcmifen  verfo  l’Oriente , la  fua  Metropoli  è Fcs , quefla  è quel~ 
la  ebedi  (opra  fi  è detta  chiamar  fi  Volubile  ; Leone  Africano  dice  ch’é  imponibile 
di  raccontarne  la  fortezza  delle  mura,  delle  folle»  e la  quantità  d’huommi , che 
vi  fono,  la  maggior  parte  è fu’l  monte,  Se  la  minore  è in  piano  » il  fiume  la  bagna 
in  due  parti , nà  pozzi  d’acque  falutifcrc,  che  fgorgano  da  marmi , le  cafe  fono 
coperte  di  pietra  cotta,  Se  fono  in  gran  parte  dipinte,  in  nl'ezzo  della  Città  v’hi 
vn  Tempio  che  circonoa  vn  miglio,  oltre  al  gran  numero  di  altri . Vi  lono  mol- 
ti Colìcgij  doue  s'infegnano  varie  feienze . Lontana  di  Fcs  vn  miglio  è vn  altra 
Città  detta  nuoua  Fcs  cinta  di  doppio , alto , & forte  muro , douè  è la  corte , ò 
Palazzo  Regio  fuperbamcntc  fabbricato,  & edificato,  il  Rè  però  òdi  fetta  Ma- 
homcttana.  2 ?.  miglia  più  là  è Macarmeda,  ò Erpis , le  cui  mura  fono  diftrutee . 
Gualila  fù  da  Romani  edificata  ne!  monte  Zaron , Se  munita  di  belle  mura , ma 
pofeia  fù  diftrutta,  lì  che  non  vi  è altro  che  il  fepolcro  di  Idrio  Mahomettano  » 
che  era  della  flirpe  di  Mahometto.  Il  Palazzo  di  Faraone  piccola  terra  fabbri- 
cata da  Romani  sù  l’alto  divo  monte.  Pietra  roda  edificata  anch’efsa  da  Ro- 


mani, come  lo  dimoflrano  le  reliquie  d’alte  mura  dillrutte;  in  quel  luogo  van- 
no dalla  vicina  felua  i Leoni  à raccoglier  l’olsa  gittate  da  gli  habitatori , li  quali 
non  nc  prendono  alcun  timore . Mugillia  piccioli  terra  fopra  vn  monte  pieno 
d’Oìiueti.  Tangir,  Ccuta,  Affilia,  & Orano  fono  Città  grandi  non  molto  lon- 
tane dallo  {ìrettò  del  mare,  Se  obbedì  feono  al  Rè  di  Spagna  ; Vicino  al  Lido  del 
Mediterraneo  fri  due  alti  monti  c la  Città  detta  Pegnon  de  Vcles . II  Regno  di 
Marocco  hà  il  nome  dalla  fua  capitale  che  già  concorrala  con  le  maggiori  città 
del  Mondo,  Se  hoggi  c vna  delle  più  celebri  della  Barbaria,  dicono  c’haueffe  già 
ctmro  mila  cale  habitàte , ma  à no  fi  ri  tempi  è quali  la  terza  parte  deferta , per- 
che c fiata  maltrattata  da  gl'Arabi . L’altra  è Taradanta  habitata  da  molti  mer- 
canti . Tcdncfie  è porta  in  vna  amena  pianura , e cinta  di  muro  fatto  di  pietra 
cotta,  & creta,  nel  mezzo  della  Città  è vn  Tempio  d’immenfa  grandezza , & di 
gran  fpefa.  Se  pure  la  Città  è quali  che  deferta . Teculetha  c più  ricca  delle  pre- 
dette, ma  pure  anch'erta  è quali  che  dishabitatà  . Tagtefi’a  è vna  città  antica,di 
figura  quali  che  circolare  porta  fopra  vn  monte . Eideueta,  è d’ogni  intorno  cir- 
condata da  Rupi,  ò dirupi  più  tolto . Meda  fono  tre  picciole  Città  poco  più  di 
vn  miglio  I'vna  dall’altra  lontane , hanno  d’intorno  campagne  Fertili , Se  vi  fono 
molte  palme,  S:  iui  è il  principiodel  monte  Atlante . Tciùt  fono  quali  tre  città 
poco  I’vna  diftante  dall’altra , li  cui  habitatori  non  fanno  che  cofa  lìa  inimici- 
eia,  ò inimico . Tagouaft  ,è  vna  Città  popolatillìma  che  hà  otto  mila  Cafo  ; 
Agmeta  è porta  fopra  vn  monte,  è abbondarne  di  tutte  le  cofe,  & particolar- 
mente di  giardini,  che  non  cedono  plinto  alle  Città  di  Marocco.  Alcndino  è 
porto  in  vna  Valle  fredda  tra  quattro  Monti . II  Regno  di  Dara  confina  al  mez- 
zo giorno  con  Marocco,  Se  iui  è la  Città  di  Dara  habitata  da  pouae  genti  ; vi  è 
vn’altra  Città  chiamata  Mclilla  al  Mare  Mediterraneo  > che  .è  ftjggetta  al  Ré  di 
Spagna , fù  detta  Rifsadiro  ,ò  Rufadir , eli"  è tra  il  fiume  Maina,  &-^l  bfla  vna  delle 
colonne  i'llcrcolc,la  efpugnò  Ferdinando ilCatbolico.  woi 
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7{ona  deferittione.  del  Taefe  Biledulgerid,  & del  deferto  Sarra. 

Il  Paefe  di  Biledulgeridè  molto  lungo  oltre  la  Barbarla  da  Eleocat  infino  al- 
l’Ccc.no  Aclantico,eg!i  ha  i!  nome  dalia  moltitudine  delle  Palme.iui  fono  quat- 
tro deferti  , Lempra,  Hair»  Zauhaga  , & Zucnfiga  , & quelli  nomi  li  prendono 
ciaclitdunoda  vna  delle  quattro  Città»  che  vifono . lui  fono  in  oltre  tre  Re- 
gni Tares,  Bardoa,  & Ganga  coli  detta  dalli  nomi  di  ciafcheduno  di  queiTer- 
ritorij . Alla  parte  di  mezzo  giorno  di  lidi  quello  paefe  è il  deferto  chiamato 
Sarra,  che  è lungo  quanto  è dal  Regno  di  Gaoga  à quello  di  Guatata.  Et  per- 
che queilo  è deferto  paefe,  è male  habitato  non  occorre  parlarne  molto,  folo 
dirò  che  gli  habitatori  hanno  bene  vn  padrone , ma  nel  rimanente  viuono  come 
beilic,  mangiano  carne  di  Camclo,  & di  Strozzo,  beuono  molto  latte,  ma  non.» 
hanno  pane. 

Decima  deferittione . delti  'Negri . 

Quello  paefe  principia  alla  parte  di  Oriente  dal  Regno  di  Gaoga,  Se  fi  efien- 
devcrlò  l’Occidente  dall’ vna,  e dall’altra  parte  del  fiume  Negro  fino  al  maro, 
verfo  il  Settentrione  confina  con  il  deferto  Sarra  >ma  verfo  il  mezzo  giorno  ha 
l’Oceano,  & gl’ Abi fiìni.  La  miglior  parte,  &di  ottimo  terreno  è quella  che  è 
al  fiume  Negro  à cui  è contigua,  & è molro  amena . Hd  tanti  Regni  quante  lo- 
no  le  Città  come  Guatata,  Hoden,  Genocha,  Scnega/fombuti,  Melli,  Bitonin , 
Guinea,  Temian,  Datima,  Cane,  Caflcna,  Beuin , Zanfara , Guangàra , Bcrno , 
Nubia,  Biafra,  & Mcdra . Gli  habitatori  fono  negri,  & hanno  vfanze  llrane , li 
forano  le  labra  per  attaccami  ornamenti  di  auorió  ; portano  le  fuc  donne  allo 
parti  vergognofe  anelli  di  ferro,  di  Ragno , ò di  Rame  aliai  grandi , la  terra  loro 
e abbordante  particolarmente  di  Rifo,  & di  Aromati . Nella  Guinea  è S.Gior- 
gio , ò Mina  buona  fortezza  di  Portughefi , come  ancorali  Promontorio  detto 
Sierra  Liona  monte  altiifimo , che  fempre  è nuuolofo  » & vi  fi  fentono  llrcpiti 
grandi,  che  non  poffono  efl'cr  altro , che  di  T uoni . 

Vndecima  deferittione.  dell" Ethiapia  fuperiore , & inferiore. 

Quella  Regione  è anche  detta  de  gli  Abiffini , & il  Rè  loro  è chiamato  da  gli 
Italiani  Prctcìanni,béche  erroneamente;  perche  queilo  è regno  in  Alia  nel  Tcn- 
duc.  Stefano»  come  dice  ilClutierio,pofc  gli  Abaleni  nell’Arabia,  de  quali  c da 
crederli , che  paflafkro  Itami.  •>  Seno  del  Mare,  òche  più  tollo  habitalfero  di 
qua  nella  Tri  gloditica,  altri  però  cu  dono,  che  quello  nome  fia  loro  Rato  dato 
culla  parola  Elbabafchi,conla  quale  li  Mauritani  chiamano  il  Rè  loro,  lorìhò 
fermo  nelle  memorie  Hifloru  he  f ‘origini  i dittarne  di  vn  Vrencipe  di  Etbiopia , e colà 
mirimetto.  Vetfo  il  Settentrione  qui  tao  Regno  è congiunto  alla  Nubia,& all’- 
Egitto, verfo  l’Occidente  ha  li  Regni  di  Congo,  & di  Medar  , verfo  il.mezzo 
giornoconfiua  coti  Monomotapa  ic  all’Oriente  hd  il  mar  Rofso , & la  Prouin- 
cia  di  Ayam,&  Zangibar,  che  m ró  la  fu  a lunghezza  è di  1900.  miglia  ,&  la  lar- 

Fhezz a è di  2ajo . il  C oucrno ,oi  queflo  c r.m  Paefe  appartiene  a!  Rè  che  vanta  ■ 
erigine  dalftyw 'iniVlagucda  di  Sai, a , Se  dal  Rè  Solomone , egli  è di  color 
bianco  ( olitfy&o | mòlo)  & fempre habita  fottoli  Padiglioni.  Tutto  il  paefe.» 
hà  poche  Cid®Kpa  folo  T erre  le  cui  habitationi  fono  coperte  di  paglia , & fab- 
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bricare  di  creta . Caxumo»  ò Cafsano  dicefi  la  città  douc  la  Regina  Saba  tenne 
la  fua  Reggia . Amara é vna  rocca  force  fopra  yn  muro doue  fi  arcuano  li  figli 
de  Regi»  e vi  fono  culloditi  da  molte  guardie  infino  à tanto  > che  doppo  la  mòr- 
te del  Padre  il  figlio  pafsa  al  gouerno'dej  Regno , 

Defcrittione  decimafeconda . dell'Etiopia  efleriore,  ò inferiore . 

. , f 

Tutto  il  reflante  del  continente  dell' Africa  contiene  quelle  Proni  ncio . Ver- 
fo  il  Settentrione  la  terra  de  gli  Abiiiini  come  con  due  braccia , le  Regioni  cho 
vi  fi  còprendo:io>fi  chiamano  Congo, Monomotapa»Zangibar>!k  A ian . il  Con- 
go che  fi  dice  ancora  Manicongo,  tocca  l’Oceano  Echiopico  . Se  ha  il  nomcdal- 
la  fua  Città  Principale  ; gli  habitatori  fono  limili  àlli  Chriitiani  come  nel  pae- 
fe de  eli  AbifTini.  Quello  Regno  fi  dinido  in  lei  Prouincie»  le  quali  hanno  il  no- 
me dàlie  fue  principali  Città . & fono  Bamba , Songo , Sundi  » Pango  > Ba:ca_.  » 
Pemba . I.a  principale  Città  è S.  Saluadore»  già  detta  Banca.  Al  Rè  di  Congo  è 
{"oggetto  il  Rè  d* Angola»  la  cui  terra  è di  aria  catriua  » & fuole  generare  li  vermi 
nefh  corpi  fiumani . Monomotapa  è paefe  fertile  > 8c.ameno  » & hà  il  nome  dal 
fuo  Impcradorech'effi  in  lingua  loro  chiamano  Monomotapa.  Quello  paefe 
verfo  il  Settentrione  tocca  il  Regno  di  Congo,  gli  Abiiiini , Se  il  Regno  di  Zan- 
gibar . la  fua  lunghezza  è di  due" mila  miglia , & la  larghezza  di  1 500.  la  Metro- 
poli di  tutto  il  Regno  è Monomotapa  dalla  quale  lontano  2 jo.iniglia  vsrfo  Set- 
tentrione è vn  nobile  edificio- antico  di  pietre  tagliate  in  forma  quadrata . AI 
Promontorio,  ò capo  di  buona  Speranza  il  mare  è cofi  impetuofo , che  le  Nani 
anche  nelle  bocche  delti  fiumi  non  fono  ficctrc  . Zangibar  è contiguo  à Mono- 
motapa verfo  il  mezzo  giorno, la  cui  parte  cioè  la  contigua  alla  Monomotapa  è 
li  abitata  dalli  Catari,  & quiui  fono  quatrro  Regni  » che  hanno  i nomi  dalle  iuo 
Città  come  Mofanbigua,ch’è  edificata  in  vn’Ifòla»  & fpdlo  vi  capitano  mercan- 
ti di  Europa,  & è ioggetta  à Porrughefi . Quiloa  è iòggetta  al  Rè  di  Spagna., , 
benché  Labbia  il  fuò  Rè,  che  n’c  Valfalfo,  Monbaza,  & Melinda . il  Paefe  di  A- 
gian  verfo  il  Settentrione  contiene  due  Regni  De!»  Se  Adea,  Magaduzzo,  & con 
quelli  fi  conclude  la  terra  ferma  dell'Africa , 

Ter^adecima  deferittione.  deWlfole  che  fono  intorno  alt  africa. 

Vicina  all'Africa  nel  vecchio  mare  Eritreo  è i’Ifohf  Menuthia , chiamata  da_> 
Plinio  Cerne, hoegi  fi  chiama  l’Lfoladi  S.Lorenzo,gli  Tcrfazani  la  dicono  Mag- 
dagafear,  ò ffolàdelll  Luna  ricca  di  varij  Aromati,madi  pedinai  habitatcri, 
poiché  odiano,  perfeguitano>&  ingannano  quelli  che  vanno  colà  hauendo  mer- 
ci, ma  fanno  amicitiì  con  quelli  che  gli  donano  le  mercantie . NelPingrefl'o  del 
vecchio  gólfo  Arabico  vicino  al  promontorio  Gardafui  fi  troua  l’Ifola  Sacora- 
ra*  doue  e abbondanza  di  Aloe . Nel  mare  Atlantico  le  prime  fono  le  Canarie 
verfo  il  Lido  Mauritanico,  & quelle  fono  fette, la  Gran  Canaria, Tcnaritfa,  Pal- 
ma, Gomcra,  ElHierro»ò  il  Ferro,Lanzerotta,&  Fortauentura;  la  maggior  pa- 
naria è la  principa!e,come  alcuni  flimano  delle  vecchie  fortunate , & fi  dice  che 
Labbia  il  nome  dalla  gran  copia  de  Cani»  che  fono  flati  li  primi  trouati  colà.  La 
fua  città  fi  chiama  per  appunto  Canaria:  gli  altri  luoghi  meno  confiderabili  fo- 
no Telda,Gulder,&  Guigia,Tcneriffc,  nel  cui  mezzo  è il  più  alto  monte  del  Mò- 
do chiamato  ElPico  che  getta  fiamme,  e folfore . Qucflo  paefe  è abbondante  di 
Vino  generofo.  Ut  vi  fono  le  picciok  città  Laguna,  S.Cruz,Barotaua,  Riolegio» 

G & Ga- 
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& Garachico . La  Palma  è quali  di  forma  rotonda  , abbonda  di  Vino  » c di  Zuc- 
ca ri  . La  Gemerà  non  ha  cofa  degna  di  racconto  più  dell’altre . EIHicrro  hi  ca- 
rdila d’acqua*  ma  viene  ricompenfata  da  vn  arbore  che  getta  tanc’acqua  che-» 
baila  a trar  la  feto  i gli  huomini,  & à gli  Animali . Lanzerotta,  & Fortauentura 
fono  habili  d nudrirc  le  greggi;  non  lontane  fono  l’Jfolc  di  Madera,  & Porto  Sa- 
tolla cui  prima  è coi!  abbondante  di  Vino  » che  paga  di  tributo  al  Re  di  Spagna 
1 2.mila  botte  di  vino . Vedo  il  Promontorio  deli’Hefperia  hoggi  detto  Capo 
verde  fono  l’Hole  Hefperie , ò Gorgadi , & hoggi  fono  dette  Mole  di  Capo  ver- 
de; gli  Olandcfì  lechiamano  l’Ifole  del  Sale,  fra  le  quali  principale  è rifola  di  S. 
lago  con  la  città  fabbricata  da  Portughcfi , li  quali  furono  li  primi  à f coprirle , & 
(oltittarlc. Nel  mare  Ethiopico  fotto  fa  1 inea  è l’Ifola di  S.Tomafo,  la  quale  fù  ri- 
trouata  dalli  Portughcfi  il  giorno  di  S.Tomafo,  che  però  glie  ne  diedero  il  nome 
& è di  fito  quali  rotonda,  & iui  fabbricarono  la  ftelìa  citta  che  chiamarono  Pa- 
uoafa,ma  è di  aria  mal  fana,facendo  per  lo  più  concorrere  la  gralTczza  del  corpo 
hums  no  tutta  in  vn  luogo;  gii  fc  ne  cauaua  gran  quantità  di  Zuccaro , ma  hora 
non  ve  ne  è tanta  copia  perche  li  vermi  rodono  le  radici  delle  canne . L’Ifolà  del 
Prenci  pe  è abbondantifilma.  di  Zucchero, &é  del  Prcncipc  di  Portogallo.  L’f- 
folad'Annobon  non  hi  habitatore  alcuno  i cagione  de  gli  horrcndi  Crocodilli, 
che  fono  lunghi  20.  braccia,  & il  giorno  hanno  nell’acqua , & la  notte  in  Terra , 
oltre  à molti  altri  Animali  velenófi  che  vi  fono . L'Ifola  di  S.  Mattheo , dcll'A- 
feenfione»  & diS.Helcna  fono  iui  d’intorno,  ma  quella  vlcitna  non  hi  habitato- 
ri,  ma  fcrue  di  gran  follieuoi  quelli  che  vanno,  e tornano  daH’Indie,  poiché  ne 
cauano acqua  frefea,  & ripofano  dal  lungo  viaggio, 

. Quartadecima  deferittione,  degli  strabi  Fuganti , 

Due  fono  le  forti  de  gli  Arabi  Vaganti,  altri  di  elfi  habitano  tri  la  Libia,  & la 
Numidia,  & altri  nelli  deferti  fra  la  Barbaria,  & l’Egitto,  li  primi  fanno  vita  ri- 
tirata, & abietta , ma  fono  però  più  coraggiofi de  gli  altri  popoli  della  Libia-,  » 
fanno  gran  nicrcantia  di  Camcli  con  li  Negri , hanno  gran  “copia  di  Caualli  che 
da  noi  fono  chiamati  Barbari . fono  gran  Cacciatori  particolarmente  di  Cerai  * 
A fini  felu^ggijC  Struzzi,  compongono, & cantano  verfi  co’  quali  celebrano  i lo- 
ro fatti  fegnalati,  le  Caccie,  & gli  Amori , & in  qucflo  fiudio  li  Numidi  fupcra- 
no  tutti  gli  altri,  fono  li  fuoi  verfi  quali  che  all’vfo  dell’Italia . 

Gli  Arabi  che  habitano  fri  la  picciola  Africa , & il  monte  Atlante  fono  più 
ricchi  «felli  predettile  meglio  cuftodifcono  i loro  caualli,  A vfano  Padiglioni  più 
grandi,  & più  Nobili.  Li  caualli  di  quelli  fono  più  grafi!  di  corpo,  & meno  velo- 
ci de  gli  altri;  elfercitano  la  mercantia,  & particolarmentè  fi  affaticano  nel  gra- 
no. quelli  coabitano  nelle  fe!uc,fono  più  feroci  di  natura  de  gli  altri, & vna  par- 
te di  loro  obbedifee  al  Rè  di  Fes.  quelli  che  hanno  fri  Marocco,  A’  Ducala , pa- 
tirono di  fame  di  maniera  che  fi  vendono  come  fchiaùi , c però  pochi  ne  fonò 
rehatì.Quclli  che  hanno  tra’lTelenfin  ,&  T unifi,  meritano  il  titolo  di  gran  Si- 
gnori , poiché  i loro  Principali  hanno  molte  rendite  dal  Rè  > & le  diuidono  fra_. 
gli  altri  per  hon  foggiaccre  à difeordie,  fono  mirabili  nell’alleuar  li  Caualli , fo- 
glietto comparire  he)  tempo  dcll’ehate  à Tunjfi  portando  fcco  perii  viaggio  il 
pane,  l’armi,  & l’altre  cofe  necefiarie  per  vfo  loro , di  poi  ritornano  verfo  i lóro 
deferti,  ne  loro  Padiglioni  fi  troua  copia  di  panno,  rame,  & ferro,  & ve  n’è  ran- 
ta  abbondanza,che  nonne  hanno  tanta  li  mercanti  delle  città  più  ricche,  ma  pe- 
rò non  fc  li  deuc  predar  fede,  perche  fono  ladri  per  natura , & ingannano  con  le 

lufin- 
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lusinghe . Amano  grandemente  la  Pocfia,  & quelli  che  vaglio  io  molto  in  quel- 
la profcflioncjfono  (limati  per  huomini ìnfigni,  Se  fono  grandemente  honoratì . 
Le  donne  loro  portano  coperta  con  vn  velo  la  facciaci  che  non  li  vede  loro  altro 
che gli  occhi;  portano  molte  anella  di  argento.  Quando  fanno  viaggio  pongo- 
no le  mogli  fopra  C.'ameli  ; Se  quelle  feguitano  li  mariti  anche  alla  guerra  » le 
vergini,  & non  maritate  li  tingono  le  bràccia,  le  mani,  le  mammelle, & la  faccia, 
& inlino  a tanto  che  dura  loro  quel  colore  non  li  lafciano  vedere  iftraniero che 
fia,  credendoli  che  quei  colori  pollano  effer  edufa  d'incitamento  i lafciuia  à chi 
le  vedette . 

Gli  altri  Arabi  che habicano  fra  la  Barbaria»  & l’Egitto  cauano  molto  frutto 
dalli  Cameli,  & dalle  pecore,  ma  li  pafcoli  non  fono  di  gran  prezzo , Se  là  non_, 
frutta  molto  il  Tormento»  perche  fe  ne  caua  pochillìmo  ; Impegnano  li  figli  loro 
in  Sicilia  per  h3iier  frumento^  le pottono  hauerc  llranieri  nelle  mani  li  vendono 
in  Sicilia,  ò !i  cambiano  in  tanto  tormento . Sono  bene  in  Sicilia  molti  fcbia'iì , ma 
tutti  prefi  dalle  Calere,  & trafittili  di  corfo , che  però  gran  parte  vendono  venduti  da 
Maltefi,  ne  altro  commercio  paffa  tra  Siciliani,  & quelli  di  Barbaria , & strabi , che 
di  rij catto  di  J’cbiaui,  che  fa  la  congregatone  della  Rcdentionc,&  rari  fono  li  Mercan- 
ti che  portino  'Negri  a vendere . Li  Mercanti  non  fi  fidano  di  loro,  ne  fanno  viag- 

fio  con  elfi,  ò le  tanno  mcrcantia  con  etti,  vogliono  prima,  ò pegno,  ò mallcua- 
ore  . Quelli  Arabi  non  fono  buoni  da  niente,  brutti,  macerati  dalla  fame , mal 
vediti,  & fi  vede  loro  ne  gli  occhi  il  digiuno,  & pare  in  fomma,  che  il  Ciclo  fia 
implacabilmente  fdegnato  con  quella  gente- 

j Quintadecima  deferittione.  delti  pumi  principali  dell’africa . 

Detti  fiumi  ch'entrano  nel  Mediterraneo  il  maggiore  è il  Nilo,  che  nafee  nel 
deferto  dell’ Africa  dalli  monti  della  Luna  , non  ha  però  fubito  tal  nome,  perche 
primieramente  egli  patta  per  vnoftagno chiamato  Nitide,  hora  Zaire,  & Zcm- 
bre  detto,  la  cui  lunghezza  è ftimata  di  più  di  mille  miglia , di  poi  fe  ne  efee  con 
grand’impeto , & fatto  largo  per  molte  acque  che  à delira  vi  entrano , gii  habi- 
taton  conuidni  il  dicono  Àllapiche  fignificaacqua  che  corredai  Negro, intor- 
no poi  all’Ifola  di  Meroe,  ch’è  la  più  grande  ch’egli  fà , fi  chiama  alia  parte  fini- 
lira  Aitabores,&  alla  delira  Aftaaafpe,  & douc  fi  riunifee  prende  il  nome  di  Ni- 
lo . Err  arono  adunque  gli  antichi  Geografi  quando  di  fiero  che  l’Ifola  di  Meroe  fofle 
formata  da  ire  fiumi  ingannati  dalli  nomi  diuerft  che  prendono  le  due  braccia  à delira , 
& a Unifica  del  Nilo . Qitefla  Ifola  prende  il  nome  dalla  fina  Città  principale , la  quale 
fu  fabbricata  da  Cambile  Rè  della  ’Pcrfia , & chiamatala  con  il  nome  della  madre,  ir 
quitti  regnò  la  Regina  Saba , che  altri  chiamò  Candace , ma  per  tornare  al  Njl°  • Egli 
aoppo  lafciara  queli’Ifola  hora  corre  con  impeto , & hora  fi  fà  nauigabile , Se  di 
poidiuiene  precipitofo  infino  à tanto  che  fermato  da  certe  rupi  egli  ne  fugge.» 
con  erande  Krcpito , & quefie  fono  le  Cata>-atte , li  cui  vicini  babitatori  fono  quaft 
che  f ardi  per  lo  firepito grande  di  quelle  acque , di  poi  fi  fà  più  manfueto,  fi  che  pare 
fianco  per  la  lunghezza  del  viaggio,  & in  quel  luogo  doue  forma  la  lettera  Greca 
Delta,  ch’è  triangolare  fi  diuide  per  tutto  l’Egitto,  & con  fette  bocche  và  nel 
mare  che  nomano  Egiziaco.  Egli  bagna  l’vna,  & l'altra  Ethiopia , & tutti  due  gli 
Egit  ti,  ir  vicinp  à M enfi,  ir  Babilonia  fà  più  rami, li  cui  vltimi  due  fanno  lì  Delta , ò 
figura  triangolare  equilatera, la  cui  punta  fuprema  è doue  egli  fi  di:ùde  à Babilonia  ;ht 
Offe  è la  fpngia  tra  Mleffanihia,  ir  Tclufio , li  fucilati  vno  è tra  Babilonia  » & Mie/- 
fandria , & l’altro  è tra  Babilonia , & Telufto . Due  volte  l’anno  egli  bagna  l'jEgicn 
I Ct  to,c 
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to,  e nc  rende  feconda  la  tcrr.< . La  cagione  di  quella  inondationc  fi  attrfbuifee 
al  vento  litefia  , 'Ponente  macero , che  fuole  fpirare  ne  giorni  Canicolari  » &.  que- 
fto  vento  foffiando  contro  il  Lido  doue  sbocca  ti  fiume  ne  impedifee  , ò ritarda 
1*  vfeita.  ma  più  tolto  quello  fi  deue  credere  che  nafea  dalle  pioggic  fouerthio 
dell’Erhiopia  caufate  da  quel  vento  che  porta  le  nuuole  di  tutto  il  Mondo  colà  > 

& ne  fi  le  pioggic,  dice  fi , che  quello  fiume  non  produce  aura  » ò vento  alcuno . 
Produce  canne»  dalle  cui  fòglie  fenefaceu.ul  papiro»  ò carta  antica  jcofi  puran-- 
che  da  Tuoi  manchi . Doppo  il  Nilo,  i!  maggior  fiume  dell’Africa  è il  Negro,  il 
quale  ancor  elio  come  il  Nilo  crefce  dal  principio  di  Giugno,  Se  continua  per 

3uaranta  giorni,  portando  molto  limo  nel  paefe,  il  che  è cagione  di  grandi  dima 
bbòdanzatnc!  paefe  vicino  à quello  fiume  è molto  appreUo  il  Mare, Se  hi  mol- 
te felue . Qiiando  poi  calano  Tacque  di  cflò  rcllano  molti  luoghi  che  fono  an- 
cor effi  atti  alla  fertilità.  . 

Sefladecima  deferittione.  delti  monti  dell’ ^Africa . 

L’Atlante  è il  maggiore  di  rutti  li  monti  ddl’Africa,  & atteila  Leone, che  ver- 
fo  l’Oceano  dalla  parte  Occidentale  è beniifimo  coltiuato  rche  però  falfa  è l’o- 
pinione de  gli  antichi  ch’egli  folle  deferto,  poiché  vi  fi  ritrouano  molte  capre.» 
auena , & abbondanza  di  miele,  quello  monte  in  quella  parte  è largo  per  tre_» 
giornate  di  cammino , Se  iafua  lunghezza  incomincia  dal  mare  da  lui  chiamato 
Atlantico,  & feguita  fino  in  Egitto,  ancoraché  habbia molte  fpezz.ature , & la_* 
fua  altezza  è fatta  maggiore  da  pezzi  di  rupi,  Si  da  arbori  alci  filmi , che  ne  fo- 
prauanzano  ancora  la  naturale  fui  eminenza, hi  dunque  molte  feluc,che  lo  ren- 
dono ancora  più  gróflb.  Si  è irrigato  da  molti  fonti , la  fua  cima  è fcnpre  carica 
di  ncui , Si  alio  me  fio  ve  nc  cade  tanta  che  foprauanzala  Ile  ila  altezza  de  gli 
arbori.  Li  monti  della  Luna  fono  podi  fotto  il  cerchio  del  Capricorno,  fono 
alti  fuor  di  modo,  hanno  Valli  profonde  d’interno  fi  che  pare  che  vogliano  pe- 
netrare nel  profondo dcll'abifso.  Tolomeo  dijfecbc  in  quello  monte  bà  il  'Nilo  la 
fua  origine . Il  Demcmfera  è parte  dell’ Atlante,  & fi  llende  infino  al  monte  Ni- 
fifa  nel  Regno  di  Marocco,  nel  qual  Regno  ancora  à il  moire  Gebelelhadich  ,ò 
monte  di  ferro , Se  c habitato  da  molti  fremiti , che  yiuono  delli  foli  frutti  di  ar- 
bori , nc  bcuono  altro  che  acqua . Il  Monte  Hancliifa  ha  la  fua  origi  icdall'At- 
lantc,  e (corre  infino  à Meda . in  quello  monte  è quantità  di  neue»  della  quale  è 
copiofa  l’Africa,  ancora  che  paia  imponibile  perla  caldezza  de  raggi  del  Sole; 
dallo  defiò  hi  il  fuo  principio  il  monte  Ilalc  abbondante  di  vene  di  ferro , per  le  . 
quali  gli  habitarori  fono  à continone  ride  fra  di  loro  volendo  ciafcheduna  delle 
parti  godente  il  frutto . il  monte  Nilìfa  anch'egli  è in  Marocco , & ha  molta  ne- 
ue fu  la  cima,  ne  produce  aitra  biada,  che  Auena.  Vicino  i quedo  è il  monte  Sc- 
reda, gli  habiratori  di  elfo  priegano  li  paflaggicri , & Uraniferi  à terminare  i lo- 
ro litigi),  Si  differenze, regalano  di  Capretti, Galline^  Caponi  i loro  giudici . 
L’Hanret»&  J’Admmco  fono  due  monti  di  fmifurata  altezza . Il  Tenucues  è vno 
delli  monti  ncuofi  vno  ancor  egli,  & li  fnoi  habiratori  fono  bellico!!  molto,  & 
fcruonod  loroPrcncipe.  Il  Tènfita  c parte  dell’Atlante , è molto  habitato»& 
ha  cinquanta  fortezze  che  fono  cinte  di  muro  fabbricato  di  creta;  II  Monte  Go- 
gidama  non  è habitato  fe  non  alla  parte  del  Settentrione, il  Magnone  è habitato 
da  gente^he  fi  fabbrica  le  cafe  con  feorze  d’arbori  .*11  Callo,  è vn  monte  dell’E- 
gitto, che  non  è molto  lontano  dalla  città  di  Damiatà  . Già  fù  detto  Lariflo.  Et 
quedo  badi  dell’Africa,  ch’è  Tvltiraa  parte  della  terra  lermadcl  Mondo , cono- 
feiuta  da  gli  antichi. 
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VN’ ALTRA  DESCRITTIONE 

. < 

Delle  due  vltimc  Terreferme  del  Mondo, 

Et  del)?  Am  triti  io  Genere, 

America  volgarmente  è detta  il  Mondo  nuouo»  perche  eli  Euro- 
pei non  ne  hebbero  notitia  prima  che  Chriftoforo  CoTumbo  vi 
nauigaHe  , & perche  fuo  compagno  fd  nelle  nauigacioni  Ameri- 
co Vefpuccio,  ella  fù  detta  America  ; l’occafione  di  cercare  que- 
lli paca  fd  , che  il  Colombo  di  nationc  Genouefe  hauendo  fatti 
mojti  viaggi  in  Portogallo  , offeruò  diligentemente  » che  ogni 
anno  in  certi  tempi  regnauano  venti  Occidentali  > che  contino- 
uauano  per  molti  giorni  , che  però  filmò , che  quelli  venifsero  da  qualche  terra 
oltre  il  Mare»  che  però  hebbe  per  collante  che  verfo  l’Occidente  fi  tr  ouarebbo 
terra  incognita  all'Europa  > pregò  dunque  il  Rè  di  Portogallo  > & li  Genouefi  > 
che  gli  volefièro  fommi mitrar  nani, e fpefe  per  andar  à tròuar  quella  terra  Ióta- 
na  i ma  non  hauendo  potuto  ottenere  nc  dall’vno,  ne  dagfaltri  cofa  alcuna , an- 
zi che  n’era  derifo  > fe  ne  andò  al  Rè  di  Aragona  > il  quale  à preghiere  della  Re- 
gina I tabella  di  Caftiglia|  gli  diede  tre  naubcon  le  quali  l’anno  1 4 9*.  fciolfe  da_» 
Cadiz,  e prefe  il  viaggio  verfo  il  Settentrione  , e doppo  vn  lungo  » e pericolofo 
viaggio  trouò  l’Ifola  Gunao,  ch’egli  chiamò  Defiderata  » doue  in  memoria  che 
prima  vifofferoarriuatiChriftianì  v’inalzò  vna  gran  Croce.  Da  quella  pafsò 
ncH’I  fola  Hciti; , che  in  honore  della  Regina  che  l’haueuà  fauorito,  chiamo  Ifa- 
bella  , & poi  alla  Spagnuola , & poi  à Porto  Reale  » doue  hora  fono  S.  Domeni- 
co , & Ifabella . Dalla  Spagnuola  pafsò  à quella  di  Cuba , doue  è l’Auana  che-* 
viene  vifitata  da  quelli  che  vengono  dal  Mexico  in  Europa.  Sono  di  poi  fiate-* 
ritrouate  l’ifola  Iamaica,  la  Boriqua , & molte  altre , li  cui  nomi  prello  raccon- 
tarono . Ma  Americo  di  poi  l’anno  1495.  arriuò  al  continente  con  l’aiuto  del 
Rè  Emanuele,  chegli  fomminiftrò,  & Naui,  & genti, & hebbe  il  nomedi  Vvcft- 
India,  cioè  India  Occidentale,  perche  fù  ritròùata  nello  Hello  tempo,  che  li 
Portughcfi  trouarono  l’India  Orientale , 

Seconda  deferì  t (ione . chegli  antichi  habitatori  dell  Europa  hebbero 
qualche  notitia dell' America. 

Si  può  dai  Libri  di  Platone  non  meno  che  dalli  fcritti  di  Diodoro  Siculo  co- 
nofeer  chiaramente,  ch’eflì  haueuano  qualche  notitia  di  quelli  paefi.  Poiché^ 
appreflòdi  Platone  nel  Timeo  raccontano  li  Sacerdoti  Egitti)  a Solone  Athc- 
niefe  (viffe  quelli  600.  anni  prima  della  venuta  di  Chrifto  ) che  vi  era  oltre  Io 
firmo  di  Gibilterra  (gii  ftretto  Herculeo)  che  era  maggiore  dell’Afia,  & del- 
l’Africa, & che  quella  per  vn  gran  terremoto , e grandinimo  diluuio  d’acque,» 
f offe  in  vn  giorno , & in  vna  notte  afforbita  nel  profondo  del  Mare  > & dicono 
che  fi  diceua  l’Ifola  di  Atlante , & che  per  quella  cagione  il  mare  tra  lo  filetto , 
& quejl’Ifole  era  impraticabile.  Dioaoropoi  nel  quinto  libro  dice» che  li  Fe- 
nici) tentando  il  Mare  con  le  Naui  oltre  lo  ftretto  erano  fiati  portati  dal  vento 
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i lontanilfime  terre,  & che  finalmente  doppo  molti  giorni  eràno  irridati  a_# 
quell’Ifola,  che  è di  vna  grandezza  prodigiósa  , la  quale  è porta  verM’Oceanò 
all’Occidente  dell’Africà , che  è terra  amena  , fertile , & bagnata  dafiuminaui- 
gabili,  & nobili  per  edificij  fuperbi.  Horaquefta  Ifola  non  può  eflèr  altro  che 
l'America;  perche  li  Sacerdoti  Egitti)  pe  parlat»nòy&  Scorie  per  atteftato  di 
Strabone  nel  primo  libro  ne  fcrifsevn  Tomo  intiero, Se  Diodoro  Sicolo  non  è 
da  credere , che  fi  fofse  finte,  o fognate  quelle  colè , le  quali  di  poi  ne  tempi  po- 
co andati  fi  fono  trouate  vcriflìtnel  Inoltre  Ari  fiorile,  òTeofrafto,  al  quale,* 
come  ad  Apuleo  viene  attribuita  la  conucrfione  in  Latino  di  quel  libro  di- 
ce, che  fuori  delle  noftre  parti  dell’Europa , deli’Afia  , 3 c dell’Africa  fono 
grandi  Ifolc  ; & quelle  certo  non  pofsono  efser  altre  che  l’America , & la  Ma- 
gellanica, & lo  rtefso  Diodoro  afserifee  che  li  Cartaginefi  à gli  habitat  ori  dell’- 
Europa vietarono  il nauigareà quella  parte.  Ma  non  fi  sd  quando  elfi  txali- 
feiafsero  quella  nauigariòne  ; ben’ è però  vero  che  dalla  Monarchia  delli  Ro- 
mani infino à quegl'inni  non  fù  vdito,  ò notato  cofa  alcuna  . 

Ter^a  deferti  rione  delli  confini , grandetta , & dtirifione  delti  - 
America . 

Tutta  l’America  è da  ogni  parte  abbracciata  dal  grande  Oceano,  ciòverfo 
l’Occidente  dell’ Atlantico»  che  chiamali  mare  del  Nort . Verfo  il  mezzo  gior- 
no hd  lo  rtretto  di  Magaglianis,  il  quale  la  diuidc  dalle  terre  Auftrali,  che  da  noi 
non  fono  ancora  conofciute , e verfo  l'Occidente  hd  il  mare  pacifico  » che  àltri- 
mente  fi  dice  mare  del  Zur  ; La  parte  Settentrionale  poi  non  è fiata  conofciuta 
mai  da  noi,  ma  fi  tiene  per  certo , che  vi  arriui  il  mare  Gelato  » perche  dall’altra 
parte  fono  rifole  dell’Afia  » & dell’Europa  » che  vanno  infino  al  Polo  » & quelle 
parimente  fono  attaccate  al  medefimo  mar  Gelato . La  maggiore  fua  grandez- 
za tra  lo  ftretto  di  Anian,  Se  Magellanico  è di  dodici  mila  miglia  Italiane»  & la 
larghezza  dal  Caj  o della  Fortuna  infino  al  capo  di  Breton  ch’è  nella  noua  Frà- 
cia  è di  8300.  miglia.  Tutta  fi  diuide  in  due  parti  America  Settentrionale,  & 
Meridionale . 


Quarta  defertitione.  di  America  Settentrionale . 

La  America  Settentrionale, che  anche  fi  chiama  Mexicàna  dalla  Cittd  del 
Mexico, è di  longhczza  dal  Capo  di  Anian  infino  ali’Iftmo,  ò terra  che  la  con- 
giunge alle  Meridionali  è di  7500.  miglia , & la  latitudine  è limile  alla  larghez- 
za di  tutta  l’America . La  parte  Settentrionale  dell'A  merica , la  quale  fi  eftende 
grandemente  verfo  il  Settenni onc,non  è per  ancora  tutta  conofciuta , che  però 
non  fi  può  fa  pere  quanto  la  terra  fi  accorti  al  PoIo,&  la  parte  verfo  il  Setten- 
trione poco  e nota  oltte  al  Lido . il  rimanente  della  terra  conofciuta  fi  diuide  in 
continente,  & Ifole  ; le  continenti  fono  Canada,  nuoua  Francia , Virginia , Flo- 
rida, «uoua  Spagna,  nuoua  Mexicana,  Albione,  California,  Se  due  Regni  Qui- 
uira , &c  Anian . 

L’IfoIe  fono  Cuba,  Spagnola,  & altre  minori . 

Quinta  defertitione.  della  Trouincia  Canada . 

La  Canada  hà  prefo  il  nome  da  vn  gran  fiume  che  coll  fi  chiama.  Quefia^, 

Pro- 
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DELL'  AM  ERIC  A.  ioj 

Prouincia  è fertiliflìma  ancora  che  fia  fottopofta  d freddi  pràndi  ,&  è ricca  di 
minere  d’oro,  gl’habitàtori  fono  di  buona  qualità,  Vefiono  di  pelli,  & hanno 
ingegno  buono  nell’opere  di  mano , & obbediscono  al  Rè  di  Francia;  lotto  il 
nomedi  Canada  fi  comprende  l’ERoriland,  Cortereal.e  terra  di  Lauoro;  L’I- 
fole  adiacenti  fono  Gulefme , Beauparis , cioè  Bel  Parigi , monte  de  Leoni , & 
Terra  noua,  la  quale  viene  anche  detta  Terra  di  Bacalao . Non  molto  lontano 
dal  fiume  Canada  c la  città  di  Nockelaga,  che  n'è  lontana  fei,  ò fette  leghe,  cioè 
30.  in  3 5.  miglia . Le  Colonie  de  Franccfi , & le  fortezze  fi  chiamauano  Santa_, 
Croce,  Carleburg,  & FranceRoy,ma  tutte  fi  perderono. 

Se  fi  a deferti  tione.  della  nuoua  Francia . 

La  nuoua  Francia, coli  chiamata  dalli  Franccfi  che  la  feoprirono  al  tempo  del 
Rè  Francelco  Primo,  per  l’ordinario  ha  poco  frumento , & pochiifimi  legumi . 
Sono  gli  habitatori  cofi  fieri,  che  mangiano  le  carni  fiumane.  Alla  nuoua  Fran- 
cia và  vnita  l’ Accadia  ,ò  nuoua  Scoria  ; dotte  è Porto  Reale , Se  la  città  di  No- 
rumbegga,  (iella  cui  magnificéza  fono  fiate  fcritte  molte  cofe,  delle  quali  à pena 
vnaèvera.  L’habitatione  Francefe, Porto  Reale  che  per  trafcuraggtne  di  certe 
perfonc  fù  tradita  à gl’Inglefi , & da  elfi  defolata . E città  Francefe  Quebee , Se 
fpelso  vi  capitano  nìercàdanti . 

Settima  deferiti  ione,  della  Verginia . 

Alla  nuoua  Francia  è contigua  la  nuouà  Inghilterra , la  nuoua  Olanda , & la 
Verginia,  le  quali  tutte  fono  comprefe  fiotto  ìì  nome  di  Verginia.  Quello  no- 
me di  Verginia,  dicefi,  che  l’hauefse  dalla  Regina  Elifabetta  (l’Inghilterra , la_, 
quale  profefsandofi  Vergine . Le  città  fono  circondate  di  pertiche,  & fono  Po- 
mcgioch,  Medano,  & Secota,  ma  fono  Città  picciole,  che  non  hanno  più  di  12. 
cale  per  ciafcheduna,  e tutte  l'vna  dall’altra  feparate . Gli  Inglefi  vi  hanno  fab- 
bricato le  Città  di  Iacobipoli , Henricciolla,&  la  fortezza  di  Bermuda . Nella_» 
nuoua  Inghilterra  le  Città  habitabili  fono  San  Giorgio , Pleyut  nuoua , poftej 
l’vna,  & l’altra  da  vna  parte  del  monte  doue  Ranno  li  Purritani , ò Brunilti . La 
nuoua  Ollanda  è di  buon  terreno,  come  ben  Io  dimoftra  l’altezza  de  gli  arbori. 
Ne  fono  Padroni  gli  Ollandefi,  li  quali  vi  hanno  fabbricato  il  nuouo  A mfter- 
dam,  Hellegat,  il  forte  Orange , & vi  polfiedono  altri  luoghi . 

Oltana  deferittione.  della  Trouincia  della  Florida . 

Quella  Prouincia  hebbe  il  nome  dal  giorno  che  fù  ritrouata,  ch’era  la  Dome- 
nica delle  Palme,  il  qual  giorno  viene  dà  Spagnuoli  chiamato  Pafcha  de  Flores  > 
il  che  fù  l'anno  1 ji  z.daGiouanniPonze  deLeon.  Altri  dicono,  checofifia_, 
detta  perche  è paefe  verdeggiante,  & fiorito . Li  Franccfi  l’anno  1 5 61.  vi  capi- 
tarono fiotto  Giouauni  di  Relauld , & vi  fabbricarono  vn  picciol  forte  chiamato, 
Caroleno , che  poi  fù  loro  occupatoda  Spagnuoli , e poi  toltoli,  & alla  fine  de- 
itrutto.  Floggi  vi  fono  tre  città . Sant’Agbftino,S.Giouanni,&S.Matthco. 

'Nona  deferittione . della  nuoua  Spagna . 

L’vltima  Prouincia  verfo  il  mezzo  giorno  nella  prima  parte  dell’America  è 
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la  nuou :i  Spagna . pacfc  grande,  & hora  beni  (lìmo  colriuato . l’aria  è foauc , e_> 
tollerabile » ancoraché  fia  forto  la  Zona  Torrida . La  natura  l’hà  dotata  di  buo- 
ne minere  d’oro,  d’argento , e ferro , & il  mare  abbonda  di  pefei , perle , & con- 
chiglie ; le  fue  Prouincie  fono  la  nuoua  Galicia,  Mechoaca,  Mexica , Iucatan_,  > 
Guatimala,  e Nicaragua.  Nella  nuoua  Galitia  li  Spagnuoli  hanno  fabbricate 
quelle  Città.  Nella  Prouincia  Guadalaiara  la  Citta  tu  Guadalaiara , Spirito- 
Santo,  Santa  Ma ria  de  los  Lago, . In  Xalicfo  Compoftella  non  lungi  dal  Mare. 
In Chiametla,ò  YharraS. Sebalìiano.  InCuliacan  S. Michele.  In  Cinatoavi 
fono  due  picciclc  Terre  S.  Filippo,  e Sant’Iago.  InVxotripa  S.  Luigi.  In  Za- 
cotecas  d cagione  di  molte  mincrc  d’ Argento  fono  varie,  & ben  habttate  Città, 
e particolarmente  Durando , & Xeres  cella  Frontera . Gli  habitatori  fono  (la- 
ti dal  Rè  di  Spagna  ridotti  d buon’ordine , & diilributioni  ioj.  che  chiamano 
ripartimenri,&  fi  vanno  accomodando  alla  Religione  chriftianà . Nella  nuoua 
Bifcaglia  è Metatlan  con  alcune  picciole  terre , & tutte  quelle  Prouincie  vanno 
comprcfe  brro  il  nomedi  nuoua  Galicia.  Mechoacan , che  in  lingua  Mexica- 
na  lignifica  Regione  de  pefei . Egli  è veramente  d’aria  molto  mutabile,  ma  co- 
fi  buona  però,  che  molti  vi  vanno  per  ricuperar  la  falute . Sotto  quella  fi  com- 
prendono molte  piccjole  Prouincie  .La  prima  fi  chiamà  Mechoacan,  doue  èia 
Citta  di  Zenczontza.doue  habitauano  prima  li  Regi,&  hoggi  è fatta  Città  Spa- 
gnuola . Vaeliadolid  hoggi  è principale,  di  poi  vi  è S.  Michiele,  S.  Filippo,  Ia_. 
ConcettiondelaSalaya,  Leonu>&  Zamora  ; nella  Prouincia  Zacatla  è la  città 
dello  (lellò  nome,  che  anche  fi  chiama  la  Conccttionc . Nella  Prouincia  Coly- 
ma  vi  è la  Città  del  medefimo  nome,&  Acatla,&  il  celebre  porto  detto  Nouità  , 
Sant’ lago  di  buona  Speranza,  & Malacca . La  Prouincia  Mcxicana  contiene  la 
Città  del  Mexico  che  la  Metropoli  di  tutta  la  nuoua  Spagna . fù  edificata  in_. 
mezzo  d’vn  gran  Stagno,  doue  non  erano  più  di  tré  vie  per  entrami,  le  quali 
hauendo  rotto  gli  argini  furono  cagione , che  per  la  quantità  dell’acque  l'anno 
1629.  la  Città  fi  pcrdelfe.  Altri  fenuono,  che  la  Città  folTe  edificata  inriuadi 
quel  Lago  allora  che  fù  occupata  da  Spagnuoli,  hà  (ette  miglia , e mezzo  di  cir- 
cuito^ èbCnilfimohabitata,&èlaReggia  del  Viceré  , & dell’Arciuefcouo. 
iui  fono  le  (lampe  per  li  Libri,  Se  fi  battono  in  Zocca  le  monete  , & però  vi  fono 
molte  Chiefe,  & belle  Torri,  8c  vna  publica  Accademia, ò (ludio  che  le  diciamo, 
fi  che  ella foprauanzaà  tutte  le  Città  dell’America.  Già  fi  diceua  Temirtitan» 
doppo  il  Mexico  è Tcfuro,  la  quale  non  è meno  grande  del  Mexico . ChiUdla_» 
hebbe  gii  ventimila  Cafe,è  fama  che  iui  li  padri  facrificauano  ogni  anno  fei  mi- 
la figliuoli  al  Demonio . Texcuco  hebbe  da  principio  bellilTime  cafe,  & era  due 
volte  grande  quanto  è Siuiglia  in  Spagna . Mexicaltzingo,  Cuiocan,  & Huicili- 
purhoe  furono  terre  popolate . Acapulco  è polla  all’Òceano  Meridionale , hi 
vn  b uon  Porto , al  quale  arriuò  l’anno  idi  5.  il  Spilperg,  & fe  bene  hauerebbo 
potuto  con  le  fue  Naui  occupare  la  Città , lì  contentò  nondimeno  di  ottenero 
ciòchedcfideraua  dalGouernatore  della  Città , che  però  eflèndogli  (lato  fom- 
miniftrato  quanto  gli  bifognàua  di  viueri  fe  ne  andò . A'quefta  appartiene  la_* 
Prouincia  di  Panuco,  la  quale  da  Spagnuoli  vien  nominata  Città  ai  San  Stefano 
del  Porto . Villa  di  S.Stephan  del  Puèrto . caua  molto  vrile  dal  Sale  ; Le  Città 
fono  S.  Iagò  de  los  Valles , & S.Lodouico  de'  Tampice,come  la  Prouincia  di 
Tlafcala,  aoue  è la  Metropoli  dello  (leffo  nome,  è porta  in  luogo  forte  per  oc- 
cafione  delii  monti  vicini , Vi  fono  poi  Xicotencalt , & Ocoteuiico . iui  la  prin- 
cipale Città  è Puebla  de  los  Angeles . Vi  è pur  anche  la  Prouincia  Tepeaca , la 
cui  Metropoli  fi  chiama  Scgura  de  la  Frontera , fabbricata  in  luogo  faflofo  con 

beile 


DEU’AMERIC  A.  105 

belle  piazze,  & Contadi . Vera  Cruz  è città  mercantile  > ma  la  maggior  parto 
dell’anno  è di  cattiua  aria  à cagione  delle  fouenti  piogeie  » e fouérchio  caldo . 
San  Iuan  de  Vilna  è fu  la  llrada»  & può  dirli  la  porta  della  nuoua  Spagna  , elfen- 
do  fola  verfo  l’Oceano  Settentrionale  > il  paflfo  fi  fi  dail’Ifola  circondato  di  feo- 
gli  verfo  la  parte  che  è verfo  il  Mare  , ma  dall’altra  parte  oppofta  elfendo  di 
{piaggia  balla  vi  è fiato  fabbricato  vn  muro  nelle  cui  eftremiti  fono  fiati  po- 
ni due  forti . Guaxaca  hi  tre  Città  che  fono  Antceuera  » Sant’Ilephonfo , Se 
Santiago»  Se  ha  più  fiumi»  le  cui  arene  portano  oro  ìn  abbondanza,  iui  li  Spa- 
gnuoli nudrifeono  molti  bachi  da  feta  efl'endoui  copia  di  buoni  arbori  di  Moro. 
La  Prouincia  Misteca  è diuifa  indue  parti  fupcriore»  & inferiore, doue  fono  due 
come  fcogli  alti , ma  nella  cima  fono  cpfi  Uretre  » che  con  vn  palio  fi  può  var- 
care dali’vna  all’altro  ,&  pure  li  piedi  à bali  loro  fono  lontanilfimc . iui  fono 
huomini  fieri»  che  cercano  l’oro  nclli  fiumi»  con  il  quale  fi  guadagnano  il  vitto  , 
Se  poi  fe  ne  (tanno  à diletto  fin  tanto»  che  loro  balta  il  danaro»  Se  di  poi  digiuni- 
no perche  non  attendono  ad  alcuna  agricoltura  > nc  induftria . La  Prouincia  di 
T utepeq  confina  parte  con  Guaxata,  & li  Monti  Zapoteca;  li  habitatori  di  que- 
lla hanno  molti  riti  hebrei,  & fi  trouò  che  vfàuano  la  circoncifioue.  Nella  de- 
fcrittione  della  Prouincia  Mexicana  entra  il  Iucatan , doue  li  Spagnuoli  ritro- 
uarono  il  Santo  Battefimo  del  quale  erano  > Se  fono  foliti  di  valerli  gli  habitan- 
ti»chclo  chiamano  Rcgeneratione . Le  Città  principali  di  quella  Prouincia  fo- 
no Merida, che  n’è  quali  nel  mezzo,  Vagliadolid,  Campcche  > Se  Salamanca.,  » 
congiunta  à quella  Prouincia  è Tabafcò,  nella  quale  hanno  li  Spagnuoli  la  Cit- 
tàche chiamano  Vittoria.  Seguita  fecondo  l’ordine  incominciato  la  Terra., 
Guati  nula»  nella  quale  fi  contengono  le  Prouincie  Chiapa.doue  è la  città  Rea- 
le polla  in  vna  Valle»  Tccpatlan,  Capanauatz!a,&  S.Bartholomeo.  Socomu- 
fcon,doueè  Guruetlan,  Suchitepce,ma  quello  hora  non  viene  molto  cuftodito. 
Verapaz,  in  quella  è S.  Agoltino . Quatimala  è abbondante  di  olio  di  Balfamo» 
doue  è vn  fafso  da  cui  efee  olio  odorifero . iui  nafee  ancora  vn’herba , che  fi  il 
colore  turchino,  le  Città  fono  S.  Iago  di  Guariinala,  Se  quella  è in  vna  Valle  tri 
due  monti  che  gettano  fuoco , l’altra  è S.Saluadore . Hondura  hi  quelle  altre,» 
Città  Vagliadolid, Grateaaficos»S.Pietro»  Porto  de  caualli»Troxiglio,  Se  Sanj» 
Giorgio . L’ordine  ne  conduce  à Nicaragua  Prouincia  circondata  da  felue , co- 
me in  Europa  la  Bohcmia , le  fne  città  fono  Leon  di  Nicaragua  tàbbricata  fu’l  Li- 
do del  mar  grande  ; Granada , Segouia , Se  lan . A quella  Prouincia  confina 

2 ucllache chiamano  Coflaricca,  le  cui Città  finomano  Araniuez , Cartago » Se 
aftro  d’ Aultria,  doppo  quella  è la  Prouincia  detta  Veragua  che  contiene  lo 
città  della  Concettione,  Trinità , la  S.Fede,  & Carlos . 

Decima  deferittione.  della  California . 

E dubbio  fe  la  California  fiaIfola,òPeninfola.  Ella  hà  da  vna  parte  il  Mare 
che  li  Spagnuoli  chian;ano  Vernicio»  cioè  Rollo  ; & ui  è il  porto  di  S.Croce»di- 
cono  S.  Croix  che  ha  l’ingreflo  angufio  » ma  dentro  è molt^  capace , & vi  è pur 
anche  il  Porto  di  S.  Andrea,  Se  di  S.  Abud . Mentre  che  Francefco  Vlloa  voleua 
riconofcerc  quella  Prouincia  con  le  fue  Naui , vi  peri  » Se  di  pòi  non  fe  n’è  fapu- 
topiù  oltre, ma  l’altra  Naue,  ch’era  con  lui  alla  fine  arriuò  nel  la  nuoua  Spa- 
gna . Dalle  deferirtioni  delle  nauigationi  fi  conofce  ch’è  paefe  fertile,  Se  ameno, 
& habitata  da  fiere . iui  fono  vicine  1’Ifole  di  S.  Agollino , Se  de  Cedri , Cedros» 
dicono. 


Vnde- 
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Vndecìma  defcrktione.  della  nuotici  Mexicana, 

E quelli  vn  paefe  da  ogni  parte  habitato  da  genti  che  chiamiamo  Apaches» 
gente  abbondante,  e belficoia,  tutti,  anche  le  donne  fi  vcftono  di  pelle  di  Ceruo. 
ma  la  nuoua  Mexicana  fe  fi  confiderà  fola  è di  longhezza  da  S.  Antonio  di  Sene-» 
cu,  fino  à S.  Girolamo  è di  ?oo.  miglia  incirca  Italiane , la  Tua  Metropoli  è S. 
Fede,  l’altre  città  fono  S.Anna,  & A coma,  luogo  ben  forte , & edificato  (opra  vn 
alto  fallo . lui  è grandi  ifiipo/redd$ij:  verno, fi  che  vi  fi  aghiacciano  di  maniera 
li  fiumiche  (ottengono  li  carri. ben  grandi, 

/ . 

Duodecima  defer inione . della  nuoua  Albione  , ò Inghilterra . 

Quella  Prouincia  fù  ritrovata  da  Francefco  Drago , & ad  honore  della  fua_» 
jxnria,che  per  vn  bianco  monte  quella  ch’era  prima  chiamata  Anglo , fù  detti 
Albione,  le  diede  quello  nome . Hora  colà  arriuato  il  Drago , li  Fieri  gli  fecero 
vn  grande  honore  come  balli,  & il  Rè  loro  gli  pofe  in  capo  vna  corona  di  piume 
con  grande  artificio  fatta,  & il  popolo  il  prego  che  volelfe  elfer  loro  capitano  di 
quella  militia,  ma  egli  ne  ricusò  l’honore,&  le  ne  partì  profeguendo  il  I uo  viag- 
gio. 

Tergadecima  deferittione  .del Regno  Qttiucra,  & Anian  . 

La  Qtiiuira c vn  paefe piano , c’hi  pochi  arbori  »&non  è molto  popolato. 
Gli  huomini  fi  vcftono  con  vn  facco  di  peli  di  Ceruo , le  donne  nurrifcotio  la_, 
chioma.  Se  con  eflc  ricuoprono  ancora  le  parti  della  natura,  iui  non  crefce  il 
frumento,  gli  habitatori  alle  volte  mangiano  carne  cruda  , bcuono  il  fanguo 
c aldo,  e tal  volta  lo  mifchiano  freddo  con  l'acqua,  non  hanno  città,  ò habitatio- 
ni  ferme,  ma  vanno  qua,  & là,  e doue  trouano  pafcoli  per  gli  armenti . iui  fi  fer- 
mano i A quella  è congiunta  la  Prouincia  chiamata  Cibòla , che  è meglio  col- 
titiata;  Vi  fi  trouano  fette  picciole  terre , le  quali  hanno  cafe  di  tre , ò quattro 
folari . tra  quelli  è Granata . Nel  rimanente  fono  genti  affai  ingegnofe  fecon- 
do la  natura  loro . 

Qtiartadecima  deferittione.  del  Regno  miniati , & flretto  di  Mare,  che  ne 
porta  il  nome  ; Quelli  che  n'hanno  ferino  ,poca  memoria 
n’hanno  lafciata . dell’ I fola  di  Cuba . . 

Qaeft’Ifoll  già  fù  ripiena  di  gente,  mali  Spagnuoli  gli  eftirparono , nc  hoggi 

J>oi  loro  (ledi  molto  la  co!tiuano,perche  d’àltroue  elfi  hanno  maggior  vtile.  Le 
ùe  Città  fi  chiamano  S.  Iaqucs,  o S.Iacomo,  con  vn  porto  molto  fìcuro , onde 
non  è neceffario  di  valerli  deH’ancore . iui  poco  vicine  fono  le  minere  di  rame , 
che  li  Spagnuoli  dicono  Sierra  de  Cobre  . Baracoa  hi  felue  fruttifere  vicino . 
S.  Saluàdore,ò  Baiamo hà l’aria falutifera,  il  terreno  abbondante, & il  mare-» 
placido,  che  però  deuefì  preferire  à tutte  l'altrc . Frà  quella  Città,  & S.  Iaques 
in  vna  Valle  paludofa  fi  trouano  falli  così  rotondi,  che  vagliono  all’artellano» 
& arcobugi . Porto  del  Prencipe  è vn  buon  Porto . In  quei  contorni  fi  trouano 
pozzi  da  quali  fi  caua  vn  bitume  con  cui  li  Spagnuoli  mcfcolandolo  con  il 
Seuo  fe  ne  feruono  come  folte  pece . S.  Spirito,  & S.  Trinità  fono  terre  picciole, 
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& abbandonate . L’Hauana  è porto  famofo  c’hd  in  faccia  due  fortezze  fabbri- 
cate fopra  vn  farto»  & ben  cultodite,  & la  terza  è porta  alla  bocca  del  porto  ch’è 
molto  llretta,  ma  dentro  è coli  ampia  che  può  feruire  d mille  Naui , éc  non  v’hi 
bifogrto  d*  Ancore,  ò di  funi  per  fermarle»  per  lo  che  quella  città  è fatta  cofi  pof- 
fcntc,  &: ricca, che  è mirabilmente  fabbricata , fi  che  auuanza  tutte  le  città  qell'- 
America»  & pure  non  hà  muro  che  la  cinga . 

1 ,r  1 

Quintadecima  deferiti  ione,  delti  fola  Spaglinola . 

L’ifola  Spagnuola  fu  pera  quali  di  abbondanza  la  precedente»  & non  cedo 
punto  à quella  di  grandezza . La  fua  Metropoli  è San  Domenico  molto  ben_, 
fatta.  Se  circondata  di  muro , Francefco  Drago  l'haueua  occupata , & l’haueua 
conferuata  intiera  per  vn  mefe»  ma  poi  nc  diilrufle  vna  parte,  & ne  cattò  gran_» 
contributione  per  lafciare  il  rimanente  intatto  ; l'altre  città  fono  quello,  Sal- 
ualcon.Zeibo,  Cotuy,  laguana  hora  S.  Maria  del  Porto  ; Conccttion  della  Ve- 
ga,S.IagodelosCauaIleros,  Puerto  de  la  Piata,  ch’òvn  buon  Porto,  & è Mer- 
cato, onde  può  dirli  la  prima  doppo  S.  Domenico . Monte  Chrillo,  doue  fono 
le  .minere  ai  falc»  & vn  porto . Hoggi  quell’lfola  non  è molto  ripiena  di  popolo 
poiché  già  vi  foleuano  edere circa  1 4.  mila  Spagnuoli,  & q uali  tutti  nobili , ma 
te  ne  fono  ritirati  verfo  il  Continente,  doue  è più  copia  d‘oro,  & di  ricchezze-»  • 
alle  quali  anhelauano . 

Sefl  adecima  deferittione . de It altre  Ifole  minori . 

Doppo  le  fopranominate  Ifole  la  Iamaici  è la  più  celebre , la  quale  è vna  del- 
le fertili  Itole , ma  non  è però  molto  habitata  elfendo  mancate  le  genti  non  folo 
per  cagione  de  Spagnuoli , ma  per  la  propria  ferocità  . Hoggi  non  vi  fono  più 
di  tre  Città  che  louo  Siuiglia,  Mclilla , & Villa  della  Vega , & già  diccuafi  titolo 
del  Prencipe  Colombo.  Hoggi  gl’  Ingleft  mandatiui  dal  Cromucl vi  fi  fono  fermati, 
& fi  vanno  auuangando  nelli  ingreffì . L‘ Itola  di  S.  Giouanni  hà  molte  Città,  Por- 
to Ricco  ch'è  porto,  & hà  fortezze  bé  prefidiate , S.Germano  prima  detta  noua 
Salamanca  ; rutta  Titola  è piena  d’ Arbori,  & però  non  vi  fi  può  caulinare . l'al- 
tre  Ifolc,che  fono  moltiffimc,fi  contengono  lotto  quelli  tre  nomi»Lucaie,  Can- 
nebaie, & Barmuide . In  quella  virimi  gl'Ingicfi  fi  fono  fatte  habitationi,  & 
fortezze. 


Decimafettima  deferittione  dell’omerica  Meridionale  in 
Cenere. 

All’America  Settentrione  è congiunta  per  mezzo  dell’Iftmo  di  100.  miglia., 
largo,  l'America  Meridionale , la  quale  è detta  Peruuiana  dalla  fua  principale^ 
Prouincia,  che  fi  dice  Perù . Ella  in  fe  llelTa  è vna  grande  Pcninfola  non  minore 
però  dell’Africa , & è quali  di  forma  triangolare , da  vna  parte  tocca  l’America 
Settentrionale  come  fi  è detto,  per  l’altra  ella  guarda  verfo  l’Africa>&  per  la  ter- 
za è verfo  la  Magellanica,  la  fua  lunghezza  cui  Settentrione  al  mezzo  giorno  è 
di  cinque  mila  miglia , & la  larghezza  è di  80.  mila , ella  fi  diuide  nelle  Tegnenti 
Prouincie . Cartiglia  dell'oro,  Bogota,  Peni,  Chili , Chica,  Paraguai,  Brafilia , 
Guaiana»  & Cnmana,  & di  quelle  trattaremo  per  ordine. 

• Deci- 
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Decimaottauadefcrittione . della  Caviglia  dell'oro . 

Quella  è vna  Prouincia  àfpra  » & incuta , d'aria  graue , ma  ricca  di  minerò* 
d’oro,  nel  fuo  Iftmofono  due  Cittì  principali > l’vna  è detta  Nome  di  Dio  all’- 
Oceano Settentrionale,  & Panama»  l’altra  e al  Marc  Meridionale  auanti  quella 
che  fi  chiama  nome  di  Dio  è Porto  Belo  ; Il  nome  di  Cartiglia  dell’oro  è quali 
andato  in  domcnticanza , perche  hoggi  fi  chiama  Panama , & terra  ferma  » la_> 
Metropoli  fua  hd  lo  ftdTò  nome  di  Panama,  la  quale  è ben  picciola , ma  perche 
c di  gran  traffico,  & mercato  è molto  frequentata , & hd  vn  porto  mediocre , la 
Cala  reale  è polla  l'opra  vn  colle  in  pendente . Il  nome  di  Dio  non  è picciola_* 
Città , & hd  moltiffime  Cafc  di  legno  alte , hoggi  è quali  che  abbandonata , & 
in  fuo  luogo  è Hata  fabbricata  vna  nuoua  Citta  chiamata  Filippo , che  é al  por- 
to Reale,  il  cui  porto  è bene  fornito  di  fonti , torri , & artellaria  ; S.  Iago  de  Na- 
ta, ò Nata  è la  feconda . Sono  di  poi  ftate  edificate  al  tre  Città»  che  pur  anche  li 
fono  abbandonate , vicina  d Panama  è Cartagina  coli  chiamata  da  Cartagino 
ch’è  la  fua  Metropoli,  la  qual  ha  vn  porto  ben  cuftodito,  & limile  affatto  a Car- 
tagena,  hd  due  Torri,  & vn  Cartello  rotondo  guardato  da  Spagnuoli . in  quella 
Prouincia  fono  Tolu  di  doue  ne  viene  portato  il  Ballamo  prcciofo  ; Villa  do 
Maria»  S.  Croce  de  Mopox  » Baranca  ai  Malamba , S.  Scballian  de  buona  villa  » 
quertà  fi  cominciò  d fabbricare , ma  perche  fi  disfaccua  il  Perù  » fù  lafciata  Ila- 
re, & abbandonata  di  nuouo . Doppo  quella  fegue  la  Prouincia  di  S.  Marta_, , 
Paefe  fertile,  & di  pianura,  la  città  principale  è SJvlarta,  c’hà  vn  buono,  & ficu- 
'to  Porto , le  cafe  fono  coperte  di  legno  di  Rofe>&  di  foglie  di  Palme , già  fù  pie-  - 
na  dubitatori , hoggi  è deferta»  l’aìtrc  città  fi  chiamano  Teneriffé,  Città  dello 
Palme,  Città  dei  Regi,  Ocagna,  & Ramada . Vicino  d quella  Prouincia  è la  cit- 
tà detta  Rio  de  Hacha  con  la  Prouincia  dello  rteffo  nome . 

De  feriti  ione  decimanona . della  Bogota . 

là  Prouincia,  che  già  fi  chiamaua  Bogota , hoggi  fi  chiama  il  Regno  di  Gra- 
nata , La  terra  c di  varia  qualità  coli  per  gli  habìtatori  » come  per  lì  frutti  cho 
quinto  d gli  huomini  vna  parte  è di  bello  afpctto , e l’altra  di  brutta»  c deforme 
qualità»  & fiera . Le  Città  lì  chiamano  S.  Fede, la  quale  vfa  viri)  cibi , & n’è  ab- 
bondante; S.  Michele,  &Tochaina.  Nella  Prouinch,che  chiamano  Musofet- 
Colymos,  vi  fono  la  Trinità,  Tunia , Pamplona , S.  Chriftofcro , Merida , & al- 
tre . Popaiana  è porta  in  luogo  falutifero,  & iui  l’aria  c fempre  come  di  Prima- 
ucra,  hd  però  molte  pioggie,  & quali  che  fempre  tuoni , & folgori . Le  Città  fi 
chiamano  Antiche,  Anzerma , Caramanta . Nella  Prouincia  d’Arma , la  quale 
per  ricchezze  auuanza  tutte  l’altre  conuicinc,  è la  città  di  S.lago  tTArma  ; Nel- 
la Prouincia  Quibàia  è Cartagine  . In  Cali  è le  Città  di  Cali , & il  Porto  Bona- 
uentura,  nel  rellantc  le  feguenti  cittì  fono  della  giuridirtionedi  Popaiana . Ti- 
mana,  Guadalaiara  de  Buga . S.  Scballian  della  Piata,  Almaguer,  S.  Giouan  de 
T ruxiglio,  Madrigai,  & Àgreda , che  anche  è detta  Malaga . 

Vigefimadcfcrittione . della  T erutti  una . 

Quella  Prouincia  è ricchiflìma  d’oro,  & di  Argento  » ella  è più  amena , & di 
migli  or  aria  dell’altre , perche  li  venti  che  fpirano  dal  mare  la  conferuano  tem- 
perata 


gle 
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parata  di  conditione,  onde  il  troppo  calore  non  può  offendere . tutta  la  Proli  in- 
da è diuifa  dalli  Spaglinoli  in  tre  parlamenti  clic  fono  Quito  , los  Reyes,  ò Li- 
ma,& Clurtasjò  Rio  de  la  Piata . Di  Quito  fono  la  citta  di  Quito,  Zamora,  la- 
en,San  Francefco,  Riobamba»  Cucnza,  Loxa,S.  Michele  in  valle  Piura . San_. 
lacomo  in  Guadagiaquil,  Porto  Vecchio-Logiola.  Vagliadolid  > e Santiago  de 
Jas  Montagnas  ; Nella  prouincia>ò  parlamento  de  los  Rcycs  fono  la  Città  di 
Lima  ricc  li  illima  , & mercantile  piu  ci  quante  nc  fono  nell’ America  Meridio- 
nale, detrattane  Cufco,adomara  di  beile  piazze  ,&  cafe.hà  molti  Monafleri), 
tra  quali  fono  due  Collegi)  di  Giefuiti  , le  cafe  per  lo  più  fono  bade  > ma  dentro 
fono  beni (limo fatte. l'altreCitti fono Santa,  ch’ancncfi  chiama Parilla  >Tru- 
xiglio,  Miraflores . S.  Giouanni  de  la  Frontera . Sant' Iago  de  los  Valles  » Leon 
de  Quantico,  Guamanga , Cufco  citta  più  celebre  di  quante  n’hà  tutta  "Indi  u* 
Occidentale,  & vi  fono  tuttauia  molte  fabbriche  Regie  ,S.  Francefco  della  V it- 
toria . S.  Giouan  dell’Oro,  Arequipa,  S.  Michele  della  R ibera»  Valuerde , Can- 
neté, Caftrouirrcina,  Occonna,  & 1!  porto  famofo  di  Cailao  ; l’vltiim  parte  del 
Perù»  c Carcas  molto  ricca  di  argento,  hi  più  Prouìncie , delle  quali  fono  le  cit- 
tà Piatta  principaliflima,  e piena  di  habitatori,  Noflra  Segnora  de  la  Pax,  Ore- 

Kfe,  & Poto  lì , & qui  c la  Prouincia  di  S.  Cruz  de  la  Serra  coli  chiamata  dalla . 

1 Metropoli.  -■ 

Ventane fima  defcrittioni . della  Vrouincia  Cheli . 

' •'  ■ ».  . * »-•'*'»*  - (».  “T  -n  ■ w-  ' ' -1  ' . 

Quello  è vn  paefe  freddo,  al  quale  difficile  è il  paflaggio  dal  Peni , douendofi 
trauerfar  monti  pieni  di  neue,  in  effo  è la  Serena , la  quale  anco  fi  dice  Coquim- 
bo  prendendo  il  nome  dalla  Vaile  doue  è fabbricata,  il  paefe  è d’ogn’intomo  af- 
fai fertile,  e di  là  non  è molto  lontano  il  porto  di  Santiago,  ch’è  la  Metropo- 
li di  quel  paefe  ; iui  contigua  è PHcrradura,  che  in  noflraìingua  lignifica  Serra- 
tura, ò ferro  da  cauallo,  & gli  è (lato  dato  quello  nome  perche  per  appunto  è 
Fatto  in  forma  di  vn  ferro  tale,  ò fcarpa  da  cauallo , con  l'altra  fi  dice  de  los  con- 
fines,&  pur  anco  fi  chiama  de  los  Infantcs  ; L’Imperia!c,ViIIa  ricca,  Valdinia, 
quella  è polla  in  vn  piano  ritondo,  & hi  vn  porto  affai  commodo  » deme  poffo- 
no  entrar  le  Naui  ben  grandi , Oforea  ; douc  habicano  200.  mila  huomini  fel- 
uaggi»  ò fieri  tributari)  del  Rè  di  Spagna  ; L’vltima  è Callro  chiamata  dagl’ha- 
bitatori  Chiluc . La  città  di  Valdiuia  fùdalli  fieri  fpianata  affatto i’anno  i<5or. 
Se  poi  l’anno  fedente  dillrufsero  altre  cinque  Citta,  dalla  quale  attione  diuen- 
ncro  coli  lupetti, che  ardifeonodi  oflèrire  la  battaglia  alti  Spagnuoli.  hanno 
colloro  imparato  à maneggiar  bene  li  Causili , & vfar  l’armi  còli  bene  corno 
quelli  dell’Europa,  & ancoraché  li  Spagnuoli  fouente  vi  mandino  contro  cfser- 
citi,  ad  ogni  modo  fempre  fe  ne  ritornano  diminuiti  grandemente  di  numero . 

• V igefmafcconda  deferittione . della  Cbica . 

Qucflo  paefe  è ditùfo  da  gli  altri  da  alcuni  monti  grandi  chiamati  Andes , gli 
habitatori  antichi  del  paefe  fono  affuefatti  al  lauorare  alle  minere,eflcrcitio,chc 
fanno  ben  fare  , effendo  la  Prouincia  ricca  di  minerc  d’ Argento  > i luoghi  d;o 
quelli  habitati  fono  Morata,  Chocinoca , Sococho, & Calabindo , à q udirò 
Prouincia  è confine  vn’altra  detta  Tucumana,  della  quale  principal  è la  Città  di 
S.Iago  dcirEllero,  l’altrc  fi  chiamano  S.  Michele  di  T ucuman,  Talauera,e  Cor- 
diibà . Quella  Prouincia  fi  eltende  infino  al  Mare  Magellanico , & è coiitigua_» 
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alla  terra  de  Patagoni  habirara  eia  Giganti  airi  none  in  dieci  piedi,  & alcuni  di 
quelli  per  prouare  la  durezza  loro  fi  pongono  per  la  gola  fino  al  petto  faeetc* 
lunghe  quali  vn  braccio . 

, s »,  4 

Vigefimater deferittionp.  della  Trouincia  Taragiuty . 

. • , . t . r . 

Quefta  porta  il  nome  da  vn  gran  fiume,  à cui  è contigua  > che  anche  Rio  della 
Piata  vien  chiamato,  fiume  dell'argento  diremmo  noi.  Quefta  Spiaggia  è ha- 
bitata  da  var.j  popoli  ; li  Spagnuoli  vi  hanno  fabbricate  varie  Citta , la  cui  prin- 
cipale fi  chiama  Nueltra  Segnorade  Buenos  Ayres . Quefta  due  volte  è ftaiuu» 
abbandonata  da  gli  habitatori  Tuoi,  & poi  la  terza  volta  e (lata  habirara  di  nuo- 
uo»  ella  è mediocremente  grande , & è afidi  mercantile  per  quanto  comporta  il 
Brafile , Se  il  Potofi , la  metropoli  del  Paefc  è detta  Nueftra  Scnnora  de  la  Af- 
fumption  molto  piena  di  habitatori.  Ciudad  Reai , è chiamata  da  Paefani  an- 
cora Ontiucros . Là  C ittà  di  S.Fcde  è picciola,  ma  galante  ; S.  Saluatore,  Saur’- 
Anna,  & qui  fono  li  Porti  Guaybianna , & della  Candeiaria . 

V ige fi maquinta  de feriti  ione . del  Brafile . 

Il  Brafile  perquelloche  apparticriCyiII’aria  è paefe  fano,  & mediocre  fe  non 
quanto  c molto  piouofo . Tutta  la  Proni ncia  fi  diuide  in  14.  parti»  che  li  Spa- 
gnuoli chiamano  Capitanati  j la  prima  fi  chiami  S.  Vincenzo , nella  trulle  fono 
le  città  Sanctos  circondata  di  muro,  & due  Rocche . S.  Vincenzo  Citta  con  por- 
to non  infuno  buono.  S.  Paolo , Mtanhain  j la  feconda  fi  chiama  Rio  I cime- 
rò , doue  è S.  Sebaftiano,  fi  diuide  in  tre  Città , & Angra  dos  Rcycs . La  terza  fi 
dice  Spirito  Santo,  doue  fono  la  Città  di  Spirito  Santo , la  quale  è città  pulita , c 

ben  popolata,  hà  buon  porto,  il  monte  fembra  alla  forma  vna  campana , & la » 

terra  dos  Reyes  Magos . La  quarta  c Porto  Scguro , doue  è Porto  Seguro  fab- 
bricato fopra  vn  monte  bianco;  S.Crux  con  pòrto,  & S.  Amaro . La  quinta  fi 
dice  Ilheos,  e li  popoli  del  paefc  fono  chiamati  Aymures,  li  quali  non  folo  man- 
giano gli  huomini,  ma  li  propri;  figliuoli,  & vanno  à caccia  ahuomini,doue  gli 
àk  ri  feguono  la  caccia  delle  hcrc . La  fefla  è Bay  ha , doue  è Todos  I05  Sanctos  » 
alla  nobile  Baya,ch’é  polla  in  alto, cinta  di  muro , & adornata  di  belle cafc . La 
fetrima  fi  chiama  Seregipe,  doue  è Sereginc  del  Rey  picciola  terra  polla  adden- 
tro nella  Prouincia . L’ortaua  è Pncrnambuco , doue  fù  la  Città  di  (Linda , ma 
hora  c ben  munita  di  fortezza,  & ripari  farti  da  gli  Ollandefi,  ella  è bene  habita - 
ta,  popolata,  & di  belle  habitacioni  adornata . ('urafn,  & S.  Laureato.  La  no- 
na fi  chiama  Tamarica,  de  ut*  non  è cefa  degna  di  memoria  ; La  decima  c ftata_» 
chiamara  Pareiba,  nella  quale  è la  Città  di  Pareiba , che  ancora  fi  chiama  Phi- 
li  ppc,  doue  era  il  Prefidio  Spaglinolo,  & Portnghefcin  picciola  fortezza , mx_, 
gli  Oliandoli  l'hanno  tolta  loro  inficine  con  il  Callello.  L’vndccima  «detta  Rio 
grande,  nella  quale  è la  fortezza  chiamata  Potcngi,  ò Rio  grande  » che  è fabbri- 
cata fopra  vn  monte,  & è diuifa  dalla  terra  per  vn  fiume , & quefta  ancora  ben- 
ché molto  forte  fi  fia,  & ben  munita  di  Arreilaria , la  occuparono  con  tutto  ciò 
gli  Ollandefi . La  duodecima  è Siara, nella  quale  è vna  picciola  fortezza,  dou«j 
fono  tutta  11  ia  alcuni  Porrughefi  ; Il  Porto  ai  Stara  non  è capace  molto  di  Va» 
fedii  grandi . La  decimaterza  fi  chiama  M aragnan  cofi  chiamata  da  Paefani  da 
vn.'.  Ifola  dello  flelfo  nome,  nella  quale  li  Francefi  in  vna  eminenza  tra  due  fiu- 
mi fecero  vn  force  > che  chiamaron  San  Luigi , ma  poco  doppo  la  percLrono . 

v lui 
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lui  per  andare  iitterrà  ferma  fu  nfoJa  è Baya  affai  bella . L’vltimà  Capitanata 
è Para»  doucli  Portughcfì  teneuano  vna  tortezza  quadrata  polla  al  fiume  dio 

f»refc  il  nome  di  Para»  ma  vltimamentc  da  gli  huomini  fieri  è ftata  occupata  » Se 
pianata . ^ ' 

l 

Pigefima<juinta  de  ferititene . della  Guaiava . 


Doppo  il  Braille  di  Iddal  fiume  delle  Amàzoni  verfo  l’Occidente  Settentrio- 
nale è la  ProuinciaGuaiana.  Quella  f'ù  prima  ritrouatadagli  Ollandcfi,  & da 
gl’Inglefi»  ma  quelli  ne  cacciaronoqudli.  Sidiuide  in  tre  parti, li  cui  nomifo- 
no  Rio  de  las  Amazones,  V viapoco , Se  Orenoqua  » & fono  coll  chiamate  dalli 
proprij  fiumi  loro  principali . In  quella  Prouincia  le  Cirri  fono  S.  Thomas, 
Manoa,&  Macureuuarai.  Viè  anche  adiacente  l’Ifola  de  la  Trinidad,  doucli 
Spagnuoli  fabbricarono  vna  picciola  terra,  che  chiamarono  $.  Giofeffe . 

/ 

P'igeftmafcfla  deferittione.  della  nuoua  Mndalufia,  ò C umana . 

Quella  Prouincia  è polla  ad  Occidente  rifpetto  àH’antccedente,  Se  fi  diuido 
in  due  parti,  che  fono  la  nuoua  Andaiuzia , & Venezuola , nella  prima  fono  le ^ 
citta  Spagnuulc,  Cumana  hoggi  Corduba,  ncH’Ifola  Cubaqua  è Gadiz , douc  è 
la  fortezza  di  S.Michelc  de  Ncuene , Comanagotta . da  Cubaqua  verfò  Setteh- 
trionc  è l’ifola  Margarita , dotte  fono  due  luoghi  Margarita , Se  Moruegro . In 
quella  Ifolali  Spagnuoli  fecero  liberi  gl'habitatori , pèrche  gl'infegnarono  la_» 
pelea  delle  Perle  . Ma  gli  Ollandeli  fpianarono  vltimamcnte  quella  fortezza.-  > 
cheli  Spagnuoli  vi  hauéuano  prefa . Venezuola  fù  prima  fcopcrta  da  Tedefchi 
ne  tempi  di  Carlo  V.  Imperatore . La  Metropoli  del  Paefe  è Coro , che  da  Spa- 
gnuoli è detta  Venezuela , vi  è poi  Nucftra  Scnnora  de  Caniallcda,  S-  Iago  at, 
Leon,  Noua  Valentia,  Xeres,  Nou^Segouia, T ruxifio,  T ucuyo, & Laguna . In 
quella  Prouincia  fono  due  laghi  J’vno/St  l’altro  che  hi  la  bocca  nel  mare,  Mara- 
cay  bo  l' vno,  & Maracapana  l’altro. 

, • * ’ « » • 
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yentifette finta  deferittione.  delli  fiutai,  & Monti  del? America. 

L’America  hi  molti  fiumi,  e grandi,  ma  per  anch®  nó  fe  ne  sì  bene  l'origine  ; 
ba  Hi  per  hora  il  faperne  li  nomi,  il  Maggior  di  tutti  vicn  ftimato  elfer  Rio  della 
Piata,  (fiume  dell’argento  diremmo)  Rio  d’Orinoque,  Rio  grande  della  Mad- 
dalena, Rio  grande  de  S.Martha,&  quello  entra  neli’altro delta  Magdalena,  Rio 
de  S.  I uan , che  anche  è chiamato  Rio  grande  del  Darien , Rio  Panuco , Rio  Ef- 
condido  , Rio  Barania , Se  Rio  Zacatula  ; de' Monti  alcuni  gettano  fiamme.  Se 
per  lo  più  fono  detti  Vulcani . Prima  nel  Mexico  è vn  monte , che  Ipcffe  volto 
getta  Ceneri  che  fi  fpargono  per  li  paefi  circonuicini . Li  Monti  Opon  alla  Pro- 
ùincia  di  S.Martha,  e della  nuoua  Granada  fono  afpriflìmi,  Se  deferti . Vicino  à 
Maranguan  al  fiume  Camoufi  cominciano  gl'alti  monti  Ybouyapap,  alla  cui 
cima  fi  arriua  in  quattro  hore  di  cammino,  colà  su  è vna  pianuragrande  ba- 
gnata da  piti  fiumi . Nel  monte  Tcpeaquilla  poi , che  non  è molto  lontano  dal 
Mexico  qualunque  volta  fi  radunano  le  nuuolc  , le  pioggie , & le  temprile  fona 
pronte,  & infallibili . Li  fiumi  ncuofi  di  Andcs  fono  congiunti  al  Perù,  ma  fono 
nnpratticabili  i cagione  delle  neui , 
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yigefimaottau et  deferittionc . deltvltima  terrdferma . 

L’vltimà  terra  ferma  n’è  pur  anche  incognita  la  maggior  parte  non  fi  hauen- 
do notitia  Cc  non  de  gli  crtremi  del  Lido:  né  ben  fi  sa  fe  fia  Ifola  »ò  Terra  ferma» 
& perche  ella  rifpetto  à noi  è porta  verfo  l'Oftroj  è perciò  detta  terra  Auftrale  > 
& fi  dice  ancora  Incognita,  perche  non  è fiata  conolciuta  da  alcuno . In  tanto  fi 
dice,  & è mtefa  con  il  nome  di  Magel!anica,perchc  il  primo  che  vi  giimfe  fu  Fer- 
dinando MagelLnes  quando  andana  cercando  l'Ifole  Molucchc /&  noi  qui  per 
fine  ponetemene  l'hiitoria  di  quella  nauigatione . 

Il  Magdlanes  fooradeito  nell'anno  del  Signore  r 540.  incominciò  la  fua  nàui- 
gaticnc  partendoli  da  San  Giuliano , fino  al  fiume  S.  Croce,  & doppo  due  mefi 
ver  o :1  hnedi  Ottobre  il  giorno  di  S.  Orfola  oiunfc  al  Promontorio  chiamato 
Capo  delle  Vergini,  & iui  olferuòvn  fiume  rapido  che  scorreua  vicino  à terra» 
8c  però  mandò  due  Naui  per  feoprire  la  qualità  del  paefe , l'vna  delle  quali  gli 
dit:de  buona  fpcrr.nza  di  hauerc  i trouare  buon  tranfito  per  quello  ftretto  » & 
per  ccnfcquenza  più  larga  vlcira,  doppo  l'hauer  adunque  partato  oltre  ritrouò 
vna  piccioìa  cafa»&  alcuni  di  quelli  huomìiii  inhofpitj.nelli  virimi  giorni  di  quel 
mefe  fi  lart  iò  adir  ro  il  Promontorio  che  chiamò  S.  Stuerino , Ut  perche  vide  in 
quel  luogo  in  terra  molto  fuoco  la  chiamo  terra  del  fuoco , cofi  alla  fine  di  No- 
uébre  entrarono  nell’Oceano  Meridionale  chiamato  Mare  Pacifico,  doue  poco 
doppo  il  Magellano  mori  hauendo  dato  il  fuo  nome  alla  quinta  parte  del  Mon- 
do con  arquirto  per  fe  ideilo  di  fama  immortale . Et  fe  bene  il  Magellano  fù  di 
parere  chela  terra  del  fuoco  forte  terra  ferma  vuira  all' Adirale,  con  il  tempo  di 
poi  fi  è ri ’-rouato  ch’ella  è Ifola,  poiché  l’anno  1615. 1 "ac  le  Maire,  & Guglielmo 
Comelisdì  HomofabbricaronovnaNaue  grande, & vna  piccioìa  con  animo 
di  paffare  à irouar  nuoui  paefi  verfo  la  parte  Meridionale,  i!  che  gli  fuccefle  ha- 
uendo l’anno  feguente  rirrouato  lo  firetro  lc  .Maire . Allo  ftretto  di  Magellanes 
ilRèdiSpagna  Volfe  che  fi  fabbricartelo  duo’Cittdl’vru  deile  quali  fichiamò  il 
nome  di  Giesù,  & l'altra  fi  fabbricaua  tuttauia  con  il  nome  Ciuitad  del  Rey  Fi- 
lippt , ma  poi  ert’erdo  il  Damiiento,  quello  c’haueua  follecitatc  quefte  cofe,  nc- 
ceflìrato  tu'  ritornare  verfo  il  Rio  Iennero  oc*  Brafi’e,  & in  tanto  prefo  da  gli  In- 
glefigli  habitatori  morirono  la  maggior  pare  di  fame,  & di  malarie  , gl'altri 
cercando  di  faiuarfi  fe  ne  fuggirono,  ma  aari  nelle  mani  da  Seluapgi  mentre  che 
domandanano  da  viuercà  coloro,  diedero  erti  da  viaere  à coloro  che  li  fecero 
Icrocibo. 

Et  fino  à qui  habbiamo  porta  la  Geografia  dcll'vn  mondo,  & dell'altro,  il  che 
habbiamo  fatto fuccintanjente  deferiuendo  i luoghi  più  norabili  in  forma  di 
compendio  hauendo  cauate  quelle  notitiedaf)>erimcn  ?ti  Geografi  che  hanno 
veduti,  & praricati  qua  fuochi.  NeH’efpcfìrionc  deli  Europa"  à configlio  di 
huomim  di  gran  iapcre  habbiamo  feguitato  il  merhodo  che  fi  vede,  perche  è 
fiato  Rimato  facile  à tenerli  ì memoria;  ma  nell’ Aita -de  neli’alrra  parte  del  Mò- 
do habbiarno  pt  fa  altra  rtrada  non  battendo  potuto  valerne  della  prima,  in  ve- 
ce della  quale  habbiamo  Rimato  meglio  di  deferiuere  continua , & breuemente 
li  paefi  meno  r rancare  delle  quali  però  n'hdduc  in  luce  le  tauole  diligentiifime» 
vltimamente  Giorgio  Homo  Lettor  pubfico  deH'Htfiorie  nello  rtudio  di  Leida . 
Dcll’alrre  para  del  Mondo  poin’hd  prefo  cura  Atlante  Sinico  Rampate  poco 
tempo  fà.  come  porranno  vedere  quelli  che  deliberano  le  macerie  migliori,  & 
più  diffide»  & à lui  ne  rimettiamo . 

F/U^E  DELEGA  GEOGR^dF  I~d. 


LIBRO  SECONDO 


DELLA  QVAUTA* , ET  NATVRA  COSI  DEL 
Ciclo , come  della  terra  dclli  Principali  luoghi, 
che  fono  in  tutte  le  parti  del  Mondo, 

CAVATA 
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Dalla  di!  igeati ffima  deferittione  del  Mercatore  po/la  nell’atlante  Maggiore,  cc 
i ancora  da  altri  approuatiffìmi  Scrittori  antichi,  & Moderni , che  hanno  prattu 
li  mede  fimi  Toc  fi,  & Trouweie . 


Della  qualità,  & natura delli  principaliluoghi  del  Motìdo 
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Bfl  c‘ie ^turtae  habitata;  ben’ è vero  che  in  alcuni  luoghi  perii  rrop- 

N P°  freddo , & ghiacci  è poco  coltiuata , ma  nel  rimanente  è ran- 

H S^Tar/1  fcrtiliti  del  terrei^fwòta  è l’abbondanza , & copia  dello 
WjQufcygl  biade,  frutti,  arbori , piante , metalli , d’ogni  forte  di  animali , Se 
^BERSSE  in  fomma  d'ogni  cofa , che  più  non  fi  può  vedere , ò dcfidcraro 
m qual’altro  fi  voglia  luogo . 

. . La  Bcrtagna . 

tffei *"-• * ' * r »r.-  '•»*  T>  * j,-  ^ » jV* 

La  natura  hi  conceduto  alla  Bcrtagna  tutti  li  beni  che  poflbno  dare  il  Ciclo, 
& la  terra; in  ella  non  è fouerchiametire  rigorofo  il  Verno,  & non  ccccflìuo  il  ca- 
Y lore  delimitate;  è coli  feconda  di  biade  »&  di  vini  «che  fi  può  direfauorita  da_, 

Ccrcrc,&  da  Bacco;  li  bofehi  non  hanno  fiere  fpietate,  la  terra  non  hi  ferpi  no- 
C'iU1/r^'armentl  V1  ^ono  *n  Sran  copia»  onde  abbonda  di  latte,  & di  lane , ha  lun- 
. ri  11 6iorni  J ^ Ic  n9tci  non  “>no  fcn?a  quache  luce  (ch’è  quella  ch’è  più 

defiderara  per  la  vita)  poiché  quel  gran  piano  de  Lidi  non  porge , Se  non  inalza 
e ombre,  & la  villa  delle  flclle  non  eccede  li  confini  della  notte.fi  che  il  Sole  ftef- 
„ Cj  a^rn  Par  che  tramonti , Se  cada  nclPOceano , itti  pare , che  folo  palli . 

•• ; ' edafi  j!  Panegirico  detto  à Cofiantino. 

H Mi- 
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VHibernia . 


L’aria  di  qufcll’Ifola  è quanto  fi  può  defiderare  falutifera,  i!  Cielo  piaceuole  » \ 
clemente, & giocondo, poiché  gli habitarori non  fono collretti  dalfouerchio 
calore  eiliuod  cercar  l’ombre  piu  recondite,  ne  il  rigore  d’immenfo  freddo  li 
confina  in  vna  danza  al  fuoco . con  tutto  quello  la  grande  humidità  dell’Autira- 
no  toglie  il  jmturarfi  alh  femi  perii  più  delle  volte  .onde  fenue  il  Mela, che  quii 
Ciel®  èauuerfo  al  ma  tur  de  femi,  ma  quanto  alla  faluce  appartiene,  & all’elkr 
fereno,èmoltOn!Ìgliore della Brittanma.  gli  habitatori  non  hanno  bifogno  di 
Halle,  ò di  tagliar  fieni . mai  vi  fi  fentono  rerremoci,&  tariffimi  fi  fentono  li  tuo- 
ni . il  terreno  è gralfiffimo , & abbondantiffimo  di  frutti , più  feconda  è però  di 
pafcoli,  che  di  biade,  più  gramigna  che  grano  vi  fi  troua;  folo  hà  venti  foucc- 
chi.  fono  in  quella  con  foàui  l’hcrbe,  che,  come  atteila  il  Mela  «bifogna  fcacciar 
da  pafcoli  gli  armenti  doppo  hauernebreuemente  pafciuto,acciochc  non  muo- 
iano per  troppo  cibarfene , e però  grande  e la  quantità  de  greggi , che  fono  le*» 
particolari  ricchezze  di  quelle  genti . li  caualli  fono  ottimi  : non  vi  è ferpe  alcu- 
no, ma  di  Falconi , & fparuieri  grande  è l'abbondanza  ; le  Cicogne  lònorariffi- 
me,  e quelle  poche  fon  negre;  nella  parte  Settentrionale  vi  fono  molti  Cigni;  per 
lo  contrario  non  vi  fono  Perdici,  Fagiani , Piche , nc  Rofignuoli . grandi  fi  tro- 
uano  li  iciamid’A  pi;  alcuni  arbori,  Se  legni  producono  vcceili , come  anche*, 
nella  Scoria,  e li  chiamano  Bernicklcs . V'hà quantità  grande  di  fiere  come  Cer- 
ui>  Cinghiali,  & Lepri,  ma  non  vi  fono  Capri,  ne  Capre  feluaggie,  vi  fono  ben-,. 
Lupi,  Si  Volpi,  Tarn,  Donnole,  Se  Sorci . 


Lettonia. 


v 


Queflo  è paefe  ampio,  qui  fertile,  e là  magro , è però  verde  al  vederlo , de  al- 
legro , Se  ripieno  di  greggi . 


La  Scotta. 


Hà  tanto  frumento  la  Scoria , quanto  bafla  à gl’habitatori , la  fuà  terra  è per 
lo  più  lulfurea  , & vifeofa , che  però  in  difetto  di  legna  vfano  la  terra , che  da  al- 
tri è detta  Carbon  minerale , ò Turbi , quindi  è che  produce  varij  metalli  come  oro , 
Argento,  ferro,  argento  viuo,  piombo,  rame,  gioie , & la  Gagate  in  particolare 
che  arde  nell’acqua,  & ficilinguecon  l’olio,  li  Pafcoli  vi  fono  ottimi,  onde  è ab- 
bondante di  Carne,di  latte,  Cacio , butiro>&  lana , il  fuo  mare  dà  perle , ma  ne- 
greggianti.  . . 


Le  Orcadi. 


Qui  le  biade  poco  fono  abbondanti  fuorché  l’aucna,&  l'or  m, che  d loro  fom- 
minillrano  pane,  e beuanda . hanno  abbondanza  di  armenti  come  buoi , peco- 
re, e capre,  onde  abbondano  di  latte , butiro , Se  Cacio , vcceili  maritimi  n’han- 
no a facieta»  tk  di  pefei  ancora,  non  v’hà  animai  vclenofo , ne  brutto  a vedere-, . 
non  v'ha  pur  vn'arborc , ne  frutto  fuorché  il  Sifaro  ; colpa  non  ioio  del  Ciclo , 
& della  Terra,  ma  della  trafeuraggine  di  Paefani . 


L'In - 
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v L'Inghilterra . 

. ' Hà  l’aria  temperata  tutto  il  tempo  dell'anno,  &piaceuolc,  l'aria  è graffa,  on- 
de facilmente  fi  generano  le  nuuole,  le  pioggie,  & i venti , et  però  la  denfìtà  del- 
l'aria dà  minor  freddo,  c caldo , la  terra  produce  le  biade  in  tanra  copia  , che  fi 
potrebbedir  l’Inghilterra  ftanza  di  Cerere , hà  tanta  copia  di  rimari  no , che., 
- fcrue  ancora  à far  fiepc , non  vi  fono  abeti , ne  vino  poiché  le  viti  di  rado  matu- 
rano l’vue,  et  folovaglionoà  far  ombra,  & diletto  ne  giardini,  hamolcooro, 
et  argento,  c rame,  ha  poco  ferro,  ma  gran  quantità  di  piombo, et  di  (lagno,  nel 
monte  di  San  Vicenzofoprà  il  fiume  A uona  fi  trottano  molti  diamanti  ,che  fo 
non  fono  della  durezza  de  gli  Orie  itali  , fono  almeno  di  fplendore  poco  infe- 
riori . ha  colli  herbofi , douc  abbondano  i greggi  che  non  folo  rendono  quel 
Regno  abbondanriffimo  di  Carni , ma  di  lane  fottiliflimc  ; gli  arbori  fono  i u, 
quei  monticellicofr  rari,  che  non  impedifeono  con  l’ombra  il  benefìcio  del  Sole 
alla  terra.  Non  hi  quel  gregge  da  temer  di  lupi  non  vene  ellcndo  pur  vno  in_, 
quel  Regno  dal  tempo,  che  il  Rè  Edgaro commandò, elicne  fodero  dati  ogni 
anno  }oo.a  Luduuallo  Prencipedi  Vvallia  , il  che  fu  eseguito  per  tre  anni , ma 
il  quarto  non  fe  ne  trouò  più  ; hà  il  Regno  d'ognidorte  d'animali  fuorché  Ca- 
meli,  A(ìni,  Muli , et  Elefanti . I.i  Molqffì  di  quel  Regno  fono  tamofì  per  la_. 
grandezza,  et  ferocità.  Grandeè  la  quantità  di  Cornacchie, animale  odiolo, 
perche  è dannofo  a gli  agricoltori,  difendo  che  diuorano  quanto  poffono  i l'emi 
gettati  alla  terra , dèlie  cofe  notabili  di  quello  Regno  fu  fcritto  Mons , Pons , 
Fons,  Ecclefia,  Femina.Lana . 

La  PuaHia. 


Ella  è tutta  montuofa,  afp^a,  et  fcabrofa,fe  non  là  doue  è vicina  al  giare , che. 
iui  il  terreno  è meno  infecondo . 


La  Cornmtallia . 


Quella  Prouincia  è di  terreno  affai  fertile,  et  hi  quantità  di  metalli;  produ- 
cendo  oro,  argento , et  Ragno , vi  fi  trouano  diamanti , che  la  natura  lìdia  for- 
ma angolari,  quei  Lidi  hanno  grandiflìma  quantità  d'Enngio,  et  il  paefe  in  vni- 
ucrfalè è abbondante  di  biade. 

La  yuefìmorlandia . 

Quella  produce  l’orzo,  et  il  frumento  abbondantemente , ma  più  fertile  è d - 
Alienabile  radici  de  i monti  il  terreno  è per  tutta  la  Prouincia  affai  piaceuole , 
fuorché  in  alcuni  luoghi  humidijetdi  natura  poco  fa  luta  ri  ; li  buoi  di  quello 
contrade  fono  era  Ili,  et  di  corna  grandi . . „ 


La  Hortumbria. 

...  | •’  -•  ■ a 

Sarebbe  quella  di  buon  vrile,  fc  gli  habitatori  voleffero  affaticarli  nella  cul- 
tura, ma  fatta  incolta , è diuenuta  afpra . In  più  luoghi  fi  trouano  quelle  pie- 
tre che  fono  dette  Lithanthraci,  ò Carboni  minerali,  che  feruono  al  fuoco  in  vece  di 
legna  ch’altri  dicono  T ubi. 

--  Ha  La  * 
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La  Puogdlmdia . 

^ t X 

Quella  è la  Prouincia  delle  fèlue > efleudone  tutta  ripiena , non  c pero  fcnza_> 
pafcoli,  ne  fenza  campi  da  feminare,  olero  che  ha  molte  minere  di  ferro  . 

‘ Il  Taefe  inondato  di  Tbefens . 

Fù  quella  vn  tempo  fertile  tcrra,&  Cecca  come  ne  fcriue  l'hiftoria  Guglielmo, 
ò Mainiti  Burrio  che  vide  circa  l’anno  i zoo . Dice  egli  che  quello  paefe  era  li- 
mile ad  vnParadifo»  che  non  inuidiaua  l’amenità,  ne  la  bellezza  di  qualunque 
altro  fi  lolle . haueua  arbori  grandi , & fenza  nodi  coli  alti , che  pareuano  volcf- 
fcro  fupcrar  le  nuuole  . era  il  paefe  piano  come  il  mare , & fertilifltmo  d’herbe 
in  maniera  che  ne  meno  vi  fi  trouaua  vn  minimo  fallo , ne  v'era  parte,  per  riti- 
rata che  folle,  che  non  produceffe  qualche  frutto , & erano  le  viti  onulle  d'vue , 
&li  pomi  di  Poma  .. 


La  Mona  . 

•»  - K 

Là  terra  di  quell’IfoIa,benche  arida  fia  Hata,  fafiòfa,  & fenza  amenità,  è non- 
dimeno hora  grata , & coltiuata , & di  maniera  feconda  di  froinento  > che  viene 
chiamata  la  madre  della  Vallia  ; Vi  fono  pietre  per  le  moli , in  molti  luoghi  la_» 
terra  è alluminofa , onde  già  poco  vi  fi  è cominciato  a fabbricar  l’allume , & il 
V itriolo . ha  pur  anche  quantità  di  gregge  per  le  lane,  & latte . 

•*-  ' 

La  Dama.  .'-  «V-. 

* 1 • ' 

Ha  la  Dània  lode  del  cielo  temperato, & d’aria  moderata , la  terra  è feconda } 
l’aria  ha  quantità  d’vccelli,  le  felue  arbori  d’ogni  forte , & grandifiimi  ; vi  fi  tro- 
uano  animali  quali  di  ogni  forte,  & verdeggiano  per  fc  fleffì  i prati , ma  fe  d’al- 
cuna  cofa  manca  quel  terreno , il  mare  ne  lo  rende  abbondante  portandoglie- 
lo per  infino  dalle  più  remote  contrade. 

..  . La  luthia  Settentrionale  . 


E vna  Prouincia  che  produce  ogni  forte  di  Biade  cofidi  frumento  come  d’ 
orzo.  He  di  fegala,  & ha  pafcoli  gràfifiimijonde  nudrilce  tanca  quantità  di  Buoi, 
che  ne  manda  ogn’anno  in  Germania  cinquanta  mila , come  anche  gran  quan- 
tità di  cacio,  butiro,  feuo,  & pelle  Bouine , li  Caualli  della  luthia  fono  Genero- 
li,  & di  grande  ftima  appreffo  li  flranieri . 


La  F ionia. 


Anche  la  Fiouia  manda  alle  contrade  ftraniere  gran  quantità  di  frumento , & 
d’orzo ognìanno , hauendono copia foprabbondaiirc al  infogno,  & è cofi  pin- 
gue il  terreno  che  giamai  fi  aiuta  con  ingrafsarla  di  fterchi . ha  molti  buoi , & 
Caualli,  & le  felue,  che  fono  moltc,nudrifcouoper  li  cacciatori,  e cerai , e lepri , 
& volpi. 

. — - " llDn- 
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Il  Ducato  di  Slefuìch  . 

Quello  è vii  pàefe,  che  altemltlmente  per  tre  anni  fi  feminà  di  biade,  che  fi 
raccolgono  abbondanti , Se  per  gl’altri  tre  s'inonda  con  Tacque  de  Stagni,  non 
hà  viti',  ne  oline,  hit  gran  numero  di  Càualli , Se  fiere  per  la  caccia , Se  tempre  li 
pefeaggione  è fruttùofa . 

La  1{oruegia , & Succia. 

Verfo  l'Occidente  è tutta  la  parte  della  Noruegia  piena  di  (cogli,  Se  falli  aca- 
ti , & verfo  il  mezzo  giorno  è piena  di  falli  particolarmente  quella  parte  che  è 
contigua  al  Cherfoneflò,  ò Peninfola  di  Cimbri , mala  parte  , ch’è  ad  Occiden- 
te , Se  al  Merigge,  è paefe  più  mire , benché  poco  fecondo  fi  lia , fi  che  non_. 
bafta  al  Paefano  ; ne  confini  della  Lappia  è Iterile , & pouera  molto  verfo 
U Settentrione,  non  vi  nafee  frumento  à cagione  de  monti  grandi , Se  del  freddo 
immenfo»  hd  però  pecore,  & fiere  affai , Se  in  particolare  orli  bianchi  di  fmifu- 
rata  grandezza;  Hd  pur  la  Noruegia  vna  forte  d'animali  fuoi  particolari  che.» 
fi  chiama  Lemmeri  ; ch’è  vna  fpecic  di  Sorci , co  fi  appunto  grandi , Se  d guifa  di 
Loculle,  rode  le  radici,  et  ogni  cofa  fotterra , è di  vari)  colori , Se  perche  muore 
a certo  tempo  dell'anno,  manda  fetore  nell'aria  intollerabile , onde  ne  caufà  va- 
rie infermità. 


La  Succia. 

Egl’è  vn  Regno  che  di  abbondanza  fupcra  tutte  le  contrade  Settentrionali , li 
Mari,  ò Laghi,  Se  i Fiumi  d gara  prouedono  di  pefei . hà  gran  copia  di  metalli , 
piombo,  ferro,  rame,  & altri  ; le  felne  fono  piene  di  fiere , & di  Api;  E oppi- 
nione,  che  di  grandezza  non  folo,  ma  di  fertilità  de  campi , Se  di  bontà  di  terre- 
no fuperi  il  doppio  la  Noruegia , elTé  però  in  alcuni  luoghi  afpra , & fcabrofa , 
gli  habitatori  fono  di  buona  forza,  & buoni  faldati . 

l'V planila. 

II  pàcfedi  quella  è fertile  , e fopra  tutto  di  ottimo  frumento , del  quale  mol- 
to abbondando  ne  famminiftra  à gPhabitatori  vicini  de  monti , che  attendono 
d cattar  metalli,  hà  molti  Laghi  vnode  quali  è il  Melerò  , c'hà  più  Ifole . è ricca 
di  pefeaggione,  ne  manca  di  minere,  Se  in  particolare  di  piombo.  Se  di  fèrro, ma 
raro  è l’argento. 


La  Gothia. 

E queflo  vn  paefe  per  Io  piu  di  pianura,  è fertile  più  cheTaltre  Prouincie,an- 
che  della  fteffà  V plandia, fecondo  ìhparcre  di  molti.  E più  amena dell’altre  Pro- 
uincie  della  Suetia»  e più  abbondante  di  tutte  le  cofe, fuorché  di  fale.  Se  del  vino, 
che  non  ne  hd  punto » & fe  ne  hà  molto  frumento , coli  hà  molti  greggi , nc  gli 
manca  la  cacciaggionc,  Iapefca,  gli  yccelIfieTapi . 
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La  Linoni a . 

E la  Liuonia  vn  Paefe  pieno  , & abbondantflffimo  di  tutte  le  cofe  ; produce  if 
frumento  in  tanta  quantica,  che  quando  è carefh'a  nc  vicini  , & in  particolare  in 
Suetia,  quella  non  ne  lafcia  fentir  gl’incommodi  ad  alcuno , vi  nafee  ottimo  li- 
no, & nutrifee  molte  greggi,  Gli  Orli,  l'Alci,  le  Volpi , le  Linci , ò Lupi  cernie- 
ri, le  Martori,  fili  Armellini,  le  Donnole  » & li  Caltori , vi  fono  in  tanta  copia_,  » 
che  alti  Contaciini  (che  nel  rimanente  fono  trattati  duramence  da  Padroni)  non 
è vietata  la  caccia,  iui  le  Lepri  mutano  alla  ftagione  il  colore  del  pelo,  come  ne 
Suizzeri,  che  nel  Verno  fono  bianchi,  & l’Edace  di  colordi  cenere,  nel  rimanen- 
te la  Liuonia  ha  quanto  gli  fàbifogno  del  vino»  & l’olio  in  poi,  & quelli  hà  io* 
abbondanza  da  altri  pae  fi , 

La  Mof conia* 

Afpra,  Se  mal  buona  è l’aria  della  Mofcouia,  ma  per  le  felue  è coli  buona,  che 
oltre  ahi  fonti  del  Tanaiycrlo  il  Settentrione , Se  l’Oriente  non  vi  capita  mai  la 
pelle,  vi  hi  ben  vn’altra  infermità  poco  differente  dalla  pelle , che  la  chiamano 
Carbone,  perche  gl'Inteftini,  & il  capo  fi  accendono  di  maniera  che  le  genti  ne 
muorono  in  pochi  filmi  giorni . Tutto  il  paele  è priuo  di  viti,  e di  oliue,  & di  o- 
gni  arbore  fruttifero  fuorché  la  ccregia,  & li  meloni . In  quella  vece  abbonda  di 
Irumento , di  fegala , di  miglio , di  Panico , & d’ogni  forte  di  legumi , ma  parti- 
colarmente di  miele , & di  cera , poiché  fi  trouano  per  quelle  (elue  tanti  fciatni 
d’api  ch’è  vna  merauiglia,  è ferrile  di  lino , & di  canape,  tutta  laProuincia  è pri- 
ua  di  metallo  anche  defpiù  ignobile,  detrattone  il  fèrro.  lui  è la  fclua  Herci- 
nia  ripiena  di  fpietatimme  fiere;  Vi  lono  Bufai  idi  fmifurata  grandezza , Orli 
d'afpcttohorridi,  Lupi  formidabili,  & di  colore  ofeuro,  Alci,  & fimili . La  cac- 
cia de  pennuti,  è più  abbondante  che  in  altro  luogo  di  Fagiani,  d’ Anitre,  di  Ci- 
gni, Gruc,  & vna  fperie  particolare  di  Oche  di  fapore  delicaciffimc , & di  color 
nereggiante  dette  da  Latini  Tctraoncs,  & da  Plinio  Erytrataones, 

- La  Mofcouia  Muflrale . 

Quefta  Prouincia  non  è molto  grande , ne  fruttifera , poiché  c.fecca , & afe- 
nofa  molto,  in  alcuni  luoghi  però  produce  legumi,  hà  pomi  abbondanti  da  tut- 
te le  pàrti,  non  hà  però  ceregie  in  alcuna  parte  ; li  frutti , che  vi  fono , fono  di  a- 
fpro  fàpore,  non  hà  molto  miele,  nc  molte  fiere  nc  bofehi , ben  vi  fono  Lepri  in 
gran  quantità.  Gli  habicatori  di  quefta  Prouincia  fono  molto  più  attuti  di 
quelli  di  qualunque  altra , 

La  T aurica  Che rfonelfo,  òTcninfola. 

La  parte  di  quella  pcntnfola  ch’é  in  mezzo  tri  la  Perecopia  da  Oriente , & 
mezzo  giorno  hà  il  Verno  aliai  placido,  & l’aria  tempcratifiima»  poiché  il  Ver- 
no colà  incomincia  nel  fine  di  Dcccmbre  nel  mezzo  di  Febbraro  e il  più  afpro 
poi  perla  neueehe  vi  cade,  che  per  il  freddo  naturale,  ne  dura  più  che  à mezzo 
Marzo . Nel  principio  di  Primauera,  & nell’Autunno  più  caldi  per  lo  piu  l’aria 
fi  fà  peftifera,  Se  ancoraché  il  tcrrcnofia  atto  al  feminarfi,  la  maggior  parte  pe- 
rò 
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rò  non  è coftiuato  per  meleifaggine  de  Paefanùchc  ne  temono  Ili  fatica»  poiché 
hanno  da  viucrc  di  buoi  > vacche  > pecore  » oltre  alla  caccia  de  Cerai,  cinghiali  » 
Capre  feluaggie , & Lepri  »& quella  de  gii  veceiii  delicati . Hanno  Caualli,  Se 
Cameli . tacca  quota  peniti. ola  e^arcita  da  monti  horridi  ,&  tcofeeiì . 

La  Litbuania  . 

E vn  paefe  am  pii  filmo,  & contiguo  alla  Mofcouia»  il  Tuo  Cid  > afpro,  3c  l’In- 
uerno  freddillimo»  hi  grandiifima  abbondanzadicera,  Se  di  micie  fabbricato 
da  Api  felnatiche  nelle  felucj  le  biade  vi  fi  maturano  di  rado , fuorché  il  frumen- 
to che  n'ha  in  abbondanza,  come  ancora  di  pece  » non  hà  vino  fc  non  (tramerò , 
& il  fale  lo  compra  dall’Inghilterra,  hà  d’ogni  forte  d’animali,  ma  fono  tutti  mi- 
nori delliftramcri.  Ne  bolchi  fono  Orli,  Alci,  Bufali,  Caualli,  & Afini, & Buoi 
fcluaggi.  Cinghiali,  Ccrui,  Daini,  Capre,  Martori , & altre  fiere  in  gran  nume- 
ro . Hà  di  più  il  Lithuania  vn  animale  voracilfimo,  che  chiamano  Rollbraaka 
più  grande  di  vn  cane  die  mangia  li  Cadaueri . 

La  BoruJJia , 

Hà  quella  di  ordinario  l’aria  ferena , ma  fredda  molto , & é tutta  feconda  più 
di  turte  falere  Prouincie,  fà  molto  frumento  fi  che  in  qudta  parte  fupera  la  Po- 
lonia, Se  la  Lithuania , hà  copia  di  miele , Se  d’Api , come  tutte  le  Prouincie  Set- 
tentrionali, hà  poi  grandi  (lima  copia  di  pecore , & abbonda  di  cacciagione  ef- 
fendonc  piene  le  feìue,  che  fono  molte,  è anche  fatnofa  per  il  fuccino , che  dicia- 
mo ambra  gialla,  ha  gran  copia  di  Cerai » Orli , Cinghiali , Bufali > Alci , Bufali 
criniti,  come  li  Caualli,  & di  buoi  fcluaggi . 

La  Tolonia . 

Ell’è  vn  Paefe  tutto  piano,  fertile  d’orzo,  di  frumento,  & di  legumi , hà  ab- 
bondanza di  frutti,  di  cera,  nude,  c Butiro . hà  grandiffima  quantità  di  fai  folli- 
le, che  fi  caua  dalle  minere  d forza  d’huomini  ; nc  monti  hà  minerc  di  rame.  Se  di 
folfore,ecofi  copiofala  Polonia  di  Armenti,  che  molti  popoli  ilranicri,  Se  in_, 
particolare  la  Germania  viuedi  Buoi  de  Polonia . Hà  vari;  animali  come  buoi , 
caualli,  & afini  feluatichi,  Se  BufalùeTori.  Invna  parola,  può  dirli  la  Polonia 
il  granaio  dell’Europa  tutta. 


• La  Germania. 

Quello  gran  Paefe  è coli  ripieno  di  tutte  le  cofe , e di  varie  rendite , ch’è  vna__, 
merauiglia,  fratti,  biade  di  ogni  forre,  legumi,  frumento , aucna , orzo , vino  di 
eccellente  qualità , minere,  animali , fiere , tutto  coli  vi  abbonda  che  non  ne  dà 
l'animo  di  efprimerne  ogni  particolarità . 

La  Sagoma  Inferiore . 

E riporofa  l’aria  di  quello  paefe , ma  per  lo  più  gode  i giorni  fereni.  Se  per 
eonfeguenza  è fano,  fuorché  li  doue  fono  Paludi,  riefee  l’aria  humida  foucr- 
chiaraente  ; nafeono nella  SalTonia  tutte  le  cofe  abbondantemente  ,cccectuato- 
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ne  il  buon  vino»  ma  di  frumento,  & d'orzo  n*è  grandi filmo  il  raccolto,  & di  que- 
llo fi  feruono  non  folo  à far  pane  gPhabitatorì , ma  per  farne  la  birra  » Proahce 
metalli  d’ogni  forte,  & in  vn  monte  detto  Meliboco  vna  pietra  negra , che  con- 
tiene molta  pece , & rame , & che  ha  color  di  oro , Se  di  bronzo  » & in  quello  fi 
vedono  varie  imagini  di  animali . vi  fono  ancora  molte  minere  di  oro,  & di  Ar- 
gento , Se  di  fale , & in  altri  luoghi  di  quel  paefc  fono  monti  da  quali  fi  cauano 
marmi  in  gran  copia . 


Il  Ducato  dt  Laneburgo . 

Quello  è vn  paefe  pieno  di  bofchi,  & felne , & di  minere  di  fale . 

Il  Ducato  di  Mikelemburgo . 

Dicefi  volgarmente  Michelburgo,  Se  è vno  Stato  fertiliflìmo,  che  abbonda  di 
frumento,  di  pomi,  & di  legna,  hi  pefci  in  abbondanza , ha  greggi  in  grondo 
quantità,  et  ai  feluagginc . 

La  Tomerania . 

E per  lo  più  vn  paefe  piano , fe  non  quanto  h à qualche  monte  non  alto , e ben 
abbondante,  & è bagnata  da  molti  fiumi , Se  fonti , hi  prati , & pàfcoli  molto 
herbofi,  ha  bofchi,  &dilettcuoli  fclue  ben  habitate  da  fiere  perla  caccia,  è co- 
piofa  d'anima  1 i domellici,  ha  miele,  Butiro , lino , & canape , onde  per  tutte  lo 
ragioni  è paefe  ricco . 

LaRugia , è Riga. 

Qucft’lfola  produce  fromento  in  gran  copia,  & hi  vn  numero  infinito  di  ani- 
mali, Caualli,  Buoi , Pecore  » Se  Anitre , non  hà  Lupi , ne  Ghiri , fe  bene  con  oc- 
cafione delle  Naui , che  iui  prendono  porto  nella  Pcninfola  Vuttoria , ne  fono 
fiati  introduci . 

Il  M archefato  di  Brandcburgo. 

Le  campagne  di  quello  producono  copiofamente  il  frumento , & vi  fi  trotti- 
no delle  Vigne,  che  danno  .vino  abbondantemente,  vi  fono  Coralli,  Se  altre  (gem- 
me di  valore . 

La  SaJJonia  fuperiore . 

Fù  gii  impraticabile  come  d'aria  nociua  quello  paefe  i cagione  delle  esala- 
ti oni  humide  che  fpirauano  dalle  felue,  Se  da  monti,  onde  fù  prefo  partito  di  ta- 
gliar i bofchi,  eda  qudl’hora  celiarono  le  nebbie , & gli  habitatori  godono  l’a- 
ria migliore . Il  terreno  adunque  produce  abbondantemente  ogni  forte  di  bia- 
da , che  rende  cooiofo  rutto  il  paefe  coniticino . Produce  particolarmente.» 
▼ino,  & frumento  più  del  tùfogno»cofi  il  miele,  & là  nc  fono  fomminillrate  dal- 
le greggi,  eccettuata  però  la  Valle  che  chiamano  Ioachimicà , doue  il  terreno  c 
piu  tenace,  Se  rgen  fertile,  ma  in  quella  vece  vi  fono  molte  mincredi  Argento, 
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piomboj  Ragno,  ferro.  & in  qualche  luogo  v'hà  vn  poco  di  oro»  onde  conapenfa 
il  danno  della  ftcrilitd  delle  biade . 

Il  Contado  di  Mansfelt . 

Quello  è vn  paefe  molto  copiofo  di  metalli  ; Vi  fi  cauano  falli  » che  il  volgo 
chiama  Schefferftein,&  fc  vogliamo  predar  fede  al  Manftero  non  ve  n'hà  di  fo- 
migiianci  nel  rimanente  del  Mondo . fono  elfi  ripieni  di  rame  ; quelli  fi  abbru- 
ciano. & fi  pellano.  & fe  ne  caua  il  rame  che  con  tiene  molto  argento»  ma  quel  - 
loc’hàdel  mcrauigliofo  in  quelle  contrade  è che  vi  è vn  Lago  ben  grande  in  cui 
fono  pefei  di  varie  forti  » rane , & altri  reptili , ò ferpi , & di  ciafcheduno  di  e Hi 
pefei,  ranc,&  ferpi  fi  trouano  l'effigie  in  quello  > & quel  fallo . fi  che  ben  fi  di- 
ilinguc  fe  fia  di  quella»  ò di  quella  fpetie  la  figura . coft  la  natura  colà  jcber'^a  an- 
ch'ha . 


LaTuringia. 

E vn  paefe  che  produce  ogni  forte  di  biada.  & di  legumi  in  abbondanza.» , 
ma  particolarmente  produce  più  frumento  di  qual  fi  voglia  altro  paefe  dol- 
l’Alemagna  . Di  maniera  che  Giorgio  Agricola  chiamò  la  Thurmgia  l i_» 
poppa  della  Germania,  grande  è l’vtile  ancoraché  i popoli  cauano  da  quella.» 
Proiùncia  con  l'herba  I fatide,  che  viene  ancora  detto  Guado,  ó Palliglio , che.» 
vale  i far  il  colore  turchino . 


Il  Ducato  di  Branfuicb: 

Li  fiumi  di  quello  Stato  producono  molto  pefee  » & ha  monti , & felue , & la 
terra  è la  ricchezza  del  granaio  di  Cerere . 

Il  Fefcouato  di  tìildesbaim . 

L’clTere  quella  Prouincia  affai  montuofa  non  fa  però  chi  habbia  bifogno  di 
biade  ftramere,  hauendo  frumento»  auena.  faue,  orzo>&  fegala  à douitia,  ni  po- 
ma. & pere , quali  che  in  eccello  » ma  poche  fono  le  ceriege . il  paefano  viue . & 
guadagna  con  le  greggi  » & li  Cittadini  procurano  di  guadagnar  con  altra  forte 
di  merce,  hanno  quei  campi  belliffimi  pafcoli;  vanno  palleggiando  per  quello 
Valli, & mormorando  i riui,  hanno  Tali  follili,  et  di  elfi  non  ne  è picciolo  l’v- 
tile che  ne  cauano  ; hanno  grandi  armenti , che  fi  pafeono  errando  quando  fu 
monti,  & quando  per  le  Valli  » & aliatile  non  meno  che  al  diletto  fono  le  fiero 
erranti  per  le  felue . 

La  Vueftfalia. 

E diuerfa  per  l’aria  di  quella  Regione  la  fertilità  de  campi»  l’amenità  de  pra- 
ti, 8t  la  maturità  de  frutti,  perche  da  vna  parte  hà  monti  alti  (fimi , da  vn 'altri  . 
hi  felue  horride  in  fe  fleflè,  in  vn  luogo  è piana,  in  vn'altro  hà  colline,  & luoghi 
incolti,  con  tutto  quello  vi  fi  nudrifeono  armenti  in  quantità , & le  felue  Temo- 
no d’habitationi,  & di  granari  à tutte  le  forti  di  Volatili . 

• * « 
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II  Contado  di  Embden . 

Fu  gii  tcmpok  terra  de  Chanci  horrida,&  incolta,  &hcgsic  molto  muta- 
ta perche  dà  il  vitto  non  folo  a quelli  che  ,’habitano>&  la  coltiuano,  malo  com- 
partifccalli  vicini^  Se  i più  lontani  ancora,abbonda  di  greggi , lane,  latte,  & ca- 
cio,hà  biade  in  abbondanza,  e pafeoli  fecondi,  molte  migiiara  di  buoi  vi  fi  di- 
gradano, c danno  grand* vrile  à chi  ne  cuftodifcc  gl’armcnti . 

Il  Vefcouaio  di  Taderborno  . 

Ella  è vna  Prouincia  non  molto  grande,  ma  molto  galante,  e fopra  tutto  di 
frumento,  pofeia  dà  molte  biade  ancora,&  d’ogni  forte,  pecore,  capre, porci.  Se 
altri  animali  domeftici  fi  alleuano,  Se  li  fcluaggi  fi  cacciano , e prendono,  li  fon- 
ti, & li  riui  tutti  abbondano  di  pefei  proportionati  all’acque  dolci , hanno  mi- 
nore di  ferro,  & di  piombo,  hanno  pietre  in  diuerfi  luoghi , Se  vi  a troua  ancho 
del  marmo , Se  in  alcuni  luoghi  arene  d’oro . 

Il  Ducato  di  Bcrg , Contado , e Marca  di  Rauenfperg . 

Quefto  è vn  paefe,  che  dà  frumento  à merauiglia  buòno , & in  abbondanza , 
ne  a Itroue  fi  haucrà  vn  luogo, douc  fi  facciano  piti  archibugi , Se  Molchetti . hi 
quantità  di  fonti , Se  di  carbone  minerale,  vaiatole  al  Cittadino , Se  all'agricola 
toro. 


Il  Vcfcouato  di  l iegge . 

Hà  l’aria  temperata,  purgata,  Se  falutifera , la  campagna  fertile , Se  copiofa_» 
d’ogni  cofa,  nelle  fue  vilcerè  rinchiude  ferro , piombo , oro  ottimo , ma  poco , 
danno  i monti  il  marmo  candido,  Se  di  varij  colori . Vi  fono  fa  ili  grandi  clic  ar- 
dono, & vi  è in  oltre  il  carbone  Minerale,  che  attaccatogli  il  fuoco  fi  accendo 
pian  piano;  con  l’olio  fi  fnod  a,  & aumenta  la  forza,  che  però  i Liqggicfi  dì  tra, 
cofe  fi  vantano,  pane  migliore  del  pane,  ferro  più  duro  ael  ferro , Se  fuoco  più 
caldo  del  fuoco  • 


Il  Ducato  di  Vucflfalia . 

Quel  paefe  ha  l’aria  afpra , ma  falutifera , Se  fertile  particolarmente  di  quelle 
cofe,  che  piu  vogliono  à nutrire  gl’animali,  chegli  huomitii . produce  varie  for- 
ti di  arbori,  dalli  quali  fi  raccoglìono  pomi , peri , noci , ghiande , & di  quefto 
ben  ingranano  li  porci.  La  campagna  di  Paderborno,  &di  Lippia  è fcrtiliffi- 
ma,  ma  verfo  Amalia,  & altri  luoghi  è deferta  5 nutrifee  greggi  infiniti  (per  co- 
fi  dire)  di  animali  domeftici,  & in  particolare  gran  moltitudine  di  p«rci , cho 
riempiono  li  monti  di  Profciutti,  & nelle  felue ìià  varie,  & molte  fiere . 

Il  Contado  di  Fualdecb. 

Produce  il  frumento  in  copia  grande,  & il  vino  à bàftanzà,  Se  di  ogni  forte  di 
metalli  hauendo  le  minerc dell’ oro,  argento,  rame,  ferro , piombo , argento  vi- 
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no»  oltre  Pàllumc,  & il  fale»  e copiofa  la  felua  di  fiere , & il  terreno  domcRico  di 
animali  che  feruono  aU'huorao»  onde  fi  hi  l'vtile  da  quefti»  Se  il  diletto»  & com- 
modo  da  quelli. 

il  Contado  di  7{aflbuia. 


Evn  paefe  qui  pìino»  là  elcuato  nc  monti  > in  vn  luogo  ha  rduchorride , in-* 
vn’altro  hi  viti  diletteuoli»  & gioconde,  come  è nel  Contado  di  Dictzen , & alle 
riuedel  Lano,  & fe  in  vna  parte  fono  prati,  che  nudrifeono  le  greggi,  in  vn’altra 
fono  campi  feminati  di  biade,  Se  di  legumi,  &.  d’herbe . oltre  à ciò  vi  fono  alcu- 
ne minore  come  nel  Contado  di  Sigen  fi  caua  vna  certa  malfa  di  terra,  ò madre-, 
di  ferro  > la  quale  fi  liquefi , ò coinè  dicono  > fi  fonde , Se  fe  ne  formano  fornelli  » 
pignatte,  incudini»  e palle  per  artcliaria,  nelle  vicine  terre  habitare  poi  fi  fabbri- 
ca d’oeni  forre  d’inkrumenti  di  ferro  ; In  Frcudcmberga  fi  Caua,  Se  lauora  vru 
ottimo  acciaio,  che  fi  difiribuifee  per  tutta  la  Germania  ; à Dilemburgo  anco- 
ra» Se  nel  territorio  di  Hegit , & di  Burbac  fono  caue  limili , & Botteghe  » Se  i n_* 
queft’vltime  fi  caua  ancora  il  piombo , &il  Rame,  & nc!  territorio  di  Hberftac 
non  foio  vi  fono  le  predette  materie , tic  lauorieri , ma  vi  fi  fabbricano  ancora»* 
li  vali  di  vetro. 


Il  Ducato  di  Francoma . 

Tutto  quello  paefe,  detrattane  quella  parte  che  Roggi  fi  dice  Norica,&  è pii 
vicina  alli  fiumi,  non  è fouerchiamente  arenofa,  ne  tròppo  fafì'ofa , ma  fertile  di 
orzo,  Se  di  grano,  Se  produce  con  abbondanza  i legumi,  Se  il  frumento,  ne  credo 
che  fi  troui  alcun  altro  luoeo  che  habbia  rape , Se  cipolle  migliori , Se  più  fapo- 
ritc  di  queRe,  nelle  fue  colline  fono  vigne  che  maturano  l’vue , & fe  ne  caua  ot- 
timo vino,  che  fi  manda  à luoghi  lontani {fimi  ; le  campagne  di  Bambcrga  fono 

È iene  di  liquiricia,ch’aItroue  fi  dice  legno  dolce,  è tutto  il  paefe  poi  ripieno  di 
liardini,  di  Prati,  d’animali,  di  pafcoli,  & di  fcliiaggine . 

Il  Contado  di  l’ncrtbbin . 

E limile  alia  Ftanconia  quefio  paefe,  che  quali  tutto  è fruttifero,  fà  buoni  vi- 
ni coli  nel  Contado,  come  nell i diflretti  fuoi  vicini , ma  particolarmente  nello 
Valli  vicine  alli  fiumi . egli  è vn  paefe  tutto  allegro  per  li  prati , che  nudrifeono 
molti  armenti,  & perche  ha  molte  lelue,  hà  per  confeguenza  buone  caccie , coli 
di  fiere , come  d’vccelli , 


Il  Talatinato  del  Rhcno. 

Quefio  è vn  lungo  tratto  di  paefe  che  può  paragonarli , & per  l’amenità , 2c 
per  la  fertilità»  & abbondanza  di  tutte  le  cole  alli  migliori  che  fi  trouino  ; li  fuoi 
colli  producono  vino  gencrofilfimo,  Se  famofo  in  tutte  le  parti  del  Mondo , lo 
campagne  producono  biade  ottime;  egli  è ripieno  d’arbori  che  danno  frutti 
faporitiffimi,  & d’ogni  forte,  le  felue  hanno  di  che  dilettare  i cacciatori,  ma  in 
j ; rricolarc  di  Cerui,  Daini , Caprioli  fono  piene,  Se  non  molto  lontano  da  Hai- 
tic  terga  vifono  Aironi  in  abbondanza. 

Il  Con- 
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Il  Contado  diErpach. 

Com  epura,  cofi  rende  Pani  gli  habitatori  l’aria  diquefte  contrade , e fi  che  it 
terreno  ha  fertile  d’ogni  forte  di  biade , hi  colline  piaceuoli , & ben  h abitate,  & 
in  ogni  parte  fi  vedono  vaghi  Giardini  ripieni  di  frutti , & ben  coltiuati  è da_» 
tutte  le  parti,  & è habitaca  la  campagna  da  feluaggi,  & da  Animali  domellici . 

V Ulfatia  inferiore . 

Hd  la  natura  compartite  le  fue  grafie  à quello  paefe,  poiché  vi  nafcono,& 
crefcono  à perfettione , & le  biade  non  Polo , & il  frumento , ma  il  vino  ancora  » 

& quelli  con  tanta  copia , che  fatollatine  gli  habitatori , ne  reità  da  mandarne  à 
gli  Efteri  confiderabile  quantità  ; & nella  Sangouia,ch’è contigua  all'AIfatia_»  » 
nafee  grandiflìmaquanticàdi  grano;  Hà  di  più  l’Alfatia  le  felue  abbondanti  di 
Caltagno , frutto , & cibo  amiciflimo  della  natura  humanacome  quali  di  ogni 
animale , nc  li  fuoi  monti  fono  lenza  caue  di  metalli  fertili  come  di  Rame , ar- 
gento, & piombo,  & in  ogni  parte  vi  fono  pafcoli  per  le  greggi . 

L'iAlfatia  fuperiore. 

In  molti  luoghi  queft’altra  parte  dell’ Alfatia  produce  frumento , & vino  an- 
cor ella  per  mandarne  il  fouerchio  alle  contrade  vicine  non  folo , maremoto 
della  Germania. 


il  Ducato  di  Vuirtemberga . 

L'aria  di  quello  pàefe  è ottimo  per  la  falute,  Peliate  non  è noiofd,& il  verno 
è temperata,  li  terreni  fono  coli  fertili  che  pollono  Ilare  al  paragone  delli  mi- 
gliori della  Germania,  poiché  vi  nafeono  copiofamente  le  biade,  et  il  vino;  non 
è però  l'aria  flclfa  in  tutto  il  paefe , poiché  quella  parte  che  fiauuicinaaH'alpi 
s’inrigidilce  di  maniera , che  le  viti  non  vi  allignano , et  la  terricola  sù  è arcnò- 
fa,  et  ai  colore  rolla,  e atta  d render  abbondante  lameflc»  doue  poi  difeende  il 
Neccaro  a!  piano  è cofi  felice , et  beata  flanza  di  Cerere , et  d:  Bacco , et  di  Po- 
mona  Beila , che  non  può  defidcrarfi  meglio  » le  colline  fono  tutte  piene  di  viti , 
et  d’vue,  che  danno  vn  foauilfimo  odore  ; 1 i campi  danno  ogni  forte  di  biada , lì 
prati  nudrifeono  gl'ani;enri,et  pl’ouili.ct  li  giardini  producono  frutti  in  ab- 
• Dondanza , ne  mancano  in  quello  Ducato  le  minere  d'argento , di  ferro , et  di 
rame,  pietre  di  variati  colori,  et  fiere  per  la  caccia,  non  che  animali,  doue  fian- 
co per  coltiuar  i campi , et  adornar  le  menfe  infieme . 

Il  Contado  del  Tirolo  . 

t 

Grande  è quello  Contado,  il  cui  prouento  è grande  fi  per  le  minere  di  argen- 
to, che  rendono  ogni  anno  quattrocento  mila  feudi  al  Prcncipc»fe  dobbiamo 
predar  fede  d Cui* miniano  ; il  Rame  poi  che  fi  caua  in  Falkenllcin  »et  in  Erbllol- 
lem  eccede  di  bontà,  et  di  abbondanza  ogn’altra  minerà  di  rame . 


- Il  Du- 
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II  Ducato  di  Bauicra . 

L'aria  qui  per  lo  più  è falutifera,  & rende  ameno  il  paefe,chc  in  quanto  d frat- 
ti ne  produce  m affai  buona  copia , mà  non  già  frumento,  ne  vino,  fe  non  fcar- 
famente,  & i!  poco  vino,  che  vi  fi  fa,  retta  acèrbo . abbonda  di  falc  ,di  ferro,  di 
greggi , d’vccclli , & di  fiere , & in  Gomma  ha  tutto  quello  che  appartiene  al  vit- 
to, al  culto,  & all’vfo  della  vita , vi  fi  nutrifee  con  le  ghiande  vna  moltitudine  di 
porci , oltre  à gl’orlì  vi  fi  vedono  le  fchiere  di  Cerui , poiché  vieta  il  Prcncipe  il 
cacciarli . 

Il  Talatinato  di  Bauicra . 

Grato,  & falubre  è l’aere  di  ciucilo  paefe,  nondimeno  aliai  afpra  » & dura  per 
coltiuarfi  la  terra , onde  in  pochi  luoghi  fi  vedono  feraci  le  Campagne  di  gra- 
ni, & li  prati  Cogliono  produr  herbe  adingraffar  gl’ouili , & gli  armenti , ma  quei 
pochi  poi  compcnfano  con  la  bontà  la  rarità 

La  Bohemia . 

Qui  raria,pereflere  efpofta  alla  tramontana,  è fredda,  ma  di  buona  falute , le 
biade,  gl’orzi,&  li  frumenti  vi  crefcono  abbondantemente  fi  che  può  compar- 
tirli anche  all i vicini. 

La  Lufatia  fupcriore . 

E abbondantiffima  di  frumento,  c di  quanto  nafee  dalla  terrà . 

Il  Ducato  diSlefta. 

II  campo  è fertile  d cagione  delli  molti  riui,  & torrenti  che  il  fecondano , ha_> 
minere  ancora  d'oro,  di  argento , piombo , & ferro . 

Il  Contado  di  Glatg_. 

Il  fuo  fito  è allegriamo , il  campo  fertile , gl’horti  feraci  di  fruiti , & di  fiori , 
le  felue  danno  commodità,  & fono  lenza  afprezza . 1 ' 

La  Morauia. 

E molto  ben  coltinata,  e però  produce  quanto  fi  bifogno  al  foftenimento 
della  vitame  foto  abbonda  di  frumento, & di  vino,ma  produce  molto  Zafferano. 

L'arciducato  cl^iujbia . 

Non  è biada  che  non  produca  in  abbondanza , e non  è difficile,  ò faticofo  il 
coltiuarla  j produce  vini  nobiliffimi , & vi  fi  raccoglie  il  zenzero . 

L'^Arciuef conato  di  Salsburg . 

Qudtq.territorio  è ricchiflimo  per  li  metalli  d’oro,  d’argento,  rame,  everrò 
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& hà  mezzi  minerali  ancora,come.vicrioloi  folforc,  & allume,  è accommodà* 
titfimo  paefe . , _ v *'v 

La  Stiria  detta  in  quella  lingua  Stiermark, 

Qnafi  che  tutto  montuofo  è quello  paefe, fuorché  la  parte  che  è voltata  all’O- 
rieutc,che  è di  pianura  fpatiofa . Se  non  folle  ripiena  di  minere,  poco  vtilc  fe  ne 
cauarebbe . Ha  dunque  nel  monte  le  caue  di  argento , & vi  fi  cuoce  molto  fale  » 
che  fi  manda  in  paefi  lontani, non  che  nclh  conuicini . 

La  Carnia , detta  Corniola  > & l'ijìria . 

Produce  la  Carnia  vino,  olio,  frumento,  & ogni  frutto  abbondantemente,  i 
ma  poi  hà  monti,  & alpi  aliai  horride . 

L'H  angaria . 

Pura  èquiui  l’aria,  & però  confaccuolc  alla  falute  humana;  è ripiena  di  mon- 
ti, & quelli  fono  tutti  coltinati  à Vigne, che  rendono  vue,&  vini  merauigliofi  . 
alle  riue  del  fiume  ridono  gli  horti,  & i prati,  le  felue , le  medi , & gli  arbori  dc_> 
futti  ripieni,  onde  il  paefe  come  più  fecondo,  e più  vago  di  fico  iì deue  ante- 
porre à qualunque  altro  fi  lìa  ; il  colmato  è fertile , l’altro  produce  gemme , o- 
ro,  argento,  c colori,  & fale,  pafcoli,  frumenti,  legumi , & frutti  ; tutto  è gran- 
demente abbondante.  Lungi  il  Danubio  prccioiiflìmo è il  vino,  hà  però  no- 
chidìmc  oline;  nel  rimanente  hà  quanto  può  defidcrarfi.  hà  tanti  buoi,  cno 
non  folo  ne  rende  la  Germania  abbondante , ma  padano  anche  in  gran  copia_, 
in  Italia , nc  v’bd  feluagginc , che  la  terra,  e l’aria  non  ne  dia  abbondanza  a cac- 
’ datori,  anche  Faglimi  e Pernici . 

• t , 

La  Tranftluania. 

E quella  vna  Prouincia  che  foprabbonda  di  tutte  le  cofe  neccfsaric  al  viuere, 
& al  comn.odohumano,&  in  particolare  di  frumento,  che  fi  raccoglie  in  gran- 
di Ifima  copiamoli  pure  è del  vmo.St  del  miele,  che  là  fi  raccogliono  ottimi  am- 
bitili e;  Pomi,  Prutìc  pania feene , Cotogni , Cerage dolci  ,&  Meloni , di  tutto 
n’cgran  douitia  . vili  trouano  pezzi  di  purillimó  oro,  che  non  ha  bilog  no  di' 
alcuna  fcparatione  da  metalli,  ò da  altra  impurità,  nelli  llclfi  monti  fono  le  mi- 
nere di  argento,  A'  di  Rame,  acciaio,  fale,  folfore,&  altri  metalli, e mezzi  mine- 
rali. Vi  ha  grandhlìma  quantità  di  Buoi,&  molto  grandi, che  non  fi  vendono  al- 
lofpclfo  più  di  vn  fiorino  l’vno  ; li  caualli  di  quelle  contrade  fono  belli  non  me* 
no  che  genero!?;  l’aria  hà  vccelli  d’ogni  forre  ; il  bofeo  hà  buoi , & caualli  fclua- 
tichi,  bufali,  alci , & cerui  di  flraordinaria  grandezza , linci , Martori,  orli , ca- 
pre feluaggi  e,  caprioli,  & lepri  bianche . 

La  Mi  fi  a , V alacchi a,  &c,  ' • 

Ancora  che  la  Valacchia  habbia  monti  grandiffimi , pare  nondimeno, ch’ella 
nò  habbia  bifogno  di  cofa  alcuna  che  fia  necelfaria  all’vfo  ordinario  dcll’huomo. 
Oltrepoi  a g V altri  beni  hà  in  abbondanza  oro,  argento,  ferro,  e fale,  tip  vi  man- 
cano 
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càno  viti  > & arumali  di  vàrie  forti  > hà  gran  copia  di  Càuàlli  nobiliflìmi  Corde- 
ri,  & Ginctti,  Si  di  altre  forti . . 

La  Schiattente . 

Quello  è vn  paefe,  come  dice  Strabone,  aprico» Stamene, che  hi  buoniflìmi  » 
& ficurilfimi  porti  di  mare , il  terreno  è fertile  » & fa  vini  gàgliardiffimi , detrat- 
tine i luoghi  fafsoifi,  & horridi  per  le  balze . 

La  Germania  inferiore . 

*.  » 

L’aria  benché  humida , & crafsa  fi  fia , é (limata  buona  per  la  falute  > Se  aita_* 
produttione  di  varij  frutti . L’cftate  iui  è gioconda , come  non  fouerchiamente 
calda , ma  per  il  contrario  il  verno  è uoiofo  > & hijnùdo , come frcddilfimo  allo 
fpirare  de  venti  Settentrionali . il  terreno  è tutto  piano , Se  à pena  vi  fi  trouano 
picdoliifimi  Colli,  & pochi  monti,  fuorché  nel  Ducato  di  Lucemburgo , nclla_, 
Prouinciadi Namur, &dell'Hannonia,che  ve ne/ono  molti.  In  alcune  parti 
però,  come  nella  Fiandra,  He  Brabanza,  fi  trouano  alcuni  luoghi  arenofi . Va- 
rie fono  le  campagne,  che  producono  frumenti,  orzi,  canape , legala , Se.  limili; 
ma  perche  l’Hollànda è copiofiifima  di  habitatori,  ne  baita  il  raccolto  ad  ali- 
mentarli tutti, è necefsario  che  Cene  proueda  d’altronde;  hi  quello  paefe  varij 
frutti  come  peri,  pomi,  prune,  cerigie,  more,  pertichi,  noci,  auellane,  nefpole  » 
mandole, & fichi  ; Gi’aranci , cedri,  & limoni  non  vi  pofsono  regnare  ; le  viti 
fono  rariffimc  ; vi  crcfcono  ben  poi  tutte  le  forti  d’arbori  come  quercic , faghi  > 
fraflìni,  cerri.  Plàtani,  pioppe,  ma  l'opra  tutto  in  copia  grande  li  (alici  ; produce 
Tiglie  grandi  dime;  l'ombre  fono  amene,  & li  fiori  di  gràtiffimo  odore,  produce 
abbondantemente ToHiic , non  vi  fono  animali  velenofi  che  chiamiamo  infetti-* 
cioè  feir^a  fanone  come  mofche,  formiche, &c.  ne  vipere,  afpidi,ò  G^rpioni , vi  fo- 
no benerofpi,  & lucertole;  non  cede  poi  ad  alcun'altro  paefe  per  f ameniti  di 
pafcoli,  campi,  & prati,  Se  fi  vedono  perlopiù  gli  arbori  fchierati  per  ordine-, 
per  renderne  più  grata  la  villa,  li  pafcoli  fono  grafi (fimi,  e tali  rendono  li  buoi , 
& gii  armenti. 

Il  Ducato  di  Limburgo. 

Tutto  quello  paefe  come  i’Eflate  è di  giocondilfimo  afpettoper  lavarictd 
del  fito,  cofi  il  verno  hi  dell’horrido.  Se  ingrato , poiché  per  tutto  quel  tépo  al- 
tro non  fi  vede  che  ghiaccio',  le  campagne  producono  abbondantemente  quello 
ch’c  di  bifogno  all’nuomo , ma  però  non  hi  vino , nella  cui  vece  fi  fa  con  l’orzo 
natiuo  la  ceruofa,  ch’è  guflofillima  àbcuitori.  Hanno  gli  habitatori  pafcoli 
ottimi  ad  ingrafsar  gli  animali,  onde  hanno  in  abbondanza  ottimo  cacio,  & co- 
me il  terreno  produce  buon’hcrba , cofi  pure  di  folfore  in  abbondanza,  & fe  nc 
vedono  fonti  d’acque  calde . 

Il  Ducato  di  Lut%embnrgo. 

Quello  è vn  paefe  che  quantunque  montuofo  fi  fia , è nondimeno  fertile , & 
contiene  in  fc  vna  gran  parte  della  famofa  feiua  Ardcnna , che  però  fi  diuide  in 
due  parti;  Pvna  fi  dice  Tamcnna,  & l’altra  Ardenna , la  primaè  più  abbondante 
di  Biade , & di  Vino , la  feconda  è piu  afpra  » ma  l’afprezza  di  quelli  compcnfa 
< con 
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con  le  càcciiggioni , Se  eoa  l'abbondanza  delle  fiere  là  fertilità  di  quelle  terrò 
coltiuate.  le  fiere  fono  cernì»  cinghiali,  cavriuoli  «lepri  > culligli  , perdici  , &c. 
ma  il  particolare  frutto  di  quella  terra  confitte  nel  gregge  > neìle  minete  del  fer- 
ro^ & del  rame  con  qualche  poco  di  argento.  . > • 

. . • „ , • » » " ** 

Il  Contado  di  Fiandra . 


Per  la  maggior  parte  il  paefe  della  Fiandra  è piano  > e Tariffimi  ne  fono  li 
monti,  egli  è molto  buono  al  feminariì , ma  in  alcuni  luoghnmaffime  verfo  il 
mare , & la  Francia,  c molto  fecondo  ; in  molte  parti  l’aria  è temperata , faluti- 
fcra,  Se  gioconda , cioè  verfo  TOftro,  li  caual  li  di  quel  paefe  fono  genero!!  > agi- 
li , Se  ben  formati . 

Il  Contado  dell’arte  fìa.  . ? 

Quiui  l'aria  è foàue , & ferena , & il  paefe  c fertile  in  maniera,  chenonfold 
rende  abbondante  quello  Stato , ma  ne  fomminillra  à fuoi  vicini  Fiandra , Bra- 
banza,  & altre,  non  hà  vino  però  per  negligenza  più  de  paefani  » che  per  difetto 
del  paefe. 

il  Contado  dcll’Hannonia . 

* ' , 

Anche  quiui  è l'aere  foaue,  fereno,  e temperato.  & il  terreno  abbondadi  bia- 
de, di  pafcoli,  prati, & giardini,  & altre  cole;  produce  ferro.  Se  piombo  buonif- 
fimi,  hà  vari;  marmi,  & pietre  per  fabbriche , vi  fono  vitrieme , cj>e  fabbricano  . 
lamine  di  vetro  che  feruono  alle  fineltre . 

Il  Contado  di  H ollanda. 


Sono  bmeAurreni  dèll’Hollanda  fruttiferi,  ma  tanta  è la  moltitudine  delta» 
gènti,  che  fftabitanoche  non  pofsono  viuere  con  quello  del  paefe,  & però  fe  ne 
prouedono  gli  habitanti di  altroue.  La  grafsezza  ae  pafcoli , & la  fertilità  è in- 
finita, onde  vi  fi  nutrifee  grandiffima  quantità  di  buoi , & vacche , le  quali  han- 
no gl’alqji  coli  grandhche  per  teftimonianzadei  Guicciardino,  in  Afsendelfo , 
& nelle  quattro  vicine  terre  fi  caua  ogn’anno  tanto  latte , quanto  vino  del  Rhe- 
no  viene  mandato  a Dordrcct  della  Germania  fuperiore , &in  lomma  hanno 
tanto  utile  da  lla  copia  del  latte,  del  butiro.  Se  cacio , che  ne  fono  grandemente^, 
f ricclù,  il  che  è manifello  à tutti  li  uicini , & lontani  ; Dalle  terre  d'Hollanda  fi 

hanno  caualli  per  lo  più  ben  graffi  ; ne  colli  arcnofi  è gran  quantità  di  Coniali  ; 
le  lepri  fono  rare  però,  liCerui  Tariffimi  ; de  gli  uccelli , Se  particolarmenteoel- 
l'anitrc  le  ne  piglia  quantità  inimenfa.  fi  fcalda  l’Ollanda  in  ucce  di  legna  con 
ccfpueli  tratti  di  fottcrra , anche  fotto  Tacque , & fcccati  al  Sole . Lo  Scaligero 
con  ucrfi  eleganti  raccontò  le  cofechc  mancano  colà  > attribuendole  à gran  lo- 
de, poiché  non  ha  greggi,  & pureui  fi  fabbricano  panni  in  abbondanza;  nonui 
fono  lcgne,  & pure  non  è parrc  che  non  abbondi  di  operarij  di  legna , che  dicia- 
mo folignami  ; v’hà  gran  copia  di  frumenti , & con  tutto  ciò  non  fi  feminano 
quali  nulla  i campi,  lafcianaoli  incolti  à i pafeeli . Non  ui  fono  uigne , & tutta- 
ui?  il  paefe  è pieno  di  nino  ttraniero;  Rariffitno  è il  lino  che  ui  fi  feìnina , & pure 
le  tele  d'Ollanda  fonofamofe  per  l’abbondanza,  fi  habità  in  mezzo all’acque,ne 
u’hà  chi  bcua  acqua. 

La 
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La  Zelanda  . 

Il  terreno  vi  è gridio  » onde  è fertiliflimo  di  biade.  Se  il  frumento  fuo  è coli 
buono . che  non  fi  troua  migliore  altroue , ne  di  miglior  prezzo  . fi  che  è quali 
quanto  il  Rilojproduce  quel  terreno  il  Cori andrò.  Vi  fono  poi  moltiffimi  Ra- 
gni » & pieni  di  pefee  innumerabile . 

Il  Contado  di  T^amurco. 

Hi  gran  copia  di  hàbitanti,che  fono  di  buoni  coltami,  & fedeli , l'aria  è buo- 
na per  la  falute,  e temperata  ; li  fiumi  hanno  gran  copia  di  pefei,  Se  quelli  fono 
particolarmente  la  Mosa , & la  Sambra , fono  molte  le  felue  con  quantici  di  fie- 
re, & di  Vccelli , il  piano  è abbondante  di  biade,  li  monti,  che  ve  ne  fono  in  co- 
pia, danno  ferro,  & piombo , Se  pietre  di  varie  forti , vi  i vn  marmo  quali  che-» 
negro,  & vi  fi caua  quantità  di  Salnitro,  l’acqua,  la  legna.  Seli  fiumi  fcruono  a_, 
cabarè,  fabbricare , Se  condur  via  il  ferro . 

Il  yefcouato  di  Vltraietto  , ò Utrecht. 

lui  l'aria  conferifce  molto  alla  falute  come  temperata,  il  terreno  è fèrtile, ac 
buono,  & come  è molto  aperto*  fecco,  coli  è pili  coltiuato , che  quello  di  Hol- 
landa > 8e  è più  ferace  di  biade . 

La  Tranfifulania . 

E di  terreno  piano,  produce  ogni  forte  di  biade , & particolarmente  frumen- 
to. le  lue  lelue  hanno  nere  che  dilettano  li  Cacciatori . 

La  y-pcfìeruoldia . 

Quello  è vn  paefe  pieno  di  colli  non  alti.  Se  hà  molte  paludi,  & Ragni, che  oc- 
cupano quali  tutta  la  terra,  onde  gli  habitanti  hanno  bilogno  del  vitto  firanie- 
ro. 

La  Francia , propriamente  Gallia . 

Il  paefe  benché  per  lo  più  fia  pi  ano,e  dilettcuole.hà  nondimeno  alcune  piacc- 
uoli  colline  che  dannopoi  giocondilfime  Valli . gli  habiratori  fono  coli  diligen- 
ti nel  coltiuar  ogni  cola,  che  rendono  tutto  il  paefe  abbondante  di  biade , ónde 
fi  può  dire  che  non  vi  pelli  palmo  di  terra  otiofo  fe  non  doue  fono  le  paludi . hi 
grande  abbondanza  di  vino  ottimo,  & ne  godono  li  vicini  Fiammenghi,  i quali 
il  freddo  toglie  il  goder  delle  viti . d'antichi,  & in  particolare  Strabène,  di  fiero 
che  la  Francia  produce  Metalli , & lo  confermò  Atneneo,  mahogei  non  vi  fe  ne 
trottano,  onde  haucrannotralafciati  i Cidi  di  dargliene.  Vi  fono  molriflimi  ar- 
menti, vi  nafee  particolarmente  l’ Abete, e’1  Tatfo,  hi  gran  copia  di  vccelli , & di 
pefei.  hà  la  Francia  molte  felue,  manonfono  molto  tolte,  come  in  altri  paefi, 
ne  fono  horride  per  li  flerpi,  ò fpineti . 
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La  Viccardia . 

E vna  prouincia  (girabile  per  l'abbondanza»  onde  è dftta.il  granaio  di  Parigi, 
&di  tutta  la  Francia;  non  ha  però  vino»  mancamento  » che  fi  deue  più  tolto  at-i 
tribù  ire  alla  negligenza  de  Contadini,  die  all’inclemenza  de!  Cielo,  ò della  tec-r 
ra;eflendol’vno,& l'altra  benigni, 

Il  Ducato  diRhctel. 

Egli  è vn  paefe  che  perbontà  dell'aria , & per  la  fertilità  de!  terreno  non  «ufi- 
dia,  ne  cede  à qualunque  altra  parte  della  Francia , ò della  Ciampagna . 

Il  Trincipato  di  Sedati . 

E tutto  montuofo,  & è abbondanriflitno  di  felue,  & d’arbori , che  molto  ben 
feruono  alli  bifogni  de  gli  habitatori , non  folo  per  gli  edifici)  delle  cafe , ma  j$jr 
ripararli  dal  freddo , & per  la  fabbrica  de  Carboni  ; è coli  abbondante  di  fiere , 
di  cerili,  & di  conigli,  chc,douunquc  fi  camini, ve  n’hà  copia  grande , che  nc  per 
la  copia  de  cacciatori  fi  diminuifeono,  non  che  fi  cltirpino  ; abbonda  poi  di  mi- 
nere di  metalli. 

• Il  Ducato  della  Lorena . 

Come  quello,  die  hà  monti  altiilimi  da  vna  parte,  dcui  pare  che  fi  appoggi , 
ha  grandi flìme,  & denfifiime  felue , & nondimeno  c coli  ferrile  di  frumento  ",  & 
di  vini,  che  non  ha  bifogno  ch’altri  gliene  fomminiftri  ; manda  ben  egli  altroue 
l’argento,  il  rame,  il  ferro,  il  piombò,  & lo  ftagno , che  non  parcamente  produ- 
ce, ne  gli  mancano  gemme , & in  particolare  la  pietra  turchina,  che  fi  chiama., 
Lazulo  (qua/t  l’azurro  ejjendo  che  fé  ne  calia  perla  pittura  l'oltr amarino , & fembra 
vn  Cielo  /iellato  efsendo  afperfa  di  pelle  ch’altri  credono  d'oro , & nella  medicina  è di 
molto  valore , onaeferue  tuia  falute,& all'ornato)  tra  gl’animali  che  vi  fi  nudrifeo- 
no  di  gran  vaglia,  fono  li  Caualli  di  bontà,  & di  bellezza  non  punto  inferiori  a_, 
quelli  di  Spagna,  ò della  Turchia,  & trà  metalli  che  produce,  l’argento  è più  ab- 
bondante che  nato  nelle  felue , e neU'afprczXf  de  monti  fifa  fubbito  Cittadino  acca- 
rezzato da  tiitthil  folo  auaro  il  raccoglie  per  farlo  feluaggio  di  mono, et  à lui  folo  caro. 

La  Campagna , volgarmente  Ciampagna . 

Gode  vn  Cielo  fereno,&  vn’aria  temperata,  li  fuoi  campi  danno  fru mento,  & 
vino  io  abbondanza,  e nudrifconoouili,&  armenti  copioiamcntc>&  le  felue  per 
non  inuidiarc  gli  habitanti  prouedonodi  fiere  alli  cacciatori,  S c in  ogni  parte  fi 
prendono  vtilè,  e diletto  gii  vcccllatori,  ne  ['abbondanza  li  fianca, ò annoia, onde  hà 
foco  da  inuidiare  à qual' altro  luogo  c'habbia  titolo  di  Campagna  felice. 

La  'Normandia . 

E cc  fi  vicina  al  Mare,  che  gli  habitatori  più  inuitati  dalla  fortuna,  e dal  com- 
modo  ncn  m<  Ito  curano  quello  che  calcano  co’  piedi,e  che  non  c Iterile  di  frut- 
ti, & degni  alimento  per  darfi  alla  mercatura  molto  più  fruttifera  dell’agrico! - 
tura,  eh’ e la  penitenza  propria  del  peccato  originale . 

La 
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La  Bretagna 

• Che  artco  fi  dice  Bertagna  non  hà  biffano  di  cofa  veruna*  perche  quello  cho 
non  gli  produceil  proprio  terreno,  (che  pure  hàpafcoli»  e biade)  gliene  preda- 
no il  commodo  del  mare , & li  fiumi  nauigabili. 

il  Ducato  di  jlngi'o . 

Non  è di  paefe  molto  grande,  ma  tutto  è buono  per  ameniti , 8c  pe*  abb  on- 
dauza,  ne  coili  nudrifee  le  viti,  abbondanti  di  vino  bianco , emuli  nei  co'ore  del- 
l’oro, & ottimi  al  guido,  le  valli  hanno  liere  fe!ue,&  li  prati, iui  nlfcc  gran  quan- 
tità d’I-rirc  herba  grati (fina  alle  greggi,  in  vna  parola,  è vn  picciolo  paefe,  c’hd 
quanto  fi  di  bifogno  alla  vita  humana. 

Il  Ducato  di  Twronia  . 

* 4 « 

Volgarmente  è detta  in  Francefc  T uraine,  da  noi  Turena . L’amenità  di  que- 
llo paefe  è incredibile  godendo  d’vn’aria  temperata,  onde  non  fenza  ragione  è 
detta  il  giardino  della  Francia;  produce frumenti, & vini  à fatieci,&  hà  bofehet- 
ti  che  fembrano  fatti  ad  arte  per  la  caccia . 

Il  Ducato  di  Biturigi. 

Cbiamafi  il  Berry.  Hà  grandi  filma  quantità  di  Gregge,  che  gli  habitatori 
conducono  per  tutta  la  Frància,  è così  bene  habitaco  da  gli  huomini  nelle  terre, 
& ville  che  fono  moltiifime,  come  coltiuato  per  le  vigne , Se  hi  infinito  numero 
di  monti,  prati,  pafcoli»  riui,&  fontbehe  rendono  merauiglta , e diletto.  Se  vtile 
inficine . 

Il  Ducato  di  T^iuers . 

Gli  habitatori  di  quello  Stato  fono  molto  dediti  al  palccr  de  greggi,  perche  il 
terreno  hà  più  dello  Iterile,  che  d’altro,  ne  produce  quali  vino , hi  ben  però  mi- 
nere  di  ferro.  Se  di  argento,  & di  Carboni  minerali,  o di  pietra,  che  fi  dicano . 

Il  Ducato  di  Borgogna. 

Le  campagne  fono  piane,  & abbondanti  quanto  altre  che  fiano,  & quiui  Ce- 
rere, Se  Bacco  fi  sfidarono  à battaglia . 

Il  Contado  della  Borgogna . 

Hi  in  abbondanza  tutto  quello,  cheé  neceflarioal  vitto  fiumano,  poiché  !i_» 
campagna  rende  à grande  vfura  ormi  grano,  che  gli  fi  dà , gli  arbori  non  fono 
parchi  di  frutti , Se  le  viri  meritano  il  titolo  d’abbondanti , ne  li  prati  rendono 
poca  herba  all’armento,  Se  alla  greggia,  & fe  il  piano conrribuifce  legumi, Se  vi- 
ti, il  colle  rende  vini  in  eccellenza  buoni,  & in  ogni  parte  fi  hanno  cacciaggione 
d'ogni  forte. 

, I a II  Du~ 
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il  Ducato  di  Borbone  . 


II  terreno  hi  molta  rabbia,  che  però  poco  frumento  vi  fi  raccoglie  >1»  fuoi  vi- 
ni però  fono  buonilQnii,  ma  la  fegala  vi  fruttifica  benilfitno . 

Il  Limolino . 

Tfort  fernet  ragione  il  latino  inferì  nella  denominatione  di  quefio  paefe  la  parola  di 
Fido  dicendolo  Lemoicium , poiché  il  paefe  non  folo  è vario  in  fe  lidio , ma  quali 
che  tuteo  è iterile,  benché  dia  qualche  poco  di  fornicato  ottimo,  orzo , panico , 
caltague»  rape,  vino  si,  ma  poco  buono . 

Il  Contado  del  Toictiì , 

E abbondate  di  animali  lanuti, et  pur  anche  di  lane  di  frutti,lino,&  vino  di  vc- 
celli,  & di  fiere  n 'hi  gran  quantita^ne  però  quello  è paefe  doue  fono  molti  cac- 
ciatori, ma  vi  fono  però  le  vipere  in  grand'abbondanza,  che  vagliono  alla  cora- 
pofr  tione  della  Theriaca . 

La  Santonia . 


O Santogna  che  la  vogliamo  dire,  è ricca  di  fermento , & di  vino , onde  fi  de- 
ue  annoucraretra  li  paefi  migliori  della  Francia , & fomminiftra  li  grani , 8t  il 
vino  non  folo  alla  Francia,  ma  alia  Spagna,  & ad  altre  prouincic . 


Il  Trinciato  di  Bearne . 

Non  hà  a pena  vna  terra,  ò vna  villa,  che  non  habbia  qualche  dono  dal  Cielo 
di  particolare  , ma  fpecialmente  produce  gran  copia  di  miglio , di  lino.  Se  di 
Canapa, delle  quali  tutte  còfc  grhabitatori  fanno  mercantia  non  mediocre, prò-  - 
duce  il  frumento  in  abbondanza,  é molto  ricco  di  pafcoli , & di  greggi  » onde  vi 
è grande  abbondanza  di  butiro , & di  Cacio . Nutrifce  vn’infinita , può  dirli,  di 
Capre,  non  domeniche  folo,  ma  léluaggie  ancora,  produce  vini  generofiilimi , 
& in  oltre  hi  bagni  di  acque  falutifere , che  fono  delle  migliori  c’habbia  l'Euro- 
pa tutta. 

La  Lingkadocia . 

Lingnadoca  dicefi  in  commune,  & quella  è vna  prouincia  nobilifiima , & ce- 
lebrata particolarmente  dalli  Scrittori  Romani . 

Il  D elfinato  > 

E vn  paefe  di  variò  genio, per  coll  dirlo, perche  li  doue  è montuofo  per  necef- 
ftti,  è iterile,  nel  rimanente  in  alcune  altre  parti  produce  varie  cofe . 


Il  Trmcipato  tPOranges  » 

Hi  il  terreno  fertile  di  molte  cofe,  & frutti,  & c abbondante  di  fiumi,  che  tan- 
to meglio  la  fecondano , 
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La  Trattenga . 

E vni  Prouincia  di  Campo  abbondantiffimo , le  biade  che  vi  nàfcono  fon* 
di  ottima  qualità,  hi  douitia  di  fichi,  di  mirti,  di  Caftagne,  di  pomi  cotogni , Se 
granati,  & ni  ottimo  Zafferano , mà  fopra  tutto  vino  più  d’ogn’altro  mirabile , 
ne  fi  puòtralafciarelofcrittodaPlinioa!  j.libro>&  al  Capitolo  4-che coli  dice 
in  noftro  fenfo . Quella  per  la  coltura  de  i campi , & nobiltà  di  coltumi  dello 
genti , Se  per  l’ampiezza  delle  ricchezze  deue  annouerarfi  tra  le  migliori  pro- 
uincie , & m fomma  ella  è più  tolto  Italia , che  Prouincia . 

Jl  Ducato  di  Sauoia. 

Sono  ottimfli  pafcoli  de  anali  granimali  vi  fi  nudrifeono.  è montuofa  in  uer» , 
ma  nello  flerile , & nel  fajjofo  hà  luoghi  dclitiofi , & in  p articolare  nelle  Valli , doue 
fono  pooRi  d'acque  che  f omminijlr ano  il  fole  à tutta  la  Trouincia . 

L'Hetuetia . 

Paefe  de  Suizzeri  diciamo  volgarmente , egli  hà  l’aria  col!  buona  » ch'i  fertile 
di  genti  profperofe  di  falute,  & robufte.  Se  benché  habbia  monti  fcolcefi , & afpri , 
acfogni  modo  l’induftria  de  gli  habitanti  il  rende  vtile,fi  che  in  ogni  parte  è 
fatto  fertile,  Se  non  folo  produce  le  cofc  neceffarie  alla  vita  humana,  ma  m mol- 
ti luoghi  vi  fono  delicie , abbonda  di  frumento , ma  in  alcuni  luoghi  hà  bifogno 
il  terreno  dell’aiuto  dell’arte;  in  alcuni  luoghi  fà  vini  coli  gencrofi,& di  fapore 
coli  grato,  ch’agguaglia  quello  del  Rhcno . Hà  prati  coli  graffi,  che  vi  fi  nudri- 
feono alla  fommà  gràffezza  le  pecore,  & gli  Armenti.  Hà  fcluaggine  d’ogni  for- 
te, Se  li  bofehi  hanno  orli,  caprioli , daini.  Se  d’ogni  forte  di  fiere . 

Zurigo , già  Tiguro. 

Quella  giuridditionc  per  coli  dirla,  ò paefe  , è per  Io  più  di  terreno  fecondo  * 
hà  vino,  Se  frumento  affai,  ma  il  vino  per  lo  più  reità  acerbo , poiché  la  vicinan- 
za dell’ Alpi  nonio  lafcia  perfettamente  maturare  ; Hà  grandiffima  copia  di  pe- 
lei. 

Auentico  > <Aucnche , ò Viefelfpurgo . 

b ^ 

E luogo,  ò tratto  vicino  all'Heluctia,  il  cui  territorio  produce  vino,  frumento , Se 
quanto  bafia  alla  vita  humana . 

* i 

Il  lago  temano , volgarmente  di  Gineura . 

Si  dolgono  gli  hàbitatori , che  l’aria  non  fia  temperata , St  pure  nón  pàtifeo 
molto  rigore  di  freddo,  il  fuo  territorio  benché  non  fia  molto  largo  è però  abbon- 
dante, che  però  non  vi  mancano  frumento , vino , legumi , Se  ogn  i forte  di  bia- 
de, abbonda  ancora  de  frutti  ordinari;,  come  peri,  pomi,  noci , Se  Rape  . 
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La  Spagna. 

Si  trou  i coli  molto  falutare  il  Ciclo  > non  vi  fonopaludi  > che  offendano  gli 
habitatori  , la  qualità  però  della  Spagna  non  è la  lidia,  in  ogni  luogo  , alla  parte 
del  mare  l’aria  è faniuitTU,verfo  il  Settentrione  è più  fredda.  Nella  parte  ad- 
dentro. lontana  cioè  dal  mare , hà  fcarfezza  d’acque  > & hà  cattiuc  habi  cationi  » 
come  quella  ch’è  piena  di  monti  , & luoghi  fduaggi  , ma  dalla  parte  dcll’Oftro 
come  quella  ch’è  in  gran  parte  coperta  da  monti  che  la  framezzano,  è di  cielo 
più  felice,  è bagnata  da  molti  fiumi , & è madre  benigna  de  raccolti , & di  molti 
animali;  dice  Filoftrato,  che  in  quefti  luoghi  è di  aria  coli  temperata  come  fuol' 
edere  nella  Gretia  l’Autunno , in  alcuni  luoghi  c cofi  fertile  il  terreno,  che  per 
vn  moggio  di  grano  ne  rende  trenta , & in  alcuni  fino  à 40.  ella  è abbondantiflì- 
ma  di  pàfcoli , & di  arbori  fruttiferi  » & in  particolare  é ricchiflima  di  animali 
lanuti . Vedali  l’Elogio  della  Spagna  in  vn  Panegirico  detto  da  Pacato  à Theo- 
dofio  Imperadore . 

Le  commodità,  che  dà  la  Spagna  à Tuoi  habitatori , & alli  ftranieri  fono  que- 
lle ad  vna,  ad  vna.  S?a,  lana,  Panni d’ogni  forte.  Tale,  Zuccaro,  pomi,  limoni * 
cedri,  granati,  cotogni,  oline,  cappari,  vue,  fichi,  prugne»  vuapaffa , mandole  » 
Caftagnc,  liquiricia',  Anifo,  Cornino,  Coriandoli,  rifo , Zafferano,  olio,  cera_>» 
allume,  fapone,  minio,  porpora; Tonni,  Balene,  lalumi,  Bacche  di  lauro,  frutti 
di  varie  forti  conditi,  Alabafrro,  Corallo,  oro,  Argento,  ferro,  acciaio,  fragno. 
Rame,  piombo,  Argento  viuo,  bambace,  gemme , & Aromati . 

La  V^uarra . 

E vn  Regno  pollo  fotto  Ciclo  falubre , & di  terra  fruttifera  còme  quella  che 
abbonda  di  frumento,  di  vino,  & di  miele,  & è molto  accommodata  all’agricol- 
tura, & à pafcoli  per  le  greggi . 

La  Bifcaglia . 

In  quella  Prouincià  il  Cielo  è più  temperato,  & mite , che  nel  rimanente  del- 
la Spagna  tutta,  poiché  circondata  da  monti , non  fente  freddi  fouerchi , ne  pa- 
tifee  di  calori  cccefliui;  ella  è piena  d'arbori  attillimi  alla  flruttura  delle  natii  » 
è abbondante  di  ferro,  & di  piombo,  & produce  vari)  frutti , & animali . 

La  Galitia . 

Produce  frutti  in  gran  copia , & in  particolare  de  Cedri , che  fono  li  migliori 
c’habbia  tutta  la  Spagna,  & vini  generofilfimi . Giuftino  la  dice  abbondantilfi- 
ma  di  rame,  & di  piombo,  Se  ricchiflima  d’oro  in  maniera  che  gl'aratri  taluolta 
rompono  le  zolle  dorate , hà  gran  quantità  di  caualli , Se  copia  più  che  grande-, 
di  pefee,  & perche  hà  molti,  e grandi  monti , è ricca  di  armenti , di  greggi , & di 
cacciaggione. 

Il  "Portogallo . 

Egli  è vn  Regno  che  gode  di  vn  ottima  temperie  d’aria  , di  vn  Cielo  fereno  , 

A fecondo . Ha  vino,  olio,  aranci,  cedri,  mandole,  miele,  & cero  in  abbondan- 
za, e 
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za,  e tutti  li  frutti  che  nafcono  colà  fono  migliori  d’ogni  altroché  nafta  altro- 
ue  . Produce  molti  animali , ma  particolarmente  caualli  Corridori»  il  che  die- 
de à credere  a d'antichi,  che  le  Giumente  conccpillcro  di  vento,  come  s’è  detto 
nella  Geografia  della  Spagna . 

L' Andalusa , 

Hi  l’aria  temperatiflima , onde  c paefe  felicemente  ameno , fi  che  vi  nafte  a-, 
douitia  il  frumento,  il  vino,  l’olio  » & ogni  forte  di  biada , & di  frutti , che  tra- 
manda i gl’efteri.  • 

' La  Valenza . 

Evn  picciol  Regno,  ma  può  dirli  beato,  poiché  gode  di  vn'aria , & di  vn  Cie- 
lo più  temperato,  Se  mite  di  quanti  n’habbia  la  Spagna  tutta,  fi  che  in  ogni  tem- 
po anche  nelle  felle  Natalitiegl’habitatori  portano  fiori,  & frutti  nelle  mani . 

L’ Aragona . 

Evn  paefe  per  lo  più  afpro,  & fecco , & in  particolare  verfo  li  Pirenei , ondo 
per  lo  più  vi  fono  luoghi  che  non  fono  habitati;  ma  per  lo  contrario  le  Valli  lue 
abbondano  di  ottimo  frumento,  & d’ogni  frutto , Se  biada . 

La  Catalogna . 

Hà  l’aria  piaceuole,  e nel  Verno  è temperata,  & in  particolare  nella  parte  che 
è voltata  alrOftro,  ma  qneila  parte  che  e al  Settentrione  è più  fredda , Se  noio- 
fa,  è per  lo  più  vn  piano  montuofo,  fuorché  in  alcune  fue  pani,  abbonda  di  fag- 
gi, pini,  qucrcie, d’elei,  & d’Abcti,  abbonda  di  Aucllane,  & di  Caliagne , vi  è in- 
finità di  Suuero  c’hà  ben  grolla  ^corteccia . 

L’Ifole  Baie  ari . 

I 

Sono  molto  abbondanti  di  ogni  cola . 
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DALL'ENCOMIO  DI  DIONISIO  HALICARNASSEO 

Nel  primo  libro  delle  •Antichità  * 

He  fe  alcunodafciando  da  patte  le  fattole,  vorrà  cercare,  la  bon- 
tà di  vn  paefe»  onde  l’huomo  ricetta  molte  cofe  fin  da  Tuoi  prin- 
cipi) che  ferirono  alla  commodità della  vita,òfiafi  dalla  terra_> 
come  (limarono  gli  antichi,  ò fiali  d'altronde,  non  fe  ne  troua- 
rà  forfi  vn’altra  piu  atta  per  quello.  Perche  fe  fi  vorrà  para- 
gonare vn  paefe  con  vn  altro  per  grandezza  ; Tlcalia  per  mio 
fenfo  farà  la  migliore  non  lolo  nell’Europa,  ma  in  tutto  il  mon-  1 
do,  ancora  che  fia  per  parere  adàlcuni, ch’io  dica  cofa  inuerifimìle,  confidcran- 
dofi  l’Egitto,  l’Africa,  la  Babilonia,  & s’altro  paefe  hi  titolo  di  felice,  ma  io  non 
chiamo' felice  vna  terra  fe  abbonda  di  qualche  forte  di  frutto,  ne  bramo  di  vi- 
uerc  in  vn  luogo  dotte  non  fia  altro  che  campagne  graffe , ma  ne!  reftante , ò vi 
manchino,  ò vi  fia  poifearfezza  dell’alrre  cole  che  fono  vcili  alla  vita;  ma  (limo 
ottimo  quel  paefe  douc , ò vi  nafeano , ò vi  fìano  portare  tutte  le  cofe  che  fono 
necefsaric,  & fe  quello  fi  pofl'a  trouare  in  alcuna  terra  che  habbia  la  fertilità , Se 
l’abbondanza  di  tutte  le  cofe , quella  la  llimo  l’Italia,  poiché  non  può  dirli  che 
fe  ha  buone,  Se  fertili  campagne  per  produr  frumenti , fia  priua  poi  d'arbori , ò 
che  fe  vale  alle  piante,  fia  poi  inutile  al  feminare  le  biade,  come  campi  pieni  di 
flerpi  ,ò  pure  che  s’hà  abbondanza  dcll'vno»  & dell’altro  beneficio , non  vaglia 
ànndrire  le  greggi,  ne  finalmente  può  dirli  che  quando  ancora  abbondi,  e di 
biade,  Se  di  pafcóli,  fia  poi  l’aria  ingrata,  & nociua  alla  vita  Humana,  perche  el- 
la è piena  per  coli  dire  ai  tutti  li  piaceri,  & di  tutti  li  commodi , & in  vero  quale 
c quel  terreno  abbondante  di  frumenti  a cui  cedano  le  campagne  di  terra  di  la- 
uoro  irrigare  non  da  fiumi,  ma  da  acque  celelli  ? Io  hò  veduto  colà  che  li  cam- 
pi nudrifeono  lefemenze  l'eflatc  doppo  il  verno,  Se  l’autunno  doppo  l'eltate  ; à 
cui  cedono  leben  colmiate  campagne  produttrici  d'oliue  della  puglia,  di  Ter- 
ra d’Otranto,  della  Sabina,  & di  tànt’altre  ? à cuilaTofcana  produttrice  delle 
viti,&  il  campo  Albano,  Se  Falerno,  merauigliofamentc  amico  delle  viti , cho 
con  poca  fatica  rende  ottimi  frutti  ? oltre  poi  alla  terra , che  fi  rompe  con  l’a- 
ratro molta  ancora  fe  ne  trotta  cipolla  al  pafeere  de  gli  greggi , delle  pecore , & 
capre,  de  gli  armenti  di  Caualli,&  di  buoi,  i’hcrba  ancora  de  luoghi  paludofi, 
di  quella  de  Prati  è abbondantemente  irrigata, & bagnata  dalle  rugiade  Teliate, 
Se  :n  ogni  tempo  verdeggia  alla  copia  delie  greggiima  fono  degni  di  merauiglia 
1 i b ofeni  inhabitati,  & i luoghi  feluolì  poco  atti  alla  cultura , poiché  danno  ab- 
bondante materia  per  le  fabbriche  delle  naui , delle  cafc , Se  d'altre  opere , & di 
quelle  non  v’hà  di  pericolo  per  la  condotta , poiché  quali  in  ogni  luogo  fi  tro- 
ttano fiumi  nauigabili , & atti  à portare  da  vn  luogo  all’altro  Iccofe  predo* 
dalla  terra  per  valerle  ne  dotte  non  ne  nafconoKoìd  in  molti  luoghi  fono  fonti 
d’acque  c aldc»  che  danno  il  conimodo  di  lauande  falcifere,  che  vagitone  ad  in- 
fermità 
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femi iti  nociue  non  meno,  che  inuccchiatc . Ogni  forte  di  metallo  vi  fi  troua , li 
cacciatori  non  errano  per  quelle  campagne  j&bofchi  indarno,  li  mari  danno 
vrili  grandiflìmi , oltre  che  vi  fono  altre  cofe  innumerabili  > che  feruono  mira- 
bilmente aH’vtile,  & al  diletto , ma  fopra  tutte  le  cofe  è ammirabile  la  temperie 
dell’aria,  fecondo  la  qualità  delle  itagioni , fi  che  non  offende , ò gli  huoiiini  , ò 
gli  animali,  ò li  frutti,  co’l  foucrchioYreddo,  ò con  l’ardore  fmifurato . 

Jl  Dominio  roveto. 

E vna  Regione  pili  che  nobile,  & abbondante . hi  le  campagne  amene,&  fer- 
tili di  frumento,  & d’ogni  forte  di  Biade,  & di  vini  g.  nero  fi  non  meno,  che  delica- 
ti al  gufo,  fi  che  eccedono  ogni  altro  liquore  di  Bacco,  òjìaft  del  Keno , ò di  Creta , ò di 
qual  altro  che  fi  pregi  d’eccellenza . Vi  fono  fonti  d'acque,  A:  calde,  & gelate,  atte 
alla  medicina.  V’hà  gran  copia  di  metalli  d’ogni  forte,  molti  nobili  fiumi.  Se 
laghi,  il  Cielo  amico  della  falute , giocondo , e temperato  . Se  è finalmente  do- 
tato di  tanti  doni  dalla  natura,  che  ben  le  fi  deuono  i primi  luoghi  tra  le  princi- 
paiiddl’Italia.  , 

Bergamo  . 

Li  campi  che  circondano  quella  Città  fono  fertili  oltre  modo , ma  gli  efpolli 
al  Settentrione  fono  afpri,  montuofi , e Iterili , abbonda  di  ferro,  & di  quella., 
terra  Cadmia , ch'altri  dicono  C alaminare , volgarmente  Zelamina , che  fi  adope  ra 
à tingere  il  rame  in  otone . abbonda  di  lane  bcllilfime . le  Valli  di  quei  contorni 
producono  vini,  & olij  foauiffimi . 

I 

Il  Territorio  di  Brefcia . 

Abbonda  di  frumento,  di  vino,  & d’olio  in  gran  copia,  & hd  tanta  abbondan- 
za di  (etto,  eh' è vna  merauiglia , fi  che  riempie  d'armi  a' ogni  forte  non  l'Italia  f olo , 
ma  quaftpuò  dir  fi  l'Europa  tutta  fopra  al  territorio  di  Brefcia  fra  le  delicie  di  quello 
paeje  può  tenere  il  primo  luogo  il  lago  Co  più  toflo  picchi  mare)  di  Carda , otte  può  dir- 
fhebe  regni  vna  perpetua  primauera  d'intorno  per  li  cedri,  & aranci , che  vi  ) ono , & 
l'aria  temperatijjìma,  & nel  Lago  è il  Carpione  pefee , che  dicono  non  cjferuenc  in  tut- 
to il  mondo  di  quel  genere,  & di  cui  è fama , ma  vana,  che  fi  pafea  d’arene  d’oro  ; al- 
tra gl' altri  pcfci  faporatijfimi . 

Il  Territorio  di  yerona. 

^Abbonda  di  frutti,  hd  vinigenerofi  in  abbondanza,  & mediocremente , ma  i fufjt- 
cienga,  hà  frumento,  & biade  ; nel  rimanente  il  terreno  è in  gran  parte  faffofo , e per- 
ciò poco  fertile,  abbonda  di  caccie , di  terra , & d’aria , & produce  molto  rifo , hà  colli 
vicini , ma  vi  è il  famofo  monte  Baldo , che  produce  femphei  in  grande  abbondanza, 
onde  è molto  praticato  da  Botanici . 

Vicenda , & fuo  Territorio . 

Egli  è ameno  al  fupremó  grado,  & abbondantilfimo  di  vini  preciofi , di  bia- 
de, e frutti,  Se  d’ogni  alrra  cofa , particolarmente  di  Mori , ò celli  » le  cui  frondi 
fono  il  cibo  di  uermi  da  fera . ha  molte  minere , & abbonda  di  vna  terra  bianchif- 

ftma , 
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firn*,  che  re  fide  ad  ogni  fuoco , fiche  fe  ne  fanno  II  vafi  ne  quali  fi  cuoce  il  vetro,  che 
fiatino  vn' anno  intiero  nelle  vetrate , 

• • 

Il  Territorio  di  Tadoua . 

Se  per  la  clemenza  dell’aria , per  la  bontà  » & amenità  de  monti , che  chiama- 
no  Euganei»  uicinanza  del  mare,  & dell’AIpi , & per  l’opportunità  de  fiumi  può 
quali  dirli  il  Prencipc  de  conuicini  territori),  è fertile  ai  frumento,  & d'ogni 
forte  di  Biade , uim , & frutti , c grato  à Cacciatori , Se  Vccellarori  che  trouàno 
in  che  fatiarfi  con  le  caccie,  & con  le  pefche;  le  vipere  che  itti  nafeonoin  abbondan- 
za fono  qnafi  che  fatte  iomefiiche  à Contadini  che  le  prendono  con  tanta  arte , che 
non  mai,  ò di  rado  fi  ode,  chi  ne  refli  offefo,&  le  portano  à renetta  per  la  fabbrica  ab- 
bondati iffìma  della  Theriaca  ; fono  fumo  fi  li  bagni,  & fanghi  f aiutiferi  di  Tadoua,  & 
fono  celebri  li  giardini  deliciofi  di  quel  territorio , onde  ben  con  ragione , come  at- 
trita Celio  Rhodigino,  Collantino  Paleologo  folcua  dire, che  fe  egli  non  hauef- 
fe  Caputo  per  tellimonianza  de  Santi  Padri  che  il  Paradifo  tcrrrilre  fù  in  Orien- 
te, baderebbe  Rimato,  che  in  altro  luogo  non  fi  potefse  trouare , che  nell'ame- 
nità  del  territorio  di  Padoua . 

il  Tokfine  di  Rouigo. 

Qui  ancora  à preferitti  tempi  dell’anno  nafeono  varie  forti  di  frutti  de  gli 
horti  ,& in  particolare  li  Meloni, cocumcri.  Angurie, Caoli  d’ogni  forte, & 
Jattuche  d’ogni  fpecie,  & l’altre  foni  tutte  d’herbc , e frutti . 

Il  Treuigiano . \ 

Grande  è l’abbondanza  di  quello  Territorio,  doue  fi  raccoglie  ottimo  fer- 
mento, & fi  attende  alle  greggi,  li  vini  fono  nobilifiimi,  Se  merauigliofa  è la  co- 
pia dell’altre  cofe  tutte . 

Il  Friuli , 

E pàefe  ameno,  la  campagna  è bagnata  da  fiumi,  & da  fonti,  abbonda  di  vini 
generofi  ; hi  felue,  metalli,  humi,&  luoghi  doue  fi  cauano  pietre  per  fabbriche, 
lui  è l’Hidria , doue  fi  caua  l’argento  viuo . gli  habitatori  di  quefio  luogo  parlano 
tutti  per  natura  fchiauo,  non  Furiano,  & ì / otto  la  giuridittione  di  Graz > & è monte 
alto  nella  Cartua,  non  nel  Friuli . Hi  vicino  Monìalcone , acque  Termali  per  la_* 
falute . Vi  è vn  fonte  che  gettandoui  legni,  diuengono  pietre . 

L’ifiria . , 

E di  paefe  afpro,  ma  però  li  monti,  & li  colli  affai  fecondi,  hi  vn  monte  fopra 
gf’altri  eminente,  detto  Monte  maggiore;  le  fue  felue  fono  ottirrte  per  tutti  gli 
▼fi,  ma  particolarmente  vagliono  alla  fàbbrica  delle  naui , nel  territorio  di  Ro- 
uigno,  Si  di  Breonio  fi  cauano  marmi  che  fono  portati  à Venetia,  Se  altroue . 

Il  Tiemonte . 

E paefe  amèno  al  fommo  grado,  li  Tuoi  colli  fono  fruttiferi  di  frumento,  & di 
ogni  biada,  & producono  vimnobilifiitni,  & frutti  ottimi. 

Il  Ter - 
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II  Territorio  di  Vercelli. 

\ 

Che  qucfto  fia  dato  femore  abbondante  di  vino»  di  biade.  Se  di  caue  per  oro* 
rafteftò  fin  ne  Tuoi  tempi  Plinio  nell»  Tua  hiftoria  naturai,  al  iib.  J4.  cap.  4. 

Tarma , & Tiaccnga . 

I 

Sono  paefi  i Tuoi  molti  ameni, & pieni  di  pafcoli  per  gTarméri  in  particolare , 
Si  abbondano  di  biade,  & vini  ottimi , ii  cacio  che  vi  fi  fabbrica  è notijfimo  per  C ec- 
cellenza in  tutta  Europa,  & vi  fi  nutrirono  anche  le  greggi  ma  nella  parte  montuofa 
è meno  fecondo  il  paefe  » che  tutto  è d’aria  ottima . 

Il  Territorio  di  Siena  . 

Hi  li  Tuoi  campi  di  cooditione  mediocre  tra  lo  Aerile , Se  Pabbondante , ame- 
no, & abbonda  dffrumento,  & di  biade , e frutti , la  parte  poi  ch*è  verfo  il  mare 
di  prandi  dima  quantità  di  frumento  » non  è però  habitato  molto  à proporrio- 
ne  della  fua  grandezza,  & in  particolare  Pedate , & l’autunno  elTendo  Paria  po- 
co fana  come  non  purgata  da  fuochi  de  terrazzani , Se  Pedate  i fuoi  calori  lotto 
eccedi  ui . 

L’ Ifola  delCElba , detta  da  Latini  llua . 

% 

Fù  anticamente  abbondantiffima  di  metalli  c’hoggi  quali  poflòno  dirli  efiic- 
c ati,  ma  in  quella  vece  produce  grandidima  quantità  di  ferro , il  quale  ogni  a f . 
anni  vi  rinaice,  quali  che  la  natura  fia  indancabile  nel  produrne  ; mirabil  cofa  è 
però  che  il  ferro  mi  cauato  nò  vi  fi  liquefi, ma  portato  Fuori  fi  drugge  come  l’al- 
tro, daquelle  caue  fi  edrahe  la  calamita  (ma  debboli/Jima)  dagno » Tolfore , allu- 
me, piombo.  Se  altri , nel  rimanente  il  terreno  non  produce  ne  biade,  ne  fiutai . 

Il  Dominio  Eccleftajlico . 

Leandro  Io  atteda  di  ottime  campagne , & in  vero  che  abbonda  di  tutti  quei 
fratti  del  la  terra  che  vagliono  al  fodenimento  dclPhuomo  ,c  de  gli  animali,  ma 
non  i i diletti  ; è coltiuatilfimo , & allegro , & ripieno  d’ogni  forte  d’arbori , li 
colli  fono  ameni,  le  vue  foaui , le  felue  abbondanti , li  prati' herbofi , l’acquc  fa- 
né, & foaui,  le  faline  intorno  al  mare,  & alerone  fono  abbondanti,  il  mare  come 
li  fiumi  atti  all’utile  della  nauigatione  fecondi  quello,  & quelli  di  pefee,  ha  mol- 
te minere  di  metalli , fi  che  innumerabili  fono  le  doti  della  natura  clic  ui  fi  ritro- 
u ano.  Se  non  meno  grandi , che  rare . 

La  Romagna. 

Lo  ftclTò  di  queda  fcriue  il  Leandro,  & la  fperienza  lo  dimodra , perche  pro- 
duce in  abbondanza  il  frumento,  uino,  & ogni  biada,  e frutti , hà  larghi  campi , 
doue  pende  all’Adriatico,  nel  rcflantc  al  colle,&  alli  monti,  èmen  feconda  come  piò, 
feluofa,  I’acque  fonobuonilfimc , le  Ialine  copiofe , hà  più  fiumi  nauigabili  » & è 
feconda  di  pefei  d’acque  falfe»  & dolci , hà  molte  caue  de  metalli  particolarmen- 
te di  Jolfore . 

1 JlCam- 
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Il  Campo  della  Marca . 

Qsefta  campagna  è fertile  di  tutte  le  cofe,  & uien  detto»  che  fia  pili  commen- 
dabile per  li  frutti  de  eli  arbori  » che  per  le  biade  ,maèvn  inganno , perche  il  fua 
frumento  è migliore  di  quanti  n’hà  il  vicinato , hi  nini  nobilimmi , Se  particolar- 
mente uicino  à Sirolo,  coll  lo  celebra  Plinio  dicendolo  uino  Anconitano  , ma  ne 
noflri  tempi  non  gli  cedono  alcuni  della  flefia  Marca , le  cacete , pcfchc  > & l'arie  per  li 
vcccllifono  di  abbondante  diletto  al  marchiano  che  più  d'ogn' altro  le  profeta . 

Jl  Territorio  di  Terugia . 

Giouànni  Campano  ( & non  s‘ inganna)  attefta , che  quantunque  hauefle  egli 
ueduti  moiri  paefùnon  ne  haueua  però  mai  trouato alcuno  più  coltiuato.nc  più 
ameno  di  quefto.A  prima  uilla  egli  pare  mótuofo»&  uado»ma  accollandoli  poi 
più  da  uicino , niun’altro  può  dirli  meglio  colduàto  , d’aria  più  benigna  , ne  di 
abbondanza  più  felice . Hi  colline  si  ,'ma  tutte  colte , & fruttifere  i merauiglil 
di  ogni  cofa,  & primieramente  di  uino  > d’olio  , di  fichi  , di  pomi  , & di  ottimi 
frutti  d’oCTii  forte,  le  campagne  adiacenti  poi  producono  ogni  forte  di  grano 
in  tutta  abbondanza. 

Qruleto . 

Hdgiocondiffimo  il  Cfelo , l’aria  falubre  affatto,  il  terreno  giocondo  alla  vi- 
te, l’euate  però  hà  caldi  noiofi,  il  vino  fuo  è celebre . 

L’tAbrugzp  citra  » & vltra , 

E un  paefe  di  ària  ottima  per  la  falute , & però  habitatiffimo . uerfo  il  mare  è 
ameno,  & commodiflìmo , ma  ne  monti  uerfo  terra  è fcabrofo , produce  parti- 
colarmente mclto  Croco,  ò Zafferano.  & nudrifee  infinita  quantità  di  animali . 
è molto  memorabile,  & noto  il  monte  della  Maiella  ch’è  altilfimo , & quello  che 
fi  chiama  Monte  Vergine  che  fupcra  di  altezza  l’appenino  i ftcflo , è fama  che  fi 
chiamale  Mons  Virgihus , altri  de  gli  Geografi  il  dicono  Cibele , & altri  ad  Magnam 
M atrem  : & vi  è vn  Monaflerio  di  Heligiofi , & vna  immagine  della  t'ergine , dotte  fi 
odono  fouenti  Miracoli , & gratie  fatte  à fedeli , & è celebre  quello  che  tante  volte  i 
accaduto , che  cola  sù  non  fi  può  portar  graffo  veruno  (li  padri  fanno  continoua  afhnen- 
%a  da  Carni)  & sene  viene  portato  pare  che  rouini  il  mondo  di  pioggia,tuoni,faette,e 
tfpefìa  finche  fi  getta  il  grafia,  enei  tempio  fono  appefe  molte  chiome, e treccie  di  don- 
ne,che  vntefi  di  graffo  li  capelli  per  vfo  di  pettinar  fi, fono  fiate  corrette  à troncar  li  ca- 
pe Hi, & appenderli  al  tèpio  fedoucuano  ceffare  li  furori  del  turbili!  ; non ferino  àrela- 
tiome,  ma  ondilo  c'hò  veduto  ; & lafcio  le  fauolc  che  fi  dicono  degli  Morti  di  Virgilio  , 
QtielliTadrt  tengono  vn  riguardeuole  Hofpitio  , con  flange,  e commodi  conuementi  ai 
ogni  fiato  di  perfine,  alloggiando  per  charitd , chi  capita  colti  sù,  dotte  viene  compen- 
fata  i'afpregza  della  via  lunga  con  vn  affai  placido  Cielo , detrattone  il  Verno , di  cui 
quella  pare  Infanga , fi  cheli  Cadaueri  non  hanno  bifogno  di  Balfamoper  refifier  alla 
putredine  per  lung  biffimi  anni . 


La  Cam. 
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La  Campagna  felice . 

In  quello  luogo  fi  femina  tutto  l'anno  ; le  tet  re  che  fi  fono  lafciate  rfpofarej, 
producono  rofe  più  odorofe  di  quelle  che  ficolriuano  > onde  fi  dice  , che  li  po- 
poli di  Campagna  fanno  più  viiguento.  che  ne  gli  altri  paefi  olio,  tale  èia  de- 
fcritcione  che  ne  fi  il  Floro . La  Campania  è vn  paefe  il  più  bellonon  folo  d'I- 
talia, ma  di  tutto  il  mondo , non  fi  di  Cielo  più  delicato , non  terreno  piu  ferti- 
le, ne  Mare  piùgiocondoichi  il  pratica,  & finalmente  due  volte  vi  fiorifce  Ia_, 
primauera  > che  però  vien  chiamaco  il  Theatro  di  Cerere , & di  Bacco , ne  è m:- 
rauiglia  fé  ti  Romani  vi  onda  nano  per  delitia,  come  vfiamo  noi  à villeggiare  , 'jr  vi  te- 
nemmo le  più  juperbe  t'ille , ['herbe  che  vi  nafeono  fono  di  più  fapore  di  quelli-  della 
fteffa  fpetie  che  viene  prodotta  altroue , Impali  poi,  cb'è  il  concreto  di  tutte  le  de! icie , 
bà  il  privilegio  dalla  natura  che  non  vi  fi  odono  in  qualunque  tempo  le  I irida  delie  Ci- 
cale, fauoleggiano  alcuni  che  Virgilio  per  haute  commodo  lo  fludio,  fabbricale  vna  Ci- 
cala ai  metallo,  ò con  offeruatione  di  jtcllc  ,òcon  arte  Magica , & la  feppeUfe  non  fi 
sà  doue,  onde  quegli  animali,  àfono  f otto  quel  Cielo  muti,  ò non  vi  fono , bafla  che  non 
vi  fi  odono . lui  fono  li  nobili  porti  di  Gaeta , ò di  Mifeno , & Tacque  (aiutaci  di 
Baia;  iui  fono  li  monti  graui  di  preciofilfimc  vue  Gauro  » Maffico , Falerno , & 
Vcfuuio,  hoggi  Somma , che  imita  l'Etna  nel  gettar  fiamme . 

4 

La  Terra  di  Bari. 

.3  mirabile  per  la  fertiliti  de  fuoi  campi , & è ftupenda  per  la  copia  di  nobi- 
li®™ frutti,  fi  che  rende  dubbiofa  la  palma  i tutta  l’Italia  contendendone  con 
tutti  il  primo  luogo , che  forfi  non  le  farebbe  negato  fe  non  hauelle  in  fc  più  di 
vn  luogo  che  languifce  bramando  acqua  per  fino  dalle  nuuole  che  gliela  mega- 
nò»  onde  ragionèuolmente  Horatio  dille  la  Puglia  ficibonda  t-e  Perno  dille  che 
il  cane  di  Puglia  non  hà  onde  bagnarli  la  lingua  ; ma  a tutte  quelle  prerogattue 
gran  contrapefo  è quello  della  Tarantola  ragno  velenofo  che  là  viue  Jotterra  , il  cui 
morfo  i prodigiof 1 nelli fuoi  effetti  notijfimo . 

La  Terra  £ Otranto . 

E abbondantifiima  di  vino,  d’olio,  di  Zafferano,  & d’ogni  frutto , 8c  di  quan- 
to  fa  bifogno  alla  vita  humana,  & il  mare  che  la  confina  Hi  grandifiima  quanti- 
tà di  pelei. 

La  Calabria  inferiore . 

Abbondatine redibiimente  di  quanto  fi  bifogno  al  viuere  humano , & alle  de» 
licie  ancora,  frumento,  orzo, Se  ogni  biada,  vini  di  varie  forti,  olio,  Zuccaro, 
Manna,  miele,  cera,  fale  non  folo  natiuo,  ma  di  mare,  fichi,  limoni,cedri>  & altri 
nobili  frutti,  oro,  argento,  lana , bambagia  , Zafferano , feta , & lino  fono  le  fue 
ricchezze,  non  le  mancano  fiumi , & fonti  frefehiffimi , acque  thermali , colli  di 
pafcoli  non  meno  graffi  che  ameni,  felue  denfiifime , Valli  fertiliiiime , onde  hi 
gran  quantità  di  habitanti . 
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11  Regno  di  Sicilia  . 

Famofo  è queftTfota  per  il  Ciclo  falutifero,  per  la  fertilità  del  terreno , & po' 
la  copia  d’ogm  biada,  & non  è in  alcuna  cofa  auara  di  tutto  quello  che  bifogna 
ali’liuomo . Quanto  produce  la  Sicilia  ò fia  della  terra,  ò dell’Ingegno  humano* 
è ottimo,  bencKe  Solino  dica  vicino  all’ottimo.  Marco  Catone  lo  dille  il  ripo- 
rto delle  vettouaglie  della  Republica>&  la nudrice della  Plebe  Romana,  Stra- 
bone  il  granaio  del  Popolo  di  Roma.  Nel  campo  doue  finfcro  li  Poeti  che  foi- 
be rapita  Proferpina,  & lo  chiamarono  l’ombelico  della  Sicilia , è tanta  la  doui- 
tia  del  Frumento  che  vi  fi  raccoglie,  che  per  vno  ftaio  di  grano,  che  vi  fi  femina» 
le  ne  raccogliono  cento,  il  qual  campo  viene  detto  campo  delle  cento  à colmo , Se 
quelta  grand’abbondàza  è fiata  cagione  che  li  Siciliani  fi  fiano  dati  alli  piaceri  > 
die  fono  pa  fiate  in  prouerbio»  le  menfc  della  Sicilia , onde  fi  notano  gl’apparati 
delle  menfc  foninole . Plinio  fa  mentione  del  vino  Balincio,  c’nà  il  fapore  di 
ri  orto,  ma  preciofi  f ono  li  .Moscatelli  di  Siracu[a,&  mirabile  quello  di  Carini . è pre- 
giato il  Vino  di  Sicilia  non  folo  perla  Tua  fquilìtezza,  ma  perche  refifieàgl'in- 
co  nmodi  delle  Ragioni,  & fi  Fd  vecchio  lenza  pericolo  di  perderli  ; uaFce  nella 
Sicilia  molto  olio,  & in  eccellenza  buono , il  miele  d’Hibla  è in  prouerbio , il  Zuc- 
caro,  il  Zatfarano,  il  Fale  fcliìic,  oltre  il  Fattitio;  hà  Frutti  faporitiliimi,  è copio- 
Fa  di  metalli  d’ogni  forre,  vi  fono  molce  gioie,  come  lo  ftneraldo,  l’agaftt , il  Be- 
rillo, il  porfido , il  diafpro  «nurrifee  armenti  > Se  greggi  in  eccellenza  fruttiferi  » 
& per  carne  mirabile,  hà  caprioli,  & cinghiali  in  quantità  grande , la  copia  del- 
le pernic  i,  & de  Francolini,  oltre  à gi'altri  vcceili  che  fi  prendono  à fatietà . 

La  Cor  fica , & la  Sardegna  Lfole . 

L’Ifola  di  Corifea  per  douunqne  fi  voglia  cntrare,è  di ificile^lTendo  quali  che 
d’ogn’inrorno  circondata  da  colli  fcabròfi,  & di  dentro  è parimente  la  maggior 
parte  montuofa,& però  non  è fèrtile  di  Frumento,  ne  di  legumi  » che  nalcono 
(blamente  in  alcuni  luoghi  cheli  allargano, & vi  Fono  acque  che  li  bagnano  . 
Quella  parte  ch’è  voltata  verfo  la  T oleana , è mediocremente  piana  , & è di  ter- 
reno fertile,  & produce  Frutti  nobili,  & faporiti,  il  vino  che  naìce  in  tutta  ri  fola 
è di  ottima  qualità,  fichenebcuonovolontierili  più  nobili  Romani  » produce 
molta  copia  di  miele,  & di  vua  che  chiamano  cebibo  in  molti  luoghi,  produce 
parimente  molto  olio,&  fichi . Nella  Corfica  folamcnre  nafee  quella  pietra  che 
li  chiama  Cathochira , della  quale dicefi  che  Democrito  Abderite,  fi  icrmlse-* 
contendendo  con  li  Maghi , Si  Fenile  il  Rhen 

Mane  folam  oerbibent  Cathochitcn  gignere  terram , ' 

Corporibus  lapis  bic  ceu  glutine  tattus  adbpret . 

Si  che  fi  attacca  alle  carni  come  folle  vna  gomma  » 

* La  Sardegna . 

Hi  l'aria  non  buona,  ma  grau?,&  denFa  in  maniera  che  fin  da  tempi  di  Cice- 
rone ella  fu  conofciuta  per  tale , onde  in  vna  Fua  lettera  dice  di  T igellmo  Sorcio 
ch’egli  era  più  peftilente  della  fua  patria  » è nondimeno  abbondanti  (lima  d’o- 
gni 
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eni  forte  di  biàde,  & in  particolare  di  fermento,  & di  nino,  ma  (Time  alla  parto 
di  dentro  terra  è piena  di  minere  d’argento , hi  pafcoli  ottimi , onde  nutrifeo 
armenti,  & greggi;  Valerio  Maffimo  la  chiama  la  nutrice  del  Popolo  Roma- 
no, aggiuntaci  la  Sicilia  . Non  è adunque  cofa  che  bifogni  a!  genere  humano , 
che  ih  quelITfola  non  vene  ila.  hà  gran  copia  di  Caualli , tk  è mcrauigliofa  per 
le  caccie  di  Cinghiali,  Caprij,  & Ceni  i ; fri  quanti  luoghi  pafeono  greggi , niu- 
no  più  della  Sardegna  gli  aflicura  da  Lupimoiche  non  ve  ne  fù  mai  ritròuato,  nc 
altro  animale  velenofò,  ò ferpentc , onde  n può  concludere  ch’ella  è ottima  per 
ftranieri,  & per  le  beftie,cattma  per  gli  habitatori , & Silio  Italico  oe  rende  Ia_. 
ragione  dicendo  di  lei 


Serpentum  tellus  pura , <tc  'minata  veneno , 
ó ed  trifiis  Cacio , ac  multa  vitiata  palude . 

La  Grecia. 

Fù  vn  tempo  il  più  bello.  Se  il  miglior  paefe  dell’Europa,  si  per  la  temperie,  & 
benignità  dell’aria,  come  per  la  fertilità,  abbondando  d’ogni  frutto.  Se  biada,  & 
rinoi  & abbondanza  d’armenti,  sì  anche  perla  faina  delle  dottrine,  e dcll’arti , c 
della  guerra , in  fotnma  di  ogni  cofa  ninna  eccettuata , & lo  farebbe  ancor  hoggi, 
fe  l'ignoranza  delle  lettere  non  thaueffè  corrotta  ,&  la  Religione  non  fofj'e  depr aitata 
per  lo  fchifrua , & Mabomct tifmo,  & peri’ impietà , & fuperbiacb'entrò  nella  cafa 
Imperiale , ondepoflòno  ben  dire  quei  popoli. 

V . , 1 

j Quidquid  dclirant  Regcs  plcft  untar  Echini . 


Qttelli  che  furono  li  più  fautj  del  ;niudo,& li  più  dotti,  fono  ridotti  à tale, che  di  mil- 
le vno  intènde  bene  la  lingua  antica  della  Grecia , & quel  Mahomettano  che  Fbd  re  fa 
fclnaua,  t hà  ancora  aflucfatta  all' Ignoranza , perche  à botte  malori  difeitarare  minor 
& quelli  che  baflarebbono  a refi i tan  fi  in  Libertà , godono  di  loro  feruitù , & preflano  i 
figli  al  toro  dominante,  con  li  quali, fatto  altiero, (Irfiige  le  catene  medefime  ; ah  quanto 
t vero  de  Greci,  che  immolauerunt  filios  fuos  demoni} s . 

La  Macedonia . 


F.  certa  cofa,  che  quella  Regione  per  tutte  le  fue  parti  c fertile , & amena , Se 
è ricca  di  oro,  & d’argento,  & d’ogni  altro  metallo,  & in  ella  fi  è trouato  vna_» 
forte  di  oro  che  gl’antichi  non  conobbero,  li  trotta  colà  viva  pietra  chiara  ata^. 
Peantide  ch’è  fama  che  aiuti  à partorire , & Tlinwladijfe  acqua  gelata  che  pren- 
de forma  di  gemma . 

L' Epiro . 

Quella  Regione  in  molti  luoghi  c flerilc,  & montuofa , ma  verfo  il  mare  è af- 
fai fertile,  produce  glianimali  grandi,  fuorché  Palino,  & però  li  fuoi  buoi,  & 
cani  fono  ai  fmifurira  grandezza . Da  quelle  due  nationiefeonobrauifltmi  fol- 
dati  ogni  giorno,  ma  l*vna  hà  hauuti  Pirro, & Alelfandro,  & l’altra  Giorgio  Ca- 
nnotto, che  li  Turchi  il  difsero  Aleflàndro  anch’eflo;  dico ScandcrBcgo , del 
quale  haucrebbc  il  nollro  fecolo  bifogno- 

Li 


Digitized  by  Google 


*44 


Q^V  ALITA*  ET  NATVRA 

La  C unita . 


Ancoraché  Zìa  montuofa,  & afpra,  è nondimeno  fertile  di  Tormento,  & di  pa- 
fcoli,  c di  ottima  qualità  di  terreno , che  produce  ogni  forte  d’arbori  fecondi  (li- 
mi de  loro  frutti , Plinio  dice  (&  non  erra  come  in  molte  altre  cofe ) che  ciò  che  vi 
nafce»è  infinitamenre  migliore  di  quello  che  della,  iteffa  fpetie  nafee  altroue . hi 
viti , oliue , Agranci  d'ogni  forte,  maluagia  che  gii  antichi  latini  diflero  Prom- 
nio  ; ha  ciprefii  in  gran  copia,  che  vi  crelcono  à uni  furata  grandezza , non  hi  in 
tutta  l’Ifola  lupi,  volpi , ferpenti,  ò altro  animale  nociuo,  onde  le  greggi  poflò- 
no  anche  di  notte  ftar  in  campagna  fenza  timore , & dicefi  di  quelRégno  vna_, 
cofa  mcrauigliofa,  che  non  vi  fiano  nottole,  anzi  die  portatine»  fe  ne  muoiano  » 
fi  che  donerebbe  nel  tempo  che  ferino  cjfer  di  buono  augurio  alla  Republica  Veneta  , 
che  il  Mahomettanoyaugelnotturno  al  Sole  della  ‘perita  di  religione,  nonfoffeper  fi- 
ttemi, poiché  profeffando  egli  di  non  hauere  altra  late  che  poca  Luna , non  può  hauer 
vita  in  quel  Hegno , ione  ne  meno  viuono  animali  yelenoft , ò lupi , efiendo  egli  il  lupo 
de  regnt,  & il  vclenof » ferpe  della  religione.  , ' 

/ 

Cor  fu , già  éorcyra  . 

Hi  clementifTimo  il  Cielo,  ond’è  che  ha  le  felue  comprile  di  arbori  di  Cedri , 
& limili  agrumi;  il  fuo  terreno  è fertile,  & abbondante  di  viti  .d’oliue,  di  po- 
mi, & di  ogni  forte  di  frutti  grati,  vi  abbonda  anche  il  mele , ma  non  è molto 
ricca  la  mède  quando  regnano  li  venti  dell’Oitro,  che  li  feccano,  prima  che  ma- 
turino. 

L’afta , dotte  impera  il  Turco . 

E vna  Regione  abbondante  di  tifo,  di  lino>&  bambace,  li  chriflianùche  vi  ha- 
bitano  coitiuano  le  viti,  & godono  di  quello  delicato,  & vrile  frutto , produco 
in  gran  copia  meloni , cocòmeri , & limili  fpecie  di  frutti  rinfrefeatiui , non  po- 
mi, peri.  Pertichi»  aranci,  cavagne , fichi , ceragic , & dattoli , ma  non  però  in_» 
tutti  li  Regni . ha  minere  di  oro,  argento , ferrò , rame , & allume , vi  fono  d’o- 
eni  force  di  animali,  & in  particolare  copia  di  muli,  cameli,  & pecore , li  Cadi- 
li T urchi,  & li  Cani  fcrociffimi  dell’ Afia  fono  à baftanza  vtili . 

L’afta  minore. 

Fù  in  tale  concetto  di  Cicerone  che  di  quella  coli  parlò  ; li  tributi  che  fi  cauà- 
no  dall’altre  Prouincie,  ò Romani , fono  tali , che  à pena  ne  badano  à foftenere 
effe  medefime  Prouincie  ; ma  l’Afia  è cofi  grafia,  & fertile^: he  può  dirli  più  ric- 
ca, & abbondante  di  tutte,  si  per  la  copia  delle  biade,  la  uarieta  di  frutti , & la_» 
grandezza  de  pafcoli,  & la  moltitudine  di  quelle  cofe , che  fc  ne  ritraggono . 

L’Ifola  di  Cipro  . 

Egli  è ben  uero  che  quella  Ifola  i cagione  delti  uàpori , che  ne  effalàno  le  ac- 
que de  (lagni,  non  è di  perfetta  aria , ma  nondimeno  è molto  fertile , onde  Am- 
miano  Marcellino  ne  tcfsè  quello  Elogio . Cipro  è cofi  abbondante  di  tutte  le_> 
cofe,  che  fenza  hauer  bifogno  di  veruno  aiuto  può  con  le  proprie  forze  fabbri- 
carli 
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eirfivnànàue  dilli  primi  fondamenti  della  Careni  in  fino  alle  vltime  minu- 
tfe.  & alla  pece,  e feuo , & adornatala  d'ogni  arredopuò  darla  a!  maro  ; & Serto 
Rufo  coli  nc  parlò,  la  fama  delle  ricchezze  di  Cipro  lerui  di  fprone  alla  pouert  ì 
del  popolo  Romano  di  occuparla,  in  manieri  cne  potiamo  aire  di  hauer  occu- 
pato il  dominio  di  quell’Ifola  più  con  auaritia,  che  con  giuftitia.  La  celebraro- 
no gli  antichi,  Se  Moderni  Scrittori  come  Strabone , il  Mela , Benedetto  Bordo- 
ne, nella  fua  opera  Ifolare,  il  Vadiano , Pio  fecondo  Pontefice , Domenico  Ne- 
gri, il  Sabellico,  V olaterrano , & lacomo  Zieglero. 

LaTerrq  Santa. 

Fra  tutte  le  Regioni  che  fono  fotto  il  Cielo,  altra  non  è , che  più  1Ì3  ftimata_. 
d’aria  falutare , Se  di  Cielo  più  temperato , poiché  nc  di  fouerchio  fente  gli  ar- 
dori del  Sole  eftiuo,  ne  li  rigori  del  V erno;  è celebre  per  la  feconditi  del  terreno, 
per  l'abbon  Janzade  frutti  di  qual  fi  fia  forte , Se  produce  in  tanta  copia  il  fru- 
mento» anche  à teftimonianza  di  Brocardo , che  1 pena  v’hi  bifogoodi  qualche 
coltura  per  renderlo  copiofo  di  frutto  ; la  rofa , il  fcnocchio , la  faluia , & la  ru- 
ta, come  altre  herbe  ancora,  che  altroue  fi  deuono  feminarui  > iui  nafeono  per 
femedefime,  quiuinafconolecannemeli , dalle  quali  fi  caua  il  Zuccaro,  dìe_» 
volgarmente  fi  dicono  canna  miele  ; vi  nafeono  oltre  à gli  altri  fiori , & frutti 
quei  pomi  che  fi  dicono  Pomi  di  Paradifo,  vi  fono  molte  vigne , 8t  vi  fi  trouano 
in  abbondanza  di  quelli  che  fi  chiamano  fichi  Regij , pomi  granati , olio,  melo- 
ni, Se  cucumeri  ; il  frumento,  che  vi  nafee  è più  delicato  di  qualunque  altro  che 
fia,  onde  il  pane  è cofi  eccellente  che  migliore  di  quello  non  fi  può  ritrouaro , 
Tacque  fono  dolci.  Se  li  pafcoli  per  le  greggi , Se  per  gli  armenti  che  vi  pafeono , 
molti /fimi  fono  ameni,  Se  cofi  buoni,  che  il  latte  che  ne  cauano, oltre  all’abbon- 
danza,è faporiti  (fimo,  mcrauigliofa  è l'abbondanza  de  gli  animali,?;  vccelli  fcl- 
uaggi  delicati,  che  vi  fi  prendono  ; vi  è gran  numero  di  Caualli,  d’orfi,  di  cerui , 
di  L coni,  c di  lupi, per  tacere  il  rimanente  delle  fiere,  ma  qual  merauiglia <?  fe  quel- 
le furono  le  contrade  elette  al  miracolo  de  miracoli,  alla  incarnatione  di  vn  Dio, al  par- 
to d'vna  V ergine,  & all’viflitutionedi  vn  Sacramento  de  Sacramenti . 

La  Terfìa . 

Non  ha  l’Afia  rutta  paefe  più  atto  al  viuer  fano  di  quello  ; iui  il  Ciclo  è ben», 
temperato,  iui  le  cime  de  monti  fono  perpetuamente  opache , Se  ombrofe , on- 
de Peliate  fi  rende  meno  lieuc  a gli  huomini,  & alle  belue , & il  contiguo  maro 
è mcn  fcruidochc  altroue,  ma  non  è tutta  la  Perfia  della  ftelfa  felicità  dotata»,  ; 
quella  che  riguarda  il  feno  Perfico  i cagione  de  fiumi.che  l’irrigano, e cofi  quel- 
la ch’è  verfo  il  Mar  Cafpio  per  l'opportunità  de  fiumi , per  la  benignità  dell'a- 
ria,  Se  per  li  venticelli  più  lieui,  è più  foauc , & felice , che  però  v'hd  d'ogni  for- 
te tanto  di  biade,  c frutti,  quanto  di  animali  vtili , Se  fe  abbonda  di  ogni  forte  di 
grano,  è pur  anche  ricca  di  metalli,  & di  gioie  d'ogni  forte . 

t 

La  Tartaria . 

E foggetta  Teliate  à tuoni , & à folgori  cofi  tremendi , che  alle  volte  ne  muo- 
i ono  di  fpauento  le  genti , hora  hà  caldi  infopportabili , & hora  hà  ghiacci , Se 
ncui  abbondantiflimo . Vi  fono  cofi  fieri  li  venti,  che  taf  hora  formano  il  moto 
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de  caual!i>&  buttano  li  Cauàilieri  d terra,  fpiantano  dalle  radici  gl*  arbori , o 
danno  grandinimi  danni  à gli  habitanti,  nel  tempo  di  verno  mai  pioue,  fonente 
poi  nclì’eftatc,  ma  c oli  parcamente  che  à pena  le  ne  mhumidifcc  la  trrra,  & pu- 
re produce  rifi,  frumento,  & fimili  biade,  v’hà  molta  feta,  Zenzsr  > , cannell  t_,  » 
pepei  Garofoli,  R-ibbarbaro,  Zuccaro,  mufehio,  pece,  & m qualche  luogo  oro. 
Se  argento,  in  pochi  luoghi  nafee  vino,  e tutta  la  prouincia  dei  C&uio  non  ne  hà 
punto;  Ha  falli  negri,  c he  feruono  di  legna,  & Carbone  ellendoui  careifa'a  di 
legna  ; vihd  però  grandi  filma  copia  di  buondì  capre,beechi,  & porci  ; ma  par- 
ticolarmente grandi  ifima  quantica  di  Causili  ,&  giumenti,  raccontano  le  rela- 
tioni  della  Tarraria,  che  quellTniperadore  tiene  diecimila  causile  bianchi  (lime, 
delle  quali  bcue  il  lattc.ha  20.mila  cacciatori, & io.mila  falconi,  ri»  .-fsédo  il  pae- 
fc  pieno  di  fagiani,  gruc,  Se  altri  varijanimali  avolo  . Nella  parte  ch’èhabita- 
ta  da  Tartari  Zauoknfi  fi  hi  vn  feme  non  difiìmile  à quello  del  Melone , che fe- 
minaro  produce  vna  pianta,  che  fi  chiama  Boranetz,  cioè  Asinelio,  poiché  cre- 
fccin  forma  di  Agnello,  della  cui  forma , & figura  è » Se  viue  infino  a tanto  c'hi 
berba  vicina  ; & magnato  hà  odore , & / ipore  di  * Agnello . 

Il  Regno  della  China . 

E vn  paefe  che  per  temperie  d’aria , & bontà  di  terreno , Se  induftria  humani 

!>roducc  tutto  quello  che  fi  colf  ma , perche  ali  habitarori  non  fono  punto  otio- 
i,  ma  affuefatti  alla  fatica , & Rimano , che  l’huomo  non  polla  commettere  at- 
rione  più  indegna  delJ’otio,onde  non  v’hà  vn  folo  angolo  del  paefe , che  non.» 
renda  beneficio,  ne  luoghi  piani»  humidi,  & paludofi  feminano  l’orzo , & il  fru- 
mento , ne  colli , & ne  monti  coltiuano  le  viti , onde  non  è luogo , ò campo  che 
non  renda  frutto,  ancoraché  fia  per  natura  arido,  poiché  per  induftria  fi  immet- 
ta; dotmnque  fi  volga  il  piede  vi  fi  trouano  giardini,  rofe , & ogni  forte  di  fiori  ; 
vi  fi  raccoglie  moltìflìmo  lino , molti  arbori  di  more  per  nutrire  li  vermi  da  fe- 
ra, oltre  di  ciò  grande  c la  copia  dell'oro,  dell’ argento,  del  ferro, de!  Rame,  & 
d’ogni  altro  metallo,  di  gemme,  di  perle,  di  mufehio,  Zuccaro,  Se  Rabbarbaro  , 
& produce  un  certo  legno,  che  fi  chiama  radica  di  China,  il  cui  vfovalccon- 
tra  tutte  le  a pollane,  fono  poi  innumerabili  i greggi  delle  pecore  coli  ne  mon- 
ti, come  nclh  piani , & per  quelle  felue  é gran  copia  di  Cinghiali , volpi  » lepri  » 
conigli , martori , & altri  animali . 

VI  fola  Iaponia. 

E ben  d’aria  affai  buona  per  la  falute,  ma  grandemente  è foggetta  al  freddo  , 
& alle  neui . Onde  non  produce  molto  quel  terreno  di  quelle  colè  che  vagliono 
al  viuerc  humano , non  hà  parimente  olio  d’oliua , ne  butiro , ma  in  quella  vece 
fi  vagliono  glrhabitatori  di  olio  che  fi  caua  dalle  Balene . compenfa  ella  però 
la  flcrilità  dei  viueri  con  la  fecondità  de  metalli , poiché  produce  molto  oro , fi 
che  attefla  Paolo  Veneto , che  à Tuoi  tempi  era  coperto  il  palazzo  Regio  di  la- 
dre d’oro , cuoprono  effi  parimente  le  pentole , & caldare  di  oro , come  noi  qui 
di  piombo,  ò di  rame . gli  arbori  fono  colà  non  meno  che  fri  di  noi  coltiuati,  ò 
per  trarne  frutti , ò per  delicie  ne  giardini . In  affai  luoghi  vi  fono  molti  Cedri 
di  tanta  grolfezza,  & altezza,  chele  ne  fabbricano  Iecolonnc  de  Palagi , Se  rii 
arbori  delle  naui  grandiffime . Colà  non  fi  allieuano  nelle  cafe  nc  pecore,  ne 
porci,  ne  galline,  ma  vanno  errando  per  le  campagne,  Se  per  li  prati,  cefi  anco- 
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ra  li buoi , & li  Causili» ne  mancano  ne  b ole  hi  » Se  nei monti-lupi, conigli  » cin- 
ghiali» & cerui . de  voi  arili  poi  hanno  li  fabiani»  anitre , colombi  » torcore  » co- 
turnici, & galline  lei  u aggio  ^ 


' ' L'Indù  Orientale . 

4 • . # . • . , * 1 • * * ; 

Attedino  li  Scritrori  che  quella  Regione  hd  fonente  aure  foaui , Se  partico- 
Iarmentcui  fpira  Fauonio,  ò Ponenre» onde  è molto  falutifera , è ben  pero  vero,, 
che  elfendo  vn  paofe  vallo  non  e dello  Hello  genio  tutto,  poiché  in  alcuni  luoghi 
©molto  caldo , cioè  quella  che  verfo  l’Equatore , in  altra  parte  è aliai  tempera-1 
ta.  Se  doue  è verfo  i!  Settentrione , c più  tolto  fredda , ma  fiali  poi  da  qual  para- 
te fi  voglia,  cirinunfuerfale,  Se  per  benignità  del  Cielo,  & perla  bontà,  & ab- 
bondanza della  terra  foprauanza  tutte  le  parti  del  Mondo',  poiché  quello  c vn_» 
Cielo  tutto  diuerfo  dal  rimanente,  & le  (Ielle  fembrano  tutte  benigne  ; V 1 fono 
due  citate,  & due  raccolce  vi  fi  fanno , di  mezzo  Verno  fpirano  li  fcirocchi . I n_» 
quelle  campagne  benché  poco  frumento  vi  nafea,  vi  fi  raccolgono  nondimeno 
altre  biade.  Se  legumi  in  abbondanza»  Se  particolarmente  il  rifo , & l’orzo . Pro- 
duce poi  oltre  li  frutti  de  gli  arbori  il  pepe,  la  mirra,  il  Garofalo , il  Zenzero , la 
Cannella,  il  calamo  aromatico,  il  nardo,  molcecofc  per  medicina,  molte  radici 
d’arbori  falutari , & anche  molti  nociuc . produce  in  oltre  gran  quantità  di  oro , 
& argento,  rame,  e ferro,  ui  è abbondanza  di  diamanti,  & Carbonchi,  c perle-, . 
di  feta  poi  vene  hà  tanta  abbondanza,  che  fola  ballerebbeà  tutto  il  rcflanre  del 
mondo.  Gli  animali  colà  fono  molto  maggiori  clic  nel  l’altrc  parti  del  mondo, 
come  buoi,  camcli,  Leoni,  Cani,  & Elefanti,  & quelli  che  appo  di  noi  fononun- 
fueti , e domellici , colà  fono  fcluaggi  la  maggior  parte . De  gli  Elefanti  ve  n’hà 
tanta  abbondanza , che  non  folo  fe  ne  vagliòno  per  le  guerre , ma  à portar  cari- 
che da  vn  luogo  all’altro  ; Vi  fono  dragoni  coli  grandi , che  pareggiano  gli  Ele- 
fanti, & allo  fpefl'o  fi  trouano  che  combattono  inficine  quelli , e quelli  .Vi  fo- 
no Cani  cofi  grandi,  & feroci»  che  nou  temono  delli  flefli  Leoni  .Vie  granditìì- 
ma  copia  di  ferpi,  onde  li  paefani  le  mangiano  condite  co’l  pepe . iui  fi  trouano 
feimie  bianche.  Se  Camaleonti , de  quali  (limò  l’antichità  che  fi  nudrifl'ero  d’a- 
ria ; qui  tralafciaremodi  parlar  de  gli  vcceIJi»  che  può  dirli  che  riempiano  tutta 
quell'aria, 

L'Imprrio  del  Gran  Mogole . 

Di  ciuci  potentiflìmo  Regno  non  può  dirli  vna  folanarura  cofi  dell’aria  » co- 
me della  terra,  perche  nella  Prouincia  di  Guzurat  che  termina  con  il  mar  Indi- 
co» principia  il  Verno  al  primo  di  Giugno»  & continoua  fino  al  Settembre,  no» 
pioue  però  tutto  quel  tempo  di  Vernò  > ma  di  quando  in  quando , nel  fine  por, 
quel  Ciclo  fi  arma  di  rempefle . Nelli  meli  di  Aprile,  Se  di  Settembre  è buon-, 
nanigare  il  mar  rodò  verfo  l’Ollro . cofi  nelli  meli  di  Febraro , & Marzo  poi  fi 
nauiga  verfo  la  Mcccha . Nelle  parti  Aullrali  vi  fi  nauiga  il  Cenato,  & Febraro  ; 
Et  dal  feno  Arabico  ne!  principiodi  Settembre  per  feiinefi  continoui  follia  il 
vento  di  Settentrione,  Se  altri  tei  meli  (odiano  li  venti  auftrali , poche  volte  va- 
riando-X’Aprile,  il  Maggio,  & parte  di  Giugno  vi  fannocofi  gran  caldi  ,chfe-, 
nuocerebbooo grandemente  àgli habitanti,  fènon  fodero  temperati  dal  vento.' 
Quello  paefe  per  lo  phìhàgrandc  abbondanza  di  ottimo  frumento,  orzo,  & ri- 
fo, & ha  tanti  armenti,  che  il  latte,  il  butiro,  64  il  Cacio  fi  hanno  à buon  prezzo* 
le  felueanch’efichannocopiofidimalacacciaggione  di  Cerui.  Caprioli,  & altre 

K 2 fiere. 
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fiere . innumerabile  poi  è il  numero  de  buoi, Cameli, Muli,  afini.  Elefanti,  Rhirt- 
noceroti , & altri . 

L'Ifola  di  Zeilanuel,  ò Ceilon . 

Quella  hi  perpetuamente  gli  arbori  carichi  di  fiori,  e frutti,  onde  può  iirfi  co* 
il  Toeu,  che  dotte  muore  l’vn , l’altro  rinafee . di  limoni  d'ogni  forte  faporitiflimi , 
cedri,  aranci,  & limili  frutti  che  chiamiamo  agrumi,  è infinita  la  copia . Vi  fono 
poi  le  pa!me,e  fra  gli  aromati,  il  Cinnamomo,  ò Canella,  il  Cardamomo,  il  Ga- 
rofalo, il  pepe,  & altri , & può  dubbitarfi  del  Cinnamomo , ò Canella  che  vi  na- 
fte, fe  fia  maggiore  l’abbondanza,  ò la  bontà . Poco  rifo  vi  nàfce,  ma  vi  fi  porta 
da!  Regno  Malabar>&  Caromandel  abbondantemente,  hi  molto  oro»  & molto 
argento,  S:  molti  altri  metalli,  ma  non  vogliono  quei  Regi  che  fi  cattino,  perche 
li  tengono  per  lor  thefori.  altri  Rimano  che  non  lafcino  cauarli , acciochc  non-, 
produchino  defidcrio  ne  gli  efteri  di  far  loro  guerra  per  renderfene  Padroni , lo 
flejo  vicn  detto  della  S iciliafra  noi , che  fia  arte  non  foto  de  Vaefani,  ma  di  Regij  il  non 
Ujciar  canore . Produce  poi  lino,  ferro , 8t  folfore , & vi  hi  gran  copia  di  A uo- 
lio . V’hà  d’ogni  forte  di  fiere  ne  bofehi , mi  de  gli  elefanti  ai  quell’  Tfola  fe  ne-, 
racconta  vrta  merauiglia,  che  fi  addomefticano  còli  bene , che  imparano  alcune 
ani, che lembrano c’habbian  l’vfo della  ragione. 

L'affrica . 

Molti  luoghi  dell’Àfrica  fono  incolti,  & coperti  d’aréna  Aerile,  il  che  auuiene 
non  lolo  dal  Cielo»  ma  dalla  terra  fleffa,  in  Genere  l'Africa  è più  grande, che  ha* 
bitata,  & pure  tic  ne  fono  alcune  parti  fuor  di  modo  abbondanti . 

La  Barbarti , nella  quale  è il  Regno  di  Tunift  » 

E varia  la  qualità  di  quell’aria , & di  quel  Cielo;  nella  Prirrtaùefa  il  Cielo  è 
piaceuole,  quieto,  & fcreno.  Teliate  porta  vn  caldo  infopportabile,  & in  parti- 
colare il  Gingno,&  il  Luglioil’Autunnopoi  il  calore  è men  fiero, ma  nel  Verno, 
& fpetialmehre  ne  meli  dì  Decembre  » Si  Genaio  fd  molto  ben  freddo  la  matti- 
na» non  è però,  che  le  genti  fi  accollino  al  fuoco  pet  fcaidarfi . Nel  fine  dell’Au- 
tunno, il  verno  tutto,  Oc  gran  parte  della  Primàucra  li  venti  vi  fono  gagliardi,  8 1 
impetuolì,  anzi  che  vi  fanno  tempefte,  tuoni,  faette,  & limili  mali>&  in  qualche 
luogo  vi  lì  lafcia  veder  la  neue,!e  campagne  ha  uno  quantità  di  dattoli»&  di  per- 
fidi i,  ma  per  il  contrariò  non  produce  molto  fromento  » che  però  gli  habitatorf 
fi  vagliono  del  Pane  d’orto,  ha  ben  copia  di  frutti  come  ceragic»  poma,  pera, fi- 
chi , prugne»  pertichi.  Armelini»  oliue,  Cedri,  & limili,  abbonda  ancora  di  olio  » 
miele,  Zucchero,  & di  greggi,  & d’armenti,  d'ogni  forte  ; Non  è poi  quello  pac- 
■fe  fenza  draghi,  elefantì , capre  feluaggie,  bufali,  Leoni , Pardi , fcimie , & don- 
nole limili  aìli  gatti , 

L'Egitto , ’ 

E quello  Regno  fenza  pioggia  inuero,  ma  così  è lettile  d'huomini,&d'Ani- 
inali  che  pare  vn  miracolo  del  ciclo,  poiché  il  Nilo, che  due  volte  Tanno  l’innon- 
da,  l' rende  coli  abbondante  d’ogni  biada,  & frutti>5c  molti  antichi  n’hanno  per 
«iò  cantati  gU  Elogi;,  onde  dille  Lucano , 
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Pago  fol  di  fe  fteffo,  c del  fuo  Nilo» 

Par  che  Gioue  non  curi  ['altrui  merce . 


Terra  fuis  contenta  bonis , non  indiga  mercis , 
jtut  lauti , in  folo  tanta  eft  fiducia  Ufio . 

Incredibile  è la  copia  del  frumento»  dell’orzo,  deH'aucnà , delle  faue , Se  de  eli 
altri  legumi  che  nafeono  in  Egitto,  & abbonda  di  prcciofi  Vini  ancora , ma  f<L» 
ridono  i pafcoli  àgl'armenti,è  per  lo  più  iterile  d'olio,  & di  legna,  & fe  nudrifee 
animali  domeftici,  altrettanti,  & più  de  fieri,  & de  nociui  ne  produce.  Ha  poi 
tanta  abbondanza  di  volatili , che  pare  alle  volte  che  ne  fiano  ricoperte  le  cam- 
pagne . è confueto  per  tutto  l’Egitto  di  non  tener  occupate  le  galline  come  noi» 
nel  couare,  e nudrire  li  pulcini,  ma  fi  pongono  l'oua  in  alcune  ftufe,  à tale  effet- 
to fabbricate , nelle  qual;  fi  generano  d quel  calore  i polli , Se  nafeono . è pur 
anche  quella  Regione  abbondante  di  Metalli  » Se  in  particolare  li  doue  fra  vici- 
naall’Eth  iopia. 

il  Regno  di  Marocco , &di  Fefs. 

La  terra  di  Marocco  è molto  amena,  è abbondante  di  biade , & d’ogni  forte_» 
di  legumi,  d'olio,  di  miele,  di  Zuccaro,  dattili,  vue»  fichi,  pomi»  peri,  Armenti , 
di  Capre , le  cui  pelli , & lane  feruono  d vertice , & far  panni  > abbonda  di  o- 
gni  forte  di  odori  ; non  è però  molto  abbondante  di  frumento,  ne  d'orzo,  mi- 
glio , & panico , ma  fe  abbonda  di  tante  cofe,  e molto  pouera  però  di  frutti  non 
ìolo  per  [^qualità  dell’aria,  ma  per  la  negligenza  de  paefani,  Che  pare  che  non.- 
curino  d'altro,  che  delli  predetti  che  fono  li  piu  faporiti . 

Il  Regno  poi  di  Fefs,  benché  fia  in  alcuni  luoghi  afpro,  e pieno  di  monti  fred- 
didìmi,  & habbia  alcune  folitudini , Se  deferti , nondimeno  ve  n'hd  vna  parte,,  » 
che  per  la  fertilitd  può  dirli  felice . vi  fono  campi  ripieni  di  frumenti,  & biade, 
di  vue,  oliue,  & mandole . iui  fi  troua  quella  pianta,  chq  viene  chiamata  Maus» 
che  produce  vn  frutto  dolce,  & foauiffimo  al  gufto»  grande  com’è  il  cedro.  Oue- 
ftodicono  li  Rabini  Mahomcttani.che  fia  il  frutto  vietato  da  Dio  nel  Paradifo 
tcrreftre  alli  noftri  primi  Genitori, 

• 

Vlfole  Canarie  . — 

Sono  ricche  di  orzo , di  miele , di  Zuccaro , di  carne  » di  Cacio , & dì  cera  ; iui 
nafee  foricelo , herba  che  fi  adopra  à tinger  li  panni  di  color  roffo  : & vi  nafeo- 
no Vini  genero!! (fimi  ; producono  palme,  e Pigne,  e fono  piene  di  greggi , & di 
vccclli,  in  vna  di  effe , che  fi  chiama  del  Ferro , vi  fi  troua  vna  merauiglia  in  ve- 
ro notabile , che  effendo  tutta  qucll’lfola  priua  di  acqui  in  maniera  che  ne  mag- 
giori bollori  del  caldo  gli  h uomini»  & gli  animali  fono  fitibondi . V n'arbore  fo- 
lo verfa  tanto  humore  che  bafta  à fatiate  ogni  bifogno  di  tutta  l’ifola , il  che  di- 
cono che  auuenga  perche  intorno  à quell'arbore  fi  raduna  vna  certa  nuuoletta  » 
la  quale  di  maniera  inhumidifce  le  foglie , che  ne  gronda  l’acqua  in  abbondan- 
za , & li  paefani  pongono  poi  li  vali  in  modo  fotto  quelle  foglie  che  parendo 
teliti  fornirne  raccolgono  tanta  copia,  che  balla  alli  bifogniddl’Ifola . 
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La  Guinea  con  trifole  di  S.  Tbomafo . 

L'aria  in  quefti  luoghi  è molto  nociua  non  folo  per  il  caldo  immoderato,  ma 
per  le  pioggie  che  fogìiono  produrre  quantità  di  vermi,  &di  putredine  ; pro- 
ducono nondimeno  in  gran  copia  l'Orzo,  il  rifo,&  la  bambagia,  l’oro,  l’auorio, 
& pecore,  e galline . lui  nafte  ancora  vna  force  di  Aromato,ch’è  fimile  al  pepe , 
che  da  Portughefi  è chiamato  Melegneta,  & vn’altro  eh 'è  il  doppio  più  gagliar- 
do del  pepe  di  Calicutte,  ch’è  chiamato  pure  da  Portughefi , Pimiento  dèi  Ra- 
bo,  cioè  pepe  con  la  coda , & qucfto  non  è permetto  di  venderfi , accioche  non 
reftafle  auuilito  il  pepe  ordinario . Gli  animaliche  vi  nafcono,fono  gl’Elefanti  » 
Scimie,  paltoni , & Papagalli  di  color  cenericcio . 

Li  Regni  de  gli  ^ {biffini , & del  Congo . 

In  quefti  Regni  vi  fono  due  citate  l’anno , per  non  dire  che  vi  è perpetua , G 
che  nell’iftetto  tempo  in  alcuni  campi  fi  femina,&  in  altri  fi  miete,  inalcunial- 
tri  poi  ogni  mefe  fi  hanno  nuoui  frutti . In  fomma  vi  fi  raccogliono  abbondan- 
temente l’orzo,  il  miglio,  il  formcnto  Indico  , ò Giugiolcna , li  ccci , le  fatte , e gli 
altri  legumi.  Grande  è l'abbondanza  del  Siliquaftro,  noi  chiamiamo  berba  di 
gallo , che  sà  di  pepe,  & l'Hebano  Pcrfico  ; vi  fi  raccoglie  parimente  il  pepe , la_# 
Cannella,  & il  Zenzero,  vi  nafeono  le  canne  che  fanno  il  Zuccaro , ma  quelli  ha- 
bitatori  non  le  fanno  cuocere . Vi  fono  molte  viti,  ma  niuno  beue  il  vino,  fuor- 
ché nella  cotte  del  Rè,  & del  Gran  Patriarca . Vi  nafeono  i limoni , li  cedri , e_» 
gli  aranci  in  gran  copia  per  fe  fletti  fenza  che  filano  coltiuati . L’Api  fjpno  colà 
tanto  abbondanti , che  fanno  gli  aluei  loro  nelle  cafe  do.neftiche , & in  campa- 
gna, onde  v'è  tanta  copia  di  cera  , che  tutto  quel  paefe  non  ha  altro  vfò  di  Can- 
dele, che  di  cera . Vi  è bene  molto  lino,  ma  non  fi  vfa  colà  di  farne  tela . Hà  l’o- 
ro, l’argento,  & il  Rame,  ma  non  vi  fi  conofee  l'arte  di  purgarli  ; vi  fi  ritroua  di 
ogni  fòrte  di  animali,  & di  vccelli,  Elefanti,  Leoni,  Tigri,  Pardi , linci , rhinno- 
ceroti,  feimie,  cerui , buoi , pecore , capre , afini , Cantcli , & Canalli . fra  tanti 
beni  che  gode  qucfto  paefe,  vn  male  grande  lo  trauaglia,  perche  fi  come  l’Egit- 
to foggiace  alle  Locuftc,  ò Cauallette,  coli  ve  ne  crefcc  alle  volte  tanto  numero, 
che  ofeurano  l’aria  cerne  vna  nuuola,  & doue  fi  buttano  in  qualche  campo,  tje^ 
dmcrano  in  vn  fubbito  tutto  il  raccolto,  & le  foglie  medefime  de  gli  arbori,  on- 
de poi  sii  habitatori  fono  coftretti  di  andarfenc  altroue  à prouederfi  di  viucrc . 

Nel  Regno  del  Congo  poi  l’aria  è temperata  à merauiglia,&  fopra  modo  be- 
nigno il  Ciclo , poiché  ne  il  freddo  è foucrchiamente  rigòrofo , ne  il  caldo  è di 
foucrchio  fiero,  tutto  il  paefe  abbonda  di  orzo,  formcnto,  miglio,  rifo,&  di  ar- 
bori fruttiferi . Vi  nafeono  palme  di  piu  forti,  Luna  che  produce  il  dattoIo,vn’- 
altra  fi  la  noce  Indiana,  & la  terza  con  la  quale  fi  fàolio,  vino,  pane,&  aceto,  da 
gli  arbori  diftilla  vn  fucco  da  principio  dolce  fimile  al  latte  , & poi  co’I  tempo  fi 
fa  acre,  dalla  polpa  del  frirto  fi  fpreme  un  olio , ch’è  fomigliantiftimo  al  noftro 
butiro,  & qtiefto  fi  adopra  ne  cibi,d  ungere  ,&  nelle  lucerne,  gli  horti  poi  han- 
no ogni  forte d’herba,  & frutti  foaui  al  guftocome  fono  li  meloni , Pangurie»  & 
limili,  aggiunga  fi  che  il  Congo  c ricco  di  argento»  & d’ogni  forte  di  Metallo,  & 
ui  è gran  copia  d’animali,  come  Elefanti,  Zebre , che  un’animale  cofi  detto  co- 
là, leoni  bianchi,  tigri, bufali,  Afini  feluaggi,  lupi,  uolpi,  Cerni, lepri,  Conigli , 
feitnie,  Camaleonti, & molte  forti  di  ferpi,  porci,  pecore,  & Capre  ; non  hanno 
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però  Cauàlli»  ne  buoi  > & giumenti  che  temono  al  bifogno  humano . Vi  fi  rac- 
coglie gran  copia  di  Zibetto  di  foauiflimo  odore . Molte  fono  le  forti  d'anima- 
li coli,  ma  in  fpccic  ui  fono  Pappagalli  Verdi,  & cinericci, firuzzi,  pauoni,  galli 
d'india,  perdici,  & Anitre;  fagiani, Colombi,  tortore,  Aquile, falconi, fparuie- 
ri»  pellicani,  Alghironi,  e garze . 


L'omerica . 

Vuiuerfalmente l’America c uaria,& di  diuerfe qualità . Prima  che  gli  Eu- 
ropei ui  penctraffero  non  ui  era  frumento,  ne  uino,  ma  in  quella  uece  fi  ùaleua- 
no  di  una  forte  di  legume,  che  chiamano  Mayzio.  Non  arano  effi  la  terra  per 
feminarui,  ma  fanno  alcune  toilette  non  molto  profonde , & ui  gettano  tre  , ò 
quattro  grani  infieme,  & ricoprono  di  terra , ogni  gambo  produce  tre,  ò quat- 
tro pannocchie,  & ogn 'una  hi  cento  >&  più  grani . Il  Maizocrefce  alto  quanto 
un’huomo,  & di  uantagpio,&  in  alcuni  luoghi  fi  raccoglie  due  uoite  l’anno,  co- 
là ui  fono  molti  arbori, che  producono  uue  fcluaggie  ,&  arbori  d’oliue abbon- 
danti, ma  di cattiuo  faporc  > & peggiore  odore,  hanno  di  più  uarie  fpeciedi 
frutti  come  platani,  pigne,  Guiaue,  Mamei,  & Granaua  ne , nomi  loro  propri; . 
In  oltre  è quel  paefe  abbondante  di  Zuccaro  ,&  di  bambagia . Ha  molti  aro- 
mati,  perle, gioie,  oro,  argento  , cocchiniglia  mercantiapfeciofa;  Non  haue- 
uanoda  principio  buoi,  caualli,  afini,  muli,  cani,  capre  , ne  pecore  ,onde  none 
merauiglia  fe  quelle  genti  nel  uedere  il  cauallo, animale  cofi  grande,  fe  ne  ftupi- 
rono  . Vi  fono  poi  non  folo  animali  noti , ma  ignoti  ancora  , e fra  gli  altri  ue  ne 
hi  uno  prodigioso , al  cui  uentre  la  natura  ue  n’hd  aggiunto  un’altro  come  una 
borfa,  nella  quale  quando  cammina  ripone  li  fuoi  figli  » & le  li  porta , hi  i!  col- 
lo, & il  mufo  limile  alla  uolpc,  le  mani,  & li  piedi  come  il  gatto  mamonc , & l'o- 
rccchie  come  una  nottola . Ve  n’hà  un’altro  , che  colà  chiamano  Cafcuy , che_» 
s’afiòmiglia  ad’un  porco  negro,  di  cuoio  duriifimo,pelofo,  d’occhi  piccioli, d’o- 
recchie larghe,  d’vngia  sfe(Ta,  hà  una  picciola  probofeide  come  ['Elefante.,  » 
hi  una  uocecofi  fiera,  che  atfordifee  gli  huomini  ; è di  carne  (oaue  al  gulto  ; co- 
là fi  trouano  ancora  Cinghiali  di  monte,  & una  quantità  grande  di  tigri  fieri  tfi- 
mc.  ne  ui  mancano  Leoni,  ma  timidi , fiche  nel  ueder gli  huomini  fenefuggo- 
no , & ui  fono  fagiani,  pernici,8c  altre  forti  di  animali . 

La  nuona  H olanda,  & nuoua  Inghilterra . 

Quelli,  che  primi  andarono , & hebbero  notitia  di  quelli  paefi  raccontarono 
merauiglie  della  lunghezza  di  quegli  arbori,  che  iflraordinariamcnte  crefcono, 
& fi  dilatano  ne  rami . Vi  trouarono  uiti  feluaggie , & noci  in  gran  copia  poco 
differenti  dalle  Fiammenghe  ne  frutti,  elTendo,  & più  picciolc,  &:  più  dure,  Sedi 
feorza  più  leggiere . Il  Maizio  ui  nafee  ottimo,  & rende  à grande  ufùra  il  ferine . 
hà  uarij  legumi, & in  particolare  hà  fagiuoli  di  uarij  colori  confperfi , belliilìme , 
& buoniffimc  qualità  di  Meloni,  & di  Angurie,e  limili  frutti,  fi  Che  altro  non_. 
u’hi  chedefiderare  fe  non  che  l’induflria  delle  genti  non  fia  tanto  pigra,  gli  Ho- 
landefi  però  vi  hanno  introdotto  il  formento,  & l’altre  biade,  il  lino,  canape, 
che  quel  terreno  gratamente  "li  accoglie . l’herbe  in  gran  copia  vi  nafeono , & 
crefcono,  delle  quali  altre  fanno  bcllillimi  fiori,  & altre  vagliono  alla  medicina; 
nelle  feluehà  gran  copia  di  fiere,  particolarmente  di  Cerui  >&  altri  quadrupe- 
di. Vi  fi  trouano  Vcceili  di  vari;  colori , & ne  fiumi  nuotano  copio;  amcncc  li 

K 4 Sal- 


Digitizeci  by  Google 


i5i  Q_V  ALITA,  ET  NATVRA 

Salmoni,  li  Sturioni,  & altri  pefei.  La  qua! iti  del  Ciclo  non  è molto  differente 
di  tempra  da  gi'Holandcfi , perche  quantunque  di  molti  gradi  più  fi  accorti  al- 
l'Equatore che  i’Holanda , nondimeno  ha  cofi  ben  freddo  quella , come  querta 
li  meli  del  verno,  & ha  li  ghiacci  grandi,  & vi  cadono  fpeffc , & alte  le  neui , che 
vi  fi  trattengono  lungamente  fopra  la  terra, & vi  è vna  gride  incoftanza  di  ven- 
ti, & nell'ertatc  anche  li  fi  odono  fpcili  ruoni,  folgori,  & vari  j nembi,  di  manie- 
ra che  non  fi  poteua  rrouare  vn  paefe  più  fimilc  i quello  dell'HoIlanda , per  in- 
durne gli  habitatori  à portami  le  colonie,  maflimc  che  non  manca  in  qnef  nuo- 
uo  paefe  cofa  vemna  che  vaglia  al  bifogno,  ò al  diletto  è folo  vi  fi  defiderano  gli 
armenti , & le  Mandre  di  Caualli , & quelle  ancora  vi  fi  mandano  facilmente  aa 
altri  luoghi , elTcndo  che  li  pafcoli  non  vi  mancheranno  mai , & le  viti  ancora  fc 
faranno  colti uate , faranno  di  molto  maggior  vtile . 

La  nuoua  Inghilterra  . 

L’aria  di  quella  alla  parte  ch’è  verfo  il  mare, è più  fredda  del  rimanente, il  che 
auuienc  parte  per  la  vicinanza  del  mare,  il  cui  moto  incollante  rifrange  il  re- 
flcfio  de  i raggi,  & parte  ancora  per  la  copia  delti  vapori  abbondanti, che  afcen- 
dono,  He  mitigano  il  calore , ma  le  parti  più  addentro  terra  fono  mediocremen- 
te calde,  & è fiato  dairefpericnzacomprobato,  che  fono  aliai  più  freddili  paeli 
che  fono  efpolli  al  Leuante,  che  quelli  che  fono  verfo  l'Occidente  « Il  terreno  di 
cui  parliamo,  è fertile  co  fi  di  frumento  nariuo , come  di  quef'o  che  vi  fi  porta  di 
fuori,  il  Lido  ha  molti  porti,  & è circondato  da  più  Ifole<he  fono  ripiene  di  va- 
rietà d'arbori,come quercie,  Cedri,  pini,  noci, callagne,  & prugne . 

L’Ifole  Bermudi . 

Superbo , Se  altiero  é il  mare  che  le  circonda , 5t  nondimeno  hi  gran  copia_» 
d'ottimi  pefei . in  quelle  fono  Hate  ritrouattf  alcune  greggi  di  porci  j grande  il 
numero  delle  teftuggini  marine,  che  fono  ftimate  le  più  delicate  viuande , eh o 
(fono  coli,  e grande  è l'abbondanza  degli  vccelli  di  varie  forti , ma  particolar- 
mente di  quelli  che  Hanno  fu  i lidi,  Se  di  quelli,  che  fi  cibano  di  pefei  ; tra  gli  ar- 
bori fi  annouerano  li  Cedri,  che  fono  molto  grandi,  vi  hi  copia  di  conchiglie-,» 
e perle . Il  terreno  è di  vari;  colori  ; quello  ch’è  humido,  è il  mai  buono,  quello 
che  negreggia,  & l’altro  che  biancheggia  è mediocremente  fecondo;  quello  che 
hi  del  rollo  » è (limato  il  migliore . Lì  pozzi  danno  acque  dolci , poiché  non  vi 
fono  ne  fonti,  ne  fiumi , ò torrenti  fe  non  Tariffimi  - 

La  Virginia , 

Produce  con  merauigliofa  abbondanza  tutte  le  cole  non  folo  vtili  , ma_, 
che  portone  ertere  giocohde,  come  vino,  olio,  fauci  pifelli,  pepone , meloni,  ca- 
rtagiic,  noci,  fraghe,  nitro,  allume,  pece  deil’vna, Si  l'altra  forte , ferro , ramo  » 
fera,  lino, Canapa,  gioie,  herbe,tra  quali  il  Tabacconi  quale  viene  tanto  (limato 
da  quelli , che  fono  chiamati  coli  V ppouuochi , che  fi  credono , che  gli  Dij  loro 
fe  ne  dilettino,  che  però  ne  accendono  li  fuochi,  che  chiamano  facri,vi  afpergo- 
no  alquanto  di  tal  poluere  in  vece  di  fagrificio , & fe  fi  trouano  in  mare  battuti 
dalla  tempefta , ne  buttano  per  l’aria,  & ne  gettano  in  mare  (limando  di  placa-  ' 
re  gli  Di; . Coltiuaoo  leggiermente  i campi  per  le  biade , ma  con  modo  diuerfo 
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da!  noftro  > poiché  fanno  qualche  folTa  , e rotta  poco  poco  la  terra  ri  buttano  i I 
grano,  che  fruttifica  mirabilmente  con  inaudita  fertilità.  gli  animali»  che  fi  tro- 
uano  coli  fono  Orfi,  Cerui  » lepri , leoni , lupi , galli , galline  d’india , colombi  * 
pernici»  gruc,  Cigni,  oche,  Papàgalli,  falconi , & fparuieri . 

La  Florida » 

E vn'Ifola  affai  amena,  & produttrice d’ogni  frutto;  gli  habitatori  tengono 
grati  cura  dell’annona  ; nel  mefe  di  Marzo , & di  Giugno  feminano  il  Maizio  » 
che  poi  fra  meli  il  raccolgono , & il  ripongono  ne  pudici  granari  per  diuiderlo 
poi  d ciafcheduno,  che  n’ìiabbia  bifogno  . è beata  ancora  qucll’I loia  per  gl’al- 
tri  frutti»  more,  Ceragie,  ca  Ragne , vua , nefpole , prune  belliflìme  al  vedere.»  » 
ma  di  fapore  cattiuo . gli  animali,  che  vi  fi  trouano,  fono  cerai,  caprioli,  capre, 
orfi,  leopardi,  lupi,  cani  feluaesi,  lepri , c conigli  ; di  volatili  poi  vi  fono  li  pa- 
uoni,  le  pernici,  papagalli, colombi, tortore»  merli, cornacchie,  fparuieri»  falco- 
ni, alghironi,  grue  , cicogne,  oche  feluaggie,  anitre,  ccrui  aquatici;  grande  poi , 
&nociua  è la  copia  di  crocodilli,  contro  li  quali  bifogna  dar  Tempre  in  guardia 
come  contro  feniere  d’inimici  armati  » nc  vi  mancano  ferpi  nociui . 

La  mona  Spagna. 

Quella  ch’è  tra  l’equinottiale,  & il  tropico  del  Cancro  ha  poca  differenta  di 
notte  dal  giorno,  Se  pare  che  goda  d’vna  perpetua  primauera . Nel  Luglio , A- 
godo  Settembre  vi  fono  quafi  che  continue  le  pioggie , & li  venti  che  fpirà- 

no  dall’vno»  Se  dall’altro  mare, temperano  grandemente  il  calore  del  Solc»e  que- 
d a è la  vera  ragione,  onde  colà  fotto  il  tropico  della  date  fi  ritrouanocommodi 
luoghi  per  habitàre  contro  l’opinione  de  gl’antichi  Filofofi . Hà  dunque  l’aria 
téperata, benché  fia  fotto  la  Zona  torrida,  hauui  grande»&  ricchi fiìme  minere  dì 
argento , di  ferro , & di  Rame , abbonda  di  bambagia,  Se  di  tutti  li  frutti,  di  cui 
gode  l'Europa,  Se  particolarmente  frumento , orzo , & d'ogni  forte  di  legumi  > 
a’h  erbe,  lattuche»  caoli,  rape»  Cipolle,  porri  » petrofilino , rape , padinache , a- 
ranci,  cedri,  perfichi,  Armille,  fpinaci , ficto,  bili,  faue , & lenti , le  pera , & lt* 
poma  vi  crefcono  mediocremente,  rare  le  prugne , frequentiflimi  li  fichi , le  co- 
togne àdouitia,  li  pomi  granari  fono  molti,  le  ciriege  non  hanno  per  ancora-, 
prefo  buon  podo  ai  fruttificare  ; cadagne  non  ve  ne  fono.  Vi  fono  ben  vigno 
affai  abbondanti  d’vuc,  ma  poco  vagliono  i far  vino»o!tre  i quello  hanno  il  no- 
biliffìmo  Balfamo  colà , che  coihpete  di  bontà  con  l’Egittiaco , hà  molte  altro 
biade,  Se  frutti  à noi  ignoti . Vi  fonoacque  che  vagliono  à curare  l’infermità  di 
pituita  articolare . Vi  fono  varij  animali  delliquan  fi  annouerano  tre  forti,  l’v- 
na  delle  portatiui  di  Spagna,  vn 'altra  ch’c  della  medefima  fpecie»  che  fono  q ud- 
ii, c he  habbiamo  in  Europa , ma  pero  non  vi  fono  ilari  portati  di  Spagna , Se  la 
terza,  ch’è  propria  dell’Indie  ; delli  primi  fono  le  pecore,  li  buoi , e Vacche , lo 
capre,  li  porci,  i caualli,  gli  afini,  i cani,  li  gatti,  & altri  fimiJi  animali . Di  que- 
lli ve  ne  fono  nell’India  Orientale  di  tutte  le  forti,  li  Spagnuoli  v’hanno  condot- 
to i leoni»  le  tigri,  gli  orfi,  li  cinghiali,  le  lepri , & li  conigli . Quelli  che  nafeono 
colà,  ò vi  erano  prima  fono  li  Saini,  animale  fimile  al  porgo»  ma  picciolo , cho 
hà  l’ombelico  fopra  la  fpina  fu’l  dorfo,  & quedi  vanno  à fchiere  per  le  felue , fo- 
no anche  uarie  le  forti  di  volatili,  come  dell’oche , deH’anitre , coturnici , Se  gal- 
line, che  fono  di  gran  lunga  maggiori  delle  nodre . 

L'Ifola 
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-,  i r. . . L'Ifola  Spagmtola,& Cubaci-  • • ’ •» •/  « 

L’abbondanza  colie  delle  pecora»  del  Zuccaro,  & della  Yuca  » delle  cui  radici 
fi  fà  il  Cazabi,  ch’è  il  pane  de  paefani  ; non  produce  ne  tormento  > ne  legumi , è 
ricchitfima  di  rame»  di  ferro,  & di  oro  bado , l’aria  è molto  calda , & in  partico- 
lare la  mattina;  ha  belliifimi  pafcoli>onde  hi  gran  copia  di  greggi,  & d’armenti , 
die  foiosi  amazzanò  per  trame  le  pelli,  iui  nafee  vnafpccie  di  ucrmetti  cho 
chiamano  Nigaos,che  fi  cacciano  fra  le  deta  de  piedi  fiumani, & uifi  fermano  in 
maniera  che  non  fi  poilono  cauarc  fe  non  ui  fi  fanno  cauftici  > ò fi  troncano  li 
membri. 

Il  Regno  di  Granata . 

Quiui  abbonda  il  fate,  che  uienc  trafmeiTo  ad  altre  prouincie,  & in  particola- 
re alle  montane  che  fono  uicineal  fiume  grande , & li  barbari  necauano  grand’- 
utile, per  Palare  le  feluagginc, delle  quali  hanno  gran  copia , Se  ne  uiuono  li  Bar- 
b ari»  de  gli  alati  non  è lai  teda  abbondanza,  perche  delle  Tortore  ue  ne  fono  ra- 
re, & deli’oche  molte,  de  pefei  ue  n'ha  douitia,  li  pafcoli  fono  tnoltiVìel  frumen- 
to, & delle  biade  non  ue  ne  mancano,  de  Metalli  d’oro»  d’argento  » Se  di  acciaio 
ue  n'ha  à baftanza . 

La  Venezuela. 

. ■ . < . i'  lo 

, Anche  queftaè  fertile,  &.abbondantiifima , & hà  ancor  erta  due  raccolte,  d 
mieto,  oltre  che  abbonda  cofi  di  pafeofi  » che  nudrifeegran  copia  d* Armenti , Se 
di  greggi, & però  fakre.prouinciebhannoà  ragione  dato  il  titolo  di  granaio , 
confer  liandouifi  gran  copia  di  farina  di  fruménto,  bifeotti , Cacio , porcina,  fa- 
llica, & tele  di  bambagia . hi  di  più  gran  copia  di  fiere  per  il  diletto  della  Cac- 
cia ; ha  molto  metallo,  & in  particolare  oro  purifllmo . . Vi  fono  molti  animali 
non  meno  di  ccrra,  che  d’acquai  ha  leoni  cofi  imbcllbchequei  barbari  gli  am  az- 
zano con  li  bai  toni , ma  per  il  contrario  le  Tigri  fono  cofi  terribili  » Se  indonna^ 
bili,  che  fuperano  tutte  l’alrre  fiere  di  forza,  & di  immanità . tutta  la  campagna 
noi  è ripiena  di  canne  à Zuccaro,  infinite  fono  le  radiche  di  Zenzero  ; hauiri  ab- 
bondanza di  micie,  & di  pece,  & la  terra  non  è fcarfa  in  produrre  il  frumento . 
hà  l'America  tutta  molti  Ccrui , Se  Conigli  » & ferpi  vclenofi  ancora  » Se  ne  con- 
cai» de  gli  arbori  fi  trouano  li  feiami  d'Àpi , che  fe  l’hanno  eletti  per  loro  habi- 
tationi . • . " 

v.  * La  Guiana . 

Quiui  le  pioggie,  & li  venti  furiofi  turbano  fouente  le  bonaccia  de!  mare  ; del 
terreno  poi  varia  affatto  c la  compleffione»  perche  vicino  alle  fpiaggie  farebbe 
impoifibile  di  habitare,  fe  li  venti  Orientali  ben  gagliardi  non  ne tempcraffero 
li  calori»  che  però  vi  habitano  nioItiflimi»non  folò  perfuafi  dalla  corninoti! ca  de 
fiumi, ma  dalla  fertilità  de  campi;  addentro  terra  vi  fono  monti, ale  uni  delti  qua- 
li fi  lafciano  feminare,  & altri  fono  afpri,  & infecondi  affatto»  tra  quefti , Se  i li- 
di vi  fono  alcuni  colli  fertiliflimi , Se  tutti  ameni , in  cui  fi  vedono  compartiti  li 
bofehetti,  li  campi»  & Il  prati  per  fare  vn  mirto  di  giocondità.  Vi  fono  inoltro 
moki  fiumicelli,  e torrenti,  ne  vi  mancano  affatto  li  metalli',  gli  habitatori  fono 
tnolertati  da  due  forti  di  animalucci>de  quali  abbonda  il  paefe,  che  fono  le  zan- 
zare, Se  li  Nisui,  de  quali  s’è  detto  di  fopra  nella  SpagnuoIa,&  quefti  fono  quiui 
chiamati  Mapiori  dalli  Negri,  altri  li  chiamano  Silo  • 


oogle 


La 


A"'*  DE  L.VOGHI,  'I.r  ■ 

: *K  K K t*  * 'f  , è*.  ( J»  j txtlC  ’•  $ ^ ‘I 

• LaTeruttia,  volgarmente  Terù . 

In  quefh  fono  molti  campi  che  per  efler  vicini  alle  riuc  de  fiumi  fono  verdi» 

Se  fecondi filimi  come  bagnati  dalli  fteili  fiumi»  che  però  vi  nafee . & crefcc  con^ 
profperità  d’abbondanza  la  bambagia»  & il  f rumento  ancora . La  plebe  » & la_, 
gente  torta  non  viue  d’altro»  che  di  pefei  triuiali,  & carne  cruda . lui  fi  trouano 
Leoni»  Orfi  negri»  Lupi,  caprioli»  & certi  animali  » che  fono  limili  alli  Cameli 
dalla  lana  de  quali  fc  ne  fabbricano  velli  > & altre  cofe.  tutto  il  paefe  èd’aria_» 
temperata  fauorito»  & vi  fono  varie  fpecie  di  animali»  & di  molte  forti  d’hcrbe» 
vna  delle  quali  è vnica  per  le  ferite  llim3te  infanabili . il  frumento  vi  crefce  con 
tanto  vtile  che  non  rende  meno  di  cento  per  vno»  & in  alcuni  luoghi  giunge  fi- 
no à 200.  fra  tutte  le  prouinciepoi  del  mondo  niunaarriua  à quella  di  abbon- 
danza di  oro»  & di  argento»  poiché  non  folo  ve  ne  fono  le  cane  > ma  li  fiumi  flef- 
fi  portano  l’oro  fri  l’àrene , che  ne  fcinrillano  fotto  Tacque  limpidiffime . 

Il  Brafile  descritto  da  Guglielmo  Tifone  Medico  » il  tjuale  tutto 
l’bà  veduto  > & praticato . 

La  terra,  dice  egli,  di  quello  Paefe  è amena  fopra  modo , jfc  c piana  per  ogni 
parte,  & bagnata  da  molte  acque  ; Verge  lo  chiamano  i Porcughefi,  abbondan- 
te de  frutti,  produce  il  Zuccaro,  & reftituifee  à grande  vfura  tutti  li  femi  » che.» 
gli  fono  dati  d credito;  hi  li  campi  aprichi  » e verdi  li  prati  tutto  Tanno  » ma  Te- 
liate vn  poco  meno  per  cflere  efpolli  al  maggior  calore  del  Sole  ; doue  non  fi  fe- 
ndila, ne  raccogliono  le  biade;  li  pafcoli  fonò  abbondanti  di  armenti . i frumenti 
d cagione  del  benigno  calore  del  Sole,  & della  feconditi  del  fiuolo  in  breuiffimo 
fpatìo  fi  fanno  grandi,  ma  li  femi  (ìranieri  tardi  vi  crefcono  i rendere  il  frutto . 

II  Fcbraro , & il  Marzo  fi  femina,  Se  pianta,  eflendo  in  quel  tempo  l’aria  più  hu- 
mida,  il  che  fi  fi  la  fera  verfo  il  calar  del  Sole , & d ragione , accioche  li  raggi  fo- 
lari,  o la  terra  troppo  fredda  non  perdano  li  femi  ; molti  arbori  fruttiferi  hanno 1 
tutto  l’anno,  & li  fiori,  &Ji  frutti  .coflumafi  coli  di  potar  le  viti  in  varameli  » 
onde  poi  fenecaua  il  vino  cofi  gcnerofo , che  non  inuidia  il  Crc tenie , ne  qua- 
lunque altro  ; li  più  nobili  arbori,  che  vi  crcfcano  fono  da  effi  cofi  chiamati,  A- 
caiu,  Cava , Vbipitaega»  Anda,  Zabylacaio,  Murcci , Ietaiba,  Araticu,  Guabi- 
taba,  il  Fico,  & il  My ito  Americani . 

("india  Regione  produce  in  oltre  abbondantemente  varie  herbe  paluflri , Se 
frutici, con  merauigliofa  varierà, /inde  parodie  fiano  dellinate  per  nafcondigli 
de  pefei,  & degli  animali  dì  terra,  & d’acqua  infieme,  clic  in  vna  parola  i Greci 
difsero  Amfibi;  ; le  bocche  di  fiumi , che  formano  taluoka  paludi  mille  d’acqua 
dolce,  & falla  danno  ollrichc , & granchi  ottimi  > & abbondanti . Quella  parte 
poi  del  Brafilc,  che  forge  in  colli,  c pofeia  in  monti  grandi , & faflofi  , è ferrilo 
oltre  modo»  & rarilfimc  volte  è Iterile,  ma  fi  troua  riuellita  d’arbofcelli,  di  fter- 
pi  » & di  denfiflìme  felue , le  quali  non  fi  vellono  » ò fpogliano  come  altroue  di 
foglie»  ma  Tempre  fono  verdi,  poiché  fe  da  vna  parte  fi  sfrondano , dall'altra  re- 
Itano  verdi  fin  tanto  che  quelle  ripullulano  dando  cofi  luogo  Tempre  all’honore 
ddl’arborc.  auuiene  allo  fpefiò , che  il  fagiuolo  (ch’è  di  varie  forti)  & la  canna.» 
lunea,  come  l’Edera  fiano  Tempre  verdi,  & quelli  crelconoàtale  altezza , eho 
fenili ra  no  Teine  opache . Li  Virgulti  poi  fono  cofi  grandi»  che  gli  huomini»  Se  le  ^ 
fiere  vi  lì  nafeondono,  & quelle  vi  fi  pafeono . 

Il  Perù 
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II  Perù  come  quello  c’hà  molte  Cauerne,  fente  allo  fpeffo  i terremoti»  li  douc 
il  tratto  dell’A  merica  Orientale,  che  non  le  hi»  non  lo  lente marnai . 

Nel  rimanente  quelle  gran  folitudini , che  con  li  monri  fi  (Tendono  verfo  l’Oc- 
cidente » fono  habitate  oa  gli  Antropofaghi , huomini  che  mangiano  la  carnea 
humana . Quelli  che  hanno  voluto  vedere  quelli  vatti(fimi>&  (cotteli  monti  pe- 
netrandoli adentro  ; a frettano  di  non  haucre  veduto  che  i monti , & quelle  V alli 
fiano  meno  fertili  di  quello  che  fi  fiano  nelle  fpiagsie  maritime.  Se  luoghi  bene 
habitati  » fono  però  in  quello  differenti , che  quanto  più  fi  penetra  ne  i luoghi 
dentro  terra  » tanto  più  fi  trouano  metalli  meno  nobili  » ma  con  poche  acque  di 
fonti »c  di  fiumi, il  calore  è più  grande  di  giorno»  & il  freddo  più  intenfo  la  notte, 
itlaghi  più  frequenti,  Se  li  (laghi  picniflimi  di  petti.  Nel  retto  poi  Tacque  del 
Verno  compcnfano  la  careftta  dell’acqua  deH’eitate , le  fiere , & li  pelei  fonool- 
tte  modo  graffi  » fi  che  nel  condirli  non  occorre  valerli  d’altro  graffo , che  dello 
fteflò  loro . 

Quanto  appartiene  alla  qualità  delParia,  il  Brafile  in  quella  parte  è migliore 
di  tutta  l’America , & è cofi  eccellente  » falutifera , & gioconda  l’aria  colà , cht> 
può  competere  con  qualunque  altrafi  fia  benigna  nelTEuropa,  ònelTA(ia_.» 
vedefi  però  allo  fpcfso  nuuolofo  il  Cido  dall’Oriente  fino  all’Occidente  coper- 
to, ma  fono  le  nuuole  cofi  rottili , che  fembrano  vn  velo , Se  ben  alte  neH’aria__, 
(fuorché  quando  pioue)  Il  Sole,  ò che  forga,  ò che  cada  fi  può  ben  vedere  Tema 
deuiarne  l’occhio,  & fi  mottra  cofi  grande  che  fe  ne  può  mifurare  il  diametro . 
Verfo  la  fera  il  Cielo  è più  che  fereno,  ne  vi  fono  va  pori  che  l'intorbidino . Le_/ 
notti  fono  cofi  lucide»  che  nello  fteflo  giorno  fi  può  vedere  il  fi ne,&  il  principio 
della  Luna,  & fi  poffono  leggere  cotflmodamente  fe  lettere  fino  ad  vn  quarto 
della  Luna . Il  Cielo»  maliime  in  tempo  fereno,  & fccco,  balena,  & folgora , ma 
fenza  tuoni,  & fe  quefti  fi  fentono»  é verfo  gli  equinortij , ma  rariflime  volte , & 
allora  fenza  molto  ftrepito , & con  li  nembi  foJamente  fi  uedono  fouenti  Tini- 
di  , chiodi,  draghi , & fuochi . 

Oltre  di  quelto  non  folo  ui  fono  balfami  naturali  » ma  oli)  » mele  di  più  forti  i 
herbe,  & radici  di  profitto  nella  medicina  ; Vi  fono  animali  d'ogni  forte,  ma  di 
buoi  in  particolare  grandi ffi tua  è l'abbondanza . Li  fiumi , laghi , & il  mare  id- 
eino danno  gran  doìiitia  di  pefei,  li  quali  fono  (limati  cofi  buoni  per  la  falute_> 
che  nc  meno  fono  uiei ati  à gl’infermi . Le  paludi  di  quei  contorni  hanno  copia, 
grande  di  petti  armati,  ò teftaeei  che  fiano . Ne  i mefi  che  pioue,  fi  uedono  Ba- 
lene in  quantità . tra  gli  animali  uelenofi  del  Braille  i ferpi  fono  li  peggiori  » li 
cui  nomi,  Se  il  numerò  uengono  deferitti  da  qucfto  autore  nel  terzo  libro  alla > 

Kagina  41. Delle  Cue  uarie  biade,  & frutti  può  leggerli  Giorgio  Marchefedi  Lib- 
at  Mifnic  che  ferme  Thittoria  deile  cofc  naturali  annetta  al  primo  authore . 

Chiles . 

Quello  è un  paefe  per  la  maggior  parte  piano , ò con  poche  colline , ameno 
quanto  può  defiderarfi,  Se  fecòndi(fimo,&  non  meno  produttore  di  tutto  quel- 
lo ch’è  in  Spagna . produce  uini  generofi,  & ottimo  frumento , e pattoli  mira- 
bili,l'aria  è faiutare,&  temperata  fra  li  rigori  del  Sole,&  del  freddo,  l’herbe  hàno 
tanto  humido  che  Tempre  (fanno  uerdi,8Ì  nc  monti  gli  arbori  non  depongono  le 
foglie,  il  pattolo,  la  caccia,  Se  la  petta  per  decreto  Regio  non  fi  uieta  à gli  habi- 
tatori..  lui.fi  cofluma  di  alloggiare  fenza  premio , & fomminittrarc  il  uittoa_, 
mandanti,  & à quelli  che  ftranìeri  ui  giungono;  li  (rutti  fono  di  fapore  tra’J  lòa- 
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ocjSc  l'aere;  non  è luogo  doue  fi  caui  l'oro  pili  perfetto,»  puro  chete  quello 
paefe  $ *»li  habitatori  fono  di  colore  candido , ma  hanno  la  fronte  pelofa , il  che* 
rafcedaUahumidità  dell’aria.  E tanto  baiti  di  hauere  fcritto  delie  qualiti , de 
geni.)  dei  paci? . 

Della  terra  *4 uflrale . 

Può  folo  dirli  che  in/ino  ad  hora  ella  è incognita , ne  li  Geografi  n’hanno  ha- 
ttuta  notitia , come  l’hanno  hauuta  dell’al  tre  parti  Settentrionali . Viene  però 
polla  in  quella  parte  Aulitale  la  terra  de  Pappagalli , ch’è  detta  terra  del  fuoco  » 
coli  chiamata  per  occafionc , che  nella  parte  fìniftra  fù  veduta  una  quantità  di 
fuochi , & fu  per  tanto  creduto » che  gli  nabitatori  haueflero  fcoperti  quelli  che 
vi  fi  accollarono. 

Se  però  fi  eflaminaranno  li  paefi  che  fono  verfo  il  Settentrione  per  quindeci 
gradi  lontani  dall’Equatore,!!  trouaranno  abbondanti  di  tutte  le  cofe,  può  giu- 
aitarli , & quali  tenere  per  certo  che  gli  altri , che  per  altrettanto  fpatio  fono 
dittanti  dalTEqnaeoreverforOftro,  non  poffanoeflère  di  minor  conditione  di 
quelli,  & però  non  mancano  Geografi,  li  quali  foilecicano  li  Prencipi , Se  Rcpu- 
blichc  Chrittiane>che  fi  vnifeano,  e procurino  di  trouar  quelli  pad»  ignoti  pro- 
mettendo loro  che  non  riccneranno  minor  beneficio  di  quello  che  n’nabbtano 
hauuti  gli  altri  delle  terre  di  nuouo  rierouate . Come  hoggi  appunto  ? intende , che 
li  HoUand  e fi  preparino  di  mandare  vna  Colonia  in  vn  paef e trottato  pochi  gradi  dall’- 
Equatore lontano  dando  il  viaggio  franco  >& affienando  negri  d quelli  che  vanno»  e 
f omettendoli  campi . 
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LIBRO  TERZO 

DELLI  COSTAMI  DELLA  SPAGNA a 

Et  di  rutti  quei  Regni,  come  ancora  lo  flato  Ecclefi  artico , & 
, Politico-  Le  rendite.  La  forza.  La  (cric  de  Regi,&  del- 
le famiglie . Le  pretenfìoni . La  ragion  di  flato, & il  giu- 
dicio  Politico,  tratto  da  Scrittori  migliori  Francefi,  Ita- 
liani, & Latini. 

COME 

'Pietro  d' Auity  Signor  di  CMontmartin . Li Stdti , Imperi] 3et e. 

Boterò.  U Kepubltc a di  Spagna  Manu/crittd, 

Coftumi  antichi  delli  Spagnuoli . 


L Firmico  dille  quella  natione  altiera  ; il  Vopifco  la  chiamò 
fraudolente , di  corpo  agile , impartente  della  quiete.  & defide- 
rofa  di  cofe  tluoue . Aflerifce  Eliodoro,  che  lo  Spagnuolo  vcfti- 
ua  di  corta»  & negra  velie,  & lì  dilettaua  di  habito  pulirò  ; ma_» 
ccrt’altro  authoreglicolpauadi  laidezza  in  quanto  che  dicej, 
che  fi  lanauanOitutrò  d corpo  di  Vrina,&  fe  ne  tergeuano  li  den- 
ti ; vn  Medico  in  qnefla parte  non  ne  biaCtmarebbc  tl  coflnme,  perche 
ncU'vrtm  è vn  fole  conferuatiuo , <&  aflrmzente,  che  può  fortificare  non  meno  la  ente  » 
thè  il  dente,  oltre  cb'èvn  ranno  naturale  clj'afpcrge  t’immondttie . Strabone  fcriuc  - 
che  le  donne  atrendeuano  all’Agricoltura  , & quando  haueuano  partorito  (co- 
fiume  che  poi  fi  è trottato  efier  vjato  nell’  Indie  ancora)  Li  Maritili  poneuatjo  iniet- 
to, e gli  fi  faceuano  le  fnntioni,  che  hoggi  vediamo  far  alle  partorienti.  Diodoro 
artelta  che  li  Spagnuoli  mangiauano  gran  quantità  di  Carne.  Ecucuano , dice 
Floro , acqua  d’orzo  melato . Giullino  li  loda  di  molta  allinenza  , & parfimo-  / 
nia, tale  che  !i  ftclfi  ricchi  (Si  rafferma  Atheneo)  non  beueuano  fc  non  acqua,& 
nelle  felle  lorofolenni  iftefle  non  profeflananoconuiti  fontuofi.  Aggiunge  Pli- 
nio, c Strabone  nonloniega,  die  mangùuano  ghiande  in  vece  di  pane  . T<(on  è 
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difficile  il  crederlo,  perche  è cibo  di  gran  foflanga  ,onde  vjen  chiamato  quella  da  Lati- 
ni Robur,&  /roggi  in  Sicilia  le  hò  vedute  mangiar  per  deliti  x come  le  confctturcMan- 
giauanoftefì  in  terra  , hoggi  l'vfano  li  Turchi  fedendo  ,&lo  flimo  per  non  hauere  4 
cibarjìper  diletto , ma /lamio  incornmodì  hauerfene  da  sbrigar preflo . Dicono  Gui- 
dino» Si  Valerio  Maflimo,che  li  Spagnuoli  haueuano  corpi  atti  a (offerire  l’ine- 
dia» òdigi\mo»&  che  tolleràuano  grandemente  le  fatiche.  Seruio  li  nota  di  la- 
trocinio , & furto  > e Trogo  gli  dice  amatori  più  della  guerra  , che  della  quiete , 
(può  effer  l'vno,&  l'altro  che  dicono  Trogo, c Seruio,  perche  il  ladro  pare  I'add tettino , 
o l'epiteto  del  Soldato)  Si  ( aceuano  gran  conto  coli  della  fanteria  » come  di  Car- 
uallcria»perchc  fofteneuano  patiente,  & lungamente  il  tedi o della  guerra.  Quel- 
le truppe  di  Cauallieri  che  vinceuano  » feendeuano  à piedi , Si  andar.? no  in  aiu- 
to de  fanti . Vfauano  le  fpade  corte,  (per  tellimonianza  di  Liuio,  Si  di  Polibio) 
onde  venendo  alle  (trettecon  gl’inimici , meglio  riufeiu  ino  , il  eh  tcceroanchc 
li  Romani  combattendo  contro  li  Britanni»  come  può  vederli  in  Tacito  nella.* 
vita  di  Agricola . 

Quando  feppeliuano  gl’inimici  vinti  » poncuanoloro  intorno  alcune  picciole 
ftatue,  forft  che  per  lodar  quelli  di  bruttura,  e/Jaltaffero  tanto  piàft  me  definì . Rifc- 
rifee  Celare  che  volonticri  entrammo  ueiiumi  per  aline  fard  al  nuoto  » v.it  delte 
agilità  neceffaric  al Joldato.Wokì  di  loro  più  ilimauano  li  propri)  caualli»e  Tarmi, 
che  lo  lidio  loro  fangue,  l' haueuano  for] ; imparato  dalle  Madri  Spartane,che  man- 
dando li  figli  alla  guerra  confignauano  loro  li  feudi,  dicendo,  ant  cum  hoc , aut  in  hoc , 
inf  ognandoli  à più  lofio  morire,  che  lafciar  l' armi . Diodoro  li  chiama  crudeli  con- 
tro !i  nemici,  benigni  co’  llranieri . Amauanodi  maniera  la  liberti,  che  le  don- 
ne Bifcagline  vcciaeuano  li  figli  fe  li  vedeuano  i pericolo  d’andar  fchiaui  di  ne- 
mici . il  che  leggiamo  ch’altrouc  hanno  fatto  i figli  de  padri  . Stimando pietàl'ef- 
Jer  empi/  per  toglierli  dal  giogo  della  feruitù , chi  vuole  vedere  più  cofe  de  collimi  i 
antichi  di  Spagnuoli,  legga  gli  auttori  allegati  da  Pietro  d’Auit*  Liuio  nella  ?. 
dee.  al  libro  2.  della  qualità , Se  inclinationc del  corpo . Plutar.  Fab.  Mafs.  li.  io. 
cpill.5?.Flor.  Hilt.Iib.a.  Tibul.  lib.4.  Itili.  1.44. Lue. dec.4. 1.4. Sii.  Irai. IL  1.  Liu- 
dee.?.  1.2.  Cicer.  ndl’epill. i QJF. la . Athen.  lib.  t.cap.2.  Strabon.  lib.  ?.  Diod. 
lib.  5.  Catul.  cpigr.  9.  in  Egn. 

Intorno  alla  quiete.  Pliti.  li.22.cap.25.  Fior.  Iib.2.cap.t8.  Orof.  lib.5-cap.7- 
Diof.  I.z.cap.8.  Diod.  lib. 5.  Piin.Iib.25.cap.8-  & al  lib.18.cap.7-  Strab.  lib.  j.I. 
44.  Diod. al lib.5. Strab. I.4.  Diofcor.  1.2. capa?.  Pian.  lib.iò.cap. 5.  Strab.  lib.j. 
Plin.lib.2t.cap.  2. 

De  irli  Habici.  Arhen.  lib.i.cap.2.  lib.  12.  cap.2.  Diod.  lib.?.  Athcn.li.22.  c.7. 
Liu.  dee.?,  lib.2.  Strab.  lib.?. 

Della  feienza,  lingua,  Si  duelli . Plin.  I.18.  c.2  5.Strab.  li.?. Marian. delle  cofc 
di  Spagna,  li.i.c.5.  Fior.  cpit.  28. 1.7.C.22. 

Dclìi  funerali. Sil.lt. l.i.  Se  ?.  Strab.  lib.?.  Seru.  al  io. dell’Eneid.  Arili.  nella_» 
polir.  I.7.  c.22. 

Delle  ricchezze.  Strab.  lib.?.  Plin.  li.??. c.?.  Liu. dee.  ?.  lib.5. 

Della  patienza.  Liu.  dee.?,  lib.2. & 5-  Si  8.  Strab. li.?.  Cef.di  BeIl.Ciu.lia.Si- 
las  bill.  lib.  2. 

DclGoucrno  Antico.  Iull.  IÌ.44.&  4.  Marian.  rer.Hifp.  li.  1.  cap^.Strab.li?. 
liba.  & 54. Liu.  dee.?.  1.8. Orof. li  7. 14. 28.de 29.  Macrob.Sat.  !a.c.  19. 

Pelli  collumi  di  quelli  tempi.  Piero  d’ Auit  tom.  1.  pag.  2 2. 
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i6o  DELXI  COST  VMI 

Coflunù  M òderni  di  Spagnuoli, fecondo  Ufenfo  del  Bardai,  nel  libri 
ciré  intitolò  Icori  Ammorum. 

La  Spagna  hd  gli  huomini  robufti»  paticnti  nelle  fatiche  della  guerra  » corno 
nel  far  (enuncile,  patir  fame , & fete , & ofleruare  Erettamente  la  difciplina  mi- 
litare . Softcngono  oftmatamente  le  fperanze  date  loro,e  (Umano  d particolare 
virai  il  non  fi  fiancare  nei  mali, e udii  pericoli,  coli  gii  li  Saguntini  opinati  nel 
tener  le  parti  de  Romani,fù  rouinaca  la  cittì  daAnnibale  vccidédofi  l‘vn  l’altro, 
il  che  pur  hanno  dimoftrato  li  Numantini  > i Lufitani  » & altre  Città  della  Spa- 
gna . L’alterigia  de  gli  animi  dì  quefta  gente  cagiona  in  elfi,  & vitij,  & «ircudi  > 
Perche  nelli  pericoli  fono  coli  ortinati , che  ne  il  tempo , ne  la  noia  li  può  fupe« 
rare,  anzi  che  profeflano  vna  doppia  co  danza,  naturale , & arciriciofa . elìalta- 
no  poi  di  maniera  fe  fteifi,  & le  cole  proprie , che  aoportano  naufea  d ftranieri , 
che  gli  afcoltano,  & ben  s’accordatjo  con  le  parole  i volti  in  quefta  parte , onde 
ilconuerfarcon  loro,  fuorché  alli  fchiaui,  & miferi,  è coli  grane  che  rende  no  io- 
fa  quella macftd feuera . Ciafchedunodiloroè più  valorofofralc  fquadre.che 
d folo  a folo , quel  danaro , che  pongono  da  parte  con  la  parfimonia , & con  il 
negare  il  vitto  al  corpo  vlato  alla  temperanza , lo  fpcndonofourabbondante- 
menre  ne  vediti  con  pompa , & fpiendidezza . fono  parchi  non  folo  nella  Spa- 
gna (la  quale  inaridita  dai  Sole,  non  dà  molte  rendite;  ma  douunquc  fi  trouano 
affuefatti  al  rigore  del  vitto  foftengono  la  fame  con  poco  pane , Se  herbe  non_» 
buone,  o non  puntocondite,  ma  feviuonodei'‘alcrui , fono  aliai  liberili.nonè- 
però  che  anche  poueriflimi  depongano  il  fupercibo.  E nota  l’Hiftoria  di  quel 
pouero  Calzolaio  (ò  Cibattino,  che  fi  forte)che  ridotto  al  capezzale  addiman- 
oato  dal  figlio  fe  voieua  dargli  alcun  documento , con  voce  dt  fpirantc  a pena-, 
gli  diire,  ricordati  di  foftenere  la  dignità  de  tuoi  antenati . Di  vna  donna Spa- 
gnuola  altri  notò,  che  non  ben  coperta  di  rtracci  rattoppati , viueuà  con  tre  fi- 
gli vna  vita  miferabile  ; mortone  vn  Francefe  d pie.d  le  offerì  di  farle  alleuare  il 
maggiore  »fe  glielo  voieua  dare  d feruirlo  in  compagnia  d’altri  di  quella  età, 
promettendole,  clic  fatto  che  forte  poi  grande,  & in  età  adulta , l’hauercbbe  ap- 
plicato a qualunque  cflcrcitio  egli  haucrte  voluto  darli . Non  voglia  mai  Dio  > 
quella  rifpofe, ch’io  delfini  li  mici  figli  d coli  vile  conditione  i & che  potiamo 
fa  pere  ne  tu,  ne  io,  qual  forte  gli  fia  deftinata,  & fe  fia  nato  d fortenere  con  gran 
virtù  la  propria  patria  ? muore  pur  egli  più  torto  di  fame  » che  io  il  condanni  à 
tale  feruitù . Pagliumi  il  vero  ch'io  farei  à lodare  , non  à biafmar  quella  donna  per 
altro  capo  ; che J'aPendo  effa  quale  andipathia  habbia  polla  la  natura  nello  Spaglinolo 
co'l  Francefe  foorfle  coprire  coni' amor  della  patria  l'odio  naturale  , non  volendo  dar- 
gli vn  paggio  Spagnuolo , quaft  che  quello  hauejfe  à vantar  fi  di  cfferc  feritilo  volontà - 
riamenteaa  vnfuo  nimico  dinatura , Etècofi  naturale  in  quelle  genti  quefta  qua- 
- lira  di  Magnanimità,  che  anche  fenza  penfarui  ne  parlano,  perche  il  piu  di  loro 
viuono  cofi  contenti  del  poco, che  la  fperanza  di  falire  à maggior  grado  gli  nu- 
tre mcntreche  gi’inganna,onde  vediamo,  che  quelli  che  (Unno  di  prefidioin-, 
vna  piazza,  giungono  fpeffo  all’età  decrepita  con  fempre  buona  fperanza  > e_, 
nulla  di  fortànza . Sperante  che  pongono  a capitale  di  gloria , onde  ho  veduto  vn  in- 
feri rt  ione  fopra  vnfepolcro  doppo  dette  le  qualità,  e lodi  del  morto  y con  primera  oca- 
fton  Capitan  de  Cauallos . 

In  Ifpagna  non  rifplendono  li  ftudij  delle  lettere , come  l’età  noflra  le  hd  in- 
trodotte , non  fi  affaticano  nello  Audio  dell’doqucnza  latina , la  bellezza  dcl!a_, 
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©oefia  Moderna  non  v’è  per  anche  entrata, ne  meno  l’vtiiiti  foàue  delPhiftorica 
nonna  de  riti  antichi:  è fatta  vile  appo  loro  la  cura  delle  lettere  greche.  Amano 
{blamente  la  Filofofia,  & la  Theologia  ; Studiano  vna  particolar  forma  di  eru- 
dftione,  ch‘é  di  rinchiudere  poca  dottrina  in  voluminoù  libri  , ma  per  Io  più  fo- 
no cofe  con  fatica  inutile  cauare  da  altri  autori  ; nelle  circi , che  non  fono  Acca- 
demie pubbliche,  raramente  fi  pratcicano  alrri  libri , che  li  fcritti  nell'Idioma., 
loro, del  quale  fono  amiciflimi:  Nel  rodante  li  Spagnuoli  hanno  penfieri  recon- 
diti, Se  abftrarti,  apprezzano  l’armi,  & la  pace  con  prudenza  i Tuoi  tempi . So- 
uente  corrompono  la  fede , & gli  animi  altrui  con  le  ricchezze  ; A:  quello  che  fi 
deue  ammirare  ne  Spagnuoli , è che  quantunque  habbiano  pochiifima  gento  * 
foftentano  nondimeno  il  loro  vailo , Se  in  tante  parti  diuifo  Imperio  con  li  pre- 
ndi), Se  colonie,  & mantengono  la  fama  della  ricchezza  dell'Erario  loro,*  della 
douitiofa  nauigatione  deH'Indie,coh  vn’apparcnte  iattanza . 

Ma  quella  pómpa  di  parole,  & di  geili  nello  Spagnuolo  non  è ingrata,  perche 
non  c artificiofa,  ò forzata,  ma  cofi  ben  naturale,  che  non  offende  come  farebbe 
fe  fofle  mendicata,  ò finta,  in  apparenza  odiano  le  fporcicie,  prole  dando  la  pu- 
litia.  Se  il  culto  del  corpo  ; Quantunque  loro  manciù  tal  volta  il  danaro , noiu 
Alienano , ò lafciano  l'armi  come  particolare  ornamento  deU'huoino  . Nelle^ 
parole  loro  non  fi  ode  cofa  di  fconcio , fuorché  il  vanto  ; nc  difeorfi  fono  accor- 
ti ; li  principi)  delle  amicicie,  8c  delle  confabulationi  fono  da  elfi  ricoperti  tutti 
di  Immanità,  Se  di  affabilità,  douendofi  trattare  con  maniere  parimente  affabi- 
li, ma  poi,  fe  fi  pongono  fu’I  grane,  conuienc  ancora  trattar  feco  fu  i Cerio , Se  fe 
la  tua  fortuna  debole  ti  conducete  à trattar  con  efiì>  è neccfTario  di  ammirarli , 
Se  applaudire  à i vanti  della  grandezza  loro  » ò della  patria . Qui  conuiene  rag- 
giungere il  giudiciodelloScaligero , il  Padre , che  didelfi  Spagnuoli  nell’arte-* 
Poct.  a!  terzo  libro . Il  vitto  de  Spagnuoli , dic'egli , è filetto  in  cafa  loro , nelle 
menfc  altrui  liberale,  allegri,  beuonq,  parlano, e vantano  profufamente:  il  fallo 
è tumido,  il  fuperciglio  fiero,-  Pauariria  fenza  pari,  forti  nella  pouertà , collanti 
nella  fede,  ne  prezzo  è che  li  corrompa  i Inuidiano , e fono  inuidiati  da  tutte  le 
nationi.  Nel  particolare  li  Catalani  fono  di  natura  vehementi,&  infiabili  ; Gli 
Aragonefi  più  fedeli.  Se  più  cortami  ; li  Valcntiani  d’ingegno  galanti,  fplendidi 
in  pubiico»  e dilicati  in  priuato»  Religiofi , e renaci  de  loro  priuilegij  ; li  Grana- 
tini Immani , nelli  negoti;  candidamente  trattano , habili  all'armi , & trattabili 
nelle  conuerfarioni,  gli  Andaluzi  belli  di  corpo,  fieri  di  animo,  & fofpettofi , gli 
Efiremaduri,  d’animo  grande,  di  corpo  robufti,  ardiri,  Se  nati  alle  cofe  rrandi . 
Li  Nauarri  pronti  di  mano,&  di  grand’ingegno,-  li  Bifcaglini  acerrimi  defenfo- 
ri della  propria  libertà. 

Gli  altrui  giudicii  non  facciano  ree  auefle  carte > che  portano  le  virtù , li  vitij , & 
notano  gli  autori , de  eguali  fi  hà  da  dolere , & hauerlene  grado , perche  chi  nota  i vitti 
generali,  efforta  i particolari  a fuggirli  ; & chi  ne  racconta  le  virtù , accende  gii  animi 
ad  abbracciarle,  èr  chi  fi  duole  di  chi  ferine  quelli , mojlra  genio  di  non  odiarli , & di 
non  amare  li  btneficij  delle  penne . 

, Lo  Stato  Ecclefiaflico  di  Spagna  da  vn  M.S. 

Tutta  là  Spagna  confeffa  la  Religione  Catholica  Romana , & non  folo  non., 
può  foffrire  óuelli  che  nc  vinono  lontani,  ma  li  gaftiga  con  grauiflìme  pene  » te- 
nendone oculati ffime  I e inquifitioni,  delle  quali  nó  folo  ne  fanno  proue  gl’habi- 
tatori  de  Jlegni  di  Spagna,  le  v’inciampano,  mà  gli  Hollandefi , che  nel  fecolo 
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andato  vitictùoo  fotto  l’Imperio  Spaanuolo  , & n’hannó  temuto  > fattànèla_i 
proua  à loro  fpcfe  grauiflìmc , & quinci  è che  li  Regi  di  Spagna  fono  chiamati 
Catholici,&  la  de  (ira  della  Chiefa  Romana . Quelli,  che  tengono  il  gouerno 
della  Chiefa  di  Spagna  (fotto  l'obbedienza  però  del  Vontefice  nomano)  fono  li  Pre- 
lati, & il  Clero,  come  pure  fi  olferua  ne  gli  altri  luoghi  tutti  de’  Càtholici  Ro- 
mani . Il  primato  della  Chiefa  anticamente  tu  della  Parochiadi  Siuiglia,  & po- 
feia  di  quella  di  Toledo,  ma  prefa  poi  quella  città  da  Barbari,&  romnata,  fau- 
tori ri  pafsò  nell’ Arciuefcouo  di  Burgos , la  quale  poi  ritornò  à quella  di  Tole- 
do quando  la  città  fu  redimita  a!  fuo  primo  irato , onde  poi  fù  gran  contefa  fra 
quello , & l’ Arciuefcouo  di  Burgos , che  in  tanto  tempo  non  è mai  fiata  decifa . 
Ricuperata  poi  dalle  fanguinofe  mani  de  Barbari,  li  fiati  della  Spagna, & efpur- 
gate  le  facre  Sedi  dalle  inondationi  barbare,  furono  redimiti  li  VcTcouati  al!e_» 
Città,  hd  dunque  la  Spagna  tutta  fette  Arciuefcoui,  & incirca  4o.Vefcoui  (altri 
dicono  più)  il  primo  in  ordine  è quello  di  T oledo.  Cancelliere  di  Caftielia.c’hi 
il  primo  luogo  doppo  il  Rè,  & il  Prenci pe,  fotto  il  quale  fono  fette  Vcfcoui . Il  • 
fecondo  è quello  di  Siuiglia  che  prima  haueua  due,  & hoggi  hàtre  Vefcoui.  II. 
terzo  è di  Compoftella;  Il  quarto  di  Granatale  hà  cinque  Vefcoui  fotto  di  fe  ; • 
Il  quinto  è quello  di  Valenza  che  hà  quattro  Vefcoui . Ilicfto  è diTarragona» 
che  hà  fotto  di  fe  fette  Vefcoui;  & il  fetrimo  di  Saragozza,  antichiflìmo  tra  Ve- 
(coiu>&  fatto  Metropolitano  da  Giorunni  za.  che  hd  fotto  di  fe  quattro  Vefcoui . 
Gli  altri  Vcfcoui  non  obbedifeono  à Merropolitanojquello  di  Lione,&di  Ouie- 
do  profefTano  di  eflere  fogeetti  immediatamente  alla  Sede  A poflolica  fin  da_» 
tempi  de  eli  A portoli . Io  leggo  però  che  Ouiedo  fù  edificata , e fatta  t'efcou.tdo  dal 
nè.  Al  fon fo  V.  & fatta  Metropoli , ilebe  non  concordarebbe  con  il  tempo  degli  .Apo- 
ftoli , come  può  dir  fi  di  Lione , che  fi  dice  eflere  fiata  fabbricata  dalferua  Imperatore. 

Portogallo  hi  tre  Arciuefcoui,  & nouc  Vefcoui . II  Vefcouato  di  Ebora  è an- 
tichi fiimo,  il  cui  primo  Vefcouo  ftimafi  che  forte  Maueiino . Paolo  III.  Ponte- 
fice la  fece  Metropoli,  & il  primo  Arciuefcouo  fù  il  Cardinale  Henrico  Infante» 
che  poi  fùRèdi  Portogallo. 

Il  Boterò  con  più  ragione  pone  1 1. Metropolitani,  Vefcoui, che  in  tutti 

hanno  di  rendita  5 tìooò.  mila  feudi  d’oro  annui  » li  Vefcoui  fcicentomila , & li  Ca- 
nonici , & beneficiati  il  doppio  più . 

Si  aggiogo  à quello  Stato  Ecclefiaftico,  il  numero  quali  innumeràbiledi  Mo- 
nafieri). Ideila  città  di  Burgos  di  Cartiglia  è vn  Monaftcrio  di  Monache  tutte 
nate  di  Prencipi,&  Nobili, là  cui  Abbadeflaè  padrona  di  z^.CaftellùSz  zq.tcrre. 

Si  annoucrano  fra  quelli  grinquifìtori,chc  da  principio  furon  collimiti  con- 
tro li  Saracini»  Mori,  & Giudei,  & poi  contro  gli  altri  delinquenti,  in  materia-» 
di  Religione . ' 

Alle  Chicle  fi  portono  aggiungere  li  publici  ftudij , ò Accademie  clic  fono  12. 
le  cui  principali  fono  di  Salàmanca,  d’ Alcalà,  di  Manarcs,  di  Coimbra . 

Hà  la  Spagna  hauuti  quattro  Sommi  Pontefici , Ciouanni  2 1 . Benedetto  1 j. 
Califfo  3.  Si  Alertandro6.  &:  dieci  Imperatori  Romani, Vefpafiano,  & Tito  fuo 
figliuolo,  Ncrua,  Traiano,  Hadriano, M. Aurelio,  Antonio  Filofofo,Theodofio 
il  gicuane , A Ifonfo  Rè  di  Lione , & di  Cartiglia , Ferdinando  d’Aullria , Maflì- 
piiliano,  Carlo  V-  quello  però  fù  Gandauo,  & l’altro  Napolitano. 

Qui  ancora  fi  portonoponerc  gli  facri  ordini  militari , & le  loro  commende  ; 
nel  Regno  di  Cartiglia  vene  fono  tre,  il  primo  è S.Iacomo  della  fpada,  clic  in_» 
detto  Regnohà  42.  commende  di  rendite  di  54-mila  (cudi  d’oro,&  nel  Regno  di 
Lione  ne  fono  altre  46.  8c  quello  di  Calatrauc  nelI’vno,&  nell’altro  Regno  ne  hd 
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34.  il  terzo  è di  Alcantara,  & hi  3 a.  commende, & quello  hi  di  più  quattro  giu- 
ridditioni,  & quattro  Priorati. 

Di  quelli  ordini  li  Regi  fono  Gran  Maeflridal  tempo  di  Ferdinando  , Se  Isa- 
bella, vedali  il  Mariana  al  iib.ió.  cap.j.  che  racconta , che  hauendo  li  Macflri  di 
quelli  ordini  vna  gran  potenza , onde  li  Regi  ne  poteuano  temere . Innocenzo 
Vili.  Sómo  Pontéfice  ne  li  fpogliò,ancoracne  ne  primi  tempi  nel  cacciar  li  Mo- 
ri di  Spagna,  ciafcheduno  di  etri  ordini  haucfle  ben  feruito  alla  caufa  della  Reli- 
gione; Pàfsò  dunque  tutta  la  dignità  di  tre  Gran  Macllri  adii  Regi, fiche  Morto 
Garzia  Padiglia  Gran  Maellro di  Calatraua , Cubito  il  Rè  Ferdinando  ne  prefe_» 
il  pollo,  nc  più  fù  detto  nel  Capitolo  Generale  al  Gran  Maellro  come  fi  loleua. 
Doppo  quello  l’anno  1493.  efendo  morto  Alfomfo  di  Cardcna  Gran  Maellro 
di  S.Iago  per  ponerfine  à quello  affare  Giouanni  di  Zunica  Gran  Maellro  di 
Alcantara  ottenne  di  permutare  quella  dignità  cedendola  al  Rè  , & hebbe  1'- 
Arciuefcouato  di  Siuiglia,  e perche  poteua  accadere,  che  il  Rè  Ferdinando  mo- 
rilfe  rellando  la  Regina  Ifabella,Papa  AldTandro  aggiunfe  allà  concelfioncdi 
Innocenzo  che  in  tal  cafo  la  Regina  potefle  fuccedere  neH’amminillratione  di 
quell’ordine;  finalmente  Hadriano  VI.  per  far  gratia  à Carlo  V.  fuo alunno , a_» 
cui  era  obbligato  dei  principi)  delle  fue  fortune , gli  concedè  come  à tutti  li  Cuoi 
fuccefiori,  la  facoltà  di  prefentare  tutti  li  Vdcoiu  di  Spagna , & di  amminiftra- 
re  gli  ordini  militari . Li  Regi  poi  follituifcono  à ciafcheduno  vn  commenda- 
tor  Maggiore. 

In  Portogallo  fono  quattro  altri  ordini  militari , il  primo  è di  S.  Giouanni , il 

Sua  le  hà  59.  Commende,  & due  Baliaggi  ; il  fecondo  dicefi  di  Chrillo  c’hà  140. 

ommende  > & quefli  furono  inflittati  nel  tempo , che  furono  eflinti  li  templari  che 
fortauanovna  Croce  ettagona  roffa , quale  appunto  boggi  quelli  di  S.  Stefano , & ne 
' fecero  vna  pure  rojfa,ma  di  forma  come  la  croce  vera  lunga  con  vn  trauerfo,&  Vn' al- 
tra bianca  in  meggo . Il  terzo  ordine  è di  Auis,  & il  quarto  di  S.Giacomo,  & que- 
lli ordini  detrattone  quello  di  S.  Giouanni , ottennero  dal  Pontefice  Cotto  il  Rè 
Emanuele  ladifpcnfa  della  C aflità,  accioche  potefiero  prender  moglie;  & que- 
lli quattro  ordini  hanno  di  rendita  vn  millionedi  feudi  d'oro . 

Quelli  ordini  Militari  fi  annouerano  tra  lo  fiato  F.cclefiallico  per  piùcaufe  , 
prima  per  Concine  loro  efièndo  fiati  infiituiti  per  ditela  della  Chiefa . Secondo 
per  le  Regole  che  hanno  di  diuotione . Terzo  per  li  obblighi  di  recitare  le  hore 
canoniche,  ò altre  orationi  • Quarto  perii  voto  di  Caftità,  ò afjoluta,  ò coniuga- 
le. Quinto  perche  ad  eflèmpio  delli  Monaci,  ò Frati  dipendono  da  vn  certo  Àu-' 
tbore. 

GoucmoCiuile  della  Spagna. 

* i /T,  . . • . ! * 

Non  è dubbio  che  il  Regno  di  Spagna  è hcreditario,  & Monarchico, lì  che  an- 
che le  femmine  in  difetto  de  mafehi  fuccedono  alla  Corona , alla  cui  autorità 
appartiene  di  prefentare  gli  Arciuefcoui,  Se  Vcfcoui,  Se  nominare  fi  Priori,  Có- 
mcndatori.  Se  Cauallieri,  cioè  di  S.Tago,  Alcantara,  Se  Calatraua,  Se  hà  l’aflolu- 
to  dominio.  Se  arbitrio  della  pace , Se  della  guerra , Se  in  Comma  vn’aflòluta  Po- 
dcftà  Copra  tutte  le  cofe , ancoraché  egli  non  fia  folito  di  decidere cofa  alcuna» 
fe  non  con  il  configlio  di  dodici  huomini  prudenti , che  lono  de  primi  di  tutto  il 
Regno»  Se  formano  vn  Senato  Regio , done  fi  decidono  li  maggiori  negotij  del- 
la Monarchia . Il  Rè  crea  tutti  li  Prefidenti,  Configlieli,  Viceregi,  Governato- 
ri, Se  conferifce  le  altre  dignità . li  Rè  però  non-può  conferire  li  benefici;  ad  al- 
tri, che  adì  Spagnuoli  natìiti . La  maggior  parte  della  Spagna  fi  difende  co’  fuoi 
• L a priui- 
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priuilegij,  onde  non  è cefi  facile  ad  obbedirei  tutti  li  commandi , il  che  princi- 
palmente fi  conofcc  cirer  vero  in  Aragona,  li  cui  popoli  allerifcono  hauere  fin  - 
da  700.  anni  la  libertà,  & le  immunità  da  che  fi  liberarono  dal  giogo  de  Sarace- 
ni, perche  creato  il  fupremo  magi  (Irato  a cui  diedero  il  nome  di  Giuflicia,deg- 
gcuano  ti  Regi , li  quali  in  ginocchio , Si  à capo  feoperto  auanti  il  Magillrato 
toccando  li  Santi  Euangclij  con  le  mani , fi  obbligauano  di  oflcruare  eia  Prìui- 
legij,  il  che  faceuano  prima  che  li  principali  hauelfero  giurata  fedeltà  . Quella 
cleri  ione  durò  fino  al  Rè  Metro , il  quale  radunati  li  Stati , ò Comici;  di  termi- 
no, ò per  meglio  dire  ottenne  che  lì  abolirti'  la  demone,  & entrafle  la  fucceifio- 
nc . Leuata  adunque  di  mezzo  quella  libertà  dell’elettione , furono  confermare 
l'altrc  leggi,  le  cui  principali  fono;  primo  che  fe  il  Rè  derogale  alle  patrie  leggi» 
fe  ne  doùdl'e  creare  vn'altro . Secondo  che,  douc  non  fi  cratcallc  di  delitto  di  le  fi 
Madia,  poterti  il  popolo  per  ditela  della  libertà confederarfi  con  Prencipi  vici- 
ni, i!  che  parendo  molto  duro  alti  Cartiglia:!!,  che  vogliono  che  li  Regi  fiano  fo- 
pra  le  leggi,  pcr[uaferoà  Ferdinando  il  Catholico,  che  abolilTc  quella  legge,  co- 
me contrària  alla  dignità  Regia,  ma  il  Rè  nonio  volle  fare,  dicendo,  che  là  Reli- 
gione della  promellà  fede  non  glielo  concedeua . Ma  Filippo  I L non  ficonten- 
nc  dentro  da  quelli  confini,  poiché  nel  cafo  di  Anton  Perez, andato  in  Aragona» 
fece  troncar  il  capo  al  Guelìitia,  perche  haucua  con  li  fuoi  principali  voluto  di- 
fendere troppo  collantemente  la  libertà,  & li  priuilegij  della  Patria,  & à forza_» 
d’armi  occupò  Zaragoza,  Si  vi  pofe  prefidio»  onde  poi  à poco  à poco  la  libertà 
de  gli  Aragonefi  declinò  . 

Nella  Spagna  fono  molti  Configli.  11  primo  è il  configlio  Reale , nel  quale  fi 
trattano  le  mareric  del  gouerno  politico , & che  appartengono  alla  maeilà  Re- 
gale, & in  quello  intcrucngono  li  primi  huomini  di  tutto  il  Regno,  non  fono 
però  molti  ; fi  maneggiano  quiui  le  rendite  annue  » & li  tributi  domiti  al  Rè»  & 
à quello  Configlio  deuoluono  tutee  le  appeilationi  Ciudi.  Vi  è vn  prefidente 
ch’è  per  lo  piu  vno  delli  primi  titolati , & 1 2.  Configlicri , che  fono  eletti,  e tolti 
da  gli  altri  tribunali,  tre  di  quelli  hanno  il  titolo  di  configlicri  di  camera,  à qua- 
li appartiene  la  cognitione  de  premi; , che  il  Rè  concede  alti  benemeriti , & an- 
che del  perdono  che  benignamente  il  Rè  concede  alli  condennati . 

Il  fecondo  è quello  di  Cartiglia,  nel  quale  rifiede  vn  Preludente  con  ftipendio 
di  tìcoooo  Maraucdis,  che  fanno  1 604.  feudi  d’oro,  & due  configlicri  che  hanno 
di  ftipendio  la  metà  di  quello . 5.  Prefidenti,  vi  intcrucngono  4-hfcali  che  hanno 
lo  fti  pendio  vgualc  alli  Configlicri  ; 4.  che  riferifeono , & hanno  ciafchedpno  di 
emolumento  zìo.  feudi  limili  * fei  fegretari;  con  la  prouifione  di  75000.  mara- 
ucdis per  vno.  Vn  Comminano  di  cui  è l’incombenza  di  arbitrare,  ò (limar  li 
proceifi.  Vn  riceuitore  delle  fpefe  della  Giullitia  con  vn  fegretari o 30000.  ma- 
raucdis annui.  Vncllàttorc  delie  ragioni  che  fi  cauano  dalle  pene,  ò condanno 
con  1609.  feudi  d’oro  di  prouigione . 1 2.  portieri  con  30000.  Marauedis . vn  pa- 
gatore con  3ooooo.mar.  vn  Commilfanodcl  detto  pagatore  con  joamila  Mar. 

Il  tcrzoconfiglioèquellodi  Aragona  il  cui  Prefidènte,  ò Vicecancclliero  hi 
3.  nula  feudi  di  prouifione  annui.  5.  Reggenti, à cui  fono  ogn’anno  pagati  mille 
feudi  perciafchcduno.  2.  refercnaarij  c’hanno  300.  leudi  perciafeheduno.  Va 
theforiero Gencralecon  3000.  feudi , & vn  fuo  Vicctheforicro , che  riccue  600. 
feudi  annui,  ^.fqttocuftodi  del  theforo,ad  ogn’vno  de  quali  fi  pagano  100. feudi 
annui, 4.porriericó  8o.fcudi  per  vno, a!  portìerodel  cófiglio  fi  pagano  50. feudi, 
al  protonotario  800.&  al  fuo  collega  500.  il  computifta  Hà  iooo.  feudi , & il  fuo 
collega  600.  Vi  fono  poi  7,fottocufto<ucó  100. feudi  per  vno.  j.fegretari;  có  500 
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fvno . id.fcriuìni  di  Giuridditione  con  150.  feudi  per  vno.  4.fcriuani  delle  cotW 
danne; & àciafcheduno  fi  danno  Ho.fcud*.  due  altri  fegrctari;  cuftodi  del  figlilo 
con  500.  annui  feudi  per  vno . altri  16.  fcriuani  di  Regiftro»  il  cui  llipendio  e di 
300.  feudi  per  vno.  Vn  Cancelliere,  òdiplomatario  con  50.  feudi.  Vn  Curfore 
con  due  compagni  con  50.  feudi  per  vno  .15.  Mifuratori  ciafcheduno  de  quali 
hi  500.  feudi  annui . Vi  fono  poi  altri  600.  ordinari;  della  cafa  d'Aragona  » a_. 
ciafcheduno  de  quali  fi  pagano  200.  feudi  annui . 

Il  quarto  è il  configlio  d’Italia,  il  cui  prefidcntc  hi  2000.  feudi  annui . 6. Reg- 
genti con  1000.  feudi  per  ciafcheduno.  il  fegretario,  & vn  fifcale  hanno  aoòo, 
feudi  per  ciafcheduno  ogni  anno . due  referendari;  c’hanno  800.  feudi  di  rendi- 
ta . L’Oflìcial  maggiore  con  cinque  aggiunti , ogn’ vno  de  quali  hi  too.  feudi , 
tre  portieri  ogn'vnò  de  quali  hi  26.  fetidi . 

La  ragione  del  figlilo  di  quello  Configlio  appartiene  al  Rè. 

Il  Con  figlio  dell1  Indie  . 

Al  prefidente  fi  pagano  267?.  feudi  d’oro,  i ciafcheduno  de  gli  otto  con  lì- 
glieri  1 306.  feudi.  9.  Reali,  Se  26.  Marauedis,  lo fteffo  fi  paga  i due  procuratori 
fifcali;  i due  referendari;  267.  feudi,  4.  Reali,  Se  32.  Marauedis,  lo  fteffo  lèi pen- 
dio fi  dii  ciafcheduno  delli  due  fegretarij , ma  alli  due  fotto  fccretari;  fi  danno 
per  vno  133.  feudi,  9.  reali,  Se  32.  Marauedis.  A due  cuftodi  del  Configlio  10S. 
feudi  per  vno.  Se  io.  Reali,  Se  mezzo . A quelli  del  Regiftro  16-  feudi , 4.  Reali  » 
& 4.  Marauedis.  alli  cuftodi  del  figillo  205.  feudi, & 4.  Reali,  alii calciatori  504. 
feudi,  & 8.  Reali,  al  riceuitor  delle  Condanne , & a!  miniftro  di  Giudichi  Io  ftcl- 
fo , Se  il  mcdeftmo  alli  fcriuani  che  fpedifeono  le  polizze,  & le  prouifioni  fi  dà  lo 
fteflo  emolumento . 

Il  Con  figlio  (TiA  fetida . 


Il  Prefidente  di  quello  Configlio  hi  di  emolumento  fei  mila  feudi,  il  Compu- 
tifta  2 <54.  & 4. Reali,  i quattro  configlieri,  al  Tcforiero,  al  Segretario,  al  fifcale , 
& à quattro  Cuftodi  fi  danno  pur  anche  267.  feudi  d’oro 


Il  Ficerè , & audience  nell’ Indie . 

Nella  nuoua  Spagna  rifiede  vn  Viceré.  Li  Viceregi  del  Perù  fono  Signori  di 
gran  titolo,  à quali  fono  pagati  1 2.  mila  feudi  d’oro , & vi  fono  molte  cancella- 
ne , l’vna  è nel  Mexico  nella  nuoua  Spagna , vna  nella  Guatimala , vn’altra  nella 
Città  detta  delos  Reges  ; Vna  cancellaria  in  S.Francefco  de  Quinto . La  Cancel- 
larla nel  nuouo  Regno  di  Granaria,  la  Cancellaria  nell’Ifolc  Filippine,#  la  Can- 
cellarla nella  Città  di  S.  Domenico  ncll’lfola  Hifpaniola . -■ 

Il  Con  figlio  d’ordini . 

In  quello  configlio  il  primo  è il  Prefidente,che  hà  604. feudi  d’oro, & 2 .Rea  li. 
à ciafc  heduno  dclli  quattro  Configlieri  802.  feudi,  & vn  Reale . 

In  quello  configlio  fi  fpedilconò  le  patenti  delti  Cauallieri  di  S.  Iago  » di  Al- 
cantara, e di  Calatraua,  Se  fi  definifeono  le  liti  del  li  Cauallieri  de  gli  ordini  ; vi 
interuienevnfifcalctconvnfuocollega,  vn  auuocato del  fifeo , due  altri  fifcali 
l’vno  dell’ordine  di  Calatraua , Se  f altro  di  Alcantara , & tutti  quelli  hanno  di 
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emolumento  803.  feudi  d’oro,  & vn  Reale  per  ciafcheduno,  Fvno  » il  referenti*-! 
rio,  Se  il  Tuo  compagno  hanno  267.  feudi , & 4.  reali  per  ciafcheduno,  vn’altro» 
fifealedi  S.Iago  ha  160  feudi,  8c  4.  Reali,  e mezzo , & altre  tanto  il  fegretario  di 
Alcantara.  Quello  che  tiene  il  figillo  di  S.  Iago  hà  106.  feudi,  2.  Reali,  & 17. 
Marauedis . Quello  che  tien  il  figillo  di  Calatraua  hà  80.  feudi , & tre  foldi , e_» 
mezzo  , Quello  che  prouede  la  carta,  che  fi  confuma  in  quello  configlio , hà  di 
ordine  del  Rè  267.  feudi  l’anno,  & 4.  Reali  ; 

Il  Rè  è Gran  Macftro  di  tutti  quelli  ordini , Se  particolarmente  di  quelli  di  S. 
Iago,  Se  quando  fi  fanno  in  quelfordine  negotij,  il  Rè  doppo  l’ordine,fottofcri- 
ue,  aggiungendo,  & perpetuo  adminiftratòre  dell’ordine  ai  S-  Iago . 

Il  Con  figlio  ilnquifitione . 

L’Arciucfcouo  di  Toledo  è Tempre  Inquifitor  Generale , Se  àcciochc  affida  al 
Configlio,  gli  Ci  pagano  1604.  fcudi.4.  Reali,  & 8.  Marauedis . Vi  fedono  fei  In- 

3uifi:ori , Se  vn  fifcale , à ciafcheduno  delli  quali  fono  pagati  30 0000.  Maraue- 
is,  il  fecretario  11’hi  centomila  che  fono  257.  feudi  > & 4.  Reali , il  quale  fegre- 
tario deue  edere  della  Corona  di  Cartiglia , & vn’altro  fegretario  della  Corona 
di  Aragona . che  hi  lo  Hello  rtipendio  ai  267.  & 4.  reali . Vn  referendario  al- 
trettanti . Il  Procuratore  delle  condanne  ,&  l'Alguazel  hanno  per  ciafcheduno 
802.  feudi,  2. Reali,  Se  4.Maraucdis.  In  tutti  li  Regni  di  Spagna  fono  20.  mila 
familiari,  ciafcheduno  delli  quali  hà  80.  feudi.  2.  reali,  & 1 3.  Marauedis,  Se  que- 
lli fono  quelli  che  accufano , 5t  fanno  pigliare  li  delinquenti . II  fifcale  dell’In- 
quifitione  fegreta  hà  8.  mila  Marauedisfche  fono  800.  feudi,  e 1 3 . foldi . A due 
cullodi  del  configlio,  Se  al  follicitatore  fono  pagati  30.  mila  Marauedis  per  cia- 
fcheduno , & è che  attera  che  tutta  la  fpefa  dell'Inquifitione  afeenda  ad  vn  milho- 
ne>  & 686.  ducati  d'oro  fanno , 

Il  Configlio  del?  Inquifitione  di  T oledo 

In  queflo  Confinilo  fono  fei  Inquifitori,  due  Secretarli,  vn  fifcale,  due  cuflo- 
di>  & piu  di  cento  familiari . 

Le  Città  nelle  quali  fi  tiene  l’Inquifitione  in  Spagna,  fono  Granata,  Siuiglia, 
Murcia,  Qucnca,  Logrono*  Licrcna,  Galicia , Se  Vagliadolid. 

Le  CancelUrie  di  Spagna . 

• * * ‘ 

La  Cancelleria  in  Vagliadolid , Se  della  corte  del  fupremo , il  Reggente, & àu- 
dienza  di  Siuiglia,  Se  della  corte  del  fupremo , l’vdienza  di  Galitia,  Se  della  corte 
del  fupremo,  la  Cancellarla  di  Nauarra,  Se  della  Corte  del  fupremo . 

Li  Maflri  Rat  tonali  nella  Gran  Camera  di  Rat  ione . 

. Sono  inqucfla  q.macrtri  raaonali,  vn  fifcale,  vn  denuntiatore  con  il  fuo  com- 
pagni», che  ciafcheduno  di  quefti  hà  di  prouifionc  3oo.mila  Marauedis.  4.  por- 
tieri con  15.  mila  marauedis,  30.  computili!  ordinari)  , ciafcheduno  de  quali  hd 
80.  feudi , altri  due  fifcali  della  Cruciata  con  altri  300.  mila  marauedis  per  cia- 
fcheduno, il  gran  Scriuanocon  vn  altro  fcriuano,  & un  Computirta  tutti  iiella_. 
Cruciata , cialcheduno  de  quali  hà  300.  mila  Marauedis  , il  riccuitore  nc  ha  5 , 
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mila,  cioè  267.  feudi*  & alleali»  & 1 2.  computifli  della  fteffa , ciafcheduno  do 
quali  ha  250.  mila  Marauedis. 

Il  Coniglio  di  Guerra . / ì »- 

• Il  Prefidcntc  di  quello*  4.  auditori  >&  vti  fegretario,  hanno  ciafcheduno  di 
emolumento  524.  icudi  d’oro*  8.  reali  * & 1 2.  Marauedis  annui . due  officiali  del 
detto  Conlìgho  hanno  80.  feudi»  & 3.  foldi.  il  Referendario  hi  106'.  feudi,  & 5 2. 
foldi . In  quello  Coniglio  fi  tratta  tutto  queilo  che  appartiene  alla  guerra  tan-< 
todi  offe  fa,  quanto  didiièfacofi  di  mare,  come  di  terra , & cofi  delie  fortezze* 
come  delle  nmnitioui , & d’ogni  cola  nccellaria  di  tutti  li  fiati  di  Spagna . 

f'  il  Con  figlio  di  Camera. 

•V  t ~ 

t‘  r • ■ • • - • • 

Interuengono  in  quefto  tre  auditori,  ciafcheduno  de  quali  hi  per  (uo  fi i pen- 
dio 2 67.  feudi.  4.  Reali,  & 9.  marauedis . II  grande  officiale  de  fegreti  del  Con- 
figlio hi  5 . mila  marauedis,  due  Rcfcrittori,  che  ciafcheduno  hi  30.  mila  mara- 
uedis, vn  denuntiatore  che  hi  ioff.  feudi.  Se  52.  foldi , e mezzo . In  quello  Con- 
figlio fi  fanno  le  compenfationi  delli  offici;,  li  condennati  i morte  fi  liberano , li 
banditi  fi  richiamano , & fi  fpediicono  li  donatiui  deliberati  dal  Rè . 

* Il  Coniglio  delle  quietante . 

Hà  vn  prefidente,  tre  auditori , & vn -fegretario , d niuno  de  quali  è allignato 
fiipendio,  & ferue  folo  i pagar  debiti  Regi; . ' 

' » ' 1 c* 

Il  Configlio  del  Legno . 

> y . • ••  • f 0 ... 

Nel  quale  fi  tratta  delli  danni  dati  alli  Regij  bofehi,  onde  fi eifaminanoli  mi- 
nifiri,  & cuftodi  delle  bofeaglie,  & felue . In  quefio  rifiedono  vn  Prefidente, due 
auditori,  vn  fegtetario,  & due  referendari;. 

Il  Configlio  diTortttgallo. 

V .•  . • ....  : ■ 

Vi  interuengono  due  prefidenti  ,4.  configljeri , vn  fegretario , & vn  fifcalo . 
Quefto  è vn  Configlio  di  gran  guadagno,  intorno  al  quale  non  netrattaremo 
molto,  perche  molti  n’hanno  fcritto,  & perche  hoggi  il  Regno  di  Portogallo  ftd 
lontano  dall'obbedienza  del  Rè  Cathoiico . 

*.f  ! * 
Li  V iceregi)  & altri  Rettori , che  obbedì/ cono  al  Re  di  Spagna,  fono 

Il  Viceré  di  Napoli,  quello  di  Sicilià,  di  Nauarra,  di  Valenza,  eSr  «fi SWfgBa; 
Il  Gouernatore  di  Milano,  d’Aragona , di  Cordona , di  Maiorica , & Minorici? 
& di  "Portogallo, ma  Vaca',  Gli  ambafeiadori  ordinari;  che  manda  il  Rè  di  Spagna 
iPrencipbfono  4 

L’ambafciatore  al  Pontefice,  a!  Rè  di  Francia,  bora  nò  ; che  già  tanti  anni  dpre- 
Siudieio  del /angue  Cbrifiiano , & d godimento  del  T ureo,  che  fé  ne  vale  dcll'occafionCr 
ila  guerra  fra  quefìe  duegran  Corone,  aH’Irnpefadorc,  alla  Republica  di  Venetia , 
i quella  di  Getìoua,  al  Duca  di  Sauoia , all’Inghilterra , anche  qttefla  I /o/pc/a  e/l' 
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fendo  introdotta  la  difeordia  tra'l  Cattolico > & il  Cromnel  chegouerna , ò ha  l’Impe- 
rio della  Gran  Bertagna,  & [ho  arbitrio  , &c. 

Calcolo  deili Jìipendij , che  riceuono  li  miniflri  della  Cafa  Beale  . 

Il  Maggiordomo  maggior  della  corte  hi  3.  mila  feudi  d’oro»  altri  quattro  in- 
feriori hanno  1500.  feudi  per ciafcheduno  ; 3 i.Gentil’huomo,  che  ciafcheduno 
hi  6.  reali  al  giorno;  io. Gentilhuomini  di  Camera,  ogn’vno  de  quali  hi  12. 
reali  per  giorno,  3.  guardarobbe  hanno  ancor  efli  6.  Reali  per  giorno,  io.  aiu- 
tanti di  Camera  a ciafcheduno  de  quali  fi  pagano  6. Reali  al  giorno.  Quattro 
cuftodi  della  guarda  robba  delle  donne,  hi  ciafcheduno  p.reali  al  giorno  . Cin- 
que prefidenti  al  pane  con  4.  reali  per  vno  al  giorno . 4.  Valletti  "di  Camera , il 
primo  hi  4.  reali,  gli  altri  due  foli . 4.  foprallanti  alla  Cucina  li  quali  hanno  cu- 
ra di  cibi  conditi  di  fale,  ciafcheduno  de  quali  hi  4.  reali  , cioè  due  li  primi , gli 
altri  due,  due  foli  reali  al  giorno . & altri  poi  che  fono  deferirei  nella  Republicà 
di  Spagna,  & nel  libro  Francefe  intitolato  les  Eftats . 

Il  Gouemo  Ciuile  di  Spagna . 

Hi  quattro  Configli,  ò Senati,  l’vno  in  Vagliadolid,  il  fecondo  in  Granata,  il 
terzo  in  Galicia,&  il  quarto  in  Nauarra»  li  primi  due  fono  di  maggiore  auttori- 
tà . In  tutto  il  Regno  fi  giudicano  le  càufcCiuili , & Criminali  nella  Regia  cor- 
te, & luoghi  circouuicini  per  cinque  leghe  . iui  fitrouanodue  Prefidenti  ogni 
Sabbato  con  vn  configlicro  ; che  attendono  alle  caufe  Criminali , il  Prc fidente., 
con  gli  auditori  ogni  tre  anni  fanno  la  vifita  delle  Carceri , & hanno  vna  grande 
autorità  nelle  cofe  della  Giuftitia,  & il  Prefidentc  hi  libera  facoltà  di  far  prigio- 
ni, anche  li  grandi,  fenza  domandarne  licenza  al  Ré , fc  la  caufa  però  fia  giuita  , 
& che  cofi  porti  la  necelfità . Ma  il  Configlio  Reale  poi  è il  fupremo  al  qualo 
ricorrono.  Se  appellano  quelli  che  fi  Rimano  grauati . 

Le  caufe  di  ^ippellationi . 

Sidifputano,  & fidfaminanoàuantili  Giudici  ordinari;  in  tutte  le  Città , & 
terte,  & da  quelli  fi  appella  alli  configli,  ò Senati  fopradetti,  li  quali  nella  prima 
infianza  non  esercitano  giuridittione  fuorché  nelle  priuilcgiate,  di  orfani , vc- 
doue,  & miferabili,  vi  è àncora  il  giudicio  reuiforio,  dal  quale  non  fi  dà  appel- 
lationc  fc  non  da  4.  mila  feudi  in  fu , la  cui  appcllatione  fi  fà  al  Rè , il  quale  lolc- 
ua  commetterne  la  cognitione  ad  alcuno  di  configlieri . Hora  à quello  fine  fo- 
no Rati  deputati  4. auditori  , & l’appellante  deuc  depofitare  1400.  doppie, ò 
400.  doppioni  che  perde  perdendo  la  caufa . Quefia  fomma  depofitata»  & que- 
llo depofito  fi  diuide  in  tre  parti , l’vna  và  alla  Camera  Regia , vna  alli  Giudici , 
& la  terza  all’auuerfatio,  vi  c ancora  vna  Torte  di  Giudicio , nel  quale  fi  giudica 
per  commi Rione  fuori  dell’ordinario.  La  giuridditione  diquefto  èfiatarino- 
tiata  da  Filippo IV.  il  16J3. 

Vi  incora  vn  giudiciode  Giudici  chiamato  Pefquidon , & li  fuoi  Giudici  fi 
dicono  Pefquafi  Vifitatori,  Se  anche  Sindicatori . Perche  tutti  li  Giudici  ogni  3. 
anno, cioè  fluiti  li  due  fi  deuono  (indicare, & c/fi  renderemo  della  loro  ammini- 
firat  ione,  quelli  Giudici  Sindicatori , fpedifeono  due  corrieri  al  luogo  del  Sin- 
dicato, doue  fono  fofpetti  dall’officio  quelli  che  deuono  eflère  (indicati , & fan- 
no 
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no  intendere  che  chi  ha  querele  da  porgere  contro  li  Giudici  > le  debba  dare  nel 
tempo  di  vn  mefe>  & prendono  Icdouutc  informattoni . 

Gi  Aragonefij&li  Portuglwfi  haucuano  quelle  leggi  particolari . Il  Rè  pa- 
cificamente , & con  Giuftitia  gouerni  il  Regno  » &c  ne  aia  li  fori  > cioè  leggi  mi- 
gliori. Libeni  tolti  alliMori  fianodiuifi.  maioflraniere*oii  ne  fiacapaco. 
Non  fia  lecito  al  noftro  Rè  di  giudicare  fenza  il  confi glio  >ò  confenfo  deli!  Rid- 
diti . Guardili  il  Rè  di  far  guerra,  pace»  ò tregua  fenza  confenfo  del  Senato . Le 
leggi»  & la  libertà  non  ne  nano  punto  turbate . Se  il  Rè  hauerd  fatta  offefa  ad 
alcuno»  ò fatta  ingiuria  alla  Repubiica  Ila  di  mezzo  il  Giudice  al  quale  fi  polla 
appellare  dal  fatto»  e dall'ingiuria  fatta  dal  Rè  (Se  di  qui  il  Giudice»  òilGiufti- 
tia  maggiore  è Rato  chiamato  da  gli  Aragonefi  con  il  nome  di  Giuftitia)  l'of- 
ficio dèi  Giuftitia  adunque  fu  di  giudicare  tra  il  Rè,  Se  li  fuddiri . Secondo»  Cu- 
ftodire  le  leggi»  & la  libertà  del  Regno . Terzo»  Giudicare»  ò per  meglio  diro  » 
decidere  li  riuohij  delli  fori,  cioè  delle  leggi  > & alle  dichiarationi  di  lui  fi  douc- 
uaftare.  Quarto, Quello  aiudicaua  fe  le  lettere  del  Rè  dirette  d gli  officiali, 
fodero  contro  la  libertà , Se  la  immunità  del  Regno . Quinto , cgl’hà  la  giurid- 
dittionc  di  giudicare  lo  fteflo  Rè  » Se  tutti  gli  olliciali . Sello  » li  Regi,  & li  offi- 
ciali, lòieuano  giurare  à lui  » di  bene  amminiftrare.  Et  quello  Magiftrato  è 
cullode  della  libertà , & delli  priuilegij  del  popolo . Il  Re  non  può  di  ragiono 
impedire  l'auttorità  di  elfo  Magiftrato  . Tutti  gii  altri  Giudici  fono  obbli- 
gati di  obbedirlo»&  di  render  conto  di  fe  lleiii.ò  fiano  Ecclelìaftici»  ò Secolari . 
Et  quello  Io  chiamano  firma  di  ragione.  Li  coiidennaci  fi  poflònoad  arbitrio 
di  qucfl'huomo»  ancoraché  co’l  laccio  al  collo,  leuarli,  & condurli  in  fyigiono 
infino  à tantoché  fi  conofcàla  caufa»  il  quale  atto  fi  chiama  Mamfeftarione . Li 
Magiftrati,  come  ne  gli  altri  luoghi  tutti  della  Spa  :tu  fono  creati  dal  Rè  in  A- 
ragona  in  vita,  ma  vna  volta  creati,  non  può  il  Rè  priuarneli  più, Se  fc  commet- 
tendo delitti,  il  Rè  folo  non  ne  può  giudicare,  ma  fi  bene  vnito  con  la  corte . 

Gli  Aragonefi  fanno  in  quefla  maniera  li  loro  parlamenti , fi  che  fe  tutti  non 
alfentifeono  co’  loro  voti,  s’intenda efeiufa  la  pròpolia . li  Re  li  conuoca  folo, 
ma  folo  per  tre  caufe . Di  foccorfa,  ch’eftì  chiamano  feruido  ; neil’occafiono 
di  nuoua  fuccelfione  del  Rè  ; Si  che  fiano  riformate  le  leggi, ò fattene  di  nuouo» 
fecondo  la  varietà  del  tempo,  & conforme  al  bifogno  dèi  Regno . La  legge  iru. 
Aragona  non  fi  può  nc  fare,nc  derogare,fe  non  con  il  confenfo  del  Rè,  delli  pri- 
mati, & di  tutti  fi  Stati . < .1  . 

fi  Parlamento  è comporto  di  Nobiltà,  Caualiieri,  Cittadini , & vltimamente 
fu  aggiunto  lo  flato  Ecclefiaftico  . Li  Giudici  danno  le  fentenze  lorocon  li  vo-. 
ti  bianchi , e negri  » gl’vni  denotando  l’afiòlutione  » Se  gl’altri  la  condanna . II 

E rimo  grado  de  Nobili.  erano  detti  in  Aragona  Ricci , & quelli  s'intendeuano 
Duchi,  Se  Marche!! . 

In  Portogallo  poi  la  Podeftà,  & goiiemo  Regio  fiì  affoluto  » come  ne  gli  altri 
Regni:  Il  tribunale  che  chiamano  delle  relationi,  fin  dall’antichità  è di  dicci 
Giùdici  > quattro  Auditori  » & procuratori  fifcali.  Hà  quello  tribunale  il  fuo 
Cancelliere  che  con  il  fuo  figlilo  ferma  tutte  le  Temenze . I!  fecondo  tribunale  è 
delle  cofc  Ciuili»  è comporto  di  due  volte  tanti  officiali  quanto  il  primo.  Il  ter- 
zo tribunale  deli'auttórità  Maggiore  và  Tempre  con  la  corte  Regia»  & hi  lluto- 
rità  fupremà . li  quarto  tribunale  tratta  leeone  appartenenti  alla  Corona  » & fi 
chiama  de  Fàzenda  (diremmo  deltEmrio  Renio)  Si  In  quello  fono  tre  Prefidenti, 
che  con  altri  tre  Giudici  vniramente  giudicano  delle  caufe  appartenenti  al  pu- 
blico  erario . Il  quinto  è il  configlio  di  Stato , nel  quale  interuengono  folamen- 
. teper-  y 
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te  perfone  nobiWfi  nc . Il  fedo  è il  Tribmale  de  Rationali»  che  volgarmente  (i 
chiami  Gaza  de  Contes,  diremmo  noi  Contifi  aria , al  quale  deuono  render  conto  tut- 
ti quelli  c'hanno  m qual  fi  voglia  modo  animiti  idrati , ò maneggiati  beiti, ò danaro  del- 
la Corona.  Hora  moflraremo  quali  fianoii  Duchi  in  Spagna»  Se  gli  airri  d’altre 
dignità»  fecondo  le  loro  Prouincie  » & prima  numeraremo  li  Duchi  di  Carti- 
glia-, . 

Il  Duca  de  Frias,  Marchcfc  di  Verlanga,  conte  d'Haro,  & Infante  di  Lara  ; la 
f ua  cafa  è Velaf co,  delle  più  nobili  della  Spagna,  c'hebbe  origine  dalla  Bifcaglta . Mog- 
gi è Ber  andino  Fernando  Vili.  Conte  fiabile  di  Cafliglia  ,&f et  timo  Duca  di  Fri a , <jr 
decimo  Conte  d’Haro . 

Il  Duca  di  Medina  di  Rio  fecco»  Conte  di  Mulgar»  & di  Modica  in  Sicilia , Vi- 
feontedi  Eller!  in»  nel  Contado  di  Modica  in  Sicilia , è poco  meno  che  affolnto,  poiché 
tiene  la  gran  corte , & tutti  li  officiali , come  il  Viceré , ne  le  caufe  diitoluono  ad  alcun 
Tribunale,  è dicafa  Cabrerà,  & è hoggi  grand' ^mitraglio  di  Cafliglia. 

Il  Duca  d’Alua»  Sedi  Hefcar»  Marcìiefc  di  Coria  » Conte  di  Saluaricrra  , Vif- 
conre  di  Salzes»  è di  cafa  T oledo  dalla  quale  dipendono  molti  titolati  cane  il  Marcbe- 
fe  di  Villafranca,  &c. 

Il  Duca  di  Naiera»  conte  di  T renino  » Se  di  Valentia . di  cafa  Manriqueg^è  paf- 
futi per  nozze  in  cafa  del  Duca  di  Maqiteda . 

Il  Duca  di  Alburqucrquc»  Marchefe  di  Cucllar,&r  Biciina,  conte  di  Lcdef 
i di  cafa  della  Cucita . 

Il  Duca  di  Beniar,  ò Veiar,  Marchefe  di  Gibraleon,  cónte  di  Bcnalcazar . 

Il  Ducadcli'Infantado,  ò Infantazgo,  Marchefe  di  Ceaete»&  Santillana»  Con- 
te di  Saldagna,  è di  cafa  Mcndoga  originaria  di  Bifcaglia. 

Il  Duca  d'Efcalona,  Marcheledi  Vigliena  » c Moza,  contedi  San  Stefano  » è di 
cafaTachcco  originaria  diTortogaU.o.i''  • 

Il  Duca  di  Medina  Celi  , Marchefe  di  Cogolltidc  » Conte  del  Porto  S.  Maria  » 
è della  cafa  della  Cerda , c’hebbe  origine  da  due  famiglie  Reali  di  Francia , & di  Cqfli- 
gfia.  . . • ■ • 

..  Il  Duca  di  Maqueda»  Marchefe  d’Elchc , c T oriyos , hoggi  è conte  della  Vucbla 
dicafa  di  Cardinal.  > '•  • • 

Il  Duca  di  Paltrana»  & d'Eflrcmadura,  Prenci pc  d'Eboli  > Si  Marchefe  d’Ar- 
gofilla , è della  famiglia  di  Sylua  che  originaria  fù  di  T ortogallo , ma  già  molti  anni 
ìabita  in  Spagna , & hoggi  è il  Duca  Trcncipc  di  Meliti » Duca  di  Francatila , Mar- 
chefe d’^tlgegetli,  Signor  de  la  Mufcha , &c.  & fi  chiama  anco  di  Mcndoza » nella 
cui  cafa  era  il  Ducato  di  Francauilla . ' • 1 - • - 

I ‘ t _ i', 

•.  Li Dkchi  di  ^tndalugìa,  Granada  » Marcia , & Efiremadttra . 

fi  Duca  di  Medina  Sidonia  > Marchefe  di  San  Lucan  di  Barameda,  Se  Conte  di 
Nietfa . 

Il  Duca  di  Alcali,  de  losGanzules, Marchefe  di  Tarifa>& Conte d’Oraos. 

Il  Duca  di  OlTuna,  Marchefe  di  Pcnnaficl , conte  di  Vrenna . 

Il  Duca  d’ A rcos,  Marchefe  di  Zahara»  conte  di  Marchesa. 

Il  Duca  di  Scila»  Se  di  Soma»  Conte  di  Cabra»  di  Buena»  Se  di  Palamos  , Mar- 
chefe di  Bitonto . * 

Il  Duca  di  Feria,  Marchefe  ai  Cafra . 

Jl  Duca  di  V eragua»  Marchefe  di  Iamaya  ne  Giudici; . 

* ' . . • • . • 

li  Duchi 
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ti  Duchi  del  Regno  di  Valerne  » Catalogna , & ^dragona  l 

I 

Il  Duci  di  Candia Marchefedi  LombajvContc d'Oliua  » 

Il  Duca  di  Segorua» Màrchdc di  Comares» contedi  Prado , 
li  Duca  di  Hermofa, conte  di  Ribagorca,  libero  Barone  di  Pcdrola . 

Il  Duca  di  Cardona  , Conte  d’Ampurias»del  nome  Cardona. 

Il  Duca  di  Lerma , Marchefe  di  Dcnia . 

Il  Duca  di  Dar , Aragoncfe . 

Li  Marche^  di  Cafliglia » & C alida . 

Il  Marchefe  d’Aftorga»  Conte  di  Traftamara , & di  S.  Marta  delta  famiglia», 
Villalobos.  • '■>  i 

Il  Marchefe  di  Aguilllr  del  Campo»  conte  di  Caftagneda . 

Il  Marchefe  di  Sarria,  conte  di  Lemos»  & di  Andrada  > & VigliaIua . 

Il  Marchefe  di  Viana  in  Galitia  & Pimentelli . 

II  Marchefe  di  Vclada»  che  porta  il  nome  di  Auila»  & di  Toledo .. 

Il  Marchefe  d’ Auila  Fucntc  di  cafa  Z unica . 

Il  Marchefedi  Villa  franca»  cafa  di  Toledo  hoggi  ancora  è Trcncipf  di  Montai- 
banoy  & iljuo  "Primogenito  è Duca  di  Ver  andina . 

Il  Marchefe  di  Cerraluo»  Marchefe  de  las  Nauls , 

II  Marchefe  di  Poza  capo  della  linea  di  Roias . 

Il  Marchefedi  Fremifta  della  cala  Bonanides . 

Il  Marchefe  d’ Alcaniz  della  famiglia  d'Henriauez,  ò Henrico • 

Il  Marchefe  di  Tabara  di  cafa  Pimcntel!i»c/>e  aifeende  dalli  Regi  di  Portogallo. 
Il  Marchefe  di  Mirabel  della  famiglia  Zuniga , 

Il  Marchefedi  Verlanga  delia  famiglia  diTouar. 

Il  Marchefe  di  Mondaiar»  conte  di  T eude»  dico»  della  famiglia  di  Mendoza . 

Il  Marchefe  di  Montcclaro  della  medefima  famiglia  . 

Il  Marchefe  di  Caneto  della  ftefla . 

Il  Marchefe  di  Ladrada  della  famiglia  diCueua. 

Il  Marchefe  di  monte  Mageior  » della  famiglia  di  Silua . 

Il  Marchefedi  Ognon  del  Duca  di  Voldemóro»  della  famiglia  d’Hcrrera . 

Il  Marchefedi  Moia»  della  famiglia  di  Pacheco. 

Il  Marchefe  di  Mcedrada  » della  famiglia  di  Leon . 

Il  Marchefe  della  Mota,  della  linea  d’ Vloa  in  Galitia . 

Li  Marche  fi  dell' Mndalugia,  Granata,  Marcia,  & Ef  remadura. 

I!  Marchefe  di  Pliego  » Signor  della  famiglia  d’Aguilar  di  cafa  Figueroa , & 
Cordoua . 

Il  Marchefe  de  las  Velez,  & di  Mula , 

Il  Marchefe  di  Villanoua  del  Rio . 

Il  Marchefe  d’Ardales,  conte  di  Tobar. 

Il  Marchefe  di  Ayamonte  della  linea  di  Zunigà . 

Il  Marchefe  d’Eftepa  della  famiglia  Centurióni . 

Il  Marchefe  del  Carpio»  contedi  Adamu2 . 

Il  Marchefe  di  Villenoua  di  Frefnoalcis  Rarcaro 

li  Mar- 
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Il  Marchefe  di  Alcalla  della  ftefla  famiglia.  ^ 

I!  Marchefe  d' Alguia  della  cafa  di  Guzman . 

Il  Marchefe  di  Santa  Croce  della  linea  Bacana . 

Il  Marchefe  di  Betera  della  famiglia  di  Cardenas . 

Il  Marchefe  di  Villa  Manriqua  della  Cafa  Zuniga . 

Il  Marchefe  della  Guardia. 

Il  Marchefe  di  Val,  della  famiglia  Conte  fìana . 

Li  Marche  fi  delli  Regni  di  Valenza,  Catalogna,  Aragona , & 

Trattano, . 

Il  Màrchefe  di  Nauarra,  Signor  di  Montosa . 

II  Marchefe  di  Guadulera  della  famiglia  di  Cordoua . 

I!  Marchefe  deH’Ifole  Lancerotta  , & Forceuentura  delle  Canarie  dicàfa_J 
Herrea_,  . 

Il  Marchefe  d’ Aytona,  gii  Conte,  & Vifconte  di  Cabra . 

Il  Marchefe  di  Catturala,  Conte  di  Rida . 

Il  Marchefedi  Cortes  della  famiglia  d’ Albret , quefi  furono  Regi  di  'Nauarra . 
Il  Marchefe  di  Falfes  capodiParaltas. 

II  Marchefe  d’ Altamira  della  famiglia  Rozas . 

E ancora  in  Spagna  il  Marchefe  di  VillaVezar,  che  fi  chiama  Sandouai,  o 
Royas . 

Il  Marchefe  di  San  Germano  di  cafa  Mendoza . 

Il  Marchefe  di  Laguna  della  famiglia  di  Cerda . 

Il  Marchefe  di  Malagon di  cafa  Pardo. 

Il  Marchefe  d’ A Idea  hueua . 

Il  Marchefe  di  Fuentes , gii  Signor  di  T ucntes . 

II  Marchefe  di  CorandigJia,  gii  Conte  d’Oropefa  della  famìglia  Toledo . 

Il  Marchefe  di  Cartel  Rodrigo,  e quello  di  Malpiga,  & di  Carefana , & alcuni 
Altri. 


Li  Conti  di  Cafliglia,  & di  Galitia . 

Il  Conte  di  Beneuento  è delle  più  ricche  famiglie  di  Spagna,  e Io  dicono  di 
rendita  di  1 50.  mila  feudi  d’oro,  è della  cafa  Timontelli,  Regia  di  Tortogallo . 

Il  Conted’AIua  di  Lillà . 

II  conte  di  Cafiro  di  cafa  Mendoza . 

Il  Conte  di  Miranda  di  cafa  Zuniga . 

II  Conte  d’ Aciuii'iar  capo  delia  famiglia  Arellano . 

Il  Conte  di  Salinàs,  & Ribadios  della  cafa  di  Sarmento . 

Il  Conte  d'Ognatecapo  della  famiglia  di  Guetiara , quella  famiglia  è vna  delle 
1 3 . che  elcggeuano  li  Regi,  & è originaria  di  Bt [caglia,  & Nauarra . 

Il  conte  disimela  della  famiglia  di  Vclafco . 

II  Conredi  Riuadauia della  famiglia  di  AuelJauedas . 

Il  conte  di  Buenda , Signor  di  Ducgnas . 

Il  Conte  di  Luna  della  famiglia  Quignones.  j Quefla  famiglia  poffedeua  il  contado 
di  Cor  ugna,  ma  per  maritaggio  è pa  fiato  nelli  Conti  di  Beneuento . 

Il  Conte  di  Paarcs , della  famiglia  di  Manriquez  de  Lara . 

Il  Conte  di  Fuentes  di  Val  de  Pero . 

II  Con- 
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Il  Contedi  Villano»» di  Corineti  della  ramigliaFonfcca»  la  quale  originò  in 
Tortogallo . 

Il  concedi  Nicea della  famiglia  Velafco . 

Il  conce  di  Montereij  della  famiglia  di  Zimiga . 

Il  conce  di  Fuenzeldagna  della  famiglia  di  BÌleras . Gallega . 

I!  conce  di  Oforio  capo  della  famiglia  Oforio . 

Il  conce  di  Saluatierra . Quella  è famiglia  che  difeende  da  gli  antichi  Regi  di 
ragona,  di  quefli  è il  Conte  di  FuenJ alida,  & hoggifi  litiga  il  contado  di  Saluatierra . 

Jl  conce  d’Altamera  della  famiglia  Molcolo  » & afono . 

Il  conce  di  Plicgo  di  famiglia  Cariglio  oer  madre,  ma  per  padre  Mcnioga . 

Il  conce  d’Oropefa  della  famiglia  T oledo , dicefi  anche  conte  di  Deleytofa . 

Il  conce  di  Cifuentes  della  famiglia  di  Situa . 

Il  conte  di  Corugna  de  Campos  di  famiglia  Mendoza. 

Il  conce  di  Fuenfahda  di  cui  habbiamo  detto  hoc'  hora . capo  della  famigliai 
Ayalas . 

Il  conte  di  Chinchon  di  cafa  Bouadiglia . 

Il  conte  d’Orgas  della  famiglia  Menacua . 

II  conte  di  Puebla  di  Montàlban  famiglia  di  Cardinas . 

Il  conte  di  Baroias  famiglia  di  Zapatàs  , e Mendoga . 

Il  conte  di  Pugno  di  famiglia  d’ Anas , & Bouadiglia . 

Li  Conti  di  tAndalugia. 

II  conte  di  Palma  di  famiglia  Puerto  Carcero»  originaria  di  "Portogallo . 

Il  conte  d' Alcaudete  di  famiglia  di  Cordoua»  3c  Velafques . 

Il  conte  d’Oliuares  di  famiglia  Guzman . 

Il  còte  di  Cai  telar  di  cafa  Sàauedra»  originaria  di  Galitia , egli  habita  in  Siuiglia . 
Il  conte  di  Baylen > ò Vaylen . 

Il  conte  di  Vigliar  di  famiglia  di  Torres . 

Il  conte  di  Mcdelin  di  ca  fa 'Porto  Carr  ero . 

Il  conto  di  Gelucs  capo  della  famiglia  Portugallia. 

_ Il  conte  di  Santo  Stdano»ò  S.Elleuan . 

Li  Conti  del  Regno  di  ^ dragona , & di  Valentia. 

Il  conte  d’ A randa  della  famiglia  Vorcà . 

Il  conte  di  Saftago  di  famiglia  Aragon . ì 

Il  conte  di  Belchite  famiglia  di  Yiar  d'Aragon . 

II  concedi  Morata  della  famiglia  di  Luna . 

11  conte  di  Fuentcs  di  famiglia  H eredia,  originata  da  Gothi . 

Il  conte  di  Lodofl'a  di  cala  Aragon . 

Il  conte  di  Ccnfcnciana  di  famiglia  Coreglias. 

Sono  ancora  in  Spagna  molti  altri  Conti  come  quelli  d’Elda,  della  famiglia^ 
di  Colombo,  quello  di  Chelua,  d’Aluayada,  di  Caltroxeris  di  cala  Sandoùal,  dà 
Combrada  di  cafa  Mendoza  di  Lennarés,  di  Moyalde»  di  Villa  Mediana,  di  cafa 
Taffis  corner  maggior,  di  Villa  longa,  di  Villa  verde,  di  Cafarauios , di  Ayala , di 
Salazar,  & il  conte  di  Lodola . 
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Li  Signori  di  Tortogallo  . 


I!  Duca  di  Bragànza»  & di  BarcelIos,chehà  tre  Marchefati»  fette  Co  ntadi,e_» 
molti  altri  Domini; con  50.  tra  fortezze»  ò rocche , e terre  » & 100.  mila  fudditi . 
Il  ora  egli  pofjicde  la  corona  di  Tortogallo > &gìà  più  anni  la  difende  contro  il  Rè  Ca~ 
tholiio'i  che  gli  bà  tolto  Olinen'ga . 

Il  Duca  «Muterò  Maliardo  della  famiglia  Màifon»«j/m  dice  d cilene aftro. 

Il  Duca  di  VillaRcal.di  cafa  Menefcs . 

Il  Marchefedi  Ferreiradicafadi  Melo.  ’ ’ 

Il  Marchefe  di  calici  Rodrigo»  di  cafa  Mora . 

Il  Marchefedi  Villa  Vizofa  - 

Il  Marchefe  di  Terranoua  titolo  del  primogenito  del  Duca  d’Auero . 

11  con  te  di  Ferea»  di  cafa  Perca*  ••  f‘ 

Il  conte  di  Ororondo  , di  cafa  Contigno . 

Il  contedi  Odomira  di  cafa  Norogna . 

Il  conte d'Obimleflò»  di  cafa  Portògallia . 

11  conte  di  Maralba  di  cafa  Contigno . , 

Il  conte  di  Porto  Allegro  di  cafa  Situa.  ' , , 

Il  conte  di  Orandes  di  famiglia  Almcyda . 

Il  conte  di  Linnares  di  cafa  Norogna . 

Il  conte  di  Prado  di  cafa  Sofà . 

Il  conte  d’Idagna  di  cafa  Alcazaua.  ^ 

Il  contedi  Vidcgciradi  famiglia Gama . 

Il  conte  di  Perda  di  cafa  Bafconcilos  > c Menefcs . 

11  conte  di  Sabugal  di  cafaCadiglio»&  Branco . 

. 'Il  conte  di  Sortila  di  cafa  Silueira . 

Il  conte  di  Villa  franca  di  cafa  Camara . 

Il  conte  di  Villanoua  di  cafa  Callillo  > te  Branco . 

Il  conte  di  TcntugaJ  di  cafa  Melo  >c  Braganza  . 

Il  conte  di  MatulìentosdicafaSoa,&  Menefcs . ' ' ' ‘ , 

Il  conte  di  Caftaneda  di  famiglia  Menefcs.  ' " ’ ’ J'dc 

Il  conte  d’AIcatin  > titolo  del  primogenito  del  Duca  di  Villarea! . 

Il  conte  di  Bado  di  cafa  Callro  . 

Il  contedi  Cadaneira  di  famiglia  Atayde.  / 

Il  conte  di  Atalaga  di  cafa  Manuel . 

Il  conte  di  Callcba  di  famiglia  Comara  . ‘ 

II  conte  di  Santa  Croce  di  cafa  Mafcarenos . 

Il  conte  di  Tauroca  di  cafa  Menefcs. 

Il  conce  di  Monfanto  di  cafa  Cadrò . k 

Il  conte  di  Algàmil,  di  famiglia  Algamil,  & di  Vifpo  di  Coimbra . 

Il  Vicecontc  di  Puente  de  lima»  di  cafa  Lima . 

. Oltre  d ciucde  famiglie  illudri  di  Spagna  fc  ne  pofsono  vedere  molte  altre  ge- 
ncrofe»  & ai  gran  dima»  apprefio  di  Pietro  d’Auity»  nel  tomo  della  deferittionfc 
generale  d'Europa . t v 

...j!  . » .* 
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Entrate)  & fìipendij  delti  Fif tonti.  Generali  del  Mare,  Creine  fiotti , & 
Vefioui , Gouematori , & altri  hnornHi  di  grani’ au- 
torità in  Spagna.  4 - 

• ,r  .*  - * ' . - 

Il  Vifconte  di  Peraltaticeuedi  prouifione  quattro  mila  feudi. 

II  Vifconte  di  Colma  di  Nauarra » anch'egli  quattro  mila  feudi . 

II  Vifconte  d’EbuIi  otto  mila . 

II  Generale  di  Cartiglia  di  famiglia  Padiglia  diecimila  feudi . 

II  Generale  delle  Canarie  dieci  mila . 

II  Generale  di  Galicia,  fei  mila. 

L’Armiraglio  di  Aragona , dicci  mila . 

Il  Priore  di  S.Giouanni  di  Cartiglia»  50.  mila . 

Il  Prioredi  San  Giouanni  di  Leone  30.  mila.  !■ . j. 

Il  Priore  di  S.Giouannid’ Aragona , 4.  mila . 

II  Priore  di  San  Giouanni  di  Catalogna  1 2.mila . 

II  Priore  di  S.Giouanni  di  Valenza , fei  mila . 

Il  Priore  di  S.Giouanni  di  Nauarra  quattro  mila . 


Rendite  di  tutti gPotrciucfioui , & Vefioui  di  Spagna. 

} % * ' > * - li  • l - * _ j » • « - • 

L'Arciuefcouo  di  Toledo,  Primate  di  Spagna , & Gran  Cancelliere  di  Carti- 
glia, hà  di  rendita  2op.  mila  feudi  d’oro . 

L'Arciuefcouo  di  Siuiglia,  Configliero  della  Mteftà  del  Rè,  8o.mi!à . 
L’Arciuefcouo  di  San  Giacomo,  44.  mila.  0--  - 

L’Arciuelcouo  di  Valenza  30.  mila;  > 

L’Arciuefcouo  di  Saragozza  50.  mila . 

L’Arciuefcouo  di  T arracona  1 6. mila'. 

L’Arciuefcouo  di  Burgos  30. mila . 

. (.  ; 1 ,V  ,’i  ' . . Jt‘ . :■  •.  5 : J -'  li 

Rendite  delti  Vefioui  fuffraganei  di  Toledo . < • 


II  Vefcouo  di  Cucnzà  45.  mila  feudi , . v ...  -jv 

II  Vefcouo  di  Cordoua4<5.mila. 

Il  Vefcouo  di  Valenza  30.  mila,  ; - > , 

Il  Vefcouo  di  Segou  1324.  mila. 

Il  Vefcouod’Ofma  22. mila.  . ..  . . 

il  Vefcouo  di  S.Giouanni  2o  miIa.  • <<1  • 

Il  Vefcouo d’Auila  20. mila.  . 

• il  i-  ‘ T 

Le  rendite  ielli  Suffragatici  deli' ^Ircìuc [cono  di  Siuiglia . ' 

Il  Vefcouo  di  Malaga  3o.mila  feudi  d’oro. 

Il  Vefcouo  di  Cadiz  1 2. mila  feudi . 

Il  Vefcouo  di  Canaria  12.  mila. 

Rendite  delli  refeouati  fuffraganei  de  Ili  oirciuc fiotti  di  S. Incorno . 

II  Vefcouo  di  Coria  hà  24.  mila  feudi  di  rendita . 

' IlVc- 

‘ \ 
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Il  Vefcouo  di  Piacenza  ne  hd  40.  mila . 

Il  Vefcouo  d’ Aftorga  n'hà  1 8.  mila . 

Il  Vefcouo  di  Camera  n’hà  lo-mila . 

Quello  di  Salamanca  24.  m ia. 

Il  Vcfcouo della  Città  di  Rodrigo  io.  nula . 

Il  Vcfcouo  della  città  di  Mondcgnedò  n'hi  1*.  mila 
Il  Vcfcouo  tfOrcnfse,  o to  m la . 

Il  Vefcouo  di  LugOj  orto  mila . 

Et  quello  di  Fuy , quattro  mila . 

Le  rendite  delli  Vcfcouifuffraganei  di  Granata -, 

H Vefcouo  di  Almeria  l.  à quattro  mila  feudi . 

Et  quello  di  Guadir  fette  mila . 

• * 1 

Le  rendite  delli  Suffraganti  di  Valenza,  fona 

Il  Vefcouo  di  Ornici  ha  8.  mila  ducati  di  rendita . 

Quello  di  Segorua  diecimila. 

Il  Vcfcouo  d'Viucfra,  fei  mila . r 

Quello  di  Cartagena,  il  quale  non  fù  mai  fuffragineo  » hoggi  l’è  di  Murcia  ra- 
mila. ; ■ 

Le  rendite  dellifkffraganei  di  B argot,  fono 

Del  VefcouodiCalahcrravin^’ mila  feudi.  1 J . 1 

Del  Vcfcouo  di  Pamplona  venti  mila  ducati . 

Delli  Vefcout  efienti , che  fono 

Il  Vcfcouo  di  Leon  8c  ha  di  rendita  quattordici  mila  ducati  d’oro  . 

Et  quello  d’Ouiedo  n’hà  a 1. mila . 

J 

Rendite  de  Principali  Commendatori , 

La  Gran  commenda  di  Cartiglia  rende  14.  mila  feudi . 

Quella  di  Ocagna  1500. 

La  commenda  di  Mont’alleere  5000. 

Quella  di  MonteReal  io. mila. 

Quella  di  Villaruuia  mille  » e cento . 

La  commenda  di  V iffòria  > due  mila . 

Quella  di  Viedma  1500. 

Quella  di  Orcaioqooo. 

Quella  di  PozoRuuio  idoo.  ' 

Quella  di  Mirabel  1 300. 

Quella  di  Villamaior  aooo. 

Quella  di  Campo  di  Eriptana  1 500. 

Quella  d'Efeufa  d’Haro  1500. 

Quella  di  Socaellemos  14000. 

Quella  di  Corrai  d’Almaquer  4000. 
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Quella  di  S.Ctt>ceiooo.  , . ; , • : • ' 

Quella  della  cafa  della  Prouincia  di  Caftiglia  a jao. 

Quella  della  cafa  del  campo  di  Montici  jòoo. 

Quella  d’Aledo.  e Totana^mila.  t 

Quella  di  Carauàcai  looo.  . j, 

QuelladiCieza  1200. 

: La  commenda  di  Ricotodooo.  .... 

Quella  di  Scobos  4500.  * . ,i 

Quella  di  Marataglia  9400.  ■ , 

Quella  di  Montizòn,  & Chiclana  3 200. 

Quella  di  Torres , Se  Caguamares  1000.  . 1(  - . 

Quella  di  Montiel,  & Olla  1 800.  ,, 

QuelladiCaricofa  1200.  . ■ -, 

Quella  di  Ciuita  hermofa  4000*  u - /■  . ,1 

Quella  di  Mambra,  & la  Solana  5. mila . . ' 

Quella  di  Segura>SLerca  *000.  h <>.->■  . , .. 

Quella  di  Vcas  5000.  , > . . 

Quella  di  Iell  6. mila . 

Quella  d’Abauches,  & Vicdmar  5. mila  V -io  ; i* 

Quella  di  Villanoua  della  Fuente  dà  1 5 00. feudi  Tempre  d‘oro . 

. LacommendadiMer»da4joi.  . . 

Quella d'Albanga 4200.  . < . ni.  - 

Quella  d'Alcueua  2000.  ... 

Quella  di  Omachos  5 500.  & di  quella  è commendatore  il  Generale  di  Oua  « 
Quella  di  Palamos  1500. 

Et  quella  di  Oliuia  mille . 

•r*'  *'  „r  . / . . 

Le  commendature  della  Prouincia  di  Leon.  , 

In  I fpagna  è ancora  vno- Stato  che  lo  chiamano  Cortes  > ilaualefìràdunadt 
ordine  del  Re  doue  fi  deuono  radunare  li  deputati  delli  Regni  ai  Leon»  Toledo  » 
Granaria,  Cordoua.Siuigliaj  & Murcia . Et  delle  Città  di  Burgos , Salamànca , 
Segouia,  Seria,  Auila,Cuenza, Toro,  Zamora,Gulazara,Vagliado!id,&  Madrid. 
Qucfli  deputatili  radunano pcreflàminar  le  caufe  più  graui  delli  Regni . Lo 
fteflo  Rè  vi  interuicne  come  gli  altri  deputati , & molti  Grandi  che  fono  chia- 
mati à dare  li  voti  loro . Et  le  cofe  che  vi  fi  determinano  hanno  forza  di  Legge  », 
Se  inuiolabilmente  fi  ofìéruano,  come  nelle  materie  facre  fi  ofTeruano  li  decreti' 
Sinodali . 

Commanda  ancora  il  Rè  che  li  tengano  le  Corti  in  Monzon , doue  fono  ob- 
bligati à giurar  fedeltà  al  Rè  gli  Aragbnefì,  li  Valentiani , & li  Catalani , ò al  fi- 
glio fucccffore  del  Rè . Finalmente  è cofa  degna  da  faperfi>chc  li  fudditi  del  Rè 
di  Spagna  preflano  al  Rè  loro  Signore  vn’humilc  obbedienza . Li  Stati  fi  foglio- 
no  conuocarc  con  editti  Regij , & lettere  pubbliche , come  ancora  per  mandati 
efpreffi.  Tra  le  città  di  Spagna  è vna  gran  diflintione,  perche  quelle  propria- 
mente fi  chiamano  Città  doue  fono  le  fedi  Archiepifcopali,&  Epifcopali,  altre 
però  hanno  ben  quello  nome,  ma  non  il  Vefcouo  , nondimeno  fono  grandi  I«l» 
prerogative  di  quelle,  perche  le  Città  precedono^  fono  più  ilimate  Tal  tre,  che 
chiamano  Ville , di  manierache  quando  occorre  qualche controuerfia,  le  Villo 
feguono  le  parti  delle  fue  Città  «dalle quali  ancora  dipendono,  & per  fare  di 
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vna  Villa  vna  Città  » non  è tanto  neceflarià  la  grandezza  » qnintoTirrtìchkà  » 
perche  fi  tfouano  Cittadi  mtòvopicciole  , & moke  fono  le  Ville  maggiori  delle 


Jittà.  yedafiTicrred'vAHittom. i.pag.96.  • .«  ii>»  orr.  . • ■ 
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Ricchezze,  & forge  di  Spagna  • » ; 4.  > 


La  Spagna  hi  pochi  fiumi , ne  molto  vi  pioue  » Se  quindi  è cbein  moiri  luoghi 
non  hà  molta  abbondanza  , come  l’alcre  Regioni  , è molto  noci  perche  dipen- 
dendo li  guadagni  de  commcrcij  dalla  commoditàdi  condurrete  merci  alli  luo- 
ghi doue  praticano  più  li  Mercanti , & quella  commòditàdontro  terra  nafccL* 
dalli  fiumi  nauigabiJi»  di  qui  è che  la  Spagna  non  hauendo  quelli  benefici)  come 
quella  ch’è  montuola,&  hà  pochi  fiumi»  è meno  abbondante  eli  commerci).  Ma 
dall’altra  parte  hà  molti  porti  ben  commodi , alli  quali  ài  gran  mare  cofi  Tirre- 
no, come  Oceano  manda  molte  ricchezze  del  Mond<V6a  apròna  la  ria  alla. mor- 
cantia . Le  ricchezze  che  in  quei  porti  fi  vedono,  Torto  il  Vino,  l'olio»  la  cera,  il 
miele»  il  Zuccaro,  il  Zafferano,  fichi,  frutti  di  varie  furti,  deiii  quali  lui  peruicne. 
tanta  abbondanza,  che  balla  ancora  alli  paefi  Settentrionali  come  fonoli  cedri» 
aranci,  fichi,  &c.  • 

Nella  Murcia  fi  fanno  ottimi  Vafi  di  Creta, & fete  fottili,  dalle  quali  cofc  ta- 
uano  molto  vtiie,  '&  danaro,  uj  c\  • . 1 ..  !..  *,  ’ 

In  Cartagena  fiorifeela  mercantia  della  lana,  che  viene  portata  à Gcnoua^  » 
Milano,  Fiorenza,  Venctia , & altri  luoghi . 

Nel  Regno  di  Qranata  oltre  all’abbondanza  della  feta»  vi  è ancora  grand’àb- 
bóndamàdi  lane}  Che  portà  grande  vtiie . . S 

Li  Porti  di  Siuiglia  rendono  lòrtunatadi  gran  commodi  la  Spagna,  perche  vi 
portano  l’abbondanza  di  tutte  le  cofe  che  manda  l’ America  : è tinta  lacopia_» 
del  Vino  che  vi  concorre,  oltre  all'olio,  & àgl’altri  frutti,  che  fi  Tuoi  dire  ,che_» 
quando  non  fono  portate  in  Sbriglia  ornila  botti  di  vinoogni  giorno,  conuienc 
che  il  Datiaro  fallifca . 

In  quello  Hello  luogo  fi  fcaricanqgl’ori,  & gf’argcivi  della  nnoua  Spagna 
Perù  le  perle  della  Cuba,  & del  Mexico,  Se  li  Zuccarì , 6c  altre  ricchezze  dell’Jfo- 
la  Spàgnuola,  Se  altre  del  rimanente  del  Mondo  nuouode quali  rrafmecte  la  Spa- 
gna co  meda  erario  fertile  all’altro  narioni  dell'Europa . 

Oltre  alle  cofe  già  dette  molta  commodità  riceuela  Spagna  dall’argento  vi- 
uo  che  fi  caua  da  Cordona,  & altri  luoghi . Ben' è però  vero  che  la  Spagna  non  hi 
Janti  argenti  vini  che  biffino  d bi fogno  dell' Indie , che  penò  da: Venctia  gitene  viene 
Inandata  tj  itami  td  di  (jueltocheft  caua  daWmdria  luogo  che  nc  abbondahella  Carni  a. 
Hanno  li  Spagnuoli  ottimi  Cauaili>& in  abbondanza, dclli  quali  barbiamo  det- 
to qualche  coli  nella  Geografia . Et  quelli  Caualli  rapprefeittano  ancoreffiin 
vn  certo  modo  il  genio  deila  Spagna,  poiché  fono  di  alto  fpirito,c  fembrano  na- 
ti ad  oftentare  la  pompa,  & la  magnificenza . 

In  Galicia  è grande  il  frutto  del  Vino,  & della  Pefcagione . 

La  Bi  fraglia  manda  Jetoe  lane  alle  Regioni  Settentrionali. 

In  Balbao  fi  fanno  buone  fpade,  ma  le  fpadc  di  Toledo  fono  le  fanioft , quelli  di 
Guipufcoa  fanno  molto  danaro  di  quclle,chc  fi  fabbricano  in  Toioictrà  . 

Il  Portogallo  manda  gran  quantità  di  fete  aH’alrrui  terre,  & le  migliori  fono 

3 utile;  che  fi  (anno  ne  confini  di  Braganza,  fi  mandano  ancora  molti  firme  botti 
i falca  gli  llranicri»  Se  in  particolare  A Igarbia. 

Lisbona  è vna  gran  portad’ogni  mercantia , & è vn  luogo  commodo  per  !c_* 

' mer- 
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Énercìntie  d’Erhiopia,  del  Braille  , di  Madera  » & di  tutto  il  Settentrione . Que- 
lla è quella  che  foftenta  le  armate  Maritime,  & gli  eHerciti . In  vna  parola  ella  è 
quella  che  fomndniftr*  à tutto  il  domiuio  della  Spagna  le  cofc  necdfaric.,  • 

No  i numeriamo  quei  paefi  panicolari  » che  trafmettono  i loro  beni  à tutte  le 
parti  del  Mondo,  benché  lontani  flfime  in  Spagna. 

Candiali  Vini  pretiofiifìmi  che  partano  per  infino  all’Indie  Orientali. 

La  Barbaria  manda  molte  pelli,  gioie,  Taperi,  Se  di  prezzo  non  volgare . 

L’Inghilterra  mauda  molte  Naui  cariche  particolarmente  di  panni,  oltre  Tal- 
tremerei.  ^ ■ . 

Dalla  Germania  Balla  efeono  le  tele. 

La  Francia  manda  il  fromento. 

La  Bilcaglia  l’arme . 

L’India  Occidentale  ottime  pelli . 

L’Ifola  Spagnuola  il  Zuccaro,  l'oro , & l'argento . 

Il  Braille  molto  Zuccaro  >&  ogni  anno  più  abbonda . 1 

Madrid  dà  600.  cade  di  Zuccaro  ogni  anno,  ch’è  Iti mato  l’ottimo . 

Da  capo  Verde  grande  è la  copia  del  Zuccaro,  pelli»  cera  , olio,  8ec. 

L'Ifola  dd  Prencipe  è refa  famofa  dall'abbondanza  dd  Zuccaro>&  del  Rifo. 

L’Ilole  Azore mandano  gran  quantità  di  guado  che  vien  portato  alla  Sicilia , 
& all’Inghilterra , & iui  ancora  li  caua  da  vn  monte  l’allume , che  viene  Rimato 
ottimo . ■ 

La  Guinea  folo  manda  oro . 

L’India  Orientale  gli  aromati  di  varie  forti,  dalli  quali  fi  caua  gran  copia  di 
danaro.  Zenzero,  Cannella,  Maftice , Garofoli , & della  noce  mofeata  viene  fu- 
mato il  valore  à joo.inila  feudi,  la  Crifocolla,  la  Canfora,  il  Sandalo,  l’aloè , &c. 
ne  vicn  mandato  per  40.mila  feudi . Non  è poi  pollìbilc  il  fapere  quale  tributo 
caui  il  Rè  dalle  gioie, e dalle  perle,  poiché  per  lo  più  quefte  fono  mercantie  che 
padano  di  nafcòfto,  & la  minor  parte  è quella  che  palla  per  li  Dati) . 

Dalla  China , Malacca , Maluia , Bengala,  Pegù,  Lambaya,&  altri  luoghi  ad- 
iacenti viene  molta  feta,  & molta  Porcellana  prètiofa , con  molte  altre  cofc  cho 
feruonoà  delicie,  fi  mandano  ancora  dalla  China  perle  picciolc  che  fi  vendono 
in  Lisbona  i gran  prezzo . * . 

Dalla  medefima  China  fono  portati  molti  legni  odoriferi»  delli  qualiienc# 
fabbricano  tauole,  fcanni,  & altre  cofe  limili,  & anche  dalla  ftefla  China  vengo- 
no delle  IlefieMalTiritie  cola  fabbricate , & con  oro  adornate,  dalle  quali  coìfo 
bcmffimo  fìconofce  l'ingegno  di  quelle  genti . ' 

La  Perfia  manda  tappeti  fabbricati  con  oro,  fera,  & lana  belliflìmi;  & di  que- 
lle, & d’altre  molte  merci  ne  concorrono  in  abbondanza  tutto  il  giorno  à Lif- 
bonaj  & di  colà  fono  trafmefle  all’altre  parti  dcli’Europa,&  di  efle  tanto  oro  ne 
caua  quel  Rè,  & locauaua  il  Rè  Catholico  >che  viene  Rimato  » & deuefi  Rima- 
re il  Rè  di  Spagna  ricchilfimo,  & con  tutto  queRo  in  paragone  di  tanti  Regnile 
commodi,  & tributi  egli  è in  foRanza  pouero  tra  le  immenf e ricchezze  , & li  Po- 
litici nc  rendono  la  ragione»  non  folo  per  la  pr  in  attori'  del  'Portugallo,  ma  perche'è 
ingannato  da  fuoi  miniRri  ,alli  quali  viene  commeflò  ramminiRrationedellal» 
mercatura  in  compagnia  dell’altrecofc,e  delle  rendite,  che  fc  nc  prendono  qual- 
che parte.  Tiene  egli  tre  Viceregi  nell’India,  in  Malacca,  Ormo,  & Mozambico» 
che  oflèruano  che  gli  aromati  non  fiano  portati  per  il  Mar  rollo  in  Aleflàndria , 
iUhe  fpdfiflìmo  fi  fà , perche  nc  fono  corrotti  li  miniRri . -,  l 

Si  mandano  anche  nella  China  alcuni  annclli  grandi  di  rame , che  noa.  cofli- 
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no  più  di  vn  Reale  di  Spagna  l’vno  , eh’ è vn’ ottano  dtquello  che  m Italia  fi  chiama 
Reale , e colà  fi  vendono  vno  feudo  d’oro . o •■■... 

Nel  Braille  fi  manda  Vino  , panni,  lana  > & vefti  di  varie  forri  , perché  I i non 
fi  trouano  operarli  di  limili  qualità  » & quelle  vefti  non  fi  portano  per  gli  ha- 
bitatori  , perche  è i’vfo  loro  di  andar  nudi  » ma  per  li  PomighelT,  che  vi 'fono , 

In  Inghilterra  fi  manda  vino»  olio,  Zuccaro,  aromati,  come  in  Fiahdra  gran- 
dillìma  quantità  di  Sale  . 

Le  Naui  d’Italia  lictiano  in  Lisbona  gli  A romiti , & il  Zuccaro  ; - 

Quanto  poi  ail’cntràte  del  Rè  è certìlfimo  ch’egli  caua  dall’Italia  fola  più  di 
quattro  milioni  d’oro  l’anno  comprefaui  la  Sicilia. 

Più  di  due  milioni  gli  rendeua  Portugallo . 

Tre  milioni  la  Terra  noua  ,cioè  l’Incne . 

La  Spagna  vn  milione»  & 400.  mila  feudi . 

Vi  fono  poi  quelle  rendite  ftraordinarie  ch’entrano  nel  fuoteforo. 

Grandinìma  è la  rendita,  ch’egli  caua  dal  fuilidio  Ecclefiaftico , nel  quale  fan- 
no gran  pane  li  danari  che  fi  cimano  dalla  Bolla , che  fi  chiama  della  Crac  tata  per  tut- 
ta la  Spagna  , & l(ole  adiacenti , la  quale  ogni  anno  fi  rinoua  concedendo  il  Pontefice 
à chi  contnbuifcc  vna  non  confider abile  fomma  di  moneta,  il  mangiar  oua,  e Latticini] 
tutte  le  Vigilie  » & Ouarefima , l'efiere  ajjoluto  due  volte  da  qualunque  peccato , da 
qual  fi  voglia  Confeffore  approuato  dall ordinario , anche  ne  cafi  riferuati  nella  Bolla 
della  Cena  del  Signore , & di  godere  di  tutte  l’I  ndulgenge  per  altro  conceffe  , le  quali 
fono  fofpefe  per  quelli  1 he  non  prendono  la  Bolla  ; Vi  è poi  la  Bolla  de  Morti , er  del 
mangiar  carne,  & quefia  è concefiad  quel  Rè  per  fofienere  la  guerra  contro  gl'infe- 
deli. 

Vi  fono  poi  anche  li  doni  volontari)  delli  Stati . 

Il  Regno  di  Napoli  ogni  tre  anni  dona  vn  milione,  & circa  aoo.rhila  fcudi,do- 
natiuo  coli  introdotto,  che  I*vlo  l’hd  conuertito  hoggimai  in  legge . 

Dona  la  Sicilia,  la  Sardegna,  il  Ducato  di  Milano»  la  Gattiglia, & gli  altri  Sta- 
ti rutti  del  Mondo  nuòuo  à fuoi  tempi  deliberati . 

Si  lafciano  in  difpartc  gl’vtili  che  fi  cauano  dalle  Commende  delli  tre  ordini 
di  Cauailieri. 

Non  è poi  da  preftarfi  fede  d coloro , che  dicono  che  la  Spagna  non  habbia_» 
arme,  poiché  nella  Bifcaglia  ve  n’hà  tanta  copia,  che  iui  fi  fabbrica»  quanto  iru, 
alcun  altro  luogo  dell’Iràlia,  8c  anche  in  Guipufcoa , che  però  è detta  la  difefa_* 
della  Cartiglia,  &.di  Leon  . 

Vi  fono  ancora  l’armi,che  fi  fabbricano  in  Galicia,  doue  fi  ritroua  il  ferro  mi- 
gliore ditutto  il  Regno. 

In  Spagna  è degno  di  offeruarfi  che  fempre  vi  erano  otto  in  noue  milioni  di 
huomini , il  qual  numero  però  grandemente  è fiato  molto  diminuito  per  le_> 
guerre  di  Fiandra  , & della  Germania  >comprcfi  però  quelli  Soldati  cho  fo- 
no mandati  ordinariamente cofi  ncH’Iiòle  d’Iralia , come  nell’India  Orientale . 

Nel  rimanente  1;  Spagnuoii  fi  eflèrcitano  nelle  cofc  militari , ne  alcuno  d’eifi 
fti  perpetuamente  fri  gli  dferciti , fuorché  alcuni  Cauailieri,  & in  Ifpagna  vi 
fono  pochi  luoghi  di  prefidio . 

€ certo  am  ora,  che  da!  Regno  di  Portugallonon  fi  polfono  cauarc  più  di  lèi 
mila  buoni  foldaci  fenza  >*ran  fpefa . 

Si  deue ancora  oflèmare  negli  eflèrciti  di  Spanna  in  Fiandra,  che  vi  fono  fem- 
pre pochi  Spagnuoii,  ma  queir  1 i cagione  della  fquifita  loro  difciplina  militare 
fono  molto  Rimati. 
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Di  quelli  che  fono  in  effettiuo  feruigio  non  fono  mai  più  di  fei  in  fette  mifa_, 
finti  » cioè  in  Nauarra , Catalogna , Cuipufcoa  (già  Vxrdulia)  Granata  » Anda- 
lusia > & altri  ; & ncll’Ifola  Minorica  ri  Hanno  400.  fanti . Queflo  fi  deue  inten- 
der fen^a  dubbio  foto  nei  luoghi  prenominati,  poiché  nella  Fiandra , in  Milano,  Regno 
di  T^ofioli,  & Sicilia  ne  fono  molti  pii  di  fianca  ordinariafra  tutte , & nelle  fortegje 
dello  flato  di  Siena , & Sabioneta  ve  ne  ha  molti  più  . Ma  di  Cauallcria  ve  n’è  in_* 
Spagna  vn  numero  con  il  fuo  Generale  > & Luogotenente , & il  principal  luogo 
della  refìdcnza  di  quelli  è in  Cartiglia  la  Pecchia.  & fono  1 5.  Compagnie  di  lin- 
de, clic  in  tutto  fono  mille , oltre  alle  quali  vi  fono  cinque  compagnie  di  Cauai 
leggieri,  &vn  terzo  di  600.  archibugieri  iciuallo,  & tutti  quelli  fono  pagati 
dalia  Cartiglia . 

Nel  Regno  di  Nauarra  è flato  mandato  vn  numero  di  Soldati , li  quali  fi  fo- 
gliono  mutare  ogni  due  anni . 

Oltre  alli  foldati  che  (tanno  di  prcfidio  nel  Regno  di  Cartiglia,  fi  rroua  vn’al- 
tra  mano  di  Cauallcria  in  Granada,  c nell'Andaluzia , à cagione  della  vicinanza 
della  Barbaria,  & altri  nimici  meno  confidcrabili . iui  fono  100.  fanti  con  tre> 
milaCaualli  che  fono  collocati  di  quartiere  in  Cartiglia  . 

Vi  fono  ancora  alcuni  altri  foldati,  che  fi  chiamano  Quantiani,  cioè  di  quan- 
tità, & fono  5780.  Quella  Cavalleria  lld  pronta  à tutte  l’òccafioni , che  potertc- 
ro  accadere , & ricnebuoniflìmi caualli . Quanto  poi  alle  ferie  maritiate , !a_.  \ 

Spagna  mantiene  io.  & anche  12.  Galere , & dodici  Gaiioni , che  trafcorrono 
per  ìi  mari  d’ Africa,  & molte  altre  naui  fono  in  Siuiglia,  & ne  lituano  nel  porto 
di  Lisbona  pronte  ad  ogni  occorrenza . 

Hanno  ne  confini  dei  Regni  fortezze  ben  proucdute  per  reprimere  le  fcorre- 
ric  delti  nimici,  & quelle  fono  ben  prouirtc  di  foldatcfca,  fi  che  più  volte  hanno 
fatto  fudar  la  fronte  animici,  & ridottili  adii perationc, Vedali  Pierre  d'Auit  al 
primo  tomo. 

Reggimento  della  Vrouincia  di  Leon  . 

^7  . "^Y>  .«•5,sXr  a * 

II  Commcndator  di  quella  è il  Marchefedi  S.Croce,  &hi  11. mila  feudi. 

La  commenda  d'Aguza  hà  dieci  mila  feudi . 

Quella  di  Guadalcanal  4200. 

Quella  di  Pelibla  2.  mila. 

Quella  della  Regina  4.  mila , e ^00. 

. Quella  della  Fuentc  la  macftra  2200. 

Quella  di  Santi  4^00. 

Quella  di  Villafranca  1000. 

Quella  di  Birnuenida  jooo. 

Quella  d’Vfagre  1500. 

Quella  diRibcra  ?ooo. 

Quella  di  Hinoiofa.il  od.  < 

Quella  dell’edificio  della  Prouincia  di  Leon  6009. 

Quella  di  Cordoua  ?ooo. 

Quella  della  Barra  1500. 

Quella  della  rocca  Torafa  1 1 j t. 

Quella  di  Rocca  verde  <;oo. 

Quella  di  Pcgna  Vfente  al  Mendoza  2500. 

Quella  di  Triane  de  Porti  Carini  1 500. 

La  gran  commenda  di  Montalbano  4000. 

M 3 Quella 


Digitized  by  Google 


iS%,  Dtur  cosrvwt 

. Quella  d’Orchentà,  500.  >*>.,.  v«  V'r 

.Quella  di  Muferos  400.  •: 

. Quella  de  Zatara>&  di  Cenette  2000.  ' ■' 

La  commenda  di  A ucl.'ino  in  Reqno  di  Napoli  1500.  di  quefla  non  ho  veduta  » 
ne  vdtta  memoria  alcuna  > & pure  ho  maneggiato  luteo  quello  flato , & vedutine  le 
[catture  antiche  >Jc  noi:  in  quanto  che  ii‘Trencipe  Marino  quando  fù  Gran  Maejlro 
dellt  Caitallieri  di  S.  Giorgio  fondò  alcune  commende . 

Quella  di  Fradcl  400. 

Quella  di  S.CoIoiro  1000. 

, La  commenda  di  Befenzon  in  Francia  2000.  1 • 

La  commenda  d'Orien  in  Beamia  500. 

Quella  d’Ellepc  6000.  . 

Quella  di  Paracucllos  2000. 

Quella  di  Moutizo  1500.  ■ 

Quella  di  Mohemaudo 2000. 

Quel  la  di  Oroza  3 000. 

Quella  di  Lolon  1000. 

, Quella  di  Mora  1500. 

Quella  d’F.ftrcuiera  800. 

. Quella  di  Huelan0  400. 

Quella  di  Murcs,  e Venazuza  500. 

. Quella  di  Caltellczadella  Cucila  $00. 

Quella  d'Almendralezo  2400.  • 

Quella  di  Rocca  verde  300; 

*•  Quella  di  Montemolin  1400.  - . 

Quella  di  Medina  las  Torres  2500*. 

Quella  di  Monafterio  1500. 

Quella  di  Calzadila  1500.  ■ ' 1 

Et  quella  d’Aquirezo  600. 

•Ve  ••  j 

* lAmminifbatione  dell'ordine  di  S.  Iago . 

\ 

L’amminiBratione  di  Qnintanar  rende  80.  feudi  d’oro. 

Quella  di  VilIanoua>&  Alcaudete  500. 

Quella  di  Mote  80. 

Quella  di  Vele?.  500. 

Quella  di  Bienuenidaqoo. 

Quella  d'Hi^uera  800. 

Quella  di  Porrà  Regina  roo. 

Quella  di  Contaleallo  200. 

Quella  di  Fuente  de  Maillro  100. 

Et  quella  di  Montonches  1200.  * ■ ■ ' 

L'ammiiufìrattonc  deW Ordine  di  Calatraua . » 

Di  cucilo  era  Prendente,  òcornmcdaror  maggiore  il  Duca  d’AIuà  della  cafa 
di  Toledo-  & rende  1 5oo.fcudi,  & l’anmiiniltranonc  deli'ordine  rende  p.mila . 
Quella  de  Calteplianos  2.  mila , 

Quella  di  Almagro  xooo,  , > 

Quella 
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Quella  di  Mudelli  4500.  ■ ' 

Quella  di  Caftilferas  4500. 

Quella  di  Almaruciicl  1500. 

Quella  di  Carinn  1800.  r'  "•  • 1 

Quella  di  Toroba  1300.  ì’j  ■ 

Quella  di  Vuljepcg  ias  3 500Ì 
Quella  di  Monrauchclos  isoo. 

Quella  de  Fu  ente»  c Murai  1000.  , •'  i 

Quella  di  M'-ral  7500. 

Quella  di  Gor  al  2600. 

Quella  di  Porto  piano  1600. 

Quella  di  Aicolea  1400. 

Quella  di  Valleitcros  1300. 

Quella  di  Daniel  2700. 

Quella  di  Pozucla  Auignas  100. 

Quella  di  Almodonarde!  Campo  2700. 

Quella  d'Hcrrera  Manriquez  de  Lara  2000. 

Quella  di  Manzanares  6500. 

Quella  della  cala  di  Cordoua  2 500. 

Quella  della  Pegna  de  Martos  . 

Quella  de  Sorrita  5000. 

Quella  de  Viueros  3400. 

Quella  di  Velmez  7000. 

(Quella  di  Calatraua  4000. 

Quella  di  Vallcga  1 100. 

Quella  della  Cafa  rii  Toledo  120. 

Quella  della  cala  di  Tabulerà  800.  ‘ • 

Quella  della  cafa  Placencca  di  cui  è Gouernatore  il  Conte  di  Adrada  3300. 
Quella  della  cala  di  Siuiqliai&  di  NiebaJ  30Ò0. 

Quella  di  Cagnaueral  2000. 

Quella  di  Lepera  di  cui  fono  amminirtratori  li  Gouematori  di  Cartiglia  1600  , 

» * 

Li  Vr iorati  del  detto  ordine  di  Cdatrau*  . 

Il  Priorato  de  la  Fuente  rende  mille  feudi  d’oro . 

II  Priorato  di  Afuquefa  fei  centò. 

Quello  di  S.  Benedetto  di  Porcuua  mille.  j 

Quello  di  S.  Benedetto  di  Toledo  fei  cento . 

Quello  di  Corite  ducento . 

La  Sagrertia  di  detto  ordine  2400. 

Il  Reggimento  debordine  di  alcantara . 

Il  Gran  Reggimento  di  Alcantara  rende  10534. 

La  Giaueria,  clic  chiamano  » dello  fteflò  ordine  rende  6246.  feudi. 
IIRcggimento  di  Azanchal 2200. 

Quello  di  Magda ’ena  3300. 

Quello  di  Hornos  400. 

Quello  di  Cellaniin  2150.  ■ 

Quello  di  Vacumberaj&Giuridditione  diBadaiós  300. 

. ■ 1.  . M 4 II  Reg- 
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Il  Reggimento  della  cafa  di  Calatraua  ajoo. 

Quello  di  Portezuelo  3150. 

Quello  della  Pucbla  1 100. 

Quello  delle  cafe  di  Coria  2 300. 

Quello  de  Nelis  , & di  Nauarra  x 5 00. 

Quello  di  Cartiglia  2400. 

Quello  d'Eglas  3500. 

Quello  di  Molaceza  4000. 

(Quello  di  Santiuagnes  4.  mila . 

Quello  di  Mayora  4500. 

Quello  di  Parragal  1100. 

Quello  di  Veluis  de  Sierra  1000. 

L’amminiftratione  delle  Sarca  500. 

Quella  di  Yenfayan  1500. 

Quella  d'Herere  800. 

Quella  di  Cartel  nouo  45  00. 

Quella  di  Cabeza,  e’1  Buey  3 (5 00. 

L’amminirtratione  di  S.  Spirito  a.mila  » 

Quella  di  Calamea  4300. 

Quella  della  cafa  di  Calatraua  2200. 

Quella  di  Quintana  1000. 

Quella  di  Paradcla  2000. 

Qu,elladiGalizuella25oo.  - • 

Quella  di  Parragofa  3300. 

Quella  di  Adcllà  80. 

Le  Giuriddrtionì  del  detto  ordine  di  alcantara. 

Due  Giuridditioni  di  Alcantara  1500.  feudi  d’oro.  \ 

La  giuridditione  di  Magazela  500. 

Quella  di  Hcfad’AJcorchan  1400. 

Quella  di  Banquerencia  400. 

Li  Triorati  di qtteft ordine. 

La  Sagrertia  di  detto  ordine  800.  feudi  d'oro . 

Il  Priorato  del  Campo  500. 

11  Priorato  di  Magezcla  400. 

Il  Priorato  di  Calauea  400. 

Calcolo  particolare  delle  Rendite,  che  riceueil  Rìdi  Spagna 
dalli  juoi  domimi  • 

le  Saline,  che  nel  Regno  di  Spagna  fi  tronano  danno  di  guadagno  ogni  Ulivo 
93. milioni  di  Marauedìs . 

Le  decime  del  Marc , che  pagano  li  Mercanti , che  dalla  Bifcaglia , & Guipu- 
fcoa  partano  per  Cartiglia  arridano  i 7o.milioni  di  Marauedis  l’anno  . 

Le  deci  me  del  Mare, "che  pagano  quelli  che  partano  per  il  Regno  di  Leon  ren- 
dono ogn'anno  vn  milione  di  Marauedis . 

Lcdc- 
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Le  decime  del  Mare,  che  bagna  l’Afturia  vagliono  ogn’anno  378.  milioni-di 
Maraucdis  . 

La  rendita  della  Prefettura  della  Città  di  Bilbao  vale  490.  milioni  pure  di  Ma- 
rauedis. 

La  Città  di  Burgos , Se  il  fuo  Territorio  paga  Lotto  nome  di  Alcauale,  St  di 
terze  ogn’anno  1 7-Milioni  di  Marauedis . 

Et  laJVlerindal.  cioè  la  Città  della  Giuridditione  di  Burgos  paga  ogn’anno  2. 
milioni.  Si  66.  mila  Maraucdis . 

Il  Monte  d’oca  paga  ogn’anno  34.0»  la  marauedis . 

Merindal  alias  la  Rioza  ne  paga  3.  milioni  l’anno. 

Merindal  d’Hebro  2.  milioni  di  marauedis . 

La  città  di  Vittoria  paga  ogn’anno  2 69.  mila  Marauedis . 

La  Prouincia  di  Guipufcoa  ne  paga  vn  milione.  Se  1 8o.tni!a . 

Le  minere  del  ferro  che  fono  nella  rteflà  Prouincia  pagano  cinquanta  mi!a_# 
Maraucdis  l’anno. 

Le  fette  Merindales  che  fono  in  Cartiglia  la  vecchia  pagano  pai.  mila  Mara- 
ucdis annui . 

La  Città  di  Mena  paga  ogn’anno  2 2 8. mila  marauedis . 

La  Prouincia  della  città  di  Logrogno  paga  7.milioni,  Se  74<5.milà  Maraucdis . 
La  citta  di  Ianquas,  & il  luo  territorio  541.  mila  marauedis. 

La  città  di  S.Domenicode  la  Calzada4.milioni,  Se  801.  mila  marauedis. 

Il  Merindal  della  città  di  Diego  paga  vn  milione , & 545.  mila  maraucdis . 

Il  Merindal dcICàn  de Mugno 4. milioni,  Si  tfM^mdamarauedis. 

Il  Merindal  di  Caftro  Xeris  8. milioni,  & 485.  mila  marauedis. 

La  città  di  Ceriato  paga  vn  Milione,  Se  968.  mila  marauedis.  - . 

Il  Merindal  de  Monzon  2. milioni,  & 2 76.mila  Maraucdis. 

La  città  di  Palenca,&  la  detta  de  Campos  16.  milioni, & 946. mila  maraucdis. 
La  città  di  Carrion  paga  ogn’anno  4. milioni,  Se  948.  mila  marauedis. 

Et  la  Merindal  di  Carrion  he  paga  a.milioni,  & pio.mila. 

Li  luoghi  di  Pietro  d’Aluarez  di  Vega  658.  mila . 
l.acittàdi  Sehàgun  2.  milioni,  & 125.  mila . 

La  Merindal  di  Campo,  vn  milione,  & 73 1.  milà . 

LaValdiMiranda  557.mila.  „ 

Le  quattro  città  che  fono  dette  dal  lato  del  mare,  3. milioni,  & did.milà . 

Il  Principato  di  Arturia,  & la  Città  di  Ouiedo  ia.milioni.  Si  348.  mila . 

La  città  di  Lugo  paga  4.  milioni.  Se  1 37.  mila . 

Là  città  di  Mondognedo  vn  milione,  Si  73  2.mila . 

La  città  d’Orenfc,  Se  la  fua  parte  fei  milioni,  Si  50  8.  mila . 

La  città  di  Compoftella  di  San  Iaccmo,  Si  la  fede  dell’Aceiuefcouato  pagano 
i8.milicm,&  212.  mila  Marauedis . 

La  città  di  Tuy,  8e  i luoghi  di  quel  Vefcouato  5 .milioni,  Si  8a7.mila. 

La  Città  di  Pcntfertada  vn  milione.  Se  975.  mila  Marauedis  . 

Lacirrddi  Leon, i luoghi  di  quel  Vefcouato,  Se  della  Giuridditione  pagano 
6.  milioni,  & 3 $o.mila  marauedis . 

I luoghi  della  città  di  Altorga»  Se  del  fuo  Vefcouado  2.  milioni , 8i  450.  mila 
marauedis . 

Li  luòghi  detti  Cauadiaz  di  Leone,  Se  Aftorga  ne  pagano  797-mila. 

Lcs  Barrios  circa  di  Sala*  nel  principato  di  Arturia  23  2.  mila. 

La  città  di  Zamora,  & fua  giuridditione  1 5 .milioni,  Si  125.  mila  ■ 
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-La  città  di  Toro,  & la  fua  parte  n.  milioni»  & 1 22.  mila. 

La  città  u’  V regna  paga  di  terze  62.  mi  a marauedis . La  ter^a  in  Spanta  non  è 
altro  che  vna  conceffione  fatta  anticamente  dalli  'Pontefici  alliRegidi  battere  vna 
portione  delle  rendite  di  tutti  li  beni  Eccltjìajlici  per  fujfidio  delle  guerre , per  difefa 
della  Religione  Catbolica  Romana , oltre  dtiucjla hanno  di  beni  Ecclefiaflict  anche  la 
decima  conceda  pure  dalli  Pontefici,  & lo  dicono  l’cxcufade  . 

La  Vaile  di  Garagna  paga  2. milioni»  de  335.  mila  marauedis . 

La  città  di  Varaci!  de  Lorna  ne  paga  25.  mila. 

La  città  di  Salamanca»  & i luoghi  Cuoi»  & fua  giuridditione  paga  24.  milioni  > 
& ^oo.mila  Marauedis . 

La  cit  a Rodiqua  con  le  fuc  parti  14.  milioni»  & 345. mila  màrauedis. 

Le  parti  di  Trigucros  pagano  400.^  17.  mila  Marauedis. 

Ec  la  città  di  Olmiglio  ne  dà  47.au la. 

La  città  di  Tordifiglia,  & li  Tuoi  luoghi  2. milioni»  & doo.mila  marauedis  . f 
La  città  di  Vagliadolid  cò  la  (ua  parte, e Giuridditione  29.milioni,e  730. mila 
La  Città  di  Tòrdchumos  pagano  82 1. mila . 

Et  quella  di  Medina  coirle  fuc  parti  3 r. milioni,  & 365.  mila . 

Là  città  di  Qlmedo,  & Tuoi  luoghi  2.  milioni,  & 149.  mila . 

La  città  della  Nana,  & le  fue  fette  Chiefc  3 3 3. mila . 

La  ci  ti  di  Madrigai  682. mila  . 

Quella  di  Arcualo,  Se  fua  giuridditione  5.  milioni,  & 3 io.  mila . 

Quella  d'Auila,  & fua  parte, & giuridditione  i9.milioni>.&  3<58.mila. 

La  Città  di  Scgouia»&  fua  terrà  i2.milioni,  & 480/mila. 

Quella  di  Araiida  di  Duerc  tre  milioni, Se  350.  mila. 

Quella  di  Roa  vii  milione  , & 5 82.  mila  . 

La  città  di  Gomiel  di  Yfan  54.  mila. 

QuelladiSepulueda,8c  i luoghi fuoi  3.  milioni, Se  54-  mila. 

La  città  di  Scria,  & le  fuc  parti  1 o. milioni,  & 282.mila . 

I luoghi  della  città  di  OtVuna,&fuo  Vefcouato  4.milioni. 

La  città d’Agrcda,  & Caracena,  Se  fua  parte  2. milioni,  & 83.mila  marauedis. 
La  Città  di  Molina,  & fua  terra  .milioni,  & 791. mila. 

La  città  di  Cygncnza»  & fue  parti  3. milioni,  & <562. mila . 

Quella  di  Cuciua,  & fua  parte  24.milioni,&  <545. mila. 

La  città  d'Hucre,& fue  parti  17. milioni,  de  196.  mila  . 

La  città  di  Vigliareiotde Fuentes  2. milioni, & 517.  mila. 

La  Prouinria  detta  Marchcfato  di  Viglicna  paga  3 1. milione, & cento  mila. 

Et  la  citt  à di  Bclmotre  nc  paga  per  la  terza  parte  47 6.  perche  la  feconda  ap- 
partiene al  M.trchcfe  di  Viglicna . 

La  città  di  Lorca,  Se  fua  parte,  Se  Giuridditione  ne  paga  5. milioni . 

La  città  di  A lcarcz,  terra,  .peparcene  paga  16. milioni, & i^.mila. 

La  città  di  Segura  de  Sferro  con  li  fuoi  promontori  conuicini,  vberon  ne  pa- 
gai 1. milioni,  & 91.  mila . 

Villa  neua  dclos  Infances,&fua  Prouincia  8.miIiom,  & 664.  mila;. 

Occagna  città,  & la  Prouincia  detta  Callida  23. Milioni,  & 1 13.  mila. 

La  città  Guadalaiara , & lue  parti  1 1. milioni»  & ($4.  mila. 

Le  C !irti  di  Prox,&  Pozo  ìdo  imla  marauedis . 

La  ( 1 ri  d’ Almonacid,  & la  Prouincia  di  Zorita  vn  milione,  & 1 88.  mila . 

Le  città  di  Veuga,  Talamcnca , & Tordiiuguna,  & fua  giuridditione  pagano 
i8.milioni,&  250.  mila  Marauedis. 

La 


Digitized  by  Google 


1»7  * 


DELI,  A • S P A G N A» 

La  Cittd  di  Ycpes  paga  4.  milioni)  & a j.mila  pur  Tempre  Marairedis. 

Quella  di  Alcaia  a’Henarcz , & luoghi  della  Tua  Giundditione  pagano  con., 
làCittddcBribueda  ió.milioni,  c 2 5o.miIa. 

LaCittddiMadrit>&  Tua  parte  paga  53.miJioni.8f  t'amila. 

Il  Contado  di  Pegno  in  Roitro  vn  milione,  & 25o.mila . 

Le  cittd  di  Cubasi  Se  Grignon  pagano  per  la  parte  terza  i 2 7. mila  Marauedis, 
perche  le  decime  toccano  d Don  Alónfo  ai  Mendoza . 

La  cittd  di  Gualapahar  paga  per  terza  ido.mila  marauedis,  perche  le  decime 
appartengono  al  Duca  delITnfantafgo . 

La  città  d’Igliefcas»  Se  Ria  parte  2.milioni,8f  297.  mila . 

. La  città  di  Toledo,  & Jua  parte  7 ?.  milioni . f 
Le  rendite  che  fi  chiamano  fcruitij  di  Montadgo  importano  19.  milioni,  8e 
1 5 j.  mila  Marauedis , 

Li  luoghi del  Priorato  di  S.GiouannÌ7.miIioni,8c  53.  mila. 

La  citta  di  Almagro»  Se  CuaProuincia  7.  milioni,  & 5 ornila. 

Il  Magilterio  di Calatraua paga  3 .milioni» 400. mila,  c 348  marauedis. 

La  cittd derta Guidld  Rcal  paga  4.mifioni>  Se  170.  mila  marauedis. 

La  città  di  PlcTauria , Se  Tuoi  luoghi  dell’Archiduconato  pagano  1 8.  milioni. 
Se  1 8.mila  marauedis . 

La  città  di  Tiuvillo  12.  milioni,  & 254.  mila. 

Là  città  delle  Carceri,  & Tua  parte  7.\!iliotii,&  8 fo.mila  marauedis. 

Li  luoghi  che  fonocomprefi  nell’Archidiaconato  di  Talàucra  della  Regina., 
14. (bilioni, e 32 6.  mila. 

La  città  di  Badaioz,  & Tua  parte  9.milioni,  Se  71.  mila. 

La  città  d'Alcantara,  8f  fiia  parte  con  la  Tua  Prouincia  9.  milioni,  Se  cento,  o 
43  .mila  marauedis . 

Le i decime  deli'herbe di  Calatraua  per  nutrir  iiCauaIJitrc  milioni  »&48t, 
mila . Quelle  herbe  fi  danno  alli  Caualli  nel  mefe  di  Marzo  , & fono  dette  Al* 
falfa,&  Alcàcel. 

La  Prouincia  Serena  paga7.milioni,  & 570.mila  marauedis. 

La  Città  Mcrida,8f  Tua  parte  21. milione.  Se  234.  mila. 

La  Città  della  Fuente,  Se  Tua  parte  6.  milioni,  Se  pój.  mila , 

La  cittd  di  Guadalcanal,  & Tua  parte  3. milioni,  e 305.  mila . 

La  città  di  Xecez  di  Badaioz  7.miJa  Marauedis  . 

La  città  di  Siuiglia,  Se  Tua  parte  i82.milioni,c387.  mila, 

TuTlt  le  rendite  del  dominio  di  Siuiglia  2. milioni. 

La  città  di  Palma,  & Gclucs  per  terza  annua  238.  mila  Marauedis , perche  le 
decime  appartengono  al  Conte  di  Palma , 8:  Gclucs . 

Le  città  di  Tcba  ,8c  Ardalcs  pagano  per  annue  terze  580.  mila  marauedis, 
perche  le  decime  fpettano  al  Marchefedi  Ardales . 

La  Città  di  Licrena,  Se  Tue  parti  pagano  per  terza,  & per  decima  ogn’anno  3. 
milioni,  & 1 armila. 

La  città  di  Cadiz  pagà  ogn’anno  8. milioni.  Se  442 urlila  marauedis. 

La  rendita  del  Vi  (contado  di  Cadiz  è di  3.milioni,  & 3 8-mila  marauedis . 

La  città  di  Gibraltar  vn  milione,  & 8oo.mi!a . • 

La  Città  di  Frantiera,  Se  Tue  parte  2 i.milione.  Se  1 $0.  mila  marauedis.  1 
Le  città  di  Lora,  & Sctafiglia  68o.mila. 

Lacittad'Ecya,  & fuoiborghi  15.  milioni,  e mezzo  di  marauedis. 

La  città  di  Cordoua,  Se  Tua  parte  8.  milioni,  & 998.  mila . 


Liluo- 
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Li  luoghi  poi  principali  di  Cordoul  i7.milioni,-&  6t.  miU 
La  ciccai  di  Anduxar,  8c  fu*  parte  4.  milioni)  & 800.  mila . 

La  città  di  F.rbcda,  & fua  parte  1 1.  milioni»  & £40.  mila. 

La  città  di  Eaeza,  & fui  parte  17.  milioni.  Se  3 16.  mila. 

La  Città  di  Quefada  vn  milione , & 4 1 8.  mila . 

L’oilicio  di  Luogotenente  in  Cazorla  5. milioni,  8c  888.mila . 

Il  Contado  di  S.  Stefano  vn  milione,  & 340.  mila. 

La  città  di  Martos,  Se  fua  parte  1 1. milioni,  & 4;6.mila. 

La  Città  di  laen,  & lue  parti  1 5 .milioni.  Se  9 : 6.  mila . 

La  città  di  Granada,  & fua  terra,  & parte  41.miIioni.5t  pop.mila . 

Le  rendite  che  dicono  Guelaiabizes  di  Granada  fanno  ».milioni»&  78o.mila. 
LecictàdiI.oxa,&  Alhama  3.miIioni,  Si  djo.mila. 

Lacitrà di Baza,& fud  parte  <S.miliom,&  2d.mila. 

La  città  d’ Almeria  3. milioni,  & 8o.mila . 

LcCittà  d'Almugnezar,  Se  Salobreona  1. milioni,  Se  643.  mila. 

La  città  di  Malaga,  & fua  parte  id.milioni.c  idp.mila. 
LacittàVe!ezMa!aga3.miiioni,it5i5>.  mila.  ’ .. 

La  Villa  Pulchcna4  io.mila. 

La  città  Ronda,  & fua  parte  5. milioni,  & 3 34.  mila . 

L'Ifole  Canarie  4.  milioni,  & 830.  mila . 

L'Ifole  Tenerife  3. milioni . 

L'Ifola  di  Palma  ».  milioni,  & 400.  mila . 

Li  feruitij  ordinari;,  che  pagano  li  Regni  di  Cartiglia  ogn’auno  fono  104.  mi- 
Jjoni,& 350.mil!. 

Le  ragioni  del  porto  di  Valenza,  d’Aragona,  & diNauarra4j>.  milioni,  & 50. 
mila  Marauedis . 

Le  Ragioni  del  Porto  del  Regno  di  Portogallo  (erano)  34.  milioni,&.so.tpjla. 
Le  rendite  delle  Lane  , che  fi  pagano  per  trafporurle  liberamente  fuori  del 
Regno,  & facoltà  di  venderle  5 3.miIioni,  5 1 586.  mila . 

£a  Dogana  di  Siuiglia  fà  i j4.milioni,  & 3 1 9.mila . 

La  Dogana  dell’India  fa  ogn’anno  67.  milioni . 

Le  rendite  chiamate  Signoria  dalla  moneta  di  quefii  Regni  fanno  »2.  milioni 
di  Marauedis. 

Il  Rè  affitta  alli  partitanri  le  ragioni  deiramminiftrationedelii  tre  ordini  San 
Iacomo,  Alcantara,  & Calarmi?  98.milioni  fimfli . 

Affitta  parimente  l’hcrbe  che  fi  cauano  nelli  territori;  di  quelle  Giuridditio- 
ni  37.milioni,&  500.  mila  marauedis . 

La  caua  dell’Argento  viuochiamata  Altnedan  fà  ogn’anno  75. milioni. 
Ilfuffidio  porrà  ogn’anno  al  Rè  6 5. milioni. 

LeChiefe,  & Vefcoui  di  quelli  Regni  rendono  ortn’anno  1 1 o- milioni . 

Li  feruitij  di  quelli  Regni  rendono  ogn’anno  al  Rè  7. milioni,  & 7<5.mila  ma* 
.ràuedis. 

Le  rendite  della  moneta  foreftiera  dano  ogn’anno  i6.mila,e  387.fcudi  d’oro . 
Tutto  quello  ch’ogni  anno  viene  dall’Indie  frutta  30o.miIioni . 

Il  Regno  di  Nauarra  dà  ogn'anno  3 j. milioni,  & 800.  mila  Marauedis. 

Quelli  di  Valenza,  Aragona,  & Catalogna  75  milioni  di  marauedis . 

Quello  che  fi  caua  dall’ìfole  di  Sardegna  Maiorica,&  Minorica,  fi  fpcnde  tut- 
to nella  difcfa,&  culi  odia  loro . 

J1  Regno  di  Sicilia  di  ogn’anno  875 . milioni . 

Le  ren- 
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Lo  rendite  del  Regno  di  Napoli  congiunta  la  Calabria  fono  ^50»-  milioni  di 

Marauedis.  • - * /.  . .'<1' 

Lo  flato  di  Milano  ne  dà  ogn’anno  300.  milioni.  > , . 

Li  flati  di  Fiandra,  & 1 Borgogna  ne  vagliono  70D.milioni  annoi • . . 

Le  rendite  delle  carré  ao.milionidi  Marauedis  annui . 

Le  rendite  del  panno,  & altre  merci  fiuiili , ch'entrano  in  Regno  vagliano  io. 
milioni . 

Tutte  le  parti  di  Marauedis  che  nclli  Ducati  di  Spagna  fi  raccolgono  arma- 
no alia  fomnna  di  13.  milioni,  & 48.  mila  feudi  d’oro,  ò almeno  12.  milionidi 
feudi  d’oro . 

In  quella  fomma  fi  deue  comprendere  la  Città  di  Saldagna , che  pagava  mi- 
lione,&  ij.mila Marauedis. 

Le  Città  che  da  Mori  furono  occupate  nella  Spagna , quanto  tempo  le  ten- 
nero ,&  finalmente  ricuperate  aaChrijliani  fono 


Toledo  la  ricuperò  il  Rè  Don  Altonfo  V I.  l’anno  1086.  Se  poi  fù  perduta  di 
nuouo  quando  li  Mori  di  nuouo entrarono  in  Spagna,  & vi  fi  fermarono  lo  (pa- 
tio di  37 i.anni . 

Cordoua  ftette  in  loro  potere  322.  anni>&  fu  liberata  l’anno  123$.  à i 29.  di 
Giugno,  & dedicata  alti  Santi  Apofloli  Pietro,  Se  Paolo . 

Il  Regno  di  Murcia  Iti  in  Podcflà  del  li  Mori  517.  anni  fù  prefo  l’anno  71 5.  & 
ricuperato  l'anno  1 241.  nel  qual  tempo  fù  fondato  lo  ftudio  di  Salamanca. 

La  città  di  laen  fù  occupata  per  129.  anni»  & ricuperata  il  1243. 

Siuiglia  fù  da  eifi  gtmemata  5 ■; . anni , e fù  liberata  l'anno  1269.  in  tempo  di 
Iofcf  Iacob  figlio  di  ìofef  Rè  di  Marocco . 

Algezira  fu  pofleduta  da  gli  Ethiopi  6jo.  anni , Se  ricuperata  l’anno  1344.  . 

Acrioche  fi  potcflero  ricuperare  Caviglia , Se  Lione , fu  mandato  al  Rè  Al- 
fonfo  per  tutto  il  tempo  dcU’afsedio  il  tributo,  chiamato  Alcauala»  cioè  3.  foldi 
per  ogni  4.  Reali  » Se  quefto  s’eifigeua  da  tutti  li  mercanti  ; hoggi  fe  ne  paga  di 
xo.vno,  che  fono  io.  per  cento,  di  tutte  le  cofe  che  fi  vendono , ò fiano  mercantie , è 
cafe,  ò ne  macelli » ò nelle pef carie,  ò boflarie,  ò botteghe  tutte.pagano  la  decima. 

Gibilterra , che  dicono  Gibraltar  fu  occupata  , e tenuta  da  Mori  748.  anni  »e 
poi  ricuperata  l’anno  1 487.  dal  Rè  Don  Ferdinando  V.  gl’inimici  là  tennero  in- 
fino à tanto  che  fi  faceffero  gli  preparamenti  per  Granata. 

Granata  alla  fine  fù  ricuperata  l’anno  1492. dal  RcDon  Ferdinando  V.  chia- 
mauafi  anticamente  Bfthica , Se  era  Rara  nelle  mani  de  gli  inimici  1 78.  anni,  & 
,cofi  cefsò  l'Imperio  de  Mori  in  Spanna . 

Si  leggenclle  antiche  memorie  della  Spagna,  che  alcuni  Mori  finalmente  fi 
fecero  Chriftiani  » & volendo  fermarti  perpetuamente  fi  pofero  all’afledio  di 
Granata,  ma  non  poterono  far  cofa  alcuna,  poiché  non  haueuano  Stato  alcuno 
fuori  deil’alpi  Alpuoarac . Sono  qucfti  due  monti  d'iname  memoria  per  le  fee- 
leratezzc  di  quei  Barbari . Poiché  iui  con  indicibile  crudeltà  vccifero  vn  gran.» 
numero  di  Cnriftiani  con  varie  maniere  di  tormenti . Eleggeumfi  qucfti  vn_» 
Rèche  non  era  piùlungo  il  fuoDominiodi  fette  mefi.  Horada  quel  tempo  in- 
fino all’anno  1601.  la  Spanna  non  fogeiacque  ad  alcuna  turbolenza,  e quei  Mo- 
ri che  fi  erano  fatti  Chriftiani  in  gran  numero  fe  ne  andarono  ad  habitare  io- 


Saragoza  di  Aragona  . Ma  perche  di  nuouo  poi  fi  froperfe  .che  voleuano  fol- 
Iciiarfi  contro  il  Rè  hauendo  radunato  vna  gran  quantità  di  arme , comma^ò 
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il  Rè  che  fclM  vfciflcro  tutti  del  Regno  dando  loro  tempo  di  andarfene  da  tutti 
li  Regni,  & "flati  del  Rè  di  tre  meli»  come  alla  fine  furono  coli  recti  di  partire,  il 
«he  fecero  nel  tempo  prefifVo  in  numero  di  divento  mila,  con  la  quale  delibera- 
ticele Ji  Regni  ddla  Spagna  Tettarono  liberi  affatto . 

• • Ordine  continuato  dalli  Regi  di  Spagna  fecondo  la  traditone  di 

Ttero  tjluit  , &c. 

Sono  alcuni  che  douendo  fcriuere  l’ordine  detti  Reci  di  Spagna  incomincia- 
no da  AthanaricoRc  II.  de  Gothi , & fucceffore di  Tricigemo , che  fu  il  primo 
Rè  delti  Gothi  diuifi  in  Oftrogothi,&  Vifìgoti.cioé  Gothi  Orientali  ,&  Occi- 
dentali, li  quali  poffedeuano  all’hora  la  Spagna , mentre  che  occupauano  anco- 
ra l’Italia . 

Quefto  Arhanarico,  fecondo  la  Cronica  di  Sigcberto  incominciò  i regnare-* 
l’anno  del  Signore  343.  poiché  hauendo  pattuito  con  Theodofio  Imperadore  di 
andarlo  ad  accompagnare  à Coftantinopoli,  indi  à quindici  giorni  fe  ne  morì , 
& pofeia  li  Vifigod  per  14.  anni  Tettarono  lenza  Re  fotto  n commando  detti 
Romani.  Doppo  il  qual  tempo  etti  dettero  per  Rè  loro  Alarico  della  famiglia 
Balthcs l’anno 598. & qucftoé quello,  che  hauendo  occupata  Roma  , la  tac- 
cheggiò l’anno  41 2.  & poco  doppo  fe  ne  morì  in  Cofcnza  mentre  che  ftaua  per 
pattare  nell’Ifola,  & Regno  di  Sicilia , di  cottui  riferifee  il  Ritio  che  dominafl'o 
*3. anni,  & tcneffe  vna  gran  parte  della  Spagna.  . 

Succeflè  ad  Alarico,  Athaulfo  (che  in  lingua  Gothica  dicefi  Eirhvuolf)  come 
fcriuc  il  Lazio . Haueua  quefto  prefo  in  moglie  l’anno-414.  Placida  forella  di 
Honorio  Imperadore  prefa  in  Roma,  & mandata  in  Narbona.  Fu  egli  ammaz- 
zatodafuoi  m Barcellona  di  Catalogna  l’anno  41  <5. Onero  417.  fecondo  il  Ga- 
ribay,epcrdè  con  la  vita  netto  (tetto  tempo  fei  figliuoli , come  può  vederfene  il 
fepolcro,  ch’è  tutrauia  in  Barzellona . 

Il  fucceffore  di  quefto  fu  Sigerico,  detto  in  lingua  Gothica  Sigreich^hc  vuol 
dire  Vincitore  confpicuo , ò inclito , ma  non  regnò  piu  dell’anno , nel  cui  fine.» 
anch’egli  fù  da  fuoi  vccifo  . 

ValJia  gli  faccette  l’anno  4 1 8.  & fù  fatta  la  pace  con  Honorio^  redimita  Pla- 
cida d conditione  chefaceffe  la  guerra  à i Vandali,  à gli  Alani, & atti  Sueui,  ilehe 
fatto,  & vinti  quei  popoli  morì'in  Tolofa  l’anno  419.  fecondo  il  Mariana , ma_> 
altri  dicono  che  regnafl'c  2 2.  anni. 

Ne  fesui  Thcodonco , che  in  lingua  Gothica  dicefi  Dietrich  , che  vuol  diro 
Ricco,  il  qual  regnò  più  infelicemente , poiché  li  Sueui  Turbarono  tutta  la  Spa- 

§na,  & la  godeuano  quali  che  tutta, in  maniera  che  tutto  lo  flato  de  Gothi  fi  rii 
uceua  alfa  fola  Catalogna  , fe  ben  poi  nella  Francia  poffedeuano  moltifiìmo  . 
Quefto  hebbe  fei  fisti . Torrifmondo , Thcodorico,  Friderico»  Erico , RicciinC- 
ro>  & Himerico;  hebbe  ancora  due  figlie,  l’vna  delle  quali  haueua  prefa  per  mo- 
glie Hanncrico  figliuolo  di  Generico  Re  de  Vandali , Se  l’alrra  Receiario  Rè 
dcSu  ui  in  Spagna  ,1’vltimo  detti  quali  morì  in  Francia  combattendo  con  Atti- 
la  Ré  de  eli  Hunni  l’anno  451. 

T ornfmondo  f uccefse  al  Padre  nel  R egno,  ma  fù  coli  crudele,  & fuperbo>che 
andato  in  odio  à Theodorit  o , & Friderico  fuoi  fratelli , quelli  gli  leuarono  per 
inuidia  la  vira  l’anno  454  à quello  fucccffe  il  fecondo  genito . 

Thcodorico,  il  quale  farebbe  fiato  degno  per  la  molta  f ua  virtù  di  eflere  corv- 
numerato  fri  li  più  degni  Prcncipi  del  Mondo,  s’cgli  non  hauettè  macelliate  lo 
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buone  p*tti*^1lPhercfiad’Arrioj  accorila  morte  dd  fratello-;  Diede  egli  I ^fi- 
glia in  moglie  al  Rè  Remifmondo . Afsediò  la  Betica,  ò Andaluzia , Se  Grana- 
ta >& finalmente  fu  vcdfo  anch’egli  inToIofaperconfpirationed’Henricofuo 
fratello  l’anno  457. 

Henrico  prete  la  corona  del  fratello  morto.  & nel  tempo  di  coftui  ti  trouò  di- 
ttifa  la  Spagna,  perche  la  Galicia , & il  Portogallo  erano  Porto  il  Dominio  do 
Sueui,  l’ Andaluzia,  & la  Catalogna  era  de  Godìi,  & li  Romani  haueuano  il  Re- 
gnodi  Toledo , ò la  terra  de  Carnetani , ch"è  quello  che  fi  dice  CaftigUa  Li  ffoua , 
ma  Henrico  gli  cacciò  tutti  con  fi  Romani,  Se  fece  padroni  li  Gothi  di  turca  Ia_, 
Spagna,  detrattane  la  Galitia.che  obbediua  alli  Sueui,  e doppol'hauer  reg  nato 
I7.anni  morì  in  Arles  fatta  fua  Reggia  l’anno  48 t. 

Alarico  fecondo  figliodi  Henrico  fatto  Rè  de  Gothi  mori  pugnando  in  Fra- 
eia  contro  il  Rè  Clodoueo  l'anno  505.  hauendo  iu  quel  tempo  li  Gochi  perduto 

?uafi  quanto  haueuano  in  Francia  tlafciò  quello  due  rigln'vnodclla  moglie» 
endicoda,  l’altro  d’vna  Concubina,  quello  chiamato  Amalarico,  Se  qùefio 
Genfalarico  detto , ma  prcualfc  il  Baluardo 

GciifalaricoaIlegitimo»come  quello  che  rii  (limato  più  degno  della  corona , 
& pure  non  haueua  più  di  $amn>,  ma  qucflotrauigliato  da  Uba  tù  mandato  in 
Italia  da  Theodorico  Rè  de  gli  Oftrogoti  »&  pollo  in  neeelfità  di  fuggire  in  A- 
frica , aiutato  poi  da  T rafimondo  Rè  de  Vandali  ritornò  in  Spagna , doue  a ni- 
malatofi  mori  l’anno  5 to.doppo  quello 

Amalarico  con  l'aiuto  di  Tneodoric»  tuo  Auo  Celie  ben  fi  potrebbe  dir  Rè 
delli  Ofirogothi,  Se  Vifigoti,  poiché  haueua  l’amminiilratione  intiera  di  tutto 
le  cofc)  fù  dichiarato  Rè  fucceifore  i Genfalarico,  maetTendogli  Hate  leu  ato 
tutte  le  terre  che  obbediuano  alli  Gothi , Se  d'altra  parte  li  Francefi  rouinauano 
d’ogn’intorno  la  Spagna  » Chiidebcrco  fi  prefe  rutti  li  rhefori  di  Amalarico  »il 
quale  morì  il  quinto  anno  dd  fuo  Regno  > & morì  fenza  tìgli , fi  che  mancò  la_. 
famiglia  dei  Regi  Vifigoti , & fù  eletto  per  li  Tuoi  meriti 
Theudeo,  il  quale  haueua  gouemato  il  Regno  mentre  che  viueua  Amalarico, 
«gli  regnò  17.  anni,  & cinque  mefi,  & fù  amizzato  nel  584.  fù  nell’iildtò  luogo 
C Eletto  Rè  de  gli  Oflrogothi  Theudifelo,  che  altri  dicono  Theudifilio,  paren- 
te di  Theudeo  >&  figliuòlo  della  Sorella  di  forila,  ma  perche  quello  era  tutto 
dedito  alle  donne , fù  amazzato  dalli  Tuoi  mentre  checenaua , non  hauendo  re- 
gnato più  di  vn’anno,  Tei  mefi , Se  tre  giorni . Fù  di  quelli  eletto  fuccellorc 
Agila,  che  regnò  cinque  anni , e tre  mefi  , ma  il  fuo  fù  vn  dominio  Tempre  in- 
felice, poiché  Athanagildo  follenuto  dalle  forze  de  Romani  il.  vinte , & di  più  fù 
vccifo  in  Menda  da  quelli  della  fartione  contraria  l’anno  554.  fuccelleli  fubito 
Atanagildo,  il  quale  in  tutta  la  fui  vita  da  che  fù  Rè  .nonattele  ad  altro , che 
d procurar  di  cattare  li  Romani  dalla  Spagna,  poiché  fi  erano  refi  padroni  di 
molti  luoghi.  Hebbe  quello  due  figli  dalla  moglie  nominata  Gofuinda,  Se  dop- 
po  l’hauer  regnato  1 5.  anni,  c fei  mefi  morì  d’infermità  l’anno  567. 

I.iuua,  ò Luiba  fù  eletto  Re  de  Gothi  in  Spagna  doppo  efsere  fiato  cinque,» 
mefi  fenza  Regno , fù  quello  vn  Intorno , che  non  operò  cofa  degna  di  memoria 
fe  non  che  nel  fecondo  anno  dd  fuo  goùerno  prefe  il  fratello  Leuigildo  per  com- 
pagno à foftener  la  cura  dd  Regno  concedendogli  i’authoriti  eguale  alla  pro- 
pria, & quello  per  non  viuere  come  il  fratello  oriolo,  tolfe  più  d’vna  Prouincia 
a i Romani,  in  tanto  làmia  finì  con  la  vita  ali  ori)  l'anno  571.  Se  doppo  lui 
Leunighildo  regnò,  & cacciò  li  Romani  dall'Andaluzia , occupo  Leon,  de- 
predò la  Bifcaglia,  & fi  (labili  nel  Regno.  Hebbe  coftui  due  figli , Ermenigildo 
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P vno,  Se  Recaredo  l'altro,  & per  togliere  alli  Gothi  la  ragione  di  eleggerti  i Re- 
gi fc  gli  chiamò  egli  compagni  nel  dominio  > fi  che  diuife  I’ (ni peno  m tre  parti , 
& Leuuigildo  piantò  la  fede  in  Toledo,  che  anche  prima  era  ftata  la  Reggia  do 
Gothi . fu  egli  mandato  in  eiTììio  da  Catholici , Se  poi  doppo  l’hauere  luperato 
Andeca  vltimo  Rè  de  Sueui,  che  haueuano  dominato  174.  anni,  eflò  l'anno  me- 
defimodoppol’hauerrcpnatine  iS.con  il  fratello  morì . 

Liuua fuo fecondo  figliuolo  fuccefleli  nel  Regno»  ma  tradito  daVuiterico 
morì  l'anno  603 . doppo  haucr  regnato  due  foli  anni . 

Vsiterico  fu  fopportaro  nel  Regno  6.  anni , & io.  mefi , ma  finalmente  il  po- 
polo entrato  fondamente  nella  càmera  mentre  mangiaua  gli  tagliò  il  capo , Se 
loèlrafcinò  per  le  piazze  l'anno  6 10. 

Gundemaro,  che  ili  Rè  doppo  lui  .diflrufle  li Guafcoai,ò  li  Nauarrichegli 
li  erano  ribellati  infieme  con  li  Capi  deH’efsercito  Romano  l’anno  6 io.  midi: 
Roi  infermatofi  i’antib  medefimo  morì  in  T oledo  doppo  vn’anno,  dieci  meli,  Se 
tre  giornldi  dominio , non  hauendo  lafciato  figlio  alcuno  d'Hilduara  fua  mo- 
glie". Li  Principali  de  Gothi  allora  riafl'umendo  l'antica  -autoriti  di  eleggeteli 
Regi , conuenuti  infieme  afsunfero  alla  Corona . 

Sifebutho  huomo  valorofo  , & forte , & egli  bea  prefto  leuò  molte  Città  alli*- 
Romani,  Se  li  ridufse  à tale  Grettezza,  che  non  haueuano  alcun  luogo  nella  Spà- 

Ì'na,  doue  potefsero  efsere  ficuri . Coftui  cacciò  gli  Ebrei  dal  Regno  ritenendo 
blamente  quelli , che  abbracciarono  la  Religione  Chriftiana,  & morì  ranno  » 
72  i.dòppo  l’hàuere  dominato  8.anni>  <S.mefi,8e  id.giorni . 

Recaredo  fuo  fecódo  figlio  in  età  fanciullefca  regnò  folo  3 .mefi, e gli  fuccefse 
Suinthilà  primo  figlio  di  Richardo  huomo  liberale,  & magnanimo  eletto  Rè  ' 
dal  maggior  numero  de  voti  delli  più  pofsenti.  Efso  cacciò  affatto  li  Romani 
dalla  Spagna,  & fi  elefse  fuccefsoreal  Regno  Rechimero  fuo  figlio,  benché  fan- 
ciullo fi  fofse,  di  che  retarono  fdegnati  li  Gothi, che  doppo  diecianni  di  Regno 
l'vccifero  infieme  con  il  figlio,  & con  la  moglie  l'anno  63  r. 

Sifenando  gli  fuccefse,  he  regnò  più  di  3. anni,  1 1.  mefi , & 16.  giorni , Se  morì 
in  Toledo  l'anno  del  Signore  639.  Se  in  luogo  fuo  fù  eletto 
T ulga,  giouanc  sì,  ma  prudente,  giufto  > forte , Se  di  molta  pietà , non  vifso 
però  più  di  due  anni.  Se  4-mefi  morèndo  in  Toledo  l’anno  641. 

Flauio  Chindafuintho  occupò  à forza  la  corona , che  poi  fe  la  conferuò  con., 
la  giulticia , Se  quando  fi  vide  già  grane  di  età  fi  afsunfc  compagno  nel  Regno 
Flàuereccenfuinrho  Panno  £48.  hauendo  tenuto  il  Regno  folo  6.  anni,  8.  mefi» 
Se  20.giorni,  Se  doppo  ancora  con  il  figlio  dominò  3 .anni , morì  di  morce  natu- 
rale, ancoraché  altri  dicano  di  veleno  l’annona. 

Vamba,  che  alcuni  Infiorici  chiamano  Bamba , mutata  la  pronuntia  di  Vn_, 
B.  fù  ftimato  degnarli  regnare  folo  perche  non  voleua  regnare , forzato  nondi- 
meno accettò  il  commando , poiché  vno  delli  Principali  de  Gothi  impugnato  il 
ferro  minacciò  d’vcciderlo  fe  non  obbediua  commandando,  ' atto  adunque  Ré» 
fi  moflrò  degno  per  appunto  di  efserlo  . poiché  domò  li  N.iuarri , Se  alcri  >fece 
molte  leggi, abbruccio  2612. nani  dcSaracini  in  Affrica , Se  poi  fù  auuelenato; 
ond’egli  vedendoli  infermo  di  corpo , Se  che  gli  mancauaoo  le  forze  dell'animo, 
fi  ritirò  in  vn  Monaftero  doue  morì  l’anno  680.  doppo  l'hauer  regnato  8.  anni , 
vomcfe,&  i4.giomi. 

Flato  Eruigo  , che  con  migliori  arri  fi  conferuò  il  Regno  di  quelle  con  cui  P- 
hàuetia  occupato , corrcfse  alcune  leggi  che  ftimò  troppo  fciicre  di  Vamba,  e_> 
poi  morì  in  Toledo  il  fettimo  anno.  Se  23.giomi  del  fuo  Regno . 

Egiga 
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Egiga  doppo  lui  regnò  folo  per  ro.  anni,  & di  poi  dettoli  compagno  del  Do- 
minio  Vuitiza  fuo  figlio , mori  ammalatoli  in  Toledo  l’anno  70 1. 

Vuitiza  però  fii  crudele  nel  dominio,  & diede  licenza  d gli  hebrei  di  ritorna- 
re in  Spagna , hebbe  egli  due  figliuoli  Chindafuintho , chiamato  Theodofredo  • 
& Fauila  » quello  vltimogiuocando  vn  giorno  troppo  liberamente  con  vna_. 
Donna  del  padre,  quello  con  vn  baffone  fdegnato  il  percofle , Se  mori  ; regnò 
Vuitiza  occiforc  del  figlio  l’anno  di  Chriflo  71  r.  decimo  del  Tuo  Regnodafcian- 
do due  figliuoli  Eba , & Sifebutho , li  quali  furono  caufa  di  molti  mali  nella-* 
Spagna,  a cagione  delle  partialità  introdotte . Li  principali  de  Gothi  adunque, 
rifiutati  li  figli  di  Vuitiza  come  cattiui  elclfero 

Rodrigo  figlio  di  Theodofredo  per  Rè  loro,  & quello  trauaglió  di  manie- 
ra li  medelìmi  figli  di  Vuitiza , che  li  neceffitò  a fuggirfene  in  Affrica  ; nondi- 
meno li  partiali  di  quelli  due  il  trauagliarono  lui , clic  fù  coflretto  i venire  con 
effi  à più  d’vn  conflitto,  & alla  fine  pollo  in  fuga,  fu  amazzato  l’anno 7 14.  al- 
cuni però  credono,  che  non  vccilo  morillè,  ma  lì  annegale, & che  in  quella  ma- 
niera moriflecon  effo  il  nome , & Regno  de  Gothi . Doppo  quello  vn  parente 
di  Roderico  chiamato 

Pelagio  non  volle  più  afpettar  l’e!ettione,ma  con  il  ferro  trattò  della  corona , 
Se  fi  ritirò  in  Bifcaglia,  Se  neli’ Aliuria,  mentre  che  li  Mori  entrati  in  Spagna  ha- 
ueuano  occupata  Cordoua,  Granata , & la  Murcia,  Se  altri  luoghi  particolari  al 
mare,  e trattauano  crudelmente  li  Chrilliani , leuandogli  ledonne  fra  l’altre  in- 
dolenze. Li  Chrilliani  adunque  à quali  non  era  reflato  iltro,che  la  Bifcaglia , Se 
vna  parte  delli  Pirenei  (limando  Pelagio  huomo della  fltrpe  Regia , lo  chiama- 
rono accioche  foflè  loro  Capitano  contro  li  Mori,  & lo  coronarono  Rè  l’anno 
71 6.  Se  elio  intraprefe  vigorofamentc  la  guerra  contro  gl’inimici.  Se  pofe  la  fua 
lede  nell’Alluria,  e pofeia  leuò  molte  Cititi  all’inimico  per  forza,  & la  prima  fù 
Leon  l’anno  722.  che  perciò  alcuni  {limano  ,che  folle  chiamato  Rè  di  Leon , il 
che  da  gli  altri  fcrittori  non  è accettato . Quello  Rè  hauendo  operato  tutte  lo 
cofe  feiicementecon  l’aiuto  di  Alfonfo  figlio  del  Gouernatore  di  Bifcaglia , che 
gli  fomminiflrò  molte  ricchezze  già  fatio  di  bonori  » & carico  d'anni  morì  l’an- 
no 7 36.  fù  egli  figlio  di  Tbeofredo  Duca  di  Cordoua , & Jfipote  di  Cindafuindo  della 
flirpe  Gothua  die  afa  >Agilona>fù  bcllifjtmo  di  faccia,  & vso  fempre  il  mantello,  & le 
calge  di  color  celefle  ; dice  vn' autor  Spagnuolo  di  lui , quicn  lo  mirarla  vna  Ve\,  era 
obbligado  para  fiempre  con  ofenfa  de  la  propria  fibertad  conferuar  la  memoria . hebbe 
egli  il titolo  di  Riftauratore,  & Santo. 

A Pelagio  fucceflc  nel  Regno  Fauila>ò  Fafila,  ma  non  regnò  più  di  due  anni , 

{>oiche  andato  alla  Caccia,  e latto  troppo  ardito  contro  vn’orfo,  vi  lafciò  la  vita 
'anno  73  9.  di  cui  non  redo  figlio  alcuno. 

Alfonfo  primo , che  fecondo  il  Telfamcnto  di  Pelagio,  di  cui  haueua  prefa  in 
moglie  la  figlia  Ormilìnda , fucceffe  al  nipote  nel  Regno.  Fù  huomodi  grande 
animo,  & forte  nell’auuerlìti,  molto  Rehgiofo , onde  hebbe  il  titolo  di  Catho- 
Jico,il  quale  non  fù  curato  dalli  fucccfsori  inlìno  à tanto  che  Alefsandro  Sello  • 
Pontefice  decretò  che  in  auuenire  tutti  li  Regi  di  Spagna  godefsero  di  quello 
titolo.  Fù  egli  foromamente  felice  in  maniera  che  non  feiiti  mai  interrotta  k_, 
propria  felicità . nel  tempo  fuo  li  Mori  in  Spagna  erano  gouemati  da  vno  chia- 
mato l’Vccellatore , Alfonfo  in  tanto  conducendo  l’efercito  contro  li  Mori  oc- 
cupo Lugo,  Lcdefma,  Zamora,  Siroanca,  Dtienna,  Miranda,  Segouia,  Auija,  Se 
Sepulueda  con  gran  parte  della  Calliglia , ma  poi  li  Mori  ne  riòccuparono  vna 
gran  parte . Morì  poi  Alfonfo  in  età  di  dq.anni  doppo  l’haueme  regnati  1 p.I’an- 
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fio  di  Chrifto  75  7.  lafciò  deila  Moglie  Ormifinda  ^.figliuoli»  Froilà  , Bimani,  Se 
Aurelio,  Se  vna  figlia  Vfinda.  ò Odefinda  J Hebbe  egli  ancora  vn  fratello  chia- 
mato Froila,  il  quale  non  hebbe  altro  di  memorabile , che  di  hauer  hauuti  duo 
figli  valorofi  l’vno  Aurelio , Se  l’altro  Veremondo . 

Frojla  il  primogenito , & luctefsore  di  Alfonfo  fuperò  Giofetfe  Capitano  de 
Mori»  cfiedillruggcua  la  Galitia , & morirono  in  quri conflitto  54.  mila  perfo- 
nc,&  finalmente  Giofeffe  fu  amazzato  dalli  fuoi  in  Toledo  l’anno  7 59.  & allori 
tutti  li  Mori  di  Spagna  f urono  fotco  l’obbedienza  di  Abderluimcno.  Froila  heb- 
be per  moglie  Menìna  figlia  del  Duca  di  Aquitania,  (ò  Guierma  > fe  bene -allora 
Ruttanti  era  maggiore  di  quello  c'boggi  fia  la  Guienn  t ) Quello  Froila  vccife  Bi-. 
mara  fuo  fratello  lùccefsore  dei  Regno  » & fi  adottò  per  iglia  Vcremonda  nata 
del  fratello , ma  queft’adottione  non  hebbe  effetto , ma  finalmente  Froila  per  la: 
Ieggedei  Taglione  fù  vcafo l’anno  768.  doppo  l'hauer  regnato  1 1.  anni>e  j.mc- 
fi.  L’vccife,  dico,  Aurelio  il  terzofrarello.  il  quale  *•»-  j 

Aurelio  fù  fuo  fuccefsore , altri  dicono , che  fofse  Aurelio  il  cugino  figlio  di 
Froila,  &fratelk)d‘AIfonfo,&  quello  regnò  6.  anni, Se  fei  mefi  ne  huienao  fat- 
to cofa  degna  di  memoria  morì  l’anno  774.  d cui  fucccfsc  > 

Solo  marito  di  Adofinda  con  la  quale  come  Regina  ch’ell'cra  regnò  . 

Alfonfo  deno  il  Callo  figlio  di  Froila  fù  da  principali  del  Regno  eletto  Rè  di 
Spagna, ò per  ben  dire  confermato. 

^luregatoin  quello  mentre  regnò  5.  anni  ,&  6.  mefi  hauendo  promefsoalli 
Mori  v«  tributo  di  50.  nobili  Verginelle , Se  50.  altre  di  bada  conditione , mori 
nell’anno 78$. doppo l’hauer regnato zp.anni lafciò 9.mafchi, & ri. femmine,c 
nominò  per  fuccefloreZulemalùòprimogenitOKhc  regnò  in  Toledo,  ma  Isìeni 
ynodelii  altri  figliuoli  con  l’aiuto  dei  Mori  occupò  il  dominio , e mode  l’armi 
contro  Zumela , il  quale  fuggi  vinto,  dipoi  accomodatoli  à patti  con  il  fratello 
mori  l’anno 7<?5.  iafeiandoin  fuo  luogo  Alhaco doppo  l’hauer  regnato  7.  anni  » 
?.mcfi,&  j.giorni. 

Veremondo  detto  Diacro  faccette  d Muregato  gouemando  3.  anni,&  <5.mefi. 

Alfonfo  adunque  doppo  la  morte  di  Veremondo  regnò  folo  in  Ouiedo,  fù 
chiamato  il  Callo,  poiché  fi  attenne  da  Berta  fua  moglie  tutto  il  tempo  di  fua_, 
vita , Qyefti  leuò  alii  Mori  Lisbona , nel  qual  tempo  fù  ritrouato  il  corpo  di  S. 
Jacojpo  in  Compoflella , morì  egli  in  Ouiedo  l’anno  824.  lafciando  fuccefforo 
pel  Regno  Ramiro  figlio  dei  Rè  Veremondo . 

Ramiro  fabito  che  fa  fatto  Rè  applicò  l’animo  ad  cftirpare  li  Venefici  dew 
quali  il  Regno  haucua  copia,  condennandoli  al  fuoco  ; atti  ladri  faccua  cauar  gli 
occhi»  vccife  do  mila,  Se  844.  Moti  che  adimandauano  il  tributo  delle  Vergini  * 
Se  nel  combattere  inqoeaua  con  li  fuoi  il  nome  di  S.  Giacomo,  onde  poi  femprc 
li  Spagnpoli  continuarono  d’inuocare  il  nome  dello  ftefso  Santo  nelle  battaglie 
loro,  dicefi  che  terminò  la  vita  l’anno  fettimo  finito  del  fuo  Regno. 

Ordoqe,  òOfdogno fljo primogenito  fuccefse  al  Padre  nel  Regno,  famera- 
uieliofo  protettore" della  Giuftiria,  morì  l’anno  852. 

Ordogno  li.  chiamato  il  grande.  Quello  non  era  d pena  entrato  nel  14.  anno 
di  fua  età  che  fù  Rè;  vjnfe  molte  volte  li  Mori,  fece  prillar  de  gli  occhi  Friola  fuo 
fratello  per  delitto  di  lefa  Maefid  hauendoli  confpiraro  contro , Se  lo  ftefso  fece 
di  Nugno,  Vcremondo , Se  Odoaro  fuoi  fratelli  per  la  ftefsa  colpa . fù  fortuna- 
to nelle  guerre,  occupò  Porto,  Braga, Vifeo,Chiaues,  Se  Coìmbra  in  Portogal- 
lo, Zamorra,  Simanca  >Ducnnas>  & tutto  i!  Regno  di  Leon  ,$diCaftigliala_j. 
Vecchia , Il  fuo  figlioGarfia  ad  inftanza  della  madre  Gimcna  prefe  l’armi  con- 
tro 
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tro  il  Padre,  che  prcfo,  & condotto  prigione  nella  Rocca  di  Gauzoti  morì  l'an- 
no 910.  doppol’hauer  regnato  47.  anni.  ' ■' 

Garfia  il  primo  genito  doppo  Thaucr  tolto  il  Regno  al  padre  vinfc  > & vccife 
il  Generale  della  militiade  Mori,&  poi  mori  Lenza  figli  l'anno  913.  doppo  l’ha- 
uer  regnato  3 .anni,  & vn  niefe  . ' 

Ordogno  fecondo  Genito,  & terzo  di  quello  nome  fuccefsc  nel  Regno  al 
fratello  , abbruciò  Talaucra  Città  de  1 Mori  « doppo  l’hauerla  faccheggia- 
ta  vendicandoli  de  Mori.  Li  figliuoli  ch’egli  hebbe  della  Moglie  furono  que- 
ll! .Manina,  Eltira,  Sancho,  Aifo'nfo,  Sani  irò , Garzia , & vna  figlia  chiamata.» 
Ximena . Hora  quello  Rè  haucrtdo  chiamati  alcuni  Conti  di  Caiiiglia  fotto  co- 
lore di  conliglio , li  fece  poncr  prigioni  1 Se  gli  leuò  la  vita . Li  Casigliani  fapu- 
tolo  gTincominciarono  d dar  rrauaglio , & elfo  volendo  con  Tarmi  punirli  s'in- 
fermo, & mori  l'anno  92  3 . & del  fuo  Regno  9.  Se  mefi  6. 

Froila  fuo  fecondo  fratello  fi  acquilo  lo  frettro  con  Tarmi  lenza  Taflenfo  del- 
li  principali,  Se  fù  chiamato  il  Crudele , perche  tale  fù  in  verità . Mentre  ch’egli 
fegnaua  ,li  Caftigliani  fi  ribellarono  contro  il  Rèdi  Leon , Se  fi  conitituirono 
due  Giudici »ò  Conti  l’vno  detto NugnoRazuro,  Se  l'altro  Layna  Caluo,  alli 
quali  diedero  l’incombenza  non  folo  de  gli  eserciti , ma  delle  caufc  Ciuili , & in 
quello  modo  la  Caviglia  fi  feparò  dal  Regno  di  Leon  viuendo  con  li  fuoi  Conti» 
il  primo  delli  quali  fù  Ferdinando  Gonzales . Froila  poi  hebbe  dalla  fua  moglie 
Munina,  ò Nugne,  Alfonfo,  Ordogno,  & Ramiro , & morì  Tanno  924. 

Allonfo  IV.detto  il  Monaco  fubito  morto  il  padre  regnò , di  quello  dicono 
alcuni  che  folle  figlio  di  Friola,  & altri  di  Ordogno,  ma  fofl'elì  di  chi  voleflc.non 
fù  huorrto  di  vaglia,  ne  riguardeuoie  per  qualunque  virtù  fi  fofle,  fe  non  che  co- 
nofeendofi  inhàbilcal  dominio»  lo  renontiò  à Ramiro  fuo  fratello  l'anno  931, 
doppo  Thauerlo  tenuto  6. anni,  Se  <5. meli,  Se  fi  fece  Monaco  hauendo  lafciato  vn 
figlio  chiamato  Ordogno  hauuto  da  Vracca  Ximena  figlia  di  Sanchio  Abarca_, 
Rè  di  Nauarra. 

Ramiro  II.  fece  cauar  gli  occhi  alli  figli  di  Friola  rubelli,&  Alfonfo  fuo  fratel- 
lo . Quello  occupò  Madrit  leuandolo  alli  Mori , Se  fi  fece  tributario  Abenaya  » 
8c  à fuo  figliuolo  diede  in  Moglie  Ordogru,  & le  lo  deflinò  fuccefsore  « Morì  T- 
anno  950. doppo  l'haucr  regnato  ip-anni,  i.mclì,  Se  35.  giorni. 

Ordogno  III.  fuo  figlio,  opprefse  Sanchio  fuo  fratello  che  gli  fi  era  oppofto 
con  l'aiuto  di  Ferdinando  Gonzales  Conte  di  Caiiiglia , Se  di  Garfia  fuo  Zio  Rè 
di  Nauarra , ma  quello  prudentemente  maneggiò  li  propri)  interelfi , Se  fchcrnf 
le  macchine  de  fuoi  Emuli . EtperfardifpettoalConte  Ferdinando, repudiò  la 
moglie  Vracca,  & ne  prefe  vn’al tra  detta  Eluira  ,daila  quale  hebbe  vn  figlio  che 
chiamò  Vcremondo,  che  poi  fù  Rè»  & finalmente  mori  in  Zamora  Tarino  9 J 5. 
il  fratello  fuo 

. Sancho  detto  il  Grafso  gli  fuccefsc  nel  Regno»  ma  non  era  atto  à quefto,ondc 
lùcoflrettodi  fuggirfenea!  Rè  di  Nauarra  Tanno  956. Partirò  adunile  ch’egli  fù 
Ordogno IV.  figlio  d’Alfortfo  ii  Monaco , rrouando  vacante  la  leggia  Reale# 
fc  ne  fece  padrone, & prelè  per  moglie  Vracca,  la  ripudiata  da  Orcloauo  TILma 
perche  egli  foce  vna  vira  fcelerara.miadagnò  il  titolo  di  Ncfario,  Se  elscndoficó- 
citato  lodiode  fuddiri , hi  cacciato , Se  data  occafivic  i Sanchio  di  ricuperare 
il  tuo  primo  pollo , & perche  egli  haueua  vngran  Ventre  .che  gli  daua  noia  al 
trattar  negotij, configliato  da  amici , prefe  medicameli  tali#  che  firidufse  a_» 
meno  inccmmodo,  il  che  fatto  fi  diede  à perfeguitare  Ordogno , il  quale  fe  ne_# 
foggi  in  A II  uria  ,e  poicia  in  Caiiiglia,  Se  poi  miferamentc  finì  ferrato  fra  mura; 

hi  a Ra- 
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Ramiro  III.  fuo  figlio  non  hslucndo  piu  di  cinque  anni  gli  fuccefse  » e fatto  in 
età»  prcfc  per  moglie  l’anno  987-Vracca  donna  odiata  da  tutti  li  principali  della 
Spagna  i Hebbc  contrario  Vereinondo  fuo  Germano  » & finalmente  morì  fenza 
figli  l’anno  981. 

Veremondo  predetto  adunque  fecondo  le  leggi  gli  fuccefse  vnendo  li  due  Re- 
gni di  Galitia.  & di  Leon>&  fu  chiamato  il  Podagrofo,  perche  feinpre  ne  patiua 
li  dolori . Hebbc  due  mogli  dalle  quali  hebbc  moki  figli , & morì  l’anno  999. 

Aifonfo  V.  già  di  grande  età  fù  dichiarato  il  fucccfsore»  correfse  le  leggi  do 
Gothi  l’anno  io  io.  in  Ouiedo,  morì  pofeia  ir>  Portogallo  l’anno  ioi8.hàùcndo 
regnato  zzarmi,  à cui  fuccefse  nel  Regno  il  figlinolo 

Veremondo  Terzo,  Se  perche  non  haueua  hgli>doppo  la  fua  morte  fu  dato  il 
Regno  à 

Sanchia  fila  forella . ch’era  maritata  in 

Ferdinando  rigliodi  Sanchio  il  Grande  Rè  di  Nluurra,  onde  gli  toccatia  fa_* 
fucccifionenel  Regno  di  Caviglia  doppo  la  morte  de’  loro  padri  . Hora  è da  fa» 
perfi»  ch’efscixlo  morti  Nugno  Razuro>  3t  Layno  Caluo  prenominati, che  furo- 
no eletti  li  primi  Giudici. ò Conti  di  Cartiglia,  Confaluo  Nugnez  figlio  del  pre- 
detto Razuro  gli  fuccefse  nel  goucrno  delfa  Caviglia , quello  haueua  prefa  per 
moglie  Ximena  figlia  del  Conte  Nugno  di  Ferdinando  » ch’era  flato  vecifo  i n_> 
prigione  con  gli  altri  di  ordine  del  Rè  Ordogno , come  diccuamo  di  fopra  .*  da 
quello  matrimonio  ne  nacque  Ferdinando  Gonzales , che  primo  afsolutamen- 
te  hebbe  il  titolo  di  Conte  di  Cartiglia  .efsendo  il  più  fegnafatodi  tutti  li  Conti 
di  quella  Prouinria , à quello  fuccefse  Garzia  Fet amando  fuo  figlio  > che  fù  an- 
cor egli  Conte  di  Cartìglia.  Se  à quellodi  nuouo  fuccefse  fu»tìgliuolo>&  herede 
Sanchio  Garzia.il  quale  da  Vraccafua  Moglie  hebbe  Garzia.  che  fù  pare  Conce 
di  Cartiglia  doppo  la  morte  dei  Padre , & hebbe  anche  tre  femmine  . la  pnma_» 
delle  qual  i fù  data  in  Moglie  à Sanchio  il  grande  Rè  di  Nauarra  ; la  feconda,  che 
Terefa  fi  chiamaua,  fù  moglie  di  Veremondo  III.  Rè  di  Leon.  & la  terza  Mona- 
ca. & fù  Abbadcfsa  del  Monafterio  di  $ .Sa  Inatore . Garzia  foccefsore  nel  Cpn- 
tado  di  Cartiglia  fù  vccifo  dalli  tre  fratelli  di  Bela  di  manierache  fecondo  la  con- 
fuctudine  delle  leggi  di  quei  luoghi  fuccefse  nel  Contado  di  Cartiglia  la  forella. 
maggiore  di  Nugna  moglie  del  Rè  di  Nauarra  ; Sanchio,  & quella  fù  l'occafio- 
tie , che  il  domimodclla  Cartiglia  pafsò  l’anno  1028.  nel  Regno  di  Nauarra  , il 
cui  Rè  Sanchiodalla  predetta  Nugna  fua  moglie  hebbe  Garzia  il  primogenito  » 
& Ferdinando  Gonzales  il  fecondo.  Ma  il  Rè  Sanchio  mentre  che  viucua,diirife 
li  fuoi  Stati  alli  figliuoli,  acci  oche  ciafcheduno  hauefsedi  che  godere,  deftinan- 
do  à Garzia  il  maggiore  la  fuccelfionc  di  Nauarra , à Ferdinando  artigliò' la  €a- 
fligliacon  titolodi  Rè,  & à Ramiro  figlio  naturale  diede  il  Contado  di  Arago- 
na erigcnriolo  anch’efso  al  titolo  Regio . Ferdinando  adunque  prefe  il  pofsefs® 
della  Cartiglia  come  li  fratelli  ancora  li  loro  doppo  la  morte  del  Padre  . Hora 
Veremondo,  di  cui  habbiamo  detto  di  fopra  figlio  di  Aifonfo  venuto  à conte  fa 
con  Ferdinando  di  Cartiglia  »e  combattè  l’auno  10? 8. 

Ferdinando  adunque  Rè  di  Cartiglia, & di  Leon  che  diremo  primo , meritò  il 
nome  di  Grande  in  ri  mairi o delle  fue  grandi  anioni , poiché  in  PortugalJo  leuò 
alli  Mori  alcune  Città,  & li  ridufse  à tanta  ftrettezza,  che  furono  coftretti  di  có- 
rrarne  la  pace,  combattè  có  Garzia  Re  di  Nauarra  fuo  fratello , che  nell’vltima 
pattaglia  morì,  & occupò  i luoghi,  delli  quali  fi  difputaua,  ch’erano  Viefca.&c  il 
Mòte  d’Auca.Qnefto  dalla  fua  moglie  Sanchia  hebbe  prima  vna  figlia  che  chia- 
mò V ratea,  & poi  Sanchio  fuo  fucceflorc,  indi  Eluira,&  poi  Aifonfo, che  fù  Re, 

& Gai- 
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Bt  Garzia  Vedendoli  quelli  figli  diuife  loro  lo  flato  in  queflo  modo  Tcftando . 
Sanchio  il  maggiore  hebbe  laCaftiglia,  Alfonfo  il  Regno  di  Leon,  e parrò 
dell' Aduna  con  alcune  Otri  della  Galitia , &c.  Garzia  Tvltimo  il  redance  della 
Galicia  con  quella  parte  di  Portugallo, ch’era  in  poter  de  Chridiani.e  rutti  que- 
lli tre  furono  chiamati  con  il  titolo  di  Re,  delle  figlie  poi , Vracca  hebbe  Za  mo- 
ra»* ad  Eluira  diede  Toro»  leauali  Città  furonodette  Iofaocazgo.  Mori  poi 
Ferdinando  l’anno  iodf.  hauendo  regnato  2 8.  anni.  6.  nidi,  & 11 . giorni  nel  Re- 
gno di  Leon,*  n quello  di  Cadiglia  1 a. anni . 

Sanchio  fuo  figlio  Rè  di  Cadiglia  mofse  Tarmi  contro  Sanchio  Re  di  Nau  ir- 
ra  fuo  Germano  con  gli  aiuti  del  Rè  di  Aragona,  quedi  due  gli  haucuano 
tolta  vna  gran  parte  delVacauidato  da  Ferdinando . Sanchio  ancora  Rè  di  Ca- 
rtiglia fe  là  prcfeconii  fratelli,  & mofse  prima  guerra  ad  Alfonfo,  e cacciatolo 
in  vn  monaderio,  gli  occupò  il  Regno , coli  pure  fece  dell’altro  fratello,  ondo 
con  quedi  modi  redò  foto  padrone  delii  Regni  del  Padre , ne  quello  gli  badò, 
che  voleua  pur  anche  toglierequdlo  delle  forelle  lafciatogli  dal  padre,  ma  pa- 
cò le  pene  delle  fue  ingiuditie , poiché  fu  vccifo  da  Zamore  Tanno  1075.  doppo 
Fhaucr  regnato  6anni»  p.mefi,  & 24.  giorni . 

Alfonfo  Sedo  cognominato  il  Valente , fubito  che  gli  peruenne  la  nuoua  del- 
la morte  del  (uo  fratello  Sanchio  vfcì  dal  monadcrio,  douc  non  haucua  fatto 

Frofclfione,  fu  riceuuto  per  Rè  di  Cadiglia,  & di  Leon . Tolfe  T oledo  alli  Mori 
anno  1085 . * fi  chiamò  poi  Ré  di  Toledo  ; occupò  ancora  molte  Città  .come 
Maquedà,  Efcalona,  Igliefca,  Talauera,  Gonfuegra,  Mora,  Madrit,  Berlangad. 
In  quel  tempoGiofefte  Tediti  della  famiglia  Almorauedis  regnando  in  Affrica 
mandò  in  Spagna  Aliabcnexa,  il  quale  vi  portò  molto  fpauento  Tanno  1091. 
chiamandoli  il  terrore  della  Spagna , & hauendolo  pcrfualo  alli  Mori , & vinco 
il  Rè  Men,  che  daua  in  Siuiglia,  fi  fermò  à goucrnare  in  Cordoua  * ma  il  Rè  Al- 
fonfo doppo  Teflere  dato  pìù  volte  vinto , & hauendo  Io  defso  Giofeffo  Abciu. 
Tedin  inondata  la  Spagna  con  vii  grande efserciro , Alfonfo  raccolte  le  fue  gen- 
ti , & aiutato  da  gli  altri  Prcncipi  Chridiani  vinfe  l’inimico , & lo  cacciò  fuori 
di  Spagna,  e poi  finalmente  morì  quedo  gloriofo  Rè  vecchio  di  70.  anni  nel 
1 1 19.  hauendo  regnato  4$.  anni  falciando  alcuni  figli,  & figlie , de  quali  vnofù 
Alfonfo  Settimo,  ch’èra  tuteauia  nella  culla,  quando  morto  il  padre  fù  dima- 
to  di  honorarc  la  gloria  del  Padre  nei  figlio,  & però  fù  proclamato  Ré  di  Cadi- 
glia, fatto  poi  in  età  prouetta  conofcendo  che  doppo  la  morte  del  Rèdi  Ara- 
gona, li  Regnidi  Aragona,  * di  Nauarra  pofseduti  da  Gar/.ia,  Se  da  Rami- 
ro à lui  apparrcneuano  doppo  la  morte  di  Garzia  » & di  Ramiro.»  fptrz- 
zata  la  impotenza  dell’vno  > & la  vecchiaia  dell'altro  > publicò  vn  manife- 
do , che  il  pofsefso  di  quei  Stati  i lui  apparcencuano  ; hauendo  adunque.» 
occupati  alcuni  luoghi  » entrò  in  Aragona  , & poi  in  Leon  , & fù  procla- 
mato Rè  di  Nauarra,  d’Aragona  > Se  di  Catalogna , Se  dalli  Tuoi  gli  fù  dato  il  ti- 
tolo d’Imperadore , di  poi  fece  patto  con  il  Rè  di  Nauarra  » che  à quedo  balle- 
rebbe redimito  il  Regno  à conditionc  che  nconofcefse  pcrfupcrioreiIRèdi 
Cadiglia»*  fofse  tenuto  àd  vnir  Tarmi  fue  contro  Ramiro  Rè  di  Aragona.  Mo- 
ri egli  Tanno  1157.  cfsendo  vifsuto  50.  anni,  5 .meli»  Se  20.  giorni  » & regnatine^ 
quali  35. 

Sanchio  III.  figliode!  precedente  fucccfse  a!  padre,  ma  non  regnò  più  di  vn_. 
anno,*  1 j. giorni»  morì  l'anno  1158.  fubito  doppo  la  morte  di  Bianca  dia  mo- 
glie, e lafciò  Alfonfo  fuo  figlio  in  età  di  panili  fotto  la  tutela diGutictto  fin  clic 
fofse  entrato  nelli  15.  anni . 

N j Alfon- 
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Alfònfo  Vili.  leciti mo  fucccfsore , & herede  del  Padre  » hebbe  aquerfario  il 
Zio  materno,  poicfie  gli  turbò  il  pofsefso.  & gli  occupò  quali  tutto  lo  Stato, ma 
efsendo  entrato  nel  1 8.  anno  fu  dalli  principali  dd  Regno  inuirato  i vifirare  li 
Tuoi  Stati,  Scegli  fenc  pofein  viaggio,  e trouò  che  tutti  gli  apcrfcrolc  porteti 
gli  fomminifìrarono  foccorfi  di  oro , & finalmente  entrato  tn  Toledo  necacciò 
Ferdinando  efsendo  già  entrato  ne!  1 5.  anno  di  fua  età , Si  hauendo  ridotte  tut-  ? " 
te  le  fue  cofc  in  (no  potere  prefe  per  moglie  Eleonora  figlia  de!  Rè  Hético  d'In-  • '•  ■* 
ghilterra,  dalli  quali  nacque  Hcnrico  fuccefsore , & altri  figli , indi  mori  Tanno  • 
12 14. efsendo  vifsuto  57. anni,  & regnatine  y j.&  22.  giorni . 

Hcnrico  primo  fuccefseal  Padre  figliuolo  di  r i.anni.ma  (e  ne  morì  gioui net- 
to giuocando  con  alcuni  grandi  fuoi  Vafsalli  l'anno  1117.  efsendo  flato  Rè  due 
anni,  & 9-mefi . -, 

Ferdinando  II.  ch’altri  dicono  III.  il  fanto  fecondo  genito  di  Alfonfo  gli  fuc- 
cefse , e prefe  per  moglie  Beatrice  figlia  di  Fil  ippo  Imperadore  di  Gcrma  nia_, 
l'anno  1 220.  dal  cui  maritaggio  nacquero 7.  figli,  Alfonfo  fuccefsore  nel  Regno 
di  Cartiglia»  & Leon,  Federico,  Ferdinando,  Hcnrico,  Filippo , Sanchio,  Ema- 
nuellc.  afsalì  l’Andaluzia,  & leuò  molti  luoghi  alli  Morii  mancatagli  poi  la  mo- 
glie pafsò  alle  feconde  nozze  con  Giouanna  di  Ponthieu  figlia  del  Conte  Simo- 
ne,  dalla  quale  n'hebbe  vn'altro  Ferdinando,  Leonora,  & Lodouico  . Hora  que- 
llo Ferdinando  c’hebbe  tanti  figli,  morto,  come  dilli,  il  padre-  & il  fratello , an- 
coraché nel  teflamento  del  padre , che  Todiaul , fofse  flato  efclufo  da  ogni  fuc- 
ceffionc,  le  forelle  gli  cederemo  le  ragioni  loro  con  obbligo  di  pagarle  ogni 
anno  30. mila  feudi  fin  che  viuefsero , & finalmente  nel  tempo  che  fi  preparami 
perpafsarein  Affrica,  morì  in  Siuiglia  l'anno  1252.  hauendo  regnato  in  Carti- 
glia 34-anni,  1 i.mefi,  & 2 3.  giorni , & in  Leon  circa  2 2.  à quello  fuccefse. 

A lfonfo  IX.  da  altri  X.  quello  è quello  che  meritamente  hebbe  il  titolo  di  Sa- 
uio,  il  qual  fra  l'armi  eletto  Ré  fiì  grandiffimo  Hillorico , Filofofo , & periti  fil- 
mo Aftronomo»  prefe  egli  in  Moglie  Donna  Violente  figlia  del  Rèdi  Aragona  » 
dalla  quale  hebbe  molti  figli . Fù  egli  per  le  fue  virtù  da  alcuni  Elettori  nomina- 
to Imperadore  in  Germania»  ma  la  lunghezza  del  viaggio  Tarmilo»  onde  perdè 
gli  amici , A l’Imperio , & hauendo  declinati  per  fuoi  fuccefsori  nel  Regno  Al- 
fonfo, & Ferdinando  fuoi  figli,  mori  l’anno  1287. 

Sanchio  IV.  di  cognome  il  Valente , non  ortantc  che  il  padre  hauefse  altra- 
mente determinato, fu  eletto  Rè  ,anzi  che  Ifabella  fua  figlia  fu  dichiarata  fucce- 
ditrice  al  Padre  nel  Regno  in  difetto  de  gli  altri  figli,  ma  natogli  poi  Ferdinando 
in  Siuiglia  da  Donna  Maria  Signora  di  Molina  fua  moglie , lo  dichiarò  fuo  fuc- 
cefsorc  morendo  doppo  io.anni  in  circa  di  dominio  Tanno  1 287. 

Ferdinando  IV.  adunque  gli  fuccefse  nel  Regno,  ma  turbò  molto  li  fuoi  Sta- 
ti, hebbe  in  moglie  Coflanza  di  Portogallo  » dalla  quale  hebbe  due  figli , Al  ton- 
fo, clic  gli  fuccefse,  & Leonora,  che  fù  moglie  del  Rè  di  Aragona , morì  poi  nel 
1308.  hauendo  regnato  t7.anni»4.mefi,  & ip.giomi. 

Alfonfo  XI.  (dico)  gli  fuccefse  non  hauendo  più  di  vn’anno,  & 25.giorni, on- 
de fù  gouernato  il  Regnoda  Maria  fua  Aua , la  quale  poi  morì  in  Vagliadolid » 
generò  Pietro,  & altri" figli  naturali  ,&  morì  Tanno  1 350. 

« Pietro , fopranominato  il  Crudele  figlio  di  Alfonfo , Se  di  Maria  in  età  di  1 y. 
inni  prefo  il  Regno,  fece  vccider  la  madre , & li  fratelli  con  altri  Signori  princi- 

{iali  prefe  moglie,  & il  terzo  giorno  la  ripudiò,  & viuentc  la  prima  , ne  orde  Ix_, 
cconda . Doppo  quelle,  & altre  molte  feekratezze  pafsò  in  Spagna  il  Conte 
Henrico  fuo  fratello,  ma  baftardo , accompagnato  da  vna  quantità  di  Fran- 
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cefi  » e non  gli  fu  difficile  di  edere  coronato  Rè  di  Cartiglia  , & di  Leon  l'anno 
il66.iL  Pietro  fe  ne  fugai  à fìaiona . radunati  adunque  Ji  Stati  in  Burgos  derti- 
narono»&  giurarono  à Giouanni  figliuolo  di  Hcnrico  fuccefsore  dei  Padre  qua- 
lunque volta  morifse.  Ma  Henrico  ,c’haueua  condotta  poca  gente  di  Francia 
in  riguardo  del  bifogno  > diede  occafione  al  Rè  Pietro  di  tornare  con  vn  cfser- 
cito  fomminiftratogli  da  Inglefi,  & altri  in  Spagna  come  fece  >&  vinfe  Hcn- 
ticoj  ma  di  poi  non  ofleruando  le  promefse  à chi  l'haueua  aiutato,  fù  da_» 
tutti  abbandonato,  & Henrico  radunato  nuouo  efscrcito  in  Francia  il  combat- 
tè, il  vinfe,  l'hebbe  prigione,  Se  il  fece  morire  l’anno  1369.  rollando  Rè  di  Carti- 
glia^ di  Leone,  e ben  prefto  fi  refe  padrone  di  quanto  dipendeua  da  quelle  co- 
rone, & tutti  li  vicini  ne  temerono , ma  dipoi  per  inganno  di  Mahometto  Rè  di 
franata  fii  auuelenato  l’anno  1378.  in  età  di  49.  anni , Se  del  fuo  dominio  io.  Se 
due  meli,  hebbe  egli  in  Moglie  Giouanna  figlia  di  Giouanni  Emanuele  fratello 
del  RèAlfònfoIX.  Prencipe  nella  Spagna  potentifllmo,  à quello  fuccdlc  il  fi- 
glio . 

Giouanni  primo  in  età  di  2i.anno,&  3.  mefi,& prefa  moglie,  ne  hebbe  vn  fi- 
glio Henrico,  che  noi  gli  fucceflèncl  Regno,  & in  fecondo  matrimonio  hebbe* 
Beatrice  figlia  del  Rè  Ferdinando  di  Portugallo  à conditone  , che  li  figli  che  ne 
nafcefsero  nauefsero  ad  entrare  nella  luccetììone  della  Corona  di  Portugallo. 
Mori  egli  l’anno  1 338.  hauendo  regnato  1 i.anni,  3.mefi,  Se  lo.giorni. 

Henrico  Ill.gli  luccefsein  età  di  1 i.anni,  coftui  fù  gran  protettore  della  Giu- 
ftitia,  hebbe  in  moglie  Catherina  figlia  di  Giouanni  di  Lancartro»che  gli  pro- 
dusse Giouanni  fuccefsore,  ma  hauendo  egli  vi  (luto  quafi  che  continuamente.* 
infermo,  mori  in  Toledo  l’anno  1404.  cfsendo  vifsuto  27.  anni , & regnatine  16. 
due  meli,  & 20.  giorni,  & fù  fepolto  con  l'habito  di  S.Franccfco . 

Giouanni  II.  entrò  dichiarato  Rè  in  età  di  2 2.  Mefi , & fatto  in  età  prefe  per 
moglie  vna  figlia  di  Ferdinando  Rè  di  Aragona , & poi  in  fecondo  voto  prdo 
Ifabella  figlia  dell’Infante  Don  Giouanni  di  Portugallo , che  fù  poi  Regina  di 
Cartiglia,  Se  di  Leon,  mori  egli  l'anno  1454.  nc*  mefe  di  Luglio  in  età  di  47.  an- 
ni, & 42.di  Regno. 

Henrico  IV.  fuo  figlio,  & fucceflore , prefe, viuente  il  padre,in  Moglie  Bianca 
primogenita  del  Rè  Don  Giouanni  di  Nauarra,&  benché  fofse  gibuanedi  15. 
anni,  ne  allora,  ne  poi  hebbe  figli , e (fendo  Iterile  la  moglie , & però  con  alfenfo 
ddii  Stati  fàdichiarata  Hercdc  Ifabella  fopranominata . Morì  Hcnrico  in  età  di 

J ^5 .anni  hauendone  regnati  20.  & mefi  4.  Se  2 2.  giorni . dichiarò  egli  fuo  fuccef- 
ore  ne  Stati  Giouanni  fuo  figlio  naturale , ma  li  Stati  non  1’appròuarono , on- 
de rertòcfclufo. 

Ferdinando  V.  hauendoprefa  in  Moglie  Ifabella  prenominata  Regina  di  Ca- 
rtiglia furono  vnitamente  Regi , Se  vollero  efser  detti  vnitamcnrc  Rè , &:  Regi- 
na di  Cartiglia, Leon,  Aragona, Sicilia,!  oledo.  Valenza , Galitia, Maiorica,  Si- 
uiglia,  Sardegna,  Cordoùa,  Corfica,  Murcia , Gibilterra , &c.  Conti  di  Barcel- 
lona, Signoridi  Bifcagli.i,  Se  di  Molina , Duchi  d'Athene , &c.  Conti  di  Rolli- 
gliene, &c.  Marchefi  di  Oriftagna . Haucua  Ferdinando  da  Ifabella  hauuta_» 
vna  figlia  detta  Giouanna  nata  l’anno  1470.  & negli  altri  anni  feguenti  altri  fi- 
eli. Tennero  quefli  con  molta  gloria  loro  lo  feettro  di  Spagnai  fra  gli  altri 
loro  decreti  ordinarono,  che  gli  hebrei  dooefsero  partire  dèi  Regno,  ò Regni 
loro  tutti,  & ne  furono  cacciati . 

Filippo  primo,  figliuolo  di  Maflìmiliano  d’Aurtria  Imperadore,hercde  di 
Carlo  Duca  di  Borgogna  hauendo  hauuta  in  moglie  Giouanna  figlia  di  Ferdi- 
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nando  predetto,  fu  Rè  di  Cartiglia  perefsa,  onde  morto  Ferdinando,*odarono 
in  Spagna  l’anno  i 506. & prefero  il  pofsef-o  dei  Regni , ma  poco  doppo  Filip- 
po morì  non  hauendo  regnato  più  di  vn’anno  > & due  mefi  lafciando  Carlo  fuo 
figlio,  & fuccefsorc,  & Ferdinando  che  poi  fù  Imperadore,  & quattro  femmine 
EÌionora,  Kliùbetta,  Maria,  & Cathcrina,  che  tutte  furono  maritate  à Prenci  - 
pi  grandi,  la  prima  ad  Emanuele  Rè  di  Portogallo,  la  feconda  à Chriftiemo  Rè 
di  Danimarca , la  terza  à Ludouico  Rè  di  Vngaria , & l'vltima  i Giouanni  III. 
Rè  di  Pomi  gallo-  & quella  era  nata  doppo  la  morte  del  Padre . 

R citata  dunque  Giouanna  fola  chiamò  Ferdinando  i gouemar  li  Stati  infìno 
i tanto  che  fofse  Carlo  in  età  di  poter  imperare , non  hauendo  egli  all’hora  più 
di  fcct’anni . Venne  dunque  il  Re  Ferdinando  da  Napoli  in  Spagna  i’anno  1507* 
qncrto  gouernò  il  Regno  di  Nauarra , ma  ben  prefto  lafciòcon  la  vita  il  gouer- 
no  non  vi  efsendo  dimorato  più  di  4.anni,  la  Regina  Giouanna  adunque  coppo 
la  morte  di  quello  fi  pofe  ella  ad  amminiilrare  gii  affari  de  Regni,  ma  non  fe  ne 
fen tendo  habile,  con  il  confenfo  de  Regni,  & contro l’vfo  cede  la  fatica , & il  ti- 
tolo Regio  à Carlo  fuo  figlio , che  turcauia  fi  trouaua  ne  paefi  baili , mori  Gio- 
uanna l’anno  15  55.  in  età  di  75.  anni . 

Carlo  di  nome  V.  perciò  efsendo  in  Germania , & viuendo  la  madre  fù  accla- 
mato Rè,  & efsendo  andato  in  Spagna  l’anno  1 5 i7.fù  accettato  Rè  di  Cartiglia, 
Sic.  l’anno  1 5 1 8.  & poco  doppo  ancora  Rè  di  Aragona,  Nauarra,  Napoli, Se  Si- 
cilia, Se  l’anno  1519.  i 28.  di  Giugno  fù  eletto  Imperadore  in  Francoforce , & 
coronato  ii  1 ?io.&  poi  in  Bologna  da  Clemente  VII.  coronato  J’anno  1630. 
delle  grandi  ariioni  di  quello  ne  fono  piene  le  carte,  prefe  egli  per  moglie  Ua- 
bclla  figlia  del  Rèdi  Porcugallo»  & 11’hebbe  Ferdinando,  che  morì  giouanc,  &c  di 
più  Filippo  H.  Seda  vna  Dama  Vergine,  ma  non  nominata  n’heòbe  il  famofo 
Don  Giouanni  d’Auftria . 

Filippo  lì.  nato  à 21.  di  Maggio  l’anno  1 527.  dicono  altri  Ì26.  Maggio  1 525. 

la  fua  prima  moglie  fù  Maria  figlia  di  Giouanni  III.  Rè  di  Portugaìlo  > dalla • 

quale  hebbe  Carlo  Prencipec’hauerebbe  dominato  doppo  il  Padre  fe  non  fofse 
morto  in  luogo  angufto  l’anno  1569.  in  età  di  22.  anni.  Morta  la  Regina  Mar 
rÌ3,  hebbe  la  feconda  Maria  Regina  d’Inghilterra , che  mori  fenza  figli  »&  con- 
trafsc  maritaggio  la  terza  volta  con  Elifaoctta  figlia  di  Henrico  fecondo  Rè  di 
Francia , dalla  duale  hebbe  due  fighe,  l’Infante  Èdfabetta  Principefsa  di  Fian- 
dra, & Moglie  udì’ Arciduca  Alberto  d’ Aulirla, la  feconda  fù  Catnerina  moglie 
di  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia,  & finalmente  nel  quarto  voto  prefe  Anna_» 
Aufiriaca  figlia  eli  Matfimiliano  II.  c madre  di  Filippo  III.  mori  quello  di  mor- 
bo pedicuiaro  l’anno  72.  di  fua  età. 

Filippo  III.  prefe  in  moglie  Margarita  d’Auftria  figlia  dell’Arciduca  Carlo» 
la  qua!  morì  l’Orrobre  idi  1.  lafciando  ir, citi  figliuoli.  Quello  cacciò  tutti  li 
Mori  dalla  Spagna,  & morì  l’anno  1 dai.  in  Madrid  doppo  l’haucr  regnato  ij- 
anni,  & di  fua  età  43.  lafciando 

Filippo  IV.  hoggi  viuentc,  il  quale  prefe  in  moglie  l’anno  1 di  2.  Elifabetta  fi- 
glia di  Henrico  il  Grande  di  Francia,  & forefla  di  Lodouico  il  Giulio»  dalla  qua- 
le hebbe- vu  figlio  che  chiamò  Haldafsarre , che  fanciullo  morì  l’erario  1646.  & quando 
era qilaft  di f pernia  la  fncceffionc  di  quei  Regni  Iddio  gl'hà  nel  fine  dell'anno  id$7» 
fato  vn  figlio  t'bà  chiamato  Filippo  con  molti  altri  nomi  appreso . 
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La  prima  é nel  Ducato  della  Benigna , il  cui  fondamento  è » che 
Francefco  lafciò  due  riglie»  Anna»  & Ifabeila.  Anna»  che  faccedeua  nel  Duca- 
to fù  moglie  di  Carlo  Vili-  Se  poi  di  Lodouico  Xn.  portando  Ceco  la  {uccelli  >- 
nc  del  padre  ; nacquero  da  queito  maritaggio  due  riglie  » Claudia  che  fù  data  in 
matrimonio  à Francefco  pruno»  & Renata  al  Duca  di  Ferrara . Francefco  pri- 
mo Jafcio  Hcnrico  Secondo  » à cui  fuccelfero  tre  figli  Regi  Francefco  Secondo  » 
Carlo  IX.  & Hcnrico  III.  & oltre  d quelli  Elifabctta  » cnc  fù  prima  moglie  di 
Filippo  II.  di  Spagna,  Se  Madre  dell'Infante  Ifabeila  Arciduchclìa,  laquale  rap- 
prdentaua  la  madre , ma  fù  prctenfionc  che  non  riufeì , perche  li  Francefci  ri- 
(pondeuano  due  cole  . Primachcniuno  Bramerò,  quale  è lo  Spagnuolo , può 
fuccederein  vna  Prouincia  incorporata  al  Regno  come  fù  quella  per  France- 
fco primo,  cofi  determinando  la  legge  di  Francia . Secondo , che  per  le  modell- 
ine leggi  è determinato  che  quello  che  vna  volca  è*  fatto  heredità  del  Re , debba 
femprc  retiare  incorporato  alla  Corona.  Quelle  ragioni  come  fondate  fopra 
le  leggi  della  Francia  non  furono  animelle  dalli  Spagnuoli  come  prcqiudiciali 
à loro»  dicendo,  che  non  è legge  alcuna  ciuilc,  ò ftatucaria,  che  polla  derogarci 
i quella  della  proximità,  Se  dèi  fangue . 

La  feconda  pretcnfionc  è nel  Ducato  di  Borgogna,  il  cui  fondamento  è che 
Carlo  Duca  di  Borgogna  hebbe  vna  fola  figlia»  & herede  chiamata  Maria . li 
quale  fù  moglie  di  Milfimiliano  Impcradorcùlal  quale  difendono  hoqgi  li  Re- 
gi di  Spagna  ;hora  vedendo  li  Francefi  che  il  Duca  Carlo  era  pofseflore  della 
Fiandra,  Se  della  Borgogna  » per  mero  odio  che  hanno  comune  fra  di  loro  que- 
lle due  Nationi,  gli  leuarono  il  Ducato,  lafciandogli  il  folo  Contado  che  fi  chia- 
ma la  Franche»  Se  allcgauano  in  loro  ragione , che  il  Ducato  di  Borgogna  cr.i_# 
ltato  dato  in  Feudo  Mafchio  dalli  Regi  di  Francia , Se  in  particolare  da  Filippo 
il  Bello  al  Padrone  della  Prouincia  confederata»  Se  perciò  confeflano  bene  cne_# 
il  Contado  di  Borgogna  come  feudo  deH’Impcrio  palla  nelle  donne , ma  il  Du- 
cato» ch’c  fèudo  della  Francia , non  può  pafiar  alle  femmine,  & però  li  Francefi 
dicono,  che  li  Spagnuoli  dcuono  prouarc  che  in  quel  fèudo  pollano  fuccederc  le 
donne , aggiungendo , che  tutti  H feudi  dipendenti  dalla  Francia  fi  dcuono  Ri- 
mare della  medefima  conditione  eh  e lo  Bello  Regno , che  per  la  legge  Salica-, 
non  ammette  alle  fuccefiioni  ledonnc,ondc  conclùdono  che  efiinta  la  linea  ma- 
fcolina  della  Cafà  di  Borgogna  infeudata,  lo  Stato  è dcuoluto  alla  Corona»  Se  al 
Re  medefimo . Et  di  qui  nàcque  la  granulimi  guerra  tra  Lodouico  XI.&  Maf- 
fimiliano,  nella  quale  il  Rè  mifchiò  li  Sui  «zeri . Dall’altra  parte  li  Spagnuoli  ri- 
fpondono  prima  che  il  Du  ;ato  di  Borgogna  non  fù  mai  feudo  della  Francia, ma 
fi  bene  membro  della  Germania,  Se  ne  ricorrono  alti  primi  principi],  che  fono , 
che  nel  1020.  Rodolfo  Genero  di  Burchardo  Duca  di  Sueuia  fù  fatto  prima  Rè 
di  Borgogna  e (Tendo  Cognato  di  Corrado  Itnpcradore,  il  quale  haueua  prefi_» 
per  moglie  Betta  altra  figlia  di  Burchardo,  effondo  poi  morto  fenza  figli  Ro- 
dolfo, gii  fuccelTe  Henrico  figlio  di  Conrado  Imperadore . Il  Regno  di  Borgo- 
gna con»eneua  la  Sunrgouia»  la  Borgogna,  la  Sauoia»  il  Dclfinato,  & il  Tcrrìto* 
rioinrorno  ad  Arles  ,doue  il  Rhodàno  entra  nel  mar  Tirreno,  poco  doppo  fù 
diuifa  la  Borgogna  in  Ducato , Se  Contado  infino  à tanto  che  fotte  gli  virimi 
Duchi  ritornò  lotto  vn  folo  Dominio  ; la  Prouincia  di  Leone  obbedì  al  fuo  Si- 
gnore, la  Sauoia  hebbe  li  fuoi Conti, & il  Delfinatoda  Vmbcrto  fù  dato  al  Re 
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di  Francia,  c (Tendo  adunque  diuifo  il  Regno  in  tante  parti , li  R tgi  di  Borgogna 
promifero  tede,  & ofsequioaH’Iinperadore,a:ui  che  Car^o  l’vltìmoadiinandò 
airimpcradore  Federico  che  lo  volelTe  coronar  Rè , ma  non  l'ottenne , & di  qui 
manifetlamcnie  (dicono li  Spaglinoli)  che  il  Ducato  di  Borgogna  dipende  dal- 
rimpeno»  poiché  la  domanda  del  priudegio  indica  la  fupenorici , aggiungali , 
che  il  Duca  di  Borgogna  hà  luogo,  che  chiamano  Selfionc  tra  li  Prencipi  dell'- 
Imperio j Conclude  adunque  lo  Spagnuolo  da  quelle  cofe , che  il  Ducato  di  ' 
Borgogna  non  dipende  dalla  Francia,  & però  che  il  Rè  non  può  fuccedere  nel 
Ducato  in  difetto  dellaJinea  Mafchile  ; dicono  in  oltre  che  il  Contado,  & il  Du- 
cato fono  della  iteti  a ragione,  onde  le  il  Contado  palla  nelle  donne , lo  deue  an- 
che il  Ducato  per  necemti . 

La  terza  precentìone  del  Rè  di  Spagna  è la  Catalogna , & il  Rofliglione  occu- 
pati  con  l’armi  dal  Rè  Chrittianiflimo . 

La  quarta  pretenfione  è quella  di  Portugallo , il  cui  fondamento  è quello  . 

Emanuele  Rè  di  Portogallo  lalciò  cinque  figliuoli,  Giouanni,Lodouico» 
Henrico,  Odoardo,  & Ifabella , di  Giouanni  nacquero  vn’altro  Giovanni , Ma- 
ria , & Scbaftiano , di  Lodouico  nacque  Antonio  Naturale , di  Henrico  non  vi 
furono  tìgli,  perche  fù  prima  Cardinale , &:  poi  Rè  » di  Odoardo  tettarono  Ma- 
ria, & Catherina,  8c  di  Ifabella  maritata  d Carlo  Quinto, nacque  fra  gli  altri  Fi- 
lippo IL  Rè  di  Spagna,  la  linea  mafchile  dei  primogenito  fi  eltinfe  nel  Rè  Don 
Sebaitiano,  & perche  era  Morto  Odoardo  prima,  reltando  efclufo  il  Naturale.» 
Antonio,  fùRé  il  Cardinale  Henrico  doppo  la  morte  del  quale  niun’altro  cra_. 
viuodel  /angue  del  Rè  Emanuele  (efclufo  Tempre  il  Naturale  febeo  pretefe)  fe 
non  Catherina  figlia  di  Odoardo , & Ifabella  Torcila  di  Henrico , & Zia  di  Ca- 
therina, onde  Filippo  Secondo , che  per  ragione  della  madre  pretefe  di  efclude- 
te  Catherina,  pretendendo  che  Ifabella  folle  più  pro/fima  in  grado  aJ  fratello» 
che  la  nipote»  fi  prefed  forza  d’armi  il  Regno,  che  poi  anche  entratemi  fi  fece-» 
confermare  ; allegaua  in  oltre  il  Rè  Filippo  l’età  d’Ifabclla  fua  madre , che  era_» 
maggiore  di  Catherina  fua  nipote  ; dicendo,  che  nelle  fuccclfioni  de  i Regni  » 
grande  è la  ragione  dell’età,  & quelle  fono  le  ragioni  che  molte  il  Rè  Filippo  IL. 
a prender  il  pofseflodel  Regno  ricufande  d’afcoltare  qual  fi  fia  ragione  del  Du- 
ca di  Braganza , il  quale confeflaiia  bene  che  ifabella  era  più  profuma , ma  che 
Catherina , dalla  quale  egli  difeende,  rapprefentaua  Odoardo  fuo  padre  fin_. 
dall’hora  ch’clTo  Odoardo  mori  , & fiero  la  fua  linea  pucreflere  più  prollìma  di 
quella  d’Ifabella,  al  che  rifponde  il  Rè  di  Spagna  che  nella  fuccemone  dei  feudi , 

& de  Regni  non  entra  la  ragione  della  rapprèfentatione.  Tra  quefie  liti>&  il  pof- 
feffo  del  Rèdi  Spagna  donami  1 V.  figlio  di  The  odo  fio  ,<&  T^jpote  di  Catherina  ve- 
nutagli toccafwue  circa  l'anno  1640.  di  mala  fodisfattionc  de  popoli  con  li  tniniflrideL 
MèCatholtco  entrò  al  poffeffo  del  Regno  cacciandone  li  Spagnuoli , e tuttauia  commef- 
fo  H giuda to  alla  j paia  arbitra  de  Regni  » & anco  fi  tratta  la  confa  al  tribunale  di 
Marte. 


Giuditta  "Politico  della  Spagna , di  Filippo  Hcnorio. 

Ancoraché  la  potenza  della  Spagna  fia  grande,  parerà  nondimeno  più  degno 
di  merauiglia  Tene  faremo  à confiderà  re  che  il  Regno  di  Aragona  dall’Infimo 
Raro  in  che  fi  trouaua  l’anno  1470.  fi  fia  anuanzató  tant'oltre , non  per  mezzo 
dclTamii,  non  per  la  ftrag»dc  popoli,  ò riuofutione,  ma  con  li  foli  matrimoni;, 
poiché  le  nozze  di  Ferdinando , &'d'I Tabella  vnirono  li  Regni  di  Cafiigiia,  & di 
v Ara- 
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Aragona  doppo  II  mprte  del  Rè  Henrico , ma  i quella  fortuna  dclli  Spignuoli 
fi  è vnita  Tempre  Ja  virtù,  & l'accortezza  che  loro  hanno  grandemente  giouato 
ne  gli  acquili!  delti  Regni  di  Nauarra , di  Napoli , di  Granata , & dello  Stato  di 
Milano , di  maniera  che  fi  può  dire  con  verità  che  la  Corona  di  Spagna  in  coli 
breuc  tempo  fia  arriuata  i quella  grandezza  che  vediamo, coti  gran  felicità  non 
è dubbio,  ma  con  vna  merauigliola  collanza,  & patienza  de  Tuoi  Regi  hauendo 
faputo  follencre  gl'impeti  de  potenti  efferati  della  Francia,  & come  fi  dice  co'I 
piè  del  piombo,  & con  il  temporeggiare  atpettarc  le  vicilfitudini , Se  riuolutio- 
ni  della  fortuna  ,ne  mai  perderli  aaiimo  nelle  auuerfiri , ma  Tempre  dalle  me- 
defirrte  hanno  canate  inuuftriofamcnte  nuouc  forze,  fi  che  quando  il  mondo  - 
credeua  che  quella  Corona  foffe  per  cadere  dall’altezza  in  che  fi  trouaua , pure 
allora  contro  l’oppinionc  di  tutte  le  genti  fono  rcllati  vincitori . 

Il  Thuano  poi  cefi  diede  il  Tuo  parere,  ò fentenza  parlando  de  Spagnuoli . Il 
nome  Spagnuolo,  che  già  fù  ofcuro,&  à pena  conofciuto  dalle  fleffc  nationi  fue 
vicine  incominciò  à (oìleuarfi  da  Raimondo  Cardano  contra  li  Francefi , & con 
il  tempo  diranno  cofe  grandi,  & formidabili  i tutto  il  mondo , ne  lo  Spagnuolo 
già  mai  tralafcia  qual  fi  fia  occafione  di  attaccare  li  Francefi . 

Il  Boterò  poi  coli  parla  della  Spagna  . Niuno  Imperio  fù  maggiore  già 
mai  dà  che  incominciò  il  Mondo  di  quello  del  Rè  di  Spagna,  come  cjuelloclìc-* 
oltre  all’Ifole,  gl’ Imperi),  e tanti  paefichc  tiene  in  tutte  quattro  le  parti  dei 
Mondo,  è Signore  di  tanti  Stati  che  ben’  à ragione  è fiato  detto  che  nel  Tuo  Re- 
gno non  tramonta  il  Sole  giamai , ma  contro  à quella  veri  filma  fentenza  il  Ve- 
rulamiodiceconfcflandolà prima anch'eflo, che  la  Monarchia  della  Spagna  è 
ben  maggiore  di  tutte  l'alrrc  in  quanto  alli  raggi  del  Sole  della  gloria,  ma  non- 
quanto  alCorpo  folido  di  effa,  perche  quantùnque  la  potenza  Tua  fi  eftenda  per 
tutte  le  parti  del  Mondo,  non  è però,  clic  da  certo  tempo  in  qui  non  habbia  pa- 
tita molta  diminutione  di  pofleflo . 

Ma  perche  quefli  giudici’  de  priuati  f no  odiofi , come  incompetenti , farà  bene  di 
troncarli,  & pafjdre  alle  cofe  della  Francia  . Vuò  bene  vna  p ubile  a pernia  notar  taC - 
bora  qualche  cofa , ma  non  già  l'arrogarft  vn  tribun.de  di  giudicar  de  Regni , e delle 
Monarchie,  e pajjar  tal' bora  à riprenderne  i ritij . 
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Li  Cottami  antichi,  & «1 Moderni  de  Francef  3 lo  Stato  E cele - 
fi  a fico , <gr  ‘lottino , le  rendite  , Icforzp , la  potenza  3 
<£/  la  ferie  de  Keft,  le  prete» foni , c 're. 

Lcmcntc  AlefTandrino  » c Strabone  antichi  fcrittori  dicano  do 
Galli»  ò Francefi , ch’eranò  foliti  di  portar  li  capelli  lunghi , Se 
non  era  lecito  al  Rè  loro  medefimodi  accorciarli  il  crine , ò di- 
fcriminarlo  in  fronte . Simmaco  gli  lodò  per  la  cura  che  fi  prcn- 
dcuano  d’imparar  le  lettere . Catone  nelle  lue  origini  gli  di  due 
lodi  che  attendeflero  all’armi»  & che  fludiaflcro  l’eleganza  del- 
lalingua.  Nel  rimanente  li Gallifuronoreligiofiflimi;  Ado- 
rauano  Mercurio  come  quello  che  lo  credeuano  inueutore  di  tutte  l'artuc  com- 
pagno di  rutti  li  Viandanti»  ò peregrini . Honorauano  ancora  Apolline  > Mar- 
te»Gioue»&  Mincrua»delli  quali  haueuano  la  itcfla  opinione  che  tcneuano  le 
altre  genti»  che  facrificauano  gli  huomini  per  la falurc dcll’lnfermi.  Stima- 
uano  federati  coloro,  à cui  folfe  vietato  il  facrificarc . Celebri  fono  fra  li  Scrit- 
tori li  Druidi , vno  delti  quali  haueua  l’Imperio  »&  l’autorità  fopra  gli  altri  » e-, 
morcndoquello , ne  clcggeuano  vn’alrro  da  loro  Rimato  il  più  degno , Si  fe  più 
ve  ne  fofsero  Rati  di  merito, fi  cleggeuaco’  voti  il  principale . Quefiì  Druidi  o- 
gn’anno  fi  radunaua no  in  vn  luogo  determinato  per  afcoJtarci  litigi;  delle  gen- 
ti,e componcrne le difeordie . Quelliche  andanano  alla  euetra  erano  efsenti 
dalli  tributi,  che  s’imponeuano . Èra  cofhime  loro  di  andare  alle  publichc  ra- 
dunante, ò diete  armari.  Senne  PJurar'ho,  che  le  donne  loro trartauano li 
configli  delia  Pace,  & della  Guerra  » & li  mariti  n’efseguiuano  li  decreti  : Se  al- 
cune nelle  circe  loro  pariaua  di  cofe,  òdi  nodo  che  non  fofsc  grato,  vnoà  cui 
tal  carica  era  defiinata  ; Inipugn \ta,&  aRa.a  in  alto  lafpada,  gli  commandaua 
che  racefse , ma  fe  quello  che  p'ar.'aua  non  obbediua , lo  Rcfso  gli  minacciaua  la 
inerte,  & fe  ne  meno  quello  fe^uitauad  parlare,  queRo  pafsaùa  dalle  minaccio 
al  ga(Hgo,&  l’vccideua . Se  alcuno  hauefsc  vccifo  vn  pellegrino»  era  grauemen- 
tegafligato,  gli  altri  che  hauefseroàmazzaro  vno  del  paefe,  erano  mandati  in 
efiiiio. 

Per  quello  poi,  che  tocca  alle  materie  belliche,  li  Galli  impararono  da  quelli 

di  Mar- 
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di  Marfilia  à circondar  di  muro  !e  cafe . Et  Liuio  con  Eliano  dice  ch'erario  gen- 
ti che  fi  efponeuano  d bello  ftudio  i ruttili  pericoli.  Vopifco  li  chiamò  gente 
inquieta.  Se  impaticntedella  pace . Et  lo  fteifo  Authoredicc,  che  cflendo  mha- 
bili  à refi l cere  all'ira,  ne  menoobbediuano  al  Rè  loro  quando  erano  adirati.  Fu- 
rono cofi  amici  della  liberti , che  fé  i force  erano  fatti  prigioneri  procurauano 
di  romper  co’ denti  le  parti  almeno  niùdeboli  delie  Catene  per  poterli  fcanna  re 
l’vn  l'altro.  Liuio  li  deferiffe  perfoldati  valorofi  nel  principio  della  pugna . Se 
.poi  quando  s'era  nel  fine  riulciuano  tante  femmine . I!  Francefe,  did’e  lo  fteifo, 
è vna  forte  di  gente,  i cui  dalla  natura  furonodato  animi , e corpi  maggiori  di 
quello  che  fiala  fermezza  loro, onde  in  ogni  combattimento  porcano  più  ter- 
rore, che  forza . Ne  luoi  tempi,  dice  Salii  ilio,  erano  cofi  temuti  li  Francefiiche 
haucuano  riempita  l’Italia  di  terrore,  & là  doue  li  Romani  combattemmo  con 
Falere  narioni  peracquiftar  gloria,  co’  Galli  iolo  combatteuano  per  difender  le 
vite.  Li  Regi  deil'Aha,  dice  Giuflino,faccuano  tanta  ftima  de  Galli, che  fi  per- 
fuadcuano  c, i non  potere  fenza  quelli  ritenere  le  cofc  acquiftate  in  guerra , ne_* 
ricuperare  il  perduto.  EfTendo  adimandati  daAleffandro  di  che  b uie, fero  ti- 
more, li  rifpofero,  che  folo  cadelTe  il  Cielo  fopra  di  loro . Eliano  dice, che  quel- 
la turione  ftimò  Sempre  ignominia  il  fuggire.  EtCefare  attefla  che  li  nicheli- 
mi >chedouendo  andare  alla  guerra  fe  nevfciuano  in  Campagna  armari  dalli 
diciottenni  in  su , & l'vldmo  à comparire  era  teucramente  fatto  morire  in  pu- 
blico.  Lo  fteifo  Cefare  nel  terzo  fioro  della  guerra  Gallica  dice  cosi.  Gl’in- 
gegni de  Galli  fono  fubiti,  Se  repentini , & quali  che  tutti  fono  amatori  di  cofej» 
nuoue,  & frcttolofàmente  efeono  per  andare  alfa  guerra  > & come  fono  d’animo 
pronti  ad’  intraprendere  le  guerre,  cofi  fono  molli , & deboli  i foftenere  le  cala- 
mità . Et  nel  quarto  libro  alce . Li  Galli  fono  inhabiii  nel  prender  configli , Se 
per  lo  più  attendono  à cofc  nuoue  ; Se  poi  in  vn’altro  luogo  dello  fteifo  libro  di- 
ce, che  nella  Francia  non  foto  nelle  Città,  & nelle  terre  tutte , ma  nelle  cafe  an- 
cora vi  fono  le  fattioni . Nel  fello  libro  poi  tratta  di  loro  molto  più  diffafa- 
menteu . 

Era  il  modo  loro  de!)’armi,che  fi  feruiuanotale . Portauano  fpadc  graui  »& 
lunghe,  ma  fenza  punta,  & halle  lunghe  con  ferri  acuti  in  cima  come  fpuntoni  ; 
in  capo  fi  poncuano  delle  corna  d’animali,  Se  altre  pelli  peratterrirc  gl’inimici, 
cranopiù  valore/?  àCauallo,  chea  piedi  ; Onde  Cefare  f'àmentione della  pof- 
fanza  della  Cauallcriadi  Francia,  8c  quando  erano  per  attaccar  la  battaglia,  da- 
uano  voci  terribili . Incampagnadiuideuanoli  foklati  natione,  per  nationo, 
& lifoldari  di  ciafcheduna  Città  combatteuano  fcparati  per  fuggire  ogni con- 
fiifione.  Quando  haucuano  ottenuta  la  Vittoria,  l, ieri  fica  nano  àgli  Di)  li  pri- 
gioni, li  Druidi , & li  foidari  à Cauallo  erano  appo  loro  in  grande  ilima  »&  ho- 
nore,  li  primi  atrendeuano  alle  cofc  facre  , & prediccuauò  (e  atiucnirc,  & gli 
altri  all’occafioni  and.iu.ino  alle  guerre  . Non  porcuano  li  figliuoli  comparirsi 
auanti  li  padri,  fe  non  erano  armati.  Il  marito  haoena  /'arbitrio  della  vita , Se 
della  mori  e fopra  la  mogi  ic . hatienano  le  cafe  foro , ò nelle  felue , ò sù  le  riue  de 
fiumi  per  fuggire  ikalore  dell’eftate  -,  quando  mangiammo  giacemmo  fopra  le 
pelli,  odi  lupo»  ò di  cane,  Se  erano  fcruiri  da  fanciulli  piccioli  ; li  poueri  bene- 
nano  acqua  ; li  ricchi  vini  d’Iralia,  & il  cibo  loro  in  vnmerfale  era  lattei  carne, 
fead  tuo era  dare  per  rcmbutioned’honoreqoakhe  titolo, ò prerogatiua , Se 
che  vn'aJtro  fi  perfuadcua  ,che  à lui  più  conucniffe,  veniuano  d ducilo  à tutto 
rranfiro  fin  che  l’vno  reftafl’e  vincitore.  Ammiano Marcellino  attella  ,che  la_* 
dclitia  de  Galli  era  la  Ciccia . Profeftauano  il  nuoto  per  atteflato  di  Cefare^ . 

Nelle 
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Nelle  dTequic  dei  morti  buttauano  in  fuoco  le  cofe  preciofc  de!  mortojmolte  al- 
tre cofe  tralafciamo  i bello  Audio  de  gli  vii  di  quella  natioue  anticamente. 


Coftumi  de  Franco  fi  de  nofiri  tempi , & prima  de  Tannini . 

Li  Parigini  fono  per  lo  piu  di  grato  afpetro,  fono  facili  alle  commotioni  ,Sc 
grandemente  deli  derefi  di  moneta > onde  non  è col  a fotto  il  Sole  che  non  vfìno 
per  far  danaro,  ilchc  è commune  proprietà  della  gente  bada,  non  fi  fidano  mol- 
to di  quelli  che  vanno  per  il  Mondo , & fofpettano  grandemente  di  ftranicri , Se 
con  qualche  ragione,  poiché  allo  fpefio  ne  fono  ingannati . Le  donne  di  Parigi 
fi  dilettano  di  ben  venire , onde  fpendono  più  di  quel  che  hanno  per  quella  ò- 
ftentatione,  eccedendo  di  molto  la  propria  conditionc;  Li  Mariti  godono  di 
compiacerle,  onde  le  donne  fono  le  padrone  della  Cafa , attendendo  a diletti , d 

Eochi,  Se  à Tempre  nuoui  palTatempi . In  quello  particolarmente  fono  da  lo- 
fi, che  vfano  pietà  à gl’Hofpedali  di  qualunque  forte , fpefso  votandoli , & 
ìininillrandoli  medicamenti,  Se  vitro . Si  diletta  quel  popolo  llraordina ria- 
mente delle  nouità  del  Mondo,  quelli  che  accomodano  le  loro  figlie  d leruire,  vi 
fpendono  tanto  intorno,  che  foprauanza  il  guadagno.  Se  chiamano  alcuno  a_» 
conuer<arione»ciafchedunopaga  la  fua  poriione.  Per  il  contrario  li  nobili  fpen- 
dono meno  degi'akrixSe  di  quello  che  ricerca  rebbe  la  propria  qualità.  In  fom- 
ma  li  Parigini  fono  affai  ciuili , Se  benigni  auuanzanao  in  quello  rutto  il  rima- 
nente de  Franccfi , ma  li  Contadini  fonò  fieri,  Se  di  brutto  af  petto,!!  che  à pena 
fe  ne  trottano  di  limili  altroue . 

Li  Carnuti  » che  volgarmente  fono  li  popoli  di  Chartnes  » fono  amabili,&hu- 
mani,  trattano  bene  con  tutti,  & gentili , fono  buoni  amici  fra  di  loro,  amano  li 
pedaggieri > fono  pietofi , Se  amici  dell’antica  Religione  Catholica,  vfauo  du- 
riti molto  alli  poucri,  fauno  volonticri  elemofìne,&  fono  diligenti  nc  loro  gua- 
dagni. 

Quei  di  Beaulfc  fono  fimili  i «''antecedenti,  attendono  all'agricoltura , & al- 
la mcrcantia  di  fromento,  in  molti  luoghi  fono  accorti,  & alititi. 

Quei  di  Chiaroudun  fono  di  buono,  & fottilc  ingegno,  intendono,come  fi  di- 
ce à mezza  bocca  qnello  che  loro  vicn  detto,  Se  parimente  parlano  concifamen- 
te.  Se  in  fuccnito,  fi  che  i pena  fi  pofsono  inrendere  per  eller  troppo  laconici . 

Quei  di  Blois  hauendo  vn'aria  amena  fono  human» , affàbili , concordi  fra  di 
loro,  d’animo  quieto,  fottili  d’ingegno,  attendono  alla  cura  della  cafa  » fi  affati- 
cano volentieri»  amatori  de  forel 1 ieri , con  li  quali  vioono  con  grande  tranquil- 
lità d'animo , & in  vna  parola  il  pop  olo  di  q nelle  contrade  non  è fecondo  ad  af- 
run’altro  della  Francia  per  correda  , Se  buoni  collumi . 

Quei  di  Vandomo,  ò Vendofma  fono  d'ingegno  affabile , & cfuilc , Se  atten- 
dono alla  pnlitia  coll  del  veftire,  come  delle  cale,  ma  fopra  tutto  fonoingegna- 
fiirt  tirttoqn  llo  àche  fi  applicano  riufccndotieeccdlcnterrrenre. 

Quei  di  Orleans  ,e  loro  coimicini,  fono  afsar  ciuili,  parlano  bene»  ma  Ione* 
d’ingegno  mordaci,  Sr  audaci , Se  inclinano  non  meno  cheeflèrckano  la  merca- 
tura con  erari  diligenza,  & farirà . 

Li  popoli  di  Senes  modr/rono  fa  grandezza  dclPanimo  loro  quando  furono 
li  primi  à pafsa  re  in  Italia»  non  fono  ne  cattiti  i>  ne  fieri , e tutti  profeffàno  diuo- 
tiono  • 

Gli  habitatori  della  Ciampa  gna  fono  Rimati  di  prima  impresone , e tenaci 

delle 


D É ILA  F R A;N  C I A.  *07 

delle  opinioni  loro,  & fono  facili  à prcftar  l'orecchio  alle  cofe  nttoue  , che  por- 
ritengono  cottami. 

- Li  Piccardi  fono  huomini  liberi  » deditialli  piaceri , mà  nondimeno  fono  ac- 
corti» attendono  aili  conuiti , & fono  amici  di  coloro  che  gl’inuitano  > & eli  ri- 
fondono alti  Brindifi  » fono  coli  amici  gl’vni  da  gli  altri  fra  di  loro  > che  le  vno 
offende  vn  Cittadino  può  pervaderli  di  hducre  tutti  gl'altri  contrarij>ella  è v- 
na  forte  di  gente  > che  profefsa  il  cuore  aperto , onde  fi  può  ficuramente  preftar 
faiealle  fuc  promefse . 

LiTuroni.  ò diTours  fono  pieni  di  corretta,  & di  affabili  ti,  fedeli  ettremì- 
mente  al  fuo  Rè»  Scarnici  della  mercatura»  alla  quale  grandemente  attendono  . 

Li  Meduani»  ò Mcduri  fono  genti  da  fatica»  induftriofi,  Se  Cottili  d’ingegno  . 

Li  Normanni  fono  attuti,  ne  ammettono  leggi,  ò confuetudini  di  Uràni  eri  vi- 
ucndo  fecondo  le  antiche  loro  politic,chc  fi  conferuano  tenacemente , nelle  liti 
che  proiettano»  fono  circonfpccri , Se  oflcruatori  della  Giurifnrudcnza . 

Li  Bretanni,  ò di  Bertagna  fono  puliti , & attillati , e proiettano  ciuiltà  gran» 
de,  & di  buòna  conuerCitiooe,  fi  dilettano  di  guadagno»  ma  piu  affai  di  Bacco. 

Quei  di  Anguiennàfon  lodati  di  buon’  ingegno, amano  di  edere  Rimati  gran» 
demente»  & perciò  fi  Tantalio  molto»  non  fi  curano  troppo  di  mercatura  * ma_» 
riuono  delle  rendite  loro . Li  nobili  proiettano  lettere,  Se  magnificenza,  Se  fono 
d’ingegno  ciuile,  ma  gli  altri  fono  rozzi , & dediti  alia  fatica  > Se  fono  molto  atti 
alla  guerra»  perlaquale  pare  che  fianonati , 

» ’ Dall’altra  parte  quei  del  Perigord  fono  perfone  allegre, agili  di  vjta,&  fobrij, 
poiché  fi  contentano  del  poco , & fanno  grandi  etterati).  Le  Donne  loro  fonò 
pudiche,  & attendono  al  gouemo  detta  cala , Li  nobilifonohumanittìmi,  fica- 
matori della  virtù,  alla  quale  tutti  tt  applicano.  " 

Li  popoli  del  Limofin  fono  fobrij,  ne  vi  fi  bene  vino,  fuorché  nelle  Città , fo- 
no buoni  Economici,  Se  fono  parchi  nello  fpendere,  li  padri  viuono  con  li  figli- 
uoli , fi  che  tra  di  loro  lì  trouano  famiglie  di  cento  pedone  detta  fteffa  genera- 
rione,  Se  viuono  fino  all’età  decrepita , la  maggior  parte  di  loro  fono  dediti  alla 
fatica,  ma  fonò  tacciaridi  vn  vitio, che  troppo  fiano  facili  al  correre  à litigi}  de 
i fori  Ciuili,&;  li  nobili  ancor  etti  attaccano  difeordie  fra  di  loro  ,jiej  rimanente 
fono  genero!»',-  ' : , un  .1 

Quei  d’Auemia,  che  dicono  Ouergne.fono  ttimati  aftutti , fi  affaticano  df- 
Jigen temente , Se  però  fi  applicano  da  douero  atta  mercatura , fono  huomini  di 
qualche  doppiezza , & che  facil mente  fi  concitano  i ritte , Se  ad  ingiurie , ma  li 
nobili  fonodi  buona  natura  » Se  amoreuoll , 

Li  Borbonefi  poco  differifeono  di  natura  dalli  precedenti,  fono  lodati  di  buo» 
ni  cottunii  però,  & intereffati  ne  propri;  affari , Se  fi  dice  che  fiano  amici  de  fo- 
retticri . 

Li  Borgognoni  fono  amatori  delle  loro  opinionnfeno  molto cuftodi  del  pro- 
prio honorc,  Se  ambifeono  le  cofe  grandi . nanno  belle  donne,  amanti,  Se  offer- 
uat rici  de  mariti  loro,  onde  non  fi  iafeiano  indurre  à materie  dishonefte,  la  ple- 
be fi  affatica  volonticri,  & in  particolare  colciua  le  vigne , nel  rimanente  non  fo- 
no feditiofi,  benché  fiano audaci  per  natura,  Se  valorolì . 

In  Lione,  e filo  territorio  la  maggior  parte  è de  (iranieri,  Se  fi  accollano  mol- 
to alla  natura  de  gli  Italiani,  onde  quello  è vn  popolo  tutto  gentile  » & trattabi- 
le, gli  huomini  non  meno  che  le  donne  veftono  pulita  > & fonruofamente , ma-, 
più  per  l’apparenza,  che  per  l’efsenza  fono  tali . 

Li  popoli  del  Delfinato  amano  oltre  modo  il  loro  Padrone , Se  Prcncipe,  ma 
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con  tutto  quello  difendono  i più  potere  la.  propria  liberti  , fono  affabili ■>  l’in- 
gegno piaccuole»  capaci  d'cfsercitarc  ogn’arte  » & in  particolari  col tiuano  la_, 
mathematica , nei  parlare  fono  liberi , (ontani  dalla  iimulatione , & Ultimano 
molto  da  fe  medefimi . 

Li  Prouenzali  fono  fobrij  » viuono  delle  proprie  rendite  , ò fatiche»  volubili 
però»  & auari,  artificio!!  nel  negotiare , di  fede  incerta  » vantano  le  proprie  vir- 
tù. fieri,  amano,  & riucrifcono  eliremamcnte  i loro  Padroni»  le  donne  viuono  ; 
all’Italiana,  fein  alcun  luogodella  Francia  gli  habitatori  fono  animofii  vi  fono 
certo  li  Prouenzali,  amano  la  poefia  »&  le  cantilene , con  le  quali  vanno  tempe- 
rando le  proprie  afflizioni  fe  n'hanno , Se  in  fine  amano  la  riuerenza  verfo  Dio* 
Se  fono  buoni  Catholici . 

Chi  vuole  più  abbondantemente  leggere  de  coftumi  coli  antichi , come  mo- 
derni de  Francefi . Veda  Cefare  nel  lib.  2.  della  Guerra  di  Francia . Polibio  al 
lib.2.Tiro  LiuÌo  al  lib. S.  nella  4.  deca.  Aminiano  Marceli,  nel  15. libro , & nel  19. 
Strabonenel  2.  Petron.  nel  38.Clem.  Atefs.  Liuio  nel  5.  alladec.j. 

Delle  donne  loro  parla  Anim.  Marcel,  chele  ftima  più  belle,  & più  feconde» 
di  tutte  l’altrc . Diodoro  nei  5.  lib.  Strab.  nel  4.  Plut.al  8.  Politiano  al  7.  Athe- 
neonel  ij.&nel  i2.Clem.Alefs.  nel  j.alCap.j. 

De  gl’omamenti  del  corpo  ne  fcriue  Polibio  nel  2.  lib.  e Strabono  nel  4.  PI  in. 
nel  34-  Tacit.  nel  7.  de  gl’Annali . Catel  de  Linguadoc.  Egin.  nella  vita  di  Cario, 
Magno.  ..  : ..  ....  . , . 

Delle  habjtationi  ne  parlano  Cef.  nel  5 . della  guerra  di  Francia . Strabono  > 
Vitruuio,  Atheneonel  4. lib.  Sidon.  Apoi.  nel  lib.8.cap.i  i.Plin. nel  libr.22.cap. 
vitidno.  Diodoro  nel  j.Iib.  Plin.  nel  22.cap,35.5cncl  14.aicap.22.Pku.libr.14. 
c.tf.inCanc.Athen.lib.4.  c.37.  •• 

-■  Dellr viti) dell'animo Liu.  lib. 2.  dee. 3.  Vopifc.in  Amm.  lib.j.Scal.Poet.  lib.j. 
dtp.17.  Diod.  ti.6x.19.  Amm.  Marcel,  lib.i  5.  Athen.  lib.  4.  cap.17.  Poi.  libro  2. 
Cel.Rodig.  Antiq.  Icct.  Diodor.  lib.  5.  Eufeo.  libr.6.  capit.8.  Plut.  contra  Apoi. 
Cailiod.ep.12.Port.  Caton.Med.  Sidon.  Simma.cp.8.  lib.9.  lulian.  Apoft.  in_« 
Mfcfop.  Plm.l1b.18.  cap.  11.  Seal,  uclla  Pece.  lib.  1 . cap.  4.  Paufan.  in  Phoc.  Tacit. 
deMon.Germ.  < ; 

Deili  Matrimoni).  Cef.  de  BelI.GalI.  !ib.5.  tit.46.  delia  Ieg.Salicà,  ... 

* * ’ ....  ' « C * . 

Li  Coftumi  de  noflri  tempi. 

Quanto  allo  fiato  del  corpo . Vedali  Pierre  d’ A uyt  nella  deferittione  Gene- 
rale d’Europa  al  tom.2.  oue  parla  ancora  delli habiti , & del  vitto . 

Quanto  a gl’elìércitij  del  corpo . Lo  Scalig.  de  Subtil.  ad  Card.  Barcl.  IconJ 
Anim. 

Quanto  alla  lingua.  Il  Moràl.  p.2.  Iib.j. 

Lo  Stato  della  Religione  in  Francia  fecondo  ilM.S.  S.V. 

& Viene  d’aiuti. 

Epiph.  fcriue,  che  S.Luca  predicò  la  fede  Chrillianà  alli  Galli , e Tertulliano 
atreha  thè  ne  Tuoi  tempi  molte  nationi della  Gallia  profefiarono  la  fede  di  Chri- 
fio,&  che  poi  l’anno  della  fatate  416.  tutto  il  Regno  fi  fcccChriftiano  fotto  il 
Rè  Clcdouco,  il  quale  guerreggiando  contro  li  Sicambri,  boggi  la  Gbeldna,  fece 
voto  di  Battezzarli  fe  haueua  la  Vittoria,  nella  coronationcpoi  dei  quale  vna_. 

Coloni- 
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Coloftiba  portò  l’olio  dal  ciclo . Et  all’hora  in  vece  di  tre  Rofpi  li  Règi  prefero 
per  arme  tre  Gigli. 

Quanto  al  gouemo  Ecclefiaftico  hanno  li  Arciuefcoui , & li  Vcfcoui . Deff- 
Arciuefcoui  due  fonogl’vltimi  di  Tolofa.Sc  di  Parigi,  audio  nel  1317.  fotto 
Giouanni  XXII.  quello  nel  1621.  ferro  Gregorio  X V.  delliVefcoui  nouifuro-  > 
no  eletti  dallo  fieno  Papa  Giouanni  XXIL  quello  di  Mirepoix , d’ Alee , & altri . 
GfArciuefcouf  hanno  li  loro  fuffraganei,  come  haueuano  quelli  primati  ncl!a_. 
Chiefa  Vecchia  Orientale  ,con  li  quali  hanno  le  corrifpondenze , & lo  àppella- 
tioni  di  quelli  deuoluono  à quelli . L’Arciuefcouo  di  Vienna  ha  tanta  autnori- 
ti , che  ii  chiama  Primate  de  Primati , ma  l’Arciuefcouo  di  Lione  non  hà  potu- 
to hauere  quella  dignità,  perche  la  fua  Sede  non  hebbe  mai  fotto  di  fe  alcun’al- 
tra  Prouincia . 

Nella  Francia  molti  fono  flati,  & fono  fouentcli  Vefcoui,  & Arciuefcoui  fat- 
ti degni  dell’honore  del  Cardinalato . 

Nell’elettionc  de  gli  Arciuefcoui,  & Vefcoui  è fempre  flato  oflcruato , che  ii 
Ré  propone  al  Papale  perfone  che  flima  degne  di  quella  dignità  6.  meli  prima 
che  fi  venga  aH’clettione . 

LaGiuridditioneEcclefiaftica  è feparata dalla  temporale , poiché  gliEccle- 
fiàflici  hanno  li  loro  Giudici  pure  Ecclefiaflici , che  giudicano  delle  cole  appar- 
tenenti à quel  foro»  come  di  diuortij,&  limili.  Quella  Giuridditione , ò è or- 
dinaria, ò delegata . L'ordinaria  è quella  ch'è  immediatamente  dell’ Arciuefco- 
no,ò  Vefcouo.  La  delegata  è quella  che  appartiene  alli  conferuatori  delti  pri- 
uilegij  Apoflolici . La  Chiefa  Gallicana  ha  molti  priuilegij>&  immunità  con- 
cefse  dalli Concilijche  allo  forilo  fi  cclebrauano  in  Frància. 

L’ordine  Ecclefiaftico  in  Francia  fuolcogni  cinque  anni  radunarli  di  confen- 
fo  de!  Rè,  & in  quell’adunanza  fi  tratta  delle  decime , & altre  cofe  appartenenti 
à gli  affari  della  Religione  . 

'Oltre  alla  Catholica  fede  Caluino  v’introdnffe  vnà  credenza  diuerfache  chia- 
mò Riformata  ftampando  vn  libro  che  intitolò  Inflittttione  della  Religione.» 
Chriftiana  l'anno  1 536.  hauédo  prima  incominciato  àdeuiaregl’animi  di  molti 
dal  vero  rito  Catholico , & dalla  fanta  dottrina  della  chiefa  Romana . onde  poi 
fon  nati  molti  mali  anche  politici  in  quel  Regno . 

Non  è lecito  però  à quelli  che  lì  chiamano  Reformati  ( Deformati  però  t>ìA 
tojlo ) il  radunarli  pubicamente  con  follennità  nella  Francia , per  mezzo  delo- 
, ro  depurati,  ma  condifpenfà  del  Rè  fanno  certi  che  chiamano  Sinodi  Prouiu- 
ciali,  doue  confultano  della  loro  che  dicono  dottrina,  &delli  miniftri  fuoi . 

Sotto  nome  di  Stato  Ecclefiaftico  fi  poffono  annouerare  alcune  Scuole , Col- 
legi;, Se  Accademie,  ò Studi),  & fra  falere  celebratiffima  è quella  diMarfiglia_, , 
come  atteftano  Cicerone,  Strabone,  & altri  antichi  authori  ; La  feconda  e quel- 
la d’Autun  (TEfcole  d’Autun)  Io  ftudio  di  Tolofa , d’Arles  , di  Narbona , Se  di 
Lion.  Loftudiodi  Parigi,  Se  per  antichità,  & per  maeftà  è grandiflimo,& può 
dirli  il  primogenito  del  Rè  elsendo  flato  fondato  fecondo  l'opinione  di  molti 
da  Carlo  Magno  l’anno  791 . in  cui  è la  celebre  Sorbona  Maeftra  della  Thcolo- 
gia  in  Francia  ; In  Mompellier  Io  ftudio  è famofo  per  la  Medicina  ; Quello  di 
Orleans  è tutto  dedito  allo  ftudio  delle  leggi  ; Oltre  à quelli  fono  molti  altri 
Studi),  ò Accademie  come  in  Poictiers , in  Caen  di  Normandia , Bourges,  Nan- 
tes, Rheims,  Valentia,  Aix,  Oranges, Dola,  &c. 

Il  raccontare  tutti  li  Collegii , & Scuole  deftinate  affarti , & lettere  humanej 
fondate  da  Prencipi,  Cardinali , Vefcoui , & altri  grandi  farebbe  troppo  noiofo 

O alLct- 
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al  Lettore . Con  le  Scuole  fi  fogliono  annouerare  gii  Hofpcdali  d'ogni  forte  clyt 
fono  fiati  fondati  d benefìcio  dèlti  Poueri . Fra  gl’aìtri  degni  di  memoria  è quel- 
lo che  fù  fondato  in  Parigi  da  Henrico  III.  à cui  diede  il  nome  di  cafa  della  Cha- 
ritd . In  quello  fono  portati  tutti  li  Soldati  feriti  in  guerra»  oue  fanano  > ò pro- 
curano di  fanare  > c tanto  balli  d’haaer  parlato  dello  Stato  Ecclefiaftico  breue- 
mentej.  ; • / 

Chi  ne  vuole  più  diftinta  rdatione  de  gli  Arciuefcoui , Vefcoui,  Suffragatici , 
Abbati»  & loro  priuilegij,  dignità  ,&  rendite . Veda  Pietro  d'Auity  nella  de- 
fcrittionc  della  Gallia  pag.  12  4. &feq.  . 

a* 

Couerno  Tolitico  della  Francia  di  Filippo  di  Mornay,  di  Vlejjis  » 

& altri. 

Il  Regno  della  Francia  è Monarchico  > & efdude  per  la  legge  Salica  le  donne  > • 
quella  legge  hebbe  il  nome  dalli  Sali)  » ò Franconi  della  Germania»  di  doue  an- 
cora li  Fràncefi  fono  chiamati  Salinghi , perche  habitarono  al  fiume  Sala  ; Lo 
parole  della  legge  Salica  fono  tali . Nella  terra  Salica  le  donne  non  fuccedano 

DaFaramondo  infino  all’vlcimo  Rè  morto  Lodouico  XIII.  feffanta  quattro 
Regi»  l’origini  loro  fono  tre,  la  prima  de  Merouingi  da  Mcrouedo  nipote  diFa- 
ramondo  » la  feconda  di  Carlo  Magno  » & la  terza  di  Hugone  Càpeto  Conte  di 
Parigi . 

Li  miniftri  del  Rè  di  Francia  fono  quelli 

Il  Gran  Ciambellano,  òCameriero  Maggiore. 

Li  primi  Valletti  di  camera  fono  quattro  . 

Il  Maggiordomo  maggior , che  dicono  Gran  Maiftrc  d’Hoftcì  » che  Tempre-, 
fuol  effere  alcuno  delli  Prencipi  del  fanguc . 

II  Gran  Maeftro  di  Stalla,  le  grand’EÌcuyer . 

II  Cacciator  maggior,  le  Gran  V eneur. 

Il  Gran  Falconiere,  le  Grand  Fauconicr . 

Il  Mafiro  di  cafa  del  palazzo,  ò della  corte,  le  Màiftred’HofteL 

Il  Giudice  del  Palazzo,  ò della  corte,  k Preuoll  d’Hollel . 

Il  Proueditore  del  vitto,  e dell'annona  della  corte  » le  gran  Panetier . 

Li  Cauallerizzi  che  fono,  ò nobili,  ò nobilitati»  Ics  Efcuyers  trahans . 

Le  Chanfon  a cui  molti  altri  fono  fottopofti. 

Il  Cancelliere . 

Il  Guarda  figilli»  le  Gardc  de  Seux . 

Degli  offici]  militari , & Togati  del  Regno . 

> IlConteftabile. 

L'Arnairaglio . 

Il  Genera  le  dell’ Artellarie»  le  grand  MaifiredcirArillerie. 

Et  fuoi  Tenenti . 

Il  Grande  Elemofiniero . 

Il  Gran  Priordi  Francia  è dell'ordine  di  Malta . 

II  Gran  Theforiero  dei  Regno . 

Li  Segretari) . 

Li  Matriciali  di  Francia, già  detti  M arcale  hi,  erano  prima  4.  per  lo  meno,  fio- 
ra fono  accrcfciuti  a molto  numero . 

Delti 
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Belli  Trencipi  della  Francia . 

Alcuni  fono  Prcncipi  del  fangue , altri  Duchi  natiui  Francefi  > & di  Germa- 
nia, alli  quali  non  fi  da  titolo  di  Prcncipi , ma  di  Duchi , altri  fono  Duchi  dira- 
mi, che  hanno  erigine  da  famiglie  illurtri  . 

i De  Prcncipi  del  fangue  fono  il  fratello  del  Rè  Duca  di  Angiò,&  il  fratello  del 
morto  Rè  Luigi  Duca  di  Orleans  » Prcncipe  di  Condè  > il  conte  di  Soiffon , che 
morì  fenga  figli . ' 

La  famiglia  di  Monpenficr  del  fangue  di  Borbone  termino  in  Henrico  di  Bor- 
bone Duca  di  Monpcnfier  che  lafciò  vna  figlia  vinca  , & Mons  di  Bourbon  Du- 
che  de  la  Roche  fur  Yon,  che  morì  anch’egli  fenza  figli.  * " 

Tra  Prcncipi  che  non  fono  del  fangue  il  primo  luogo  è di  quelli  di  Lorena.che 
godono  Domini)  grandillimi  in  Francia  acquillati  con  Matrimoni; , & con  la_» 
liberalitd  dei  Regi  donatili  , che  fono  della  cafa  di  Guifa , & hanno  vari;  titoli 
come  di  Duca  di  Guifa,  Duca  di  Gionuille , Duca  di  Mayne , Duca  di  Aumalc  » 
Duca  di  Aeguillon,  Duca  di  Elbeuf»  Duca  di  Mercurio . 

Delle  famiglie  cftere  fono  il  Duca  di  Nemours  della  famiglia  di  Sauoid>  & 
quelli  di  Niuers  della  cafa  Gonzaga ft-encipc  di  Mantoua . 

Li  Duchi  natiui  della  Francia  fono.  Il  Duca  di  Longauilla,& conte  di  S.Pao- 
Jo  nati  naturalmente  della  famiglia  de  Valcfij  detti  di  Órleansrta  Duceadi  Neuf 
cartel, il fù  Duca  di  Rhoano,  il  Ducad’Efpernon,  & il  Duca  di  Tingry . 

La  famigliarti  Memoransi  è antichilfima  > il  Duca  di  Buglione  "primo Mare- 
fcial  di  Francia . ’ 

La  famiglia  di  Gioiofach’è  eftinta,  li  Duchfd’Efpemon,  li  Duchi  di  Rets  fo- 
no d’origine  Fiorentini . 

II  Duca  di  Vandomo  in  Limofin,  il  Duca  di  Vfex  in  Linguadocca . 

Mons  di  Ccfse,  conte  di  Briflac. 

A quelli  fi  aggiungono  li  naturali  figli  de  Regi  di  Francia , che  fono  Carlo  di 
Valois conte  di  Ouergne,&  Clermont  figli  di  Carlo  IX. Ccfarc  di  Borbon  Du- 
ca di  Vandomo , & Beufort  di  Henrico  IV.  &c. 


Dclli  Variamenti . 

Dieci  fono  hoggi  li  Parlamenti,  Parigi,  T olofa,  Granoble , Bordeos,  Rcncs , 
Roan,  Aix,  Digion  tribunale  eretto  da  Henrico  IV.  nella  Metropoli  cartel  Pau, 
&Metz. 

Dal  Parlamento  di  Parigi  non  fi  dà  appdlationc  fe  non  di  ordine  del  Rè . SI 
diuidc  il  detto  Parlamento  m varie  curie. 

La  prima  fi  dice  della  Gran  Camera, laqualc  conofee  le  appellarioni  Verbali. 

2.  La  camera  dciì’editto  fatta  d fauore  della  prcrefa  Religione  riformata. 

3.  La  camera  della  T oumelle,  douc  fi  trattano  le  caufe  criminali. 

4.  La  camera  delle  Requefte  del  Palazzo , nella  quale  fi  trattano  le  caufe  de  i 
nobili . 


5.  La  camera  d’Enqucrtes,doue  fi  giudicano  lecofcciuili . 

' 6.  Le  requertes  d’Hortel  ; vi  fi  giudicano  le  caufe  delli  feruidori  di  corte . 

7.  La  camera  del  theforo,  oue  ìi  tratta  in  erta  del  Regio  danaro . 

8.  La  camera  de  conti  doue  fi  rende  conto  del  dato,  & riccuuto . 


9.  Il  Turtm  d’Angiò,  doue  è il  Theforiero  generale,  d cui  fi  portano  le  raccol- 
te  particolari . 
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ìo.  La  camera  d’Aidcs,  ò aiuti , nella  quale  fi  trattano  le  cofe  delli  fuffidi;  > & 
impolì  tioni. 

Delli  » di  Corte . 


Anticamente  erano  alcuni  Prencipi  Secolari,  li  quali  à cagione  delle  Prouin- 
cie  die  poffedeuano,  folleneuano  la  qualità,  & pedona  di  Pari,  hoggi  il  negotip 
è diuerlo,  li  Pari  crano.di  già  li  Duchi  di  Borgogna, di  Guienna,&  di  Norman- 
dia, li  Conti  di  Fiandra , di  Ciampagna , Ut  di  Tolofa  , ma  quella  dignità  fpirò 
nella  morte  di  quei  Prencipi,  & Conti  di  quei  domini; . Dipoi  il  numero  de  Pa- 
ri fu  di  i a.  cioè  6.  Ecclcfiallici,  & 6.  Secolari . Li  Ecclcfiallici  fono  l’Arciuefco- 
uo  di  Reims  in  Campagna,  il  cui  officio  è di  coronar  li  Regi;  il  Vefcouo  di  Lion 
in  Piccardia , quello  di  Langresin  Ciampagna , queidiChalon  pur  in  Campa- 
gna, quel  di  Noyon  in  Piccardia , & l’altro  di  Bcauuois  in  Francia . Ma  quelle^ 
cofe  hoggi  fono  affatto  mutate,  perche  la  dignità  di  Pari  Secolari  già  foleua  fel- 
lamente darli  à Prem  ipi  dei  langne,&  inlorbdiffettoadhuomini  di  gran  vaglia 
nelle  guerre  , & quelli  per  antica  confuecudinc  giudicano  delli  delitti  enormi 
delli  Prencipi  del  (angue , Si  de  gli  altri  grandi  ; le  quali  cofe  hoggi  più  non  lì 
fanno  fe  non  ad  arbitrio  del  Rè . 

Delli  fcHii.  k 

Li  feudi  polfono  edere  pofleduti  non  foloda  nobili  maggiori , & minori , ma 
da  gl’ignobili  ancora , & il  feudatario  li  può  vendere  qualunquo  volta  li  piace  , 
lenza  farne  parola  al  fupremo  del  fèudo , ballando , che  il  compratore  paghi  al 
padrone  la  duodecima. 

Delli  Cittadini,  T^obili,  Mercanti,  & Operarij . 


Non  vfa  la  Francia  di  vendere  la  Cittadinanza , come  là  la  Germania  » onde.» 
ogn’vno  può  à Rio  arbitrio  comprare,  prender  ad  affitto , & fare  qualunque  ar- 
te vuole.  Se  il  nobile  efscrcita  mercantia  perde  la  nobiltà,  & qualunque  voltai 
fi  raccolgono  li  tributi  annui,  dalli  quali  tòno  li  nobili  dienti,  fono  tenuti  à mo- 
ffrarc  la  nobiltà  loro . Nel  pedante  il  Ré  di  Francia  può  aflòlucre , & imponerc 
alli  Ridditi  li  tributi , eflattioni,  ccnfi,  &c. 


Dell'ordine  Sacro , & delli  benefìcij  della  Francia 
dei  Signor  di  Tlcjfis . 

L’ Arciucfcouo , & Elettore  di  T rcueri  è Gran  Cancelliere  per  la  Francia , Se 
Regno  a’Arlcs  in  Prouenza,  ma  quella  dignità  fpirò  quando  l’Imperio  fi  diuife 
dalla  Francia , ne  porta  però  il  titolo.  In  Poitù  è il  Monailcrio  di  S.  Hilarioidel 
quale  il  Rè  è perpetuo  Abbate-,  . 

Li  Padri  defiliti  furono  con  alcune  conditioni  rellituiti  alla  Francia  l’anno 
idoj.  cc  n quelle  conditioni;  in  Francia  non  Ria  alcun  Giefuita  che  non  fia  Fri- 
cefe  ; ;1  Prouinciale  fuo  fia  Francefe , non  gli  fia  fabbricato  Collegio  alcuno  fen- 
za  efprefsa  licenza  del  Re,  non  habbiano  l’ecccttione  del  foro  ,&  che  da  quelli 
che  entrano  nell  i Collegi;  loro  pofiano  hauer  beni  (labili  >ò  perteftamento,  ò 
per  fuccelfione . 

Il  Rè  nella  Francia,  doue  non  è accettato  il  Concilio  diTrcnto,  difpcnfali 
benefici;  Ecclefiallici . 

Li  Chierici  in  quel  Regno  non  appellano  à Roma  . Vi  è vna  Pragmatica  che 
preferiue  li  modi  d'ani mmiilrare  U Seni  tanto  Ecclcfiallici  > quanto  Regi; . 
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DELLA  FRANCIA. 


«f 

De  gli  H ugonotti . 

Il  numero  di  quella  gente  è difperfo  per  la  Francia  > fuorché  nel  Contado  ■ Se 
Città  di  Auignone . Haueuano  alcune  Ciuà  che  chiamauano  di  ftcureogx  » ò c(Jilio , 
ma  la  "Pia  Memoria  di  Lodouico  XJII.  debellata  la  nocella  » & pofto  freno  à gli  Hu- 
ronotti gliele  leuò  ; gliene  reftano  però  alcune , che  dicono  Chiefe , in  numero  di  66.  do- 
tte fanno  le  loro  conuenticok)  eftfntioni  di  quella  fetta  Calumiana . 

Gouerno  della  Francia . 

Per  raccontare  àncora  il  gouerno  politico  più  particolare  della  Francia  , è da 
faperfi,  ch’egli  è hereditario . onde  ben  fi  dice  in  prouerbio , che  di  Rè  di  Fran- 
cia non  muore  mai . Et  folo  fono  capaci  del  Regno  quelli  che  difeendono  dàlia 
linea  Mafchile  , efdufe  Tempre  le  femmine  per  legge  elprefsa . onde  vna  volta-» 
volendo  alcuni  che  le  donne  potefsero  fuccedere  , tu  ri  (pofto  che  i Gigli  ne  fila- 
no > ne  lauorano . Vedali  di  quello  nel  fine  di  quello  Libro  IV.  & ancoraché  le 
Regine  non  poflòno  regnare,come  tali  ad  ogni  modo  alcune  di  efse  fono  (lato 
confecrate»  & coronate  con  li  mariti  loro»  come  la  Regina  Clemenza  fecondai 
moglie  del  Rè  Lodouico  Hutino.  Giouannaprima  moglie  di  Filippo  di  Valois, 
Giouanna  Seconda  del  Rè  Giouanni,&  Maria  de  Medici  di  HenncoIV.  & que- 
lle godono  certi  priuilegij  > delli  quali  vno  èchcarriuandoin  alcuna  Città  pof- 
fonb  liberare  li  condennati  i morte  j Hanno  ancora  facoltà  nelle  terre  loro  di 
giudicare  delle  appellationi.  Quelli  miniftri  di  Stato  che  feruonocon  dignità 
grande  nella  Corte  del  Ré  pofsono  àncora  feruire  con  il  medefimo  honore  nelii 
Stati  che  fono  propri;  della  Regina »comc  Gran  Cancelliero>Maggiòrdomo,&c. 

Le  Regine  Vedoucdi  Francia  fono  chiamate  Bianche , les  Rcihes  Blanches. 

Li  primi  Regi  della  Francia  chiamarono  nei  Configli  del  Regno  quelli  ch'e- 
rano  di  alto  fangue  nati»  ò di  gran  merito  » ò di  molta  virtù , come  Prencipi , Si- 
gnori del  Regno»  Vefcoui»  de  altri  di  gran  dignità  ornati,  & quelli  giudicauano 
U negotij  appartenenti  al  publico  interefse  del  Regno,  ò del  Configlio  Regio , ò 
di  Stato»  ò delle  perfone  grandi,  & à qtiefti  fù  dato  il  nome  di  Parlamento»  ma  li 
negotij  che  appartengono  all'animimftrar  giuftitia  alle  perfone  priuate , Se  lo- 
ro procedi»  liti,  &fentenze  fono  cornine  (fi  alla  Corte  di  Parigi, & àgli  altri  Par- 
lamenti del  Regno. 

Ma  l’antico  Gonfidio  del  Rè  (onde  fi  è confcruato  il  nome  di  Gran  Confi- 
glio) non  riconofcc  altro  capo,  che  il  Cancelliere» . 

lì  Configlio  priuato  prefe  il  nome  di  Gran  Configlio»  il  che  pur  anche  ftd  di- 
chiarato ne  publici  decreti . In  quello  Configlio  incerucniuano  li  Prencipi.Ve- 
leouijil  Cancelliere,  8.Macftri  di  richiede,  i7.Configlieri , a.  Segretari;,  vn’au- 
uocato , & procurator  Generalo , le  materie  di  quello  Configlio  erano  di  molti 
importanza  come  di  hcredità  » benefici;,  &c. 

Il  Configlio  del  Ré  non  hà  l’ordine,  & forma  come  l’altrc  Corti , perche  il 
Cancelliere»  è quello  che  gli  dà  forma,  & ordine . 

Le  Frouincie  della  Francia  hanno  li  Tuoi  Gouernatori,  che  hanno  vari;  titoli» 
& fnoi  paefi  ; Hanno  elfi  facoltà  dal  Rè  di  gouernare  le  Prouincie  come  apun- 
ro  faceuano  li  Pretori  Romani  anticamente)  poiché  il  loro  gouerno  è dell’armi» 
della  Giuftitia,  & dell’erario. 

Lo  Stato  nobile  del  Regno  (Ics  cftats  Generarne  da  Royame)  e comporto  di 
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tre  ordini)  Ecclefiàftico,  nobile,  & (lato  più  bafso  ; E coftume , che  il  Rè  coni 
publico  editto  notifichi  le  cofe  determinate  nel Configlio,  aggiungendoui  l’an- 
no,& il  giorno, & quefti  editti  fi  mandano alli  Parlamenti, & aìli  Podeftà»ò  Prc- 
tori»&  Scriuani,che  li  notificano  affi  Giudici  del  proprio  diftretto. 

Quando  è conuocato  il  Configlio  di  Stato,  il  Rè  , o il  Cancelliere  efpongono 
la  caufa  della  Conuocatione,  & tre  depurati  di  ciafchcdun’  ordine  con  loro  ora- 
tioni  propongono  le  domande  loro . 

Nella  Camera  Ecdefiailica  fi  oflcrua  che  entrano  140.  deputati,  tra  li  quali 
vn  Cardinale,  7.  Arciuefcoui,  47.Vefcoui,  &:  due  capi  de  gli  ordini . 

Et  nella  camera  de  Nobili  entrano  13  *.  nobili,  & nella  terza  191.  deputati. 

Quanto  appartiene  allo  Stato  de  nobili  quello  è /limato  degno  di  molto  ho- 
nore , d cui  è concedo  di  entrare  nella  danza , & alla  prefenza  del  Ré  con  la  fpa- 
da,  il  che  non  fi  concede  ad  altri. 

Hebbero  principio  li  feudi  in  Frància  quando  il  Regno  fù  purgato , & libero 
da  Gothi»  Vifigotni,  Vandali,  & alrre  Barbare  nationf. 

Si  trouano  ancora  ruttauia  nella  Francia  alcuni  fchiaui  contfnouatanela  di- 
fccndenza  per  lungo  tempo,  cort  e pur  anche  ne  fono  in  Germania,  Bohemia,&  Vo- 
lontà, detti  da  Latmi  Serui  Gleba , non  ollante  che  la  Chiefa  non  confente  che  li 
Chri/liani  Ciano  fchiaui . 


Le  prouincic,  c Terre  che  fi  gouemanocon  le  leggi  Romàne , che  chiamano 
leggi  fcrirre,  fono  la  Linguadocca,  il  Delfinato,  la  Prouenza,  & parte  della  Gui- 
enna,  il  rcftanre  della  Frància  fi  goucrna  con  le  confuetudini , che  hanno  vigore 
di  leggi,  & le  Prouincie,  Città,  & Regioni  hanno  le  loro  confuetudini  ; il  Ius , ò 
legai  Canoniche  fi  oflcrua  flrettamence  nel  Delfinato,  Prouenza,  Lorena,  & al- 
tri luoghi . 

LeCitti  che  fi  gouernano  con  le  leggi  Romane  hanno  ancor  effe  li  ftaniti  lo- 
ro, l’interprctarione deile  quali,  & reftrintioni  appartiene  al  Parlamento.  Nel 
Pària  mento  di  Roano  fono  (lati  accettati  Configheri  della  pretefa  Religione  ri- 
formata . 

Li  Parlamenti  nó  fono  tutti  vgualidi  dignità, perche  il  Parlamento  di  Digió, 
di  Rennes,  & d’Aixmon  hanno  le  camere  de  gli  Editti  come  hd  quello  di  Parigi . 

Si  poflono  vedere  li  nomi  di  vari]  Giudici , & le  funtioni  loro  appreflò  Piero 
d’Auity,  douc  pariadel  Regnodi  Francia  nel  titolo  de  Regiftri  Politici,  e tanto 
qui  balli  di  quello. 


Della  potenza  ,forga  > e rendite  del  Regno  di  Francia , di  Viene 
d'^iuity.  Lescflats,&c.  * 

Le  rendite , & ricchezze  del  Regno  di  Francia  fono  prima  dalla  mcrcantia  di 
Parigi,  doue  fi  conducono  non  folo  tutte  le  ricchezze,  & traffichi  della  Francia  , 
ma  quelloche  fi  porta  d’Italia,  Inghilterra,  Spagna,  Germania , & quali  che  da 
tutta  l’Europa;  fecondo  grande  è il  guadagno , che  gli  habitatori  cauanodal  vi- 
no; terzo  anche  dal  Tormento  che  fi  fuole  portare  in  Spagna;  quarto  dalle  faline; 
quinto  dal  lino  fottiliflìmo  ; fedo  dalle  caue  del  ferro,  argento,  & altri  metalli 
non  eflendo  terra  in  Francia  che  non  ne  confumi  molti  ; fettimo  la  gran  com- 
modità  de  fiumi  con  la  quale  fi  portano  da  vn  luogo  all’altro  le  cofe  con  gran-, 
commodo  ; ottano  la  moltitudine  delle  città, & delle  terre  apporta  grande  emo- 
lumento ; nono  fi  caua  tanta  quantità  di  Sale  dal  mare,  che  pare  che  tutto  il  ma- 
te fta  Sale;  decimo  al  Rè  appartiene  il  patrimonio  Regio , ma  non  Io  può  alie- 
nare. 


della  Francia;  ir* 

nare»  onde  viene  chiamato  Sacro  j eccettuato  però  il  cafo  di  allignarne  qualche 
parte  alli  figli  Regi)  , il  che  fi  (i  con  l’artenfo  Regio  . e decreto  dèi  Parlamento» 
& de  gli  ordini  dei  Regno  , fi  che  tutto  il  patrimonio  è della  Corona , & li  Regi 
non  ne  fono  fc  non  vfufruttuari)  in  loro  vira  ; vndecimo  vi  fono  poi  li  tributi  » 
clic  chiamiamo  contributioni  ftraordinarie,  che  non  s’impongono  fe  non  in-, 
tempo  di  guerra  per  il  foftenimento  delle  militie  i & altre  Ipcfc  , & quelli  non  li 
danno  fe non  quelli  del  terzo  ordine  »ch’è  la  plebe, & fi  diltinguono  in  tre  qua- 
lità, pcrfonali,  reali,  & midi,  che  per  lo  più  s’impongono  fopra  le  cafe,  da  quel- 
li fono  efsenti  gli  Ecclcfiaflici  mentre  che  fono  tali  ; fecondo  li  nobili , che  fono 
di  due  forti,  ò per  fangue , ò per  offici)  come  familiari , & officiali  del  Regno  » Se 
con  quelli  vanno  li  fratelli,  figli,  & forche,  pur  che  non  ellcrcitino arte,  ò mer- 
canta; terzoli  Soldati;  quartoli  Segretari)  Regi) , li  Rettori  dell’Vniucrfità,  & 
li  Rudenti,  li  consiglieri,  gli  Auuocad,  li  Procuratori,  li  Segretari) , & altri  offi- 
ciali publici , & con  quello  tributo  entra  l’aiuto  importo  da  Hcnrico  1 1.  per  li 
efi'erciti,  che  con  il  tempo  c già  fatto  perpetuo , ancoraché  non  vi  forte  guerra; 
quinto  gli  aiuti,  & furtìdi)  dati  al  Rè  Giouanni  quando  fù  prigioniero  in  Inghil- 
terra, ch’anche  quello  è fatto  perpetuo,  & accrefciuto con  il  vigefimoottauo 
importo  fopra  il  virto:  fello  la  gabella  del  Sale  (il  lale  fi  ripone  nclli  Magazcni 
Rcali,evi  ha  pena  la  vita  à comprarlo  inaltro  luogo)  fettimo  la  gabella  clell’v- 
feita  che  fù  importa  da  Carlo  V.  fopra  tutte  le  mcrcantie,che  fi  tràfportano  fuo- 
ri del  Regno,  de  fono  latte  perpetue  ; ottauo  la  contributione  importa  da  Fran- 
ccfco  primo  ; nono  l’efsattionc  delle  decime,  che  è anrichiifima  ; decimo  le  ven- 
dite dclli  offici)  publici,  che  afeende  à 2o.inilioni  di  lire,  della  quale  materia, co- 
me conosciuta  non  buona  fi  è più  volte  trattato  di  leuarlo,  in  particolare  l’anno 
1 61 4.  ma  non  fapendofi  onde  càuare  la  ftefsa  Somma , non  fi  e mai  conclufo  co- 
fa  alcuna_»  • 

Hora  fe  bene  le  contributioni, Se  le  tafse,  Se  cfsattioni  fono  tante, ad  ogni  mo- 
do allo  fpefso  il  Theforo  reale  è cfsaufto,  del  che  molte  ne  fono  le  caufe , la  pri- 
ma delle  quali  è la  fpefachc  fi  là  ne  gli  elserciti  coli  tcrrertri,  come  maritimi,  fe- 
conda le  fpefe  che  fi  fomminirtrano  alli  popoli  vicini,  Se  confederati,  le  quali 
alle  volte  pafsano  li  cinque,  & fei  milioni  ; terza,  che  il  Patrimonio  Regio  è im- 
pegnato , perche  delle  taglie , che  per  l’ordinario  danno  1 9.  milioni , non  ne  en- 
trano nel  publico  erario  più  di  fei , & il  rimanente  fi  perde  per  le  mani  delli  offi- 
ciali , clattori , & Theforieri , & non  vi  fi  troua  rimedio . Si  aggiungono  poi  li 
dipendi),  & le  penfioni  che  fi  pagano  à gli  officiali,  & che  fi  danno  alli  Suizzeri , 
& ad  altri  confederati . 

Giouanni  di  Laer  nel  fuo  libro  della  Rcpublica  di  Francia,  moftra  che  emen- 
do il  Regno  della  Francia  quali  nel  mezzo  del  Chriftiancfimo  ,è  attiflìmo  ad  v- 
nirc,  & difunirc  à fua  voglia  le  forze  delli  Prencipi  Chrifliani  ; fecondo»  che  ha- 
uendodali’vna  , & dall’altra  parte  li  due  Mari  Oceano, eTirrcno.comegliap- 
porra  grande  occafioncdi  commodi  alla  politica , coli  èdadolcrfi , che  fra  tan- 
ta moltitudine  di  Nani  che  vi  fono , manchi  la  conuenientecorrifpondcnzadi 
marinari  efpcrti,  alche  fe  fi  tronaffe , ò applicali  e il  rimedio,  non  è dubbio  che  farebbe 
mollo  più  florida,  & tremenda  la  pofanTa  della  Francia , ma  non  vi  fi  applica  l'animo 
impedito  feinpre  da  guerre  che  lo  diflraggono  da  quei  pcnfieri  che  fono  propnf  della 
pace  ; terzo  che  il  Regno  della  Francia  da  ogni  parte  e coli  dall’arte , come  dalla 
natura  fatto  forrifiimo  ; quarto  che  in  quel  Regno  è tanta  abbondanza  à mera-' 
uigha  di  tutte  lecofe  ,che  gli  habitatori  non  hanno  bifogno  di  cofa  rtranicra 
quinto  che  la  moltitudini  ideili  fiumi  nauigabili  porta  tante  commoditd  ,che  la 
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Regina  Catherina  de  Medici  foleua  dire»  che  nel  fuo  Regno  erano  più  fiumi  na- 
uigabili>  che  nel  rimanente  dell’Europa. 

- Viene  pur  anche  (limata  la  potenza  del  Regno  perle  fortezze  che  danno  aHi 
confini;  per  l’abbondanza  della  Caualleria;  peri!  numero  deH’artcllarie;  per  1’- 
ofseruanza  de  nobili  al  fuo  Rè  , (ma  di  a ue(}i  n habbiamo  veduti  più  volte  impu- 
gnarne la  fpada  contro  ,&  in  particolari  di  quelli  dello  fleffo  [angue  paffar  alle  parti 
nimiche  ,&ef]er  la  remora  delle  glorie  Reali)  Se  finalmente  la  foffèrenza  della  ple- 
be in  contribuire  al  fuo  Rè  ; ma  quella  anche  taluolta  s'è  perduta  in  maniera  nell’a- 
more de  rami,  e nell’odio  de  ftranieri , c'h.i  fatto  contro  il  ceppo,  e contro  l'ottimo  con- 
siglio de  gli  e [Ieri , c’hà  poflo  H fuoco  ernie  nella  Francia  , per  la  cui  eflintionc  fi  fono 
ritardate  le  fot  tune  maggiori  della  Corona  . 

Si  trouano  in  Francia  le  caiamite  dell’oro  ftraniero»  frumento>  vino > Tale  , e-» 
Canape  » onde  il  Rè  Lodouico  X I.  foleua  dire  che  la  fua  Francia  era  vn  Prato 
Verde,  che  ad  ogni  flagione  fe  ne  poteua  fegare  il  fieno , & Maflìmiliano  primo 
Impcradore  diccua  che  il  Rè  di  Francia  è vn  pallore  di  pecore  c’hanno  la  lana 
d’oro,  & le  può  tofare  quante  volte  gli  piace.  Dicono  li  Politici  che  il  Rèdi 
Francia  è co  fi  potente , che  può  cauaré  ogn’anno  dal  fuo  Staro  mille  milioni  di 
lire  ; il  libro  les  eflats  dice , che  fe  il  Mercurio  Gallico  hauefl'e  vnita  fempre  a_, 
tanta  potenza  la  prudenza,  fi  renderebbe  facilmente  padrone  dell’Europa , ma 
non  fi  poflono  fempre  hauere  tutte  le  buone  parti  vnite,  & però  vollero  li  poeti 
fingere  Hercole  furiofo,  & Achille  iracondo,  & Marte  incauto,  fono  huomini  li 
Regi  ancor  elfi,  ma  qual’hora  ha  la  Francia  hauuti  Regi  con  la  prudenza,  & la_. 
portanza  benjegolati  hanno  potuto  meritare  il  titolo  di  più  che  huomini , e più 
che  Regi,  nondimeno  ò nrll’vno , ò nell’altro  modo  fi  è ofleruato  che  dal  tempo 
che  il  Regno  di  Francia  è Regno , non  è mai  (lato  vinto  da  altra  gente , & non.» 
hi  mai  hautito  bifogno  di  aiuto  flraniero,  ma  ben  si  per  lo  contrario  la  fperien- 
za  hà  diinodraro  quanto  fiano  (late  propitie  fuori  a glidleri  l’armi  ai  quel 
Regno,  l’ctd  noftra  n’ha  veduto  cofc  degne  dimemoria,  & l’antica  rammemora 
à bartanza  li  fatti  di  Carlo  Magno . Et  perche  habbiamo  toccato  di  fopra  dclli 
offici;  che  fi  vcndono,che  fono  chiamate  in  Francia  los  parties  Cafuelles.le  par- 
tite accidentali , è da  faperfi , che  quando  muore  vn’omciale  > il  Rè  reftituifee* 
all’hcrede  il  danaro,  e poi  commanda  che  fi  venda  à chi  più  offe  ride , & con  au- 
mento di  quello  che  prima  era  (lato  venduto;  fi  che  con  il  tempo  andata  fem- 
pre aumentando  ; tra  le  rendite  cafuali  ancora  che  vanno  al  fifeo , ò quello  dclli 
beni  de  ftranieri,  ò fiano  Italiani,  òTedefchi  , che  morendo  in  Francia  tutto  è 
confidato,  ma  in  ToIofa,&  in  tuttala  Prouenza  li  ftranieri  per  indulto  dclli  Re- 

Si  Lodouico  Xf.  & XII.  poftòno  far  teftamento , Se  li  fuoi  più  congiunti  fucce- 
ono  ab  inteftato,  anche  in  Bordeos  fi  godelofteflò  priuilegio. 

Li  nobili , & li  mercanti , chc’hanno  fudditi , & lauoratori,  non  poflono  da_» 
quelli  efllgcme  cenfo,  perche  quello  appartiene  al  Rè  folo . 

Oltre  à quello  dipendendo  dal  Rè  la  facolti  d’imponere,  Sccflìgere  quanti 
tributi  vuole,  non  fi  poflono  perfettamente  fapere  quali,  Se  quante  fiano  le  ren- 
dite, come  fi  può  in  ogn’altro  Regno,  oltre  che  la  terra  in  Frància  è cofi  fertile 
di  tutte  le  cole,  che  i pena  fi  può  calcolare  quali,  & quante  fiano  le  rendite  . So- 
no poi  cofi  pigri  gli  habitatori  ncH'induftric  loro  cofi  di  mercantia»  come  di  al- 
tro, che  fe  tutti  faccflero  quello  che  farebbe  di  douere , tanto  più  farebbe  ricco , 
& abbondante  il  paefe,  c più  commodo  il  publico  erario , il  quale  nondimeno  è 
cofi  profitteuolc  perii  tributi,  imnofitiom , Se  dati; , & altro,  come  habbiamo 
doto,  che  fe  bene  ii  Regi  hanno  loftenute  grauiflimc  guerre  > Se  per  molti  an- 
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ni  , hanno  con  tutto  ciò  tempre  alla  morte  loro  lafciati  molti  milioni  al  fuccef- 
foro. 

Le  rendite  della  Francia  in  Comma,  ò fono  ordinarie,  ò ftraordinaric;  le  ordi- 
narie da  molti  anni  in  qua  a (tendono  à 40.  milioni  di  fiorini , & le  ftraordinaric 
Jono  qua  fi  che  Tempre  la  metà  di  quelli  ,cioè  in  tuttofo,  milioni  di  fiorini,  Se 
più  . 

La  rendita,  che  fi  caua  dalli  Chierici  della  Francia,  Arciuefcoui,  Vefcoui,  A!>- 
bati , Conti,  & altri  benefici),  per  il  calcolo  che  fe  ne  fece  Cotto  Henrico  1 1.  eru 
di  i8.milioni,  Se  100.  mila  fiorini,  & ledecime  3 .milioni. 

Il  dominio  del  Rè,  & della  fua  Corona,  è libero  da  impofi:ione,&  eden  loco-' 
me  facro  il  loro  patrimonio , non  fi  può  alienare,  come  fi  è detto,  fe  non  fotto 
certa  conditione  in  maniera  però  che  di  nuouo  ritorni  aHa  Corona . 

La  taillc,ò  tributo  è via  forre  di  rendita,  che  nc  comprende  alcune  partico- 
lari come  gli  aiuti,  le  concezioni,  &c.  gli  aiuti , che  dicono  Aides , fono  antiche 
grauezze. 

Lcs  cinque  groffes  fermes,  cioè  cinque  maggiori  darij,  ò affitti  di  dati)  conff- 
ftonoin  A romati,  & altre  merci , che  fi  portano  in  Regno . Les  fermes  della  . 
Fraine  en  Languedoc  è il  datio  de  gli  affitti  che  fi  caua  dalla  Linguadocca , che 
altroue , perche  la  mercatura  in  Francia,  come  ne  gli  altri  luoghi,  può  dirli  la  . 
vena  caua  delle  ricchezze  tutte . 

Per  quello  che  appartiene  al  diftretto  di  Parigi  gran  quantità  di  danaro  fi  ca- 
ua dalle  mercantie,  come  lo  Scarlatto  che  fi  fi  in  Parigi  che  paffa  per  tutta  l’Eu- 
ropa, nellAfia,  & per  fino  alla  China . 

Quelli  che  attendono  alla  mcrcantia  del  grano  cauanogran  denaro  venden- 
dolo per  ogni  parte . 

Il  Vino  di  Orleans  inuità  li  Mercanti  non  folo  della  Francia , ma  dell’Inghil- 
tetra  ancora,  e dell’altre  nationi . La  ftefla  Città  di  Orleans  è cofi  commoda_* 
alli  T edefehi,  & per  dimorami,  & per  lo  ftudiarui,  che  fc  ne  caua  molto  vtilc  da 
quelli  ftranieri  - 

Il  territorio  di  Bcauuais  hà  vna  terra  detta  Balde,  che  rende  lino  fottilifilmo» 
Sic.  fitroua  in  quel  luogo  ancora  vna  terra  di  cui  fi  fanno  vali  di  molta  ftimà_» 
nel  genere  loro  non  punto  inferiori  à quelli  che  fi  vendono  in  Venetia,  & qui  fi 
polìòno  notare  le  Città,  Se  luoghi  nc  quali  per  la  varia  abbondanza  di  cote,  fi 
poflòno  cauare  li  tributi,  8c  rendite  Regie . 

La  C ittà  di  Niuors  hà  molto  ferro , che  non  folo  fi  adopera  da  molti  operar ij 
in  quella  Città , ma  fi  trafporta  in  altre . 

In  A ngiò  oltre  il  vino,  come  fi  è detto,  che  ottimo  è trafportato  in  Inghilter- 
ra, & altroue,  fiorifee  l’arte  della  lana,  & fe  ne  caua  molto  danaro  de  panni,  che 
vi  fi  vendono  d ftranieri,  & in  particolare  à Spagnuoli . 

Non  è Citta  in  tutta  la  Francia,  c’habbia  maggior  copia  di  mercanti,  quanto 
n’hà  Rhoano , doue  li  Cittadini  professano  la  tnercantia , & vi  fi  fi  vn  mercato 
douc  concorre  tutta  la  Normandia . 

La  Bcrtagna  caua  quantità  di  danaro  dalle  cauc  di  ferro,  piombo,  & argento. 

La  Roceìla  e piena  di  ricchezza  pcrlacommoditàdelMare»che  la  bagna_# 
concorrendoci  1»  mercanta  non  folo  di  tutta  l’Inghilterra , ma  della  Fiandra  an- 
cora-, . 

La  Xantogna  hà  tanta  abbondanza  di  fermento , che  ne  vende  alli  mercanti 
àncora  di  Spagna , che  rende  quella  Prouincia  copiofa  di  danaro  domeftico , o 
ftraniero.  t 

IlPe- 
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II  Pcrigord  hi  fondata  gran  parte  delle  fue  ricchezze  uè  porci  , che  fono  con- 
dotti in  Spagna  , il  rimanente  delle  douitie  è delle  minere  d’oro  » & di  acciaio  , 
alle  cui  elcauationi  la  giouentù  robufta  fi  affatica  con  frutto. 

Nel  Limofino  fi  fanno  lane  ifquifitc,  & fc  bene  la  Città  loro  è lontana  dal  ma- 
re» & non  hà  fiumi  per  trafportarle,  ad  ogni  modo  ve  nefiorifee  la  mercantia . 

L' A lucrnia  fà  gran  quantità  di  Cacio , & vi  fi  fabbricano  panni  d'ogni  forte,» 
per  veftire,  & molti  taperi . • 

La  Borgogna  caua  molto  oro  dal  frumento  che  vende  à Spagnuoli»  e traman- 
da in  Italia . 

Lione  tra  le  Città  mercantili  della  Francia  è celebrati  (lima  di  doue  l’Italia,  Se 
quella  parte  della  Spagna  ch'è  verfo  Gibi!terra,vi  concorre  à dare,e  trame  com- 
modo . 

La  Foreft  fà  cofi  buone,  e belle  opere  di  ferro,  & di  acciaio , che  fe  ne  manda- 
no per  quafi  tutto  il  Mondo,  & perciò  vi  fono  coli  mercanti  ricchilfimi . 

II  Dclfinatoanch'efso  manda  in  Italia,  & in  Spagna  molto  fermento, che  gli 
fourabbonda,  Se  ne  Tuoi  monti  fi  nudrifeono  tanti  càualii,&  muli,  che  ne  rendo- 
no ricchi  gli  habitarori , vendendoli  con  altri  animali  ancora  à quelli  del  Pie- 
monte , che  di  là  gli  mandano  anche  in  Italia , & non  è picciola  l’abbondanza-» 
dell’argento  che  fi  caua  da  quei  monti . 

LaLinguadoccahàilfuoguadoin  canta  copia  >che  lo  communica  à molte,» 

firouincie  ,&  rende  opulente  di  danaro  il  parie , parendo  che  qucll’hcrba  fia  la 
òia  Cittadina  di  quella  Pronincia  per  darne  il  commodo  al  rimanente  d’Eu- 
ropa-.. 

Caua  la  Spagna  ancora  molto  frumento , e lafcia  l’oro  à quelli  di  Florenfac , 
Pomenela,  e Lauragnc,&  quelli  di  Mompelliero  mandano  fuori  della  Francia-» 
molti  medicamenti , che  fi  profetano  colà  fabbricarli  in  eccellenza  per  la  pcri- 
tia  de  Medici . 

Quelli  di  Frantignac,  & di  Cantaperdis  fono  ricchi  per  l’vuepaflè.ma  pid  per 
li  vini  Mofcati , che  vi  fi  raccogliono , e fi  mandano  gl’vni , & l’altrc  per  tutta-» 
Europa . 

Retta  la  Prouenza  ricca  non  folo  perla  mercatura  ch’eflercita,  ma  perii  for- 
mcnti  che  vende  à gli  cfleri,  oltre  à gli  aranci,  limoni,  Si  cedri,  vuepafle,  & fichi 
de  quali  tutei  fopribbonda . 

Le  famiglie  illujlri  della  Francia » & prima  deili  Trencipi. 

Li  Prenci  pi  della  Frància  fono , ò propri)  della  Corona , ò firameri . Li  pro- 
pri) fono  il  Dncad’Orleanscon  li  fuoi  titoli . Il  Prencipedi  Condè,&  quello  di 
Conti , il  cui  primo  in  qucfli  tempi  è caduto  dalla  fua  dignità  della  Francia  per 
fc gu ire  la  Spagna , onde  è facto  reo  di  lefa  Macfià . ' • 

Carlo  di  VaìoisDucad‘AngoIemme,&  Conte  a’Ouer^ne. 

Ccfare  Duca  di  Vandomo/&  di  Beofort  fatto  da  Hcnrico  IV.  l'anno  1 597. 
Henrico  di  Borbon  Vefcouo  di  Metz  figlio  naturale  del  Rè  Henrico  I V. 
Henricod’Oricans  Duca  di  Longauilla,  & d’EftouteVilla,  &c. 

Li  difendenti  di  Carlo  Gonzaga  fù  Duca  di  Niuers  , Si  di  Retei  Duca  di 
Mantoua,&  di  Monferrato,  Prencipe  deH’Imperio . 

Hcnrico  di  Lorena  Duca  di  Guifa  Pari  di  Francia , Sic.  ■-  \ 

Claudio  di  Lorena  Duca  di  Cheurofa  Pari  di  Francia,  &c<  • 

Carlo  di  Lorena  Duca  d’Elbeuf  Fari  di  Francia , &c, 

Carlo 
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Carlo  Amadeo  di  Sauoia  Duca  di  Nemours  Pati  di  Francia  » &c. 

Henrico  di  Sauoia  di  Nemours  Marchefe . 

Lì  Duchi,  & Tari  di  Francia . 

Henrico  de  la  Trcmoglia.  ò Tremouille . Duca  di  Thouars , Prenci pe  di  Tar- 
inone , &c. 

Il  Marchefe  di  Noirmonftier,  & di  Royan . 

Luigi  Gouffier  Duca  di  Roiianes,  & Marchefedi  Bois  y. 

Emanuele  di  Cru  (fol  Duca  d'VTTez  Pari  di  Francia,  & Prencipe  di  Soyon . 
Carlo  di  Clermont  di  Tonecre  Duca  di  Lucemburgo>&  di  Piney  Parjr  di 
Francia . 

Bernardo  di  Nogàrcttode  la  Valctta,  Duca  cf  Efpernon , & della  Valeva  Pa- 
ri di  Francia . 

Hercolcdi  Rhoan  Duca  di  Mombafon  Prencipe  di  Guienna . 

Margarita  Duchefsa  di  Rhoano,  Prencipefsa  di  Leon»  Conceda  di  Porhouct , 
▼nica  figlia  di  Henrico  di  Rhoano  Duca,  & Pari  di  Francia . 

Carlo  di  Leuy,  Duca  di  Ventadour,  Pari  di  Francia,  Conte  de  la  Venite. 

II  Marchefedi  MirepoixSenefcalco  di  Cercatone  in  Linguadocca  . 

Henrico  di  Gondi;,  Duca  di  Rais , & di  Beuupreau  Pari  di  Francia , dee. 
Maffìmiliano  Francefcodi  Berbune  Duca  di  Sully  Paridi  Frauda. 

Ruggiero  Duca  di  Bcllegarde  Pari  di  Francia . 

Federico  Mduricio  de  la  Torre,Duca  di  Buglioni  Prencipe  di  Sedano,Viicon- 
tc  di  T urcna . 

Henrico  de  la  Mark,  Duca  di  Buglion,  Conte  di  Mauleuier. 

Francefco  di  Blanchfortdi  Crequi,  Dua  de  lefdiguieres,  de  la  Dighiera, dicia- 
mo noi,  Conte  di  S. Paolo,  & Pari  di  Francia . 

Luigi  d’Albert, Duca  di  Luines,Pari  di  Francia, Marchefe  d’ Albert, ò d'Ancre. 
Hohorio  d’Albert  Duca  di  Chaulnes,  Pari,  Se  Marefciale  di  Francia,  Rettore 
di  Piccardia  . 

Claudio  Duca  di  Sanfimon  Pari  di  Frància . 

Francefco  Duca  della  Rofciafoco , ò Roc  hefaucapd , Prencipe  di  Marfigliac  » 
Paridi  Francia. 

Francefco  di  Cofsè  Duca  di  Brifsac  Pari  di  Francia . 

Giorgio  di  Branquas  Duca  di  Viliars. 

Maria  di  Vignerot  Duchefsa  d’Aiguglion. 

Iacomo  Nompar  di  Caumont,  Dùca  de  la  Force,  Pari,&  Marefcia!  di  Fràcia. 
Li  Marcfcialli  di  Francia  hanno  la  facoltà  di  portare  la  Corona  de  Marchefi . 
Nicola  dell'Hofpita!  Marchefe  di  Vitry,  Marcfcial  di  Francia . 

Honorio  d’Albert  Marefcial  di  Francia  . 

Iacomo  Nompar  di  Caumont , Marefcia!  di  Francia . 

Gafpare  di  Coligny»  Conte  di  Colligny,  Marefcial  di  Francia  . 

Francefco  di  Baflompicrrc  Marchefe  di  Hronet,  Marefcial  di  Francia 
Timoleone  d’Efpinay, Signor  di  S.Luca,  Conte  d’Eftelan, Marefcial  di  Fràcia. 
Francefco  Annibaie  d’Eftree,  Marchese  diCoeurcs , Marefcial  di  Francia. 
Vrbanodi  Maille,  Marchefe  di  Brcsè,  Marefcial  di  Francia,  & Gouernaroro 
di  Linguadocca . 

Carìodela  Porta,  Signor  della  Mesleraye,  Gran  Maeftro  de  11’ Artdiaria . 
Antonio  di  Granjona,  Conte  di  Guiché , Marefcial  di  Francia  . 

Gio: 
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Gio:  Bàttifta  Budcs  Cónte  di  GuebtiamMarefcial  di  Francia . ‘ . <-v  : 

De  la  Mothe  Signor  d’Houdancour  fu  Viceré  di  Catalogna . 

Armando  Duca  di  Richelcu.  Pari  di  Francia  che  fù>  Se  Cardinale . 

Armando  di  Maillè»  Duca  di  Fronfac,  & di  Caumont  Pari  di  Francia  . 
Honorato  Grimaldi  Prencipc  di  Monaco»  Cauallieredegli  Ordini  del  Ré.» 
Duca  di  Valentinoisi  Pari  di  Francia . 

Zi  Marche  fi  iella  Francia ... 

. V * ’ * * . t ' V ’ 

Il  Marchefedi  Taury  capo  della  cafa  di  Montmorancii  Memoranfi,  dicia- 
mo noi.  , ' ... 

Il  Marchefe  di  Nesle  in  Piccardia . 

Il  Marchefedi  Alfirac  in  Brettagna  capo  della  cafa  di  Rieux 
Il  Marchefedi  CurtoninGuienna  capo  della  famiglia  di  Chabares. 

Il  Marchefe  di  Aiegre  in  Anemia,  capo  della  famiglia  Aiegre . 

, Il  Màrchefe  di  Gafcranda  capo  della  cafa  di  Clcrmont. 

Il  Marchefe  di  Lefe  in  Angiò  della  famiglia  Laual . 
fi  Marchefe  di  Mirebeau  in  Borgogna  ai  cafa  di  Chabot . 

Il  Marchefe  di  Malaufa  in  G incrina  di  cafa  Burbon. 

Il  Marchefedi  Gordes  nel  Delfinato , di  famiglia Simiane . 

Il  Marchefe  di  Brez  in  Angiò , Marefcial  di  Francia»  capo  della  ci  fa  Maillè . 
Il  Marchefe  di  Mottemar  nel  LimofinodicafaRochcdìouart.' , 

Il  Marchefe  di  Molac  nel  ha  Brettagna  di  cafa  Rofijnadec.  ; 

Il  Marchefe  di  Moncaurel  i n Piccardia  di  cafa  Monchy . , 

li  Marchefe  di  Guercheuille  di  Liancourtdi  Cafa  Pleflis . 

Il  Marchefe  di  Thcmines  in  Linguadocca  di  cafa  Lozieres . 

Il  Marchefe  di  Canigliae  in  Anemia  di  cafa  Beaufort . 

. Il  Marchefe  di  I.anfac.'e  Balon  in  Terra  di  Maines  di  cafa  Lu/ìgnano . 

Il  Marchefe  di  Cartenuau  di  cafa  Souuray , 

Il  Marchefe  di  Ragny  in  Borgogna  di  famiglia  Magdalena  . 

Il  Marchefe  di  Vitry  di  caia  Hofpitalc  » Marefcial  di  Francia  » morto  poco 
dian%i.  . . 

Il  Marchefe  di  Archiàch  nel  Perigord  di  cafa  di  Bourdcillc . 

Il  Marchefe  di Monpcnfan  nella  Guienna  di  cafaPordaillan  Gondrin. 

Il  Marchefe  des  Arts,  (dell' Arti  diremmo)  nella  Proucnza>di  cafa  Villanoui.’ 

Il  Marchefe  di  Myofsens  in  Bearne . 

Il  Mardiefe  di  Lauordinin  Menia  di  cafa  Beaumanoir. 

Il  Marchele  di  Coerquen  nella  Bertagna  di  cafa  Coerquen . 

II  Marchefe  di  Moufayc  in  Bertagna  di  cafa  Gonion  . 

Il  Marchefe  di  Beuiiron  di  cafa  Harcourt  in  Normandia . 

Il  Marchefedi  Rambouillet,  Se  di  Pifany  capo  della famiglia  d’Angennes. 

Il  Marchefe  di  Lugny  di  Taiunes  di  cafa  Saulx . 

Il  Marchefe  di  Pralin  di  cafa  Choilfcul . 

Il  Marchefe  di  Senecy  in  Borgogna  di  cafa  Beauftrcmont . 

Il  Marchefe  di  Nangis  di  cafa  Brichanteau  . 
v II  Marrhefed’Humierqs.in  Piccardia  di  famiglia  Crcuant. 

Il  Marchefe  di  San  Chaumont  di  cafa  Mire . 

Il  Marchefe  d'Oraifon  in  Prouenza  di  cafa Oraifon . 

Il  Marchefe  di  Palaifcau  di  Cafa  Haruillc . 

IIMar- 
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Il  Marchcfe  di  Traynel  in  Champagna  di  Famiglia  de  gli  Orfini. 

Il  Marchefe  di  Vardes  di  cala  di  Bec . 

Il  Marchefe  di  Duras  in  Guienna  di  cafa  di  Durfort. 

Il  Marchefe  di  Nolet  in  Borgogna  di  cafa  Aumonc . 

Il  Marchefe  di  San  Blancarc  m Guienna  di  cafa  Gontaut  di  Birort. 

Il  Marchefe  di  Mauny  di  famiglia  Marck . 

Il  Marchefe  de  la  cala  di  famiglia  Pons . 

Il  Marchefe  di  Canify  in  Normandia  di  famiglia  Carbone! . 

Il  Marchefe  d'Hauteforc  di  famiglia  Haucefort . 

Il  Marchefe  di  Peraut  di  cafa  di  Fav . 

Il  Marchefe  di  Ficfimarcou  di  cafa  Narbona . 

Li  Cinti  della  Francia. 

Il  Conte  di  Sancerre  di  cafa  Bucil . 

Il  Conte  di  Monreiual  della  famiglia  de  la  Baume . 

Il  Conte  di  Roucy  di  Cafa  della  Rochelfoucaut . 

Il  Conte  di  Tonctrc  di  cafa  ClcrmontTallard . 

Il  Conte  di  Granprè  in  Ciampagna  di  cafa  Gioiosa . 

Il  Conte  della  Suza  di  cafa  Campania . 

Il  Conte  di  Curfondi  cafa  di  Foix . 

Il  Conte  di  Vcrtus , Baron  d’ Auangar  . 

Il  Conte  di  Lude  di  cafa  di  Daillon . 

Il  Conte  di  Aubiious  d’ Ainboifc . 

Il  Contedi  Santaignandi  famiglia  di  BenViaulIers . 

Il  Conte  di  Grienan  in  Prouenza  di  cafa  Ademar. 

Il  Conte  di  Colligry  Chaftiglion>  Marcfcial  di  Francia  > le  di  Saligny  di  fami- 
glia Coligny. 

Il  conte  di  Careis  in  Prouenza  di  Cafa  Pontenez . 

Il  conte  di  Ronfillon  di  Cafa  di  Tournon . 

Il  conte  d’Ayen  di  cafa  Nouaillcs . 

II  contedi  Nancy  di  famiglia  della  Chaflre . 

Il  conte  di  Crifsè  di  cafa  di  T urpin . 

Il  conte  di  Thianges  di  cafa  di  Damàs . 

Il  conte  di  Buffet  di  cafa  de  Bourbon . 

II  conte  di  Suza  in  Prouenza  di  cafa  de  la  Baulmc . 

Il  conte  di  Commarrin  di  famiglia  Vienna . 

Il  conte  di  Lauzun  di  cafa  di  Caumont . 

Il  conte  di  Confolant  della  Vecchia  Rocca  di  cafa  di  Vienna . 

II  conte  di  Bieulcdicafa  Cardaillac. 
IIcontediBiernieuIesdicafadiCrequiy.'  ; ■ 

Il  conte-rìi  Monforeau  in  Angiò  di  cafa  Chambes . 

11  conte  di  T iliieres  di  cafa  de  le  Veneur . 

Il  conte  di  Caramain  di  cafa  Monluc . 

Il  conte  di  Braflac  di  famiglia  Gallard  di  Bearne.  . ■ 

Il  conte  di  Montgommery  di  cafa  Monteommery . 

Il  conte  della  Paine  S.Gerani  di  cafa  de  la  Gniche . 

Il  conte  d’Eftaìn  > e Roucngue  di  famiglia  d’Eftain . 

11  conte  de  la  Fueiiladc  di  cafa  Aubuffòn . 
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Il  conre  di  Ribcrat  inPerigott  di  cafa  d’Aydie . 1 ‘ 

Il  conte  di  R ieux  in  Lmgucdoc  di  cafa  de  la  Iugie . 

IlcontcdiCharìusdicafa  Leuis . - : 

li  conte  di  Charny  di  cafa  Chabot . 

Il  conte  di  Vignory  in  Ballìgny  di  cafa  Quinquenpoix. 

IlcontediBlaignacdicafaIaubett,Barault.  * •' 

Il  contedi  Fontaine  Chalandray  di  cafa  Montbcrtion. 

Il  conte  di  Rouredi  cafa  di  Ruocre  Grinoiro . 

Il  conte  di  Roure  di  cafa  di  Roure  Gritnoir . 

I!  conte  di  Clermont  di  Lodefuc  di  famiglia  di  Chaflelnau . 

Il  contedi  Vauvicux  Baron  di  Vaucelasdi  cafa  Cocheiìllct . 

Li  Visconti. 

Il  Vifconte  di  Turrcna  in  Limofin,  Quercy,  & Perigoni  di  cala  de  la  Torre. 

Il  V ifeonte  d'Arpaeyon  in  Roucrgucdi  cafa  di  Poignac . 

Il  Visconte  di  Auchy  di  cafa  Conflans . 

Il  Vii  conte  di  Briqueil  di  cafa  Crcuant . 

Il  Vifconte  di  PontGirons  di  cafa  di  Narbonni. 

Il  Vifconte  di  Pampadourdi  cafa  di  Pampadour. 

Il  Viiconte  di  Rcchcchouaut  in  Poictu  di  cafa  di  Rochcchouaut . 

Il  Vifconte  di  Rabat  di  cafa  di  Foix  . * • ‘ 

I!  Vifconte  di  Ronetdi  cafa  di  Roquefuil . 

Il  Vifconte  di  Combom  in  Limofin  dicafaPegreBufEert. 

Nel  rimanente  fono  in  Francia  molte  famiglie  Nobili  > ma  troppo  farebbe» 
longo»&  fouerchio. 

Ordine  delti  Refi  di  Francia  fecondo  Tierre  d'^iuiiy , 

Prima  che  la  natione  di  Galli  fermafse  il  piede  nella  Francùjhaucua  élla  i Tuoi 
Regi , delli  quali  fi  fa  mentione  nell'Hiftona  Romana  , & quelli  hebbero  varij 
nomi  di  Regi,  Duchi,  Conduttori  del  campo  » & limili . infino  d tanto  che  ne_» 
tempi  fufTcgucnti  fi  fecero  più  noti  al  Mondo  > ch’all’hora  riabilito  il  nome  Re- 
gio furono  più  fortunati  li  procreili  loro.  Qui  dunque  fi  poneranno  per  ordi- 
ne li  Regi  de  Galli. 

Clodione  cognominato  il  Riccio  comandò  Rè  de  Galli  l’anno  429.  pafsò  il 
Rhcno,  domino  alcune  Cittadella  Gallia  Belgica  > cioè  Fiandra > & hauendo re- 
gnato 2 1 anno  morì  nel  448. 

Meroueo  gli  fuccefie,  & alcuni  hano  creduto  che  gli  folle  figlio  naturale;  Toc- 
ca/ione  ch’egli  hebbedi  tornare  in  Francia  fu, che  hauendo  colà  Attila  Rè  de  gli 
Hunni  fatta  vna  grande  inondationc  nella  Gallia,  Meroueo  vni  le  proprie  forze 
conqucllcdi  Atrio  mandato  con  vn’efsercito  da  Valentin iano  Imperar,  d refi- 
fiere  ad  Attila,  & attaccata  la  battaglia  fù  vinto  l’Hunno , che  fe  ne  tornò  in  Vn- 
garia,  & formato  vn  nuouo  efferato  pafsò  in  Italia . In  quella  maniera  li  Galli 
fi  fermarono  in  Francia»  & il  Rè  non  effendo  viifuto  nel  Régno  più  di  9.  anni,  fe 
Be  mori  nel  45  6. 

Childerico  adunque  fuccefie  al  Padre,  ma  non  era  d pena  entrato  al  gouemo, 
che  fu  collretto  eli  fuggirfene  in  Turingia , perche  li  ludditi  hauendolo  trouato 
di  brutti  viti;  macchiato  > non  lo  potemmo  forbire , it  in -Tuo  luogo  ekllero  Rè 
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m certo  Egidio,  ma  non  durò  moltotie!  Regno»  perche  Chflderico  perfuafo  da 
Vvinomando  promife  àfudditi  di  liberarli  da  molte  grauezzc  , onde  rirornato 
in  grada  de  Tuoi , ritornò  ancora  à godere  della  Regià  podelld  , Se  perche  haue- 
ua'prefa  moglie  Bulina  Regina  di  Turingia,  quella  non  volle  lafciare  il  proprio 
Stato»  Se  lì  difgiunfe  dal  Marito . Ritornato  ch’egli  fù.gouernò  con  molta  pru- 
denza il  Regnò  » e doppo  i<5.  anni  di  dominio  mori  nel  482.  & in  tanto  le  colo 
deH’Imperiò  Romano  in  Italia  andarono  i male,  & la  Chiefa  Santa  fù  traua- 
gliatada  molte  herefie . 

Clodouico,  ò diciamolo  Lodouico  primo  di  quello  nome,  nominato  il  Gran- 
dediibcntrò  nel  Regno  come  figlio  vnico  di  Chimerico, collui  cacciò  tutti  li  Ro- 
mani dalla  Piccardia,  & dalla  Francia,  Se  hauendo  fuperato , Se  vinto  Siagrio  fi- 
glio di  quell’Egidio  ch'era  flato  detto  Rè  nella  lontananza  di  Childerico.rellò 
ìolo  Padrone . Hebbe  Clodouico  dalla  Regina  Clotilda  Tua  moglie  tre  figli  le- 
gnimi, Se  due  femmine,  Se  da  vn’amica  vn  Baitardo  ch’era  nato  prima  de  i leci- 
timi detto  Theonio . Morto  il  Re, lì  diuifero  li  figli  il  Regno , 8c  il  Ballardo  vol- 
le la  fua  parte  ancor  elio , Se  lì  chiamò  Rè  di  Metz , Se  dì  Rhens , Clodomiro  fiì 
Rè  d’Orfeans,  Childeberto  Rè  di  Parigi , Se  delflfola  di  Francia , e Cintano  di 
Piccardia.  Childeberto  vinteli  Gothi  nella  Spagna,  & Clodomiro  ilRèSigif- 
mondo  Rè  di  Borgogna . Morì  Childeberto  Re  di  Parigi  l'anno  5 59.  doppo  il 
dominio  di  40.  anni,  lafciando  due  fole  figlie  che  furono  efclufe  dalla  heredità 
per  la  legge  Salica . 

Clotàrio  vltimodei  figli  di  Clodouico  fù  folo  eletto  Rè  preponendolo  i gli 
altri,  onde  hebbe  folo  l’Imperio . Hebbe  egli  vn  figlio  chiamato  Chramne,  che 
hebbe  ardire  d'impugnar  l’armi  contro  il  padre , ma  vinto,  ne  pagò  le  pene , Se 
poco  doppo  dfendo  morto  Clotàrio  Jafciò  cinque  figli  hauuti  dà  Ingonda  fua 
cognata  vedoua  di  Clodomiro  Rè  di  Orleans,  Se  furono  Gonthano,  Childcrico» 
Chariberto,  Gontrano,  Se  Sigibcrto , Se  vna  femmina  detta  Clolìnda . 

Chariberto,  Contrano,  Sigibcrto,  Sz  Childcrico  lì  diuifero  vgualmente  il  Re- 
gno toccando  i Chariberto  il  Regno  di  Parigi,  à Gontranoquello  di  Orleans» 
& di  Borgogna,  à Childcrico  quel  di  Soillòn»  Se  à Sigibcrto  quello  di  Aultralia . 
Chariberto  lì  ammogliò  con  Brunechilda,  ò Brunealtha  figlia  di  Athanagido 
Rè  de  Vilìgothi  in  Spagna , & Childcrico  ripudiata  la  moglie  Icgitima  li  prefe 
Fredegonda  donna  di  balla  conditionc  . 

Chariberto  non  regnò  più  di  7.  anni  morendo  del  572.  lafciò  due  fole  fem- 
mine, l’vna  delle  quali  detta  Adelbergofù  moglie  di  EdelbertoRè  diKentziru» 
Inghilterra. 

«Childcrico , Gontrdno , Se  Sigiberto  lì  diuifero  il  Regno  di  Parigi , Se  caccia- 
rono li  Safloni  che  gli  haueuanoalfaliti  ; due  anni  doppo  Sigiberto  fù  vecifo  a_. 
tradimento,  Se  il  figlio  anche  bambino  (decedè  al  padre.  Ma  Childcrico  doppo 
l'hauer  regnato  2 4.  anni, miferamentc  fù  amazzato,  Rè  pofl'ente  in  vero,  ma  de- 
dito d molti  viri;,  il  peggiore  de  quali  fù  la  macchia dcll'Herefia  diSabellico,gli 
fuccefsc  nel  Regno  Clotàrio  folo  fanciullo  di  4.  anni,  benché  vi  fofscro  mo  Iti  al- 
tri figli  lafciati  da  tre  mogli . 

Clotàrio  II.  di  quello  nome  adunque  fucceduto  al  padre  hebbe  T utore  Gon- 
trano fuo  Zio  materno,  il  quale  mentre  lo  goucrnò  felicemente  pugnò  controli 
Vilìgothi  che  vinfc  l’anno  604.  ma  doppo  la  morte  del  Zio  , egli  fù  vinto , Se  fo- 
lo godè  tranquillamente  l’Imperio  della  Francia  per  1 5.anni , Se  hauendonc  re- 
gnato 44.  mori  nel  6 28. 

. Dagobcrto  fuo  figlio  maggiore  pafsò  alla  diuifione  del  Dominio  paterno 
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con  Aroberto  fuo  fratello > ritenendoli  la  Ghienna  * & la  Linguàdoccà  di  Com- 
mune  parere  de  Tuoi  » ma  non  campò  molto  morendo  l’anno  639.  Se  fuo  figlio 
detto  Childericomori  ancor  efso  pochi  giorni  doppo , & Dagoberto  diuife  a_» 
due  figli  il  Regno»  Sigiberto  l’vno,  & Cloueo  l'altro  » & morì  nel  644. 

Fù  egli  rrìtjmoRèdcllal-ranciadi quella  linea hauendorefo  celebre  il  nome 
de  Galli  in  armi  tra  Lombardi»  Spagnuoli  ,Shiaucni  >&  altre  firaniere  nationi . 

Cloueo  Secondo  >&  Sigiberto  figlio  di  Dagoberto  diuifero  fra  di  loro  l’Im- 
perio prendendo  Sigiberto  il  Regno  dell’Auìtrafia,  & Cloueo  la  Borgogna , Si- 
gibcrto  adottò  Grimoaldo  ,&  il  Regno  d’Aufirafia  ftì  dato  àChildèrico  figlio 
di  Clodouico»  il  quale  regnò  16.  anni  morendo  del  656.  in  etd  di  23.  anni,  fù 
egli  debole  di  fpirito  ; lafcio  3. figli  CIotatio»Childerico  » e Thierry  • 

" Clotario  III.  fuccefsc  nel  Regno  di  Neuftria,&  di  Borgogna  à Cloueo  (quale 
fia  la  'Neufiria  contendono  li  Cofmografi , li  più  la  credono  la  'Normandia , alcuni  vn 
paefe  della  Fiandra  detto  t'veflrycbt,  & l'Or  telilo  riprefo  da  tutti  la  fhma  ra- 
fia, & fecondo  quefta  opinione  filmo  che  fautbore  habbia  notato  "Neufiria  per  ^(u- 
ftrafta)  regnando  Clotario  fù  fatto  Rè  d’Aufirafia , & morì  l'anno  664.  & Chil- 
dcrico  fecondo  folo  regnò  j.anni  cllcndo  fiato  vccifo  nel  657. 

Thierrio  III.  di  quello  nome  fi  allontanò  dall'amicicia  di  rutti  gl’amirì , & de 
buoni  > onde  alcuni  Signori  dell’  A u Grafia  prefero  farmi  controdi  lui , ma  tutti 
♦i  fu  però,  & vinfe.  Mori  l'anno  690.  lafciando  due  figli  Cionco,  & Childcberto. 

Cloueo  III.  gli  fuccefse»  ne  volle  diuidcrc  con  il  fratello  i I Dominio . Regnò 
folo  4-anni  morendo  l’anno  693.  & gli  fuccefle 

Childcberto  fuo  fratello  di  Cloueo  ch’era  morto  fenza  figli , morì  circa  l’an- 
no 710.  hauendo  regnato  17.  anni, àcui  fuccefle 

Dagoberto  II.  come  figlio , & herede  diChiideberto , ma  poco  doppo  fù  vc- 
cifo nel  71 5.  non  hauendo  regnato  più  di  5. anni,  & lafciò  tra  gli  altri  vn  figliuo- 
lo ch’era  fiato  alleuato  t}all’ Abbate  di  Chelles. 

Daniele,  ò Chimerico  fecondo  figlio , altri  dicono  fratello  di  Dagoberto,  ef- 
cludendo  Clotario  IV.  mori  l’anno  719. 

Thierrio  IV.  fecondo  figlio  di  Dagoberto  morti  Clotario»  e Chilperico,  pre- 
fe  ilRegno,f  ù egli  gloriofò  per  due  Vittorie  acquifiatc,  l’vna  contro  li  Saraceni» 
che  dalla  Spagna  vfeiti  erano  entrati  in  Linguadocca  » l’altr3  nell’anno  733.  per 
la  quale  ricuperò  Auignone,  ch'era  fiato  occupato  dà  Saraceni,  & trucidò  gli 
aiuti  mandati  a fuoi  nimici  da  Spagna , & in  quello  modo  fi  fece  padrone  di  tut- 
ta li  Linguadocca . Hebbc  queftòpiù  fieli  coli  legnimi , come  naturali,  & tra-, 
gli  altri  Carlomanno , & Pipino  detto  il  picciolo , che  fù  Rè  doppo  Childerico 
ì 1 1.  di  che  tempo  morifse  Thierrio  non  bene  fri  di  loro  ne  conuengono  gl'Hi- 
fiorici»  ma  egli  portò  la  Corona  circa  21.  anni  lafciando  fuccefloré  nel  Regno 
il  figlio 

Childerico  IH.  (finto  il  cui  dominio  li  figli  di  Carlo  Martellodiederoocca- 
lioneall’Hifroria  di  Francia)  fù  Ré > ma  l’vftimo  della  ftirpedcMerouinsi , la_* 
quale  produflè  Prencipi  animo!! , & in  particolare  Cloueo  il  Grande , che  fù  il 
primo  Ré  Chrifliano  in  quelle  parti . 

Nello  fiefio  tempo  Pipino  fu  eletto  Rè  di  Francia , & confacràto  da  Bonifa- 
cio Arciuefcouo,  & Legato  del  Papa . 

Li  Regi  di  Francia  della  feconda  linea  detta  de  Carolingi . 

Pipino  per  fopra  nome  il  Picciolo  » ò Breue  fù  il  primo  Rè  di  quella  linea-»  • 

Haticua 
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Hàueua  egli  rnandato  in  Germania  contro  li  Safsoni , acci  oche  gli  preftaflero 
homaggio  come  foleuano  predarlo  à fuoi  Anteceilòri . & li  domo  poi  nel  758. 
Papa  Stefano  III.  gli  haueua  promelTo  aiuti  contro  Adolfo  Rè  de  Longobardi  , 
onde  padate  l’alpi  ilaua  per  attaccare  Adolfo  quando  vennero  à condttione  fra 
di  loro,  &cefsò  da  Tuoi  moti.  Ma  non  hauendo  Adolfo  ofleruaca  la  fede  pro- 
meda, Pipino  tornò  in  Italia,^  occupò  molti  luoghi,  ma  doppo  l'hauere  con_. 
valore,  & prudenza  operato  tutte  le  cofe , Pipino  per  inganno  de  fuoi  fù  vccifo 
l'anno  768.  Queflo  fù  il  primo  che  infittili  il  Variamento  in  Francia , aiutò  li  Bifca- 
glini  contro  li  saraceni,  domò  li  popoli  della  Ghienna,chc  il  trauagliauano  facendo  mo- 
rire Vaifarco  loro  Capitano  nimico  delle  Chic]  e , e pergiuro;  donò  l'efsarcato  alla  Chie- 
fa . Fini  egli  la  vita  nell'età  di  54.  anni , & delì’Imperio  1 6. Se.  come  fù  Prcncipe 
grande,  cèfi  fù  Padre  di  vn  grandiffimo  Prencipe  che  fù 

Carlo  Magno,  il  quale  tenne  per  compagno  nel  Regno  Carlomanno  fuo  fra- 
tello per  lo  fpatio  di  due  anni,  quello  vltimo  fù  coronato  Rè  in  Soiflon , Se  heb- 
be  l’ Audrafia  con  tutto  il  tratto , ò regione  del  Rheno , & perche  doppo  la  morte 
di  Vipino  la  Gbienna,Jcmpre gente  inquieta, ritornò  alle  riuolte,  Carlo  di  mono  la  fog - 
giovò,  e ridufse  ad  obbedienza . Guerreggiò  felicemente  poi  Carlo  doppo  la  mor- 
te del  fratello  feguita  l'anno  770.  fatto  Monarca  vincendo  gl'Hunni , de  poi  li 
Safsoni  l’anno  771.  chiamato  dai  Papa  in  aiuto  contro  Defiderio  Rè  de  Longo- 
bardi, che  haueua  iauafo  tEfsarcato,  & C Umbria,  e minacciaua  à Roma , il  combat- 
ti , il  vinfe , l'hebbe  prigione , & lo  relegò  tanno  774.  Donò  al  Papa  molte  Prouin- 
cie.  Riccrcatod’aiutodaChridianidi  Spagna  contro  li  Saraceni , loro  predò 
aiuto,  & hauendo  hauuta  la  Corona  di  ferro  fottopofe  al  fuo  Dominio  fa  Na- 
uarra,  Se  vna  parte  dell' Aragona,  Se  poi  la  quarta  volta  andò  contro  li  Safsoni , 
& vi  fi  trouò  ai  perfona , & li  didì  pò  hauendone  fatto  battezzar  molti . T ornò 
la  terza  volta  in  Italia  à vifitarc  il  Pontefice  Adriano,  & per  far  coronare  li  fuoi 
due  figlioli  Pipino  Ré  d'Italia,  & Lodouico  di  Ghienna,ò  Aquitania  . Et  fufei- 
tandofi  contro  di  lui  li  Safsoni,  li  gadigò  Teucramente  facendone  decapitare.» 
molti  de  principali, & 45oo.ne  fece  pafsare  à filo  di  fpàda.  La  quarta  volta  ven- 
ne in  Italia  contro  Aragifo  Duca  di  Bcneuento  genero  di  Defiderio  Rè  de  Lon- 
gobardi. nello  defso  tempo  egli  fabbricò  molti  'Collegi)  in  Francia,  & hauendo 
pocodoppo  gl’Hunni  attaccata  l'Italia,  il  fuo  Generale  pafsò  con  vn’eflercito  d 
combatterli,  & li  vinle.  Poi  nell’anno  80 i.ò  fofse  più  veramente  800.  Carlo 
tornò  la  quinta  volta  in  Italia,  & vnto  da  Pana  Leone  III.  Se  ad'  accia  mattone.» 
del  Popolo  Romano  fu  detto  Impcradore  a’Occidcnte  ; & Irene  Imperatrice 
gliene  cefse  il  titolo  l'anno  8oz.  & perche  gli  era  morto  Cariò  fuo  figlio  maggio- 
re , volfe , che  Lodouico  fuo  altro  figlio  fofse  coronato  Rèd'Aauitania  l’anno 
8 1 3.  & i'anno  feguente  Carlo  efsendo  entrato  nelli  61.  anni,  & nauendone  re- 
gnati 47.  mori,  Prencipe  celebre  per  tante  infigni  anioni. 

Lodouico  detto  il  Pio  eli  fuccefse , & efsendo  pafsato  in  Ai*  fù  proclamato 
Rè,  Se.  Impcradore,  & Stefano  V.  Pontefice  clscndo  andato  in  Francia  lo  coro- 
nò inficine  con  la  Regina  Hirmcnganda  fua  moglie,  8c  furono  detti  Augnili , & 
hauendo  radunato  il  Parlamento  nominò  fuo  compagno  ncll’Imperiò  Lorha- 
rio  fuo  figlio  primogenito , & lo  coronò , indi  fece  Rè  d’Aquitania  Pipino  pur 
anche  fuo  figlio,  & a Lodouico  terzo  figliuolo  diede  la  corona  di  Paniera,  ma  f 
Fernando  Rè  d’Italia  hauendo  folleuata  tutta  la  nobiltà  coli  del  fuo  Regno , co- 
me de  conuicini  non  volle  obbedire  al  Zio,  & per  tema,  ch'egli  pafsafse  in  Italia 
preoccupò  il  pafso  dell'Alpi.  Ma  vedendo  poi  vicino  Lodouico  rifsoluro  di 
farlo  obbedire,  gli  domando  perdono , alcuni  dicono , che  Lodouico  il  facefso 
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morire  come  reo  di  Lefa  Maefld.  Doppo  ciucilo  pafsò  Lodouico  alle  fccondej 
nozze  con  Giuditta  Guelfa,  Principefsa  della  Germania . Domò  la  ribellione-# 
degli  Hungari  nell' annoilo.  Reititui  li  Romani  nei  beni,  che  eli  erano  (lati  oc- 
cupati; radunò  piu  Concili;  in  Francia,  & in  Germania,  diede  vna  gran  par- 
te dell’Imperio  a Carlo  fuo  figlio  della  feconda  moglie,  e gli  diede  per  compa- 
gno Lothario,  il  che  gli  riufeì  male,  poiché  Sdegnatine  li  Mobili»  fufeitarono  Pi- 
pino Rè  di  Aquitania  à muouer  l'armi  contro  il  Padre,  il  quale  necelfitato  dal- 
l’ingiuria de  figli,  che  lo  tencuano quali  prigione  l’anno  830.  fece  vn’altra  diui- 
fione . Pipino,  & Lodouico  ritornarono  a!li  Domini;  loro , & Lothario  reltò  in 
Francia,  e l'Imperatrice  Giuditta  fù  po(la  in  vn  Monaflerto , tre  anni  dipoi  diuife 
Lodouico  il  Pio  l’Imperio  tra  Lodouico,  c Carlo  lafciando  la  Bauicra,&  i’Aqui- 
tania  d Pipino,  & Lodouico,&  vna  parte  dell’Imperio  Occidentale  toccò  à Car- 
lo inficine  con  la  Francia  . Dipoi  nell’anno  839.  altri  dicono  40.  finalmen- 
te mori  Lodouico  veramente  Pio  in  età  di  6. 4.  anni  lafciando  due  figliuoli , Pi- 
pino ,&  Carlo.  L’Aquitania  heredità  di  Pipino,  fù  data  à Carlo  figliuolo  di 
Giuditta . 


Carlo  detto  il  Caluo,  Lotario,  & Lodouico  fratelli  fuccefsero  al  padre , ma__» 
non  volendo  alcuno  di  loro  hauer  compagni  nell’Imperio  vennero  all’armi , tra 
le  quali  morì  il  fiore  della  nobiltà  della  Frància  »&  (ino  à 100.  mia  huomini  vi 
perirono  , la  cagione  di  tanta  rouina  fu  Lotario , che  volendo  togliere  ad  vno 
delli  due  fratelli  il  Dominio , fù  cagione  , che  gli  altri  due  faccfscro  lega  tra  di 
loro,  & radunare  l'armi  della  Francia,  & della  Germania  fi  oppofero  al  fratel- 
lo, & il  neceflìtarono  à domandar  la  pace.  Fù  adunque  fatta  la  diuifionc#, 
che  à Carlo  toccafse  la  Francia  Occidentale  dalla  parte  della  Benigna  fino  al- 
la Mofa,  Se  à Lodouico  la  Francia  Occidentale  dalla  parte  del  Rhcno,  Se  Lotha- 
riofifaluò  il  titolo  dell’Imperio  con  l’Italia.  Quella  diuifione  di  vii  tanto  Im- 
perio fù  caufa  di  grandi  (Timi  mali  à loro  padroni,  poiché  diuife  le  forze  quelle# 
furono  refe  debili  dalì’armi  proprie  delli  fratelli . Lothario  hauendo  prefa  mo- 
glie, & hauutoue  figli . Quello  c haueita  voluto  dominar  folo  à tutti,  fiancato  folto 
il pefo  del  Dominio  ( fe  non  fafìidito  di  coft  poca  parte)  fi  ridufsealla  vita  Monafli- 
ca  l’anno  855.  CS'"  ancora  che  haucfse  prouato  in  fe  mede  fimo  quello  che  vagita  la  di- 
uiftone  delli  Domini / tra  fratelli , nondimeno  diede  al  maggiore  il  titolo  d’Impera- 
dore.  Si  l’Italia,  & Papa  Sergio  glielo  confermò , à Lothario  diede  la  Lorena_.  » 
Si  à Carlo  la  Proucnza , & quella  parte  efsendo  mono  Carlo , fù  diuifa  rra  gli 
altri  due  fratelli;  Lotario  mori  prima  di  Lodouico,  & Carlo  il  Caluo  fuo  Zio 
ne  occupò  il  RegnoTanno  8 69.  Lodouico  primogenito  di  Lotario  efsendo  Im- 
pcradorc,  & Ré  d’Italia,  liberò  i’illcfsa  da  Saraceni,  battendoli  m mare , & i n_. 
terra,  & hauendo  occupati  molti  luoghi,  morì  nel  fiore  dell’età  fua  in  Mila- 
no l'anno  872.  Lodouico  Germanico,  fu  trauagliato  da  molte  guerre  in  Germa- 
nia , Òc  vinfe  le  nationi , che  gli  fi  cranooppoile . Carlo  Caluo  fù  coronato  Im- 

Ìieradore da  Papa Giouanni  Vili.  l’anno875.  & l'anno  llefsomorì  fuofratei- 
o Lodouico  Germanico  in  Francofone  lafciando  3 . figliuoli  Cariomanno  > Lo- 
douico, & Caro,  die  fùbito  fù  anguliiato  dalli  fuoi . Carlo  Imperadorc , detto 
Caluo,  fù  vinto  da  Lodouico , vno  di  quelli , che  gli  fi  oppofero  > Se  li  tre  fratel- 
li fi  diuifero  l’Imperio  del  padre.  Quanto  poi  appartiene  à Carlo  Imperadore 
efsendo  fiato  chiamato  dal  Pontefice,  acciochc  rifpingefse  li  Saraceni,  pafsò 
l’Alpi,  ma  fc  ne  tornò  addietro  be  n prello,  e poco  doppo  morì  lafciando  alcuni 
figliuoli . 

Lodouico  Balbo  cefi  chiamato, fù  confagrato  Re  da  Hincmaro  Arciocfccuo 
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di  Rems  l’anno  877. Se  poco  doppo  Papa  Gioumni  Vili,  trauàgliato  da  Tuoi 
nimici  pafsò  in  Francia,  Se  il  Rè  mori  l’anno  medefimo  a’ io.  di  Aprila.  Heb- 
bc  egli  due  mogli  Aufgarda , & Alixa , dalla  prima  hebbe  Lodouico,  & Carlo- 
manno  ideili  quali  alcuni  hiltorici  dicono , clic  fofscro  ballarli , Se  daila  fecon- 
da hebbe  Carlo  detto  il  Semplice  nafo  doppo  la  morte  del  Padre . 

Lodouico  III.  & Carlominno . fi  prim  s nella  vita  del  Padre  fù  riconofciuto 

Et  Rè,  Se  doppo  la  morte  del  Padre  lì  diuilero  il  Dominio , Lodouico  hebbe  la 
auarra,  & Carlomanno  la  Borgogna,  & l’Aquirania . 

Carlodetto  Grafso,  chiamato  dalli  Scari  dei  Regoo.Sc  quali  eletto  Rè,  anco- 
raché non  potefse  efserlo  in  pregiudicio  di  Carlo  i!  Pofthero  di  Lodouico  Bal- 
bo, doppo  l’hauer  vinci  li  due  concorrenti  deH’Itnporio  perdette  l’animo  efsen- 
dofi  ammalato,  & abbandonato  non  meno  dalli  Tnedefchi , che  dalli  Lorencfi  > 
me  ri  infelice  l’anno  888. 

Odo,  ouero  Eudeo  Conte  di  Parigi  prefe  il  Regno  inuitato  dalli  Stati  dell’- 
Imperio, ma  fe  ne  mori  in  guerra . 

Carlo  Semplice  figlio  di  Lodouico  Balbo  fù  eletto  Rè  da  vna  buona  parte-» 
della  nobiltà  Franccfe  fra  fe  lidia  diuifa  non  hauendo  egli  più  di  14.  anni , & fù 
coronaro  in  Rems  dall’ Arcitiefcouo  Foulqueo , il  quale  procuronne  le  lettere  di 
confirmatione  da  Papa  Formofo  » ma  la  maggior  parte  fi  tenne  per  Odo  dando 
aiuto  ad  Arnaudo,  chenefeguitauala  fatrionc.  Et  quella  tùia  cagione,  che  la 
Francia  fi  ridufse  con  quella  deuotione  ad  vno  fiato  infelice,  effendo  foggetta 
alla  cupidigia  di  molti  che  ne cercauano  il  Dominio. 

Raulfo,  ò Rodolfo  figlio  di  Riccardodi  Borgogna  fù  acclamato  Rè  per  vna-, 
congiura,  & la  fua  moglie  fù  coronata  Regina  dalI’Arciuefcouo  di  Rems , men- 
tre, che  Carlo  era  tenuto  prigione  da  Horberco  Conte  di  Vermandois , douo 
ancora  mori  di  dolore  hauendo  regnato  $7.  anni . 

Lodouico  detto  Oltramarino  figlio  di  Carlo  Semplice  fù  chiamato  d’Inghil- 
terra ,douefcn’era  fuggito  per  efscrc  vino  Rè  dall’Arciuefcouo  di  Rems,  mà 
t Quagliato  da  molti  emuli  come  Vgo  grande , Hoberto  di  Vermandois , e da_» 
moiri  altri  chiamò  l’armi  di  Othone  Imperador  di  Germania  in  Francia , ma  di 
poi  morì  l’anno  9 '54.  à 1 f . d’Ottobrc  con  la  cui  morte  celiarono  le  ditìferenzo , 
& emulationi  dclli  Prencipi,  hebbe  5.figli,  rredelli  quali  morirono  prima  di  lui, 
Lothario  gli  fucceflèncl  Regno,  Se  Carlo  fù  fatto  Duca  di  Lorena  per  gratifica- 
re Othonè  IL  Imperadore  eli  Germania . 

Lothario  fù  confacraro  Rè  da  Amando  Arciuefcouo  di  Rems , Se  di  poi  an- 
dò i Parigi , & nell’anno  976.  promofie  al  Dominio  luo  figliolo  ; Haueua  0-> 
thone  Imperadore  affediato  Parigi, ma  vinto  da  Lothario  era  fiato  collretto  a_» 
partirfene . Morì  Lothario  l’anno  986.  doppo  il  Dominio  di  ? 2 .anni, & gli  fuc- 
ceflè  Lodouico  fuo  figlio , che  dominò  folo  vn’anno , e mezzo  doppo  la  morto 
del  padre,  & fù  l’vltimo  Rédella  linea  de  Carolingi . Morì  fenza  tìgli,huomo  fil- 
mato da  nulla,  onde  fi  pafsò  ad  vn’altra  linea . 


Li  Regi  di  Francia  della  Linea  detta 
de  Cape  ti. 


Hugo  Ciibeto  figliuolo  di  Hugone  grande,  del  quale  fi  c fatta  menrione  di  lo- 
ppa, non  volle  occupare  il  Regno  della  Francia , ancoraché  hattdfc  in  mano  li 
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voti  di  tutti . Vi  era  vn  picciolo  figliuolo  di  Roberto , il  quale  fi  contentò  di  ef- 
fer  chiamato  Rè  doppo  la  morte  di  Odo  fuo  fratello . Ma  Hugo  di  confenfo  di 
tutto  il  Regno  hi  eletto  Re  in  Noyon,  & poi  vnto,  & confecrato  in  Rems . L’a- 
more di  tutti  li  fudditi  gli  confermò  il  Regno»  onde  non  hebbe  più  bifognodi 
difenderli  con  la  forza . Non  hebbe  egli  imperato  fei  meli , che  fi  chiamò  il  fi- 
glio à parte  del  Regno  > & dell’amminiflratione , & in  quello  modo  gli  afficurò 
)a  fucceflionc . Et  quello  modo  mcdefiino  vfarono  poi  gli  altri  Regi  affioran- 
do la  fuccelfioned  fuoi  primogeniti  ; mori  Hugo  l’anno  996.  non  hauendo  re- 
gnato più  di  8.anni . Quello  rillorò  la  cafa  Reale  di  Parigi  » che  haueua  feruito 
di  habitatione  alli  Tuoi  antecelTòri . 

Roberto»  che  in  vita  del  Padre  era  flato  conofciuto  per  Rè  » fi  fece  padroni.» 
della  Borgogna,  lafciò  di  Collanza  fua  moglie  tre  figliuoli»  Henrico  fuo  fuccef- 
fcre,  Roberto,  & Odo»  & fe  ne  mori  nel  1033.  Prencipe  Religiofilfimo»  che  fon- 
dò molte  Ghiefe,  & Hofpitali . 

Henrico  primo  di  quello  nome  diede  à fuo  fratello  la  Borgogna,  & in  fecon- 
do matrimonio  prefe  moglie  Anna  figliuola  di  Giorgio  Rè  della  Ruliia  ,dalla_» 
quale  hebbe  tre  figli  Filippo , Hugo , & Roberto . Reprimo  fu  coronato  Rè  in-» 
Rems  non  hauendo  più  da  7 .anni,  nell’anno  lodo.  Henrico  domò  li  Normanni  » 
& mori  in  età  di  5 5.  anni . 

Filippo  primo  giouanetto  di  1 5 .anni entrò  al  gouerno  del  Regno,  mofse  Tar- 
mi in  Fiandra  contro  Roberto  per  Baldouino  figlio  del  fuo  tutore . Nel  Domi- 
nio di  queflo  Re  accaddero  molte cofc  memorabili  non  folo  nella  Francia.» 
ma  ne  gli  altri  Regni  ancora,  & finalmente  mori  iu  età  di  (So. anni  nel  1 106.  ò nel 
1 109.  doppo  i’haùer  refo  celebre  il  nome  della  Francia  per  molte  attioni  riguar- 
datoli . 

Lodouico  il  Grafso  fù  confacrato  in  Orleans  dall’ Arciuefcouo  di  Rems,  pre- 
fe moglie  Alixa  figlia  di  Humberto  Conte  di  Turino  ; fuperò  più  d’vna  congiu- 
ra galtigando  con  pene  condegne  li  rubelli . Hebbe  ancora  guerra  aperta  con_» 
il  Rè  d’Inghilterra,  ma  Papa  Calillo  II.  gli  pacificò . Sforzò  ancora  il  Conte  di 
Ouemia  all’obbedienza,  e poco  doppo  Filippo  fuo  figliuolo  maggiore  fù  coro- 
nato Rè  da  Innocenzo  II.  l’anno  1 1 3 7 .&  Lodouico  morì  in  età  di  óo.anni  in  Pa- 
rigi hauendonc  regnato  30.  & quafi  nello  dello  tempo  morì  il  Rè  d'Inghilterra» 
il  cui  Regno  era  dà  molte  afHittioni  turbato . Hebbe  Lodouico  moki  figli,  il  cui 
maggiore  gli  fuccefle  nel  Regno  . 

Lodouico  detto  il  Giouane,che  nel  principio  del  fuo  Dominio  fù  inuiraro 
dalli  Chri diani  di  Oriente  àfoccorrerli  contro  li  Saraceni,  & egli  chiamò  à con- 
figlio li  fuoi  principali,  & accettò  Tlmprefa , alla  quale  erano  concorfi  ancora^. 
Conrado  Imperadore > & Federico  DucadiSauoia  con  altri, ma  non  riufeì  il 
viaggio  come  s’era  fperato,  poiché  non  pafsando  d’accordo  li  Greci , & li  Thc- 
defehi  fù neceffitato  l’Irnpcradore  à tornarfene  indietro.  Hora  Lodouico  ef- 
fendo  entrato  nel  59.  anno  di  fua  età  grauato  da  infermità , e dalle  cure  del  Re- 
gno, defiderò  che  il  figliuolo  fofse coronato  Rè  prima  del  fuo  morire»  il  che  fi 
trattò,  & conclufc  nel  Parlamento  conuocaro  in  Parigi  » morì  Lodouico  Tanno 
1 180.  doppo  43.  anni  di  Regno  >&  fù  chiamato  ilGiouaneperdidinguerlpdal 
padre  c’het>be  lo  defso  nome . 

Filippo  Secondo  chiamalo  T Augudo  fù  Rè  di  gran  virtù  dotato  » poiché  ac- 
crebbe il  nome,  & la  lode  della  Patria , cacciò  dal  fuo  Regno  gli  Hebrei,  chia- 
mato da  Chrifliani  della  Soria  contro  li  Saraceni  » non  vi  potendo  andare  per 
«fser  trattenuto  dalla  guerra  vicina  d’Inglùltcrra,cfscndo  anch’egli  in  età  di  5 9. 

anni» 
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anni>&  di  41.  di  Regno»morì  nel  122 3.  concede  molti  feudi  i perfone  grandi, & 
in  quello  modo  fe  li  guadagnò , lo  Audio  di  Parigi  noi  fuo  tempo  fiorì  afl'aifli- 
mo>  & hebbe  fucceflore  nel  Regno  Lodouico  natoli  da  Agnefe  figlia  del  Duca_» 
di  Morauia  in  Bohemia . 

Lodouico  VI  II.  Leone  fu  confacrato  in  Rems . Non  fu  egli  coli  predo  aflùn- 
to  al  Regno , che  gl’Inglefi  l’afl'al  irono , & effo  gli  fece  gagliarda  refiftenza , Se 
occupò  'molti  luoghi  della  Giuridditione  Inglefe . S’inafpri  la  guerra  de  gli  he- 
retici  Albigenfi  fiotto  Amaulrio  figlio  di  Simone  di  Monfort  , Se  di  Raimon-' 
do  figlio  di  Tolda.  V’interuenne  di  perfonaiIRè,  & prefe  Auignone  , & poi 
mori  in  Monpenfiero  in  Aucrnia  il  Rifanno  mó.inetàdi  59.  anni  lafciando 
6-  figli. 

Lodouico  I X.  che  fu  Santo  di  volontà  del  Rè  Lodouico  Vili,  fuo  padre  fu 
confecrato  in  Rems  dal  Vefcouo  di  Soiflòn . Li  Chriftiani  fugati  dalla  Palefti- 
na,  & da  Gierufalcmme  chiamarono  in  aiuto  Lodouicomentre  che  fi  rihaue- 
ua  dall’infirmita , & elfo, chiamato  il  Parlamento,  gli  aiutò-  IlGranChamdi 
Tartaria  che  fi  era  fatto  Chriftiano  mandò  vn’ambafciadorc  à falutarlo . Acco- 
llatofi  à Dainiata.fu  fatto  prigione  da  Saraceni, ma  pocodoppo  fti  libento.  Ri- 
tornò egli  più  prello  di  quello  c’hauercbbe  fatto  per  la  morte  della  Regina, det- 
ta la  Bianca,  cflcndo  fiato  5.  anni  fuori  della  Patria.  Ritornato  entrò  nc  trattati 
di  pace  có  il  Rè  d’Inghilterra, hebbe  molti  figli  tra  quali  Filippo  l'audace  che  gli 
fucc  eflè . Fù  Lodouico  iriolto  prudente,  & rcligiofiflìmo,  onde  poi  Papa  Boni- 
facio V III.  l’annumerò  nel  Catalogo  de  Sàtiri,  Se  la  fua  fella  fi  celebra  follenno 
in  Francia  dall’anno  i<5i8.&fièofleruato  che  quel  giorno  è fauoritiflìmo  alti 
Francia  nelle  guerre,  il  che  particolarmente  fi  è veduto  i noftri  tempi  nell’alfe- 
dio  di  Aras , cfoue  Lodouico  X I V.  Rè  di  Francia  fece  ftragc  ftraordinaria  di 
Spagnuoli , Se  ottenne  vna  Vittoria,  di  cui  non  hi  forfè  veduta  vna  maggiore  il 
noftro  Secolo,  nc  più  merauigliofa . 

Filippo  III.  detto  l’Audace  fatto  Rè,  fece  la  pace  con  il  Rèdi  Tunifi,  fù  coro- 
nato dal  Vefcouo  di  Soifion  primo  Suffraganeo  dell’Arciuefcouo  di  Rems.  Le 
lue  principali  attioni  furono  di  dar  aiuto  à gl’amici  ; hebbe  più  mogli  dalla  pri- 
ma, che  hi  liabella  figlia  del  Rè  d’Aragona  ìacomo,  hebbe  vn  Lodouico,  il  qua- 
le morì  prima  del  padre,  Filippo  il  Bello, che  gli  fucceffe  nel  Regno,  Carlo  con- 
te di  Vallia  padre  di  Filippo  di  Vallia,  Se  Roberto,  che  morì  gionanc  ; di  Maria 
fua  feconda  Moglie  hebbe  Lodouico  Conte  di  Eurcux , Margarita , che  fù  mo- 
glie di  Odoardo  primo  Rè  d’Inghilterra , Se  Maria  che  in  fecondo  Matrimonio 
fù  .moglie  di  Rodolfo  figlio  maggiore  di  Alberto  Duca  d’Auftria , Se  Impera- 
doro . 

Filippo  IV.  detto  il  Bello  fù  vntoRèin  Rems  l’anno  1 28(5.  e poifù  Rè  di  Na- 
uarrs,  diede  aiuto  à Giouanni  Duca  di  Brabanza  contra  Henrigo  Duca  di  Lu- 
cemburgo . Nello  fteflò  tempo  fi  rinouòla  guerra  con  gl’Inglefi,  li  quali  in  va- 
ri) modi  fi  fortificarono, e particolarmente  fi  collcgarono  con  Adolfo  Irnpera- 
dorc , il  quale denontiò  la  guerra  al  Rè  ,ma  il  Papa  Bonifatio  Vili,  fi  affaticò 
per  poner  pace  tra  qucfti  due  Regi , Se  finalmente  ella  fù  fatta  in  Parigi . Mori 
Filippo  in  Fa ntanabfò l’anno  13 14.  elei  fuo  Regno  29.  non  offendo  vifluto  più  di 
48.  anni,  Iafciò  molti  figli , dalla  Regina  Giouanna  hebbe  Lodouico , che  fù  co- 
ronato Ri  di  Nauarra,  Filippo  per  lopranome  il  Lungo, Carlo  il  Bello, che  an- 
che fù  Rè,  ma  fe  ne  morì  fenza  figli,  Roberto  morto  giouane,  Margarita , elio 
tu  moglie  di  Ferdinando  IV.  Rè  di  Cartiglia , Ifabella , che  fi  maritò  ad  Odoar- 
do II.  Rè  d’Inghilterra,  & Bianca,  che  morì  giouinetta . 
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Lodouieo  X.  detto  Hutin  fù  confecrato  con  la  R egina  C (emenda  fui  mogHei 
moriranno  13  n5.  non  hauendo  regnato  più  di  u .meli,  non  hebbe  dalla  Regimi 
fua  moglie  più  che  vn  bambino  che  chiamò  Giouanni»  ma  non  vide  più  che  pò* 
chi  giorni.  ■*  - Jx 

Fili  ppo  V . detto  il  Longo  fù  fucceflòre  nel  Regno  a Giouartni  » Se  fù  con fac ra- 
to daH'Arciuefcouo  di  Rcms»  il  Conredi  Vallia,  & gli  akri  Zi;  gli concefero  la_» 
fucceilìonc , ma  h Stari  de!  Regno  diedero  la  fentenzà  in  fattore  di  Filippo  > il 
quale  morì  l’anno  1j21.il  5-dcì  fuo  Regno  : Codeuadd  titolo  di  Regno  diNa-> 
uarra , & il  conferuo  a!  figlio»  haueua  dato  marito  à tre  lue  figlie  » Giouanna  al 
Duca  d i Borgogna , Ma  rgarita  à Lodouic  o di  Niners  Conte  di  Fiandra  > & Ili- 
bella  à Guido  figlio  di  Giouanni  Delfino  di  Vienna. 

Carlo  I V.  detto  il  Bello  doppo  l’hauere  dilciolto  il  matrimonio  c’haueua_» 
contralto  con  Rianca,  prefe  Maria  figliuola  d’Henrico  VlI.Imperadore.  Fii 
chiamato  Rè  di  N anatra  per  contentare  il  Remo  alla  Nipote . Mortogli  la  mo- 
glie prefe  l’altra  Giouanna  figlia  del  Conte  d' Errar;  mori  l'anno  1 $ 18.  non  ba- 
ttendone regnati  piu  di  7.  &:  efsendo  grauida  la  moglie , li  Srati  vniti  deftinaro- 


e pretto  homaggio  a!  Rè  in  Amiens  per  il  territorio , che  teneiia  nei  Regno . Fi- 
lippo lì  collegò  con  il  Rè  di  Scoria,  con  quello  di  Bohemia,  con  il  Rè  dì  N a uar- 
ra, & con  altri  dichiarando  Roberto  d’Arcoisreodi  Lcfa  Maettd  , prefe  di  poi* 
l’armi  contro  il  Rè  d’Inghilterra , perche  haueua  occupato  Rergerac  , Se  Ango- 
lemme , nel  principiofù  dubbiofa  la  Vittoria , ma  di  poi  Odoàrdo  arriuò  (ino 
alle  porte  di  Parigi , nel  quale  conflitto  morirono  perla  parte  della  Francia»» 
Carlo  Rè  di  Bohemia,  il  Conte  d’Alenzon,  il  fratello  del  Rè , Se  altri  , era  rettaci 
efsauflad’huominila  Francia,  & di  danaro  il  Regno  hauendo  gPInglefi  occu- 

J>aco  Cales,  & altri  luoghi . Filippo  hebbe  dalla  fua  prima  moglie  Gfouanni  fuo 
ùccef$ore,& Lodouieo  Duca  crOrleans . * r »<  y 

Giouanni  entrò  al  Regno  in  luogo  di  Filippo  » & fù  coronato  infierirle  con  la_» 
moglie  fua , & efsendo  fpirato  il  tèmpo  della  tregua,  fatto  vn  grande  cfsercito» 
andò  contro  il  Prencine  di  Vallia , ma  la  cofa  andò  in  finiftro  per  la  Francia».  * 
poiché l’efsercito  pati  grandemente , & lo  ftefso  Rè  fù  fatto  prigione , & fù  fat- 
ta vna  tregua  di  due  anni , Se  furono  mandati  Commifsari;  per  il  Regno  i fino 
di  raccogliere  danaro  per  rifeattare  il  Rè , ma  ne  nacquero  tumulti  grandi  nell* 
Plebe,  & in  particolare  in  Parigi,  di  maniera  che  bifognò , che  l’efsercito  Regio 
afsediafsc  quella  ritti, finalmétc  fù  fatta  la  pace  tra  il  Rè,equel!o  d’Inehiltcrtà»- 
Carlo  V.  detto  il  Sauio  efsendo  grauato  dalli  negorij  in  guerre  fatte ìn  Inghil- 
terra,foce  la  pace  con  il  Re  di  Nauarra,  Se  poi  deliberò  di  far  guerra  per  marche 
per  terra  con  quello  d'Inghilterra,  nella  quale  il  Duca  d’Angiò  ricuperò  Berbe- 
ra c,  & altri  luoghi . Nello  ftefso  tempo  l’Impcradore  Carlo  IV.  Zio  del  Rèdi 
Francia  pafsòcome  hofpirc  in  Francia , & fù  honoreuolntenrc  ricenntoin  tutte 
le  cicrd,&  finalmente  condotto  à Parigi  dallo  ftefso  Rè.  Carlo  moriranno  1380. 
doppo  hauer  regnatone  6. 8c  vifsurine  41.  hebbe  folo  due  figli  dalla  Regina  fu* 
moglie  Giouanna  figlia  di  Pietro  Duca  di  Borbon  ; Carlo , che  fuccefscnel  Re- 
gno al  padre,  & Lodouico  Duca  d’Orieans  ; lafciò  tutori  al  tìglio  il  Duca  d’An- 
giò fuo  fratello,  & il  Duca  di  Borgogna , dichiarando , che  quando  il  figlio  tot- 
fe  di  14.  anni  s’intendefse  maggiore  > Se  libero  dalla  tutela  ; fù  Prencipc  nel  fuo 
tempo,  prudente , Se  modello . *^i*&$wi^A*a**** 

Cario 


no  al  gouemodd  Regno  Filippo  Conte  di  Valles  contro  la  prerenfionedi  Odo- 
ardo  ìli.  Rè  d’Inghilterra . ' 

Filippo  VI.  detto  di  Valori  fù  voto  Rè,  quello  d’Inghilterra  r*afsò  in  Francia, 
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Carlo  VI.  in  età  di  1 3 .anni  peruennc  al  Regno,  fece  la  guerra  contro  gli  Hol- 
landefi , & li  vinfe  à Rofcljec , gafiigò  icucrarneiite  li  turbatori  della  quiete  in_, 
Parigi»  mofse  l'efsercito  contro  gl’inglcfi , ch’crano  entrati  in  Fiandra , ma  con 
cattiuo  iuccefso , e di  poi  fece  hi  guerra  al  Duca  di  Bertagnà  » onde  diuenne  fre- 
netico ,&  in  tanto  il  Duca  di  Berry,&  quello  di  Borgogna  gommarono  il  Re- 
gno . 11  Rè  Riccardo  d'Iughilterra  preie  per  moglie  Ifabella  figliuola  di  Carlo, 
& in  quello  modo  fu  (labilità  la  pace  tra  quei  due  Regi , ma  in  tanto  il  Regno 
di  Francia  era  trauagliato  dalle  fateioni  del  Duca  dì  Orleans , &di  quellodi 
Borgogna.Mori  Carlo  nel  i422.hauendo  regnato  4*.anni,&  vifsutine  ^.hebbe 
egli  il  titolo  di  Ben’amato,  ma  perche  in  quella  con  fu  (ione  della  Francia  fomen- 
tata dalla  Regina  Elifabctta>&  dal  Duca  di  Bertagna  ognicofaandaua  folso- 
pra , fu  difsegnato  à gouernarilRcgnoilDucadiBeuforte.  Delli  figli  poi  di 
Carlo  VI.  nàti  dalla  moglie  fua  non  redo  fc  non 

Carlo  V 1 1.  che  fu  chiamato  il  Vincitore,  perche  nella  fua  acclamatione  fù  tre 
volte  chiamato  vittoriofo , & fù  coronato,  Se  vnto  Rè  l’anno  1419.  nel  principio 
del  fuo  Imperio  efsendo  rotta  la  tregua  con  gl’Inglelì  ue  refio  egli  fuperioro  > 
morì  l’anno  1452.  in  età  di  59.  anni,  Se  39.  di" Regno.  Hebbeegli  due  figli,  Car- 
lo Duca  di  Guienna,  che  non  prefe  moglie.  Se 

Lodouico  XI.  ch’era  il  primogenito  fuccefsc  al  Regno  in  età  di  38.  anni , & fù 
vnto  Rè  fecondo  il  coftume.  Priuò  delli  gradi  loro  li  primi  minifiriche  hauc- 
uano amminifirati  li  negotij  del  Regno  in  vita  del  Padre;  quelli  doppo  vari; 
fuccefiì  di  alternata  fortuna  con  gl'Inglefi  fece  con  effi  la  pace , Se  fece  tregua 
con  il  Ducadi  Borgogna,  mori  poi  nel  1483.  in  età  di  di.  anno,  & di  Regno  22. 
hebbein  moglie  di  feconde  nozze  Carlotta  di  Sauoia,  dalla  quale  hebbe  3.  figli 
vno  folo  de  quali  reftò  vino 

Carlo  Vili,  che  in  età  di  14.  anni  fuccefie  al  padre  ne  fù  coronato  prima  del 
1484.  poiché  contcndcuangli  il  Regno  il  Duca  di  Borbone,  & Lodouico  di  Or- 
leans, ma  radunati  li  Stati  quietarono  le  feditioni.  Hura  Carlo  hauendo  latte 
le  paci  con  Henrigo  Rè  d’Inghilterra  , con  Mafiìmiliano  Impcradore,  & con  il 
Ré  di  Aragona,  rutto  fi  applicò  alle  cofe  delli  Regni  di  Sicilia,  & di  Napoli, 
nelli  quali  pretendeua  per  il  teftamento  di  Carlo  Duca  d‘Angiò,formato  adun- 
que vn’dlercitodi  terra,&  vn’armaramaritima,  lafciò  Pietro  di  Borbone  al  go- 
mmo del  Regno,  Se  elfo  pafsò  Palpi  ; In  Italia  penetrato  pafsò  per  Pifa,  Fio- 
renza, e Siena,  Se  entrò  in  Roina,doue  léce  li  fuoi  parti  con  il  Pontefice,  & pe- 
netrò nel  Regno  di  Napoli,  di  doue  fe  ne  fuggirono  Alfonfo , Se  Ferdinando  fuo 
figliuolo  ; & elio  fi  fece  giurar  fedeltà  dalli  Baroni  del  Regno,  non  hauendo  tro- 
uata  minima  oppofitione , il  che  pofe  penfiero  non  folo  al  T ureo , ma  alti  Pren- 
cipwd’Italia.chcfi  vn irono  in  lega  contro  di  lui , che  fenc  tornò  ben  prefio  in_, 
Francia  fatta  pace  con  Lodouico  Duca  di  Milano  arriuò  à Granoble  l’anno 
1495.  Se  poi  mori  l’anno  1498. 

Lodouico  XII.  Duca  di  Orleans  che  poi  fù  chiamato  padre  del  popolo,  Pre:i- 
cipcdi  gran  prudenza  fù  il  fucceflòre  di  Carlo  come  il  più  prolfimo,  & della  ca- 
fatù  Valori,  prefe  egli  in  moglie  Anna  Vedoua  refiata  di  Carlo  Vili,  volen- 
do egli  riportar  l’armi  in  Italia,  fi  aggiufiò  con  «ramici;  fi  arcommodòcoiL, 
li  Suizzeri,  & fece  pace  con  il  Rè  d’Inghilterra  , fi  refe  fedele  Filippo  Arciduca-, 
d’Auflria,  & radunato  vn  buon’eflercito  per  andar  contro  Napoli , ma  quel  Rè 
Federico  fi  accomodò  rimet  rendofi  alla  grada  del  Rè,  onde  Lodouico  lafciata-, 
la  tura  dell’armi  al  Ducadi  Ncmors  tornò  in  Francia, ma  la  fin  lontananza  die- 
de occafionc  di  perdita  alli  Vincitori . Ritornato  dunque  di  nuouo  in  Italia-, 
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combattè  con  Venetiani  > & fchiuò  le  arti  del  Pontefice . ma  perche  grandi  era* 
no  le  forze  de  Prcncipi  collegati  contro  di  lui,  non  potè  quel  lo,  che  fi  era  nro- 

foilo  , fi  pacificò  con  Venetiani , deliberò  di  attediar  Milano , ma  fù  rouinato 
efsercito  che  vi  mandò  . Finalmente  poi  egli  mori  l’anno  1515.  non  lardan- 
do Mafchi  di  Maria  iua  moglie,  & figlia  di  Hcnrico  Vili,  d' Inghilterra,  onde 
Fra ncefco  primo  di  quello  nome  gioiunetto  di  20.  anni  fù  giudicato  degno 
della  corona , & elio  confermò  la  pace  facta  con  il  Rè  d'Inghilterra , prorogò  i 
più  lungo  tempo  la  tregua  con  il  Rè  d* Aragona , riaouo  li  patti  con  li  Suizzeri , 
ricuperò  lo  Stato  di  Milano  eflèndofì  collegato  con  alcuni  Prencipi  d’Italia,  ma 
non  predando  orecchio  i fuoi  Confiqlieri  venne  à battagliane!  Rpgno  di  Na- 
poli cò  gl'italiani, e perde  gran  parte  de  fuoi  morcndoui  da  8. mila  Fraucefi  l’an- 
no 1 5 26.  fù  fatta  vna  lega , & publicata  in  FraiKia , che  la  chiamarono  lega  Sa- 
cra contro  Clemente  VÌI.  nella  quale  erano  vniti  il  Rè , la  Republica  di  Vcne- 
tia,li  Fiorentini,  & li  Suizzeri  , & fotte  quello  noine  l’armi  di  Francia  hebbero 
buoni  fuccdfi . Pocodoppo  fù  fatta  vn’altra  lega  contro  l’Imperadore,  &il  Rè 
Henrico  V III.  d’Inghilterra,  che  fù  cagione  di  due  guerre , l'vna  nella  Campa- 
gna, e l'altra  in  Piccardiacon  gl' Jnglefi , ma  ellendofi  più  volte  venuto  alle  ma- 
ni , finalmente  quelli  due  Regi  ftabiiirono  la  pace  , & poi  morirono  elfi  l’vno 
poco  doppo  l’altro , perche  Henrico  morì  il  Genaro  1 547.  Se  Francefco  il  Mar- 
zo dell’anno  medefimo . Ville  quello  5 8.  anni  hauendone  regaato  ? j.  & à gran 
ragione  gli  fù  dato  il  nome  di  Padre  delle  mufe,  & dell'arti, perche  amaua  gran- 
demente le  faenze:  alle  fueefièquie  fi  trouarono  prefenti  u.Cardinali . Hcbbe 
egli  da  Claudia  fua  moglie, Se  figlia  di  Lodouico  XII.  tre  figli.  Francefco  morto 
in  età  di  i4.anni,  Hcnrico  che  gli  fucccfse,  Se  Carlo  Duca  di  Orleans,  il  qualej 
morì  di  1 3.  anni  nel  1545.  lafcio  pur  anche  tre  figlie , dite  delle  quali  morirono 
fanciulle,  & la  terza  fù  maritata  in  Iacomo  V.  Rè  di  Scoria , 8c  la  quarta  Marga- 
rita à Filippo  Emanuele  Duca  di  Sauoia . Hebbe  ancora  vn’altra  moglie  forel- 
la  di  Carlo  V.  Imperadorc  che  morì  lenza  figli . 

Hcnrico  II. nell’età  fuadi  29-anni  fù  Rè , & fù  confecrato  dal  Cardinal  di  Lo- 
rena . Diede  aiuti  alti  Scozzefi  contro  gl’Inglelì , mandò  genti  ancora  contro  il 
Papa  Giulio  III.  & l’Imperadorc  à fauoredi  Ottauio  Farnefe , con  li  quali  di- 
poi fece pace.  Morì  egli  in  Parigi  fanno  15  59.  in  età  di  42.  anni , Se  12.  di  Re- 
gno; gli  erano  nati  da  Catherina  ile  Medici  fua  moglie,  Francefco  che  gli  fucccf- 
fe,  Odoardo»  & Alcflàndro  Ducad’Angiò.  Hebbe  ancora  Ilabclla  cheli  mari- 
tò in  Filippo  II.  Re  di  Spagna,  Claudia  in  Cario  Duca  di  Lorena , Se  Margarita 
in  Henrico  Rè  di  Nauarra  »cbe  poi  fù  Rè  di  Francia. 

Francefco  1 1.  di  quello  nome , che  fù  vnto  Rè  dal  Cardinale  di  Lorena  Arci- 
uefeouo  di  Rems , 8e  fotto  l'Imperio  di  quello  nacquero  le  conrrouerfie  della-, 
pretefa  Rif  ormata  Religione  caufa  di  molte  diffenfioni.  Mori  il  Rè  l’anno  1 560. 
lenza  figli.  * > 

Cariò  IX.  fratello  di  Francefco  II.  gli  fuccefse  ne!  Regno  non  hauendo  più  di 
io.  anni,  Se  in  tanto  amminiltraua  il  gouerno  la  Regina  madre , & e (fendo  nata 
contefa  in  materia  della  Religione  per  quelli  della  pretefa  riformatone  il  Prin- 
cipe di  Condè  afsediò  la  Città  di  Orleans , llauano  allora  per  la  parte  Regia  il 
Duca  di  Niuers,  & quello  di  Guifa , che  haueuano  radunato  vn  grande  eflcrci- 
to . Ma  cfsendo  peruenuto  ì!  Rè  all’età  di  1 4.  anni  fù  dichiarato  maggiore , S:  fi 
pofe  à vjfitare  il  Regno  affittito  però  dalla  madre , Se  hauendo  ricèuuti  aiuti  di 
Spagna,  combattè  con  li  Protettami , ma  non  hauendo  forze  ballanti  à refi lìcr- 
gli,  fu  collretto  à dar  orecchio  atti  trattati  di  pace»  ia  quale  fù  conclufa  l’anno 
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1570.& li  Prcncipi  auucrfari)  furono  ritornati  in  grafia;  «•»  prima  ad  inflativa 
del  Tonte f ce  Vio  f'.  il  Rè  riuocò  il  decreto  d'Orleum  della  libertà  di  religione , & per- 
che le  cofc  dei  Catti  olici  andantino  alla  peggio  il  Tontefice  fomminifirò  danari  al  Rè , 
che  radunato  lefsercito,  combattè  à Santoni  dotte  perderonogli  H ugonotti  > ir  vt,morì 
il  Trencipe  di  Condi , & altri  Trencipidi  quel  Tartito  Ma  l’.Armir  aglio  Coligny  ri- 
110u.it  0 l'efsercito  pugnò  di  nuouoiif  perdi  recando  vittoriofo  H enrico  fratello  del  Rè. 
Hora  con  l'occafìonc  delle  nozze  del  Rè  di  Nauarra  con  Margarita  Torcila  del 
Re  furono  in  Parigi  amazzati  6o.mila  Hugonotti  > il  primo  de  quali  fù  l'jlrmir ci- 
glio che fù buttato  dalle  fineflre  trucidato  d'ordine  delRènlli  i8.di  Agofto  1572# 
ì-iora  hauendo  il  Rè  Carlo  dominato  13.  anni  » in  età  di  aj.  mori  l’anno  1574.  Se 
non  hauendo  hauuto  più  che  vna  Figlia  dalla  Regina  Eiifabetta  morì  fanciulla, 

& gli  fuccefse 

Hcnnco 111. l'anno  1575. (era  egli  ftato  farro  Rè  di  Polonia,  & coronato  dal- 
l’Arciuefcouo  di  Gncfna  in  Craccouia,  ma  Caputa  la  morte  del  fratello,  fuggì  di 
là,  He  ritornò  in  Francia, At  la  ritrouo  tutta  pieni  di  turbolenze . Prcfc  egì  i i n_» 
moglie  Lodouica  di  Lorena  figlia  del  Conte  di  Vadcmont, dalla  quale  non  hcb- 
be  figli.  Sotto  quello  Rè  li  precefi  Riformati  hebbero  facoltà  di cfscrcitare la 
loro  credenza,  con  la  quale  fi  pacificò  il  Regno»  maqueftapaoc  ben  prefio  fi 
ruppe  hauendo  il  Rè  nell’adunanza  de  Stati  à Blois  rcuocata  la  liberti  alti  pre- 
tefi reformati , onde  li  Protefianti  di  nuouo  prefero  l’armi , & li  Prcncipi  della 
Germania  vi  fi  mifchiarono  tifi  ancora  .finalmente  il  Rè  morì  vccifoda  vn Ira- 
te l’anno  1589.  mentre  che  voleuacntrare  in  Parigi:  haucuaegli  regnato  1 5. an- 
ni, & due  mefi,&  villucine  38.  Se  10.  me  fi,  prima  che  monfse  fece  vna  bella  tnt- 
frefa  di  due  corone  con  il  motto  manet  vlttma  Cxlum , mofìrando  ch'era  flato  Rè  di 
due  Regni  in  terra , & fperaua  di  pafsare  al  tergo,  ma  li  malcuoli  che  difsegnauano  di 
neceffi tarlo  à lafciare  anche  la  corona  di  Francia , e far  fi  Monaco , con  ingegnofo , & 
pungente  motto  difsero,  Manet  vltima  Cella . 

Henrico  I V.  di  quello  nome , che  hebbe  il  titolo  di  grande , Rè  di  Nauarra 
fuccefic  ad  HenricoIII.  ch’era  morto  fenza  figli , He  in  ctso  era  terminata  la  li-  - 
nea  di  Filippo  figlio  di  Lodouico  IX.  Il  Rè  hauendo  prefo  il  Regno, lo  trouò  pie- 
no di  guerre  intelaine  con  li  fuoi  anteccfsori  con  varia  fortuna  ; era  egli  lontano 
dal  grembo  delia  Chiefa  Catholica  quando  entrò  nel  Regno,  ma  polcia  dichia- 
ratoli Catholico , e tirate  alle  fue  parti  tutti  li  Prencipi , & Città  Cattoliche , Se 
ribenedetto  dal  Pontefice, ili  accettato  da  tutti , & coronato  Rè,  filmato , & te- 
muto da  fuoi , Se  da  gli  efieri . Mentre  che  poi  haueua  preparato  vn  grand’ef- 
fercito  Cotto  colore  di  coronare  la  Regina  fua  moglie  Maria  de  Medici,  fù  vcci- 
fo  a’  13. di  Maggio  1610.  da  Francelco  di  llauaiiìac  natoin  Angolcmme,  non-, 
fenza  contento" de  Spagnuoli  che  ne  pauentauano  li  moti  ; lafciò  tre  figli,  Lodo- 
uico che  gli  fucceife , iJ  fecondo  che  hebbe  il  titolo  di  Duca  di  Orleans  nacque^» 
l’anno  1 607.  & morì  figliuolo,  lafciò  figlie,  & più  di  vn  figlio  naturale . 

Lodouico  XIII.  in  età  di  8.anni»  & 7.  meli  fuccefse  nei  due  Regni  del  Padro 
Francia,  & Nauarra.il  parlamento  dichiarò  reggente  la  Regina  Maria,  lo  fiefso 
giorno  della  morte  di  Henrico  tutti  li  Prcncipi  del  Regno  » & grandi  fi  affatica- 
rono per  tener  concorde  il  Regno.fù  il  Rècoufecrato  l'anno  itìn.di  poi  prefe 
moglie  Anna  Infante  di  Spagna , & non  molto  doppo  fù  dichiarato  Maggiore. 
IlPrencipcdiCondè»  & il  Duca  di  Gufagli  apportarono  gran  turbolenze^»  - 
Sotto  queflo  Rè  incominciò  la  guerra  con  la  Spagna » che  tuttanìa  enntinona  ,&  fa- 
rà memorabile  ne  i Secoli  per  la  grandeggia  dell'  at ciani  di  queflo  Rè  , che  heb- 
be il  titolo  di  Ciuflo  . Hebbe  egli  primo  mmiflro  il  Cardinale  di  Ricbelicu  » che 

moren - 
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morendo  Uf dogli  il  Cardinal  Magnar  ino  , Se  alla  fine  quello  R?  apunto  Giuflo 
morì  lafciando  Lodouico  XIV.  hoggi  glonofaniencc  regnantc>&  li  fratello  Du>* 
ca  d'Angiò . 

“Preterì [toni  del  Rè  di  Francia . 

Prima  pretende  il  Regno  di  Nauarra  perche  Giouanni  d'Albret  Rè  di  Na- 
uarra  fù  priuato  del  Regno  dal  Rè  Ferdinando  di  Aragona  di  ordine  di  Siilo 
IV.  Pontefice»  & lafciò  Henrico  Ré  di  Nauarra  > fa  cui  figlia  vniea  Giouanna  fi 
maritò  ad  Antonio  di  Borbone  Padre  di  Henrico  IV-  Re  di  Francia.  Il  Rèd* 
Spagna  confcfsa  la  proflimiti  di  Henrico  I V.  per  potere  fuccedeFe  nel  Regno  » 
ma  dice  > che  il  Regno  fù  legitimamente  occupato  » poiché  il  Rè  Giouanni  fu 
fc  ommunicàro  per  hauer  feguirate  le  parti  di  Lodouico  X II.  Rè  di  Francia . 

M a vediamo  mi  più  diffantamente  di  raccontare  la  pretenfionc  delh  Recidi  bracca 
f opra  la  Iguana  dicendo,  che  Carlo  Ili.  Rèdi  Tslauarra  hebbe  vna  figlia  unica  chia- 
mata Bianca  > la  quale  fù  moglie  di  Giouanni  Rè  di  jtr agone,  & tc  Irebbe  vn  figlio  pu- 
re chiamato  Carlo,  che  fù  auuelenato  da  Giouanna  di  C affagli  a Jùa  Matrigna  ; hebbe 
anche  due  figlie  Bianca  » & Leonora  > la  prema  fù  moglie  di  Henrico  I V.  Rè  di  Coffa - 
glia,  & effendo  quefta  morta  f eriga  figli,  gli  fucceflc  Leonora  fuafor  ella,  e portò  nella 
cafa  di  Foix  la  corona  di  Tfauarra  maritandoli  in  Gaftonc , dalla  quale  ne  nacque  Ga- 
fìon  Secondo  , & queflo  hebbe  vn  figlio  che  chiamò  Febo,  che  mori  fenga  figli > & Ca- 
tbcrtna,  chefù  moglie  di  Giouanni  d'^ilbret > & da  queflo  maritaggio  nacque  Henri- 
co d' libretto  Padre  di  Giouanni  Secondo  d’Albret,  & quefla  Cat berma  è quella,  al- 
la quale  Ferdinando  figlio  di  Giouanni  d' Giragona  occupò  il  Regno  di  Jfauarra . .An- 
tonio di  Pfcbriffa  Hijloriografo , & domeflico  di  Ferdinaudo  predetto  racconta  thè 
1 fabella  fua  moglie  non  hebìte  diffegno  che  più  la  toccaffe  fu'l  vtuo  che  di  vnire  la  Co- 
rona di  'ifauarra  à quella  di  Spagna  dicendo , che  quello  era  vn  membro  feparato  dal 
Corpo  à cui  doueua  effere  riunito , onde  Ferdinando  ruppe  la  con feder ottone,  c’haucux 
contratta  con  Lodouico  X 11.  Per  tornar  a due  Regni  di  TSfapoli  » & di  PI au arra , & 
battendo  tolto  il  primo,  fi  ferut  della  fcommunica  data  da  Papa  Giulio  à Granarmi  di 
^libretto,  & nello  flejjo  tempo  folle  citò  il  Re  d’Inghilterra  ad  attaccar  la  Francia  pro- 
mettendogli alfiflenga  d’vn  buon  efferato  ne  adì  mandò  d pafio  ad’ libretto  fua 

nipote  che  glielo  negò  allegando  tefjer  f addito  di  Francia » onde  Ferdinando  moflr on- 
do fene  adirato  gli  occupò  Vamp  Iona,  & le  miglior piagge  co  fi  d’improuifo , ebe  l’altro 
non  Irebbe  tempo  di  poner ferie  in  difefa,  onde  poi  feguirono  l’altre  conte f e > che  per  ter- 
minarle doppo  la  morte  di  Luigi  il  Rè  di  Cafhgti.u  pafsò  H trattato  di  Tgpyon  con  Fran- 
te feo primo,  &gli  promìfe  di  reffatutrgli  la  Tfauarra  nel  termine  di  fei  mefi , ma  non 
fùofferuata  la  promeffa , onde  Francefco  Rè  di Franciamandò  aiuti  affai  poffènti  ad 
Henrico  d’ libretto  fuo  Cognato , che  Irebbero  poi  cattino  effito . Da  quefla  veraHi- 
floria  fi  ctmofce  che  la  Francia  pretende  che  la  fcommunica  del  Papa  contro  Giouanni 
d" lAlbrctto  non  offindeua  Li  vera  padrona  del  Regno , ch’era  C alberino , oltre  all' alce  e 
ragioni  addotte  di  j opra , & la  prò  me (la  di  reflnutrcLi  Pgjuarra  tra  fei  me  fi . 

La  feconda  pretenfionc  del  Rèdi  Francia  è fopra  il  Regno  di  Napoli . 

La  prima  ragione  del  Fèdi  Francia  è l’adottiotie  della  Regina  Giouanna  pri- 
ma» facra  d fanore  di  Lodouico  Duca  d’Angiò  approuatìdal  Pontefice  Cle- 
mente VII.  La  feconda  è il  teli  amento  del  Conte  di  Mainc.  La  terza  pretenso- 
ne è fondata  fopra  l'acquifto  di  ragion  di  guerra»  perche  Lodouico  XII.  accor- 
datoli con  Ferdinando  Re  di  Spagna  di  diuiderfi  v guai  niente  il  Regno»  tic  c ac- 
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fio  Carlo figfioSpnriodi  Federico  ri.  dall'altra  partei!  Rè  di  Spagna,  allega  il 
giudicio  del  Pontefice  come  diretto  padrone  di  quel  Regno»  che  riconofco 
quello  di  Spagna  per  padrone  del  Regno . 

litiche  fopra  autfìo  Regno  i da  prenìerfi  più  alto  il  principio  per  intender  bene  fe 
la  pretensone  della  Francia  fia  valida . VHiftoria  adunque  è nota  che  battendo  i!  Rè 
Kenrico  primo  di  Francia  inueftito  Guglielmo  figlio  naturale  di  Roberto  Duc  i di  'Nor- 
mandia ; Roberto Gnifcardo,  Ruggicro,&  Guglielmotti  MoncrcueMo  Prcnctpi  Ifor- 
manni  pretendendo , che  il  Ducato  fpettafse  à loro  come  piùpro/ftmi  bercdi  di  Ruberto , 
fre fiero  C armi  contro  Guglielmo  naturale  inueftito,  prendendo  il  pretella  deila  ribel- 
lione loro,  che  Guglielmo  come  bafiardo  non  potefse  efsere  ir.uefhio  ; Ma  Henrico  fli - 
mandofi  obbligati  à foflencrc  il  proprio  fatto,  come  Rè  fupremo,  O'  la  parte  del  giulia- 
ne Duca  fi  pojein  arme,  disfece  li  rubelii,&  li  neccjfitò  di  fitggirfenc  dal  V-.iefe,  Q-ufti 
s’imbarcarono  con  molta  nobiltà,  & giouentùuthe  doppo  t' hauer  fatte  prone  degne  del 
loro  valore,  approdarono  finalmente  Fimo  in  Sicilia,  & gl"  a!  tri  hi  Calabi  tu , luoghi  al- 
l’hora  dominati  dalli  Greci,  & da  Saraceni  ,&  battendo  coni1  laro  valore  tacciate 


quelle  genti,  vi  jlabilirono  fortunatamente  le  fortune  loro  in  fino  à Ruggiero  l I.al 
quale ilPomeficc  Honorio  diede  il  titolo  di  Rè  > & quefta  per  gratitudine  evi  il  con - 
fenfo  de  fuoi  Stati  fottopofe  quei  Regni  di  Sicilia , & Napoli  al  diretto  domi.no  della 
Sede  ^Apoftolica,  & con  vn’ annua  ricognitione . jl  Ruggiero  fucccjfe  Guglielmo  il 
malo,ò  Cattino ; Ruggiero,  che  morì  prima  del  padre  Lfci.mdo  vni  fola  figlia  legi- 
tima , & vn  Eaflardo  di  nome  Tancredi , al  quale  ‘ Papa  Celeftino  HI,  non  volle  per 
■difetto  di  natali  dar  finueftitura,et  cauò  del  Monaflerio  Coftanga  la  legitma  per  dar- 
la ad  Honorio  VI.  Imperatore  figlio  di  Federico  Barbarofstc , ebe  fattofi  padrone  delti 
fuoi  Regni  fececaftrar  Guglielmo  figlio  dr  Tancredi  refiato  fanciullo . Di  Henrico  , & 
di  Coflanga  nacque  Federico  Il.anch’efso  Imper odore,  che  da  Innocengo  1 F.fù  pri- 
vato dentati  per  bauere  prefe  l’armi  contro  la  Sede  ^ tpoftolica . Quefto  Federico  la- 
feto  herede  Conrado,  Federico,  & Coradino  figliuoli  di  Henrico  fuo  primogenito  ch’e- 
gli fece  morir  prigione  per  batter  con f pirato  contro  di  lui , hebbe  ancora  vn  baflardo 
chiamato  Manfredo , la  cui  figlia  chiamata  Coftanga  fù  moglie  di  Tietro  d‘ dragona 
vmeo  fondamento  delle  pretenfioni  di  Spagna  fopra  quejli  Regni . Conrado  fece  mori- 
re Federico  fuo  fratello  minore*!  cui  bauttta  il  padre  Inficiato  in  Teflamento  vna  parte 
della  Sicilia,  ne  tardò  punto  la  pena  al  fratricidio,  pel-che  ammalato  fi  Conrado , Man- 
fredo l'auuclenò , & poi  fattofi  dichiarar  tutore  di  Coradino  fuo  T^ipote,  occupò  li  Sta- 
ti, e diede  ordine  ad  vn  Confidente,  che  face fse  morire  Coradino,  ma  nongli  fuccefse 
perche  il  giovane  fuggì  in  Jilemagna , & in  tanto  il  Pontefice  Frbano  interdi  fse  Man- 
fredonon  folo  per  cf  secutione  della  fentenga  data  dal  fuo  predece  fsore  centro  Federi- 
co ,& la  fuapofterità  ,mapcr  molte  querele  date  da  Siciliani  alPapa  come  fuperiore 
contro  di  efto  Manfredo  cheli  trattaua  tirannicamente.  Ter  ponete  quefta  fentenga 
in  i fsecutione  fu  chiamato  à Roma  Carlo  d'Mngiò  fratello  del  Santo  Rè  Luigi , & co- 
ronato Rè  d’arnendue  li  Regni  con  li  carichi , & tributi  prima  ftabilirt  alla  Sede  po - 
flolica . C on  quefta  ragione  Carlo  attaccò  Manfredo , li  diede  Battaglia  > & lo  feonfif- 
fe . Coradino  fuggito  in  Germania,  alla  fama  della  dijgratia  di  Manfredo,  con  forge 
che  di  là  fi  condii  fse,  andòà  sbarcare  m "Puglia , dotte  andò  Carlo  à combatterlo , & lo 
ruppe,  ma  offendo  fatoprefo  mentre  che  fuegina  per  moie, gli  fece  troncar  il  capo  , & 
fi  refe  pacifico poftefiore  delti  Stati . Ma  durò  poco  quefta  tranquillità , perche  vfan- 
do  li  Francefi  troppa  libertà,  e molti  modi  con  le  donne  Siciliane,  Giovanni  da  Procida 
ordì  il  ìiotovefpro  Siciliano , che  fèdi  30.  mila  Francefi  trucidati  ,&  con  quefta  oc- 
eafione  Pietro ah  ^dragona  che  (lana  pronto  aU'cffiecutione  del  Fefpro,  (i  fece  padrone 
della  Sicilia  non  oflantc  li  sforgi  di  Carlo  che  à pena  fi  potè  confcruare  il  Regno  di  Tfa- 
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poli . MortoT  tetro  di  poulacomo  fuo  figlio  prefe  il poffeffo  del  Regno  di  dragona , & 
f posò  la  figlia  di  Carlo  il  Zoppo  figlio  di  Carlo  primo  di  Francia  , & rinontiò  alle  ragio- 
ni, che  poteua  battere  fopra  li  Regni  di  T^apoli , & di  Sicilia . Incaminacoft  adunque 
Carlo  in  Sicilia, F ederico  fratello  di  Incorno  d' Aragona  hauendo  battuta  mtelligenga 
con  li  Siciliani , occupò  tutte  le  piagge , onde  Carlo  fene  querelò  al  Tapa , & Incorno 
promife  al  Suocero  di  predargli  aiuti  contro  lo  fleffo  fratello , ma  poi  fe  ne  feusò  ne  li 
diede . Federico  in  tanto  vedendo  fi  cinto  d' ognintorno  dall’ armi  della  Francia,che  af- 
fifìeitano  à Carlo,fece  pace  con  e fio  a patti  di  godere  il  Regno  foloin  tempo  di  fua  vita,  e 
poi  reftituirloà  Carlo,  & à j'itvi  pofteri . «. 

Federico  lajciato  in  pace  fi  accordò  con  l'Imperadore  Henrico  VII. che  con  vna  pof- 
fente  armata  off, lìita  da  Siciliani  affali  d’improuifo  Roberto  figlio  fucceffore  di  Callo  , 
«Ir  l’ batterebbe  fpogliato  del  Regno  fe  la  morte  non  ne  lo  baite  fe  dift  ornato . 

Sono  Roberto  II.  la  Cafadi  elogio  fi  diuife  in  due . In  quella  di  Carlo  Martello  pri- 
mogenito di  Carlo  il  Zoppo , & Rèdi  Hungaria  à confa  di  Maria  fua  moglie  figlia , & 
hcrede  vnica  del  Rè  Stefano,  & in  quella  ai  Roberto  al  quale  fuccefe  Giouanna  figlia  » 
di  Carlo  Sengaterra  morto  gioitane . Qttefìa  Gioii  anno  prefe  navico  w Andrea  della  en- 
fia di  H ongaria  fino  cugino , il  quale  fu  fatto  ftroggare  dalla  moglie  per  le  caufe  note . 
Luigi  fratello  di  Andrea  per  vendicare  la  morte  del  fratello  entrò  con  l'armi  ne  Stati 
di  Giouanna,  & la  neceffuò  à fuggircene  inTrouenga  à finti  Stati  Matrimoniali , ma 
non  molto  doppo  piegato  dall' injtange  di  Tapa  Clemente  V.  che  all' bora  rifedeua  in 
Auignone , rcjhtuì  Giottanna  nel  Regno , & quefla  in  ricognitione  di  tanto  benefici q 
donò,  altri  dicono  vendè , il  Contado  d' Auignone  al  Tapa.  M orto  Tapa  Clemente iG io- 
nanna  fi  dichiarò  inimica  di  Orbano  fuo  fucceffore , & procurò  che  foffe  eletto  in  fuo 
luogo  Clemente  VI.  onde  Vrbano  tnuefìi  del  Regno  di  Napoli  Carlo  di  Duraggo  ch'e- 
ra (Iella  prima  d’Angiò,  & Giouanna  vedendo  il  grande  preparamento , che  f i focena 
contro  ai  lei  per  mare,  & per  terra  domandò  foccorfo  al  Re  Giouanni,&  per  tanto  più 
obbligamelo  adottò  Lodouico  Duca  d’Angiò  fuo  figlio  dichiarandolo  hcrede  de  Juoi 
Regni. 

Luigi  adunque  pafsò  in  Italia  con  3 o.  mila  huomini , ma  prima  di  poter  entrare  nel- 
lo Stato  diKfapoli  feppe  che  Carlo  haueua  fatta  prigione  la  Regina  Giouanna  perga- 
ftigarla  della  morte  del  Trencipe  Andrea , e nello  ftefio  per  godere  più  flavamente 
dalli  Stati  di  lei,  Luigi  a quefla  nuoua  affrettò  la  marcia,  & incontrando  Carlo  à confi- 
ni del  Regno  attaccò  la  battaglia,  nella  quale  furono  vinti  li  Francefi , & ferito  Lodo- 
uico, che  in  pochi  giorni  ne  morì  Inficiando  vn  figlio  chiamato  Lodouico  Secondo  , che  fi 
fece  padrone  di  'Napoli,  & poco  doppo  nefù  cacciato , & Bonifacio  IX.  Tapa  feifma- 
tico  coronò  Ladislao  figlio  di  Carlo,  & intanto  Clemente  fedendo  in  Auignone  riiono- 
feiuto  poi  per  Tapa  legitimo  inuefiì  Luigi  II.  che  ripafsò  in  Italia,  e vinfe  Ladislao, ma 
non  hauendo  faputo  valer  fi  della  Vittoria,  diede  tempo  al  fuo  nimico  di  prouedere  al- 
le cofe  fuc,  rinouar  le  forge,  e ritener  le  piagge  alla  fua  obbedienga,  il  che  refe  inutile 
il  viaggio  di  Carlo,  che  fù  ncccffitato  di  tomarfene  in  Francia . Morendo  poi  Ladislao, 
Giouanna  fua  forella  occupò  il  Regno,  & per  afficurarfi  dalli  s forgi  della  Francia . & 
dalle ccnfure  di  Tapa  Martino  che  l' haueua  interdetta , & coronato  Luigi  II I.  Duca 
d’Angiò , adottò  Alfonfo  Rè  d' Aragona , che  le  ne  fece  inflanga  ancoraché  foffe  Ger- 
mano di  Luigi . Hora  entrata  Giouanna  in  diffidenza  d’ Alfonfo , dubbitando , che  la 
voi  effe  à forza  far  entrare  in  vn  Monaflcrio,  riuoltò  l'animo  à Luigi , c lo  dichiarò  fuo 
hcrede,  & effendo  morto  queflo  adottò  dinuouo  Renato  fuo  fratello , & poco  doppo  fe 
ne  morì  lajciando  che  del  Regno  contende  (fiero  Renato  , & Alfonfo , che  refiò  fuper  io- 
re  hauendo  forprejo  Renato  in  N*p°H  • Alfonfo  vedendoft  poi  fenga  figli  legitimùfe- 
cc  che  Nicolò  V .Ugitimaffe  Ferdinando  fitto  Baflardo  , che  poi  gli  fuectfic  di  con  fai  fo 
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di  Tio  II.  à Ferdinando  fucccftc  ^ilfonfo  fuo  figlio , che  non  regnò  più  di  vn'anno,  per- 
che vedendo  già  fa.  mi  Franceft  accingerfì  al  nacqui  fio  di  Napoli , reftgnò  li  [noi  Sta- 
ti à Ferdinando Jho  figlio . allora  Carlo  X III.  fondato  nella  cefpone  fatta  à Luigi  XI. 
fuo  Tadre  da  Rinato  , & Carlo  d\  1 ngiò  venne  in  Italia  , & in  meno  di  6.  me  fi  fpogliò 
Ferdinando  del  Regno , ma  fubito  fe  ne  tornò  in  Francia  aprendofi  d forga  (Tarmi  il 
paffo  che  git  era  conte f 0,  ma  non  fu  co  fi  toflo  fatto  il  Cielo  natino , che  li  I òldati  Fr  an- 
tefi lafuati  in  Regno  vennero  à difeordie  fra  di  loro , & Ferdinando  , che  attendeua 
Toccatone  appunto  rientrò  co’l  fattore  de  fuoi partiahin  Regno  , & lo  ricuperò . Carlo 
appre  fatta  nuoue  forge  per  ri  tornire  in  Italia  alla  concimila  del  Regno  quando  fe  ne 
morì  in  età  di  27.  anni . Lodouico  XII.  poi  che  ne  fu  il  fucceffore  tratto  con  Ferdinan- 
do d' dragona  per  ricuperare  il  Regno  di  Trapeli  efsendo  quef’altro  Ferdinando  pa- 
rente di  quelbo  à conditione  che  laguerra  fi  douefse  fare  à fpefe  communi , &gli  aC- 
quifli  fi  hauefsero  da  diuidere  , & in  fatti  l'imprefa  riufeì  felicemente  ,&  Federico 
Zio  di  Ferdinando,  che  teneuala  forma  di  Rè  di  \apoliper  fuo  nipote,  fù  fatto  prigio- 
ne, & condotto  in  Francia > douefù  trattenuto  honoreuolmente  il  reflante  di  fua  vita . 

Luigi,  & Ferdinando  adunque  partirono  fecondo  li  patti  il  Regno . Qualche  tempo 
doppo  fi  turbarono  le  cofe  tra  Franceft , & Spagnuoli , & quefti  che  non  perde  nano  il 
tempo  mentre  quelli  ftauano  neghittoft  gli  occuparono  la  maggior  parte  delle  piagge 
prima  che  fi  potefsero  poner  in  arme , & Ferdinand  > fi  aiutò  con  Vapa  Giulio  1 1.  poco 
amico  de  Franceft , & ne  ottenne  la  mueflitura  di  Tripoli  ; Luigi  rif soluto  di  f òflener 
le  fue  patti  fece  grandi  apparecchi , & Ferdinando  per  fottrarft  da  quefto  Turbine  ri- 
cercò per  moglie  Germanica  di  Foix  nipote  del  Rè  à patti  che  non  nafeendo  figli  di  quel 
maritaggio  ella  far  ebbe  fiata  Regina  ai  "ì^apoli,  e doppo  lei  quello  che  [offe  flato  Rè  di 
Francia . Et  quefta  comentione  fù  ratificata  in  Sauona  nell' abboccamento  che  vi  fe- 
cero Tvno,  & T altro  Rè , ma  tutto  fuanì  per  il  trattato  di  T^oyon  fatto  tra  Francefco 
primo,  & li  Spagnuoli  che  fi  obbligarono  di  Pagare  30.  mila  ducati  Tanno  per  il  Regno 
di  7{apoli,  & di  refituire  ad  H intrico  d’^iloret  il  Regno  di  Trattare  a , ma  ne  T vno,  ne 
l’altro  fù  eseguito,  il  che  pofe  in  neccffttà  il  Rè  Franccfco  di  mandare  il  Signor  di  Lo- 
trec  per  ricuperare  il  Regno  di  Igapoli  ; pref  ? egli  fubito  Melfi , & hauendo  poflo  Taf- 
fedio  à Tripoli  gli  fi  appefìò  T efferato,  & efjò  mede  fimo  vi  lafciò  la  vita , onde  l'im- 
prefa  terminò . Da  quefta  fuccinta  relationc  hiflorica  può  ciafcheduno  conofcere  qua- 
li ragioni  ftano  per  la  Francia,  & quali  per  la  Spagna  non  dóucndo  i’Hiflorico  entrar 
ne  giudici) . 

La  terza  pretenfionc  del  Rè  di  Francia  è nel  Regno  di  Cartiglia  per  vna  fo!a_, 
ragione , che  efsendo  morto  Henrico  Rèdi  Cartiglia»  gli  fucccfse  la  Lorella»  che 
lafciò  di  feil  Rè  Luigi  il  Santo. 

La'quarta  pretenfionc  è del  Regno  di  Portogallo»  &:  è tale,  Alfonfo  Secondo 
hebbe  due  figli  Sanchis  il  primo,  & Alfonfo  il  fecondo . In  luogo  di  Sanchis  che 
non  era  capace  del  Dominio  li  Satrapi  del  Regno  lo  diedero  a'?  Alfonfo.  Que- 
fto prefe  in  moglie  Mathilda,  dalla  quale  nacquero  Alfonfo,  & Roberto, morto 
quello  fucceflèh  quello,  dal  quale  fi  diceche  difccnda  la  famiglia  » della  anale-, 
nacque  Maddalena  de  Medici,  & da  quefta  Catherina  de  Medici  da  cui  difeen-  • 
dono  li  Regi  d’hoggidi,  di  fopra  fi  è detto,  che  Alfonfo  prefe  per  moglie  Matil- 
da, ma  la  repudiò,  & in  fua  vece  Beatrice  da  cui  nacque  Dionifio»  che  da  Vrba-  -•  ' 
no  IV.  fù  legitimato , & ne  difeendono  li  virimi  Regi  di  Portogallo , quella  pe- 
rò è vna  pretenfione  inrancidita,  e troppo  lonrana  da  ponerla  à capitale . 

La  quinta  è nel  Regno  d'Aragom . Veliamone  la  pretenfione,  Papa  Marcino  * 
IV.  nnuòdi  quel  Regno  Pietrod’ Aragona,  l’autore  del  Vefpro  Sicilianoper- 
the  naucua  voluto  pretendere  nel  Regno  di  Napoli  per  hauer  prefa  per  moglie  • 
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la  figlia  <i*  Manfredo  naturale  fratello  di  Coradino  Rè  di  Napoli , Sedi  quel  Re- 
pio  ne  inucfti  Carlo  Conte  di  Valois  figlio  del  Re  di  Francia  . 

I.a  fella  è del  Ducato  di  Milano»  Galeazzo  II 1.  lafciò  Giouannifuo  figlio»  che 
non  battendo  figli  hebbedue  Torcile . Filippa,  Maria  , & Valentina , nìona  la_. 
primogenita  il  padre  detenninò , che  la  feconda  in  mancanza  di  prole  mafehilc 
co  ne  più  prodlma  doucfse  fucccdere  nell  o Stato, & Lodouico  Duca  di  Orleans 
Fliebbc  per  moglie . A quella  pretenfione  della  cafa  di  Francia  rifpondono  li 
Spaglinoli,  che  quella  difpoficione  di  fucceder  la  femmina  indificttodelmaf- 
cniofcnzaefpre(Toconfenfodepretenrori,&  dell’ Imperadore  non  vale,  i. dico- 
no che  rimpcradore  come  diretto  padrone  del  Ducato  di  Milano,  che  fu  Carlo 
V.  ne  inuefri  Filippo II.  fuo figlio. 

Alt  parendomi  troppo  fuccint amente  efpofio  dall'autore  quefìo  affare  , mi  farò  leci- 
to di  prenderne  da  piu  alto  il  filo  ; Quefìo  Stato  fù  dagl’ Impcradori gommato  per  me- 
gj  de  Luogotcncnti,chc  fi  cbiamauano  Fif conti  dall'anno  1 2 86.  fino  alti  tempi  di  Gio- 
uan  Galea gg>  àfauore  del  quale  V incisilo  Imperadore  l'ercfìc  al  titolo  di  lineato  ri- 
feruataft  la  fou.-^nità  dell'Imperio . Quefìo  Duca  lafciò  due  rnajcbi  Giouanni , & Fi- 
lippo, & vna femmina  detta  Valentina  , ebefù  moglie  di  I urti  Duca  di  Orleans  figli- 
nolo del  Rè  Carlo  V.  di  Francia,  & hcb'oc  in  dote  il  paefe  d’Afìi . Morti  Giouanni , & 
Filippo  fenica  figli  legirimi,  la  fucceffione  rcfìaua  allt  figli  di  F’alcntina , mà  Francefco 
Sforma  c'haueua  fpofata  Bianca  figlia  naturale  di  Filippo , occupò  lo  Staro  di  Milano  in 
tempo  che  la  Francia  era  trauagliata  dall’ armi  d’Inghilterra  , & dalla  diuiftone  delle 
Cafc  di  Orleans,  & di  Borgogna  . Terne  liuto  poi  Lodouico  XII.  che  prima  fu  Duca  di 
Orleans , alla  Corona,  applico  tutto  l'animo  alla  rtcupcratianc  del  Ducato  ch’era  patri- 
monio di  fua.Auola,  il  elicgli  fucccffe  felicemente  hauendo  prefo  Milano  , & [or prefo 
Francefco  Sforma  che  fc  ne  faggina,  che  morì  di  poi  in  Francia . Ter  quefìa  preja  ef- 
fendofi  Luigi  fatto  padrone  dello  Stato  di  Milano  ti adimandò  l’inueflitura  à Maffimi- 
liano  Imperadore  ,&  la  ottenne  con  il  paganie  nto  di  cento  mila  feudi  per  dritti  donati 
al  diretto  padrone . 

Hora  doppo  la  battaglia  di  Ritienili,  ione  morì  Gaflon  di  Foix  nipote  del  Rè  Luigi  » 
■vedendoti  li  Francefij enga  Capi  in  Italia,  & ftretti  da  tutte  le  parti  da  fuoi  nimici  che 
erano  molti , furono  corretti  <f  abbandonare  tutto  il  Milane  fe » fuorché  il  C afelio  di 
Milano,  & altro  dalie  lafci arano  pre fidio . Luigi  per  riparare  à quefìa  perdita  trattò 
con  li  Rigi  di  .Aragona,  & d’Inghilterra,  & hauendonc  fatti  gran  pre  paramenti,  mo- 
rì lafciindo  Francefco  Conte  di.Angolemrnc  herede  della  Corona, & de  fuoi  fini.  Qtie - 
fio  Rè  gioitane  fi  chiamò  Duca  di  Milano  come  Stato  hereditario  della  Cafa  d' Orleans, 
dalla  qu,tlc  egli  era  vfeito,  & hauendo  paffuti  li  Monti  con  vn  potente  esercito  ruppe 
li  Surggeri  che  il  Cardinal  di  Sion  haiteua  allontanati  dal  partito  di  F rancia, & in  con- 
feguengaprefe  Milano,  eforgò  Ma/Jim diano  S forgi  àrinontiare  alle  fue  pretenfnmi 
con  obbligo  di  dargli  in  Francia  trattenimento  degno  da  Trcncipe , come  ben  gli  fu  of- 
feritalo . Mi  Francefco  fratello  di  Ma-firn iliano  fi  ritirò  in  Germania,  & appoggiato fi 
À Maffimiiiano  Imperatore , e gli  fece  tante  promefie  che  lo  moffe  à prender  l’armi,  e 
paffirc  all’afsedio  di  quel  Milano  di  cui  n’baueua  data  l’inueflitura  à Luigi , e riceuu - 
tine  li  diritti,  commandaua  all' hora  quella  città  Carlo  di  Borbone  Contcfiàbiledi  Fran- 
cia, il  quale  fi  difefe  co  fi  bene,  che  necefitò  l' Imperatore  di  ri  tirar fene  con  molta  per- 
dita di  gente . Morto  quefìo  Imperatore,  Carlo  Arciduca  d' Auflria  fuo  facce  fiore  ri- 
pigliò quefìa  querela  [otto  pretcfìodireflituire  Francefco  S forgi  indebitamente  [pa- 
gliato ; Carlo  di  Borbone  per  ditgufìi  con  la  Francia  cangiò  parato, e pafsò  alle  parti 
di  Ce  fare,  che  gli  diede  il  commando  dell’efercito,  e quefìo  andò  aWafsedto  idi  quella 
fiejfa  Città > c'haueua  coft  ben  difefa,  il  Signor  di  Lotrectche  commandaua  per  la  Fran- 
cia 
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tìd  incontratoli  co'  nimici  perdi  la  Battaglia  ,&  in  confcgucnga  tutte  le  piagge  del- 
Milanefe  non  oflantc  li  sforgi  chefacejfe  l'^lrmir aglio  Bonniuer  mandato  dalla  Fran- 
cia al  calore  deU’intelligenge  c'baueua  in  Milano , il  che  obbltgò  il  Hi  Francefco  primo 
à tornare  in  Italia , dotte  ti  Frutice  fi  alla  prefenga  del  Rè  loro  fecero  cofe  coraggiofa- 
mente  al  debito  loro  che  à villa  dell'efscrcito  I imperiale  condotto  dal  Borbone , cr  dal 
Mar  chef  e di  ‘Pefcara  entrar  mo  in  Milano,  indi  pacarono  all'afledio  di  Vania . Men- 
tre che  duraua  fafsedio,  il  Rè  confidato  in  vn  poco  di  buona  fortuna  inciampò  nel  de- 
ftderin  di  far  due  imprefe  ad  vn  tratto  mandando  nel  Regno  di  Igapoh  il  Duca  <fMf- 
bania  con  panila  lande , & 6.  mila  fanti,  onde  indebbolì  di  maniera  Cefsercìto  ddl’af- 
fedio , che  quando  volle  impedire  vn  foccorfo  defittalo  dal  Borbone , & offertagli  la 
battagliada  Spaglinoli  non  potè  reftflere,  & combattendogli  cadde  fottoil Cauauo,& 
fù  fatto  prigione , c tutto  il  fuo  efscrcito  disfatto , mandato  in  Spagna  fe  volle  vfeir  di 
prigione  fù  aflretto  à cedere  lo  Stato  di  Milano,  le  pretenftoni  Jopra  TgapoU,  & lafou- 
ranità  della  Fiandra , & della  Borgogna , 

Il  Rè  Francefco  poi  fatti  lifuoiprotefti  in  Francia  della  nullità  dell'accordo  di  Ma- 
drid volle  tentar  la  feconda  fortuna  in  Italia  Cotto  colore  di  liberar  il  Pontefice  af te- 
diato in  Roma  dal  Borbone , & mandò  in  Italia  il  Signor  di  Lotrec,  che  prefe  Vania, & 
Mlefsandria,  mà  ben  prefto  l'Im  oeradore  la  ripigliò,  & il  Conte  di  San  Volo  la  prefe , 
& faccheggiò  l'anno  jeguente , ma  ritirandofi  in  difordme , Henrico  di  Leiua , tbecon- 
duceua  l'armata  Spagnuola  il  forprefe,  & lo  pofe  in  rotta . 

Suenturate  co  fi  l’armi  di  Francia  in  Italiad' Imperatore  diede  la  nipote  doma  Chri- 
ftina,  ò Cbriftiana  figlia  del  Rèdi  Danimarca  à Francefco  Sforga  con  il  Ducato  di  Mi- 
lano. Morto  quefto  fengti  fgli,  il  Rè  di  Francia  ne  ridomando  l’inueftitura  chegliftl 
negata,  onde  fi  riuoltò  alla  propria  fenda,  & adimandato  ilpafso  al  Duca  di  Sauoia  fuo 
Zio,  anche  auefto  glie  lo  negò,  mà  il  Rè  pafsò  per  forga,  & prefe  le  migliori  piagge  del 
“Piemonte  fù  cagione  che  il  Duca  ritiratoli  aaimandafse  il  foccorfo  dell’ Imperatore , 
che  non  ginn  feà  tempo  per  faluarc  gl' intereffi  del  Duca , & pafsò  à far  qualche  pro- 
grefso  nel  Milanefe , ma  abboccatoli  in  tanto  con  il  Papa  , & l’Iniperadore  fù  maneg- 

f tata,  & conclnfa  vna  tregua  di  io.  anni.  Intantoche  la  tregua  ftaua  bebbe  occafìone 
I mperadore  di  pafsareperla  Francia  à dar  rimedio  alla  ribellione  di  Gant,  & veden- 
dofi  con  il  Rè  gli  diede  intentionc  di  farli  giuftitia  per  il  Ducato  di  Milano . Hauendo 
poi  Ccfare  accomodate  le  cofe  de  Tacft  Baffi,  & fuetto  dall'inftange  del  Rè  ,gli  rifpo- 
fe  che  il  fuo  configlio  non  approuaua  che  lafcia  fse  quello  Stato  che  tanto  importaua  al- 
la conferuationc  del  rimanente  che  tcneua  in  Italia , mà  che  per  fedi  sfare  al  Rè  batte- 
rebbe eretta  la  Fiandra  à titolo  di  Regno  , & f ballerebbe  data  con  fua  figlia  al  Duca 
di  Orleans,  mà  nonfù poi  dato  ad  effetto,  & in  quefto  modo  reftò  la  cafa  ài  Francia  cf- 
clufa  da  quefto  Stato . 

La  (mima  pretenfione  deila  Francia  c la  protettione  di  Gcnoaa  data  i Car- 
lo VI.  pretendendo,  die  non  "li  fi  porta  leuarc  vna  ragione  acqui  fiata . 

Mà  Gettona  di  già  fi  pretende  libera  in  maniera , che  non  voglia  protettione  di  que- 
fto, o di  quello,  onde  non  è molto  tempo,  che  non  folo  ricusò  vn  j òpra  carico,  che  prete- 
fero  li  Spagnuoli  di  ponenti,  màgaftigò  quelli  che  lo  propofero  alla  Spagna , & di  poi 
pofe  in  vfo  di  coronare  ad  vfo  de  Regi  il  fuo  Doge,  dando  la  protettione  alla  B.  tergine 
di  q'ielli  Stati,  qua  fi  dicefse  Gcnoua,  che  ne  quefto  , ne  quel  Rè  douefse  battere  àfde- 
gno  che  folo  volefse  la  Regina  de  Cieli  per  Protettrice . 

L’ottaua  pretenfione  della  Francia  è lafuperiorità  della  Fiandra , Artois  » & 
Hannonia,  la  quale  hanno  profert'aro  Tempre  li  Stati  delle  Prouincie  vnite  di  ri- 
conofccre  da!  Re  di  Francia,  come  Vallai  li  Tuoi;  ne  ofla,  dicono  li  Francefi,  la_, 
r Inonda  fatta  dal  Rè  Francefco  primo  à Carlo  V.  mentre  ch’egli  fatto  prigione 
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era  trattenuto  in  Spagna , perche  tale  rinontia  fù  celebrata  lenza  l'afsenfo  del 
Parlamento  di  Parigi,  la  cui  autorità  è neccfsaria  nelle  alienationi  Regiecorae 
nel  cap.  diletti  de  maiorit.  Se  obed.  2.  perche  fù  eflinta  (per  parlare  c o*  termini 
legali;  per  timore  della  carcere  > onde  quella  lì  chiama  vna  volontà  sforzata^  • 
che  fi  deue  refcmdere  I.  p.  ff.  quod  met.  Cau.  à qn :fie  ragioni  fi  ri fponde  per  la 
parte  di  Spagna  che  non  fapeuafi  in  Spagna  il  priuilegio  del  Parlamento , onde 
tale  ignoranza  non  deue  nuocere  al  contratto . 2.  dicono,  che  fe  quel  priuilegio 
è delie  alienationi»  Cotto  il  nome  di  quelle  non  fi  contiene  propriamente  lacef- 
fione  di  fupcriorità,  & io  terzo  luogo  che  il  timore  della  Carcere  non  c propria- 
mente giullo  timore.  & però  vale  il  contratto  del  Carcerato . Vedali  il  Men.di 
arbitr.  Iud.  caf.i  36.  n.  4.  Rol.  conf.2.  n.  48.  lib.  r . & in  vn  prigione  diguerra  non 
può  dirli  timore,  arg.  I.5.  de  Iuf.  & Iur. 

Anche  in  quefla  parte  mi  pare  che  vi  fta  bifogno  della  notitia  hijlorica , & è tale. 

Il  Contado  di  Fiandra  / otto  cui  ft  comprende  ia  Brabanga , & l'Arte  fta  fùgià  parte 
dell'antico  Regno  della  Lorena , che  toccò  d Carlo  il  Caluo  nelle  parti  fatte  con  Luigi 
Rè  della  Germania  fuo  fratello,  & elfo  l'ereffe  in  Contado,  & lo  diede  infeudo  d Gof- 
fredo per  fopranome  braccio  di  ferro  in  dote  di  Giuditta  fua  figlia , doue  prima  quel 
paefe  cragouemato  da  Luogotenenti  che  ft  chiamauano  Gran  Forefìieri  dal  nome  fo- 
refta  che  in  Francete  antico  lignifica  acqua,  & Bofco  , perche  tale  eralaFiandra.  Di 
quefa  fouranità  fono  femore  flati  in  pojscji  0 dal  tempo  di  Carlo  il  Caluo  per  più  di  700 
amili  Regi  di  Francia,  ft  che  quando  li  Conti , ò li  Fa  falli  loro  (popoli  veramente  ri- 
uoltoft , & facili  alle  follcuationi)  ft  hanno  voluti  fottrahere  dall' obbedienza  douuta , 
li  Regi  hanno  vfata  la  forza  per  gafligarli,  e ridurre  al  douere , di  che  ne  confano  mol- 
ti ejfempij . 

Il  Conte  Ferdinando  per  le  ribellioni  commefse  contea  Filippo  Auguflo  fù  fpogliato 
(le  fuoi  Stati  doppo  la  memorabile  giornata  di  Botatine t,  doue  1‘  Imp.  radore  Ottone,  & 
Giouanni Rè d’ Inghilterra  partiate  di  Ferdinando  furono  disfatti,  llauendo  Guido 
promcfsa  Filippa  J'ua  figlia  ad  Edoardo  il  Giouane  figlio  del  Rè  d'Inghilterra,  il  Rè  Fi- 
lippo il  Bello  per  l' intere f se , c’ bauerta  che  le  figlie  de  fuoi  Faf salii  non  fi  accafafsero 
con gf  inimici  della  Coronaaitcnne  quella  Vriricipefsa  Per  maritarla  àfuo  beneplacito , 
& hauendo  Guido  rapprefentate  le  fue  doglianze  all'Imperadore  Rodolfo  » & al  Rè 
d'Inghilterra  fi  pofero  quejliin  arme  con  buoni  eserciti , contro  li  quali  il  Rè  adunò  le 
forge  del  fuo  Regno,  & de  III  fuoi  collegati,  & diede  Li  Battaglia  à Fumis > nella  quale 
vitifero  li  Franccfiuet  il  Rè  per  configlio  de  V aridi  Francia  confifcò  il  Contado  di  Fian- 
dra , e per  efseguirne  la  fentenza  Filippo  ne  diede  la  commilitone  d Carlo  Conte  di  Fa- 
loìs, aleni  arriuo  il  paefe  fi  pofe  in  obbedienza  > & Guido,  e fuoi  figli  furono  condotti  in 
Fràcia,ma  doppo  vn  poco  di  prigionia  il  Rè  (come  è proprio  di  quella  Corona  particola- 
re) li  perdonò, & li  ritornò  à loro  beni . cf scudo  morto  Luigi  vltimo  del  Ceppo  deprimi 
Conti  di  Fiandra  fenza  altri  hercdi , che.  vna  figlia  di  Filippo  di  Falois,&  Giouanni  fuo 
figlio  non  curarono  di  riunire  co  fi  bello  Stato  alla  Corona,  ma  in  vece  di  dare  quefla 
ricca  herede  à Casio  loro  figlio , che  poi  li  fuccefse,gli  diedero  in  moglie  Gtouanna  di 
Borbone  preferendola  à Margarita  ai  Fiandra, amando  più  vn' eccelle)/ te  bellezza, che 
vngran  commodo  del  Regno . 

Coflò  cara  quefla  preferenza  alla  Francia,  perche  hauendo  Filippo  vltimo  figlio  del 
Rè  Giouanni  hauuto  in  appanaggio  per  te  fi  amento  del  Taire  il  Ducato  di  Borgogna» 
fposò  Margarita,  & li  fuoi  fuccefsori  fi  foUeitarono  contro  il  loro  fourano,  & fi  rèfero 
cofipofsenti,  che  hauendo  tirati  gl' Inglc  fi  in  Francia,  & fomentati  gli  bombili  turbi- 
ni, che  la  trauagliarono  folto  li  Regni  di  Carlo  FI.  & FII.  non  fi  trouò  altro  rimedio 
di  fiiidare  gl'  Inglc  fi,  & rimediare  alle  rouine  dello  Stato,  che  di  far  la  pace  con  li  Bro- 

gogno- 
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gomitoni , & quindi  è che  Luigi  XI.  baueua  indebitamente  dato  il  titolo  dì  Sauio  Quin- 
to J'uo  bigatto  lo,  poiché  haucua  commeffo  vtta  tanta  {cioccherà  di  dar  Cherede  di  tan- 
ti paeft  àfuo  fratello  > (’ baueua  hauuta  coft  gran  parte  di  Dominio  qual  era  la  Borgo- 
gna, ma  fece  il  medefimo  errore  doppo  la  morte  di  Carlo  vltimo  Duca  di  Borgogna , la- 
f dando  cadere  li  paeft  baffi  nella  caja  d'^iuftria  con  il  maritaggio  di  Maria  vnica  fi- 
gliuola di  Carlo , & dea  traduca  Majjìmiliano , il  che  potcua  impedire  dandola! al 
proprio  figlio , ò ad  alcun'aln  o Vrencipe  della  fua  Cafa,  del  cui  affetto  fi  farebbe  po- 
tuto meglio  affìcurare , che  d' altro firamero , e maffime  Maffimiliàno  battendo  efperi- 
mentato  altre  volte  quanto  cofli  l’haucr  y affolli  di  gran  pojfanga . 

H ora  caduto  il  Contado  di  Fiandra  in  potere  de  gli  jtuftriaci  quefli  riconobbero  li 
R è di  Francia  per  fourani  infino  al  trattato  di  Madrid , di  cui  habbiamo  parlato  difo- 
pra,  che  per  libcrarfi  il  Ri  Francefco  di  prigione  coffe  la  fouranità  , & poi  ratificò  U 
fiefja  Ceffone  nel  trattato  di  Cambiai  fe  volle  ricuperare  i figli.  Et  queflo  i l'vnict 
fondamento  di  Spagna . 

La  nona  pretcnfione  della  Francia  farebbe  del  Contado  di  Nizza  c'hi  il  Du- 
ca di  Sauoia  efsendo  queflo  territorio  di  Proucnza , ma  il  Duca  ne  hi  vn  pof- 
fefso  di  tempo  immemorabile»  il  cui  titolo  niuno  è tenuto  di  moflrare  . 

Del  Marchefato  di  Saluzzo  ch’è  la chiauc di  venire  in  Italia  non  è pid  tcmpa 
di  trattarne,  poiché  doppo  vna  graue  guerra  d’Hcnrico  I V.  con  il  Duca  di  Sa- 
uoia ne  feguì  la  permuta  con  la  Brefsà . Refta  la  pretenftone  del  Contado  di  Rof- 
figiione  amine f sa  dall'autore » & eccola . 


Del  Contado  di  Roffigltone  . 


Qttcflo  Contado  fu  dato  inpegno  dal  Ri<T  dragona  d Luigi  Xl.per  la  fomma  dìjoo. 
mila  feudi,  ma  li  babitatori  del  Tacfe  non  fene  contentauano , & il  Ri  fA  neceffitato 
a quietarli  con  laforga , & pofe  il  pre  fidio  in  tutte  le  piagge . Morto  Luigi  il  R.i  Fer- 
dinando d' dragona  f apendo  quale  foffe  la  facile  natura  del  Ri  Carlo  V III.  allora  gio- 
uane,  gli  mandò  vn  Padre  di  San  Francefco  Spagnolo  chiamato  Fra  Gioitami  di  Mo - 
leonacciocbe  trattaffe  la  reflitutionedi  quel  Contado.  Queflo  Padre  prefe  l’orecchia 
del  Confcffore  del  Rè  chiamato  Qliuiero  Maillardo,il  quale  tanto  fi  affaticò,  che  ot- 
tenne dal  Rè  quanto  feppe  de  fi  derare , & di  vantaggio  ancora  , poiché  non  folo  Carla 
concefi e la  reflitutione  del  Roffiglionc , ma  rmuntiò  olii  300.  mila  feudi  à conditione 
però , che  Ferdinando  non  gl'impediffe  la  rteuper ottone  del  Regno  di  T^apoti , il  che 
Ferdinando  ratificò  dipoi  ton  giuramento  ancora,  fc  dobbiamo  credere  à Filippa  di 
Commine s,  & con  tutto  queflo  fi  collegò  dipoi  con  il  Papa , & con  li  Prencipi  d’Italia 
dando  loro  genti , & danari  per  impedire  il  dif segno  dì  Carlo , il  quale  tardi  fi  pentì  di 
batter  perduto  con  tanta  mn.tuucrtenga  vno  Stato-  co  fi  bello , & per  lui  vtìlc . Dop- 
po queflo  il  Ri  Lodouico  XII.  & Francefco  primo  fecero  tutti  li  fuot  sforgi  per  ricu- 
perar il  perduto , l' esercito  di  Lodouico  a fsediò  Salfa , & quella  di  Francefco  Perpi- 
gnano,  ma  li  S pag/moli  che  non  fono  punto  neghittofi  ne  gl’intereffi  di  Stato,  gli  man- 
darono tanti  foccorfi , che  li  Bronce  fi  furono  aflretti  aritomarfene  addietro  fenga 
frutto . 


Q__  Giu- 
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Giudicio  Toli fico  della  Trancia  tratto  da  pii 
autori , 

Come  la  Monarchia  è la  migliore  di  tutte  le  maniere  de  Gouemi , cefi  deuefl 
la  Francia  (limar  più  felice , poiché  il  fuo  Ré  generila  più  afsoluta  > Se  più  gia- 
llamente , cfsendoche  1‘afsoiuta  pofsanza  di  lui  viene  in  vn  certo  modo  circon- 
data dalle  leggi  naturali  , & da  quelle  che  volgarmente  fi  dicono  fondamentali» 
oltre  d cui  limiti  egli  non  gouerna . Et  in  veroche  vn  buon  goucrno  fi  conofcc 
da  più  cofe,  le  quali  particolarmente  fono  le  buone  leggici  buoni  configli»  buo- 
ni minifiri  in  ogni  genere  » l’abbondaiua  delle  ricchezze , armi,&  pofsanza  di 
guerra  cofi  di  Fanteria,  come  di  Caualleria , Se  di  mare , luoghi  commodi  alla_» 
mercatura , & commercio,  abbondanza  d’habitatori»  còpia  di  fortezze  propor- 
tionateallo  Stato,  amminiftrationi  della  giuftitia , difciplina  militare , buona-* 


del  publico erario  nelle  caffè priuatc  de  minifiri,  afienerfi  dalle  continoue , Se  teme- 
rarie guerre,  confcderationi  lecite,  & ben  oculate , amminiflrationc  prudente.» 
della  guerra , Giuftitia  ben  amminiftrata  fra  miniftri , Se  cortigiani , amore , Se 
beneuolcnza  de  fudditi , non  fomentare , anzi  diuuertire  le  difeordie  ciuili , to- 
gliere le  corruttele  de  fudditi , 8e  finalmente  haucrc  vna  perfetta  confcicnza  do 
coftumi,  & de  gli  ingegni  del  popolo . 

Qui  vedo  laf ciato  da  parte  il  principale  di  tutti  cb'è  l'vnità  della  Religione  da  cui 
dipende  il  coagulo  de  gli  animi  de  fudditi  intorno  alla  quale  chi  dà  minimo  adito  alle 
difeordie  della  pietà,  & credenza  in  Dio  può  dire  d'aprir  il  varco  alla  rouina,  & efier- 
tninio  dello  Stato  ; dirò  in  fecondo  luogo , & à propofito  della  Trancia , che  fi  trouano 
alcuni  Regni  c'hanno  necefjìtà  d’vn  continouo  effercitio  di  guerra,  poiché  fe  i popoli  non 
la  fanno  con  li  firamer  il' esercitano  in  f e mede  fimi,  oltre  à ciò  la  pace  vniuerfale  i v- 
na  ruggine , che  infiacchire  i popoli , che  all'occafione  fono  fatti  preda  di  chi  gli  affali- 
fee,  onde  gran  documento  politico  fUmarei  che  l'vnico  rimedio  di  rouinare  il  Turco  fa- 
rebbe il  contrario  di  quello  che  l'hà  refo  formidabile , dico  la  pace , poiché  è crefciuto 
con  la  guerra , & beata  la  Chriflianità  fe  fi  confedcraffc  ànon  gli  far  guerra , ma  fo - 
mentagli  con  ofiequij,  & amicicie  la  pace,  ma  temo , che  quefio  fia  vno  di  quei  rime - 
dij  impr attuabili , onde  ritorno  all'autore  doppo  L' batter  conclufo  che  olii  popoli  di  na- 
turaguerrieri, com'è  il  F rancefe » ò conuiene  mantenerla  occupato  in  qualche  guerra , 
è concedere  à confederati  di  valer  fi  di  quelle  militie,  acci  oche  ne  turbino  il  Regno , ne 
confumi,  ò per  cofi  dire , fi  putrefaccia  la  virtù  bellicofa , ch'i  dalla  natura  inneflata  in 
quella  natione  . 

Dalle  cofe  predette  può  giudicarli  facilmente  quale  fia,  ò non  fia  la  Francia  > 
c (Tendo  quedi  le  marche , ò pefi  con  li  ouali  fi  pofTono  poner  in  bilancia  li  Sta- 
ti , & le  particolarità  loro , & farne gtudieij  infallibili  come  dice  il  latino  ad  ttfadh- 
bram . 

Il  Boccalino,  che  fu  vngran  diflillatorc  della  politica , fapcndone  trargli  olii , & le 
effen-ge  confcruatiue , parlando  della  Francia  diffe  ch’ella  è vn  mare,  che  fi  femi- 
na,  & vna  terra  che  fi  nauisa  per  tutti  li  venti  ) parole  che  vn  prudente  ingegno 
ben  lo  può  intendere . Haueua  egli  poco  prima  detto,  che  la  Monarchia  dello 
Francia  è piena  di  nobiltà  > piena  di  Caualleria , la  quale  non  folo  confcrua  Ia_» 

£acc  in  cafa , ma  di  già  hà  feminato  il  timore  del  fuo  Ré  in  tutte  le  nationi  del 
(ondo , vi  aggiungerei  la  merenda , poiché  vi  fivedegran  numero  di  Rcligiofi , 
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letterati,  Mercanti,  & artirti,  che  la  tendono  ricca*  & abbondante  di  tutte  le  ca- 
re neceirarie , 

Grande  àncora  è la  feliciti  della  natiòne  Francete,  méntre  che  non  hi  mai  hi- 
ùuto  Rè  Rraniero,  ma  feirlprc  è Hata  eouernata  da  Regi  della  propria  natione  « 
il  che fù  dal  Commirtio  con  querte,ò  limili  parole  cfprelTònc!  libro  8.  Io  Rimo 
grandiifimo  beneficio  di  Dio,  che  il  Regno  della  Francia  non  partì  alle  donno» 
onde  non  può  il  gouefno  partire  in  Rè  ftraniefo,  perche  quantunque  polfa  vn_* 
Rè  non  Francete  bene,  & commodamente  gcucrnarc  * non  potrebbe  nondime- 
no non  efl'erc  differente  dalli  cortumi,  & dall’ingegno,  ò genio  del  popolo,  onde 
non  farebbe  amato  come  vrto  del  proprio  paefe.  Se  facilmente  ne  nalcerebbono 
le  occafiohi  di  difeordie . Quindi  è che  quel  Prencipc , che  prende  i gouernare 
Vn  Dominio  i lui  rt  ramerò , le  non  ha  vna  dcRrczZa  più  che  grande  fi  crouari 
inuolto  in  grandi tlìme  difficoltà  » 

E coft  Amica  la  Francia  del  proprio  Cielo  , che  quantunque  li  frioiRegi  per  incinta 
fiatatale  dmbif cattò  i Regni  efieriori,ad  ogni  mod 0 qumdogli  hanno  hauuti , pare,  che 
non  gli  habbianogufldtiper  fe  mede  fimi , magli  hanno  commeffi  all'altrui  difcrettet- 
ge  per  gouernarli,  & fette  fono  ritornati  alTaria  nanna,  non  iiìimando  altra  Sede,  che 
la  propria > & lo  fleffo  Franco fc  che  per  l' abbondanza  del  popolo  riempie  gran  parte 
dell’ Europa  per  non  dire  del  Mondo , fe  la  fortuna  il  richiama  in  Francia » quafi  ette  fin 
ite  campi  Elisiti  & che  à confini  del  Regno  habbia  bautta  fonde  di  Letha  non  fi  ricor- 
da più  deli’ omicide  dltroue  contratte,  ne  f crine  fe  il  negotio  noti  lo  afìringe , non  cono- 
fccndo  quale  fiala  virtù  delle  lettere  miffìue,  onde  io  haucua  detto  nella  mia  gram- 
matica degli  huomini , che  l’atntcicia  Franco  fe  è di  tempo  prefente  cara  mentre  che 
Vede , & conuerfa  rara , & fenga  preterito , & non  conófcetite  dell’auuettire , Ut  do-* 
Ue  lo  Spagnuolo  non  hd  altro  modo , che  f Imperatorio  tempore  profetiti  $ & preteri- 
to imperfetto , tìr  auuénire , ma  fempre , & indeficiente  foptatiuo  del  Dominio  al - 
trui. 

Quanto  poi  appartiene  alti  minirtri  di  quel  Regno  lo  ftefftì  autore  dice  di  al- 
cuni di  loro  ; che  le  eftorfioni  de  gli  auuocati  fono  fenza  dubbio  maggiori  i ru, 
Francia,  che  in  alcun’alrro  Dominio , Forfè  che  non  haucua  praticato  altro  Stato 
chela  Francia  chi  feri  fi  e così , 

Fra  gli  altri  incommodi , che  fogliono  più  trauagliare  la  Frància , & che  da_# 
Politici  fonoannoUerati  fra  gli  errori  dei  gouemo  fono  querti,  che  li  Ridditi  ag- 
gradati da  diueffi  editti  nella  Refsa  materia  fra  di  loro  vari)  (il  che  fuole  rende- 
re negletta  l’autoritd  di  chi  gouema)  & che  niuna  legge , anche  dalli  Redi  Par- 
lamenti promulgata,  fia  durabile,  molti  Politici,»'  in  particolare  l’Honorio  no- 
ta qucRo  errore  del  Regno  della  Francia , lo  non  fola  ne  ifenfo  (Juei  Legislatori  » 
magli  lodo  grandemente,  perche  qual  legge  durabile  può  darfi  ad  vn  popolo  fempre 
vario  dì  genio  ? le  leggi , & gli  editti  proni] fanali  dettano  fempre  effere  fccUndum  rerrt- 
pref :ntcm,  & fc  à ragione  il  Rè, è G alternatore  fù  affomigliato  al  timoniere  della  Tfa- 
Ue,  è anche  uecefiariò,  che  il  dominangc giri  il  timone  bora  à deflra , & bora  à fmiflra  * 
e tdlhtra  flà,  come  fi  dice,  ne  le  volte,  ma  fempre  con  l'occhio  alla  bdffola  per  giunge- 
re al  porto  de  fiderato  della  confertiatione , c mantenimento  dello  Stato , che  è" la  vera 
glufiitta . 

lo  s'è  lecito  fra  quefii  che  notano  gli  errori  della  Francia,  fiori  dirò  che  notò , ma  che 
tni  pare  troppo  in  materia  di  Stato  indulgente  ne  delitti  di  le  fa  Maefià  la  Clemenza  di 
quei  Regi  ile  quali  cofedi  rado  cunifeono  quelli  che  prendono  farmi  contro  il  propria 
Signore, che  parùs  che  facciano  lecito  il  volere  neceffitare  il  Re  à feguire  li  capricci  de 
f udditi . So  bene  che  la  pietà  è la  catena , & il  ceppo  de  cuori  de  ij ridditi  Verjo  il  Mo- 
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turca  ; ma  sò  bette  ancora  eh' è verismo  vn  detto  del  volgo,  ungi  della  plebe,  che  il  fo- 
uerchio  rompe  il  coperchio  ( non  fi  aferina  à baf segga  di  penna  l'imparar  da  prouerbij 
anche  bitmilifiìwi , poiché  fù  fi crino  dalla  più  eie  nata  delle  penne  Viger  vada  ad  for- 
micatti)  sà  bene  la  Francia  quanti  danni  può  annoucrarc  da  quelle  indulgente  cagio- 
nateli, & fanno  molti  Impcrij  quanto  fin  giouato  loro  quel  muto  documento  de  Vapa- 
ueri  abbattuti,  & il  glortofo  Luigi  XIII.  sà  quanto  giouarono  al  fuo  Regno  gli  efsem- 
pij  di  Memoranti, & di S.  Marf  Se  Dio  h i data  la  verga , ò feettro  ai  Regi , e d'altra 
parte  gli  hà  mandato  l’olio  nella  facra  ampolla  la  pietà  delineata  nell olio,  J e fi  mifchia 
nella  verga  la  rende  lubrica,  e facile  à jdruciolar » ò cader  dalle  mani , fta  la  pietà  vfa- 
ta  ne  delitti  humani,  & di  lubricità,  ma  fta  lo  feettro  ben  faldo  in  quello  che  tocca  al- 
la maefià,  eh’ è la  parte  diurna  de  Regi . 

E Michele  l’ Arcangelo  farà  protettore  di  vn  Regno  che  perdona  à Luciferi , che 
prendono  tarmi  contro  il  fuo  Dio  terreno  i chi  mi  diede  l’infegne  di  queflo  Vrotettore 
mi  condoni  fe  ne  rapprefento  i rigori , & chi  hà  perduto  vn  Cielo  cofi  benigno  non  abu- 
fi coft  lungamente  l’vfo  della  clemenza , che  li  fecoli  n'habbiano  à detestar  la  memo- 
ria, ne  flia  con  l’occhio  tanto  intento  al  proprio  genio  che  non  miri  in  qualche  fpecchto 
che  il  porrebbe  render  fenfitiuo  in  vn  detto  che  additò  vna  delle  felicità  mondane . 

Vn’altro  male  della  Francia  taluolta  la  infefia.pcr  non  dire  infettatile  quan- 
do reftanoli  Regi  in  eri  puppillare,  ònell’infantia  ,&  fono  fecondo  le  leggi  del 
Regno  incapaci  di  gouernare,  quelli  c’hanno  la  tutela  del  Re ,&  à quali  è coni- 
mefsa  l’amminiftratione  , fanno  tutte  le  cofe  come  più  loro  piace , immergen- 
do tutto  il  Regno  nelle  fattioni,  & nelle  caiamiti  , fi  che  non  hà  mai  quel  Regno 
più  fanello  il  tempo  » che  nella  minorità  de  fuoi  Regi  , e ben  lo  prouo  in  quella 
vltima  di  Luigi  XIV. 

Tfpn  è dubbio , che  li  tempi  più  pericolo  fi  de  Statijbno  quelli  della  Minorità  del  pa- 
drone, ma  tal’hora  fono  li  popoli  dal  nobile  all'infimo  cofi  amatori  de  loro  Signori , else 
riefee  a felicità  l’età  minore,  l’habbiamo  veduto  doppo  le  morti  di  Gufiano  ^Adolfo  di 
Suctia,  & d’ibraino  Gran  Sultano  de  Turchi,  che  ì loro  Stati  fono  fiati  meglio  gover- 
nati da  T ut  ori,  che  doppo  che  Chrifiina,  & Mmurate  fono  fatti  maggiori . 

Qiiali  fiano  li  Minifiri , & li  Configlieri  della  Francia . & di  quanta  virtù  ri- 
fplendano,  Io  difse  Filippo  Commineo  con  fomiglianti  parole;  non  fa  mai  fat- 
ta pace  alcuna  tra  l’Inghilterra ,&  la  Francia,  dòue  l’acutezza  dell’ingegno  di 
quelli  non  habbia  ftiperari  quelli,  ond'è  paflato  in  prouerbio nciringhiìtcrra , 
che  nelle  battaglie  fono  elfi  per  lo  più  fiati  fapcriorùne  patti  perditori  Tempre» 
ma  quantunque  fiano  li  Francefi  prudenti  ne)  maneggiar  negoti) , & fuperiori  à 
cringlefi,  ad  ogni  modo  fi  dolgono,  che  li  Spagnuoli,  & di  prudenza,  & di  con- 
iglio fono  più  valeooli,  & nelle  confederationi  fono  per  lo  più  ingananti . Coli 
nella  legge  di  Cambrai  perderono  in  vn  momento  li  Francefi  quello  che  in  30. 
anni  haueuano  guadagnato  con  le  V ittorie , Se  pure  li  Francefi  erano  fuperiori 
di  forzo* 

Grande  è I’i  neom modo  della  Francia  che  patifee  dalle  publiche  fpefe  fouer- 
chie»  le  quali  con  pelfimo  efsempio  fono  tollerate  contro  le  leggi  fatte  da  Regi 

{«ù  antichi , Se  fra  l’altre  vi  era  vna  legge  fatta  dal  Re  Franccfcò  Grande , che  4. 
òfsero  le  chiaui  dcH’Erario  fegrcto,  l'vna  delle  quali  doucfsc  reftarc  apprefso  il 
Rè  » & l'altre  li  Thcforieri , & à quella  legge  fù  aggiunto,  che  non  fi  potefsero 
cauar  danari  di  cafsa  fe  non  con  l'aflìftenza  del  Theforiero  maggiore , Se  di  vno 
fermano  ; ma  poi  da  Hcitrico  II.  li  Thcforieri  furono  difobbligati  da  quella  leg- 
ge accioche  non  fofsero  obbligati  a render  conto  del  mài  fpeio,&  allora  fù  fatta 
quella  legge  quando  in  vna  fola  volta  vno  dellì  Thcforieri  fpefe  100.  mila  feudi. 

Altri 
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Altri  con  più  fottiglicm  d'ingegno  dicono,  che  il  Regno  di  Frància  non  i 
heredirario,ne  paterno,  ma  ftatutàrio,&  legale»  di  maniera  che  li  Regi  di  Fran- 
cia fono  (einpliccmente  (ucceflòri  alla  Corona  per  virtù  della  legge  .o  coll  urne 
generale  della  Francia»  onde  non  fono  come  hcredi  tenuti  di  pagar  li  debiti , 8e 
promdle  fatte  dalli  Regi  loro  predeceflori  quando  tali  promeilè  concernono  il 
loro  particolare  .diche  fi  vedono  molti  eflempi  nella  Francia,  e tra  gli  altri 

?u3ndo  fù  adimandato  al  Rè  Luigi  XII.  l’arìellaria , ch'era  fiata  preftata  al  Rè 
lark)  Vili,  fuo  predeceflore , rifpofe , ch'egli  non  era  fuo  herede , il  che  fù  giu- 
dicato in  vn  antico  decreto  dell'anno  ia$ì.ncl  quale  fù  detto,  che  il  Ré  non  è 
tenuto  alli  debiti  de  fuoiprcdecefsori.  Altra  cofa  poi  è delle  cofe che  concer- 
nono al  ben  publico,  che  in  tal  cafo  il  fuccefsorc  è tenuto  di  fodisfare  delli  beni , 
ò dominio  della  Corona,  ma  non  del  proprio , & che  la  corona  di  Francia  è fuc- 
ceffìuadal  Padre  nel  figlio  , Se  in  diffetto  di  figlio  nel  più  proffimomafchio  di- 
fendente da  Mafchio. 
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Li  Cofìumi  dell’Inghilterra,  Scotia,&  Hibcrnia;  lo  Scaco  del- 
la Religione,  il  Gouerno  Politico,  le  rendite,  la  poflanza, 
laferiede  Regi,  delle  famiglie  .lluOri,  le  ragioni  di  Stato, 
&c.  fecondo  l’ordine  che  lì  è tenuto  disopra,  &fioflèr- 
tiaràin  auucnirc. 

Co  fiumi  de  gli  antichi  Ingleft  t 

Li  antichi  Britanni  adoprarono  in  luogo  di  moneta  pezzi  di  Ra- 
me, & altri  di  ferro»  Rimarono  inconueniente  il  mangiare  i pol- 
li» le  lepri  »cl’oche,  pochi  erano  quelli  che  profefl'alì'eroragri- 
coltura,  ma  viueuano  di  latte,  & carne  ; Per  renderli  terribili  i 
gl’inimici,  fi  vcftiuano  di  pelli  di  fiere,  & fi  tingeuanola  faccia^ 
con  il  guado  per  parere  tanto  più  horridi  à gl’inimici,  & le  don- 
ne ancora  in  certe  loro  foHennità  andauano  quali  che  ignude , & 
fi  tingeuano  il  corpo  con  quell’herba . 

Alcuni  di  Ioroteneuano  le  donne  i communc,  feguitando  in  quella  parte  la_» 
dottrina  di  Platone  nella  fua  Republica,  il  che  è fiato  finalmente  rinouato  da_» 
gli  Anabattifii , & quelli  che  teneuano  le  donne  communi,  fi  chiamauano  tra  di 
loro  fratelli  ; nelle  battaglie combatteuano  fiando  fu  le  carrette,  le  quali  arma- 
uano  con  falci  di  ferro , & con  halle  finendo  all’ingiù,  & facendole  tirare  da  Ca- 
ualli  velocemente  circondauano  le  fquadre  inimiche . Tali  erano  appunto  li  Car- 
ri falcati  degli  amichi, particolarmente  binatici . Quelli  poi  attaccata  la  battaglia 
nel  maggior  femore  feendeu  ano  dalli  Carri,  c combatteuano  i piedi,  ma  Teli 
vedeuano  flretti  da  nimici , con  gran  velocità  ritomauano  alli  Carri , e vi  falta- 
uano  fopra . Strabone  li  chiama  Barbari , poiché  abbondando  di  latte  non  no 
fapcuano  fare  il  Cacio,  fiauano  nafeofii  nelle  felue  facendoli  profondi  folli  in- 
torno per  edere  ficuri  da  nemici . Dione  dice»che  non  lauorarono  mai  la  terra , 
ma  che  viueuano  di  cacciagioni  » & di  frutti  d’arbori , & ancoraché  hauefsero 
pefei  ottimi,  non  ne  mangiauano  però . Refifteuano  grandemente  alla  famo , 
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al  freddo»  & ad  altri  incommodi , poiché  viuendo  vicini  alle  paludi , mangi, ma- 
no radici»  Se  fcorze  d’arbori  ; i loro  bambini  impn  11  juano  nelle  carni  con  ferri 
infocati  certe  figure  d'animali)  profefsauano  la  Magia,  nella  quale  erano  (lima- 
ti cofiperiti,  Che  acqiiiftaf  orto  lama  delli  pii)  intendenti  dei  imlteri;  dcllanacu- 
radi  qualunque  altra  forte  di  gente  ; quando  haueuanoda  far  viaggiopcr  ma- 
re non  mangiatutto  cola  alcuna  per  hauerfene  d sbrigar  più  facilmente,  ne  tc- 
ncuano  commercio,  ò amicicia  con  alcun'altra  forte  di  genti . La  beuanda  loro 
era  di  acqua  in  cui  bolliuano  forzo . Birra  boggi  fi  chiaria , & ccrnofu , & fi  vfa 
Ancorat  benché  poi  con  maggiore  tnduflria  fi  faccia . 

La  maggior  lode  c’haùcfscro  gli  antichi  Inglefi  era  d’efser  (limati  guerrieri  , 
e bramofì  del  fanguc  de  ne;nici>con  il  quale  fi  bagnauano  la  faccia  » profefsaua- 
no l'eloquenza,  Se  di  tollerare  pacicntiifimi  la  fante,  i!  freddo>&  le  fatiche,  anu- 
uano  l'otio  però,  Si  ne  fuoi  habituri  Usuano  nudi , de  cali  ancora  ftauano  inten- 
ti con  le  donne  loro  aiti  fagrificij . Quelli  che  branuuarto  di  edere  iilimati  più 
de  gli  altri  legauano  alle  fpade  loro  denti  grandi  di  pefei  maritimi , le  cafc  loro 
erano  per  lo  più  fattedi  legno* ma  vfailano  li  padiglioni  incora . Le  donne  co- 
me habbiamo  detto  le  teneuano  in  commune  in  quella  maniera  però , che  die- 
ci* ò dodici  huomiiti  fi  vniuatlo»  & prendeuano  tante  donne  quanti  erano  c;fi, 
& con  quelle  fi  llauano  in  vnione  reciproca  lenza  fentire  li  llimoli  di  Gclofia,  & 
in  particolare  li  fratelli,  Se  li  padri,  & parenti  più  tiretti  teneuano  le  forellc , fi- 
glie, & cugine  per  mogli  1 confufo . 

L’armi  loro  erano  lande,  e feudi, & fpade,  che  por  tauano  cinte  su  corpi  nudi. 

Il  gouerno  loro  era  ben  Regio,ma  per  Io  più  fi  lafciauano  gouemarc  da  quel- 
li che  fi  faceuano  capi  di  fattione , ne  faceuano  differenza  dall'haucr  dominanti 
mafchi,ó  femmine. 

Quanto  poi  alla  Religione  adorauarto  incora  le  Dee  come  quella  che  diccua- 
tio  Ardite,  cioè  Vittoria , Se  Andrafle . La  Magia  loro  fù  coli  ofeura , che  alcu- 
ni hanno  Rimato , che  da  quelli  li  Magi  della  Perita  imparafsero  farti  fue,  & al- 
tri hanno  detto,  che  li  Druidi  hauefsero  i loro  prineipij  da  gli  Inglefi . 

Chi  ne  defidera  più  diffida  inllrurrione  legga  Strabone  nc!  4 libro , & Tacito 
nella  vita  di  Agricola  che  parlano  delle  qualità  de  corpi . Diodoro  poi  nel  5 . li- 
bro ne  dclcriue  il  genio.cofi  Cefare  nella  guerra  de  Galli  al  5. lib.  Horario  nej  j. 
Jib.deverfi.  Herodiano nel  3.  Solino.  P0lib.nelcap.a5.  Gioucnal.  nella  6. Sa- 
tira. Xifilino , Se  Strabone  nel  Iib.4. 

De  eliotij  loro.  Vedali  Cefare  nel  precitato  luogo,  Se  Diodoro  nel  s.  lib. 

Dcll’habiro  del  corpo.  Solino,  Poi.  al  cap.2 5.  Temili,  apologet.  Hcrodian.  li. 
3.Plin. nel  22.  lib.  al cap.25. 

Delle  habirationi.  Phn.  lib.t  ?.  Diodoro  lib.<.  Cefare  Bell.  Gal.  l.<.  Tacic.  nel- 
la Vita  di  Agricola. 

De  maritaggi.  Eufcb.  de  Preparar.  Euàilg.  Iib.d. c.8,  Cefare  lib.  $.  Sol.c.15. 

Delle  ricchezze.  Celare  lib.5.  Strab.  Iib..f.O'ccr.  epifi.  ad  A ètico  libr.4.  Mela 
lib.^.cap.ó. 

Delle  forze  di  quelli  antichi . Herod.  hbr.t.  Dion.  Scucr.  H :rod.  Jib.  t.Tacir. 
Vit.  Agric. 

Del  goncnio  Polir.  Diod.  lib.f.Suet.  ne  Cefari  Hb.4.Mela  lib.  3. 

Della  Religione.  Tacito  doue  fopra  Xifil.  Dion.Solin.cap.25 . Tacito  negl'au. 
lib.14.Plin.lib.30.  Cef.li.é, 
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Coflumi  loro  di  qucfli  tempi . 

Mi  nc  tempi  ìvjftri  gi’Inglcfi  fono  di  buoniffitni  coflumi , & atnoreuoli , Si  iti 
particolare  la  Nobiltà  è cofi  gentile  .che  non  cede  in  quella  parte  a qualunque 
altra  natione;  pcrlo  contrario  li  contadini  fono  rozzi, & afpri . L'ordine,  l’ami- 
cicte,  le  ricchezze,  & l'ingegno  de  Nobili  fono  da  lodarli  foura  ogn’altro , &i  fo- 
no cordiahllìmi,  & di  /inceriti  grande . Gl’ingegni  loro  fono  pronti , Se  acuti , 
capaci  di  tutte  farti  in  eccellenza , fono  di  corpo  agiliffimi , & però  atti  fuor  di 
modo  à tutte  l’attioni  di  prodezza . Gli  huommi  di  conditione  fono  di  collumi 
graui,  & fommamentcinodedi.il  che  loro  è naturale,  non  d’indudria  . Si  (li- 
mano à pregio  di  honorar  li  flranieti.  E:  è degno  di  memoria,  che  tutti  li  ilru- 
nicripofsono  andare  liberamente  alle  fattole  de  principali  di  Londra  fcnza_» 
penfare  à fpefa  . Sono  prontiilimi  alle  guerre,  non  fono  capaci  di  paura.  Se  pe- 
rò non  ùtggono . Mi  non  fono  molto  paticnti  nelPauucrfìtd  delle  guerre,  & più 
tolto  bramano  di  venire  à battaglia, che  di  temporeggiare . Quelli  poi, clic  fi  ap- 
plicano alli  itudij  riefeono  eccellenti  filmi  in  tutte  le  feienze . Amano  già  lunga- 
mente il  veflirc  all’vfo  della  Francia . Ella  è vna  natione  finalmente  che  quanto 
è nelle  virtù  mirabili,  cofi  ne  viti)  eccede  l'ordinario  ancora,  abbonda  quel  pac- 
fedi  ladri,  & di  aditimi  da  llrade  ,&  perche  non  badano  loro  le  campagne  tcr- 
redri,  fi  danno  aU'efl’ercitio  de  Corfari,  tendendo  agguati  à dranieri.  Sono  gran 
beuitori,  & per  rimediare  all’vbbriachezz.a  (ò  per  più  todo  imbracarli)  vìano 
ilTabacco,  il  che  non  fidamente  fanno  gli  huomini , ma  le  donne  medefimclo 
frequentano  s'han  bciuito  più  del  doncre , & di  quello , che  contenga  ali’hone- 
fti  femminile . Mà  quello  ch'c  peggiore  d’ogn’alcra  cola,  il  popolo  d’Inghilter- 
ra è facili liimo  alle  nouità,  Si  alle  riuolte , in  tnanierache  pare  quali  importàbile 
di  ritenerli  in  freno . 

Coflnmi  de  ScO'jgeft  antichi  . 

Hanno  creduto  alcuni,  che  li  Scozzefi  fodero  da  principio  detti  Pieri; , che  li- 
gnifica Pittori,  poiché  era  vfo  loro  di  colorirfi  le  carni , Se  imprimerli  con  fuoco 
alcuni  fegni  nelle  braccia,  & nelle  mani.  Ma  quedo  nome  non  era  vfatoda  tut- 
ti, perche  li  Picei) , & li  Scoti  diedero  li  nomi  loro  à gli  habitanci  delle  parti  più 
Settentrionali  della  gran  Bcrragna.  Li  Pictijadarte  fi  tingcuano  li  capelli.  Se. 
mangiauano  carni  humane,  & in  particolare  le  mammelle  delle  donne , diman- 
dole vnichc  deliete  dei  cibi  loro  ; Mi  Boetio  ne  parla  altrimenti  dicendo , ch'e- 
rano  molto  fobrij  del  cibo , & del  bere , Se  poco  dormiuano  contentandoli  d’o- 
gni  forte  di  legume  condito,  Se  per  l’ordinario  fi  fodentauano  la  vita  con  la  cac- 
ciagione, in  difetto  delie  fiere  vlatuno  carne  di  bue,  ma  la  fera  hauendo termi- 
nare le  fatiche  del  giorno  llauano  allegramente,  pigliammo  herbe  odorifere  , Se 
ne  condivano  l'acqua , mi  li  folcitici  balenano  l’acqua  pura , & vi  mifchiauano 
tanta  farina  quanto  ballaua  à vi  nere  quel  giorno,  vfauano  ancora  pefei  fcccati 
al  Sole  fe  altro  non  haueuano,  nei  rompo  di  pace  fi  tagliammo  li  capelli,  fuorché 
nella  fronte, che  fi  lafciauano  il  ciuffo  ; godemmo  di  andar  à piè  nudi  per  vfarfi  a 
non  patire  fopra  fallì,  ò terreno  afpro,  alli  bambini  altro  latte  non  fommini- 
flrauano,  che  della  prò  pria  madre,  & fe  alcuna  madre  hauefsedato  ànudriril 
fuo  bambino  ad  vn’altra,  cadetta  in  fol  petto  di  efsere  adultera . Se  nel  combat- 
tere erano  vinti»  le  nefuggmano  alle  montagne,  Scfaluatifi  non  lì  quietaiuno 
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mai  finche  non  fe  ne  fodero  vendicati . Se  li  nobili  correnano  qualche  pericolo, 
i loro  Ridditi, Se  ferui  correuano  per  aiutarli, & ò li  folleuauano,ó  moriuano  coi\ 
ellì.  Alfepolcrodivn  nobile  morto  poneuano  tante  ftacue  quanti  erano  gl’i- 
nimici ch’elio  haucfl’e  ammazzati  in  guerra . Quelli  che  andauano  alia  guerra  > 
ò che  erano  di  già  ne  gli  ellerciti  fe  fodero  dati  rrouari  fenza  fionda . ò fpada_* 
erano  Rimaci  infami,  vfauano  per  lo  più  la  lancia,  l’arco,  & lafpada,  fi  arma* 
uano  con  lamine  di  ferro  >ò  con  pelli  di  bue.  Chi  partiua  dairedcrcito.  fenza  li- 
cenza poteua  edere  vccifo  fenza  pena , le  dorme  ancora  erano  obbligate  di  an- 
dar alla  guerra,  fuorché  le  granine , Se  le  vecchie . Quando  andauano  alla  bat- 
taglia vlauàno  d’vccidere  là  prima  fiera  che  trouauano , Se  ne  infanguinaua  la_, 
pùnta  della  fpada,  Se  anche  ne  beucuano  il  fanguc,  Rimando  che  quella  cerimo- 
nia li  pori  alle  la  Vittoria  , quelli  ch’crano  dediti  alle  crapule  erano  buttati  no 
fiumi,  ò nel  mare . V fauano  lettere  Geroglifiche  ad  vfo  de  gli  Egitti) . 

Coflnmi  de  moderni  ScoTgcft . 

Sono  li  Scozzefi  di  natura  inuidiofi»  Se  fuperbi , fprezzano  tutte  l'altre  natio- 
ni,  vantano  la  propria  nobiltà  à fegno  tale  che  gli  huomini  di  più  baila  condi* 
tione,  Se  di  lega  piti  vile  fono  coll  temerari)  che  vantano  d’ertére  di  llirpe  Regia, 
& è da  notarli,  che  li  Scozzefi  fono  di  due  foni  ciuili , Se  feluaggi , poiché  alcuni 
fono  d'ingegno  adai  ciuili  ì gli  altri  fono  come  tante  bcltie , che  non  hanno  al- 
tro di  buòno,  che  il  nome  di  Chriliiani,  più  gentili  fono  quelli,  che  [ubicano  al- 
la parte  Meridionale , che  fi  chiama  la  Scoria  alca,  Se  è più  fertile  della  Setten- 
trionale, & gli  habitanti  fono  chiamati  popoli  della  terra  fupcriorc , 8t  vfano 
per  lo  più  Ia  lingua  Inglefe . Fieri  Scozzefi  fono  quelli  che  habitano  la  parto 
Settentrionale,  & fonò  detti  della  terra  inferiore . Et  quelli  vfano  la  lingua  Ir- 
landefe,  Se  ne  conferuano  li  collumi  cilendonedi  là  partati  in  Scoria . Si  vaglio- 
no  per  armi  di  arco,  & freccie , S:  fpadc  lunghe , Se  pugnale . Nd  rimanente  la 
Scozzefe  è buon  foldato,foffronocon  patienza  lidifagì  molto  più  che  gl'Ingle- 
fi,  fono  d’ingegno  fottili,  inclinati  alle  fattioni  ,Se  alle  riuoltc,& atti  ad  ogni 
forte  di  fcienzajè  lungo  tempo  clic  fono  Rimati  feddi,on:i’èche  li  Regi  di  Fràn- 
cia fe  ne  vagliono  nelle  guardie  loro , hoggi  fono  più  che  miferi  di  fortuna . 

Coftumi  antichi  degli  Irlandefì « 

AttcRa  Strabona  che  gli  antichi  Irlandefi  erano  molto  più  fieri  che  gli  altri 
habitatori  della  gran  Bertagna.  Mangiauano  carne  humana,  & erano  molto  vo- 
raci ,&  haueuanovna  Rrana  opinione, che  forte  pietà  il  mangiarli  '*  cadaueri 
de  padri  in  compagnia  de  fratelli,  & forche . Et  Mela  dice,  die  erano  li  più  roz- 
zi, Se  più  lontani  dalle  virtù  di  tutti  gli  huomini . Narra  Solino  ,che  erano  au- 
uezzi  cantando  di  bagnarli  la  faccia  del  fangue  di  quelli  che  moriuano  in  guer- 
ra doppo  l’hauerli  fcpoiti . La  donna  che  bituma  partorito  il  primo  cibo  che* 
daua  al  figlio,  loponcua  infilzandolo  fu  la  punta  della  fpada  del  marito,  Se  poi 
glielo  daua  pungendogli  leggiermente  la  bocca,  Se  facendo  voto  accioche  no  il, 
morilfe  in  altro  luogo  die  in  guerra  ; Quelli  che  voleuarto  parere  maggiori  de 
gl  i altri  legauano  alle  fpade  loro  i denti  de -animali  maggiori,  ponendo  gl’Irlan- 
defi  la  gloria  loro  ncH’armi . Nd  rimanente  queRo  fu  vn  popolo  poco  noto  , 
poiché  era  tutto  Barbaro , ne  molto  ficuro  appo  loro  fi  potata  Rimare  il  fora-, 
Riero.  Il  vcilito  loro  era  vn  mantello  pelofo , diremmo  fcbiamna , che  li  feen* 
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dciu  fino  al  tallone,  e la  fteffa  portauarto  le  donne,  & è opinione , che  rhaueffe- 
ro  imparata  dalli  Romani,  poiché  il  Sago , ch’era  la  velie  militare , era  proprio 
de  gì’ vili,  & de  gl’alrri,  indi  la  Francia  anch’elfa  fii  detta  Sagasa . 

Quanto  poi  all’armi  c cola  certa,  che  gl’Irlandefi  antichi  portauano  l'armi  di 
rame,  & Solino  di  loro  dice , che  cjuelli , che  pili  fi  àttillauano , atraccauano  adì 
pomi  delle  fpade  i denti  delle  belile  marine,  e li  faccuano  bianchi  come  l’auolio. 
Vedali  il  rimanente  ncH’Hidoria  dell'antichità  d’Hibcmia  di  Iacomo  Vvarrco . 

Cofmmi  degli  l, lande  fi  de  noflri  tempi . 

Sono  per  lo  pili  forti  gl'Irlandefi,  agili,  & di  buon  coraggio , onde  facilmente 
fi  efpon  gono  ad  ogni  pericolo,  & fono  patientifiìmi  ad  ogni  fatica , & nella  fa- 
me, freddo»  & d’ogni  miferia . Sono  dediti  àgl’amori  ,&  aH'amicicia  » ancora- 
ché verfo  li  ftranieri , l’odio  in  elfi  è implacabile,  auidi  della  gloria,  nc  pedonar 
foffrire  di  edere  traditi,  ò di  fatti,  ò di  parole,  tenaci  ue  loro  affetti , fi  che  fe  fo- 
no buoni  non  diuentano  migliori,  ne  le  cardili  peggiori . Alli  figliuoli  che  bat- 
tezzano impongono  nomi  profani,  e vene  aggiungono  vn'aJcrò  che  cauano  da 
qualche  accidente,  come  dal  colore,  ò rodo,  o negro,  ò bianco,  ò da  qualche  in- 
famia, ò cofa  fonile,  ò fopranome  ingiuriofo,  come  fuperbo,  non  vogliono  che 
al  figlio  fi  ponga  il  nome  del  Padre,  ò di  qualcheduno  della  famiglia,  fe  viue  tuc- 
tauia  dimandò,  che  à quello  fi  acceleri  la  morte,  morto  poi  il  Padre»  il  figliuolo 
ne  prende  il  nome,  accioche  non  muora  con  il  padre  il  nome  ancora > 5:  quando 
vno  de  poderi  hd  quel  nome  fi  promettono  da  lui  cofe  grandi . Quella  opinio- 
ne è data  accresciuta  dalli  Poeti,  li  quali  hanno  ferini  li  fatti  de  gli  antichi  . 
Quando  vna  donna  hi  partorito  molte  vanno  àvifitarla  per  hauere  licenza  di 
allenar  il  figlio,  & ancoraché  qticdo  fia  vn  popolo  aliai  dediro  à Venerei  d’al- 
tra parte  fi  dima  à vergogna  che  le  donne  diano  il  latte  al  proprio  bambino , ad 
ogni  modo  allo  fpeffo  cònnengono  il  marito , & la  moglie  di  fepararc  il  letta 
infino  d tantoché  il  bambino  Zìa  in  età  di  prender  cibo  lodo  »nel  rimanente^ 
prendono  vna  nudric  cin  cafa,  ò danno  il  figlio  ad  allattare  . Quando  il  bambi- 
no fi  ammala , la  nudricc  LI  laua  d’orina  antica  ,&  per  guardarlo  da  altri  mali  t 
che  gli  pollano  auucnirc,  gli  legano  ai  collo  l’Euangelio  di  S.Giouanni,  & in  ol- 
tre vn  poco  d’ongia  di  Caùallòarficciata,  oltre  d ciò  la  nutrice,  che  porta  il  bà- 
bino  via  vna  cinghia  in  teda  di  pelo  di  Cauallo . Le  donne  poi  fogliono  donare 
d gli  amami  alcuni  monili  fatti  co’  proprij  Capelli  ; quelli  che  hanno  beuuto  lo 
{lèdo  latte  d’vna  nudricc  fi  amano  grandemente , & alle  volte  accade  che  fi  ami- 
no affai  pili  ftrcttamcntc  che  fe  fodero  fratelli  carnali . Nel  rimanente  egli  c vn 
popolo  neghittofo,  onde  dimano  d delicia  Io  dare  ih  otio . Amano  grandemen- 
te la  tnu  fica.  Quelli  che  fi  danno  alla  Religione  fono  au deri»  orano  lungamen- 
te, & digiunano  grandemente , le  donne  lorodigiunano  due  voice  la  fettimana  » 
il  mcrcordi,  & il  Sabbato,  ma  per  lo  contrario  quelli  che  fi  danno  alle  mal’ope- 
re  fono  peflìmi.  Con  le  feorze  d’arbori  tingono  le  vedi  di  color  negro  « Sono 
ladroni  crudeli  quelli  clic  fi  danno àquedo  eìiercicio,  &non  li  dicono  infami  » 
& dicono,  ch’è  vergogna  il  vioere  dell'ifìdudrie  delle  proprie  mani,  e dormirci 
tutta  la  notte  » & nonanda  re  lontano  d depredare , Se  in  vero , che  effercitano  le 
rapine  con  tanta  impietà,  che  nc  meno  s'adengono  dalle  Chiefe . Fanno  li  ma- 
trimoni; non  di  preferite,  ma  di  futuro  »cioé  in  parola , che  però  facilmente  fi 
Tiene  al  diuortio,  onde  il  marito  facilmente  fi  prouede  d’vn’aftra  moglie,  e que- 
lla di  vn’altro  marito,  quella  ch’è  cacciata  dalla  cafa  del  marito , allo  fpdTocort 
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venefici;  rende  Aerile la  nuoua condotta . ò fi  clic  fi  ammalino . Le  donne  > & 
gli  huomini  profeflano  bella  Capigliatura  , & procurano  di  render  li  Capelli 
biondi.  Li  Contadini  d'Irlanda  nel  vedere  la  nuoua  Luna  s’inginocchiano , & 
così  dicono . Conferuane  con  quella  faniti  che  ne  hai  ritrouati  ; Priegano  Dio 
perii  Lupi  (limando  con  quelle  fnperllitioni  di  non  haucre  i patir  danni . So 
alcuna  donna  vi  il  primo  giorno  di  Maggio  d domandar  fuoco  ad  alcunoda  fir- 
mano Venefica,  ne  glielo  danno  fenza  ingiuriarla , ne  Io  danno  fe  non  per  bene- 
ficio de  grinfermi/&  pur  anche  ingiuriano  ch’il  domanda.  Stimano  ancora  à 
buono  augurio  che  il  primo  giorno  di  Maggio  fia  porto  alla  porta  vn’arboro» 
non  concèdono  che  alcuno  Iodi  il  Cauallo  , ò altro  animale , le  prima  non  dico 
(Iddio  lo  conferai)  & fe  l’animale  fi  ammala  dentro  di  tre  giorni,  vanno  d trouare^ 
quello  che  l'hd  lodato,  & il  priegano  che  vada  a dirgli  vn  Pater , & vn’Auc  nell'- 
orecchio . A gl'ammalaci  non  parlano  de  Sacramenti,  ò della  falute  dell’anima, 
ne  del  far  teftamento , ma  folo  della  cura  di  guarire . Se  muore  vn’amico  tanto 
gridano,  piangono,  e fi  dibattono,  che  pare  che  tutto  il  mondo  ftia  per  cadere , 

& quelle  fono  le  fuperftitioai»chc  il  demonio  hà  feminato  fra  quelle  geuti  igno- 
ranti . 

Quanto  poi  al  vitto  non  mangiano  altro  che  herbe , latte , radici , butiro  rai- 
fchiato  con  farina  d’auena . Il  fromento  lo  faluano  per  li  Caualli , de  quali  ten- 
gono molta  cura.  S’hanno  molta  fame  vfano  perfino  la  carne  cruda , & accio- 
che  tó  ftomaco  la  polfa  digerire,  vi  beuono  dietro  vino  abbruciato  ; mifchiano 
fanguc  di  Vacca  coagolatò,  & butiro . Se  cpil  lo  mangiano , vanno  Tempre  à ca- 
po (coperto,  ma  quando  poi  vanno  alla  guerra  portano  gli  elmi  ,nudrifconoli 
capelli  lunghi,  & crefpi;  nc  fopportanolb  fcherzo d’alcuno . 

Non  fi  può  qui  tralafciare  quello  che  de  gl’Hibernefi  hi  fcritto  Riccardo  Sti- 
niluarllio  di  Dublino  nel  libro  delle cofe  fatte  in  Hibergia,  douc  dichiara  più 
minutamente  le  cofe  dette  disopra,  8c  alcune  ne  feufa. 

Quelli  che  habitano  là  Prouincia  Anglicana  fono  totalmente  differenti  dal 
vellire , da  coflmni , & dal  parlare  Irlandefe , perche  non  hanno  mutato  in  mi- 
nima parte  le  cofe  Inglefe,  & pure  la  fauella  d’Irlanda  è totalmente  differente-* 
dalla  Prouincia  Inglefe , anzi  che  fi  vedono  molti  Vecchi  nella  Prouincia  Angli- 
cana, che  non  intendono  pure  vna  parola  Irlandefe  non  che  la  parlino  ; aggiun- 
gali che  lo  flefio  volgo,  non  che  la  nobiltà  d’Irlanda  hà  in  odio  il  parlare  d’In- 
ghilterra . 

Dirò  più,  che  gli  Inglefi  c’habitàno  in  Irlanda  fono  di  maniera  diuifi  da  gli 
antichi  adl’Hibernia , "che  il  più  vile  della  Colonia  portata  colà  non  darebbe-* 
vna fua figlia  al  più  nobile  Prencipe  Irlandefe,  che  perciò  quelli  fi  maritano 
l’vn  l’altro  ancoraché  fiatio  prolìimi  di  fangue , al  folo  fine  di  non  accomunarli 
con  ghirlande!? . 

Con  tutto  quello  li  Cittadini  originari),  & habjtatori  d’Irlanda  viuono  hog- 
gi  alj’vfo  d’Inghilterra,  ne  ofseruano  le  leggi , & parlano  l’vna , & l’altra  lingua 
per  ncceflìrà  delli  commercii  che  padano  tra  di  loro , ma  come  hò  detto , non-, 
vogliono  che  pallino  fra  quelli,  & q ueili  maritaggi , ne  mifcjiiame  il  fangue  in- 
ficme_>. 

Vna  opinione  falfa  però  c fiati  da  moltillìmi  accettata , che  li  nariui  Irlande- 
fi  hahbùno  più  della  fiera,  che  deli’hucmo,  andando  difperfi  perle  fclue,&  tac- 
ciano’vua  vita  horrida , & incolta , perche  la  verità  é , che  fe  bene  non  viuono 
ccn  quella  ciuiltà  , che  hanno  gli  Inglefi , nc  amano  quelle  lautezze  di  conuiri , 

& crapule,  non  è però  che  nella  pàrfimonia  loro , & nella  modeftia  che  olfcr- 
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«ino  » e ritiratezza  che  vfanonon  refendanole  cordelle  » e eli  itti  humani  che- 
li armo.  > 

Gli  edifìci)  loro  non  fono  magnifici,  ne  fplendidi,  ma  per  lo  più  coperti  ad  v- 
fa  di  Campagna  ; dormono  però  di  raro  fuori  de  Cartelli , perche  le  cafe  loro 
ordinarie  iòno  facili  ad  accenderuifi  il  fuoco . Sogliono  ancora  dormire  ne  Ca- 
rtelli per  non  efier  colti  da  qualche  improuifo  accidente nell’hore  della  quiete,  c 
d’vn  Tonno  profondo,  & si  quelt'etferto  nelle  cime  de  Cartelli  fanno  le  fentinellc 
tutta  la  notte,  Se  gridano , onde  poco  refta  loro  di  tempo  per  il  fonilo . Hanno 
ancora  certi  larghi  con  le  trinciere,©  argini  cinte  di  fiepi»  Se  fpine,  & con  le  fof- 
fc  d’intorno  dentro  le  quali  àbifogni  rinchiudono  gl'annonci  per  curtodirli  piti 
ìia  ladroni,  che  dai  Lupi  ; ne,  come  dicono  alcuni  viuono  fra  fclue,  Se  paludi  va- 
gando, ma  hanno  le  porteflìoniloro,&  le  cafe  determinare, che  tutto  giorno 
Tono  frequentate  da  partaggicri , Se  da  hofpiti , perche  riportano  gran  lòde  del- 
la virtù  dell’Hofpitaliti,  non  hauendo  maggior  diletto , che  l’cfsere  fpontanea- 
tnentevifitati  nelle  proprie , & inuitati  nèlì’altre,&  fe  l’vfodcl  pran'o  lorodi 
verno,  è prima  del  far  del  giorno , Se  Tettate  fu  le  7-hore  doppo  mezzanotte . Se 
hanno  vacanza,  e fi  a loro  conceduto  di  vedere  per  qualche  giorno  la  cafa,  & gli 
affari  loro,  danno  vna  feorfa  con  li  compagni  per  le  fclue  à caccia . 

Li  fuoi  giudici)  fono  tali . Nelli  giorni  determinati  tutto  il  vicinato  concor- 
re ad  vn  luogo  à querto  effetto  determinato , & di  alto  firo , Se  iui  fi  propongo- 
no le  querele  dell'vno  contro  l'altro,  & ingiurie  fatte , le  quali  non  fono  quali  di 
altra  qualità,  che  di  furti,  del  cui  vitio  la  plebe  abbon  fa,  Se  hi  le  fue  cafe  de  no- 
bili, aoue  radunano  le  robbe  rapite , ma  fc  li  grandi  fi. odiano  l’vno  con  l'altro 
non  vanno  di  notte  à depredar  le  cafe , & li  beni  dell’inimici , ma  di  bel  mezzo 
giorno  radunano  fghefri,  & ficarij.  Se  vanno  à faccbeggiare  la  cafa.  Se  territori) 
dell’auuerfario  pubicamente.  Se  fe  l’altro  non  è auuifato,  fi  che  pofsa  refi fiero 
àll’impeto  inimico , tutto  fi  guitta , Se  trafporta  >Se  in  tale  occafione  non  fi  ri- 
fparmiano  le  morti , & il  fangue , & fe  accade  che  fi  pofsano  condur  via  gl’ar- 
menti , gl’ouili , & gl'vtcnfili)  medefimi  nc  trionfano,  & lo  fcriuonotra  lè  me- 
morie più  celebri,  & quelli  che  n’hannopatitoiTdanno>iidifIìmulanoafpettan- 
do  il  tempo  della  vendetta,  conferuano  l’odio  implacabile , ne  minacciano,  ò 
vantano  di  volerli  rihauere,  non  volendo  abbaiare,  ma  mordere;  anzi  che  lìmo- 
lano  amicicia,  per  haucrla  poi  à rompere, & prorompere  nella  vendetta, hauen- 
do per  indubbicato,  che  la  macchia  del  fangue  non  fi  Jaui  con  altro  che  con  il 
fangue , & partano  l’inimicicia  à gli  hcredì  profcfsando  li  figli  di  vendicar  Tin- 
giurie  fatte  alli  padri,  & parenti,  Se  in  qucfto  modo  lo  fiato  loro  foggiace  allo 
mutationi  della  fortuna . 

Quando  poi  li  danni  dati  fonoeccertiui,&  fc  ne  vuol  pafsare  alle  querele  pu- 
biche fono  portate  le  caufe  alla  corona,  & fubito  fono  mandati  Commifsarij  » 
che  fanno  inquifitione  diiigenriflima  de  furti . Se  alcun  reo,  ò à ragione,  òà  tor- 
to viene  acculato,  & non  rifponde  in  altra  maniera , che  negando , & fe  l’attore 
non  comnncc  di  furto,  ma  folo  nc  moftra  indici) , affatica  in  vano , eflendo  l’al- 
tro assolute,  & cfsendo  apertamente  conuinto  il  reo , non  cade  in  altra  nena_.» 
che  della  rcttitutionc , ò dello  ttcfso , ò di  quanto  valcua , & di  quefte  liti  fono 
Giudici  certi,  chechiamano  Brehoni  ,li  quali  non  fonoignoranti  folodelle  leg- 
gi Còlili,  rr  a delle  ftefse  del  Regno , & giudicano  folamcnte  fecondo  le  confue- 
tudini  di  cali  feguiti . Etqucftì  hanno  vna  certa  dottrina  raccolta  da  gli  acci- 
denti, la  quale  non  diuulgauo  ad  altri , ma  la  ritengono  fra  fe  ftefficome  fe  fof- 
fe  vn  gran  miflcrio  recondito , & in  particolare  non  la  lafciano  pafsar  nel  volgo 

plebeo  » 
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plebeo,  facendoli  con  queft’arte  molto  (limare . T ra  quelli  fono  certi,  clic  da_» 
giouinetti  hanno  fludiato  al  Ius  Citi  ile,  & Pontificio, 

Non  fi  fiima  colà  molto  la  lingua  latina  filmandola  cofa  puerile  »e  quelli  che 
ne  fanno  non  bene  la  parlano . 

Hora  quando  litigano  colà  fe  ne  fiatino  li  Giudici,  & litiganti  fino  vicino  al 
tramutar  del  Sole,  tornando  pofeia  alla  cafa,  & ouelli  che  hanno  il  commodo 
inuitano  granfici  à cenar  feco,  & fogliono  abbondantemente  proueder  le  mcn- 
fe , perche  fe  bene  fono  lontani  dalle  delicie  de  banchetti  non  lafciano  però  di 
vlar  a gran  fufficienza  la  carne  di  bue , & di  porco , & di  qualche  altro  cibo . Fù 
opinióne  di  alcuni , che  in  quell’Ifola  fi  vfafie  di  mangiar  carne  crude , il  che  pe- 
rò non  è vero,  fe  crudo  non  fi  dicefle  il  non  ben  cuocerle,  che  cofi  vfano,  & Tar- 
rofiirla . Vfano  aliai  per  rimediami  l’acqua  vita,  & quelli  che  la  diftillano  van- 
nocomprando  nelle  Ville  vicine  il  vino . 

Alla  menta  il  primo  luogo  fuole  darli  alla  madre  di  famiglia  veftita  di  vello 
fino  al  piede  lunga » & c’bà  vna  breue  manica , mentre  fi  cena  fuole  comparirò 
vn  fuonatore  di  cetra  c’hà  le  corde  di  rame , òdi  ottone , & per  Io  più  quelli  tali 
fono  ciechi  che  viuonodi  quello  elTercicio.  Sogliono  gl’Irlandeii  vfarquella_. 
Zampogna  ,che  adoprano  certi  pecorari  con  vn  vtre  che  gonfiano  con  la  boc- 
ca, & ne  pende  vno,  ò due  ciuffoli  Tvno  de  quali  fà  il  falfo  bordone,  ò ballò  con- 
tinouo.  Si  nell’altro  con  le  dita  fi  alternano  le  voci . Di  quello  inflmmento  allo 
fpeflò  ancora  fi  vale  nelle  guerre  l’Irlandefe , in  vece  del  piffero  che  l’Aleman- 
no, ò lo  Suizzero  accorda  al  tamburo  j ma  poiché  fiaino  à quello  parlarono 
dell'ordine,  che  fi  ferua  colà  nelle  guerre . 

Il  più  nobile  eflercicio  di  guerra  è frà  di  loro  la  militia  à Cauallo . Et  in  Irlan- 
da è quello  eflercicio  molto  diuerfo  da  quello  dell'altre  nationi , poiché  porta- 
no lande  ben  grani,  hanno  Caualli  ottimi , Si  domefiichiflimi , fagliono  à Ca- 
uallo per  vna  (cala  di  ferro , & con  la  finiftra  prendono  il  ciuffo  della  fronte  del 
Cauallo . Non  è cofa  che  più  muoua  tra  loro  il  rifo , e fia  {limato  cofa  indegna 
quanto  il  vedere  vna  donna  fopra  vn  Cauallo . » 

Il  fecondo  luogo  è della  fantaria  > che  porta  vna  velie  breue  militare , & fono 
chiamati  Galcglafi,  fono  huomini  ben  grandi , Tarmi  loro  fono  certe  halle  lun- 
ghe vn  piede  Amile  all’accettc,  che  dalì’vna,  & dall'altra  parte  il  ferro  taglia  co- 
me rafoio  . Prima  che  alcuno  fiaaccettato  nel  numero  di  quelli,  giura  di  non_, 

Ì perder  punto  di  tempo , ma  fubbito  che  fi  viene  alle  mani , ò fubbito  morire , ò 
)iù  fubbito  vccidcre,  & fenza  controuerfia  alcuna  quelli  fono  huomini  valoro- 
i.  Si  il  fondamento  della  guerra  Irlandefc . 

Il  terzo  ordine  è de  fanti  armati  alla  leggiera , Si  li  chiamano  in  quella  lingua 
Kami,  che  vuol  dire  portatori  di  fpada»«fim»wo  Saraceni,  quelli  adoperano  lo 
halle,  Se  le  maneggiano  cofi  bene , che  ballano  à girarle d’ogn'intorno , porta- 
no li  bracciali  di  ferro , ne  molto  è graue  il  corfaletto,  tirano  mirabilmente  con 
la  frombola , non  fanno  valerli  delibarmi  che  fi  vfano  nelle  Baricre , ma  feriro- 
no con  fpeflì  colpi  non  fapendo  punto  di  fcherma , amano  le  fpade  aguzze,  & 
non  lifee . Raccontali  d’vno , che  vfeito dalla  battaglia  affai  ferito  fi  pofe  ad  of- 
feruarc  fe  la  fua  fpada  era  intaccata  da  quelle  de  nemici , & vedendo  che  nò  ri  n- 
gratiò  Dio , che  non  haueua  riceuuti  li  colpi  fu  la  fpada,  ma  fopra  il  propria 
corpo . 

Hanno  finalmente  ammeffe  Tartigliarie,  ancoraché  da  principio  non  fi  fa  par- 
lerò viarne  allo  flrcpito , & à quelli  vltimi  tempi  hanno  imparato  di  far  la  pol- 
uere>  & le  palle  di  piombo . Qyando  fi  pongono  à confultare  della  falute, quan- 
to 
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fo  pili  configliano»  rama  peggio  determinano,  &r  é neH’Hibcrrfil  vn  prouerbio 
che  quando  vogliono  dire,  che  diiHdano  d'vna  deliberatione , dicono , ma  nella 
lingua  loro»  i’vicimoconfigliodeKarni . Se  quelli  amazzano  alcuno  fempre  ag- 
giùngonoimoue  ferire  all’vccifo,  perche  ogn'vno  vuol  tinger  la  fpada  nel  fan- 
gueael  morto . 

L’vltimo  ordine  è quello  de  Corridori»  che  da  gi'Irlandefi  fono  chiamati  Dal** 
tini . Hora  tutto  reilercito  cofi  di  CauaIIi»come  de  Fanti  quando  ita  per  azzuf- 
farli grida  Pharro,  Pharro»  quelli  che  partono  dalla  Battaglia  fenza  ferite  por- 
tano li  compagni  alli  Padiglioni,  ò Barache  per  elfer  medicati, 

DeH’Erudinone  poi  lì  può  folo  dire»  ch'ella  è poca  « Li  Medici  fono  fatti  dal  - 
l’herediti,  non  dalla  feienza,  perche  il  figlio  fuccede  al  padre  Medico  nella  pro- 
fclfiooe.ebalìalorodifapcrd’Hippocrate  il  primo  Aforifmo.  Alcuni  di  loro 
nondimeno  fiudiano  certe  carte  fcritte  nella  lingua  natiua  , qualche  ricetta  > d 
documento  medicale , 

Se  de  primi  del  paefe  alcuno  muore  non  è potàbile  di  raccontare  lo  ftrepito» 
di  pianto  , & di  grida  che  fe  nc  fi , perche  fubito  che  muore  qualche  perfona  di 
conto,  ò per  nafeita , ò per  ricchezza , fe  donne  fubbito  feorrono  per  le  contra- 
de, Se  per  Iecampagne  riempiendo  di  grida  furtefte  ogni  angolo , & quando  fe 
ne  porta  il  cadauere  al  Tempio  le  donne  gettano  le  forme , dlfciolgcmo  » e lace- 
rano il  crine,  fi  percuotono  la  faccia,  alzano  le  mani  al  cielo»  abbracciano  il  Ca- 
dauere» il  baciano»  butta  no  folTòpra  il  Cataletto , Se  à pena  lafciano  poncr  fot- 
terra  il  corpo  » e tutto  è vna  finta  pietd , onde  glTnglcfi  tonno  in  pronerbio  il 
pi  anger  I riandefe . 

Et  come  tutte  le  genti  fono  dedite  hora  alle  virttidi  » & hora  ai  viti) , cofi  que- 
lli ancora  hanno  rvne»  & gli  altri  ; Primieramente  fono  amici  deH’hofpitahti  » 
di  far  bene  i granfici,  tollerant  i delle  fatiche,  brani  f oldati , nelle  fi  rettezze  ani- 
moli  i Honorano  le  midrici  infino  all’vltimo  della  vita  come  gli  fodero  madri  t 
amano  li  fratelli  di  latte  come  gli  folfero  carnali,  & fono  di  vna  fede  incred  ibile 
2 legno  che  fc  fofser»  fcorticatf  non  lafciarebbono  la  fedeltà  promefla , Hono- 
rano  grandemente  li  Sacerdoti,  Se  ancora  che  tutto  vada  folfopra  perla  guerra  t 
li  Religiofi  nondimeno  fono  ficuri  in  ogni  parte,  & non  toccano  puntoli  beni 
loro  , è tanto  meno  ad  elfi  farebbono  danno  ine  fola  godono  di  quella  prcro- 
gatiua  li  Sacerdoti»  ma  fanno  (lima  grande  de  letterati  » ne  per  quanto  vno  fi  a_» 
ripieno  di  dottrina  il  chiamano  con  titolo  di  dotto  » ma  buono  figliodella  dot- 
trina . Quando  gl'inimici  fuggono  » 8c  fi  ricouerano  ne  tempi)  trottano  vn  Scu- 
ro Afilo,  Se  quelto  fuolc  clfcre  il  rimedio  de  contadini , che  nelle  grandi  folleua- 
tioni.  Se  fuahgi,  ò lacchi  fogliono  ricorrere  con  le  robbe  loro  alleCbiefe, 

Finalmente  fi  deueauucrtire  2 quello  che  fi  è dettodifopra  deH’habitare  gli 
Incieli  nelle  felue,  come  fiere,  quello  fi  prattica  da  qcrellr  che  vittono  di  prede.»» 
& ai  fceleratezze . Et  quefto  balli  dell»  Coftumi  de  gli  Irlandefi . Chi  nel  rima- 
nente vuole  fàpere  più  didimamente  la  natura,  & il  genio  cofi  della  terra,  corner 
del  Cielo  dTfibcmia,  de  gli  animali  cofi  terreftri,  come  A q irati  ci,&:c.  Veda  vn_» 
libroinlingualnglefediSamaeleHartlib  intitolato  Irlands  Naturali  Hiftóry»’ 
ftampato  in  Londra  l'anno  1652.  & vn  altro  il  cui  titolo  è A reftitution  of  deca- 
yed  intelligenze  dotte  ftd  dcfcricta  l’origine , & li  Coltomi  » Se  falere  cofe  rroca- 
biJidcgli  ìngiefi. 


L9 
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Lo  Stato  Eccleftafltco  dell'  Inghilterra,  Scotta, & Hibernia  del  noftro  tempo 
tratto  da  vn  autore  ferrea  nome . 

Quale  fofse  Io  Stato  delle  Chicle  della  Gran  Bertagrn  prima  che  principiar- 
le la  guerra  Ciuile>  & in  mezzo  alJi  fteffi  tumulti  non  è chi  non  lo  fappia,perche 
fe  bene  gii  le  Chiefe  erano  gouernate  dalli  Arciuefcoui,  Se  Sacerdoti  oro  fuddi- 


mana  , Se  bramauano 


parti  fbfle  trop 
aiano  > che  folst 


se  leuata  via  quella  (che  diccuano)  Hierarchia  E- 


pifcopale  fecondo  loro  troppo  turgida,  & polfcnte . 

Li  vcfcoui,  8e  quelli  della  Corte' accortili  di  quello  penfìero  dauanod  collo- 
ro l’odiato  nome  di  Puritani,&  li  perfeguitauano  come  turbatori  della  Chicfa 
loro»  Se  della  flcfsa  Macllà  Regia  procurando  à poco  » à poco  di  cllirpare  conu. 
artifici)  quelli,  che  non  poteuano  rouinare  publicamente . 

Madoppocheil  Rè  Carlo  prefe  per  moglie  la  forella  del  Rè  Luigi  Xin.di 
Francia  Catholica  Romana  incominciarono  li  Puritani  à temere  che  d poco , à 
poco  quelli  che  chiamano  Hierarchici  fi  apposgiafsero  contro  loro  alle  parti 
Catholiche  , &lafciaflcro  rilaflare  il  rigore  delle  leggi  ofl'eruato  gii  contro  il 
Catholichifmo , e tanto  più  fene  intimorirono  quanto  che  videro  comparirò 
minillri  de!  Pontefice  apprefso  la  Regina , de  quali  vnofù  prima  Giorgio  Cu- 
nica,  & pofeia  il  Conte  Carlo  Rof setti,  ho%gi  Cardinale , Canottiere  di  gran  tratto , di 
de{lri(jìme  maniere , & per  conseguenza  fìimatiffimo  dalla  corte . Crebbe  anche  più 
quello  timore  dal  vedere, che  Guglielmo  Laus  vltimo  Arciuefcouo  di  Cantua- 
ri  come  inimico  de  Puritani  li  perfeguitaua  volendo  Ilare  nel  rigore  della  legge 
della  Chiefa  Anglicana,  di  cui  volcua  foltcnere  l’vnione,  & vnità,  li  Puritani  fa- 
cendoli fcropolò  di  confcienza  l’afiencire  alla  volontà,  Se  giuramento  che  volc- 
ua l’Arciuefcouo,  incominciarono  ad  allontanarli  da  quella,  & proruppero  in_* 
vno  fchifma  aperto,  il  che  veduto  dalli  Hierarchici  ricorfero  all’  autorità  Regia» 
come  a quella  c'haucua  prima  introdotto  lo  fchifma  dalla  Romana  Religione  » &au~ 
thorizata  la  credenza  loro , quindi  molti  predicanti  (che  li  "Puritani Marnano  Ta- 


ccimi Se  vna  parte  di  quelli  fi  ritirarono  in  Hoilanda,  nella  Gneldria,  eia  mag- 
eior  parte  nell’ America  Settentrionale  , hoggi  detta  nuoua  Inghilterra  , c colà 
Temiti  da  ogni  legame  fondarono  li  tempi)  loro , e predicarono  quei  dogmi  che 
profelfauano  riformati,  Se  in  quella  parte  ancora  diifimili  da  gl'alcri , che  non.» 
volcuano  riconofcere  altra  Chicfa,  cne  quella  di  cui  fi  diceuano  membri,  ondo 
prefero  il  nome  d’indipendenti,  in  vna  parola  slegati,  & fenga  capo . 

Entrò  in  quello  ballo  il  Parlamento  per  intraprendere  la  riforma,  c per  il  pri- 
mo ellinfc  la  dignità  Vefcouale , e tutta  la  Hierarchia , di  poi  conuocò  vn  Sino- 
do Ndtionale,  dà  cui  nacquero  più  libri,  il  direttorio,  la  confeflion  della  fedo  » 
il  Cathechifmo  picciolo,  il  grande,  & che  sò  io  ? quelli  da  molti  di  quei  pallori 
per  quel  Regno  furono  abbracciati , ancora  che  in  Inghiltcrramiuno  ne  lofio 
forzato  lafciando  ad  ogn’vno,  come  fi  dice,  le  Redini  fu’l  collo.  Ma  nella  Scoda 
quei  popoli  fi  oppofero  à quelle conllitutioni , furono  però  grauati  à fottoferi- 
ucrfij  Se  approuarle  vfando  delle  Ccnfure  Ecclefiaftiche  loro*. 

Et  perche  il  Parlamento  doppo  c’hebbe  annullata  la  Hierarchia  Epifcopale, 
& non  inftituì  va  nuouo  gouerno  dclli  tempi)  loro  « non  folo  impcditodallo 

guerre 
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guerre  Ciudi  > ch’eràrio  su’l  primo  vigore  > ma  dalle  varie  opinioni  dclli  Senato- 
ri. di  qui  auuenne.  che  fù  lalciaca  ad  ogn’vno  la  libertà  di  credere  à fuo  modo  • 
i!  che  ben  predo  fù  cagione,  che  s’introducefsero  molte  fette.  Et  tutta  l’Inghil- 
terra inuiluppata  fra  tante  oppinioni  efsendo  rotti  gli  argini  del  rifpetto  douut 0 
alla  vera  Catbolica  Religione,  e poi  alle  leggi , benché  corrotte  ancor  efse  fatte  dal  Rè, 
fù  inondata  da  ogni  difsolutezza , perche  cialcheduno  fi  fingeua  vna  Religione  » 
& fi  fognaua  nuoui  articoli , & importare  di  fede  parendoli  di  efsere  tanto  più 
fanto , & diuoto  quanto  che  piu  fi  allontanaua  dal  vero  ordine  EccIefialHco . 

Da  quella  mafsa  di  varie  opinioni  due  fattioni  proruppero  più  dell'altre  au  - 
toreuoli,  le  quali  quanto  al  Caluinifmo  erano  d'accordo , ma  nel  modo  de  riti 
erano  difeordi,  l'vna  tu  detta  de  Presbiteriani,  & l’altra  de  gl’indipendenti . 

Presbiteriani  chiamano  quelli,  che  accettarono  il  Direttorio , & fi  diedero  à 
goucrnar  le  loro  Chicfe  per  mezzo  de  loro  pallori  ,Sc  Preti , che  chiamano  , &c 
quelli  hanno  le  loro  clafli , & le  dalli  li  Sinodi  Prouinciali , dalli  quali  fi  goucr- 
nano . 

Indipendenti  poi  fono  quelli  che  hanno  ricalato  il  Direttorio , ne  vogliono 
tanteclaflùò  Sinodi,  ma  fi  chiamano  Congregationi.  Manon  farà  f conile  Heuo- 
le  a fine  di  cono f cere  quanto  pofsa  la  licenza  del  credere  il  raccontare. 

In  che  fi  accordino , & in  che  dìfcordmogl'vni  da  gli  altri  qucjìi 
Trcsbitenani,  & Indipendenti . 

Concordano  affatto  nella  confeflìone , & articoli  della  fede  loro  fenza  diffe- 
renza confiderabile  che  fia  tra  di  loro , & li  Caluinirti  di  Francia , Ut  di  Germa- 
nia, che  dicono  trafmarini  ; concordano  ancora  nel  dare  il  gouerno  delle  Chic- 
le loro  à miniftri,  altri  de  quali  dicono  Maellri , ò infegnanti , & quelli  chiama- 
no pallori,  & altri  Reggenti , diremmo  Faccendieri . Et  finalmente  fono  concor- 
di in  dare  alla  Chiefa  il  Jus  di  eleggere  li  miniftri . 

Le  diferepanze  fono  primo  nel  "determinare  quali  intendano  la  Chiefa  parti- 
colare, perche  li  Presbiteriani  ammettono  à quella  funtionc  rutti  quelli , che-» 
non  fono  pubicamente  fcandalofi,  & empi;,  & gli  accettano  come  loro  membri 

giacendo  più  loro  il  numero,  che  la  feelta.  Per  lo  contrario  gl’indipendenti 
anno  più  fu’l  rigido,  & fu  le  Urtature  nel  l’ammettere,  diremmo  li  Focali,  volen- 
do vn’apparente,  & pofitiua  fantità  in  erti  Vocali . 

Nel  gouerno  difeordano,  perche  li  Presbiteriani  fanno  le  loro  radunanze  nel- 
le Chiele , ò nelli  Tempi;  pubici , ma  glTndipcndcnti  ogni  luogo  fcrue  loro  per 
far  il  nome  di  Chiefe,  o fiali  ne  Tempi;  poi,  ò nelle  cafe  priuatc,  ò altri  luoghi . 

Li  Presbiteriani  poi  ammettono  alle  loro  che  chiamano  Sacracina  tutti  quel- 
li che  conofcono  per  Caluinirti , purché  non  viuano  con  pubico  fcandalo . Ma 
gl'indipendenti  ammettono  fidamente  quelli , che  conofcono  ( per  quanto  lì 
può  giudicare  dal l’e derno) non  folodi  vitanon  federata,  ma  d'integrità, e pra- 
tichi delle  fcritturc , & materie  Thcoiogiche , & che  habbiano  dati  faggi  delle.» 
dottrine  loro  interpretando  pubi  irtamente  in  Chiefa  le  fcritturc, & facendo  ora- 
tioni.  Cotefta  loro  Cena  gl’indipendenti  la  celebrano  ogni  Domenica , & an- 
che più  rare  volte . 

Li  Presbiteriani  Rimano  degnidi  falire  ne  Pergami  loro  quelli  c’hanno  ftu- 
diato  varie  lingue,  e Theologia  (hanno  ancor  elfi  li  loro  Theologi  fecondo  quel 
genio)  & che  fono  flati  chiamati,  & ordinati  legitimamentc  à gli  offici  j loro,  & 
c’habbiano  fqftenute  pubiche  conclufioni  intorno  à loro  dogmi  Caluinirti . 

Li  Pref- 
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Li  Presbiteriani  fottopongono  le  loro  Chiefe  , come  habbiatno  detto  > allo 
darti» le  Clalfi aili  Sinodi» ò congregationi  Prouinciali  > & quelle  alle  nationa- 
li>  & quefta  fubordinatione  la  dicono  lus  diuino , ónde  Ila  necefsario  di  accet- 
tarne le  leggi . Ma  gl’indipendenti  vogliono  «che  ciafcheduna  Chiefa,  òcon- 
uenticola»  fia  padrona  di  fé  mede  lima,  ne  foggetta  i chiunque  altro  fi  fia,  nc  fia 
tenuto  alcuno  d render  conto  della  fua  fede  ; fuorché  à quella  radunanza  di  cui 
fi  profeffa  membro . Lafciando  alli  Magiftrati  la  fua  giuriddicionc  Ciuile,  & 
Criminale . Hanno  pure  ancora  le  clafliìò  confedcrationi»  & Sinodi  non  per  de- 
terminare cola  alcuna»  ma  per  confultare  folamentc,  che  però  apprettano  lo 
Clarti»  & Sinodi  per  vdirne  li  Configli  non  per  darli  autorità»  ò giufidditiono 
dicendo»  che  fono  inftitutioni  humanc»  ma  non  diuine . 

• I» 

Quali  fette  frano  f otto  il  nome  d'indipendenti . 

La  libertà  profefsata  da  gl’indipendenti  ha  data  materia,  Se  occafionc  à mol- 
te fette  nella  caufa  della  confcienza  . In  Inghilterra  la  più  rileuante  è l’Anaba- 
tilla  . Quella  in  molti  capi  fi  accorda  con  Caluino . Non  niegano  la  forza  do 
Sacramenti,  riconofcono  li  Magiftrati,  dicono  che  è legitimala  guerra  per  di- 
fendere la  libertà  della  Confcienza  .dicono  però  non  dòucrfi  cercare  la  propa- 
gatone della  tede  con  l’intraprender  la  guerra , dicono  » che  le  confcienze  fi  de- 
uotio  perfuadcre,  & non  forzarli , danno  licenza  à chiunque  fi  fia  di  predicare  > 
& però  l’vltimo  Parlamento  fù  in  trattato  di  leuarc  tutte  le  decime , & Parec- 
chie» e dar  ad  ogn’vno  la  facoltà  di  predicare»fotto  il  nome  d’Anabattifti  fi  com- 
prendono gli  Antinomiani,li  anali  repudiato  affatto  il  teftàmento  Vecchio  vo- 
gliono folamentc  il  nuouo,  nc  hanno  quella  fola  dottrina , ma  altre  non  meno 
fantaftichc. 

Peggiori  fono  (poiché  ogni  male  ha  il  peggio)  gli  Antifcrittoriani , che  hanno 
repudiato  di  più  il  nuouo  teftàmento»  c fprezzano  tutti  i libri»  ogni  eruditione» 
& ogni  predica,  contentandoli  del  folo  fpirito  proprio . 

Seguitano  li  Shakeri, ò Quakeri,  gente  frenetica  aftàtto»poiche  fi  ftimano  fo- 
li al  Mondo  perfetti,  mondi  da  ogni  peccato,  non  darli  altro  Cielo , che  quello 
che  fi  fentono  nel  cuore , ne  altro  inferno  , che  gli  huomini  cattiui , nc  altro  re- 
nargli che  la  fcparationc  dell’anima  dalla  Carcere  del  corpo . Et  fpcfso , dico- 
no di  andare  in  ella  li»  ma  vn  ertali  che  li  faccia  tutti  tremare  dicendo , non  po- 
ter foffrirc  la  grandezza  della  luce  diuina , & all'hpra  danno  voci  horribili  (bel 
fegno  di  contentezza)  ritornati  poi  in  fe  m ilantano  molte  cofc  della  gloria  che.» 
hanno  veduta»  ma  quefta  fetta  durò  poco  nella  Vallia , doues’era  dilatata  » per- 
che fù  dichiarata  herefìa  ,&  furono  colmimi  coloro  d’impofture  diaboliche,  & 
pero  paflàri  nell’odio  di  ogn’vno. 

Dal  peggiore  al  peffìtno  è poco  il  tranfrto , cjuefli  fono  liRantieri.  Quelli  dico- 
no beflcmmic  coli  cllecrandc , che  la  penna  non  ardifee  di  fcriueric , benché  lo 
dctellafle  con  l’altrc,  ondcelfendo  cono  leniti  di  hàuere  perduto  affatto  ogni  ri- 
fpctto  d Dio,  non  è chi  li  porta  tollerare , ma  douunque  fono  trouati  fono  car- 
cerati, & gafìigati.  Tra  li  fanatichi  fono  Ilari  alcuni,  cheli  volcuàno dar  à cre- 
dere t hi  Mose,  & chi  Aronne,  arrogandone  l’autorità . 

Ci  Liuellicr  hanno  dato  vn  gran  ìaftidio , perche  poneuano  la  falce  alla  radice 
del  publicogouerno  gente  Democratica,  ò più  torto  Anarchica.  Profeffano 
quelli  Iclcggi  della  natura,  che  dilaniano  fondamentali,  e che  ogni  huomo  deb- 
ba hauere  vna podcftà  vsualc  à ciafcheduu’altre neiramminiftrarc  laRepubli- 

R ca, 
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ca  ,Se  non  douerfi  dare  fuperioriri,  ò inferenti  ne  gl'honori,  & nelle  ricchezze, 
onde  tutte  le  cofe  doueflero  eflcr  communi»  Se  qucfti  fono  flati  li  maggiori  irti* 
mici  del  Magiftrato , Se  fono  flati  di  gran  numero , il  cui  principale  e flato  vn 
Giouanni  Lilburn  huomo  Plebeo , ma  di  gran  fattione  fempre  contrario  all’au- 
foriti  de  fuoifuperiori,  Se  autore  di  molte  controuerfie  in  Inghiftcrra . 


(onte  tratta  il  Magiftrato  con  le  Chiefe , 


Come  li  Regi  d’Inghilterra  fi  chiamarono  capi  della  Chiefa,  Se  fi  prefero  tu t» 
ti  l’autoritd  fopra  di  effe»  cofi  per  il  contrario  il  Magiftrato  prefente  fi  è pollo  à 
tutto  il  contrario,  non  fi  attribuendo  punto  di  Dominio  foprd  la  materia  del- 
la fede»  & delle  confluenze»  ma  fi  prende  folo  Iadifefa,  Sf  la  propagatone  del- 
la Religione,  che  non  effondo  vna  può  dirft  nef  urna  , Se  perciò  non  permette,  che*» 
je  Chiefe  s’impaccino  punto  nc  gl'intcrdfi  di  Religione , 

Abbracciano  le  Chiefe»  che  dicono  Reformate , Se  ammettono  li  pallori  loro 
ò fiano  Indipendenti,  ò di  Presbiterato , danno  loro  vna  publica  prouifione  » Se 
li  difendono,  l’altrc  fette  le  tollerano,  & ò concedono  loro  di  fare  le  conuentico- 
le  publiche  ,ò  priuate , altro  non  ricercano  fe  non  che  abbraccino  la  parola  di 
Dio,  & la  norma  della  fede,  Se  della  vita,  & vipano  fenza  oftefa  delia  Ilepublica» 
Se  del  profilino  r 

Quelli  che  fomentano  empi]  dogmi,  feditiofi  » Se  peruerfi  fono  efclufi  da  que- 
lla conniuenza,&  li  colti  iniragranti  fono  gaftigati  à proportione  de!  delitto  , 
ò con  carcere,  ò con  altro»  come  auuennc  non  ha  molto»  di  certi  tali  » che  in  vna 
Chiefa  di  Somerfitt  feminauano  varie  opinioni  con  termini  affai  petulanti , Se 
anche  vna  femmina  fi  era  polla  à predic  are  pubicamente , furono  mandati  fol- 
dati  che  condullero  la  donna  prigione.  Se  gli  altri  tenendo  alludiate  le  porte  fu- 
rono per  alcune  fettimanc  vietati  di  entrami  - 
Et  per  fugare  affatto  dal  Regno  quelle  corruttele  furono  ftabilite  leggi  per 
l’olleruationc  del  Sabbato,  contro  l'empie  maledittjoni , e fuperllition  i , ma  fo- 
pra tutto  pcreftirparcla  Religione  Catholica  Romana  come  quella  che  ftima- 
nodi  danno  alla  Republica , Se  poi  intenti  alla  propagàtionc  del  Caluiuilmo 
non  ceffanoda  varij  rimedi),  de  quali  vno  è il  leuarc  ne  pubici  ftudi)  le  queftio- 
ni  Scolaftiche , ma  che  folo  fi  tratti  della  vita  buona , Se  della  fetta  di  Caluino  . 
Hanno  di  poi  eletto  vn  numero  di  gente  che  fi  profeflano  da  bene , li  quali  van- 
no invilita  perii  Regno  inquirendo  fe  li  loro  predicanti , ò pallori  efiercitano 
bene  il  debbito  loro , Se  fe  fono  cofi  buoni  cornei!  perfuadonoad  altri  >&  fe  tali 
li  ritrouano  li  ilabilifcono  ncH'olHcio , Se  loro  prouedono  di  ftipcndio  » quan* 
do  nò  ne  li  rimuouono  » Se  ne  danno  la  cura  aci  altro  , in  fonjnia  fanno  quan- 
to fanno  per  ben  radicare  > Se  propagare  la  fetta  loro,  Se  effirpare  il  Cacholi- 
chi'mo, 

Non  concedono  à loro  Predicanti,  ò pallori  il  confirmarc  li  matrimoni)  fen- 
za l’aurhorità,  Se  il  confcnfodcl  Magiftrato  ,lafciandosfi  in  arbitrio  ad  ogn’vno 
il  maritarli  alla  prefenza  del  Maeiftrato , ò le  voglionocon  Talli  (lenza  ancora_, 
d ' Pallore.  In  Ollanda  ancora  è coll  urne  introdotto  che  prima  fi  faccia  lo  fpo- 
falitio  auanti  il  Magiftrato,  Se  poi  fi  publichi  ne  tempi) . 

finalmente  l'ogge'to  del  Magiftrato  pare  che  fiatti  non  mifthiarfi  nelle  cofe 
Ecclcfiaftiche , ma  lafciarJ»  cura  di  effe  all’arbitrio  di  ciafeheduno  {detrattone 
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l'affare  de  Catholict  di  cui  ft  dichiarano  inimici  accrbiffijni ) Se  però  in  quella  parrò 
ile  commandano,  ne  vietarlo  cola  alcuna  1 ma  folo  attendono  all’cltemo  ,Sc  che 
le  cofe  della  Repubiica  non  fiano  turbate . Ma  fopra  tutto  procurano  di  conci- 
liare li  Presbiteriani;  & gl’indi  pendenti < 
pur  tacila  feio  le  cofe  dì  varie  Cbiefe  dette  dall’authorc  , perche  tutte  vanno  à finire 
ddvnfegno  Calutniflico,  del  quale  in  tanto  hò  portate  le  fopradette  cofe  in  (filanto  pof- 
fono  far  conofeere  quale  fia  il  frutto  della  varietà  della  legge  Diurna, & la  licenza  del- 
la  vana  credenza,  ma  perche  finalmente  più  chiaro  ficonofceche  il  folo  odio  di  Col - 
nino  contro  la  noflra  fanta  fède  bà  trouato  di  piantar  la  fede  in  vn  Regno,  che  fu  al  pa- 
ti d’ogn  altro  Catbolico  * 

Gouerno  politico  d’Inghilterra  mentre  vifse  folto  li  Regi . 

L’Inghilterra  infino  à nollri  tempi  ha  obbedito  al  Dominio  Regio , che  hlrt- 
ho  detti  Koning.Kiriingi  & finalmente  King  parola  de  gli  antichi  Safl'oni  loro 
àntecefsorij  Qdefta  dignità  acquietata  per  fùccelfionc  è pafsata  Tempre  come 
fiereditaria  alli  più  prodi  mi  fuccelsori,  Se  principali  del  fangue,  in  maniera  che 
in  diffetto  di  Mafchi  fono  ancora  fticceducc  le  femmine . 

II  Re  d’Inghilterra  non  dipende  in  riguardo  di  quel  Regno  da  qualunque^- 
Prcncipe  come  ìmperadore , ò Pontefice  per  qual  fi  fi  a cagione , ne  riconofco 
fuperiore  delle  caufe  Ciuili,  ne  meno  Ecclcfiaftichc  , il  che  s’intende  da  Hcnrico 
V ni.  in  auàjche  fi  confiituì  da  fc  rrtcdefitno  capo  vifibile'  della  Chiefa  Anglica- 
na Ieuartdofi  nella  parte  Écclefiallica  daH’autorità  Pontificia  < 

Hora  per  quanto  appartiene  all'autorità,  & podelld  del  Monarca  è da  faper- 
fi  che  il  Rè  i & la  Regina  hanrto  hàuuta  la  forrlma  autorità  di  fare , & pace , & 
guerra  come  più  lo*o  piàceuà » far  cotifederationi , approuare , ò riprouare  lo 
tregue,  ò di  proprio  volere,  ò dd  coiifiglio  fecreto,  fu  ancora  raccolto  vrt  Con- 
figìio  di  nobili.  Baroni,  A Soldati  come  piaccna  al  Rè , & quelli  Ogni  giorno , ò 
fjuando  la  neceffiti  de  negotij  il  riehicdcua  fi  radunauàrto  i fine  di  fuggerire  al 
Prènci pc  quello  che  più  Aimauaho  profitteuolc  ,•  & il  Prèncipe  òà  tutti  j ò àd 
alcuni  come  più  fiiniaua  bene  daua  parte  de  negòtij,  chcde  Prencipi  Uranica 
gli  erano  rapprefentati,  gli  cnòftraua,  ò faccua  lègger  le  lettere,  Se  in  quelle  fùp- 
primeua  tàhiolta  qualche  particolare,  che  fi  faluaua  apnrefso  di  fè  folo , nel!a_* 

Sua!  cola  quello  Regnò  d’Inghilterra  è più  afsolutodej  Duca  di  Venetia.  Que- 
o Prcncipe  tanto  in  pace,  quanto  in  guerra  efscrcita  Tempre  vn’afsoluta  po3c- 
ilà  icioita  da  ogni  legge  ; & li  fuoi  decréti  haùeuanò  forza  di  legge  Tenta  cori* 
trouerfia  alcuna,  potcua  èofiderinare  à morte  lenza  forma  di  quaffifia  proccf- 
fogiudiciariO,  ò commutar  la  pena  à corldennati  coli  in  guerra,  edme  in  paco, 
mitigarti  & reflringere  il  rigore  della  legge,  Sz  condonar  quelle  pene  che  li  era- 
no impofìc,  & à lui  applicate  ,difporiere  anche  era  in  fùo arbitrio  de  gli  offici) 
cofifacri,  come  profani;  rifeuotere  le  decime  de  beni  Ecclefiallici , & le  primi- 
tic  animali»  eccettuatine  alcuni  Collegi;,  & pub  lidi  flùdii , & in  fomma  tutte  lo 
cófe  faceuafifi,  & fi  efseguiuano  fottò  nome  dd  Rè  , iti  maniera  che  era  in  vfo 
ffa  gli  Incieli  il  dire  la  vira  de  fudditid’Inghiltcrra  ,&  li  ftefii  membri efsero 
non  proprii , ma  del  Rè  llaudo  in  Tuo  arbitrio  il  donar  la  vita  à condertnati 
morto. 

fylofiràuafi  quale  fofse  l’authorità  Regia  nella  qualità  della  moneta  , la  quale 
èra  irr  freisa  ton  il  nome,  & immagine  del  Rè , il  quale  commandaua  la  purità  1 
& l’imputiti  dcli’oroj  & dell'argento , Si  il  pefo  ancora,  ma  l'altre  forti  di  mi  fu- 
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re  tanto  delle  cofc  folide,  quanto  delle  liquide  lì  faceuano,  ac  per  bea  di  re  erano- 
commandate  dall’arbitr  io  del  Senato . 

Habbiamo  detto  ch’era  in  arbitrio  del  Rè  il  far  grana  della  pena  nelle  caule; 
Criminali»  fé  ne  eccettua  però  il  calò  quando  l’attione  e incantata  perviad'In- 
quifitione  (parlando  all’vi'o  legale)  perche  allora  l'Inquificor  li  là  à nome  del 
Prencipe»  Se  all’hora  fi  condona  la  pena  a!  Re  con  quella  forma.  Tur  che  fiu  fo-_ 

10  in  Curia . Il  clic  lignifica . Turche  n m flit  alcuno  che  opponga  qualche  cofa  al  de- 
linquente, cioè  che  non  vi  fia  interefse  della  parte  otfeia  » che  voglia  foitenere-» 
le  parti  dell’attore»  il  che  in  Inglefe  fi  dice  » The  Appe  adde  » che  in  alcuni  cali  lì 
admettc»  perche  in  tal  cafo  il  perdono  del  Prencipe  non  gioua  punto  al  Reo  > à 
cui  non  incende  la  giullitia  di  apportar  pregiudicio . 

Apparteneua  ancora  al  Prencipe  la  tutela  > & l’amminifirationc  de  beni  di 
puppilli  »&  delle  puppille»  alli  quali  non  era  lecito  di  co  ìcrahere  matrinionii 
lenza  il  Regio  afsenfo,  non  è però  denegato  il  maritaggio  i quelli  che  hanno 
beni  ftabili»ò  feudi  foggetti  alla  Corona.  Appartiene  ancora  al  Rè  la  cura  de 
pazzi»  òde  frenetici  a tempo»  cioè  c’hanno  il  dilucidi  incerualli.  Etqnellolii 
vna  fola  volta  concefso  di  confenfo  di  tutti  tre  gli  ordini  del  Parlamento , anco  - 
rachene  fià  nato  qualche  difconcio.  Vi  Cono  ancora  altre  ragion)  »&  priuilegii 
che  fono  deferirti  da  leggilli . Concludali  adunque,  che  gli  logici!  hanno  ho- 
norato,  & riuerito  di  maniera  li  Puoi  Regi  » che  non  fi  legge  ch’altri  popoli  dcl- 
l’Furopa  habbiano  tanto  vfato  con  li  loro  Prencipi.  Ninnò  parlaua  al  Re  fe  non 
pollo  in  Ginocchio»niuno  lo  feruiua  àtauola  fc  non  con  forme  di  adoraciono» 
ogni  fuddito  alla  preséza  del  Re  fiaua  a capo  fcoptrto,niuno  nella  camera  doue 
era  la  fede  reale  potcua  entrare,»  noleggiare  fe  non  lcopcrto»bcnche  nò  vi  folle 

11  Rè,  dico  del  li  Ridditi»  perche  à (tranien  facilmente  quello  rigore  fi  riipectcua  » 

La  prima  perfona  doppo  il  Re  era  il  fuo  primogenito , che  da  gli  antichi  An* 

glofalToni  era  detto  ^icthelìng,àc  quello  non  lunetta  altro  tito!o,chc  di  tìglio  del 
Rè,  &di  primogenito  d’Inghilterra . Dipoi  Eduardo  primo  chiamò  il  luo  pri- 
mogenito Prencipe  di  Vvallia»  & Conte  di  Ceflrhu  Eduardo  (Odoardo  diciamo 
noi)  fecondo  chiamò  i!  fuo  figlio  Odoardo  ch’era  in  età  di  dieci  anni  con  titolo 
di  Conte  di  Celina  » & Flint , il  quale  diuenuto  poi  Re  creò  fuo  figliolo  pure  O- 
doardo  Duca  di  Comubia , & da  quell’ hora  il  primogenito  Regio  è fiato  detto 
Duca  di  Cornubia»  & poco  dipoi  lo  creò  di  più  Prencipe  di  Vvalliacon  vna  ,ol- 
lcnne  inueftitura»il  cui  eflèmplarc  fi  vede  nel  fecondo  volume  dell’opera  del  Sol* 
ti  ano  intitolata  Titlcs  of  ilonor  nel  cap.5.  nel  quale  iono  da  notare  quelle  paro- 
le . Habbiamo  fatto»  & creato  Prencipe  di  Vallia  Odoardo  noliro  figlio»  & que- 
llo Prcncipato  gli  habbiamo  dato,  & conceduto»  &:  con  quella  noilra  carta—» 
confirmiamo , & rinueftiamo  fecondo  fvfo  ponendogli  la  corona  in  capo  » 1 a- 
ncllo  in  deto,  c dandogli  lo  feettro  d'argento»  accioche  iui  prefedendo  preleda  » 
commanda,  & difenda  ad  hauere»e  tenere  da  noi  perle,  Se  per  fuoi  heredi  Regi 
d’Inghilterra  in  perpetuo  con  ruttili  Domini)  ,eterreno(lrc  di  Northuallia-,  » 
Vefihvallia,Sonrhuallia»  & Dominio,  Cafteljo,  & Cartello  Villa»  & Contado  di 
Cacrnaruan  nel  Dominio  Ca(lcl!o»Sz  Villa  di  Crukich  nel  Diploma  di  Hennco 
IV.  nel  quale  crea  il  fuo  figlio  Kcnrico  Prencipe  di  Vallia»  Duca  di  Conxibia_>, 
& Conte  di  Ccftria  . 

L'Inucllitura  fi  fà  con  la  Corona  in  Capo  » fanello  d’oro  nella  mano , & lo 
Scettro  d’oro  poi  ; perche  fi  ftima  ,chc  il  Ducato  di  Cornubia  appartenga  per 
heredità  al  primogenito,  & gli  fà  aggiunto  il  Contado  di  Celina»  ficai  qui  e 
cheli  fuccellbri  dei Regno  furono  desinati  Prencipi  di  Vallia»  Se  Conti  PaJ.v 
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rini  di  Ceftria,  finche  poi  l’Inghilterra  > Se  ia  Scoria  fi  ridufsero  irt  vn  corpo  fo- 
to,& all’hora  il  Rè  Iacomo  chiamò  Henrico  fno  figlio  Prencipe della  Gran  Brit- 
tannia . 

Del  Variamento,  & ftta  autorità  . 

Tutta  la  forza  dell’ Augufta , & affoluta  poterti  fti  riporta  nel  Parlamento  , 
perche  fi  come  il  vigore  dell’Inghilterra  confifte  nella  mtliria,  poiché  vi  fi  troua 
il  Ré  medefimo  con  li  Grandi,  & con  il  rertante  della  nobiltà , cofi  ancora  in  cf- 
fo  li  Principali  Signori  del  Regno,  Cauallieri , Se  Pcrfonc  Militari  Nobili,  come 
la  più  (celta  parte  del  Regno  trattano  li  Configli  della  pace,  & delle  più  difficili 
materie  della  Corona  ; In  nome  del  Clero  v’inrraucngono  li  Vcfcout  ,&  Prela- 
ti, Se  poi  per  condurtene  il  Rè  vi  di  l'anhna  del  fuo  volere , Se  quando  vna  ma- 
teria appo  quelli  è fiata  propofta,  Se  conclufodoppo  vn  lungo  difcorfo,&  ven- 
rillationc,  ben  letta,  Se  nell’vna , Se  ne!',’ altra  Camera , Se  vditene  le  ragioni  da_» 
ogni  parte,  & che  viene  da  tutti  rtalVilita,  Se  finalmente  dali’afl'enfo  Reale  refta 
authorizata . Di  qui  auuicne , che  può  dirfi  che  l’amminifirationi  della  Repu- 
blica  Anglicana  è appoggiata  à tre  fortedi  perfone  ; la  prima  è il  Rè,  Se  diffetto 
di  prole  mafehile,  della  Regir.a,  al  cui  cenno.  Se  authorirà  le  cofe  tutte  fi  gouer- 
nano.  La  feconda  forte  è quella  de  Baroni , Prencipi  del  Regno,  Se  Feudatari; 
- della  Corona,  Se  che  fi  chia.mano  con  titolo  di  Signori , con  quelli  fi  pongono  li 
Cauallieri , Auocati,  & ji  refiante  della  nobiltà  inferiore.  La  terza  forte  è di 
gente  bada,  di  Giudici,  di  Leggifti,  Se  fimili,  Se  d quelli  ftd  appoggiata  la  facol- 
tà di  correggere,  8c  far  nuoue  leggi , fatte  adunque , come  habbiamo  detto , le_» 
deliberarioni  da  o-uefti , teda  l’approuarionc  del  Rè , & all'hora  era  legge , dalla 
quale  non  era  r-m  lecito  di  partirli  » ma  fi  doueua  ofieruarda  tutti  inuiolabil- 
mcnto . 

Il  parlamento  adunque  hà  facoltà  di  abrogare  le  vecchie  leggi , fame  di  nuo- 
ue, e dar  tv>rma  alle  cole  prefenti.  Se  da  auuenirc»  mutare  le  ragioni,  & li  poflef- 
fi  de  primati,  legitimar  bartardi,  Se  (puri),  trattar  le  cofc  della  Religione , varia- 
re li  pefì,  & le  mifure,  dar  la  forma  di  (uccedere  al  Regno , determinare  le  mate- 
rie dubbiofe  delle  leggi , Se  prouedere  douc  non  n’è  rtato  deliberato  cofa  alcuna 
dalle  leggi . Tmponcr  grauezze  di  ogni  forte , far  gratie  à delinquenti , folleuar 
le  famiglie  afflitte  per  li  delitti  de  Tuoi  antecclTori . In  fomma  nel  parlamento 
d’Inghilterra  turto  quelloc  pcrmeffo , che  poreua  il  popolo  Romano  nell'adu- 
nanzechechiamattano Comici;  centuriati , ò Tribumtij , come  quello ch'é  vn.» 
coogrefiocherapprefenta  il  Prencipe,  Se  il  popolo  infieme.  Nel  far  leggi,  ò 
tutti  fono  della  medefima  opinione , ò il  maggior  numero , òla  maggior  parte 
in  cui  incorra  il  Prencipe . Nel  Parlamento  clfercitano  il  carico  loro  gli  Orato- 
ri, & due  Permani,  l'vno  de  quali  aflifte  alla  Camera  fuperiorc , Se  Palerò  all’in- 
feriore . L’officio  dell’Oratore  è di  adomar  di  parole , Se  proponerc  le  fuppli- 
chc,&  propofte  che  fono  farce  dal  Parlamento, & quello  è vn  officio,  che  lo  dà  il 
Rè.òlaRegina.  Li  fcriuani  fono  Archiuifti  del  Parlamento, & hanno cura_» 
dclli  decreti  Tuoi , che  chiamano  Senato  ancora  , regi  ftrando  non  folo  quelli  de- 
creti, che  fi  danno  alle  (lampe,  ma  quelli  ancora , che  appartenendo  à perfono 
prillate  non  fi  diuuJgano  à tutti. 

Modo  di  fare  il  Variamento . 

Tra  cófueto,che  di  ordine  del  Rè  fofscro  chiamati  in  termine  di  40.poco  più» 
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ò meno  giorni  li  Duchi,  Marchefì,Baroni»&  gli  altri  non  menò  celebri,  cheP<£ 
lirici  Signori,  che  haueuano  il  Ius  di  dar  le  voci  ; oltre  à quefto  lì  màndauàno  i 
ciafeheduno  Vifcontedi  Prouincia  che  radunata  la  medefima  faceffero  due  Ga- 
uallieri,  che  à nome  della  fua  Prouincia  poteffero  comparire  à difputare,  c deli- 
berare nel  Parlamento.  ■ ' ‘tì  } ^ 

Le  Cittadi,  c terre  ancora  cleggeuàno  ciafchedunà  di  effe  perfone,  che  Cubito 
cpmpariuano  il  primo  giorno  ^Parlamento.  Li  Cauallieri  » che  trattano  Io 
caule  delle  Prouincic  fonocletti  dalla  Plebe,  & da  Nobili,  e quelli  ancor  effi  nel 
giorno  determinato  fi  prefentano  al  Parlamento , A fe  alcuno  nel  domito  tem- 
po non  fi  troua  alle  Selsioni,  perde  la  facoltà  di  dar  iì1  fuo  vóto . Et  nel  numero 
della  Plebe  fono  comprcfi  quelli,  che  di  proprio  hanno  so.  folcii  l’anno  da  fpen- 
dere , & radunati  quelli  infieme , quelli  due  c’hanno  piò  voti  fono  eletti  Caual- 
lieri Parlamentari),  & nello  Hello  modo  fi  eleggono  nelle  Città  li  Cittadini,  che 
fono  delfina»  alla  licita  carica  del  Parlamento  ';  il  primo  {giorno  del  Parlamen- 
to fi  radunauano  nella  Camera  fuperiore,  li  Prcncipi,  & gli  .altri  Signori,  doue_» 
ifpcditi  dalle cercmonic  facrefgià  detea  la  Meffa)  fi  fcriueuarro  in  regiftro  li  no- 
mi di  tutti  quelli  ch’erano  prefenti , & quelli  che  fi  trouauano  .impediti  da  lcgi- 
tima  caufa  conllituiuano  vn  Procuratore  in  luogo  loro  , onde  ,0*per  felteffi , ò 
per  foftituto  vi  fi  trouauano  prefenti . 

Il  luogo  douc  fi  radunauàno  fi  adornauadi  tappeti,  & di  pitturi  alla  grande, 
& in  mezzo  vi  fi  vedeua  il  foglio  Reale , nel  cui  vlcimo  grado  fedeuà  il  CauaJlie- 
m interprete  della  volontà  del  Rè,  à banda  dcftra  federano  gli  Arciiiefcòui , Se 
Vefcoui,  & à finiftra  li  Duchi,  & li  Baroni,  tra  l’vn’ordine,  &' l’altro  erano  i luo- 
ghi delli  Giudici,  & Segretari)  Regi) , & il  Cancelliere  Archiuifto  fedendo  Copra 
cufcini  di  lana  per  potere  difeorrere  delle  lettere  fiate  mandate , Se  fcriuerfi , 8c 
di  varie  controuerfie,  & quella  era  detta  la  Camera  alta , nella  quale  ciafchcdu- 
no  diceua  il  fuo  parere  prima  li  principali,  che  vi  erano;  poi  li  foftituti  de  gli 
abfenti  aflénteado,  ò diffcntendo  con  ic  parole  formili,  mi  piace , ò non  mi  piace. 

In  tanto  fi  radunano  in  altra  llanza  li  Cauallieri , & Cittadini  Parlamentari)  » 
coli  chiamati,  che  fono  circa  300.  in  400.  li  quali  ad  vn  per  vno  adimandano  per 
quale  Città,  ò terra  interuengano.  Et  fubito  viene  loro  commandato , chee- 
ìeggano  perfona  atta  à comparire  in  Parlamento  auanti  il  Prcacipc , & ciucilo 
che  à tal  officiò  è dellinato,  modaftamente  fi  feufa  di  non  haucre  qualità  degna 
di  tanto  honore  ; al  quale  pofeia  il  Cancclliero  in  nome  del  Prencipe  il  loda  di 
yirtù , & di  talenti  degni  » de  ring  rada  la  Plebe  d’hauere  detto  perfona  di  tanto 
inerito , circonfpettione , & prudente  à quella  funtionc , cjoppo  quello  l’eletto 
-Procuratore,  ò Arnbafciadqrc  fupplicaua  il  Re  in  nome  della  Plebe  à volere^» 
coqtinouarealla  Camera  bàlia  gli  antichi  priuilegij,  & immunitd;&  che  fc  fofse 
detta  con  libertà  l’opinione  della  Camera , non  I’hauefse  la  Madia  Reale  ad  ha- 
uerlo  in  mài  fcnfo,&  fc  à forte  alcuno  in  tal  cafo  commettefsc  errore,  & facefse , 
ò dicefse  parola  meno  che  lieuc , ò che  offenddle  alcuno  delli  conuocati  in  quel 
luogo,  foffe  galligato  fecondo  le  forme  della  confuetudine  antica  ; Che  occor- 
rendoalcun  dubbio,  nel  quale  foffe  bifogno  di  parlare  al  Rè  ; ò alli  Baroni , gli 
fofse  conceduto  di  poterlo  fare,  & in  fine  prometta  di  vfare  ogni  diligenza,  ac- 
cicche  li  fudditi  fi  mantengano  fedeli , & amatori  de!  loro  Prencipe . Alle  quali 
cofe  il  Cancelliere  rifponde,  come  più  è di  parere  dclRc . Et  in  quelle  materie 
fi  confuma  tutto  vn  giorno, Saaluolta  due. 

Oltre  al  Cancelliere  vi  è vno  c’hi  la  carica  di  leggere  le  pollizze,  che  però  fi 
chiama  Lettore  Parlamentario . Et  quefto  prima  fcriuc  tutto  quello  che  fi  hà 
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da  confutare»  & poi  lo  propone,  Se  dalla  camera  viene  difcuffo  nelTvnà , & nel- 
l’altra parte  fe  fia  legge , ò decreto  da  regiftrarfi . Il  che  fatto  fi  palla  ad  altre.» 
polizze , ò propofitioni . Et  fe  auuiene  taluolta  ,che  fe  ne  legga  vno  più  volte  » 
aggiuntoui,  ò moderata  qualche  parola  fecondo  quello,  che  para  più  defidera- 
to  dall’adunanza,  adimanda  il  Cancelliere  fe  coli  fi  debba  regiftrare  in  carta., 
forte , ò membrana , Se  poi  latta  la  terza  volta  » Se  difeufla  coti  ragioni  la  mate- 
ria, adimanda  il  Cancelliere  fe  fi  habbia  da  raccoglierne  li  voti,  ò calcoli , Se  fo 
dicono  di  si . Egli  dice . Quella  è la  legge  che  vi  è fiata  propofta  fopra  il  tale-» 
particolare  ? & fecondo  il  coftume  di  quello  luogo.  Se  in  quella  Camera  publi- 
cata . Volete,  ò nò,  che  di  vollro  confenfo  fia  {labilità , & confermata  ? le  fia^ 
approuata , ò reprouata , ò con  pochi , ò con  molti  voti  fi  conofce , Se  fe  viene^ 
approuata  con  il  maggior  numero,  la  Camera  fottoferiue  così . Soie  Balle  Aux 
Communs.  Cioè  fia  data  alli  Communi . 

Dipoi  quando  è tempo  quelle  polizze  fono  portate  alla  Camera  Balfa,  & ef- 
fendo  fiata  adimandata  licenza  d’entrare , & riceuuto  il  Procuratore , ò Amba- 
feiatore  con  honore,egli  in  nome  della  Camera  alta  dice,  che  alli  Senatori , & 
alli  Padri  pare , che  quello  che  hanno  elfi  approuato  pofsa  ridurli  à forma  di 
legge  (&  qui  fommariamente  rapprefenta  la  qualità  del  negotio)  Se  però  vi 

Sno  «rettamente  che  vogliate  ben  confidcrare  fe  fiate  dèlio  ftefso  parere 
tandolo  fra  voi  ; il  che  detto , quelli  fe  nc  partono  ; Se  fubito  fi  chiudono 
di  nuouo  le  porte , Se  l’ Ambafciadore  poftofi  a federe  in  luogo  alto , onde  può 
elsere  da  tutti  veduto  dice  al  fuo  fcriuano  (ò  più  tofto  Lettore)  che  legga  le  po- 
lizze mandate  dalli  Bareni  (è  Tempre  fiata  commune  all’vna,  Se  all’altrà  Came- 
ra l’autorità  di  proponcre  quello  che  {lima  ben  publico , ò di  far  nuoue  leggi , ò 
di  derogare  all’antiche)  Nel  difeutere  poi  il  negotio  fi  teneua  quella  forma  di 
trattare . Vno  fi  pone  in  mezzo.  Se  à capo  fcopcrto  parla,  ò in  approuationc,  ò 
in  reprouatione  della  legge  propofta.  Se  tutti  patientemente  afeoitano  il  primo 
che  parla  j & fe  vi  è chi  contrachea  anche  quello  è afcoltato , & è da  notare , che 
ncll’orare  vno  non  parla  contro  l’altro , ma  dice  perefsempio  quello  che  vuol 
tenere  la  taleparte  pcrfuadcrebbe,ò  difsuaderebbc  per  la  tàle,&  la  tale  ragione. 

Quello  poi,  che  vna  volta  hi  parlato,  benché  fubito  gli  fia  fiato  orato  contro 
la  fua  opinione,  non  gli  può  rifpondere  quel  giorno  i fine  che  fi  pofsa  confultar 
con  femedefimofe  vuole  perfillerc,ò cedere, & però  non  fi  afeoitano  due  vol- 
te li  ftefii , che  volcfscro  parlare  del  medefimo  affare , accioche  non  fi  pafsafsc 
vn  giorno  intiero  iu  difputa  della  ftefsacofa , ben  fi  può  per  vn’alrra  volta  par- 
larne il  di  feguente . Ne  mai  è lecito  à tali  Oratori  di  proferir  parole  offendile 
ali’auuerfario . Anzi  che  fi  ofserua , che  fe  alcuno  dicefse  qualche  cofa  fuori  del 
decoro  conueneuole»  e riuerenza  domita  al  Prencipe,  ò al  Senato , à quello  è fu- 
bito vietato  il  parlare  più  oltre,  & di  più  mandato  prigione  nella  torr  e. 

Doppo  il  pranfo  non  fi  fiede  nelle  Camere , & all’Oratore  non  fi  dà  licenza  di 
riepilogare  le  fue  ragioni , ma  folo  fi  rilegge  la  polizza  » & fempliccmente  fe  nc 
ripete  il  tenore,  Se  quello  c ftimato  il  fuo  officio. 

Se  il  popolo  conferma  alcuna  cofa  della  Camera  alta  fi  fottoferiue  la  polizza 
cosi.  Les  communs  onaafsontes,  cioè  li  communi  hanno  confentito.  Pari- 
mente fe  il  Senato  approna  le  propofitioni  del  popolo  fi  fottoferiue  Les  feigne- 
urs  ont  afsontes . Quando  il  Senato,  & il  popolo  non  conuengono  nella  fteffa_» 
opinione  ; ncll’vna,  & nell’altra  Camera  fi  eleggono  alcuni  ,che  hanno  carico  di 
difputarc  la  materia  propofta , Se  fcambieuolmente  procurano  gl’vni  di  tirar 
gli  altri  nella  propria  opinione . 

R 4 Nella 


a«4  BELLI  COSTVMI 

Neiia  Camera  alta  ciafcheduno  c padrone  del  proprio  voto  , ò fia  principale 
ò loltituto da  vn’altro  in  cui  nome  entra  in  Parlamento»  & quando  il  Canee!  lie- 
ro  ha  dimandato  doppo  l’hauer  letta  la  polizza,  fe  piace,  ò le  non  piace , fé  tut- 
ti , ò la  maggior  parte  fono  di  vn  parere  non  occorre  più  oltre  de  putarne , Se  fi 
conclude  con  la  pluralità  de  voti.  Nella  Camera  inferiore  non  è lecito  ad  alcu- 
no, ò fiali  Cauallicro,  ò Cittadino  di  cedere  il  fuo  voto  ad  alcun’alcro , ma  i'olo. 
fi  admettono  quelli  che  fono  prefenti , & quelli  determinano  fecondo  la  plura- 
lità de  voti.  Lettala  polizza  iecondo l'v fo,  Se  ridotta m fcrittura  l'Oratore  do- 
manda fc,  vogliono  venire  alli  calcoli,  & fe  dicono  che  si , egli  prefa  in  mano  !a_, 
polizza  dice;  Quelli  che  afsentifeono»  o difsentifcouo  parlino  diftintamente-, 
il  fuo  volere , & allora  quelli  che  alTentifcono  gridano  si , gli  altri  nò , & in  cafo 
che  non  folle  certo  quale  del  li  partici  fia  fuperiore,  l’Oratore  dice.  Quelli  chc> 
affermano  fi  lieuino  in  piedi,  gli  altri  lliano  à federe,  & in  quello  modo  fi  nume- 
rano li  più,  & li  meno,  & fecondo  li  più,  ò fi  conferma,  ò refeinde  la  domanda. 

Niun  decreto,conllicutione , ò editto  ha  forza  fe  l'vna , & l’altra  Camera  non 
concordano,  & finalmente  fe  il  Rè , ò la  Regina  non  vi  preda  l’ailenfo . Et  all’— 
fiora  fi  promulga  la  conlliturionc  con  le  parole,  è llato  determinato,  & il  Prcn- 
cipc  lo  conferma  dicendo  il  Rè  le  vuol , ò la  Regina  lo  vuole  parlando  in  Fran- 
cefe  le  Roy,  ò la  Rey  na  le  voulr , & all’hora  è coìlitutioae  certa , Se  confumata  _r 
del  Regno  d’Inghilterra. 

Er  quella  è la  formi  precila  della  fu  premi  Curia  Anglicani . 

Ma  dalla  fola  volontàdel  Rè  fenza  l’alfenfo,  ò diifeufo  del  Parlamento  dipen- 
deua  il  far  la  guerra,  & il  confederarli,  o far  pace  con  gl’inimici , come  ancora  il 
creare  li  Magillrari  ; folo  era  lecito  al  Rè  di  far  le  leggi,  & Parlamento . Refla_» 
adunque  che  parliamo  deiratnminiftratione  della  giuflitia . Tre  fono  le  manie- 
re della  Giuflitia  in  Inghilterra,  l’vna  era  quella  di  che  habbiamo  parlatodi  fo- 
pra,  che dipendeua  dal  Parlamento  il  determinar  le  maniere  dciramminillrar 
Giuflitia,  cioè  quali  leggi  fi  douefìero  ofl’eruarc;  la  feconda  forma  era  nell'adu- 
nanze  de  Giudici,  che  era  come  in  Francia  li  Parlamenti  Giudiciarij  » in  Roma  » 
& altri  luoghi  le  diciamo  Rote . Vi  era  il  terzo  dclli  Ducili,  che  hoggi  fono  qua- 
li affatto  aboliti  colà  » Opale  folfe  la  forma  di  quelli  Ducili  fotto  l'Imperio  dei- 
li  Normanni  Io  deferiue  cor»  diligenza  il  Duca  di  Glocellria  figliuolo  del  Rè  O- 
doardo  III.  in  vn  libro  ch’egli  faide  al  Rè  Riccardo  > oue  racconta  che  ouc!!a_* 
confuetudinc  ch’era  fiata  sbandita  dal  difufo  l'anno  13.  del  Regno  della  Regina 
I làbetta,  la  quale  però  ne  compofe  la  differenza  fenza  venirli  al  fangue  » 

Le  altre  due  forti  di  Giudirio  fono  afiòlute , ne  fi  poffono  rcfcindcrc  per  ap* 
pellatione,  perche  doue  giudica  i!  Senato,  ò il  Parlamento  non  fi  di  appello . 

Quelli  però  che  danno  fentenze  capitali,  ò condennando,  ò alTblucnuo  non_» 
fi  chiamano  Giudici,  ma  li  Dodici,  come  in  Firenze  gli  Otco,&  apprefiò  di  que- 
lli coli  nelle  liti  Ciudi»  come  nelle  Criminali  fi  olìèrua  che  leattioni,  ò più  tofto 
accufationi  hanno  titolo  di  leggi  della  Corona . Et  quando  che  per  decreto  del- 
li  Dodici  vno  hi  comrr.cfso  defitto , all’hora  il  negotio  incomincia  ad  apparte- 
nere al  Prenci  pc,  & fi  concede  al  prigione  l'addurre  tutte  le  ragioni.  Se  eccettio- 
ni , che  pollano  ballare  alla  tiifefa  della  fua  caufa , & in  quello  mentre , ch’egli  fi 
difende,  è benignamente  afcoltato . Quando  vno  è acculavo  di  qualche  delitto, 
non  gii  fi  concede  auuocato  , ò difenfore , ma  nelle  caufe  Ciuili , ò di  fondi , ò di 
pofselfi,  anche  litigando  contro  il  Ile  medefimo,  gii  fi  ammette  l'auuocato , ò il 
difenfore . , 

Le  Corti,  c Tribunali  particolari  in  Inghilterra  fono  la  Corte  di  Wcflmona- 
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fterda  Corte  ordinaria  dclli  litigi) > Si  li  Giudici  Regi)  , nella  Corte  ordinaria  fi 
trattano  le  contefe  Ciuiliima  auanti  li  Tribunali  Regi)  fidifeorrono  le  co(e  Cri- 
minali . Quattro  volte  l’anno?  che  là  fono  chiamati  li  termini»  fi  aprono  li  fori  • 
cioè  (bilia  tei  fa  di  S. Michele  per  fei  fettimane;  per  tre  letti  mane  dal  mefediGc- 
naro»  Se  tre  fettimane  coutinouc  doppo  la  fella  di  Rcfurrettione  >&  finalmente 
per  fette  giorni  doppo  il  Sabbato  della  Trinità . 

Hleggeua  il  Rè  due  peritillimi  delle  cofc>&  dotti  » Pvnodelli  quali  era  detto 
primo  Giuflitiero  dclli  Regi)  Tribunali  » & l’altro  Giufticicro  de  communi  giu- 
dicij . 

Il  Regio  Tribunale  fu  cofi  detto  (che  anche  chiamano  volgarmente  Banco 
Regio)  perche  li  Regi  d’Inghilterra  loleuano  andanti  à federe  » & vi  fi  fpediua- 
no  tutte  le  caufe  che  apparteneuano  alla  Corona»  Se  anche  quelle , che  fi  tratta- 
nano  ad  infialila  del  Re  » & in  quello  foro  giudica  il  primo  Giuflitiero  inficine 
con  gli  altri  fuoi  aflelTòri,  & Colleglli . 

Nell’altra  corte  poi  ordinaria  de  litigi , fi  trattano  le  liti  de  Priuati,&ècost 
chiamata  perche  vi  fi  ofseruano  cfsattamente  le  leggi  del  Regno,  & inefsavi 
a flifle  il  Giuflitiere  di  communc  con  tre  afsefsori , ma  di  quelli  il  numero  non  è 
però  determinato,  poiché  è in  arbitrio  d’cfso  di  poneruenc  quanti  vuole,  & effi 
fi  obbligano  con  giuramento  di  aiutare  di  fatti.  Se  di  configho  quelli  che  litiga- 
no in  quella  Corte . 

Et  come  li  Romani  faceuano  efseguirc  li  decreti  de  Magiflrati  dà  fuoi  Letto- 
ri, Se  foldati  efsecutiui,chcchiamaiìano  Accenti;  così  gl’ìnglefi  hanno  vn’cfse- 
cutore  , che  chiamano  Viceconte , ò Vifcontc,  cofi  detto  perche  è perfona  pu- 
blicache  riceuc  la  procura  del  Contado,  il  cui  principal’  officio  è di  far  capita- 
re nella  cafsa  del  filco  tutto  quello,  che  gli  fi  deue , come  di  gabelle , di  decime , 
di  quince , Se  di  qualunque  altro  nome  fi  fiano . Et  vi  è vn  luogo  perpetuo , Se. 
I tabile  doue  hanno  da  concorrere  le  publiche  rendite  , & iui  fi  fanno  li  riccucri 
à chi  paga,  & fi  coftringc  li  debitori  à lodisfare . 

Noi  la  diremmo  la  Camera  de  conti , doue  rifiedono  li  Tribuni)  dell’Erario  » 
clic  hanno  lotto  di  fc  molti  Rationali , ò Computilli , quelli  che  fono  Principali 
in  quello  negotio,  & fi  pofsono  dire  Giudici  R ationali,  & là  fi  chiamano  Baro- 
ni di  Scaccario,  onde  benfù  detto , che  prima  il  pttblico  erario  fu  detto  Borfa,  poi  Sac- 
co, dt"  finalmente  Camera,  fi  che  l’Jnglefe  non  è per  ancora  paffuto  dal  Sacco  alla  Ca- 
mera, ma  fc  vogliamo  ftarefn’l  proprio  della  "Parola  Scaccario  l'hò  per  peggio  che  Ca- 
mera , perche  dà  fcacco  alli  beni  del  priuato , & in  particolare  invfitefli  ìntimi  tempi 
eh' è fiato  dato  fcacco  matto  alli  beni  Ecclefiaflici , alle  rendite  Regie , co’l  tergo  de  be- 
ni de  Catbolici,  ne  bafia  ancora . Vi  fono  molti  minillri,  come  il  Cancclhcro  del- 
lo Scaccario,  due  Camerlenghi, & il  Procuratore  Generale,  ma  il  fuprcmoThe- 
iòricro  prefiedo  à tutti  hauèndo  la  cura  del  denaro  publico , Se  del  Regio  The- 
foro,  £c  gli  obbedirono  tutti  gli  altri  Giudici , Vicctheforicri , Baroni  ,&  Pro- 
curatore generale , vi  fono  ancora  certi  altri  Procuratori , che  Temono  alle  liti 
di  quel  foro , vi  fono  di  più  due  che  chiamano  Pipi , Se  fono  affilienti  a gl’inte- 
refh  delle  decime,  & primicie»  & vi  fono  due  Archiuilli , che  regillrano  li  decre- 
ti, & le  Temenze  delli  Giudici,  l’vnodi  quelli  fcrucal  Prencipe,  & l’altro  al  Thc- 
foriero  generale . Quelli  c’habbiamo  detto  Pipi,  hoggi  compongono  le  fcrittu- 
rc  d'afKtti , riccuonoh'  conti  del  Vifcontc,  tralafcio  hora  gli  altri  minillri  di 
quel  foro . 

Hora  per  tornare  al  Vifconte  le  in  quella  Corte  viene  data  qualche  fentenza 
(ondennatoria  ad  alcuno  di  contante  >à  lui  tocca  l’clfigerla , & farla  capitaro 
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nella  Camera  fifcalc  . Quello  Vifeonte  hi  il  fuo  Vicario ,&  quello  i fuoi  mini- 
ftri,  ò birri . Quando  fi  litiga  di  vn  fatto,  & non  conila  chiaro  di  tal  cofa  fi  man- 
da il  Vifeonte  al  luogo  della  controuerfia , & la  fuaformola  è detta  Venire  fa- 
cias>  Farai  venire,  onero  Alias  plurics,  ò diftringas  * che  fono  formule  diuerfe  » 
ò che  fi  fia  mandato  più  volte,  ò altro . Se  il  citato  è contumace , il  Vifeonte  hi 
facoltà  di  lenarli  i Pegni.  Egli  fi  troua  ancora  ne  conucnti  Prouinciali  » che  lì 
fanno  ogni  tre  meli , & allora  aitanti  li  Giudici,  che  fi  chiamano  itineranti,  ò 
che  vanno  per  le  Prouincie,  tratti  della  cuftodia  deile  carceri , & delle  pene  ca- 
pitali . 

Di  fonras’è  fatta  mentione,  è da  faperfi,  che  quantunque  ilMagiftrato  fi 
chiami  adii  Dodici , perche  non  può  efler  meno,  ma  fe  fodero  bene  i<5.  20.0 
24.  poco  imporra;  & il  legitimo  officio  di  quelli  è di  giudicare  per  Inquifitio- 
ne_,. 

Nelle  attieni  Ciudi  che  hanno  l'origine  ò da  Dominio , ò da  contratto , ò da 

Pof-ciso  quando  comparifcono  quell/,  che  intendono  di  fondare  rinquifìcione , 
vno,  & l’altro  de  litiganti  può  produrre  à fua  voglia  le  fue  eccettioni , & li  te- 
flimomj  fi  efsaminano  alla  prefenza  dclli  Giudici, non  all'vfo  del  lus  Ciuile , ma 
pubicamente  fi  che  fiano  intefi  non  folo  dalli  Giudici , ma  dalle  parti , & da_» 
chiunque  vi  fia  prefcnte,&  all’hora  il teftimonio viene  interrogato  con  inter- 
rogatori) dati  dalle  parti,  ò fuo  procuratore,  ò auuocato  al  folo  fìnc,cheil  tefli- 
moniofi  vergogni  di  dire  cola  che  non  fia  vera  . 

Et  quefto  pare  che  fia  contro  il  lus  Ccfarso , ancoraché  fofle  vfato  ne  tempi 
di  Cicerone,  &.  di  Quintiliano . Quello  poi  à cui  viene  dato  il  pólTèfso , Se  adiu- 
dicato  la  cofa  di  cui  fi  difporaua  fi  tiene  leco  à pranfo  li  tcftimouij  c’hanno  di- 
fpofto  in  fuo  fanore,  il  clic  gli  fcrue  per  mercede . Li  Dodici  però  rutti  deuono 
efscrc  dello  ftefso  Contado,  c della  medefima  Centuria,  douc  è il  fondo»  ò la ca- 
fa  di  cui  fi  contende . 

Le  parti  del  Contado,  fecondo  l’vfo,  hanno  varij  nomi . Hora  fi  dice  Hundre- 
do,hò  Latho  ; hora  Rapo,  & hora  Vvapentachio . La  Centuria  volgarmente.» 
Humdredo  alle  volte  è la  decima  parte,  & alle  volte  la  duodecima  del  Contado  ; 
i ciafeheduna  Centuria, ò Hundrcdo  fi  affannano  due  Conteftabili,  li  quali  han- 
no il  commando  fopra  altri  inferiori,  & quelli  li  Giudici  Prouinciali,  ò che  van- 
no per  le  Prouincie  fon  quelli  che  eleggono  quelli  Conteftabili , ogni  Curia 
ha  il  fuo  Pretore,  ò Ba  gl iuo,  il  quale  è eletto»  ò dal  Padrone  fe  ne  hà  » ò dal  Vif- 
conro . 

Parerà  forfi  ftrano  che  elscndo  diuifa  tutta  l’Inghilrerra  in  14.  Contadi , & q- 
gn’vno  di  qucftj  i n Centurie,  &r  ogni  Centuria diftinta  in  Parecchie , & nondi- 
meno non  fi  tenea  ragione  più  che  in  vn  fol  luogo  ch’c  la  Corte  di  Vvefìmona- 
fteri,  & poi  anc  he  folo  à certi  tempi, che  in  tutto  non  fono  3 .meli dell’anno,  on- 
de può  cadere  in  animo  di  alcuno,  che  poco  in  quel  Regno  fi  tenga  giuftitia^ . 
Ma  è da  faperfi,  che  in  Inghilterra  non  hanno  luogo  lecauillatiom,  & le  dilatio- 
ni  inutili,  ma  quello  è vn  popolo,  che  ncU'amrniniftratione  della  giuftitia  non_» 
conofcc  differenza  dal  ricco  a!  pouero , onde  tanto  all’vno  quanto  all’altro  elia_» 
viene  amminillrata, e doppo  ch'è  data  la  fentenza  non  fi  dà  appellatione  .oltre 
àciò  ogni  Contado  hà  le  Curie , ò Corti  minori,  nelle  quali  fi  può  tener  ragio- 
ne ogni  rrefettimane . Et  nelli  negotij , che  non  pafsanO  40.  folcii  lo  ftcftò  Vis- 
conte, & in  alcune  Centurie,  li  Bàgliui  hanno  autorità  di  decidere  tali  piccio- 
Jcliti. 

Anco  li  padroni  delle  terre  hanno  quello  priuilegio  à loro  beneplacito,  cho 

nel 


DELLA  FRANCIA. 


' — - — — 3 6y 

nel  fuqluogd  giuditiano , che  fi  chiama  corte  dei  Barone  fi  trattino  qiicfte  fi. 
nuli  hti»&  che  un  fia  fatta  ilnquifitione  delia  reriti  > & quella  Inquifitione  (i 
chiama  Homaggio.  1 

In  Inghilterra  ancora  hanno  il  giorno  iegitimo,  che  in  quella  lingua  fi  dico- 
lio  Lede  j o I^uday , che  è Io  fte/fo , che  fe  fi  dicefTe  giorno  giuridico , ma  per 
lunga  preferì  trione,  o confuetudine  è fiato  lcimo,  ò per  grafia  dei  Rè,  nel  ouf 
le  fi  preftauail  giummcntodi  fedeltial Rè , fi  prendeuaoo le  ficurtà , òfidauf- 
liom,  erano  denudiate  le  confpirationi  alli  homicidij . le  ri/le , fi  riuedeuano  il 
pano,  & laceruofa,  o Birra s’erauodi  buona qualici,  & fi  oflcruauano  tutte  le  ] 
forte  di  mifure  fe  erano  eiuftc.  Et  di  qui  viene  il  nome  di  quella  corte  che  fi 
chiama  di  Lede,  la  quale  fi  tiehc  due  volte  l’anno  à tempo  determinato . 

a d‘  S^^^'o  Capiralcjfi  clcggono  tre  forti  di  Minifirhò  Giu- 
tìici,  & fono  gli  Eirenarchi^j  Vi  fi ta tori  delle  Prouincie,  gl’Inquifirori  de  «li  ho 
niicidij,  & h Conteftabihj  li  primi  fi  eleggono  dai  numero delfi  nobili  ma^io- 
ru  Se  minori  come  Duchi,  Marchefi,  Baroni , Cauallieri , Soldati  GcncrofiTlu. 
rifconfulti,  & altri  di  ben  nota  virtù  > & prudenza , che  habitano  nei  Contado 
Tal  volta  ancora  fi  eleggono  non  per  vn  folo  Contado , ma  per  tutta  l'Inehil- 
cerra  di  quelli  della  prima  nobiJtd , il  che  ridouda  loro  i molto  honore . Si  è of- 
feruato  ancora,  che  a beneplacito  poi  del  Rè , come  più  haueri  /limato  bene 
fono  ancora  fiati  richiamati  da  quella  Carica . Il  numero  di  quelli  non  è fem- 
ore evertutolo ftaflo,  mafecondo  l’occafiom fono  fiati  più,  ò meno  Fra  que- 
Wl,a  — '•--o  alle  volte  nominati  alcuni  perialLro 

«Pio  fc  jo.ouero  40.  faranno  in  vn_ 
alcuni  piu  feelti , & c della ddegatio- 


pre  olicrtuto  Io  Hoflo,  ma  fecondo  l’occafi 

ili  nella  medefima  delcgationc  ve  ne  fono  alle  voicVAÒrnmlti^Tcuni  peVlaKo 
fede  ben  nota,  & fingofare,  come  per  c/Tempio  fc  jo.ouero  40.  faranno  in 
mandato  gli  elettive  ne  faranno  aggiunti  alcuni  più  feelti , & è della  ddc" 

”C  ’ dd  1 ?“aI‘r  B- C* D- E* F- noi  vogliamo  che  egli  fia 

L officio  di  tali  Eirenarchi  e di  reprimere  le  malnrìe.  .ir  


"Loffie^ 

nile  r ’ n/bba!?n  ^ * & vagabondi , de  quali  tutti  hanno  cura  ci  to«Iicr- 

ne  le  confpirationi,  la  violenta , l'illocicc  radunanze,  & altri  malefici/ fimfl* 
hanno  facolta  di  carcerare  li  perturbatori  della  pace,  e della  Reoublka  £ 
S*aJd3rf,a' Vitate,  che  licES^ 
ftodedel  c carceri,  & I,  rapprefenti  alli  Giudici  de  Tribunali  bC.  Soro 
quelli  foliti  di  radunarfi  quattro  volte  l'anno,  cioè  ogni  ?.  mefi  vna  volta  ,-ì  fine 
« §“}{?“*« » «f  inquirerc  non  folo  dell*  malefici; , ma  del  che  chiamano 
di  Stillionato,  (V toè  fraudolento , come  fe  vno  rendere  quello  che  si  certo  non  e far 
juo,  oc  ha  venduto  ad  altri,  l e fiere  procuratore,  ò auuocato  di  vno,  e dar  confali  !ér 
fauoriaU  auuer fario  nella  mede  finta  confa,  & viene  cefi  detto  il  delitto  d t vn,  1 fa 
, eie  di  Lucertole  macchiate  di  varie  macchie , eh' è di  natura  aflutiffimo  r/.cJ,  t , • 

de  1 a4-  huomini , & di  più  il  radunarne  vna  da  ciafcheduna  di 
clic,  che  fi  chiama  la  grande  Inquifitione  in  tuttofi  fuo  Contado. 

.^^l^Itachc  fi  radunano  inficme  giurano d’inquirere  contro  eli  tra 
ditori,  ladronhfican;,  homicidiari;,  fabbricatori  di  falfa  moneta,  rei  chffi.Vn' 

TJLYJFì?  RcpCtllndarum  >cJ3er°no  li  *'*0™  > che  fi  Pdono  àueui  che 
tiuÉ'tt0  V,etat°, dl  prCTle'e  ’ 0nde  Sindicati  erano  tenut^areflitufad 

p.1,  ne  danno  l’accufa  al  tribunale,  il  .quale  fale  JcS  , 

rnctotoba,  formato  >& 

lìdia  Vera»  ilchc  vuol  dire . Quello  Procedo  contiene  il  vcro^oucro  foriuono  ; 

l’accufa 
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faccufa  è giufta  ; ouero , i’accufato  in  quefte  carte  è reo . La  forma  dell'accufjÉ 
poi  è tale . Sia  inquirito  in  nome  de!  Re  noi  Irò  Signore  F.  fe  poi  il  delieto  non  è 
intieramente  prouaco.  Vifcriuono  Ignoramus.  Quali  che  dica . Non  batta- 
no le  proue . Et  per  lafciare  da  parte  le  folite  vfanze  eie  Giudici  aggiungeremo 
quefto.  chcfpeffc  volte  di  ordine  del  Rè  Cogliono  radunarli  quelli  Giudici , a c- 
cioche  ftiano  auuertiti  > che  in  tempo  di  guerra  non  auuenga  qualche  danno  al- 
la Republica,  altre  volte  à fine  ch’eifi  radunino  foldati  (che  diciamo  fa r leuate) 
rettritigano  il  luffe  del  veflire,  ò la  pompa , non  permettano  giuochi  prohibiti  • 
pongano  rimedio  alla  diflolutezza  di  quefti  Beuitori  che  profefsano  laraucr- 
na»  gattighino  li  Vagabondi,  Se  in  Comma  procurino  tutto  quello  , ch'c  pubiico 
beneficio.  E Colico  ancora  che  il  Prencipe  i fine  di  reprimere  l’inColenza  del 
volgo  propone  Tettate  alcuni  capitoli , o articoli  j & li  confegna  i quelli  Giudi- 
ci» li  quali  poi  fe  nc  vanno  alle  Prouinciecommellcli  per  eCseguirlfie  doppo  cer- 
to tempo  fe  ne  ritornano  dando  parte  al  Prencipe  di  quanto  hanno  operato . E 

3ueftaè  vna  maniera  di  togliere  Toccatone  à fuddiri  di  far  delitti , Se  gaftigar  li 
clinquentij  il  che  molto  rieCcedi  beneficio  alla  Republica  fe  viene  ofseruàta  . 
Di  quejli  Giudici  /’ .. Autore  vfa  il  nome  di  E ur  marchi , io  di  f opra  difli  Rote  » Tribu- 
nali, Trouinciali,  & fìntili  ; egli , fi  imo , che  formi  qtteflo  nome  da  quel  ferro  delti  afte 
[opra  cui  s’aggira  la  rota,  che  i Latini  difjero  Etna,  qit,tft  che  fìano  la  forte  zza  dell’ af- 
fé della  Republica . 

Dcuonofi  hora  dire  alcune  co  Ce  delTaltro  Magittrato  Criminale, ch'è  Tlnquf- 
fitore  de  gli  homicidij,  quefto  è officio  al  quale  fi  elegge  perfona  della  più  bafsa 
nobiltà»  ma  non  ignorante  della  profeffione  delle  leggi . Et  Cubito  eh  ’é  commeP- 
Co  vn  homicidio  egli  ne  vifica  il  cadaucre»  diciamo  noi  Vifttm , & repertum  » accio- 
chc  confli  del  coreo  del  delitto  fenota  di  che  non  fì  può  formare  proceffo , ò dar  fenteirgx 
che  vagita  effendo  di  ragione  non  f alo  delle  leggi  C utili,  ma  della  Diurna  medefìma  » 
ebeapparifea  il  delitto , ch’c  la  bafe  deW intentione  delfìfco,ò  dell’ acctt  fatare  ; onde 
dette  [accedere  la  regola  actore  nò  probante,  etc.  Non  è dunque  lecito  il  feppelirc  vn 
corpo  d'vccifo  fe  prima  non  è veduto  dall’Inquifitorc , il  quale  in  ogni  cafo  Io 
fi  difscppclire.  & io  fi  molto  bene  confiderare  da  periti;  il  che  fatto  indi  al  tri- 
bunale che  in  vigore  de!  giuramento  predato , che  li  Giudici  dichino  la  loro 
fentenza  fopra  Thomicidio  commefso,  & quefti  doppo  jo.ouero  30.  giorni  ber» 
maturato  il  loro  giudicio  ne  danno  la  fentenza,  Se  quella  radunanza  tu  Giudici  » 
&di  dar  la  fentenza  fi  fuole  fare,  Se  refpettiuamcntc  proferire  nella  pub!ica_, 
piazza . 

Succedono  in  vltimo  luogo  li  Conteftabili,  che  folcuano  dirli  li  cuftodi  della - 

pace . Quefti  anticamente  riebbero  molto  maggiore  dignità  che  hoggi.  Se  può 
crederli  c’hauefsero  la  dignità,  & l’autorità  eguale  à gli  Eurenarchf.  Hoggi  il 
fuo  officio  altro  non  è,  che  frenare  coloro , che  commuouono  le  rifse , Se  le  tur- 
bolenze» Se  rimuouere  dall'armi  quelli  che  vengono  à rifse , & forzarli  à godere 
della  pace  Reale  ; Se  ancora  è proprio  loro  il  far  prigioni  li  rei  di  furto  » di  ho- 
micidio» & di  altri  delitti,  ò fofpctti  » & quelli  ch’è  più  hanno  facoltà  di  entrare 
nclTaltrui  cafe , Se  iui  ricercare  » e prendere  li  prigioni , Se  ritenerli  Cotto  la  pro- 
pria Cnflodia  infino  à tanto  che  gli  altri  fiano  in ordine  perTcfsamc,&  quefti 
Conteftabili  in  lingua  Inglefc  fono  detti  Heaadboroughs , & in  altri  luoghi  Ti- 
thinsman»  non  fono  differenti  da  quelli  che  in  Francia  nelle  terre  fono  chiamati 
Confoli  » & fogliono  cfsere  eletti , ò creati  nelle  Corti  dclli  Signori  che  fi  chia- 
mano Lcftc,  & conti nouano  in  tale  officio  molte  volte  tre  anni  intieri.  Se  anche 
quattro . 

Come 
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Come  poiiì  facciano  li  Tribunali  giuridici»  & come  quelli  giudichino  nelle 
caule  Criminali  il  deforme  Thomafo  Smith  nella  Republica  Anglicana  al  ca.  16. 

Reità  il  dire  qualche  cofa  di  alcune  pene  che  fi  danno  à certi  particolari  de- 
linquenti» Se  che  non  fono  vfatc  in  altro  luogo  che  in  Inghilterra . 

Se  la  moglie  \\ccide  il  maritoè  abbruciata  viua . 

Se  il  feruo  ammazza  il  padrone  , è pollo  Copra  vn  oraticelo , & è condc  tt  ) al 
luogo  del  fupplicio. 

Se  alcuno  dà  il  veleno  ad  altro  fi  deliina  à morire  arroflito  ; ma  fe  non  fi  guo 
la  morte,  il  Colò  attentato  non  è delitto  capitale . 

Nonfivfain  Inghilterra  di  ponere  il  Reo  al  tormento , accioche  conte  (Ti  il 
delitto,  anziché  fe  in  giudicio  il  Reo  confettane , Se  poi  negatte , no»  gli  nuoce  il. 
prima  detto»  ne  lo  può  la  fentenza  dclli  Dodeci  condenti  are.  f 

Et  gli  Inglefi  non  menoabhorrifcono  la  morte  di  quello  che  fi  facciano  ogni 
bcnche.Iieuc  tormento  ; &:  è antichilfima  in  quel  Regno  la  legge , che  fe  vn  Reo 
commodo  fino  pollo  al  tormento,  che  vc,lo  pone  è reo  di  morte . 

Alli  rei  di  lefa  macllà erano  anticamente  date  pene  atroci,  erano  prima  ap- 
pefi  al  laccio, & coli  anche  vini  li  cauauano  l’interioru , & poi  diuifo  il  corpo  in 
quattro  parti,  & fiaccato  dal  collo  il  bullo  tutto  era  l'opra  pali  piantato  in  di- 
uerfe  parti . 

Quelle  varie  appeilationi,  che  fono  coli  frequenti , & in  vfo  appretto  l’altro 
genti,  in  Inghilterra  non  hanno  punto  di  luogo,  ma  Cubito  data  la  fentenza  fen- 
za  altro  beneficio  d’appellatione  fi  deucelfeguircdal  Vilcontc , & Celi  Dodeci 
afsoluefsero  vn  colpeuolc , non  Colo  ne  farebbono  riprefi  con  afprc  parole , ma 
fono  tenuti  di  rendei  conto  nella  Camera  Stellata  dell’arcione  loro , ò nel  Sena- 
to, e viene  fcritto,  che  nc  tempi  che  la  Regina  Elifabctta  non  regnaua,  ancora.* 
li  Dodeci  furono  polli  prigioni , & puniti  in  gran  quantità  di  moneta,  Se  altri 
furono  con  pene  infami  gattigati  per  non  hauere  dichiarato  reo , à cagione  del- 
le prouc  che  hatieua  prodotte,  il  che  aondimeno  parue  duro  iu  Inghilterra,  c hi 
filmato  odorar  di  Tirannide . 

E dunque  in  Inghilterra  vn  foro , che  fi  chiama  la  Càmera  Stellata , che  forfi 
in  altro  luogo  dei  Mondo  non  ne  è tenuto  vn  limile.  A quella  Camera  è fiato 
dato  il  nome  di  Stellata  à cagione  della  moltitudine  delle  (indire  che  fohoin_> 
quel  luogo  »doue  ogni  fettimanail  Mercordì,  Se  il  Venerdì  fi  radunano  li  baro- 
ni, Se  tutti  li  Conlìglieri  fegrcti  del  Rè,  & vi  fi  trattengono  dalle  9.  alle  1 1 . bore 
doppo  la  mezza  notte, & iui  fi  tratta  il  giudicio  di  quelli>chc  fanuo  qualche  vio-, 
lenza  ad  alcun’altro»  & per  lo  più  vi  fono  contienila  quelli  foldari,  1 i quali  viuo  - 
no  più  rilalfatamente  di  quello  che  loro  concedei,  inilftare  dilciplina . 

Li  precedenti  di  quello  Configlio  fono  il  Gran  Cancelliero  d’Inghilterra,  il 
Qudlorc,  tutti  li  Conlìglieri,  li  Baroni, &c.  Quiui  fi  giudica  con  la  pluralità del- 
livoti. 

Li  (lattiti  nel  Regno  deliberano  quale  fiano  le  caufc,che  appartengono  à quel 
foro , & fono  il  fedurrc,  & cqndur  via  le  vergini  puppiflc  fenza  il  confenfo  adii' 
tutori,  & loro  genitori  , Li ialfarij,  quelli  chcfalfincafserofcritture,  le  calun- 
nie de  Nobili,  ìefeditionblc  conuenticole,  & tumulti  della  gente  balla',  & qud- 
Jiche  fabbricano  frodi,  Sz  inganni  dannofi. 

Dice  l'autborc  che  in  altro  luogo  del  Mondo  non  fi  dà  vna  fintile  Curia  > & pur  Ve- 
neti 1 l’bà  fmiUfftma,  quella  che  ri  f chiama  dell’  Jiuuogaria  di  commune , il  cui  pro- 
prio cibo  è delle  Violarle  che  altrui  fi  fanno , ò fi  v far.o , vi  fi  afcolt.mo  qaJi  fc  di  pap- 
pilih vedoue , & pcrfonc  mifcrabili,  & di  luoghi  Ttf  ,&vifi  cafliguio  alcune  for.  i di 

delitti  » 
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delitti,  & s'inmgila  che  gli  altri  Magi  firati  non  eccedano  li  termini  delgiuflo  hauendo 
autorità  di  voler  valere  tutti  li  proceffi,  & caufie  che  fi  trattano  in  qualft  voglia  Tri- 
bunale co  fi  della  Città,  come  eh  tutto  il  Dominio,  onde  ben  dì  tf/teflo  può  dir  fi  che  non 
fi  infioro  filmile , poiché  hà  molte  cofepiù  che  la  Camera  della  Stella  d' Inghilterra  . 

£ pur  anche  notabile  in  Inghilterra  la  Corte  de  Puppilli , doue  li  tutori  foncf 
tenuti  di  dar  i conti  de  beni  amminiftrati  de  puppilli  doppo  che  fono  fatti  pa- 
droni de)  proprio,  che  è doppo  l’hauere  compita  Peti  di  ao.anni ; In  Inghilter- 
ra poi  è ftato  dalla  conftictudinc  introdotto , clic  quel  Padrone,  il  cùi  fondo,  & 
poiscflione  tiene  il  puppillo , fubbiro  che  intende  la  motte  del  Padre , & che  il 
tìglio  fia  fatto  puppillo  , non  Colo  va  a!  pofsefso  di  quel  fondo ma  del  puppillo 
medefimo,  & fi  fa  padrone  di  tutti  li  frutti  in  maniera  * che  non  è obbligato  a_» 
render  conto  dcH'amminiftra tiene  di  quei  beni,  purché  alimenti  il  puppillo , itó 
in  oltre , alfe  giotianette  di  14.  anni  danno  marito  vn  giouane  di  2 1.-  & le  quefti 
ricufano  di  cbntrahere  il  Matrimonio offcttoliy  fono  fi  rcllati  puppilli  obbliga- 
ti di  pagare  al  padrone  il  prezzo,  ò valore  della  dote , & della  aonatione  per  lc_* 
nozze,  i proportionedcl  valore  della  polle iTìone,  ò fondo . Onde  bene  d ragio- 
ne viene  accufata  di  fpctie  di  tirannide  la  tntc!a  ,&eduCatk>nedcnobilidata__» 
non  al  più  profilalo  parente  de!  padre,  ò del  puppillo,  ma  al  Patirete  del  fondo' 
a!  Re,  alla  Regina,  al  Duca,  al  Marchcfeyò  à qualunque  altro  venditore,  ò com- 
pratore . E cofi  dura  cjucfla  legge  di  confi uct  Udine , ch'io  non  fiaprei  attribuirne  la  ca- 
gione ad  altro,  che  per  ifipait  enfiar  li  padri , che  non  riceuano  poffè (filoni , feudi , ò altro 
da  ale  reno,  per  non  fiottoponcra  li  figli  ad  vua  cofi  ftrana  legge , per  non  dire  inhuma/ia 
Il  Prefidente  di  quello  foro,òcuflodedc!li  Pftppilli  delle  cmancipatióni  ; 
Gli  officiali  fono  il  Procuratore,  il  Ragioniere,  ò Computili;!,  il  Tlicforicro , lo 
Scrinano,  due  Procuratori  ordinari; , alcuni  mirtiilri  intcriori , & e (Tee  uteri . Il 
Procuratore  è quello  che  difende  la  regia  ragione , diremmo  Trocttrator  ficcale  .■ 
Il  Curatore  hi  cura  di  confermare  le  eriiancipationi  ; Il  Ragioniere  tiene  diflin- 
to  conto  deHc  rendite,  & fpefe,  & llcndc  le  forme  delle  Citationi . Il  Thefcrie- 
ro  che  effigi  li  canari  delle  condanne  «•  Lo  Scrinano  hà  dira  di  regi iì rare  li  atti 
Giudicianj.  . 

Li  negoti;  che  fi  trattano  in  quello  foro  fc*io  intorno  alle  tutele»  alle  nozze.,  / 
loccorfi  di  puppilli , & di  ciò , che  può  loro  accadere,  e dipendere  dalle  ragioni 
foro . Qiiando  poi  l’hcrcdc,  non  più  puppillo  fi  conofce  di  edere  vfeito  di  tute- 
la adìmandadi  ertele  emancipato,  cioè  liberato  dalla  pcdcllà  tutelare , Se  paga 
li  Aioi  diretti  al  padrone  del  figlilo  prillato V 

Se  tutte  Aleggi  fiofiero  ammmifir.ue  con  quella  Carità,  che  fono  infittiti  te , io  filma- 
rci, che  più  accetta  c Dio  non  fi  yotefle  dare , chef  inflit  aire  in  ogni  Città , e Dominiti 
il  Tribunale  de  puppilli,  & delle  vedono,  ma  non  il  Tribunale  fi filo , ma  li  C tiratori , fi 
che  a pena  morto  0 il  marito,  0 il  padre  fiofsero  lettati  li  puppilli , & vedeue , & edu- 
cati in  luoghi  a Ciò  deputati  con  fpefe  conttcncttoli  alle  qualità  loro  , nefofscro  vedute 
le  ragionifi  & litigi; , dr  dagilifli  Giudici  determinate fienga  firepito  di  fioro,  fi  che  vfici-' 
ri  di  tutela,  0 rimaritate  le  vedane  fi  trouafi r ero  certi  del  loro  lldUere  ; ma  perche  que- 
fia  non  è macchina  da  dejbittere  in  vn  tratto  di  penna,  io  la  riferiti  ad  altro  luogo,  do- 
tte moflrarb  euidentc  l’vtilc  Dnblicn,  & il  priuato  di  cofi  lodatole  introdrtttione. 

I.a  Corte  del  Ducato  di  Lancaitro  appartiene  pur  anche  al  Rè,  &:  in  erta  fidi-* 
fputano  tutte  le  artiortiychc  chiamano  in  perfonam , & in  Rem , che  in  qualun- 
que modo  appartengono  alli  fondi  ,Sc  beni  laicali . 

Prcfidcntedi  quello  foro  c il  Cancellicro»  con  l'affi  (lenza  del  Procurator  Du- 
cale de!  fifcale,  Scriuano,  più  di  vnCuratorc , due  Procuratori  ordinari) , alcuni 

Com-* 
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Coòiputiftì,  AffefTori,&  Auuocato  Regio  ; li  quali  tutti  hanno  il  fuo  partico- 
lare officio,  & carica . 

Oltre  àqueftc  Curie,  ve  n’è  pur  anch’altra  delle  fuppliche,  che  chiamano, 
St  in  quello  foro  vengono  propoite  tutte  le  forti  4i  doglianze , onde  fi  chiamo 
con  altro  nome  la  Corte,  ò foro  de  poueri,  Se  bifognofi , & fi  chiama  ancora  la 
Curia  della  Confcienza;  la  qnefta  interuengono  aue  Giudici  delli  memoriali , 
Ji  quali  giudicano  de  bono,  & acquo , diremmo  alla  boni , Se  fi  gouernano  con  il 
Ius  Ciuìic  commune,  Se  anche  fecondo  li  flatuci  del  Regno,  ò della  Prouincia . 

Hora  perche  il  matrimonio  delti  Cittadini  celebrato  fecondo  le  leggi  di  vna_, 
ben  formata  Republica,  è vno  delli  fofienimenti  dello  Stato  Politico . Non  farà 
fuori  di  propoli  to  il  parlare  delli  Matrimoni;  delli  Cittadini  d’Inghilterra , Se 
«delle  loro  leggi . 

La  prima  cofa  che  fi  olTerua  in  quel  Regno  è che  fubito  celebrate  le  nozze.» , 
tutto  quello  che  guadagna  la  moglie  l’acquifta  al  marito,  ò fiafi  ili  oro , ò di  ar- 
gento, ò rame  battuto' in  moneta , oro , gioie , &c.  & non  è lecito  alle  mogli  di 
donare  le  cofc  proprie , ne  quelle  del  marito,  ò in  qual  fi  voglia  modo  alienarle , 
Se  durante  il  matrimonio  non  hanno  autorità  maggiore  ne  beni  mobili  del  ma- 
rito di  auella  che  vi  habbiano  li  ferui , Se  li  figliuoli  di  famìglia , & fe  nel  tcfla- 
menro  del  marito  non  è lafciata  cofa  veruna  ne  le  fi  deue  ne  meno  dar  qual  fi 
fia  cofa,  e nello  ftefso  modo  vengono  trattati  Ji  figli . L’altre  cofe  tutte  refiano 
in  potere  delli  Commifiàrij  dell’heredità  fe  il  marito  hà  fatto  teftamento . Iru 
Londra  però,  & in  alcune  altre  Città,  è fiato  dall’vfo  introdotto , che  fubito  che 
alcuno  è morto  tutti  li  fiioi  beni  fi  diuidono  in  tre  parti , J'vno  fi  difiribuifee  a_, 
legatari;,  & alle  fpefe  de  funerali,  la  feconda  parte  e della  moglie , & l’altra  terza 
fi  diuide  vgualmentetra  li  figliuoli , Se  di  qui  è che  in  quei  luoghi  non  è lecito  di 
lafaar  legati  che  eccedano  fa  terza  parte  de  propri;  beili . Ma  fe  non  è fiato  fat- 
to alcun  teftamento,  detrattine  tutte  le  fpefe  del  funerale , il  rimanente  fi  deuo 
diuidere  vgualmente  tra  li  tìgli.  In  altri  luoghi  è legge  propria  del  paefe,  clic  (è 
alcuno  muore  fenza  teftaméto  all’horadaJ  Giudice  ordinario  del  luogo, per  pri- 
uilegio,  ò per  confuetudine  da  lungo  tempo  preferitto,  Ji  beni  del  morto  fi  diui- 
dono,  & fi  danno  ad  amminifirarc  alla  vedoua , al  figlio , ò al  più  proffimo  pa- 
rente, augnandone  à ciafcheduno  la  rata  portione 

Nel  rimanente  le  mogli  fono  cofi  foggette  all’authorità  de  mariti , che  noto 
folo  habbiano  qucfti  li  beni  loro  in  potere  fubito  finite  le  nozze,  ma  perdane* 
affatto  il  nome  della  famiglia  paterna,  Se  paflanoi  quello  della  cafata  del  mari- 
to, come  fe  folle  vna  pianta  trafportata  noi  terreno  altrui,  Se  fe  paffafie  à fecon- 
di, & più  voti  paflàrebbc  Tempre  da  vna  famiglia  del  marito  all’altra , non  tor- 
nando più  mai  alla  paterna . Ltfc  fi  marita  hi  va  Barone , ò Caualliero,  ondo 
acquàia  il  titolo  di  Donna,  o Signora , ancoraché  la  feconda  volta  fi  maritai!»»  » 
in  pcrfoaa  ignobile,  non  perde  però  mai  il  titolo  di  Signora,  ò Donna . 

Ma  quantunque  la  moglie  fia  nella  podefii  del  marito , non  è però  che  chiù- 
fa  tu  cala  ella  perda  la  libertà,  come  raluolta  autiiene  in  Italia,  ò Spagna  ; Han- 
no bene  le  mogli  la  cura  della  cafa  dei  marito,  & delli  fuoi  affari.  Delle  mori, 
d lidia  non  pia  lo,  poiché  non  è chi  non  ne  f.ippia  li  codimi , dirò  bene  di  quelle  di  Spa- 
vna,  che  jc  non  vino  no, co, ne  qui  dice  l'autore,cbmfc  in  vna  qua  fi  prigione  della  Caft , 
hanno  pcrvjo  pero  djvfcire  coperte, che  chiamano  allappate , fi  che  non  fonoemo- 
Jaute  dalli  mimanti,  e girano  la  Città  con  molta  licenza , c tal' vna  con  poca  dijcrc- 
teVyl  mondando  quello,  ò quel  Caualliero,  il  f he  ferite,  ò difoliieuo , o di  rimedi  i alla 
giloju  ccrtificandofi  dell'innocenza  de  mariti,  e tanto  più  cfsercitano  la  virtù  della 
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Caflità  loro,  quanto  che  fono  talnolta  tentate  dalla  libertà  de  gli  huommi , che  k per-ì 
fluitano . 

Quando  le  mogli  vedono  il  marito  à pericolo  di  morte  ne  prendono  Tocca- 
tone di  Infiorarli,  accioche  fé  di  ragione  non  fono  per  ottenere  doppo  la  mor- 
te dello  fpofo  cofa  alcuna,  quello  nc  le  faccia  partecipe  nel  tellamento,  e taluol- 
ta  l'inducono  d fargli  donationc  d’ogni  cofa . Ma  quello  per  vfo  non  riefee  in_. 
Londra . 

Perche  fe  la  moglie  fi  fari  portata  vna  poffcflionc , ò vn  fondo  quando  fi  ma- 
ritò, ò le  fard  capitato  per  heredità,  il  figlio  mafehio  primogenito  nc  è l'herede. 
ò fi  diuidc  vgualmentc  fra  le  femmine.  E pur  anche  riccuuco  per  vfo  , che  il 
marito  non  polla  alienare  il  fondo  dotale , ò in  qualunque  modo  diuenuto  della 
moglie , incora  ch’ella  v’afl'cntifse . Et  feda  quel  matrimonio  non  ne  faranno 
nari  figli,  il  fondo , ò pofl'elfione  palla  à gli  hcredi  più  prolfimi  per  ragione  di 
nozze.  L'altrc  ragioni , che  appartengono  alti  cafi  matrimoniali  filafcianoin 
difparte  per  non  edere  fouerchiameutè  lunghi , & in  quello  luogo  diremo  qual- 
che cofa  delti  figli  d’Inglefi . 

Quelli  lùbito,  che  fono  fatti  maggiori  hanno  vna  piena  autoriti  di  vendere  >' 
c donare  il  proprio,  & di  comprar  dell’altrui , perche  in  Inghilterra  non  hi  luo- 
go l’emanci pationc,  ne  fi  ammettono  le  querele  di  nullità  di  tellamento,  nc  me- 
no fi  querela  il  tellamento  fe  il  padre  hauelfe  tralafciato  di  nominare  vno,ò  più 
figliuoli,  ancoraché  non  emancipaci . Oltre  al  cafo  di  dar  moglie  alti  figli , non 
fi  conofce  in  Inghilterra , che  cofa  fia  emancipatione , & non  è iutefo  il  nome  di 
arroga tionc , òdi  adottionc . A quelli  che  muoiono  è concetta  ogni  liberti  di 
difpònerc  de  fuoibeni  mobili,  nc  fono  ri  I fretti  ne  limiti  delle  leggi  autiere  del 
Ius  Ciuile,  che  ricercano  tante  conditioni  per  la  validità  de  teli  a menti,  ma  tutti 
tettano  con  l'ampia  facoltà  delti  Soldati . Ma  doue  fi  tratta  di  fondo , Se  di  pof- 
fcffioni,  il  negotio  è molto  diuerfo,  perche  morto  il  Padre , il  figlio  maggioro 
fuccede  nclli  terreni,  & gli  altri  figli,  & figlie  non  ne  hanno  parte  alcuni , quan- 
do che  il  padre  vinendo  non  glie  n'habbia  loro  donata  qualche  parte , o fc  non_> 
eli  è fiato  lafciato  in  tettamene©  fcrirto  , & figillato , Se  dato  fuori  alla  prefenza 
de  teftimoni; . Perche  fe  bene  di  ragione  ordinaria , Se  ftatutaria  la  fucceflìone 
nei  beni  di  fondo,  ò terreni,  altri  che  il  primogenito  non  fucccda,  in  alcune  par- 
ti però  dell’Inghilterra  tutti  li  figliuoli  vgualmentc  fuccedono  ncH'heredità  pa- 
terna, il  che  fi  oflerua  in  molti  luoghi  dclCantio,&  fi  chiama  Gauqlkind,&  in 
altri  poi  il  primogenito  fi  piglia  tutta  l’heredirà . 

Et  prima  di  terminare  quella  parte  delle  Giuridditioni  è dà  farli  qualcho 
mentionc del  foro  fpirituale,&Ecclefiaftico,  che  volgarmente  fi  chiama  Ia_# 
Corte  dcllaChrittianità . 

Et  è da  notarfi  che  in  4.  forti  di  caufe  gli  Arciuefcoui , & Vcfconi  hanno  Ia_» 
fua  particolare  giuridditione,  cioè  nclli  teftamenti , Se  legati , nelle  decime , Se 
funerali,  nelle  nózze,  nell’adulterio,  Se  nella  fornicatione  , Se  finalmente  in  tutte 
quelle  cofe,  che  appartengono  d conferuar  l’ordine , Se  il  decoro  Ecclefiaftico , 
& d ttabilirc  la  Religione . 

Che  però  tali  negotij  fi  trattano  nelle  corti  Ecclefiaft ichc  fecondo  Ia/orma_» 
delle  leggi  Ciudi,  Se  del  paefe,  procedendoli  per  ciratione , dimanda , cqntefta- 
tionc  di  lite,  clfamc  di  tcftimonij , & eccertioni  » offendo  in  ette  Curie  li  funi  au- 
uocati  affcfsori  jcnmmifsari)  ordinarli , le  quali  cofe  tutte  fono  diucrfcdalI.'Uj 
forma  dclli  giudicii  fopfa  deferitti . 

Perche  fe  vorrò  allegare  clic  vn  tellamento  fia  falfo,&  fuppcfitiuc,  bifogna_, 

prò- 
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proponer  Pàttione  nella  Corte  Ecdefiaftica  >come  ancora  s’adimàndano  qual- 
che cola  ch'io  pretenda  per  legato  lardatomi  • E però  molto  diftinta  la  giurid- 
ditione  Epifcopale  dall’ordinària,  & haueuano  li  loro  termini  di  quelli  Tori  af- 
fai diuifi  I’vn ({all'altro. 

Mi  quella  Corte  però  cometutte  Tal  tre,  hi  la  fua  giuridditione , autoriti,  Se 
Imperio,  & forza  .chericonofcedalla  Madia  del  Rè.  Et  queflaè  la  formadel 
Reggimento  Politico,  la  quale  era  ofseruata  fotto  la  Regina  Elifabetta , & li  al- 
tri Regi  fufseguenti . Horanereflarebbe  il  difeorrere  dello  Stato  Politico,  che 
lì  vfa  tìittauia  in  Inghilterra  fotto  la  direttione  del  Direttore  Cromuel,  ma  per- 
che queltonon  hi  per  ancora  llabilitocofa  veruna , che  fi  pofsa  dir  certa , però 
la  rimetteremo  ad  vn’altro  luogo,  e tempo , ma  opportuno . 

Il  Reggimento,  ogouerno  della  Scoda  degli  vltimi  tempi  andati. 

Tratto  dal  C andino,  & altri . 

La  Republica  de  Scoti,  non  meno,  che  quella  de  gli  Inglefi  fino  i quell* viet- 
ino de  pii  anni  di  poco  palsati  era  compolla  di  Rè,  Nobili  » & Plebe . 

Il  Re  fecondo  il  dritto  collumc , Se  maniera  confpicuo  di  parlare , è il  diretto 
padrone  di  tuttoque!  Dominio,  & efsercitaua  tutta  la  fua  authorici , & giurid- 
ditione fopra  tutti  li  ordini  non  meno  Ecclefìaflici,  che  fecolari . La  prima  per- 
dona doppo  lui  fu  vltimamcnte  il  fuo  primogenito  « che  diccuafi  il  Prencipe  di 
Scoria , Se  per  ragione  particolare  chiamauafi  Duca  di  Rorfay > Se  Simifcalcho 
del  Regno  di  Scòria,  ma  gli  altri  figli  del  Rè  non  erano  chiamati  con  altro  nome 
che  di  Prcncipi. 

Tra  li  nobili  grandiflìmi,  & amplifiìmi  erano  li  Thani,  la  quale  parola  figni- 
ficaua  miniltro Regio,  di  quelli  li  maggiori  erano  detti  Abthani,  8c  gli  inferio- 
ri Vndirthano.  Quello  era  vn  Magistrato  (come  afserifee  il  Buchanano)  che 
raccoglicua  tutti  li  ccnfi  Regi),  e quelli  che  gid  erano  detti  Thani , hora  fi  chia- 
mano Stuarti  in  molti  luoghi  della  Scoria,  & coli  l'Abthano  hora  fi  di  Stuarto  di 
Scoria-, . 

Ma  tutti  quelli  nomi  i poco  i poco  fi  fono  dileguati,  da  che  il  Rè  Malcolmo 
ili.  ad  vfo  d'Inghilterra  cominciò  ad  honorare  li  Suoi  Nobili  bene  meriti  coru 
titoli  di  Con  ti,  & di  Baroni  nomi  portati  da  Normanni  in  Inghilterra,  Se  all’ho- 
ra  entrarono  li  nuoui  titoli  in  Scoria , coli  bene , come  in  Inghilterra  di  Duchi , 
Marchcfi,  Viceconti,  & Baroni . 

Il  primo  cbcdafse  in  Scoria  il  titolo  di  Duca , dicefi , che  fofse  il  Rè  Roberto 
III.  circa  l'anno  1400.  Si  quellodi  Marche  fe,&  Viceconte  fu  introdotto  da  Gia- 
como VI.  Rè  di  Scoria . Et  quelli  fono  li  nobili  maggiori , Se  che  hanno  luogo , 
& voto nc'li  Parlamenti,  Se  con  più  particolar  titolo  fi  dicono  Lordi . 

Tra  li  Nobili  minori  poi  hanno  il  primo  luogo  di  Cauallieri  aurati , li  quali 
fogliono  clsere  creati  con  foilennità  maggiore  di  quella  che  fi  collumi  altroue  > 
Se  Tono  dichiarati  i fuono  di  Trombe  da  gli  haraldi . 

Il  fecondo  luogo  è di  quelli  che  femplieemente  fono  detti  Lairds , Se  Baroni , 
tra  quali  anticamente  non  erano  annouerati  alcuni , li  quali  non  hauefsero  feu- 
di imn  editamente  dal  Rè,&  haueuano  la  podelld  di  far  impcndcre. 

Quelli  che  fono  nati  eli  famiglie  più  nobili , ma  non  hanno  alcun  titolo  parti- 
colare di  honorc  fono  detti  Gentlemcn»  tjnaft  che  ttaliamente  Cemilhuomini . 

Tutti  g li  altri,  ò fiano  Cittadini,  ò Mercanti , ò Artefici , Se c.  fono  connume- 
rari fra  la  Plebe. 
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Seguitino  poi  li  fori  della  GiuRitia  » & li  T ribunali  , doue  c da  notar  fi , che  il 
primo,  & principale  di  tutti  gli  ordini  coli  perdigmea . come  per  aur  boriti  è il 
conuenro  del  P egno,  il  quale  ha  lo  iteflonomc  » cne  in  Inghilterra  di  Parlamen- 
to, & ha  la  medefima,  & aflblutillìm  a autorità . 

Et  quello  è comporto  di  treordjnrdi  perfonc,  cioè  facre.come  Vefcoui,  Ab- 
bati, e Priori»  & di  Signori  temporali  Duchi»  Marche!!»  Conti  > Viceconci , Ba- 
roni, Se  Ambafciadori  delle  Città,  aJli  quali  non  è molto»  ch’erario  aggiunti  due 
delegati  pcrciafchedunaCitrd  ; Se  quello  era  conuocato  ad  arbitrio  del  Rè  > Se 
per  il  tempo  preofo  che  loro  prelcrueua  il  Rè . Quando  erano  quelli  raduna- 
ti, Si  che  liaueuano  ititela  dal  Re,  & dal  Cancclliero  la  cagione  à che  follerò  ila- 
ri chiamati,  gli  Ecclefiaftici  eleggeuano  otto  delli  Signori  temporali , & q ueftt 
neeleggeuano  8. altri  del  numero  de  gli  Eccldìallichi,  Si  poi  quelli  vaiti  infieme 
ne  eleggono  otto  del  numero  delli  delegati  delle  Città  ,ì?c  altri  8.  del  li  delegati, 
òambafciadoridelle  terre,  li  quali  in  rutti  jì.Sc  lì  chiamano  li  Signori  de  gli  ar- 
ticoli» che  hanno  poi  il  fuo  Cancclliero , il  Teforiero  > il  C ufi  ode  del  priuaco  Si- 
gillo, Si  vn  Cerretano  Regio  ; Si  quelli  nitri  approuano,  ò ricufano,  Se  propon- 
gono tutte  le  cofe,  che  lì  deuono  riferire  ì gli  ordini , Si  le  cofe , che  fono  fiato 
admefle  le  conferifcono  con  il  Rè  maturamente  decorrendole  con  elTo  » ancora- 
ché fiano  dalla  pluralità  de  voti  nel  Parlamento  apprmiate , & allora  il  Rè  pre- 
fo  lo  feettro  in  mano  dice,  che  li  piacciono,  ò le  riproua,  Si  fc  v'hà  qualche  cofa» 
che  non  piaccia  al  Rè,  dio  fubito  è caffato , & annullato , 

Nelli  Parlamenti  di  Scoria  non  è lecito  ad  alcuno  di  parlare  fe  prima  il  Can- 
celliere non  nc  dà  licenza,  il  che  appunto  fi  ofl  -Tua  nelle  Diete  di  Polonia  » nel- 
le quali  il  Gran  Maresciallo  concede  à ciafcheduno,  che  parli  feparatamen- 
te.,. 

Li  Parlamenti  di  Scoria  non  hanno  punto  del  Popolare,  & venti  giorni  pri- 
ma dell’adunanza  del  Parlaménto  fi  fanno  publicare  à rutti , che  in  cèrto  giorno 
fiano  confignate  al  Macflro,  che  chiamano  delie  Rotule,  le  cofe  che  fi  hanno  d» 
trattare  nel  Parlamento,  Se  quelle  il  Rè  orlatamente  l'cflamina , Se  quelle , che 
eli  piacciono  le  configna  al  fuo  Cancelliere»  perche  le  proponga  le  altre  fono 
K>ppre(k,&  porte  da  parte  ,&  fe  alcuno  proponete  qualche  colaà  gli  ordini 
fubito  il  Cancelliere  rauuertirebbc,  che  tale  queftione»  ò proporti  non  è ap- 

!>rouata  dal  Rè . Le  leggi  poi,  che  fono  Hate  llabilite  nel  Parlamento  fono  pim- 
entate al  Rè,  & elio  prendendo  dalle  mani  del  Cancelliere  lo  feettro , è neccfl’a- 
rio,  che  cosi-dica. 

Io  confermo  le  cofe  che  fono  Rate  flabilite  in  quello  Parlamento  » perche  ft/ 
vi  era  prima  cofa  alcuna  di  non  fuo  gufto  prima  u doueua  cancellare , 

Doppoil  Parlamento  è il  Collegio  della  Giurtiria  >òconjc  dicono  Thefelfon 
Se  quello  fu  dal  Rè  Giacomo  V.  l’anno  1 5 *3.  inftituito  ad  imitationc  del  Par- 
lamento di  Parigi  »&é  comporto  di  vn  Prefidente  > 1^.  Senatori , de  quali  fono 
la  metà  Ecriefialtici,&  l’altra  metà  Laici  (Si  à quelli  poi  fu  aggiunto  il  CanceU 
licro,  che  tiene  il  primo  luogo,  Se  altri  3.  Senatori)  3.  Cancellieri,  ò Scriuanl 
principali,  & ^.Auuocati  pure  Senatori . 

Et  in  quello  T ribunale  non  fi  giudica  à rigor  di  legge  » ma  da  buono  » à buo- 
no , Se  fede  no  ogni  giorno  della  fertimàna  detrattane  la  Domenica , eccettua- 
tone però  li  tempi  delle  fetrime , Se  della  raccolta  » perche  ali'hora  fi  dà  vacan- 
za alla  Giurtiria,  & fi  foli  ieuano  gii  animi  de  Giudici,  & de  litiganti  ; giudica- 
no erti  lecondo  le  leggi  Parlamentarie , & in  loro  di  fc  fa  fecondo  le  leggi  Cefa- 
lo- c. 

Si 
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Si  hanno  ancora  altri  foriCiuili  inferiori  in  ciafchedun  Contado»  nelli  quali 
il  Viceconte,  ò il  Tuo  Tenente  Tuoi  tenere  ragione  i gli  habicanti  di  quel  di;  tret- 
to,  intorno  allcincurfionfi&efpulfioni,  ddànni,  & à delitto , dalle  cui  delibera- 
tioni  non  fi  dà  appellati  one,  Se  quelli  offici)  di  Viceconti  fono  per  lo  più  here- 
ditarij,  poiché  li  Regi  di  Scotia  , come  ancora  quelli  d'Inghilterra , da  principio 
inftituirono  hcredicàrii . & perpetui  li  Viccconti,  per  obbligarli  quelle  famiglie 
particolari.  Ma gl'Inglefi poi ofseruando,che  gliene  auueniuano  incornino* 
di  grandi  mutarono  auella confuetudine . 

Si  trouano  ancora  li  fori  Ciudi»  dclli  quali  tratta  il  Pretore  ne  feudi  Regij  » il 
quale  per  munificenza  Regale  hà  ottenuta  la  dignità  delti  Regali  nelle  Città  li- 
bere» & neiii  Magiftrati . 

Il  Rè  Malcolmo  Mackinit  fecondo  di  quello  nome  volle»  che  li  flatuti  del  Re- 
gno folserodiilribuiti»  e raccolti  per  ordine»  dal  li  quali  poi  vfeirono  quelli  Mi- 
niflrficioè  il  Cancelliere»  il  Giuflitiero»  il  Camerlengo,  il  Scnifcalco  » il  Contc- 
Ilabile,  il  Marefciallo,  li  Viceconti  delli  Coronati . Doppo  quello  il  Rè  Dauide 
primo  di  quello  nome  l’anno  1 124.  commandò,  che  folscro  regillrate,&  dillin- 
te  in  4.  libri  le  leggi  della  Scotia  ad  imitatone  dclli  4.  libri  deli’Inlliruta  del  Ius 
Giulie,  alfe  quali  poi  in  lunghezza  di  tempo  ve  ne  furono  aggiunte  molte  al:r<i_» 
publicate,  & con  molte  amiotationi  da  Giouanni  Schteneo , & per  quello  che-» 
appartiene  alla  legge  di  Scotia  è bene  di  vedere  quello , che  dilse  lo  ftefso  Rè 
Giacomo  VI.  nella  fua  terza  ora  tiene  al  Parlamento  » le  cui  parole  fono  per  ap- 
« punto  quelle. 

La  Scotia  non  hà  Ius,  ò legge  propria , che  fi  accomodi  al  Ius  particolare  del 
popolo,  che  chiamano  corr.mune,  ma  tutto  quanto  cgl’é , tutto  è di  tre  forti . 
Perche  tutto  il  Ius,  ò legge, che  verfa  intorno  al  cenere , & pofsedere  del  Domi- 
nio, & altre  cofe  limili  tutto  lo  dobbiamo  alla  Cancellarla  d’Inghilterra»  doue-» 
più  fi  tratta  deN’equitd  fua,  che  della  difputa  del  giullo,  noi  più  abbondiamo  di 
parole,  che  di  deliberationi.  Il  Rè  Giacomo  Primo» che  fù  tra  di  noi  nudrito 
portò  d’Inghilterra  feco  in  Scotia  le  leggi  fcritte.  La  feconda  forte  di  leggi  fo- 
’ no  li  ilatuti  del  Regno,  che  fi  chiamano  gli  atti  delli  Parlamenti,  perche  eiii  an- 
cora hanno  come  voi  l'autorità  di  far  leggi,  le  quali  potrete  voi  efsaminare  » Se 
io  fpero  c’hoggimai  voi  non  farete  forefticro  in  quella  Republiea , & non  nie- 
Go,  che  il  mio  fine  particolare  è di  render  conformi  li  Ilatuti  di  quello, & di  quel 
Regno.  La  terza  forte  di  legge  dipende  dal  IusCiuile,che  il  Rè  Giacomo  V. 
rrocurò  d’introdurre,  hauenbo  inflimita  appreflòdi  noi  vna  perpetua  Curia, ò 
Tribunale  d fomiglianza  di  quella  c’haueua  veduta  in  Francia,  ìi  cui  Senatori 
Icntcntianod’ogni  controuerfia , ò difputa  Giulie . Et  pure  in  Francia  non  fi 
determinano  prècilamente  le  colè  fecondo  il  Ius  Ciuite , perche  fc quello  è con- 
trario alli  flirtiti,  il  Ius  Ciuilc  non  hà  luogo,  & il  Prefidenre  fe  vuol  fare  il  debi- 
to fuo,  douc  nefii  noflri  ilatuti,  ò leggi  della  Scotia  la  difputa  viene  decifa,non_# 
aicolta  ciò  che  fi  voglia  il  Ius  Ciuilc, & in  vn3  parola, douc  manca  il  Ius  parti- 
colare iui  hà  luogo  (blamente  il  Ciuile . 

Quanto  à ragione  Tolitica  fi  affaticafsero  quefli  Regi  della  Scotia  di  mire  con  te 
gli  attimi  delia  Scotta , & d'Inghilterra , l’effetto  l’ha  dimoflrato , perche  non 
hanno offcruata la  regola  colitica  dvndc , & impera , poiché  vnttifi  pur  troppo.que- 
fli  due  Regni  la  cafa  Reale  n'è  fiata  efclufa  con  poca , per  non  dire  inipoffihik  fperan- 
%a  dì  riportar  il  piede  à quefio , ò à quel  Regno,  chef  e li  Regi  di  Scotia  nel  paffare  alla 
fuccefftone  dell'Inghilterra  non  baneffero  più  attefo  alla  propria  quiete, che  al  fine  ve- 
ro politico  for fi,  che  adirne  Troia  mancretfia  di f cor  dia  di  T aiermo , & Me  futa , con- 
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ferua  la  Sicilia  al  Hi  di  Spagna , il  che  ft  è veduto  viuamente  nella  commotione  di  "Pa- 
lermo . 

Seno  ancora  in  Scotìa  li  fori  , che  chiamano  The  commiflariat , delle  Com- 
mi fl'aric>  il  cui  principale  è in  Edcmburgo  » nel  quale  auanti  quattro  Giudici  li 
trattano  le  materie  teftamentarie,  delle  ragioni  de  benefici)  Ecclriìaftici  delle-» 
decime»  de  i diuortij , e limili  materie  Eccidiaftiche . Et  poi  in  quali  tutte  le-» 
parti  del  Regno  fono  Giudici  delle  ile  ti  c materie . 

Nelle  ina  terie  Criminali  il  Gran  Giuftitiere  tiene  per  Io  più  il  fuo  foro  in  E- 
demburgo,  carica  lungamente  polfeduta  dalli  Conti  di  Argathina  > li  quali  de- 
legano due,  ò tre  Ginrifperiti»  che  trattino  le  caufe  Criminali  > ciò  douc  è la  pe- 
na della  vita»  òdi  mutilationcdc  membri  >ò  di  confifcarione  di  tutti  lì  beni, & 
in  quello  loro,  anche  nelle  caufe  di  lefa  maeftà  è conccflò  al  Reo , che  lì  poffa_» 
prouedcrc  di  Auuocato»  che  lo  difenda . 

Sono  caufe  particolàri  della  Corona  reale , & del  fuo  Giuftitiero  » il  delitto  di 
Lefa  Maeftd , l'occultare  con  fraudo  vn  Theforo , il  romper  la  pace  del  Rè  » llio- 
micidio,  il  ratto,  l’incendio,  il  delitto  di  falfo , ò lìadi  niilura , ò di  ifcrittura , ò 
di  moneta,  & limili,  perii  quali  tutti  s'impone  la  pena  della  morte»  òdi  mutila- 
tione  di  membro. 

Sono  anche  taluolta  con  authoriti  Regia  dellinati  li  Giuftitien  in  caufe  Cri- 
minali, acciochcconofcano  quella,  ò quella  caufa  particolare . 

Li  Viceconti  ancora  nellt  suoi  Territori),  & li  Magilìrati  in  alcune  Ville  fan- 
no le  caufe  Criminali , & nello  fpatio  di  24.  hore  pòlìono  haucre  l'homieida.-»  « 
nelle  mani,  & conuintoi!  Reoda  teftimoni)  giurati  locondannanoalla  morte-,» 
ma  pallate  le  24.  horelacaufa  appartiene  al  Giuftitiero  Regio,  ò Tuoi  delega- 
ti. Lofleffo  priuilegio  godono  ancora  alcuni  Nobili  contro  li  publici  ladri  pre- 
fi nella  giuridditione  loro,  & quelli  conofcono  le  caufe  de  fiuti  fecondo  k leggi 
di  Dauicte  primo . 

Sono  ancora  alcuni,  che  hanno  quello  Regio  fauore  di  eflcrcìtare  nelle  fue_» 
giuridditioni  la  Giuftitia  Criminale,  & anzi  che  in  alcune  caufe  ripetono  le  cofe 
già  introdotte  nel  foro  del  Giuftitiero , & ottengono  di  giudicarle  ne  loro  Ter-' 
ritorii  , doue  fono  fiati  commeflì  li  delitti , dati  però  obbligatone  cauta , ch«_* 
ammiuillrano  la  Giuftitia  fecondo  la  forma  delle  leggi . 


Della  vecchia  forma  di  ccmmando  vfatadagli  antichi  Hihcme fi,  fecondo 
1 atomo  Varco  nel  libro  dell' antichità  d’Hibcrnia . 


Mentre,  che  durò  fa  Pentarchia, cioè  il  Dominiodci Cinque , quello  ch'eri  il  piò 
pofsente  de  eli  altri  fi  arregaua  l’Imperio  di  tutta  l’Ifola , & volgarmente  era_» 
detto  il  Rè , & altri  il  diceuano  Rè  de  Regi , al  quale  eli  altri  Regi  » ò più  tollo 
Regoli,  & Signorotti  concedeuano  la  fonimi  del  ccmmando  coll  in  guerra,  co- 
me in  pace.  Md  quelli  Regi , come  dice  Giraldo  Cambre  fife  nella  fua  Topo- 
grafia Hibemica  nella  dift.  j.al  Cap.  45.  non  erano  ne  coronati  conalcuna  fol- 
lennità , ne  erano  vnti , ne  paflauano  Tautorità  alli  heredi , ma  fi  ritmeuano  la 
Monarchia  vniucrfale  di  tutta  11  fola , & ad  vfo  di  Regno  goucmauaito . 

Et  quelle  mcdefime,òpochiflimo  differenti  fi  leggono  nel  libro  negro  della 
Chicfa  della  Trinità  di  Dublino.  Tal  volta  ancora  regnauano  due  Regi  infienie 
adTifteffo  Regno.  Non  lì  sd  però  certo  quando  principiafse  quella  Pentarchia» 

mi 
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mi  ben’è  cèrto  ch’ella  era  nel  quinto  fecolo  dalla  nafeità  di  Chrifto , cioè  nei 
400.  e tanti . E però  da  notarli  che  pochi  furono  quelli  Regi  prima  » che  gli  In- 
glefi  cntraffero  nelI'Hibernia  , che  fù  fotto  Henrico  II.  che  non  morirono  di 
morte  violente  ; Poiché  fi  come  anprefso  li  Romani  Othone  vccifc  Galba,  Vx- 
tellio  Othone.  & Vefpafiano  Vitcllio , cofi  molti  di  quéi  Regi  dTrlanda , che  fi 
erano  imbrattate  le  mani  nel  fangue  de  fuoi  predcceilori  con  pena  vguaie  era- 
no àncora  efli  fatti  crudelmente  morire . 

Era  nelli  Secoli  andati  la  rcmoria,òTambria»che  hoggi  viene  chiamata-» 
Tarah.  nella  Media  .la  cafa  Reale  di  eifi.doue  fi  celebrauanod  tempi  decenni- 
nati le  loro  fede  follenni»  & le  adunanze,  ò Comicii,  ò Diete,  ò parlamenti , che 
li  vogliamo  dire,  & di  qucfti  fouente  fi  fi  mcntionc  ne  gli  annaii  H ibernici . Et 

Gire  merauiglia  quello  che  racconta  Giraldo  Cambrenfe  nella  Topografia  Ir- 
ndefe  alla  diflincionc  ?.  nel  cap.zj.  del  rito  barbaro, con  il  quale  quei  di  Tirco- 
nello  folcuano  crearli  il  Rè . E nella  parte  Settentrionale,  dicceli,  c nall’vltiou 
parte  Vtinia , cioè  nel  Kunilcunil  vna  certa  gente , la  quale  fuori  con  rito  crop-  v 
po  barbaro,  & abbomincuole  crearli  il  Rè . Radunato  infieme  tutto  il  popolo 
di  quella  terra , fi  prefenta  in  mezzo  vn  bue  bianco,  a!  quale  fi  accorta  quello 
c'ha  da  cfscre  eletto  non  Prcncipc,  ma  beltia,  non  Rè,  ma  fenza  legge , & queftr 
non  meno  sfacciata , che  imprudentemente  fi  confefsa  di  efser  beftia  , & lubito 
vccifo  il  bue,  & tagliato  In  pezzi  c porto  à bollire  in  acqua  fe  ne  fa  vn  bagno,  nd  ' 
quale  colui  fi  lauaì  & mangia  di  Quelle  carni  come  fi  tutto  il  popolo  di  compa- 
gnia, & bene  di  quello  ftefso  brodo  non  prendendolo  con  vafe  alcuno , ò con  le 
mani,  ma  forbendolo  da  ogni  parte . Lcqualicofeinquefto  modo  terminato 
egli  c confermato  Rè . Nei  rimanente  viene  ferino  da  alcuni,  che  certi  della  fa- 
miglia de  gli  Obrieni  furono  fecondo  il  confueto  de  Regi  creati , & coronati  di 
corona  d’oro . Leggefi  ancora  altroue  nelPHiftoria  d’Irlanda , che  Donato  O- 
bricn  Panno  1065.  andò  per  fino  à Roma  , & fi  portò  fcco  la  corona  de  fuoi 
maggiori . Et  quello  balla  di  hauer  toccato  dclli  Regi  d’Hibernia , lj  quali  vif- 
ferò  prima  che  gli  Inglefi  entrafsero  in  qucIPIfoJa  fotto  Henrico  II. 

E anche  certo,  che  doppo  Pingrcfso  de  gl’Inglcfi  alcuni  benché  fuddiri  hanno 
goduto  del  titolo  Regio , & efsere  fiati  chiamati  Regi  dalli  ftelfi  Regi  d’Inghil- 
terra, & tantobafti  intorno  alti  Regi.ò  Regali  antichi, &fe  altri  brama  di  saper- 
ne di  vantaggio  legga  il  libro  delirinoli  d’honore (crino da  Giouanni Soldino. 

1 0 Sfato  Tolitico  del  Regno  d'Hiberuja  negli  virimi  tempi, 

Tolto  dalCamdcno, 

Henrico  IT.  Re  d’Inghilterra  prcla  l’occafionc  dalle  difcordic,  e peffimc  con- 
correnze de  Regali  d’lrlanda,errartòrtrcttamente  co’  fuoi  principali  del  Re- 
gno Panno  1 1 5 5.  di  efpugnarc,  & acquiftar  PHibcmia  per  darla  i Guglielmo  di 
Ardigau  fuo  fratello . Ma  quella  caulà  fù  differita  ad  altro  tempo  per  configlio 
di  Matilde  fua  madre,  che  impcraua . Ma  dipoi  Panno  1181.  Henrico  II.  radu- 
nato vn  buono  efsercito  fi  fece  padrone  dell’lrlanda , & all’hora  tutti  gli  ordini 
d’Irlanda  gli  cederemo  le  fue  ragioni , & da  Giouanni  Rè  d’ Inghilterra  rutti  li 
Regi  furono  detti  Signori  delPHibernia.  Infinoi  tanto,  che  Henrico  Vili,  in-, 
vna  Dieta  d’Irlanda  fù  dichiarato  Rè  dcll'lfola  d’Hibernia . Et  quello  titolo , 

& nome  fù  confermato  dall'autorità  del  Pontefice  quando  la  Regina  Mari.t_» 
Panno  r 55  5.  in  nome  del  Regno  d’Inghilterra  per  mezzo  de  fuoi  Ambalciadari 
pron  life  obbedienza  à Paolo  IV.  Pontefice. 
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Dal  tempo  che  I’Hibernia  fù  fatta  propria  del!'lnghilterra>quelli  Regi  v'han- 
no mandati  li  fuoi  V icercci  à gouernarc , & prima  gli  diedero  titolo  di  CuSodi 
d’Rlibernia,  Se  dipoi  li  difseroGiuSiticri,  Locotenenri , & Deputati  , nominan- 
doli con  varij  nomi  nelle  patenti , che  loro  dagaoo,  desinandoli  l’ autorità  del 
goucrnoj  & quefta  fù  ampliffima , poiché  gli  era  data  facolti  di  far  guerra,  8c 
pace  ,&  di  conferire  quafiebe  rutti  h Magiltrjti , condonar  li  delitti  » detratto- 
ne quello  di  Lela  maeltd  , far  Cauallieri , che  chiamano  di  fperadion  . Quelle-» 
Patenti  erano  lette  pubicamente  quando  era  prefo  il  pofsefso  della  Giuriddi- 
tiope , gc  poi  era  preftato  jl  giuramento  nelle  mani  del  pancclliero  del  Regno  » 
jB c gli  era  dato  la  mada  portatali  prima  auanti»  nelle  mani , e poi  era  pollo  à fe- 
dere nel  folio  prelente  il  Cancclliero  del  Regno,  li  Configlieli , Se  Principali  del 
Regno» .con  il  Rè  d’armi,  & altri  minifiri  di  Sonore . E:  in  vero  .che  non  u dà  al- 
tro Viceré  in  tutto  il  Regno  Chri Siano , che  più  di  qtieSo  lì  accodi  alla  dignità 
Regia,òfeneconfidcrilagiuriddi.tiorie,  q l’autorità , ò l’apparato,  & accom- 
pagnamento .. 

Hà  egli  apprefsodi  fe  nel  Coqfiglio  il  Cancellicro,  il  Theforiero,&  altri  Coo- 
jfiglicri,  Baroni,  & Vcfcoui»  che  fono  del  fuo  Configlio  fegrcto , perche  fHibcr- 
ma  ancona  hà  gli  ordini  medefirni,  c’.hà  ringhi  Serra,  cioè'»  Conti , Baroni , Ca- 
ualli.eri,  Auuocati  > Se  Soldati  , 

Hora  dircmo.qualche,cofadelIi  pori»  & Tribunali  d’Irlanda,  Il  primo  foro  è 
il  Parlamento»  Se  queSo  il  yiccrè  à filo  arbitrio  il  conuocaga,  & licentiaua , an- 
coraché fofse  deliberato  fiotto  il  Regnodi  Odoardo  1 1.  che  neRH  ibcyoia  fi  do- 
juefise  teucre  il  Parlamento  ogni  anno,  Se  fi  tengono  ancora  io  quel  Regno»  come 
in  Inghilterra,  ogq’anuo  le  Ruote,  ò lori  giuridici , & fono  cinque  li  Tribunali» 
ciocia  Camera  Stellata,  IaCanccllaria,  il  fianco  Regio»  il  Banco  communc  del- 
le liti,  Se  quello  de  Sacchi,  ò fifeo  Regio . yifoooancora  li  giuSitieri  delleat- 
tefe  mandati  prima, come  in  I nghiltcrra,ad  a Solcare,  & determinare,  & gli  Ire- 
narchi  intinti  li  Contadi  per  confemarui  la  pace,  Hà  il  Rè  ancora  i 1 fuo  Pro- 
curatore, p attornato  .Geniale,  & il  fojliritatorc , & fono  pelle  parti  più  remo- 
re, ò Prouincie  lontane  1 i Gouematori,  che  tengono  ragione , come  nella  Com- 
mathia  il  primo  Commiflario,  & nella  Momonia  fi  chiama  il  Prefida , & quelli 
hanno  li  fuoi  affi Senti  nobili, & Iurifpcrici,  li  quàli  però  olfieruanoli  commandi 
del  Viceré, 

Con  quelle  medefime  leggi  che  l’Inghilterra  fi  regge , anche  l’Irlanda  viene-» 
jamminillrata,  Se  gouerqatà.  Et  pelli  fiacri  fcrigni  dèi  Regno  coli  fi  troua  ferino, 

„ Il  Rè  HenrìgoIII.  nell’anno  dccimofecohdo  del  fiuo  Regno  commandò  al 
fino  GiuSitiero  d’Hjbcrnia,  che  conuocaffe  eli  ArcipeSoui,  Vefeogi,&  Baroni, 
& Meliti  >&  i.ui  faccia  leggere  le  lettere  del  RéGiouanni , Se  là  fece  leggere , & 

giurare  dalli  principali  d'1  rlanda  ,che  oflcruarcbbono  le  leggi , & confuetudini 
'Inghilterra»  Se  che  ne  ofleruaraono  le  leggi . 

Erano. ancora. in  yfoinfinoalli  tempidi  Hcnrico Settimo',  le  leggi  parlamen- 
tarie, p come  dicono  Sanitarie  » oercne  nell’inno  decimo  del  fuo  Regnocranp 
fiate  Sabilitc , pe  confermate  nel  Regno  d’Hiberni.a  .con  l’autorità  de!  Parla- 
mento , ma  poi  finalmente  hebbero  anch'cffi  le  fue  leggi , ò Saturi  Parlamen- 
tari) , 

Oltre  ,à  qucSi  Magi  Orati  Ciuili  c’habbiamo  detto  n’hanno  vn 'altro  militare 
del  Marefciallo , il  cui  vfo  è grandiffimo  non  folo  per  reprimere  l'infolcnza  de» 
Soldati,  m.à  per  gaSigarc  quella  della  ribelli  ,chedanno  molto  che  penfare  in-, 
quel  Regno.  Et  qucSa  carica  anticamente  fù  hereditaria  de  Baroni  d’Inghil- 

fcrra, 
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ferra  che  dicono  Morley  » poiché  il  Re  Giouanni  gl i diede  qucfl’otHcio  hcredi- 
Cario  con  tali  parole  . A Giouanni  Maréfcialfo  hàbbiamo  dato  . Se  conceduta 
per  homaggio,  8c  feruigiofualanoftraMarefciallia  dr  tutta  l’Hiberhia  » con_> 
Cutte  le  lue  pertinenze,»:  gli  habbiamo  datotpèrhofriaggio,&  fcruigio  Tuo  Can- 
tredo,  nel  quale  è la  ViJìadtKilbunio'per  fe,  & fuoi  hcredi»  per  tenerfr  per  noi  *• 
Sénoftri  herèdi  ^ , 

Era  queito  difeende  per  rètta  linea  la  Stirpe  de  Morley  .• 

Ufi  il  Marefciallo  vn  fuò  Softittitovche  il  chiama  Pròuoft  Marefciall , & alle./ 
Volte  ne  tiene  ancora  più,- fecondo'  il  infogno  >•  & quelli  hanno  la  fua  authorità 
eirconfcrltt»  , & (ìgjllata  con  il  Gran  Sigillo’  d’Hibetnia  * Se  con  le  fuc  Inftrut- 
tioni.-  .... 

La  maniera  poi  di  giudicare  tra  quelli  che  fono  veramente  dclI’Hibemia . 

Li  Principali',  dcui  nomi  per  l’éccel lenza , &rcminenza  fi  premette  la  quarta 
Voeal  O,  come  O Nin'olìO  Rorch,  O*  Donai,  & gli  altri,  che  portano  affilio , ò 
aggiunto  il  Machllanno  vn  Ius  particolare'ycoir  il  quale  viuono  ingrati  fuper- 
feìa,  & fono  cofiihfolenti tieiròpprimcrc con  tributi  ,&  irapofitiòni  Ir  bidenti  * 
che  il  viuefe fotto  quel  Dominio  loto  rende  mifcrabililfiml  la  Conditionc . 

Hanno  quelli ancora  li  fuoi  Magiflràti  giuridici,  li  quali, come  li  Gothi  dico- 
no li  fuoi  BeiragimhCofiglTrlandèfi'  gli  dicono  Brcahans , & quelli  fono  genti 
ignoranti,  Sé  à certi  giorni  determinati  fi  pongono  in  luògo  alto , Se  confpicuo 
d tutti  loprà  vn  colle , & rendono  ragione  alli  vicini,  chc  lìtigano  ✓ Auanti  que- 
flrgli  attori  con  voci1  lamentatoli  e (pongono  le  querele  dèiringiuriefatte  loro  » 
Se  lì  R’ci  n jegarto  il  fatto  .-  Se  fono  prefi  iti  furto  nunifefto,  li Giudicidanno  la_»- 
fenrenza  loro  , che  li  Rei  reflitiiifcano  il  ròltovopfro  compenfato’il  delitto* 
Hanno  ancora  quei  Grandi  lì  fuoi  Hillorici , che  fcrmono  le  cofe  fatte  nel  Rc- 

fno,  & le  loro  ; hanno  li  Medici  >&  li  Poeti  da  loto  detti  Bardi , & li  Cantori,  ò’ 
fufici,  Se  à ciafciieduno  di  quelli  fono  alTegnati  li  fuoi  Campi,  ò terreni,  e tutti 
in  vn  Territorio  hdciafchcduno  la  fua  famiglia:,  cioè  ili  Breahani  fono  di  vna  fa- 
miglia» & del  inedefìmo  cognome . GI’Hiltorici fono  di  vn’altra  cafata , e tutti 
allieuanoli- tìgli', & futceflbri' nella  profcfiìono propria , acciochc  non' manchi 
loto  il  merito.  Non  fi’olìèrua  da  quelli  Grandi  la  ragione  di  fuccelfionc  here- 
ditaria,  ma  quello  di  vna  famiglia  , c’hà  piti  forza , pai  partiali  »& più’ ardire,  li 
figlia  il  Dominio  portato  dalie  fattioni , & dal  fauoredi  qnèlli  dclla  Prouincia  ,• 
efeiudendo  li  figliali  nfcpoti,  Se  pròlfihni  del  morto,  & con  llrana  ceremonia  fo- 
no polli  a federe  fopra  vn'  foliodi  falfo  aCielo  feoperto,  & nello  Hello  tempo 
per  certa  legge,  cheli  dicedei  Tanillro  viene  dichiarato  ancora,  Se  chiamali* 
Tamil  AMòlti  Himano{che  quella  voce  venga  di  Danimarca,  doue  come  da  tut- 
ti li  Settentrionali  della  Brittanilia  Thane  lignifica  rerfona  Nobile , & MinillK^ 
del  Rè. 


Della  pó]Jan%4)  dottiti*,  rendite,  & forze  dclli  Regi 
d'Inghilterra . 

. L'opulenza  del  Regno  d’Inghilterra  fi  delie  principalmente  da  quello  cono- 
Icere.chein  tutte  le  fuc  Prouincie  il  terreno  è Fertilifiimo  > 3t  produce  tutti  li 
beni,  che  yagliono  al  commodo,  non  che  alla  neèeflità  fiumana , detrattone  l’o- 
lio, & il  vino-^ancora,  ch’altri  dicano, che  vi  fia  nato  anche  del  Vino  già  tera1 

......... . ..  . . . 

. Si  aggiungèTabbondanza  de  Metalli , che  vi  nafeono , benché  poco  fia  l’oro , 

S 4.  & fac- 
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& l’arscnto,  il  rimanente  è però  abbondanti  (Timo  come  il  ferro  > il  Ragno , Se  il 
Piombo . 

Si  pone  in  ?.luogo  da  confiderarc  la  quantità  delle  lane  fottiliflimc,  Se  li  la- 
uori  di  panni»  che  fui  più  che  in  altro  luogo  fono  belliffimi  , & adirne  il  vero  > 
che  in  tutta  Europa  non  è luogo,  douc  non  fi  mandino  panni  d’Inghilterra  fo- 
rra modo  belli,  & di  riniifiino  colore  , benché  leprefenti  turbolenze  Ciuili  gli 
riabbiano  portato  danno  grandilfimo . 

Pongali  in  4-Iuogo  la  quantità  de  commerci),  che  in  quel  Regnoconcorrono 
coli  portandoli  da  tutti  li  Regni  ftranieri,  come  de  Tuoi  per  tutte  le  parti . 

Ne  minore  c la  quinta  materia  dell’opulenza  la  gran  prattica  dell’arce  del  na- 
uigare,  l’abbondanza  de  Marinari,  & la  copia  quali  che  immenfa  delle  Naui  , 
dalle  quali  cofc  non  è chi  non  intenda  quanta  ricchezza  ne  nafea  all’Inghilter- 
ra, poiché  li  Mercanti  mandano , & riccuono  da  tutte  le  parci  anche  lontanilfi- 
mc  le  merci  loro . 

Poniamo  in  fefio  luogo  l’oro,  Se  l’argento , che  le  bene  habbiamo  detto  che-» 
venenafccinqnelle  minerc  aliai  poco,  queftoèdetto  in  paragone  de  gli  altri 
metalli,  mi  per  fe  medefimo  à molto,  il  che  fi  tocca  con  mano , mentre  cne  in  5 . 
anni  virimi  ne  fono  Rare  battute  monete  alla  fomma  di  61 1 4.  libre , & di  argen- 
to? 1384.  libre.  Oltrciciò  lecafe  in  Inghilterra  non  folode  nobili,  ma  dclli 
Plebei  hanno  tanta  argentana,  che  pare  imponibile  il  crederlo,  & fi  oflerua  che 
ogni  anno  fi  fondono  più  di  25.  mila  libre  di  argento  per  fabbricarne  adorna- 
menti di  cale , Se  fuppelletili . E però  determinato  dalle  leggi  del  Regno , che.» 
non  fi  polla  afportar  ne  oro , ne  argento  fuori  del  Regno . 

Finalmente  dalle  immeiife  ricchezze  di  molti  prillatili  può  conofccre  la  ric- 
chezza del  publico , clfendo  che  non  fi  può  dare  a pena  vn’altro  Regno,  dub- 
bia maggior  quantità  de  ricchi  mercanti,  che  lafciano  à fuoi  heredi  più  opulen- 
ti hercdità,  che  bene,  & fpefso  afccndono  i 100.  mila  libre  di  Redini , & alcuni 
per  mezzo  di  tanta  douitia  di  danaro  afccndono  alle  dignità  di  Baroni  > Conti  » 
Se  altri  fupremi  honori . 

Et  perquelloche  appartiene  alla  polfanza  del  Regno,  c diremo  hoggi  della  ){c- 
publica,  fi  può  ben  confiderarc  dall’opportunità  del  fito , poiché  edendo  quello 
Regno  rinchiufo  dentro  à fuoi  confini  non  rimane  quali  che  luogo  allo  Rraniere 
d’entrarui,  fe  non  con  grandilfima  difficoltà  elìèndo,  che  li  Porti,  che  fono  però 
molti,  fono  coli  bene  fortificati  contro  li  Rranieri , che  l’imprefe  de  flranicri  ne 
rollano  facilmente  delufe,  oltreché  il  mare  clic  circonda  quell’  Ifola , è per  l’or- 
dinario coli  tempefiofo,  che  le  annate  mimiche  facilmente  per  fc  medefime  ne 
rollano  traffitte . 

Grande  ancora  fi  conofce  la  polfanza  dell’Inghilterra  dalla  moltitudine  do 
popoli , dalla  fecondità  delle  Dotine  .dalla  bontà  grata  del  Cielo,  & dal  molto 
numero  della  nobiltà  particolarmente  di  Cauallieri,  che  ad  ogni  cenno  fono  te- 
nuti al  fcruigio  militare . Et  di  qui  è,  che  in  poco  tempo  l’Inghilterra  può  radu- 
nare clferciti  grandi , il  che  ben  dimofirò  reflèmpio  dell’anno  15  88.  quando  vi 
fi  afpcttaua  l’armata  di  Spagna , poiché  oltre  alli  20.  mila  foldati  difpoRi  allo 
marine d’ORro  furono  pronti  due  poficnti  cfsercici , l’vnodi  22. mila  fanti , Se 
mila  Caualli,&  l’altro  di  ?4.mila  fanti,  & u.milaCaualli . 

Nc  di  minore  confiderationc  è la  fortezza , & virtù  militare  di  quelle  genti  > 
che  non  fente  giàinai  timor  delia  morte,  foffre  con  patienza  li  mali , & quanto  è 
d’animo  auido  alle  glorie,  tanto  più  prontamente  le  ne  muoue,  & è di  agilità  di 
corpo  grandiffima/&  pronta  al  corto , onde  quelli  che  fi  danno  alla  prole  Rione 

mili- 


zie 
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militare  ne  riefeono  òttimamente  ,Sc  in  particolare  quando  efeono  dalle  pro- 
prie commodità,  e vanno  fotto  altro  Cielo  d militare , poiché  le  delitic  delia  pa- 
tria fono  grande  impedimento  al  far  profitto  fra  le  fquadre . Sono  buoni  coll  i 
Cauallo  come  à piedi»  ma  quefti  non  hanno  chi  gli  vguagli,  quelli  fono  inferiori 
d molti. 

La  copia  grande  delle  Naui  da  guerra  rende  notabile  la  portanza  Inglefe, per- 
che non  manca  loro  ne  materia»  ne  operari),  Se  quello  di  cne  è fcarfa  l’Inghilter- 
ra, la  vicina  Irlanda  n’hd  di  vantaggio  . 

Grandiffimo  è il  numero  in  quel  Regno  dell'artellariacofì  di  bronzo , corno 
di  ferro . 

E tanta  poi  l’abbondanza  della  Marinareccia,  che  fe  gli  anni  andati  erano  fa- 
mofi  nell’arte  maritima  li  Spagnuoli , & li  Portughefi , hoggi  gl'Inglefì  ne  fono 
famofiffimi , ò trattili  dell'arte  di  marinari , ò della  fortezza  nel  fuperarc  li  pe- 
ricoli del  mare , del  valore  poi  nel  combattere , & dell’accortezza  di  quel  mc- 
ftiere  di  Soldati  maritimi  non  è chi  fuperi  l’Inglefe,  pochi  che  la  pareggino, niu- 
no  che  ne  fia  più  ardito. 

Palliamo  bora  alle  rendite  del  Regno  d’Inghilterra . 

Prima  hebbe  il  Rè  d’Inghilterra  il  fuo  patrimonio , volgarmente  detto  Domi- 
nio, Se  quanto  fofle  queftò  fi  caua  dalli  annali  del  Camdino . Henrico  Vili,  an- 
coraché hauefle  tre  figliuoli  alienò  nondimeno  molto  del  Regio  Dominio  fa- 
cendone dono  d quefti,  & d quelli . Md  per  lo  contrario  la  Regina  Elifabetta_, 
donò  pochi filmo , Se  quel  poco  d conditione , che  finita  la  linea  mafchilc  ritor- 
nafse  il  donato  alla  Corona . Anche  il  Rè  Giacomo  donò  jnolto,&  l’anno  1607. 
nella  Dieta  del  Parlamento  dille  d viua  voce , che  non  iftimaua , che  alcuno  do 
Prencipi  Chriftiani  hauclle  piùjbcllc  pofselfioni  vnite  alla  Corona.  Et  deter- 
minano li  periti.  Se  degni  di  fede , che  il  Dominio  Regio  afeenda  a 5 4660.  lire  di 
fterlini  annui,  al  che  poi  fi  aggiongono  altre  i057S2.lire  limili  di  rendite  d’ Ab- 
batte , & altre  cafc  che  il  RòHcnnco  Vili,  cacciatine  li  Monaci , fi  prefe  per  fc , 
& l’aggiunfc  alle  rendite  del  Dominio , Se  più  altre  lire  pure  fterlinghc  37309. 
del  Ducato  di  Lancaftro . 

Dipoi  hauendo  il  Rè  la  tutela  di  tutti  li  puppilli , li  fuoi  beni  erano  fottopofti 
alla  Corona,e  durando  l’età  loro  puppillare  fino  alli  2 1 .anni.fe  ne  prefe  tutte  le 
rendite,  detrattine  gli  alimenti,  & fù  padrone  dclli  matrimoni)  loro.grandc  ren- 
dita annua  ne cauò, che  altri  difsero  di  30.  & altri  di  do.  mila  lire  di  fterlini.  Il 
Rè  nondimeno  vna  buona  parte  è folito  di  darla  ad  altri , ò concedere  alli  pa- 
renti del  puppillo , che  ne  ricuperino  pervn  tanto  molto  inferiore  prezzo  di 
quello  che  vaie,  li  quali  parenti  alle  volte  pagano  al  Rèio.&  anche  20.  mila  li- 
bre per  redimere  li  fuoi  da  tale  tutela , Se  quella  ragione  di  tutela  fù  introdotta 
da  Guglielmo  Duca  di  Normandia . 

Io  non  sò  come  habbiamo  pojìo  quello  fpetiof  0 nome  di  tutela  ad  ynagrauegga  ben 
grande  / opra  li  beni  dell 1 Tuppillife  non  foffe  però , che  dal  fuo  principio  (come  auuie- 
ne  di  tutte  le  cofe  buone)  ella  [offe  introdotta  per  conjeruare  li  beni  de  puppilli,  & che 
poi  con  l’vfode  minifiri  quefli  fi  facefsero  padroni  afsolutideglivtili  Regy , parendo  , 
che  quello  fia  più  grato  al  Vrécipc,che  più  gli  dimofìra  d’vtilc,  ancoraché  ingiuflo  fi  fia . 

Vn’altro  vtilc  non  lieue  è quello  del  Prencipe,  che  fi  chiama  rilicuo , efsendo 
vna  portione,  che  in  riguardo  del  valore  de  beni  fi  paga  al  Rè  qual’ora  fi  hà  da 
prendere  nuouainucftitura  de  beni,  il  che  dcuono  jfare  li  fndditi , Se  di  quefti 
Feudi  tanta  è la  moltitudine,  che  molti  hanno  detto  che  dfeende  al  numero  dc_« 
gli  tenuti  ad  arma  di  proprio  do.mila  Causili. 


Grande 
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Grande  poi  è I'vtilc  ciré  peruicnc  al  Re  da  tutte  te  mcrcAtie  » che  fi  afpofra- 
no,  8c  che  s'introducono  nel  Regno  lotto  nome  di  P’ondagcf  Intorno  iene  è di 
fapcre,  che  fa  concerto  alla  Regina  Maria  il  primo  anno, che  dia  hauerte  cinque1 
per  cento  del  giu  fio  prezzo  di  tutte  te  mercantici  detrattine  pcròlfpanmVIc  te- 
nerle cuori,  & alcune  altre  merci , onde  ella  procurò'  che  forte  facto  vn’rndico" 
della  valuta  della  maggior  parte  delle  merci,  il  quale  Indice  contmbiiò  ancora_y 
per  tutto  il  Kegncrdel/a  Regina  Elilabetta  r Ma  'il  Rè  Giacomo  eflèndoglfftata- 
confermara  dal  Parlamentò  la  medefima  rendita,  accorgendoli,  che1  molte  mer- 
ci erano  fiate  (limate  molro  meno  ,Sc  altre  molto'  piò  del  loro  vero  prezzò,  ac- 
che molte  erano  (lare  tratefeiare,  fece  fare  vn  fiidicc  rrnouo , nel  quale  fete  pò- 
nere  tutti  Ir  giudi  prezzi  delifc  merci.  Se  nc  publicòil  Catalogo  fecondò  Squale' 
gli  era  pagato  il  Pondage  .• 

Oltre  aFciò  pcrchene  rempi  andati  la  maggior  parte  delle  rendite  della  Co^ 
ron  a , era  folita  di  ra  ccogl  ierfi  da  He  tener  che  fi  p ortauano  fuori » Sé  q ucl  tributo1 
era  pci  diuemito  deblmlì'flìmo  d cagione  ch'èra  fiata  introdotta  in  Regno  l'ar- 
te della  lana,  te  Regina  Maria  impofe  vn  non  só  che  dado1  fopra  tutti  li  panni  >- 
che  fìfabbricauanò  in  Regno  dfine  di  rifarcire  in  parte  il  danno  caufaroaalnom 

Imitarli  fuori  iè  lanci  Si  quello  che  ftl  continouato  di  crtigerfi dalla  Regina  Efì- 
aberta,  fa  confermato  ancora  dal  Rè  Giacomo  ,- onde  gìTnglefi  per  ogni  pan- 
no che  fono  di'24.  braccia,  ò fiano  bianchi,  ò coloriti,- pagano  fcifoldr,  Sé  otto' 
danari,  & li'fbrelticri  141  (okir,.&  6;  danari  >&  gli  altri  p anitra  proporti ont  pa- 
gano il  loro  Datio,  ma  il  Rè  Giacomo  nell'anno  6.  del  fuo  R’egno,  accrébbe  la 
impofitionc  del  Dario  di  tutte  ie  cote  detrattone  però  le  cofc  commcftibili , &C 
nccclfarie  al  vitto  humano , & quelle  che  Temono  alla  guerra , &-  alte  fabbricai, 
delle  Naui,  & eccctnmte  ancora  quelle  merci  chccntrano  nel  Regno  per'hauer- 
ne  anchead  cflerneeftrattc  di  nuouo,  delle  merci  poi,  che  lrintròducoub,  ad  aB- 
tre  diminuì,  & adaltre  accrebbe  li  prezzi  - 
Ma  rutto  quello  Dado,  che  era  pagato  non  falò  delle  merci  domeniche  d'ó- 
gni  fortcrmddalir firanieri  introdotte , non  era  intieramente  fadisfattinc  il  Rè 

Scrfraudedelii doganieri, & il Bòtero (limò  chefofleilDatiodi'ioo:mila  lire' 
eriine , Se  altri  leuifsero  afccndere  d aooi  mila  » ma  non  confiderarc>noalte__,- 
fraudcdelli  doganieri ,&  fi  trouòche  il  Datio  delle  merci  condotte  fuori  Talu- 
no rtfi  r.  diede  8a  iò2vfìre  all i Gabellieri,  Se  le  introdotte  d ìede  Iiré9 1 o 5 j.  pu- 
re di  fterlini.- 

Grande  era  l'emolumento  > che  cauaua'il  Re  dalli  Vefcouati,  Se  Àbbatic  var- 
canti, & la  nominationc  dclli  Vcfcoui. 

Anco  la  confifcatione  dclli  beni  . ch'era  importa  alli  rcbelli  in  vece  della  penà- 
dìede  grand’vtilev  Et  quelle  fono  le  rendite  ordinarie  del  Regno  d’Inghilterra  - 
A quello  fi  dcuono’aggiungcre  te  ftraordinaric . Perchè  qualunque  volta  na-‘ 
fceua  occafione,  ò necertkd  di  guerra , li  Regi  cònuocauanò  il  Parlamento  con’ 
la  cui  authoritd  cauauano  aiuti  dal  Regno  per  ogni  ftradaWSc  quèftifuffìdi  j era- 
nodiduc  forti.  II  primo chtemauafì:  propriamente  fulfidio , & quella  è vna__, ■ 
contributione  del  Regno , che  tutti  li  fudditi  pagàulno  d’propOrtionc  delli  fuoi 
beni,  Si  quella  fi  pagàua  norrvna  fola  volta',  ma  tre  , e quattro  quanto piàceua 
al  Parlamento,  Se  li  dbucuano  pagare  i tempi  determinati,  ma  quelli  che  non.- 
tìannobeni  (labili;  fc  fonodcl  Paèfe.Se  hanno  tanti  beni  mobili, ‘che  poflòno1 
guadagnare  tre  lire  fanno;  pagano  per  ogni  lira  ducfchiilirtghi,  Se  ortodanàri 
& li  firanieri  pagano  5.  fcihnghi.  Se  quattro  danari.  Intendendoli  beni  mobili!- 
Smerci,  traffichi,  Scfimili.  Quelli  che  hanno  beni  (labili  per  ogni  libra  di  ren- 
dita* 
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/liti,  ò frutti  pagano  quattro  fcilinghi,  li  foraltieri  8.  & gli  Ecclcfiaftici  anche# 
.^.fcilinghi  per  ogni  lira  delle  fue  rendite.  Et  quelle  tafiè  fi  fogliono  limitato. 

8 e variare  fecondo  la  volontà  del  Parlamento,»  & .aggiungerai  varie  claufule  » Se 
.quello  fufiìdio  foleua dare  alli  Regi  gran  fomma  d’oro , & dicefi  .che li  fudìdij 
pagati  dalli  Laici  afccndanoallo  fpcflo.à  (Spanila  lire  di  ftcrlinghi. 

L’altro  aiuto  Preordinano»  che  li  Parlamenti  foglionodare  fi  chiamano  de- 
mi» & quindeni»  & quelle  ancora  fogliono  concederli  alli  Regi,  Se  due,  & tre.  La  • 
quindena^  come  dice  il  Caldino,  è vna  cada  » che  s’imponcua  a tutte  Je  Città , 
borghi, e.terre,non,àciafchoduno» mi  io  vniuerfale  in  ragione  dcllaquiota  de- 
cima parte  delle  facoltà,  & delli  luoghi , Se  fi  dice  decina , perche  uelle  terre  fi 
pagana  la  decima  delle  facoltà»  & quindena.è  quella,  che  nelle  Ville,  Se  in  cam- 
pagna/! pagaua  la  decima  quinta , non  è però  facile  il  dichiarare  quanto  frutti 
vna  quindena , poiché  varie  fono  lerelayoni , il  Cantio  la  dice  di  ; j j lire , il 
Conubio  1 1 }.  & i'Hutingdon  371.  era.  folito  ancora  fenza  autorità  del  Parla- 
mento il  fiètfcmàndàreil  fulitdio  alli  ricchi  » & quefto  fi  dtiaraaya  beneuo- 
jcnza_., 

pelle  rendite  del  Regno  di  Scotia , ricebegge , & Potenze 
tratto  da  rari)  autori . 

Per  quello, cheracconta  il  Monifonico  lnglefe  ,fi  Scozzefi  non  haueuano  gli 
anni  andati  molti  Vafcelli,  come  poco  periti  deli’arte.dcl  nauigarc , & perciò  li 
Regi  di  Scotta  à fine.di  perfuaderc  à /uoi  VafsaUi  la  nautica  » poco  Dado , & 
quali  che  nulla  jmnoncuano , ma  acccfa  là  guerra  tra  gli  inglefi  * Se  5pa- 
gnuoli,  li  Scozzefi  trequeotauano  la  nauigatjoue  io  Spagna,  Se  portauano  Io 
merci  altrui,  coli  particolarmente  perfuafi  da  gli  inglefi»  de  quindi  auueune  che 
fi  accrebbe  nella  Scoda  il  numero  delle  Naui , & fi  fecero  quelle  genti  più  perite 
della  Nautica.  -Quelli  che  habitano  la  parte  Occidentale  della  Scoda  portano 
in  Irlanda,  & nelle  vicine  Prouiocic  l'Arepgbi,  li  Carboni  follili,  Tacque  yitbSc 
limili  mercantie,  c daJl’Ri boro i a portauaoo  argento,  pelli  di  buoi . Se  relè  di  li- 
no. Ma  quelli  coabitano  la  parte  Orientale  della  Scotia  portano  in  Francia., 
panni»  latte,  pelli  di  Capre»  Se  di  Conigli , & varie  forti  di  pelei , Vanno  al  mer- 
cato in  quattro  luoghi  particolari . Primo  in  Zelanda,  douc  portano  Cile,  gran 
quantità  di  pelli  di  pecore, .&  di  Lotre,  Di  là  portano  poi  oltre  all'argento,  an- 
<che  il  frumento . Il  a. mercato  doue  vannoè  Bordeos  in  Francia,  doue  portano 
panni,  A:  pelli,  & riportano  Vini,  grano,  noci , Se  Caftagne,  Il q.  loro  mercato 
c nel  mar  Baltico,  doue  portano  le  (leflccofe,  & ne  riportano  lino,  canape , fer- 
ro» & pece.  Se  finalmente  vanno  à portar  in  Inghilterra  panni,  lini  filati,  Se  Cale» 
8cnc  cattano  Tormento,  orzo,  faua,&  altri  legumi  » onde  lerendite  della  Scotia 
anticamente  erano  debili, 

Cauauano.qualchc  pococmolttmento  li  Regi  dalli  feudi  della  Guardia,ò  Cu- 
li odia,, che  appartengono  alli  Regi  » Se  dalle  tiitele.de  gli  heredi  » che  andauano 
nella  podellà  de  Regi  infino  all’età  loromatura . .• 

Oltreàquefla  era  in  arbitrio  dclli  Regi  il  far  li  maritaggi  de  gli  heredi»  di  ma- 
nierachc  appartcncua  di  ragione  ladote  al  Rè,  ilRileuiCocra  vnacerta  fomma 
di  moneta,  òdi  v n’annodi  frutto,  o vn  cenfo  annuo  ,&',quelloJo  pagauafhcre- 
dc  del  feudomilitare  c'Jiaueua  di  già  finita  l’età  legitima , & lo  pa  u’aua  al  Rè  » ò 
al  fuo  particolar  padrone  da  che  Io  ricociofceua,.&  con  quella  fomma  ricupe- 
rata la  fua  heredi tà» 9 terre»  che  c.rano  cadute  in  potere  del  fuo  Rè,  ò del  fuo  fu- 

periorc 
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per  iorc  per  cagione  della  Guardia»  ò Varda  » Se  le  rihaueua  dal  fuo  Rè  » ò dal  fuo 
Signore . 

Nelle  leggi»  & confuetudini  de  Borghi  publicate  dal  Rè  Dauide  Primo  > fi  di- 
ce» che  qualunque  Borghefedeue  al  Rè  cinque  danari  ogni  anno  per  pertica  di 
terreper  ragione  di  Borgaggio . Et  quelle  fono  Rendite  » che  fono  del  Rè  > Se 
del  fuco,  come  fuo  patrimonio  Regio . 

Mogaldo  XXIII.  Rè  di  Scotia  fece  vna  legge,  dice  il  Buchanano  * ingiuftiflì- 
ina  «cheli  beni  delli  Condennati  fodero  applicati  al  fifeo»  non  nc  concedendo 
pure  vna  piceiola  portione  alli  figli,  & moglie  del  Condennato . Et  quella  leg- 
ge ancoraché  fembri  ìnhumana  alli  Udii  Giudici,  è nondimeno  difefa  dalli  Pro- 
curatori del  Fifeo  per  adulare  la  cupidigia  de  Regi , il  che  fi  vfa  tuttauia  a no- 
flri  tempi . 

Egli  è necefiario  dì  credere , che  quel  Rè  paffafse  alla  durerà  di  quefla  legge  à fine 
di  togliere  la  frequenta  delli  delitti  de  / noi  tempi  > & certe  leggi  in  vero , che  a prima 
faccia  fembrauo  tnlmmane  fono  più  che  necejfarie  ; Vna  ne  ha  Modena, che  pure  è nel 
cuore  dell'Italia,  la  quale  in  apparenza  è di  quefla  natura , che fe  vn  Contadino  -recide 
il  fuo  padrone  del  C orpo  non  foto  cade  in  pena  della  vita,  ma  le  mogli , & li  figli  reflano 
priui  delle  doti,  & d' ogni  benefìcio,  & pure  Interefì  Reipubltca  dotes  falicas  fiore  ; chi 
pratica  però  quel  paeje  cono  fi re  le  vefitgia , percloe  la  Città  face  fi te  quello  fìatuto , Cr  è 
l'odio  mtenfo,  che  quelli  Contadini  portano  olii  padroni , che  fe  non  foj  se  la  fteurtàdi 
tal  legge  non  farebbe  fteuro  alcun  padrone  in  Campagna . 

Per  quello  che  appartiene  alle  ricchezze  della" Scotia  l'auarc  del  libro  intito- 
lato Les  Ellats , &c,  nella  deferittione  della  Scotia , dice  che  quello  è vn  Regno 
per  la  maggior  parte  coli  Iterile,  che  non  è ballante  ad  alimentare  li  Tuoi  habi- 
tatori,  Se  non  fi  portando  col 4 altre  merci , che  quelle  che  habbiamo  dette , per 
neceffità  conuien  dire  » che  hd  .mercanti  molto  debili , & la  maggior  parte  di 
quelli  checflercitauano  la  mercatura,  & particolarmente  quelli , che  trattano 
merci  più  nobili»  fono  partati  in  Inghilterra , & quella  poucrrà  de  terreni  è ca- 
gione, che  poche  fono  le  rendite  delli  Regi,  le  quali  ne  meno  farebbono  da  pa- 
ragonarli alli  più  debili  Prencipi  d’Italia , 

- Klon  hà  dubbio  che  la  pouertà  de  f udditì pare  che  cagioni  quella  del  Trcncipe  » ina 
f erte  faremo  à confiderai  più  addentro  la  cof a,  trouaremo,  che  il  male  della  Scotia 
conuienc  che  nafea  dalla  poca  induflria  di  quelli  habitanti  » & che  quel  Regno  meri- 
tafse  più  il  titolo  d'Otio , che  di  Scotia , poiché  vn  paefe  c'bà  per  tutte  le  parti  il  mare 
fe  l'habitante  è induftrc  più  v lue  dal  mare,  che  dalla  terra , & le  ricchezze  grandi  più 
nafeono  da  Vaf selli » che  dagli  Ouili . Vcnetia , che  nc  fuoi  fondamenti  non  hebbe  che 
lagune,  e flerile  1 folcite  s' è fatta  gloriofa,  & hd  portatoli  Dominio  alle  parti  lontanif- 
fime  dell'Europa,  & fe  non  haucfse  applicato  alle  delitìe  di  terra  farebbe  infinitamen- 
te più  pof  sente  ; pe fiore  arcngbi,  e portar  carboni  in  Hibcrnia , ò tele  à Bordios , è d'a- 
nimo debile . Vediamo  quanto  vaglia  l’ induflria , che  l’Inghilterra , ancorché  paefe 
douitiofo  manda  le  Colonie  àgli  eflremi  Lidi  della  Iamaica  ; & fe  è vero , come  nell’ e - 
fperienzg  fi  troua  veriffimo,  che  li  paeft  Acrili  fanno  non  foto  indù  firio  fi,  ma  buoni  fol- 
cati, farà  tanto  più  vero  che  la  Scotia  fi  fard  Inficiata  perfuadcre  dall'otio , & commo- 
dità  de  pafcoli,  de  quali  abbonda,  a trascurare  l'antica  virtù  militare,  onde  s’è  fatta 
fchiaua  dell'Inghilterra  * fe  non  voleffimo  dire  , che  li  dogmi  delle  falfc  dottrine  hab- 
biano  in  quei  popoli  fcdottol'intercffe  di  Stato  àriceuerc  il  giogo  Inglefe.  Inuigili  a- 
dunque  il  fauioVrencipe' all' induflria  de  V affolli  co  fi  nobili , come  d'inferiore  condi- 
tionc , c nello  fleffo  tempo  non  permetta,  che  la  Religione  liccntiof amente  fu  tirata 
fuori  del  vero  Cardine,  e regnar à poffcntc,  & douitiofo,  non  che  ficuro  nefuoi  Stati. 

Stimano 


DELL’INGHILTERRA. 

Stimano  alcuni»  è tra  quelli  è il  Boterò  » che  il  Rè  di  Scoda  non  càui  più  dt_. 
Tuoi  Dominij  di  100.  mila  feudi,  Se  quella  opinione  non  è molto  lontana  dal  ve- 
ro» altri  fondati  fopra  certe  particolari  relationi  credono, che  la  rendita  di  quel- 
la Corona  fia  di  vn  Milion  d’oro,  ma  li  più  veri  tien’  accollandoli  più  alli  primi- 
dicono  efler  la  rendita  di  ioo.  mila  lire  ai  Redini . 

Le  ricchezze  di  quel  paefcconfiRono  in  pefei,  fiere  feluaggie, armenti, & oui- 
li.  Se  minerc . Dd  quello  Regno  à gli  clleri  panno  groflo , & di  vii  prezzo  » vn-. 
poco  d’orzo,  guado,  vacche  ben  grafie , e cacio  ; i gl’Irlandefi  porta  Birra , vini 
ilranieri»  acque  vite,  mielate  beuande,  altre  merci  più  vili , che  tutte  fonode- 

fcritte  dal  Lctle  nel  fuo  libro  delle  cofc  di  Scoria»  oltre  all’arena  d’oro , fc  ne  tro- 
ua  ancora  vna  minerà  nella  Proti  inda  di  Lothia , in  altre  parti  poi  della  Scoria 
lì  trouano  pietre  pretiofe  come  Diamanti,  Se  Rubini , Se  in  quei  Mari  dello  per- 
le, ò margarite,  gli  Diamanti  fono  rari,  benché  per  l’ordinario  gialli  » ma  dello 
Perle,  ancoraché  negre  rare  fono  quelle  che  vi  fi  trouano. 

Vniti  che  fono  Rati  gl’Inglcfi,  & li  Scozzefi  fotto  vn  folo  Prencipe,  hanno  co- 
minciato ad  vfar  gii  vm,  Se  gli  altri  l’arme  Refie , ma  quelli  che  (ubicano  ne  luo- 
ghi deferti,  Se  montuofi  vfano  l’arco,  Se  le  freccie,  le  fpade  lunghe.  Se  li  pugnali. 

Non  fi  legge  in  alcuna  hiRoria,  che  quei  Regi  habbùno  fatti  grandi  efferati» 
lì  che  non  fònopaflati  il  numero  di  30.  mila  hùomini . Leggefi  neirhiRoriaan- 
tica,  che  Donalao  V. fù  vinto  da  Safiòni,  e da  Pictoni  fofie  vinto , effendo  mor- 
ti 20.  mila  huomini,&  hauendo  il  Rè  Giacomo  à fuo  tempo  fatto  vn  effera- 
to di  30,  mila  combattenti,  li  Storici  di  Scoria  io  chiamano  vn  grande  effer- 
ato. 

Stima  il  Boterò  nelle  fue  relationi,  che  fe  li  Scoda  fofie  cofi  diuifa  dall'Inghil- 
terra, come  hora  le  Rà  vnita , li  fuoi  Regi  farebbono  cofi  poueri  di  Rendite-», 
che  non  bafiarebbono  à mouer  l’armi  contro  quelli , che  foifero  nelle  fuc  Con- 
trade medefime . Mà  per  difendere  il  paefe  non  hanno  bifogno  d’aiuto  Rranie- 
ro  perche  il  Mare  bagna  da  tutte  le  parti  la  Scotia , Se  è cinta  d’ogn’intomo  da 
- felue,  Se  da  monti,  oltre  che  per  difenderli  non  hi  bifogno  di  danaro  Rranicro > 
perche  li  feudatari)  del  Regno,  che  fono  molti,  fono  obbligati  à proprie  fpefe_» 
di  afiìfierne  alla  difefa,  e tutti  li  nobili,  ninno  eccettuato,  fono  tenuti  i proprio 
interefse  in  cafo  di  neceffiti  di  difendere  fe  Rdfi,  Se  li  fuoi  in  Campagna»  e que- 
llo in  retributionc  del  beneficio  c’hanno  di  efler  cliènti  da  tutte  le  fpefe,  cariche, 
ctributiche  fi  impongono  d’ordinario  alla  Plebe. 

La  Prouincia  di  Merck,  ite  Thicfidale  ha  moka  nobilti  giouanetta,  & quella 
roilitia  viene  molto  Rimata,  perche  fono  eflòrcitatifiìmi  negarmi , cofi  ancora 
quelli  di  Nidisdale  fono  buoni foldati  a Càuallo,  Se  hannoui  Caualli  velociffimi 
al  corfo . 

Le  forze  maritimc  della  Scotia  farebbono  molto  maggiori , fe  le  rendite  della 
terra  fofsero  piu  abbondanti . Ne  fi  legge  nelle  hificrie  della  Scotia , che  hab- 
biano quelli  popoli  fatta  attione  alcuna  celebre»  & ancoraché  nell’anno  1513.  il 
Rè  Giacomo  IV.  mandò  vn’armata  maritima  contro  gl’Inglefi  in  Francia  *3e 
pure  non  fi  legge,  che  quelle  genti  faceflèro  cola  memorabile  in  quel  Regno  * 

Rendite , ricchezze , & potente  dell’Irland * 
tratta  da  vari)  autbori. 

E tanta  l’abbondanza  neH’Hibernia  delle  pecore,  i relatione  del  Boterò  »che 
nclfolo  Contado  di  Leqrim , & pure  è picciolo,  ne  fono  Rate  numerate  più  di 

100, 
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ioo.mila,&  quelle  tofate due  volte  Tanno  profKttano  molto  i quelle  genti,  & 
quella  è la  maggior  parte  delle  fue  ricchezze . 

Grande  è pari  mente  la  copia  de  gli  armenti  bouini  ,&  li  habitacori  ne  caua- 
nograndiifimovtile  delle  pelli.  Vi  nafte  ancora  gran  copia  di  Lina,  che  gli  ha- 
bitat ori  lo  filano,  e portano  d vedere  coli  filato  fuori  del  pacfc.So!euan.>  ancora 
fabbricar  quantità  di  panno  lino, la  cui  maggior  parte  cólti mauano  nel  Regno. 

Molto  danaro  cauano  deCaualli,che  chiamano  Hobbie , conduccndoli  a_, 
vendere  in  Inghilterra,  doue  fono  filmati  (lìmi  non  folo  per  l'vlo  della  guerra_,  , 
md  per  li  viaggi  elfendo  forti  di  complollione,  & di  buonpafso . 

Hd  l’irlanda  non  molto  lontano  da  Dubbiino  vn  bellillimo  marmo  Kilkenni  > 
eCorcagio»che  chiamano,  & non  è dubbio  » che  quel  paefe  è abbondante  di 
Metalli»  ma  la  gente  è così  neghittofa , che  non  vuole  affaticare  per  cercarne  ad. 
dentro  le  vene  fertili , (limandoli  d vergogna  il  faticare , onde  poi  fono  coli  po- 
ucri  coloro , che  non  pofsono  fare  le  fpefe  necessarie  al  cauar  minere , aggiun- 
gali per  terzo  che  la  maggior  parte  de  gli  Irlandefi  (limano  a vantaggio  l’efser 

{io neri,  profumandoli,  che  fc  tofsero  ricchi  crclccrebbe  d mcrairigiià  tra  di  loro 
a difeordia . Anzi  fono  coli  trafeurati,  che  ne  la  fpcranza  dell’vtile,  ne  l’autori- 
tà delie  leggi  li  poftono  indurre  d valerfi  del  commodo  grandiffimo  c’hanno 
della  pefeaggione  abbondantiliìma,cofì  de  pefei  di  mare , comede  fiumi,  che  vi 
fono dclitiofid  vedere, &abbondantiiIìrni  di  pclce. 

Quella  pigritia  può  crederli»  che  nafea  dall’abbondanza  che  vi  òdi  fermento 
perchenon  folo  balla  al  popolo  che  l'habita  »manefohrauuanza  per  dare  dfe- 
rellicri,  ne  lì  concede  il  trapportarlo  fenza  licenza. 

Si  danno  alcuni  popoli,  che  non  folo  è bene- di  non  diflorli  dalla  natura  pitta  ,ma  tor-  ' 
na  di  tran  vanta"  fio  al  Vrcmipe  il  fomentarla  per  poterne  con  più  quiete  godere , tale 
i l’Irìandefe,cbc  bàbene  vita  natura  atta  all' armi,  ma  non  battendo  fpirito  di  eff'er  ci- 
tar la  contro  li  fìranieri , l’effcrcita  volontieri  contro  dij'e  fleffo  con  le  fedii  ioni  per - 

ciò  viene  vietato  con  politica  indufiria  il  trafportare  fuori  del  Regno  il  for mento , ac- 
etiche la  douitia  nc  accrefca  Cotti , & lapoucrtà  dell' altre  cofc , onde  poi  non  vagliano 
ne  all’ armi  Ciuili,  ne  aUcrubelle  ; Carlo  V.  gode  uà  della  pigritia  de  U’  Oli  and e, fe,  ne 
volle  mai  dargli  l’armi  in  mano , che  quando  i’banno  bauute  fi  vede  controcìn  l’hanno 
effercttate,  e fu  mal  confìglio  di  chi  con  lo  Jlrapaggo  li  fìuggicò  à prenderle . Di  qui  è 
che  il  Vrencipc  deue  batter  gran  cognitione  delle  proprietà  occulte  de  fuci  a falli,  e 
procurare  come  buon  medico  dt  non  le  alterare  ; fe  alterate  poffano  mutar  la  natura  in 
peggio  per  effo , ad  altri  poi  torna  conto  di  torti  dal  iorqjiaturalc,  fe  conofce , che  Calte- 
rat  ione  non  poffa  degenerare  in  vn  vitti , che  occultamente  dorme,  et  babbia  bifogno 
di  rimedio  più  valente  del  piimo  male,  & però  quel  Trencipe,  che  altera  la  natura  de 
fuoi  popoli  per  portarla  al  oenedeue  efjcr  pronto  con  il  difenfttto  della  degenerai  ione  , 
ma  quefionon  è luogo  fe  non  di  corno,  onde  tomo  all’lrlandejc . 

Hd  l’Hibcniia  moke  felue»  che  lì  confi  nano  per  vii  de  Vafcclli , & inr  occa- 
sione può  fomminifirarne  copia  grande , & in  particolare  ne ca narro  gl’habita- 
tcri  quantità  di  tauole  grolle,  e llrctte  per  far  botte, & le  mandano  fuori  del  Re- 
gno à vendere  ; Hanno  quei  popoli  facoltà  di  fabbricarli  nairi  mercantili , m 
non  da  guerra,  onde  fi  vede  l’mduflria  deli' Inghilterra,  che  li  domina  che  non  vuole, 
che  quella  gente  conofca  quello,  che  potrebbe  fomminiflr arie  il  modo  di  fcuoternc  il 
giogo  entrando  in  penfieri  guerrieri  ,&  nello fleffo  tempo  lamedefima  Inghilterra  fi 
Jà  poffentc  con  C altrui  acqùifato . 

Ogni  Contado  di  quel  Regno  paga  ogni anno  il  fu  o tributo  particolare  all- 
Inghilterra . 
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Crandiffime  fono  fiate  le  rendite  c’ha  il  fifeo  Inglefe  canato  dalli  beni  di 
quelli  che  immaturamente  hanno  procurato  di  fottrarlì  dalia  fuperioriti  delIV 
Inghilrrrra  come  fi  puòconofcere  dall’Hifloria  delie  cofc  nel  Secolo  pa flato  ac- 
cadute. perche  eftèndo  l’anno  j 578.rellatoellinto  il  Conte  Giraldo  di  Defmo- 
nia , c’hauena  preio  farmi  contro  la  Regina  Elifabctta.con  gli  aiuti  del  Rè  di 
Spanna,  & del  Pontefice , il  fuo  Contado  fiì  confifcato , con  altri  delli  Confede- 
rati che  furono  57a628.Can»pi  di  terra  » onde  il  fifeo  ne  capa  > 266.  lire  annuo 
di  Acclini»  come  afferifee  il  Meriflono  Ingiefc . 

Tfon  è de  Conti  il  contraflar  co * Regi . Dijfe  vn  Tocca  idiota . 

l/è  cui  arride  vn  prouerbio  pur  amebe  del  volgo,  che  noni  da  fottio  il  poner  la  come 
ni  fuoco  de  vicini , perche^)  quejlo  manca , ò tutto  rcfia  in  mano  del  Tculrone  del  fuo- 
co, dicalo  il  Rèdi  Danimarca  viuente , eh;  quantunque  Rè , e vn  Conte  in  paragone 
dello  Suecco,onde  è flato  coftretto  d quella  pace, fatto  Jauio  d proprie  Jpeje,cbe  il  Mon- 
do bd  intefa . 

Per  quello.che  appartiene  alla  forza,  & potenza  Irlandefe  è da  faperfi.  ch’dfi 
hanno  quattro  forte  di  Militili,  la  prima  è di  Lande  » la  feconda  di  Fanti  i pie- 
di, la  terza  è di  A rcieri,  che  portano  anche  la  fpada , Se  di  quelli  fono  chiamati 
Kami,  & l’vltima  è di  Corridori  chi  amati  coli  Dakini , e tali  boggi  fi  potrebbon « 
chiamarli  Dragoni,  mà  quanra  militja  polla  dare  l’ Irlanda  tutta  non  lì  può  pre- 
cilamente  fapere,  folo  n hji , che  li  Conti  di  Tiron , & di  Tirconel,  che  Fanno 
i<So8.fi  oppoferoal  Rè  d’Inghilterra  erano  coli  pofsenti,  che  ciafchcduno  di 
loro  potcua  in  vn  momento  j j.  & anche  15.  mila  huomini  poner  in  armi  > 
quante  genti  poi  habbiano  potuto  radunare  li  folleuati  lo  dice  Pietro d’Auiti 
nella  deferittione  della  Scotio  nel  primo  Volume, 

La  Regina  Elifabctta  haueua  in  quel  Regno  dieci  fortezze  ben  prendiate  di 
1 1.  mila  huomini  coli  da  piedi , come  da  Cauallo . Nel  rimanente  vi  fono  molti 
luoghi  coli  forti  per  natura,  che  liauno  nuchiufi>$  allìcurati  da  mare, fiumi , Oc 
felue , che  poflooorefillere  ad  ogni  empito  de  nemici , ma  la  pouertà  de  ghir- 
landali, è maggiore  fortezza  di  qualunque  altra  fabbricata  dalia  Natura,  ò dal- 
l'arte; l'cflare  però  vigono  più  fienri,  che  il  verno  , perche  in  quelli  tempi  li 
Campi  fono  tutti  gelati,  & coperti  d’acqua,  che  nel  difcioglierfì  patifeono  gran 
trauaglio . Finalmente  l'Inghilterra  non  hd  da  temere,  che  la  perdita dcll'Irlan- 
da  non  vi  eflendo  colè , che  pollano  allettar  vna  potenza  ftraniera  ad  occupare 
vn  Regno  pouèro  d’ogni  cola , poiché  quello  è vn  Regno , che  può  indurre  più 
tollo  la  paura  del  danno,  che  la  fperanza  dpll'vtileichi  volefse  tentarlo.  Et  pu- 
re gl' Inglc  fi  ne  fono  cofi  geloft,chcvi  mantengono  con  tanta  fpefa  j 2.  mila  difensori 
delle  fortezze,  perche  vna  potenza  che  fape  ffe  farfcne  padrona , & mantenerfcla  fa- 
rebbe vna  ] pina  di  Stato  nell'occhio  d" Inghilterra , ma  ella  è vna  di  quelle  imprefe » 
c'hà  più  bifogno  d’occhio  Tolitico  alla  conferuatione,  che  all' ac  qui  fio,  chi  dclìaera  di 
vedere  il  goucrno  antico  dell’Inghilterra,  veda  il  libro  intitolato  Metamorphof. 
Ang.  di  Cla.  Boxhomo , 

Ordine  delti  Regi  d'Inghilterra,  fecondo  fautore  Lei  eftats, 

y 

Efsendo  tutta  con  fufa  f Hi  fioria  d’Inghilterra  inlìno  al  Rè  Egiberto , che  re- 
gnò l’anno  801 . farà  bene  di  tralafciarc  fecole  incerte  appigliarli  à quello  » 

che  fono  fuori  di  dubbio,  quefti  fono  li  Regi  per  ordine . 
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Egibertol.  incominciò  à regnare  l'anno  801. regnò  3 7. anni»  mori  del  838- 
Ciepho  gli  fuccefse,  & regno  ao  anni.  morendo  nel  8 5 8. 

Ethilaido  non  fu  Rè  più  di  5.  meli . 

Erhilbcrto  tenne  il  Regno  5 .anni,  mori  del  96i. 

Ethilredo  regnò  y.anni,  mori  del  87». 

Aluredo  fu  Rè  a8.anni»  mori  l’anno  900. 

Eduardo  primo  tenne  Ja  corona  24.  anni»  morendo  il  914. 

Alcftano  giouanetto di  16. anni  fù Rè» e morì  l’anno  940.  doppo  l’hauerc* 
foegiogata  tutta  l’ifola. 

Edcmondo  non  regnò  più  di  <$.ànni,  morendo  il  946. 

Eldredo  ne  imperò  9.  e mori  nel  955. 

Eduino  hcbbelofccttroper4.  anni  pars  andò  alti  più  nel  9 jtf. 

Edigardo  per  1 6.anni  fu  Rè,  & mori  nel  975. 

-S.Eduardo  Màrtire  fù  folo  3.  anni  Rè  efsendo  fatto  morire  per  l’iniìdie  di  Al- 
fredo J’anno  978.  moftrando , che  le  corone  in  Inghilterra  non  refiftono  à colpi 
delta  malignità. 

Ethilredo  vifse  3 8. anni  nel  Regno  » & mori  il  1016. 

EdmandofùRè  vn’anno,  morendo  l'anno  1017. 

Canuto  fù  Ré  della  Noruegia,  e della  Dacia>  poi  d’Inghilterra»  quello  doppo 
l'ha  nere  disfarti  Egmondo  » & Eduardo  figli  di  Edmanao  regnò  io.  anni  in  In- 
ghilterra, morendo  del  1039. 

Haraldo  lafciò  il  commando  doppo  l'hauer  regnato  4.anni.Morendo  il  1041. 
Canuto  II.  commandò  più  di  2o.anni»morì  nel  1043. 

Santo  Edoardo  Rè  regnò  2 3.  anni  » morendo  nel  io  66. 

Haraldo  II.  non  regnò  più  ai  vn’anno , morì  il  1 067. 

Guglielmo  Duca  di  Normandia  cacciò  Haraldo»  occupò  ['Inghilterra,  regnò 
• unno,  morì  nel  1088. 

Guglielmo  II.  regnò  1 3.  anni,  morì  l’anno  1 lor. 

Henricoprimo  imperò  3 5.  anni»  morì  nel  1 1 36. 

Stefano  Conce  Polonico  regnò  19.  anni,  mori  nel  1155. 

Hcnrico  I|.  comandò  3 5. anni,  mori  il  1 190. 

Riccardo  primo  regnò  io.anni.  mori  nel  1 200. 

Giouanni  gli  fuccefse  per  i7.anni  nel  Regno,  tc  mori  nel  1117. 

Hcnrico  IH.  fu  Ré  5 6.  anni,  morendo  nef  1273. 

Edoardo  primo  tenne  l’Imperio  3 5. anni,  & morì  nell’anno  1308. 

Edoardo  II.  regnò  19.  anni  » & mori  l’anno  1 3 27. 

Edoardo  III.  regnò  51.  anno,  & finalmente  morì  l’anno  1 378. 

P.  iccardo  II,  fù  Rè  22.anni,  mori  nel  1400. 

Henrico  FV.  regnò  14.  anni , morì  l’anno  1414. 

Hcnrico  V.  repnò  9 anni,  & morì  nel  1423.  era  egli  nàto  fecondo  la  Genealo- 
gia del  Ritershufio  l'anno  1 3 87.de  hebbe  per  moglie  Cathcrina  figliuola  di  Car- 
lo VI.  Rè  di  Francia. 

Henrico  VI.  tenne  il  Regno  anni  61. 8t morì  nel  1484. 

Eduardo  V.  fù  Rè  due  foli  meli»  morendo  in  eri  din.  anni . 

Riccardo  ITI.  non  vifse  due  anni  intieri»  morendo  nel  1485. 

Henrico  VII.  tenne  Io  feertro  circa  24.  anni, morì  nel  1510. 

Henrico  Vili,  regnò  poco  meno  di  38.anni>&fini  la  vita,  c‘l  Regno  nel  1547. 
Quefto  doppo  F battere  fcrjtto  contro  Lutìyero , & acqui  flato  fi  il  nome  di  difenfore  del- 
ta F ede,  apoftatò  dalla  Sede  ^ ipoftolica , & introdujje  lo  fcbtf  ma  in  quel  Regno. 

Edoar- 
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Edoardo  VI.  imperò  6.  anni  appunto  , morendo  nel  1553. 

Maria  figlia  di  Henrico  Vili,  ai  legìtimo  Matrimonio  nata , fù  legitima  hcrede 
della  Corona»  Se  fù  maritata  i Filippo  II.  Rè  di  Spagna  » che  però  per  poco  tempo 
fi  chiamò  Rè  d'Inghilterra , & di  queflo  maritaggio  non  ne  nacquero  figli , ma  l’infeli- 
ce, & di  f anta  vita  Regina  infidiata  da  Elifabetta  figlia  illegitima  dello  flejjo  Henri- 
co  FI1I.&  della  Balena  fù  fatta  morire  in  Inghilterra,& in  queflo  modo  Panno  1558. 

Elifabetta  fi  aflìcurò  il  Regno, che  refse  per  5 5.  anni  grane  d'anni,  ma  non  mai 
grautda  morì  l'anno  1603.  & le  fuccefse 

Iacomo  Rè  di  Scoria,  Vrencipe , detrattone  P inter  cfse  della  Religione  Catholica , 
di  gran  prudenza,  che  à 26.  di  Maggio  del  162  j.  lafciò  la  vita,  e cefse  la  Corona-, 
al  figlio. 

Carlo  primo  Stuardo,  che  prefa  moglie  Henrica  Maria  forella  di  Luigi  XIII. 
Rè  di  Francia  n'hebbepiù  figli  : Queflo  fù  dalla  perfidia  de  fuoi  F affolli  fatto  mori- 
re decapitato  l'anno  1649.  Vrencipe  che  farebbe  flato  felice  nel  fuo  Regno  s'hauefse 
cono]  auto  , che  douunque  Calano  hà  geminatala  fua  dottrina , iui  le  corone  hanno 
vaccillato  sù  capi  Regali,  & fe  hauefse  f apulo  meglio  Parte  militare , la  quale  s'è  de- 
bile in  vn  Vrencipe,  fi  che  non  fia  fedelmente  amato  dalle  foldate  [che , non  de  ne  por 
mano  alle  nonità  nella  Religione , ò per  ben  dire  deue  prima  far  fi  il  Vrencipe  amare , 
thè  armai  e,  & poi  difponere  della  Religione  mutandola  in  bene , come  feppe  Henrico 
il  grande  f uo  Suocero  . 

Ordine  delle  famiglie  illuflricP  Inghilterra , che  furono  nel  Variamento 
l'anno  1 540.  conuocato  dai  Rè  Carlo  aggiontoui  il  tempo  in 
cui  ciafcheduna  di  effe  peruenne  alla  fua  dignità. 

\ 

Giorgio  Villicrs  Duca,  Marchefe , & Conte  di  Buckingham , & Conuenrty , 
ice.  fotto  il  Ré  Iacomo. 

Giouanni  Paulet  Marchefe  di  V vinche  Iter,  Conte  di  V viltshire,  &c.  l'anno  5. 
d'F.duardo . 

Thomafo  Houuard  Conte  di  Arundel,  & Surrey  primo  Conte , & Marcfcial- 
lo  d'Inghilterra  fotto  il  Rè  Henrico  1 1. 

A uubcry  Vere  Conre  di  Oxford,  &c.  ne  tempi  dello  ftefso  Ré  Henrico  1 1. 

A Igernon  Percy  Conte  di  Norrumbcrland  Barone  di  Pcrcy»&c.  l’anno  primo 
del  Rè  Riccardo  II.  Primo  Armiraglio  del  Mare . 

Giouanni  Talbot  Conte  di  Shreuusbury , Vvashford  , Se  V vatteford  , &c. 
l’anno  20. del  Rè  Henrico  V I. 

Antnio  Grey  Conte  di  Kent,  &c.  fotto  Edoardo  I V. 

V villian  Stanley , Conte  Derby , Baron  di  Stanlay , &c.  l’anno  primo  del  Re 
Henrico  VII. 

Henrico  Somerfet,  Conte  di  Vvorcefier  l’anno  5.  del  Rè  Henrico  Vili. 

Giorgio  Manners,  Conte  di  Rutlanda,  &c.  l'anno  17.  di  Henrico  Vili. 

Eduardo  Ratiliffs,  Conte  di  Safsex , Vifconte  di  FittVvatter»  ne  tempi  di 
Henrico  Vili. 

Henrico  Haftinghs,  Conte  di  Huntingdon,  Barone  d’Haflinahs  l’anno  21. di 
Henrico  VIII. 

Henrico  Bourchior»  Conte  di  Bath,  Barone  di  Fitzvvaren  l’anno  a8.  di  Hen- 
rico Vili. 

Thomafo  Vvriothefsey,  Contedi  SoutHampron,  Barone  di  Vvriorhesley, 
ne  tempi  del  Rè  Edoardo  VI. 

T Fran- 
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Francefco  Rufscl  Conte  di  Bedford»  &c.  l’anno  primodei  Rè  Edoardo  VI. 

Filippo  Herbert  Conte  di  pembroke  ne  tempi  di’  Edoardo  VI. 

Guglielmo  Seymour  Conte  di  Hertford  Vicccontc  di  Beauchampo  nc  tempi 
di  Henrico  Vili. 

Roberto  Dcuorcuxcontc  di  Efsex>&  Euue»  yifeonte  di  Hertford.  Sótto  la 
Regina  Elifabetta . 

Theofilo  Fyne  Conte  di  Lincolnc,  & Baron  di  Clinton  ne  tempi  della  Regina 
Elifabetta . 

Carlo  Houuard  Conte  di  Nottimghani  ne  tempi  della  Regina  Elifabetta . 

filtri  Conti  creati  dal  Uè  lacomo . 
lacomoHouuardo  Conte  di  Suffolke,  &cc. 

Edoardo  Sacuile  Conte  di  Dorfec , & Barone  di  BuckhursR  Cameriero  della 
Regina- 

Guglielmo  Cecili  Contc'di  Salisbury,  Viceconte  di  Cramborn, 

Dauid  Cecili  Conte  di  Exeter  > Baron  di  Burlcy . 

Roberto  Carro  Contedi  Somerfct  Viceconte  di  Rochefter. 

Giouanni  Eglierton  Conte  di  Bridgcuuàtter  Viceconte  di  Bracley. 

Roberto  Sidney  Conte  di  Leiceftcr»  V iceconto  di  Lisle>  Bacon  di  Sidney, 
Sponcero  Compton»  Conte  di  Nortliampton  • 

Roberto  Rich  Conte  di  Vvarpuicke»  & Barone  di  Rich  pf  Ieczc . 

Vyilliam  Cauendisti  Conte  dj  Denpnshire , 
lacomo  Hamylton  Conte  di  Cambridge . 

Iacotno  Stuart  Colite  di  Marfch . 

lacomo  Hày  Conte  di  Carlile»  Viceconte  di  Doncaftcr. 

Gqgljelmo  Fielding  Conte  di  Delibigli»  Viceconte  diFiclding  ? 

Giouanni  Digby  Copte  di  Briftpl , 

Leonello  Cranfield  Conte  di  Middlefex. 

Carlo  Villiers  Conte  di  Anglefcy. 

Henrico  Rich  Conte  di  HolJaoa  ; 

Giouam  Hollis  Copte  fb  Piare  r 
Oliucto  Sant  Johan  Conte  di  BuIHngbrook . 

MiJuuay  Fané  Conte  di  V rcftmcrlatid . 

Quefli  altri  fono  fatti  dal  Uè  Carlo , 

Henrico  Montague  Conte  di  Manchefter,Vicccontc  dì  MandeuilCt 
Toniafo  Hopuardo  Contedi  Barcklìre . 

Thomafo  Vycnd|iporth  Conte  dj  Mulgraue. 

Henrico  Danpers  Conte  dj  Danby, 

RoòcrtpCary  Conte  di  Monmourh . 

Iaccmo  Lei  Conte  di  Marlcburg . 

lacomo  Sauagc  Conte  di  Rincrs,  Vicccontc  di  Colchefter. 

Roberto  Barra  Còte  di  Lindfcy,&  Barone  di  Vvillenghby»  Bcakc»&  Ercsby, 
Guglielmo  Cauendifti  Conte  di  Neuucafllc. 

Henrico Cary  Contedi  Douer,  Viceconte dj  Rochford,  1 ■' 

Giouanni  Mcrdant  Conte  di  Peterborough , 

Henrico  Gray  Conte  di  Stanford . 

Hencagc  Finck  Conte  di  V yinchelfey,  &cr 

Ro- 
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Roberto  Pcrpoint  Conte  di  Kingfton»  V pon  > Hull . 

Roberto  Dormere  Conte  di  Carnaùuart  Viceconte  d'Afcot . 

Montgioy  Blurit  Conte  di  Neùport  t 
Filippo  Starihop  Conte  di  Chcriierfield . 

Giouarini  Tuftort  Cónte  dellTfoIà  Tanet . 

VIicke  di  Burgh  Contedi  Santa  Ibano  V icecontc  di  T nnbrid  gè . 

Hieroniirio  Vuellon  Conte  di  Portland . 

Tomafo  Vucntuuorth  Conce  di  Staftòrd,  Viceconte  di  Vventuuorth. 

F ice  conti,  ò Visconti: 

Franccfco  Rroiuinc  Vifconte  diMontague. 

Giooan  Villiers  Vifconte  di  Purbeke  rie  tempi  del  Rè  Iacomo. 

(Guglielmo  Pine?  Vifconte  di  Scy , & Seale'  rie  tempi  del  Rè  Iacomo  4 
Fdoatdo  CoriVtìay,  Vifconte  ai  Coriuuay,  & Killultogli  fatto  dal  Rè  Cariò  i 
Edoardo  Nodi  ViceCorite  di  Catrideri  dal  Rè  Carlo. 

Guglielmo  Houuard  Viceconte»  & Barone  di  Staffordv 


Barom. 

nemico  Houuard  Barone  di  Nouubray  primogenito  del  Conte  di  Arundel  .■ 
Hcnrico  Clifford  Barone  di  C!ifFord>fig!io  vnico  del  Conte  di  Cumberlandia. 
Henrico  Neriuil  Barone  d’Albergauerirfv  ne  tempi  del  Rè  Richardo  1 1. 
lacomoTouchet  Barone  di  Auudclcy  of  Highléigh'  ne  tépfdelRè  Edoardo  I. 
Iacomo  Stanley  Barori  di  StfarigeV  Primogenito  del  Conte  di  Dorbia. 

Carlo  Vve/l  Barorie  della  Vvarc  da  Edoardo  I. 


Edoardo  fi. 

Giorgio  Barcklcy  Barone  di  Barkley  da  Henrigo  V. 

Hcnrico  ParKcr  Barone  di  Morley . 

Ricchardo  Lcnnard  Barone  di  Dacres . 

Eduardo  Suttroif  Barone  di  Dudley'  of  Dudley  Calile  da  Henrico  VI. 

Edoardo  Srourton  Barone' di  Storirtóri  of Stourton 

Ferdinando  Barone  di  Haftirigs.  Primogenitodd  Conte  di  Hutingtony . 

Eduardo  Vaùx  Barone  di  Vaux,  of  Atrouirden  rie  tempi  di  Henrico  VI. 

Tomaio  Vvindfòr  Barone  di  Vuindfor  of  Stamuuel  ne  tempi  di  Hérico  Vili. 

Tòmafo  Barone  di  Vucntuuorth  of  Ncttleftedv 

Tòmafo  Cromuuell  Barcn  di  Croiriuuell  of  Ockham  .• 

Guglielmo  Eure  Barone  di  EureofVuhfton . 

Filippo  Vuarthon  Barone  di  VuartonofVuharton.  , . , 

^ Guglielmo  Vuilloùehby  Barone  di  Vaillotìghby  of  Parhàn  nel  tempo  di  E» 

Guglielmo  Pagct  Baron  di  Paget,  of  Beaudefert . 

Dadleo  North  Barone  di  North»  of  Catrhlage  fotto  la  Regina  Maria. 
Giorgio  Brudges  Barone  di  Shandoes,  fotto  la  Regina  Maria. 

Giouawu  Cary  Barone  di  Hunfdon  fotto  la  Regina  Elifabctta  .• 


Creati  dal  Rè  Iacomo . 

Guglielmo  Peter  Baron  di  Peter  ofVurittel .' 

Duttori  GerardBaron  diGerardjof  Gerard  Bromlajv 
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Guglielmo  Spencer.  Baron  di  Spencer.  ofVvormleighton. 

Carlo  Stanhop  Barone  di  Stanhop»  of  Arrington . 

Tomaio  A rundell  Barone  di  A mndel!  of  V uandour. 

Chriftoforo  Roper  Baron  di  Tenham>ofTenham . 

Eduardo  Montagli  Barone  di  Kimbolton . 

Bafilio  Fieldingh  Barone  di  Neuonbam  Paddocks . 

Roberto  Grcu'uil  Barone  di  Brooch  of  Beau  Chamcourt . 

Eduardo  Montaguc  Baron  di  Montagne  of  Bougthoru 
Carlo  Houuard  Baron  di  Hounard  of  Charlton . 

Guglielmo  Gray  Baron  di  Gray  of  Vuarke . 

Francefco  Leake  Baron  di  Danecourt  of  Suffon . 

Giouan  Robert  Barone  di  Robert  of  Truto . 

Creati  dal  Rè  Carlo . 

Guglielmo  Crauen  Barone  di  Craucn  of  Hampfteed!  MarshaJI  - 
Tomafo  Ballafife  Barone  di  Fauconberge  of  Varrom  . 

Giouanni  Louelace  Barone  di  Louelace  of  de  Hurlcy . 

Giouanni  Pauulet  Barone  di  Paulct  of  Kinton  Sàn  Giorgio  , 

Guglielmo  Harucy  Barone  di  Haruei  of  Kidbrooke . 

Tomafo  Brundenell  Barone  di  Brundenell  of  Stantoa  . 

Guglielmo  Maynard.  Barone  di  Maynard  of  Eftaynes . 

Tomafo  Couentry  Barone  di  Couentry  of  Alcsborough- 
Eduardo  Houuard  Barone  di  Houuard  of  Efìerick  . 

Giorgio  Goring  Raron  di  Goring  of  Huft  erpoint . 

Giouanni  Mohìin  Barone  di  Mohun  of  Okehampton. 

Tomafo  Sauill.  Barone  di  Sauil  ; ofPomfret. 

Giouanni  Bucler  Baron  di  ButlcrofGramfield. 

Francefco  Lcigh  Barone  di  Duri;  more . 

Guglielmo  Herbcrto  Barone  di  Pouuiis  of  Pouuis . 

Eduardo  Herberto  Barone  di  Herberto  of  Chierbury . 

Francefco  Cottington  Barone  di  Gottington  of  Hanuuorth  - 
Giouanni  Finch  Earondi  Finch  of  tordnuich  « 

"Prelati  d’Inghilterra  fecondo  Francefco  Goduitino , & altri 
della  Trottine  ut  di  C antuaria- . 

L’A  reiuefeouado  di  Cauruaria.  Primate  d'Inghilterra»  hoggi  dicefi , che  reni- 
le lire  di  Berlini  35*03.  f.t  8.  & Ioidi  8.  l'anno  » 

2.  Il  Vefcouato  di  Londra  c cenfo  fìfcale. 

3.  Il  Vefcouato  di  Vu intot»  vale  ogni  anno  lire  2 191. 

4.  Il  Vefcouatod'Elia  vale  ogn’anno  lire  2134. 

5.  II  Vefcouato  di  Lincoln  vàie  lire  893.  & più . 

<J.  il  Vefcouato  di  Conucntre.&  Lichefeld  rende  lire  703 .&  alcuni  fiorini  pòi* 

7.  Il  VcfconatodiSalisbury  vale  1385.  lire. 

8.  Il  Vefcouato  di  Bathouia,  Se  Vcllen  vate  ogni  annoine  533* 

9.  Il  Vefcouato  d’Exonia  vale  lire  500. 

10.  II  Vefcouato  di  Noruia  lire  895*4 
ai.. Il  Vefcouato  di  Vigom  lire  1049. 
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ia.  Quello  di  Hersford  lire 7d 8. 

1 3.  Quello  di  Ciccftria  lire  $77.  •< 

14.  IlRoffenfe  lire  354. 

1 5 . Quello  di  O von ia  inftituito  da  Hcnrico  Vili,  lire  354* 

id.  Quello  di  Glocefter  110:415.  •• 

17.  Quello  di  Petroburgo  lire  414. 

1 8.  Quello  di  Briftolt  383.  , • 

1 9.  Quello  di  Meneuc  421$. 

20.  Quello  di  Landan  1 34. 

ai. Quello  di  Baryor  131. 

aa.  Quello  di  Afaph  lire  13 1. 

Della  Tronmcia  ctEbor a . 

23.  L'Arciuefcouato  d’Ebora  vale  lire  2629. 

*4. 11  Vefcouaro  di  Dunelm  lire  821. 

a 5 . Quello  di  CarleoI  lire  5 3 1. 

ad.  Quel  di  Cadrò  lire  420. 

Et  tutti  quelli  fono  calcolati  dal  fi  (co.  il  quale  ne  effemina  le  rendite . 

Quefti  Vefcouati eflinti  [otto  il  Cromuel  fanno  la  rendita  122837.  di  lire  flettine 
oltre  alt  boat  ie  eflinte,  & arrogate  fi  dal  Ri  Henrico  Vili,  onde  ben  fi  conofce , che 
vno  delti  principali  feopi  dell'Heretico , è di  dinotare  le  rendite  Ecclefiafliche,  ma  dal- 
t altra  parte  ancora  fi  vede,  che  non  oflantecoft  opulenti  rendite,  chi  regge  t Inghil- 
terra aggraua  più  che  mai  li  [additi . 

Ordine  delli  Regi  di  Scotia  fecondo  Rettore  Eoe thio  . & 

Giorgio  Buch  anano . 

Il  primo  Rè  della  Scotia  fù  Fergofio  figliuolo  di  Ferguardo  Rè  d'Hibemia_»  • 
regnò  nell’anno  3 70.  per  a 5 . anni»  altri  pii  veridici  Hiftorici  dicono  ch’egli  regnaf- 
fe l’amo  del  mondo  3634.  che  farebbono  315.  anni  prima  della  nafeita  del  Settatore . 

2.  Feritari  cugino  di  Fergofio  gli  fucceffc, perche  li  figli  di  Fergofio  non  era- 
no atti  al  Regno . Regnò  1 5 .anni.  & fù  ammazzato  i tradimentoda  Fcrligo  fuo 
fratello. 

3.  Maimo  figlio  minore  di  Fergofio  fù  eletto  Rè,  & regnò  2 9.  anni . 

4.  Dornadelìa  figliuolo  di  Maimo  regnò  28.anni  doppo  il  padre  » e fù  fepolto 
à Berigonio . 

5 . Nerhato  cugino  di  Dornadelìa  i voti  del  Popolo  fù  eletto,  & gouemò  pe*  , 
ao.anni  tirannicamente,  & finalmente  fù  vccifoda  Doualo. 

6.  Bcuthero  fratello  di  Dornadelìa , oltre  alti  voti  del  popolo  fù  acclamato 
Rè  da  Doualo  vccifore  di  Nothato»  ma  cacciatodcl  Regno  dalli  fuoi,  fuggi  in- 
Irlanda,  ritornato  poi  fù  redimito  nel  Regno,  e gouemò  in  tutto  a6.anni,  mori 
inBerigon. 

7. Rcuthcrofuo  fratello  gli  fuccefle,  altri  lo  chiamano  Reuta  doppo  haucr 
regnato  I4.anni depofe  volontariamente  la  Corona . 

8.  Thireo  fuccefle  al  Zio,  fù  huomo  federato , che  però  temendo  l’infidic  delli 
fuoi,  fuggì  ad  Ebora,  e coli  fe  ne  morì  il  1 2.  anno  del  fuo  Regno. 

9.  Iofìna  fuo  fratello  prefe  la  Corona,  & doppo  14.  anni  ai  Regno , mori  in- 
Brigonia. 
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10.  fumino»  da  altri  finnano,  figlio  di  Iolìna  ficbbc  il  Regno  del  Padre,  & go- 
vernò giuftamente  30.  anni»  onde  iù  caro  ad  ogni  vno»  & fu  fepoltoco’l  Padre . 

11.  Durilo  luo  figlio  gli  fuccefle  altrettanto  cattiuo,  quanto  buonpfi  folle  il 

tenitore,  & però  latta  contro  di  lui  vna  congiura  de  noDili,  fù  vecifo  il  ji.anno 
„fl  fuo  Regno . 

1 2.  Eueno  fuo  fratello  fu  fatto  Rè»  c gouemò  bene  in  pace  > & in  guerra  cele* 
bre  io- anni, 

ij.GjlloBaflardo  di  Eueno  occupò  tirannicamente  il  Regno»  e procurò  di 
eftirpare  tutta  la  famiglia  di  Durilo,  recidendone  molti , e ira  quelli  4.  gioua- 
nctri  Rcgjj, finalmente  cacciato  per  opera  di  Doualo  in  Irlanda  fu  retilo  doppQ 
la  tirannide  di  due  anni . 

14.  Eueno  II.  nipote  di  Finnano,  e figlio  di  Doualo  regnò  37.  anni  * 8 c quietò 
l’jfole  Orcadi»  che  tumulruauano  • •"  " • . 

1 5.  Edero  nepote  di  Durilo  regnò  48.  i tini  > e fu  fepolto  nel  Campo  Eucnio , 

1 6.  Eueno  III.  figlio  di  Edero  fù  ii  p;t)  federato  di  rutti  gli  altri,  che  però  fat- 
to prigione,  fù  Ifrozzato  il  7.anno  del  fuo  Regno , 

1 7.' Metellano  nipote  di  Edero  per  il  fratello  Corrano  huomo  infigne  di  vir- 
tù>  Ut  però  d tutti  caro  regnò  39.  anni  fecondo  Boethio , & fecondo  il  Bpchana- 
O030.  mori  l’anno  di  Chrillo  )t. 

i8iCarataco,òCaraftaco  tìglio  di  Europeia  forella  di  Metellano  regnò  coti 
Varia  fortuna  20.  anni,  mori  l’anno  della  nollra  Calure  54.  altri  5 1, 

1 9.  Corbredo  fratello  del  mortogli  fucceiTc,  regnò  5 8.  anni , qui  credo , che  fi a 
errore, perche  altri  fcrjuono,  che  qncfto  morìffe  panno  di  Chriflo  69.  che  farebbe  nef 
108.  nel  qifaleeome  vedremo  morì  Corbredo  II, 

20.Dardamo  fù  eletto  Rè  e (Tendo  nepote  di  Metellano  ? perche  il  figlio  di 
Corbredo  era  fanciullo,  ma  ingrato  del  beneficio  della  fortuna,  e dell'clettionc-* 
fù  à tutti  ingiglio,  onde  giuftamente  fù  vccifo  il  4.  anno  del  frio  gouerno  l'anno 
di  Chn'fto  73. 

21.  Corbredo  II.  per  fopranome  Caldo  figlio  dì  Corbredo  predetto  fù  il  pri» 
mo  che  prouafse  Carmi  Romane, & efsendo  flato  lungamente  inferiore  ad  Agri- 
cola,  ricniamato  quello  da  Domiciano,  Corbredo  cacciò  li  Romani  dalli  confi- 
ni di  Scoda,  morì  l'anno  1 08, 

22.  Luctago  figlio  del  precedente,  poftui  vivendo  vna  vita  federata, & crude-, 
le,fù  vccjlo  in  vna  publica  radunanza,  ò Dieta,  ò diciamolo  parlamento  il  3.40-, 
no  dpi  gouerno,  li  che  verrebbe  à cadere  nell’anno  della  nollra  falutc  no. 

23,  Mogaldo  figlio  d’vna  figlia  di  Caldo  nel  principio  del  fuo  gouerno  fù  per- 
fona  perle  fue  virtù  da  paragonarli  alli  più  giufti  Regi,  ma  fatto  in  età,  s’im- 
merfe  nclli  viti]  dell'auQ , onde  f(ì  dalli  tuoi  amazzaro  verfo  li  36.  anni  del  Re-» 
gnofuo,  che  farebbe  feconda  quefìo  computo  Panno  1^9.  ma  altr(fcrmcno  del  174. 

24.  Conaro  figlio  di  Mogaldo  hauendo  profufo  nelle  libidini  » & nelle  fpei'e-i 
fouerchic  tptto  quello,  ch’era  (lato  lafciaroda  fuoi  antenati , incominciò  ado- 
mandar il  tributo,  & aiuti  di  coda,  il  che  offefedi  maniera,  e llpinacòtutti,che 
fù  fatto  prigione,  & li  fuoi  miniftri  furono  con  vari)  fupplicij  tormentati,  & ìn_. 
tanto  fù  fatto  Viceré  Argado,  pia  il  Rè  morì  di  dolore  nella  Carcere  nel  14.  an- 
no de!  fpo  Regno, 

a 5.  Ethodiò  nato  della  forella  di  Magaldo  Prenci  pe  con  fpicuo  jn  guerra,  8c 
in  pace  fù  amazzato  da  rn  certo  mulino  fuo  di  notte  nella  propria  llanza  l’anno 
del  luo  Regno  3 3. 

? 6.  Sacratole  fucccfsc  nel  Regno  come  fratello  di  Ethodio , pojchc  il  figlio  di 
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tfttefto  non  era  anche  atto  al  goucrnodi  *n  Regno , ma  come  quello  cti«  flou  era 
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nato  d regnare, non  Teppe  altro  che  tiranneggiare  non  fole  li  nobili  > 
li  Plebcii  li  panilo  del  uro  Regnò  fri  dalli  Tuoi  smazzata  di  notte . 
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1^- Diiiialdovn’alrro  fratèllo  di  Ethodio#  fùbuoil  Pre:lcipe>&  fùfl  primo  Réf 
di  Scótia*  che  fofsc  Chrilliarto;  ma  mori  l'anno  a f del  fuo  Imperio  t&fùl’ anno 
diCbriflo  zi$.  t , , . 

28.  Ethodio  ìt  figliodi  Erliodlo  primo  fù  huomó  alsar  negligente  ni  età  di 
16.  anni  fecondo  Hoerio  t ma  di  z r»  fecondo  il  Duellammo  efsendo  venuti  allo 
marìi  li  filói  di  cafa  vi  rdìò  vccifo*  ..\ 

ip.  Acifcorie  fuo  figliò  li  fuccefsé , & guanto  rte  haueuario  li  Ridditi  fpcratd 
di  bene  tanto  fi  diede  alti  vitfi#  onde  hacienda  ftuprara  vna  Gentildonna  » tutti  li 
nobili  gli  fi  concitarono  contro  irte  hadendo  forze  da  refillerli  * poiché  li  fuoi 
piti  ean  l'haucuand  abbandonato  fi  amazzò  da  fe  ilclso  per  non  efserc  atiiazza- 
to  da  nimici  il  i a.anno,  che  gouernaua  il  Regno  « 4 

t }ò.  NachaJoco  haueridd  colf  otta  vna  gran  parte  de!  Popolo  Inimico  della  nc* 
bllri  fù  fatto  Rè»ma  Come  haucua  con  male  atti  acquetato  il  Regno#  coli  con_» 
peffime  Io  góuctnò»  & fù  mcratiiglia»  che  ithperafse  1 a.  ahni  iche  rton  finiti  an- 
cora fù  vccifo  da  vii  fuo  dome  (beo  * 


3 1 . Firidòchó  figliò  di  Athircone  prefe  lo  feettro  morto  Nathaloco,&  fi  por- 
tò bene  cofi  nelli  pablichi  # Come  rie  priuàti  affa 


, : priuàti  affari,  nondimeno  il  duodecimo  an- 

no del  filo  Regno  per.  tradimento  di  Donàldo  Hcbridiino  fu  fatto  morire  con_. 
il confenfo di Geruafio filo  fratello. 

32.  Donaldo  II.  fratello  di  Findocho  mentre  > che  meditaua  la  vendetta  del 
fratello  dal  rtìcdcfimd  Donaldo  Infoiano  vccifo  non  hauendo  ancora  fipito  vn_# 
ànnode!  fuo  Imperiose/  276. 

33.  Donaldo  III.  detto  Ifolano  acquiftò  il  Regno  con  male  arti , & cori  pem- 
frie  il  gouemò > fù  nel  1 2.  anno  del  fuo  Dominio  vccifo  à tradimento  da  Gradi- 
linthò  figlio  di  Pindoco . 

34.  Crathlindo,  ò Crathilintocon  grande  induftria  fù  creato  Rè , e tenne  Ìa_* 

Corona  23.  anni:  • 

3$.  Fircormacho  fucccfsc  al  fratello,  & non  foio  amminifirò  bene  lo  Stato# 
ma  coltiuò  ottimamente  la  Religione  ChriiHana,  e regnò  47.anni  : 


36.Romacho  figlio  di  vn  fratello  di  Cratlinìtho  s’iritrodufse  nel  Regno  più 

jfiMHÉ  * ' I 'MéHì' ' 


tocon  violenza  # che  per  volontà  del  popolo#  & lotrartò-con  crudeltà»  & 
non  hauerido  ancora  regnato  il  rerzot  anno»  fù  per  congiura  de  fuoi  vccifo . 

37.  AngùfianoZiodiR.ortiachofùricl2.annodeI(uò  Regno  vccifo  dalli  Pit- 
ti : Sona  quefii popoli  della  Scotti  tenuti  dalla  Scitbia  ,&ld  Trouincu  loro  è detti 
Dcucdlidonia , & da  altri  Lati  doniti  volgarmente  fi  chiamano  Fic bruni , 

3 8.  Non  fùdi  rnigliof  fortuna  il  faccefsore  leralmachò  > il  quale  fù  di  notto 
Arozzaro  l’anno  3.  del  fuo  Regno  i 

30,  Eugenio»  ò come  altri  vogliono  ÉuaiOy  mori  vccifo  il  3 . anno  da  Romani»  8C 
pia  nell’anno  di  chnfio  377. 

40.  Fcfgofo  II.  figliolo  di  Errho  doppovn  lungo  interregno  della  Scoria  fu 
fattoRèiIfeftoartnòdi  Arcadio»&Honorio,  filialmente  fù  da  Romani  ama»1 
zato  hauerido  tenuto  il  Regino  9.  anni  malamente  nel  424. 

41.  Eugenio  IT.figliodi  Fercolo  fi  tefe  obbedienti  li  Britonni»  ò Britannùma 
Pel  3 .anno  del  fuo  Remo  Rigato  da  gl’Inglcfi , & da  Safsoni  morì  l’anno  452. 

42.  Dongardo  Germano  di  Eugenio  gli  fucccfsc  » c morì  4.  anni  doppo  t ari- 
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4?. Conftancino  fratello  di  Dongartio  fù  Rè  doppo  lui  facendo  vna  vira  da_» 
poltrone,  tic  follctucià  ribellione  li  Scozze (I  fùda  va  nobile  ammazzato  l'anno 

■ 44.  Congallo  hauendo  meglio  goucrnato  in  pace , che  in  guerra , regnò  22. 
anni . Mori  nel  501. 

4S  • Conrano  , ò Corano  cugino  di  Cougallofù  vccifo  da  Tuoi  l'anno  33.  del 
fuo  Regno»  di  Cbrtjlo^^S. 

4 6.  Èugenio  1 1 1.  figlio  di  Congallo  tenne  il  Regno  fecondo  alcuni  34.  fecondo 

altri  22.  anni  morì  nel  5 5 8.  • ■ 

47.  Congallo  IL.  altri  lo  dicono  Conuallo  fratello  di  Eugenio  fù  celebre  colti- 
uatore  della  Giuftitia,  Se  della  Religione,  regnò  io. anni»  morì  nel  568. 

48.  KinnaceJlo  fratello  di  Congallo  morì  il  fecondo  anno  del  Regno  nel  569. 

49.  Ardano  figlio  di  Conrano  ride  nel  Regno  34.  anni , mori  nel  504. 

50.  Xcnnctco  figlio  di  Congallo  non  operò  cofa  degna  di  memoria,  morì  il  4. 
mefedel  fuo  Regno,  diconoaltri  nel  12. 

51.  Eugenio  4.  figliuolo  di  Ardano  morì  l'anno  nJ.de!  ilio  Regno  net  610. 

5 2.  Fergnardo  figlio  di  Eugenio  fatto  di  Rè  Tiranno  fù  carcerato  nell’anno 
14. del  fuò Regno» Se  lì  amazzò  da  fc  nel  635. 

5 3.  Don  aldo  IV.  figlio  di  EugenioI  V.  morì  nell'aiuto  1 %.  del  fuo  Regno , tir 
del  Signore  649.  - * • 

54.  Ferquardo»  ò Fercbardo  fuo  nipote  fù  carico  di  ogni  fcelcratezza  » ma  alla 
fineiece  penitenza»  & mori  nel  i8.anno  del  fuo  Regno  diClniflo  668. 

55.  Malduino  figlio  di  Donaldo  fù  firozzato  dalla  moglie  gelofa,  ma  ne  pagò 
le  pene  il  4.  giorno  doppo,  poiché  f ù abbrucciata  viua,  morì  egli  il  ao-  anno  del 
fuo  Regno»  & del  Saltatore  6%8. 

5 6.  Eugenio  V.  figlio  di  vn  fratello  di  Malduino , morì  il  4.  anno  doppo  con_, 
tutto  il  fuo  edere  ito  rouinatoin  Northuinbria  nell' anno  69  3. 

5 7.  Eugenio  VI.  figlio  di  Fcrguhardo  combattè  co’  Piai  con  vari  a fortuna»,» 
morì  io.ànni  doppo  eletto  Rè  nel  703. 

58.  Ambirkclctho  figlio  di  Eugenio  V.morì  nella  guerra  controli  Picti  ferirò 
di  vna  freccia  non  hauendo  anche  finito  il  a.anno  intieramente  nel  70  5. 

5 9.  Eugenio  Vll.fratellodel  mortocommandò»chc  nelli  Monafterij  foffero 
fatte  le  memorie  dcirattionidelli  Regi , & hauendo  cant  inoliata  la  pace  coni* 
Suizzcri  per  17.  anni,  mori  nel  731. 

60.  Mordaeho  figliolo  di  Amoirkdetho  rù  huomo  di  pace  per  16.  anni , che-» 
regnò,  & morì  nel  73  6. 

61.  Ethfino  figlio  di  Eugenio  VII.  viirc  3 r.  anni  Re  quieto  co'  fuoi  nel  767. 

61.  Eugenio  Vili,  figliò  di  Mordaco  nc  primi  anni  fù  buono , ma  nc  feguenti 

fatto  federato,  nc  volendo  emendarli,  il  $ .annone!  Parlamento  fatto  decreto  di 
leuario  del  mondo  fù  amazzato  nel 76%. 

(Jj.Fregofo  III.  figliuoIod’Etfino  facendo  vna  vita  quali  che  Umile  al  prede- 
ceflòre  poco  differente  ne  fù  la  morte  hauendo  regnato  meno  di  3-anni. 

tfq.  Solmathio  figliuolo  di  Eugenio  Vili,  hauendo  regnatocirca  20.  anni  con 
gran  lode  morì  l'anno  787. 

65.  Achaio  figliolo  di  Etfino  fù  H primo  di  ruttili  Prencipi  della  Scotia,  che  li 
collcgaffe  con  li  Franchi,  & con  Carlo  Magno  allora  Impcradore , onde  eden  do 
Rato  in  tutto  il  tempo  di  fua  vita  felice,  morì  l'anno  3 i.dcl  fuo  Regno . 

66.  CongaJJo  Zio  di  Acaio  goucrnò  il  Regno  j . anni  con  grandillìma  pace  io 
«afa»  & fuori. 
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67.  Dongallo  figliuolo  di  Solmarhio,  mentre  che  preparaua  la  guerra  alli  Pi- 
ai d’Inghilterra  eliendo  in  vna  barchetta  fopra  vn  rapidiili.no  fiume  fi  annegò 
non  haùendo  regnato  più  di  6.  in  7.  anni  nel  890. 

68.  Alpino  tìglio  di  Achaio  nel  4-anno  del  fuo  Regno  combattendo  con  li  Pi- 
ai fù  prefo,  & crudelmente  fatto  morire . 

69.  Kenneto  figlio  di  Alpino  vendicò  la  morte  del  padre  dirtruggendo  quali 
affano  li  Pieri,  fece  molte  leggi»  che  f urono  offeriate  da  fuoi  fuccellori  » & mori 
l'anno  20.  del  fuo  Regno . 

70.  Donaldo  IV.  Cugino  di  Kéneto  fù  huomo  auaro»&  lufsuriofo  non  meno» 
che  trafeurato , perde  molte  cofe  della  Corona , & molte  poffe filoni  delli  Scoz- 
zefi,  on  de  alla  fine  porto  dalli  fuoi  prigione  fi  amazzò  da  le  ftelfo  doppo  l’hauer 
tenuto  il  Regno  6.  anni  nel  858. 

7 1.  Cortantino  figlio  di  Kenneto  Prencipe  di  grand’animo  affali  li  Dancfi  che 
veniuano  in  foccorfo  delli  Pitti, Seda  priucipioli  fuperò,  ma  però  fù  da  loro  fu- 
perato,  & vccifo . Regnò  13.  anni  fecondo  il  Bocthio , ma  fecondo  il  Buchana- 
no  16. 

73.  Etho  fucceffe  al  fratello  fii  dato  il  Veloce  dal  correre  vclociffimo»  ma  la_» 
fua  velocità  non  lo  refe  veloce  d'animo,  anzi  che  fù  pigriflimo,  & dappoco,  on- 
de non  Io  potendo  li  fuoi  tollerare  coli  pigro , & poltrone  Io  artrinlèro  à rifiu- 
tare la  Corona  il  fecondo  anno  » che  fù  Re , Se  eliendo  tenuto  fotto  cqftodia  il 
terzo  giorno  mori  di  a fflittione  nel  875. 

73.  Gregorio  figlio  di  Do%allo  huomo  d'animo  veramente  Regio  fi  refe  ce- 
lebre per  molte  attioni,  poiché  aggiunfe  al  Regno  di  Scoria  la  Cumbria , Se  la_» 
Vveltmatia,  Se  deprefse  glTrlandefi , onde  hebbe  il  titolo  di  Grande , fù  di  gran 
fortezza  d'animo,  di  temperanza,  Se  giufto  ; reupeò  alcune  leggi  vecchie , Se  ne 
lece  di  nuoue  intorno  aH'immunitd  de  Sacerdoti , & miniftri  delle  Chicfe  , mori 
nel  2 1.  anno  ilei  fuo  Regno  dalla  nafeica  del  Saluatore  892. 

74.  Donaldo  V.  figliuolo  di  Cortantino  II.  fù  Prencipe  degno  di  lode  mori 
l'anno  1 t.del  fuo  Regno . 

75.  Cortantino  III.  fece  lega  con  fi  Dancfi.  Armò  contro  gl’Inglefi,  ma  ef- 
fondo fiato  abbattuto  lafciòla  Corona,  c fi  ritirò  alla  Chiefa  di  S.  Andrea , doue 
deuotamente  fece  vita  priuata  5.  anni.  Se  morì  nei  principio  del  40.  anno  del  fuo 
Regno  nel  943. 

76.  Malcolmo,  òMelcolombo  fi  vnì  con  gl’Ingiefi,  Se  ticl  15.  anno  del  fuo  Re- 
gno gaftigando  liberamente  i latrocini)  » & gli  altri  viti)  fù  di  notte  vccilo  ui_, 
Morauia  da  congiurati . 

77.  Indolfo  figliuolo  di  Cortantino  III.  afsalitodalla  guerra  de  Dancfi  fù  dal- 
li fteflì  vccilodoppo  p.anni.  Se  3.  mefi  di  Regno . 

78.  Duffo  figliuolo  di  Malcolmo  doppo  4-anni,  Se  ò.mefi  di  Regno  fù  per  tra- 
dimento di  Donaldo  vccifo  in  Forcfsa  l'anno  978.  ' 

79.  Culeno  figliolo  di  Indolfo  federatamente  vifse  hauendo  commcfso  viro 
ftupro  fii  doppo  panili,  Se  6.mefi  di  Regno  vccifo . 

80.  Kennetho  fratello  di  Duffo  diede  vna  gran  rotta  affi  JDanefi , e fece  vna_, 
legge,  che  il  primogenito , ò maggior  d'età  del  Rè  morto  fuccedefsenel  Regno 
al  Padre,  ma  fe  mofifse  il  figlio  prima  del  Padre  fuccedefsc  il  nipote  all’auo,  dia 
cui  legge  afséti  la  nobiltà;  md  poi  fù  vccifo  i rradiméto  l'ano  25.de!  fuo  Regno. 

81.  Cortantino  IV.  tìglio  di  Culaio  fù  pa  fopra  nome  detto  il  Caluo finito 
Tanno,  Se  6. mefi,  c’haueua  occupato  il  Regno  fù  vccifo  da  Kennetho. 

8a.  Grimo  figliuolo  di  Duffo  » altri  Io  dicono  nipote  fù  da  principio  ottimo 

Pren- 
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Prencipe , dipoi  diede  nelle  feeleraggini , fu  vinto  in  battaglia  da  Mifcolumbd  # 
fH-cfo,&  priuato  degli  occhi  il  jo.anno  del  Tuo  Regno  nel\ oòj. 

8?.MaIcoimo,óMilcoIombofecondo  figlio  di  Kenneto  ottenne  laeortfer- 
matione  della  legge  Paterna, fu  però  li  Danefi  nella  Morabia.diuife  tutti  li  Cam- 
pi Regi)  fra  li  nobili , li  tritali  in  contracambio  gli  concefsero , che  qualunque^ 
volta  alcuno  di  elfi  morifse  con  figli  minori  d’eri  di  21.  anno  doudscro  quelli 
re  dare  fotto  la  tutela  Regia , & il  Rè  ne  riceucfse  tutti  li  frutti  dell'hcrcditi  de- 
trattene quello,  che  fpcndcfse  ncH’alimeuti  di  e di  figli , & di  piu  haucfse  facolti 
di  dar  loro  mogli , & nTpertmmente  mariti , 8c  la  dote  douefse  ritornate  in  ca- 
lò di  refhtiuione  al  Rè . Inltitui  nuoui  nomi  di  Magi  (Irati,  & hauertdo  quieta- 
re tutte  le  guerre  v.  fse  lun  gamente  gloriofo , Mi  portatogli  dalla  vecchiaia_> 
l’auaritia  nell’animo,  & la  feuerirdm  acquiftò  l’odio  delli  Nobili , che  nell'anno 
3 2 . del  fuo  R c‘ 'no  l’vccifero  nel  1 034. 

84.  Donaldo  VII.  detto  E a no,  ciré  Bianco  fratelfo  del  morto, cacciati  finipó- 
ti,prefc  tirannicamente  il  Regno,  mi  fatto  efsofo  d molti  doppo  6.  meli  di  Rf- 
gno  fuggi  neiriiole  Hebudc,  che  fono  cinque  Adiacenti  alla  Scotta  , dette  ancori 
H ibride  . 

3$.  Duncano  prefo  il  Regno  trattando  troppo  altieramente  fu  da  Donaldo 
di notteamazzatodoppovn'anuo, & ó.ntcfi di  Regno. 

Qui  fra  Donaldo,  & Ùtmiano  altri  pongono  Machéte,  Milcolomho  Ut.  & DonaU 
do  Pili. 

S6.  Edgaro  IV.  figlio  di  Milcolombo  portato  aWlegno  regnò  ?.dnnt>&  ^.me- 
li, efsendo  morto  Donaldo  in  Prigione. 

87.  A lefsa  ndro  fratello  di  Edgaro  per  fopranome  Fcrs,  cioè  il  Fotte  hauendo 
goucrnara  la  Scoria  i7.anni,  morì  lenza  figli,  benché  haucfse  in  moglie  Sibi  !la_> 
figlia  di  Guglielmo  Normanno . 

88.  Dauide  cugino  di  Alcfsandro  fucccfse  nel  Regno  l'anno  t i 34.  Quello  fe- 
ceguerra,  có  Stefano  Rè  d'Inghilterra,  & doppo  l’iìauer  regnato  20. anni, &r  due 
meli  mori. 

8?-  Milcolombo  IV.  figlio  di  Henrico , che  fu  figlio  di  Dauide , fù  angufìiato 
da  domcftichc  feditiorii»  & da  ribelli , ma  tutte  le  luperò , 8£  doppo  l'haucf  re- 
gnato i2.  anni  non  anche  finiti  finì  la  vita. 

Mentre,  che  l’autore  qui  pone  quello  Milcolomho  per  Quarto , come  lo  dice  anche 
V autore  cioè  aggiunge  li  tre  Regi  c'habbiamo  detto, viefte  ad  affentirc,  che  ve  ne  fujla-‘ 
tovn  T ergo,  ch’egli  non  nomina  nell'órdine . 

90.  Guglielmo  fratello  del  morto  fucccflénel  Regno,  & fc  dobbiamo  pfclìar 

fide  i gb  H: fiorici  d'Inghilterra,  diede  la  Scoria  fotto  la  fede , & patrocinio  del 
Rè  <i  Inghilterra  con  l’allènfo  delli  principali  del  Regno;  altri  pierò'  dicono' non 
che  il  uepoiteffealla  protettione,  mi  che  l’vno,  Si  l’altro  Rè  conucitiflero , chej 
f t fe  pretta! fé  vna  fomma  di  danaro  in  più  volte  allo  Scozzefe , Si queflo  gli 

dafsv  ni  pelilo  alcune  piazze  infino  i tato, che  reftituifse  la  moneta, ma  douenao 
Riccardo  Rè  cT  Inghilterra  p affare  in  Sorii  aHa  guerra  Sacra  riccuè  da  Gugliel- 
mo io.  mila  man  h-t& TafToIuc  da  tutti  li  patti  ; finalmente  effondo  Guglielmo 
entrato  n .Tanno  74.  di  Aia  cri,  ac  451.  del  fuo  Regno  celebre  per  molte  gloriofe 
itti  otri  morì  tanno  1214. 

P'i.  Aieilìujdro  1 I.  figliuolo  di  Guglielmo  iriolTe  l’armi  cóntro  Giouanni  Rè 
«Pi  i.;hil  crra»  cpabo  in  quel  Regno,  prefepoi  moglie  Giouanna  forella  del  Rè 
H mricod’fn  hn.crra  morì  Tanno  5 1.  diluacti,&  jf.-  del  Régno  nel  tingi.- 

91.  AkfUndro  III.  figlio  del  fopradettoprefe  in  moglie  Margarita  figimofa 

del  " 
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&1  Rè  Henrico  d'Inghilterra , vinfc  li  N omegi , che  fi  erano  polli  i trauagliar 
la  Scoria,  mi  di  poi  caduto  da  Capallo , e rottoli  i»  capo,  fpiro  l’anno  1 185 . in-, 
età  di  45,  anni.  Se  37.  del  filo  Regno . Morto  Alcllanaro , e Jafeiata  vna  fola  Ni* 
potè , & od  rimanente  eftjnta  tutta  la  fua  linea  furono  gran  diflentioni  nel  Re- 
gno vacandola  fede  Regia  anni,  & 9.  me  fi . 

9 2.  Giouanni  adunque  Balliolopromifc  al  Rè  d'Inghilterra  Edoardo  di  ef- 
ferli  foggetto  fc  lo  faceua  far  Rè  di  Scotìi , 6 e coli  promolfo  riufeì  Rè  , Se  ofsqr- 
uò  la  pròtnefià  giurando  fedeltà  all’Iflglefe , il  che  non  potendo  foflxire  li  Scoz- 
aefi,  recifero,  A annullarono  quella  prometta  come  fatta  fenza  fòco  za , Se  af- 
fenfo  del  Regno,  di  qui  Edoardo  linglefe  attaccò  la  Scotia , gli  leuò  moke  ter- 
re, & fortezze,#  aftjinlè  il RèiaàrgIifi,contmouò quella  turbolenza  inSco- 
fia  per  1 o.anni  con  molto  rrauaglio  rie Scozzefi . 

93.  Roberto  Bruffio  fatto  Rè  l'anno  ijo5.  vajorofamente  fuperò  molte  ca- 
lanuti del  filo  Regno,  combattè  con  varia  fortuna  gl’Inglefi,chc  vinfc  alla  fine» 
& li  cacciò  dai  proprij  confini , & ricuperò  il  patrio  Regno , mori  poi  nel  1 309. 
fi  *4.  del  fuo  Regno, 

94-  Dauide  II,  figliuolo  di  Roberto  cominciò  à regnare,  amminjftraudo  però 
jl  Regno  circa  a. anni  Tomafo  Raaolfo,màfupcraròda  , 

S.  Eduardo  Balliola , fu  Dauide  cofttetco  a fuggire  in  Francia  » & Eduardo 
a poflèflò  dpi  Regno  fiì  cacciato  da  Andrea  Morauio  Viceré  l’anno  x 3 3 ». 
ini  poco  doppo  ripigliò  il  Regno,  & infieritaG  la  guerra  con  Ccambieuoli  for- 
tune,Dauide  ritornò  in  Scoda,  doue  vnitofi  con  li  Franccfi  contro  gl'Inglefi , Se 
quello  haucndolj  data  vna  feonfitta  d Dtinlmofù  fatto  prigione , doue  fu  rite- 
nuto 1 1 .anni,  Sf  poi  lattiate  libcro,che  finalmente  mori  nella  fortezza  di  Edem- 
burgo  l’anno  di  fija  vira  47,  del  Regno  j 9.  & della  fallite  humana  r J7P. 

96,  Roberto  JI.  fiicccflc  in  luogo  di  Dauide  fip  Zio  materno,  fù  il  primo  del- 
la famiglia  Stuart*,  che  hauefse  Jo  feettro  di  Scotia , yguale  di  felicita  i qualun- 
que altro  Rè , poiché  in  tutto  il  tempo  dj  fua  vita  non  fi  combattè  mai  con  fini- 
flra  fortuna  à teftimonianza  di  Boerhio,  ancoraché  il  Buchanano  dici , che  ha- 
uefse qualche  pernotta»  mori  nella  fua  Regia  fortezza  di  Rdembureo  nel  1390, 
nel  1 9.  del  fuo  Regno,  Oc  7 a.  di  fui  etd  > 

97.  Giouanni  1 1,  figlio  di  Roberto  II.  prefe  il  nome  di  Roberto  III.  rifiutan- 
do il  nome  infa  pilo  di  Giouanni , fi  per  il  Rè  Giouanni  Balljolp , come  per  il  Re 
Giouanni  di  Francia  fatfo  prigione . Morto  Roberto  gli  fucccfie 

98.  Mordaco  fiio  figliolo  d'ingegno  ottufo,  & inetto  al  Rccno^hc  però  da  al- 
tri non  vi  era  annouerato  tra  li  Regi  di  Scoria , morì  nel  *413.' 

99-  Iacomo  primo  altro  figliuolo  di  Roberto  HI.  ritornato  d'Inghiltcmi^, 
fù  fatto  Ré»  che  nel  1 3.  anno  del  fuo  Regno  benché  fofsc  Rè  ottimo , fiì  da  Ro- 
pejrtoGramo  vccifoadinftanzadi  Vaifiero  Atholio  fuo  Zio  nel  1437, 

100.  Giacomo  II,  in  età  di  7-anni  fijcccfse  al  Regnò . Furono  grandi  li  traua- 
gli  per  fedar  le  fattioni , finalmente  quietato  i|  Regno  efTendo  andato  in  Inghil- 
terra in  foccorfo  di  quelli  d’Ebora  nell'aflcdio  della  fortezza  di  Rosburgo, 
feoccando  da  vna  macchina  bellica  vn  cugno  di  legno  folodj  quanti  ve  ne  era- 
no , u colto,  buttato  d terra,  & fubito  morto  l'anno  1460.  in  età  di  7,9.  anni,  del 
fuo  Regno  73, 

101.  facomo  III.  fanciullo  di  7.  anni  fù  portato  allo  feettro  in  luogo  del  Pa- 
dre, mentre  ch’egli  regnaua, li  principali  di  Scotia  diuifi  in  fattioni  apportaua- 
no  molti  danni  al  Regno.  Il  Ré  poi  fattodi  buona  età, prefe  moglie  Margarita 
figlia  del  Rè  di  Danimarca  nel  1470.  doppo  di  che  gl’Inglefi  entraci  in  Scotia  la 

pofero 
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pofcro  in  rouina,  mi  poi  fu  fatta  tregua  con  il  Rè  Hcnrico  VII.  8e  fé  bene  il  Re- 
gno hcbbe  la  pace  con  li  ftranieri , le  discordie  Ciudi  però  non  terminarono  > 
auzi  fi  fecero  più  che  inai  fiere  > & fatta  da  principali  vna  congiura»  il  mifero  la- 
comofùamazzato  l’anno  1488.  focto  la  fortezza  di  Stcrlin  nel  28.  anno  del  fuo 
Regno,  c 3 y.  deH’età . 

102.  IacomoIV.  figliode!  III.  giouanettodi  ry.  anni  peruenne  al  Regno , Se 
accomodò  le  fattioni,'  prefe  per  moglie  Margarita  figliuola  di  Henrico  VII.  mi 
entrato  al  Regno  Henrico  Vili,  fuo  cognato,  Iacomo  prefe  l’armi  contro  l’In- 
ghilterra per  far  piacere  à Francefi , & diuertire  l’Inglefe  dalla  Francia , $c  en- 
trato con  gran  numero  di  nobili  nella  Nortumbria  morivccifoda  gli  Inglefii 
Flodilo  l’anno  di  Chrifto  1 y 1 3.  nel  2 y.  del  fuo  Regno . 

103.  Iacomo  V.  in  età  di  ».  annifuccefse  nel  Regno , & per  l’eti  bambina  fù 
creato  ViceréGiouanni  Duca  d’Albino  s fatto  egli  poi  grande,  prefe  mogi  io 
Madalena  figlia  di  Francefco  primo  Rè  di  Francia,&  efsc'ndo  morta  quella, pre- 
fe Maria  di  Ghifa,  & efsendo  morto  nel  1 542.  i Falchlard  lafciò  Maria  fua  vni- 
ca  figlia  hcrede . 

104.  Maria  Stuarta  fi  maritò  prima  con  Francefco  II.  Ré  di  Francia,  & di  poi 
con  Enrico  Stuarto,  alla  fine  doppo  molti  trauagli  coli  interiori , come  citerio- 
ri doppo  l’efsere  Hata  cacciata  dal  Regno,  & lungamente  prigione  in  Inghilter- 
ra fù  fatta  decapitare  dalla  Regina  Elifabetta  morendo  martire  f anno  1587.  bora 
ejjendo  reflato  il  Regno  flemma  He" proprio , & ejjendo  nato  da  Maria , & da  Henrico 
Stuardo  figlio  di  Matthio  Conte  di  Leuinia 

105  .Iacomo  Vl.fuccefse  nel  Regno  d’Inghilterra  ancora  tanno  1603.  ejjendo 
morta  la  Regina  Elifabetta,  che  m'feflamento  l'mflituì  herede,  forfl  per  medicare  la 
ferita  della  madre  fattali  morire,  ma  vi  donata  fenga  quello  fuccedere  elfcndo  nipo- 
te di  Henrico  PIÙ. poiché  Margarita  fioretta  maggiore  di  Henrico  fià  moglie  di  Iaco- 
mo I y.  di  Scotia  come  habbiamo  veduto,  e da  qfteflt  nacque  iacomo  y.  padre  di  Ma- 
ria Martire,  che  fù  madre  di effo Iacomo  V I. che  morì  tanno  161 5. doppo  Chauere 
pajfiate  molte  borafiche  di  feditioni,Vrencipe , che  nato  di  due  Catholici  non  trattagliò 
poco  li  Catholici,  nel  rimanente  fiauio,  e prudente,  & di  buona  letteratura  Inficiò 

io 6.  Carlo  Stuardo  Ri  di  Scotia,  & d'Inghilterra , che  caduto  in  fiofipetto  di  voler 
tornare  la  Religione  CatholkanelTvno,&  nell'altro  Regno,  ancoraché  refiflefse  alle 
inflange,  & promette  de  mimfìri  Vontificfi,  particolarmente  del  Conte  Roffetti , hoggi 
Cardinale  di  gran  fenfio , eruditone,  pietà,  & deflregga  netti  nego  t fi , morì  nondimeno 
nelCfierefia,ct  fuccefisore  di  Henrico  yill-tt  morì  decollato  di  ordine  del  Variamento , 
mà  più  delle  militie,come  ho  ficritto  nelle  mie  guerre  CiuiliU'anno  1 tf49.fr /ù  l’vltimo, 
che  in  Inghilterra  habbia  fino  ad  bora  regnato,  refla  à vedere,  che  farà  di  Carlo  fuo  fi- 
glio coronato  Rè  di  Scotia,  ma  per  fino  ad  bora  lontano  da  juoi  Regni , e dichiarato  dal 
Variamento  mimico  della  Vatria , 

Da  quella  lunga  ferie  de  Regi  diScotia,che  fono  106.  ò fecondo  l'autore  105.  fi  può 
vedere  quanto  preuaglia  nevi  animi  hum.mi  l'ambitionc  del  Regno , poiché  non  i ba - 
flato  atti  figli  di  veder  trucidati  li  padri,&  li  Z fi, coire  nano  nondimeno  à gara  à pren- 
der vna  Corona  tutta  fango  inolente,  & vnoficettro  più  retto  da  prmcipali  T trami  del 
Regno,  & de  Regi,  che  dalli flefifl  Coronati . 
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Delle  cofe  fatte  m Irlanda  dagli  Ofhnam,  & Danefi,  e da  (fucili  che  furono 
Regi  in  quell'I fola  dall' anno  di  noflra  fallite  795.  In]  ino  che  vi 
entrarono  gli  Inglefifotto  H cinico  II.  tratto  da  lacomo 
Vaco  Cauollier  nel  fuo  libro  dell'antichità , 

1 

E indubbitato,  che  gli  Ofhnani  foggiogarono  vna  gran  pane  dell’lrlànda,  & 
vi  fabbricarono  alcune  particolari  Città  maritane  in  fino  alla  venuta  de  gliln- 

gl  cfi. 

Sotto  queflo  nome  di  Oflmanifi  comprendono  li  Danefi,  li  Nonicgi , & lì 
Normanni.  Li  Danefi  inficme  conliNorucgi  vi  entrarono  l'anno  807.  & po- 
fcro  à ferro.  Si  fuoco  la  Rofcomaoia,  & il  paefe  circonuicino . 

Et  l'anno  812.  l’armata  de  Normanni  vi  approdò  » nell’anno  poi  835.  vi  ca- 
pitò vna  florida  armata  di  Noraegia  ben  carica  di  militie,  & tutte  quelle , Se 
altre  più  volte  l’Irlanda  prouò  li  danni  di  ftranieri,  mi  più  di  tutti  crudeli  furo- 
no li  Danefi . 

Mclachlino  è il  primo,  che  fi  annoneri  tra  li  Regi  d’Irlanda.  Hebbc  quelli 
guerra  crudele  con  li  Dancfi,dipoi  fi  fece  tregua  tra  di  loro>&  Mclachlino  mori 
nel  862. 

Lorcano  figliuolo  di  Cathaldo , & Cornelio  figliolo  di  Dermio  fi  diuifero  il 
Regno  tra  di  loro , mi  quelli  fatti  prigioni  da 

Edano  fùeifo  Rè  dell’Irlanda . 

Amlauo  nell’anno  869.  roainò , & confumò  con  il  fuoco  Armacha  hauendo- 
ne  amazzati  mille  in  battaglia . Amlauo  con  Iuaro  l’anno  878.  pafsò  in  Inghil- 
terra in  aiuto  delli  Danefi,  & l’anno  feguente  fe  ne  tornarono  i Dublino  cari- 
chi di  prede,  & poco  doppo  Amlauo  fi  quietò , & 

Aililo  Rè  di  Lagcnia  nell’anno  871.  tu  amazzato  dalli  Danefi. 

Iuaro,  che  negli  annali d’Hibccniafù chiamato  Rè  delli  Normanni  di  tutta 
Hrlanda  mori  l’anno  87 2 . 

Oflino  figliuolo  di  Amlauo  hauendo  data  vna  gran  rotta  alli  Scozzcfi  mori 
per  inganno  delli  Danefi  l’anno  875.  il  cui  fccttro  dicefi  che  paflalfe  in  Goffredo 
figliolo  d’Iuaro» 

Flano  Re  d’Irlanda  nell'anno  888.hcbbe  vna  guerra  crudele  co  li  Danefi,  nella 
quale  moltiffimi  morirono  da  quella , &:  da  quella  parte , nata  poi  per  inimici- 
eia  tra  Sitrico  figliolo  d’Iuaro»8c  vn  cerco  Gatfrido  chiamato  Merlo  paflaroncv 
tant’oltre  nell’inimicicic  loro,che  fu  quali  diuifa  tra  di  elfi  la  Città  di  Dublino. 

NclloGIundub  Rè  dT-libemia  venne  à Battaglia  coirgli  Oftmannir&  in  cita 
lo  llelfo  Rè  mori  ccn  molti  de  fuoi  principali  - 

Donar»  figlio  di  Plano  cfscdo  llato  aimzzato  Nello  prefé  l’Imperio, & diede 
vna  graiidifiima  feonfitta  à gli  Ollmanni  l’anno  feguenre,  & foflcnne  il  Regno. 

Godifrcdo  fattoli  padrone  effendo  morto  nel  9tiJn  Dublino  Reginaldo  Re- 
golo dagli  Ollmanni  Godifrcdo  fattoli  infame  per  vna  fouerchia crudeltà, dop- 
po i’haner  fatte  molte  fpeditioni  fenc  mori  nel  954. 

Aulafo  figlio  di  Godifredo  predetto  gli  fucceife . ma  nel  941.  mori  di  fubita- 
nea  morte.  Qucfl»  è chiamato  da  Caradcco  Lhancaruanefe  Rè  d’Irlanda . 

Congalacho doppo  quello  figlio  di  Mclmirho  prefe  il  Dominio,  & nell’anno 
944. con  l’aiuto  di  Brieno  Rè  di  Lagenia  prefe  i forza  Dublino,  & lo  rouinò . 

■Bla caro  O limano  fratello  di  Aulafo  nell’anno  945.  con  gli  aiuti  mandatili  ri- 
cupero Dublino , Se  lo  rinouo  » ; 

. . ' Ncìk 
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Nell’anno  poi  948.  quelli  di  Dublino  , che  haueifano  gii  cominciata  la  guet'-' 
ra,  la  ripigliarono,  ma  furono  di  nuouo  tinti  dal  Ré  Coifgalato  morendo  irr  - 
quella  pugna  lo  ItefFo  Rè  Blacaro,  Se  idoo.  huomini  dclli  Tuoi  / 

Goctifrèdo  figliolo  di  Sierico  facce  (Te  al  Rè  Blacaro  , Se  intorno  a quei  tempi 
gli  Oftmanni  d’Hibcrnià  fi  fecero  Chriftiani  . 

L’anno  poi  956.  fucccflc  vn  gran  conflitto  fra  Cortgilacho  Rè  d’Irlanda  i 
gli  Oftmàni  di  Dublino,  nel  quale  Congilacho  fii  disfatto  , e rcftò  morto , dop-' 
po  di  che  il  Dominio  d'Hibcrniafù  ciato  àDonaldo  Nello. 

Indi  a tre  armi,  che  fù  del  jjjp.Catadocó  di  Lluncaruaria  fece  Rè  d'Hibermst 
AolafoAblojco, 

i£t  nell'anno  962 . doppò  la  morte  di  Godifredo  Óftmanrio  figlio  di  Aulafoy 
Eudgaro  Kè  d’Inghilterra  occupò,  Se  fi  fece  foggetta  vna  gran  parte  dcll’Irlan-' 
da,  & anche  la  Città  di  Dublino. 

Quindi  Donaldo  Rè  d’Irlanda,&  Dona  !do  figlio  di  Congelacho  Combatterò-' 
Do  tra  di  loro,  e morirono  molti  della  parte  del  Rè. 

Furono  ancora  vinti,  Se  morti  in  baftaglia  Murtacho,  & Congilacho  figlia 
uolidcl  Re  Donaldo  eia  Aulafo  figlio  di  Sierico  Tanno  977. 

Succcfsc  in  Iuoto  del  Rè  Donaldo  morto  Milachiinio,  ouero  Malachia . Co- 
ftui  l’anno  medefrmo  in  vita  crudele , & memorabile  battaglia  rouinò  le  forztv 
- delh  Oftminr,  li  cui  principali  Capitani  ti  perirono, & fo  llefso  Malachlino  Rè 
aiutato  da  gli  Oftmanni  di  Dublino  , in  vn'altra  battaglia  ruppe  Donaldo  Clcif 
figlio  di  Lorcarto,  & Rè  di  Lagenia.  . 

Gluniarando  poi  figlio  di  Auiafo  Rè  de  gli  Oftmàni  di  Dublino  fù  vecifo  da 
tn  fuo  feruo  l'anno  988'.  Se  gli  fucceflè  Sitrico  fuo  fratello.  Quello  Sùfico  fù 
mandato  in  bando  da  gli  ftèflì  Oftmanni  di  Dublino,  ma  nOn  pafsò  d pena  l’an- 
no, che  fu  reftituiro  al  Regno  . 

L’anno  millcfimo  gli  Oftmanni  di  nuouo  riffabbricarono,  & riftorarono  Du- 
blino, Se  l’anno  medefimo  Soaro  Prcncipejde  gli  Oftmàni  di  Varcrfordia  mori  » 
& fù  fubrogaeo  in  fuo  luogo  il  figlio  Reginaldò  .•  _ . 

Brieno  Èoroo  Rè  trattò  poi  con  la  maggior  parte  de  Reguli , ò Prèncipi  def- 
Hrlanda  per  vnirli  infieme  d cacciar  dallTfola,8c  Sitrico,  & tutti  gir  Oftmanni 
di  Dublino , come  publichi  inimici  del  Regno,  ma  Sitrico  auuifatòiicftcttc  vi-, 
gilanre  per  non  edere  forprefo  , Se  in  tanto  domandò  , & ottenne  foccorfi  da_, 
quelli  di  Danimarca , onde  poi  radunate  tutte  le  forze,  venne  d battaglia  con_. 
Brieno,  che  rcftò  vincitore,  ma  gli  colto  caro,  poiché  ellcndo  flato  ferito, in  po-- 
chi  giorni  mori  ••  _ ..  -l\ 

dell’anno  1018.  Melachlino  fopradetto  ruppe  gli  Oftmanni  di  Lagenia  a_/ 
Foduap. 

Et  nel  ioi^BrcnnofiglioMcImurio  Rè  di  Lagenia  fù  priuato  de  gli  ocelli  in’ 
Dublino.  * 

Nel roio. Reginaldò  figliuolo  d’Iuaro  Prcncipé  degli  Oftmanni  morì  fenzi 
figli  in  Vaterfordia,&  gli faccefleil  fratello  Sitrico.  ^ _ ,’y 

Nel  1022.  Vgairo  Re  di  Lagenia- venuto  à battaglia  à Deigne  con  Sitrico  Rè 
di  Dublino  Io  vinfe,  e pofe  in  fuga . 

Nel  102  3.  Sirricó  Prtncipc  de  gli  Oftmanni  di  Vate  riordinili  vccifo  da  quelli 
di  Oftoria,d  cui  fucceffc  Reginaldò  OKiuat.  . . 

NeH’anno  poi  1029.  il  Rè  de' gli  Oflmàni  di  Dublino  partitoli  per  Romi  ino-- 
ri  per  Brada,  Se  gli  fucccfsc  il  figlio  Aulauo  , ò Àuloncao,*  il  qualé  éfsendo  fiato' 
fecto  prigione  l’anno  fcguentc  da  Mattheo,ò  Matghaunno  ORiagan  fù  coftret- 

toi 


BELL'INGHILTERRA;  joj 

fó d pagare  Pcr ^U0  rifcatto  200.  Vacche,  8o.CaualliIngIefi,  tre  once  d’oro,  X 
la  fpad.a  detta  di  Carlo , ch’egli  liaueua 

L’inno  xcj  5.  Aulauuo  figlio  di  Sitrico  di  Dublino  nel  viaggio  di  Roma  fu  vc- 
cifo  in  Inghilterra,  à cui  fuccefse  il  figlio  Sitrico , 

L’anno  feguente  103  d.Reginaldo  OHiuar  Prcncipc  di  Vattcrfordià  fu  arraz- 
zato in  Dublino  dal  Re  Sierico . 

Cornmuaro  ORaban  Prencipe  di  Vatcrfordia  morì  tradito  da  fuoi  familiari 
l’anno  1038.  nel  qual  anno l’ificfsa  Vaterfordia  fu  incendiata,  & diruppatacU 
Dormirìo  Rè  di  Lagenia , 

Nel  1 04  i.  Sitrjcò  figlio  di  Anlauo  Re  de  gli  Oftmani  di  Dublino  morì.  Se  gii 
fuccefse  Aulauo,  ò diciamo  Auluedo, 

Nel  io 66.  Criouano  Re  di  Mannia  fi  fece  padrone  di  Dublino , & indi  à io, 
anni  nel  107 6.  lo  ftcfso  Godredo  Croan  Rè  di  Dublino,  di  Mannia,  & dell’Ifolc^ 
Hebridc  morì , 

L’anno  poi  3,095.  MorictrachoObricno  Rè  d’Irlanda  pafsò  con  J’efsercito  i 
Dublino,  e ne  cacciò  Godifredo  Mcrangh,  il  quale  ne  morì  di  dolore . 

Torfino  figliolo  di  Tercallo  Prcncipc  de  gli  Oftmani  di  Dublino  morì  di  fu- 
bitanea  morte  nel  fiore  della  giouentù , 

Nel  1 147.  dscqdo  fiato  vccifo  iu  battaglia  dalli  Midensi  Reginaldo  figlio  di 
Torcallo  Prenci  pedi  Dublino,  & cofi  priuodel  Regno  fù  da  quelli  Ofimani  di- 
chiarato Rè  di  Dublino . 

Godredo  figlio  di  OlàuoRp  di  Mannia.  Ma  ne  gli  annali  d’Hibcrnia  fi  dice# 
che  à Reginaldo  fuccefse  Qjtcro»  altri  niente  detto  Octero , il  quale  poi  due  an- 
ni doppò  fu  vccifo^  & ne  ottenne  i|  Dominio  Bradaro  fratello  di  Reginaldo . 

A Brodàro  figlio  di  Tercallo  Prcncipc  di  Dublino  amazzato  dalli  Midensi  in 
guerra  fuccefse  Afculfo  fuo  fratello  l’anno  io5i.  Quefto  Afculfo  occupato  in_» 
varie  imprefe,  finalmente  fi  appigliò  i quella  del  parto  di  Dublino  aiutato  da_, 
vn  certo  Giouanni,  che  gli  afi/fiè  con  molte  militic , ma  tutti  furono  trucidati  • 
& lo  flefso  Afculfo  fatto  prigione  fu  poi  fatto  morire . Indi  d poco  pafsò  in  Ir- 
landa Henri  co  II.  di  cui  qui  non  è luogo  di  parlare , 

S ucce  filone,  & ordine  delti  Regi  <f  Irlanda , & la  forma  del  re- 
gnare degli  antichi  Irlandefi  t 

Già  nella  Pentarchia , ò Dominio  di  Cinque , (1  più  pofsente  fi  prcndeua  il  Do- 
minio, & comrnunementecra  detto  Rè  d’Hibemia,  o d’Irlanda , & altri  lo  chia- 
piauano  Rè  delti  Regi . 

Locgario  figliolo  di  Nello  Nigialac  regnò  nell'anno  3^,&  fù  vccifo  in  Batta- 
glia dalli  Lagèniefi,  & da  queftò  commòdiflìmamcnte  fi  può  introdurre  l’ordi- 
ne continouàto  dalli  Regi  d’Irlanda,  perche  tutto  quello  ch'è  fiato  fcritto  de  gli 
antecefsori  di  quefio,  è ripieno  di  fauolofi  trattati,  oltre  che  molti  per  abufo  fo- 
no fiati  chiamati  Regi . 

Lugdaro,p  Lugaido  figlio  di  Legario  regnò  15. anni, & è chi  dice,  ch'egli  mo- 
rose percofso daf folgor  l’anno  5 o8.efsendò  oftinato  nell'Idolatria.  Morto  que- 
llo fù  vn  interregno  di  f .anni. 

Moricrtacp  figliuolo  di  Erca  per  troppo  bepere,  miferamentc  morì , fono  al- 
cuni, che  dicono  che  pofiofi  in  vna  botte  divinovi  fi  affogafsc  l’anno  534. ef- 
fondo fiato  Rè  a 1. anni . 

TuathaloMclgarbo  cominciò  à regnare  l’anno  534.  c continouò  nel  Domi- 
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nio  io.  inni . Mi  fù  amazzato  da Melmorda l’anno  545.  & rhomicida  fu  prcfo  » 
«trucidato  dalli  familiari  del  Rè. 

Dermitio  primo  figlio  di  Ccruallo,  che  fucceffc  nel  Regno  fù  amazzato  da_* 
Hedo,  oucro  Hugone  Negro  l’anno  565. 

Fergufio,  & Donaldo  primo  figliuoli  di  Moriertacho»  & Nipoti  di  Erca  fuc- 
ccfTerò  al  Regno  l’anno  565. ma  offendo  morto  in  guerra  Donaldo  Tanno  > che.» 
fcgoì.pcrucnnc  al  Regno  Amiracho. 

Amiracho  figlio'o'di  Semai  fù  vccifo  da  Fergufio  figlio  di  Nello  fanno  j69.il 
quale  homicidio  gli  affrettò  la  morte, poiché  l’anno  fegucntc  fù  trucidato  aa  fi- 
dano figlio  di  Amiracho,  che  vendicò  la  morte  del  padre . 

Bcobano,  & Eochano  quello  figlio , & quello  fratello  di  Morierfacho  furono 
jtmazzati  da  Crotuno  figliuolo  di  Figemaco  ellcndo  flati  folo  3.  anni  nel  Re- 
gno. Sfc. 

Edano  detto  Ed  priino , & ancori  Hugo  figliuolo  di  Amiracho  fucccfse  nel 

5 72.  ma  fù  vccifo  in  guerra  Tanno  598.  in  età  ai  66.  anni . 

Edano  II.  altramente  Ed  Siane , & Colmano  Re  di  Temoria  regnarono  infic- 
tnc  ó.anni,  & allora  Edano  fù  vccifo  da  Canallo  figlio  di  Suibnco»  Se  Colmanno 
da  Locano  Del  mano . 

Edàno  I H.cognominato  Varidnac  figliuoJodi  Donaldo  regnò  7.anni,&  mo- 
rì in  Temoria  Tanno  61 2. 

Mcleobo  figliuolo  di  Edano  III.  regnò  3. inni,  & morì  in  guerra . 

SuibneoMend  figlio  di  Fiacro  fatto  Rè, fù  vccifo  da  Congaio  figlio  diScau- 
lano  l’anno  5i8.  hauendo  regnato  13.  anni. 

Donaldo Il.figlio di  Edaiìo, ouero  Hugone  primo  nipote  d’Amiracho  morì 
nel  682.  hauendo  regnato  14-anni. 

Cellacho,  & Canallo  figli  del  Re  Mclcobo  regnarono  vnitamente  r 2.  anni,  & 
efsendo  flato  amazzato  Canallo  Tanno  654.  foprauifse  Cellacho,  che  regnò  fo- 
lo 4.anni,fk  morì  nel  6}  8. 

Dermitio  II.  & Blathmaco  figli  di  Edano  Siano  regnarono  2.  anni , & mori-  -, 
rono  di  vna  pelle,  che  tormentò  fieramente  TIrlanda  l’anno  665. 

Secnefaco  figliuolo  di  Blatmaco  regnò  6.  anni,  fù  amazzato  Tanno  671.  da_. 
Deibdino  Rè  di  Coirpia . 

Ccnfclado  figlio  di  Blatmaco  cominciò  d regnare  Tanno  67 1 .&  vinto  in  guer- 
ra fù  vccifo  da  Finfa  fuo  fuccefsore . 

Finfa,  altri mente  Finacta  figliuolo  di  Donato  nipote  di  Edano  Siane  regnò 
ao  anni,  mori  in  battaglia  inficme  con  Brefsailo  fuo  figliuolo . 

Loingfeco  figlio  d’Èngufa,  che  fù  fratello  di  Finfa  fuccefse  Tanno  medefimo , 

6 regnò  8.annì,  mori  anch’egli  in  battaglia  con  tre  fuoi  figli  Ardgallo , Confa- 
to, e Flano  nel  705. 

Congallo  cognominato  Cenmacciar  figliolo  di  Fergufio  Rè  di  Temoria  fuc- 
ccfsc  l’anno  Tegnente, morì  di  morte  fubirànca  Tanno  7 io. 

Fergallo  figliuolo  di  Meladuino  fù  amazzato  nella  pugna  di  Cathalmain  con 
160.de  fuoi  da  Munchardo  figliuolo  di  BriennoRèdi  Làgenia  l’anno  722. 

Fogertacho  Ocemaig  rcgnòvn’anno  folo»fù  vccifo  combattendo  à Cindelgin 
da  Cinedo  che  gli  fuccefse  Vanno  724.  ' 

Cinedo  figlio  d’Jrgallo  morì  ancor  egli  combattendo  vccifo  da  Flacherta- 
cho  figlio  di  Loingfeco  Tanno  728. 

Flachcrtaco  regnò  6.  anni  mori  in  Armacha  fattoli  monaco . 

Edano  I V. cognominato  Allain  figlio  di  FcrgalJo  Rè  di  Temoria  incomin- 
ciò d 
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ciò  si  regnare  l’anno  7 34.  & doppo  9. anni  fu  amazzato  in  Kcnanufia  da  Donai- 
do  fuccefsore . 

Donaldo  III.  figliolo  di  Murchardo  occupò  il  Regno  l'anno  743.80  regnò 
*6.  anni. 

Nello  Fraflach  » onero  Nembofo  figliuolo  di  Fergaiio  mori  l’anno  778.  ha- 
ucndo  regnato  1 5 . anni . 

Donato  primo  figlio  di  Donallo,  Rè  di  Temoria  regnò  19.  anni . 

EdanoV.  cognominato  Hugo  Ornaid»  figlio  di  Nello  Trafsach  mori  l’anno 
8 1 9.  Se  fecondo  altri  810.  in  età  di  60.  anni. 

Concobaro»  altrimente  Cornelio  figlio  di  Donato  mori  l'anno  83 1.  hauendo 
regnato  20.anni . 

Nello  Caill,  ouero  il  Magro  figliuolo  di  Edeno  V.  fuccefse  à Concobaro  l’an- 
no 831.  fi  annegò  ncJl’acque  di  Caliina  l’anno  846. di  fua età  yy. 

Melfechlino  primo  «ouero  Malachia  figlio  di  Maltuano  regnò  16.  anni  morì 
l’anno  862. 

Edano  VI.  figlio  di  Nello  detto  Fiuliat  Rè  di  Temoria  fuccefse»  c regnò  quali 
17-anni)  morì  l’anno  879. 

Flano  figliuolo  di  Meflèdino  RèdiTemoria  regnò  36.  anni  » meli  5.  & giorni 
5.  morì  nei  916.  in  età  di  68.anni . 

Nello  Glundnrcofi  detto  dal  Ginocchio  Negro  figlio  di  Edano  VI.  nò  regnò 
àpena  3. anni,  perche  fu  vccifo  dalli  Dancfi,oùero Òftmanni  vicino  à Dublino. 

Donato  II.  figlio  di  Flano  regnò  25.  anni»  8e  morì  di  morte  repentina  l’anno 

944"  ...  . . . - 

Congelacho  figlio  di  Melmitho»  che  fuccefse  fù  vccifo  da  gli  Oftmàni  in  Du- 
bl  ino  l’anno  9 5 6.  da  gli  Ninci»  poi  Òftmanni  di  Dublino  nel  combatter  al  Tir- 
gnitano . 

Donaldo  ONeul  fuccefsore  morì  in  Armacha  l'anno  98o.nel  qual  tempo  Ed- 
garo  Rè  d’Inghilterra  foggiogò  la  maggior  parte  dcll’Irlanda . 

Melfechlino  II.  figliuolo  di  Donaldo  effendo  morto  il  Padre  fuccefse  in  fuo 
luogo  l’anno  979.  Quello  in  alcune  battaglie  fuperòli  Dancfi,  Se  hauendo  rc- 
gnato  circa  2 3.  anni  cclTe  il  Regno  à Bricno  Rè  ai  Momonia,  mà  hauendo  Bric- 
no  perduta  la  vita  combattendo  Meflèclino  di  nuouo  tornò  al  Regno . 

Bricno  figlio  di  Cenedo»  e nipote  dì  Lorcano  per  fopranome  Borutna  > ò Bo- 
ro Rè  di  Momonia  Prencipe  chiaro  per  le  fuc  gran  virtù  doppo  Phauere  lupcrà- 
ti  li  Dancfi  più  volte  fù  dichiarato  Rè  di  tutta  l’Irlanda  l’anno  1002.  mi  paflàti 
li  1 2.  anni  egli  ancora  morì  di  ferro  combattendo  con  Clontarf  vicino  à Dubli- 
no l’anno  1014.  Se  di  fua  ttd  74. 

Doppo  quello  non  fù  fatto  Rè  alcuno  per  20.anni  > mà  gouernarono  Cuano 
Olachnam»  &:  Cordano,  altri  Couano  clerico, coli  viene  fcritto . 

Dermicio  III.  doppo  20.  anni  d’Intercgno  fù  eletto  Rè  » e dominò  più  di  30. 
anni . mà  alla  fine  fù  amazzato  combattendo  da  Conochero  OMelaglin  Rè  di 
Midia_,. 

Tirdeluacho  Obricn  Nipote  di  Bricno  Boruma  > ch’era  fiato  figlio  di  Tadio 
Rè  di  Momonia  gli  fucccllc,  Se  poi  morì  à Rincora  l’anno  ic86. 

Moriertacho  Obricn  poco  doppo  fù  fatto  Rè,  quefio  fù  figlio  di  Tirdciuaco* 
il  quale  hauendo  regnato  molti  anni  morì  l’anno  1020. 

Firdeluaco  OConner  Rè  di  Conatia  fatto  Rè  fi  tenne  fino  all’anno  1153.  che 
morì  in  età  di  68.  anni . 

Mauritio  > altrimente  Moriertacho  figliuolo  di  Nello»  nepote  di  Loglino  » mà 

V com- 
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communemefìte  chiarrtfto  Mauritio  Madoglind  hauendo  portato  il  nome  dal- 
I'Auoj  regnò  circa  9. anni , & fù  vccifo  da  Donato  OCaroll  Ri  di  Ergallia , ò V- 
riclcncl  1 166, 

Rodrico  OConncr  figliuolo  di  Tindciuaco  RèdiConada  fùRè  nel  n66.8c 
mori  nel  1 198.  fepolto  nel  Monaderio  di  Gong . Nel  tempo  di  quedo  l’Irìanda 
cadde  in  potere  de  gli  Inglefijonde  li  Regi  d'Inghilterra  furono  chiamati  Signo- 
ri d'Hibcrnia  in  fino  ad  Hcnrico  Vili,  che  nel  Parlamento  di  Dublino  del  1541. 
fù  dichiarato  Rè  d'Irlanda , 

Et  pure  li  Regi  fuoi  predeceflòri  hebbero  tutta  la  Regia  giuriddidone,  podc- 
flà>  preminenza , & authorità  Regale  frettante , & appartenente  allo  Stato  Re- 
gio} tk  alla  Madia  di  Re  » poiché  la  Regia  fua  Madia  » & li  Regi]  fuoi  progeni- 
tori f urono  giuda  > & rettamente , & doucuano  efTere  di  ragione  Regi  d’Hiber- 
nia,&cofi  douendofi  reputare}  ricenere,  nominare»  Si  chiamare . Et  quelle  fo- 
no le  parole  di  detto  Parlamento  ijqi, 

Vretenftoni  de  gli  Inglefi . 

Pretcndcuàno  gl'Inglefi  l’efiendoni  delti  Dati]  dal  Rè  di  Danimarca  nello 
Tiretto  del  Sunr,  ò Mar  Raltico»  Se  ne  dicono  la  ragione  edere . Che  il  Rè  di  Da- 
nimarca nel  tempo  dclli  Regi  loconcefsero  i gl’Inglefi  > & edendo  dono  fatto 
all’ Vniuerfitd,  fono  regali  » che  non  cedano  mai  » nìa  pafsano  alli  poderi  » anzi  > 
che  doppo>  che  l’Inghilterra  non  hi  più  Regi , fono  gli  defli  Cittadini  Inglefi  > 
& la  meaefima  communiti}  ch’era  prima»  S,  che  i!  priuilegiò  conccfso  dal  Con- 
cedente non  fi  può  lubitoriuocare  efsendo  tale  lafcntcnza  commune  de  Giu- 
rifconfulti»  particolarmente  fe  il  privilegio  fia  fatto  fotto  forma  di  contratto. 

Dall’altra  parte  il  Rè  di  Danimarca  confefsa  di  haucr  conceduto  tale  priui- 
lcgioalli  Cittadini  Inglefi»  non  come  i Cittadini  c’hanno  mutato  dato  » & chc_> 
vuole  efsere  Republica  » mii  Cittadini  di  Stato  Regio  j & efsendo  li  priuilegij 
di  dretta  ragione  » & come  da  perfona  i perfona  non  fi  pofsono  li  priuilegi]  c- 
dendere»  cofi  ne  meno  fi  pofsonodilatareda  Stato  popolare,  i Stato  Regio,  an- 
zi per  lo  contrario  efsendo  grandidima  differenza  dail’vno  Stato  all’altro , per- 
ciò di  ragione,  & meritamente  fi  deuc  loro  denegare  la  prctefa  liberti , & im- 
munità douendofi  priuarc  delli  propri]  priuilegi]  quello, che  deroga  i gli  altrui, 
cioè  alli  Regij . Io  non  direi,  che  fi  doueffe  riuocarc  tal  priuilegiò  concefo  dal  Rè 
Dano  àgli  Inglefi , mà  fof penderlo  fin  c Intornino  aliobbedicnga  Regia , nc  mi  man- 
carebbono  ragioni  legali , & phifichc  da  prouar  quello  mio  Tento  quando  fofsc 
quedo  il  luogo. 

In  fecondò  luogo  gl’Inglefi  pretendono  da  eli  Ollandefi  vn  tributo  per  Ia_, 
pefeaggione,  che  quèdi  efsercitano  nel  Mare  o’Inghiltcrra  delle  Arenghe  » & lo 
edìgono  modi  da  quede  ragioni. 

Primo,  perche  il  Rè,  ò il  Regno  è padrone  del  Mare  d’Inghilterra  come  pro- 
ua  il  Seldeno  nel  Tuo  Mar  chiufo  nel  lib.2xap.23.  douc  Edoardo  III.  fi  chiama.» 
padrone  del  Mar  Anglicano. 

Secondo,  perche  il  Rè,  oucro  il  Regno  hà  Tempre  condituita  la  Ctidodia_, , 
Prefettura,©  Almiragliato,  che  chiamano  del  Marc  Anglicano  fin  dal  tempo 
della  venuta  delli  Normanni . 

Terzo,  perche  è Tempre  da  tempo  immemorabile  dato  pagato  vn  certo  Da- 
rio, che  chiamano  Danegildo  alli  Regi  d’Inghilterra  per  i’vfò  del  Mare . 

Quarto,  che  fe  bene  per  ragione  dèlie  leggi  Romane  il  Marc  è libero,  & di  ra- 
gion delle  genti , nondimeno  i’vfo  d'Inghilterra  ne  admette  il  Dominio . 

Quirt- 
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Qyinto»  perche  gli  Efleri  riconofcono  il  Dominio  deili  Regi  «iTnghiiterra_» 
nel  mare  Anglicano  con  l'abbafsar  delle  vele»  le  quali  cofe  tutte  fonò  efprefso 
dal  Seldeno  nel  fuo  libro . 

Per  lo  contrario  gli  Ollandefi  dicono»  che  quel  Marc  non  ammette  alcun  Do- 
minio efsendo  contro  la  fua  natura  di  foggi acerc  à potenza  alcuna,poichc  il  fuo 
continuo»e  grandilllmo  fiufso  » & reflufso  non  permette  alcun  termine  di  Do- 
minio > & che  la  natura  l’hà  fatto  cofi  grande  » che  concede  à qualunque  fi  fia  il 
pefearui . 

Et  quella  difputa  ne  gli  virimi  trattati  di  pace  » che  fono  flati  flabiliti  fri  gli 
Ollandefi , & Inglefi  non  fc  nc  è determinato  cofa  alcuna  » mi  il  negotio  è Rato 
rimcfso  ad  altro  tempo . 

Ragione  di  Stato  dell' Inghilterra. 

La  Regina  Elifabetta  > che  potè  flar  d paragone , & di  pofsànza  » & di  forzo 
con  tuttili  Monarchi  del  Mondo,  (limò  che  fa  vera  ragione  fua  di  Stato  confi- 
flefse  prima  nella  concordia  del  fuo  Regno  > & nell’ellinguere  le  reliquie  tutto, 
delle  fattioni  antiche»  {limando»  che  l’Inghilterra  fia  vn’auimale  cofi  vallo  > che 
non  pofsa  morire  fe  non  con  le  proprie  mani . 

Ofscruò  per  regola  fondamentale  il  tenerne  lontana  la  Religione  Catholica  » 
con  il  cui  vnico  mezzo  potefse  impedire  le  macchine  de  Spagnuoli . 

Anzi  la  Regina  flefsa  Elifabetta  » ancoraché  confefsafse  > che  flimaua  molto 
il  Rè  Filippo»  e eli  fofse  grandemente  obbligata»  non  volle  però  mai  collegarfi  » 
ne  far  patti  con  cfso  per  3 .ragioni,  primaà  fine  di  potere  reprimere  quella  gran 
potenza  c’hà  quel  Rè  ncll’Indie,  che  molto  pii  era  lofpctta  ; fecondo  per  potere 
far  più  ricco  il  fuo  Regno  con  prede  abbondanti;  terzo»  per  tenere  con  quello  li 
fuoi  fudditi  continuamente  impiegati  nelle  guerre  maritime»  nelle  quali  llaua 
ferma  la  bafe  della  confcruatione  del  fuo  Starò. 

Stimò  ancora  ragion  di  Stato  il  fouucnire  il  Regno  di  Francia  » accioche  la_* 
rouina  di  quella  Corona  non  feruifse  di  forza  à quelli  di  cui  temeua . 

Tenne  vnaftrettiffima  amicitia  con  li  Prcncipi  protcllanti  della  Francia  > & 
con  quelle  pochiiTimc  regole  quella  Regina  lafciò  per  documento  à fuoi  liiccef- 
fori.che  il  Regno  d’Inghiìterra»oItre  alla  ragion  di  Stato  de  gli  altri  Prcncipi, do- 
tiefsehauervna  cura  particolare  della  propagatione  della  credenza  deili  prote- 
sami con  quello  ftefso  zelo  » che  il  Rè  di  Spagna  fi  profcfsa  protettore  della  fe- 
de Catholicd. 

Quefìc  ragioni  della  Regina  d'I  nghilterra  furono  in  parte  fonie,  & m parte  erronee j 
la  prima  di  mantenere  la  contordiade  fuddttifù  ottima;  nella  feconda, intorno  alla  Re - 
ligiott  Catholica  » ella  fi  volle  moflrar  grata  à quello  feiftna  del  padre  » per  il  cut  nteg-t 
V>  (Ha  era  nata,  c fatta  Regina  ; volle  m oltre  afjicurarfi  la  vita  » fapctido , che  ti  Co - 
t notici  non  la  potè  nano  conofcerc  per  vera  Regina  come  Spuria  ch'eWera  ,&  douerfi 
il  Regno  alla  Regina  Maria  di  Scotio , eh' e (da  fece  decapitare,  per  tanto  può  tender/i 
ficura  oltre  ch'epa  hattcua  conoj cinto  nell'altra  Regina  Maria  figlia  legitima  delpadre 
Henrìco  quanto  foffe  facile  il  ritornare  quel  Regno  al  Catbolubifmo  à lei  fofpetto  per 
quello  c’hò  detto . 

L’Inghilterra  ndunquc(feg  aita  l‘autorc)tcnga  per  femprc  fpie  in  ogni  luogo» 
coli  volendo  il  douerc,  fappiacjò  che  altroiic  fi  faccia  »fe  l’intenda  con  tutti  li 
Prcncipi  Protcllanti  ,&  iiabbia  femprc  l’armi  pronte  per  renderli  formidabile 
ccn  quello  modo  i gli  altri . 
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Quella  ragion  di  Stato  infino,  ch’è  fiata  ftrettamenre  ofseruata , è fiata  vn_, 
fictiro antemurale  d gl'Inglcfi.c’ha  conlcriuco  (alno  il  He,  & il  popolo,  ma  hura 
che  fi  è mutatolo  fiato  delle  cofe , non  è in  Inghilterra , chi  non  gridi  meraui- 
gliandofi,  che  la  Religione  in  quel  Remino  habbia  potuto  caufar  tanti  mali , 

Quejìe  efclamationi  fono  proprie  di  coloro, che  fondano  le  ragioni  di  Stato  jbjprafal- 
fe  bafi  ; le  quali  non  errano  mai  fé  fono  fatte  alla  f quadra  de  prudenti  prò  nerbo  ; vm 
de  quali  è,  chi  femina  jpine  non  vada  /calzo  , effondo  legge  dui  ina  ilgàfligar  in  quella 
parte  in  chef  pecca . La  Religione  Catbolica  mutata  in  Inghilterra  per  lo  Jihif  ma,  ZT 
l’hei'efta  non  ha,  e non  haitrà  altro  gafligo  che  dallo  febifma , e dagli  bere  liti  flefft , & 
chi  fomenta  le  di  fioràie  ne  Stati  altrui,  b tardi , ò per  tempo  vede  i proprq  Stati  rouì- 
natt  dalle  fidi  fiorii,  e ribellioni ;qnien  tal  barge,  talmerece , dice  lo  Spagnualo  banditor 
dei  delitti,  e de  Rei . Il  far  vendette  delle  ojfefe  de  nimici  con  li  flcljt  mimici , è opera 
della  mano  di  Dio,  che  pafieggia  con  il  pie  di  bambagia . La  vera  ragion  di  Stato  non 
vfa  mai  le  fceleratcggc  per  joflencrfi,  ne  le  frodi  per  difender  fi  ; torniamo  all’autore  > 
che  pafja  alla  ragion  di  Stato  dclit  moderna  Inghilterra. 

La  ragion  distato  del  Reggimento  d’hoggi  d’Inghiltcìra  pare,  che  confifia_. 
particolarmente  in  tre  cofe,  ìe  quali  fi  vedono  nella  ragione  della  Republica_. 
d’Inghilterra  poco  fd  infiituita  , primo  nel  mantenere  in  piedi  vn  perpetuo  cf- 
fercito  almeno  di  io.  mila  Caualli , & 20.  mila  Fanti  pagati , & vno  delli  docu- 
menti , & vfodellaRegina  Elifabetta  per  confcruare  l'Inghilterra  fu  l’cfsercitio 
delle  guerre  marinine;  fecondo,  che  non  fi  admetta  alla  dignità  del  Parlamento 
Cattolico  alcuno , ò alcun  reo  della  congiura  d’IrlSnda;  terzo,  che  il  Rè  Carlo 
con  tutti  li  fuoifucccfsori  fiano  perpetuamente  efclufi  dall’Inghilterra , & dal 
gouemo  di  efsa,  le  cui  giufte  ragioni  d’efclufione  fono  fiate  notate  dallo  ftefso 
Parlamento. 

Il  primo  documento  di  mantenere  vn’cffcrcito  ha  le  f ic  oppofitioni  non  meno  graui  » 
ebe  quelli , che  lo  perfuadono  (in  altri  Stati  parlo)  perche  fi  la  Republica , ò Trincia- 
to non  hà  guerra,  vn'effcrcito  otiofo  fi  diftrugge  da  fe  ,& iuuilifcc  il  Soldato,  che  però 
fi  donerebbe  fempre  hauere  doue  impiegarlo,  &fe  le  occafioni  non  fonogiiifle,il  Tren- 
ctpe  fi  rende  in  odio  à vicini  ; mà  più  valida  parmi  quella  di  non  dar  adito  à vicini 
d’alfa  tire  vno  Stato  f prone  ditto,  onde  fra  due  mali  dirci , oderint  dum  mctuant . Ag- 
giunga fi,  che  li  Soldati  di  lena  frettoiofa  non  amano  il  Trcncipe , fono  fuggi afiri , e po- 
co pratichi,  perche  non  tutti,  angi  pochiffimi  fono  foldati . Concludo  con  la  fentenga  » 
ne  quid  nimis.  tenere  vn’c (scrcito  non  parco# però  nò  fpreg^abilc,nc  f ouerchio  abbon- 
dante, fi  che  induca  timore,  non  chegclofia  nel  vicino,  & nello  fieffo  tempo  confimi 
t erario,  fi  che  bi fognando  accrefccr  le  truppe  la  caf  sa  militare  moflri  il  proprio  fondo 
feoperto. 

Del? Inghilterra  non  parlo, perche  il  tempo  moftrarà,che  l' effercito  fourabbondante 
(he  dift  ruffe,  rcflituirÀ  forfi  la  digmtàregale,cfscdo  improprio  degli  ef sere  iti  grandi  lo 
far  finga  capo  fra  loro,  e far  le  funtionide  Pigili,  c Tretoriani,&  l' obbedire  à bigliet- 
ti dati  nc  Cabinetti  ,fc  in  Campagna  non  fi  opera. 

Del  fecondo  dirò,  che  il  non  dar  cariche  àfofpctti,  è prudenga,  fi  perche  la  vergogna 
dcU'cfcluftone  è vn  grande  incentìuo,  che  a poco,  à poco  per  meggo  dell'ambitionc  di- 
ftrugge L'interna  incìmationc,  fi  perche  li  configli  del  fofpetto,  ancoraché  ottimo , è fa- 
cile a far  preuaricart,  e dar  nel  cattino,  Jubbitandofi , che  fotta  (apparenza  del  bene 
fia  nafeoflo  vn  fraudolente  veleno. 

Del  tergo  non  mi  refta , che  dire,  cfscndo  hoggi  il  fine  del  gouemo  Anglicano  l'cfdu- 
fione  del  Re  Carlo* 
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Gouemo  Volitico  della  poco  dianzi  inflituta  Republica  Anglicana 
nel  Variamento  dell’anno  1554. 

Poiché  Oliuiero  Crorrmel  hebbe  prefo  il  nomedi  Protettore  có  aflènfo,&  au- 
thorità  del  Parlamento  doppo  l'eflère  ftata  trauagliata  l’Inghilterra  dalle  guer- 
re Ciuili,  fu  conftituito  nel  publico  Parlamento  quello  modo  di  amminiftrarc 
la  Republica  Anglicani . 

Del  Variamento . 

Il  Parlamento  ogni  tre  anni,  ò più  fpefso  doucrfi  co  nuotare , ne  elser  in  arbi- 
trio del  maggior  Magiflrato  il  poterlo  conuocare.ò  nò.ancorache  quello  habbii 
autorità  di  tutte  l’altre  cofc,  anzi  che  audio  gli  fi  deue  per  ragione  del  fuo  of- 
ficio, oltre  che  mancando  all’obbligo  di  radunarlo  potranno  edere  gaftigati  co- 
me rubclli  fe  non  l'haueranno  fatto . 

3.  Quanto  appartiene  alla  forma  dell!  Parlamenti  fù  flato  deferitto  il  numero 
di  qucllhchc  fi  debbano  eleggere  perciafchcduna  Prouincia  có  maggioreequi- 
ta,  & ragione  di  quello,  che  h faceua  prima,  accioche  non  fia  più  nflretto , ne* 
più  ampio  del  douere. 

NeH’elettione  tanto  di  quelli , che  eleggono,  quanto  di  quelli,  che  deuono  ef- 
fcre  eletti  fi  determinò,  che  non  fia  eletto  alcuno  di  quelli,  che  doppo  l’anno 
1641.  hanno  impugnate  l’armi  contro  il  Parlamento , fe  però  doppo  quel  tem- 
po non  hauerannoferuico  al  Parlamento,  ò haueranno  à chiare  prouc  dimo- 
nrata  la  loro  afflittione  al  medefimo . 

Mi  perche  fi  deue  fpcrare,  che  quelli  tali  habitanti  in  vna  città  libera  fi  hab- 
biano  à ridurre  alla  falute,  tale  cautela  non  doucrà  durare  più  di  tre  Parlamen- 
ti triennali  (fe  non  foflero  della  Religione  Romana , ò complice  della  congiura 
fanguinea  d’Irlanda . Etacciochcle  conditioni  daofleruarfi  nell’eiettioni  non 
fiano defraudate  fi  riferuala  facoltà  al  Configlio  di  giudicare  de  gli  eletti,  & 
approuarli  prima  che  fiano  riceuuti  in  Senato , la  quale  facoltà  poi  terminarà 
doppo  li  tre  Parlamenti  di  3.  anni . 

Con  l’autorità  del  medefimo  Parlamento  da  queft'hora  fi  determina , che  ol- 
tre alla  facoltà,  che  haueuano  li  precedenti  Parlamenti  d’inquirere  quali  cofc* 
fiano  fiate  mal  fatte  da!  Magiflrato,  & correggerli  pollano  per  propria  auto- 
rità far  leggi  nuoue,  ò confermar  le  fatte . 

Si  prouede  ancora  che  fe  tra  ao.giomi  il  Signor  Protettore  non  fortoferiuerd 
le  domandeche  gli  faranno  dal  Parlamento  propofle,fi  habbiano  nondimeno  da 
oflèruarfi  per  leggi  come  hauefle  loro  preflato  il  confcnfo . 

De!  tempo  che  debbiano  durare  li  Parlamenti  fi  determina , che  non  fi  porta- 
no prorogare,  intermettere,  ò difloluere  dentro  lo  fpatio  di  cinque  meli  fenza  il 
loro  confcnfo . 

Delle  leggi. 

Quel  primo,  & maggior  capo  della  fuprema  autorità',  che  confifle  nel  far  1 e* 
leggi,  è rutto  intiero  ri fenato  al  Parlamento . 
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Della  Militi*. 

L’àmminiftratione  deli’intcreffe  Militare  » che  il  Rè  fi  arrogò  cot*e  fuo  pro- 
prio, & afTolutittìmo hauendone efclufo il  Parlamento,  che  ne  contradiflc pe- 
rò , hora  è tale , che  Pattare  della  militia  fia  rimetta  al  Signor  Protettore  con  di 
terra,  come  di  mare  nel  tempo , che  dura  il  Parlamento , & con  il  fuo  confenfo  * 
& quando  non  vi  è Parlamento , con  il  confenfo  della  maggior  parte  del  Confi- 
glio, & fe  nel  tempo , che  fard  tra  l’vn  Parlamento , & l’altro  « il  Configlio  fari 
qualche  cofa  neiramminiftratione  della  militia,  che  non  ftia  bene,hauerà  il  Par- 
lamento feguente  l’autoritd  di  giudicarne , Se  di  portami  il  rimedio . 

Della  ragion  della  Guerra. 

L’autorità  di  far  guerra,  & pace  per  conftitutionc  di  quello  Reggimento  fi 
dòuerd  conferire  non  folo  con  il  Configlio,  ma  con  li  Parlamenti  ancora.  Se  ac- 
caderd  occafione  di  far  la  guerra  in  auuenire  con  qualche  inimico  ftraniero  » fi 
chiami  fubbito  il  ParIamento»eficonfulti  del  farla , il  che  èpriuilegio  ,che  non 
è mai  fiato  concetto  dal  Parlamento,  ne  nelle  fue  ip.  propontioni , ne  in  alcuna 
fua  fcrittura  publicato,  md  per  vn  certo  vfo  permetto  al  Rè  dal  Parlamento . 

De  Ili  Magiflrati . , . 

L’autoritd  di  creare,  &conftituirc  li  Magiftrati  dal  fupremo  àirinfìmo  , è 
dpi  folo  Parlamento. 

Della  Religione. 

Sono  co  fi  fcandaloj e all’ orecchie  di  vn  buon  Catbolico,  le  parole  con  le  quali  fà  for- 
mato il  decreto  di  efcludere  la  Religione  ^Apoflohca  Romana,  & di  adrnettere  ogni  li- 
bertà di  confcienga , che  hò  /limato  comcneuole  alla  mia  penna  di  non  le  portare  fu 
quefìo  campo,  ancoraché potejfero  feru tre  dirimedio  dì  nanfe  a,  & vomitino  anche  al 
più  dijfoluto  fornata  di  Religione . 


Delli  Soldati. 

Dell’alimentare  li  foldati  di  Terra , & di  Mare  è fiato  deliberato  quanta  deb- 
ba etterc  la  rendita  annua,  & che  quella  fi  habbia  da  adempire  ; il  numero  dc_» 
Soldati  di  terra,  che  fi  hanno  da  pagare  è di  io.tnilaCaualh,  & to.mila  Fanti,  Se 
con  la  rendita  fopr’accennata  fi  dard  loro  Io  ftipendio , & quello  che  auuanaarà 
fi  fpenda nell’armata, che  fia  ballante d difendere  il  Mare. 

lìt  quando  poi  non  fotte  bifogno  alla  Republica  di  ritenere  tante  foldatefche» 
& armare  di  Mare  quello,  che  fopprabbondarà  fi  douerd  riponerc  nell’erario  da 
fpenderfi  di  confenfo  del  Parlamento . 

Quanto  alle  dugento  mila  lire,  che  fi  hanno  da  pagare  ogn’anno  di  più,  que- 
lle non  fono  deftinatc  per  le  fpefe  domcftichc  del  Signor  Protettore, ò altri  fuoi 
crmmodi  priuati,  ma  d fine  che  fia  amminittrata  la  Giuftitia , & altre  ragion» 
della  Republica,  cioè  nel  pagare  li  fiipcndij  detti  Giudici, & di  altri  miniftri  del- 
le Ceri,  nclriceucre  gli  Ambafciadori,ò  mandarne  ad  altri  Prcncipi,  efaraltri 
ncgctij  delle  tre  nationi  (Inglefe,  Scoxpgefe,  Irlandefe)  Se  altri  vii  fomiglianri . 
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Del  creare  li  Magiflratì . 

Il  primo»  Se  principale  capo  della  fuprema  autoriti  è quello  di  creare  li  mag- 

fiori  Magiftrati,  Se  li  fupremi  Miniltri  delle  cofe , che  fi  hanno  da  fare  ; come  il 
Iran  Cariceli  icro,  il  cuftodedcl  grati  Sigillo,  Commifsarij  ,Thcforiero , Anni- 
raglio»  li  Prefidenti  della  Scoria,  3c  deH'irlanda , & li  fommi  Giudici  dell'vno , e 
dell'altro  Tribunale»  Se  quelli  non  fi  hanno  da  eleggere  fe  non  per  approuatio- 
ne  del  Parlamento . 

Perqudlo  poi»che  appartiene  alConfiglio»  ancoraché  l’elettione di  quelli» 
che  v'interuengononon  fia  efprcffamcnte  » & propriamente  nel  popolo  » Se  nel 
Parlamento»  vi  è però  virtualmente»  & in  auuenire  bifognard»  che  di  qui  n'hab- 
biano  l’origine . Perche  qualunque  volta  alcuno  di  effi  moriri  > ò fari  rimofso» 
il  Parlamento  ne  nominari  fei  altri  di  manifcfta  prudenza,  Se  huomini  timorati 
di  Dio,  Se  di  fomma  bonti»  delti  quali  z.faranno  elafi  dalla  maggior  parte  do 
voti  del  Configlio»  che  li  nominari  al  Signor  Protettore»  vnodelii  quali  elio  po- 
llerà nel  luogo  vacante,  onde  fc  alcuno  fari  indegnamente  eletto , ai  ciò  fari  da 
imputarne  il  Parlamento»  il  quale  hi  la  prima  facoltà  di  eleggere . 

Finalmente  per  quello  che  fpctta  alla  Carica  del  detto  Protettóre  è da  fape- 
re>  che  non  fi  donerà  eleggere  alcuno  i quella  dignità,  ò di  fuo  volere , ò della_. 
fua  famiglia  » mi  quello  che  fari  (limato  degnodi  tale  carica , non  per  ragione 
di  herediti,  mi  con  li  voti  del  Parlamento 

Furono  bene  cofi  difpofle  le  cofe  atlbora,cbe  Oliuiero  Cromuel  huomo  certo  digran- 
difjìmi talenti , & fortuna,  era  fatto  tremendo  in  quel  Regno  ,Ji  portò  con  le  fue  mac-  ' 
chine  à dominar  la  Gran  Bertagna , mà  aflretto  pofeia  dall'affetto  filiale , ancoraché 
Pareffe  bauer  detefiata  quefla  fucceffìone, procurò,  & ottemic,  che  il  fuo  figlio  f offe  e- 
letto  lui  viuente  fucce  fiore  al  grado  di  "Protettore . 

M orto  poi,  ch’egli  fu , e feopertoft  il  figlio  di  minor  pefo  affai  del  Padre , e flato  non 
foto  priuato  della  Carica , ma  abolita  affatto  la  funi  ione  di  Protettore , e enfiate  le  me- 
morie Cronuellkbe . 


IL  FINE  DEL  QVINTO  LIBRO, 
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to  il  decimo  anno  delitti,  nel  decifetcdìmo  pigliauauo  la  prece  111 , Se  fa  toga_> 
virile,  & fubito  poi  ogni  giouane  caminaua  con  vii  Vecchio  hooorandolo  gran- 
demente, Se  quando  iì  radunaua  il  Senato,  li  giouani  accompagnauano  cialchc- 
duno  vn  Senatore  fino  alla  Curia,  Si  iui  unto  l'afpectauano , che  vfciti  di  Sena- 
to » gli  riconduceflero  alla  cafa . 

Tra  quejli  collumi  inftno  à qui  raccontati  dall'autore  non  ne  è alcuno » che  non  meri- 
tale v n grauiffimo  difeorfo  per  dimoflrare  in  quanti  pochi  documenti  confifta  la  felici- 
ta d' vna  Republtca,  & di  vna  cafa  orinata  potendo  fi  quella  far  grande , & quefla  ri - 
guardi  nole;  & d'altra  parte  in  ouefto  fpecchio  conofcerfi  quali  ftano  le  cofe^he  depra - 
nano  vii  buon  Cittadino,  & onde  nafta  la  rouina  d'vna  Republtca > & li  danni , & ob- 
brobrij  d'vna  famiglia;  & oh  piacefje  à Dio , ch'ogni  Trencipc , & ogni  Tadre  di  cafa 
applicale  L'animo  à far  leggi  di  quefli  vfi  antichi  àfuoi  foggetti,  che  veder emmo  fu- 
gati li  vitij  Jenga  molto  terrore  delle  Criminalità, profperi  li  Dominij,  &fceuri  di  no- 
iofe  cure  li  padri . Lafciar  lente  le  redini  à fanciulli , & d giouani  cref centi , e creder 
poi,  che  fi  Jpauentino,  ò ft  riformino  con  il  timor  delle  pene  legali  l è pili  dura  fatica  per 
non  dir  follia  di  chi  fe  lo  perjuade , e più  pecca  (anche  moralmente)  chi  trafeura  nelT- 
educatione , ebe  quello  che  trabocchi  ne  viti]  l’educato  J lente  redini , onde  è più  degno 
di  pena  d’vn  delitto  chi  nell’ allenare  ommife,  che  quello  che  il  commi  fe , ma  p affiamo 
àgi’ altri  coflumi  antichi  meno  importanti . 

Quando  dauano  vna  figlia  à marito,  le  dauano  vna  chiaue,  vn  cingolo , Se  vna 
velie  di  color  d’oro  giallctta , dimoftrando  come  nel  primo  Geroglifico  la  cuflodia 
domita  all'haucr  del  marito,  nel  fecondo  l’honcfiàdouutad  fc  fleffa , & al  marito,  e 
nello  fleflo  Ì obbedienza  domiteli,  & nel  tergo  la  purità  de  coflumi, poiché  l’oro  non  fi 
ruggme,  ne  prende  macchia . Delle  cui  antichità  parla  il  Rofino , Se  altri , ne  qui 
occorre  di  ripeterli . 

Delle  fepolcure  poi  ne  haneuano  gli  antichi  due  vfanze  ; L’vno  era  di  feppcli- 
re  licadaucri,  come  hoggi  facciamo,  fottcrra  ,ò  poncrli  in  vnfepolcro  , l’altro 
fu  poi  l’abbruciarli  per  confettarne  le  ceneri , ma  quello  vltimo  poco  durò . Il 
primo  Senatore  che  doppola  morte  fufle  abbruciato  fu  Rapila,  Se  Numa  Pom- 
pilio eflendo  fatto  Pontefice  fù  il  primo  inuentoredell’efcquie.  Il  primo  hono- 
rc,  che  fi  faceua  al  defonto  illuflre,  era  quello  dcll’orationc  funebre,  coli  Ccfare 
di  i2.anni»c  Tibcriodi  9.  l’vno  l’Atta,  l’altro  il  Genitore  lodarono  nell’oratione 
de  funerali.  Molte  erano  le  cerimonie , che  faceuano  al  fcpolcro,  che  elfcndo 
fcrittc  dal  Kirchmanno,  Se  da  altri  non  le  refcriucrcnio  qui . 

Coflumi  de  Romani  de  nojh  i tempi . 

Li  Romani  d hoggidì  hanno  ritenuti  molti  collumi , Se  vfi  de  gli  antichi  ,cort 
la  grattiti  de  coltami,  che  parche  fia  nata  coti  elli  la  magnificenza,  & vna  certa 
bonti  d’animo . Sanno  meglio  coprire  l’affeCtatione  di  quello,  che  fi  facciano  li 
Spacnuoli.  Mi  perche  quella  è vna  Circi  dotte  concorre  d’ogni  forte  di  natio- 
ne  m tutta  l’Httropa, variano  anche  taluolta  li  coltami  con  la  conuerfatioae  del- 
li  flranleri . Roma  c vna  Citti,  che  viue  di  varie  arti  ; Honora'no  quei  potteri , 
che  pofsoito  afpirirc  i qualche  dignità,  non  eflendo  altro  luogo  al  Mondo,  oue 
più  vaglia  la  fortuna,  non  eflendo  perfona  eoli  mifera,  Se  abietta , che  non  hab- 
bta  aperto  il  varco  alla  feliciti , pufchc  non  gli  manchi  la  virtù , mali  Romani  * 
non  meno  de  gli  altri  Italiani,  amano  l’apparenza , ne  facilmente  fi  domcntica- 
iiodeH'ingiunericeuutc.  In  cafa  viuono  con  parumonia.  Se  ftrettamente , ej 
fuori  in  quelle  cofc,  che  hanno  apparenza,  fono  prodighi . La  nobiltà  Romana 
« tutta 
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è tutta  affabile,  & gentile,  è dedita  all’armi  ; mà  la  plebe  hi  del  ruutdo,  e di  non'' 
molta  creanza,  animola  nondimeno, & robufta  come  gii  l’antica;  s'inganna  l'au- 
tore, perche  la  plebe  Romana  hi  ben  vn  poco  del  fiero,  ma  non  è fenoli  creanza , majfi- 
me  L'artigiano . 

Gli  Anconitani  fono  di  buona  confidenza,  & arditi , & però  atti  alla  guerra  > 
nella  conuerfatione  hanno  deli’afpro,  fi  dilettano  dell’agricoltura , ne  curano  la 
mercatura;  alli  Ferrarci!  danno  gli  altri  Italiani  il  titolò  di  afiuti , amici  delle.» 
proprie  opinioni,  & vendicatimi  ne  molto  amici  di  cortefie  alli  Foreftieri  ; di 
tutte  l' altre  cofe  dette  qui  delli  F errare  fi  la  pafi  o,  fuorché  l'vlti-na,  poiché  fonoin  ve- 
rità bofpitaliffimi,  ne pojjbno  trattar  meglio  li  fuoiforeflieri , ferbando  tuttauia  l'odo- 
re della  Corte  delli  Duchi , dalle  cui  cortefie  non  fanno  allontanar  fi , & muffirne  la  no- 
biltà, cb’ègencrofa  quanto  concede  loro  la  facoltà,  muffirne  quelli  c'hanno  corner  fata 
il  Mondo  ; il  Ferrarefeamò  fempre  le  lettere,  egli  effercicif  Cauallerefchi , non  effen- 
do  flato  in  Italia  chi  meglio  babbia  faputo  correr  lande , & vfar  ne  tornei , tutte  reli- 
quie douute  alla  Cafa  d’Efte,  li  cui  Trcncipi  hanno  fempre  battuti  coflumi  Rcgij,  & a- 
nimi  hcroici,  effendo  ben  vero,  che  quale  è il  Vrencipe,  tale  è generalmente  il  f addito  » 
& veriffimo,  che  fcmclimbutarecens  fcruabit odorem  tefla  dui . 

Li  Perugini  fono  pronti,  & audaci,  li  Spolctini  accorti,  li  Bolognefi  feroci,  vn 
poco  vantatori,  c facili  alle  vendette , motteggiatori  acuti , accorti,  difficili  alti amici- 
eie  de  flranicri , mà  poi  gli  amano  d tutto  potere , fono  animofi , & amano  le  grandeg- 
gc  ■ La  plebe  ì fraudolente,  & fateioniera.  Li  Romani  afpri,  ma  braui , indefeflì 
nelle  fatiche  militari,  li  Perugini  cufiodifcono  molto  le  loro  donne , li  Bencucn- 
tani  (òno  ruftichi  aliai,  quelli  di  Rauenna  enfili  nelle conuerfationi  : in  vna  pa- 
rola tutti  gli  Italiani  fono  inclinati  all’cmulatione , fofpettofi , & noi  lo  diciamo 
deT edefehi,  mi  fopra  tutto  gclofi.  Le  donne  fono  tenute  nelle  cafe,  & nelii  chio- 
Itricàptiuc,  ne  lelafciano  vedere  nemcnoalli  più  prò) fi  ni  amici , fe  non  per 
grafia  particolare  ; queflo  può  dirft  de  Sane  fi,  & de  Calabre fi, e di  qualche  altra  Cit- 
tà, dotte  non  è Corte,  ò doue  non  fi  viuc  alla  Cortegianefca , perche  nel  reflante  l'auto- 
re può  di,  fi,  che  non  babbia  veduta  l’Italia . 

Sono  gran  dilfimulatori,  & tenaciflìmi  dcll’ire , che  non  depongono  fe  non_, 
fattane  la  vendetta . 

Le  donne  Italiane  fono  da  gli  Autori  notate  di  quelle  virtù , & vitij , le  Sancii 
belle , le  Fiorentine  delicate,  ìe  Perugine  gratiofe,  te  Gaetane  leggiadre, le Co- 
fentineoftinate.Ie  Bencucntane  feluaggie,  le  Bolognefi  altiere,  leModanefx 
benigne,  quelle  di  Cefenna  auare,  le  Gènouefi  falaci , le  Cremafche  ingannatri- 
ci , le  Piacentine  difficili  da  trattarli , le  Luchcfi  calle , le  Piftoiefi  piaceuoli , Ie_> 
Romane  grani,  le  Capuane  fuperbe,  le  Napolitane  fo!!ecirc,aucllcdi  Brindili 
pigre,  le  Ferrare!!  affabili , quelle  di  Rauenna  amoreuoli , le  Vrbinati  benigne  > 
le  Vicentine  collanti,  le  Parmigiane  tenaci,  le  Paucfi  auidedel  guadagno,  l<i> 
Milane!!  piene  di  Vrbanird,lc  Piemontefi  garrule,  le  Venetiane  nobili  feuere^» 
te  plebee  petulanti,  le  Veronefi  gratiofe,  le  Brefciane  viuaci , c diligenti , quelle 
di  Lodi  fupcrftitiofe,  le  Crcmonefi  fontuofe,  te  Triuigiane  gelofe , te  Bergama- 
Iche  allure,  te  Aretine  firingatc,  te  Pozzolane  d’vr.a  bellezza  venufta . 

Degli  bnpmini  Italiani  fi  lodano,  & biafimano  dicendoft 

Li  Milane!!  non  gelo!!,  li  Mantotiani  anfiofi,  li  Napolitani  precipito!?.  li  Lac- 
che!! collanti  i li  Venctiani  amici  di  Venere, li  Sancii  iniffancabifi  > li  Perugini 
ardenti,  gli  Vrbinati  cauti, li Brcfciani  ftabili  > i Calabrcfi  pertinaci , li  Vicenti- 
ni di- 
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teldiHgCÓtli  li  Genoucfi  fottili  nel  guadagno , li  Modonefi  bràui , li  Bofognefi 
fedclb  li  Piacentini  feueri>  li  Cremonefi  auidi  > li  Vcronefi  capriccio!! > li  Roma- 
ni vànàgloriofi,  liRauennati  bramofi,  li  Pifani  vchementi.quei  di  Taranto  pro- 
dighi) quei  di  Monopoli  ftrenui.  quei  di  Cortona  furiofi  > li  Piftoiefi  flemmati- 
ci) quei  di  Sauona  piaceuoli , & quelle  cofe  lì  dicono  di  quelli  nella  profclfionc 
amorofa.  » 

Lo  Stato  Ecclefiaflico  d' Italia , & à parte  di  Roma  » & del 
",  SommoTontcfife.  , 

In  Roma  tiene  hoggi  la  fua  fede  il  fupremo  Prencipe  della  Chicfa  Catholici 
Romana)  che  fi  chiama  il  Pontefice  Romano  > che  hà  particolarmente  tutta  l'I- 
talia folto  la  fede  Catholica . In  alcuni  luoghi  però  fono  tollerati  li  Greci , & li  pre- 
teft  refomati,  come  è in  Venetia , Se  nella  Valle  di  Lucerna  del  Duca  di  Sauoia.  In 
molti  luoghi  ancora  li  Giudei  hanno  facoltà  di  Rare . 

Il  Pontefice  gouema  vna  gran  parte  delle  fuc  Prouincie,  & Ginridditioni  per 
mezzo  de  Cardinali  >che  fi  chiamano  Legati  > & altri  Stati  per  megpp  de  Gomma- 
tori . Li  Cardinali  non  poflono  eflcre  più  di  70.  per  la  Coartiamone  di  Siilo  V. 
fecondo  il  numero  dclli  Difcepoli  del  Saluarorc , mà  non  fempre  fono  70.  tra  li 
Cardinali  ve  ne  fono  allo  fpefso  di  famiglie  principali  d'Europa,  clie  fono  Prcn- 
cipi)  altri  fono  portati  d quella  gran  dignità  dalla  prudenza  > o dalia  dottrina-. . 
Diffide  fra  Cardinali,  il  Pontefice)  li  primi  4.  offici;  > il  primo  è di  gran  Pcniten- 
tiero.  il  quale  con  li  fuoi  confultori  bene  oneruata  la  colpa  del  penitente  > ma_» 
fenza  nome  s 'egli  vuolc.grinfcgnailmodo  di  vna  profitteuole  penitenza)  a_, 
quello  obbedirono  gli  altri  Penitentieri  inferiori . li  quali  ò afloluono  il  peni- 
tente. ò celatone  il  nome,  ftante  la  grauezza  de  peccati,  ne  rimettono  il  giudici» 
al  Sommo  Tribunale  della  penitentiaria;  il  fecondo  è il  Vicario  del  Papa.il  qua- 
le hd  cura  del  culto  Diuino,  Se  del  gouemo  Spirituale  ; il  terzo  è de  Vicecancel- 
liero.  perche  la  dignità  di  Cancelìicro  non  fi  dà,  & vien  detto, che  il  Pontefice  fe 
la  rilerua, quelli  hà4  fi  miniftri  fuoj  foggctti.poiche  gli  Qbbedìfcono  tutti  li  Giu- 
dici) anche  gli  Auditori  di  Roma , che  fono  12.  huomini  di  gran  dottrina,  & di- 
gnitd  , li  quali  giudicano  di  tuttclecaufe  del  Mondo  Chriftìano;  il  quarto  of- 
ficio c di  Camerlengo,  del  quale  come  anche  de  gli  altri  trattaremmo  d fuqi  luo- 
ghi piùdiffufamente. 

Il  Pontefice  adunque  è riconofciuto  dalli  Romani , St  Catholici  ,&  altri  mi- 
tialgrembo  della  Santa  Cbiefa . per  capo  della  Republica  Chrilliana , fucceflòrcj 
di  S.Pietro,  & Vicario  di  Chrilloin  terra,  & che  nelle  cofe  di  fede  non  poffa  er- 
rare » & però  non  fi  può  dal  Aio  giudicio  in  quella  materia  in  minima  parte  al- 
lontanare, egli  può  reftringcrc,  Se  allargare  le  leggi  da  lui  fleflo  fatte  > & hd  pie- 
na autorità  di  determinare  delle  cofe  trattate  ncìli  Concili;.  Egl’c  foprali  Con- 
dii;, li  cui  decreti  può  dichiarare,  correggere , & in  alcuni  difpenfarc. 

La  cura  adunque  di  tutte  le  cofe  facrc  appartiene  a!  folo  Pontefice . al  quale-» 
fono  foggetti  tutti  li  Sacerdoti,  & gli  ordini  vari;  delli  Regolari  non  folo  quan- 
to alle  coie  mere  fpirituali,  ma  alle  temporali  ancora  deili  medefimi.  cioè  ap- 
partenenti alli  giudici;  Ciuili,  Criminali,  & Matrimoniali . 

In  due  cofe  confille  la  maggior  auroritd  del  Pontefice . Se  fono  li  premi; , Se  le 
pene . Quelle , ch'egli  impone  non  folo  attenenti  alli  beni  di  fortuna , & della-, 
vita,  ma  dell’anima  ancora,  oue  fi  tratta  delle  cofe  fpirituali , delli  premi)  poi  grii- 
ffiffima  è la  facoltà  di  conferire  li  benefici;  Ecclefiaftici  ncili  Pacfi  foggetti 'all- 
'altrui 
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àlmii  giuridditione . Quella  poterti  però  è molto  riftrotta  in  Gerrtiìnia  j d<5ue 
li  Capitoli  Canonicali  hanno  il  Ius  eligendi  li  Arciuefcoùi,  Vefcoui,  & Prelati  , 
eccetto  però  nelli  Stati  della  Cafa  d’Auftria  , douc  ii  Arciduchi  nominano  erti  li 
Prelati. 

In  Francia  il  Rè  folo  hi  l'authorità  di  nominare  li  Vefcoui  , & cofi  fi  il  Rè  di 
Spagna  nelli  Regni  di  Spagna,  nell’Indie,  & in  parte  della  Fiandra , Se  nella  Sar- 
degna. Nel  Regno  di  Napoli  hi  la  nominatione  di  24- Chiefe  fecondo  la  con- 
uentione  fatta  con  Clemente  VII.  il  Rè  di  Vngaria,  Se  d i Bohemia,  ancor  egli  in 
queiRegnihdla  Beffa  nomina.  In  Polonia  ancora , Se  in  Portogallo  li  Regi 
hanno  là  nominatone . 

Mi  fc  bene  l'autoriti  del  Pontefice  é ri  (fretta  cosi,  hi  nondimeno  la  collabo- 
ne  de  benefici)  in  maniera,  che  niun  Prencipc  Cbriftiano  può  tanto  dare  ; ma  - 
quelli  che  non  riceuono  dal  Pontefice  la  co!latione»fono  però  tenuti  d'impetrar - 
nelaconfirmatione. 

Come  fi  elegga  il  Pontefice  in  breue  diremo  » che  da  principio  il  Clero  ▼nito 
con  li  voti  de!  Pòpolo  clcggeua  li  Pontefici . A quello  gl’Imperadori  dall’an- 
no 3 f r.  vi  fi  intromifcro,&  li  Pontefici  domandauano  loro  la  confermatone^  , 
doppo  quello  gPImperadori  fi  arrogarono  tutta  fautoriti  di  creare  li  Pontefi- 
ci, & l'aflentiròno  li  lleffi  Papi  per  reprimere  l’infolenza  del  Popolo  Romano» 
& quella  facoltà  la  ritennero  tenacemente  li  Cefari  per  lungo  tempo,  di  manie- 
ra che  volendoli  Pontefici  ripigliarli  quella  facoltà , grandillimi  trauagli  fenti 
la  Rcpublica  Chriftiana . Alla  fine  preuaiendo  l’autorità  de  Pontefici,  reftò  norj 
foto  efclufo  il  Popolo,  ma  l’Impcradore,  rellando  quella  facoltà  alti  Cardinali  » 
& adalcuniPrincipalidel  Clero,  &quefto  modo  ni  confermato  da  Alelfandro 
III.  nel  Concilio Lateranenfe  l'anno  1 259.  in  coi  inceruennero  28o.Ve(coui,de- 
cretandofi,  che  iegitimo  Pontefice  folle  quello»  che  folTc  eletto  dalla  terza  patte 
dell]  Cardinali  prefenti. 

Et  quello  li  olTeruò  per  molti  anni . Quando  Martino  V.  fii  eletto  per  toglie- 
re la  difputa  di  quel  tempo  • Gregorio  X.  poi  nel  Concilio  di  Lione  fii  il  primo , 
che  ordinò  il  Conclauc  inlino,  che  l’elcttione  li  riduflc  alla  forma,  che  hoggi  fi 
vfa,i!  quale  è di  3. forti, òdi  compromeflo,  ò di  adoratione,òdi  fcrutinio.'  Gii 
non  erano  li  Cardinali  più  di  5 3.  quando  Pio  IV.  ne  vide  76-  In  quello  Collegio 
nc  tempi  di  Carlo  V.  &•  di  Francelco  I.  Rè  di  Francia  furono  grandi  le  fattioni , 
onde  auuennc,  che  ciafcheduno  delli  Regi  di  Europa  cercauano  di  guadagnar- 
fene  la  grada . 

Gregorio  XV.  poi  per  togliere  molte  difficoltà,  & ridurre  li  voti  de  Cardinali  à più 
libera  elettione,  inflitu)  con  l'ajjenfo  del  / acro  Collegio  vn' altro  più  accertato  modo  di 
fcrutinio,  che  per  effer  longo,  & flampato  fi  tralafcia . 

Del  Domìnio  Temporale  del  Tontefìce, 

Hi  il  Pontefice  molto  Dominio  Temporale  in  Italia , & vno  nella  Francia 
'Narbonefe,  eh' è il  Contado  di  ^Auignone  al  Rbodano . In  mezzo  dell'  Italia  è Roma 
con  tuttofi  Latio,  gran  parte  dcHaTofcana,  l’Vmbria»  il  Ducato  di  Spoleti , Pe- 
rugia, Bologna,  Ferrara,  la  Romagna,  la  Marca , che  chiamano  d’Ancona , e_» 
parte  dcll’Abbruzzo,  ne  molto  ha  che  vi  fi  accrebbe  il  Ducato  di  Vrbino,hà 
l'alto  Dominio , ò fuperiorird  nelli  Regni  di  Napoli , & di  Sicilia , Piacenza,  & 
Parma,  Se  nella  Giuridditione  di  Radicofano  con  il  fuo Territorio  fino  à Ponte 
Contino,  che  dal  Gran  Duca  epofleduto  con  titolo  di  Vicario  perpetuo.  Go- 
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tfcrnà  il  Pontefice  le  fuegiuridditioni  per  mezzo  di  Legati  , che  fono  Cardinali 
di  gran  vagliategli  altri  luoghi  manda  Gouematori , ò Podefti»  mi  quelli 
hanno  la  còrrifpondenza  con  vn  Configlio.  che  fi  chiama  la  Confata , nella  quale 
intrattengano  Cardinali , & Vedati , & quelli  vltimi  fi  chiamano  Tonfai  ìxtmndo 
cufcheduno  vna  Trouincia  d carico  di  riferirne  le  caufe , & da  quefla  confata  dipen- 
dono le  deUbaationi  grani  dello  Stato , Se  quefta  fi  raduna  due  volte  la  icttimana  i 
determinare  con  prudenza»  & fpcditamente  le  caufe  vertenti . . 

Defcrittione  più  piena,  & accurata  della  Corte  Romana , ferina  dal 
Cauallier  Girolamo  Lunadoro  Canno  1652.  in  Roma. 

. ' it  _ 

Hi  il  Sommo  Pontefice  Romano  70.  Cardinali  diftinti  in  3.  ordini , che  fono 
Cardinali  Vefcoui»  Cardinali  Preti , che  fono  50.  Se  Cardinali  Diaconi  > che  fo- 
no 14.  & tutti  fi  chiamano  il  Sacro  Collegio;  di  quelli  vno  hi  l’officio  dicuflo- 
de  della  Camera»  che  fi  dice  Camerlengo  del  Sacro  Collegio»  differente  però  dal 
Camerlengo  di  Santa  Chicfa  ; al  Camerlengo  del  Collegio  appartiene  la  cura_. 
delle  Rendite  di  efso  Sacro  Collegio , il  fuo  officio  dura  vn’anno»  & quando  lo 
rinontia,afsegna  a ciafchcduno  de  Cardinali  prefenti  la  douuta  parte  delle  ren- 
dite efsatte,  lì  dice  prefenti»  poiché  de  gli  abfcnti  in  quello  cafo  non  fi  ticn  con- 
to fe  non  per  fei  meli  da  che  partirono  da  Roma  .Vie  anche  il  Secretano  » che 
Tempre  è Chierico  Italiano,  & chiamali  Computila,  & anche  quello  è officio 
di  vn’anno. 

L'officio  del  Segretario  è di  entrar  nel  Conclaue,  fcriucr  le  lettere  in  nome  del 
Sacro  Collegio,  cnc  fono  fottoferitte  dalli  tre  Cardinali  capi  de  gli  ordini,  chcj 
fono  il  primo  Vefcouo  > il  primo  Prete  » & il  primo  Diacono  » & quelle  fono  fi- 
giliatc  con  tutti  tre  li  figilh  loro  in  certi  giorni , che  fi  radunano  li  Cardinali,  Se 
il  Segretario  regillra  li  decreti  fatti  in  Concilloro.  Quello,  che  tiene  li  conti, 
tiene  Tempre  in  ordine  lo  flato  delle  rendite  del  Sacro  Collegio  > & le  moltra_» 
chiare,  e dillinte  al  Concilloro. 

Delli  Mac  fri  delle  Cer  emonie  di  Sua  Santità . ■ 

Q eefti  fono  4.  due  delli  quali  fi  dicono  Participanti  » alli  quali  tutti  gli  heredi 
del  Cardiiia!  morto  pagano  5o.fcudi  di  Camera,  Se  ciafchcdun  Cardinale , q 11  fi- 
do ne  è afsonto  alla  dignità  paga  1 100.  feudi,  & ciafchcduno  di  quelli  due  par- 
tici panti  ha  doo.fcudi  di  llipcndio.  - ' 

Gli  altri  fi  chiamano  fopranumcrarlj,  li  quali  hanno  da  ciafcheduno  de  nuo- 
ui  Cardinali  la.  feudi  di  Camera  per  vno,  hanno  però  la  medefima  autorità , 
che  gli  altri.  Se  auuifano  alli  Signori  Cardinali  le  cole  da  farli  » Strutti  intcruen- 
gono  alli  Conciltorij,  Se  adunanze. 

Del  Maeflro  del  Sacro  Talamo. 

Habità  quello  di  contìnouo  nel  palazzo  Vaticano  con  due  compagni  ; Se  è 
officio,  che  fempre  appartiene  i Padri  di  San  Domenico,  Se  il  fuo  Principale  of- 
ficio è di  riucdcrc  rutti  li  libri  prima,  che  fi  Rampino  in  Roma  ; & da  luì  fotto- 
faritti  fi  poffono  /lampare  in  ogn' altro  luogo  fernet  darne  parte  àgl'lnquifitori, . 


gel 


Digitized  by  Google 


DELL!  PRINCIPATI 
Del  Sacrila  di  Sua  Santità  . 

Anche  quello  habita  in  Palazzo*  & quelVofficio  è conferito  ad’vn  Padre  del- 
l'Ordine di  Sant’Agoftino  ; il  fuo  officio  è di  tener  cura  della  Sacri  dia  del  Pon- 
tefice, oue  fi  conferuano  li  Paramenti  precidi,  & quando  Sua  Santità  dice  Mef- 
fa>  egli  gli  affitte,  & ferue . 

Del  Segretario , & F ice fegret  ario  di  Sua  Santità . 

Mantiene  il  Pontefice  vna  numererà,  & nobile  Corte,  A diuifa  in  più  ordini  ; 
Il  più  riguardatole  di  quetti  c il  fupremo  Segretario,  che  per  lo  più  è vn  nipote 
ò congiunto  del  Papa . Hd  egli  fotto  di  fe  molti  altri  Segretari; , come  Segretario 
di  Bratti,  di  lettere  latine,  & fintili > & quello  Cardinale  fcriue,  ò fottofcriuc  tutte 
le  lettere  del  Pontefice  à tutti  li  Numi;,  Prcncipi,  & fegna  le  patenti  delle  Po- 
dcltà  , Scaltri.  Tutti  gii  Ambafciadori  de  Prencipi  conferifcono con  quello 
Cardinale  li  negotiati  loro,  come  fanno  ancora  tutti  li  minittri  di  Roma , & etto 
Cardinale  hà  il  titolo  di  fopraintcndentc  Generale  dello  Stato  Ecclcfiattico . 

Del  Majlro  di  Cafa  di  SUa  Santità , & altri  della  Corte . 

Hà  il  Pontefice  il  Mattro  di  Cafa,  che  fcinprc  è yn  Prelato  di  gran  ftima , Se  è 
da  notare,  che  il  Papa  non  dà  mai  titolo  di  Maggiordomo  ad  alcun  Mattro  di 
Camera,  ò ad  altri,  che  dichiari  Camerieri . 

Li  Camerieri  participanti  fono  fei,  ò otto,  & quanti  piace  à Sua  Santità  ; dcl- 
ii  Camerieri  fegreti  vno  c Thcforiero  legrcto , che  in  nome  del  Pontefice  dittri- 
buifee  li  doni,  & l’elemofine,  l’altro  fotto  Cameriera  è detto  il  Guardarobba_#  » 
ch’ècuttode delle  vcfti,&  hà  penfiero  di  confenxarc  le cofepretiofe  dei  Tem- 
pio, & dettinate  atti  fagrifici;. 

Lo  ftipendio  del  Cameriera  fegrcto  è di  mille  feudi,  mà  il  Parcicipantcn'hà 
1 800.  li  Participanti  fono  coli  detti , perche  hanno  certa  portione  dclli  donati- 
ui, ch’entrano  nella  Camera,  & Cancelleria  A pottolica.  Li  Capellini  fegreti 
peróne  hanno  vn  poco  meno,&  quelli  feruono  a Sua  Santità  quando  dice  Mcf- 
fa  priuata,  le  cui  ceremonie  <joì  fi  ommettono.  -V 

Hà  Sua  Santità  ancora  li  Camerieri  d’honore,  che  fono  Gentillmommi  di  fa- 
miglie principali, vi  fondi  Camerieri  della  RofsoJa, quelli  extra  miiros,c  li  Scu- 
dieri, cjafcheduiio  di  quelli  hà  il  fuo  officio , vi  hà  Io  (calco , il  trinciante  delfa_, 
forcttaria , & vno  fcalco  de  poucri,  quello  ferue  à 1*.  poùeri , che  ogni  mattina 
ifpdè  del  Pontefice  è dato  à dcfinarc . InftitOtione  introdotta  dalla  pietà  ài 
Papa  Clemente  Vili. 

Il  Mattro  di  Stalla  è annouefato  fra  gli  altri  minittri  della  Corte  ; officio  che 
fidàà  perfona  nobile,  òdi  nafcira,òdi  virtù,  mà  il  titolo  di  Cauallcrizzo , cho 

fede  molte  e (Tendoni,  & priuilcgij  non  fi  dà  mai  fe  non  à qualche  Cameriere» 
’honofo. 

Li  florerii,  clic  hanno  cura  della  fupellettile  della  cafa  Pontifìcia , & prepara- 
no le  ledi  del  Concilloro  quando  fi  tiene . 

Li  Scqpatorifegrcth  & publiei  ; quelli  hanno  vn'habito  particolare . 

Gli  officiali  maggiori  fono  li  Segretari}  di  Stato , che  dipendono  dal  Cardi- 
nale, o Nipote,  ò confidente,  & fopraintcndente  dello  Stato  Lcclefiattico.  Ome- 
tti 
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JK  tonno  compartiti  fra  di  loro  gli  offici)  ; di  quefti  vno  è Segretario  della  Ci- 
fra, A ciafchcduno  di  quefti  hi  1500.  fèudi  diprouifione,A  habitano  ncl  Pala*- 
*0  Pontificio.  " 

Vi  fono  ancora  li  Segretari)  de  Brcui  fegreti , il  Segretario  della  Confu!ta_J  » 
quelli  delli  memoriali, della  congrcgatione  de  bono  Regimine,  & quello  de  Bre- 
ui . Morto  il  Pontefice  portano  in  Cartel  Sant'Angelo  tutti  li  Cataloghi  déne- 
goti  j,  che  fono  partati  per  le  mani  Ioro»A  le  lettere  capitate  per  occafiòne  de  gli 
affari  de  i loro  offici) . 

Del  Capitan  delle  guardie  Generale  di  Sua  Santità . 


Quello  lo  crea  il  Papa,  A hi  aoo.fcudi  al  mefe  di  prouifione,  vi  è la  guardia., 
di  Cauai  leggieri, eia fchcduna  delle  quali  è di  50.  Caualli,  & vi  è vn  reggimento 
di  300.  Suizzcri,  con  il  fuo  Capo  della  ftefla  natione,  tutti  quefti  Soldati, & Ca- 
pitani (tanno  continuamente  m Palazzo  cuftodendolo  ad  vfo  di  Campagna , li 
Suizzcri  fono  alabardieri , 

, : • • ■ • < :i  . : . . . . • .mi 

Del  Generale  di  Santa  Chiefa . 


• Il  Generale  di  S.Chicfa  riceue  panatamente  iòCamera  il  baffone  de!  gene- 
ralato , A prefta  il  giuramento  di  fedeltà , A ha  mille  fcudi'dì  próuifione  il  me- 
fe, hà  grandiffima  authorità,  Agiuridditione.e  fotto  il  fuo  commando  fono  il 
Generale  di  Ferrara,  A di  Auignonc,  & l‘vno , & l'altro  hanno  *00.  fèudi  per 
ciafeheduno  il  mefe,  & quefti  hanno  il  loro  Tenente  Generale . 

:■*  ■ , . V,  • 1 . 1 !• . n.  .c^.(l  4 «*~K- 1 


' Della  Prefettura  di  Ritma 
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Il  Prefetto  di  Roma  è vna  dignità  nobiliftLna , A antichiflìma  inftituita  di_, 
pii  Imperadori  Romani  con  grande  autorità , A Tempre  confcruata  dalli  Ponte- 
fici, ne  data  giàmai  fc  non  à famiglie  nobilirtime , A gode  molte , A varie  auto- 
rità. Vrbano  VIII.ladicdeàDbnTadcoBarbcrinoper  la  terza  generatione. 

Crea  ancora  il  Pontefice  vn  Cartellano,  A vn  Vicecaftellano  di  Sant’Angelo  1 
il  primo  hà  500.  A il  fecondo  5 offendi  di  prouifione  al  mefe  y vi  è àncora  i!  Pro- 
ueditore  ch’c  foggetto  al  Cartellano,  A hà  400.  fèudi  l'anno , vi  fono  anche  altri 
officiali  in  detto  Cartello,  ciafchcduno  de  quali  gode  il  mo  ftipendio. 

Del  Generale  delle  Galere  "Pontificie,  ■"  ' ) , 

. • . . I * t ’ - . • ' • * 

Quello  ancor  egli  prefta  il  fuo  giuramento  di  fedeltà,  il  fuo  ftipendio  è di  300 
feudi  il  mefe,  A gli  fi  pagano  1 a.làncie  (pezzate,  fotto  lui  obbedifee  il  Tenente^ 
generale  con  prouifione  di  cento  fèudi  il  mefe , al  Generale  obbedifeono  molti 
come  Capellani,  officiarti  foldati,  Barbieri,  mdrihàri.Ac. 


Deificarlo  del  "Papa-, 

Qiiefto  è antichiffimo  officio,  che  lungamente  fu  effercitato  da  Prelati  Vc- 
fcoui,  mà  Pio  1 V.portonnc  la  dignità  sili  Cardinali  bauendo  nominato  per  pri- 
mo il  Cardinal  Saltelli . Hàqueftolafuagiuriddittione  fopra  li  Predicatori  di 
Roma,  A re  golari  della  Città,  c Laici , che  feruono  i luoghi  Sacri , A Hofpidali 

fopra 
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DELL?  PRINCIPATI 

fopra  li  Ciudei.-&  Mcrerrici»&c,  Hi  il  Cardinale  Vicario  ioo.  feudi  di  Camera 
ilmefc,  in  quell'officio  fcruono  4.  Nocari j > ciafchcduno  de  quali  hi  più  fcriua- 
ni  ,&  due  Vicenorarij  .I’vno  per  le  caufe  Ciuili>  & fi  chiama  Referendario»  Se 
l'altro  tratta  le  caufe  Ctiminali.  Vi  è ancora  il  Viccgcrentc.  Alcune  volte  è 
Rato  creato  vn  Vcfcouo  titolare,  il  quale  può  in  Roma  fare  tutte  le  funtioni  E- 
pifcopali . A quello  è commefl'a  la  cura  di  tutti  li  Monallerij , Se  Monachi  » Se 
mteruiene  con  gli  altri  officiali  nelle  Congregationi,  c Tribunali , che  fi  tengo- 
no auanti  il  Cardinal  Vicario . 


Del  Sommo  Tenitenticro . 


Hebbc  quello  officio  la  fua  origine  fino  al  tempo  di  S.  Cipriano  » che  fù  100. 
armi  doppo  la  nafeita  del  Saluatore,  poiché  erano  molti  Chrilliani  .che  facrifi- 
cauano  à gli  Idoli,  & nacque  difficoltà  fc  quelli  tali  potelfero  di  nuouo  elfcrc* 
riconciliati,  & ammelfi  alla  Chiefa,  & perche  alcuno  haueua  più,  Se  meno  pec- 
cato dell’altro,  erano  deputati  Sacerdoti,  che  d proportione  della  colpa  daua- 
no  le  penitenze,  & li  perdonammo,  Adi  qui  nacque  l’vfo  dclli  Penitcntieri. 
Hoggi  quell’officio  fi  dà  ad'vn  eminentiffimo  Cardinale  dal  Pa  pa,8c  rende  da_» 
fci  in  8.mila  feudi  l’anno,  d quello  Cardinale  è dato  vn  Reggente  di  Penitentia- 
ria,  la  fua  giuriddit ione  è nelle  Chiefe  facre , & li  penitenti  fono  affolliti  gratis . 

La  Vicccanccllaria  d,  tempi  di,  Papa  Bonifacio  Vili,  ritornò  al  Collegio  de 
Cardinali,  poicljé  la  dignità  di  Vicecancelliero  è eflércitata  da  vn  Cardinale , Se 
rende,  1 4-in  1 ó.mila  feudi  l’anno;  l’officio  fuo  confitte  nell’efpcdicionc  delle  let- 
tere Àpoftoliche  come  in  tutte  le  materie , & fuppiiche , & in  ciò  che  fi  fpedilcc 
fotto  il  figillo  di  piombo,  « deH’ancllo  Pifcatorio , che  chiamano . A quelli  fo- 
no {oggetti  altri  officiali  comeabbteui^tori,  feri tt ori  ; li  cui  tutti  officij  troppo 
lungo  farebbe  il  raccontare . 


; » ) 

Del  Cardinal  Camerlengo . 


Quella  dignità  ancor  efsa  è pafsaranelli  Cardinali , & hà  per  fuoi  aggiunti  il 
Thcloricre,  & Prcfidcntc . Quctt’officio  rende  12.  in  14.  mila  ducati  l’anno , Se 
l'officio  Ipro  è di  giudicare  di  tutte  le  colè  appartenuti  alla  Cacncra  Apoflolica. 


Del  “Prefetto  della  Signatura  di  Giuflitia . 


Quella  dignità  fi  di  ad  vn  Cardinale  » d cui  fono  pagati  dalla  Camera  Apo- 
Ilolica  cento  feudi  il  mele,  il  cui  efscrcitio  è di  referiuere  à tutte  le  fupplicho  » 
oue  fi  tratta  di  giuflitia,  Se  v’intraucngono  raoltiffimi  Prelati  di  dottrina , & va- 
lore, che  propongono , & disputano  le  caufe . 

Del  Prefetto  della  Signatura  di  Grafia . 


Non  meno  quefla  dignità  della  precedente  è conferita  con  lo  flefso  Honora- 
rio  ad’vn  Cardinale.  Il  Tuo  officio  è di  fegnare  le  fuppiiche , Ja  Congregatione  fi 
fuole  tenere  alianti  il  Pontefice  ogni  fettimana  con  dodici  Prelati  Votanti,  & 
che  riferifeono  li  fuoi  voti . Et  quella  Signatura  fuole  tenerli  vna  volta  la  Setti- 
mana auanti  il  Pontefice»  ò il  Sabbato  > ò il  Mcrcordì . 

Del 
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Del  Trefetto  deBreui. 

^ ^ ^ ^ -i:  - - 

Quella  carica  àncora  i di  va  Cardinale , che  u hi  loffcfsoffipendio  a 
icudij  il  fuo  officio  e di  riucdcrc  tutti  li  brcui,  & foferiuere  tutti  li  conti, a 

Del  Biblioteca-io, 


* y.t  * 


Suole  quella  dimitd  conferirli  ad  va  Cardinale  con  l'vfato  ftipendio'  predet- 
to ; il  fuo  officio  è di  haucr  cura  delle  ftampe  de  libri , & cultodire  la  Librari.^ 
Vaticana.  &e  liner  cnmde  •ntv>tvdini„>ll.‘  m r :t • » >• 


vr.*;-., ~ , ' ^ vulJ  » « i-uitoaire  la  LiDratia_» 

LlcìmgueOnciìtLi?radC  operc  dl  ^uclh  ’ chein  efs»  Libraria  trauagiiano 


Delle  congregatola  de  Cardinali . 


Varie  fono  le  Coneregationi  de  Cardinali,  come  quella  de!  Sant'officio , 
fi  luoJe  tenere  due  voice  la  fertimana.  il  mcrcordi  nel  Con 


l , _ . **  uti  vAinuentodi  S. Domenico» 

ò auanti  il  Cardinal  Decano,  Se  il  Gioucdì  auanti  il  Pontefice  per  le  caufe  d'In- 


Dclla  congregai ioìie  de  Vefcoui,  & Regolari 


Quella  Consregacionc  cfsamina  le  differenze,  chenafcono  tra  l*vn  Vcfcouo, 

ri? iti’  ^‘rX  • c°j!  ’ rucidltI  ’ Regolari  ancora , di  quella  è capo  riu 
Cardinal,  Se  li  tiene  d ordinario  ogni  Gioucdì . 


Della  congregatone  del  ConciLio 


In  quella  congregàtionc,  che  fi  tiene  apatiti  il  più  vecchio  de  Cardinali,  che 
V intraueili'ono  II  mtemrpMnn  n»»#»!?/*  mCr*  />La  f~ /l- *_ i • . clltt 


t k,vi,v  rtuami  n piu  yclujio  ac  ^arama.u  > che 

rlnnSrl?  ' mtcrPretano  quelle  cofe , che  non  fono  Ilare  determinate dafi 

vSprKnTrC"C>  &1  £fuS. te?cr.7na y,°! t!& fettimaua , òjl mcrcordi,  ò r 
Venerdì  come  piace  al  Cardinal  pia  vecchio,  che  ne  tiene  il  llgillo . 

Della  Congregàtionc  dell'immunità  Ecclefuflica . 


m r 


. SPf?  tIC,nc  ,a^c  vo^tc  auanti  il  Pontefice , 8c  alcun'altrc  auanti  il  Cardini  ' 


Della  Congi-egationc  di  Stato . 
volte  ai  ■ ' 


*•' 


'Jaùttfz  eie  ^ G#  Wc 
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DELL!  PRINCIPATI 

Della  congregatane  de  Vropagajidajtdè .'  v7  •*  v ' "y ^ a 

Quella  Congregationc  è fiata  inflituita  dal  zelo  di  Gregorio  XV.  & in  efla  fi  j 

ratta  delle  maniere  di  propagar  la  fede  Catholica  per  tutte  le  parti  del  Mondo* 
’intcruengono  molti  Cardinali  con  vn  Protonotario  Apoftofico , & fi  ticno 


i#  . 

vna  volta  il  Mefe>  il  Lunedi  auanti  il  Pontefice , 8t  v’interucngono  fecondo  lo 
occafioni  altre  perfone  di  più  deili  Cardinali . 


Della  Congregatone  de  Riti  4 


■ « jurat 

de  fi  alt 


In  quella  fi  trattano  le  difficolti,  che  nafeono  intorno  a riti , & cirimonie  Et- 
iche, la  materia  delle  prerogatiuede  'liuti,  il  Prediente  di  ella  è vn  (.  trVjgjM 


dinalc,  auanti  il  quale  efla  fi  tiene  vna  volta  il  mele  »c  tal’hora  più  fecondo  l’oc-  } 

cafionc.  •. 

Della  coogregatione  dell' acque  , -7 

■ Si  trattano  in  quella  congregatone  le  cofc  appartenenti  d fiumi , d ponti  » 8c 
. ■'*  à tutto  quello,  che  appartiene  all’acque  dello  Stato.  Vn  Cardinale  n‘é  Prcfi-  IS  • 


Jt 


dente,  ma  perche  non  è molto  il  negotio , non  vi  è giorno  determinato . . 

Della  congregationc  delle  fonti,  c delle  (Iradc . 

Trattali  in  qtiefla  de  condotti  ddl'acque  da  condurli  perlaCittd  , & delle,» 
{lradcdaaccomodarfi,ellafiradunaàbifogni,mdnon  detcrminatamente  per 
alcun  giorno  auanti  vn  Cardinale,  che  n’c  Prefidente, 

.-jkjprf iBv  y ^ ' S. 

Della  congregationc  dell* Indice. 


wm 
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E quella  vna  Congregatione  inflituita  per  giudicare  delti  libri  flampati  fefi  \ 
debbano  prohibirc,o  còrrcggcrejella  fi  tiene  auanti  il  Carditia!e,che  n’e  il  capo.  f 


Della  Confulta  pergouerno  dello  Stato  di  S.Cbiefa  , 


'ryrJÈ^l  : 


Prelati  con  vn  Segretario  ; nella  predetta  Congregationc  fi  maneggiano  tutti  . 
gl'intercfiì  più  Criminali,  che  Ciuili  accaduti  nello  Stato  Ecclefiallico , 8;  vi  lì 
portano  tutti  li  cali  più  graui,  che  appartengono  al  goucrno.  In  fomma  clTc 
vn  Tribunale  fupremo delle  caufe  Criminali , ■USI 

ffs;]  Y/àf ÌT  ? "" 

Della  Congregatone  delti  Sgrauij. 

Di  quella  è capo  il  Cardinal  Confidente,  & fi  tiene  nelle  fueflanze  il  Vener- 
dì, & Sabbatocon  l’interuento  di  4,0  6. Cardinali,  8f  S.Prelati,  tutte  le  Ietterò  » 
clic  fi  fcriuono  da  quella  Congregationc,  fono  fottoicritte  dal  Cardinal  confì- 

| dento  . M 

» ^4*  £ Ir  Della 


1®’  / y. 
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D E L L‘  I T A L I A, 

~ ; •**'  7f?*  •;• 

Bella  Congregatione fopra  le  zecche. 

\ > 1-  v-  ■ vi-C^  Ti-'v . -'"Vi 

Si  maneggia  in  quefta  il  giudicio  della  materia  delle  monete  dello  Stato. 


Della.  Congregatone  dcll'efìame  de  t^efeoui . 


Quello  diàmine  fi  fi  auanti  il  Papa  > in  quella  congregatione  intcruengono 
8.  ò io.  Cardinali»  alcuni  Prelati,  & Religiofi»  qaefticfTamina.no  li  deftin  ari  alli 


Vefcouati,  li  quali  s’inginocchiano  aulnti  il  Papa , & c in  arbitrio  di  ciafchedu- 
no  di  quelli,  cne  fono  della  Congregatione  d’interrogarlo  dell’officio  Epifco- 


m 


iqu  . ^ _ 

pale,  li  foli  Cardinali  non  foggTacciono  aJTefsame,Vù  l’autore  di  quefta'Con- 
gregationc  Clemente  Vili,  if quale  di  perfona  cfsaminaua  delle  materie  legali 
■Canoniche, & il  Cardinal  Bellarmino  dcllcTheologichc . 

V 

Della  Congregatione  delti  negotij  Confifloriali . V 

? IT* 

Il  Prefìdente  di  quefta  è il  Cardinal  Decano . Non  ha  quefta  congregatione  v 
alcuna  materia  certa  ,&  determinata , ma  folo  fi  trattano  le  cofc  propofte  quel  , 
giorno  dal  Pontefice  in  Conciftoro , le  quali  Cogliono  edere  delle  rinontic  de-» 

Vefcouati . Interefti  di  tafle  Ecdcfiaftiche,  Scc.  Li  Conditori;  per  Io  più  fi  fan- 
no la  mattina  per  tempo. 

Delti  tre  *drcipretattiche  fono  in  perf ma  de  Signori  Cardinali.  * 

Fra  li  Cardinali  tre  ne  fono  Arcipreti,  & fono  delle  tre  Bafiiiche  di  Roma., . •&*  X £ì 


San  Pietro  in  Vaticano,  San  Giouanni  Latcrano,&  Santa  Mariamaggiore,  & 
fono  offici;  di  gran  dignità,  & ciafcheduno  di  elfi  Cardinali  vi  deputa  Vn  Vica- 


rio, quelli  tre  Arciprèti  Cardinali,  ò Commi  Predicatori  hanno  la  facoltà  di  có- 
fèrirc  gli  offici; , clic  vacano  nelle  loro  Chicfc . Nella  Bafilica  di  S.  Pietro  Cono 


Penitentieri  li  Padri  Giefuiti,  in  S.  Giouan  Laterano , fono  Penitcnticri  I i Padri 


Mf 
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r^-.-  di  S.Franccfco,&  in  quella  di  Salaria  maggiore  Cono  Penitcnticri  li  Padri  diS. 

Domenico. 

DeUa  Ruota.  ' 


t&wjj  Quella  è vna  Congregatione  di  1 2.  Giudici  Prelati  M grande  intelligenza  le- 
gale, l’vnoc  Tcdclco",  vn Francefe, ducSpagnuoli  >&  3. Italiani . La  giuriddi- 


tione  di  quello  Tribunale  fi  eftende  à tutte  ìe  caule  de  benefici)  , die  apparteu- 

IH  * H lì  Buttar  :ofi  de 


onoà  tutte  le  ProuincicCatholiche,&  tratta  di  tutte  le  litiCiuili  coli  della_^ 


ittà  di  Roma,  come  dello  Stato  Ecclcfialtico,  la  prouifione  di  ciafcheduno  di 
quelli  Giudici  è di  mille  feudi  l’anno . 


w4 


Della  Camera  * dpoflolica . 


* 


X 


Due  volte  la  fetrimana  fi  tiene  quello  Tribunale , il  Lunedì  cioè , & il  Gioue- 
dì,  & ini  il  Cardinale  Camerlengo,  il  Gouemator  di  Roma , Se  altri  molti  fi  vnt- 


i feono  à trattare  le  materie  appartenenti  alla  Camera  ApolloIica.alIcGabclle» 

.&  impofitioni,  qucllaCamera  hi  $.  Notar}, ciafcheduno  di  quelli  hi  il  fuo  fo- 
ftituto.  ~ " " 


X » Del 


S l 
% 

■ 


* 

Pi 


* 


igiftedby  itigli 


logicata  alla  nobìliflima  famiglia 
icultodia  delle  carceri,  detceCortc 
inferiori,  doucnoncade  te  pena-/ 
de  Soldati  per  il  tempo , che  rie  no 


E quella  vna  dignità  antica,  la  quale  e ap 
de  Sauelli , che  è capo  di  quella  Cafa,  Se  ha 
Saldili,  & hd  la  cornicione  delle  caufc  pena 
del  fanguc  ; Egl'ha  vn  numero  determinati 
la  cuflodia  del  Concl&ui. 


m 


DELLI 


Del  Gonernator  di  Roma- 

UGoucrnatoredi  Roma  giudica  di  tutte  locare  della  Citt4»e  diretto  coli  in 
Ciuil&come  in  Criminale,  àlcui  fine  ha  il  iuefLuogotenentc  » & piu  di  vn  Giu- 
dice, & vn  Caponotaro,  che  ne  hi  molti  fotto  di  fc. 

|SH£HHbì| 


ff  A quello  appartiene  la  cognitionc  dellccofe  Iafciate  dalli  morti , che  erano 
Ecclefiallici,  ciò  delle  fpogliè,  dclli  negotij  illeciri , de  frutti  mal*  acqui  flati , hd 

l«M/l  *1  *-  ► I . — I U (A  * \ . /A  fi  • . A I A ■ f<A  O * rt  I libili  d A iliaca  A 1 I A f .a  - — . V AaaA  A - - A IL  I m --  — 


cura  particolare  di  cfligere  le  rendite,  8:  el’vcili  domici  alla  Camera  Apoflolica 
dee.  rende  qucil’officio  io.in  1 2.rriifa  feudi  l'anno. 

. Vjt  - ^ ' 


Dell' tAndit ore  della  Camera. 


kHà  l’Auditore  della  Camera  vna  erandrffima  Giuriddittionc,  elfendo  Giudi- 
■ ordinario  della  Coree  Romana,  ai  rutti  ii  mercanti,  & peregrini,  di  tutte  le-, 
appellacioni  delloStato  Eccidìallico,&c.  rende  quell’officio  x i .mila  fetidi  l’an-' 

• no.  >■  > *■  ; r 

Del  Tre  fidente  della  Camera. 

AH’intclligenza  di  quello  Prelato  appartiene  di  risedere  tutti  li  conti  dell: 
Camera,  & fi  fuoi  errori  correggete,  rende  ? . mila  feudi  l’anùo. 

f •-  , . 

Dcll'aunocato  de  f oneri,  & amocato  fifcale,  & 

Troedrator  fifcale. 


Quello  e tenuto  di  fcriucrcper  tutti  li  poueri  nelle  caufc  loro  ; l’altro  difende 
in  legge  le  parti  del  fifeo  auanti  cucci  li  T ributtali  in  tutte  le  caule  occorrenti . Il 
Procuratore  fifcale  poi  di  Roma  difende  le  parti  del  fifeo  in  tutti  li  Tribunali,  Se 
v *>>„.  ' occafipni,  che  fi  prefentauo. 


t-* 


Del  Comminarlo  della  Camera. 


A queflo e raccomandato  il  difendere  rintcrcifi  della  Camera  nelle  caufc  Ci- 
udi,»: in  tanto  fuolc  trattare  con  il  Thcforicro  Generale  di  riuedere  li  conti  del  - 
l’vtilc,  & frutti . 


Del  Marcfciullo  di  Roma . 


D E L L*  I T A L I A. 
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Del  Senatordt  Roma  . 

Oltre  alii  Magiftrati  fopradetti  vi  è ancora  ii  Senator  di  Roma > che  ha  la  fua 
Refidenza  in  Campidoglio,  & ha  due  fuoi  Giudici . La  fua  giuridditione  è del- 
le caufe  Ciudi,  & Criminali  tra  li  Cittadini, & habitatori  di  Roma;  fuole  queft* 
officio  render  circa  due  mila  feudi  l’anno. 

Delti  Conferuatori  di  Roma. 

Succede  quefta  dignità  in  luogo  delli  Confoli  Romani , mi  fono  tre  c'koggt  non 
hanno  maggior  incombenza,  che  cujìodire  [antichità  di  Roma  ,&  fono  propriamente 
Catti  del  Topo  lo-,  rivedono  ver  il  tempo  del  loro  Magiftrato  in  Campidoglio  alimentati 
dal  publico,  e ferititi  dafudditi  di  alcuni  Caflelli , che  reflano  al  popolo  : f ole  nano  tene- 
re le  Chiarii  delle  porte  della  Città,  mi  il  moderno  Tontefice  le (f andrò  gliele  bd  Ie- 
ttate, non  ftsàfea  tempo,  ò in  pena  di  trafeuraggine,  ò perpetuamente,  bafla , che  più 
d'vna  volta  richieflo  della  reftrtutione  l’ha  negato . 

; j t \ . . ... 

Delli  Maeflri  delle  firade  di  Roma. 

A quello  Magiftrato  fono  deputati  due  nobili  Romani  Con  vn’àffeffore  ►ch’è 
Dottore  di  legge,  & hanno  il  loro  notare»,  l'officio  loro  è di  riuedere,  & riftorac 
le  ftrade,  li  Ponti,  Se  giudicare  delle  differenze , che  nafcono  in  quefta  occafio- 
nc.  ftimafì,  che  tale  officio  renda  ioo.fcudial  mefe. 

Delli  Miniflri  di  Giuftitia. 

■ • . •*>  '• 

' * ! ".  # t * 

Giudicano  quelli  con  li  fuoi  affeflòri,  & hanno  il  loro  notaro  delle  differenze 
de  frutti,  de  folli,  delle  Y igne,  delle  feruitù  di  campi , & limili  cofe . 

Del  Camerlengo  di  Ripa . 

Suole  darli  quefta  carica  ad  va  Nobile  Romano , il  quale  efferata  la  fua  giu- 
riddirione  tra  Barcaruoli,  & Conduttori  di  Naui , & rende  ragione  à tali  genti , 
che  gliela  dimandano. 

Delli  Treluti  Referendari]  di  Signatura. 

Non  é determinato  il  numero  delli  Referendari;  di  Roma,  mi  chi  vuole  en- 
trar in  quelli, deue  prouare  cinque  cofe  fecondo  la  Bolla  di  Papa  Siilo  V.  che  fìa 
Dottore;  che  due  anni  habbia  habitato  in  Roma  ; che  paffi  l’età  di  2 $;anoi;  non 
hauer  bifogno  di  beni  di  fortuna  ; & che  polla  degnamente  foftenerc  quel  gra- 
do ; l’officio  di  Referendario  è di  proponere  lecommilfioni»  & fupplichcdi  ma- 
terie contcntiofe,  ò di  grafia, & di  giudicare  le  caufe,  che  gli  fonocommcffc , le 
quali  però  non  dcuono  eccedere  il  valore  di  5©o.  feudi . 

DelGouernatordi  Borgo. 

Quello  è goucrno,  che  il  Papaconferifce  à perfonedi  gran  credito  > & vaglia 
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con  ftipcndfddi  i.mila  feudi  l'anno, ha  quello  il  fuoGiudice>&  fittale, che  ttàno 
in  Borgo,  v'hà  Palazzo,  Tribunale, & carceri  fotto,&  giudica  anche  della  vita . 

Della  Dataria. 

E quello  vn  officio  molto  Rimato,  & fipefje  volte  dato  à Cardinali  offendo  di 
grandifjìma  confidenti  pa fi  andò  per  le  fine  nani  le  collationi  < fogni  forte  di  beneficio  , 
& prelature,  difpenfe,  & infiamma  ciò , che  paffa  per  bolla . Moggi  l'bà  il  Cardinal 
CorradoiStgnore  di  fiomma  prudenti  & eguale  bontà  di  vita,  & cojlumi,  c’hà  rinon- 
tiato  il  yeficouato  della  mia  Vatria  Iefii , eh' è delti  buoni  dello  Stato  Eccleftaflico  ,per 
fieruire  alla  confident  del  "Pontefice . Egli  porta  le  fuppliche  al  Papa,  Se  mi  fi  fer- 
mano , & vi  fi  aggiunfe  il  Datum  Roma; , fopra  le  quali  fi  fpediicono  le  Bolla  ■ 
che  fono  riuedute  dal  fotto  Datario . hi  quello  2 . mila  feudi  di  rendita , Se  que- 
llo mille . Qui  fi  tralafciano  gli  offici)  minori,  mi  non  fi  deue  tralalciare  il  Pre- 
fetto dell’annona , la  cui  giundditione  fi  cftendc  per  tutto  il  Patrimonio  di  San 
Pietro,  manda  egli  li  fuoi  Commiflari)  in  vari)  luoghi  per  comprare  il  fromen- 
to  i giuflo  prezzo , & per  altri  negotij  ancora . Vi  fono  poi  li  Vifitatori  delle-» 
Carceri, gli  Auuocati  Conciftoriali > li Commilfarii  delia Grafcia  , li  Giudici 
delle  Confidenze , gli  Vdirori  delle  Controdette , & li  Correttori  delle  Contra- 
dette, che  fottoferiuono  le  Bolle,  doue  c la  Claufola  vocato  Correi  ore  contra- 
stò. 

Molti  fono  gli  orficii  poi,  che  fi  vendono  come  de!  piombo , & li  Cauallicra- 
f i come  Pij,  lauretani,  di  S,  Pietro , del  Giglio,  gli  officii  dcll'Archiuio,  & altri . 

Pcfie  rendite,  & pojfiant  della  Città  di  noma. 

La  Campagna  di  Roma  è abbondante;  nondimeno  allo  fpejfio  hà  bifogno  delira- 
no de  vicini , particolarmente  della  Marca  , poiché  f abbondanza  del  popolo,  che  vi 
concorre  ,maffime  nell'anno  Santo,  rende  la  Città  meno  abbondante;  gli  ordini  peri 
di  talgouemo  fono  cofi  buoni, che fefoffero  offieruati  rettamente , e Cauaritia  non  pre- 
dominaffe  in  alcuni,  farebbe  fempre  ottimo  , e fourabbondantc  il  viuere  in  quella  Cit- 
tà, la  duale  in  atte  fi  a parte  non  hà  maggiore  fcogUo^be  della  fiouente  mutatione  di  chi 
vi  affijìerf fTerno pur  troppo  vero  quello, che  difie  t'animale  d’Efopo  delle  mofiche  fiatol- 
le&  l’occhio  del  freno  il  più  delle  volte  ajfafcina  quelle  dello  feettro . 

Hi  copia  di  (ale,  e d’olio , co  quali  più  volte  n’hd  fopuenuto  Genoua , & Na- 
poli. 

Sono  in  quella  Citti  Prencipi,  & Baroni  di  50.  & 100.  mila  feudi  di  rendita  ; il 
concorfo  de  foreflieri,  c di  quelli,  che  vi  fi  portano  per  negotio , ò per  fpeditio- 
ne  di  benefici),  £c  bolle  porta  quantità  di  moneta  in  Roma , che  rende  più  opu- 
lente la  Città . 

L’inudliturc  danno  confiderabile  vtile  alla  Camera  Apoflolica , il  vino,  l’o- 
lio,gli  animali,  le  carni,  refpeditioni  di  unti  benefici! , & dignità , li  luoghi  di 
Monti  Vacabili,  la  fabbrica  del  falc,  che  dicefi  importare  8690.  feudi  d’oro  l’an- 
no , aeranti  darii , che  il  raccontare  tutte  quelle  cofc  pare  imponibile , diremo 
fiondimene  in  genere,  chela  portanza  del  Pontefice  confitte  nella  moltitudine-, 
de  gli  huomini,  che  fi  trouauo  nella  fola  Roma,  dicefi  hauer  a 00.  mila  anime-,  » 
ma  la  maggior  parte  firanieri.  De  foldati  c commune  opinione . che  lo  Stato 
Ecclefiaftico  habbia  brauirtìma  gente.  Se  la  migliore  del  rimanente  d’Italia,  an- 
zi dell'Europa  medefima , & c he  dalla  Marc|  foto » e dalla  Romagna  fi  posano 
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ad  vn  bi fogno  caulrc  2 5 .mila  huomini  da  guerra,  da  farne  leuate , oltre  le  mili- 
tie  ordinarie.  Non  hi  il  Pontefice  però  foTdaci  ftipendiati , fuorché  li  Suìzzeri 
61  Cauai  leggieri  che  gli  fcruono  di  guardie . Nel  recante  dicefi  publìcamcntc  • 
che  al  Pontefice  Romano  giàmai  non  può  mancare  danaro  finche  haucrà  ma- 
no»  & calamaio . Grande  è il  frutto  che  caua  la  Camera  dalle  Gabelle  del  vino  • 
olio,  farina»  fale.  Carne,  & altre  robbe  commeflibili,  confifcationi , pene  » fuffi- 
dii  triennali»  che  pagano  li  Religiofl  non  Mendicanti , le  rendite  ordinarie  della 
ltoraagna»  Marca  d’Ancona,  Patrimonio  di  S.  Pietro,  il  Latio  » l'Vndria , la  Sa- 
bina» Camerino»  Perugia»  Bologna,  Beneuento»  & altre  Prouincie,  che  pagano 
le  tafle  loro,  & ancoraché  quelle  fiano  fomme  rileuanti , nondimeno  Papa  Vr- 
bftno  Vili,  le  accrebbe  tanto»  che  diconfi  effere  cento  mila  feudi  più;  che  prima 
di  rendite. 

Li  Pontefici  andati  fecondo  le  occafioni  hanno  fatte  molte  àliertàtioni»  lo 
quali  fono  di  due  forti»  ò nomi,  cioè  d'officii,  & di  monti . Gli  officii  fono  qua- 
ti  tutti  li  minifterii  della  Corte  » delli  quali  la  conditione  è » «he  doppo  la  morte 
di  quelli»  che  li  tengoni,  vachino , & ad  altri  fi  vendono , ò quando  alcuno  è af- 
funto  alla  digniti  di  Cardinale,  & nel  venderli»  la  Camera  fi  vale  della  propor- 
tione  delle  rendite»  computandole  in  fagionedi  io.  per  100. 

Li  Monti  poi  fono  di  due  fotti»  perche,  ò fi  cftineuono  con  là  morte»  Se  quelli 
fendono  11.  per  100.  ò partano  d gli  heredi»  &•  rendono  7*pcr  100. 

Ma  in  quefii  vltimi  anni  qttefle  rendite  fono  fiate  diminuite  con  grande  vantaggio 
della  Camera  » parendo  ejforbitanti  le  rendite , & non  è dubbio  » che  fé  li  vacabili  non 
fof sero  tante  volte  flati  riuenduti  (il  che  non  fumai  intentione  di  chi  Hinflitul)  digid 
Incamera  ne  farebbe  fiata  fgrauata  deprimi  debiti  non  foto  » ma  co»  quello  c'ha  paga- 
to batterebbe  anche  potuto  cflingaer  li  non  vacabili . 

Mi  le  fpefe  fono  coli  grata,  c’hd  la  Camera,  che  tuffatila  è gfauatl  di  debiti  » 
per  fodisfare  li  Magiftrati»  le  Prefetture , il  mantenimento  delle  Galere , delli 
Prcfidii  delle  fortezze  » la  famiglia  Pontificia  » le  guardie  de  Suìzzeri , & Cauai 
leggieri.  Cantori»  elemofine,  donhpubliche  fabbriche  fontuofifiìmc»  fra  tante.» 
fpefe»  & rendite  pare  quali  imponibile  di  poter  fa  pere  qual  fiano  le  più,  nondi- 
meno fatto  vrt  calcolo  di  groffo  fi  crede , che  la  Camera  A poflolica  non  auanzi 
l’anno  idó.mila  feudi  d’oto«  \ 

E cola  certa  che,  come  fi  è detto , per  comiftune  opinione  rtort  fi  dà  foldato 
migliore  del  Romano  » e non  mancano  cfsem  pii  per  prouafe , che  li  Pontefici 
con  poche  forze  fi  fono  difefi , e foftcttUta  l’autotitd  loro  contro  Prcncipi  po- 
tentiffimi  d'Europa  ; li  fuo  S trito  non  teme  putito  d’inuafioni  mimiche»  poiché 
ili  pollo  fra  rAdriatior,  & il  Tirreno  quali  in  mezzo  dellTralia,  onde  è libero 
dall’inondationi  de  Barbari,  ne  quelli  mari  hanno  porti  capaci  di  ficcnere  un’- 
armata nimica,  che  polla  ponef  effercito  grande  in  terra»  oltre  ddò  le  fpiageie 
Romane  fono  battute  allo  fpefso  da  tempèlle  maritimc»  onde  vno  Ihiolo  di  Nat 
ni  non  faprebbe  come  arrifehiarfi  per  porfarui  militie  da  poner  penfiero  à Ro- 
ma; Il  Mafedi  Tofcana  poi  hi  i Lidi  ,&  in  particolare  le  Maremme  di  Siena_> 
eoli  d’aria  cattiua»  che  non  baftaffe  à gaftigare  ogni  effercito»  che  vi  poneffe  il 


iv-ur  J «.  ; . , . 

Non  hi  poi  il  Pontefice  vicini  Pfencipi  altri , che  li  Tofcatìó  »&  Napolitano  * 
fiélli  tjùali  non  hi  che  temere  il  Papa  : Che  quanto  al  Napolitano  mal  porreb- 
be còrifidaffi  de  Tuoi  fìidditr  tori  rio  il  Papa , & l'altfe  lue  forze  fono  fontane,  del 
TofcanOpoi  è certo,  chcnòn  ha  fole  ballanti  forze  da  contendere , non  che_# 
d’attaccar  validamente  il  Pontefice  ; Lafciamo  hora  da  parte , che  la  riucrenza 
”.  *“* X 4 douuta 
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douuta  al  Pontefice,  è vna  delle  migliori  fortezze)  che  lo  rendano  ficuro.  Vedali 
in  Gregorio  Vili.  & in  Aleflàndro  III.  che  lì  oppofero  alli  Principi  c’haucua- 
no  It  forze  della  Germania . Ne  minore  è l'altra  della  eommoditd,c’ha  il  Papa_, 
di  premiare  gl’araorcuoli  » poiché  quali  fenza  diipendio  può  molto  donare  di 
rendite  d'hotiori,  Se.  dignità . dalle  fortezze  poi  materiali  può  dirli  atìicuraco  da 
infuperabilij  che  fono  Ferrara,  il  forte  Orbano.  San  Leo,  Ancona,  Cioitd  Caftel- 
jana,  oltre  à tante  altre,  & TVmbria  tutta  per  la  fua  afprez zx  poò  dirli  vna  fola 
fortezza . 

Mi  fra  tanta  potenza  non  è cofa,  che  più  rouini  gli  habitarori , che  il  tuffo » Se 
la  pompa,  & quelle  fon  due  cofc , nelle  quali  fi  perde  l’ingegno  Italiano . 

,i  . 

Ordine  delti  Pontefici  Romani, & prima  quelli  del  primo  iecalo. 

San  Pietro  A podolofedè  fett' anni  in  Antiochia,  & a» Jn  Roma . Mori  martire' 
fotto  Nerone  Tanno  di  Chriilo  69. 

* Linodicefi,  clic  renelle  la  Sede  1 i.anm,  3. me  fi,  Se  1 angiomi . PudaFoìter- 
ra,  e morì  martire  l'anno  80. 

3 San  Clemente  fenile  molto,  Se  fu  martirizato  fotto  Dominano  Tanno  9. 
meli  4.  & 20.  giorni  del  fuo  Pontificato,/»  di  [iirpe  Imperiale  ,morì  nel  102.  dmife 
le  Regioni  di  Roma  in  parti,  & à ciafchtduna  affienò  vn  Tfotaro,  che  fcrtuefjeglt  at- 
ti» & geflt  de  Martiri,  er  quefli  furono  poi  detti  ’Protonotarq. 

4 San  Cleto  Romano  inalzato  alla  dignità  Papale  fù  fatto  martire  fotto  Do- 
minano efiendo  fiato  nella  Sede  Apofiolica  ò.anni,  & 5. meli  morì  nell’anno  93  .• 

La  pili  a pproH.ua  hijìoria  pone  di  quelli  due  Pontefici  prima  San  Cleto',  & poi  Sa» 
Clemente.  • 

q Sant’ Anacleto  Grccodì  Natione,  & Athctiiefe  vifse  1 2. anni  Pontefice  mo- 
ri martire  nel  1 1 2.  volle,  che  li  Chriftiani  doppo  la  Mcffa  fi  communicaffero , & 
li  Chierici  non  portafiero  la  chioma  . 

6 Sant’£uàf  irto  fofirì  il  martirio  fotto  i’Impcrador  T raiano  finito  l’anno  9. 

del  filò  Pontificato/»  natine  di  Betleem,  nwrì  nel  1 » i .deliberò, che  doppo  Iofpo- 
falitio  il  Sacerdote  benedille  li  Spofi  ✓ • . 

7 Sant’Xlcffandro  fù  il  primo  authorc  dell’acqua  benedetta,  fece  dienti  li 

Chierici  de»  giudici»  de  focolari , mori  martire  fotto  Adriano  > fu  di  natione  Ro- 
mano, & inflitti,  che  (t  poneffe  l'acqua  nel  Calice , per  dimoftrare  l'vnitd  della  Chiefa , 
& di  Chriflo,  & che  fi  celebrale  con  l'Oftia  di  afimo  rotonda , fedi  7.  anni,  morì  nell’- 
anno 132.  ' • 

8 S.  Sifio  primo  prohibì,  che  gli  ornaménti  Ecclefmftici  foffero  toccati  fe_» 
non  da  Clerici , & che  il  Corporale  dell'altare  non  fi  faceffe  di  f età , mà  di  puro  li- 
no, & bianchiffitno,  & che  non  lo  toccaffe  alcuna  donna, & meno  gli  altri  rafi  farti, 
fedì  io. anni,  & morì  martire  neh  41. 

9 San  Telesforo  Greco  mòri  nell’anno  a.del  fuó  Pontificato  del  i ^deliberò 
che  nella  'Hatinitàdd  Signore  fi  dtcefsero  j.Mefse,  & fi  cantafse  il  Gloria  m excelfis 
JDco,&c.  & fù  autore  della  quadrjgcfimale  ofseruanga  . 

I o Sant’Igino  Atheniefe  prefe  il  Martirio  nel  158.  che  fù  il  4.  del  fuo  Pontifi- 
cato . Inflituì  la  Crefìrna,  & li  Compatri  nel  Rat  tf fimo, morì  manne  nel  158. 

I I San  Pio  primo  commandò,  che  la  fella  di  Pafqua  fi  celebràllc  in  giorno  di 
Domenica,  gouernò  la  Chiefa  fincrall’anno  9.  riceuè  il  martirio  Canno  ibj.  fu  un- 
tino di  Mquileia,  morì  fatto  Mntonmo  Vio  . 

lì  Sant’Anicctodi  natione  Siro  fini  la  vita  Tanno  9. del  fuo  Pontificato  nel 
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lj  sfotto  Marco  ^intonino,  rinottò  l'ordine , che  li  Chierici  non  coltìuafsero  la  chio- 
ma, ne  la  barba . , 

13  SAothero  mori  Tanna  p.tmrtirc  nei  179.  determinò, ebe  ninna  fofse  legiti- 
ma  moglie  fe  prima  non  nceueua  la  beitedit  itone  doppo  Ufponjali.  fù  da  Fondi. . 

14  Sant’KleurerioGrcco  pati  il  marcirio  l'anno  qi  Chrifto  tpqfù  ‘Cittadina 
di  mcopoli,  deliberò,  che  li  fedeli  non  ricufafsero  alcun  cibo . 

1 5 San  Vittore  primo  Africano  deliberò*  che  in  cafo  di  ucce  dita  ogii*  vno,  ò 

mafehio»  ò femmina  potcfsc  battezzare , fotto  lui  fù  celebrato  il  Concilio  nella 
città  di  Cefarea  in  Palcftina,  morì  martire  l’anno  1 03  .fono  l'Imperio  di  Lucio  C am- 
modo . _ > ’ • ~ 

“Pontefici  del  fecondo  Setola.  ,,  - , 1 i 

, *■  1 11 

1 6 San  Zeferinojwf  nome  Abondo  Romano,  deliberò,  che  li  figliuoli  di  1 2. 
anni  fodero  ammetti  alla  facra  Commuriione»  & cioè  chi  non  poteua  hauere  fialide 
doro, òdi, argento  Ubane f se  almeno  di  J lagno  1 ò di  vetro . Riceuè  il  martirio  nel  222. 
eflendo  fiato  Papa  7.3nni* 

1 7 San  Califto  Domitio  Romàno,  è chi  dica  ch’egli  commandade  il  Celiba- 

to alti  Chierici,  morì  martire  l'anno  4-del  fuo  Pontificato  doppo  l’ batter  infli  tutto 
H digiuno  delti  a.  tempiivol  'armente  li /^.tempora.  ", 

1 8 Sant’ V roano  primo  Romano  morì  nel  martirio  tarino  2 3 3.  vietò  li  Calici  di 

vetro,  di  brongo,  & di  legno;  commandò,  che  li  campi  donati  alle  Cbiefe  fofscro  tenu- 
ti in  commune,  & li  frutti  ftgodefsero  dalli  Chierici*  & dalli  “Notori j Tche  fcriueuano 
li  fatti  delti  martiri  < < ■ ' • 

19  S.Pontiano  Romano Calpurnio  lafciòdue  lettere  decretali» fù  martiriza- 
to  nel  a 3 7. 

20  Sant’ Antero  Greco  moti  màrtire  nel  J.  artnù  del  Pontificato* 

2 1 . S.Fabiano  Romano  battezzò  Filippo  Arabo,  che  fù  il  primo  Iriiperadore 
Chriftiano,  deliberò,  che  l’olio  fanto  ftfaccfsc  nella  Cena  del  Signore  la  Pafqua.  qua- 
do  fi  trattò  della  fua  eie  mone  vna  Colomba  bianca  gli  volò  f opra  il  capo,  riceuè  timor- 
tòrio  l'anno  253.  . 'i  ; > 

22  S.CornrclioJlomano  fùbùon  lettorato  » fiì  flagellato  *e  dato  al  martirio 
fotto  Decio  Imperadore  l’anno  23  5.  determinò  ehe  k Clerico  per  qualche  caufaCi- 
uilcpotcf se  giurare  in  Giudicto:  • 

2 3 S.  Lurio  primo  R ornano  nel  3 . anno  del  fuo  Pontificato  hebbe  la  Corona 
del  Martirio  nell’anno  257. 

24  S.Stcfàno  Romano  fù  il  primo,  che  introducete  le  vedi , & gli  ornamenti 
Sacerdotali,  fopporrò  il  martirio  l’anno  260. 

25  San  Silfo  II*  Athcmefc , tallendo  predicato  PEtiangeliò  per  tutta  la  Spa- 
gna fù  eletto  Pontefice . Volle  ehe  le  Chiefe, ik  gli  Altari  fi  tabbricaifcro  verfo 
l’Oriente,  hebbe  la  palma  dei  Martirio  l’anno  del  Signore  idi. 

2 6 S.  Dio  11  iHo  Monaco  Romano . Altri  lo  dicono  Greco  fò  martire  l’anno 
Ì72  .diflinfeie  Dùce  fi,  & le  Pastocchie,  & diede  le  Chteje  allt  Sacerdoti  * 

27  San  Felice  Romano  deliberò,  ch'ognannd  fi  cclebrafse  la  memoria  ddfi 
martiri,  & che  fi  dedicaJ'Sero  le  Cbiefe  ih  nome  loro , patì  il  martirioncl  27$. 

2 8 Sant’Euftachiano  Tofcanò  fcrifse  alcune  lettere  decretali  di  propria  mi- 
no, fù  martire  ne)  283.  < • • < V rf. 

a 9 S Caio  figlio  di  vn  fratello  di  Diocletiano  Imperadore  DaimaHnd*  mori 
don  la  palma  del  martirio  l’anno  296.  diflinfe  gli  ordini  facri , & determinò  ,cbe  li 
Cinemi  non  fof sero  tirati  m giudkioólalli  fecolar)  ,•  . . • 

30  Sa» 
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30  San  Marcellino  Papa  Remarlo»  incensò  gl’Idofi  per  timore , ma  poi  pen- 
tito munti  80.  Fefcoui  coufcfsò  il  proprio  peccato,  offerì  di  ofsemare  la  penitenza  * 
che  gliene  dafsero , mà  quelli  rifpofero > che  non  comelene , che  il  Tapa  fin  giudicato  da 
ninno, perche  S.  Pietro  negò  Chrifto , e ninno  degli  ^ tpojìoli  ardi  di  giudicarlo  , Anal- 
mente ftèbbe  la  laurea  dei  Martirio  l’anno  309.  - 

"Pontefici  del  tergo  Secolo.  1 


315“.  Marcelo  nomano  infiituì  1 5 . titoli  di  Cardinali  in  Roma  per  il  Batte  fimo  ; /e- 
polture ; peni  tenga  dimoiti  Gentili,  che  fi  conuertiuano  alla  fede  Chrifliana  ; per  ripo-' 
ner  le  reliquie  delti  martiri.  Et  efio  martire  htbbe  la  palma  nel  309.  l'autore  lajci* 
fuori  queflo  Tapa . 

31  Sant’Enkbio  Greco  hebbe  ITionorc  del  martirio  l'anno  31/. 

'3  3 San  Mckhiadc  Spagnuolo  » altri  lo  dicono  Africanó  vietò  il  digiunare  la 
Domenica , Se  il  Gioued» , morì  l’anno  313  .martire. 

34  S.Silueftro  Confrifore  mutò  li  nomi  delti  Giorni  * non  volendo . che  fi  di-' 
celerò  con  li  nomi  de  Pianeti*  mà  Domenica*  Se  feria  a. 3.4.5 .6.  & Sabbato>cher 
li  Fefcoui  confeer afiero  l'olio  Santo  * & che  il  Battezzato  (offe  vnto  d’cfso  nella  fron- 
te, màfubito  d Sacerdote  lo  nettafse * & altre  cofe  ancora  ordinò,  morì  l'anno  335. 

3 5 S.Mareo  Romano  ordinò*  che  li  Chierici  cantaffero  al  Popolo  il  Simbolo 
Niceno,ò  Credo*  che  diciamo*  & chela  precedenza  tra  Fefcoui  * & clerici  non 
dalia  faenza,  mà  dal  tempo  deWordinatione  dipendcfse , morì  l’anno  j $6, 

3 6 S.  Giulio  primo  confirmò  * che  il  Clerico  non  folk  chiamato  in  giadida 
focolare,  morì  ranno  di  Chrifto  35*. 

37  San  Liberio  Romano  mori  l’anno  di  Chrifto  36*7. 

3 8 S.Felice  Il.determinò  che  il  Vefcouo  chiamatoal  Concilio  dooelse  om»rfc 
riamente  ponarnifi/edè  vn’anno  foto,  alcuni  lo  trahtfciano,  St  altri  lo  dicono» 

' vccifo  da  gli  Arrtani . 

39  S.Damafo  Spagnuolo  infiitut,  che  nel  principio  della  Mefsa  fi  dice f te  il  Confi- 
teor, & nel  fine  de  Salmi  il  Gloria  Tatri alcuni  dicono*  che  per  cotlfiglio  di  S.Gi- 
rolamo  Icriuefse  le  vite  de  Pontefici  antecelfori*  morì  nel  384. 

40  San  Siricio  Romano  vietò  il  matrimonio  à Clerici , Se  chi  hauefsc  hacruto» 
due  mogli*  fofseefdufo  dal  Predicare,  & ninno  potefse  celebrare  fe  non  in  luoghi 
conf aerati  dalli  Fefcoui,  meri  nel  398. 

fa  ‘ * 

• Pontefici  del  quarto  Secolo.  ■ 

-.41  SinfAnaftafio  Romano  determinò  il  lenarfi  in  piedi  mentre  fi  dice  l’E- 
uangeliorne  fi  potefse confeerare alcun  Chierico  à cui  mancafse  membro»  & 
ni  uno  fofse  ammefsoalii  ordini  facrì  fenga  il  Chirografo  figiUato  dal  fuo  Fefcouo ,■  mo- 
ri l’anno  403.  , 

41  S.Innocenao  primo  Jnftitul  l’eftrerna  Vntione  à gli  Infermi , & chenelU 
if  ef sa  fi  dafse  la  pace,  mori  ilei  4 1 7. 

, 43  S.Zofimo  G reco  fu  huomo  molto  dotto . ìnfìituì  il  cereo  Taf  quale , e vietò 
,*  Chierici  Pcfsercieio  di  arte  mercantile , morì  nel  4 1 8. 

44  S.Bonifacto  primo  Romano,  morì  nel  433.  prohibi  alle  donne  anche  mtv 
ntahe'il  toccare,  ò lauare  li  vafi  facrì  » le  patene , ò Corporali  >'  nc  girar  l’ineenfiy 
in  Cniefa.  . 

-45  Celerino  primo  Romano  introdufsc  il  dire  il  Salmo  ludica  me  Deus . 

aiutiti 
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•danti  la  Mefsa  ; mandò  San  Vatritto  in  Inghilterra , che  corner  ri  quei  popoli  alla  fe- 
de Chrifliana morì  nel  4;  a.  ;.'»ir.yii  Ili  ri • 

4<S  San  Siilo  IH.  doppo  l'hauerc  dato  tutto  il  fuo  perekmofìna  morì  l'anno 
440.  determinò  che  niun  Chierico  fofte  ordinato  nella  Tdeocchia  d:  altri  ^ 

47  S.Leon  primo  hebbe perla  fuadottrinaj& miracoli  il  titolo  di  grande^ . 

Vietò  l’AHcluia,  & il  Gloria  in  cxcclfis  ne  tèmpi  di  C^udragcfìma.era  folcano* 
e doppo,  che  li  Vandali  hebbero  roumato  ogni  cofa,  rinouò  li  minifiertj  d'argento,  mori 
nel  461. confarmi  l'ordine  di  CauaUicri  di  San  Giorgio  principiato  da  Coflintino  Impo- 
rotore . v.  » 

48  S.Hi!Iario  Sardo  determinò,  che  non  fofsc  data  alcuna  digniti  Ecdclìa- 
ftica  per  heredità  ; che  il  "Pontefice  non  fi  pottfu  eleggere  il  [ucce fiore  , chedouefse 
dare  elemofme  ogni  giorno  à poueri  ,morì  Panno  467, 

4?  S.Simplicio  da  Tiuoli  determinò»  che  niun  Clerico  riconofccfsc  il  Laico 
nel  pofsefso  del  beneficio  mori  nel  48 j. 

50  San  Felice  H.ordinò,  che  le  Chielc  non  potefseroefsereconfccratedx  al- 
tri» che  dalli  Vefcoui  > & che  all'accurato  di  qualche  delitto  fofsc  dato  tempo  £ 
difenderli  ,& che  li  Giudici»  gli  accusatori  » & li  teftimoni;  non  fofscro  fofpetti  • 
fu  di  cala  Anicia  Romano»  mori  l'anno  492. 

5 1 SJGcIafio  primo,  Africano  comporgli  hinm‘,&  le  collette , 8c  altre  » ordì' 
che  nella  Mefsa  fi  dice f se.  Veri  dtgnum,  <ù"  Iufaum  efi , morì  l’amo  4 96. 

52  Sant’ Anaflafio  Romano  determinò , che  li  Clerici  non  tralafuaf sero  l'officio 

fon  Phore  Canoniche  morì  nel  49$.  . j 

5 J San  Simmaco  detto  Cèliofuperò  lo  fchifma  fù  Sardo , ordinò  che  la  Do- 
menica nelle  felle  de  gli  Apoftoli.Sc  altre  Principali  de  Santi  fi  dicefie  nelle  Me(* 
fc  ilGloria  in  excdfis  Dco»  mori  l’anno  5 14. 

• » f*  l1*  * ...  > ; .t" 

"Pontefici  del  quinto  Setolo,,  . ■«  j . 
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54  S.  Hormifda  detto  Celio  da  Frofilone  del  Latto  ordinò  li  Salmi  da  reci- 
tarli» cacciò  di  Roma  gli  herctici  della  fettaÈutichiana»  condannò  h Manichei  » 
& ne  fece  abbracciare  i libri,  fù  grande  elcmoliniere,  mori  l’anno  5 ai. 

55  S.Giouanni  primo  liberò  l'Italia  dal  furore  di  Theodorico»  dal  quale  fù 
pollo  prigione,  & vi  morì  l’anno  3 ad. 

56  S.Fclice  III.  altri  lo  dicono  IV.  da  S amo  ; commandò,  che  fi  dafie  Peflrema 
"arnione  à gP Infermi , publicò  il  modo  di  computar  la  Vafqua , &fù  il  primo , che  infc- 
gnò  il  computargli  anni  dalla  pattuita  di  Chrifìo , morì  l’anno  530. 

5 7 Bonifatio  li.  confirmò  l’Ordine  di  S.Bencdctto»  feparò  It  Clerici  dalli  Laici, 
mentre  fi  canta  Meffa,  morì  l’anno  3 3».  ■ W ' - ■ 

58  S.Giouatini  II.  di  cognome  Mercurio . Ricetti  gl’Mmbafùaiori  di  Giufli- 
niano  Imper adore , che  gli  portarono  alcuni  prefenti , mofirando , che  il  Tontcfice  foto 
tome  V icario  di  Chriflo  in  terra , deue  effere  bonorato  » morì  l'anno  535. 

5 9 S.Agapito  per  nome  Rullico  determini  , che  fi  facefiero  le  proceffioni  la  Do- 
manca,  morì  in  Coflanttnopoli  l’anno  zo.dcl  fuo  Pontificato. 

de  S.Siluerio  cognominato  CeIio»non  volendo  rellituirc il  Vefcouato di  Co- 
ll antinopoli  ad  A nterrio  Heretico , fu  accufato , che  voleffe  dar  Roma  alli  Go- 
thi»  onde  morì  elfiliato  in  Ponto  Tanno  $40.  ■ 
di  S.Vigilio  Romano  morì  l’anno  155.  1: 

6a  S.Pelagio  primo  Romano»  determinò  che  li  Clerici  dicefsero  ognigiorno  Pho- 
> e Canoniche-,  aggiunfe  il  far  commemoratme  delti  morti  nella  Mefsa » Ceche  gli  hc- 

recici 
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retici  fo/^o  daù^Gwdkc  fccolarc)  che  iifacdfe  morire  t morr nel  559. 

6;  S.Giouanni  III. Romano  jwp//  buoni , diede  molta (bontà olii pouert, & aL- 
ItR0%ip/*»merìramK>  5 7V  d ■;  <>”  ' ’ , ■ 

64  S.Bcncdctto  primo  Romano,  determinò,  che  tutto  ilClero  offlflefse  alti  fu * 
nerdidd  Tape,  fù'prtotmoretic  penerò  moriranno*??.  ; ■ » • - 

.0(5$  Pelagio  II.  Romano  iti  eletto  Papa  fenza-conicnfo  dcirimperadore , te- 
nendo li  Lombardi  attediata  Roma , diede  itila  Cbiefa  ottoTrefacioni  cui  è veri* 
T^atiuita  d.el  Signore , dell' Epifania , della  Quadragefima , di  Santa  Croce  ■ della  B.e- 
furrettione,  dtk'^Afcenfìone,  della  Tentccofle,  della  Triniti , & degli  ^ tpojloli , mo- 
rincl'590*  •.  fr:i  •.  t ; :»Lk  •»;».*  < 1 ..  8*. 

66  San  Gregorio  Magno,  coB^/fw  le  Statiam, ordinò  le  Litanie,  tra  (a  Taf  qua  , 
& la  Tenteiofìe,  fù  il  primo  che  fi  e Inamò  .Seruus  Seruorum  Dei  > & fece  molte  aloe 
cofe,fù  di  cafa  quieta  nobihffima  pfltmtna , miurì  nel  604. 

• . t:.  -,  • • " ’i  .V 

U ìv  • • : •;  •'•••  iK-f  \ . ' 10.  ' * • • 

"Pontefici  del  fe(lo -Secolo. 
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67  SabinianoTofcano,  inflit  uì  il  fuonarl' bore  con  le  campanejnorì  l’anno  6oq. 
» 68  S.Bonifatio  IH.dcterminòconconfenfodell'Imperador  Poca,  che  teìSe- 
dp  A poftolica,  & il  Papahabbia  il  primo  luogo  traChriftianòmorì  l’anno  606. 
' 69  S.Bonifatio  IV.  ottenne  il  Rantheo  dalTTmpcradotre,&  lo  dedicò  alla  B. 
Vergine  Maria,  & a tutti  li  Santi,  ordinando,  che  lafefla  f e ne  celebrale  il  primo  di 
"ìfòuembre.eìr il  fecondo  la  cortwieniorationedelli  fedeli  morti,  morìnel  614.  • 

,70  S.Diodato  Romano  morì  Tannò  617.  , ■’ 

71  S.Bonifatio  V.  Napolitano,  deliberò,  che  li  Tempi)  feruifsero  di  Afilo  al- 
li  fuggitiuijcccettuatinc  però  li  facrileghi,&  feommunicati,  determinò,  che  i ladri 

* fofsero  tra  li  feommunicati,  morì  nd  615^  d.  . « . T 

72  Honorio  figliuolo  di  Petronio  fù  liberalismo  alli  poueri,  diede  ottimi  docu- 
menti ale  lem,  morìnel  6}8.  v.t-  ' 

73  Seucrino Romano, liberale  aiKh’egli  verfo  li  poueri  i fi  difenfore  acerrimo 

della  immunità  Ecclefiafliea,  morì  nel  639.  *,  • r ■ 

74  Giouanni  IV.  Dalmatino^ricuperò  molte  migl  iara  di  fchiaui  >ch’eràno 
in  Dalmatia,&  nell’Hiftria,  con  li  beni  della  Chiefa,  mori  ncl64t. 

75  S.Theodoro  Gierofofimitano,  fù  fatto:  Papa  con  il  confehfo  del  Clero  , & 

del  Popolo, & confirmò  tl  decreto',  che  nel  Sabbatojanto , fi  benedicefte  ilCircoTaf- 
quale,  morì  Tanno 649.  -oV  -\ 

7 6 SiMamno  primo  da  Tiuolicoruiocòvn  Concilio  contri)  alcuni  heretici , 

mori  in  elfi! io  mandatoui  dalTImpcradore  H eretico  nel  654.  . 

77  Éugehio  primo  Romano  determinò,  che  le  cafedelli  Vefcouò&delli  Pre- 
dicatori  follerò  fabbricate  contigue  alle  Chiefc.  morì  Tanno  654. 

78  Vitaliano  dafegna  del  Latto,  introduce  il  Canto  nelle  Chiefc , & gli  Orga- 
ni, chenon  erano  ancora  in  vIo>  mori  nel  669. 

7 9 S.  Diodato  Romano  Monaco  huomo  di  reUgioiì firma  vita , & benigno 

morì  nell'anno  676.  ■■■.'■  -■ 

?o  Dono  Romano  mori  hd  677.  >••<■. 

8 1 S.  Agatone  Siciliano  fù  monaco,  & coll  buono , chei  pena  fene  può  dare 

vn  migliore,  morì  nel  682.  .1 

82  S. Leone  II.  Siciliano  Monaco,  fù  huomo  molto  intelligente  nella  lingua.. 
Greca, & Latina, & buon  mufico.  Determinò  ,che  nella  Mólta  datala  pace  alli 

Cliri- 
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Chriftiani,  fi  dicefle  Agnus  Dei  » Scc.  & che  fi  dafsero  li  palli;  alli  Arciiref 
gratis. morì  l”anno 684.  4 J 


8^  S.BencdettoII.  fù  di  tanta  Santità,  che  hauendo  determinato  ,.che  in  au-  -J 

f.  ■ • tiemrc  li  Papi  non  riccrcafsero  Papprouatione  dcll'Jmperadorc,  Coftanrino  V 
glielo  confi rmò,  & che  folo  fofse  fatto  dal  Clero,  & dal  popolo  Romano  , frioi 


r: 

nel  68<?. 


■£?.;  84  S.Giouauni  V.  Allìrio  di  Antiochia , fù  fapientifllmo , & virtuofo , mori 


Qui  iù  vno  fchifma  hauendo  il  Clero  eletto  va  Pietro, che  mori  in  pochi  gior- 
ni, & l’efsercito R ornano  vi  pofe  yn  TheodoroTmà  ne  l’vno , ne  l'altro  fono  ad 


f"0 


numero  delli  PonrtfTci . 


8 5 Conone  altrui/  dicono  nomano,  & altri  di  Tracia  per  fopranome  l' Angelico 


SS;  àia 


w!  per  la  bontà  della  vicari  legirimo  Pontefice  contro  li  due  predetti , morì  Panno 


S.  Sergio  primo  Valermitano,  altri  lo  dilscro  d’ Antiochia 7 determino , che 


nella  Mefsafi  diccfse  fflpoltc  jlgms  Dei,  mori  nel  701. 

feÉÉÉBÉ  “ *||| 


Tontcficidcl  fettimo  Secolo. 


87  Giouanni  VI.  Greco  procurò  di  conciliare  laChicfa  Greca  con  la  Latina 

due  volte,  morì  nel  705. 


88  Giouanni  VII.  Greco  hi  fauio , & eloquente , mori  nel 707.  . 

89  Sofimo,  altrimentc  Sifinio  di  Soria  morì  per  dolori  di  Podagra  Panno  708 
m9o  Coftantino  Siro  da  tutti  amato,  & in  particolàre  dalli  poueri,  diedi, che^» 

. l'Impcradorc  Giuftiniano  II.  in  Coftantinopoli  gli  baciafsc  il  piede, il  quale  vfo 
è poi  Tempre  conrinouato.  Lo/lefso  Imper  odore  con  tutto  il  Senato  confirmò  tatti 
■ c li  decreti  delti  'Pontefici , e dituttigl'lmperadori  fatti  in  fattore  della  Cbicfa , mori 

l'anno  714. 

91  S.Grcgorio  IL  Romano  mandò  Bonifacio  monaco  di  grà  dottrina  d prc-  • 
dicar  PEuangcIio , & i conuertir  moiri  della  Germania  ; fcommunicò  l'Impira- 
* dorè,  che  banana  fatte  abbracci. tre  immagini  di  Cbrijlo , della  Vergine , & di  miti  li 

Santi , morì  l’amo  7 31. 

-pi  S.Grcgorio  III.  Afiro  Ridotto  egualmente  nella  lingua  Greca,  & Latina, 
fcommuuicò  PImpcrador  Leone , c Io  prillò  dclPlmucrioY  ri  fratto  li  captiui  , - 


raaon  ai  c ojianunopoti  pcracrono  il  patrocinio  aviLt  Cnicja  Romana  > mori  nei  7^1 . 

93  San  Zacharia  Greco  quietò  di  nuouo  l’Italia , ch'era  prima  turbata , con- 
fiamo l’elcltionc  di  Tipìno  Uè  ìli  Trancia,  amò  grandemente  il  fuo  Clero , e risto  il  ma - 


rit aggio  tra  figli,  & Compari,  mori  nel  7 5 2 


94  Stefano  lI.Romano  efsendo  afsediata  Roma  da  Adolfo  fù  aiutato  da  Pi- 
pino il  giouanè.  fi  I 


••  u<  vwhiìvV 

95  Stefano  III.  fù  huomo  di  gran  prudenza , ccaro  i rutti , onde  fù  portato 

— 1— 5 L.  fi'ArTI^  nik'V'r  •w4ilSr>  Òl  'H11*  - - - - v 1 


da  alcuni  fu  le  fpallc  alla  Chicfa  di  S.Giouan  luterano,  morì  nel  757. 

96  Paolo  primo  Romano,  Protettore  de  poueri,  vifitandoli  anche  di  notte. 
Uberò  li  fclnanì,  fù  giand’fìrno  difenforc  della  fide , mandò  più  volte  lettere  monitorie 
fottopaia  di  J commnica  a gl  'Imper  adori  per  (onferui&t  la  libertà  E ccleftaftica , morì 
»d767.  - "*V!W  '*»■■  ,11  -r-  - *£stc- 
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97  Stefano  IV.  morì  l'anno  772. 

98  Adriano  primo  Romano,  fu  di  gran  dottrina , chiamò  Carlo  i 

Italia  contro  il  Rè  de  Longobardi , & eflo  Carlo  eflinfe  il  Regno  de  Longobardi, 
mori  nel  795. 

99  S.Lconc  III.Romano  huomo  prudente,  fi  applicò  alle  Prediche,  et  men- 
tre che  andaua  à 5 . di  Marzo  dal  Laterano  alla  Città  Leonina  (/;o^i /^ri  di- 
cendo le  Litanie  maggiori,  fù  prcfodal  Popolo,  cattatili  gli  occhi,  e tagliatala  lin- 
gua, e f fogliato  nudo'fu  poflo  in  Carcere,  tnà  Dio  gli  reflua)  la  vifla , & laloquela , &" 
c fio  fuggì  in  Francia  à Carlo  Magjw,  che  mandò  amhafciador  à Roma,  reflua)  honore - 
uolmcnte  il  Papa  alla  fua  dignitaizr  queflo  coronò  Carlo  impcradore , & li  Juoi  figli 
Regi  de  Longobardi,  d’^iquitania,  &aì  SaJJònia,  morì  nel  816. 


Pontefici  dell' ottano  Secolo . 


100  Stefano  IV.  Romano  nobile,  & dotto  ; determinò,  che  nel  giorno  dell» 
Palme ioficro cantaci  liverfi  Gloria, Iaus,&honortibifitCbriftc  redemptor, 
morì  nel  817. 

101  S.Pafquale  primo  Romano  Monaco,  al  tempo  di  qiiefto  l’Imperadoro 

Latino,ch'cra Lodouico  Pio  rinuntiò  alla  prcrogatiua deH’aflentire  all'elcttio- 
nc  dai  Papi,  morì  nel  824.  quefli  viuendo,con  forai  ione  fece  ceffare  il  fuoco  accefo 
nel  Borgo  con  pericolo  d’abbruciar  tutta  quella  Città,  ■ 

ìoz  Eugenio  IL  Romano,  liberale  allipoueri,  morì  l’anno  827.  1^.  •<->  • 

103  Valentino  primo  Romano,  mori  il  primo  mefe  del  Tuo  Pontificato  l’an- 

104  S.Grcgorio  IV.  perche  era  tralafciata  la  feda  di  tutti  li  Santi, e de  morti, 
comandò,  che  aifolutamcntc  fi  ofseruafsero  ogn’anno , mori  nel  844. 

jL^r  / r 105  Sergio  ILhauendovn  nome  in  decoro,  fatto  Papa  lo  mutò  in  Sergio,  e fii 
cagione,  che  di  poi  fempre  li  Pontefici  l'hanno  murato , mori  nel  847. 

io<5  S.  Leone  IV.  Romano  Monaco  fi  oppofe  alli  Saracini  ,&  condufTcvn_, 
; grande  cffcrcito  contro  li  Napolitani, & Romani,  Se  li  fuperò , f cec  ie  orationi , 

>,  che  fi  dicono  di  S.Tietro,  & di  S.  "Paolo . Il  Rè  t Inghilterra  in  fuo  tempo  fece  quel 

r _ Regno  tributano  della  CÌnefa , morì  nel  856. 

107  Benedettoli!,  fù  eletto  Papa  contro  la  fina  volontà,  mori  l’anno 
yL. -■  ^ 108  Nicolò  primo  Romano  detto  Magno,  fece  moki  decreti , de  qnali  prin- 
cipalc  fù,  che  niuno  affifiefle  à Sacerdote,  che  tcncfse  la  Concubina,  & archile  di 
celebrar  la  Mefsa,  morì  nel  867.  . ; ^ . 

109  Adriano  II.  Romano,  fu  huomo  fauio , mori  nel  872. 

1 io  Giouanni  VIU.  coronò  tre  Imperadori  : Carlo  Caluo  in  Roma  , Lodo* 
uico  il  Zoppo,  & Carlo  Manno . Hebbe  molti  doni  da  Carlo , che  tutti  difpen- 
sò  à poueri,&  nel  ri  fiorar  Chiefc,  mori  l'anno  882. 

1 t 1 Martino  II.  altri  hanno  detto  Marino  Franco , campò  coli  poco , che  nan_» 
hebbe  tempo  di  far  colà  confidcrabilc,  morì  l’anno  884. 

T ai2  Adriano  III.  Romano  rinouò  forto  pena  di  feommunica  il  decreto  di 
. Nicolò  Magno,  che  alcun  Impcradore  non  s’inrromettefse  ncll'elettione  del 
Pontefice,  morì  nel  885. 

1 1 3 Stefano  V.  ch’altri  difsero  VI.  fede  nella  Cathedra  di  San  Pietro  5.  anni , 
mori  nel  891. 

1 14  Formofo  Romano  da  Porto  fece  rinouarc  l' Immagini  nella  Chic  fa  di  S'.Pie- 
tro  m Roma,  morì  l’anno  896.  Y . 
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t XS  Bonifacio  VI.  non  campò  più  di  15. giorni. 
xà  Stefano  VI.  mori  l'anno  900. 

1 17  Romano  primo  nipote  di  Murino,  cioè  figlio  di  vn  fratello,  mori  l'anno  fot 
Tontefici  del  nono  Secolo , 
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118  Theodoro  II.  Romano. 

tip  Giouanni  X.  Monaco  confirmò  li  decreti  di  Papà  Formofo  alla  prefen- 
ta  dcll’lmperadorc , & di  Carlo  il  Semplice . 

1 io  Benedetto  IV.  Romano  non  fece  cofa  degna  di  memoria  hauendo  croua- 
to  ogni  colà  fofsopra , morì  l’anno  poó. 

ni  Leone  V.cfsendo flato 40.  giorni  Papa.fù da Chriftoforo coflrctto  d ri- 
tirare in  vn  Monafterio,  douc  morì  di  dolore  l'anno  907. 

122  Chriftoforo  durante  Io  fchifma  contro  Leone  fi  mantenne  7.  mefi,  dop- 
po  iquali  fù  cacciato^  & porto  prigione,  douc  morì . 

12?  Sergio  Contedi  Tofcolo,  anch’egli  occupò  la  fede , morì  nel  pio. 

124  Anàftafio  III.  Romano  fi gouemò bene, Se  morì  l’anno  91». 

1 2 s Landò  di  Sabina  huomo  di  poca  vaglia  , vifse  anche  poco , morì  doppo 
5.  me  fi. 

12 6 Giouanni  X.  della  famiglia  Cinthia  fece  più  beneficio  all’armi,chc  al  ri- 
manente, campò  1 3.  anni,  morì  nel  pifi. 

127  Leone  VI.  Romano  vifse  efscmplarmente  7.  mefi  Papa. 

128  Stefano  VII.  Romano  fù  modello, &of$eruantc  della  Religione,  morì 
nel  931. 

r 29  Giouanni  Xl.Romano  non  operò  cofa  memorabile , morì  nel  9 jd. 

130  Leone  VII.Romano  fchza  haucr  fatto  cofa  di  gran  memoria,  morì  ncll'- 


. . ; anno  939, 

• „ 131  Stefano  VIII.Todefcononvfcìmàidicafapcr  vnaferita,  chcglicrafta- 

1,  ta  data  in  faccia  da  vn  foldaco,  mori  nel  946. 

• 132  Martino  III.Romanofù  huomo  di  plàcida  natura, -riftorò  molte  Chiefe» 
r te  alimentò  li  poueri , morì  nel  946. 

133  Agapcto  II.Romano  huomo  di  buona  vita,  & fama,  & amatore  della_, 
pace,  morì  nel  7.annoncl  95 

134  Giouanni  XII.  Contedi  Tofcolo  determinò, che  l’Imperadore  fofse  co- 
ronato dal  Papa , fu  cacciato  doppo  9.anni  di  Pontificato  nel  963. 

135  Leone  VIII.  morì  nel  2.  anno,  nel  96 5. 

136  Giouanni  XII. Romano  morì  nel  972.  fùdi  Patria  di  Raucnna. 

*.  X.  137  Benedetto  V.  fù  Catto  durante  lo  fchifma  contro  Leone  Vili,  mori  nel 

pi*4  . , fgggSfflHBEr-.  * 

1 38  DonoII.Romanofù  cofi  modeflo,  che  il  Popolo  feditiofo  non  ardì  far- 
gli alcun  danno,  mi  durò  pochi  mefi.  ' 

139  Benedetto  VI.  fu  da  Cintino  Cittadino  Romano  porto  prigione , Se  fat- 
to morire,  ne  fù  fatta  giuflitia  di  tanta  ingiuftitia,  morendo  nel  974. 

140  Bonifacio  VII.  s’intrufc  nel  Pontificato,  mane  fù  cacciato  ben  prcfto , 

• nel  975. 

Benedetto  VI.  ch’altri  dicono  VII.  de  Conti  di  Tufculano,  morì  nel  984. 

«L  .<*  142  Giouanni  XIII.  Romano  fù  prefo  per  colpa  de  fuoi  inimici, & morì  pri- 
gione nel  9S  5. 

. 143  Giouanni  XIV.  tenne  il  Pòntiiicato4.mefi. 
fcv-  ^ Gre-  . 
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144  Gregorio  V.  di  Safsonia , parente  di  Ottone  IH.Imperadore#  (lei  fu o> 
tempo  furono  confirmati  li  ^elettori  dell’Imperio  in  vn  Concilio  tenuto  ìjx_- 
■X  Rpma,  mori  l'anno  999. 

-»  • 145  Vn’altro  Giouanni  Greco  occupò  la  Sedei  poi  fii  fatto  morire  dal  po- 

polo. 

L.  m;  146  Silucdro  II.Fraucefe  pafsò  por  molti  gradi  al  Pontificato  ncH’auno  999. 
mprincliooj.  ''j. 


Tontefici  del  decimo  Secolo . 
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147  Giouanni  XVIII.Romano  cognominato  il  Secco  Piacentino, mori  dop^ 
po^.niLlì. 

148  Giouanni  XIX.  Romano  non  Iafciò  d poderi  cofa  memorabile . , 

14?  Sergio  IV.  Romano  huomo  prudente,  amator  de  poucri,  dentei  grato 
tenne  a. anni  la  Sede. 

150  Benedetto  VII.  detto  Vlir.efscndo  dato  cacciato  dalli  Romàni,  doppo 
la  morte  di  Hcnrieo  IL  fu  rciiituito  ; tenne  in  tutto  la  fede  1 i.annnmorcndo  nel 
i°M- 

1 5 1 Giouanni XX.  fratellodi  Benedetto doppol'hàucrc  lungamente  contc- 
fo  conli  Romani,  fù  eletto  Pontefice,  & mori  nel  u.anno,  morendo  nel  1033. 

1 5 a Benedetto  VI II.  detto  IX.  Tofcolano  vilse  con  molta  fortezza , fù  due# 
volte  cacciato;  ne  tenne  il  Pontificato  quali  13. anni,  morendone!  1045.  - 

153  Siluedro  III.  di  Sabina,  mentre  pendeua  tuttauia  Io  fchifma , Iti  detto  , 

& depodo  Benedetto,  md  non  fù  in  Sede  più  di  vii  mele. 

1 54  Gregorio  VI.  hauendo  refignato  Benedetto  il  Pontificato, fù  eletto, refi- 
gtiò  ancor  egli  il  Pontificato  nel  1046. 

1 5 5 Clemente II.  di  Bamberga  fù  eletto,  & depodi  j.Pfeudo  Pontefici,  morì 
l’anno  1047. 

156  DamafoII.diBauierafivfurpòiltitolo  di  Pontefice,  md  morì  in  z6. 
giorni. 

1 5 7 S.Leonc  I X.  Conte  di  Dagfpurg , oltre  alla  Santità  della  vita , fù  di  gran_» 
prudenza,  amò  grandemente  li  pouèri,  & li  peregrini, fiche  fempre  erano  a per-  (: 
te  [C  porte  a tali,  morto  ch’egli  f u,  le  campane  della  Città  fuonorono  per  fe  Bef- 
fe, morì  nel  1054. 

158  Vettore  II.diBauiera  non  hi  di  molta  fua  volontà  eletto,  mà  per  coiti- . 
giacere  all’lmperadore , era  ycfcouo  di  Ecflatt  ; radunò  vn  Concilio  in  Fiorenza , e 
priuò  alcuni  Pefcoui  Simoniaci , & alni  Fornicarti  mandò  in  efjìlio , mori  nel  1057.  ; 

159  Stefano  monaco  fottopofe  la  Cliiefa  di  Milano  alla  Romàni, fù  dclli  Du- 
chi di  Lorena,  morì  l’anno  1058. 

160  Benedetto  IX.  detto  X.  non  fù  Icgirimo  Pontefice , ma  legitimamente^ 

Iafciò  il  Pontificato  doppo  ó.mefi,  altri  dicono , che  ne  [offe  cacciato . f 

161  Nicolò  IL  Sauoiardo,  hùomo  di  fama  vita,  fù  Papa  per  3. anni,  morì  nel 
iodi. 

1 6 a Alcfsandro  II . Milancfe  non  era  prefentc  quando  fù  eletto  per  la  fama!* 
della  fua  vita,,/»  f'efcouodi  Lucca,  mori  l’anno  1073. 

163  Honorio  IL  Antipapa,  c tenne  la  Sede  contr’  Alcfsandro , che  n’cralcgi- 
tiir.o  Pontefice,  per  cinque  anni,  & poi  fù  depodo . 

164  S.Grcgorio  VJI.  Conte  di  Vitaliano,  dfiamauafi  prima  HiJ^ebrando  , 
fcommunicò  l’Impcradore  Henrjco  IV..&  altfi  Prcncipi  dell'Imperio,  & fece-» 

- dcs- 
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eleggere  Rodolfo  Duca  di  Sueuia  in  luogo  di  quello . Commendò  , che  non  fi  man- 
gia]]? carne  da  chrifliani il  Sabbaco , mori  l’anno  1085. 

175  S.  Vittore  III.  Prenci  pedi  Beneuenro  Monaco . dicefi,  che  fotte  auuele- 
naco,  morì  l'anno  1087.  In  tanto  nello  fcbìfma  contro  Gregorio,  & fuoi  [ucce fiori  fu- 
rono altri,  che  fi  chiamarono  Tontefiei  ,che  tralafcto , come  Clemente  III.  che  fi 
mantenne  21. anno. 

175  II  B.Vrbano  II.  frate  di  Sàn  Francefco  volendo  riformare  li  eottumi  del 
Clero,  & non  fi  vedendo  ficuro  in  Italia,  pafsò  in  Francia  , doue  aftrinfe  il  Re 
Filippo  primo  i ripigliarli  la  moglie, mori  nel  1 2. anno  del  Pontificato  del  topp. 


Tontefiei  dclCvndccimo  Secolo . 

177  II  B.Pafquale  II.  Monaco,  fu  eletto  Tenta  fui  volontà , pafsò  in  Francia 
per  correggere  quel  Clero, di  doue  cacciò  molti  Prelati,  8c  preri,  di  poi  tornò  i 
Roma,  S:  con  Tarmi  riacquiflfò  molti  luoghi , confermò  la  fcommunica  contro 
Hcnrico  IV.  Imperadore,  follccicandoil  tìglio  a prender  l'Imperio  in  luogo  del 
Padre, contro  Pafquale  fù  Antipapa  Alberto , morì  il  Papa  Tanno  1 1 fi. 

178  Gclafio  II.  Gaetano,  fù  carcerato, ancoraché  fotte  Monaco  di  Tanta  vita, 
ma  il  popolo  di  nuouo  lo  liberò , hauendo  fcommunicato  Henrico  primo  Im- 
peratore,& Gregorio  VII.  Spagnuolo  Antipapa  , morì  Tanno  x 1 19. 

179  I!  B.  Calmo  1 1.  Borgognone , fù  fatto  Papa  in  Francia , & pafsò  in  Itali» 
contro  l’Antipapa,  che  polio  con  vituperio  prigione  vi  morì,  & Califfo  goucr- 
nò  in  pace  la  Chic  fa,  tenne  vn  Concilio  a S-Giouan  Lacerano,  morì  Tanno  1 1 24. 

180  Honorio  II.  Bolognefe  fù  rf4/msùi,huoniodibaflacondirione,midi 
alta  dottrina.  Inueflì  Rugicri  del  Ducato  di  Tullia,  morì  nel  1 1 30.  fu  fatto  contro 
lui  da  alcuni  Cardinali  Antipapa  ,vnodaCitràdi  Cartello , che  fi  chiamò  Cc- 
leftinoll.  & fi  mantenne  5. meli. 

181  Innocenzo  II.  fece  guerra  i Ruggiero, che  fi  chiamaua  Rè  di  Napoli, 
mi  porto  prigione , vfei , & fi  portò  in  Francia , doue  congregò  due  Concili^ , 
vno  in  Rems,  l’altro  in  Chiaromonrore,  & aiutato  dal  Rè  Lodouico»  Se  dall’Im- 
pcradorc  Lothario  tornò  in  Italia,  &gouernò  JaChiefa  per  14.  anni,  morì  nel 
1 14?. furono  Antipapi  fuoi  Anacleto  II.  & Vcttor  IV.  l’vao.e  l’altro  Romani . 

182  Lutio  II.  Bolognefe  di  famiglia  Cacci  animici,  moti  Tvndccimo  mefe  del 
fuo  Pontificato. 

183  Eugenio  III.  Monacojdifccpolo  di  San  Bernardo , /ri  Tefarefe , non  vo- 
lendo confermare  alcuni  Confoli  ,ò  piti  torto  Senatori  Romani , fuegì  in  Fran- 
cia, Si  iriduflc  il  Rè  Lodouico , & R ichardo  Re  d’Inghilterra , per  la  terza  volta 
alla  guerra  Sacra . Ritornato  poi  à Roma,  morì  l’anno  8.del  Tuo  Pontificato  dei 
1153. 

1 84  Anartafio  IV.  Romano  di  Rcgion  di  Monti , detta  Suburra , vsò  gran  libe- 
ralità atti  poucri,  mori  nel  1 1 54. 

185  Adriano  IV.  Inglcfe  monaco , doppo  l’haucr  conuertiri  li  Noruegi  alla 
fede  Catholica,  fiommunicò  Federico  Imperadore , morì  Tanno  1159. 

iS<5  Aleflandro  II I.  Senele , huomo  di  gran  dottrina , fcommun.cò  Federico 
Barbarofla  , mi  cacciato  da  Roma  fi  ritirò  nafeo/iamente  tu  Genetta , doue  concef- 
se  grandt/Jimc  gratic  ; un  fi  conciliò  con  l' Imperadore , che  fupponendogli  il  col- 
lo ditte , non  cibi  fit  Pctro , & etto  rifpofe , & mihi , & Petro , mentre  durò  lo 
fellema  fù  fatto  Antipapa  Vettore  IV.  che  poi  fù  cacciato  doppo  4.  anni , ma_. 
Aleflandro  morì  nel  1 1 8 x . 
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187  Ludo  III.  Lucbefe  mode  l’Imperadore , iJRé  di  Francia , & quello  d'In- 
ghilterra alla  guerra  Sacra>  mori  del  1 185. 

188  VrbanolU. Milanefe  h aucndo  vdiro «che ilSoldano  d’Egitto haueua_» 
prefo  Gicrufalcmmc  tenuto  prima  da  9. Regi,  morì  di  melanconia  l’anno  1 187. 

fu  di  caja  Cnuelli. 

189  Gregorio  VII  I.da  Bencuento,  morì  nel  primo  anno  del  Tuo  Pontificato. 

190  Clemente  III.  Romano,  huomo  dotto, & di  ottima  vita, folletitò  li  Pren- 
cipi  Chriftiani  alla  guerra  Sacra  di  nuouo,  morì  nel  1 191. 

192  Ccieft ino  IÌI.R ornano,  finti  male, che  Filippo  AuguftoRèdi  Francia-» 
ripudiane  la  prima  Tua  moglie,  morì  il  3.  anno  nel  1198. 

193  Innocenzo  III.  huomo  dotto,  come  fi  vedcdallefue  decretali , fù  da^A- 
nagni , commandò  [otto  precetto , che  li  Chriftiani  fi  confejfajfero , & comm unic afferò 
Ita  Taf  qua,  fù  Conte  di  Segna,  tenne  la  Sede  idpoftolica  iSamni,  & q.meft,  c 2q.  gior- 
ni, mori  nel  1216. 

Tontefci  del  Secolo  decimofecondo . 

194  Honorio  III.  Romano  di  cafa  Saltelli , hauendo  coronato  Federico  II. 
Imperadore,  lo  fcom  n amicò  poi  come  rubelle  al  la  Santa  Sede  , morì  nel  1 2 27. 

195  Gregorio  IX,  parente d 'Innocenzo III.  vietò  il  leggere  in  Parigi  il  Ius 
ciuilc,fcom;riunicòancoregli  Federico  11.  perche  differì  l'andata  in  terra  San- 
ta,fortenne  la  dignità  Pontificia  14.  anni,  morì  nel  1241. 

19Ó  Celeftino  IV.  Milanefe  , di  cafa  Caftiglioni , huomo  dotto  »&  valorofo , 
morì  lo  fteffo  anno  1241. 

197  Innocenzo  I V.  Conte  ftefeo Ccnoucfc , prillò  Federico  Imperadore,  per 
inobbedienza,  che  fù  deporto  deii’Imperio  nel  Concilio  di  Lione,  diede  il  Ca- 
pello Rollo  alìi  Cardinali,  e cofi  l’habito ancora,  per  moftrarc  .ch'erano  pronti 

1 à fparger  il  fangue  per  difefa  della  Chiefa,  cofi  la  dignità  Cardinalitia  fù  fatta_» 
la  prima  tra  li  ordini  Ecclcfialìici,  fcrifse  yn  libro  fòpra  li  decretali,  & l’authcn- 
tiche  della  Giuridditione  Imperiale  , & Pontificale , morì  nel  1 245. 

198  Alelsandro  I V.  Conte  di  Segna  da  Anagni,  dell’Ordine  di  S.  Agoftino, 
huomo  di  gran  lettere , & clemofinicre»  richiamò  gl’Eremiti  delle  Seluc  » allo 
Città,  morì  nel  1 260. 

1 99  Vrbano  IV.  fù  Patriarca  di  Gierufalemmc,  & eletto  Papa » non  fi  accor- 
dando li  Cardinali  in  alcuno  di  loro,  morì  nel  1 264. 

200  Clemente  IV.  Francefe  fu  di  grande erudit ione , procurò  la  concorditi 
dclli  Prcncipi  Chrifiiani , prima  che  fof se  Vcfcouo  haucua  battuta  moglie,  & figli, 
mori  nel  1268. 

201  Gregorio X.  Fifconte Tracentino , elsendo flato  Arcidiacono  interra.» 
Santa,  fù  eletto  Papa,  ordinò  clic  li  Cardinali  non  vfcifscro  di  Conclauc , fe  non 
hauefsero  eletto  il  Pontefice , impofele  decime  alle  Cbicfe  per  la  guerra  contro  gli 
infedeli,  morì  nel  1276, 

202  Innocenzo  V.  Boigognone  , detto  in  Thcologia,  reuocò  il  decreto  del 
prcdccefsorc, di  non  vfcirìi  Cardinali  di  Conclauc,  &c.  mori  anch’egli  nel  1276 

203  Adriano  V.ripocò  ancor  egli  la  conftitutionc  di  Gregorio,  fù  de  Conti 
Focfchi di  tauagna  Genouefe,  morì  ancor  efso  nel  127 6. 

204  Giouanni XX. altri XXI.  Spagnuolodi  Portogallo , fù primaMcdico , e 
com  pofe  il  libro  intitolato  Thcioro  de  poueri  > Thcfaurus  pauperum , mori  nel 
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- 105  Nicolò  III.  della  famiglia  Orlino»  nel  fuo  tempo  fu  H Vcfpro  Siciliano,  mo. 
ri  nel  1 280.  lcuò  à Carlo  Rè  di  Sicilia  l’officio  di  Senatore . 

206  Martino  IV.  altri  lo  dicono  II.  rcllitui  l'officio  di  Senatore  à Carlo,fcó- 
municò  l’Impcrador  Greco»  & il  Rè  di  Aragona , prillandoli  delle  dignità  loro  » 
mori  nel  1283. 

207  Honorio  IV.  Romàno  di  cafa  Saltelli , huomo  di  buona  vita  «confermò 
la  fcommunica  contro  il  Rè  di  Aragona»  morì  nel  1287. 

208  Nicolò  IV.  Afcolano,  huomo  erudito»  Se  prudente  nel  diflribuire  li  beni 
della  Chiefa , morì  nel  1293. 

209  Celerino  V.autore  dell'ordine  dei  Celerini»  huomo  fcmpliciffimo»  che_» 
però  raffignò  le  dignità  al  Collegio  de  Cardinali,  & fi  ritirò  all’Eremo  nel  1294. 

2 io  Bonifacio  Vili.  Gaerano,  fcommunicò  iJ  Rèdi  Francia,  e decretò  il  Re- 
gno airimperadorc  Alberto , morì  l'anno  1303. 


Tontefici  del  Secolo  dccimoteny . 

2:1  Benedetto  IXaiato  in  luogo  vile.mà  nobile  di  bontà»  & integrità  di  vita» 
morì  nel  1304. 

212  Clemente  V.  Franccfe , Autore  delle  Clementine,  portò  la  Sede  in  Avi- 
gnone,dotte  poi  flette  73.  anni , mori  nel  1314. 

2 1 3 Giouanni  XXI.  Francefe,  fcommunicò  I’Imperadore  Lodouico , e morì 
nel  1 3 34.  fù  Antipapa  contro  di  lui  vno  di  vii  conditione , che  fi  chiamò  Nicolò 
Quinto . 

2 1 4 Benedetto  X.  Monaco  di  Tolofa,  fu  diligcntiffimo  nel  conferire  le  Chie- 
fc,  dicendo,  che  il  Papa  non  ha  parente  alcuno , morì  nel  1 342. 

215  Clemente  VI.  Francefe,  huomo  dotto,  procurò  di  pacificare  Filippo  Rè 
di  Francia,  & Edoardo  d’Inghilterra,  morì  nel  1352. 

216  Clemente  VII.  celebrò  il  Giubileo,  ridicendolo  à jo.anni,  mori  il  1362. 

217  Innocenzo  VI.  fiì  prudente,  e difpensò d’entrate  àpoucri . 

918  Vrbano  V.  huomo  di  grandiffima  cruditionc,  publicò  la  cruciata  aminolo 
contro  il  Turco»  morì  nel  1370.  dicefi  auuelenato. 

2 19  Gregorio  XI.  huomo  pacifico,  riportò  la  Sede  à Roma . , 

220  Vrbano  VI.  Napolitano»  morì  nel  1389. 

Qui  fù  vn  fchifmà  grande , nel  quale  fu  Antipapa  vn  Clemente  VII.  che  tenne 
la  Sede  in  Auignone,  & li  Frànccfi,  Spagnuoli,  & Inglefi  lo  ftimar.ino  legitimo , 
& fi  mantenne  7.anni,  vi  fu  ancora  v n’altro  Benedetto  Catalano  fcifmatico, mo- 
rì nel  1399. 

221  Bonifacio  I X.  Tornatela  Napolitano,  vide  Pontefice  14.  anni , morì  nel 
1404. 

Tontefici  del  Secolo  decimoqturto . 

222  Innocenzo  VII.  vide  Papa  2.anni,  morì  nel  140^. 

223  Gregorio XII.  Vcnctiano  Cornarotfù  huomo  erudito;  refignò  il  Pon- 
tificato doppo  2.àn  ni,  & meli  7.  cofi  perfuafo  dal  Concilio  l’anno  1415. 

224  Alcuandro  V.  Candiotto,  non  flette  nel  Pontificato  fenon  pochi  mefi , 
priuò  Vladislao  Rè  di  Napoli  del  fuo  Regno . Qui  fù  vn’altro  Papa,  che  fi  chia- 
mò Giouanni  XXIII.  di  cafa  Coffa  Napolitano,  che  doppo  5.  anni  fù  depoflo. 

y 1 225 
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2 z 5 Martino  V.  Romano  , di  cafa  Colonna,  fù  eletto  leciti >no  ' Pontefice  da  tutto 
il  Concilio,  & annullati  tre  lci[ /natici  Benedetto > Giouanni  » or  Gregorio , fu  huoiuo 
di  srandiffima  prudenza»  ville  14-  anni  Pontefice  » mori  nel  1431. 

226  Eugenio  1 V.  Venetiano  di  caja  Condulniicro , morì  nel  1 44'». 

227  Nicolò  V.da  Sarzana,  huomo  di  liumile  conditione » ma  di  eleuata  dot- 
trina, fauorì  pertanto  li  dotti»  & determinò  di  erigere  la  libraria  Vaticana,  fedè 
nel  Pontificato  8.anni»  morendo  nel  1455. 

•228  Califfo  III.  Borgia  Spagnuolo , inlticui  la  fella  della  Trasfigurationo  1 
morì  nel  1458. 

229  Pio  li.  Ticcolomini , detto  prima  Enea  SiluioSanefe»huomo  molto  dot- 
to» fù  prima  Cancelliere  di  Federico  III.  Imperadore  » afsunto  al  Pontificju- 
to  delfino  la  sucrra  contro  il  T ureo , nominando  Giorgio  Cagnotto,  per  {opra nome ■ 
Scanderbego  Generale,  l’bonorò  di  titolo  di  Rè  d’ Epiro,  mà  pajfato  in  {Ancona  morì  à 
2 6.  di  Dccenibrc  1 464.  baueua  determinato  per  quefta  guerra  , che  tutto  il  Clero  oa- 
gaflc  la  decima,  l'Hebrcifmo  la  vtgcfima,  & i Lattila  trentesima  delle  rendite, & ha- 
ueua  determinato , che  ninno  appcllafse  dal  Vapa  al  Concilio . 

230  Paolo  II.  Venetiano  » di  cafa  Barbo , non  amò  grandemente  le  lette- 
re, fuperò  tutti  li  Tuoi  predccelsori  nc  gli  apparati  di  cofc  preciofe,  moti  nel 
1471. 

231  Siilo  I V.  della  Roucre  da  Sauona , celebrò  il  ó.anno  il  Giubileo  nel  1475. 
morì  nel  1484. 

232  Innocenzo  Vili,  di  cafa  Cibo,  della  quale  boggi  è il  Cardinale  Vefcouo  di  le- 
fi,deTrencipidi  Mafia,  e Canard,  morì  nel  1492. 

233  Alelsandro  V I.  nipote  di  Califio  Borgia  , nel  di  lui  tempo  Cefare  V alenti- 
110,  che  profefsò  voler  effere  aut  Cafa)-,  aut  nihtì  con  le  fuc  fi  tregge , {radicò  molti  Re- 
goli, & fece  grande  la  Cbiefa,  vifse  1 1 .anni  Papa. 

234  Piotili.  Piccolomini  > ancor cfsohauendo  penfierodi  fare  vn  Concilio > 
& la  guerra  contro  li  Turchi,  non  vifse  piti  di  aggiorni  Pontefice. 


Tontcfici  del  Secolo  decimoquinto. 


235  Giulio  II.  Genouefe,  ò di  Sauona  della  Roucre , huomo  più  attoall’ar- 
mi»  che  alle  lettere»  poiché  quelle  più»  che  quefle  efsercicò  > mori  nel  1513. 

236  Leone  X.  di  famiglia  de  Medici  Fiorentina,  huomo  dotto  >8c  amico  de_» 
letterati,  fù  detto , che  morifie  di  allcgregga  vdendo , che  li  Francefi  erano  fiati  c ac- 
etati da  Milano  (credalo  ch'il  vuole)  morì  del  1 5 2 1 . 

237  Adriano  VI.  di  natione  Alemanno»  era  flato  precettore  di  Carlo  V . mo- 
rì nel  1 523. 

238  Clemente  VII.  della  famiglia  Fiorentina  de  Medici , huomo  di  grande.» 
ingegno  Politico , conctfie  vn  picniffimo  Giubileo , efiortando  li  fedeli  a placar  l'ir  a 
diuina,  e conceder  la  pace  a Trcncipi  Chrifliani  -,  coronò  in  Bologna  Carlo  V.  mori  nel 

*SJ<f  , 

239  Paolo  III.  dellanobiliffima  cafa  Farnefe,  procurò  a tutto  potere  la  tue  e e a il 
Rè  Francefilo,  & Carlo  V . impofie  molte  decime  a fine  di  muoucr  l’armi  cornea  infede- 
li ; morì  nel  1 5 49.  doppo  L’bauerc  intimato  il  Concilio . 

240  Giulio  III.  Aretino,  dal  monte  S -S  turno , aprila  porta  del  Giubileo,  C~  aprì 
il  Concilio  di  Trento > morì  nel  1555. 

241  Mar- 
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«ì  141  Marcello  II.  di  Cafa  Ceruina  da  Manie  Vulciano  , buono  grande , & di  era- 
dittane,  & di  virtù  non  bebbe  tcmùo  d mofirarei  fuoi  talenti  degni  di  vn  Pontefice , 
poiché  morì  in  zz.giornt  della  fua dignità  1555. 

tat  Paolo  TV.  Napolitano  di  cafa  Carrafa;  huomo  di  vita  auftero/ii  vno  dal- 
li infiitutori dell'Ordine  de  "Padri  Tbeatini . mori  a’  1 8.  di  Agofto  1559.  \ 

24}  Pio  IV.  di  cafa  Medici,  Milancfc,  morì  à 9.  Dccembre  1565. 

144  Pio  V.  dal  Bofcodi  Alellandriadi  cafaGhifilicri,  huomo  veramente  pio  , 
di  fama  vita,  dell'Ordine  Dominicano , conclufc  la  lega  contro  Turchi , dalla  quale 
fi  ottenne  la  vittoria  l’anno  1571.  morì  con  oppio  ione  di  fantità  Tanno  1572.  Patì 
di  mal  di  pietra,  & aneufliatone  gridò  Domine  auge  dolorcm  fedet  paticutia . 

245  Gregorio  XIII.  Bolognese  della  famiglia  Senatoria  Boncompagni,  gran 
leggila,  fece  molte  cofe  infigni,  corre  He  le  glolledelli  Decretali, & il  còrpo  dd- 
liTcfti  Canonici,  campò  ij.anni>  Se  j.mefi Papa,  morendo  nel  1585. 

24<5  Siilo  V.  frate  Francifcano,  detto  prima  fra  Felice  da  Mont'alto  della  Marca, 
fece  fabbriche  fontuofe  in  Roma, &pofe  $.mtlUoni  d'oro  in  Cafiel  5.  Angelo  ,fù  rigo- 
rofo  nella  Giujìitia;  liberò  l'Italia  da  Banditi , de  quali  era  flranamente  infetta,&  con- 
tro de  quali  fù  fcuertffimo , morì  a 27.  di Mgoflo  1 590. 

247  Vrbauo  VII.  dicafaCafiagna,  huomo  di  grande  integriti, morì  nel  primo  me- 
fe del  fuo  Pontificato  nell’anno  1590. 

248  Gregorio  XIV.  di  cafa  nobiliffima  Sfondrata  > ò Sfrondata,Milànefe  fù 
prima  Vefcòuo  di  Cremona . Procurò,  che  il  Duca  .Alfonfo  da  Efìe  andàfic  Gene- 
rale in  Angaria  contro  il  Turco,  promettendogli  l'inuefliiura  di  Ferrara,  che  fpiraua  in 
lui  per  eflintione  della  linea,  mi  il  Duca  voleua  prima  ìmuefiitura  per  Don  Ce  far  e fuo 
Cugino,  & non  fi  conclufc,  morendo  il  Papa  nel  ro.mcfe  del  fuo  Pontificato  nell’an- 
no 1590. 

249  Innocenzo  IX.  nobile  di  Bologna  di  cafa  Fachinctti , morì  preililfimo  • 
del  1 592.//Ì  huomo  di  tutta  integriti . 

250  Clemente VIIL Hippòlito  Aldclrandino  nobile  Fiorentino.  Aifolfo 
il  Ré  Henrico  il  Grande  di  Francia,  che  fi  riconciliò  alla  fede  Cathoiica , ricupe- 
rò Ferrara,  aggiungendo  quello  Stato  all'  Ecclcfiufiico , & n'andò  di  per  fona  à prender 
il  poffefio,  e principiò  à renderla  più  forte  con  vna  Cittadella , fù  granPolitico , Cr  il 
primo,  che  offeruaffe  le  feutenge  di  Cornelia  Tacito,  prima  poco  offeruate , mori  l’an- 
no ide^. 

251  Leone  X I.  Fiorentino  de  Medici , huomo  liberalillìmo , & di  genio  di 
Gran  Prencipc  non  hebbe  vn  mefe  di  Pontificato  . 

252  Paolo  V.  Borghefe  di  Siena , mi  alfettò  il  nome  di  Romano , non  ammife  al- 
cuno della  fita  propria  famiglia  alla  Confidenza , mi  preferì  li  parenti  di  donne  , che 
chiamò  Borgbefi , benché  di  famiglia  Cajj arelh, ir  altrii  fa  in  opinione  di  Pagine, huo- 
mo retto , rna  feuero,  & magnanimo , morì  nel  1621. 

2 5 ? Gregorio  XP.  Bolognefc,  di  cafa  Senatoria  Lodouistj,  Gran  Giurifconfulto,  di 
piaccuohffima  natura,  & bontàgrandeah  poca  fatate,  amatore  della  virtù , fece  Car- 
dinali tutti  derni  del  Pontificato , non  ammettendo  in  quefia  parte  il  con  figlio,  ne  le 
preghiere  de  puoi,  augi  che  conflituito  nell'vltimo  della  vita  non  volfe  riempire  i luo- 
ghi vacanti,  benché  f applicato  da  tutti,  dicendo  ch'era  tempo  di  attenderai  morire  , 
non  àfar  Cai  dntali  ; volle  à Roma  giudicar  il  Cardinal  Clefelio  prigione  per  caufa  di 
Stato  dell' I mperador e, & fattolo  condurre  in  Cafiel  S. Angelo , il  giudicò  innocente , 
& fc  baueua  vita , hauerebbe  anche  battuto  vn' altro  Car  dinale  contumace  di  vnRè 
Grande, ejfendo  acerrimo  difenforc  dell' autorità  Pontificia  fopra  li  Cardinali , mi  la 
morte  gt  impedì  il  moflrar  più  oltre  il  fuo  valore,  effendo  mancato  di  vita  il  161  $• 
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« 54  Primo  PIU.  di  cafa  Barberina  di  Firenze  huomo  di  molta  eruditionea:  buon 
"Poeta  Latino,  di  genio  nobile , & amatore  della  nobiltà , fece  fortificare  il  Camello  S. 
„ Angelo , & erejfe  vn forte  fu' l Bologne fe  à confini  di  Modena  » ampliò  la  fortezza  di 
Ferrara,  riffe  lungamente  nel  Pontificato , celebrò  l’anno  Santo  acli6iy.  e pareux 
cb’afpìr  afte  alC  altro  del  1650. màfe  ne  morì  del  1644  .bebbegran  Triodi  ricondurre 
la  religione  Catholica  in  Inghilterra  > che  però  vi  mandò  il  Conte  Rofjetti , che  poi  fece 
Cardinale , di  cui  in  que/ìa  parte  hòferitto  le  fatiche  vfatc  colàaielte  mie  guerre  Ciuili. 

a 5 5 Inno  tengo  X. Panfilio  di  origine  Piteìbefe,  Intorno  accorto,  non  tralafciò  l’oc - 
caponi  di  pcrfnadcr  la  pace  fra  le  corone  di  Francia,  & Spagna  » fi  moffe  infuo  tempo 
la  guerra  Peneta , & Ottomana,  diede  qualche  afpftenga  alla  Republica,  & morì  nel  - 
fanno  ìó^.  , 

a 5 6 Mie p andrò  PII.  Senefe,  di  cafa  Chigi , vine  tuttauia , prefla  molto  aiuto  per 
la  guerra  contro  il  Turco , ne  manca  di  fufpdvj  alla  Polonia  contro  lo  Succo}  trava- 
gliata Roma , e più  luoghi  d'Italia  dal  Contagio > hà  con  molta  pietà  fatti  preflar  aiuti 
agChofpedalì  di  Lagaretti . Cliafpfla  Dio  à fofleneie  vn  tanto  pefo  > & i»  tempo,  che 
tutto  il  M ondo  arde  di  guerre , ne  l’ita  ha  flà  in  pace , 


Pretenponi  della  Sede  Mpoftolica  Romana . 

Nelli  Regiftri  di  Roma  fi  trouano  foggette  all'homaggio  di  S,  Chiefa  il  Re- 
gno di  Napoli , quello  di  Sicilia > d’ Aragona , di  Sardegna  » di  Giecufalemmo.t 
d’Inghilterra,  d’Irlanda,  &d'Hungaria.  , 

11  Ré  di  Spagna  in  rifpetto  dell’ vna , & l'altra  Sicilia  nc  pretta  il  feruigio  feu- 
dale tuteauia , & però  qui  fi  ferma  la  pretensione . 

Quanto  à quello  di  Aragona,  le  ragioni  del  Pontefice  fono  quelle,  che  volen- 
do Pietro  II.  Rè  di  Aragona  far  la  guerra  alli  Saraceni, che  teneuano  occupato 
l'Ifolc  di  Maiorica,  & Minorica , fi  affaticò  di  pacificare  li  Pifani , & li  Genouc- 
fu  c tirare  al  Tuo  partito  l’armi  dcll’vna,  & l'altra  di  auellc  Rcpubliche . A que- 
llo effetto  adunque  confidato  ancora  ncll’amicicia  c’naueua  con  Nicolò  III.  fe-* 
ne  andò  a Roma,  & iui  fu  vnto  Rè  dal  Vcfcouo  di  Ponto,  & coronato  dal  Papa » 
che  gli  diede  licenza , che  in  auuenire  potettero  li  Regi  di  Aragona  riceuer  Ia_* 
Corona  nel  proprio  Regno  alla  prefcnzadelI’Arciuefcouodi  Tarracona,  come 
legato  Pontificio,  dal  qùal  beneficio commoffo  il  Rè  promifcal  Pontefice  ogni 
anno  vna  fornma  d’oro , che  poi  ben  pretto  Pietro  tralafciò  di  fodisfarc,  perche 
fucccduto  il  Vefpro  Siciliano , Papa  Martino  IV.  ch’era  Francefc,  feommunieo 
il  Rè  Pietro,  Se  diede  l’inueftitura  di  quel  Regno  à Carlo  Duca  di  V alois . figlio 
del  Rè  Filippo  di  Francia , quindi  ttcrtc  lungamente  dubbia  la  Vittoria  tra  Pie- 
tro, & Carlo  fin  tanto  che  del  1187.  fù  fatta  la  pacca  codinone,  che  Carlo  rino- 
tiafic  l’infcudatione  di  Aragona, mi  che  fotte  pagato  il  cèfo  decorfo  alla  Chiefa. 
A quello rifpondono  gl’Aragoncfi,  che  queftocenfonon  induce  fuperiorita;  & 
fe  bene  il  cenfo  di  ragion  Ciuile  prcfupponeil  Dominio , nondimeno  altra  cola 
è l’cffcr  Padrone,  Se  altra  l’hanere  Giuridditionc , aggiungono  , che  il  cenfo  » o 
collcttano»  fi  dà  tempre  à cagione  della  fuperioritd,mà  alcuna  volta  per  fc^no, 
ò ragione  di  Giuriddirionc , di  conccffione  particolare,  di  prefcrittiouc , o di 
patti»  & per  altre  limili  caule.  . . 

Dicono  in  fecondo  Iuogo,che  quanninque  il  pagamento  del  cenfo  dia  indino 
di  fuperiorita,  & che  il  Rè  di  Aragona  fermando  la  pace  il  promctteflè  «rotta- 
ma  retta  in  dubbio,  fc  il  Regno  di  Aragona , che  fù  Tempre  di  codinone  libcru- 
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fimi  vi  hàbbia  predato  l’alfcnfo  fcnza  iJ  quale  non  è lecito  al  Rè  di  fare  va  Re- 
gno di  libero  feudatario . 

L’altra  pretenfione  è fopra  il  Regno  di  Sardegna,  perche  li  Genoucfi,  & li  Pi- 
fani  ad  inltanza  del  Pontefice  tacciarono  da  quel  Regno  > ò Ifola  li  Sarac  ini , & 
ne  prefero  l’i mietitura  dal  Papa, di  poi  fù  accordato  tra  li  Genoucfi,  & li  Pifani 
che  quelli  hauefscro  le  fpogiic,&  4 quelli  toccò  l’Ifola,di  cui  nc  diede  Califfo  II. 
l’inueftitura  alli  Pifani,  come  racconta  fra  Leandro  Alberto,  mi  quello  non  du- 
rò molto, perche  vnitifi  li  Pifani  d Federico  ILcontro  il  Pontefice,  Papa  Grego- 
rio IX.  l’anno  1227.  li  priuò  dcll’lfola,  & elfendo  andato  à Roma  Iacomo  Re  di 
Aragona , ne  hebbe  l’inueflituri  da  Papa  Bonifacio  Vili.  & di  qui  fi  con  cefo 
con  varia  fortuna  d’armi  tra  lipolfelfori  dcll’Ifola , & il  Rè  di  Aragona , infino 
à tanto,  che  quelli  furono  dal  Rè  Iacomo  cacciati  dall’lfola , & quelle  fono  lo 
ragioni  della  Chiefa . 

La  terza  pretenfione  è fopra  il  Regno  di  Gierufalemmc.  Perche  il  Regno  di 
Federico  primo  Rè  di  Sicilia  fù  vnito , congiunto  con  audio  di  Gicrnìalem- 
me  i cagione  del  matrimonio  df  dio  Federico  , & di  Violanta  figlia  del  Rè  di 
Gierufalcmme , & elfendo  indubitato , che  il  Regno  di  Sicilia  riconofce  il  Papa 
per  fupremo , è di  douere , che  l’accelforio  di  Gierufalemmc  fegna  il  Principale 
della  Sicilia . 

Secondo,  perche  hauendo  Manfredo  Baflardo  di  Federico  Rè  di  Napoli  pri- 
uato  del  Regno  Coradino  legirimo  herede  fotto  prctello  di  Tutela  , lo  fteflò 
Manfredo  infieme  con  Coradino  di  confcnfo  del  Pontefice  fù  priuato  di  tutte  le 
Giuridditioni  da  Carlo  d’Angiò . 

Terzo,  perche  Nicolò  I V.  Pontefice  coronò  Cartoli,  figlio  di  Carlo  primo 
nel  1 289.  Re  di  Sicilia,  & di  Gierufalemmc . 

Quarto,  perche  nell’anno  1 3 80.  elfendofi  maritata  Giouanna  prima  Regina 
di  Napoli  ad  Ottone  Duca  di  Branfuich,  Vrbano  VI.  concelfe  l’vna , & l’a!tra_. 
Corona  4 Carlo  di  Durazzo  folo  rampollo  reflato  della  famiglia  di  Carlo  I. 

Quinto,  perche  Maria  di  Federico  IL  per  fentenza  di  Gregorio  II.  ottenno 
per  il  figliuolo  il  Regno  di  Sicilia . 

Mi  quelli,  che  fi  prendono  a diletto  di  debilitare  le  ragioni  della  Chiefa  dico- 
no, che  quell’vnionc  di  Gierufalcmme  alla  Corona  di  Sicilia  non  fi  può  prouare, 
c quando  ancora  il  Rè  Federico  haueflè  acquiflato  l’altro  Regno , non  per  que- 
llo fi  conclude  l’vnione , & incorporacene  de  l’vno  all'altro  Regno , Si  data  an- 
cora tale  vnione , non  è vera  la  regola  in  tal  cafo , che  l’acccflòrio  feguiti  la  re- 
gola del  Principale . Quefii  tali  fi  prendono  vna  gran  briga  , perche  la  vogliono  con 
tl  Tapa  non  f ilo , mà  con  il  Re  di  Spagna , che  per  il  Regno  di  Sicilia  fi  chiama  anche  di 
Gierufalcmme,  ma  non  dicono  però  f che  Federico , ò Juoi  legittmi  bere  di  babbi  ano  di- 
fpoflo  del  titolo  di  quella  Corona,  ne  fi  ricordano  della  regola  legale , ea  nofira  facimus 
quibus  noflram  impartimnr  auftoritatem  , onde  fe  il  Tapa  hà  difpoflopiù  di  vna  volta 
di  quella  Corona , non  può  negarfi , che  li  fieffi , che  l'harino  da  lui  riconosciuta , hannó 
ancora  corroborata  con  il  confcnfo  l'authorità  Tontificia,  vna  fola  cofa  è degna  di  con- 
fiderai ione  però,  che  ne  il  Rè  di  Sicilia,  nc  altri  fi  atra  del  Regno  effettiuo  di  Gierufa- 
lemmc quando,  chefc  ne  lafcia  in  pacifico  pojjcffo  il  Tiranno  delCOncnte  . 

La  quarta  pretenfione  è in  Inghilterra , perche  nell’anno  1212.  liRegi  d’In- 
gh  ilterra , & d’Irlanda  fi  conflituirono , & Valfalli  ,c  tributari)  della  Sede  A po- 
llo! ica,  in  oltre  nell’anno  1 340.il  Rè  d’Inghilterra  fottopofe  quel  Regno  alli  tri- 
buti alla  Chiefa,  di  vno  flcrhnopcr  fuoco  annuo,  il  qual  denaro  fù  chiamato  di 
San  Pietro. 

t a.,  y 4 il 
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In  oltre  il  Re  Giouanni  eiTèndo  reo  dell’homicidio  di  Ami  fuo  Nipote  mino- 
r e,j&c  Duca  della  Bcrragna  per  impetrarne  il  perdono  conftitui  vn  nuouocenfo 
annuo  àS.Chicfa  di  mille  Marche  ftcrline.oltre  alla  moneta  fuddetta  di  s.pietro» 
promettendo  pagarlo  il  giorno  di  San  Michele , Se  con  il  confcnfo  dclli  Duchi  , 
Conti , & Baroni  del  Regno  giurò  honiaggio  alla  Chiefa  Romana  > facendoli 
fudditod’Innocenzo  III.  alla  prefenza  dclTArciucfcouo  di  Conturbia  » la  cui 
bolla  authentica  li  confcrua  in  Vaticano»  anzi  Tempre  è flato  pagato  il  Cenfo 
infino>chc  Hcnrico  Vili,  fi  allontanò  dalla  fede  Catholica. 

Tonano  hcra  gl’ Ingleft  alcune  fnuole  ragioni  in  contrario , l’vna  delle  quali  è la  ne- 
gatiuadel  fatto > & ebe  quelli  che  l'atecjìanoyfono  di  religione  Pontifìcia . Ridicolo  in 
vero,  non  era  nata  la  fetta  Caluma  quando  riffe  Giouanni  Ri  » che  confittiti  il  Cenfo  , 
& però  non  fi  può  trottar  Cahiinifia  > che  lo  confefji  » e gli  autori , che  l'attefìano  erano 
della  fteffa  Religione , che  gl’Inglefi , & li  Romani  Cattolici,  &,  f' erano  degni  di  jede 
all' bora  ,lo  fono  anche  adeffo , mà  li  pagamenti  quando  anche  non  fitrouafjeLtcoiifti- 
t ut  ione  dell' honiaggio,  non  lo  prona  apertamente i ne  meno  rana  è £ altra  ragione » che 
il  Regno  fta  à gttija  del  Tuppillo,  che  non  è tenuto  à quello,  che  gli  fia  dannofo,  perche 
anche  il  jmppiUo  e tenuto  quando  contraile  con  l’autorità  del  Tutore , che  tale  era  il  Rè 
Giouanni,  zT  non  foto  tutore,  ma  padrone,  in  oltre  danno  le  leggi  al  puppillo,  & al.mi- 
norc  tempo  di  riclamare  contro  le  cofe  fatte , mà  dall’obbligat ione  in fino  ad'  Henfico 
Vili,  non  foto  fu  fempre  pagato,  & non  mai  rictifato , che  è pafsata  ogni  prefcrittione 
anche  lunghiffima . Mà  gl' Ingleft  non  portano  la  ragio  ne  più  per  loro  raleuole  ,chc  è 
il  non  volere,  & fi  appigliano  à quella  del  non  doucre . 

La  quinta  prctcnfionc  c del  Regno  d'Hungaria.il  cui  Re  Lanccllottorpromifc  • 
obbedienza  al  Ponccricc>&  à quello  fi  ageinnge»chc  dipoi  S.Stcfano  fù  il  primo, 
che  ottenne  dal  Papa  il  ticoloai  Rè  di  auèlla  gran  Prouincia  > come  racconta  il 
Cartafio  nella  fua  vita . Et  perche  Loaoui'co  Re  di  Hungaria  eflendo  fiato  l’an- 
no 1 208.  fcommunicato  per  la  difobbedienza  al  Legato  del  Pontefice,  promifo 

3ucl  Re  roo.marchc  d'argento  ogni  anno  alla  fatiti  Sede,  acciochc  lo  affolùcffe, 
clic  fù  latto»  come  l’attcfia  il  Marta  nel  fuo  libro  de  Giurifd.  : : ’ 


Ejfendoft  per  errore  ommefso  dì  poner  le  cofe  di  "Portogallo  ioppo  la  Spagna  à Carte 
303.  Ji  c giudicato  bene  di  non  le  portar  più  auunti . 
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F Prono  fcmprch  Tortnghefi  di  natura  fortiffimi , cfagaci , mà  tnftdiofi , & agili  ili 
vita . 'ideile guerre  vfauano  feudi  due  piedi  larghi,  gir  nell'eflremitd  piegati , alla 
parte  di  fuori  non  fe  li  appendevano  al  Collo , ma  li  regalano  con  la  Jota  imbracciatu- 
ra, & fé  ne  feru  mano  coft  bene,  che  non  fola  baravano  li  colpi  da  vicino , ma  le  freccio 
fcoccateli  da  lontano . Torrauano  vn  pugnale  appefo  al  fianco  per  valcrfene  in  cafo  di 
venire  alle  Jìrette , ò alle  prefe . 7{on  vfauano  fe  non  di  rado  l'armatura  di  dofso,  ma 
portauano  in  quella  vece  giubboni  imbuititi , & trappiintati  di  lino , in  capo  non  quafi 
mai  portauano  elmi  con  la  crcfia , ma  tal'  vno  adopraua  celate  di  ncrui  contcfli  infic- 
ine, auuentauano  dardi  alla  lontana , nel  cui  mefliere  eccellentemente  erano  inflrutti . 
'ideile  battaglie  ci  ano  collanti  non  le  abbandonando,  benché  lungamente  fi  combatte  f- 
fc,&  erano  agilijfimi  cofi  nel  ritirarfi , come  nel  fupcrar  l’inimico.  Il  Fanti  à piedi 
portauano  le  Jole,  c’ hoggi  diciamo  all'^tpoflolica , b da  Capuccini , ciafchednno  porta- 
ua  più  dardi . jilcuntai  quefìi  ballettano  Carmi  in  hafla , come  hoggi  noi  li  brandi  fioc- 
chi, le  cui  punte  non  di  ferro,  ma  erano  di  acciaro . Il  vitto  loro  era  firn  ile  allo  Sparta- 
no , non  vfando  più  di  vna , & quefla  parca  viuanda , ma  pulita,  & fenga  aggiunta  di 
condimenti , che  allei  taffero  il  guflo  delicato  ; per  rifcaldarft  adoprau.mo  faffi  infocati; 
riuf emano  fupcrflitioft,  augi  che  nò,  quando  J'acrificauano  rimirando  cautamente , 6" 
dtligenga  le  fibre,  non  che  l' interiora , dal  che  faceuano  le  conghictture  dell’auucnire , 
ma  più  quando  fatrificauano  bnomini , particolarmente  inimici  fatti  prigioni  di  guer- 
ra, & vaticinaitano  dal  cadere,  che  faceuano  tali  vittime  bumane  al  primo  colpo , che 
gli  era  dato,  onde  li  taghauano  le  mini,  & le  affermano  agli  Dtj . Qtielli  c'h.ibttaua- 
no fu  li  monti  mangiavano  fcinplicifjimamentc,  beueuand acqua, &aòrmuano in  ter- 
ra, gli  huomim  non  differivano  dalle  donne  nel  coltiuar  la  chioma  lunga  (pormi  c'bog- 
gimai  faremo  tuctiTortugbcft  ,n«n  ne  mancando  altro,  che  l' intrecciare  le  chiome) 
nell'  andar  alla  guerra  portauano  le  corone  in  fronte , mangiauanovolontieri  il  Becco, 
del  quale  anche  faceuano  facrificio  à Marte,  à cui  tmmolaiiano  li  prigionieri , & li  Ca- 
lli, & a ffermano  gli  H ecatombi  all'vfe  de  Greci , ch'era  vn  f op  ifìcio  di  cento  ani- 
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tia, 


mali . Celebrammo  giuochi  marciali , & fìnti  combattimenti , de  quali  alcuni  erano  i 
piedi,  ei~  altri  à c. mallo,  li  primi  erano  à pugni  co'l  ccflo,  ch'era  vna  manopola, ò guan- 
to con  ferri  accomodati , conte  capi  di  chiodi,  li  fecondi,  ò correiianft  incontro , ò enne-  ‘ 
vano  com' hoggi  al  Talio , facevano  anche  d piedi , & a cauallo  , ma  tumultuarie  , di- 
remmo in  frotte , ordinando  fi  le  fchiere  come  fe  fofsero  vere  battaglie . 

Gli  huomini  di  monti  due  delle  tre  parti  dell'anno  vfauano  pane  di  ghiande , che 
feccate  macinavano  m farina , & la  confcruauano , non  baueua  il  Torttgallo  quafi 


punto  di  vino,  ma  faceuano  bevanda  cfOrgo,  Bina  infomnta , che  fatta  fi  beva  fiibbi- 
onuiti  fra  parenti  vfauano  invece  d'olio  il  Bulbo,  non  vfauano  letti  come  gli 


conulti  fra  t . 

altri  antichi  cenando,  ma  fedeuano  fopra  muraccioli  attaccati  al  muro,  & le  tauolc  in 
forma  di  megro  cerchio,  il  primo  luogo  fi  daua  al  più  vecchio  , ch’era  il  più  honorato . 
Le  dangeloro  fi  face  nano  f aitando  à fuono  di  cetra , ò d'altro  flromento . Le  donne  di 
quelli  e’babitano  allo  flretto  dì  Zibilterra  hall, ivano  in  cerchio  dandofi  di  manol’v- 
na  con  l’altra  i le  vefli  loro  erano  quafi  che  negre , fopra  cui  fi  cingevano  le  fpade , & 
vi  dormivano  dentro , ma  le  donne  vefliuano  di  color  di  rofa,  non  vfauano  moneta,  ma 
la  pcrmutatione,  & al  più  lafirc  di  argento  tagliate  à capriccio . Li  condennati  a mor- 
te erano  lapidati  ; gli  Ix/nucidi  poi  non  erano  lapidati , imi  li  precipitavano , ò da 

monti , 
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monti , ò lanciatagli  di  là  da  fami  , feppellendolì  ne  [affi.  Gli  inférmi  loro  li  condu- 
(ctuno  fu  le  piagge  per  commoucre  à pietà  quelli  che  haueuano  lo  (leffo  male . 

jggfcJh  .* 

Coftumi  Moderai . j 

5 ono  li  Portugbeft  molto  f alaci , & pruliferi  in  maniera  , che  non  è Regno  in  Spa- 
gna, che  fta  cofi  fertile  di  genti,  fefoffcro  anche  due , ò tre  altri  Regni  vnici , il  che  prò - 
uiene  dalli  buoni  cibi,  & da  terreni  ben  coltiuati , vi  concorrono  anche  molti  ftranieri 
multati  dalla  commodità  de  traffichi , & dall'opportunità  de  buoni , & ficuri  porti. 
Raccontali  tra  le  hiflorie  loro  di  vna  1 fabella  Ribeira , che  haucua  veduti  vini  più  di 
cento  fcfl'anta  tra  figli , nepoti,  &pronepoti , & di  vn' altra  di  età  più  di  cent’anni  » 
che  nc  haucua  veduti  de  fuoi  difi cementi  più  di  quattrocento,  è dunque  tanta  la  molti- 
plica! ione  di  qucllagcntc,  che  il  Regno  è abbondantiffimo  » fi  che  ben  calcinano  le  pro- 
prie, & l’altrui  campagne,  & non  debilitano  punto  il  Regno  con  le  mifjioni  all’ Indie  , 
ò con  gli  e fi  creiti,  che  ne  formano . T^el  mejì  tire  dell’ armi  fono  in  opinione  di  valoro - 
fi  f oliati,  & di  brani  Capitani,  & di  ottimi  nell’arte  nautica . 

Prafefiano  grandiffima  lealtà  àfuoi  Regi,  & nc  adducono  in  teflirnonio  fra  gli  altri 
di  Sancio  primo  Rè  loro,  che  offendo  per  la  fua  debolezza  flato  dichiarato  mbabilenel 
Concito  di  Lione,  ad  ogni  modo  li  Portughefi  non  lafciandoft  fpauentare  di  qual  fi  vo- 
glia cofa  in  contrario,  non  lo  vollero  abbandonare  fin  che  viffe . di  quefla  fede  boggì  fi 
con  trou  erte  fra  il  Rè  delle  Spagne,  & quel  Regno  prof  effondo  il  prima,  che  quefh  fiotto, 
ribelli  per  batter  portato  alla  Corona  il  Duca  di  Braganga,  tir  profetando  ti  Regno,  che 
quell’atto  fu  vna  confcrmationc  di  fua  fede  per  haucre  voluto  vn  Rè  della  j'uaflirpe 
Reale,  & fiofleneme  le  prctenfiom  , & tuttauia  fe  nefà  il pudicio  al  tribunale  della 
J'pada;  per  l’altra  parte  fc  lifudditi  di  quella  Corona  vi  profeffano  fedeltà,  anche  li  Re- 
gi effercitano  la  non  mediocre  liberalità  verfo  li  fuoi  miniflri , alimentandoli , tir  fofli- 
tuendo  li  figli  nel  luogo  del  "Padre  aniuati,  che  fi  ano  all’età  di  1 i.  anni , riceuendone  la 
fieffa  mercede,  che  chiamano  Moradia  pagandoti  la  mercede  ogni  tre  me  fi,  il  qual  no- 
me di  Moradia  nafte  dalla  dimora,  che  li  miniflri faceuano  nella  Cafa , ò Talaggo  del 
Rè . Sono  però  quefle  Moradie  di  ferenti  fra  di  loro , perche  olii  baflardifi  dà  meno  , 
che  olii  legnimi  figli , tir  quelli  che  non  volcuano  babttare  nel  palagio  gli  era  data  la 
fua  ratione  di  pane,  vino,  carne,  pefcc,&  frutti,  ò tanto  danaro , tir  quefla  Moradia 
quanto  era  maggiore,  tanto  più  dimoflraua  la  nobiltà  della  famiglia, ò la  qualità  de  fer- 
uigi;,&  perciò  molto  viene  filmata,  & ambita.  . ' 

Grande  è la  pudicicia  delle  ir  ergini  di  Portogallo , poiché  non  efeono  mai  di  cafa  fe 
non  alla  Chic  fa, gir  con  veli,  che  loro  cuoprono  il  volto , cafle  non  meno  però  le  marita- 
te, & Matrone,  à fegno  tale,  che  non  è molto  filmata,  chi  paffa  alle  feconde,  ò più  nog^ 
ge,  & muffirne  f e del  primo  maritaggio  laf  ciano  figli,  augi  filmano  à vergogna  le  ma- 
ritate tlgtuocare,  ò dangare  con  altri , che  con  li  fleffi  congiunti  nel  tempo , che  li  ma- 
nti fono  lontani,  & riputano  le  donne  à vergognati  beucrvino,  alitandolo  come  vn 
gran  mmifl.ro  di  tenere . "Nel  rimanente  fi  profeffano  di  grande  induflria  nelgoncrtto 
della  cafa. 

Dello  Stato  Ecclcfiaftico . 

Sono  tutti  Catholici,&  hanno  vna  rigerofa  Inauifitionc  per  tenere  lontane  f jjn- 
monditie  d' ogni  altro  culto , tir  particolarmente  ac  gli  H ebrei . Grandi/Jittie  fono  le 
rendite  d egli  Ecclcfiaflici  in  quel  Regno  non  folo  per  fi  ordini  militari,  mà  per  li  Fe  fo- 
nati, & benefici)  Clericali,  & regolari,  dclii  quali  fi  è trattato  qualche  copi  con  l’occa- 
fionc  della  Spagna , diremo  qui  nondimeno  anco  di  vantaggio  . 

l’jirci- 
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L’Mrciucf cotto  di  Braga  c’hà  1 2000.  ducati  di  Rendita, hà  f otto  di  fé  1266.  Chiefe 
parocchiali  ,-70.  Conuenti , dclii  quali  tf.fono  di  Religioni,  che  in  tutti  vi  fiancano 
664.  cioè  450.  che  vìuono  d'entrate,  che  fono  1115  00  .'ducati  > gli  altri  214.  campano 
di  elemofine , li  monaflerij  delle  donne  fono  if.foli , in  cui  fanno  diritto  482.  Mo- 
nache, & hanno  27.  mila  dicati  di  rendita ; la  Chic  fa  Metropolitana poi  hà  13.  digni- 
tà, 2^. Canonicati,  vn  abbate,  & 1 ^.Tenianarù,  ò folto  Canonici > & 102.  commen- 
de ,ò  beneficiati . 

L’Mrciucfcouo  di  Lisbona , che  di  rendita  hà  1 6.  mila  ducati  d’oro , hà  1 77. par  oc- 
chic,  & altre  223.  che  gli  fono  anneffuma  nella  Città  fono  follmente  40  .ma  coft  ripie- 
ni di  fedeli,  che  nella  proceffone  del Santiffimo  fanno  1619. furono  raccontati  3388. 
confratelli  del  Sacramento,  hà  24.  monaflerij,  che  alimentano  1465.  Rcligioft  ,&  poi 
8.  conuentidi  Monache,  le  quali  fono  tn  tutto  1833.  Hà  quattro  hofpitij  per  alloggiare 
peregrini,  vno  che  chiamano  hofpidale , & la  cafa  della  mifericordia , nella  quale  l’an- 
no 1618. furono  citrati  di  varie  infirntità  n 130.  perfone  , & furono  celebrate  perii 
benefattori  28272.  mejfe,  le  fue  rendite  afeendono  tal' bora  *34.  mila  feudi  d’oro,  che 
chiamano  Crofati,  nutrifeono  orfani,  ribattano  captiui , aiutano  li  poueri , & li  pere- 
grini, feppelifcono  i morti  nelle  carceri,  & in  mare ; pagano  debiti  di  carcerati , & im 
J’omma  fanno  opere  digrandiffima  pietà . 

L'Mrciue fiotto  di  Ebora  c’bà  di  rendita  zumila  feudi  fimili , hà  due  Città  Ebora , 
tir  Beia,  do. Ville,  & gn.Tarocchie,  70.  monaflerij  tra  Reltgioft , & Monache  , 48. 
hofpidali > & doo.  beretnitaggi , mille  Chierici , & in  tutto  il  Vefcouato  1 74.  mila  a- 
nimc  da  communioneda  Chic  fa  Cathedrale  hà  8.  dignità,  2 5 .Canonicati,  & prebende, 
tir  1 5.  beneficiati  Bacilieri. 

Il  Vefcouo  di  Coimbra  hà  1 tonila  ducati  di  rendita  ; di  queflo  non  trono  altro  del- 
le fue  qualità  filo,  che  vi  è vno  fludio , che  prof  e fi  a Theologia , & più  volte  è fiato  tra- 
f por  tato  da  Lisbona  a C oimbra,  & da  quefla  a quella  Citta. 

Il  Vefcouo  di  Torto  ha  4.  mila  ducati  di  rendita,  ha  3 14.  Tarocchie  ,fa  84.  milaa- 
nimeda  communione,ha  3 o.Monaflcrij;  la  Chic  fa  Cathedrale  ha  8. dignità , 12.  Cano- 
nicati, 5.  fotta  Canonici,  1 iSacilieri,  & 4.  Soflituti. 

Il  Vefcouato  di  Laniero , ha  di  rendita  di  6. mila  ducali,  ha  300.  Tarocchie,  & 13. 
monaflerij , vn  hofpidale , & la  cafa  della  Mif  sricordia;  la  Chiefa  Catcdrale  ha  7.  di- 
gnità,&  1 8.  Canonicati . 

Il  Vefcouato  di  Vifei  è di  ó.mila  ducati  di  rendita , ha  7.  Mrcipretati,  & 284.  Ta- 
rocchie, 8.C  omenti  tra  Religioft , & Monache;  la  Cathedrale  ha  8.  dignità , & 18. 
Canonicati. 

Il  Vefcouato  di  Miranda  infiituito  da  TapaTaolo  III.  ha  jio.Tarocchie,  gjiofpi- 
dali,  due  per  albergo  di  pellegrini,  5 .Monaflerij,  1 1 oo.cafc  erme  ,&  fole. 

Il  Vefcouato  di  Ton'allcgroÀallo  flcflo  Tapa  T.iolo  III .mfiituito, ha  ^i.Tar occhia 
96.caJe  fole,  5.  alberghi  di  Teregrini,  8 .Conuenti  di  Rcligioft,  & Monache , & vn  Se- 
minario . 

Il  Vefcouato  della  Guardia  di  5.  mila  ducati  di  entrata , ha  160.  parocchie , 670. 
Confraternita , 1 1.  Conuenti  di  Religioft,  & Monache, nella  Cathedrale  7.  dignità , & 
22. Canonici,  & 7. Chic f e Collegiate . 

Il  Vefcouato  di Mlgarue  ha  43 . Tarocchie,  14.  conuenti  di  Religioft , tf?  Monache , 
ì-cafe  di  alloggio  a peregrini,  2.  hofpidali  ; la  Catcdrale  ha  7. dignità, & 12.  Canoni- 
cati . 

Il  Vefcouato  di  Lauro  eretto  da  Taolo  III.  ha  3 o.parocchie , & x 5 .conuenti. 

Vi  fono  altri  Vefcouati  come  di  Elua , & altri  nelf  Indie , che  fe  bene  fono  J otto  la 
corona  di  T ortogallo, fono  nondimeno  fuori  dell’Europa. 

Re 
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Degli  ordini  militari  non  parlo  eflendofene  detto  altroue,  bafla  tl  fapere,  che  il  Ri  iti 
' Portogallo  affonfe  anche  egli  li  Ai  agi  firati  delh  ordini  del  fuo  Regno , de  quali  pare  il  _ 
più  ricco , & più  {limato  quello  di  Chriflo , che  porta  vna  Croce  rolla , che  n'ha  vn'  al- 
tra bianca  in  me  ggo , & queflofù  fondato , & arrichito  con  li  beni , eh' erano  in  quel 
Regno  dell'ordine  ricchiffìmo  delh  Templari , <&  dice  fi,  c'babbu  45  4. commende . 

r | • X .. 

Il  Gouemo  Politico . 


Il  Gouerno  c Monarchico  con  titolo  di  Rè  in  Tortogallo , & affoluto  , & hà  li  fuot 
T ributtali,  de  quali  il  piimo  fi  chiama  la  cafa  diSuplicatione , li  cui  officiati  fono  li  pri- 
mi di  tutto  il  Regno > & riftedono  in  Lisbona  ; fono  1 o.  Giudici  , che  dicono  Defemaar- 
gadores , due  correttori,  ò corregidori  per  le  caufe  Criminali , & altrettanti  nel  C utile  » 
"due  Guidici,  che  vedono  le  caufe  fi  fiali,  & de  Dati]  della  Corona , quattro  A uditori  » 
che  giudicano  delle  fentenge  Criminali , vn  "Procuratore  fifcale , due  delle  Dogane , ò 
Datij , vn  giudice  della  Cane  diaria,  vn  Promotore , che  chiamano  della  Giujtitia  , eSr 
1 5 .Defctnbargadori  fhaor dinar u,vn  Sollicitatore  della  G iuflitia , otto  "Notaci;,  ò feri- 
timi delle  appellationi,  vn  Diflributore,  vn  Tlteforièro  delli  depofiti  fatti  nella  Corte  , 
alcuni  banditori  > ò fanti , & 40.  Procuratori  leggiffi  , & finalmente  vn  Pre fidente  « 
che  ì fempre  vno  delti  Priiicipahffimi  del  Regno , & volgarmente  fi  chiama  Regidor 
de  Iuflitia;  in  Napoli  dicono  Reggente  di  Vicaria.  Li  Defimbargadori  poi  giudicano 
tutte  le  cauf t d' appellarmi  dalTribunale  di  Porto,  che  fuperano  il  valore  ai  1 00.  mi- 
la Recs(cbe  fono  monete  picctoliffinie,chc  ad  vn  ducato  Portughefe  ne  vanno  400 .)  in 
beni  mobili , & Soo/mila  in  beniftabili , fono  Giudici  ancora  delle  caufe  d" appellationi  . 
dal  Giudice  delle  mute  acccffìoni  del  Tribunale  di  Porto, purché  eccedano  il  valore  pre- 
detto, & finalmente  fono  Giudici  delle  appellationi  dagli  altri  Tribunali  , & qucfto 
Tribunale  ha  vn  Cancelliere,  che  pone  il  fuo  flgillo  a tutte  le  fentenge , tir  è Giudice  di 
tutti  li  errori  de  Scriuani,  er  deflipendij  che  loro  fi  dcuono . 

V ri altro  Tribunale  fi  chiama  Caga,  ò cafa » di  citiile,  cioè  delh  affari  ciutli  » & que- 
llo effendo  (lato  lungamente  nella  città  di  Lisbona , Filippo  primo  Rè  di  Portogallo , lo 
trafportò  a Porto  hauendo  accredititi  li  {lipendij  olii  Giudici  non  folo  di  qiuffo , m.t  del 
f opradetto  Tribunale , aecioche  faccffcro  G iuflitia  con  maggior  candidegga , & ha 
quello  Tribunale  poi  quantica  al  doppioni  Giudici , che  prima , perche  ha  il  doppio  più 
di  officiali,  che. prima,  & quefli  giudicano  affolutamcnte  di  tutte  le  caufe,  che  eccedo- 
no il  valore  predetto  di  cento  mila  Rees  nelle  caufe  di  materie  mobili , ò di  Boa.  mila 
m quelle  di  flabili . r 

yi  è ancorava’ altro  Tribunale  di  maggior  autorità  delti  due  predetti , che  fi  chia- 
ma DefembarcS  de  Paco,  cioè  di  Palagio,  nel  quale  entra  vn  Pre  fidente  di  gran  no- 
biltà, & cinque  Dcfimbargadori , fette  Scriuani,  & altri  miniffri  inferiori  j ir  queflo 
Tribunale  accompagna  fempre la  Corte  Reale,  & hà  la  ftiprema  Giuridditione, poiché 
dà  appellationi  dalle  caufe , già  da  fuperiori  Tribunali  {fedite,  & commette  a no- 
ne Dcfimbargadori , che  vedano  di  nuouo  la  cauf  a , & di  più  giudica  tutte  le  atnoni 
dt  tutti  li  Giudici  del  Regno  ,& li  chiama  alianti  difeà  renderne  conto,  { è alcuno  fi 
duole  di  elfi,  ò d" ingiuflitia,  o d'altro  aggrauio  . 

Ne  qui  fi  ferma  l'autorità  di  queflo  Tribunale , perche  publica , & dichiarate- 
gli imi  tutti  li  Priuilegu,  che  fono  conceduti  dal  Rè,  fa  fede,  cioè  approua  tutte  le  adot- 
tioni,  & donationi,  reflituifcc  alla  fama , & a gli  bonari , conferma  l’eìettionc  de  Giu- 
dici ordinari] . Conferita,  ò refiituifcc  in  polfefjb  quelli,  che  ne  fono  decaduti  per  giudi- 
ciò,  concede  la  prerogatiua  dell'età,  facendo  di  minor  maggiore , giudica  della  htu<  tu , 
eir  della  fcruitù  ,fagratie  allicondennatiper  homi  cidi;  t& altro,  con  Regia  autorità 

gin- 
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giudicale  differenze  tr  alt  due  Tribunalifupremi,  & finalmente  il  Rè  conferire  con 
queflo  Tribunale  tutte  le  caufe,  che [ogltono  accadere  cofi  diginflitia,  come  digratia. 

Vrì  altro  Tribunale  fi  fi*  in  quel  Regno,  che  bagrandi  prerogati'te,  ma  non  quan- 
te il  precedente  , li  Giudici  di  queflo  vedano  tutte  le  caufe  co  fi  attiue , come  pafliue 
della  corona . ^ 

Oltreut  quefli  vi  è il  Gran  Canccllicro  del  Regno, il  quale  fi  chiama  Cancellici-  di  cor- 
te, à di  palagio  ; queflo  è giudice  proprio,  ò competente  di  tutti  li  [cri nani , ò notarij  di 
Talamo,  & conjerua  il  Regio  figlilo , che  fi  pone  a tutte  le  fentenge,  & figilla  tutte  le 
ionationi  , & primifgq  Reali . 

Il  T ributtale,  poi, 'che  chiamano  de  F agenda,  de  Hacienda,  dicono  li  Cafligliani,  co- 
ìiofce  tutte  le  caufe , che  appartengono  al  pubtico  Erario , ó ThcJ'oreria  ; Oiteflo  è com- 
poflo  di  fei,  tre  de  quali  fono  nobili  difpada,  e coppa,  & tre  Dottori , & tutti  fei giudi- 
cano le  caufe  del  pubtico  Erario  , & tengono  conto  di  tutto  il  Tatrimonio  Reale , delle 
rendite , datif,  & gabelle  Regie  non  folo  nel  Regno, ma  nelle  Giuridditioni  acquiflatc  di 
fuori,  & è cura  dì  quefli,  che  il  Rè  fta  pagato  di  quello , che  gli  fia  domito , & paghi 
quello  che  deuc,  & li  tre  nobiù , che  fi  chiamano  Veedores  di  f agenda , f ono  digran- 
diffima  f lima  non  folo  per  la  qualità  delie  caufe  , che  trattano , ma  perche  fono  quafi  , 
che  configlieri  del  Rè,  a cui  fcr nono  non  foto  ne  gli  affari  delia  Theforeria , ma  in  tutto 
quello,  che  appartiene  al  gouerno  principale  del  Regno. 

Oltre  a tutti  quefli  Tribunali  vi  è il  configlio  distato,  & quefli  fono  tutti  perfone  di 
illuflre  profapia,  & nobiltà  eminente,  non  vi  è però  numero  determinato  di  tanti , ma 
fono  quanti  ne  vuole  il  Rè , & trattano  li  negotu  principati , che  appartengono  al  Go- 
uerno cofi  di  pace,  come  di  guerra, c quefli  hanno  la  prefentatione  delli  streme  [conati, 
Vefcouati,  abbatte, & Commende,  ò pano  in  Regno,  ò nelle  Trouincic  acquiftate , & 
foggette  alla  Corona . 

Aggiunge  fi  il  Tribunale  di  Rationali,  che  chiamano  Cagale  Contos,  nel  auale  deuo- 
no  render  conto  delie  amminiflrationi  loro  tutti  quelli, che  ammintflrano  li  beni  del  Rè, 
egli  habbiano  in  affetto,  ògli  habbiano  effatti . Il  fupremo  di  queflo  Tribunale  fi  chiar 
ma  Contador  Maior,  cioè  Thcforiero  maggiore,  & queflo  diftobuifee  li  conti  da  tcner- 
ft  olii  Rationali  inferiori , che  fono  1 z.  a quefli  fcriuono  16.  fontani , & altri  miniflri 
inferiori,  & queflo  Tribunalevien  tenuto  in  vna  cafa  molto  fontuofo , & chiamaft  ca- 
fa  de  conti , Cagam  de  contos . 

Contigua  a ouefla  cafa  de  Rationali  è vn  altro  edificio  magnifico  , che  chiama  fi  ~4l- 
fandegam,  cioè  granaio  publico,  ò Gabella , & è compoflo  di  1 4.  parti  > vna  delle  quali 
vien  detta  Mcnga  de  defpacho  di  Madeira , & quitti  fi  paga  il  aatio  di  ogni  materia , 
che  fi  porta  fuori,  come  Corbe  dafoma,  t aitale  per  botti , noci , auellane  > & altre  cofe 
fimilt,  vn' altra  fi  chiama  Mcnga  di  difpacho  diportos  fcco,  & cofi  dcll'altre . Et  que- 
flo bafli  ddgoucrno  Tolitico  ingencrc,  ha  poi  ciafcheduna  Città  il  fuo  gouerno  Politi- 
co particolare,  che  troppo  lungo  riunirebbe  il  raccontarli  tutti . 

Pofsitua  del  Regno  di  Portogallo. 

Il  Regno  diP  ortogallo  hà  Mrciucfcotiati  ,&  dieci  Vefcouati,  fc  vi  [tana  in  lutti  li 
"Prelati,  è fama  che  pano  quafi  che  tutti  vacanti  per  le  difeordie  note , non  ne  hauendo 
per  ancora  deliberato  li  Tontefici  da  Vrbano  in  qua , le  rendite  fra  tutti  fi  contano  di 
qo.mtla  ducati,  lo  flato  di  Rraganga  folo  in  vna  Città , terre , caflclli , & ville  ha  zoo. 
nula  ^afTalli.  Il  Regno  diTortogallo  manda  ogn’anno  nell' India  Orientale , in  Bar- 
baria, nelFlfole  di  Capo  verde,  & Continente,  nell'Jfola  di  S.  Thomafo,  Congo , bin- 
ilo, Era  file,  & altre  parti  6. mila  huomini,  delli  quali  non  ne  toma  à pena  la  terga  par- 
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te,  & fifa  tonto , c/;e  tutto  il  Re 'no  babbia  cento  mila  huomini  da  guerra , numerane 
do  dalli  z 5 . alh  ao-anni,  & quefli  non  b inno  impedimento  alcuno  di  potere , ò volere 
andare  ad  ogni  occafionc  di  guerra,  & è certo , che  ne  tempi  del  Rè  Don  Sebafliano  fu - 
tono  radunate  in  Regno  uod.  Compagnie  di  fanti  feelte  f olamente  da  Contadini,  c-r 
bottegari,  ma  non  tutti , ne  furono  toccati  quelli,  che  pojfedcuano  beni,  nobili , mintflri 
di  nùtlitia,  Magiflrati  delle  Città , ò terre , non  genti  di  lettere  , e tanto  meno  Eccle- 
fiàjlici  di  qual  fi  fu  qualità , ò ordine , & la  maggior  parte  delle  compagnie  erano  di 
200.300.0r  400  .huomini,  & quando  fodero  fiate  di  zoo.  folo  farebbono  flati  dugento 
quaranta  mila  faldati . Hanno  poi  li  Regi  di  V ortogallo  vna  prerogatiuaathe  pochi  al- 
tri Vrenctpi  d’Europa  ne  poffono godere,  che  in  vn  quarto  d’bora  pofionodonarc  a fuoi 
Vafiaili  Mmifiri  il  valore  di  io.  15.  angi  di  20.  decene  di  migliora  di  Reali  in 
carta  folo,  cioègouerni.  Capitanati , teforicrati , & altri  officij  , che  fono  meltiffimi , in 
licenga  di  non tgare  fuor  di  Regno  in  quefia , ò in  quella  parte , & di  quefle  lettere , li- 
cenge,  & patenti  fubito  quello, che  le  biottemite,  le  può  vendere  ad  altri , & cattarne 
la  moneta  fenga  minimo  difeommodo,  ò aggrauio  del  Rè . ■ 

Et  in  vero  che  qucflo  Regno  è populatiljìmo  come  fi  può  corrtprenderc  dall'  immenfb 
numero  di  famiglie,  che  tutto  il  giorno  vanno  ad  accrefccr  le  Colonie  dell' l fi ile,&  del - 
l’ Indie,  & ciò  non  oflante  il  Regno  è pieno  fempre  di  habitatori , ne  fi  vede  campo  ut- 
culto,  è ben  poca  terra  dishabitata.  I.a  commodità,& abbonicmgxpoi  de  Ri  Torti 
hà  fatte  le  genti  gran  fabbricatori  di  V a [celli  da  gfierra,  & da  carica  , colà  fon  nate 

le  Caracche,  & altri  Va  fedii,  che  fono  Tortemi  del  mare  ; dalle  quali  cofe  può  cono - 
feerfì  quale  fallatala  perdita,  c'ha fatto  la  Coronadi  Spagna  nell' alienatione  di  quel 
Regno,  che  fi  è diuifo  dalla  Voffanga  di  quel  M onarca . 

Ma  dirò  io,  che  il  folo  confiderare  quanto  poco,  in  apparenza , habbiaflimato  il  Rè  di 
Spagna  quella  Juparatione , poiché  è flato  tanti  anni  quafl , che  fenga  tentarne  la  ricu- 
perationc,  òlieucmcntc  babbia  moleflato  quel  Regno , fi  può  conofcere  la  grandeggia 
dell' animo  di  quel  Monarca , il  quale  ha  più  attefo  alle  guerre  di  Fiandra , eh' è vna 
Regione  per  lui  dijpcndiojìfflma  ,&  alla  Catalogna , che  finalmente  èvnC  ontado , & 
jhnili,  che  ad  vn  Regno  cofi  abbondante  d'oro,  di  rendite » di  commodi,  & digenti , ma 
per  tornare  alle  forge  di  qucflo  Regno,  dico  che  la  poffanga  di  Vortughefl  nella  forteg^ 
ga  del  fitto,  & far  legge  molto  grandi,  ma  afiai  più  nella  quantità,  & qualità  delle  na- 
ni, che  non  pare , che  fi  dia  poflanga,  & feienga  di  mare  eguale  alla  Vortughefc , & fe 
andaremo  efiamìnando  tattioni  loro  paffiate , ritrottaremo  quefia  verità,  F rance f cu 
Mlmcfi  con  zi.ò  poco  più  nani,  vinfe  li  Mamalucchi . Mlfonfo  Mlbtirqucr  que  con  vn 
armata  di  3 o.naui,  cfpugnò  Calie  urne,  con  z 1 .pref tGoa,&  haucndola  perduta  la  ri- 
cuperò con  24.  con  23 .Malacca,  con  20.  entrò  nel  MarRoffo , con  zz.ricupcrò  Ormus  * 
Lupo,  Suarcg,  andò  con  37.  nani  da  guerra  nel  Mar  Roffo , & Lupo  Sigueira  con  24. 
tir  grandifjimo  numero  di  genti  affali  Guidda  pur  nel  mar  Roffo,  tir  con  48.  Diur;H  en- 
ne 0 Mcnefio  con  lo.prcfe  Tatanc , & Lupo  y agio  Sampalo  lafciò  nell’ Mrfenal  13 6. 
nani  da  guerra  armate, & arredate  di  tutto  punto, & 7<lon  mugugna  andò  all’impre- 
fadi  Diem  con  3 00.  naui,fopra  le  quali  c onauffe  3 . mila  T or  tughe  fi,  & 5 . mila  India- 
ni, oltre  vngran  numero  di  foldati  armati > ma  qucflo  non  è il  luogo  di  raccontare  tutte 
le  forge  c'hanno  dimoftrate  in  mare  li  Vortughefl . 

Kleli' Indie  hanno  li  Vortughefl  il  Regno  di  Malacca,  Ù"  l’ifole  Molucche , Quante 
poi  filano  le  Città , & le  Giuridditioni , che  hà  la  Corona  di  Vortogallo  in  .Afta , & tn 
Mffrica,  & nell' Indie  farebbe  troppo  lungo  il  raccontarlo , & lontano  da  vn  piccini  a 
racconto  come  queflo . 


Li  Grandi  di  Portogallo  fono 

Il  Conteflabile  del  Regno,  il  Duca  di  Br agonia  hoggi poffejfore  della  Corona , il  Du- 
ra di  Coimbria , & Duca  di  Pifec , il  Duca  di  Tronco fs , il  Duca  di  Barcelan , il  Duca 
d'Mucria  della  famiglia  d'^thncaflro,  il  Marcbcfe  di  Pillapeal,  quello  di  Torcsnouas, 
quel  di  Monte  Maggior,  & quello  di  Ferrcira . Li  Conti  poi  fono  di  Manalua,  di  Tcn- 
tugaU  di  T anello  f di  Econtai , di  Tort" allegro , di  Ferra , di  Lonue , di  Menf anato , di 
Faro,  d’Mrganil , d'Mbranter , di  Pimiofo,  di  Pillanoua , di  Unti  arci , di  Pidtgcira 
della  famiglia  Gama , di  Sortclla  della  famiglia  Silu  terra,  di  Caflaheira , di  Trado , &• 
di  Redondo  , il  Conte  di  Mira  di  famiglia  iforogna  , il  Conte  diCaglie  di  cafa  Con- 
fale! de  Camero,  il  Conte  di  Matragnofe  di  famiglia  di  Saa , & il  Conte  di  Lignaicm 
di  famiglia  Tlprthia  . Il  Pif conte  di  Lyma,  & il  Barone  d' fluito  ;&èda  fapere  che. 
il  Trimogenito  di  Braganga  hà  titolo  di  Duca  di  Barcellos , & quello  di  Duca  d\Anei~ 
ro  è Duca  di  Torrefnouas , il  Marcbcfe  di  Pilla  Reai  i ancora  Conte  di  Mlcoutin , & 
anche  Duca  di  Caminha,  il  Marcbefe  di  Ferreira  è Conte  di  Tontugal , il  Mar  che fé  di 
Caflel  Redrigo  i conte  di  Lumeares,  vi  fono  poi>holti  altri  titoli  dati  da  vartf  Regi  an- 
cora. 

Le  famiglie  nobili  » & piu  nominate  Torto 

^ilencaflro,  Mmeida,  ^tgeucdouAlcagpua,  Barreto,Botillo,  Brito,  Cajlro , Conti- 
guo, Gama , Lopeg , Lobos > Mafcarena , Mauos , Menefes , Mello , Mcndoga , 7{oro- 
gna,  Tayua,  Ter  eira,  Tinto,  Tortugal,  Saa,  Sequeira , Sgfa,  Sylua , T onora , T elio , 
Pag,  Pafconcel,Pelofa. 

• 

Le  ricchezze . 

Le  Gabelle  del  Regno,  e della  Città  di  Lisbona,  che  fono  chiamate  Mlfondigk , ren- 
dono 425.  mila  crofatti,ò  ducati , quello  delle  legue  26750.  ducati,  la  cafa  di  Cincars, 
cioè  delle  cofe,  che  pagano  5 .per  1 00  .rende  1 8.  mila  ducati , le  fette  cafe  di  dado , cioè 
vino,  olio,  carni , pefei,  frutti , nigrt,  & fimih  cofe  in  Lisbona  folo  rendono  11  mila 
ducati,  il  dado  del  vino,  che  chiamano  ò Reai  d'^igoa  22500.  ducati , quelli  delle  car- 
ni nel  Macerilo  17509.  ducati . Il  Torto  Secco,  che  chiamano  po.mila  ducati  ; ò con- 
fulado,  cioè  il  C onfulato,  che  è vn  datio  di  3.  per  100.  che  pagano  tutte  le  merci , che 
entrano,  & ejcouo  per  tutto  il  Regno  rende  20 .mila  ducati  ; Il  dado  delle  carte  da  gi- 
uocare  rende  per  il  Regno  13.  mila,  & 500.  ducati;  la  Cancellarla  della  corte  frutta 
1 7. m ila,  & 500.  ducati,  la  Cancellarla  di  Torto  1750.  ducati . Il  datio  del  legno  del 
Brafilc  rende  60  Mila  ducati,  il  dotto  delle  merci  dclTlndie  fi  computa  300.  mila  altri 
ducati;  il  pepe,  detratto  prima  il  pregio , che  fu  comprato  in  India , & il  nolo , ò con- 
dotta, che  è tutta  la  fpefa,  rende  quattro  ducati  per  ogni  quintale,  & la  fomma  di  que- 
llo datio  è di  vtile  al  Rè  ducati  575  .mila . 

Lidatqxhc  fi  fanno  pagare  in  Mffrica  dalli  miniflri  di  Tortogallo  fruttano  al  Rè  3. 
mila  ducati; l'impofittonc  foprali  vinidi  Santtarcno , rendono  ogn'anno  1950.  ducati , 
Oeflanco  do  Bugio,  che  è vna  bottega publica,  ò Magageno,doue  ft  conferuano  le  mer- 
ci dell’Indic,  rende  panila  ducati  l'anno  ; il  banco  di  Set  ubai  dà  40.  mila  ducati . 

T ulte  le  Città,  & terre  del  Regno  hanno  alcune  rendite  publiche , che  vnitc  quelle 
rendite  con  le  condanne  de  Relitti  danno  al  Re  per  la  fua  terga  parte  52.  mila , & 500. 
ducati . 
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0$  foros  das  proprie  dada , che  vuol  dire  alcuni  pefi  impojìi  f opra  certi  beni  obbligò 
ti  alla  Corona  (quaft  che  enfiteufi)  ò cenft , che  erano  decaduti  alla  Corona , & furono 
dottati  con  patto  di  pacare  vn  confo  annuo,  rendono  1 945.  ducati , tutte  quelle  fontine 
importano  al  né  di  vale  ogn'anno  die  milioni,  9%.miia,<&  895  .di  quei  feudi,  che  chia- 
mano crofati. 

fi  è poi  vn' altra  forte  di  rendite,  che  prouicnc  dalle  ^ tlmoxarife , cioi  ejjattioni , è 
impofitioni  » & quelle  fono  tali . 

V Mimo  1 atifato  del  ponte  di  Lima  fotto  cui  fi  comprendono  tre  altre  terre  , & al- 
cuni Borghi,  rende ogn'anno  iymtla,&  84. feudi,  Ir  tój.rees, delti  quali,  come  dicem- 
mo, qoo.fanno  vn  feudo  d' oro,  che  chiamano crofato,  ò ducato, fi  che  vn  milione  direct 
fa  1500.  ducati,  &c.&  ogni  100  mila  fono  250 .ducati,&c. 

Qiiell  d riano,  nel  cui  diflrctto fono  6. ter  re  graffe  ,&  alcuni  Borghi , fa  fette  mi- 
lioni , 5 94  mila,  r’r  8 4.  rea;  da  Guimarancs,  nel  cui  diflrctto  fono  B'ag,  due  terre, dr 
alcuni  borghi,  8 milioni,  679. mila,  & 45  4 .reet . In  quello  d’ A itene  s , che  comprende 
19.  terre  graffe,  7.  milioni,  177. mila,  & 816.  Rccs , &coftda  vari;  luoghi  per  non  ef- 
fer noiofo  fi  computa,  che  i! Ri  di  'Portogallo  tià  di  rendita  4. milioni , 3 64 .mila,&  5 84 
feudi  d'oro.  .A  queflo  fi  aggiunge  la  contribuitane  de  gli  Ecclcfuflici , quando  quefl 9 
Regno,  ò Rè  n’hà  la  concepirne  Pontificia  come  di  cruciata,  & decime,  che  fono  molte » 
& rilcuanrifjime,  fatto  poi  il  calcolo  a minuto  delle  fpefe  tutte  fi  troua , che  rejìano  al 
Rèinauuingq  ogn’atmoóli.  mila,  & 8S  5 . feudi  a'  oro . 

Defcrittc  ìc  ricche  ggc  del  R*  farà  bene  il  poner  quelle  del  Regno,  & quelle  ò nafeo- 
no  dalla  fertilità  del  paefe , ò dalFindufìria  delle  genti . Qu  into  alla  pr.  ma  queflo  Re- 
gno è in  vna  parte  tempcrati'fima , & belltljìma  del  Mortilo , & è fertili  fimi , ancora 
che  non  fia  con  molta  diligenza  coltiuato,  à cagione  delti  popoli , che  più  inclinano  alla 
miliria,  che  alF  agricoltura,  ilpoflo  nondimeno  di  queflo  Regno , eh’ è in  mergjo  a gran- 
di, & fecondiffimi  Regni,  lo  rende  abbondantilfmo,  poiché  da  tutte  le  parti  vt  per /ten- 
gono, & vettouagtie,  e quanto  fa  di  bif  ogno  ,&  di  delitia  ,&  pare , clic  tutti  l i conni - 
cini  vi  mandino  ogni  cofa  come  foffe  il  ventricolo  di  tanti  altri . Grande  è in  partico- 
lare l’abbondanza  del  vino,  ch’ì  ottimo,  & dell’olio , del  qual  n’hà  tanto  il  S amareno, 
che  dice  fi,  che  fe  tutto  l'olio,  che  vi  nafee  fi  taf  ciaf  e andare,  farebbe  vn  fiume  non  mi- 
nore del  T agofconcedafì  qualche  H iperbole  a chi  ama  la  patria, perche  è frutto  di  buon 
Cittadino,  & non  di  vitio)  grande  è in  oltre  la  quantità  dell'  oline,  che  fi  acconciano  per 
frutto  di  cibo,  poiché  particolarmente  di  quelle  condite , fe  nc  mandano  in  Fiandra  piti 
di  2. 3. mila  bariti,  oltre  poi  à quelle  ,cbe  fono  mandate  a paeft  acquiflati  con  Farmi , 
del  frumento  poi  non  i dubbio,  che  ne  produce  tanto , che  foprabbondarebbe  a gli  habi- 
tanti,  ma  il  concorfo  di  tanti  flranieri , che  vanno  per  diletto  non  folo , ma  affai  più  per 
negotio,fache  ve  ne  bifogna  di  flraniero,  douendone  anche  mandare  altrouc  alle  colo- 
nie fatte  fuori  dello  Stato,  che  fe  tutte  le  terre  del  Regno  foffero  coltiuate , e pofte  a fe- 
menga,  non  è dubbio  , che  non  folo  baflxrebbe,  ma  n’baucrcbbe  per  dar  ad  altri , come 
fe  ne  ricette,  il  che  fi  può  argomentare  dal  calcolo  , che  fi  fece  l'anno  1 608.  che  non  fu 
anno  molto  abbondante , le  decime  di  due  terre  fole  Sorpa , & Motte  a diedero  1 470. 
moggia  di  frumento,  oltre  all'orzo , miglio , & altri  legumi , & non  computato  il  rac- 
colto delle  Chiefe,  Moti  aderti,  & Commende , che  non  pagano  decime . Il  paefe  di  il 
dal  Tuga  è abbondantifjìmo  di  frumento , che  c Fot  timo  di  quanto  nc  produca  la  terra 
in  qual  ftfia  luogo  dell' Europa,  &■  particolarmente  quello , che  nafee  nc  campi  <T  F.  bo- 
ra, & luoghi  conuicini,  onde,  & con  buona  ragione  effo  Vaefc , oltre  il  Tago  può  chia- 
mar fi  il  Granaio  di  Tortogallo,  co  fi  pure  abbonda  di  vino,  & di  olio , & di  carni  fom- 
iti & d'armenti  graftfftmi , & per  confeguctiTa  di  Cacio , jpltre  à quefli  vi  fono  ancone 
marni  betliffìmi.  nel  Tacfe  di  Bara  è grandi  finta  abbondanza  di  cdfìagne,  & produce 

mol- 


DI  PORTOGALLO.'  353 

moltiflimo  Lino  il  Regno  d’jllgarue,  che  però  vi  fi  fabbrica  gran  copia  di  tele  , che  non 
folo  alimentano  il  popolo,  ma  ne  catta  molto  danaro , & fono  fatnoje  per  la  fottiglicZ- 
Za , & bianchetto,  letale  Vimarafe , dal  fate  molto  vtile  ne  cattano  li  Tortughefi  di 
Setuual,  & à',Alcacar  di  Sai,  & nel  Regno  d' rigarne  , eh’ è l'vltima  parte  di  Torto- 
gallo,  grande  è la  mercantia  de  fichi,  vuapafla,  & amandole . Molto  è l'oro , che  pro- 
duce il  Tortogallo,  onde  è famofofra  gli  altri  il  Togo , molto  è l’argento , hà  molto  fla- 

fno  in  vn  luogo  detto  la  Foes,  molto  è il  ferro , che  fi  caua  à Terilla  ,&fe  ne  caiareb - 
e ancora  à Tornar  (luogo  doue  fole  nano  coronar fi  li  Regi)  ma  non  fi  caua  per  effer 
troppo  vicino  alla  Bifcaglia,  & hà  copia  di  piombo  vicino  ad’ \Amejtha,  città  dirupata 
alle  radici  del  monte  Erminio,  hà  il  marmo  non  meno  bianco  dcll\Alabafìro  in  Eflre- 
morio , oltre  ad  altri  marmi  colorati  in  più  luoghi , che  portano  vtile  non  meno , che 
li  metalli,  il  miele  bianchiffimo  porta  grand’  vtile,  & fi  fa  co  fi  tenace , che  poflo  ne  va- 
fi,  bifogna  frangerli  per  canario,  onde  è celebre  il  nome  di  miele  di  Spagna  , che  và  per 
tutto  il  Mondo  ; v'hà  tant' abbondanza  di  criflallo , che  quafi  è fatto  vile , fi  cattano 
non  molto  diflante  da  Lisbona  Giacinti  nonquafi  di  minor  bellezza  de  gli  Orientali  ; 
vi  fono  Turchefe  belliffime,  hà  V Ulavegofa gemme,  & metalli , che  apportano  molto 
vtile  a gl' habitat  ori , & ne  pofiono  cauar  ricchezze  . 

Le  antiche  leggi  del  Rè  Alfonfo  primo,  celebrate  in  vna  dieta 
Generale  di  Portogallo. 

Terche  difopra  quando  fi  è raccontato  tlgouerno  Tolitico  di  queflo  Regno  , fi  è poi  . 
paffato  alla  venerai  ione  de  Trelati,e  primati  del  Regno,  & alle  fpefe,  che  appartengo- 
no alla  economica,  prima  che  venire  alla  Genealogia  delli  Regi  di  Tortogallo,  babbitt - 
mo  {limato  bene  di  portare  in  queflo  luogo  le  prime  leggi  fondamentali  idei  Regno,  fat- 
te in  vna  dieta  Generale  del  RèStlfonfo  primo  Rè  di  Tortogallo,  figlio  del  Conte  Hen - 
vico,  il  cui  infiromento  è tale . 

In  nome  della  Santa,  & indiuidua  Trinità,  Tadre,  Figlio,  & Spirito  Santo,  T rinità 
infepar abile,  & che  non  può  fepararfi , Io  Alfonfo,  figlio  del  Conte  Henrico , & della 
Regina  Ter  afta,  & nipote  del  grande  Mlfonfo  Impcr odore  delle  Spagne , & per  la  Di- 
urna Tietà  poco  fa  inalzato  ài  folio  Reale.  Terche  Iddio  ne  hà  conceduto  di  poter 
quietare,  doppo  hauerne  data  la  Vittoria  contro  li  Mori , & perciò  babbiamo  qualche 
refpiro;  accioche  non  ne  manchi  di  poi  il  tempo,  babbiamo  voluto  radunare  Voi  .A rci- 
uefeouo  di  Bracara;Vefcouo  di  V ifeo,V  tfcouo  di  Torto,  Vefcouo  di  Colimbria,&  Vc- 
feouo  di  Lamego , & voi  buomini  della  nofira  Corte  infraferitti , & Trocuratori  del 
beneficio  delle  Città,  cioè  per  Colimbrix,  per  Vimaranca , per  Lanitgo , per  Vi ; ci , per 
Barccllos , per  Torto , per  T rancojo  ,pcr  Chaues , per  Cufici  del  Rè , per  Baucvlla , ner 
TarcdesVclbas, per  Sena,  per  Couigliana,  per  Monte  maggiore,  per  Ifqueiri,  per  Val- 
le del  Rè,  & per  la  parte  del  Rè  Lorenz » Venegas , oltre  vna  quantità  di  Monaci , & 
Chierici  tutti  congregati  in  Lamego , nella  Chic  fa  di  S.  Maria  .Ahnacaue,  fedendo  il 
Rè  nel  folio  reale , ma  fenga  le  injegne , <6~  alzatofi  Lorcnzp  Vencga  Trocuratore  del 
Rèdiffe. 

-Qui  vi  hà  congregati  il  Rè  Alfonf o,  che  voi  battete  fatto  Rè  nel  Campo  .Aurequio , 
accioche  vediate  le  buone  lettere  del  Tontcfice,  & diciate  fe  volete,  che  egli  fa  Rè , al 
che  tutti  differo.  Kfoi  vogliamo,  che  fia.  Snggiunfe  il  Trocuratore . Come  farà  Rè; 
Efso,  ò li  figli  firn,  òlui  fido?  & rifpofero  tutti . Efio  infimo , che  viuerà , & poi  li  figli 
fuoi  quando  non  viuerà  ; & difje  il  Trocuratore . Se  co  fi  volete , dategliene  le  infe- 

?ne.  Et  tutti  differo . Diamogliele  in  nome  del  Tfofiro  Signor  Iddio . allora  fi  alzò 
vdrctuefcouo  di  Braca  , & prefe  dalle  mani  dell', Abbate  di  Laurbano  vna  Coro- 
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na  d'oro  grande  con  molte  Verle , ch'era  fiata  delti  Regi  Cothi,&  l’haueuano  data 
al  Monaficrio , & la  pofero  f opra  il  capo  del  Rè , & il  Signor  Rè  con  la  J pada  nudata 
in  fua  mano,  & era  quella flejsa  c’haueua  portata  in  guerra  > & diffe , fu  Benedetta 
quel  Dio,  che  mi  hà  aiutato , con  quella  fpada  vi  ho  liberati , & ho  vinti  li  nofl.i  ini- 
mici, & voi  m’hauete  fatto  Rè,  & vuflro  compagno  ; Et  fi  come  mi  battete  fatto , co(i 
facciamo  le  leggi  con  le  quali  il  Regno  viua  in  pace,  & differo  tutti ; vogliamo  , ò Ri» 
& ci  contentiamo  far  quelle  leggi , che  à voi  pareranno  opportune , & noi  con  tutti 
li  noflri  figli , fighe , & nipoti  fumo  pronti  alti  vofln  commandamenti . Et  fubita- 
nientc  il  Rè  chiamò  li  Fefcoui,  li  Nobili,  & liVrocuratori , li  quali  differo  fra  di  lo- 
ro ; facciamo  prima  le  leggi  della  beredità  del  Regno , & fecero  quefic  leggi , che  Jc- 
guono . 

Fina  il  Signor  Rè  .Alfonfo,  & habbia  egli  il  Regno , &fe  ballerà  figli  Baroni  (cioè 
tnafchi ) viuano  co  fi , & babbiano  il  Regno , in  maniera  che  non  fu  piti  tuceffario  di 
farli  Regi , & vadano  in  queflo  modo,  fé  il  Padre  Imiterà  il  Re  ino,  quando  farà  morto 
Chabbia  il  figlio,  di  poi  il  nipote,  di  poi  il  figlio  del  'Nipote,  & di  poi  li  figli  delli  figli  » 
nelli  Secoli  clelli  Secoli  per  fempre . 

Se  fard  morto  il  primo  figlio  viuendo  il  Ri  fuo  padre,  il  fecondo  farà  Rè , fe  il  fecon- 
do il  tergo,  & feti  tergo  il  quarto,  & di  poi  lutti  in  queflo  modo. 

Se  morirà  il  Rè  fenga  tigli,  & habbia  vn  fratello,  quello  fu  Rè  durante  la  fua  vita > 
«fT  quando  fard  morto,  il  fuo  figliuolo  non  farà  Rè , fe  li  t'cfcow , & Procuratori , & 
"Nobili  della  Corte  del  Rè  non  lo  faranno  Rè,  & fe  lo  faranno  farà  Rè . 

allora  Lorcngo  Vcnega  "Procuratore  del  Rè  cofi  diffe  ; il  Rè  domanda  fe  volete  » 
che  le  Jiie  figlinole  entrino  nella  beredità  del  Dominio,  & fe  volete  far  leggi  di  quefic  » 
<Cr  elfi  doppo  l'haucr  contefo  per  molte  bore  differo . finche  le  fighe  del  Signor  Rè, fono 
delli  fuoi  lombi,  & vogliamo,  che  pofiano  entrare  nel  Regno,  & che  fi  facciano  le 
leggi  in  quefla  materia . Et  li  Fcfcoui,  & Procuratori  fecero  le  leggi  in  queflo  modo. 

Se  il  Rè  di  Portogallo  non  hauerà  mafehi , & luuerà  vna  figlia,  quella  farà  Regina, 
doppo  che  il  Rè  farà  morto  ; ma  in  queflo  modo  però  ; non  pigliar  à effa  marito  fe  non 
far  a Nobile  Portugbcfc,  & non  fi  chiamarà  Rè,fe  non  doppo,  c‘ hauerà  battuto  vn  fi- 
glio nufchio , & quando  fitrouarà  in  congregatane , queflo  marito  andar à à mano 
inama,  & effo  marito  non  portarà  la  Corona  di  Rè  in  capo.  Sia  quefla  legge  in  [empi- 
terno  , che  la  prima  figlia  del  Rè  pigli  marito  vn  Portugbefc , acciochc  il  Regno  non 
puffi  àgli  flranieri,  & fefl  accafarà  con  vn  Prencipe  flranicro , non  farà  Regina , per- 
che non  vogliamo , che  il  tioflro  Regno  vada  fuori  de  Portughefi  » li  quali  con  la  for- 
te\ga  loro  ne  hanno  fatti  liberi  fenga  l'aiuto  di  altri , ma  con  la  fua  fortegpfa , co’l 
fuo  i angue . 

Et  qitcfle  f mo  le  leggi  delT beredità  del  noflro  Regno,  & le  leffe  Alberto  Cancellie- 
re del  Signor  Rè  , & quelli  differo  fono  buone , & fonogiufie  > & le  vogliamo  per  noi  » 
& per  li  noflri  dif cementi,  & noflre  donne  doppo  di  noi . 

Et  diffe  il  Procuratore  del  noflro  Rè  ; Se  il  Signor  Rèvolefse  fare  leggi  della  nobil- 
tà, & giufiitia , & tutti  rifpofero  ci  piace , & cèfi  fià  nel  nome  del  Signore  > & fecero 
queflo . 

Tutti  quelli  del  [erre  del  Rè,  & della  getter atione  delli  fuoi  figli,  & nipoti  >& [uno 
nobilitimi , Quelli,  che  fono  dtfltrpe  di  Afori , d’infedeli , & Giudei , ma  Portughefi , 
che  balleranno  liberato  la  Perfona  del  Rè,  o i!  fuo  Pendone  ( la  cornetta , ò flct. dardo 
Regio)  ò il  fuo  genero  in  Battaglia,  fiano  nobili . Se  alcuno  farà  prefo  da  gl'infedeli,  C7* 
farà  fatto  morir  per  non  haucr  voluto  farfi  infedele , li  fuoi  figli  fiano  nobili  • Chi  am- 
maggardingitcrrailRèinìmico,òilfuofiglio,fcglibauerd  tolto  ilPendone,  òfien- 
dardo  Regio  farà  nobile . T utti  quelli  » che  fono  della  nofira  Corte , & furono  antica- 
mente 
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mente  nobili  , fiano  fempre  nobili.  Tutti  quelli,  che  fi  fono  trouati  in  lite  (cioè  nella 
battaglia) grande  del  campo  di  Ouriquio,  fiano  come  nobili  > & fumo  chiamati  dal  Rè  » 
mici  V affolli,  per  tutte  legeneranoni . 

Li  nobili  fe  fuggiranno  dalla  Battaglia , ò lite , f ? feriranno  con  fpada , ò lancia  vna 
donna , fe  non  hbcrarar.no  il  Rè,  ò il  fuo  figliuolo,  ò il  fuoflendardo,  per  quanto  potran- 
no nella  lite;  fe  giurar anqo  ilfaljo,  je  non  diranno  la  verità  alli  Regi,  fe  J'alaranno,  cioè 
fe  parlaranno  male  della  Regina,  & delle  jue  figlie , fe  fuiranno , cioè  fuggiranno  alli 
Mori, Jerubbaranno  larobba  altrui yfe  biafiemmaranno  Giesù  Chriflo , ó"  fe  vorran- 
no mutar  Rè,  non  faranno  più  nobili,  ne  cfjì,  ne  li  figli  loro  perfetnpre.  Et  quefie  fono 
le  leggi  della  nobiltà,  che  furono  lette  dal  Cancelliero  del  Rè  prenominato  liberto, & 
tutti  dijfero;  fono  buone  , fonogiufie , le  vogliamo  per  noi , &pcr  li  noflri  difendenti 
doppo  di  noi,  ogn'vno  adunque  del  Regno  di  Tortogallo  obbedifea  al  Rè,  & li  Ai  natiti 
(cioè  Giudici)  delti  luoghi , che  iui  faranno , in  nome  del  Rè giuduaranno  fecondo  que- 
fie leggi. 

L’ duomo,  che  rubbarà,  per  la  prima,  & per  la  feconda  volta  fia  pollo  ni  e gito  vcfli- 
to  in  luogo  per  doue  tutte  le  genti  pajfano . Se  rubbarà  di  più  (cioè  la  terga  volta)  gli 
fiapoflo  m fronte  con  vn  ferro  caldo  il  fegno  di  ladro ; fe  rubbara  ancora  (cioè  la  quarta 
volta)  morirà,  ma  non  fia  fatto  morire  jenga  licenga  del  Rè. 

La  Donna  fefarà  il  mal  fatto  (cioè  adulterio)  al  fuo  manto,  con  vn' altro  Intorno,  & 
il  marito  Tactufarà  all'. Aluagilo,  & vi  fiano  buoni  tejiunonu,  fu  abbracciata  (ha- 
uendolo  prima  detto  al  Re) e fia  abbruciato  con  efj'a  l'adultero. Se  il  marito  non  voteffe , 
che  la  Donna  fofse  abbruciataper  l’adulterio, nò  fia  abbruciato  meno  l'  adultero,ma  fia 
la] ciato  andare  libero, non  offendo  legge  (cioè  ginfto)ch' ella  viua,e  liti  fia  fatto  morire. 

Sevno  venderà  vn’huomo,  fu  chi  fi  voglia,  muora  per  lui . Se  alcuno  sformar. ì vna 
Vergine,  che  fia  nobile,  fu  fatto  morire , & tutto  il  fuo  battere , fia  dato  alla  forcata , 
fe  non  è nobile  la  giouinc,  fi  maritino  inficine,  ò nobile,  ò ignobile,  che  fia  l'huomo.  Se 
alcuno  Cari  gara,  cioè  pi 'tiara,  l’hauere  altrui,  vada  quello,  che  fi  lamenta  all’ giun- 
gile,ponga  la  querela,  & l'^tluagile  gli  refiituifea  il  Juo . 

Se  va' duomo  farà  toyo,  cioè  ferii  a, con  ferro  acuto , ò fenga  effo , ò darà  con  faffo , ò 
legno  troncato,  cioè  baffone,  l'idluagilc  faccia  pagare  il  danno,  éf  di  più  Tcchian,  cioè 
pagare  dieci  Morabiuni,  monetadi  poco  momento. 

Chi  fora  ingiuria  all'^Aluagilc,  cioè  Trctorc,  ò Giudice)  ò alf^ilcaide , Goucrnato- 
rc,  ò ad  alcuno  mandato  dal  Rè , ò Salone (effccutore)  je  l'offcfa  farà  di  pcrcoffa , fu 
bollato  con  foro  caldo,  mafe  non  hauerà  pcrcoffa,  paghi  50.  M or  abitini,  & njarcifca 
il  danno . Et  quefie  fono  le  leggi  della  Giufiitia , che  furono  lette  da  liberto  Cancel- 
lino del  Rè,  d tutti , li  qual  dijfero  f ono  buone > fonogiufie,  & le  accettiamo,  Ù"  le  vo- 
gliamo per  noi,&  perii  noflri  pofleri . 

Diffe  all'  bora  Lorengo  VenegaTrocuratore  del  Rè.  Volete  voi , che  il  noflro  Rè 
vada -alla  Corte  del  Rè  di  Lione,  cioè  fia  fuo  Vaff.tllo  , ò gli  dia  tributo , ò ad  alcun’ al- 
tra per  fona , fuori  che  al  Tapa,  che  l’ha  fatto  Rè,  & all'ima  tutti  fi  leuarono  in  piedi , 
& con  le  fpade  nude  in  alto,  & differo . ‘ì\oi  fumo  liberi  ,&  il  Rè  noflro  è libero , & 
le  noflre  mani,  & il  Rè  noflro  ne  hanno  liberati , Ó"  chi  farà  altr  intente , muora , & fe 
foffe  il  Rè,  non  regni  più  fopra  di  noi,  & aU’bora  il  Rè  fi  algò  in  piedi  di  nuouo  con  la 
Corona , ancor  effo  con  laf  Vada  nuda , & diffe  à tutti . Voi  fapetc  quante  liti  ( Batta- 
glie) hò  fatto  per  la  vofira  libertà,  & ne  fete  teffimonij  voi,  & il  mio  braccio , & que- 
fia  fpada . Se  dunque  alcuno  confcntirà  à tali  cofe , di  tributo , morirà , & fe  fofic  vn 
mio  figlio,  ò nipote,  non  regni  ; & tutti  differo . Quefla  è buona  parola . Muoiano , & 
fe  il  Rè  foffe  tale,  che  confentiffc  in  vn  T airone  non  noflro,  non  regni . Et  il  Rè  di  nuo - 
ho  diffe.  Cofi  fia . 

Z z Ge- 
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^ Genealogia  Hiftorica  delli  Regi  eli  Portogallo. 

"Nacque  Henrico  che  fù  Conte  di  "Portogallo  in  BeJ'engone , dal  Conte  Guido  , cb 
figlio  di  RcginalJo,  & d'.Aitfa  Conti  di  Borgogna , & fratello  di  Guglielmo  il  Conte  di 
Borgogna . Qiiefìo  Henrico  andando  allagnerra  Sacra  capitò  in  Spagna , &■  fi  pofie  al 


partito  di  Mlfonjò  HI.  Rè  di  Cafiiglia,  che  fù  detto  Imperatore,  che  combat  teua  con  li 
Saraceni,  & perche  qttefio  Henrico  fi  portò  valorofamente  (lafciò  in  difpartcgli  altri 
deliberò  .Alfonfo  di  dargli  moglie  Therafia  fina  figlia  Baflarda , natali  da  vna  "No  bil 
X in  iena  Gufinana  (altri  però  dicono,  che  Ximena  non  fofie  Concubina,  ma  legitima 
Regina)  ma  fiafi,  che  vuote,  Therafia  Irebbe  per  queflo  maritaggio  in  dote  quella  par- 
te di  Portogallo,  che  era  fiata  tolta  alli  Saraceni , ch'era  dentro  dei  confini  della  Pro- 
uincia,  che  chiamano  Interamna,  doue  è Lamego , Coimbria , Hifiee , & quel  tratto  di 
G alida,  che  fi  chiama  oltramontano,  con  autorità  di  ricuperarli  quellaparte  di  Por- 
togallo , ch’era  occupata  da  Saraceni  infimo  alli  confini  della  Betica;  "Nacquero  di 
quejlo  maritaggio  tre  figli  legnimi, . Alfonfo  Hcmiqucg,  ò come  dicono  altri  Hettrico 
che  fù  Reprimo  di  Portogallo,  & due  femmine  Binerà,  che  alcuni  chiamano  V tacca 
che  fu  maritata  in  G alida  à Ver  emendo  fratello  di  Ferdinando  Paceco,conte  di  Tqfli- 
maca,  & Sanctia  maritata  pure  in  Galicia  à Fernando  Menendo , ò Mcndofio . Da 
vna  Concubina  poi  difccfe  anche  da  Henrico  vnvalorofo  foldato,cbe  fi  chiamò  "Pie- 
tro. Hora  il  Conte  Henrico  doppo  l' battere  battuti  figli,  impatiente  del  J'uo  primo  pen- 
fitero  di  andare  alla  guerra  Sacra,  pafsò  in  Soria,  & pugnò  à fauore  di  Baldouiuo  Rè  di 
Gieritfalemmc  (ito  parente,  di  poi  ritornato  in  Spagna  fece  la  guerra  da  douero  contro  , t 
li  Mori,  con  li  quali  combattè  1 7.  Battaglie  formali , & vinfe  prima  in  vna  gran  bat- 


taglia il  Rè,  di  Cafiiglia  ftto  Zio  ad  Mrcogde  Hai  de  Hig,  & di  poi  vinfe  Mutuarono 
RÌ  di  Badaolis  al  Trancof r,  indi  in  età  di  77.  anni  morì  nel  1112 .in  Mflurut  t&fùfe 
folto  in  Bracar  a. 

Succefie  dunque  ad  Hèrico  Mlfonfo  Hèriqueg,  qttefio  fatto  in  età  di 
giare  attaccò  li  Saraceni, et  gli  tolfe  molti  luoghi  debilitatilo  la  poffanga  di  quei  barbari* 
onde  còmoffo  a fdegno  Ifmario  Re  di  vna  gran  parte  dell' Mffi  tea,  & 
legò  con  4.  altri  Regi  non  foto  Mfricani,ma  della  Spagna, CH  fatto  vn  cffcrcito  dipiù  di 
qoo.rnila  huemini,  andò  ad  incontrare  Mlfonjo  con  animo  di  vendicar  fi  di  tanti  dan- 
ni, & fi  trovarono  in  vna  Campagna  detta  Orichiio , poco  diflante  dal  luogo  dotte  fiv-  . 
nifeono  il  Cairi  ,&  il  T eigi,  & quitti  fi  fermarono  à vifla  ; il  Rè  Mlfonfo  pofe  il  fuo  pa- 
diglione dotterà  vna  Capclletta  antica  riverita  da  vn  vecchio  Eremita , che  ne  meno  li 
Mori  l' offendevano;  erano  cofi pochi  quelli  di  Portogallo , chcvnod’effi  haueua  perla  _ 
meno  1 1 50 .Mori  incontro;  il  Rè,  nondimeno  confidato  in  Dio  intimò  a fttoi  il  combat- 
ter il  d)  feguente,  ch'era  dedicato  a S.Iacomo  Protettore  della  Spagna.  La  fera  quel- 
l'F.remita  andò  à trovare  . Alfonfo,  «irgli  anntmtiò,che  la  notte  quando  fentiffe  la  cam- 
panella dell'oratorio  fuo  doueffe  vfeire  dal  padiglione , che  gli  farebbe  apparfo  Chrijio 
Crocefiffo , & cofi  fù , perche  vfeito  all’aperto  vide  in  aria  lapromefsa  vifion:,  &, 
Chrijlogli  promifela  Hittoria; fubito  egli  adunque  adimandò  carmi  ,fchicrò  l’efser - 
cito,  & promift : a tutti  la  Hittoria  ; lifoldati  lo  vollero  chiamar  Rè  quantunque  egli  ne 
ricufafse  infamemente  il  titolo , mi  quelli  dilficro  c'bauercbbono  più  fortemente  com- 
battuto per  vn  Rè, che  per  vnPrcncipc , onde  al  fuono  vninerfale di  Trombe , & 
Tamburi  tutti  gridarono  . .Ad  Mlfonfo  Henrico  primo  Rè  di  Portogallo  , vita,  «IT 
Hittoria.  Dati'poi  li  fegni  della  Battaglia  fi  combattè  dal  far  del  giorno  al  Meriggi» 
con  tanta  cofianga , che  furono  veduti  correr  rivi  di  f angue  nelli  due  fiumi  vicini  (au- 


gi, che  cfsendo  poi  piouuto  il  giorno  con  abbondanza  làitandofi  la  Campagna , furo- 
no vedute  per  lungo  tratto  del  Tergi  fonde  inf anguinate)  Ifmario  veduto  fi  à pericolo 
della  vita,&  che  gli  era  morto  H onor  Mcanor  fuo  Cugino,  & Capitan  di f va  ^cardia  > 
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& t{ifOte  del  Ri  Noli  fuggì  infume  con  li  Regi  fuoi  confederati , & il  Rè  Alfonfo 
doppo  vna  tanta,  vittoria  reftò  tre  giorni  nel  campo  di  Battaglia  , dando  libertà  a fuoi 
foldati  di  goder  delle  fpoglie  de  nitnici>&  ejfo  che  joleua  portare  lo  feudo  d'argento  per 
arme,  in  memoria  di  cojt fegnalata  gratta  fece  dipingere  in  ejfo  vna  croce  T urebina,  & 
cinque  capi  per  li  cinque  Regi fupcrati,  in  ciafeheduno  di  quelli  erano  30.  monete , 
rammemorando  quelle  con  le  quali  fu  venduto  Ciestì  Cbrijlo . come  fojfero  mutate  le 
armi,  & ampliate » non  è queflo  il  luogo . Succefte  quefla  miracolofa  littoria  il  giorno 
di  San  I atomo  l’anno  1139.  doppo  la  quale  egli  fù  poi  coronato  Ri,&  fatte  le  leggi  che 
b abbiamo  pofìe  di  fopra;s'efco  dal  termine  di  Genealogico  il  racconto , lo  merita  il  mi- 
racolo, che  ecceffe  il  credibile  humano , la  coronatane  però  non  fù  fatta  fe  non  l’anno 
1 17 9.  battendo  ricuperata  Lisbona,  & battendo  fottopoflo  il  Regno  alla  protettione  di 
Santa  Cbicfa  promettendo  pagar  ogn'anno  due  Marche  d'oro  per  tributo , & "Papa  A- 
lejfaudro  III.  li  diede  il  titolò  di  Rè , finalmente  morì  di  90.  anni  d'età , nel  1 1 85 . In- 
foiando di  Mafalda  figlia  di  Marico  di  Lara  Signor  di  Molino , ò fi  foffe  come  altri  di- 
cono Mabalda  figlia  di  Amadea  fecondo  Conte  di  Sauoia  Santio,  che  fù  fuo  fucccffore , 
T'raca  maritata  à Fernando  Rè  di  Lion,  & di  Cafligha , da  cui poifù  dittifo  per  la  fìret- 
te-gga  di  Jànguc,  & T nafta,  che  fù  moglie  di  Filippo  Conte  di  Fiandra , oue  fi  mutò  il 
nome  in  Matilda,  & morì  affogata  cadendo  davn  Cocchio  in  vna  palude i lafciò  pur 
anche  due  figli  battuti  convita  Concubina,  Pietro  Alfonfo,  & Frac  a Alfottfa  mari- 
tata à Santio  Houio . 

Santio  primo  di  queflo  nome,  & fecondo  Rè  di  Portogallo,  facce fc  al  padre  nel  Re- 
gno doppo  l'hattcre  in  vita  di  lui  fatte  mol'c  prone  del  fuo  valore  contro  li  Saraceni, 
onde  bebbe  quella  fegnalata  Vittoria  vicbio  à Sinigha,  nella  quale  fù  f parfo  tanto  fan- 
gite,  che  l' acque  del  Bett  pantera  correr  fangtte , toìfc  a Barbari  la  Città  di  Silues , cb'i 
nel  Regno  d'Algartic,  & la  vnì  al  fuo  . Hcbbe  queflo  più  d'vna  concubina , tvna  fù 
Maria  Giou.mntde  de  Fornelli , dalla  quale  bebbe  Vracca,  Sanctio,  & Martino , San- 
ato Conte  di  Traflamaro,  la  cui  moglie  fi)  Hcllc  figlia  di  Ferdinando  di  Cafro,  l’al- 
trafù  Marta  Pelagia  Riparia,  & da  quefla  bebbe  q.figli  Tberafia,  che  maritò  ad  Al- 
fonfo T elio ; Coflanga,  & Sane  tu,  che  non  fi  congiuri  fero  ad  alcuno , & Roderico , che 
morì  nella  Battaglia  di  Torto;  dalla  moglie  poi , che  fi  chiamò  Dttlcia , ò Aldoncia  fi- 
glinola di  Raimondo  Berengario , & di  Petronilla  Regi  d’ Aragona  » bebbe  Mabalda 
c’ bebbe  il  titolo  di  Bella  , & fù  moglie  di  H etnico  Rè  di  Cafliglìa , che  poi  furono  co- 
rretti di  fepararfi  a cagione  di  flrcttcogga  di  [angue  ; bebbe  ancora  Santio , Bianca  , & 
Berengaria  ,chc  viffero  fetida  marito , Tbcrafia  che  fi  maritò  in  Alfonf 0 Rè  di  I eon , 
& di  Galicìd,  la  qual  anclfeffa  fùcoflretu  di  fepararfi , à cagione  di  varie  calamità^, 
che  vi  inforfero,  nemico  che  mori  giouinctto , Pietro  che  bebbe  dal  Ri  lacomotf.À- 
ragona  il  Regno  di  M àiorica  per  ricompenfa  della  dote'dclla  madre  ,ma  lo  refi  ituì , & 
bebbe  in  quel  cambio  la  Città  di  Scgouia  ; &}rorclla , Fernando  Cìnte  di  Fiandra  per 
battere  prefa  moglie  Giouanna  Contefla  di  Fiandra  , figlia  di  Ealdotiino  Inipcradore  di 
enfiati  tinopoli,  ma  di  rutti  qttefìi  fù  il  primo , ffrlegittmi  herede  del  Regno  Alfonfo  . 
Morto  adunque  Sanctio  in  età  di  vinilici  1112.  gli  fucceffe  queflo  figlio 

Alfónfo  11. idi  nome , & tergo  Rè  di  Portogallo , cognominato  il  Crafjo . Queflo  af- 
fcdtò  Salacia  l'anno  1216.  poggi  detta  Alcae.tr  de  Sai , &gia  Colonia  de  Romani)  & 
aiutato  da  Fiawengbi,  & da  Fr. vice  fi  l'cfpugnò  togliendola  à Mori  '.  riffe  2S. inni,  & 
morì  del  1 224.  la  móglie  fuafùr  ratta  figliuola  di  Alfonfo  IX . Ri  di  C affigli  a,  dalla 
quale  gli  nàcquero  Leonora  maritata  al  Iìè  di  Dacia , cljepoi  è ditti  fa  in  T ranfihtanu » 
Mcldauia,  & raUpcbia,  Ferdinando  infante  di  Serpa,  ’ Alfonfo , che  fù  poi  Rè,  di  citi 
duerno,  & il  primogenito  fù 

Satino  II.  Rè  quarto,  che  fucceffe  al  Padre  nel  Regno,  queffo  bebbe  il  fi oprai ; 


Li- 


35S  DELLI  COSTVMI 

Capello,  à cagione  del  Capello,  che  portò,  qucflo  da  principio  gouernò  a fìat  bene  il  Re-- 


’ moglie  (Mencia  di  lopes  dall'eira  figlinola 
Signor  di  Bif  :aglia,  & Pedona  di  fluoro  di  Cafirofiche  Rè,  fù  priuato  n on  del  Regno  » . 
ma  del  G Oucrno  del  Regno,  perche  bauendo  fi  Principali  della  Corona  portate  le  que- 
rele loro  ad  Innocenzo  IP.  Pontefice , che  fi  trouaua  in  Lione  per  interejje  della  gucr-  •< 
ra  Sacra,  dichiarò  Goucrnatore  del  Regno  Alfonfio  fratello  di  lui . ricorfic  il  RèSantioi  % 
àToledoal  Rè  Alfonfio  di  Spagna  per  chiederli  fioccorfio , & effer  refiitiiiio  alGOttcr- 
no,  ma  colà  inuecchiatofi,  morì  d:  Melanconia  l'anno  134&  non  Inficiando  figli’,  onde  . 

Alfonfio I II  .ch'era  prima  Conte  di  Bologna  per  caufia  della  moglie  Matilde , che  ne 
eraContc]fia,&  figliuola  di  Rcginaldo  Conte  di  Danipniart/no  (che  morì  nella  fiamofi* 
battaglia  dì  Bolline  s)  & di  Ida  Qontefila  di  Bologna  in  Viccardia,  & Pedona  di  Filippo 
Crcfipo,  figliuolo  di  Filippo  Augii  fio  Rè  di  Francia . I-Iora  A Ifionfio  fatto  Rè  di  Porto- 
gallo, repudiò  Mathilde , fiotto  orctcflo  , che  fioffè  vecchia , ó”  mhabile  à figliuoli , & 
prefie  in moglie  Beatrice  Ballar  da  di  Alfonfio  X.  Rèdi  Cafiiglia , onde  Me  fiandre  IX-  ‘ 
Pontefice  mterdijfe  non  fiolo  il  Rè,  mi  il  Regno,  & durò  l’interdetto  infimo  à tanto,  che 
Mathilde  fù  viltà.  Fu  il  Rè  Alfonfo  nel  rimanente  valorofio  in  guerra,  & prudente  nel 
Gouerno,  poiché  e fendo  crefaut;  i ladroni  per  la  negligenza  di  Sant  io , & ogni  altro 
delitto,  egli  ne  purgò  con  gran  diligenza  il  Regno,  & d’altra  parte  allargò  lì  confini  del  . 
Regno , pofeiaebe  bauendo  battuto  dal  Suocero  Alfonfio  in  dote  il  Contado  d' Rigarne 
{che  fiù  poi  Regno)  tutto  il  ricuperò  dalle  mani  de  Sarac'mi . Di  qui  fù , che,  fi  Regi  fili 
Portogallo  poi  fi  chiamarono  Rè  di  ALlgar ite,  che  cofii  lo  cbiamauana  li  Mori , la  dótte  . 
prima  era  detto  Prouincia  Tudertana,  & di  qui  è che  li  Regi  di  Portogallo  aggiunfie-  4 
ro  aliarmi  loro  li  Caficllt  d’oro  in  campo  roffo  ; morì  Alfonfio  nel  1179.  in  età  di  70. 
ami  doppo  ihaucrnc  regnati  3 1. Putendo  bebbe  da  ma  concubina  di  jlirpe  di  S aracini 
Manino  Mi  fon  fa,  dal  quale  dificende  la  famiglia  de  Chichorri,  da  vn’ altra  pur  concia - 
bina  hebbe  Leonora,  che  maritò  in  Grazon  di  Sofia , à cui  diede  il  titolo  di  Conte j ne 
hebbe  ancora  Fcrnardo  Alfonfio,  che  fiuCaualicr  Templare , & Egidio  Alfonfio  padre 

ÉfeÉÉfeMfip  “ ~ *'*'*“  ■’  ‘ li 

P . v ì» 

1 Alfonfio  Signor  diPorpallegro,  & qucflo  è quello , che  alcuni  lo  dico- 
no effer  figliuolo  di  Matilde  f uà  prima  moglie,  & altri  lothiamr.no  Pietro,  Ferdinan- 
do, Retarlo,  ei~  Rodolfo  ancora , dalli  nepoti  del  qual  dicono  effier  dificcfia  per  Jlirpe  ma- 
terna Catbcnna  de  M cdici,  che  fù  moglie  di  Henrico  II.  Rè  di  Francia,  per  fi  che  J 
tendeua  la  fine 


■pre- 


DÌonifìo  VI.  Ri  di  Portogallo 


andato  4 rifilare  iglfonfo  Ri  di  Cafiiglia  fu 


i>  cognominato  Agricola  ; qucflo * affienilo  dagiquanetto 
i Cafiiglia  fino  ano  materno , ottenne  (ma  non  fenoli 


I . ■ ) pi  ■ ninne  rà 

ricercati  .Fu  Diomfio  huowo  celebre  per  la  pietà , & per  lagiuflitia , & fù  grande 
amat  or  delle  lettere,  che  però  infittii  lo  f Indio  di  Coimbra,  & cojtli  beni  dclli  Templa- 
ri tnjlituì  l’ordine  delti  Canai  ieri  di  G fisti  Cbriflo . Fece  gran  cónto  deW  Agricoltura , 
(onde  ne  acquiflò  il  nome)  & fole  u ad  in  elicgli  Agricoltori  fono  il  ncruo  della  Retiti- 
blica . M ori  in  S amarena  l’anno  j 3 3 5 . fi  età  di  6+anni . Hebbe  due  concubine , dal - 
l’vna  Alfonfo  Sanctio,'  clic  fece  Conre  di  Albitrqncrqitc , & dall'altra  Pietro , che  in- 
fluiti Contedi  Bar  cello  , qucflo  fcrjffc  delle  nobiltà  di  Portogallo  ; dall.:  medefima 
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hebbe  vn' altro  Tictro  marito * che  fu  di  Bianca  "Portello , vn  Gioitami  * eir  vn  Fernan- 
do* vna  Maria  Monaca*  & vn' altra  Maria*  che  fi  maritò  in  Gioie anni  la  Cerda  ; dalla 
moglie  legitimapoi  * che  fù  I fabella  figliuola  di  Tictro  II I.  Rè  di  Mragoua  * bella  di 
corpo*  & bclliffiwa  di  animo * che  dal  Tontefice  Leone  X . fù  canonista , hebbe  Coflan- 
ga  moglie  che  fù  di  Ferdinando  IP.  Rè  di  Cafliglia,  & 

Mlfonfo  IX.  Rè  fettimo,  che  per  l'aufleriti  de  fuoi  coflumi  hebbe  il  nome  di  Feroce  , 
& à ragione  * poiché  non  la  perdonò  ne  al  padre  * ne  ad’ Mi  fon fo  fno  fratello  baflardo  , 
& meno  ad  Mgncfc  fua  nuora,  effondo,  che  contro  li  primi  due  macchinò, & mafie  l'ar- 
mi, & contro  la  nuora  incrudelì , leuandole  la  vita,  morì  egli  nel  1 357.  eficndone  vif- 
futo  67’.  & battendo  regnato  3 i.anno,baueua  egli  vitando  prefa  moglie  Beatrice  figli- 
noia  di  Santio  Rè  di  Caviglia , cognominato  anch’egli  il  Feroce*  dalla  a u. ile  hebbe  tre 
yna  fchi*  che  morirono  ben  prcflo  Mlfonfo  in  culla*  bionifio  d'vn’anno , z?  Giouanni  an- 
elicjfo  fanciullo,  due  femmine  Maria,  ebefù  moglie  di  Mlfonfo  X I.  Rè  di  Cafliglia,  & 
Leonora  maritata  in  TìetroIX.  Rèdi  Mragona,  <&  Intuendo  hauuto  vn  Mafchio,che 
venne  in  età,  & fi  chiamò 

Tiero  fratello  dclli  fudetti  gli  fucf  effe  nel  Regno  ; queflo  se  fù  figlio  di  vn  Feroce  > 
hebbe  titoli  più  grane  di  Crudele , poiché  nclgafligar  li  delitti  fù  affai  più  crudele , che 
giuflo  i &ò  fvfjcro  focolari , ò Eccìefiaflici  di  miai  fi  voglia  grado , non  vi  faccua  diffe- 
renza, &.  frale  fuc  crudeltà  fi  annotterà  quella , che  offendo  e fior  tato  da  Tictro  Celio  , 
et  da  Mlnaroe  Gondifaluo  ad  vccider  Mgnefe  fua  feconda  moglie,  fece  loro  cattar  vini 
i cuori,  fù  quella  vn’elà  flrana,  perche  vi  furono  due  altri  Tic  tri  crudeli,  vno  in  Cafli- 
glia, & vn’ altro  in  Mragona,  &il  quarto , benché  non  Tictro  * ma  Carlo  1 1.  in  Ita- 
liana. morì  Tictro  in  età  di  47.  anni * nel  1368.  Hebbe  queflo  due  mogli , & vna  con- 
cubina, da  quefla  hebbe  Giouanni,  che  doppo  la  morte  del  primo,  di  citi  diremo  hor’ho- 
ra, fù  Rè  àftto  luogo;  dalla feconda  moglie,  che  fù  Mgnefe  figlia  di  Ferdinando  di  Ca- 
fro , hebbe  Maria  moglie  di  Ferdinando  Infante  di Mragona,  Beatrice,  chcfù  moglie  di 
Sano  còte  di  Mlburqiicrqnc  baflardo  di  Mlfonfo  XI. Rè  di  Mragona ;Dioniflo.che  nelle 
nogge  di  F ordinando  fuo  fratello, & nato  della  prima  M oglie, perche  non  volfe  baciar 
la  nuvio  della  intona  Cognata  come  fecero  tutti  li  Trinctpali  del  Regno,  fu  poflo  in  vn 
C afelio,  date  morì;&  Giouanni,  il  quale  per  dubbio  delle  riuolte  ai  Tortogalto , à ca- 
gione deUafucccffione  al  Regno  doppo  la  morte  di  Ferdinando  fuo  fratello , fi  ritirò  in 
Cafliglia , dotte  il  Rè  Giouanni primo  lo  tenne  rinchiufo  nel  Caflello  di  T oledo  in  fino  à 
tanto*  che  foffe  deliberato  di  cfla  fuccefiìone,  temendo  che  fefoflc  tornato  inTortogal- 
lo,  effendi»  morto  Ferdinando,  fofse  riceuuto  per  Rè  fapendo,  che  era  di  ottimi  cofìu- 
mi,&  per  confcguenga  da  tutti  amato , & perche  era  anche  /limato  legitimo*  e feudo* 
che  Tictro  fno  Tadre  hauena  pubicamente  dichiarato  fin  nel  tempo , che  viueua  M.I- 
fonfo  fuo  padre , che  Mgnefc  era  fua  legitima  moglie,  & però  legitimi  anche  li  figli  ri- 
ceuktinc,ma  quanto  alli  figli  non  fece  alcun  profitto  apprcffoil  Tontefice;  morì  dunque 
Giouanni  in  C affiglia  fenga  prole . Ma  la  prima  moglie  di  Tietro  fù  Coflanga  figlia  di 
Giou.xnni,flato  figlio  dell’Infante  Emanuele  nato  di  Ferdinando  III. Ri  di  Cafliglia;  di 
cui  nacquero  Maria  moglie  di  Ferdinando  Rè  di  Mragona , Lodouico  ,cheà  pena  nato 
morì,  & Ferdinando  IX.  che  fù  Ri . 

Ferdinando  IX.  chefucccjfeal  Tadre  Tietro,  come  nato  della  prima  moglie  Coflau- 
ga . Queflo  fatta  lega  con  gi'Inglcfi  hebbe  guerra  con  II  citrico  II. Rè  di  Cafliglia,  pre- 
tendendo quel  Regno , mah  fuoi  collegati  gli  furono  più  di  noia , d'impaccio  * che  H 

flefft  nemici,  onde  fi  trottò  oltre  alle  fatiche,  e pericoli  in  molto  tr  attaglio , fù  però  Fer- 
dinando cefi  maeflofo  * & cofi  clemente  co' [additi > che  non  gli  perderono  giàmaine 
l'affetto,  nc  il  rifpctto;  dato  pofeia  in  vna  lunga  * & noiofa  in  fermità , morì  fenga  pro- 
le legittimi’ anno  1 3 83.  in  età  di  43.  anni.  Hebbe  egli  in  moglie  Leonora  Tellio , ò Mi - 

Z 4 nefes. 
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nefes,  dalla  quale  non  bcbbe  mafchi,  ina  vna  figlia,  che  fi  chiamò  Beatrice,iì>èffimo  - 
glie  di  Ciouanni  primo  Rè  di  C aftiglia , il  quale  di  qui  prctefc  la  Corona  di  Tortogall  > , 
ma  nc  rcjìò  efclufo  fi  per  la  legge  di  Mi  fonfo  primo  , che  non  vuole  , che  il  Regno  vada 
à Trcncipi  (Iranicri,  ma  le  femmine  prendano  vii  Tortughefe , fi  perche  cjfo  Giouanni 
Rè  di  Cafliglia  era  fcifmatico , fi  finalmente  perche  fu  vinto  in  Battaglia  da  Ciouanni 
Rè  [ucce fiore,  & fratello  Baflardo  di  Ferdinando;  da  vna  concubina  Poi  hébbe  I fabella 
che  fi)  moglie  di  .Al fonfo  Conte  di  Gigione,  Signor  di  Igorogna  baflardo  di  nevi- 
co li.  Rè  di  Cafliglia , dalli  quali  dijcer.de  la  famiglia  di  Henrico  nel  Regno  di  Torto - 
gallo. 

I unga  fi)  la  conte  fa  della  Juccefflone  à Ferdinando,  ma  doppo  4.  anni  di  con  fc fa  fi' 
dichiaiato  Rè  Ciouanni,  ancoraché  Baflardo  fi  fof se , ma  prima  Leonoràmoglit  del  Ri  . 
morte  era  fiata  dal  marito  dichiarata  Gommatrice  del  Regno,  & efso 

Ci  mami  X.  la  cacciò , fece  morire  Ciouanni  Andrea  adultero , efsendo  egli  Gran 
Muffirò  di  ^Ams,  & tutto  il  Regno  figouernaua  à fuo  piacere  ; h.tucndo  adunque  iCn- 
to  tl  fio  competi  ore  Giouanm  Rè  di  Cafliglia , fù  dichiarato  Ri  ncl.Cctiuento,  a radu- 
nanza de  gli  ordini,  tenuta  in  Coitnbra . E fama  che  nel  principio  di  qucfle  có>uefc.va 
flgliuohno  diS.mcfi  in  Ebora,  algandofi  dalla  Culla  tre  volte,  diccficchi  Ciouanni  era 
Re  di  Tortogallo  , il  che  ini  crprctato  di  qiaflo  Gran  Maeflro  d’.Auis  acquiflò  al  Re- 
gno le  tre  Ifivle , che  ehtamauaiwdifperfc  ,&  cfpugnò  Scpta  città  forti  finta  di  - Africa 
pofla  allo  fretto  di  Gibilterra  l’anno  1415  .fece  molte  altre  cofe , che  lo  re  fero  immor- 
tale, & hebbe  il  Jopranome  di  Buona  memoria . Morì  in  età  di  7 6.  anni  in  Èbbra  l'an-  c 
no  143  3.  Il  ebbe  egli  da  vna  concubina  Beatrice,  che  maritò  nel  Conte  di.AromM, pa- 
reri te  del  Rè  d’Inghilterra,  & M fonfo  Conte  dì  Barcellona  , che  efsendo  morto Con-' g 
fatuo  signor  di  Brìigqnga,  fu  dichiarato  Duca  di  quello  Stato, dii  queflo  difcchdc  [fi  ca-  ( 
fa  di  Braganga,  di  cui  polleremo  la  dtfccndcnga  a parte . Efso  fi)  il  primo  i che  [coprì  , 
chcTietro  fuo  fratello  legnano  haueiia. ri  selen  ita  la  Regnu  fitta  madre  . La  moglie* 
legni;, iajoi  del  Ri  Gian  anni  fi)  Filippa  figliuola  di  Ciouanni  Duca  di  Laiicaflro  figlia 
d'Eii  i ardo  tergo  Rè  d’Inghilterra  ; da  queflo  maritaggio  nacquero  molti  figli , Bianca 
morta  fanciulla,  Mlfonjo  morto  di  iom  tini,  Ifabclla,cbc  fù  moglie  dì  Filippo  III.  Du- 
ca  di  Borgógna,  donna  prudente  à fegno  ,chc  il  marito  non  fucata  co  fi  fc  ’tionà  confi-  . 
gito  di  lei;  Fernando  Gran  Maeflro  d'Auìs,  che  nella  Battaglia  co'  Mori  fi  fece  capo  tfi 
gran  moltitudine  digerite  > r i tt Ér”-  ' -.—£e- 

morì  in  opinione  di  fintiti . 
condo  Conteflabiic  del  Regno  . t t 

fonfo  fuo  fratello  Duca  dì  Br agonia,  dalli  quali  nacquero  Iacomo  tergo  Contèflabile  i 
Ifabella  moglie  di  Giouanm  II  .Rè  di  Cafliglia,  & Beatrice  madre  del  R%  Emanuele  - 
Ilcuriro  finca  di  tifica  ,&  Gran  Maeflro  della  Milititi  di  Chrifìo,  fi  che  tre  fanciulli 
fitti  no  Gran  Macfln  di  tutti  tre  gf  ordini  del  Regno . Queflo  fà  il  primo  ,cbe  oltre  al-  * 
lo  fretto  ritrattò  nuouc  Ifole,  & Città,  ■&  Terre  portando  in  tutti  quei  luoghi  la  fede 
Chrijiiana,  & fra  le  altre  Ifole  fìt  quella  di  Madera  > & diede  C Ifoìa  di  San  Giorgio  di 
Ticbo  ad  habttare  alti  Fiammebgfii , effo  diede  in  feudo  ber  editano  la  nauigatione  di 
qnefie  Ifole  alla  Corona  di  ' Portogallo  fiche  Lt  godi  continouamente finga  molcflia  » ò 
inutdia  di  altriTrciicipi  flranieri  infimo  al  Rè  Giortannt  1 1.  ICiffè  queflo  Henrico  fino 
all'età  di  76.  anni,  ? altro  fratello  di  queflo  fu  T tetro  Duca  die oimbra  , & Suocero  di 
oilfonfo  Rè  fuo  nipote , di  cui  diremo  tra  poco  fifi)  hnomo  grande  in  pace , & ih  guer- 
ra, ma  battendo  prefo  ilgoucrno  per  Mlfonfofuo’T^ioote',  fu  odiato  da  tutti  li  Vrir.'ì - 
pali  del  Regno , cflendo  flato  f coperto  dal  Duca  di  Braganra  di  battere  auucieu.it a l i 
maire,  fù  pur  anche  vccifo  da  vnafactta  auiiclenata  nella  [uà  età  di  5 7.  anni , queflo 
[ragli  altri  hebbe  due  figli  Iacomo,  chefù  Cardinale  di  Sant'Eufìachio,  mirabile  per  la 
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amimcnz-h  poiché  infermo , & perfuafo  da  Medici  4 giacerli  era  qualche  donna,  fi 
contentò  più  toflo  di  morire;  l' altro  f ti  Tictro  quarto  Contefiabile  del  Regno  , cl>c  elet- 
to Rè  da  Cuti)  alani,  morì  di  veleno  atleti egli  ; il  primo  di  quelli  tanti  fratelli , cir  figli- 
uoli del  Rè  Gbuanni  fù 

Eduardo  Ri  XI.  di  Vortogallo , che  non  regnò  più  di  5 . anni, & fu  pieno  di  trauagli , 
poiché  battendo  fotta  lega  contro  lui  il  Rèdi  Marocco, & altri  Vrencipi  .Africani,  com- 
pofero  vn’effercito  di  600.  nula  fanti , ò"  70.  mila  Catiàlli , & venutoft  alla  Battaglia 
ne  reflarono  perditori  li  Vortughefi,  li  quali  diedero  gli  oflaggi  di  redimire  Sepia,  l'an- 
temurale di  tutta  la  Spagna , ma  ritornali  quelli  vincitori  alle  loro  taf  e , ne  la  Città  fù 
rcjlituita  , ne  furono  liberatigli  Stati , che  à quello  Rè  Eduardo  Rapa  Eugenio  Ifr.in 
rimuneratione  di  molti  aiuti  concejfi  nel  Concilio  di  Ferrara  ( ò Firenze , c he  tutto  è v- 
no)chc  li  Regi  diVortogallo  foffero  vntinelriceuer  la  Corona,  come  fi  vngonoperan- 
tic  biffino  vfo  li  Regi  ai  Francia.  Flora  Eduardo  morì  auuelenato  con  vita  lettera 
nel  1 4 34.  in  dà  di  47.  anni , hauendo  contro  il  defiderio  de  f noi  fratelli , & delti  Vriti- 
cipah  del  Regno  dichiarata  Gommatrice  del  Regno  la  ni  gite,  & commandato , che  il 
primogenito  del  Rè  fi  douclje  chiamar  Vrencipe . Fù  fua  moglie  Leonora  figlia  di  Fer- 
dinando primo  Ri  di  ^Aragona,  & di  Sicilia,  dalla  quale  hebbe  6.  figli , Giouarma , che 
fil  moglie  di  Henrico  II'’.  Rè  di  Cafiiglia , dalli  quali  nacque  Giouanna  prunelfa  ad 
u ilfonfo  K.  che  poi  fi  fece. monaca  ; Catberina  ,che  promcfja  J Carlo  Vrcncipe  di  Iga- 
uarra>& poi  aa  Eduardo  IP.  Ri  d‘  Inghilterra,  mori  fenga  alcun  marito  ; & Leono- 
ra defìinata  all'Imperatore  Federico  III.de  mafebi  Filippo  morì  di  12.  anni,  Ferdi- 
nando Duca  di  FifccGran  Macero  de  Caualieri  di  S.  Incorno , & quinto  Conrcfiabile 
del  Regno  . Queflo  prefa  per  moglie  Beatrice  figlia  di  Gioitami  fuo  Zio , hebbe  L eono- 
ra  in  moglie,  che  fù  poi  di  Giouanni  II.  Ri  di  V ortogallo  ; lfabclla  moglie  di  Fernan- 
do Duca  di  Eraganza,  Catherina  clic  morì  fanciulla,  Giouanni  Duca  di  rifee,  I acolito 
■ che  doppo  la  morte  di  Giouanni  fù  Duca  di  yifee,  vno  delti  pròni  confpiraton  contro  il 
Rè  Gionàuni  II.  dal  quale  fu  vccifo  di  propria  mano  con  vn  pugnale  nelpetto,onde  mo- 
riranno 1483./;/  età  di  20.  anni  lafciandovn  figlio  Bafiardo  ottano  Contefiabile  del 
_ Regno;  nacqu  ero  ancora  di  efio  Fernando  due  altri  figli  Dionifto , & Simonc , che  vif- 
' fero  pochi  giorni, & Emanuele,  che  fù  Ri  Xltr.  dicuidiremo  tra  poco , l' alti  0 figlio  di 
Eduardo,  ma  il  primo,  & fratello  di  Fernando  fù 

\Alfonfo  Rè  XII.  per  fopranonìe  L'africano,  profcfsò  più  la  guerra , che  la  pace,  fe- 
ce egli  vna  grande  armata  M aritmia,  & paffato  lo  ({retto  occupò  T inga, ^Argilla,  Al- 
cafiore  nella  Mauritania,  & prefe  altre  citta , ctierano  del  T ureo , & le  aggiunfe  al- 
la  propria  Corona . Commoffo,  & /Umiliato  pofeia  dafuoi  cattiui  Conftgheri , mofjè 
■guerra  à Ferdinando , & lfabclla  Regi  Catholici , per  il  Regno  di  Cafiiglia , à cagione 
di  Giouanna  figliuola  di  Henrico,  che  volcua  fpofarfì , & li  C affigli  am  la  diccuano  ille- 
gttima , tnafe  era  fiato  fortunato  con  gl’infedeli , fù  J'empre  perditore  con  li  Catholici , 
onde  cadde  nelle  difperationi , hebbe  pcn  fiere  di  far  fi  Rcligiofo , ma  finalmente  accom- 
modate  quelle  differenze,  l'anno  1482 , fe  ne  morì  in  età  di  qgamni . Hebbe  in  moglie 
la  figliuola  dell'Infante  T tetro,  donna  di  fantiffimi  co  fiumi,  dalla  quale  hebbe  tre  figli , 
Giouanni,  che  morì  di  tenera  età,  & Giouanna,  che  fi  fece  Monaca , & 

Giouanni  II.  che  fù  il  XIII.  Ri  diVortogallo.  Fù  queflo  co  fi  valorofo,&  gloriofo 
Rèuhe  meritò  il  titolo  di  Gride, ò Magno, & perche  trouò, che  li  T^obili,&  Trincipali 
del  Regno  erano  fatti  infolcnti,oltre  tlgiuflo,  à cagione  della  negligenza  del  Vadre,  in- 
cominciò à punirli,  & correggerli,  ma  cofi  erano  "fatti  infoienti, che  filmarono  barbarie 
le  gi  uff (finte  Giufiitie  di  Giouanni,  & ne  concepirono  l’odio , d.il  quale  nacquero  gli 
atcentati,&  congiure  contro  di  lni,&  molte  morti.  Mentre  ch’egli  era  Rè  fù  ri  trottato 
il  Vromontorw  grandiffimo,  che  fi  chiama  di  buona  Speranza , come  quello , che  dr.ua 
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Cadt»>  al  piaggio  per  Ì Indie  sfondò  egli  la  torà  di  San  Giorgio  in  Etbiopia , c'hoggi  è 
detto  la  Mina,  di  dotte  ogn’anno  fi  tra / portano  quantità  di  oro  . Hebbe  in  moglie  Leo- 
nora figlia  di  Fernando  , ò Ferdinando  Duca  di  Hfiec [no  Zio,  dalla  quaic gii  nac- 
que il  Vrcncipe  Mlfonfo,  che  gli  donata  [acceder  nel  Regno , & battendoli  data  moglie 
la  figlia  di  Ferdinando,  & Ifabella  Regi  di  Cafhglia  untori  il  Vrcncipe  7;  me  fi  doppole 
negre,  cadendoli  fiotto  il  Cannilo  alle  rute  del  Vago , mentre  corretta  d gara  con  Gio- 
ii anni  Mencfes,inctàdi  17.  anni  ,ncl  1491.  non  Inficiando  figli,  bora  il  Ri  Giouanni , - 
vedendoli  perduta  la  fiper.mga  della  prole  del  figlio , & di  fie  medcfimo , diede  in  tanta 
melanconia , che  fi  ammalò , & finalmente  morì  in  età  di  40.  anni  nel  149$.  di queflo 
Rè  folcita  dire  Carlo  ri  li.  Rè  di  Francia,  che  per  j aggiogar  tl  Mondo  ballotta  t’amici- 
eia  , & la  confederai  ione  con  Gioitami  II.  Hebbe  ancora  da  Mima  di  Meli  doga , L'er- 
gine inabile,  che  fi  godè,  Giorgio  Mqnbefc  di  Torrinone , Duca  di  Coimbra , & Gran 
Maeflro  d' Mun,  & di  San  Iago . Vrocurò , ma  in  damo  ,.tl  Rè  Giouannidi  far  lcgiti-~fi 
mar  queflo  figlio,  ma  il  ' Pontefice  Mlcffandro  HI.  vditc  l’ nifi  auge  della  Regina  f.eono-  -• 
ra,  che  non  volata  defraudar  le  ragioni  di  Emanitele  fuo  fratello  > che  donata  [ucce-  % 
dere  alla  Coruna,  denegò  affatto  la  legitimationc,ondc  Giorgio  rcjlàefdiifo.  Da  queflo  * 
Giorgio,  & da  Beatrice  fina  moglie , Ò"  figlia  del  grande  Minoro  di  Vonogàllp  difesa-  g 
de  la  Rcal  famiglia  d'MlcncaJlro,  Duchi  di  Coimbra , & d'M  itero.  Efimca  cùfi  Li  di - 
fc  end  enga  ligi  cima  del  Rè  Giouanni  II.  pafsò  la  corona  ad 

Emanuele . clic  fu  il  decimoquarto  Rè  di  'Portogallo , & figlio , come  dicemmo , di. 

Ter  dm. nido  Duca  di  l'ifce,  che  prima  dicffcrRècrailfcttimoContcilabiìedcl  Regno  j 
Rè  fopr’ogn  altro  felice ; hebbe  queflo  tre  mogli,  à cagione  della  cui  prima  fù  chiamato 
Vrcncipe  di  Leone,  & di  Cqfliglia,  egli  aprì  le  porte  alla  firada  deli' Indie  Orientali,  & 
mando  j mitigare  in  India,  in  Etbiopia. , & per  netta  la  Trouincia  della  Guinea , nella  £ 
quale  il  Rèdi  Manicongo  à fina  pcrjiufionc  abbracciò  la  fede  Catbolica  sacquifUrfl-. 

Jole  Canarie  (già  date  Fortunate)  fi  collegi  con  il  Zainotmo  Rè,ò  Impcradorcdi  Cade-' 
cut  ; penetro  fino  al  Vrctcgiani,  e pojcia  il  perfuafe  à rendere  obbedienti  odia  [anta  Se- 
de Mpofiulica;  debellò  in  M f ica  li  Regni  di  Feg,  & dì  Marocco;  acquiflò  Md%ggam'i 
& la  città  di  Mgamor a,  celebre  per  la  forteti  delle  mura,  & deile  Torri  fiotto  la  ■ j 
condotta  di  lacoino  Duca  di  Braganga  General  della  fina  armata  Marithnas  e coli  jj 
tonfecrate  le  profane  mefehite , che  per  mille  anni  ballettano  feruito  aU'imtnctA  Abbi 
homcttanc,  cioè  fin  dal  principio , che  incominciò  quella  fetta, le  connetti  atL’vfo  della 
vera  fede,  facendouifì  celebrare  li  diuint  officq,  Crfacnficij . Dóppo  co/t  memorabili , 

& fante  anioni  morì  Emanuele  in  ctàdi  52.  anni,  nel  1521.  battendone  regnatizó.  «1 
Il  ebbe  egli,  come  dicemmo,  tre  mogli,  & gliene  nacquero  1 3 . figli,  dalla  prima,  che  fù 
1 fiabe  II  a ve  dona  di  Mlfoifio  figlio  di  Giouanni  li.  Rè  di  V ortogallo  non  hebbe  piti , che 
vn  figlio  .’i  ficbele , & perche  la  madre  fù  la  primogenita  di  Ferdinando , & d'ifabe  Ih 
Regi  di  Cafhglia , fù  leghino  [ucce [fiore  di  quella  Corona  , ma  ben  prefio  fie  ne  cfifnfe 
Cbonorc,c [fendo  egli  morto  in  Culla , onde  pafsò  quella  dignità,  e prcteiifionc  vi  Gio- 
vanna moglie  di  Filippo  Mrciduca  d'Mufìria  ; dalla  terga  moglie , che  fu  Leonora  fi- 
glia dclloff  e ffo  Filippo  .Arciduca  d'Mu  firia  hebbe  duealtrri  figli,  Carlo,  & Maria,  il 
primo  non  pafsò  l'età  d'vn’anno , & la  feconda  non  prefe  marito . Ma  dalla  feconda, 
che  fù  Maria forclla  della  prima  più  fertile,  dr  più  fortunata  ne  figli , n' hebbe  1 o.  Ma- 
ria, & Mntonio  vifsero  pochi  giorni s Odoardo,  il  quale  due  giorni  prima  del  fuo  mori- 
re fc  ne  pred  fise  il  giorno,  & Inora,  che  fù  in  etàdi  is.anm  del  1 540.  di  cui  diremo  Li 
difccndcnga  nella  lettera  M.  Hcnrico  Cardinale,  che  poifù  Rè  decimofetthno  , come  à 
fuo  tempo.  Mlfonfo  pur  Cardinale  famofìffimo , che  morì  nel  1 5 40.  anch'effo . Ferdi- 
nando Vi  cncipe  di  ottimi  coflumi,  che  morì  nel  1534.  Lodouico  Duca  di  Vaccn , nono 
Coniejlabile  de!  Regno,  & valorofo  foldau>,c'bebbc  vn  figlio  da  vita  concubina  dt  baf-  jj 

fa  con- 
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faconditìone,  nominato  Antonio,  C aitali rr  di  'Malta,  di  cui  diremo  a [ho  tempo  ; Bea- 
trice, che  fu  moglie  di  Carlo  III.  Duca  di  S arnia , Li  cui  difeendenga  porteremo  fotta 
la  lettera  B , mori  di  34.  anni  nel  1^38.  J 'fabella  belUjftma , & gratiojiffima  Infante > 
che  fu  moglie  di  Carlo  F.  lmpcrador,  morta  nel  parto  l’anno  1 5 34.  il  primo  di  Maggia 
in  età  di  30 .anni,  la  cui  difcendeura  farà  alla  lettera  C,  & 

Gionanni  IH.  di  queflo  nome  lìè  XF.  di  T ortogallo,  quello  f otto  il  comando  di  Tflji- 
gno  Scagnano  fuoFicerc  dell' Indie  Orientai  guadagnò,  & aggiunfe  al  Regno  la  Cittì 
chiamata  Diti , pcfta  alla  Foce  del  fiume  Indo , fortezza  fabbricata  fopra  vn  fajjb , & 
Metropoli  del  Regno  di  Zambri,  chiamatit  i' arnbaìa . Fu  Trcncipe  amico  della  pace  , 
. ne  gli  piacquero  mai  te  {entriti  de  Giudici , ma  fit  dedito  alli  flitdij  ; fece  fontuofe  fab- 
briche ; fu  di  prodigiofa  memoria , & fe  r accori  taf!  di  Ciro , che  Japeffe  il  nome  di  cia- 
febeduno  de  fnòi  tati  tifoide  ti,  queflo  fapcua  li  nomi  quafi , che  infiniti  di  tutti , & cia- 
fcheduno  de  f (udenti  diCoimbra,  morì  in  Lisbona  l’anno  1 5 S7-  in  età  di  5 panili  & di 
Regno  3 5.  Il  ebbe,  & moglie, & concubina, da  qitefla  ne  nacque  Eduardo  Arciuefcouo 
di  Braga,  che  morì  od  fiore  de  {noi  anni  ; da  qitclLi  ,chefù  Catbcrina  figlia  di  Filippo 
Arciduca  d'Auflria,  Irebbe  .Al fon  fa,  che  nato  à pena,  fu  portato  al  fepolcroì  Maria , 
chef ù ni  oglie  del  Rè  Filippo  lift  t quale  ni  ori  nel  parto  di  Carlo  prim  igenito , nell’an  - 
no  Carlo,  che  ne  nacque,  morì  non  fenga  fofpetto  di  veleno  l’anno  1568.  à 

34.  di  Luglio  ; Ifabella poi,  Beatrice,  Emanuele , Filippo , Dionifìo,  & Antonio,  tut- 
ti fei  morirono  , ò in  culla  , b non  molto  doppo , più  di  tutti  campò  Gionanni , & prefe 
moglie  Gioii  aitila  figlinola  df  Carlo  F.  I mperatorc , & n'hcbbe  vn  figlio  , ma  poflumo, 
effe  ndo  morto  cfso  Gionanni  prima  del  Taire  nel  1544.  in  età  di  17.  anni . Horamvr- 
■ to  il  Ri  Gionanni,  Ca^ber ina  atta  del  fucccffore  Sebajìiano,  ofoffe  fianca  della  T utcla, 
ò nc  fofl  e infi ìgata  dii  altri , ne  rinuncio  la  tutela  adHenrico  Cardinale  fuo  Cognato, 
l’anno  t^ój  .Juccefse  dunque  all’Ano 

Sebajìiano  Re  XFI.  dì  Vortogallo . Queflo  allenato  fra  le  delicie  maggiori , come 
quello  chef  e era  di  forge  maggior/  di  qua!  fi  fu  bnomo,era  anche  di  gran  cuore, & de- 
ditiffimo  aitarmi)  onde  prcfcntatafeli pccafionc , che  Mule/  Mabamet  gli  adimandò 
aiuto  per  acquiftare  il  Regno  di  Fcgcontro  il  Rè  Abmidalecb  fuo  Zio , fpcrando  di  ba- 
tter Sebajìiano  il  Regno  di  Marocco , accettò  di  andarlo  à foccorrere,  & fatta  vna  pof- 
fente  ormata  pafsò  contro  il  configlio  di  tutti  in  Africa  ; & perche  non  haueua  forge 
baflanti  àcontendere contro  gl'inimici,  non  fù  alcuno  de  funi  officiali , che  non  lo  con- 
figliafse'à  non  accettar  la  battaglia  , mi  l’imperito  gioitane  f limando  , che  tutti  li 
fuoi  foldati  hauefserb il  cuore  ,& le  forge  fue  ,vollead  ogni  modo  combattere . La 
battaglia  per  lui  fiì  perduta,  &cfio  doppo  l’efjèrgli fiato  ammazzato  fotto  tre c mal- 
li, oppreffo  dall’infinità  de  Barbari  vireflò,  & coneffo  Giorgio  di  Lancafiro  Duca  d’A- 
ucrro.  Incorno  fratello  del  Duca  di  Brag.viga , & quafi , che  tutti  li  Trincipali  Signori 
del  Regno  vi  morirono,  & vna  gran  parte  affogati  nel  fiume  Muchagcno , nel  quale  fi 
annegò  lo  fleffo  AI  idei  Mabamet , origine  di  quella  sfortunata  battaglia , morì jmr  an- 
che Abmidalccbo,  ò diapoplefia,  ò di  veleno , come  alcuni  crederono , che  gli  fofie  fla- 
to dato  à tempo,  & co  fi  recarono  tre  Regi  in  vna  mtferabile  Battaglia . Ma  Don  An- 
tonio Vriorc  di  Frate,  figlio  illegitimo  del  Contefiabile  Lodouico , di  cui  habbiamo  det- 
to di  fopra  > & ne  parlar  emo  tra  poco , efsendo  flato  fatto  prigione , fù  liberato  da  vn 
certo  moro  , & condotto  in  Tingi . Accadde  qttefla  infaufla  giornata  a 4 .di  Agoflo  del 
1578.  non  battendo  il  Rè  Don  Sebajìiano  più  di  2 4.  anni  ; furono  molti , & con  molto 
grani  inditi j , che  {limarono  > che  queflo  Rè  non  fofi  e morto , ma  che  ni  ir  acolo fornente 
Jaluatofr,  doppo  molti  anni  f o ffe  riconofciuto , ma  carcerato , poi  liberato , & di  nuouo 
fatto  prigione  morìfse  miferamente  all’lfola  delle  donne . non  Raffermo , ne  lo  niego  » 
perche  non  hà  che  fare  con  qttefla  Gencalog  ia , bafla,  che  ò vero,  òjfalfo,  ebefifofie,  ci 
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non  Infilo  figliuoli . Fu  dunque  data  la  Corona  ad  tìenrico  Cardinale  fUo  Gran  Zio» 
qual 

Henrico  fu  il  dicifettcfimo  di  T ortogallo  , che  fatto  Ri  nel  157 9.  morì  il  1 5 80.  in 
età  di  68.  anni , per  quefla  morte  il  Regno , che  già  500.  anni  era  flato  diti  ilo  dà  quello 
di  Caviglia  folto  vn  nemico,  cofi  folto  vn'altro  Henrico  ritornò  alla  Cafliglia , fatto 
Filippo  II.  come  diremo  à fio  luogo  . 

Don  sintomo  ch'era  fiato  liberato , come  ho  detto , eflendo  cordialmente  amato  dal 
Topolo,  fù  acclamato  Rè,  ma  la  fortuna  non  fidi  parere  di  vn  popolò,  benché  l'aria  , 
C~  l'altro  jìano  di  natura  volubili,  perche  il  Duca  d'.Alua  Cenerate  del  Rè  Filtp'po  Se- 
condo piùvohe  il  vinfc,  & lo eflerminò,& finalmente  inori  in  Tarici  l'anno  1595 .in 
età  di  56.  anni,  lafciando  due  figli,  Carlo  Emanuele,  & Chi  ijlojoro  iìleg itimi,  f. 

H ora  dcfriucremo  le  tre  lince  per  l'ordine  dell’ alfabeto  lafciate  a dietro,  & poi 
peneremo  la  quarta  de  Duchi  di  liraganga . 

.A,  Edoardo,  come  diffì , figliuolo  'del  he  Don,  Emanuele  dccimoquano  Rè,  &,  della 
feconda  Moglie  Maria,  che  fù  figlia  dcltjnfantcTteiro,pnfi  moglie'  Tfabella  figlia  di 
locamo  Duca  di  Bragavga,&  n'hebbe  Edoardo  Tofhtmo,  Duca  di  V imarana,  decimo  - 
Contcfiabtle  del  Regno,  che  morì  prima  della  battaglia  d' ^Af  rica  ,& n'haneuahauu- 
ta  C alberi, ta  maritata  in  Giouanni  buca  di  Rraganga,  che  fù  vno  dclli preludenti  del- 
la Corona  per  la  morte  del  Rè  Don  Scbafhano , offendo  morta  la  forella  Maria';  i£oe- 
fla  Maria  pur  figlia  d' Eduardo  fù  maritata  al  Duca  atleti  andrò,  figlio  del  Duca  Otta - 
uio  di  Tarma , fa  quale  morì  in  Brufelles  l'anno  1 5 <J'$.  à 17.  di  'bfùuembre  fdaquefii  . 
nacquero  Margarita  maritata  nel  Duca  Vucnxp  di  Mantoua,  & ritiratafi  in  Mona- 
fieno,  Odoardo  Cardinale  celcbratijfimo,  silcflandro,&  Ramiceli)  morto  l’anno  161 2.  . • 
li  ebbe  moglie  Margarita  Mdobrandma  nipote  di  Clemente  V III.'Tonftfice , fine  de 
più  prudenti,  & Volitici  Trencipi  c’habbiano  feduto  nella  Sede  di.S.Tictfpidì  Ranuc-J 
ciò,  & Manherit a vfiirono  Vittoria,  & Maria  ambe  mogli  di  Francefilo  Duca  di 
Modena,  silcffandeo  muto , c fi)  do,  F rance fio  Maria  Cardinale  di  grandiffimc  fpc - 
rangc  troncate  da  morte  troppo  immatura , & Odoardo  Duca  di  gloriola  memoria , a- 
dorabilc  Trcncipc , non  mai  a baflang*  lodato , ò nettarmi , ò in  au.u  olirà  fi  voglia 
qualità  di  Trencipe  virtuofiffimo . Morì,  po  che  fi  muore  anche  aa  Trencipi , ma  de- 
gno di  più  lunga  vita,  del  1 6q6.  à 1 2 .di  Settembre.  Hcbbe  in  moglie  Margarita  figlia'', 
del  Gran  DucaCofimo  Secondo  di  T ofeana , Trincipcfa  ben  degna  di  cofi  gran  marito  » 
& Madre  di  Trencipi  tali,  quali  fono  il  Duca  Vanticelo  riunite,  li  Trencipi  lAlcffan- 
dro  Generale  della  Canallcria  della  Republica  Veneta , Or  alio  immagine  delTadrc,& 
morto  nelmcdc fimo  fcruigio  ,&Tictro , che  và  ere  fendo  nelle  Virtù  Faine  fi,  due 
Catherine,  ma  Margherita , & ma  Maria  Madaicna . 

B,  Da  Beatrice  forella  del  Rè  Giouanni  1 1 K & maritata  in  Carlo  I li.  Duca  di  Sauoia 
detto  il  Buono,  & morto  nel  1 5 19.  à 27.  d’.Agofìo,&  effàncl  1538.  nàcquero  Lodoui- 
co  morto  in  Madrid,  in  età  di  5 3 .anni,^Adriano,che  fpirò  nella  culi  aneti  5 i8.Giouan- 
tia  Maria, & due  Emaniteli  morti  bambini,  Ifabclla  morta  vi  età  di  6. anni,  Catberina 
di  7.  & Maria  ancb’effa  bambina  j & il  Duca  Emanuel  Filiberto , che  morì  l'Mgofio 
del  1 5 80.  hauendo  battuta  in  moglie  Margarita  figlia  di  Franecjco  Trimo  Re  di  Fran- 
cia, dalli  quali  nacquero  G io  nanna , Maria,  Carlo & due  Emaniteli  morii  da  f 'annul- 
li, & Carlo  Emanuele,  che  morto  nel  1630  à 2j.di  Luglio  bancha  hauuta  in  Moglie 
Catberina  figliuola  drlRè  Filippo  II.  di  Spagna,  da  quefii  nacquero  Gionanna  morta, à 
pena  nat  a,  Cat  berma  monadi  18.  anni , Maria,  che  non  hcbbe  marito , Margarita  fu 
moglie  di  Francefilo  Duca  di  Mantoua , Ifabclla  fù  moglie  d’ sii  fon  fo  Duca  di  Mode- 
na, che  poifùCapnccino,  Filippo,  Emanuele,  Filiberto  Gran  Trior  di  Cafiigìia,  & Vi- 
ceré di  Sicilia,  Mauritio  Cardinale poi  Marito  di  Lodouica  Maria  fua  nipote,  Ta- 
rtufi 
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mafo  Trencipe  di  Carigrtano,  & Vittorio  Mmadeo,cbe  fù  Duca  di  gran  fpirito,&  gran 
Guerriero,  che  morì  a 7. di  Ottobre  1637.  battendo  battuto  in  moglie  Cbrifiina  figlia  di 
Henrico  IV.  il  Grande,  Uè  di  Francia , dalli  quali  n acquerò  Lodouica  Marta  predet- 
ta. Beatrice  mortanel  1637.  Iolanta  Margarita  nata  à 25.  di  Maggio  1 (5 3 5 . Henrtca 
Iddhclcida  moglie  di  Ferdinando  Maria  Elettor  di  Bauiera , FranccJ'co  Giacinto  pri- 
mogenito, & morto  nel  1638.  à pena. flato  Duca , C?  Carlo  Emanuele  11.  Duca  viuen- 
te,  non  anche  fatto  marito . 

C . I fabella,  diffi , altra  forella  del  Rè  Giouanni  IlI.fù  moglie  di  Carlo  V.  Imperato- 
re, che  morì  l’anno  1 5 5 8.  di  cui  erano  nati  Ferdinando,  che  morì  fanciullo ; Maria  mo- 
glie di  Maffimiliano  1 1.  Imperatore,  Giouanna  moglie  di  Giouanni  Emanuele,  Trenci- 
pc di  Tortogallo , & Filippo  II.  Rè  di  Spagna , di  cui  diremo  hor  bora . Hebbe  Carlo 
anche  d’illegitimi  D.Giouanm  d'Muflria  famofo  Guerriero,  ehefù  Generale  della  lega 
contro  il  Turco, & Giouanna  moglie  del  Gran  Duca  Franccfco  di  T ofeana  ; Margarita 
moglie  in  primo  Matrimonio  di  M.leffandro  de  Medici , & in  fecondo  di  Ottauio  Far- 
ncje  Duca  di  Tarma,  & Tiacenga . 

Hor  a il  Rè  Filippo  II.  di  Spagna , doppo  la  morte  del  Rè  Henrico  orima  Cardinale  , 
& poi  Rè,  battendo  fugato  Don  Mntomo  Triore  di  Crate , come  fi  atflc , & creato , à 
confirmato  Giouanni  Duca  di  Eraganga  Contcflabile  del  Regno  di  Tortogallo,  & refli- 
tui  tigli  tutti  li  beni  c' baite  ita  perduti  nella  Guerra,  fù  con  folcane  pompa  in  Lisbona  à 
16.  Mprilc  1581.  coronato  Rè  di  quel  Regno , per  la  cui  fucceffìone  nel  Regno  fcrifse 
Michele  d'Mguirrc  contro  li  Collegi j di  Bologna , Tadoua , & Terugia , vno  de  quali 
fcriffe  per  Ranuccio  Duca  di  Tarma , & vn' altro  per  Catberina  moglie  del  Duca  di 
Braganga;  & iui  fi  vedono  difeuffe,  & confutate  le  ragioni  di  Don  Antonio  . Morì  il 
Rè  Don  Filippo  à 1 3. dr  Settembre  1588.  hauendo  battuta  in  moglie  Maria  figliuola  di 
Giouanni  Rè  diTortogallo . Hebbe  in  fecondo  maritaggio  Maria  figliuola  di  Henrico 
Vili.  Rè  d’Inghilterra , per  la  quale  fi  chiamò  poi  Rè  di  quel  Regno . In  tergo  matri- 
monio [posò  IJabella  figliuola  di  Henrico  II. Rè  di  Francia,  & in  quarto  Anna  figliuola 
di  Majflmiliano  II.  Imperatore,  dalla  prnrta  gli  nacque  l'infante  Don  Carlo,  che  morì > 
come  è noto,  nel  1 568.  Ferdinando , che  morì  fanciullo , Incorno , che  morì  di  9.  anni, 
dalla  figlia  del  Rè  di  Francia  nacque  I fabella  Clara  Eugenia,  che  fù  moglie  d’ liber- 
to Arciduca  d’Muflria  Gouernator  di  Taefi  baffi , & Catberina  che  fù  moglie  del  Du- 
ca Carlo  Emanuele  di  Sauoia;  dalla  feconda  non  nacquero  figli, & dall’vltima  ne  vfcl 
Filippo  I II.  che  fù  Rèdi  Spagna , all'infante  Don  lacorno  predetto , tutti  gl’ ordini  del 
Regno  di  Tortogallo  radunali  inThomar,  giurarono  obbedtenga  doppo  la  morte  di  Fi- 
lippo fuoTadre,  & efiendo  poi  morto  queflo  nel  1582.4  ii.diTgpuembre , & fuccc- 
dendo  nella  f pcranga  del  Regno  l'infante  Don  Filippo , che  all’ bora  non  haueua  più  di 
cinque  anni  j li  flejfi  Stati  dfT  ortogallo  gli  giurarono  fedeltà  radunati  in  Li  sbona  nel 
1 ■>83- C ’Tpoi  l'anno  feguentefù  acclamatoTrcncipe  delle  Spagne,  morì  egli  nel  ìózi. 
gli  ritinti  di  Margo  , in  età  di  43 . anni , hauendo  bauuta  in  moglie  Margarita  d’JLu- 
flria,  figlia  dell’arciduca  Carlo,  che  fposò  nel  1 599.  & morì  l’Ottobre  idi  1.  in  età  di 
27.  anni,  dalla  quale  Mrciducbcjfa  nacquero  prima  Vtnna  Maria  Mauritia  alti  22  .di 
Settembre  nell’anno  1601.  &fù  poi  moglie  di  Luigi  Decimotergo  Rè  di  Francia  ; nel 
fecondo  parto , che  fù  del  1605.  à 2 7.  di  Maggio  nacque  Filippo  boggi  Rè  quarto  di 
queflo  nome,  delle  Spagne , fotto  il  cui  Dominio  nacquero  le  riuolutioni  di  Tortogallo  » 
come  diremo;  il  tergo  nacque  à 14.  di  Settembre  1606.  Carlo,  che  dal  fratello  fù  fatto 
Generaliffimodel  mare,  & poco  doppo  morì  nel  1633. nc^  quarto  luogo  nacque  Maria 
nel  1 607.  che  poifù  moglie  di  Ferdinando  III.  Imperatore , nel  quinto  nacque  Ferdi- 
nando Cardinale  nel  1609.  poi  mandato  algoucrno  di  Fiandra  vi  morì  nel  1641.  l’vl- 
timofùMlfmfoichc  nacque  nel  morì  nel  idn. 
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fjiippo  IV.  Hebbe  inprimo  Matrimonio  Ifabclla  figlia  di  Hcnrico  IV.  Rèdi  Fran- 
cia il  Grande,  di  cui  li  nacque  l'infante  Baldafjar  Carlo  Filippo  morto,  & I fabella  » 
& della  feconda  vincine,  che  è binila  figlia  di  Ferdinando  III.  Imperatore  è nato  il 
viuentc  Vrencipe  di  Spagna . 


Hora  è tempo  di  pafsare  alla  Genealogia  dclli  Duchi  di  Braganga  promcjsa . 

Diffi,  che  il  Re  Giouanni  primo  di  queflo  nome , eir  di  tutto  di  Vortogallo , per  fopra- 
norne  di  Buona  memoria,  da  vii  amica  detta  Mgncfe  hebbe  vn  figlio , che  chiamò  .Al- 
fonfo,à  queflo,  crefciuto  in  età  diede  moglie  Beatrice  Vereria  figlia  di  lfonio,ò  Tfugno. 
dinaro  Vereria,  che  era  flato  beneficato  dallo  fìefso  Rè  con  il  titolo  di  Vrimo  Contefla- 
bile  del  Regno  di  Corte,  d'jlraiola  ; Dure , & Barcclla , il  quale  Ifugno  fi  contentò  di 
cedere  at'Ùcncro  il  Contado  di  Barcclla . Hora  accadde  poco  doppo , che  efsendo  mor- 
tofenga  figli  Confatilo  Signor  di  Braganga,  il  Rè  diede  la  inucflititra  di  Braganga  al  fi- 
glio M {tonfo,  che  ne  fù  il  primo  Duca,  morì  egli  nel  lr\6i.  battendo  hauuto  non  foto  la 
prima  moglie  Beatrice , ma  Infeconda  Coflanga  di  ìforugna  figlia  di  Mlfonfo  conte  di 
Gioii,  hauendo  lafciati  di  fe  Mlfonfo  conte  di  Mwren,  Marchefe  di  Valanga,  da  cui  di- 
fendono li  Conti  di  Vimiofo  j Ifabclla,cbe  fù  moglie  di  Giouanni  Gran  Maeftro  de  Ca- 
ualliert  di  S. Incorno, & 

Ferdinando  Vrimo  Duca  di  Braganga,  Conte  di  giratola , & di  Birillo , Marchefe 
di  Vtllaris,  che  fù  marito  di  Giouanna  figliuola , & berede  di  Giouanni  diCaftro  , 
Signor  di  C adattale,  da  cui  nacquero  Giouanni  Marchefe  di  Monte  maggiore , Minar  a 
Conte  di  Ohu:nga,da  cui  difendono  li  Marche  fi  di  Fcrreira,  Mlfonfo,  Conte  di  Fara  » 
da  cui  difendono  li  Conti  di  Mira , Catherina  di  Braganga  promefia  à Giouanni  di 
Contigno,  Comedi  Marualua,  morta  prima  di  andare  à Marito , Beatrice  moglie , che 
fùdtVictro  di  Menefes,  Marchefe  di  Villa  reai,  Giouanna  maritata  ad  Henrico  di 
Mencfes,  Contedi  Lottila,  ma  ilprimogcnito fù 

Ferdinando  1 I.  di  queflo  nome,  tergo  Duca  di  Braganga , & di  Guimarania  ; quello 
fù  autore  della  congiura  contro  il  Rè  Don  Giouanni  II.  vnìto  con  I acanto  Conte  ih  Vi- 
feo,  onde  fù  decapitato  a n.  di  Giugno  fanno  1483.  hebbe  due  mogli  Leonora  figlia  di 
V tetro  di  Menefes,  & I falcila  figlia  di  Ferdinando  Duca  di  Vifeo , & fratello  del  Rè 
Mlfonfe,  & forella  del  Rt Emanuele , nacquero  di  quefli  Filippo  , che  morì  in  Cafli- 
glta.  Margarita,  & Catherina,  che  morirono  Vergini , Dionifìo  di  Vortogallo , c'heb- 
oe  per  moglie  Beatrice  di  Cafro,  da  cui  nacquero  7.  figli,  vno  de  quali  fù  F ordinando  , 
Comedi  Lemos,  da  cui  è la  di feendenga  della  famiglia  di  Cafiro  , nacquero  ancora  da 
Ferdinando  1 1.  Mlfonfo  Gran  commendatore  dell’ordine  di  Chrifto . di  tutti  quefli  il 
primogenito  fù 

Iacomo  primo,  & Duca  IV.  di  Braganga,  à cui  fù  perdonato,  & reflit  uito  al  Duca- 
to; queflo  fù  ejuello,  chefù  mandato  Generale  dell'armata  in  Mfrica  dal  Ri  Emanue- 
le, & efpugno  .Agamo» , & Magagai  Morì  egli  mentre  era  anche  vino  il  Rè  Ema- 
nuele, hebbe  due  mogli,  la  prima  FJeonora  di  M endoga, figlia  di  Giouanni  di  Gugman > 
Duca  di  M filma  Sidonia,  Cf  la  feconda  Giouanna  figlia  di  Diego  di  Mendoga  ,da  que- 
lla hebbe  figli,  Giouanni  morto  fanciullo , Coflantino  , che  fù  Viceré  dell' Indie  nel 
l^o.&fù  marito  di  Maria  figlia  di  Rodcrico  di  Melo , Marchefe  di  Faretra,  Ful- 
gengo  V rior  e di  Guiamaran , Tbeodofio  Mr  due f cotto  d'Ebora , Giouanna  maritata  in 
' Bernardino  di  Cardcnas,  Marchefe  d’Elche , & Duca  di  Magucda , Eugenia  maritata 
in  Francefcodi  Melo  Marchefe  di  Ferreira , Maria  .Abbadcffa  di  Villa  uegofa , cr 
Vicenga  monaca.  M a dalla  prima  moglie  Gugmanabaucua  hauutal fabella  , chefù 
moglie  di  Eduardo  Duca  di  Guimaran,  & 

Tbeodofio  primo,  Duca  quinto  di  Braganga,  Marchefe  di  Villa  vegofa , & di  Bo- 
ccilo , 
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cello , titoli  delti  primogeniti  della  cafa  di  Braganga , mori  del  1 5 5 9.  battendo  battute 
due  mogli , la  orima  IJabclla  di  Cajlro , figlia  del  Conte  Dionifto , & la  feconda  Beatri- 
ce di  Caflro , figlia  di  Lodouico  di  Lancqfùo  ; bebbe  tre  figli , lacomo  morto  in  africa  > 
Jf  abella  maritata  in  Michele  di  Menefes,  & 

Don  Giouanni  Duca  VI.  di  Braganga  ,&  XI.  Contcflabile  del  Regno . Qucfio  per 
ragione  della  moglie  pretendala  attione  , ò legitima  caufa  di  fucccdcre  nel  Regno  di 
•Portogallo,  & doppo  vari]  accidcnthfcrifie  a nome  proprio , & della  moglie , al  Rè  Fi- 
lippo II.  di  Spagna,  che  gli  bauerebbe  r montiate  le  ragioni , che  pretendala  di  bauere 
nella  Corona  di  Vortogallo , quando  la  M.  S.glt  hauefie  data  ricompenfa  proportio- 
nata  alla  Ceffone . Il  Rè  gli  rifpefc , che  non  haueua  bifogno  di  ragioni  maggiori  di 
quelle  c' bavetta,  ma  non  era  però , che  non  fofie  per  fauorìrefempre  effo , & U moglie 
con  ogni  modo  conucnientc  ; doppo  molti  affari  adunque  di  guerre , & di  negotiati  ; ft 
radufuxrono  gli  ordini  del  Regno  inThomar  l’anno  1,5  81.  & effo  Don  Giouanni  con  tut- 
ti li  Principali  del  Regno  giurarono  fedeltà  al  Rè  Filippo  II.  & al  Trencipc  Don  Diego 
primogenito,  benché } òffe  lontano  ; doppo  di  che,  effo  Duca  fu  fatto,  ò confirmato  Con- 
trftabile  del  Regno,  & rejlituitogli  quanto  haueua  perduto  nellaguerra , ma  n m mol- 
to doppo  morì  nel  1582.  battendo  bauuto  dalla  moglie  Donna  C tiberina  figlia  di  Edo- 
ardo, che  fi ì fratello  del  Rè  Giouanni  III.  & del  Rè  Ilenrico  Cardinale  ; di  effo  Duca , 
& di  Donna  Catberina  nacquero  Edoardo  M arche fe  di  Flechilla , Marito  di  Beatrice 
figlia  di  Giouanni  Aluarcgdi  Toledo,  Conte  d'Orofpcfa  , & in  fecondo  voto  di  Donna 
Imara  Marche]  a della  Lagon>  & J'uoi  difendenti;  Sarafìna  maritata  in  Giouan  Fer- 
dinando Duca  d'Efcalona;  Maria,  & Filippo  morti  giouani,  Mie  fi  andrò  Arane f couo 
d'Ebora,  & Inquifitor  Generale , & prima 

The  odo  fio  II.  che  fù  Duca  F IL  di  Braganga , & C onte  (labile  del  Regno , queflo 
mentre  era giouanetto , & Duca  di  Barcollo  era  flato  fatto  prigione  nella  rotta  ai  A- 
frica,  & ad  interceffione  del  Rè  Filippo  II.  fù  liberato  dal  Rè  Xarijfe  Hannt , fratello 
del  Rè  Abrnidaleco . Capitato  egli  poi  in  Gibilterra , anche  viuente  il  Taire  ,fù  dal 
Duca  di  Medina  Sidonia  trattenuta,  & enfi  udito  [otto  pretefio  di  pa fiat  empi , ma  di 
ordine  del  Rè  Catbolico  lafciato  in  libertà  ; mentre  però  ch’egli  era  tenuto  fi otto  la  cu- 
Jlodia  fcrifie  al  Taire,  che  non  intende  uà  giàmai,  che  la  fua  aetcntione  haueffe  ad  ap- 
portargli minimo  pregiudicio  per  le  pre/enfioni  al  Regno , poiché  fiimaua  più  quelle 
per giùflitia, che lamedefwta fuaviìv  ; Morìeglipoi  l'anno  1630 .a  29.  JiEgouem- 
bre  battendo  battuta  in  Moglie  Anna  figlia  di  Giouan  Ferdinando  di  Felafco  > Conte- 
fiabilc  di  C affiglia,  nacquero  da  qucfli  Catberina , che  morì  bambina  , Aleljandro , che , 
mori  di  Maggio  nel  1637.  Eduardo,  che  fu  [citate  le  riuolutioni  del  fratello  in  Torto- 
gallo  mentre,  che  egli  [emina  1‘  Imperatore  nelle  guerre  di  Germania  , fù  fatto  prigio- 
ne il  lóqi-in  Ratisbona,  e trafmeffo  à Milano  mori  nelle  Carceri  di  quel  Caflello  à 3. 
di  Settembre  1 649.  in  età  di  4 6.  anni,  maggiore  però  fù  di  quelli 
Giouanni II.  Duca  ottano  di  Braganga,  & Contcflabile  del  Regno , fù  àfollcuationc 
delTopolo  l’anno  1640.  acclamato  Rè  di  Tortogallo  in  Lisbona  con  lofteffo  nomedi 
Giouanni,  ma  IF.  di  effo  nome,  & à 28.  di  Gcnaro  fiijfegucnte  da  tutti  gli  ordini  del 
Regno  con  follenne  Tompa  confirmato  Rè  óo.anni  doppo, che  il  Rè  Filippo  II.  era  flato 
di  quel  Regno  il  Tadrone,&  haueua  foflenuto  quella  Corona  tutto  il  tipo  della  fua  vi- 
ta, che  terminò  à 6.  di  Tgquenibrc  \ 6\6.  battendo  lafciato  di  Louifa  figlia  di  Giouanni 
Emanuele  Duca  di  Medina  Sidonia,  Tbeodofio,  che  gli  doueua  [accedere  come  primo- 
genito, ma  fe  ne  morì  nel  Giugno  i6q  3.  Giovanna,  & Catberina  nata  quella  del  16  qó. 
& quefla  del  i$>8.  Ticiro  nato  nel  1548.  & « 

Alfonfo  Henrìco  nato  à 2 1.  Ago  fio  del  1643.  boggifucceffo  al  Tadre,  & di  cui  è tu- 
trice  la  madre , che  co  tède  quitto  può  co  l'armi  la  minutinone  della  Corona  per  i.  figlio . 
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Et  perche  babbiamo  lafciato  difopra  la  difcendenga  di  Eduardo  , che  Volgarmente 
dicono  Duarte  ; eccola  nacque  da  efso  Francefco,  & Ciouanni,  che  morirono  fanciulli, 
& Ferdinando  Miuarescdi  Toledo,  di  cui  fù  moglie  Mengia  figlia  diGiouau  Mlfonfo 
Timentcl  Conte  di  Beniuento , dalli  quali  vfcirono  Giouanni  morto  gioitane  » & Ma- 
ria moglie  di  Tietro  Faxardo,  Marchefede  las  volafa  Molina,  & 

Eduardo  Mluaregdi  Toledo , Viceré  di  Tfauarra,  la  cui  moglie  fù  jlnna  , ma  detta 
di  Cordona . 


Difccndenza  delli  Conti  di  Vimiofo»  delia  lincia 
di  Braganza . 

Diffi,  che  Mlfonfo  primo  lìnea  di  Braganga  h ebbe  vn' altro  figlio  Mlfonfo , queflo 
hebbe  per  moglie  Beatrice  figlia  di  Mart  ino  di  Soufa,  Signor  di  Montenega,  dalli  qua- 
li nacque  il  tergo  .Alfonfo,  che  co’l  tempo  fù  Vefcouo  tCEbora , ma  prima  prefe  moglie 
Filippa  di  M acedo,  che  gli  partorì 

Mat  tino  Vefcouo  di  Fonchal,  & di  Mlgarbe,  Tatriarca  deW Indie,  che  da  Catheri- 
na  di  Soufa  illegitima,  hebbe  Maria  di  Tortogallo,  che  maritò  in  Iacomo  di  Caflro , & 
Elifeo , chefù  jegretario  di  due  Tontefici  Tio  1V.&  Gregorio  XIII. 

L’altro  fratello  dell' Mrciuefcouo,  ma  legitimo  fu 

Francefco  di  Tortogallo  Conte  di  Vimiofo , che  hebbe  due  mogli , Beatrice  di  Vi- 
gliena  figliuola  di  Federico  Tellrgdi  Menefes , & la  feconda  Giouanna  di  Vtgena  fi- 
glia di  Minoro  di  Tortugal  Tontugal . Dalla  prima  hebbe  1 mora , o Gtiamara  , che  fi 
maritò  à Francefco  di  Gama  Conte  di  Vediguiera  > dalla  feconda  hebbe  Giouanni,  che 
fu  Vefcouo  della  Guarda . Et  Emanuele  di  Tortogallo  marito  di  Maria  di  Vigliena , 
figlia  di  Henrico  di  Menefes,  & in  fecondo  matrimonio  Margarita  di  Mcndoga , figlia 
di  Emanuele  Cortereal;  da  queflt  di fee fiero  Francefco  prefo  ne Ua guerra  d'Mfiica , & 
liberato  prefe  Mnna  figlia  ai  Mntontuo  Conte  di  Cafliglia,  che  tennero  il  nome  di  Tor- 
togallo . 

Il  tergo  figlio  mafehio  di  Francefco  fù 

Mlfonfo  Conte  di  Vimiofo , che  prefe  per  moglie  Lttdouica  figliuola  di  Francefco  di 
Cugman,  dalla  quale  nacquero  molti  figli  'tfugno  Mluare\  marito  di  Giouanna  figlia 
di  Emanuele  di  Mendoga,  da  cui  nacquero  piu  figli  ; Margarita  Coflanga , chefù  .Ab- 
badefsa,  Mlfonfo  morto  in  Italia,  Emanuele  morto  in  Mfrica,  Giouanni  frate  dell'Or- 
dine di  San  Domenico,  & Inquifitor  Generale,  il  primogenito  però  fù  Francefco  II. 
Conteflabile  di  Tortogallo , che  morì  in  Mfrica  il  1582.  onde  f ucce f se  alla  Contea  di 
Vimiofo 

Lodonico,  cheprefemoglie  Giouanna  figlia  di  Ferdinando  di  Cafro , Conte  di  Bafto , 
che  con  il  tempo  fi  fecero  ambi  rehgiofi , ma  prima  gli  nacquero  Filippa  di  Caflro  Mo- 
naca in  Lisbona,  Lodouico  Ferdinando  , che  morì  in  Fiandra,  Michele  Vefcouo  di  La- 
mego,&  Mrciuef  cono  di  Lisbona  quello,  che  fù  mandato  dal  Rè  Giouanni  I V.à  Ro- 
ma al  Tontefice  Vrbano  Vili.  Fanno  1641.  & morì  poi  l'anno  1 <544.  & il  primo  fù 

Mlfonfo  II.  Conte  di  Vimiofo,  che  dal  Rè  Giouanni  I V.fù  fatto  Marchefe  a’M- 
guiar,  la  moglie  fù  Maria  di  Mendoga  figlia  di  Chrifioforo  di  M oura , Marchefe  di  Ca- 
fiel  Rodrigo,  da  cui  fono  nati  Beatrice,  Margarita,  Lodouica,  Giouanna,  Michele,  Cri- 
ftoforo,  & 

Lodouico  lì. fatto  Marchefe  di  Vimiofo  da  Giouanni  I V.  Fanno  1643. 

Diletti- 
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Difcendenza  delli  Marchefi  di  Ferrcira»  delia  linea 
di  Braganza . 

[Altiero  pofto  di  [opra  nell'arbore  di  Braganza  figlio  di  Ferdinando  fù  conte  dì  Oli- 
uenga  Tre  fidente  del  con  figlio  di  Cafliglia , & Gran  Cancellerò  di  Tortogallo  , prefe 
per  moglie  F ilippa  figlia,  & herede  di  Francef :o  di  Al elo  conte  di  Oliucnga  ; bebbero 
queftifei  figli,  le  femmine  furono  1 fabella  di  Cafro  nuritata  ad  , Alfonfodi  Soto,  Ma- 
ria. Beatrice  di  Melo  maritata  à Giorgio  Baflardo  di  Tortogallo , & Signor  d’A udrò , 
Giouanna  di  righetta  feconda  moglie  di  Francefco  conte  di  Vimiofo , & Maria  di  Ma- 
nuele, chefù  moglie  di  Gioitami  di  Situa,  conte  di  Tori" allegro . Li  maf chi  furono  due 
Giorgio  di  Tortogallo  conte  di  Geluas , c’bcbbe  due  mogli,  Imara  fCAtaidc  figlia  di 
Gioitami  Vafconcelos  conte  di  Tonda,  & la  feconda  fù  Ijabclla  Colomba  figlia  di  In- 
corno Duca  di  eeragua  A't  miraglio  dell’India,  da  quali  difeefero  li  conti  di  Gelues,&‘ 
Duchi  di  Veragita,  che  qui  non  appartengono  ; l'altro  mafebio  fù 

Roderico  primo  Mar  chef  e di  Ferrcira  conte  di  Tentugal,  e di  Oliucnga , prefe  t.mo- 
gli,la  prima  Leonora  figlia  di  Francefco  <T  Almeida  Viceré  dclt  India,  & la  feconda  fù 
Beatrice  di  Alenefes  figlia  di  Antonio  Almada.  nacquero  da  quella  feconda  Maria  , 
che  fi  maritò  in  Caftan  tino  di  Braganga,  & Aluaro,  che  fi  chiamò  di  Melo . Dalla  pri- 
ma vfcì  Filippa,  che  fi  diffe  di  Viglicna,&  fù  moglie  et  Minoro  di  Silua,  Francefco  pri- 
mo, di  cui  diremo  tra  poco,  che  continouò  la  difeendenga,  & 

Minar o II.  che  prefe  il  nome  di  Melo,  c’hebbe per  moglie  Maria  di  Viglienti  figlia 
di  Gtouanni  di  Situa  mort’ aitanti  il  padre , da  quali  nacque 

Aluaro  III.  c’hebbc  moglie  Maria  d’Alcacoua  figlia  di  Tietro  ctlndagua , ma  non 
bauendo  laf ciati  figli  fucce fie 

Francefco  primo,  & prefe  moglie  Eugenia  figliuola  dì  Iacomo  Duca  di  Braganga  > 
dannali  nacquero  Francefco,  che  fi  chiamò  d’Àlmeida , Giofeffo , chefù  Arciuefcouo 
d’Ebora,  Giouanna  .Abbadeffa  di  Villa  vero  fa,  Cofiantino  commendatore  dell’ordine 
di  Chrifio,  che  hebbe  due  mogli,  & figli,  ette  tralafcio , Giouanni  Vefcouo  di  Vifeot 
'Ngigno  Alitar eg,  che  continouò  la  linea,  & 

Roderico  II.  morto  in  Africa  nel  1578.  (ir /«  marito  di  Catherina  figlia  di  Alfonfo 
di  'tfiorogna . 

ifttgno  fuo  fratello  hebbe  Mariana  fig'ia  di  Rodcrico  Mofcofo  conte  d’ Alt  amira, 
da  cui  nacquero  Giouanna  maritata  à Manriqucgdi  Siina  Marche fe  di  Tori’ allegro , 
Leonora,  che  fù  moglie  di  Emanuele  di  Moura  Marcbefc  di  Cafiel  Rodrigo  Amba- 
fciatorialla  Tace  di  Mttnfier , Roderico  Ardue  [coito  d’Ebora,  & 

Francefco  di  Melo  Generale  del  Rè  Don  Gionanni  IV.  morì  à 18.  di  Margc,  164?. 
hebbe  due  mogli , la  prima  Alari  1 figliuola  di  Lopcgc  vite  d’Altamira , & la  f tonda 
Giouanna  figlinola  di  Antonio  Timentcl  Alarchefe  di  T .inaia.  Da  quefla  hebbe  T heo- 
dofio  di  M elo , da  quella 

Tgugnn  di  Melo  Alarchefe  di  Ferrcira , & Conte  di  Tontugal . 

DaCoftantino  poi  Commendatore  prenominato , & fiat  elio  di  Roderico  TI.  nacque- 
ro I ordinando  A Inaro  Caualicrdi  Malta  Marefcial  di  Campo  del  i6q<>.  Giouanni  fra-  * 
tc  Carmelitano , & Francefco  Marchefedi  Tordilagitna  conte  d’Albumar  marito  di 
Antonia  di  Vigliala  figlia  d’Henrieo  di  Sauga  conte  di  Miranda,  da  cui  nacque  Men- 
gia,  & Beatrice  di  Melo, 
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'Dipendenza  de  Conti  di  Gelues,  & di  Vctaguà , della  linea 
de  Marchcfi  di  Ferreira  di  Braganza . 

r 

Diffi,  che  Giorgio  diTortogallo  fù figlio  et  Minoro  Marcbefe  di  Ferreira , queflo  da 
Leonora  di  Mluaro  di  Cordoua  heobedue  figli  , Giorgio  II.  Conte  di  Gelues , che  da 
Bernardino  di  Antonio  Vincertelo  bebbe  Leonora  maritata  prima  à Ferdinando  di 
Cafiro,  & in  fecondo  Matrimonio  à Giacomo  Timertei . 

Il  fecondo  fùTt{iigno  Duca  di  Veragua,  ebe  da  Mldonga  figlia  di  Iacomo  della  Ba- 
fltda  bebbe  Leonora  , Lodo.tica , & Filippa  Monache  in  Madrid , Cbrifloforo,  & 

Minar o Duca  di  Veragua , marito  ai  Catberina  di  Cafiro , da  quali  nacque  Tietro 
Hugno  Colombo , Duca  di  Veragua . 


Dipendenza dclli Conti  di  Mira» della  Cafa  di 
Braganza . 

Lafciai  Mlfonfo  di  Faro,  & di  Od imira  figlio  di  Ferdinando  primo  Duca  di  Bragan- 
%a,  quefìoda  Maria  figlia,  & bcrede  di  Sancio  di  Iflorogna  Corte  di  Odimira  ,&  Si- 
gnor d' Muterò,  & Vimierofù  egli  Tadredi 

Francefco  di  'biorogna,  che  da  Leonora  figlia  di  Iacomo  Manuele  di  Vigliena  bebbe 
Maria  maritata  à Iacomo  di  Melo  Figueiredo,  forelle  di  queflo  furono  Catberina  Mb- 
badefia  di  S emide,  & Mencia  maritata  à Giouanni  della  Cerda  Duca  di  Medina  Cf- 
li,&  Gomara  maritata  in  Henrico  d'Mragon  DucadiSegorbia  ; fratelli  furono  dello 
ftejfo  Francefco  Vefcouo  di  Caligari,  & Mrciuefcouo  di  Cefaraugufla , Ferdinando  di 
Verniero,  & di  Faro,  di  cui  diremo  tra  poco,  & 

Sondo  primo  Corte  di  Odimira , il  quale  bebbe  due  mogli , Francefco  di  Silua  figlia 
di  Iacomo  Gilmum'g , & la  feconda  Mngela  di  Gafparo  Fabia  ; dalla  feconda  nacquero 
Imara  di  'blorugna,  Giouanna  maritata  in  fecondo  matrimonio  à Giouanni  della  Cer- 
daDuca  di  Medina  Cpli,  Federico,  che  da  Margherita  Borgia  figlia  di  Carlo  Duca  di 
Gandia  bebbe  Mnna  maritata  in  Roderico  di  Silua  Duca  di  Taflrana  ; & Giouanni  > 
che  da  I fabella  Freira  d’Mndrade  bebbe  Giouanni  di  Faro  fecondo  marito  di  Marga- 
ritad'Mlmeida,&  Tadre  di  Lodouìca  di  Faro  moglie  di  Grommo  Contiguo.  Hebbe 
poi  Sancio  dalla  prima  moglie , Roderico , & Afaria  moglie  del  Conte  Fraquegjauo - 
tardo,  & 

Mlfonfo  marito  di  Maria  figlia  di  7{ugno  Ferdinando  et M laide , da  quefli  rfeirono 
Maria  feconda  moglie  di  Lodativo  d'Mtaide,  Viceré  dell' Indie,  & 

Sancio  1 1.  Comedi  Odimira,  marito  di  Margarita  figlia  di  Giouanni  Conte  di  Tor- 
t' allegro, da  quali  nacquero  Maria  moglie  di  Lodouico  d'Mtaide  Conte  d' Mtougia,  Ia- 
como frate  di  San  Domenico,  augno  di  Vifeo,  Mntonio  vccifo  in  Mfrica  il  1578.^ 
Mlfonfo  3 . Contedi  Odimira  morto  in  Mfrica,  queflo  bebbe  tre  mogli , Giouanna  di 
Manuel  Tclleg  Signor  d'Vgnon , la  feconda  Giouanna  di  Gugman  figlia  di  Tietro  Me - 
tiefes,  & la  terga  Iolanta  figlia  (t Minoro  di  Caflro,  & da  qitefia  rii  ima  bebbe 

Sancio  3.  marito  di  Giuliana  di  Lara  figlia  di  Manuele  Alene fes  Duca  di  Villareal 
pia  non  bebbe  figli , * 
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La  linea  di  Ferdinando  Signor  di  Vimiero , & fratello  di  Sancio 
. • > ' Mv  . primo. di fopralafciata» è quella'. 

, % • , ■ . • . 

Ferdinando  di  Faro  bebbe  d'I fabella  di  Melo  Moneta » &Imara,  che  monacarono  » 
Marta, che  fi  maritò  indottami  Menefes,  Mlfonfo, Sancio  Fefcouo  ttlUerda>DioniJio 
Copte  di  Faro,  Dionìfto  di  cui  diremo  tra  poco , & 

'F  rance feo  di  Cimiero,  che  hebbetre  mogli,  la  prima  fù  MonciadiGiorgio  d’Mlbttr- 
querque,  la  feconda  fù  / mora  figlia  di  Mattbeo  d'Mgugna,  & la  terga  Marta  figlia  di 
Manuele  dt  Cor  ter  eoi  ; dalla  prima  nacquero  Maria  maritata  à Ferdinando  T eìles  di 
Menefes , Giorgio  veci fo  in  Mfrica  del  1 578.  & 

Ferdinando Henriquegmarito di  Giouanna  figlia  di  Minoro  di  Caranglio , di  cui 
nacquero  Catherina  moglie  di  Biagio  Tellez.  di  Menefes , Monda  moglie  ai  "Piero  Mi- 
noro di  Pereira , Maria  data  in  moglie  ad  Emanuele  di  Contiguo , & Lodouico  morto 
fenz.it  moglie. 

Dalla  feconda  moglie  di  Francefco  nacque  Mariana  di  lancaftro , che  fù  moglie  di 
Lodouico  di  Silua , & 

Francefco  II.  Conte  di  Cimiero  marito  di  Mariana  figlia  di  Pietro  Lopez,  di  Scon- 
ta , & Padre  di  Maria  maritata  à Roderico  di  Cornar  a Conte  di  FiUafranca , di  San- 
cio morto  nel  1 644.  nacquero  Mlfonfo , Lodouico , & Ferdinando . 

Da  Dioni fio  Conte  di  Faro , & figlio  dt  Fatui  mando  ,&  fratello  di  Francefco  nac- 
quero bauendo  Prefa  moglie  Lori  fa  Cabrale  figlia  di  Giouan  Mluaro  Camingua , do- 
nami, che  non  hebbe  moglie , & 

Stefano  di  Faro,& dt  S -Luigi  ^hc  da  Imara  di  Caflro  figlia  di  Giouanni  Baron  d'Ml- 
uito  bebbe  Leonora  moglie  di  Bernardino  di  T auor a,  Lodouica  maritata  ad  Eduardo 
di  Menefes  conte  di  Tarouca,  Francefco,  Lodouico,  Giouan  Sancio , Francefco  marito 
di  Maria  di  Situerà,  & 

DitnifioII.c'hcbbe  in  moglie Madalena  d’Mlencaflro  figlia d'Mluaro  Duca cTM- 
tteiro,  & di  Torrinohe , dai  quali  è nata  Giuliana  di  Faro  moglie  di  Michele  di  Mene- 
fes, Marchefe  di  Pillar  eoi,  & Duca  di  Coutigno . 


Dipendenza  de  Conti  di  Lemos  > della  Cafa  di 
Eraganza  . 

Ponemmo  difopra  nel  Duchi  di  Braganz.i  Ferdinando  II.  & il  di  lui  figlio  Dknifto « 
che  fi  diffe  diPortogallo , Padre  di  Mlfonfo  di  Lancafbo , di  cui  diremo  fpedita  la  di- 
J tendenza  di  fuo  fratello  primogenito,  & 

Ferdinando  di  Caflro,  di  Lemos  hebbe  efio  in  moglie  Tcrcfta  figlia, & herede  di  Fer- 
dinando d’Mndrada  Contedi  Filicina , & d’Mndrada , dawucfli  nacquero  Frante feo 
di  Caflro,  & Zumga,  IfabeUa  moglie  di  Lodouico  Conte  di  Mlcamira , & 

Pietro  Ferdinando  di  Caflro  Conte  di  Lemos , eh’ hebbe  due  mogli , Leonora  figlia  di 
Bertrando  della  Cueua  Duca  d’Mlburqucrque , la  feconda  fù  Terefta  figlia  di  Pietro 
Boitadiglia  Come  di  Chinebone , da  qucfla  nacquero  Giouanni  Mrctuefcouo  d'Otran- 
to,  Mntomo  Mbbatc  di  S. Benedetto  di  Madrid,  Iacomo  di  Caflro , Mndrea , Lodouico 
Cardinale  creato  nel  it8j.  & morto  à i6.  Ottobre  i6oo.MrciuefcouodiSiuiglia,&’ 
Pietro  marito  di  Girolama  figlia  di  Roderico  di  Cordona  Signor  di  Palma . 
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Dall*  prima  hebbc  Terefta , cht  fù  moglie  di  GartM  Hurtado  di  Mcndou  M arche  - 
fe  di  Cognite,  & Viceri  dell  Indie,  I fabella,  Bertrando , & 

Ferdmando  Rodenco  conte  diLemos  Viceri  dt  Trapali  nel  t<5oi.  marito  di  Cate- 
rina di  Zuniga  figlia  di  Franceft » Royas  di  SandouaT , & Marchefe  di  Dema , da  quqtt 
nacquero  T tetro  Ferdinando  II  Ciceri  di  Tfapoli  nel  1610.  che  hebbe  moglie  Cate- 
nina figlia  di  Franco f co  di  Sandoual,  e Royas  Duca  di  Lerma,  Ferdinando  di  Cstfro  ma- 
rito dì  Leonora  figlia  di  Giorgio  di  "Portogallo  conte  di  Gelnet , & 

Frante fco  di  Caftro  Duca  di  Tauris  V iteri  di  TLapoli,  & di  Sicilia,  hebbe  in  moglie 
Lucretia  Gotinara  Legnano  figlia  -unica  di  Aleffandro  Gatinaro  conte  di  Cafbro  in  Re- 
gno di  Ijjpoli;  fi  fece  Religiofo  nel  19  j 7.  bauendo  hauuto  Chiaramaria  Monaca,  Eli - 
Jabettq,  Maria,  Catberma,  Jtleflandro,  Frante  fco , & 

Francefco  Ferdinando  Duca  di  Tauris,  conte  di  Cafiro , & di  Lemos  ; hebbe  in  ma- 
glie sintonia  di  "Pietro  Giron  Duca  di  Offunna  Marchefe  di  Tegnafel , dal  qual  nacque 
"Pietro  di  Caftro  Conte  di  */ inir  aia . Et  qui  terminano  tutte  le  cafe  del  fangue  dt 
trogoni* , 
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DEL  DVCATO  D'VRBINO. 

MOlto  parla  qui  tutore  dello  Stato  goduto  da  quelli  Duchi,  ma  perche  egli  è 
di  già  incorporato  allo  Stato  Eccleftaflico  per  mancanza  di  linea  maf colina , 
farebbe  fouerchto  ilponerne  qui  ilgouerno,  & rendite  , ballando  foto  il  dire , che  è go- 
vernato da  vn  Legato . Solo  poneremo  la  ferie,  ò ordine  delti  Duchi,  che  vi  hanno  do- 
minato con  afioluta  poteflà . 

Vediamo  adunque  prima  l'arbore  di  quefla  cafa,&  poi  vederemo  l’authore.  due  fo- 
no le  famiglie,  che  ben  prefto  ft  vnirono  infetne  della  Rouere,  & di  Feretria , à Monte 
Feltro,  in  quanto  alnomedi  adottione,  ma  originale  Vbaldina . 

Leonardo  della  Rouere  da  Luchina  Monliona  fua  moglie  hebbe  cinque  figli,  France - 
feo,  che  fi  poi  SifloIV.  "Pontefice,  Iolanta  che  fu  moglie  di  Girolamo  Riario  Conte  di- 
moia, Domenico,  & Cbrifloforo,  che  furono  Cardinali,  & Ra  facile  Signor  di  Sora , & 
di  SinigagUa  M,  & hebbe  moglie  Theodora  Manorola . 

DaW  altra  parte  Guid' .Antonio  Feretrio  , ò Monte  feltro , figlio  di  .Antonio  Duca  di 
Spole  ti,  & d’Vrbino  hebbe  due  mogli  Ringaria  figlia  di  Galeotto  M alate fia.  Signor  di 
Rimino,  & poi  Catherhta  Colonna  nipote  di  Martino  V.  da  quefla  hebbe  due  figli  Agi- 
timi, & naturali,  Oddo  „ Antonio , che  poifù  vccifo , & Iolanta , ò Violante  maritata 
in  Domenico  Malatefla,  & poi  fi  adottò  per  figlio  Federico  R , figlio  di  Bernardino  V- 
baldini,  ma  lafciò  il  cognome  natiuo  ad  altri  fratelli  (che  feguitarono  la  cafa  in  Caflel 
Durante,  nella  quale  fu  maritata  Galathea  forella  di  mio  padre , & madre  del  Capitan 
Flaminio,  & di  M aiolino  morti  finga  figli , & di  Suor  Flaminia  Monaca , <Sr  bora  è 
eflinta  in  quel  ramo)  & prefi  quello  ai  Montefeltro , & fù  creato  Duca  di  Vrbino  da 
Sifio  IV.  Da  Odo  .Antonio, che  fù  vccifo,  come  dice  l'authorc,non  nacquero  figli,  fi  che 
l’hereditàdi  Guid'Mntonioreflò  in  Federico . 

M,  dì  Rafaelle  nacquero  5 .figli  Giuliano  C,  che  poi  fù  Pontefice  Giulio  1 1.  Bartho - 
lomeo  Vefiouo  di  Ferrara , & Patriarca  d'Mntiochia  ; Leonardo , che  hebbe  per  mo- 
glie vna  naturale  di  Fer  dinardo  Ridi  "Napoli,  Luchina,  & Giouanni  D Duca  di  So- 
ra, & Conte  di  SinigagUa , Prefitto  di  Roma  . 

B,  da  Federico  adottato  Duca  di  Vrbino,  che  hebbe  due  mogli,  Gentile  figlia, & be- 
nde di  Bartholomeo  Brancaleoni  morta  flerilc,  & poi  Battifla  figUa  di  Mlefìàndro  i & 
fonila  di  Francefilo  Sforza,  nacquero  Iolanta  moglie  di  Giouanni  predetto.  Duca  di 
Sora , Elifabetta  moglie  di  Roberto  Malate/la , Mgnefi  moglie  diFabritio  Colonna, 
Gentile  moglie  di  .Agofìmo  Fregofo , Chiara  Monaca , & Guidili, aldo  Duca  di  Vrbino 
vltinto  della  famiglia  di  Monte  feltro , ò Vb  aldini,  hebbe  moglie  Elifabetta  figlia  di 
Federico  Gonzaga,  ma  finga  figli . 

C, Giuliano  prima  di  e fer  Prelato  fù  padre  di  Felice  moglie  di  GioiGiordano  Or  fino. 
D,daGiouanni  Duca  di  Sora,&  da  Iolanta  dì  Montefeltro  nacque  filo  France  fico 
Maria  E primo  Duca  di  Vrbino , & Pcfaro  morì  di  veleno  nel  1538.  fù  fua  mogUe 
Leonora  Hippolita  figlia  di  France  fio  Gongaga  Duca  di  Mantoua  . 

E,  da  Francefio  Maria  nacquero  6.  figli  France  fio  morto  Giouanc , Guidubaldo  F, 
Duca  di  Vrbino  c'bcbbe  due  mogli, Giulia  V avana  figlia, & herede  di  Giouanni  Maria 
Duca  di  Camerino,  & poi  Vittoria  Fame  fi  figlia  del  Duca  Ottauio  dì  Parma  : Giulia 
maritata  in  .Alfonfo  d' F.fle  Marche  fi  di  Montcccbìo , Elifabetta  moglie  di  Mlberico 
Cybò  Signor  di  Maffa,e  di  Carrara,  Giulio  G Cardinale,  Mrciuefcouo  di  Rauenna , & 
Hippolita  moglie  di  Mntonio  d' \Aragona  Duca  di  Mont'alto . 

F,  da  Guidubaldo,  & dalla  feconda  Moglie  nacquero  5 .figli,  V ergima  moglie  di  Fe- 
derico Borromeo  Conte  dtMrona,  Ifabella  moglie  di  Bernardino  S.  Seuerino  Prcncipe 
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di  Bifignano , Francesco  Maria  II.  vltimo  Duca  d'f'rbino;  Lauinia , & ....  moglie  di 
Guidabaldo  del  Monte  S. Maria . 

G,  Giulio  bebbe  H ippoltto  Signor  di  San  Lorengo  legitimato  da  Tio  V.  & Giulia- 
no "Priore  di  Corinaldo,  & .Abbate . 

Hora  non  f ara  difficile  intender  l'autore . - 

Federico  di  Montefeltro  fù  nelli  primi  anni  della  fuà  giouenrù  adottato  per 
figlio  di  Guidabaldo  Antonio  Signore  di  Vrbino, & quello  eflcndo  flato  lunga- 
mente lènza  hauer  figli  decretò  , che  gli  doucfi’e  fucccderc  nello  Stato  Federico 
come  fuo  herede , onde  quello  procurò  con  ogni  amoreuolezza  di  acquiftarfì 
l'amore  delli  fudditi . Mi  Guidobaldo  Antonio  in  fua  vecchiezza  hebbe  vn  fi- 
glio, che  chiamò  Oddo  Antonio,  onde  reftò  efclufo  dalla  fucccffione  Federico  » 
il  quale  per  le  fue  virtù  era  grato  al  popolo . 

Oddo  Antonio  doppo  lamette  del  Padre  nrefo  il  pofseffo  incominciò  i viue- 
re  troppo  licentiofamente , che  però  gli  fù  (atta  contro  vna  congiura  » & anche 
giouincttofùamazzato;  Morto  quello  il  Popolo  tutto  acclamò  Duca  Federi- 
co, & ottenne  dal  Papa  non  folo  il  feudo,  mi  il  titolo  di  primo  Duca  di  Vrbino» 
Venendo  egli  pofeiaà  morte  lafciòvn  figlio  chiamato  Guidobaldo,  & quello 
ancoraché  in  giouentù  prcndelTe  moglie,  dilettandoli  da  vna  parte  della  profef- 
lìone  militare,  & dall’altra  patendo  di  dolori  artetici , non  hebbe  fperanza  di  fi- 
gli, onde  impetrò  da!  Pontefice  di  adottare,  come  fece,  per  figlio  Francefconu- 
ria,  figliuolo  di  vna  fua  forella . 

Francefco  Maria  Primo  tutto  dedito  all’armi,  diuenne  coli  valorofoiche  (ì 
poteua  dire  il  lume  d’Italia , Se  hebbe  molte  dignità  militari . Leone  XI.  però  il 
cacciò  dallo  Stato,  & dichiarò  Lorenzo  de  Mèdici  Duca  di  Vrbino,  ma  poco 
doppo  Francefco  Maria  ricuperò  il  Dominio,  & prefe  moglie  Leonora  Gonza- 
ga, dalla  quale  hebbe  Guidobaldo,  Mori  Francefco  Maria  nel  1538. 

Guidobaldo  Duca  IV.  prefe  moglie  Giulia  Varana  figlia  di  Francefco  Maria 
Duca  di  Camerino,  dalla  quale  hebbe  Virginia , che  fù  moglie  del  Conte  Fede- 
rico Borromeo  ; ncllefecondc  nozze  prefe  il  Duca  per  moglie  Vittoria  Fame/è 
forella  del  Duca  Ottauio  di  Parma,  dalla  quale  hebbe  Francefco  Maria  > Se  mo- 
rìoel  1574.  . . 

Francefco  Maria  Jl.di  quello  nome  nàto  ne!  1 549.  mentre  che  anche  viueua  il 
Padre,  prefe  moglie  Donna  Lucretia  d’Efte,  figlia  del  Duca  Ercole  II.  di  Ferra- 
ra,dalla  quale  non  hebbe  figli;  mona  1*  Eftcnfè,ancorachc  in  età  ben  auuanzata> 
prefe  moglie  D.  Liuia  della  Roucre  fua  congiunta , & n’hebbe  vn  figlio  l’anno 
1605.  che  chiamò  Federico  Baldo . Prcncipe  di  gran  fpirito , ma  capricciofo  » 
che  viuente  il  Padre  prefe  moglie  la  Principcfsa  Claudia  de  ‘Medici,  forella  del 
Gran  Duca  Cofìmo,  di  cui  nacque  folo  vna  figlia  , moglie  hoggi  del  Gran  Du- 
ca viuente  ; morì  però  il  Prcncipe  l’anno  16*3.  mentre , che  tuctauia  viueua  il 
Padre,  il  quale  non  potendo  più  Jperar  fucceffione  introduce  nello  Stato  il  gouerno 
Pontifìcio  yaccicche  doppo  la  fua  morte  non  fufcitajìero  difficoltà.  Morì  Francefco 
Maria  l'anno  . . . huomo  di  gran  prudenza , che  gouernò  lo  Stato  ingnifa  tale » che 
fe  ben  rigorofo  nella  giufiitia,  non  fù  però  mai  inpuffo  > ne  (offrì,  che  li  fuoi  miniflri,  & 
Giudici  eccedettero  in  minima  parte  il  dritto , fù  amato  da  Popoli , perche  non  diede 
loro  occaftone  di  doglianze,  & afcoltò  inceffantemente  ogn’vn» , &può  dir  fi , ebefof- 
fe  la  norma  di  vn  buon  Prcncipe , 
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Della Republica  di  S. Marino.  ' , 

Piccioli  è la  Republica  di  S.  Marino  porta  nella  Romagna,  & li  fuaSede  è a_» 
punto  detta  San  Marino . Gli  antichi  la  difsero  Acer  Mons , da  lontano  fi  vede 
come  folle  la  cima  di  vn’alco  monte  inaccciiìbile  > la  fua  deferìttione  diffufa  è in 
fra  Leandro,  nella  deferìttione  d’Italia . 

Ne  (uoi  monti  è gran  copia  d’arbori  fruttiferi , e vi  fono  molte  vigne , che-» 
producono  ottimi  vini»  che  quelli  confcruano  nelle  cau  rne  del  monte . 

Quuflo  monte  fu  detto  ancora  T ita.no,  è nelhconfini  deli'  Umbria  dieci  niglia  da  Ri- 
mino ; colà  sù  la  natura  produce  quanto  fà  bi fogno  à JoJiencregli  bab  itane  i ,&è  cofi 
difficile  il  j altrui , che  pochi  poffimo  vietar  il  pajio  agii  efferati  intieri . 

Li  Cofiumi . 

Sono  li  habitatori  cofi  concordi  tra  di  loro  » che  non  v’hi  luogo  la  difeordia 
ciuile»  il  popolo  è degno  di  lode  per  la  prudenza  » Se  per  l'induitrìa . 

Le  rendite . 

Quefta  Republica  hi  poche  rendite , perche  non  le  pofsono  cattare  da  altro  » 
che  dalli  vini»  & dalla  carne , e dai  poco  ouile . 

Le  forge . 

La  fortezza  del  fito,  Se  della  piazzali  rende  ben  forti,  ma  molto  più  la  concor- 
dia» perche  pochi,  eguali,  & tutu  godono  di  quelli  bonari , che  poffono  difiribuire . 

il  goucrno. 

Quefta  Republica  difende  con  fortezza  d’animo , e tenacità  di  Ipirito  la  prò* 
pria  libertà,  non  è mai  fiata  fudditad’alcuno,  hà  li  fuoi  Magiftrati , minillri , & 
configlio»  che diftribuifee  à certe  famiglie , fù  fottola  protettione  deili  Duchi 
d’ V rbino»  horaèfotto  quella  del  "Papa » ma  protettione  fenga  Dominio,  & foto  di  no~ 
me,  onde  hà  ben  ragione  di  filmar  fi  offendo  fiata  Jempre  fenga  freno  altrui . 


S P O L E T I. 

SToleto  antichiffima  città  dell' Umbria, ungi  capo, quella  Trouincia  è cofi  antica, che 
pare, che  il  tempo  fleffo,  che  regiftra  nc  fuoi  Mrchtutf  le  memorie  indelebili,  habbia 
perduto  il  filo  di  rindagarne  il  vero  principio  antico . T^on  haueua  certo  veduto  il  Te- 
nere premer  le  fue  riùe  dalla  nafeente  Roma  quando  Spoleto  era  di  già  Città  libera  , 
& adulta  non  folo,  ma  fatta  vecchia  ; dicono  alcuni , che  li  fondatori  di  lei  paffaffero 
dalla  Gretia  tra  li  primi,  che  vedeffero  mai  l'Italia . nelli  fuoi  principi;  fi  fabbricò  da 
fefìefa  le  proprie  leggi,  &come  nata  libera  ricusò  gl’imperi;  altrui,  ungi  che  per  far- 
fi  piu  largo  il  Dominio , combattè  con  li  vicini  Tofcani , e portò  con  gli  timbri  fuoi  li 
confini  di  là  dalT^ppenino,  e dalla  parte  dell' Adriatico  fi  allargò  da  le  fi  infino  d Ra- 
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uctina  , ma  perche  le  fortune  non  fono  fiabili  , fù  coflretta  la  Spoletina  di  cedere  alla 
Romana  doppo  qualche  tempo  però,  ne  nueflo  atmenne  fenga  conte  fa  d'armi,  nefapreì 
ben  dire  jc  la  littoria  de  Romani  fofse  lugubre  à gli  Vmbri,  ò di  gloria  maggiore,  per- 
che accomunarono  quifli  le  habitat  ionia  quelli , che  di  poi  vitifero  la  maggior  parte 
del  Mondo , godendo  li  Romani  di  andar  a godere  vnfito  di  grande  amenità,  & ferti- 
Uffimo  di  campagne,  mentre  che  quelli  di  Spolcti  andìtuano  à Roma,  come  alla  "Patria, 
commune,  & meritò  Spoleti  di  ejser  fatto  Colonia  di  quella  Republica grande  , il  che 
accadde  ned  tempo  ch'erario  Confoli  di  Roma  Claudio  Contane , & Marco  Sempronio 
T odi tauo,  V non  è chi  non  fappia,  ch'era  dignità  grande  l' efser  Colonia  de  Romani  . 
Li  forti,  ancoraché  vinti  fiano,  non  fono  dijprcggabili,  perche  il  fine  delle  guerre  è per 
lo  più  in  mano  della  forte,  come  il  principio, & il  meggo  è parto  della  genero fttà,&  del 
veli  re,che  però, come  dico, li  Romani  non  fecero  Jcbtaua  quefla  città, ma  gli  lafaarona 
la  dignità  di  capo  de  gli  Fmbri,  & in  quella  città  faceuano  Re  fiderà  quelli , che  fat- 
to nome  di  Correttori  lagouemauano  inficine  con  la  T ofeana,  & di  qui  fù,  che  Spoleto 
fi  conferito  fempre  fedele  à quel  Popolo,  di  cui  era  fatta  hofpite  reciproca  in  maniera  » 
che  quando  .Annibale  dopo  la  rotta  data  à Romani  al  T ra fmeno , pofe  l’afsedio  à Spo- 
leto,ni  a non  dubbiti  qucjlo  popolo  di  ponerfi  alla  propria  di  feja;è  con  intrepidegga  d’a- 
nimo fi  accinfe  à f ofener  l'impeto  di  vii  Capitano  c'baueua  la  fortuna  in  pugno, & ba- 
ttala con  la  terga  vittoria  comprato  il  titolo  d’muincibile,  ne  mancò  il  valore  all'ardi- 
re, poiché  foflennc  con  tanto  cuore  l’afsedio,  che  veduto  fi  quel  grande  .Affricano  per- 
der gran  quantità  di  gente , determinò  di  cedere , & andarfene  . Si  refe  anche  cele- 
bre da  vn  accidente  filmato  miracolalo , per  li  rarità  di  vna  Donna,  cbeficangiò  di 
feffo  . 

Fù  Spoleti  adunque  ne  tempi  antichi  pieno  di  valoroft  foldati , onde  leggiamo , che 
ella  prcflò  confiderabilt  aiuti  à fuoi  Romani  nelle  guerre  contro  la  fuperba  competitri- 
ce  dell'Imperio  del  Mondo  Cartagine  ; & bora  quei  Cittadini  punto  non  degenerano 
dalla  nobiltà  de  fuoi  maggiori,  poiché  più  toflo  fi  contentano  di  viuerc  parcamente,  che 
declinare  ad  effercictj  mercantili , di  che  diedero  manifefla  prona  gli  anni  addietro  » 
quando  P’rbano  V I IL  che  n'era flato  il  t'cfcouo,  e fapeua  la  tenuità  de  nobili , con- 
cede loro  di  potere  effere  mercanti  della  Iana-fenga  denigrare  la  nobiltà , poiché  non 
hàmai  voluto  alcuno  di  quei  Cittadinivalerji  dì  quell'indulto,  perfuadendoft  di  de- 
clinare dalla  nobiltà , ponendo  la  mano  alla  mercatura , non  che  all’effercitio  delle  la- 
ne, & ancoraché  non  ftano  in  quella  Città  più  di  tre  in  quattro  famiglie  nobili , che  ec- 
cedano tre  in  quattro  mila  feudi  di  rendita  , non  è mai  flato  badante  il  bifogno , 
padre  di  tutte  le  corruttele , à corrompere  in  quefla  parte  la  coflanga  de  nobili  di  Spo- 
le ti  . 

Riceuc  Spoleto  la  Chrifìiaiu  Religione  fin  dal  principio  della  nafcentc  Chicfa  fedele , 
battendole  date  le  prime  inftruttioni  della  verità  Chrifiiana  lo  fleffo  San  V tetro  Vren- 
cipe  degli  Mpofioli,  che  vi  infittii  il  primo  y cleono  Sant' Mriario , a titolo  di  Metro- 
poli, & dipoi  tempre  la  Catholica  fede  vi  fi  è conferitala , & molti  Vcfcorn  fuccefiori 
hanno  dato  à conofcere , che V rat  io  fa  in  confpcflu  Domini  Mors fantlorum . Igeile 
ferfecutioni  poi,  che  patirono  li  Chrifliani  fono  gi Imperatori  tenaci  dell'idolatria  , 
non  reflò  itleja  Spoleto , perche  è fama  coflante , che  vT  morirono  molte  migliar  a di 
martiri,  eir  in  vna  Jola  tomba  diceft,chc  ne  ripofmo  molte  migliar  a di  fanti  corpi  mar- 
tir  igati. 

I ti  il  fuo  vigore  più  florido  folto  l'Imperio  Romano , come  ne  dimoflrano  le  reliquie 
degl' antichi  edifica,  che  vi  fi  fi colgono  tuttauia . Theodorico  Rcde  Gotbi  à fine  di  po- 
terai agiatamente  habitare , vi  fabbricò,  oltre  a tanti  altri  edifkij , vn  fupcrbi'Jìmo 
Talaggp,chc  poi  dalli  G otiti  mede  fimi  fù  diflmtò>&  pofaa  Igarfcte  Generale  di  Giu- 
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fliniano  lo  rifiori , poiché  e (fendo  morto  T heodoriro , li  f noi  [ucce  (fori  degenerarono  in 
manifefla  Tirannide, & ti  Cittadini  fi  pofero  alla  parte  Imperiale  (degnando  genero  fa- 
mente  ilgiogo  di  Trencipe  ingiuflo , e tiranno  ; felice  il  Mondo  fe  li  popoli  conafcendo 
vn  Trencipe  fatto  T iranno  il  fapejfero  abbandonare,  poiché  li  Trend  pi  non  penf.tr  eb- 
bono  alla  T ir  annida  per  non  refiare  jenga  fudditi  ; quefla  ritiratezza  ,ò  feguito  delle 
parti  Imperiali  fù  la  diflrut'.ione  di  Spoleto  {otto  il  Ri  Totila,  ma  poi,  come  accennai, U 
rifarci  'ìgarfete,  come  Città  che  poco  prima  era  fiata  la  Sede  di  vno  delli  tre  G alterna- 
tori lafciatiiu  da  Belli (farlo. 

Quando  poi  entrarono  in  Italia  li  Longobardi  à turbare  tutti  gl' ordini , & Domimi , 
fù  quefla  Città  tonjlituitain  vna  delle  poche  dignità , che  erefiero  quelle  genti , conjìi - 
tuendola  Ducato, e tuttauia  doppo  tanti  Secoli  ne  tonferua  il  nome  (fe  non  gli  accidenti 
di  hauerne  li  Duchi)  & ancoraché  li  Dominanti  pofliui , & poi  per  lungo  [patio  di  tem- 
po conferuatiuitdommaffero  non  l'ombria  fola,  ma  pafjaffcro  nella  Sabina,  in  Mbrug- 
7o,  ò popoli  Marfi,  nella  Tofcana , e nel  Ticeno , aa  ogni  modo  fi  dijfero  fempre  Duchi 
ìt  Spoleto . 

ige  cejsò  quefla  prerogatiua  quando  fugati  li  Longobardi  dominarono  li  Franchi , 
ne  quando  imperarono  li  Tedefchi  mede  fimi,  perche  quelli  non  fi  (degnarono  di  godere 
il  titolo  di  Duchi  di  Spoleto  infino  a Federico  II.  pcrlo  che  fene  compirono  da  50.  Du- 
chi di  varie  nationi  per  lo  (patio  di  fette  cento  ,&  più  anni , gloria  da  pochi  altri  go- 
duta. 

Ma  perche  non  bene  fi  affuefanno  ad  vno  fleffo  giogo  due  animali  di  fpecie  diuerfe , 

11  Spoletmi  doppo  vna  lunga  p attinga  del  Dominio  T edefeo  ricordanft , che  Carlo  Ma- 
gno baueua  donato  alla  diti  fa  Romana  il  loro  Ducato , deliberarono  di  effe  t linamen- 
te paffare  (otto  il  Dominio  delimitili  da  quel  Ce  fare  .Auguflo,  il  che  Jegui  circa  l'anno 

1 2 yo.& (otto  queflo  Trencipe  della  Cbiefa  vniuerfale  perfeuerano  tuttauìacon  quel- 
la quiete,  che  da  pochi  altri  d'altre  Dominio  è conojciuta . Ma  per  tornare  alle  vefli- 
gie , e notine  delle  cofe  antiche  di  quefla  Città  fauoritiflim.t  dalla  fortuna  ( fe  fortu- 
na può  dir  fi  l’e(]ere  (lata  , doppo  vna  gloriofa  libertà  , dominata  da  Barbare  na- 
tioni.) 

Fu  ne  tempi  dell’ Idolatria  in  Spoleti  vn  Tempio  dedicato  alla  Concordia , non  Dei- 
tà in  vero,  ma  qualità  Ciuiìe,  che  donerebbe  efsere  coltiunta , & fomentata  in  qua- 
lunque luogo  habitato , & farei  à credere , che  la  prudenga  di  chi  gouernaua  in  quei 
tempi  in  Spoleto,  temendo  il  male  dtflruggitore  de  popoli,  dico  la  dtjcordia , ficefse  e- 
dificar  quel  Tempio  à fine  di  fugare  vna  furia  dMuerno  con  vna  I limata  Diuinita  ce- 
le fi  e,  ò per  lo  meno  volefse  infegnare,  che  doue  è la  concordia  > iui  fu  vn’ immagine  del 
Taradifo,che  vuol  dire  vna  vna  beata  fra  li  mortali . Vi  fù  ancora  vn  belliffimo  Mn- 
fitheatro , fu  le  rouiuc  del  quale  hoggi  i fabbricata  l'babitatione  del  Gouernatore , ò 
Caflello,  che  vogliamodire,  & perche  quello  è vn  Colle  dalla  città  diuifo  da  vna  pro- 
fondità, fono  fiati  vniu  quello  à quefla  con  vn  ponte  dipictra,cbeèfo(ienuto  da  24.  Ti- 
Lt(lrigrandil]imi,&  con  mirabile  artificio . Et  acetiche  la  città  pofsa  godere  di  quel 
commodo,  & vaghegga,  che  apporta  l'abbondanga  deW acque , vi  è vn' acquedotto  » 
che  di  lontano  ne  porta  vna  copia  confiderabiic , che  poi  viene  à varij  luoghi  diittfa , à 
diftribuita.  * 4 

Fù, dico, Spoleto  fedele  fempre  àgli  amici,&  fupcriori,  onde  ridotto  finalmente  fol- 
to il  Dominio  diretto  dalla  Cbiefa,  nelle  difeordie , che  ver t irono  tra  Tapa  Mleffandro 
III.  & Federico  Barbar  offa , non  volle  quefla  degenerare  da  fuoi  maggiori , ma  fo- 
flenne  la  parte  del  fuo  fupremo,  ancoraché  ne  fofìe  grandemente  dannificato  da  quel 
fiero  Impcradore,  ne  picciola fé  la  pcrccfja  datagli  l'anno  1 ? 24.  da  Terugini  ,&  ne  i 
tempi  più  antichi  baueuano  quei  Cittadini  dimoflrata  la  coflanga  di  loro  fede  àTrafi- 
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mando  loro  Duca,  per  il  quale  dichiarato  rubelle  da  Lutprando  Rè  de  Longobardi, fi  v- 
nirono  con  li  Romani,  c combatterono  l' esercito  Regio . 

Hor a per  dire  qualche  cafa  del  f uogouerno  . L’Eccleftafìico  è gouernato  dal  fuoVe- 
(cono,  che  ha  vnagiuriddittone  ampli  lima , & [or  fi  la  maggiore  di  tutto  lo  Stato  Ec- 
clefiaflico  > battendo  fotta  di  fe  J^orcia , Cafcia , Viffe , Cerreto , Monte  Janto  ; Monte 
leone,  Trcui,  Spello,  Monte  falco , Beuagna  ,Cefi , Torcano , T erre  orline , e tutto  lo 
Stato  del  Ducato  di  b'iorenttdo,  la  metà  delta  T erra  dì  Uoneffa  pofla  nel  Regno  di  Po- 
poli, & più  di  400.  altri  Cafiehi  groffi,  contenendo  in  efjì  2. mila  Chieje  T or  occhiali,  ol- 
tre à molte  Collegiate . 

llforo  Laicale  è gouernato  da  vnTrelato , cb'è  femprevnodelli  primidella  Corte 
Romana,  & qneflo  amminiflra  lagiufittia  Ciuilc,  ér  Criminale  non  folo  alle  Città  , & 
fuo  difiretto,  ma  alltCaflellifotropofli  al  fuogouerno , che  fono  fopra  300.  oltre  al  nu- 
mero grande  di  Villaggi  , il  Territorio  fi  efiende  quafi  circa  due  miglia  per  ogni 
parte. 

Hà  poi  la  C ittà  le  fue  Giuridditioni  particolari  feparate  da  ogni  altra  autorità , & fi 
gcuerna  in  qneflo  modo . 

Si  pongono  in  vn  Vafc,  ò Ho  [fola  tutti  li  nomi  dclli  C ittadini  , che  fono  di  età  fopra  li 
2 .in  tu,  <&  ogni  i.ntefì  Jcnc  eftraggono  fei  a forte,  quefh  fi  chiamano  li  Triort,  CT 

di  qnefli  alterna: inamente  ogni  lo.giorm  vno  è capo,  & vien  chiamato  ilTriore  della 
Bolletta,  l'autorità  Loro  è di  congregare  il  Configli 0 publico,  il  quale  i compoflo  di  cen- 
to Cittadini , & qneflo  fi  muta  ogn'anno , & non  ve  ne  può  c fiere  Diti  di  vno  per  cafa  ; 
di  qnefli  fi  fanno  diuerfe , che  fi  chiamano  Congrcgationi , ciafcheduna  delle  quali  trat- 
ta quelli  interefft , che  li  fono  cornute  fi  dal  Configlio , & fi  congregano  quando  loro  è 
impoflo  dal  Magiflrato,  la  cui  meomben  ga  è t' affittar  le  pttblichc  rendite , come  tl  for- 
no publico  del  pane , li  M uccelli , & altri  pubticbi  iiitereffi  ; CT  vanno  ad  ogni  arbitrio 
loro  à vifitare  fe  fono  bene  eseguitigli  ordini  fatti  da  loro . Hàla  Città  duegrofìe  ter- 
re, cioè  Monte  fanto,&  Grano;  & due  Caflcllt,  Montecchio , e San  Giouanni , nclli 
quali  quattro  luoghi  il  Confìglio , & li  Todefià  ligouernano , con  gturtddit ione  Ciuilc , 
& Criminale  fino  al  bando , <&  alla  Galera  ejclufiuè , hauendofì  riferitalo  ilConfigho 
la  pena  della  galera,  & della  vita,  come  più  volte  è fiata  cfiequita  la  G inflitta  ipojjie - 
de  ancora  il  T erritorh  di  tre  Cafìelti  rouinati  Ruticio,  c Regiato;  Tetàno,e  Mibici  nel- 
la confini  dei  Regno  di  ìfapolt,  otte  fuccedendo  delitti, li  giudica  il  Magifìr  ato  nello  ftef - 
[0  modo,  quelle  Todefì  arte  non  fono  date  fe  nona  Cittadini. 

Hà  qneflo  publico  circa  limila  feudi  di  rendita, clic  fi  caua  da  diuerfi  affitti  di  Mo- 
lina, Montagne,  Tigjicaria,  Tannatale,  &c.  & altre  impofit  ioniche  fi  pongono , ma 
con  il  confenfo  della  Congregatone  di  Roma , che  chiamano  de  bona  Regimine, & fe  ne 
vale  à pagaredue  Medici  fifìci,  vn Cirugico,vn  Lettore  di  Filofofia;  A faefìro  d'huma.- 
nità,  & mantenimento  della  famiglia , datti  impofh  dalla  Camera  Mpoflolica , & altri 
bifogni , come  di  mantenere  l'acquedotto,  che  conduce  l'acqua  alla  citta . 

La  famiglia  del  Magiflrato  è vn  Dottore  con  titolo  di  Todefià , vn  Cancelliere , vit 
M aefiro  di  ca!  a,  vn  Maggi  e re,  .j.T  rombetti,  1 2.S  taffieri  àliurea,  cuoco,  CT  fottocuo- 
co,  poiché  la  mattina  ti  Tri-tri  fiatino  à prtnf 0 in  Talaggn. 

Li  fold  iti  delta  rniUtia  à piedi  fono  da  8.  mila  tutti  Contadini , C ‘7  fono  pochi  in  para- 
gone di  quelli,  che  li  potrehbono  poncr  ai  roto,  che  farebbono  più  di  n.  mila , & fono 
goucrnati  da  due  Capitani  della  Città , vi  è in  oltre  va  Capitano  forcfticro , che  paga  ti 
Tonrcfice  con  20. feudi  al  mefe  di flipcndio.  La  Catialleria  è vna  Compagnia  di  Badino- 
mi: i,  & n'è  capo  vn  Cittadino  „ 

Venerabile  poi  è il  monte  detto  Monte  luco , nel  quale  fono  molti  Eremitaggi , tutto 
ricoperto  di  groffi  arbori, òdi  altcgga  di  2,  miglia , fopra  (a  cui  eminenza  è vn  contento 
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lìVadri  riformati  di  San  Francejco.  Scaturire  da  quefio  monte  vna  groffa  vena  di 
acqua  viua,  eh' è quella,  che  fi  conduce,  come  è detto,  alla  Città. 

Duchi  di  Spoleto . Longobardi . 

i T araldo , ò Feroaldofù  il  primo  Duca  di  Spoleto  » come  fi  catta  da  Volo  Diacono 
ne  gli  anni  di  Chrifio  5 73. 

a Anolfo  nell'anno  58(5.  quefio  in  vna  battaglia  c'hebbe  con  li  Romani  di  Came- 
rino ne  riportò  la  littoria,  doppo  la  quale  adimandò  alti  fuoi,  chi  foffe  fiato  quello,  che 
con  tanta  brauura  lo  haueua  fauorito,  & effendoglifiaco  rifpofio , che  ninno  era  fiato 
veduto  più  valorofamente  combattere  di  lui,  replicò,  che  vi  era  fiato  vn' altro  più  pro- 
de di  lui,  che  qualunque  volta  era  fiato  à pericolo  die fier  ferito  ,qitel  brano  faldato  gli 
haueua  riparati  li  colpi  con  lo  feudo . Seguitando  poi . Arnolfo  il  viaggio  verfo  Spole- 
to, vide  la  Chicfa  di  San  Sanino  Martire,  ch'era  bcUitfima  ; adunando  egli  di  chifojfe 
quella  habitationc  (era  egli  Gentile)  & effendogli  rifpofio , che  non  erahabitatione  di 
huorno  viuente,ma  Tempio  dedicato  ad  vn  fanto  Martire  folito  ad  effer  chiamato  tril- 
li Spoletini  in  aiuto  delle  guerre  ; come  può  cffcre(difi'e  Anolfo)  che  vn  morto  pojfa 
dare  foccorfoà  viuenti  i & ciò  detto  pofe  piede  a terra,  moffo  dalla  curiofitd  di  quel 
bello  edificio,  doppo  H batterlo  ben  ofìerttato  di  fuori . Hora  mentre,  che  li  Chrifiiani 
orammo , egli  andana  ojfcruando  le  pitture,  che  vi  erano,  delle  quali  vna  era  di  S.  Sa- 
nino, e cojt  fomigliante  à quello,  che  t haueua  difefo  nella  Battaglia,  non  foladi  effigie  , 
ma  di  habito , che  affermo  con  giuramento  efìcre  lo  fiejfo,  che  l'baucua  foccorfo  ; mor- 
to  poi  Anolfo,  due  figli  di  F araldo  primo  Duca  vennero  àcontefa  fra  di  loro  perii  Du- 
cato, & di  effi 

3 Tbeodolapio  vinfe  il  fratello,  c refiò  Duca  III.  l'anno  603.  & godè  la  dignità  fi- 
no al  640.  che  effendo  morto  li  fu  fofiituto 

4 Grimoaldo,  e doppo  quefio  andò  al  Dominio 

5 T heodolapio  II.  Panno  659.  Morto  poi , chefù  quefio  ; ^ iriperto  Rè  de  i Longo- 
bardi diede  à Spoleto  Duca 

6 Ottone,  ó Atto,  che  lo  diciamo , l'anno  66 1 . alla  cui  morte  refiò  vacate  il  Duca- 
to, à cagione , che  il  Rè  Grimoaldo  hehbc  da  contendere  con  li  Greci , che  gli  haueuano 
occupato  Beneuento , & altri  luoghi , li  quali  ricuperò , & volendofi  ricondurre  à Ta- 
nia, affigliò  il  Ducato  di  Spole  ti  à 

7 Trafimondo  eh' era  fiato  conte  di  Capita , & al  quale  era  obbligato , perche  lune- 
tta fofiemtc  le fue  parti,  & di piùgli  diede  la  propria  figlia  in  moglie  l'anno  663.  Heb- 
be  quefio  vn  fratello  detto  I^achilapo,  elicgli  fu  compagno  anche  nel  gouerno,  & però 
ìannouerato  anch'effo  tra  li  Duchi,  perche  doppo  il  fra  tello  regnò  folocffo 

8 V achilapo,  di’ altri  chiamano  Volchita,  & vific  infino  all’anno  69 1.&  perche 
di  Trafimondo  erano  reflati  due  figli,  l'vno  di  effi  fìt  fatto  Duca , e dice  uà  fi 

9 Faroildo  1 1.  il  quale  moffe  ì'effcrcito  contro  Clafic  Città  di  Rauenna , hoggi  di - 
firutta,  c chiama  fi  S .Apollinare',  la  Pigliò,  & di  ordine  di  Luitprando  fatto  Rè  de  Lon- 
gobardi la  reflit  iti  alti  Romani , bebbe  quefio  vn  figlio , che  gli  fucceffe , & lo  liaucu» 
chiamato  con  il  nome  di  fuo  padre. 

10  Trafimondo  II.  coflui  tolfe  il  gouerno  di  Spole  ti  al  padre  afiringendolo  à far  fi 
Sacerdote,  ma  (e  fù  empio  al  Tadre  non  f;\  merauiglia , che  fofse  ribelle  a Luitprando 
forfi  difgufiato , che  Faroildo  fuo  padre  fofte  coflretto  à render  Ciaf  se  à Raucnnati , 
(contro  la  quale  Città,  benché  fatta  reflitutre  fi  mofs  e poi  lo  ficfso  Rè,  & la  diflrujsc) 
crcj ccndo  adunque  ogni  giorno  più  la  ribellione  di  Trafimondo , andò  il  Rè  per  vendi - 
tarfene  con  vn  grofso  efsercito , ma  il  Duca  fattone  auuifato  fi  ritirò  à Roma,  par- 
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che  li  l ongobardi  di  Spoleti  erano  difenf  ort  del  "Pontefice , & il  Ri  diede  a Spoleto  3>»’- 
altro  Duca 

ir  Hilderico  tanno  739.  ma  non  moltodomino  egli  , perche  Trafimondo  tornato 
da  Roma, con  tntelligenga  de  Spoletini  entrò  nella  città , vccife  il  Duca  > & di  nuouo  ri- 
tornò 

Trafimondo  al  fuo  pofto , di  che / degnato  Luitprando  fi  mofse  con  Cefsercito , ma 
quel  popolo  vnito  con  li  Romani,  gli  fece  vn'imbofcata  tra  Fano,  & Fafsombrone , & 
gli  diede  gran  danno,  & tl  Rè  dichiarò  Duchi  due  fratelli,  Rachti,  & ^itholfo,  ma  non 
h ebbero  o/iefli  altro,  che  il  mero  titolo,  perche  li  Spoletini,  gli  diedero  / opra , & anco- 
raché li  fratelli  combattettero  valorof amente,  furono  nondimeno  amaggati  ambedue. 
L uitprando  poi  arrmato  con  l'ef \ercito  a Spoleto , coftrinfe  Trafimondo  a far  fi  Prete  > 
&fece  Duca 

1 2 oprando  fuo  nipote  l'anno  741.  doppo  li  quali  furono  fuccefjìuamente  Duchi 

13  Lupo  nel  746.  | 16  Tneodiaoneljói. 

14  ìboinoneljij . I 17  ....  . 

15  Cifolfo  nel  760.  I 18  Hildebrando  nel  773. 

Venuto  poi  Carlo  Magno  in  Italia,  e cacciatine  i Longobardi , tutte  le  cofe  mutaro- 
no faccia, èf  Spoleto  paf  so  in  potere  di  altri  Buchi,  li  quali  furono per  ordinatone  Ita- 
liani, & d’altre  nationi . 


19  Vinigifo  l'anno  7 91. 

20  Romano  l’anno  806. 
ai  Gerardo  nel 816. 

32  Suppone  nel  8 12.' 

a 3 ritardo  nel  814.  -a 

34  Mormgonel  824. 

25  Vidone  pure  nel  824. 
2 6 Lamberto,  856. 

37  Vidom . 876. 

28  Vidone  3.  883. 

2 9 Lamberto  2.  888. 


✓ 


30  Vidone 4.  891. 

31  Lot bario , 910. 

32  Bonifacio  914. 

33  Theobaldo  929. 

34  ^tfcanio  938. 

35  Giulio  942. 

3<S  Alberto  952. 

37  Pandolfo  966. 

38  Vgone  989. 

39  St icone  999. 


Duchi  di  Spoleti  Thedefchi . 


45  Guelfo  a.  1152, 
41  Guelfo  3.  udì. 


47  Bidilafo  1175. 

48  Corrado  1185. 


40  ...  Salico  nel  1037. 

41  Bonifacio  2.  1047. 

43  Gotbifrcdo  1053. 

43  Guelfo  1089. 

44  Varnicri  1115. 

Et  fono  queflo  pafsò  il  Dominio  di  Spoleto  alla  Chief a circa  fanno  1213. 

Qucfl’ ordine  delti  Duchi  ho  bauuto  da  amico  del  Dottor  Campetti  di  Spoleti , che  ne 
hà  largamente,  dicono,  te f iuta  l'htfloria , & è per  darla  alle  j lampe  , li  primi  però  de 
Longobardi  hò  cattati  daltHifloria  de  Longobardi  di  Paolo  Diacono, & altri,  ma  qua- 
le fofsc  la  Genealogia  loro,  ì grande  la  difficoltà  di  trouarli  tra  gli  infiorici . Vedo  fo- 
lamentc,chett  Duchii^.zó.  27.28.29.  e 30.  furono  di  vnamcdeftma  flirpe , & di- 
f tendenti  da  Sant’ Arnolfo  Duca  di  Lorena , ò ^iuflrafta  Mo filante  a,  che  poi  fùVe- 
feouo  di  Metg,  à cui  fuccefse  Clodolfo,  a queflo  Martino,  & a Martino  Lamberto  pri- 
mo, che  fù  padre  di  Vidone  primo,  di  cui  fu  figlio  Vidone  II.  Conte  di  .Angtò , &Pa- 
dre  di  Vidone  III.  Duca  di  Spoleti  al  numero  2 5 . che  morì  l’anno  83  6.  di  queflo  fù  fi- 
glio Lamberto  Duca  26.  che  morì  tarmo  876.  à cui  fuccefse  bidone  IV.  Duca  27.  che 

morì 
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morì  l’anno  88} . & lì  fucceffe  vn’  altro  bidone  Duca  *8.  che  mori  fanno  R88.  à cui 
succefle  vrì altro  bidone  figlio  d'Adelbcrto  il  Ricco,  &Tadre  ancora  di  Lamberto, 
thè  fu  fatto  cieco  da  fugane  Rii  Italia,  & morì  nel  916.  Ritrouo  poi, che  Rodolfo  pri- 
mo Rè  di  Borgogna  effondo  fatto  Rè  d'Italia,  tra  gU  altrtluoghi,  che  acquiflò,  vi  futi 
Ducato  di  Spoleto , che  lo  donò  à V alirada  fua  forella , ebe  fu  moglie  di  Bonifacio  Du- 
ca %i.&  era  egli  conte  di  Fiorenti , & Marchefe  dt  Camerino , dai  quali  nacque  Fr- 
uilla,  ciré  fu  moglie  di  Huberto  Sigifrido  conte  dt  Lucca , & per  cagione  della  moglie 
Duca  di  Spoleto,  Marchefe  dt  Camerino,  & di  Tofcana, Signor  di  Tarma,  Reggio.Mo- 
dana,Mantoua,  & altriluoghi.  Era  que/h  della  linea  dt  Carlo  Magno,  come  nato  di 
Vgo  conte  dt  Arles,  & Ri  d'Italia , figlio  di  Lothario  Theobaldo , nato  di  Lothario  Ri 
àiAuflrafta,  che  fu  figlio  di  LodouicoT  io  figlio  di  Carlo  Magno. 

Bonifacio  poi  Taire  di  Afilla  fù  figliuolo  di  ygobaldo  Conte  di  FtorentA , il  cui  pa- 
dre era  Alberto  nato  di  vn’ altro  Bonifacio, ch’era  flato  fatto  conte  di  Fiorenut  da  Car- 


Horaper  tornare  ad  Huberto  Sigifrido  marito  di  Vuilla,egli  hebbe  daquefìa  1 .fi- 
Sfi-  y %°  Duca  3 9 -Ai  Spoleto,  Marchefe  di  Tofcana,  di  Camerino,  & di  Roma,  & que- 
llo cedette  ogni  cofaad  Ottone  III.  Imperatore  tenendoft  foto  per  fela  Tofcana , dr 
morì  del  1001.  l’altro  fratello  di  Vgo  chiamauaft  Adelberto,  0 Alberto  Mito  Conte 
Ai  Modena,  & Lucca  l'anno  96$.  (7  doppo  la  morte  del  fratello  l'go  fù  Marchefe  del- 
la Tofcana  nel  tooz.tr  morì  nel  1009.  fuccedendogli il  fratello  Theobaldo  Marchefe 
di  Tofcana,  conte  di  M odena,  & Lucca , & Duca  ài  Spoleto , & que fio  fondò  il  mona- 
fiero  di  S. Benedetto  nel  1017,  Hebbe  quelli  i . figli , Conrado  Signor  di  Lucca , & Con- 
te di  Canoffa,  dal  quale  difendono  li  conti  Canojfi,  & Bonifacio  il  Grande  conte  di  Co- 

llùfìil  ^ Al  I urr.'t  . 1 4 joooOm»  jo  A 4 -l.  - /'.>  J . T*  « C—  > //«•  Jl  m 


wmc  poi  ji  accorano  quejtc  coje  con 
narlo  più  lungamente > ma  perche  qu 
minio  deliache  fa. 

"H°n  è de  gli  Hiflorici,  chi  non  fappia  chi  fofle  il  Cardinale  Egidio  C origlio  cTAlber- 
nog,  & con  quale  autorità  gouemaffe  gli  affari  della  Sede  Apoflolica , quelli  volle  ri- 
voltare la  dignità  del  Ducato  di  Spoleto  l'anno  1374.  & ne  aiede  l'honore  ad  vn  fu » 
Cognato  chiamato  Blafio  di  Ferdinando  Beluifi,  ma  li  Spoletini  (come  fi  crede)  ch'era- 
noben  trattati  dalla  Chic  fa, e temeuano  ftraneggeda  vn  nuouo  Trencipe,  & di  natio- 
ne,  che  flimauano  di  troppo  fupercilio , vn  giorno,  che  Blafio , & Gorgia  fuo  figliuola 
ondauano  m vifitadello  Stato,  gli  tef ero  vn’imbofìatanon  lungi  da  Affifi  ,oue  furono 
amendue  vccifì  pervadendo  fi  gli  vccifori  di  (piantare  vna  radice , che  flimauano  Ti- 
ntinnita, altri,  ò loro  ftefft  differo , cb’erartó  ftati  quelli  d"  Affi  fi , come  città  del' Ducato 
Spoletino,  mà  non  pare  credibile, fi  perche  fù  da  quell  bora  chiù  fa  la  porta , che  differo 
Sceua(quaficheperUfierex.xjt  di  queWecceffo)  ■&  non  mai  più  fi  è aperta,  fi  perche 
h cadaueri  loro  furono  portati  nella  città,  & honoreuolmente  Jepolti  nella  Chtefa  di  S. 
F rance f co  ,&  erettouivn  depofito  con  le  Statue  giacenti  , & con  l’arme  di  quella 
famiglia,  cb’è  vna  croce  gigliata  in  tutti  quattro  li  capi,  & quefìo  è nella  capello  dedt- 
cata  u Sant’ Antonio  di  Tadoua , ch’è  congiunta  à quella  del  Cardinal  Egiaip  loro  Co- 
gnato,&zio,  dedicata  à S.  Catherma,  & nella  flefia  Chtefa  m quella  di  Sant’Antonio 
Abbate  fu  fepolta  la  Ducheffajìtrella  del  Cardinale , & moglie  del  Duca  Blafio,  al  de- 
porto del  quale  fi  leggono  quefti  verfi , (he  dimftrano , che  il  popolo  (C  Affi  fi  non  ha- 
neffe  mal  animo  contro  gli  yccifi . 


Magna- 
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" Magnanimi s Miles , prudens , pius  egregiufque  ( f4 

Cultor  Inflitta,  rigidus  feruator  bonefli  \ '1 . 

Blafius  Fernandi  pafis  compertor  amata  » ' ù 

Hifpanus  natus,Venuflate  pr&clarus , 

. Anconitana  Marchia  Marchio  tempore  multo  , 

• Trator  Bonon  ia  ,DuxS potetanus  habetur  , 

Inclitus  ifleSenator  Belli  maximus  autfor , 

Troditus  hjc  Burgo  Luci , MaUatur  ibidem 
Vt  Ccnitus  Cardias  acerba  morte  ver emptus 
Hic  l aceti t ambo  Genitor  ,Genitufque  Sepolti  « 

Ohos  Deus  Elisili  prxponat  fedibus  almis  « 


^Ambirono  molte  famiglie  confpicue  di  bauer  parte  nella  Cbiefa  delTatriarca  San 
Francefco, che  però  vi  fono 

Vna  cappella  dedicata  a S.  Martino , che  fù  del  Cardinale  Gentile , ' 

Vna  dedicata  d Sant' Andrea  , ifino  da  principio  fiata  degli  Mromarmif , famiglia 
Confolare  di  quella  "Patria,  della  quale  viue  Medico  infìgne  in  V enetia  il  Sig.Giofeppe . 

Dopo  quefla  è quella  di  S.  Stanislao , cbefù  del  Rè  di  Polonia  , che  mando  per  li  fuoi 
vAmbafciadorivn  braccio  di  detto  Santo  àPapalnnocentio  IV  .che  fece  la  canonica* 
tione  di  quello . j ' • '/ 

Quefla  fù  poi  donata  alla  famiglia  Soldana  > "ìdpbHc  di  quella  citta,  che  da  gran 
tempo  in  qua  s'eflinfe . ^ ‘ 1 , 

Vi  i poi  quella  di  S.Giouanni  Euangelifla,  che  fi  dice  fuffe  del  Ducadi  Mbene\neL- 
la  quale  ripofanoi  corpi  di  quattro  Beati  compagni  di  S. Francefco. 

Et  vn'  altra  dedicata  a S.  Gtouanni  Battifla , che  fidi  vno  de  fratelli  Cardinali  Or - 
fini,  nipoti  di  Papa  "bf  icolò  111.  ‘ 

Va’ altra  dedicata  à Sant'  Eli fabetta  dell'altro  Cardinal  fratello , do  uè  è il  corpo  del 
Beato  firà  Giouanni  jingelico . 

Vna  dedicata  à S.Lodouico,  la  quale  fù  del  Cardinale  da  Montefiore . 

Vna  di  S-Lorengo,  che  dicono  fujfede  Duchi  di  Milano . 

Vna  di  Santa  Caterina , che  fù  del  Cardinal  Egidio. 

Et  vna  dedicata  4 Sant’ sintomo,  doue  fono  fepolti  ifopradetti  Duchi  Blafto,  e G ar- 
nia nepoti  del  detto  Cardinal  Egidio . ‘ »* 

Viue  poila  attili  Spoleti  ffodtitoló di  denota  algouerno  Politicodella  CbieJa  ; le 
più  diflinte  Hiflorie  di  quefla  fono  fiate  fcritìe  dal  Dottor  Bernardino  Capelli , ebepre- 
flo  fi  affettano  alla  luce pubtic.i.  11  1 \ ' ;>  v 


camerino. 


AI»  ’ 


Diffidi  cefi  i il  cauare  dalle  rouine  dette  città  le  memorie  loro  ,fe  non  fono  abbon- 
danti di  popolo,  fi  che  tra  moltr  Cittadini  più  di  vno  fi  trou„  che  ponga  nelle  me- 
morie, & ne  gli  annali  le  cofe , che  feruomf all’  hiflorie  .Di  quelle  vndt  Camerino  citta 
antica  deU’Vmbria,  che  prima  fi  diffe  Camarino , & quel  popolo  fù  chiamato  Carnet— 
te, di  cuibithnelttb.R.  ; ' - 1 <,v"1  * 

Velraflris  laudando  Camar  ,vel$t(rftHàDit(et{+  ~ 

Et  ì da  auuertire,  che  di  quejto  nome  vn' altra  nc  fù  già-  in  Italia  fabbricatada  Si  - 
racufanim  vna  palude,  la  douc  Camerino  i m vnfuoaiuerftj  di  quellane  nacque  il 
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Trouerbio  poflo  da  Luciano  , Camerinarn  mouere , perche  bau  endo  voluto  quel  popolo 
feccare  la  palude  loro  contro  l' auuertimento  dell'Oracolo , diedero  occafione  à gl'ini- 
mici di  poter  fuperare  la  città , & di  quejla  diffe  Virgilio  nel  j.  dell'  Eneide 

<Apparet  Corner  ina  procul  campiq;  Gelei . 

Hora  di  Camerino  delti  fimbria  fi  legge , che  vn  Bernardo, & vn  Cairaodo  di  cafa 
Varani  con  tutto  quel  popolo  fi  conuertì  alla  fede  chrifliana  effondo  Imperatore  Mar- 
co Giulio  Filippo  primo  Imperatore  chrifliano  circa  l'anno  di  tgjflro  Signore  z$q.ù" 
qua  fi  nelli  mede  fimi  tempi  il  T empio,  che  prima  era  eretto  d Gioite  , fu  conuertito  al 
culto  Sacro,  & dedicato  alla  B.  Vergine,  & ini  ripofte  in  vn  depoftto  di  marmo  l'of- 
fa di  S.Venantio  martire > che  morì  ne  tempi  di  Decio  Imperatore. 

Quejìa  città  doppo  la  declinatione  dell'Imperio,  & che  l'Italia  fù  occupata  mol- 
tiffimi  anni  da  genti  Straniere , & che  Vipino , Carlomagno , & Lodouico  refi  unirono 
alla  Sede  Mpojlolica  tutto  quello  che  hoggi  pofftsde,  ancoraché  ella  riconofceffe  per  fu- 
periore  Santa  Cbiefa,  & il  Tontefice,  ad  ogni  modo  fi  gouertwta,  come  molte  altre, in 
forma  di  Republica , del  qual  gouerno  tuttauia  gliene  rejiano  le  vejtigie  effenio  go- 
iiemata  dalli  nobili,  che  chiamauano  delle  Centocafe  ( forfi  che  tante  erano  in  tutto 
quello  Stato)  & queflo  modo  di  Gouerno  continou'o  in  fino  al  tempo  d'Mlcffandro  I V, 
Tótefice,  che  fù  de  Sig.  Còti  di  Segna  circa  il  1 2 f o .nel  qual  tempo  Camerino  fù  di  frut- 
to da  Verciualle  d‘ glutea  Capitano  di  Manfredo  Uè  di  papali , onde  fù  corretto  quel 
Topulo  di  andar  vagando  per  le  campagne  dintorno;  & perche  i mali  non  fonoquaft, 
che  mai  tanto  mali , che  non  fiano  beni  di  alcun' altro , ti  conuicini  di  Camerino,  come 
quelli  di  Matelica , di  San  Seuerino , di  Tolentino , & altri,  fi  andarono  allargando  li 
confini  loro  entrando  con  vfitrpationc  in  quello  di  Camerino  ; il  Tontefice  dall'altra 
parte  con  paterna  cura  fentiua  dolore , che  il  popolo  tutto , & in  particolare  li  nobili 
reflaffero  fenga  habitatione  Ciuile,  che  però  fi  affaticò,  che  foffe  riedificata  la  città , al 
che  porfero  gl’ aiuti  loro  tre  Cardinali  di  cafa  Or  fina  parenti  del  Tontefice , & quefli 
faceuano  ogni  sforgo  per  riunire  il  popolo  difperfo,  affrettare  li  nobili  al  riedificare 
cafe,  & alberghi , e popolare  il  nuouo  Camerino , che  andauano  riedificandone  le  mu- 
ra, & ne  fù  dato  il  commando  Giuridico , & gouerno  d Incorno  Or  fino  fratello  di  quei 
Car  dinali  con  titolo  di  Todefld,  accioche  aldino  non  fi  vfurpaffe  la  padronanza,  c por- 
tale nitoue  difeordie  tra  li  radunati  habitatori,  ma  ritenuta  à pena  6.  me  fi  quella  cari- 
ca eila  rinuntiò  ad  vn  tale  conte  Incorno  , & capitano  della  guardia  dclVaefe , 
fù  fatto  Gentile  conte  Varano,  il  quale  per  ben  feruirc  d tanto  intereffe  ,comc  buon 
Cittadino,  & huomo  di  gran  cuore  ,&  che  tencua  corrifpondenga  con  Odoardo  llèdi 
Inghilterra , ch'era  in  Francia , volò  di  là  da  monti , & fupplicò  quel  Rè  di  aiuti  per 
affi  fiere  non  folo  alla  rifìoratione  della  ftui  patria , ma  per  fugare  gli  vfurpatori,  & gli 
inimici,  che  infeflauano  il  Tacfe  per  impedire , che  non  riforgefje  quella  città, c'hauc- 
uano  fpianata,  e nello  fìcfso  tempo  gli  mofìrò  quanto  farebbe  fiato  degno  della  fua  pie- 
tìtat-fouucmrc  il  Tontefice  trauagliato  dalle  genti  di  Manfredo . Gli  animi  gcncrofi 
non  fono  difficili  ad  eccitarfi  contro  le  ingiuflitic  de  Trencipi , fi  che  Odoardo  confignò 
à Gentile  800  huomini  d’armi, con  li  quali  al  più  preflo,  che  potè  fe  ne  venne  in  Italia  » 
douc  trouò,  che  Verciualle  haueua  pagate  le  pene  dell'iniquità  di  Manfredo  pcrfecu- 
tore , e turbatore  del  ripofo  del  Tontefice , efiendoft  annegato  nel  fiume  Tgera  vicino  à 
T cimi  (non  è nuouo,  che  li  miniflri,  & li  T opali  fodisfacciano  per  li  delitti  de  Trencipi 
loro)  che  peròfù  fcritto 
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' Qiiicquid  delirarti  Reges  pletant  A chitti .) 

Fot  fi  per  dar  à diuedere  Dio  a gli  ìmomini , che  li  Vrencipi  deuono  effer  creduti fa- 
crofanti  da  i Vcpoli,  riferuandofi  egli  poi  à giudicarne  nell'altro  Secolo , e punirne  le 
colpe  àgfoccht  mortali  mnifìbili  ,eraà  Trinciuale  fucceduto  vn  Conte  Giordano  Te- 
defco,ilquale  vedendo  co  fi  buona  affiflenga  di  militia  al  Fax  ano  fi  accomodò,  (forfè  per 
bi fogno)  che  fe  riedificale  Camerino  come  fu  fatto . Et  intanto  Gentile  mentre , che 
fi  fabbricami  colà,  ricuperò  con  le  fuc  genti  tutto  quello , ch’era  flato  occupato  del  pae- 
fe  di  Camerino,  ricuperò  fra  gli  altri  il  cafìello  di  Bclfone , li  cui  habitanti  riccuerono 
il  Dominio  di  Camerino  in  rimuncratione  di  che  furono  quelli  dei  Cafìello  riceuuti  nel 
gouerno,  & fatto  rno  di  effi  Sin  dico  del  commune  della  città . Gentile  in  tanto  affifleua 
con  le  J uè  genti  valorofamente  al  partito  del  "Pontefice  contro  il  Rè  di  "Napoli,  che  non 
defifleua  di  trauagliarne  lo  Stato  . Quando  poi  Gentile  flimò  di  meritare  il  titolo  di 
Benemerito  co  fi  della  intona  città , come  del  Pontefice , perche  à tutti  gl' intere (fi  di 
quella  egli  era  pronto  per  conferuarne  la  pace,  & perfcguitaua  con  l'armi  li  fautori  del 
Rè  neitneo,  de  quali  erano  li  Conti  di  Santo  M aroto,  quelli  di  Felcomara , di  Muralto  » 

Juei  della  cafa  Grifone,  & Bidonili. , tir  altri,  fi  trasferì  à Roma,  douc  il  Papa  ricono - 
tendone  gratamente  li  fcruigij  preflati,  li  diede  il  meritato  Gouerno  di  Camerino,  altri 
dicono,  che  gliene  fece  dono  l’anno  1260.  ma  fiafi  ncll'vno,  ò nell' altromodo,  li  Favoni 
reflarono  Padroni,  e~  effo  Gentile  per fc  tiionò  la  refi  attrattone  della  città  > & rifece 
la  Cbiefa  Catbedralc , onde  meritò  di  effer  fatto  capitano  in  Italia  del  Pontefice,  & 
del  Rè  Odoardo  inferno»  gli  concefic  di  più  il  Papa  S.  Gene  fio,  Tolentino , Montecchio , 
1‘ Amandola,  Sanano , il  Monte  di  San  Martino , Beif  orte , & Gualdo , & nell’Fm- 
bria  Fcffo , Monte  Santo,  Cerretro,  c Bucato , e poi  da  Martino  I V.  fu  fatto  conte  in 
Campagna;  con  quefl’aura  grande  reflarono  li  Far  ani  affolliti  Signori  di  quella  città , 
che  potè  nano  dir  fua  per  haucrlariflorata,  e difefa  contro  gC  impeti  del  Re  di  Trapali, 
& perche  conobbero,  che  la  "Nobiltà  era  depr aitata  per  la  pouertà  cagionatali  da  tan- 
te auucrfità,  e teme  nano,  che  ritornando  li  nobili  al  gouerno  antico  potejfero  fdegnar- 
ft  di  effere  fogge t ti  à quella  cafa,  & d’altra  parte  Japendo,  che  il  fecondo  grado  de  Cit- 
tadini per  il  numero  è più  pofientc,  & meno  altiero,  determinarono  di  mutare  il  gouer- 
no, e ridurlo  à popolare  fondati  forfè  fu  la  regola , che  C uguaglianza  e f elude  Udifcor- 
dia  Ciuile,pofero  aduque  il  gouerno  in  mano  della  plebe  dtftriouendola  in  Capitania  del- 
l’alt i (il  gouerno  dico  quanto  alle  cofe  della  città , che  lafciarono  in  forma  qua  fi  di  Re- 
publica  contentandofi  di  cfterne  capo  la  cafa  Forano)  e decretoffi,che  ninno  delti  nobi- 
li potè  fi  e effere  di  Magiflrato , ò gouerno  fi è non  era  aggregato  in  alcuna  dell’ arti. gran 
tnortificationc  invero  del  nobile  il  prender  nome  d’artigiano,  ma  però  quefla  è vn'u- 
maregzafoauefe  viene  condita  co'l  Zuccaro  del  Domìnio,  in  quefio  modo  fi  fece  r>n 
mìfcugfio  di  qualche  nobile  con  il  plebeo , augi  con  li  fornitori  fleffi  de  Varani , che  fi 
regiflr  aitano  tra  le  arti  ad  arte  per  haucr  anche  li  Varani  vna  parte  ( per  cofi  dir)  co- 
perta nello  (leffo gouerno . Delle  cafe  antiche  adunque , che  chiamano  Centonalc , cioè 
delle  ioo.anticbe  dominanti,  ò repubhcanti, poche  ne  fono  rcflatc  intatte , de  quali  re- 
fi arono  i conti  di  San  M aroto,  li  Monaldi,li  Badulli , che  furono  conti  della  Rocchet- 
ta, & Signori  di  Fino,  li  Taulucci  Signori  di  Metile,  li  Belluci  Signori  d ; Sorte,  li  Ma- 
galotti conti  di  Fiaftra,  & ctAppcnino,  li  Griffoni  conti  di  Ruffelle , & Tiolico , e Ca- 
flel  Manco  do,  li  Rinicri  conti  di  Orde , li  conti  di  Morico , & altre  fimili  cafe , le  quali 
hanno  però  fempre  voluto  fra  di  loro  contrabere  le  parentele . Durarono  nel  Dominio 
di  Camerino  da  quel  tempo  li  Signori  anche  con  titolo  di  Duchi  in  fino  al  "Pontificato  di 
Paolo  Ill.fempregouemandoficon  quelle  forme  popolari , ma  peruenuta  quella  città 

del 
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nel  Domìnio  immediato  della  cbiefa , il  Cardinale  Duranto  Legato  del  Tapa  reformi 
quel  publtco  gouerno  erigendo  il  Magiflrato  di  5.  Priori  ,&  vn  con  figlio  Generale  di 
1 14.  Cittadini , tra  li  quali  fi  doueffero  ogn'anno  eleggere  12  .di  credenza,  che  chiama- 
no, con  intentione  però  di  preferire , li  antichi , & nobili  Cittadini , ma  ne  meno  J limò 
bene  d’efcludere  affatto  li  "Plebei, perche  il  pajfare  da  I'vno  all'altro  eftremo  sega  meog- 
%p  ì vn  [alto  per icolofo  nel  politico  gouerno  , & fé  era  riufeìto  a Gentile  Parano . fù 
perche  la  nobiltà  era  indebbolita  , & egli  poderofo  di  forge  in  mano , & con  l'aura  del 
Tontefice  ; fù  adunque  fatto  il  boffolo  Generale , che  chiamano  ,ponendoui  li  nomi  di 
tutti  quelli  , eh' erano } limati  atti  al  gouerno , ma  la  maggior  parte  nobili , reflando  al- 
iagente baffa  alcuni  officij  di  poco  rtiieuo , fi  che  il  gouerno  non  era  in  tutto  nobile , ma 
conpoca  miftura  di  plebe. nel  tempo  di  poi  delPontificato  di  Pio  Quarto  fi  allargò  la 
mano  con  occafione  di  far  Duca  di  quella  città  Federico  Borromeo , che  prefe  per  mo- 
glie Donna  Virginia  Parana , come  diremo  nel  fine  di  quefla  famiglia , ò difeenden- 
Za- 

Hà  quella  città, e Magiflrato  adunque  non  folo  Caualieri  di  tutta  proua,ma  Dottori, 
Capitani,  & Mrtifli . Mora  quanto  al  gouerno  vfato  ne  tempi  de  Signori  Parani, era- 
no 5 . capi  nominati  degli  artifli , & hoggi  fono  al  gouerno  delle  flefle  arti  proprie  > & 
ritengono  l'habito,  & funtioni  di  apparenza  antiche  ; Hoggi  quel  Magiflrato  è di  cin- 
que ,che  fi  chiamano  li  Priori , & vno  di  ejfi  ì capo , & ogni  due  mefift  muta  facendo 
ogni  i-anm  la  nuoua  imbojfolatione,  & quefli  hanno  di  emolumento  50.  feudi  al  mefe; 
hà  poi  la  città  due  altri  configli,  il  maggiore,  & il  minore  ; quello  è dì  no.  & queflo  di 
li.queflo  maneggia  ,& anello  delibera  le  cofe  appartenenti  allacittà,  in  queflo  ìn- 
teruiene  per  l’intereffe  del  Pontefice  il  Gouernatore  , che  è Prelato  indipendente  da 
ogn  altro,  che  dalla  confulta  di  Roma,  ha  queflo  Prelato  vn  Luogotenente  per  le  cau- 
fe  Criminali,  poiché  nelle  Ciujli  giudica  le  prime  tnflange  vn  Podeflà,&  nelle  feconde 
Vn  Giudice  di  Mpellatione , I'vno , e l'altro  eletti  dal  conftglio  della  città.  Hà  molti 
Caflelli  folto  di  fé , e molti  più  ne  haueua  anticamente,  jf  quelli,  che  fono  reflati, il  con- 
figlio manda  li  Podeflà  a ciafcheduno , è la  città  poflafopra  vn  faffo  lungo,  & poco 
largo , di  circuito  di  vn  miglio , e mego , fa  da  none  cento  fuochi , & da  cinque  mila 
anime . 

Hora  quanto  alla  difccndenga  dclli  Duchi  fi  hà  , che  il  prenominato  Gentile  heb- 
bc  moglie  vna  figlia  del  conte  di  .Aitino  chiamata  .Alternila , morì  egli  del  1284. 
da  quefla  egli  hebbe  due  figli  Pandolfo , & Rodolfo , della  moglie  del  primo  è per- 
duto il  nome  nella  negligenza  di  chi  ne  donata  confcruar  memoria  , & di  Rodol- 
fo fisa,  che  la  moglie  fù  Galatea  del  Rè  d' Inghilterra  ,&  dominò  con  il  fratello  fi- 
no all'anno  1 32 6.  & à queflo  fù  confirmato  il  contado  di  Campagna  da  H onorio  Quar- 
to, ch’era  di  cafaSauelli  ,ckc  entrò  nel  Pontificato  del  1285.  hebbe  queflo  dalla  mo- 
glie 

Bernardo,  che  da  Gìouannì  XX II.  fu  fatto  conte  della  Marca  del  1 3 19.  & morì  del 
1329.  ne  fisa  il  nome  della  moglie,  egli  fù  padre  di 
Gentile  II.  di  cui  meno  fi  sàia  moglie , queflo  fù  fatto  Capitano  da  Papa  Giouannì 
il. deh 334. & morì  del  1 3 5 $./# fuo  figlio 
Bernardo  II.  hebbe  moglie  Bellafiorc  Branforte , ò Branciforte , & militò  nell' Um- 
bria al  feruigio  di  Papa  Giouanni  22.  morì  nel  1350  .mentreviuena  il  padre  Infician- 
do q.figli,  che  tutti  dominarono,  & furono 

Rodolfo  II.  cheprefe  moglie  Camilla  Chiauellida  Fabriano . Queflo  fù  mandato  da 
Clemente  6.  dinatìone  Francefe  à Smirna  contro  gl’ infedcli,&  n' hebbe  la  Fittoria  del 
14  5 o.  onde  meritò, che  Lodouico  Rè  di  7fapoli,e  la  Regina  Giouàna  lo  face  fiero  Viceré 
di  Mbrugpgprft  il  Cardinale  Egidiotb’era  Legato  della  Mar  capi  fece  confalonierc  di  S . 
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Cbiefa  nel  Vontifìcato  di  Innocenzo  VI.  & in  quello  di  Gregorio  X I.fù  pio  Capitano  ; 
morì  egli  del  1383. 

Il  fecondo  figlio  di  Bernardo  1 1.  fù  Giouanni  per  fopranomc  Spaccaferro,fù  gran  gio- 
catore, cinfe  di  muro  il  Borgo  S.Venantio  nel  1 3 84.  & fù  familiare  di  Lodouico , & 
di  Giovanna  Regi  di  1/apoli,  mori  Veccbiffimo  nel  1385. 

Il  tergo  fratello  fù  Vaiantio  per  fopranomc  Falce  di  ferro  prefe  moglie  Giouanna  di 
Cbiauilli  di  Fabriano  figlia  di  Mlbegiflo,  qucfto  rifabricò  il  Tataggo  della  fua  rcfiden- 
ga,  morì  del  1390. 

Et  il  quarto  Gentile  III.  che  bebbe  moglie  Tbeodora  deSabimbcni  dì  Siena , q 11  c/lo 
fù  fatto  Gcuernatorc  di  Roma  da  Vrbano  V.  & introdii  Jsc  in  Roma  Carlo  IV.  Impe- 
ratore, morì  nel  1398. &riditfse  ali'obbedienga  il  Duca  dì  Ronciglione . 

Rodolfo  III.  figlio  del  prenominato  Gentile  militò  al  fcruigio  d'Innocengo  VII.  Tò- 
teficc,dal  quale  ottenne  Città  nona  nel  1 40  6. et  militò  ancora  fotta  Ladislao  Re  di  F/a- 
poh;  Irebbe  quc/lo  63  .figli  delti  quali  53.  mangiarono  pane  ; 4.  però furono  quelli , che 
dominarono  in  Camm  ino , morì  egli  del  1 424. 

GcntileVandolfo  militò  [otto  il Tontificato  di  Martino  V.  di  cafa  Colonna, goucrnò 
Camerino  in  compagnia  delli  fratelli, mori  del  1433. 

Il  fecondo  fù  Bernardo  III.  ebefù  con  figlierò  del  Rè  Ladislao  di  TSZapoli,  e della  Re- 
gina Giouanna.  per  li  quali  militò,  beblre  in  dono  da  Mntonio  Muto  da  Fermo  la  ter- 
ra di  Monte  fortino,  morì  del  1434. 

Il  tergo  fùViergentilc  Irebbe  moglie  Elifabetta  figlia  di  Galano  Malatefla  Gouer- 
tiator  di  Ve  faro,  & morì  del  1444. 

Il  quarto  fù  Giouanni  II.  marito  di  Bartbolomea  di  San  Setter jno , militò  per  la  Rc- 
publicadi  Fircnge , fù  fatto  , dicono , per  merito  nobile  Veneto  baiando  militato  per 
quella, & da  MartinoV.lacittàdi'Ffocera  , morì  del  1454. c/.z  queflo  difeendono  li 
Varani  di  Ferrara,  come  diremo  a fiioìimgo . 

Rodolfo  IV,  figlio  di  Viergcntile  marito  di  Camilla  da  Efle , dominò  con  Giulio  Ce- 
fare  fuo  cugino  battendolo  ricuperato, perche  era  flato  vacante  9.  anni , fù  conftgliero 
di  Franccfco  Sforga,  morì  nel  1 464.  * 

Giulio  Crfarc  figliuolo  di  Giouanni  II.  prefe  moglie  Giouanna  di  Sigifmondo  Mala- 
tefla, & nipote  di  Franccfco  Sforga  Duca  di  Milano,  queflo  militò  a feruigio  delli  Fio- 
rentini, per  li  Sane  fi  nel  1453.  per  il  Duca  di  Mngiò  nel  1 460.  Gouernntore  Generale 
della  Chic  fi  fotto  Siflo  I V,  fù  Goucrnatore  per  li  Venetiani , & nella  Romagna  nel 
1485.  Capitan  Generale  dp  Mattina  Rè  di  Vngaria  del  1 489.  Luogotenente  Generale 
di  Ferdinando  Rè  di  Tgapoli  del  1492. fondò  il  Talaggo  nuoto  di  Camerino  nel  1489. 
bebbe  da  Siflo  IV.  Cerreto  ,&•  Monte  Santo  nel  1475-  regnò  59.  anni , & morì  nel 
JJ02. 

Giouan  maria  figliuolo  di  Giulio  Ccfare  predetto,  bebbe  moglie  CatberinaCibò  figlia 
di  Franccfco,  di  Madalena  forclia  dì  L con  X.  Tontcfice, dittarne  Duca  di  Camerino 

l'anno  1502.  in  età  di  zi. anno, fabbricò  la  rocca  di  Camerino  del  1 503.  bebbe  da  Leon 
X.  San  Gcuc fio  nel  1 3 1 3.  la  dignità  di  Duca  dì  Camerino  nel  1 3 1 5.  la  Trefcttura 
di  Roma  con  il  contado  di  Sinigaglia . 

II  ercole  figlio  di  Cioncami  ll.&vltimo  Duca  di  queflaflirpe  Varanadi  Camerino , 
fù  cacciato  infu  me  con  Ticrgcntile  fuo  fratello  da  Giulio  Cefare  fuo  Zìo;  offendo  in  età 
di  1 6.  anni  cercò  più  volte  di  ricuperare  lo  Stato , ma  in  damo , finalmente  fotto  Taolo 
III.  bebbe  la  inueflitura , & libraccio  fecolare,&  bauendo  cacciato  Guidubaldo  del- 
la Rouerc  Duca  di  Vrbìno,  che  balletta  occupato  Camerino  à cagione  di  Giulia  figlia  di 
Giouan  maria  predetto,  &fua  berede,  di  nuouo  perdette  il  Dominio;  queflo  bebbe  2 3. 
figli,  ma  niun  reflò  nel  Dominio . 

Mat- 
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Matthìaprimo  figliò  di  H ercole  f opradetto  militò  fiotto  il  Uè  France fico  di  Francia 

Generale  della  Republica  di  FirenreU 
llZatl/JlrJuZ'ì!*  Tat!’M”cuPa/»  da  Sciarra  Collonna  Panne  iw.& effondo 
f:hu9™mneU*tit*d>  fa*  prigione  CatberinaCibò  Duchefja,  & mo- 
gUe,  come  babbiamo  detto,  di  G tonati  maria  primo  Duca,  & 'Nipote  dì  Clemente 
PII, ma  temendo  l >ra,&  le  forge  del  Pontefice, lafciò  la  città,  & la  Duchefisa  : Oue- 
& f°^CtCfder0perÌbe  bauend° Prir»* del  morire  Gtouan  maria  marito  di Catberi - 

aidetto  T c?m™ndat<>  » cbe  P mica  fitta  figlia  Giulia  foffic  data  in  moglie 

al  detto  Matthiafubito  ebefoffe  m età  da  marito,  la  madre  di  lei  ambitiofa  di  darla  ad 

vnVrcncipe  piu  tojìo , che  ad  vno,  che  fie  bene  della  caf a Paratia,  viueua  però  trri - 

mnZTJtl m5errarn  » U dieder  natamente  alTrcncipe di Vrbino , come  ballia- 

mo veduto  ; da  anello  Francefico  maria , & dalla  Par  ina  nacque  vna  fiola  fidia  Pir- 

T£lW  dd  c™tefederico  Borromeo,  come  habbiamo  toccato  di  fio - 
ZjJfJIrtu  d‘ Grau,na  >&d±niuno  hebbe  figli , onde  in  offa  terminò  ladificen - 

rarKfu^  f"  mfvr\*i  **?* Lo ^eSfiffatthla  tentò  Più  volte, màih  damo, di  ricupe- 
dcftdmj?  d°m^l  Per  hneamàflhile , tnà  trouòfcmpre  aUuerfia  la  fortuna  à fiuti 

& dtro  h^diHercole  fieruì  Henrica 
tierc'dl  n A Ì ’ &fufM°Capitim ° '«  Italia  ,fà  Gouematore  di  BerfieUo  per  il  Duca 
^a(ede  mante  però  diTaolo  IIL  andòadinueflireU 
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^fora,  & perche  Giulio  Cefiare  tra  il  maggiore , non  ti  parendo  di  ha - 

cdtà&Tm  "tiferà'?0^  P$HAf<Ì  à faffdre  * Fei^a  cttricd»ddo  di  ricche  fia- 
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Camllp  ! qUer°  n°niOÌ°  Matthm> & ’PiergentileJopranominati,  mà  Fabntio,& 

ccZjZt  fZllVfrateìl!  Mat\hlf  ' tritio,  Camillo  ,&Viergentile  Panno  154*. 
càmem^boRol,ZgZn,i°n0  ’ haueuan0 nella c>ttÀ » & D* tato di  Camerino  alla 
oltre a <00  ^ peril  Pre^?di^.mila  ficudi (Poro  , 

no  della can^àZpifllucT^1' *****  Comeinr^ito  di  ^coLÒ  Caflelan0  *(?'*- 
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é)c  ajjorfe  tutte  lepicciolepofiange  per  fabbricarne  vna  fola , facejje  quefU  Regia  ci  té 
tàfua  Colonia  , non  è però , che  il  fecondo  nome  babbia  facoltà  di  abollire  il  primogeni- 
to, màfù  vn  nuouo  attributo  Iureaccrejcendi,  direbbono  i leggifli, poiché  fe  quefla  cit- 
tà haueua  perduti  li  Regi  acqui jìò  fenga  perdere  la  prima  prerogatiua  à fuoi  Cittadini 

3'ueUa  di  potere  dimandare  li  Magifirati  anch’effa  di  Roma , & eftere  partecipe  della 
ignita  della  Republica  dominante . quefte  due  nobiltà  cumulate  i da  aggtugnere , 
che  Federico  II. nato  cittadino  di  le  fi  (lo  partorì  Co  fianca  la  madre  fu  la  puRkapta^ 
ga  allora  detta  di  S.Giorgio,  hoggi  di  S. Fiorano,  nella  cui  memoria  fu  fcritto  in  vn  arca 
TJatus  bic  nobis  Federicus  II.I  mperator  f tmper  ^ iuguflus , & ^tefina  Tatrix  Tacer) 
volendo  bonorarc  la  fua  patria , la  chiamò  Republica , & d’altra  pai-te  coronando  di 
Regio  Diadema  il  Leone  arme  della  città , con  il  primo  titolo , già , che  la  Romana  era 
fiata  in  mille  parti  intercifa,  volle  rammemorare  la  dignità,  di  cui  era  fiata  partecipe  , 
e dipiù  conce ffegli  l’vjo  delgouemare  i popoli  f oggetti , e creare  li  Magifirati  (prero- 
gatiue,  che  anche  durano  in  parte)  & con  l’altro  rinuigorì  con  atteflato  degno  la  qua- 
lità di  cittàRegia , Et  i tanto  vero,  che  Iefthaucffe  quefio  honore,  che  lungamente  da 
quefla  fù  denominata  la  Trouincia  della  Marca  Efìnaria,  cfiendone  effa  la  capitale,  &• 
Regia  come  bene  il  leggiamo  in  Settimio  Florido  de  F’rbibus  Italia  » con  quefte  parole 
-Aefis  Ciuitas  antiqua,  & illuflris  anno  i.olimpiadis  tertia  ab  E fio  Tìcenorum  Rege 
Condita,  onde  con  molta  ragione  nel  tempo  del  Tonteficato  di  Orbano  PI  II.  douendofi 
erigere  vna  porta  verfo  la  flrada  Romana  al  Borgo,  ch’ì  vna  belhffima  contrada , inal- 
batala di  macigni,  & di  bella  arcbittetura  di  orciine  publico , olire  ali’ arme  del  'Ponte- 
fice, e deidominanti  vi  fi  vede  il  Leone  coronato,  f i la  antica  inf  tgna,  con  le  parole  F*c~ 
tutVrbs  Regia  Mfium.  - * V>-  •<-  J' 

. " , * : ■ : :i 

- * -jì.  ' 

Coftumi degli  Efìni  coli  antichi, come modenif. 

Furonogli  Efinifempre , come  attefla  loflefio  autore , dediti  aitarmi  aflai  piu,  che 
die  lettere,  dicendoli  Bellico  fi,  honorifici,  & magnanimi,  & di  maniera  guerrieri,  che 
doppo  l’hauere  contefo  con  le  città  cornicine,  che  non  erano  con  effa  collegate,  non  ba- 
ttendo più  in  che  impiegare  il  ferro,  qngi  il  fiero  animo  di  quei  Cittadini,come  è propria 
di  tanti  popoli  armigeri, il  conuertirono  alle  difeordie  Ciuili,  & allefattioni  cofi  crudeli 
(è  femprepiù  rabbiofa  la  difeordia  Ciuile , e fattionaria , che  quelli , che  fifa  dipopo- 
lo, a popolo,  & da  vicino,  a vkmo)  che  furono  coftretti  gli  habi tanti  di  poner  le  cate- 
ne  alle  venute,  ò capi  delle  contrade  per  refiflere  a gt impeti  delle  folleuathni , e tut - 
tanta  ne  reftano  viuc  le  memorie ; noni  però,  che  non  vi  fiano  fiati  di  quando  in  quan- 
do h uomini  di  buone  lettere , ma  co  fi  rari  in  paragone  de  foldati , che  fi  può  dire  città 
veramente  armigera . E molta  la  nobiltà,  ma  otiofa  come  di  città  fuori  delle  vie  cor- 
renti, otio fa  dico  fe  non  quanto  fi  eff  ercita  nelle  caccie,  e pefeaggioni,  mà  più  in  quelle > 
che  in  quefle,ama  le  delicie  della  Pilla  come  quella,  thè  hà [ito  ameno  di  colline , & di 
qui  ì che  fouente  l’inimicicie  fono  fiate  gagliarde  perche  quando  la  nobiltà  non  hà  cor- 
te di  Trcncipi  da  coltiuarc  non  può  ftare  affatto  in  olio , & però  ella  abbonda  di  buoni 
foldati,  perche  conferuando  quel  nobile  i femi  della  liberta » non  applictrwton fieri  al- 
le feruitù  della  Corte , md  coltiua  la  guerra,  eh’ è vna  feruitù  libera , & vna  obbcdicn- 
ga  gloriofa . 

Religione . 

'Nel  tempo  dell’Idolatria  vaneggiò,  per  cofi  dire,  piamente  con  gli  altri , ma  nata  al- 
l’Italia la  cognitionc  della  vera  fede , non  fu  Jefi  ddl’vltime  ad  àbbracciarla , e fàfuo 
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primo Vefcouo S.  Settimio  (che  poi anche  n'ì  Protettore)  che  nti'fd&.tìcbbe  la  palma 
del  martirio . queflo  non  à pena  entrato  alla  cura  dell' anime  commcjfeli  da  S.  Marcel - 
loPapa,moltijfimc  nc  conuertì  predicando,  & in  particolare  M affettai  fistia  di  Fio - 
renio  Treftdc  della  città.  La  qual  Gtouane  era  fiata  dal  Santo  liberata  da  vna  fluffio- 
ne  di  f angue,  & morì  [untamente  poi  ; e tuttauia  è in  piedi  il  Talento , che  fùdt  quel 
Prefide, nella  cui  memoria  quella  parte  di  città  ritiene  il  nome  di  F iorenitiola,il  corpo 
di  queflo  S,  che  già  ripofaua  in  vngran  vafe  di  rame  nella  Cathedrale,fùritrouaio  non 
hà  molto, emendo  Vefcouo  il  Cardinale  Scipione  Borghefe  nipote  di  Paolo  V.  Pontefice, 
ch'era  flat  o pur  Vcfcouo  di  Ieft,e  prccifamcte  offendo  fuffraganeo  Monftg.  Crei , che  fà 
noftro  Vefcouo  poi, e Cardinale  ancor a,&fù  ripoflo  in  vn  depoflto  di  marmo  fino  in  ca- 
po di  effa  Catbedrale  fatta  f abbricare  daUofleffo  Cardinale  Borghefe. Ha  quefla  dcuota 
città  in  grandtffima  veneratane  ancora  S.  Floriano  concittadino , che  ricettè  la  corona 
del  martirio  f otto  Diocletiano  Imperatore  eflendo  flato  precipitato  dal  Ponte  del  Fiti- 
ntefmo  con  una  gran  pietra  al  collo,  & colà  [otto  l'acque  rcflb  ,fmo  al  1411.  chefùri- 
trouato  vicino  alla  ripa  del  mede  fimo  fiume  effendo  la  città  dominata  da  Malatcfla 
Malatcfti,e  Vefcouo  era  Monfig  Buomripoft  di  Perugia, che  fù  il  12.  Vcfcouo  doppo  S. 
Settimio,  &fu  riportato  [otto  ì' aitar  maggiore  della  chiefa  de  PP.Conucntitali,  & ne 
tengono  le  chiatti  tre  famiglie  nobili  della  città  Gbifllieri,  Bagnolini , & Giorgint  con 
(affiflenga  delli  quali  il  popolo  va  a vifltare  diuotamente  quel  corpo  a 4.  di  Maggio , 
che  fe  ne  celebra  la  memoria  del  martirio,  e nella  città  fi  fa  vna  fiera  belliffima,  e di 
queflo  S.  Parlari)  à Dio  piacendo  nell' hifloria  particolare  di  le  fi  come  dell'altre  Chiefe 
diuote,  & reliquie,  vi  fono  moltiffimc  chiefe,  che  atteflano  la  deuotione  del  Popolo  co- 
fi  dentro , come  fuori  nc  conuicini  della  città . 

Goucmo»  forza»  & potenza  > e rendite . 

Ancora  che  le  fi  fia  fiata  f otto  il  Dominio  di  molti  cofi  Gothi,  come  Longobardi,  e ne 
tempi  più  antichi  di  Motberbc  Rè  dell'ut  fila,  in  vltimo  poi  de  Malatefii,  Sforgcfchi,  & 
Qe  altri  cui  memorie  fono  perdute  con  l'incendio  della  C ancellaria  abbruciata  dal  Duca 
a’Vrbino)ad  ogni  modo  ella  f emprehà confcruata, come  dicFmo, vna  forma  di  Republi- 
ca,  poiché  elegge  fei  Priori,  che  godono  due  me  fi  il  Magiflrato,  & fono  trp  della  città , 
e tre  del  Contado  ,&  quefti  fi  eflraggono  in  pubblico  configlio  a fuono  a!  campana;  li 
tre  Cittadini  godono  20  giorni  per  etafeheduno  il  titolo  dtconfalonierc,  & hà  la  prece- 
denza da  tutti,  fuorché  dal  Prelato  Goucrnatorc,  fottofcrinc  le  licenze  delle  fbefe  pu- 
bltche,  & dell eflr  anione  di  grano  dalla  città  ; tiene  vn  Giudice  ordinario  nel  proprio 
Palagio,  & alla  propria  menfa  de  Priori , cgl'è  eletto  per  fcrutinio  fegreto , & per  il 
maggior  numero  delti  voti . Ha  la  prcucntionc  con  gli  altri  Tribunali  nelle  caufe  Ci- 
frili, & a lui  diuoluono  le  appellatioui  dal  Luogotenente  del  Gouematore , & è Giudi- 
ce ordinario  di  Donne,Vedonc,  & minori;  dura  l’officio  due  anni,  Je  è confirmato  doppo 
il  primo  ;Hala  città  vn  Segi  etano  forefiicro  eletto  anch'egli , come  fi opra , e non  aura 
l’officio  più  dell'amo,  [tede  alla  menfa  della  communità  doppo  il  Giudice.  Tiene  la 
Città  due  M editi,  & vn  Cirtigico  eletti  nello  fiejfo  modo  dal  configlio , & ogn'anno  fog- 
giacciono  alla  confirmatione  ; Dà  lofiipcndio  a 2. Maeflri  dell’ arti  liberali,  che  fi  cleg- 

5ono  nello  fteffo  modo-,  come  ancora  vn  Dottore  di  legge  Cittadino , che  legge  li  primi 
ondamenti  della  legge  Ciuile  alti  Giouani,  che  poi  vanno  alti  pubblichi  fiudu;  mantie- 
ne vn  Credemm  o , c'hà  cura  delle  fuppcllettili  ,&  argenti  del  pubblico  ,&miniflra 
alla  crcdenga  della  tauola  del  Magiflrato,  hà  vn  maflro  di  cafa , che  prouede  al  bi fo- 
gno della  menfa  dello  fleffo,  & queflo  ferue  ancora  per  portare  i'ambafciatc,  che  il  Ma- 
giflrato manda  al  Governatore,  ò ad  altri,  & efio  come  il  credcntwrc  veflono  di  negro  > 
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& afflflono  alle  portiere  in  occaflone  di  vifite  reflituite  da  Vrelati , q altri  titolati  ; hà 
il  màflro  dellapofla,tre  trombetti,  e tre  flaffierhchc  af]ìjlono  al  feruicio  del  Magiflra- 
to , vn  cuoco,  ér  vn  fotto  cuoco,  & quefla  feruitù  bafla  porta  la  liurea  rofia  guarnita, 
difafcie , ò Me  bianche  ; liurea  fomminiftrat a dal  publico . Quando  il  Magiflrato  efce 
in  publica  forma, gli  precedono  li  fer nitori  baffi,  doppo  quelli  il  Maflro  di  cafa,&  ere - 
dentiero,  & queflo  vefle  di  rubbone  di  panno  negro  con  magga  d'argento  in  [palla , di 
poi  il  Magiflrato,  che  vefle  il  Verno  di  velluto  negro  a pelo , & l'Eflate  di  Damafco  in 
rubbone,  <&  è feguitato  dal  fuo  Giudice,  & altri  officiali . il  Magiflrato  effercita  la 
Ciuflitia  nella  materia,  che  chiamano  la  Grafcia  con  imponer  pene  anco  di  corpo  afflit- 
tine, ma  non  di  tnutilatione  di  membri ; manda  la  città  a gouemare  li  Caflelli,  c'hà  fot- 
to la  fua  Giuridditione  ,che  fono  16.  M affaccio , Monte  C arotto.  Mono,  Beluedere , 
Maiolatt,  Caflel  del  Viano , S.  Marcello,  Trafora,  il  Voggio  S. Marcello,  il  "Poggio  cupo , 
Caflel  bellino,  Mufciano,  S.  Volo , M onte  Roberto,  Scifciano , & Santa  Maria  nona  ; 
manda,  dico,  di  feiin  fei  me  fi  tanti  fuoi  Cittadini,  ò loro  Tenenti  ; l’amminifìratio- 
neloro  è nelle  caufc  Citali  foli , poiché  le  Criminali  ne  vuole  il  Dominio  il  Pontefi- 
ce mediante  il  Goucrnatore  , ò fuo  Luogotenente , al  quale  però  diuoluono  le  appel- 
lationi . 

Tffhebbe  ancora  molti  altri  come  lo  Staffalo,  Caflello  di  Ripa,  la  Villa  di  Domo,  Ser- 
ra di  S.Quirico,  Serra  de  Conti,  Barbara,  Monte  nouo , Cor  inaldo , Monte  * ilbotto , S. 
Martino, Monte  S.Vito, Monte  Marciano, e Caflello  d'Abbatelli.  Erano  qucfiì,c  molti 
altri  Caflelli  fuoi,  bora  béche  dm  ifl,  fono  tenuti  di  portare  agri  anno  certa  contributionc 
nel  giorno  di  s.F  tor ano,e  giur ar fedeltà  àie fi;il  Territorio  deU.' Abbadia  di  Chiaraual- 
le,  ma  le  mutationi  digouerni  variano  ogni  qual'hora  le  cofe  del  mondo  in  ogni  parte . 

Hà  di  rendita  bora  i%. mila  feudi,  de  quali  ne  tra fmette  ogni  anno  13.m1haU.aCa- 
mera  Apoflolica,  il  rimanente / pende  nella  menfa  della  cafa  della  città,  & altre  occor- 
rente,per  le  quali  tiene  vn  Camerlengo  forefliero  ammejfo  dal  pubblico , & Generale 
Configlio,  che  ne  approua  le  flcurtà,  & à cui  in  fine  dell'anno  rende  conto  in  mano  di 
* due  Cittadini  à ciò  deflinati , doueniotte  riportare  la  fenten'ga  di  e fi  a amminiflra- 
tìone . 

Hà  quefla  città  fouuenuto  altra  volta  Leon  X.  con  to.  mila  foldati  nel  tempo  delle 
bif  ogni  della  Cbie  fa  flipcndiati,& alimentati  di  proprio  per  vfo  ; & à Clemente  VII . 
affediato  in  flbma , mandato  buon  numero  di  fanti,  e caualli  ,& gliene  sborsò  1500. 
foro,&  ne  hebbe  in  ricognitione  tra  H altre  grafie,  quella  di  batter  monete . 

Bàia  città  con  li  borghi,  e Territorio  23.673.  anime , lemilitie  a piedi  fono  1198. 
[otto  tre  Capitani  Cittadini,  & bàvna  compagnia  di  caualli , che  fono  no.  fotto  vn 
capitano  pur  Cittadino . 

La  città  hà  molte  famiglie  confpicue  honorate  delChabito  di  S.Giouanni , come  Bo- 
nafede , Ricci , TLobili , & Giorgìni , & di  quello  di  S.  Stefano  Bifaccioni , e Saluoni  » 
ma  troppo  lungo  farei  fc  voleflì  raccontare  gli  honori  delle  famiglie  abili  di  quefla 
patria,  & di  tutte  le  prerogatiue  di  lei,  poiché  mi  riferbo , e prometto  à più  matura  fa- 
tica le  cofe  della  mia  patria  ,baflando  per  bora  quello  benché  poco  tributo  della  mia 
penna  aflagenerofa  madre  de  miei  antenati  per  mancanza  di  tempo . 

Il  Vefcouato  rende  per  lo  meno  $.  mila  feudi , ma  quando  vale  il  grano, rende  aflai 
più,  la  Cattedrale  hà  io.  Canonici , & vn  Vriore  rendendo  à quelli  4.  e tal ' vno  500. 
feudi,  & à quefla  2. mila  annui,  fù  già  Cathedrale  la  Chiefa  di  S.  SaluatoreÀoue  fono  li 
corpi  delti  fanti  Vefcoui  della  città  Martiano , chcfù  nel  499.  Calumpiofo  , che  fù  ne 
tempi  di  San  Martino,  di  Honeflo , onero  H onorato , che  vifle  del  679.  & di  Ticno, 
che  fù  nel  tempo  di  S.  Zaccaria , oltre  alle  Cbie f e memorabili  per  il  ripofo  itili  Santi 
Vrotettori  Settimio,  & Floriano , vi  i quello  di  S.  Maria  del  TidRb  antichi ffhna , &• 
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ricca  di  grandi  Indulgente,  oue  fifa  la  fefta  il  giorno  dell' Mnnunciationc  della  Vergi- 
ne con  l'interuento  del  Vefcouo  ,Gouernatorc , & Magiflrato , &t>i  cantala  Meffa 
t>n  Canonico  della  Catbedrale,  & vi  vanno  procefjionalmente  il  Clero , & confraterni- 
t.ì  de  Secolari , & vi  fi  credono  per  traditione  fepolti  molti  fanti  corpi , colà  furono  già 
veduti  entrare  i.Tcllcgrim,  che  piantarono  i loro  bordoni , e più  non  furono  veduti  v- 
feire,  ma  t loro  legni  di  Bordoni  fiorirono,  & crebbero  in  arbori  grandi , & quel  giorno 
vi  fifa  vna  ricca  fiera. 


LA  REPVBLICA  DI  BOLOGNA, 

E COSTVMI  DE  SVOI  CITTADINI. 

A Quella  grò  Città,ch ? fu  la  principale  degli  Etrujchiào  debbo  almeno  vn  picciolo 
tratto  di  penna, poiché  bambino  portatoui  dalle  paterne  fortune, fé  colà  non  con- 
ti ajjt  i primi,  hebbi  almeno  li  fecondi  refpiri  dell’aria,  e s'altreue  picchiai  li  primi  tatti 
per  il  corpo,  quitti  apprefi  i più  vini  nudrimenti  dell'animo,  e vi  paffai  quelli  anni , che 
fono  li  piu  vaiaci,  & li  più  cari,  fe  non  li  più  faggi  dell’humanità  . 

Ella  è anticbiijìma  fabbricata  da  F elfi no , i jr  Bono  Regi  toro  ( altri  dicono  da  Fero , 
& I apofa)  furono  fempre  li  coflumi  di  quei  popolo  più  dediti  à Marte , \che  à Mercu- 
rio , or  ancora , ette  fa  poi  fiata  con  gran  ragione  detta  madre  delti  fiudif  nondime- 
no bdpiù  tempre  praticato  il  ferro , che  la  penna , ò le  carte  ,&  pure  valorofifimi 
profeffori  di  jcienge  hà  fempre  bauuti,  eglibàtuttauia.  Et  perche  molti  fcrittori 
hanno  diffufamente  parlato  di  qucfla  città,  ir  fra  gli  altri  vltimamente  l' Eccellentiffi- 
tno  Dottor  Ouidio  Moni  albani  vi  vn  J uo  libro , che  chiama  le  Antichità  più  antiche , 
libro  non  meno  curiofo,  che  erudito;  à lui  particolarmente  mi  rimetto . Sono  flati  f em- 
pire li  Bologncfi  fattionari , & fe  ne  conferuano  tuttauiafra  di  loro  le  reliquie  ; profef- 
fando  quella  nòbilta  di  hauer  ciafthedunali  fuoi  dipendenti,  c fate  Ulti,  benché  la  Giu- 
ftitia  de  gli  Ecclefiafiici,  da  cui  è gouernaca  Bologna,  h abbia  ih  gran  parte  intepidite 
quefie  f attieni  fe  non  efiinte  ; foleuafi  ne  tempi  andati  più  frequentare  li  ridotti  nelle 
cafc  de  Grandi  con  molta  libertà  ,&  liber.ilità  concorreniout  altri  nobili  ,&  amici  à 
paffatempi  leciti,  nuffvnc  il  Verno,  douc  il  fuoco,  & il  vino  non  erano  fcarfi;  foleuano 
li  nobili  hauer  ciaf ched uno  vna  Torre  alla  cafa,  & fi  gareggiaua  a chi  più  forte,  e bel- 
la la  faceua  ; tutto  inditio  di  particoLoi  inimicicie,  & fe  bene  ì popoli , che  profetano 
l’armi,  & le  difeordie  C 'iloti  fono per  lo  più  a fai  dehboli  nella  Religione , ad  ogni  modo 
Bologna,  e ne  tempi  della  Gentilità , & in  quefli  della  vera  fede  Chrifìiana  fono  anche 
fiati  Sommamente  coltiuatori  della  Religione  ,&fù  quella  città  delle  prime , che  rice- 
ve fje  la  fede  Chnfiiana  in  Italia  accettandone  il  Vefcouo , che  fù  San  Z ima  defiinatoui 
da  San  Dionifio  Tapa  l'anno  delta  fallite  279.  in  memoria  di  che  vifù  eretta  la  prima 
croce  nella  via  di  San  Felice,  & non  la  plebe  folo,ma  la  nobiltà  più  confpicua  la  pro- 
fefsò  co’l  f angue,  tra  li  quali  nrmcipali  furono  Henne  te , Mpffo , & Caio  della  nobile 
famiglia  Sabatina,  orionda  dalli  Cornei if  Scioiom  Romani , Or  quefli  furono  martiri - 
gati  a 4 di  Gcnaro,  & furono  feoolti  nello  fiefo  luogo,  dotte  bora  è vna  picciola  Chie- 
fa  detta  la  croce  di  S. Vitale  lufpatronato  della  cafa  Sabatina , & Zabarella , bora  di 
Tadoua . 

.Abbondante  carità  hanno  profetato  li Bologneft  facendo  clemofine  publiche , & 
priuate,  ben  conftdcrabìlt . 

Trofejfano  li  Bologneft  leggiadria  nell’ armeggiare,  e ne  tornei  ; e particolare  poi  di 
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tjud  popolo  tl  motteggiare giocofo  infteme  , & fatirico;  tutte  Carli  liberali  pi  fono  fio- 
rite [empre, ma  primipatrncnte  la  pittura,  & [coltura',  i vifjutagran  tempo  in  liberti 
affollila,  e ne  hi  la  forma  anche  viua, benché  la  fopr"  intendenza  fi  a del  Tonteficc;ba  il 
Senato,  li  Magijlrati,  la  Ruota  Ciuile,  il  capo. della  quale  ha  il  titolo  di  Todeflà,  ch‘ an- 
ticamente haueua  tl  comando  vniuerfale,  & ne  porta  anche  le  infegne , ma  non  l’effer- 
.cicio,  & quel  Talaggo  del  Todefìà  ha  le  Carceri,  edicola  fi  eflraggono  al  [upplicio.i 
Rei , c non  i molto , che  da  terroni  di  quella  gran  / ala  fi  gettauano  con  le  funi  al  col- 
lo i malfattori;  il  Confaloniere , che  è del  corpo  del  Senato , ogni  due  me  fi  fi  muta , &• 
babita  con  gli  antimi  in  Talaggo,  ne  fangaia  fua  foferittione , cioè  vuol  dire  affenfa  , 
fagli  editti  il  Legato,  il  cui  Giudice  Criminale  è vn’ Auditore  delegato  da  Roma , che 
chiama  fi  del  Torrone . V armeria  publica(cannoni,&  M nnitionije  appreffo  il  Senato  , 
che  dice  fi  Reggimento,  il  Magiflrato  de  Tribuni  del  Topolo  , che  chiamano  de  Collegi , 
oue  entrano  jgobile;  Cittadino , e Mercante,  ha  la  cura  delle  arti , che  pano  rettamen- 
te goucrnate  ,&  giudica  Ciuile  , & Criminalmente  delle  cofe  a quelli  appartenenti } 
ha  il  foro  de  Mercanti,  che  giudicale  cause  mercantili  ; dif peri  fa  la  città  gli  offici]  del- 
le Cafìclla,&  giudicature  del  Territorio,  eflrahendofene  a forte  da  vna  pubblica  caf- 
ja,  oue  fono  tutti  li  nomi  di  Cittadini,  le  Todeftarie,  c notariati  ; Ha  la  città  le  rendi- 
te tutte  del  publico  coft  de  dati; , come  d'ogn' altra  cofa , con  il  cui  danaro  paga  le  guar- 
die de  Cauti  leggieri , & Snigjeri , de  bini  coft  di  città , come  di  Campagna  i & ogni 
altro  publico  mimftro . Mantiene  publici  trombetti,  & mujìci,  che  afjiflono  alle  men- 
fe  del  con  faioni  ero,  & antiani,  & in  vna  Ringhiera  publica  ogni  fera  fuonano , prima 
vn  concerto  di  Trombe,  & poi  vno  di  fìromenti  muficali  ; Tagano  li  Lettori  dello  (In- 
dio, che  fono  molti,  & in  ogni  profetane  con  riguardcuoli  bonorarij  » & è tanto  (lima- 
ta la  prcrogatiua  del  Dottorato,  che  li  fleffi  Senatori  danno  la  fìrada  alla  Toga , detrat- 
tone però  li  Collegi;  per  effere  Magiflrato , & che  ad  vfo  de  Confoli  Romani  può  in  ogni 
luogo,  ang  caminando  efSercitar  Giuriddiiione , &fe  il  Confoie  haueua  feco  il  Litto- 
re infegno  d'autorità  ambulatori a,  quefli  hanno  vn  paggio  con  l’Alabarda  ; li  Cauai 
leggieri,  & Suiggeri  non  folo  cuflodifeono  le  flange  del  Legato , ma  quelle  del  Confalo- 
niere  ,&  accompagnano  gli  vni,  e l’ altro,  ò vadano  vniti,ò  il  confaloniere,  & an- 
tiani in  corpo  feparato  dal  Legato , & li  Suiggeri  in  oltre  vigilano  alla  porta  del  Ta- 
iaggo  con  tl  corpo  di  guardia;  la  militia  in  oltre , che  chiamano  del  Battaglione , & al- 
troue  di  Cemidc, tutta  è folto  il  comande  co  loro  commandanti , al  Senato . In  fomma 
Bologna,  è tutta  Rcpubhca  detrattane  quella  fupcriorità , che  dijfl  del  Legato  Tonti- 
fido,  c ’T  Giudice  Criminale,  che  però  non  ha  l’arbitrio  di  Fifco  non  mai  introdotto , ne 
accettato,  benclte  più  volte  tentato  da  Tontificij  ; le  cafe  Senatorie  effettiue , che  com- 
pongono il  Senato  fono  cinquanta,  ancoraché  ritengano  il  nome  di  40.  morendone  vno 
però  il  Tontcfice  f 0 flit  nife  c vn' altro , ma  per  lo  più  della  fleffa  famiglia  ; li  Collegi; , ò 
Tribuni  della  Tlcbe  fono  1 6.  che  (i  eleggono  4. per  ogni  quartiere; gii  antiani , che  fono 
gentil’  buomini  affilienti  al  Confaloniere,  & fuoi  Commcnfali  fono  otto,&vn  Dottore 
leggi fla,  che  in  alcune  caufe  hanno  giudttio  ciuile . 

Ha  la  città  vn’ altro  foro,  che  chiamano  le  bollette,  oue  fi  regifìrano  le  meretrici , 
& altre  genti  di  firn  il  conditione,  & effercitano  giuriddiiione  Ciuile , & Criminale  fo - 
fra  li  fuaditi  a quel  Tribunale . 

Ma  non  farà  fuori  dipropoflto  il  ricordare,  che  fin  da  Carlo  Magno  quefla  città , cì *9 
Anticamente  fu  Colonia  de  Romani , & poi  foggiacque  alle  matafioni , & violente  de 
gf  Imperatori,  hebbel’vfo  della  libertà  da  quel  Monarca,  ma  poi  alcuni  altri  Impera- 
tori procurarono  di  tu ; barnela,  onde  per- f ita fa  dalla  Conteffa  Matilde , & dal  Tonte  fi  - 
ce  a mantenerft  in  libertà,  & fcuottr  le  duregge  de  Ce  fan , quel  popolo  non  cefi  ò 
di  farlo,  Henrico  poi  tornando  la  feconda  volta  in  Italia , ftimò\a  fuo  vantaggio  l' ba- 
ttere 
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uere  quella  città  per  le  fue  partitegli  diede  la  pace  » e la  bonorò  di  ampia  facoltà  di  vi - 
uere  a fe  fleffa  {grattata  da  ogni  pejo  Imperiale,  ma, come  è j olito  de  popoli  marciali  non 
battendo  da  contendere  con  altri, diuenne  inimica  di  fc  mede  fumi  con  il  verme  della  di- 
feordia  ciuile , pefjìma  delle  quali  fu  la  pefle  delle  parti  Guelfe , <j"  Gibclline.  Li  Guelfi 
adunque  guidati  dalla  famiglia  Geremci  cacciarono  li  Gibellini,  de  quali  erano  capi  i 
Lambcrtaggi,  & ne  furarono  più  di  1 7 .mila  Cittadini , & per  a/ficurarfi , che  non  ri- 
tornaffero  quelli  a turbar  i Guelfi,  chiamarono  la  protettione  del  Vontefìce  a condito- 
ne d'ejfcre  vgualmcnte  Vadroni'conla  Cbicfa,  aguifa  di  due  Vrencipi  colleglli,  ma  per 
woflrare,  che  quefla  deditionc  ha  per  precedenza  la  libertà , fù  decretato,  che  ilGo- 
ucrnatore , ò Legato  fofje  dato  a compiacenza  del  Senato  » & che  le  chiatti  della  cittì 
ftaffero  apprefso  il  Legato,  & apprefso  il  Confaloniere  battendo  ciafcbeduno  le  f ne, che 
fono  duppìicate  ,& qiieflecapitolationi  fegucror.o  con  Martino  V.  Eugenio  IV.  7 ^co- 
lò V.  & altri , & pure  ha  Bologna  hauuto  quando  i Legati,  & quando  li  Gouernato-r 
ri,  & di  quefh  vno fù  Camillo  Borghefe,  che  poi co’l  tempo  fu  "Paolo  V.  Pontefice , &• 
di  qui  è che  fe  il  Legato  gode  della  guardia  de  cattai  leggieri , & di  Suizgfri , là  ha  pur 
ancora  il  Confaloniere , & unti  am , che  tal  volta  e [cono  foli  con  la  Tompa  regale  di 
mazzieri,  & famiglia  di  Valazjfp . 

Due  fono  le  anni,  che  vfa  la  città,  Tvna  è vna  croce  roffa  in  campo  bianco,  & fopra 
vn  ra/iclloroffo  con  tre  gigli  in  campo  celcfte . Quefta  croce  gli  fù  donata  da  alcuni  no- 
bili della  città,  che  ritornarono  con  quella  infegna  da  Gierufalemme  l'anno  1094.  & 
li  gigli  per  Tamicicia  con  li  Regi  di  Trancia  fpecificata  l'anno  1389.  quando  quel 
Rè  gli  mandò  a donare  vno  ftendardo  Turchino  temperato  di  gigli  d’oro , & quefta 
fetido  viene  inquartato  con  vn'  altro  campo  Turchino  con  le  lettere  obliquamente 
fcritte  in  oro  LIBERTMS. 

La  feconda  arma  della  città  è vn  Lione  in  piedi,  che  chiamano  rampante  appoggiata 
ad  vna  lancia , c'ha  in  cima  la  croce  rofsa , & dice  fi  > che  fofse  eretta  in  memoria  di 
due  1 ioni  ,mafchio,&  femmina  donati  alla  città  da  vn  Marcbefcd'Efte . 

Gli  Mntiani  poi,  & Confoli  portano  nel  figlilo  particolare  loro  vn  San  T tetro  vef ti- 
fo de  Pontificali  a federe , che  dà  la  benedite  ione  con  la  de f tra , & tiene  con  la  fimf tra 
le  chiaui,  & le  arme  della  communità , & popolo  con  le  lettere  Petrus  vbique  Tater  » 
Legumque  Bononia  Mater. 

Hebbegià  quefta  città  vn  Caftello  principiato  a fabbricami  Tanno  1330.  bauendo  ' 
ad  arte  il  Legato  Bertrando  dato  a credere  alla  città , che  il  Rapa  volefle  andare  ai 
habitarui , ma  il  vero  fine  era  diponerle  vn  freno,  la  città  ftimando  vere  le  parole 
del  Legato,  fpefe  del  proprio,  ma  f coperto  poi  l'inganno  armoffi  il  popolo,  fuggì  il  Lega- 
• to,  c fù  dif tratto  il  Caftello,  come  ne  tempi  fufleguentifù  riedificato , & rouinato  "pui 
volte  finche  Tanno  15 1 t.fùdal  popolo  affatto  f pianato , & le  rouine  donate  ad  alcuni 
"Preti,  & li  arredi  trouatiui  venduti  ad  vtile  pubblico . 

7^e  tempi  più  antichi  ancora  Mfcliuio  Capitano  di  Giuftiniano  Imperatore  ne  ha - 
ueua  fabbricato  vno  per  tenere  in  freno  1 Ipopolo, & hoggi  pure  benché  diftrutto  con- 
ferua  il  nome  di  porta  di  Caftello  , dotte  è vna  porta  di  legno , che  dicono , chefoffe  v- 
na  della  città  d' Imola,  portataui  Tanno  12 zi.  altri  Caflelh  ancora  hanno  altri  "Pa- 
droni della  città  voluto  ponenti,  ma  quel  popob  impancate  d’ogn’ultro  freno , ciré  dcl- 
T obbedienza  volontaria  ,gi’ha tutti pofli  a terra . 

Quefla,  che  gode  il  titolo  di  madre  de  fludii,  hà più  collegi; , ò radunanze  di  fcolari  , 
theviuono  in  commune  . L'vno  eretto  dalla  cafaFarnefe  Tanno  14 14.  volgarmen- 
te jtne arano,  mantiene  lO.Scolari,  che  veflono  idi habito  lungo  negro  con  il  capuccio,  ò 
flola  di  Damafco  con  vn  Giglio Giacinto  infondo,chefe  fi portaffe  come  ne  tempi  an- 
tichi fi  vsò,  il  Giglio  fi  portar  ebbe  in  fronte)  ma  tome  più  non  fi  vfa,  la  parte  più  larga  , 

eh'cra 


M DELLI  PRINCIPATI 

ch'era  desinata  al  capo, pende  a baffo  fino  qitafi  al  tallone,  & l'angufta  è foflenuta  dal- 
la [palla  finiftra  calando  al  petto. 

Un'altro  è della  famiglia  Ferreri  Piemontefe  in  luogo  detto  la  Viola  inflit  ulto  l'an- 
no j 54  r . ftó  Car  dinal  Ferreri  Legato  di  Bologna . 

Il  Collegio  di  Moni’ alto  inflit  atto  da  Papa  Siflo  V.nel  1580.  nella  contrada  di  San 
Mammolo,  otte  ft  nntrifeono per  li  fludtf  50. [colati  della  natione  Marchiana , alli  cui 
luoghi  alcune  città  ne  hanno  le  loro  por t ioni  di  nomina , & il  Cardinal  protettore , che 
deuc  c fi  ere  della  natione  può  difponere  di  alcuni  luoghi  benché  d'altre  natiom,  veflono 
di  rafciaPauonagja  con  il  capaccio , ò foladi  Damafco  di  colore  rofafccca , &vna 
[ottona  pure  panonagza . Viuono  in  commnne  anch'effl  come  Relignfì,  & hanno  vno 
Jcndo  al  mefe  per  eia,  cheduno,  & vipofjono  flore  7.  anni,  vanno  come  Religiofi  à due  , 
a due,  non  mai  [oli,  il  Rettore  loro  vefle  di  Velluto  di  [opra,  & di  [otto  di  Canea  accia 
di  feta,& rum  efee  fe  non  in  Carogna , folcua  per  inflitutione  di  quel  gran  Tontefice 
haiier e ti  tnero,&  nttflo  Imperio  [opra  tutta  la  famiglia, & [colori  [uoi,non  riconofccn- 
do  altro  juperiore,  che  il  fuo  protettore , ma  li  "Pontefici per  decoro  della  legatione , gir 
per/r,  natela  heenga , che  fi  prende  nano  li  [colaci  di  portar  armi  corte , & vietate  l'- 
hanno ridotto  alPobhediarga  de  Legati,  cofi  liPriuilegif  abufati  da  difcoli , pregiudi- 
cano alia  mente  de  Benefattori,  & al  decoro  delti  buoni . 

Il  Collegio  delti  Vngari  inflituito  l'anno  1357.  dal  Vefcouo  "Paolo  Sondi  Canonico  di 
Zagabria  per  la  natione  Vngara , il  capitolo  di  Zagabria  hà  la  nomina  delli  [colori,  che 
non  poft  otto  e fi  ere  fe  non  Vngari  natiui . n 

Stuello  de  "Poeti  famiglia  Senatoria  di  quella  città  inflituito  l'anno  1 549.  da  Theo- 
dofto  Poeta  per  cinque  I indenti  Bologncfi  ; veflono  di  rafeia  negra , & flola  Lio- 
nata . ' ' 

Quello  di  Spagna  inflituito  dal  Cardinale  Egidio  ^ibbernoggo , di  cui  habhiamo 
parlato  con  occafione  di  Spoleto , Legato  ali’ bora  d’Italia'.  L'ereffe  l’anno  1364.  per 
30.  [colori  Spagnuoti , che  vi  pofiotio  dimorale  8.  anni  .veflono  di  rafeia  negraconla 
fiuta  pur  negra  il  Rettore  di  Velluto  ; qiiefio  Collegio  hà  dentro  vna  Chieja  dedicata  d 
San  Clemente . 

■Il  Collegio  Pannolino  eretto  tanno  1585  .da  Francefco  Battifla  Pannolino  , ma  non 
fi  apri  [e  rum  l'anno  1616.11  effe  catione  del  teli  amento  effondo  mancata  la  linea  del 
Teflatore  per  mantenenti  fempre  2 o .putti  per  1 6. anni,  dicci  di  effì  deuonoefferc  del- 
l’hofoitate  degli  EJpofli,  che  chiamano  Bafl.trdini,  5. di  quelli  di  S . BarthoUmeo  ,&  5. 
di  quella  di  S.H onofrio,  ne  vi  ft  introduce  alcuno,  che  non  fra  di  età  di  8.  anni , fi  man- 
tengono di  ciò,  che  loro  fà  btfogno,  & macftri  tPogni  profeflìone  di  lettere , & gli  fi  pa- 
ga il  Dottorato . 

Vn' altro  Collegio  Dlfin  infiituito  dal  Dottore  Alfonfo  Delfini  Dofii , che  morì  l’ah- 
no  lóiy.dopDo  ^ 1 . anno  di pubtica lettura , gf  fà  pt intimato  nel  1624.  deuono  effere 
Bologne  fi,  veflono  di  rifai  negra  > & Parme  Dafia  nel  capucció , ò flola . 

lì  collegio  Cataldo  inflituito  da  Pier  automa  Cataldi  fantnfo  Mathematica , fu  prin- 
cipiato nel  1626  il  Fcbraropcr  lo  fludio  di  M athematica.vefìono  di  negro  con  vn  Pen- 
tagono giallo  nella (loia  lionata . Fu  quello  valorofo  huomo  di  vita  aufferilfima  folo  per 
tumulare  t into,  che  pcfcl[e  Infoiare  cofi  h onorata  memoria  ,&  gratitudine  alla  città, 
& allo  (Indio,  otte  infogno  pubblicamente  lunghi  fimi  anni  le  mathematiche  , I limando 
che  la  lantegga  del  vi  iure  fia  vn  confumo  delia  natura,  e però  viffe  alla  decrepità  , 
ma  femore  di  viiu>  ingegno,  & folata  dire,  che  non  è paggio  maggiore , che  il  tuffo  del 
vefiire  baflando  folo  quanto  è neceflario , augi  quello  è qiteflo  deteflabile,  ma  tutto  do- 
tterfi  cumulare  alia  propria  gloria,  al  bene  della  patria,  & alla  gratitudine  di  benefat- 
tori,parere  da  [auto,  ma  non  approuato  dall’ abufo  delle  genti . 
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Il  Collegio  Talantieri  inflituito  Fanno  1614 .da  *4  le j]  andrò  Talantieri  da  Cajìel  Bo- 
logne/ ’c  per  quattro  giouani  della  [tu  famiglia . 

S’io  voleffi  raccontare  li  Dottori  infigm  di  Bologna  farebbe  un  ardir  l' impoffibile  , 
bafla  tl  dire . Ale ff andrò  ^Achi  Uini  per  Jopra  nome  il  grande,  dicui  fù  detto  nel  deputa- 
re, aut  Diabolus,  aut  Mchillinus,  morì  nel  1 5 1 2.  & gli  fù  fatto  Fcfieqme  nella  publi- 
cajbada  attefo  il  gran  concorfo.  hanno  letto  in  quello  fludio  più  Donne , ma  particolar- 
mente Beatrice  di  M madore  Gogadina  famiglia  Senatoria,  che  fù  adottorata  di  età  di 
iq.anni,  & nclejfe  22.  continoui nello ftudio pubblico,  & morì  nell'anno  1261.  à 3.  di 
'tfouembre. 

Ter  dire  quefle  merauiglie  haueuo  domenticatidue  altri  Collegif  l’viio  di  Reggio  e- 
r etto  Fanno  1^9.  da  Guido  de  Bagnuolt  ,& l'altro  detto  di  F ine s inflituito  da  An- 
drea Fiuet  d'Mlcagniggp,  ch'era  / tato  fcolarc  in  quello  di  Spagna , & fù  aperto  Fanno 
153%. governato  dal  Confabulerò, & Decano  del  Reggimento. 

Le  Scuole  pubbliche  ,ò  fapienga  eh' erano  invarij  luoghi  della  città  furono  ridotti 
ad  vn  folo  luogo  nell'edificio  Magnifico  eretto  l’anno  1 ^6z.  e fendo  Legato  il  Cardinal 
Borromeo  hoggifanto,  dentro  del  quale  edificio  è vnaChiefa  folto  il  titolo  di  S.  Maria 
de  Bulgari ; ini  fi  leggono  leggi  Canoniche,  Ciuili,  Tandctte,  Criminali , l’arte  del  nota- 
riato, la  chirurgia,  l’anatomia,  Logica,  medicina,  facra frittura, fempliee  metaffica. 
Morale,  Mathematica,  Immanità,  lettere  Greche , & quefle  tutte  la  mattina , il  dop- 
po  pranfo  le  fleffe  profcfftoni,  ma  di  più  Finflituta,&  li  codoni  alle  Cathcdrc  eminenti. 
Li  giorni  poi  ne  quali  non  fi  legge  di  ordinario , vi  fono  le  letture  flraordinarie , che  fi 
danno  à fcolari  foreflieri,  li  quali  in  ricognitione  al  tempo  del  Dottorato  hanno  molta 
babilità  nel  depofito  honorario  de  Ili  Dottori. 

Hanno  le  Fniucrfità  co  fi  de  Leggi/}  i ,come  di  mirtilli  facoltà  di  creare  vn  Rettore 
dello  fludio,  che  hà  il  mero,  & mifto  Imperio  non  folo  fi opra  li  Dottori , & fcolari , & 
loro  feruitori,  ma  fopra  li  Librari,  & Stampatori , & à quefìofi  dà  con  folennità gran- 
de il  capaccio,  ò J loia  nella  Chiefa  di  S. Domenico  con  l’interucnto  del  Senato , e Dotto- 
ri, fcolari,  e f additi  del  fuo  foro,  e gran  concorfo  del  popolo  , ma  di  raro  fi  eleggono  ft 
per  la  fpefa,  che  deuonofar  effi  Rettori  tenendo  Talagjo , Corte  , & Giudici , fi  perche 
li  Legati  non  godono  di  vedere  vn  foro  di  tanta  autorità , & a mio  tempo  di  j Indio  fù 
fatto  l’*dbbate  Spinola,  che  poifù  auditore  della  Camera , & indi  Cardinale  ; Quando 
poi  non  vi  è Rettore  la  fuprema  dignità  (non  Giundditione)  confifle  ne  Ut  T riori , & 
Conftglicri  dell’  Fniuerfttà,  che  fimo  49.  di  Leggifii,  & 3 7.  delli  Mrtifti. 

Li  Lettori  fono  pagati  con  le  rendite  della  Gabella  groffa,  che  chiamano,  il  cui  datio 
a queflo  effetto  fù  venduto  l'anno  1441  .per  437$.  feudi,  bora  l'amnuniflr  ano  8.  Dot- 
tori di  collegio  Canonico,  & Ciuile,  & 4.  ài  quello  di  Filofofìa , & medicina  con  Faffi- 
(lenga  di  alcuni  Senatori,  che  chiamano  affanti  del  Reggimer.toàl  quale  hà  l’eiettiont, 
& condotta  delli  Dottori  leggenti.  Horaft  pagano  circa  i6.mila  feudi  l'anno. 

Legge  fi,  che  Bologna  hebbe  Fanno  1217. 1 2.  nula  f colavi.  Ho  detto,  che  degnamen- 
te fi  chiama  la  madre  di  ftudij,  poiché  fino  dalla  fua  11  a fetta  infognò  a tutto  il  Mondo  li 
migliori  coflumi,&  le  fiere  cerimonie . Mmaeflrò  nella  profeffione  della  filofofìa  pri- 
ma d'ogn  altra  co  fa , e poi  di  quello  della  medicina  primaebe  fìorìfce  Efculapio . Di 
qui  fù  che  C eie f tino  Tontefìce , & ambe  Thcodofto  Imperatore  nel  42  3.  la  dotarono 
di  Triuilegij,  & altri  loro  fuccefsori  l'hanno  dichiarato  il  primo  ftudio  delle  dottrine  p 
Tapa  Gregorio  IX.  dedicolli  i fuoi  libri  dell' Epiftole;  Bonifacio  FUI.  il  fefto  delli  De- 
cretali, Giouanni  2 3.  le  Clementine,  Clemente  F.  le  profeffioni  della  lingua  Santa , & 
Caldea,  & Federico  II.  nel  far  tradurre  di  v Arabico  in  Latino  le  opere  di  Mriftotile , 
che  furono  ritrouate  appreffo  li  Saraceni,  le  donò  allo  ftudio  di  Bologna , li  veri  Rifor- 
matori fono  quattro . Fn  Senatore,  vn  C.iualicre,  vn  Gentùhumo,  & vn  Mercante , 

oltre  ' 
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oltre  alli  anali  quel  Senato  elegge  ogn'atmo  fei  Senatori , che  fopraiHtcndono  allo  fiu- 
tilo, & fi  chiamano  affinati  dello  fludio . 

Ha  Bologna  tre  monti  di  "Pietà , cheprefita  danari  a poueri  f opra  pegni  a 4.  per  100. 
per  corner  tir  l' vtile  in  fiodtsfar  li  operarti,  & il  rimanente  ad  opere  pie . Origino  que- 
ft' opera  l'anno  1 473.  a predicatane  di  Fra  Bernardino  da  T odi  Zoccolante , contro  gli 
"pfiurarij,&  bebrei,  & pii  rinoaatanel  1504.  per  le  "Prediche  di  vn' altro  Padre  zoc- 
colante fra  Bartbolomeo  Velni,  che  ottenne  dal  "Pontefice  Indulgenza  alti  benefatto- 
ri• Prefta  fino  alle  adire  gratis,  fino  a 13. a tre  ,& da  quello  di  più  a 4.  per  1 00.  ha 
di  Capitale  tra  preftato,  & da  prefitare  circa  zoo.  mila  feudi , & tuttitre  li  monti 
fanno  vna  folaoperagouernatada  1 z ■ che  fono  il  Guardiano  deli  .Annuii  fiat  a Zocco- 
lante, vn  C anonico  di  S. Pietro,  vn  Dottor  Collcggiato , vn  Senatore , 4.  Mercanti , & 

4.  altri  Gentillmomini  ; & quefiti  hanno  facoltà  di  eleggere  li  notori)  Criminali , che 
chiamano  del  Torrone . 

Ha  poi  io.  mila  fanti,  & mille  Caualli  di  militia  rurale,  che  chiamano  il  Batta- 
glione. 

Circonda  il  Contado  1 So.miglia,& in  alcuni  luoghi  ha  4 5 •&  più  miglia  di  larghez- 
za, comprende  in  fe  308.  tra  caftelli . città , & Ville , nelli  Juburbi ] fono  3000.  cale, 
Ò"  191 00.  perf me,  & nella  Diocefi  zózSo.cafe,  & fecondo  la  dcfcrittionc  fatta  Pan- 
na $2  j.  vi  fono  yjo.milaperfone-,  il  popolo  della  città  foleua  efserdi  8o.mila  anime , 
bora  lofamodiqz.milafoloperla  percofsa , che hebbe l'anno , che  chiamano  della 
Gran  careftia  1590. 

H abbiamo  detto  il  numero  de  Caftelli,  e Terre,  ne  rimane  il  modo  delgouerno  loro . 
il  giorno  de  SS. Vito,  & Modeflo  a 15.  di  Giugno  lo  fiale  0 de  gli  Muti  ani , Trombetti , 
Ah ufici,  & famiglia  di  Palaggo,  con  la  guardia  di  S lògge  ri  vanno  il  doppo  pranfo  alla. 
Chiefa  di  San  Domenico,  doue  fi  conferita  la  caffi  dell 1 offici) , & la  tr apportano  a Pa- 
lagio, dotte  fi  apre  con  cinque  chiatti  tenute  l'vna  dalli  Canonici  Latcranenfi  detti  di 

5.  Gioitami  in  Monte,  vna  da  quelli  di  San  Saluatore , la  terga  da  Monaci  Oliuetani  di 
$. Michele  in  Bofio,  la  quarta  da  Padri  di  San  Domenico,  & la  quinta  dal  Segretario 
Maggiore  del  Reggimento,  fi  apre  dico  nella  fiala  di  Papa  Gregorio  XI II. alla  pre finga 
del  Legato,  ò Vicelegato , ò Gouernatore  (perche  anco  taluolta  hà  mandato  il  Ponte- 
fice Gouernatori,  & non  Legati,  ò Vicelegati,  de  quali  vnofù  Monfignor  Camillo  Bor- 
ghefe,  che  morì  Pontefice  di  nome  Paolo  V .)  Confaloniere,  & Mattano,  hauendo pri- 
ma vnPublico  Banditore manififtato l'ofscruanga  delle  confhtutioni  fi  fa  l'efirattio- 
tte  da  due  Padri  di  San  Domenico,  gli  offici),  che  fi  eflraggono  tre  Capitanati,  Vergato  , 
Bagano,  & Roncaflello;  di  poi  1 ifipodeflarie  ; San  Giomnni  in  Perficeto , Cafal Fiu - 
tninefe,  Caflel  Bologncfc,  Galiera,  Medicina,  Caflel  franco , CaflelSan  Pietro , Creua- 
tore,  Molinella,  Budrìo,  & Mongouino,  doppo  quefti  zi.  Vicariati , che  fono  San  Pie- 
tro in  Cafale,  Caffo,  Sauignano, Capra  ra,  Varignana,  Minerbio,S. Giorgio,  Capu^nano, 
Aionteuia,  Serauale,  Rocca  di  Pitigliano,  Mrgeli , Sant'Mgnefe,  Loiano,  Fraffìmtda , 
lian,S.Lorcngp  in  Collina,  Ogano,  Caflel  di  Bretti , Piumaggo , & Saffoniro . Si  ca- 
ttano ancora  vn  S indico  maggior,  & alcuni  notarti  a dtuerfi  offici j , & quejli  per  vn  f r- 
mcflre,  aggiungendo  vn  àffenfore  per  vii  anno  ; fi  cattano  adunque  a forte  li  nomi  deili 
Cittadini , che  dcitono  godere  di  quelle  Giitridditioni , & offici] , & quefti  fi  rcgtfirano 
per  ordinario  in  vna  tauoletta,  che  il  giorno  figliente  fi  efponc  in  publico  in  capo  alia 
prima  fiala  del  Palagio  all'officio  di  notarij,  .Antiani  ,& li  eflratti  entrano  alpofief- 
fo  dell' offici)  loro  il  primo  di  Luglio  fuffeguente . Fatta  l' eflrattione  fi  chiude  di  intono 
la  enfia, tn  cui  fi  confcruano  li  nomi  di  tutti  li  Cittadini  habili  a godere  di  quelli  offici) , 
& con  lo  fleffo  ordine  fi  riporta  al  luogo  onde  fu  leuata . Qncflo  modo  poi  fi  offerita  alli 
}6.  di  Deccmbre  quando  fi  eflraggono  li  offici j , oltre  alli  quali  fi  cattano  otto  Capita - 
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nati  annui , due  fopr affanti  alla  banca  de  foldati , due  difenfori , due  notori  alle  Bollet- 
te, due  chiauieriper  le  porte , vn  Mare/ calco  alla  banca  de  foldati , & entrano  inpojf  - 
fejfo  il  primo  dell' anno. 

Hà  Bologna  facoltà  di  batter  monete  d'oro , d’argento , & di  rame  concefìali  dal  Ri 
de  Longobardi  fin  dall'anno  7 69.  & di  nuouo  da  H carico  IV.  nel  1191. 

Sono  le  rendite  della  città  non  fempre  vguali,  tal’ bora  fono  di  feudi  d'argento  più  di 
tjìanila. 

DelTanticbità>& grandezza  dell’antica  Bologna  n’hà  ferino  CEccellentiffmo  Dot- 
tor Ouidio  Montavano  vn  libro , che  chiamò  le  antichità  più  antiche.  . 

- Le  famiglie  riguardatoli  di  Bologna  fono  moltifjime , & di  effe  molte  fonoeffinte , al- 
tre indebbolite  per  la  •vicifjìtudine  dei  tempi , onde  ponerò  foto  li  Senatori , che  furono 
inflituit 1 nel  iqój.daTapaTaolo  2.  al  numero  di  21. facendone  capo  Giouanni  fe- 
condo Bentiuogli  > & aumentate  a 40.  da  Giulio  2. poi  da  S1JI0  V.accrefciute  a 50.  del 
l Spo.  & fono  per  ordine  d'alfabeto . 

^Albergati,  4ngelelli,Bargellini,  Barbagli,  Bentiuogli , Bianchetti,  Bianchini,  Bo - 
lognetti,  Boncompagnf,BonftgliolhBoutj,  Calderini,  Campeggi,  Caprari,  Cafali,  Cofbi , 
F acchenetti,  fantugi  , Fiubba,  Oeffi,  Gbifilardi,  Gogadini,  Graffi , Grati,  Guaflauilla- 
ni.  Guidoni,  Ifolani,  Lambertmi , Lignani , Lodouift , Lunari , Maluafta , Malueggi , 
Marefcotti , Marftlij , Or  fi , Taleotti , Vepoli , Vietrameìara , Ranucci , Riarij  , Sam- 
pieri,  Segni,  Scappi,  Spada,  Tanara,  Volta , Zambeccari. 

Quelle,  c ben’ hanno  goduto  il  pofto  fono  Mldrouandi,  Mrìoffi,  armi , Bandini,  Bian- 
chi,Bentiuogli, Bolognini,  Bofchetti , Caccialupi,  Caccianemici,  Carbone  fi,  CafleUi , Ca- 
tanei,  F elicmi  , Fojcarari,  Ghifelli,  Grifoni , Lini,  Loiani , Magnani , Mongoli,  Mare- 
fcalcbi,  Montecalui,  Taft , poltroni , pellegrini , piate  fi,  poeti,  purghi,  ringbicri,  roffi  » 
rumi,  salaroli,  lanuti,  safjoni,  icca  luiari.  Vitali,  Vigani. 

Ma  prima,  cheUcafeji  riduceffcro  a co  fi  poco  numero  nobili  erano  le  f eguenti  , del- 
la quali  fi  effrahcuanogli  ^ in  ti, ini , & furono 

Dell’abaco, abbati,  agochi,  aimerci,  albergati,  albertuggi,  alò,  allotti,  ambroftnì , 
tmola,angelelli,  anf aldini,  argilata,  argile,  arioffi,  ariflotelt,  armanni&rmi , atticonti. 
Mangi, aggoni,  afpori,  aggolini,Bacilicri, bagni, bagnomaria  J>aldogni,banci,  barbieri , 
bargaga,bargellmi,barontùaciacomari,battagli,baitaglidri,  battagligli,  beccatelli, 
beutifhbentio,  bentiuogli,  beroaldi,  bertagliafbcuilacqui,  bianchetti,  boccaferri,  bolo- 
gnetti,bolognìm,bombaci,bombaroni,bongiouanni,bonfgli,bonhauert,boninfegni,bor- 
ghefani,bordigioni,bonfignor,botrigari,bonuicmi,bonganini,boui,bragjarola,brietta* 
budelli, bacchi,  buoi,Cacciaguerra,  caccianemici,  caccialupi,  calderini,  calice,  calge, 
calctiambio,campeg*i,  campfaldi,  concedi,  canonici,  carneluuari,  cafari,  caflagnoli , 
caffaldo,caffcllcttia:affelli,caflcllioni,ca(lelfranco,  caualicri,catani  di  cafrel  S.  Vtctro , 
cauagga,cagani,cagetti,cedropi.mi,da  cento, cerniti, cefìi,chiati,clariffimi,  coccaton- 
forti, controlli,  coraaini,  corteilini,  coruolino,cofpi,  curialti,  curioni , christiani,  croci, 
Dainefi,  Defiderij,Dolfoli  bora  Dolfi,  Dongelli,Fabri>Faccia,Fachenctti,fagnano,far- 
ni,fantuggi,fafanini,faua,feliciani,felicinhferraceri,fern,ferlim,fibbia,fieffi,  fiordi, 
folco,  fontana,  fofearari,  frane  efebi, francolini,  fratta  bora  Moni’ albani,  fucci , Gagli , 
Gagliardi, GaUefi^allina, Galfucci,Gambaro, Garganelli, Garfendini,Garrgpni,Gauaf- 
sè,Ge(Jt,ChUino,GhifellardhGbifelicri,Giliolo,Gino,Giuliano,Gombrucli, Gorgogliano, 
Gorgano,Gottoli,Goggadini,Granarolo,  Graf agnini,  G raidani,G raffi, Gratiolì,  Griffo- 
ni, Grugno,  Guaina,  Guajlauillani , Guidoni,  Guidogagni,  Lamandini , Lambertacci , 
Lambertini,  Lancieri, Lance, Lana,  Landò, Lauri,  Lapi  de  Legalibus,  Leoni,  Letti,  Le- 
gnant,  Loiani, Louaggi,  Lucchini,  Lodouift, Lupari,Luggi , Maddalena, Magnani, mal- 
ueggi,  Mamelini,  Mangani,  Mantici > Mongoli,  Marani,  Marefcotticalui , Marfiltj , 

Mar- 
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Martelli,  MargaloglùMafcheroni , Mafegne , M affimi? li , Mafiumatico  , MattaffU- 
latti , Melegotti , Mengoggi,  M eriini , Megauacchi , Megauillani  , Mogli , Monelini  » 
Monte  Caini,  Montecbiaro,  Montercngoli , Muletti , Munguni , Muffò  lini , Muff ot- 
ti, Maggarcili,  Jiappi,  Tficgrofanti,  Odofredi,  Oneffi,  dall'oro,  Orci , Gretti , Orfi  , O- 
ftefani , Taci , Taleotti , Taltrenofli , "Poltroni  > Taltronieri , pannolini , pappazxjotu  » 
par  ioni , darifi , pafelti , pegolotti , pelacani , pepali , pefcarola , piattelli , piantoni - 
gne,  picctolpaffi , pino , pizzuto , plaftellt , poggi , porto , preontp,  preti , pritoni , Ra- 
dici , Ragazza , raitnondi , ramponi , ranuccini , ratta  , ridolfi , ringhiera , ripoli» 
rolandi , romanzi , romeggta , roncaflaldi , roteiti,  rufficani,  Sabbatttni,  Salorolt,  Sa- 
liceti, Sampieri,  San  Giouanni,  Santi,  Sanati,  Sattignani , Saracini,  Saffòui , S affollai , 
Sconcili,  Scappi,  Starmi , Sdorici , Scodelli , Scribanari , Sega , dalle  Scile , Sclajja  » 
S eluatici.  Seta,  Serra,  Sibaldint » Signorelli , Siluagni , Sper fonati , Stifonte , Stortiti  » 
Talamazfi,  Tanti,  Tafchiero,  Tauotazzi,  Tederiei,  Tencarari , T olomei , tomafmi  » 
Tomai , T or fanini , Torre , Torelli,  Tuata,  Trentaquattro , Vanuzzi , lenenti , Ve- 
neziani, Verardi,  Vezzola,  Violini , Vgolotti,  Vinciguerra,  Villanoua,  Villola,  Vi- 
tali Graffi,  ViTfffani,  Volta,  Vsberti,  Zambeccari , Zanboni , Zanetti,  Zancari , Zan- 
gli.  Zapolini . 

Vi  fono  molte  altre  cafe  nobili, che  non  entrarono  in  quefia  fcelta  fatta  l'anno  138» 
eh' erano  diuife  in  Guelfe, e Gibelline,  che  troppo  lungo  farebbe  il  raccontarle  . 

Delle  famiglie  c’hanno  dominata  Bologna  legitimamente  è fiata  quella  de  Tepoli  » 
nella  perfona  di  Tadeo,  poiché  del  1 3 40.  fu  dal  Papa  confermato  Signor  di  tutto  quel- 
lo Stato,  e dategli  le  infime,  cb' erano  il  manto  largo  di  fcarlatto  con  il  capaccio  fode- 
rato di  pelle  di  Varo,  lo  Jcettro,  la  fpada,  & le  chiaui  della  città , à patto  ai  pagare  [ei 
mila  fiorini  di  tributo  ogni  anno,  & reggefie  come  Vicario  Apoflolico  , 

Di  qui  era,  che  haueuo  determinato  di  poner  la  Genealogia  de  Pepoli,  mà  per  effere 
iìuifa  in  molti  rami , c’hauerebbono  confufo  il  Lettore  non  fi  facendo  arbore  , ponerò 
filo  la  difeendenga  da  Padre  a figlio. 

Egberto  fù  ftè  de  S affimi  Occidentali  l'anno  800.  & d'Inghilterra  primo  ; di  quefio 
fù  figlio,  & fecondo  Ré  Edenolfi,ò  Edelfo,  che\lo  chiamino , Tribuno  diSantaChie - 
fa , & morì  l'anno  857.  hebbe  quefio  quattro  mafehi , che  tutti  furono  Regi  tvn  dop- 
po  l’altro,  l’vltimo  de  quali  fùil  fefio  Ri,&  fi  dijj'c  diluendo , benché  il  proprio  nome 
fofie  Mdelfrido,  & quefio  hebbe  tre  figli,  vno  de  quali  folofù  Rìfettimo  chiamato  Or 
doardo , il  cui  fratello  _ 

1 Giouanni  fondò  la  cafa  in  Bologna , & morì  l'anno  871.  hebbe  quefio  cinque  figli» 
P vno  de  quali  detto  Grimàno  pafsò  neU’Uliria,  & originò  la  cafa  Grimana  nobile  Ve- 
neta, vn’ altro  di  nome  Tigrino  , da  cui  li  Papli  di  Germania,  & gli  altri  due  altroue 
rtfiando  ’ 

2 Aluindo  nobile  Bologncfe , che  hebbe  tre  figli , Arnaldo  , ò Rapaldo,  Giliber- 
to, & 

3 Odone  conte,  & Barone  fatto  da  Ottone  II.  Imperatore  Signor  di  Doga , & Fa- 
gnan  0,  hebbe  Odone  tre  figli,  vno  de  quali  fù 

4 Vgone, che  incominciò  ad  ampliar  di  prole  quefta  famiglia,  poiché  hebbe  tre  figli  » 
r vno  fu  Simone  fecondo,  che  originò  la  cafa  in  Oruieto,  l’ altro  fi  chiamò 

5 Gherardo  nobile  di  Bologna  padre  di  Vgone  1 1 . &Ji 

6 Pepolo  II.  Vicario  Imperiale  di  Federico  primo  Imperatore , & Confile  di  Bolo- 
gna, hebbe  quefio  4.  figli,  vno  fù  Cardinale  creato  da  Innocengo  2.  nel  1138.  Filippo  z 
& Federico,  da  cui  difeefero  più  rami,  & 

7 V golino,  che  fù  capitano  illufirc  nel  11S0.&  da  A diltfta  da  Efie  n'hebbe  più  fi- 
gli,che  pure  ampliarono  la  famiglia,  vno  fi 1 

8  Ko- 
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8 Romeo  primo  capitano  anch'egli  di  grido, che  mori  nel  1190.&  fù  marito  di  Dia- 
na Canofsa,  à quello  Filippo  Ridi  Francia  donò  li  gigli  ,egli  nacquero  più  figli . vno  de 
quali  fù  Arciuef couo,  & l’altro 

9 Sgolino  fecondo,  che  da  il  ari  a Tallauicina  fua  moglie  hebbe  tre  figli » l’vr.o  del- 
ti quali  fù 

10  Giberto,  che  hebbe  moglie  ^ iltabella  di  Correggio  , & ne  generò  Giouama  mo- 
glie di  Giacomo  Caccianemici,  & 

1 1 Romeo  3.  che  morì  del  1 190,  hebbe  6.  mafehi , che  tutti  prefero  moglie , & ne 
hebbero  figli»  & tre  donne  tutte  maritate , de  figli  vnofù 

1 2 Tadeo  Giurifconfulto,  & Trencipe  di  Bologna  del  133  7.  padre  di  Iacomo  » che 
fi  chiamò  Signor  di  Bologna,  & 

13  GiouanniTrcncipe  di  Bologna,  che  fù  marito  di  Catherina  Obici  ,& di  Bea- 
trice di  Guflo  di  Correggio, & padre  di  molti  figli,  & particolarmente  di 

1 4 Guido,  che  da  Margherita  figlia  di  Roberto  Signor  di  San  Martino  hebbe  ancor 
e fio  molti  figli  proucttiin  armi,  & in  lettere  n'hebbe  vno,  che  fi  chiamò 

1.5  Romeo , che  fù  gran  leggifia,  & hebbe  per  moglie  Ifabclla  di  Antonio  Bentiuo- 
gli,  il  di  cui  fratello  Filippo  fù  Arcidiacono  di  Bologna , & leggifla , vn' altro  fù  capi- 
tano, & CaualierOyche  fi  chiamò  Iacomo, vn' altro  pur  capitano  detto  Antonio ,&  vrì- 
altro  chiamato  Tadeo,cbefù  confalonicre,  da  cui  nacquero  altri  rami  della  cafa . Flo- 
ra da  Romeo , & I fabella  nacquero  molti  figli , & mafehi , & femmine , Romeo  heb- 
be cinque  femmine  tutte  maritate,  & tre  mafehi,  l'vno  de  quali  fù  leggifla, e due  pre- 
fero moglie , il  primo  fù 

1 6 Guido,  eoe  hebbe  moglie  Bernardina  Rangoni,  dalla  quale  hebbe  vn  Tadeo  Ve- 
feouo,  vn  Romeo  capitano,  vn  altro  Romeo  conduttierc  nel  1504.  vn  GaleaTro  capi- 
tano, Camillo,  chefù  conduttierc,  Tietro  conduttierc , & reformatore  Apoflolico,  & 
Vgonc  capitano,  & General  di  Venetia , & altri,  & 

. 1 7 Girolamo  conte  di  Lagnano  marito  di  Giulia  contefsa  Romana  nel  1 5 1 1.  hebbe 
5. femmine , & 4.  mafehi , Annibaie  Troth.  Apofl,  Taolo  Coltoncllo , Sicinio  bifauo 
del  conte  Odoardo  viuente,  & 

18  Fabio  Senatore,  & capitano  del  1554.  che  da  Ifibella  ....  hebbe  noue  fi- 
gli tra  mafehi,  & femmine,  delli  quali  i.furono  Marcbeft,cioè  Tadeo  di  Cafale  ,& 

1 9 CeJ’arc  Marchefe  di  Trcda,  che  da  Giulia  Reminogli  hebbe  Fabio  Marchefe, & 
conduttiero  della  Rcpublica,  la  quale  condotta  continouò  nel  Marchefe  GioiTaolo,  & 
doppo  lui  nel  Marchefe  Guido  Caualiere  di  S.  Giorgio  . 

Da  Guido  pofìo  di  f opra  al  numero  1 6.  nacque  Filippo , che  hebbe  due  mogli , Elena 
Fantucci,&  Giulia  Ce farmi  nacque  fra  molti  altri  Gtouanm  Senatore  del  1 5 s 5.  e3“ 
Cornelio  marito  di  Sulpitia  IfoLini , & padre  di  Guido  Cardinal , & del  conte  Filippo 
Senator,  che  da  Laura  Obici  hebbe  Cornelio  perduto . 

In  quefia  famiglia  è vn  contado  Imperiale,  che  fono  tre  luoghi,  Cafliglione,Sparuio, 
& Baragaggo  , feudo  di  grande  bonore , mainfaufìo  al  conte  Giouami  prenominato 
Zio  del  conte  Filippo . 


Genealogia  de  Bcntiuogli  Signori  di  Bologna . 

Henrico  Rè  di  Sardegna  figliuolo  di  Federico  II.  Imperatore  prigione  della  Repu- 
bhea  di  Bologna,  otte  anche  morì  non  battendolo  i Bologne  fi  mai  voluto  liberare, heb- 
be vn  figlio  folot  che  chiamò 

Benti- 
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Bentiuoglio  Cittadino  di  Bologna  hebbe  4.  figli , Foglialo  padre  di  Giacomo  “PC tifo  da 
Giouanni  Oligio  Tiranno  di  Bologna ; luano , Dente , che  fù  padre  di  Michele  capitana 
della  libertà  di  Bologna , ancor  elfo  vccifo  dal  Tiranno  Oligio,  fu  Michele  padre  ai  Leo- 
nardo autore  della  libertà  di  Bologna,  & di  Andrea,  cheprcflò  denari  alla  patria  ; il 
tergo  figlio  di  Bentiuogho  fù  luano , & il  quarto 

Federico  hebbe  vna  femmina,  & due  mafehi , quella  fi  chiamò  Benuenuta  moglie 
di  Iacomo  Co  [pio  nel  1283.  Filippo  capitano  della  Libertà  di  Bologna  morì  nel  1336. 
&fù  padre  ai  eludalo  Cofaloniere  morto  nel  1375  .l'altro  figliuolo  di  Federico  fù  detto 

Francefco  Cavaliere,  fù padre  di  Iacomo  capitano  contro  T urchi,  & di 

„ Antonio  detto  Tomolo  Dottore , & Cavaliere , chc\fù  padre  di  Beute  2.  & di  An- 
drea  fatto  Caualicre  dal  fratello,  & da  cui  difendono  per  linea  retta  liconti  Dentino- 
gli, boggi  habitanti,  & Senatori  di  Bologna , che  poi  mutarono  l'arme  della  Sega  in  v- 
naFiamma,& ghiande  con  occaftone  di  Giouanni  Bentiuogli  cacciato  di  Bologna!  il 
fecondo  figliuolo  di  T oniolo  fù 

1 Giouanni  primo  Signor  di  Bologna  morì  del  iqj$.hauendo  lafciata  vna  femmi- 
na Giovanna  maritata  à Gafpare  Malueggfi  ; H ercole , che  fù  capitano  di  gran  valo- 
re, & 

2 Antonio  Galeaggo  2.  Signor  di  Bologna , che  prefe  moglie  Antonia  figliuola  di 
Gogadmo  Gogadim  Senatore \ e dalli  quali  nacquero  Ifabetta  moglie  del  conte  Romeo 
Tepoli,  Coflanga  moglie  di  Gio:  Beuilacqna , & 

3 Annibaie  3.  Trencipe  di  Bologna,  dalli  quali  nacquero  Antonia  maritata  a Si- 
gij monde  Brandolmo , & Giouanni  2.  di  cui  hor  bora , ma  prima  di  lui  fucceffe  nel 
'Principato 

4 Santo  figliuolo  di  H ercole  predetto, che  fù  il  quarto  Trencipe  di  Bologna  nel  1 446 
thè  da  Gineura  figlia  di  Aleffandro  Sforga , hebbe  4.  femmine , delle  quali  3.  chiamò 
Cojìange,  & H ercole , ma  li  fucceffe  poi 

5 Giovanni  2.  che  fu  Trencipe marito  di  Gineura  Sforga , che  hebbe  vna  quan- 
tità di  figlie,  & tre  foli  mafehi,  le  femmine  furono  Fiolanta  moglie  di  Tandoljfo  Ma - 
latefla  Signor  di  Rimini,  Laura  in  Giouanni  Gongagafratello  del  Marchefe , I fotta  in 
Ottauio  Riario  Signor  di  Forli,  Margarita  Monaca,  Grtfcidain  SaluflioGuidotti,  I fa- 
betta  in  Lattando  BargtUini,  Semiramis  a Giberto  Felifmo,  & poi  in  Giorgio  Mongo- 
li, Lucia  in  Aleffandro  Mongoli , Bianca  neiconte  Tficolò  Rangoni , Francefcain  Ga- 
llono Manfredo,  & poi  nel  conte  Guido  Torelli , & Lionora  in  Giberto  Tio  Signor  di 
Carpi,  de  mafehi  hebbe  Ale  fi  andrò  genero  del  Duca  di  Milano , & Hcrmetc , & An- 
nibaie , che  l'vno  , & l'altro  fi  difiero  Signori  di  Bologna , dal  primo  difeeje  Giouanni  » 
che  fi  ritirò  a Modena,  & dall'altro  li  Bentiuogli  Marchefi  ritirati  a Ferrara,  & An- 
tonio Galeaggo  Fefcouo,  & Arcidiacono . 


R I M I N L 

Rimini  città  confiderabile  della  Romagna,  fù  Colonia  de  Romani  infimo  à tantoché 
quelli  furono  in  flato  florido,  di  poifù  flotto  Lobbcd  tenga  de  gli  Effarchi  di  Ra- 
uenna  infimo  a tanto,  che  fu  Joggiogatada  Longobardi,  li  quali  poi  furono  cacciati  da 
F rance  fi,  & quefla  città  obbedì  alti  Regi  d’Italia , indi  all' Imperatori,  & finalmente 
olii  Malatefii  dichiarati  Ficartj  Imperiali , & quefla  cafa  n'ha  hauuto  il  Dominio  più 
di  400.  anni , per  lo  che  può  dir  fi , che  li  Ariminefi  fiano  flati  femore  buoni  fudditi  di 
qualunque  Trencipe  gl’hà  dominati , con  tutto  che  il  popolo  fia  affai  vivace , & pronto 
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aitarmi , fono  gf  Armine  fi  parchi  nel  viuere , benché  i loro  terreni  confiderabiimente 
pano  abbondanti;  profetano  co  fi  bene  l’anticicia  àgli  amici , come  la  ntmicicia  a gl'ini- 
mici; fono  affai  amici  de  Fore(ìieri,gclofi  dell'honor  delle  donne  loro , benché  in  gene- 
re più  bonefte , che  belle . Vinone  in  quello  tempo  fot  to  il  Dominio  del  "Pontefice , han- 
no abbondanza  di  viueri,  ma  in  particolare  abbondano  divini  buoniffimi  > & di  For- 
maggi di  pecore  per  la  commodità  de  pafcoli , de  colli , & monti  vicini , l'Adriatico 
fomminiflra  loro  pef :i  in  abbondan  ga,  ma  non  e fendo  bora  città  di  gran  traffico , ò ne- 
gotio,  e fcarfa  di  moneta,  fe  non  quanto  comporta  il  loro  poco  bifogno  ; i flato  Rimini 
jempre  abbondante  di  letterati  tnfigni , vi  e nobiltà  affai  confpicna , come  li  Tongoli , 
Ricciardelli,  Sabatini,  Diotaleui,  & molte  altre  famiglie  illuflri:  li  M aiate/li  fono  fla- 
ti padroni  non  di  Rimini  folo,  ma  di  Cernia,  Ve  faro,  Cefenna,  Ancona  , Foffombrone , 
FanotSinigaglia,  le  fi,  Ofimo,  Recanati, Borgo  San  Sepolcro,  & in  fomma  di  gran  par- 
te della  Romagna,  & Marca  Anconitana,  & finalmente  di  Bergamo,  & Brefcia.H»- 
ra  fono  nobili  Vcnetiani . Di  quefìa  cafa  fono  flati  buomini  infigni  cofi  per  ilgouerno 
Ciuile,  come  per  le  anioni  militari , & virtù  d'ogni  qualità  ; fra  gli  altri  degni  di  me- 
moria fù  Roberto  Sig.  di  Bertenoro , & di  Ri  mini , di  co  fi  buoni  coflumi , che  morì  con 
odore  di  fantità,  effendo  flato  caflo  ejfo,  & la  moglie , con  la  qual  viffe  come  fuo  fratel- 
lo, laf dandola  quale  gli  fù  data  Vergine , onde"  fi  confcructrono  puri . Fùofferuantc 
della  Sede  Apoflolica  a fcgnotale,  che  reflituì  alla  Cbiefa  diuerft  caflclli , di  che  fdc- 
t nato  il  popolo fìfolleuò  per  vcciderlo,  & effo  meggo  ignudo  andò  a ncontrare  quel- 
la turba  irritata,  & con  la  fola  prefenga  quetò  il  tumulto . Di  quefla  Famiglia  illufhe 
adunque  l’arbore,  ò Genealogia  è quefla. 


Diicendenza  di  Malatefli . 

Malatefla  di  'Catione  T edefeo  Vicario  Imperiale  in  Rimini  per  llmperator  Otho- 
ne  3.  nel  1002. 

Lamberto  di  lui  figlio  detto  il  Pacifico  Signor  d’Ancona  morì  nel  1023.  fuo  figlio  fù 

Tandolfo  Signor  di  Ancona,  lefi,  & Recanati  mori  del  1062.  bebbe  figlio 

Malatefla  2.  Signor  diPefaro,  Foffombrone,  Cagli,  & Augttbbio,  fù  padre  di 

Carlo  detto  Malatefla  ancb’effo  conte  di  Romagna,  morì  l'anno  tu  6.  di  quefìo  nac- 
que 

1 Tandolfo  Signor  di  Rimini , & Fano . fù  capitan  di  Venetiani , morì  del  1 1 90, 
bebbe  quefìo  due  figli,  Ricbloda  moglie,  che  fù  di  Rxnbaldo  contedi  Collalto,& 

2 Frutice feo  Sìgif inondo  conte  della  Marca, capitano  I mperiale . morì  de 1 1 243 . fù 

padre  di  ' • . ' 

3 Malatefla  3.  Signor  di  Rimini, & Verruccbio , morì  del  1270.  laf dando  H Ippo- 
lita moglie  di  l adislao  Rè  di  Vngaria & 

4 Malatefla  per  fopranomc  l'Audace  Signor  di  Rimini  capitano  di  Guelfi . morì  nel 

1 300  .fu  egli  Padre  di  Malatcfiino,  Giouanm  il  Zoppo,  Paolo  il  Bello  tutti  dettifi  Si-  ‘ 
gnori  di  Rimini,  & 

5 Tandolfo  S ignor  d’ Vrbino,  Rimini,  & M onte  feltro  fù  padre  di  Fruttino  Signor 
di  Forti , & Imola  ,&  Tadre  dì  vn' altro  Malatefla , da  cut  nacque  Franino  Tfouello 
prefo  da  Longobardi , dal  Zoppo  nacquero  Rodolfo  Arcbidiacono , e Tonino  padre  di 
Lamberto,  di  cuifù  figliuolo  Giouanni,  & dal  Bello  nacque  vn’altro  Malatefla,  muda 
Tandolfo,  che  morì  del  1326.  nacquero  Galerato  Signor  di  Ancona  padre  di  Ringarda 

Cc  6 Ma- 
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6 Malatefla  SigÀÌTefaro,  e conte  di  Vrbino  Taire  di  Malatefla  detto  Ongaro , c di 

7 Tandolfo  Signor  di  Rimini , c'hcbbe  5 . figli , Carlo  ricatto  Apoftolico  marito  di 
littoria  Colomba , 2. F tantino  detto  Malatefla,  g.Gale.iggo  Signori t Fano  > & diTe- 
faro,  4.  Taola  moglie  di  Francefco  Gongaga  , il  quinto  fù 

8 Galeotto  Sig.di  Rimim,&  di  Cefenna , C’bcbbc  per  moglie  Coflanga  figlia  di  Tri- 
tolò 2. mar  che fc  di  Ferrara,  dalla  quale  hebbe  8.  figli  , due  fi. limine  maritata  Pvna  tn 
v n marcbefc  di  Ferrara,  Poltra  in  vn  marche fe  di  Mantella , delti  mafehi  v Andrea  fù 
Arciuefcouo  di  Tatraffo, Coftango  Sig.di  Tcfaro,  Ringardo  Sig.d’ Vrbino,  Carlo  mari- 
to (Pi falcila  Gong.tga,  di  cui  diremo  fotta  qucflofegno  * & 

9 Tandolfo  Sig.  di  Breffa,  Bergamo,  Cremona,  Rimmi,  & Fano,  hebbe  7. figli , due 
femmine,  Ifabetta  Signora  di  Rauenna , & Antonia  Ducbefsa  di  Sfilano  ; Roberto , 
chefù  Beato,  Tandolfo,  & Gilerto,  Domenico  Sigi  d'Oftmo,  & padre  di  Cofianga  mo- 
glie di  Girolamo  Dandolo  Tubile  Veneto,  & 

10  Sigifmondo  Rodolfo  sig.di  Rimint,  Cefenna , Fano , Crema , & Generale  di  Ve - 
netiani,  hebbe  6-figli,  Gioii  anna  Sign.  di  Camerino , Margherita  moglie  di  Carle  Mon- 
torìo,  sintonia  moglie  di  Rodolfo  Gonzaga,  Valerio  Trothonotarw  Apoflohco , Salu- 
ftio  Sig.  di  Rimini,  & 

1 1 Boberto  il  maggiore  Sig.di  Rimini,  Cef enna,  & Fano,  & Jfobile  Veneto.  Que- 
llo hebbe  figli  Galeotto , Giouanni,  Trailo , Tandolfo, e Carlo,  di  cui  diremo  tra  poco,  & 
Tandolfo  tutti  Tfobili  Veneti,  queflofù  anche  Sig.  di  Cernia,  & fù  padre  di  Galeotto  > 
Ct  Malatefla  capitano,  & di  Sigifmondo,  da  cui  nacquero  Roberto , & H ercole  padre 
di  rn'altro  Sigifmondo . Hora 

1 2 C arto  predetto  Sign.  di  Rimint , & di  Ceruia  hebbe  moglie  Quirina  Gradenigo 
7{pbile  Venetiana,  da  cui  hebbe  Roberto,  & 

Girolamo  padre  di  Malatefla,  dt  Sigifmondo,  di  Carlo,  di  Federico,  & di 
Tandolfo  Tfobile  Veneto  marito  di  Grifeida  Barbar igo , dalla  quale  hebbe  5.  figli , 
Carlo  Tfobilc  Veneto,  T{icolò  capitano  di  Coraggi,  Roberto,  & Sigifmondo,  Pvno,& 
Palerò  prefero  mogli . 

Roberto  hebbe  G ìnfima  Collalto,  dalla  quale  hebbe  Carlo  capitano  , & Goucrnato- 
re  di  M anfana,  & Tandolfo  capitano  di  Cora  gge,cbe  da  Chriftina  V alierà  gli  nacque- 
ro Marina,  Giufhna,  & Roberto, 

Sigifmondo  poi  fratello  di  Roberto,  da  Aurelia  Caracciola  hebbe  due  femmine, An- 
giola moglie  di  Girolamo  Cocco  Tfobilc  Veneto,  & Lucretia  moglie  del  conte  Giacomo 
Zabarclla  Caualtcr  viucntc,  da  cui  fono  nati  il  conte  Scipione,  & il  conte  Sigifmondo, 
qucllonel  1654.  qucfioncl  1 6 5 6.  fratello  di  queflc  due  è flato 
Tandolfo  marito  di  Dolfina  Zorgi,  da  cui  fono  nati  Tficolò , & Sigifmondo  Malatefli . 

* Horapcrcbelafciai  addietro  Carlo  figliuolo  di  Galeotto , & fratello  di  Tandolfo , 
eh' è al  numero  9.  dirò,  ch'egli  da  Ifabclla  Gongaga  hebbe  Roberto  conte  di  Sglich , da 
cui  nacque 

Tandolfo  conte  di  Sglich  padre  di 

Carlo  3.  conte  di  Sglich , il  quale  hebbe  due  figliuoli 

Roberto  conte  di  Sglich,  & di  Sugliano,  Filofofo,  & Aflrologo , da  cui  nacque 

Carlo  Goucrnatore  di  Crema  pach  e di 

Tandolfo  conte  di  Sglich,  & di  GioiBattifla  conte  di  Sugliano. 

L'altro  figliuolo  di  Carlo  3 . & fratello  di  Roberto  fù  Malatefla  Guerriero  conte,  che 
eflendo  Generale  di  Venetiani  morì  nel  1528.  fù  egli  padre  di 
Leonardo  capitano  di  Taolo  3 . Tontcficc , & helbe  due  figli 
Giacomo  marebefe  di  Roccafreda  Gouer.di  S.Chiefa,&  Gen.di  Venetiani,  P altro  fù 
Malatefla  capitano  in  Cipro,  douefù  vccifo. 

R A- 
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RAVENNA. 

R Anemia,  cb'è  forfi  la  più  antica  città  d'Italia,  dicefi  fondata  1 745  .anni  prima  di 
Homa,  varie  ne  fono  i' opinioni,  che  tralafcio , onde  non  fe  ne  pojlono  fapcre  pre- 
cif amente  li  coflumi  antichi,  [eletta  effer  pofta  fra  le  "Paludi,  onde  Marnale  ne  celebra 
le  Rane,  egli  Aj par agi,  & ne  detefla  le  Zanzare . S idonio  in  vita  fua  lettera  ne  def  zri- 
ue  motteggiando  le  flrauagange  dicendo,  che  in  quella  palude  le  mura  cadono , l’ acque 
fanno  ferme',  le  torri  corrono,  le  nani  fanno  faine , gli  infermi  camminano , li  medici 
fanno  in  letto,  li  bagni  fono  freddi,  le  cafe  ardono , li  viui  hanno  fete , li  f ipoiti  nuota- 
no, vigilano  i ladri,  li  giudici  dormono , li  negotianti  fono  faldati , & quefli  negotiano , 
li  vecchi giuocano  alla  pala , & li  giouani  alte  carte , gli  Eunuchi  attendono  aliarmi  > 
& li  confederati  alle  lettere . Parte  di  qui  [le  cofe  furono  vere  vii  tempo , ma  da  500. 
anni  in  qua  afciugatefi  le  Palli, & ridottele  a campi  fertili,  fono  fatti  ameniffìmi . Ti- 
berio però  la  cìnfe  di  mura , fù  ampliata  da  Calla  Placidia , & altri  Impe/adorì , de 
quali  Occidentali  fù  la  Reggia , Theodorico  Rè  d'Italia  la  riflorò , & fece  più  bella . 
Pi  regnarono  72. anni  li  RegiGothi , vi  rifederono gli  Ef  sarchi  175.  anni . Li  Regi  di 
Francia  la  donarono,  & riacqitifarono  alla  Chiefa , ma  diminuite  le  forge  de  Pontefi- 
ci, e delti  Imperatori,  & fatte  fi  libere  le  città  d'Italia , Rauenna  ancorali  fece  le  [ue 
leggi , e diede  il  Dominio  dife  fiejfa  a’fuoi  cittadini , de  anali  principali  furono  li  Tra- 
uerfari,  & Polentoni,  fù  f oggetto  a Bologne fi,  & poi  alti  Penetiani,  ne  tempi  di  Leon 
X.  Pontefice  arfe  diguerre  Ciudi,  delle  anali  vltimafù  quella  dei  Rafponi,e  di  Lnnar- 
di  ; hd  molte  famiglie  nobili,  ma  qui  fola  defcriuerò  le  ine, che  la  dominarono  più  fer- 
mamente. T\ {ci  reftante  ella  è città  abbondante  d’ogni  co  fa  , ricca  di  buoni  co  fumi , 
& diben  regolata  nobiltà,  è fata  madre  d'ingegni  emincntiffimi,  hd  hauuti  molti  Ar- 
due feoui  Santi  . fù  Rauenna  co  fante  nella  fede  à Romani , & fefù  la  Sede  d’Impe- 
ratori,de  Regi,&  di  Efi  archi,  bora  è dei  Legati  dèlia  Romagna  tome  vna  delle  più  no- 
bili, belle,  & opulenti  di  quella  legai  io  ne*  Pn  priuilegio  Diurno  [opra  tutto  il  Cbri- 
flianefmò  ella  hebbe  già,  che  radunati  à Concilio  quelli, che  doueuano  eleggerne  l’Ar- 
ciuefeouo  vna  colomba  entrano  a fermar  fi  f òpra  il  capo  di  chi  era  da  Dio  eletto  degno 
di  quella  Sede,  onde  erafubito  dal  Clero,  & dalla  città  approuato . 


Difcendenza  de  Trauerfari  . 

Paolo  Trauerfari  fù  Senatore  di  Rauenna  l'anno  1 o jo.  fù  padre  di 

Pietro  Senatore  di  Rauenna  nel  1 1 00.  di  queflo  fù  figlio 

Guglielmo  Senatore  della  fleffa  città  l'anno  1 1 30.  bebbe  figli 

1 Pietro  Magnanimo, & Senatore,  che  mori  l'anno  izij.fùpadre  di 

2 Paolo  Sigiai  Rauenna  2.  nel  t zzó.quef.o  hebbe  3. figli, Catherina  moglie  di  Lam- 
berto Polentone,  che  fù  padre  di  Guido  magno  Signor  di  Rauenna , il  fecondo  figlio  fù 
Anaflafto  Senator  di  Rauenna , di  cui  diremo  alla  lettera  A,  & il  tergo  figliolo  di 
Paolo  fù 

3 Guglielmo  2.  & 2.  Signor  nel  1277.  che  come  primogenito  dtPaolo  hebbe  la  [uc- 
ce filone,  hebbe  due  figli  l’vn  doppo  t altro  Signori  di  Rauernuu. 

4 Pietro  3.  di  queflo  nome,  & Sig.  4.  &"doppo  lui  . -N 

5 Stefano  5.  Signor  di  Rauenna , che  non  hauendo  figli  la  dignità  paftò  in  vn  ni- 
pote di 

Cc  2 Ana- 
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M.  Mnaftaflo,  che  difjì  figlio  di  Taolo , il  quale  Mnaflafìo  bebbe due  figli  , T omafo  » 
che  /iì  !'e fiotto  di  Tre  nifi,  & The  odoro  Senatore  di  Rauenna , & padre  ai 

Tic  tr  o 6.  anche  6.  Sign.  di  Rauenna  cacciato  dalli  Tolentani,  bebbe  qneflo  due  fra- 
telli, l’vn  Tomaio,  & l'altro  1' golino  capitano  de  Milanefì  ,&  di  V enetiani . & 


Difcendenza  de  Polentani . 

Guido  primo  Signor  di  Tolenta  padre  di 

Lamberto  2 . Sig.  di  Tolenta,  crebbe  vn  figlio , che  fri 

Guido  i . di  nome,  & 3 .Sig.  di  Tolenta  nel  1 240  bebbe  in  moglie  S epa  da  Efle  figha 
di  Bonifacio  q.  . Aldobrandino , da  quefli  ne  nacquero  3 figli,  Francefia  moglie  di  Gio- 
ii anni  Malatefla  ,&  . 

Giercmia  Signor  4.  di  Tolenta  padre  di  Mante  fra  prima . M queflofuccefie  nella  Si- 
gnoria f no  fratello 

Lamberto  2.  Sig ■ 5.  di  Tolenta  nel  1 17 9.  marito  di  Catberina  Traucrfari , del  gtd 
Taolo  Secondo , & bebbe  da  quefla  due  figli,  Coflanga , chef  il  moglie  di  T obia  Rango- 

1 Guido  3.  magno  Todcflà  di  Rauenna  prefe  moglie  Francefia  M alatefla  figliuola 
di  Galeotto,  bebbe  3.  figli,  Francefia,  che  fu  feconda  moglie  di  Galeotto  Malatefla, 

2 Ottauio  Todcflà  2.  di  Rauenna,  che  fu  padre  di 

Guido  Tranello  L'icario  Mpoflolico,  & Imperiale  di  Rauenna , il  cui  fratello  Rinal- 
do fù  Mrciuefcouo  di  Rauenna,  di  Guido  nacque  vn' altro 

3 Ottauio,  che  fù  il  3 .Todcflà  di  Rauenna. 

Il  tergo  figliolo  di  Guido  3.  prenominato,  & fratello  di  Ottauio  2 . fù 
1 Bernardino  Todcflà  di  Bologna,  zT  di  Milano  ,& Signor  di  Cernia  nel  1327.  heb- 
be  per  moglie  Madalena  figlia  di  T omafo  2. •con te  di  Sauoia  ,da  cu  i bebbe  due  figli , Ge- 
rardo Signor  di  Tolenta, & padre  di  Margarita  fri  moglie  di  Guglielmo  Obici,  & 

Ottauio  fratello  di  Rinaldo , che  fù  il  fecondo  V icario  Mpoflolico , & Imperiale  di 
Rauenna , bebbe  moglie  Micleta  figlia  di  Carlo  2 . Rè  di  ìfljpoli , dalla  quale  bebbe  tre 
figli , Tandolfo  Sii.  di  Tolenta  padre  di  Chiara  ; di  qneflo  furono  fratelli  Lamaerto  Sig . 

i, Talenta, & ,L  a * 

4 Bernardino  li.  che  fù  il  quarto  Trencipe  di  Rauenna , bebbe  queflo  iti  moglie  .ri- 

ga efe  figliuola  di  Iacomo  Lag)  Imperadore  di  Trabifonda , & da  quefli  nacque  Man- 
te, ò Mante  fu  2.  che  fù  moglie  dei  conte  Mndrca  Zabaiulli,  al  quale  il  juocero  molto 
ben  ricordeuole  delti  benefìci ij>  che  ne  baueua  riceuuti , come  da  q!(f“0 , che  gli  era  fia- 
to prima  capitano,  & Conflgliero,  che  Suocero,  concefic,  dandogli  la  figlia, il  p>  luilegio 
di  chiamar fi  della  cafaTolentana  , & poterli  fucccdcre  nelli  Stati  non filo,  ina  nellt 
beni  ancora,  di' in  atteflat  ione  maggi  ire  gli  diede  l'armi  fuc  ,cbecra  vn  .A  quii  a >nf 'fi- 
ga rofsa  in  campo  d'oro , c megga  d’argento  in  campo  T archino,  ZT  con  li  piedi  vefd'* 
le  quali  hoggi  t ut  lauta  li  Z ab  or  elli  portano  co  fi  honorata  infegna  nell  armi  Juc  delle 
fette  Stelle  inquartate  in  la  Sabbatina  nobilUfima  di  Bologna , da  cut  difcendono  e, fi 
Zabarelii  per  linea  retta , li  quali  Sabbatici  portauano  il  Lton  V erdecon  li  gigli  JepiV 
il  capo,  erbaggi  a punto  il  conte  Giacomo  battendo  fatto  conftarc  da  pubuci  Injro- 
menti  quefla  difeendenga,  è flato  dal  Senato  di  Bologna  con  li  fuoi  reflttuito  a que  a 
nobile  Cittadinanga,  come  conila  dal  decreto  fatto  à ly  di  TZfouembre  16^0.  ma  ri- 
tornando à Tolentaui,  non  bebbe  il  conte  Madre  a l’adito  di  fucccdere  al  Juocero , poi- 
ché da  Bernardino  poi  nacque  . 
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5 Guido  Sefio,  Trcncipe  s • di  Rauenna,  che  prefa  moglie  Elifabetta  figlia  di  Oòi{- 
3jo  da  Efic  nel  135  2 .gli  nacquero  fei  figliuoli , Bernardino , Samaritana , che  fu  mari- 
tata m _ Antonio  dalla  /cala  » da  cui  difendono  li  Scaligeri  di  Serena  i Oratio  ,T  tetro 
Capitano  di  renet iani , (ebefù  padre  di  Francefca  moglie  di  'Incoiò  Contarmi  nobile 
Veneto)  Aldobrandino  Volentano  padre  di  Alda  moglie  di  Giberto  Tio,  & 

6 Óbi'gjp  Trencipei  & Vicario \6.  di  Rauenna , che  poi  mor)  nel  1451  .bollendo  ba- 
uutodalla  moglie, che  fù  1 fabella  di  Malatefla  Malatefii,  due  figli, Elifa, che  fù  moglie 
di  Roberto  Malatefla  Signor  di  Rimim,  & 

7 Ottauio  IV.  che  fù  Trcncipe , & Vicario  7. di  Rauenna , che  pofeiafù  priuato  da 
Venetiani',  hebbe  queflo  due  mogli,  Cofian’^a  Migliorati  l'vna  , & Gmeura  di  Afioca 
Manfredi,  da  quefii  nacque 

Girolamo  cacciato  da  Venetiani , & confinato  in  Candia  , doue  morì , & qui  termi- 
narono le  giorie  di  quefta  Caja,  c'haueua  contratta  parentela  con  le  prime  cafe  d'Eu- 
ropa , ma  non  terminò  già,  ne  fi  e fi  nife  la  famiglia  Malate  flambé  viue  particolarmcn* 
te  nella  nobiltà  Vene  nana,  & non  mi  efiendo  a fcriuerne  la  Serie. 
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Ouunquefi  girano  gli  occhi, fi  vedono  huomini  robuiH,di  colore 
più  folco , che  bianco,  ingegnofi,  fotti!  i , di  buona  cònuerfatio- 
ne , ma  facili  alle  brighe,  amatori  di  nonità,  gran  litiganti  ne  fo- 
ri , dediti  alli  piaceri , & à gii  amori , onde  là  città  èàbbondan- 
tiflima  di  donne  publiche  ; godono  dcH’apparenza , giuocano 
aflai,  & particolarmente  li  nobili  ; godono  celle  cornee  :c , e lo 
rapprefentano  con  grandi  fpefe»  fra  tanti  beni  Là  però  luogo, 
parlando  della  gente  bafsa , il  detto  Vniuerfalc,  Napoli  è vn  Paradifo  habitato  da 
Demoni; . Sono  però  anche  diuoti . la  Nobiltà  è gencrofa,  & d’ingegno  ciuile , 
gli  altri  fono  amici deH’agricoItura;  li  nobili  non  vfanocome  in  altri' luoghi  Ia_, 
mercatura,  mà  l’hanno  per  fc  lielfi  à fchilò, vedono  fuperbamente,  e cialchedu- 
no  fopra  la  propria  conditione,  & nell’ingegno  feguitano  il  fatto  Spagnuolo , le 
donne  iuperbamente  aach’efi'e  vertono . ' 

Coflumi  loro  di  quefli  tempi. 

Li  Napolitani  hanno  de!  vantatore,  & ddl’ambitiofo,  fono  poco  grati, nel  di- 
feorfo  altieri,  parlatori,  pronti  alla  vendetta, di  fuperbia  intollerabile,  imperio- 
fi,  diffidenti,  gclofi, amici  deli’orio  , amano  però  lo  lìraniero  .egli  fanno corte- 
fic»  & beneficio,  confumano  molto  in  far  parere  Quello , che  nonnanno,  onde  in 
Napoli  fono  più  di  q.  mila  Carezze  . Amano  )e  donne  di  antico  lignaggio , ma 
in  particolar  quelle,  che  fanno  allcttar  conlelùfinghc.  la  plebe  è ingannatrice , 
e nei  giucco  inganna  facilmente  ; ma  il  nobile  viuc  con  più  liberalità,  & fono 
veramente  nobili,  & generofi;  ii  vero  eflercitiodel  nobile  c il  ben  caualcarc»  ve* 
ftono  con  gran  magnificenza . Il  Caualliero  Napolitano  è brano , fi  che  non  fà  mai 
queftione  J eriga  f angue;  vanta  la  nobiltà  d'onde  dijeende  per  più  famiglie , che  chiama 
quarti,  onde  non  contrahe  maritaggi  indecenti;  tiene  famiglia  confpicua,  tir  ben  appa- 
rente , particolarmente  ii  Trcuctpi  profetano  d'haucr  paggi  nobili , à quali  non  pare 
indecente  il  fcruirc  di  paggio;  pache  il  Trencipe  flcjìo  ti  fa  ben  educare,  & fornire  co- 
me è conutneuole  à nobile . 

Stato  Ecclcftaftico  del  Regno  di  T^po/i. 

Tutti  gli  habitatori  del  Regno  fono  Catholici  Romani  > detrattine  alcuni 

Alba- 
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Albancfi , & Greci  , che  habitano  in  varie  terre , & vfano  le  ceremonic  Greche  , 
anzi  che  in  Napoli  é vna  Chicfa  Greca,  & officiata  <ia  Greci . 

Sono  in  Rcgnodi  Napoli  20.  Arciuefcoui , & i 27.Vefcoui , di  quelli  fono  8. 
Arciuefcoui,  & i<5.Vcfcoui,che  il  Rèdi  Spagna  ha  il  Ius  prefentandi»  come  luf- 
patronato. quello  l’ottenne  Carlo  V.  da  Clemente  VII.  nel  1529.  & però  li 
chiamano  quelli  Regij,  & quelli  fono  gli  Arciuefcouati  di  Brind  ili , di  Lancia- 
no, di  Matera , di  Otranto , di  Reggio , di  Salerno , di  Trani , & di  Taranco . Li 
Vefcouati  Regi;  fono  Ariano,Acetra,AquiIa,Cotronc,  Cadano,  Calici!'  dtnarc 
di  Stabia , Gaèta , Gallipoli , Giouenazzo , Mobula , Monopoli , Pozzuolo , Po- 
tenza, Triuento,  Tropea  , & Vgento . 

Dell'Arciuefcouo  di  Napoli  fono  Suffraganei  quelli  di  Nola,  di  Pozzuolo* 
della  Ccrra,  & d’Ifchia . 

Dell’Arciuefcouo  di  Capua  fono  quelli  di  Tiano , Calui , Caferta , Caiàzo  , 
Carinola,  Seflà,Vcnafro,  Ifernia,&  Aquino,  Gaeta,  & Fondi . 

L’Abbate  di  Monte  Caflìno  è Vefcouo  di  quel  luogo  dell’Ordine  di  San  Be- 
nedetto, introdotto  da  Giouanni  22.  nel  1234.  & non  conofcc  alcun  fuperiore. 

L’ Arciucfcouo di  Salerno hd  li  Vefcoui eli  Capaccio, di  Policaftro , di Nufco , 
di  Sarno,  di  Marlìconouo,di  Noccra  de  Pagani , Se  di  Acerno . Il  Vefcouo  della 
Caua  è efentc. 

L’Arciuelcouo  d’Amalfi,  ha  quello  di  Lettere,  di  Capri,  & di  Minori , &c. 

Gli  altri  Arciuefcoui  fono  di  Semento, di  Gonza, d'Acercnza,  diTaranto,di 
Otranto, di  Bari,  di  Trani , del  monte  S.  Angelo,  ò Siponto,diBcneuento,di 
Rollano,  di  Cofcuza,  di  S.  Seuerino,  di  Ciuitd  di  Chicti,  di  Lanciano;  Li  fuoi 
Suffraganei  poflono  vederli  in  Pierre  d’Auiti  nel  Regno  di  Napoli,  elfendo  liu- 
teria troppo  lunga . 

Couerno  Volitico  del  Regno  di  TSIapoli. 

Li  Romàni  goderono  lungamente  in  pace  quello  Regno , ma  l’Imperio  loro 
incominciò  i farti  debile  fotto  Honorio.  Alarico  Rè  de  Gothi  entrò  in  elfo  l'an- 
no 412.  & occupò  la  Campania,  & la  Lucania.  Vi  entrò  di  uuouo  l’anno  45  6. 
Genfcrico  Rè  de  Vandali , e nell’anno  471.  Odoacrcfenc  fece  padrone , doppo 
quelli  ,&  altri  efsendo  entrati  in  Italia  li  Longobardi  l’anno  $68.  occuparono 
vna  parte  della  Terra  di  Lauoro , & conllituirono  vn  Duca  in  Beneuento , cho 
commandafsc  d tutta  la  Campania,  ò diciamo  terra  di  Lauoro  ; detrattone  Na- 
poli, & Pozzuolo , poi  il  rimanente  era  dcll’lmperadore  di  Collantinopoii  ; fi- 
nalmente quella  parte  fu  di  nuouo  vnita  all’Imperio  Greco,  & quelli , che  com- 
mandauano  in  Napoli  furono  chiamati  Prencipi,  ancoraché  i Longobardi  fu- 
periori  nelle  guerre  riacquillafsero  di  nuouo  quelle  Prouincic.  Doppo  quello 
circa  l’anno  845.1iSaraccni  inuafero  il  Regno  di  Napoli,  c Io  tennero  infido  a_# 
tanto, che  Ottone  II.  figlio  dellTmperadore  Ottone  ne  li  cacciò . Lo  ftcfso  O- 
thone  ancora  foggiogò  li  Greci,  li  quali  poi  ancora  vi  ritornarono . In  maniera 
che  quel  Regno  era  l’anno  1008.  gouernato  parte  da  Romani , & parte  da  Gre- 
ci . Finalmente  li  Normanni  tennero  le  parti  di  quelli  ; & di  poi  li  Regi,  checo- 
mandarono  in  quel  Regno,  l’hcbbero  d couditione  di  riconofcerlo  in  feudo  dal- 
la Chiefa,  & d quello  effetto  pagauano  vn  tributo  ogni  anno  al  Sommo  Ponte- 
fice . In  quello  niodoCelellino  diede  ad  Hcnrico  VI.  il  titolo  dell’ vna , & dell'- 
altra Sicilia  con  la  pendone  dell’ordinario  tributo,  la  fomma  del  quale  fu  poi  di- 
chiarata quando  Carlo  di  Angiò  fratello  di  S.  Lodouico  fu  dichiarato  Conto 
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della  Prouincia,  & !e  conditioni  furono,  che  dichiarandolo  Papa  Clemente  I V. 
Re  deli’vna,  & dell’altra  Sicilia,  efso  douefse  riconofccrc  per  luperiore  la  Sedo 
Apodolica»  & pacarle  ogn’anno  per  ricupcratione  48.  mila  feudi  d’oro , & a_» 
cucito  obbligasse  li  l'uoi  ìnafchi  non  folo,  ma  anche  lcfemmine,  ma  quelle  con- 
dirioni  non  furono  coli  1 1 rettamente  ofseruate  . 

li  Rè  di  Spagna  hoggi  ne  paga  fei  mila  feudi  d’oro, & vna  Chinea,  prefentan- 
t!o  quello  tributo  l'AmbafciadoredclRèjche  rifìedein  Roma  nella  fella  di  San 
Pietro . , 

Tiene  il  Re  in  Nàpoli  vn  Viceré,  che  fuole  mutare  ogni  3.  anni,  ma  non  fem- 
prc  l'ofscrua,  perche tal’hora  gli  lafcia  continouare  quanto  tempo  determina  il 
Configliod'Italia  jchcrifìedè in  Spagna.  Quando  poi  non  vi  è Viceré  , vi  go- 
ucrna  vn  Luogotenente-  che  ne  ha  la  ilcfsa  facoltà . 

Il  Viceré  hà  l’autcrità  di  determinare  à fua  voglia  molte  cole,  ma  delle  cof«_» 
appartenenti  alla  guerra  non  fuole  deliberarne  fe  non  con  il  configlio  di  Stato  , 
& officiali  maggiori  di  guerre , ma  quanto  à gli  affari  CiuiJi  fi  fpcch'fcono  con  il 
Configlio  Collaterale,  fenza  il  configlio  del  quale  non  pnblica  cofa  alcuna  . Per 
lo  piti  introuiene  ne  Configli  fe  non  è impedito  da  graui  affari , & quelli  confi- 
glifi  tengono  alla  fua  prefenza,&  nel  fuo  Palazzo.  Li  Prencipi,  & Duchi  fi  cu  o- 
prono  alianti  di  lui:  li  Marchcfi,  &;  Conti  più  tardi  fi  cuoprono , gli  altri  ancora 
che  nobili  danno  feoperti . 

Quando  afpetta  il  fucccfsorc  doppo,  che  li  Stati , & configli  fono  andati  à ri- 
tierireil  nuouo  Viceré, egli  ancora efee dalla  Città , 8c  vi  i (aiutarlo,  & il nuo- 
uo  poi  pri  uatamente  gli  rende  la  vifita . Quello , clic  cede  poi , per  due , ò tr&j 
giorni  fc  nevi  fuori  della  Città , doue  è regalato  da  fuoi  diuoti , & intanto  il 
nuouo  prende  il  pofsefso,  andandolo  ad  incontrare  la  Nobiltà  con  il  Sindico» 
che  lo  conducono  à Palazzo:  il  giorno  leguentc  egli  và  con  li  /loffi  alla  Chicfa_» 
Cathcdrale,  oue  giura  di  ofscraarc  i loro  Priuilegij. 

Sotto  il  ftiocotnmando  fono  tutti  li  prefidi},  che  fono  in  Tofcana,  cioè  Orbi- 
tcllo,  Porto  Hercole,  Telamone,  e Piombino.  Nelle  Prouincie  poi  manda  li  Pre- 
fidi, ch'altri  chiamano  Viccregi,&  quelli  fi  deuono  anch’cffi  mutare  ognirr* 
anni . 

Hà  egli  aggiunto  i!  Configlio  di  Stato  compoffo  almeno  di  8.  Signori  di  fpe- 
rienza,  & valore,  ciafchcduno,  delti  quali  hà  1 200.  ducati  di  emolumento,  oltre 
a quelli  nc  fono  delti  altri,  ma  non  hanno  flipcndio . 

Si  fcruc  ancora  del  configlio  Collaterale,  con  il  quale  tratta  le  cofc  apparte- 
nenti alla  Giuli  ina , c de  eli  affari  Politichi,  quelli  fono  Reggenti  4.  oucro  6. 
huomini  dotti,  che  fono  flati  del  Configlio  d’Italia , & quello  è capo  di  tutti  li 
configli  gì  giuflitia . 

Oltre  alli  Reggenti  fono  altri  di  Toga  fino  al  numero  di  1 5 .Vi  è di  più  il  Con- 
figlio di  Capuana  , ò di  Santa  Chiara,  nel  quale  fono  ao.  Configlicridiuifi  in  4. 
Camere,  ò Rote,  di  quelli  è capoil  Prefidente  del  Configlio, che  fi  chiama  Sa- 
cro, & fono  tutti  huomini  di  gran  prudenza , alli  quali  fi  commettono  le  caufo 
Ciuili,  Se  Criminali . Il  Prcfiàente  è di  tanta  autorità , che  fc  alcuno  é conden- 
nato  alla  morte , e condotto  al  patibolo , egli  ne  fofpende  rdfequutione , fe  pe- 
rò non  fótte  condennatodi  ordine  del  Viceré . 

Vie  pur  anche  là  corte  di  Vicaria,  doue  fono  le  carceri  maggiori,  & di  quella 
è capo  il  Reggente,  Intorno  di  prudenza,  & di  fpada,  e cappa, che  propriamen- 
te Gouernatorc  della  Città  di  Napoli , il  quale  commette  alli  Giudici  fuoi  fog- 
gcttile  caufe  Ciuili,  Se  Criminali  come  più  gli  piace . Nella  Vicaria  Criminale 
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fono  fei  Giudici  ordinari;  tra  quali  fono  Giudici  di  Capuana . Nelle  due  roto 
Ciuili  fono  4.  Giudici  per  ciai'cheduna  > & alcuna  volta  più  » & meno  fecondo 
i’abitriodc!  Viceré»  tutti  gli  altri  fono  perpetui . 

Oltre  alìi  detti  Configli  vi  è il  Tribunale  della  Regia  camera  della  Sommaria, 
douc  è per  capo  vn  Luogotenente , & altri  6.  prefidenti  tra  quali  alle  volte  fono 
duc»che  non  fono  Dottori»  Se  quelli  giudicano  tutti  li  ncgotij»  che  appartengo- 
noal  Regio  Dominio»  & v’interu.ngono  l'Auuocato»  Si  Procurator  filtrale»  co- 
me ancora  nell'altre  vdienze . 

Vi  c di  più  ii  Tribunale  del  Campo»  il  cui  afléflore  è Dottore  » chiamato  l’V- 
ditor  del  Campo . Quello  Tribunale  non  riconofce  altro  fuperiore,  che  il  Vice- 
ré ; qucilo  Auditore  conofcc  le  caufe  dclli  ibldati,  & delti  flipcndiati , Se  le  refe- 
rifee  al  Viceré . Gli  Auuocati  trattano  le  caufe  in  lingua  volgare;  ma  li  Procelfi 
però  fi  fanno  lunghiiiìmi,  à cagione  della  moltitudine  delle  caufe . 

Oltre  alle  corti,  & Configli  di  Napoli  > di  J opra  raccontali,  vi  è pur  anche  il  Tribu- 
nale dellaTr  tetterà,  dotte  fi  trattano  le  caufe  Ciuili.  Qucfìi  fono  J'ei  eletti  > //  quali,  ò 
foli,  ò con  la  C iufìitia giudicano  di  quelli,  che  vendono  le  cofc  cotnmejìibili , &gl’hor- 
tolani  ancora,  alle  quali  fanno  il  prezzi),  & però  fono  determinati  alcuni  officiali,  che 
hanno  cura  di  far  offer  tiare,  che  le  cofc  pano  vendute  al  pregio  determinato, & quella 
officio  è ambito  da  molti,  & f uole  conferirp  a perfone  di  buona  qualità , & di  famiglie 
antiche . 

Ciafcbcduna  adunanza  di  nobiltà  (che  chiamano  Seggio)  elegge  vn  capo  per  con- 
feruare  il  buon  ordine  nelle  cofe  della  città , & qucfìi  eletti , li  quali  fanno  il  pretio  alle 
cofe,  come  fi  è detto,  ammmiflrano  le  rendite  della  città  con  gli  eletti  del  Topolo . L’of- 
ficio della  nobiltà  fuole  durare  per  6. me  fi,  ma  quello  del  popolo  vn'anno , ò due  affinché 
piace  al  Viceré,  & quefli  riconofcono  per  capo , ò fuperiore  il  Reggente  della  Ctmcella- 
ria , ò il  conpglio  di  Stato . 

Li  Seggi  prenominati  fono  di  Capuana,  di  ìfido,  di  Montagna  , di  Torto  > e di  Torta 
nona,  e ciafcbcduna  delle  famiglie,  chegodc  in  vn  Seggio,  è affi  iuta  dalValtre . Vi  fo- 
no poi  altre  famiglie  nobili,  che  non  godono  di  Seggio . 

Famiglie  nobili  di  Seggio  Capuano  di  Napoli . 

Meda  Tacofa,  Mprani,  Bocca  pianola,  Bozzati , Boncompagni,  Cantelmi,  Capeci  y 
Caraccioli  del  Lione , Caraccioli  rofji , Colonna  di  Zagarola , Crifpani , Dentici , Filo- 
ntarimi > di  Forma,  Galeotti,  Guinàacci,  di  Lagni,  della  Lioneffa,  Latri, Loffredi  > Ma- 
il tonda,  Marra , Mcndoga  di  Montemelito,  Morra,  Minatoli, Orfini  di  Bracciano, Ti- 
facela , Trota  nobilitimi;  Sconditi,  Scripandf,  di  Selua  > di  Somma , Tocco  deli  onde  > 
Tornacela,  Zurla. 

Famiglie  eftinte  dello  flcfio  Seggio . 

Acciaioli,  Mìoffi,  Mquilio,  AMrbufio,  deli Muer fono , Anello , Barefe,  Carbone , 
Catanq,  Cofcia,  Cappafunti  > Franco,  Gagliardi,  Infula,  Manfella  » Mafìaro , Tando- 
nidcl  Duca  di  Boiano , Tefce,  Troculo,  Siginulfo,  Tortello,  V araldo . 

Famiglie  nobili  di  Seggio  di  Nido . 

Mcquauiui,  .Afflitti  di  Magico,  Mualos , Agrario  del  C.  di  noli  ; Aldimorifco  , 
Berlingieri,  Bologna,  Bronconi , Cakatùgli,  Conteimi  ( Caproni |»  Capete  di  Capoa , Ca- 
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■tacciol  bianchi,  Cardine,  Carrafa,  Cofcia , Dentici  delle  Stelle,  Doce , F regga. , Cae ta- 
tti, Galiucci,  Gatta , G c fetidi , Gironi  del  D.d'Offitna , Gongaghi  di  Don  Ferrante  , 
Grifoni , Gcuar i,  Guindacci,  Luna,  Milana , Monfolini , Montaìti , Orfini  del  Duca  di 
Grauina , Ticcolomini , Tignattelli,  Ricci,  di  Sangro , San  Scuerini , Sar acini,  Serfali  , 
Spina,  Spinelli , T alfa , T omacellt,  Vulcani . 

Famiglie  eftinte  dello  fteflo  Seggio . 

Mlagno,  Mcerra,  Beccaria,  Capuani,  Cordona, Centegli.t,Diaggacarlona,Fontanola, 
Gallarani , Malafpma , Martamaldi , Ojfieri  , Talenta,  in , Tapino , Rumbo , Sanfra - 
mondo,  Sulpitio,  T oraldi,  V illamarina. 

Famiglie  nobili  di  Seggio  di  Montagna . 

Capita,  Carmignani,  Ciccirelli,  Coppola,  Colitccio , C o flauti , Maiorana , M imballi. 
Maio,  Mujcetola,  Tignoni,  Toderici,  Ribcra,  Rocchi , Raffi , San  Felici , Sanches  del 
Marchefe  di  erottola , Sorgenti,  Stendardi,  Toledo,  Villani  del  Marchefe  di  Tolla . 

Famiglie  eftinte  dello  fteflo  Seggio . 

Mrcamoni , Baiano,  Baleflrteri,  Boccatorti , Cacciola , Cicale f e , Cotogno , Cimbro  , 
C annoto , Egino , Franconi , Faglila , Gentola , Guartacini , Hipanta , Langalonga  , 
Mammoli,  Mardoni,  M arogani,  Mofcone,  Mafchetta , Oricchioni , Origlia , Orinimi  , 
Tappéfogna,  Tonnetti,  Roffi  del  Leone,  Scorciati,  Sicola,  Solo , Spiccicacaf  o , Scanna - 
Cor  dillo,  S erigila  t a,  Stinto , Sar  no,  T oro,  Trolo  ,Verticelli . 

Famiglie  nobili  di  Seggio  di  Porto» 

M le fj andrò,  Mrcamoni,Mngelo,Collonna  d'Mfcanio, Cordona,  Dura  di  Gaeta , Gen- 
naro, Infero,  Macedoni j,  Macedoni^  di  Maionc,  Mele , Origlia  ,T agoni , Tappacoda  » 
Seutrini,  Siramboni,  Tuttauilla,  Venati . 

Famiglie  eftince  dello  fteflo  Seggio . 

Mio  fi  a,  Mlopa,  Caflagnola,  Cocciaconte,  Ferillo , Fregofi,  Gennari,  Tfjcotera,  Gen- 
tile, Landriani,  Manati,  Rofa . 

Famiglie  nobili  di  Seggio  di  Portanoua . 

Mgncfc,  Capuani , Coppola , del  Marchefe  di  Mifanello , Coftangi , Gamia , Gon- 
gaga  dtVefpaftano,  Ligoris,Mir aballo,  Mocci,  Marmelli,  Sitica  de  Card:  Mltemps . 

Famiglie  eftinte  dello  fteflo  Seggio . 

D’Mnna,  Mrco,  Bonifacij,  Borgarelli,  Capaffi,  C icari.  Caputi , Cappella  , Caf arino  , 
Caflagnolt  del  Cardinal  Frangipane,  Ganberello,  Monticello,  Mofchia,  ollopefce,Om- 
mibono,  Rauignano,  Rorcbeìlo,  Sannagaro, Scannaf orece,Saffone, Torà,  Tortello. 
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Famiglie  titolale  di  "Napoli,  che  non  godono  di  Seggio. 


Aierbi  d’Aragonadel  Marchefe  della  Grotteria,  Afflitti  del  Duca  di  Banrea  , 
tc  conte  di  Loreto.  Aponti  del  Marchefe  de  Coglionili  di  Padula,e  di  S- Angelo. 

Aquino  di  S.Tomafo,&  conti  d’Aquino  hoggi  Prencipedi  Caftiglione,  Se 
Conte  di  Martorino . 

Arduino  del  Marchefe  di  Sorito. 

Barion  noui  del  Marchefe  di  Cufano. 

BelpratiiBcrnaudi  del  Duca  di  Bernaudi.  Beltrani  del  conte  di  Mifagno.Ber- 
tellottodel  Prencipedi  Caftcllaneta,  Borges  d' Aragona  del  Prencipe  di  Squila- 
ce,Branci  del  Marchefe  di  Montclcone;  Bucca  d’ Aragona  del  Marchefe  di  Moa- 
torio;  Concubletti  del  Marchefe  d’ A rena. 

Dauid  del  Duca  della  Caltellania,  & conte  della  Rocca  Rainola . 

Franchi  del  Marchefedi  Ortauiano. 

Galli  del  Marchefe  di  Montcfalcone,  Gambacorti  del  Marchefe  di  Ce!enza_, , 
Gattinari  del  conte  di  Caftro;  Grimaldi  del  Duca  d’Euoli , Marchefe  della  Pie- 
tra, Signor  di  Monaco,  & Marchefe  di  Campagna . 

Imperiali  del  Marchefe  d’Oria . ’ ' 

Lanario  del  conte  di  Saco,  & Duca  di  Carpignano . 

Marchefi  Marchefe  di  Camerota;  Mallrogiudicc  Marchefe  di  S.  Magno;  Me- 
dici del  Prencipe  d'Ottauiano , Mendoza  del  Marchefe  delle  Valle  ; Mòntenegri 
Marchefe  di  Marigliano;  Monti  Marchefe  di  Corigliano,  & d'Acaia . 

Orefici  Marchefe  di  Sans. 

Pandoni,  Pinchi , 

Rauafchieri,  Reucrtera,  Rodi , Ruffi . 

Sanefi,  Sariana;  Sifcari. 

Oltre  à quelle  famiglie  Napolitanc , cuui  vn  gran  numero  di  famiglie  di  Ba- 
róni, Si  Caualieri,  che  non  godono  di  Seggio . 

Ogni  Prouincia  ha  la  fua  audienzacon  il  Prefide,  & fono  4.  Auditori , & giu- 
dicano di  tutte  le  caule  della  Prouincia , dalle  fentenze  di  quelli  fi  dd  l’appèlla- 
tione  alla  Gran  corte  della  Vicaria . 

Li  fette  offici;  principali  del  Regno  fono  il  Gran  Conteflabile , il  Gran  Giu- 
flitiero,  il  Gran  Armiraglio,ò  Almirantc,  il  Gran  Camerlengo,  il  Gran  Proto- 
notario,  il  Gran  Cancellerò , & il  Gran  Siniscalco . 

Il  Gran  Conteflabile  foleua  effere  Luogotenente  Generale  del  Ré,  & porgli 
affari  di  guerra  General  deH’armi.  Lafuàautoritd  hoggi  è pallata  nel  Tenente 
Generale  del  Viceré,  il  Gran  Giiifticicro  hi  la  facolcd  limile  al  Gran  Contella- 
bile;  la  fua  authorità  hoggi  è traùfportata  nel  Reggente  di  Vicaria . L’Armira- 
glio  ancora,  c’habbia  diminuita  la  fua  authoritd , ad  ogni  modo  ne  hi  più  de  gli 
altri  7.officij,  poiché  hà  la  Giuridditione  Ciuile  ,& Criminale  anche  difarmo- 
rire  fopra  tutti  li  marinari,  8c  genti  di  naui,&  reiterata  tuttauia  tenendo  le  car- 
ceri in  fua  cafa,  poteua  egli  già  eleggere  il  fuo  Tenente , & molti  altri  officiali  ; 
il  Gran  Camerlengo  haueuà  carica  di  effigere  dalli  Baroni  le  obbligationi , ò 
diciamoli  cenfì,  ò tributi,  chedeuonopcr  ialoro  inuellitura , il  Gran  Protono- 
tario  leggeua  al  Rè,  & confcruaua  tutte  lefcritture,  & ragioni  del  Regno,  il 
cjuale  officio  è cjuello  c’hoggi  efferata  la  Regia  Cancellaria , onde  d lui  non  re- 
ità di  tal  dignità  hoggi  altro  velligio  , che  dì  crear  Notarij  jlegitimarballardi , 

& limili  facoltd,  & risponde  nelli  Parlamenti  Regi; . 
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L'officio  di  Gràn  Cancelliere  fu  di  haucr  cuflodia  ddli  Priuilegij  Reali,  e tut- 
te le  lettere , come  ancora  di  tenere  il  figlilo  del  Regno , hoqgi  il  Aio  miiifterio 
e trasferito  nel  Segretario  del  Regno  » Se  alla  Cancellarla , dì  maniera  che , egli 
non  hi  maggior  facoltà  in  quelli  tempi,  che  i’elTer  capo  del  Collegio , nel  quale 
fi  creano  li  Dottori,  & conferifce  certe  altre  dignità , Il  Gran  Sinifcalco  era  a_, 
guifa  di  vn  Gran  Mafiro  della  cafa  Reale,  & haucua  molte  facoltà . 

Oltre  à quelli  grandi  officiali  fonoli  fcriuani  di  Rartone,  è Scgretarij,che  go- 
donodi  rn  non  picciolo  honorc. 

L’officio  dell  heforicro  Generale  era  ancor  egli  di  gran  momento,  poicho 
riccueua  tutto  il  Regio  danaro,  & pagaua  tutti  li  ftipcndij  olii  foldati,  ma  hog- 
gi  non  ha  altra  cura,  che  di  pagare  le  militie . 

Ogni  città  ha  il  fuo  Gouernacore,  & y n Dottore , che  giudica , 8c  falere  terre 
hanno,  ò Capitano,  ò Podeftà»  ò Dottore,  che  gouerna,  & giudica. 

Sono  in  oltre  in  quello  Regno  moiri  Prencipi,  Duchi,  Marche!!»  & Conti  , la- 
rdando in  difparte  li  Baroni,  che  afccndono  al  numero  di  800.  & tutti  fono  a- 
llretti  à comparire  per  difefa  del  Regno , onde  habbiamo  Rimato  di  poncre  qui 
tutti  li  nomi  delle  famiglie  flati  loro. 


Li  Prencipi  fono  di  cafa 

Di  A fcoli 

Lciua 

Aueila 

Doria 

Auellino 

Caracciolo 

Bifignano 

Carrafa 

Capiftrano 

Medici 

Callellanetta 

Bartolocto 

Caferta 

Acquauiua 

Caftiglione 

Aquino 

Colle 

Somma 

Càpua 

Capoa 

Forino 

Caracciolo 

Francauiiia 

Danaio 

Maida 

Loffredo 

Melli 

Doria 

Melito 

Situa 

Molfctta 

Gonzaga 

Montalbano 

Toledo 

Monte  Sarchio 

Daualo 

' Monte  mileto 

Tocco 

Marcone 

Capoa 

Monte  fcagliofo  Loffredo 

Noia 

Pignareih 

Otaiano 

Medici 

L.t  Rocca 

Filomarino 

La  Riccia 

Capoa 

Rocca  romana 

Capoa 

Rofsano 

Aldobrandino 

La  Roccella 

Carrafa 

Santo  Buono 

Caracciolo 

San  Seuero 

Sangro 

Satriano 

La  Scalea 

Scilla 

Sulmona 

Squillare 

Stigliano 

Torcila 

Venafro 

Vcnofa 

Vetrana 

Rauacchicro 

Spinello 

Ruffo 

Borghefe. 

Borgia 

Carrafa 

Caracciolo 

Bercrto 

Gefualdo 

Albritio 

Duchi 

Famiglie 

Aicllo 

Cibò‘Malarzura_» 

de  Préc.di  Malìa 

Acerenza 

Findli 

Andri 

Carrafa 

Aquaro 

Spinelli 

Area 

Boncompagno 

Atri 

Acquauiua 

La  Bagnàrà 

Ruffo 

Barrei 

Afflitto 

Bernauda 

Bemaudo 

Bifacce 

Pignatcllo 

Boiana 

Carrafa 

Bouino 

Gueuarà 

Carpionano 

Lanario 

Celfenza 

Carrafa 

Cerifano 

Serfali 

Ciuita  di  Penna 

Famcfì 

Cerfa  maggiore  Carrafa 
Cafa  calcnda  Sangro 

Catv 
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Cardinale 

Rauafchiero 

Cadclluccia 

DauùL 

Euoli 

Grimaldo 

Fcrrandina 

Toledo  Prenci pe_» 

di  Montalbano 

Fragnito 

Montalto  ' 

Forolito, 

Caracciolo 

Grauina 

Orfino 

Grumo 

LaToIfa  * . 

Laurenzano 

Gaetano 

Laurino 

Carrafa 

Manchio 

La  Màroà 

Matalom  ’ ’ 

Carrafa 

Martina 

Caracciolo 

Miranda 

Somma 

Montecaluo  1 

Gogliardo 

Montalto 

Moòcada  d’ Ara- 

Monteleone 

gona 

Pignatello 

Nardo 

Acquauiua 

Nocera  1 

Carrafa 

Nocara 

Loffredo 

Noia 

Carrafa 

Le  Noci  ì 

Acquauiua 

Popoli 

Cantelmo 

Mondragone 

Carrafa-» 

La  Salandra 

Reucrtera 

S.  Donato 

S.Seucrino 

S.  Elia 

Palma 

S.Agata 

Cofcia  ^ 

Scminara 
•*  Seda 

Spinello 

Cardona 

Sora 

Boncompagno 

Sicignano 

Caracciolo 

Tclefa 

Grimaldo 

Tagliacozzo 

Colonna 

Taurifano 

Cadrò 

Tcrniole 

Capoa 

Torre  maggiore  Sangro 

Traettc 

Carrafa  di  Stiglia- 

no 

ATripalda 

Caracciolo 

Turfi 

Doria 

Vietrc 

Sangro  • ; 

Marchefi 

Di  Apifci 
Alfidiqa 

Gallucio 

Bucca 

Achaia  •» 

Li  Monti  , 

Anfii 

Carrafa 

Arena  ' 

Concobler 

Arienao 

Carrafa 

La  Bella  - 

Caracciolo 

Auellino 

Caracciolo 

Bellante 

Acquauùu  * : 

Benctto 

Caracciolo  -• 

Bicctto 

Carrafa 

Boualinà 

Loffredo 

Brlcigliano 

Miraballo 

Brienza 

Caracciolo 

Bucchionico 

Caracciolo  di  Sato 

-*  * i 

Buono 

Camerotta 

Marchefi 

Campagna 

Grimaldo 

campolattaro 

Capoa 

capurfo 

Pappacoda 

cafa  d’arbora 

caracciolo 

cafo  buono 

Pifciotta 

cadel  nouo 

Sangro  del  P.  di  S. 

» P 

Seuero 

cadel  vetere 

carrafa  del  Prenci- 

• 

pc  della  Roccella 

cufano 

Baronuouo 

chiufano 

Torricello 

La  cilenza 

Gambacorta 

città  S.  Angelo 

Pinello 

cerchiare  % 

Pignat*lli  Prenci- 

■-  • 

pedi  Noia, 

circello 

Somma  Prencipc 

* 

di  colles 

corigliano 

I Monti 

carlctto 

codanzo 

colle  longo 

Sanefij 

Diana 

Grimaldo 

Fufcaldo 

Spinello 

Galatola 

Pinello 

Grottola 

Sanches 

La  Gretteria 

Aierbo 

Illicito 

Bcrtolotti 

Laino 

cardine 

Lauello 

Tufo 

Lauro 

Pignatelli 

Marigliano 

Montenegro  — 

Mifuraca 

Spinello 

Montefalcone 

Gallo  1 

Montcfaldone 

Podcrica  >»  • 

Monteforte 

Loffredo 

Montuofo 

caddletti 

« » 

Moo- 


t 


Digitized  by  Google 


4>4  C O S T 

Monteleone  Baneia 

Mifl'anello  coppola 

Monte  pelofo  Grimaldo 
Motta  gioiofa  caraccioio 
Oira  Imperiale 

Oftauiano  Franchis 

La  Petrella  capoto 

La  Pietra  vairana  Grimaldo 
La  Padula  Pente 

Pefcara  Daualo 

Polignano  Radulouich 

La  Polla  Vellano 

Quarata  carrafa 

Renda  • Mendoza 
Riulo  Pignone 

Rapolla  , Braida 
Rofito  Lombardo 

S -Angelo  Ponte 

Sans  Orefice 

Salice  Albricio  Pro*cipe 

di  Vetrana 

S.  Giuliano  Longo 

S-Giorgio  Milano 

S.Agata  Loffredo 

S Agata  Ferao 

S.Mare  cauaneglia 

S.Magno  . Maftroiodice 
S.  Eromp  - .A  Caracciolo  . 
S.Maflrano  Maftritlo 

..S.Lucido  Langri 

Sorito  Arduino 

Spinazzola  Pignatclli 

Tufara  crifpani 

La  Terza  Azzia 

Terracolo  caraccioio 

La  Torre  Fran-  capoa  Prencipe  di 
colis 
Trittico 
Ta  Valle 
Vado 
Vico 

La  Volrurara 

Vico 


Rocca  romana 
Loffredo 
Mendoza 
Daualos 
Spinello 
Caracciolo 
Spinello 


Conti 
Di  Celano 
Cnndianni 
Confa 


Famiglie 

Piccoìomini 

Marnilo 

Gefualdo  Prenci- 
pe di  Vcnofa 


V M I 
Conucrlano 

Corigliano 

Curuaro 

Fondi 


Gioia 

Garabetefa 

Giouenazzo 

Loreto 

Macchia 

Manupillo 

Marea 

Martorano 

Molizza 

Mura 

Mignano 

Mòfa 

Mifagni  , 

Montella 

Montoeno 

Montederifi 

Montuofo 

Mont’aperta 

Nicaflra 

Nicotcra 

Oppido 

Paccuro 

Palena 

Palmarici 

Polìcaftro 

Roccarainola 

Ruuo 

Sant’Angelo 

La  Saponari 
Sarno 

Santa  Criftina 
Sinuri 


AcquàuiuiDuca 
delle  Noci 
Prencipe  di  Bifi- 
gnano 
Maricri 

Carrafa  del  Pren- 
cipe di  Stiglia- 
no Duca  di  Me- 
dina 

Acquauiua  Duca] 
d?Atri 
Lombardo 
Gonzaga  . > , 
Afflitto 
Regina 
Colonna 
Colonna 
Aquino 
campitalo 
Orlino 
Fe  tramo  fca 
Vaez 

Beltrano  yl 
Cauaniglii  ; 
Capoa 
Daualos 
Capoa 

Tocco  del  Pcécipe 
di  Monremilcto 
caraccioio  del  Du- 
ca di  Terolito 
Ruffo  del  Prencipe 
di  Scilla 
Caracciolo 
Orfini 
Capoa 
Mattei 
Carrafa 
Dauid 

Carrafa  Duca  <T- 
Andri 

PignatelIoDucadi 
Montelione 
S.Seuerino 
Colonna  del  Préc. 

di  Gallicano  • 
Spinello 

Borgia  del  Précipe 
di  Squillace 
Siao- 
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Sinopoli 
Soriano 
Li  Torcila 
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Ruffo  del  Prcncipc 
di  Scilla 

Carrafa  del  Duca 
di  Noccra 
Caracciolo  Prenc. 
della  Torelli  dei 


Triucnto 

Tricarico 

Vrgento 


Pré,  d'Auelimo. 
Afflitto  del  Duca 
delia  Barrca 
Carrafa  del  Prenc. 

di  Bifignano 
Pannonc 


Forga,  e potenza  del  Regno  di  Trapali. 

Suole  per  lo  più  il  Rè  di  Spagna  mantenere  in  queflo  Regno  6.  mila  foldati  i 
piedi  (otto  diuerfi  Collonelli,  Se  vn  Maftro  di  Campo»  & vii  Giudice  , che  fi 
chiama  Auditore  del  Campo,  & quelli  fi  chiamano  il  Terzo  dt  Napoli;  di  più 
vi  fono  nelle  fortezze,  e candii  del  Regno,  cTerre  1600.  fanti  Spagnuoli , oltre 
à gli  officiali,  che  habirano  nelli  fteffi  luoghi . La  Caualleria  è di  mille  huomini 
d'arme , che  fi  diuidono  in  16.  compagnie  , che  fono  fiotto  vari;  Capitani  coli 
Spagnuoli,  come  Italiani,  Se  ciafcheduua  Compagnia  è di  60.  caualli  , oltre  a__« 
quella  del  Viceré,  Se  del  Colonna , che  fono  di  too.  l'vna , oltre  i cinque  compa- 
gnie di  cauai  leggieri,  che  in  tutto  fono  400. 

11  Viceré  ha  xoo.  Alabbardieri  Tedefchi  alla  fua  guardia , che  Ranno  in  Pa- 
lazzo, e vanno  con  lui,  vi  fono  ancora  per  lo  meno  quattro  compagnie  Spa- 
gnuole,  che  (tanno  di  guardia  al  Palazzo,  & xoo.  foldati  nobili  > io.  Spagnuoli , 
& 50.  Italiani , che  Hanno  in  Corte , & vanno  con  i!  Viceré . Fi  di  ordinario  il 
Regno  2. milioni  d’huomini,  de  quali  n'hà  la  Città,  Borghi,  & 45.  Ville  527961. 
ma  in  tanto  numero  il  Rè  non  hi  più  di  16.  mila  fanti , in  tutte  le  Prouincic  poi 
fi  commandano  per  ogni  ioo.fuqp hi  cinque  fanti  ftraordinarij , li  quali  per  tut- 
to il  Regno  fanno  pero  vn  numero  molto  confiderabile , & quelli  al  bifogno  ia 
ciafclieduna  terra , ò luoghi  vengono  nominati , & fe  quelli  non  piacciono  aiti 
Capitani , fe  ne  nominano  de  gli  altri  infino  i tanto , che  fi  faccia  il  douuto  nu- 
mero di  buoni  foldati . 

Et  perche  quello  Regno  hi  da  due  parti  il  mare , onde  può  effere  affai  ito  più 
facilmente , il  Rè  di  Spagna  già  vn  pezzo  fece  per  mezzo  de  fuoi  miniftri , che  fi 
armaffero  50.  Galere  per  potere  far  refillenzai  chivoieffc  turbarne  il  Domi- 
nio; fù  nondimeno  di  poi  oflcruato  dalli  prudenti,  che  in  tempo  di  pacenon  era 
bene  di  mantenere  tante  genti,  e tanti  legni,  perche  li  Viceregi,  Se  gli  altri  mini- 
ftri  troppo  auuautaggio  ne  rirralicuanò,  fenza  vtile  dei  Rè . 


• Riccbcigc,&  rendite  del  Regno  di  Hgpolt. 

Le  vecchie  relationi,chc  fi  hanno*delIe  rendite  di  queflo  Regno  fanno  la  fiam- 
ma di  vn  milione,  & soo.dicifette  mila  feudi , & la  (pela  di  vn  milione,  & 600. 
mila,  onde  era  maggior  la  fpefa  della  rendita , hoggi  quello  Regno , compera- 
ti li  donarmi , rendè  al  Rè  cinque  milioni  d'oro , & qualche  cofa  più , la  qual 
fomina  fi  caua  dalli  fuochi  del  Regno,  che  nell’anno  1615.  erano  55356. oltre 
alla  Cirri  di  Napoli,  Borghi,  & Ville,  che  fanno  47478.  fuochi . 

•Quello  Regno  ogni  5 .anni  paga  di  ordinario,  & ilraordinario  x 5.  Carlini  per 
fuoc  0,  Si  in  oltre  48.grana  per  fuoco,  per  la  fantaria  Spagnuola,  Si  I7.grana  per 

fuoco 
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fuoco  per  la  Càuìlleria,  & p.graoa  per  gli  acconci  delle  ftrade,  ma  li  luoghi  lon- 
tani dai  mari  pagano  la  mer  aiolà  mente . 

Vi  è il  T ributo  per  li  maftri  di  Campo»  che  fi  paga  nel  Principato  > ma  la  ter- 
ra di  lanoro  non  paga  alcun  maftro  di  Campo  > perche  vi  rifìede  il  Viceré . 

Si  aggiungono  ancora  li  tributi  dell’Adogho  > ò terre  date  in  Feudo  tanto  alti 
Valsali]»  quanto  alla  Baroni»  & quelli  afeendeuano  l’anno  1600À  12*568.  feudi. 

La  gabella  delle  pecore  afeende  à doo.mila  feudi»  quella  della  feta  iu  Calabria 
fèrro»  acciaro»  & altre  merci  non  è fomma  licue . » 

La  gabella»  ò datio  della  terza  del  vino , che  importa  la  metà  del  vino , quello 
del  fapone»  dellecarteda  giuocare,  delle  carni  » che  fi  portano  à Napoli , dell’o- 
«a,  de  capretti,  vccelli,  & volatili,  che  fono  portati  in  Napoli , il  datio  » che  la_. 
cortecauadelliCaualli  Regi),  che  fi  vendono,  le  confìfcationi  delli  beni»  le  con- 
danne della  camera  Regia , &c  della  gran  corte  della  Vicaria , della  Regia  vdicn- 
za;  il  datio  delli  Cauallì,  che  li  foreftieri  comprano  in  Napoli  ; di  quello , che-» 
volgarmente  fi  dice  le  scarte;  nel  mercato  fi  rifeuote  lo  canaglio  » & molti  altri 
datìj  di  cofe  minute,  che  fi  tralafciano,  oltre  alli  beni  di  quelli, che  muorono  fen- 
za  heredi , la  ricognitione  di  feudi,  le  rendite  delle  14.  Chiefe  Cathedrali , che-, 
appartengono  al  Rè,  che  importano  più  di  50. mila  feudi  l’anno, quelli  delI’Ab- 
batic,  & altre , che  fi  cauano  da  materie  Ecclefiaftiche , che  afeendono  à più  di 
io.mila  feudi  l’anno . 

Oltre  alli  doni  ordinarti  vi  fono  poi  li  ftraordinarij , che  alle  volte  padano  vn 
milione  quando  li  Baroni  pagano  le  terze  ; Sotto  il  nome  di  Baroni  fi  intendo- 
no li  Prencipi,  Duchi , & altri , che  poffedono  Dominio , poiché  li  nobili , che_» 
non  hanno  feudi  non  pagano . 

Caua  denaro  ancora  da  molti  offici)  il  Rè»  che  fi  fogliono  vendere,  come  fono 
li  maftri  rationali  della  Zecca,  che  fono  ii.auanti  li  quali  fi  tratta  delle  cofe-, 
vendute,  & quefti  hanno  vn  Giudice , 8c  ogn’voo  di  quefti  offici;  fi  vende  à vita* 
quattro,  ò cinque  mila  feudi . 

L’officio  del  Maftro  Portolano  fi  vende  60.  mila  feudi , anch’egli  vitalirio  » & 
hi  cura  delle  piazze,  & delle  ftrade;  l’officio  di  Segretario  del  Regno  fi  vende  an- 
che tanto,  il  Doganiero  di  foggia  vale 70.  in  80.  mila  feudi.  Li  fcriuani  di  ra- 
tioni dei  banchi,  & fimili  ancora  fi  vendono  à vita . 

Vendonfi  ancora  li  offici)  di  fcriuani,  che  fi  chiamano  Maftri  d’atti»  ancor  eflì 
à vita, & quelli  delli  Pcrcittori  del  danaro  ; L'officio  però  di  configlieri  non  fi 
vende  ; Gli  offici;  annui,  che  dipendono  dal  Viceré,  danno  molto  vtile . Confi- 
derabile  è il  datio  delle  meretrici,  che  pagano  ogni  mefe  due  carlini  per  ciafchc- 
duna>e  tutte  fono  notate  à libro,  Se  fono  molte  migliane  ma  la  rendita  principa- 
le confifte nella  Dogana, che  rende  circa  5 oo.mila' feudi, oltre  à quella  di  Foggia; 
vi  è l’arrendamento  del  fale,  che  rende  la  fteffa  fomma.  Li  donatiui  ordinàrij 
poi  fono  da  (Soo.mila  feudi  l’anno,  & qncfte  rendite  accennate  moftrano  quanto 
vaglia  al  Rè  di  Spagna  Napoli,  oltre  al  beneficio  delle  militie , che  fc  ne  canano 
di  continouo  per  mandare  in  diuerfi  luoghifdoue  bifogna  al  Rè , è ben  però  ve- 
ro, che  grandi  fono  ancora  le  fpefe,  che  fa  il  Rè  nel  mantenere , oltre  alle  militie, 
per  guardia  del  Regno,  nelle  fortezze , e ne  gli  Ambafciadori , ch’egli  mantiene 
in  Italia, che  tutti  vanno  àcofto  di  Napoli  » oltre  allo  ftipendiodel  Viceré, ch’è 
di  29700.  feudi  l’anno. 

Si  caua  ancora  da  quello  Regno  gran  quantità  di  olio,  cacio,  & altre  robbe_> 
commeftibfli,  che  fono  portate  à gl'infèdeli  ,che  pagano  vn  tanto  per  capo  d’a- 
nimale, & altro,  de  tanto  balli  delle  rendite  di  Napoli . 
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Catalogo  delli  Trencipi  di  Trapali . 

■ ■ ■’  ' * . 

Tancredi»  ch’hebbc  l’origine  dalli  Duchi  di  Normandia  » li  quali  Tennero  in 
Italia  circa  l’anno  900.  <:>T? 

Guglielmo  Fcrrobraccio  Conte  d’Altauilla,  & Dragone  fuo  fratello  fotto  il 
quale  muafero  l’Italia  li  Saraceni»  Se  prefero  Capoa  l’anno  del  Signore  1008. 

Vnfredo  fuo  fucccffore  dominò  per  7.  anni . 

Gotifrcdo»  che doppo  l’haucre  redimito  Leon IX. alla  fua  dignità. moni  poco 
doppo 

Bclegardo  fuo  figliuolo  dominò  con  molto  difpiaccre  di  Guifisardo 

Ruggieri  IL  figlio  di  Guifcardo  cacciò  li  Saraceni  di  Sicilia , morì  nel  mefe  di 
Ftbrara  dell'anno  topo,  hauendo  regnato  as.  anni.  & viffutine  jq. 

Guglicmo  II.  da  altri  detto  Ill.figliuolo  di  Ruggiero  fuccefie  ai  Padre , mori 
l'anno  1115. 

Ruggiero  Conte  di  Sicilia  detto  Rè  d’Italia,  & poi  contento  del  titolo  dell’r- 
na,  & dell’altra  Sicilia  morì  l'anno  1 149.  doppo  24.  di  Regno , Se  59.  di  fua  età , 
à cui  fuccefie 

Guglielmo  IV.  fuo  figlio , che  fù  il  fecondo  Rè  dell'vna , Se  l'alrra  Siciliadop- 
po  hauer  guerreggiato  con  Adriano  IV.  fi  pacificò  finalmente  con  il  Papà,  mo- 
rì in  Sicilia  nel  11614. 

Guglielmo  il  buono  di  padre  càttiuo  fuccefie  ài  fratello  maggiore , Se  mori 
fenza  figli  nel  1 1 86.  regnò  16.  anni.  Se  ne  campò  57. 

Tancredi  Baftardodi  Ruggiero  morì  nel  1 194. 


1 . , 1 cu  1 • Bella  Sue  aia  . 


Henrico  6.  figliuolo  dell’Imperador  Federico  Bàrbaroffafù  creato  Rè  dell’v- 
ha , & l’altra  Sicilia  da  Papa  Ccleftino  III.  l’anno  1 191.&  morì  nel  1198.  Se  gli 
fuccefie 

Federico  fu©  figlio,  il  quale  fù  amazzato  da  Manfredo  l’anno  1250. 

• Contado  entrò  nel  Regno  di  Napoli  con  grande  efferato . c prefe  ogni  cofa 
jioi  morì  amiclenato  da  Manfredo  l’anno  125  2.  doppo  il  quale 

Manfredo  furilmente  acquiftò  il  Regno , ma  Io  perde  con  la  vita  doppo  l’ha- 
uere  regnato  io.  anni  » infelicemente  tolto  di  via  da  Carlo  Duca  d’Angiò  l’an- 
no 1266.'  11 

i " • ; 

'•  Della  famiglia  d' Angiò  della  Francia. 

Carlo  Duca  d’Angiò  conte  di  Prouenza , & fratello  di  S.  Lodouico  chiamato 
da  Papa  Clemente  VI.  ne  prefe  l’inueilitura  l'anno  1 1 62.  fuperò  Manfredo  in_* 
battaglia  in  cui  vi  morì,  & Coradino  ancora , à cui  fece  troncar  il  capo , Se  fi  fe- 
ce Principe  di  Napoli,  & di  Sicilia,  ma  ben  pretto  perde  l’vna , Se  l’altra  con  oc- 
casione del  Vefpro  Siciliano , & la  Sicilia  peruenne  in  mano  di  Pietro  d’Arago- 
na  ; volendo  Carlo  di  poi  ricuperare  il  Regno  perduto,  morì  l’anno  1184.  dcui 
fuccefie  in  Napoli 

Carlo  II,  Prcncipe  di  Salerno  figliuolo  di  Carlo  primo  liberato  di  prigione^ 

Dd  prefe 


Digitized  by  Google 


! I 


4i  3 C O S T V M I 

prcfc  a pofleflo  del  Regno  nel  1 188.  Se  mori  poi  nel  1 309.  hàuendo  regnato  14. 
anni»  e viffutinc  60. 

Roberto  Duca  di  Calabria  terzo  figliuolo  di  Carlo  II.  fatto  Rè  dell'vna 
l’altra  Sicilia  da  Clemente  V.  morì  nel  1343.  -ni 

Giouanni  primo  figliuolo  di  Carlo  vide  3 8.anni  Rè»  Se  di  età  di  5 % .tnorì*e  gli 
fucceffe 

Andrea»  che  altri  il  diffe  Andreazo  regnò  foli  3.  anni»  Se  mori  del  13  6t. 

Lodouico  Prencipe  di  Taranto  vifFc  io.anni  Rè»&mori  nel  1371. 

Lodouico  Rè  di  Vngaria  venne  à Napoli  » douc  poco  fi  fermò  i caufa  della_* 
pelle.  Se  fe  ne  tornò . 

Carlo  III.  di Durazzo» figliuolo  di  Carlo  di  Durazzo  fu  amazzato l'anno 
138 6.  . i.:«;  ' t 

Vladislao  Tuo  figliuolo  hebbe  tre  mogli  > ma  da  niuna  hebbe  figli  » morì  l’an- 
no 1414.  t i ! - . : . * 

Giouanna  fuà  forella  fù  Regina,  Se  adottò  il  fratello  accioche  gli  fucccdeffo* 
morì  nel  1434. 

Renato  a’  Angiò  da  vna  parte  fù  chiamato  in  Regno  » douc  mandò  fua  mo- 

tlielfabclla  in  Italia»  Se  morì  in  Marfcglia  l’anno  1480.  hauendo  lafciato  hcrc- 
e del  Contado  di  Prouenza,  del  Regno  di  Napoli,  Se  della  Sicilia  il  Re  Lodoui- 
co XI.  di  Francia. 

De  gli  dragone  fi . 


AlfonfoprimoRèdi  Aragona  cognominato  il  Caflo  acquiflò  il  Regno  di 
Napoli  doppo  vna  lunga  concefa  con  quelli  d’ Angiò , & fù  giudicato  degno  del 
Regnodi  Napoli  da  Eugenio  Sommo  Pontefice  l’anno  145&.  poi  mori. 

Ferdinando  primo  fucceffe  al  padre  nel  Regno  >&  doppo  35.  anni  mori  nel 
principio  del  1494. 

Alfonfo II. figliodi Ferdinando  lafciò  il  Regno 4 fuo figlio  Ferdinando,  Se 
non  durò  più  dell’anno . 

Ordine  delti  Regi  di  7{apoli,  de  Galli , & dragone  fi . 


Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  figlio  del  Rè  Lodouico  X I.  à cui  il  Rè  Renato  di 
Angiò  lafciò  tutte  le  ragioni  fopra  il  Regno  di  Napoli  » cacciò  Ferdinando  II. 
dal  Regno,  ma  vedendo  vnirfi  contro  di  lui  tutti  li  Prencipi  d’Italiadc  ne  tornò 
in  Francia . 

Et  Ferdinando  II.  morì  l’anno  1495.  fenza  figliuoli. 

Federicofuo  Zio  materno,  & figliodi  Ferdinando  primo  fù  dal  popolo  tut- 
to acclamato  Rè»  & poi  cacciato  da  Lodouico  XII.  Rè  di  Francia,  & aa  Ferdi- 
nando Rè  di  Aragona  fù  cofiretto  di  lafciare  il  Regno,  e raccomandarli  al  Ré 
di  Francia»  che  eli  diede  il  Ducato  di  Angiò  per  mille  feudi . 

Lodouico  XII.  Rè  di  Frància  fatra  lega  con  Ferdinando  V.  Rè  di  Aragona, & 
di  Cartiglia  nel  1 501.  prefe  vna  parte  dèi  Regno  di  Napoli  » ma  la  folita  negli- 
genza dè  Francefi,  & la  fortuna  buona  de  Spaenuoli  fù  caufa , chcquelli  più  in- 
tenti a loro  intcrcrtì  rollarono  finalmente  padroni  di  tutto  quel  Regno  ili  504. 

De  gli  Spagnuoli. 

Ferdinando  V.  Re  di  Aragona , Se  marito  d’Ifabelia  Regina  di  Cartiglia  ha- 
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uendo  acquisito  tutto  il  Regno  per  opera  di  Confaluo  fuo  capitano»  detto  per 
fopra  nome  il  Gran  Capitano, lafciòlafuapofterità  herede  tranquilla  dd  Re- 
gno» & la  godono  tuttauia . 


Della  Terra  di  lauoro . 

Quella  Prouincia  viene  chiamata  T erra  di  lauoro  per  la  fertilità  de  fuoi  càm- 

Si»  è vicina  à Capua,  & fi  cftendc  infino  d Pozzuolo  » li  popoli  di  quella  veden- 
ofi  infelici  per  clfer  infettati  da  Romani  fi  mutarono  nome»  & di  Capuani  li 
chiamarono  Laboratori . 

lì  quella  Prouincia  dotata  dalla  natura  di  vn'aria  niaccuoliflìma  in  maniera» 
che  pare  ch’ella  non  fenra  mai  fe  non  le  due  migliori  Ragioni» Primaucra>&  Au- 
tunno l’vna  contigua  all’altra . 

C oliami  delti  fuoi  antichi  h abitatori. 

Li  Popoli’della  Campagna,  ò Campania  Felice  erano  coli  dottlciofi  d caufa_. 
della  fertilità  del  loro  paete , che  non  conuitàuanoeidmai  alcun’amico  à pran- 
fo,  che  non  li  faceflero  vedere  li  fpettacoli  delli  gladiatori , onde  auuenne , cht* 

2uando  voleuafi  parlare  di  vn  ludo  grande»del  Capuano  fi  diceua  » nella  flerta_» 
impania  fi  faceua  grand’abbondanza  d' vnguenti , di  olii , Se  altre  cofe  odori- 
fere; erano  in  oltre fiìpcrbi»  che  però  la  fuperbia,  & il  fupcrciliodi  Capuani,  era 
pattata  in  prouerbio . Molti  non  folo  in  Napoli , ma  altroue  fecondo  l’vfo  delli 
Greci  celebrauano  ogni  cinaue  anni  i giuochi  Gimnici , ch’era  vn  combatti- 
mento d’huomini  nudi  ferendoli  di  punta  à tempo  di  mufica,  & quella  pugna  fu 
vfata  molti  anni , Se  li  Capuani  fi  procurauano  li  gladiatori  da  Romani . Ha- 
ucuano  vn  fupremo  Magillrato  ,chc  chiamauano  Dimarca , cioè  Prcncipc  del 
Popolo,  più  lofio  deue  dire  Dimarchia,  ch’era  il  Magiftrato  del  Trentine  del  popolo  , 
haueuano  quelli  vn’ officiale,  che  haueua  cura  delle  Carceri»  quelli  Dimarchi  in 
certi  tempi  determinati  enrrauano  in  Senato  » & prendeuano  il  Rè  conducen- 
dolo in  Publico , Se  Io  giudicauano  delle  attioni  fatte  fe  buone  fodero  fiate  >ò 
cattiue,  e dauano  li  voti  allo  feuro.  Se  trouauano  vna donna  in  adulterio  la  po- 
netiano  fopra  vna  pietra  accioche  forte  ben  veduta  da  tutti»  c doppo  hauerla  iui 
vn  poco  tenuta,  la  conduceuano  per  la  città  d’ogn’intorno»  & poi  la  riconducc- 
uano  fopra  la  (leda  pietra,  il  che  era  nota  d’infamia  perpetua.  Dal  giudicare  il 
‘ Trencipe  del  Topolo  è flato,  fe  non  erro , canato  il  S indicato  c’hoggi  fi  dà  alti  Giudici  » 
e dalla  pena  dell’adultera  pare  canata  la  Berlina , & quella  della  jrufla , che  inducono 
infamia . 

Ofseruauano  vari j riti  de  Greci,  haueuano  vna  Cauema  confecrata  à Plu- 
tone , & quelli , che  fi  poneuano  in  viaggio  di  mare  facrifìcauano  à gli  Dij  del- 
l’inferno . In  vece  de  Pdntefìci  haueuano  alcuni , li  quali  infegnauano  li  modi 
dd  facrificare . Haueuano  vn’acqua  buoniflima  da  bere  » ma  le  ne  alleneuano 
Rimandola  infernale,  li  Napolitani  adorauano  Bacco  in  forma  di  vecchio , & Io 
chiamauano  Ebon.  Haueuano  ragione  di  adorar  Bacco , perche  quello  è paefe,che 
produce  buoniffimi  vini,  e lorappref ‘Mattano  vecchio  per  mofirare , che  anche  buono 
il  vino  è ottimo  quando  vecchio , onde  ilToeta  Lirico  fi  vantaua  di  hauere  vn  rafie 
pieno  di  vino  di  più  di  nou’anni . 

Dd  a Co - 


Digitized  by  Google 


c o s r v m i; 


4*c 

•.  -i  i.  Coftumi  di  quefli  tempi.  . ,.n-  ; 

Ripete  qui  l’autore  le  cofe  dette  di  f opra , onde  le  tralaf  ciò  , aggiunge  fola  delle  doti- 
ne,che  fludimo  intelletti,  & che  però  confapeuoli  del  proprio-vuio,  amano  grande- 
mente quelli,  che  fi  trottano  fedeli. 

Quelli  di  Greta  fono  grandemente  inclinati  all’armi  » & in  cfsc  riefeono  ; lej 
donne  loro  fono  belliflime,  ma  però  aiutansi  con  l’arti , & fono  coli  dedite  d gli 
amori»  che  non  temono  di  amar  chi  non  è fuo  ; gli  huoraini  (Indiano  Ja  graniti 
del  parlare,  le  donne  (ono  vantatrici , li  nobili  noe  amano  meno  1»  Cauallidi 

3uelIo  che  fanno  le  dónc  (qui  parla  de  rRfapolitani)nc  hanno  cofapiù  icuore»che 
veftirc  attillato»caminano  con  decoro  per  piacere  alle  Dame, tono  delicati  nel 
vitto,  e fpendono  molto  ne  conuiti . Quelli , che  hanno  qualche  commodo  par- 
lano bene  lalingua  del  Rè  loro . , 

: ■ ‘ir,': . 

Ciudicio  del  Regno  di  Tripoli,  & fua  ragione 
di  Stato . » 

Quello  Regno  è ‘i  guifa  di  vn  corpo,  nel  quale  fono  introdotti  pefijmihumo- 
ricoli  propri;,  come  introdortiui  eia  parti  efteme , onde  ogni  medico  di  Stato 
pttò  perderai  lariputatione  con  faciliti,  fenon  ftdeon  l'occhio  dcll'intellettoi 
ben  aperto,  & in  vcritd,  che  tra:  tutte  le  mutàtioni»e  vicilficudini  di  quello  mon- 
do, quello  Reg  no  può  feruire  di  elfempio , e tenere  il  primo  luogo , perche  f<y 
rimiriamo  le  lue  hiflorie , trouaremo , ch’egli  hd  Tempre  hauuti  vari;  padroni . 
Il  Rè  Ruggieri  fù  il  primo  ad  haucrnc  da  Anacleto  Antipapa  il  titolo  ai  Domi» 
nio,  pafso  poi  alli  Normanni,  da  quelli  alli  Sttcui»  da  Sucui  d Francelì , & final- 
mente d Spagnuoli,  ma  Tempre  con  turbini,  e tempefle.  Ma  che  merauiglia  s’egli 
è tra  due  mari  tempeflofi , e che  confinano  con  varie  nationi  i egli  è corretto  à fentire 
le  Mgit ottoni  di  tanti,  che  lo  circondano , &c  quindi  è , che  tante  mntationi  furono 
Tempre  lo  fcoglio,  & l’occafione  di  tante  rebellioni  » delle  quali  ancora  che  mol- 
te, due  nondimeno  li  credono  edere  le  cagioni  principali.  £ l’vna  la  fouerchia 
portanza,  & autoritd  de  grandi,  che  vi  hanno  Dominio,  benché  fubaltemo . La 
leconda  fiì  già  (poiché  la  prima  turtauia  fullìlle)  l’antorità  non  del  Regno , ina 
di  vno  llraniero  di  eleggere  il  Prencipe,  ne  fi  dà  dominatione  al  mondo  piti 
foggetta  alle  matafioni  di  quella  del  Pontefice  nonfolo  perche  le  vite  de  Papi 
fonò  per  lo  più  breui,  ma  perche  ogni  Pontefice  hd  il  fuo  genio  particolare , e_* 
(detrattone  /’ intere  ffe  della  Religione , che  fempre  è lo  fteffo , perche  qnefla  è la  cura 
principale) gl’interclfi del  Dominio  temporale  non  fono  tempre  gouernatt  con  lo  Beffo 
fcopo  doueft  tratta  di  fauorirc,  ò quello,  ò quello  fuori  del  proprio  Stato  Ecclcfiaflico  . 
£t  perche  la  maggior  parte  del  Regno  è in  potere  di  quelle  Rcpubliche,ò  Pren- 
cipi  naturali,  & quelli, che  fi  hanno  faputo  valere  delle  riccliezzc ,&  degli  affet- 
ti de  loro  vaflaili,  li  quali  non  (limano altra  nobiltà , ohe  la  Napolkana,  hanno 
taluolta  hauuto  l’ardire  di  opponerlt  al  volere  de  fuoi  Regi  » & mouerli  guerra 
Et  per  piti  render  ft  poffenti,  & allo  fteffo  Rè  formidabili,  fi  fono  conferitati  in  tale  fiato 
con  le  parentele  fra  di  loro  non  mif chi  andò  ft  quaft  che  mai  con  [ir  anteri,  che  però  li  ma- 
ritaggi loro  fono  flati  vna  fpecic  di  lega , & di  confederatkne  per  f oflenerfi  f l’al- 
tro; e ben  però  vero,  che  la  medcftma  poffanga  delti  Regoli  è fiata  la  cagione  delle  rif- 
fe, & turbolente  fra  di  loro,  che  non  hanno  Japuto  conofcere  quello , che  più  loro  nn- 
portaHA)  ch’era  il  godere  di  vn  vaffallaggio  qùaft,  che  coeguale  al  Ufi  biro  fupremo  per 
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non  dire  ch'erano  maggiori  in  foflan-ga , benché  minori  in  apparenza  de  Regi  loro  , & 
quelle  difeordie  fono  fiate  quelle,  c'hannoaperta  la  più  ferma  firada  debi  im- 
pera» di  ftabilirfi  nel  Regno . Il  fecondo  modo  di  ftabilirfi  è flato  il  confedcrar- 
ficon alcuni  Prcncipi  d’Italia,  onde  haueflero  poi  li  Baroni  «òPrencipidterne- 
re  più  l’amicicie  del  Padrone , che  la  padronanza  vera  ; il  terzo  » Se  validi  fiimo 
modo  è fiato  il  guadagnarli  le  volóntd  de  più  portenti  del  Regno,  & audio  per 
varij  modi»primo con  il  dar  alli  più  confidcrabili  gli  offici)  maggiori  ael  Regno 
(ma  penò  in  apparenza  > & quanto  baftaua  aH’ambicione)  ritenendoli  l’ammi- 
niftratione  per  fe  folo»  ò riflrcttala  inguifa»chepoco»ò  nullanereftauaalpof- 
Cefiore  del  titolo»  & non  folo  con  dar  loro  tali  office » ma  con  il  dare  à tal'  vno  vna  di- 
gnità, & à tal' vno  vn’ altra  di  quelle  » che  al  Ri  non  cofano , & alTrencipe  riempio -, 
no  il  capo  di  quel  fumo,  che  abbagliagli  occhi,  e nulla gioua  ; alii  popoli  poi  concedevi 
do  vna  certa  libertà,  che  fa  lega  con  il  genio  del  paefe,  e jlato  poflo  vn  freno  foaue , tkei 
hà  conce  fio  à Reti  vn  amorofo  predominio , lafao  quello , c'hà  detto  alcuno  di  fomen- 
tar li  popoli  à difeordie  con  li  Trencipi  occultamente , perche  non  mi  perf  \tado , che  la 
pietà  d'vn  tanto  Trécipe  arriui  à quella  fiera  politicale  diuiie,per  lmperare,ma  dirò 
bene , che  doue  la  Giuflitia  douutadal  Trcncipei  fiata  implorata  per  togliere  al  Baro- 
ne il  modo  di  tiranneggiare , hà  hauuto  luogo,  hanno  voluto  li  Regi  ,&  loro  miuiflri 
ejfer  giudi, & nello  jìeffo  tempo  valer  fi  dell'occaftone  di  più  comprar  fi  l'affetto  del  Ba- 
rone con  il  mitius  agendo,  & con  le  nprenfloni  cbaritatcuoh , & nello flefio  tempo  fo- 
disfare  al  fuddito  del  Barone,  come  il  far  vedere  in  certo  modo  mortificato  il  fuo  Vrcn- 
cipe  minore,  ma  di  tutti  quefti  modùper  fèrmarfene  ben  in  capo  la  corona  > otti- 
mo è quello  di  rafeiugar  glihumori  dell’alterigiacagionata  dal  commodo  con 
cauar  quanto  più  danaro  fi  porta  > & dal  Barone  ,&  dal  popolo  tutto  per  mc^jo 
delle  impofuioni,  & donatiui;  al  Barone  con  darli  materia  di  f 'pendere , che  fono  moì- 
tifjime,  & con  l' emulai  ione  à chi  più  faccia,  & al  popolo  con  hpaffatempi , & tuffi  ol- 
tre te  forge  comedie  ,&  crapole  ,&  perche  ninna  cofa  più  ferite  alTrencipe  per  te- 
nere in  freno  li  popoli,  che  il  leuargli  ceni  ccruelli  feri,  che  non  contenti  dello  flato  lo- 
ro,vanno  cercando  di  acauiflarfi  nome  di  brani , & di  feditiofl  > anche  buon  rimedio  è 
flato  il  cauar  fempre  folaatefea  mona  da  quel  Regno,onde  li  difcoU  (che  di  facile  dan- 
no nel  feditiofo)  vanno  fuori  à portar  in  altri  Stati  gl'intereffi  del  Rè  loro  , & neUo 
flejfo  tempo  nettano  la  cloaca , che  può  produrre  morbo  putredinario  nella  patria  ; & 
quefto  è vno  delli  beneficif  maggiori,  che  vn  Trencipe  grande  caua  dalle  continone 
guerre,  poiché  non  folo  allieua  nella  f cuoia  militare  buoni  fogge t ti,  ma  purga  le  patrie 
da  cattiui  ccruelli , & di  qui  è che  alle  volte  li  Regi  poffonohauer  le  paci  ,&  voglio- 
no le  guerre,  nelle  quali  mentre  il  foldato  fi  affina  » il  popolo , che  refla  à cafa,  fi  perde 
nell' affettar  le  nuoue  nel  capo  di  f tttimana  ,&  non  ha  campo  di  penfarc  à flrannge . 
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C O S T V M I 

DI  SICILIANI  ANTICHI. 

I primi  habiratori  della  Sicilia  furono  Ciclopi > li  coitami  de' 
quali  non  fono  deferirti  da  altri,  che  da  Poeti , che  li  finfero  d’vn 
fol’occhio  nella  fronte , & gl’anrichj  li  diflero  iracondi , crudeli , 
& inhunuiiiafFatto,non  colnuauano  punto  la  tcrnuperche  que- 
ll* produce»»  da  fe  il  frumento , fe  jl  vino } non  lì  radunauano 
jnficmegiàmai,  mafie  ne  habitauano  nelle  grotte  con  le  mogli  • 
fe  figlia  quali  folo  conjandauano , che  pafcefiero  le  greggi  > e gli 
armenti  delle  carni , del  latte  , fe  del  cacio  > delli  quali  fi  cibauano . Ma  Inficiati 
qiicfti  da  parte  furono  gii  antichi  Siciliani  d’ingegno  fiottili  filmo  > fiofpettofi  , & 
diffidanti,  dall'altra  pane  patienti  , parchi  nel  vitto,  fiolleciti  ne  i negati;  cefi 
publici»  come  prillati»  faceti,  primi  muentori  delle  Comedie  ,&  di  t unta , deli- 
cati, indinari  allclerterc,  amici  della  varietà  de  cibi,  fiondatoti  de  la  lingua.» 


trioni  auanodc  loro  nimici,andauano  li  Vincitori  à Cauallo  coronati  di  lauro , 
& li  captiui  erano  condotti  telati,  Gl’Imperadori  Romani , fe  poficia  li  Grecia 
l'hanno  dominata  in  fino  al  tempo  di  Nicefòro  Imperadorc , che  dia  fu  nece  di- 
tata di  foggiacele  all’  imperio  de  Saraceni . Sacrifica uano  à Cerere, & à Profcr- 
pina  in  vari)  tempi  dell’anno,  & ne  ofTeruaua no  dieci  giorni  di  fielta  ; Era  corn- 
inone fentenza,  che  li  Siracpfiani  fodero  ottimi  fe  piegauano  al  bene,  ma  fedo-  , 
Tariffimi  fie  al  male.  Furono  applicati  a Hi  piaceri, Italie  delirie  grandemente. 
Npp  era  lecito  alle  donne  loro  di  adornarti  con  oro,  ne  portar  vedi  tinte  di 
porpora»  8c  fe  di  notte  etano  trouate,  era  loro  zfcritto  à fio  [petto  di  adulterio  . 

Furono  in  tanta  opinione  di  ricchezze  li  Siracufani  « che  quando  di  vpo  ric- 
chiffimo  fi  padana  ,aiceuafi  che  però  non  giungcua  alla  decima  parte  di  quel- 
la di  vn  Siraenfiano.  Hebbero  li  Siracufani  la  Republica  di  Ottimati  antica- 
mente, ma  dopo  che  hebbero  vinti  gl  i A theniefi  cangiarono  il  gouemo  di  Ari- 
fiocratico  in  popolare,  fe  il  Magiftrato  loro  era  di  vn'anno.  Fu  di  loro  detto, 
che  fiabbrìcauano con  tanta  fipefa»  come  s’ha uefìero  à viuere  eternamente,  fe 
che  faceuano  conuiti  coli  lauti,  come  s’haucflcro  i morire  in  breue . 


Coflumi  itili  mede  fimi  d'boggidì . 

Li  Siciliani  di  quelli  tempi  fono  per  Io  più  di  fiottiliffimo  ingegno , fe  nonL> 
mancano  d’inucntioni,  parlano  per  naturaceli  faconda  eloquenza , fe  faceti . 
Per  locontrario  fono  ciarloni,  fo.fpctrofi,  inujdiofi , vendicarmi , gatteggiato- 
ri,  grand’adulatori,  amano  p?ù  il  proprio,  che  il  pubblico  interefle  » incollanti , 
poco  oflèruatori  delle  promefle,  & di  qui  è,  (he  ài  ogni  P«jjb  nelle  Città  fi  troiano 
reftdenTS  H notarti  per  non  dar  tempo  all'effe  emione  di  tf nello , che  promettono,  effetf- 
io  f oliti  dt  dire  con  aperta  fronte,  che  non  torna  loro  conto  di  far  come  haueuano  det- 
ot,pronti  i tutte  le  fcclcraggini,  diffinmlatori , fe  in  particolare  dell’amici , o 
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per  poter  facrificarcallc  proprie  vendette . Amano  però  Torio  > & fono  ambi- 
tiofi  de  gli  honori»  & della  gloria»  quanto  c’habbiali  alcuno  gidmai  defiderati  > 
inquieti»  Se  amici  delle  difeordie  > è però  flato  di  loro  oflèruato  » che  fTano  più 
accorti,  che  prudenti»  più  fottili»  che  fondati»  molto  ftudiolì  delle  nouitd  »vo- 
lontieri  ctleguifcono  quello,  che  loro  è inipolto»  obbeiifeono  alla  Giuititia»  of- 
fèquiofi  al  Prencipe  loro;  facili d contrahcrcamiciciacon  ardenza,  8e  fono  coli 
inclinati  alli  due  direnai  di  timore,  Se  audacia  , che  troppo  fono , ò gl'vni , ò gli 
altri;  lotto  coli  timidideloro  ormati  affari  «che  quali  dubbiofi  di  non  accapir- 
ne  il  fine  fono  lollcciri  » «5e  anfiofi  nel  trattarli , ma  nc  gTaitrui  negori;  fono  coli 
affettuosi,  i he  paiono  nari  per  quelli . 

Sono  però  ?rand.  mente  anelaci»  Se  amatori  della  liberti  ; fono  per  nltura_* 
fciopcrati,  Se  lafciatio , che  li  dranicri  attendanoalla  mercatura , nelle  danze-, 
nontoccanoglj  huo  nini  la  mino  alle  donne»  mi  le  porgono  il  fazzoletto.  In_» 
Medina  celebrano  la  Iella  dclli  tre  Magi  » Se  nelle  città  nc  celebrano  giollre  » e_* 
tornei . , 

Veftono  all’Italiana , Se  viuono  nello  dello  modo  » che  gli  Italiani  » & Ir  defli 
habitatori  di  campagna  vanno  piu  Splendidamente  vediti  de  gli  altri  contadini 
d’Italia»  perche  hanno  abbondanza  ci  feta,  parlano  Italiano»  ma  non  cou  la  lin- 
gua colta  della  Tofcana»ò  del  Romano  . 

Soleuano  far;  li  Sponfali  in  cafa.  Se  iui  riccucre  la  beneditrione , 8e  allo  {pedo 
poi  fi  riduccuano  à celebrare  il  matrimonio  poco  prima  del  morite,  li  fpofi  fol- 
lennemcntecatulcauano  per  la  città , ma  introdotte  poi  le  Carozze , fe  ne  tra- 
lafciòl’vfo.  Hoggi  fubito,  clic  fono  fottoferitti  li  capitoli  matrimoniililofpo- 
fo  vi  i vifitare  la  promettagli . Nelle  nozze  de  Contadini  molti  vi  fi  radunano 
à pranfo»  e poi  ballano  allegramente»  Se  mangiano  volcntier  i la  carne  arrostita» 
Se  il  Rifo. 

Quando  in  Palermo  viueuano  li  Regi  loro,  li  Cittadini  nella  morte  di  quei 
Prcno  pi  offeruauano  di  vedire  tre  giorni  di  lutto»  Se  le  donne  con  li  capelli 
Sparli,  Se  ve  di  ce  di  facco  andauano  per  le  piazze  accompagnate  da  gran  duolo 
di  (ènti.  Se  ferue  piangendo»  Se  recitando  canzoni  lugubre,  Se  quando!»  faccia- 
no Tettequie,  li  parenti  del  morto  andauano  auanti  vediti  à duolo;  ina  hoggi 
danno  in  cafa  incili  morte  poi  «le  nobili  haueuano  già  pubi  iche  perfone»  che_» 
andauano  àconuicare  gli  altri  nobili  ani  funerali,  e moiri  poueri  oltre  la  fami- 
glia del  morto  andauano  con  habito  negro  di  fcoruccio,  e feguiuano  il  cadauere 

Eorrando  Torcia,  ò candela  di  cera  in  mano,  & di  poi  feguitsuano  altri  à canal- 
icoli armi,  &infegne,  che  folcuano  andare  con  grida  di  lamento,  ma  hoggi 
qued'vfo  è difufato . 


Religione  de  Siciliani. 

Sonoefli  Catholici  Romani» Sz  ciiefla  procurano  di  mantenere  intatta  ?.  In- 
quisitori mi  lati  da!  Rèdi  Spagnai loro  fi  chiamali  S. Officiosi  quale  molli  an- 
che nobili  feruono  con  r itolo  di  familhtri.hfanruf  qttefii  li  loro- annotati rche  difendanole 
confi.’  dclli  proce  [fan  con  e, frema  carità,  C9*  n’iti  minore  fegrcteiga  » tjr  ogm  qmt  tem- 
po fanno  le  pu'Micationi  delle  fent ente  loro  con  C affilienti  lìelf^drcmefcouo  di  "Pa- 
lermo in  publico,  otte  fi  conducono  li  condannati , che a ( col  tato  la  lettura,  delle  caufe 
toro,  &~ odono  le  fentorge*Sc quefti  tre  fnqui fìrori  fono  di  tanta  authorità»  che-» 
non  offeritane)  allo  fpeilò  li  comandi  dell»  Viceregi  Teflercuando  la  giurUdinone 
loro,  non  [olo>  cantra  li  rei  [aggettine  cafi  et  inqut fittone ma  cinile , & criminale  ai* 
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corafra  tutti  li minifiri , & famigliai  del  S.  Officio,  le  cui  patenti  di  familiarità  pro- 
curano anche  li  nobili,  fino  à certo  numero  determinato)  fi  per  godere  di  quel  foro  , co- 
me peni  portar  tarmi.  1 1 

Tre  fono  gli  Arciuefcoui  di  quel  Regno,  Palermo,  Medina,  & Monreale;  que- 
fio  yltirno  pero  bà  dentro;  & nel  centro  della,  città  di  Vaiermo  vna  picchia  > & anti- 
caCtnejayS  cafa*cb'è  rincontro  a quella  dd  V retore > & ini  bàgiurtdduionc>fi  che 
giungendo  a quel  luogo,  ò "Promontorio  inalga  la  Croce  >&  in  quella  Chiefa  taluolta 
ajn  o baicpLu.it o efijercita  li  Pontificali . anche  nel  Palagio  Reale  è vna  Chiefa  colle- 
giata) tj  continouamcnte  bene  officiata  per  la  famiglia  Re  ale  y ò Viceregia,  che  non  ri- 
conofce  altro  Inferiore,  thè  d V iteri. 

Li  Suffraganti  de.l’ Arciuefcouo  di  Palermofono  Mazara , Girgcnti,  & Maf- 
t iy  alla  dignità  di  quefia  Chiefa  alternatiuamente  il  Rè  (jòno  tutte  le  Chiefe  del  Regno 
Iufpatronato  Regio ) nomina  per  conuentiane  vno  Spaglinolo , & va  Siciliano  . 

D<  quello  di  Medina  fono  li  Vefcoui  di  Cefalu,  Patti,  San  Marco , & JTfoJa  di 
Lipari,  di  quedodi  Monreale  fono  quello  di  Siracufa,  & Catania  .In  Meffina  po 
i vn  •Aalnmanirita . 

In  Sicilia  fono  molte  Chiefe  di  rito  Greco,  anzi  alcuni  cafali  intieri  tutti  Gre" 
ci,  ma  ad  Catholicam  /idem  recepti  » 

Gouerno  Politico  di  Sicilia, 

TI  Rè  di  Spagna  lì  chiama  padrone  in  temporale , & fpirituale  di  quel  Regno 
tutto  con  titolo  d i Monarca , & però  in  tutte  le  Chkfe  Epifcopali  il  Viceré  precede 
all  .Arci. uc fieno,  & Vefcoun,&  vi  fono  duefedtadefira  qudladel  Viceré)  a finiflra 
del  Prelato , il  quale  nelle  fahennità  afpetta  alla  porta  della  Chiefa  il  Viceré , e gli  dà 
l acqua  benedetta,  quindi  è eh:-  introdotta  vna  volta  vn.tca:tfancl  foro  della  Alonar- 
c/j«,  non  fi  dà  più  appellatone  .ì  Roma,  & fé  vn  Sacerdote  appella  (le  dal  Vefcouo 
a Roma  ne  Crebbe  grauemencc  punito . Lcfupplichc  ,che  fi  danno  nel  Tribù* 
naie  del  S.Ofli.io  incominciano  Bcatillimo  Padre , con  il  qual  nome  intendono 
tanto  i;  Pontefice»  quanto  il  Rè . Senile  il  Baroni©  contro  quella  Monarchia  r 
ipirituale  dicendo  (alfa,  Jfc  fuppofititia  la  bolla  Pontificia  data  à Ruggicrc  pri- 
mo Re  di  Napoli , & ci  Sicilia . Viene  mandato  dal  Rè  vn  mini 'Irò,  clic  thia- 
niafi  n ( Giudice  della  VIonarchia,che  afiifie  al  Viceré  in  qucft’Ofiìcio  fpiritiule. 

Gl’alrri  miniftri  grandi  del  Rè  fono  ii  grand’  Armiraglio, il  Gran  Conceftabi- 
le,  il  Gran  Cancelliere,  il  Theforicro  maggiore,  il  Conferuarorc , il  naaftro  Por- 
tolano, il  Prqtonotario , ilMaftro  fegrero  Madre  giurato  > li  quali  tutti  de- 
tratconcrvltirfio  entrano  nel  Confidilo  Reale,  che  lo  dicono  ancora  facro  Con- 
figlio  , il  qual  configlio  fi  fuole  radunare  auanti  al  Viceré  quando  fi  tratta- di 
aegotio  imporrante  in  materia  di  guerra,  ò quando  la  Gran  Corre  è fofperta . 

I re  fono  in  Sicilia  li  Tribunali  maggiori , che  abbracciano  tutti  li  negotij  ; la 
Gran  Corte;  la  fatra  Confcicnza  ; &jf  Patrimonio.  La  prima  è comporta  d'm 
Prc fidente  (che  fi  chiama  Prefidcnte  della  Giufiitia)  & fei  Giudici  ,-tre  de  quali  fo- 
no per  le-caufe  Ciuili , & tre  perle  Criminali , oltre  à ciò  vi  è l’auuocato  fifcale, 
& tre  Procuratori  del  Fifco» clic  maneggiano , & ifpedtfcono  le  eofe  di  quell'of- 
ncio  Criminale . Il Martro  norario,  tre  Segretari; referendari j,  il  follicitator  fi- 
fcale,  l'Aimocato>&  Procura tor  de  Pourri . 

II  Prendente,  & l’Auuocato  fifcale  per  lo  più  fi  danno  dal  Rè  in  vita  ; gli  altri 
Giudici  fi  mutano  ogni  due  anni,  nel  fine  dei  primo  anno  quelli»che  f urono  Cri- 
minali fi  fanno  Cituli  Buttando  fra  di  loro  le  fedi  « 
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La  facra  Confcietiza  c compolla  di  vn  Prefidcnte  , ò Reggente  in  vita , & due 
Giudici  biennali. 

Il  Patrimonio  ancor  egli  hà  il  Tuo  Prendente , & fei  Madri  Ridonali , tre  di 
Toga,  Se  tre  di  fpada,  e cappa,  l’auuocato  fìfcalc , li  procuratori , & follicitatori 
fifcali . Quello  T ribunale  hi  cura  di  tutte  le  rendite  Reali . 

Le  caule  della  Giullitiafoglionoancora  edere  trarratc  da  alcuni , che  n’hart- 
nol'autorità  dal  Viceré , & particolarmente  nelle  cofe  Criminali , & fi  chiama- 
no Capitani  d’arme,  acquclli  (ono  di  tre  forti , 1j  primi  c’hanno  a carica  di  pcr- 
leguitare  li  banditi , & depredatori  di  campagna,  & fono  4.  checiafcheduno  hi 
vn  picciol  numero  di  foldarì,  li  fecondi  fono  quelli , che  il  Viceré  fpedifee  deer- 
ti, & determinati  negotij,&  i galligare  qualche  delitto  (egnalaeo,  il  terzo  or- 
dine è di  quelli  del  Patrimonio , che  taiuolca  manda  il  Viceré  à qualche  aliare» 
& acciocbe  habbia  più  aurhoriri  lo  dichiara  Capitan  d’arme . 

Lo  Strafico  di  Mcffinaèla  prima  pedona  dopo  il  Viceré,  onde  Io  Rdfo  Vice- 
ré gli  di  titolo  d’illullriffimo , & la  Regia  corte  gli  paga  trenta  Alabardieri  di 
, guardia,  cbiamaft  Straticò  con  voce  Grecai  che  ftgnifka  Capitano  d'efiercito , egli  hà 
nella  fua Corte  6.  Giudici,  3.  che  fono  Greci,&  3.  Latini,  ma  hoggi  fono  tre  fo- 
li Latini . 

Vi  è pur  anche  irf  Melfina  là  cort*delli  Sindici,  ò Giurati,  che  fono  6.  di  que- 
lli 4.  fono  nobili , Se  due  Cittadini  di  Medina,  l’autorità  di  quelli  é molta , ma 
non  fanno peròcola  alcnna  fenza  configlio,  ma  colimene,  che  tutti  poi  diano  il 
loro  voto  le  la  confiti  ta  loro  fi  hà  da  dilegui  re;  hanno  facoltà  di  eleggere  vn  Go- 
uernatore,  òMaeflrodeli’ArrelIaria,  & altri  officiali.  Gli  offici)  de  Confoli  ira 
Medina  fi  danno  parte  alti  nobili,  Se  parte  a i Cittadini , Se  quelli  amminillrano 
Giufliria  i quelli , che  fanno  mercantia,  de  il  Pretore  gadiga  le  reprefaglie . So- 
no ancora  in  Sicilia  due,  vno  dell!  quali  hi  cura  delle  legne,  & delle  (élite,  & l’al- 
tro delle  munitioni  ; Il  Mallro  della  Zecca  in  Medina  bàia  fua  gmridditione  fc- 

E arata  con  facolti  d'inquirere  per  tutto  i 1 Remo  fopra  le  monere,acciò  che  nó 
ano  fallificàte . Ma  in  Talermo  non  vi  è molto  dubbio  di  fai  f a moneta, poiché  tutta 
nella  tauola  fi  tratta  à numero , & pefo , & fet'vno  non  corri  [ponile  all'altro  fi  fcuo- 
preiafalfttà  ben  fubbito. 

In  Palermo  in  oltre  vi  è la  Corte  del  Pretore  per  le  cofè  Ciuilf,  & il  Capitano 
della  Città  perle  Criminali,  quello  hi  cura  dell’abbondanza , & del  publico  da- 
naro, che  chiamano  laTauofa , l’altro  è capo  militare  della  mac'lronza,ambc- 
dui  Nobili  della  prima  qualità  della  Città,  li  altri  oificii  minori  lì  traiafciano 
per  non  efferedi  fouerehio  noiofì  in  cofc  friuolc , & diremo  qualche  cofa 

Del  Variamento  . 

Quefto  ha  vna  grande  autorità  iti  maniera,  che  fenza  quello  non  può  hauere 
il  Viceré  alcun  dònatiuo,ne  far  cofa  nnoua,  che  appartenga  al  Publico  iuteref- 
fc>  douendoui  concorrere  il  confenfodi  tutto  il  Regno,  che  fi  di  per  mezzo  del 
Par!amcnto,ilqualcèconftituirodirreforti  di  gènti,  che  fi  chiamano  li  trec» 
bracci,  & fono,  tutti  gli  Ecclefiaflici  cofi  grandi  ! come  piccioli , & quello  è il 
braccio  EcclefrtfticcT,  il  fecondo  è de  Baroni , Se  che  hanno  le  giuridditioni , Se 
dicefi  il  braccio  militare;  il  ferzo  è delle  Città , e terre  foggette  immediate  al  Ré 
& dicefì  braccio  Demaniale , & ciafcheduno  di  quelli  deue  mandare  il  fno  pro- 
curatore, che  inreruenga  con  plenipotenza  nel  Parlamento.  Quando  il  Viceré 
vuole  trattare  qualche  cofa  deH’apparteneaci  al  Parlamento  ferme  i tutti,  affe- 

gnando 
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gnaudoil  tempo,  & il  giorno  di  rrouarfial  Parlamento , che  per  P or  dinario  fi fi 
nel palazzo  Regio  la  prima  conuoc.it ione , dotte  ftede  il  Viceré  in  Luogo  eminente,  e per 
ardine  a baffo  [edam  a de f ragli  Ecclefiafiichche  conflttuifcono  fra  di  loro  vn  capo, a fi- 
niflra  il  Multare,  & in  meggo  il  Demaniale,  il  Rè  fa  la  propofla  del  Regio  de ftderio  fa- 
cendola proponeredalGran  Cancelliero,  àcui  rifponde  in  generale  il  capo  Ecclc(iajiica 
per  tutti , e prende  tempo  a deliberare  ,pofcia  fi  fanno  le  difcufjìoni  ciafcbcdun  bracci» 
feporatamentei  il  rimanente  di  queflo  modo  dclVarlamento  si  vede  m T tetro  d’Muit 
pag.  s 62 . anche  il  braccio  Militare  bà  iljuo  capo  . 

Le  principali  famiglie  ch'entrano nd  Parlamento  per  il  braccio  militare  fo- 
no la  Brancirortc  con  titolo  diPrencipcdi  Butera , Se  Pietraprctia , & altri  di 
Vintimiglia  come  Prencipe  di  Calte!  buono , & di  Gerace  > di  Araeona  Duca_# 
di  Tcrranoua,  di  Bologna)  Conte  di  S&ncapau,  Barrefi , & Moncadà  > Ioppolo  » 
Lancia,  e molte  altre» 

Li  Grandi  del  Regno  fono  obbligati  à proprie  fpefe  à difendere  il  Regno  con 
determinato  numero  di  foldati  àproportionc  del  feudo,  & come  fono  tartari 
nel  compartimento  » & nel  priuifegio  ooneelToIi . Et  quelli  fono  li  Prencipi  di 
Bu-era,  di  Calici  Tetra  no , ai  Pietra  preria,  di  Paterno,  di  Cartel  buono,  della-» 
T raòia,  di  Cattigliene . Li  Duchi  di  Vibona , di  Terranoua , &c.  li  Mirchcfi  di 
(ferace,  di  Licodia,  di  Giuliano,  di  Manneo , di  Francofobe , di  Giaxattana_»r 
della  Sambuca,  Fauari,  Roccel!a,di  Monte  maggior  » della  Limina , di  Spacca- 
forno, &c.  Vi  fono  poi  li  Conti , Vifconti , & Baroni . Quella  nota  di  poi  è fia- 
ta accrcfciura  di  molti  titoli,  onde  non  lì  merauigli  fc  molti  fono  lafciati  fuori- 

li  Braccio  Ecclcfìartico  contiene  gli  Arciuefcoui,  Vefcoui,&t  l’  Archimandri- 
ta di  Mellìna,  che  è il  particolare  Abbate  di  quella  Città  con  altri  io.  Abbati  > il 
Capellano  Regio  di  S.Luca,&c.  & 4.  ricch  i Priori . 

Il  Braccio  Demaniale  confìlte  in  Palermo , Medina , Catania , Troina,  Sira- 
cufa,  Gergcnti, Patti, Cefalù, Mazara  .Trapani , Xacca , Noto , Cala  tagitoni. 
Termine,  Marfala,  Leoncini,  Naxo,  Caftrogiouanni,  Nicofia , Leocata , Pobiz- 
zì,  Taormina,  Ploccio,  Calaxibctta,  Randazzo,. Mieta,  Àrgira,  Bidina,  Monto 
San  Girolamo  di  Salomo,  Corleone,  Meftretta,  Capizzi,  Augufta , Caftrorea- 
le,  Melazzo;  San  Luca,  Sutera,  Bouamo,  Caftocnuouo,  Giaci  » Se  Mela  di  Taof- 
roina- 

Ricchegge  ,& forge  della  Sicilia  - 

Ritrahe  il  Rè  di  Spagna  dall’Ifola  di  Sicilia  più  di  vn  milione  d’oro  l’anno 
non  folo  dal  frumento,  & farina,  che  dalli  Caricatori  fi  cauano»  ma  dalle  pelche 
dei  Tonni,dalie  con  fifearioni,  dalle  vendite  de  Feudi,  dalle  impofitioni  ,.che  lì 
pongono  per  la  re  pancione  de  ponti , & fortezze , & delle  ftradc  %.e  dalle  licenge 
darmi  volontarie  ; oltre  à quello  poi  vi  f ono  li  donatiui  ftraotdinarij»  ma  le  f pe- 
«di  pagare  il  Viceré,  li  maggiori  miniilri,  la  militiaicauallo,  li  prefidi)  delio- 
piazze, ‘le  galere,  & li  pagaménti  dclli  debui  giàaffignatije  fpcfeiupcrano  l’cnr 
tra  tt, . 

Le  riccbezzedi  quel  Regno  fi  cauano  particolarmente  dà!  formento , & dalla 
feta . Per  la  feta  ogn’anno  fifa  fa  fiera  in  Vfclfiha , oue  concorrono  li  Mercanti 
da  tutte  le  parti  del  l'Europa  .di  man  atra  c hefidtkna  che  ( oltre  poi  all’altre  cofc* 
che  colà  fi  vcndbno)  li  forcrticri  ne  cauino  merci  pervn  milione  d’oro . 

Oltre  allà-feta,  & al  formento  la  Sicilia  di  gran  quantici  di  Zuccaro»  fonnag- 
gi,  noci,  olio,  nitro,  & pelli  d’animali . 


Quan- 
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Quando  il  Marchefe  di  Pefcara  vi  fù  Viceré  fece  la  dcfcrittione  de  gli  huomi- 
nÌdc]Rcgnoartiali*arniicofiperfanti»camepctCaualIi,  c trono,  fenza Pa- 
lermo, & Mellìna(neirvlrima  delle  quali  fi  poflòno  hauere  60.  mila»  & nell'al- 
tra 120. inila foldari)  ch’erano  19559. fuochi, & 161525. huomini partiti  in* 
1600.  Cauallh&pooo.  fanri,olrrevn  milione  di  altri  huomini. 

Afa  fecondo  la  relarionc  de  più  moderni,  la  militia  da  piedi  è di  io.mila  fanti , 
& 1500.  Caualli,&  il  numero  di  quelli  eracrcfciutoi  1706.Sc  i quefti  il  Baro* 
ua.?gio  è obbligato  ad  aggiungere  in  tempo  di  occafionc  2206.  foldati . 

Nel  rempo  della  guerra  di  Malta  Don  Garziadi  Toledo  radunò  3.  mila , Se 
piùcaualli,  & io.  mila  fanti.  Se  pare  incredibile  quello  • clic  dice  vn’autore , che 
inquclITfola  fi  poflòno  in  24.  norc  radunare  So.  mila  huomini  da  piedi , & 30. 
milaCaualli , & che  in  Palermo  fi  poflòno  adunare  36.  mila  fanti  » & io.  miia_> 
buoni  Caualli . Quelle  in  vero  poffono  effere  finccre  reUtiom , ma  trono  per  confe- 
guenga  molto  mutato  lo  Stato  della  Sicilia , poiché  fatta  non  hà  30.  anni  la  deferittio- 
ne  dell' anime  non  arriuauano  ad  vn  milione  in  tutto  il  Regno. 

Quanto  all’altra  militia  poi  hi  il  Ré  va  Reggimento  di  Spagnuoli  alla  fua^. 
guardia, oltre  ì 2500.  fanthclic Ranno  nelli  prefidi,  vi  è ancorala  fquadra del- 
le Galere  del  Regno*rhe  hà  vn  Generale  fcparato  dalla  podefti  dell'Armiraglio 
del  Regno  ; li  prefidij  fono  in  Meffina , Augnila , Siracufa , Catania , Trapani , 
Termine,  Mclazzo,  & in  Caftd’  à mare  di  Paiamo. 

Regi  deWvna , & dell'altra  Sicilia  fecondo 
il  Vantino . 

Nell'anno  1130  i.Ruggierofiglio  di  Ruggiero,  Nipote  di  Tancredi  coro* 
nato  da  Anacleto  IL  regno  22.anni,  & meli  5. 

1153  2.  Guglielmo  il  malofigliodi  Ruggiero  regnò  ij^nni,  &mcft  3. 

n 66  3 . Guglielmo  Secondo  ; il  buono  , regnò  20.  anni,  efù  fofpirato  da  tutto 
il  Regno.  ’ ' » • 

li  86  4.  Tancredi  figliuolo  di  Ruggiao  Duca  di  Calabria  regnò  9.  anni . "v 

1186  5 . Ruggiero  ILfiglinolo  di  Tancredi  viuente  il  padre  Iti  acato  Rè , re- 
gnò con  cflo  quali  9«anni. 

1195  6.  Guglielmo  III.figliodiTaocredi  regnò  alcuni  meli . 

1195  7.HeùricoVI.ImperadorefigliuoIodi  Feerico  regnò 4.  anni. 

1198  8.  Federico  I J.  Imperadore  figliuolo  di  Hcnrico  VI.  regnò  5 2 .anni . a 

i*  52  9.  Conrado  Rè  de  Romani  figlio  di  Federico  II.  regnò  3 .anni . 

1254  Fù  interregno  di  vn'anno,&  alcuni  meli . 

1252  io. Manfredo Ballardo di  Fedaico  Il.regnò  1 i.anni. 

1265  1 1.  Carlo  fratello  di  S.  Lodouico  IX.  Rè  di  Francia , dì  Conte  di  Pro- 
uenza,  & Angiòfù  fatto  Rè,  de  dominò  19. anni,  & 6. meli. 

1285  12.  Carlo  II.  fuo  figlio  regnò  24.  anni,  & meli  3. 

1 309  1 3.  Roberto  figliuòlo  di  Carlo  Il.regnò  23.  anni,  & 8. meli . 

1 14?  i4-Giouanna  Regina  figliuola  di  Carlo  regnò  38.  anni,  & 7.mefi. 

,?43  1 5'  Andrea  figliuolo  di  Carlo  Martello  Re  di  Vngaria  regnò  confa-. 
Regina  Giouanna  fua  moglie  anni  io.  e meli  8. 

* ? 47  Lodouico  Prcndpc  di  Taranto  ILmarito  di  Giouanna  regnò  con_. 

ella  14.  anni,  & 9.  meli . 

1 348  1 7.  Lodouico  IL  Rè  di  Vngaria  figliuolo  di  Cario  Martello  rcgnòcon- 
tro  Giouanna  5.  anni . 

" ' rj8t 


4*S  . COSTVMI  DELLI  SICILIANI. 

J381  1 8.  Carlo  3. di  Durazo  figliuolo  di  Lodouico  Duca  di  Durazo  regnò 4. 
antib&  8.  meli . • 

Regi  napolitani  dell’vna  > & l’altra  Sicilia  di  qua 
dal  Faro  . 

i . . , 

1385  19.  Ladislao  figliuolo  di  Carlo  III.  regnò  i8.anni,  & j.mefi. 

1414  io.  Giouanna  feconda,  fuocera  di  Ladislao  regnò  2o.anni. 

Regi  dell’vna , & l’altra  Sicilia  d’^tngiò  di  qui 
dal  Faro, 

1381  ai.  Lodouico  Vale/io  Duca  d’Angiò  adottato  da  Giouanna  prima-., 
regnò  doppo  la  fua  morte  godendo  folo  dot  titolo  due  anni,  & meli  2. 

1384  ai.  Lodouico  II.  figlio  di  Lodouico, 

23.  Lodouico  3.  figlio  di  Lodouico  2. 

1434  24.  Renato  figlio  di  Lodouico  Secondo  regnò  nello  fchifma  contro  Al- 
fonfo  anni  46. 

2 5 . Lodouico  XI.  Rè  di  Francia  figliolo  di  Carlo  VII. 

1483  26.  Cario  Vili.  Rè  di  Francia  figlio  di  Lodouico  XI.  regnò  quattor- 
dici anni. 

1498  27.  Lodouico  XII.  Rè  di  Francia  regnò  I7,anni. 

1514  28.  Francefcodi  ValoisRèdi  Francia  regnò  3 3.  anni. 

1547  29.  Henrico  Secondo  Valois  figlio  di  Franceico  Rè  di  Francia,  regnò 
apni  vndcci . 

Ri  deltvna , & Poltra  SicHa  ^dragone fi . 

1434  30.  AlfonfoRè  di  Aragona  adottato  da  Giouanna  1 1.  doppo  là  fua_> 
morte,  regnò  anni  3 5. 

1458  31.  Ferdinando  figliuolo  di  Alfonfo  Baftardo  regnò  viuticinque  an- 
ni > & meli  fei . . _ 

1494  32.  Alfonfo  fecondo  figliuolo  di  Ferdinando  regnò  vn’ anno,  & giorni 

1495  33.  Ferdinando  fecondo  figliuolo  regnò  meli  9.  & fecondo  altri  rn’an- 

*0,  &6.mefi.  \ 

1493  34.  Federico  figliuolo  di  Alfonfo  primo  regnò  anni  7.àltri  dicono  j.  in 
. circa,  (pogliato  del  Regno  fuggi  in  Francia,  & iui  morì . 

àSoi  35.  Ferdinando  Rè  Catòdico  di  Spagna  regnò  anni  15. 

1516  36.  Carlo  V.  Imperatore.  ' ...... 

155 6 II-  Filippo  II.  figliuolo  di  Carlo,  & doppo  lui  Filippo  ter  go, pofeia  Filip- 
po ir.  vinate. 
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COSTVMI  ANTICHI 

SELLI  SARDI. 

Rano  li  Sardi  oltinati  , fprezzauano  la  morte  » non  fi  «trattano 
punto  di  fludi)»òcoItiuar  l’ingegno.  Àmauano  gli  habitatori 
di  queft’Kola  di  veilir  di  porpora  « dalla  quale  molto  danaro  ne 
cauauano.  Haueuano  per  legge  li  figliuoli  di  vccidcreà colpi 
di  battone  i padri  decrepiti!  e di  poi  fcpelirli»  perche  fiima  nano 
che  vna  vecchiezza  cadente  > & lenza  forze  gii  folle  facile  i ca- 
dere in  vari)  errori.  Vfauano  di  vn’alcra  legge»  per  la  qual  ga- 
ftigauano  gli  otiofì»  i legno  tale  > che  qualunque  fofse  rrouàt'o  otiofo,  era  co- 
ltrato di  inoltrare  onde  nauefse  il  vitto , Coflume  ottimo  fe  da  tutti  vfato . 

•I.».  ...•  . 

Coftumi  de  Sardi  d’hoggidì  . 

' • , , : -I 

Li  Sardi  per  Io  più  fono  ofeuri,  tobufli»  atti  alle  fatiche  » àmoreuoli  > cor  teli  è 
ftranicri»  concordi  fra  di  loro»  & che  viuono  alla  buona»  le  fede  danzano  volon- 
tieri>&  attendono  i ben  mangiarci  e meglio  bere . Sono  però  contenti  di  fem- 
. plici  viuande»  e beuon*  acqua  . Haueuano  anticamente  vna  lingua  particolarea 
ma  fatti  fudditi  di  Prenci pe  (tramerò  hanno  molto  tralafciata  la  loquela  de  pro- 

Ì tenitori,  & li  Cittadini  parlano  diuerfamente  da  contadini  > quale  fìa  la  lingua 
oro  fi  può  giudicare  dali’oratione  Dominicale  > che  è comm  ime  i gl’vni  » &a_# 
gli  altri. 

. Li  Cittadini  coli  recitano  il  Pater  noftro . 

Pare  noftre,  che  fesenloscels,  fìa  fanétificat  Io  nomteu»  Venga  Io  regno  teu 
fafa  fe  la  volumi  tua  axi  en  lo  cel  i en  la  terra . lo  pa  noftre  cotidà  dona  a noftre 
altreshus»i dexia  i nosaltres  los  deuces  noftres  axi  com  i nosaltresdexiam  à .is 
deutois  noftres  i no  nos  induefeas  en  latentatio  mai  liura  nos  del  mal. 

11  Pater  nollro  poi  in  lingua  Sarda  comune  è tale . 

Balas  noftra  » fughale  fes  in  foschclus.  Santu  fìa  do  fu  nomine  tuo  > Beniad  fu 
rcmui  tuo  faciad  fila  voluntade  tua  comenti  in  cheto  > & in  fa  terra  i fu  paneno- 
itra  dogne  dia  dona  i nos  i tcroshcorc»  e lafsa  i nos  atrofis  debitas  noli  ras»  co- 
■ mente  e nos  ateros  lafsaus  i v debitore s noftrus»  & no  nos  nortis  in  fa  tentato- 
ne» imperò  libera  nos  da  fu  malo. 

Trattano  di  coftumi  di  quefte  genti  Fior.  Hiltor.  lib.2.  Strabon.li.5.  Etian.  de 
vera  Hift.lib.^Paufan.  Diodoro  hb.i.  Porcafsoli  »Gefair  > Nlerid.cap.i.  Boter. 
nelle  telar. 

Stato  della  Religione  de  Sardi.  - ». 


Tutti  gl’habifatori  diqueft’lfola  fono  Catholici,  vifoootre  Arciacfcoui,Ca- 
gliari  .Safsari  » & Oriftagni . il  primo  hi  fuftràganei  li  Vefcoui  di  Doli , Solci  » 
Iglefìa»  & Suel:  Il  fecondo  hi  quelli  di  Agktr»ò  Alghcr»  Bofo»  Empurias»  & Ter* 
ranoua»  & quello  d’Arbore,  ò d’ Ariftagni;  hi  quelli d’ Vfella,  terra  alba , Si  San- 
. ta  limila»  alcuni  póngono  in  qucfFIfola  folamcnte  fette  Citti»  Cagliari  > Safsa- 
ri»  Oriftagni»  Boia,  Alghcr,  la  Rocca  d’Aragone,  8c  Lcfa:  Gli  Arciùefcoui  di  Pi- 
fa,  & di  Cagliari  litigano  del  Primato  di  Sardegna,  & di  Corfìca  i Quello  di  Car 
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fliare  ne  è irvpofsefso  gii  1300.  anni,  & quello  di  Pifa  allega  la  Bolla  Pontificia 
«Innocenzo  III.  fi  che  quelli  due  difputano  Tempre  della  prima  fede . 

In  quefi’Ifola  rifiede  vn’Inquifitor  Generale  contro  gl'heretici , A pollati , 8c 
Maghi  mandato  da  Spagna,  & non  riconofce  fuperiore  alcuno , ma  folti  tuifce_» 
varijInquifitori,atmimftri,&  iui  con  gran  zelo  fi  formano  li  procedi  . Hanno 
in  quelllfola  ancora  il  Generale  della  Cruciata , che  non  riconefce  altro  fupe- 
riore, che  il  Papa.  • ■ 

GouemoTolitico  della  Sardegna . 

Qpeft’lfola  doppo  l’efsere  fiata  lango  tempo  fotta  l’Imperio  Romano  fù  di 
Saracini  occupata,  che  tanto  la  tennero  infino  à che  li  Pifani , Se  li  Genouefi  ne 
li  cacciarono . Ella  fù  data  dal  Papa  in  feudo  i Iacomo  Rè  d’Inghilterra , pafsò 
di  poi  in  potere  di  Ferdinando  Rè  di  Aragona,  & da  quello  alli  Regi  di  Spagna* 
fotto  il  cui  Dominio  turtauia  fi  troua . 

Rifiede  al  gouemo  di  quello  Regno  vn  Viceré,  che  per  lo  più  dimora  in  Ca- 
gliari, è femprcSpagnuoIo  di  Natione.  'Nondimeno  gli  ami  addietro  vii  flato  Vi- 
ceré il  Cardinal  T riultio  Milane  fe . Hi  quello  per  afsefsorevn  Reggente  Dottor 
di  Legge  mandarsi»  dal  Rè,  & in  oltre  gli  auifiono  alcuni  configìieri , con  l’af- 
fenfo  de  quali  regge , & goucrna  . Il  fuo  configlio,  ò Corte  della  Giultirialì 
chiama  l’ Vdienza Reale,  douc  fi  tiene  ragione  vTandola  lingna  Aragonefe  .So- 
leuano  li  Viceré  mutarli  ogni  tre  anni,  ma  hoggi  il  negotio  viene  tirato  più  ìil» 
lungo  d volonti  del  Rè , che  fi  ferite  dell'  occasioni , ò di  trattener  fuori  di  Corte  vn 
mintflro,ò  di  non  batter  luogo  pronto  dotte  trasmetterlo , s‘è  degno  di  continouare  nel 
fcruirio  non  foggiacelo  piu  li  Regi  à capitolatigli , à confuetudmi , ma  al  loro  interef- 
fe  finamente. 

La  Città  di  Cagliari  hi  cinque  Confoli,  chiamati  in  lingua  loro  Confegles,  li 
quali  portano  l’armi  de  loro  offici  j,  & effi  foli  gouemano  l’incercfsc  pubhco , 8t 
le  rendite,che  fono  grandi . In  alcuni  Cali  hanno  authoriti  di  farnuouc  leggi , 
comknnarc  li  rei  a morte»  ò d’imponergline  altre , nclli  priiiiJegij  loro  fi  contie- 
ne, che  il  Rè  di  Aragona , come  Prencipe  di  Sardegna  non  fi  debbe  ingerire  nel 
gouerno  di  quella  Republica  di  quello,  che  fi  il  Viceré,  & fuo  Luogotenento . 
Zi Tsìitiicgif  Jono  konoreuoli à 'Popoli Quando  fono  offeruati,  ma  taluolta  è meglio  di 
non  batterli  per  non  foggìacere  ad  occajtoni  di  riuoltefenon  jono  offeruati,  dicalo  'Na- 
poli quanto  danno  è flato  à quel  Regno  il  Triuilegio  di  Carlo  V.  fe  chi  gli  concede  , & 
chi  li  ricette  bà  credenza,  che  fimo  da  pofleri  offeruati  hanno  grimi , & gl’ altri  poca 
prudenza;  dettano  li  popoli,  ò non  li  cercare , ò goderli  come  li  beni  della  fortuna  , che 
jauio  è colui,  che  perdendoli  dice,non  erano  mìei, gli  ho goduti  di  bando,  chi  mc'l  diede 
fe  li  ripiglia,  vfa  del  fuo . 


LI  COSTVMI  ANTICHI 
DEI  GENOVESI . 

TVtti  gliautori  antichi  fanno  racconto  dclli  buoni,  &dclli  rei  collumi  do 
primi  habitatori  della  Liguria,  che  rozzi, & feluaggi  li  deferiuonot  furono 
eiit  feorritori  di  Campagna,  e ladri  infigni  più  torto  »cnie  atti  alla  guerra , Irau» 
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iolenti,  vàfii , & arrifchiati . Vfanano  la  lingua  de  Tofcatii , quello  » Se  più  dif- 
fcro  Diodoro  Siculo  nel  4 Jib.  Strabono  nel  3.  Arift.in  Mirand.  Fior,  al  li.x.  PIu- 
tarch.  nella  vita  di  Paul.  Ém.  Claud.  Virg. 

Coflumi  loro  di  quelli  tempi . 

Sono  li  Cenouefi  d’hoggi  di  Altura  grande , Se  di  belle  fattezze . viuono  par- 
camente) ma  ben  acconcio)  fiudiano  la  pulitia  della  cala , Se  la  parfìmonia , ma 
fuori  procurano  di  moftrarfi  magnifici , li  figliuoli  loro  finoalh  12.  anni  porta- 
no il  capo  rafo  » li  nobili  non  folo  > ma  li  più  baffi  della  plebe  vcftouo  di  negro  > 
fono  trattabili  nelle  conuerfationi)  non  danno  marito  alle  figliuole  prima  del- 
l’età loro  di  20.  anni.  Gli  habiti)&  gli  ornamenti  delle  donne  anche  in  cafa^» 
erbatamente  fono  attillate) non  punto  contente  dcll’vfo  commune  > portano 
filze  di  perle>  & di  pietre  preriofe,  le  nobili  amano  le  ve  Ai  intelTute  d’oro  > Se  dì 
vari)  colori  adorne  , quali  che  tutte  fono  belle  ,Se  attendono  al  ludo,  colma- 
no la  chioma  > e douemanca  loro  la  naturalezza , procurano  il  beneficio  del- 
l’arte. 

Quel  le  che  fono  di  buona  conditione>vanno  di  rado  à picde>  ma  vfano  > ò bu, 
Carozza>  ò la  lcttica>  l’altre  vanno  ancora  fenza  compagnia  ; li  giorni  di  feda  li 
radunano  più  di  loro  dfeder  fu  la  porta  della  Cafa  ben' adornate»  fc  caminan» 
per  la  citta  vanno  infienae  due,  trc»&  quattro  portando  fiori  odoriferi  in  ma- 
no . Attendono  d pafiàtempi  con  pcrmiffionc  de  mariti  infino  all'età  di  30.  an- 
ni , che  allora  poi  «rio  li  40.  fi  danno  alle  deuotioni»  Se  alle  opere  di  pietà  ; nell* 
tefiamenti  fanno  legati  pi;  ancora . 

JL  e mogli  plebee  non  meno  dclli  mariti  fi  affaticano.  Se  fanno  mercantie,van- 
no>&  vengono  doue  loro  piace  fenza  fofpettodi  male  ; li  Contadini  fono  di  co- 
itomi più  che  ruuidi)  & le  donne  loro  fono  belle . Li  Nobili  tengono  molti  fer- 
ui>  & molti  fchiaui)  di  tuffi  fcruono  non  folo  alle  Galere  » ma  ne  fendei  dome- 
ftichi.  Li  Genoucfi  fono  d’ingegno  fotti!e>&  pronto  à tutte  le  cofe, dediti  fopra 
modo  alla  mercatnra>con  la  qìialc  arrichifchiano  fe  medefimi»  Se  le  foftize  loro. 
Sonoperò  altieri,  & fi  dilettano  di  caualcare,  c profetano  di  hauer  ottimi  Ca- 
ualli  di  Napoli,  fono  valorofi  in  mare , ma  non  tanto  nelle  guerre  tcrrefiri . At- 
tendono d guadagni  con  aualche  tenacità  (la  quale  fuol  ponere  facilmente  iiu* 
domenticanza  la  fede  obbligata)  fono  imputati  di  fcarfa  hofpitalità  , &pure 
fopra  vnagran  parte  delle  Cafeloro  fi  -vedono  le  flatue  della  Carità , & che  facilmen- 
te perdano  la  memoria  dclli  riceuuti  benefici) . Sono  amatori  di  fe  medefimi . 
Inuidiofi  di  rune  le  nationi,  & poco  loro  amici , fono  indirari  per  natura  à gli 
amici,  la  iauella  loro  è poco  filmata , Se  difficile  Mute  fi  può  fcriuere . All»  à- 
uonefi  contigui  alli  Genoucfi  fono  aferitti  cofiumi  ottimi.  Se  che  non  fiano  co- 
fi  dediti  à gFamori,  allieuino  meglio  li  figli  loro*  e troppo  fiano  affettuofi  à fer- 
iti loro . 

# 

Stato  della  Religione  della  Refublica  diCcnoua. 

Gli  Arciuefcoui  hanno  il  gouemo  delle  Chiefe  della  Republica  Genouefo 
1* A reiuefeouato  di  quella  Città  dura  fino  dagl'anni  del  Signore  130.  eretto  da_* 
Innocenzo  II.  li  Vcfcouati  poi  furono  eretti  dall’anno  i i7p.da  Papa  Aleflandro 
III.  & fono  Bobioj  Nouii  Sauona , Vintimiglia , &:  Sarzana . Li  tre  primi  fono 
fuftraganci  ddl'Arciucfcouo  di  Genoua , Sauona  « /*:  Vintimiglia  dcll'Arciue- 

co 


'4?J  C O S T V M I • f 

fcouo  di  Milano,  Sarzanà  è dell’Arciuefcouo  di  Fiorenza , & Bobió  è nello  St> 
rodi  Milano. 

Gouerno  Tolitico  di  Gettona. 

Queda  Republicà  già  circa  300.  anni  fu  crudelmente  trauàgliata  , & àuàri- 
mentc  dilaniata  da  gli  odij  priuati  de  Spinola,  Dorii,  Fiefehi,  8 e Grimaldi  quali 
per  lo  fpatio  di  70.  anni,  onde  molti  de  gli  habitatori  fianchi  di  tante  miferie  »> 
Se  calamità  non  potendo  più  finalmente  foftrirc  il  giogo  domeftico  furono  co- 
stretti di  ricorrere  a flranieri  aiuti  ,&  fuplicardi  rimedio  li  Prencipi  non  fuoi . 
Ritrouarono  adunque  miglior  fortuna  Cotto  Hcnrico  V I.  Impcradore , Rober- 
tod'Angiò  Rè  di  Napoli,  & poifotto  li  France/ì  » Se  Vifeonti  Milanefi , doppo 
diche  ricuperarono  la  prillina  liberti  per  opera,  & virtù  di  Simone  Buccane- 
gra,  il  quale  nell’anno  1 344.  hauendo  (collo  il  giogo  delli  Vifeonti»  fu  fatto  Do- 
ge della  Rcpublica,  Se  applicò  tutto  l’animo  a rappacificare  li  Cittadini , & Ia_* 
cagione  di  tante  difeoraie  era  nata  dalla  fattione  delli  Nobili,  perche  li  nati  di* 
famiglie  nobili  non  voleuano  fopportar  nel  gouerno  della  Republicà  li  popola-, 
ri»cioè  li  nuoui  introdotti»  li  quali  già  molti  anni  v’erano  introdotti,  fece  egli 
dunque  vna  legge  per  la  quale  redauano  efclufi  dal  Principato,  e da  gli  altri 
Magiflrati  li  Nobili  nuoui»  checofi  chiamauanfi  quelli,  che  dall'anno  1 loo.era-; 
no  nel  gouerno  della  patria  » ma  fu  quella  vna  legge  infelice,  la  quale  aprì  la. 

Erta  à turbolenze  maggiori . A coflui  fucccfle  Òttauiano  Fregofo  » il  quale* 
ucndo  diflrutta  la  Rocca  lungamente  tenuta  da  Franceli,  creò  1 2.  che  aouef- 
fero  ordinare  la  Republicà , & elfi  fi  affaticauano  doppo  l’hauer  quietate  le  di- 
fcordic.  Se  li  nomi  di  fattioni  nobili , Se  popolari , di  redimire  la  concordia  » Se 
l’amorcuolezza  tra  Cittadini»  ma  divano  quedo  fanto  pendere , & fatica  del 
Fregofo  à cagione  dell’ Adorno»  che  tiraua  à fe  tutte  le  cole,  finalmente  poi  An- 
drea Doria,  che  defideraua  di  redimire  la  pace  alla  patria , ottenne  da  Carlo  V.- 
ch’ella  foife  poda  in  libertà,  Se  ordinò  vna  nuoua  forma  di  gouerno . Sopiti  a- 
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dunque  li  nomi  delie  fattioni  vnì , Se  congiunfc  in  vn  corpo  li  nobili , 8r.  li  popo- 
lari fi  che  li  nobili , ch’erano  dati  efclufi  per  <m.  anni  haucllero  à godere  ancor 
effi  le  dcd'c  ragioni , il  che  fù  moderato  in  quelto  modo , che  numerate  tutte  Ie> 
migliori  famfgliefdct rateane  l’infima  plebe)e  quede  fodero  quali  per  adottione 
honoratc  delli  nomi  delli  nobili  ,&  quede  furono  a 8.  fù  ancora  fatta  vna  legge  » 
che  per  quietar  per  séprc  quedi  odiofi  nomi,&  concorrenze  fodero  ogn'anno,e 
fi  accettaflèro  nell'ordine  de  nobili  le  più  confiderabili  famiglie  de  popolari,  ma 
ile  per  quedo  durò  quèda  quiete  lungo  tempo,  poiché  eftinta  la  fattione, c con- 
giura de  Fiefehi  per  con  figliò 'del  Doria  fodero  8.  che  hauefiero  da  ordinare  Ia_» 
Republicà,  4.  cioè  delli  nobili  antichi , Se  4.  delli  nuoui . Ma  quedi  fecero  vna_» 
legge  di  pelfimo  edempio  in  fauore  delli  Vecchi  dandoli  autorità  di  create  li 
Dògi,  & li  Magidrati,  edèndo  quedo  adunque  vn  grandidimo  pregi  udicio  alli 
nuoui  lufeitaronfì  nnouc  fattioni  l’anno  1 570.  & furono  coli  grandi , che  mola 
de  nobili  antichi  furono  adretri  lafciar  la  Città  l’anno  157  j.8c  haucre  vna  du- 
ra contefa  con  quelli  ch’erano  redati  nella  Città  . 

Il  Pontefice  adunque,  & li  Regi  di  Francia , Se  di  Spagna  deliberarono  vinta- 
mente di  porger  il  rimedio  à tante  rribulationi  dello  Stato  Genouefe , che  però 
fatta  vna  fofpenfionc  d’armi  ciuili,  fù  rimedò  il  negotio  in  arbitri.  Se  finalmen- 
te fu  deliberato,  che  gli  cffiliari  fodero  redimiti,  fi  rcdituidcro  le  piazze  occu- 
pate, fi  fopiflcro  affatto  li  nomi  di  nuoui , & vecchi , & anco  quelli  delli  adotta- 
ti, & 


■m. 


;& 
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popolari,  Se  che  quelli  ,chc  in  auucnire  gonernaficro  la  RcpubJica  fodero 
atti  Rimati  vguali,  Scc. 

Hora  quelli  fono  li  Magiftrati . 

Il  primo  è il  Doge,  clic  habita  n'cl  palazzo  publico , alla  cuftodia  del  quale  (li 
dettinato  vii  Reggimento  di  Suizzeri , & il  Tuo  Ducato  dura  due  anni , ne  lì  può 
deliberar  cola  alcuna  di  grauc  fenza  lui , ne  ttabflirlì  vn  Decreto  del  Senato  len- 
za il  Tuo  voto,  nclli  primi  due  giornidel  fuo  Ducato  velie  gli  liabiti  Ducali , nel 
Tettante  vette  bene  magnificamente,  ma  aliai  alla  prillata  i grande  é la  fua  auro-. 
riti  poiché  lui  Colo  può  propellere,  & riferire  al  Còiifiglio , ò Senato  le  cofo . ' 
che  fi  hanno  da  deliberare,  il  che  non  è lecito  ad  alcun’  altro  de  Senatori  ; dop- 
ai fono  8. Governato.  ’ ìjjgvt.  ‘-jg'- - 

■>..  clic 


vu  j/ijuviìv  iviu  iuii  uaivuiv  utcuiia  mi  nuvivuv  | 

u tut co  portano  al  Configgo , & due  le  ne  eleggono  ogni  lei  meli . 


La  clettionc  fi  fà  in  qiteflo  modo ■ 

I|  minor  Cònfigìio,chc  dicono  Confighctto  infieme  con  il  Senato,  Se  il  Doge 

tutte  le  famiglicheeleggóno  iS.alle  volte  i z.e  raJu  

no  al  maggior  Configlio, con 

-,  r. -----  - -•  10  « 


fr-  , di  i!  feguente  giorno  fi  ■ 

ni  ogn'vno  di  quelli  è aunouerato  nel  Collegio  delli  Procuratori , & vireftano 
per  due  aani,  di  maniera  che  in  elfo  Collegio  di  procuratori  Tempre  ne  fono  8. 1 
che  aflìflono  alli  particolari,  & importanti  negotij  della  Republiea,  Se  quelli 
8.  con  il  Doge,  & gli  8.  Governatori  vanno  in  Senato,  & di  quelli,  due  Hanno  in 
Falazzo  con  il  Doge,  gli  altri  6.  vanno  alle  cale  loro , & ogni  terzo  mefe  fi  dan- 
no fra  loro  cambio  perreftar  in  Palazzo  . 

IsTrocuratori . 

‘ — ■ ;/  V-'}  - ;’*■  tt  • - 

ani  fono  perpetui , & fono  quelli,  che  fono  flati  Dogi , gli  altri 
i quella  dignità  due  anni  fòla  mente , Se  fono  quelli , che  fono  Ilari  Go- 
mmatori, grande  cTautorità,  e digmtd  di  quelli,  poiché  lenza  il  configlio  lo-  • 
ion  fi  può  trattare  a pena  cofa  di  momento,  Se  tono  affittenti  alli  publici  af- 
onie fono  le  rendite.  Se  entrate  pubbliche, & altri  limili- 

' 

Il  Tùdefia  . • 


loraj 


ffiamo  ài  Magiftrato,  al  quale  fono  commcffili  affari  del  giudicare, 
cij  Criminali  viene  condòtfoyn  giurifconfiilto  ttranicro,che  lì  citta- 
Hi  con  annuo  flipcndio.  Quellòin  Palazzo  Cede  vicino  al  Doge,  tic 


nocoinmcffi li  affari  del  giudicare. 


i annuo  lìipendio.  Que 


..giudica  delli  delitti,  ma  quando  fi  tratta  di  pena  Capitale  e tenuto  di  ricercar  il 
* confcnfo  del  Senato*,  hà  quello  annetti  due  altri  Dottori  di  legge , l’vgo  de  qual  i 
c.detto  il  Giùdice  de  malefici;, & l’altro  fifcale,  & quelli  formano  li  procedi  con- 
tro li  rei,  ha  di  poi  il  Padella  vn  Vicario,  che  giudica  deU’eflecutioni  delle  caule 
•* ciudi. 

iìftrttordipiirij. 

Hanno  li  Gciiouefi  vn  collegio  comporto  di  fette  pcrfonc.che  fi  chiamano  li 
..  c=  stt““ 

«W/  ...  . 


ih s, 
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Straordinari)  > & quefti  rapprclcntano  come  la  perfona  ilei  Prencipc  neijgo- 
uerno  della  RepubhVajla  carica  di  quefti  c di  terminare»  ò prolongar  !c  caufo , 1 
dar  tutori  alli  pupilli;  giudicare  le  liti  nate  ira  pupilli,  congiuiiti  di  fangne,ò  tra  " 
poucri,  & ricchi»  la  Gìuriddicione  di  quefti  non  eccede  li  lei  meli , Se  è di  molta 
dignità . i 

Li  cmque  fupremi . \ 

Vn’altro  Magi  (Irato  è fra  loro , che  fì  chiama  dei  fapremi  Sindici,  & fono  5./  v 


•MI 

Tofticio  loro  è 1T1  Sindicarc  tanto  il  Doge  quanto  li  Gouernatori,&:  gli  altri  Ma-  il 
giftrati  quando  hanno  terminati  i loro  offici),  come  fanno  ancora  contro  quél- 
ìi  c’hauefl'ero  mal’  animiniftrata  la  Rcpublica . Quando  adunque  è finito  alcun 
Magiftrato, fanno  publicare,  che  fe  3iuiup  ha  di  che  dolerli  di  quel  Magi  Arato , . ì 
debbe  comparire  auanti  di  e dì.  che  lenza  rifpctto  alcuno  fono  pronti  ad  ainmi-  RI 
niftrarela  Giuftitia  contro  chi  fi  fia,&  a quefto  effetto  fi  loghouo  allignare  8.  <t. 

giorni  di  tempo  continoui  contro  il  Doge  ,Goucrnatori,  &alui , & fe  fi  nona 
alcuno  di  eilì  degno  di  pena,  li  prenuntìano  t ei,  & li  condannano  > quando  nò , 
ne  publicano  l’innocenza  »&  gliene  danno  l’atteftationc , 8c  in  quelto  modo  il  Jfl 
Doge  è introdotto  nel  collegio  dei  Procuratori  ; è foiicq  ancora  di  appellarli  à 
cuciti  da  molti  Magiftrati  della  Rcpublica  ; & c di  tanto  honore  qncil’ofiìcio  • 
che  li  Genotiefi  Aiutarono  di  houorame  Andrea  Doria  loro  iiberarore  dando»-  J 
gli  il  primo  luogo  tra  li  Sindicatori.  . «5 

Per  rintereffe  poi  delle  caufe  Ciuili  conducono  IiGenouefiogni  due  anni  5.  . 
Dottori  foreftieri,  il  collegio  de  quali  è detto  la  Rota , l'officio  ftto  è il  giudicare  9 
le  caufeCiuili»  & hannoiìjuogo  in  palazzo douc  rifiede  il  Doge . Giudicano  fe-  «*9 
condo  le  leggi  Imperiali,  ofternando  però  Tordi  ne  certo  dclii  giudici)  determi- 
nato nclli  ftàtuti  loro . 

Alli  Cenfori  è appoggiata  la  cognitione  deli  arti  manuali , &:  artigiani . Yoa. 
del  le  cure  loro  e di  prouederc , che  fra  il  Compratore  , & il  Venditore  » & altri  * . ^ 
che  efl'ercitioo  arte  ,ò  mercamianon  fiauo  fatte  fraudi . Li  artefici,  non  meno, 
che  li  mercanti  hanno  ciali  heduna  di  eflearti  il  fuoColIcgjo,5c  li  collegiali  Tuoi 
Confoli»  li  quali  hanno  molta  autorità,  potendo  bandi  re,  & condcnnaringalc- 
ragli  huomim  dcll'arteloròà  proportionc  della  colpa . 

Li  quaranta  Capitani  ■ . jjjwSS 

4 - ' 

Hanno  JiGenoucfi  40.  Capitani  eletti  da!  numero  dclli  nobili  » & fi  mutano 
ojgn'anno,  hanno ciafchediino  di  loro  fiotto  di  fe  cento  huomini  del  popolo,  fi 
che  in  tutto  fonoq.mila  huomini . Quefti  ne  tempi  di  pericolo  della  Rcpublica 
Hanno  di  guardia,&  qualunque  volta  ch'efce  in  publico  i!  fupremoMagiftrato, 
quefti  40.  Capitani  l’accompagnano,  oltre  poi  à quefti  4.  mila  tutu  li  Cittadini 
fono  deferitti  dai  40.  ai  60. anni,  & allignati  al  Rolo  lotto  li  loro  deputati  Capi- 
tani, Scinfegne.  g 
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¥.■&?!  ' II  Generale  della  Militia . 

A quello  fono  fottopofli  tutti  li  Capitami,  fiche  in  tempo  di  guerra  fc  ne  pof- 
cfa  fornire . 

Il  M wiflrato  dì  S.  Giorgio  . ' S?  - 


a* 


7i  M'agìflrato  di  S.  Giorgio  . 

^rQnefto nobiliflimo  Màgiftraro  fù  iniHttiito  l’anno  j 147.&:  d quello  la  Repu- 
Mica  IlelTa  profèfTa  gran  parte  della  ina  Htluozza , & di  quello  trattaremo  nel  ti- 
ntolo della  potenza,  iorzc,fcc.  di  quella  Rcpublica. 

, •’  Gli  otto  protettori  àS. Giorgio. 

A quello  Magiftrdto  prefedono  otto,  che  volgarmente  fi  chiamano  li  pro- 
tettori , & l’officio  loro  è di  vn’anno , & ogni  6.  meli  lì  eleggono  dal  numero  di 
tutti  li  Locatori,  cioè  creditori,  di  quelli  però,  che  fono  creditori  di  vna  certa_* 
.confidcrabilcfomma.  L’anno  poi  16.44  fù  inlliruitovn’altroofficiodiS.Gior- 

§io,  il  quale  officio  hd  prefo  il  nome  dall’anno , che  fu  inftituito , Se  li  chiama-, 
citi  44. & lacaufadi quella  tn(litutioncfù,chec(Tcndo molto  accrefciuto l’of- 
ficio predetto  per  lo  fpatio  di  j6.  anni  à fegno  cale , che  li  8.  Protettori  non  po- 
i teuano  fpedire  tutti  li  negotij , che  doucuane  trattar , rie  in  vn’anno  fi potcua_* 
' tener  il  conto  di  tanta  moneta,  Se  emolumento , fu  di  ncccffitd  di  eleggere  alcu- 
ni Creditori , alli  quali  fi  douelfe  dare  la  cura  di  quelli  intereffi , & quelli  cono- 
fccHero  l’vtilc  della  compagnia  di  S.Giorgio,  fc  in  quello  modo  furono  eletti  8. 
due  dei  quali  ogn’anno  fi  fogiiono  mutare,  fc.  la  curadi  quelli  è di  raccogliere, 
fc  amminiflrarc  quelle  colè,  che  da  gl’ vtili  annui  foprauanzanodei  qualiìanno 
cura  gli  otto  Protettori.  ' 

Alì’fmperio  di  quell’  officio  rifola  di  Corfica , & alcune  altre  Città,  & luo- 
ghi fono  fottopofli,pcr  la  confcruatione  de  quali  fd  certe  fpefe. 

■ 

For7c,  & rendite  della  Rcpublica  di  Gcnoua . 

Ancoraché  là  Città  di  Genoua  fia  polla  in  vn  firo  quali , che  Acrile , Se  che-, 

_ ichc  ricchezze  pofTa  fomminiltrare  agli  habitanri , fc  Cittadini  ,non  è però , 
the  manchino  giàmai  le  maniere  ai  Magillrati  di  trouar  moneta  per  riparare-, 
ai  Infogni  della  Rcpublica,  perche  fogiiono  prenderne  a prellito  dai  priiuti 
*¥Ogino,Ò  nò}mafenzadannó’di  cluliprefla,  poiché  ne  pagano  graui  inte- 


gl 


dpi; 


m 


■» r 


■ 


f 

fc 


tìidcl  vino,  del  frumento,  fc  altre  cofc,fc  quello  contratto  del  prillato  con  !a_, 
Republica  era  detto  compra,  ò Camera  aggiungendo,  che  chi  prcllaua  too. li- 
re dicetiafi  di  hauere  vn  luogo,  chi  ducente),  dne,fcc.  di  maniera  che  quelle  cóm- 
pre, ó compagniemolro  fi  accrebbero  ; al enne  di  quelle  haucuano  nome  di  Ca- 
pitolo , altre  di  San  Paolo , altre  del  Sale , &c.  Se.  ciafchedutu  di  quelle  compa- 
gnie, ò di  Sale.  ò di  Capitolo  ,ò  d’altro  era  gouernata  da  alcuni  Cittadini,  l'in- 
combenza dequalieradi  procurare  la  lodisfattione  dei  creditori  ,&  di  tener  di- 
ilinio  conto  del  debito  della  Rcpublica  , & credito  de!  priuaro,  ma  perche  la., 
moltitudine  delle  compre  haueua  introdotta  vna  gran  confufionc , Iti  determi- 
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nato 
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raiiidatò'di  IH  f ^ ^ 

commcfìa  ad  alcuni  Cittadini , li  quali  douclìero  tenere  con  ogni  ddl 
libile  la  cura  di  tanto  negotio.  Hora  portando  1^ 
di  nuouc,  e grandi  fpefè,  fi  accrebbe  molto  il  i 
no  chiamali)  aimenne  poi,  clic  quella  Compagina  ottet 
ma  dalla  Jlepublica  , poi  dai  Ponrefìcr, Scialli  Imperate 
Citta,  ci  maniera,  die  quantunque  dipenda  quella  Coi 
ca,  & da  quei,  che  gouernano  il  , „„„  ) 

efia  Città,  anziché  tutti  quei,  clic  fono  introdotti  al 
prima  di  giurare .d'hauer-,  a mantenere  illefi  li  primieri 
gio,  il  cui^oucrnó  hoggi  e più  uerfettiona  ~ 
de!  Locatorio,pon  e lieto  mai  determinate 
gola  àproportione  della  rendita  dei  Dadi 
camma  più  giulto  , & niù  ficuro  , nerrk 


•T  >V  M pg 

che  tutte  quelle  compre  fi  ridnceircro  in  vn  corpo, alla  cui  vnione.ò  Carne-  ■ 

.1  nome,  Se  prorcttionc  di  S.  Giorgio , & la  cura  di  quella  Camera  fù 
Ca,cum  '-.tràumi , ii  quali  aouciierò  tenere  con  ogni  diligenza  pòf-  ' 
di  tanto  negotio.  Mera  portando  le  publichc  necclOtà  Voccafioni 

Jrandi  fiWe . fi  -,rrr^ *1  numero  dei  Locatori  (che  coli  fo- 

iguia  ottenne  molti  praiilcgii  pri-  ì 

i Imperatori,  & altri  Signori  della  ' 

. quella  Compagnia  dalla  Rcpubli-  . ' 

alazzo  , non  è perologgetta  al  Magiftrafo  diA's 
“•  ,r"~ “I  goucrno , fono  obbligati  , 

-'■ideila  Cafa  di  San  Gior-  ò 

fiiianto  poi  allvcile,  che  fi  calia 

la  alcuna  di  certo , ma  tutto  fi  re-  fi 

_:•»  • ,1  „ • r -*2&£i  però  in  quella  materia  -ffij  Jf 

L f c,P  r Lo  ’ & .P.1"  1 r&*°J  Pe^hc  edendo  fiati  acquiftati  dal  Mon- 

I L ,d‘  Sai  • rS.‘°  m°kl  1 Jonium , 8:  Territori.'  per  rendere  molto  più  faci-  *i 

cj^nunifhacioncdi  quel  luogo,  fondiate  fatcenuouc  leggi,  & nuoue^rc- 

nr'"qUC,-CnfC  ÌM  ^'^of^minc,  può  (UÌ'fi,  che  la  Città  di  Gcnoua_,  " ' 
fi  (.tue  confluirai  e m due  modi,  li  primo  e quello  ,&  più  grande  del  Goucr- 
no,  &.  qmiio  contiene  tutta  la  Citta,  Se  Dom.nioj  L'altro  òdcllaCafadi  SarL  i 
Giorgio , de  le  la  prima  comminuta  gouerna  la  Giufiitia , & Io  Stato , la  fccon- 
' -:&*Ktn3T  inttrc‘.,l;CiCJPrinari  ’ t'hanno  porto  in  quella  Compagnia  ildana- 
fnrm  Ss  L^ton»ja  P”?*  fo»ì«cc  à molte  mutationi,  & alle  vòlte  e fiata., 
fotcopofuall  lumcno;  (.  tirannia  di  Tiranni,  la  feconda  e fiata  fempre  lifc 

nìgidS?rnata ' l''n'VU}> * * Pcrò  11011  «««tati o- 

Terqmliopoiòcheapparticnealia  militia,  il  Generale  con  J140.  Capitani, 
gene  con  annua  facolta  la  gouernano,  fono  eletti  à tale  dignità , Se  KombenzL  iti 
f n!  ?/Tm°'iNdn,Mi:?tC  conofeendo  Carlo  V.  quanto  il  pollo  di-  8 

' * 

permanere  copie  preghiere,  ne  mdn melo  con  le  minacele  ; pensò  adunque  wV- 
i’.Itro  modo  eh  freno  da  poncre  alla /iella  Citta , die  fù  di  . -trar  dalle  mani 
iioucfi  ildanaro^he  il  neruo  d'ogn'attidnc  publica)  indurendoli  con  le  òro-  *9 
nic  Ile  di  iqolto  vale,  perfuadendo/ì  die omprar/ì  con  quello  mezo  gl'animi  dei-  ■ ? 

II  piu  re  e.n,&  cofi  renderli  padrone  della  Citta  con  ildanaro  fiefiò  di  Ciò.  - 

jlippo  Aio  figliuolo  gran  quanti 
rb  -m  i • G,c?ov.cr>  Ptr  le  guerre  di  fiandra,  & d’akro . Seguirono  oofeia  va- 
r.jdifhirbi  nd  far  decenti  pretendendo  i!  Rè  di  computare  nella  forre  quello  , 

ro  w,ÒnfmCI-  haucf.datP  < dl  P*ù  per  h frutti,  onde  Tanno  1575.  rcuocò  con  edit- 
penfioiu,  ma  di  poi  1 anno  1 596.  furono  le  rendite  ridotte  da  7.  à 4.  per  zoo 
con  gjanc  danno  «felli  Creditori . 7 4 1 1 

"WtìCt?.  C;cno,Mein  mno  di  Sfej  »°n  ì Mai  fiato  freuo 
rl?l  3 rer\ca°  l2ltro  dl  difendi  venduti  loro  nel  Revno  diVa- 

Pfatocréduorrgn  è buon  Cittadino  alle  occaftonUcbe  Muf- 

fata credim  r,  m/lrandofi  pronto  a perdere  il  panato  fcr  [ojlencr e il  pubblico  ,& pià 
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di  vrieffcmpio  riè  fcguito  a mici  giorni,  che  le  hiftorie  il  diranno , fc  fard-luogo  alla  ve- 
rità . Laonde  hanno  gli  animi  Gcnonefi  verificata  in  elfi  la  fentenga  lodeuoliflima- 
mente . Tfon  bene  prò  toto,&c. felici  in  vero  quelle  patrie,  i cui  Cittadini  fanno  fprcT, 
•Zar  Poro  non  f olo,  ma  la  vita  per  la  falnezga  del  fuolo  otte  fono  nati > e per  la  dignità , e 
fiato  commune,  come  infelici  quelle,  li  cui  Cittadini  per  la  fperanga , ò per  la  retribu- 
iioncd'vrieflerohonore,&vtile  hanno  moftrato  d'e fiere  indegni  del  nome  di  Citta- 
dino, & hanno  tollerato,  ò coadi lutato  a poncr  pafj'o  a paffo  la  patria  in  feruitù , e ren- 
derne la  libertà  obliqua . 

Li  principali  commerci;  di  Genoua  fono  li  panni » & le  fere , delle  cui  opere  è 
cofi  abbondante,  che  le  trafmette  à gli  virimi  Settentrioni,  & c certo, che  in  Ge- 
noua fono  da  1 8.  mila  cafe , che  operano  Iauori  di  feta  ( hoggi  per  l’ affliti  ioni  del 
Contagio  faranno  feemate  certo)  vi  fono  poi  li  Cambi)  > ch’c  vno  delli  principali 
negotij  di  quella  Citti,  dalle  quali  pratiche  grandi  fono  le  rendite  deGenoucfi, 
onde  hanno  acquisito, & nel  Milanefe , & nel  Regno  di  Napoli  pofseilìoni , Se 
feudi,  chcpiù  li  rendono  abbondanti  di  ricchezze . Vi  fono  alcuni  nobili , che_» 
tengono  Galere,  con  l’vfo  delle  quali  accrefce  le  rendite  loro,  delli  frutti,  de_» 
quali  è abbondante  Genoua,  ancoraché  tutti  fiauo buoni,  ottimi  fono  gl'aran- 
ci,li  cedri,  & limoni,  come  l’olio  ancora;  delle  rendite  alcune  fono  ordinarie , Se 
altre  cftraordinariamente  fi  raccolgono,  Se  di  quelle,  & di  quelle  n'hanno  la  cu- 
rali Procuratori , li  miniftri  della  Corifea , & li  Padri  dell'vtilc  commune . Li 
Procuratori  effigono  varie  fomme  di  denaro,  come  quelli  dell’officio  di  S.Gior- 
cio»  dal  datio  dèi  Vino,  dalle  appellationi  delle  fentenze  della  Rota,  dalle  confi- 
icationi,  condanne , & altre  ragioni , con  le  rendite  di  Sarzana , di  Cani , di  Sa- 
uona,  Ventimiglia,  & altri  luoghi,  legni»  & felue,  la  cui  fomma  di  tutto  afeende 
à 428164.  lire,  con  le  quali  fi  mantengono  li  Prefidi; , li  Porti  ,&  li  Domini)  »& 
le  fortezze,  & ferie  cattano  li  dipendi;  del  Doge,  de  gli  altri  Rettori , Capitani , 
tc  Ambafciadori,  li  Padri  della  communiti , tengono  poi  li  conti  di  altre  ragio- 
ni particolari,  tiaui,  &c.  Se  il  danaro, che  cauano  fi  fpcndc  in  racconciare  le  por- 
ti, le  firade,  le  mura,  & altro»  & il  reilantc  in  follcntaro  gli  hofpcdali . 
r L’Hofpidale  grande  hi  di  rendita  ogn’anno  5o.miIa  lire, ma  le  fpefe  fono  mol- 
to maggiori  ; l’officio  della  mifcricordia  ha  di  rendita  50.  mila  leudi , & quelli 
prouengono  da  legati  pi;  lafciati  per  beneficio  de  poucri . 

Le  forze  particolari  di  quella  Republicaconfifiono  nel  numero  de  glihabi- 
tanti,  che  fiano  atti  all’armi,  Se  nel  volere  de  Capitani  cefi  da  mare,  cóme  da  . 
terra,  tra  li  quali  fono  fiati  celebri  per  le  anioni  fatte  Andrea  Doria , & lo  Spi- 
nola. Traglihabitantipoi  ninno  hi  maggiore  autorità,  che  il  nobile,  le  cui  fa- 
miglie fono  regiftrate  in  cerco  libro,  & fi  dicono  efserc  524.di  quelle  altre  fono 
le  vecchie,  & fono  Piccamigli,  Cutanei,  Spinola,  Malocelli»Mari , Negri,  Vfodi- 
mari,  Doria,  Ciciole,  Grifìo,  Serra,  Marini,  Grimaldi»  Lcrcari,  Ncgroni , Gen- 
tile,Saluaghi,  I.omellini, Caini,  Fiefchi,Cibò,PalIauicini,  Squarznfìco,&  Viual- 
di . li t à quelli  fono  fiati  aggiunti  alcuni . Le  altre  famiglie,  che  feguitarono  le 
parti  del  popolo  fi  chiamano  delli  nuoui, le  quali  non  fono  in  tanta  veneratione» 
& quefre  fi  dicono  clfcre  4S7. 

Le  militie  di  quella  Prouincia  fono  regifiràte  fotto  dieci  Capi,  detrattine  pe- 
rò li  firanieri;  la  foldatelca  poi  di  Leua  è compofiadi  500.  Suizzcri , 300.  Italia- 
ni, & 1 00.  Corfi,  & ciafchcduna  di  quelle  nationi  hi  li  fuoi  officiali  della  lidia » 

natione. 

Le  fortezze  non  fono  moke,  {limando  maggiore  quella  de  gli  huomini , cho 
l’altra  delle  muri . , 
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Ragione  di  Stato  della  Republiea  Cenone fe . 

Traiano  Boccalino  la  ripofe  in  poche  redole  ; che  procuri , che  la  Tua  libertà  » 
Clr  Stato  fia  vtilc»  & anneflo  à tutta  Italia . Secondo»  che  la  familiarità  con  altri 
Prencipi  non  polla  nuocere  alla  fua  libertà  .anzi  procuri  piti  tolto  .che  l’vcilo 
della  monetane  Tuoi  Cittadini,  acquici  l'amore  de  gii  altri  Prencipi  .eòe  fareb- 
be ma  v fura  grande  al  publico , oltre  all'vtilc  de  priuati . ri  aggiungerei  l’ai.  ro  di 
procurare,  che  non  fi  irruginifea  il  valore  co  fi  mari  timo , come  terre  lire  de  f:;oi  Citta- 
dini, auHcrtcndo,  che  non  tutti  fempre  fi  applichino  alle  guerre  d’vn  mede  fini  > Vrcn- 
cipe . perche  dagli  bonari,  che  ne  riceuel]cro  potrebbono  nafeere  molti  incouuenicnti , 
che  fenga  cfpri  merli  vii' occhio  politico  li  Ugge . 

Cittdicio  Tolitico . 

Lo  Beffo  Boccalino  la  dille  vna  Republiea  felice,  come  quella  c'ha  li  Tuoi  Cit- 
tadini ricchi.  & opulenti,  & che  loro  conceda  il  dar  danaro  ad  intcreffe  , perche 
non  fi  dà  Cittadino,  che  perconfcruarc  la  propria  libertà  non  fpendclfc  infino 
all’vltima  ben  piccio’a  moneta.  Il  Bodino  ancn'effo  ditfe  il  fuo  parere  a!  6. libro 
nel  cap.4.  Io  quanto  alla  mercatura  non  falò' direi , che  la  Republiea  lo  deue  concede- 
re, ma  procurare,  che  il  Cittadino  l'effcrciti  fruga  pregiudicio  delta  nobiltà,  augi  farei 
per  dire,  che fe  volcfse  aflenerfene  per  attendere  olfatto , & alle  doline  delia  riha , il 
vietargli  tale  impiego  di  tempo  farebbe  vn  fondamento  della  [labilità  dcUa-Republi- 
ca,ft  perche  il  negotio  toglie  l'occafioni  de  ftniflri  pen fieri , che  d'altra  parte  nell' ot io 
fono  facili à nafeere,  fi  perchenon  ètnai poucra  quella  Republiea, c'hàricco  il  fuo  Cit- 
tadino participantc  dellt  bonari  publici;angi  è facile  à cadere  in  pouercà  quella, che  può 
batter  bifognodi  cercar  tra  le  caGc  di  cut  non  è proprio  U Dominio,  lift  fi  fj  a Infogni  i 
foggiungerò,  ch’effcndo  la  morchia  vn' arbore, che  fruttifica  fecondo  la  qualità  del  ter- 
reno douc  nafee,  è bene,  che  ne  procurino  goder  i frutti  li  figli,  & non  li  feriti, delti  qua- 
li fono  più  proprie  le  cure  dell' Aratro , e de  gli  armenti , che  di  vn  nobile  Cittadino  ; 
l' amenità  delle  ville  poi,  le  belle  gge  de  giardini,  e la  giocondità  del  campo  fono  da  de- 
legar fi  alli  poeti,  & a chi  tr attaglia  con  la  peuna , non  da  coltiuarfi  da  chi  regge  gl' Im- 
pero,, ò commanda  alte  fqttadre. 


COSTVMI  ANTICHI 


D E L L ,A  CORSICA. 


G Li  habitatori  della  Corfica  pia  furono  di  Barbari  cofiumi.tcneuano  le_# 
mogli  in  co  r.munc.  & altrcfi  li  figli  infino  ad  vna  certa  età , che  poi  li  ri- 
conofceuàno  per  fuoi  daH’efHpic  ( forfi  Tlatone  prima  di  fcriucre  la  [uà  Republiea 
conucrsò  con  qualche  Corfico,  ò n'hebbe  quella  urtino)  manganano  Cani  domefii- 
ci  per  quello,  che  ne  dice  lo  Stoteo,  il  cui  cibo  ciana  loro  vna  furiofa , ardita , & 
fangiiinolcnte  natura  non  meno  .che  torte , c tanto  più  lo  dobbiamo  credere  fc  li 
Cani  moderni  della  Corfica  fono  difendenti  da  quelli  antichi , offendo  li  più  fieri , che 
vmano,  & cerne  quelli  d'Inghilterra,  ò Eritannia . Anticarr.cntcamauano  li  latro- 
cini), che  però  ne  pattarono  in  prouerbio.  Diodoro  fa  qualche  mcntione  di 
* quei 
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quei  coftumi,  come  quello»  che  vi  praticò,  dicendo  che  ancor  elfi  vfauano  dop- 
po,chcle  mogli haueuano  partorito  , di  ponerficomc  infermi  nel  letto  per 
certo  tempo. 


Loro  cofrumi  di  quefli  tempi. 

Ritengono  efli  anche  ruttauia  l’antico  coftume  della  rufticità  Tn  gran  parte , 
nemolcòfiralfarnigJianoalThumaniti,  e ciuiltà  Italiana,  fi  lamentato  facil- 
mente, fono  crudeli , auidi  della  vendetta , fi  che  anche  donpo  fatta  la  pace  non 
c ficurq  ilfidlrfene,  onde  è paft'ato  in  prouerbio,  non  ti  fidardi  Corfonc  viuo  > 
ne  morto.  Sono  però  fedeli  nell'amicicie,  e fei-uitù . Quando  vanno  dranicri  fuo- 
ri della  patria,  vantano  i loro  natali,  & le  fortune , fono  faldati  attintoli , & bcl- 
licofìllimi»  il  che  fi  conobbe  particplarmente  l’anno  1587.  fatto  Henrico  III.  di 
Francia . 

La  Religione. 

Sono  Catholici,  hanno  cinque  Vcfcoui,  il  cui  principale  è Sagutt , ò Sagona , 
che  non  ha  però  più  di  6.  mila  lire  di  rendita , gli  altri  fono  A feria , che  n’hà  2S. 
mila,  Marania,  che  n’Jhà  limila,  Mcbiodi  4. mila,  & Aiazzo  di  14.  mila,  oltre  d 
molti  Archidiaconi,  Arcipreti,  c Presbiterati.  Il  maggior  beneficio  qui  non  pal- 
la mille  lire  di  rendita  d’^lcria,  & Marania  durano  ancora  li  Vefcouati  benché  fra- 
no rouinatc  le  Città , & il  Vcfcouo  di  Marania  rifredealla  Badia , Alcria , Sagona , Se 
Aiazzo  fono  fuftraganei  dell’ Arciuefcouo  di  Tifa , Marania , & Ncbio di  quello 
di  Genoua,  & il  Vcfcouo  di  quellacomc  Città  diftrutta , già  detta  Corfùno  rifrcde  in 
S. Fiorendo . 

Il  Couerno . 

Furono  li  Focenfi  padroni  della  Corfica,  ma  ne  furono  cacciati  dalli  Tirreni , 
che  fi  fecero  tributari;  li  Corfi,  & viti  inamente  furono  f aggetti  airimpcrio  Ro- 
ncano infino  à tanto,  che  li  Saraceni  fi  fecero  padroni  diqucd’Ifala;  Il  Conte-, 
Adimaro  pofeia  fatto  Pipino  fùgonne  li  Saraceni  » doppo  quello  li  Gcnoucli  la 
occuparono,  e poi  ne  vennero  d querela  con  li  Pifani,  Henrico  II.  poi  fi  tnofso 
. contro  quelli,  edoppo  l’haucr  occupato  quali  ognicofa.fi  fece  la  pace  del  1 5 5 9. 
& relloffi  ogni cofa  com’era  prima . Da  quel  tempo  adunque  Tifala  è gouerna- 
~ta  da  quelli  di  San  Giorgio,  che  vi  manda  ogni  due  anni  vn  nuouo  Gouerna- 
tc  re  Generale,  d cui  è dato  vn  Cancelliere  detto  Segretario  Generale,*:  vn  fi- 
fcalc,  doppo  il  Gouernatore  è il  Commifsario  d’ Aiazzo , & hà  la  medefinta  au- 
torità, con  il  fuoCancclIicro,ò  Segretario.  Vi  rifiede  per  terzo  vn  Commifsa- 
rio generale  dcll’arini . Gli  altri  luoghi  hanno  li  loro  Luogotenenti , ò Podeltd , 
cheamminidranoGiuftitia . Li  luoghi  principali  fonoIaBaflia,&  Aiazzo.dal- 
le  fentenze  del  Governatore  fi  di  appellatane  2 Genoua,  edalli  Giudici  infe- 
riori al  Gouernatore,  il  quale  hà  feco  1 a.  Corfi , chefano  li  deputati , che  ogn’- 
anno  determinano  il  prezzo  delle  cofe  come  frumento,  vino,  olio  ,&  altre  cofe  „ 

Sono  fempre  in  qucfl’Iiola eletti  due  A mhafciadon,  ò deputati,  li  oualirific- 
dono  in  Genoua  ; Vno  della  Radia,  l’altro  d’ Aiizzocon  6.  Sindici  di  la  da  mon- 
ti, Se  1 a.di  qua  , alli  quali  fono  appoggiati  tutti  li  negoti;  dcH’Vniucrfità  dcll'- 
Ifola_i. 

II  Gouernatore,  Se  il  Magi (Irato  deU’Ifola  doppo  finitala  funtióne  loro  fono 
farti  Sindici,  ma  prima  danno  al  Sindicato  per  la  vita  loro,  attieni,  fententie , *: 
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giudici)  , Si  quefii  Commifsarij  fono  detti  Sindicatori  , Se  hanno  vnà  cgualo 
autorità  con  il  .Senato,  & fi  mutano  ogni  due  anni . 

S'impone  vn  tributo  di  certa  fomma  neli'Ifola  à ragione  di  fuoco  > il  quale  fi 
fpende  per  difender  Mola  da  gl’infedeli . 

Ricche  z^t . 

Li  Corti  attendono  alla  nauigatione,  e tranno  l’vtile  da  pafcoli,  c dt  gli  otiili , 
portano  lerendite  loro  d Roma , & altri  luoghi  d'Italia , hanno  abbondanza  di 
lino,  e canipa,  onde  ne  fanno  tela  ; fabbricano  ancora  vna  certa  forte  di  Panno 
di  lana.  Le  rendite,  che  fi  cauano  dall’Ifola  fi  fpendono  ancora  nel  confermarla . 

Le  for%e  , 

Oltre  alli luoghi  fortificati, che  vi  fono, come  la  Baftia  , Calui , Aiazzo, Bo- 
nifacio, & altri  mo.'ti  prcfidij,vi  fi  mantengono  da  Genouefi,  ò da  gli  officiali  di 
S.tjiorgio,  che  nc  hanno  il  gonerno,  & la  cuftodia,  & procurano, che  alcuni  luo- 
ghi fiano  fabbricati  per  refi  fiere  alle  {'correrie  de  Turchi , li  cui  Corfari  vi  pof- 
Tono  far  molti  danni.  , 

Quelt'Ifola  è molto  abbondante  di  genti,  di  maniera  che  potendo  darecento 
mila  huomini  atti  all’armi,  fe  nc  pofsono  fcicgliere  25.  ottimi  da  guerra . 


COSTVMI  DELLI  ANTICHI 
L 0 7^G  0 B *A  R D I. 

LI  Lombardi  furono  vn  popolo  Tedefco  fotto  nome  di  Hermunduri , che  ha- 
bitauano  di  la  dall’Alpitra  li  Sucui;  altri  filmarono,  che  fofsero  venuti  dal- 
laScandia.  Solcuano  fpefso  mutar  coftumi . Vidcuano  contenti  del  poco, ne 
latiorauano  la  terra  per  hauerne  d raccoglier  i frutti  doppo  lungo  tempo  . ba- 
calano le  loro  cafcinvn  giorno  per  hauerui  à dimorare  in  perpetuo.  Viueua- 
no  dclli  greggi  loro , foleuano  raderli  il  capo  infino  alla  parte  di  dietro , chej 
chiamali  occipitio,  ti  capelli  poi  della  fronte  porrauano  lunghi  fino  alla  bocca , 
& li  fcparauano  in  due  parti,  portauano  l’habito  di  lana  lungo,  & largo , efsen- 
do  in  quefia  parte  molro  differenti  da  gTAnglolafsoni . 

Quando  vno  volata  adottar  vn’altro  per  tiglio, gli  tagliaua  la  barba , & li  ca- 
pelli, & con  quefioattonediueniua  padre  adottante.  Entrati  in  Italia  fi  ferui- 
uano  in  vece  di  carta,  di  tauolette  cofi  fonili,  clic  le  piegauano  a guifa  di  carta  . 

Le  particolari  leggi  loro  erano  tali.  Chi  confpiraua  contro  il  Rè  perdeua  la 
vira,  & li  beni . Gli  autori  delle  feditionnò  fol!euationi,&  li  fuggitiui  dalla  Pro- 
uincia  douefsero  foggiacere  alla  fiefsa  pena,  che  fc  hauefsero  impugnate  Tarmi 
contro  i!  Capitano, eia  ftcfsa  pena  fi  danai  chi  abbandotiaua  l’Infcgna. 

Li  Bafiardi  erano  ammeffi  alla  terza  parte  delThcredità  paterna,  ma  poi  il 
nato  da  Baftardo  non  hcreditaua  cofa  alcuna , & gli  era  fatta  grafia  non  medio- 
cre fe  era  lafciato  in  libertà . 

Il  Padre  non  potata  cfshcrcdarc  il  figlio,  fe  non  in  certi  cafi,&  non  era  lecito 
al  figlio, viuendo  il  Padre, di  alienar  minima  parte  dclli  beni  paterni . 

Se 
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Se  alcuno  vincila  lontano  da  gli  hcredi  poteua  donar  li  Tuoi  beni  a gli  altri, 
ma  fc  dopo  là  donationc  gli  nafceuano  figli,  la  donatioue  fi  annullaua , & li  figli 
hcreditauano,  chi  contrahcua  li  fponfali  con  donna  libera , & differiua  per  due 
anni  le  nozze , era  in  poteilà  del  padre»  ò del  fratello  della  l'pofa  Io  sforzarlo  ad 
ofseruare  le  promefse . Quando  il  padre  daua  la  figlia  à marito,  ò il  fratello  la_. 
Torcila;  efsa  doneua  redar  contenta  di  quei  doni,  clic  da  quello,  ó da  quello  gli 
erano  fatti  quel  giorno  che  andaua  à marito,  ne  più  poteua  pretendere;  non  era 
lecito  di  fpofar  la  matrigna,  ne  la  figlia  della  moglie,  ne  la  vedouadel  morto 
fratello;  chi  faceua  in  contrario,  & nc  fofse  accu fato, era  coflretto  di  ripudiar  la 
fpofata , & li  fuoi  beni  perla  metà  erano  applicati  al  fifeo,  & l'altra  metà  reda- 
uano  alla  donna.  Li  beni  di  quelli,  che  moriuanofenzatedamcnto,diucuiuano 
del  Ré  ; aitino  era  maggiore  prima  di  1 8.  anni,  & li  contratti  fatti  prima  di  que- 
llo tempo  erano  inuaìidi,  fuorché  li  venduti  perii  funerali  ; chi  s’infermaua  a_» 
morte  coppo  i'haucr  finiti  li  19.  anni  poteua  difpcnfar  à fua  voglia  li  propri; 
beni,  e poteua  far  legati  allccaufe,  & luoghi  nij.  Confer.  Veli,  nel  lib.  2.Stra- 
bonc  nel'7.  Paolo  Diacono  nelle  cofe  di  Longobardi  al  primo  li.  Pancirol.  mem. 
3.  Aimon.lib.  2.C.14. 


Serie  de  Regi  Longobardi . 


Li  Longobardi  vfeiti  dalla  Scandinauiàfò  dalla  Gotlandia  l’anno  del  Signore 
5io.occùparonorVngaria,&queflinefono li  nomi,  Andoino,  Alloino  fuo  fi- 
gliuolo, Cleofa,  Aurari  fuo figlio,  Agilfolfo,  Adoaldo , Arioaldo, Rorari , Ro- 
aualdo.  Ari  petto,  Gundelberico»  GnmoaIdo,Garibaldo,  Bertaito,  Cuniberto  * 
Luitberto,  Ragumberto,  Ariberto,  Afprando,oueroSigipraudo,  Luitprando, 
Rachis,  Adolfo , Dcfiderio . 


STATO  DELLA  REPVBLICA  DI  MILANO, 


ET  S V 0 1 costruì. 


IL  genio  naturale  di  quella  gente  come  quella  ch’è  in  vn’aria  temperata,  è ot- 
timo àgli  huoinini,  che  fono  più  re  I 


rodo  piccioli,  che  grandi,  fono  di  buono 
ingegno,  affàbili,  & fono  più  paticnti  nelle  fatiche  delli  Fiorentini  ; è però  loro 
imputato,  che  troppo  Jafcino  in  abbandono  li  beni  del  publico,  fole  intenti  al 
proprio  commodo;  ne  gli  affari  propri;  fono  fedeli , & fono  buoni  per  dar  con- 
iìglio  aci  altri , ma  non  da  prenderli  per  fc  deffi  ; fono  arditi , fi  dilettano  di  ve- 
fltr  attillato,  in  maniera  che  la  nobiltà  di  Milano  fi  trarrà  meglio  di  quello,  che 
ne  comportino  le  facoltà  loro.  Studiano d’ingraflàrfi  ,&  procurano  di  guada- 
gnarli levergini  con  li  conuiti  ; facilmente  fi  domcnticanodcll’offefc,  quando 
l’offendente  fc  ne  feufa,  ma  in  altro  cafo  fono  implacabili , Se  procurano  le  ven- 
dette . Non  fono  però  tanto  gelofi  quanto  il  rimanente  de  gli  Italiani  ; Le  don- 
ne non  fono  àffatro  belle,  ma  fono  di  buona  falute , faticano  volontieri  » fono  di 
buona  economia,  di  genio  allegre, & affabili  nelle  conucrfationi . 

Quelli  di  Pauia  fono  facili  all’ira , ma  facilmente  la  de  pongono , non  voltano 
mai  le  fpallc  al  nimico  fc  non  quando  le  cofc  fono  difpcratc. 
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Quelli  di  Como  amano  li  firanieri,  perdonano  facilmente  l’ingiuric  riceuute 
le  donne  fono  amorofe,  ma  gli  huomini  amano  Bacco. 

Quei  di  Lodi  perdonano  volòritieri  a chi  loro  fi  humilia,  crudeli  fono  à gl'ini- 
mici, & amano  li  cibi  grò  fi] . 

Quanto  a!  rimanente  de  Cofiumi  di  quello  Stato,  viuouo  lautamente , nbnu 
tengono  odi  j occulti , ma  li  publici  confcruano , amano  le  donne  d’occhio  ne- 
gro , & quelle  » che  Tuonano  firomenti  muficali , fono  liberi  ncll’amare;  gl’huo- 
mini  di  natura  fono  follcciti,  & di  fottile  ingegno. 

Forre,  & rendite  del  Duetto  di  Milano. 

Le  rendite  d’hoggi  di  quefio  Stato  da  molte  cofc  fi  raccolgono . Prima  è da 
oficruarfi  il  Menluale  cofi  chiamato  perche  ogni  mefe  tutto  lo  Stato , ciafchc-  ' 
duno  perla  fua  rata  portione  concorrendo  paga  300.  mila  feudi , & di  quefio  fu 
l’autore  l’Impcrador  Carlo  V.  l’anno  1 536.  Secondo  vi  fono  li  Datij>chcfipon-  ; 
gonofopra  le  mcrcantic  in  ragione  di  8.  per  roo.  della  valuta  loro , dal  quale  le 
ne  cauano  i^io.mila  feudi  l’anno  ; la  condotta.  & dacio  del  fale  > che  la  Camera^  . 
ne  caua  d’ordinario  230.  mila  feudi;  fi  vfa  ancora  il  datio  del  vino , della  farina  > 

& delle  Carni,  ma  quelli  già  vn  pezzo  fono  impegnati.  Grande  è l’abbondan- 
za delle  mcrcantie,  che  fi  conducono  in  Milano , & grande  c la  copia  de  eli  arte-  * 
fìci  par.icolarmcte  di  drappijdi  feta.onde  fù  chi  dific.che  le  fi  vòlelle  accomodar 
l’Italia, bifognarebbe  rouinar  Milano',  tanta  è l’abbondanza  delle  cofe  in  quel- 
la ciceri . Qui  non  trattaremo  d'incerti  come  fono  le  condanne  pecuniarie , & li 
bcnidecondannati,&  applicati  al  fìfeo  ; nel  refiante  il  Re  fa  grandillime  fpefe 
in  qncllo  Stato , perche  anche  in  tempo  di  pace  vi  mantiene  3.  mila  fanti  Spa- 
gnuoJi,  mille  cauai  leggieri,  & 600.  huomini  d’arme,  per  follenimento  de  quali, 
fi  raccolgono  tributi  determinati . Sono  molti  anni , che  quello  Stato  proua  le  tur-  ! L 
bolenre , & per  le  guerre  di  S ancia , & per  quelle  della  Valtellina  , molte  furono  le 
frefe-pergli  attentati  di  Sauoia > & Francia  contro  Genona,  molti  anni  quell 0 Stato  fo- 
ftiene  le  guerre  bora  per  la  caufa}&  Cafa  di  Mantoua , bora  perla  piarja  di  Cafale  , 

& bora  per  l'armi  di  Francia  contro  quello  Stato  f ufeitate  1 antiche  pretenfioni  ,dop-r 
po  /' battere  fojìcimte  l’armi  Ciuiti  della  Sauoia , onde  l’Italia  nongode  più  l'antica  pa- 
ce. Di  quello  Stato  adunque  fonodiminuitc  Icforzenon  (olopcrlccontinoue 
contr;butioni,niapcr  fa  fplcndidezza  del  viueré  introdotta  con  eccello,  dallo 
quali  granezzefenon  fcficrorrauagliati  li  Milancfi,  farebbe  da  dubbitarfi  fópiù 
folle  da  lodarli  la  bellezza  del  paefè , ò la  douitia  dello  Stato;  li  campi  in  molti 
luoghi  fono  rou  inari,  & con  tutto  quello  ‘vi  fi  foflentano  con  abbondanza  gl’e/ierci- 
ti;  grandi  fono  le  fpefe , che  vi  fece  il  Rè , di  più  delle  rendite , le  quali  fono  coli  : 
grandi  «che fino netempi  delli  Duchi  necauauano.pcr  rclationcdel Cominio» 
700.  mila  feudi  d’oro,  & poi  il  Rè  di  Spagna  800.  mila  > oltre  alle  contributioni»  ; 

& impofitioni  annue . 

Gommo  Tolìtìco  dello  Stato  di  Milano . 

Fù’gii  molto  grande  lo  Stato  di  Milano,  ma  hoggi  non  hi  più  che  io.  Circi . 
Milano,  Pania,  Cremona,  Lodi,Tortona,AIcffandria,  Como,  Nounara,  Bobio» 

& Vigcua ini . Gii  gl'Infubri , Se  li  Galli  furono  li  Padroni , noi  foggiogato  di_. 
Romani,  nidi  fiì  rouinato  Milano  da  Attila . Tolto  ad  Attila  lungamente  fi  fo- 
ftenne  infiuo,  che  li  Sforza  conia  potenza  fe  ne  prefero  il  Dominio  » che  lo  ten- 
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fiero  fino  à Loùouico  Sforza, che  fù  prefoda  Franccfi.  & finalmente  Carlo  V.  fe 
nc  fece  padrone,  & lo  diede  al  figlio  in  feudo , onde  l'hanno  poi  Tempre  cenuro 
li  Resi  di  Spagna  . Ma  nel  tempodclli  Imperadori, Milano  hebbe  li  Tuoi  capi  c- 
letti  dal  Popolo, che  loroamminìftrauano  giultitia>&  l’Arciuefcoiio  eletto  dal 
popolo  fù  Tempre  loro  capo,  & fc  tollero  fiati  detti  più  nello  lidio  tempo  »& 
nominati pcrl’Arciucfcouatopregauano l’imperadore.c'ic  di  elfi  feicglie  (lo 

?ucllo  c’hauelTe  (limato  migliore,  & più  degno  di  quel  grado , m 1 ITtnpèradorc 
ederico  Barba roffa  hauendo  feoperto  quale  folle  Milano,  diuife  quei  Territo- 
rio in  6.  contadi  allignandone  vno  per  vno  i fei  Tedcfchi , & fopra  quefti  d;  (le- 
gnò vn  Vicario,  che  doudVe  rifiedere  in  Milano , Se  ncli'altre  Città  li  Portelli, 
che  haucfTero  cura  della  pace , & della  guerra . Le  Cirri  poi  eleggemmo  oga'- 
anno  alcuni  Confoli»  li  quali  afliftcuano  di  configli  alti  predetti  Podeftà.  ìn_. 
Milano  pofcia  erano  li  Segretari)  fegreti  delli  Confoli , Se  l'Arduo  cono  haueua 
vii  Vicario  detto  Vifconcc.il  quale daua  fine,  & giudicaua  delle  di  ‘cordie , ò liti 
del  popolo.  Tralafciamo  bora  di  raccontare  li  queflori,  li  Theforieri , & gli  al- 
tri . Hora  il  Rè  di  Spagna  hi  quello  Stato,  Se  lo  tiene  in  feudo  dalITniperadore, 
che  nc  l'inudtì  l’anno  1 5 36. 

L’amminifìratione  delle  caufc  Cinili , Se  Criminali  dipende  dall’authoriti  del 
Senato  di  Milano,  nel  quale  fono  \G-  Dottori,  alcuni  Prelati,  & nobili  Milane  fi. 
Il  Goucrnatorc,  ch’è  luogotenente  Generale  del  Re  gouerna  tutta  la  Prouinci  a, 
& efio  ha  la  cura,  & arbitrio  di  tutte  lecoTe  politiche,  malecaufeCiuiii,  Se  Cri- 
minali fono  tutte  gouernatc  dal  Senato.  Il  Goucrnatorc  elegge  tutti  li  Magi- 
Idrati  durabili  per  2. anni  come  Podeftà  .Giudici , Vicari) , Commiflarij , Refe- 
rendari) , Auuocato  fifcale , &c.  Hi  il  Tuo  Configlio  fegreto  comporto  del  Ma- 
rtro  di  Campo,  Generale  delle  militie,  Cartellano  del  Calici  di  Milano , Gran., 
Cancelliero»  Prefidente  del  Senato,  & dell'altro  Prefidente  del  Magiftrato , Se 
del  TheToriero  Generale,  & i quefti  tal  volta  per  gratia  fingoiare  del  Rè  , ò per 
meriti  fi  aggiunge  qualche  altro  perfonaggio . 

Il  Senato  di  Milano  è comporto  di  1 2. Senatori,  & il  Tuo  Prefidente , delli  Se  - 
natori  3.  fogliono  edere  Spaglinoli,  gli  altri  perlo  più  fono  Milanefi  di  riguar- 
deuolc  dottrina;  dal  numero  di  quclti  è antico  coflumcdi  eleggerne  vno  Reg- 
gente, che  parta  in  Spagna  al  Configlio  d'Italia,  che  afiìfte  al  Rè.  Dalli  giudici) 
del  Senato  non  fi  eli  appellatone . Tutte  le  Città,  terre , Se  Cartelli  hanno  le  Tue 
communiti,  le  quali  Tpefifiimc  volte  fono  elette  dalli  12.  Decurioni,  li  quali  a_, 
forte  fono  cflrattc  dalla  cafa  di  Con.ìglieri , li  quali  fono  <5o.  Se  quefti  Decurio- 
ni trattano  gl’intereftì  delle  commutiti . Milano  però  non  hi  prorogatila  al- 
cuna {òpra  le  altre  terre  perche  in  ef»a  rifiedono  li  Tribunali  Generali . 

Il  primo  Duca  di  Milano  fù  creato  dall'Impcrador  Vi.icislao  l'anno  1395-  Se 
gouernò,  ò regnò  7.  anni. 


Catalogo  ordinato  delli  Signori,  & Duchi  di  Milano . 

Vbcrto,  che  difeefe  dalli  Conti  d’ Angina  l’anno  1 2 20. 
lacomo  padre  di  Theobaldo.che  vifse  circa  l’anno  1250.  ma  Ottone  Tuo  fra- 
tello fu  fatto  Arciuefcouo  di  Milano  l’anno  1 262.  & mori  nel  1 295. 

Mattheoc’hebbe  il  titolodi  Grande  fù  fatto  Vicario  non  lolo  dcll’ltnpcrio, 

ma  di  Milano,  & di  tuttala  Lombardia,  mori  l’anno  1322. 

- J - 
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Galeazzo  fuo  figlio  fecondo  Prencipc  di  Milano  mori  l'ànno  1318. 

A zzo  fuo  Zio  Materno  morì  Tanno  1 339.  in  cri  di  3 8.  anni. 

Luchino  fratello  di  Galeazzo  primo  tenne  lo  Stato  di  Milano  con  l’Arciue- 
fcouoGiouanni  fuo  fratello . 

Giouanni  Arciuefcouo  fù  fratello,  & fuccefsorc , & quinto  Prencipe  di  Mila- 
no, & mori  dell’anno  13  54.  lafciò  tre  figliuoli  heredi,  Matthia  , Barnaba,  & Ga- 
leazzo figlio  di  fuo  fratello,  tra  li  quali  diuife  l’Imperio 

Matthia  figliuolo  di  Stefano  mori  l’anno  1 3 5 6. 

GaleazzoII.  fratello  di  Matthia  tenne  lo  Stato  di  Milano  con  il  fratello,  morì 
nel  1378. 

Barnaba  fratello  di  Galeazzo  mori  nel  1385. 

Gio:  Galeazzo  figliuolo  di  Galeazzo  II.  fù  il  primo  Duca  creato  da  Vincisldo 
Impcrador l’anno  1395.  mori  nel  1402. 

Ciò:  Maria  fecondo  figlio  del  Duca  di  Milano  occupò  à forza  il  Ducato  mo- 
ri nel  1447. 

Francefco  Sforza  celebre  capitano  del  fuo  tempo,  fù  prima  creato  Capita- 
no di  Milano,  & poi  con  iTfauore  del  Popolo  fatto  Duca  l'anno  1450.  morì  nel 
1454. 

Galeazzo  Maria  quinto  Duca  di  Milane  mori  l’anno  1475. 

Giouan  Galeazzo  fuo  figliuolo  Duca  di  Milano  prefe  per  moglie  Ifabclla  fi- 
glia di  AlfonfoRèdi  Napoli,  mori  di  veleno  l’anno  1 4 94. 

Lodouico Sforza,  che  l’auuelcnòprefcl'inucfritura  dello  Stato  dall’Impera- 
tore Maffimiliano»  ma  fù  priuato  di  tutto  lo  Stato  da  Lodouico  XII.  Rè  di  Fran- 
cia, morì  nel  1530. 

Francefco  fuo  fratello  fù  reflituito  allo  Stato  da  Carlo  V.  & morì  fenza  figli 
l'anno  1535.  & però  Carlo  V.chehaueuaacquiftato  lo  Stato, ne  iuucftì  Filippo 
Rè  di  Spagna  fuo  figlio,  onde  poi  l’hanno  tenuto,  |&  tengono  tuctauia  li  Regi 
medefimi . 


Le  controuerfie  in  che  fono  flati  mifchiati  Milano , & li  vicini 

fono  quefle].  r 

Tra  il  Duca  di  Sauoia,  & quello  di  Mantoua  à cagione  del  Monferrato . ' * 

Tra  Genouefi,  & il  Duca  eli  Sauoia  à cagione  di  Sauona . 

Tra  il  Gran  Duca,  & Genouefi  per  Confini . 

T ra  Ferrara , & Lucca  per  la  incdcfima  caufa . 

Tra  il  Gran  Duca,  & il  Duca  di  Parma  per  caufc  antiche. 

Tra  li  Duchi  di  Ferrara,  di  Sauoia,  & di  Firenze  per  il  titolo,  & preminenza . 


DELLO  STATO  DEL  DVCA 

DI  MANTOVA. 

COSTVMI  DELH  M OV jCNJ . 

IL  genio  deili  Mantouàni  è più  inclinato  alle  lettere,  & all’arti , che  affarmi , 
& alla  Mcrcàntia  ; 'fono  con  tutto  ciò  (limaci  gran  Guerrieri  quelli , che  vi 

.-V  - - appli- 


O igiEz  eo  j.  y oC’^le  j 
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plicano,  Afono  più  prodi  à Caualioicfic  a piedi . Sono  dcditilfiini  à gi'à- 
mori. 

Quelli  di  Monferrato  amino  fuor  di  modo  li  fuoiPreqcipi , hanno  ingegno 
Epratcìcq,  & fattile,  & amorcuoliliimo,  A' pure  fono  armigeri  oltre  modo  »*Sc  ar- 
diti , Se  in  quetta  parte  fupcraho  di  gran  lungftJiPicmpnrefi  loro  vicini , & per 
naturi  poco  amici;  le  loro.'donne  fono  di  hof>ili  cottami,  A in  particolare  le  Ca- 
falachc,  le  quali  fono  molto  belici  A dì  dolci ifiriiaconucriarionc . 


[ jr  *)  Ricchezze 


, & tendi  te . 


■ Il  Duci  ritrahe  di  rendita  dallo  Statò^di  \fantoua  250.  mila  feudi  d’oro  i & da. 

n«>ll/l  rio)  rA*  I/’aI»  mÀ*K  ’A%  1?  . »l  *t  fir\r»  ì 1/*  aiioI^  llloiCO 

re 

Se- 


il  reftante  iì caua  dai  dati;  del  vino,  & altre  merci,  pailaggi  ,ragiorfi,,cafe»  con- 
tributioni  d’Hebrei,  che  habitano  (^paratamente  ,'Sc  pagano  per  lamanuten- 
tione  de  fuo:  priuifegh  mólta  moneta  per  potere  liberamente  eflcrcirare  le  loro 
ÈL  '.mercantie,  checjuafi  foli  in  Mantoua  eflercitanò,  dalie  condanne,  compofitioni 
jjRt,  deliri,  cònttfeationi  de  beni,  Zecca,  7.' per  loo.délli  beni,  che  fi  comprano,  Se 
■ ; .•■dalle  dòti,  donendott  pagare  alla  Camera  vna  portionc  per  ioo.  delle  doti,  cho 

‘fi  danno  ai  Mafttf’V  * 

Le  ragioni  delle  pefeagioni  coli  di  Mantoua,  come  d'altri  lnoghi  danno  3.' 
,ila  feudi  fanno.  - . ’ 

Finalmente  li  nobili  pagano  tutte  le  decime  del  frumento, fino,  legumi,  & al- 
l - * tro,  ne  alcuno  è eflènte  Ce  non  là  corte  del  Prencipe,  A gli  Eccfefiàttici . 

Le  ricchezze  degli  habìtanti  confillono  in  frumento’,  legumi , & altre  cofe  fi- 


rn 


m .mili,  che  tafhora  mandano  d Venetia , Panni , Se  drappi  di  feta , che  iui  fi  lauo- 

■L'  vinA 


rano. 


fe  - Il  Monferrato  lid  gran  còpia  di  fermento»  rifo>&  lino,  p 
t *1  Genouefato,  li  feci  vini  poi  fono  {limati  al  pari  dei  migli 


particolarmente  verfo 
fiori  d’Italia. 


Forzai  & potenza  del  Duca  di  Mantoua . 


r..*  .-f  i 

,+i  \ 


Ha  quello  Prencipe  nel  fuo  Arfcnale gran  numero  di  artcllaria, Se  armi  pron- 
te per  ió.mila  huònrini,  nella  fola  fortezza  di  Cafale , ò Cittadella  ha  ioo.  pezzi 
di  Cannonc,&  vn’armaria  per  armare  1 5. mila  fanti,'  A cento  caualli . 

Per  fi»  guardia  propria  tiene  vna  compagnia  di  50.  Italiani , delle  militic  pa- 
raci che  fi  trou  ano  in  Mantoua  none  numero  determinato , ma  ad  ogni  occa-  { 
{ione  fono  pronri:8oo.  Caualli  del  paefe.  Et  il  Duca  hd  pur  anche  aoa.Caualic- 
ri,c!ic  ad  ogni  cenno  lo  feguitano  , & hddi  più  alcuni  Canai  leggieri . La  mili- 
tiadcfMap.toij.tnofuoleenercdi  12.  milahuomini, c’hd  lifuoi  Capitani. 


Nel  Territorio  di  Monferrato  molto  numero  diCaualleria  fi  può  defcriucre , 
A in  quello  Stato  la  niilitiahiqueft’ordinc  ; che  datoli  con  vn  tiro  di  Cannono 
dalla  fortezzadi  Cafafeìl  fegno,tutta  Iaiiiilitia,chs è al  Rolo,  che  fono  15. nula, 
fi  raduna,  & di  quelli  fc  ne  polfono  cauarc  foo.CaualB . 

Ili  tanta  copia  difoldati,chehd  nelli  Stati  fuoi  quello  Prencipe  vn  foto  male 
vi  t irreparabile , che  l’vn  Ducato  dall’altro  è coli  lontano , che  prima  di  poter 
vnirne  le  forze  bifognarebbe  haucr  procedutoti  tutti  grjmpcdyncnti  /clic  .vi 


«s 


445  C O S T V M I 

potettero  c fì'crc  di  mezzo,  onde  li  Politici  dicono,  c^e  fc  quelli  due  Stari  fodero 
miri, il  Duca  non  hauerebbe  da  Mudiate  ad  alcnn’akro  in  Italia , e poco  haue- 


rebbe  bifogno  di  miliriè  ftramere,  ma  coti  non  può  armare  vn  Ducato,  che  non 
difarmi  l’altro  fc  de  fuoi  propri;  fi  bau  elle  i valere , è in  Mantoua  vna  fortezza 


fft 


Goucrno  Volitico  di  Man, 

\iv t •£: r 

Quello  Prencipe  hi  titolo  di  Duca  di  Mantoua,  &di  Monferrato,  Prcncipe’,  V 
Se  Vicario  perpetuo  de!  Sacro  Romano  Imperio,  Marche  fé  di  Gonzaga, Viada-  . -'f 
na, G^azoldo , &c. Signor  di  Luzzara  Calle!  Giofredo,  &Contc  di  Rodi- 

&c. 

Hi  li  feudi  daHTmperio,&  ricette  Pinne fticurà  daH’Impcradore,  mantiene  Jr3(t 
Tempre  vnà  Correnobiliffima,  & in  particolare  di  Caualieri,  che  gli  attlftonp  in 
numero  molto  rigtnrdcuolct 

Ha  nelle  fue  giuridditioni  del  Mantouano  li  Tuoi  Goucrnatori,  & i n Mantoua 
vii  PodcftàGiurifconfuko,cheamminiftr;ilaG.iuftkia  Ciu ile,  Se  vi  è vn  Senato 
compoftodi  7.  Dottori,  &■  vn  PréfiJentc.che  aflolutamentc  giudica  di  tutte  lo 
appcllation: delle cattfe  giudicatcdaiPodefla . Vie  inoltre  vn'aliro Magiflra- 
to  compofto  di  altri  fette,  &vn  Prcfidcntc  , nel  quale  intcrnengono  1.  Dottori» 

& 4.  di  fpàda*,  e cappa,  che  conofcono  ql’intereflì  della  Camera  Ducale . In  ol-  , 

tre  tiene  <S.  fopra intendenti  fuori  della  Città,  che  hanno  cura  delle  Vittouaglie . 

II  Protieditore  è nobile,  che  haeurade!  vittoappartenentc  alla  Città,  alquale 
afTiftono4.mcrcanri,  Se  vn  Dottore,  Se  quelli  lei  determinano  tutto  quello , che 
appartiene  à quella  materia . 

Pcrlecaufc  Criminali  poi  yi  è vn  Dottore  con  titolo  di  Capitano  di  Giufli- 
ria,  il  quale  hà  vn’artcfìbrc,  vn  Procuratore,  &.  vn’Auuócaro  fiutale . fi  è riferua- 
to  però  il  Duca  la  facoltà  di  moderar  le  fentenze  dello  fletto  Capitano . 

Per  quello  poi , che  appartiene  al  Monferrato,  il  Ducavimauda  vnGòucr-. 

. — I . b.  ■ /•  A fl  M ^ a|/,1a  Or  U À pAr*  MA  M MA  al  MA,r  aIa  tA  ••  I t,  * 
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natorc,  che  rifiede  in  Cafalci&  hà  rutta  !‘autorità  fopra  il  popolo,  nel  rimanen- 
t e le  lleffe  cofe  in  quello  affare  de!  goucrno  Hanno  in  Monferrato  > che  in  Man- 


tella, fé  non  che  le  fentenze , che  iuì  fi  danno,  non  fi  poflòno  etteguire  (dico  le_» 
Cri.mhali)  fenza  i!  confai  fo  della  tu  prem  a autorità.  Sono  pòi  in  Monferrato 
molti  Signori,  che  hanno  ramminifirationc  della  Gipftiria , mia  nelle  caufc  Ci- 
uili,&  .nèlle  Criminali  non  hanno  facoltà  di  condannare  in  Galera..  In  oltre  il> 
Duca  c capo  dell’ordine  del  Sangue  ; Caualleria  inftituita  l’anno  1608.  dal  Du- 
ca Vicenzo,  di  quefto  però  non  c qui  i!  luogo  eli  trattarne . 


— i 
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Serie , 0 Catalogo  detli  Duchi  di  Mantoua . 


Effendo  fiata  Mantoua  fottoil  Dominio  della  Contetta  Matilde  figliuola  dèi 
Conte  Bonifacio  S ig.  di  Lucca  , Parma,  Reggio,  Mantoua,  Ferrara,  ik  altri  luo- 
ghi, Se  poi  dominata  da  altre  famiglie  peruenne  finalmente  in  potore  della  fa- 
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miglia  Gonzaga  l’anno  1 j 28.  che  liberò  quel  paefe  dalla  Tirannide  del  Bonac 

ignordiVt 


tolto  con  l’aiuto  di  Can  della  Scala  Signor  di  Verona. 
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Lodouico  Gonzaga  figliuolo  di  Guido,  fece  guerra  à Manfredo  Rè  di  Napo- 
li,egli  fù  il  primo  di  qucìta  cafai  che  folTc  padrone  di  Manroiia , c di  poi  molti 
luoghi  diuennero  foggetti  ai  Gonzaghi . Morì  Lodouico  l'anno  1 360.  in  eri  di 
90.  anni , hauendo  làlciato  vn  figliuolo  nominato  Guido , & era  il  maggiore  di 
fua  età . 

Guido  fucccfiore  del  padre  lafciò  il  gouerno  della  Città, e doppo  quello  heb- 
be due  figli  Franccfco,  &Xodouico,  & moriranno  1396. 

Lodouico , ò Luigi  prefe  il  Dominio  di  tutto  lo  Stato  con  il  fuo  figlio  Fran- 
ccfco, mori  nel  1382. 

Francefco  fuo  figliuolo,  & fuccefTore  morì  l’anno  1407. 

Gio:  Franccfco  figliuolo  del  prenominato , eflendo  anche  pupillo  hebbe  cu- 
ratori li  Veneti,  & Malatefli,  & hauendo  poi  hauuti  più  figli,  morì  nel  1 444.  of- 
fendo prima  Raro  dichiarato  Marchefedi  Mantoua aa  Sigifmondo  Imperado- 
re,  ch'era  venuto  in  Italia . 

Lodouico  Marchefe  2.di  Mantoua  per  ottcncrclo  Stato  hebbe  guerra,  &c  lun- 
ga con  Carlo  fuo  fratello,  morì  poi  l’anno  1478; 

Federico  3.  Marchefe  di  Mantoua  laicato  .Francefco  fuo  fuccelTore  , morì 
l’anno  1487.  altri  dicono  1484. 

Franccfco  4.March'cfc  di  Mantoua  fù  Prencipe  di  gran  ftima  nel  fuo  tempo , 
& gran  foldato,  hebbe  moglie  Ifabella  figlia  del  Duca  di  Ferrara,  & n’hebbe  Fe- 
derico fuo  fuccelTore,  & Hippolito,  morì  l’anno  1 5 19. 


Palcologa  figli,  onde  pafsò  quello  Staro  in  quella  cafa, n’hebbe  dico, Francefco. 
c Guglielmo,  che  doppo  la  morte  del  Padre  furono  ambiduc  Duchi, morì  Fede- 
rico nel  154?.  altri  dicono  del  1 5 40.  & il  terzo  fratello  Lodouico  pafsò  in  Fran- 
cia fondando  la  Cafa  di  Niucrs . 

Francefco  2.  Duca  di  Mantoua  hebbe  in  moglie  Cathcrina  d’Aufìria  figliuo- 
fc  ” la  di  Ferdinando  Rè  de  Romani,  della  quale  non  hebbe  figli  ,&  morì  nel  1550. 

* Guglielmo  3 . Duca  di  Mantoua,dmo  il  Gobbo  fuciefìe  al  fratello,  fù  gran  Tren- 

cipc  d’animo, benché  di  corpo  non  ben  compoflo , hebbe  titolo  di  Duca  del  Monferrato 
dall' Imperatore  nel  1573.  prefe  moglie  Leonora  d’Aultria  figlia  di  Ferdinando 
Impcradore, & n’hebbe 

Vicenzo  pubicamente  coronato  Duca  di  Mantoua , & di  Monferrato , dopo 
molte  gloriofe  attioni Militari  in  Vngaria,douc  condurti  400.  Caualli  militando 
all’Imperador  Rodolfo  nel  1595  .Hebbe  da  Margaritade  Medici  forella  di  Maria 
Regina  di  Francia  tre  figli,  Francefco , Ferdinando, & Vicenda,  mori  nel  lóoz.  doppo 
haucr  fabbricata  la  Cittadella  di  Cajdlc . 

Franccfco  fuo  figliuolo  primogenito  5.  Duca  di  Mantoua,  & 3.  di  Monferra- 
to daMargarita  di  Sauoia  fua  moglie  non  hebbe  mafehi,  nu  folo  Maria,  ondo 
clfcndo  morto  nel  1612.  gli  fucceflè 

Ferdinando,  clic  prima  Triorc  di  Barletta  della  Religione  di  Malta,  c poi  Cardi- 
nale, Vrencipedi grand iffimi  talentici  buontffnne  lettere,  Toefia,  & Mufica  fi  dilet- 
tò, benché  hauefje  moglie,  non  lafciò  herede  allo  Stato  altri,  che  fuo  fratello,  mori  nel 
1616. 

V inccnzo  terzo  figliuolo  di  Viccnzo»  & fratello  dei  due  prenominati , fù  fet- 
timoDucadi  Mantoua,  & 5.  di  Monferrato  , doppo  1’efierc  fiato  Caualier  di 
Malta,  ma  non  profefsò,  & Cardinale  rinuntiò  il  Capello  viuendo  il  fratello , c prefe  in 

moglie 
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maglie  1 fabel! a della  CafaGongaga  di  Jfouellara  Trencipeffa  vedoua  di  Bozzolo  pur 
f'Gongaga,  ma  per  Icdifcordie  nate  fra  di  loro  non  hebbe  figli , effendofene  ben  preflofe- 
parato per  f od  is far  e al  fratello  non  per  vera  [uà  volontà , onde  ft  eflinfe  quella  linea 
di  Majchi,  morendo  nel  i<5z8.  battendo  poco  goduta  la  Vorpora , meno  la  moglie , & 


àpcna  il  Ducato,  prima  di  morire  diede  Maria  fna  nipote  figlia  di  Franccfco  per 
ntpelie  a Carlo  di  Retello  figlio  di  Caldo  Duca  di  Tfiuers , e dichiarò  ftto  legitnno  fuc- 
ccfforc  effò  Duca  di  Tfincrs  come  figlio  di  Lodouico  fratello  di  Guglielmo , e con  figliò  il  5 - 

pofseffo  dello  Stato  al  figlio,  che  lo  prefein  nome  del  padre . 


Carlo  predetto  Duca  di  Niuers  figlio, come  fi  c detto  di  Lodouico,&di  Hen.-' 
rica  figlia  primogenita  di  FrancefcoDuca  di  Cleues,  & di  Margarita  di  Borbo- 
ne figlia  di  Carlo  Dqca  di  Vandomo . Prefc  Carlo  per  moglie  Carherina  figlia 
di  Carlo  Duca  di  Lorena,  dalla  quale  hebbe  Carlo  predetto,  che  premorì  al  pa-, 
dre  lalciandodclla  moglie  Carlo  z.  di  cui  diremo  tra  poco,  hebbe  anche  Carlo 
primo  vn’airro  figliò /clic  chiamò  Ferdinando  Duca  d'Humena,  ch'ancor  efso 
premorì  in  Cafale  al  Padre,  hebbe  ancora  la  Principefsa  Anna  , & quella,  che_> 
fióggi.è  Regina  di  Polonia,  & Suctia , chiamata  Lodòuica  Maria,  reiìatoadun- 
que  di  Carlo  primo,  che  morì  l’anno  i5j7- 
T •v*  n Carlo  z.  in  tenera etd  fuccdlc  all’ Auo , goucrnato  dalla  Madre , fatto  in  età 
ballante  à propagar  la  ftirpe  hebbe  in  moglie  l’Arciduchèfsa  Ifabella  Clara,  da 
cninchàdigià  vrì  Principino  viucntc,  e non  oftante,  c’habbia  tauri  Stati  in  Fr3-‘ 
dà  hereditati  dall’Auo , milita  Generale  in  Italia  deH’Jmpcradorc  Ferdinando 


% 


JII.  à cui  baueua  data  in  moglie  la  Prinripeifa  Leonora  tua  forclla  . 


a 
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Stato  della  Cafa  Gongaga . 


Usi 


Lo  Stato  del  DucàdiMantoua  farebbe  molto  più  potente  fc  non  fofse  fiato 
dinifo  da  Lodouico  11.  Marchcfe  di  ManFoua , di  maniera , che  hoggi  il-Ducato 
di  Gua fiala, Sabioneta,  Principato  di  Bozolo,  Contado  di  Nouelìàra .Marche- g 
fato  di  Cafiiglionc,  & Stato  di  Solferino  fcparatifì  l'hanno  eftenuató  ." 

Tralaf dando  qui  l’ altre  co  fé,  erra  l’autore  mentre , che  dice  il  Contado  di  JfpueUa- 
ra  eflcreflato  dinifo  da  Mantoua , perche  Mantoua  fu  fempre  feudo  dell’Imperio , & 
quello  non  bà  mai  riconofciuto  l’impcradore , ne  altro  fuperiore  fe  ti'on .dal  tempo  di 
Carlo  F.  che  per  dif  :ordie  di  quella  Cala  il  Conte  di  Tfpuellara  pregiudici  alla  tua  Ca- 
fa  per  cfcludere  altri  prendendo  l’inuefìuura , ma  fi  vede  nelle  fcritture  antiche , che 
Feltrino , da  cui  difeende  immediatamente  la  linea  dei  Conti  di  TfoucUarafù  Vairone 
di  Reggio,  Fcfcouado,  Tfpncllara,  & altro , & fra  Dottori  leggici  vedeft  fra  gl"  altri 
■ / vn  Con  figlio  del  Gogadino > che  artefla  non  Tiancr  li  Gongaghidi  TJoucllara  punto  di 
dipendenga  dalliCefari,e(]ertdo  quello  flato  dilla  natura  cT altri  in  Italia,  che  chiama- 
ti an  fi  feudi  Longobardi.  Etjc  bene  Carlo  IF.  initeflì  di  molti  feudi  Guido,  Filippino , 
& Feltrino , non  fùperò  in  quell’ inueflitura  comprefo  lo  Stato  di  Tfoucllara , & da 
queflo  dipendono  li  Conti,  & feflfoucllara  foffe flato  parte  dello  Stato  di  Mantoua,  co- 
me Carlo  IF.  efclufe  Feltrino,  & la  fua  difccndenga  l'anno  1 365.  dalla  fucccffionc  di 
Mantoua, co  fi  vb0trcbbe  anche  efclufo  da  Ffoitcllara.  Siano  dette  quefle  cofc  per  non 
- haucre  à trattar  dello  Stato  di  'Upuellara,  & Bagnitelo , & difccndenga  retta  da  Fel- 

trino, che  mori  in  Reggio  il  1 3 70.  laf dando  tutto  lo  Stato  fuo  à Guido  fuo  figlio,  che 
rendette  Reggio  per  64.  mila  feudi  à Barnaba  Fifconte  > <F  fi  ri  tirò  a ifpueìlara , da 
cui  dif  tendono  cfji  Conti  Moderni . c , iiiìWT: . 
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Serie  de'li  Marche  fi  di  Monferrato . 

L’origine  de  Marche!!  di  Monferrato  viene  da  Aleramo»  che  dallTmperadore 
Ottone'primo  hebbe  quello  Stato»  & mori  del  9i6.fi1M.lcr amo  figliuolo  del  Duca 
di  Saffenia > a cui,cfsendo  reftato  pupillo,  fù  occupato  lo  Stato , ma  doppo  qualche  pere- 
grinaggio  fatto  grande  entrato  in  Corte  di  Ottone  ìmperadore  ne  leuò  la  figlia  Mlafla , 
(che  fi  erano  maghiti  fcambieuolmente)  & fuggirono  in  Italia  a Care  fio,  dotte  poi  fu-  ' 
rono  da  Otone  riconofciuti,  e ritornati  ingrana . La  prima  linea  adunque  viene  di  Saf- 
fonia. 

Guglielmo  figlio  di  Aleramo  fuccefle  nel  Marchefato»  & mori  del  1 207.  la- 
feiando  più  figliuoli»  ma  quafi  che  tutti  di  mala  fortuna , gli  fuccefle 

Bonifacio»  che  fù  padre  di 

Guglielmo  fecondo  fratello  di  Demetrio  Rè  di  Theflaglia  » mori  Guglielmo 
nel  1215. 

Bonifacio  figlio  di  Guglielmo  Conte  di  Sauona  mori  nel  1254. 

Guglielmo  detto  Magno  morì  nel  1292.  lafciando  fuo  figlio 

Giouanni  cognominatoli  Giufto»  che  morendo  fenza  figli  inflitta  herede_» 
Theodoro  II.  figliuolo  di  Andronico  ìmperadore  Paleologo  come  fuo  nipote  1 
poiché  Giolanda  fua  forella  era  moglie  di  Androuico . 

Quefla  difeendenga  è pofla  differente  in  qualche  parte  da  altri,  & in  particolare  dal 
Conte  Lofchi  nefuoi  Compendi f infiorici, che  per  non  ripetere  l'altrui  fatiche  tralafcio. 

Ma  perche  quefla  difeendenga  è vii  poco  maltrattata, ardirò  io  di  ponente  vii  altra , 
che  viene  dal  già  eruditiffimo  Gafpare  Sdoppio , c'hauendo  lungamente  maneggiali  in 
particolare  gl’ Mrchtutf  della  caja  Coniuga,  è da  flimarfl  più  certa , oltre  che  L'appro- 
ua  il  conte  Giacomo  Zabarella  vnico  forfè  in  quefla  età  nella  profeffione  delle  Genea- 
logie, & profefforc  delle  notine  hifloriche . 

1 

Sigardo  Rè  de  Safsoni  nell'anno  del  Signore 

2 \ 

Deiterio  Rè  de  Safsoni  morì  nel  740. 

? - - 

Vuernechino  il  Taciflco  Uè  morì  nel  768. 

’ 4 

Vuidichindo  il  Grande  Rè.  morì  nel  807. 

Vuigbcrto  Duca  d'Mngna,  morì  nel  8 2 5. 

6 

Vuilperto  Dina  d'Mngria  nel  8 $6. 

7 

Dciterico  Conte  di  Ringheleim . 

8 

Vaindcchindo  detto  Guido,  morì  in  Italia . 

9 

Guglielmo  Conte  di  jlquifgrana  padre  di 

%AleranoJ>{archefe  di  Monferrato  primo  hebbe  tre  figli 
, 11 

Ottone  M arche f e z.di  Monferrato , Guglielmo  Marchefe  1.&  Tito  Mar  eh. dì  Sauona, 

Ff  Boni- 
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Bonifacio  figlio  di  Guglielmo  primo',  Mar  chef  e 4.  ' 

i? 

Guglielmo  2.  figlio  di  Bonifacio  Mar  chef  e 5. 

14 

Rainiero  Marchefe  6.  nel  1 1 16. 

15 

Guglielmo  3.  il  vecchio,  Marchefe  7.  hebbe  <}. figliuoli , 

1 2 16  3 45 

Guglielmo  Logafpada  Rè  lenardo  Bonifacio  2. Marche. & Othone  Rimerò  2. Rè  di 
diGierufaléme  Rè  di  Gicr.  Rè  di  T hcfsaglia  U 1 207.  Card.  Thefsaglia 

Balduino  Rè  di  G uglielmo  a.  M or  chef  e 9.  D ioni  fio  Rè  di  Thef taglia 

Gicrtif.  Rè  ai  Thef  faglia 

18 

Bonifacio  3.  Gigante  Marchefe X.  morì  nel  1254. 

1 9 

Guglielmo  il  Grande  Marchefe  11.  marito  di  Beatrice  figlia  di 
^ ilfonfo  Rè  di  Spagna,  morì  il  1 292. 

20 

Giouanni  Marchefe  vltimo  di  quefla  linea  fratello  di  Iolanta 
moglie  del  Taleologo. 


Seconda  linea  delli  Marcheft  di  Monferrato  Talcologi . 

Theodoro  Palcologo  adunque  entrò  pcrGiolanda  nel  Marchefato  di  Mon- 
ferrato^ n’hebbe l’inueflitura dall’lnip. Henrico,&  moriranno  1338.  lafciàdo 

Giouanni  II.  fuo  fuccefiore» che  prefe  l’inueflitura  dclJHonferrato  nel  1355. 
da  Carlo  IV.  & morì  nel  1372.  lafciandoli  figli  fotto  la  tutela  di  Otonc  Duca  di 
Branfuich . 

Ottone  3. Marchefe  di  quella  Lineai  fu  amazzato  da  vno  dei  fuoi  ferui  il  1378. 

Theodoro  IL  di  quello  nome  fratello  di  Giouanni»  fù  quinto  Marchefedi 
quella  linea,  morì  nel  1 4 1 8. 

Giouan  Iacomo  fello  Marchefe  hebbe  due  mogli,  & morì  l’anno  1445. 

Giouanni  figliuolo  di  Gio.lacomo  morì  lenza  figli  l’anno  1464. 

Guglielmo  fuo  fratello  8.Marchcfc  morì  ancor  egli  nel  1483. 

Bonifacio  fratello  delli  llefTi  mori  l’anno  1494.  lanciando  vn  figlio  nominato 

Guglielmo,  che  morì  nell’anno  1518. 

Bonifacio  figlio  di  Guglielmo  gli  fuccefTe  nel  Marchefato,8c  morì  fenza  pren- 
der moglie  nel  l 530. 

Giouan  Giorgio  fuo  Zio,  & fratello  di  Guglielmo  morì  fenza  figli  benché  ha- 
uelfe  prefa  mogiie  Giulia  di  Federico  Rè  di  Napoli  non  potendo  mai  fcco  vnir- 
fi perla  propria  infirmiti,  che  lo  con  dulie  fenza  figli  à morte  nel  1533. era  egli 
flato  Abbate  prima;  coli  rcflò  cflura  lalineaMafchiledc  Palcologi , St  perche 
Guglielmo  haueualafciate  due  figlie  forche  di  Bonifacio,  che  era  morto  di  fu- 
bitò  correndo  all'incontro , & cadendo  da  Cauallo  nominate  Anna,  & Mar- 
garita, & quella  era  morta  fenza  prender  marito , l’altra  fi  maritò  i Federico  I. 
Duca  di  Mantoua  portando  in  quella  cafa  la  dignità, & Stato  del  Marchcfato  di 
Monferrato.  * 

D V- 
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DVCATO  DI  PARMA,  E PIACENZA. 
COSTAMI  DI  QUELLE  GETfTI . 

LI  Parmigiani  fono  più  belli,  che  le  donne  loro;  fono  animofi , e non  meno  a- 
matori  delle  lettere,  che  dell’armi,  Se  dclli  negotij,  Se  amano  li  llranieri  ; le 
donne  hanno  vn  poco  del  tenace,  ma  fono  però  trattabili . Li  Piacentini  non  fo- 
no molto  differenti  da  tali  collnmi,fe  non  quanto  non  fono  coli  benigni  co'ftra- 
nicri»  & fono  ardenti  nelle  rifTc,  & nelle  guerre  fino  alla  crudeltà;  di  poco  coni- 
glio, & vendicarmi;  quando  vogliono  vna  cofa , non  curano  qual  fi  voglia  diffi- 
coltà , che  loro  fi  prefenti  ; Vccidono  facilmente  le  donne , fe  ne  fofpettano  a- 
mando  in  effe  più  li  buoni  coflumi,  che  la  bellezza . 

Gonemo  Tolitico . 

Quello  Prcncipe  è Vafiallo  della  Chiefa,  Se  ne  paga  ogn’anno  per  ricogniuo • 
ne7.mila  feudi  da  quel  tempo,  che  Paolo  ITI.  nc  inuefti  Pier  Luigi  fuo  figlio, 
che  oltre  a quefta  ricognitione  diede  alla  Chiefa  Camerino , e Tfcpi , effendo  quefti  più 
commodi  à gommar [i  dalla  Sede  ^Apojlolica  come  vicini , che  Tarma , & T incenda , 
che  nc  (lamio  lontano . Non  ottante  quello  però  il  Rè  di  Spagna  pretende  » che-* 
Piacenza  fia  membro  dello  Stato  di  Milano . 

Se  bene  il  Duca  riconofce  il  feudo  dalla  Chiefa,  è nondimeno  cosi  priuilcgia- 
to,  ch’é  padrone  aflbluto , detratto  quelPoflbquio , che  deue  non  dcuoluono  le_, 
appcllationi  ne  Ciudi»  ne  Criminali  à Roma , Se  batte  moneta , come  Prencipo 
alfoluto>&  in  fomma  gode  tutti  li  Regali . 

Hi  egli  il  fuo  Configlio  di  Stato,  & di  guerra,  li  Giudici  della  Corte  » che  co- 
ilofcono  le  caule  Ciu ili, e Criminali  ,rifcruatofi  però  il  Duca  l'arbitrio  delle  gra- 
tic,  c modcratione  delle  fentenze . 

In  tutti  i luoghi  hà  li  Podeftd,  che  rendono  Giuftitia  al  popolo  del  luogo , Se 
cofi  deputanfi  gli  altri  officiali  di  guerra , & di  pace . In  tutti  li  cali  douc  il  Ius 
ttarntario  non  difpone,  fi  ricorre  ài  Ciuile;  nella  fucccffione  dello  Stato  fi  ofl'er- 
ua  la  primogenitura,  nel  rimanente  ogni  cofa  fi  diuide  vgualmcnte  - 
Ancoraché  li  mini  liti  Ducali  habbiano  fatte  molte  confifcationi  di  feudi , ro- 
llano però  tuttauia  alcuni  Signori , che  hanno  bene  il  titolo  di  Valfalli,  ma  non 

Eagano  però  altra  ricognitione , fe  non  l’efier  pronti  à feruire  il  Duca  in  certi 
ifogni,  come  il  Marchcfe  Rangoni,  li  Conti  di  S.Sccondo,  Se  altri . 

J iiccbegpg , & rendite . 

Hà  di  rendita  quello  Prencipc.400.  mila  feudi , che  fi  dicono  Dncatoni, dello 
contributionbehe  fi  impongono  ai  popoli, effige  pur  anche  li  dati)  dei  Pane,  vi- 
no, mercàrttie»  animali , Cancelliere , condanne , confifcationi , fate , che  fanno 
più  di  5 o.mila  feudi,  dalle  miniere,  datio  di  lana,  legna,  & fi mili  ; Dal  Ducato  di 
Caftro , di  Ronciglione  folcna  canate  60.  mila  feudi»  difji  folcila  perche  pur  troppo 
fon  noti  gli  accidenti  di  quello  Stato  principiati  f otto  Trbano  rii  I.  e terminati  f ott  o 
Innocenti,  fe  pure  fono  terminati,  che  queflo  non  ù il  luogo  di  decorrerne,  vi  fono  poi 
li  Stati  d’Abruzzo,  che  fono  Ciuità  Ducale,  CallePd  nian  di  Stabia,  Se  nella  Pu- 
glia, Altamuro  » che  tutti  furono  dati  per  dote  d Margarita  d’Auftria  figlia  di 

Ff  a Carlo 
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Carlo  V.  & moglie  del  Duca  Ottauio  > & penfioni  di  Spagna  ; lo  Audio  di  Par- 
ma, che  gode  molte  elfcntioni,  & Priuilegij  di  molto  commodo  d quei  fudditi , 
& lionore  allo  Stato,  coli  le  fiere  di  Piacenza , il  lino , il  frumento  , & i legumi  » 
l’abbondanza  del  formaggio,  ch’è  la  delitia  di  tuttaltalia , & di  paefi  lontàniffi- 
mi  ancora  per  la  lua  rara  bontà , gli  animali  groffi , & minuti , la  feta , che  iui  fi 
caua , & fi  iauora  in  gran  copia , tutte  fono  còfe , dalle  quali  fi  caua  moltirtìmo 
vtile,  & abbondanza  di  moneta,  che  viene  da  mercanti  Uranica  • 

Forze , & Totenge . 

Il  Dncadi  Panna  tiene  per  fua  guardia  2S.Arcieri,  jo.Alabardieri,&  jo.Ca- 
uai  leggieri , può  armare  500.  & più  Caualli , & io. mila  fanti  fenzaincommo- 
do  delio  Stato,  & d quelle  militie  hi  il  fuo  Generale,  & vn  tenente  Generalo» 
come  anche  il  Generale  dell’ Artellaria . 

Quanto  alle  fortezze,  hd  ai  Confini  di  Modena  Roflcnna,  ch’era  membro  del- 
l’Imperio,  Si  è rtiimto  inoperabile,  lo  Aedo  è Pin. 

La  Città  di  Parma , & di  Piacenza  hanno  ciafcheduna  di  effe  ottimi  Cartelli , 
fortezze . Alla  parte  della  Rcpublica  di  Genoua  hi  Bcrzetto , & Val  di  Taro  : 
verfo  Lucca  vi  c Pietra  luogo  affai  bc  forre, cofi  altri  ne  confini  di  Milano, e Cre- 
mona, & Piacenza,  Colorno  ; ma  gran  fortezza  allo  Stato  di  Parma  è Teffcrc  in 
gran  parte  cinta  da  monti  ; gli  altri  luoghi  con  poca  fatica  fono  facili  d ponerfi 
in  ficurczza,  onde  vn’effercico»  che  non  fia  più  che  numerofo,  e poflente,  non  la 
può  offendere,  He  di  vn  grande  non  è capace  per  il  fito,  ne  il  Rè  eli  Spagna  foftri- 
rebbe  mai , per  fuo  intcrcfse , che  quello  Stato  paflafsc  in  mano  ai  vn  più  pof- 
fente  per  il  aanno,  che  gliene  potrebbe  auuenirc . 


Difccndeng a della  Cafa  Faimefc,  & Duchi  di  Tarma. 

0 

La  chiariffimacafaFarnefe  nonhà  forfi  altra,  che  la  Jupcri molto  di  antichità  di 
Dominio  in  Italia  poiché  Tietro  Farnefefù  Tadroue  di  Or/tielo,  oltre  che  prima  lifuoi 
anteccffori  baueuano  dominati  molti  luoghi  della  Tofcana  ; li  fuoi  difendenti  furono 
celebri  in  armi , e lettere , vii  altro  Tietro  acqutfìò  Tifa  d Fiorentini , per  li  quali  cr a 
Capitano  nel  1360.  Ranuccio  fuo  figlio  hebbe  da  Eugenio  I F.  iwucjlitura  di  Mon- 
talto  nel  1438.^  cagione  di  flt  pendi),  & ftruigi  prefiati  a S.  Chic  fa,  ma  poi  Incoiò  F. 
lo  ricuperò  fodisfacendo  il  debito  della  Camera. 

Da  Ranuccio  nacque  Ticr  Luigi  padre  di  ^ llcjfandro , che  fu  Cardinale  , & pof  eia 
Tontefice  TaoloIIt.  nel  153  4.  qncflo  comperò  Frafcati , e poi  lo  permutò  nel  Ducato 
di  Caflro,  & anco  vi  aggiunfe  Ifcpi , e Camerino , ch'era  dcuoluto  alla  Chiefa , & di 
queflo  neinuefiì  il  Tontefice  Tier  Luigi  fuo  figliuolo,  poco  doppo  permutò  Camerino, &"j 
Tdepi  in  Tarma,  & "Piacenza. 

Pier  Luigi  adunque  fii  il  primoDucadi  Parma  l’anno  1545.  & lotenneduc 
anni,  che  fù  amazzato  per  vna  congiura  de  Palauicini,  & altri  non  fenza  fofpct- 
to  d’impulfo  di  Carlo  V.  clic  pretendala  Piacenza  come  membro  dello  Stato  di 
Milano  per  tanto  più  inpinguare  quello  Stato  dato  al  tìglio  Filippo  1 1.  dopo  la 
morte  di  Pier  Luigi  Ottauio  fuo  figliuolo  procurò  di  mantenerli  Parma,  hebbe 
quello  tre  fratelli,  Horatio»  Alcfsandro  Cardinale,  Hi  Ranuccio  Arciuefcouo  di 
Kaucnna,  de  Cardinale . 

Ottar 
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Ottauio  pofcia  fecondo  Duca  doppo  mille  trauagli  pure  ritornò  nello  Stato 
per  opera  ael  Rè  di  Francia , indi  nel  1554.  fposò  Margarita  naturale  di  Carlo 
V.  veaoua  reftata  di  Aleffandro  de  Medici  Duca  di  Fiorenza  , da  quelli  ne  nac- 
que il  famofo 

Duca  Aleflandro  III.  di  Parma,  &c.  che  pafsato  alle  parti  del  Rè  di  Spagna^, 
militò  con  quella  gloria , ch’è  nota.  Era  egli  flato  alleuato  in  corte  di  Spagna , 
& hebbe  per  moglie  Maria  figlia  di  Odoardo  Ré  di  Portogallo,dalla  quale  lieb- 
be  più  figliuoli,  ma  doppo  Féfser  vifsuto  45.  anni  de  quali  14.  ne  milito  in  Fian- 
dra, morì  lalciando  lo  Stato  à 

Ranuccio  fuo  figlio,  il  quale  diede  legno  della  grandezza  d’animo  anche  in., 
▼ita  del  Padre , nrefe  per  moglie  Margarita  Aldobrandina  nipote  di  Papa  Cle- 
mente Vili.  dalla  quale  ne  nacque  AIefsandro,chc  reftò  muto , Odoardo,  cho 
fù  Cardinale,  & Ottauio  nato  male,  & Francefco  Maria , & fc  ne  morì  nell'anno 
1612.  ■ 

Odoardo  fecondo  genito  per  l’inhabilitd  del  primo  fù  Duca  di  Parma , &cct. 
Queftofù  'Principe  di  grandiffimo  fpirito , & nato  agli  offertiti]  coft  bene  di  V allude  , 
come  di  Marte,  la  morte  non  lo  lafciò  molto  nel  mondo,  accioche  non  infegnafic  la  per- 
fetta norma  del  dominare  a tal'  vn  Vrencipe  , & ad  altri  di  andare  più  cauto  nell'of- 
fendere  chi  bàfotir' eminente  indegno  vmto  d qualche  commodo;  Vrefe  moglie  Mar- 
garita de  Medici  vna  delle  piu  prudenti  Trincipejjè  del  Secolo , dalla  quale  n' hebbe 
Ranuccio,  Mleffandro,  Odoardo , & v tetro , che  ciafcheduno  emulò  la  virtù  patema 
parendogli  indegno  del  nome  Famefe , chi  non  procura  d’vguagliar  almeno  li  progeni- 
tori, fe  nonportarfi  agloria  maggiore , mori  dunque  Odoardo  nel  1646. 

Ranuccio  fuo  figliofottentrò  in  etàgiouenile  ancora  alpefo  del  Gouerno  dello  Stato, 
& ancoraché  affilino  dagli  ottimi  configli  della  madre , & dalli  propri]  talenti, prouò 
nella  mala  operatione  di  vn  miniflro  lo  fcoglio,  da  cut  fi  era  difefo  con  tanta  prodeggi, 
& prudenza  il  padre » ne  pagò  la  pena  con  ia  vita  il  delinquente , ma  ne  reftò  il  danno 
all’ innocente,  che  tuttauia  và  procurando  di  rifarcire . 


STATO  DEL  DVCA  DI  MODENA. 

; COSTAMI  DELLE  GET^TI. 

SOno  li  Modoncfi  (li  moderni  dicono  Modana)  armigeri,  animofi , & celebri 
per  la  lède  verfo  il  Prencipc  loro;  fonocommendabi'i  per  l’audacia  , & fot- 
tigliezza  d’ingegno,  onde  li  configli  loro  fono  per  lo  più  d'eflito  felice,  fono  dif- 
ficili alle  paci,  ma  fatte  fi  domenicano  facilmente  delle  cofe  andate , le  donno 
non  fono  belle  fe  non  co'l  lifeio  . (Hebbe  mala  informar  ione  in  aucfla  parte  l'autore ,N 
ò parla  de  tempi  antichi , ch'io  non  h'o  veduti  fe  non  ne  ritratti , che  non  diftinguono  il 
naturale  dal  belletto)  fono  però  di  buon  genio , & di  gentile  conùcrfatione . Gli 
huomini  amano  difarcortefie  iforcftieri  ; fi  dilettano  delle  feftcCamcualcf- 
che  più  d’ogn'altra  natione  d’Italia  . Quei  di  Reggio  non  fono  tenaci  nella  me- 
moria delle  oifefe,  ma  di  longa  più  benigni  d foreftieri , che  li  Modencfi . Quei 
della’  Carfignana  fono  brauiffimifoldati,  eloquenti  per  natura, & eftendo  quella  Tro- 
umeia  della  T ofeana , è la  fauella  loro  affai  buona , & per  confeguengt pronti  di  ma- 
no, & di  lingua . Sono  ricchi  di  gregge,  & fanno  vna  vita  quale  deferiuono  li 
Poeti  dell’Arcadia , ma  quello  c più  proprio  di  quei  » che  habitano  in  Metello , 
-v:  Ff  j Ruco, 
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Rhco,  Villa  Bricco»  & Campo  grande»  li  quali  luoghi  lì  comprendono  fotto  il 
nome  di  Loraggio,  fono  cacciatori  ottimi.  , 

Pouemo  Tolitieo . 

Quello  Duca  riconofce  per  fuperiore  folamente  !'  Impera  dorè,  a cui  paga  o- 
gn’annoper ricognitione  4.  mila  feudi.  Vifse  il  Duca  Cefare  fotto  la  Protet- 
tione  di  Spagna  portandone  il  Tofone , ma  hoggi  le  conditioni  fono  mutate  bauen - 
do  gl'mtercfjimojio  il  viucntc  Duca  F rance feo  à mutar  partito  [tenendo  quello  della 
Francia,  dicui  e Generale  in  Italia , cofi  haueua  io  ferino  quando  la  morte  troncò  al 
Duca  F rancefeo  la  via  di  pajfar  più  auanti  nelle  glorie , ma  non  gli  bd  potuto  leuar  IV 
acquiftate,  che  faranno  immortale  efsempio  d'vn  valoroj'o  Trencipe ; Tiene  in  feu- 
do daH’Imperadore  Modena , Reggio  » Carpi  » il  Frignano  » & la  Carfignana_>  » 
Stato  tutto  vnito,  & dal  Duca  di  Mantoua  la  fortezza  di  Brefscllo , pagando  a_> 
Cefare  4. mila  ducati  l’anno  per  ricognitione,  & à Mantoua  vn  paro  di  i’peroni . 

Quanto  ai  beni,  che  tiene  in  Ferrara  , fe  in  quel  Territorio  » thè  fù  lafciato  al 
Papa  l’anno  1598.  fono  come  proprietà  , non  come  Pominio  » coli  pattuito  nel- 
la reftitutione  di  Ferrara  con  molti  altri  capitoli,  de  quali  quello  non  è il  luogo. 
, ITà  quello  Duca  vna  Corte  molto  fplendida  » tenendo  molti  nobili  » & quali 
tutti  titolati  al  fuo  feruigio,  & circa  600.  al  tri,  che  viuono  di  quello  della  Corte 

la  f uccelfione  è nel  primogenito,  li  llabili  poi  fogliono  diuiderfi  tra  quei  della . 

cafa . Ha  il  Duca  in  Reggio,  in  Scrtola»  in  Carpi , Se  nel  Finale  come  ne  gli  altri 
luoghi  vn  Gouematore,  nelle  caufe  de  confini  fu  pronomiato  da  Cefare  à lcua- 
re  del  Duca  contro  la  Rcpublica  di  Lucca , & contra  la  Cafa  Pia,  che  fù  Padro- 
na di  Safsuolo , & fuo  Stato . 

Nel  giudicare  fi  ofseruano  oltre  ai  llatuti  dei  luoghi  le  leggi  Imperiali , tiene 
perlopiù  il  Duca  nella  fua  Corte  tre  confultori»òGiudici,ai  quali  deuoluono  le 
appcllationi  di  tutto  lo  Stato,  Se  l’officio  loro  fuol’  cfsere  di  tre  anni , l’vldiruL» 
appellatione  poi  dcuoluc  allo  ftcfso  Duca , che  la  commette  à chi  più  gli  piace; 
le  Città,  Se  Cartelli,  e terre  hanno ciafcheduno  il  fuo  Podeflà  ,ò  Giudice , come 
le  fortezze  li  fuoi  Goucmàtori»  Se  miniftri  ordinari] . Nelle  caufe  Criminali  di 
fangue  non  fi  viene  da  Giudice  ad  alcuna  decifione , fe  prima  non  fe  ne  dà  rela- 
tione  al  Duca  » & fuoi  Configlieri , che  deliberano  del  merito  della  fentenza_. . 
Molti  fono  in  quello  Stato  li  Signori  c’hanno  beni  infeudati  con  titoli  di  Conti  » 
& Marchefi,  li  quali  per  le  inueftiture  loro  non  pagano  cofa  alcuna , fc  non  la_* 
prima  volta. 

Ricchezze , & rendite . 

Càuà  quello Prencipe , fecondo  li  calcoli  antichi,  dai  fuoi  Stari  più  di  400. 
mila  feudi  d’oro,  che  fi  cauano  da  varie  contributioni , Se  datii  come  vino , fari- 
na, frumento,  legumi,  frutti,  fale,  Zecca,  Giudei,  & titoli  compartiti  à gli  ara- 
bitiofi,  hà  poi  molti  beni  particolari  anche  fu’I  Ferrarefe,  da  quali  raccoglie  cer- 
te rendite  fcparate  dal  Dominio  di  Modena , c dello  Staro . 

Gli  habitatori  poi  del  paefe  poffiedono  quantità  grande  di  Buoi,  vacche»  pe- 
core, porci,  frumento,  vino, auena , orzo, legumi , che  ttàfmcttono fuor  dello 
Staro,  Se  nc  cauano  molto  vtilc . 
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For%c  del  Duca. 

Le  Guardie  del  Duca  fono  di  50.  Suizzeri  Alabardieri  » & 50.  Cauai  leggieri  > 
tc  quelli  non  folo  Hanno  alla  guarda  delle  prime  ftanze.  ma  l’accompagnano 
qualunque  tolta efee di  cafa . Lamilitiadcl  Paefeèdi  30.  mila  fanti,  de  quali  fe 
ne  può  lare  la  fcelta  per  trarne  ao-mila  di  efquifiti>&  li  Caualli  fono  da  600. quei 
che  può  haucre  d tocco  di  trombe , ma  tutta  gente  à cui  non  manca  partiti  di  ma- 
neggiar  armi  ,&  babtli  ad  apprender  preflo  La  clifciplina  d’obbedir fchìerati , ch’ita 
parte  più  valida  delli  eserciti . 

Delle  fortezze  poi  buoniifime  fono,  (oltre  Quella , ch'il  viuente  Duca  Francesco 
hd  fatta  à Modena , benché  la  Città  fta  per  fe  medcftma  forte , & il  Caflello  di  Reggio  ) 
Erc:fe!lo,&  Safsuolo,  l'altre  piazze  font  di  poca  vaglia*  fama;  facile  però  da  ridurfi 
ad  ogni  prona,  di  Rubiera  non  parlo, poiché  fe  vn  tempo  eraforte,hoggi  chela  militia  i 
auùanzata  nel  faperc  offendere ,e  difendere,nÒ  merita  più  il  nome  dt  }ortezp^a*nzi  che 
più  volte  è flato  perfuafo  chigouernaua  di  j piantarla , ò ridurla  alTinef pugnalile , per- 
che cadendo  in  mano  di  vn  forte  inimico  può  diuidere  Modena  daReggio  , vi  è Caflel 
nono,  Mont’alfonfo  affai  con (idcr  abili,  & la  ^errucola  ; &a  quefli  fi  è aggiunto  il 
Principato  di  Correggiola  cui  terra  murata  con  la  Rocca  può  ridurfi  a fortezza  con 
poca  difficoltà . 


Dipendenza  delli  Duchi  di  Modena . 

L’anno  del  Signore  903.  Berengario  primo  Imperatore , & detto  Rè  d’Italia  » 
era  di  ftir  pe  Longobarda,  fi  fece  padrone  di  Parma,  & di  Reggio . Quello  lafciò 
tre  figli,  Sigisberto  fecondo , Attone , & Gherardo , mori  il  primo , & 1‘  vltimo 
di  quelli , rellò  Colo  padrone  di  ogni  cofa  Atro , che  mutato  ai  poco  il  nome  fu 
detto  Azzo,  quello  hebbe  due  figliuoli,  il  cui  maggiore  fi  difse  Totaldo  (altri 
fcriuono  Tedaldo)  & l’altro  chiàmoffi  Sigisbertazzo , che  poi  fù  detto  Alber- 
tazzo,  quello  vltimo  fù  mandato  dal  Padre  allTmperadore  Ottone  primo , che 
gli  dono  in  Italia  Elle  .Montagnana  » Monfelicc , & Calaon  con  titolo  di  Mar- 
chefe,  il  che  fece  per  haucrlt  data  in  moglie  vna  fua  figlia  naturale  detta  Mlda , da-, 
quali  nacquero  Vgo»&  Folio,  quello  rellò  con  la  madre  in  Germania  Duca  di 
Friburgo  dote  particolare  di  Alda,  & quello  venne  con  il  padre  in  Italia , & fuc- 
celse  nel  Territorio  di  Padotia , c nel  Marchesato  d'Ellc , da  cui  difeendono  gl» 
Ellcnfi  Duchi  di  Ferrara  : fin  qui  concordano  gli  autori,  ma  poi  cominciano  a varia- 
re , onde  feguprò  per  bora  il  mio  autore . 

. Tcdaldofuo  figlio  maggiore  ottenne  Ferrara  daPapaGiouànniXII.  Se  mo- 
ri Panno  1087.  hebbe  tre  figli,  Bonifacio,  Tedaldo  Veicouodi  Reggio , & Con- 
rado. 

Bonifacio  il  maggiore  fuccefse  al  Padre , ma  efsendo  egli  morto  infieme  con. 
tutti  li  Suoi  figliuoli  rellò  Ferrara  per  molti  anni  fotto  il  gouemo  della  Chiefa  » 
efsendo  poi  crcfciuti  di  potenza  non  ordinaria  gli  EflenfT,  erano  come  capi , Se 
principali  di  Ferrara,  & il  primo,  che  la  occupale  come  padrone  fù  Alber- 
cazzo  figliuolo  di  Azzo,  al  qnale  fuccefse  l’anno  1213.  Azzo  terzo,  il  quale-, 
hebbe  l’inuellitura  di  Vicario  di  Ferrara  dal  Legato  del  Sommo  Pontefice  In- 
nocenzo III. 

Ff  4 Obù- 
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Obizzo  poi  figliuolo  di  Rinaldo  d’Efte  gli  fucceflc , & fù  padrone  d’Ancona  , 
Modena,  & Reggio,  & morì  nel  1 293.  & gli  fuccelTe 
Azzo  IV.  fuo  figliuolo,  clic  poi  fu  porto  prigione  dal  figlio  Frifeo , oùe  morì . 
Obizo  fecondo  figlio  di  Rinaldo,  & fratello  dcll’empiò  Frifeo  Baftardo , mo- 
ri ancor  egli  prigione , fù  padrone  di  Modena , hebbe  l'inucftitura  del  Vicaria- 
to di  Ferrara , & ai  Modena  dal  Legato  del  Papa  l'anno  130 3.  & poi  mori  l’an- 
no 1353. & lafeiò  Aldobrandino, Nicolò,  & Alberto.  Il  primo  morìnel  1361. 
lardando  fucccflore  Nicolò  fuo  fratello  detto  il  Zoppo»  che  fece  fabbriche bel- 
lilfime  in  Ferrara,  & mori  circa  il  1 388.  & lafdò  herede  di  ogni  cofa 
Alberto,  il  quale  non  hauendo  figliuoli  mori  nel  1 390.  lafciando  herede 
Nicolò  fuo  fratello  naturale,  ò come  dicono  altri,  fuo  figliuolo,  quarto  Nico- 
lò peruenutoà  gran  fortuna  occupò  Reggio,  & hauendo  Hcrcole  , & Sigifmoti- 
do  figli  delle  due  mogli  c'hebbe,ne!afciò  ancora  dalle  concubine»&  furono  Lio- 
nello, Meliado,  Borio,  & Alberto.  Mori  egli  in  Milano  l’anno  1440. 

Lionello  fattoli  Padrone,  3 c fuccefso  al  Padre  fi  leuò  di  mezzo  Hercole , Se  Si- 
gifmondo  fratelli  fuoi , ma  giouanetti,  fiotto  preteftodi  mandarli  alla  corte  del 
Rè  Alfonfo  di  Napoli,  & datoli  ad  adornare  Ferrara , mori  nel  1450.  lafciando 
in  cura  di  Borio  fuo  fratello  pur  ua  turale  Nicolò  fuo  figliuolo  infino  i tantoché 
il  fanciullo  fofse in età  di  potcrcommandare , ma 

Borfo  volle  Io  Stato  per  fe  non  per  altri,  che  però  fù  fatto  Duca  di  Modena, Se 
di  Reggio  da  Federico  I II.Imperadore,&  primo  Duca  di  Ferrara  da  Papa  Pao- 

loll.epofciafcncmorincl  1471.  ~ 

Hcrcole  fuo  fratello  richiamato  da  Napoli  fù  fuo  fucceisore  nelli  Ducati  di, 
Modena,  Reggio,  Se  Ferrara,  mori  poi  nel  1 305.  hauendo  lafciati  4.  figli  legiti- 
mi  hauuti  dalla  Duchcfsa  Leonora  figlia  del  Re  di  Napoli,  vn  naturale 

Alfonfo  primo  vnodelli  4.  fratelli  legnimi , il  primo,  che  morendo  poi  del 
i534.lafciò  ì 

Hcrcole  II.  hebbe  da  Leonora  figliuola  di  LodouicwXII.  Re  di  Francia  Al- 
fonfo II.  Se  Lodouico,  ò Luigi, che  poi  fù  Cardinale,  & mori  nel  1559. 

Alfonfo  entrato  al  gouerno  dello  Stato  fù  vno  delti  più  fplendiii  Trencipi  d'Eu- 
ropa, tenne  corte , che  a parità  di  Stolto,  & di  Grado  fù  molto  maggiore  di  quella  de  gli 
Jmperadori  di  Germania , poiché  nella  difparità  le  era  poco  difugualc , tutte  lefue  at- 
tiom  tcndeuano  alla  Magnifìcenga  . Iscbbc  tre  mogli , e benché  ciafekeduna  di  (hrpe 
fertile  furono  per  Ini  tutte  tre  (ierili,  onde  morendo  nel  t^y.rcflò  Feirara  allaChie - 
facon  li  modi,  & conditioni,che  fono  noti  all'Hiflorici , reftando  à 

Don  Ccfare  lo  Stato  di  Modena , Reggio , dee.  fù  Cefare  della  flefsa  ftirpe  così . 
► ilfonjo  primo  (di  cui  dicemmo  di  fopra)  morte  le  due  mogli  prime  muaghito  di  Lucre- 
rà Euflochia  di  non  vguale  najcita  ad  vn  tanto  Trencipe , ma  di  manicrcdegne  di  na- 
feita  eguale  ad  vna  Regina,  l' hebbe,  & la  trattò  come  Ducheffa , onde  fù  creduta  dal- 
l' vitina  fate  vera  moglie,  poiché  anche  morta  la  honorò  di  ejfcquie  pari  à Ducheffa , da 
quefla  hebbe  ^Alfonfo,  che  honorò  di  titolo  di  Marchcfe , ne  fi  f degnò  Francefco  Maria 
Duca  d’F'rbtno  di  darli  Giulia  fua  figlia  per  moglie  (fapendo  forfè  certi  li  fponfali  de 
Genitori  del  Genero)  da  quefli  nacque  Ccfare » che  non  baucndaprontc  le  feci  della  na- 
feita  legitirna  del  Tadre,  & atterrito  dalle  fcommwùchc  minacciate , lafeiò  il  poi  se  fi- 
so già  prefo  di  Ferrara  è Clemente  Vili.  Principe  de  più  Politici  del  Secolo , Se 
che  feppc  valerli  dcll’occafione,  e delle  forze  temporali,  Se  fpirituali . Hcbbo 
quello  da  Anna  de  Medici  più  figli,  il  cui  primogenito  gli  fuccefse. 

Alfonfo  furccfse  al  Padre,  & hauendo  prima  hauutaìn  moglie  la  Principcfsa 
Ifabelia  figlia  di  Carlo  Emanuele  Duca  di’  Sauoià,  ne  hebbe  molti  figli*  de  quali 
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il  maggiore  fù  Franccfco»  & de  gli  altri  , Rinaldo  fu  affonto  alla  Torpora  Sacra , e 
viue  tutUxuia-yConofciuco  alla  fine  .Alfonf o , che  le  corone  fono  li  più  difficili , benché  li 
più  pregiati  peft,  che  fi  portino , & che  fono  co  fi  grani , che  non  la f ciano  fe  non  laborio- 
ftfjìma  la  via  del  Cielo , deliberò  di  lafciar  lo  Scettro  al  figlio, che  conofceua  di  gran  [pi- 
rito,  & abbandonare  vn  Dominio  circondato  da  mille  corruttioni  per  poterne  ottene- 
re il  f ilo  incorruttibile  ; & fi  ritirò  ne  veri  Stoici  Chrifliani , dico  li  Capuccini . Reflò 
dunque 

Franccfco  viuentc  fucceffor  di  chi  vincita  a Dio , benché  morto  al  Mondo  nel  r 6ig. 
e poi  mortone  anche  la  carne  il  i6q±preje  Francefco  moglie  la  forelladiOdoardo  Far- 
ne fe  detta  Maria » & n'hebbe  figli , e quella  morta  in  vn  parto  pafsò  alle  feconde  nog- 
ge  con  littoria  fua  cognata,  e tut tatua  viue  a fc  flcjfo  alla  gloria  bellica , & maneggia 
con  prudenza,  epuri  ardire  il  follicuo  maggiore  della  fua  cafa,  alla  quale  hà  con  felici- 
tà ai  fortuna  aggiunto  il  "Principato  di  Correggio  bramato  da  fuoi  anteceffori  come  co- 
fa  di  gran  commodo , & contiguo  a fuoi  Stati . 


PRINCIPATO  DI  CORREGGIO. 

E Picciolo  il  Dominio  di  Correggio , e Fabrico , della  cui  origine , & fondanone  hà 
ferino  nelle  mie  Memorie  hiftoriche,  onde  qui  non  mi  rejta , che  dire,  ne  di  lui,  ne 
della  difeendenga  della  famiglia,  fe  non  con  l’autore, "ebe  dalTorto,  dal  Tocca  fo»c  da 
mezzo  giorno  colina  có  lo  Stato  de  gli  Eftenfi,  e da’Settcntrionc  có  quei  di  Gó- 
zaghi,  aggiungerò  bene,  che  il  popolo  di  Correggio  è ciuilifjìmo,  corte  fc  a flranieri , de- 
dito a piaceri,  egodeua  de  fuoi  Padroni  natreon  cfji  loro , il  paefe  feroce , e delitioftjji- 
mo,  onde  non  è merauiglia  fe  da  piu  d’vno,  e più  d’vna  volta  è flato  de  fiderato. 

■ Furono  quefli  fin  dalla  nafcita  di  Correggio  li  dominanti  di  cafa  d’Muflria,&  go- 
dendo il  titolo  di  Conti,  che  poi  vedendolo)  itolo  troppo  fatto  commune  fi  difettano  Si- 
gnori;  Morto  Camillo  ; Siro fuo  figlio  procurò,  & ottenne  nella  nuoua  inueflitura  da 
Ccfare  la  dignità  di  Prencipe,  ma  doppo  quale  Ite  tempo  perdi  il  pofjcjjò  dello  Stato , e 
poi  anche  con  molti  franagli  faticò , ma  in  damo  per  ricuperarlo , e morì  la f dando  ad 
vn  figlio,  che  chiamò  D.Mauritio  la  cura  delle  [ite  ragioni . 

Couemo  - 

Il  Prencipe  di  quello  Territorio  ha  vn  afsoluto  commando , e conofcc  fofà- 
mentc  fupcriore  Tlmperadorc,  & può  batter  moneta  d’ogai  forte.  I!  Ré  di  Spa- 
gna ri  tcncua  vn  prefidio»  ma  horachc  Io  gode  il  Duca  di  Modena  nc  fono  flati 
leuati  liSpagnuoìi, 

Entrata , & po franga  . 

F di  poca  rendita  il  Principato,  ma  con  tutte  le  poffeffioni  non  ardua  à 40.  mila  feu- 
di, tutto  lo  Stato  hàgente  bellicofifjìma , come  è proprio  di  chi  hà  molti  conforti,  non 
arriifa  a 500.  hnontmt  da  fatttonc . llPrencipe  Sho  haueuavna compagnia  di 
follati  del  paefe  h uomini  [celti,  cioè  con  vn  capitano  U chiamano,  per  fua  "guai-dia,  & 
ciaf  :heduno  d’efjì  era  di  tutto  paragone . 

STA- 
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STATO  DEL  DVCA  DELLA 
MIRANDOLA. 

COSTAMI  BELLE  G E I . 

GL'habrtàtori  della  Mirandola  amano  di  cfserc  (limati  valorofl , come  fon® 
in  effètto  buoni  faldati,  fono  però  amoreuoli,  Se  afsai  liberali  * di.buona_# 
conucrfatione,  Se  profcfaano  buoni  talenti. 

Gouemo . 

Li  Signori  di  quello  Stato  haueuano  da  principio  titolo  di  Conti»  poi  furono 
creati  Prencipi  della  Mirandola,  Se  Conti  della  Concordia, •vltimamente  è Stato 
inalzato  à Ducato  la  Mirandola  , Se  Marchefato  la  Concordia  dall'Imperado- 
re,  dal  quale  è riconofciutoil  Feudo . Hi  quello  Prcncipe  facoltà  di  batter  Mo- 
neta; tiene  egli  3. Dottori  llranieri  perii  gouemo  della  Giuflitia  Ciuile , 5t  Cri- 
minale, ma  nelle  caufe  capitali  il  Duca  fe  ne  riferba  la  facolti . 

Riccbeg^e , & rendite . 

Hi  quello  Duca  piti  di  7o.naila  feudi  d'argento  di  Rendita,  la  qualo  caua  dal- 
li Datij,  Impofitioni,  Condanne,  terre  proprie,  armcnu»&  altro. 

Vofsanga , & forga . 

Le  forze  di  quello  Prencipe  fono  degne  di  (lima  per  la  fortezza  dell  a Miran- 
dola beniffimo  preludiata.  Se  cullodita,  & hi  più  di  3 . mila  habitanti . 


Serie  delti  Duchi . 

Li  primi,  che  in  quello  Stato  17  refero  chiari  furono  li  Pichi  principali  Citta- 
dini di  Modena,  li  quali  furono  di  grande  autorità  » che  riucuano  nel  ino. 

Da  piti  alto  principio  comincia  il  Conte  Lofchi  l’origine  di  quella  cafa  deducendola 
da  Manfredo  rno  dclh  Trencipidi  Saffoma , & da  Euride  figlia  di  Cofango  Impera- 
dore,&  figlio  diCofìantino  il  Grande , che  innamorati  fuggirono  in  Italia  ,&  fattift 
amanti  fpoft  nel  310.  doppo  vari]  Piaggi  fi  ritirarono  fu  quello  di  Modena  tenendo  vi- 
ta baflor  ale  in  luogo  ritiratiffimo,  ma  perche  gli  animi  grandi  non  poffono  lungamence 
celar fhanche  fra  paftori  haueuano  dominio  degl’antmi,e  s’auuan  gò  M àfredo  alla  finta 
de  Modenefi  mede  fimi,  fi  che  pafjato  Co  fango  in  Italia  gli  mandarono  Manfredo, ò fa 
per  Mmbajciadorc  ,ò  come  altri  più  probabilmente  dice , per  Capitano  di  30.  Caualli 
foccorfo  richiefloda  Cefare,appre(foilquale  non  riconoj  ciutoycome  huomof atto, ir  at- 
to con  maniere  tali,  che  n’acquifò  tutta  la  gratta,  fi  che  affidato  dalle  promef se  di  ogni 
retribuitone  per  li  feruigi  prefiati, gli  fi  feoperfe  per  Genero,  & fi  redmtegrato  in  gra- 
fia conia  moglie,  e n’hcbbe  in  dono  molti  terreni , & facoltà  di  fabbricarui  città,  oha- 
bit  adone,  con  autorità  di  Dominio,  & feudo  Ce  fareo , & perche  Coftango  neWvdire  lo 
feoprimento  diffe , ò res  Miranda , Manfredo  fabbricata  vna  Rocca  la  doue  era  flato 
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ttit  la  moglie  in  Val  ncmorofa,  nominò  quel  luogo  Miranda,  che  poi  fà  corrotto  in  Mi- 
randola, & perche  il  primo  p arto  di  Ew ideerà  flato  chiamato  Ticó  dinome,  tutti  li 
difendenti  pref ero  il  cognome  di  Ticbi;  bora  feguitarò  i' ordine  delC Motore . 

Francefco  Riccioftorfi  fopranominato)  fu  conftituito  Vicario  di  Modenju, 
dail'Imperadore  Lodouico  1 V.dcui  fucceffc  Nicolò  Tuo  figliuolo  conflituito 
dalli  Signori  di  Mantoua>  Se  creato  Capitano  da  quei  di  Reggio . da  quello  nac- 
que Paolo»chefù  fatto  prigione  nella  battaglia  con  li  Bologncfi  l'anno  1390.  e 
poi  fucceflè  al  padre»  e da  qaefto  Francefco,  il  qua  le  hebbe  due  figli,  Giouanni , 
& Francefco  » li  quali  furono  fatti  Conti  della  Cala  Concordia  da  Sigifmondo 
Impcradore»&  poi  confirmati  da  Federico  1 1 1.al  Padre  fucceflero  Gio.  Fran- 
cerco»  & Tomaio , quello  diede  la  fua  parte  del  Dominio  al  fratello  maggiore 
Se  quello  la  lafciò  à Nicolò  fuo  figliolo , dal  quale  nacquero  Antonio  Maria , & 
Giouanni,  il  primo  fd  ottimo  Capitano  del  fuo  tempo,  Se  il  fecondo  il  maggior 
letterato  del  luo  Secolo  per  reniamone.  Se  peritia  delle  Lingue  , onde  fu  vn_. 
miracolo. 

Gionan  Francefco  fucccfle  al  Padre,  Se  hebbe  più  mogli , cacciò  Lodouico 
dalla  Mirandola,  ma  quello  con  l'aiuto  di  Papa  Giulio  IL  fu  rellicuitoin  Sta- 
to, e poi  f ù vccìfo  da  Galeottofuocugino  auanti  rintanine  d' vn  Crocefiflo,  Ga- 
leotto figliolo  di  Lodouico  ,chc  haueua  occupata  la  Mirandola  con  quell*  vcci- 
fìone  la  tenne  fino  all’anno  1 548.  & la  diede  in  mano  di  FIcnrico  1 1.  Re  di  Fran- 
cia, e poi  mori  nel  1571.  A nollri  tempi  Alcflandro  Pichi  fu  Padrone  di  quello 
Stato,  Se  hebbe  in  Moglie  Leonora  figlia  del  Duca  di  Modena , dalla  quale  heb- 
be 3.  figli»  Se  hauendone  vn  naturale  ottenne  dallTmperadorc,  che  lo  legitimaf- 
fc  » Se  inueftiflc , Se  morì  del  1637.  fino  à qui  l'autore , ma  deuefi  piti  credere  al  Con* 
te  Lofchi,  il  quale  hà  con  più  certa  mano  trattate  le  cofe  di  quella  dijeendenga,  che  pe- 
rò breuementc  ne  cauarò  la  difcendenga . 

Incomincia  egli  da  Vico  figlio  di  Euride,  da  cui  Ruberto , & poi  Francefco , indi  O- 
derico  padre  di  Ruberto , & ano  di  Tico  IL  da  cui  nacque  Manfredo  Todeflà , & si- 
cario di  Modena  nel  1188.  che  fu  padre  di  Tico  III.  che  generò  Tico  I V.  padre  di 
», Antonello , & auo  di  Manfredo  V.  di  cui  nacque  Francefchino  vccifoncl  1312.  heb- 
be quefto  Hicolò  Gouematare  di  Reggio  padre  di  Trendiparte  nel  1370.  che  generò 
Taolo  inueflito  diS.  Martino  » a cui  fucccfle  Francefco  Trencipc  della  Mirandola , & 
padre  di  Giouanni  primo  Signor  della  Mirandola , e della  Concordia , che  generò  Gio: 
Francefco  II.  nell  460.  à cui  fucceffe  Giouanni  detto  la  Fenice , & Galeotto  primo , & 
3.  Signor  nel  1494.  chefù  padre  dt  Lodouico  primo  4.  Signor , & di  Gio:  Francefco  %. 
Signor  vccifo  nel  j 513.  a cui  fucccfle  Galeotto  IL  figlio  di  Lodouico  primo , fu  queflo 
padre  di  Lodouico  Il.Jettimo  Signor  della  Mirandola , & primo  Conte  della  Concor- 
dia, hebbe  aueflo  più  figli,  ma  principalmente  Federico  Trencipe  della  Mirandola,  & 
Marchefe  della  Concordia,  che  non  nebbe  figli, & di  Mtejfandro  primo  Duca  della  Mi- 
randola, e Trencipe  ddLaConcordia , e Marchefedi  S.  Martino  in  Spino . hebbe  que- 
flo più  figlie,  & vnfoto  mafebio  Galeotto , che  premorì  al  padre , cr  marito  di  Maria 
Cibò,  de  quali  reftarono  5 . femmine , Giouanni , che  fu  Giefuita , & Mlefldndro  Duca 
finente. 
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C O -5  T V M I DE  VENETI 
ANTICHI. 

^T^Er  cheli  origine  di  quefli  noni  la  fleffa  detta  datutti  flimarò  conli  Più  fauij , che 
mf  molti  di  loro  di  fi cende fiero  da  famiglie  Romane,  & da  Troiani  meaefimi,  de  qua- 
hparticohrmente  ferine  il  Conte  Giacomo  Zabarella  Caualier  di  gran  talenti  » ma  il 
più  tnfigne,  c'habbia  mai  trattato  le  Genealogie  ,&per  confeguenga  maneggiate  tut- 
te le  H filorie,  come  ne  rendono  fede  tante  {he  ammirabili  fatiche  date  alla  luce,  et  che 
gli  reflano  dapublicare  apienofiupore  delle  genti , & a publico  beneficio  anche  de  po- 
deri i ma  in  lui  miracolosa  è la  memoria,poiche  d'improttifo  difeorre  di  tutte  le  Genea- 
logie, en'hà  alla  memoria  li  nomi  preci  fi  co  fi  per  retta , come  per  linea  trafuerfale , fi 
che  ardjfco  di  dire,  ch'egli  habbia  vn  milione  di  nomi  alla  memoria . 


Coflumi  di  Veneti  moderni . 

Li  Veneti  fono  dalla  natura  dotati  di  vna  erauiti  veramente  da  Prencipe  , & 
però  hanno  vari;  coftumi  di  Prencipi,  doue  commandano  » chi  feuero , chi  dol- 
ce» e chi  miflo  » ma  Tempre  ne  termini  dell’equità , fono  per  lo  più  di  flatur*_» 
grandi»  alle  menfe  non  parlano  molto  » an^i  che  nelle  cafe , & Talaggi  loro  oflcr- 
uano  vn  parlare  co  fi  fommefio , che  paiono  più  lofio  monafieri , che  palagi  de  fecolari, 
tutto  facendoli  con  gran  quiete  non  amando  li  commandi  a voci  alte . “Non  prò fe fi  ano 
molto  il  taualcare  (pare  che  hoggi  ne  firn  introdotta  la  cauallerigga , e molto  bene  vi 
fi  adattano  quelli,  che  vi  applicano)  nel  rimanente  i loro  viaggi  > & le  piu  impor- 
tanti guerre  l’hanno  fatte  in  Mare;  gl’animi loro  non  hanno  quella  viuacità  di 
brauura»  e riffe,  che  profeflàno  gl’altri  popoli  delITtalia,  ma  quello  viene  cora- 
penfato  d3  vn  ottimo  giudicio»&  attendono  con  mirabil  profitto  à quelle  faen- 
ze» d cui  fi  danno»  onde  non  è merauiglia  fe  in  quel  popolo  fi  trouano  Tariffimi 
profeflòrid’ogni  arte,  & come  Venetia  è vn'Imperio  il  maggiore  d'Italia  «coli 
hanno  dato  commodo  à Greci»  de  quali  hanno  molti  fudditì , & à Giudei  di  v- 
fare  dei  loro  riti  nelle  Chiefe,  & nelle  Sinagoghe,  il  che  fuccede  fenza  ftrepito,  ò 
diflurbo  veruno . Nel  rimanente  vien  detto , che  li  Veneti  fiano  accorti , Ma- 
gnifici, di  maniere  foaui,  & cortefi;  li  Veronefi  ftudiofi,  fedeli , ma  fanguinari; , 
li  Padouani  inft  abili;  pronti  di  mano . Li  Vicentini  auidi  di  vendetta . Dicono 
in  oltre , che  li  V eneti  portano  alla  guerra  l’argento , li  T reuifani  le  fpade  » & li  - 
Padouani  li  Caualli,  & li  Bcrgamafchi  tendono  l'infidie  i nimici»  che  le  donno 
Cremoncfi  fono  faflidiofe , lè  Vicentine  collanti  > le  Venctiane  padrone , le  Vc- 
ronefe  amiche  delle  fede,  le  Brefciane  follccitc,  le  Triuifane  gclofe , & le  Berga- 
masche aftute  ; li  Padouani  parlano  dei  buon  foldati , li  Vicentini  de  Conti , li 
Brefciani  di  habitationi,  amici  de  triboli,  Tempre  pronti  all’armi,  indultriofi,  & 
di  viuo  ingegno,  quelli  d’Iflria  ne  grandi  di  vita,  ac  d'animo,  li  Dalmatini  il. 
contrario,  gl'habitatori  del  Regno  di  Candii  più  inclinati  a far  male,  che  bene  - 
d'antichi  difiero  de  Cretcnfi,  ch’crano  bugiardi,  afiuti,  tenaci,  impacienti  del- 
la fatica,  ne  apprendono  mai  perfettamente  vn’arte  . Il  particolare  cficrcitio 
loro  efler  l'arco,  nel  quale  fin  da  fanciullifieficrcitano,  in  maniera , che  in  que- 
lla parte  fupcranodi  gran  lunga  li  Udii  Turchi . Li  particolari  coflumi  de  Ve- 
deri fono,  che  quando  fono  ofìefi  moftrano  di  non  curarfene , ma  riferuano 
tempo  la  vendetta  » altri  gli  accufano  di  poco  ricordeuoli  de  benefici; . lo  che 
- 1 n’hò 


aogle 


dhlli  veneti.  ^ i 

n'h'o  ricattiti , & nonfatti-non  poflo  lenificarne , co  me  ben  poff b a pieno  dirlo  d'alti  e 
genti,  & ne  conferito  le  cicatrici  aperte . Sono  dediti  à gli  amori,  ma  vaganti,  de_* 
quali  fentono  poi  tanto  di  pentimento, quanti  da  principio  furono  li  ftitnoli,  li- 
mano grandemente  la  mufica;  fono  dediti  alla  mercatura,  Se  al  guadagno . V i- 
uono  contenti  del  poco, ancoraché  il  nobile  per  lo  più  non  fìa  troppo  dedito  al- 
la frugalità  della  mcnfa,  le  donne  foleuano  tinger  li  capelli  al  biondo , bora  le  a- 
fpergono  di  polite  bianca,  onde  pare , che  chiamino  la  cani  tic  ad  far  lega  con  la  gioiien- 
tii,  non  fono  aliene  dal  lifeio,  ouc  manchi  la  bellezza  > che  di  raro  auuienc  però , 
le  volgari  pendono  all’amori,  c fc  amano  non  curano  nc  ricchezza , nc  nobiltà  ; 
l'huomo  nobile  impiega  l’ingegno,  ò nelle  lettere,  ò nc  publici  negotij,  tal'  hora 
maneggiano  gli  affari  di  Marte , ma  più  inclinano  alle  marinine , che  alle  terrc- 
ftri;  il  Cittadino  di  fecondo  flato,  ò protetta  la  publica  fegretaria , ó tutti  s'im- 
piegano al  traffico;  la  plebe  è tutta  impiegata  ndl’arti , ma  amiciifima  di  ba- 
gordi, ediBaccojecommune  poi  di  tutti  l’amica,  delle  quali  n’hà  la  Città  a_» 
lourabbondanza  ,c  n’hà  molte, che  non  cedono  att’antichc  Frine , c Flore , la_» 
piazza  Ducale  non  è mai  fenza  Saltambancho,  ò bagattcllicri , il  che  fi  concedo 
fi  perche  i Città  libera,  fi  per  trattenimento  di  flranieri , acciochc  non  [pendano  invfo 
peggiore  il  tempo  dell'otio  dal  negotio . Soleuano  li  Nobili  quando  haueuano  con- 
cililo vn  matrimonio  farne  fubito  partecipe  il  Doge , accioche  folfe  teilimonio 
della  prole  legirima  da  nafecrne,  ma  per  togliere  al  Prencipe  cale  parte,  ne  fù 
abrogato  l’vfbdel  1 50 r.  e commetto  d gl'Auogadori  di  commune.  Fatto  il  con- 
tratto di  nozze  concorrono  li  parenti,  & amici  drallegrarfcne,  e vanno  li  con- 
ci unti  con  lo  fpofo  ad  a fllfterc  al  toccar  della  mano  dèinouclli.  Ma  pattiamo 
dalie  nozze  atti  funerali . Quando  c morto  il  Doge , fe  ne  cfponc  il  Cadaucro 
(hoggi  vna  Statua  fimile)  per  tre  giorni  in  vna  publica  Sala  in  habito  Ducale  fem- 

I?rc  attìllito  da  più  di  vn  Purpurato , c l’armi  fue  Gentilitic  appefe  advnaco- 
onna,  doppo  concorre  tutto  i!  Clero , & le  Confraternita  (che  chiamano  Scuo- 
le)  & leuaca  la  bara  viene  portata  in  piazza  precedendo  gran  quantità  di  c^r- 
cie,  & la  Signoria  vellica  ai  rotto  (perche  la  morte  di  vn  Doge  aucora , che  ot- 
timo non  deue  render  flebile  la  Republica)  giunto  il  feretro  alla  Porta  del  Tem- 
pio Ducale  è none  volte  inalzato,  tjuaft  che  prenda  licenza , & [aiuti  in  perpetuo 
quella  Chiefa  di  doue  vfcì  ad efier  coronato , indi  con  ordine  lungliittimo , e con_, 
l’accompagnamento  di  tutti  gl'Ambafciadori  di  Prcncipi  afliflenti  è portato 
alla  Chiefadc  SS.Giouannùc  Paolo,  & lui  è porto  in  alto,  quali  in  vnartanza_> 
di  Maufoleo,  ripiena  d’infiniti  di  lumi,  fedendo  poi  la  Signoria,  è fatea  vn’ora- 
tionc  funebre,  indi  ritornano  li  Senatori  in  Palazzo  per  attendere  all’clettione_> 
del  fucceflorc . 

Quando  è morto  il  Gran  Cancelliere,  ch’è  dell’ordine  ciuico , poco  differenti 
gli  fono  fatte  rclfequie . 


Stato  Ecclefiaflico  della  Republica  Veneta . 

Si  ritrouano  nello  Stato  Veneto , oltre  ai  C hriftiani  Latini , & Catholici  Ro- 
mani molti  Greci,  che  habitano  in  molte  Ifole,  & hanno ancorain  Venctia  vna 
Chiefa . Di  Hcbrei  ve  n'hd  quantità  cofi  in  Venetia,come  in  tutto  Io  Stato  con 
le  Sinagoghe  loro,  & Ghetti,  che  chiamano  per  tenerli  diuifi  da  Chriftiani , le_> 
altre  nationi  poi  come  Turchi,  Pctfiani , Armeni  tutti  pofsono  hi  Vcnctia  ha- 
bicarc , ma  non  tenere  publici  cfsercitij  delle  Religioni  loro , detrattine  gli  Ar- 
meni» che  come  Catholici  vi  hanno  yna  Chiefa  ancor  elfi . Hanno  li  Veneti  nei 

fuoi 
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fuoi  Sfati  due  Patriarchi»  & quattro  Arciuefcoui.  Li  Patriarchi  fono;  Qyello 
di  Aquilca,  che  tiene  la  fua  Refidenza  in  Vdine,&il  Veneto , che  tiene  il  luogo 
di  quello  di  Grado;  gli  Arciuefcoui  fono  Spalato»  Zara»  Corfù»  & Candia  . 

11  Patriarcato  di  Yenetia  fu  inftituito  l’anno  1354.  da  Papa  Eugenio  1 V.  pri- 
ma fi  chiamaua  Vcfcouo  di  Oliuola,  noi  fù  detto  Vefcouo  delli  Morti»  perche./ 
riceucua  alcune  rendite  à cagione  delli  Morti,  poi  ottenne  il  titolo  di  Vefcouo 
di  Cartello , Se  poi  fu  trafportata  in  lei  la  dignità  di  Patriarca  di  Grado . Li  Ve- 
feoui  foggetti  à lui  » ò fuoi  fuffraganei  fono  quelli  di  Chioza  » Torcello  » & 
Caorlej . 

Quello  di  Aquilea  ha  fuffraganei  il  Vefcouo  di  Padoua , Vicenza  » Verona-, , 
Treuifo»  Concordia, Fcltrc,  Belluno,  Peten,  Cencda,  Pola , Parcnzo , Capo  d’I- 
llria.c  Trento  ; di  quello  di  Spalato  fono  Salona»  Lefina  del  Faro»  Trau,  Tino  , 
Selenico,  Almiffia,Segne,&:  Scardona . L’Arciucfcouo  di  Zarahd  quelli  d’Ar- 
bi.  Veglia»  & Offiro . Quello  poi  di  Corfù  hi  fuffraganei  li  Vefcoui  di  Cefalo- 
nia,  & del  Zante . L’Arciuefcouo  di  Candia  tiene  Suffraganti  il  Vefcouo  di  Ca- 
nea, quello  di  Rettimo,  di  Sittia,&  di  Hicra  pietra,  di  Chcronefo,  Melipotamo , 
Arcadia, Sichino,  & quello  di  Budua.che  fo.'eua  ertere  fuffraganeo  dell’ Arci ue- 
fc  ouo  di  Antiuari . Il  Vcfcouo  poi  di  Cattaro  è fuffraganeo  di  Bari,  Se  quello  di 
Curzola  è fuffraganeo  deH’Arciuefcouo  di  Ragufi. 

CouemoTolitico  della  Rcpublica  di  yenetia  feconda 
il  Contarmi. 

La  radunanza  di  tutta  la  nobiltà  chiamali  il  Gràn  Configlio  , il  quale  difpontf 
di  tutte  le  cofc,  e deftina  tutti  li  Magiftrati  . A quella  Cittadinanza  nobile  fono 
tal’hora  admclii  ftranieri  per  (ingoiare  benemerito,  ò grafia . Il  Doge  non  6 à 
tempo,  ma  in  vita,  Se  hd  la  dignità,  & potcftd  Rcgia,cìlendo  come  tale  riucrito, 
& fotto  il  fuo  nome  tutte  le  cofc  fi  fpedifeono,  come  le  pubbliche  lettere,  le  leg^ 
gi,  & le  monete . Ma  quantunque  tale  fia  la  fua  dignità , & riuerenza , che  gli  è 
portata , ad  osmi  modo  il  gouerno  della  Rcpublica  dipende  dal  Senato,  le  cui 
deliberarioni  fono  orternate  inuiolabilmente,  oltre  à quefto  cimi  il  Configlio  di 
Dicci/ & il  Collegio  de  Sauij,  li  quali  confutano  prima  le  cofc  da  riferire , & di 
determinarli  dal  Senato,  ficheellaè  vna  Repubhca  d'Ottimati  numerofa.  AI 
maggior  Configlio,  da  cui  dipendono  tutte  le  cofc,  tutti  li  giouani  Nobili, che/ 
partano  li  20.  anni  comparifcorio  all'officiodc  gli  Auógadori , li  quali  hanno  li 
cura  deH’oflcruanza  delle  leggi , Se  moflrano  per  tellimoni;  d’erter  natidilegi- 
timo  matrimonio,  di  poi  il  Padre,  ò il  più  profumo  parente  giura , che  il  giouà- 
ne  hà  partati  li  ao.  anni  d’età . Quelli,  che  hanno  da  prouare  la  verità  delle  noz- 
ze celebrate,  & che  fiano  conformi  alle  leggi  deuono  elfcr  quattro  ertaminati 
con  giuramento  ; fatte  quelle  cofe  il  giouanc  fi  prefenta  alli  Auogadori,  il  pri- 
mario legge  le  proue fatte, & priega,  che  il  giouanc  fia  ammeflo , & il  Magi-; 
Urato  delibera,  che  fia  porto  il  fuo  nome  con  gli  altri  di  limile  pretensone  nel 
vafe.ò  boffo!a,il  quale  a giorno  determinato  fi  porta  al  Prencipe,  auanti  il  qua- 
le è vn’altra  vma  con  tante  balle  quanti  fono  li  nomi  delli  Giouani , ma  la  quin- 
ta parte  delle  palle  fono  di  oro,  falere  di  argento . Il  Prencipe  caua  dall’vma  di 
tutti  vno  delli  notatiui  in  tante  fchedule,ò  Bolettini , che  fi  legge , Se  poi  caua_. 
vna  palla  dell’altro  boffolo»  & fc  c d’oro  il  giouane  può  di  pof  entrare  al  Gràn» 
Configlio,  ma  se  di  argento  gli  conuienc  affettare,  infino  all’anno  feguentc  fe 
la  forte  gli  è propitia,  & quando  Tempre  fu  tal  contraria  non  può  entrare  al 
' ' •“  " Con- 
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Configlio  fc  non  terminati  li  25.  anni,  che  ail’hora  per  decreto  legale  è di  na- 
tura atìmeflò.  Il  Gran  Configlio  fi  raduna  ogni  ({.giorni  affile  di  creare  li  Ma- 
girtratuò  tratti  cofe  della  Citta,  come  di  tutto  il  Dominio.  lui  (1  publìcano  tut- 
te le  fentenge  date  contro  li  Tubili,  & cofi  li  nobili  morti , ò ciitili , ò naturalmente , 
fc  alcuno  di  effì  è p rinato  di  nobiltà  dal  Con  figlio  di  Dicci , il  J'olo  Gran  Configli  0 gli 
può  rcjlituire  per  gratia  la  nobiltà.  Inqucfio  fi  publica  nella  precedente  radunanza 
quello,  che  fi  bà  da  fare  nella  feguentc , acciocbe  poffa , chi  vuol , dire  il  fuo  parere,  il 
che  chiama  fi,  j Iridare , quando  poi  nel  feguentc  Con  figlio  fi  viene  a pKponere  il  dar  de 
voti,  è lecito  à ciafcheduno  di  quei  nobili  di  parlare  in  pubblico  intorno  alle  materie  , 
che  fi  hanno  da  deliberare,  c dirne  ciò , che  /lima  profittatole  alla  patria , & ’à  qucflo 
fine  non  fi  delibera  mai  cofa,  che  non  fia  pubblicata  ( ò come  diffi  flridatc ) nel  Confi- 
gli antecedente,  onde  ciafcheduno  hà  tempo  di  penfare  alle  ragioni , ò modi , che  fer- 
uono  à quell" intcreffc  ; cofi  auucnne  qiteflt  giorni  addietro  li  11.  di  Maggio  , che  trat- 
tandoli vnefìccutione  di  decreto  altra  volta  fatto  di  aggregar  famiglie  nuoue , il  no- 
bile Iacomo  Contarmi  Imperiale  difcorfe  di  quella  materia,  & del  modo,  che  J limò  op- 
portuno, e fu  la  fu  a opinione  apprettata , e lodata , & è determinato , che  il  Gra:i_, 
Configlio  non  duri  doppo  la  caduta  del  Sole.  Fra  tenti  Magiftrati  l’vno  è quel- 
lo delle  Biauc,  li  Signori  allarmare , li  6.  Configlieri , dei  quali  fc  ne  elegge  vno 
per  Scfticrc,  li  capi  della  Qparantia  Criminale , li  Sani)  del  Configlio , che  fono 
lei  hanno  cura  di  far  adunar  il  Senato,  & riferirgli  le  cofe , che  fi  dcuono  tratta- 
re , ma  qui  fi  deue  trattare  di  ciafcheduno  dclli  Magiftrati  più  diftintamen- 


r e_>. 

La  maggior  dignità  della  Rapublica  è il  Doge,  il  quale  rapprefenta  vn’appa- 
renza  di  Monarchia  di  Regio  Dominio  , hà  egli  appunto  il  Senato , che  fono  di 
propria  natura  120.  &quefto  Senato  moftraìa  forma  di  vnà  Ariftccracia  ; vi  fi 
aggiunge  poi  i!  Configlio  di  Dieci,  che  fono  17.  Senatori,  cioè  li  dieci,  il  Doge, 
& 6.  Configlieri.  Il  Collegio,  ch’è  il  primo  conlulcorc  delle  cofe  datrattariiè 
comporto  con  il  Doge,  6.  Configlieri,  tre  capi  della  Quarantia  Criminali,  6.  Sauij  del 
Configlio , 6.  Sauij  di  terra  ferma,  Sauij  alli  Ordini,  fe  mancafse  al  numero  vn 

Configliere,  fi  chiama  vriMuogaàore . Li  miniftri  del  Doge  fono  il  Cancclliero , il 
Capellano,  il  Clerico,  li  fctidicri.  tutti  li  Cittadini , anche  li  Magiftrati  parlano 
al  Doge  à capo  feoperto,  egli  non  fi  alza  in  piedi  ad  alcuno  folo  quando  entra- 
no in  Collegio  li  Ambafciadoridi  capo  coronato  . 

_ L'officio  del  Doge  è di  intcrucnirc  al  Gran  Configlio»  & a quello  di  Dic- 
ci, ogni  Mercordì  andare  à turi  li  Magiftrati , & eflortarli  alla  giuftitia , mi  gli 

S lieto  concedono  rare  volte  hoggidf.  Non  trattar  cofa  veruna  intorno  aile_» 
e priuate,  ma  folo  procurare  gi'intercifi  del  publico,  folo  non  può  far  co- 
fa  alcuna.  Se  con  gli  altri  hi  come  ciafcheduno  il  fuo  voto , ne  più  vale  la  fua  o- 
pinione  di  quella  di  qualunque  altro,  che  fi  idi  Magiftrato  . 

Nel  Gran  Confcglio  non  può  dar  la  fua  voce  ne  ad  alcuno  de  fuoi  congiunti , 
ne  d chi  compete  con  efso  de  parenti . 

Il  Senato  è comporto  di  120. 60.  fi  chiamano  ordinari) , & 60.  diconfi  della . 

giunta,  li  primi  fono  ciceri  ogn’anno  del  Mefe  di  Settembre , gli  fecondi  à 29.  di 
Settembre , quelli  hanno  la  facoltà  della  pace , & della  guerra , difpongono  del 
danaro  publico,  impongono  nuoue  grauezzc,  interuengono  ancora  con  la  voce  at- 
tiua,& paffiuain  Senato'tutti  li  "Procuratori  di  San  Marco , li  patroni  ali' Mrfcnalc , 
li  Troueditoridi communc , li  Magifirati  alle  Camere , alle  Ragion  Pecchie,  Ragion 
noue,  al fole,  alle  Biauc,  à fi' atti,  li  Gouernatori  dell' entrate , li  tre  Configlieri,  che 
vanno  in  Quaranta,  tutti  del  Configli 0 di  Dicci, gli  sluogadori  di  commune , & li  40. 
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Criminali  , "vi  entrano  poi,  ma  f °n\a  roto  altri  oflfldj , & che  fono  flati  in  certi  Caflelli , 
eleggono  gli  Ambafciadori  i Prcncipi)  Si  eleggono  liSauij. 

il'Magiftraro,  clic  chiamano  del  Configliò  di  Dicci  è comporto  del  Prencipc 
6.  Configlicri.&lidicci.  Quefii  hanno  vnafomma  autorità , & quali  quella», 
dei  Dittatori»  ma  la  lua  cura  particolare  è procurare»  che  tra  li  Cittadini  non-, 
nalcano  difcordic»  che  pofsano  degenerare  in  fcditionc . Secondo»  che  alcuna»» 
fattione  nò  pofsa  apportare  dannò  al  pubblico,  che  non  fia  fabbricata  falfa  mo- 
neta, & che  non  fia  commcfso  vitio  nefando , ò altro  gran  delitto . 

Oltre  à quefti  Magiftrati  ve  ne  fono  ancora  de  gli  altri»  & quelli,  ò fono  della 
Città,  ò efteri;  quei  della  Città  conofcono  le  caule  Ciudi»  & le  Criminali , gli  «- 
fieri  appartengono  al  gouerno  della  Città,  e delle  terre,  & quefti  durano  più, 
che  gli  altri  Magiftrati . 

Due  fono  ancora  le  forti  de  Giudici,  perche  altri  giudicano  le  caufc  Ciudi, 
altri  le  Criminali.  Li  Giudici  del  procurator,  li  Confoli  de  Mercanti , quei  del 
foreftiero,  di#  giudicano  le  caufe  de  ftranieri;  li  Giudici  di  Petitionc,  clic  cond’- 
feono  le  caufe  de  contratti,  li  Giudici  del  mobile , che  giudicano  le  caufe  mino- 
ri» li  Cattaueri , quali  trouàtori  della  verità  ,&  quefti  giudicano  delle  coferi- 
trouatefe  appartengono  al  pudico,  ò ai  priuati;  li  giudici  dei  publichi, corrot- 
tamente detti  del  Piouego,  l'officio  del  quale  è di  giudicare  fc  li  contratti  fatti 
fiano  leciti , ò vfurarij , Se  illeciti  ; li  Giudici  fopra  Gaftaldi  vendono  al  pudico 
incanto  li  beni  de  condennati  ; li  Giudici  deH’efsaminatore  efsaminano  li  cefli- 
moni;  a perpetua  memoria, & giudicano  delle  vendite  de  beni  immobili,  li  Giu- 
dici di  notte  al  Ciuile , che  giudicano  delli  affitti  delle  cafe,  Si  limili  ; di  notte  al 
Criminale  fono  Giudici  ordinari;  fopra  li  delitti . 

Vi  fono  ancora  li  Magiftrati,  che  hanno  l’amminiftratione  del  pudico  dana- 
ro, & quefti  fono  diuerfi,  come  alla  Doana,  ill'vfcita,  al  vino  » all’olio , al  Salo , 
&c.  Li  Gouernatori  decentrate.  Camerlenghi,  e tutti  hanno  li  fuoi  fan  ri, & Ca- 
pitani dell’efsecutionc,  le  Cazudc,  Dieci  Sauij , fopra  li  Conti , fopra  le  Camere 
delli  monti  nuoui,  nouirtìmi , & del  Suffidio . 

Sono  poi  altri  Magiftrati  creati  per  commodo  della  Città  , come  li  Cinque.» 
àlla  pace,  che  compongono  le  rifse , & fempliei  ferite . Signori  dei  Panni  d’oro  ; 
Signori  alla  farina;  Signori  allebiadc,  Signori  al  Sale , Proueditori  alla  Zecca _»  » 
alia  Sanità;  Proueditori  di  commune;  Proueditori  all'Arfcnalc,  chc  gouernano 
quel  luogo  celebre,  ouc  fono  tutte  le  cofe  per  bifogno  dcll’armatc  maritimej , 
& Armario, & legni, & artcllarie;  Signori  all’acqtie,  clic  inuigilano,  & prouedo- 
no  a danni  dell’acque,  & delle  lacune. 

LiCcnfori»  che  hanno  cura  di  farofscruarle  leggi  intorno  alla  radunanza  de 
Gran  Configlio»  fanno  pagar  le  pene  di  quei,  che  ìanno  Broglio , c pratiche  per 
ottenere  alcuna  cofa  dal  pùbblico»  giudicano  delle  ferue,  feruidori»  & fcruitù. 

Li  Sindici , che  cfsamina’no  gli  atti  de  publici  fcriuani  » preferiuono  leggi  a_» 
tutti  li  miniftri  dei  Magiftrati,"  intorno  alli  ftipendi;  loro»  li  Sopraconfoli  » che-» 
giudicano  le  caufe  dei  Mercanti,  li  Signori  alla  mcrcantia,  che  deputano  le  mer- 
cedi de  gli  opcrarij,  li  Signori  alla  Grifciàychc  fopraintcndono  à quei , che  ven- 
dono cacio,  butiro,  oliò,  & Carni  falàtc;  le  Ragioni  vecchie  regiftrano  ne  pub- 
blici libri  le  fpefe  del  Prencipc  fatte  particolarmente  per  occafionc  di  quei  ftra- 
nicri,  che  vengono  nella  Città,  & fono  decretate  dal  Senato  ; Quei  della  Giufti- 
tia  vecchia  fopraintcndono  alle  mifure,  peli,  & fimili  affari  ; alla  Giuftitia  nona 
fono  quei,  che  fopraintcndono  aU'hoftaric , camere  locanti,  &c.  Alle  pompe  fi 
dicono  quei  del  Magiftrato,  che  inuigila  i gli  eccelli  del  veftire , delle  gioie , Se 
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de  conuiti  moderandone  gi ‘abufi  , acetiche  f ambinone  non  impouerifcacon  fpefe 
fuperbe  le  cafe,  & che  li  ricchi  non  rendano  in  vii  certo  modo  difpregjabih  li  meno  e 5- 
modi > onde  poi  ne  nafee  quella  difughaglianga,  che  rouma  le  Rcpubltcbe  con  le  fedii  ti- 
ni, & l’inuidic , & fono  fcnfi  infenfibilh  che  con  il  tempo  maturano  in  mali  incurabili . 
fono  veleni  foniti,  che  vccidono  a tempo  le  Repnbliche  degli  Ottimati . 

Li  Procuratori  di  San  Marco , li  quali  godono  della  perpetua  dignità  Sena- 
toria,nó  elfercitano  vn  Magiftrato  mutabile  come  gli  altri , ma  Tempre  è perpe- 
tuo come  quello  del  Doge , de  del  Gran  Cancelliere , & à tale  honore  non  fono 
admeflì  altroché  quei  c’hanno  efecrcitate  cariche  publiche , & fi  fono  refi  bene- 
meriti del  Publico  ; i quefti  è commefsa  la  cura  dei  pupilli  , li  cui  genitori  fono 
morti  fenza  teftamento,  ò loro  deftinar  tutori . Sono  li  Procuratori  diuifi  in  tre 
dalli. 

Li  primi  fono  de  fi  i nati  con  il  Doge  al  patrocinio , de  gouerno  dcll’Auguftif- 
lìmoi  Se  mirabile  tempio  di  S.Marco . 

Quei  della  feconda  clafse  fono  amminiftràtori  dei  beni  delle  Procurane. 

Et  quelli  della  terza  amminifirano  le  parti  non  allignate  ai  precedenti . 

Tutti  quefti  fpendonomolto  in  rifeattar  li  fchiaui  dalle  mani  de  Turchi. 

LiMagiftrati  fuori  della  Città  principali  fono . Il  Podeftd,  il  Capitano»  i Ca- 
merlenghi » il  Callellano  delle  fortezze  > il  Generale  dcll’armi  non  fi  elegge  del 
numero  de  nobili,  ma  vn  foldato  di  fama  fi ranicro. 

Li  Commifsarij  in  campo , che  amminifirano  il  publico  danaro  deftinato  al- 
le militic. 

Li  Capitani  delle  Galere,  detti  volgarmente  Sopracomiti,  hanno  ladirettio- 
nc  della  Galera  fopra  la  quale  nauigano  ; oltre  à quefti  vi  è per  ogni  tre,ò  quat- 
tro Galere  vno,  che  n’hà  di  quelle  vna  fopraintelligenza , Se  nella  fua  Galera.,, 
parte  il  Fano,  diremmo  » capo  di  quella  picciola  fquadra , ma  tutti  obbedi  fco- 
no  al 

Proueditore , & in  tempo  di  guerra  al  Proueditorc  Generale , che  comman- 
da à tutta  l’armata. 

Reftano  li  Magiftrati  foliti  à crearli  fuori  dell’ordinario  come  fono  tra  le  al- 
tre li 

Smelici,  che  fono  tre , &ogni  5.  anni  fi  eleggono,  & hanno  facoltà  di  ricono- 
feerc  tutte  le  attioni  dei  Podèttà,  & Magiftrati,  coli  anche 

J1  Proueditor  Generale  in  Candia , che  fi  manda  in  cafo  di  bifogno , & hà  in 
quel  Regno  con  vna  fuprema  autorità,  & parimente  il 

Proueditor  Generale  in  terra  ferma,  che  hà  l'autoritd  fopra  tutti  li  Capitani 
nobili  delle  Città,  Capitani  delle  Militic , &c. 

Rcfta  il  modo  di  eleggere  il  Doge,  che  fi  contiene  inquefii  verfi . 


Trenta  n 'elegge  il  Confeglio 
Dcquainouehannoil  meglio 
Quelli  eleggono  quaranta 
Ma  chi  più  di  lor  lì  vanta 
Son  1 ì.  che  fanno 
Vinticinquc,  ma  ne  Ranno 
Di  quefti  foli  nouc 
Ohe  fan  con  le  lor  prouc 


quarantacinque  à pena 
eie  qual  vndici  in  conto 
eleggono  quarantino 
che  chiufi  tutti  in  vno 
con  venticinque  almeno 
voti  fanno  il  Sereno 
Prencipe  che  coregge 
Statuti,  ordini,  c legge . 
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Rendite  della  Republiea  Veneta  , 


Jilfigc  la  Republiea  di  Vcnctia  ogni  anno  da  tutti  li  Stati  Cuoi  foggetti  in  tcrt]-* 
po  di  pace  due  milioni  d’oro  per  lo'mcno  in  quello  modo . 

' Dalle  Città»  clie  poilìede  in  terra  ferma  8oo.mi!a  ducati,  dei  quali  Bergamo, 
& Brefeia  ne  rendono  quafi  joo.  n>ila . Non  oliarne  però  tante  rendi te,Tpende 
moltiUìmo  la  Republiea  in  mantenere  le  fortezze,  Se  prelìdi; , Se  militie  fourab- 
bondanti,  ma  quando  la  neeellìtà  llringe  non  le  mancano  modi  per  trouar  da- 
nari, il  primo  aci  quali  è principale  l’impo  fi  tiene  di  nuoue  decirpe,  e tafk  lira- 
ordinarie  à proportione  aci  beni  de  particolari  coli  nobili , come  d’ognj  forte , 
coli  ancora  li  vagliono  de!  prender  danari  ad  intercise  dai  ludditi,&  prillati  fo- 
disfaccndoli  con  le  pubbliche  rende  in  ragioni  di  vn  tanto  percento , ò in  vita , 
ò in  perpetuo  àgli  heredi,  Se  oltre  à quelli  hi  molti  altri  modi  ancora  per  fa- 
* re  danaro  Uraordinario  , ma  li  ordinari;  fono  il  Dado  del  vino,  quelìo  dell’o- 
lio, dell’cllrattione  delle  merci,  della  introduttionc,daI  fermento,  dalla  Carne , 

dalli  frutti,  dalle  legne,  dalli  molini,  dalli  paqni  » & e.  le  rendite  ordinarie  dello » 

Città  lì  computano  à ducati  i40.miIa,Padoua  i4o.mila»  Vicenza  jd.  mila,  il  di- 
flrettodi  Verona  po.mila,iI  Brefciano,ioo.mi!a,c  450.  dal  Cergamafeo  do.mila, 
dal  Friuli  jo.mila,  da  Trenifo  «jo.mila,  dalla  Dalmatia  10.  mila , dalla  licfsa  Cip; 
tà  di  Venetia  300.  e 514.  mila . 

Delle  forile , & pofsan^a  della  Republiea 
Veneta . 

Quella  Republiea  abbonda  coli  di  artigliarla , Se  d’ogni  forte  di  bellici  Uror 
menti,  che  niun’altro  Prcncipc  in  Europa  foggiagli#  ? hi  tutte  le  fuc  piazzo 
fquifìtamente  munite . Si  aggiunge  à quelli  l’abbondanza  del  popolo,  poiché , 
detrattone  li  Religiolì,  contali  c’hìbbia  tre  milioni  d’huomini  atti  alla  guerra  , 
fc  bene  quello  non  è fempre  vn  calcolo  certo , ma  lì  troua  , che  Tempre  può  fa- 
re almeno.  38<5<  82.  buoni  foldati , maggiore  è però  il  numero  delle  genti  in  ter- 
ra ferma , che  in  mare , delle  militie  del  paefe  ,che  chiamano  ccrnidc , hi  ralli- 
gnati più  di  3 j.mila  fanti,  & olrre  à quelli  $. mila  Bombardieri  giouaiji  feelti  da 
tutte  le  Città,  l’efsercicio  de’ quali  e fempre  di  tirar  al  legno  d’archibpgio , di 
Mofehetto,  & altri  di  aptcllaria,  altri  di  freccia , de  Canali]  poi  ne  mantengono 
in  tepippdjp^ce  8677.  oltre  ché  ogni  Cirri  è in  obbligo  di  mantenere  allru, 
cullodia  dpi  palazzo  75. huomini  lolaatiYò  il  loro  cambio  de  llranieri,  oltre,  che 
mantiene  nel  Zar, te,  Se  in  Dalmatia  vn  buon  numero  di  Cauai  leggieri , ma  !a_, 
fuapiù  riguardcuolc  Cauaileria  è quella dclli  huomini  d’arme,  c’hoggi  fono 
conucrtitè  in  Corazze,  & fono  14.  compagnie.  In  terra  ferma  oltre  la  militia_> 
pagata,  & cflcrcitata  vi  fono,&  bum  , & monti, che  impedirono  li  palli,  elio 
poflòno  rcfìflcrc  alle  fcorreric  de  nemici . In  Dalmatia  hanno  molte  fortezze^» 
pipm’tiffimepcrrclìllereai  Turchi,  munitillìme  ancora  fono  tutte  l’Ifolc  difua 
giuridditionc,  & dominio,  ma  Iarc  anio  da  parte  le  lue  forze  di  terra,  quali  for- 
ze maggiori  lì  trouano  in  Mare } in  manierachc , quantunque  il  Turco  fìa  mag- 
giore di  Stato,  ad  ogni  modo  di  forze  glicn’è  inferiore  ; ne  manca  loro  cola  al- 
cuna, che  vaglia  alle  guerre,  poiché  hanno  minerc  inefaulle  di  ferro , legni  pec 


00; 


DELLI  VENETI.  457 

le  Naui,  Se  Galere  in  abbondanza,  operarij  peritilfimi , Se  quanti  ne  fanno  defi- 
derare  , & per  dirlo  in  vna  parola  tutto  quello , che  l’arte , & la  natura  ha  defti- 
nltopcr  vfo  della  guerra , tutto  è in  loro  potere , in  maniera  che  non  è meraui- 
glia  (cil  Turco  in  tante  guerre,  e cofi  grato,  c'hi  hanute  con  quefta  Republica_» 
non  ha  mai  vinto  fe  non  per  accidenti,  ò per  inganni , ma  fe  ai  combattimenti  di 
mare  facciamo rifletto,  la  Repubiica  poche  volte  ha  perduto , e moltiffime  vin- 
to, madoue  s’ingcrifce  la  forte  non  fi  hi  da  imputar  11  forza,  ne  il  valore . 


Gudicio  Tolitico . 


f Nelle  Relationi,  che  fi  vedono  della  Repubiica  Veneta  quefle  cofe  fi  leggo- 
no, la  Cifri  di  Vene  tia  polla  nelle  lagune  del  Mare  Adriatico  è bcllilfima,  & per 
il  fuo  fito  « mcrauigliol  a più  d'ogn’altra  Città,  alle  quali  non  cede , ò lì  conlìde- 
ri  la  magnificenza  de  Palagi  bellilfimi,  ò Io  fplendorc  de  gli  habitanti,  ò le  pub- 
bliche, Se  priuate  ricchezze,  ò gli  ornamenti  di  Tempi),  ò la  Religione , che  c il 
vero  ornamento  dei  Cittadini,  ò la  moltitudine  deftranicri , de  quali  mcraui- 
gliofamcnte  abbonda,  ma  con  tutto,  che  quella  Città  iìa  bella,  ricca,  porri  poli, 
& amena,  hi  nondimeno  ancor  ella  Qualche  mancamento  (ma  qual  merauiglia 
s'èhabitatadahuomini)  vn'autore  ai  lei  nel  fiue  d'vna  rclatione  cofi  parla_»  . 
Quefta  Repubiica  è coli  prudente,  che  pnò,  volendo,  Tempre  conferuarfi  in  pa- 
ce, profanandoli  amica  di  tutti  li  Prcncipi,  & particolarnjcnte  Chriftiani , non- 
dimeno quei  Padri  non  tollerano  alcuna  offefa  da  chi  che  Ha,  c profcfsa  di  non-, 
temere  la  potenza  d’altri  » che  del  Turco,  poiché  quello  Iti  a Cauallierc  i molti 
confini  de  Veneti . Quanto  s'ingannano  taluolta  li  giudinj  Volitici  l Ccfoerienga 
bora  il  dimoflra,  che  già  tant’amifofiiene  la  guerra  contro  quello , chel'hà  Jotto  fede 
ingannata,  Tira  più  volte  battuto,  n'bà  fchcrmito  li  colpi , & finalmente  offertale  la 
pace  à conditionc  non proportionate  alla  fua  grandetta  d'animo  Cbà  genero/. 'amente 
rifiutata.  Se quejìofia timore facctafene  gittdicio . Nel  Thcforo  Politico  è polla-, 
vn'Inftruttione  ad’  vn’Ambafciadorc , in  cui  fi  dice  ,chc  olienti  la  grauiti  ap- 
pretto li  Veneti»  poiehe  quelli  la  profeflano»c  molto  laftimanone  gl'altri  non 
iolo  in  particolare,  ma  per  il  decoro  de!  publico  Magiftrato  per  dimoftrare  con 
quello  modo  lavimi,  la  prudenza,  Se  la  fortezza  dell'animo  fuo.  Et  il  Bodino 
parlando  in  certo  luogo  ditte  cofi  . Quelle  cofc,  dubbiamo  dette  del  prendente 
configiio  non  fono  meglio  pofte  in  vfo,  che  in  Venetia.  A quelle  verità  ilBoc- 
calinò  notò  per  errore,  che  li  Nobili  concedono  fouerchia  licenza  alla  Giouen- 
tù  loro,  poiché  quella  può  introdurre  in  elfi  la  fuperbia  habilead  irritar  gli  al- 
tri, & cagionar  leditioni,  il  che  hi  partoriti  gran  danni  ad  altre  Repubbliche^ . 
La  beenga  ftacon  pace  di  vn  tanto  Tolitico, può  bene  generare  indiferetegga , ma  non 
molta  fuperbia,que!la  può  partorir'  inimicicie  prillate, quefìa,fe  fouerchia, è in  difp’ccg- 
go  di  chi  l’vfa,ma  la  fuperbia  moderata, che  co  voce  più  mite  fi  dice  alterigia, non  è ta- 
to cattiua  ne pouani,  poiché  ben  prcflo  l'età  la  doma , c la  riduce  alla  granita  degna  di 
chi  commanda,  ne  quali  efsafà  lo  fleffo  officio,  che  l’ira  ne  faldati > e ne  gli  beroi,cb’l la 
cote  della  virtù,  ma  laliccnga  fcr.ou  dà  nell' ecce fso , farci  per  dire , eh' è in  parte  ne- 
ccfsaria,  poiché  non  lega  quei  fer.fi  , che  poi  dopo  vn  poco  di  trafeorfo  di  natura  J'onB 
neccjfarij  alla  vita  di  chi  impera , ò fedendo , ò combattendo . 
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Serie  delti  Dogi  di  Fcnetia . 

1 11  primo  Doge  fùTaoluccio  Mnafeflo  d' Eradia  l’anno  697.  campò  20.  anni,  fei 
mefì,e giorni  8. 

2 Marcello  Tegali.ino  cCEraclia  creato  nel  7 17.  campò  anni  9. e giorni  1 1 . 

3 Orfot  onero  Orfeo  IpatOt  cioè  canalliero  nel  72 6.  campò  1 ì.anni,  e mefi  5. 

Tfel  737 .furono  fatti  maefiride  Canalini  per  $.*nni  , ma  non  piacendo  il  loro  go- 
uernotfi  entrò  di  nuouo  all’ elei tione  dei  Dogi . 

4 Thcodorogià  maefiro  de  Catialierifù  fatto  Doge  nel  742.  vi  fi  e 13.  anni . 

5 Colla  fatto  nel  755.  vijjc  vn’anno . 

6 Domenico  Monegatio,  quella  famiglia  di  poi  fi  chiamò  Mema  creato  nel  7 j 6.  vi  fi- 
fe 8. anni . M quejlo  furono  dati  due  Configlicri,  ò Tribuni  dell' I fole  > di  qui  originò  il 
far  ó.Confìglieri  vno  per  Sefìierot  come  già  li  Tribuni  erano  vno  per  Ifola. 

7 Maurilio  Oalbaio  d’EracUa  con  Giouanni  fuo  figlio  nel'qóf.  riffe  2 3 almi . 

Gioitami  figlio  di  Mauritio  folo  vijfc  9.  mefh  & poi  con  Manritta  ilgiouane  fuo  fi- 
gliuolo anni  8. 

8 Obelerio  Mntenorio  da  Malamocco  Tribunot  &poi  Beato,&  F dlentino  fuo  figli- 
uolo vifie  5 . anni , fotto  quefio  fù  la  guerra  con  Tipino  Rè  d’Italia  à M alamocco , doue 
rejlò  perditore  il  Rè  nel  canale  già  Meco,  hoggi  detto  Orfano  > & poifù  portato  il  Tro- 
no Ducale  a Rialto  , 

9 Mngclo  Tarticipatio  Badocro  creato  nel  809.  vifse  anni  18.  à quefio  furono  dati 

due  T ribitni  per  configlieri . . 

10  Ciufiimano  Badocro  figlio  del  precedente  creato  l'anno  82  6.  campò  Doge  2.  anni 
follila  tépo  di  quefio  Vrécipc  fù  portato  di  Mleffandria  il  corpo  di  S.  Marco  à F cnetia. 

11  C louanni primo  fratello  di  Cinfiiniano  creato  Doge  nel  925).  doppo  8.  anni  di 
Dogado  fi  fece  monaco  in  Grado . 

12  Tictro  Tr aionico  nel  836.  creato,  vifse  Doge  28.  anni . 

1 3 Orfo  Badoero  eletto  nel  864.  vifse  1 j.anni . . 

14  Gioitami  II.  fuo  figliuolo  eletto  nel  881.  fù  Doge  anni  5.  e mefi  6.  & r monito 
la  dignità  volendo  viuer  priuatamente . 

1 5 Tietro  primo  della  famiglia  Candiana,  che  poi  fi  chiamò  S anni  a fù  fatto  Doge 
del  887.  non  vifse  più  di  6,mefi,e  3 . giorni . 

16  Tictro  Tribuno,  quefla  famiglia',  chcfù poidetta  Mema , fatto  Doge  nel  888. 
vifse  anni  23.  e mefi  3. 

1 7 Orfo  II.  Badoero  figlio  di  Orfo  primo  fi  fece  Monaco,  c mori  Beato,  fù  fatto  Doge 
nel  912.  vifse  anni  20. 

1 8 Tietro  ll.Candiam,  ò Sanuto,  fatto  del  93  2.  fu  figlio  di  Tietro  primo . Fifse  7. 
anni  Doge, allora  fù  il  Rafso  delle  Fergini  fatto  dagli  Duuani,&  ricuperate  felicemen- 
te,&fe  nc  celebra  la  memoria  ogn'anno  andando  H Doge  a S*  Maria  rormo\ a il  gior- 
no della  purificai  ione  della  B.  F. 

19  Tietro  Badoero  figlio  di  Orfo  2. fatto  del  939.  campò  Doge  yo.anni . 

20  Tietro  ^.Sanino  figlio  diTietro  i.Cadiano  Sanino  creato  nel  942. vifse  1"}.  anni. 

21  Tietro  ^.Sanino  Candiano  Doge  nel 939. gouernò  ìS.anni . 

22  Tictro  primo  Or feotofù  fanto  per  molti  miracoli  fatti  doppo  morte  in  Gnafco- 
gna,  doue  tuttauia  fi  riuerifee  il  fuo  corpo , egli  incognitamente  partendo  fi  portò  colà , 

fi  fece  monaco  di  S.  Benedetto  infieme  conGiouanniGradcnigo  ,&  GiouamFMo- 
rofini  fuoi  Generi,  è fepolto  colà  nel  Monaficrn)  di  $,  Michele  di  C tifano  ,fù  fatto  Doge 
nel 9jó.  regnò  anni  ì.c giorni  10. 
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2  3 Vitale  Canài. ino  Sanato  figliuolo  di  Tietro  3.  fù  fatto  Doge  nel  97i.fi  fece  mo- 
naco in  S.llario  doppo  batter  regnato  foto  vn'anno , & 5 . giorni . 

24  Tribtin  Memo  eletto  del  979.  & doppo  13.  anni  di  gouerno  fi  fece  monaco  inS. 
Giorgio . 

2 5 Tietro  2.  Orfeolo  figliolo  di  Tietro  primo  il  Santo  fù  eletto  nel  99 1 . bauctidoli 
il  Tadre  predetto  il  ‘ Principato , viffe  dipoi  anni  1 7.  à cui  fuccef  te 

16  Ottone  Orfeolo  fuo  figliuolo  nel  1009.  & doppo  altri  ij.  anni  di  Ducato  fi  fece 
Monaco . 

27  Tietro  Barholano,  ò Contranigo,  la  cui  famiglia  fi  chiamò  dipoi  Salomona,  elet- 
to nel  1016.  dominò  q-anni,  &glifucccfse  al  gouerno  ne  IT  Interregno 

28  Orfo  Orfeolo  Tatriarca  di  Grado  figliolo  diTietro  2. gouerno  vn'anno  , & poi 
tornò  al  Tatriarcato. 

29  Domenico  Flabanico eletto  del  1032.  vifse  io.  anni , mefi  4.  & giorni  ii.fub - 
entrò 

30  Domenico  Contarmi  Doge  eletto  del  1043.  regnò  27.  anni,  e 9.  mefi. 

3 1 Domenico  Seluo  eletto  del  loji.fù  Doge  12.  anni  intieri . 

3 2 Vi  tal  F alierò  del  1084./ otto  elite  fio  del  r 08  5 . apporne  S.  Marco  à 25.  Giugno , 
enefùinflìiuitalafcfia.  campò  12.  anni,  &vn  giorno , fiotto  l'iflefso  fù  inftituito  il 
foro  del  Troprio,  giudica  delle  doti, fi aiuto  matrimonio,  delle  diuifioni  tra  fratelli , delle 
fucceffioni  ab  intcflato,  & delti  confini  delle  fabbriche,  & le  caufe  tra  fretti  parenti . 

3 3 Vitale  Michele  primo  eletto  del  1 o 96.  campò  Doge  <>  .anni,  & 4 .giorni . 

34  Ordelaffo  F alierò  eletto  del  1102.  vifse  2 anni,  & 2.  giorni . 

3 % Domenico  Micheli  eletto  nel  m 7.  fù  Doge  1 1 .anni,  & 3. giorni. 

3 6 Tietro  Tolani  Genero  del  predetto  Micheli  eletto  nel  1 1 28.  vifse  20.  anni , 4. 
mefi,  & 2 .giorni. 

3 7 Domenico  Moro  fino  fatto  Doge  nel  1148.  vifse  7.  anni , 7.  mefi , & vn  giorno  , 
nel  qual  tempo  fù  edificato  il  Campanile  di  S. Marco . 

3 8 Vitale  Michele  2 . eletto  nel  1 1 5 5 .fù  Doge  1 7 .anni . 

3 9 Sebafliano  Ziani eletto  nel  1172.  vifseè.anni,  fù  ilprimo  , che gettaf se  danaro 

al  popolo,  infìituì  il  foro  della  G inflitta  Vecchia  introdotto  per  gouerno  delle  cofe  popo- 
lari comepreteufioni  di  mercedi,  per  lagHiflegga  delle  bil  meie,  filatere,  p affi,  & foni- 
li, poncr  la  metà  del  pregio  alli  frutti,  fcriucr  gl’ accordi  di  G argani  co'  macfiri, in  fiam- 
ma è foro fopra  farti.  ::V 

40  Orio  MaflroTictro , che  poi  fi  difse  la  famiglia  Malipiera , fù  eletto  del  1 1 7 9. 
Vifse  Doge  14.  anni , nel  cui  tempo  fù  inflit uito  l'officio  del  Forefiiero , che  giudica  tra 
VcnetianOyC  Forefiiero,  & tra  forefiiero,  & forefiiero,  dclli  a ffitti  di  cafe,  "detti  noli  di 
nani , ci"  detti  danni  delle  robbe  gettate  per  fortuna  in  mare , volgarmente  Vario,  da 
io  .ducati  à bafso  giudicano  fommariamcntc  fenga  domanda,  e rijpofta. 

4 1 Hcnrico  Dandolo  creato  del  1192.  vifse  17.  anni,  & giorni  1 1. 

42  Tietro  Ziani  figliolo  di  Sebafliano  Doge,  eletto  nel  1205.  doppo  24.  anni,  & u 

giorno  di  dominio  rinuntiò,  & morì  Monaco  di  S.Bencdctto . 1 

4 ? Giacomo  Tiepolo  fatto  Doge  nel  122  9.  regnò  anni  20.&  due  giorni  di  più;  fiotto 
queflo  fii  inflituito  il  Magiflrato,  che  chiamano  di  Tetitione , acciocbc  giudicafse  tutti 
i li tigif  da  cento  lire  a bafso,  oltre  alle  1 00.  poi  fi  andana  in  Collegio , & giudicaua  tra 
foreflieri,&  terrieri, & fù  anche  inflituito  quello  detti  Cinque  alia  pace  tutto  perfgra- 
uar  il  Collegio  dalle  cofc  inferiori  volendo,  che  in  quefl'vltimo  affare  quafl  la  materia 
dette  ingiurie  fi  trattasse,  comedi  pugni,  villanie,  & heui  ferite,  & fi  chiamò  della  pa- 
ce, perche  lui  non  fi  accomodano  le  coj'c  fc  non  v’introuiene  la  pace . 

44  M armo  Morofimfù  il  primo  eletto  dal  41 , nel  12  4 9.  nel  qual  tempo  per  buona 
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cuflodia  della  Città  furono  deputati  due  nobili,  che  chiamarono  Signori  di  notte  Crimi- 
nali, l'vno  cuflodiua  da  gl' incendi;,  dagli  homicidij , & da  latrocini;  notturni , oltre  à 
Rialto,  & l'altro  di  quàverfo  San  Marco  con  autorità  di  poter  anche  della  vita,  ma 
con  il  confenfo  dell’officio  del  Troprio , ò della  Quarantia  Criminale . fu  anche  prefa 
T adotta  contro  Eggelino . Vifsc  4 .anni,  & 2 .giorni . 

45  Riniero  Zeno  eletto  del  1152.  accrebbe/!  nel  f ito  tempo  il  numero , & l’autorità  • 
di  Signori  di  notte  Criminali,  poiché  ne  furono  eletti  altri  4.  e datagli  la  cognitionc  con- 
tro li  raptori  delle  Dongelle,  contro  chi  hà  più  di  vna  moglie , ò Più  di  vn  n.vrito , con- 
tro li  riceuitori  de  ladri,  e compratori  di  robbe  furate , contro  li  hebrei , che  conofcono 
le  Chrijliane,&  gajligano  li  Medici  di  Chirurgia , che  non  denontiano  le  ferite . fù  an- 
che infìituito  l'officio  della  GiufUtia  nona  , che  hà  la  cura  dell' hoflede  > e de  gli  al- 
bergatori, fono  efsattori  del  datio  del  Vino , che  dicono  à fpina , & prefedono  aUc  cofe 
di  Magagni,  fotto  qucflo  Trcncipe  ancora  fù  fatto  l'anno  1 264.  il  ponte  di  legno  à Ri- 
alto, non  ve  ne  ef tendo  prima;  dipiù  fù  eretto  ilTribunalc  deli' Ejsaminatorc,c'hcbbe 
il  nome  daWefsaminareli  tefìimomj  à perpetua  memoria , che  chia  mano  in  foglio  f co- 
nofcono fe  le  venditioni  fono  fatte  fecondo  le  forme  delle  leggi  > intcrucngono  alle  alic- 
nattoni,  che  fanno  li  commifsani,  ò altri,  che  la  ragion  Ciuìle  Imperiale  chiama  auto- 
rità di  Giudice,  che  fupplifce  all’età,  & all'inhabili  , fottofcriuonolc  donationi , fanr,  ■ 
licogniti  delli  pegni,  cr  altre  cautele  come  fequeftri , & fi  nuli.  Vifse  qucflo  Doge  i6,\ 
anni,  & due  giorni . 

4 6 Lorcngp  Tiepolo  eletto  nel  n68.fù  nel  fuo  tempo  eretto  l’officio  di  "Procurato- 
re , perche  giudicano  di  quelle  materie , che  fono  proprie  della  dignità  Trocuraioria , 
che  fono  le  tutele , & comminane  teflamcntaric . Mfcoltano  a'iunqueli  Giudici  di 
quc/lo  foro  le  domande  delli  Legati,  & le  differente  delle  pofleffioni  di  fuori,  & è loro 
cura  di  afcoltare  le  donne, che  profejfano  di  ejfer  mal  maritate . Vifie  7.  anni,  e 3.  gior- 
ni Doge. 

47  Giacomo  Contarmi  difendente  dall'altro  Doge  Domenico  Contarmi,  fù  eletto 
del  1 273.  & poi  viffe  5.  anni , 

48  Giouanni  Dandolo  gli  fucceffe  nel  1280  .fù  il  primo , che  facefie  la  moneta , eh»  ^ 
dicono  Zecchino,  viffe  8 .anni,  & 1. giorni;  fotto  qucflo  Trcncipc  fù  inflituita  la  T ema- 
na vecchia  per  efflgere  il  denaro  del  Datio  dell’olio . 

49  Tietro  Graaenigo  eletto  Doge  nel  1280.  e gouernò  zi.  anni,  & 9.  me  fi , furono 
nel  Trinciato  di  qucflo  mutuiti  li  Troucditori  di  Communc , acciocbe  procuraffero  > 
che  le  nani  fi  ficeffcroproportionate,  & fatte  non  fi  caricafiero  di  foucrchio  pefo,  è lo- 
ro officio  diproucderc  alle  vie  pubbliche,  & alli  porti , (he  tutto  fu  mantenuto  conde- 
cente mente,  fono  fopraintendenti  all’ art  ideila  Città,  acciocbe  non  facciano  frodi  a 
danni  de  Compratori,  & fopraintendono  alle  Scuole  picciote , & alli  Traghetti  dell* 
Città . 

%o  Marino  Zorgj  cognominato  il  Santo,  eletto  nel  1311. campò  Doge  foto  io. me  fi, 
& due  giorni . 

5 x Giouanni  S orango  eletto  al  Ducato  nel  1312,  viffe  1 6.anni,  & 6.mcft,e  in  egre. 

52  Francefco  Dandolo  del  1328.  viffe  io.anni,& 24. giorni,  accrebbe  all'officio 
di  Tetitione  l’autorità  di  giudicare  alle  100.  lire , & cercare  li  rei  fuggitila , & pigno- 
rare, fi  che  boggi giudicano  dì  qual  fi  fia  f omnia  grande , oltre  alli  5 o.  ducati , dichia- 
rano tali Gìudicìli  dubbi;  de  teflamenti , & hanno  molte  altre  prerogatiue  di  giurid- 
ditione  . Inflitu ) l’officio  del  Mobile  togliendo  à quello  di  Tetitione  il  giudicar  di  beni 
mobili  lafciati  in  teff  amento,  danno  fentenge,  che  chiamano  a I egge  fopra  li  tesamen- 
te, che  beneficano  di  beni  mobili,  co  fi  fopra  inflromcnti  di  tal  materia , e danno  fenten- 
gè fopra  feristi  di  mano  propria  fottoferitti  da  teflimonij . 
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5 3 Bartbolomeo  Gradcnigo eletto  del  1 33 9.  dr l'unno fegucnte  a 25 .di  Febraro  fi 
■ innondò  tu  Città  per  la  crefcenga  flraordinarta  dell' acque , & accadde  il  miracolo  del- 

Fanello  à S. Marco,  riffe  in  fedta  i-anni,  & 2. me  fi . 

54  Mndrca  Dandolo  fcrittore  delle  Croniche  yenetefù  eletto  del  1342.  riffe  Doge 
1 1 . anni,  9.  me  fi,  & 4.  dì . 

5 5 Marino  F alierò  nel  1354.  fi  eletto  Doge, godè  la  dignità  8 .me fi, 

<,6  Cianumi  Gradendo  fi  Dogenei  im.lafciò  ladignità  con  la 
'anno,  3. mefi,&  18.  di. 

57  Gioitami  Delfìnoncll' anno  i$$6.  campò  Doge  4.  anni.  io.  me  fi,  e z8. 

5 8 Lorcngo  Cclfi  creato  nel  1361.  riffe  4.  anni,  & due  giorni . 

59  M arco  C ornaro  ne  1 1 3 65 . riffe  Doge  2 . anni,  me  fi >o~  23.  di . Qneflo  tralaf ciò 
d'interuenire  nella  Qnarantia  Criminale,  ma  in  quella  recepì  infìituito,  che  due,  0 tre 
Configlicri  ri  andaffero  in  luogo  del  Doge . 

60  . Andrea  Contarmi  fi  eìetto  l’anno  1367.  andò  contro  li  Gcnoucfi , che  erano  pe- 
netrati fino  a Chiogja,  li  ruppe,  e ritornò  con  trionfo  conducendo  4 143  .prigioni . Viffe 
1 5 Mimi,  4.  mefi,e  megffp. 

61  Michele  Moro  firn  eletto  nel  1382  .non  perù  enne  doppo  a 6. me  fi  di  vita 
terminato,  che  l’hom  iddio  non  più  di  laccio,  mudi  manata  fifie  punito. 

62  ^Antonio  yeniero del  1383. gli  fucceffe,& campò  Doge  iHmuiiì,  rnmefe,e  12. 
dì.nelfuo  tempo  fùacquiflatoTreuifo. 

63  Michele  Steno  eletto  nel  1 400.  ripe  nella  dignità  13.  anni , & 1 5.  dì , nel  fuo 
tempo  fù  moderata  l'autborità  dell' ^Auditori noui,  fatandoli  la  facoltà  della  pena  di 


fangue,  ne  fi  impedì fiero  più  nelle  materie  di  Datij,  ne  dei  denari  della  Signoria,  hanno 
nondimeno  grandi  pr erogatine . 


64  Tomafo  Mocenigo  nel  1413./1Ì  eletto  Doge,  & riffe  doppo  io.  anni , ».  mefi , e 


2.  dì . In  queflo  tempo  fù  eretta  la  Dobanada  mare,  effóndo  pio  carico  di  vedere  quel- 
lo,i" 


1 che  le  Galere  pubbliche,  & le  Tgaui  portano  di  Mercantia,  & non  lafciano  cattar 
...  cofa  alcuna  di  Dohana  fe  non  è fodisfatto  il  Datio;  queflo  flcfjo  Trcncipe  inflituì  la  Ta- 
uola  dell’Infida,  ò vfeita,  & l'altro  officio  dell'Entrataperrifcuotere  il  Datio  di -quel- 
lo, che  efee,  & entra  nella  Città . 


6\  Francefco  Fofcari  fuccefle  nel  1423.  e tenne  il  Ducato  3 panili,  6.  me  fi,  c meg- 

nofi  t ' 


go,  furono  infatuiti  nel  fuo  tempo  li  fopradatij,  che  ritrotianoJt  debitori  delli  Datijgià 
finiti,  6"  effigono  con  pena  di  piu  del  debito , & hanno  facoltà  di  punire  chi  non  hauef- 
fe  le  bollette  (che  chiamano)  giuflo. 

66  Tafquale  Malipiero  eletto  l'anno  1 45 *jifù  Doge  4.  anni,  6.  mefi,  c pochi  dì  più . 

67  Chrifloforo  Moro  fatto  del  1462.  doppo  lafua  affandone  riffe  9.  anni , 6.  mefi,  c 
27. giorni. 

68  Tdjcolò  Trono  conflituito  nel  folio  Ducale  del  1471.  riffe  rn’anno,  6.  mefi,  & 5. 

giorni.  f . -v 

60  incoiò  Marcello  fù  eletto  del  1473.37’  poi  campò  rnatino , 3 .mefi,  e 17.  dì,  fù 
difefo  Scutari  affaldo  da  80 .mila  Turchi . 

70  T tetro  Mocenigo  nel  1 474.  fù  eletto  Doge,  e tale  campò  vn'anno , 2 . mefi,  e 1 7. 


dì,fù  difefo  Lepanto,  e lenito,  e forcato  il  Turco  à fuggire . 
‘ " " ‘ re  de  ' 


71  Andrea  yenJraminofù  Doge  del  1 476.  e campò  2. anni,  2 . me  fi,  & rn  dì . 

72  Giouanni  Mocenigo  portato  alla  dignità  Ducale  la  godè  7. anni,  3 . mefi, & dì  1 6. 

73  Marco  Barbarigoncl  1485 .giunfealla  mera  di  Doge,  & fedè  foli  8. mefi, & 16. 
, '.giorni. 

74  ^ igoflìna  Barbarigo  fratello  del  predetto  nel  1 4 86.  fù  eletto  Doge,&  campò  1 5 . 

annh&io.dì.  " ‘ " ^ 
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75  Leonardo Loredano nel  i^oi.fùaffuntoal  Ducato,  & lo  rejje  iyMimi,  8.  mefi> 
& 2 0.  dì. 

7 6 .Antonio  Criinani  acclamato  Doge  nel  1521.  e f iprauifse  vn'anno,  1 o.  me  fi,  & 
vn  giorno. 

' yi  ^Andrea  Critti entrò  nel  luogo  del  defunto  l'anno  1522.  &fù  Doge  15.  anni  , 7. 
me  fi,  c -r  S.  dì. 

78  V tetro  Landò  chiamato  Doge  del  1 53  8.  vifsc  6.  anni , 6.  tneft  ,&  22  .dì,  qucflo 

fondò  il  Caflello  Jfouo.  due  Mttgiflr.it  i furono  eretti  nel  tempo  delfuo  "Principato  . Gli 
auditori  nouiffimi  cf tendo,  che  li  nuoui  non  potai  ano  fupplirc  a tate  cartfc,cbe  baite  na- 
tio, onde  le  caufe  de  poucrireflauano  per  cofi  dire  eternate  ; fu  ancoraeretto  ilTnbu- 
nale  de  Signori  di  notte  al  C tutlc,  per  giudicare  delle  materie  , che  non  fonoaffatto  Ci- 
vili, ne  in  tutto  C riminati  giudicano,  & ef ieguifeono  per  li  affitti  delle  cafe,  auanti  lo- 
ro fi  tratta  delle  caufe  di  truffa,  fono  effecutori  delle  Cartoline , che  hanno  per  taf  se 

di  Jptf e Ciudi  t iati;  nel  tempo  delle  ferie,  ò~  che  f ino  chiufi  gli  altri  Tribunali, effi  dan- 
no suffragi  necefsarij . 

79  F rance feo  Donato  del  1545. fatto  Doge  finì  la  fabbrica  del  palagio , campò  7. 
anni,  5 . me  fi,  & 2 8.  dì . 

80  Marco  MntonioTriuif ano  fù  eletto  del  1 553. non  potè  godere  la  dignità  vn’an - 
no  intiero,  mancandone  3. .giorni  foli. 

8 1 Franccfco  Temerò  nel  1 554 .fù  eletto  Doge,  e doppo  vifse pochi  giorni  meno  di 
due  anni. 

8 2 Loren  go  Tritili  fù  fatto  nel  1 5 56.  vifse  3 .anni,  e poco  più  di  z.mcft. 

83  Girolamo  Tritili  fratello  del  predetto  fu  eletto  del  1 5 5P-  campò  2.  anni,  e 2 .mc- 
fi,  e giorni  4. 

84  Pietro  Loredano  gli  fticccfsc  nella  dignità  nel  j 567.  f vifse  Doge  due  anni,e  po- 
co più  di  5.  ni  e/i. 

8 5 Luigi  Mocenigo  pronepote  di  Giovanni  Doge,  fu  eletto  nel  1 5 70.  campò  7.  anni , 
(ir  alcuni  giorni  di  più,  nel  fuo  tempo  fi  ottenne  la  Vittoria  celebre  contro  il  Turco  alle 
Cingolati  il  dì  di  S.  Ginfina  dell'anno  mede  fimo  1 5 70. 

88  Sebafliano  Vcnicro  fù  eletto  Doge  nel  1577.  c campò  dopo  8.  mcfi  ,c  20.  dì,  nel 
fuo  tempo  arfe  ilfoffitto  del  Gran  Configlio . 

87  Ificolù  da  Tonte  eletto  Doge  nel  1578.  che  rcflaurò  detto  foffitto , c vifse  nella 
dignità  7. anni, e q.mcft . 

88  Tafquale  Cicogna  fù  creato  nel  1585.  Òr  nell’  vlt  imo  anno  del  fuoTrincipato  fù 
fatto  di  pietra  il  Tonte  di  limito,  cfscndo  flato  in  fede  <).anni,c  7. me  fi , e megjo . 

89  Marmo  Grimani  fù  eletto  nel  1595.  cvifse  Doge  ìo.anm,  eir  8.  me  fi . 

90  Leonardo  Donato  eletto  nel  1605.  vifse  Doge  6.  anni,  6.  me  fi,  & 6. dì . 

91  Marco  Antonio  Memo  fu  eletto  nel  1612.  (ir  vifse  doppo  3. anni,  3.  me  fi,  t pò* 
co  più  . 

92  Giovanni  Bembo  fù  eletto  nel  s6V).c  campò  Doge  2.  anni,  }.mefì,  cmegjo 

93  Tfjcolu  Donato  eletto  nel  161 8.  fù  Doge  poco  più  di  vn  mele . 

94  .A monto  Triuh eletto  nel  1619. vifse  5 .anni,  c quafi%.mcfi . 

95  Franccfco  Contarìni  eletto  nel  1613. fù  Doge  vn’anno,  e poco  più  di  3.  mcfi. 

96  Giovanni  Cornato  creato  nel  \624.vifsc  dopo quafi,  che  6.  anni . 

97  Tficolò  Contarmi  eletto  nel  1630.  e vifse  Doge  vn'anno,  e poco  più  di  z.mcft . 

98  Franccfco  Friggo  eletto  nel  1631.  nel  fuo  tempo  ccfsò  affatto  tl  Contagio , epoì 
principiò  la  guerra  Cretenfe,  offerì  ,&  fi  preparava  di  andare  di  perfona  in  armata, 
ma  fu  impedito  dalla  morte  efsendo  rifiuto  in  quella  dignità  iq.anm,  & quaft  8 alte  fi, 
Trcncipe  di  gran  politica , ma  fenga  quelle  doppiere  > che  fogliano  e fsere  le  fatelli- 

tt 
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te  dell' accortezza  dcGoucrni  > & fi opra  tutto  di  vita  candida  benignità , & manfiue- 
tudine . 

99  Trance  fico  Molino  eletto  nel  1645.  nel  fiuo  tempo  fu  prefa  Clifsa,c'haueu.t  nome 
d'impenetrabile  , campi  9.  anni , & poco  più  di  vn  niefici  Trencipc  cT incorrotta  C infli- 
tta, ma  non  ficucra,fiplcndìdo  quanto  conucniua  al  fiuo  grado , & alla  fina  fortuna  > & 
dotato  di  fiamma  pietà  Cbrifliana  . 

100  Carlo  Contarmi  eletto  nel  1 6f$.  vifise  Doge  vn'anno,  & poco  più  del  mefc,non 
ambi  ne  ricusò  il  Trincipato  fiapcndo  egualmente  viucre  nell’vno , & nclC altro  flato , 
ofiseruante,  & zelante  delle  patrie  leggi,  accorto  ne  giudicai  rigido  ne  delitti  grani,  & 
abbondante  di  pietà  ne  trafeorfì  dell'Immanità . 

101  Trance  fico  Cornar  0 figlio  del  Doge  Gioii  anni , à pena  godè  zi  .dì  il  Trincipato , 
che  accettò  più  per  obbedire  alta  publica  niente , che  per  altro , non  perche  non  fiapefi- 
fic  efiser  Trcncipe,  ma  perche  gli  additammo  l'età , & le  forge , cb'è  vano  l'intrapren- 
der quello,  che  a momento  fi  hà  da  deponere . 

1 o i Bertucci  V alierò  fi ù fatto  Doge  n cl  c vifise  in  quella  dignità  due  tnefit , e 

mezzo,  meno  di  due  anni,  nel  fino  Trincipato  (benché  breue)  accaddero  cofie  degne  di 
lungbtffima  ricordanza . Due  fittone  contro  il  nemico  della  quiete  Cbrifliana , della 
prima,  come  maggiore,  fic  ne  rauuiua  ogni  anno  in  rendimento  di  grafie  à Dio  la  me- 
moria nel  giorno  fiefliuo,  & nella  Cbiefia  de  SS.Giouanni,  e Taolo . Compar  ue  dal  Set- 
tentrione vn'ambafciuta  del  Monarca  della  Moficouia  a profiefisarft  amico  di  queflo 
Dominio . Fù  queflo  Doge  vno  di  quelli , che  fie  nafeono  babài  al  Trincipato , lo  fanno 
anco  meritare,  poiché  vifise  illefo  dalle  colpe , & da  colpi  dell'inuidia , & prima  del 
Trincipato  fù  Trencipe  in  ogni  fina  attione;  ma  femore  filmato  dal  publico,riucrito  dal 
priuato,  pietofio  a poueri,  & religiofo  a Dio,  & agl,  amici,  & però  fio/ pirato  da  tutti. 

1 03  Giouanni  TcJ'aro  vtuc  chiaro  ne  torbidi  duella  Tatria,  che  refifle  intrepida  alle 
furie  del  Trace. 


DELLA  MARCA  TREVISANA. 

COSTVMI  DE  TB.jyiClU'tfil. 

O Velli,  che  viuono  lotto  quel  Ciclo  fono  ardenti,  ben  colti , viuàci , & d’a- 
nimo pronti,  e non  meno  atti  alle  lettere , che  a qualunque  altro  eflèrci- 
cio,  ma  particolarmente  (Ridiano  nell’acquiftar  ricchezze  ; fe  amano,  non  fof- 
frifeono  volonticri  il  riuale,  le  donne  loro  hanno  quali  le  (teffe  qualità  dello 
Vcnetiàne,  fc  non  che  non  amano  tanto  il  ludo , & la  pompa . 

Ricchezze  ■ 

Gli  habitàtori  di  quelle  contrade  cauano  molto  vtilc  dalle  pecore,  dalle  lane, 
& dal  vino,e  da  altre  cofc,  ma  più  d’ogn’alrra  cofa  dalle  fete,&dal  panno, cUe 
in  quella  Città  fi  fabbrica  abbondantemente . 


Gouerno . 

Manda  la  Republica  più  d’vno  de  fuoi  nobili , à quali  commette  vari)  offici j , 
come  Podcftàj  Capitano*  Camerlenghi  > Vanno  ancora  alcuni  altri  Podcftà, 
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vn  Proucditore . nelle  Città  fono  li  Giudici  de  malefici),  & li  Cancellieri  > cho 
tengono  cura  de  gli  atti  publici,  vn  Collegio  de  notari)  , & vn  Conteftabilc  do 
Birri,  & altri  di  minor  conditionc . 


DTcc  Strabono,  che  li  Padouani  erano  diligenti  nelle  fabbriche  di  Tapeti , in 
vna  parola  cft'ercitauano  l’opera  di  fabbricar  panni  , Scaltre  fimili  mate- 
rie . La  Città  di  Padoua  fu  pera  tutte  Pai  tre  di  quei  contorni, & in  effa  fono  fta-  - 
ti  connumcrati  alle  volte  500.  luiomini  dell'ordine  Equcftrc , e fono  tali  le  fuo 
forze*  che  alle  volte  hanno  polli  20.mi)p  huomini  in  Campagna . 


altro  efTercitio,amano  particolarmente  lo  ftudio  della  medicina,  fono  buòni 
foldati  à cauallo,  ma  d’animo  dubbiofo  variando  configlio  co’l  nuouo  giorno» 
non  fono  molto  amici  de  ftranieri,fe  non  ne  fperano  qualche  vtile > ò commo- 
do, confcruano  li  benefici)  con  lebile  memoria,  hanno  olleruato  li  curiofi , che/ 
amano  le  donne,  che  hanno  picciole,  e raccolte  mammelle . 


Il  Vefcouo  di  Padoua  c in  concetto  di  hauere  1 o.  mila  ducati  di  renditi , & l’- 
Abbate di  Santa  Giuftina  di  Monaci  negri  di  S.  Benedetto  dicefi  più  ricco  del 
Vefcouo,  ma  alimenta  molto  maggior  famiglia  del  Vefcouo , è fama , che  l’Or-  c" 
dine  medefimo  goda  la  terza  parte  del  Padouano , alcune  delle  principali  fami- 
glie hanno  8.  & anche  1 o.mila  ducati  di  rendita,  ma  Paltrc  fono  meno  ricche , & 
alcune  delle  antiche  hanno  mille  feudi  di  entrata,  gli  altri , che  nacquero  fcnza_. 
poderi  viuonodi  mercantia,  di  opere  di  fcta,&  lana , & perche  iui  fiorifeono  le 
arti  liberali  molto  vtile  apportano  alla  Città  li  llranicri , che  vi  concorrono  al 
pubblico  ftudio,  ch’è  vno  de  più  celebri  dell’Europa . 


Tutta  la  Città,  & Territorio  di  Padoua  fi  fà  conto  c’habbia  -400.  mila  ànime  > 
delle  quali fe ne poffano armare  5 5 .mila, hanno  li  Veneti cofi  bene  fortificata 
■quella  Città,  ch'è  vno  de  più  fermi  antemurali  dclli  dominanti . 


E Padoua  honoràta  da  Veneti  di  più  nobili,  che  vanno  à quel  eouerno , Pvno 
è il  Podcftà,  l’altro  il  Capitano , quello  fopraintcnde  alla  Giuftitia , quello  alle 
miJitie,  li  Camerlenghi,  & Cartellano»  hà  di  più  f< 
giutidditionc . 
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Fù  T adotta  anthhif]ìma,&  Coetanea  di  Roma  per  affenfo  Vmucrfalc  degli  H /fiori- 
ti, ma  non  fortunata  come  la  Germana , à cui  è toccato  il  "Principato  prima  del  Mondo 
temporale  ypofeia  dello  fptrituale  yquefht  bebbe  li  fuoi  principi;  qncl/'cffa  da  Troiani 
ritirati  fi  dalla  ratina  della  Patria  incendiata  da  Greci  , potebe  Antenore  fratello  del- 
lo fuenturato  RèPriamo  adunata  vna  quantità  di  Hcncti  di  Paflagonia  venne  in  Ita- 
lia ancor  effo , ma  come  gli  altri  nauigarono  perii  Tirreno  à Roma,  quefli  latrarono 
per  l'*ddriatico,  & pofìo  piede  à terra  diftruffero  Eugmca , & rifabbricarono  P ado- 
tta, che  difiero  Vatauta  prendendone  il  nome  da  vn’ altra  taf  ciati  in  Paflagonia , ò pii 
tofio  in  Bubinia , 


Rie  tamen  ìlle  vrbem  Pataui,  Sedesq.  locauit, 
& Silio  Tum  Troiana  mams  tellure  antiquitus  orti 
Eugancaprofugiq.  facris  Antenori s oris. 


diffe  Virgilio , 


Fii  quefla  Vrouincia  dagli  Henmeti  chiamata  prima  Henctia , & poi  con  il  tempo 
Venetia . Antenore  adunque  ne  fù  il  Rè,  nome  commune  allora  cC ogni  dominante, non 
come  bora  de  foli  Monarchigrandi, e ridotti  à dignità  fuperiore,  che  portano  la  corona 
cbiufa,  come  le  inferiori  l'hanno  aperta,  onde  bàflaua  di  batter  Dominio  per  efler  d$t  to 
Rè)  & cofi pure  anche  li  fucceffori  di  lui  ne  furono  li  Regi  (come  nella  vita  di  Anteno- 
re bà  dmoflrato  con  euidenga  il  Come  Giacomo  Zabarclla  diligentìffimo  inueftigatore 
delle  più  antiche  antichitadi  che  fouente  io  nomino  profetando  con  ingenua  verità  da 
effo  molti  lumi  particolarmente  delle  difeendenge, delle  quali  egli  può  dlrfiilpiù  infor- 
mato, oltre  l' altre  cofe  antiche  d'biflorie , di  quanti  hanno  Riamai  fattane  la  profefjio- 
nc)  mafù  Rè  Antenore  con  limitata  autorità , & non  afloluta , & à punto  qual  boggi 
vediamo  nel  Doge  di  Venetia,  eh’ è Prencipe  Ariflocratico , e tali  ne  furono  ancora  in 
Gretia,  di  maniera  che  non  fù  difficile  poi  con  il  tempo  il  dileguar  fi  inPadoua  il  titolo 
Rcgio,ercfiarui  quello  della  Arifiocratia  non  efiendo  molto  di(ftmile  la  Monarchia  , 
pei-  cofi  dirla,  non  affilata  dalgoucrno  de  gli  Ottimati,  fe  non  quanto,  che  Li  ri  è vn 
folo  Signore  in  apparenza , et  molti  in  ejfenga,  & qui  molti  in  app.rrenga  ,&ef tenga 
infi eme. 

Furono  adunque  in  P adotta  al  lafciar  della  Corona  in  diparte , creati  li  Con  foli , & 
poi  anche  di  quelli  fe  ne  mutò  il  nome  in  duumviri,  doppo  quelli  furono  inflittati  li 
quatrum  viri , & poi  lifexum  viri , & con  qucfli  vari ; modifù  lungamente gouernata 
Padoua  fe  potiamo  preflar  fede  alti  marmi,  poiché  dagli  Infiorici  non  fe  ne  caria  certa 
fede,  & però  difle  vrì erudito  fcrittare  de  nofirj  tempi , Ouidio  Montalbani  Bologneje , 
che  li  marmi,  & [affi  fono  mute,  ma  loquaci  hiflorie , oltre  che  è ben  credibile , che  per 
togliere  le  difienftoni,  & pretendenge  al  ere  fiere  de  Popoli , e de  nobili  foffe  ucce  (far  io 
di  compartire  a più  ctvno  l'autorità,  indi  àpiù  di  due,  & di  quattro , effondo  vna  dol- 
ce. & ambitqfoma  da  portar  fi  il  Dominio,  augi  vn  carattere  impreffoda  Dio  in  noi  fin 
dall’origine  banana . Dominamini . 

Furono  li  Padouani  fempre  fedeli  amici  de  Romani , onde  fi  diedero  femore  vicen- 
de noli  aiuti  ne  loro  bif igni,  & legge  fi,  che  Roma  vna  volta  mandò  vno  delli  fuoi  Con- 
foli fiefjì  per  dar  fine  alle  dif cordie  delli  Padouani,  & queflipiù  volte  mandarono  aiuti 
di  genti  à Romani  contro  li  Galli , Cartagineft , Cimbri , & altri  inimici  del  nome  Ro- 
mano, furono  ancora  li  Padouani  fatti  Cittadini  di  Roma , & aferitti  nella  Tribù  Fa- 
bia, ne  fi  legge  mai,  ebe  li  Padouani  fiano  flati  contrari;  à Romani , & però  non  furo- 
no mai  vinti,  foggiogati,  ò molcftati,  ma  ben  fi  troua  ne  Fafli  di  Roma  non  pochi  nomi 
de  Confoli  di  quella grandifjima  Republica,  eh’ erano  di  origine  Padouani  ,fra  gli  altri 
fi  ir ouano  due  deliagente  Aruncia , chf  furono  li  due  Stilli, & due  altri  ancora  pri- 
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ma,  & deliamente  Tanniti  vi  fù  ilfamofiljimo  Trafca  Veto  dcfcritto  dallo  fleffo  Coni? 
Zabarella  nel  [no  libro  degli  ^druncij,  & coft  C.  Cecinna  Veto , Seflo  Vapinio  elenio  , 

Lucio  Vedianò,  Qjiinto  „4uonio,Gabenio,&  altri  Vadouani  ancora  furono  Confolt  Ro- 
mani. Se  dunque  bcbbero  (jHefii  la  dignità  Con] olare  , tanto  più  facilmente  furono  li 
Vadouani  ammefjì  ad  altri  nobili  officij  ,&  Magiftrati  di  quella  Rcpublica  noumeno 
in  pace,  che  in  guerra  come  fù  Veto  H onorato  Correttore  d'Italia,  C.  Cenio  buono  co - 
raggioftljìmo,  e tanti  altri . Dicafi  adunque,  che  il  coflume  di  Vadouani  antichi  fù  di 
buona  amicicia,&  incontaminata  fedeltà  con  gli  eflcri,  benché  poi  fra  di  loro  foffero 
inclinati  alle  difcordic  Cittadine  ,maqucflcpcrònon  li  declinaua  dalla  corrifponden- 
ga  con  li  (frani . V affato  di  poi  l'Imperio  di  Roma  ad  habitar  nella  Grecia, e nella  Tra- 
cia (infaufla  memoria  perla  mifera  Italia)  reflò  la  più  bella  parte  d’Europagid  doma- 
trice, & dominatrice  del  Mondo  in  mano  de  Barbari,  che  ne  fecero  feempif  ? qua  fi  che 
in  vendetta  delgiogo,  che  ne  baueuano  portato , in  modo  che  Li  Regina  delle  genti  fù 
più  volte  presa,  dèflrutta,  & non  laf datane  pietra  intatta  dal  furore  de  Vincitori  ; 

V adotta  ancora  mutò  H gouerno,  fi  che  laf ciato  il  quadrumvirato,  ritornò  alli  Con- 
foli, eleggendo  di  due  in  due  anni  tre  Con  foli , & quefhgoucrnauano  la  Città . L'anno 
poi qzi. ritrouandoft  Confoli  Giuliano  Fontana, Simonie Glamonede  Corneiij ,& An- 
tonio Calui  de  Unioni,  intefo  da  quefli  lo  Jlrepito  de  Barbari  in  Italia,  ne  vedendoti 
ben  fteuri  da  tanta  concuffìone  in  V adotta,  propofero  al  popolo  di  fabbricare  nclClf  ola 
di  Riunito  vna  Città,  dotte  fi  potefsero  all' ocCafione  ritirare, & batter  porto  per  il  com- 
mercio co'  fìranicriifù  quefla  propoflaapproitata  dal  Senato  di  V adotta,  & benfubito 
pofla  la  mano  all'opera  con  molto  feritore , come  attcflano  le  feri t ture  di  quell'  ^ircbi- 
uio,  cì*  à quel  gouerno  furono  mandati  tre  Confolt  per  gli  anni  421.  & 4 zi. & furono 
* Alberto  Faletro,  Tomaf 0 Candì  ano,  & Zenone,  ò Zeno  Datilo, alli  quali  fttcccffcro  per  -■ 
li  anni  42:.  & 424.  Luciano  Gbift  de  Cattili,  Mafftmo  Lttfcio,  & V gotte  Fofco,  doppo 
quefli  per  li  anni  425.  & 416.  entrarono  Marco  ^Aurelio  de  Contarmi , Andrea  Clo- 
dio,  & .Alboino  Mauri . Chi  foffero  poi  li  fuffeguenti  non  fi  legge , poiché  gl'inccndij , 

& la  negligenza  di  quelli  antichi  poco  curanti  ài  qttcfle  meni  vie  l'hanno  Lifciate  pe- 
rire, reftafolo  il  credere , che  quello  ordine  di  Conflato  reflafsù  per  jó.anht,  doppo  li 
quali  furono  in  quella  vece  fatti  li  Tribuni  in  quell’ I fole,  & alla  fine  l'anno  6$j.fù  in- 
fittitila la  dignità  Ducale . 

Matti  Vadouacorttinouof si  ilConfolato  infitto  all'anno  452  .nel  quale  fù  ella  di- 
flrutta  da  Attila  Rè  degli  II  unni,  onde  quei  popoli  fi  difpcrjero  riduccndoft  parte  per 
quell' Ifole,  & parte  ne'  monti,  & in  quefla  giti)' a terminò  le  fttc  glorie  l'antica  Vado- 

>3.  onde  grata  al 
Rauenn a ancora, 
poi  con  li  foccorft  de  gli 

Efsarcbi  di  llaucnna  la  reflattr irono,  fabbricandola  per  lo  più  di  legno , & ancoraché 
potefse  ,per  coft  dire , pretender  fi  padrona  di  fe  medefima , come  ri*uì0rit.i  da  fuoi , 
nondimeno  in  riguardo  dcW aiuto  c’baueuariccuuto  da  gli  Efsarcbi  fi  portò  con  grati- 
diffima  gratitudine,  obbedendo  a gl' Imper adori  della  Grecia  non  foto  contro  li  Gothi , 
ma  contro  i Longobardi  ancora,  in  fino  à tanto,  ebefù  da  Mgìfnlfo  afsediata  , e poi  con 
fuochi  d’artifìcio  ridotta  in  cenere  l’anno  601 ■ onde  quel  Rèfttpcrbo  non  potè  godere  fe 
non  di  ceneri,  & di  riggoni  femiarft . ■ 

Ir.  qtteflo  modo  la  dcploranda  Vadotta  più  di  ogni  altra  Città  foggiacqtte  aflediflrut- 

^ rioni,  & alle  fiamme  de  Barbari . Venuto  poi  Carlo , che  meritò  più  il  titola  di  Maffi- 
mo,  che  di  Magno , Impcradore  veramente  pio , & felice , poiché  operò  cofe  grandifp- 
&d,ÌC'  c rcligiofiljìmc,  vinfe,e  diflrufse  i Longobardi,  & il  Regno  loro,  volle,  che  le  Città 
,4  piùtmbilt  d’Italia  fof scroti  farcite,  & di  qiicfjc  vna  fùV  adotta  ritoinata^efscgdi  tifo  ^ 
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prima,  & la  bortorò  di  molte grafie,  & Triuilegijmegli anni  del  Signore  974.  Ritornò 
eliadunqne  al  ConfoLtto  non  già  di  tre  come  prima , ma  di  due  foli , poiché  vtuendo  or- 
niti di  volere  quei  Cittadini  non  ballettano  bifogno  del  numero  ineguale , ebe  toglicfse 
la  difeordia  con  la  difparità . Si  conferuò  quel  gouerno  per  più  Secoli , & fi  auiiangò 
la  Città,  & Cittadinanza  in  Ricchezze,  pojfanga,  & autorità  fatto  gl' Imper adori  Ca- 
rolingi, Berengarif,  Saffoni,  & Frani  boni,  ò Salici,  tra  li  quali  Henrico  III.  la  bonàri 
della  libertà,  & emendo  loro  Ficario  Bernardo  Maltratta' fogli  diede  facoltà  di  batter 
moneta . Succefsc  poi  ad  Henrico  il  figlio  dello  fìeffo  nome,  che  fu  il  quarto  de  gli  Hen- 
rici  Imperadori,  & con  occafione,  che  la  di  lui  moglie  Berta  fi  fermò  di  (langa  in  quel- 
la Citta  per  alcuni  anni,  le  ottenne, oltre  alla  confcrmaiione  de  prinilegif  di  già  concejfì  > 
l’vfo  del  Caroccio  (infogna  di  libero  Dominio, & il  viuere  con  le  proprie  leggi, volendo , 
chef  offe  detta  Città  Regia,  come  quella  for  fi,  ch'era  bojpite  di  vna  Regina  ; & tutta- 
uia  fe  ne  vede  qualche  moneta  Coniata  in  quei  tempi  con  l'aquila  da  vna  parte , & la 
Croce  dall'altra , con  la  infcrittione  dall'vn  lato  Padua  Regia , & dall'altro  Ciuitas  » 
di  qitefle  monete  vna  di  argento  la  conferua  tra  le  fue  antichità  lo  flejfo  Conte  Giaco- 
mo Zabarclla . Feda  fi  adunque  tralaf ciato  il  nome  antico , & qnafi  che  fatta  vna  cit- 
tànuoua,  ma  nello  fleffo  fito , anche  in  Latino  chiamata  non  piàTatauium , ma  Ta- 
dua. 

^Acc  refe  iuta  co  fi  di  ricchezze,  di  popolo,  & di  autorità  parue  necefìario , che  ne  go- 
de fi  ero  il  gouerno  affai  più , che  li  due  Confoli , alti  quali  perciò  furono  aggiunti  1 6.  li 
quali  à quattro  per  volta  gouern.viano  la  "Patria , & erano  fempre  eletti  dal  numero 
delti  più  confpicui  della  Città , & haucuano  l'incombenza  di  giudicare  in  appellatone 
le  caufe  diali,  & le  Criminali  ancora,  ma  quello,  che  era  più  raccomandato  alla  cura 
di  quefli,  era  la  pace,  & la  concordia  de  Cittadini,  & diceuanfi  Muti  ani,  & hoggi,che 
tiittauia  fi  conferua  qutfto  numero  di  16.  fi  chiamano  Deputati  ad  vtilia  Ciuitatis» 
& li  quattro,  che  fono  nelli  f noi  4.  me  fi  hanno  il  titolo  di  Deputati  attuali . Hebbero 
ancora  vn  Con  figlio  di  40.  che  con  il  tempo  fi  accrebbe  fino  olii  60.  & era  chiamato  il 
Senato,  & effi  li  Senatori,  ne  fi  ainmettcu.%  à qucflo  numero  altri,  che  perfone  grandi , 
& grani  per  l’età,  & per  approuata  prudenza,  & quefli  fi  cambi  aitano  ogmq.  me  fi  la 
metà,  hauendo  la  cognitionc  di  tutte  le  cofe  Politiche , e tutto  il  gouerno  fopra  di  loro , 
ma  perche  dubbiarono  for  fi,  che  il  Popolo,  che  fempre  è di  numero  maggiore , veden- 
doft  efclufo  affatto  dal  gouerno  potè  (le  prorompere  in  qualche  mfolcnza  ,fù  injiituito  il 
Z-Con figlio  di  300.  che  poi  fi  accrebbe  fino  a 600.  & finalmente  à mille , & quefli  era- 
no parte  nobili,  & parte  popolari,  che  cbiamauaft  però  il  configlio  maggiore,  & in  que- 
llo entrauano  li  Magiftrati  > quiui  adunque  fi  difeuteuano  le  materie  di  molta  impor- 
tanza . Hebbero  ancora  il  quarto  Configlio,  che  rare  volte  fi  radunaua  , & per  caufe 
grauiffime,  & quefto  fi  teneua  a porte  f palancate  potendoti  entrare  la flefjà  plebe , non 
che  il  nobile,  & il  Cittadino, 

Cominciò  allora  a farfigrande  la  Cittàpiù  che  mai  accrefcinta  à tal  fegno  da  tanti , 
che  andauanoad  aumentar  te  la  forte  crefcente,  poiché  è proprio  di  ogn’vno  il  correr  là 
dotte  abbondano  le  fortune  ; & li  grandi  ambirono  titolo  di  maggioranza  di  Marche  fi , 
di  Conti,  Fifconti,  Baroni,  Cauallicri,  & Cimili . Quefli  titoli  come  parti  deli'ambit io- 
ne, & pof -ia  dell'alterigia,  indù  (fero  il  de  fiderio  di  r inoli  are  quello  del  Confulatothe  fe 
da  principio  fù  f limato  di  pefograue,  ali’ bora  era  confidcrato  di  Dominio  a fine  di  pote- 
re aumentare  lo  Stato  proprio,  ma  quello , ch'era  più  perniciofo  era  bramato  à fine  di 
opprimere  gli  auucrfarij  effondo  proprio  della  moltitudine , & della  fuperbia  la  difeor- 
dia . Giunje  à tale  qitefìa  mfettione , che  la  legge  come  quella , cb‘ è di  natura  delicata 
incominciò  a cedere  alla  violenza  del  male,  che  andana  prendendo  forga , non  che  fcr- 
ptndo . gli  órdini  d mainano  dtfordmt  come  quelli , eh' erano  difprez'gati , & bau u ti  in 
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non  cale , fe  non  quanto  fcrumano  di  minijlri publici  alle  vendette  Drittate , & perche  U 
fourabbondanga  delle  commodità,  chiamali  parricidi]  a fofiencrla, fi  fecero  fentire  le 
fati  ioni , che  per  diflmguerfi  con  nomi  barbari  accettarono  la  pefie  vniuerfalc  di  quel 
tempo  de  Guelfi , & Gibcllini  quelli  Pontifìci} , quefli  Cefarei , & quefla  fù  la  febbre 
maligna  di  quel  corpo . Beata  quella  RepubUca,che  tronca  nò, ma  sbarbica  nei  nafeen- 
tt principi}  quefli  Jt coniti,  &•  Cicute . 

incominciarono  adunque  per  quefla  via  a multiplicare  le  difeordie  , le  riffe , le  feri- 
tei & le  vccifioni . Ter  dare  d queflo  male  vn  rimedio  > che  fù  (limato  conveniente , fi 
deliberato  di  creare  vn  T retore , ò Todcfl.ì , chef  offe  nobile , & tale , che  fi  poteffe  far 
filmare , che  però  vollero,  chefofieflranicro,  & nobile  fpcrando,  che  vno  straniero  non 
ballerebbe  alcuna  partialità  nella  Città,  & a queflo  fine  aggittnf irò  la  Conditione , che 
non  haue fi c parenti  nella  Città,  & fpcrarono,  che  vn  nobile  foffe  per  effergiuflo  v guai  - 
niente  a tutti,  & benefico , ma  queflo  non  fu  bafl.inte  rimedio  per  deprimere  la  fupcr - 
bia  dòli  più  poflenti,  onde  il  Senato  fece  ricorfo  alla  legge  più  [aiutare  della  Mrifiocra- 
tia  , ch’è  l’vguaglianga , leuoffi  adunque  à tutti  la  giuriddittionc  dclli  Caflelli , & dei 
Dominio;  Legge  buona,  fe  durabile,  ma  non  lo  fu,  perche  poco  di  poi  ritornarono  adac- 
quiflare  il  Dominio  delti  Caflelli,  e terre.  Si  continouò  nondimeno  in  tale  flato  fino  al- 
l'anno 1236.  nel  qual  tempo  fi  trouauano  in  Tadoua , & in  tutta  la  Marca  Treuifana 
4.  famiglie  co  fi  pofsenti , ch'era  imponibile  di  cemmandarli , la  prima  era  delti  M ar- 
chefi da  Effe,  eh’ erano  Sign.  di  riguardatole  qualità,  & Vaironi  di  molti  altri  Caflelli , 
& Villaggi  ; Infeconda  era  dclli  Signori  di  Onara , che  da  poi  fù  chiamata  da  Romano, 
fa’  dell 1 Eggctìniji  quali  erano  Signori  di  Bajfano,&  di  molti  altri  luoghi  di  quel  Ter- 
ritorio , la  ti  rga  era  de  Carrarefi , eh' erano  Signori  di  Ccncda,  S eraualle,&  altri  luo- 
ghi del  Trcuifano , & la  quarta  era  delti  Signori  di  Campo  Sampiero  , li  quali  furono 
Tadroni  ani  ora  di  Caflel  Franco  rCaflcl  forte , & Canap , & quefle  oltre  a molte  altre 
cafe  in  Tadoua  poffinti , & grandi , le  quali  tutte  contro  gli  ordini  della  Città , & del 
Senato  haueuemo  ricuperata  la  Ginridditione  nelle  loro  tene,  & Caflelli , che  haueua- 
110,  & però  facettano  poca  (lima  dclli  decreti  del  Senato . "Fiata  poi  vna  dif cordia  irre- 
com  ilrabilc  tra  quelli  di  Campo  Sampiero  fvfi  aititi  dagli  Eflenfi , & quelli  di  Onart 
affiliti  da  Carrarefi  quelli  Guelfi , &•  quefli  Gibcllini , jucceffero  molte  baruffe , che  J. 
potcnano  dir  Battaglie , tra  di  loro,  mapaffato  Federico  li.  in  Italia , entrò  in  Tadoua « 
& fi  diede  a ridurre  tutta  la  Città  al  partito  Gibeltino,  il  che  fatto,lafciò  partendo  E g~ 
gelino  da  Onara  (detto  da  Romano  per  efier  nato  in  quel  Caflello , che  è nel  Vicentino) 
Juo  Vicario  m Lombardia,  queflo  fi  fere  T Vanno  fieriffimo><&  diflrufic  la  maggior  par- 
te della  nobiltà  di  Tadoua  (è  proprio  del  Tiranno  l’odiar  la  nobiltà  ) finche  dell’anno 
1256.  lt  affiliati  Padouani  con  l’aiuto  delle  forge  dello  Stato  Ecclcfuflico,&’  dclli  Ve- 
neti liberarono  la  patria,  & non  tardò  molto  il  refi  anta  del  gafligo  diurno  contro  quel- 
l’empio, che  fù  vccifo,  e [eco  però  tutta  la  fua  Cafa . Quindi  ben  preflo  ritornò  T ado- 
tta allo  flato  di  prima,  c ricuperò  Feltrc,  Baffano,  Bell  uno,  Ccncda,  Concghano , Vder- 
go,  il  Tolefenc,  con  altre  terre  nobili,  che  prima  erano  fiate  fue  , & baucua  perdute  * 
acquifìò  pur  anche  Vicenga  ,Trenifo , Trento , & altre  Citt  ad i con  buona  partcdel 
Fruiti,  alle  quali  terre,  c città  il  Con  figlio  cleggeua  ogni  anno  C il  ladini  fuoi , che  man - 
dauano  Rettori  con  titolo  di  Todefla . L'anno  poi  1 3 1 i.Cane  della  Scala  Signor  di  Ve- 
rona chi. mando  fi  Vicario  Imperiale , tolfe  con  inganno  Vicenga.  a Tadouani , à quali 
mofsa  dura  guerra  fù  cagione,  che  per de  fiero  1‘ altre  Cittadi  ancora  ; ma  credendo  effi 
di  far  migli  ire  la  conditione  loro,fi  diedero  ad  H carico  V 1 1.  di  cafa  Lucemburgo  ,il 
quale  ben  preflo  morì , & effi  ritornarono  alla  prima  libertà , & r incitarono  la  guerra 
allo  Scaligero,  ma  perche  queflo  battala  in  Tadoua  flcjfa  li  Gibelhni , che  il  fauor Vianet 
filmando  più  quella  fattionc,  che  la  "Patria , poco  mancò , che  non  fi  rende ffc  padrone  di 
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padoftàìnett’anno  1 3 1 8 .poi  quei  Cittadini  vedendo,  che  non  fi  potcuano  difendere  da 
gli  inimici  intcriori , & ejìeriori  clefftro  loro  capo , & direttore  Giacomo  da  Carrara , 
detto  il  Grande  > il  quale  f abito  Jedò  le  dtfeordie  Cittili,  indi  fi  pacificò  con  Con  della 
Scala;  di  poi  l’anno  J'egueate  Per  dimoftrare,  che  non  baueua  ambito  ali  ro,  che  il  fcrui- 
gio  della  Tatria,ne  rinontiò  ilgouento , ma  temendo  che  la  fu  abdicai  ione  potè  (fé  dar- 
adito  al  riforgere  delle  dif cardie , & de  mali, ritenne  apprefjo  di  fe  l'autorità,  della  .qua- 
le fi  feriti  à mantenere  La  pace  nella  città,  fin  che  vifse,&  e fendo  egli  morto  nel  1324. 
ben  fubito  fi  conobbe,  che  la  fitta  non  era  fiata  volontà  di  dominare,  ma  carità,  &pru-  v 

denga,  poiché  a Pena  morto  .che  fù , ritornarono  li  Tadouani  alle  prime  (oro  fciagnrc , 
per  fottrarfi  dalle  quali  chiamarono  Federico  IH.  Imperadore  à dominarli , ma  quello 
li  confignò  al  Duca  di  Carmthia  fino  fratello  uon  volendoft  trauagliare  nelgouerno  d'v- 
na  città,  ch’era  data  nelle  corriatwm,  ma  nc  meno  il  fratello  n’bcbbc  il  genio,  onde  vi 
mandò  Goucmatari  m fitto  alP  orni*  1 .3  28.  nel  qual  anno  Marfilio  da  Cariar  a diede  con- 
gedo al  Vicario  imperiale , & fù  chiamato  capo,  & direttore  della  città,  cofi  l'autori- 
tà non  coltiuata  langue,  & fi  inaridifce,  & li  popoli  fi  fiancano  vitalmente  del  T iran- 
no, & del  negligente  in  vfctr  bene  della  fua  carica  » ma  il  confluito  di  eleggere  Marfilio 
non  fù  ben  maturato,  perche  la  dignità  g li  fufeitò  vn  emulo , che  fù  Tdjcolò , che  fù  fi- 
glio delgià  lacomo  Grande,  panie  a ccfìut,  che  dottcndo  la  patria  eleggere  vn  fuperio- 
re,adeffo  più  che  ad  altri  conneniffe  la  dignità  per  effere  dij cefo  da  cofi  benemerito 
della  Tat  ria  . Con  le  amicicie  adunque,  & con  gli  affetti,  ch’anche  viucuano  verfo  la 
memoria  di  Giacomo  fi  fece  padrcne  del  Territorio  di  Tadoua , onde  Marfilio , ò fofie 
d’animo  debile,  & prudente  conofcendofi  inhabtle  à contendere  contro  vn  rinate,  che 
non  gli  baueua  lafciato  più,  phc  la  mera  Città, fece  ricorfo  all'accortezza  ; fi  accordò 
con  Cane  della  Scala  dando  laforella  T adia  per  moglie  di  Mafiino  Tfipote  di  Cane , c ir 
fiotto  nome  di  dote  gli  diede  Tadoua  in  potere  vfando  il  detto,  nec  titilli,  nec  libi,  cofi  li 
Scaligeri  dominarono  Tadoua  fino  all'anno  1337.  reggendola  per  ineggo  de  Todcfiadi, 
che  vi  mandaitano;  nel  qual  tempo  lo  flejfo  Marfilio  Intuendo  ripigliato  vigor  di  cuore , 
ne  volendo  morire  con  nota  dipufillanimo,ria(funfe  il  lafciato  Dominio , ma  per  breiic 
tempo  cfjcndogli  l'anno  doppn  fouraggiunta  la  morte , nel  cui  luogo  fù  eletto  Vbcrtmo 
da  Carrara  d<  lui  cugino  ,<&  quefio  fece  molti  beneficij  alla  Tatria  ; morendo  egli  poi 
nel  1 345..  lafiiò  fuoherede  Marfilio  minore  chiamato  Marfìliotto , che  fù  il  4.  Signor 
di  Tadoua,  ma  il  mifero  non  la  godi  più  di  4 1 .giorno , offendo  fiato  vccifo  da  Giacomo 
fecondo  pur  Carrarefe,  che  nc  fù  il  %.Signorc;ma  perche  entrata  vna  volta  la  Tragedia 
nelle  cafc  iominantwon  fe  nc  parte  cofi  preflo  fe  non  fi  è ben  bene  infangwnata , Gia- 
como anch’ejfofù  vccifo  l’anno  1350.  da  Guglielmo  Biliardo  di  Giacomo  Grande , che 
quantunque  naturale  fifofse,  baueua  nondimeno  ancor  elfo  lofpirito  del  Dominio,  lue- 
ceffero  a quefio  Giacomino, & Francefco  detto  il  Vecchio  quello  fratello , ó~  quefio  fi- 
glio di  lai omo  fecondo,  li  quali  con  inf olita  vnione  reffero  Tadoua  fino  all’anno  1362. 
tua  perche  l’Imperio  non  ammette  lungamente  compagnia , Giacomino  , clic  diremo  6. 
Signor  di  Tadoua  ,fù  cacciato  dal  nipote  Francefco  in  Monfchcc,  doue  morì,  refiando 
il  nipote [olo  Signor fettimo  di  Tadoua,  dominò  quefio  ancora  Jreuifo,  Fcltre,  Heiluno, 

& molte  altre  Città,  & grofie  tene  infimo  all"  .urna  1388.  nel  qual  tempo  fù  ancor 
ctfo  cacciato  dal  Conte  Giouan  Galeagg0  Vif conti,  che  poi  fù  Duca  di  Milano, & que- 
fto  ne  godè  il  Dominio  per  tre  anni , poiché  nel  1391.  Francefco  II.  figliuolo  del  primo 
in  vendetta  del  padre,  & à propria  fodisfattione  ricuperò  Tadoua , & poi  anche  fife- 
ce  padrone  di  Verona,  ma  non  contento  della  propria  fortuna , come  fpcfjo  auuiene  a 
chi  filafiia  portare  da  vn’aura  infiabile,  volendo  aggiungere  al  fuo  il  Dominio  di  Vi- 
cenza, non  confiderando,  che  quefla  fi  era  data  a Vene  turni , fi  irritò  la  poffanga  della 
Ke  pubi  tea,  la  quale  gli  moffe  la  guerra , & alla  fine  Francefco  refiò  finga  Stato , & 
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ferrea  vita  effo,  & li  foli  recando  cof  e finto  il  Vrincipato  di  Carrareft  l’anno  iq6.  & 
qucjla  è la  fommaria  bifloria  di  Vadoua f otto  vanj  Vaironi , che  furono , oltre  alti  pri- 
mi Troiani,  & f leniteti  , & Stato  di  Republica  > Scaligero , Imperiali , Carrareft , & 
Vi  fronti  fotto  li  quali  fi  gouerno,  bora  con  le  proprie  leggi,  bora  con  le  Ce  faree,  quando 
con  li  Con  foli,  & altri  fi  agi  frati,  e propri]  Con  figli, & aititi  ani,  & quando  con  le  Ce- 
faree  conflitutioni,  & V icari),  ci r Todefladi . 

Horacflinti  li  Carrareft  rcflòVadoua,  com'  è tuttauia,  nel  Dominio  della  Republica 
Veneta , la  quale  gli  bà  ben  lafciato  l'antico  gouerno  delli  i 6.  v Antiani , ma  vi  manda 
ogn' anno  due  delli  più  confptcui  Senatori,  l’vno  con  nome  di  Vodcflà,  l'altro  di  Capi- 
tano ; Giudica  quello  le  caule  Ciuili,  & con  lifuoi  afeli  ori  le  Criminali  de  fatti  ordi- 
nari!, & c^,e  f accedono  il  giorno  ; giudica  l’altro  le  cofe  militari  ,&  della  notte , il  Vo- 
dcflà le  cofe  di  dentro,  il  Capitano  quelle  dei  T erntorio , & amendue  le  caufe  delegate 
dall'ecceifoConfcglio  di  Dieci;  manda  in  oltre  la  Republica  due  Oucflort , ò Camerlen- 
ghi, li  quali  hanno  la  cura  del  danaro  publico , & giudicano  le  caufe  delle 
■vanno  pur  anche  a Vadoua  da  Vcnetia  due  Caflellani , l' vno  di  Caflel  Vecchio , l’altro 
della  S arac  ine fra . 

Il  Gouerno  poi  della  Città  è tale.  Vrimavi  è vn  Coniglio  di  32.  nobili  Cittadini, 
Che  fi  chiamano  li  deputati  alle  cofe  vtili  della  Città , & quefh  fi  mutano  1 5.  ogni  an  - 
7241  fi  che  f anno  primo,  che  fono  eletti,  1 6. fono  del  gouerno,  & 1 6.  re  fi  am  a confglia- 
rc  con  li  primi  16.  c tanto  li  primi  quanto  li  fecondi  poffono  battere  gli  offici]  apparte- 
nenti al  grado  loro,  fuorché  il  gouerno,  che  refìa  nellideputati  del  primo  anno  in  tal 
modo,  il  giorno  de  gli  Innocenti  fi  fà  da  tutto  ilConftgiio  la  eie  tt  ione  di  elfi  1 6.  il  che 
fatto,  li  Signori  Rettori,  cioè  Vodcflà,  & Capitano  ne  cauano  quattro  di  tifi  per  e fiere 
Tre  fidenti  alle  Chlefe,&  attendere  in  luogo  delli  attuali  ab  frati  ,gli  altri  12.  fi  copu- 
lano a due,  a due,  & poi  ogni  due  me  fi  fe  ne  cattano  due,  che  fanno  4.  mefi,fi  che  que- 
(fi  quattro,  chef  chiamano  li  Signori  attuali  fono  fempre  dttenuoui , & due  vecchi,  in 
modo,  che  in  vn’anno  tutte  le  fri  Capute  fanno  quattro  mc(i  per  ciafcbcduna  al  gouer- 
no, & attendono  alle  cofe  vtili  della  città  infietne  con  li  Rettori , alli  quali  ricordano ~ 
quello,  che  fintano  vtile , & ciò  ch’è  ncceffario , & alle  occorrente  ne  confultano  con 
gli  altri  Deputati,  & al  bìf  ogno  mandano  ancoragli  attuali  à darne  parte , e trattarne 
. con  il  Trencipe  in  Collegio . Qucffi  attuali  con  autorità  delli  Rettori  conuocano  li  con- 
figli della  città,  & del  Monte . — 

Tffel  confglio  della  città  fi  fanno  li  Vicari j,  li  Vroueditori  alla  Sanità , alle  Vompe  > 
agli  Ori,  alle  Voflc , li  Smdici,  & molti  altri  ancora  . 

Il  confglio  del  M onte  con  fife,  & fi  fa  delli fudetti  3 2 . deputati , 3 . S indici  del  Sa- 
cro Monte , e 3 6.  altri  del  numero  della  Ciuiltà,  & di  altri  tanti  popolari  de  capi  del- 
l’arti,  efie  fi  mutano  ogni  anno,  & in  quefo  confglio  fi  fanno  li  Calferi , M affari , In- 
quijì  tori  contro  fermarli,  che  chiamano  frontri.  Sindici , & altri  officiali , che  affìflono 
con  l'opera  loro  al  facro  Monte,  il  quale  fi  gouema  in  quefo  modo . 

Vrima  vi  è vn  Caffi  ere  Generale,  ch’è  fempre  per  fona  di  qualità  considerabile  nella 
Tatria,  & quefo  hà  cura  del  danaro  pubblico  cosi  della  città,  come  del  M onte,  e que- 
fio  bà  il  fuo  [contro,  ch’è  l'officio  principale  di  tutti  quelli,  che  si  dan  no  alli  popolari,  & 
hà  pur  anche  vn  notai  o . 

Vi  fono  poi  fri  M affari,  li  quali  hanno  cufebedunovna  nobiliffima  cafa  chiamata 
Monte,  tre  di  quefi  ogn’anno  alternatamente  preflano,  fi  che  quelli,  che  vn'anno  dan- 
no fuori  il  danaro  [opra  li  pegni  ,ii  fecondo  rifeuotono , mentre  che  gli  altri  tre  prefia- 
no  ; & ciafrkcduno  di  quefii  hà  il  fuo  f contro , & notaro , & fi  rendono  conto  l'vu  l'al- 
tro del  Datio,&  ricuperato;  dell'effatto  fi  pone  a parte  il  capitale  per  doucrlodi  niiouo 
impiegare  per  còmodo  delli  popoli , e deU’vtile  poi  fi  pagano  prima  li  miniftri  falariati, 
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ctnferuatori,  & altri,  che  in  vero  fono  molti,  ma  non  eccedono  il  bi fogno;  di  quello  poi 
che  foprauanga  fi  fanno  elemofmeper  maritar  Donzelle,  ò diflribuire  à Monaflervt  po- 
ttcri,  0 à luoghi  Ttf . 

Hà  Vado ua baMti  huomini illufln fin da  fuoi  primi  principi,  in  ogni  profcfjione 
particolarmente  nelle  due  più  celebri  d'armi,  & lettere,  tra  li  primi  fi  annouerano  cin- 
que Confoli  Romani  della  gente  broncia,  tra  quali  fù  Lucio  Stella, & l'aquila  Sacer- 
dote celebrato  dal  Conte  Giacomo  Zabarella  nel  fuo  libro  degli  grongo,  opera  di  gran 
fatica » diligenza,  & ingegno;  altri  fama fi  furono  Tubilo  Fannio , Trafea  Veto  ; Scjlo 
Tapinio  dilanio , Caio  Cecinna  Teto  > Quinto  jluonio  Tediano , Ludo  Giulio  Titolo , 
tutti  Confoli  Romani;  tra  letterati  famofilftmo  è Tito  Liuio  Scrittore  d'Hiflorie , e tali 
anche  furono  il  primo,  & il  fecondo  Quinto  .A  uomo  Tediano,  & qttefto  fù  Grammati- 
co inftgne ; tra  Toeti  furono  Flauio  Folti  fio,  C-Falcrio  Fiacco,  & Lutto  Antonio  Stel- 
la; de  Legislatori  poi  cclebratiffimo  fù  Giulio  Taolo,  & altri  di  quei  tempi . Fi  furono 
nell'età  più  bafla  ^ Liberto  Heremitano,  Marftlio  ghindino , Bonaucntura  Ter  aghi- 
no  de  Badoari,  Taolo  Zabarella  Fefcouo  Taricnf  e,  & ^ {reiuefeouo  ^ Ogolicenfc  tutti 
fimo  fi  Theologt;  de  Gturifli,  oltre  al  prenominato  Taolo  vi  fono  flati  Francefco  Zaba- 
rella Cardinale, ch'è  vno  delti  4.  Canonifli  inftgni,  Giacomo  diluirono,  cingalo  di  Ca- 
fro, & altri  infiniti  : Tra  Filo I ofì  di  gran  nome  è Tietro  d’ebano, Giacomo  Drado, det- 
to Horologgi, Speroni  Speroni,  il  Conte  Giacomo  Zabarellt  fleffo,c  mill'altri;de  Medici, 
chi  più  nominato  di  Michele  Sauonarola , Bartholomeo  Montagnana , & G10.  Dome- 
nico Sala  ? moltifflmi  altri  ne  lafcio , non  per  defraudarli  della  gloria , che  fi  acquifla- 
rono , ma  per  non  cfter  noiofo  a chi  legge  ; de  Toeti  baflino  Lapafo  Lapafì , Albertino 
Vercato,  Laguro  B mimico, & Antonio  Querengo,comc  de  M alternatici  non  occorre 
nominar  altri,  che  Giouanni  Antonio  Magmi,  la  cui  memoria  rìuerifco  per  la  fua  vir- 
tù, & per  il  mio  debito;  nell' arti  militari  fono  illuflre  le  cafede  Marcbefi  d'Efle , d’O- 
nara,  di  Campo  Sampiero,  C aerare  fi.  San  Boni  faci f,  Capodilifla , Tanini , l ioni,  Lagu- 
ri, Biraghi,  Gabrielli,  Bxrifoni,  Baraccarmi,  Capodiuacca, Dotti,  militar  otti,  Speroni , 
Ttj,  Tappafaui,  Figongi,  F italiani,  Zacchi , & altri . 


Arbore  della  Cafa  Carrara . 

Marftlio  fatto  Sign.  di  Carrara  da  Henrico  4. Imperatore  l'anno  1114.  hebbe  vn  fa- 
lò figlio 

Giacobino  primo , queflo  hebbe  tre  figli , Giacobino  fecondo  jl,  Marfllio  fecondo  B. 
& TierConte . 

Jl ,diGiacobino  2 , nacque  Giacomo  Caualliero,  che  fùpadrc  di  Marftlio  J.C. 

B,  da  Marfllio  2.  nacquero  tre  figli , Giouanna  moglie  di  Daniel  Zabarella  padre  di 
Bonifacio,  il  fecondo  fù  Giacomo  CauallierD>&  il  tergo  Fbertino  E , ' 

C , Marfllio  j. mortodcl  127  6,  Giacomo  Grande  Stgn.di  Tadouancl  1318.  F>& 

da  Carrara  G. 

D,  Giacomo  Cauallierfù  padre  di  Bonifacio  H . 

E,  Fbertino  fù  padre  di  Giacobino  1, 

F,  Giacomo  il  Grande  hebbe  5.  figli,  TQcolò,  & Guglielmo, quello  legitimo , e que- 
llo baflardo  morti  f tuga  prole,  & Tadea,  che  fù  maritata  in  Maflino  Scaligero  K . 

G, T^da  Carrara  hebbe  figlio  Marfllio,  che  fù  2.  Signor  di  Tadoua. 

H,  Bonifacio  figlio  di  Giacomo  hebbe  due  figli,  Giacobino  da  Carrara  I . & Fbertino 
M,  che  morì  nel  12  5 p. 


Hh 


l.Gitfam 
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1.  Giacobino  figlio  di  V ber  tino  hebbe  3.  figli,  Marfilio  padre  di  Obigp,  Vberltno 
& Conte . 

K.  Tadia  moglie  di  Mafiino  Scaligero  hebbe  ma  figlia,  che  chiamò  Beatrice  , che  fù 
moglie  di  Barnaba  Vifconte,  in  cui  fi  efiinfc  la  linea  di  Giacobino  z.  S ignor  predetto . 

L.  Giacobino  figlio  di  Giacomo  fù  padre  di  libertino,  che  fu  il  3.  Signor  di  Vadoua. 

M.  V ber  tino,  che  mori  nel  1 2 5 <?./«  padre  di  Tgicolò  Signor  del  territorio  di  Va- 
dotta  O. 

Vbertino  figlio  di  Giacobino  fù  Vadre  di  Marfiliotto  4.  Sign.  di  Vadoua,  & fra- 
tello di  Rinaldo  da  Carrara , chefù  padre  di  vn' altro  Giacobino ; in  qucfto  fi  efltnfc  la  li- 
nea di  V benino,  fognato  di  fopra  E.  refta  adunque  la  linea  di 

0,  Tritolò,  che  fù  Signor  del  Territorio  di  Vadoua,  quefio  hebbe  ere  figli , Marfilio  » 
che  non  hebbe  fucceffione,  Giacomo  z.  Sig.  di  Vadoua  5.  V.  & Giacobino  Q. 

V.  Giacomo  z .fù  padre  di  Marfilio  Conte  di  Campagna  R-  Franeefco  detto  il  Vec- 
chio S. 

£h  Giacobino  fù  Sig.di  Vadoua  6.  & padre  di  Giacomo,  che  non  hebbe  fucceffione . 

R.  Marfilio  Conte  di  Campagna  hebbe  vnafola  figlia , che  chiamò  Fiordiligi , & fù 
moglie  di  Lutio  Zabarclla . 

S.  Franeefco  il  Vecchio  fù  il  7.  Sig.  di  Vadoua  > & hebbe  tre  figli , V tetro  di  Monte 
fù  illegitimo , ma  Sign.  d' A fola , che  poifù  padre  di  Bue  Sig.  anche  Franeefco  Tgoucl- 
lo  Sig.  di  Vadoua  8.  T.  & Giacomo  nato  in  Venctia,  & padre  di  Maria,  chefù  moglie 
diTgicolò  Contarmi, 

T.  Franeefco  Tgouello  hebbe  4.  figli,  Stefano,  chefù  Vcfcouo  di  Vadoua,  Franeefco 
%.V,  Giacomo  Sig.di  Verona  X.  & Andrea  abbate  di  S.Giofeffo. 

V.  Franeefco  hebbe  due  figli , Elia , & Già:  Battifla  > che  terminarono  le  ‘vite  loro 
fenga  fperanga  di  rigodere  le  dignità  defuoi  afeendenti . 

X.  Giacomo  il  Signor  di  Verona  hebbe  3 . figli , Bonifacio , Volo , & „ Antonio , oltre 
alli  quali  non  occorre  fcriuere  di  quefl' arbore , perche  fi : non  fi  feccò  di  Vrole , s'innari- 
dì  in  maniera  di  commando,  che  potè  dirfi  c flint  a in  quefli  la  famiglia  vn  tempo  co  fi 
celebre. 


■ ■ lui»  Il  < "■  <1  '■  • . '»  ' ■ ■ 

4 . ■» 

0 0 V E K 7^0  DI  ROVIGO. 

FV  quella  giuridditionc  vn  tempo  dei  Duchi  di  Ferrara,  pafsò  di  poi  nei  Do- 
minio de  Veneti,  li  quali  vi  mandano  à gouernarc  Podclld,  & CapicaniojS?^ 
Camerlenghi,  li  quali  tutti  godono  del  loro  officio  per  id.tnefi  continui . 


V IGEIZZA,  ET  LORO  COSTVMI. 

H Anno  li  Vicentini  ingegno  viuacc,  J c fono  molto  ciuiìi,nc  fono  meno  atti 
alle  lettere,  che  ali’armi,  vedono  volentieri  gl’altrui  paelì,  e tanto  in  cafa 
come  fuori  viuono  fplendidamente , & tengono  molti  feruidori , fono  fplendidi 
ne  gli  habiti,  e ne  fpcrtacoli,  amorctioli  co’  Itranicri , & buoni  amici , fono  ven- 
dicatiui,  e di  genio  inclinaci  d gl’amori,  fono  molto  auidi  di  titoli,  onde  fuole_» 
dirli  Conti  Vicentini,  Marchcfi  Veroncfi  , & Dottori  Padouani , le  donne  loro 
amano  collantemente,  & con  prudenza.  La  gente  bada  attende  alla  prolcffionc 

del- 
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della  lana,  li  nobili  s’impiegano  nelle  lettere,  ò nelle  attioni  Cauallcrefchc , & de 
The  atri;  fono  fedeli,  & oilequenti  alla  Repubblica. 

Ricchezze. 

Dicefi  che  la  Republica  habbia  da  quefta città  ogn’anno  8o.miIa  fcudi.li  qua- 
li però  fi  fpendono  in  mantenere  li  Ponti , le  firadè  , Se  li  Palazzi , le  rendite  dai 
Vefcouatofonodi  i a.mila  ducati  jeauano  molto  danaro  da  panni  di  lana,  & di 
feta,  della  qualche  ne  raduna  fu  quello  Stato  ogn’anno  il  valore  di  500.  mila  du- 
cati, Se  viene  venduta  rifa»  ò li  drappi,  che  fe  ne  fànno,in  Germania,  Fiandra». , 
Venetia,  Genoua,  Milano,  Bologna,  & Ferrara , Se  grande  è la  quantità  del  vi- 
no, Se  frumento,  che  trafporcanò  à Venetia,  ma  più  di  frutti,  Se  di  legumi . 

Eor%e. 

Tutto  il  Vicentino  con  la  Città  numera  intorno  à 200.miJa  huomini,  de  qua- 
li j.mila  buoniffimi  fokiati  fottoq.Collonelli  fono  annouerati,  & di  quelli  mil- 
le ne  fono  rnofchetticri,  ma  in  cafo  di  neceilicà  ne  hd  la  Republica  1 6. mila  al  So- 
le. 

Coucrno. 

Mantengono  li  Veneti  in  Vicenza  vn  Podeftà  con  «.ducati  al  mefe  di  ftipen- 
dio , doppb  lui  vn  Capitano , & vn  Camerlengo , nelle  altre  terre  vi  fi  mandano 
li  Podeità,  che  tutti  fono  Nobili,  il  cui  officio  è come  gli  altri  di  16.  meli  conti- 
noui,  oltre  i quelli  vi  fono  1 1.  Vicariati , li  quali  però  giudicano  fidamente  lo 
caufe  Ciuili , ma  nelle  Criminali  giudica  folo  il  Configlio , ò Confutato , che  fi 
chiama  la  corte  antica  compolta'di  i2.Vicentini,delli  quali  fono  ^Dottori,  Se 
gli  altri  S.non  togati,  Se  quelli  fi  mutano  ogni  4.  meli . Hoggi  quello  Configlio  . 
giudica  nelle  caufe  Criminali  più  leggieri  j poiché  li  più  graui  fono  portati  al 
Configlio  di  Dicci . Hanno  ancora  li  Vicentini  li  fuo»  deputati,  che  rapprefen- 
tano  la  Città,  il  cui  officio  é di  trattar  quelle  cofe,  che  appartengono  alla  falute, 
&aH’honorediefla,&  hanno  14. Gentil’huomini , che  chiamano  Cauallieri  di 
commune , li  quali  con  li  miniilri  loro  riuedono  li  peli , Se  le  mifure , Se  fc  fono 
vendute  le  colè  commcltibili  i giullo  pefo.  Se  ne  riterifeono  alli  deputati,  e tut- 
ti £ mutano  ogn’anno  eleggendone  i nuoui  il  Configlio  di  1 50. 


CO  ST  y MI  DE  y EROTTESI. 

LI  Veronefi  per  Io  più  fono  armigeri,  & anche  fono  atti  à tutti  gli  effercicij,  e 
d’arti,&  di  faenze,  fauorifeono  le  lettere,  buoni  nell'eflercicio  Cauallc're- 
Ico,  nelli  collumi  loro , & nell’alimentare  la  fua  fameglia  fono  magnifici , fedeli 
nei  confegli,  ne  fono  facili  à domenticarfi  dei  benefici),  amano  li  llran  ieri,  ama- 
no le  donne,  che  fiano  ne  troppo  facili,  ne  di  foucrchio  difficili.  Sono  d’ingegno 
fublime,  che  per  genio  naturale  piega  all’armi,  per  le  quali  padano  all’abufo  di 
vn’oftinata  vendetta  in  maniera,  che  alle  volte  fi  fono  fatte  le  faraoni  di  5o.huo- 
mini  per  parte,  le  donne  non  fono  per  l’ordinario  brutte,  vedono  pom  pofamé- 
te,  & fono  cottele  à ftranieri  quanto  alla  cortcfìa,  che  pbn  offende  l'houeflà . 

• V,  f Hh  a Rie-  - 
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Ricchezze . 

Hanno  li  Veronefi  molta  copia  di  fcte,  & Rimata,  i fegno  tale, che  la  fola  Ifo- 
la  della  Scala  ne  raduna  ogn'anno  per  50.  mila  feudi  di  valuta,  raccolgono  mol- 
to danaro  ancora  dalle  lane,  onde  da  quelle,  e da  quelle  viuono  gli  òperarij  al 
numero  di  20.  mila. 

« re- 

secando il  calcolo  di  alcuni,  il  Territorio  Vcronefc  fa  loo.mila  huomini,daI- 
li  quali  fc  ne  può  far  feelta  di  15.  mila,  il  Capitano  commanda  alla  niilitia,  8c 
fuole  ne  giorni  di  fella  riuederne  qualche  parte  ; di  Prefidio  ordinario  Hanno 
200.  foldati,  oltre  all'altre  compagnie,  che  curtodifcono  le  porte  della  Città.  Vi 
fono  ^.Cartelli  cultoditi, & muniti d’ogni  bifogno per  relìllere à nimici , Calici 
Vecchio  fu’I  piano  della  Città  alla  ripa  dell'Adige,  Cartel  San  Pietro  à mezzo  la 
(alita  del  Monte,  & Cartello  S.FcIicc, ottima  fortezza  fu  Ja  cima,  oue  fono  bcllif- 
fimi  pezzi  di  Cannone . 

Goucrno , 

Come  neU’aJtrc  Città  grandi,  coli  in  Verona  ancora  rivedono  il  Podertà  con 
40.  ducati  il  mefe  di  llipcndio,  il  Capitano  con  pari  prouifione,  due  Camerlen- 
ghi, & li  Cartellini  di  S.  Felice  con  50.  ducati  di  llipcndio  per  mefe , & quello  di 
S.  Pietro,  come  ancora  in  Cafìel  vecchio,  che  ferite  quaft  per  armeria  di  tuttala  Città, 

& foriere . In  Soauc  mandali  vn  Gouernatere  con  20.ducati  di  prouifione,  iti 
Pefchieravn  Proueditore  con  25.  ducati  per  mefe , & quelli  fono  tatti  Nobili 
Veneti,  fi  manda  ancora  vn  Proueditore  del  Lago  con  34.  ducati  di  emolumen- 
to il  mele,  Se  vn  altro,  che  hà  cura  della  Chiufa,  <3f  fi  chiama  Cartellano,  & vi  hi 
30.  ducati  per  mefe, quello  c reggimento  di  12. Se  quello  di  32.  meli . La  Città 
poi  di  Verona  hà  21.  Vicariati  di  fuagiuriddittione,  d ciafchcduno  delli  quali 
manda  ogn'anno  vn  Gcntil’huomo  ; hanno  ancora  li  Veronefi  il  Confidato  co- 
me li  Vicentini,  ma  con  più  ampia  libertà , come  ancora  la  Città  elegge  ilfuo  "Pre- 
tore turbano,  che  chiamano,  la  cui  pitblica  cafa  è nel  metgo  della  piagna > & giudica 
le  catife  di  mercedi,  & di  fimili  affari, come  vendite  di  com>nclìibili,peli,  & mi  furo, Se 
quello  è quanto  appartiene  à Verona, come  fiato  Veneto  di  prcfcntc,che  quan- 
to à Verona  pofieduta  da  altri,  ecco  quello,  che  ne  hò  Rimato  bene  di  ricordare, 
Verona  vna  delle  belle  Città  d'Italia  per  il  fito , per  gli  edifici j di  fontuojì  Palagi  > 
per  l'antichità , delle  quali  nobtliljitno  i l Anfiteatro , hoggi  detto  L'Arena  , perla  no- 
biltà delle  famiglie,  per  le  attiom  bellicof  r , c'hà  fatto  quando  hebbe  Signori  particola- 
ri , ò fi  gouernò  da  fé;  per  l'abbondanza  del  Territorio,  & in  fomma  per  tutto  quello  > 
che  può  render  celebre  vna  Città.  Refi  a anche  in  dubbio  appreso  li  S cric  tori,  à chi  ella 
debba  la  fua  origine, ma  perche  ne  difeorre  ampiamente  il  Dottor  Saraina,che  con  buo- 
ni fondamenti  la  dimojtraanticbiljima , &più  volte  diflrutta , & riedificata , à luiri- 
metto  il  Lettore . 

Hà  Verona  lungamente  obbedito  quando  à Regi  Longobardi,  & quando  agl'Impc- 
r adori,  & cffendojlata  libera  100  .anni  conte  forese  di  Ottone  Imperadore  dalla  tiran- 
nide di  Berengario  3.  & di  Alberto  figlio  di  quefìo,loflefo  Ce  far  e la  ripofc  in  libertà  % 
riferuatoft  però  l'altro  Dominio . Raddrizzarono  adunque  li  Veronefi  la  Republica  lo- 
ro, & infiìtuirono  à fc  mede  fimi  ilgouemo  circa  l'anno  980.  la  cui  forma  fù 

Dalla  nobiltà,  & popolo  eletti  80.  gentil' h uomini » che  furono  in  quel  tempo  detti  li 
4.  venti,  configlieri  ,& Gouernatorì  della  Republica  Veronefe  con  facoltà  di  eleggere 
gli  officiali  non  meno  per  il gouerno  dello  Stato , che  per  ejfercitare  Ugiuflitia  Ciuile 
V Criminale, 

* v,  . * Que-  _ 
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Quefli  So.  eleverò  8.  Iufdicenti, quattro  à cui  diedero  il  nome  di  laici , cioè  finga  ve - 
tknttdignità,&  gli  altri  Quattro,  che  foj sero  Dottori,  ordinando  loro, che  douefsero  fe- 
dere nel  palagio,  & ne  iti  Tribunali  à ciò  defl  inali , & iui  giudicare  le  caufe  Ciuili  di 
qualunque  ne  adimandafse  Giuflitia,  & che  vno  di  quefli  fofse  compagno , ò affiliente 
al  Giudice  Criminale,  che  di f sero  del  Maleficio  ,con  autorità  di  formare  li  procifji  non 
folo  per  la  via  delle  querele,  ma  d’Inquifitione,cofi  nella  città,  come  nel  diflretto , mu- 
t ondo  fi  di  volta  involta  ,&  di poi  quefli  8 . fi  vnifsero  al  tempo  delle  fintane , alle 
quali  dafsero  il  loro  voto , ò assolutorio,  ò di  condanna , il  che  pure  tuttauut  fi  v fa,  Ù" 
quefli  fi  chiamano  del  Confolato . Quanto  poi  alla giuridditione  Ciuile,vfauaft  allora  » 
- che  i laici  ancora  la  efsercitafsero,  non  potendo  quefli  però  giudicare,  ne  afcoltar  caufe 
fe  non  fin»  alla  fomma  di  fedire  yeronefe,  & li  Ciurifli  dfqualunquc  fomma . Efsen- 
dofipoi  conofciuto  con  il  tempo  (&  forfl  efsendo  accresciuto  il  numero  de  Dottori)  che 
non  era  douere  anche  nelle  liti  di  poca  fomma , che  giudicaffero  gl’imperiti  della  legge  » 
ne  fù  a Laici  leuata  la  facoltà , perche  anche  nelle  caufe  heui  accadono  allo  fpeffo  ma- 
terie degne  di peritia  nel  Giudice  ; I Laici  adunque  hoggidì  non  hanno  facoltà  di  giudi- 
care fe  non  nelle  caufe  Criminali  parendo  forfl,  che  queflo  fla  gìudtcio  più  facile  da  de- 
cider fi  fe  l'vno  fla  reo,  ò innocente  ; ma  nel  vero  troppo  è pericolo fi , oue  fi  tratta  della 
vita  de  fudditi,  il  commetterne  ilgiudicio,  almeno  iella  qualità  , & mifura  delle  pene 
a chi  non  hà  imparato  dalle  leggi  la  proportionc  delli  delitti,  & la  qualità  delle  forme, 
& valore  delle  prone  -,  ma  coft  piacque , che  foffe  meno  necefsaria  la  peritia  ne  delitti 
doue  fi  tratta  di  vita , & di  honore , che  nell'hauere  doue  fi  maneggia  il  commodo , & 
l' incommodo  parendo,  che  il'fimor  della  pena  douef se  rendergli  huomini  piùaflinenti 
dal  delitto,  le  appellatiom  Ciuili poi  deuolueuano  al  Tretore,  o Ttdeflà , & in  efso  tcr- 
minauano . 

Il  Vodeflà  ( la  cui  Tre  tur  a,  ò Magiflrato  era  annuo)  doueua  efsere  forefliero , come 
libero  dalla  cognitione  delle  perfine , e difappaffionato , letterato  fefipotèua  hauere , 
quando  nò  di  fpada,  e cappa,  & queflo  era  eletto  dalli  8 o.  & efso  conduceua  fico  vn 
Jufperito , il  quale  era  come  fuo  delegato  a giudicare , & era  come  boggi  fi  dicono  gli 
*4 uditori , in  oltre  fi  conduceua  tre  capi  de  Birri,  che  chiamarono  CauaUieri , & ne  ri- 
tengono tuttauia  il  nome , non  come  dignità,  ma  come  capo  di  e f se  cut  ori , che  haucfse 
obbligo  di  caualcare,  e portarfì  doue  bifognafse  andare  alle  perquifitioni  de  Rei , ò al- 
tra co  fa  fpettante  all’officio  pretorio,  & queflo  fi  chiama  il  Corpo  della  Corte  Tretoria, 
ò ferui  della  Giuflitia,  & InJJiccnti , di  più  fi  conduceua  il  Vodeflà  6.  Staffieri , & al- 
trettanti Damigelli,  che  diremmo  Camerieri,  ò fcudicri,  che  andauano  ancor  effi  a ca- 
li allo;  a tutta  quefla  corte  pagana  la  communità  5 . nula  lire  yeronefe,  il  quale  emolu- 
mento era  diuifo  in  tre  rate  da  prima  era  pagata  nel  primo  trimcflre  del  fuo  Reggimen- 
to, la  feconda  nel  fine  delli  fette  me  fi,  & l'vltima  quando  ne  era  finito  il  Sindicato , che 
era  di  1 5 .giorni  doppo  l'anno  fpirato  del  Reggimento . Hora  queflo  Tretore  non  barn* 
ua  filamento  la  facoltà  della  Giuflitia , ma  il  totale  gouemo  della  Città , & Republica 
ef tendone  Capitan  Generale,  & gli  erano  affìgnati  otto  altri  Cittadini  affilienti, che  pur 
erano  eletti  dal  Configlio  con  il  nome  di  fapienti  j & era  il  carico , ò officio  di  quefli  il 
conf ultore  con  il  Tretore  le  occorrente  della  patria  di  qualunque  materia  fi  fofse  con- 
cernente il gouerno  dello  Stato,  ma  quando  erano  materie graui , le portauano  ad  cf se- 
re determinate  nel  configlio  delli  Ottanta . 

Erano  ancora  dallo  fte fio  configlio  eletti  due  altri  miniflri  del  publico  beneficio , & 
erano  Dottori  di  Legge,  ò Muuocati;  l’vno  era  chiamato  Sindico , & a queflo  apparte- 
neua  il  difendere  le  ragioni  del  Tublico,  & haueua  facoltà  di  accordarne  le  differente, 
e trattarne  l'accordo,  6~  l'altro  era  vn  Giudice  de  Toueri  a fine , che  li  miferi  non  ha- 
ue f sero  a foggiacere  olii  ftratij  dei  litigfi  de  grandi  ,òpof senti.  Se  fu  città  giamai  de - 
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gna  di  lode,  ben  può  dir  fi  Verona  digniffìna  in  quefla  parte,  non  fi  dando  charità  mag- 
giore , che  il  fouucnirc  gl'impotenti,  & j ornarli  della  mdifcretcgga  de  facolto  fi  liti- 
ganti . 

Durò  lungo  tempo  quefla  forma  di  Couerno  ,&  entrate  le  guerre  Ciudi,  come  in 
tutte  le  città  d'Italia  de  Guelfi,  & Gibcllini  pur  fcguitò  fin  tanto,  che  Egrelino  da  Ro- 
mano famofo  per  te  Tirannidi,  fatto  Genero  dell'  Imper odore , ambendo  di  far  fi  Tren- 
cipe  cfella  città,  com'era  capo  della f anione  Monti  cola,  ch'era  Gtbellina,  noufeppe  ri- 
tfouar  modo  più  facile,  che  introdurui  la  plebe  nelgouerno,  ch'era  de  foli  nobili, li  qua- 
li non  baueuano  mai  afsentito  a prillarti  del  Dominio,  ch'era  tutto  delti  quattro  venti. 
Sufcitata  adunque  la  feditione  dellaTlebe  introduf. se  vna  nuoua  forma  nelgouerno, 
portandola  da  So.  a 500.  che  chiamò  Configlieri  fra  Cittadini , & popolari , che  vniti 
fra  li  Gaflaldi,  ò capi  delle  arti  hauefsero  tutto  il  gouerno  della  Republica . 

F adunque  diuijfa  la  fitta  in  cinque  parti,  & determinato,  che  di  ciafcheduna  di  ef- 
fe parti  ne  fofsero  eletti  a forte  tre,  che  tutti  infieme  eletti  faceuano  il  numero  delti 
15.8  .di  effi  fofsero  Gaflaldi  delle  arti , & fette  Cittadini , a quali  fi  aggiunge  fise  vn 
leggifla,  & quefli  1 6.  fi  dice / sero  li  Mntiani,  ò buoni  huomini , douendo  cìji  ogni  gior- 
no giudiciale , ò di  non  fefla  federe  a giudicare  le  caufe , & dirimere  li  litigi)  del  po- 
polo, & di  più  confultafsero  infieme  gli  affari  della  Republica,  & Stato,  & pojcia  con - 
uocafsero  il  configlio  delli  500.  & quello , che  in  efso  fofse  determinatolo  hauejsero 
da  efseguire  il  Todeflà,  & Mntiani,  li  quali  tene f sero  le  chiaui  della  città,  & nel  tem- 
po ai  aprirne,  e chiudere  le  porte  vi  andafse  vno  di  loro ; il  più  vecchio  poi  di  effi  tenef- 
fe  apprcfsodi  fe  il  figlilo  della  città . Qualunque  volta  nelle  Rcpub  fiche  di  Ottimati 
s'introduce  la  plebe,  ò popolo  ne  nafee  il  principio  della  roti  ina , & J ouuerfionc  confi tr- 
uando  quelli  la  memoria  della  dignità  perduta,  & acquiflando  quefli  l’ ambii  ione , che 
non  baueuano,  & facendo ft  lecito  di  contendere  con  li  nobili , cofe,  che  portano  la  di- 
feordia  fola’difìruttrice  del  publico  bene . 

Innouata  cofi  Informa  della  Republica, furono  fatte  nuouc  leggi , & flottiti  ; Que- 
fla nouità  di  gouerno  però  non  leuò  li  quattro  venti , fe  non  quanto , che  non  baueuano 
più  l'antica  autorità , che  re  flotta  fuffùcata  dal  gran  numero  della  Tlebe , ò popolo , li 
Gaflaldi  erano  eletti  ciafcheduno  dalla  fua  arte , & doucuano  e f sere  di  età  oltre  olii 

J\oumni,  20.  delli  quali  almeno  ne  doueuano  hauere  di  habitatione , & fofsero  nati  di 
egitimo  matrimonio  ; Eletti,  che  erano,  & admcfji  dal  Todeflà  ,giurauano  fede , & 
diligenza  ncll'amminiflratione  dell'officio  loro . Quefli  nell'anno  del  Magiflrato  loro 
poteuano  far  leggi , & ftatuti,  da  confermarfl  però  dal  Confeglio  di  5 00. 

Durò  quefla  forma  di  gouerno  fin  tanto  che  durò  la  libertà , ò Republica , la  quale 
poi  ft  eflinfe  per  il  Dominio  delli  Scaligeri . 

Con  quefla  entrò  Capitan  Generale  Eggclino , il  quale  in  effetto  era  il  falò  padrone 
fiotto  la  fpetie,  & mantello  di  Republica , poiché  egli  faceua  fare  a fuo  modo  gli  Mn- 
tiani,  & quanti , che  erano,  ne  gli  mancaua  altro , che  il  nome  di  Trencipe  ; nel  rima- 
nente la  forma  di  Republica  gli  feruiua  di  miniflra,  nondiTadrona , facendocene  Dit- 
tatore, ma  alla  fine  diede  egli  bando  anche  a queft' ombra  ,&  fe  ne  dichiarò  Signore^ 
fenga  altro  confenfo  del  "Popolo,  angi  che  per  ben  dimoflrarfi  T iranno  fece  vn  Todeflà 
a fuo  modo  l’anno  1250.  con  particolare  difpreggo  di  quelli  Mntiani , ch’egliflefso  ha - 
ueua  voluto  inflit uirci  ne  hcobe  cofìui  oftacolo  maggiore , che  il  Conte  Ricciardo  Sam- 
bonifacio,  famiglia  nobilifftma,  & antichi ([ima,  che  fi  teneua  con  la  Chiefa , con  Man- 
toua , & con  tutta  la  parte  Guelfa,  & altre  città,  & luoghi  di  quella  [anione  ; fi  man- 
tenne coftui  nella  occupata  Republica,  & nel  Dominio  Gi bellino  per  2 3. anni . 

Morto  E gelino  fu  dalla  Republica  rinafeente  eletto  Todeflà  Maflino  della  Scala', 
famiglia  nobile,  & buona  a Veronefl,  fù  queflo  Maflino  vccifo  dalli  Tigoggi,&  Sca- 
ramelli, 
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ramelli,  & dal  popolo  afollecitatione  dclli  Tfogaroli , A leardi , dal  Fluoro , I [nardi , 
rimari,  cimici,  Sagrarnofi,  & M aratogli,  fu  acclamato  nell’ officio  di  Capitan  C ene- 
rgie . Alberto  della  Scala  fratello  del  morto,  ma  con  tanta  autorità , che  fi  poteua  dirne 
il  Trencipe ; le  fortune  fue  furono  grandi , poiché  fù  Tadrone  di  Tarma , & di  Reggio  > 
& di  molti  altri  luoghi , onde  continone)  poi  la  grandezza  di  Scaligeri,  delti  quali  anco- 
raché il  Saraina  dicanon  faperfenela  origine , poneremo  noi  la  Genealogia  quàin  fi - 
ne. 

Fede  fi  adunque,  che  Verona  fù  per  lo  più  Imperiale  quanto  alla  diuotione,  & per 
confequenga  Gibellina,  ma  circonfcritta  quella  dannabile  fattione,  fù  amica  delti  fuoi 
nobili,  & àfegno  tale,  che  il  popolo  ne  f eguitò  lefattioni,  & Itgenij  come  delliSambo- 
nifacif,  & altri,  & r inerirono  i loro  Signori  in  particolare  li  Scaligeri , che  ben  lo  me- 
ritarono per  la  genero fità  d'animo,  che  dimoiarono  con  fplendore , & magnanimità . 
Quindi  poi  continouarono  li  Feroneft  nella  fedeltà  verfo  li  dominatori  loro  anche  nella 
matafione  di  Stato  da  Republica  à fudditi , nel  quale  fi  incominciarono  adaffuefare 
con  il  Dominio  di  quelli  della  Scala  . Ala  perche  quello  è vn  Cielo  affai  morti  ale  cado- 
no quei  Cittadini  affai  facilmente  nelle  di} 'cordie  tra  di  loro  ,&  molte  volte  paffano  a 
fanguinofl  riffentimenti;  nclrimanente  quello  è popolo  amico  di  fìranieri  a fegno  tale , 
che  non  ftfatia  mai  di  accarezzare , e trattar  con  termini  ciuiliffimi  qualunque  [ore - 
Piero,  che  vi  capita,  ò per  breuc,  ò per  longo  foggiorno . 

Moggi  F erotta,  eh’ è [otto  l’bumaniffimo  Dominio  Feneto,  hà  due  Rettori  principali , 
che  lagouernano  l’vno  fatto  titolo  di  Todeflà,  l'altro  di  Capitano , che  in  lingua  Latina 
dicefi  quello  Trator,  & queflo  Trxfeftus  ; Il  configlio  poi  della  città  è di  in.  nobili , 
li  quali  ogni  anno  f tno  eletti  del  numero  delle  cafe  nobili  5 o.  delti  quali  fono  flabili  per 
tutto  quell'anno , & delti  72.  reffidui  ogni  due  me  fi  ajfjtono  12  .al  gouerno  delle  cofe 
Ciuiche,  fi  che  quando  fi  eleggono  li  5 o.  fì  eleggono  ancora  li  fei,  che  chiamano  prima , 
f econda,  terga,  quarta,  quinta,  fefla  muta,  & di  quefli  x 2 . l'officio  è di  riceuerc  li  me- 
moriali, & prendere  le  informationi  delle  occorrente,  & di  poi  le  portano  a confultare 
nel  confglio  delti  59.  eh' è formato,  come  dico,  di  50.  & 12.  li  quali  1 2.  finito  il  loro  bi- 
mefremn  hanno  più  per  quell’anno  alcuna  ammiri  i(lr  attorie , & non  entrano  in  Conf- 
glio, nel  quale  confglio  fi  eleggono  tutti  gli  altri  offici),  e dignità  della  città,  li  cui  mag- 
giori fono  fuori  della  città  il  Todeflà  di  Tefcbiera,  & Capitano  del  Lago  di  Garda  giu- 
dicando quello  le  f empiici  caufe  C ùtili , & queflo  inuigilando,  che  per  il  Lago  non  paf- 
fafsero  contrabandi  verfo  la  Germania,  fanno  poi  ij.Micarij  in  varie  terre , che  giudi- 
cano foto  fino  alla  fomma  di  io  .lire  di  moneta  Feroncfe , dentro  la  città fanno  il Fica- 
rio della  cafa  de  Mercanti,  che  fecondo  le  forme  antiche  è lofleflo , che  Trator  Frba- 
ttus,  & queflo  in  compagnia  di  due  Confoli  Mercanti  giudicano  le  caufe  di  mercè  den- 
tro la  città  per  qual  fi  voglia  fomma,  le  cui  appellai  ioni  de  uo  tuono  al  Capitano , & effo 
Vicario  vien  anche  detto  Trefetto  de  Mercanti. 

Eleggono  ancora  8.  che  chiamano  il  confutato , 4.  de  quali  fono  Dottori , & 4.  non 
Dottori,  li  quali  infeme  con  il  Todeflà  nobile  Feneto , fio  Vicario , Giudice  del  Male- 
ficio, del  Grifone,  & della  Regina  Leona  chiamati , giudicano  tutti  13  .le  caufe  Crimi- 
nali cum  Toteflate  gladi)  ,&li  predetti  fono  foreflieri. 

Hanno  di  più  il  Collegio  de  'Notori,  eh  è diuifo  in  3 .claffi,  'Nobili,  Cittadini,  & que- 
fli due  non  effercitano , & il  terzo  fono  li  notarti,  che  eflercitano , & Riputano  contrat- 
ti, & attipublici.  r 

iWflrf  cofe  più  minute  non  deferita, perche  fonopublichefu  quelli flatuti . 
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Genealogia  delli  Scaligeri. 


Gifolfo  Scaligero  hebbe  origine  da  Thcodorico  Rè  de  Gothi  , tatto  fuo  , che  Vuiniti- 
tio  fi  cbiarnatta,fù  dalli  Scithi  detto  aliano, che  in  quella  lingua  ftgnifica  Cane , c da  gli 
italiani  fù  detto  Scalino,  ò Scalano . Queflo  Gifolfo  bebbe  vn  figlio,  che  chiamò  Bene- 
detto, & da  queflo  nacquero  due  figli . 

Erbone  primo,  & Olao  S caligero;  del  primo  non  fi  sà , c'hauefie  figliuoli , ma  del  fe- 
condo nacque  Tdf  colò, che  per  fopranome  fù  chiamato  il  Forte}  fù  egli  Capitano  di  Car- 
lo Magno  Imperadore,  queflo  fù  padre  di  .Alberto  Sign.  di  Bollano  donato  da  effo  Car- 
lo il  Grande,  da  Mlberto  nacque  Erbone  2.  che  andando  alla  Caccia  fù  vccifo  reftando 
di  lui  Tfartuico,  che  dipoi  fu  fatto  Valutino  di  Ratisbona,  & hebbe  due  figli,  l'vno  Er- 
bone 3 . & l'altro  Batbone,  di  cui  diremo  tra  poco  qui  a bajfo , 

Erbone  predetto  fù  Duca  di  Carmthia  , & fù  padre  di 
Topio  pur  Duca  di  Carinthia,  ebefù  padre  di 
Ecbberto  Duca  di  Jfeoburgo,  hebbe  queflo  due  figli. 

Conrado,  & Crafto  l’vno,  & l’altro  Duca  di  Tfeoburgo . 

Batbone  poi,  che  fù  l'altro  fratello  di  Erbone,  & figlio  di  'Hartuico  fù  detto  ilTo- 
flumo  effendo  nato  doppola  morte  del  Tadre  ; riffe  queflo  fino  all’ anno  1 103.  & la- 
feiòdi  Je 

T rebellio  C abitano  illuflre  delli  Regi  di  Angaria , &fù  padre  di 
Ottone  Scalilo  Vngaro  Signor  di  Liba,  di  queflo  nacque  vnfolo figlio  chiamato 
Cbrifloforo  Scalichto  Signor  di  Likp  ancor  egli,  & queflo  fù  padre  di 
Idjcolò,  il  quale  bebbe  tre  figli , Hermanno  fù  l’vno , che  allenato  in  Germania  da 
Federicoprimo  Imperadore, fù  da  effo  creato  Marche] e di  Bada,  & da  queflo  difeen- 
dono  quelli  M archefi  di  Bada,  & Tgpcbcrg,  come  afuo  luogo  diremo,  il  fecondo  fratel- 
lo fù  Burcardo,  che  morì  {eriga  figli  del  1162.  & il  tergo , dal  quale  difeendono  li  Sca- 
ligeri di  Verona,  fù  detto 

Mlbcrico  Signor  di  Likp,  da  altri  chiamato  Iacobino,  ò Iacomino,che  Vifle  del  1154 
bebbe  queflo  tre  figliuoli , 

Maflino primo,  & Trencipe  primo  di  Verona,  che  morì  del  1 2 6 2.  & ne  fù  Capitan 
Generale ; bebbe  egli  vn  fratello  nominato  Manfredo,  che  fù  Vefcono  di  Veronal  & U 
tergo  fratello  fù 

Mlbcrto  fecondo  Vrencipe  di  Verona ; morì  l’anno  1 267.  lafciando  tre  figliuoli  , 
r Bartholomeo  3.  Trencipe,  che  morendo  del  1 300.  non  laf ciò  figli , il  fecondo,  & di 
il  queflo  fratello  fù 

j.  Alboino  Trencipe  4.  che  morì  l’ anno  1 fio.  fm  tergo  fratello  fù 
\Cane  Grande  Trencipe  5 . di  Verona , & di  altre  Città,  che  morì  de 1 1 3 i 8.  & hebbe 
tinue fhtura  di  Verona  dal  Duca  di  Bauiera,  laf  ciò  vn  baflardo , che  fù  Tiranno  di  Ve- 
rona; di  Mlboino  Trencipe  4.  nacquero  due  figli , 

CMlberto  Trencipe  6.  di  Verona,  & fù  anche  Trencipe  di  Tadoua,  e.  fu  prigione  del- 
< la  Republica  di  Venetia,  ne  laf  ab  figli,  f w fratello  fi  chiamò 
C Maflino  2 .& Trencipe  7.  prefe  egli  moglie  Tad  ia  da  Carrara  figlia  di  I ac  omo  Gran- 
de, effr  di  quefla  hebbe  tre  figli , che  furono  tutti  tre  Trencipi  di  Verona , & trefem- 
minc,  Beatrice  per  fopranome  la  Regina,  Mltaluna , & Verde , laprima  fù  mogliedi 
Barnabò  Vif conte,  la  feconda  di  Lodouico  Elettore  di  Brandeburg,  & la  terga  di  Tri- 
tolò da  Efle  Signor  di  Ferrara,  & di  Modena , Sotto  queflo  Maflino  ineminciò  a f ce- 
rniere 
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mare  la  gloria  Scaligera , benché  fi  auuan^afse  con  li  Matrimoni j a cagione  dell’ira  di- 
urna, poiché  effi  vccife  Bartbolomeo  Fc fiotta  di  Verona , & del  proprio  [angue  ; delh 
tre  figli  m afe  hi  di  auefloMafìi  no  il  primo , che  gli  fucceffe  fù 
CCan  Crande  2. di  qucflo  nome,  & Trencipe  8.  prefeegli per  moglie  Elifabetta  figlia 

< di  Lodouico  Bauaro  Imperadore,  dalla  quale  non  hebbe  figli , ma  fi  bene  da  vn'a- 
C mica  Fcronefi  n’ hebbe  due  naturali,  che  poneremo  a baffo,  Fù  effigia  Can  gran- 
f de  vciifo  da  Can  Signorio  fuo  fratello,  che  fuggì , & rejìo  in  Ferona 

< Taolo  M t baino  Trencipe  9.  che  non  hebbe  figli , ma  fopr agiunto 

C Can  Signorio  l’vcciforc  fà  co  fi  accorto , che  J'cusò  con  Feroneft  il  fratricidio , & fi 
gridato  Trencipe  X.  di  Ferona  in  compagnia  del  fratello,  ma  quefìo  , che  non  volf e ef- 
Jere  il  f ccondo  vccif 0 non  s’ingerì  più  oltre  nel  Dominio , cedendolo  -volontariamente  a 
Can  Signorio,  il  quale  prefe  moglie  Mgnefe  figliuola  del  Duca  di  Duralo  Sign.  in  Ta- 
glia, ma  non  ne  hebbe  figli,  ne  li  meritò  poiché  doppo  il  primo  fratello  fece  anche  mo- 
rire l’altro,  benché  gli  haueffe  ceduto  il  Dominio,  morì  qucflo  non  Cane , ma  Caino , 
lafciò  due  Baflardi , 

' r Bartholameo  Vrencipe  11  .di  Ferona , & di  Ficcnga  ancora , il  quale  fù  fatto  am- 
i.  L magiare  dall’altro  Baflardo,  che  non  degenerò  dal  Tadre  nel  Cainifmo,chiamof- 

{ji  qucflo 

, Antonio  Trencipe  12  .di  Ferona,  che  fi  maritò  in  T amarina  figlia  di  Guidone  Ta- 
lentano Signor  di  Rauenn.i,  da  cui  dijcefero  Can  Francefco,  che  morì  in  Rauenna,  Ta- 
dre diGiouanni , & auo  di  Giouanni  maggiore  > & Giouanni  minore , & il  maggior  fù 
padre  di  Giouan  Criftoforo,  che  hebbe  vn  figlio  detto  Giouan  F aramondo  padredl  Gio - 
uan  Theodofio  Germano . Hora  il  Trencipe  Antonio, come  odiato, per  l’ homicidio  fat- 
to commettere  del  fratello  innocente,  & per  mille  altre  altioni  indegne  di  Trencipe,  fù 
cacciato  l'anno  1387.  per  opera  di  Giouan  Galeagjp  Duca  di  Milano, & di  altri  Citta- 
dini da  lui  fugati,  & per  fe  flejji  fuggiti,  & è detto  l' vi  timo  Signor  di  Ferona , benché 
Guglielmo  modelli  figliuoli  naturali  di  Can  grande  z.fofj'enel  1400.  chiamato  Si- 
gnor di  Ferona,  poiché  non  viffe  Treneipe  più  di  io.  giorni , effindo  flato  auuelenato  > 
lafciò  qucflo  tre  figli,  Taolo  Scalino,  Tfjcodcmo,  che  fi  Fefcouo,  & 

Mntonio,  il  quale  fù  ancb’effo  Trencipe  1 4.  ne  più  oltre  fù  alcuno  di  quefla  cafa  ho - 
norato  del  Trencipato , benché  nuefìo  lafciajfe  vn  figlio  chiamato  Michele , che  fù  Ta- 
dre di  Roberto,  & auo  di  Claudio,  da  cui  nacque  vn' altro  jlntonio,  che  lafciò  6.  figli- 
uoli, Mntonio,  Matteo,  Scipione , Iacomo , Can  Francefco , & Tficolò  Tedefco , & in 
quefla  guifa  la  cafa  Scaligera  vfeita  di  Germania  ritornò  con  gli  vltimifuoi  in  Mlema- 
gna,  poiché  in  Italia  erano  inaridite  le  fuc grandegge , & li  Tralci,  della  dtfeendenga 
de  quali  altri  ne  prenda  la  cura . 


cl-t 


COSTFMI  DELL1  BRESCIM'HJ-  * 

LI  Brefcìani  fono  di  buon’  indegno , fi  affaticano  volonticri»  attifltmi  guada- 
tori,  ne  di  facile  fi  domenticàno  di  benefici),  amano  le  donne  timide , han- 
no lingua  affai  rozza,  come  ancora  li  Bergamaschi , fono  però  inclinatiflìini  al- 
l'armi,  gl’ingegni  loro  fono  futtili , & fono  grati  alli  benefattori , le  donne  fono 
grandemente  intente  alla  Parfitnonia,&  fono  di  bellezza  affai  gentile , hanno 
gran  liberti  di  parlare , gli  huomini  attendono  al  colriuare  de  Campi , alla  fab- 
brica de  panni,  à fabbricar  armi,  & faperlc  maneggiare , & far  mercantia . S ta- 
tto quefle  co  fi  dette  deliagente  mediocre , e baffi,  & di  campagna  . Ma  la  nobiltàaiel- 
■’  - *■  la  quale 
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la  quale  abbonda  quella  celebre  Città  , molto  piti  cura  vna  [paia , & y>n’ archibugio  J 
che  vn’ Arijlotile,  ò vn  Bartolo  ; il  Caualicr  Bresciano  è di  grand’ animo , & fplcndtdo  , 
& perche  i ricco  molto,  / pende  moltiffìmo  in  alimentar  gente  di  brauura , & in  veftire 
fuperbiffimo , le  inimicicie  fra  loro  fono  rare , ma  fiere  ,&  durabili , perche  godono 
delle  -v aidette  atroci;  amano  liftranicri,  e tantopiù  fe  fpiritofi , e doue  l’occafionc  non 
porge  loro  di poter fi  infanguinare  ne  gl' inimici {porgono  con  diletto  il  [angue  delle  fiere 
proje fondo  fi  buoni  cacciatori. 

Ricchegge . 

Si  fabbricano  in  quella  città,  & terre  molta  quantità  di  Panni  di  lana.  Se  pan- 
ni Iini,de  quali  hannotanta  copiagliene  mandano  fuori  più  di  50.  mila  libre.» 
l’anno,  ma  grandilSma  è la  quantità  dell'armi»  che  vi  fi  fabbricano , cauandone 
panno.  Se  piu  infime  merci,  acciaio,  carta  > & molti  inftromcnti  di  ferro  > colo 
tutte,  che  rendono  la  Città , & il  Territorio  abbondante  di  danaro . 

Forge* 

E cofi  ripieno  quello  Pàcfc  di  armi  d’ogni  forte,  che  niun’altro  luogo  ditali* 
nc  ha  la  centefima  parte.  In  Cardone  falò  m cafo  di  bifogno  fi  poflonò  fare  200. 
archibugi  ogni  cl;  nella  Città  di  Brefcia  fono  più  di  20Ò.  botteghe  aperte, nelle 
quali  fi  fanno  d’ogniiòrtc  d’armi.  Il  Caftello  di  Brefcia  hà  gtatidimma  quan- 
tità di  artellaria  > in  manierache  può  quafi  dirli  vn'altro  Arfenale  della  Rcpn- 
bl  ica.  Si  anneuerano  in  Brcfciana  7.  in  800.  mila  pcrfone,&  di  Brefcia  medelfma 
dicefi , che  vi  fono  12.  mila  huomini  valorofi  per  maneggiar  l’armi , il  rcftantcj 
poi  del  popolo  èdi  3 6. ni  ila,  il  Caftello  c infuperabile  per  il  fito,  & per  la  fortez- 
za propria,  nella  Città  Hanno  fempre  di  prefidio  almeno  quattro  compagnie  di 
60.  fanti  perciafcheduna,  oltre  à 300.  mofehettieri  feelti  nel  Caftello  fono  fem- 
ore due  compagnie  di  prefidio  ,fono  poi  nel  T erritono  altre  fortegge , & Caftclli 
ben  cufloditi , delle  quali  vna  è la  piagga  de  gli  Orci  noni , eh’ è delle  migliori  non  [ola 
dello  Stato , ma  d’Italia  * 


Gouemo  . 

Manda  la  Republìca  di  Venetia  i Brefcia  vn  Podeftà  con  ftipcndio  di  40.  du- 
cati per  mefe , & vn  Capitano  con  lo  lìdio  emolumento , vn  Camerlengo  , vn_. 
Proueditore  in  Salò,  vno  in  Afola,  vno  nc  gli  Orci  noui  predetti , vn’altro  à Lu- 
na, & tutti  fono  nobili  Veneti,  nella  Rocca  d’Anfo  pur  anche  prefede  vn  Proue- 
ditore, & Cartellano  nobile  Veneto,  c tutti  hanno  li  iuoi  certi  ftipcndij . 


CO  S TV  MI  DILLI  BERGAMASCHI* 

LI  Bergamafehi  fono  molto ciuilì,  di  Tortile  ingegno  coli  alle  lettere , corno 
alla  mercatura  propri),  ma  parlano  rozzamente , hanno  pur  anche  l’animo 
armigero,  & nc  fono  vfeiti  buommifamofi  in  arme , de  quali  vno  è Bartolamio , che 
fù  Generale  della  Republìca , e ne  meritò  vna  tatua  di  Brongo  eretta  a Cauallo  fu  la 
piagga  de  SS.Ciouanni,  c TaolO)  queflo  (dicono)  che  lafciajfem  coniglio  alla  Rcpubli- 
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a di  non  commetter  più  mai  l'arbitrio  dell' armi  a f oldato  , che  non  foffe  del  corpo  delli 
Ottimati, { or fi  per  batter  quefl' altra  gloria  (Teffcre  flato  l' ritmo  d godere  di  tanta  pre- 
rogatiua . 

Ricchegge . 

Abbondano  di  lana»  con  là  quale  fabbricano  quelli  ornamenti  gii  vfatiflìmi 
detri  Spalliere,  che  fi  mandauano  in  Germania,  & i Coftantinopoìi,  l’altre  cofe 
dalle  quali  cauano  molto  danaro  fono  carni , panni  per  veftirc , butiro , cacio , 
carbone , & altro  ; in  ogni  luogo  vanno  ad  dlcrcitar  mcrcantia,  come  fanno  li 
Genoudi,  hanno  vna  fiera  grande  il  giorno  di  S.  Bartholomco , alla  quale  con- 
corronoli  Tedefchi,  li  Suizzeri,  li  Yaltcllini , & d'ogn’altra  natione . 

For%e. 

Si  numerino  24.  milahuomini  di  quella  gente , delli  quali  fene  può  fare  vnt 
fcelta  di  4.  mila , & il  reftante  lino  à 1 2.  mila  balla  per  la  difefa  del  Paefc . In-, 
quella  Città  Hanno  di  ordinario  300.  foldati  di  militia  pagata . 

Gouemo. 

Vanno  da  Venetia  al  Reggimento  di  Bergamo  vn  Podeftà,  vn  Capitano  , fc 
vn  Camerlengo . Li  due  primi  hanno  l’officio  di  irmeli,  il  terzo  di  32.  vn  Ca- 
ftellano  della  Capella,  vn  Podeftà  in  Clufon,  ma  quello  non  viene  mandato,  ma 
eletto,  & la  communità  adimanda  quello,  che  vuole  de  nobili , Se  gli  è concedu- 
to . Vn  Proueditore  in  Martinengo  per  3 2.  meli . Vn  Proueditore , & Podeftà 
in  Romano , & tutti  fono  nobili  Veneti . La  Città  poi  di  Bergamo  hi  la  fua_. 
propria  giuridditione,  alla  quale  fono  mandati  nobili  fuoi  Cittadini . 


IL  F R I V L I . 

Collimi  de  fuoi  babitatori . 

GLì  habitàtori  di  quella  Prouincia,  che  chiamano  Patria,  fono  agili  di  vita» 
d’animo  iracondo»  & huomini  forti  alla  fatica.  Quelli  d’\5dinc , che  fono 
nobili, fono  audaci,  gencrofi,  & magnifici,  cortefi  conliìuoi,  & con  li  ftranieri  » 
fono  pronti  di  mano,  ond'è  detto  di  loro  quello , che  diffe  il  motto  dell'ordine  di  Borgo- 
gna, *4nte  ferit,  auam  fiamma  micet,  prima  danno, e poi  minacciano . La  maggior  par- 
te del  Contadino  è nimico  del  lanorar  la  campagna, onde  più  toflo  rà  fuori  a trauaglia-  , 
re,  che  coltiuare  i proprij  terreni . 


Ricchezze. 

Caualì  dal  Friuli  molto  ferro  coli  in  verghe,  come  in  lauoricro,  oltre  à quello 
vi  hà  l’argento  viuo,  il  Vitriolo,  il  Cinabro,  vino,  farina,  legumi  » & ogni  forte 
di  frutti . 


Forge. 
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For^e  . 

Tutta  quella  Prouincia  hi  circa  200.  mila  huomini , dclli  quali  fe  nc  pedono 
far  feelta  di  ao.mila  per  l’armi . Il  Prefidio  di  Palma  conila  di  12.  Compagnie-* 
per  l’ordinario,  che  vi  tengono  diligentiifima  cuflodia,  & li  Soldati  Dalmatini, 
che  chiamano  Capclletti  /anno  la  parte  loro  delle  guardie,  in  Monfalcone  dan- 
no ancora  150.  huomini,  Se  di  limili  in  Marano , 

• Gouerno. 

Fù  da  principio  quello  pàefe  commandato  da  Longobardi,  e di  poi  da  gli 
Impcradori,&  anco  dalli  Patriarchi  d’Aquilea  , & finalmente  peruenne  /otto 
l'Imperio  dclli  Veneti , Se  vi  mandano  d gouemare  vn  Luogotenente , vn  Th<S 
foricro.  In  Palma  poi mandano  vn  Proùeditor  Generale,  vnTheforiero,  vn_. 
Proucditore  in  Ciuidal  di  Friuli,  & vn  Podeflà  in  Monfalcone , 0 tutti  fono  no- 
bili Veneti . 


ISTRIA. 
Coflumi  delle  genti . 


l'N  Icono  alcuni,  che  gli  habitatori  di  quelle  contrade  godono  poca  falute , Se 
XJ  però  fiano  di  poco  animo,  ma  finalmente  fi  troua,chc  quella  diceria  non 
è vera,  perche  ne  fono  vfeiti  molti  valorofi  nell’armi , & di  molto  merito  verfo 
la  Repubblica, fi  hd  pur  anche  per  certo,che  vi  fi  trouano  molti  di  gran  pruden- 
za, & d'ingegno  dotati,  nc  fard  alcuno,  che  nieghi  loro  la  lode  di  humanitd  ver- 
fo li  flranieri , parlano  quelli  ordinariamente  la  lingua  fchiaua , Se  altrefi  l’Ita- 
liana, Se  vfano  l’arco , Se  fi  dilettano  di  danzare  all’antica . 


Ricchezze . 

Riecue  la  Repubblica  d’vtile  ogn’anno  da  quella  Prouincia  24.  mila  ducati 
da  varie  rendite,  & merci  come  di  vino,  olio,  legna,  pietre  da  fabbricar  cafe,pe- 
fei,  frutti,  & altre  cofe,&  rende  di  vtile  alla  Republica  molte  llara  di  faleogni 
anno . Sono  volgarmente  llimati  poucri  gli  habitatori  d’Illria , perche  fono 
coli  vicini  d Venctia,  che  mandandoli  cacio,  carne  di  porco  falato , vino , olio , 
. pelli  di  bue,  pefei  falati,  & altri  frutti  in  abbondanza  poco  nc  cella  per  loro  nel 
paefe  ,&  ancoraché  nc  cauino  il  danaro,  non  hanno  con  tutto  ciò  in  chcfpen- 
dcrlo,  onde  paiono  poucri . 


Forge. 

Credcfi  ,che  tutta  Tlfiria  non  faccia  più  di  1 Sq.  mila  huomini  » 50.  mila  delli 
quali  fono  inuolti  nelle  fattioni , la  quale  difeordia  apporta  non  lieue  danno  al- 
ij  Cittadini,  la  fcarfezza  de  quali  ha  pollo  in  necelfita  la  Republica  di  concede- 
re molta  liberti,  Se  clfentione  d quelli , che  vogliano  andarui  ad  habitare  .So 

bene 
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bene  però  non  è molro  habitat», è nondimeno  cosi  bene  proueduta,  che  ciilKcile 
molto  è l'entrarui  à ftranieri,  onde  farebbe  dilticilidimo  a nemici  il  volerla  oc- 
cupare . 

Co/tento  . 

La  maggior  parte  di  quella  Prouincia  appartiene  alli  Veneti  ,Se  il  rcflanteè 
della  Cafa  d’Aullria . Già  fu  Marchcfato  donato  da  Henrico  Impcradorc  a_. 
Gothopoldo,  Se li  Veneriani  à poco,à  pocon’hanno  ottenutoi!  Dominio,  hora 
mandano  colà  li  Tuoi  Miniltrùche  chiamano  Pcdeità,  alli  quali  fono  vniti  li  Ca- 
pitani, che  vintamente  poflòno  deliberare  quanto  vogliono,  & in  Ciuilc,  Se  in 
Criminale,  hanno  ancora  vn  Proueditor  Generale,  Se  Gouernatore,  & altri, che 
commandano,  che  tutti  fono  della  nobiltà  Veneta . 


C A N D I A . 


Coflumi  de  Cretenfi  antichi  ■ 

ERano  li  Cretcnfi  buoni  foldati,  Se  erano  (limati  prudenti,  poiché  erano  foll- 
ili, cioè  accorti  Rethori,  onde  perfuadeuano  ad  arte  quello,  che  volcuano. 
Se  di  quelli  n’è  più  abbondanza  iui,  che  in  altro  luogo , nel  parlare  più  attende- 
uano  al  fenfo  delle  parole,  che  al  lifeio , erano  foòrij , Se  Re  li  gioii  molto  » erano 
facili aH'offefe  , ma  più  facili  aldomenticarfcne,  nauigauano  molto  il  maro.  Se 
erano  bugiardi,  <jndc  l’ A portolo  li  notò  di  bugiardi,  erano  dediti  al  vitio  da  non 

f tarlarne,  attcndeuano  vgualmcnte  alla  militi» , Se  alla  Campagna , la  giouentù 
i aftàticaua  nel  tirar  d’arco,  afeender  veloci  fopra  li  monti , Se  correre  a gara_» . 
Quelli,  ch’erano  di  conditione  libera  infegnauano  cantando  alli  figliuoli  le  leg- 
gi, di  poi  cantauano  le  lodi  degli  Dij , Se  in  terzo  luogo  le  attioni  de  gli  huoou- 
ni  grandi,  e forti  erano  la  materia  delle  canzoni  loro , mandauano  li  figliuoli  lo- 
ro alla  caccia  a pie  nudi  per  luoghi  alpcftri  ; à giorni  determinati  voleuano,  che 
erti  faedfero  certe  battagliole , Se  commandauano  li  vecchi , che  li  giouani  bal- 
lartero  armati , come  hoggi  le  Morefche , il  che  chiamauano  Piriccò  dell’Inucn- 
tore  Pirrichio  di  Canea,  Se  in  quello  modo  pallauano  il  tempo  con  fchcrzo,chc 
valeuano  loro  ad  addellrarfi  affarmi , Se  alle  fatiche  militari  ; ne  «militi  dauano 
il  primo  luogo  allo  rtraniere.  Se  prima  di  ponerfi  a federe  faccuano  commecno- 
rationc  del  loro  Prencipc . Faceuano  due  appartati  nelle  cafe  loro , nella  prima 
habitauano  li  padroni , l’altra  riferuauano  per  li  fcrcflieri , poncuano  fu  la  ta- 
uolavino  acquato,  Se  le  prime  viuande  compariffero  in  tauola  erano  date  alli 
piùrobuflhò  alli  più  fatiij . Finita  lamenfa,  Se  letiarc  le  tauolc  parlauanodi 
pubblici  affari.  Se  delle  guerre,  ch’erano  Hate  da  erti  fatte,  lodando  quelli,  clic  fi 
erano  portati  valorofamcntc  cflòrtando  li  giouani  ad  imitarli . Velliuano  coli 
di  fiate,  come  di  verno  di  materie  leggieri . 

Gli  antichi  Crctenfì  erano  detti  Eccocretcs,  perche  erano  flati  gl’inucntori 
di  varie cofe  appartenenti,  Se  vtili  al  viuere  humano,  Se  quelli  tali  erano  da  loro 
annouerati  Ira  gli  Dij,  8c  è creduto , che  fofl’ero  li  primi , che  infegnaflcro l’vfo 
del  ferro.  Se  del  n odo  di  liquefarlo , 8e  di  canario  dalle  miniere  > furono  anche  li 
primi,  che  ritrouafscro  l’arte  delia  fchcrma , Se  è loro  attribuita  la  prima  arto 
del  uauigare*  come  ritrattarono  prima  d’ogn’altri  là  mufica , 2t  la  dileguarono 
* v b j.  all’- 
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àlTaltre  nationi . Faccuano  tanta Rima  del  Ballo» che  li  principali  di  loro  TeC. 
fcrcitauano,  anzi  che  non  era  lecito  ad  altri , che  ai  nobili  » & ai  nati  di  fangue.» 
Regio  il  condurre  le  danze,  erano  dediti  a piaceri  di  Venere  illeciti,  nondimeno 
sbrigatili  da  cjucfti  erano  obbligati  tutti  à prender  moglie , Se  fe  vno  prendeua 
l’altrui  Torcila  haueua  ella  la  metà  della  portionc  de  beni  del  fratello  per  Tua  do- 
te. 

Coturni  loro  di  quefli  tempi. 

Ancoraché  la  purità  dell’aria  dell’lfola  di  Candia  induca  ne  gli  habitànti  fot- 
tigliczza  d’ingegno»  Se  li  renda  viuaci  » la  fertilità  nondimeno  del  paeTe  paro  » 
che  loro  apporti  più  nocumento»  poiché  non  fi  curano  di  faticare  > anzi  fi  appli- 
ca no  alla  gola,  a gli  adulteri),  Se  aa  ogni  forte  di  piaceri , come  fono  quelli  habi- 
tatori  di  terra  ferma,  che  fono  piùeffominati;  infommafono  in  opinione  delle 
genti  di  ellere  inimici  delle  fatiche,  8c  dell’opera  re,  come  am  ici/Tìmi  deH’amore. 
Sono  li  Cretenfi  poco  dediti  all'arti  liberali , e molto  inclinati  al  virio  » Se  i per- 
der l’horc  ne  gli  otij  del  giorno  in  cofe  non  virtuofe . Pochi  fe  ne  trouano  appli- 
cati alle  lettere,  ò all’armi,  ma  ben  sì  molti,  che  attendono  all’agricoltura , & al 
pafeer  delle  greggi,  amano  nondimeno  più  le  guerre  di  mare  » che  di  terra , ne_» 
meglio  combattono  virroriofamentc,  cnc  in  mare,  ma  che  merauiglia>cbc  in  que- 
gli tempi  non  hanno  mai  hauutincmici  in  terra  da  combattere,  e molti  n'hanno  battuti 
in  mare  <*  fuori  dcU'occaftone  il  voler  militare , è come  il  fuoco , che  non  toccato , ò non 
nudrito  (i  efìingue  nell' otio proprio. 

Ne  conuiti  s'inuitano,  & incitano  gl’vni con  gl’altri  à bere  » fi  abbracciano , Se 
fi  toccano  la  mano,  & la  mano  c'hanno  baciata  Tela  pongono  alla  fronte,  Rima- 
no à mala  creanza  il  domandar  da  bere  prima  di  chi  c maggior  d’anni. 

Li  più  ricchi  vedono  come  li  Venetiani,  la  plebe  nudrifee  la  chioma  lunga.»  ? 
ma  nel  fronte  tagliano  li  capelli . 

Ledonne  non  efeono  di  cafa  Te  non  quando  vanno  alfa  Chiefa , ò per  qualche 
▼rgcnte  negotio  ; gli  habiratori  di  quell’Ifola  parte  fono  naturalmente  Gre- 
ci, & parte  Italiani,  ma  quelli,  che  fono  Italiani  parlano  Greco,  fe  ben.  mala- 
mente . 

Ballano  volontieri  con  le  donne  loro , ma  Tempre  armati  Rimando  indecenza 
il  deponcr  Tarmi  per  ballare,  nella  quale  attionc  tengono  alto  il  Capo , & fanno 
ftrepito  con  le  fpade,  & con  le  targhe . Ne  funerali  poi  feguono  il  coftume  delli 
Greci . 

Religione  delli  Cretenfi . 

Li  nobili  cofi  Veneti , come  Cretenfi  quafi , che  tutti  feguitàno  li  riti  delTaJ 
Chiefa  Romana,  gli  altri  della  Greca,  ma  gli  Italiani  tutti , e gli  altri  eftranei 
fanno  le  facre  funtìoni  alla  Romana , fono  àncora  in  Candia  molti  Hebrci , che 
taluolta  fono  da  quelle  genti  ingiuriati . Quefia  Ifola  hà  il  fuo  Arciuefcouo,  che 
hà  la  Tua  fede  nella  medefima  Città  di  Candia , che  effondo  foggetto  nello  fpiri- 
tuale  al  Pontefice  Romano,  vfa  le  cerimonie  della  Chiefa  Latina , hà  alcuni  Ve- 
feoui  fuffraganei,  che  rifiedono  neli’altre  Città , & li  foli  nobili  Venetiani  pof- 
fono  efforne  gl’Arciuefcoui,  la  Repubblica  gli  nomina , & il  Pontefice  li  confer- 
ma, & dà  loro  Thabito  Rollo  fimilc  ai  Cardinali . 


DELLI  CRETESI. 
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Couerna . 


Là  Repùbblica  màndà  ogni  due  anni  in  quell’Ifola  !i  Rettori  ad  amminiflra- 
rcla  Giuflitia  fecondo  le  leggi  Venete;  il  primo  dclli  Rettori  hi  titolo  di  Duca , 
& il  fecondo  di  Capitano>  & i quelli  fono  aggiunti  due  Configlieri , & due  Ca- 
merlenghi rutti  Nobili  Veneti,  oltre  à anelli  vi  c il  Cartellano  > a cui  è raccom- 
mandata  la  Fortezza»  Se  quello  pur  anche  è Nobile  » ne  può  durante  la  fua  cari- 
ca vfeir  fuori  della  piazza»  11  Gran  Cancelliere  è ancor  egli  Venetiano,  ma  del- 
l’ordine fecondo»  cne  chiamano  Cittadi ni  originari;,  & fotto  la  di  lui  direttioae 
fono  tutti  li  Segretari),  &ScriuaniPublici.  Gli  altri  offici;  minori  nel  Regno» 
che  fono  mandati  dal  Prenci  pe  fono  molti,  & farebbe  lungo  il  raccontarli  tutti  ^ 

Li  Cittadini  della  Città  di  Candia  riconofcono  il  Duca  per  loro  Giudice  coll 
nelle  caufc  Ciudi»  come  nelle  Criminali,  ma  li  foldati/che  fono  di  prefidio,  tan- 
to nella  Città,  quauto  fuori , tutti  fono  fotto  la  giuridditionc  del  Capitano 
Grande , il  quale  hà  conneffi  alla  fua  giuridditione  gli  affari  delle  dogane , ò ga- 
belle, ò dati;,  che  fi  dicano,  tributi,  decime,  cllattioni,  & altre  publiche  rendite  ; 
ma  quando  ncll’Ifola  vi  il  Proueditor  Generale , cedano  le  facoltà , Se  autorità 
di  tutti  li  Magillrati  confcruandofi  in  lui  folo  tutta  1‘aihorità  diciafchcduno» 
poiché  quello  mandato  colà  dal  Senato  (che  non  lì  manda  fe  non  in  cafo  di  nc- 
ceffità)  commanda  con  autorità  Regia , folo  punifee  i rei , folo  aflòlue  gl'inno- 
centi, folo  hi  cura,  & maneggio  dei  pubblico  erario  » e dalli  fuoi  decreti  non  lì 
dà  ad  alcun’altro  appcllatione  ; fubbito , ch’egli  entrain  vna  Città  gliene  fono 
prefentate  le  chiaunoc  fi  vede  mai  in  alcun  luogo  per  la  Città  comparire  fe  non 
con  la  guardia  di  24.Alabbardicri  in  habiro  quali, che  Regio.  lui  fi  troua  vn_» 
Goueruatore  delle  militici  commanda  à tutti  li  Capitani^  officiali  da  guerra» 
ma  quello  nó  c nobile  Venetiano, ma  perfona  ftràniera,&  efpcrimentato  foldl- 
to»  & dipende  come  gl’altri  dal  Proueditor  Generale,  Se  in  oltre  vi  è vn  Prouedi- 
tor di  Caualli . Anche  gli  altri  luoghi  di  quel  Regno  hanno  li  loro  Nobili  Ve- 
neti Rettori . Furono  dal  Senato  maodatc  piu  Colonie  in  Candia,  che  tutte  era- 
no del  Corpo  della  nobiltà , & à ciafchcduno  furono  allignati  beni,  & luoghi 
particolari,  non  folo  per  riempire  il  Regno  d’habitatori  feemati,  ma  per  tenere 
in  freno  quelle  genti,  ch’erano  facili  alle Yolleuationi,  & ribellioni . 

Gli  haoitatori  del  Regno  adunque  fono  diuifi  in  Nobili  Veneti , & Crctcnfi , 
& in  gente  baffa,  ò Plebe . Li  Nobili  Veneti  godono  tutte  quelle  immunità»  che 
godono  gli  altri  nobili  in  Vcnetia,  che  entrano  in  gran  Confeglio . 


Ricchezze . 


LaRepublici  Veneta  cana  ogn’ànno  da  quel  Regno  più  di  vn  milione  di  ren- 
dita , ma  ne  /pendono  molto  più  nella  manutentione  dimilitie  ,& di  Magifìrati , & 
della  {quadra  di  Galere  affilienti , onde  quello  è vn  Regno  d'honore  folamente,  & di 
antemurale  alla  Chrifiianità , il  che  molto  ben  conofaiuto  da  Turchi  { otto  lieue , & {al- 
fa preteflo  tentano  già  molti  anni  d'vfurparlo  » rimanendo  queflo  falò  ofìacolo  per  dar 
poi  vn  più  fiero  tormento  all’Italia , il  rimanente  delle  rendite  dell’Ifola  lo  càuano 
gli  habitanti  dal  vino, corami,  cacio,  frutti,  arànci  .cedri  » fete  >&  varie  fabbri- 
che di  legni,  & li  vini  loro  li  mandano  in  Coftantinopoli , & à Venetia , da  quali 
luoghi  padano  à parti  più  lontane,  effendo  famofo  il  mofeaco»  Liatico , & Mal- 
uagia  di  quel  Regno . 
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For%e . 

Si  annoucrano  in  queft’Ifola  20o.mila  habitatori,  & li  Veneti  nella  fola  Citti 
mantengono  2000.  foldati  di  prefidio  per  la  Città,  & per  la  fortezza,  nel  «dan- 
ti è quel  Regno  fortificato  di  piazze  cofi  buone , che  tòrfi  altre  non  fe  ne  ritro- 
uano  fimili,  e doue  l'arte  non  giungeua , la  natura  ha  fupplito , à legno  tale , che 
fenon  foflc  flato  l'inganno,  e gli  accidenti,  non  vi  batterebbe  mai  poflo,ne  prefo  piede 
l'Ottomano,  quello,  che  n'habbia  da  e flore , è nelle  mani  di  Dio , mentre  che  la  Repub- 
blica con  l’inuitto  del  fuo  cuore  tuttauia  vi  fi  mantiene,  ma  certa  cofa  è , che  fe  li  Greci 
haucji  ero  fatte  le  parti  loro,  il  Regno  farebbe  anche  illcfo  tuttauia , onde  ben  fi  vede 
quanto  danno  apporti  alh  Stati  la  varietà  della  Religione  ; la  quale  nondimeno  con  ot- 
tima ragione  politicai  (lata  da  Veneti  tollerata ; fe  poi  l’accidente  turba  le  ragioni  del- 
lo Stato,  non  e difletto  della  prudenza  bimana . 


DELLO  SASTO  DEL  GRAN  DVCA 

DI  FIORENZA. 

COSTAMI  ANTICHI  DE  FI0RE7{TlVJ . 

FVrono  anticamente  li  Fiorentini  portenti  di  danaro,  ma  grandi  corfari  di 
terra,  & feroci,  & nello  llclìo  tempo  dediti  à gli  amori , alle  danze , ai  pia- 
ceri, ne  lafciarono  in  difparte  l'ertercitio  della  Magia , erano  però  benigni  d fo- 
refticrijche  volontierialloggiauano,  quali  che  inimici  d rtranieri  in  Campa- 
gna» Starnici  nella  Città.  Furono  in  fomma  famofi  per  la  fortezza  loro  innno 
a tanto,  che  poi  fi  applicarono  alle  delitie,  all’ vbbriachezza,  & alla  fuperbia.  V- 
fauano  arti  di  varie  forti,  come  ancora  l’agricoltura , mentre , ch'erario  feiope- 
rati  per  altro,  rtudiauano  per  diletto  le  cofe  naturali,  & li  facri  prefagij,  ò indo- 
uinamenti  ,due  volte  il  giorno  ripofauano , & fi  trattauan®  fplendidamente  in 
ogni  cofa,  haueuano  à diletto  di  farli  feruire  da  fchiaue,  c donne  amiche  ignude; 
il  Magiftrato  loro  vertiua  di  Porporafino  d terra , & vfauano  la  nobile  Seggia_» 
Curuic di  Auolio,l’vfo della qualefùtrafportato dipoi  à Roma,  afpcrgeuàno  i 
letti  loro  di  fiori,  & d'oro  le  fibbie,  ò ccnturini,  con  le  quali  fi  allacciauano  fiori 
al  Capello,  erano  per  lo  più  d’oro;  fi  dice,  che  fodero  gl’inuentori  delle  trombe, 
delli  littori , & verghe , che  vfarono  poi  li  Confofi  di  Roma , & di  altre  cofe  an- 
cora. ne  primi  giorni  d'ogni  mefe,  clic  chiamauanfi  nome , andauano  d riuerire 
il  Rè  loro,  & in  quel  tempo  trattauano  li  confegli  de  publici  affari,  hebbe  anche 
da  loro  il  trouato  nome  ne  gli  Idi  » che  vfarono  li  Romani , c fono  partati  a noi 
quando  (criuiamo  alla  Latina  le  none,  gli  Idi,&IeCalcnde , che  fono  le  trede- 
nominationi  ,ò  diuifioni  de  mefi . 

Quando  ballauano  d fuono  di  Zampogna,  rtafiìlauanolifuoi  fchiaui , e fra  di 
loro fchcrzauano quali, che  combattendo;  Haueuano  tra  di  lorocommuni  le 
mogli»  le  quali  prendeuano  vna  cura  grande  del  fuo  corpo,  ne  fi  vergognauano, 
c he  fodero  vedute  ignude.  nudriuanò  i figli  con  penfierocommune , non  fapen- 
co  padre  fc  il  figlio  proprio  forte  viuo,  ò morto , (e  alcuno  era  vccifo  gli  co- 
prala:,0 il  capo  di  Porpora,  ileoronauano.  Se  portolo  in  vno  feudo  il  portaua- 
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no  i fepel'ire;  haueuano  abbondanza  di  foldati , Se  d’armi,  Se  non  mancami  l’ar- 
gento, o moneta,  anzi  che  erano  venuti  à tanta  portanza , che  hluendo  occupa- 
ta vna  gran  parte  del  paefe,  la  riempirono  di  Citrà  nobilmente  fabbricate;  ac- 
quisirono poi  la  padronanza  del  mar  I’hirreno  ,&conlaCaual!em  loro  fi  fe- 
cero formidabili  i gli  altri . Haueuano  in  coflume , che  ogni  Citta  mandaua  vn 
Lettore,  che  diremmo  vn  birre,  ò Carnefice,  & tutti  and.iuano  auanti  al  Rè  lo- 
ro con  vn  fafeio  di  verghe.  Si  l'accetta  per  potere  all’occafione  gaftigare  , ò con 
percofse,  ó con  la  morte,  chi  fi  trouaua  degno  di  pena,  ò della  frulla  , ò di  mor- 
te , Se  hauendo  li  dodici  popoli  di  Fiorenza  radunato  vn  efferato  di  foldati, 
mandauano  auanti  à quello,  ch'era  flato  eletto  per  capo  due  huomini  conio 
verghe . Se  fra  di  loro  alcuno  fi  trouau.1  grauato  di  debiti,  & non  hanefse  il  mo- 
dodi  fodisfarli»  gli  andauano  dietro  li  fanciulli  con  borfe  vuote  in  mano , il  che 
era  da  loro  ftimato  àgrandiffima  vergogna.  Solcuano  fare  i loro  fagrificii  a_» 

fuono  di  mufica , & oflcruauano  i’inrcriora . Valcuanfi  ad  indouinare  della , 

feienza,  & interprctationede  folgori,  tuoni,  & altre  cofe  naturali . Cauanfì  que- 
lle, & l’ altre  fopr  adette  antichità  da  molti  autori,  c'hò  tralafciato  di  citare,  perche  f ì- 
no  quaft , che  femprc  liflelji,  e troppo  lungo , enoiofo  è fempre  replicare  Macrobto , 
Strabonc, Clemente  ^ileftandmo , & altri , 


Coflumide  moderni  Fiorentini. 


L’aria  temperata  di  quel  paefe  rende  gli  huomini  ingegno!! , Se  attiffimi  alla 
mercatura,  al  coltiuo  de  Campi , Se  ottimamente  alle  lettere , & fono  più  dediti 
alle  deuotioni , che  alla  militia , efii  che  fono  più  voltati  alI'Oriento , & al  Me- 
rigge, che  li  .Milane!!  parlano  più  fpcditamentc » & vogliono  parere  anche  più  » 
clic  non  fono . Mangiano  poco,  fono  dediti  alle  Mathematiche,  fono  tolleranti 
delle  fatiche,  fe  ne  fperano  l’vtiic,  Se  la  parfimonia  loro  nel  viuere  non  dipender 
aflolùtamentc  da  tenacita,ò  pouertà,ma  da  vna  inclinatione  naturale,  quaft  che 
vogliano  correggere  il  vttio  c’habbiamo  vdito  de  loro  antichi  : vagì iono  più  ne  pri- 
uati,  che  ne  publici  confegli , fonodifficili  al  domcnticarfi  delle  oflfefe  * e de  be- 
nefici! riceuuti,  aiutano  li  llranieri  con  la  benigniti , con  il  configlio , & con  1’- 
haucre . Vogliono,  che  le  donue  loro  fiano  honcièe , di  poche  parole , ne  vada- 
no molto  in  giro,  ma  fe  nc  fliano  entro  le  cafe  loro , effe  però  viuono  delicata- 
mente > e quando  efeono  fi  lafciano  vedere  bene  adornate , Se  più  fauorifeonoi 
figli,  & li  fcrui , che  tutti  gli  altri . 

Li  Pifani,  che  furono  cofi  portènti,  & di  forze,  & d’animo , che  nauigauano li 
Mari  dell’Afia,  non  che  dell’Europa,  e pon  . uano  terrore  i tutei  li  Preticipi , fo- 
no fra  di  loro  tinti  d’odio  mortaiirti  mo,fuperbi,Sc  bramo!!  di  vendctca,ma  però 
corte!!  co’  forcllieri,  danno  buoni  configli , ma  incollanti , perche  fubbito  paf- 
fanoàdiuerfo  parere,  onde  rifiatando  li  prima  configliato,  ancoraché  otti- 
mo , & ragioncuolc  fi  forte , godono , che  le  donne  lóro  fiano  affabili , bonetto 
si,  ma  non  ritrofe,  ne  di  quelle,  che  fanno  le  fchife . 

Li  Sane!!  poi  fono  pedone  di  buon  configlio,  ciuili , grati , e molto  amici  do 
ftudii,  pongono  facilmente  nel  fcpolcro  deìl’obblinione  l’ire , & le  oflfefe , non_. 
fono  già  cofi  de  Benefica , perche  non  fc  ne  domenricano  mai , fono  humanilfi- 
mi  co’  ftranicri , fanno  giudicar  à minuto  della  differenza  da  bellezza , à bellez- 
za, della  qualefonolc  donne  loro  ricchifiitnc , le  quali  prendono  non  mediocre 

li  gufto 
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cullo  della  Poefia  , & nell’affabilità  loro , ne  fcemano  di  modcflia  , ne  dimimu- 
icono  la  granirà}  ma  fopra  tutto  acuti/fìme  d’ingegno , conte  ben  può  veder ft  nelli gi- 
uochi S arie  fi,  nelli  quali  fi  conofce  la  prontezza  dell' ingegno  di  quelle  Dame . 

Li  Piftoiefi  fono  allegri,  Se  di  vna  quali  tà  animofa,  ben' è vero,  che  fono  feni- 
preinuolti nelle  fattioni» nel  rimanencefono  gcntilifllmi  di  tratto,  aliai  dediti 
à gli  amori , le  donne  piacciono  loro  di  mediocre  ftaturi , Se  mediocriffime  di 
parole,  Se  cfse  fono  molto  affabili . Quei  di  Prato  fono  diftufi  nel  parlare;  gli 
Arenili  pendono  alla  tenacità , hanno  care  le  donnecantatrici,  tutti  li  fudditi 
del  Gran  Duca  fono  amici  delia  Caccia . Li  Fiorentini , & li  Liuomefi,  & altri , 
che  habitano  al  mare  impiegano  la  vita  loro  nelle  mercantiti  honorate»  ne  è 
vergogna  alla  nobiltà  loro  la  mercatura,  de  l’impicgarfi  in  opere  manuali;  la_» 
dotie  li  Pifani  più  fono  armigeri, che  mercanti,  gi’Aretini  congli  altri  fono  con- 
tenti di  poco  cibo,  ma  li  Sa  nell  nò,  che  amano  le  menfe  ripiene,  e ben  acconcie, 
nel  vcftiro  fono  fcarfi,  ma  le  donne  vagamente  fi  adornano.  Finalmente  la  Fio- 
rentina, Se  la  Tofcana  fauclla  è foauiffima  à tutti  gl’italiani , Se  deliciofilfimx^r 
ai  flran  ieri . 


Gouerno  Tolitico  della  Repubblica 
Fiorentina . 

Fù  fouente  la  famiglia  de  Medici  d gli  honori , S;  gradi  più  riguardeuoli  da_à 
quella  Rcpublica  admefiì,  c taluolta  àncora  fù  abbafsata  dal  liuore , & dall’in- 
uidia,ma  finalmente  l’anno  15  ji.  ne  ottenne  il  Dominio,  allora  quando  li  Fio- 
rentini furono  follicitati  dai  Principe  d’Orange  Generale  di  Carlo  V.à  dar  il 
Principato  ad  Alcfsandrode  Medici  ,dcui  queU’Imperadore  diede  il  titolo  di 
Duca,e  gli  diede  anche  da  poi  Margarita  fua  figlia  naturale  per  moglie , di  ma- 
niera, che  da  quel  tempo  hdifeendenti  di  quella  famiglia  commanaanoafsolu- 
ramente  d tutti  quci,ch’cranofotro  il  Dominio  Fiorentino;  l’anno  poi  1568. 
Papa  Pio  Quinto , diede  titolo  di  Gran  Duca  à Cofimo  fuccefsorc  di  A Icfsan- 
dro  de  Medici,  ch’era  ritorto  fetida  figli,  & difcendentc  da  Lorenzo  fratello  diCojìmo 
fadre  della  Vatria , hora  fono  afsoluti  Prencipi  d’rno  Stato  libero  in  riguardo 
di  Fiorenza,  & Pila,  pcrchequanto  appartiene  allo  Stato  di  Siena  lo  tiene  coro 
parte  dell’Elba  in  feudo  dal  Ré  di  Spagna  perla  cui  ncognitione  ogni  nuouo 
Gran  Duca  paga  al  Re  per  vita  fola  volta  io.mila  feudi.  Se  il  Rè  ne  piglia  l’inue- 
liitnra  dalì’Impcradore . 

I iene  il  Prencipc  20.  Gentil’  huomini  della  Camera  tutti  titolati , & altri  6a. 
coli  fudditi , come  (Iranicri , lancio  fpczzate , 24.  paggi  nobili , & quelli  lo  fe- 
guono  in  campagna,  vn  fcako  maggiore,  aoo.  della  fua  guardia , li  quali  hanno 
diuerfi  ofiicii . 

Lifuoi  principali  minillri  fono  il  Contcltabilc  Priore  del  Conuentodi  S. Ste- 
fano, ch’è  come  Gran  Canccllicro,  il  Theforiero  Generale,  il  Generale  delle  Ga- 
lere, il  Generale  della  fanteria,  Se  della  Cnualleria,  li  Segrctarii  di  Stato  , Se  di 
guerra,  li  Gouernatori  de  luoghi,  de  quali  fono  molto  (limati  quello  di  Siena,  Se 
di  Liuorno,  tiene  Ambafciadrri  al  Papa,  ali’Impcradorc,  al  Rè  di  Francia,  Se  d'- 
Inghiltcrra,  & Refidenti  à Milano,  Modena,  Vcnctia , Se  Lucca . 

II  Configlio  di  quello  Prencipc  c comporto  di  8.Dottori,ò  letterati,  nelle  cui 
mani  fi  commettono  ruttili  negotij  dei  altri  12.  Nobili , poi  fuolcilGran  Duca 
eleggerne  per  deputarli  all’ambafciarie,  & altri  offici) . 

Quanto  poi  al  gouerno  è da  faperfi , che  quando  l’Impcradore  Carlo  lv lagno 
. ‘ hebbe 
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hcfcbe  ridotta  Firenze  in  buono  Stato  ne  furono  creati  due  Confoli  annui,  ali? 
quali  era  annefo  vn  Senato  di  ioo.huomini  valorofi  perrifpericnza,  Se  per  i!  fa- 
perc,  fù  di  poi  mutato  queft’ordinc  J'anno  1 2 20.  fecondo  alcuni,  ma  fecondo  al- 
tri del  125  4.  Se  furono  eletti  io.  Goucrnatori , & poi  ottenuta  la  libertà  dall’Im- 
pcradore  Rodolfo  l’anno  1287.  li  io. Gouernatori  furono  riftrecti  ad  8.  con  vn 
Capo  detto  il  Confalonicro, che  duraua  2.mcfi,&  quello  Goucmo fi  c più  vol- 
te alterato  infino  d tanto,  che  fi  accomodò  2II0  Stato  d’hora  . 

Firenze  fotto  fpetieddi’antica  liberti  hi  li  fuoi  Magiftràti , & Gouernatori  ; 
hÌ48.Senatori,  ^.dci  qùali  per  tre  meli  fenoli  fupremi  loro,  & rapprefèntano 
il  Preocipe,  & hanno  l’affiftenzadel  Procuratore  >&  auuocato  fìfcale , che  chia- 
mano A uditore,  & fifcale»& fono  li  fupremi  Giudici . Perii  delitti  fono  9.  de! 
Magiftrato,  ai  quali  fono  affi  (tenti  eli  Auditori,  Segretari; , Cancellieri , Se  (ot- 
to Cancellieri; il Magiftrato dei  9. ni  il  fuoCancclliero , focto Smdico,  fiotto 
Cancelliere,  & altri  miniftri,  ai  quali  è data  la  cura  di  confcruar  lo  Stato , & lo 
fortezze, Se  palagi  del  Duca  ; Li  l’ci  per  la  mcrcantia  fono  deftinati , A:  n'hanno 
taluolta  aggiunti  altri  ir.  che  fanno  17.  in  tutto,  & quefti  giudicano  dei  nego- 
ti;  fcvnolìabbia  pagato,  ò nò,  dal  cui  gindicio  non  fi  di  appellationc . Vi  è 
ancora  l’arte , ò il  collegio  dei  Mercanti , deue  fi  tratta  dei  negotij  de  Mercanti 
in  materia  di  Cambi),  & altro.  Il  Collegio  della  Lana  c compoftp  di  8.  Conio- 
li,  & 3. con  fonatori,  li  qualigiudicano  cofi  Ciuile,  come  Criminalmente;  il  col- 
legio delia feta, li miniftri  delle  ficurrd  appartenenti  i denari  fi  eleggono  dal 
numero  dei  Senatori,  ò.mioiftri  dell'Abbondanza  , Otto  miniftri  delia  Grafcia 
prefedono  alle  cofe liquide  come  olio»  buriro , &c.  & li  allignano  il  prezzo . Li 
miniftri  de  pupilli,  & delle  Vcdoue,  Se  li  conferuatori  deJI'honcftà  di  Firenze.,  » 
& quefti  hanno  cura  di  confcruarla  netta,  & pura, &fcnzà  Cortcgiane,  Se  in_, 
quefti  oftìcii  v’interuicne  Tempre  qualche  Senatore . 

Sono  di  più  in  Firenze  li  Conferuatori  delle  (egei,  li  quali  hanno  vna  grando 
authorità  gaftigando  non  folo  i plebei,  ma  Io  ftcflò  Magiftrato . Vi  è là  panie- 
ra de  Conti  detta  de  fopra  Sindici,  à quali  appartiene  di  riuedere  li  Conti  di  tut- 
ti li  miniftri,  che  hanno  la  cura  di  tutte  le  rendite  del  Gran  Duca . La  Camera., 
Finale  poi  giudica  di  tutti  li  beni  applicati  al  fìfeo . Ha  ilGran  Duca  in  Fireuze 
4.  pubblici  dell’Archiuio , ch’egli  elegge , à quefti  afliftono  4.  notarij  » 4.  Coad- 
iutori, Se  2.  Tauoloccini,  li  quali  fonò  come  miniftri , & hanno  cura  di  cercaro 
le  fcritture.  quattro  Confcrulrori , clic  riuedono  tutti  li  procedi , che  occorro- 
no tra  li  priuati,  & li  notarij  pcroccaiìonc  di  contratti,  fiipendii , Se  altzccofo 
depcndcnti . Il  Cancelliere  , fcriiie , ò fa  fcriuere  tutte  le  ckliberationi , com- 
mi dioni,  informatici?!',  lettere,  difpofitioni,  decreti  de Màgiftrati , & tieneiiu 
cuftodia tutte  le  chiarii  dell’Archiuio. 

Tutti  li  Stati,  & communirà,  douc  fono  Archiuij , fono  obbligati  di  trafmet- 
tcre  aH’Arciuefcouo  di  Firenze  tutti  gli  ftromenri,  che  in  quei  fi  ritrouano . 

Fuori  di  Firenze  rutti  li  luoghi  hanno  li  fuoi  Rettori , che  amminiftrano  Giu- 
ftitia,chc  fi  chiamano  Podcfti,  con  li  fuoi  Giudici , notari , birri , & limili , iiu. 
maniera,  che  tutte  le  Giuridditioni  fuori  di  Firenze  fi  diuidono  in  Podcftario , 
Vicariati,&  Capitanati . 

Nella  Città  di  Pifa  il  Magiftrato  è tale.  Vi  è il  Vecchio  CommiiTario»  c Ge- 
nerale, ch'c  in  luogo  del  Goucrnltore,  & quefto  hà  il  fuo  Giudice»  il  quale  però 
non  può  dar  la  fentenza  nelle  caufe  fenza  licenza  del  Commiffario;  hanno  an- 
cora vn  notaro  auanti  il  quale  fi  edaminano  li  delitti;  & dipoi  due  notarli , cho 
trattano  li  procedi  Criminali  con  il  Giudice , Se  Coiamiflario , Se  di  più  duo 
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Confoli  di  Mare,  li  quali  fono  Fiorentini!  & l'officio  loro  è di  vn’anno»  Se  corto - • 
fconoi  & giudicano  dei  negorii  mercantili  di  Mare. 

Il  Gouerno  poi  di  Siena  è poco  diffimile  da  quelloi  che  vfauano  quando  era- 
no liberi»  fc  non  quanto,  che  il  Gran  Duca  vi  tiene  il  fuo  Gouernatore  > ò vn_. 
Luogotenente  Generale,  il  quale  goucrna  Siena.  & tutto  il  rollante  dello  Stato . 

Il  Gran  Duca  adunque  ha  lafciato  ai  Sancii  il  Magiftrato  del  Popolo , li  Priori , 

& li  Conlìglieri,  con  li  ftclfi  loro  priuilcgii,  eflentioni,  & gitiridditioni.  &c.  che 
prima  haueuano . Il  loro  Gran  Configlìo  è comporto  di  mila  Cittadini»  hanno 
li  Capitano  del  Popolo,  li  Priori,  & li  Conlìglieri  ,&  quelli  nei  configli  affilto- 
no  il  Capitano,  & il  Gouernatore,  fe  vuole  può  inceruenire  al  confìglìo . Il  Ca- 
pitano però  del  popolo  hi  l'honorc  di  proponcre  linegotn  ai  Gran  Confi- 
glio. 

Il  Gran  Duca  fièriferuararautoritidi  eleggere  il  Capitano  del  popolo,  3c 
parimente  quello  della  Giullitia  per  le  caufc  Criminali,  Se  conferuatorc  dello 
stato  di  tutti . Il  Gouernatore  habita  nella  Citti . Oltre  i quello  il  Gran  Duca 
fi  è riferuata  la  facoltà  di  eleggere  il  Giudice  ordinario  delle  eaufe  Ciudi , di  tre 
Auditori  di  Rota,  di  8.  Capitani  dello  Stato  di  Siena , & di  due  miniftri  della.» 
Guardia  per  il  numero  di  ao.Cittadini . 

Hi  tutto  lo  'jrato  di  Siena  molte  Citti , & Cartelli , c terre , alle  quali  fi  man- 
dano Gouerna'tori , & officiali , onde  «i  fi  mandano  a 6.  Fodcilà , & otto  Capi- 
tani . 

Vi  fono  molti  feudatari!,  che  riconofcono  per  fuperiorc  il  Prenci  pe,&  fono 
obbligati  i certe  occafioni  di  feruire  fecondo  le  conditioni  pattuite  nell'inucrti- 
ture,  & il  Prcncipc  c loro  Protettore,  & difenfore  > & quelle  lono  le  cole  » che  fi 
fono  potute  hauerc  da  varii  autori , 


Ricchezze , & Rendite . 


E commune  opinione,  che  le  rendite  di  quello  Prencipe  afeendano  ad  vn  mi- 
lione, &8oo.mila  feudi,  poiché  lo  Stato  folo  di  Fiorenza  gli  rende  di  certo  700. 
mila  feudi,  la  qual  fomma  nafee  da  alcuni  fonti  indubbititi  » che  fono  dalla  ra- 
gione dei  molini,  fale,  hortarie,  affitti  di  cafc,  notarii  pubblici,  mifure,  contrat- 
ti, doti,  hereditd,  & acqtiirti  di  beni . 

Le  rendite  ftraordinarie  fonocauateda  22.  Magiftrati  di  Firenze;  il  foIoMa- 
girtrato,ò ofiìcio  della  Decima  fopra  li  beni  rtabifi  rende  loo.mila  feudi  l'anno» 
altrettanti  ne  rende  la  Zecca,  ch’c  delle  ottime  d’Italia,  le  condanne,  c confifca- 
tioni  rendono  moltiffimo  ogn’anno , molto  danaro  fi  raccoglie  da  gli  hebrei, 
che  hanno  facoltà  di  habitarc  nello  Stato.  Li  Fiorentini  pagano  due  feudi  per 
terta,  li  Sancii  vno,  c mezzo,  li  Pifani,  & quei  di  Liuorno  pagano  elfi  ancora, ma 
poco;  quei,  che  vanno  coli  ad  habitare  i fine  di  godere  molte  immunità . 

La  rinouationc  dei  feudi  apporta  ancora  vtilc . 

Non  lono  mediocri  le  rendite  delle  campagne  di  Siena , che  fi  danno  i femi- 
n*rc,  & grande  è quello  de  proprii  beni  immobili  cofi  nel  fuo  Stato , come  in_» 
Roma , & Regnodi  Napoli , dalle  quali  tutte  cofc  nc  rifulta  la  detta  fomma  di 
vn  milione,  & 800.  mila  feudi. 

Delle  fpefe  fi  crede,  ch’egli  ne  habbia  per  vn  milione  l'anno  nello  manteni- 
mento delle  fortezza , & militie  di  prefidi) , di  guardie , Se  d'altro , militia  mari- 
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timi,  là  famiglia  della  Cafa,  li  llipendiati,  ambafciadori»  & Refidenti,  & altro 
limili  fpefc,  che  il  dirle  ad  vna , ad  vna  farebbe  noia  allo  fcriuerne  , & a!  legger- 
ne ancora . Non  è pofcia  meno  felice  lo  Stato  delli  ludditi  di  quello  Prencipe , 
che  trafmettono  ne  paelì  lontani  con  la  commoditd  del  porto  di  Liuorno  lo 
merci  loro  come  fcte,  panni , Arazzi  , & ne  ritraggono  molto  danaro  » & la  fola 
Città  di  Firenze  fabbrica  tanto  panno  di  lana  , c tanto  di  fcta  » che  ne  cauaho  o- 
gni  anno  due  milioni  d'oro»  detrattine  però  zoo.  mila,  che  ne  pagano  per  la  ri- 
paratone de  gli  edifìci;,  per  li  Magiftrati,  & per  li  Ponti . 

Li  Fiorentini  cauano  delli  beni  loro  Arabili  di  rendita  annua  vn  milione,&  200 
mila  feudi,  ha  quello  Prencipe  fudditi  coli  ricchi,  chetai'  vno  arrìua  à 6. Se  800. 
mila  feudi  di  valore  in  beni  Arabili,  oltre  poi  alli  mediocri  di  30.  40.  Se  50.  mila , 
de  Fiorentini  faranno  4.mila,  chepofledono  benefici;, che  tutti  rendono  abbon- 
dantemente nell'ordine  de  Caualicri  di  S.  Stefano  faranno  30.  mila  feudi  di  ren- 
dita annua  in  beni  flabili  lenza  le  commende  di  lufpatronato , che  fono  fuori 
dello  Stato. 

Forfè,  & pojjanfa . 


Oltre  all’armi , che  hd  tutta  la  militia  del  Gran  Duca  ( che  tutta  n’è  ottima- 
mente fornita)  e quelle  che  fi  trouano  nelle  fortezze  dello  Stato , fi  trouano  nel- 
le armerie  tanta  copia  d’armi,  che  fi  poflono  armare  80.  mila  huomini , ne  altro 
Prencipe  hereditano  è in  Italia,  che  pofla  ponete  in  Campagna  tanta  quantità 
di  Artcllaria,  quanta  il  Gran  Duca . Li  Fiorentini  » & Pifani  hanno  nello  Stato 
loro  vn  milione,  & 1 jo.mda anime . Per  la  guardia  propria  il  Prencipe  mantie- 
ne 100.  Suizzeri,  too.  Cauai  leggieri,  & doò.archibugicri i Cauallo , & poi  vna 
mano  di  lande  fpezzate . 

La  fuà  portanza  militare  è di  ao.mila  huomini,  dei  quali  in  cafo  di  bifogno  ne 
haueri  pronti  fempre  1 1.  & forti  che  22.miia,  a quella  militia  ferue  di  Capo  il 
Generale  della  Caualleria,  al  quale  obbedifeono  altri  Capitani,  Se  quelli  hanno 
facoltà  di  afcriucre  al  Rolo  deila  militia  tutti  quei , che  fi  trouano  atti  affarmi , 
eccetto , che  li  Chierici , & ftudenti , le  fue  fortezze  fono  Monte  Carlo , Pietra_, 
Santa , Salto  della  Cerna , Sebtllina , & Filatcrra , Scarperia , & CaftroCaro  ; li 
particolari  Prefidij  fono  in  Liuorno,  & Porto  ferràio , doue  ftanno  700.  foldati  ; 
ha  quello  Prencipe  due  Porti  prinripali,  l'vno  è nell’Elba,  Porto  ferraio , & l’al- 
tro Liuorno . 

In  Pifa  è yn  Arfenale  per  1 s.  Galere , & vn’armcria  fegnalata , oltre  all’a!tre_» 
forze  maritimc  hd  il  commando  fopra  li  Caualieri  di  S.  Stefano , il  cui  ordine  ftì 
inftituito  l’anno  1 jtfi.  dal  Gran  DucaCofimo  fotto  il  titolo  di  S.Stefano  Papa , 
& con  occàfione  di  quell’ordine  commandò,  che  follerò  fatte  alcune  Galere . Il 
numero  dei  Caualieri  di  quell’ordine  fu  di  400.  fra  quali  fono  Marchcfi , & altri 
nobili  di  gran  qualità,  &c. 

Onde  quello  Prencipe  è benifiimo  preparato  alla  difefa  del  fuo  Stato , & non 
foto  hd  le  proprie  forze,  ma  può  facilmente  ancora  hauer  aiuti  di  amici , & con- 
federati per  la  via  del  Porto  di  Liuorno , oltre  > che  egli  hd  vn  poflente  theforo , 
ch’è  il  vero  ncruo  della  guerra . 
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Serie  delli  Prencipi  de  Medici  di  Firenze  » 

& Tofcaoa. 

Eberbardo  primo  de  Medici  Caualier  Fiorentino  vi(fe  del  1 200. 

Eberbardo  2.  riffe  del  x 220.  fu  fuo  fratello  Clariffìmo,  la  cui  dffeenienga 

| porteremo  a baffo  a queflo  fegno* 

Siluejtro  per  fopranome  Riccio  > detto  ancora  Clariffìmo  del  1 2 70. 

I 1 

Eberbardo  3.  Riccio  del  1400. 

Di  quello  Eberbardo  fu  figlio  Giouanni,  chefù  Capitan  digiuflitia,  & morì  il  1428. 
hebbe  moglie  Viccarda  figlia  di  Adrordo . 

Di  Giouanni  nacque  Co  fimo  A , che  morì  del  1 464.  fù  fra  moglie  Conte  fina  Bardi , 
- fùtili  ricchiffhno,  &fecefpefe  oltre  ogni  credenza  , onde  fù  creduto,  c'haueffc  bauuti 
li  thè  fori  di  Balda ffarre  Coffa,  ebe  fu  depoflo  dal  Tonificato,  & morlin  cafa  dieffoCo - 
ftmonel  141 5.  di  effb  Coftmofù  anche  fratello  Lorengo  marito  di  Gineura  Caualcan- 
tiB. 

A,  di  Co  fimo  detto  Tadre  della  Tatria  nacquero  Tietro  C , che  morì  d 1 1 472.  che 
hebbe  per  moglie  Lucretia  Tornabeni,  & Giouanni  marito  di  Cornelia  A Uff  andana  , 
tr  Carlo . 

B,  di  Lorenzo,  & Gineura  fù  figlio  Tierfranccfco  D,  rccifo  del  1 477.  hebbe  moglie 
Laodonia  Acctafola,  & Lorenzo  H. 

C,  di  Tietro  , & di  Lucretia  nacquero  Lorengo  grande  E , morto  del  1492.  Irebbe 
moglie  Filippa  figlia  di  Filippo  Duca  di  Sauoia,  e poi  Clarice  Orf'tna  ; Bianca  wtoglie  di 
Guglielmo  de  Taggt,  Tfrnnina , ò Gtouanmna  moglie  di  Bernardo  Ruccellai , & Giu- 
liano v ceffo  dalla  fatttone  de  Taggi  F, 

D,  da  Tierfranccfco,  & Laodonia  nacquero  Giuliano  morto  del  1 5 04.G.  fùfua  mo- 
glie Catberma  di  Galeaggo  Maria  Duca  di  Milano,  & vedoua  di  Girolamo  Riario  Si- 
gnor d' Imola,  & Lorengo  Tf. 

E,  Lorengo  ilgrandefù  padre  di  Tietro,  che  fù  mandato  in  cffilio,  & morì  del  1 503 
H,  Giouanni,  chefù  poi  Leon  X.  Tontefice,  & morì  del  1512.  Madalena , che  fi  mari- 
tò in  Francefco  Cibi  figlio  d Innocenzo  Vili,  Giuliano , che  morì  del  1 5 1 6.  l.fù  fra 
moglie  Filibcrta  figlia  di  Filippo  i.Duca  di  Sauoia  ; Contefma  moglie  di  Tietro  Rodol- 
fi, & Lucretia  maritata  in  Giacomo  Saluiati . 

F,  di  Giuliano  rccifo  dalli  Taggt  nacque  Giulio,  che poifù  Clemente  VII ■ Tontefi- 
ee  morto  del  1523. 

G,  da  Giuliano,  & Catherina  nacque  Gioumnil’Inuitto  K , morto  nel  152*.  hebbe 
moglie  Maria  dilacomo  Saluiati . 

H, di  Tietro,  & .Al fon  fina  Or  fina  nacquero  Lorengo  Trencipe  di  VrbinoL,&  heb- 
be per  moglie  Madalena  figlia  di  Giouanni  Conte  di  Aruernia,  & di  Bologna,  Co  fimo , 
che  fù  rccifo  per  donne,  Clarice  moglie  di  Filippo  Str  oggi . 

I,  Giuliano  > & Fihbcrta  produffero  Hippolito  Cardinale , & Generale  delle  militie 
di  Clemente  7.  morì  del  1 541. 

K,  di  Giouanni , & Marta  nacque  Cofimo  primo  gran  Duca  di  Tofcana  » morì  del 
1 5 74.  M,  fù  fra  moglie  Leonora  di  D. Tietro  di  Toleto,  & poi  Camilla  Martelli. 

1 , di  Lorengo  Trencipe  di  Vrbino , & di  Madalena  nacquero  Catherina  moglie  di 
Henrico  2. Re  ai  Francia , & Aleffandro  primo  Duca  di  Firenge  predetto  morì  il  1 5 3 7 
& marito  di  Catherina  naturale  di  Carlo  V.  Imperadore. 

M,  di  Gi  ouanni,  & M aria  nacquero  Francefco  grande , che  morì  del  158  $.0.  heb- 
be 
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be  prima  Giouannadi  Ferdinando  Imper odore , &poi  Bianca  Capello  nobile  Veneta  ; 
donami  i Cardinale  morto  del  1 56 1 . "Pietro , & Antonio  mortifica , Ferdinando  V , 
prima  Cardinale  ,&  poi  Gran  Huca  ,hcbbc  Cbriflma  figlia  di  Carlo  Duca  di  Lorena  > 
mor  ì del  1609.  Garfta,  che  fu  veci  fo  nel  1603.  Eltjabcna  moglie  di  Paolo  Giordano  , 
Lucretia  moglie  del  Duca  di  Ferrara , Ifabella  moglie  di  Giordano  Or  fino  , & dalla  fe- 
conda moglie  nacque  Virginia  moglie  di  Ceftre  Duca  di  Modena,  & Reggio , dai  qua- 
li li  viucnti  Duchi,  & 'Pri  ncipi.  . 

Tf.  da  Loì  ego  di  Tierfràccfcq#  di  Laodmia  nacque  Tierfràcefco  Q.&  E nerbar  do, 

O.  dal  Gran  Duca  Francefco , & da  Giouanna  d'Auftna  nacquero  Filippo  Coftmo , 
che  morì  delibi.  Maria  maritata  in  Henrico  4.  Rè  di  Francia,  Leonora  moglie  di 
Vicengo  Duca  di  Mantoua,dalla  Capella  poi  nacque  Antonio  Marcbefe  di  Capijlrano, 

T.del  Gran  Duca  Ferdinando,  & di  Chnftina  di  Lorena  nacquero  Coftmo  z.  il  gran 
Duca  mortodel  1620.  R . hebbe  moglie  Maria  Maddalena  Arciducbefla  d'Aujtria, 
Catherina feconda  moglie  di  Ferdinando  Duca  di  Mantoua,  Francefco . Maria , Carlo 
Cardinale,  Lorenzo,  Claudia  moglie  di  Federico  F baldo  Trencipe  di  Orbino , e poi  di 
Leopoldo  Arciduca  d’Auftria  d'Infprucb . 

Q.  di Ticr francefco  di  vri altro  Lorengo, nacquero  Lorengovccifo  del  1537.  Giu- 
liano , & Madalena . 

R.  del  Gran  Duca  Coftmo  fecondo , Maria  Chriflina  fatta  monaca , Anna  moglie  di 
Ferdinando , Carlo  arciduca  d’Auftria , Margarita  moglie  di  Odoardo  Duca  di  Tar- 
ma, Ferdinando  fecondo  Grati  Duca  S , viuente , marito  di  Fittoria  figlia  di  Federico 
vltimo  Trencipe  di  Frbmo  ,&fua  berede , Gio.  Carlo  Trior  di  Tifa , & Cardinale , 
Leopoldo  canonico  di  Colonia,  Mattbias,  & f r ance j co. 

S.  del  Gran  Duca  Ferdinando  z . & di  Fittoria  della  Rouere  è nato  Coftmo  3 . gran 
Trencipe  . 


* Clariffimo  fratello  di  F.bcr bardo  fù  padre  di 
lippo , ò Filippo  2. 

Alemanno 

Bartholomeo 

I 

Leonardo  primo 
Leonardo  2. 

I 

Antonio 
Alemanno  2. 

Ottauio  marito  di  Francefca  Salutati 

Alejfandro  Tontefice  Bernardo 

Leone  X I. 

I 

K 

Ottauio  I i 4 
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Giudicio  Politico  della  Republica  Fiorentina . 

Quanto  vaglia  il  giudicio  humano  nelle  cofe  politiche  , le  quali  fogliano  efferata 
Matematica  dalli  Stati,  che  camma  con  mifure  quaft  infallibili,  il  moflra  l'effetto,  poi- 
ché hauendo  il  troppo  Volitico  Fiorentino  nel  2.  libro  della  fleffa  Republica  detto , che 
quel  'Popolo  foggtogarefe  non  con  la  fola  via  di  ponerlo  folto  il  Dominio  di  vn  Vrenci- 
pe v ir tuofo,  coft  per  appunto  è accaduto , poiché  fatto  l'Imperio  della  caj'a  Medici  fi  ì 
doppo licite borafea  nel  principio  quietato, & ne foffre con foauità  di  contento  la  pri- 
uatione  di  quella  libertà,  ch’era  data  fra  di  quelle  famiglie  in  ecceffo  ; & è (lata  gran 
fottighegpa  d’tngegno  della  cafa  dominante  il  fapere  trouare  vn  affoluto  Dominio  con 
la  conferuatione  di  Jpecie  di  libertà  nel  popolo , annerii  ,mi  credo  , li  Vrencipi  Medici 
della  natura  ottimamente  auuertita  dallo  fletto  Volitico  nel  3 . libro , dicendo , che  la 
Tfobiltà  Fiorentina  nelli  prillati  negotif  non  foffre  parità,  nclli  publici  defidera  di  com- 
mandare, per  non  prtuarla  adunque  affatto  di  commando  ,glte  n’hà  il  Vrencipe  Infoia- 
ta vna  portione,  che  a lui  non  toghe  il  dominio,  ne  glielo  conturba . Refla  il  pregar  Dio > 
che  non  venga  vn  Vrencipe,  che  degeneri  dalla  virtùde  fuoi  antenati  (il  che  non  è da 
dubbìtare,  perche  fono  Vrencipi  allenati  daVrencipi)  perche  all’ bora  gli  cattiui  bu- 
tnori  fepoiti  facilmente  potreboero  riforgere , ejfendo  che  ligenif  nelle  nobiltà  s’indcbi- 
lifcono  bene,  ma  non  fi  fmorgano  mai  affatto,  c quindi  i che  la  flniffima  politica  di  cer- 
to non  fola  tronca  li  capi,  ma  sbarbica,  e fuelle  afatto  le  radici . 


LA  REPVBLICA  DI  LVCCA. 

Coftumi  antichi  delle  genti . 

GL’antichi  habitatori  di  quelle  contrade  per  attorta  to  di  Strabone  ài  j.Iibror 
furono  buoni,  di  ottimo  ingegnosa:  liuomini  da  bene,  foldati  valorofi,  Se 
braui  à Cauallo  , 

Coftumi  ctboggidì . ' - 

Li  coftumi  dei  prefenti  (t  accollano  molto  à gli  antichi,  fono  di  genio  affai 
candido, Immani,  modefti,  affabili, ne  fuoi  negoti;  difciolti , di  fottilc  ingegno  , 
quieti,  prudenti,  & di  buonconfeglio , amorcuoli  à flranicri , non  fono  ferì  ini- 
mici, diligentiflìmi  nel  conferuarfila  libertà , e pronti  à difenderla  finoall’vlti» 
mo  fpirito,  fono  valorofi  fe  guerreggiano,  & collanti  fe  amano,  & non  amano 
nelle  donne  tanto  la  grafia  della  Bellezza,  quanto  la  fede,  benché  quella, & que- 
lla fia  loro  cara,  conferuanola  memoria  de  benefici;  con  animo  allegro , fi  ino- 
ltrano magnifici  nei  cornuti , c nell’alt  re  eofe  pubbliche , c nelle  conuerfationi 
fono  modeftilfimi . 

Vertono  di  negro  per  la  Città,  alcuni  di  feta , ma  non  fuperfluamence  dal  me- 
fe  di  Maggio  però  fino  al  fine  di  Luglio,  vertono  afsai  di  colore,  perche  coltiua- 
no  le  delirio  della  Villa , e dicono  villeggiare . 

LafauciJaloroèpurifltmafraTtifcani , ii  ftudi;  loro  fono  di  Medicina , fc  dì 
leggi,  m a poco  fi  curano  di  belle  lettere , il  popolo  porta  grande  oflequio  alla-, 
nobiltà,  come  à fuoi  padroni 

. . Rtt- 
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Ricchezze . 

Le  rendite  di  quella  Republica  fonoftimatedi  i5o.mila  feudali  quali  in  eratj 
parte  fi  cauano  dalli  dati;  delle  mcrcadantie  particolarmente  di  panno»  & di  fe- 
ra» & poi  dalle  carni»  beni  flabi.'i»  doti,  & matrimoni) , che  tutti  fanno  buon’  au- 
mento alle  puBliche  rendite,  ma  al  frumento  non  è importa  grauezza  alcuna. 

E in  quella  Città  l'officio  dell'abbondanza,  che  paga  5.  per  cento  à quei , che 
vi  pongono  il  fuo  danaro  » & di  qui  c che  li  Mercanti  Olandcfi , Fiamcnghi , & 
Inglcfi»  che  fanno  mertantia  di  frumento  danno  molto  vtile  d quella  Republica» 
la  quale  fomminirtra  il  frumento  d gli  altri , c tiene  li  forni  pubiichi  » ne  quali 
folamcnte  fi  cuoce,  non  fi  dando  licenza  d priuati  di  tener  forni  in  Cafa , ilcho 
pur  anche  fi  oflerua  in  Genoua. 

Gli  habitatori  di  quello  Stato  fogliono  ogn'anno  vendere  per  4Co.mila  duca- 
ti di  feta,  oltre»  che  la  maggior  parte  dei  Lucchefi  fi  guadagnano  con  l’induftria 
ij  vitto  non  eflendo  in  quel  luogo  punto  in  vfo  l'otio , gli  altri  di  maggior  grado 
viuono  con  l’abbondanza,  che  loro  porge  la  mercadantia,  quei  che  fono  di  baf- 
faconditione  viuono  parcamente.  Vi  fono  poi  molte  famiglie  ricche  come  li 
Buonuifi, Galganetti,  Arnolfini,&  altri  più. 

Forze  . 

Hàquerta  Republica  più  di  i5.milamofchetti , che  fono  compartiti  per  tut- 
to lo  Stato  » fi  che  con  gli  altri  infiromenti  di  guerra  portòno  armare  30.  mila_* 
huomini,  ini  è ben  accomodata  vn’armeria,  & i luoghi  di  mare  ben  guarniti , ne 
mancano  biade  minute,  oltre  il  formento  come  fauè,  rifo,  caftagne,  &c.  per  ali- 
mentare vn  buon’eifcrcito,  la  quale  munitione  da  viucrc  baila  d mantenerli* 
quando  foflcro  artediati , fette  anni  continoui . 

Quello  Stato  à proportione  hd  più  abbondanza  di  genti  di  quello»  chehab- 
bia  qual  fi  fia  altra  parte  d'Italia , poiché  fi  trouano  in  Roto  più  di  1 8.  mila  fal- 
dati, oltre  poi  a quei  della  Città»  nella  quale  fi  numerano  jo.mila  habitanti . 

Le  lue  fortezze  fono  di  più  della  Città  Caftiglione , & Montagnuola  » oltre  ad 
altri  luoghi  forti . 

Nella  Corte  del  palazzo  Publico,  detta  il  Cortile,  ftanno  di  guardia  100.  fol- 
dati  Italiani,  de  qua'i  j.folipoflbno  effer  del  paele,  ne  vi  fi  ammettono  Lucche- 
fi* ne  Fiorentini*  2 5 . di  querti  ogti  i giorno  entrano  in  guardia  alle  2 2.  h ore . 

Couerno  politico  , 

Li  Lucchefi  riconofcono  per  ftiperiorc  l'Imperadore , & con  fa  liberti  Io  ac- 
cettano per  lorodifenfore  . Querta  Repubblica  è da  foli  nobili  gouernata  irL» 
virtù  della  legge,  che  chiamano  di  Martino,  nella  qnale  fi  vede  » che  rutto  il  po- 
polo perdette  tutta  la  fua  autorità,  fi  che  di  Popuiare,  e Democratica , ch’clla_, 
era,  diuenne  Ariftocratica . Il  capo  di  erta  è chiamato  Confalo!1  iere,  il  quale  hd 
nouc  affiftenti  >che  fi  chiamano  gl’Anrichi  »&  hanno  il  titolo  di  Eccellenza , Se 
quelli  infieme  con  il  Confaloniero  fi  mutano  di  due , in  due  mefi,  c mentre  duri 
il  tempo  del  goucrno  loro  habitano  * & viuono  nel  palazzo , che  chiamano  della 
Signoria)  hanno  quelli  fei  Cancellieri,  li  quali  fono  eletti  da  ciafcheduna  delio 
tre  parti  della  città,  che  fi  dicono  di  S.Martino>  S.  Paolo,  & S.  Saluatorc,  & que- 
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Ili  maneggiano  rutti  li  negotij  della  Cittd.  Il  loro  Gran  Configllo  è di  iao.  li 
quali  hanno  il  gouerno  di  tutto  lo  Stato , Se  hi  la  fuprema  autorità  della  Repu- 
blica,  & ifpedilcono  tutte  lecofe  di  maggior  momento . 

Hanno  poi  vn  configlio  minore  di  j<5.  il  cui  officio  dura  8.  meli , & per  Io  pili 
fi  radunano  due  volte  la  fettimana,  cioè  il  Martedì,  & il  Venerdì,  & chi  non  vi  fi 
rroua  cade  in  certa  pena  pccuniaria . 

Il  configlio  dell'abbondanza  è comporto  di  (Smobili  eletti  dal  Configlio  mag- 
giore, & quelli  hanno  vn  Cancelliere,  & vn  Theforiero . 

Li  Proucditori  delle  Vettouaglie  iono  fei , c’hanno  erti  ancora  il  fuo  Cancel- 
liere. 

L’officio  dell’entrate  della  Republica  è comporto  di  (?.nobili. 

L’officio  della  buona  cuftodia  delia  Cittd  ha  fei  affilienti , li  quali  fono  tenuti 
di  portar  li  nomi  de’  paflaggicri  ai  Signori . 

Vi  è vn’altro  officio  delle  munitioni  delle  guardie,  che  fono  nel  Cortile,  & 
quelli  parimente  fono  6.  che  hanno  il  fuo  Cancelliero . 

L’officio  poi  della  Grafcia  fopraintende  alle  carni,  ai  pefei , & altre  limili  co- 
fe  commcllibili . 

L’officio  del  Monte  della  Pietà , doue  fi  raccoglie  il  danaro  dei  ftipendij,hà  6. 
che  lo  amminiltrano . 

L’officio  delle  controuerfie,  accomoda , e compone  le  liti  dello  Stato,  c tutti 
quelli  offici)  fono  annui . 

Per  quello,  ch’appartiene  ai  Giudici)  vi  è l’officio  delli  Segretari  j,  li  quali 

alla  prefenza  del  Confaloniere  con  vna  fuprema  autorità  giudicano  delli  collii-  ' ’ 
mi,  la  cui  appellationc  dcuoluc  folo  al  Configlio  Generale,  ò maggiore . 

Vi  è il  V icario,  ò Podcllà,  che  porta  vna  bacchetta  di  argento  longa  vn  pie- 
de con  l’infcrittione  Libcrtas . 

In  ogni  luogo  delio  Stato  è vn  nobile  con  vn  notario,  ò due  fcriuani , che  giu- 
dica con  ogni  autorità  fecondo  li  ftaniti  di  Lucca , fi  chiamano  quelli  Commif- 
fari), li  quali  tutti  fono  obbligati  per  difefa  della  citcà  mandami  le  militie  del  fqp 
gouerno . 

C indie  io  Tolitico  « 

Stanno  li  Lucchcfi  vicini  ài  Gran  Duca,  come  la  Pernice  vicino  allo  Spande- 
te, cioè  con  anlìerà,  e timore  continuo, poiché  ne  fono  porti  in  mezzo  dello  Sra- 
to, e circondari  da  ogni  parte,  & bifognofi  di  tutte  lecofe , le  quali  non  poffono 
hauere  fc  non  da  lui , ò n’hanno  per  lo  meno  la  neccffirà  di  pafiaggio , fi  che_» 
quando  voleflc  quel  Prencipc,  li  potrebbe  à fua  voglia  foggiogare , ma  egli  fo 
nc  afticne , & fc  ne  aftenera  lungamente  forfi  per  propria  virtù  , & per  non  of-  . 
fendere  l’Imperadore,  lotto  il  cui  patrocinio  viuono  ; & forfi  ancora , che  flima 
quel  Principe  fuocomrnodo  maggiore,  che  Lucca  fia  libera,  che  à lui  fogget- 
ta,  poiché  quanto  chiede  à auci  Padri  tutto  ottiene , che  quando  volelle  oppri- 
merne la  libertà,  quei  Cittadini  auuezzi  allo  Stato  loro  di  Dominio  libero , po- 
trcbbonoabbandonareilpaefc  ,eiafciarc  al  Gran  Duca  le  mura,  noniiCitta- 
din’,  ò pcrlo  fui  la  fola  Tiene,  ma  farmi  più  viltà  vn' altra  ragione , che  quando  fi  ve- 
de (fero  1 1 Iucche  fi  ut  aulente  pericolo  di  perdere  la  libertà,  come  è proprio  di  chi  fi  ve- 
de per  appunto  oppreffo  di  odiar  l'oppreffore , potrebbono  cercare  le  minor  perdite  del- 
la libertà,  ò dal  Rè  di  Soagna,  ò da  Genoueft,  l'vno,  e t altro  potentado  vicino , onde  il 
Gran  Duca,  ò intrareboe  in  vna  guerra  da  non  sbrigarfene  fen%a  pericolo , ò non  vor- 
rebbe vicino  vn  Trencipe  di  maggiore gelo fra,  che  la  picchia  Republica  di  Lucca,  per- 
che 
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che  quanto  alle  mura  vuote  li  Prencipi  le  fanno  riempire  fe  Caria  è buona,  & il  domi- 
nante non  è Tiranno . 


DEL  DVCATO  DI  SAVOIA. 
COSTAMI  DELLE  GEVJI. 

IL  Popolo  della  Sauoiahd  tanta  confidenza  di  fefieflb»  che  frimai!  Ino  Duca 
il  primo  Prencipe  de!  Mondo,  & atto  à guerreggiare  con  le  Corone  più  pof- 
icnti,  la  plebe  però  non  è molto  atta  d negotii,  foloalla  guerra.  Ma  hoggi  li  no- 
bili fono  gentililEmi  nelle  conucrfationi»  & fimoftranoamoreuoli  alli  vicini» 
fono  ingegno!!»  & fi  danno  volontari  alle  virtù  » & allo  Audio  » nelle  battaglio 
non  perdono  il  vigore»  ne  l’animo»  fono  però  meglio  a cauallo»  che  d piedi . 

Li  Picmontcfi  vgualmcatc  fono  valeuoli  allo  Audio  deiformi  » & all’elTercitio 
delle  lettere,  fonohuomini  d’ingegno  libero,  & di  cuore  aperto , fanno  cortelic 
ai  ftranieri.ebeneuoli  fiprofeffano  à paffaggicri  ; ciueidi  Verccllifono  magna- 
nimi» de  d’animo  nobilimmi,  e tali  vorrebbono  ammettere  ftimati  da  gli  elteri . 
Quei  di  Turino  non  fono  cofi  ofleruatori  delle  promette»  come  fono  pronti  di 
mano,  fi  vanno  volentieri  riingercndo  nel  moftrarfì  nobili  ; tra  quelli  vn  tem- 
po le  fattioni  de  Guelfi , eGibcllini  furono  fiere , che  poi  fi  fono  eftinte  doppo 
t’bauer  confummati  tanti  migliaci  di  fattionarij  h emendo  conofciuto  eh’ eli' era  vn  ve- 
leno d’ombra  immaginaria , ma  cofi  contagio f j,  ch'era  paffuto  fin  nel  capo  di  quei  Pren- 
tiph  che  fogliono  tfier  immobili  à qual  fijìa pafiìonc , chi  dell’ intereffe  , e tal’vno d;l- 
C amore;  quei  di  Biela, hanno  l’ingegno  lottile  nelle  attioni  loro,&  molto  arden- 
ti ne  gli  affari , nei  negotij  non  fonò  punto  pigri , nc  fi  lafciano  ingannare  nej 
contratti;  quei  di  Cuneo  fono  animofiifimi , e n’hanno  dati  eflempij  più  d’rna 
volta;  Li  Nizzardi  fono  fonili,  & attuti,  & pronti  àgli  Audi)  martiali,  come  al- 
le attioni  mercuriali,  vniucrfalmente  poi  parlando  nelli  popoli  fudditi  al  Duca 
di  Sauoia  vi  fono  buonillìmi  foldati,  & più  di  quelli  aliai,  che  di  operarij  di  ma- 
no loro,  & quei,  che  non  fono  occupati  più  à quello,  cheà  quel  negotio  fono 
contenti  di  moderato  vitto,  V veftito,  & in  quello  Io  fanno  alla  nobile , {liman- 
do indecente  alla  nobiltà  hi  mercatura  , onde  lafciano  ad  altri  lo  Audio  di  arric- 
chire con  gli  efferati}  della  feta , & della  lana , & altri , ma  feguitano  altri  dilet- 
ti, cioè  ne  paflatempi,  & nelie  delitie  de  piaceri , e quanto  hanno  fpendo  io  feia- 
lacquando;  in  maniera  che  il  Duca  loro  non  hà  cola , Che  più  gli  aifpiaccia , che 
il  vederli  coli  feioperari,  & hà  fatto  molti  tcnratiui  per  indurli  a prender  l’occa- 
fioni  di  trattar  le  mcrcadantie , ben  conofce  adunque  quel  prudente  "Prencipe , che 
la  ricchezza  di  chi  domina  confifie  nella  moltitudine  de  ricchi  fudditi  per  mcg%o  della 
mercantiaA  male  della  dapoccaggine  è molto  difficile  da  fanarfi  » bcn’è  vero , 
chequefia,  della  quale  abbondano  liPiemontefi  viene  contrapefata  da  vn  al- 
trettanto affetto,  che  portano  al  Prencipe . 

Viuono  adunquecon  molta  {impliciti , e quanto  meno  di  ricchezze  fi  troua- 
no,  tanto  meno  ai  luffo  in  etti  alberga,  & fono  di  maniera  affabili  di  genio , & di 
buona  volontà, che  piu  per  natura , che  per  arte , & più  per  amore  della  virtù  , 
che  per  timore  della  pena  fpno  buoni,  i’amidcia  loro  non  hà  doppiezza , ne  fo- 
no macchiati dinecedi  publichc  fcelcratezzc , onde  fra  di  loro  fono  rari  gl’ho- 
micidii,  & rariflimc  lerubbarie . 
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G ouerno  politico  dei  Duca  di  Sauoia 

II  Duca  di  Sauoia  è Prencipe  vgualmente  dell’Italia»  & della  Germania»  ftu  ' 

g:r  diuerfo  rifpctto . Della  Germania  perche  gii  foleuano  edere  chiamati  alle 
iete  dell'Imperio  i dell’Italia  poi  .perche  hanno  molti  luoghi  ,&  ricchezze., 
grandi  in  Italia,  perche  tutto  quello»  che  fi  chiama  Piemonte,' è tutto  delti  Pren- 
cipi  di  Sauoia.  AntichilfimaeIafamigliadiSauoia,&  fono  più  di  <5oo.anni» 
che  domina,  & in  varii  tempi  hi  contratti  matrimoni!  con  grandiflimi  Prenci- 
pi,  otto  volte  con  gl’Imperadori,  4.  conquei  d'Orientc , & 4.  con  quelli  d'Oc- 
cidcnte,  5.  volte  con  li  Regi  di  Francia,  ro.conli  Prcncipi  del  fanguc  Regio  pu- 
re della  Francia,  5 .con  la  Cala  d’ Auftria,  comprefi  gi’Imperàdori,  & Regi  ; vna 
volta  con  il  Rè  d’ Aragona,  due  con  quei  di  Cailiglià  , & ai  Lione , due  con  il  Rè 
di  Portogallo,  vna  con  quello  di  Polonia,  Inghilterra , Scotia , Cipro , & Bohe- 
mi», tre  con  quei  di  Sicilia»  & Gicrulalemme , 

t f 

Ricchezze,  & Rendite . 

Le  rendite  del  Duci  di  Sauoia  fono  Rimate  di  500.  mila  feudi  d’oro,  iui  è il 
datio  del  falc,  jo.mila  quello  di  Sufa,  14000.  quello  delle  merci  flraniere,  1 8.mi- 
la,  gli  altri»  con  quei  di  Villafranca  fi  dice  edere  di  25000.  l’ordinario  antico 
con  quello,  che  fi  caua  da  Bcliaggi  dicefi  di  70000.  Il  calcolo  ordinario  del  Pie- 
monte con  la  muta  del  fale , di  qua  de  monti , è di  datio  ordinario  perpetuo  di 
265000.  delle confifcarioni,  condanne  di  beni,  augumenti,  fufiìdii,compofitio- 
ni  di  delitto,  computi,  che  volgarmente  fi  dicono  tagliabclli , & quelli  non  pof- 
fono  vendere  li  beni  loro  ad  alcuno  fc  non  pagano  ileenfo  al  Duca  per  haueme 
il  confenfo . gli  hebrei  ancor  efiì  per  11  traffichi  loro  pagano  da  5 0000.  feudi , li 
che  tutte  quelle  rendite  afeendono  alla  fomma  » che  habbiamo  detto  ; altri  Ia_» 
portano  à più  di  vn  milione . Quante  fiano  poi  le  fpefe  è imponibile  il  dirlo  di 
certo,  ben  fi  calcola,che  tra  le  militie.la  propria  corte,  quella  della  mogi  ie , e fi- 
gli, le  galere,  quello,  che  di  al  Duca  di  Nemours»  ftipendii  de  gli  officiali.  Sena- 
to, Giudici,  ambafeiarie,  c donatiui,  pofsa  fpenderc  5 So.mila  feudi. 

Sue  forge . 

Come  è gran  de  Io  Stato  di  quello  Prencipe,  coli  grandi  fono  le  forte , & ha_, 
molte  fortezze,  delle  quali  balta  qui  di  raccontare  Cremagnuola,5c  Memiliano  ; 
fd  la  Sauoia  Soo.  mila  anime , & quel  paefe , che  pare  afpro , & montuofe  hi  delitie 
bclhfjìmc , & fi  annouerano  7.1 mila  feudatari^  ; del  Tiemonte  poi  è coft  grande,  che  pii 
tofloèvn  Regno,  che  vn  Trincipato,hà  fette  Città,  50.  Contadi , 15  .Al  archefati , 20. 
grandi  u tbbadie , & poi  h.ì  tante  tene , che  non  cedono  alle  Città , caftelli ,,  & luoghi 
murati , che  a ragione  vn  Tiemontefe  adimandato , che  cofa  era  il  Tiemonte  rifpofe  ; 
Vna  città  di  500.  miglia  di  circuito  ; Il  Contado  di  'Njgga  è vna  gioia  per  fortezza , 
& per  belletta . In  fomma  come  fono  hoggi  più  diva  Regno,  che  non  hanno  tanto 
State,  ne  coft  florido,  & popolato  quanto  nnà  il  Duca  di  Sauoia , il  cui  Stato  tutto  hi 
in  fe  ricchezze  immenfe,  che  quantunque  in  molti  dtuifc , nondimeno  perle  contribu- 
tioni  al  Trencipe  fi  conftderano  per  vna  fola . 
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Dìfccndenga  delti  Diubi  di  Sauoia  . 

Comincia  l’autore  da  Rcroldo  primo  Signor  di  Moriana . noi  d.i  Sigueardo  Rè 
di  Saffonia,  cbefù  del  6 $6.  benché  da  più  alto  ancora  ne  prefitto  le  bilione  il  modo  di 
cominciare  di  qucflofù  Tbcodorico  II.  Rè  di  S afonia  nel  790.  hebbe  quello  a.  figli  tra 
gli  altri  Etdegardo  III.  Ri  di  SalJoma  , & Vernechindo  buca  di  ^ingbiena  del  734. 
padre  di  yitichindo , chiamato  il  grande  ,cbe  fù  Rè  di  Safjonia  , da  qiujìo  venne  Um- 
berto Duca  di  Saffonia  nel  8 10.  & poi  Lutolfo  Duca  nel  840.  che  produffe  Oto  Duca 
di  Safionia  nel  880.  quello  fù  padre  di  Henrigo  Uccellatore  , che  fù  Imperadore , à cui 
fuccejfe  Ottone  primo  pur  Imperadore  > eh' hebbe  due  figli  » Ottone  3 . 1 mperadore , ir 
Vgo  Duca  di  Saffonia,  da  quejlo  nacquero  Federico , in  cui  continouò  la  linea  delh  Du- 
chi di  Sajfonia. 

Et  Bcroldo  5 .Rè  de  gli  AHobroghi  , & gente  di  Moriana  > era  egli  il  terzo  ge- 
nito» hebbe  quelto  moglie  Catherina  Schirenfe,  Se  morendo  nel  1017.  falciò 
Vmberto  primo  Conte  ai  Moriana  ( il  Lofcbi  lo  dice  primo  Conte  di  Sauoia)  hebbe 
in  moglie  Adelidc,  ò Aldilà  vnica  figlia,  Se  herede  del  Marchefe  di  Sufa,da  qua- 
li nacque  Amadio  primo»  mori  Vmberto  del  1048. 

Amadio  prefe  moglie  Giouanna  figlia  di  Guglielmo  Conte  di  Borgogna  > Se 
morendo  nel  1075.  lafciò  di  fua  moglie 

Vmberto  II.  il  quale  da  Lorenza  figlia  del  Copte  di  Venza»  & ne  nacquero 
Adelida,chc  fù  moglie  di  LodouicoRedi  Francia  fopranominato  il  Grado  » & 
Amadio  1.  mori  egli  nel  1 109.  qui  incominciano  ì variar  li  tempi. 

Amadio  z.  dice  l’autore,  primo  Conte  di  Sauoia  non  hauendo  tìgli  dalla  pri- 
ma moglie  prefe  la  feconda  figlia  del  Delfino  di  Vienna , Se  morendo  nel  115  4. 
lafciò 

Vmberto  3.  il  quale  hebbe  tre  mogli, Màthilde  figlia  del  Conte  di  Fiandra.,  » 
AnnaSalingea,&  Pernella  figlia  del  Conte  di  Borgogna»  morì  del  izoi.e  lafciò 

Thomafo  » che  da  Beatrice  figlia  del  Conte  di  Gimeuri  lafciò  morendo  nel 

Amadio  3.  hebbe  tre  fratelli,  Pietro  » Filippo,  Se  Tomafo,  hebbe  Amadio  due 
mogli,  Anna  Albonia  figlia  del  Delfino  di  Vienna,  & doppo  Cecilia  figlia  del 
Conte  di  Prouenza,  & morendo  nel  1146.  lafciò  Bonifacio»  che  morì  l’anno 
fteflò  fenza  figli,  & li  fuccefle  nello  Stato 

Amadio 4.  figliuolo  di  Thomafo,  & nipote  dell’altro  Thomafo.  hebbe  quello 
due  mogli  Sibilla  Brcflana,  & Mathia  figlia  di  Giouanni  Duca  di  Brabanza , fù 
DucadiCiab'es, &di  Auofta,&  morì  nel  1313.  lardando 

Eduardo  fuo  figliuolo  fucceffòre»  & di  Bianca  di  Borgogna  non  lafciò  figli.  Se 
efsendo  morto  del  1329.  reflò  Io  Stato  i fuo  fratello 

Amadio  V.  & hebbe  due  mogli , lolanra , ò Violante  Palcologo , Se  Cathcri- 
na  di  Luccmburgo  figliuola  di  Carlo  4.Imperatore , Se  morendo  nel  1342.  reità 

Amadio  6.  che  dalla  moglie  Bona  figlia  del  Duca  di  Borbone  morendo  nel 
1383.  lafciò 

Amadio  7.  il  quale  prefe  per  moglie  Bona  figlia  del  Duca  di  Bcrry  » Se  mori 
nel  1397. 

Amadio  8.  fu©  figlio,  che  fù  primo  Duca  di  Sauoia,  & prefe  in  moglie  Boni  ., 
figlia  di  Filippo  Duca  di  Borgogna,  Se  poi  fù  eletto  Papa  nel  1 3 39  & (ì chiamò 
FeliceV.ma  fù  depollo  poi  come  illegitimo,  & morì  nel  i35».elfcndogli  fuc- 
ccfiòrc 
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Lodouico  Tuo  figlio,  & fratello  di  Maria  Duchcrtà  di  Milano > hebbc  in  mo- 
glie Anna  Lufìgnana  figliuola  del  Re  di  Cipro  de!  1466.  mori. 

Amadio  9.  Tuo  belio»  chefù  marito  di  Iolanra  figlia  di  Carlo  7-Ré  di  Francia» 
morì  ne!  1466.  lafciando  due  figli»  Filibcrto,&  Carlo. 

Filiberto  prefe  moglie  Bianca  Maria  figlia  di  Galeazzo  Duca  di  Milano»  & 
mori  fenza  figliuoli  nel  1482.  onde  gli  fuccefle  nel  Ducato  Tuo  fratello 

Carlo  primo,  iua  moglie  fu  Bianca  Maria  figlia  di  Guglielmo  di  Monferrato» 
Se  morì  nel  1488.  ò fecondo  altri  del  1490.  Se  gli  fuccefle  jl  figlio . 

CarloII.  il  quale  non  prefe  moglie»  e non  hebbe  figli , onde  ritornò  il  Ducato 
più  alto  3 

Filippo  fecondo  figliuolo  di  Lcdouico,  Se  fratello  di  Carlotta  Regina  di  Fra- 
eia,  & di  Bona  Duchcfla  di  Milano,  prefe  Filippo  due  mogli.  Margarita  figlia 
di  Carlo  Duca  di  Borbone,  & la  feconda  fù  Claudia  Bredana  » mori  egli  il  1497. 
lafciando 

Filiberto  1.  fratello  di  Carlo  3.  & di  Filippo,  da  cui  vengono  li  Duchi  di  Ne- 
mours, & di  Fuifa  madre  di  Franccfco  primo  Rè  eh  Francia. Mora  Filiberto  pre- 
fe in  moglie  Margarita  figliuola  di  MalFuniliano  Imperatore, & venendo  a mor- 
te nel  1 504.  fenza  figli,  gli  fuccefle 

Carlo  5/110  fratello  maggiore  di  Lodouico  ; Hebbe  egli  in  mogi  e Beatrice  fi- 
glia di  Emanuele  Rè  di  Portogallo,  Se  morì  nel  1 5 54.  lafciando  il  figlio 

Emanuele  Filiberto  primo  Conte  di  Aoli  hebbc  in  moglie  Margarita  figlia  di 
Franccfco  primo  Rè  di  Francia , & morì  nel  1580.  Sc-Jafciò 

Carlo  Emanuele , il  quale  prefe  moglie  Catherina  figliuola  di  Filippo  2.  Re 
di  Francia,  Se  nata  di  Ilabella  figlia  di  Henrico  2.Rè  di  Francia,  da  quella  hebbe 
cinque  figli,  Filippo  Emanuele , Vittorio  Amadio , Filiberto  Emanuele  Cran_, 
Prior di  Cartiglia  della  Religione  di  Malta,  Mauritiovn  tempo  Cardinale,  & 
Tomafo  Prencipe  di  Carignano,  & 4.figlie,  Margarita  Duchcfla  di  Mantoua_»  » 
Ifabclla  Duchcfla  di  Modena , Maria,  & Catherina  r 

Vittorio  A madio  morto  il  Padrencl  16  . hebbe  in  moglie  Chrirtina  fecon- 
do genita  di  Henrico  il  Grande  Rè  di  Francia , dalla  quale  hebbe  due  mafehi , Se 
due  femmine  Lodonica  Maria  moglie  di  Mauritio  Rato  Cardinale , & Adilcida 
Duchefla  Elletrice  di  Bauicra  delii  Mafehi . 

Franccfco  Giacinto fù  Duca  di  Sauoiamorto  il  Taire  nel  193,  ma  tofìo  morì , cr 
gli  fuccefle 

Carlo  Emanuele  fuo  fratello  viuentc. 


DELLA  REPVBLICA  DI 
SVIZZERI. 

COSTAMI  LORO  iA'HTICHI. 

FV rono  gli  Hclueti)  fin  da  tempi  antichi  dediti  allarmi , animofi , & valorofi 
infieme , e dopo  i’hauer  vedute  le  ricchezze  de  Cimbri , hcbbcroancor  elfi 
gran  quantità  d’oro . 

Alla  guerra  andauano  quafi  ignudi  coprendofi  fidamente  co’  loro  grandi  feu- 
di, e poruuano  fpade  lunghe  come  tuttauia  fanno . Haueuano  qucui  tant’ab- 
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bondanza  di  gente  da  guerra,  clic  nc  morirono  quaranta  mila  nella  guerra , che 
fecero  contro  Cefare . 

Era  pepularc  il  loro  goucrno,  & di  Republica»  come  fi  può  vedere  in  Cefare, 
il  quale  chiama  tutti  gli  Heluetij  Città>&  li  diuidc  in  quattro  didretti,  ma  quan- 
do fi  prefentaua  l’occaficnc,  ò la  ncceffità  fi  eleggemmo  vn  capo , ò direttore./  » 
ma  fc  quello  fi  lafciaua  trafportar  punto  dal  denderfo  di  dominar  fole , era  fub- 
bitc  trucidato,  ma  fc  ne  haueuano  folo  il  fofpetto  era  •cetfitato  di  difenderte- 
ne in  publio,  Se  (e  n'eraconuinto,  ò condcnnato  lo  (arcuano  ardeeviuo,  di  ma- 
niera, che  Orgitorigio  per  non  foccombcrc  a tale  quaheà  di  morte , fi  vccifc  da  • 
femedefimo. 

Ma  effondo  poi  venuti  fatto  l’Imperio  de  Romani  erano  gouernati'da  vn_. 
Pretore,  & poi  da  Prefidi,  & finalmente  da  Capitani  Generali  dcli'Imperio , Se 
quelli  chiamammo  Prefetti,  Se  Gouernatori,  & ne  (lauano  quieti . 

Adorauano  Mercurio,  Marte,  Pallade , &c.  cote  tutte , che  fi  poflbno  proua- 
re,  oltre  à gli  autori,  dalle  infcrittioni , che  fc  ne  fono  in  mille  luoghi  ritrouate , 

& li  luoghi,  che  tutrauia  confcruanoli  nomi  medetìmi  di  quel  tempo. 

Cvfhmi  delli  mede/imi  à rjuefli  tempi . 

Sono  gli  Heluetij  per  la  maggior  parte  di  loro  di  corpo  grande, Se  di  non  brut- 
ta qualità,  di  bellezze  appartenenti  ad  huomo , forti  di  complefiìone , & in  par- 
ticolare quelli  di  Zurigo  fono  di  più  bella  datura,  & dil  podezza  di  corpo , che-, 
gli  altri . Sono  dati  fempre  dimati  braui  foldati,  ma  ve  ne  fono  alcuni,  & nonu, 
pochi,  li  quali  fi  fono  impigriti  ncJl’otio , vero  corruttore  della  virtù  guerriera  , 
che  però  le  nationi  bellicof ? douerebbono  fempre  fe  non  hanno  la  guerra , ò procurarla , 
ò andarla  a cercare  don' ella  fta  e (fa-citata  per  cdferuame,& I'vfo,  et  la  fama, Se  fc  be- 
ne hanno  il  nome  di  codanti  nella  fede,  fi  olle  ria  però,  che  ne  fono  doppii , per- 
che danno  inclinati  à più  porti,  Se  pigliano  denari,  da  chi  loro  ne  porge , dicen- 
do, che  fe  voleflero,  hanerebbono  in  vna  della  borfa  danari  di  varie  (lampo , 
dicaft  adunque,  che  lo  Suigjero  è fedele  à chi  prima  gli  dà  il  danaro , non  dtflinguendo 
nationc  da  natione,  ma  riccuutole  vna  volta,  finche  dura  quella  condotta  vi  flanno  co- 
flauti  , terminata  pofci.t  non  dubbitarebbono  di  feguir  l'iaftgnc  contrarie , onde  fon  o 
coflanti  al folio,  & al  tempo,  che  fono  condotti,  hanno  giudicio  grande,  ma  fono 
tardi  nelle  atrioni  loro,  non  pauentano  l’inimico  qualunque  grande , e pofienre 
fi  fia»  ma  ben  confidcrano  quello , che  fono  per  fare , nelle  ifpcditioni  loro  voglio- 
no ogni  commodo, ond' è in  prouerbio , che  fi  conducano  fin  gli  vece  Ili  in  gabbia  non  che 
le  mogli,  e figli,  e Jcrui,  che  però  hanno  bifogno  di  quartieri  larghi . Sono  molto  dif- 
ferenti di  Genio  da  gli  altri  popoli  delia  Germania  nelle  forme  del  viuere  . Si 
gloriano  in  maniera  per  la  conquidata.  Se  couferuata  libertà , che  deprezzano , 
per  così  dire,  tutte  l’altre  nationi . Sono  di  poche  parole,  fe  lo  facciano  per  pru- 
denza, ò per  difprezzo  de  gli  altri, non  è facile  il  giud icario,  fra  di  loro  fono  mol- 
ti mondici , & quedi  più  tòdo  fi  contentano  del  poto  pane  accattato  » che  del 
molto,  che  potrebbouo  guadagnarli  coi  la  fatica,  quella  forte  di  gente  però 
non  ville  d’altro,  che  della  liberalità  de  funi  Cittadini . 

Sono  in  alcune  parti  degnidi  molta  lode,chenon  intraprendono  guerre  fo 
non  la  llimano  giuda,  che  aiutino  If  più  debili,  per  diminuire  li  potenza  de  più 
gagliardi . Sono  benigni  ai  peregrini;  fono  giudilfimi  nelle  fentenze,  & diligen- 
ti nel  ricercare,  chel’ingiuflitie  non  fi  radichino  tra  di  loro , in  manieratile  at- 
tribuifeono  1?.  felicità  clcllo  Stato  loro  à quella  virtù , & particolarmente  danno 
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inceriti  a conferuare  le  ftrade  loro  (ìcure  da  latrocinii , & da  ingiurie  , ne  cui  de- 
littiTorto  rigorofiflimi  fé  ne  accadono,  nelle  conucrfationi  fono  vn  pocoafpri» 
ondeli  Tcdefchi  li  chiamano  Kuhe  Melckcr , nome  fiimato d’ignominia , & pu- 
re non  lignifica  fe  non  che  hanno  abbondanza  di  pecore . Io  però  li  poffo  anela- 
re innocenti  di  qucfl.i  nota,  poiché  battendoli  praticati  dentro , & fuori  delle  contrade 
loro  gli  bò  erottati  tutti  cortefilfimi,  & quella,  ch’altri  dicono  roggegga  panni,  che  fin 
quella  mede  firma  grama > che  f emano  li  Spagini  oli  nel  conucrfare  , che  quantunque 
trattino  con  cartella  fi  conofce  tra  la  medeftma  vn.%  confemationc  di  opinione  d'efier 
fuperiore  di  genio , ma  chi  più  n'  abbonda  del  nobile  Tede [coi  Le  donne  loro  <ono 
grandemente  imperiofe , che  non  fi  aftengono  di  commandare  tai’ora  ai  mari- 
ti mede  fimi,  onde  tra  loro  allo  fpefTo  fi  viene  à ride , che  vanno  à terminare  To- 
urnee ne  (chiaffi,  & quefio  male  altronde  non  dcriua  » che  dalla  fouerchia  licen- 
za d a principio  conceduta  loro , il  che  non  è cofiumc , ne  ragione  della  Germa- 
nia ; mi  fi  conceda  adunque  il  dire , che  lo  Suiggcro  ami  con  più  teneregga  la  nuotta 
moglie,  che  l’altro  T edefeo,  amore  però , che  fi  rallenta  ben  prefio  la  doue  l'altro  Ger- 
mano coìiferuatore  del  fuo  Impero > non  fi  lafcia  muoucre  da  tanta  futfeerategga  d'a- 
more, che  n’ h abbia  d perdere  il  Dominio ; rtfe  rito  di  quella  natione  vn  giorno  a quefix 
mia  dtfiintione , c difft , che  <Adamo  adunque  hebbe  dello  Sutggero  quando  peccò  ne 
delitias  amoris  propi  nati  contriflar etur . Sono  però  le  donne  maritate  coli  tena- 
ci olleruacrici  della  pudicicia  loro,  la  doue  le  vergini  fono  più  affabili , & perche 
nò  fe  la  merce  venduta  non  è più  propria , c l’altra  alletta  l’occhio  del  compratore  ? 
Molti  di  «ili  prendono  piacere  di  coltiuare  i campi,  & di  cuftodire  fi  gregge,  al- 
tri attendono  alia  mcrcantia,  alcuni  fi  applicano  alle  lettere , onde  non  fi  può 
negare, che i'Heluetia non habbia prodotti  Iniomini  eminenti  nelle feienze,  li 
cui  nomi  non  ò quefio  il  luogo  di  replicarli  ; oltre  alio  fiudio  delle  lettere  ama- 
no ancora  altri  eflcrcicij  del  corpo , contendendo  al  corfo  alla  Lotta , Se  ad  altri 
fimili , & à quefio  fine  fono  propofii  prcinij  ogn’anno , che  fono  aggiudicati  ai 
vincitori,  non  meno,  clic  à quei,  che  meglio  agiufiano  il  tiro  deil'arcnibugio , ò 
dd  mofehetto,  non  fi  radunano  mai  nelle  publiche  fcftc  come  di  nozze , & d’al- 
tro/fe  non  a Tuono  di  tamburi , anzi  che  lo  fpofo attribuire  à fua  gloria  ouando 
gli  precedono  molti  armari,  & non  inuitari  al  conuito  delle  follcnnità  delie  noz- 
zi , & li  fieffì  fanciulli , che  eccedono  il  io.  anno  fembrano  fouente  di  andare  a_» 
bandiere  (piegare  alla  guerra , & ad  vna  fattionc  militare  , dura  fattionc  in  vere 
de  conuitati , poiché  fi  và  a combattere  la  propria  natura  per  fuperaria  più  con  il  vino  , 
che  con  il  cibo,  non  è gente  alcrouc,che  più  fiudij  il  nuoto  , onde  padano  i fiumi 
rapidi,  & i Laghi  tempefiofi . l'ito  delti effercicq più  ncccffarq  alfoldatq  , come  v- 
lile  ad  ogni  riunite.  Si  dilettano  ancora  grandemente  della  Caccia,  & i ftefli  col- 
tiuatoridc  Campi  quando  hanno  terminate  le  fatiche  della  <Sampagna_j  pren- 
dono ripofo  ncll’andar  in  traccia  perii  monti  piu  inhofpiti  di  Orfi , Lupi , 8c  al- 
tre fiere . 

O (Temali  ancora  tra  gli  Heluetij , che  più  d’ogn’alrra  gente  follcnnizatio  1* 
giorni  di  fefìa . In  quali  tutte  le  Città  gli  opcrarij  hanno  le  loro  cafc  determi- 
nate, che  chiamano  compagnie,ncIle  quali  fi  radunano  i conferuare  tra  di  loro 
l’amicicia.  Coli  vanno  nuomini,  & allora  folo  con  li  mariti  le  donne  quando 
vogliono  chiacchierare , & darfi  bei  tempo  ; talnolta  fi  portano  con  elfi  le  vi- 
uande  preparate,  & condite  in  cafa  per  potere  iui  ftar  più  allegramente , & fe_i 
v’interuengono  quei  del  Magiitrato  è loro  dato  il  primo  luogo.  Colà  fi  difeor- 
rc  de  negotij  coll  pubblici , come  de  priuati , li  vecchi  raccontano  le  cofe  acca- 
dute lori)  nella  giouentù > & che  da  loro  più  antichi  hanno  vdite , altri  che  harv- 
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no  voce  canora  raccontano  con  il  canto  l'attioni  de  gli  antenati , ma  non  parto- 
no mai  dal  conuito  fc  non  fono  ben  ripieni  di  vino  > Se  i (limano  i poca  creanza 
il  leuarfi  da  tauola,  & è loro  vfanza  di  poncrfi  per  tempo  i tauola , & non  fe  no 
andar  prima  della  notte»  e taluolta  à molte  horc  d’effa  ancora , de  perciò  il  Ma- 
gidrato  di  Berna  fece  vna legge  in  qued'vlrimi  anni,  che  non  fi  potcfse  ihra_. 
tauola  più  di  5.horc  (mi  duole  ancora,  che  non  fofie  fatta  ih  Zurigo  più  di  40.  anni  ne 
fono  > che  non  bauereihauuta  tanta  difficoltà  à riparar  la  dimora  per  le  pofle  » e J'udar 
nel  gelo  maggiore)  Se  nelle  publichc  hodarie  tre  fole  . Inuitano  ancora  à bere, an- 
zi, che  sforzano  (limandoli  ingiuriati,  per  cofi  dire,  fe  loro  non  fi  rifpopde , ma 
quello  codume  tra  più  ciudi  non  fi  ofserua  (ma  non  l’hanno  ofleruato  meco  li  mi- 
gliori) ancoraché  non  fi  vergognino  di  bere  in  abbondanza . 

L’habito  loro  per  Io  più  e alla  Francefe,  fc  non  che  in  alcuni  luoghi,  come  in_» 
Berna  portano  vedi  lunghe,  e graui,nel  redante  gli  habiti  loro  non  curano  mol- 
to di  abbellimenti,  ò fouerchie  aggiunte,  che  le  vogliamo  dire . 

Nella  Heluctia  fi  parla  due  lingue , Tedefco , & Francefe,  ma  quedo  corrot- 
tamente , li  mercanti  però , & li  Nobili  parlano  benifiimo  » & elegantemcnte_» 
Francefe , il  Tedefco  mietiate  appo  loro  è rozzo , & afpro  » onde  e molto  diffe- 
rente dal  Todclco  commune  ; nei  loro  Conuiti  folennemente  vfano  certe  loro 
Canzoni»  che  dimano  piùdelle  Italiane,  Se  Francefi , le  miglia  loro , ò leghe  lo 
mifurano  dal  camminar  di  4.  hore,  ma  però  non  la  dicono  più  di  vn’hora' . 

Stato  della  Religione . 

In  quella  Republica  fono  in  vfo  due  forti  di  Religione»  Pvna  » & l’altra  però 
Chridiana;  perche  li  Cantoni  di  Lucerna,  Vri,  Suiz,  Vnderuald,  Zug,  Friburg , 
& Soleurta  fono  Catholici;  Berna,  Zurigo,  Bafilea , Schuffaufsen  fono  della  Re- 
ligione, che  pretendono  riformata . Appenzin  , & Gluris  fono  deli’rna , & del- 
l’altra come  loro  piace,  de  però  il  Magillrato  loro  è mido . Vlrigo , & Zuinglio 
incominciò  à fcriuere  contro  il  Pontefice  l’anno  15 19.  tanto  che  quella  cittì  fù 
preuertita rutta  l’anno  1 513.  al fuo  volere.  In  Bafilea  poi  Giouanni  Ecolam- 

? ado  incominciò  à predicare  contro  il  Pontefice,  ancor  egli  ad  opponerfi  ai 
ontificij,  & dell'anno  1 62  r.  fi  allontanarono  affatto  dalla  dottrina  Catholica . 
Quei  di  Berna  la  differirono  fino  al  idi  8.  & non  folo  ne  furono  efsempio dioro 
vicini,  ma  ne  li  adrinfero  ancora , & l’anno  medefimo  fù  in  Turgouia  sbandito 
il  fagrificio  della  Meisa,  & nel  1 5 2 9.  fecero  lo  Itefso  in  Bafilea,  & Scheffalscru, , 
& dòppo  quedo  nel  1 5 ;o.  alcune  terre  di  Claris,  & Burgau  accettarono  la  fetta 
di  Zuinglio,  di  maniera  che  tutti  li  Cantoni  fi  diedero  in  preda  à Calumo  , & la 
maggior  parte  di  quei  Cantoni  applicarono  le  rendite  delle  Chiefe  Càtholiche 
ai  minidri  loro,  altri  però  ne  ritennero  parte  per  loro,  & parte  nc  condonaro- 
no ai  miniftri , chcchiamano,  & alcuni  allignarono  ad  cui  mini  d ri  lidipcndii 
conueneuoli  al  vitto. 

Dello  Stato  antico  Tolitico  de  gli  Heluettj , & della 
origine  loro. 

• Furono  gli  Heluetij  fin  da  tempi  antichi , come  l’atteflano  gPhidoriri , huq- 
fnini  chiari  perla  gloria  militare , come  quei  » che  ruppero  » e dificarono  varii 
efserciti  di  diuerfe  nationi,  & particolarmente  de  Romani  hauendo  vccifo  Lu- 
tio  Caldo } Non  potendo  poi  alimentare  la  moltitudine  delle  genti , che  hauc- 
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uano,  fecero  lega  con  li  vicini  , con  l'aiuto  de  quali  trattarono  di  foggiogar  la_i 
Francia;  dato  adunque  fuoco  ad  vna  quantità  delle  fue  Ville  per  troncar  à fo 
fteffi  la  fperanza  del  ritorno  portarono  la  guerra  contro  li  Galli,  ma  furono  pe- 
rò opprdlìda  Giulio  Cefarc , ch’allora  haucua  l'efsercito  in  Francia , & gli  au- 
tori di  così  rtrano  configlio  ne  pagarono  la  pena  ; doppo  quelli  vna  gran  quan- 
tità di  Cimbri  vfccndo  da  loro  confini  inondò  tutta  l'Heluetia . 

Quelli,  prefo  il  palio  per  la  Gcrmania>occuparono  vna  gran  parte  della  GaJ- 
lia  Belgica,  & noneflendo  ballante  quel  paefeà  tanta  gente , fi  accodarono  al 
Rhodino, &iui adimandarono à Romani  di  poteruilì fermare , il  chefù  loro 
denegato,  onde  vna  parte  di  loro  pafsò  in  Italia,  douc  combattutoli , & più  vol- 
te rotti  hora  gl’vni»  fiora  gl’altri , finalmente  furono  condotti  à fine , c difiipati 
da  Mario,  gii  altri  rodarono  oltre  l’alpi,&  molti  hillorici  dicono , che  occu- 
pafléro  quella  parte, c’hoggi  tengono  quei  diSuirz,  Se  Vri. 

Ma  fono  altri  hidorieiji  quali  raccontano,  che  tre  popoli  anticamente  habi- 
taflero  alla  parte  dell'Oceano,  & furono  quelli  chiamati  Salloni,  Angli,  & Vit- 
ti» di  quelli  gli  Angli , & parte  dei  Vitti  partirono  nell'lfola  c’hoggi  e detta  In- 
ghilterra, & ui  pofaronola  fede  loro,  ne  più  ne  fono  partiti , fede  , che  da  chi  vi  fi 
mtrodufie  la  fede  Cathohca  co  fi  beata,  & felice,  ch'era  degna  d'cjfere  emulata  » fe  non 
inuidiata » ma  da  che  ^ ipoflatò  è fatta  la  fede  delle  Tragedie,  & ha  veduto  c aderc  pili 
efvn  capo  coronato  a terra , & battendo  fugata  la  verità  della  Kcligione  n'hi  tante , e 
così  diuerfe  credente,  che  non  sà  doue  appigliarft,  perche  in  ogni  vna  conofcegli  erro- 
ri ; Dio  le  mandi  quel  lume  di  nuouo  per  pietà , ch'ella  per  follia  hà  mandato  in  bando . 
Dicono  poi , che  il  redante  de  Vittf  partane  in  Hcluetia , S : fi  fcrmaflero  poco 
lontano  da  Zurigo,  onde  hora  li  Suizzeri  hanno  il  nome  da  i V itti , Se  corrotta- 
mente fi  dicono  Suiti; . 

Vna  parte  dell'Heluetia , ertendo  inlanguidito  l’Imperio  Romàno,  fù  prima 
fotto  l’Imperio  dei  Duchi  di  Sueuia,  e di  poi  fù  dominata  da  altri  fin  tanto,  che 
gli  habitanti  à poco  à poco  fi  fono  ridotti  à quella  libertà,  che  hoggi  fi  godono . 
Comedo  fia loro  accaduto , breuemente  lo  dirò . 

Haueuano  gli  Heluetij  da  gli  Impcradori  Romani  li  Giudici  folo  per  decider 
le  liti  ,manonmaiperàmminidrar  JaGiurtiria»  altri  di  quedi  Giudici  furono 
da  elfi  canati  via , Se  altri  ne  gadigarono  feucramenre  ambi  con  la  morte  per- 
che abufauano  della commiflìone  datali  eflercitando  fcelcratezze,  Se  libidini , il 
che  non  potcuano  fórtrirc  quei  huomini  auuezzi  alla  libertà . Tra  I’altre  indi- 
fcrctezze,  che  vfarono  quella  è degna  di  memoria,  che  accadde  à Suitz , Se  Vri . 
Eraui  dato  mandato  vn  Giudice  di  tanta , Se  coli  sfrenata  fuperbia , che  fatto 
piantare  vn  palo  fopra  vna  publica  drada  vi  fece  ponere  vn  fuo  Capello  con  or- 
dine, che  chiunque  vi  partaua  douerte  riuerirlo,  il  che  non  volendo  fare  vn  certo 
Guglielmo  Tcllas  huomodi  buono  fpirito,  fù  fatto  chiamare  dal  Giudice,  che 
lo  rimprouerò  della  ingiuria.  Se  pofeia  gli  diede  per  penitenza,  che  douerte  po- 
nete vn  pomo  fopra  il  capo  del  proprio  figliuolo , & con  vna  freccia  tirarti:  nel 
pomo,  fù  difficile  al  padre  di  perfuaderne  il  figliuolo,  ma  alla  fine  l’ottenne,  & 
fattoli  portar  due  factte,  con  l’ vna  (ch’era  ifperimentatiflìmo  del  tirar  d’arco) 
tirò,  S:  pafsò  il  pomo  fenza  offèrta  del  fanciullo  ; il  Giudice  all’hora  l’adimandò 
perche  fi  forte  fatte  portar  due  frcccie,  fe  con  vn  colpo  folo  gli  era  importa  Ia_» 
pena  <•  io,  gli  rifpofe  Guglielmo,  s’haueffi  offefo  il  mio  carmìnio  figliuolo  con_» 
vna,  hauerei  voluto  con  l’altra  a te  paflàre  il  petto . Sdcgnatofene  il  Giudico,» 
commandò  «che  forte  porto  fopra  vna  Nauc,  con  animo  di  farlo  patire  fuppli- 
cio  maggiore»  ma  quello,  ch'era  pratico  del  nuoto,  fuggi  dalle  guardie,  e butta- 
toli 
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tofi  in  àcqua  fc  nc  andò  d riua  faluo , & fi  portò  per  le  cime  de  monti , & per  vie 
difufate  arriuò  alle  centi  del  popolo , con  li  quali  tanto  fece , che  gli  eccitò  a_» 
fdegno,&  perfuafetoro,&  li  vicini  a fcuotcre  il  giogo  .quei  che  per  altro  anco- 
ra erano  ilomacati  delle  fcclcratczze  de  loro  Giudici  ; & alla  fine  fi  vnirono  in_. 
vna  confcdcratione inficmc  Vri,  Suitz , & VnderuaL,  & ne  fecero  le  capitolatio- 
ni  di  lega,  che  tra  poco  poneremo . 

Intanto  nell’anno  1306.  nacque  vn  gran  fchifma  neirimperio,  perche  dei 
7.  Elettori  altri  voleuano  Lodouico  il  Bauaro , & altri  ricufauano  di  riconofce- 
re  per  Imperadore  Federico  d’Auftfia  perche  era  fiato  eletto  dal  manco  nume- 
ro de  gli  Elettori  ; 

Mandò  l’Auftriaco  adunque  Leopoldo  fuo  figliuolo  con  vn  efferato  ad  op- 
primere auei  della  terra  di  Suitz , promcttendofi  tanto  più  facile  la  Vittoria-,» 
quanto,  che  fapeua  certo,  che  il  Bauaro  non  poteua  dar  loro  aiuto;  Non  era_» 
à pena  entrato  l'eflercito  di  Leopoldo  in  quel  paefe,  che  quantunque  folle  di 
brauilfimc  genti  comporto  fi  trouò  fopra  tutti  tre  quei  popoli , che  Io  sbara- 

fliarono , & disfecero . In  quei  ftcili  tempi  il  medefimo  Imperador  Federico 
aueua  dato  ordine  al  Conte  di  Stamburgo  , come  confinante  di  quei  d’ Vndcr- 
uald,  che  li  foggiogafle,  ma  quei  ancora,  che  non  haudlcro  aiutoda  alcuno,  fa- 
cilmente gli  emulerò  il  pafso. 

Hora  hauendo  quelle  tre  terre  foftenuto  due  anni  il  pelo  di  vna  guerra  coli 
graue,  finalmente  ti  vnirono  infieme  tutti  tre  nella  lega , c’haueuanò  incomin- 
ciata à dire,  & furono  tali  le  capitolationi. 

1.  Che  vnitamente  douefsero  fare  oftacolo  alle  forze , che  li  volcfsero  offen- 
derò . 

2.  Che  non  fofse  lecito  ad  alcuno  dei  Cantoni,  ò terre  occupare  il  Dominio , 
ò riceuer  alcuno,  che  volefse  farfenc  padrone . 

3.  Che  niuno  di  elfi  collegati  potefse  fenza  il  confenfo  de  gli  altri  dar  aiuto 
ad  alcuno  firanicro. 

4 Ne  potefse  alcuno  di  elfi  parimente  fenza  l’approuatione  de  compagni 
trattar  cofa  alcuna  con  ciual  fi  voglia  firanicro . 

5.  Se  alcuno  tradifse  a forte  vnCittadinodi  detti  collegati,  ò non  ofsenufle 
alcuna  delle  prefenti  capitolationi  douefse  quello  efsere  ftimato  vn  traditore-» , 
& li  fuoi  beni  confifcati . 

6.  Che  non  fi  potefse  più  tollerare  alcun  Giudice,  òdefiinato  d giudicare-», 
che  hauefsc  ottenuta  la  carica  per  danaro , ò in  qual  altro  fi  voglia  modo  illcgi- 
timo. 

7.  Se  nafcefsc  alcuna  difeordia,  guerra, ò contefa  tra  di  loro  confederati, quei 
che  fono  più  prudenti  fiano  obbligati  ad  interponerfi , & accomodare  ,c  fa  pere 
ogni  differenza  in  ogni  modo  - 

8.  Se  nafcefse  tra  li  fteffi  Cantoni  difeordia , ò guerra , & fe  alcuno  di  effi  non 
fi  volefse  quietare  alle  giufte  conditioni , gli  altri  Cantoni  fofsero  tenuti  ad  v- 
nirfi  contro  il  contumace. 

9-  Se  alcuno  dei  confederati  vccidefse  vn'altro,  & fuggifse , non  debba  efsere 
faluo  in  cafa  di  alcun’altro  dei  confederati , & chi  gli  daTsc  ricetto,  fia  bandito , 
ne  pofsa  efser  rimcfso  fenza  confenfo  di  tutti  li  confederati . 

io.  Se  alcuno  dieffi  confederati  ponefse  fuoco  nella  cafa  di  vn'altro  cohabi- 
tante,  & fuggifse , non  pofsa  in  alcun  tempo , ò modo  efsere  reftiruito  alla  pa- 
tria, & chi  dàf se  ricetto  a quefio  tale  fia  obbligato  di  rifarcire  il  danno  i chi  hi 

patito.  
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Quanto  poi  al  gouemo  Ciuilc  ogn'vno  dei  Cantoni  hi  li  fuoi  Magiftrati , eh» 
hanno  la  fupremà  autoriti  come  Vri , Suitz  , Vndouald  j Zug  » Claris , & Apen- 
zel . Quelli  tutti  fono  popolati,  pcrcheli  negotii  più  grani  dependono  dall’ar- 
bitrio  del  popolo,  li  quali  hanno  li  fuoi  capi , che  chiamano  Scultci , li  quali  con 
alcuni  fuoi  configlieri  trattano  le  dclibcrationi,  ìc  la  elcttionc  di  effi  fi  fi  con  li 
voti  di ciafchcdun  Cittadino, & fanno  poi  moftra  di  Stato  Arillocrato  quei  di 
Berna,  Lucerna,  & Friburgo,  ne  gli  altri  fono  li  Confoli , ò Borgo  maftri , come 
in  Zurigo,  B.ifilea,&  Schaffaufin . Doppoil  Pretore  fono  principali  nelle  di- 
gnità il  Thcforicro,&  le  guardie . Doppoli  Confoli  fono  li  Maeltri  delle  Com- 
muni rà  , DiczunfftMiefter,  con  le  Tribù.  Quei  di  Zurigo  chiamano  li  Rettori 
loro  ObcrirterMeifter,  Sedici  Mcider,  Bavvhcrren,  da  altri  Lonhcrren»li  quali 
hanno  cura  delle  drade, delle  porte,  delle  Torri,  de  Ponti,  dei  forti , degli  edifi- 
cij  publici , de  gli  acquedotti,  & giudicano  con  alcuni  Signori  loro  aggiunti  per 
compagni. 

L’officio  del  Segretario  è tenuto  in  gran  pregio > & c dì  vtile  confiderabilo . 
Hanno  quei  che  ofseruano  le  vetrouaglic , li  Protettori  delle  Vedoue , & de  gli 
orfani,  gli  elemolinari),  li  vifitatori  dèi  pefi,  & delle  mifure,&  li  proueditori  de 
beni  delie  Chiefe  loro,  & li  ofseruatori  delie  Scuole. 

In  ogni  Città  fono  due  pubblici  confcgli,  cioè  il  grande  ,ch’è  comporto  di  al- 
cuni confìglieri  , & quelli  in  nome  del  popolo  fi  radunano , & trattano  li  nego- 
ri)  di  gran  momento,  & ne  deliberano  .11  fecondo  è vn  picciolo  configlio, il  qua- 
le fi  raduna  ogni  giorno  tanto  per  li  negotij  pubblici,  quanto  per  fapere  le  diffe- 
renze delle  Città,  & quelli  configlieri  fi  eleggono  debordine  dei  nobili,  & dei 
Cittadini,  li  quali  non  efscrcitano  traffico  > ò arte  meccanica . Quei , che  fono 
capi  dei  Configli  fi  chiamano  DeZunfft  Meillcr.  Li  Cantoni , che  fi  dicono  Ri- 
formati , hanno  due  Configli , nei  quali  fi  giudicano  le  caufe  delle  Chiefe  del  ri- 
to loro  . 

Oltre  d quefti  cònfigli  di  ciafchcdun  Cantone  vi  è poi  il  Configlio  Generalo 
di  Suizzcri,  ó Heluetij  chiamato  Landtag . & quello  rare  volte  lì  raduna, & de- 
termina dei  negotij  della  guerra,  della  pace,  & altri  più  graui  affari  dei  confede- 
raci . Moitiffime  volte  in  quello  configlio  non  fi  radunano  più  » che  li  i?.  Am- 
balciadori,  ò Deputati  dei  Cantoni , ciafcheduno  di  e/fi  hà  la  facoltà  dcliberati- 
»ta,  & fe  vn  Cantone  mandafsc  qualche  volta  più  d’vno  , non  hanno  in  tutti  più 
di  vn  folo  voto . Ne  fempre  intcruengono  li  Commifsari; , ò Deputati  di  tutti 
li  i } . Cantoni , ma  folo  quei , che  hanno  intercise  nel  negotio , cne  fi  tratta  in_» 
quelle  picciole  radunanze , ò affemblcc. 

Quanto  à quei,  che  hanno  la  cura  de  gli  affari  dei  ij.  Cantoni , li  loro  delega- 
ti v’mterucngono  tutti,  & fanno  vn  Configlio  di  corpo  perfetto . 

Doppo,  che  furono  le  controuerfie  della  Religione  furono  inrtituiti  li  prilla- 
ti conuenti,  ò radunanze,  fi  che  Zurigo , Berna , Bafilea , & Scbaffaulìn  fi  radu- 
nano taluolta  da  fe  foli,  & li  Catholici  iu  altro  luogo  da  fe  ftelfi. 

L’autorità  di  conuocare  il  Configlio  Generale  apparteneua  anticamente  al 
Cantone  di  Zurico,  perche  nella  Conlèderationc  da  lunghilfimo  tempo  in  qua, 
hà  priuilegio  di  tenere  il  primo  luogo,  ancoraché  Berna  fia  grandemente  vali-; 
didima. 

Zurigo  fuole  intimare  le  particolari  adunanze  alle  quattro  Città  Catholi  che, 
& Lucerna  ai  fette  Cantoni  Catholici.  Si  trouano  ancora  certe  particolari  a- 
dunanze,  6 Conuenti  di  quei  Cantoni,  che  fono  confederati  con  fi  Rè  di  Fran- 
cia... 
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d'antichi  Heluetij  nó  haucuano  luogo  determinato  per  le  radunanze, ò Die- 
te loro,hora  l'hanno  in  Baden, accioche  li  più  lontani  Cantoni  vi  pollano  inter- 
uenire  tutti  ad  vno  ftefl’o  tempo  : la  Dieta  delle  4.  Città , che  dicono  Reforma- 
te» fuole  farfi  in  Adam  quella  dei  Cantoni  in  Roma»  & de  Catholici  in  Lucerna  > 
& alle  volte  altrouc. 

Ogn’anno  circa  il  mefe  di  Giugno  fuole  in  Bada  radunarli  vna  Dieta  » nella», 
quale  rendono  li  Pretori  conto  delle  atti oni  loro  all’adunanza. 

Tutti  li  Ambafciadori  » ò Deputati  hanno  il  fuo  luogo  determinato  fecondo 
l’ordine  dei  Cantoni . Li  Zuricani  hanno  il  primo  luogo»  il  fecondo  è di  Berna  > 
& poi  quei  di  Lucerna,  & gli  altri,  incile  Diete  li  decreti  lì  fanno  à nomepubli- 
co  di  tutti»  2c  coli  fi  pubblicano  in  nome  vniucrfale  di  tutti,  e coll  ancora  quan- 
do fi  deroga,  ò annulla  qualche  cofa  fi  fa  nel  nome  di  tutti . 

La  Dieta  prcuedediminiftri  pubblici  alle  Prouincie  de  Cantoni  come  fono 
Segretari)»  CommilTarij  »Olficier»  Tuchiman  » Landimam  » Landuucbei . 

Illandman  è Giudice  nelle  cofe  Criminali  in  nome  dei  io.  primi  Cantoni  ; il 
fecondo  è come  vnProcurator  fifcale,  perche  nafeendo  nelle  Prouincicdifficol- 
td  nei  Proceffi,  & le  parti  non  fi  quietano  alle  dccifioni  del  Rettore , e Pretore  , 
fi  riferirono  al  Configlio»  al  quale  fono  indirizzate  le  appcllarioni . 

Li  Pretori,  & Goucrnatori  fono  obbligati  à render  conto  delle  rendite, & del- 
le condanne . Nelle  Preture  fono  alcune  A bbatie,  il  cui  reggimento»  ò gouerno 
Ciuile  appartiene  ad  alcuni  Cantoni.  In  fommailConfigìio  giudica  >c  deter- 
mina di  tutte  le  cofe,che  appartengono  ali’amminifirationc  di  quel  paefe,  chia- 
ma li  Gouernatori  a render  conto,&  ode  tutte  le  cofe . 

Quali  fianoleconfederationi  loro,  & con  chi  i'habbiano  » quali  fiano  le  nobi- 
li, & antiche  famiglie  tra  di  loro  diffufamente  lo  fcriue  Pierre  d’Auity,  ouc  trat- 
ta del  Paefe  di  Suizzeri. 


belle  ricchezze  loro 

Le  rendite,  ò entrare  dei  Cantoni  foriocofi  bene  inftituite , che  niuno  dei  mi- 
hiftri  loro  le  ponno  accrefcere,  ò fminuire , poiché  non  fi  dd  la  cura  delle  gabel- 
le, ò dati)  determinati  fe  non  à perfonedi  fpcrimentata  fede . 

Non  fi  impongono  poi  grauezze , ò elfattioni  ftraordinarie  ; li  Magifirati , & 
Rettori  non  cauàno  dai  fuddiri  minimo  danaro , fe  non  quello  delle  condanno 
giudiciaric.  Ma  quei,  che  fanno  viaggio  fono  obbligati  d pagar  tributi  non., 
mediocri . 

Li  Magifirati,  li  Rettori»  & quei,  che  effercitano  qualcheofficio  in  quei  pde- 
fi  fono  ricchi,  ma  la  plebe  per  lo  più  c poucra  per  non  dir  mendica  » poiché  non 
vi  fi  vfa  la  mercatura  » di  cui  è proprio  di  follcuarc  gli  artijli  inferiori , ó"  però  non  è 
poca  mcrauiglia,  che  li  Sumeri , che  fono  huomini  politici  non  proctcnno  cjtteflo  com- 
modo alla  pou  erta  loro,  che  fornirebbe  almeno  per  leuarfi  la  noia  di  nudrìrli , fc  non  lo 
facefero  per  batter  femprc  gente  da  mandar  alla  guena . Fuori  di  quei  di  Zurico , 
di  Bafilea»  di  Schafhaufin,  & di  San  Gallo,  che  trafficano  con  gli  efteri»  altri  non 
ve  ne  fono . Quelli  vendono  il  loro  frumento»  il  vino , & il  ferro  ai  vicini , & le-» 
lame  loro  fono  portate  di  lontano , A:  ancora  » che  procurino  di  cauarne  dana- 
ro, nondimeno  il  cauato  dilfipano  in  giuochi»  & bere  in  compagnia . Il  prurito 
delle  liti  ancoraché  volentieri  attaccano  per  caufc  leggiere  gliene  fd  molto  con- 
fumare . Li  Nobili  fono  aliai  ricchi,  ma  con  tutto  qucfto  vi  fono  famigliedi  an-, 
tichi  filma  nobiltà,  nu  poueri  eli  ternamente  ; le  principali  ricchezze  de  gli  Hel- 
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uetij  confiftono  ne  gli  ouiii,e  ne  gli  armenti,  de  quali  gràndiffima  è l’abbondan- 
za fu  quei  Monti,  & il  loro  cacio  è rrafportato  nella  Sueuia,  in  Italia,  & altroue, 
& fe  ne  caua  tanto  beneficio,  che  fi  fa  conto , che  ao.  Vacche  danno  cento  feudi 
d'oro  ogn’anno  di  rendita,  oltre  d quello,  che  ne  confuma  tutta  la  famiglia,  & in 
quello  modo  fi  lbftcnca  tanta  moltitudine  di  popolo  in  vn  paefe  cofi  augnilo . 


Le  forge  loro . 

Non  curano  gli  Heluetij  altra  militia , che  la  fanteria  per  la  quale  hanno  gran 
quantità  preparata  di  Archibugi,  di  picche,  armi  in  halle,  molchetti , Se  quan- 
to fa  bifogno  in  quello  genere.  Tutti  di  quella  Prouincia  hanno  ordine  di  ef- 
lèrcitarfi  hell’armi,  & ciafchcduno  de  Canroni  hi  la  fua  armaria  fornitillima  in 
luogo  pubblico,  è chi  fà  conto,  che  pollano  haucre  per  difefa  del  paefe  i ao.  mi- 
la perfone,  clfcndo  certo,  che  più  volte  ne  hanno  mandato  fuori  30.  mila  ; li  foli 
di  Berna  hanno  vn  eficrcito  di  1 8.  mila , onde  ben  fi  può  credere , che  tutti  vniti 
pollino  haucre  vn  nerbo  grandiffimo  di  foldatefcaA  eCfendo  effi  di  natura  buo- 
ni foldatj,  clfercitinodi  continouo  l'armi,  Se  fiano  di  forte  natura  , Se  robufla_* 
quando  fi  trattaife  della  difefa  della  patria,  tutti  quei,  che  fono  atti  all’armi,  ol- 
tre che  ne  fono  obbligati,  le  prenderebbono  pitiche  volonticri . 

Ogni  Cantone  ha  li  fuoi  Colloneili,  & Generali , Se  altri  miniltri , l’officio  de 

2uali  è d’inuigilare  ad  ogni  occafione.  Se  quando  fi  hà  da  dar  le  moflre,  ò marn- 
are in  alcun  luogo  le  genti  non  fi  mnouono  tutti  eli  atri  allarmi , accioche  non 
retti  nudo  il  paefe.  Se  facile  ad  efler  preda  di  qualche  inimico , ma  eflendo  tutti 
diuifi  in  tante  Tribù,  ò come  dicono  Zunffiten,  quei,  che  non  hanno  ancora  mi- 
litato fi  pongono  nel  numero, & nel  luogo  di  quei,  che  fi  hanno  da  eleggere  fin_. 
che  ve  nc  fiano  quanti  ve  n’hanno  da  eflcre , Se  da  ogni  vna  delle  T ribiì  fe  ne  ca- 
ttano per  necci#  tà  quattro,  cinque,  ò fei  fin  tanto,  che  il  numero  fia  giufto. 

L'abbandonar  l'ordine,  ò partirli  prima , che  nc  fia  data  licenza  è pena  capi- 
tale; la  fpefa  di  foftenere  il  foldato  vgualmente  fi  diftribmfcc , Se  fe  alcuno  dei 
foldati  fi  porta  valorofamente  nc  riccuc  premio  dai  fuperiori . è cofa  mirabile  > 
che  li  Sijizzeri  non  fono  mai  concordi  con  la  fanteria  ordinaria  della  Germania , 
che  vien  chiamata  Landskttechte , molti  Suizzeri  perche  fono  conofciuti  fedeli , 
& buoni  foldati  fono  condotti  ai  dipendi;  del  Pontefice,  della  Francia,  dclla_, 
Spagna,  dei  Duchi  di  Sauoia,  di  Leuante,  Se  d’altri  Prcncipi,  & fi  trouano  moiri 
Colloneili , che  fcruono  per  tutto  il  Mondo  anche  d parti  contrarie.  Quando 
alcun  Prcncipc  hà  capitolato  di  poter  cauar  dal  Paele  Suizzero,  quei, che  deuo- 
no  far  la  lcuata,fono obbligati  à dar  ficurczza,che  li  foldati  faranno  pagati  pun- 
tualmente, Se  fe  li  beni  dei  conduttori  non  fono  ballanti  à pagare , ò fodisfar  le 
promeffe  non  è loro  data  licenza  di  condur  fuori  il  foldato , ancoraché  adempi- 
ta foffe  la  lcua,  & pronta  al  partire . 

Non  è cofa  hoggi,  che  più  debiliti  li  Heluetij , che  la  diuerfità  della  Religione , poi- 
ché quei  di  Zurigo , Berna , Schaff  auk.it  » & Bufile  a non  fono  cofi  bene  vnitt  con  li  Ca- 
thohei  come  erano  prima  ; poiché  quei  di  Zurigo , & li  compagni  fuoi  vorrebbono  in- 
trodurre la  credenza  loro  in  vn  pnblicogoitemo  fenga  il  confenfo  de  Catholici , che  non 
vogliono  affluirlo,  & quei  di  Berna  hanno  fatto  ogni  loro  poffibiledi  prohibire  la  Re- 
ligione Catholica . Da  Lucerna , doue  erano  molti  Caini  nifi , ne  fono  (iati  cacciati , & 
quei  di  Friburgo  hanno  vna  qua  fi  con  t inolia  difeordia  co'  Berne fi  à cagione  dell' dm- 
miniflratione  del  gouerno . £ commttne , & antiquata  dottrina  di  Stato  il  vietare  la 
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iiuerfità  della  Religione,  materia  g elantiffìma  nelFhuomo > amaft  Iddio , ma  con  amor 
diuerfo  dall’ bumano , poiché  fe  in  queflo  fi  è gelofo  volendoft  efjfer  folo  in  amare  l'og- 
getto, in  quello  fi  de  fiderà,  che  ft  a aa  tutti  amato,  & adorato , & fi  hà  gelo  fi  a , eh' al- 
tri non  l’ami  nella  propria  maniera,  nell’ bumano  fi  odia  per  la  getvfìa  il  Rinate > & fa’ 
ne  viene  al  ferro , & al  fangue , nel  diurno  fi  odia  il  Riuale , non  perche  etnia , ma  per- 
che non  ama  fecondo  i termini  preferita  dall’amato , & fi  viene  a Battaglia  Per  le  for- 
me, non  per  il  f oggetto . Ma  fe  la  gelo  fu  [offe  nata  da  vero  amore , & tion  da  pafjionc 
d'intercffi  humam , ò £ màdia  , è d’ ambinone  non  ballerebbe  l’eterno  amante  denega- 
to il  lume  della  verità,  ne  permeffe  le  tenebre  dell' ignorante  madre  dell’odio , e difiìpa- 
tricc  della  Carità . 

Ma  per  tornarci  gli  Heluetq  , è loro  ragione  di  Stato  mantener  ft  impedito  di  fedet 
àchi  ferue,  di  buon  faldato,  e coflante,  di  procurar  la  fodisfattione  di  quelli , che  van- 
tioàmilitar  per  altri,  acciochc  tornino  menpotieri  di  borfa , e più  ricchi  di  gloria  alla 
Cafa . Mantener  la  pace  in  cafa,  c portar  la  guerra  negli  altrui  Stati , efler  conofciuti 
per  accejforij,  non  per  pnnet  pali  nelle  f quadre , & piagge  altrui,  accioche  non  fi  acqui- 
etino l’odio  di  quelli  contro  chi  combattono,  in  fomma  non  per  condottieri , ma  per  con- 
dotti à militare,  onde  h abbia , e Francia , e Spagna  ,&1  talia  à deftderarli , non  ad  o- 
diarli,  e tutti  bramarli  per  oftacolo  al  nimico . 

Couerno  politico . 

Alli  due  capi  della  Germania»  dice  vn  gran  Politico,  che  fù  anche  vn  gran  Ca- 
pitano, fi  fono  formate  due  Republiche  formidabili  fra  l’altrc  potenze  della_» 
Chrillianità  aiutate  dal  valore  de  popoli,  8r  dalla  forma  del  paefe  loro  in  ma- 
niera, che  fi  potrebbono  dire  le  due  braccia  di  ella  Germania  , il  deliro  è quel- 
lo de  Suizzeri,  il  finillro  quello  de  paefi  balli,  ò Prouincic  vnite,  l’vnoè  fra  fallì  , 
e dirupi,  l’altro  nel  mare,  c lagune,  l’vno  domina  l’ Alpi,  l’altro  l'Oceano»  Se  am* 
bidue  quelli  popoli  fono  così  conformi  alla  natura  dei  paefidoue  habitatio,che 
li  Suizzeri  paiono  fatti  per  le  Montagne , Se  quelle  per  edi  loro  ; il  mare  per  gli 
Olande!?,  & elfi  nati  al  Mare . Ne  Suizzeri  ogni  Cantone  è vna  Repubblica,  & 
nc  paefi  badi  ogni  Prouincia  è vn  corpo  libero , li  Suizzeri  à prezzo , & fcruitii 
militare  come  priuari  cuftodifcono  li  corpi,  & piazze  altrui  »&  guardano  come 
Republica  quella  libertà,  in  cui  fon  nati , Se  gli  Olandefi  altre!?  militano  corno 
prillati  ne  sii  altrui  ederciti , Se  gli  Olande!?  come  Prcncipi  di  fe  llelfi  difendo- 
no vna  libertà  tutta  intiera  vnitamente . Quei  fono  fatti  ricchi  nella  lunghezza 
della  pace,  & nelle  guerre  altrui,  quelli  fiorucono  nella  perpetuità  della  guerra. 
Quei  (tudiano  alla  conferuatione  del  proprio  » quelli  intugliano  ad  acquillar 
quello  de  nemici,  gl’vni  non  curano  le  mercantie,  gl’altri  non  letralafriano  mai, 
gl’interefll  de  Suizzeri  fi  rinchiudono  in  vn  (biodi  pace , Se  gl’OIandefi  non  de- 
nono hauer  maffima,che  più  loro  importi , che  lo  dar  Tempre  armati , perche.» 
non  corrono  gl’ vni  pericolo  di  fcruirù  fe  non  per  lunga  guerra  , e gli  altri  fenoli 

£:r  la  ruggine  dell’otio , c le  dcìitie  del  negorio;  nH’vna,  & all’altra  di  quelle^ 
epublithe  giouano  le  amicicie  della  Francia , Se  della  Spagna , fe  bene  i!  dana- 
ro della  Francia  è vn  continuo  aiuto  di  coda  alloSuizzcro,&  la  guerra  con  Ia_* 
Spagna  hà  latto  di  fuddito  libero  l'Olandefe.  Finche  faranno  quelle  due  Pro- 
uincic  fra  fe  de  de  vnite  haneranno.e  la  Francia,  Se  la  Spagna  piu  bifognodi  lo- 
ro» che  efle  timore  di  quellc.la  fola  infirmirà  de'la  difunionc  può  loro  eder  mor- 
tale. j Queflo  Caratello  -,  e giudicio  non  è mio,  fe  bene  io  n’hò,  portandolo  dal  Franccfc) 
mutato  qualche  pietra,  douc  filmai  qualche  ruuidegga,  ò pafjionc , & à queflo  fine  ne 
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tralafciovn  tratto  di  penna  di  vn' altro,  parendomi  ferino  con  vn  poco  di  ricredine 
Ma  veniamo  alle  Repubbliche  dittiate  di  Suizzcri . 


REPVBLICA  DI  ZVRIGO, 

E S V 0 I COSTAMI. 

OVcl  paefe  d’ogn’intorno  produce  huomini  di  bello  afpetto , fi  che  poco  di 
più  riguardcuole  qualità  fc  ne  poflòno  trouar  altrouc , & nei  contini  del- 
la Turgouia  le  donne  (ono  tanto  più  belle,  quanto  più  alpro  è il  Paefe,  de  coftu- 
tni  di  quelle  genti  n’habbiamo  detto  in  genere . 

La  Religione . 

Furono  buoni  Catholici  infino  all’anno  1523.  che  Zainglio,  di  nome  Virigli 
introdotte  molte  difputc  in  materia  della  Religione  » & non  battendo  à fronte  per - 
fone  di  quell*  intelligcnga , che  baflaua , l'affetto < della  Patria , & l'tnefpcr  tenga  de 
Thcologi , dall'altra  fecero  treccia  in  quelli  di  Zurigo  più  auitcggi  allo  jìrepito  delle 
bombarde , che  alle  dottrine , ma  più  forte  bombarda  fune  fleffì  "Predicatori  il  perva- 
derli, che  farebbe  flato  loro  lecito  di  prendere  mogli , & viuer  fruga  i legami  delti  tre 
-voti  neceffanj  à chi profeffa  la  vita  de  monaflerif , & delle  celle , onde  efji  cominciaro- 
no a d 1 .tentar  di  facerdott  mariti,  & di  Padri  difpirito,  Padri  di  famiglia . Grande  o- 
ratrice  èilf  enfo,  onde  incominciarono  s'hauetiano  cacciata  la  verità  della  Religione  d 
mandar  fuori  di  tempi j l'immagini,  quaft  vergognandoft  di  comparire  auanti  le  figure 
effi,  eh' erano  sfigurati,  ne  più  quei  Tempij  dello  Spiritojanto,  ch'erano  prima . Final- 
mente fono  hoggi  pure  Caluinifti . 

Goucnto  Ciuile . 

Fu  già  quella  Città  fottopofta  al  Rè  di  Francia, & dei  Imperàdori  della  Ger- 
mania, & f u golternata  per  quali  300.  anni  da  Prefidi  Imperiali  infino  all’anno 
1 2 1 8.  & dipoi  da  1 2.  Senatori,  li  quali  à cagione  deirinfoienza,c’habbiamo  det- 
ta, furono  cacciati  nel  133  5.  doppodichelaCittà  fùdiuifain  13.  parti,  ò gradi 
di  perfone , vna  delle  quali  era  di  Nobili,  e tutti  quelli  inficme  eleggevano  li 
Confoli,  che  gouernauano  per  ó.mefi,  dopo  qnefti  li  Zunfcmeifley , cioè  li  capi 
della  macttranza  j II  loro  minor  configlio,  ò ordinario , ch’è  di  5 o.  & poi  il  mag- 
giore,che  fi  raduna  netti  cafi  di  gran  confideratione , & fono  aoo.  doppo  quello 
vi  è vn  configlio  particolare,  che  hà  la  cura  delle  rendite,  & dei  conti . Sono  poi 
due  tribunali  della  Giuftitia,l'vno  per  le  caufeCiuili  ,che  fi  chiama  Statfghcri- 
cht,  il  fecondo  fi  chiama  Zinsgericht,cioè  tribunal  dett’entrate. 

II  nuouo  configlio  giudica  le  caufe  Criminali,  il  cui  Prc fidente  viene  chiama- 
to dei  Rcichucgtjò  Blutrichtcr,che  vuol  dire  Giudice  di  fangue,  & quello  viene 
eletto  ogn’anno  dal  Con  figlio  vno  del  fuo^rdine . Hanno  pur  anche  li  tribunali 
per  le  caufe  de  Matrimoni),  che  chiamano  Chegerichte . 

Le  fopraintendenze  del  paefe  vengono  gouernate  dai  configli  deila  Città,  fi 
che  li  Pretori,  ò Podettà,  ch'etti  chiamano  Landuoete,  Hanno  netta  Città , & fo- 
no configlieri  della  Rcpubbca,  c quando  fi  tratta  di  caule  Criminali,  il  Confi- 
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glio  le  determina.  Vi  fono  ancora  le  Gran  Pretturc , direm  mo  gran  Podefta- 
rie,  alle  quali  fono  delegati  li  Pretori,  in  Comma  Podertà  delegati  con  ogni  affo' 
luta  autorità,  perche  in  quelle  caufe  delegate  determinano  come  più  loro  pare  » 
& di  ogni  fortedi  caufe,  & quelle  tali  preture  di  Podcftaric  hanno  li  loro  priui- 
legij,  & antiche  vfanze,che  li  Pretori,  ò Podeftà  non  li  pofl'ono  mutare,  ancora 
che  nel  rimanente  habbiano  ogni  authorità. 


LA  REPVBLICA  DI  BERNA. 

COSTAMI  DE  BERNESI. 

GLi  habitatori  di  quella  Republica  fono  forti , & atti  a foftener  le  fatiche.#  ì 
coli  in  tempo  di  pace,  comedi  guerra  fono  per  l’vno  , & l’altro  attillimi , 
poiché  fono  tra  di  loro  vniti,  & intendono  ciò,  che  deuono  operare . L’habito 
oc  loro  nobili  è fimileal  Francefc»&elfi  parlano  aff  ai  bene  quella  lingua , è vfo 
in  tutte  le  Città  di  quel  paefe , che  le  fentinellc  ogn’hora  della  notte  cantino  vn 
certo  canto  lento , che  termina  in  verlo . 

La  Religione. 

T utti  eli  habitatori  di  quel  Pàefc  fono  Caluinilli , ne  concedono  alcuno  eflcr- 
citio  di  Religione  Catholica. 


Couerno  "Politico . 

In  Berna  fono  due  pubblichi  configli;  II  grande,  ch’è  comporto  di  aoo.  il  pic- 
ciolodi  26.  & quello  viene  eletto  da  quei . il  fnprcmoGouernatore  èchiamato 
in  lingua  Theciefca  Schulteis,&  è detto  dall’ vno,  &c  l’altro  configlio  grande , Se 

Eicciolo,  & con  voti  communi . Quello  nel  tempo  della  guerra  ai  Milano  heb- 
e il  titolo  di  Duca  di  Berna , è come  capo  del  Configlio , nel  quale  fcriue  quali 
cofe  fi  habbiano  da  trattare  Io  Hello  giorno,  & cflo  chiama , e raduna  il  Confi- 
glio, & tiene  in  cuftodia  il  figlilo  ,doppo  lui  fono 4.  principali  come  conferua- 
tori,  & tribuni  del  Popolo,  & hannocura  dell’armi,  & l’omcioloro  è di  4.  anni  > 
doppo  quelli  fono  li  due  theforicri . 

Hanno  poi  vn  configlio  fegreto  di  200.  nel  quale  fono  portati  li  negotij  di 
gran  momento,  & ne  qualiftàripoIlol’intcrdTe  di  tutta  la  Republica.  Hanno 
li  Bcrnefi  audio  particoiar  priuilcgio  nell’elettione  del  Configlio , che  non  ad- 
mcttonoal  minor  Configlio  alcuno,  che  non  fia  originario  di  Berna , ma  nel 
maggiore  fono  ammeflì  anche  quei,  che  non  efsendo  nati  in  Berna , vi  tengono 
però  le  cafe,  & che  fiano  della  natione  dell’Heluetia  natiui . 

Tre  fono  in  Berna  le  Corti  della  Giuftitia , li  cui  Giudici  fono  eletti  dai  Tri- 
buni della  Plebe,  & dai  Theforicri,  e pofeia  confirmati  dal  minor  Configlio. 
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LA  REPVBLICA  DE  GLI 
HELVETIIr 

LA  prima  Cotte,  che  fi  chiama  dal  V fscrgricht,  cioè  T ribunale  fuperiore , hi 
per  Prendente  il  Pretore,  & il  primo  itti  lì  chiama  Dcn  Grofse  Landtuei- 
bu,  che  lignifica  Gran  Giudice , ò (ojprailante  del  Pacfe,  audio  quali  ogni  gior- 
no liede  con  1 2.  afsefsori,  l’vltimo  cfc  quali  viene  electo  da  quattro  Signori  del 
Confeglio  picciolo,  & dicci  fono  eletti  dal  Grande  con  vn  Segretario",  &due_» 
Miniftri,  & quelli  giudicano  dei  debiti , deH’ingiurie , & d'altre  co  fé  minori , 1’- 
appcilationi  dalle  fentenze  lorodeuoluono  al  Configlio  minore,  & da  quello 

Eafsano  al  Collegio  dei  Sessanta,  li  quali  fono  dei  Signori  del  Conlìglio  picco- 
>,  Se  36.  del  grande,  & dal  Configlio  di  <5o.fi  concede  l'appelfationc  ài  conlìglio 
Generale . Li  Giudici  ledono  ogni  giorno  per  determinare  lecaufe , fuorché  il 
Lunedi . 

La  feconda  Corte  giudica  delle  appcllduonide  gli  Italiani , & de  flranierì,  & 
lì  chiama  desVelis  appellatsgricht,  & di  quella  è Prefidentc  il  Theloriero  con-, 
due  aflefiori  dei  Signori  di  minor  conlìglio, & otto  del  configlio  grande . 

La  terza  Corte  è vnconcilloro  di  due  del  minor  configlio  >che  vi  prefiedono 
due  meli , due  miniilri  della  Chiefa  ; quattro  del  gran  conlìglio , vn  Segretario , 
&vn  officiale,  & quello  non  folo  tratta  le  caufcmatrimÒniali,ma  ancora  di 
quanto  appartiene  alla  Religione , Se  quelli , & tutti  gli  altri  Giudici  fi  mutano 
ogni  6.  meli. 

Quanto  ai  delitti  capitali  non  vi  è Giudice  ordinano,  che  li  gaflighi , ma  no 
giudicano  il  configlio  grande  ,&  il  minore , dei  quali  fono  Preludenti  li  Pretori, 
ic  danno  la  loro  còmniiffione  quando  la  lentenza  è data  in  Berna. 

In  tutte  le  Podellarie  di  Berna  è vna  corte  particolare  della  Giullitia,  che  li 
chiama  Landgericht,  che  lignifica  Tribunale  del  Paefe , & colà  fi  radunano  tutti 
li  Pretori,  & danno  il  loro  voto  al  Podellà , che  n’è  prefidente,  ma  quanto  alle-. 
Preture, il  Configlio  di  Berna  può  confermare,  ò mutar  le  Temenze  loro . Vi  fo- 
no poi  altri  Magillrati,  Se  offici;  minori,  che  fono  nominati  da  Picre  d' Auit  nel- 
la fua  Volufia. 


Hicchexx?  * 

Quella  Republica  c la  più  ricca  di  tutte  ('altre  di  Suizzeri , fi  perche  hà  mag- 
gior Territorio  di  tutte,  fi  anco  per  la  quantità  de  beni  Ecclcfiallici,  che  po  die- 
de , quei,  che  nc  fanno  le  relationi  dicono,  che  hà  45.  mila  tolleri  Imperiali  di 
entrata;  jo.mila  fono  dcllinati  ai  Zuricani,  Se  12.  mila  al  Conte  di  Suza  come  i 
Generale  delle  militie  loro . 

Mollrano  le  ricchezze  loro  le  grandi  fpefe  c’hanno  fatte  in  diuerfi  luoghi  , li 
acquiili,c’hannofattoliGoucmatori  loro , che  fe  nc  fono  tornati  daghofficii 
loro  carichi  di  doni,  oltre  al  denaro,  cheli  ripóne  ogn'anno  nel  pubblico  Tbe- 
foro,  fi  confidcrino  a quello  effetto  ancora  le  grauiflìme  guerre,  che  ai  tempi 
loro  hanno  fatte  à proprie  fpefe  contro  Prencipi  ancora  potenti  filmi»  & fe  que- 
lla Republica  potette  vnire  in  alcun  modo  li  fiumi , & riui  d’ Y uerdun  • 3e  di  Gi- 
ncura  potrebbe  ancora  acquiflar  ricchezze  infinite,  perche  femprc  farebbe 
pcrtaÌ303uig3tioncdaGin€uraàSoleura»&  indi  nel  Rhcno.  Quella  Repubh- 
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Ct  non  grana  li  fuoi  fudditi  di  Gabelle,  ò dati;,  ma  folo  rifeuote  le  decime , cho 
fono  di  ogni  io.  vno , nel  refto  la  plebe  c pouera , perche  troppo  è ociofa  ; fre- 

aucnta  di  fouerchio  la  cauerna,  Se  c litigiofa  di  maniera , che  li  Pretori,  li  Magi- 
rati , & li  Giudici  fi  fanno  ricchi  à loro  fpefe,  delle  quali  per  infolcnza  fi  pri- 
llano, 3c  le  potrebbono  confcruare  fc  fodero  modelli,  & diligenti . 

• Forze. 

Hebbero  gli  Bemefi  prima  de  gli  virimi  mefi  della  Germania  rz.  mila  htio- 
mini,  pofeia  ve  ne  aegiunfero  6.  altri  mila,  di  maniera,  che  hoggi  hanno  1 S.na'la 
combattenti  Tempre  pronti,  & in  vna  necdfitàdi  forze  ftraniere,  che  comparif- 
fero  di  fuori  poflòno,ad  vn  cenno  di  fuoco,  die  accendefsero  nel  monte  vicino  d 
Berna,  hauerc  quaranta  mila  huomini  armati  in  24.  hore , & quelli  tutti  dallo 
terre  loro,  oltre  A quei  poi,  che  fi  potrebbono  raccogliere  da  altre  parti,  ne  loro 
t difficile  il  poter  mandare  so.  mila  huomini  alla  guerra  fuor  dei  pacfelafciando 
quanti  prendi;  hanno  di  bifogno . Hanno  erti  quello  prouerbio  trito,  Berna , Se 
il  Berncfc  tanto  più  quanto  Milano,  & il  Milaoefe . 

Gli  Helucti;  acuita  de  Lacedemoni  infino  all'vltimc  guerre  della  Germania 
non  fi  curarono  ai  fortezze  dimando  più  forti  li  petti  loro  pcropponer  à gl'i- 
nimici, che  qual  fi  voglia  muro,  ma  di  poihanno  imparalo  con  Tvio,che  le  Roc- 
che fono  molto  vtili,  onde  incominciarono  Tanno  162  3. d fortificare  alcuni  luo- 
ghi, & Città,  & le  principali  fortezze  loro  fono  Chilen,  & Y verduno. 

* •.*'».  j * 

r ” " 1 v *■ " 1 * ■ * *"  *"  ■■■  ■■  1 ■ ■ 

LA  RJZPVBLICA  DI  LVCERNA. 

S V 0 I COSTAMI. 

SOno  quei  di  Lucerna  molto  amorettoli  à Peregrini , li  quali  trattano  come  li 
medefimi  Cittadini , fi  che  non  è alcuno  dei  Cantoni  meglio  coftumati  di 
loro,  nelle  guerre  in  cambio  di  trombefogliono  vfare  il  corno , che  dicono  cfscr 
Joro  flato  dato  da  Carlo  Magno. 

La  Religione. 

Tuttidi  quella  contrada  Tono  Catholici. 

Couerno . 

Furono  prima  miei  di  Lucerna  liberi  non  folo  nclTaffare  della  guerra , ma  nel 
gouerno  ancora;  dipoi  li  Monachi  di  Murbachc  venderono  Lucerna , e tutti  gli 
altri  luoghi  vicini.  Stettero  adunque  fotto  li  Duchi  d’Auflria  non  oftante  li 
priuilegij,  che  godcuano,  per  lo  fpatio  di  2 6.  anni,  & fotto  quelli  fecero  Tempre 
fa  guerra  contro  li  vicini  Cantoni  come  Vri , Suiz , & Vaiderualdt , con  li  quali 
poi  finalmente  fi  collegarono  per  Tempre  l’anno  1533. Quella  Cittdè  diuifa_» 
non  in  Zuifren,  ma  in  Gefellscnafften . 

Hanno  erti  due  Configli  pubblici , il  maggiore  è comporto  di  cento  » il  mino- 
re di  3 6.  Configlieri,  1 8.  gouemano  per  fa  mefi  ,&  gli  altri  per  gli  altri  fei  ; ca- 
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po  di  quedo  configlio  è il  Pretore,  che  chiamano  ancor  e fio  Schultei  > cortie  fan- 
no li  Bemefi . lui  fono  due  corti  di  Giuditiad’vna  fi  chiama  Sesvvochengericht 
perche  li  Giudici  fi  vnifeono  infieme  ogni  Settimana , l’altra  è detta  Neiengeri- 
cht  perche  v’interuenjgono  9.  Giudici , che  giudicano  le  caufc  deH'ingiurie  , ma 
li  procelìi  Criminali  fono  giudicati  dal  Configlio  di  tutte  le  Preture . 

Le  ricchezze. 

Pofliede  quefia  Republicà  molti  beni , che  furono  delle  famiglie , che  fi  fono 
eftinte>l’altre  rendite  con  fi  ltono  in  Dati),  che  s’impongono  fopra  le  merci, che 
fono  mandate  nella  vicina  Italia.  lui  è fatta  grandiiwna  dima  della  Cittadi- 
nanza, in  maniera  che  non  vi  può  dimorare  qual  fi  voglia  boniffimo  Eccellen- 
te artificc,  fe  non  ottiene  il  grado  di  Cittadino . 


I.  A REPVBLICA  D’VRI, 

ET  LORO  COSTTMI. 

GLi  Vri,che  furono  del  numero  de  Taurefci  prefero  quedo  nome  fcparato» 
come  fecero  ancora  gli  altri  Cantoni, & Io  prefero  perche  vforono  per  ar- 
me loro  vn  capo  di  Toro  fcluaggio,  che  chiamano  Vri , nelle  guerre  vfauano  iti 
vecedi  tromba  il  corno»  » . . ..  


La  Religioni. 

T utti  gli  habitatori  di  Vri  fono  Catholici  Romani . 

Il  Gouerno.  . . . _ * •. 

j 

Furono  quefti  da  principio  fottopodi  à Romani , & pofeia  ai  Duchi  di  Ger- 
mania . Tutta  la  giuridditionc  loro  è diuifa  in  io.  parti, eh ‘dii  chiamano  Gnof- 
femer , perche  hanno  li  beni  communi , Si  ogn’anno  fi  concordano , & conuen- 
gono  in  vn  configlio . 

Quando  adunque  hanno  da  eleggere  li  Signori  del  configlio  tutti  di  quel  di- 
dretto  fi  radunano  in  vn  luogo  detto  Berziìinge , ch’è  vicino  ad  Aitonfo  tutti , 
dico,  quei,  che  padano  li  14.  Se  16.  anni,  & prima  eleggono  vno , che  chiamano 
Amman, il  cui  odìcio  dura  due  anni,poi  eleggono  il  fuo  Luogotenente, che  chia- 
mano Statthaltcr,  poi  li  Thcforieri»  che  chiamano  Sechilmcidcr,  dipoi  li  Segre- 
tari), & li  Pretori,  che  reggono  le  Podeiìaric  delle  terre,  & coli  fanno  de  gli  altri 
minidri  della  Republicà . In  quel  luogo  ogn’anuo  fi  leggono  ad  alta  voce  gli  e- 
ditti,&  fono  confirmati,  òcafsati  come  piace  al  popolo,  come  farebbe  adiro 
del  giuoco  à carte,  delle  Danze,  delle  conuenticolc  à bere,  il  prezzo  delle  vetto- 
uaglie  , & limili  altre  cofe , & fc  nel  fine  dell'anno  occorrefsero  cofc  di  rilieuo  » 
viene  intimato  vn  Configlio  draordinario , perche  oltre  al  configlio  piccolo  vi 
c ancora  il  Generale,  nel  quale  intcruicnc  tutto  il  popolo . 

La  Corte  della  Giuditia  loroècompodadi  fette , Se  giudica  le  caule  di  debi- 
to, & creditore  non  palla  la  fomma  di  dieci  lire,  doppo  queda  vi  è laeortedei 

quin- 
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quìndecicon  I’ Amnrian>  che  vi  prefiedc,  & da  quelli  fi  determinano  le  caule  pili 
graui . 

Le  Caule  Criminali  fono  giudicate  da!  publico  configlio  infieme  con  l' Am- 
man, ò fuo  Luogotenente,  e taluolta  ancora  fi  multiplicano  li  Configlieri. 

Le  Ricchezze . 

Le  rendite  di  quella  Repubblica  confiftono  nei  Datii  delle  merci , clic  fono 
portate  d’Italia,  & in  particolare  nelle  penfioni,  che  ogn’anno  paga  loro  il  Pon- 
tefice, com’altrcfi  il  Re  di  Francia , & quello  di  Spagna . La  maggior  parte  dei 
priuati  viue  delle  fue  rendite , che  confillono  in  pafcoli , & armenti , ne  padano 
due  mila  quei,  che  viuonodi  opere  manuali,  molti  viuono  facendo  hoftarieper 
li  pafsaggieri,  & non  è vergogna,  che  vn  Senatore  alloggi  vn  forcfticro,  & rice- 
ucrnc  la  mercede . Grande' è l’abbondanza , c’hanno  di  fatticinii , & quelli  fono 
di  mólto  emolumento  à quei  del  paefe . 


LA  REPVBLICA  DI 
S V I T Z. 

GLihabitàtori  di  quefto  paefe  fono  quieti , Se  pacifici , follcciti  nei  negotij , 
fono  valorofi  però,  & braui  cacciatori»  indultriofi  nell’agricoltura,  anco- 
raché poca  n’habbiano  da  poter  coltiuare,  hanno  molti  prati  .che  badano  a lo- 
ro ouili,  & armenti;  non  vi  è quafi  alcun’arte  meccanica , fuorché  di  fartori , Se 
Calzolai,  fabri,  & fitniii»  di  maniera,  che  molti  fono  gli  otiofi. 

La  Religione . 

Anche  quelli  tutti  fono  Catholici  Romani . 

Coturno . 

Gli  habitatori  di  quello  Cantone  furono  vn  tempo  fudditi  per  vna  parte  dei 
Conti  di  Lenzburgo , & per  l’altra  erano  liberi  fotto  il  patrocinio  deli’Impera- 
dorc . Et  perche  quello  diftretto  è diuifo  in  fei  parti,  furono  eletti  <5o,à  ro.  per 
parte,  li  quali  doueflero  interuenire  al  configlio  dei  Cantoni.  La  fuprema  au- 
torità appartiene  alla  radunanza,  ò Dieta  di  tutto  il  popolo , il  quale  fuole  eleg- 
gere vn  Amman  » & poi  altri  Magiflrati , come  fanno  quei  del  Cantone  d’Vri , 
con  il  quale  vanno  di  concerto  nel  gouerno,  Se  nel  miniftero  della  Republica_,  » 
& della  Giuflitia . Quando  nella  Città  di  Suitz  ogn’anno  fi  radunano  li  popoli , 
gli  altri,  che  fono  membri  di  quello  diflretro  vi  mandano  li  loro  Delegati,  Se. 
priegano,  che  in  fegno  di  molta  grafia  fia  concerto  loro  di  eleggere  il  fuo  Magi- 
ìlrato . Quei  di  Suitz  hanno  due  Podcllarie  communi  con  quelle  di  Claris. 

Ricchezze . 

PochifEune  fono  le  merci»  che  s’introducono  in  quella  Republica,  ne  quel 

huo- 
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Intorniai  fi  prendono  curi  di  arricchirfi  con  il  mercantizare  > ma  fi  contentano 
di  confcruarfi  à bifogni  li  danari,  che  cattano  dalla  mercantia  de!  latte,  cacio,  o 
butiro;  il  cacio  viene  comporto,  & fabbricato  da  gli  huomini , non  dalle  donne , 
* li  portano  à vendere  in  Argentina,  guadagnano  ancora  affai  dai  alloggi  di  fo- 
reftieri»  che  di  li  partano  conducendo  le  merci  loro  in  Italia . 


LA  REPVBLICA  DI 


VNDERLVALDT, 
LORO  COSTAMI, 


GLi  Vnderualdi  fono  valorofi  morto,  & hanno  loTpirito  bellicofo , il  che  fi i 
conofciuto in  molte  occafioni , viuono , d’armenti , &non  curano  altra  . 
mercatura. 


Le  ricchezze. 


0 

Le  particolàri  ricchezze  di qneffe  genti confiftono  nella  moltitudine  de  gli  <v 
nili,  & armenti,  & fi  trouano  contadini , li  quali  hanno  30.  & 40.  vacche , & di- 
edi , che  ne  cauano  ogn’ànno  di  rendita  6.  & 8oo,tollari , che  (pendono  maitre 
cofe  neceffarie  ai  viuer  loro,&  dèlie  famiglie  , 


La  Religione, 

Sono  tutti  di  Religione  Cathofichi  Romani, 

Il  Gouerna, 

Furono  già  li  Vinderualdi  tutti  vniti  itrvn  gouemo  , ma  di  poi  nate  fra  diTo- 
ro  le  difeordie,  fi  diuifero,  & coli  viuono  pur  ancora  ; l’vna , A l’altra  parte  eleg- 
ge li  Tuoi  60.  li  quali  interaengono  alla  Dieta  de  Cantoni , & ciafcheduna  dello 
pani  fi  il  fuo  Amman,  il  Luogotenente,  Agli  altri  Magiftrati  publichi,  corno 
per  appuriro  fanno  gl’Vri,  & Suiti;, 


LA  REPVBLICA  DE  TVIGI, 

O Z V G, 

SOno  i Tuigi,  ò Zugani  valorofi,  & affuefàtti  alla  fatica,  & con  tutto  ciò  fi  di- 
moftrano  affabili,  e cortcfi  verfo  li  ftranieri,  & paffaggieri . 

La  Religione, 

Profcflano  tutti  la  veri  fede  Catholica. 

llG± 
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il  Gouemo . 


La  fu  prema  gmriddirioneàppàrtiene  in  quelli.  Città  non  meno  » che  i tutti 
gli  habitatori  di  riafeheduna  delle  terre  loro,  di  quello,  che  appartengono  alla_» 
Città  medelìma,  perche  tutti  hanno  vn  dominio  eguale , fono  diuifi  in  tre  com- 
muniti,  & eleggono  9.  per  ciafchcduna  communità , che  tutti  poi  vaiti  vadano 
al  configlio  Generale  dei  Cantoni,  & di  ordine  di  ciafchcduna  communità  fi  e- 
legge  l’ Amman, & il  fuo Luogotenente,  ò Stathaltcr  .ch'cllì  chiamano,  &cofi 
•fi  altri  Theforieri , Segretari) , Pretori , & Consiglieri . Oltre  poi  al  Configlio 
Generale,  la  Città  di  Zugh  hà  il  fuo  particolare  Amman,  Tenente,  Theforiero , 
& altri,  che  giudicano  lccaufe  dei  loro  Cittadini,  e trattano  li  negotij  Crimina- 
li, fi  quali  come  in  Vri,  Suitz,  & V uandcrualdt,  fi  giudicano  al  Cielo  aperto. 


I 

1AREPVBLICA  DI  CLARIS. 


S V 0 I COSTAMI. 

GLi  hnomini  di  quello  paefefono  grandi  di  corpo,  & robufli , Se  viuono  tra 
di  loro  concordi,  amoreuoli,  & affabili , Se  dediti  grandemente  al  guada- 
gno, nel  quale  non  hanno  adustione,  ma  vna  fchicttezza  grandi lfima . 

La  Religione. 

Vnà  parte  di  quelli  è di  Religione  Catho!ica,  & vnà  partedi  Caluiniftica  cre- 
denza, Se  però  hanno  il  Magi!  tra  to  loro  miflo  di  quelli,  Se  di  quelli. 

Il  Gouemo. 

Il  fupremo  gouemo  appartiene  al  popolo,  Se  al  Configlio  Generale  > il  quale 
fi  tiene  in  Succenden,  Se  colà  fi  eleggono  l’Araman,  & gli  altri  nello  fteflo  modo» 
che  fi  vfa  ne  gli  altri  Cantoni.  T urto  queflo  paefe  è diuifo  in  15.  parti,  che  fi 
chiamano  Taguuan,  & in  nome  di  tutte  le  parti  fi  eleggono  vguaimentc  60.  che 
vanno  al  Conììlio  Generale . lui  fono  due  Tribunali  di  Giuftitia  » l’vno  è com- 
poito  di  9.  Se  l’altro  di  ?.  Giudici , Se  quelli  fono  eletti  ogni  anno  dal  Configlio 
Generale,  ma  quei  di  Glaris  mandano  vn  Pretore  à Vuardembergcn . 


REPVBLICA  DI  APENZEL, 

E S V 0 1 CO  ST  V MI. 

LI  habitatori  di  quel  paefe  fono  di  buona  falute  ,& robufti , viuono  decen- 
trate de  loro  animali,  & hanno  gran  copia  di  lino,  & cauano  molto  Ytilo 
aaiie  merci,  che  portano  à S.  Gallo . 

La 
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La  Religione . 

Il  Magiftrato  di  quello  luogo  è comporto  di  Catholici,  & Caluinilli  eflcndo- 
ui  gii  habitatori  dcll’vna,  & dell’altra  profelfionc. 

IlGouerno. 

Quella  terra  hoggi  è diuifain  i2.parti,  chechiàmano  Roden,  fei  di  quelli  fo- 
no congiunti  al  Borgo  di  Appenzel  ,&  vnite  all’ordine  intcriore , le  altre  all’e- 
fìeriore,che  chiamano,  li  primi  fono  foggetti  all’Abbate  di  S.Gal!o,gIi  altri  nò. 
li  Configlio,  ch’è  in  Appenzel  è comporto  <ii  i^  huomini,  dodici,  cioè  per  cia- 
fchcdun  ordine,  & quando  fi  ha  da  trattar  negotio  graue , è Colico  di  accrcfcere 
il  numero  de  confultori . Tutti  fi  radunano  aTl'elettione  dell’ Amman , come  de 
gli  altri  Magiftrati . Hanno  due  Magirtrati,  l’vno  detto  das  Gaffcngericht»  per- 
cheè  publico,&  ècompoftodi  24. Giudici , d'altro  lodicono  das  Gefchuuo- 
rengericht,  & è di  12.  Giudici.  Oltre  dqucfti  da  ogni  ordine  fi  elegge  vn  Con- 
fighcro,  tc  gli  altri  Magiftrati  maggiori,  & quelli  gallicano  quei , che  mutano  , 
e derogano  aipublici  ftatuti,  & deliberano  quali  cofc  fi  habbiano  da  proponcrc 
nel  configlio  Generale,  fi  che  fono  euftodi  delle  leggi,  & primi  configlieri,  chia- 
mati colà  Latidohelich , & il  loro  officio  è perpetuo . Le  caufe  Criminali  fono 
giudicate  dal  configlio  publico>nel  qual  è Prefidente  I’Amman,ò  altro  fuo  Luo- 
gotenente. 


LA  REPVBLICA  DI  BASILEA. 
COSTAMI. 

LA  maggior  parte  di  quei  del  paefedi  Bafilca  fono  grandi  di  corpo , belli , & 
roburti,  & le  donne  ancor  elle  fono  di  buona  gratìa,  ben  coftumate,  & bel- 
le, vi  fono  buoniffimi  ingegni,  quali  che  tutti  fono  piaceuoli,  Se  trattabili, & af- 
fabili con  li  ftranieri,  fi  conuitano  volentieri  fra  di  loro,  & non  fono, come  in  al- 
tri paefi,noiofi  ai  ftranieri  nel  farli  bere  di  fouerchio . Quei , che  particolar- 
mente hanno  praticato  il  mondo  trattano  alla  Francete, ò poco  differentemen- 
te, gli  altri  poi  fono  afpri,  & affatto  timidi  nimici  dei  forefticri , & fuperbi  fuor 
d’ogni  modo . 

La  fauella  ordinaria  loro  è Thedefca , ma  nondimeno  molti  parlano  France- 
fe,come  fc  fi  forte  in  Francia  . Hanno  gli  horologgi  ancor  cflì,  come  eli  altri 
per  diftinguerc  l’hore,  ma  hanno  vn  vfo  particolàre , che  quando  gli  altri  horo- 
loggi fuonano  le  dodici  hore,  & elfi  fanno,  che  Tuonino  la  prima,  il  che  offerua- 
no  dal  tempo , che  vn  non  sò  chi  volle  occupar  quella  Citta,  & haucua  determi- 
nato di  farlo  fu  la  mezza  notte , ma  quando  fi  venne  all’effccutione , accadde-, 
prodigiofamente,  che  gli  horologgi  fuonaronovna  in  vece  delle  12.  onde  l'ini- 
mico fofpettò , che foflé flato  fcòpcrto il  luo trattato »&  fene  allenile.  Divertì, 
fono  gli  vfi  de gli  horologgi  appreso  le  genti , il  più  commune  è dal  megzo  giorno  alm 
meg^a  notte  fuonar  1 iJiorc  ; gl"  Italiani  dal  cader  del  Sole  cominciano  la  prima j gli 
^Urologi  numerano  daltvn  megjo  giorno  all'altro  le  24.  altri  dal  punto  dell’Oriente 

del 
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Jtl  Sole  torri  inciano  la prima  bora,  fi  che  quando  [punta  il  Sole  fuonano  le  24.  mofiran - 
do,  cb  è terminato  rigiro  delle  24.  bore,  nel  fuonare  anche  è diucrfo  ilmodo,  poiché  fe 
ben  tutti  vfano  limo  delle  bore  cffcr  24.  nondimeno  li  pi  A fanno  toccare  di  12  .in  11 
molti  m Italia  le  diuidonodi  6.tn  fi. per  non  trattener  tanto  la  perfona  nel  contarle.  In 
Trago.  I horologgio  della  Citta  vecchia  [nona  primate  12.  & polle  24.  che  veramente 
èvn  tedio . T^orimberga  è di  quelli,  che  vogliono  [opere  quante  fono  l'bore  del  giorno , 
& però  incominciano  la  prima  bora  dal  leuar  del  Sole . 

La  Religione . 

^iddh  Rcpublica  di  Bafilca  fono  tutti  della  pretefa  refomuta_, 

llCouerno. 

La  Città  di  Bafilca  è diuifa  in  1 5 . Tribù,  ch’clli  chiamano  Zunffccn , 4.  dello 
quali  tono  le  piu 1 tornate,  & li  dicono  HerrenZunfften , quali  Signori  fopra  eli 

k ni’Jf  Pf‘Ta  e deJmcrcanti  > ^ fecondi  de  gli  Orefici , & di  quei , che  lavorano 
li  i tagni,  la  terza  e de  mercanti  di  Vino , la  quarta  de  mercanti  di  Seta , & quella 
v tima  e la  piu  pollentc  dell'alcre . Le  altre  lono  di  artefici  di  varie  cofe , & cia- 
ìcncdun  arte  ha  il  luo  luogo  di  radunanza , vniti  però  gl’vni  d gl‘altri , & ncll’e- 
leggerc  li  loro  Confoli  dcll’arti  danno  li  loro  voti  icparati. 

Hanno  due  configli,  I’vno  grande  comporto  di  240.  huomini  .dieci  Confoli  » 
&:  due  Confoli  dell  ani , & fono  capi  dclconfeglio,  Se  tutti  inficme  fanno  244.  li 
quali  per  confcnfo  del  popolo  fi  vnifeono  i trattare  le  materie  di  gran  ncgotio . 
il  mmor  confcgho  poi  c comporto  di  fio.  & quelli  cou  li  capi  del  configlio  fono 
64.  Se  fi  radunano  ogni  giorno  a trattare  li  publici  negoti;,  & d dirimcrc  le  con- 
xrouerfie,  oliti  de  Cittadini.  Il  maggiore,  & il  minor  confeglio  fidiftinguono 
in  nuouo,&  vecchio  perche  la  metà  di  loro  non  reità  nell’ofHcio  più  di  fi.  meli, 
& in  tanto, cheli  fi.antcccdcnti  fedono, anche  gli  altri  .che  fi  chiamano  nuoui, 
Ipedil^no  qualche  altare,  fi  maggiori  di  dignità  fono  li  Confoli , e doppo  loro 
fi  Zunftc  mcirter,  & quelli  fono  chiamati  li  4.  Capi , & principali  Signori  dclla^ 
Città,  fono  di  poi  altri  9.  Signori  del  picciolo  configlio,  che  fono  aggiunti  a_, 
quc.  4. Capi,  «lue  fono  Icfeggicidclla  Urtiti.  ; la  gran  Corte  dma  Da,  s!afe 
n*  co.mfofta  d'1.°-9i“dici> dci  qual*  alcuni  fono  eletti  dal  configlio, 
at  artri  dal  Popolo,  & quelli  giudicano  tutte  le  caufecofiCiuiii,  come  Crimi- 
"ira3"d!c  caufe  teftamentarie  procede  il  Magirtrato , che  fi  chiama  Stàtru- 
cogt , ma  le  caule  Criminali  fono  giudicate  da  tre  Signori  del  configlio , ad  in- 

rat?r  rf  ’ & 0 M^ftrato  * da  loro  detto  Obcrrtcrk- 

nccht,  & quelli  Giudici;  fi  fanno  pubicamente  . 

rW-n Menici tdCjÒ  TrJ-bunalc  dcI,a  9iunicia  non  tratra  fc  n°n  le  caule  minori, 
nartSofir,’  S ” r ^ -1,rC  \ La  minore  Pr'ctl,ra  P°» hi  Giudico 
CtiSlS 9ud',ca  Jn  tutr,c  ,c  caufc  > ohe  non  fono  Criminali , & in  efla 
Pretura  e il  Maeiftrato,  che  tratta  le  caufc  matrimoniali . 

,.ru  cre  a r°no  ancora  tre  Signori  chiamati  Drey  Herrcn , li  quali  cullo- 
1™"";  ,re altri  Signori dtrti òdenherrtn Tq'Saf- 

S°"°  Saft'9»n°h  federati,  qui  tracciamo  per  non 

Cirrrdelorf,,"  SlcPv“Si;  Mae‘ftrlt‘ COn,e3cUe  ,ctt0“2"c  ddla- 


Le  Ricchezze . V VJ  '.^ 

Lì  Rcpublica  di  Bafilea  hà  molte  ricchezze  , & confidcrabili  > & queflc  fi  rac- 
cogliono  da  io.  Abbatie , (che  fono  flati  li  lacciuoli  principali , c’ hanno  fatto  preda 
per  Calumo , e Luthero  de  gli  animi  delpublico)  caua  anche  molto  vtile  dal  Conta- 
do di  Valero  purgo  gouernando'o  ; ha  di  più  li  datij  delle  merci,  che  fono  colà 
introdotte,  cllendo  vn  paflaggio  per  l'Italia,  Francia,  & Germania, oltre  à que- 
llo poi  le  mercantic,  che  di  là  padano  per  il  Reno  danno  occafionc  di  molte  ric- 
chezze, & la  quantità  de  rtranieri , che  per  là  padano , & vi  concorrono  per  nc  - * 
goti;  danno  vtile  non  mediocre  à gli  albergatori. 


rmCJÉT 


LA  R CPVBLICA  DI 

F R I B V R G O. 

S V 0 I COSTAMI. 

HAnnoquei  di  Friburgo  quafi  , che  familiari  le  lingue  dell'Italia , <3 c ddià_, 
Francia,  ma  i’vna»  & l’altra  molto  corrotte,  & cófi  fono  quafi,  che  rutti  il 
Cantoni . 

La  Religione.  ’ - 


Quello  Cantone  profed'a  la  Religione  Catholicà,&  è foggetto,  in  fpiritualc  » 
alVefcouodiLofanna,  il  quale  tiene  la  fuarefidenza  nella  Città  di  Friburgo  , 
non  potendo  egli  rifiedere  nella  fua  Chiefa , di  doue  furono  cacciati  tutti  li  Ca- 
tholici. 

: Il  Góuerno. 

Hoggi  quella  Città  è diuifa  in  4.  parti , & da  quelle  parti  fi  eleggono  li  Con-  ^ 
foli,  il  loro  maggior  Confeglio  è comporto  di  zoo.  & il  minore  di  24. 

Il  Podertà,  ò Pretore  Prcfiedc  all’vno , & all’altro  , & il  Theforiero  ha  la  cura 
delle  rendite  publiche . 

Il  minor  Confeglio  tratta  li  negotij  di  poco  affare,  la  doue  quello  di  2oo.ma- 
neggia  le  cole  di  momento  maggiore , & doue  fi  trattano  gl’inrcrcili  di  turto  Io  -, 
Stato . La  Giuftitia  della  Città,  chiamata  di  Antgericht , con  il  confeglio  di  al- 
cuni Giudici,  tratta  le  liti  de  gli  habitanti,  &:  l’altra  corte  giudiciaria,  che  fi  dice 
di  Landgcrichr,  tratta  le  controuerfie  del  paefe . Sono  in  oltre  1 2.  Giudici , che 
fi  eleggono  dal  grande,  & dal  picciolo  configlio,  delle  cui  fentenze  non  fi  dàap- 
pcllationc . D’interno  à Friburgo  fono  5.  Preture  gouernate  da  alcuni  Signori 
del  Configlio,  che  rcrtano  dentro  la  Città,  Si  li  Pretori  fono  eletti  dal  maggio- 
re, & dal  minore  Configlio,  Se  Hanno  5 -anni  iu  officio , & rendono  conto  ogn- 
anno  al  minor  configlio.. 
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LA  REPVBLICA  DI 

SCHAFAVSEN. 

COSTAMI. 

LI  habitatori  di  quello  Cantone  fono  grandemente  dediti  alla  mercantia  » Se 
fi  trafficano  per  la  Francia  con  #riè  mercancie . 

Ricchezze , 

Rende  dotutiofa  quella  Repubiica  l’obbligo  c’hanno  li  mercàdanti  di  far  {ca- 
ricarmi le  naui  loro,  che  vengono  da  Coftanza,  perche  non  poffono  palfar  piti 
oltre  * 

Forge. 

i 

Hà  Schaffaufen  vna  fortezza , cou  la  quale  può  (tanto  è forte)  difendere  tutta 
la  Città,  & è anche  ficuracon  gli  aiuti  d’altri, effendo  vnita  in  lega  perpetua  con 
Berna,  Zunch,  Lucerna,  Suiz,  Zug,  Se  Glaris  » 

Goucrno . 

Hoggi  quella  Città  è diuifa  in  t i.Compagnic,  ò Zufften»  come  dicono , delle 
quali  vna  è la  nobiltà,  da  tutte  quelle  fi  eleggono  egualmente  quei,  clic  deuono 
affifterc  nei  Configli.  Il  maggior  configliò  e di  45.perfonc,&  il  minore  di  2 6. 
à quello  precedono  li  Borgomafìri . Li  Tribunali  di  Giuftitia  fono  dile,l’vno 
detto  Das  Schulgericht,  l’altro  Das  Vogtgericht , ó Palfingericht  ; ò Giudicio 
delle  condanne.  Li  delitti  capitali  fono  giudicati  dalnuouo  configlio,vi  fono  ol- 
tre à quelli  quei,  che  fi  chiamano  SeKelmeifler . 

La  Religione . 


Sono  dii  tutti  della  profcffionc,  che  dicono  Reformata  . 


LA  REPVBLICA  DI  BADEN, 


O BADA. 

S V O I C 0 S T V M I. 

LA  Città  di  Baden.douc  fi  tengono  le  generali  radunanze  di  tutti  li  Suizzeri 
hanno  per  natura  le  donne  lterili,&  però  ogn’anno  più  di  mille  coli  di  don- 
ne, come  d’huomini  vanno  à lauarfi  ne  bagni , che  vi  fono , Se  cirendo  qucll'ac- 
quedi  folfore,  & di  falumc  mifchiate,  fanale  donne,  che  fono  di  natura  fredde, 

& le  rende  liabili  ai  concepire . 

» 
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La  Religione . 

La  Città  è tutta  Cattolica»  ma  il  Territorio  hi  li  Magiftrati  parte  Cath olici  > 
& parte  Caluinifti. 

Il  Goucrno . 

E quella  Città  gouernata  dai  Cantoni  di  Zung,  Lucerna,  Bafilca , Vri,  Suitz  j 
Vuandcrtialdt,  Zug,  & Glaris  > & nondimeno  hà  li  fuoi  particolari  Magiftrati  > 
il  fuo  picciolo  configlio  e di  1 2.  Se  il  grande  di  40.  nei  quali  fono  comprefi  li  1 a. 
del  picciolo,  il  Pretore  capo  del  Configlio,  & li  Thcforieri.  la  decima  e della  cit- 
tà, & il  datio  delle  merci  e dei  Cantoni . 

I!  minor  configlio  non  folo  tratta  li  publichi  negotij  della  Città , mi  giudica 
le  caufe  Ciuili,  & Criminali,  di  manierache  il  Pretore  della  Città  di  Bada  non., 
hà  fopra  la  Città  medefima  alcuna  autorità , ma  folo  fopra  il  Territorio  diuifo 
in  molte  terre,  douehà  li  fuoi  Giudici,  & Luogotenenti.  Et  quando  fihauelfe 
d condannare  alcuno  alla  morte,  fono  in  tutto  il  Contado  di  Baden  24.  Giudici 
eletti  vna  volta  dal  Pretore,  & che  continouano  in  vita  i loroofficij,  & quelli 
determinano  per  Giufiitia  » ma  il  Pretore  può  mutar  la  fentenza . L’officio  di 
Segretario  è il  più  riguardeuole  doppo  il  Pretore. 


BREMGARTE  N.  » 

ET  SVO  GOVERNO.  '* 

OVcflo  hiogoè  gonemato  da  8.principali  dei  Cantoni,  & hà'cofnc  Badcfr» 
il  luo  Configlio  minore,  comporto  di  ia.huomini,  che  fono  rtatieletti  dai 
Cantoni,  & quefti  hanno  Prefidcntc  il  Pretore . Gouerna  egli  ancora  alcune  ter- 
re, che  iui  fono  vicine . 

. 

MELENGEN, 

Et  fuo  gouerno . 

FV  quello  vna  volta  fiotto  il  Dominio  dei  Conti  di  Habsburg , & di  poi  fu  de 
gli  Suizztri,  occupata  inficine  con  Bremgarten,  dipoi  l’Imperadore  Sigif- 
m ondo  8.  la  diede  ai  primi  Cantoni , fatui  però  lifiuoi  Priuflcgij,  & da  qucllno-, 
ra  l’hanno  gouernata,  & gouernano  tuttauia . 


RAPER'SVIL, 


Et  fuo  goucrno  , 

Pù«lla  prela  l’anno  1 508.  da  quei  di  Vri,  SuiR,  Vandcrualdt’,  & Glaris , 8:  di 

po» 
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poi  forarono  quei  habitatori  à giurarli  fedeltà  lardandole  però  quella  liberti, 
che  haueuano  lotto  il  Duca  d'Atììlria,  al  quale  obbediuano. 

La  Religione . 

Si  conferuano  quelli  tuttauia  nella  fede  Catholici . 


FRARVENFELD, 

ET  SVQ  GOVERNO. 

OLtrc  al  configlio  fuo  particolare  hanno  r ».  Giudici  » che  determinano  tut- 
te le  liti  dei  Cittadini,  Se  delle  Terre  fue  dipendenti,  ma  le  caule  Crimina- 
li» Se  quelle  deH'hereditd  fono  riferuate  al  Configlio»  delle  fentenze  di  quei  Giu- 
dici c permeila  l’appcllatione  ai  7.  Cantoni , ma  non  gii  da  quelli  al  Configlio , 
il  loto  Amman  è il  capo  dei  G iudici , che  condannano  i morte . 


T V R G O V I A, 

Et  fuo  gouerno . 

LI  fette  vecchi  Cantoni  mandano  colà  Tempre  il  Pretore  perche  a loro  è la_* 
Giuridditione  » & il  dominio  Ciuile , la  coenitionc  poi  delle  caufc  Crimi- 
nali appartiene  ai  1 o.  Cantoni , oltre  di  dò  molti  dello  Stato  Ecclcfiallico  » & 
nobili  ancora  eflèrcitano  la  Giuftitia  inferiore  in  alcune  terre  minori. 

lui  li  Nobili  godono  l’antica  loro  giuridditione  non  meno  di  quello  » che  fan- 
no li  Signori  di  Vlmà»  di  Villemberg»  & Greflcmbcrg  .Tutti  gli  habitatori  pre- 
dano il  giuramento  ad  otto  foli  Cantoni,  Se  godono  di  molti  primieri) . 

Et  ciò  balla  di  haucr  detto  delle  principali  Republiche  de  gli  Heluetij . 


X 


LA  PROVINCIA  DELLA  RHETIA, 

Li  cui  habitatori  fono  detti  Grifoni . 

COSTAMI  DE  OLI  ^LVTICHI  GRISOVJ . 

GLi  antichi  Grifoni  haueuanó  molta  forza , & poco  flimàuàno  le  vite  loro  % 
perche  haueuano  poco  di  che  viuerc,  onde  erano  neceffitati  i rubbare  in 

Gualche  modo,  eflcrdtauano  la  giouentù  loro  come  li  Romani  alParmi>e  quan- 
o faccuano  pace  con  alcuno  gli  dauano  vuapafla,  cera#  miele,  & cacio . 


LI  1 O 
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ir  fi 

•Coflurni  d’haggiiì . 


» 


LiGrigioni  d’hoggi  fono  di  coftumi  rozzi  , & afprt>  ma  fono  fuperbi  pero  i 
fecno  tale,  clic  fprczzano  tutte  i’altre  nationt  dd  mondo , & hanno  tal  volta  n- 
cufata  l’amicicia  de  Principi  grandi,  che  gli  hanno  mandati  Ambafcudoti , on- 
de poi  quelli  hanno  clclamatd,  ò Valle  di  miieria,3z  montagne  d orgogho,bca* 

ti  quei,  che  vi  hanno  vedute»  & PHanno  credute . r-i  ; i;  -ki  mn 

Parlano  Italiano,  e Tcdcfco,  ma  corrottamente,  onde  I‘  T^fch iMjgJJ?*' 
no  Cluruuelfch , la  lingua  loro  natiua  fi  può  conofcerc  quale  fia  dall  oranoncj 
Dominicale,  che  cofi  la  dicono . Bab  nos,  quel  tu  ili  in  Schei, 
tes  numj  il  tes ariginam  vigna, ternus?  la  thia  vciefjia  d vainta  m terra  fcola  to 
in  Schei;  do  à nus  nos  Paun  hout , & in  es  mein  chiadi  Parduno  a nus  nos  dbits  » 
feo  nus  fain  a nos  dbita  dours . Nunens  mence  m Mala  proua  numtdim  Per-  . 

femaine  fpondianus  da  ruots  mels . Aman . , . ‘o 

Quelli  fanno  le  felli  loro  di  danze  molto  diuerfe  ck  gli  altri , poiché  raduiia- 
tifiaì  luogo  ciò  deftinato  fi  mafeherano,  & nello  fletto  fi  armano  di  quelle  arme 
che  loro  più  piacciono,  c vanno  à truppe  perle  Vi^ponan^ball^incHo 
mani , & lefti  di  corpo  fi  vanno  aggirando  con  moti  hora  di  fcherzo , & hora_, 
graue;  radunati  poi  la  doue  s'hd  & celebrare  il  ballo  prendono  Wjo 
donne,  & allegramente  più  faltano.che  ballino  . Ma  quelle  allegrezze  pero  non 
fanno, che  non  habbiano  l’animo  più  dedito  alla  (c«fezza,che  patilcono  iii  gra- 
no, perche  non  fi  da  forfè  paefe  alcuno,  c’habbia  tanti  Nobili  ridotti  i penerei, 
quanto  quefto,  doue  con  ii  contadini  lauorano  la  terra  ,&  nondimeno  nonotf- 
?ano  df  vantare  colà  con  la  Zappa  in  mano  la  mifera,  e ponentina  loro  nobiltà. 

Lo  Stato  della  Religione.  . [ 

Dei  Grigioni  alcuni  fono  Caluini,  & altri,  ina  li  più,  Carolici  ; f 
però  ai  fudditi  il  difputarc  le  cofe  della  Religione , ne  pofiono  li  Calmni  acqui^  . 
Sarfi  ragione  alcuna  ne  beni  de  gli  Ecclefiaftici,  o Pontifici;,  ne 
pù  in  alcuna  Città,  ma  li  Gridóni  liberi  poflpno  à 

ne,  fabbricar  tempi;,  forzateli  fanciulli  alla  loro  credenza  fenza  il  conrenfo  del 

l'altro  Stato,  _ 

Coti  orno  Cntilc. 

Doppo  varie  mutatiom , alle  quali  fono  flati  fongamwte  * 

gioni,  finalmente  fecero  vna  perpetua  confcderationc,  ooc ^ 

Tafaas, Schantìck, Chumuafd,  Malans,  & Magcnfcld, & 

mata  dei  io.  Giudici; , in  maniera  che  qucftctrecomp 

antica,  Cafa  di  Dio,  & dei  lo.Giudicij , ch’crano  prima  fcparate , furono 

duna  delle  quaii  hà  ii  fuo  Magiftrato , Se  la  fu  a Re  pub lica  Sparata. 
prema  autorità  rifiede  nel  Configgo  Generale  di  tutti  li  co i • ’ . • pIa_ 

infiemc  fanno  vn  corpo  folo . In  quelle  radunanze,  clic : fi  fo^  . a 

riz,  ò in  Coira,  che  eia  Metropoli,  fi  trattano  li  hegoti) dclk  pace,  ™ l 

delie  leghe,  A mbafeiarie,  editti,  leggile.  Ma  efTendo  fiata  fatta  la  nfor 
no  idi 3. fi  obbligarono  li  confederati  di  tenere  la  dieta  vniuerfalc  og 


Dia 
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giorno  di  S.  Giouàmbattida  à fine  di  trattare  del  loro  goucrno  , Se  dei  mini  ftri , 
li  quali  fi  eleggono  ogni  due  anni  da  gli  ordini  fupremi , Se  allora  giurano  fedel- 
tà alla  Republica  . La  lega  de  Griffoni  manda  alla  Dieta  1 8.  deputati  , la  cafa 
di  Dio  24.  Se  1 5.  la  Congregatone  dei  io.  Giudici)  , & tutti  quelli  fi  radunano 
con  il  Cancellicroj  & portiero di  ciafchcduno  di  quei  corpi , & qucfli  Deputati 
non  trattano  d’altro,  che  delle  cofe  propolle,  Se  le  deliberano.  Si  fuoleancho 
taluoita,  ma  ben  di  raro  fare  vna  dieta  Generaiiflima  di  tutte  le  nationi . 

Hanno  però  vii  Configlio» detto  da  Tedefchi  Bcytag  ,ch'è  compolto  dei  pri- 
mi dei  Magiftrari  di  quella  confedcratione  dei  tre , & fi  chiamano  dei  antichi 
Landrichtcr,  ò Giudici  del  paefe;  dir  Borgmeidcr,  ò Capo  della  terra , della  ca- 
fa di  Dio;  Se  dir  LandAmman,cioè  fupremo  del  paeledei  io. Giudici  quelli 

tre  capi  efleguifeono  tutti  li  negotij,  ma  però  fono  obbligati  à riferire  alle  tro 
leghe,  le  cofe  tra  di  loro  determinate  nei  Giudici;  delle  caufc  publiche.  Sena- 
feono  differenze  tra  li  confederati  lì  eleggono  tre,ò  quattro  per  parte, liquali 
alfoluti  dal  giuramento  à che  erano  tenuti  ai  Tuoi  per  quello  folo  aliare , fono 
obbligati  à giudicare  fecondo  la  confcienza  loro  quei  particolari , clic  contro- 
uertino,  & le  non  potelfcro  rcllar  d’accordo , Se  fono  pari  di  voto  fi  elegge  vil» 
arbitro  dalle  tre  leghe,  ma  fe  due  foli  dei  confederati  fono  difeordi,  la  terza  par- 
te fi  appiglia  à quale  delle  parti  più  dima  giuda . 

NcSl’EÌettione  dei  Magistrati  la  voce  del  popolo  Grigione  c di  grandi dima..# 
vaglia»  fi  che  ne  meno  il  Vcfcouo  di  Coira  non  può  creare  vno  dei  minimi  Ma- 
gidrati  fenza  l’affenfo  del  popolo . 

Per  quello  poi,  che  appartiene  al  commutic  goticrno  della  Prouincia , le  tro 
leghe  mandano  li  fuoi  Gouernatori , Se  Magiftfati  in  Magcnfeld , Malens , Se  al- 
tròtie  doue  bifogna , & quelli  commandano  ai  fudditi , ciafcheduno  al  fuo  po- 
polo. 

Ricchezze' . 

Il  Thcforo  de  Grigioni  publico  c molto  tenue  perche  il  paefe  è molto  deride  » 

quello,  che  fi  caua  dai  Ridditi , fuole  diuiderfi  fra  Cittadini.  Li  più  honorati 
alloggiano  li  foredieri,  ma  pagano  però  quelli  à quei  il  douuto  prezzo  ; E quei 
che  fono  di  Magidrato  non  tràlafciano  però  Parti  loro  manuali,  altri  conduco- 
no le  loro  mercante  fopra  muli,  Se  Caualli,  Se  altri  le  portano  loro  deffi , Se  in_« 
quedomodo  viuouo  men  poueramente , chepodòno,  la  maggior  parte  però 
viuc  di  mcrcadantia,  onde  fe  qualche  guerra  accade , Se  che  li  Ridditi  non  polla- 
no far  la  mcrcantia  loro,  fe  ne  muoiono  di  fame . 

Le  forze. 

Tn  Coria  non  fono  più  di  quattro,  o cinque  Cantoni,  non  vi  è armaria , ne  vi 
hà  granaio  pieno  perii  tempo  della  necefiìtà,  ma  li  priuati  hanno  l’armi  cornea 
li  vicini  Suizzeri . La  cagione  perche  non  fi  tengano  l’arme  preparate  per  be- 
neficio pubblico  » é la  poucrtà  de  gii  habitanti , Se  anche  perche  non  hanno  fru- 
mento per  8.giomi,  onde  pollano,  ò tenere  d bada,  ò fugar  l’inimico  > dalla  vici- 
na Sueuia  non  viene  loro  fomminidrato  aiuto,  ò d’altrouc,  le  loro  habitatio- 
ni cofi  nella  Città,  c terre , come  in  Campagna  fono  per  lo  più  di  legno , Se  fono 
coli  debili»  che  non  vagliono  à portar  molto  pefo , fono  ini  cofi  grandi , & airi  fi 
monti,  che  poco  pofsono  feruirli , onde  ne  meno  fe  fodero  afiècìiat  fi  potrebbe 
mandarli  foccorfi.  Quale  fia  poi  il  particolare  gouernodi  ciafeheduna  dello 

LI  4 com- 
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compagnie,  & quali  le  conditioni  della  Confederatone,  vedafi.chi  il  vuol  fape- 
re,  in  Pierre  d’Auicy  nel  trattato  del  Pacfc  de  Grigioni,  ch'io  dirò  in  Unto,ch' an- 
che ne  Stati  è vera  la  {cntcnza,  che  cantabitvacKUs  cor  am  latronc  Viator.  Ttyn  fo- 
no però  co  fi  forti  li  Grigioni  per  le  montagne  loro , come  per  la  pouertà  del  Taefe , alti 
Stati  in  felici  è inutile  la  gucir a,  & la  pouertà  (er ne  di  pr e fidio  inoperabile  alla  Rocca 
della  Libertà . Io  credo > che  il  Caluimfmo  più  per  capriccio, che  per  de  fiderio  di  aliar- 
garfi  v’h  abbia  poflo  vn  poco  di  piede,  perche  egli  procura  più  gl' inter effi  del  corpo , che 
quelli  dell'anima,  valcndoft  dipretefii  di  quella  per  il  fine  di  quello , effcndoche  f abito 
dà  di  mano  fopra  li  beni  dcllaChiefa,  & infidia  olii  tlyefori,  e conmoat  de  Vrencipi  con 
il  procurare  la  Republica  popularc,  ondegridaua  colai  in  Inghilterra  ; ^td  alligando t 
I leges  eorum  in  Compedibus,  & nobili s corion  in  manicis  ferreis . 


LA  REPVBLICA  DI  GINEVRA, 

E SVOICOSTVMI. 

LI  Gcncurini  fono  huomini  allegri,  modelli,  d’animo  difinuolto,  & di  buon'- 
ingegno, &riefcono  mirabilmente  nell'arti,  à cui  fi  applicano, fono  di  ma- 
niera amatori  della  libertà , che  non  è natione  a!  mondo , che  più  volontieri , Se 
prontamente  f’ofie  per  dare  la  vira  , perla  libertà . Aiftranicri  ,&  paflaegicri, 
fiano  di  che  profeflionedi  credenza  fi  vogliano,  fi  inoltrano  cortefi  , godono  di 
vna  naturale  fchiettezza , la  ouaic  però  non  toglie  loro  il  negotiare  » là  prontez- 
za, & l’agilità  della  vita , onde  fi  rendono  formidabili!  à chi  gli  afccnde , & que- 
lla loro  maniera  c quella , che  gli  conferua  la  Republica , per  là  quale  fono  dili- 
gentiflxmi,  & patientiilìmi , ma  viuono  con  qualche  diffidenza  l’vno  dell’altro  » 
hauendopermailìma  distato  il  non  fidarli  d’alcuno  • Già  furono  dicoftumi 
duri,  & afpri,  ma  fono  hoggi  tutti  ciuiltà . 

Attendono  alla  mercantia,  & all’opcrationi  meccaniche , ouero  ai  fiudij , ha- 
uendo  vna  gran  quantità  di  fcolari,  che  concorrono  al  IoropnblicolHdioda_, 

£arci  rcmotiffimc . Gli  habitatori  co  fi  mafehi,  come  femmine  fono  lodabili  per 
i modcflia,  & fono  parchi  nel  vcftito,  ma  nou  (prezzatoli  però  . 

Nel  celebrare  i loro  maritaggi  vfano  quella  cerimonia , ò capriccio  ; danno  à 
bere  feparatamente  allo  fpofo,  & alla  fpofa  C non  so  fe  li  Sacerdoti  di  Bacco  fe  la  fo- 
gna) fero  mai  quefla  inuentione)  c poi  quello,  cnc  hà  datoà  bere  (Se  non  è fiato  be- 
uuto  tutto  il  vino)  piglia  l’vna,  & Palerà  tazza,  c ne  mefcola  li  refidui  del  vino  in 
vna  fola  tazza , & la  porge  allo  fpofo,  & alla  fpofa , che  nc  beuono  (qua fi  che  gli { 
alni  dell’vno , & dell’altro  communicatift  nel  vino  habbiano  da  pajfar  nelle  vifeere  , 
& fare  vna  magica , & fuperflitiofa  confaccuolcgza  tra  di  loro)  ciò  fatto  lo  fpofo 
per  arra  della  fua  promclla  porge  l’anello  alla  fpofa,  ciò  fatto  il  minifiro  pef  tre 
giorni  di  Domenica  fufleguenti  publka  li  nomi  dei  fpofi  nel  Tempio , la  quale 
publicatioiK  cfsendo  notata  dal  Sindico,  che  vi  è pFcfentc,  nel  fuo  libro,  feruta 
di  licenza  di  poter  contraherc  il  maritaggio . Allnora  li  parenti  ftabililcono  il 
tempo  di  celebrare  cffcttiuamcntc  il  matrimonio  ;&  in  quel  giorno  la  fpofa  è 
condotta  al  Tempio,  doue  fono  radunati  almeno  li  parenti,  và  ella  accompa- 
gnata da  due  huomini , ò da  due  fanciulli , Se  fe  è vergine  porta  vn  Cappello  a- 
domato  di  fiori , (anche  le  vittime  fi  coronauano  al  tempo  andato)  ma  fc  vcdoua_.» 
ciò  non  le  è pennello  > ma  la  conducono  le  più  profiline  congiunte . E Padre  è. 

. "r.  folto 
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folito  di  dar  alla  figlia  la  legitima  de  Cuoi  beni,  Se  il  marito  è obbligato  pcrcon- 
ftitutione  di  dar  la  terza  parte . 

Quanto  al  feppclirdc  morti  fch'è  vn'altra  forte  di  nozge)  non  è lecito  di  fep- 
pelire  alcun  Cadauerc,  fc  prima  non  è vifitato  dal  Cominifsario  del  Magiltra- 
to.il  quale  porta  ogni  fettimana  li  nomi  di  tutti  all’hofpitio  , le  donne  non  ac- 
compagnano li  mariti  al  funerale,  due  fono  quei,  che  portano  li  morti , & que- 
lli fono  obbligati,  per  giuramento  al  Magiflrato.dinon  feppelirli  inhore  vie- 
tate > Se  di  hauere  d dar  m nota  quei,  che  muotono  di  fubitana  , ma  quello  però 
non  fi  ofserua,  fe  non  con  gente  vile,  perche  li  più  honorati  fono  efsenti  da  que- 
lle leggi . Li  poucri  fono  iepolti  d publiche  fpefe . 

Ricchezze . 

Furono  li  GeneuriniCatholici  Romàni»  ma  à perfuafione  di  vn  Guglielmo 
Farcito  l’anno  1 5 ? 5.  l'abbandonarono , Se  poi  del  1539.  da  Caluino  inftrutti  fi 
accomodarono  d quella  credenza,  & da  quella  d quell'hora  l’hanno  ollinata- 
mcntecontinouata,  nctollerano, che  altra  fia  infognata  > ò profefsata  fra  fuoi 
fuddid,  & li  forafticri  della  ftefsa  credenza  tanto  piu  facilmente  vi  concorrono, 
quanto  che  non  folo  fanno  le  furinosi  loro  liberamente , ma  perche  fono  rice- 
uuti.  Se  abbracciati  con  affetto . Spendono  poco  , poiché  iui  per  legge  fono  vie- 
tate tutte  le  fùperfluità , & gli  abufi . Ai  Catholici , che  vi  capitanò , non  fi  dà 
fallidio  alcuno,  anzi  fono  trattati  con  ogni  cortefia . Ai  Rcligiofi  è conceduto 
l’entrare  per  negotii,  Se  acciochc  non  fiano  molefiati  dall’infolcnza  de  figliuoli , 
gli  lì  danno  faldati  di  guardia  dal  Magiftrato,accioche  n’habbiano  cura  ,&  fi- 
nalmente vi  fi  predica  ogni  fettimana  in  lingua  Francefe,  in  Tcdefca , & in  Ita*» 
liana  per  fodisfare  ai  ftranieri.  Se  la  verità  corrifpondeffe  a quella  cortefia  verfo 
li  Catholici,  che  qui  fi  dice,  non  farebbe  poco  nella  diucrfiti  della  credenza.  Io,  che 
giou. me  la  vidi,  non  il  pofio  affermare,  fc  non  quanto  L’hoflc,  ch'era  Spagnuolo,  mi  per- 
Juafead  andarmene  ben  fubbito,  affienandomi,  che  ad  vngiro  d’occhio  curiofo  haue- 
rei  prouate  le  darete  non  credute , onde  ne  meno  volli  dormir ui  la  notte,  ojferuando, 
ch’ero  ojferuato,  &fcguitato,  quello  c'boggidì  fi  offerui  potrebbe  forfi  efferc  come  qui 
fi  dice . 


Couerno  Tolitico . 

\ ^ 

Hoggi  quella  Republica  fi  gouernl  in  forma  Ariftocrdtica  con  qualche  mi- 
fto  di  Democratico,  che  temperi  la  prima.  Ha  ella  25.  Senatori,  di  cui  fono  ca- 
pi quattro  Sindici,  Se  quelli  hanno  vn’afsoluto  Dominio  di  tutte  le  cofe>&  que- 
lli 25.  fono  di  tre»ò  quattro  fole  famiglie , le  quali  però  deuono  efsere  diGi- 
neuradi  nafeita , & figli  di  nati  entro  quelle  mura  ; ogn’anno  quelli  eleggono  8. 
Sindici  quattro  Vecchi,  & quattro  nuoui , li  quali  quattro  anni  nuanci  erano  in 
queiromciomedefimo,& quelli  8.fono  prefentati  al  Configlio  dei  200.  l’vlti- 
mo  Venerdì  dell’vltimo  anno  per  edere , ò confirmati , ò rigettati . La  prima.. 
Domenica  poi  fono  rapprefentati  al  popolo.  Se  quello  ne  elegge  4.  dando  li  vo- 
ti al  Segretario,  che  ne  raccoglie  inpadàndo  li  voti  ,&  quelli  eletti  giurano  dj 
mantenere  la  Religione,  la  liberti,  le  leggi,  Se  la  Giuflitia  ,e  dopporiccuonoda 

3uei,  che’depcndono , l’officio , le  bacchette  negre , che  fono  le  infegne  del  Sin»- 
icato,&  quelle  le  portano  in  cafo  di  tumulto,  che  nafca.ò  quando  danno  qual- 
che fenceao.  di  morte . Se  mancano  ale  uno  dei  a 5 . fc  ne  eleggono  due  » dei  q ua- 
. _ ^ ......  - * livna 


538  C O S T V M I 

li  vno  è eletto  dal  Senato  dei  200.  & quei  25.110  nominano  due  altri>  li  quali  hln- 
no  l'officio  di  Luogotenenti,  & di  quefti  ancora  il  popolo  ne  elegge  vno . 

Il  primo  Sindico  è capo  del  Magidrato,  Se  gl?  fonocommclfi  tutti  li  negotii 
della  Republica  da  fpedirfi . all’altro  fono  commeffi  li  conti  delle  pnbliche  ren- 
dite, dati;,  dee.  la  camera  de  conci  ha  tre  Configlieri,  Si  il  terzo  fi  troua  prefente 
alla  radunanza,  ò (effione,  che  ogni  fettimana  (1  tiene  intorno  alle  cofc  dcll’Ho- 
fpidalc, (ione  ancora  inreruiene  vn  Configliero  dei  25.  il  Minidro , che  chiama- 
no Pallore , con  4.  oucro  5.  del  Configlio  dei  eog.  il  Segretario , il  Riccuitore_j  > 
che  none  per  ordine  li  poueri , & ai  quarto  fi  dà  la  commifilonc  di  pagare  li  di- 
pendi; ai  foldati , 

Il  Luogotenente  è del  numero  dei  3 5.  & il  quinto  delia  prima  nobiltà  , il  fucr 
officio  è di  alternatamente  amminiftrar  la  Giuditta,  hà  egli  6.  Auditori  per  af- 
filienti, 2.  Scgrerarij,  & 12.  officiali,  che  portano  le  bacchette,  tjuaft  Lettoridei 
Cohfole  nomano . Nel  fello  luogo  c il  Theforicro,  queflo  paga  tutti  gli  officiali , 
ma  non  in  ordine,  perche  il  fuo  officio  èr  di  gran  riputationcj  paga  egli  d tutti  li 
capi  de  gli  offici;  li  fuoi  llipcndij,  fuorché  ài  foldati . 

il  Confcglio  dei  2 5.  ha  due  Segretari) , vn  Portiere , Se  vn  Procura tor  Gene- 
rale , la  carica  di  quello  configlio  è di  conferuare  le  ragioni  del  Popolo,  & è del 
numero  del  collegio  dei  200.  & fi  fuole  mutare  ogni  j.  anni , gli  altri  offici;  mi- 
nori fi  tralafcianò „ 

Li  25.  eleggono  il  configh'o,ò  collegio  dei  200.  & fono  Cittadini , che  giudf- 
cano  le  caufc  della  Republica . Quello  configlio  hi  la  facoltà  di  conceder  la_r 
grana  della  vita  ai  condannati  d morte . 

Oltre  d quelli  vi  è ancori  vn  configlio  Generale,  nel  quale  entrano  tutti  li  pa- 
dri di  famiglia,  Se  quelli  fono  tutti  Cittadini  chiamati  ad  eleggere  li  Sindici,  Se 
altri  minillri  di  Giuditta . 

Ogni  fettimana  vna  volta  firadunano  li  loro  , che  chiamano  Padori  dclfe^ 
Chicfc,  Se  li  Lettori  publici  della  Città,  à fine  di  rifpondcrc  alle  lettere , che  loro 
fono  fcritte,  & per  determinare  dei  negotii,  che  appartengono  alla  loro  creden- 
za, ò Religione,  che  la  chiamano.  Doppo  quedi  vi  c vn'alrra  radunanza  di  12. 
pure  Padòri,  & altri  1 2.  di  authoritd  aedinati  dal  popolo.  Se  quelli  fono  gli  oc-, 
chi,  & l’orccchic  della  Città,  perche  oflcruano  le  attioni  di  tutti . 

Ogni  piazza  hà  il  fuo  arbitro,  clic  vd  cercando,  eh  ihabita  in  quelle  contrade , 
& niun  lorcdiero  vi  fi  può  fermare  più  di  giorni,  fc  non  fi  denuntia , in  tempo 
di  guerra  li  dranicri  lafciano  le  fpadc,  & gli  archibugi  alle  porte  ; Se  li  Capicani 
della  militia  vi  Hanno  molto  bene  Decidati , Se  molto  circonfpetti , poiché  vna_, 
parola,  che  diccllcro  incoufideratamentc  li  può  render  fofpetti.  Quando  adi< 
mandano  foccorfi  da  dranicri,  tutto  fi  fi  con  conditionc,  che  rautomd.di  coni-  - 
mandarli  fia  del  Magidrato,  & non  di  quei,  che  li  conducono. 

Hanno  molti  Cadellannche  fono  come  Giudici,  clie  per  cauare  la  verità  dai 
rei  vfano  tormenti  a pena  vfati  altroue , Se  fatto  il  proccflo , il  configlio  dei  2 j. 
condanna  li  rei  à morte.  Se  il  Segretario  pronuntia  publicamentc  la  lentcnza , & 
li  Sindici  danno  in  vn  luogo  eminente  adomato  di  rapeti  tenendo  effi  le  loro 
verghe  nelle  mani  hauendò  auanti  di  fe  la  facra  Bibbia  aperta , 8c  prima , che  fi 
legga  la  fentenza  fi  legge  la  confefiione  dd  Reo , Se  di  poi  il  primo  Sindicato  ca- 
uàla  fentenza  fuori,  & la  dd  al  Sccretario,  che  la  leggi  al  popolo,  Se  fi,  commet- 
te I’cfTccutionc  ad  vn  Luogotenente . 

Gli  adulteri!  colà  fi  gaftigano  con  pena  della  vita,  all’huomo  è troncato  il  ca- 
po. Se  la  donna  con  vn  fallo  al  Collo  viene  precipitata  al  profondo  dd  Lago . 
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Ricchezze,  & rendite . 

La  Rcpublicà  càua  le  ricchezze,  ma  non  molto  grandi,  dai  Darij , decime  , & 
rendite,  ma  la  Città  ha  ben  molte  ricchezze,  tenendo  molte  corrifpondcnze  in_. 
Trancia,  in  Sanoia,  & neU’Hcluetia . Raccoglie  molti  danari  dalla  moltitudine 
dei  Rudenti,  che  concorrono  à quella  Accademia . Gli  habitatori  guadagnano 
con  opere  manuali,  di  feta.  Se  di  altre  n laterie , che  vi  fi  fabbricano , dalk  Ram- 
pane, che  vi  fi  eflercitano  > Se  li  Mercanti  con  lacommodità  dei  fiumi  nauiga- 
bili  conducono  le  loro  merci  in  Francia,  in  Italia,  & in  Borgogna . Li  nobili  poi 
non  hanno  fondate  le  ricchezze  loro  nella  mcrcantia , ma  nei  terreni  »chc  godo- 
no, Se  altri  danno  li  dinari  d cambio . 

Li  padroni  della  Città,  ò per  ben  dire,  la  Città  RelTa  nonhà  molta  rendita  , li 
Cittadini  mediocre,  li  poueri  hanno  Tempre  bifogno,  perche  non  hanno  Tempre 
che  operare,  & per  follcuarc  il  bifogno  de  Bifognofi  fi  raccoglie  pubblicamente 
l’clcmofina . Li  Sindici,  & li  miuiftri  de  tempi;  fono  ertemi  dal  pagar  le  contri- 
Jbutioni . 

Forze , & poffanga . 

Tutti  li  luoghi  eminenti,  li  tempii  alti , & tutte  le  torri  rotonde  fono  guernite 
di  Cannoni . Hauui  vn’armcria  ripiena  d'abbondante  quantità  d'ogni  forte  di 
armi,  & poi  anche  le  cafe  de  prillati  hanno  copia  d'armi,  nella  fola  Città  non  c 
difficile  ai  haucre  4.  mila  huomini  da  combattere , Se  fono  vfati,  altre  volte , a_^ 
fugare  buon  numero  d’inimici  con  pochi  di  loro;  fin  da  fanciulli  imparano  gli 
haìiitanti , Se  fi  eflcrcitano  ad  immagini  di  battaglie,  condnr  fchiere  di  altri  fi- 
gliuoli, armarli  di  armi  di  legno , vendicar  l'ingiurie , Se  far  battagliuole,  ogni 
Domenica  trattano  eflèrcicii  militari,  non  adimandano  mai  gli  aiuti  de  loto 
rtranieri fc non fonocofirctti da  vna  grandiffima  ncccffità , hauendo  fpcrimcn- 
tato  altre  volte,  che  pili  fd  danno  i’cfiliario , che  l'inimico , li  primi  però  chia- 
mati fono  li  Suizzeri . Subito,  che  fi  fente  qualche  incendio , ò qualche  torbido 
nella  Città  tutti  corrono  alle  piazze  de  loro  diftrettì  armati  à far  corpi  di  guar- 
dia, detrattine  li  Sindici;  gli  altri  attendono  à loro  officii.  Chi  camma  per  la_» 
Città  fenza  luce,  doppo  le  nouc,  cioè  tre  hore  prima  della  mezza  notte , è con- 
dotto prigione . 

Hanno  poi  introdotto,  che  Tempre  fia  abbondantemente  proueduta  la  Città 
di  viucrijdi  polncre,  & di  Tale . 

Tengono  le  fortezze  cefi  bt-ti  prouedute , Se  cofi  ben  refe  forti , che  fi  poiTono 
paragonare  alle  più  forti  dell'Europa,  hanno  ancora  alcune  fufte  nel  Lago,  elio 
pofiono  giouare  à rencr  lontano , chi  gli  forte  inimico . 

Mah  maggiore  di  tutte  le  fortezze  ilo  fiudioCaluinifio  emendo  quella  città  fatta 
la  fonte  di  quella  fetta , onde  li  Sttigzcri,  che  vi  mandano  li  fuoi  giouani , &fcmp>e 
ve  n'hanno  numero,  fono  li  difenfori  loro » anche  gli  altri  Caluini  lontani  è loro  intere f- 
fe  di  mantenerla , non  battendo  altro  luogo  più  fteuro  per  addottrinarli  in  quella  falfa 
dottrina,  in  maniera  che  effendo  quella  rtconof  tinta  per  la  madre , tutti  li  figli  fono  te- 
nuti à foccorrerla  ai  bif  ogni . V'hà  poi  la  protettione  c'ha  di  quella  città  il  Rè  di  Fran- 
cia, non  Perche  fia  protettore  del  Caluimfmo,  ma  perche  Finterete  di  Stato  non  ama- 
rebbe,  cn'altri  vi  poncfle  il  piede,  & lo  fleffo  intcì-effe  obbliga  ancora  con  nuouo  vinco- 
lo li  Sumeri  alla  fu  a difefa,  & alla  JleJJa  Borgogna  compie  thauer  ini  vn  popolo , che 
nonjhtdia  d 1 far  fi  maggiore  ; il  Duca  di  Sauota  uà  più  d1  vna  volta  tentato  di  ricupe- 
rarla, 
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tarla,  ma  troppo  furono  sfortunati, fatto  Carlo  Ernanucle,alcuni  Cauaìlicrì,  che fi  era* 
no  portati  fin  fi opra  le  mura  quando  vn’impenfato  accidente  ve  li fece  reflar  per  femprc 
morti,  & fevnaforprefa  appunto,  òvnadifcordia  Cimle nonnemuta  la  conditionet 
filmo  imponìbile  il  diflrugger  con  la  guerra  quel  nido  della  più  fiera  bere fia  del C bri- 
fiianefimo. 

“ “"*  1 ' 1 » 

STATO  DEL  D V C A DI  LORENA. 

CO  S T V M 1 DE  LOREJiESI. 

SOno  li  Lorencfi  di  varij  coftumi,  poiché  parte  di  loro  fembràno  Franteli , & 
parte  Tcdefchi . hanno  in  quella  parte  vna  certa  affabilità  Franccfe,  ma_» 
non  nc  hanno  l’ingegno,  eflendo  alquanto  rozzi  nelle  conucrfationi , il  che  non 
è proprio  della  Corte  di  Francia,  nel  bcuer  poi  in  compagnia  fi  affomigliano  ai 
Tcdefchi,  perche  allo  fpeffo  vi  confumano  li  giorni  intieri.  Il  Pacfe  produco 
àffai  buoni  foldati.  Se  il  popolo  gode  della  liberti!, ma  la  licenza  però  non  gli  ren- 
de di  mala  qualità  comefuole  aìtroue . Li  Nobili  fonodi  buon  genio,  trattano 
candidamente,  & in  fomma  fono  buoni  Cauallieri . La  Corte  del  Duca, quando 
vi  era,  imitaua  li  coitami  della  Francia,  ma  hoggi  quella  corte  è dileguata , poi- 
ché il  Duca  è prigione  del  Rè  di  Spagna . 

Le  Ricchezze. 

Gran  danaro  càuano  gli  habitanti  dalle  pietre,  & gioie,  che  fi  tronàno  nella-, 
Lorena,  da  vetri,  fpecchi,  e Caualli,  de  quali  ie  ne  vende  gran  quantità,  lana,  o 
caue  di  argento,  tutte  cofe,  che  danno  vtile  non  mediocre . il  popolo  non  meno , 
che  ne  gli  altri  paefi  è foggetto  i tributi , & contributioni , c poiché  il  terreno  è 
fertile,  egli  le  paga  fenzà  molta  difficoltà  cauàndo  frutti  non  folo  dai  feminati » 
i^a  da  prati,  minerali , Se  bofehi . 

Le  For^e 

Là  principale  fortezza  in  Lorena  è Nanfi,douc  c vn’armeria  abbondanti  dima, 
d’armi , Afhfnam , Clcrmona , Se  lamcts  fono  fortezze  iftimatc  inefpugnabili . 
Hà  foldati  formidabili,  ma  in  quefti  vltimi  tempi  erano  le  genti  di  quello  Du- 
ca fatte  liccntiofc,  che  più  tofto  erano  detti  ladroni  di  campagna , che  foldati  >- 
poiché  più  attendeuano  à depredare,  che  à combattere . 


Ordine,  ò fuccejjione  delli  Duchi  di  Lorena . 

La  fucceffìonc  di  quefti  Duchi  è fiata  più  volte  interrotta  >il  primo,  clic  ne  fù 
inftiruito  Duca  fù  Carlo,  il  fecondo  Otnone , & da  quell’hora  là  Lorena  fù  di- 
uifa  dall’ Alfatia,  qucff’Othonc  morì  circa  il  loto,  à cui  fncceffc  il  figlio 
Gothofrcdo.il  quale  mori  del  ioytf.dipoi  Henrico  q.Impcratorc  diede  quefiq 
Ducato  à Conrad®  fuo  figliuolo,  che  poi  ritornò  in  Gothofrcdo, gli  fuccefle  poi 
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Eatdouino,  & poi  tre  Tuoi  fratelli  ; pofeia 

Henrico  V.  Impcràdorc  diede  queuo  Ducato  al  Conte  di  Louain  , d cui  fù 
fuccefforo 

Thcodorico  figliolo  del  Conte , & à quello 

Thebauto  figlio  di  elfo  Thcodorico  > & d lui 

Federico,  fotto  il  Dominio  del  quale  fù  fcparata  la  Fiandra  dalla  Lorena , o 
doppo  quello 

Mattheo,  il  quale  fù  Duca,  & lafciò  Simone  fuo  figlio , & vn’àlero 

Federico,  che  mori  nel  1 239. hebbe quello fuccdlori,  l’vn  dopo  l’altro,  Mat- 
theo, Federico, Thcobaldo,  Federico,  Rodolfo,  Giouanni»  Carlo,  Giouanni , & 
Nicolò  , doppo  quell*  vltimo  la  Lorena  cadde  in  mano  di  Federico  figliuo- 
lo di  Antonio  Conte  di  Vadimonte,  il  quale  remife  il  Ducato  alla  cafa  ai  Bu- 
glione, dalla  quale  difendono  tutti  quei  della  cafa  di  Lorena  d'hoggidì,  co- 
me fono 

Renato  Duci  di  Lorena,  che  morì  nel  1541?. 

Carlo  Duca  di  Calabria,  Se  di  Lorena,  che  hebbe  in  moglie  la  figliuola  di  Hc- 
rico  a.Rc  di  Francia,  dai  quali  nacquero 

Henrico  Duca,  Si  Carlo  Cardinale  di  Lorena . 

Ioritrouo  l'ordine  delli  Diubi  di  Lorena  tale  l’vn  doppo  l'altro . Regnerò , cognomi- 
nato il  Grande , ebefù  figlio  di  Sadigero,  il  Giuflo,  difendente  dalli  Duchi  d'Muflrafia, 
& Motcllani . Morì  Regnerò  nel  916.  lafciò  Ruttino  Duca  di  Lorena  padre  di  Goto- 
fredo  primo  , detto  il  Barbato , Duca,  che  lafciò  Goto  frodo  2.  padre  di  Gogelo  Duca  di 
Lorena , che  morì  del  1044.  che  lafciò  Stefano  9.  Tapa , & Gotofredo  3.  Duca  di  Lo- 
rena,di  queftofù  figliuola  Ita  moglie  di  Eujlachio  di  Buglione  Duca  di  Lorena,  che  mo- 
rì del  1083.  lafciando  Guglielmo  purDucadi  Lorena, morì  nel  1 1 1 5 .&  fù  padre  di 
Theodofta,  che  morendo  nel  1128.  lafciò  Simeone,  il  Graffo  3. Duca  di  quefta  Cafa,che 
morìpoinel  1141.  & fùpadre  di  Mattheo  Duca  3.  morto  poi  nel  1176. &fù  padredi 
Federico  primo , & Duca  $.  che  morendo  nel  1 213.  lafciò  Mattheo  2.  Duca  7.  morì 
nel  1259.  & gli  f ucce ffe  ùifiglio  Federico , il  Caluo , Duca  8 • che  morì  nel  1 303.  & fù 
padre  di  T heobaldo  Duca  9.  che  morendo  nel  131 9. lafciò  Federico  3 .Duca  1 o.  cogno- 
minato l’atleta,  morto  ne 1 1 3 29.  à cui  fucceffe  Rodolfo  primo , & Duca  vndecimo , il 
qualemorì  nel  1346. lafciando  Giouanni  Duca  12. morto  nel  1382. & fù  padre  di 
Carlo , l'Mudace  , Duca  13.  morto  nel  1430.  & di  Federico  Duca  di  Gnifa , da  Carlo 
nacque  I fabella  moglie  di  Renato  Duca  dMngiò , & Rèdi  Tfapoli , & di  qui  è che  li 
Buchi  di  Lorena  fi  chi.xmano  Duchi  di  Calabria , ch'era  il  titolo  del  primogenito  del 
, Rè  di  Hapoli , & da  Federico  nacque  Mntpnio  Duca  di  Guifa , & Conte  di  Vadt- 
monte . 

Da  I fabella  nacque  Iolanta,  ò Violante  Ducbcffa  di  Lorena , & moglie  di  Federi- 
co figlio  di  Antonio  predetto,  & in  quello  modo  fi  riunì  la  Cafa  . da  queflt  due  nacque 
Renato  2.  Duca  di  Lorena,  e Conte  di  Vadimonte , che  morì  l’anno  1 508.  lafciando  tre 
figli , Giouanni  Cardinale  >&  Claudio  Duca  di  èuif a,  dal  quale  difendono  li  G infar- 
di , ma  il  primo  di  qucflifù  Mntonio  Duca  di  Lorena,  & Conte  di  Vadimonte , che  mo- 
rì del  1540. 

Da  Mntonio  nacquero  Tficolò  Duca,  che  non  lafciò  figli , & Francefco  Buca  di  Lo- 
rena, & Conte  dì  Vadimonte,  di  cui  nacque 

Carlo  Duca,  che  hebbe  Claudia  di  Henrico  2.  Rè  di  Francia,  & ne  nacquero  ó.figli , 
\Antona  moglie  di  Giouan  Guglielmo  Duca  di  Hunona , Tfrcolò  Duca  di  Lorena , ma- , 
rito  di  Leonora  G ongaga, C hrìfi ma  moglie  di  Ferdinando  Gran  Duca  di  Tofcana,Fran- 
cifco  Conte  diVadmonte,  Elifabetta , & Carlo  Cardinale . 
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Da  7{ìcolò,  & Leonora  Gonzaga  nacquero  due  femmine , Claudia , & Maria  Chri- 
fiina,  detta  rb{icola. 

Da  Franccjco  Conte  di  Vadimonte  nacquero  due  Mafcbi , Carlo  Duca  finente , & 
Francefco  detto  Tiicolò  fù  Cardinale,  & rinontiò  perciò  la  Torpora,  per  pigliare  Clou  - 

cugina  Tri- 


tola primogenita , & herede  dello  Qeffo  Stato 
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LIBRO  SETTIMO 

DELIA  GERMANIA  SUPERIORE,' 

E T INFERIORE . 


SECONDO  L’ORDINE  DELLI  PRECEDENTI. 


Coturni  Antichi  delti  Germani . 


iVrono  fcmprc  fin  da  loro  principali  Germani  valorofi , & anf- 
mofi > di  datura  grandi , & ben  formaci , & per  confcguenza  di 
ottima  complcllionc  , & come  foldati  braui  orinu , che  cntraf- 
fero  nelle  battaglie  cairauano  vna  lode  , ò ninno  in  honoredi 
Hcrcole,  vantando,  che  fofle  (lato  più  volte  ne  paefi  foro.  Gii 
ne  tempi  più  antichi  non  hebbero  feienza,  ò notiria,  che  cofa_, 
fofle  l’oro,  & l’argento,  ma  quando  poi  incominciarono  à trat- 
tar là  mercatura,  conobbero  quelli  preciofi  mattalli,  ne  meno  vfauano  fpado  » 
ma  in  quella  vece  lì  ferniuanodibaftoni  ,&  di  lande  con  ferro  in  cima  > colori- 
uano  li  feudi  loro  di  varii  colori  d fine  di  conofcerfi  l'vn  l’altro , de  pochi  erano 
quei,  che  vfaficro  petto,  ò elmo,  tic  faccuanfi  molta  ftima  della  bellezza , ò velo- 
cità de  Caualli . Quello,  clic  pcrdcua  lo  feudo , era  cofi  abominato  da  gli  altri > 
che  non  era  ammcflo  ne  tempii,  ne  ai  configli  loro,  ò altre  publichc  radunanze , 
onde  quei  à cui  accadcuatalefciagura  per  fuggirne  la  infamia  , & non  curando 

)iiù  vna  vita  dioro  ifeflì,  non  che  àgli  altri  odiofa,  ne  finiuano  il  corfo  con  il 
accio.  Di  qui  vediamo  quante  fu  antico  l'vfo , c'ìtoggi  chiamiamo  della  fconirn  uni- 
ca, che  vuol  dire  efclufionc  da  quello , cioè  cominune  , poiché  non  foto  noti  era  chi  li  ri- 
ccuefie  nelli  affari  terreni , ma  ancora  da  quelli , che  flimauano  diurni , & fe  ciò  fi  fa- 
ceuapcrintcrcf]ediriputatione,t>erch<rnondunquc  contro  chi  pubicamente  pecca? 
nfpondano  li  heretici.  .Anche  le  donne  poi  Lacedemone  tanto  flimauano  Chonorc  dello 
feudo , che  amauano  più  toflo  di  perdere  li  figli , che  effi  lafciaffero  li  feudi , ónde  li  dicc- 
uano,aut  cum  hoc,aut  in  hoc . Li  Tcdefcbi  lumi  in  pena  di  chilafcia  la  guerra  fe  non 
l'hanno  vino,  ne  pongono  i nomi  alla  forca  per  dichiararli  infami . Eleggcuano  il  loro 
capo  dal  numero  de  nobili,  & de  forti,  non  era  però  d qucfti  lecito  di  fare  ciò» 
clic  gli  fofle  di  piacere.  Eieggeuàno  ancora  li  capitani  di  guerra,  quei,  che  era- 
no più  valorofi  ; & buoni  foldati , & ch’erano  più  pronti  ài  combattere , che  al 
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commandare . Il  Capitano  in  vero,  che  non  i ardito  ,&  non  è flato  f old  a to' dì  mano  J 
non  può  bauer  le  qualità  di  buon  Capitano , perche  in  certe  occafìoni  egli  è nccejjitato 
di  combattere  per  neceffitar  li  f mi  a più  valoroso  pregio,  & perciò  due  fono  li  reqmftti 
di  chi  impera  agli  eflerciti,  fapere,  & valore , ma  quefìo  deue  precedere  a quello , & 
quello  procedere  da  queflo . 

Porrauano  il  piu  delle  volte  ne  gli  efferati  le  immagini  de  gli  Dei;  Tio  detta 
ejjercil  foldato,  & perche  le  immagini  fono  vn  eccitamento  della  memoria , che  per 
altro  fi  diuerte , e conuerte  a gli  oggetti , è bene  d'hauerle  fempre  vicine  come  mflro- 
mento  di  ben’ operare . Si  portauàno  al  campo  le  cofe  più  pretiofe , li  figli , & lc*> 
perfonc  piu  care  per  ncceflìtar  fc  medefimi  à combattere  per  la  difefa  delle  cofe" 
rtimatc,  Se  per  hauere>  in  cafo  di  morte»  ò ferite,  chi  li  conlòlafle,  e rcftaflcrocf- 
fi  confolati  vedendoli,  ò feriti , ò moribondi , per  la  publica  riputatione . Feriti 
andauano  d trottar  le  mogli  ,&  li  parenti , acciochcgli  legall'ero  le  ferite , & li 
preftaflero  gli  aiuti  necelsarij  per  ricuperar  la  (alutc , & gfi  faccflero  con  parole 
d’affetto  coraggio  per  ri  pigliar  l’animo,  & il  ferro  » e ne  l’incitafsero  più  volen- 
tieri . Si  legge,  che  IpefTc  volte  efsendo  fiati  vinti  li  Tcdcfchi,  Si  porti  in  fuga , i 
follecitationc  delle  donne,  ripigliauano  l’ardire,  e l’armi , c ricupcràuano  là  vit- 
toria difperata . E veramente  tnerauiglia  il  vedere  la  donna , ch'è  di  natura  timida , 
ne  gliefferciti  eflere  alle  volte  più  pera  degli  hu  omini , e far  più  danno  e fi  e alla  Cam- 
pagna, & al  paefano,  che  li  fleffi  mariti,  ò amici,  onde  quelle , che  pajfano  fótte  il  nome 
d'impedimenti,  ò bagaglio,  fono  d'vtile , & di  guflo  al  foldato , cr  per  conferii  eriga  al 
publico,  dico,  le  donne  volgari,  perche  le  Dame , che  fouente  fi  veggiono  tra  lefquadre 
Tedefche,  fono  più  in  vero  d'impedimento , che  di  altro . Che  però  alle  donne  loro 
attribuiuano  vna  certa  forza  ai  prefagire  le  cofe  d’auucnirc,  & le  ammetteuano 
alle  volte  ai  configli  loro  nelle  materie  più  graui.  Haueuano  alcuni  giorni  deter- 
minaci, nei  quali  facrificauano  gli  huominì  à Mercurio , ma  le  befiic  le  jmmola- 
uano  à Marte,  & ad  Hcrcole . Facciano  ftima  grande  dei  Sortilegi),  & de  gli  au- 
guri). Delle  dclibcrationi  più  graui  era  tutta  arbitra  la  Città.  Non  incómin- 
ciauano  giimai  imprefa  fc  non  nel  Nouilunio,  ò nel  Plenilunio , (ch’era  da  Ro- 
mani ftimaro,&  chiamato  cerchio  di  Luna  fortunata)  numera  nano  li  giorni  dal 
principio  della  notte,  andauano  armati  alle  pnbliche  congregationi , e quando 
volcuanodarfcgno  di  contento  delle  cofe  determinate,  6 che  fodero  da  deter- 
minare, alzauano  l’arte  in  alto,  & le  facciano  tremare  peraria,  come  hoggi  ap- 
punto fi  fi  delle  picche,  tal’hora  fcuotcndo!c,&:  era  il  legno  honorato  di  appro- 
uationc  publica  ; mi  quando  per  Io  contrario  volcuano  moftrar  difpiàcerc , fa- 
ceuano  vn  certo  mormorio,  cnc  difpiaceua  i tutti . 

Chi  fuggiua  daU’cfscrcito,  ò tracliua  l’amico, era  appiccato  al  primo  àrbore , 
che  fi  troùauà,  gli  infermi  loro  copriuano  di  luto,  ò li  bagnauano  nel  maro.1 
Non  porcua  Magiflrato  alcuno  efseguire  alcuna  cofa  publica , fc  non  era  arma- 
to . Si  dilcttauano  di  haucre  gran  feguito  di  feruitù » & quello , che  teneua  i fùe 
fpclc  gran  quantità  di  Gioucntù , che  il  cortcggiafsc , era  più  de  gli  altri  hono- 
rato, è portato  auanti . Quando  non  cran'o  in  campo  alla  guerra  li  più  pofsen- 
ti,  & illuftri,  non  fi  prendeuano  altra  cura,  che  di  ben  dormire,  ben  mangiare-» , 
& meglio  bcucre.  Dauano  la  cura  della  cafa  alle  donne,  & i vecchi;  li  ricchi  por- 
tauano habito  diuerfo  dai  poucri,  non  per  lufso,  nu  per  decoro;  Non  era  dif- 
ferente però  il  veftirc  dcii’huomo  da  quello  della  donna . 

Li  Thcdcfchi  fra  tante  nationi  cofi  Orientali,  come  Occidentali,  da  principio 
fi  contcntauano  di  vna  fola  donna , ò moglie , ancoraché  gli  altri  ne  prcndefso 
piu  d’vna . Delle  donne  deue  cfserc  quafi  attribuita  à miracolo  la  pudicicia , & 
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continenza  loro»  perche  non  fi  vedeuano  quali  mai  à fette»  nc  d giuochi  publici. 
Se  alcuna  era  trouata  in  adulterio,  «li  erano  tagliati  li  capelli , & alla  prefcnza_. 
de  parenti  era  condotta  nuda  in  mezzo  della,  piazza , onde  era  fruttata  per  tutta 
la  Città,  ne  più  poteua  pretender  ragione  in  quella  caia , nc  fperar  di  tornare  in 
gratia del  marito. 

Non  era  lecito  di  burlarli  del  mancamento , ò vitio  di  vn' altro , ne  rinfacciar 
all’afflitto  i danni» che  patiua»  perche  quello  era  vn  modo  più  atto  d corrompe- 
re li  buoni  cottomi,  chcd  correggere  li  mali. 

Li  Giouani  tardiilìmo  fi  accottauano  alle  donne  » & però  la  giouentù  più  fi 
manteneua  robutta,  ne  prima  dauano  marito  alle  figliuole  » che  haucflcro.bene 
maturata  l’età  da  marito.  • ->  v_ 

Gaftigauafi  grauittìmamentel’homicidio . Grandiifimo  era»  de  Germani,  il 
contentò  di  alloggiare  li  ftranieri,  cambiauano  volontieri  dono,  con  dono,  poi- 
ché non  voleuanò  il  titolo  di  debitore,  c'hoggi  e ridotto  d termine  di  ciuiltd , tl  chia- 
mar fi  obbligatijjìmo  fentitore  ,&  [chiatto  per  infitto*  & s’habbiamo  a parlar  per  lo 
dritto,  egli  è tmgran  pefo  il  benefìcio  ,fc  fi  ricette  da  chilo  dà  con  animo  d'vfnra , £T  fe 
non  è fatto  da  chi  fe  l’habbia  fubbito  a domenticare ; chi  il  riceue,s‘è  d’animo  grato, non 
fi  flimagiàmai  d' batterlo  a bajlanga  compen  fato,  chi  lo  fd,fe  n'hà  memoria  non  fi  cre- 
de gidniai  a baflanga  retribuito  ; Je  tinello  è ingrato  fi  concita  l’odio  di  chi  l’hi fatto , e 
di  chi  lo  sd,  & è cagione,  che  il  beneficante  non  ne  fd  più  per  non  fabbricar  fi  nuoni  ran- 
cori . 

Srauano  taPhora  li  giorni,  & le  notti  fu  l’allcgtezze  di  Bacco,  poiché  non  fi 
artribuiuano  d vergogna  l’vbbriachezza  » Se  perciò  era  facile  nc  termini  dello 
conucrfationi  trouar  materia  di  ritta,  òdi  odio.  m 

Le cofe di  più  momento, Sc  graui  ficonfultauano  in  prefenza delle  tazze  di 
Bacco,  non  erano  fraudolenti,  ò attutimi*  parlau.tno  ciò,c'haueuano  ne!  <:  io  c. 

Sidilettauanodecibi  femplici,  di  pomi  acerbi . & altri  frutti , ma  par  ro rif- 
inente di  latticini;,  & di  latte  quagliato , i!  che  dittintameiivc  lid  fcritco  il  Corin- 
gio  nel  fuo  trattato  de  ec  himi  <i  Ila  Germania . 

Diuideuano  l’anno  in  tre  p.tr  . Verno,  Priniaucra . & Ettacc , non  '.unendo 
notiti*  dell'autunno,  ceri,  i e.  non  hanciuno  vue,chc  mature  Vero  in  vino,  nc  al- 
tri beni  prouauano,  clic  iioi  proporre  quella  ttagione , ancoraché  gli  habitatori 
del  Rhcno  non  lotterò  fen/a  vino  buoniliìmo . 

Quando  piangi  nano  i.‘  morto  ttimauano  più  il  dolerfenc  taciramente , che  il 
pianto  pubi ico.  Nel  rimanente  II  Sattoni  attcndeuauo  con  grand  : ftudio  al!*_i 
nauigationc,  il  che  ben  dimoltrano  le  Colonie  loro  quà,3ilàfpurfe:  coliimi.l- 
uano  di  occupar  le  terre  de  prigioni , li  quali  con  cerimonia  crudele  trucidati.*  - 
no,  perfuadendofi  di  ortenere  da  gli  Di,i  quello,  che  fodero  per  fupplicarncli, of- 
ferendoli le  prede  della  guerra. 

Stauano  diligenti  nel  confcruare  le  fanruqlic  nobili,  & però  non  volcuano  ma- 
trimoni; di  ftranieri,  ne  di  minor  condìrione  giàmai  ammetterne. 

Quanto  poi  appartiene  alla  Religione  loro,  erano  li  Sail'oni  grandemente  fu- 
perftitiofi  adorando  gli  arbori,  I’herbe  verdi,  li  fonti , Se  fino  li  rami  de  gli  arb»- 
ri  . Haueuano  di  più  elfi  vn  gran  tronco  d’arbore  radicato  in  terra  , da  cui 
fi  ttimauano  fàuoriti  nella  conferuatione delle cofe,  che  gli  erano  care.  Carlo 
Magno  lece  cttirpare  quel  tronco,  dopo  l’hauer  vinti  quei  popoli , & lo  mandò 
inBrabanza;  Adorauano  Mercurio,  alquale,  come  ancora  gli  altri  Germani» 
. confecrauano  quello,  che  prcndeuano  in  guerra,  cqueftoin  alcuni  giorni  quan- 
do erano  per  andare  alla  guerra.  Stimauinoin  decoro,  de  loro  Di; , il  rinchiu- 

Mm  derji 


546  C*  O S T V M I 

dcrli  nc  rempij,  ò altri  luoghi,  ò farne  le  flatue»  & inalzarle;  mi  faliuàno  fu  le  ci- 
me de  monti  ,ò  fopra arbori  alti,&iui  con  molta  riuerenza  di  fputauauo  dei 
maggiori  fegrcti  della  natura . 

Faceuanole  indouinationi  in  quello  modo . Quei, che  volcuano  Papere  Jcco- 
fe  da auuenire  prendeuano  rami  d’arbori  fruttiferi , e li  tagliauano  in  più  parti , 
&mctteuano  in  eflìdiucrfi  colori  ,pofcia!i  diftendeuano  fopra  velli  biancho» 
fenza  ordine  veruno, & fc  fi  tratraua  deH’intcrefi'e  publico  vi  era prefente  il  Pon- 
tefice , ma  fc  di  caufa  priuata,  fi  domandaua  s’era  mi  il  padre  di  famiglia . Horà 
fatte  le  orationi  tenendogli  occhi  alzati  al  Cielo,alzauano  tre  volte  in  alto  quel- 
le verghe  cofi  allargate,  Se  pofeia  rifguardaUano  li  colori  delle  verghe, & indoui- 
nauano,  ò bene , ò male , 

Alleuauano  ancora  d publiche fpefe  alcuni Caualli Bianchi, cou remandogli 
nelle  felue,  accioche  non  fofscro  adoperati  ad  alcuna  fatica,  ma  li  conferuauano 
conicfacri,  per  tirar  le  Carrette  fu  le  quali  andauano  il  Rè,  il  Sacerdote  , Se  li 
Principali  della  Città , & della  Prouincia , Se  ofl'eruau'ano  cou  molta  accuratez- 
za il  nitrito  di  quelli  Caualli,  non  hauendo  altra  forte  di  Sortilegio,  in  cui  più 
confidafsero,  che  in  quello  ; hauendo  elfi  opinione,  che  li  Caualli  fofscro  nuni- 
flridciDij,&licommunicafsero  tutti  lifegreti.  Per  conofcer  poi  g!i  eucnti 
delle  guerre  vfauano  vn’altra  fuperllicione . Radunauano  li  prigionieri  di  guer- 
ra, di  quella  natione,  alla  quale  volcuano  portar  l’armi , Se  contro  quelli  ponc- 
uano  altri,  che  !icombattefsero,edalla  vittoria  di  quei,  òdi  quelli  prendeuano 
buona  fperanza,  ò rio  timore  dtf  fedito  della  pugna . 

Li  Sucui , pcrattefiationediGiulioCefare,  era  vn  Gran  popolo  dedito  all- 
armi, & ali’attioni  guerriere  più  di  ogni  altra  Barione  della  Germania , haueua- 
nocento  terre  «dalie  quali  fi  cadano  ogn’anno  mille  foldati  da  piedi,  li  quali  v- 
feendo  dalle  terre  loro  andauano  ad  àfsalire  li  vicini,  Se  quei,  che  reflauano  d ca- 
fa  molto  fi  aftàticauano  per  follenere  quei , ch’erano  impiegati  fuori , & quei , 
ch’erano  flati  vn’aono  fuori  tornauano  alla  cafa,&  in  luogo  loro  andauano  quei  3 
ch’erano  rettati , Se  in  quello  modo  alternauano  gli  affari  della  Città , Se  dclla_»  * 
militia . Si  afsuefaceuano,  quali  indurando  le  carni  al  freddo,  in  maniera , che_» 
ne  più  duri  freddi  andauano  leggiermente  vefliti,  ne  meno  copriuano  tutto  il  . 
corpo,  & fpefsonuotauano  ne  fiumi,  nel  combattere  fe  conofccuano  l’occafio- 
ne,  coti  portare,  feendeuano  da  Cauallo»  Se  combatteuano  d piedi . Non  voleua- 
no.chc  tòfse  portato  vino  nelle  contrade  loro,  perche  flimauano , che  con  quel- 
Ioli  effemminafsero  gli  huomini,  cperdefsero  la  robuflczza  degli  animi. 

Cojlumi de  C emani  pià  moderni. 

Li  Germani  fonohoggi  diuifi  in  più  Stati,  il  primoè  quello  del  Clero, fotto  il 

Suale  fi  contengono  tutti  gl’ordini  regolari , Se  non  regolari  ; d quello  fono  de- 
filate rendite  grandi,  fono  grandemente  honorati,  & in  particolare  d quei, che 
viuonocon  coftumi  di  Religiofi,  e degni  del  grado  loro;  Vedono  fino  al  tallo- 
ne di  longo,  Se  di  color  negro,onde  rapprefentano  la  conucncuolc  grauitd. 

Il  fecondo  grado  è quello  de  nobili  » & in  quello  s’intendono  li  Prcncipi  , li 
Conti,  li  Baroni,  li  Caualicri,  Se  li  fempJicemcntc  Nobili . Li  Prcncipi  non  folo 
per  l’antica  nobiltà  de  gli  aui , onde  difendono»  ma  perla  pottanza  ,che  hanno 
iono  degni  de!  titolo  dì  Clarilfimi,  Se  perciò  non  fi  può  mcrauigliare  d baflanza 
quanto  fiano  tutti  li  Prcncipi,  Se  li  Stati  tanto  oflequenti  al  fuo  Imperatore,  coi- 
rne Tuoi  foggetei , quando , che  dall’altra  parte  li  nobili  minori  lì  profetano  li- 
beri 
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beri  di  tale  fuccedionc . Tutti  li  Nobili  hanno  in  horrore  il  trattar  mercantici 
dimano  contro  l’honor  loro  il  prender  moglie  di  conditione  inferiore  à fe  (felli  » 
ò ma  Plebea  ,&  perciò  vanno  (uggendo  la  conucrfarione  dei  Cittadini  > A'  a_. 
quello  fine  fi  fabbricano  cafe  in  Villa  » & Cartelli , vn’altra  parte  feguita  la  Cor- 
tes & viuedi  fuc  rendite cauate  da  propri]  terreni  < Sono  grandemente  inclinati 
alle  caccie  > intorno  alle  quali  fono  grandifiimi  priuilegij  concedi  da  Prcncipi  * 
fi  che  fe  alcuno  andaflc  alla  Caccia  lenza  licenza  nell'altrui  giuridditione  » non-, 
folo  perderebbe  qualunque  fiera,  c’haucfie  pigliata , ma  foggiacerebbe  d peno 
grauillìmc»  Se  con  pericolo  della  medefitna  vita.Ikn’è  vero,  ch’c  lecito  d chiun- 
que ha  riccuuto  danno  da  vna  fiera.di  pcrleguitarla . Nel  reftante  il  nobile  Ger- 
mano viue  fontuofamente.  & eccede  nella  pompadegli  haSiti  di  vari]  colori. 
Quando  efeono  di  Cafa  hanno  molti  feruidori,  che  gli  fanno  corte  .fanno  viag- 
gio allo  fpelfo  caualcando . Se  fono  offefi  d'ingiuria  non  ricorrono  alla  Giudi- . 
tia,  ma  ne  fanno  «Ili  rtefii  la  vendetta»  Se  fi  battono  con  l’ingiuriante . Il  vitio  or- 
dinario della  nobiltà  è la  fuperbia.  dalla  quale  fi  lafciano  alcuni  tanto  gonfiare  > 
clic  fprezzano  tutti  glftltri,  non  vantando  altro»  che  rimugini  de  gli  aui . c !«_, 
attioni  de  fuoi  maggiori;  fumo»  & vento  fe  non  accompagna  li  coftumi  di  chi  fc 
ne  vanta;  onde  ben  ha  luogo  il  detto  di  Ouidio . 

Cbcgioua  il  poter  dir  Gioite  tra  gli  aui  ? 

Il  terzo  Stato»  ò Grado  è quellodei  Cittadini  della  Città  » alcuni  de  quali  im- 
mediatamente fono  foggetti  aH’Iinpcrio»  non  conofccndo  alcun  fuperiore,  altri 
riconofcono  li  Prencipi,  & altri  riconofcono  per  padroni  gl’Ecclcfiaffici . 

Li  Cittadini  viuono  concordi  nelle  Città  .elTercitano  ìcambieuolmente  Io 
mercadantie  publiche»  & priuate»  fouente  fi  conuitano  fcambieuolmente  le  fe- 
de, viuendo  amicheuolmente»  & lieti,  ma  ne  gl'altri  giorni  poi  viuono  più  par- 
chi, & più  Erettamente.  V cltono  più  con  modedia , 'clic  con  lufso  » c taluolta_» 
tanno  con  habiti  fempliei;  di  panno  gli  huomini , & le  donne  di  tele  fecondo  lo 
dagioni;  mà  godono  querte  di  vcrtire  alla  Francefe . Piangono  le  morti  de  ge- 
nitori, & de  congiunti,  grandemente»  & per  lungo  tempore  portano  il  lutto» 
fono  afsai  Religiofi»  in  manierachc  nò  vanno  ai  efsercicij  loro,  fe  prima  non  hà- 
no  fatte  le  fuedeuotionì.  Hanno  quella  prerogativa  di  honore  li  Thedcfchi.che 
fono  hofpitali  verfo  li  peregrini»  foderando  à publiche  fpefe  li  poucri.li  fludio- 
fi,  & quei,  che  fono  dati  cacciati  dalle  contrade  loro  per  la  violenza  delle  guer- 
re, & non  è fuori  di  cortume  » che  quelli  miferi  vadino  cantando  facri  canzoni 
alle  porte  de  mercadanti . 

Le  cafe  dei  ricchi,  & potenti  fono  fabbricate  di  pietre,  ma  li  poueri  per  lo  più 
in  alcune  Città  habitano»  & Erettamente  viuono,  in  camerette  bai  se . Le  cafo 
però  de  ricchi  fono  coperte  di  pietre,  ò diciamo  mattoni,  & anche  di  Tegole . 

Flora  parliamo  del  loro  vitto»  intorno  à che  è da  notarfi>chc  quei  della  Fran- 
conia  » Si  li  Safsoni , attendono  volonticri  al  bere  » in  manierache  non  fi  vergo- 
gnano di  forzar  li  foredieri  à bere  fuor  di  mifura , onde  allo  fpefso  danno  li  di  » 
& le  notti  intiere  bcuendo,  Se  le  alcuno  non  rifponde  ai  Brindili  nella  maniera  » 
che  fono  inuitati»  fono  dimati  inimici  » & per  il  contrario , chi  refirte  à tanto , è 
dichiarato  vincitore,  A c coronato  di  Rofe,  ma  non  è tempodi  perderli  tra  bel- 
liconijc  gran  tazze  di  vino, che  pur  troppo  fon  cofc  note  ad  ogni  forte  di  genti . 

Il  Cibo  de  Safsoni  è duro,  & grofso,  & non  è molto  ben  condito , che  però  é 
difficile  alla  digedione;  ai  figli  danno  predilfimo  il  cibo  fai  do  non  volendo»  che 
allattino  molto,  ma  1 e nudrici  gli  danno  quel  cibo»  che  fe  ben  duro  lo  madicano 
cfse  prunai  onde  auuicne  » che" li  Safsoni  fono  più  robudi  de  gli  altri , & loden- 
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gemo  le  miferie  più  facilmente,  che  gli  altri . Hanno  vnà  lingua  partieoi are, tnd 
che  pero  c Tedefca,  con  li  quali  concordano  ancora  nel  vcftire . 

Quelli  della  Vveitfalia  fono  ingegno/] , & buoni  Economi , mi  accorti . Li 
Franchi  ,òrìi  Franconiu  reliilono  alle  fatiche,  li  mafehi  »&  le  femmine  fi  affati- 
cano àcolduar  le  viti,  fono  /limati  infoienti, & fprczzatori  dciì’altre  nationi,  mi 
della  propria  tengono  concetti  grandi.  Chi  si  Emulare , & refi  fiere  alla  Vana- 
gloria loro,  c byi  trattato  datili,  nel  rimanente  fono  forti , & Religioni. 

il  primo  giorno  dell'anno  li  vifitaiio/ra  di  loro  amici,  & parenti , toccare/ì 
le  mani  lì  augurano  ogni  felicita,  & poi  Ranno  allegramente  in  conuki . confer- 
mano c/Tìq  ueft’al  ero  vfo,  chedenu  i da  gli  antichi , che  fi  mandano  i prefcntarc 
alcuni  piccioli  donnSi  dilettano  nc  giorni  fi  fimi  di  altre  cerimonie,  che  non  oc- 
corre qui  raccontarle . 

Nel  tempo,  che  chiamanodelCarncualc»  quei di  Franconia  s'immafchcra- 
no,  cor.  e Satiri»  c vanno  facendo  publichc  inettie,  celebrando!  i Baccanali.  Qiie- 
jli,  & altri  vfi  fono  pafSati , ò dalla  Gentilità  , o dalle  f Hpcrflitwni  muecchiate , alcun i 
hanno  però  il  fondamento  nelle  ofjeruatìoni  de  tempii  che  la  pitta  Ciirijìiana  hà  poi  ap- 
plicate alla  diuotione  di  quei  Santi , che  fifejlcggixno  quel  giorno , come  c quella  di  S. 
Vrbino,  che  li  profe/fori  della  mcrcantiadc!  vino,  quel  giorno , che  fc  ne  celebra 
la  fella  in  Franconiafanno  vn'altarc  nelle  Vigne,  & pongono  vn’immagine  del 
Santo , & ié  il  giorno  è fereno  beuono  allegramente , /limando , che  quell’anno 
debba  edere  raccolto  di  buon  vino;  fe  nubilofo,  ò piogge , (limano  il  contrario . 

Nel  dì  dedicato  à S.Giouambattilìa,gli  huomiui,  & le  dónc  coronati  di  herbe 
danzano  al  fuoco,nel  quale  pofeia  gettano  le  corone, t’haueuano  incapo,prcgi- 
do  Dio,  che  li  mali,  che  loro  potrebbe  accader  quel  dì,  ardano  con  quell'hcrbc . 

Li  flellì  celebrano  con  gran  pompa  la  fella  di  S.Martino»  & quella  di  S.  Nico- 
lò, onde  alcuni  la  fc/leggiano  in  conuiti,  altri  nelle  Chicfe  la  celebrano  con  ile  o- 
rationi . In  quella  poi  di  S.  Nicolò  li  putti , che  attendono  alle  fcuolc , ornati  di 
belli  habiri  vanno  alle  Chicfe, & finite  le  me  Ile  vanno  per  la  Città  cantando  hin- 
ni  Sacri,  & raccogliono  oblationi  di  danaro  dal  popolo . 

Li  Principali  della  Sueuia,  & li  ricchi  attendono  alla  mercatura  facendo  com- 
pagnie ad  vtilc,  & perdita commune,  ponendo  vna determinata  fomma  di  con- 
tanti ciafcheduno  per  la  fui  parte, comprano  le  mercantic  à fine  di  trarne  vtile, 
riuendcndolc,  per  il  quafftnc  hanno  dai  Prcncipi  ottenuti  nriuilegii,  che  in  c^icl 
di/lrctto  niun  altro  po/Ta,  che  da  quei,coniprare  tal  forte  di  mercantia;  Gli  altri 
che  non  hanno  tanto  denaro,  che  badi  à far  quella  mercantia,s’impieganoall’ef- 
fercitio  della  lana,  onde  hanno  di  poi  pronti  li  panni  al  tempo  del  verno , & co/3 
gli  huoniini,  come  le  donne  filano  lana . 

Li  Sueui  poi  fono  molto  dediti  alla  libidine, & non  fi  altengono  quanto  fareb- 
be dibifogno  dai  adulteri;,  le  donne  vedono  gentilmente , onde  habbiano  ad  cf- 
fcre  defidcrate  per  mogli,  & in  vero  ve  ne  fono  tante , ch’èfolito  di  dire , che  la  fola 
Sueuia  baflarebbc  à proueder  di  mogli  la  Germania  tutta, perche  quell’ herba#  buona, 
ò catti»  a,  che  fu,  vi  nafee  con  molta  profferita . 

Li  Bauari  fono  rozzi,  & di  non  molto  ingegno,  fi  che  à paragone  degli  altri 
Tedcfehi  fi  po/lòno  dirc,chc  non  habbiano  ingegno  Germano;  fono  Rimati  fie- 
ri fino  all'innumanità,  & che  pecchino  molto  contra  il  7.  precetto;  quei,  che  fo- 
no dediti  alfa  Religione  intraprendono  lunghi  peregrinaggi. 

Dei  Viti)  dei  Germani,  fi  dice, che  li  Fràchi  fonoladroni.  li  Bohemi  hcretici,!! 
Bauari  ladri, li  Vuedfali  fpergiuri,quci  di  Marca  al  Rheno,diuoratori  di  fodàzc. 
Li  Bohemi  anticamente  non  haucuano  legge  alcuna , che  li  indiriwafse  nella 
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vi» delia  virai . m*  l*inftmtodcl!a  natura  feruiua  loro  di  legge , & fecondo  que- 
fta  viiscro . Sono  grandi  di  datura,  hanno  il  venrre  lungo,  hanno  li  capelli  bion- 
di, ambitiofi,  fono  arroganti,  & vantatori,  &c  /prezza tòri  do  gli  altri,  nel  rcitan- 
tc  non  fono  molto  differenti  da  gli  altri  della  Germania.  Finalmente  li  Thcde- 
fchi  in  genere  fono  fedeli , nari  più  tolto  /empiici , che  attuti , ma  fe  hanno  prati- 
cata punto  la  Francia , ò Fluita  fono  diffidcntiffimi,  & ajfutiffìmi  fecondo  il  proucrbto 
corruptio  boni  Pcffima,  lodano  più,  che  oiserumo  la  Caftita , ne  ttimano  à vergo- 
gna f'vbbriachezzadicendo,  che  gl'ingannatori  hanno  introdotto  lattcnerfi  dal 
vino  per  tema,ch’cgii  difcuopralc  loro  malcopcrationi. 

Lo  Stato  della  Religione . 

E la  Germania  diuifa  hoggi  in  molte , e Arane  credenze , ma  la  principale , & 
più  autorcuole  è la  Religione  Catholica  Romana , doppo  quella  e la  fetta  Lute- 
rana, & vltima  la  Caluma,  vi  fono  poi  gli  Huffiai,  eli  Anabattifli,&  li  Giudei. 
Nella  Bauiera,  Stiria,  Carinthia,  Carnia,  Contado  di  Goritia , e Titolo  non  fo- 
no altro,  che  Carholici,  neH*Auftria  ve  ne  fono  CathoIici,&  qualcheduno  di  Lu- 
terani , ma  quelli  allo  fpefso  fono  trauagliàti  da  gli  Prencipi , veramente  pii , di 
Cafa  d’Auttria.  Quanto  alli  A reiuefeouàti,  Vefcouati,  loro  Suffragane! , Colle- 
gi;, & altri  Ecclefiaftici»  vedafene  il  Cathalogo  in  Pierre  d'Auity . 

Couerno  "Politico  de  Ut  Germani , 

La  forma  di  quella  Republica  è Monarchica,  ma  temperata , & milla , &è  di 
demone,  perche  ITmperadore  non  nafee,  ma  viene  creato,  Se  eletto , & quella 
non  è clettione  di  voto  nttretto,  ma  libero , & è flato  molte  volte  determinato , 
che glTmpcradori  non  fìano  eletti  della  medefima  famiglia.  Morto ITmpcra- 
dore,  gli  Elettori  fono  V icari;  dcH’Imperio,  cioè  quando  non  vi  è Rè  de  Roma- 
ni. Cioè  il  Palatino  nelle  parti  del  Rhcno,  Sci!  Duca  di  Safsonia  in  Obcrrcich , 
ò nelle  parti  inferiori  della  Germania . 

La  eiettione  fi  fa  dai  foli  Elettori  fecondo  la  conflirutione  della  Bolla  d'oro  » 
nella  quale  fi  trouano  alcune  particolarità  antecedenti  all'clcttione,  altre  inter- 
medie, & altre  poi  fufseguenti . Le  antecedenti  fono , che  l'Arciuefcouo  di  Ma- 
gonza nel  termine  di  vn  mefcnotifichi,  & conuochi  gli  Elettori,  fc  non  in  perfo- 
na,  almeno  per  li  fuoi  Delegati , ò Commifsarii  inftrutci , & con  plenipotenza , 
tu  quelli  habbiano  li  faluocondotti  per  le  terre  de  Prencipi;  che ciafchcduno  en- 
tri in  Francoforte  con  vna  determinata,  & limitata  compagnia . E quei  di  Fran- 
coforte fono  obbligati  di  promettere  la  ficurezza  i tutu , & non  ammctteraltri 
nella  Città,  che  crii  Elettori . 

Quelle  di  mi  zzo  fono,  che  la  Eiettione  fi  faccia  in  Francoforte  nella  Chiefa_, 
di  San  Rartholomco;  fecondo,  che  celebrata  la  Mefsa,  gli  Elettori , ò li  loro  De- 
putati fi  accollino  all'altare,  c pretti  no  il  giuramento , &c.  il  che  fatto  vadano 
nella  Sacrcflia»  & eleggano  il  Rè  de  Romani . L'ordine  delli  voti  è quello  ; che 
l'Arciuefcouo  di  Magonza,comc  Decano  del  Collegio  adimandi  li  voti, il  primo 
voto  c dell’elettore  di  T reucri,  i!  fecondo  è di  quello  di  Colonia , il  terzo  del  Rè 
di  Bohemia,  il  quarto  del  Conte  Palatino  del  Rheno  ; il  quinto  dell’Elettore  di 
Saffonia;  il  fedo  di  quello  di  Brandeburgo.  per  l’inftromcnto  della  Pace  d'Qfna- 
burgo  fù  aggiunta  all’ordine  dei  Prencipi  la  Regina  di  Suctia . La  maggior  par- 
te dei  voti  c quella,  che  preualc  all'EIettionc. 
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Le  conferenti  fono,  che  quello  di  Magonza  chiamati  là  Nobiltà,  & ì!  popo- 
lo con  vna  Tua  orationc  notifichi  la  demone cki  Rè  tic  Romani . La  quale  clot- 
tione  fubico-fi  ferina , de  fi  conferma  con  li  figlili  di  Ciàfcheduno  Elettore . All'- 
Eletto fi  raccomanda  l’Imperio , & gli  fi  appongono  le  ccnclinom  Itabihre  pri- 
ma . Et  poi  fubbito  elio  Re  conferma  tutti  li  Pri  uilegij,  ragioni,  benefici),  & li- 
bertà à tutti  gli  Elettori,  Si  Stari  dcll’Iinpcrio.  Il  lu>»g  , deila  Coronatione.  an- 
ticamente fù  in  Aquifgrana,  pofcia  in  Erancoforrei  dipoi  è fiato  v aria toH .'  Dia- 
dema gli  c poito  dali’iìlettore  di  Colonia . Le  infegne  fono  H'Gorona  Chi  ufi  » 
cofi  detta  à differenza  della  Regalo,  ch-’è  apcr«  i fecondo,  la  fpa  da  fogno  deliaca 
Giuftitia.edell’antorità  Imperiale;  terzo,  lo  Scettro,  che  anticamente  era  vru, 
Iiaita;  quarto  il  Pomo  d'oro  con  la  Croce;  quinto,  il  manco , che  fi  confertu  con 
grand’nonorc  in  Norimberga.  Il  giuramento  è di  due  forti,  primo,  auan:i,che 
gli  fiadata  la  Corona,  & che  lù»  voto  quando  l’Arciuefcouo-di  ( ioionia  gli  adi- 
manda fe  vuole  oflcruarc  la  Religione  Catiiolica  , eller  di  fon  fere  d.-i  la  (.bacia  » 
e protettore,  e difenforede  miferi»  & efier  Giudica,  al  che  egli  rr.fp  n le,  voglio. 
Coli  Dio  nu  aiuti . I!  fecondo  è doppo  , ch'è  doronaro , die  de  tu  giurare  di  of- 
fcruare  le  leggi;  far  la  Giuftirja  ; Confetture  le  ragion;  del  Regno  ; Houorare_» , 
cóme  fi  delie,  il  Pontefice  Romano,  confermare  le  cole  donate  alle  (..  tele . Qui 
entra  la  Capitolatone  Cefarca . 

Gjà  la  Coronationedell’lmperadorcfù  di  tre . Germana,  Longobarda , & di 
Italia . Longobarda  fi  diceua , perche  fi  faceua  in  Milano,  nella  Chic  fa  di  Santf- 
Ambrofio,  '&  la  Corona  fi  am ferita  nel  Cult  ella  di  M on^aySi  con  qucìta  era  chia- 
mato Rè  d'Italia.  (Federico  primo  fu  coronato,  dicono , di  cinque  Corone  , de 
Franchi,  de  Germanici,  de  Longobardi,  de  Romani,  Se  d’Italia)  la  terza  coro- 
natione  folcuafarfi  in  Roma  nella  Ciucia  di  San  Pietro , ma  Cario  V.  prefe  la-» 
Corona  d'oro  in  Bologna  dal  Pontefice,  con  lo  feettro,  la  fpada,  & il  ponto, /or- 
li per  eft eludere  il  popola  Romano  dalle  antiche  pretenfioni , che  dall' autorità  fua  di - 
fenda  L’efkrcltnpcradore  Romano,  ■&  che  fola  appartenga  alVontcjice , il  quale,  ò 
per  le,  ò per  mezzo  de  Cardinali  Legati  adempifee  la  Coronatione.  L’autorità 
de  gl’Impcradori  anticamente  fu  maggior  di  quello,  che  fia  bora,  perche  hoggi 
non  vaiccofa  alcuna  fenza  iiccnfenfodei  Stari  dcU’Imperio,  eccetto  però  le  co- 
fe  riferuate  come  il  far  Duchi, e dar  altre  dignità,  conferir  feudi,  inueliiturc,  ha- 
uere  FchnLehn  ,cioè  haucre  la  cogitinone  delle  caufe  dei  Prcncipi  de  EurRen_» 
Thumer,  cioè  fondare  lindi)  publici  .farCittacii  ; refièntioni  delle  fiere,  le  po- 
lle, li  Corrieri,  mandare  Ambalciadori,  far  nobili,  difpenfar  l’età,  & fintili  altre 
autorità  Imperiali.  -,  . 

Doppo  l’Imperadoré  il  primo  luogo  è del  Re  de  Romani , & quello  vieneu 
creato,  ò viuenre  l’Impcraaorc,  da  gii  Elettori,  cioè  quando  non  ve  n’è  altro,  ò 
è Raro  rimolfo,  ò cg’i  lidio  hi  rinunciato,  ò folle  fiato  feommunicato  da!  Pon- 
tefice , ò folle  morto . Egli  ficieggc  fecondo  la  bolla  d’oro,  qualunque  voltali 
bifogni  dell’Imperio  il  ricercano.  L’autorità  di  tal  Rèe  di  efiere  perpetuo  Vi- 
cariò, ò I.uogotc  ntnte  dcii’Iinpcradore , eficr  immediato  fucceffore  dell’Impe- 
rador  morto.  Chiamafi  Capo  dell’Imperio,  in  cui  luogo  egli  commauda  , fo 
Cefarc  è lontano , ò impedito , & dfercira  entri  gli  atti  Cefàrei . Hà  le  ragioni 
della  Maefiàdi  rar  nobili,  erigere  Stn  li), dar  il  bando  Imperiale  , & affoluernc  y 
nell’armi  però  via  "Aquila  d’vn  fedo  capo»  efe  J’Impcradorcè  chiamato  Tempre 
Auguftq,qudUi  è fcmplicemèntb  dccto  Augulto,  & chiamai'iRipcradore  inde- 
gno di  riucrenza,  SeinenHcrrn,  &c.  , <•  .j  .=  ■■■  . . . ; 
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Li  Vicar  ij. 

Li  Vicari)  del  l'Imperio  fono,  ò vniucrfali  .quale  è il  Rè  de  Romani,  ò parti- 
colari, cioè  altri  in  Italia,  Se  altri  in  Germania , Se  in  quella  ne  fono  due  confli- 
tuiti  dalla  Bolla  d’oro,  il  Palatino  del  Rheno,  Se  l’Elettore  di  Saflònia  ; Il  Pala- 
tino perii  Circoli  fuperiori  della  Germania,  l’altro  in  quello,  dotte  è il  Ilis  della 
Saflònia,  & quello  nell’Interregno , cioè  quando  non  vi  è Imperadore , eflcrci- 
tano  l’officio  di  Vicari  j,  & in  queflo  tempo,  ch’io  ferito,  è iuta  vnaflrana  difficoltà » 
non  proueduta  nel  congrego, ò pace  di  Munflcr,  che  offendo  à cagione  delle  guerre  di 
Bobcmìa  flato  proferitto  il  V datino  del  Rheno , e prillatolo  dell'elettorato , queflo  fò. 
dato  al  Duca  di  Bauiera,  nella  pace  poi  dell’Imperio  fù  reflituito  il  'Pulitino  come  otta- 
no Elettore,  fenga  degradare  il  Duca , Morto  Ferdinando  3.  hanno  contefoqucfli  due 
della  prerogatiua  del  Vicariato,  pretendendo  ciafchedun  di  effercitarlo , nc  il  Collegio 
Elettorale  ha  fino  ad  horapofta  la  mano  à quella  decifrine,  riferbatala  alla  fuffegnente 
Dieta  Generale , in  cui  pare , che  non  fi  pofd  venire  ad  altra  deci  fotte , che  aiuidere  li 
Circoli,  ó"  affinarne  à ciafcheduno  vna  parte , i tifino  à tanto, che  ritorni  la  voce  Elet- 
torale del  Rheno,  in  vn  folo , 

Hora  l'ofBcio  di  Vicario  confìflc  nell’autorità  di  eflcrcitare  il  Giudicio  ; fe- 
condo, prefentarc  li  beneffeii  Ecclcfiallici  per  ragione  delle  prime  in  danze , Se 
del  Iufpatronato»  ò delle  donationi,  ò di  preferittione  ; terzo , nel  raccogliere  le 
rendite;  quarto,  nell’inuelliturc  de  feudi,  Se  riceuere  li  giuramenti  di  fedeltà  iti 
nome  del  facro  Imperio.  Ma  però  li  Vicari  i nel  tempo  dell’officio  loro  non_, 
poflòno  alienare,  & meno  obbligare  le  cofc  dell’Imperio . 

~ S 

Gli  Elettori. 

La  inftitutione  di  quelli  fù  introdotta  di  confenfo  de  gli  ordini  dell’Imperio , 
infitto  d tanto,  che  Carlo  IV.  pubicamente  fù  con  fi  imito,  Se  confermato  con_, 
la  Bolla  aurea . Hanno  varii  titoli,  ornamento,  e decoro  del  S.  Imperio,  Illuflri 
Prencipi,  Elettori,  Colonne  dcH’Impcrio,  dai  quali  cominciò  , Se  nei  quali  con- 
fi (le  l’altezza  della  Gloria  Imperiale,  Tra  li  Imperiali,',  li  fette  Candelabri , che_» 
rifplendono  nell'vnità  dello  Spirito  Santo,  Colonne,  che  fomentano,  con  la  pie- 
tà l’edificio  della  prudenza , membra  del  corpo  Imperiale,  Prencipi  afloluta- 
mente,  & d’EccelIcnza . 

L’officio'degli  Elettori,  è prima  di  eleggere  follennementc  l’Impcrttdore;  fe- 
condo affi llerlì con  prudenza  di  configlio,  Si  fola  neceflità»  Se  vtile  publico  il  ri- 
cerchino deponer  l’iflcfso  Imperadore  ; quarto,  ad  elfi  fi  concedono  tutte  Io 
miniere,  Srleritrouate  fi  ritengono,  & polfiedono.  Già  folata  l’imperadoro' 
ritcherfi  la  ragione  di  cfsc  miniere,  Se  erano  tenuti  gli  E'ctrori  di  pagarne  le  de- 
cime fe  fi  vplcuano  ritenere;  quinto,  c data  loro  la  fiicolt  à di  riceuere  gli  hebrei , 

& quella  medefima  autorità  è conceduta  à gli  altri , che  hanno  la  ragione  delti 
Regali  ; fello»  il  riceuere  li  dadi , Se  impofidoni  già  introdotte  ; fettimo , batter 
moneta  d’oro,  & d’argento;  ottano,  comprare,  Se  ricenere  da  qualunque  perfo- 
na>  Se  Prencipi  ancora  terre,  Caflclli,  pofseifioni,  Sec.  nono.non  pofsono  li  fud- 
did  loroefser  tirati  à qual  altro  fi  voglia  Tribunale,  per  qualunque  caufa  fi  Ita.  . 
decimo.  Se  finalmente  pofsono  per  vliledcirimpcrio  radunarli  infieme;  vnde- 
cimo,  Si  nel  riceuere  feudi,  & altri  Regali  dallTmpcradore,  non  pagano  cofa  al- 
cuna-,. • “7‘ 
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T ra  gli  Elettori  Ecclefiaftici  tiene  i!  primo  luogo  quello  di  Magonza  , & nelle 
Corti  Imperiali  fiedcalla  delira  di  Celare.  Se  è chiamato  Archicanccllicro  del- 
la Germania,  &apprefso  di  lui  ila  i’Arciiiuio  dell'Imperio  inficine  con  la  ma- 
tricola, & è il  Decano  del  Collegio  Elettorale.  Anticamente  haucuail  lus  di 
confecrare  il  Rè  di  Bohcmia.non  fi  ammettono  l'appeilationi  dalla  corte  Eletto  • 
rale  di  Magonza  alla  Camera  Imperiale,  fe  non  eccede  la  cauli  il  valore  di  400. 
fiorini . L’armi  fue  fono  vna  ruota,  la  cui  origine  fi  attribuiicc  à Vuillcgio  mac- 
lìro  di  Ottone  III.  che  fu  Arciuefcouo  di  Magonza  ; fi  queflo  figlio  di  pnfuhgna- 
nc, &fù  il  primo  Elettore  delC Imperio . aggiunte  egli  alla  Juaim  prefa  quefte  parole , 
Finitigli  recolai  quii  ei,  & vnde  venii , ricordati  qual  fei , & onde  -pieni  ; precetto  J 
Tren  dpi  di  baffa  lega  d'origine  di  non  l'infitperbirc  per  la  ruota  della  fortuna  , morì  l'- 
anno 1001. 

Il  fecondo  è l’Arciuefcouo  di  Treueri  Archicancelliero  per  la  Francia,  hi  egli 
per  decreto  della  Bolla  d’oro,  il  primo  voto  ncH’elcttione  dcll’Imperadore,  I le- 
de in  faccia  del  medefimoj  hi  priuilegij  particolari  concelli  da  Carlo  I V.  à Cu- 
llo, ò Conrado  l’anno  xyió.fù  Conrado  il  24.  Elettore  di  Colonia , & era  Conte  di 
Falchenflcin,  & morì  nel  1 j83.  il  primo  Elettore  di  Treueri  fu  Ludolfo  vno  delti  Du- 
chi di  Saffonia  l'anno  998. 

Il  terzo  de  gli  Ecclefiaflici  è I'Arciucfcouo  di  Colonia , hi  il  nome  di  Archi- 
cincellicro  per  l’Italia , neH’clettionc  del  Rè  de  Romani , dà  primo  il  fuo  voto , 
& nella  corouationedi  efso  Rè  gli  pone  efso  la  Corona , nella  fua  Prouincia , Se 
Diocefi,  Se  anche  fuori  della  Prònincia  fiede  d finiitra  deU’jmperadore;  li  Tuoi 
fudditi  hanno  il  priuilcgio  contro  Botuill,  e contro  gli  altri  Tribunali  nelle  cau- 
fe  di  attioni  tanto  reali,  quanto  pcrfonali,  & nelle  caufe  di  momentaneo  poffef- 
fo  non  fi  di  appellatione,  faluo  però  il  petitorio , & nel  reflante  non  fi  di  appel- 
latione  fe  la  caufa  non  pafsa  il  valore  di  500.  Fiorini  di  Rheno  ; il  primo  Elettore 
di  Colonia fù  Sant'Euberto , morì  nel  1021. 

Il  quarto  Elettore  è il  Rè  di  Bohemia  coppiere  dellTmperio , ma  non  è fem- 
pretenuto  scomparire.  Quando  fi  celebra  la  corte  Imperlale  è obbligato  di 
dare  la  prima  volta  i bercall'Imperadorc , ma  non  però  con  la  corona  reale  in_. 
capo  fc  non  vuole  ; Egli  è tra  gli  Elettori  fecolari  il  primo  > Se  nelle  proce  (fumi 
egli  feguita  immediatamente  l’Imperadcre,  ò il  Rè  de  Romani , & precede  alla 
medefima  Imperatrice,  benché  vellica  de  gli  ornamenti  Augnilali , & come  a_> 
gii  altri  Elettori  fono  (late concedute  le  Citci , & fortezze , che  haueuano  come 
Elettori , coli  appartiene  al  Rè  di  Romania  per  lo  itcfso  titolo  la  Lufatia  Infe- 
riore . Non  può  alcuno  dei  fnoi  fudditi  per  qualunque  caufa  fi  fia  efsere  tirato 
à fori  eflranci,  eccetto  però  nelle  caufe  feudali , ò del  luogo  del  contratto , ò del 
delitto,  & delle  diffamationi,  perche  alle  volte  fono  flati  chiamati  li  diffamati  ; 
li  fudditi  di  quello  Regno  pofsono  efser  chiamati  à teftihcarc  dai  Commifsarii 
della  Camera , ò di  gìudicio  di  Rotnill . Può  il  Rè  bàttere  moneta  d’oro,  & di 
argento . Qpando  il  Rè  de  Romani  volefsc  trasferirli  d Roma  per  la  coronatio- 
ne  Imperiale  non  è obbligato  il  Rè  di  Bohemiad  darli  più  di  50.  foldati,  ò tante 
marche  di  argento,  benché  prima  fofse  tenuto  a 300.  foldati , ò tante  marche  di 
argento . Non  é tenuto  di  comparire  ai  conuenti  ordinar»  dcll’Irnpcrio  , fuor- 
ché fe  lTmperadore  tenefse  la  Corte  Imperiale  in  Norimberga,  òmBambcrg.' 
Queflo  Rè  non  riceiie  l'inueftirura  fc  non  ai  confini  del  fuo  Regno  j Quando  vi 
d riceuerci  fuoi  Regali  è tenuto  lTmperadore  d darli  Saluocondotto . Quando 
J’Impcradore  fi  capiràni,  che  fiano  fudditi  del  Ré  di  Bohemia , viene  loro  com- 
mandato  > che  non  s'ingcrifcano  in  cole , che  pollano  pregiudicare  alla  liberti 
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del  Regno  di  Bohemia . Egli  non  è vnito  à circolo  veruno  , & però  non  foggia- 
te àcontributione,ògrauezza  alcuna.  Quando  vaccino  gli  altri  Principati  fi- 
letterai i,  ITmpcradere  prouede  di  fucccflore,  ma  nel  Regno  di  Bohemia  nò» 
poiché  appartiene  al  Regno  Redo»  cioè  a gl’ordini  di  eleggerli  vn  Rè  ; quando 
e l’incerregno,  & quella  e Hata  l’antica  olleruanza . Co  fi  prete  fero , & offerii  trono 
lungamente  li  Bohemi,  ma  dall’ elei  (ione  di  Ferdinando  IL  in  qua  fi  ì mutato  flile,  ver- 
ghe li  gufinoci  pretefero  non  di  efferc  eletti  dalli  Stati  > ma  di  effer  riamiti  » & efien- 
donatalaribcllione  di  Bohemia,  quando  furono  buttati  dalle  fmcflreli  mtnijlri  .Au- 
flriach&  fi  fufcicò  la  guerra  di  Bohemia,<T  che  quelli  Stati  batte uano  eletto  il  T alati- 
no  del  Rheno  Federico,  la  caiifa  fi  difputò  con  le  penne  > mentre , che  fi  trauagliaua  al 
tribunale  della  fpaia , & queflala  decijea  fauore  degli  ^ tuflriaci » che  tiittauia  il  pof- 
fedono,  ò fiafi  per  ragioni  fcritte,  òper  le  vittorie  fignate . 

Quando  il  Re  di  Bohemia  c minore»  il  fuo  più  proffimo  parente  » come  vuole 
la  Bolla  aurea»  non  dà  il  voto  dell’Elettione  aellTmpcradore  » ma  fono  ammdfi 
i quella  funtione  li  principali  del  Regno.  Mafe  bo^gi  > che  ferino  >&  che  è mino- 
re il  Rè  di  Bohemia  non  farebbe  admeffo  lo  principale  dei  Regno , ma  l’arciduca  Leo- 
poldo fuo  Zio,  poiché  hanno  li  Regni  colà  perduta  la  caufa  dd  Regno  dettino . Il  pri- 
mo Elettore  di  Bohemia»  che  più  certo  fi  habbia,  fù  il  Rè  Vladislao»  che  morì 
nel  1003. 

Il  quinto  Elettore  è il  Palatino  del  Rheno,  il  quale  è Elettore  come  Palatino» 
non  come  Duca  di  Bauiera.  come  decide  Carlo  1 V.nella  Bolla  aurea,  ma  di  que- 
lla controuerfia  » vedali  nella  Rcpublica  delia  Germania , eflendo  lungo  il  por- 
tarne le  ragioni . 

Qiiale  Ita  la  dignità  del  Palatino  Elettore,  lodimcrflrano  le  cofe  feguenti,  pri- 
mo nell’elettione  dà  il  quarco  roto;  fecondo,  fede  alla  delira  dcH’Imperadoro  » 
doppoilRèdi  Bohemia;  terzo,  nella  procclfionc  Imperiale  porta  il  pomo  d’o- 
ro; quarto»  è Io  fcalco  deH’Imperio;  quinto,  nell’interregno  è Vicario  nelle  par- 
ti del  Rheno»  & della  Sueuia;  fedo,  è Giudice  dell’Imperadorc;  fettimo , puòri- 
fcuotere,  ò redimere  le  terre,  & Domini;  impegnate  da  Ccfare»rihauendoie  con 
le  medefime  conditioni , & prezzo  » che  furono  date  in  pegno  » e tenerle  infino  à 
tanto,  che  Cefare  flcfiò  le  ricuperi  lui  ; ottauo , non  folo  hi  priuilegio  di  crear 
nobili»  ma  Conti  ancora,non  fi  daua  ne  fuoi  Stati  appellatione  fenon  dal:a  forn- 
irla di  500.  fiorini  d’oro,  ma  hoggiella  è ridortaà  1000.  li  fudditi  del  Palatino 
fono  Priuilcgiati  ancora  contro  ìi  Tribunali  di  VucHfalia,Si  altri  ellranei  Tribu- 
nato, ma  contro  quello  di  Rotuill  ; il  primo  Elettor  V alatino  fù  Sigtfredo  dei  Duchi 
della  Lorena  Mofeiliauea,  & morì  nel  ioox. 

II  fello  c l’Elcttofc  di  Salfonia,  il  quale  hà  il  titolo  di  Archimarefciallo  ; nella, 
clettione  dcll’Impcradorc  hà  il  quinto  voto . Nelle  diete, e nelle  procefiìoni  Im- 
periali porta  la  fpada  alianti  l’Imperadorc,  Se  pofeia  nelle  fue  armi  porta  le  fpa- 
de,  nelle  follcnnità  deilTmpcrio  egli  è il  primo  » che  difpcnfa  l’auena , dipoi  nel- 
la vacanza  dell’Imperio  è Vicario  in  quei  luoghi,  douc  fi  vfano  le  leggi  Sadoul* 
li  fuoi  fudditi  non  poflònodTer  tirati  ad  altri  Tribunali»  ne  pollano  elfi  appel- 
lare ad  altri  fe  non  in  cafo  di  denegata  Giullitia , ma  fi  trouano  pregiudici;  in-, 
contrario  fatti  dalla  Camera»  cioè,  che  non  ollantc  quello  priuilegio  fi  pclTa_» 
dire  di  nullità,  anche  li  Duchi  di  Saiiònia  pofionoefsere  conuenuci  efii>&  li  fud- 
diti loro  nella  Camera  Imperiale  in  cafo  di  pace  publica  violata . L’elettorato 
di  Saffonia  è flato  in  varie  famiglie,  dei  Duchi  di  Luncburgo,  terzo  nei  Conti  di 
Supplemburgo,  ò Querforte,  Lothario.chc  fù  Imperadore»  nei  Duchi  di  Bauie- 
ra,  de  GueUu.  nei  Prenci  pi  di  Analt  > ò di  Afonia  8.  nei  Conci  di  Vuetten,8e 

’ * * ’ V'f'ar- 
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Marchefidi  \li!:iia>  il  primo  Elettor  di  Saffonia  fùBernardo  figlio  di  H er  manna  Bi-  . 
lìng  Due a d'^tngria  nel  998. 

I!  fettimo  Elettore  è quello  di  Brandeburgo  » ch’c  Archicamerario,  ha  il  fé  fio 
▼oro  ncIIEfctcionc,  nelle  procelfioni  Imperiali  porta  Io  Scettro  , 3<  ficdedfini- 
ftra  del  Duca  di  Salsonia.  Nella  Curia  i'ollenne  dd  l’acqua  alle  mani  allTmpe- 
radore,  è l’vltimo  tragli  Elettori  dell'Imperio  fecolare.  hd  il  priui'cgiodi  non_, 
appellare  dall’anno  15  68.  ma  con  tutto  quello  non  (olo  li  Tuoi  fuddici , ma  cfso 
ancora  pofsono  cfsereconuenuti  nella  Camera  . In  quello  Elettorato  fi  fono 
trauati  lei  famiglie»  la  prima  fù  dei  Conti  Vvethincnfi , della  quale  ne  furono  3. 
la  feconda  de  Conti  di  Stadera,  nella  quale  ne  furono  4.  quefli  fono  da  altri  detti 
Marche  fi, ir  io  ne  trono  j.cioèsigifredo,  Olone,  Othonc,  il  gioitane,  figlio  del  primo , 
Rodolfo  fratello  di  queflo,  & Rodolfo  figlio  del  precedente,  doppo  quelli  furono  13. 
Elettori  della  famiglia  de  Conridi  Afcania,  & Preucipi  di  Anale»! a quarta  fami- 
glia fri  dei  Conti  di  Vuitclfpach,  & Duchi  di  Bauicra,  & di  quella  ne  furono  tre; 
la  quinta  famiglia  fù  di  Luncburgo  » & di  quella  ne  furono  due  > Se  la  fella  delli 
Conti  di  Zollcrcn  ,&  Bnrgrauidi  Noremberga,  dei  quali  fene  raccontano  9.// 
primo  di  quello  fettimo  Elettorato fù  Vgo,  che  morì  nel  1001. 

Qui  fi  deue  notarci  che  nello  ftromento  della  pace  è fiato  confiituito  l'otta- 
no Elettorato»  del  quale  habbiatio  d godere  Carlo  Lodouico  Conte  Palatino  del 
Rheno,  & tutti  li  fuoi  congiunti  della  linea  Rodo! fina  fecondo  l’ordine  di  fuccc- 
derc,cfprefso,&:  contenuto  nella  bolla  aurca»mache  non  debba  cópetereal  det- 
to Carlo  Lodouico , 3:  d fuoi  fuccefsori  cofa  ale  uni  di  quello  » che  è flato  dato 
con  la  dignità  Elettorale  al  Duca  di  Bauiera,  & d tutta  la  linea  Guglielmiana_#  » 
fuorché  la  iniicftitura  vnftay  clic  chiamali  Simu!tanca»con  cfso  di  Bauiera  » 

Gli  altri  membri»  & flati  dell’Imperio  fono  li  Prencipi  » ò Ecclefiaftici  > ò Po- 
litici; li  primi  fono  Arcinefcoui , Vefcoui , & Abbati , tra  li  quali  fi  annouerano 
le  Abbadcfsc»  il  Macllro dell’ordine  di  Caualicri  Thcutonici  ;li  fecondi  fono 
fecolari  » & come  dicono , Politici , & di  quelle  1 8.  famiglie  fono  fc  principali » 
doppo  li  Duchi»  gii  altri  Conti  Palatini,  Marchefi, Lahdtgrauij,Bargrauii, Con- 
ti,^ Baroni  dcH'ÌYnperio  , Se.  di  quelli  altri  fono  immediati,  Scaltri  mediati  » 
molto  differenti  fra  di  loro . Quelli  nelle  Diete  fono  diuilì  gl’vni  da  gH  altri  nel- 
le banche,  ò fcanni  ; li  Nobili  deH’fmpcrio  già  furono  fiati  di  e fio  Imperio,  fiora 
non  Io  fono  più . Finalmente  fono  le  Città  libere  nei  Stati  dell’Imperio , & que- 
lle fono  nel  circolo  Sucuico  31.&  in  quello  del  Rheno  3 5.  li  voti  di  queftefi  clan* 
no  vno  per  vno  per  li  fcanni,  ò banchi  de  Prencipi , & hanno  voto  confultiuo» 
come  alcuni  vogliono,  non  dicefi  voto,  fe  ben  altri  dicono  l'vno,  & l'altro  - 

Le  Diete,  ò radunanze  fi  diuidono  in  vniucrfali,  & particolari . Vnitiérfali  fo- 
noquei,  dcueintcruicncrimperadorc,c  tutti  li  Stati  inficine . Li  particolari 
fono congregationi  di  qualche  parte  del  corpo . II  luogo  ordinario  c Francofor- 
te. con  le  radunanze  priuate  fi  connumerano  quelle,  che  chiamano  conuenti  dei 
Circoli,  & in  efiì  fi  trattano  li  negotij  delle  contributioni,  delle  monete  fc  fi  hab- 
biano da  approuarc,  ò riprouare,  le  prefenrationi  de  gl’afscfsori  della  Camera , 
de  le  efsecutioni  contro  li  contumaci , & d quelli  affifiono  due  Prencipi , ò Du- 
chi, l'vno  Ecclefuftico,  & l’altro  Secolare.  Tra  quelli  conuenti  fi  cohntimera- 
no  ancora  die  Churfuntcntago,  che  fono  adunanze  di  commìfsati  perla  falute  » 
& confcruatione  dell'Imperio . 

La  Dicra  Generale  non  fi  intima  da  alcuno  (è  non  dal-folo  Imperatore , ma_» 
con  il  confcnfo  de  gli  Elettori,  ai  quali  deue  prima  fcriuere,  & dimandarne  il 
parere . Hoggi  però  non  è deliberato  il  luogo  doue  fi  Subbiano  da  congregare, 

&il  \ 
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Si  il  tempo  era  già  determinato  di  vn’anpo,  il  che  hoggi  più  non  fi  efseguifee.  Li 
voti  fi  danno  con  queft’ordine,  prima  quello  di  Trcueri,  fecondo,  quei  di  Colo- 
nia; terzo,  il  Palatino;  quarto,  il  SaGsone  ; quinto  Brandeburgo , &;  vltimo  Ma- 
gonza . Li  Prencipi  Ecclefiadici , Si  quei  Prcncipi , che  fi  annoucrano  tra  Pre- 
lati, dicono  la  lcro  fentenza  ad  vno,  ad  vno,  ma  li  Prelati , 8<  li  Conti  tutti  infic- 
mc , ma  con.quciU  differenza,  che  dei  Prelati  tutti  infiemcuannd  vnyoto , Si  li 
Baroni,  &.  Centi  fi  dividono  in  due  partila  Sueuica , Si  la  Vuettcrànica  , & eia- 
fcheduna  di  quelle  dà  vn  voto,  fi  che  due  fono  in  tutte , l’vltimo  ordine  è del!a_» 
corre  delle  Città  Imperiali,  Se  quefìcancora  hannodue  voci.  Ma  ciaichcduna 
di  quelle  Curie  però  fra  di  loro  adunate  dicono  il  loro  parere,  & voto , non  vin- 
ce però  i!  numero  delle  pcrfonc,  òde gliordini,  ma  delle  Gladi , ò Corti,  perche 
ciafchcdtma  ha  vn  folo  votoconGdcrandofi  tanto  vna  Clafse  di  too.quanto,clic 
fe  fofsedi  io.  fole.  Nel  tempo  delle  Diete  il  Marcfcial'o  della  Corte  Cefarea_, 
Jhà  la  Ciiuridditione  fopra  di  quei,  che  fono  fogliaci  della  medefima  Corte,  nix-, 
il  Marefciallo  hereditario  hi  la  fua  Giuridditione  fopra  li  Commifsarii,ò  dicia- 
moli Ambalciadori , & nelle  loro  famiglie , e fopra  tutti  li  forefticri . I!  Senato 
poi  della  Città  hà  la  medefima  fua  autorità  fopra  li  fuoi  Cittadini . Reflano  le 
ragioni , & la  dignità  dei  Prencipi , & Stay  dell'Imperio . Primo  dunque  tanto 
pofsonoli  Prencipi  della  Germania  nei  Territorii  loro , quanto  può  l'Iaipera- 
dore  neH'Impcrio . Hanno  elfi  per  propria, & ordinaria  ragione  il  Ius.chc  chia- 
mano Territoriale,  li  Regali  maggiori,  & minori,  il  mero , & il  mi  fio  Imperio, 
Si  la  facoltà  della  Seffione,  & dire  il  loro  parere  nelle  Diete,  ò conuenti . Nelltu 
caufc,  che  fpettano , ò douc  fi  rratta  delle  pcrfotie , honore , beni , Si  feudi  mag- 
giori, fi  giudica  folamcnte  da  Prcncipi, che  habbiano  vguale  autorità  con  loro , 
come  da  pari  di  corre,  & non  dal  folo  Imperatore,  & Camera . 

Si  vagliono  ancora  del  Ius  Atiflrogarum,  cioè  di  compromeflo , douc  auanti 
li  Giudici  nominati  dall’vna,  Se  dall'altra  parte  fi  accomodano , Si  decidono  lo 
differenze  ciudi  dei  Prencipi . E conceduto  ancora  ai  Prencipi  della  Germania  > 
il  far  confedcrationi  non  folo  fra  df  loro,  ma  con  Ji  llranieri  ancora  ,perdifeia_, 
delle  ragioni,  Si  delle  cole  fuc , & per  caufa  della  pace  publica , purché  non  fia_, 
in  danno  della  Rcpub!ica,&  non  folo  poifino  confederarli , ma  far  matrimoni; 
con  Regi,&  Prencipi  llranieri  fenza  ilconfcnfodellTinperatore,  & quando  an- 
cora egli  li  pcrfuaddfc  in  centrano  noti  fono  tenuti  ad  obbedirlo . Oltre  i que- 
llo poflono  mutarà  loro  voglia  l'eflcrcicio  della  Religione  Catholica  , nella  fet- 
ta Luterana . Hanno  ancora  nelle  fue  Giuridditioni  non  folo  la  facoltà  di  giu- 
dicare, ma  di  mutare  , & fare  nuoui  ftatuti , & conftitutioni  Prouinciali . Pof- 
fono  condonare  li  delitti  Capitali , & cancellare  li  deflì , authorirà , che  nclla_. 
Francia  folo  può  il  Rè  dferurarlo,  poifono  redimir  la  fama,  legitimarli  baftar- 
di,  Nobilitar  li  fudditi , imponer  grauezze  ai  fudditi  cofi  reali , come  perfonali  > 
Si  patrimoniali;  hanno  facoltà  di  àmmiifidrar  la  guerra,  cioè  poflono  deferiner 
le  milicic,  adunar  li  fudditi  à prender  Tarmi , & eleggerne  quei , che  dimano  di 
valertene.  Poflono  anche  batter  moneta , purché  le  facciano  fecondo  le  leggi 
delle  Zecche . Si  chiamano  Prencipi  per  gratia  di  Dio,  il  che  hanno  communio- 
nc  con  li  Regi,  &queflcfono  le  particolari  ragioni , priuilcgij,&  libertà  dei 
Prencipi,  le  altre  cofeda  meno  non  occorre  di  fcriucrlc.  • 1 

■ • y Le  Ricchezze . 

Afccndeua  già  la  rendita  dclTImperio  à 6co.  mila  feudi  d’oro , la  qua!  fomma 

hoggi 
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hoggi  non  balla  à pena  alle  fpefc  minori»  dalla  Cancellarli»  Se  dalle  inuefli  turo 
de  feudi  fe  ne  cauano  eremo!  umenti  principali;  Se  guanto  appartiene  al  paefo 
egli  c aliai  ricco  non  folo  per  le  miniere  d’oro  » Se  di  argento , ma  per  quelle  do 
gli  altri  metalli,  de  gli  allumi,  Ut  del  folfore,  per  l'abbondanza  del  vino , frumen- 
to, armenti,  c pelei,  aggiungali  l’eccellenza , Se  quantità  de  gli  artefici  > come  in 
Augufta,  Norimberga,’  Argentina,  8e  altrouc;  li  quali  vendono  l’operc  loro  à gli 
Italiani,  ai  Tedefchi’,  Franccfi,  Se  altre  nationi,  à gran  prezzo  ; fi  portano  anco- 
ra molti  Inffromenti  di  ferro  dalla  Sciria  in  Dalnutia , Se  per  fino  in  Candia  , «Se 
altri  fc  ne  mandanoà  Francoforte»  Se  di  là  fi  fpedifeono  per  tutto  il  Mondo , per 
fino  all'Indie . La  Germania  ancora  hà  gran  quantità  di  Cau  alli  gcncrofi , Se  di 
forza,  dei  quali  fà  parte  alla  Francia,  all’Italia , Se  altri  luoghi . 

Forge. 

La  opinione  di  molti  è,  che  la  Germania  baftià  mandar  fuori  dell’Imperio 
vn  efiercito  di  aoo.mila  huomini , Se  renargliene  in  oltre  viu  baflance  quantità 
per  refi  fiere  à qual  fi  voglia  forza  nemica, poiché  fe  fi  vnifsero  tutte  le  parti  del- 
l’Imperio, porrebbe  l’Imperadoreponcrinfieme  cento  mila  Caualli  , 8e  altret- 
tanti fanti . per  l'efsercicio  della  Caualleria  fono  valorofi  quei  di  Branfuich , di 
Cleucs,  Se  della  Franconia , 8e  per  la  fanreria  vagliono  più  quei  di  Treueri , lì 
Sueui,8e  li  Vucsfalij,ne  tempi  di  Carlo  V-  quando  inofscro  farmi  lì  Protefianti» 
hebberoefiì  vn  efiercito  di  ijo.mila  huomini,  8e  quando  Mafiimiliano  fecondo 
fece  la  guerra  al  Turco,  hebbe  egli  cento  mila  fanti,  Se  jf.mila  Caualli,  anzi  che 
nel  principio  di  quella  vltima,  Se  funefti  fiima  guerra  dello  Sucuo  fi  fono  frolla- 
ti in  armi  joo.mila  huomini . Molli  fi  merauigliano  come  il  Turco  babbitt  potuto 
componete  vn  Imperio  compoflo  di  tanti  Regni,  e puffi  muouere  tannarmi  ad  vn  trat- 
to, ma  fc  confderafTero,  chela  Turchia  tutta  è di  vita  f ola  credcn  ga,  che  permi  tte , & 
promette  tante  deiitie,  & che  quella  legge  non  admette  difpute , ma  vuole  effer  difefa 
dalle  fpade;  che  non  vi  i,  che  vn  folo  capo,  ne  vi  hà  diflmtione  di  nobiltà , fe  non  per  la 
fpada,  là  dotte  la  Chrijhanità  hà  mille,  e mille  Trcnctpi,  & per  li  ftudtj  poco  meno , che 
altrettante  opinioni , che  non  conferuano , ma  dilaniano  la  vera  fede  Catholica , & che 
non  fi  fà  altra  profeffìone , che  di  Genealogie,  quarti  di  nobiltà , e ditti  font  di  Gradi,  ri~ 
trouarebbe,  che  fa  difeordia  della  Religione , & la  diutfionc  di  Domini < , rendono  molto 
maggior  merauigtia,  come  fa  vitto  il  nome  Chriftano , à fegno  tale , che  da  quefla  vna 
meraviglia  fi  pojfono  vgualmente  biafmarc  le  memorie  di  auei  Trend  Pi , c'hanno  la- 
feiato  introdurre  ncli'vnita  la  ditti fonc  della  fede  ,&  non  hanno  con  Jcuera  mano  pu- 
nitoli primi  fcduttori,  & introduttori  dell' bere f e , c’hanno  per  fino  ,vdito  non  fofo  dii 
feminarle  tra  popoli,  ma  dedicarne  i libri  olii  Regi,  & altri  implorare  le  protettwni  de 
Trencipi  grandi ; ma  quello , eh’ è più  deplorabile  c,  che  vediamo  tutto  giorno  per  la  fa- 
iute  dei  corpi  affaticar f li  medici  per  efirparh,&  non  fi  fà  altro, che  trottar  li  Recipe  a 
i morbi  impcruerfati,  e doue  fi  tratta  deuhonordi  Dio  f flampano  bene  t libri  ,f  pre- 
dicano le  vere  dottrinerà  non  fi  pone  Li  mano  alla  fallite  d’vn  corpo  da  tanti  mali  op- 
prelfo,  ma  dotte  trafeorro  ? Cantore  celebra  le  forge  della  Germania , & io  deploro  le 
debolcgge  cT cfa,  & di  tutto  ilcorpo  Chrifliano.  • - ‘ 

La  Cauallcria  Alemanna  c compolìa  la  maggior  parte  di  nobili,  li  quali  con- 
ducono altri  à Cauallo , chiamati  ReifigcKnechte,  l’armi  ìoro  fono  più  à pro- 
posto di  affai  ire  l’inimico,  che  à ributtarlo,  ò refiftcrli,  altri  di  loro  portano  tre 
pillole.  Se  vna  Carabina,  pendente  da  vn  Armacollo . Hanno  frani  loro  le  fuo 
leggi  chiamate  Reurcr  Artichclsbrieffc,  cioè  leggi  delle  Cauallerie,  le  quali  a_. 
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pena  della  vita  fono  da  ofleruarfi,  ogni  compagnia  ha  il  luo  Capitano  detto  da 
loro  Hauptmar,  gli  altri  fi  chiamano  DirLcutnant,  altri  Fendricht»  Fclduucbcl, 
cioè  Luogotenente» 

Li  foldàti  a piedi  fono  chiamati  Landskncchte.  Quanto  poi  alle  leggi  dclla_» 
militia  Thcdeica  fono  molte , mà  le  principali  fono  quelle . Non  è concerto  ad 
alcun  faldato,  fotto  pena  della  vita,  l’abbandonare  il  iuo  ordine.  & fc  faccrtc  co- 
fa  alcuna  contro  le  leggi  militari . e pollo  nelle  mani  del  Profofl . diremmo  Ca- 
pitano de  birri  di  Campagna  > Se  dipoi  è condotto  ài  Giudice  del  campo . cho 
chiamanoder  Regi mcntSchultz.ò  Auditore  del  Reggimento,  ò terzo , Se  e ga- 
rtigato,  ò per  ben  dire  fcntcntiato  dai  officiali  della  militia . Li  Tedefehi  meglio 
combattono  in  Campagna,  di  quello,  che  vagliano  alla  difefa  delle  piazze. 

Dei  Titoli  poi  rare  volte  ITmpcradorc concede  li  più  riguardenoli  ,chc  han- 
no la  fuprema  autorità,  come  fono  il  Generale  , ò FeldOScrlìer , ch’è  lo  flcrto , 
più  torto  General  maggiore,  General  tenente,  &c.olcrc  alla  quantità  delle  mi- 
litie,  hà  la  Germania  molte  fortezze  in  Vngaria , contro  il  T ureo , Se  fono  Rab , 
che  noi  diciamo  Giauarino,  Komora,  ò Cornar,  NeuhcflcI,  Cadami , Sacomar 
Tokay,  Pappa,  & Prcsburgo;  Tu  Auftria  è Vienna  kc  Neullat  ; in  Silefia  Vrati* 
slauia  ; nella  Stiriti  Gratz/Rachelfpurg,  Bettauu;  nella. Carnia  Labac,Scgna_, . 
Portigne,  Sirtèg.Nillc  Venlchmarc  Carolouutz , Kopranitz  ; nei  confini  di  Ba- 
uiera  Borach,  bora  di  Francia  ; in  Alfatia  Argentina , Benfeld,  Hagenauu  ; nel 
Palatinato  Manhei  m>  e Franchcntal;  nel  paefe  del  Vcfcouodi  Spera  Vdenheim, 
detto  Philepsburgo;  nel  Ladtgratiiatod’Haffia  Gifa.  nella  Vvellfalia  Badcrbcr- 
no;  nella  Mifnia  Drefda,  Gotba  in  Turingia.  Berlin  in  Brandeburg . & altre  in_* 
altri  luoghi.  Le  forze  maritane  dcIlTmpcrio  fono  ftimate  folamcntc  per  l’im- 
portanzà  di  alcune  Città  Imperiali  come  Lubecca,  Hamburgo , Sec.  ne  altro  re- 
na alla  Germania  pcrl’eircrc  inuincibile.che  la  Concordia . 
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Quello  regnò  in  Frància  42. anni,  fece  la  guerra  memorabile  contro  li  Sartori» 
l’annodi  Chrirto  772.  per  la  Religione  Chriltiana  fi  annoverano  24.  guerre  fat- 
te nello  fpatiodi  33.  anni . Quietò  tutto  l’Occidente , ertirpò  tutte  kTfeditioni, 
chiamato  à Roma  in  aiuto  da  Papa  Adriano , vi  andò » prefe  Defiderio  Rè  de.» 
Longobardi,  Se  ne  aggiunfe  quel  Regno  alla  Francia,  porrò  la  guerra  in  Spagna 
contra  li  Saracini,  e gli  domò;  intraprefe  l’altra  contra  gl’Hunni,  Se  gl'Auari , & 
ne  riportò  molti  thèfori , entrato  la  terza  volta  in  Italia  nell’anno  800.  fù  coro- 
nato in  Roma  il  di  fcltiuo  di  Natale  dal  Pontefice,  & falutato  dal  popolo  Ro- 
mano con  acclamationc  d’Imperadore,  & Augullo.  Irene  Imperatrice  d’CH — 
te  ritiouò  con  erto  la  pace,  Se  gli  concerto  tutto  l’ fmperio  d’Occidcntè,  e ali  ^SL- 
mife  d’ertcrgli  moglie,  hanauloncla  pregata  con  Ambafeiadori,  Carlo  ; Il  Rè  di 
Perfia  gli  mandò  prefenri , altri  gliene  furono  mandati  d’ Affrica  ,.’con  l'ofsa  do 
Santi  Cipriano,  Se  Sperato,  Se  il  Capo  di  $. Pantalone . Niccforo  fece  perpetua 
pace  con  erti,  accioche l’vno,  & l’altro  fartero  detti  Impcradori , Se  Augnili , Se 
fi  chiamafsero  l’viilaltro  fratelli;  gli  furono  date  Icchktui  del  Santo  Sepolchro  i 
Papa  Adriano  gli  mandò  lo flcn dardo  di  Roma , egli  però  non  accertol’Im- 
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peno  diRcma.  Inftituì  il  Collegio  in  Ofnaburgo  l'anno 780. la  Chiefadi  A-  *-  - ► 
quifgrana , & lo  Audio  di  Parigi  fanno  79 1 . hebbe  moire  lingue,  & fù  ofleruan- 
tùfimo  della  Giullitia . Morì  l’anno  814,  in  età  di  72. anni,  8c  13.  dell'Imperio  , 

& fù  fuo  Capitano  Orlando. 

1.  Lodouico  Tio. 

\ L’anno  del  Signore  quello  prefé  l'Imperio , effendo  primi  flato  deflinito  tale 
in  Aquifgrana  l'anno  8i<5.  poi  ftà  coronato  in  Rcms  di  Francia  dal  Pontefice,  Se. 
chiamato  Augufto, regnò  ló.atmi,  & perche  fù  ollcruante  infinitamente d ella_» 
Religione  Catholica,  ìli  detto  Pio  ; Guerreggiò  co’  Saracini , & li  cacciò  d'Ita- 
lia, vinfe  il  Rè  Viuomareo . Haroldo  Rè  di  Dania  il  chiamò  in  aiuto  * & fi  bat- 
tezzò in  Magonza,  gli  fi  oppofe  fuo  Zio,  5c  Lothario  fuo  figliuolo  gli  fece  guer- 
ra, & dipoi  lattili  capi  di  congiurati  li  fuoi  tre  figli|»  Lothario,,  Lodouico , & Pi- 
pino, forzarono  il  Padre  à renderli  loro, che  loaflrinfero  ad  entrare  in  vn  Mo- 
naflcrio,  come  ancora  Giuditta  fua  moglie  - Mi  pofeia  per  opera  di  Lodouico, 
vno  de  figli  ritornò  all’Imperio,  Se  fiì  degno  di  memoria  il  fapcrlì,  che  niunod'"* 
autori  di  tanta  difeordia , rcftò  in  vita  più,  che  due  anni , mori  egli  in  età  di  64, 
inni,  nell'anno  del  Signore  840. 

3.  Lothario  primo 

Figliuolo  di  Lodouico  fù  fatto  Imperadorc , & regnò  1 5.  anni , ancoraché  if 
Padre  haucfsediflribuiti  li  Domini)  ai  figliuoli,  cioè  l’Italia  à Lothario,  l’Aqui- 
tania  à Carlo , & la  Bauicra  d Lodouico , non  appagatoli  nondimeno  Lothario 


rdenna  nei  Confini  di  Liegge,&  Luccmburgod oue  mori  l’anno  85  5-&gli  fuccefse 
4.  Lodouico  li.  fuo  figlio  , 

Imperò  quello  ip.anni»  & xo.mefi,  fù  huomo  pio,  piacevole,  giufto , di  gràrr  9 
fchiettezza,  & eruditionc,  cacciò,con  l’aiuto  di  Carlofuo  fratello,  li  Normanni 
dalla  Francia, li  Saracini  dello  Stato  di  Beneuento , & riprefe  Adalgifo  Duca  di 
Bcncuento,  morì  finalmente  l’anno  875- 

5.  Carlo  Caino 

Figliuolo  di  Lodouico  Pio,  efsendo  Rè  di  Frància,  fù  fatto  Imperatore  d'Oc- 
cidcnte  l’anno  di  noflra  falute  875.  Se  imperò  folamente  due  anni , Se  due  meli , 
fù  sforzato  di  ridurre  il  Regno  ,lafciato  da  Lodouico  fuo  fratello,  aU’Iinperip, 
ma  vinto,  & fugato  dai  figliuoli  di  Lodouico,  fe  ne  morì , credefi  di  veleno  lòm- 
miniftratoli  da  Sedechia  Giudeo  fuo  medico,  fù  egli  l'vnico  Mecenate  de  lette- 
rati, & gli  fucccffe . 

6.  Lodouico  tergo. 

Fù  quello  i cognominato  il  Balbo  » Rè  di  Francia  > fù  eletto  Impcradore , m i 


DELIA  GERMANIA. 

Xion  K^pcrcrpiù  di  vn’anno,  c mezzo»  fù  huomo  pio»  fempliee,  giufto , & moda- 
rato,  de  non  nebbe  cofa  alcuna  più  d cuore  » che  la  pace , fu  coronato  dal  Ponte- 
fice conti?  la  volanti  di  molti  Prenciphchc  inclinauano  più  i Cario  » morì  egli 
‘Vanno  879. 


nell' 


7.  Carlo  III.  cognominato  il  Crajfo . 


» 
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Fd  egli  figlio  di  Lodouico,  pegno  S.anni»  & 7.mcfi,acquiftò  il  Regno  di  Fran- 
cia» efsendo  morto  Lodouico» fece  la  pace  con  li  Normanni,  che  trauagiiauan® 
facchcggiando  Trcueri, & Mctz,d  conditioncjperò , che riccuefsero  la  Religio- 
ne Chriftiana,  md  nc  per  quello  li  Normanni  fi  quietarono  ; ma  conofciutò  in- 
habile  al  goucrno  dell’Imperio,  Ai  depoflodai  principali  » & fi  ridufsc  d tanta_* 
pouertà,  che  à peua  haucua  di  che  viucrc  , 
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Fù  quello  figlio  di  Carlomanno.  Se  nipote  di  Lodouico,  il  vccchio.Duca  del- 
la Francia  Orientale,  ò diciamola  Franconia , fd  eletto  Impcradore  l’anno  887. 
Imperò  13.  anni,  fù  eletto  contro  lui  Rodolfo,  chcimpcrò  in  Italia  jo.  anni,  fu- 


K: 


rono  fuoi  emuli  Berengario,  & Guido,  md  l’Impcradorc  li  vinfe  alla  Mofa,dop- 
po  andofenc  d Roma,  & fù  coronato  da  Pana  Formofo,  md  fù  auuelcnato  dalla 


moglie  di  Guido,  & morì  di  morbo  pedicolarc. 

9.  Lodouico  IP'. 


Figlio  di  Arnolfo  nell’anno  899.  ancoraché  giouanctto  fù  dai  principali  dcl- 
■ la  Franconia  creato  Impcradore  in  Forcheim . Imperò  1 3. anni,  giungaci  nel 
fuo  tempo  afsalirono  la  Bauiera,  contro  li  quali  egli  combattè  3.  giorni  conti- 
noui»  & fù  vinto,  morcndoui  il  fiore  della  Gioucntu  d‘Alcmagna,di  qui  prefero 
ardire  li  Vincitori  d inuadcrc  l’Italia , la  Lombardia  » la  Safsonia , & la  Thurin- 
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eia,  con  la  morte  di  Lodouico  fi  ellinfe  la  ftirpe  di  Carlo  Magno  » doppo  l’hauer 
dominato  1 1 z.anni,  morì  egli  nel  913.  altri  dicono  91 1. 
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. io.  Comodo  friino  . 

Fù  qucfto  figlio  di  vn’altro  Conrado  Duca  di  Franconia,  fù  eletto  Impcrado- 
rc  l’anno  911.  per  opera  di  Ottone  Duca  di  Safsonia , il  quale  ricusò  l’Imperio  '-‘Ài 
offertoli . Fù  Prcncipe  ralorofo  d’animo,  & di  corpo , & di  grande  fpericnza_. , . 

fuperòli  fuoi  emoli  parte  con  la  forza,  e parte  con  la  prudenza. cacciò  Arnolfo 


dal  Regno,  & altri  fece  decapitare , prima  che  raorifse  chiamò  li  principali del- 
l’Imperio , & li  perfuafe , ch’elcggefsero  Hcnrico  figliuolo  di  Ottone  Duca  di 


Safsonia,  anzi  gli  mandò  egli  flcfso,pcr  mezzo  di  Euerardo  fuo  fratello,  lo  feet- 
tro,  la  Corona,  & l’aitrc  Infegnc  deH’Impcrio . il  che  non  fece  perche  gli  foffe  ami- 
co>,  che  poco  glie  n'era,  mà  per  gratitudine  dell'bonore  fattogli  da  Ottone  fuo  padre , 


II. Hcnrico  primo, detto l'Fccellatore,  Duca 
di  Saffonia  . 


Fù  dunque  egli  eletto  dai  Prencipi  della  Germania  > refsc  l’Imperio  17.  anni  1 

• . ’ , acc^i- 
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acquiftò  il  cognome  di  Aucupe  da!  diletto  della  Caccia,  fù  huómo  magnanimo» 
Se  torte,  pio>  moderato,  Se  prudente . La  Tua  prima  guerra  fu  contro  Arnolfo 
che  diftrugecua  d tutto  potere  Ja  Rauiera, dipoi  impugnò  l’armi  contro  gl' Vn 
gari,che  rubbauano  con  fcorrcrie  la  Franconia,  l’Alfatia»  la  Sueuia,  fa  Saflònia* 
Se  hauendoli  trouati  à Mcsburgo,  gli  combattè,  e vinte , gridando  il  fuo  elVcrci 
to  Kiric  elcifon,  Kirie  cley  fon  . Con  quella  Vittoria  liberò  la  Germania  dai  tri 
buti , che  fi  pagauano  dgf’ Vogati',  Se  quelli  danari  applicò  al  benefìcio  de  po- 
ucri;  &all’vlò  proprio . Indi  Tu  chiamato  Padre  della  Patria,  & fùriueritoda_, 
tutti  li  Regi,  e da  tutte  legenti,  debellò  la  Dalmatia , li  Bohemi,  li  Normanni , li 
Danefì,  gli  Obotriti,  che fono  quelli  di  Micbclbmgo , Se  altri , il  cui  Rè  indufl'e  alla 
Tede  Chriftiana,  & pofe  il  primo  Vefcouo  in  Alfatia , il  quale  infegnò  il  Cathc 
chifrno  in  Qucdìen.burgc,  morto  dunque  nel  936.  Henrico  gli  fucccllc, 


12.  Ottone  prnuo,  detto  il  Grande,  j- 


Fù  egli  fatto  Impcradore  in  luogo  del  Padre,  regnò  jd.anni . Guerreggiò  con 
li  Bohemi,  Vngari,  Germani,  Franccli,  Dani,  Schiauoni,  Italiani,  & Greci;  op- 
prefTe  lc.commotioni  folleuatc  da  Tan guardo  Duca  di  SafTonia,  Se  da  Kuerard 


il  quale  fu  da  lui  fatto  prigione,  c poi  rilafciaco,  atlèdiò  Ratisbona.  Su ffocò  poi 
li  nuotii  moti,  eccitati  da  Luerardo 


Duca  di  Franconia, da'  Henrico  Duca  di  Saf- 
fonia,  & di  Lorena  ; Rdlituì  nel  Regno  Lodcuico  Rè  di  Francia,  diede  al  luo  ef- 
ferato li  capelli  di  paglia , in  vendetta  di  fuergognarlo , perche  Henrico  haueua 
detto,  che  li  Safsoni  erano  gente  di  paglia . Flaroldo  Rè  di  Danimarca,  cfscndo 
flato  vinto,  adimandò  la  pace  all'lmptradorc.che  gliela  conccfse,  d couditionc, 
che  fi  battezzasse,  & riccuefse  il  Regno  in  feudo  daH’Impcradore  ; ritornato  di 
Danimarca,  ritrouò  alcuni  Slatti , Vuagri , Se  Medi , e fu'l  li  do  del  Baltico  li  vin- 
fe,  & domò,  ucce  Aitandoli  alla  fede  Chriftiana , ma  fatti  troppo  infoienti , bifo- 
gnò,  che  li  diftruggefsc,  fono  li  Fuagri  li  popoli  deli’ alfatia . riebbe  prigione  Be- 
rengario, Se  la  moglie,  & lo  mandò  in  clliliod  Bambcrga,  doue  morirono  l’vno  > 
te  l'altro,  debellò  li  Longobardi  ,chehaucuano  chiamato  per  Rè  Alberto  figli*' 
K+t~'  uolo  di  Berengario,  ritornò,  a Roma , e trafsc  di  prigione  Giouanni  XIII.  relti- 

tncndolo  alla  Sede  di  S.Pictro,  mandò  Ambafciaaori  dNiceforo  Impcradoredi 
Coftantinopoli,  adimandandogli  la  figlia  per  il  figliuolo  fuo»  quello  gli  afsentì , 
& difsc»  che  andafsero  genti  d Icuar  la  figlia,  md  il  Greco  fece  morire  quei,  cho 
andarono,  onde  adirato  Ottone  mandò  l'efsercito  in  Calabria',  Se  diifipòquci 
Greci  altieri,  Se  a quei , che  furono  fatti  prigioni  fece  tagliai1  il  nato  ; vccifo  poi 
Niceforo,  Se  fatto  Impcradore  in  fuo  luogo  Cemifeo , mandò  la  fpofa  ad  Octo- 
nc,  & lafciò  li  Germani,  ch’efano  prigioni,  Se  l’anno  972.  Ottone  fece  le  nozze . 
Fondo  li  Vcfcouati  di  Bambcrga , Se  di  Magdcburgo  ; mori  l’anno  973.  in  Vien- 
na, & fù  fepolco  inAlagdcburgo  nella  Ciucia  di  S.  Mauritio . 


13.  Ottone  li. 


Fù 

meli 


anni , Se  7. 
Duca  di 


ni  quello  figlio  de!  precedente,  che  prefe  l’Imperio , Se  lo  rcfsc  io.  ai: 
fi,  sforzò  Haroldo  Re  di  Dania  d far  la  pace . quietò  la  fcditionc  del 
Bauicra;  nuilsèla  guerra  contro  li  Bohemi,  fece  prigioni  li  Duchi  di  BauicnL.. , 
Se  di  Ca rinthia , c’haucuano  prefcT’armi  contro  l’Imperio  «ricuperò  Latauia_.» 
hoggi  detta  Pofsa . lafciò  con  la  pace  il  Rè  di  Bohcmia , vendicoflì  dcUjngiiiria 
fattagli  eia  Lotlurio,  c ncccflitò  li  Franccli  à domandargli  la  pace , hauenao  poi 
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accomodate  le  cofe  della  Germania,  portò  l’armi  in  Italia  per  ricuperare  h Pu- 
glia, & la  Calabria  da  Greci,  che  gli  erano  fiate  dare  per  dote  da  Theofania  , ma 
ii  Greci  vniti  con  li  Saracini  vinfcro  l’Jmperadore  abbandonato  da  gli  Italiani , dr 
à pena  fi  fatuo  con  il  beneficio  della  lingua  Greca,  che  (apcua,  & con  il  nuoto,  mà 
hauendo  in  fretta  rinouaro  l'efscrcito,  ritornò  alla  battaglia  » diUrufsc  affatto  li 
Saracini  , onde  fu  chiamato  la  pallida  mone  de  Saracini , hauendo  poi  chiamati  a— 
conuitoquei  Romani, che  feeleraramente  l’haueuano  abbandonato, commandd 
falle  miiitie,  ch'introdufle,  che  li  -vccideilcro . Mentre  ch’era  in  Italia , li  Germa- 
ni carparono  li  Slaui . Morì  in  Roma  l’anno  583.  di  male  di  Diarrhca  » & fù  fe- 
polto  in  San  Pietro  del  V aticano . 

14 .Ottone  ITI.  • 

/ 

Succefseal  Padre  efsendo  di  confenfo  de  principali  fiato  eletto  in  Roma,  fù 
coronato  poi  in  Aquifgrana,  non  era  di  ctd  di  più  di  1 3.  anni  quando  fù  eletto. 
Imperò  17.  anni;  molte  cofe  deliberò  in  Italia,  mentre,  che  vi  fi  trattenne  ; tra- 
fportò  nella  Germania  la  facoltà  di  eleggere  J’Imperador  de  Romani , con  l’af- 
fcnfo  di  Gregorio  V.  Pontefice  fuo  congiunto  di  fanguc;  ilche  fù  l’anno  998. 
Pafsò  in  Polònia  per  vifitarc  il  fepnkro  di  S.  Adclbcrto , & vi  fù  ricevuto  con— 
grande  honore  da  Boleslao , con  il  quale  fi  collcgò,  Se  lo difse  Rè  ponendogli  la 
Corona  in  capo,  & perche  nell’anno  1000. (altri  dicono  1001.  tumultuauano  di 
mono  li  Romani  poco  amici  de  Germani,  tornò  ci  nuouo  in  Italia,  doue  erano  fiati 
da  Congiurati  vccifi  molti  foldati,  & egli  afsediaroin  Campidoglio,  corfe  peri- 
colo della  vita . Ma  Vgo  di  Brandcburgo  Prefetto  della|Tofcanà  » come  arbitro 
del  negotio,  poftofi  ad  orare  lungamente,  pervadendo  li  Romani  alla  paco  » 
portò  tanto  in  lungo  artificiofamcnte  il  ragionamento , che  l’Imperadore  cam- 
biatoli d’habito,di  nafeofto  fe  ne  fuggì,  mà  l’arriuò  la  moglie  di  Crefccntio,che 
mandatili  à donare  vn  paro  di  Guanti  auuelenati , egli  fc  ne  morì , Se  fù  fepolto 
in  Aquifgrana. 


. 15 .Henrico  II.DucadiBauiera. 

L’anno  1001.  ma  fecondo  gli  altri  1002.  fù  qucfto  Santo , Se  fù  il  primo  Im- 
peradorc  eletto  fecondo  la  torma  della  Bolla  di  Ottone  III.  & di  Gregorio  Pa- 

Ea,  & fù  nominato  il  Zoppo,  Se  l’A  politolo  de  gli  Vngari,  perche  fù  l’autore  del- 
t conuerfione  lom;  cacciò  li  Saraceni  dalla  Puglia, & dalia  Calabria.  Vinfe  in 
Germania  li  Vuindi,  morì  l’anno  1 014.  hauendo  regnato  2 3. anni,  Se  3.  mefì,  fù 
fepolto  in  Banberea  » & prima  del  morire  refiituì  là  moglie  vergine , Se  cafra  ai 
Parenti . Haueua  egli  condotto  L' e fi  eretto  in  Italia  , e domato  Arduino  Tiranno , <ùr 
era  flato  coronato  l’anno  x 005  .in  Milano , & haueua  procurata  la  conuocatione  di  vn 
Concilio  in  Dormonda  di  Huefl  falla,  che  fù  di  gran  profitto  alla  Chtefa , & vn' altro  in 
Francoforte,  donò  al  Monaflerio  di  Clugnì  il  pomo  Imperiale  donatogli  dal  "Papa,  come 
anc ora  donò  la  Corona,  della  quale  er  tifato  adornato  in  Roma , à Sant' Oddone  Mbbate 
dello  fleffo Monaflero , donò Bamberga  al  Tapa Benedetto  l’anno  xot^.difperato  da 
Medici,  fanò  per  intercefjione  di  S. Benedetto  Hanno  1021.  & fi  votò  Monaco,  & l’an- 
no feguente  fi  abboccò  con  Roberto  il  Tio , Rè  di  Francia , conuenendo  della  pace , & 
della  riforma,  & morendo,  di  confenfo  della  moglie  veflì  l’h abito  di  San  Benedetto , & 
ra  c comandò  lei  alli  Ve  fumi,  accioche  la  confignajfero  olii  parenti  intatta . 

Nti  ló.Con- 
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i5.  Conrado  li.  cognominato  ilSaliguo , della  JUrpe  di 
Carlo  Magno  . 

Quefto  Imperò  15.  inni  , era  egli  Duca  della  Francoma , 8e  eri  (tata  là  dignità 
Imperiale  trafportata  dalli  Franchi  , alti  Saisoni  , fu  elecco  dalli  Prencipi  dclla_, 
Germania  non  folo  per  la  periria  deH’arte  militare  > mi  per  efsere  flato  raccom- 
mandato  dal  predecefsore  Henrico,  fù  coronato  in  Aquifgrana  dall’ Arciucfco- 
uo  di  Colonia,dichiarò  il  figlio  Rè  de  Romani  in  Italia  » riccuè  la  Corona  in  Mi- 
lano doppo  haucr  quietati  li  tumulti  dcll'dfcrminato  cfsercito  de  Longobardi  % 
che  gli  li  erano  oppofti  1 ritornò  fubito  poi  in  Germania  con  li  Slaui  , ìc  gli  Vn- 
eari,  hauendone  commofsa  la  guerra  Guelfo  , mentre , che  voleua  assalire  il  Rè 
lanto  Stefano  , mcrauigliofamente  fe  ne  aftenne»  morì  poi  di  fubicana  » & fù  fc- 
polto  iu  Spira . 

17.  Henrico  3.  perfopranome  il  'Negro . 

Fù  egli  fatto  Imperadore  l'anno  1039.  fù  figliuolo  di  Conrado, imperò  17. an- 
ni, & 7.  meli, porrò  egli  conle proprie  fpalleil j>adre  al  fcpolcro . La  prima  guerra  » 
che  fece,  fù  contro  li  Bohemi , perche  riculauano  di  pacar  il  Tributo , mi  l’anno 
1040.  n’bcbbe  la  peggio,  nel  i043.reflituì  l’Vngaria  al  Re  Pietro,  che  n'era  fiato 
cacciato  da  Ottone  Tiranno»  nel  1045.  pafsò  in  Italia  per  togliere  lo  fchilma  di 
tre  Pontefici,  & eletto  Clemente  II.  legitimamcnte  ritornò  l’anno  fcguentc  con 
cfsoin  Germania,  & poi  fi  celebrò  vn’altro  Concilio  in  Roma,  morì  poi  il  1055. 
in  età  di  39.  anni  in  Bunsfeldt  di  Safsonia,  altri  dicono  per  vn  pocl  ietto  di  pane , 
che  non  potè  inghiottire,  & altri  per  dolore}  morì  con  efso  la  pofsanza  dellTm- 
pcrio  riftorata  da  Carlo  Magno. 

18.  Henrico  Quarto . 

Figliuolo  di  Henrico  III.  fù  fatto  Imperadore  dominò  50.  anni  meno  5.  mefi  * 
efsendo  fiato  fatto  Imperat.  di  5.  anni  : per  lui  gouemò  la  Madre  Agnefc  infino 
all’età baftante  à gouernare,  fù  Prenci pe  magnanimo  » facondo,  liberale , mge- 
gnofo,  gran  Guerriero,  combattè  5o.  volte  con  gl’inimici;  ma  la  ptefe  con  11 
Pontefici,  con  li  cuiefserciti  combattendo  quando  yinfc,&  quando  fu  vinto, 
confumò  gran  parredelia  vita  alla  caccia,  & nelle  lafciuie;  li  SSfsoni  fi  ribellaro- 
no da  luiièompofc  ie  differenze  tra  Bolcslao  Rè  di  Polonia, & Vladislao  Duca 
di  Bohemia,  vinfe  H Prencipi  di  Safsonia , radunò  vn  C onciliabolo  con  animo  di  de~ 
poncr  S. Gregorio  Settimo  Tontefìce,  mà  quefii  lo  citò  à Roma , per  fuc  varie  fcelc- 
raggini,  & negando  quello  di  comparire  fù  fcommunicato , molti  Prencipi  da_, 
lui  fi  ribellarono,  8e  trattaronodi  elegger  vn’altro , onde  egli  temendo  di  efser  de- 
pofto,&  la  guerra,  Cene  venne  in  Italia,  S:  à piè  nudi  adimandò  l’afsolutione  non 
ricufando  qual  fi  voglia  penitenza,  & fù  afsoluto  in  Canofa  diTuglia  .In  tanto 
l’anno  alianti, die  fù  il  1 078.  da  alcuni  Prencipi  fù  eletto  Rodolfo  Rè  di  Sucuia^ 
fenza  fa  pura  del  Pontefice,  il  quale  poi  vedendo  l’ofiinatione  di  Henrico  rel»>- 
fato»  confermò  Rodolfo , à cui  mandò  la  corona  con  l’infcrittione , Petrus  Dia- 
dema Rodolfo. 

Tornò  Henrico  in  Germania,  e combàttè  con  Rodolfo»  lo  vinfe>&  fece  pri- 
gione li  Prencipi,  mà  ritornato  Rodolfo  alla  pugna  vi  perde  vna  mano,  del  cui 
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dolore  morì;  mandò  poi  il  Tontefice  l’anno  feguente , che  fù  il  108 1.  Guifcardo  contro 
Clmperadore,  che  ne  riportò  vna  notabile  Pittori*.  Ritornò  pofcia  Henrico  in  Italia , 
& diede  l'anno  loiiàl  fuoco  à Roma, che  ilTontefìcc  miracolo] amente  l’eflinfe,  & ri - 
tiratoli  in  C a fi  elio  S. Angelo  il  Tapa,  fenga  timore  fcommunicò  Henrico , & l'anno  [e- 
guente  , che  fù  tanno  84.  Henrico,  che  baueua  efpugnate  con  arme  la  città  Leonina  , 
roggi  Borgo , e]} ugnò  anche  la  città  vecchia  con  l’oro;  ma  fopragiunto  il  Guifcardo,  lo 
cacciò  vituperofamente  infume  con  l'antipapa . In  tanto  li  Prencipi  della  Germa- 
nia haueuano  eletto  Imperatore  d'ordine  del  Papa  Rodolfo  Hermanno  Duca  di 
LucemburgO)  il  quale  fubito  rouinò  la  Francofila, morto  poi  il  Pontefice, Henri- 
co radunò  in  Magonza  nel  1 08  5 . il  conuento , & fece  deponerc  l'Impcradore  ,Sc 
Vladislao  Duca  di  Bohemia  fù  honorato  del  titolo  di  Rè.  tornò  Henrico  in  Ita-, 
Ila  » doue  fi  fermò  7.  anni  ; hebbe  coftui  due  figli,  l’vno  Conrado,  Se  l'altro  Hen- 
rico, il  primo  tefiò  in  Italia;  il  fecondo  fù  da  elfo  desinato  all’Imperio  ; era  in_r 
tanto  fiato  eletto  Pafcalc  II.  Pontefice,  il  quale  citò  Henrico  à Roma , & non.» 
effondo  compirfo , fù  di  nuouo  fcommunicato , Se  contro  il  Padre  fi  moflo 
Henrico  V.  vnitocon  li  Safloni;  c poi  radunati  li  Prencipi  in  Magonza , il  figlio 
depofe  il  Padre, che  fù  fpogliatodi  tutte  leinfcgne  ,Se  ornamenti  Imperiai  i . Si 
vide  all’hora  vna  Cometa , & il  depofto-Hcnrico  l’anno  1 to5.  morì  di  dolore  ri- 
dotto i tanta  pouerti,  che  hauondo  adimandato  al  Vefcouo  di  Vuormatia  vn_, 
poco  di  beneficio,  non  lo  potè  ottenere.  Se  Rette  * .anni  infepoltoà  cagione  del- 
la fcommunica.  fine  condegno  alt  impietà , nella  quale  viffe  ,profejfandofi  inimico  de 
Veri  Tontefici,  & facendone  eleggere  non  foto  de  fcifmatici , mà  di  vita  [celar atiffimi  « 
come  i noto. 

19.  Henrico  V. 

Poco  meno  tàttiuo  de!  padre , imperò  19.  anni . Venuto  in  Italia , quietò  li 
Lombardi,  mà  fi  diede  à forzare  al  fuo  volere  il  Pontefice,  ch'era  Pafcalc  II.&  lo 
aftrinfe  à darli  la  Corona , & riconcederli  le  inueftiture , delle  quali  s’era  defini- 
ta la  lite  nel  Concilio,  e non  gliele  volendo  dare,  fu  dall’empio  fatto  prigione, & quiui 
ad  infranga  del  Collegio  de  Cardinali  gliele  diede , mà  però  vedendo  elfi , che  il  Tapa  fi 
era  ritirato,  le  rivoltarono#. 'T  richiamato  il  Tapa,fù  celebrato  il  Concilio  in  Beauuoi  » 
dotte  fù  Henrico  fcommunicato  Canno  1 1 14.  In  tanto  fece  Henrico  la  guerra  infeli- 
cemente contròli  Polacchi  effondo  vinto  dal  Rè  Boleslao,  & perchè  egli  haueùa 
fatto  prigione  l’Arciuefcouodi  Magonza , fù  elio  riftretto  in  vna  torre , & co- 
ftretto  à rilaflar  l'Elettore  l'anno  1 1 1 5. finalmente  nel  1 1 12.fi  quietò  ; nel  Concilio 
di  V ormati*  rinunciò  alle  inueftiture,  e reflituì  la pace  alla  Chiefa.  paffuto  poi  in  aiuto' 
del  Rè  d’Inghilterra  fuo  Juocero  contro  li  Francefili  rotto  congrandtffima  flrage  Can- 
no 1124.  mdi  nel  1 1 1 5 . morì  in  Francòfone,  & fù  fcpolto  in  Spira,  non  rollando 
figli  di  sì  mal  germe . 

30.  Loth ario  Duca  di  Saffonia 

Succefle  Impcradorc  l'anno  medcfimo,&  vifse  1 ? . anni  nell'lmperio/ù  Pren- 
cipc  moderato , amatore  della  pace , & deHa  Giullitia . fù  nondimeno  coftretto  ì 
far  la  guerra  contro  Conrado  Duca  di  Franconia , che  lo  moleftò  nel  mi. mà  il  Tapa 
fcommunicò  Conrado,  & Lothario  foggiogò  le  città  ribelle  ,gli  venne  però  il  prurito  di 
ridomandarle  inueftiture,  màfù  rimoffo  da  queflo  penfiero  da  San  Bernardo  nel  ujr. 
indi  fi  affaticò  l'Impcradore  per  fedare  lo  fchifma,&  reflituì  alla  fede  Innocente  i.ef- 
fendo  venuto  in  Italia  nel  Hi  J.e  poi  tornato  in  Germania  ne  fopì  li  tumulti,  nel  1 1 ? 6. 

Na  * di 
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di  motto  entrato  in  Italia  fottopofe  al  fue  Imperio  la  Lombardia . &pù  afftflendo  al 
Tapa  inftemecon  Guelfo,  ne  fu  f operato  Ruggiero  T tramo  di  Sicùia cacciandola 
daltaTuglia,  & ira  terra  di  Lauoro,  e fugarono  Anacleto  Antipapa , onde  nel  HJ7* 
fìì  coronato  dal  Papa , & reftituì  dopo  500.  anni  le  leggi  Romane  ai  fori . ritor- 
nando poi  in  Germania  morì  ricino  à Trento  , Se  fù  fepoi  to  fri  Helmftac , Se 
Branfwd»  nel  1 138;  - ' 

1 f . Conrado  3 . Duca  di  S nenia 

v 

Figliuolo  di  vnà  forella  del  predefonto  Henrico  nel  1 13 9.  di  Tiratoio  diuenne 
Ultimo  Irti  per  adone . Vinfe  Henrico  Duca  di  Bauierafuo  limolo,  fenza  verfarne 
inangue  j Domò  li  Safsoni , che  fi  ribellarono  » c gli  aflrinfe  à chieder  perdono  i 
fece  la  guerra  di  Batiiera  con  Guelfo  fratello  di  Henrico  cacciato,  & Bandito», 
stfsediòla  Rocca  di  Vumsbergh,  le  cui  donne  impetrarono  grada  cLaCpfare  di 
poter  portar  ficuro  fuori  tutto  quello, che  potemmo  fu  le  f palle  Ioro»&  else  por- 
tarono i loro  mariti,  & quanti  vi  erano.  L'anno  1147. (altri  dicono  46.); wiitq 
có  Guelfo  intraprefe  di  fard»  guerra  in  Sona,  ma  nel  1 i49.fe  ne  tornarono  tutti 
fenza  fhitto  alcuno,  come  fece  ancora  il  Ri  di  Francia , rifiorò  ,&  adorno  Norim- 
berga, & Lubecca  fondando  in  quella  il  monafieriodi  S.  Egidio;  volendo  poive- 
aire' in  Italia,  mori  in  Bamberga  l'anno  i fjx. &fù  fepolto  in  Lorck . 

4 ; 

a».  Federico  Barbaroffa  , / , ■.  , 

1 ( 

Figliuolo  Confratello  di  Conrado  tanfo  più  prontamente  fù  eletto , quanto , che  era 
figlio  di  ma  Guelfa . Dominò  go.  anni , e g.  meli , fù  coronato  in  .\quifgrana , fù 
Jìuomo  di  gran  prudenza  politica,  fc  non  quanto  fi  oppofe  al  Pontefice  ; grande 
fù  la  varietà  di  fua  fortuna, fti  coronato  in  Roma  da  Papa  Adriaro  nel  1 1 55  .po* 
feta  corrette  dal  Tapa  fe  ne  fdegn'o,  & con  lettere  circolati  pulthcò  vantando  fi,  che  ri- 
cónofceua  dal  folo  Dio  la  corona  datali . Venne  in  Italia , & efpngnò  molte  Città . 
Morte  _ Adriano  nel  1 1 $ 9.  fucceffe  u tic  fiandra  g.nu  Federico  s’appigiiò  all’ Antipapa 
Pittore  4. fomentando  lo  fchifma,  gli  fi  ribellò  U Lombardia , & Cefre  prefo  Milano 
rtelnSi.  lo  fece  arare  in  Croce,  &il  Tapa  fuggì,  & flato  nafeofto  in  renetta  fù  rito- 
nociuto,  & rinerito  dal  Senato,  ini  Federico  andò  ad  adorarle , & ptnendofì  a ginoc- 
chio diffe,  non  tibi  fed  Tetro,  à cui  rifpofe  il  Tapa,  & mihi,  & Tetro;  In  quel  luogo» 
che  fù  tra  Cvnd,&  Coltra  porta  maggiore  della  Cbiefa  diS.  Marco,  cioè  nelC  Angipor- 
to fù  pofìo  vn’ Anello  in  terracon  lettere  intorno , ch’anche  vi  fono . Super  afpidem  , 
& Bifìlifcum ambulabis,  &c.  Fecequeft'Impcradore  Jc  leggi  feudali , promulgò 
vn 'editto  à fauore  de  fiudiofi . fece,c  fopl  la  guerra  di  Saisotiia.  Vnito  con  li 
Regi  di  Francia,  & d’Inghilterra  pafsò  con  150.  mila  huomini  in  Soria  nel  1189. 
doucncl  1 190  entrato  in  vn  fiume  dell’ Armenia  per  folleuarfi  dal  caldo, s’anne- 
gò, & fù  fepolto  in  Tiro  con  gran  dolore  de  fudditi»  dicon’ altri,  che  più  non  fi  ve- 
duto, con  dif piacere  dell’Oriente,  & Occidente. 

ag.  Henrico  Seflo  k 

Snccefse  4 Federico  Enobardo,ò  Barbarofsa , Henrico  il  figlio, efsendo  fiato 
l'anno  alianti  eletto  Rè  de  Romani  ; Ccfeftino  III.  lodifse  Atigufto . Regnò  7. 
anni . Venne  in  Italia, e morto  Tancredi  Rè  diSicilia , fece  la  guerra  al  di  lui  li- 
gliofawo  1193.  & in  vn  anno  la  foggiogò,  & facto  prigione  il  Rè  Riccardo,  lo 
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foce  lederà  re,  & lo  mandò  in  Alemagna,  prefa  poi  Caflanza  per  moglie , fù  dichia- 
rato Ri,  mà  ben  prej lo  diuenne  Tir  anno,  vjiirpandofi  li  beni  de  Cittadini  con  impostu- 
re, ne  di  ciò  contento,  commife  mille  facriltgq , con  l’vfur pare  li  beni,  & la  giur  iddit- 
itone  Ecclefiaftica,  onde  fri  fcommunicato , & mori  poi  in  Medina  nel  1 198. 

24.  Ottone  IV.  di  Branfuich . 

Prefeil  gouemo  dell’Imperio  ,& Innocenzo  III.  gli  diede  il  titolo,  fida  Co- 
rona in  Roma;  fù  peggiore  de  gli  altri  lmperadori , poiché  ingrato  turbò  quella 
dignità, che  l’haueua  inalzato  aJ  trono , & procurò  ai  togliere  per  fe  quella  Si- 
cilia, ch’era  commcfl'a  al la  fede,  c tutela  del  Papa,  ne  pafsò  l’anno, che  invn_. 
Concilio  fatto  in  Roma  fù  fcommunicato,  & priuato;  la  quale  fentenza  rapprc- 
fentata  dall’Arciucfcouo  di  Magonza  al  Collegio,  li  Prencipi  l’abbandonarono , 
& elcifero  Federico  Rè  di  Sicilia , che  fù  da!  Pontefice  confermato  r Ottone  ri- 
nouato  l’eflcrcito  fi  collegò  con  il  Rè  d’Inghilterra , & con  quello  di  Polonia , 8c 
Federico  eoa  il  Re  di  Francia  , & venutofi  i Battaglia , Ottone  fù  fuperato , & 
morìin  Branfuich,  fin  qui  fautore , da  altri feguitato . jtlcmi  danno  perfucceffo- 
re  ad  Henrico  VI.  Filippo  fuo  figliuolo , eletto  in  competenza  di  Ottone,  & che  Filippo 
foffe  ancor  egli  fcommunicato,  per  I'v  far patione  delti  beni  della  Chic  fa,  & che  Filippo 
foffe  quello,  che  ninfe  Ottone  IV.  nell'anno  1 20  6.  & poco  doppo  fi  riconcili  afferò,  dan- 
do Filippo  vita  figlia  m moglie  ad  Ottone , vecifo  poi  nel  1208.  Filippo,  foffe  eletto  Ot- 
tone, Imperadorc,  ebefù  coronato  in  Roma  da  Innocenzo  III.  il  quale  per  batter  aifa- 
litoT^apoli,  lo  fcommunicò  nel  ino.  indi  effondo  fiato  contro  un  eletto  Federico  II. 

10  perjeguitò , ancoraché  molti  abbandonal  o Ottone , il  quale  nel  111 8.  mofjoà  pe- 
nitenza morì  fatuamente . 

25.  Federico  1 1. 

Fù  quello  figlio  di  Henrico  V I.  & nipote  di  Fedcric©  Barbaroffa , anch’egli 
èueuo,&  fu  da  Honorio  III.  honorato dello  Scettro  Imperiate,  & del  Diadema 
della  Sicilia , ma  non  meno  empio  del  “Padre , poiché  turbo  ancor  effo  la giuriddi  rione 
Fcclefiajlica,  onde  lo  ftefj'o  Pontefice  lo  fcommunicò  , mà  quanto  alle  cofe  di  Stato,fù 
•palorofo,  ordinò  il  Magiftrato  di  Lombardia,  vinfe  in  guerra  li  Milanciì, fece  po- 
nef  prigione,  oue  mori,  il  figliuolo,  che  maccbinaua contro  di  lui  > combattè  co’ 
Saracini  fuori  dell’Imperio,  & hauendone  riportata  Vittoria,  ritornò  in  Puglia, 
&contefc  co’  Pontefici.  Sotto  quello  incalorì  la  pelle  de  Guelfi  , & Gi  he 'lini , 
eflèndo  con  il  Papa  quei,  con  l’Impcradore  quelli  ; non  fi  poffono  lafciar  cofi  tron- 
cate ad  arte  le  fue  attiini . Giouanni  Brcno  Rè  di  Gierufalemme , e di  Cipro , tornato 
di  Scrìa  à Roma,  diede  Iole  fua  figlia  in  moglie  à Federico , cofi  perfuafo  dal  Pontefice , 
e lo  riconciliò  al  Papa,  à cui  fncceffe  Gregorio  IX.  che  di  nuouo  fcommunicò  Federico, 

11  quale  con  fper anga  dell'afioiutione  fi  portò  con  l’cfjercito  in  Taleflina , mà  collegato - 
fi  co'  T tirchi , hebbe  Gierufalemme  (è  chi  dica  con  danaro  folamcnte)  ritornato  poi  in 
Italia  adtmandò  1‘ affolutione ,& ad  interceffione dì  S.Lodoiiico,  il  Papa  l'afiolfc nel 
1232.  & l’anno  feguente  effercitò  l’armi  contro  li  Siciliani  ribellatifi,  mà  turbando 
■Federico  l'Italia  per  rnezgp  d'Eggcllino  fù  di  nuouo  fcommunicato  dal  Papa , nel 
1 239.  onde  fù  abbandonato  dalli  Prencipi,  & nel  1144.  Innocenzo  IV.  lo  citò  al  Con- 
cilio di  Lione , & lo  priuò  l’anno  feguente  dell’Imperio , & de  titoli , in  tanto  eglidop- 
fo  vn  lungo  alfedio  di  Parma,  fù  da  quei  Cittadinìfugato  con  infamia , & Henrico fuo 
figliuolo  fu  fatto  prigione  in  Bologna  , do  ut  finì  la  vita , &nel  1250.  alla  fine  morì  con 
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opinione)  che  il  figlio  Manfredo  Baflardo  nefofic  l’autore  , morì  doppo  $4.  anni  di  conf- 
inando, giu/lo,  ò mgiufio , che  fi  fofie . 

In  tanto  non  fra  gli  Imperadori , ma  fra.  Regi  Romani  fi  annoverano  Conra- 
do IV.  & Guglielmo,  l’vno,  & l’altro  eletti  contro  Federico, quello  fu  figlinolo 
di  Federico,  commandò  j.anni,  5.  mefi,  & 1 0.  giorni,  ricuperò  le  Città  d'Italia, 
efpugnò  Napoli , & aiutato  da  Tancredi  diftrufle  le  mura  di  Capua , mori  nel 
2253.  (altri  del  1 2 54.)  non  fenza  fofpetto  di  Veleno,  datogli  da  Tuoi  Medici. 

Guglielmo  poi  Conte  di  Holanda,  eletto  Re  de  Romani commandò  9.  anni  » 
fece  guerra  a quei  di  Frifia , dai  quali  fù  vccifo.  Se  durò  per  1 7.  anni  l’Anarchia  * 
non  efTendo  eletto  alcuno  Impera  dorè  legitimamcntc,  benché  Richardo  fratcl 
Jodcl  Rè Giouanui d’Inghilterra , foflc falutato in  Aquilgrana , & cofi  Alfonfcr 
Re  di  Cattigli  a , prima  di  quelli  Henrico  Langravio  di  fhurtngia , che  morì  del 

1146. Guglielmo  del  55. & il  Ré  di  Cartiglia  nel  1273- mà Riccardo  Sprezzato 
ben fubito certe  il  luogo,  1 

2 6.  Rodolfo  Sueuo  Conte  dì  Hubfpurg. 

Nell’anno  1273.  vedendo  il  Papa , chele  cofe  delia  Germania  andaulno  ogni 
dì  peggiorando , operò  con  gli  Elettori  dell’Imperio , che  fi  renifj'e  all’ elettane  legitrrna 
dt  >n  Capo,  onde  con  il  voto  di  tutti  fù  detto  Rodolfo , & ccnfirtnaro  dal  Ponte- 
fice Gregorio  X.  che  andò  a ritrovare  in  Lofamia  ricino  al  Lago  di  Gineura , non  ha- 
ueua  egli  più  di  25.  anni, quando  fù  eletto , & coronato  in  Aquilgrana , regnò 
1 7.  anni,  & 9.  mefi,  & fù  pedona  di  molta  bontà , & virtù  ; non  volle  però  Vfcirc 
di  Germania,  ricordeuoie  di  quello,  che  difse  Floratio, 

Me  r effigia  tcrrent 

| Omnia  te  verfum [peèlantia  nulla  retrorfum,  cioè 
Mi  fpauentan  quel  torme, 

, che  tutte  vanno,  c nulla  meflra  indiètro . 

Mandò  Tuoi  minifiri,&  ambafeiadoriper  tutte  le  parti  dellTmperio.flabilen- 
do  la  pace  in  ogni  luogo , mortificò , & frenò  ii  Marchefe  di  Bada , & il  Duca  di 
Bauicra,  clic  fi  erano  ribellati,  afiediò  Vienna,  feonfifle , & vinfe  Otocaro  Rè  di 
Bohemia,  tenendolo  in  rnaduraferuitù , poi  lo  reflicuì , dando  Bona  Jua  figlia  in  mo- 
glie à Eincislao  figlinolo  di  ejfo  Otocaro , il  quale  rinouata  la  guerra,  invn  conflitto,  ri 
refiò  morto nchi~8.& nel  1285.  fattoTapa  Martino  IV. jù  aggiunto  ilfettmo  E- 
lettore  lo  fieffo  Fmcislao , come  Rèdi  Bobemia.  Diede  il  Ducato  d’Aurtria  ad  Al- 
berto fuo figlio, fotto il  fuo  dominio  fucccflc  il  vefpro Siciliano,  che  diede  la_. 
notte  perpetua  ad  8.mila  Franccfi,  in  termine  di  due  fiore , neU’anno  1281.  Vre- 
fe  molto  danaro  da  più  Città  d’Italia,  che  comperarono  la  propria  libertà,  come  Firen - 
ge, cir  Lucca.  Molti  nobili  fcorritc  ri  di  Campagna  furono  da  lui  gartigati  in_. 
jE r fu rto,  kuan dogli  60.  Rocche  nella  Turingia,  morì  querto  Imperadorc  l’an* 
no  1 291.  & fù  fcpòlto  in  Spira , in  età  di  73 . anni , da quefti  fi  numera  li  feguen- 
ti  Impcradcri  degnigli  gran  lode,  Rodolfo  primo,  il  piaceuole,  Alberto  primo  > 
il  forte,  A Ibertoll.  il  Grauc  ; Federico  III.  il  Pacifico  ; Mafiìmiliano  il  pruden- 
te, Rodolfo  II.  il  Clemente;  Mattinai  il  dcliciofo ; Firdmando  a. il  trauagliato,  Fer- 
dinando 3.  il  pallente,  dicefi,  che  Rodolfo  ordinale,  chcgl’Inftrimienti  fi  icriuef- 
f cro  in  lingua  Fedefca , mà  non  fi  ofserua  ; ben  hà  commandato  laRepublita,  & è 
oficruato  nella  Città  di  Vcnctia,  che  fi  fermane  in  lingua  Italiana, 
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27.  * Adolfo  Conte  di  Hajfau . 

Fu  eletto  Imperadorc  l’anno  1292. & imperò  6.  anni , andòcon  ftipcndiodi 
100.  mila  feudi  d'oro  » alia  guerra  ,che  faceua  Edoardo  Rè  d’Inghilterra  , al!a_» 
Francia»  cofa»  che  llomacò  li  Prcncipi  della  Germania  » hauendo  auuilita  la  di- 
gnità Imperiale,  ma  più  di  tutte  le  cofc  turbò  l' Alemagna  Alberto  figliuolo  di 
Rodolfo , che  pretendala  l’Imperio  con  aperta  ambinone , onde  gli  ruppe  I.i_, 
guerra;  onde  deporto  nel  1198.&  eletto  in  fuo  luogo  Alberto  fteflo,  Adolfo  at- 
taccò feco  la  battaglia  > che  fu  fanguin  olì  dima  ; vinfe  però  Alberto  » che  di  pro- 
pria mano  vecife  Adolfo,  il  cui  C adatte  re  fù  fepolto  in  Spira  ; quei , chcconfpi- 
rarono  contro  la  vita  Adolfo,  morirono  malamente , 8 c lo  ite  ilo  Alberto  fù  am- 
mazzato da  vn  proprio  nipote . 

28.  Alberto  Duca  d'Mufìria  figlio  di  Rodolfo 

Fù  da  tutti  gli  Elettori  desinato  Rè  de  Romani , nel  conucnto  di  Francofor- 
te, regnò  9. anni,  & 9.  mefì,  fù  confegrato  in  Aquifgrana , Bonifacio  Vili.  Pon- 
tefice lungamente  gli  negò  la  Corona , & finalmente  gliela  diede  nel  1501  .Bra- 
mofo  di  ftàbihrft  nell’ Imperio,  & di  effere  amico  con  il  Rè  di  Francia  ,gli  cejfe  libera- 
mente il  Regno  d’Mrlcs  ; Regno,  il  cui  vitina  dominante  Regio  fù  Bofo,  che  da  Ottone 
Imperadorc  gli  fù  tolto , & cacciatoio  vii  Monaflerio,  per  battere  dato  vno  fc  hi  affo  al 
fuo  He  frano,  che  non  l’ balletta  af pattato  alla  Me  fra  la  notte  di  'Natale  di  hfrS.  Lefue 
guerre  furono  più  torto  prillate»  che  dell’Imperio , poiché  cftendo  morto  Vuin- 
cislao  il  giouane  » Rè  di  Bohcmia,  Alberto  nc  volle  la  Corona  nel  1 305. per  Ro- 
dolfo fuo  figliuolo . Tentò  in  damo  il  Regno  d’ Vngaria , & fotto  lui  li  fuoi  mi- 
niftri,  opprimcuano  li  Suizzcri . Auuelenàto  non  mori,  mi  perdette  vn  occhio, 
volendo  andare  in  Bohemia,  fù  rccifoda  ouattro  congiurati,  nel  pafsar  il  Rhe- 
no , Se.  Giouanni  figliuolo  di  fuo  fratello , fù  il  primo  à cacciargli  il  pugnale  noi 
Collo, perche  gli  baueua  occupato  vna  terra,  l’anno  1 308.  & li  vccifori  furono  poi 
decapitati,  fuorché  Gioii  anni,  di  cui  diremmo  nel  feguente  luogo. 

29.  Henrico  fettimo  di  Lucembitrgo  . 

Fù  quefto,con  gran  pompa, eletto  in  Francoforte,  e coronato  in  Aquisgrana. 
Imperò  4.anni>  & 9-mefì,  vinfe  li  ribelli  ; Clemente  H.gli  mandò  le  bfregne  d\Au- 
guflo,  da  dargli ft  in  Roma , bonore  non  conceduto  ad  altri  prima  > & perche  era  ricor fo 
alla  Sede  Apoflolica  Giouanni,  l’  vcctfore  del  Zio,  per  ottenere  il  perdono , & la  pena 
deli’bomicidio,  il  "Papa  lo  mandò  ad  Henrico , il  quale  il  mandò  à terminar  la  vita  m 
Vn  Monaflerio . Henne  egli  in  Italia , & prefe  in  Milano  la  Corona  di  ferro , & vi  la- 
fciò  Hicario  fuo  Maffeo  H freon  ti  Trcncipe  de  Gibeltini,  richiamatolo  dall’ effitio,  in  citi 
fi  trouaua,  e cacciatone  Guido  Turriano,  perche  era  Guelfo,  dalgouerno,  augi  che  cac- 
ciò tutti  li  Guelfi  dalle  terre  di  Lombardia , reflituendoui  li  Gibellini , onde  temendo  lo 
fiefso  Papa , che  non  occupafse  Roma , la  raccomandò  alla  fede  di  Roberto  Rè  di  7$a- 
poli . Chiamato  adunque  Augufto  dal  Legato  del  Papa,!euò  il  Regno  à Rober- 
to, cfscndofi  collegato  con  Federico  Rè  di  Sicilia»  che  prima  haueua  incomin- 
c iata  la  guerra  al  Rè  Roberto,  mi  nel  mouerfi  contro  li  Fiorentini,  morì  in  Bon 
conucnto,  con  opinione  yniuerfaie,  che  fofsc  Rato  auuclenato  Tanno  1313. 
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30.  Lodouico  Danaro . 

L'autore  non  lo  regifha  fragl'Imperadori , mà  f e ne  paffa  a Carlo  IF.  di  cui  diremo 
tra  poco , morto  Henrtco  altri  eleffero  Lodouico  , & altri  Federico  d’^iuflria . Il  Ba- 
nano fi  diede  alle  cofe  d'Italia , mentre  , che  Federico  trauaghaua  in  Germania,  s'vnì 
quello  a Mattheo  Fifconte , & flrmgeua  Gcuoua , acciocbe  fojfero  refluititi  li  GibeUi - 
ni  banditi , gli  afie diati  implorarono  i' aiuto  di Tapa  Giouanni  il.  che doppo  l'bauere 
fcommunicati  il  Bauaro > & il  Fif conte  vsò  l'armi  temporali  ancora,  mà  Lodouico  ba- 
ucndo  vinto  , & prefo  il  j'uo  Riuale , pafsò  in  Italia , dotte  fatto  Antipapa  "Pietro  Cor - 
bario , che  fi  difse  JQcold  F.  da  queflr  fù  coronato,  mà  con  disbonore  dcìl'vno , & del- 
l'altro, perche  quello  fù  fatto  prigione,  & mandato  al  Papa,  & di  queflo  non  fu  appra- 
tita l'eletìionc,  nondimeno  il  Bauaro  diede  titolo  di  Duca  di  Lucca , di  Pifa,  & ai  Pi - 
(loia  à Caffeuccio  Cafltacane,  pofeia  per  render  fi  grato  al  Pontefice  ,gli  concefsc  molte 
terre  tolte  a priuati . Lodouico  in  tanto  battendo  prigione  Federico  d'Auflria , l'haue- 
ua  lafciato  libero,  à condii  ione,  che  non  gli  turbafscptù  le  cofe  della  Germania,&  G ta- 
tuimi Rè  di  Bohemia  ticl  13jo.fi  affaticò  di  conciliare  il  Papa  , & il  Bauaro , mà  non 
potè  queflo  ejfere  effaudito,  augi  che  il  Papa  trattaua  di  far  elegger  un'altro  Impera - 
dorè,  ma  fatto  nuoto  Papa  Benedetto  XII.  Cinuitò  all' vinone  della  Chic  fa , che  pron- 
tiffimo  lo  trottò  l'anno  1 3 3 5 . mà  ne 1 3 8.  di  tatuo  diuenne  inimico  del  Papa , che  lo  f co- 
municò, e lo  priuò  nel  4].  poi  f otto  il  Pontificato  di  Clemente  FI.  adimandò  la  confer- 
mai ione,  ma  non  la  volendo  il  Papa  concedere  f t non  de  pone  uà  l'Imperio  in  fua  mano  » 
quello  il  ricusò , & queflo  lo  fcommunicòdi  nuotto  ; poco  doppo , cioè  nel  4 6.  vniti  gli 
Elettori,  diedero  il  voto  a Carlo  IF.  contro  Lodouico , il  quale  l’anno  feguente  tornan- 
do dalla  Caccia,  cadde  apoplctico,  & morì . 

t 1 , 

31. Carlo  IF.  , 

Figlio  di  Giouanni  Rè  di  Bohemia  fù  fatto  Imperatore»  hauendo  corrotti  con 
danaro  gli  Elettori.  Imperò  33.  anni,  &7-  meli»  mà  nonne  pafsaronoduc,che 
fù  cacciato,  & peruenne  nelle  mani  de!  Pontefice . j Qui  contitene , che  qualche  ut- 
tereffe  habbia  moffo  Citatore  àflringcrle  cofe  dì  queflo  Imperadore , in  co  fi  poche  pa- 
role, poiché  non  f ù queflo  Prcncipc  dapaffarlo  a bocca  afeiutta . .Andò  egli  a Roma  , 
dotte  fù  in  nome  d'innoccngp  F I.  nel  1355.  da  due  Cardinali  Legati,  coronato  , & fi 
partì  d’Italia  fenga  far  danno  alcuno,  & nell’ anno  feguente  fece  la  bolla  d'oro,cbe  tut- 
tauia  fi  offerua  ncìi' Eie tt ioni  del  Rè  de  Romani,  & dell' Imperadore , fatto  poi  Ponte- 
fice F ebano  F.fufcìtò  le  dif  :ordie  tra  Carlo  Quarto,  & gl' Fugar i,  indi  s'interpofe  per 
la  pace  tra  la  Francia,  & l'Inghilterra,  volendo , che  nefofle  l'arbitro  Carlo , il  quale 
andò  in  Francia  per  queflo  nel  1 3 66.  doue  fù  riccuuto  con  grandi  [fimo  honore , mà  of- 
fendo morta  la  Regina,  fi  fofpefe  l’accomodamento,  deliberato  poi  da  Frbino  il  ritor- 
no della  S anta  Sede  in  Roma,  doue  Carlo  nel  68.  vi  andò  con  la  moglie » & li  figli,  & vi 
fi  trouò  S.  Brigida  Regina  di  Sue  da  ancorai  nell’anno  poi  13  j2.  Carlo  fate  morì  lor 
fidando  il  figliuolo  fucceffore  dell' Imperio . 


\ 

32.  Fine  isbà 

Figliuolo  di  Carlo  IV.  ch’era  Rato,  viuendoil  padre,  eletto  Rè  de  Romani,  fà 
fatto  Imperadore  l’anno  1376.  Regnò  aa.  anni»màdi  vita  poco  Iodcuole,/e  non 

quan- 
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quante,  che  fù  amico  delle  lettere,  & fondò  lo  flitdio  di  "Praga , onde  fù  Intorno  più  de- 
dito alla  pace  , che  alla  guerra  -,  augi  che  troppo  fù  amator  della  pace , poiché  fi  diede 
alla  Crapula, & altri  vitij,che  ne  dipendono, e nel  1 3 88.  fìngendo  ai  voler  andar  a Ro- 
ma, impetrò  per  fuffldio  le  decime  Éccleftaftiche,  e tutte  fe  le  diuorà,  & nel  83.  a gran 
pregio  di  contanti,  diede  titolo  di  Duca  di  Milano  à Galeaggo  frifconteal  quale  poi  (i 
fece  padrone  di  molte,  & nobili  Citta  d’Italia  ; Le  città  confederate  in  Germania» 
incominciarono  à fortificarli  tra  di  loro  vedendola  negligenza  del  capo  ; mi  gli 
Elettori  flomacati  di  tal  Imperadore,  clcfscro  nel  J40o.Robcrto,  ch'era  Duca_» 
di  Bauiera,  & Palatino  del  Rheno»  Rè  de  Romani»  deponendo  Vincislao  » per  il 
anale  fletterò  foli  collanti  quei  di  Norimberga»  ch’erano  da  lui  flati  afsoluti  dal 
Giuramento,  e datoli  in  ricognitionc  certa  quantità  di  vino  di  Baccaracco,  ch’c 
il  più  eccellente  del  Rheno . 

* • * » • * • 

3 Roberto  - 1 v ■ • 

Eletto, come diffi,  Rè  de  Romani,  regnò  p.anni,&  io.  mefi , & mofse  l’efscr- 
tito  contro  Galeazzo  Vifcontc,  mi  vinto  da  lui , fe  ne  tornò  fenza  altrofrtitco 
in  Germania»  morendo  l’anno  1410.  & fùfcpoltoà  Spira. 

34.  Sigi/ mondo  Uè  di  Angaria,  & figliuolo 
di  Carlo  iV. 

' Fù  nell’anno  141  i.di  concorde  fenfo,  detto  Rè  de  Romani  da  gli  Elettori;  re- 
gnò abatini»  & 8.  mefi . Fù  huomo  fauio  al  poffibile, erudito , Se  di  molte  virtù 
adorato,  & tutto  fi  applicò  alla  fallite  della  Chiefa»  & del  gouerno  Politico,  fe- 
ce lunga  guerra  in  Bohemia  contro  gli  Huffiti,  fi  trottò  al  Concilio  di  Coflanga  nel 
1414.  douc  Gregorio  depofe  il  Pontificato,  Gioitami  ne  fùforgato,&  Benedetto  di 
Lunafù  fcommunicato,  & Sigif mondo  nel  141 6.  per  fedare  lofchifma  andò  di  per  fona 
a trattare  con  più  di  vn  Rè,  fi  che  l'anno  feguente  fù  eletto  Martino  V.  di  C afa  Colon- 
ma,  che  confermò  le  cofe  fatte  da  Gregorio , & perche  li  feguati  di  Giouahni  Hus , ab- 
bracciato per  decreto  del  Concilio  haueuanoprefe  l'armi , Sigifmondo  li  combattè , CT 
nefù  vinto  vna,&vn' altra  volta  nel  qzo.& 21.  Succeffo  poi  Eugenio  IV.  al  Ponti- 
ficato, diede  il  titolo  di  Muguflo  a Sigifmondo  ,&effoa  Francefco  Gongaga  quello  di 
M arche f e di  Mantoua,  & fe  ne  tornò  in  Germania , & morì  nel  1437. 

3 5.  Mlberto  2. Duca  d'Muflria . ' • . . 

• » \ * " % 

Nell’anno  1433.  prefe  l’Imperio  in  Francoforte  Alberto  Genero  di  Sigif-' 
mondo,  che  non  vifse  due  anni  intieri,  Prcncipedi  gran  magnanimità  » e di  vir- 
tù adomato,  mà  prima  del  morire  cacciò  li  Torchi  daH’Vngaria. 

3 <5.  Federico  j.Ducad’Muflria. 

, . « . * * ^ » * i . 

Nel  x 440.  fù  eletto  T m peradore  ,e  gouernò  5 3 . anni,  hnomo  da  paragonarli  à 
Fabio  Maffimo , nel  temporeggiare . Venuto  in  Italia,  con  la  moglie  Leonora , li 
celebrò  la  fuacoronatione,&  il  Giubileo  nel  1450  .&effo  diede  titolo  di  Duca  di 
Modena  à Borfo  d'Efle,chepoi  da  Paolo  z.fù  creato  Duca  di  Ferrara . Ritornato  ili 
Germania,  gli  Vngari  l’allediarono,  e forzarono  à dargli  Ladislao  figliuolo, che 
era  Rè  loro,  dipoi  afsediato  in  Vienna  da  Cittadini,  fu  liberato  dal  Rè  di  Bohemia 
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o d 1 463.  Se  nell’anno  feguente,  forzato  da  Macchia  Rèdi  Vngaria,rcfUtuì  quel- 
la Corona,  che  lungamente  haucua  tenuta,  fqtto  il  fao  Imperio  fù  ritrouata  la 
Rampa.  Fù  lui  y utente , chiamato  Rè  de  Romani , Maffimiliano  primo  fuo  figlinolo 
l'anno  i486,  di  cuidiremopoi , nel  88.//  riconciliarono  l'Imperaiore ,c ’T  il  Rèdi  Vn - 
gariartaà nel  i4pj.haucndo  mangiato  fouerchio  Meloni  ,mori  doppol’efser- 
gli  fiata  tagliata  vna  gamba  infetta  dalla Gaugrena.  defiderò  viucndo,cheli 
Cortigiani  cicponefsero la  fi  mu  lattone,  & dilfimulatione  ; potcua  aggiungerò 
l’adulat ione  più  nociua  à Regi . 

.1  1 •.!/.!  <•>  .<  • • »lor,.<Jxiai  >‘C  • ••'.*•  • ..  .»!*.,  li  • < , \<i 

* < ■ » • 36.  Maffimiliano  primo 

-ri*  ' 

Gii  gl’anni  addietro  Rè  de  Romani  incominciò  li  diffidi}  con  Carlo  Rè  di  Fran - 
eia,  elicgli  hauena  locata  la  moglie  ; & haucua  fatta  la  pace  con  gl' Angari . Fù  co- 
ronato in  Aquifgrana.  regnò  15.  anniViSt  vmefi,  era  fiato  muto  finoall’etidi  9. 
anni,  fu  chiaro  in  pace,  & in  guerra;  diede  opera  alti  lindi;,  & all'hifioric,  fece-» 
guerra  in  Fiandra,  dalle  cui  genti  prefo,  vi  flette  prigione  9.  mefi  , 8c  poi  ne'  ri- 
prefela  ferocità,  combattè  con.  li  Suizzcri;  nel  fuotempo  fù  principiata  lana- 
uigationc  in  Calecutto,  Se  furono  chiari  Chetilo  (oro  Colombo>&  Americo  Ve- 
fpuccio,  e cominciò  nel  1 501.  la  lega  de  Contadini  in  Brandschuc . fù  fatta  la_* 
guerra  contro  Roberto  Palatino  per  li  Duchi  di  Bauieca , fù  la  guerra  contro  li 
Veneti , nota  per  le  Hiftorìe  è la  lega  di  Cam  bruì , & fi  tenne  la  dieta  in  Augufla_,  » 
ouc  fi  trattò  di  far  la  guerra  al  T ureo , & della  fetta  di  Lutero . cofi  fuccinto  è l‘~ 
Autorefdirò  poi,  che  MaffimiU.ino  venne  in  Italia  il  1496.  & nel  98.  fece  la  pace  con 
Lodouiio  1 2.  Rè  di  Francia,  fé  più  volte  nella  guerra  dcSuiggpi  vinto , C 'nel  14 99* 
fi  accomodò  con  ejfi,& nel  1505.//  riconcilio  con  il  Palatino  > e poi  morì  nel  15*?.  - 


.v  3 7.  Carlo  quinto  t y.  . • 

Morto  Maffimiliano  gli  Elettori  diedero  i loro  roti  i Federico  Elettore  di* 
Safsonia  , il  quale  coftantemente  ricusò  l’imperio , onde  fù  dato  à Carlo  figli- 
uolo di  Filippo  d'Auftria  nato  di  Maffimiliano  premortofiù  coronato  in  Aquif- 
grana, pofeia  in  Bologna  dal  Pontefice.  Fùgran  f oliato , & gran  Vrencipe , ne  in 
poche  righe  fi  può  dir  la  fu  avita , che  tutta  fù  ripiena  di  attiom  memorabili , tan- 
to , che  hoggi  ancora  ne  refìano  le  reliquie , dirò  foto , che  folto  luiprcfe  vigore  il  dan- 
nalo veleno  di  Luthero , che  fatto  lifuotdifeepali  fi  diuife.  ut  peggiori , zuingho , Car- 
biitadio,  & Caruino,  & contcfcro  del  pefiìmo,  la  prigionia  del  Rè  Francefco,  prefo 
fatto  Rama,  tl  ref  e celebre  ancora , mi  l’accordo  per  riLifciarlo , non  fopirà  cofi  predo 
gl' incendi}  della  Fiandra,  per  quella  fuperiorità , & per  lo  Stato  di  Milano,  la  fcom- 
munica  del  Rè  di  Inghilterra  hdfeparato,  può  tener  fi  per  fetnpre,  quelli  Pregni  dal  Gré- 
boCatbolico  ; Siena  perdi  la  libertà,  & acquifiòvn  ottimo  Padrone  ; Maria  Regi- 
na d'Inghilterra  maritata  al  figlio  di  Carlo  [diede  qualche  fperanga  del  ritorno  della 
Religione  C atholica , ma  fù  vn  lume , che  prefio  fi  eftinfe  con  la  vita  di  quclT ottima 
Principcjfa  ; Il  Saffone > <,r  l'Haffo  vinti,  attefiarontt  l'vnione  della  prudenza , & del 
valore  di  Carla,  che  alla  fine  fianco  di  tanti  accidenti , glorio fo  della  littoria  di  T uni- 
fi  , dolente  del  danno  £ Altieri , allegro  d’effercorfo  fin  fiotto  Parigi , rammaricatofi 
della  perdita  di  Mct\,  T iti,  e Menino  ( bellifjìme  piume  del? Aquila)  afflitto  dell’ in- 
tere ffe  d' Augnila,  ricordatole  d’hauer  indotto  il  pi  ù formidabile  de  gli  Ottomani  à ri- 
tir or  fi  da  V icnna,ou'  era  andato  con  300. mila  bnomini,  saworfe  da  tante  cofe,  fiotto  il 

— /«<> 
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della*  Germania:  m 

fino  ìr.tpcrio,  accadute  di  bene,  & di  male,  che  il  mondo  è vn  pelago  di  franagli,  quan- 
tunque fauoreuole  f fiala  Fortuna , & effer deprecabile  quell' Imperio, nei  cui  tem- 
po cofe  funefic  regi  frano  l’hiforie,  e ma  fi  me  del  naufragio  della  Religione , ancoraché 
fienga  propria  colpa  ft  fuffie,  onde  nel  1556.  raccomandato  Ferdinando  fno  fratello  àgli 
Elettori,  e rallignati  li  Regni  ber  editarti  al  figlio  Filippo, fi  ritirò  ad  vn  Monaflcrio  per 
configliare  gl' intereffi dell' anima, doppol'bauer regnato  38.  anni  in  queflo  mondo  con 
de f derio  di  goder  eterno  il  Regno  del  Ciclo. 

'*  * ' ■ ' " l 

. $8.  Ferdinando  viminea  d’^fufria  fratello  di  •'<  • >’ 

; 1 Cariar. 

?refo il  gouemo delTlmpcno l’tunminiilrò  per  7.anni,  fù  coronato  in  Aquif- 
grana,  & hebbeda  Pio  IV.  il  titolo  d’Augufto,  ma  nel  fuo  Dominio  quali  nulla 
di  fenfibile  accadde»  fuorché  il  fiuneflo  progreffo  dell'hercfie  coft  nella  Germania,  co- 
me in  Francia , fiotto  il  Trencipe  di  Condè  (riome infiaufto  à quel  Regno)  & i'.Ar mira- 
glio , e d'altra  parte  il  felice  fine  del  Concàio  di  Trento , principiato  da  Taolo  III.  & 
da  Tio  IF.  terminato , al  cui  cenfgrefft  nel  1561  .furono  imitati  li  Trote  fanti , ma  in 
damo  confidati  più  nell'aura  di  Trencipi , che  fauortuano  l’ bere  fa , che  nhlle  cauiUofc 
dottrine,  che profiejfiauano , mori  Ferdinando  di  Catharro . 

39.  Majfiimiliano  II.  figliuolo  di  Ferdinando 

predetto . . .i1. 

: v,  v::  ’ ' ri  ir)»;*  > 'i 

Etì  detto  Imperadore  l’anno  1 564.  & ne  imperò  12.  fu  hnomo  più  col  tórto- 
re della  pace»  che  della  guerra,  a fcoltò  volonticri  ogn’vno,  sfuggile  pompe,  & i 
ludi,  feccia  guerra  in  Vngaria  contro  li  Turchi,  onde  nella  Dieta-di  .Augufla  ,dcl 
1 5 56.  ottenne  aiuti  dall*  Imperio  per  continoaarla  «mlsobbe  ancora  dal  Ponte- 
fice Pio  V.  Papa  veramente  Tio,  mà  Cefiare  di  natura  inimico  della  guerra,  andò  con 
tanta  lentegga,  che  fi  perdette . Abba  Giulia,  &Sighetto,  fiotto  cui  morì Sommano,  & 
perche  haucua  Majfimihano  conceduto  alti  principali,  dr  nobili  icll'^ìufrui,  l'vfo  del 
Luther  am  [tuo,  fiolendo  dire,  non  effer  più  dura  cofia,  che  il  commandare  alle  Confiden- 
te, ad  infangato  minaccio  di  Tio  V . neriuocò  l'editto,  ó~  fù  eletto  Ridi  Volontà  nel- 
lo (ìeffo  tempo,  che  anche  fù  eletto  il  Batteri  Trencipe  di  Tranfiluania,  mà  la  fua  len- 
tezza diede  campo  al  conuementc  di  pretxfcrne.il  p oddio  nel  1575.  hebbe  lun- 
ga infermità  di  palpitatone  di  cuore, conferitoli  alla  Dieta  di  Ratisbona.vi  ino- 
ri in  età  di  50.  anni.  . . o . v.  , . 

• 40.  Rodolfo  Secondo.  10  :*  <•■ 

-1  'i  • 1 ii.  . ;•>  ~.s  .<  «,  • > .1. 

Figliuolo  di  Maflimiliano  IL  nel  rsyó.  fù  deteinato  Imperadore,  effendo  pri- 
ma Rè  di  Vngaria,  di  Bohcmia , Se  de  Romani . Sotto  l’Imperio  di  quello  pru- 
dente Imperadore  molriffìme  cofe  notabili  aatadderorin  A qui  (granali  comin- 
ciò à predicar  1’herclia  nel  1 580.  la  terza  parte  de  Cittadini  di  Colonia  adiman- 
dò al  Magi  firato  la  libertà  di  Confcieiuàiin  Rorcmburgo  fi  radunarono  gli  ara? 
bafeiadori  de  gli  Elettori , per  trattare  delle  colè  ddla  Religione  , & dèfCalco 
dario  Gregoriano,  che  poi  lì  regolò  nel  1382.  nel  86.  liCefiarij  vitifere  m Vngaria, 
nel  1 595  .il  Conte  Carloai  Memsfcldtmorì  fiotto  Strigomm e deppo  lami  arte  di  50.»*- 
(a  T nrchi,  & 60. mila  ne  vcdj'c  il  Tranfitluano , ér  pin  e nel  96.  fipcrdè  ^.grta , non- 
dtmenopoi$fr8.fù  prcfioGiatiartno  da  Cc farei , & nel  1601.U  Duca  di  Mercurio  ri- 

* cuperò 
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tuperò^ilba  Iterale, & l’anno (eguente  fi  perdè  di ntiouo,  & finalmente  bel  1606.  fi 
fece  la  pace  da  Rodolfoco'  Turchi,  & rifletto  mori  nel  i<5i».il  rimanente  è più 
diffufo  nelle  hilèoricL-, . 

41.  Matthia . 

Effondo  già  Rè  di  Vngaria,  & di  Bohemia , morto  il  fratello  fu  chiamato  all’- 
Imperio l’anno  medefimo . Gouernò  quali  7.anni , fotto  il  fuo  Imperio  fi  fufcì- 
tò  Ja  guerra  di  Bohemia,  dall’effeeutionede  Protettami , che  gettarono  dalle  fi- 
nettre  li  miniftri  Celarci . II  Turco  martdò  ambafeiadori  à Vienna  per  la  pace , 
chcfùftabilitadi  20.  anni  nel  161 5.  tc  perche  l’anno  prima  Io  Spinola  haueua_# 
ridotte  ad  obbedienza  Gram>&  Mulhim,chc  ricalcitrauano  l’obbedienza  di  Ce- 
fare,li  Protettanti  fe  l’attribuirono  ad  ingiuria,  che  però  nel  1617.fi  radunaro- 
no in  Hailbruna contro  gl'ordinidi  Ccfare,ct>c  morì  l’anno  1619. 

43.  Ferdinando  11. 

Morto  Matthia  fù  eretto  all’Imperio  Ferdinando,  che  l’agno  medefimo  1619 
fù  da  Bohemi  ripudiato , & eletto  Federico  Conte  Palatino  del  Rheno  Elettore  > 
il  Còte  della  Torre  fi  portò  fotto  Vienna,  e Bctlé  Gabor  s’introdufse  ncIPVnga- 
ria . Il  Conte  di  Bucquoi  per  l’Imper.  fece  loro  più  volte  prouar  la  fpada  Ce- 
farca  ne  fianchi,  nel  20.  Betlem  fù  coronato  da  gl’Vngari  ; mi  il  Duca  di  Sa  iro- 
nia prefclaLufatia  ,&  il  Duca  di  Bauiera  con  il  Bucquoi  ricuperarono  Praga , 
doppovna  miracolofà  Vittoria  fotto  quelle  mura . nell'anno  leguente  fdegnati 
gl’Vngari  con  Gabor, che  haucua  inuitati  li  Tartari  à fuo  fauorc , fi  riconcilia- 
rono con  Ferdinando , & l’anno  dopo  Betlem  depofe  la  Corona , & fi  riconciliò 
con  Ferdinando , che  iniraftnno  ruppe  il  Marchefedi  Bada , l’Albcrftet,  & il 
Montfeldt,  mi  troppo  è lunga  quella  guerra,  che  non  può  ridurli  à compendio, 
à pena  quella  terminata  con  la  forza , fufeitò  l’altra  dello  Sueco , celebre  per  li 
capitani,  che  l'hanno  fatra,mcmorabilc  per  le  battaglie  compali , che  fi  fono  da- 
te, & durando  quella  fiera  tcmpcfla  della  Germina,  che  incominciò  fino  dal 
1630.  fù  nel  36.  eletto  Rè  de  Romani  Ferdinando  III.  8c  apunto  d tempo , poi- 
ché il  Padre  Ferdinando  Imperatore  mori  nel  1637.  Prencipe  à nuU’alcro  fecon- 
do per  la  Pietà,  & bontà  di  confcicnza>&  d'ogni  virtù*  „ . .0  . ... 

44.  Ferdinando  Ter^o  . 

Entrò  all’Imperio  carico  di-bcllicofe  anguille,  e Io  fottenne  con  grkn  cuore_> » 
quali,  che  abbandonato  da  tutti  li  Prcncipi  della  Germania , finalmente  pure  ne 
lunghi  trattati  da  miniftri  de  Prencipi  Mediatori  fù  terminata  quella  pace , che 
tanto  haucua  fofpirato  la  Germania , & l’Italia  medclima , nonhauendo  mag- 
giore infermità  il  corpo  fedele , che  la  difeordia  tra  duoir Prencipi , che  per  inte- 
refii particolari  allo  fpeffo  vfano  l’armi  fteffe  rubeJle  à funi  appaflionati  fini.  Fù 

3uclla pace, dico, ftabiiira à fei di  Agoflodel  1648.  in  Ofnabrug,tra l'Impera- 
ore  , l’Imperio,  & la  Corona  di  Suctia  co’  loro  Collegati , epofcla  in  Munflcr 
ancora , per  quello,  che  apparteneva  agl'intereffi  tra  i' Imperadore  ,&  la  Francia , fù 
/labilità  Coltratane  ,da  cui  prefevigorela  prima , « ventiquattro  di  Ottobre , & l'- 
] mperadorc  hebbe  vna  quiet  e tranquilla , fi  che  ritirate  tutte  l'armi  procurò  poi  di  po- 
ner  le  Corone  f opra  il  capo  del  figlio  primogenito  di  Fngarja , boÌKWfit  > & deRoma- 
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»w» mi  perche  mettale  Cofehmttane  iot^iacciooo  atte  vicenda  » »qh  dirò  della_> 
fortuna,  mà  del  volerdiDio>paf6òalM$otiadclCW&qu«fto  pupuo  Rè . & in- 
di i pon  moke  lo  fteifeo  Ferdinanda  Itnpcrodoro»c  ffiitift*  vederfi-elefto  fuccefsor 
alPImperio  andai  ripofac  p^r*fei«pre.  p uò  crederli»  «ttdsttinau  al'Cielo , poi- 
ché fu  Prenciped’ùnrnaeolatiipenfieri.  Bora  percheqMÌ.tprmioa  fautore  conia 
nfortediRerdmando  > acuti  fucccdutoLeopcMo  lgnatiolmra^egimte  > il  parlar  de 
Cefari,  mi  fcràiecita  étripeteri  nomi -di  deunidi  quelli,  eheUrauaglw-ono  per  quella 
paté,  che  fifperòlahafe  della-quie  tedi, Germania,  chiamata  la  pace  dt.Munfler.doue 
fi  trattò  particolarmente , bembe  gli  hemici  » 0 Troteffanti  ficongregafi  ero  in  Q[n*r 
bruc,  per  rumtfOHarfiÀtrattaticon  il  miniflro  del  Vorasfice , ptrUcui parte , ch’era 
Orbano  FUI,  mteruenueà  quefa  gran  macchina  di  Tace , cme  pietra  fondamentale, 
non  fola  à procurar  la  pace  , màad lUMigilóreà' gNntrreffi  debcatiffirm  della  fede  Ca-> 
thxdica  amie  lena  ti  dagli  errori.panicolar  mente  di  Luthero,  & di  Calumo,  che  portar* 
loneancbtfe  diffidente  di  Stato,  e ledifiordie  de  Scettri,  intcrttenne,  dico,  prima  d'o- 
gn  altro  il  Cardinal  Roffitti , che  ritornato  dalle  perifialqfkfAti(bc  d'Inghilterra,  la 
qualihò, adittate  nelle  nueguerreCiutli , fu  d/fflmato  Tf*mtìo  <Appfioli(oJtraordÌHario, 
in  Colma  per  qu  e ff  effetti  y & ivipofeia  adornato  dellafacraTorpOia  , fù.diclnarato 
Legatoà  intere,  Caudiere-iinafiita fra,  più  confpicui  dcllaJua-Totrlaj,  nobile  per  U 
propria  virtù,  ammirabile  per  la  fcicngaóncui  di  contittUt^SMa  per  corrifpondere  al, 
proprio  gemo,  & alla  dignità » che  gli  è concine  lfa*4Ìr  iuMgffiQìwo  por  la  bontà  decofiu- 
mi,.  che  propria  defuot  madori , & di  luiflefjo  ,cbe  temendo  gl'inganni , ò lufinghc 
dflUpariuhtà,  pericc lofa tu  quel  facrofanto  Collegio indtffer  ritte  ad  ogni cofa , fuor- 
ché al  culto  dtuino,  h.ìfimpre  ricusata  ogni adberenga  flr  antera,  benché  indiatone  da 
grandi (finte  oblationi , volendo  conferitore  intatta  quella  neutralità, , che  vuol  dire  di 
tutti  vgualmnte-ne  termini  del  giuflorper  tanto  meglio  corrifponder'  à quelle  parole 
della  lettera  /eruttali  dal  Cardinal  Barbar  ino  di  propria  mano  nel  Luglio  del  43.  che 
furono  quefle prccije . Tiaccia  alSig.  Iddio,  ,Cfm  la  tranquillità  d Italia , di  dar  tanto 
più  adito,  che  il  continuo  fuo  trattagli  are,  la  dia  à tutto  il  Catbolichifmo , &c.  Terche 
, m vero  vn' animo  ligato  da  terrene  paffiom  , per  quanto  fi  affatichi , difficilmente  può 
fodisfare  al  giuflo . Oh  quanto  i difficile , mà  non  à quello  gran  Cardinale , il  f iter  df- 
feernere  i confini  delC obbligo  della gr atitudine  da  quelli  del  miuifferio , à cui  l'hà  elet- 
to vn  V icario  di  Chrffht  l che  parafe  il  Cardinale  koffettt  chiamato  à Roma , Per  l'in- 
fermità mortale  del  Tontefice  turbano,  lafciò  la  cura  della  pace  ad  altri,  & alberi  al- 
l'inuito  de  Barberini  per  Ceffaltatione  fatta  in  quel  Conciane  del  Cardinal  Tanfilio , & 
pofeia  nell’altro  fuffeguente  del  Cardinal  Chigi , fu  perche  ndfivno  , & nell'altro  f og- 
getto conobbe  vniti,  & concorrenti  li  meriti  loro  alla  gratitudine  douuta  à chi  l' balle- 
tta beneficato . Gran  contenterà  in  vero  di  vn’animolibeto , il  veder  fi  chiamare  da 
due  cagioni  vgualmentc  po fi  enti  ad  vn’effetto  di  grondiamo  rilutto , poiché  fi  pagano 
con  la  moneta  della  confi icngxdue  debbiti  per  altro  ini poffibili  ad  accordare , & f odif - 
far  fi , Trofefia  egli  adunque  di  confiruarfi  quella  libertà , che  conofie  conuenirfi  à 
Trencipe  écclefiafìico,che  non  può  Jìar  dif unita  da  Caualier  di  retta  fede ; quindi  è che 
li  Tontefici , che  lo  conofcono  di  tanta  fihietteg^a  ,gli  hanno  confidati  gl’intereffì  più 
grani  del  pefo  ^ipoflolico , defilandolo  alle  congregationi  dell! Indice , debiti , della 
Tropagatione  della  fede,  del  Concilio , e delCeffumc  de  t'efcoui , alle  quali  tutte  inter- 
kjeuetqiciibora  fi  troua  in  Roma,  effaminando  particolarmente  alianti  il  Tarpa  li  Pe- 
fiom  nella  Tbeologia,  della  quale  è co  fi  bene  intelligente,  oltre  gli  altri  fiudq  dicuigo - 
de,  che  impiega  molte  bore  del  giorno  per  render  perfetta  la  fatica  intraprefa  di  quat- 
tro yoluml,  che  ferine  su  la  prima  parte,  & la  terga  di  S.  Thomafo . 

SMecefie  poi  dico  à quefla  frinirne  Monfignor  Fabio  Gbigi,  (he  era  yefiouo  all" bo- 
ra , 
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ra,  che  poi  fatto  CtordmaUda  Irmocerrgp  X . Wm'tó  di  fuccederli  nella  fuprema  digni- 
tà delt^s! popolato  ; egli  nplCvdire  rholtcpropefitioni  , & conditioni  contro  l'infbut- 
tioni  c'haucua,  contradific  aflat  più,  che  procurar  la  pace  con  quei  [Montaggi  della  [an- 
ta Sede,  & fede , L’altro  tM  'iutoro-fù  „ A luffe  MocenìgoSmator  Veneto  prefiantiffi- 
rno,  che  verfatifjimo  nelle  àMbafciarie  perda  Tatria,quando  in  Frantia,quando  in  In- 
ghilterra , & quando  à Coflantinopoli  ,fù  come  vno  delti  più  ‘Politici  f oggetti  di  quei 
corpo  ^ irijlocratko  ,mandatù  alla  più  importante  pace  del  Chriflianeftmo  ; per  firn-  ■ 
peradorepoi  vi  fi  trono  Maffimiltano  Conte  di  Trautmansdorjf  Caualierdel  Tofon  d’- 
oro , & Maggiordomomaggiore  del  mede  fimo  Ce  fare,  mi  per  li  grandi  [noi  affari  non 
vifù  al  principio, 'Uè  alfine,  mi  vi  furono  bene  Giohan  Lodouico  Conte  di  Tfafiau  Ha- 
dimargt , &Cauatier  del  Tofon  d’oro , Giouanni  Mafjìmiliano  Conte  di  Lambergt  » 
Surgrauio  della  Stiria , l’vno,  ctr  ttittrb  Configgerò  Segreto  delC  Imperatore , alti  qua- 
li erano  aggiunti  come  leggifli,  & Conftglieri  di  Corte  HenricoCraen , & I fiacco  Vot- 
mar . In  nome  poi  del  Ri  Catbolico  principale  fu  il  Conte  di  Tinnoranda  Gaf pare  di 
Bracamonte , & Gufino»  hoggi  Viceré  di  Tfapoli , e Lopes  Zappata  Conte  di  Vualter 
di  Beggim  Vefcono  diBoldkeh , & eletto  Mrciuefcouo  di  Cambray  (quefCvltimi  due 
morirono  in  Munfier  ,Dìego  Saiauedra  Cattalier  di  San  lago  , & in  vlt imo  ^Antonio- 
Bouin  Dottor  di  legge  tutti  Configlieli  Regij  (fono  co  fi  inter efiati  infieme , & inneva- 
ti, e della  fleffa  progenie  Cefare,  e Filippoichè  doue  fi  tratta  di  comun  interefie,  non  pa- 
re , che  fi  pojfano  diuidere , & però  Hot!  Mi  s’imputi  ft  olii  Miniflri  del  Chrifìiamfptm 
hò  preferiti  quefli , oltre , che  la  mia  penna  non  hi  facoltà  di  terminare  vn  tanto  liti- 
gio .)  Ter  li  intereffi  poi  del  Ri  di  Francia  interuennero  il  Duca  di  Longauilla , H cari- 
co di  Orleans  Trencipe  del  fangue , Claudio  di  Mefmes  Conte  di  M.uaux » che  prima 
era  fiato  ambafciatore  alla  Republica  di  Venetia  ,poi  olii  Regi  di  Tolonia , & Sue- 
tia , il  Signor  di  Seruient  Conte  della  Rocca , & Configliero  Regio , & Giouanni  della 
Barde  Baron  di  Merollc . In  nome  del  Re  di  Suetia  Giouanni  Conte  di  Oxinfierna  Ba- 
ron di  Kinitho , & Giouanni  Mdier  Saluto , Cvno , & l’altro  configlieri  di  quel  Ri , & 
Stherino  di  Raftnhan  Gouernatore  deU'Oflrogotbia;per  il  Ri  diTortogallo  F rance  fai 
di  Mndrada,  & Lodouico  Teccera  di  Caftro  configlieri  fecreti  del  Ri , & che  prima  C- 
rano  fiati  ambaj datori  al  Ri  della  Gran  Bertagna , in  Hollanda , &alRi  di  Francia  , 
Ter  l'Elettore  di  Magonga  furonui  Eberardo  conte  di  Scbnrfenfiein  Canonico  delle 
Metropolitane  diTreucri,&  di  M agonia, & della  cathedrale  di  Vvormatia,&  Hen- 
rico  di  Bramtor  Barone  di  Rudosbein,  Hifcola , Giorgio  Rcigerfperger  caualicro,  e Vi- 
ce cancelliere  ; Giouanni  Mdamo  Irretì , & Tietro  Braur  Dottori , & conftglieri  ; - Ter 
C Elettore  di  Colonia  Franccfco  Guglielmo  Vefcouo  di  Ofnabruch , Theodoro  ^Adolfo 
di  ReckjTreuofio  diTaderborno,  Arnoldo  di  Lanfperg, Theodoro  Hermanno  di  Mor- 
fei! cancelliero  di  Munfier , & Tietro  di  Buffi  iman  giurilconfulto , & cancelliero  di 
Taderbomo . Ter  l'Elettore  di  Treueri  Vgofederico  ai  Elfgcanonico  di  M agonia,  & 
di  Treueri,  Giouanni  Mnetano  cancelliero,  Giouan  Federico  Bruuerio  officiale , e Gio- 
ii anni  Adolfo  Schetter  giwrffconfulto . Ter  l’Elettore  di Bauter a GiouanCbrifioforo 
Barone  di  Harlang , Marefciallo  della  corte  dello  fteffo  Elettore , & Giouanni  Mdolfo 
Lrebs  giurifconfulto . Ter  /’ Elettore  di  Saffonia  Giouanni  Erne fio  Tiflorio  ,&  Gio- 
uanni da  Luceberen  conftglieri  fegreti . Ter  l’Elettore  di  Brandeburgo  Giouanni  con- 
te di  Sani,  & V vigtenflein,  Giouan  Federico  di  Levvcn  Barone  di  Schonfclt , Federi- 
co di  Heiden  > Giouanni  Tortmanno , Tietro  Fri & Giouanni  Fronholt  Dottor  di 
legge . Ter  l’Elettor  T alatino  Giouanni  Streuff,  & Gioachimo  Camerario  fuoi  coufi- 
g ueri , Ter  il  Duca  di  Sauoia  Claudio  Chebor  M arche [ r di  San  Mauritio  flato  Mmba- 
feiadore  in  Inghilterra,  & Francia,  & Franccfco  Bleffis  leggifia.  Ter  il  Duca  di  Man- 
toua  Frahcefco  7{crU(0nte  di  Valdicro>&  Girolamo  S magar o Contc,&  Senatore  db 
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Monferrato . Ter  il  Gran  Duca  di  T ofcana  ^ithanafio  Rodolfi  fuo  ambafciadore  ala 
torte  Cefarea . Ter  la  Republica  di  H oliartela  Bcrtholdo  di  Gant  , Giouanni  di  Alate- 
li es,  jldriano  Tavv,  Giouanni  di Kuuyt , Gotbai-do  da  Rhuie , Francefco  Donia , Gn - 
giteimo  Riperda,  & ^Adrtano  Klandt , vi  furono  oltre  a quefii  molti  altri  per  li  Tren- 
tini, Conti , & città  libere . 


PARTICOLARE  DESCRITTONE 
Delti  Stati  della  Germania . 

ALSATIA  DOVE  E‘  ARGENTINA. 

• Coflumi  degli  babilanti . 

HVmàniflìmi  fono  gli  habitatori  di  Argentina  in  quella  lingua  detta  Sortf- 
burgo,  e tutti  fono  perfonc  di  ottimo  ingegno,  parlano  , Se  gli  huomini  > 
& le  donne  quali , che  tutti  la  lingua  Francefe , Se  quanto  all’habito  veitono  gli 
huomini  come  appunto  li  Franccfi . Hanno  in  co  fiume  , che  fe  alcuno  dcfidcra 
in  moglie  vna  giouane»  vd  di  mezza  notte  Torto  le  fue  fineftre  con  mufìca  a lume 
di  torcie,  oue  fa  cantare,  fe  la  giouane  non  difeorda  affatto,  poiché  l'amante  ben 
fi  conosce  à quei  lumi  s’ella  fi  affaccia  alla  fineftrà , md  fe  nò , è argomento  di 
poca  fperanza  d’haucme  d riufcire,  md  lafciandofi  vedere,  c lecito  all'amanto  » 
il  giorno  leguente  al  calor  del  Sole  andar  con  gliamicidvifitarla. 

Il  modo  di  celebrar  le  nozze  fuol  edere  la  Domenica , & il  Lunedi  folamente  » 
doue  la  mattina  ben  per  tempo  fi  fentono  le  trombe  ftrepitare , che  danno  Le- 
gno di  quella  follennitd,  li  nobili  fanno  continoua  feftaper  j.  giorni.  Hanno 
però  due  forte  di  nozze,  le  prime  fono  dette  Freieab  Hochzeitcn,&  all’hora  non 
fi  paga  cofa  alcuna  per  il  cibo,  md  tutti  portano  fi  doni  ; mà  nc  gli  altri  fi  paga , 
fe  le  vergini  non  fono  alleuarc  in  Francia,  non  è folito  di  baciarla,  non  è però  da 
biafinare  il  toccarle  continouamente  la  mano . 

La  Religione.  ' - 

Il  Magifirato,  & gli  habitatori  profefiano  I.uthero  ,vi  fono  con  tutto  ciò  af- 
fai Caluinifti  mercanti, ai  quali  non  è pcrmcfso  però  il  libero  vfo  della  creden- 
za loro;  pochiffimi  fono  iui  Catholici,  li  quali  fe  vogliono  vdir  Meda  vanno  alla 
Chicfa  di  San  Giouanni,  ch’è  de  Caualieri  di  Malta , e tutti  li  Tempi) , ch'erano 
de  Pontifici)  (de  quali  vno  è forfi  il  più  bello  di  tutta  la  Germania  è il  Domo) 
fono  fiati  vfurpati  dai  Lutherani . 

Il  Gouerno . 

Là  Republica  di  Argentina  è vn  mirto  di  Ottimati , Se  di  popolare , perche  vi 
hanno  parte  li  nobili,  li  mediocri,  & li  Mecanici  ,gid  dominauano  fido  i primi , 
md  dal  1332. che fù la feditione de  Saueri, infino  al  giorno d'hoggi li  nobili  han- 
no folo  la  terza  parte  nel  gouerno , & l'altre  due  parti  fono  di  famiglie  ciudi , Se 
di  Meccanici  » dall'ordine  dclli  nobili  fi  eleggono  li  maeftri , li  quali  fono  fei , 4. 
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fono  Pretori  nobili»  che  effi  chiamano  Statmeifters  ; 4.  Confoli  > che  chiamano 
Ammcifters»&  4.  Cittadini  di  honefte  famiglie  ;à  quelli  fi  aggiunge  l’Ammc- 
fter»  il  quale  è prefidente  dell’officio . 

Sono  in  oltre  gli  Ammeifiers  > ciafcheduno  delli  quali  efferata  la  tua  fontio- 
ne>  Se  nel  principio  del  fello  anno  ritorna  da  capo  li  predetti  fei  Statmeillri  no- 
bili non  ammimfirano  l’officio  loro  oltre  alli  3.  meli . A quelli  tredici  huomi- 
ni  è raccomandata  la  cuilodia  delle  fortificationi  > dell’armeria  > & fimiT  altro 
cofo  • 

Il  fecondo  ordine  è di  1 5.  delli  quali  5.  fono  nobili  > & allo  fpelTo  di  quelli  co- 
me il  Pretore , ò Statmeiller  viene  eletto  » quelli  due  ordini  delli  1 3 . & 1 5.  fono 
perpetuamente  nel  magillrato;  li  io.  di  ho.icfti  Cittadini , fono  come  li  Cenfo- 
ri,  che  hanno  cura  delli  Collumi  ; Se  fono  Giudici  di  tutti  quei , che  comrncttef- 
fcro  delitti  nell*  offici)  loro . 

Il  terzo  ordine  è di  2 1.  nel  quale  cinque , ò fei  fono  li  fopracapi , & quelli  fo- 
gliono effer  chiamati  alli  negoti) più  graui della Repubiica  infieme  con  li  13.  Se 
1 5.  & quelli  ordini  fono  perpetui.  ^ 

, Li  Commandanti  delle  militici  detti  Officiers  > hanno  la  carica  loro  in  vita , ò 
per  fino  d tanto»  che  follerò  chiamati  alla  dignitd  d' Ammciller . 

11  Gran  Senato  c compollo  di  30.  & fi  dice  in  quella  lingua  Dcr  GrolTo  Rach. 
to.  di  quelli  fono  Nobili,  il  Prefidente  del  Senato  fi  chiama  Ammciller , il  qua- 
le viene  ogn'anno  eletto  dal  Gran  Configlio  » fono  nella  Città  11.  (diremo  Con- 
trade, ò portioni  di  elfe,  à Roma  fi  dicono  Rioni»  a Bologna  quartieri  > Se  à Ve- 
nctia  Schieri  » & à Napoli  Seggi)  & ciafeheduna  di  efse  hà  il  fuo  fuperiorc  Pa- 
drone, ò Tribuno,  & 20.  che  chiamano  Scabini , da  quelli  Scabini  di  ciafchedu- 
na T ribù,  ò Contrada,  lì  elegge  ogn’anno  vn  Sena  tore , il  quale  per  due  anni  en- 
tra nel  gran  Configlio,  di  manierache  da  io.  Tribù  rellano  in  Magillrato  io^Se- 
jiatori,~&  dei  10. a! tri  ogn’anno  fe  ne  eleggono  ip.  nuoui , finche  gli  altri  io. Se- 
natori nel  termine  di  due  anni  efeono  dal  Magillrato  » & danno  luogo  a gli  altri 
cinque  nuoui  fuccelfori  di  ceder  il  luogo , ogn’anno  poi  fi  eleggono  li  Senatori 
tanto  dell’ordine  dei  1 3 . nobili»  quanto  dai  15.  de  Cittadini,  & quelli  giudicano 
nelle  caufe  Ciudi,  & Criminali . 

Vi  è ancora  il  Senato  minore,  ch’è  compollo  di  1 8.  cioè  6.  nobili  » & dodcci 
plebei . 

lui  fono  tre  fori  di  Giuftitia , il  primo  c detto  Dcs  Statgcricht , di  cui  è prefi- 
dente vn  Giudice  perpetuo , chiamato  des  Statrecbfer , il  fecondo  è detto  Des 
SchuJteigcricht,  che  però  è fiato  eftinto  » & erettone  vn’altro  detto  Das  Vogl- 
hcygcricht,  doue  fono  citati,  & chiamatili  tutori,  Se  foratori  delli  Puppilli,  cìa- 
Icheduno  di  quelli  è comporto  di  fette  perfone , tre  detti  Scibuergericht , ouc- 
roZieben  ,Zichter,&  quelli  Giudici  fono  tutti  fcabi  boni,  & ogn’anno  fi  mu- 
tano, 

Il  fopremo  Magillrato  è l’Ammeifter,  & fe  bene  il  Statmeiller  è NobiIc,non- 
dimcno  è inferiore  all’altro,  & hà  folo  il  voto  di  confentimento . 

Se  nafee  qualche  tumulto,  ò incendio»  niuno delli  nobili  può  vfeire  di  Cafa_>» 
perche  in  quella  Città  la  nobiltà  è fofpcttadi  mirare  al  dominio  afloluto»  frà  li 
editti  erauiffimoc  ftimatoqucllo  dcfrAdulrcrio»S.'  fi  punifee  con  il  capo  fola- 
jnenrc,  & non  meno . Vi  fono  poi  altri  offici)  minori , che  non  è da  perderai  il 
tempo  in  defcriuerli. 
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Ricche , & rendite. 

E collimane  opini«ne,  che  quefta  Rcpublica  habbi  300.  mila  tallari  d’entra- 
ta, che  fi  caaanocialle  decime  dclli  frutti . Per  ioo.  fiorini  fi  paga  vii  Kopsbuch» 
ch’è  la  terza  parte  dalle  trenta  Hofiarie  ; la  terza  parte  per  ogni  (accodi  fru- 
niento.  che  fi  manda  al  molino  . Le  rendite  ordinarie  poi  fi  cauano  dal  vino , Se 
dal  fermento  , de  «quali  ve  n’hà  gran  quantità  » & fé  ne  fi  il  mercato  . Vendono 
ancora  a gli  efteri  il  Zafferano,  che  Cerne  à tingere,  a c la  poluerc  da  munizione.,» 
li  ftrauieri  portano  loro  gli  aromati , raccolgono  gran  denaro  dalli  frutti  de  gli 
horti . Hanno  due  fiere,  per  le  felle  di  Natale,  Se  di  S.  Gi o uanni , alle  quali  con- 
corrono diuerfe  nationi  di  genti  per  comprar  caualli , de  quali  nefono  coadotti 
io  grande  abbondanza . 

Forile. 

Tutte  le  forze  di  quefta  Rcpublica  fono  fondate  nella  fortezza  della  Città , Se 
nel  numero  abbondanti  filino  de  gli  liabitatori,  beniiIìmoarmati,aniraofi»Sc 
pronti  (lìmi  à difender  la  patria.  L’armeria  loro  è abbondanti  filma  d’ogni  for- 
te d’armi , tengono  granari  pieni  di  Vertouaglie,  fono  collegati  con  li  Suizzeri 
vicini,  8c  altre  Republiche,  hauendo  particolare  fofpctto  de  gli  Archiduchi  d’- 
Auftria  , Se  del  Vefcouo  di  Argentina , le  cui  forze  gli  fono  femprc  auanti  gli  oc- 
chi per  hauerne  à temere  ; ricordcuoli  dciringiurià  fatta  al  Vefcouo  leuandogH 
le  Chiefc , Se  la  più  bella  parte  della  giuridditione . 


1 
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Li  coflumi . 

GLi  habitatori  di  quefte  Contrade  fono  di  cofi  buoni  coftumi  da  alami  anni 
•n  qua  à cagione  della  frequente  conuerfatione  co’  fi ratiieri , che  à pena  in 
tutto  il  rimanente  della  Germania  fi  godono  trouar  altri  di  tanta  Immanità  do- 
tati ; Amano  li  ftranicri,  il  che  hanno  imparato  da  fuoi  Pncncipimedefimi;  par- 
lano molto  francamente  frante  fé . 

In  Ottcnuill,  luogo  appartenente  al  Palatino,  hanno  vna  confuetudinc , cho 
quei,  che  pallinoli  25.  anni,  fe  fanno  voto  di  Celibato  (detto  dai  Padani  Hagi- 
fteltzen)  & che  continouino  in  elfo,  non  pofiono  difponcr  dei  beni  loro  » ma  be- 
ne fucccdc  il  Prcncipc . 


Stato  della  Religione . 

Nello  fpatio  di  24.31110  gli  habitatori  quattro  volre  hanno  mutata  credenza . 
poiché  prima  profetarono  Luthero  per  ordine  di  Federico  fecondo,  pofeia  fot- 
to  Federico  HI.  poi  fi  appigliarono  à Caluino,  8c  Lodouico  figliuolo  del  predet- 
' Co,  li  ritornò  di  nuouo  à Liìthero , & finalmente  Giouan  Camniro  Zio  di  Fede- 
rico IV.  li  perfuafe  di  nuouo  à Caluino,  & con  quello  fi  mantengono  tuttauia , 
dei  Luthcrani  ve  ne  fono  pochi,  Se  quei,  che  fono  (ottopodi , ò aìl’Imperatore , 
òalli  Spagnuoli  pofiono  aggradì  douunque  più  loro  aggrada . 

Oo  H 
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Il  goHcmo . 

Gli  antichi  non  conobbero  quello  nome  di  Palatinato  > c (Tendo  vfcito  da  gli 
Imperadori,  Se  quello  fu  titolo  di  dignità  non  di  Dominio . hi  quello  Palatina- 
to» cioè  il  Palatino  Elettotela  facoltà  delle  miniere  d'oro , quelli , che  dlercica- 
no  la  giuridditione»  & fopraftannoalie  corti  li  chiamano  GaitcuVogc,  Pfleger » 
Vogt,Kcllen. 

Riccbrgge , & reti  due . 

Hi  il  Palatino  facolti  di  batter  monete  d’oro  » & di  argento  come  l’hanno  gli 
altri  Elettori  della  Germania;  & le  rendite  fono  credute  di  400.  mila  taiiari  > lo 
quali  rendite  prouengono  dai  vino.formcncogk  altre  cole, poco  e il  denaro  con- 
tante, che  raccoglie,  fuorché  dei  tributi, & dati)  , fono  ancora  taluoltali  fudditi 
obbligati  di  dare  la  centcfima,  & la  decima  dclli  beni  loro,  Ut  quando  il  bifogno 
lo  vuole,  fono  foliti  di  prender  li  beni  dei  pupilli;  grande  però  è laquantitìdcl 
denaro,  che  lì  caua  dal  vino  gencrofiflimo  ai  quel  paele . In  Franchencal  poi  S 
fabbrica  vna  immolla  quantità  di  materia  per  far  vediti . 

Le  forte. 

Sempre  fù  la  portanza  dei  Palatino  tale , che  gli  efteri  la  temerono  non  foio 
per  l'abbondanza  del  paefe , quanto  > che  per  la  quantità  delle  ricchezze  de  gli 
habitantbeofi  pur  anche  perla  moltitudine  dei  Nobili. 

Li  fudditi  di  quello  Prcncipe  fono  obbligati  di  prouederfi  d’armi  à loro  pro- 
prie fpefe , & la  più  fcelta  giouentù  è polla  al  Rolo , & ad  ogni  cenno  del  Prcn- 
cipe è tenuta  à comparire.  Se  chiamali  Aufchus . 


Serie  delli  Elettori  Palatini . 


j Sigfrido  Duca  della  Lorena  Mofelìanica  nel  ioor. 

2 Henrico  per  fopranome  H elione,  à cui  fù  data  la  Ducea  di  Bauiera . 

3 Henrico  figliuolo  d’ile  gelone  predette . 

4 Conrado  Duca  di  Franconia. 

5 Conrado  fratello  di  Federico  Impcradoret  & Duca  di  Sueuia. 

6 Henrico  Guclfonc  morì  nell'anno  1128. 

7 Ottone  Fuitelfpach  mori  l'anno  1253. 

8 Lodouico  Sencro  morì  nell’anno  1294. 

9 Rodolfo  figliuolo  di  Lodouico  morì  nel  1319. 

10  Adolf  o figliuolo  di  Rodolfo. 

1 1 Rodolfo  fratello  di . Adolfo  morì  nel  1327. 

1 5 Roberto  primo  morì  nel  1385. 

1 3 Roberto  2 . follitelo  di  didelfo  mori  nell'anno  1 3 98. 

14  Roberto  3.  fallitelo  di  Roberto  2.  & poi  Imperadorc. 

15  lodouico  ^.figliuolo  di  Roberto  Imperadorc  nel  1409. 

16  Lodouico  3.  figline’:  del  2.  morì  nel  1451. 


17  Ft- 
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vj  Filippo  P Ingenuo,  figlio  di  Lodouico  g. morì  nel  1508. 

1 8 Lodouico  il  Tacifico  figliuolo  di  Filippo  morto  1 5 44 

1 9 Federico  Tio  morì  l'anno  1556. 
so  Ottone  Henrico  morì  nel  1 5 5 9, 

2 1 Federico  Simerenfe  morto  nel  1 5 7 6. 

21  lodonico  figlio  di  Federico  morto  nel 
2 3 Federico  4.  figlio  di  Lodouico  predetto  mori  nel  1611. 

24  Federico  Re  di  Bobemta  prillato  del  Regno , & dell' Elettorato . 

2 5 Majjìmiliano  Duca  di  Rauiera  foflitnito  Elettore  nel  1619.  morì  nel  165  ir 

26  Ferdinando  figlinolo  di  Mafjimiliano  predetto  vaiente. 

27  Carlo  Lodouico  fatto  C ottano  Elettore  nella  pace  di  Munfler  Panno  {ta- 

glio del  difautrato  Federico , 


IL  D V C A DI  ZVVEYBRVCk. 

▼?  Gli  è Caluinifta  come  l’Eletto»  Palatino  » 

il 

Ricchezze,  & forge. 

E cofi  picciolo  il  fuo  Stato,  che  i pena  può  difponere  di  $c.  mila  Tallari  l’an- 
no, le  forze  però  ne  anch'efle  fono  molte , poiché  dTcndo  altre  volte  Hate  man- 
date le  fue  militie  in  foccorfodel  Rè  di  Nauarra  nou  furono  più  di  7094.  canal- 
li^  704 6.  fanti . 


Cotterno  . 

Quello  Territorio  riconofce  per  Duchi  quelli»  cheli  chiamino  Palatini  del 
Rheno»  & Duchi  di  Bauicrl . 


.IL  PRINCIPATO  DI 
BERkENFOELD, 

Q Velli  fono  delli  feguaci  diLuthero  . 

Ricchegge,  & rendite . 

Quello  Prencipe  non  hi  più  di  1 00. mila  Tallari  di  Rendite, fi  che  molti  Con- 
ti di  Germania  fono  di  lui  più  ricchi;  nel  fuo  Stato  nondimeno  fono  molte  mi- 
niere di  Argento. 


Oo  x IL 
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IL  CONTE  DI  LVTZELSTEI  N» 

Et  fua  riccheiga . 

CAua  quello  Prencipc  molta  Rendita  dalle  fiere  > e gabelk»che  ri  fono  po- 
lle allo  fpclTo;  Quali  poi  fianolcqualitàdeiContidi  Loeuuenllain , Vve- 
ftcnch,  dei  Conti  di  Lionota,dei  Conti  di  Leiningen,  Vuafgouu , Vveifembur- 
go,  Landauu,  & Hunefruch»  non  occorre  prendercene  trauaelio  di  fcriuerne_»  > 
poiché  lonocofe  minime»  ma  fe  ne  può  vedere  l’Auity  nella  deferittione  del  Pa- 
Iatinaro. 


S P I R A , 

La  Religione . 

ANcorache  quefla  Città  fia  polla  comenel  mezzo  del  Palatinato  , li  cui  po- 
poli fono  (eguaci  di  Caluino»  ad  ogni  modo  vi  fono  molti  Lutherani , & 
alcuni  pochi  Cathòlici,  che  vi  hanno  le  Chiefe  loro»  che  praticano  liberamente^ 

Jlgoucmo» 

Attella  il  Dretfcro  nella  deferittione  delle  Città  della  Germania  , che  gl'im- 
peratori Conràdo  a.  HcnricoIII.il  IV.  & il  V.  diedero  molti  priuilegii  alla  li- 
bertà di  Spira,  & di  poi  l'anno  1495.  vi  fu  polla  la  Camera  Imperiale,  & è tanto 
libera,  che  il  Vefcouonon  Colo  non  ne  è Padrone , md  non  vi  può  dimorare  più 
di  tre  giorni;  quando  nondimeno  vuole  andarui,  gli  lì  aprono,  per  obbligo,  le-» 
pcrtedi  mezza  notte . lui  il  Giudice  polloui  dall'Impcradorc  deue  per  rìcce  di- 
rà edere  Alemanno,  ò Catholico,  ò Luthcrano , & per  Io  meno  Conte  , ò Baro- 
ne ; à quello  fono  dati  5 .adefiori,  che  ve  li  dellina  l'Impcradore,  & dcuono  ede- 
re due  Conti,  ò Baroni,  & due  Dottori  di  lenget  Li  fei  Elettori  poi  ve  ne  man- 
dano dicci  altri,  cinque  dei  quali  fono  Nobili  di  fpada , c coppa , & 5 . Dottori , 
& à quelli  l'Impcradore  ne  aggiunge  due  nobiii,&  li  <5.  circoli  vene  ddlinano 
24.  lì  che  in  tutto  fono  41.  Vedali  Martino  Zeillcr  ne!  fuo  Itinerario  della  Ger- 
mania al  Capitolo  9. 


LA  VVORMAT1  A.- 
Sua  Religione. 

MOIti  in  quello  paefe  fono  Caluinilli,  & molti  Lutherani , & uòn  pochi  fo- 
no gli  Hebrci,  ma  il  Magillrato  c tutto  Lutherano . 

Goucrno . 

Quella  Città  anticamente  fù  foggetta  à diuerfì,  fù  dominata  da  Romam , da 
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Attflarouinata,  da  CIodoueoRè  di  Francia  refiaurata , & finalmente  fù  farta_« 
libera»  & annouerata  fra  le  città  Imperiali,  & dorata  di  grandi  filmi  Priuilegij  da 
Federico  Barbarofsa  Imperadore  l’anno  1 1 8o.  già  fù  folto  il  Patrocinio  dell'E- 
lettorato Palatino. 

4*' 


L’ELETTORATO  DI  MAGONZA, 
& fuoi  cojlumi  antichi. 


NElla  terra  di  Eicsfeldt  anticamente  fopra  vn  monte  chiamato  Stuffemberg 
era  vn  Idolo,  detto  Stuffo,  che  daua  Jcrifpollc  advfodelli  Idoli  antichi 
alli  habiranti. 

LiCoJìumi  moni. 

Li  fudditi  di  quell’Arciuefcouo  viuono  in  diuerfe  maniere  » poiché  quei , che 
fono  vicini  alle  fclue,  fono  di  coftumi  appunto  feluaggi , & rozzi  ; mà  quelli  di 
Thuringia,&  di  Eichsfelden  efsendo  copiofi  di  formcnto,  viuono  più  delicata- 
mente, e quei  che  habitano  vicino  al  Rheno  cauando  ricchezze  del  frutto  del  vi- 
no fi  trattano  magnifica, & fplcndidamente.dichenerendonotcflimoniole., 
habitationi  fontuofe  loro . Molte  donne  iui  commandano  ai  mariti,  cofi  intro- 
dottane la  confuetudine  del  luogo,  che  vuole,  che  li  beni  fiano  communi  fra  li 
mariti,  & le  mogli,  in  maniera  che  fc  il  marito  vende  alcuna  cola  fenza  ilcon- 
fenfo  della  moglie  il  contratto  fia  nuHo,  & quella  è la  confuetudine,  che  rende  le 
mogli  infoienti,  onde  allo  fpefso  vengono  allecontefe  ; le  Vergini  fole,  oltre  a_. 
gli  altri  ornamenti  d’oro  pofsono  portare  in  capo  il  Rofmarino  per  fegno  della 
verginità,  il  che  non  pofsono  l’altre . 

Quando  fi  confacra  vna  Chiefa  tutti  gli  habltatori , & li  vicini  vi  concorrono 
con  tamburi,  & inflromenti  muficali,&doppo  il  nranfo,  eleggono  vn  luogo 
largo,  doue  fi  fanno  30.  & 40.  cerchi  per  ballare , & le  alcuno  multato  à ballare  v 
ricufafse  di  entrar  in  ballo  non  hauerebbe  più  pace , mi  farebbe  rimproucrato 
di  parole,  & allo  fpefso  di  pugni . 


iHfc  éi  è Stato  della  Religione. 

Tutti  fono  Catholici , Se  rArciucfcouo  hi  molti  fuffragànei , come  Vuorma- 
tia.  Spira,  Argentina,  Paderbomo,  Halberllatt,  Vuitzburgo,  Eyflatt,  Vucrdc, 
HilJcshaitn,  & Augulla . Vi  furono  vn  tempo  gli  hcbrei,mà  ne  furono  cacciati 

l’anno  1433. 

Goun-no  Tolitico . 

L’ArciucfcouodiMagonzaèil  primo  tra  eli  Elettori, come  gran  Cancellie- 
re della  Germania,  li  Tubi  olficiali  fono  il  Marcfciallo  » il  Cancclliero , & gli  Af- 
fefsori  del  Configlio,  Scqucfli  per  lo  più  viuono  nella  fua  corte  , 8c  gouemano 
non  folo  le  Citta,  màio  Stato;  gli  altri,  che  prefiedono  al  gouemo  fono  chia- 


mati Amptmans, 
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Ricchezze,  & rendite . 


Non  è difficile  da  giudicare,  che  le  rendite  dell’ Arciucfcouo  fono  abbondanti 
perche  egli  dà  molte  terre  in  affitto,  & li  dati) , che  caua  dal  tranfito  per  il  Rhe- 
no»&^eV  il  meno  non  fono  pochi,  di  maniera  che  di  più  dei  dati;  ìliaordinarij, 
& li  feudi,  che  fonograndilumi,  è oppinione,  che  dal  folo  vino  habbia  di  rendi- 
ta 90.  mila  talari . 

Le  forge . 

Le  particolari  forze  di  querto  Elettore  confi flono  nell'abbondanza  dei  Vaf- 
falli , li  quali  tengono  molte  Città  da  lui  concede  in  Feudo,  & fono  perquefto 
obbligati  à mantenere  à loro  fpefe  vn  precifo  numero  ai  fanti , & di  caualli  per 
ogni  commando  di  eflo  Prencipc,cofì  urtando  il  bifogno  della  guerra. 


Ordine  fucceffiuo  de  gli  Elettori  di 
Magonza  ■ 

1 Vuigilio,  fù  figliuolo  di  vn  fabbro  legnaia,  che  fu  il  primo  à erigere  la  infegna  del- 
la Rota , a cui  appofe  quefla  fentenga  in  latino  , Vigilio  fouhengati  qual  fei  ,&  onde 
vieni,  egli  fà  il  primo  Elettore  del  facro  Romano  Imperio,  & morì  l'anno  1001. 

2 Erckemboldo,  che  prima  era  ^ Abbate  di  Fulda,  & poi  Elettore , morì  nel  1010. 

3 ^iribonefù  della  cafaT alatina  del  Rbeno , morì  nel  1031. 

4 II  Beato  Barbone  da  Oppenfofen , fù  prima  abbate  di  Fulda , & vn' altro  Grifo* 
flomo,morì  nel  1050. 

5 Luitpoldo  morì  nel  1059. 

6 Sigifredo  Barone  di  Eppcnflein  era  prima  abbate  di  Fulda,  morì  nel  1084. 

7 Vuegilone,  che  morì  l'anno  1088. 

8 Ruttbardo,  che  fù  prima  .Abbate  di  Er furto  morì  l'anno  1 109. 

9 lAdclberto  primo  di  lli  Duchi  di  Lorena , mori  nel  1137. 

10  vAdclbcrto  2.  dei  Conti  di  Sarrbugg  morì  nel  1141. 

11  M ar col fo morì  nel  1 tqi.mcdejnno . 
li  Henrico  Felice  morì  nel  1153. 

1 3 „ Arnoldo  di  Selcubofen,  che  fù  trucidato  dai  Cittadini  l'anno  1 1 60. 

14  Conrado  conte  di  Vuitelfpacb  ,fù  cacciato  dall’Imperatore  febìfvtatico  l'anr.9 
1164. 

1 5 Federico  cancelliero  di  Federico  Imperadore , pofloui  indebitamente,  morì  l'an- 
no 1 1 80. 

16  Conrado,  detto  di  fopra,  dinuouo  tornò, & morì  l'anno  1205. 

17  Seggifridto  Barone  di  F.ppenfìcin  morì  Canno  1225. 

18  Siggifrido  3.  Barone  di  Eppcnflein , nipote  del  predetto , morì  nel  1248. 

1 9 C brijliano  muri  nel  1251. 

20  Gbjfrardo  fratit  dell'ordine  de  Minori  morì  nel  iióO. 
zi  V uemero conte  di  Falchcnflcm  morì  nel  1282. 

22  G berardo  di  Eppcnflein  morto  nel  1304.  ' 

23  vietro  ^iegpalt  mtgto  nel  1320. 

24  Maffeo  conte  di  Bu'ocbegg  cra  prima  abbate  diMurbacb  rmori  l'anno  1328. 

. -»T  15  Hen- 
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1 5 Henrico  3 . di  Vwmber g morto  nel  1 3 5 3 . 

2Ó  Cerlaco  conte  di  Hajfau  morì  nel  1378. 

2 7 G marini  dei  conti  di  Lucemburgo  morì  nel  1373. 
a 8 Adolfo  de  conti  di  Waflau  morì  nel  1419. 

29  Conrado  2. conte  di  yueinfperg  morto  nel  139J. 

3 o Giouanni  conte  di  V^affau  morì  nel  1419. 

3 1 Conrado  3.  vno  dei  conti  del  Rbeno  morì  nel  1434. 

3 2 Theodorico  Barone  di  lirpach  morto  nel  1454. 

33  Diothero  conte  di  Ifemburgofù  cacciato  nel  1461. 

34  Adolfo  conte  di  ‘Nafldu  morìnel  1 9. *&  fù  richiamato  Diothero,  che  morì  l'- 

anno 1481. 

3 S Albert»  primo  della  cafa  dei  Duchi  di  Saflonia  morto  nel  1 484. 

3 6 Bertholdo  conte  di  Enneburgo  morì  nel  1505. 

37  lacomodi  Licbenflain  morto  nel  1 308. 

3 8 y rieie  di  Gemmingen  mancò  nell’ anno  1514. 

39  «Alberto  vno  delti  Mar  che  fidi  Erandcbiirgo  fpirò  nel  1545. 

40  Sebafliano  da  Heufenjìein  (fu  fepolto  del  1 5 5 5. 

41  Daniel  Brendel  da  Hompergmorì  nel  1 582. 

42  yuolfgango  cammererdi  Dalburg  morto  l’anno  i6oi. 

43  Giouanni  Adamo  di  Bick^en  morì  nel  1604. 

44  Giouanni  Suichardodi  Cronbeng  morì  a 17.  di  Settembre  del  1 626. 

45  Giorgio  Federico  Greijfenclau  morì  nel  1629.  a 6.  di  luglio . 

4 6 Anfelmocafimiro  yacantbolt  da  Vmflatt  morì  nel  1647. 

47  Gio.  Filippo  da  Schernbom  yefcouo  di  Herbipoli. 

48 


STATO  DELL*  ARCIVESCOVO 
DI  TREVERI. 

Loro  coflumi  antichi . 

VEnerauano  anticamente  li  T rcueri»  Gioite»  Marte,  A polline»  Mercurio,  Se 
altri* 


Co  fumi  di  fjutfli  tempi . 

Gli  hàbitatori  di  quello  Stato  fono  hOggi  per  lo  più  Feueri,&  al l'afpetto lem- 
brano  malenconici , ma  quella  loro  alprezza  viene  in  parte  raddolcita  dalla  fre- 
quente conuerfatione  co’  llranieri,  fono  amicilfimi  della  fatica , & fi  affaticano 
ne  luoghi  afpri  per  coltiuarli,  parlano  vgualmentc  la  lingua  della  Francia»  Se 
della  Germania . 

La  Prigione . 

' Quello  Arciuefcouo»  Se  fuoi  fudditi  fono Càtholici , & li  fuoi  Suffragane!'  fo- 
no li  Vefcoui  di  Metz,  Tuli , & Verdun . 
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Couerno  Cittile. 


Quefio  Prcncipc  hi  facolti  di  eleggere  vn  Pretore,  ò Podefti,  & li  Scabini,  fc 
chiatnàfi  Padroni  della  città»  mi  nondimeno  li  Cittadini  fi  profetano  liberi  co- 
me fono  l’altro  Città  Imperiali  .dicono  di  haueradue  Confoli  » Senatori  » Vice- 
confoli»  & Seabini , ò diciamoli  Configlieri  della  Città  » hauere  la  Corte  giudi- 
cialc,  & la  poddli  di  munire,  & cuflodirc  la  Città  » Se  profeffano  di  non  ricono- 
fcerel’Arciuefcouofe  non  come  Protettore.  La  verità  è, che  non  hanno  mai 
giurata  fedeltà  all’ Arciuefcouo  fe  non  i conditione,  che  gli  habbia  da  confcrua- 
rc  la  loro  liberti , & ragioni . 

Mantiene  quello  Prcncipc  vna  gran  Corte  piena  di  fiorirà  nobiltà,  hiilfuo 
Cancelliere  come  gli  altri  Elettori  , giudica  con  li  fuoi  Configlieri  li  negotij  del 
Territorio,  hi  il  fuo  Hotfmeirter»cicc  Maggiordomo, & Màrefciallo  ,che  nelle 
foilenniti  gli  porta  auanti  lafpada  ; Nei  Giùdici)  vi  fi  ofléruanolc  leggi  Roma- 
ne, ò come  diciamo  Itis  communc , fe  però  non  vi  fiano  in  contrario  li  llatuti 
Imperiali,  & la  confuetudine  del  Paefe  . 


Le  Ricchezze.- 


Molto  vtilc  gli  apportano  li  Dati)  importi  fopra  il  trànfito  del  Rheno,  & del- 
la Mofella,  & quei,  cnc  fono  foli  ti  pagare  le  Mercantic , & in  particolare  per  il 
vino  del  Rheno,  che  in  buona  quantità  vien  portato  à Colonia;  catta  molto  dal- 
le miniere  d’oro,  Sedi  piombo  ,&  dalle  decime  del  vino,  che  fi  chiama  Mortela* 
uein;  dalle  terre , che  rendono  gran  quantità  di  grano,  onde  catta  di  affitto  di 
terreni  60.  mila  tallari  l’anno,  & hi  autorità  di  batter  moneta  d’oro, Se  d'argen- 
to. 

Le  forze . 


Sono  tenuti  allecccafioni  di  guerra  li  fudditi  di  querto  Prencipe  ,ò  fiano  no- 
bili, ò d’infcrior.conditjone  Pallidore  all’ Arciuefcouo  con  vn  determinato  nu- 
mero di  fanti,  & Caualli,  fi  che  fàcilmente  in  cafo  di  bifogno  può  hauere  in  cam- 
pagna 8000.  fanti,  & 800.  Caualli.. 


Continuatione  de  gli  Elettori  di  Trcueri. 

1 11  primo  Elettore  fìi  Ludolfo  dclli  Duchi  di  S affolliti  nel  5198. 

- Adalberto  fratello  di  Santa  Kumgonda  Imperatrice . 

3 M enguardo,  b Megingitto  riffe  net  1 008. 

4 San  Boggio  figliuolo  di  Leopoldo  Marchef e tL\Aufiria  morì  tanno  1037. 

5 Eberardo  conte  Talamo  morì  nel  1065. 

6 Canone,  ò Conrado  fù  amatilo  nel  1066. 

7 V done  conte  di  Igcitemburgo  pafsò  alti  più  l’anno  lo'j’f. 

8 .Adone,  che  molti  dicono  e fiere  lo  flcffo , che  il  precedente  morì  nel  1079. 

9 Engelberto morì  nell'anno  ii 01. 

10  Bruitone  morì  nel  1 1 23. 

y 11  C odifredo morto  nel  1130. 

t *•  js  bit n- 
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1 2 Mengeritr » non  fi  penetra  quando  prccif intente  morif te.  v. 

1 3 ^idelberto  fù  eletto  nel  1132. 

14  Htlino,  ouero Hilio  cejsò  di  viuernel  1152. 

15  ^irnoldo  morì  nel  1188, 

1 6 Giouanni  morto  nel  111  j. 

17  Theodor ico conte  di  f'uiedtmor)  nel  1242. 

1 8 Arnoldo  2 .morì  nell'anno  1259. 

! 9 H citrico  2.  diFinfltnghen  l'anno  1286. 

20  Bobemondo  da  V efpergb  morto  nel  1289. 

2 1 Deitero  conte  di  ’Uaffau  dell'ordine  delti  Vredicatori  morì  nel  r 3 07. 

2 2 Balduina  conte  di  Lu cemburgo  fratello  di  Henrico  J.morì  nel  1354* 

2 3 Bobemondo  conte  di  Sarbruch  morì  l'anno  1368. 

24  Conrado  conte  di  Felcbenflein  morì  nel  1 3 88. 

25  Vucrnero  conte  di  KoMigflem  morto  nel  1418. 
i(S  Otbone  conte  drZiegenbaim  morto  nel  1430. 

27  Rhaban»  da  Helmftatt . 

-28  Iacomo  Barone  di  Sifcbnel  1436. 

29  Giouanni  Marchefe  di  Bada  morì  decrepito  l’anno  1 505» 

3 o Iacomo  2.  Marchefe  di  Bada  morto  nel  151 1. 

3 1 Riccardo  da  Grcifflcnclau . 

3 2 Giouanni  da  Megnhaufc  morì  l'anno  1 540. 

3 3 Gìo:  Lodouico  di  Hagn  morì  nel  1 547. 

34  Giouanni  conte  di  Ij embargo  morì  l'anno  1 5 56 
3 5 Giouanni  di  Stain  morto  l'anno  1 <377. 

3 (5  Iacomo  da  Elg_  morì  del  1 <>99. 

37  Lotthario  da  Metternio  morto  nel  1623. 

38  Filippo  Chrifloforo  da  Sotern  morì  nel  16^2. 

,39 


E Y F F E L . 

Suoi  coflumi , & gouemo . 

SOho  gli  habitantr  di  quella  terra  di  affai  buono  ingegno  , mi  non  curano  af- 
tracofa,chc  l’agricoltura,  Se  in  qudla,come  in  ogh’altra  cofa  fi  affaticano 
volentieri , & di  qucfto  Territorio  vna  parte  obbedifee  all’Arciuefcouo  di  Tre- 
ucri,  & vn’altra  alli  Duchi  di  Luccmburgo,  che  hoggi  fono  li  Regi  di  Spagna . 


IL  MARCHESE  Di  RADA» 

Et  fua  Religione. 

GLi  Habitatori  del  Marche  lato  di  Baden  noa  è molto , ch’erano  tenuti  ad  eC- 
fcr  Catholici»  ma  quelli,  che  obbedirono  al  Marchefe  di  Durlach  fi  fono 
fatti  Lutherani  infieme  con  li  loro  Marchcfi,  ò per  amore,  ò per  forza , ma  nella 
Città  di  Gcrfpach  vna  parte  de  gli  habitanti  c Lutherana , & l’altra  Catholica  ; 
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la  maggior  parte  però  dei  nobili  di  quelli  paci!  attendono  alla  larghezza  di  Lu  - 
thero. 

Il  Gouerno  Ciuile  , 

Quella  terra  è gouernata  da  due  Prencipi  della  Iteffa  Cala  » màdifcendono  da 
diuerfi  Collonelli,ò  Rami  della  medelìma  famiglia  >&  lì  chiamano  gl’vni  Mar- 
chelì  di  Baden,  gii  altri  Marche!!  di  Durlach  , & di  Nocberg  , & ciafchcduno  hi 
la  fua  Cancellarla  nel  fuo  Marchefato , li  fuoi  fudditi  non  hanno  forza  alcuna»*  , 
perche  fono  tenuti  i dare  i loro  la  decima  parte  de  loro  beni . 

\iV 

Ricchezze,  & forge . 

. Si  tiene  per  indubitato,  che  quelli  Marchelì  nei  Territori  fuoi  cattino  ài  più 
d’entrata  40. mila  tallari,  &:  quanto  d gli  habitatori , li  Aranieri apportanoloro 
molto  commodo,  & in  particolare  quei  di  Norimbergo  con  le  merci , quei  però 
di  Bada  cauano  più  danaro  dalle  legne,  che  dal  V ino . Quelli  Marchelì  poi  pof- 
fono  armare  mille  Caualli,  & 8.  mila  fanti,  vniti  inficine 


La  dipendenza  di  quefìi  di  Bada . 

1 Hermanno  primo  Marchefedi  Bada  nel  z x 5 x. 


» 

2 Hermanno  2.  morì  nel  1170. 

3 Hermanno  3.  morì  nel  1 200. 

4 Hermanno  4.  morto  nell'anno  1245. 

5 Rodolfo  primo  Marchefe  di  Badi  morì  nel  1 2 8 8. 
ti  Hermanno  5.  morto  nel  1281. 

7 Rodolfo  z.  morto  nel  1341. 

8 Federico  4.  morto  nel  1 3 5 3. 

9 Rodolfo  3.  mortone!  1372. 

10  Bernardo  morto  nel  143 6. 

11  Iacomomorto  nel  1453, 


Difcer.denza  delli  Marchelì  di  Bada . 


Iacono  primo  predetto  Marchefe  di  Bada,&  conte  di  Spanhcim  morì  del  1 453.fc.1- 
Hendo  battuta  moglie  Catberina  figliuola  di  Carlo  Duca  di  Lorena,dalla  quale  hebbe  7. 
figliuoli,  Bernardo,  che  mori  fanciullo,  rn' altro  Bernardo,  che  fu  Canonicato , dicono , 
da  Siilo  V . Margaritamoglie  di  * Alberto  Marchefe  di  Brandeburgo,  Carlo  A , il  guer- 
riero, Marco  Canonico  di  Argentina  morto  del  1478.  Giorgio  Fcfcouo  di  Metg,  &" , 
Gioitami  Arcittef cono  di  Treueri  morto  del  1 503. 

A.  Carlo  predetto  morì  del  1 47  battendo  battuto  moglie  Catberina  di  Emefìo  Ar- 
ciduca d’Aufiria,  dalla  quale  hebbe  6.  figli,  Cat berma  moglie  di  Giorgio  conte  diVer- 
tembergo,  Zimbarga  moglie  di  Entelberto  conte  di  Tfafiau , Margarita  Abbadeffa  di 
Licngenthal,  Chnfìoforo  B,  Adclberto  vccifo  nell'ajjedio  di  Dantm , & Federico  Ve- 
f cotto  di  P fretti  che  poi  lo  reffignò  ne!  1517. 

B.  Cbriftoforo,  cbefucceffe  net  Marchefato  di  f{ebberg  morì  del  1527.  effendo  fla- 
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to  mrr:to  di  Ottilia  di  Filippo  il  Vecchio , conte  de  Catgenelnbcgen  , dalla  quale  beb- 
be  1 <j.  fig'i,  lacomo  Mrciuefcouo  diTreucri,  Maria  Mbbadeffa  di  Liecbtenthal , Ber- 
nardo C.  Carlo  canonico  di  Treueri,  & di  Argentina,  Chrifloforo  non  bebbe  moglie,  ne 
figli,  Filippo  D.  Ottilia  monaca , Rudolo  canonico  di  Colonia,  & di  Argentina , Erncflo 
E , Volfgango  morto  di  5.  anni , Sibilla  moglie  di  Filippo  3.  conte  di  'Ffaffau , Re  fina 
moglie  di  Francefco  Volfgango  conte  di  Zolìcrcn  ,&  poi  bebbe  il  fecondo  manto  Gio- 
vanni nobile  di  Muu,  Giouanm  morto  putto, Beatrice  moglie  di  Giovanni  conte  di  Sim- 
mern , & Giorgio  morto  diacono . 

C.  Bernardo  morto  in  età  di  9 3 . anni  del  1 5 66.  fù  Governatore  di  Luccmburgo , & 
di  60.  anni  prefe  moglie  Francefca  di  Mntonio  di  Luccmburgo  conte  di  Carnio  , & ne 
bebbe  due  figli,  Filiberto  F,  & Chrifloforo  G. 

D.  Filippo,  che  morì  del  1 533  prefe  moglie  Elifabetta  di  Filippo  Elettore  Talatino, 
tir  n' bebbe  6.  figli,  Giacoma  moglie  di  Guglielmo  Duca  di  Baviera,  Filippo  morto  di  vn 
anno , Filippo  lacomo  nato , & morto  del  15 11.  Maria  Eua  nata,  e moria  net  1510. 
lacomo  Maamo  morto  nel  1 5 1 6.  & Mafflmiliano  Cefare  morto  putto  nel  1519. 

E.  Erneflo  di  Tfortgbetm  morto  nel  1553.  bebbe  tre  mogli , Elifabetta  di  Federico 
Marche fe  di  Brande burgo,  e poi  Orfola  del  caualhere  di  Rofcnfeld , & la  terga  Mnna 
Bombaftin  di  Ffobenbeim  flerile,  bebbe  1 o. figli,  Mlberto  morì  nel  1542.  tornando  dal- 
la guerra  del  Turco,  Bernardo  morì  nel  1 %K$.Mnna  moglie  di  Carlo  conte  di  Zollerei 1, 
Mmalia  moglie  di  Federico  conte  di  Vertnein , Incorna  moglie  di  Volfgargo  conte  di 
Barby,  Maria  Cleofe  moglie  di  Guglielmo  conte  di  Sulg,  Carlo  H,  Elifabetta  moglie  di 
Gabriele  Salamanca  conte  di  Ortemburgo  ,&  poi  di  Conrado  conte  di  cafìel,  Salome 
moglie  di  Ladislao  come  di  Sig,  & Margarita  moglie  di  Volfgango  conte  di  Ottin- 
ghen. 

F.  Filiberto  morto  nella  battaglia  di  Montentorn  del  1569.  fù  fua  moglie  Mctilda 
di  Guglielmo  4.  Duca  di  Bauiera,  & n bebbe  5. figli,  vnonato  ,e  morto  del  1363.  Ma- 
ria Sabina  moglie  di  Giorgio  Lodouico  Langravio  di  Leuctemberg , Mima  Maria  mo- 
glie di  Mlberto  libero  Barone  di  Rofcmbcrgo , Filippo  fpofo  di  Sibilla  di  Giuliers , & 
lacoma  moglie  di  Giouangugliclmo  Duca  diClcues . 

G.  Chrifloforo  fratello  dei  predetto  di  Badcn,  & Signor  di  Rodomacb  morì  del  1375 
bebbe  moglie  Cecilia  figlia  di  Guflauo  Ri  di  Suetia,  bebbe  6.  figli,  Edoardo  fortunato  I 
C infioro  Guflauo  cieco , & goppo , Filippo  nato  de 1 1 567.  & fatto  prigione  nel  1 60  5 . 
Carlo  morto  in  Genoua  ritornando  di  Spagna  nel  1 590.  Bernardo  morto  di  vn' anno  nel 
1571.  Giouan  cario  caualier  di  Malta  morto  del  1 3 99.  nette  guerre  di  Fiandra . 

H.  Carlo  morto  l’anno  1 577.  bebbe  due  mogli , Conigonda  di  Caflmiro  Marcbefe  di 
mJ^^BrifiidcbiirgOtgir  l’altra  Mnna  di  Roberto  Conte  Valutino  di  Lxtencb,  & n’ bebbe  g.fi- 

“ gli.  Maria  morta  di  8.anni,  Mlberto  morto  nel  1 5 74.  Doro  thè  a Orfola  moglie  di  Lo- 
douico e,. Duca  di  Vertcmbergo,  Giorgio  Federico  K,  Erncflo  Federico  morto  nel  1604. 
marito  di  Mima  d'Egardo  conte  di  Ortcm fri fta,  lacoma,  lacomo  L,  Mnna  Maria  mor- 
tadi  8.anni,  & Elifabetta  nata, &nor\t  nel  1370. 

£ Edoardo  Fortunato  morto  in  ftrufelles  nel  1600.  Hcbbe  moglie  Maria  di  lodoco 
da  Micfien , & nenacquero  trffiglt,  Homi  anno  conte  di  Falckembeig  M ; Guglielmo 
& Mlberto,  che  inauucdutamcntc  fi  ammaggò  con  vn  Mrcobugio . 

K 1 Giouanfederico  morto  nel  1638.  bebbe  i-mogli, Giuliana  Orfoladi  Federico  con- 
te del  Rbeno , poi  Mgata  di  Giorgio  conte  di  Erpach , & offendo  Vecchio  prefe  Elifa- 
betta di  Mrfgem,  dalla  prima  bebbe  io.  figli,  & dalla  feconda  tre,  li  primi  furono  Ca- 
therina,  Orfola  moglie  di  Ottone  Lantanio  d’H  affiati  mia  Mmalia  moglie  di  Gugliel- 
mó'lodouico  conte  di  'Haffav  Sarty  uch , Federico  '0 , Filippo  morto  di  3 . mefi  ; Carlo 
^ ' ('t0PM>na  OrJ°b  WW  d:  9.  me  fi  nel  1600.  Rodolfo  morto  di  5.  tre  fi 
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nel  1603.  Cbrifìoforo  vccifo  folto  Ingolfati  nel  1652.  Anna  augufa  morta  tilt,  an- 
ni , Sibilla  Madalcna  moglie  di  Giouanni  conte  di  Tfaffau  in  Sarbruch  , Francefca  na- 
ta , & morta  nel  1 606.  Òrfola  Maria  nata , e morta  nel  1607.  Francefca  Sibilla  nata  , 
e morta  nel  1 609. Sofìa  Durotbea  nata  il  16 io.  morta  il  16^.  Erncfhna  Sofia  nata  , e 
mortancl  16 12.  dalla  feconda  moglie  hebbe  3. femmine,  Mgata , Mima , & Elifabetta 
vate  nel  161 5. 1617.  & 1620.  & morte  cufchednna  gl' anni  mede  finn. 

L,  1 acorno  morto  l'anno  1 5 90. hebbe  moglie  Elifabetta  di  Florentio  conte  di  Colem- 
burgo , & 11  hebbe  4.  figli , Mima  moglie  di  rolratb  conte  di  Fualdecb , Carlo  Ernefto 
morto  putto,  Iacoma . & lacomo  Erncflo  morto  di  vn’anno. 

M.  Ermanno  bebbe  moglie  vna  Conte (la  di  F alette  mberg,&  n‘  hebbe  due  figli,  Ma- 
ria Sidonia , & Carlo  Gufìauo  . 

Jf,  Guglielmo  hebbe  due  mogli, Catherina  Orfola  di  Giouangiorgio  Prencipe  di  Ho- 
lengollercn  ,&  Maria  Madalcna  di  Erncflo  conte  di  Ottingcn , & bebbe  9.  figli , Fer- 
dinando Maffimiliaoo  P.  Leopoldo  Guglielmo,  Filippo  Sigifmondo,  Guglielmo  Chriflo- 
foro  canonico  di  Colonia,  normanno  Prete  morì  nel  1652.  Bernardo  morto  in  età  di  ao. 
anni  nel  1649.  Maria  Clara,  Elifabetta  Francefca  monaca,  & Mona . 

O.  Federico  bebbe  5.  mogli.  Barbara  di  Federico  Ducadi  Fuirtembcrgo,  feconda  E- 
leonora  di  Ottone  conte  di  Solmslaubau,  terga  Maria  Elifabetta  di  P'uolratbo  conte  di 
Vlaldte , quarta  Mima  Maria  di  Giacomo  Signor  di  Gcrolgeg , & Elifabetta  Eufebia 
diVratiilaocontcdi  Fufìcmbcrg, dalle  quali  bebbe  1 1.  figli , li  8.  della  prima  furono 
F cdcrico  j£? , Giuliana  morta  il  16-2 3.  di  5 . anni , Sibilla  nata  , & morta  l'anno  1620. 
Barbara  morta  nel  1 649.  Gioii  amia  moglie  di  Giouanm  Bannier  Generale  di  Succia, & 
poi  di  vn  conte  Tbum  in  Suetia  , Federica  Cbriflina  morta  di  vn’anno,  Carlo  Magno 
R,  li  tre  della  feconda,  Mnna  Filippina  nata,  & morta  nel  1 6 2 9.  Eleonora  viflc  3 .bo- 
re fole  nel  1630.  & Gufìauo  Mdolfo  nato  nel  1631. 

V.  Ferdinando  Maffimiliano  marito  di  Louif a Cbriflina  figlia  del  TreneipcTomafo 
di  Stuoia  nel  16^3.  di  cui  è nato  Lodouico  Guglielmo  nel  1655.  in  "Parigi . 

Q>  Federico  nato  nel  16  ij.  marito  di  Chrifhna  Madalcna  di  Giouan  Cafimiro  con- 
te Palatino  in  Cbeburg,  d i cui  f on  nati  7.  figli,  Federico  Cafimiro  morto  di  vn’anno  nel 
1 645.  Eleonora  catherina  morta  di  14.  me  fi  nel  1647.  Federico  magno  nato  nel  1647. 
Carlo  Gufìauo  nato  nel  1648.  Catherina  Barbara  nata  nel  1650.&  Giouanm  Ehfabet- 
tanata  «c/1651. 

R,  Carlo  Magno  nato  l'anno  1621.  marito  di  Maria  Giuliana  dt  Giorgio  Federico 
conte  di  Hobenbaclhdi  cui  fon  nati  due  figli,  Carlo  Federico,  & Carlotta  Sofia. 


DVCATO  DI  CLIVES.ET  CONTADO 

* 

DELLA  MARCA. 

; COSTVMl,  ET  SVM  RELIGIOTifi. 

SOnogli  habitatori  di  quello  Stato  più  inclinati  alla  pace , che  ai  ftrepiri  del- 
la guerra,  tx  fono  cofi  ardenti  nel  fcruigiò  del  loro  Prcncipe  ,chc  non  fi  tro- 
tta mai,  che  per  qua!  fi  fi  a occafione  fi  fianò  punto  alterati , ò fatto  moto  contro 
li  Prcncipi;  fi  coftumi  di  quelli,  & la  fauci!»  fi  accolla  più  alla  Fiandra , che  alla 
Germania.  ** 

Nelle  terre  di  Qcucs  > & di  Giuliers  ?ann<?  nicchiati  li  C&ho!ici  co’Luthc- 
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rani,  Se  quelli  con  li  Calumi  Ili . Hoggi  però  li  Caluini  hanno  più  poterci  au- 
thorità»  che  mai  vi  habbiano  hauuco . 

llGoucrno. 

La  fucccilione  a quello  Statoè  molto  conrefa;  & più  volte  vi  fi  fono  ingegna- 
ti tutte  Tarmi  della  Fiandra  , & della  Germania  ìnlieme  » & tuttauia  vi  fono  pre- 
tenfioni  tra  riflettore  di  Brandcburg»  tk  il  Duca  di  Nioburgo»  lo  Succo»5c  altri» 
& di  già  fono  fiate  fiampate  le  ragioni  per  quelli , & per  quelli  > ne  per  anche  è 
decita  la  lite»  Si  à fuo  luogo  vedremo  le  pretenfioni  per  quello . 

Il  Contado  di  Maria  appartiene  al  Prcncipe  d’Oranges  » che  vi  mantiene  il 
fuoGouematore . 

Il  Senato  della  Città  di  V verte!  auiminiftra  Giullitia  non  meno  alli  Cittadini» 
che  alli  ftranicri. 


Dipendenza  dclli  Duchi  di  Giuliers , Cleues  » 

& Berg. 

Tre  fono  gli  ^Autori  di  qtiefii  Stati,  Gherardo  di  Giuliers  » Tbeodorico  di  Cleues  » & 
• Adolfo . 

Gherardo  figlio  di  Guglielmo  mori  del  wqq. Inficiando  3.  figli,  Guglielmo  A > che  di- 
nife  con  il  fratello  il  contado,  & fi  ritenne  quello  di  Giuliers ; Margarita  moglie  di  Ot- 
tone conte  di  Gheldria,  & Adolfo  conte  di  Ben  B . 

T bcodorico  di  Cleues,  che  morì  del  1 2 90.  hebbe  moglie  Margarita  figlia  di  Albert» 
Imperatore, & bebbe  3.  figli  ancor efio , Ottone  C.  marito  di Adheteiaa  figlia  di  En- 
ghclberto  conte  della  Marcha > & poi  Margarita  Conteffa  di  l'erneburgo  ; T hcodorico 
D,  che  morì  dell'anno  1325.6'  Giouanni  Mai- ito  di  Metildafiglia  di  licinoldo  Duca  di 
Gheldria . 

Di  Adolfoconte  della  M arca  nacque  Adeleida fopr adetta,  & Enghclberto  E,  ma- 
rito di  Metbtlda  figlia , & herede  dello  Stato  di  Arenberga  - 

*4.  Guglielmo  hebbe  due  figli,  Gherardo , & diramo  conte  di  Giuliers . 

B.  Adolfo  conte  di  Berg  morì  del  1 296.  la  feto  vn  figlio  J'olo,  Guglielmo  G. 

C.  Ottone  morì  del  1309.  lafc i andò  vita  foLi  figlia  Itmegarda  moglie  di  Giouanni  Si- 
gnor d’ Arcaico. 

D.  Tbeodorico  lafciò  anch'egli  vna  fola  figlia  » Margarita  moglie  di  .Adolfo  conte 
della  Maria  pollo  alla  lettera  II . 

E.  Enghclberto  di  .Adolfo  conte  della  Marca  hebbe  tre  figli , Adolfo  H » Marito  di 
Margarita  fopradetta , Enghclberto  Pefcotio  di  Liegge  ,&  Arciuefcouo  di  Colonia  y 
prima  canonico,  & poi  conte  di  Aremburg  • 

Et  perche  qui  anche  fi  d tuono  inferire  li  Duchi  di  Gcldria , come  habbiamo  veduto 
in  Giouanni  figlio  di  Theodoricodi  Cleues > che  hebbe  vna  di  Gcldria  per  moglie , polle- 
remo à quefio  tèrgo  grado  Rcinholdo  I.  il  Bellicofo,  chsfù  Duca  di  Gbeldria,C?  f i fat- 
to morire  prigione  dal  figlio,  bora  per  paffute  al  quarto  grado 

F.  Gherardo  figlio  di  Guglielmo  morì  del  1:99.  hebbe  moglie  Ehfabetta  figlia  di 
Tbeodorico  8.  conte  di  Cleues,  & diramo  conte  di  Giuliers , da  quefìt  nacquero  tre  fi- 
gli, y Ir  amo  Arciuefcouo  di  Colonia , Gherardo  K , marito  di  Giouanna  di  Guglielmo 
conte  di  II  annone,  & morto  del  1 3 2 5.  & Giouanni  conte  di  Giuliers . 

G.  Gu- 
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G.  Guglielmo  figlio  di  Adolfo  morto  del  1 295.  hebbe  vn  figlio, thè  fu  vccifo  il  1561 
& G bararti 0 L. 

H.  da  Margarita , & „ Adolfo  conte  della  Marca  poflo  dì  jopra  alla  lettera  Z , nac- 
quero 6.  figli,  Engbelberto  conte  della  Marca,  Giouanni  Signor  di  Bynslackj , Tbeodo - 
rico  canonico  di  Colemia,  MdolfoM, prima  Mrciucsctuo  ai  Colonia  > & poi  doppo  la 
morte  del  franilo  lafciata  la  Chic  fa,  non  effóndo  anche  in  Sacris  , conte  di  cleues  prefe 
moglie  Margarita  figlia  di  Gherardo  conte  di  Berg,  Conrado  morto  alla  guerra, e Mar- 
garita moglie  di  vn  conte  di  trafitti  - 

T.da  Reinholdo  il  Bellicofo , Duca  di  Gbeldria  morto  in  carcere  del  \jx6.  nacque 
Reinholdo  2. 7^>  Duca  di  Gbeldria  marito  di  Sofia  del  conte  di  Micbìnia,&  poi  di  Leo- 
nora jorella  di  Edoardo  Rè  d'Inghilterra,  morì  del  1334. 

K.  da  Gherardo  marito  di  Giouannanacque  Guglielmo  0 , creato  Marchefe  da  Lo- 
do: tico  Imperatore,  & Duca  di  Giuliers  da  Carlo  'i  V.  marito  di  Maria  , che  fard  alla 
lettera  7^. 

L. da  Gherardo  vccifò  del  1361.  nacquero  tre  figli , Guglielmo  V . primo  Buca  di 
Berg  marito  di  Mnna Jorella  di  Roberto  Imperatore  ; Mdolfo  Duca  di  Beig  , & Mar- 
garita moglie  di  Mdolfo  flato  Mrciucfcouo  di  Colonia, & pei  conte  della  Marca  » & 
Cleues . 

M.  da  Mdolfo  predetto, &da  queffa  Margarita  nacquero  Mdolfo  Q,  Duca  di  Cle- 
ucs  creato  da  Sigifmondo  Imperatore,  Gherardo  conte  della  Marca , Theodorico  Sign. 
di  Dynslaki , Margarita  moglie  dt  ^Alberto  Duca  di  Batiicra  conte  di  H olanda  ; Beatri- 
ce moglie  del  conte  di  Meurfta ; & Catherina  moglie  del  conte  di  Morembergo. 

Ig.  da  Rcinoldo  2.  Duca  di  Qbeldrit  nacquero  li  due  vltimi  Duchi  di  Gbeldria , E- 
ioardo,  & Reinoldo  morti  feuga  prole,  & l’vltimo  fitto  prigione  dal  primo, cheli  pre- 
morì, onde  il  Ducato  reflò  à Maria  moglie  di  Guglielmo  poflo  quìfubito. 

O.  da  Guglielmo  figlio  di  Gherardo , & da  Maria  di  Gbeldria  nacquero  4.  figli , Rei- 
noldo 2. Duca  di  Giuliers,  & Gbeldria  morto  del  143  z.fenga  figli , Guglielmo  Duca  di 
Giuliers,  & Gheldria,morto  anch'egli  (ma prima)  del  1402.  fenga  figL , & Giouanna 
lafciata  bende  del  Ducato  di  Gbeldria, dal  fratello, la  quale  fi  maritò  in  Giouanni  Er- 
culeo R.  che  vendè  lagiuriddittone  agl'H ollandefi . 

P.  Guglielmo  primo  Ducadi  Berg,  & jlnna.  Ilehbcro  3. figli,  Mdolfo  5 . Duca 
di  Giuliers  morì  del  iqio.hauendo  battuta  per  moglie  Maria  figlia  di  Roberto  Ducadi 
Barr » Roberto  VeJ'couo  dì  Toffa,  & Taderborno,  & Guglielmo  Vcjcouo  di  Taderbor - 
no,  & voi  Duca  di  Berg . 

Q. aaMdolfo  morto  il  1443.  cognato  di  Roberto  I npcradore , & creato  Ducadi 

Cleues,  da  Sigifmondo  nacquero  tre  figli,  Giouanni  V.  Duca  di  Cleues  , Catherina  mo- 
glie di  Mrnbòlilo  di  Eghemontc  Duca  di  Gbeldria , & Adolfo  X.  conte  della  Marcar 
& Raucflèin . 

K . da  Giouanni  d’Mrculeo , & Giouanna  di  Guglielmo  nacquero  due  figli , Gugliel- 
mo, che  fu  vccifo  del  1417.  dr  Maria  moglie  di  Giouanni  d'Egcmontc  T,cbe  occupò  la 
Gbeldria . 

S.  di  Mdolfo  Duca  di  Giuliers , c5“  dì  Maria  di  Barr  nacque  Roberto  Duca  di  Berg , 
che  mori  del  1429.  auanti  il  padre  battendo  bauuto  in  moglie  Maria  Pedona  di  Rei- 
noldo vlamo  Duca  di  Giuliers,  & Gbeldria,  la  quale  procurò  di  occupare  ad  ^Arnaldo 
figlio  dell’Egemonte . 

T . Guglielmo,  ch’era  flato  Ve f cono  di  Taderborno , & baite  ua  prefa  in  moglie  vna 
c onte f sa  dt  T ecbelnburgo,  hebbe  vn  figlio,  che  chiamò  Gherardo  Z.Duca  di  Giuliers  , 
Cr  Berg,  che  fu  herededi  Mdolfo  fuo  Zio,  poiché  gli  era  premorto  Adolfo  il  figli » . 

V.  da  G marmi,  ebe  morì  deliqSi.&dalfabclla  figlia  di  Giouanni  conte  di  Tgi- 

ucrsa. 
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Mers,  Clcues,  e Stampe  nacquero  6.  figli  > Giouanni  2 . Buca  di  Cleres  ,&  della  Marca 
A a , Adolfo  morto,  G ìouatmi, Filippo  Ardue ft :tnw  di  Rkems.Theodorico,  Maria  f po- 
ta di  Adolfo  Dttcadi  Giuliers  moì  ta  prima  delle  kottc  , & Enohelbcrto  conte  di  Mi- 
Meri,  & Retbel  Bh. 

X,  da  Adolfo  conte  della  Marca,  & Ranerflein , & da  Anna  figlia  naturale  di  Fi- 
lippo il  buono.  Buca  di  Borgogna  naccuc  Filippo  merlo  di  1 1 503.  che  benché  prendeffe 
moglie  lana  figlia  di  Victro  di  Lucemowgo  non  ne  hebbe  figli . 

r > da  Maria,  & da  Ciouanni  d'Egemonte  yfeirono  due  figli,  Arnoldo  C c.  di  Eghe- 
monte,  che  bebbemoglie  Catberina  di  Adolfo  Duca  di  Clcues , pofla  di  [opra  alla  lette- 
ra Q,  con  il  cui  aiuto  lafciò  la  Gbeldria  d Roberto  nominato  di  J opra  alla  lettera  S .mi 
f refo  dal  figlio flette  5.  anni prigione,  l'altro  fratello  fù  Guglielmo  Signor  d'Ifelflein, 
£uren,&  Ltordamo  morto  fenga  figli  del  148?. 

Z.  da  G herardo  di  Guglielmo  , Cr  da  Sofia  figlia  di  Bernardo  Duca  della  Saffonia  in- 
feriore nacque  Guglielmo  D i.  Duca  di  Giulie rs,  & Berg,  & conte  di  Rauenf purgo . 

A a.  da  Ciouanni  2.  che  fù  marito  di  Mathilda  figlia  d’ Henrico  Langrauio  d’Haffis 
nacquero  Ciouanni  5 .E  e,  detto  il  "Pacifico,  Engbelberto  morto  putto,  & Anna  moglie 
di  Filippo  conte  di.  yttaldc\. 

B b . Engbelberto  conte  d j Tgjuers,  &c.  morì  del  1$  98 -hauendo  hauti  ta  moglie  Car- 
lotta figlia  di  Giouanni  di  Borbone-,  & da  quefti  ne  nacque  Carlo  prima  Duca  di  7qi- 
uers  Ff. 

C c.  da  Arnoldo  di  Eghemontc,  & da  Catberina  di  Cleues  nacquero  5 . figli.  Marga- 
rita moglie  di  Federico  conte  "Palatino , Maria  moglie  dì  Iacomo  2.  Rè  di  Scotta , Ca - 
therina  morta  fenga  marito,  Eduardo  morto  putto,  & Adolfo  G g. 

D d,  da  Guglielmo  Duca  di  Giuliers,  &c.  nacque  Maria  moglie  di  Ciouanni  il  Pa  ■> 
tifico,  al  qu,  tic  portò  in  dote  tuttala  fua  beredità  c fendo  fola  figlia , da  quefla  adun- 
que, & 

E e,  da  Giouanni  Pacifico  nacquero  tre  figli,  Guglielmo  H h.  gouernò  la  Gbeldria  6. 
anni,  morì  nel  1591.  hauendo  bauuto  moglie  Maria  figlia  di  Ferdinando  primo  Impe- 
r adire , le  altre  figlie  di  Giouanni  furono  Sibilla  moglie  di  Giouan  Federico  Duca  di 
S afoni  a,  Anna  moglie  di  Henrico  8.  Rè  d'Inghilterra,  repudiata,  & Amilia,  che  tuo  - 
ri  tergine  . 

F fida  Carlo  primo  Duca  di  Teneri  ,et  da  Maria  di  Albrett  nacque  Francefco  pri- 
mo I i,  marito  ai  Margarita  figlia  di  Carlo  di  Borbone  Duca  di  Pandemio, & poi  di  Ma- 
lia figlia  di  Giouanni  Duca  di  Anghicn . 

G g.  da  Adolfo  figlio  di  Arnolfo  di  Eghemontc , che  fù  prefo  da  Carlo  di  Borgogna , 
&vccifodel  1475.  & da  Catberina  figlia  di  Carlo  primo  Buca  di  Borbone  nacquero 
due  figli,  Filippa  moglie  di  Renato  Duca  di  Lorena , & Carlo , che  nell'anno  1492.  ri- 
cupero la  Gbeldria,  tir  la  tenne  fino  all'anno  aWbora  di  confenfo  delle  Pro- 

uincie  vnite  fi  accordò  con  Guglielmo  Duca  di  Cl'ues , Giuliers , & Berg , tir  gli  cefie 
tutte  le  fuegiuridditioni,  poi  morì  del  1584.  hauendo  hauuta  in  moglie  Elifaoetta  fi- 
glia di  Henrico  Duca  di  Branfuicb,  & Luncburgo . 

H h.  da  queflo  Guglielmo  morto  del  1592.&  da  Maria  figlia  di  Ferdinando  primo 
Imperatore  nacquero  j.  figli , Maria  Eleonora  moglie  di  Alberto  Federico  Duca  di 
Pru(fia,Anna  moglie  di  Filippo  l odouico  conte  Palatino  di  lftoburgo,Madalena  mo- 
glie di  Giouanni  conte  Palatino  di  due  Ponti,  Carlo  Federico  morto  in  Roma  nel  1575. 
Sibilla  moglieprima  di  Filippo  Marchcfe  di  Bada , & poi  di  Carlo  Marcbcfe  di  Burgo- 
uia,  Eltfabetta  morta  tergine,  & Giouan  Guglielmo  Vefcouo  di  Munfler,  & doppo  la 
morte  del  fratello  prefe  moglie  Maria  Salome  figlia  di  Filiberto  marebefe  di  Bada,  & 
dipoi  Antonia  figlia  del  Duca  di  Lorena . mori  l'anno  1628. 

I i.da 
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1 i.  da  Francefco  primo  di  K^iuers  nacquero  4.  figli  > F rance [co  i.  Duca  di  Tfiuers  » 
Ct  concedi  Eas,  che  mori  del  1 563.  mar  ito  di  ^inna  figlia  di  Lodouico  di  Mompenfi 
ro>& Iacomo  marchefe d'ila  Duca di^iucrs morto  jen^a  figli , & Henrico  Duca 
ISlm ers  V.  che  ne  meno  bebbe  moglie  >&  He/irica  moglie  di  Lodouico  Gonzaga  mar- 
chef ? di  M ancona,  onde  fù  Duca  di  Jgiuers,  &c.  dal  quale  nacque  C arlo  Duca  di  jqi- 
uers  prima , & poi  Duca  di  Mantoua , dal  anale  dif  tende  la  linea  regnante  di  Al anto- 
ua,la  Regina  Lodouica  maria  di  Tolonia , & S netta , V la  Vrincipejìa  -duna  moglie 
di  Odoardo  conte  Valatino,  &c. 


Le  forze . 


Non  mancano  d quello  Staro  nobili  in  molta  quantità  in  manicrache  quando 
fonerò  leuate  le  dif pute  della  Relicione,  potrcbbonlì  ini  vnire  facilmente  3.  mi- 
la fanti,  le  ragioni , Se  pretenfioni  dell’Elettore  di  Brandeburgo  fono  appretto 
Pierre  d’Auity,  & anco  apprcfso  altri  fcrittori  Politici. 


AQ^VISGRANA. 

Suoi  colìumi , & Religione . 

GLi  habitatori  di  quello  luogo  congregati  da  diuerlì  luoghi  parlano  più  to- 
rto Fiamengo,  che  d’altro  paefe , & paiono  perfone  nate  à più  di  vn’ope- 
radi  mano;  vi  è poi  in  materia  di  Religione  vn  mirto  ftrano,poiche  vi  fono  Ca- 
tholici,  Lutherani,  Anabattifti , & Caldini . 

Gouerno  . 

Quella  Città  Imperiale  già  molti  anni  è Hata  foggetti  à molte  feditioni,pcr- 
che  molti  Protertanti  della  Germania  bada  temendo  delli  rigori  del  Duca  d'AI- 
ua,  vili  ricouerarono,&  con  quella  occafione  ilMagiflrato  di  quella  Città  s’- 
impeciò della  credenza  Protcrtantc , mà  fatta  poi  di  nuouo  la  riforma  fù  di  or- 
dine dcirimperadore ritornato  ilMagiftrato  al  Catholichifmo,  li  Protertanti 
però  Tempre  inquieti,datodi  piglio  allarmi  fi  fecero  di  nuouo  padroni  del  go- 
uerno, ma  di  poi  venuti  à patti,  furono  ammefli,  e quelli  ,&  quelli  alcommàn- 
do,  & reggenza  infino  à tanto,  che  la  Spinola  occupò  la  Città  nei  1 614. 


L'ARCIVESCOVATO  DI  COLONIA. 

Coftumi  antichi  di  Colonia . 

LA  Città  de  gli  Vbij  anticamente  fù  grande , & floridi llìmà , & li  fuoi  habita- 
tori erano  ciuili  più  di  qualunque  altro  popolo  della  Germania  non  foto 
per  li  commerci)  c’haueuano  con  li  ftranieri  > mà  per  la  gentilezza  del  paefe  de- 
litiofo,  & vici  no  al  Rheno . 


Cofìumi 
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Coturni  de  noflri  tempi. 

Moggi  non  fono  rutti  di  vn  medefìmo  cortumc  ftante  la  diuerfìtà  della  terra  » 
poiché  fi  accollanomolto  ai  coitum.dc  Vuertrali  , mi  quei  del  Contado  di  An- 

5 perg  fono  rozzi  dicoftumi>  non  hanno  bollane . ma  folamente  taucrne  da  C.cr- 
uofa,  parlano  ancora  diucrf3qiente  fra  di  loro,  poiché  altri  fauci  Lino  Thcdcfco  * 
altri  parlano  Fiamcngo,  & altri  ragionano  Vveftfalij. 

Stato  della  Religione. 

L’ArciucfcouodiColonia,ch’cCafho!ico»hàfufFraganeili  Vefcoui  di  Mun- 
ger, di  Minda , di  Olitrburgo,  &c il  Senato  fuo  parimente  c Catholico. 

Il  GoHcrnoCiuile. 

Quella  Città,  perche  è Imperiala,  è libera.  & non  dipende  dall’autorità  dell’- 
Arciuefcouo.lafua  authoritaèdi  eleggere  8.  con  lìgi  ieri,  dicono  Scabini , con  il 
fuo  prefidente  chiamato  Graff,  il  quale  deue  efsere  Cittadino  di  Colonia . Que- 
llo Prefide,  ò Graffe  folito  di  effeguire  le  fentenze  dei  Senatori  nelle  caufe  però 
Criminali,  ma  nelle  Ciuili  non  determina  cola  alcuna  fenza  l'autoriti  dei  Mac- 
flri,  che 'Chiamano  Geualt  Richter.  Vi  è poi  ancora  vn'officialc , che  giudica», 
folo  in  occafione  di  caufe  matrimoniali , Se  Umili  > Se  giudica  inficine  con  li  af- 
feffori,  ò Giudici  • 

Il  Senato,  che  fi  chiama  Reth,  è comporto  di  fei  Confoli , ò Borgomaflri,  dei 
quali  due  ogni  annoi  vicenda  gouernano,  &fono  prefidenti  del  giudicioha- 
nendo  24.  alsefsori.Ii  quali  fono  eletti  da  2 2.contrade,ò  quartieri.  Vi  fono  poi 
trefDottori  di  legge,  che  non  fedono  nel  Senato , mà  feparata  mente  ,&  fichia- 
mano  Sindici;  dal  giudicio  de  Conloli  fi  dà  l’appellatione  alla  Camera  di  Spira» 

6 dalle  fentenze  de  Scabini  fi  appella  ai  Commiilari)  eletti  dal  Prenripe,  che  fo- 
no cinque . 

Riccbc7p(e,  & far^e. 

Le  rendite  del  Prencipe  fono  firmarci  1 20.  mila  fallati;  Può  egli  in  cafodi 
neccflìrà  pcncr  in  campagna  vn  grofso  numero  di  fanti,  Se  Cauallì , & li  Nobili 
del  paefe  fono  obbligati  ancor  efìi  di  (bruirlo,  & feguitarlo  alla  Guerra  . 

Li  ^Irtìucfcskt  di  Colonia  fono  fiati  47.  per  ordine  principiando  da  S.  Herbern,ebc 
morì  nel  ìozi.  & il  4 fù  S.  Annone,  & il  1 sporto  da  Milano  ti  corpi  di  3.  Santi  Regi . 


IL  VESCOVATO  DI  LIEGGE, 

✓ 

DETTO  LVTTICHLAND. 

Coflumi  delle  genti. 

Q Verte  genti  fono  d’animo  allegro , & fi  dilettano  di  buona  conuerfacione  » 
Se  fono  affatto  il  contrario  di  quei  d’Aquifgrana  gente  rozzi , Se  malcn- 

Pp  conica» 
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conica.  Se  fc  in  altri  la  conuerfationc  de  ftranieri  nc  introduce  li  cortami,  quella 
non  fi  muoue  punto  dalla  Tua  natura.  Se  c collante  nella  Religione  Catho!  ica.di 
cui  c zclantiftima,&  fono  quelle  genti  induftriofc,  pronte,  & agili,  mà  dall’altra 
parte  quei,  clic  fi  danno  all’otio  fonootiofifiìmi;  tutti  però  inclinano  facilmen- 
te alle  aifcordic,  & alle  partialità.  procurano  la  grafia  de  ftranicri  con  audacia, 
forza,  & animo  bellicofo . Parlano  Francefc,  ma  corrottamente, 5:  li  nobili  ftu- 
diano  di  parlar  bene  quella  lingua . Le  donne  profetano  la  pudicicia , la  parfi- 
monia,  & l’indullria,  le  Vergini  loro,  che  faticano  volonticri  nella  Cafa,  godo- 
no nondimeno  nc  giorni  dei  Torio  le  danze  innocenti  ; doppo  fatti  li  funerali  i 
loro  defonti, vno  con  erudita  orationc  ringratia  quei, c’hanno  predata  Partì  (len- 
za i quell’atto  pictofo,  & a proportionc  della  facolta  de  gli  heredi  fi  dà  vino  a_* 
bere. 

Le  Religione. 

E là  Città  tutta  Catholica,  & non  ammette  verun’altra  fetta . 

Si  gouerno . 

Il  Vefcouo.ch’c  il  Prencipeè  fempre  eletto  dal  Capito!#  della  Chicfa  diSàn 
Lamberto,  & viene  approuato  dal  Popolo,  & poi  confermato  dal  Papa.  Egli  è 
Prencipc  dell’Imperio, & c Signor  di  tutte  le  Città  di  quel  Territorio  non  folo  in 
Ciuile,  mà  in  Criminale,  Se  nello  Spirituale  ancora . La  Città  però  di  Licggc  hd 
molti  priuilegi),  Se  immunità,  onde  può  dirfi  più  torto  Rcpublica,  poiché  ògn‘- 
anno  elegge  due  Confoli  nel  giorno  di  S.  Iacomo , Se  quefti  hanno  il  commando 
della  Città , hà  22.  Commifsarii  perpetui , Se  quefti  eleggono  3 2.  li  quali  fanno 
li  Confoli,  non  ammettono  però  alcuno  alla  dignità  di  Confolc.fe  prima  non-, 
giura  di  non  volere  ottenere  quelI’ofHcio  per  fraude , ò pratiche » ò donatici,  Se 
quello  pur  anche  fi  pratica  nc  gli  altri  officiL 

Ricchezze,  & rendite . 

La  Rendita  del  Prcncipe  è di  circa  30.  mila  feudi  d’oro  ; gli  habitatori  non_. 
hanno  abbondanza  di  altro , che  di  carbone , Se  pietre , Se  quefti  li  vendono  per 
1 00.  mila  ducati  l’anno,  & nc  cauano  grandiflìmo  vtile  li  mercanti , che  li  traffi- 
cano in  Inghilterra. 


LA  TERRA  DI  NASSOVIA 
DE  CONTI. 

L ol  R E L I O I 0 T^E. 

'P  L!a  è hab  itata  da  Luthcrani , c Caluinifti . 

Il  Coiterno . 

Li  Contine  fono  li  Padroni,  Se  hanno  luogo  fra  gli  altri  Conti  liberi  delf  Im- 
perio, 


Digitized  by  Google 


della  Germania;  w 

perio,  & non  riconofcono  altro  fuperiore  > che  Cefare  » quelli  fono  dei  piu  IIlu- 
itri  Conti  della  Germania,  & hanno  grandiUìmi  priuilegii,  ic  le  attioni  loro  fo- 
no celebri  particolarmente  di  Guglielmo  di  Nalìau  Prcìicipc  d'Orangcs  » & di 
fuo  i iglio  Mauritio  » il  cui  nome , & commando  hanno  prouaro  per  fino  llndie 
da  noi  difgiunte . 

Ricchezze . 

Cauano  molto  frutto  dall'abbondanza  delle  felue,  dai  campòche  fi  feminàno, 
c dalle  miniere . Là  Genealogia  di  quelli  Conti  è fra  gli  altri  autori  polla  da_» 
Pietro  d'Auity. 


LA  V VESTFALIA. 


Coflumi  delle  genti . 

LI  natiui  di  quel  pàefe  fono  di  fiatura  grandini  bellezza  confiderabilùdi  cor- 
po robullo»  tic  l'onod’animo  diuerfi  affatto  ^dicendoli  però  » che  più  fono 
qucii  che  vi  nalcono,  fono  li  più  gli  alititi.  & malitiofi,  che  glmfipidijil  loro  vit- 
to ordinario  è di  carne  di  bue,  di  porco,  di  rape,  & di  cacio,  nelle  nozze  loro  vfa- 
no  birra  d’orzó  di  più  foni  dcliriofc,  Se  vi  abbondano  li  beuitori.chc  non  hanno 
à rollore  il  profetarne . Lefteffedonncle  felle  beuono  abbondantemente  vi- 
no abbruciato , ò acqua  vita  fatta  dolce  con  il  zuccaro  ; il  vino  però  non  fi  con- 
grua fe  non  per  li  più  ricchi . quali  fiano  le  delitie  della  Vueftfalia,  il  dicono 
quelli  due  verfi  Iktini,  e T edefehi. 

Hofpitium  vile  Kleinbrot , tTvn  Bier , lange  mille 
Sunt  in  yveftfaha  ,fi  non  vis  credere  Lxuffda . 


L’habito  s'accolla  molto  al  Francefe,  la  credenza  è non  meno  Caluinà  » cho 
Luthcrana. 


llgouemo. 


Haucndo  Carlo  Magno  introdotta  la  Religione  Chrilliana  in  Vuellfalia,  & 
vedendoli  nondimeno  ricadere  nell'Idolatria  , elclle  Giudici  fatti)  , chiamati 
Scheppen  , Vvetende , & Vveimen , che  ne  giudicauano,  ma  perche  abufauano 
della  podellà  concedutali , fù  mutato  il  Magiflrato , che  più  non  giudica  in  fc- 
crcto,  mà  pubicamente . 


Ricchezze , & rendite . 

Le  maggiori  foro  Ricchezze  dipendono  da  profeiufti  feccati  al  fumo,  de  qua- 
li vi  c tanta  abbondanza,  che  in  tal’vna  cafa  ne  vedrai  nell'tngrefso  50.  & 60.  at- 
taccati, che  ne  incitano  l'appetito  dchi  vi  entra.  Si  viue  in  quel  paefediarti 
meccaniche,  & mercanti?,  poiché  if  terreno  non  è fertile . 
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IL  VESCOVATO  DI  MVNSTER. 

GLi  habitanti  di  Munftcr  fono  di  genio  piti  nobile  di  quello*  che  (uno  gli  al- 
tri di  Vucftfalia,  & vi  fi  trottano  molte  famiglie  patricie»  le  quali  pero  non 
fagliono  tanto  alto,  che  fiano  annotieratc  fra  la  nobiltà  di  Gcrmaniaifono  gran 
bcuitori  diCcruofa,  & in  qucfto  G accordano  con  gli  altri  - 

La  Religione . 

Li  Cittadini  di  Munfter  fono  Catholici , & il  fuo  Vcfcouato  fù  inftituito  da_^ 
Carlo  Magno  l’anno  7P4. 


Rkcbcìgc , & rendite . 

Danno  gli  habitatori  opera  à molti  cfsercicij,  mi  le  principali  ricchezze  loro= 
dipendono  dalle  greggi , ic  dalla  carne  di  Porco . 


IL  VESCOVATO  DI  PA DERBORNG. 

Li  cojhimi  drquei  popoli . 

Gli  habitatori  di  qucfto  Stato  fono  per  Io  piti  huomini  robufti,  & grandi,  mi 
fono  d’ingegno  molto  groflo,  & limili  ai  corpi,  che  fono  graffi, 'nc  hanno  talen- 
to bafteuolc  ad  a pprcndcr  feienze,  onde  pochi  ifimi  fono  quei,  che  fi  pollano  di- 
re acuti  d’ingegno,  & che  fiano  attiad  ammettere  feienze  nell’ingegno  loro 

Religione,  & Gonerno  -■ 

Gli  habitatori  di  qucfto  Vefcouado  fono  quafi , che  tutti  Catholici , ìTrima- 
ncnte  fi  appoggiai  Luthero,  di  cui  pur  anche  fono  léguaci  molti  nobili, c quan- 
to al  Gouerno,  benché  la  citta  habbia  li  fuoi  Confali*  & li  Senatori,  è nondime- 
no fatto  la  giundditionc  del  Vefcouo , il  quale  vi  tiene  il  fuo  Senato , ò Cancel- 
larla, dalla  quale  fi  di  l’appcllationc  alla  Camera  di  Spira . 

Il  Vcfcouato  di  Ofnabmg  hi  priuilegii  molto  grandi  concedili  da  CarloMa- 
guoichc  ne  fa  il  fondatore,  & quanto  allacredcnza  di  queihabitanti  parte  fono 
Catholici,  & parte  infetti  della  dottrina  di  Luthero, & più  di  vna  volta  li  Vefco- 
ni  fono  caduti  io  quello  fofso  infernale.  Lo  llefso  c auucnuto  delli  Vefcouidi 
Mindcn,ch'hauendodato  finiftrocfsempioai  fudditi , gli  hanno  tirati  feto  nel- 
la perditione,ma  hoggi  benché  li  Vefcoui  fiano,  da  qualche  tempo  in  qua, nella 
vera ltrada della  Chiefa Romana,  non  è per  qucfto, che  non  continola  la  infet- 
. rione  in  molti,  che  non  feguitando  l’orine  de  buoni  pallori,  & del  gregge  fedele 
vanno  raminghi  perle  balze  di  buchero  . àqucfti  habitanti  la  còmmoditi  del 
fiume  Vvettcr  porta  grande  vtilc  la  naiugatiotic  di  queU’acque  non  folo  per  le_> 
ipercantie,  md  per  la  ceruofa  •• 
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IL  CONTADO  DI  OLTEMBVRGO. 

v 

SOnoli  Conti  di  OItcmburgo  molto  potenti , & non  cedono  di  forze . & di 
portanza  ad  altri  Prencipi  della  Germania  .detrattine  li  Prenci  pi  maggio- 
ri, & in  vero,  che  quella  è vna  cafa  iilullre , dalia  quale  è vfeita  la  ftirpe  Reale  di 
Danimarca,  li  cui  Prencipi  fin  da  Chrilliano  primo  hanno  vfato  il  titolo  di  con- 
ti di  OItcmburgo , & Cvjauo  tut lauta,  come  anche  pure  quello  di  Delmenhorfl. 


Dipendenza delli  Conci  di  OItcmburgo . 

Chrifliano  conte  di  Oldemburgo  hebbe  per  moglie  Agnefe  conte  fa  di  Hohenfleln  , 
& da  quefli  nacque  Theodorico  Fortunato  conte  di  Oldemburgo,  & Delmenhorfl , che 
mori  del  1440.  battendo  prefa  per  moglie  * tdheleida  figlia  diòttone  conte  di  Delmc- 
nherfl,  & infecondo  voto  hebbe  Heduiga  vedoua  foreUa  di  Gherardo , & di  Adolfo 
conti  di  Slervuing,  & di  Olfatia , le  quali  come  effa  le  hebbe  in  hereditÀ  offendo  morti 
li  fratelli,  le  diede  ai  mar  ito;  da  quefli  ne  nacquero  figli,  Chrifliano  conte  di  Ol- 
tembwgo,e  Delmenhorfl;  fu  nidi  Danimarca  nel  1449.//  Tfaruegianel  iq$o.di  Suc- 
cia nel  1 45  7.  & conte  di  Slefuich , & di  Holfatia  per  la  morte  del  Zio  materno , il  fe- 
condo fi  Gherardo  A,  conte  di  Oldemburgo  morì  in  Francianel  1 joo  .Adeleida  mo- 
glie di  Erneflo  3.  conte  di  Honeflein , & poi  di  Gibbardo  conte  di  Marsfeldt , & il  q. 
fi  Mauritjo  conte  di  Delmenhorfl  B.  canonico  di  Colonia,  & di  Brema , poi  prefe  mo- 
glie Catherina  figlia  di  Ottone  conte  di  Hoyen . 

A.  da  Gherardo  detto  il  guerriero  nacquero  1 1.  figli  hauendo  hauuto  moglie  Ade- 
leida figlia  di  Jficolò  conte  di  Techelnburgo,  furono  tifigli  Gherardo  morto  bambino, 
Adolfo  vccifo  in  Ditmarsia,  Theodorico  morto  in  fafeie , Chrifliano  morto  di  a 5 . anni , 
Ottóne  canonico  di  Colonia,  & di  Brema , Giouanni  C-  morto  del  152 6-fù  fra  moglie 
Anna  figlia  di  Gregorio  Trcncipe  di  Aoalth  ; Adeleida  moglie  di  Dieterico  Signor  di 
Tleffen,  Itmegarda  moglie  di  Herone  Hommccbin,  Heiduiga  moglie  di  Edone  Vim- 
meffin  Signor  di  Seuern,  Anna  morta  di  pefle  in  età  di  36.  anni , Elifabetta  morta  del 
IS07. 

B.  da  Maurilio  nacquero  tre  figli,  lacomo  morto  finga  figli  in  Hpruegia , Heduiga 
morta  ponga  mai- ito,  & Adeleida  monaca  in  Blankemburgo. 

C.  daGiouanni  nacquero  5.  figli,  Giouanni,  che  cedi  il  contado  ad  Antonio  fuo  fra- 
tello, Anna  moglie  di  Enone conte  della  Frifìa  Orientale » Giorgio  morto  fenga  moglie, 
& fenga  figli,  Chrifloforo  canonico  di  Colonia , & di  Brema , fù  faldato  vaiorofo , & 
Antonio  D. 

D.  Antonio  conte  di  Oldemburgo  ricuperò  la  Bocca  di  Delmenhorfl  morì  del  1 57$. 
hebbe  moglie  Giouanna  Sofia  figlia  di  Magno  Duca  della  Saffonia  inferiore;  hebbe  6. 
figli , Catherinamoglìe  di  Alberto  conte  eli  Hoyen , Anna  moglie  di  GiouanGnntbcra 
conte  diSuuargemburgo,  Giouanni  E , diuenne  Signor  di  lucra , & di  Knifaufen,  heb- 
be moglie  Elifabetta  figlia  di  Gunthero  come  di  Suargemburgo » Chrifliano  morto  fen- 

S moglie,  & figli.  Chiara  morta  vergine,  Antonio  Fronte  £ Delmenhorfl  hebbe  mo - 
e Sibilla  E lijabetta  figlia  di  Henrico  Duca  di  Branfrtch,  e Damebcrg. 

E.  Giouanni  bebbe  7. figli,  vna,  che  nacque,  e morì  frbito,  Giouanfcderico  morto  di 
due  anni,  Anna  Sofia  morta  finga  marito.  Maria  Elifabetta  anch'effi  non  maritata 
moiìdi  1631.  Catherina  moglie  di  A ugu  fio  Duca  della  Saffonia  inferiore,  Antonio 
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LA  CITTA  DI  ZOEST, 

CT  S V S A T O. 

ANche  quella  è di  vària  credenza. perche  parte  ili  collante  nel  Catholichif- 
moi  & parte  c pallata  à capricci  di  Lutero,  ne  vi  è chi  impedifca  più  que- 
lli, die  quelli . Ha  quella  Città  nobiliilimi  priuilegij . Il  Magillrato  è di  nobili 
compollo . Il  Duca  di  Cleues  l’anno  1440.  ne  fu  latto  il  protettore,  eflendo  Ha- 
ta prima  fotto  rArciucfcouo  di  Colonia  ; l’occuparono  pofeia  li  Spaqnuoli , la- 
fciandoli  integri  li  fuoipriuilegi;;  mà  nel  1614.  il  Marchcle  di  Brandeburgo  ne 

E refe  il  portello  . Il  fuo  Territorio  c molto  abbondante,  mi  particolarmcnto 
i molto  Tale,  da  cui  fe  ne  caua  molto  frutto . 


STATO  DELLA  SVEVIA, 

Ecoflumide  fuoi  antichi. 


LI  Sueui  antichi  furono  li  più  eccellenti , li  più  braui , & li  più  forti  popoli  di 
tutta  la  Germania,  haueuano  cento  terre,  da  ciafcheduna  delle  quali  caua- 
uano  mille  loldati,  che  mandauano  fuori  dei  loro  confini  alla  guerra, & quei  che 
reilauano  alle  cafe  in  vece  di  quei , ch’crano  fuori , coltiuauano  le  terre , & pre- 
paravano li  viucri,  mangiauano  poco  pane,  molta  carne,  & latte;  erano  caccia- 
tori infigni,  & quell'eirercicio  li  rcndeua  valorofi , & animofi , come  erano  per 
natura  grandi  di  vita , fiaflùefaccuanoal  freddo,  nel  quale  s’indurauano  di  ma- 
niera, che  veftiuano  aliai  alla  leggiera  anche  nella  più  rigida  ftagione , non  vfa- 
«ano  mai  caualli  altrui,  mà  fi  vafeuano  de  propri;  nei  loro  Territori;,  che  li  vfa- 
uano  per  la  guerra , non  conofceuano  l’vfo  del  vino , anzi , che  I’abhorriuano , 
pervadendoli,  che  quello  renderte  gli  animi  inhabjli,  e togliere  la  forza  à corpi, 
teneuano  molta  cura  de  capelli,  che  godcuano  di  haucrli  bianchi.  Li  Prencipi 
loro  erano  cfscrcitati  in  attioni  di  grand’animo , accioche  apportaficro  terrore 
i gl’inimici.  b 

Coflumi de  nofiri  tempi. 


Li  Sueui  de  nofiri  tempi  fono  di  bella  faccia,  hanno  ingegno  grande,  fono  au- 
daci, & bellicofi,  mà  fono  poi  anche  dediti  alle  gentilezze  d’amore , di  maniera 
che  il  prouerbio  fatirico  di  Thedefchi  dice,  che  la  Sueuia  abbonda  di  meretrici, 
la  Franconiadirubbatoridaftrada,  laBauiera  di  ladri  di  Città,  l’Hclue  ia  i 
Carnefici,  Fa  Safiònia  di  bcuitori,  la  Frifia,  & la  Vveilfalia  di  mancatori  di  fede , 
&ilKhenodi  mangiatori . Li  Ricchi  attendono  alla  mercatura, li  poueri  verto- 
no di  tela  ; le  figliuole  non  folo,  mà  li  figli  ancora  filano  il  Verno  ideile  donne  di 
Sueuia  vedefi  vn  breue  elogio . 

• 


Son  le  Sueue  molto  amabili, 

& à gli  huomini  applicabili 
diligenti  à figliare 
diligenti  al  filare 

v 


StieuT  funtamabiles 
viris,&  aplicabi  les 
proleni  educunt  fedulx 
& curant  penfa  rtrcnux. 
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Couerno  . 

Vna  eràri  parte  dell*  Sueuia  è di  Citti  libere»  & imperiali»  il  rimanente  obbe- 
dì'Ice  al  fi  Duchi  di  Vuircemberga,  i gl’ Arciduchi  d’Auftria»  ai  Palatini  » al  Mar- 
che-fé di  Bada»  ai  Vefcooi  d’Augufta,  Scc.  Hoggi  tre  fono  li  Suri  della  Sueuia,  il 

E rimo  è dei  Clerici»  che  contiene  li  Prcncipi  Ecclelìafiichi  ; il  fecondo  i dei  no- 
ili»  che  contiene  Duchi,  Prencipi,  Marche/!,  Conti , Baroni , & nobili  ; il  terzo 
è delle  Città  Imperiali  libere»  le  quali  fono  come  diuerfe  Republicho , & non  di- 
pendono dalli  Impcradori* 

tUccbe^e,  & rendite. 

Nella  Suona  hanno  vn  modo  particolare  non  vfato  da  gli  altri  Tedefchi, poi- 
ché fanno  cele  parte  di  lino,  & parte  di  bambagia,  in  unta  abbondanza , die  ne 
cauano  molcifllme  rendite  - 


IL  VESCOVATO  DI  AVGVSTA, 
DETTA  DE  VINDELICI- 

NOnèfoggetto  il  fuo  Suto  ad  altro  Prencipe , & in  quanto  alla  fua  giorid- 
ditione  ni  fotto  fe  1 8.  Abbati, 9.Prepofiti>  vn  Priore,8c  altri»non  li!  tanu 
rendita  quanta  n'hanno  gli  altri  Vefcoui»  perche  noahà  più  di  aojnila  tallari  di 
entrata . 


LA  CITTA  LIBERA  DI  AVGVSTA, 

O AVGSPVRG. 

Suri  coflumi  antichi . 

SI  vede  nelle  antiche  infcritrionùchc  adorauano  la  Terra,  il  Solere  la  Luna_,r 
li  tre  benefattori  deWhuomo  principali  creati  dalla  potenza  infinita  di  Dio,  che  in 
■vero  Je  l’intelletto  nojlro  non  fo  jfe  capate  di  comprendere  la  ncceffità  di  trouarfi  yn 
Dio  primo  ente,  & creatore , faremmo  tenuti  à r inerire  quelli  tre  vifibiti  noflri  bene- 
fattori, che  ne  fomentano  vini,  & vna  ne  ricopre  morti . 

Li  coflumi  di  queflo  tempo . 

Gli  habkatori  di  Augufta  fono  ben  /atti  di  vita,  & in  particolare  le  donne , le 
quali  colciuando  la  pudiciria  (limano  loro  delieia  l'andare  adorne  il  corpo  d*- 
habito  attillato,  & riguardcuole . Sono  tutti,  & nella  voce , & in  fatti  anabilif- 
/ìmi,  & fiumani;  gratti  nel  parlare, & inficme  piacenbli,fono  però  vn  poco  trop- 
po amanti  di  fc  Aedi  à cagione  delle  molte  ricchezze,  che  hanno . La  plebe  è a- 
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n'tAi  grandemente  di  acquietarli  beni  di  fortuna, che  però  eflercitano  molte  ar- 
ti , Se mduftriofe  fatiche  , ne  mancano  ai  mercanti  la  maniera  » Se  Toccanone  di 
maneggiare  molti  traffichi . Eflercitano  volentieri  l’opere  della  Carità,  Se  go- 
dono ai  hanere  le  cafe  loro  ottimamente  arredate  con  fontuofe  maniere  » onde# 
fono  inuidiati  da  molti  - 

La  Religione. 

Appo  loro  idi  Catbolici,  mi  nondi meno  vi  fono  ancora  molti  Luther  ani." 

Jlgouemo . 

Hi  qucftaCittàil  fuo  Magiftrato  proprio,  Confoli,  & procuratori  -Li  Con- 
foli hanno  il  maggior  gtmemo.ò  Magiftrato,  al  quale  viandeudmente  looo 
introdotti  li  Catòdici,  Se  li  Luther  ani  ,il  chenonauuienein  altre  Città  della.» 
Germania,  gli  confermò  qnefti  priuilegij  l’Imperadorc  Rodolfo  l’anno  1576. 
che  con  altre  leggi,  Se  conurctudini  fono  notate  in  vn  libro  particolare  chiama- 
to Stattbuch.  , , . ... 

II  Magiftrato  di  quella  Città  è comporto  di  4f.  perfone  elette  di  3 x.famtglia# 
mà  il  Cònfiglio  loro  fecreto  non  è di  più  di  7.  (numero  quafì,  che  foprabbondante 
al  titolo  difecretorche  non  hi  più  ferma  fede,  che  neU’vniti,otidefù  ritrovata  la  mo- 
narchia, & efclufa  la  Republica,  mi  credo * poiché  la  pii  valida  arme  del  Dominio  i la 
fecrete’Zga)  nei  quali  fi  contengono  li  Procuratori  della  Città  » detti  StartPfle- 
ger,che  hanno  la  fuprema  autorità . Li  Confo!»  fono  fei , tre  di  famiglie , vno  » 
che  fi  caua  da  più  quartieri,  il  quintoò  del  numero  di  Mercanti  ,&  ilfeftodaJl  - 
vniuerfale  dei  Cittadini . Nell’officio  di  riceuer  li  danari  fono  deftinati  tre,nel- 
fa  Theforaria altri  tre  ; ne! l'officio  dei  Tribun i 4-duc  procuratori  de  gl’hofpe- 
dali.  nel  fupremo  officio,  ò dignità  di  Procuratore,  Oberpfleg  Amptdue , fi£  aj- 
tretranti  nel  Zeugampt  ve  ne  fono.  All'abbondanza  tre  fono  deftinati , due  al- 
l'officio della  Sanità,  Oberpfleger  Vbers  Hattcrhans  r Alle  (cole  fonodeftinaa 
4.  due  alla  libraria,  & due  alla  ftamperia , fic  altri  minori  offici), oltre  al  fupremo 
Commandante  della  Militia,  fidai  Prcfidentc  della  Città  detto  Dein  RcichsStat- 
luegt. 

Ricchezze  ,& rendite- 

Quali  fiàno  le  ricchezze  è facile  dà  confidcrarlo  dal  faperfT,  che  tra  quei  habi- 
tanti  fono  Baroni»  fic  Conti . Il  theforo  poi  del  Publico  è abbondantiHùno,dal 
quale  raccontafi,  che  furono  pagari  300.  mila  rallari  à Carlo  V.  à cagione  della 
pace  ottenuta»  per  la  qual  caufa  non  fù  impolìagrauezza  alcuna  alle  particola- 
ri (ben’  ì vero , che  gii  argomenti  delle  ricchezze  non  concludono  di  vn  tempoalFal- 
tro)  Si  nei  fìefli furori  della  guerra  li  Cittadini  fabbricarono  fuperbiffimi  edifi- 
cii . Le  mercantie  , ch’eflercitano  gli  Auguftani  padano  per  quafi  tutto  il  mon- 
do^ tutte  le  ricchezze  loro  confidano  nella  mercatura^ nelle  opere  mannalu 

For^e- 

Le  fortezze  (ue  fono  dì  grandi flìrno  momento.  Se  ripiene  (fogni  fòrte  d’armi» 
& oltre  alla  militia  de  Cittadini, che  inuigilano  alla  falute  della  patria,  vi  è fem- 
prc  vn  ptefidiodi  5000.  foldati  pagati . 
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LA  REPVBLICA  DI  V L M A. 

) ■ ■■■*.. 

Religione. 

ACccttò  quella  Città  l'anno  1 5 j i . ropinione , benché  falfa , di  Luthero , Se 
Tempre  l’hi  conferuata  intatta  > & però  non  ammettono  altro  efsercitio 

E umicamente  ; vi  fono  ben  però  due  Chicle  Catholiche,  nelle  quali  li  dicono  le 
lefsc,  & fi  efserciea  la  nollra  Religione,  efsendoui  14.  famiglie  Catholichc>  lo 
quali  non  declinano  punto  dalla  verità  della  fede . 

IlGouerno. 

Scriuono  tutti  gli  autori,  che  in  tutta  la  Germania  non  è Città,  che  goda  vni 
libertà  pari  à quella  di  VIma;  e tale  è il  fuo  gouerno  loro  Politico  . QÙarancav- 
no  è il  numero  del  Magillrato,  dei  quali  la  maggior  parte  è della  nobiltà , dall'- 
ordine de  quali  fi  eleggono  quelli  à quali  fi  appoggiano  le  cariche  pnòliche,&  li 
primi  fono  li  Duumùiri , ò due  Pretori  ,xhv  chiamano  efii  Eltere  He:  ni , & fo- 
no come  prefidenti  nel  Senato,  & ai  quali  fono  confidati  li  principali , & piu  fe- 
gati affari  della  patria,  & fono,  come  hò  detto , dell’ordine  patririo  ;t  Vi  fono 
poi  in  fecondo  luogo  tre  Confoli  nobili,  ogn’vno  de  quali  commanda  tutto  vn  - 
anno  intiero,  & quelli  godono  in  vita  di  quella  dignità , ò finche  fiano  inalzati 
d grado  maggiore . In  terzo  luogo  fono  5 . eletti  di  tre  famiglie,  Funftgcheimen, 
De rndreyge I c hlechter,  Vnd  zuecn  Vender  gemeynde. quarto,  due  Procuratori 
del  Dominio  de  Zutteor  HeerfchaftcPflegcr . quinto , tre  Theforieri  Diellattre- 
chncr,  ò SteurHerm;  fedo  due  Capitanfgenerali  Kricgshcrrn , l'vnodelli  quali 
è debordine  Patricio , md  à quell'officio  moiri  ne  fono  Ilari  aggiunti  ; fettiino 
due  procuratori  de  gfihofpidali , vno  dei  quali  è dell’ordine  patricio  ; ottauo , 
tre  Gran  T utori,  che  chiamano  Plegherm  ; nono  tre  Procuratori»  ò Prefidenti 
dei  tempi i,  ai  quali  nelle  caufe  di  Religione  fc  ne  aggiungono  tre  altri  chiamati 
Die  Rcligionis  Herrn.  decimo  duealtri  edi'i  » detti  Bauuherrn , l’vno  de  quali  è 
Patricio;  vndecimodue  fopraflanti  alle  Medianiche  .due  HanduuercksHerm  ; 
duodecimo  due  fopra  l’artellaria  die  Zengherm  ; decimoterzo  > due  Prefidenti 
dell’annona  Die  ProuiacauuHerrn,  vnodei  quali  è Patricio; decimoquartodue 
Cenfori  detti  Ainonger;  dccimoquinto  due  fopraflanti  alla  legna,  die  Holtzan- 
ptsherm,  altri  poi  fono  Elemolinari),  altri  fopra  le  Beccarie,  al  pane , alla  lana  > 
tkc.  Tre  fono  li  Giudici , il  maggiore,  il  matrimoniale,  & il  minore . 

Ricchcgge,  & rendite. 

Sono  tante  le  ricchezze  dei  Priuati , che  à ragione  qaella  può  dirli  vnà  dello 
piu  ricche  Città  della  Germania,  la  maggior  parte  de  gli  habitanti  viuc  dello 
proprie  rendite,  altri  li  guadagnano  l'vtile  dalla  mcrcantia  del  fale,  dei  ferro, del 
tormento,  & altre  cofe . 

La  Città  di  Hai,  ò Ala,cofi  lì  gouerna . Hi  24.  Senatori  . Vn  Magillrato  di 
5.  che  giudica  delle  cofe  graui;  vnoè  Pretore  in  nome  delPImperio,  & quanto 
alla  Religione  jxxhi  ve  ne  fono  di  Catholici»  eflendo  vnà  gran  parte  Lutherani  ► 
La  Città  di  Nordlingia  lià  li  iuoi  habitanti,  che  non  fono  punto  fuperbi»  ma_. 
humililfimi.  Se  fono  obbedienti  ai  fnoi  di  Magillrato  ; fono  tatti  fcguaci  di  Lu- 
thero. 
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della  Germania;  <fo* 

thero . Il  loro  Magiftrato  fuprcmo  è di  i j.  Senatori»  dei  quali  tre  fono  Confoli, 
gli  altri  fono  Giudici . Le  ricchezze  loro  confiftono  nel  traffico  de  panni  » lana  » 
cuoio,  & aualche  altra  cofa . 

La  Citta  di  Dannawcrda  hi  li  Tuoi  moderatifllmi,  & pacifici  Cittadini,  il  fuo 
Magiftrato  è coni  porto  di  Catho!ici,&di  Lutherani.  Dell’altre  Città  minori 
della  Sueuia  farebbe  noiofo  il  parlarceli  di  tutte  à minuto  ne  fcriue  Pier  d’ Auit. 


IL  DVCATO  DI  VVIRTEMBERGA. 

TVtti  li  Cittadini  di  queftopaefe  fono  immerfi  nel  Luthcranifmo , & li  Tuoi 
Prencipi  commandano  non  folo  in  temporale,  mi  nello  fpirituale(<dr  à ra- 
gione, poiché  non  vi  è piti  fpiritualità , che  vaglia)  i fegno  tale,  che  commandano  ai 
miniftri  Predicanti  quello,  che  deuono  dire  ai  popoli . 

Il  goucrno . 

Il  Duca  di  Vvirtemberga  tiene  la  fua  refìdenza  in  Stuteard  molto  riguardc- 
uole  per  la  quantità  de  nobili , che  lo  feruono.  Il  fuo  Marefciallo  per  lo  più  c 
Conte,  ò Barone, ò per  lomeno  di  nobiltà  confpicua  ; il  fecondo  appo  quello  è 
come  il  fuo  Luogotenente, ò Maggiordomo,  il  terzo  c Burgrauio;  il  quarto  luo- 
go è di  due  pagatori  de  miniftri  della  corte , che  chiamano  Landschreibcr , che 
lignifica  fermano  del  Paefejil  qu  into  è quello  à chi  pagano  le  terre  il  tributo  in 
recedi  darle  al  Prcncipe, Io  diremmo  rifeuoritore dei  tributi.  Non  impone  mai 
il  Prencipc  alcuua  erauezza  ai  fudditi , fe  non  vi aflentifeono  due  , che  d quello 
effetto  fono  conditimi  dal  popolo. 

Il  primo  luogo  però  doppo  il  Marefciallo , cioè  di  più  dignità  fono  li  due  Se- 
cretare di  Camera,  l’vno  de  quali  è di  natione  Alemanno , Palerò  perla  lingua 
Francefc . Per  le  co  fe  delia  guerra  ha  il  fuo  Generale,  chiamato  Oberiller , obe- 
ro Oberuogt,  il  Coniglie  di  guerra  der  Kriegesraht , è comporto  di  Conti , Ba- 
roni, Nobili,  Dottori  » & Segretario . 

Hi  il  fuoconfiglio  grande  di  14.  in  1 5.  perfone  parte  di  Toga,&  parte  di  fpa- 
da,  e cappa,  & in  qucìto  fi  confutano  le  cofe  di  gran  momento . In  Tubinga  c 
la  cortesia  quale  dctioluono  tutte  leappellatiòni  dello  Stato  „ne  gli  altri  luo- 
ghi è vno,  che  chiamafi  Vogt  con  il  fuo  configlio,  che  fi  l’officio  di  Giudice,  in_. 
alcuni  luoghi  fi  chiama  Oberuogt,  perche  è nobile , in  altri  Vntcruogt , perche 
è di  minor'econditione.  Nell’erario  del  Duca  fono  li  miniftri  della  Gamera._, , 
cioè  prefidenti  della  Cammera  Kammer  Mciflcr,  Viccprcfidentc.Vice  Kammer 
■Meifter,  due,  ò tre  Configlicri  Kamneraht,&  in  oltre  tiene  il  Gonfiglio  della  Vi- 
fita  der  Vifitations  Rath,  ch’è  comporto  di  Dottori , di  Rettori , & alcuni  Con- 
figlieri. 

Rite  beige,  & rendite . 

Molti  dicono,  che  quello  Duca  habbia  joo.mila  Tallari  di  rendita , mà  altri , 
che  profetano di  haueme  più  ftretta  cognitione,  dicono,  ch’egli  habbia  di  ren- 
dita dai  fuoi  Stati  più  di  vn  millione  di  fiorini , & che  tenga  di  radunati  vn  cou- 
fiderabile  theforo  Jafciatogli  da  fuoi  predcceffori,  onde  è in  concetto  commune 
che  in  Germania  non  fia  Prcncipe  più  ricco  di  contanti  di  lui , caua  egli  gra  n_> 

quan- 
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quantità  di  danaro  dal  Vino  del  Neccaro,  reta  mente  Nettare  della  Germania., 
(Tene  trarrai  quello  del  Rheno,  differendo  tvno  dall' altro  nella  delicatezza  , che  tale 
è quello  del  Heccaro,  & nella genero fitti  » ch'i  di  quel  del  Rheno)  Se  non  lieuc  à l’ni- 
1e,  che  fi  caua  dal  Tale,  opere  di  artefici,  le  fiere,  minute  merci,  opere  di  rame,  Se 
altro. 


Le  forze. 

Si  poffono  comprendere  dal  fa  perii,  che  alcuni  Duchi  Tuoi  predecefjori  pofe- 
ro  in  Campagna  contro  l'Imperadore  Hennco  due  mila  fanti , numero  c’hoggi 
tuttauia  facilmente  può  radunarli  ancora , potrebbe  egli  poncr  inficine  30.  mi- 
la huomini  da  fattione,  lafciando  però  taota  foldarefca , che  baftaflc  alla  difefa_; 
neceflaria della  terre,  le  file  fortezze  fono  le  più  importanti  Schomdorft  , Af- 
perg,  Hoetuuidl,  & altri,  nei  monti,  che  fono  per  fua  natura  fortiffimi . 


La  Genealogia  delti  Duchi  di  Fuirtembergo . 

1 Conrado  conte  di  Vuirtembergo  mori  l’anno  mi. 

2 Vltrico  conte  di  Vuirtembergo  mori  l’anno  1122. 

2 Giouanni  Conte,  &c.  morì  l’anno  1 1 18. 

4 Lodouico  Conte  morì  l’anno  1 lai. 

5 Hcnrico  conte  morì  l’anno  1140. 

6 Gherardo  conte  primo  morì  nel  1235. 

7 Vlrico  dal  Gran  pollice  morto  nel  1 2 tfp. 

8 Eucrardo  a. Ulular  morì  nel  1 323. 

9 Vlrico  conte  di  Vuorte,  &di  Tubingia  nel  1323. 
io  Erhardo  3,  morì  nel  1395. 


Genealogia  delli  Duchi  di  Vuirtembergo 
, continouata . 

+Ad  Edhergrdo  3.  morto  del  1 395 . fucceffe  Ebberardo  4.  cognominato  il piaceuole  , 
che  morì  del  1417.  hebbe  3.  mogli , sintonia  di  Bernabò  Fifcontedi  Milano,  & Fe- 
done di  Federico  Re  di  Sicilia  » poi  la  figlia,  & herede  di  Federico  4.  Duca  di  T ecelia , e 
la  terza  Elifabetta  figlia  di  Giouanni  2.  Burrrauio  di  Tforirnberga  hebbe  4.  figliuoli  » 
Flrico , & Lodouico  morti  fanciulli , Eber bardo  y . , conte  di  Fuirtembergo , & di 

Tecel,  & Elifabetta  moglie  dìGiouanni  conte  di  Fuordemberg. 

* da  queflo  Ebcrardo  nacquero  3.  figli,  Lodouico  2.  B.  conte  di  Fuirtemberga , & 
Montpelgardo,  che  morì  del  1 450.  hauendo  hauuta  moglie  Matbilde  figlia  di  Lodoui- 
co il  Barbato  Elettor  V alatino , jlnna  maritata  à Filippo  vltimo  conte  di  Catzsnlbo- 
ger,  & Flrico  7.  C.  che  morì  del  1480.  che  hebbe  3.  mogli,  Margarita  figlia  di  Adol- 
fo primo  Duca  di  Cleues,  Elifabetta  figlia  di  Hcnrico  il  Ricco  Duca  di  Bauicra,  e Mar- 
garitafiglia  di  Mmadeo  7 .Duca  di  Sauoia. 

B.  da  I.odouico  2.  nacquero  Lodouico  3.  morto  del  1457.  Ebberardo  7.  D.  Bucante, 
m.irito  di  Barbara  figliuola  di  Lodouico  Marcbefe  di  Mantoua  ; morto  del  14 96.  Eli- 

betta 
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betta  moglie  di  Gioumni  conte  di  Jfaffau  SarbrukjM atbilde  m iglic  di  Lodo'iico  Liti- 
gi-auto  di  Hafiia,  & „ Andrea  morto  J uncinilo . 

C-  da  Vinco  7.  nacquero  9.  figli;  dalla  prima  moglie  Catherina,  che  fù  monaca,  dal- 
la feconda  E lerbardo  7.  fecondo  Duca , che  fù  cacciato , mori  del  1504.  bebbe  moglie 
Elijabetta  di  Alberto  Eletto # di  Brandebnrgo ; Henrico  3 . Duca  E.  che  mori  del  1519 
he  bue  due  mogli , Elijabetta  di  Simonc  conte  di  Eitfcb  > & Eua  diGiouanni  conte  di 
Salm;  Vlrico  morto  fanciullo,  Margarita  moglie  di  Filippo  conte  di  Ebfiein , Ù"  Ko- 
m iftein,  dalla  terga  moglie  bebbe  Elifabetta , Eleva  , ó"  Fi1  ippica , maritata  la  prima 
in  Federico  Cjnte  di  Hcmbcrgo,  la  feconda  à Craerc  conte  di  Hoenlofien , & la  terga  J 
Giacomo  conte  Hermano  in  Geldrta  . 

D. da  Ebcrardonc  nacquero  3.  figli  yfenga  prole  morto  Lodouico  4.  del  Eli- 
fabetta  fanciulla,  ci?  Lodouico  Baflardo  Signor  di  Grciffcnjìcin  del  1495. 

E.  da  Henrico  3. nacquero  q. figli,  Vlrico  9.  F.  cacciato  > morto  del  1 5 50.  bebbe  mo- 
glie Sabina  figliuola  di  Alberto  4.  Duca  di  Bauicra;  Maria  moglie  di  H cuneo  il  gioita- 
ne , Duca  di  B anfuich , tir  Luneburgo,  & Giorgio  G.  conte  di  Vuirtemberga , & di 
Montbelgardo  morì  del  1 > j 8.  fù fna  moglie  Barbara  di  Filippo  Langrauio  di  H affla. 

E.  di  Vlrico , & Sabina  nacquero  due  figli , .Anna  morta  Vergine  del  1 5 }o.fT  Cbri- 
floforo  H.  Duca  di  Vuirtemberga  , & conte  dt  Montbelgardo  morto  del  15  68.  fù  futi 
moglie  Anna  di  Giorgio  7*10  Marcbefe  di  Brandcbmrgo . 

G.di  Giorgio , & di  Barbara  furono  3 Ai  figli > Vinco  morto  d'vn  .vino  , Federico  T. 
prima  conte , & poi  Duca  7.  di  Vuirtemberga  marito  di  Sibilla  di  Gioachimo  Erncflo 
Trencipe  di  Analt  , & Eua  chrijìina  pofluma  morta  Vergine . 

H-  ai  Chrifloforo  nacquero  1 1.  figli,  Eberbardo,  Eduttiga , Eli  fabetta,  Sabina,  Emi- 
lia, Leonora,  Lodouico , Malflmiliano  , Vlrico,  Dorothca  maria , .Anna  maria  ,&  So- 
fà, le  femmine  tutte  maritate,  & delti  mafebi  non  reflò  prole  d'aie  uno . 

I.  Federico  Duca  7.  bebbe  15.  figliuoli,  G io:  Federico  K.  mirrtodcl  1628.  & fù  ma- 
rito di  Barbara  Sofia  di  Gioachimo  f ederico  Elettore  di  Braadeburgo , Giorgio  federico 
morto  del  1 591  .Lodouico  L.  morto  del  1 5 8<5-  bebbe  due  mogli , Elisabetta  madalcna 
di  Lodouico  Langrauio  d'H affla,  & Mima  Leonora  di  Gitavi  C a furino  conte  di  Tflaf- 
fau  di  Sor bruc;  Sibilla  elijabetta  moglie  di  Giouangioigio  Lh  t: or  di  Saloni  a ;Elifabet- 
ta,  Gioachimo  federico  ; Giulio  federico  M,  morto  del  1635.  marito  di  .Anna  Sabina  di 
dottarmi  Duca  di  IL oi fatta,  Filippo  federico;  Eua  chrijìina,  Federico  achilie,  Agnefe, 
Barbara,  Magno,  ebe  fù  vccifo, . Auguflo , & Anna . 

K.  da  Sto.  federico  nacquero  9. figlinoli , Vlrico  F{.  bebbe  due  tn.gli,  Sofia  di  H cari- 
co Guglielmo  conte  di  Solms,  & 1J abella  di  Alberto  Trenapedi . Irnbcrg , a?  di  Har- 
banfen;  Federico  O.  marito  dì  Chiara, Auguflo  Duca  di  Braufiicb,  e Luneburgo,  Hen - 
rico  morto  del  162  3.  Federico  nato,  & mt.no  nel  .iiedefimo  .amo  ; . intonsa  morta  del 
1603.  Eberbardo  T -marito  di  Anua  catherina  figlia  di  Gì 011. in  Cafhniro  l angrauio  ; 
Anna  Giousnna  , poi  S ibilla  moglie  di  L eopoldo  Jc  dento  Juo  congiunto , ir  Eber tirai 
morta  di  va’ anno  del  1614. 

L.  dì  Lodouico  federilo  nacquero  6.  figli , della  prima  moglie  3 Cbrifìoforo  morto  di 
■vn'anno,  tlenricheita  Louifa  moglie  d'  Alberto  Marche fe  di  Brandebnrgo,  cir  Leopol- 
do federico  marito  di  Sibilla  fna  cugina,  quelli  della  feconda  furono  Giorgio  I>.  marito 
di  Anna  di  Gafpare  Coligny  M orecchiai  di  Cbajlellion , Henrico  morto  del  1628.  &" 
Giorgia  Lodouica  morta  del  163  <3. 

M.  di  Gì  Aio  federilo  morto  dei  1388.  nacquero  91  figliuoli,  Roderico  morto  U 161 1. 
Giulia  belletta  moglie  d:  Gioii  anta  Fu  va  di  Ho! faria  con  titolo  di  Vcfcouo  Trotejtvitc 
dì  Lubccca , Silmo  Tfcwbrctto  R .marito  di  Elifibett.i  maria  di  Carlo  federilo  Duca 
di  Alontbcrgh,  Floriana  ernefla  moglie  di  Federico  Graffio  conte  di  Tfocnloc , F anfibia 
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maria,  Giulio  Ter  egrin  afio  morto  nel  16,45.  S iter  io,  Marti  ale,  Edtlmlfo  murto  in  Te- 
loni a del  16)  6.  Mmadia  Manfredonia,  & Manfredo,  &c.  marito  di  Giuliana  figlia  di 
Mntonio  conte  di  Oltembwgo  . 

'Hj  di  Pinci  Jono  iute  una  figlia  della  prima  moglie,  & vn’ altra  della  feconda,  che 
non  fi  fano  linoni.  * 

0.  di  Federico  , Federico  Mugufle , vn’ altro  morto  del  16%  5..  & Eberhardo  nato , r 
mor.odel  1654. 

T.  Eberhardo  hà  bauiiti  1 5 . figli,  G10.  federato , Lodouico  federico  morto  del  1639. 
Chrijiuno  Eberhardo  morto  del  1640.  Eberhardo  mortodel  1641. Sofia  Lodonica,Do- 
rotbea  M malia  morta  del  1650.  Chriflinafederica , Chriflina  carlona , Guglielmo  Lo - 
douico,  Mima  cathcrina,  Carlo  chriflofore  morto  del  1650.  Eberhardo  cathertna , Fe- 
derico cario,  Carlo  maffimiliano,  & Giouan  federico. 

Q.  da  Giorgio  fono  nati  vn  mafehio , & vna  femmina,  Ottofederico,  & Henrica . 

H.da  Sihuo  Tfembrotto  fono  prodotti  6.  figli , Mima  foffia  L’anno  1648.  Ferdinand <y 
cario,  Siluit  federico,  Chnfiofero  Pinco,  Giulio  Sigifmondo , & Kunigonda  Giuliana . 

S.  Et  da  Manfredo  fon  nati  Mugufio,  & Federico  ferdinando. 

1 1 ■*-»»■'■■  1 ■ 1 ■ im  1 — — 1 1 * — 

IL  LANDGRAVIATO  D’  HASSIA. 

Suoi  co  fiumi  antichi . 

Gl.’antichi  Catti»  che  furono  gli  habitatori  di  quello  Stato , furono  di  corpo 
robufto , & coftanci  ad  ogni  intemperie  d’aria  > di  volto  minaccicuoli  r 
d’occhi  che  fpiraua  animofo  vigore,  & d’animo  ingegHofo,&  diligente»  non.» 
«legge nano  Gouematori , che  non  fodero  dignilfimi  per  feienza  virtù  (& 

hoggi  non  fi  elegge  fe  non  chi  hà  più  f onori  fenga  penfar  à dottrine , virtù,  ò fperienga , 
onde  non  è rnerauiglia  fe  la  Giitftitia  nc  fio  mal  trattata,  & li  popoli  mal  fodis fatti)  le 
forze  loro  confiltcuano  nella  fanteria,-  li  giouani  portauano  )i  capelli  tagliati,  & 
la  barba  lunga , ne  la  tagliauano  fe  prima  non  haucuano  vccifi  alcuni  mimici  j 
tutti  gli  animofi  portammo  vn’anello  di  ferro  in  dito,  ne  lo  lafciauano  fan»  cho 
non  hauedero  vccifo  qualche  inimico,  aon  fi  prcnckuano  cura  alcuna  ne  di  col- 
tiuar  la  terra»  ne  di  fabbricarli  cafc,  mi  fi  prcndeuano  ciò  » che  loro  porgeua  la 
forte . ' 

Coflumi  di  quefli  tempi. 

Li  Popoli  dcH’Halfia  fono  veramente  nati  per  la  guerra  » ne  fi  dilettino  d’al- 
tro, che  di  materia  guerriera,  c quando  non  ve  ne  è la  occafione  attendono  alla 
Caccia.  Nel  tempo  di  Verno  li  popoli  della  Villa  fi  radunano  li  douc  le  donne 
trattano  la  Connochia,  e’1  fufo,  & padano  gran  pane  della  notte  in  canti , & gi- 
uochi . Vna  gran  parte  dei  Contadini  viuè  mifera , & parcamente  edendo  Ite- 
rile per  fe  delia  la  Campagna . La  Nobilti  non  hi  maggior  pendere , che  della? 
guerra,  Si  per  lo  contrariò  hi  in  odio  la  mercatura,  & più  tolto  ararebbono  la_» 
terra , che  darli  i negotijdi  comprar , & vendere , & quantunque  fiino  poueri  » 
vantano  con  tutto  ciò  la  profapia,  eia  nobiltà  de  gli  aui . 
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La  Religione. 

E da  loro  sbandita  affatto , mi  regolandoli  i popoli  dal  gufto  del  Prencipe_> 
quei  del  Landgrauiodi  Darmftatt  fono  irreligiofi  con  Luthero,3c  quei  del  Lan- 
gcauio  di  Qdfel  non  credon  altro,  che  quanto  loro  dettano  li  dogmi  di  Calumo. 

Gouerno  . 

Ciafchcduno  de  Langrauij  hi  la  fua  Corte  , la  Cancellarla , & li  Tuoi  Confi- 
glieri,  ogni  terra  hi  il  fuo  Giudice,  che  chiamano  Schulteis;  Sono  in  quella-» 
parte  degni  li  Langrauij,  che  niuno  d'erti  vende  gli  officibeìr  come  non  fi  può  ven- 
der la  G inflitta, &l  dmminiflratione  là  doue  fi  comprai  & come  non  fi  puntjce , chi  li 
hàin  dono,  & la  vende  ? Li  Giudici  vfano  le  leggi  Imperiali, douc  mancano  quel- 
le del  paefe,  che  chiamino  Halli  (clic  landts  Órdntong. 

Ricchezze , & for?c . 

Quefli  due  Prencipi  ogn’anno  càuano  da  loropaefi  daioo.  mila  Tallari , li 
tributi  ordinarli,  da  qual  fono  liberi  li  nobili,  li  mona  (ferii  Ricchi  di  quelli  han- 
no l'inucftitura  da  Calumo,  & da  Luthero  per  le  decime  de  frutti,  li  dadi  impo- 
ni al  Rheno , & altre  colè  fono  quelle , che  danno  le  rendite  al  Prencipe , che_» 
quanto  ai  priuati,hanno  poco  altra  rendita,  che  di  lane,  che  mandano  in  Inghil- 
terra-, . 

NcirArmeria  poi  di  Cartel  non  è molto , che  fi  trouauano  600.  pezzi  di  Can- 
none tra  grorti,  & minuti  ; li  fudditi  fono  eflercitatiflìmi  nelfarmi , & ogni  Do- 
menica fi  riducono  à maneggiarle, 8c  ogni  anno  fi  riuedono  quei,  che  fono  buo- 
ni per  difefa  del  paefe,  & quali  atti  à mandar  fuori  per  l'occafionc , nelle  quali  fi  . 
portono  fempre  hauer  pronti  400.  Caualli  da  ftipcndio . L’arbore  della  Genea- 
logia de  Langrauii  c nel  Drcllìro  nell’Albrei,  & in  Pierre  d’Auity . 


LA  BAVIERA, 

Et  [noi  coflumi . 

ALtri  dicono,  che  li  Bauari  fono  rozzi  in  maniera,  che  in  paragone  de  gli  al- 
tri Alemanni  portono  dirli  Barbari,  altri  dicono  il  contrario,  & ripren- 
dono chi  l'hà  detto . coli  auuicne,  doue  la  pallìone  più, che  il  vero  guida  la  pen- 
na . logli  ho  trouati  vicino  alla  corte  di  Monaco  affai  cortefl , nel  rimanente  non  indi- 
fcreti , ma  poco  affabili  co’ftranicri , onde  fi  deuono  dire  più  toflo  ritirati , che  rozzi  * 
cioè  non  molto  amici  di  chi  pafleggia  le  contrade  loro  ; fono  grandemente  ofieruanti  de 
loro  Trencipi,  dinoti , e non  affatto  incolti  di  coflumi . 

Sua  Religione. 

Accettò  la  Bauiera  la  Religione  Chrilliana  l’anno  537.Sc  hoggi  li  fud4»ti  del 
Duca  Elettore  continouano  nella  fede  Catholica . 

Il 
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II  Gouemo . 

li  Duca  di  Bauicra  fù  fatto  Elettore  in  luogo  dei  Conte  Palatino  > acni  fu  da- 
to ii  Bando  Imperiale  l’anno  1625.  egli  mantiene  vna  corte  nobili  dima  » ha  piu 
di  mille  foldati  al  la  liia  guardia,  huì  il  fuo  Marcfciallo,  il  Cancellerò,  & altri  mi- 
niftri,  nelle  fuc  giuridditioni  pone  Gouernatori  nobili,  li  quali  hanno  tantali- 
berta,  che  non  dipendono  da  altroché  dal  Prencipe,ne  altroue  fi  ritrouano  fud- 
diti»  che  amino  tanto  il  loro  Prencipe,  quanto  fanno  li  Bauari . 

Gli  habitatori  de  la  Bauiera  fono  diuifi  in  tre  ordini  ; li  primi  (ono  Auuoca- 
ti,  c Abbati,  il  fecondo  è de  nobili , & l’vltimodi  quelli  di  minor  conditione  (di- 
remmo femplici  Cittadini)  quei  del  primo  ordine  fono  ricchiìltmi . In  Mona- 
co, douc  è la  Corte  fono  moltiifimi  Conti,  & Baroni,  e nobili . Sono  nella  Itcfsa 
Città  tre  Tribunali  della  Giuflitia  ; Vno  perle  caufe  Criminali,  gli  altri  due  ap- 
partengono alla  Corte,  & alla  Città,  quella  della  Corre  è amminiftrata  da  due-» 
Conti,  o baroni,  mà nobili , & Dottori  di  legge  inficme , & quelli  goucrnano  la 
Canediaria  ; Quella  poi  maneggia  le  liti  della  Città , è diuiia  in  iuperiore , Se 
inferiore,  in  quella  fono  1 1.  Patricii  vecchi,  che  formano  il  Senato;  in  quella  fo- 
no 24.  pure  Gentil'huomini  parte  giouani,  & parte  di  più  matura  era . Il  Pre- 
tore, che  è fempre  di  qualche  nobile,  & antica  famiglia,  giudica  nelle  caule  Cri- 
minali ; & come  in  Monaco  (là  la  Cancellarla  con  il  fuo  Cancelliere  per  la  Ba- 
uiera fupcriorc,  coli  il  Duca  nc  mantiene  vn’altxa  in  Landl'ut  per  la  inferiore , 

Ricchezze,  & rendite. 

Fra  le  prime  ricchezze  de  Prencipi  della  Germania  è connumerata  quella  del 
Duca  di  Bauiera,  & è creduto,  ch’egli  habbia  di  rendita  vn  milione  di  tallari>che 
cauada  polfclliom, falc, fciuc,  Datii, tributi,  feudi,  &c 

Le  for^e. 

E frequentili!  mo d’habitatori  loStato  di  quello  Prencipe,  & fonoeflì  molto 
armigeri,  fi  che  nello  fpatiodi  6.  giorni  può  egli  poncr  in  Campagna  30.  nula— 
foldati,  le  cui  armi  deuono  dfer  pronte  alla  difefa  della  Religione,  & hà  egli  in— 
Monaco,  & in  Ingolfiattarmi  per  20.  mila  huomini,  li  quali  oltre  alla  buona  di- 
fciplina  militare  deuonoconfeguirc  ancor  li  ftipendii. 


Genealogia  dei  Duchi  di  Bauiera  Elettori. 

Lodotiico  V.  Imperatore  bebbe  vn  figlio,  che  chiamò 
Stefano  detto  per  j opra  nome  l' affibbiato  (Fibulatus  dicono  i Latini ) che  morì  l'amo 
1377.  battendo  hauitte  due  mogli,  Elifabctta  figlia  di  I.odouico  Rè  di  Angaria , & di 
Sicilia,  & pot  Ai angarila  di  Gioitati  Bnrgraitio  de  L^nrimbcrg  bebbe  4.  figli , Stefano  2. 

Duca  di  Bauiera,  & d’Ingolflat,  Elifabetta  moglie  di  Ottone  ilgiocondo , Duca  d'- 
yAuflria,  Federico  B.  Duca  di  Bauiera  di  Landsbut,  & dottarmi  C.  Duca  di  Bauicra  di 
Monaco . 

MI.  Stefanm.  bebbe  due  mogli  ,Thadia  figlia  di  Bamabò  V ifeonte , & Margarita 

figlia 
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figlia  di  Molfo  Duca  di  Cleues,  & hebbc  3.  figli , Lodouico  D , detto  il  garbato , Gì» - 
nonni  Fefcouo  di  Ratisbona,  & Elifabetta  moglie  di  Carlo  6.  Rè  di  Francia . 

B.  Federico  bebbe  due  mogli,  * Anna  figlia  di  Bertoldo  conte  di  Tgc-itlìen , & poi  M a- 
dalena  figlia  di  Barnabò  Fi' conte,  dalle  quali hebhc  quattro  figli , H carico  il  Ricco  E * 
marito  di  Margarita  figlia  di  Alberto  4.  Arciduca  d’Anflria , Giouanni  mortofcnga 
beredi,  Madalena  moglie  di  Giouanni  Mainardo  Palatino  di  Carintbia,& conte  di  Go- 
rilla , & Elifabetta  moglie  di  Federico  primo  Eiettore  di  Brandeburgo . 

C.  Giouanni  Duca  di  Bauiera  marito  di  Catbeuna  figlia  di  Mainardo  2.  conte  di  Go- 
rilla, C“  Vaiai  ino  di  Caci  una  bebbe  tre  figli,  Erneflo  F,  Sofia  moglie  di  F incitino  Im- 
peratore, & Guglielmo  G. 

D.  Lodouico  il  Barbato  conte  di  Mortain,  che  morì  del  1 447.  bebbe  due  mogli,  .An- 
na di  Giouanni  primo  di  Borbone  ,& poi Cath trina  di  Pietro  1.  conte  d’Alengon  , ma 
non  bebbe  altro,  che  vn  figlio,  che  fu  Lodouico  il  gobbo,  che  quantunque  prendere  mo- 
glie Margarita  di  Federico  Al  arche fc  dì  Brandeburgo  non  bebbe  dijccndenga. 

E.  Hennco  ilrtcco  morto  del  1450.  lafciò  da  Margarita  3 . figli,  Lodouico  parimen- 
te detto  il  Ricco  H,  Giovanna  moglie  di  Ottone  Duca  di  Bauiera , & conte  V alatino  di 
Masbac'o,  & Elifabetta  moglie  di  Guglielmo  conte  di  Fuirtcmbergo  . 

F.  Erneflo  marito  di  Elifabetta  di  Barnabò  Fifconte  morì  del  1458.  lafciando  3.  fi- 
gli, Alberto  3.  detto  il  Vio  I.  Beatrice  moglie  di  H centanno  conte  di  Cleues , & poi  di 
Giouanni  conte  di  T^coburgo , & Elifabetta  moglie  di  Adolfo  con  e de  monte , ò Pcrg, 

di  Giuliers,  & pqi  di  Hijfone  conte  di  Laìninga . 

G.  Guglielmo  mante  di  Margarita  di  Adolfo  Duca  diCleua  morì  del  1 43  6.  lafcian- 
do due  figli , Adolfo  di  due  anni,  cempò  poco  doppoil  padre  ,&  Guglielmo  Poflbumo 
meri  nel  1436.//  che  diquefli  non  re  fi  arano  figli . 

H.  Lodouico  il  Ricco,  che  morì  del  147 9.  bebbe  da  Amelia  figlia  di  Federico  2.  E - 

lettor  di  Saffonia  due  figli , Giorgio  K , Margarita  moglie  di  Filippo  conte  Palatino 

Elettore. 

I.  Alberto  il  Pio,  che  morì  del  ij6o.  bebbe  due  megli,  Anna  diHcnricoDucadi 
Branfuich,  mà  non  ne  bebbe  figli,  la  feconda  fù  Elifabetta  di  Eberardo  conte  di  Fuir- 
tembergo,  F edoua  di  vn  conte  dell'ifleffo  luogo,  da  quefla  bebbe  9.  figli,  Giovanni  mo- 
rì del  1473.  Erneflo  morto  fanciullo,  Sigifmondo  mortodel  1 501.  Folfgango  morto  del 
1 <)  14.  Margarita  moglie  dì  Federico  Gmgaga  marebefe  di  Mantova  , Elifabetta  ma- 
glie di  Erneflo  Fletter  di  SafJbnia,  Alberto  4.  detto  il  fauio  L.  Barbara  monaca  in  San 
Giacomo  di  Monaco, & Cbrìfloforo  mo  'to  nel  1493.  in  Rbodi  tornando  diPaleflina . 

K.  Giorgio  il  Ricco , morì  del  i'02.  bebbe  moglie  Heduiga  figlia  di  Caftmiro  Rè  di 
Polonia,  & n’ bebbe  tre  figli , ma  fenoli  fucceffione , Elifabetta  moglie  di  Roberto  con- 
te Palatina  Elettore,  Lodouico  morto  prima  del  Padre , & Margarita , che  morì  mo- 
naca. 

L.  Alberto  il  fauio  morì  delibi  S.fiì  marito  dì  Cunigonia  figlia  di  Federico  3.  Im- 
per udore,  & n'bekbe  8.  figli,  Sidonia  fpofa  di  Lodouico  6.  Elettor  Palatino, Sibilla  mo- 
glie dello  fi: (do  Elettor  Palatino,  Sabina  moglie  di  Firico  Duca,  di Firtembcrgo  , Gu- 
glielmo4. M . Lodouico  Duca  della  Bauiera  inferiore,  ZT  Landfut , che  morì  funga  mo- 
glie, Erneflo  F efeouo  di  Poffa,  & Arciucfcouo  di  Salsburgo,  Sufanna,&  vn  altra  Su- 
fanna,  ebefù  moglie  di  Cafimiro  Marebefe  di  Brandeburgo , & poi  di  Ottone  Hcnrico 
conte  Palatino. 

M.  Guglielmo  4.  morto  del  1 5 jo./ii  marito  di  Incorna  di  Filippo  marebefe  di  Bada, 
& bebbe  4.  figli,  Theoioro,  che  morì  giovane,  Alberto  5 . Guglielmo, & Matbil- 
da  fpofa  di  Filippo  Duca  di  Branfuich , che  effendo  morto  in  guerra , fi  maritò  in  Fili- 
berto tnqrcbefe  di  Rada. 

Qcj  tHiAl- 
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Alberto.1).  morì  del  1579.  fù  marito  di  Anna,  di  Ferdinando  primo  Imperadore 
hebbe  j. figli,  Carlo  morto  in  fafce,  Guglielmo  0 , Ferdinando  T.  Federico  jnorto  di  vn 
anno,  Maria  maffimiliana, Maria  moglie  di  Carlo  Arciduca  d'Auflria,&  Erneflo  Ve- 
feouo  di  Fri  finga,  poi  di  Hcldesbaim,  & di  Liegge,  & finalmente  Arciuefcouo  di  Salf- 
burgo . 

0,  Guglielmo  hebbe  moglie  Renata  figlia  di  Francefco  Duca  di  Lorena,  rinontiò  il 
gouerno  al  figlio . riebbe  1 o. figli,  Cbrijtoforo  nato,  & morto  jubito , Chriflierna  mor- 
ta di  8.  anni,  Maffimiliano  Q,  Maria  anna  moglie  di  Ferdinando  2.  Imperadore,  Filip- 
po V cfcoHo  di  Ratisboua,  & Cardinale,  Ferdinando  Arciuefcouo  di  Colonia , & Elet- 
tore, Vefcouo  di  Liegge,  Munjler,  Taderborno , & Hildcsbaim,  Eleonora  madalcna 
morta  di  vn' annoi  Carlo  morto  di  7.  anni , Alberto  R , 6'  Madalena  moglie  di  Vuolf- 
gango,  & Guglielmo  conte  T alatino  di  Ifcoburgo . 

T.  Ferdinando , che  morì  del  i<5®8.  fù  manto  di  Maria  Tettcmbecchi , dalla  quale 
nacquero  1 6.  figli,  Maria  maffimiliana,  Maria  madalena , Maria , Francefco  gugliei- 
mo conte  di  Viuutemberg,  & Suargemburgo  Vefcouo  di  Ofnabruch , di  Minden,  Ver- 
den,&  Ratisbona,  Maria  anna,  Sebafliano,  Erneflo,  Ferdinando , Maria  Elifabetta  , 
Maria  Renata,  Alberto  mafflmilixno , Erneflo  Benno  S.  Maria  catberina , Ferdinando 
Lorcngp  T,  & Marta  clara  Ter  e fa . 

O- Maffimiliano  mono  del  165  i.  in  età  di  79.  anni , hebbe  moglie  prima  Elifabetta 
figlia  di  Carlo  Duca  di  Lorena,  & poi  in  età  di  6 3.  anni  prefe  Maria  anna  figlia  di  Fer- 
dinando 2.fù  fatto  Elettore  del  j 62  3 ài.  figli  furono  Ferdinando  mova, Francefco  Volf- 
gango,  boggi  Duca,  & Elettore,  & marito  di  Adeleida  figlia  di  Vittorio  Arnadeo  Mu- 
ta di  Sauoia,  l’altro  fù  Maffrn titano  Filippo  Girolamo. 

R.  Alberto  prefe  moglie  Mecbtilda  figlia  di  Lodouico  Langrauio  di  Lru&embergo  » 
& hebbe  5 . figli,  Maria  Renata  morta  del  j 630.  Gio.francefco,  Carlo  morto  del  1 640. 
Mafiìmiliano  Uenrjco  arciuefcouo,  & Elettore  di  Colonia  Vefcouo  d'Hildeshaim  ,& 
di  Liegge,  Alberto  Sigifmondo  Vefcouo  di  Friflnga,  & Ferdinando  guglieimo  morto . 

S.  H enrico  Benno  conte  di  Vuartcmbcrg  prefe  moglie  Sibilla  figliuola  diGiouanni 
Trencipe  di  Hocngolleren,  & n:  hebbe  3.  figli,  Giouan  ferdinando  Erneflo , Francefco 
Erneflo,  & Alberto  Erneflo . 

T.  Ferdinando  Lorcngo  bà  hauute  due  mogli,  Giuliana  Conteffa  di  T axbcrg , & poi 
Maria  Claudia  Contefla  di  Ottergen,  dai  quali  fono  nati  Maffimiliana  ferdinando  mor- 
to di  due  anni , & Francefco  Ferdinando . 


IL  PAL ATINATO  DI  BAVIERA. 

Riconobbe  per  padrone  vn  tempo  il  Conte  Palatino > & poi  thebbe  il  Duca 
di  Bauicral’anno  1621.  eli  giurò fedeltà àconditionc, che  folle  ollcruata 
a gli  habitanti  la  libertà  della  Conferènza . 

La  Città  di  Donauerda  bà  il  fuo  Magiilràto  di  dodcci  huomini  » detrattine  li 
Confoii»  che  fono  tre  , & dafchedunocil  quelli  commanda  4.  meli  1 & chiamai! 
StactAmman.&  viencelcttodi  ordine  del  Senato»  il  quaicc  vn  corpodi'7o.che 
fonocìetti  dalli  Cittadini»  & quelli  alle  volte  aliìltono  al  ConlegLo . Erano  gii 
li  Senatori  di  quella  Città  Lutherani,  come  anche  la  maggior  parte  di  Cittadi- 
ni» mi  il  Duca  no»  gli  permette  altra  iuntione,  che  la  Cacnolica  Religione. 
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RATISBONA  VESCOVATO, 

ET  CITTA  IMPERIALE. 

Stato  della  Religione . < 

RAtisbona,  per  arredato  del  Drertfero,  hebbc  la  luce  del  Vangelo  da  S.Mar- 
co,  & fu  fuo  primo  Vefcouo  S.Paulino , che  nell’anno  484.  andò  i n quella 
Città,  il  fecondo  fu  San  Giudo,  fotto  il  primo  Duca  di  Bauiera  Theodoro,  l’an- 
no48p.  & da  S.  Paolino  d S.Garibaldo  9.  ne  fono  dati.  E dunque  hoi»t»i  molto 
libero  l’vfo  della  Religione  Catholica  in  quella  Città  effendone  ao.famiglic,  che 
ne  hanno  la  protettione;  il  numero  de  Chierici  poflkde  la  quarta  parte della-. 
Città . Li  Lutherani  poi,  che  hanno  le  prime  parti  della  Città,  & il  gouemo  not* 
vi  hanno  più  di  5.  tempij. 

il  Gouerna . 

Cinque  fono  in  queda  Città  li  Stati  Imperiali,  & fono  la  Città,  il  Vcfcouato  t 
due  Monaderii  di  Religioni,  & l’Abbatia  di  Sant’Emerentiano.  Il  Gouerno  dej- 
Ia  Città  è in  mano  de  nobili,  alcuni  dei  Magidrati  affidono  alle  caufc  dei  Popo- 
li; li  Chierici  fono  foggetti  alle  leggi  della  Città  come  gli  altri  Laici . La  Città 
non  riconofce  fupenorc  alcuno , fuorché  Tlmperadore , onde  eflà , che  tenace- 
mente difende  la  tua  libertà,  fouente  hà  qualche  contronerda  con  il  Duca  di  Ba- 
uicra_, . 


IL  VESCOVATO  DI  POSSA. 

. 4 

Coflumi  de  gli  habitanti . 

SOno  degni  di  lode  gli  habitatori  di  queda  Città,  perche  fono  molto  in  dir- 
driofi,  Se  applicati  grandemente  alla  mercatura,  il  loro  parlare  fi  accoda  af- 
fai ali'Audriaco  - 

La  Religione . 

Si  efferata  Catholica,  & li  Lutherani  non  vi  hanno  la  libertà  di  Confcicnza  .- 
Ricchezze , & rendite , & il  gouemo . 

Si  dima,  che  il  Vefcouo  di  Poffa  habbia  40.miTa  tàllari  di  rendita , la  mercan- 
zia maggiore,  che  vi  fi  effercita  confide  nel  vino  delPAudria»  che  viene  portato' 
in  Bauiera,  nel  falc,che  fi  raandaiu  Bohemia, & luoghi  conuicini , Amelie  mer- 
cantie  d’Italia . 

Il  Vefcouo,  chen’è  padrone  in  temporale , & fpirituale  come  Prcncipc  dell'— 
Imperio,  gouerna  quello  Stato  per  mezzo  dd  fuo  Vicario,  & del  con  figlio,  ch’è 
compodo  di  Nobili,  & Dottori  lesgidi,il  Cancelliero,  che  vi  prefede  , & altri? 
Il  Duca  di  Bauiera  in  quanto  ai  Vefcouato,  vi  hà  il  Ius  della  Protettione. 

Q_q  a L’AR- 
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L’ ARCIVESCOVO  DI  SALSPVRGO. 

Coturni  de  Tae foni. 

H Anno  li  Salsburgcnfi  tante  ricchezze  >&  abbondanza  di  mercantici  chc_> 
godono  molti  diletti,  onde  none  veramente  popolo  in  tutta  la  Germa- 
nia. che  in  quella  parte  fi  polla  loro  paragonare . Vi  fono  però  pochi  nobilumi 
quei  pochi  Tono  molto  ben  ricchi;  quelli  poi , che  habitano  nc  monti  fono  molto 
rozzi»  Se  tale  ne  fanno  la  vita . Hi  l'Arciucfcouo  molti  fuffraganei  Cattolici  » e 
doppo,  che  declinò  all' ber  epa  il  Fefcond  di  M*gdcbnrgo , queft o bà  il  primato  della 
Germania » vefle  da  Cardinale , fuorché  la  ! .rc(.n  » e capelli , che  non  fono  rofft  » mà  è 
legato  nato.  Li  Canonici  di  quella  Ccthcdrale  dcuono  clfer  Nobili»  & c hanno 
facoltà  di  eleggerli  rArciu&coijo  lenza  l’intcrucnto  del  Pontefice  > che  poi  Io 
conferma-». 

llgoucrno , & ricchezze. 

Hd  quello  A remefeouo  la  podefti  fpirituale  , & temporale  a doluta  come> 
PrcncipeddlTmperio  . Hi  egli  200.  mila  utlaridi  rendita , che  ne  può  difpo- 
nere  à l uo  talento»  Se  quella  la  rictue  dal  l'ale , dalle  miniere , 3 c da  altri  tributi  : 
liludditi  fuoi  Serenano  la  loro  mcrcanria  per  Italia,  Germania»  Vngaria»  Se 
Eohemia»  eflendo  loro  ccmmodo  il  ter  viaggio  per  tutte  le  parci . 


STATO  DEL  DVCA  DI  NI  OBVRGO. 
li  coflumi  di  quei  popoli. 

VIucfi  qniui  al  Danubio  affai  ciuilmentc»  mà  li  miferi  habititori  delle  terre» 
meri  e dei  loro  Gouemaron,  che  ne  cariano  quanto  pofsono,  viuono  yna. 
vita  trauagliatiffima . Ma  gli  habirarori  della  Citta  di  Ncoburgo  fono  gentilif- 
fìmi , nc  li  dà  in  tutta  la  Germania  vna  Città  » che  tratti  meglio , ne  piu  vrbana- 
mcnte  coilranicri , di  quella - 


Sua  Religione  » 

II  Prencipe  di  Ncoburgo,  eliogd  gouema,  fi  fece  già  Cattolico  »■&  hàuend» 
prefa  per  moglie  vna  (creila  del  Duca  di  Bauiera»  quelli  de  fuoi  fudditi , che  non 
vollero  abiurare  Luthero»furono  mandati  in  e/Iilio;  mà  fe  bene  quello  Prencipe 
mutò  nel  buono  la  foa  credenza,  li  fratelli  nondimeno  fonoreftati  ©Rinatamen- 
te con  Luthcro . 


Il  Goncrm. 

La  prima  dignità  in  quello  Staroè  del  Marefciallo,c  pofeia  del  C5cclliero»che 
il  er  lo  più  tiene  la  Canee  darla  in  Ncoburgo»  la  cui  Città , come  tutte  l'altrc , tò 
* n luoMagillrato,  li  Confoli,  il  Senato,  &fn  quello  non  fono  più  che  iq.huomi- 
1 pi,  j quali  pero  non  hanno  gimjddicionc  alcuna , mà  dipendono  dai  tuiniltri  del 
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Prencipe»  oda  più  Goucrnarori , ne  poflono  radunarfì  Lenza  il  confcnfo  delio 
fteflo  Duca»ò  fuoijC  quando  poi  fi  radunano  trattali  folocofe  di  poco  momen- 
to . Si  fottopofe  quello  Prencipe  alia  protettione  della  Cafa  d* Aufiria  per  l’in- 
terefie  della  luccemonedel  Ducato  di  Giulicrs  >&  Clcucs.  Il  che  feguì  in  quella 
modo ; morì  l’anno  1609.  di  Margo  Giouan  Guglielmo  l’ultimo  Duca  di  quello  Stato  > 
ne  lafciò  mafehi  per  Succedergli,  m i folo  4.  forelle  maritate  L'vna  all’Elettore  di  Bran- 
deburgo  , l'altra  al  Duca  di  Sf coburgo  ; la  terga  al  Duca  di  due  Tonti , & la  quarta  al 
Marchefedi  Torgau  ; Treteudeua  il  primo  tintura  fuccejjìone,  come  quello  c’baueua 
bauuta  la  primogenita , ma  quello  di  ^ eoburgo  diceua  non  douerft  à quello , perche  La 
prima  era  morta  manti  il  fratello , che  però  la  prima,  come  tuttauia  viuente , era  di- 
uenuta  la  fua,  onde  à lui  fi  doueua  la  fucceffione  intiera,  gli  altri  due  diceuano,che  non 
fi  daua  luogo  all' vniuer fole  fiiccefjìone,  mà  douerft  diuidere  in  4.  ; entrò  per  tergo  l’E- 
lettor  di  S affonta  con  vna  pretenjione  f irrancidita , ne  reflò  il  Data  di  Jfiuers , che  fi 
poi  di  Maxtoua,  ancora  di  portar  altre  ragioni  per  lui  1 mà  perche  gli  altri  tutti  erano 
lontani,  Brandeburgo,  e Tfeolmigo  fi  pofero  ciafcheduno  à prenderne  il  poffeffo . M à 
per  la  contefa  fra  quefli,  Ce  fare  voleuaneegli  il  depoftto , & che  la  lite  fi  faceffe  al  fu» 
Tribunale  dalli  pretenfori*  màdò  l’arciduca  Leopoldo  à prender  il  poffeffo, et  e (io  oc- 
cupò Giuliers,fortegga  digran  confideratione,  quello , che  poi  ne  fuccedeffe  è noto  per 
l’biflorie,  che  qui  non  ì il  luogo  di  raccontarlo . 

Riccbegge, &fo;-ge . 

Giudicali,  che  quello  Prencipe  habbia  <5o.  mila  fallar*  di  rendita,  danaro>che 
caua  non  folo  dal  fuo  dominio,  mi  dal  datio  , che  impone  fopra  il  Danubio  ; & 
prima  cauaua  molcoda  alcune  Abbatie,  che  hogei  ha  concerie  ai  Catholici  » nel 
che  ft  vede  la  pietà  de  Catholici,che  per  viuer  con  la  fede  donata  danno  dChriflo  il  fuo, 
là  doue,  & Luther 0,  e Calumo  glie  lo  toglie . Li  fudditi  poi  fono  coli  opulenti , c he 
perviucrenciroftinatione Luthcrana  voleuano pagareal  Précipe  5 oo.mila fio- 
rini di  firaordinario.  Strano  penderò  ! voler  corrompere  con  doni , chi  rinun- 
tiaua  i tante  rendite  per  la  fallire  dell'anima  propria,  & de  fudditi  fuoi. 

Le  forge. 

Sono  in  quello  Stato  molti  nobili  Varialli,  che  facilmente  poriono  porre  in-. 
Campagna  <5oo.  Caualli.  & oltre  a quello  5000.  fanti  fi  poflono  raccogliere. 

Delle conditioni del  Landtgrauiatodi  Lichtembergo,  dei  Conti  di  Hannau» 
Soltns,  Ifemburgo,  Vualdcch,  Fulidon,  & Bucken  , non  è da  riempirne  le  carte, 
mi  fe  ne  rimette  il  Lettore,  s’è  curiofo  anche  di  quello,  à Pierre  d' Auity . 


LO  STATO  DI  SASSONIA. 

Coflumi  delle  genti  antiche. 

LI  Safloni  antichi  furono  huomini  grandi, & marnali,  di  terribile  afpero, vol- 
to minacciante,  & quali,  che  tutti  di  pelo  biondo;  il  genio  loro  era  fiero, & 
viucuano  a guifa  di  beftie  ; donpo  l’hauer  combattuto  due  inficine , Oc  che  fi  c- 
ra«o  feriti,  fi  poncuano  à tauola,&  con  lautezza  di  conuiti  llauano  allegra  mcn- 
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te . Stimàuino  fuergognato  vno  , che  non  oflferuafle  la  promcfla  ; erano  gran- 
demente periti  della  uauigarione  , a quelli  , che  lì  erano  refi  confricai  di  arcioni 
gloriofc^nalzauanofepoicrialrià  proportionedeirhonore  acquiflato.  Si  go- 
nernauanocon  leggi  di  Ariftocratia,  poiché  elcggcuaio  1 i.  di  grande  eri  , fpe- 
rienza»  & autorità.  Se  di  quefti  vno  era  loro  Capitan  Generale  , c dauangh  l’au- 
toritàdi  Rè.  onde  non  haueuano  Rè  fc  non  in  tempo  di  guerra  ; Quei,  c he  a(fa- 
fiuano  li  vicini  per  depredarli,  Se  li  (coperti  riuelauano , erano  fatti  morire  ; Af- 
famano di  giurare  fopra  l’armi, c s’alcuno  fpergiuraua,  non  era  ammeffo  à man- 
giare con  gli  altri,  ò conuerfare  fotto  pena  di  bando  in  tempo  di  pace.et  di  mor- 
te in  tempo  di  atterra»  le  penedaefiì  vfate  erano  la  fpada,  la  forca,  la  rota, il  fuo- 
co, l’acqua,  la  fruita,  Se  altre.  Adorauano,  come  gli  altri , Germa  Tybc! , elio 
Tertulliano  interpreta  Diauolo . Honorauano  ancora  il  Dio  Ham  in  figura  di 
Rèinfiemc  con  altri  12.  Di),  Se  Dee . Haueuano  ancora  gli  Dij  Irai,  Fleuu,  Ar- 
re, la  Dea Siba,  li  quali  Dii  Falli  rutti  furono  tolti  via  da  Carlo  Magno  per  quel- 
lo, che  ne  è fcritto  ne  gli  annali  di  Magdcburgo , quando  gli  loggiogò , & pofo 
fotto  il  fuo  Dominio.  Haueuano  ancor  erti  introdotto  quel  barbaro  coltumo 
di  placar  li  Tuoi  Di)  con  il  (angue  fiumano;  eflendo  in  mare  faceuano  voto  di  dar 
la  decima  della  preda  per  poter  tornare  fatui  alle  cafc  loro . 

Li  coflumi  i'boggi . 

Li  Salìbili  del  noflro  tempo  fono  huomini  robufti,  & valorofi  ,&  in  vniuerfa- 
le  di  buon  genio,  affabili,  Si  grati  nella  conuerfatione,  cofa  che  non  fono  li  Thc- 
defehi  della  Germania  fuperiore . Sono  d'ingegno  più  brillante,  & migliore  di 
ciuello,  che  porca  la  loro  gramezza,  nella  maniera  ael  trattare  hanno  vn  non  sò» 
che  d'afprezza,  che  però  non  è rulticirà,  ò rozzezza . Non  fono  genti , che  mol- 
to fi  affatichino  per  qualche  commodo  ; fono  fedeli , & collanti  ncll’amicicio , 
tardi  nelle  riflolutioni , & Configli , il  che  non  nafee  da  flupiditi , mi  da  timor 
d:errare,  mi  quello,  ch’rna  volta  determinano , lo  oflferuano  o (rinata mente , di 
rado  mutano  gli  antichi  cofhimi,  fono  inuitti  nella  fatica,particolarmente  della 
guerra  ; tra  li  vidi  loro  è notabile  rvbbriachezza.  Si  la  voraciti , in  numeriche 
non  fi  vergognano  di  rjponcrla  tra  le  virtù  ,&  fono  foliti  di  beuere  per  ordine  , 
Se  Ce  alcuno  ficura  la  legge  del  primo,  che  imiita  i bere, può  efler  certo  di  venir- 
ne i contcfa,  & facilmente  alla  fpada,  (limano  i gran  cortafia  il  far  bcuer  bene 
il  fuo  hofpitc,  ne  fi  comincia  finnico  del  beuere,  fc  non  dalla  falute  del  Prenci pe; 
amano  però  molto  più  laceruofa  ,che  il  vino , nella  cui  beuandafi  trattengono 
gli  giorni,  & le  notte  intiere.  He  adornano  di  fiori,  come  vincitore  .quello,  c'hi 
meglio  vfato  il  bicchiere . Quanto  ì cibi  non  curano  molto  la  delicatezza , mi 
più  rollo  fanno  pompa  del  numero  de  piatti  di  viuande,  perche  fono  gran  man- 
giatori; allo  fpeffo  bada  loro  di  haucrc  latte,  Se  cacio  in  abbondanza,  piace  loro 
di  mangiar  il  lardo , di  maniera , che  fe  non  ne  comparifcc  in  tauola , fi  (limano 
ma!  trattati.  Quanto  aThabito,  (c  cerchiamo  quello  de  Contadini,é  molto  fepi- 
plicc,  fecondo  l’vfodcl  pacfe,!i  nobili  vedono  quafi  che  tutti  in  vna  forma,  no 
foffrifcono,  ch'altri  fi  vfurpi  li  titoli  di  nobiltà,  che  non  hanno,  li  dudii  de  nobi- 
li non  fono  di  molto  trauaglio  ; la  caccia  ,&  il  caualcare  fono  le  indudric  loro 

{>ar,ricolari,  (limano  d gran  vergogna  il  mercanrizare , onde  chiamano  per  bue- 
a lVmercanri  pfcffcrfach;  ancoraché  (ìano  ricchi  .fi  mi  portano  la  barba  longa,* 
guanto  più  lunga,  tanto  più  fi  (limano  di  maggior  fondinone. 

La  lingua  loro  è Saflonica,  fono  però  alcuni  luoghi  all’Alb/.ne  quali  fi  parlai 

fchia- 
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fchiauo.  Qiiando  vn  nobile  prende  moglie»  òche  gli  nafee  vn  figlio  , le  nobili, 

& le  vergini  vicine , ancoraché  non  fianò  inuitate,  vi  concorrono.  Nefitnerali 
dei  nobili  è fìlenrio . Non  e però  cofa,  da  cui  più  fi  debba  attenere  vn  nobile.»  y 
clic  il  domandarla  moglie  vna  donna  figlia  di  mercante,  ancoraché  ricc  Infilino 
fi  folle,  perche  perderebbe  vna  gran  parte  della  fua  autorità . 

. • , La  Religione  .■ 

i . •* . , ; . 

Tutti  li  SafToni  fono  Lutherani,  ò Caluini , coG  pur  anche  gli  Arcinefcoui , SS 
Vefcoui,  Scaltri  Signori.  L’Elettore  di  Safsonia,  egli  altri  Duchi  della  fua  fa- 
miglia, come  quello  di  Branfuich,  Luneburgo,  Lauemburgo,  Hoifatia , Michel- 
burgo  tutti  fono  Lutherani  » Mi  il  Marchcfc  Elettore  di  Brandeburgo,  Scli 
Prenci  pi  d’Analth  fc  la  fanno  con  Calumo  * 

Il  Couerno  •>  r 

L’Elettore  di  Saffonia,  detto  Marefciallodeirfmperio,  tiene  la  fua  fedeinu» 
Drclda  per  l’ordinario  con  la  fua  Cancellarla,  Se  il  fuo  Configlio,  che  regge  tut- 
to il  fuo  Stato.  Quello  Prencipeè  Padrone  di  ogni  giudicio  dei  Ino  Stato  coli 
nel  temporale,come  nello  fpiritua!e,ch’efso  lo  chiama.  Hàmolti  Goucrnato- 
ri,  che  fi  dicono  in  quella  lingua  Ampter , li  quali  in  numerodccermiiiatocom- 
mandanoalleCittà,  Se  terre,  Se  pcrlo  più  fono  Nobili,gli  altri  fi  chiamano  Vet- 
tcn,  Se  Scabini . tutte  le  Città  hanno  li  fuoi  Magiftrati , Se  configli  » ai  quali  prc- 
fiede  il  Pretore  in  alcuni , Se  in  altri  vn  Giudice , ò Richtcr , ò Kruger , il  qualo 
giudica  le  difeordie,  Se  liti  de  gli  habitanti . Hanno  le  fue  leggi  fiatutarie , che^ 
chiamano  Saxeinrcchti,  legge  Saisonica,  là  quale  in  molti  cali  è difierente  dal 
Ius,ò legge  Romana.  Nel  Criminale  hanno  leggi  feueritfimc,  di  maniera,  chej 
fe  alcuno  rubba  tanto,  che  pafsi  il  valore' di  5.  fiorini , deue  efier  condennato  alla 
forca;  l’adulterio  doppio  fipunfice  con  la  pena  del  capo,  li  rubbatoridi  ftrada^ 
fi  pongono  in  Rota,  li  lacrileghi,  adulteratori  di  moneta,  Se  altri  fi  abbracciano 
per  tralafciar  le  pene,  che  fi  danno  ad  altri  federati.  _ , 

Li  nobili  non  hanno  tant’autoriti , come  quei  della  Sueuia  , c’habitàno  lungi 
il  Rheno,mà  nelle  caufe  Ciudi,  Se  nelle  Criminali  fono  Rimati  pari  di  qualun- 
que altro.- 

Ricchezze > & forile . 

R iceucr ogn’anno  l’Elèttor  di  Safsonia  dal  fuo  Dominio  vn  milione  di  T ajlatri  y 
fa  qual  fomma  prouiene  non  folo  dalle  miniere  dell’Argento  >mi  dalle  ricchifii- 
me  AbbariciSe  alcuni  Vefc'ouatiVondc  fi  può  comprendere  quanto  denaro  hab- 
bia di  conferuato ncll’Erarioychc radunò' PEletrore  Augufto , iiquale  haueua_y  > 
17.  millioni  di  tallari . La  mercantia  defudditi  è conficìerabilc  per  l'abbondan- 
za del  frumenti,  pelli  d’animali,  cuoio.  Se  ceruofa . .... 

Per  numero  poi  di  nobili  feudatari;  egli  fupcra  tutti  gli  altri  Prercipi,  in  mi- 
.nicrache  neH’vltime  guerre  egli  giouò  molto  alla  cafa  d’ A ufiria , poiché  facil- 
.mente  può  armare  in  Campagna  8.  mila  Caualli , Se  circa  20.  mila  tanti  nel  ter- 
mine di  tre  giorni,  oltre  d mille  nobili;  quanto  all’arme  nc  hà  grandiflima  copia 
in  Drefda,  oltre  ali’aftre  incredibili  ricchezze  d’induftria,  ò manifatture  d’oro  , 

.Se  d’argento  , 

. Q.q  4 Gli 
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Gli  Elettori  di  Safsonia  fono  per  ordine . 


?» 


1 Bernardo  figlio  di  Hermanno  Bilingo  Duca  if^ngriafù  il  prima  Elettore  neW- 
amo  998. 

2 Bernardo f uo  fidinolo  morì  nell’amo  1003. 

3 Ortolfo  figliuolo  di  Bernardo  fecondo  morto  nel  107J. 

4 Magno  morì  nel  1 00 6. 

5 Lo t bario  conte  di  Querfurt,  che  fù  poi  Tmperadore , morì  mi  r 1 37. 

6 H enrico  ilfuperbo , houende prefa  per  moglie  fonica  figlia  di  Lothario  , fù  fatto1 
Elettore , morì  nel  1 1 3 <5. 

7 Hcnrico  U Leone,  figliuola  del  Juperbo , Hcroe  d’incomparabile  virtù  morìnelfo 
anno  1195. 

8 Bernardo  figlio  di  ^ Alberto  Orfo  Elettore  di  Brandcburgo  morto  nel  1212. 

9 » Alberto  figlio  di  Bernardo  primo  morì  nel  1 260* 

I o ^Alberto  2.  figlio  dal  precedente  morì  nd  i$i  i. 

I I Rodolfo  1 . figlio  di  ^liberto  2.  morì  nel  1 3 5 6, 

12  Rodolfo  z.  morto  nel  1-3  70. 

1 3 V incitino  fratelladi  Rodolfo-morì nel  1388; 

14  Rodolfo  3.  morì  nel  1410. 

1 5 Alberto  j.  mari  nel  1422. 

16  Federico  il  Bcllkofo,  primodeUa  linea  di  Afifnia  ,fù  clcttoMel  1*42  3.  morlneE- 
Canno  1428. 

17  Federico  ilVlacido,  morì nel  1464, 

18  Emefto  morto  il  i486. 

19  Federico  il  fauio, morì  neh  52 y. 

20  Giouanni  fuo  fratello  morì  nel  1 5 3 2; 

a 1 Gio.federico,  priuato  da  Carlo  k.  nel  1547.  mor»  il  ^34; 

■22  Maurittomorì  nel  1553^  . ” > . 

23  „iuguflomurtonel  1586*. 

24  Cbrifhano primo  morì  nel  1 5 8lì: 

23  Chnfìiano fecondo  morì  nel  1581. 

-■  Ciò.  Giorgio  fucctfie  al  fratello,  morì  nel  16561 

27  C io.  Gì  rgio  figlio  ddf  redatto . 


Difcendenzadclii  Duchi  di  Safsonia Elettori. 


Due  fono  le  linee  Elettorali  diS afonia-, del  priuato  da'Cario  V.<&  del  Regnante, po- 
rteremo prima  U prima . ■ * r 

...  Fe^er‘cojl  Bcllicofo,  Marchefedi  Mifnta  Langrauio  di  Turingia  fù  creato  Elettore 
*1  SnfiomadaStgifmondo  imperatore  mi  1424 .inori  nel  1428.  fù  fina  moglie  Cat  be- 
nna figlia  di  Hcnrico  diBranJùich,  & Luneburgo  hebbe  6:  figli , Henrico  ilare  he fe  di 
Mijma  morto  nel 143  5 . Mnnec  moglie  di  Lodonuo  il  pacifico , Langrauio  ct-Haffia  , Fe- 
derico 2.  tlTlacido  «/ i,fù  Elettore  ,morhdel  1 464.  iigtf mondo  yefcouo  di  Vinzbur- 
Sf’’ B ndebrg’  Lan&raut0  T Hringia  ,.&  Catha’ina  moglie  di  Federico  2.  Elettore 

+4.1  ederico  il  placido  hebbe  moglie  Margarita  di  Lrneflo  Arciduca  d\iuflria , ór 

’ “ ' - ' nc 
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ne  nacquero  io.  figli , nemico  Morto  fanciullo , omelia  moglie  di  Lodouico  il  Ricco * 
Duca  di  Bautera,  Ateffandro  morto  del  1446.  Federici  morto  di  12.  anni,  Erneflo  C. 
Alberto  1‘ ' animo fo,  dal  quale  difcendono  quelli  della  linea  feguentc  , Anna  moglie  di 
liberto  Marcbejc  di  Brandeburgo  : ^ turelia  morta  bambina  , Heduiga  abbadefladi 
Qucdlemburgo,  Margarita  abbadcjfa  diSufeling . 

B.  Guglielmo  Langrauio  di  Turingia  morto  del  1482.  hebbe  due  mogli , Minna  figli- 
uola di  Alberto  z.Imper odore,  & Catberina  di  Brcndenflein , che  non  gli  fece  figliuoli r 
dellaprima  hebbe  Margarita  moglie  di  Giouanm  Elettore  di  Brandebwgo,  chiamato 
il  Cicerone  di  Germania,  & Anna  moglie  di  H ernie 0 Duca  di  Monfterberg . ■ 

C.  Erneflo  Elettore,  che  morì  del  1 485.  hebbe  moglie  Elifabett * di  Alberto  3.  Da- 
ta di  Bauiera , & ne  nacquero  7.  figli , Chriflma  moglie  di  Giouanni  Rè  di  Danimarca  » 
Federico  3.  Elettore,  mi  non  hebbe  figli,  Alberto  arciuefeouo,  <& Elettore  di  M agon- 
ia , Ernejlo  aniuefeouo  di  Magdeburgo , Giouanni  il  Coflante  D , Elettore , Wolfgang 
morto  putto , & Margarita  moglie  dì  Henrico  Medio  Duca  di  Branfutch , & Lune- 
burgo . 

D.  Giouanni  Coflante  Elettore , che  mori  del  1332.  hebbe  due  mogli , Sofia  di  Ma- 
gno Duca  di  Michelburgo  ,&  poi  Margherita  di  Vualdimaro  Prencipe  di  Analtb  » 
& nc  nacquero  5 . figli,  dalia  prima  vn  Jolo,  Gio.  Federico  F. , dall'altra  Giouanni  mor- 
to di  6amni,  Maria  moglie  di  Filiopo  Duca  di  Tomcrania , Margarita  morta  di  1 9.  an- 
ni, & Giouanni  Erneflo  di  Coburgothe  non  hebbe  figli,  benché  baueffè  due  mogli . 

E.  Giouan  Federico  priuato  dell' Elettorato  nel  1 5 47.  morì  del  1554.  hebbe  moglie 

Sibilla  di  Giouanni  Duca  di  Cleues  hebbe  4.  figli , Giouan  federico  2.  F , Giouanni  Er- 
tieflo  morto  giouaner  Erneflo  finì  gioitane,  Giouan  Guglielmo  G,  & Gio.  federici*  tergo 
morto  fenga  figli . , 

F.  Gto.  federico  2. fùprefodGotha  delvjój.  morì  del  1595.  hebbe  moglie  Agnefe 
di  Filippo  Langrauio  d’H affla , che  morì  lo  flefio  anno , che  la / posò , & la  Jeconda  fi 
Elifabetta  di  Federico  3.  Elettor  "Palatino , dalla  quale  hebbe  4 .figli , Giouanni  Erne- 
flo H;  Giouan  caflmirodi  Coburgo,  che  non  hebbe  figli  dalle  due  mogli,  che  hebbe , Fe- 
derico morto  di  so.  anni,  & Giouan  federico  morto  di  vn'anno. 

G.  Giouan  Guglielmo  di  Vaimar  morto  del  itjj.  hebbe  moglie  Dorothca  Su  fauna 
di  Federico  3. Elettor  Palatino , &ne  hebbe  4.  figli , Federico  guglieimo  di  Alt  em- 
bargo I , Sibilla  maria  monadi  6.  anni , Giouanni  di  Vaimar  l f,  & Maria  abbadejfa 
di  SJuedlemburgo . 

H.  Giouanni  Erneflo  di  Eifembruch  benché  haueffe  due  mogli,  Elifabetta  di  Manr- 
felt 1 & Cbriflutadi  Guglielmo  4.  Langrauio  di  Hafflianon  hebbe  però  altro,  che  vn  fi- 
glio dellaprima,  che  morì  con  effa  in  quel  parto  , 

I.  Federico  GugUelmodi  Altemburgo  morto  del  tóoi.  haueua  hauute  (fue  mogli  r 
Sofìa  di  Chrifioforo  Duca  di  Vuirtcmbergo,&  Anna  maria  di  Filippo  Lodouico  conte 
Palatino,  & hebbe  1 1.  figli,  dalla  prima , & furono  Giouan  Guglielmo  morto  di  due 
anni} Darotheamariamona divn'annò,  Federico-  mor to di  vn' anno,  Dorothca  Sofia 
abbadeffadi  Quedlcmburgo,  & Anna  mariarche  non  hebbe  marito,  dalla  feconda  poi 
hebbe  Giouan  fdippo  L , Anna  fofia  moglie  di  Carlo  filippo  Duca  di'Monflarbcrgo , Fe- 
derico morto  in  guerra  ; Federico  Guglielmo  M > Gio:  guglielmo  marito  di  Sofia  di  Gio-- 
uanni  Ducadi  Molfitia  in  Suaderburgo,  ir  Dorate  a moglie  di  Alberto1 fuo  cugino. 

„ K.  Giouanni dr Vaimar , che  morì  del  1605.  hebbe  moglie  Dorotbea  di  Gìoachimo 
Eriteflo  Vrencipe  diAnaltb  *&  n’hebbe  io.  figli , Giouanni  Erneflo  morto  del  1626. 
Giouan  Guglielmo  nato,  & nmtonlel  r 5 95 . Federico  morto  nella  battaglia  di  Fleury- 
nel  1622.  Giouanni  morto  di  7. anni,  Guglielmo  di  Vaimar  Tf.  va’ altro  nato  del  1598; 
Alberto  marito  di  Dorotheajfiia  cugina,  Giouan  federico  morto  del  1628,  Erneflo  di 

Gotlut 
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Gotlu  0,  Federico  guglieimo  morto  di  1 6.  anni-,  Bernardo  morto  del  1639.  & Giouan- 
no.  Toflhuma  mortai  di  y.  armi  , 

L.  G tonati  fihppo  morto  del  1 639.  Irebbe  moglie  Elifabetta  vedoua  di  M ugttflo  Du- 
ca di  Safjbnia , & Irebbe  vna  figlia  Eli]  abeti  a Sofia  moglie  di  Emeflo  di  Gotha  /ita  cu- 
gina .. 

SI.  Federico  guglieimo  hebbe  due  mogli,  Sofia  Elifabetta  di  Chrifliano  guglieimo 
Marchefe  di  Brandeburgo,  & poi  Madalcna  Sibilla  dìGiouangiorgio  Elettore  di  Saf- 
) onia,  &"  da  quefta  hà  battuta  Giouama  madrilena , & C bri fhano  nato  del  1654. 

Guglielmo  diffamar  prtfe  moglie  Eleonora  Dorothea  del  Trencipe  di  ./tu  balt, 
& hebbe  9.  figli,  Guglielmo  nato , Smorto  del  1626.  Giouanni  Erneflo  Gioitati  gu- 
ghclmo,  .Adolfogugttclmo,  Giouangiovgio,  Guglielma  Eleonora,  Bernardo,  Federico , 
& Dorothea  maria  moglie  di  M turni  io  Duca  di  Sagoma. 

0.  Erneflo  di  Gotha  marito  di  Elifabetta  Sofia  difwo  cugino , Gio.  Filippo  hebbe  1 
figli,  Giouanni Erneflo,  che  morì  fubbito, Elifabetta  dorothea, Gtou.mnt  Erneflo, Cbrt- 
fltano  nato-,  & morto  jubito.  Sofia,  Giouamu,  Federico,  ^ liberto , Bernardo,  Henrico , 
Chrifliano,  Dorothea  maria  ,&  Erneflo . 

Alberto  animo fo,  di  cui  dicemmo  nell’arbore  antecedente , figliuolo  di  Federico  2, 
Elettore  di  Sajfoma,  meri  del  1 500.  hauendo  bauuta  moglie  Zc  lina  di  Giorgio  Rè  di 
Bobcmia,  dalla  quale  hebbe  cinque  figli,  Catherina  moglie  di  Sin!  mondo  di  Muflrta,& 
poi  di  Henrico  Duca  di  Branfuicb , Giorgio  il  Barbato  M.  Henrico  il  Vio  B.  Federico 
gran  Maeflro  de  Ili  T Ire tuonici Giouanhodouicomorto  fanciullo  - 


L’altra  dipendenza  delti  Elettori  regnanti  è quefta  .• 

ot.  Giorgio  il  barbato  morì  del  15  39.  Irebbe  moglie  Barbara  di  C a fi  miro  Rè  di  Volo - 
nia,  & hebbe  10. figli,  Chrifioforo,  che  nacque , & morì  fubbito  , Chrifioforo  2.  C.  bi- 
glie f e,  Margarita , & finita  morte  tutte  tre  bambine , Holfgango  morto  di  rifanno  ,■ 
Giouanni  morta  del  1557.  che  je  bene  hebbe  moglie  Elifabetta  dt  Guglielmo  d'H affla 
non  Irebbe  figliuoli,  Fedcricomortodtl  1^9.  marito  di  Elifabetta  di  Erneflo  conte  di 
Mansfeldt,  Cbriflina  moglie  di  Filippo  Langrauio  d’ H affla ,&  Madalcna  moglie  di 
Gioacìrimo  2.  Elettofe  di  Brandeburgo . 

B.  Henrico  il  Tio  morto  del  1 141.  hebbe  moglie  Catherina  figliuola  di  Magno  Du- 
ca di  Michelbuìgo,  dalla  quale  hebbe  5.  figli;  Sidonia  moglie  di  Henrico  Duca  di  Bran - 
fitte  Ir , Maurino  fatto  Elettore  del  1 547.  marito  di.Agnefe  di  Filippo  Langrauio  <F- 
H affla.  Scucì ino  morto  delibi  ?•  ^iuguflo  fatto  Elettorenon  battendo  il  fratello  figlio 
D,  Emilia  di  Giorgio  Marchefe  di  Brandeburgo  r & Sibilla  moglie  di  Francefco  primo 
Elettor  della  Saffonia  inferiore . 

C.  Chrifioforo  2.mortodel  1549.  hebbe  due  figli,  Mlbcrto  morto  di  ymefl,  & Ma- 
ria moglie  di  Guglielmo  Trencipe  d'Oranger. 

D.  Muguflo  fatto  Elettore  morto  del  1 5 85.  hebbe  due  mogli,  Minna  di  Chrifliano  j'. 
Re  di  Danimarca,  & .Agnefe  Heduiga  di  Gioacbimo  Erneflo  Trencipe  di  Mnaltb  nac- 
quero 1 5 .figli,  Gio.  Gioaehimo  morto  di  g.mefr,  Eleonora  morta  di  due  anni,Eltfabeì- 
ta  moglie  di  Gio.Cafimiro  conte  Valatino,  .Aleffandro  morto  di  due  ami , Magno  mor- 
to di  tr t , Gioaehimo  morto  di  vno,  Ettore  m irto  di  due.  Chrifliano  E,  Elettore,  Maria 
morta  di  3. anni,  Dorothea  moglie  di  Henrico  D,  di  Branfitich,  Emilia  morta  dt  q.mefi, 
Mnna  moglie  di  Giouan  Caflmiro  Duca  di  S ad  onia , Muguflo  morto  di  me  fi,  Mdolfo- 
mono  dt  mi anno,  & Federico  morto  di  8,  me  fi . 

* ■ E.Cbri- 
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E. Cbrifltin*  Elettore  morto  del  1591.  marito  di  Sofia  £ Giouangiorgio  Elettoredi 

Brandtburgo  bebbe  7.  figliuoli , Cbrifiiano  2.  Elettore  marito  di  Heiuiga  di  Federico 
<1.  Rèdi  Dania; Gio.  giorgio Elettore F-Muguflo  marito  dt  Eltfabetta  di  H enrico giulto 
Duca  di  Branfuicb,& morto  del  idij . Mima  Sabina  monadi  vnmefe.  Sofìa  moglie 
di  Mugufio,  francejco  DucadiTomerania,Elifabetta  morta  di  vn'anno,  Dorothea  ab- 
badefla  di  Quedlemburgo - • s 

F.  Giouangiorgio  Elettore  morto  del  1 65 6. bebbe  due  mogli,  Sibilla  di  Federico  Da- 
ta di  tiuirtembergo , & 'dadolata  Sibilla  dt  .Alberto fcdcrtco  Duca  di  Truffila  hebbe 
10.  figli*  vno , che  noti  fu  battezzato  morto  di  fubbito  nel  taf cere.  Sofia  Leonora  moglie 
di  Giorgio  Langrauio  di  Halfìa  ; Ai  aria  Ehfabetta  moglie  di  Federico  Duca  di  H olfa- 
tti, Giouangtorgio  G.  Cbrijhanoalberto  morto  nel  mede  fimo  anno,  che  nacque  il  1612. 
Mugufìo  H.  Madalena  Sibilla  moglie  di  Cbrifiiano  V.  Rè  di  Dania > & poi  di  Federico 

fuglìclm»  Duca  di  Saffoma,  Cbrifiiano  I.  Mattano  K,  ZT  Henne  t nato,  & morto  nel- 
anno  1612. 

G.Gtouan  giorgio  Elettore  prefe  moglie  Madalena  Sibilla  di  Cbrifiiano  Mar  che fe  di 
Brandeburgo,  & bebbe  tre  figli,  Sibilla  maria,  Ermutb  Sofia , & Giouan  giorgio . 

H.  Mugujlo  amminiftratorc  di  Magieburgo  manto  di  Mona  maria  di  ^Adolfo fede- 
rico  Duca  di  Micbelb  tergo  bi  battuto  4.  figli,  Madalena  Sibilla > Giovanni  adolfo  ,Mu- 
guflo,  & Cbrifiiano . 

J.  Cbrifiiano  marito  di  Cbrjflinadi  Fihppo  Ducad'Holfattihà  battuti  3.  figli,  Ma- 
dalena Sofia,Giouangiorgio  mortodi  a. anni, & Cbrifiiano, 

K.  Maurilio  bebbe  prima  moglie  Ileduica  Sofia  di  Filippo  Duca  di  Holfatia  di  Giti 
cbfpur',  & poi  Dorothea  maria  di  Guglielmo  Duca  di  So  fonia  di  Vaimwr , dalla  pri- 
ma bebbe  Giouan  Filippo,  & Mauritio,  che  morì  di  $.anni. 


LO  STATO  DELLA  MISNIA. 


Cojlumide  gli  b abitanti.  ... 

GLi  habitanti  della  Mifnia  fono  ben  formati, Scrobufti , di  bcll'afpctto , al- 
legri, modelli,  e pacifici , de  non  fono  afpri  di  coltami  come  alcuni  altri 
della  Germania,  la  loquela,  ò lingua  di  quelli  e llimata  la  più  elegante  di  tutta 
Ja  Germania,  perche  è di  pronuncia  chiara,  Se  diltinta. 

Religione, governo,  & ricchezze . 

Tutti  fe  ne  vanno  con  Luthero . , 

Quella  Giuridditionc  con  la  prefenza  del  Prcncipe,  & Cancellarle  {labilità 
in  Drefda . 

Il  fiume  Ebbe,  ch’è  nobilifllmo,  come  apporta  grand’ vtile  i tutte  le  Città  per 
doue  palla  vicino,  cofi  pur  anche  porge  occafione  di  abbondanza , e douitia  al- 
la Mifnia- 
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LIPSIA,  STVDIO. 

Suoi  coflumi . 

LI eofiumi  de  Lipfiani  Tono  ciuili  quanto  fi  può  defiderare , & in  particolare 
delle  donne,  vcftono  attillati,  pompofamente  quanto  poflono,&  con  mae- 
ftà,  viuono  laura,  & abbondantemente , il  fuo  parlare  è purgatidimo , & lo  In- 
diano ertattamente  le  donne , onde  badano  à conciliarli  l’amore,  & bencuolcn- 
za  anche  da  ogni  petto  di  ferro , 

La  Religione . 

Nella  credenza  loro  Lutheràna  fono  cpfi  inferuorati,  che  fono  degni  di  pietà. 

Gouemo  . 

Iuiè  la  Corte  Elettorale , alla  quale  prefiede  il  fupremo  Giudice  con  tre  no- 
bili, Dottori  di  legge,  4.  Auuocati,  due  delli  quali  fono  Nobiii>&  due  fcmpli- 
ci Gmrifperiti . VièpuranchcvnordinediConfiglicri,  nel  quale  è vn  PrcG- 
dcntc,  3.  Giurifconfulci,^.  Senatori,  & vn  Scriuano . 

Ricchezze  della  Città , 

Quella  Città  è celebre  non  folo  per  lo  Gudio,  mà  per  la  mcrcantia , de  per  lo 
fiere  follcnni,  dalle  quali  cofe  li  Cittadini  fi  profiittanodi  buoni  vtili  ; fa  Città, 
& la  fortezza  è per  fe  ficuriffima,  e fu  gii  vn  ficurilfimo  ricouero  de  Sueui . 

La  Turingia  hi  tre  Duchi  di  Sadonfa,  che  reggono , vno  dei  quali  è l’EJetto- 
rc,  & gli  altri  due  li  Duchi  di  Vuaimar,  & d'Ifenach  . Quanto  alla  Città  d’Erfurt 
l’Arciuefcouo  di  Magonza  vi  hi  la  fua  giuridditione . Queda  Prouincia»  ò pae- 
fe  hebbe  il  titolo  di  Langrauiato  nei  tempi  di  Lorhario  2.  Imperadore , lo  Stato 
di  Voigtland,  del  Contedi  Henelbergo»  & la  Genealogia  dei  Duchi  di  V ai  mar, 
St  altri  Conti  è nel  libro  dell’ Auity . 


L’ARCIVESCOVO  DI  MAGDEBVRGO. 

GLi  Arciuefcoui»  che  cofi  fi  dicono, diuennero  Luthcrani  dal  tempo  di  Sigif- 
mondo  di  Brandeburgo,  che  nell’anno  1553.  fece  vna  Predica  Lutherana . 

Il  gouerno . 

Hà  rArciuefcouo  vnà  certa  giuridditione  nella  Cirri,  che  però  non  è a Dolu- 
ta, perche  erta  è Imperiale,  St  fi  goucrna  con  il  proprio  Magi  Grato , che  è com- 
porto di  tutti  gli  ordini,  & di  tutti  li  quartieri . Gli  Elettori  di  Sartòri ia  hanno  il 
titolo  di  Burgrauij  di  Magdeburgo . La  rendita  di  quefto  Prcncipe  dicefi  di  50. 
mila  T aliati . Quella  i quella  infelice  Città,chefù  il  Ber  faglio  della  ferocità  del  Tap_ 
pencim,  & il  folo  faglio  delle  bumanità  del  Tildi . 
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IL  PRINCIPATO  DI  ANH ALT. 

Religione,  ecoflumi . 

OVcfto  Preiicipe  è palfatoall’vltima  delle  herefie,  dico  la  Caluina , che  per 
coprire  di  burniltà  la  fuperbia  (poiché  è la  mina  delle  Monarchie ) fi  chiama  la 
riformata , titolo  non  ben  mtejo,  mancandole  ina  parola  antecedente,  contro , volendo 
dire  contro  Reformata . Dicanlogli  h credi  di  Carlo  Stuardo , poiché  efjo  non  lo  può  più 
dire,  mà  ben  il  può  dire  il  Rè  di  Spagna  perii  paefi  baffi  delle  Vrouincie  vnite,  c l’ batte- 
rebbe detto  la  corona  di  Francia  per  tante  fofteigc  rapite , fe  il  valore,  ecoflano^adi 
Luigi  13.  non  l’haueffe  ricuperate . 

Mà  tomo  ad  Mnhalt,  fono  gli  M ribattini  per  lo  più  alti  di  corpo , & le  donne  qttiui 
fono  più  grandi  > che  intuita  la  Germania . 

Il  Gonemo,  e rendite . 

Il  Prcncipe  hd  vna  corte  in  Dcfsluu  afsai  ri  fi  retta  , & picciola  * & il  Tuo  Stato 
Tiene  gouernato  da  vn  picciol  numero  di  minifin , che  ràpprefentano  >&  for- 
mano il  Conficlio  del  Prcncipe»  il  quale  non  hd  dallo  Stato  fuo  più  di  30.  mila_j 
fiorini  Panno,  li  quali  fi  cauano  da!  datio,  pofselfìoni,&  tributo  di  vino»che  vicn 
portato  dalla  Franconia . Hi  però  egli  f'acolti  di  batter  moneta  d’oro , Se  di  ar- 
gento come  hanno  gli  altri  Prcncipi  dcHTmperio. 


IL  DVCATO  DI  BRANSVICH. 

Coflumi  delle  genti. 

O Velli  di  Branfuich  amano  grandemente  il  lardo,  & la  carne  affamata , ne  fi 
ftimanoben  trattati,  quei,  à cui  nenfonodati  neconuiti  quelli  cibi,  onde 
gli  altri  Thedefchi  della  Germania , & li  Fiamcnghi  li  chiamano  Spcckrmuffcn» 
cioè  diuoratori  di  lardo, con  il  qual  nome  di  Muftcn  la  sfrenata , Se  ignorante-, 
plebe  di  Leida  chiama  tutti  li  Germani,  il  che  pare  di  troppo  infolenza  d lìra- 
nieri,  che  nuouamente  capitano  in  quella  Città  . Mà  per  tornare  à Brancichi 
fono  olii  gran  beuitori  di  birra,  che  Quantunque  amara  fi  fia,Phanuo  per  deli- 
ria ; li  cornimi  non  folo  de  nobili , ma  de  plebei  non  fono  da  ponete  in  paragone 
di  aulirà  con  gii  altri , & in  particolare  con  quei  dcll’Aullria.  la  lingua  loro  c 
Silsonica  rozza.  Se  afpra . 


La  Religione. 

JlDueadi  Branfuich,  e tutti  li  Tuoi  fudditicofi  nobili , come  ignobili  fono  à 
JUithcro,  & li  Catholicicon  mota  fegretezza  fono  in  vn  certo  modo  tolcrati.La 
Città  di  branf  uich  fi  accollò  a Latterò  l’anno  151+ 
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Quello  Prencipe  è detto  non  meno  di  Luneburgo  , che  di  Branfuich  , come-r 
quello»  che  ne  alpetta  la  fuccelfione»  & come  ancora  quello  di  Luneburgo  G 
prende  per  la  medefima  ragione  il  titolo  di  Branfuich  hauendoui  ragione  di  Ac- 
cedere. Ha  quello  di  Branfuich  la  fua  fede  in  Vvolfemburel  fortezza , & Città 
benilfimocuitodita»  poiché  vi  dando  di  ordinario  prefidio  almeno  7oo.huotni- 
ni . Il  Senato,  ò Canceilaria  di  quello  Prencipe  gouerna  quello  Stato . Li  nobi- 
li fra  gli  altri  priuilegii  vi  hanno  qu$Po  di  efsere  adoperati  in  tutti  gli  officij , & 
cariche  del  gouemo,  detrattane  l’amminiftrationc  della  Giullitia»  alla  quale.» 
non  pofsono  mai  afpirare . Quanto  alla  ditti  di  Branfuich  » ancoraché  ilfuo 
Magillrato  doppo  tante controuerfìe,  guerre  »&afscdijhabbia  giurata  fedeltà  • 
al  Prencipe,  cornei  fuo  Signore,  l'anno  161 6.  fi  chiama  nondimeno  Ciri  libe- 
ra di  Republica  , & Imperiale . Hi  quella  il  Senato , che  la  gouerna , & in  efso 
non  hi  il  Duca  facoltà  veruna . Vi  fono  6.  Tribunali  di  Giullitia  » cou  li  Magi- 
Arati  loro,  li  quali  fono  differenti  di  Giucidditione . 

Le  Rendite,&  forge^ 

Hi  queflo  Prencipe  vn  pàefe  tanto  fertile,  & frequentato  ,9e  ripieno  di  habf- 
tanti,  che  ne  caua  ben  joo.mila  tallari  l’anno  di  datii  di  vino,  ccruofa,  beni  c c- 
clclìaflichi,  & grauezze  impolle  al  popolo.  Quanto  vaglia  poi  di  forze  Bran- 
fuich l'hanno  dimollrato  quelle  guerre  vltime,  nelle  quali  hi  mantenuti  i $.  mi- 
la faldati  di  leua , oltre  i dieci  altri  mila»  che  tmnteneua  nelle  piazze,  & none 
Prencipe  in  Germania,  chcpofsa  ponere  inlìemc  in  poco  tempo  tanto  numero 
di  Caualli,  quanto  quello,  poiché  hi  gran  quantità  di  nobili  Vafsalli , onde  è 
communc  lenccnza,  che  pofsa  animare  io  .Se  anche  i 2 .mila  caualli  nel  fuo  Do- 
minio, & nel  VefcouatodiAlbefftatt- 


Dipendenza  dei  Duchi  di  Branfuich.. 

Guglielmo  Conte  di  Branfuich , & Luneburgo . 

Ottone  Duca  di  Branfuich,  & Luneburgo  nel  122 7. 

». Alberto  Magno  Duca  di  Branfuich, & Luneburgo  1251 
Liberto  il  Graffo  Duca  di  Branfuich , &c.  nel  1279. 

Magno  primo  fu  Duca  di  Branfuich , Z?c.  il  1 3 1 8. 

M agno  T oreruato  Duca  di  Branfuich,  & Luneburgo  nel  1 3 <58.  vccifo  nel 
1373.  hebbe  maghe  Catherim  di  Valdemaro  marchefe  di  Brandebwr- 
go,  dai  quali  nacquero  9.  fi* li,  &"  f urono 

Ottone  V efeouo  di  i'erden,  & di  Brema,  Federico  A eletto  Imperatore  nel  1400.. 
Bernardo  B.  H enrico  C.  Helena  moglie  di  „ Alberto  Duca  di  Micbclburgo , e Rè  di  S ne- 
tta; u Igne f e moglie  prima  di  Buffone  conte  di  Mansfelt,& poi  di  Bogisìao  Duca  di  Vo- 
nwranta ; Anna,  da  altri  detta  Eiifabetta, moglie  di  Mauritio  conte  di  Oldemburgo,<£r 
Catherina  moglie  prima  di  Gherardo  Duca  di  Branfuich, & poi  di  Henrico  Duca  di  Sa- 
\cnLaucmburgo. 

A.  Federico  eletto  Imperatore , & vccifo  il  mede  fimo  anno  1400.  hebbe  moglie 

Anna 
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Mnna  di  Vinci  sino  Duca,  & Elettore  dt  S afonia , & n'hebbc  due  femmine  , Elifabet- 
ta moglie  di  Henrico  conte  di  Suatgemburgo , & Mnna  moglie  di  Federico  Mrciduca 
d’Muflria.. 

B.  Bernardo  morto  nel  1454.  hebbe  moglie  Margarita  di  Vincislao  Elettore  di  Saf- 
fohia , & bebbe  g,  figli,  Federico  V10,  di  cut  diremo  nella  Genealogia  feguente  ; Ottone 
magno  morto  del  1445.  marito  di  Elifabetta  di  Ermanno  vi  timo  conte  dt  Ebcrjlain,& 
Cacbertna  moglie  di  Caftmiro  Duca  dt  Vomerania  . 

C.  Enrico  morto  nel  1416.  bebbe  due  mogli , Sofia  di  Vratislao  Duca  di  Vomerania , 
& Margarita  di  Ermanno  Langrauio  d’Uaffia,  & bebbe  9.  figli  > Guglielmo  ilVitto- 
riofo  D.  Catberina  moglie  di  Federico  primo  Elettore  dt  S afonia,  Enrico  il  Tacifico  E. 

D.  Guglielmo  Vittoriofomor)  nel  1 482.  bebbe  due  mogli  ,Cecilia  di  Federico  primo 
Elettore  di  Brandeburgo , & Mechtilda  diOttonc  conte  di Holjatia  di Sciauemburgo , 
dalle  quali  bebbe  j. figli , Federico  Duca  di  Branfuicb  in  Hannouer  morto  del  1494. 
bebbe  due  mogli,  .Anna  di  Henrico  Duca  di  Branfuicb  in  Grubenbagben , & Margari- 
ta di  Conrado  conte  di  Riberg ; Ottone  morto  del  1471.  & Guglielmo  il  giouane  F. 

E.  Enrico  il  Tacifico  morto  nel  147?.  marito  di  Elena  di  „ Adolfo  Duca  di  Cleues , & 
rihebbe  vnafola  figlia,  Margarita  moglie  di  Guglielmo  conte  di  H enuobergo  . 

F.  Guglielmo  il  giouane  Duca  di  Branfuicb , & Gottmgen  morto  del  1495.  bebbe 
moglie  Elifabetta  di  Botbone  conte  di  Stolberg  bebbe  5 . figli,  Mima  moglie  di  Gugliel- 
mo il  vecchio  Langrauio  d'Haffia,  Henrico  G.  & Erico  il  vecchio  H. 

G.  Henrico  di  Branfuicb, & Vonfenbutcl  vccifo  in  Frifta  l’anno  1514.  marito  di  Ca- 
tbcrina  di  Erico  Duca  di  Vomerania  bebbe  7.  figli , Chrjfloforo  arciucfccuo  di  Brema , 
& Vefcouo  di  Verden  morto  Canno  15^8.  Franccfco  Vefcouo  di  Mmden  morto  nel 
1529.  Erico  Commendatore  dell’ordine  Tbcutonico  mono  del  1525.  Guglielmo  Com- 
mendai or  di  M crouia  morto  in  effilio  del  155  8. Giorgio  Vefcouo  di  M inden,  & di  Ver- 
den,&  uArcmef cono  di  Brema  morto  neh  $66-  Henrico  il  giouane  1.&  Catberina 
moglie  di  Magno  Duca  di  Saxenlauemburgo . 

H.  Erico  iì  Vecchio  in  Gottinghen,  & H annouer  morto  del  1 ^ 40.  bebbe  due  mogli , 
Catberina  di . Alberto  Duca  di  Saflonia,  & Elifabetta  dt  Gioacbimo  primo  Elettore  di 
Brandeburgo  bebbe  5 . figli,  dalla  prima  folamente  .Anna  maria  morta  bambina , dalla 
feconda  .Anna  maria  moglie  di  .Alberto  Duca  di  Truffa , & marche  fedi  Brandcbur- 
go;Ehfabctta  di  Giorgio  ErnefìoTrcncipe  di  llcnneberg,  Catberina  moglie  di  Gugliel- 
mo libero  barone  di  Rofembergo  in  Cmmlavv  Burgramo  dt  Botbone , & Erico  2.  K. 

I.  Henrico  U gioitane  di  Volfcmbutel  morto  nell  568.  bebbe  due  mogli , Maria  ct- 
Henrico  Duca  dt  Vuirtemberg , & Sofia  di  Sigifmondo  Rè  di  Volontà  bebbe  1 o figli , 
Carlo  Victoria  morto  nella  battaglia  di  Siuersbufcn  l’anno  1 5 S ^•Filippo  magno  morto 
ancor  egli  nella  predetta  battaglia  di  Siuersbufcn;  Henrico,  Giouanni,  & Gioacbimo  , 
& Mnarea  morti  fanciulli , Catberina  moglie  di  Giouanni  march  e fc  dt  Brandeburgo  , 
Giulio  L.  Margarita  moglie  di  Giouanni  Duca  di  Munflcrbcrg,  Chiara,  che  fi  diffe  ab- 
badefìa  di  Gcndcrsbeiin,  & fi  maritò  in  Filippo  Duca  di  Branfuicb  di  Grubenbagben . 

K.  Erico  2.  in  Gottingcn  morto  in  Vania  del  1514.  bebbe  due  mogli , & vita  concu- 
bina, Sidonia  di  Henrico  Vio  Duca  di  Saffoma,  & Dorotca  f rance fca  di  Franccfco  Du- 
ca di  Lorena.  La  concubina  fù  Catberina  da  Vuordam  Hollandefe  ,con  tutto  queflo 
non  bebbe  difeendenga , fe  non  Guglielmo  Branfuico  Ubero  barone  di  Harem . & Lif- 
feld,cbe  fù  fcpolto  con  ilTrencipe  in  Vania  , & Catberina  Branfuica  moglie  di  Gio- 
uanni d'Oria  Genouefe. 

• L.  Giulio  dt  Volfembutel  Vefcouo  protefìnnte  di  M inden , & Conduttore  di  Vatler- 
borno  morto  nel  1589.  prefe  moglie  Hcduutga  di  Gioacbimo  2.  Elettore  di  Brandtbrtr- 
go,&  bebbe  11.  figli.  Sofia  Edmga  moglie  di  Erneflo  Lodouico  Duca  di  Vomerania, 
V Maria 
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Maria  moglie  di  Frajtccfco  Duca  di  Saxenlauemburgo , Elifabetta  moglie  di  _ Adolfo 
conte  di  Holfatia  Sciatemburgo,  & poi  di  Chrifioforo  Duca  di  Branfuich  , & Tfeobur- 
go>  Htnrtcogiulio  M.  Filippo  Sigifmondo  Ve / cono  di  Verden,  Trepoftto  di  ^ilberflat, 
& Vcfcouo  di  Ofnabruch,  Margarita  morta  di  9.  anni , Gtoachimo  Carlo  prepofito  di 
^ Argentina  morto  del  161 5.  Salina  tatherina  morta  di  \6.ami , Dorotea  Mugufla  ab~ 
badefla  diGandersbeim,  Giulio  augnilo  abbate  di  Michelflain,&  prepoflo  di  S. Biagio» 
& Heduiga  moglie  di  Ottone  Duca  di  Luneburgo  di  Harbttrg . 

M.  Henrico  g tulio , che  fi  diffe  Vcfcouo  di  .Aiberflatt , & di  Minden  morto  in  "Pra- 
ga nel  1613.preje.td  vfo  di Trotefìanti  moglie  prima  Dorotbea  di  ^Anguflo  Elettore 
di  Saffonia » ZV  poi  del  1 1, 87.  Elifabetta  di  Federico  2 -Rè  di  Danimarca ,&  n'bebbe  1 1. 
figli,  dalla  prima  vita  fola,  Dorotbea  Heduiga  moglie  di  Rodolfo  Vrcncipc  di  Mnbaltb ; 
gli  altri  poi  dalla  Jcconda,  Federico  Vinco  morto  nel  1 63+  marito  di  jinna  fofia  di  Si- 
gifmondo Elettore  di  Brandcburgo , Sofia  Hcduuiga  moglie  di  Erneflo  Cafimiro  conte 
di  Tffaffau  di  Dellemberg,  Elifabetta  moglie  di  aitigli] io  Duca  di  Saffonia , & poi  di 
Giouan  Filippo  di  Saffonia  in  .Alt embargo,  Hcduuiga  moglie  di  Vlrico  Duca  di  Tomc- 
rania,Cbnfliano,  che  fi  diffe  Vcfcouo  di  Mlberflat,  che  mori  del  1626.  Dorotbea  mo- 
glie di  Cbnffiano  marche J'e  di  Brandcburgo , Henrico  Giulio  morto  nei  1606.  Rodolfo 
morto  nel  1616.  che  fi  diffe  ancb’effo  Vefcouo  di  Mlberffat,  Henrico  crrrlo,  che  pur  an- 
che fi  diffe  Vefcouo  di  aiberflatt,  & ^tnna  augufla  moglie  di  Giorgio  Lodouico  conte 
di  "fifa fi  tu  in  Dellembergo . 


Seconda  linea  delti  Duchi  di  Branfuich 
Luneburgi . 

Federico  "Pio,  di  cui  feci  mentione  dtfopra  nella  lettera  B.  morì  del  iqjR. hebbe  per 
moglie  Madalena  di  Federico  primo  L'Elettore  di  Brandcburgo , & n’bebbe  3.  figliuo- 
li, Bernardo  amminiflratore  d’H itdcsbaim.  Ottone  il  magnammo  ~A , e Margarita  mo- 
glie di  Vlrico  conte  di  Michelburgo  in  Stargard . 

M.  Ottone  il  magnanimo,  fù  marito  di  Mona  di  Giouanni  conte  di  Tffaffau , mori  Ir- 
anno r 47  i.lafc  tando  vn  falò  figlio . 

B. H carico  morto  nel  153  2. marito  di  Margarita  di  Erneflo  Elettore  di  Sajfonia/lal- 
la  quale  hebbe  6.  figli , Elifabetta  moglie  di  Carlo  Duca  di  Gbeldria , Ottone  Duca  di 
Luneburgo  in  Harburgo,  di  cui  diremo  nella  tauola  feguente,  Erneflo  C . M poli  onta  e- 
flint  a di  due  anni ; jinna  moglie  di  Barui  io  Duca  di  Vomcrania,  & Franccjco  D . 

C.  Erneflo  Duca  di  Luneburgo  in  zeli  morì  nel  1346.  fù  marito  di  Sofìa  di  Henrico 
Duca  di  Micbclburgo  hebbe  1 b.  figli,  Francefco  Ottone  morto  nel  135  9.  marito  di  Eli- 
fabetta madalena  di  Gioachino  E lettore  di  Brandcburgo, Federico  morto  del  155  3 .ot- 
to dì  doppo  la  battaglia  di  Siucrfufa,  Enrico  di  Dannebcrg  E. Margarita  moglie  di  Gio- 
uanni contedi  Mansfcldt,  Orfola  morta  di  due  anni,  Cathcrina  nata,  e morta  il  1537. 
Elifabetta  Orfola  moglie  di  Ottone  conte  di  Sciamburgo,  Guglielmo  di  Zeli  F , Mada- 
lena  moglie  di  ^Arnaldo  conte  di  Bent’.ieim,  Sofia  moglie  di  Voppone  conte  diHcn- 
neberg . 

D -Francefco  Duca  dì  Luneburgo  in  Ghiffem  marito  di  Chiara  di  Magno  Duca  di 
Safi aì6a  inferiore  hebbe  due  femmine , Catberina  conforte  di  Henrico  Burgrauio  di 
Mifuta  Signor  di  Tlaucn,  & vitiino  della  fua  famiglia , & Chiara  conforte  di  Bernar- 
do Trenapc  di  .Anbalt,  & poi  di  Bugiola  Duca  di  Tomcrania  in  S tettino . 

E,  Enrico  di  nannebergo  morto  nel  1598.  hebbe  moglie  Orfola  di  Francefco  Duca 
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detta  Saloni  a inferiore,  & gliene  nacquero  7.  figli,  Giulio  Erneflo  G.  Francefco  morto 
nel  1601.  nella  Renetta  fiume  di  Argentina , Mnna  jofu  morta  d'vn  anno  , Enrico  di 
io.  me  fi , Sibilla  Elifabetta  moglie  di  Mntonio  conte  di  Dclmenbcrfl , Sidonia  morta 
Vergine  di  68.  anni,  eir  Mugiflo  H. 

F.  Guglielmo  di  Zebl  morì  del  15 92  bebbe  moglie  Dorotbea  di  Cbrifliano  3.  Rè  di 
Danimarca,  dalla  quale  bebbe  15.  figli , Sofia  moglie  di  Federico  marcbcfe  di  Brande- 
burgo,  Erneflo  morto  di  qv.arantafette  anni,  del  1611.  Ehfabetta  moglie  di  Federico  di 
Fìobenloc ; Cbrifliano  detto  Vefcouo  di  Minden , nonprefe  moglie  bencbc  proteflante , 
Mugufio  detto  Vefcouo  di  Rargburg,  Dorotbea  moglie  di  Carlo  T alatino  di  Bircben- 
feldi,  Chiara  moglie  di  Guglielmo  Conte  di  Suargemburgo,  _ Anna  Or  foia  monadi  28. 
anm , Margarita  moglie  di  Giouan  Cafimiro  Duca  di  SaxenCobnrgo , Federico  di  ZeUi 
Trepoflo  di  Brema,  g?  Coadiutore  detto  di  Ratgburgo,  Maria  morta  Vergine,  Magno 
nato  nel  1577.  & morto  nel  i6}i. Giorgio  I.Gtouannì  detto  Canonico  di  Minda,  e Si- 
billa moglie  di  Giulio  Erneflo  Duca  di  Luneburgo  in  Danncberg . 

G.  Giulio  Erneflo  morto  nel  1636.  bebbe  moglie  Maria  di  Etimo  conte  di  Oflfrifia, 
& pot  Sibilla  di  Guglielmo  Duca  di  Luneburgo  bebbe  3.  figli , Sigifmondo  morto  fan- 
ciullo, .Anna  maria , & M aria  cat benna  moglie  di  .Adolfo  federteo  Duca  dt  Michel- 
burgo . 

H.  .A Hguflo  Duca  di  Branfuicb , & Volfembutcl  ha  battuto  3 . mogli , Chiara  maria 
di  Bogislao  Duca  di  Tomcr. uita,  Dorotbea  di  Rodolfo  Vreiictpe  d’.Analtb,  & Sofia  E- 
lifabetta  di  Giouatmi  albcrto  Duca  di  Micbelburgo . da  tutte  tre  bebbe  figli , due  dalla 
prima,  mà  ambedue  furono  aborti,  6. dalla  feconda , & furono  Henrico  augufto  morto 
di  due  anni,  Rodolfo  augtflo  K.  Sibilla  or  fola , vn' altra  di  aborto  ; .Antonio  ylrico  nut- 
rito di  Elifabitta  giuliana  di  Federico  Duca  d'Holfatia  di  Tgordeburgo , Chiara  augn- 
fla  moglie  di  Federico  Duca  di  V trtemberga , gli  altri  3.  figli  fono  dell’ultima  moglie  , 
Ferdinando  alberto  nato  del  1636.  Maria  elifabetta , & Cbrifliano  fcdcrico  nato , & 
mono  nel  1639. 

I.  Giorgio  di  li  jrgbcrg  mono  nel  1641.  fù  marito  di  .Anna  Eleonora  diLoiouico 
Langrautu  d’ H affla  di  Darmeflad  hà  battuti  7 .figli,  Mai  alena  nata,  & morta  il  1618. 
Cbrifliano  Lodouico  di  Zel  marito  di  Dorotbea  di  Filippo  Duca  di  Holfatia,  & Glucfi- 
sburg,  Giorgio  gugUdmo  di  G ot  tingiteli , Calembcrg,  & Hanno  iter,  G10.  federici > nato 
nel  1625.  Erneflo  auguflo  nato  nel  1629.  Dorotbea  madalena,  & Sofia  Mmalia  moglie 
di  Federico  detto  arciucfccuo  di  Brema,  & poi  Rèdi  Dammare  a . 

K.  Rodolfo  auguflo  marito  di  Chrfliana  elifabetta  di  .Alberto  federico  conte  di  Bar - 
by  hà  bauute  tre  femmine,  Dorotbea  fofia  , Chrflina  Sofia , & Eleonora  Sofia  nate  la 
prima  nel  ló^.lafecondanel  1654.^  l’ vitina  il  1656. 


Terza  linea  dei  Duchi  di  Luneburgo. 

Ottone  pofìodì  fi opra  nella  feconda  linea,  ò difeendentfa  alla  lettera  B.  fu  figliuolo  dt 
H ernie  0 il  gioitane  Duca  di  Luneburgo  in  Harburgo  m nel  1 549.  Irebbe  moglie  .An- 

netta di  Campen  nobile  di  Luneburgo , dalla  quale  bebbe  7.  figli , . Anna , & poi  Otto , 
dir  Frante  fico  gemelli  morti  fubito,  & Federico  tutti  morti  bambini , Otto  gioitane  M ; 
Margarita  morta  di  7.  anni,  & Su fant'a  morta  nel  1581.  • • v 

-4.0ttogiou,mc  morìnel  1603.  Irebbe  due  mogli , Margarita  di  Giouanni  Henrico 
conte  di  Suai-gctnburgo,  <iV  pot  Hcdttuiga  dt  Enone  fecondo  , conte  dt  0(1  fritta  Irebbe  3» 
figli , dalla  prima  Elifabetta  moglie  d’Enrico  conte  di  Vif  embargo  m Suetia , Ottone 
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: Enrico  morto  fenga  moglie,  ò figli  t anno  j 5 9 1 . & Gio.federico  morto  fenga  prole  net 
16 19.  dalla  feconda  hebbe  il.  figli,  Guglielmo  morto  fenga  difendala  nel  1641. 
Emione  morto  l’anno,  che  nacque  il  1565.  anna  margarita  anta  Ti  elofita  di  QuedlB- 
burgo,  Enrico  morto  di  vn’a  mio,  Heduig.x  morta  nel  1 610.  Chnfloforo  mono  nJ.  1 606 
marito  di  Eiifabetta  diGiulio  Duca  di  Branfuich , & Lunch  ttrgo,  Ottone  marito  d’He- 
duiga  dello  fleffo  Giulio  Duca  di  Branfuich,  &•  Lunchurgo,  Giouanni  morto  fenga  mo- 
glie tanno  1625.  Eiifabetta  morta  divn'anno  nel  1575.  Catherma  fofta  conforte  di 
Hermann 0 conte  di  Sciaucmburgo,  Federico  vccifo  di  %j.  anni  nel  1605.  & Federico 
auguflo  nato f & morto  nel  1 5 80. 


Altra  linea  di  Duchi  di  Branfuich  io  Eimbcch  > & 
Grubenhaghcn. 

.. Alberto  morto  nel  x 397.  hebbe  moglie  Sofia  di  liberto  Duca  della  Saffonia  Infe- 
riore, & n' hcbbe  vn  figlio  folo . 

Erico  Signor  diSalg-i,  Eimbecca,  & Grubenhaghen,  che  morì  nel  1 42  9.  hebbe  mo- 
glie Eiifabetta  di  Ottone  il  cattino.  Duca  di  Branfuich,  & Luneburgo , dal  fjualc  nac- 
querofl.  figli.  Sofia  abbadejfa  di  Gandcsheim,  Agncfc  abbadeffa  doppo  la  forctla . Eli- 
jabetta  moglie  ai  Bogislao  DucadiTomerania , & di  poi  abbadefla  di  Gandershem, 
* Alberto  Jl . Margarita  moglie  di  Simone  conte  di  Lippia , zinna  moglie  di  ^Alberto 
Duca  di  Bauiera,  & poi  di  Federico  Duca  di  Branfuich  di  Hannouer,  Ernefle  canonico 
tT^flberftat,  & Trcpofito  di  Etmbccb , & Hcnrico  B. 

*A.  ^Alberto  morto  nel  1490.  marito  di  Eiifabetta  di  Fuolfatho  conte  di  Faldecc 
hebbe  5.  figli,  Giodoco  morto  nel  1472.  Emeflo  morto  fenga  moglie  , vn’ altro  Emeflo 
Vefcouo  di  Taderborno,  di  Ofnabruc,  0*  Munfler  morto  ««1531.  Filippo  C.  Sofia  ab- 
badeffadi  Gundershcim  mortanel  1475. 

B.  Henricoi . morto  nel  1465.  marito  di  Margarita  di  Giouanni  Duca  di  Sagen,  & 
CroJfen,di  Slefia  hebbe  due  figli, Ottone  morto  fanciullo, & Hcnrico  4.  morto  nel  1 526 

C.  Filippo  marito  di  Catherma  di  Emeflo  conte  di  Mansfelt  morì  nel  1551.^  hebbe 
9.  figli,  Filippo  morto  di  %.anni,  Emeflo  mortonel  1 567.  marito  di  Margarita  di  Gior- 
gio Duca  di  Tomerania,  Eiifabetta,  liberto  morto  di  25.  anni,  Catherina  di  Giouan- 
ni Erneflo  Duca  di  Saffonia,  & poi  di  Filippo  Conte  Suargemburgo , Giouanni  morto  4 
S. Quintino  nel  1557.  Barbara  nata,  & mortanel  1528.  ruolfgàngo  morto  nel  15  9%. 
heobe  moglie  Dorothea  di  Francefco  duca  della  Saffonia  Inferiore , & Filippo  di  Ca- 
telerburgo  morto  nel  1596. fù  marito  di  Chiara  di  Henrico  il  giouane  duca  di  Bran- 
fuicb  di  y-uolfembutel , 


IL  DVCATO  DI  LVNEBVRGO. 

Religione , e coflumi . 

GLi  habitanti  di  Luneburgo  fono  cofi  ricchi.  & auidi  di  gloria,  che  le  figlio 
de  mercanti  ve  (fono  come  fofscro  Principcfse;  vi  c noi  tanca  abbondanza 
di  nobiltà»  che  vna  buona  parte  di  e ili  fono  poueri . ne  vi  e Rata  guerra  in  quei 
contorni»  che  non  habbia  loro  data  occafione , 8c  commodità  di  rubbarc  > ò per 
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dirmodeftamenteil  vero , prouecchiarfi,  onde  è nato  if  prouerbio,  Luneburger 
Heid,  Armen  Brueder  Vveid , cioè  Gentilifmo  di  Luneburgo, Pratodi  Pouero 
fratello. 

La  maggiorparte  di  quei  habitanti  non  folo  fono  LroheranLmà  anco  odiano 
grandemente  li  Calumi . 

Il  governo , 

Abbenche  quello  Prencipe  goda  del  titolo  di  Duca  di  Luncburgo , vi  hà  non- 
dimeno coll  pocod’autoriti,  che  pare»  che  ne  fi  a titolato  fidamente  » poiché  la 
Città  gode  grandi  linai  Priui!egij»Sec  v«a  delle  Città  Hanfiatiche»  tra  le  quali 
è quali  che  la  prima . Gli  habitarori  fono  diuifi  in  nobili»  & plebei,  le  primefo- 
no  tanaglie  honorace»  ma  tutte  fono  fottopofte  al  commando  del  Magiftrato. 

Rendite  >&  forfè . 

E commune  opinione>cheIi  Duchi  di  Luneburgocauino  di  annue  rendite  dai 
Tuoi  Territori)  3oo.mila  Talari»  & li  habitanti  cauano  gran  danaro  dal  lorofale, 
bauendone  tanta  copia»  che  lo  amminiftrano  à quafi  tutta  fa  Germania. 

Nella  moltitudine  poi  de  nobili  Vafsalli  con  (lite  la  maggior  parte  delle  forze 
di  quefti  Prencipi , perche  fono  quei  tenuti  all’occafione  di  preftare  à quefti  li 
fertiigi)  militari, non  è però  fiato  per  anche  polfibiiedi  farlo  tcandaglio  di  qua- 
le forze  fiano,  perche  ne  bollori  della  guerra  di  Germania  quiui  fiorì  la  pace , e 
la  tranquillità;  il  Vefcouatod’Hildeshàim  hi  il  fuoMagifiratocompofto  di  Ca- 
rolici, & di  Lutherani»  Stranamifchia  in  vero , 


L'ARCIVESCOVATO  DI  BREMA, 

Coflumt . 

LA  maggiorparte  di  quella  gente  è guerriera;  nòdimeno  refiftono  più  fadf- 
mente  all’altrc  fatiche  di  quello,  cfìe  facciano  alla  fctc,poiche  fono  valorolt 
beuitori,  & allo  fpefiò  terminano  lecontcfe  loro  con  li  pugni  » la  bcuanda  loro 
domeftica  è l'acqua  d'orzo  .■ 

Fu  il  Vefcouatodi  Brema  fondatoda  Carlo  Magno  l'anno  788.  chiamoffi  pri- 
ma F liberano,  e pot  Brema . Vide Catholica  fino  all’anno  152$. nel  qual  tempcr 
fi  diede  in  preda  al  Lntheranifmo  » Se  li  Canonici  Lttcheranr  eleggeuano  il  Vc- 
f couo»  che  haneua  la  fua  piuridditione  ; hoggi,  che  il  f'efcouato  è convertito  in  Dv- 
cea,il  M aggirato,  & li J’udditi  fianchi  di  Luthero  hanno  abbandonato  il  maeftro  per  il 
difcepolo  parendoli f or  fi,  che  quello  non  difeordaffe  à baflanfa  dalla  verità  profetata 
fer  73  6.  anniintieri  ; & fi  chiamano  Riformati , 

Il  governo  , 

Ancoraché  rArciucfcouo  fia  padrone  quiui  in  temporale  1 Se  come  dicono  iw 
fpiritualo  la  Città  nondimeno  fi  chiama  Imperiale,  & è vna  delle  Hanfiatiche» 
& la  Citri  Scada  bà  il  fuo  Magiftrato  »equci  della  Terra  Vvorft , benché  fòg- 
getteal  Vcfcouo  eleggono  nondimeno  in  ogni  Borgo  vn  Gouematore,  che  ain- 
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minifirilaGiuflitia,  hoggilo  Stato  di  Brema  è in  parte  mutato  da  quello  di  pri- 
ma (cr  con  ragione > che  fé  fi  erano  mutati  da  fedone  mutabili » nel  maggior  interefjò 
tloueuano  efler  mutati  in  quello,  che  più  fìmano)  poiché  non  ha  molto , che  la  Cit- 
ta di  Brema  è fiata  necclfjtata(doppo  le  conditioni  della  pace) 'di  giurar  ho- 
magio  al  Rèdi  Suetia  pubicamente , &cofi  hi  fatto  > onde  liò  (limato  bene  di 
poncr  qui  le  conditioni , & patti  feguiti  fra  di  loro . 

* Prima , che  li  Confoli  » Senatori  , & Cittadini  di  Brema  debbiano  predar  ho- 
magio  al  Rè  di  Suetia . 

2 Non  farà  lecito  ad  effi  di  con  federarli  con  altri  Prencipi  in  pregiudicio  del 

Re  di  Suetia  „ - 

3 Che  non  poncranno  tributo,  dati”;»  & altri  peli  ai  fudditi  di  Suetia . 

4 Che  non  diète  inno  alcuna  giuridditione  nel  palazzo  Archicpifcopale. 

5 Che  non  diano  in  alcun  medo  aiuto  ai  prctenfori  fopra  il  Capitolo»  & beni 
Ecclefiaftichì. 

6 Che  paghino  12.  mila  talari  per  l’cuacuatione  delle  foldatefche. 

Le  rendite  _ 

Le  rendite  deH'Arcinefcouo  fono  circa  60.  mila  tallari.  La  Città  medefima  è 
fatta  ricca  per  la  mercadantia,  e turtauia  più  vi  credendo . 


DVCATO  DI  IAVEMBVRGO. 


ConeiTio  > & ricchegge .. 

OVefti  Buchi  fono  Lutherani»  & fi  chiamano  Duchi  di  SalTònia  ,mà  non  vi. 
hanno  cofa  più  vtile»  che  il  femplice  Titolo .. 

Egli  è vn  Ducato  aliai  crande  , & hi  nobili  > che  tengono  Rocche , Ville , Se 
Domini),  ma  la  mediocrità  della  fna  fortuna  gli  hi  fouente  forzati  d fera  ir  altri 
in  gucrra_». 


IL  DVCATO  DI  MICHE LBVRG Or 

. • H., 

Cofiumi  antichi.. 


Già  Heruli  anticamente  fiaueuano  gran  fa  fio , Se  grande  fuperbia , erano 
perfidi,  &.  haueuano  coltumi  feluaggi,  per  non  dire  da  bdlic  » amazzaua- 
no  ii  vecchi»  & gl'infermi»  le  Vcdouc-s’impiccauano  ai  fepolcri  dei  mariti , & c- 
rano  per  quello  tenute  in  gran  veneratione  ; credeuano  in  vna  moltitudine  dì 
Dei,  & Jlimauanojchefidòuellèro  placare  con  fagrificii.  adorauano  ancora_# 
oltre  à quelli  gli  altri  Dij  domellichi , ò penati  pubicamente  » facrificauano 
Buoi,  & pecore,  c taluoka  ancora  huomini,  del  cui  fangue  diceuano,  che  gli  Dii 
udifctcauano;  doppo  li  fagrifiefi  andaluso  d godere  de  conuiti  allegramente . 
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Collumi  de  Hoflri  tempi . 

Retta  tuttauia  !a  dipendenza  dei  Vveruìi , che  furono  dai  Romani  detti  He- 
rulind  Ducato  di  Michclburgo.  Il  Iornande  difie  ,che  erano  vfeiti  di  Scandina- 
via., bajier  habitat 0 alla  P elude  Mcotide , effere flati  chiamati  Longobardi  in  Angaria, 
& milione  0 , & finalmente  pofla  la  fede  Reale  inltalia . Et  la  Terra  chiamata^ 
Vuerlauu,  fi  è rifernata  vna  lingua  fui  particolare  .nella  quale  fono  molte,  8c 
molte  parole  latine  >gli  habitatori  di  quel  paefe  fonohuomini  più  torto  fempli* 
ci,  che  finti,  8e  viuono  di  fempticicibi  più  dalla  natura,  che  dall'arte^  re  parati  > 
& parimente  nei  coftumi  » & nel  parlare  non  hanno  acconciamento  alcuno,  mi 
viuono,  5c  parlano  alla  grortblatu . 

I • * * 

Suo  Gonerno,&  Rendite.  > ■ ’> 

Ancoraché  quello  Prencipe  fia  padrone  di  Roftòch,  ch'è  Studio , Se  •vna  dello 
Hanfiatichc,  & che  il  Senato , e gli  habitanti  gli  habbian©  preftato  homaggio* 
ellaè  nondimeno  libera  à cagione  de  fiogolan  priuilegii , che  gode , & hà  la  pri- 
ma, & l’vitima  giuridditionè,  il  Klagiilraro  fuo  proprio,  che  la  goucrna,  & hà  le 
leggi,  & li  priuilegijdi  Lubecca,  & nell'anno  1 573.  doppovna  dura  contefa  tra 
il  Duca  di  Mkhelburgo,  & la  Città,  fu  deliberato,  che  il  Prencipe  vi  hauefsela 
fuprema  giuridditionè.  Se  dall’altra  parte  la  Città  haueffe , & reftafsc  nel  pof- 
lefso  delti  Tuoi  antichi  priuilcgij,  libertà,  j5c  Ragioni. 

Le  rendite  poi  di  quello  Prencipe  fono  20.  mila  talari  l'anno . Roftoc , in  pa- 
ragone de  gli  altri  raccoglie  molto  fermento,  clic  trafmetto  in  Fiandra , & altre 
Prbuincie,  inficine  con  ottima  Birra,  quei  del  paefe  hanno  il  traffico  loro  in_, 
Norucgia  particolarmente,  iu  Dania , Se  in  Succia . 


Difccndcnza  dei  Duchi  di  Michclburgo. 

Sant’Odcfcalco  martire  "Prencipe  di  Michclburgo  morì  nel  1064 
Rotio  Prenci  oc , &c.  io 66. 

I 

7{icolò  Prencipe  morì  nel  il  $9. 

TrimisUo  Prencipe  1 a t 

I , , 

Henrico  Prencipe  morì  nel  1 1 2 <S. 

Henrico  Buteuino  Prencipe,  &c.  iti 6. 

I 

Giouanni  ietto  il  T litologo,  Prencipe.  1250. 

Henrico  ^.Gierofolimitano,  &c.  , 

. , . Henrico  Leone  Prencipe, &(,  1319. 
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» Alberto  primo  Duca  fatto  da  Carlo  '4.  Imperadorc  l’amo  1348-  morì  fanno  1380* 
Hebbe  magli:  Eufemia  figlia  di  Magno  di  Suetia,  e di  Fforitcgia,  dalla  quale  hebbe 

5.  figliuoli. 

H carico  j.  eletto  Ri  di  Suetia,  prefo  da  Margarita  Regina  di  Dania  del  13  88.  mor- 
to del  1 394.  M,  Magno  marito  di  Mgnefe  Regina  B,  Mona  moglie  di  .Adolfo  1 2 . con- 
tedi Muflna,  Ingelburga  moglie  di  Lodouico  Romulo  Duca  di  Bauiera , Henrico  3 .Ri 
di  Suetia  C* 

M.  Mlberto  hebbe  tre  figli , Henrico,  che  fù  prefo  con  il  Vadre,  Richarda  moglie  del 
mar  chef  e di  M or  aula,  & Mlberto  marito  di  Margarita  figlia  di  Federico  Elettore  di 
Brandeburgo  l’anno  1423, 

B.  Magno  hebbe  da  Mgnefe  fua  moglie , Gioitami  eletto  Rè  di  Suetia  fanno  1421. 
&mortonel  1423.  D,  Eufemia  moglie  di Baldaffarre  Trencipe  di  Vandalia , & En- 
duinga  moglie  di  Ottone  2.  Duca  di  Vomerania . 

C.  Henrico  hebbe  due  figli , Ulberto  3.  morto  fenga  figli  ,&  Maria  moglie  di  Ven- 
tislao  Duca  di  Vomerania. 

D.  Giovanni  hebbe  Henrico  il  Graffo  morto  del  1495. £>  & Magno  2.  morto  fanciul- 
lo, & vn'altro  Giovanni . 

E.  Henrico , & Dorotea  di  Federico  Elettore  di  Brandeburgo  hebbero  6.  figli , Al- 
berto, che  morì  del  1491.  Giovanni,  che  fpofo  di  Sofìa  di  Vomerania  morì  ne  fi  47  5.  di 
Tefìe,  Mnna  morta  Vergine  nel  14(54.  Magno  2.  che  fposò  Sofà  fua  cognata  F.  e morì 
nel  1504.  Baldaffarre,  chefù  Vefcouo  di  Suerino , & Hildcsbaim , poirtfignati  li  Ve- 
feouati  pre) e moglie  Margarita  figlia  del  Duca  di  Vomerania , & morì  Jenga  figli  nel 
I507.  & Elifabetta  abbadefià  di  Ribnig. 

F.  Magno  t.. hebbe  J.  figli,  Henrico  morto  giovane  del  1508.  Henrico  il  pacifico  G. 
hebbe  3.  mogli.  Or  fola  di  Giovanni  Elettore  di  Brandeburgo , Helena  di  Filippo  Elet- 
tore V alatino,  m i dalla  terga,  Vrfola  di  Saffonia  non  hebbe  prole , morì  queflo  Henri- 
co del  1 5 52.^1  altri fuot fratelli, & forclle furonoSofia moglie  dell'Elettore  Giovan- 
ni di  Saffonia  , Mlbcrto  H.  morto  del  1 547.  hebbe  moglie  Mima  di  Gioachimo  Eletto- 
re di  Brandeburgo , Mnna  moglie  di  Guglielmo  Langravio  d’H affut , & poi  di  Ottone 
conte  di  Solms,  Catbertna  moglie  di  Henrico  Duca  di  Saffonia,  & Dorothca  abbadcfla 
di  Ribnig. 

G.  Henrico  Vacifico,  hebbe  dalla  prima  moglie  Sofia  moglie  di  Erneflo  Duca  diBrà- 
fuich  , & Luneburgo , Magno  Vefcouo di Suerm , Orfola  abbadeffa  di  Ribni^; dalla 
feconda  moglie  poi  hebbe  Filippo , che  morì  delibi  7-  Margarita  moglie  di  Henrico  4. 
Duca  di  Mnnfìeberg  morì  del  1559.  & Catherine , che  fi  maritò  in  Federico  3.  Duca 

• di  Lignei . 

H . Mlbcrto  hebbe  6.  figliuoli,  Giovanni  .Alberto  1.  che  morì  del  1 5 7 6.  hebbe  moglie 
Mnna  Sofia  figlia  di  Mlbcrto  Duca  di  Vrufjia , Virici  K.  morto  del  1603.  /«  Vefcouo 
protcflantc  di  Sucrin , e pref  - moglie  Elifabetta  figlia  del  Ri  di  Dania , & poi  Mnna  fi- 
glia di  Filippo  Duca  di  Vomerania,  Giorgio,  che  fù  vccifo  à Franco  forte  il  1 5 5 2 . C bri- 
floforoL.  monodei  1562.  la  fua  prima  moglie  fu  Dorotea  figlia  di  Federico  Rè  di  Da- 
nimarca ; la  feconda  fù  Elifabetta  figlia  di  Guflauo  Rè  di  Suetia , Carlo  commeni itor 
di  Merouia,  & Vefcouo  di  Ratgemhurgo  protefianre  morì  del  1610.  Lodouico  morto 
del  1 5 85.  & Mnna  moglie  di  Gothardo  Duca  di  Curlandia . 

I.  Giovanni  alberto  hebbe  ire  figli,  .Alberto,  che  morì  del  1 5 6 1 . Giovanni  M.  morto 
del  1592.  la  moglie  fù  Sofia  figlia di. Adolfo  Duca  di  Holfatia,  & Sigtj  mondo  augu- 
Jlo  mono  nell'anno  1603.  hebbe  moglie  Chiara  maria  figlia  di  Bogislao  Duca  di  Vome- 
rania . 

E.  Vlrico  hebbe  yna  fola  figlia,  Sofia  moglie  di  Federico  Ri  di  Danimarca . 

L.  Chri- 
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l.Cbrifloforo  hebbe  ancor  egli  vna  fola  figlia,  Margarita  Elifabetta  maritata  in 
Vn  fuo  parente . 

M.  Ciouanni  hebbe  4.  figli  , Sofia  morta  cieca , Adolfo  Federico  Jf.  di  Suenn  hebbe 
due  mogli,  Anna  maria  figlia  di  Benone  conte  di  Ortfrijia , & Maria  cathertna  figlia 
di  Giulio  Ernefto  Duca  di  Branfuich , & Luntburgo  di  Danneberg , Anna  fofta  morta 
anch’ejfa  cieca,  & Ciouanni  alberto  O , Gufiauo , che  hebbe  tre  mogli > Margarita  E- 
lifabetta  figlia  di  Cbrtfloforo  fuo  congiunto , la  feconda  fù  Elifabetta  figlia  di  Mauri- 
tjo  Langrauio  d’HalJu,  & la  terga  Eleonora  maria  figlia  di  Chrifliano  Prencipe  d'A- 
valtb. 

Tf.  Adolfo  federico  hebbe  17  .figli,  8.  della  prima, che  furono  Chrifliano,  Sofia,  Car- 
lo, Anna  maria,  Giouan  giorvio,  Heduinga  morta  del  lójt.Cufìauo  adolfo , Giuliana 
mortadel  1634;  della  feconda,  Giuliana  Sibilla , Federico , Chriflina,  Bernardo  Sigif- 
mondo  morto  del  1641.  Angujla  morta  del  1 644.  Marta  Elifabetta,  Anna  Sofia, Hen- 
rico Guglielmo, & Filippo  Lodouico. 

0.  Giouanni  alberto  hebbe  9.  figli,  4.  dalla  prima  moglie,  & 5.  dalla  feconda,  il  pri- 
mo fù  G10:  Chrifloforo  morto  del  1612.  Sofìa  augufla  moglie  di  Giulio  auguflo  Duca  di 
Jiranfuich,  e Luneburgo  di  y volfembutel,  Chriflina  margarita  moglie  prima  di  Fran- 
te f co  alberto  Duca  di  Lauembnrgo,  e poi  di  Chrifliano  fuo  Zio , & Carlo  Henrico  mor- 
to del  161 8. della  terga  nacque  Anna fofia  moglie  di  Lodouico  Duca  di  Lignig,&c.Gio. 
Chrifliano  morto  del  163 1.  Eleonora  morta  l’anno fleffo  163 \.GuflauoaiolfjV,  mari- 
to di  Madalena  Sibilla  figlia  di  Federico  Duca  di  Holfatia,  & Louifa  morta  del  1648. 

V.  Guflauo  adolfo  hi  vn figlio  chiamato  Ciouanni  alberto  natoli  nel  1655. 


IL  MARCHESATO  DI  BR ANDEBVRGO . 

Coflumi  antichi. 

LA  Città  di  Brandeburgo  fù  il  luogo  particolare»  & principale  di  tutta  l’Ido- 
iatria  de  Vuandali . Quelli  popoli , che  furono  detti  Soaerani,  adorauano 
due  Di)»  l’vno  buono»  l’altro  cattiuo,  pervadendoli,  che  da  quello  proc edefsc_> 
ogni  bene,  da  quello  ogni  male  > quell’ vJtimo  chiamauano  Zecrneooch  » che_» 
vuoldirc  Dio  Negro»  raltroSuaiantcuith»&  quelloera  adorato  nella  Regia-.  » 
il  quale  daua  rifpòile  più  cer  e,  che  l’altro  » & gli  facrihcauano  tal  volta  qualche 
Cnriltiano . Tiacefled  Ditbc'hoggi  ancora  non  fi  adorajfc  il  Dio  negro  da  molti  . 

Coflumi  moderni. 

Gli  habiratori  di  quelle  contrade,  che  d’ogn'intorno  fono  circondati  da  Scla- 
uon  i)  (che  fono  liSciibt  d'Europa,  che  paffarono  pofeia  neU'lllirio , e gli  diedero  il  no- 
me di  Schiauoma)  c dalli  Vuandali»  ne  trafsero  li  collumi  corrotti  ,ncl  reftanto 
hanno  in  alcuni  vicij  imitato  li  Thedefchi  particolarmente  ncH’imbriacarfi  » Se. 
nella  fède  fragile  li  V uandali,  quei  che  fi  danno  colà  all’afsafilnio  di  llrada, com- 
mettono homicidijhorribili,  & in  quello  peccano  più»  che  in  altro  luogo»  quei, 
che  tono  verfo  la  Cafsubia . Li  nobili  viuono  cola  ad  vfodc  frati  » con  molta-, 
charità  fra  di  loro,  gli  altri  fono  ignoranti;  la  plebe  è fordidiflima,&  vefloio  di 
panno  grcfso,  l’cfsercitio  della  nobiltà  l’eftatc  c la  caccia , Se  il  Verno  la  slitta . 
Quando  fanno  le  nozze  loro  afsordano  il  mondo  di  trombe,  & le  fanno  fuonar 
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ancora  quando  beuono  alla  falute  del  Prencipe.  Vfano  la  fratellanza  afcittitia, 
che  ltringono  con  il  beuere,  obbligandoli  à conditionc d’infamia Eines  Schcl- 
ms,  qualunque  volta  alcuno  di  loro  non  fofse  fedele  nella  fratellanza. 

La  Religione. 

Quando  l’Elettore  Ciouan  Sigi  (mondo  di  Luthcrano  lì  fcceCaluino,  Iamag- 
g.or  parte  dei  fudditi  fecero  lo  ftcfso  ; & quando  Giorgio  Guglielmo  pur  anche 
egli  pafsòaCaluinojli  fudditi  quali  per  (orza  lo  fcguicarono  » vi  fono  con  tutto 
quello  molti  Lutheva  ni  ancora* 

T icnei'Elcttorc  in  Periino  il  fuo  fupremo  Senato»  comporto  di  Miniftri  della 
Corte»  doue  efsercitano  ciefclicduno  di  loro  li  fuoi  offici;  di  fopraintendenti»  & 
Prcfideocbli  quali  giudicano  nelle  caule  dei  matrimoni;, & altri  miniftri  ancora. 

Il  Coturno,  & le  Rendite,  & le  forge  . 

Hi  l’Elettore  in cfafchedùnà  delle  fueCitti  li  Giudici,  dai  quali  (ì da  appella- 
rione  alia  Canediaria  Elettorale  (blamente,  che  fuole  per  lo  più  rifiedere  in  Pcr- 
lino,  & iui  fi  terminano  le  caufe  non  lì  concedendo  rappcllationc  al  foro  di  Spi- 
ra . Hi  pur  end,,  -iafeheduna  città»  c terra  il  fuo  Gouernatore  nobi!e»&  quan- 
to à Francoforte  all’Odera,  ancoraché  quel  Magi  (Irato  riconofca  l’Elettore  per 
fuo  Prencipe fopctìore,  hi  nondimeno  la  fua  giuridditione  Criminale,  & li  (ad- 
diti hanno  per  fpcciale  priuilegio  d'edere  clienti  da  quei  dati;»  che  fogliono  im~ 
ponerfì  alle  mercantic . 

Et  quanto  importa  alle  rendite  non  è chi  ponga  dubbio  ,che  L’Elettore  non_» 
habbia  di  entrata  annua  vn  milione  di  tallari . Àlli  popoli  molte  volte  fono  im- 
porte grauezzc  ftraordinarje»  oltre  ali’aunate  di  più  di  quelle , che  fono  impofte 
al  vino,  Se  alla  Ceruofa»  pagano  ancora  li  fudditi  vn  mezzo  per  100.  dei  loro  be- 
ni, mi  quello  non  s’intcndc  dei  nobili,  che  fono  liberi  da  tributi . La  merendati— 
tia  di  Francoforte  con  fi  (le  per  Io  più  in  Pefci,  Vino,  Se  fermento»  delle  quali  co- 
lie vi  è grandi  dima  abbondanza . 

Facilmente  pone  l’Elettore  in  campagna  6.  mila  Caualli,&  limila  fanti,  de/- 
k fortezze  non  ve  n’è  alcuna  piu  ben  munirà  di  Periin  » ch’e  mirabilmente  pro- 
uifta_». 


La  Genealogia  de  Marchefì  di  Brandeburgo. 

Due  ordini  fi  hanno  delti  marche  fi  di  Brandeburgo,  tvno  come  fono  fegutti  » & jon * 
fiati  di  dtuerfe  famiglie,  l'altro  della  Genealogia  detti  Tiuenti . 

8 Rodolfo  fratello  di  fedone. 

9 Rudolfo  figlio  del  Jopradetto  . 

10  liberto  Orfo  conte  di  ^ifeaniat- 
flinto  nel  i 169. 

11  Ottone  albo,  ò il  bianco  nel  119&.  - 
la  Ottone  a .nel  1206. 

13  .Alberto  fuo  fratello  nel  1221. 

14  Gioitami!  primo  nel  1261. 

Ottone 


Il  primo  fri  f'gone  conte  l'ititincnfe 
morto  nel  1001. 

2 T beodorico  f ho  nipote  net  1 009. 

3 Conrado  altro  nipote  nel  1050. 

4 Sigtfredo  mare  he fc  di  Scaden. 

5 Mone  marchefe  di  Staden.i 085. 
ó Olitone  marchefe . 

7 Conrado  marchefe. 
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ti  Ottone  ^.fuo  fratello  nel  1167.  derico  Zollercn  Burgratiio  di  Tfor inv- 
iò Clonarmi  morto  nel  1283.  berga  , dalli  qiuh  nacquero  Federico 

17  Ottone 4.  nel  1 298.  Burgr.  di  Hprtmbcrga  , & fatto  mar • 

18  Conrado  primo  nel  1304.  chejc  di  Brandeburgo , & Elettore  da 

19  Gioitami  3.  Sigifmando  Imperatore  nel  1414.&  da 

20  Vualdimaro  primo . Federico  Zabarclla  Cardinale , detto  d 

■ 21  Vualdimaro  2.  Cardinale  Fiorentino  nel  C balio  di  Co- 

zi  Giouanni  4.  marchefe  1322.  franga,  dreni  era  Vrcfetto . 

23  Lodomco  Seniore  figlio  di  Loiouico  26  Carlo  4.  Imperadorc  conte  diLu- 

Bauaro . ccmburgo,  & Elettore  di  Brandeburgo. 

24  Lodouico nomalo  fuo  fratello . 27  Sigifntondo  Imperadorc  era  Elet- 

• 2 5 Ottone  altro  fratello  di  effi  nel  1379  tore  di  Brandeburgo. 

Il  fopradetto  Lodouico  Romulo  bebbe  v 28  Tadio  Ri  di  Morauia  Elettore  dì 

na  figlia  detta  Ingciburga  moglie  di  Fe-  Brandeburgo . 

Qui  comincia  laGenealogia  delti  viuentt . 29  Federico  fopradetto  Burgr auio  di 

Tfortmberga  fù  padre  di  Alberto  detto  l'Achille  della  Germania  A-  morì  del 
1 486.  bebbe  due  mogli,  Margarita  figliuola  di  lacomo  marchefe  di  Badar&  An- 
na figlia  di  Federico  Elettore  di  S afonia . 

A.  Alberto  bebbe  io.  figli  della  prima, gli  altri  della  feconda  li  primi  non  hebbero 
fucceffori , & furono  Federico , & Vuolfgango  morti  putti , Or  fola  moglie  di  Henrico 
Duca  di  Munfìerberg,  Eltfabetta  moglie  di  liberar  do  Duca  di  V uirtembergo , Alber- 
to nato,  e morto  fubrto , <t?  Margarita  abbadeffa  di  S.  Chiara  ; della  feconda  Ciouanni» 

B.  morto  del  1499.  bebbe  moglie  Margarita  figlia  di  Guglielmo  3.  Duca  diSaffonìal 
Federico  A.  dal  quale  nafeono  li  Duchi  di  Vrujfia,cbe  panerò  doppo  quefra  Genealogia , 
Amalia  fu  moglie  di  Lodouico  Elettore  Valatino,  & in  fecondo  matrimonio  di  Gafpa- 
re  Duca  di  due  Voliti , Barbara  moglie  di  H ermo  Duca  di  Gloggau  , Sibilla  moglie  di 
Guglielmo  3.  Duca  di  Giulters,  Sigìfmondo  morto  (enga  moglie  nel  1495.  Alberto  c- 
Jimto  doppo  vn  mefe  dì  vita,  Dorothea  abbadeffa  nel  Monaftcro  del  S. Sepolcro  di  Va - 
derbomo,  Giorgio  morto  di  3. anni  nel  147 6.  Eltfabetta  moglie  di  Hcrmanno  conte  di 
Henneberg,  Anna  morta  l'anno,  che  nacque  1^61.  Madalena  morta  bambina;  Ana- 
ftafia  moglie  di  Guglielmo  4.  di  Henneberg . 

B. Giouanm  fù  padre  di  Vuolfgango  nato,  & morto  bambino  nel  1482  .di  Elifabct- 
ta  nata , & morta  nel  1 486.  d'Anna  moglie  di  Federico  Rè  di  Danimarca , Gioacbirno 

C,  morto  deh  5 ^.d'OrJota  moglie  di  Mendico  Duca  di  Mechlcmburgo , & di  Alber- 
to ar  citte  jco  no  di  M agdeburgo,  cJ*  Ve  [cono  di  Al'ierfratt , ciT  Elettordi  M.tgonga , Ù* 
Cardinale,  che  morì  del  1545. 

C.  Gioacbirno  fatto  Elettore  del  1493.  in  età  di  16.  anni  bebbe  moglie  Elifabctta  fi- 
glia di  Gioii  anni  Rèdi  Danimarca , dalla  quale  bebbe  5 . figli , amia  moglie  di  Albert  or 
Duca  di  Miehelburgo,  Elifabctta  moglie  di  Henrico  il  vecchio  Duca  di  B'ranfuicb , d r 
poi  di  ' Poppane  Trcncìpe  di  Henneberg  ; Margarita  moglie  di  Giorgio  Duca  di  Tome - 
rama,&  poi  di  GiouanmVrenctpe  di  Hanalt, Gioachino  2.  D,  morto  nel  1571.fi  G to- 
narmi prime  E,mortodel't^Ji. 

D. Cwacbino  Elettore  bebbe  due  mogli , Madrilena  figlia  di  Giorgio  barbato  Duca 

di  iaffontay  & poi  Hcduinga  figlia  disigli  mondo  Rè  di  Volontà,  da  qutfre  bebbe  it.  fi- 
gli, dalla  prima  Gtouan  Giorgio,  che  fù  elettore  F,  barbar  a moglie  di  Giorgio  Duca  di 
Lignei j EhJ  abeti  amarra  di  8.  mini,  Federico  ardue feouo  di  M agdeburgo  -,  Vedo- 

no di  Aìbirfìatt,  albcrto , & Giorgio  Gemelli  morti  in  culla,Vaolo  nato,  & morto  con 
la  madre;  dalla  feconda  bebbe  S tgifmondo  Ve  fermo  primo  di  Alberfìatt , & poi  anche 
di  Magdeburgo,  Eltfabetta  moglie  di  Già:  Francefco,  Ottone  Duca  di  Luncburga  , He- 
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iuinga  moglie  di  Giulio  Duca  di  Branfuicb , & Sofia  moglie  di  Guglielmo  libero  baro- 
ne diRofcmberg.  * 

E.  Gioitami  primo  figlio  di  Gioacbimo,  fu  cognominato  il  prudente , & il  feuero  mo- 
ri del  1 5 7 1 . lajciandodifua  moglie  Ca: berma  figlia  di  Henricotlgiouane  Duca  di  Bri- 
fuicb;  & Luneburgo  due  femmine,  Elijabetta,  cbefù  moglie  di  Giorgio  federico  Duca 
di  Truffa,  (ir  C atherina  moglie  di  Gioacbimo  federico  fuo  nipote  Germano . 

F.  Giouan  giergio  Elettore,  che  morì  del  1598.  bcbbc  j.  mogli , Sofia  figlia  di  Fede - 
Vr°L"  ^HCa  diLignigj  feconda  Sabina  figlia  di  Giorgio  Duca  di  Truffa  ',  & terga  E- 
lifabetta  di  Gioacbimo  Erneflo  Vrencipe  ìli  Anali!) ; da  qucfle  bcbbc  22.  figli,  uno  dal- 
la prima , GDachimo  federico  G.  1 o.  dada  feconda,  di'  il  refi)  dalla  ter  ga,  della  fecon- 
d.i  nacquero  Giorgio  alberto , che  morì  del  1557.  dottarmi , (T  alberto  Gemelli  morti 
emenditi  bambini , Modale na  fibilla , Hedttmga , maria , & margarita  morie  tutte  4. 
puciole  j Erthmutb  moglie  di  Federico  Duca  di  Tomcrania , Mnna  maria  moglie  di 
Bamtmo  Duca  di  T omerania , CT  Sofia  moglie  di  Chrilhano  Elettore  di  saffunia  > della 
terga  moglie  furono  Madaiena  moglie  di  Lodomco  Langrauio  d'Hafia,  .Agnefe  mo- 
glie prima  di  hlippo  Giulio  Duca  di  Tornir  .tuia, LF  potai  F rance feo cario  Ducadi  La - 
uemburgo,  Federico  G,  an  macflro  Troteiiante  dell'  ordine  di  S.  Giouan.11 , ò di  Malta  » 
morto  del  1 6 1 1 . m età  di  24.  anni  nel  1611.  Cbrifluno  Binubi  H.  Elijabetta  Sibilla 
moglie  di  Ianu/Jìo  Prencipe  di  Badtguil,  ir  poi  di  Giulio  H carico  Duca  di  Luneburgo» 
Do totbea Sibilla  maniaca  in  Giouan  C brilli  ano  Duca  di  Lignitg,  Giorgio  alberto  mae- 
prò  anelo  egli  di  S.Giouaum  morto  del  1615.  Sigifmondo  morto  del  1640  Gioacbimo 
Erneflo  Tepidi  1.  Giouanni  morto  del  vóti.  & finalmente  Giouan  viorgio  morto  del- 
l’anno 160,7. 

G.  Gioacbimo  Federico  come  Troteflante  fu  Elettore,  & inficine  jrciuefcouo  di 

Magdeburgo  morì  del  1608.  bcbbc  due  mogli , mà  dalla  prima  jota , che  fu  Calderina 
figlia  di  Gtouannt  il  feuero,  bebbe  figli;  la  feconda  fù  Eleonora  figlia  di  Mlberto  federi - 
co  Duca  ai  Truffa,  bebbe  dico  dalla  prima  io.  figli,  Giouan  Sigifmondo  K.  Elettore  e- 
Jltnto  del  1 6tp.  Mnna  Catberina  moglie  di  Chrifhano  4. Rè  di  Dammare a,augujlo  mor- 
t0  - ^ nt^  l?°1'  Uberto  federico  morto  del  i5oi.  Gioacbimo  ,W  Erneflo  Ge- 

melli, il  primo  morì  del  1600.  il  fecondo  morto  del  160  ? .rnaeflro  Troteflante  di  S.Gio- 
uanni,  barbara Jofia  moglie  di  Gio.  federico  Duca  dì  Fuireembergo,  Chrifliano  Gugliel- 
mo L.  arciueJcoHo  Troteflante  dt  Magdeburgo  bebbe  due  mogli . Dorotbea  di  Henrico 
Giulio  Duca  di  Branfuicb , & la  feconda  barbara  eufebia  figliuola  di  Iaroslao  Conte  di 
Martini ■g.  Queflo  fù  fatto  prigione  in  Magdeburgo  ,&  morì  in  Traga  mi  16  5 6.  ma- 
ria  e, canora  moglie  di  Filippo  Lodomco  conte  Talatino , Giouan  giorgto  di  laghcndorf 

Trote  fante  dt . Argentina  rnaeflro  di  s . Giouanm , & prefe  in  moglie  Em 
cbrijttna figlia  di  Federico  Duca  di  Fuittember^o . 

W . C In  ifiiano  Bcrutbi  morto  del  165^.  bebbe  da  Maria  figliuola  di  alberto  federic9 
Duca  di  Truffa  9.  figliuoli , Elijabetta , & Eleonora  nata , & mortadel  1606.  Gior- 
gio federico  nato,  ó"  morto  del  1608.  amia  maria  moglie  di  Mntonio  Trencipc  di  E- 
g oemberg,  agiiefefcfìa  nata , & aorta  del  1611.  Madaiena  Jofia  moglie  di  Gio.gior- 
gio  Duca  di  Safjonia,  Chrifiiano  Erneflo  morto  dt  j.anni  nel  1614.  Edmano  auguflo  N , 
m orto  del  16  47.  Giorgio  alberi  oO,&  Federico  guglie  Imo  nato,  e morto  del  1620. 

I.  Gioachino  Ente  fio  T^oldi  bebbe  da  Sofia  figlia  di  Giouan  giorgio  conte  di  Solms 
V.  tfr  J.°’ta  n°P‘ie  Erdmanno  auguflo  fuo  cugino , Federico  morto  nella  battagli « 
di  \ordlmga,  albi  no  morto  del  1617.  Mtbcno  T.  & Chnfìiano  mono  in  Francia . 

K.  Giouan  stgtìmondo  Elettore , che  morì  nel  Decembre  tóx  9.  bebbe  dalla  moglie , 
r'J*!  dt?lbertofeti'rlct  Pb*ca  di  Truffa  7.  figli,  Giorgio  guglieimo  O,  che 
mori  Elettore  del  1640.  arma  fofm  moglie  di  federico  Fimo  Duca  di  Branfuicb,  (ir 

Lune- 
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Luncburgo,  maria  eleonora  moglie  di  Guftauo  adolfo  Rè  di  Saetta,  Catberina  moglie 
di  Bette  ih  Gabor  Vrencipe  di  Tranftlaania  ,&  poi  di  Francef co  cario  Duca  di  Lauem- 
burgo  Giouan  Stglj mondo  maeftro  Vroteflante  deli' ordine  di  S.Giouanni  morto  il  1 6 1 5 . 
Giouan  federico  morto  nel  1 608.  & alberto  Cbnftiano  morto  nel  1609. 

L. Cbrifliano gughelmo  mortola  Vraga  bebbe  vnafola  figlia, Sofìa  elifabetta  moglie 
di  Federico  gugliclmo  Duca  dtSaffonia. 

M.  G tonanti  agio  marche  fe  di  la  bengiorff  bebbe  anch'egli  da'la  moglie  5 . figli , Er- 
aeflo  morto  nel  1 61 2.  effendo  V rieduca  in  Veriino,  Eroe  [lo  morto  in  età  di  va' anno  nel 
16 1%. Catberina  Sibilla  nata , & mortail  mede  fimo  anno , Giorgio  morto  d' va' anno  il 
1^14.  & Catberina  Sibilla  morta  nel  16 11. 

. Ed/nano  auguflo  da  Sofìa j uà  moglie  bebbe  Chnftiano  ernejlo  nato  il  1644.  & 

morto  nel  1651. 

O.  Giorgio  alberto  hà  hauuto  di  Maria  Elifabetta  figlia  di  Filippo  Duca  di  Olbcrmo* 
Sofìa  arnalumortanel  i6$6.&  Cbrifìiano  filippo  mono  nel  1653. 

V.  liberto,  c" bebbe  dite  mogli,  Luifa  Henrichctta  figlia  di  Lodouico  federico  Duca 
di  Vuittcmbergo  conte  di  Montbelgardo,  & poi  Margarita  fofia  di  Gioacbimo  Ernefìo 
Duca  di  Oiinga , dalla  prima  uaujue  Sofìa  elifabetta  morta  di  6.  meft , albcrtina  Loui- 
fa,  & Sofìa  amalia,  dalla  feconda,  Louifa  fofia,  & Giouan  federico . 

Q Gioigio  gug lutino  Elettore  bebbe  da  fua  moglie  C arietta  figlia  di  Federico  4.  E- 
lettore  Talamo  tjuawro  figli , Lui)  a tarlotta  moglie  di  Incorno  Duca  di  Cur  land  ^Fe- 
derico gufine  Imo  R.  Hcàuinga  fofia  moglie  di  g uglielmo  Langrauio  d'Haffia , & giouan 
Sigifmondo  morto  del  1614. 

R.  Federico  gugltelmò  boggi  Elettore  di  Brandcburgo  bà  hauuto  da  Luifa  Henri- 
chetta  figlia  di  Hcnnco  federico  Tri  mipe  ctOranges gugiielmo  Henricomorto  di  poco 
più  di  vn'armo  in  Fejjel,  & Carlo  cm  ilio  nato  del  165  5.  a 6.  di  Febraro. 


Arbore  delli  Duchi  di  PrulTia,  che  portano  iì  nome  di  Elettori  di 
Brandcburgo  mfeendenti  da  Federico  Ugnato  nella 

dikendenra  di  (opra  A . , 

Federico  figlio  di  Alberto  f . Achille  di  Germania;  bebbe  titolo  di  marche  fe  di  Bran- 
deburgo  di  Burgrauio  di  fiprimberga , Signor  in  Franconia , & Foitlandia  morì  dell'- 
anno 1536.  bebbe  dalla  moglie  Sofia  figlia  di  Cafimiro  Ri  di  Volonia  1 7.  figliuoli , che 
furono  per  ordine  Elifabetta  morta  fanciulla , Cafimtro  A-  morto  in  Angaria  il  1517. 
bebbe  moglie  Sufanna  figlia  di  Alberto  Duca  di  Bauicra ; Margarita  fio)  a di  Giouanni 
Zepufio  Rè  di  Angaria,  mà  non  condotta  à marito , Giorgio  Vio  di  Onaltsbac,  B.  morto 
del  1 543.  bebbe  3.  mogli,  Beatrice  figliuola  di  Giouanni  Hanttade,  Hcdumga  figlia  di 
Carla  Ducadi  Monflerberg , & Emilia  figlia  di  Hcnnco  Duca  di  S afonia , Sofia  mo- 
glie di  Federico  Duca  di  ligni^,  amia  moglie  di  P'tncislao  3.  Duca  di  Tcjìbin  : Barbara 
morta  bambina,  Federico  morto  fanciu  luGtouanm  fu  Gouernator  di  Valemmo  in  Spa- 
gna morì  del  1525.  Elifabetta  moglie  di  Ernefìo  marche  fi  di  Bada , Alberto  C , Gran 
maeftro  dell’ordine  Theutonico  primo  Duca  di  Vrulfia , che  morì  del  1545.©"  prefi 
moglie  Dorotbea figlia  di  Federico  Uè  di  Danimarca , & poi  ama  maria  figlia  di  H ca- 
rico il  vecchio  Duca  di  Branfuicb , barbara  moglie  di  Giorgio  Langraui  1 di  Ltutem- 
berg,,  Federico  canonico  di  M agonia,  & Treuofio  di  Herbipolt , Guglu  Imo  Pcfinuo  di 
Jiige,  Giouanni  alberto  arciuefiouo  di  Magdeburgo  Vejcouo  di  Alberfìatt,  Cr  di  Vlocn 
in  Volonia , Federico  alberto  nato  detCanno  morto  fanciullo , & finalmente 

Gun- 
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Umberto  canonico  d'Erbipeli,  di  Mugufta , & di  Bambergx  Camtriero  di  IWMJT.r* 
fhnto  in  Napoli  del  1528.  • ••  •»*/*'  • ••  • ■ ' 

iA.  di  Cajimiro  nacquero  5 . figli , che  ninno  hebbe  prole  mafchia , & furono  Marra 
moglie  di  Federico  3.  conte  V alatino , Catherina  morta  bambina  detta  l’Mlcibiade  di 
Germania,  C unn,onda  moglie  di  Carlo  marchefe  di  Bada , & Federico  morto  fanciullo. 

B.  da  Giorgio  Vio  nacquero  6.  figli,  anna  maria  moglie  di  Cbrifloforo  Duca  di  V/tir- 
temberga;  Sabina  moglie  di  Giouangiorgio  Marchefe  Elcttorc  dt  Brandeburgo , Càtbe- 
rtna  Dorotbea  moglie  di  H carico  il  vecchio  Burgramo  di  Mifnia,  Sofia  moglie  di  Fieno 
rico  i.  Duca  di  Ligni g,  barbara  morta  fenga  marito,  & Giorgio  federico  di  Onoltslrà- 
eh,  & Bayreut  hebbe  due  mogli,  Ehfabetta  figlia  di  Gtouanni  marchef  e di  Brandebun 
go  di  Kuflrin , ZT  Sofia  figlia  di  Guglielmo  Duca  di  Lunch  urgo,  mà  da  ninna  hebbe  figli, 
morì  del  1603. 

C.  Alberto  federico  marchefe  di  Brandeburgo,  & Duca  di  Truffta , & da  Maria  E- 
leonora  figlia  di  Guglielmo  Duca  di  Giulkrs * Cleues , &-Berg  nacquero  7 . figli , -Anna 
maritata  in  Gioiian  Sigi  [mondo  Elettore  di  Brandeburgo  pofto  nell’arbore  proprio  di  fo * 
fra  alla  lettera  K,chc  fù  padre  di  Giorgio  guglieimo , & ano  di  Federico  guglieimo  ;gli 
altri  figli  di  Alberto  federico  furono  Maria  conforte  di  Cbrifliano  marchefe  di  Bran- 
deburgo, Eleonora  moglie  di  Gioacbimo  Federico  Elettore  di  Brandeburgo  , Sofia  con- 
fiorto  di  Guglielmo  Duca  di  Curlandia , ^Alberto  Federico , Guglielmo  Federico  morto 
d’età  d vn’anno,&  Madalena  Sibilla  moglie  di  Giouan  gìorgio  Elettore  di  Saffonia . 

■ >' 

0 

IL  MARCHESATO  DI  ANSPACH. 

Coflumi,  Religione,  Governo  rendite,  & forge. 

LI  Nobili  di  quelle  contrade  non  hanno  altro  trattenimento  , che  la  Caccia , 
nel  rimanente  fi  beue  allegramente*  poiché  viene  (limato  à baflezza  d’ani- 
mo Io  (Indiare*  & improprio  delia  nobiltà. 

Li  fudditi  di  quello  Prenci pc  fono  Lutherani*  anzi  che  in  quefto  Stato  fi  rico- 
aerarono  quelli  >chc  percaufa  di  Religione  furono  cacciati  dal  Vefcouatodi 
Virzburgo.  Viene  gouemato  lo  Stato  dalla  Canediaria  del  Prcncipe  » dalla_* 
quale  fi  diappellatione  aH’Impcratore,  cioè  à Spira*  ò a!  Configlio  Aulico. 

E opinione*  che  li  due  Marchcfi  di  Anlpach»  & Colmbach  cauino  ogni  anno 
dai  Ter  ri  tori  j loro,  & da  beni  Ecclefiachi  1 jo.mila  tallari,  quello  di  Anfpach  hi 
molta  renditadalle  vigne,  terreni,  contributioni»  & faluocondotti  , ma  le  ren- 
dite più  principali  confiflono  nelle  Abbatie  > & Priorati , & dalla  fe(Tagefiraa_* 
parte  de  beni  dei  fudditi . 

La  moltitudine  dei  Vaflalli  può  dare  più  di  mille  Caualli  perla  guerra  del 
Prencipe,  il  quale  non  ha  veruna  fortezza*  fe  non  alcune  Rocche  non  molto  for- 
ti . Hà  egli  nondimeno  vn’armaria  compiti  (lima  d'ogni  forte  d’armi  » oltre  che 
tutti  li  nobili  non  folo,  mi  li  plebei  hanno  le  arme  proprie . 
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IL  MARCHESATO  DI  CALMBOCH, 

\ 

Coflumi , Religione,  gouerno,  & ricchezze. 

SE  il  pacfc  è rozzo,  & afpro  lo  fono  ancora  di  coflumi  gli  habiratori , che  non 
meno  fono  di  lingua  ruuida,  & incolta.  La  nobiltà  non  hddelitia  maggiore 
del  bere , & belliconi  , & non  hauendo  moire  fuppellettdi  fe  ne  danno  ire  loro 
cartelli  alla  groffolana  con  fitnile  conuerfationc  ; li  Contadini  fudano  a tagliar 
legna,  ò vanno  àcondurrc  le  mercantie  fu  carri  i quei  di  Norimberga. 

Sono  tutti  quefti  Lutherani . 

La  Corredi  quello  Prencipe,  Si  la  fua  Cancellarle  per  lo  più  in  Calmboch. 
Le  fue  rendite  fi  cacano  dalle  felue,  dalla  licenza  delle  cacete  > Si  dai  Monafte- 
rij»  mi  fono  cofi  poche,  che  i pena  ballano  a foftencre  la  fpefa  della  Città . 


IL  DVCATO  DI  POMERANIA. 

Coflumi  . 

VSarono  li  Pomerani  la  lingua  de  Vuandali  infino  à tanto, che  accettarono 
la  Religione  Chriftiana,che  all’hora  la  mutarono  in  SalTonia , non  fi  ac- 
comodano molto  all’ornamento  de  Coflumi  della  Germania  fupcriore,  nc  fono 
molto  delicati  nel  veltire,  Se  nel  viuerc,conferuano  però  fedelmente  le  amicicie, 
ne  la  perdonano  al  beucre,  nel  rellante  non  ammettono  pericoli . 

Sono  anche  querti  Lutherani  tutti. 

Et  quanto  al  gouerno  li  Duchi  di  Pomcrania  furono  lungamente  VafTalIidel- 
la  Corre  di  Polonia,  di  poi  ne  prefero  rinuellittira  da  Ccfare.  fatta  por  la  pace 
di  Munller  la  maggior  parte  della  Pomcrania  diuenne  del  Rè  di  Suetia . Hanno 
erti  le  leggi  di  Saffouia,  Se  hoggi  il  paefe  fi  gouema  con  Cancellieri,  Configlieli» 
Si  altri  Magiftrati. 

Soleuanò  gii  li  Duchi  di  Pomcrania  hauerc  1 50.  mila  tallari  di  Rendita , Se  la 
faa  ricchezza  nafeena  dal  formenro,  & da  «fi  armenti,  mercanti  a,  che  fi  condu- 
ce in  Norucgia,  & altròne  con  il  beneficio  del  mare  lo  ftenu  de  Ducili  di  Pome- 
rania  è eftinto  ncJl’vltimo  Duca  Bogislao . 


I.A  FRANCONIA- 
Coflumi  - 


SOnoliFranchf  altieri.  Se  di  loro  rerta,  fprezzstori  de  gli  altri , fono  dediti  af 
furto,  alle  maledittinni,  & airvbbriadiezza , & quella  per  l’abbondanza...  » 
c’hanBodel  vino,fe  fi  trouano  i bere  infieme,  e nella  compagnia  fi  rroui  vn  fu» 
nimico,  che  faccia  Brindili  ad  vn  fuo  competitore,  piglia  il  bìcchieroeon  prcre- 
fto,  che  quella  beuanda  non  habbia  à pregiudicare  alle  fue  ragioni , & qacrto  lo- 
chiamano  AuffHoftfechc  Tronckcn,  i gli  hofpiti , oltre  i gli  altri  gran  bicchiz  - 
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ri  , che  chiamano  Kolkom , Se  noi  bclliconc  > cflcbifcono  ancora  altri  bicchieri 
chiamati  San  Giouanni  Segen,  nc  fi  fa  contratti  di  vendita»  &:  cappara  » che  non 
fi  fuggeUi  con  il  bicchiere»  che  chiamano  Veirckaff  trinchen . Le  donne  di  que- 
llo paefe  (ono  molto imperiofe»  Se  fuperbe»  ma  calle  > dellequali  è propria  la_» 
fuperbia»  & hanno  anche  la  cura  non  foto  della  cafa»  mi  de  negotij,&  della  mer- 
cantia.La  lingua  iella  Franconia  è più  rozza  di  quella  della  Mifnia»&  in  cam- 
pagna , & nelle  ville  parlano  di  maniera  rozzamente  » che  gli  altri  Thedefchi  li 
chiamano  die  Groben  Franickcn»cioè  li  rozzi  Franchi.Nelle  nozze  loro  lo  fpofo 
vi  accomp  agnato, & in  mezzo  di  due  pcrfonc  bonorate,e  gli  vanno  auanti  tam- 
buri» c trombe»c  doppo  lui  vanno  li  parenti,  & amici  » che  l’accoinpagnano  fi- 
no alla  porta  della  Ch  iefa,  Se  iuì  appettano»  che  ritornino , e poi  facendo  lo  llef- 
fo  le  donne  con  lafpofa>&  fatto  il  matrimonio  dal  facerdotc  ritornano  tutti  al- 
la cala  huomini,  Se  donne. 

Quanto  fia  differente  la  lingua d’hoggi  dall'antico»  fi  puòconofcere  dall'ora- 
tione  Dominicale, ch’elR dicono»  & è tale. 

Vatter  Vveer  thu  thu  bill  in  himilc  Vui  hi  namnn  de  nanquemevihe  den , Y- 
verdc  vuille  den  fo  in  himilc»  fofa  in  Erdu  » Proath  vrtfeer  emetz  bilcib  vnshin- 
tu;  cblaz  vns  fchuldi  vnlcro  fo  V uir  oblazcn  vns  fchulduen  enti  ni  vn  fi  friletti  in 
Koranka  vns  crlafi  nufih  fon  à Vbile.  Amen . 

Di  credenza  fono  Lutherant  fenza  ammettere  alcuna  altcratione . 

Quanto  al  goucrno  vi  fono  fiati  nello  Hello  tempo  molti  Duchi,  Conti,&  Ba- 
roni , & nel  cfrcolo  della  Franconia  fi  trouano  molti  nobjli  » che  non  riconafco- 
qo altro  fupcriore,  che  Celare,*:  fono diuifi in  fei ordini. 

Ricchezze* 

Ecofi  pura  l'aria  del  la  Franconia,  che  non  folò  mantiene  gli  huomini  fan  ir 
mi  rende .1  terreno  fertile,  egli  habitapti  ne  cauano  molto  vtile»  ella  c cinta  da 
monti.  Se  da  feluc»mà  li  piani  fonoabbondantiflimi  difrumento,&  vino , che_r 
concedono  grandifiime  commodita  à gli  habitatori,  oltre  poi  alii  legumi,  frutti 
di  ogni  forte, pecore, armenti» feluaggìne  perla  caccia* prati» e ftagni»  che  con- 
cedono pefei  in  copia  grande . 


DVCATO  , ET  VESCOVATO  Dr  V VIRTZBERGO  ** 

„ DETTa  HERBIPOLr. 

C\  Vcfio  Prcncipe non confcrifce  lifuoi benefieij  Ecdefiaftichi  fe noni  per- 
£ fonc  Catholichc  . 

Gouerno  .. 

Il  Vefcouato  di  quello  luogo  ne  èancora  Ducato>&  hi  la  facolti  di  giudici- 
re  nelle  caufc  C riminali»  e punire  i morte  li  rei,  che  però  ne  giorni  feftiui»  e nel- 
le a ttioni  follenni  fi  fi  portare  auanti  la  fpada  infogno  della  facolti  di  vfarla  al- 
fa vita*&.  alia  morte  dei  rei*  onde  fufcritto* 
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Herbipolentis  rtola  d’Herbipoli  la  fida 

ludicat  cnfe  fola  Giudicai  morte  fola. 

S 

Ricchezze  > & rendite . 

Hi  tanta  rendita  quello  Vefcouo  , che  niuno  dei  Prencipi  della  Germania_  » 
(detrattine  gli  Elettori  lecolari)hipiii  abbondanza  di  ricchezze  di  lui . Egli  hi 
di  renditada  foli  Territori)  joo.mila  tartari , oltre  che  hi  molti  feudi  accrcfciu- 
tigli  .onde  non  fi  pollono  così  facilmente  ridurre  i calcolo  quei  emolumenti» 
cnenecaua.  * 

Si  può  ben  dire  delle  fue  fòrze  quello»  che  ne  dic»ua  il  Vefcouo  Giulio  » che  la 
fortezza  di  Marie  mperg  feruc  di  pace  alla  Franconia  > volendola  dire  inopera- 
bile» può  egli  nello  Ipatìo  di  otto  giorni  poner  in  Campagna  due  mila  Caualli  » 
£ciz.  mila  fanti. 


IL  VESCOVATO  DI  BAMBERGA. 

Cojiumide gli  imbuenti. 

SOno  fiimati  gli  habitatori  di  Bamberga  ancor  effi  delicati  di  compleffione, 
& morbidi  à cagione  della  fertilità  del  paefe  » & delle  ricchezze , che  loro  ne 
vengono,  A fonoefteminati»  & dediti  al  ludo. 

Di  Religione  fono  Catholici , oenthe  qualche  nobile  fi  fia  ritirato  à Luthero. 
Il  Gouerno  di  quello  Prencipe , che  è dellTmperio»  lo  cfsercita  per  lafua_» 
Canediaria,  che  tiene  permanente  in  Bamberga,  & in  molti  luoghi  vi  mantiene 
iiGoucrnaton,  chechiamanfi  Amptmans.li  quali  gouemano  vii  certo  nume- 
ro di  terre,  & luoghi . 

Le  Rendite  di  quello  Vefcouo  afcendonoàòo.  milatallari . 


FRANCOFORTE  AL  MENO. 

IL  Magillrato  di  quella  Città  è Luterano;  & non  è admefio  in  quel  Senato  al- 
cunodci  Carholici,  che  però  poffono  haucrc  » & esercitare  ie  (untioni  loro 
Lcclefiaftiche  liberamente . Ancneli  Caluinilli  vi  haueuano  l’vlo  di  fua  creden- 
za, ma  l’hanno  perduto  ; Li  Giudei  però  vi  tengòno  le  loro  Sinagoghe,  e 1 ccon- 
do  li  Tuoi  riti  fanno  le  fclte . La  Città  viene  gouemata  dal  fuo  Pretóre,  & dal  fu- 
premo,  & perpetuo  Magillrato,  che  per  priuilegio  deH’Imperadore  viene  detto 
dal  Senato  comporto  di  41.  hd  due  Confoli  l’vno  giouane,  & l’altro  vecchio, due 
fono  li  Scabini , che  fono  perpetui  ncrt'ofEcio  loro  , e tre  fono  gli  auuocati  del 
Confcglio,chechiamano Sindid, & artiftono  ai  Giudici) . 


SCH  V- 
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SCHVVEINFVRT. 

PRafe  quella  Città  la  piega  di  Luthero  »&  vi  fi  è accrefciuta  vniucrfalmcnrc , 
ella  è Città  Imperiale,  & fi  gouerna  in  quello  modo . Vi  è va  con  lì  gl  io  fe- 
crcto  di  6.  Vecchi,  che  fono  chiamati;Scchferlland,  dei  quali  lì  cauano  li  Confa- 
li. che  fi  dicono  OberBurgermeiltre,  & quelli  hanno  la  principaleauthorirà  , & 
fei  fono  li  Scabin.o  ConfigJieri.li  quali  con  altri  i 2/0110 detti  Giudici  Gerichc- 
sherrcn,  poi  vi  fono  1 2.Scùatori>che  con  altri  14.  giudicano Je  caule  Criminali. 


NORIMBERGA, 

Già  detta  Sigoduno . 

C O S T,  V M 1.- 

OVci,  clic  cercano  curiofamente  gl’intcrelfi  altrui  hanno  offeruato,  che  li 
Noriinbergefi  fono  huomini  robufti,  di  datura  non  picciola,  ma  ben  po- 
lla, &:  di  voltobcilo,  mà  per  contrarioledonne  non  fono  belle;  fono  huomini 
indurinoli»  & capaci  delle  feienze  > hauendo  ingegno  più , che  mediocremente-» 
pronto,  onde c in  prouerbio  Nurenibcrgct  Vvìrz . Norimbcrgefe  predo  , fpc- 
tiito»  ò veloce,  li  giorni  di  fella  attendono alPelfcrcnio  delibarmi . grande  quiui 
è il  numero  de  gli  orefici,  & d’ogn’altra  force  di  artefici  meccanichf. 

La  Religione  Catholica  fù  prima  ricufata  da  quelli  per  abbracciar  Luthero 
l’aano  1524. 

Il  Goiterno, 

Gouernafi  quella  Republica  quali  che  all’Arillocratica,  41.  fono  quei,  che  vi 
prclcdono,  8.  tic  qiiah  fono  della  Plebe  , gli  altri  18.  nobili , x 3.  fono  quei , che-» 
chiamano  Defi"  R aths  ,ò  del  configlio  , 1 j.Scabini  ,0 Senatori, & gli  altri  1 6. lì 
chiamano  die  alte  Gcnante , dalcui  numero  ogni  mefe  fi  elegge  vn  Confole  » Se 
vn  Senatore,  che  reggono,  & però  quelli  2d.che  fono  in  vn  connnouo  gouerno, 
fi  diuidono  in  vecchi,  &:  nuoui  Confali , & giudicano  nel  configlio  principale  li 
negotij  di  maggior  momento.  Quei  affari  poi»  che  fono  più  fccreti  fi  trattano 
da  fette,  che  chiamano  Gefeime  Ratthcn . Vi  fono  li  Duumuiri  die  Lafung  ber- 
rai» & poi  anclic  li  T riumuiri  detti  die  Obrll  Hauptmanfchaft , & à quelli  le  ne 
aggiungono  3ltn  lei,  che  con  gli  altri  1 3.  fatinoli  Conloli  vecchi,  & di  quelli  co- 
me de  gli  altri  fi  compone  il  Senato  fiabile;  gli  altri  1 6.  non  cn-rano  fempre  in_» 
Senato . Dei  principali  del  Magiftrato  immobile  fi  eleggono  li  miniltri  più  im- 
portanti. Nel  Magillrato  non  entrano  Dottori , ancoraché  nei  negoti;  graui 
fiaoo  adimandaci  del  loro  parere.  Kipii  è merautglia , che  non  vogliano  quelli  nel 
Senato  li  Dottori,  fi  perche  communementc  li  Tubili  non  furiano  f opra  le  leggi , fi  per- 
che li  Dottori  pretcnderebbono  l’ anzianità , de  il  federe  prima  degli  altri  ne  luoghi  più 
eonfpicui,  de  U nobile  (lima  più  la  nafeira,  che  la  dottrina  ,fi  finalmente  perche  il  Dot- 
tore prende  riffa  volentieri  per  foflenere  con  Bartolo , & con  Giujìmiano  ìl  juo  parere , 
de  li  Ifortmbcrgcnfi  più  (limano  la  pratica  de  negottj , che  la  T heoria  delle  Cathedre , 
ne  fi  auucdono^he  rnendof  la  uobiltà  alla  dottrina  giunge  alla  vera  cogmtione  del  go- 
< „ uemo , 
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«era*,  fe  li  fludij  però  fono  flati  di  potiticapià , che  di  legge  » ò di  ^rifiatile Oltre  i 
ejuefti  poi  hanno  li  Gouernatori  nelle  Terre  , & Rocche , li  quali  dipendono  dal 
sommando  publico»  li  Mercanti  , Se  li  capi  di  guerra  fono  clienti  da  gl’offirii,& 
Magillerii  publici- 


Le  Riccheg^c. 

"Si  Fabbricano  in  quella  Città  molte  mcrcantie  di  ferro  > Se  altre  opere  mecca- 
niche di  legno»  di  acciaro,  di  cuoio.  Se  di  argento , le  quali  però  non  fono  molto 
durabili,  onde  la  Germania  hi  in  prouabioNurimberger  Hard,  Betriegt  alle 
land,  cioè  ; La  mano  dei  Norimbergeii  gabba  tutti  i paefì . Mi  di  quelle  molto  / 
ben  fatte cauano  grand’ «ile»  aggiungali  che  fono  molto  foderiti  à cranfmuta- 
re  le  merci  in  Vngaria,  Se  in  altri  luoghi , accioche  la  ilcriliti  del  paefe  Ila  com- 
penfata  dairindultria  della  mcrcantià,  & dall'arte  ingegnofa  delie  mani . Vica 
creduto,  che  quella  Republica  habbiadi  Rendita  aoa.raila  fiorini . 

Le  forze  loro  conlìlèono  in  vn' Armeria  fquifitifilma  , Se  abbondantilfima_,  ; 
hanno  molti  granari  publici . Infommaellaècofi  bene  guernita  di  tutte  quel- 
le cofe,  che  fono  necefl'arie  in  occàlione  di  guerra,  che  niuu’altra  Città  della  . 
Germania  in  quella  parte  la  (opera . 

l 

LO  STATO  DELL’  ARCIDVCA 
DA  VSTRIA. 

Viene  gouemato  da  due  parlamenti;  rifiede  l’vno  in  Vienna  d'Auflria , che 
contiene  molti  altri  paefi,  l’altro  in  Infpruch  nel  Contado  del  Tirolo. 

Le  Rendite  tutte  di  quelli  Arciduchi  afeendono  ad  vn  milione , Se  mezzo  Tan- 
no di  ordinario.  Se  di  Itraordinario  altrettanto,  di  maniera  che  hanno  inficine^ 
cinque  milioni  d’oro  d’cutratjL, 

Le  forge. 

E coli  abbondante  d’habitatori  TAuftria,  & è coli  ampia , che  può  compone- 
te vn’efiercitodi  50.  mila  Caualli,  Se  100.  mila  fanti. 


I.’  V N G A R I A. 

V ofìtimi  antichi* 

Vfueuano  anticamente  quei  della  Pannonia,  hoggi  detta  Vngaria,  aitai  mi- 
feramente,  erano  con  tutto  ciò  valoroli , iracondi , Se  molto  crudeli  ; ha- 
-ucuano  apprefa  la  difciplina  militare  con  la  lingua  de  Romani , Se  la  pariauano 
bcnilfimo,  vifsero  licentiofamente  lenza  Ci  tra,  Se  fenza  Prencipe , inltno  à tan- 
to. che  furono  da  Tiberio  fottopofti  all’Imperio . Ma  pofeia  grHunni, detti  A- 
«ari,  nati  nella  Scithia  ne  occuparono  quelle  contrade . Sono  alcuni,  che  gli  di- 

S f cono 
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cono  definire  da  Mofcouiti . Scottàuano  con  vn  ferro  candente  le  labri  de  Tuoi 
bambini)  accioche  loro  non  nafcefse  la  barba . Si  vfauano  di  maniera, nella  gio- 
uanezza  ài  patire  tutte  le  cofe,  che  non  fi  curauano  di  cibi  faporiti , ne  cotti > mi 
viueuano  ai  radici  d’herbc  fclulggie , & di  carne  cruda  di  pecora  ; non  entraua- 
no  in  cafe  coperte  giamai , perche  non  vi  fi  ftimauano  ficuri  » onde  Tempre  an- 
dauano  vagando  per  felue,  e per  monti  errando  fenza  ordine  alcuno.  Vcftiua- 
nodi  pelli,  òdi  lana  ceduta,  e rare  volte  Te  ne  fpogliauano , & mutauano  gli  tu- 
biti; erano  poco  atti  à piedi , & mcrauigliofi  à cauallo , di  manierachc  mangia» 
pano, bcucuano,  dormiuano,  compravano,  c vendenano  ftando  a Cauallo . ti- 
rano odèquenti,  non  à Regi,  perche  noti  gli  haueuano,  ma  ai  Principali  di  loro» 
nonfiapplicauano  à fatica  veruna  ; nudriuano  li  figli  infino  ai  i a. & al  più  alli 
14.  anni;  erano  volubili,  & fenza  fede , & erano  facili  al  moto , & non  teocuano 
alcuna  opinione  di  Religione,  & meno  di  fupcrttirione;  le  loro  falfe  accufe,  ben 
fouenrevfatedagli  Auari > erano  cagione,  che  allo  fpeflb Tufferò  vecifi  li  più 
pofsenti,  & li  più  faui),  il  che  fù  poi  cagione  della  rouina  loro  . Erano  li  beuitori 
prezzati,  ingannatori, & impudichi,  li  Giudici  fi  lafciauano  federatamente  cor- 
rompere da  doni  . Era  coftumetragli  antichi  Vngari,  che  lo  fpofo  mandaua_, 
in  dono  alla  fpofa  vn  Idolo  d‘a  rgento , che  rapprefentaua  alcuno  delti  Di; , & lo 
ficfso  faccuano  qucftc  allo  fpofo,  ch'era  il  fegno  del  maritaggio . 

Cofittmi  di  quefli  tempi , 

E la  faccia  de  gli  Vngari  furibonda , l'afpctto  terribile  , & la  fronte  alta,  guer- 
rieri, crudeli,  fuperbi,  auidi  della  vendetta,  difeordi , fupcrftitiofi , auari , & fo- 
no (limati  ladroni  . Li  nobili  di  gran  nafeita  fono  magnifici , pieni  di  grauiti  » 
humani,  & molto  audaci,  ne  configli  fono  accorti,  & aftuti.  Quei,  che  fono  pof- 
fenti  di  ricchezze,  hanno  molti  da  loro  dipendenti,  de  quelli  tali  fono  fedeli 
ai  loro  Signori , Sono  grandi  amatori  de  Cauàlli , di  belle  vedi , d’artpe»di  pom- 
pe, & di  dclicie;  & il  loro  principale  feopo  è di  edere  temuti , & honorati . Non 
è molto  da  fidarli  dell'amicicia  loro,  perche  allo  fpefTo  ingannano  con  il  nomo 
di  amici , Nel  verno  ftanno  rinchiufi»  ne  attendono  ad  altro,  che  alla  C.rapola  » 
Seal  bere,  Vfano  grandi  dima  quantici  di  àromati  ne  cibi  loro,  onde  beuono 
abbondantemente,  padano  per  lo  più  gli  anni  della  giouentù  cattamente , fono 
per  natura  inclinati  alla  dapoccagine,  & le  donne  loro  viuono  tutto  il  giorno 
fciopcrate.  l’Iiabito  loro  è limile  ài  Turco,  pochi  portano  le  vedi  lunghe . Dor- 
mono fopra  tappeti,  & fuori  procurano  di  parer  pompofi . La  lingua  appo  lo- 
ro è varia,  poiché  parlano  Vngaro,  Thedefco,  Scniiuo , c Turco , & la  lingua-» 
Turca  non  hi  punto  di  fomiglianza  con  l’altra  ; il  che  fi  può  conofccrc  dalì’ora- 
tione  Dominicale,  la  quale  e cosi , 

Mi  Aryanc  Ki  nagi  az  Mcnnyekben  fzentel  tedee  nugi  teneuecla  ; lojon  elaz 
te  orfzsq’od,  legucn  Mcgò  teakaratodMyntaz  menyben  vgytt , ez  faldonols  az 
jnimcndennapi  KenycrvncketaddMegaèkunc  ma;  & Boczafd  necminòKùnc 
aznu  Ve  Keinkct,  meskeppen  miis  Mecoczatung , rtzoknak  , az  Kic  mi  ellc- 
nunc  Vctkeztenei,elne  Vigy  Minkctaz  kifertctbèdc  szabatis , neg  minket  az 
gonoztòl.  Amen. 

Mo’r;  Signori  di  Vngaria  per  foftenere  l’amicicia  fra  di  loro  fcambicuole  fan- 
no li  Ipoidali  dei  maritaggi  tra  la  prima  giouentù,  anche  per  fino  in  Culla;  tutti 
fi  attengono  dall’vnirfi  con  le  vedouc,  ancoraché  ricche  fi  fìano , pervadendoli, 
che  dii  non  prende  vna  vergine  in  moglie,  non  fia  mai  nel  mondo  per  hauere  fe- 
liciti 
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liciti»  anzi  che  fe  vna  verdine  forte  conofciuta  per  lluprata  prima  del  matrimo- 
nio» tra  la  plebe  è folito  di  vcciderla  crudelmente . 

La  Religione . 

E vn  gran  mifcuglio  in  Vngaria  di  Religione  Catholica  » & di  molte  Letto  » 

fjoichc  vi  fono  Lutherani,  Càluini,  Arriani»  Trinitari)  » Anabattirti , & d’altro 
ette  ancora»  quei,  che  habitano  fu  monti,  fono  Lutherani . Li  nobili  per  lo  più 
fono  Caluini,  nelle  terre  poffedute  dal  Turcofono  più  di  30.  mila  Catholici,  a_» 

Suali  è permeilo  l’vfo  della  Religione.  Hi  l'Vngaria  due  Arciuefcoui , l’vnq  di 
trigonia » l’altro  è di  Colocia , ò Colocz , & l’ vno , & l’altro  hanno  il  luo  Suffra- 
gatici , 

Couerno  politico, 

L’Vngaria  per  vna  parte  hi  il  proprioRé , che  gii  vn  pezzo  è il  figlio  dell'— 
Imperatore  Auftriaco,  & parte  obbedifec  al  Turco  ; li  Regi  di  Vngaria  fono  di 
Elettione,  benché  vi  Zìa  vnnon  sò  chedipretcnfionehereditaria  ne  gli  Arci- 
duchid’Aullria.doppola  pcffonadel  Rè  quella  del  Palatino  hi  il  primo  luogo» 
& quello  raduna  li  Stati  per  l’Eletrione,  & ni  il  primo  voto, che  viene  molto  Ri- 
mato; quelli  accomoda,  & è mediatore  fra  il  Rè  » & li  fudditi, fe  vi  nafeeeontro- 
ucrfia,  & hi  il  commando  alfoluto  dell'atmi  ; doppo  quello  è il  Giudice  della-. 
Corte»  il  cui  officio  c limile  al  Marcfciallo  dei  Prcncipi  di  Germania,  & è il  Giu- 
dice ordinario  del  Regno;  due  fono  li  Cancellieri  del  Regno , l’vno  è perpetuo  » 
& fi  chiama  Primate  del  Regno,  & primo  Segretario , & hi  facolti  di  vngere  il 
Rè,  & di  fermare  11  priuileeìi»&  le  pattenti  coti  il  figlilo  ; & l'altro  è eletto  ad  ar- 
bitrio del  Rè,  # # ' 

Et  quanto  ai  gludiciidl  Vicepalatinodel  Regno, ch’è  il  Giudice  perfonale , & 
li  minorbehe  feruono  ai  giuditi;  fono  li  ptotonotarii»  il  fifcale , 12.  affelfori , Se 
alcuni  altri  notarli  giurati . Hi  il  Rè  il  fuo  Theforiero , il  Camericro»  il  Mag- 
giordomo» li  cuftoai  della  Cafa,  Se  altri  di  minor  qualiti . 

L'Vngaria  hi  quattro  rradi  di  perfone,  il  primo  è dei  Prelati , fotto  il  cui  no- 
me fi  comprendono  gli  Abbati,  li  Prcpofiti  delle  Chiefe,&  in  fomma  li  Gradua- 
ti Ecclefiallici,  il  fecondo  è dei  Baroni;  il  terzo  de  nobili  » & il  quarto  dei  Citta- 
dini Regi),  & liberi . 

Li  foli  mafehi  hereditano»  & morendo  alcuno  Lenza  figli»  deuoluono  li  beni  al 
Ré, 

Ricchezze , & for^e . 

Le  principali  rendite  del  Rè  di  Vngaria  confiflono  nelle  minere, che  fruttano’ 
160.  mila  feudi  l'anno,  il  redo  delle  rendite  prouiene  dai  dati)  /che "fono  importi 
fopra  le  greggi,&  quelli  fono  da  3 2. mila  ducati, che  fi  cauano  da  rutto  il  Regno. 

11  Tributo,  che  pagano  li  Vngari  Ridditi  al  Turco , che  chiamano  Caraz , è di 
vno  feudo, ò vngaro  per  teda,  oltre  poi  i gli  altri  dadi,  che  li  Ridditi  fono  obbli- 
gati di  pagare . ud  rimanente  è coli  abbondante  la  terra  d’Vngaria  ,che  alla  fe- 
liciti dell’ Vm'aro  altro  non'  manca, che  la  libertà  deH’animo»  che  viene  Rimata-, 
fopra  ogni  altra  ricchezza. 

PofsonOgli  Vngari  facilmente  dare  ài  fuo  Rè  8.  mifaCauafli,  e non  élieue  l’- 
aiuto, che  darebbero  airoccafionedegiiHufsari»  & hi  l’Vngaria  fortezze  di 
molta  confiderationc,  delle  quali  vna  è Cornar,  & vn’altra  Giauarinb . 

Si  z U 
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Le  forze  poi  del  Turco  in  quel  Regno  non  confiflono  in  molta  foldatefca  dì 
prc/ìiiio>  poiché  non  hanno  più  di  3,  luoghi  forti , nc  quali  tengano  abbondanr 
za  di  guarnigione}  della  quale  abbondantiflima  è Buda  » 


Li  Regi  d' Vngaria  > lafciando  addietro  li  anchitfùni  > & li  Duchi 
fono  per  ordine  qucfti . 


1 S. Stefano  eletto  da  Dio  l'anno  1000. 
o Pietro  Germano  nel  1038. 

3 *Aba  Auguro  1041.- 

4 ^Andrea  primo  1044. 

5 Dila  primo  1 047. 

6 iinotnonc  io 65. 

7 Gctga  1074. 

8 Ladislao  primo  1077. 

9 Colombino  1095. 

10  Stefano  fecondo  1 1 i5.- 
u Dila fecondo  1135. 

12  Geiga  fecondo  1145.. 

1 3 Stefano  tergo  1165. 

1 4 Ella  ter%o  1 1 76. 

15  Etnorico  11984 

1 6 Ladulao fecondo  1206.. 

17  ^Andrea  fecondo  1207. 

18  Rila  quarto  1298. 

19  Stefano  quarto  1275.. 

20  Ladislao  tergp  1277. 

2 1 * Andrea  tergo  1290. 


21  Vuencidao  jjoi. 

2 3 Ottone  Danaro  1304. 

24  Carlo  'Napolitano  1 3 ro.- 

25  Lodouicoprimo  1342. 

25  Afar/'<M3S2. 

27  Carlo  fecondo  1384. 

28  Sigi  [mondo  Im  per  ad  ore  1 387-- 

29  ^Alberto  Imperadore  1438. 

30  Hladislao  tergo  1 440.  ‘ 

3 1 Ladislao  quarto  1443. 

32  Mattina  primo  1458. 

3 3 Vladislao  fecondo  1 49» 

34  Lodomco  fecondo  1516. 

3 5 Ferdinando  primo  1,5  25. 

35  Malfimihano fecondo  1.553.- 

37  Rpdoljo  fecondo  1572. 

38  Mattina  fecondo  1608. 

39  Ferdinando  fecondo  16184 

40  Ferdinando  tergo  1625. 

4 1 Ferdinando  quarto  1 647. 

4.2  Leopoldo  Ignatio  fratello  1653. 


Arbore  particolare  della  dipendènza  del'i  moderni  Regi  di 
Vngariaj  & Bohemia. 

donarmi  conte  dì  L u cernì) urgo  figliuolo  di  Remico  7.  Imperadore  hebbe  due  mo- 
gli, FJiJ aletta  figlinola  di  V ucncisìao  6.  Re  di  Bobe mu,  per  la  aitale  fù  Rè  di  Robe- 
mia,  & Beatrice  figliuola  di  Ludovico  di  Borbone , dalla prima  hebbe  6.  figlinoli,  & vn 
fola  dalla  feconda,  librimi  furono  Primislao,  che  morì  fanciullo,  Carlo  >4.  che  fù  Rè  di- 
Bohemia , & Imperatore , strina  moglie  di  Ottone  il  Bello  Duca  d'.Anflria , Bona  mo- 
glie di  Gtouanni  Rè  di  Francia , Margarita  maghe  di  Henrico  V.Duca  della  Bauiera 
Inferiore , Gioitami  Henrico  fi.  Marchefc  di  M oratila , & Duca  di  Lufatia , il  figlio- 
della  feconda  fù  Vincislao  Duca  di  Lucemburgo  . 

%A.  Carlo  Rè  di  Bohemia, & Imperatore  hebbe 4,  mogli , Bianca  figliuola  di  Carlo  di 
Valois,  tAgncjc  figlia  di  Rodolfo  Conte  "Palatino,  ma  figlia  di  Bernardo  Duca  di  Slefia 
in  Suucnitg,  & Elijdbetta  figlia  di  Bogislao  Duca  di  Pomcrania;  da  qucfle  hebbe  none 
figli , Margarita  moglie  di  Lodouico  Rè  di  Angaria , & di  Polonia , Elifabetta  moglie 
di  « Alberto  g.Duca  d'^tuflna , V incular)  C , Rè  dt  Bohemia  , Cai  ber  ina  moglie  di  Ro~ 
f -----  dolfOr 
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dalfa  Ducait  Anfbria , Stgtfmond)  D,  Ri  di  Vn&vix , & Bohemi x , Margarita  moglie 
di  Giouanni  J.  Burgrauiodi  Horimberga  , Helena  moglie  di  Riccardo  Ri d' Inghilter- 
ra, A ma  moglie  di  Ottone  Decadi  Rimerà  , & marchefe  di  Bandeburgo  , & Gio- 
uanni  buca,  di  Lufatia,  & Gorlit g E . 

B.Gtoitanni  Henrtco  marchefe  di  Morauia,&c.  miri  del  1363.  Hebbe  due  mogli'. 
Margarita  figli  a del  buca  di  Ca~intia,’ÌT  dclTir  olo,'Jr  tya-gaeit  afiglia  di  Incoiò  bu- 
sa di  Troppa  i;  di  quelle  hebbe  due  figli.  Gioitami  eletto  Imperatore , & regnò  fob  5 . 
Mcfh&  Trocopio  F.  marchefe  di  i iora.ua  . 

• .C.Vuencisùto  Ri  di  Bobe  mia, & l imperatore  fù  depoflo  Hanno  1 400 .morì  nel  1 4 1 9. 
hebbe  due  mogli,  Gtouanna  figliuola  di  Alberto  duca  di  Bauiera,  & Sofia  figlia  di  Cì to- 
narmi Duca  di  Bauiera , da  cui  non  bebbe  altro , che  ma  figlia  Anna  moglie  di  Riccar- 
do Ri  d’Inghilterra. 

D. SigtfinondoRè  di  Angaria,  & Bohcmia,  & Imperatore  morì  del  1457.  hebbe  2. 
mogli,  MariufigUadi  LodouicoRè di  Angaria  , & Barbara  figlia  del  conte  di  Colia,  da 
Cui  nacque  vna  fola  figlia  Elifabetta  berede  detti  Regni  di  Angaria,  tir  Bobemia  G. 

E.  Giouanni  Duca,  di  Lufatia , tir  Gorlughebbe moglie  Riccarda  figlia  di  Alberto 
2.  Rè  diSuetu,  & Duca  di  Mtchelburgo , da  cui  nacque  Elifabetta  contejfa  diLucem- 
burgo  moglie  di  Antonio  Duca  di  Brabanga,  & poi  di  Giouanni  conte  di  Hollandaabe 
yendette  il  contado  à Filippo  Duca  di  Borgogna  . 

F.  di  Trocopio  marchefe  di  Morauia,  & di  Elifabetta  forella  di  Roberto  Imperato- 
re >&  conte  V alatino  nacque  Sofia  moglie  di  Bpgislao Duca diTomerania , fiche  di 
quefo  grado  non  vi  furono  altro , che  femmine . 

G. ElifabeUa  figlia  di Sigif mondo  fi  maritò  in  Alberto  2. d’Auflria , & li  portò  ti 
Regni  di  Angaria, & Bobemia, fucccdendo  al  juoccro , morì  il  maritodel  1458.  & là 
moglie  del  1 447.  H. 

H.  di  quc/ti  nacquero  3.  figli , Anna  moglie  diGugliclmo  2.  Duca  ii  Safonìa , Eli- 
fabetta I.mogliediCafimiroRèdi  Polonia,  & Ladislao  Toflbuno  fatto  Ri  del  1452. 
tir  morto  fraga  figli  del  1457.  benché  fpofo  di  Madalenx  figlia  di  Carlo  Pili.  Rè  di 
Francia . 

I.  Elifabetta  Rcginadi  Angaria,  & di  Bobemia  fi  maritò  in  Cafiniro  Ri  ii  Tolonia 
K.cbe  morì  del  1492.  tir  efj.i  del  1505. 

K.  dtCafimiro  ,&  Elifabetta  nacquero  3.  figli  » V ladisl ao  2.  L , Giouanni  albcrto , 
thè  f ucce ffc  alTadrc  nel  Regno,  & morì  del  1501.  tir  S.Cafimiro,  che  morì  del  1483. 
effendo  nato  del  1458. 

L.  Vladislao  2.  morti  li  fratelli  fenga  figli,  fù  Re  di  Bobemia , & di  Angaria  morto 
del  1 5 ìó.bauendo  battuta  moglie  Beatrice  figlia  di  Ferdinando  Ridi  Sicilia  Pedona  di 
Mattina  Cumino,  & Anna  di  Foit  di  Caudale,  di  quefìi  nacquero  Anna  M,  & Lodo- 
uico  2.  Ri  di  Angaria , & Bobemia  marito  di  Maria  figlia  di  Filippo  Rè  di  Spagna , fi « 
egli  vccifo  in  M obaig  nel  1 5 2 <5.  non  Infilando  figli,  onde  fucceffc  udii  Regni . 

M.  Anna  fua  forella  Regina  di  Angaria,  tir  di  Bobemia , Ó"  fi  maritò  in  Ferdinan- 
do Imperadore,  per  la  quale  bebbe  quei  due  Regni, da  quefi’  Anna,  tir  Ferdinando  nac- 
quero Ma  fi  mi  tino  2.  ’bf,  tir  Carlo  O Duca  dì  Styria. 

'Ha  Maljimiitano  2.  nuendo  il  padre  fù  coronato  Re  di  Angaria , & Bobemia  morì 
del  1 5 76.  hebbe  in  moglie  Maria  figlia  di  Carlo  V.  Imperatore , dalli  quali  nacquero 
Rodolfo  2- Imperadore  coronato  Rè  dilungarla  in  prefenga  del  Tadre  tanno  1572.  tir 
di  Bobemia  nel  1575.  morì  del  1 5 1 2.  fenga  moglie,  & figli;  fùfuo fratello , & fucccf- 
fore  Mattina  Imperadore  Ri  di  Bobemia  nel  1610.  & di  Angaria  nel  1618.  mori  il 
i.  Margp  \6s<p.  fenga  figli  legitimi. 

0.  Carlo  Duca  di  Styria  morì  nel  1 5 90.  bebbe  moglie  Maria  figlia  di  Alberto  Duca 
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■di  Sani  fra,  'da  pKefihutcqt<e  Ter  dittando  % . fatto  Ri  di  Bohemi*  nel  tàrj.W  dCFngr 
ria  nel  1618.  & poi  Imperatore  nel  1619.  tm»i  neliS^n.  bebbe  due-mogi , Maria  atr 
na  fritta  di  Guglielmo  Duca  di  Bauiera,& Eleonora  figlia  di  ricatto  Duca  di  Manto' 
uà,  dalla  prima  bebbe  più  figli,  detti  quali 

* T. Ferdinando  Erneflo fu  Rè  di^ngarianel  161^.  &di Bobemianel  1627.  & Im- 
perai. detto  Ferdinando  3.  il  quale  bebbe  3.  mogli, Maria  figlia  di  Filippo  3.  Rè  di  Spa- 
gna, Maria  Leopoldina  figlia  di  Leopoldo  Arciduca  d'Infprucb,  & Eleonora  Gonzaga 
Trincipefl'a  di  MantouaÀa  quefle  bebbe  più  figli, mà  particolarmente  dalla  prima  Fer- 
dinando Francesco,  che  fù  Rè  di  Bohemia  il  t6q5.  di  rngarùtdel  1 647 -&  poi  deJio- 
htani  del  1654.  & gli  fuccefle  ...  . . ... 

Leopoldo  Ignatio  altro  fuo  fratello  purdellaflejfa  Maria-di  Spagna  Rè  di  Bobemtaal 
j6?4-  di  Angaria  del  i5^.& poi  Imperatore  nel  1658. 


• ? - ’r  ' ' * ' i • 
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Cdflumi  antichi  de  Ili  Bohemi . 

"t  E tempi  dei  primi  Duchi  le  Vergini  di  qucBo  Regno  veftituno  farmi , k 
IN  cleggeuanoal  loro  gouernole  donne»  le  quali  ateendeuano  alla  Caccia^fic 
fi  elegecuano  li  mariti»  che  più  loro  piaceuano , e veiliuano  nello  freno  modo  > 
che  gli  h uomini,  mà  doppo  la  morte  di  Libufso  furono  ridotte  folto  1 Imperio 
dei  mariti,quefii  portauano  le  barbe  lunghe»  Se  le  aazzare*altri  pero  fi  tagkaua- 
no  li  capelli  infino  all’orecchio . Mentre  itauano  tra  conuiti  cantauano  con  vo- 
ce tremante  ; fi dilettauano  della  cognitione  di  varie  lingue,  li  (accesoti  loro 
porcauano  alcune  picciole  corone,  che coprivano con  li  propri!  caldine  cingc- 
uano  fpade  lunghe , Li  Bohemi  come  follerò  tante  fcimie  imitauano  li  coituou 
di  tutte  le  genti.  Seppeliuano  )i  morti  loro  ne  campi  ,Sc  nelle  (eluc  ucopriua- 
no  gli  ocelli  con  vna  mafehera,  & quefto  lo  Bimauano giouarcall  aninae  dei  de- 
fonti, adorauano  l’Orcadi,  le  Dry ade,  & le  Amadryadc , & fienili  fallì  Dei,  altri 
venerauano  l’acqua,  il  fuoco,  gli  Albori,  & per  fino  le  pietre  » Se  faenheauano  i 

griddi.  ’ " -jjg; 

Cdflumi  de  noflri  tempi . 

Là  maggior  parte  dei  Bohemi  fono  alti  di  ftatura,  & robufti , hanno  gli  occhi 
torninoli  ,!t  la  voce  ben  didima , & articolata,  fi  offendono  grandemente  fefi 
Bimano  prezzati,  fanno  li  negoti)  loro  prontamente , fono l^nibitiof. , vantato- 
ri,  arditi,  fprczzatori  de  gli  altri,  gclofi , cuochi  Iplendidi , fonruofi  nei  conuit  , 
bcuitori  molto , amici  di  nouità , alfaHim  di  Brade , vi  fono  molti  icritt  . 
Nobili  poi  fono  molto bramofi  d’honorc , guerrieri , audaci,  oflcruatori  dello 
promene,  mà  però  din  olmi , c difficili  da  eflere  fanali . Nel  veBirc  prnnaddla 
guerra  di  Praga  vcftiuano  alla  Francefe,&  fc  bene  moki  Bohemi  vfano  la.  lin- 
gua Tedefca  mirabilmente,  ad  ogni  modo  però  la  naturale  cJchiaua.  ■ 

Il  Zcilcro  ofseruò> Òc  yidrìn  Bohcnfilà  il  nlódò dèi  fcpp^Hrc  li  mortr>  & c 
li  vèftonò  fegalatamcntc  j ponendoli  nel 'Catalètto > iWcdouo  > b la  vedoua  pp- 
ma,  che  fia  portato  fuori  di  cafa  il  Cadauerc  vanho  in  compagnia  de  parco  a 
dargli  l’vltima  vifita.St  io  piangoiioainaramentey  & ilvedouo,  o vedoua  mne- 


D E LiLlA  <5  B R;M<A  M I A.  6t,1 

me  co'  figli  l'abbracciano  , & baciano  come  fe  viucflc  > & fanno  Io  fteffo  prima  ,■ 
che  fi  ponga  nel  ìepolchro,  ancoraché  mortodiCooiagiofo  male , 


la Religione*  \ > ì ' 

. ti  U . >\»ÌV  ‘.in- 

Soleua  la  Bohemia  abbondare d’Huflìti,  poi  di  huthecam , teGahunifti , nt> 
pochi  erano  li  Catholici,  md  doppila jbaataglia  dilaga  vinta tia  Catholici , l'- 
anno i dai.  ne  furono  cacciati  li  Lutherani  , & Calo  ini » furono clùufi  li  Tempii 
d Lutherani  in  Praga , c vietatone  l'vfopublico  per  tutta  il  Regno  »&  doue  era- 
no li  Magillrati  Lutherani  > vi  furono  fubrogati  li  Catholici.  Moggi  li  Giudei 
godono  d’vna  gran  libertà  in  Praga»  & iui  hannola/ua  Città,  òGhetto. 

' ' , ■ ' > 

" ; . U Gommo , f • . 


Quello  paefe  anticamente  fu  foggettp  ai  Regi»  & non  era  lecito ai'Rohenii  di 
efeggerfi  Rè  Uraniero,  & poi  la  Coróna  peruenne  al  l’arbitrio  dell  Tm  pc  ra  dorè , 
& perde  la  ragione  dell’elettionc  quando  Ferdinando  vinie  la  battaglia  forco  le 
mura  di  Praga  ,&  fugato  l'eletto  Rè  Federico,  li  principali  mirviftri  di  quello 
Regno  fono  il  gran  Burgrauio,  chepreficdcallaGiuflitia  del  Regno  chiamata»* 
Landrechr.  il  gran  Cameriere»,  che  aflìfleai  giudici;  della  Camera,  il  Gran  Can- 
cclliero  » il  Giudice  della  Cotte , il  Burgrauiò  > & il  Gran  Notano  » & niuno  iui 
può  giudicare  fe  non  intende  la  lingua  Schiaua , & la  parla . Li  BurgrSui/ > & li 
Coiìernarori  non  poffono  eflere  perpetui , ma  fono  à beneplacito  del  Ré,  tutti 
li  Prencipi  > Duchi , Marchefi , Baroni  » & Nobili  fono  tenuti  con  rutti  gli  alrri 
feudatari)  à prcllar  l’homagio  al  Rè;  In  tempo  di  guerra  non  può  alcuno  di 
duelli  vfeir  fuori  del  Regno  fotto  pena  della  confifcàtione  db  beni.  Se  alcuno 
oc  gli  habitatori  del  Regno  muore  fenza  herede  > fitcbede  ne  Tuoi  beni  la  Came- 
ra . lui  fono  varii  Configli  come'quello  del  Burgrauio»  della  tauola  del  Regno  » 
il  grande,  & il  picciolo  Configlio,  quello  della  Giuftiria  della  Corte , l’altro  del- 
la camera  di  Bohemia,  & quello  della  Canediaria. 


Le  Ricche^Jf. 


Hà  molte  miniere  d’argéto  quello  Regno, et  gioie.  Nó  haueua  altre  volte  il  Rèf 
più  di  óoo.mila  fiorini  di  Rendita  l’anno, ma  hoggi  fono  raddoppiare  l’entrate  i 
cagione  dei  beni  confifcati  non  folo  de  nobili,  mà  d’altri  Signori,  li  quali  prefe- 
roVarmi  nefl’vIrtme-gtierreCmiln  grande  è la  fomma-dtl  danaro , che  hoggi  fi 
cana  da  impofit  ioni  èflraordinarie';  le  Vertouaglie  fono  di  Jieue  prezzo  effondo 
grande  in  quel  Regno  l’abbondanza  ; Quei  di  Norimberga  fanno  grandilfimi 

Guadagni  in  queflò  Regno,  poiché  nc  comprano  le  merci,' e le  mandano  in  Ira- 
a, Fiandra,  Francia , & Inghilterra  .• 


Le  forre . ( 

• • ' /'»•  1 .1  v‘  ì 

Stimafi,che  la  Bohemia  pofsa  fare  ioo.  mila  fanti, 8r  ro.  mila  Ca  traili  ,&  negli  • 
virimi  anni  éfiato  calcola  rocche  fb  prendendone  dicci  per  ioq.  fi  farebbe  vn  èf-~ 
fcrcitodi  200.  milafoldati.  I.aCaualleria  è ottimale  d’altra  parte  la  fanteria 
non  viene  filmata  punto,  & per  ciò  li  nobili  trattano  da  fchiaui  miferamente  li 
loro  Contadini. 

* Sf  4 Serie 
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Serie  dclli  Regi  di  Bohemia . 

— \ 

1 Vladislao  ni,  che  fu  fatto  Elettore  del  loij.morl  del 

2 Tredislao  morì  nel  1126. 

3 Vladislao  z.  mori  net  1174.  ~ • 

4 Vremisiao  detto  il  Vittorioso  morì  nel  1 23 1 . » 

5 Vucnuslao  mortomi  1251.  .1  ' 

6 'Primtslao  Ottocaro  morto  nel  1 zio. 

7 Sa»  Vtncislao  morì  nel  1 3 0 y. 

8 V tnetsiao  g.morio  nel  1306.  / 

9 Henrico  Conte  del  T troie . 

10  Giouanni  conte  di  Lucemburgo  marito  di  ÉUfabctta  figliuola  di  Vincislao  Ktt* 
[onci  1346. 

11  Carlo  IV.  chefù  poi  Imperatore ..  r • 

12  Vtncislao,  che  fu  poi  I mperadore , e dcpoflomorl  l'anno  141  pv 

13  Skij  mondo  [ito fratello  morì  nel  1437-  ••  • • ■ V 

14  ^Uberto  d'^Auflria  Imperatore  marito  dìEhfabctta  figliuola  di  S igifmondo  pre- 
detto morto  nel  1439. 

1 5 Ladislao  Tojihumo  figlio  di  Alberto  morì  nel  14^7- 

16  Giorgio  Vodebradio  eletto  nel  145  8. 

17  MattbiaHunniade.  ' - • ' 

18  V Ladislao  figlio  di  Cafimiro  RèdiToloniar  & marito  di Elifabetta  figliuola  di 
liberto  (T^iafina  predetto,  fi  Vladislao  fatto  nidi  Bohemia  nel  1471. «ori  il  157^ 

19  Lodouico  2.vccifo  à Mobavgjiel  1526. 

20  Ferdinando  d^iuflria  Imperadore  come  marito  di  jlnna  forella  di  Lodouic •> 
predetto  morincis  554. 

2 1 Mafjmiliane  2 . Imperadore  figliuolo  di  Ferdinando  predetto  tnorì  n(l  t j 7<5. 

23  Hodolfoz.morhvds.612.  4 

23  Matthia  fratello  di  Rodolfo  morto  nel  \ ■ . 

24  Ferdinando  2.  nepote  di  Alaffimiltano  2.  dr  faglio  diCarlo  Duca  di  Styria  mor- 
tomi 1637.  ,1  ì 

2 5 Ferdinando  3 . worfo  «c/ 1 63  7. 

26  Ferdinando  4.  morto  prima  del  padrenel 16  54. 

27  Leopoldo  Igftai  io  fra  vello  del  predetto  viuente . 


LA  S ILE  SI  A.  ' 

Coflumi  antichi  della  nalione  .•  , 

ERa  anticamente  vfanza  de  Silefìi  ditineerfi  il  corpo  di  negro  >&  cofT  pur  an- 
che li  fcudi.St  rii  notte  ofctira  andare  alla  pugna  i fine  d'indurre  timore  eoa 
quel  colore  ofeuro  nei  nimici»  aitimi  di  eifi-teneua.no  vn  facritìcatore,  il  quale.* 
andana  vcftito  in  habitodi  donna»  Si  adorauano due  Dii  compagni  come  Ca- 
lore, Se  Polluce,  ma  non-adorauano  alcuna  dama.' 
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Coflumi £ boggiiì 

Li  Silefii  fono  di  bell'afpetto , mi  non  moltograndi  , benché  non  piccioli  , & 
per  lo  più  fono  di  bellezza  riguardeuole,  le  donne  loro  fono  bianche  » & bel  li  di- 
me . Sono  di  grande  ingegno,  & atti  à ratte  farti  particolarmente  alla  Pocfia . 
Li  nobili  fono  animofi,  cauti  ne  loro  confegli,  pronti  poi  alfefleéutione , auanti 
li  pericoli  circonfpetti,  mi  nelfoccafione  àrditi.  Li  Nobili*  H Cittadini, li  Ric- 
chi , & parimente  li  poueri , & la  (leda  plebe  rozza,  mandano  alle  fcuole  , che* 
molto  (limano,  le  figliuole  à te  (Per  tele , à fcriucr  lettere  , & altre  cofe  conucne- 
uoli  alle  qualità  di  ciafcheduno,  li  mafehi  nobili  allo  ftudio  de  libri , alle  caccie  » 
ò atfcdcrcicio  del  caualcare  . Gli  huomini  pofeia  intenti  i negotii  graui  dan- 
no il  gouerno  delle  cofedomdliche  alle  mogli , le  quali  fono  diligentidìme  ,& 
follecite  madri  di  famiglia . Li  plebei  non  curano  altri  cibi  > che  (empiici , mi  li 
Nobili  li  vogliono  abbondanti,  & delicati.  Rarilfimi  fonoquri  nelle  ville,  & 
terre,  che  beuano  Vino»  mi  godono  d’vna  faporitilBma  birra.  Come  li  SiJefii 
prouano  fe  medefimi  con  la  fede,  & la  purità  del  negotiare , cofi  pur  anche  fan- 
no proua  di  fe  medefimi  con  li  Thedefchi  i chi  meglio,  & più  beuc  alla  falute  dei 
loro  Prcncipi,&  hanno  imparato  dalla  Germania  il  follecirare  gli  hofpiti,  &gli 
amici  à vuotare  li  bclliconi , li  quali  adoperano  volonticri  conditi  conlamufi- 
ca»  acuì  fono  per  natura  inclinati,  & quando  hannoben  bene  vfaco  il  vinod’- 
Vngaria,  la  ceruofa,  & anche  l’acqua  vita,  all’hora  fauno  venire  vno  firomento» 
che  chiamano  dir  Bock,  il  fanno  Tuonare,  & ballano  palpeggiando  in  giro . Ce- 
lebrano le  nozze,  & li  funerali  con  pompa  grande , & con  fpefe  grandi iTìme  »& 
in  particolare  li  nobili,  de  quali  molti  godono  di  rendite  grandi  ; quelli  fono  ro- 
llati in  gran  parte  cfshairlb  dalli  accidenti  dcll’vltimc  guerre  di  Alcmagna,  8c 
nondimeno  ancora  non  fianodibeni  di  fortuna  più , che  tanto  buoni  per  Ilare-, 
à paragone  co’  Thedefchi,  hanno  però  l’animo  cofi  grande  ,che  lo  vogliono  cf- 
fcre.  l’habito  loro  fi  accomoda  molto all’vfo  della  Germania,  (è  non  quanto» che 
quei,  che  girano  il  mondo,  portano  alla  cala  allo  fpello  habici  ad  vfo  di  trancia. 
Vcfiono  le  donne  loro  con  quel'o,che  pofsono  piu  di  oro,  e gemme  adontato  » 
& di  drappi  fontuofi,  onde  benefpcflfo  impouerifee  qualcheduno . la  lingua  lo- 
ro è Tedefcha,  & alcuni  vi  mifchianola  Polacca,la  quale  è vfatada  quei  di  Vrar. 
tislauiapiù  , che  d’alcun’altrodeìlaGermania.  Seno  auidi  di  cibi  delicati , & 
di  buona  ccruofa:  ne  molto  curano  di  lafcùreà  foci  figliuoli  grande  hcredità, 
ballando  lorodi  farli apprendere  vn’arte  meccanica,  fi  che  perfetta  mente  la_.  * 
fappiano.  Viuono  dunque,  come  fi  dice  alla  giornata  allegramente  di  quel  che- 
hanno  fctiza  cercarne  cumulo  , dicendo,  che  quello  è il  priuilegio  datoli  dall'- 
Imperatore di  ben  mangiare,  & meglio  bere.  Quale  fia  poi  la  cagione,  che  li 
Silefij  fiano  chiamati  mangiatori  d’Afino,  fu  da  vi»  Poeta  latino  in  verlì  fcritto  , 
che  in  vn  monte  vicino  chiamato  Reichllein  ricco  d’oro,  & di  miniere  , chiama- 
to l’afino  d’ero,  & perche  li  Silefii  godeuanofoli  di  quello  monte,  & ne  vineua- 
no  coti  quella  ricchezza  lautamente  fù  detto»  che  mangiano  fatino , Sono  tali  li 

Efores  <Aftm quondam  dixere  Siit  i ai'J  1 >; 

" . Cauftretqucefn, qitx/ìto nata- fitti  • •• 

M ovs  prope  Reichfleninm  eft  auro  diuefqHtfodinis 
Marcus  bic  aftnus  nomine  di£tm  eroe 
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fin  quia  Silefisftlum  tenuerc  fodinas  , 

Efores  affini  funhquafuuomtn  babent , 

La  Religione  ,• 

Otìppoeffete  fiata  lungo  tempo  la  Silefia  inuolta  nell’Idolatria  l’annap^sf» 
abbracciò  la  Religione Chrifliana . Hoggi  quei  popoli  fono  Cataolici  » & al-  : 
ami  vi  etano  Luthcranùla  riforma  però,  fatta,  noti  hà  molco,hdmaaaau>  molti 

Lutherani  in etiilio, &.fonatuttauia  trauagliaci  - : '■  ‘ 

_ ■ . - • 

tìgpucmo» 

" * t * 

FùJongamente  faSilefia  foggetta  al  Rè  di  Polonia , hoggi  ella  obbcdifceall’- 
Xmpera ciore,  ilqualc gli  mancia  vrtGouernatore  detto  Landt  Hautpman.  La_r 
Silefiapei  è feudo  deli' imperio  r da  che  Carlo  Magno  la  foggioaò  1 <10007764- 
& che  li  Prencipi  della  Silelìaeli fodero  fuddici  dia  quello  fi  può  comprendere, 
che  le  appeiìatiom  deuolueuatio  immediatamente  alla  Camera  di  Ma’dcburgo*  * 
& hora  padano à Praga,  perche  la  Silcfia  e feudo  del  Regno  di  Bohemia  Sono- 
nella  Silcfia  16.  Prencipi  ,4.  Stati  liberi , ò Dominij.  Li  Principati  fono  Rati- 
boria.  a.Iagcndorst,  j.Troppau,  q.Tcchcn,  5 . Oppelen,  6.  Brigen  ,7.  Grotc  Ka- 
uu,8.  Eresiati,  9.  Olfnitz,  io;  Ligniz,  u.Muniterberg,  12.  Suueidniz,  ijj.Iaurn, 
14,  Glogaomaggiore,  1 5.  G rodeo.  1 ó.Sagan . Hoggi  lacafadi  Ligniz è va lok>‘ 
tralcio  della  linea  dei  Regi  di  Polònia-  ••  , • iL 

Tutti  quelli  Principati  fono  gouemati  dai  loro  Prencipi , li  quali  hanno  1 lo-- 
ro  Configlieri,  Se  altri  minfllri;  quelli  anticamente haueuanovna  gran  podella 
non  folo  nelle  cole  temporali,  ma  nelle  facre  ancora  mentre , chevitlero  focto  lt 
Regidi  Bohemia,  md  perle  vlnme  guerre  perderemo  quanta  li  berrà  de  , & au- 
thoriti  pofledeuano,  & hoggi  folo  hanno  vna  certa  ombra  di  Padronanza^ol- 
ti  hanno  iltitolodi  Baroni,  & Nobili  feudatari),  gli  altri  fono  genti  ordinarie,,; 
li  Contadini  fono  obbligati  à molte  grauezze,  che  chiamano  Robocen , & rron- 
dienfle  .*  Vratislauia  pòrviue  alla  forma  di  Arillocrariaeon  1 5.  Patria)»  h qua- 
li però  tutti  non  fono  nobili  ,mi  fono  però  di  famiglie  bonorate  , gli  altri  lono 
elettidi  TauemierùCeruificri,  Beccati,  & fabbricatori  di  panni.  Ella  tu  lodata 
grandemente  da  Sigifmondo  Imperadorc  chiamandola  reeola  di  cottumi , ei- 
fempio,  & fpecchio  di  ogni  hoticftd,  lucida  flclla  nella  vita  fiumana,  ri  fpleodcn- 
ti  {lima  frd  l’altrcCittd . lui  è il  prime  Magiflrato,  il  Generale  del  Principato* 
detto  der  Hauptman»di  poi  8.  Confoli,chc  ìono  chiamati  Tefchherrcn».  jaqjo- 
aenwno  d tempo,  1 1.  Configlieri , Se  due  Sindici  - 

t , • 

Ricche  & For^e v 

La  Silefia  é abbondante  di  formcnto,  ceruofa,  latte,  lana,  pelli,  cuoio,  piom> 
bo,  ferro,  armi,  pannò,  pietre  belle,  vino,  olio,  aromati , Se  altre  cofe,  dalle  qua- 
li li  mercanti  fi  fabbricano  le  ricchezze,  & come  la  vena  Porta  nel  corpo  è il  tor- 
rcnte  del  (angue,  così  la  Silefia  dà  il  fuo  nutrimento  alla  1 ua  Rcpublica  tutta  > Se 
quello,  che  la  rende  piu  forre,  hà  ! citte* & motnj,  che  la  circondano  ; Ha  poi  v- 
na  buoni  dima  Caualleria,  & mimrrofa,ac.finalmetue  molti  luoghi  forti  per  na- 
tura, & ben  muniti  per  arte.  Se  d’armi.'4 

LA 
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LA  MORAVIA. 

Caflumi,  & Religione. 

SOno  poco  differenti  li  coflutni  de  Morau.i  da  qupi  de  Bohcm  i»  sc-non  cpwuyo 
che  da  alcuni  fono  Rimati  più  feroci  j.rubbapori,  A perfidi , hapnovqa 
giu  unita  di  Bohemica,  & di  Germanica . .. 

La  maggior  parte  de  Morauid'hoggidì  fono  Aqabattifti , li  Principali  fuggi- 
tane Hufs.&  vi  erano  ancora  molti  Lutherani , ai  quali  nel  1624.  fù  interdetto 
l’vfodc  loro  effcrcicij.  fi  che  poco  luogo  refta  ai  Catholici . 

Governo, Rsccbexjc . 

*•  ».  i , * ■*  » r 

Hebbcro  gii  li  Moraui  li  Regi  propri; , che  comraandauano  anche  à.IJa,  JB.o- 
-hemia  . Hoggi  l’Imperadore  ri  mantiene  li  fuoi  Couematoci  > li  quali  anche  jn 
■Briinhannola fuacafadel  Paele,  òpublica  .che dicono Landshaus . Li  Padro- 
ni di  quelle  Contrade  trattano  anch’eiTi  duramente  li  fuoi  fudditi  facendoli  eg- 
uagliare loro  auche  le  Domeniche,  è quello  paefe  cofi  fertile  di  frumeato.rino. 
Zafferano.  & altro,  che  molti  fiime  fono  le  raccolte»  che  fe  ne  fanno . 


1* 


LA  L V S A T I A. 

Coturni . 

’T  I Lufati  fono  qua/i  della  inedefima<]ualiti,  che  li  Saffoni.  mà  la  lingua  loro 
1 -<  molto  pare  fimilc  alla  Bohemica.  come  fippò. vedere  dairoradone  .Domini* 
- cale,  che  effi  dicono  cosi.  A.  , . , \ . 

Vuofch  nafeh.  cheufch  fvna  nebu^ufs  vucfchonc  Bufshy  mctuuoue;poshish 
Knam  Krarleltuuo  ttriuoic  foftani  vuoli  tuuoja; takihak  na  nebu  .rakhcunafe- 
mo;Klib  nafeh  fchidni  day  nam  Ichenla;  auuoday  nam  vuyninasheack  my  vuo- 
dauuamy  vuinikam  nashira;  neuueshy  vals  dafpicouuana  ; à le  ruimoshi  nas  v- 
uot  slego.  . • . . . • 


Religione , Governo,  & Forfè . 


.:.ii 


Tutti  li  Lufati  fono  Lutherani  > mà  nella  cittd  di  Bautzen  fono  moki  £a- 
tholici.  ■ ..  ..  v . 

Tutta  la  Lufatia  cofi  fuperiore  , come  inferiore  dall'anno  1613.  appartiene^ 
all'Elettore  di  Salfonia . il  quale  vi  manda  li  fuoi  direttori  ; fù  quefla  Ceffone  vn 
fruito  della  guerra  del  V alatino,  ò diciamola  della  Bobemia . 

Stimali,  che  da  quella  Prouiocia  fi  pollano  cauare  ao,  mila  fobia  ti . 1 

• r . ; 


*1  ri. 


» Li.' 


* ) > .:  • 

• • '1 

! ir  -1  . 

. \ \ * . • 


( * 
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Ù A V 6T  RI  A , ' 

Et  fuoi  coflumi . ' 

GLi  Aùftrij  fono  bene  di bella  faccia,  ma  di  troppo  fupercilio.ondc  fprdzzf- 
no  tutte  l’altre  nationi , mi  non  fono  fenza  il  virio  dcirvbbriachezza  f li 
nobili  ftudiano  ad  vna  particolar  apparenta  di  pompa»  & di  magnificenza  . an- 
zi che  li  plebei  medefimi  fi  vanno  ingegnando  di  atiuanzarfi  ai  tìtoli  di  nobiltà , 
& fi  vcftono  anch’cffi  quanto  più  fontuofamente  poflòuo . Sono  in  concetto  di 
fedeli,  & più  tofto  auari , che  induftriofi  ; mà  quanto  alla  fedeltà  beh  fi  può  ella 
attribuire  alh  nobili,  non  alli  Contadini , effendo  troppo  nota  la  folleuatione  loro  nelle 
guerre  del  Valutino , & nelle  occafioni  andate,  & Hcafhgo,  che  ne  ban  riportato . 

Li  Cittadini  di  Vienna,  come  auue^gt  ad  vna  corte,  eh' è la  più  fplendida  dcWEu- 
■ rópa,  amano  più  il  btioù  tempo,  che  il  negotio , 6£  pare , che  fia  fatto  proprio  1’-' 
vio  di  cedere  tutto  il  penfiero  della  Cafa  alle  mogli , le  quali  fe  ne  vanno  libera- 
mente alle  piazze  a prbuederne  delbifogno.  Si  dilettano  quelle  in  oltre  dello 
conuerfationi  publiche,  de  verfi»  edifeorfi  amorófi,  e delle  danze, che  fpeflc  vol- 
te pad  ano  fino  à mezza  notte  5 mà,  come  diffi , quelli  fono  anneffi  irreparabili  delle 
( orti  abbondanti  di  Vaironi  grandi > alh  quali  conuienc  feruire  ne  pajfatempi , e dalle 
grandi  imparano  le  minori,  e douunque  i la  corte, iui  femore  abbondala  cortefia , & 
affabilità  delie  dame,  perii  re  fante  di  natura  rttrofe,  iìri’inga>mmo-queUt,ibe  filma- 
no, che  qnejle  licenze  delle  dame  fiano  fregiuduiali  all’boneflà , poiché  quanto  più  li- 
bere f ono  le  donne , più  temono  della  /ama , che  hon  bibita  più  domefUcamcnte > che 
nelle  corti,  doucgli  amori  fono  per  neceffitàpudichi,  almeno  d’effetto  , fi  per  I'cccupa- 
tione  in  apparar  fi , & nel  Jeruire  à corte , come  per  l'oBeruanza  de  gli  otto  fi  cortigiani 
medefimi,  che  per  natura  maledici,  non  concedono  alte  dame  il  fouerchio  della  libertà, 
la  quale  interdetta  è moltopiù  pericolofa  per  ilnitimur  in  vetitum.’’  Ho  voluto  co  fi  di- 
re per  verità  praticata  nelle  corti,  & in  particolare  di  Vienna,  poiché  qui  l autore,  fhe 
forfi  non  hà  vedutane  afeupa, prende  argomento  di  fcriucr  fouerchio  in  biafnno  di  que- 
fta  libertà  di  Vienna,  & in  v&o,  che  la  donna,  chi  U vuole  fedele  non  fene  deuc  mo- 
fìrar  diffidente,  come  quella,  eh' è dilicata » per  non  dire  difpettofa . 

Le  donne  nobili  amano  il  vcfh're  alla  Francefe;  L’altre  di  minor  condirono 
vedono  femplieemente facondo l'vfi>antico del  paefe.  JE grandemente  prezza- 
ta la  lingua  Francefe,  & l’Italiana , come  quelle , che  fono  di  pronuncia  più  deli  - 
cata,  & Toaue . In  Vienna  grande  è il  concorro  de  mercanti  Itranieri,  Tedefchi , 
Italiani,  Franccfi,  Polacchi,  & Schiauoni;  Sogliono  in  Vienna  celebrare  ogni 
anno  follenne  il  Carnouale,  doue  li  nobili  mafeherati  à piedi,  & d Cauallo,  hora 
fDperbitmentc,  % fiora  con  habki  ad  arte  vili  fi  nafeondono  alla  notitia  dello 
genti  mentre,  che  più  bramano  d’cflcr  veduti , 

" ’ ■ ' ■■■.■  la  Religione. 

Li  principali  habiranfi  di  Vienna  fe  la  faceuano  con  Luthcro»non  folo  li  mer- 
canti, md  li  medefimi  mechanici , & plebei , poiché  l’Imperadore  Mafiimiliano 
concede  l’anno  1568.  ai  Nobili  dcli’Auftria  il  poter  viucrc  in  quella  credenza-, 
nc  fuoi  Stati,  md  finalmente  la  pierà  di  Ferdinando  j.hà  con  publico  editto  vie- 
tato l'vfo  Luthcrano  non  in  Vienna  folo , mà  per  tutta  Auitria,  di  doue  fono 
banditi  gli  Luthcrani,  & reflano  purificati  li  Tempi j,  & reflituiti  gli  altari  al  vero 

culto 
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tutto  diamo  effendoft  conof  cinto  à prona  , che  i popoli  , à cui  è permeffa  la  ribellione  da 
Dio,  ì facile  U poffare  à quella  delti  Trencipi , & la  conniuenga  m materia  di  Religio- 
ne par  corifee  la  pena  à chi  la  commette  ,&  fe  Dio  hàdepofìo  in  gran  porteti  titolo  di 
feuerocon  t’ assumere  l'Immanità  alla  maggiore  delle  clemente,  non  è per  deponer  mai 
quella  di  geloj'o  , c gelante . 

Gouerno  » 

Fùgoucmata  da  principio  quella  Prouincia  da  Marchefi  » pofeia  da  Duchi  * 
& finalmente  da  gli  Archiduchi . In  Vienna  è il  Configlio,  la  Camera  de  conci» 
il  Magi  firato,  <5.  Marcfcialli,  li  Confoli;  quattro  fono  «l'ordini  detti  Land  llan- 
dr,  il  primo  è l'Ecclefiaftico  ; il  fecondo  de  Baroni , & de  Signori , il  terzo  de  no- 
bili, & il  quarto  delle  Citti,  ciafcheduno  dei  quali  è goucrnato  fecondo  le  fu  e-» 
leggi,  hauendo  li  fuoi  Magiftrati,  & la  Giufticia , mà  tutti  riuerifeono  l'Arcidu- 
ca Come  fupremo  Signore,  fono  iui  quattro  famiglie  principali  de  Conti  » 13.  li- 
beri Baroni,  17.  Baroni  fcmplici , Se  66.  famiglie  nobili . 

Ricchezze , & forge  ~ 

Rende  l'Aiiftriaogni  anno  all’Arciduca  533. mila, c 334.  tallari , moltaèIa_» 
fomma  del  danaro,  che  riccuc  dall’inucfi icure  ,&  feudi , in  Vienna  è gran  copia 
di  vino,  fèrro,  frumento,  pelli  di  cuoio,  feta,&  altre  cofe  per  mcrcantizare . 

Ecommune  opinione,  chel’Aufiria  pofia  fomminiflrare  all’Arciduca  a,  mila 
Caualli,  & io.mila  fanti;  pochi  fono  i luoghi  muniti  di  lo  Ida  te  (ca , & di  foldati , 
eccetto  V ienna,  N enfiar,  Ncoburgo , Melo , Kettvuick . In  V ienha  poi  è vn* ar- 
marla coli  nobile , & ripiena  d’ogni  forte  d'armi  » che  difficilmente  vn'altra  fe_» 
ne  trouarebbe  in  tutta  la  Germania  » 


IL  CONTADO  DEL  TIROLO.. 

Coflumi  delti  Taefani. 

G Li  habitatori  di  quello  Paefe  parlano  tutti  la  lingua Thtdefca , ancoraché 
per  la  vicinanza  con  l’Italia  faccia,  che  vi  fiano  molti,  che  parlano  il  no- 
itrolinguaggio.- 


Ila  Religione,  & Gouenio'.- 

Tutti  in  quel  Contado  fono  Catholici,  fi  cornee  l’Arciduca  ifiefio  . 

Tengono  gli  Arciduchiil  Alo  configlio  in  Infpruk , nelle  terre  > c nei  Domini^1 
li  Giudici,  li  Miniiirj , & li  Gommatori . 

Ricchegge,  & forgi; . 

Ecommune  fentenza,  che  la  rendita  dell'Arciduca  da  quefto  Contado  fia  dìi 
Stic,  mila  fiorini  »altri  dicono  tallari , la  quale  ficaua  dalle  miniere , faie , c tri-' 
buti. 
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Poflono  gli  Arciduchi  ponerin  Campagna  da  quello  Contado  circi  1 3.  mi- 
la fanti)  Se  molte  volte  li  Spagnuoli  ne  hanno  riceuuto  buoni  foccorfi. 


o* 


LA  STIRI  A. 

Collumi  delle  genti. 

GLi  habitatori , che  non  hanno  copia  di  frumento  in  quello  paefe , ne  man- 
giano poco  pane,  mi  per  lo  contrario  abbondano  grandemente  di  prugni, 
che  «uro  temono  di  cibo  tettandoli,  la  piu  parte  vfalahnguaThedefca,ma  l.i_- 
pkbe  parla  , & velie  all’vfo  di  Schiauoma . 

La.  Religione  . 

Dall’anno  1*03.  è tutta  Catholica  , poiché  da  quel  tempo  nc  furono  cacciata 
quei  Luthcrani,  che  vi  erano . 


Couerno,  & forif  .■ 

Tutto  queflo-  paefe  viene  gotrcrnato  dalla  Cancellarla » cherifiedc  per  gl’Ar- 
ciduthi  in Gatz, & dalgiudkio di  quclTribunale  non  fida  appcllatione  all’Im- 
peratore . Li  Baroni  hanno  tutti  li  tuoi  beni  come  liberi,  & però  fono  chiamati 
Landherrcn,  Padroni  del  paefe . Sta  armato»&  ben  proueduto d'anni  , il  paele 
i cagione  della  vicinanza  co’l  Turco,  & perche  la  nobiltà  della  Stiria  è tenuta  di 
mantenere  i ine  fpefe  vn  certo  numero  diCauallidacilmente  fi poHono*  da  que- 
lla Prouinaacauare  due  mila  Cauai  leggieri. 


LA  CARINTHIA. 

Suoi  coflumi.  Religione >&G ouerno .. 

LI  Carinthij  fono  frati  tempre  dediti  alla  Relie.&  hanno  vgualméte  l’vfo  della 
lingua  Thcdefca,  & della  Schiaua  non  meno  l’vna,che  l’altra  connaturale  » 
Kiceué  quello  popolo  la  Religione  Chriftiana  l’anno  790.  & vi  fono  due  Ve- 
fcoui.cheinuigilano  alla  confcruationc  della  fede  Cacholica . 

fui  gli  Arciduchi  mantengono  vn  Prelìdente,  &vn  Vice  prefidentev  & vii  il 

Mai?  iftrato  di  fei. 


IL  CRAGNO,  O;  CARNI  OLA. 

Religione , & Gouemo. 

SOno  Catholici  tutti  li  habitatori  di  queflo  paefe , è quello  luogo  (oggetto  à 
gli  Arciduchi  d’ A ufiria;  li  nobili  vi  hanno  vna  Corte  particolàre  detta  Lan- 

dshaus» 
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dshaus.  Li  Baroni, 3c  Ji nobili  commandano  ai  fudditi  loro  come  i fchiaui , ef- 
fendo  eflì  obbligati  à dar  loro  il  viucre,&  quei  i {bruirli . Li  Stati  di  Goritia_,  > 
Ifiria»  Vuendifmarca,  & Croatia  poco  nc  iommiaiftrano,  che  fcriucrc. 


Serie  dei  Marchcfi»  Duchi,  & Arciduchi  d’Auftria  - 

I Euerardo primo  marche f e d' stufino,  figlio  di  Arnoldo  il  cattino . 

a Leopoldo  Illuflrt  i.  Marchese  morto  nel  99%. 

3 Henrico  il  Rubelle  3. mar  chef  e morto  nel  10 1 8. 

4 Alberto  Pittar lofo  morto  nel  1055. 

5 Ernejiv  lo  [ìrenuo  morto  nel  1075. 

6 Leopoldo  tl  Bello  morì  nel  1096. 

7 San  Leopoldo  il  "Pio  morì  nel  1136. 

8 Henrico  primo  Duca  i’A ufiria  morì  nel  1176. 

9 Leopoldo  il  Vincitore  2.  Duca  morì  nel  1 194. 

10  Leopoldo  l'honor abile  3.  Duca  morì  nel  1230. 

I I Henrico  4.  il  Crudele , di  queftifù  fratello . 

12  Feder  ico  il  Bellicofo  Duca,  & Rè  creato  da  Federico  2.  morì  nel  12 46. 

1 3 Morto  Federico  fenga  figli  refìò  Gcrtruda  figlia  del  Crudele , Duchefia  di  <Au- 
flria,  che  fi  marito  in  Hermanno  marchefedi  Bada  , di  cui  nacque 

14  Federico  Duca  d'Aujlria  decapitato  con  Corradino  in  Trapali  nel  1268.  e refìò 

1 5 sAgnefe , ò Eli f abeti  a Due  beffa  d' A ufiria , che  fi  maritò  in  Meinardo  conte  del 
Tirolo,  & di  Gorilla,  & Duca  di  Carintia,  di  quefli  nacquero 

16  Henrico  Duca  d’Auflria,  & Rè  di  Bohemia,  che  morì  fenga  figli , & 

1 7 Elifabetta  fuaforeUa  Duclieffa  d’Aufìria,  che  fi  maritò  in  Gilberto  primo  > ehe 
fà  poi  Imperadore,  & conte  d'Obfpurg  ,&  ne  nacquero 

1 8 Federico  il  bello  Rè  de  Romani,  Rodolfo  il  mite  Rè  di  Bohemia,  Leopoldo  il  glo- 
rio fo,  Othone  l’audace,  & effetido  tutti  morti  fenga  figli  fucceffc  Alberto  il  fauio . 

19  Rodolfo  Fln^egnofo  primo  Arciduca  d’Auflrta  creato  da  Carlo4.fuo  fuocero , 
& non  battendo  figligli  facce  fi  e fuo  fratello . 

20  filler  io  3.  & poi  Leopoldo  2.  dai  quali  poi  vengono  tutti  gli  ». Arciduchi  d’Au- 
flria  viuenti . 


Di  alcune  cofe  mutate  nella  forma  dell'Imperio  Romano,  quanto 
allo  Stato  Politico , & Ecclefiaflico , 

FV  detto  di  fopra,  che  gli  Elettori  deH’Imperio  fono  7.  quello  numero  è fla- 
to accrefciuto  non  ha  molto  ncll’lnflrumento  della  pace  Tatta  in  Ofnabru- 
go  fra  li  Stati  dell’Imperio»  & li  Succi , fi  che  hora  gli  Elettori  fono  8.  perche  P- 
Imperadore  cpri  l’Imperio  à cagione  della  publica  quiete  determinarono,  che_» 
fofsc  accrefciuto  quello  numero,  & condiamo  l'ottauo  Elettore  in  quanto  alla 
Cala  Palatina,  fi  che  Carlo  Lodouico  Conte  Palatino  del  Rheno , e tutti  gli  he- 
redi,  & fucceflori  cognati  di  tutta  la  linea  Rodolfina , fecondo  l’ordine  preferit- 
to  alle  lucccflìoni,  & dichiarati  nella  Bolla  aurea  habbiano  quella  prerogatiua» 
in  maniera  però,  che  al  detto  Carlo  Lodouico , & fuoi  fuccclfori  non  apparten-  ^ ; 
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ga  alcuna  ragione  fuori  .che  la  vnita  Inuefticura  incorno  alle  cofe,  che  fono  da- 
ce date  infieme  con  la  dignità  Elettorale  all'Elettore  Duca  di  Bauiera , & alla  li- 
ncaGugliclmina . Et  in  oltre,  che  fi  bauefle  a refiituire  tutto  il  Palatinato  infe- 
riore con  tutte  le  fue  ragioni.  & beni  Ecclefiafiichi»  Se  come  apunto  li  godeua_» 
la  cafa  dell’Elettore  Palatino  prima  dei  moti  della  Bohemia  . 

Et  quanto  appartiene  alla  cafa  di  Bauiera  c dato  decifo  » che  la  dignità  Elet- 
torale. che  prima  haueuano  gli  Elettori  Conti  Palatini  con  tutte  le  fue  prero- 
gatiue,&  infegnc,&  il  Palatinato  fupcriore  redimito  intiero  al  Duca  Maflimi- 
ìianocome conte  Palatino  del  Rheno . & Duca  di  Bauiera . & fuoi  figliuoli  , o 
tutta  la  linea  Guglielraina  finche  ve  ne  faranno  mafehi  viuenti . 

Et  mancando  èffa  linea  Guglielmina.c  redando  la  Palatina  non  folo  ritorni 
tutto  il  Palatinato  fuperiore , mi  ancorala  dignità  Elettorale  già  trasferita  i_,  _ 
detti  Duchi  di  Bauiera  aifoprauiuenti  Palatini . che  in  tanto  godono  della  ("per 
coli  dire)  inficmata  inueditura  (cioè  che  s’intenda  vna  fola  inueditura , benché 
riano  due.  che  la  godono)  & allora  redi  l’otratio  Elettorato  affatto  edinto . 

E tutta  la  cafa  Palatina  infieme  con  tutti  li  fuoi  anneflì»  & dipendenti  » & in_. 
particolare  tutti  li  minidri.  & fuoi  banditi  del  Palaunato  godono  di  vna  perpe- 
tua domenticanza  delle  cofe  andate,  che  fi  dice  Amniftia . 

Et  cfso  ottauo  Elettore  Carlo  Lodouico  per  fe.  & fuoi  heredi.  & cofi  li  fratel- 
li ripuntano  al  Palatinato  fuperiore  finche  duri  la  linea Guglielmina . 

La  mutai  ione  dello  Stato  Tolitico  in 
* Augujìa . 

Sono  condituiti  fette  Senatori  del  Configlio  ferrerò , feelti  da  famiglie  Patri- 
cie.  & di  quedi  fi  eleggono  due  Prefidenti  detti  Stattpleger . l’ vno  Catholico,  Se 
l’altro  Luthcrano,  de  gli  altri  cinque  tre  fono  Catholici.  & due  Lurhcrani,  gli  al- 
tri Senatori  del  Senato  minore,  li  Sindici , gli  Afsefsori  del  Giudicio  Vrbano , tic 
gli  altri  officiali  tutti  fono  egualmente  tanti  Catholici’.  & tanti  de  Lutherani. 

Li  raccoglitori  del  danaro  publico  fono  tre  > due  di  vna  > & vno  dell’a  Itra  pro- 
fcflìonc,  fi  che  fe  qued'anno  fono  dite  li  Carholici,  Se  vn  Lutherano  , il  fcguentc 
faranno  due  di  Luchero,  & vno  Catholico,  & cofi  altematiuamente. 

Et  cofi  fi  ofserua  l’alternatiita  nei  3.  preferri  allarmare»  Se  aU’arcellaria  . 

La  clertione  del  Prefidentc . dei  Ducemuiri . dei  Secretar]) , dei  Senatori . dei 
Capitani.  Sindici,  Giudici,  & altri  officiali  Catholici,  Se  hora  , & fempre  farà  in 
arbitrio  dei  Catholici , come  per  l'altra  parte  li  Lutherani  eleggeranno  fempre 
Ji  Luterani,  fi  clic  morendo  vn  Catholico  farà  eletto  in  fuo  luogo  vn’altro  Ca- 
tholico, & in  luogodi  vn  Lutherano  ne  cntrarà  vn’altro , nc  fi  confiderà  la  plu- 
ralità dei  voti  nella  caufa  della  Religione , 

Stato  della  Religione  nelt  Imperio  Romano  fecondo  fvlt  ima 
Conflitutione  . 

La  rranfatrionedi  Pofsà,chc  fù  fatta  l’anno  1552.  e poi  doppo quella  fù  fatta 
quella  della  Religione  l’anno  1 5 5 3.  & fù  confermata  in  Augufta  l’anno  1 <$66.  Se 
in  altre  Diete  deH’Imperio  con  tutti  li  fuoi  capitoli  coni  iì  confcnfo  dell’Impe- 
radore , Elettori,  Prencipi , & Stati  dcU’vna , e dell’altra  credenza, hoggi  è fiata 
rarificata  dalli  Adii . 

Li  fudditi,  & Vafsalli  lwreditarij  dcH’Imperadore,  & della  cafa  d’Aufiria  han- 
no 
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no  ottenuto  l’anniftia  quanto  alle  perfone,  vita»  fama  » & honore  » & il  ficuro  ri- 
torno nella  patria . 

La  nobiltà  libera , & immediata  delITmper/o  inficmc  con  ruttili  Cuoi  mem- 
bri hanno  le  medefimc  prerogatiuc  nelle  ragioni  concernenti  la  Religione  , che 
hanno  gli  Elettori»  Prencipi»  Se  Stati . Le  Città  libere  deirimpcrio,  & quelle-»  • 
che  nell'anno  1624.  haueiuno  l’vfo  d'vna  fola  Religione  tanto  per  ragioni  di 
Reformare»  quanto  per  gli  altri  cali  concernenti , & fpetranri  alla  Religione  ne 
hanno  il  Ius  nei  Territori)  loro  come  l’hanno  gli  altri  Stati  luperiori  deU’Impe- 
rio. 

Non  può  veruno  però  tirare  li  fudditi  altrui  alla  propria  Religione»  ne  ricc- 
uerli  in  protettionc  per  tale  caufa , ò difenderli  in  modo  alcuno  ; anche  li  Prcn- 
cipi  della  Slefia  »chc  fono  di  profeflìone  Lutherana  > cioè  li  Duchi  di  Bricg , di 
Lignitz , di  Murllcrberg  > & Òels  > & la  ilctfa  Città  di  Vratislauia  deuono  cifec 
confcruati»  & ficuri  nel  libero  vfo  delle  fue  ragioni  ottenute  prima  della  guerra» 
& nel  l’e  Aerei t io  della  loro  credenza  ; gli  altri  Baroni»  Nobili,  & loro  fudcfiti,chc 
fono  immediatamente  foggetei  alla  Regia  Camera  poflono  vf are  dell’eflcrcicio 
della  Confezione  Auguifantffi uori  del  Territorio  ne  luoghi  conuicini  » pur  che-» 
viuano  quietamente»  & fenza  Crepito.  Deuono  finalmente  li  Magiilraci  deli’v- 
na,  & dell’altra  profeflìone  Teucramente  prohibire , & ilare  auuertiti , che  nelle 
publiche  prediche,  ò in  fcricti  non  fi  a trattato  cofa  » che  faccia  contro  là  tranfa- 
ticuic»  ò accordo  di  PoiTa  » ò la  impugni. 


Cojìumi  antichi  de  gli  babitatori  della  Germania 
inferiore  . 


CEfare  dice,  cheli  Belgi  (hoggi  de  Pacfi  Baili,  fotto  il  cui  nome  fi  contengo- 
no ancora  li  Piccarci)  fono  valorofi»  & pronti  ad  ogni  sforzo,  eflercitaua- 
notut:i  la  mcrcanria , ne  permetteuano , che  foife  introdotta  nel  paefe  loro  al- 
cuna mcrcantia»  che  potelsc  render  gli  animi  di  quei  fudditi  effeminati  » & mol- 
li, lichene  meno conccdeuano  li  vicini  della  Germania  , con  li  quali haucuano 
continouc  guerre,  quale  fofse  la  fortezza  loro,  & l’ardcndflìmo  defiderio  dc!la_» 
libertà,  fe  da  altro  non  fi  conofcefse , baftarebbe  il  ricordarli , che  non  fi  lafcia- 
rono  dominar  giàmai  da  Romani,  anche  ne  tempi  medefimi  di  Ccfare . Gli  ha- 
bitatori  del  Contado  di  Fiandra  furono  di  maniera  applicati  all’vfo  dcll’armi, 
che  non  vollero  mai  ilare  fenza  guerra , portando  l’armi  fino  nella  Siria . & in_ 
Terra  Santa;  è lungo  tempo»  che  quello  popolo  imparò  di  cfsercirare  la  merca- 
dantia,  trarne  gran  guadagno,  e ridurre  il  ino  paefe  à migliore  cultura  » & più 
fertile . Erano  li  Belgi  femplici»  & puri,  mi  feroci,  & fe  ilolidi,  arroganti  però; 
nelle  Vittorie  infoienti,  & che  facilmente  fi  lamentauano . Viueuanò  per  lo  più 
di  latte,  & d'ogni  forte  di  carne,  ma  particolarmente  di  porco  falato , & fpeiiìf- 
fimc  volte  dormiuano  il  giorno,  c portauano  fpadc  lunghe . 
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DESCRITTIONE  PARTICOLARE 
DELLI  PAESI  BASSI. 

Coftumi  de  Bataui  diquefto  tempo . 

G Li  habitatori  della  Germania  per  lo  più  fono  di  bell’ afpetto , & di  corpo 
robufto,&  ben  compotto,  la  quale  bruttura  di  corpo  ben  fatta  è lodcuole 
particolarmente  nelle  donne,  che  per  lo  più  fono  alte  di  lfaturajeila  è gente  aui- 
diflìmadl  guadagno,  ne  pare,  che  fi  troui  nel  Motido  gente  più  atta  al  radunar 
ricchezzedi  quella»  & in  vero  .che  li  foli  popoli  dipaefi  Baili  hanno  quefte  tre 
particolarità,  che  grandemente  vagliono  a radunar  gran  ricchezze . Sono  con- 
tenti di  poco,  & femplice  Vitto  » paticntiilìmi  nel  fotfrire  Ja  fatica  ,&  ne  perico- 
li, e per  terzo  fono  coftantiflimi  ofseruatori  delle  promefsc  , & della  fede  pat- 
tuita . Li  trouarai  moderatifiìmi  in  mezzo  delle  ricchezze  maggiori , nelle  au- 
tieri! td  cauti,  fic  patienti,  m poco  vantatori  sì , ma  non  ambinoli  però , fono  d’- 
ingegno lottile,  8c  prattico  di  varietà  di  arti,  & d'inuentioni;  non  fono  iracondi, 
ne  inuidiofi.auuczzi  al  non  far  gidmaicofa  alcuna  contro  il  proprio  genio,  vi- 
uono  vniti,  di  petto  aperto,  e pronto  , fedeli  in  tutti  li  negotii , capaci  di  tutto 
farti,  & di  tutte  le  feienze  , più  dediti  all’amore,  che  alVino;  alsai  ciudi  per 
quanto  porta  la  conditione  del  paefe,  faceti  anche  di  fouerchio . Sono  però  log- 
getti  alle  prctenfioni,  & alfopinioni,  garrifeono  volontieri,  & facilmente  fi  do- 
rnenticano  delle  corrette  offerte  loro.  Amano  poco  le  nationi  altrui,&  ogni 
giorno  attendono  à nuoue  inuentioni . Non  credo, che  fi  troui  altro  popolo in- 
namorato della  mufica  come  quello . Sono  meno  valorofi  à cauallo , che  à pie- 
di. In  mare  fono  prodi  da  douero,  onde  fono  (lati  creduti  inoperabili  fopra_» 
le  naui;  intendono  mirabilmente  l’arte  del  nauigarc,  imparano  con  facilità  l'al- 
trui fauelle,  c portano  à qual  fi  voglia  lontane  contrade  le  merci  loro . Beuono 
più  volontieri  per  lo  più  la  birra,  che  il  Vino,  ancora  c’habbiano  di  continuo 
copia  di  vino  della  Francia.  Amino  la  pulitia  non  folodeglihabtti,  mà  dello 
cafe,  onde  non  è nationcip  tutta  Europa,  che  gli  auuanzi  di  pulitezza.  Sono  le 
donne  loro  belle , mà  tardi  prendono  Marito,  in  maniera  che  fino  al  trentèlimo 
anno  fi  conferuano  intatte,  & pure . fono  audaci , Si  libere  di  lingua  nelle  con- 
ucrfationi;  folo  è loro  imputato  à difFetto,  che  volontieri  beuano  il  vino,  fi  cho 
inuitate  anche  di  buon  mattino  à bere  non  ne  ricufino  vn  bicchiere . Mà  quan- 
tunque nelle  proprie , e nelle  cafe  altrui  cotiuerfino  con  libertà , nondimeno  c 
certo,  che  non  fi  lafciano  portar  neH’ecceflò del  vino;  poiché  viuono  parcamen- 
te, e cercano  di  trarvtile  da  tutte  le  cofc  con  bonetto  guadagno , piace  loro,  ol- 
tre modo  i’habito  Franccle  ; Vanno  fole  le  donne  à vifitare  le  amiche , & le  pa- 
renti fenza  minima  fofpicione , che  fe  ne  prenda  il  marito , & quella  loro  liber- 
tà le  rende  fuperbe,  e poco  meno,  che  mfopportabili,  commandando  anche  (o- 
uentc  ai  Mari:i,chc  le  sopportano  come  honefte,  & di  tutta  diligenza . 

Li  Prencipi,&  pedone  grandi  >&  anche  gli  altri  di  qualunque  conditione  fi 
fiano,  pongono  il  nome  del  padre  al  primogenito  della  famiglia,  & li  Nobili 
preferifeono  le  figlie  maggiori  all’altrc,  & loro  prouedono  di  ottimo  marito , & 
le  la  maggiore  hauefie  ricufato  vno  , vna  dell’altre  volontieri  l’accetta.  Con- 
traggono matrimonio  ben  volontieri  con  li  più  vicini  ftranieri  ; Allo  fpeflo  tol- 
lerano vn  non  buono  coltumc,  che  li  giouàni  prendano  moglie  Vecchie , li  Vec- 
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chi  con  ic  gioututette  fi  congiuntrono,  li  giouani  della  plebe  fi  prendano  gioua- 
nette  nobili , che  fono  Cameriere  ,&  li  Meccanici  le  concubine . Sono  v'alorofi 
nella  pittura  , Eikio  quiui  fù  il  primo,  che  moftrò  di  dipingere  à olio . Nel  tem- 
po delle  fiere  Cogliono  conuitar  gli  amici,  e quando  viaggiano  à cagione  di  mer- 
canta» òdi  negòti;priuari  non  alloggiano  nelle  pubbliche  hoftarie,  ma  vanno 
à cafa  de  parenti,  ò d’amici»  oue  fono  lautamente  trattati . 

Nel  rimanente  gli  habitatoride  paefi  Baffi  hanno diuerfi  coftumi,  come  han- 
no ancora  diuifo  Io  Stato  Politico , perche  quei , che  fono  fudditi  del  Rè  di  Spa- 
gna fi  accomodano  ai  coftumi  de  Spagnuoli , & come  è l’vfo  antico  di  quello 
genti  di  ambire  li  titoli  grandiffimi  d'honore , cofi  ancora  ne  gode  quel  popolo 
più,  che  può» come  fanno  ancora  li  Napolitani»  mà  li  popoli  delle  Prouincio 
vnite  fe  ne  Ranno  co’  loro  coftumi  antichi  fe  non  in  quanto , che  hanno  apprefo 
qualche  cofa  dalle  genti  ftraniere , con  le  quali  conucrfano . 


La  Religione  dello  Stato  f oggetto  al  Rè 
ne  paefi  Baffi. 

In  tutto  l’Arciducato  non  è permeilo  altro  vfo,  che  della  Religione  Cattoli- 
ca . Li  Padri  Giefuiti  vi  hanno  due  Prouincie  fra  di  loro  diuife  ; la  prima  dico- 
no Fiandra  Belgica,  hanno  li  Collegi)  in  Anucrfa,  Bruges  » Bruflelles , Louanio  > 
& altri;  Nell’altra,  che  chiamano' Gallobelgica  hanno  parimente  Collegi)  co- 
me in  Sant’Omcr»  in  Tournè,  in  Arras,  L'uxèmburgo,  Namur,  Dinant,  Hefden  r 
tee. 

Golterno  » 


ElTendo  fiate  lungamente  gouernate  qitefte  Prouincie  dai  Goucmatori,  che_r 
il  Rè  vi  mandaua,  Filippo  fecondo  l'anno  1598.  hauendo  maritata  la  figlia  Ifa- 
bclla Clara  Eugenia  all'Arciduca  Alberto  d'A uftria, diede àquefta  l'Imperio 
della  Fiandra  d conditone , che  li  mafehi , & le  femmine , che  nafcefscro  di  quel 
maritaggio  fodero  capaci  di  quel  goucrno»  mi  non  ne  reftando  prole  douefsero 
tornar  di  nuouo  al  Rè, e fù  vietato  ogn’alienatione  di  quei  Stati, doppo  il  gouer- 
no  fu  Auto  nel  rimanente  al  Cardinal  infante,  che  vi  morì , pojìia  all’Arciduca  Leo- 
poldo fratello  dell'Imperador  Ferdinando  III.  che  hauendolo  rinontiato,  l’hà 
finalmente  il  Rè  conferito  à Don  Giouanni  d’Auftria  fuo  figlio  naturale,  il  qua- 
le, come  è confueto,  vi  ha  tre  configli;  il  primo  è il  con  Iddio  di  S'aco  ; il  fecondo 
è il  Priuaro,  & il  terzodella  moneta  publica,  il  primo  ha  il  fuo  Prefidente  » & vn 
numero  indeterminato,  & incerto  de  Configlieri  » & in  quello  fi  trattano  gli  af- 
fari di  Stato,  di  pace,&  di  guerra  ; Il  fecondo  è comporto  di  1 2.  Dottori  elet- 
ti dal  Prencipe,  & il  fuo  Prefidente  è cuftode  del  gran  Sigillo , quiui  fi  trattano 
le  materie  giudiciarie,  li  priuilegij»le  leggi,  gli  editti,  & altri  limili  affari . 

L’vltimo  Configlio  ha  tre  fopraintcndcnti , il  Theforiero»  il  Riceuitorc  Ge- 
nerale, tre  Commi(Tarij,dneSecretarij,&  altri  minirtri . A quello  Configlio  è 
raccommandata  la  cura  del  Dominio  del  Prencipe,  & ha  la  fua  autorità  non  fo- 
to fopra  il  fuffidio  ordinario,  mà  fopra  lo  ftraordinario  ancora , & fopra  tutti  li 
altri  minirtri , che  maneggiano  il  danaro  del  Prencipe , il  quale  fuole  in  tempo 
di  guerra  haucre  vn’altrò'configlio  in  materia  di  danaro , che  chiamano  C onfi-  • > . * " 
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plio  dell’Azienda,  cioè  della  facoltà,  ne!  quale  non  interuengono  aftri,cheSpa- 

gnuolià  cagione  del  danaro,  che  viene  trafmeflò  di  Spagna  per  fu  (lìdio  della » 

guerra.  Vièdi  più  vn'altro Configlio  di  guerra  pure comporto  di  Spagnuoli , 
& rurti  quei  Configli  dipendono  dàlia  Corte. 

InBrufsclles  è la  camera  de  conti  comporta  di  vn  Prefidente»  & alcuni  mae- 
rtri  Rationalijò  diciamoli  Computirti,  quefti  tengono  li  conti  del  Prencipe , & 
amminirtrano  i!  danaro  publico,  che  fi  clfige dalla  Brabanza,  Se  dal  Luxcmbur- 
gefe . Oltre  à querti  Magiftrari , & offici)  ve  ne  fono  altri  particolari , che  per 
ùon  dar  tedio  fi  tralasciano  come  meno  imporranti,  che  fono . • 


Le  Ricchezze . 


Gli  habitant  i di  quelle  contrade  come  quelle  » che  fono  vicine  al  Nfàre , ne  ri- 
ceuono  commodi  graudiilimi»  c>l:re  ;i  gli  altri  emolumenti  > che  nafeono  re  dal- 
la quantità  de  gli  habiratori , c dall’abbondanza  del  paefe  . Oltre  à quello  in- 
credibile é l'abbondanza  de  mercanti,  che  concorrono  colà  come  ad  vna  publi- 
ca  piazza,  onde  ella  reità  copiofa  d'ogni  forte  di  merce , come  oro , argento , vi- 
no, olio,  piombo,  ftagno,  fale»  fortore,  frumento,  pelli , legne,  VJn  melato  , fe- 
ra, lana,  ta  peri,  pitture,  caualli,tori,  cacio  , lino,  Se  altre  cofe»  mi  il  principale 
guadagno  tuice  dilla  meteantia  ddl’Arcnghc . ‘ 


Le  forze. 


Abbonda  non  foto  querta  Regione  d’huomini  animofi , ma  dì  piazze  per  nà- 
rura,  Se  per  arre  fortifiime , che  refirtono  adefserciti  formidabili , & quanto  al- 
le forze  ai  mare,  fe quelle  fofsero  vnite  con  l'aìtrc  de  Paefi  Baffi  conftitukebbe- 
rofenza  dubbio  quello  Staroaffaito  infuperabile» 


LA  BRABANZA. 

Co  fumi  delle  genti. 

SOno  vigilanti  nel  prouedcrc  li  pericoli  i Brabanti,  fono  con  tutto  ciò  fenza_, 
punto  di  timore,  furiofi  nelle  auueriùd»8c  intrepidi  nel  mezzo  del  pericolo» 
Se  che  fannoognicofa  perla  gloria.  Se  pcrlartbertà  fono  pronti  nel  darConfi- 
glio,  nafeono  atri  ad  apprendere  tutte  le  fcicnzc,e  tutte  Parti  ; fono  dediti  allo 
allegrezze,  alle  (erte,  di  per  fino  à vani  fchcrzi , hanno  buono  ingegno , Se  buon 
gitidicio, ciudi,  affàbili,  faticofi,d’anrmofcelro,  ben  vniri  infieme  ,poco  penfa- 
no  alla  vecchiaia,  ncIPattioni  loro  fono  liberi (ben  è vero , che  hoggi  vanno  più 
cauti)  attendenanogiàafsai  più  alle dclicie dell’amore,  benché  hoggi  non  P- 
habbiano  bandito,  poiché  berte  fono  le  donne  di  quel  paefe , e neli’amar  le  Ver- 
gini non  han  bifogno  di  molte  ambafeiate»  perche  else  parlano  con  liberti  , 
palleggiano,  danno  giuoco,  ne  fono  incapace  d’amore . 
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della  Germania;  óóv  ' 

Gli  ftcfli  Brabànti  per  natura  fono  inclinati  alla  mcrcàntia , Se  àll’arti  cofì  li- 
berali» come  meccaniche,  & in  particolare  vi  fi  lanoranoTapezzaric  mille  d’o- 
ro, & di  (età;  molti  fono  li  pittori , che  fanno  cofc  ingegnofe  di  mano  in  eccel- 
lenza. La  lingua  delle  genti  ordinarie  e Belgica  per  lo  più,  cjuei  poi,  che  fono  di 
qualità  più  degna, padano  Italiano,  Francefe,  Tcdefco,  & Spaglinolo . 

La  Religione . 

» j • . 

Appo  quelli  c tutta  Catholita,  hon  vi  fé  r.e  concedendo  d'altra  qualicà.anco- 
rache  in  alcune  Città  grandi  ve  nc  liane  molti  di  quei,  che  iì  dicono  reformati. 

Il  gouerno . 

Quello  paefe  hoggi  è fotto  il  gouernodi  DonGiouan  d’ Ali  firia,  che  in  nome 
del  Rè  fuo  padre  tutto  amminiltra,  Se  tiene  la  fui  Refìdenza  in  BruflclJcs , doue 
è ancora  la  fede  della  Cancellini  della  Brabanza , doue  è il  fuo  Cancelliere  , al- 
cuni Confìglicri,  l’Auuocarofifcale»  il  Procurator Generale ,du.*  fcriuani  detti 
da  loro  Gratfieri,  molti  Segrecarij,  vii’ Auditore , Sec. 

I.o  Stato  Politico  è comporto  di  3. ordini . Il  primo  comprende  gli  Abbati , 
&li  Prelati,  il  fecondo  li  Duchi,  Conti,  Baroni,  & gli  altri  Signori  grandi,  il  ter- 
zo hà  quattro  principali  Città,  Louanio,  Bruifclles,  Anucrfa,  Se  Bolduc,  e tutte 
le  Città  coli  gra  ndi,  come  picciolc  godono  la  medelìma  libertà  coli  nelle  cofo 
Citiili,  come  nelle  Criminali.  Perle  Criminali  due  fono  li  miniflri  portenti , il 
primo  viene  detto  Droflàra,  ò Drofli  di  Brabanza,  Se  l’altro  il  gran  Pretore  ; il 
primo  amminillra  Giuftitia  Criminale  à quei,  che  parlano  Fiaìmengo,  Se  l’altro 
a quei,  che  fauellano  Vallone,  il  primo  giudica  in  prefenzadel  Configlio  di  Bra- 
banza, ò dei  Commiflarij  da  quello  delegati;  ilGiudicio  poi  del  Gran  Pretoro 
fi  fà  auanti  la  corte  feudale  di  Gcrapc . T utti  li  Stati  foggetti  alla  Brabanza  go- 
dono di  molte  immunità,  ottenuteli  dal  DucaGiouannu  &da  Carlo  IV.  Impc- 
radore  l’anno  1 349.  tra  le  quali  vna  particolare , che  niuno  di  Brabanza  polla  . 
edere  arredato  in  alcuno  dei  Stati  di  Germania  ; n’hanno  ancora  ottenuto  dai 
Prencipi  loro  dcll’altrc,  vna  delle  quali  è ,chcfenza  l’artcnfodi  quei  Cittadini  fi 
pofsa  loro  imponcre  alcuna  grane  tza;  che  niuno  dei  olficij  della  Prouincia  pof- 
fano  clfcr  dati  à qual  lì  da  llranicro , fuorché  nella  Cancellarla  del  Brabanto  5 
che  vi  poffono  interueniredue  Configlicri  forellieri , che  habbiano  la  libera-, 
adminidrarione  de  loro  beni  feudali,  &di  altre  forti,  &non  pollono  edere  co- 
ilrettià comparire  auantial  Prenci pc  quando  fono  fuori.  Anucrfa  poi  hà  li  fuoi 
priuilegij  ancor  erta,  crtendo  Città  Imperiale,  hà  li  fuoi  Confoli  .Senatori , ò 
Configliel  i, Thcforiero  , 2,6. Capitani  di  Cittadinanza,  il  Pretore  detto  Marc- 
graue,  riconofce  però  il  Duca  di  Brabanza  per  fupcriore  come  Marchefe  del  fa- 
cro  Imperio. 

Le  Ricchezze. 

Sono  molto  Ricchi  gli  habitatori  à cagione  del  fior  iti ffimo  mercato,  che  gli 
hà  refi  opulenti . La  fiera  di  Anucrfa,  alla  quale  concorrono  da  tutte  le  parti 
della  Germania  fupcriore,  & inferiore,  Se  da  vicini  Regni  gran  quantità  d’huo- 
mini  a prouederfi  di  Caualli,  che  fono  ottimi , & d’ogni  mcrcantia , delle  quijti 
tutte  n’é  gran  copia,  ben’  c vero,  che  la  felicità  di  quella  fiera  è reflata  ingfan_.' 
parte  diminuita  da  quella  di  Amfterdano  vfeita  quafì,  che  in  vn  fubbito,St  por- 

T t 3 cara 


Digitized  by  Google 


* 66%  C O S T V M I 

tata  da  vnà  gran  fortuna  al  colmo,  poiché  è di  gii  fatto  vn  Emporio  di  tutto  Ty- 
niuerfo  Mondo  Amfterdano , & doue  fi  vede  quanto  portano  nelle  cole  Imma- 
ne le  ricchezze,  & il  lullo . Le  mercantie»  che  apportarono  grandi  commoditi 
in  Bruflellcs  fono  Hate  Tarmi,  panni,  feta,  tapeti,  & panni  lini . 

Le  for^e . 

Abbonda  la  Brabanza  d'ogni  forte  d’armi,  & di  munitioni  da  guerra , ne  gli 
manca  mai  copia  di  foldati  animo!! , & le  in  altri  luoghi  fi  trouano  le  fortezze^ 
ben  munite»  8c  prefidiate,  quiui  lo  fono  al  colmo  d’ogni  defiderio , li  che  molte 
ne  portano  il  vanto  d’inefpugnabili  • 


LA  FIANDRA. 

Coflumi)  egouerno  delle  genti . 

SOno  li  Fiamenghi  di  grande  ftatura,&  di  viuacc  colore,  le  donne  fono  di  bel- 
l’afpctto,  fono  però  delicate,  fobrie,  & ben  attillate  fi  vedono,  fono  affabili, 
&pienidicortcfia,ne  fono  meno  commendabili  per  gli  affari  della  guerra  di 
quello» che  fi  fiano  ne  trattati , & conuerfationi  di  pace . auidi  ne  gli  negoti;  di 
mercantia,  induftriofi,  & alfidui  nelle  operationi  loro  » parlano  coìr  bene  la  lin- 
gua della  Francia,  come  la  natiua . 

La  Religione. 

Quanto  alla  Religione  tutti  fono  Catholici , non  vi  fe  ne  tollerando  d’altra  r 
forte  fuorché  quei,  che  fonofotto  il  Dominio  delle  Prouincie  vnite. 

Le  Prouincie  della  Fiandra  ne  fccoli  andati  viucuano  reparatamente , & cia- 
fcheduna  haueua  come  il  fuo  Prcncipe,  mi  più  torto  di  T itolo,  che  di  Verità , di 
poi  l’vna  fi  andò  ad  vnire  con  l’altra  infino  i tanto,  che  furono  fatti  li  patti  qua- 
li matrimoniali, che  mancata  vna  delle  famiglie  ne  reftaua  Tauthontà  dcuolucn- 
do  all’altra  (Vedafi  il  Cardinal  Bentiuoglio  delle  guerre  di  Fiandra) 

Òbcdi  adunque  la  Fiandra  i molti  Prencijpi,&  poi  per  iucceffione  vi  entra- 
rono li  Conti,  & finalmente  la  famiglia  dei  Duchi  di  Borgogna , la  quale  tutto 
lcridufse  fotto  vn  corpo  ; fucceffero  à quella  cafa  gli  Arciduchi  d'Aullria  , & li 
Regi  di  Spagna,  fiotto  ai  quali  tuttauia  fi  troua.  Rcggefidal  Configlio,  ò Corte 
delfia  Prouincia,  la  quale  fu  inrtituita  Tanno  ^op.daGiouanni  Duca  di  Borgo- 
gna, il  quale  v’inrtituì  vn  Prcfidentccon  ia.  Configlieri,  & alcuni  altri  miniitri, 
& i quelli  deuoluono  tutte  le  appcllationi  della  Fiandra,  & da  quello  Configlio 
fi  da  vn’altra  appcllationc  al  Configlio  Regio»  che  rifiede  in  Mahnes . 

Nel  Contado  di  Fiandra  è vn  Contellabilc,  due  Marelcialli,  vn  CauaUiero,vn 
Camerlengo»  vn  Gran  Maertro  della  Caccia,  12.  pari»  4.  Rice  ultori , & altri 
minifìri  dei  Prencipc.  Quattro  fono  poi  li  gradi  dello  Stato  ; il  primocdelli  Bc- 
clefiaflici;  il  fecondo  dei  Nobili;  il  terzo  de  Cittadini,  & il  quarto  dei  Caltellani. 
Nella  Fiandra  Belgica  fono  n.  Corti  del  Prencipc , mi  nella  Fiandra  Gali  ica_, 
non  ne  fono  più,  che  due . Qui  fi  orteruano  le  leggi  rtatutarie , Se  le  confuctudi- 
ni  loro,  & in  di  detto  di  queflo  fi  ricorre  al  Ius  coìnmunc , & ogni  Città  hi  le  fuc 
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leggi  particolàri . Li  ftranieri  non  poflòno  eflere  ammeffi  ad  alcuno  officio . 

Ricchezze,  & Forfè . 

Diuerfefono  le  mercantie,  che  apportano  abbondanza  di  commodi  in  que- 
llo paefe,  iiii  fi  fi  grande  induftria  co’  Bachi  da  feta  » & fe  ne  rclfono  drappi  in_. 
abbondanza  ; li  Caualli  > li  pelei  falati  , il  Buriro , Se  altre  cole  apportano  molto 
commodo  per  fabbricare  drappi  di  feta  di  moita  materia . 

Grande  è la  quantità  de  gli  habitatori  della  Fiandra»che  però  il  paefe  può  op- 
ponerfi  à gran  quantità  d’inimici.  Sonocofi  vicine  le  Citta  , & terre  della  Fian- 
dra l’vne  all’altre  » che  li  Spagnuoli  » che  vi  andarono  fetto  Cario  V.  diceuano , 
che  la  Fiandra  era  vna  Città  fola,  & di  qui  fi  può  comprendere  quale  ,&  quanta 
fia  la  moltitudine  delle  genti  > delle  quali  fi  pofla  far  capitale  in  tempo  di  bifo- 
gno,  & farne  ferita  de  più  vàleuoli  alla  guerra , & la  fola  Città  di  Gant  può  dare 
80.  mila  huomini  da  combattere . 


IL  DVCATO  DI  LIMBVRGO. 

Religione,  Gouerno , & Ricchezze . 

TVtti  di  quefto  paefe  fono  Catholici . 

F,  molto  celebre,  & antico  quefto  Ducato,  il  quale  con  la  Bràbànzà,  l’Ho- 
landa,  la  Zelanda,  & la  Fiandra  è ftato  famofo. 

Li  fuoi  Duchi  pofledeuano  vn’ampio  Territorio . Moggi  è vnito  con  la  Can- 
cellar^ della  Brabanza,  & è diuifo  in  cinque  membra,  che  chiamano  Banchi , Se 
fi  chiamano  Heriuc,  ^premonti  Balen , Valhorme , & Montz . Li  primi  due  di 
quefti  fono  gouemati  dal  fu  premo  Magiftratochiainato  Maire , ò Maggiore  » c 
gli  altri  tre  fono  gouernati  dai  Droflari,  che  cofi  chiamano . 

Quei  di  Limburgo  fabbricano  ogni  anno  gran  quantità  di  Panni,che  manda- 
no à vendere  in  diuerfi  luoghi  della  Fiandra,  & da  quefti  cauanoconfidcrabilc-» 
emolumento  come  ancora  dalle  miniere  particolarmente  di  ferro . 


IL  DVCATO  DI  LVCEMBVRGO, 

Coflumi,  & Religione. 

E Maggiore  la  quantità  dei  Nobili,  in  quefto  paefe , di  quello  , che  fia  nell'af- 
tre  patri  de  paefi  baffi,  mi  trattano  li  fuddiri  loro  come  fchiaui , & à fegno 
tale,  che  non  poflono  quefti  contraher  matrimonio,  fe  prima  non  nc  hanno  ii 
confenfoda  loro  padroni;  effi  nobili  però  fono  fedeliffimi  à foro  Prcncipi,  Se  fo- 
no dotati  d’ogni  virtù;  l’arme.  Se  la  Caccia  fono  gli  eflèrcicii  loro , & fono  amo- 
re uoli  filmi  l'vno  con  l’altro,  & lontani  da  ogni  difeordia.  Gli  habitatori  parla- 
no diuerfamente,  perche  quei , che  fono  piu  vicini  alla  Germania  fandlano  Te- 
defeo,  & li  contigui  alla  Francia  vfano  la  lingua  di  quefti.  Et  fono  efli  tutti  buo- 
ni Catholici  non  hauendo  già  mai  declinato  ad  alcuna  deU’hcrctìc . 

Tc  <§  Go~ 
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Couemo . 


Quello  Pacfc  fu  lungamente  gouernato  da  Conti,  & poi  dalli  Duchi, dei  qua- 
li più  d’vno  furono  Imperadori.  Vvencislao  figliuolo  di  Carlo  IV.  Imperado- 
rc  fu  il  primo,  che  la  ridulfe  a Ducato  Tanno  1553.  prefe  il  nome  dal  fiume  chia- 
mato Abi(antia,ò  Alfalis,  che  ne  bagna  la  città  principale,  e poi  entra  nella_, 
MoTella,  che  latinamente  diccuafi  Ah  flint  aiburgum , & fu  corrotto  il  nomeùij 
Luzelbuigo»  quasi  TAIzburgo.  Hogei  è gouernato  dal  Configlio,  che  per  lo  più 
rifiede  nella  Città  di  Lucemburgo,  quello  è vn  configlio , che  oltre  i configheri 
Jii  il  fuo  Prefidente,  & li  Giudici)  fi  trattano  tanto  in  lingua  Tcdeica , quanto  in 
Francefe;  onde  è ncccilario,  che  li  Giudici  fappiano  l’vna,  & l’altra  lingua . Tre 
fono  gli  ordini  delle  Genti.  Ecclefiaftici  > Nobili , & delle  Principali  Città,  Se 
danno  i loro  voti  ne  Parlamenti,  6 Diete  del  Paefc . 

Ricchezze. 

Cauano  quelli  i loro  emolumenti  confidcrabili  dai  Pafcoli , e dalformcnto  » 
che  producono  abbondantemente  li  Campi , He  doue  mancano  q ire  iti , fupplifcc 
la  copia  de  cerili,  lepri,  & altre  fiere  perla  caccia . 


IL  CONTADO  DI  NAMVRCO, 
VOLGARMENTE  NAMVR. 

Coftumt . 

SOno  le  genti  di  quelle  contrade  di  buon  genio,  liberali,  allegri,  atti  à tutte  le 
cole,  mà  attillimi all'armi,  fedeli à tuoi  Prenci pi, ciudi, affabili, & indmlrio- 
ii,  parlano  Francefe,  mà  corrottamente , & fono  Catholici  finccramente , Si  of- 
feruanti  di  Aia  Religione. 

Goucrno,&  Ricchezze  * 

Hd  quello  Pacfc,  comcgTaltri  il  fuo  Gouernatore,  Se  il  Configlio  Regio , che 
rifiede  in  Narnur . Le  membra  fouoEcclefiallici , nobili , & le  principali  Città  ; 
oltre  a!  generilo  del  Paefe  vi  rifiede  ancora  il  Gran  Pretore,  che  dicono,  alqualc 
aifiltono  io.  in  1 2 . Pari  tolti  dal  numero  delle  principali  famiglie  del  Paefc . 

, E quello  vn  paefc  molto  ferrile,  produce  molto  fermento,  Vià  copia  di  legni» 
ò arbori  grò  Hi,  & di  gran  prezzo , miniere  di  ferro  > & piombo  , pietre  per  fab- 
bricare, carbone,  foliore,  & Caccie,  che  danno  cotnmodi,&  vtili  a chi  vi  h abita- 
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LA  PROVINCIA  DI  CAMBRESI» 

VORGARMENTE  CAMBRAY. 

SOno  quelli  di  Religione  Catholici,  il  Vefcouo  hi  il  titolo  di  Duca,  Se  è Prcn- 
cipe  del  lacro  Romano  Imperio;  onde  hi  la  giuridditione  temporale , e fpi- 
ntualc,  chiamali  da  Latini  Cameracum  ,&c  da  Tedefchi  Cameryck.  lui  H fab- 
bricano tele  in  gran  quanti’i,  che  ne  prendono  il  nome . al  valore  di  due  mill io- 
ni, & 4oo.mila  fiorini . Suole  il  Re  di  Spagna  munire  quella  città  di  gran  quan- 
tità di  militia»  oltre,  ch'é  per  fe  forcirfìma,  Se  Rimata  inefpugnabile,  & bora  che 
ferino  è abbordata  dall' efferato  di  h rancia  doppo  La  refa  di  Doncbcrcben . 


IL  CONTADO  DI  HANNO  N I A , 

H E N A V L T » dicono  li  Francefi . 

CojLumi  delle  genti. 

MOlti  fono  in  quello  paefe , che  profetano  lettere , altri  frequentano  la 
mercantia , altri  l’agricoltura  , Se  altri  altre  arti  ; Quei , che  profetano 
amica , l’erfercicanocon  molta  humanità , elTcndo  affabiliflìmi > li  doue  poi  la_» 
plebe  è di  genio  catriuo,  & impratticabile , la  lingua  loro  è Francete  , mi  bcn_» 
afpra,  mi  ìa  nobiltà  s’mduftria  i parlarla  bene. 

Religione , & Goncrno. 

Tutti  fono  Catholici  Romani. 

Contiene  quello  Contado  vn  Principato,  dieci  Contadi , 12.  Pari,  ai. Baro- 
nie, afi.Abbatic,  vn  Gouernator  Generale,  vn  Pretore,  vn  Marelciallo,  vn  Col- 
Ioncllo,  il  Gran  Cacciatore,  vn  Camerlengo,  & altri  minifiri , li  quali  orfici)  fo- 
no hcreditarij,  & fi  danno  ai  Principali  del  Paefe.  Quello  Stato  hi  cinque  mem- 
bra ; il  primo  è dei  1 2 . Pari  ; il  fecondo  dei  Ecckfialtici  ; il  terzo  dei  Nobili  ; il 
quarto  dei  Minilìri  ordinari),  3c  il  quinto  delle  Città . 

Riccbegpge , & forge . 

Raccolgono  quefii  le  rendite  loro  daH’arte  vetraria,  dalle  tele,  & da  panni. 

La  copia  grande  de  nobili,  & di  altri,  che  profeflano  militia,  non  meno  i pie- 
di, che  i cauallo  è molto  confiderabile,  fi  che  il  paeic  è molto  più  ardito  , cho 
mai,  & vi  fono  moke  piazze  forti,  & Caftelli  ben  proueduti  per  l’occorrenzc . 
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IL  CONTADO  DELL'ARTHESIA. 

Coflumi  delle  genti , & Religione . 

PRofcflauino  anticamente  gli  Arthefij  la  mercantia  » mi  tràuagliati  poi  da_# 
lunghe  guerre,  lì  d.ederoill’armi,  & all’eflercicio  militare  , e diedero  fegno 
a foro  Prencipi  dell'amore , c delia  fede  douutali . & fi  inoltrano  contrarijfiìuni 
ai  i- rance  fi  azzuffandoli  allo  fpeiTo  con  elfi  loro  come  è proprio  dei  vicini . 
Tutn  Tono  CachoJici. 

Il  Gouerno,  Ricchegje , & Forge . 

Sono  per  loro  gouerno  dedinati  più  minidri  » mi  il  fuoConfiglio  Prouincix- 
le,  che  propriamente  li  gouerna>fi  chiama  la  Camera  del  Configlio  di  Arthefia  > 
òArtois.  Sono  noue  Cadellani,  li  quali  hanno  grande  autorità»  StGiunddi- 
tionc  dei  Stati  » il  primo  è l’Ecclefiadico  , che  comprende  il  Vele  ouu  » & li  Pre- 
polto;  20.  Abbati,  & io.  collegi)  di  Canonici;  Il  fecondo  è de  Nobili , che  fo- 
no Prencipi,  Conti,  Marchefi,  Scc.  il  terzo  è di  7.  Città  Regie,  Se  Principali . 

Raccoglici!  in  quella  Prouincia  gran  quantici  di  frumento , ch'è  la  tomaia»* 
delle  ricchezze  di  quei  Popoli . 

Le  Città  di  quel  Contado  fono  per  lo  più  munitiflime , & ben  difefe . 


LO  STATO  DELLE  PROVINCIE  VNITE 
DE  PAESI  BASSI. 

DVe  pràndi , & eloquenti  autori  hanno  feritte  le  qualità  di  quelli  popoli , il 
Cardinal  Bcntiuoghc,  & il  Padre  Cornelio  , ne  fi  poITono  tacere  i loro  te- 
mutati, ne  fcnuerli  con  altre  parole,  che  con  le  lorofe  non  fi  vuol  far  ingiuria»* 
alla  propria  penna . Dice  il  primo . Gli  huominbche  produce  il  Paefc  fono  or- 
dinariamente di  grande  datura;  di  belli , Se  candidi  afpetti , & di  corpo  vigoro- 
fo>  c robullo;  hanno  gli  animi  non  meno  uigorofi,  che  li  corpi , & ciò  fi  é vedu- 
to  in  quella  fi  lunga,  & fi  pertinace  refillenza»  che  da  loro  fi  è fatta  all'armi  Spa- 
gnuoic,  fono  popoli  di  aperto,  & piaceuolc  natura,  molto  induflriofi,  molto 
dediti  al  traffico;  habili  (lìmi  i tutte  farti,  ma  (penalmente  alle  manuali , c mec- 
caniche. Amano  fopra  modo  la  liberta,  & perciò/!  mollrano  tenaci  (fimi  dei 
loro  priuilegij,  Si  di  qui  nafte , che  fiano  facili  ancora  ad  infofpettirfi  , & facili 
ad  alterarli.  non  molto  differente  è la  tellimonianza  dcll’alrre  nell’hilloria  di 
Fiandra,  che  coli  dice  di  quei  Popoli.  Sono  molto  dediti  al  defiderar  cofc  nuo- 
ue,  & facili  al  crederle  ; s’amano  poco  fra  loro,  Se  predo  fi  domenticano  di  qual 
fi  voglia  beneficio  riccuuto . Sono  la  maggior  parte  di  loro  dediti  a!  uitio  d’im- 
briachezza,  & del  bcuer  fuor  di  modo , e quanto  fono  prodighi  nelle  Tauemc  » 
tanto  fono  fcarfi  nel  gouerno  delle  loro  caie,  e delle  loro  famiglie.  Sono  molto 
dediti  à far  cornuti;  fonodi  natura  freddi,  c defiderofi  di  acquiltar  delle  ricchez- 
ze^. 
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II  Goturno  Ecclefiaflico  delle  Trouincie  ynite . 

Db  qucjlo  titolo  ancor  io,  perche  qui  l'autore  mi  dice , che  boggiin  Hollmda  noni 
permeffo  ad  alcuno  di  cercai  e i fatti  della  confaenza  d’alcuno , augi  , che  per  decreto 
fatto  in  Gaut  à 8.  di  Tfnucmbre  è lecito  ad  ogn'vnodivitiere  fecondo  la  propria  con- 
fcienga , fe  bene  per  decreto  dell'anno  i y 80.  fù  probibito  l’effercitio  della  Religione 
Catbolica,  nondimeno  die’ egli,  cb'è  lecito  ad  ogn'vno  il  vi  aere  nella  propria  Religione. 
7^el  rimanente  qui  l'autore  và  mofìrando  i modi  con  cui  fi  regolano  quei  popoli  fecon- 
do la  credenza  loro,  che  in  vniuerfale  è Caluimfla , & come  amminijlrano  quelle  ren- 
dite, che  furono  de  Fefcoui  ,&  altri  Ecclefiajlicbi  ,&  dimoflra  c'hanno  quei  Stati 
conferuati  li  Iufpatronati,  ma  con  tanti  modi  diuerfi  dai  Canoni , & dall' intcntione  de  ■ 
fondatori,  che  {limo  bene  di  feppellire  tutto  quello  reggimento  nel  filentio  Italiano, ba- 
llandomi fola  il  dire  , che  non  hanno  , à auel  che  vedo , fatto  quello  come  molti  altri 
Trencipi  declinati  dalla  Religione  Catbolica,  che  fi  fono  fatti , o ricchi , ò più  douitiofì 
con  le  rendite  della  Cbiefa  Catbolica  vfurpate. 


Il  gouerno  Tolitico  delle  Trouincie  vnite , & dell'antica , 

. & nuoua  forma  di  Stato . 

Li  Bataui,  che  fono  vna  dipendenza  de  Catti»  occuparono,fin  ne  tempi  aitan- 
ti di  Giulio  Celare  l’Ifola  bagnata  dal  Rheno,&  dall'Oceano  haucndola  rirro- 
uata  fenza  habitatori . Quei»  che  erano  Rimati  di  narione  Germani  > erano  Ba- 
taui» la  cui  Republica  fù  di  tale  condirione,  che  riucriuail  popolo  Romano»  mà 
non  l’era  però  foggecta  > il  che  fi conofee  da  qucfto  > che  non  pagauano  tributo 
veruno  a Romani;  & ai  loldati  Bataui» ch’erano  mandati  in  aiuto  de  gli  eserciti 
di  Roma,  altri  capi  non  commandauano,  che  Bataui  ftefli,  He  erano  honorati  del 
titolo  di  fociali,  cioè  di  compagni  » anzi  » che  per  difendere  la  loro  libertà  chia- 
mauano  in  aiuto  le  legioni  di  Roma . 

Di  poi  queft’Ifola  fù  foggetta  al  commando  dei  Conti  > li  quali  erano  della-» 
propria  nobiltà»  mi  li  più  pregiati , & li  più  ricchi  » & i quelli  non  era  tanto  di 
autorità  conceduta  fopra  la  Republica  > che  nó  fodero  anche  à loro  prc  fcritte  le 
leggi  del  Dominio,  & fi  vedono  le  medefime  leggi,  che  gli  erano  preferitte»  Se  le 

3uali  coli  firettamente  ofseruauano  li  Bataui  > che  non  lì  conccaeua  ad  alcuno 
e Conti  il^oirtmando,  fe  prima  non  giurauano  di  ol’scruare  le  leggi,  patrie , Se 
gli  vii  del  pierà  felici  tempi , che  li  giuramenti  affu  urauano  li  popoli  dal  trafeorfo  de 
gli  affetti  del  Dominante . Commandauano  ancora  li  Conti  diHollanda  come  li 
Regi  della  Germania  in  nome  dei  Stati  cofi  pregati.  Invna  parola  non  vi  entra- 
va il  fu  prò  ratione  voluntas,  ne  come  dice  Quintiliano,  ò Tacito,  che  fifta,vt  aut  To- 
tejlate  non  iure , & legibus  cognofcunt . 

Il  Gouerno  loro  poi  mentre,  che  furono  quefte  Prouincie  fotto  il  Rè  di  Spa- 
gna era  vn  mirto  di  Monarchia,  Ariftocratia>&  Democratia,  dalla  cui  melco- 
lanza  Harmonica  Io  Stato  publico  era  diuifo  in  tre  ordini»  Ecclefiallico,  nobile , 
& popolare,  ma  perche  quelli  mifchiamenti  non  fono  durabili,  alcune  dello 
Prouincie  incominciarono  à fcuotcrc,e  cacciare  il  Monar  chico , ondeà  ad.  di 
Lugliodel  1581.  vnite  le  Prouincie  decretarono  tra  di  loro , edifsero,  cheilRc 
Filippo II.  per  haucr  violate  le  leggi  dcH’Imperio  era  caduto  dalla  ragione  del 
Principato,  pigliando  il  prctefto  (iella  Religione , & della  diminuitone  dellafi- 
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berti  >&  dato  di  mano  all’armi  portarono  al  Tribunale  di  Marte  la  conferma” 
rione  della  fe  utenza  loro,  & qual  altro  Giudice  più  competente  della  Jpada  ne  giudi- 
ci] di  quefta  forte  <?  quefla  }à  del  giuflo  ingiuflo , & deU’ingiufto  giufìdjìmo , onde  le 
flefìc  leggi  determinano  giuflo  il  pojfefjo  acquiflato  Iure  beili . Conimelo  adunque 
ilnegotio  dalle  Prouincie  al  Prencipe  d'Oranges  (che  fecero  con  la  portenti 
perpetuo  General  c dcll'armi  loro)  condufscrocofi  in  lungo  con  vari;  fuccelli  la 
guerra,  chefatta  prima  vna  tregua,  & poi  la  pace,  ottennero  la  defidcrata  liber- 
ta nota  nell'hillorie.  le  fette  Prouincie,  che  fi  vnirono  à coli  ardita  imprefa,  fu- 
rono il  Ducatodi  Gheldria,  li  due  Contadi  di  Holanda,  & Zelanda, & li  quattro 
Domimi  di  Vtrecr,  Frifia,  Tranfifulania,  & Groninga . Quella  inolia  d’arme.» 
non  folo  portò  la  libertà  à gi'vniti,  mi  tanti  acquifli,chc  fuperano  le  prime  pol- 
fanze,che  fi  vnirono,  poiché  hanno  in  loro  potere  luoghi  importantiflìmi  nella 
Fiandra, nella Brabinza»ncII’i(lefso fondo deIlTmperio,&  fin  ne!  Mondo  nuo- 
uo  pofsentiiiinie  fitta,  He  fortezze  acquiftatc,  & occupate. 

Nate  adunque  le  ribellioni,  o foi  euaticni  in  quelle , altre  cinque  giuridditio- 
ni,  ó Stati  fi  vnirono  con  le  prime,  onde  l'anno  1579.  fu  fatta  la  confcderatione 
fra  di  loro  in  Vtrecr,  che  però  fu  detta  l’vnionc  Vltraiettina , il  che  fatto  fu  de- 
terminata vna  Dieta  fra  rii  loro  vniucrfale  , Se  fi  vnirono  più  volte  li  Commilsa- 
ri),  ò delegati  di  ciafchcduna  d’efsc,&  prefero  il  titolo  di  ordini  generali  del 
Belgio  confederato,  Se  in  quelle  fù  depurato  Generale  defilarmi  di  else  Prouin- 
cie  Guglielmo  di  Nafsau  Prcncipcdi  Orangcs  primo  autore,  & fondatore  della 
libertà  loro,  & furono  ancora  determinate  le  leggi,  fecondo  le  quali  s’hauefse-» 
à goutrnarc quella  nuoua  Republica . Md  perche  non  era  ccntincua  la  Radu- 
nanza, ne  ben  ferma  di  quelli  ordini,  Se  li  negotij  publici  riccrcauano  vn Senato 
fiabile,  che  potefsc  efseguire  le  determinationi  del  publico  , Se  al  quale  fi  potef- 
ferofubito  portare  tutte  le  occorrenze  fenza  dimora,  fu  eletto  il  configlio  di 
Stato,  l’incombenza  del  qual  era  il  far  ofseruar  le  leggi  preferittc  da  gli  ordini 
generali,  Se  intimare  ai  popoli  ,che  l’cfscguifsero  ; fecondo  procurar  radunan- 
za del  publico  danaro , pagar  li  dipendi;  domiti , haucr  cura  » che  non  accadef- 
fero  danni  alla  Republica,  Se  finalmente  l’ofscmare quali  fofscro  gli  negotii  più 
graui,  intorno  ai  quali  non  fofsc  fiata  fatta  da  gli  ordini  proibita  alcuna,  rife- 
rirli d ciafchcduna  delle  Prouincie,  & all’occorrcnzc  conuocarc  le  adunanze  ge- 
nerali per  poter  prouedere  d bifogniund  nelle  cofe  di  poco  momento  fu  loro  da- 
ta facoltddi  confultarle,  & anche  determinarle , md  deliberauano  pur  anche  lo 
cofedi  maggior  momento  fenza  darne  parte,  òconfultarc  l’.mtoritd  degli  ordi- 
ni Geucrali . 

Quello Senatofupremoordinarioera comporto  del  (upremo  Goucrnatore» 
& degli  Ambafciadori  tli  ciafcheduna delle  gitiridditioni  confederate , alle  qua- 
li furono  aggiunti  tre  Segretari;,  & il  Theforier  o . Tutti  quei , che  interueniua- 
no  in  quello  Senato,  obbliga uan fi  con  follenne  giuramento  di  feruiremon  a cia- 
fcheduna delle  comnumitd,  che  rapprefentauano,  & dalle  quali  erano  mandati, 
mdnciramminifìrationedcl  loro  officio  affaticarli  perii  giultod tutte  le  Pro- 
uincie confederate.  Se  che  ogni  tre  meli  renderebbono  buon  conto  della  loro 
amminirtratione. 

Non  fu  allora  allignata  fede  particolare,  ò luogo  dotte  rtar  quello  Senato,  mi 
fi  trafporrauano  bora  da  quefta , & hora  da  quella  parte  come  più  ftimauano 
di  meglio  fcruirc  al  bifogno,  md  prendendo  ogni  giorno  più  piede  la  vnione  , & 
li  progredì  della  guerra.  Fu  determinato  finalmente,  di  conftituirevn  Senato 
fifso,  & fermo , il  cui  proprio  nome  doucfse  cfserc  de  gli  ordini  Generali  del 

Bcl- 


Digitized  by  Google 


» 

DÈLLA  GERMANIA.  669 

Belgio  confederato»  ma  perche  era  flato  pattuito  , che  l'ambafciata  d'Inghilter- 
ra doiteflè  intcruenirc  nel  Configtio  di  Stato  a fine  di  meglio  configliare  i’iutc- 
refle  della  liberti»  furono  lafciate  lecofclicui  al  Confìglio  di  Stato  ordinario» 
mi  tutte  le  più  grandi,  & importanti  fù  filmato  conueneuole , che  fi  riferualle- 
roal  nuouo , & fupremo  Configlio  , accioche  li  ftranicri  non  (apelléro , & par- 
ticipaflero  tutti  li  fegrcti della  Rcpubìica»  & quefia  fù  la  prima  anione  in  cui.  li 
Stati  miti  fi  dimoflrarono  Vrencipi  ; le  cofe  fatte  perauanti  erano  effetti  de  Tumul- 
tuanti, mà  glieli  a fù  at  rione  di  vero,  poiché  era  bene  vnagehfia,  clic  infegna-al  Tren- 
cipe  di  non  pdarfi  di  più  confidenti , & participanti  de  propri j moti , mà  era  vn  fapere 
trouar  partiti  deluf ory  delle  prime  promejfc  fatte  per  intereffedi  nccefjìtà  con  ombra 
di  non  mancare  ; onde  Lidia , che  appreffo  l'.Arioflo  era  figlia  di  Rè  dtfìe . Fa  penfter 
nuouo  conueniente  al  grado  ouc  mi  trono,  in  vna  parola , ù colla  Je  grandi  è co  fi  tena- 
ce, & autoreuole  ,che  vnifee , & accorda  li  contrari i con  la  proportene  del  verift  • 
mite. 

Gli  ambafeiadori  di  ciafcheduna  delle  Prouincie  fi  chiamano  ordini  Genera- 
li» perche  quando  fono  congregati  infieme  nel  fupremo  congreilo  trattano  gli 
affari  non  lolo  di  ciafcheduna  delle  Prouincie , mi  quelle  di  tutte  le  vnite  ce  filo- 
ni» &:  quindi  è»  clic  fono  loro  dati , per  l'autorità , che  hanno . li  titoli  di  Celli»  ò 
alti,  & Potenti , mà  gli  ordini  di  cialcheduna  delle  ditioni  fono  chiamati  Edelt 
Mougcnde,  cioè  nobili»  & potenti , & quei  di  Hollanda , & di  VuefifriGa  Edelt 
Grout  mogende»cioè  nobili, & molto  potenti . 

Habbiamodcttoichcil  fupremo  Senato  della  Repnblica  delle  confederate-* 
Prouincie»  è vnconrpoGto,  Se  vnione  dei  ambafeiadori , ò Legati  di  ciafchedu- 
na delle  ditioni>ò  Prouincie,  & perciò  in  elfo  interuengono  fette  ordini  di  Le- 
gaci per  il  numero  delle  fette  Prouincie  . Li  primi  fono  quei  della  Gheldria  , li 
fecondi  del'a  Holanda,  li  terzi  della  Zelanda,  li  quarti  di  Vtrcct  » li  quinti  ddJa_» 
Frifia,  li  (efli  della  Tranfifulania  ,ó  Oueryflel,  & li  fettimidi Groninga , &a_» 
quelli  fi  aggiunge  il  Segretario . Le  Città  della  Brabanza,  & altre  acqui  (late  a_» 
forza  d’armi  dalle  Prouincie  vnite  s’applicarono  gi’anni  addietro  d’elfere  ani- 
melle à venir  in  SenaW)  ancor  diedd. re  l'opinione  loro , mà  fù  loro  denegata  la 
gratia . Se  bene,  ò malefoffe  quella  politica , non  è tempo  ancora , che  il  tempo  il  di- 
ca , preuale  in  tanto  tl  coniglio  di  bauer  feriti,  & non  L ibcrti,  f additi , & non  compa- 
gni- 

11  Goucrnatore  fupremo  dcll’armi  non  ha  luogo  in  quello  Senato  di  dar  il  fuo 
voto»  mà  la  Republicagfie  n'adimanda  il  parere  per  guntcrclft  militari , ò fe^> 
egli  hà»  che  proponcre  è afcòPato . Iute  fero  ben  elfi  quello , che  pofl'a  il  foidato  au- 
torcuole  in  vn  Senato,.  & l'ha  più  chiaro  dtoioflrato  m 'Parlamento  il  Cromici,  onde 
vollero  efjere  obbligati  all' Oranges  in  campa,itna,  non  obbligar fi  ad  vn  Generale  in  Se- 
ttato, c veder  fi  vna  rube/ia  tra  rabbonì . Il  Prcfidcntc  di  quello  Itipreino  Senato 
non  è Tempralo  ffeflò,mà  fi  muta  ogni  8.  giorni , entrandafempre  vn’akroncl 
luogo  di  quello  hoggi  della  Gheldria,  dimani  quello  delia  Troia  ,Sc  enfi  di  ma- 
no in  mano  rapprelénrano quel  perfonaggioli  Lettati  delle  Prouincie. 

Quelli  Legati  fono  eletti  da  gli  ord  ni  di  ciafcheduna  delle  Prouincie  coli  . 
Ogn’vna  di  effe  elegge  vno,  ò più  dal  fuo  corpo , & lo  manda  ad  a (filiere  al  Se- 
nato» coir  fono  eletti  più  di  vnó  » vn  litio  dà  il  voto . Lo  IH  pendio  è loro  pagata 
da  ciafcheduna  Prouinciaa!  Ino.  La  dr’nità  di  quello  luogo,  ò otfirio  è da  al- 
cune Prouincie  conferirà  per  tre  anni  .altre  le  condirmi  cono  per  fei  anni,  alcu- 
ne poche  in  vita . Quelli  hanno  rutta  l'autorità  del  commando  in  quelle  colo  r 
thè  a pparccngono  all’vnionc,  come  l’eleggere  il  Capitan  Generale  coli  per  ma- 
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re,  come  per  terrà,  & di  dargli  i!  giuramento , di  mantenere  le  confederate,  pro- 
curare che  viuano  in  vna  fcambieuole  amicicia»non  per  comando,  mi  per  mez- 
zo della  propria  diligenza;  dare  il  giuramento  ai  faldati  radunati , & /imiti  altre 
cofc . Oltre  di  ciò  gli  ambafeiadori  de  llranicri , li  Gouematori  di  ciafcheduna 
Prouincia,egl'ordiniloro,  ic  ciafcheduno  priuato  ancora  portano  tutte  le  oc- 
correnze al  fupremo  Senato . Doppo  quello  ciafcheduno  di  loro  fa  intenderò 
alla  iua  Prouincia  le  cofe  deliberate , c loro  nel  dargliene  parte  ■ n’adimandano 
il  con/ìglio,  & il  decreto,  & hauutine  le  rifpolle  fi  lèggono  da  ciafcheduno  in  Se- 
nato, & da  ciucile  fi  forma  il  decreto  vniuerfale  in  nome  di  tutte  le  Prouincio 
vnire  fecondo  la  pluralità  dei  voti,  & c vn  Scnatufconfulto,  ò legge  Senatoria-»  » 
che  obbliga  tutti,  eccetto  però  di  quelle  cofc , che  potcflcro  mutar  notabilmen- 
te la  Republica,  ò doue  fi  trattafle  di  tributi . 

A quello  fupremo  Senato  n’c  fiato  aggiunto  vn’altro  inferiore  , volgarmente 
detto  Configlio  di  Stato  delle  Prouincic  confederate , & quello  è comporto  di 
altri  tali  Legati  come  li  primi,  fe  non  che  in  quello  il  Prefiaentc  è perpetuo , & 
il  Capitan  Generale  ha  autoriti  d'interuenirui»  c dare  il  fuo  voto . A quello  fo- 
no portati  tutti  li  negotij  ordinari) , & eftraordinarij (minori  però)cne  appar- 
tengono alle  Prouincic  vnitc,  & d gli  affari  della  militia . 

riabbiamo  detto, che  la  radunanza  de  gli  ordini  Generali  è comporto  dei  Sta- 
ti particolari  delle  Prouincie  vnite . Hora  c da  Papere , che  quei  particolari  Sta- 
ti fono  comporti  di  due  ordini,  ò forti  di  perfone  nobili,  cioè,»  & Cittai , che  ten- 
gono in  Haga  li  loro  Legati . 

Quando  iufce  l’occafione  di  negotij  molto  graui,  fi  Cogliono  chiamare  a par- 
lamento Generale  tutti  li  Stati,  & fi  chiama  Generade  hergaederingh,  & a que- 
llo fi  radunano  li  delegati  di  tutte  le  Prouincic , ò in  maggióre  numero  del  foli- 
ro,  ò in  minore,  come  più  aggrada,  & in  queft’adunanzà  fi  fuolc  trattare,  òdi 
fare,  ò di  refilìerealla  gucrra,ò  tregua,  far  confedcrationi,  imponernuoue  gra- 
uezzc,  & limili  affari  graui,  acciochc  vagliano  quelli  Senatufconfulti , ò decreti 
vniuerfali,  c nccellario , che  vi  concorra  i’afTénfo  di  ciafcheduna,  & fe  à forte  v- 
nn  delle  Prouincic  difeordafle  da!  volere  di  tutte  l’altrc , &non  volcffe  lafciarfc- 
nc  pcrfuadcre.in  tale  calo  li  delegati  delle  Prouincie  fogliono  eleggere  dell’or- 
dine loro  alcuno,  che  faccia  prona  di  ridurre  con  ragioni  vaieuoli  ìa  Prouincia-» 
in  quella  parte  difcordeall’alsvnfa  vniuerfale  dell’aìtrc,  & in  quello  modo  l’o- 
llinatione è folita  alle  volte  di  renderli  perfuafa,  come  auuennc  quando  la  Ze- 
landa ricufaua  di  fottofcriuerc  alla  tregua  co’  Spagnuoli . 

Quelle  Diete  Generali  poi  di  rado  lì  fogliono  radunare,  nelle  quali  li  radu- 
nano non  folo  tutte  le  Prouincie  vnitc , ma  li  nobili  principali , 8c  le  particolari 
Citta  di  ciafcheduna  Prouincia . 

Oltre  al  Configlio  di  Stato  fopraderro  è flato  inrtituito  il  Configlio  delI’Ar- 
miraglio,  & l’altro  del  thcforo,&  quelli  dipendono  da  gl'ordini  Generali.  A 
queft’Wtimo  fono  portati  li  tributi  delle  Prouincic  vnite  ; l'altro  maneggia  tut- 
ti li  negotij  de  gli  affari  della  Marinareccia , & vi  fono  condannati  tutti  li  de- 
nari» che  fi  cauano  dalle  rendite  di  mare  in  tutte  le  Prouincie  Vnire,  & tutti  li 
deputati  d quello  Con  figlio  fi  mutanodi  tempo  in  tempo  fuorché  li  nobili.  Gli 
ordini  Generali  non  hanno  conflituito  vn  folo , md  più  configli  maritimi , Oc 
quelli  particolarmente  nei  luoghi  di  mare,  Holanda,  Zelanda,&  Frifia . In  Ho- 
landa  ne  fono  tre,  Amfterdamò.Roterdam,  Harlem , Vno  in  Zelanda  d Midel- 
burgo,  vno  in  Frifia  da  Docurn  trafportato  in  Harlinga,  Se  ciafcheduno  di  que- 
lli configli  hà  fette  Senatori . Quei  di  Holanda  fono  4.  Holandefi , & tre  altri  j 
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quei  di  Zelanda  altrettanti;  quei  di  Frifia  fono  4.  & vn  Segretario»  Se  vn  Urtalo 
maritimo.  Il  capo  fupremo  dei  Configli  è il  Gouernatore.  Per  commando  de 
gli  ordini  quelli  Configli  per  l'ordinario  tengono  la  fua  refi  lenza  in  Haga  » fuor 
che  il  Configlio  deH’Armiraglio»  che  è diuifo  in  più  membri»  & è fparfo  in  più 
Prouincie.  Et  per  dirlo  in  vna  parola  .per  non  elfere  più  lungo  del  noftro  in- 
ftituto  » è da  faperfi  > che  ogni  Proumcia  riguardeuolc  hi  la  fua  fuprema  auto- 
rità fcparata,  mi  la  Macfià  de  gli  ordini  Generali  tiene  con  eminenza  , & vnio- 
nc  il  fuo  luogo  particolare  in  Maga  de  Conti  » doue  ftà  vnita . 

Alcune  Citta  particolari  però  hanno  1!  titolo  de  maggiori  » & fono  Dordre- 
cht, Arlem,  Delto,  Leone,  Ainfterdamo,  Gouda.  le  altre  teneuano  il  nome  do 
Minori, & come  lì  Stati  particolari  conrtano  dell'ordine  de  nobili , & delle  Cit- 
tà, coli  ancora  li  Stati  Generali  fono  comporti  di  quelle  due  dalle. 

Neicafipiùgrauidinegotij  listati  particolari  delle  Prouincie  fanno  le  Die- 
te» ò radunanze  loro,  Se  iui  ne  trattano  le  occorrenze  in  particolare  ne  gli  affari 
nociui,  che  all’hora  fi  radunano  li  Parlamenti'  grandi  de  gli  ordini  Generali . Il 
Gouerno  poi  particolare  della  Città  di  Holanda  è comporto  di  Pretore,  Senato, 
Confoli, & Confidieti. 

Ogni  Città  hà  iffuo  Pretore,  & quello  non  hi  facoltà  veruna  di  giudicarti , 
mà  nelle  caufe  Criminali  vno  in  nome  del  pubiico  » ò del  contado  fà  l'accufato- 
re.il  quale  auanti  liConfiglicri  indimi  fee  l’attionc  contro  li  rei , & erti  confide- 
rai li  cani  delle  accufc  determinano  fecondo  la  Giuftitia.  Quello  accufatore 
nonhàftìpendioalcuno  dal  pubiico,  màgli  viene  allignato  dalle  follarne  di 
molti  Rei . Qutfl' officio  di  accufatore  è qua  fi  che  lo  fiefi 0 del  fifcalc,  che  chiamiamo, 
il  quale,  ò [accede  appo  noi  m luogo  dell' accufatore,  ò gli affific  come  procurator  del  fi- 
feo  nelle  caufe  di  gaftigo . 

1 1 Senato  della  Città  è comporto  in  Leida  di  40.  in  altri  luoghi  è di  30.  ma_» 
nclli  più  di  40.  Cittadini  dei  più  ricchi . Quello  Senato  non  fi  fuolc  conuocarc 
fe  non  per  eleggere  li  nuoui  Confoli,  & li  nuoui  configlieri.cofi  ancora  percon- 
•fignarli  li  Capitoli,  dei  quali  fi  habbia  datrattare  nelle  Diete»  Se  liconfiderino 
bène,  & tutto  quello,  che  farà  determinato  dalla  maggior  parte  di  quel  Senato 
quella  farà  la  delibcrationc  di  tutta  quella  Città  da  darli  nella  Dieta  Generale . 
Quelli  Senatori  fono  li  publici  coadiutori  de  Confoli , & confultori  ,dei  quali  è 
perpetua  la  dignità»  mà  quella  dei  Confoli,  & Confultori  è vacabile . 

Dà  quelli  Senatori  fono  feelti  li  Confoli, & li  Confultori  con  li  priuati  dei  Se- 
natori, li  Confoli  poi  in  alcuni  luoghi  fono  4.  & in  altri  due  ; fono  due  foli  in_, 
Dordrecht,  vnfolo  fc  ne  crea,  &à  quelli  appartiene  il  gouerno  politico  della-. 
Città . 

Li  Confultori  fono  fette,  & in  alcuni  luoghi  nouc , li  quali  in  fine  altro  noru. 
fono,  che  Giudici  delle  Città,  & quelli  tre,  ò quattro  volte  ogni  fettimana  fi  ri- 
ducono al  T ribunale  per  giudicare  le  caufe,  ò Ciudi,  ò Criminali»  che  fono  loro 
dal  Pretore  prefentati , fc  doppo  la  fentenza  di  quelli  alcuno  fi  fente  granato , 
può  appellare  alla  corte  della  Prouincia,  che  chiamano  la  Corte  di  Holanda  , & 
da  quella  al  detto  lupremo  Senato,  Se  fe  pur  anco  la  parte  non  reftafse  fodisfat- 
ta,  logliono  gli  ordini  di  Holanda  concedere  Iarcuifione,  & delegarla  ad  altri 
Giudici  ,mà  importa  la  pena  contro  quei,  che  temerariamente  litigano  di  40. 
fiorini  nella  corredi  Holanda,  75.  nel  fupremo  Senato,  & 200.  ndl'vltimo  Giu- 
dicio,  quando,  che  non  fi  troui  ammefso  alcun  errore  nella  fentenza . 

Si  vagliono  nei  Giudici)  delle  leggi  patrie»  & in  diffetto  delle  Romane.  Iru 
tutte  le  Città  fi  eleggono  del  corpo  de  Cittadini  alcuni»  che  chiamano  Commif- 
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farii  delle  caufe  minori»  Se  quefte  fono  da  70.  fiorini  à baffo»  Sr  à quedi  ancora.» 
fi  commettono  le  caule  dcU’ingiuric,  che  nafcono  tra  Cittadini  » & tra  padroni  > 
Se  padrone,  & ferui , & ierue,  d quelli  Giudici  fi  dà  fcmpre  qualche  Cittadino 
dei  Confìglicri , Se  fi  elegge  Ira  gli  altri  quei , che  fono  intendenti , ò Dottori  di 
Legge,  & quando  che  alcuno  fi  troua  grauato  in  quello  giudicio,  può  ricorrere 
in  appcllatione al  Tribunale  dei  medehmi  Configlicri . 

Finalmente  al  Senato  Vrbano , Se  al  collegio  tic  Confoli , & de  Configlicri  fi 
ddfempre  vn  A (Trifore  chiamato penfionario  ,ò  Sindico,  il  quale  deuc  edere  e- 
loquentc,&:  perito  delle  leggi  Romane,  & fia  come  vn  oracolo  della  Cittd  nei 
negotij  graui»  A:  occalioni  maggiori  » che  fi  olferileano , & quelle  fono  le  forme 
fommaric  del  gouerno  delle  Prouincie  vnitc»  con  le  quali  fono  arriuati  à tanta., 
felicità  dclìderata,  Se  con  le  quali  fi  mantengono  felicemente. 

Dtlltt  Ricchezze , & potenza  delle  Trottinole  confederate 
de  paeft  Baffi . 

Refla  hora  di  parlare  del  ncruo  dcU’Imperio  Batauo.chc  fono  le  ricchozze  di 
quella  Rcpublica.che  fonojmplilfimc,  & fi  raccolgono  da  varie  rendite . 

Prima  tutte,  Se  ciafchcduna  Città,  ò terra  di  quelle  Prouincie  vnite  fono  ob- 
bligate à pagar  ogn'anno  vna  penfione,  che  chiamano  la  quota  > Se  quella  è tal- 
lita à proportione  della  fertilità , & deriiità  di  ciafchcduna  Proemierà  » & que- 
lla lì  deuc  (pendere  in  fodisfatrione  di  quello,  che  prima  erano  li  paefi  debitori . 

In  fecondo  luogo  fono  li  dati), che  lì  cattano  da  tutte  le  merci , che  fi  portano 
coli  per  terra,  come  per  marc,&'à  quello  dietro  fono  difpofti , & deputati  in_» 
tutte  le  citta,  & luoghi  minillri,  che  vifitatc  le  merci  ne  clfigono  il  datio  . 

Il  terzo  tributo  è quello  delle  lettere  di  faluocondotco , ò palfaporti , che  già 
s’imponcuano  à quei,  che  dalli  paffi  del  Rè  di  Spagna  palfauano  per  vn  tempo 
determinato  nei  paoli  delle  confederate  Prouincie. 

Vi  fono  ancora  li  tributi,  che  nelle  città  di  confine  della  Brabanza,  & Fiandra* 
ridotte  all’obbedienza  delle  Prouincie  vnite,  fi  camino  perii  vino,ccruofa,fale  , 
ecafc,  & fondi. 

Si  pone  purancheà  conto  confidcrabile  di  rendite  ogni  preda  , chele  milirie 
tcrrcitri , & marinine  fanno  dei  nemici , vna  portione  delle  quali  tocca  alla  Re- 
publica. 

Coli  ne  meno  entrano  nel  publico erario  li  danari  aufiliarij.che  pagano  li 
Prencipi  confederati  particolarmente  li  Francriì,  & Inglcfi  qualunque  voltalo 
Prouincie  vnitc  fanno  vna  guerra  ai  Spagnuoli,  ò altri . 

Vn’altro  commodo  è quello , che  fi  caua  dal  denaro  ad  interrile , che  fi  chia- 
ma danaro  volontariamente  predato  alla  Republica  à conditionc  di  poterlo  ri- 
hauctcad  ogni  volontà  inficmccon  rinterrile  di  cinque  percento. 

Sonoadunquc  ftateimpode  le  grauezze  coli  ordinaric,come  le  llraordinarie 
à finedi  accrcl'ccre  le  publiche  rendite . Ordinarie  s’intendono  quelle , che  vna 
volta  polle  fi  clfigono  di  continuo.  Se  le  draordinaric  fono  quelle  , che  pollo 
per  qualche  non  ordinaria  occafione»  ò ncceflìtà,  terminato  al  bilogno  d’elTo  » 
cedano,  & più  non  fi  riligono . Quelle  grauezze  llraordinarie  fono  di  rre  forti; 
La  prima  e quella,  clic  fi  elfigc  capo  per  capo.  Se  fi  chiama  Hooft  gelt,  cioè  tef- 
Jfarco . La  feconda  c per  camini,  Scboorfteergelt,  & la  terza  delle  ricchezze , & 
poli'  moni  detta  de  tue  hondcrlte  penning,  cioè  due  percento . 

La  prima  fi  elfige  ad  vn  fiorino  per  celia,  non  computando  però  li  poueridì- 
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mi.  mdqucfta  grauezza  vna  fola  volta  fi  è polla  ad  vn  fiorino  per  teda,  & non  fi 
è pollo  più  perche  molti  flrepitanano,  & ncufauano  di  pagarlo . 

Le  grauezze  ordinarie  fono  molte,  & prima  fi  otferifee  quella  del  Tale  di  Sori- 
tgelt,  della  ceruofa,  che  lono  20.  folci*  per  ogni  botta  : quello  della  birra  , che  la 
portano  quei,  che  cuocono  la  birra,  & vn’aìtro  lo  pagano  li  holli  ; quellodell’a- 
ceco,chedi  4.fiorini>&  16  (oidi  per  ogni  botte  grande,  il  datiodel  vino  di  Fri- 
cia,  Rutiro,  olio,  candele , mifùre  ritontic  , ch’è  vn'impofìtione  fopra  le  cofc  ro- 
tonde di  farina,  che  fi  Cogliono  mifurarc  con  mifure  di  rotonda  forma  ; li  gra- 
uezza delle  legne,  & de  carboni,  dei  panni,  delle  carrozze  d'ogni  forre  di  campi', 
delle  cafc,  dei  ferus,  & delle  ferue, ch'è  di  vn  fiorino  Tanno,  di  rutti  li  beni  immo- 
bili, nc  quali  fono  comprcfi  li  V afcelli  crolli , & del  figlilo  grande , 2c  picciolo , 
ve  ne  fono  poi  molte  altre,  che  fi  tnlafciano  , poiché  fono  Rampate  di  ordino 
publico. 

Et  perche  Io  fplcndore  della  Repu  dici  co  ifille  in  quello , ch'ella  habbia  Cit- 
tadini polfcnti  di  ricchczze,&  lì  conofca,che  gli  habitatori  dei  Stati  delle  Pro- 
uincie  Vnitc  fono  li  più  ricchi  di  quante  natioui  fono  nell'Europa, non  fari  fuo- 
ri di  propofito  il  girar  gl’occhi  al  fonte  di  elle  ricchezze . 

Le  due  principali  caufe,  che  hanno  ridotta  d tanta  potenza  le  Prouinric  vni- 
te  fono  Ilare  la  mcrcantia,  & Tarti  manuali . ò Meccaniche , Se  piu  dell'altro  Pro- 
lùncie  fiorifeonoper  la  mercatura  i’Holanda  , & fa  Zelanda , le  cui  Naui  hanno 
penetrate  le  contrade  più  remore ,&  quali  incognite  del  Mondo,  dalle  quali 
portano  grande  abbondanza  di  tutte  le  cofe , & per  maggiore  aumento  dclla_j> 
mcrcantia  fono  Hate  ritrouate  due  com pago  c,  Tvna  per  l’fndie  Orientali  >&  l’- 
altra per  le  Occidentali,  & la  prima  di  quelle  è crefciuta  a tante  ricchezze,  che_* 
compenfa  li  danni  c’hanno  riceuuti  li  mcrcanri  delTIndia  Occidentale,  & per 
meglio  accrefccr  quella  mcrcantia,  fono  ilari  ritrouati  alcuni  fulfidij  d fauoro 
dei  Mcrcanri  delle  Prouincic  confederate  ; il  primo  è il  fu /lidio  delia  ficurczza , 
che  per  vn  certo  prezzo  conuenuto  fi  troua  perfona,  clic  promette,  che  la  Nane 
andarà  Gdua  con  le  mercantie  al  luogo  de  Ili  nato;  il  fecondo  è flato  il  banco  pu- 
blico; il  rerzola  fattoria . 

T ra  gli  artifici),  che  ilabilifcono  la  mercatura  in  quelle  parti  del  Belgio , fono 
fiate  Rimate,  prima  che  non  fia  la  mcrcantia  granata  di  foucrchie  fpefe  ; fecon- 
do, che  non  cougiungano  l'Oriente,  & il  Settentrione  con  l’Occidente,  cioè,  che 
li  mercanti,  che  habitàno  all’Oriente,  & all’Occidente  come  Amburgo,  Danzi- 
ca.  Regio  monte,  &c.nauighino  verfo  l’Indic  Orientali;  terzo,  che  tatt  i li  mer- 
canti, ìtranieri  in  particolare,  fìano  ben  trattati , & riceuuti  ; quarto , c he  fi  tol- 
gano tutte  Pingiurie,che  pqtefsero  nafccre  tra  li  mercanti  ; quinto , eh  e ai  mer- 
canti, che  lonò  pratichi  dei  fegreri  della  mercantia  non  habbiano  licenza  di  v- 
feire  del  Territorio,  & fi  procuri  con  Totferirgli  benefici) , che  applichino  l’ani- 
mo i feflare;  fedo, che  rutti  gli  operarij  fi  trattino  cofi  bene , che  non  habbiano 
di  che  dolerli,  come  fono  principalmente  li  pittori,  li  tencori,  li  taglia  pietre,  8c 
altri  infiniti. 

Dei  Pclcatori  vi  hd  copia  grande,  & quelli  fonomolto  vtili  alla  Rcpublici_, , ,■ 
altri  prendono  le  Balene,  8:  altri  le  Arenghe . 

Accrefcc  le  ricchezze  flrajiiere  la  campagna  fertile  del  pac  fé  , doue  lipafcoli 
fono  abbondanti , & li  lemmari  danno  frutto  in  gran  copia  , prima  THolanda, 
la  Frifia,  e l’Omiandia,  & poi  il  Dominio  di  Vrrechr , i*  in  vero , che  THolanda 
è in  quefla  parte  fclicilfima  più  dell’altVe , perche  produce  grand  i ilìma  copia  di 
pafcoli,  chenutrifcono  vn  numero  innu  ncrabilc  di  armenti , che  danno  tanta.., 
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copia  di  latte,  onde  li  priuati  cattano  ricchezze  grandi  filine . Md  tempo  è fior- 
imi d’imponer  filentio  al  racconco  delle  ricchezze  de  Bacaui,  Se  battaci  di  dire-» 
quello,  cli’c  veriflimo,  che  in  quelle  contrade  non  è cofa  tanto  vile , che  non  fia 
vtilc  aerarne  frutto confiderabile. 

For^e , & poffanzA  delle  Trouincic  vnite . 

Sono  quelle,  ò tcrreftri,  ò maritimc,  le  Terreltri  fi|conofcono  dalle  fortezze  ; 
fecondo  dali'abbondanti  nionitioni  di  guerra  ; terzo  dalla  qualità , Se  numero 
grande  dei  foldaci . Quanto  alle  fortezze  fono  in  quelle  Prouincie,  & per  arte, 
& per  ioldatelcc  bcnifltmo  preludiate , la  Zclandia , ch’è  dipinta  in  moire  Ifole  > 
iè  quali,  che  inacccilìbilc,  come  c l’Holanda  circondata  da  fiumi,  & da  folli,  tut- 
ti li  confini  poi  delle  Prouincie  vnite  fono  proueduti  di  fortezze  ottimamente^ 
prelìdiate,  &:  forti,  & non  è poilibile  i credere  quanto  lìatio  quelle  Prouincio 
abbondanti  d’armi,  Se  d'ogni  munitioneda  guerra . 

La  militia  loro  è parte  di  flranieri,  Se  parte  di  Paefani  compolla . gli  Holan- 
defi  > & quei  di  Zelanda  poco  vagliono  nella  militia  d piedi , md  per  il  contrario 
fono  nati  atti  alla  militia  di  Marc,  Se  però  il  ncruo  della  fanteria  di  Oiauda  con- 
fine nel  foldatollranicro,  con  il  quale  hanno  mirabilmente  operato  li  Prencipi 
d’Orangcs  nella  duriflìma  guerra  de  paefi  balli . 

Perle  forze  maritimc  lì  deuc  confiaerare  prima  il  gran  numero  delle  ndui  da 
guerra;  fecondo  la  faciliti,  & abbondanza  delle  cofc*  ncccfiàric  per  armarle.  Se 
proucdcrlc;  terzo  l'abbondanza  de  marinari;  quarto  la  maeltria  del  nauigaro  ; 
aggiungali  a tutte  quelle  cofe,che  le  Prouincie  vnite  fonocoll  ben  proueduto 
di  quanto  fa  loro  dibifogno  all’offefa,  & ditela,  che  non  è d pena  Rcpublica,  che 
tanto  polla. 


ESPOSITIONE  PARTICOLARE 
Delle  Prouincie  -confederate . 

L’  HO  LANDA. 

Coflumi  delle  genti . 

GLi  Holandcfi  per  Io  più  fono  di  ftatura  grandi , ben  compolli , robufli , di 
faccia  giornale, & di  buona  fanitd  ; Le  donne  ancora  fono  aliai  alte  di  pcr- 
lona,di  bellezza  più  che  mediocre,  lenza  veruno  artificio  di  lifeio,  & in  partico- 
lare nell’Holanda  Settentrionale  fono  più  belle,  che  l’altrc,  md  però  beuono  più 
che  l’altrc  ancora,  Se  perche  fono  in  tutte  le  attioni  loro  , & nelle  parole  licito 
hanno  vna  libertà  naturale,  fono  credute  llolte,  poiché  fempre  fenerzano  con-, 
facetie,  & chiacchiàre , mi  perche  gli  huomini  praticano , Se  già  lungo  tempo 
hanno  molto  pratticato  con  varie  bacioni»  fono  diuenuti  molto  cauti , & nell’o- 
pcrare,  & nel  parlare,  e per  conicguenza  fono  buoni  per  ccnfurarc  l’altre  genti, 
ma  non  e pero,  che  quclta  accortezza  li  renda  fraudolenti,  ò men  finceri  di  cuo- 
re, poiché  non  vfanoin  finiflra  parte  per  ingannar  altri  del  talento  dell’accor- 
tezza, mi  quella  fcrue  loro  per  difenderli  da  chi  la  v delle  vfarc  con  eilì. 

Furo- 
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Furono  Tempre  gl’Holandefi  di  grande  ingegno, e nelle  lettere  Tono  flati  chia- 
riffimi;  il dimollrano  Erafmo,  Giouanni  fecondo,  Giouan  Douza, Adrian  Giu- 
nio,  Daniele  Heinfio,  chiamato  da  vn’autor  Francele,  dell'eia  della  pocfìa,e  fplé- 
dore  de  nollri  tempi,  il  Voflìo,  il  Grotio,  il  Boxomio,  il  Barleo,  8c  altri  grandi  » 
che  tralafcio . Si  trouano  qui  in  oltre  moltidìmi , che  nella  pittura  fono  eccel- 
lenti, altri mo!toinduftrio(ì,arrifchiati  ,&  ardenti  nelle  peregrinationi  Mariti- 
me,  nelle  conuerfationi  lono  modelli,  piaccuoli  nel  negotiare, humani  in  tutto 
leattioni,  & indudriofinel  procurarli  le  fortune , Se  conferuar/ì  il  patrimonio  . 

Delle  donne  hò  detto,  che  fono  belle  à fuflicienza,  pulite , libere  nel  parlare  , 
& nel  conuerfare»  mi  d’vna  libertà  innocente , Se  di  vna  familiarità  non  fofpet- 
ta,  d’animo  allegre,  poiché  Tempre  Hanno  fu  le  cantilene , Se  queH'ingcnua  alle- 
grezza, Se  galanteria  acquida  loro  il  rifpetto,  e però  degno  d’olTeruarfi  il  velli— 
to  loro,  che  eflendo  riguardcuolc,  Se  ben  culto,  non  eccede  nella  fpefa,  md  è dV- 
na  parlìmonia , che  dà  fplcndorc , & allo  fpeflo  fi  prendono  cura  de  gl’affari  de 
mariti,  che  però  vanno  à fpendere  elle,  fi  vedono  fu  le  fiere,  vendono , compra- 
no, & mercantizano,  mà  quelli  modi  padano  taluolta  nell’eccelfo,  poiché  vo- 
gliono commandar  à manti.  Se  edere  il  capo  della  famiglia.  Grande  è però  la 
vergogna  di  vn  marito,  che  mal  trattata  la  moglie,  e della  moglie,  feedendo  di 
conditione  migliore,  che  il  marito , gli  dicede  ingiuria . Le  vergini  procurano 
di  pratticarc  con  affabilità  modella,  md  fe  in  amore  corrifpondono  ad  alcuno  » 
il  vogliono  marito,  anche  non  volendolo  i parenti , e predano  il  confcnfo  ad  ef- 
fcre  condotte  dalle  cafe  paterne  ; ben’  è vero , che  quelle  cofe  molto  di  rado  ac- 
cadono tra  le  famiglie  di  buona  qualità. 

Li  nobili,  ancoraché  à bello  Audio  fi  adengano  dalla  mercantia , ad  ogni  mo- 
do facilmente  fanno  compagnia  di  mercatura  con  altri,  participando  vgual- 
menrc  dell’vtilc,  Se  del  danno . Molti,  che  nella  giouentù  diedero  l’animo  ai  du- 
dij,  & hebbero  la  laurea  del  Dottorato , prefa  poi  moglie  fi  applicano  alla  mer- 
canti, & vmfconol’vtilc  alla  Capienza.  La  Giouentù  d’Holanda  è dicofiviuo 
genio,  che  non  fi  troua  otiofa  giàmai . In  vano  fi  cerca  fra  gl'Holandefi  vn  fon- 
tuofo  conuico,  Si  vna  delicatezza  de  cibi , poiché  amano  vnà  parca , Se  femplice 
menfa . Vn  foldo  di  butiro,  ò di  Cacio  à molti  bada  di  condimento  al  pane  per 
il  pranfo,  & perla  cena,  equando  vogliono  efièr  più  lauti  cuocono  vna  voka_, 
la  fettimana  vn  pozzo  di  carne,  ò di  bue,  ò d'altro , Se  queda  ritorna  ogni  gior- 
no in  tauola  piu  à farfi  vedere,  che  godere . Vfano  ben  fouente  per  cibo  li  pefei 
del  mare  ; beuono  le  genti  ordinarie  la  birra  ; li nobili  ilvinodel  Rheno,uicut 
ne  conferuano  le  botti  in  Cantina . Sono  cofi  difianti  quei  paeft  dati' Italia,  che  non 
yi  fi  po fono  mandar  li  fanciulli  alla  [cuoia  della  parftmonia , & l' 'impacar  di  viuerer 
quando  s'c  fatto  l’vfo  è difficile,  perche  il  Voeta  Lirico  c'infegnò,  che  Quo  fernet  imbu- 
ta  rcccns  fcruabit  odoremtefla  diù . Li  Contadini  fi  contentano  con  la  famiglia.., 
loro  di  Butiro,  ò- formaggio,  Se  fi  trouarà  in  Holanda  al  Settentrione  molti  vec- 
chi, che  non  gndarono  giàmai  ccruofa , ne  vino . L’ornamento  delle  dame  no- 
bili è tenere  molte  donne  al  feruigioloro,  & queda  c la  pompa  , che  vfano,  Se 
godono  dell’habito  alla  Franccfe , & n’amano  grandemente  la  [innua  ancora_, . 
Vogliono  la  puliria  della  cafa,  Se  regalati  arredi, al  cui  effetto  in  Amderdamo,  Se 
altroue  impiegano  ferue,  ch’altro  non  operano,  che  tener  lacafa  , Se  le  nvaflcri- 
tirfplcndenti,  & puliriffìme . 

Quando  celebrano  li  fponfati,  fe  ò l’vno»  ò l’altro  de  contrahenti  è di  qualche 
confidcratione.  Se  riguardcuole,  all’hora  ad  vn  tempo  determinato  vannoli  più 
vecchi  à vifitare,.&  augurare  all’vno,  & all’altro  ogni  contentezza , & dipoi  po- 
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Itili  a federe  vicn  ponato  à bcuerc  l’HipocralTo.ò  vino  aromatico,  il  giorno  fe- 
suentc  li  giouani,  con  le  Vergini  vanno  i cafa  della  fpofa,  & ogni  giouanecotv. 
cuccvna  giouanetta  per  mano»  & tutti  parimente  augurano  felicità  alla  fpofa» 
fatta  la  radunanza  comparifcc  il  vino»  & confetture,  & s’incominciano  li  balli  » 
che  alla  I-rancefe  fi  fanno  allegramente»  che  allo  fpefsodurano  tutta  lanorteL» . 
Terminata  la  folla  ogni  gioitane  conduce  uia  la  fua  giouanetta  ò à cafa  di  qual- 
che amico , ò la  riconduce  onde  la  leuò . Le  nozze  anch’cfse  hanno  le  fuc  folle- 
nità*  poiché  uenutonc  il  giorno  la  fpolà  adornata  conia  pompa  conuencuolc* 
a!  filò  fiato  fe  nc  uà  al  Tempio  in  Carezza  accompagnata  da  alquante  fanciulle 
chiamate  à quell’effetto,  che  fi  dicono  Speci  Meittcri , cioè  fue  compagne,  & Io 
l'pofo  anch’egli  con  due  fuoi  amici,  che  dicono  Speci  Kneftt>cioè  fuoi  compagni 
& iui  fi  fanno  le  cerimonie  deilo  fpofalitio  dal  miniftro»  il  che  fatto,  la  fpofa  è 
ricondotta  alla  cafa  defiinata  al  conuito,  alla  cui  ponalofpofofitroua  ,cla  ri- 
ceue  conducendola  adatto;  le  Vergini  all’hora  allicciateli  allcfinefire  buttano 
confetti  al  popolo,  3t  poi  fe  ne  uanno  alia  menfa,  doppo  la  quale  fi  balla , c fan- 
no vatii  giuochi  piaceuoli. 

Hora  palliamo  dalle  nozze  aH'efTeqtiie,  nelle  quali  poche  cerimonie  vfano  gli 
Holandcfi,  ma  quando  il  morto  è di  confiderabile  condirione,  fi  fanno  (lampa- 
re alcuni  cartelli  con  il  nome  del  morto,  il  giorno,  ch’èdefttnaroa!  funerale  fi  và 
alla  cafa  didoue  s’hà  dalcuarcil  cadauere,  & s’inuitaaU’effequie  » il  morto  poi 
fi  conduce  con  filentio  al  Tempio, & colà  tutti  peruenuti  fi  legge  il  nomedi  cia- 
fchcduno,  c’hà  accompagnato  il  corpo,  & fi  priegano  tuttoché  finita  la  funtio- 
nefe  ne  ritornino  alle  cale  loro,  condotto  nel  Tempio  il  cadauere  fi  porta  due_» 
volte  in  giro  per  tutto,  & pofeia  fi  feppelifcc  alla  prefenza  di  tutti , il  che  finito 
fe  ne  ritornano  tutti  con  l’ordine  medefimo  accompagnando  il  più  proflìmo 
del  morto,  all'hora  il  primo  di  quei,  che  fofpirano  il  defonto  fi  auanza  nel  mez- 
zo di  tutti,  & inchinatoli  vn  poco»  con  quell’atto  ringratiali , doppo  quello  en- 
trano tutti  ordinatamente  in  cafa,  Stalla  porta  viene  data  à ciafcheduno  vna_. 
fchiacciata,  & vno,  o due  bicchieri  di  vino,  facendoli  l'vn  l’altro  Brindili,  è ben 
però  vero,  che  approdo  le  pcrfonc  più  riguardeuoli  quello  vfo  verrà  diiulò  a_» 
poco à poco . 

A fine  di  mantener  a tra  Cittadini  la  concordia , hanno  le  Città  di  Ho!anda_- 
introdotto  quello  lodcuolecoilume,  cheli  Cittadini  lì  radunano  a certo  tem- 
po, & in  compagnia  delle  donne  loro  per  alcuni  giorni  facciano  follami  colmi- 
ti, & in  quello  modo  Aringono  poi  vna  fcambicuolc  amicicia  tra  di  ioro,e  que- 
ll'vfanza  viene  chiamata  Hoofden , cioè  ricreatione  ; le fpefe , die  fi  fanno  in_» 
quello  » fi  r-lìgono  da  certe  condanne  fatte  da  alcuni  Cittadini  de  più  ricchi 
delia  Città,  li  quali  hanno  l’auihoriràdal  Magifirato  di  giudicare  certe  contro- 
uerlie,  e difcordic  di  poca  importanza  fegnite  tra  Cittadini , & ritrouati  colpe- 
noli  di  certi  delitti  li  gaftigano  in  tali  condannc,per  relfattione  dei  quali  depura- 
no gli  effattori.  Si  chiamano  quelli  HooiThecrcmcioè  capi  di  contrada,  & han- 
no le  loro  leggi,  & ftaniti,  che  ollcruanocon  ogni  puntualità. 

Gli  Holandelìjardidanno  mariti  alle  figliuole  loro,  & per  io  contrario  igio- 
nani  à pena  fpunrano  la  prima  lanugine, che  prendono  moglie,  Se  in  tanto  van- 
no tramortendo  i loro  primi  anni  della  giouentù  Fra  qualche  inciampo  di  libidi- 
ne, de  quali  nelillelfi  padri,  ò mofirano  di  non  vederli,  ò (cueran  ente  non  glie 
li  vietano,  acciochc  non  trabocchino  in  peggio,  anzi  che  tutta  l'Holanda  pare  » 
che  non  gafligi,  ò Icggiermcntcalincno  punifea  li  delitti  di  quella  forte  ,e  delle 
fie/re  infidie  à letti  altrui . 

L’ai- 
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della  Germania;  è-jj 

L’altro  vitioc’hà  molta  radice  ne  gli  animi  di  quei  habiratori  èl'auarìtia  ,jt 
l’immoderata  cupidigia  del  danaro,  nondimeno^  non  lì  può  merauigliareà  ba- 
ftanza»  che  vn  Cittadino  voglia  affiftereai  comnìedo  di  vn'altro , maliime  fé  la 
difputa  fia  con  vno  Urantero,  & in  quelle  genti  non  lì  troua  chi  voglia  quel  d’- 
altri  indebitamente,  anzi  che  fé  alcuno  trouaà  forte  qualche  cola  fi  benfubico 
per  il  trombetta  pub! icario , manifeltin doli  per  l’inucnrore.  Noi  vnavolta_* 
con  gran  merauiglia  Capemmo  , che  vna  miferilfima  pouerelia  hauendo  ritra- 
ttata per  dirada  vftafonuna  coulìdcrabile  d’oro  benpefancc  * volle  farlo  publi- 
care  da  vn  publico  banditore . 

Za  Rdigìone . 


Molte  fono  in  Holanda  le  Tette , Se  in  particolare  in  Amftcrdara , delle  quali 
fe  neannoueranoda  30.  forti»  & di  quelle  fono  ta.  almeno»  che  publicamentej 
la  Domenica  predicano»  tra  quelli  fono  gli  Armcniani»  gli  Anabattifti,  i Luthe- 
rani,  e li  Calumi  (ti,  ma  per  li  Catholici  n’c  prohibico  i’vfo  publico,  Se  perche  gli 
AnabattiiH  fono  diuifi  in  molte  l’ette , non  ve  nc  fono  però  più,  che  fei,  ai  quali 
è permeilo  di  predicare;  fono  di  più  tollerati  in  Amllerdamo  li  Giudei  » li  quali 
fono  filmati  Portaglieli,  & iui  hanno  le  loro  publiche  fcuolc  » Se  Sinagoghe , an- 
che in  Leida  fi  trouano  molti  Armcniani, i quali  però  non  è conceduto  i’vfo  pu- 
tilico  de  riti  loro,  mà  li  Calumi,  òriformati»  che  fi  chiaruauoiouo  quei  « c’hanno 
più  de  gli  altri  autorità  fuprc  aia  - 

Ziouemo  politico* 

Gli  ordini  di  Holanda , Se  della  Frifia  partiti  in  due  membra . II  gouemo  a- 
dunque  è compollodi  delegati  de  nobili , ch’è  l’ordine  Equeftre  di  quella  Pro- 
uincia  volgarnicute  detto  die  Ridderfchapp  Endc  Edlcn,  & parti  delle  città,  che 
volgarmente  fi  dicono  die  Stcden.  Le  Città  hanno  il  collegio  de  Senatori  Vrba- 
ni>  volgarmente  detto  Vroet  Schappcn,  Se  quelli  fono  li  più  principali  Patrie»  , 
& Cittadini  in  alcuni  luoghi  fono  40.  in  altri  36.  altroue  ? 2.  in  altri  luoghi  29, 
in  altri  a 4.  & in  altri  20.  fola  mente  , Se  quefti  foli  Collegi;  hanno  la  totale  facol- 
tà di  deliberare,  confutare,  e giudicare  dei  negotij  di  tutto  quel  luogo>ò  giuri  d- 
ditione,  & di  rutta  la  Città  médefima.  Si  eleggono  in  quefti  Collegi;  ogn’anno 
quattro  Magiftra  i ordinari; , tre , ouero  due  Confoli , che  volgarmente  lì  chia- 
mano Borgomaftri,  fette,  ò p.ù  Giudici  detti  Scabini,  ò Confoli , Se  quefti  rutti 
cffcrcitano  gli  offici;  loro  pervn’anno.  L’officio  de  Confoli  è di  affiftere,  Se 

Srocurarc,  che  non  accada  danno  alia  Città,  dei  Scabini , ò Confulcori  am  mini' 
:rar  Giuftitia,&  giudicar  le  liti,  Se  quefti  Collegi;  de  Magiftrati  hanno  la  tota- 
le authorirà  per  le  Città  dcll’Holanda,&  Vveftfàlia,  Se  quefti  Collegi;  di  Magi- 
ftrati, Se  Senatori  Vrbani  vaiti  con  li  conuenti  dei  nobili  rapprefentano  tutto  it 
corpo  dcli’Holanda . 

Sogliono  li  Nobili  nelle  Diete  comparire  in  numero  competente  di  dodici  » ò 
tredici,  mà  le  Città  mandano  il  Confole  con  alcuni  Senatori  fecondo  la  qualità 
del  bifogno,  ò della  neceffitd  . 

Il  Senato  perpetuo  fi  tiene  in  Haga,  ch’è  comporto  dei  deputati  de  gli  ordini  » 
che  communemente  fi  chiamano  Comitceerdc  raeden , Se  quello  è comporto  cji 
vn  nobile,  & di  vn  ambalciadore,  ò Legato  di  ciafcheduns  Città,  & la  dignità  di 
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<7urfti  è-durabilepcrtrc  armi . & vi  è vn  affefibre  Dottore  di  Legge  detto  Ràet 
Reazionari  us. 

Quando  fi  vnifeono  il  giorno  determinato  in  Hag»  li  12.  Nobili  » & gli  altri 
Legati  delle  Città  formano  quel  fupremo,  & eftraoruinsrio  conuento  de  gli  or- 
dini di  Holauda,  che  volgarmente  e chiamato  de  vergaderinge  van  de  Staecen-. 
van  Hollant  ende  v veli  Vrieslant . 

Li  Legati , che  fono  à quello  effetto  mandati  da  tutte  le  Città  fono  tre , cioè 
vn  Confole»  vno  dell’ordine  de  Giudici»  ò dell’ordine  di  Senatori»  & à quelli  due 
R aggiunge  il  terzo»  che  fi  chiama  Penfionario  della  Città . 

Refiano  due  altri  Collegi; , che  fi  chiamanodei  Rationali , il  primo  hi  l’am- 
minillrationc  dei  beni  del  Contado  di  Holanda,  che  per  lo  più  fogliono  chia- 
marli Regali»  ò dominij»  Se  fi  chiama  Kamer  van  Reecheningen  > & e compollo 
dicinqueafseflori  eletti  da  gli  ordini  di  Holanda»  l’altro  ha  la  cura  di  vedere  li 
conti  dei  dati; , tributi,  &c.  del  Contado  di  Holanda,  &.  in  quello  è deputato  vn 
Lega  to  dell'ordine  dei  nobili»&  due  dell'ordine  dei  Legaci  delle  Città  » 


Ricchezze  » & Rendite  di  Holanda . 

L’HoJanda  hoggi  è la  piu  ricca.  Se  più  pofTente  di  tutte  le  Prouincie  confede- 
rate, & ha  ogn’anno  vna  fomma  incredibile  di  danaro,  il  che  fi  può  argomenta- 
re dai  Edifìci!  fplendidi  de  gli  Holandcfi»  dal  numero  incredibile  de  gli  habitan- 
ti»  dalla  quantica  delle  Naui,  che  ogni  giorno  vi  peruengono,  dall’iiifinite  natio- 
ni  delle  Meccaniche,  che  oltre  à quelli  potrà  numerare  gli  holli,  & litentori  di 
varii  colori?  l’arte  dei  tcffkori  quiui  fiorifee  più  di  tutte  l’altre,&  li  panni  lini 
rendono  douitiofi  gli  habitanti;  il  Butiro,  & il  Cacio  frutti , che  prouengonodi 
pafcoli  pinguifiimi  d’Holanda,  fi  manda  per  tutte  le  parti  del  Mondo  in  copia_» 
inellimabile,  e rende  grand' vtileà  più  di  vn  milione  di  habitanti  di  quelle  con- 
trade; da  cefpugli  poi , da  conigli  » dalle  pelli  di  quelli  » dalla  quantità  de  panni 
dall’arte  della  lana  quanto  danaro  fi  raccoglie  ? mà  il  guadagno  principale,  che 
prouiene  à gl’Holandefi,  c la  pefeaggione  deH’arenghc , dalla  quale  molte  Città 
nanno  guadagnata  grandiffima  quantità  di  danaro  . L’altro  fondamento  delle 
ricchezze  de  gli  Hofandefi  è porto  nella  moltitudine  delle  naui  >&  nei  fiumi  na- 
uigabili,  con  il  beneficio  de  quali  vanno,  & vengono,  elfercitando  la  mere  ancia , 
& la  Città  di  Amlltrdamo  ne  può  fcruire  di  effempio  fuperando  ella  tutte  l’al- 
tre  citta  con  la  fua  fdicilfima  mercantia,  onde  ben  à ragione  il  Barbo  cantò»  che 
ella  poffiede,  & in  fe  contiene  le  ricchezze  di  tutto  il  mondo . 

Qtticqnid  mortali*  fingit  Jolertia  cura 
Pel  natura  fuo  parturit  alma  ftnu , 

111 4 dabitf  totoq.  parati:  comercia  mundo  , 

7{unc  emere , & tot  am  vendere  fernet  amat . 

Qui  li  mercanti  della  Compagnia  dell’Indie  hanno  grandiffima  quantità  di 
ricchezze , a fegno  tale , che  à noflri  tempi  vn  folo  mercante  di  Amllerdamo  » è 
fiato  k llanrc  di  armare  vna  fquadra  di  Vafcelli  » & mandarla  nel  mar  Baltico 
in  amicele  " uedefi. 

til  fi^C1  di  Hacrlem  ca  uano  grandiffimo  profitto  dall’arte , clic  profclsa  di  fot- 
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Delfo  con  la  fola  fattura  di  cuocer  ccruota  è fatto  Ricco  mandandone  gran., 
quantità  in  Fiandra,  Zelanda,  Frifia,  Holaiidadel  Nort,  & altri  luoghi . 

Et  quei  di  Dortrect  guadagnano  molti  filmo  con  la  mercanta  della  Birra , Se 
del  vino  del  Rheno. 

Enchufa  fi  thefori  con  la  mcrcantia  del  Tale . 

Leida  fabbrica  ottimi  panni . 

Gouda  attende  alla  pefea  dell'Arenghe,  & al  cuocer  Cemofa . 

Rotherdamo  hà  fatte  ricchezze  immeofe  per  la  moltitudine  delle  Naui  ,cho 
vi  prendono  porto . 

Et  finalmente  Horna  fi  fi  pofsente  di  vtile  con  la  fiera),  che  vi  fi  fi  nel  mefo 
di  Maggio» - - 


Le  for%e . 

Ciafchedunà  Città  di  quella  Proomcia  hi  li  fiioi  Cittadini  diuifi  in  ordini 
vari),  & quefti  fono  come  il  nerbo  della  Republica . Quefti  ordini  fono  chiama- 
ti volgarmente  Schùrtcrye  perche  portano  per  lo  più  in  vece  d’arco  alle  fpal- 
Je  l’arcobugio,  oltre  poi  ai  Cittadini  vfati  all’armi , tengono  molti  loldati  paga- 
ti, &dtipoUi  à luoghi  determinati.  Le  Fortezze  degl'Holandefi  fono  coli  ben 
munite  per  natura,  & per  a ree,  che  pofsono  feruire  di  efsempio , 8 1 modello  a_> 
tutte  falere  nationi  cofi  per  munirle,  & fortificarle>come  per  cuftodirc  li  fiumi; 
Le  fortezze  loro  fono  la  Slufa,  Berga  alla  Zona,  volgarmente  Bergopfoor,  Bre- 
da,  Gcnrudcmbcrg,  Hufden,Grauia,Creuecon . Ànzichelaflcfsa  Holanda., 
fù  fempre  ftimata  vna  buona  fcuola  della  Miliria . La  fola  Holanda  ancora  che 
vnka  a molti  Prencipi,  è nondimeno  fuperiore  quanto  alle  forze  maritime,  de 
non  hi  giàmai  temuto  la  potenza  di  Prencipe  veruno , ancoraché  quefti  fiano 
forti  in  mare.  In  vna  parola  fono  gl’Halandefi  cofi  ben  muniti  ad  ogni  occa- 
fione  di  guerra,  & fono  cofi  arditi  quegranimi  nei  pcricoli,che  pofsono  indur- 
re gl'inimici  àdifperatione»&àftimarfi  più  tolto  vmtbche  habili  à vincere . 


Delle  famiglie  più  nobili  d’ Holanda  .. 

Elsendo  l’Holandà  vna  beata  madre  delle  feliciti  terrene  (non  trattando  pe- 
rò gl’interefit  della  Religione)  era  ben  di  doucre , che  producefsc  ancora  fami- 
glie illulirr  per  le  virtù,  de  per  i meriti  verfo  la  patria,  onde  qui  habbiamo  vo  lu- 
to ponerne  le  principali  più  antiche,  & natiuc  dcll’Holanda , e tuttauia  fono  in 
piedi,  poiché  dell  eftinte  farebbe  lunga  la  narratila  ; tacciamo  ancora  quelle 
che  fono  d’origine  nobili , & di  famiglie  confpk  ue , mi  vedendoli  Uretre  dall’- 
aifguilie  della  fortuna,  fi  fono  ritirate  all’ordine  Rufticalc , perfuadendoft  , che  la- 
nobiltà  non  affiflita  dalle  ricchezze  fia  disprezzabile  fecondo  l’opinione  del  volgo  , e 
non  ricordateli  di  quel  vero  detto,  fortuna  non  mutai genus,  mà polche  la  vera  nobiltà 
confile  nelle  virtù,  che  albergano  nell’animo,  & cjuefìe  hanno  votuto  ejj'er  rufltcbc  de- 
generando dalli  antichico/iumi  fono  ragioneuolmente  lafciatt  nell' obuliuione . Sono 
die  adunque  quelle . 

Bresderode.  r Schacqen. 

V icafscnttcr,  ò Duuenvuordc.  j Bouekhorft . 

Matenefse ..  L.  Vandcrdoes . • 

V v 4 Poel- 
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Poclgeeft . ! 

Bocrzeluicr. 

Naciduuych. 

Frcfson . 

Vuynguerden . 

Vanderduin . 

Quelli , che  feg nono  non  tòno  di  c- 
rigine  Holandcfi  » & lòno 


V M I 

Arckel . 
Brocckhorft. 

Amftcl  Van  Mynde. 
HodempiiI . 
Rienvyck. 

Heufdcti . 

A (pereti. 
Kroonenburgh . 
Egmont . 


.V# 


fi 


IL  CONTADO  DI  ZELANDA. 

Coflum , & Udizione  . 

LI  Zelandefì  fono  dì  datura  mediocre*  tra  di  corpo  robufto.  Se  ben  formato»* 

, piaceuoli)  ma  accorci.  & facili  ad  ingannar  gli  altri . Ancoraché  non  fu  pe- 
rnio gli  Holandcfi  nelle  ricchezze,  Se  nella  diligenza  mercantile  wiuono  nondi- 
meno tra  di  loro  molto  auilmente,  onde  rari  ili  me  fi  odono-  fra  di  eflr  kdifcon- 
die,  fono  ben’adornati  nelle  cafe>  amorcuoli  » & liberali  > amano  con  tutto  ciò  la 
parfimonia,  non  tollerano  nelle  contrade  Joro  li  mendichi*  poiché  fommini- 
ltrano  loro  il  vitto,  conditione  però , che  non  è vniuerlale , mi  de  principali  fo» 
lanterne . Nel  rimanente  la  Picee  è rozza»mciuilc,  crudele»  & iraconda . Li  Zc- 
landefi  fono  li  migliori  Marinari,  che  fiano  fratuttc  le  Prouincie  vnitc,  &non_».  - 

folamcntc  lono  pratichi,  oltre  ogni  credere  rdeU‘arte  nautica»  mà  nelle  pugno 
nauali  fono  incredibilmente  aminoli,  & forti  » combattendo  con  giubilo  ,fon» 
ottimi  pefeatori;  mi  da  tante  lodi  fi  lafcia  vedere  recccflò  del  mangiare,  & dei 
bcucre  „ 

Sono  Caluini  quafi,  che  rutti»  & niun’altro  culto  publico  admettono  ; gli  a J- 
tri  tutti  fono  tollerati..  . 


Gouermr . 


Fu  anticamente  queft’Ifoia  pofleduta  dai  Danefi , & di  Normanni  » & di  poi 
ebbedi  ai  Conti  d’Holanda,  mi  non  hebbero  giimai  vn  Prencipc  loro  partico- 
lare . Hoggi  ha  la  Zelanda  il  fuo  particolare  Àrmiraglio  > due  madri  de  conti  >. 
i’vno  rifiede  in  Zinizca  , & l’altro  in  Middelburgo*&  l’Vno , & l'altro  riceuono 
gli  ordini  del  gouernarfi  dali’Haga  , «la  Corte  di  Zelanda  e in  Middelburgo,  Se 
quando  il  Gouernatorc  della  Zelanda  palla  in  qucli’Ifola  » tiene  la  lua  coree  nel* 
k me  de  fima  Città..  Lo  Stato  politico  è eomgoflo  dinobili»  Se  di  Cittadini  - 


Ricchezze,-  & for^. 

Confiftono  le  ricchezze  dèZelandefi  nella  commodità  della  nanigatione  » & 
neH'induftria  della  mercatura»qncfti  tnafportano  il  fale>&  il  vinoòaUa  Francia». 
Polio  dalla  Spagna,come  anche  il  vino,  & l’allume,  & ne  portano  granquanrirà 
in  Liuonia,  nelia  Pruffia». in Danima rea*  & molti  altri  luoghi,  molti-di  loro  tsaf» 
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ficanoJll’Iiidie  Qfier.fr  !<  > di  doue conducono aromati  > oro»  & ogni  forte  di 
quelle  merci . 

E loro  proprio  eflcrcirio  la  fabbrica  del  Tale,  del  quale  nc  portano  di  negro 
da  Occidente»  Se  non  folo  portano  fe  merci  alle  lontane  Regioni  » mi  le  fornìni- 
m Urano  à loro  conuiuni»  il  raccontare  quali»  & quante  fiàno  farebbe  di  fouet- 
chio.  . # 1 

Le  forze  loro  confiftono  particolarmente  nella  quantitd.  & bontà  delle  Naui,  ’ 
& nella  gente  belile ofa  del  paefe,  & peritiflima  dd  nauigare . *" 


IL  CONTADO  DELLA  GHELDRIA. 

• / Coflumì3&  Religione. 

TVtti  di  quella  Prouincia»  mà  più  de  gli  altri  li  nobili  fono  inclinati  affarmi» 
nondimeno  fono  cacciati  di  fuperbia,  mà  da  che  fono  in  gran  parte  ceffate 
le  guerre;  han  rutti  applicato  alla  mercatura,  al  coltiuo  de  campi  » & alle  mcc- 
caniche,ciafchcduno  per  il  tuo  grado . La  lingua  della  Gheldria  è aliai  differen- 
te dal  rettantc  de  Belgi . 

Perche  noi  fu  iurrodotra  l'opinione  di  Calumo  in  tutti  li  paefì  delle  Prouincie 
vnite,  ancne  nella  Gheldria  non  è lecito  l’vfar  pubicamente  altra  credenza , che 
la  Caluma  . Vi  fi  trouano  con  tutto  quello  alcuni  Armcniani»  fk  AnabactiUi . 

Il  gouemo. 

E (Tendo  flati  cacciati  da  qnefle  contrade  li  Romani,  li  Galti»  i Dani.  & i Nor- 
manni» gl’Imperadori  della  Germania  ne  prefero  il  Dominio , Se  diedero  alla-, 
Gheldria  vn  Prefidente  de  luoghi  conuicini , chiamandolo  Voogt  Van  Gcl- 
der»&  il  Guicciardino  dice,  che  qneflo  fù  fotto  Carlo  il  Calao  Rè  della  Francia» 
dipoi  gi’Im  pera  dori  fecero  hereaitaria  quella  dignità  riferuandofì  erti  la  faprc- 
«ia  auihorita  fopra  li  Vafsalli  di  quella  giuridditìone  » doppoquelto  li  Tncori  » 
ò Prendenti  medelimi  fi  riurparono  il  titolo  de  Conti  » none  prima  haucuano 
tenuto  quello  di  T utori,  ò di  Prefidi,  mà  capitato  poi  quello  Dominio  nella  ca- 
Cad'Àultria»  & effondo  quelli  popolkmcari  troppoalpramente  chi  Gocerni- 
tori  mandati  dal  Rè  di  Spagna  vna  parte  della  Gheldria  fi  vni  con  le  confederate 
Prouincie,  le  qaaK  poi  fi  fono  appropriati  molti  luoghi  à forza  d’armi  di  quella 
lidia  Prouincia , ò giuridditione  ,&  quelle  godono  con  l’alrre  la  libertà  clelìde- 
rata_,. 

Hoggi  adunque  no  Staro  di. queflo  Ducato  èdiuifo  in  Baroni  nobili,  8c  in  4. 
Città  principali;  Se  quelli  fi  radunano  per  ordine  del  Gouernatorc.ò  deila  Can- 
ceH-ariajòde!  Configlio  Prouineiafo  per  trattare  gl'hnereflr  imporranti  det  Pae- 
fe  » & fi  elegge  ancora  in  quello  Stato  il  Gouernatore , Se  il  Cancelliere . I ni  fo- 
no» ò furono  molti  giudicij  ferendola  diuerfìtà  delle  caule  comefono  Fìcddìa- 
ftiche,  Prouinciali,  Se  ordinarie  della  Citrà,  mà  da  poi, che  v’entròCalirino,chcr 
Don  vuole  tanti  fori  di  ChrcfadiuifT dal  Dominio  temporale,  tutte  le  caufe , fra- 
no di  che  natura  fi  vogliono,  fono  determinate  dal  Confutilo  Prouinciale,  don’è 
la  Cancellarla,  & anche  vf  prefiede  ilGouernatore , Se  il  CanccIIiero  del  Paefe  » 
& quello  Coufiglio  giudica  ancora  teappellationi  del  Conudo  di  Zutfeir , Se  fà 
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gratie  ai  delinquenti . Ciafcheduna  delle  Città  della  Gheldria  hi  il  fuo  Senato  , 
le  altre  hanno  li  fuoi  Giudici . 

Quanto  poi  alle  rendite  cofi  Ecclefiaflichc,  come  d’altro  vi  fono  li  fuoi  mini- 
ftri  de  conti»  che  chiamano  Rent  Mccftcr . Mi  non  fard  fuori  di  propofitoil  rac- 
contare la  conditione  di  ciaicheduna  di  quel  te  Citta  > poiché  habbiamo  radu- 
nate alcune  particolaricà>  che  non  fono  coli  communi  d gli  Autori . 


LA  CITTA  DI  NIMEGA,- 

ET  SVO  STATO*.  -'  .li 

SE  ne  può  conlìderare  lo  Stato  fotto  l'Imperio . fotto  li  Prencipi  > & fotto  gli 
ordini . Sotto  l'Imperio  ella  fii  di  gran  dignità,  poiché  Carlo  Magno  la  ho- 
norò  grandemente  con  altre  tre  Ciccai  Aquilana»  Ingelhcm,  & Thconuillè . 

Sotto  li  Prencipi  incominciò  ad  edere  l'anno  1 248.  quando  all'imperadore 
Ottone  III.  impegnò  tutto  il  Paefe  Guglielmo  Conte  di  Holanda»  & rottogli 
ordinidclle  Prouincie  confederate  fi  pofe  l’anno  1591. nel  qua)  tempohebbèil 
primo  luogo  tra  le  Città . Gouemauafi  prima  con  24.  Senatori  1 & due  Confoli 
eletti  dal  numero  dei  Principali  nobili}  & da  buoni  Cittadini  ; La  plebe  era  di- 
uifa  tra  le  confraternita , & tribù  1 ò quartieri . La  principale  confraternita  fii 
quella  di  S.Nicolò»  la  cui  aurhoritàdc  Tribuni» ch'era  di  zoo.  huomini  > gouer- 
nauanola  Repubnca»  &.  l'appellatione  deuolucua  al  Magihratod’AquifgranA 
nelle  caule  Ciudi»  ma  nelle  Criminali  non  fe  nc  daua  ; la  fonema  poi  delle  cofe_» 
importanti  apparteneua  al  Magiltraro . Haueuano  bene  li  Prencipi  di  far  de- 
creto di  proue,  ma  non  già  di  far  afsolutamentc  contro  il  volere  del  Magi- 
ftrato . 

Quando  poi  fi  vnì  con  le  Prouincie  confederate»  fù  in  qualche  parte  mutato  il 
goueniO)  perche  furono  elfinte  le  Confratcrnicà  > & in  luogo  di  quella  di  S.  Ni- 
colo fucccfsero  32.  huomini  » dquali  fu  dato  il  titolo  di  ^Tribuni  della  Plebe»  il 
numero  dei  Senatori  f ù diminuito»  *e  l’Elettione  di  quelli  fù  accordato,  che  ap- 
‘ partenefee  al  Gouernatore  fin  che  folle  durata  la  guerra  con  la  Spagna  - 


LA  CITTA  DI  BOMMELEN. 

OVeflaèrra  le  Città Hanfiatichc»  & concili  mantiene  .edifende  il  proprio 
nome»  & dignità  come  fa  pur  anche  Tila  » che  non  meno  dell'altra  è belli- 

cofa. 


LA  CITTA  DI  ZVTFANIA.. 
v Cojìumi  antichi ► 

LA  forma  di  qucfla  Repubtica  è Ariflocratica , & fi  conferua  con  ti  Confoli», 
& Giudici»  che  fono  ii.  li  qualihanno  l'clettionc>  & l'afsoluta  facoltà  di 

giu- 
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Giudicare,  ne  da  giuditij  loro  fi  di  appc’lacionc,  & da  quel  Tribunale  fono  giu- 
dicate tutte  le  liti  del  Contado, & quando  fi  hanno  da  tractarc  cofc  appartenen- 
ti d tutto  il  Contado,  allhora  fi  conuoca  vna  Dieta  nella  Città , & quello  > che  vi 
fi  determina  viene  ofseruato . 


DE$CRITTIONE  DELLA 
FRISIA. 

Coftumi  antichi  delle  genti. 

DImoftrarono  d baftanza  gli  antichi  Frisi;  quali  fofsero  d’animo  quando  a- 
dimandatida  Romani  di  pagar  il  Tributo,  collantemente  il  negarono , Se 
ribellati  fi  oppofero  nc  tempi  dell’Imperio  di  T iberio . Li  Colchi,  ch’erano  vna 
parte  dei  Fri»;  viueuanoduramentc>& con  mileria  efsendo  Tempre  fottopolh 
all’inondationi  del  mare,  onde  per  foftenere  le  mifere  vite  loro  tefseuano  le  reti 
per  pefeare . Sono  fiati  Tempre  degni  di  lode  per  la  liberalità , che  Tempre  han- 
no vfàto  verTo  le  ChieTe . Sono  di  cuore  aperto,  & ingenui , amici  della  Giuili- 
tia,  Se  del  douere  fedeli,  e poco  Togcctti  alla  libidine,  8:  all'Amore,  non  fono  fa- 
cili deenfurar  l'attioni  de  gli  altri  T&  Tono  tra  di  loro  amorcuolilfimi  più  di  o- 
gn’altra  Torte  di  gente  ;coltiuauano  con  gran  diligenza  la  terra,  onde  non  ap- 
plicarono molto  al  fabbricare  delle  Città  . Nonvoleuano  maritaggi  con  li  vi- 
cini, anzi  che  ne  meno  fi  accofiauano  molto  d confini , ne  mai  alloggiarono  di 
notte  alcun  firaniero  nelle  cafc  loro,&  pure  prefiauano  tutti  gliòma;  di  Im- 
manità. 

Hcbbcro  gli  animi  Tempre  generali,  & haueuano  tanta  forza,  che  per  600. an- 
ni fi  mantennero  liberi,  difendendoli  lo  Stato  loro  non  folo  con  li  beni , mà  con 
le  vite  filmando  più  quella,  che  quelli.  Viueuano  di  latte,  butiro,  &Cami, 
delle  quali  cofc  fono  abbondanti,  ic  in  quello  modo  diuennero  coli  va!orofi,che 
li  Vicini  nc  refiarono  inerauigliati , ne  d'altronde  haueuano  tanta  forza , & coli 
durabile,  Te  non  dall’vfo  di  non  prender  moglie  Te  non  tardi . Quelli  però  quan- 
tunque fi  conofcefscro  forti , & robuifi , ad  ogni  modo  rare  volte  intraprende- 
uano  guerre  con  altre  nationi , mà  più  tofto  attcndeuano  all'agricoltura , ba- 
llando loro  di  reprimere  le  forze  de  gli  altri  rifpingendoli  da  loro  confini . Tut- 
ti attendeuano  in  oltre  alla  Caccia,  Se  alla  Pcfca,  anzi  che  li  ftcllì  della  Villa  an- 
dauano  coli  puliti  nel  veftire  quanto  fi  fodero  li  Cittadini  medefimi . Adorna- 
uàno  le  velie  loro,  & di  argento,  & d’oro  non  folo  li  nobili , md  gli  altri  ancora_, 
quando  n’haueuano  qualche  commodo , portauano  Catene  d’oro , ai  Capelli- 
pendenti  dalle  fpalle  appendeuano  , e per  tutto  intrccciauano  oro , argento  » Se 
gioie,  & in  quello  modo  pareua  loro  di  efl’er  Magnifici . 

Tra  le  famiglie  nobili  era  vfanza,chela  vedoùa  vcllita  d’habito  da  nozze  fe- 
guitaua  il  Cadaueredel  marito  al  fepolcro , md  in  fegno  di  vedouanza  portaua 

vn  velo  negro,  che  le  fccndcua  fino  al  piede;  finite  poi  l'ellequie  tornaua  alla > 

cafa,  & deponeua  quelle  velli,  nc  più  le  ripigliaua , Te  non  palTauaalle  feconde.* 
nozze,  quelle  poi,  ch’erano  di  minor  conditione  non  portauano  il  velo  negro  > 
md  fi  leuauanol’oro , Se  l’argento  dalle  vedi , & coli  accompagnauano  al  fcpol- 
croil  Cadauercdd  marito. 

Co- 
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Collumi  tCboggidì . 

Li  Frifii  fono  belli  huomini.  alti  di  ftatura»  forti)  animofi,  amici  della  liberti, 
ma  parchi  nel  donare  ; tardi  fi  fuegliano  ad  amore,  Se  di  qui  e,  che  li  figli  nafeo- 
nofa»i,&  di  buona  forza . Rari  fono  i mariti  gelofi , perche  rari  (fimi  fi  fentono 
li  cafi  di  adulterio,  anzi  che  più  toRo  morirebbono , che  valerli  d’vn  occafionc 
di  violare  vn  letto  maritale , & pero  quiui  fi  olfrrua  rancamente  la  caftitàcon- 
giugalc,  & le  donne  fono  inimicned’ogni  lifcio,chc  fuole  effer  l'incentiuodo 
vagheggiamenti . Nel  rimanente  li  Frifii  fono  tollcrancifiimi  della  fame  ; il  fred- 
do, & gli  altri  mali  continoui  compagni  della  militia , non  li  moleftano  punto  * 
ne  loro  indebolifcono  le  forze  ; anzi,  che  per  il  contrario  fono  affabili  » vniti  in- 
ficine, modefti»  tardi  all'ira,  màfevna  volta  vanno  in  collera  diuengono  quali , 
che  furiofi . Sono  inclinati  non  folo  alla  mercatura,  md aH'armi.Sc  alla  nauiga- 
tione  ; è ben  però  vero,  che  la  nobiltà  fugge  la  mercantia  , & ogni  opera  mec- 
canica, filmandole  cofe  indegne  di  nobile;  ne  vn  nobile  prenderebbe  per  moglie 
vna  plebea,  nc  vna  figlia  di  C ittadino  fenza  naufragio  della  nobiltd  , & fi  ritira- 
rebbe  in  villa  per  non  eff  er  più  veduto  fra  nobili  ; la  maggior  parte  de  nobili  at- 
tende alla  Corte  de  Prcncipi,  gli  altri  alla  militia,  viucndocon  il  beneficiodi  cf- 
fa . Quando  fono  alla  Cala  nudrifeono  gran  quantità  di  Cani  da  Caccia , al!a_# 
quale  attendono  d tutto  loro  potere,  & in  tanto  non  mancano  opere  alle  don- 
ne , che  reità  no  fhcafa , filano»  torcono  il  filo  , e fanno  molte  altre  opere  don- 
nesche . 

Il  vitto  de  Contadini  particolare  è la  carne  falata,  & affò  mata,  brodo  di  ac- 
qua d'orzo,  vfano  molto  lardo,  cacio»  Butiro,  & qualche  cacciaggione  » feno 

{)  rendono  tal’hora  ; le  Domeniche  poi  viuono  più  lautamente,  & foglionovo- 
er  intauola  14.  forti  di  viuande  differenti . 

Volonticri  beuono  in  Compagnia,  ò Vino  , ò Birra,  poiché  quelpacfe  non  è 
fcarfodi  vino.  Chi  ricufa  vn  brindili»  non  ne  hauendo  manifelta  caufa  » fi  ac- 
quifta  l’inimicicia  di  chi  l'inuita . hanno  in  vfo  nel  bere  di  porger  coma  cinteti 
d!i  lamine,  ò di  oro,  ò di  argento,  & ogni  volta , che  fi  fà  il  brindili , con  quello 
corno  fi  dà  à baciar  la  mano  d quellocui  fi  porge  il  bicchiere  non  facendoli  di- 
ftintione  da  huomo,  ò donna . 

Li  nobili  viuono  fplendida,  & fontuofamente , & vertono  con  pompa , &:  fpe- 
fa,  tengono  molti  fcrui  in  Cafa»  e non  camminano  molto  fenza  Carozza , ò Ca- 
usilo. 

Hoggi,  Se  gli  huomini,  & le  donne  vertono  all’vfo  della  Francia  , & le  donnea 
vanno" le  fette  coli  cariche  d'oro,  d’argento»  & di  ge  urne,  che  poche  altre  natio- 
ni  Icpoflòno  vguagliaredifplendidezza»la  loquela  della  Frifia  è molto  diuerfa 
dall’altra;  anzi  che  nella  Bella  Frifia  parlano  quei  quella  diuefamente , fi  che  di 
raro,  & difficilmente  li  ftclfi  Frifii  s’inrendono  ; quei  però , che  habitano  nella 
parte  Occidentale  parlano  meglio,  che  gli  Orientali  «màcoli  gl'vni , come  gP- 
altri  Frifii  parlano  Thcdcfco.  Hd  pur  anche  la  lingua  della  Frifid  vna  certa  me- 
fcolama  di  parole  Todcfche  ,&  altre  >che  fouo  allolutamcnte  firanicre  > & in_. 
particolare  molti  nomi  coli  di  donne  » come  d'huomini , che  fono  Fbyon , Bo- 
yon,  Hubbcn,  Vdon,  Foccon,  Vcon,  Siccon,  Sition,  Feyion»  Pilen»  Se  altri  mol- 
ti fomiglianti. 

Quando  li  Frifii  prendono  moglie  non  cercano  fanciulle  tanto  ricche,  c doui- 
tiole,  md  virtuofe , & belle , che  fiano  della  medefima  conditionc  con  elfi , ma_, 
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quello  cofhime  fù  vn  tempo»  none  più,eflendo  in  pregio  ben  appo  li  Ir.fi;  Ia_* 
virtù,  ma  in  fecondo  luogo  alla  ricchezza . 

La  i pola  coronata  il  capo  vi  al  Tempio  accompagnata  da  molte  fanciulle , Se 
à quella offerifeono  doni  non  tutti  quei»  che  fono  al  conuito»  mi  fololi  parenti 
piu  vicini» & gl'ainici» leuate  le  menfc  fi  fuonano  vari;  ltromenci.  Il  giorno  fe- 
guente  terminate  le  nozze  la  nuoua  maritata  li  cuopre  li  capelli  con  vn  velo , & 
di  vn  bicchiere  di  ottimo  vino»  ò di  altro  liquore  a quei  , che  fono  fiati  fuoi 
commentili,  moftrandoconqucfto  fegno . ch’ella  è di  gii  madre  di  famiglilo  . 

Le  donne,  che  fono  fiate  Iterili  doppo  la  morte  del  marito  (è  ne  ritornano  allo, 
cafa,  ò de  genitori»  ò de  congiunti , de  con  quella  condicionc  » che  non  pallino  à 
fecondi  votife  non  doppo  l'anno  del  luffo,  li  genitori  di  lei,  & li  congiunti  in  al- 
cuni luoghi  portano  il  duolo  per  il  morto  50.  giorni» & in  alcuni  altri  per  vn’an- 
no  intiero . 

La  Religione  . 

Quanto  alla  credenza  de  Frifii  vi  hà  gran  quantitd  di  Calumi»  & molti  della _r 
fetta  Anabattifia;  nell'Orientale  pero  fi  trottano  molti  Catholici , mi  la  parte,, 
de  gli  Herctici  è maggiore  particolare  in  Etnbda  , li  cui  popoli  fi  fono  opporti 
ai  loro  Signori,  & percagicn  della  liberta,  & per  la  Religione. 

Goucrno  . 

Doppo,  che  li  Romani  tennero  la  Frifia  fotto  l’Imperio  loro,  il  che  poi  non_. 
fù  fenzafouenti  ribellioni,  Se  leditioni.  Finalmente  vedendofi  li  Frilìj  portenti 
difòrze  occuparono  vna  gran  parte  della  Batauia  ,òHolanda  nel  tempo, che  li 
Francefi  haucuanofcofsoilgiogode  Romani,  & la  tennero  infino  i tanto,  che 
re  furono  cacciati  da  Normanni,  & dai  Dancfi.  da  principio  videro  quieta- 
mente fotto  fette  Prencipi,  di  poi  fotto  fette  Duchi  furono  » indi  fotto  9.  Regi» 
clic  fi  chiamauano  Monarchi  della  Frifia  Orientale,  & tencttano  la  Reggia  nella 
Città  di  Stauem . Anche  nella  Settentrionale  furono  Padroni , & Regi , Se  Du- 
chi, li  quali  rifiedeuano  in  Medembbick  , ma  poiché  quei  Regi  furono  cofiretti 
di  cedere  alle  forze  di  Carlo  Magno  » furono  gouertrati  li  Frifijdai  Podcfid  fe- 
condo l’vfo  d'Italia,  che  allhora  ne  furono  eletti  1 6-  dafvoti  liberi  del  popolo,- 
& quelli  bora  goucrnauano  vn’anno,  & hora  più , e tal  volta  ancora  il  gouemo 
era  irr  vita.  Dipoi  era  (olito  l’Imperadore  di  mandare  in  Frifia  vn  Gouernatore 
con  titolo  di  Conte  per  4.  anni,  accioche  terminaffe  leliti  piu  difficili,  & quella 
fù  dal  tempo»  che  finì  quel  goucrno  dei  Podelld . Erano  all'hora  altri  nobili , Se 
portènti  famiglie,  che  allo  Apert  o intorbidauano  le  cofc  della  Frifia  con  le  fartio- 
ni,  & in  maniera,  che  quella  difeordia  portami  fece  la  rouina  della  libertà  della 
Prouincia  ; Finalmente»  & li  Nobili,  & li  Cittadini , Se  li  fictfi  Contadini  ritro- 
uarono  vn  certo  modo  di  ricuperare  vn’vguale  libertà , fi  clic  non  conofccuano 
altro  fupenorc , che  il  folo  Impt  radòre , al  qualein  tempo  di  neeeffità  di  guerra 
dauano  forcorfì  militari , Se  non  erano  mai  grauati  come  li  vicini  loro  da  gra-  1 
nezza.  Quell  idi  più  deil’a  uriche  loro  confuetudmi  hebbero  le  particolari  leg- 
gi confermateli  già  da  Carlo  magno. 

Hoggi  lo  Stato  della  Frifia  è tale,  che  l'Occidentafe  è vnfta  ai  prepotenti  Sta- 
ti delle  Prouincic  vnite,  mà  nondimeno  hanno  il  loro  particolare  gouerno,  & 
Configlio  come  ancora  hà  la  terra  di  Groninga,  mà  la  Frifia  Orientale  è gouer- 
nata  dai  fuoi, Conti,  che  fono  chiamati  membri  deirimpcrio  » 
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Le  Riccbeige , cfor%e . 


Gli  habitatori  di  quefto  pacfecauàno  il  loro  danaro  da  Causili , Buoi  , Euti- 
ro>  cacio,  Sterpi,  cipolle,  ouili,  & armenti.  Ella  è di  poi  coli  ben  fortificata  dal- 
la natura  «che  può  facilmente  difenderli  da  chi  volefle  affaliria  eflendo  bagnati 
d’ogn’intorno  dall’acquein  maniera, che  diltìcilmente  pollòno  entrami  Causi- 
li, & meno  fanti , oltre  a quefto  vi  fono  le  folle , che  diuidono  la  terra  da  ogni- 
parte,&  che  però  togliono  il  poterla  parteggiare  anche  da  piccioli  efferati  ; d 
quella  fortezza  naturale  n’hanno  li  Frilìi  aggiunto  Farti  fido  ancora',  cioè  la  co- 
pia de  Cannoni,  & ogni  altra  forte  d’armi . 


LA  FRISIA  OCCIDENTALE. 

Coflumi,  & Religione . 

GLi  hàbitatori  del  Territorio  di  Seucnvuoldcn  fono  meglio  difpofli  allarmi- 
si d’animo,  come  di  forze  di  corpo, che  gli  altri , li  quali  attendono  allo- 
deiicie,c  pallàtempi . 

Tutta  la  F ri  li  a Occidentale , come  ancora  lo  Stato  di  Groninga  è fortopofto- 
alla  giuriddicionefpiritualedcl  Vefcouodi  Vtrect, il  quale  però  non  vrhà  mag- 
giore authorità  de  gli  altri  Catholici,  li  quali  non  poliono  publicamente  prati- 
care la  Religione  loro, non  è però  quiui  tanto  numero  di  Anabattifti , quanti  ne 
gli  altri  paelì  ne  fono . . 

Suo  Couerno . 

I!  Gouemo,  ò con  figlio  della  Frilìa  Occidentale  rilìede  in  Leuardia,  douc  de- 
uoluono  le  appcllationidi  tutte  lecaufc  agitate  tra  li  popoli  c’habitano  tra  il 
mare  detto  Zugderfcc,  & quello  di  Lauoers  coli  Ciudi,  come  Criminali , & in_. 
quella  medelìma  Citta  viuono  li  deputati,  che  vi  mandano  li  Stati  Generali, 8c 
fono  parte  nobili,  & parte  Cittadini . 


LO  STATO  DI  GRONINGA. 

Loro  Coflumi. 

SOno  quei  popoli  di  foaui coflumi , ciudi , & piaceuoli , non  ricufano  le  fati- 
che, atti  all’apprendere  ogni  feienza,  viuono  con  fplcndore  magnifico , pia- 
ce loro  molto  il  Dominio,  & però  imiigilano  alla  libertà  per  non  edere  domi- 
nati . 

La  Religione. 

Tutti  fono  Calunnili»  c ne  mantengono  feucramcntc  ropinionc . 
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II  gouerno . 

Ha  Groninga  titolo  di  Principato  > &di  qui  li  Tuoi  Prencipi  eràno  ralichia- 
<mati>nchoggi  ella  è nell'ordine  delle  Prouincie  confederate,  & fi  forma  efsame- 
defima  li  fuoiGouernatori,  & Magillrati.  Siacquiiiò  già  lungo  tempo  da  gli' 
Imperadori  Priuilcgii  grandi  » cioè  , cheniun  Prencipe  » ò altri  potelle  chiamar 
qui  fudditi  ingiudicio>màfoloefltrconuenuti  auanri  il  Magi  firato  di  Gronin- 
ga» dal  quale  non  fi  dà  appcllationc,  ò fiali  Ciuilc»ò  Criminale»  è quel  Magiflra- 
to  comporto  di  4.  Confoli»  & 12.  Senatori  detti  Ractsluyden  , chefonoin  tutto 
1 6.  & quello  Senato  determina  tutte  le  cofe , che  appartengono  alla  Città , co- 
me far  Capitani  » Podcflà  » & altri  Maciflrati  » & mandare  ambafeiatori . In_» 
fomma  polfono  difponer  di  tutte  le  cole»  che  appartengono  alla  RcpubIica,o« 
cui  anno  fi  mutano  due  Confoli»  & fei  Senatori  » eleggendone  di  nuoui  in  luogo 
dei  rimoflì . Hanno  dipoi  vn’altro  Configlio  di  24.che  chiamano  Senatori  Giu- 
rati» & di  più  vi  fono  altri  Magiflrati  come  capitani»  & commandanti  di  guerra» 
& altri»  tutti foggetti  alla giundditione di  Groninga»  tutte  le  cofe  vendibili  fi 
dcuono  introdurre  nella  Città  » & non  è lecito  ai  mercanti  flranieri  di  comprar 
butiro»  formaggio»  Caualli,  pecore,  ò altro  fe  prima  non  fiano  fiate  portate  lo 
cofe  nei  tre  mercati,  ò piazze  della  Città»  & che  fia  flato  pagato  il  datio  flabili- 
to  alle  cofe  vendibili , & quello  fotto  pena  d’efière confricate  le  mercantic . Hi 
■quella  città  la  facoltà  di  batter  moneta , & fe  tutti  gli  altri  della  Frifia  vfano  il 
lus  commune,  hà  quella  le  fue  leggi,  & confuetudim  particolari . 

Le  forile . 

Hà  la  Città  vn’  Armeria  abbondantiffima  di  tutte  le  forti  d’armi , & è polìa_» 
in  vn  fito  commodiflìmo  alla  difefa . 


LA  FRISIA  ORIENTALE. 

Coflumi,&  Religione . 

ILpopolod’Embdaèdicoflumi ciudi,  lenza  difcordic  , audace , valorofo,  & 
non  meno  armigero  ; folcua  egli  cfl'crc  aftèctuofilfimo  à fuoi  Signori , ma_» 
pare  c’hoggi  nc  fiano  molto  diuerfi  . 

D.  Religione  fono  in  gran  parte  Cathol  ici,  md  non  è però,  che  non  ve  ne  fia- 
no de  Calunnili,  Luthcrani»  & Flacciani,  già  n’è  inuolta  ne  gli  errori  di  vn  certo 
Mattina  Flacio,  che  volle  anch’egli  mifclùarfi  tra  le  lordure  deli’herelìa . Quei  » 
che  fono  nella  Corte,  & li  Conti  fono  parte  Catholici , & parte  Luthcrani , coli 
pur  anche  fono  in  genere  li  Nobili , & li  plebei . 

Il  Gouerno. 

QucfloStatofù  l’anno  1461.  ditufo  in  più  picciolc  giuridditioni , onde  furo- 
no Tempre  li  Padroni  àcontefa di  precedenza.  Vlricó  Sircfen,  vnodei  piu  prin- 
cipali, bacchi  l’hcbbcin  feudo  culi’ Ini  peradorc  Federico  III.  & tu  chiamato 

Conte 
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Conte  della  Frifia  Orientale,  Se  in  quello  modo  a poco,  à poco  fiefiinfcrole  di- 
fcordic  de  concorrenti , Se  da  quell'hora  il  paefe  hebbe  'i  luoi  Conti . Elia  è di- 
uifa  in  varii  goucrni , douc  li  Gouematori  deputati  dai  Conti  rifiedono . Il 
Come  nella  Giundditione  di  Fmbda  ha  due  gouerni , l'vno  in  Rciderland , l’al- 
troin  Emsland,  & Auerlidcngeriand . Quanto  alla  Citta  tti  Embda,  douc/ole- 
uano  li  Conti  mandare  vn  Luogotenente,  ò Gooernatore,  «.Ila  venne  a patti  (la- 
biliti  fra  il  Gente,  & li  Cittadini  l'anno  1609.  St  da  quel  tempo  non  ne  riconofee 
più  il  Conte  per  fuperiorc,  mi  fi  è data  fotto  la  prccetrione  delie  Prouimic  'r- 
pitc,  onde  fono  nate  Tinimicicic  tra  quel  Conte,  & gii  Holandefi.  Goucmafi 
quella  Cina  con  li  Cuoi  Confoli,  Se  Senatori,  ch'altra  »oita  erano  eletti  dal  Con- 
ce. 

mLe  Ricchezze . 

Crcdefi,  che  il  Conte  della  Frifia  Orientale  habbia  di  rendita  3o.miIa  fiorini  ; 
la  gjliridditione  poi  ha  fondato  il  fuo  maggior  interdTe  oc!  porro  commodo  di 
Embda,  poiché  (ogliono  cola  capitar  tutte,  ò gran  parte  delle  Nani  d'inghiltcr- 
ra,  Danimarca,  Norucgia.c dei  paefibaifi , porcandoui  gran  quantità  di  fru- 
menti d mercanrrzarc,  ilchc  rende comnioda,  & abbondante  la  piazza  , la  quale 
M ottimo  falc,  Butiro,  form  ggio,  orzo,  faua,  Scaltri  legumi  «dei  quali  fi  pro- 
ucdono,  Se  le  Prouincic  Vnitc,  & la  vicina  Germania. 

Le  forche . 

Egli  è ben  vero,  clic  quei  di  Embda  hanno  buone  fortezze , tutte  lecofene- 
ceflaric  per  la  guerra, & quantità  d’huomini  da  combattere , 0 difenderli , mdil 
vero  c ancora,  che  la  maggiore  fortezza  loroconfiite  nell’ vnionc con  le  Prouin- 
cic dei  Paefi  baili  vnitc,  dalle  quali  pofsono  prometterli  ogni  henorara  protet- 
tionc,  Se  aiuti  in  cafo  di  attacco  . Coli  fu  quando  il  T ille  Generale  dcli'armi  di 
Cefarc  diede  ombra  à quella  Città , che  gli  Holandclì  vi  mandarono  16.  mi!a_« 

foldati  con  28  pezzi  di  Cannone,  onde  non  é difficile  da  conofccre  quanto  iia . 

ricca  quella  Città. 


■4, 


V T R E C H T. 

Coflumi . 

\ ^ 

OVei,  chcnafcono  fotto  queflo  Ciclo  fono  di  natura  aminoli > & inclina- 
ti alla  guerra  , fono  elfi  ciuili , affabili , indullriofi  quanto  può  dirli  piu . 
Quella  (ù  patria  di  Papa  Hadriauo  VI.  gli  altri  fono  per  eloquenza  facondi , a- 
mano  la  mufìca,  fi  profetano  Theologi  (ma  tra  poco  ne  accorderemo)  e loro  vie- 
tato ogni cfscrcitio  corporale  , accioche  fotto  queflo  pretella,  vi  s’introducef- 
fero  li  balli,  che  fotto  grauilfimc  pene  fono  vietati  anche  nelle  pub!  ii  he  felle-,  • 
T^on  è dubbio,  che  1 baiti  Poffono  effe,  c cagione  di  molte  preuaricationi , mà  fe  volcfji- 
mo  leuare  tutte  lecoj'c,  che  poffono  degenerar  nel  mali  ninna  co  fa  farebbe  licita  , per- 
che ne  campi  più  ferriti feminati  di  ottimo  frumento  il  / emulatore  occulto  delta  ZtTpZg.- 
niave la  foprafemina , come  dice  il  Vangelo  ,gh  cflenìcvj  corporali  rendono  Chuomo 
ben  dif pollo  ali'vfo  deiformi)  li  fà  agili  perfahr  le  mura  rumiche , per  campeggiar  con 

pre- 
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prefleggd (entro  f inimico,  & per  non  perdere  in  fine  la  vita  nell’ otto , efjendo  necef- 
faria  la  ricreatone  all  ’huotno  ci  itile . Il  ballo  è fomento  di  vn  amore  boneflo , fengji  il 
quale  può  l’buomo  dir  fi  vn  morto  viucnte,  indi  fi  eccitano  li  [piriti  alle  dottrine,  & al- 
le virtù,  mi  fé  poi  la  malignità  del  genio  conuerte  il  bene  in  male  non  è da  incolparne 
il  nleggo . La  T heologia  medefima  maneggiata  àfine  di  fuperbi  pen fieri , & di  rubel- 
li  capricci  ha  [erutto  di  materia  à Calumi,  àLutheri,  & altri  di  femmar  le  gigante 
appunto . Et  quefle  fcrupolofe  leggi  fono  mafeare  di  bontà , che  cuoprono  vna  mala 
volontà,  fono  le  pelli  d'agno  f opra  quelle  della  volpe , quefli  fono  quegli  H ipocriti , de 
quali  parlò  il  Saluatore . Quiui  è gran  quantità  di  nobili  » che  viuono  fplendida- 
tnente  alla  Francefc,  e molto  fpendono  nc  conuiti  delle  nozze . 


La  Religione. 

La  leuerità  de  Theologi  di  Vtrech  non  afTentono  ad  altra  publica  credenza-.* 
che  alla  Caluma,  & à gli  Anabattifti . Vi  fono  però  molti  Catholici , mà  non-, 
fono  fe  non  tollerati.  Sono  bene  admefli  dproieflàr  non  foto  > mà  ad  infegnar 
la  profelfione  Lutherana , md  di  quelli  ne  lòno  pochi . A gii  Armeniani  non  fi 
concede  il  predicare  pubicamente . 

Goucmo  . 

Fù  già  coli  potente  loStatodel  Vefcouodi  Vtrect,  che  poteua  ponere  in_. 
campagna  4.  mila  huomini  come  Prencipe  temporale!»  md  perche  l’vltimo  Du- 
ca di  Gheldria  Carlo  haueua  ridotto  ad  vn’eftrcma  pouertà  quel  Vefcouo,  Se  in 
particolare  Henrico  di  Bauiera , al  quale  haueua  leuata  vna  buona  parte  di  V- 
trecht , finalmente  il  Vefcouo  fi  pofe  fotto  la  protettione  di  Carlo  V.  nell’anno 
1527.  riferuandofi  fidamente  la  giuridditione  fpirituale  coli  di  Vtrect , corno 
della  Giuridditione  Tranfifulana , mà  di  poi  nel  1 528.  fatta  la  pace  con  il  Duca 
di  Gheldria  il  Conte  di  Hoecftraet  come  Gouernatore  di  Holanda  prefe  il  pof- 
feflo  di  tutto  quello  Stato,  & nei  tempi  dipoi  quella  Giuridditione  fù  vnita  al- 
le Prouincic  vnite,  tra  le  quali  hd  il  quarto  luogo  ; oltre  d quello  in  Vtrccht  fi 
mantiene  vn  Configlio  Prouinciaie  compollo  di  vn  Prefide  » & 9.Confultori , 
un'Auuocato  tìfealè,  vn  Procurator  Generale  , & di  quà  le  appcllationi  pada- 
no in  Haga . Sono  iui  ancora  quattro  Marefcialli , chetrattano  le  caule  Crimi- 
nali contro  li  Rei , &c. 


LA  TRANSISVLANA. 

Suo  Gouerno . 

FV  quello  paefe  già  del  Velcouodi  Vtrect , md  Henrico  Bauaró , che  n‘era_, 
Vefcouo  Tannò  1527.  la  celle  à Carlo  V.  & di  poi  Panno  1-549.  Filippo  Rè 
di  Spagna  fuo  figliuolo  fù  riceuuto  Prencipe  di  quello  paefe  médefimo,  md  po- 
toria tutti  quelli  luoghi  furono  ridotti  nel  Dominio  delle  Prouincie  confedera- 
te,&  hanno  il  fettimo  luogo  . 

Haueua  già  il  Vefcouo  anche  là  Giuridditione  fpirituale  di  quella  medefima 
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Frouincia,  & fenc  priuò  fotto  Filippo  IV.  concedendola  ài  V efeouo  di  Dune- 

noria.  , „ ..  . 

La  Religione. 

La  Religione  Catholica  fi  efferata  in  Oldenzeel,  ancoraché  ne  gli  altri  luoghi 
non  fia  conceduto  altro  vfo,  che  il  Calumo . 


^ ’ ’ Ragione  di  Stato  delle  Trottinoti  Fui  te . 

Quella  è fondata  fu  la  bafe  della  libertà,  che  deucconferuarfi  contro  gli  ete- 
ri irumici  non  folo,  ma  contro  ciuelle  fattioni  >che  poflono  tialccrc  tra 
ltiedefimi,&  per  confcruar  quella,  & poterla  lalciare  immacolata  a R . , • 

fono  li  modi  neceflarij . La  concordia  Ciuilc , & temone  de  gl  i ani  oublinhg 
noli  ; & il  fecondo  è la  confcdcratione , & amicicia  con  li  Regni , &■  P . 
conuicine.che  fono  potenti,  da  quelle  due  bah  principali  ne  nafc?”  , vo. 
lime,  prima  che  gli  Holandefi  hakbiano  la  libera  taco t' S^He  Pro- 
gliono,  & eflercitarui  la  mcrcantia;  fecondo,  che  la  porciwa  di  alcu ' ^ 

uincie  vnite  non  fi  faccia  tanto  grandi  . che  polla  dar  oc catene  d ; 
mofa  di  voler  occupare  a compagni  I©  Stato,  & facciali  t nh  ne  in  r 
tutte  le  pretenfìom  de  Prencipi , che  fono  viue  Copra  quello  Stato , & le  a >cga 
rioni  legali  contro  qual  fi  voglia  Prencipe  fi  mandino  in  obblnuonc,  fi  elhngua 

no, & n fuftochino in herba . , 

Il  conferita  la  pace,  & vnione  tra  Cittadini,  il  procurare,  che  alcuna  ‘Troum 
eie  Vnite,  cioè  de  compagni  non  dia  ombra  di  voler  fi  portare  fopra  gli  a t, 
garfi  il  Dominio  vniuerfalc , tutto  può  cadere  dalla  prudenza  di  chi  J . 

titolare  nel  trouar  li  modi  di  ejcluderc  l'alterigia  nelle  famiglie , nel  vie  tar  ne  J 
n0  li  penfter,  tirannie,  nel  prohibire  ,1  difprcw  de  fudditt , CT  inferi  , , , ueU  tnuip- 
lare  alla  corruttione  di  coflumi,  nel  mantenere  fopra  tutto  l amor  di  llapat  1 
viouani,  in  far  conofcere,  che  la  confederai  ione  è il  nodo  della  perpetuità , m p 
f ‘eli maritaggi d,  quell,  d'vna  Troumcia  con  quell,  delt altra, & ftmiU 
to  fono  tutte  regole  per  il  fine  politico . Ma  ilfeppeltre  nel  fi  lenito  ,& nell  ««"**«* 
ùpretcnfoni  * ™ eiicip , fopra  li  Stati , che  poterono  g^mj^ro  non 

cade  fatto  la  cautela  politica  muffirne  dell,  Trencpi  grand,,  l,  cu,ìf'dy*™°™ 
no  ferini  à caratteri  indelebili,  & per  anticarfenc  le  memorie  non  bajla  il  tempo^  , p 

che  l’occaftone  lefueglia  quando  p,ù  fi (Umano  fopite  \ ‘ S Affibbi  fi  vede 

vrefa  di  vn  Trcncioe  c’hd  perduto  vno  Stato , nel  cui  palagio  in  mille  luog  nj 
fermo . Fui,  & eroi  delle famiglie  acuì  habbia  vn  Treno, pe  vfurpato  qualche  cofa, 
diceua  vn  Toìiticonon  donerft  mai  t vf  urlatore  domenticarc,  fapendo  certo , cbclof 
fèfononscne  perde  Cium, dia  occulta,  é però  Jouerjeie  fatto  fpecc e d,  beneficio  te- 
ner abbi, gate  i ò intugliar  all’occafione  di  efinguerlc  affatto  . , ^m^de 

Zona  hebbero  in  Sicilia  commiffione  iefhrpare  non  fola  bM  \™lZZèil 

cCmontr,ondeàq,uUaparted,fM 

nome, n Monte  aperto,  c perfino fu  amarrato  vn  bue 

BoLoon  i nell' et  eludere  li  Bentiuoglt,  perche  gl,  amici  di  quella  famiglia  diceuanlt  J 
J2252S  Ma  Sega  U Bentiuoglt,  chì retarono , «T  no»  fi  doueuano cacciare  £ 
non  mutarono  il  nome  cambiaron  tarmi,  facendo  della  fega  vna  fiamma , w 
fice per  obbligarlafi gli  donò  lefue  ghiande  ; horafe  quefte  arti  fi  rjano  co  minori  , iT 
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impotenti , quali  faliranno  co'  Vrencipi  grandi  <?  f'na  fola  di  mantenerfi  pofienti  non 
foto  per  poter  difender  fi  l' vfurpato , mà  di  far  guerra  al  Trencipc  antico  , & di  quefla 
manupotenga  di  forge  'unico  mexgfo  è il  fuggir  l'otio  della  pace  in  cui  fi  perde  la  vinti 
militare  non  foto  > mà  fi  corre  rijcbio  di  quei  mali , che  generano  le  putredini  ne  cor- 
pi di  fouerchio  pingui , mà  fopra  tutto  non  ti  fidare  d'inimico  riconciliato , & of- 
fefo.  •-'*  . ' 

Il  Cardinal  Bentiuoglio  fu  di  parere»  che  quella  Republica  noafofsc  durabi- 
le , perche  ogni  libertà  è madre  della  licenza  > & quella  produce  alla  fine  l’ine- 
euaJità»  che  tende  al  dcfidcrio  dell’Imperare  afsolutamentc , & ne  dà  i’efscmpio 
di  Roma,  che  doppo  l’haucr  cacciati  li  Resi  fi  prefero  tanta  libertà , che  ne  nac- 
que la  prepotenza  delle  famiglie , & quella  laridufsedi  nuouo  al  Dominio  di 
vn  folo  Celare  ,onde  è ben  vero,  che  la  corr untone  della  Monarchia  fà  nafeer  la  Re- 
publica, & viceuerfa  la  corruttione  di  quefla  andare  nella  Monartbia , à quello  ri- 
fponde l’Autore,  che  l’efsempio  di  Roma  non  fi  accommoda  alla  Republica  di 
Holanda,  la  quale  hà  proueduto  à ballanza  nel  principio  della  fua  nalcita  all’v- 
guaglianza,  ilche  non  fii  mai  nella  Romana  nafccnte.  Non  fi  può  negare,  chela 
mafjìma  di  quefla  ragione  del  Cardinale  e veriffima , che  la  libertà  fi  l'hutmo  licentio- 
fo , màfi  potrebbe  replicare  alla  rifpofla  dell’autore , che  anche  la  Republica  Roma- 
na fu'L  principio  diede  gli  ordini  opportuni  per  togliere  quefla  licenza , mà  quefli  non 
fono  ordini  dui-abili  per  ogni  poco  , che  fe  ne  traf curino  le  tranfgreffioni  da  princi- 
pio. 

Dice  in  fecondo  luogo  il  diuino  ingegno  del  Cardinale , che  fouerchia  è l’au- 
torità del  fupremo  Commandante  delle  militic,  & rifponde  l’Autore , che  fù  in 
vero,  mà  viene  hoggi  limitata,  e quafi  che  eliminata . Io  non  entro  à parlare  della 
fede  della  cafa  di  Tfàffau,  mà  dirò  in  vniuerfale,  che  in  ogni  altro  petto , che  di  Vren- 
cipe  di  gran  talenti , di  cui  è proprio  il  foflenere  l'operato  ,ò  dafe  ,èda  fuoi  maggiori 
potrebbe  qualche  altra  cagione  aggiunta , è per  ben  dire  qualche  occafionc  far  nafeere 
il  fenfo  dello  fdegno  di  veder  feemata  quell'autorità,  che  fù  meritata,  & però  fele 
Vrouincie  non  vjaffero  arti  obbligatone,  che  copriffero  queflo  Jcemamento  di  autorità 
non  fi  può  giudicare  de  [enfi  Immani . 

La  terza  ragione  del  Bentiuoglio  è delle  fpefe  grandi  già  fatte,  mà  perche  a_» 
mio  fenfo  ben  rifponde  fecondo  lo  Stato  prefente  l’Autore,  che  immenfe  fono 
le  ricchezze  Holandefi,  non  mi  reflache  replicare,  jc  non  quello , c'ho  di  fopra  accen- 
nato douerfl  conferuare  i’amor  della  patria, fi  che  non  ceda  al  proprio  particolare,  per- 
che altrimente  gli  erarq  publtchi  fi  confumano , & fe  quello  de  popoli  non  fuffraga , fi 
corre  gran  rifehio  che  la  tenacità  de  prillati  faccia  pericolare  la  publica  libertà . 

Il  quarto  fondamento  del  Cardinale , è la  prepotenza  dell’Holanda  all’altre  » 
onde  fi  potrebbe  dubbitare  di  defideriodi  cfscr  padrona  del  tutto.  In  quefla  par- 
te io  rifponderei  di  più  dell’autore,  che  dice,  che  quanto  al  procurare  le  cofe  dell'vnio- 
ne  (non  ì alcuna  delle  Vrouincie  più  autore-arie  deL’altre)  che  fe  bene  l’ Holanda  è più 

(ente  di  ctafcbcduna  deli’ altre,  ncn  è però  più  Deferite  fola , che  tutte  l’ altre  vmte  * 
<9"  che  in  ogni  cafo  hauerarmo  jempre  ciafcht  duna  di  quelle  Vrouincie , & l’ Holanda 
mcdefima  da  temere,  che  ogni  picciola  dtfeordia,  che  nafcefse  fra  di  loro  farebbe  quel- 
li occafione,  c‘hò  di  fopra  allegata,  <Ù~  però  farà  neccffaria  in  efji  la  vigilanza  in  fopire 
ogni  jeme  di  tale  dijcordia . 

Rcftarcbbe  l’vltima  ragione  dedotta  dalCardinale,  ch’è  della  dinerfirà del- 
la Religione,  mà  di  quefla  non  voglio  parlare , perche  è canfa  di  Dio,  & io  non  ho 
da  ponenti  la  penna  ignorante  , Dio  sà  per  quale  flrada  dirigerft  alla  falute  di 
tutti . 
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Dell’ ingegno  di  quelle  genti  il  Padre  Famiano  Strada  diffe  , che  male  fi  può  da  loro 
acquiflar  l’oflcquio,  con  il  terrore , & Carlo  V.  delti  mede  fimi  dijfe,  che  non  è altro  po- 
polo, che  trattando  fi  con  modi  patemi  più  di  quelli  habbia  in  homore  laferuitù , & che 
più  la  tolleri ; mà  il  tempo  hà  moflrato , che  vna  lunga  tolleranza  ne  popoli , è come  il 
reffuuio , che  doppo  le  centinara  d'anni  porta  le  mine . Il  fopr acitato  autore  dice  di 
queflo  popolo,  che  meglio  fi  fona  co'  rimedij  piaceuoli , poiché  pertinacemente  follino, 
contro  la  forza , & fegue  più  facilmente  di  quello,  che  fi  conduca  non  sarebbe  difficile  » 
foggi  unge,  difar  paragone  dal  Belgio  al  mare , poiché  d quello  da  tutte  le  parti  concor- 
rono torrenti  di  nationi  come  al  mare  tanti  fiumi . 


IL  FINE  DEL  SETTIMO  LIBRO. 
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IN  C VI  SI  DESCRIVONO 

Li  Regni  Settentrionali  dell  Europa,  fecondo  l’ordinedclJi 

precedenti  libri . 


DESCRITTICENE  DEL  REGNO 
DI  DANIMARCA, 

Co  fiumi  de  gli  antichi  rDani . 

Li  antichi  Cimbri  fi  portarono  con  l’armi  fino  alla  palude  Meo- 
tidc»  furono  molto  valorofi,  & braui  , onde  fi  acquillarono  vn 
gran  nome  efsendo  pafsati  in  Italia,  & portatili  vniti  co’ Ger- 
mani in  Francia,  gli  annali  lorodimoftrano , clic  quei  Regi  di- 
cidotto  volte  domarono  l’Irlanda , & dieci  ('Inghilterra , & che 
la  Scoria  preftò  loro  homaggio , la  Safsonia  cinque  volte  gli  fu 
tributaria,  che  ventiquattro  volte  vinfero  li  Sclaui  (popoli  della 
Sfitta  Europeat  che  pacarono  poi  nell'  Illirio , & diedero  il  nome  alla  Schiauonia)  che 
la  Suetia , & la  Gothia  in  varij  tempi  li  riconobbero  per  Signori  doppo  18.  fie- 
rifiìme  battaglie . 

Ne  tempi  antichi  conduceuano  alle  guerre  le  Tue  donne  i piedi  nude , & cinte 
divna  Correggia  di  cuoio;  quelle  co’ ferri  nudi  in  mano  pafsauano  per  mezzo 
dell’efsercito,  e polli  in  Nauc  li  fchiaui,chc  conduceuano',  fe  n’andauano  con_, 
elfi  alla  cima  di  vn  monte,  & fui  fparfo  il  fangue  de  miferi  indouinauano  gli  ef- 
fiti  della  guerra , & dall’interiora , & dalle  vifcerc  de  medefìmi  prcdiceuano  le_» 
Vittorie;  gli  antichi  Dani,  & li  Safsoni  toglieuano  li  principi;  de  gli  anni  loro 
dalla  crefcenza,edccrefcenzadel  mare;  riponeuanotra  le  glorie  loro  i duellbche 
faceuano  per  caufa  di  honore , & di  amore  delle  natiooi  > & per  far  proua  delle 
fòrze  loro. 
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Coftumi  moderni  de  Daneft . 

Gli  habitarori  dlioggi  della  Dania  particolarmente  li  Settentrionali  della.* 
Iuttia  fono  freddi,  robulti , Se  fecchi»  grandi,  belli,  accorti , & circonfpetti  nt* 
loro  affari , fono  ancora  fuperbi,  Se  che  grandemente  fi  ltimano , mangiane  af- 
fai, ma  di  forte  fallite,  Se  però  di  lunga  vita  ; fono  di  coi  lume  ieueri , & auiteri  » 
& come  quei,  che  abbondano  di  fangue  fono  facili  alle  riffe,  & alle  contefe , 8c  fi  - 
efpongono  facilmente  ai  pericoli,  fanno  volontieri  viaggi , Se  fono  Cacciatori , 
fonotcnacfdelTopinioni  loro,  per  non  dire  Caparbij , imparano  volontieri  la_» 
diuerfità  delle  lingue,  & attendono  di  buona  volontà  alle  lettere,  & ne  hanno 
hauuto  molti  nobili  Cauallicri  letterati , 8e  di  ottima  emditione  infigni,  hanno 
molti  figliuoli,  & le  fue  donne  come  che  fiano  feconde , partorì feono  nondime- 
no con  difficoltà;  fono  belle,  mi  fono  auarc ,Se  però  viuono con  molta  parfi- 
monia  ; molti  ltimano,  che  in  quello  paefe  vn  monaco  ritrouaffe  l’arcobugio . 

Li  Noruegi  iono  femplici,  Se  amano  li  ftranicri , Se  li  tratta  no  eoa  molta  cor- 
tefia,  & non  hanno  fra  di  loro  ladri,  ne  affàfflni  da  ffrada , ò altri  colmi  di  fcelc- 
«aggini. 

Gli  Islandi  viuono,  & habitàno  nello  ItdlTo  luogo , douc  tengono  le  pecore  » 
viuendo  con  molta  /implicita, ne  altro  cercano , che  quello  ileifo , che  la  natura 
hà  prodotto  per  l’huomo  fpontaneamentc,  che  però  fi  contentano  di  poco  vit- 
to^ facile  ad  hauerfi.habitano  più  volontieri  li  monti , ltimano  a del. rie  Tac- 
que de  fonti  ; gl’l  nglefi  vanno  fpeflò  à ritrouarli  à cagione  dcH'abbondama  de 
pefei,  che  hanno,  deferiuono  in  verfi  i fatti  memorabili  dei  loro  antenati . Vi- 
uono quali  di  foli  pefei,  che  fanno  feccare,  3e  poi  li  riducono  quali  in  farina , Se 
fc  ne  vagliono  in  vece  di  pane . 

Quei,  che  viuono  dèlicatamenre  vfano  il  bifeotto,  per  beuanda  balta  loro  l’- 
acqua fempliee,  ma  li  piu  delicati  beuono  il  latte  , ma  hoggidì  è portatoloroil 
frumento  d’altronde,  & amano  di  fodisfare  al  gulto  più,  che  prima , quei  di  Lu- 
/ becca , di  Hamburgo , Se  di  Rofthoc  portano  loro  la  farina,  la  birra , il  vino , il 
panno,  la  lana,  il  ferro,  l’acciaro,  Toro,  l’argento.  Se  molte  altre  cofe . 

Stato  della  Religione , 

Quando  fù  eletto  Rè  di  Dania  Federico  primo, Se  follituito  in  luogo  di  Chri- 
ftiano  fecondo,  fù  il  primo  ad  introdurre  la  fetta  di  Luthero  in  quel  Regno,  Se 
quanto  alle  cerimonie  Ecclcfìaltiche  antiche  fono  fiate  conferiate  intatte  ;hd 
la  Dania  li  fuoi  Vcfcoui,  come  quello  di  Rofcheldi , Odenfee , Slefuuik , Rypt , 
Vuipurg.  Hauendopoi  Chriltiano  III.  conceduto  ai  Caluini/ti  di  Holanda , Se 
d’Inghilterra,  8eScotia di  poter  far  alcuni  Tempii  all’vfo  loro,  iui alcuni  di  eflì 
vi  fi  piantarono  di  pie  fermo,  vi  fono  ancora  alcuni  Cacholici,  mi  Hanno  oc- 
culti, Se  afcoltano  le  Mefle  nelle  cafe  priuatc  fccrctamcnte , 

Couerno  Cikile. 

Il  Regno  di  Danimarca  è gouernato  dai  Regi  più  tolto  con  maniera  di  Mo- 
narchia, che  da  forma  Arifiocratica,  benché  grande  fia  l’autorità.  Se  lì  podeltd 
dei  Stati,  poiché  quelli  pofero  , c ritennero  prigione  infino  alla  morte  il  Rè 
Chriiliemo,che  troppo  haueua  cfscrcitata  la  crudeltà  » mi  non  oliarne  quello 
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esempio,  grande  è però  l'autorità  Regia  ; Sono  molti , che  niegfino  > che  il  Ré 
di  Dania  Labbia  in  quel  Regno  l’afsoluta  nodelli»  poiché  l'ordine  dei  nobili 
non  volle  mai  l’anno  1559.  nel  mefed'A gotto»  che  Federico  folsc  coronato  fin-, 
che  non  giurò  follcnncmente  di  non  potere  di  propria  autorità  condennare  a_* 
morte  vn  Nobile»  mi  che  lo  debba  giudicare  il  Senato»  & che  ogni  Nobile  hab- 
bia l’autorità  della  vita»  & della  morte  (opra  li  fuoi  fudditi  fenza  veruna  appel- 
latone, & finalmente»  che  il  Rè  non  pofsa  diftribuire  gli  oflicij  del  Regno  len- 
za il  confcnfo  del  Senato . 

Nel  rimanente  il  Rè  po diede  vna  parte  dell’Holfatia  in  feudo  dailTmperado- 
re  della  Germanio,  Se  co’l  medefimo  titolo  ancora  tenne  anticamente  il  paefe_#  - 
della  Dania»  il  quale  altro  non  era»  clic  vn  femplice  Ducato,poiche  Canuto  pre- 
tto l’homaggio  come  Duca  all'Imperadcre  Lothario  > dipoi  Federico  primo 
Imperatore  mandò  la  fpada , & la  Corona  à Pietro  con  titolo  di  Rè  di  Dani- 
marca à conditone  di  predare  il  giuramento  all’Imperadore»  mà  ne  gli  anni  di 
poi  li  Regi  ottennero  la  difpenfa  eia  tale  giuramento . 

Il  Regno  di  Dania  è Eletriuo»  ne  li  figli  de  Regi  pofsono  pretendere  alcuni-, 
fucccfliotic  al  Padre* benché  ncll’Elctcione  pcrlo  più  fono  preferiti  li  figli , Se  i 
parenti  del  defunto . La  follcnnirà  della  coronatone  fuole  farfi  in  Hafnia-r» 
& era  con  tutto  > che  il  Vefcouo  di  Rofcheldo  vngetia  il  Rè  > che  nelle  fue  mani 
giurauadi  conferuar  le  leggi  del  Regno  » difendere  la  Religione  Chrittiana , Se 
fare  la  Giuftitia.  La  coronatone  vien  fatta  dai  Senatori,  ìi  quali  giurano  fedel- 
tà al  Rè.  Tutto  quello  Regno,  di  cui  fermiamo  è diuifo  in  184.  Reggimenti 
chiamati  Hairerz,  Se  cinque  fono  gl’ordini  delle  centi  in  quel  Regno , il  primo  è 
della  famiglia  principale  » il  fecondo  dei  nobili,  fra  li  quali  non  fi  ritrouauano 
anticamente  lì  titoli  di  Conti,  & di  Baroni,  onde  non  aggiungono  cofa  alcuna-» 
alla  nobiltà  filmando»  che  ogn’ali  ra  qualità  fia  da  meno  della  nobile  Danica_»  » 
poflìedorio  etti  li  beni  con  la  giuridditionc  grandi  (lima,  mezzana,  Se  minima. 

Tutti  li  beni  dei  padri,  Se  delle  madri,  coli  mobili,  come  (labili  fi  diuidono  e- 
gualmentc  tra  li  figliuoli  coli  marchi,  come  femmine  vgualmcute  no , mà  toc- 
candone al  fratello  due  parti,  & alla  Lorella  vna . 

Li  Senatori  del  Regno  fi  eleggono  debordine  dei  nobili , Se  quelli  non  fono 
mai  flati  piu  ai  a8.  il  Regno  à cia'chedurro  di  quelli  prouede  di  quanto  li  balla 
àfottenerfi,&ciafchedunodiqìteftifubito,ch’entraa!(fuo  oJicio , Sedie  vi  fi 
mantiene  hà  la  fua  Rocca,  per  laquale  non  paga  cola  alcuna  al  Rè,  màperò  in 
tempo  di  guerra  è obbligato  di  dare  vn  certo  numero  di  foldati  à Cauailo»  Se 
mantenerli,  hauendoli  pronti  Tempre  ad  ogni  cenno  Regio. 

Irà  li  flatuti  del  Regno  è quello,  che  non  fia  lecito  à Rèdi  comprar  pofsef- 
lìoni,  ò Territori}  dai  Nobili,  & quello  à fine  di  togliere  l’occafìone  di  lite  fra.» 
la  nobiltà»  Se  il  Rè . Nc  meno  li  Nobili  pofsono  comprare  da  Contadini , chc^» 
immediatamente  fiano  Ridditi  al  Rè  Territorio  alcune».  & in  vero,che  fi  trotia- 
no  molti  Contadini,  li  quali  hanno  beni  h ereditari;.  Se  liberi  affatto . 

Finalmente  non  può  il  Rè  commandar?  co*.i  alcuna  nel  Regno»  ne  ai  Ridditi 
dei  Nobili , fe  prima  non  hà  l’afienfo  fpecifn  arn  dai  Senatori . 

Le  principali  famiglie  deila  Nobiltà  Dioica  fonoouette;  Ranzoiuca,Kuas  » 
Goldenttern,  Munclc,  Rifènkrinrz,  Grtibbc,  Vialkendorp»  Brahc,  Schram»  paf- 
berg,  Hardemberg»  VI  ftandt,  B il  in  g,  Beloun»  Vupffert , Gccc,  ScT.e'cid  , Scht- 
len»  Frezc,  Ni!,  Bilde,  Dircfsclbcrgh } Green  , Brockinhufcn  » Holke  .Tutte , K- 
nutzcr,  Biorn,  Scftede»  Tenfen,  Stuege , Mattiefser  » Lunge , Banner , Lusk , Ra- 
ftorp,  Krufcn»Fam»  Iindeman»  Suuoti»Saettbake»Quittoun,  [.auge,  Gellchur, 
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Glandibeque,  Krabbe,  Marizct,  Kragge,  Achfcl,  Beck»  Ruthede  > Negel , Vuit- 
felt,  Split»  Ofren»  A pplgard»  Iucnan  » Padifser » Reutcr  > Podcbufscn  > &|  quelli 
già  furono  Baroni  del  Ducato  di  Pomerania»  Vren,  Blick»  Galle»  Vuogerten_>  > 
Baffi,  Soile,  Daac»  Bux,  Bafolik,  Vuenfterman,  Hoken»  Lindouu , Bilie,  Ruter , 
Hundertmarck,Heiderftarper,  Vuolde,  Papcnhciinb, Grani,  Falller  » Narbu , 
Vuorin,  Bilde,  Boekuccolr,  Budde,  Suuaben»  Sautbarch»  $pan»  Lethen,  Vhrup, 
Spegel»  Bammclberg.  Rofenfpart,  Dune»  Hube,  Shauugard,  Muli,  Gis,jFalckc, 
Brieni»  Larnan,  Duran»  Baggen,  Norman»Gofs,  Matre,  Rofengard,  T otte  ri-. , 
Ronnounr,  Krumpen,  Alefeid,  Reuentlouuu,  Vualfarp,  Poguuifch,  Blom»  Stu- 
rcn,  Krumduck,  Mcinllorf,  Suinen»  Stakcn,  Brocktorp,  Breiden,  Heften , Qua- 
Icn,  Vonsflet,  Ratlouu,  Vuenfen»  Dam,  Vantinncn,  Hgen»  Holer»  Plefsen , Ga- 
dcndorp,  Vuittorp,  Hoeken,  Otten,  Hoicr,  Vkcn , Moeten , Magnufsen , Iucn- 
fen,  Kcrcberg,  Stouc , Karfsenbrock|,  Ritzerouu , Voien , Hacker , Hàrbcrger» 
Penfen,  Grabuu,Lanchen,  Siuerfen,  Koclcr,  Leuen,  Paifcn,  Pctcrfen,  Anderfcn» 
Iohenfen. 

Il  terzo  ordine  è dei  Clerici  con  li  7.  Vefcoui , & fono  l’Arciuefcouo  di  Lun- 
den  (quefìafùgià  metropoli  della  Scania » bora  di  poca  qualità)  ha  fotto  di  fe  Tetto 
Vefcoui,  cioè  di  Rofchcld,  Ripen,  Othonia,  Vuiburg,  Arnufia  » & Slefuuich  »& 
con  quelli  entrano  li  Canonici,  hanno  effi  le  decime  del  Regno  , le  quali  fono 
diuife  fecondo  le  Prouincie,  li  Vefcoui  n’hanno  la  metà , & l’altra  il  Rè . La  no- 
minationedei  Prelati  apparteneua  al  Rè,  & Chriftiano  III.  fece  la  Conftitutio- 
nc,che  eli  Ecclefiaftici  non  potefsero  vender  cofa  alcuna fenza confenfo del 
Rè. 

I!  quarto  ordine  c dei  Cittadini,  & mercanti , che  habitano  nelle  Città , han- 
no quelli  li  particolari  priuilegii  loro,  & li  terreni  particolari , Se  vn  Prendente» 
che  per  Io  piu  è nobile. 

Il  quinto  ordine  è de  Contadini , li  quali  fono  di  due  forti , perche  alcuni  di 
loro  fi  chiamano  Trcibunden,  cioè  liberi,  & poffiedono  terreni  hereditati , & nc 
pagano  ogn’anno  vn  certo  tributo  » oltre  al  quale  non  pagano  cofa  alcuna-» 
in  publico  lenza  l’authorità  del  Senato;  gli  altri  non  pomeaono  beni  propri)  » 
mà  nc  prendono  in  affitto  dal  Rè,  dai  Nobili,  & anche  da  gli  Ecclefiaftici. 

Dall’ordine  Equeftrc  fi  eleggono  li  miniftri  del  Rè , come  il  gran  Maggior- 
domo, & quello  per  lo  più  ftà  in  Hafnia,  comcTcnente,  ò Vicere , il  Marcfcial- 
lo,  due  Cancellieri,  l’vno  del  Rè,  l’altro  del  Regno , due  Segretari) , 1*  vno  della-, 
lingua  Danica,  l’altro  della  Germanica»!’ ArmiragIio,ouero  Generale  del  mare» 
il  Thcforiero,  & il  vice  Armiraglio,  al  quale  è raccomandata  la  cura  delle  cofe_» 
maritimc»  ad  ogni  naue  fi  dà  vn  Capitano  di  ftirpe  nobile,  chela  commanda_, . 
Alla  Cancellarla  del  Regno  deuoluono  tutte  le  appellationi , & da  quello  giudi- 
ciò  fi  appella  ai  Rè  ; li  giudici)  s’incominciano  prima  auanti  il  Giudice  del  di- 
Tiretto,  in  fecondo  luogo  al  G iudice del gouerno,  poi  alla  Cancellarla,  & final- 
mente al  Rè,  & Senatori  del  Regno,  li  quali  decidono  per  Tempre  la  lite , & fe  li 
primi  Giudici  giudicano  indebitamente  cadono  in  pena  della  metà  de  beni,  del- 
la quale  vna  patte  è applicata  a!  Rè,  & l’altra  alla  parte  litigante.  AI  Cancellie- 
re, che  per  Io  più  fegue  il  Rè»  fi  danno  7.  ò 8.  nobili  » che  fcruono  di  Segretari)  » 
tutte  le  cofc  fono  fpeditc  dal  Rè , il  quale  in  calo  d’importante  ncccffità  fi  prc- 
uale  de!  con  foglio . Le  leggi  Danichc  furono  fcritte»  8c  introdotte  da  Valdama- 
ro,  da  Vefcoub  & da  Senatori. 
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Le  Ricchezze  . 

E opinione  certa,  che  il  Rè  di  Danimarca  da  tutte  le  fue  giuridditioni , dati) , 
ben  i Ecclefiaftici,&  altri  cauiogn’anno  600.  mila  fiorini,  oltre  ai  quali  non  hi 
modo  alcuno  per  aumentar  clic  rendite,  che  quanto  ai  llranieri  non  fi  può  ac- 
crcfccre  il  paffaggio  perche  ne  hanno  li  priuilegij  concedi  per  patti  efprcfii  dai 
Regi  ; tra  li  Cittadini  della  Dania  pochi  fono,  che  habbiano  ricchezze  di  confi- 
dcration  e,  perche  li  nobili  fono  quei,  che  le  poffiedono  per  lo  più . Le  princi- 
pali rendite  della  Dania  confiftono  ne  datii  importi  alle  naui , che  partano  per  il 
Sunt,  & aH’ertrattione  de  Buoi,  de  quali  fe  ne  mandano  ogn’anno  gran  quanti- 
tà in  Holanda,  & nei  luoghi  vicini  della  Germania,  & per  quanto  à quello,  cho 
tocca  al  Datio  dello  ftretto  del  Sunt , è commune  opinione  in  Holanda , che  o- 
gni  naue  di  mercantia,  che  di  là  parta  fia  obbligata  di  pagare  vna  moneta  d’o- 
ro, che  fichiama  Rofenoble  di  valore  di  ducati  6.  di  Venctia , & fi  c offeruato» 
che  tal’hora  in  vn  giorno  partano  di  colà  200. 400.  & 600.  Naui,  fi  che  calcolan- 
doli vn  giorno  per  l’altro  200.  Naui , che  portano  due  arbori , fene  cauarebbe 
ducati  1200.  al  giorno . 

Perii  buoi,  che  fi  paga  vn  fiorino  per  ciafcheduno  fi  raccolgono  circa  50.  mi-» 
la  fiorini  l’anno . 

Il  luogo  chiamato  Vuardusdd  vna  fomma  notabile  di  danaro  dal  tempo,che 
gl’Inglefi  introdurtero  la  mercantia  in  Caimigraffcon  li  Rolli. 

Ne  fjprezzabili  fono  quelle  rendite,  che  prouengono  dalla  pefeaggione»  dall’- 
Orzo, Butiro,  Carne,  Lardo,  pelli, buoi,  & altre  còfc  neccffaric . 

Le  forze . 

Pochi  fono  hoggi  li  Danefi,  che  andartero  alla  guerra , ò che  fodero  atti  à di- 
fendere vna  piazza,  ancoraché  fiano  forti,  & robulti  di  corpo. cllcndo  che  trop- 
po fono  vfati  à viuere  con  le  commodità»  che  però  poco  vagliono  alle  guerre  di 
terra  ; hoggi  però  difendono  brauamente  la  Reggia  loro . 

Le  principali  forze  del  Regno  confirtonom  mare,  nelle  fquadre  de  Vafcelli 
ben  arredati  da  guerra . Raccontano  le  hillorie,  che  Chriftiemo  II.  ad  inftanza 
diHenrico  IL  Rè  di  Francia  mandò  in  Scoria  contro  gl’Inglefi  vn’armata  di 
100.  Naui,  & hora  Io  fterto  Regno  potrebbe  il  medefimo,  & più,  al  che  unendo- 
li le  fterte  forze  dell’Erario, & la  fede,  & ottima  volontà  de  fuaditi , non  hd  dub- 
bio, che  il  Regno  di  Danimarca  farà  ficuro  contro  gl’attentati  dei  più  poten- 
ti Prcncipi  vicini . 


Ordine  delli  Regi  di  Danimarca . 


Li  primi  Prcncipi  della  Damerà  fiero  l'origine  da  vn  certo  Humil , òHuml» 
che  fù  il  primo,  che  commandafie  India  Cimbrica  Chcrfonefiò,  mà  gli  autori 
non  ne  danno  il  tempo  certo . 

Dan  figlio  di  Humil  rù  audio,  che  diede  il  nome  alla  Cimbrica  Chcrfoncrto . 
Lothero  fuo  figliuolo  gli  fucceffe,  e poi  Skiolo,  indi  Gram,  che  fù  vccifo  da_, 
Noruegi . 

lo 
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lo  ritrouo  qualche  dittarlo  infitto  à qui , che  però  ponerò  l'ordine  altrui , eh' è Dan 
primo  Rè,  Hurnblo,  Lothero,  SKiolo , Gramo , Suthdagero,  Guthorino » Haddingo  rif- 
fe nel  2966.  del  mondo,  l’autore  dice,  che  queflofù  figliuolo  di 
Gramo»  ad  Hoddingo  fucceffe  Frontone  primo . 

Haldamo  primo  figliuolo  di  Froutone  hebbedue  figliuoli  chiamati  Rhoe  , & 
Helgo. 

Rhoe  fù  vccifo  da  Hodbrod  Rèdi  Suetia . 

Helgo  foggiogò  li  Suedesi»  riffe  queflo  nel  3 1 30. 

Rolflone  fu  arrazzato  nel  mezzo  delle  fue  nozze  follcnni  > & fù  trafportato  il 
Regno  ai  Suedefi,  nel  tempo  di  Attila  Rè  di  Suetia . 

Riardo  Rè  di  Dania»  & Suetia . Qtteflo  io  non  lo  trouo  in  altri . 

Hotbero»  da  altri  detto  Rothero,  figliuolo  di  Attila. 

Rorigo»  nel  cui  tempo  mancò  la  linea  di  Suetia . 

Vuicleto. 

Eernondo . 

Vflènc  gigante. 

Dan  fecondo.  1 . , 

Hucletofuo  figlio. 

Frotone  II.  figlio  di  Hucleto . 

Dan  terzo. 

Fridlefe  > da  altri  detto  Fridleno  primo  foggiogò  la  Noruegia , & fe  occhia- 
mo Duca-. . 

Frotone  III.  riffe  nel  396 3.  del  mondo,dotaò  li  Noruegi»che  fi  erano  ribellati. 
Hiamo  figliuolo diFrotonc  fù  "Poeta . 

Fridlefe  fecondo . 

Frotone  1 V . fù  negl' anni  del  Signore  fó. 
lagillone  figlio  di  Frotone. 

Olao  primo. 

Haraldoj  ò Hcraldo  primo  figliuolo  del  precedente. 

Frotone  V.  fno  figlio . 

Haldano  II.  figliuolo  del  predetto . 

Haraldo  II.  fù  vccifo  da  Enrico  Rè  di  Suetia  . 

Haldano  Il.predetto  fratello  di  Haraldo  liberò  la  Dània  dall’Imperio  della.* 
Sucti3»  e fatto  prigione  Enrico  Rè  foggiogò  la  Suetia . 

Vnguino  Re  quantunque foife  Gathio  fùinftituito  Rè  di  Dania  da  Aliano. 
SigardoiòSiuardo. 

Hcldano  quarto. 

Haraldo  terzo. 

Olao  II.  nato  dal  figlio  di  Hater  Re  di  Noruegia. 

Siuardo  fecondo . 

Ruchlco  fratello  di  Siuardodetto  ilPrcncipe  Bncelino  > che  doppo  Vnguino 
fucceffero 

Siualdo  primo . 

Sigaro . 

Siualdo  fecondo . 

Haldano  tergo. 

Haraldo  tergo. 

Heta  fanciulla . 

Olo  yegetho  . 

Ouuiit- 
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Ottùndo . 

Stuardo  prirrh. 

Bertholdo  . 

Et  poi  1 armerie  0 firtiuolo  di  Stuardo . 

Iarmerico  figliuolo  di  Siuardo,  che  foggiogò  la  Iutlandia . 

Brudàro,  ò Brodino  fuo  figliuolo. 

Siuardo  terzo . 

Anione  figliuolo  del  predetto  Siuardo. 

Bioro. 

Haraldo  quarto. 

Gormone  primo. 

Botrico,  ò Gotrico  ne  tempi  di  Pipino  padre  di  Càrio  Magho,/j4  vccìfo  tanno 
del  Signore  810. 

Ohio  terzo  fuo  figliuolo, [ucce (Se  nell’anno  811. 

Emmingo  figliuòlo  di  Olao  nel  815. 

Sicuardo  eflèndo  Ré  di  Suetia  fu  eletto  Re  di  Dania  nel  8 1 8.  Qui  è po/lo  anco 
nel  S 1 8.  vn  Rmgone . f 

Regnerò  Locbbrod  nel  8 3 1 . fù  figliuolo  di  Sicuardo  nell’anno  82d.fi  battezzò 
con  là  moglie ,6c  altri  Danefi , perche  haueua  concorrente  al  Regno  Hcraldo , 
fperò  d'eflere  aiutato  da  Thedclchi , ma  fperando  in  vano  il  Regno  apoftacò  , Se 
ritornò  all’Idolatria,  & finalmente  fu  prefo  in  Irlanda,  Se  vi  mori  prigione . 

ybbone (pur io  nell'anno  83 1. 

Sicuardo  III.  figliuolo  Icgitiraodi  Regnerò  fù  battezzato  ne  tempi  di  Lodo- 
uicoPio.  • ■ ' j 

Erico  fecondo . 

Erico  III.  figliuolo  vf  timo  di  Regnerò , ò Rugero  nell’anno  859. 

Canuto  figlio  di  Erico  a portato  dalla  ReligiòneChriiUana  pcrclfcr  Idolatra. 

Protone  V.  di  nuouo  tornò  al  Chriftiancfimo . 

Gormo  II.  fuo  figliuolo . 

Haraldo  VI.  chriìtiano  Religiofiflimo  nel  90 1 . 

Gormo  III.  ne  tempi  d’Henfico  primo  Imperadore  «e/ 931. 

Haraldo  VI.  figlio  di  Gormo  fù  il  primo,  che  con  Suenone  fuo  figlioli  fotto- 
pofe  ad  Othone  primo  Imperadore,  fi  fece  Chrilliano circa  l’anno  948.  & mori 
nel  980.  1 

Suenone  fù  tenuto  àBattefimodall’Impcradore  Othone,  Se  fù  detto  Sueno~ 
thooc,  di  più  aportatò  dalla  Religione  Chriftiana,priuò  il  Prencipe  della  vita  , 
& dell' Imperio,  & anco  alfalita  l'Inghilterra  la  cortrìnfc  ad  obedirlo  ; pentito 
pofeia  ritornò  di  nuouo  alla  fede,  & allora  Adelardo  Vefcouodi  Hamburgo 
ordinò  alcuni  Vdcoui  nella  Danià.acciocheconfcrmafleroli  Danefi  nella  Re- 
ligione Chriftiana,  morì  poi  Suenone  l’anno  24,  del  fuo  Regno , Se  del  Signoro 
1004.  altri  dicono  1014. 

Canuto  II.  detto  il  grande,  figliuolo  di  Suenone  aflediò  la  Sueuia , l’Inghilter- 
ra, Se  la  Noruegia,  morì  nel  1036. 

Canuto  III.  fatto  Re  di  Noruegia  doppo  la  morte  di  Suendfie  fu»  fratello» 
quello  dominò  viuendo,  l'Inghilterra,  & la  Dania , morì  nel  1045 . 

Magno  figliuolo  di  Sant’Olao  Re  di  Noruegia  fatto  Rè  di  Dania  morì  d'vn_» 
calcio  di  Cauallo . 

Suenone  III.  figliuolo  di  vna  forella  di  Canuto  fucceflc  à Magno,  ch’era  mor- 
to fenza  figli,  morì  l'anno  1074. 

Ha- 
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Haraldo  fuo  figlio  maggiore  regnò  doppo  lui  due  anni»  & mori  nel  1076. 

S. Canuto  IV.  fuo  fratello  fù  amazzato  in  Chiefada  gl'Irlandefì. 

Olao  il  Famelico , mori  l’anno  1095. 

Enrico  Quarto  (rateilo  di  Olao  > mori  nel  viaggio  di  Gicrufalemme  nell'anno 

1102. 

Nicolò  figliuolo  di  Sucnone  III.  prefe  in  moglie  la  figlia  del  Rè  di  Suetia,  fu 
ancheRòdiSuetia»liDancfi  lo  clellcro  contro  Enrico  Rè  loro»  & più  voice  fu 
Nicolò  vinco  da  Enrico»  alla  fine  Nicolò  il  vinfc»  & poi  dualmente  quei  di  Sle- 
fuifeo  l'vccifero  l'anno  1155. 

Enrico  V.  doppo  la  morte  di  quello  fi  fece  padrone, e doppo  il  corfo  di  4.  an- 
ni fù  amazzato  nel  1 139. 

, Erico  VI.  di  Rè  fi  fece  monaco  l'anno  1149. 

Suenòne  figlio  di  Erico  V.  fù  coronato  Re  da  Federico  Barbarofla , Se  fù  for- 
zato di  fuggire  in  Germania  dalle  pcrfecutioni  di  Canato , &c  V ualdiinaro  » che 
fene  vfurpàuano  li  titoli  Regii  » ma  ritornato  con  miglior  fortuna  nel  Regno  » 
fece  morir  Canuto  l’anno  1 1 56.  Se  pofeia  fù  egli  vccilo  in  guerra  da  Vualdima- 
ro  l'anno  1157. 

, Vualdimaro  hauendo dominati  li  Slaui  comandò  loro,  che  riccucffero  la  Re- 
ligione Chrilliana;  morì  nel  1182.  hauendo  infua  vita  procurata  la  Corona  à 
Canuto  fuo  figliuolo  l'anno  1171. 

Canuto  V.  vinfc  Haraldo  di  Suetia»  regnò  1 8.  anni  morì  ne!  1102. 

Valdimaro  IL  primo  Rè  dei  Dani,  & Vandali,  aggiunfc  a!  fuo  Imperio  Im- 
becca, & Hamburgo»  dipoi  fatto  Rè,  fondò  Reualia  in  Liuoni  1 , morì  doppo  la 
rouina  de  gl’interèili  del  padre  l'anno  1 242. 

Hcnrico  VII.  figliuolo  di  Valdimaro  II.  efsendo  fucccfso  al  padre  fu  vecifo 
da  Abele  fuo  fratello,  che  commandò,  che  foflc  gettato  in  mare  nel  1 2 ? o. 

Abele  vccifor  del  fratello  (onde  più  meritò  il  nome  di  Caino , che  d' ciòcie)  pagò 
le  pene  del  fratricidio,  poiché  fù  da  vn  Villano  amazzato  nella  guerra , che  tacc- 
ila contro  li  Frifij  l'anno  1252. 

Chriftoforo  primo  fratello  dcll’vno,  & dell’altro , nella  guerra  c’haucua  con- 
tro il  conte  di  Holfatia  fù  prefo,  & moriranno  1268. altri  Icriuononcl  1259. 

Hcnrico  Vili-  figliuolo  di  Chrilloforo  vinfe  Valdimaro  Duca  di  Siefuifco,o 
poi  fù  vccifoda  fuoi  nel  1 286. 

Hcnrico  IX.  fuo  figliuolo  prefe  moglie  la  figlia  del  Rè  di  Suetia , & morì  l’an- 
001321. 

Chriftoforo  II.  fratello  di  Henrico  acquiftò  Rugia,  & diede  Roftoch  in  feu- 
do ai  Duchi  di  Michelburgo,  fù  cacciato  dal  Regno  dal  Contedi  Holfatia, & poi 
fù  reftituito  alla  Corona,  morì  nel  1333. 

Valdimaro  III.  figliuolo  del  predetto  diede  ad  Othonc  fuo  fratello  lalutlan- 
dia,fù  fuenturato  nella  guerra  contro  le  Città  Vuandaliche , perdette  l’lfola_» 
Schenlundia,&  Hafnia  reftandone  pnuo  per  16.  anni,  morì  nell’anno  1375 .tra 
queflo , & il  Tadre  vicn  po(ìo  vn' altro  yaldimaro  III.  facendo  il  predetto  per  IP.  & 
dicono,  che  morì  nel  1 340  Margarita  moglie  di  Valdimaro  III.  morì  nel  1412.  Re- 
gnò per  il  figlio  come  diremo . 

Olao  figliuolo  di  Margarita,  & di  Valdimaro  fù  fatto  Rè  anche  giouinetto  i. 
prieghi  della  madre,  la  quale  ne  prefe  la  tutela,  mi  efsendo  egli  morto»  & efsa 
reftata  Regina  di  Danimarca,  Succia,  & Noruegia  , alzò  nell' armi  tre  Corone  v- 
fate  com'bòggi  dalli  Regi  di  Suetia,  Se  fi  elcfse  per  fuccelsorc  Henrico  Duca  di  Po- 
merania . 

Hcn- 
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HenricoX.  fatto  Rè  di  Danimarca  Icuò  nel  1428.  lucilia  al  Conte  diHolfa- 
tia,  indi  haucndo  gouernato  2 6.  anni  trafittile  la  Corona  l’anno  1439.  à 

Chriftoforo  III.  Duca  di  Bauiera  > il  eguale  f u Rè  ancora  di  Succia  , & della., 
Noruegia,  morì  poi  l’anno  1448.  fenza  figliuoli . 

Chriltiano  primo  Conte  di  Òldcmburg,  Delraenhorft.  fuccelTe  alla  Corona  r 
alla  quale  vnìdi  nuouo  il  Ducato  di  Slefuich , hebbe  lunghe  guerre  con  li  Sue- 
zefi . li  quali  allo  fpellp  fi  ribellauano , dipoi  bauendo  prefo  fòfpetto  il  fratello , 
gli  leuò  il  Ducato  di  Slefuich , quello  Rè  nauendo  deftinato  fuo  fucccfl'ore  il  H- 
èlio  Giouanni  lo  fece  coronare, & gli  diede  moglie  la  figlia  dell’Elettore  di  Saf- 
fonia,e  poi  morì  ranno  1481. 

Giouanni  Rc,&  fucccfìorcdel  padre  lafciò  la  Noruegia  in  goucrno  à Fede- 
rico  fuo  fratello,  aliali  la  Suetia  > mà  coti  fuccrifo  infelice  > poiché  gl’inimici  gli  fe- 
cero prigione  la  moglie  Chrifìma  nel  1 501.  e la  tennero  due  anni,  & egli  poi  mòri  nel 
*5i*. 

Chriftierno  II.  figlio  di  Giouanni  fucccile  al  padre  , preic  moglie  Elifabetta* » 
• ò Ifabclla  forella  di  Carlo  V.  Imperadore  . Fu  egli  à caufa  della  tirannidccac- 
ciato  dal  Regno  1522. di  poi  volendo  ricuperare  il  Regno  fu  prefo  dai  Da- 
nefinel  1532.de  Io  tennero  prigione  fin  che  morì  nel  isw.aiij.dtGenaro. 

Federico  primo  fratello  di  Giouanni  , de  Zio  di  Chriftierno  Rè  di  Dania  di 
Noruegia , de  Duca  di  Holfatia  fù  eletto  in  luogo  del  morto  » queflo  apOllatò 
dalla  Religione  Catholica  per  darli  à Luthcro»  Se  regnò  fino  all'anno  1535.  altri 
fcriuono  1 53  3.  à 3. di . Aprile . 

Chriftiano  III.  figliuolo  di  Federico  hebbe  dalla  moglie  Dorothea  figliuola 
del  Duca  della  Safsonia  inferiore  5.  figli , cioè  Federico , che  gli  fucccfie  nel  Re- 
gno» Magno  c’hebbe  il  titolo  di  Vcfcouo  di  D0rp.1t  in  Liuonia  ,&  all'vfo  di  Luthe- 
roprefe  moglie  Maria  figlia  del  Gran  Duca  di  Mofcouia  , Giouanni»  de  duedonno  , 
che  furono  Mnna  maritata  ad  Mugtiffo  Elettore  di  SafJ'oma , & Dorothea  in  Gugliel- 
mo Duca  di  Branfutch,  & Luneburgo  , morì  Chriltiano  l’anno  1559.  hauendo  re- 
gnato 24;anni. 

Federico  1 1.  gli  fuccefse,  & prima  foggioqò  li  Dirmarfi»che  fi  erano  ribellati, 
dipoi  fece  la  guerra  per  mare»  de  per  cert  a ad  Henrico  Re  di  Succia , de  lo  vinfcj 
l’anno  x 565.  prefe  moglie  Sofia  figlia  del  Duca  tuMichelhurgo  Vinco , daila_r 
quale  hebbe  Chriftiano  I V.  fuo  fuccefsorc;  morì  nel  1588.  in  età  di  55.  annfide 
29.  di  Regno. 

Chriftiano IV. non haueuS  più  di  1 1. antri quando  fuccefse  al  padre,  fù  coro- 
natonel  1598.  & l'anno  fogliente  prefe  moglie  Anna.  Or  henna  figlia  di  Ioachi- 
mo  Federico  Marchefe  dì  Brandtburgo  » Se  forella  di  Giouan  Sigifmondo  Elet- 
tore, dalla  quale  hebbe  Chriftiano  V.  de  Federico  1 1 L Mufsc  egli  la  guerra  con- 
tra  Carlo  I X.  Rèdi  Succia  l'anno  i6t  12  fù  capo  degli  viriti  contro  rimperado- 
re,  & il  Rè  di  Spagna  , fi  trottò  prelerttea'l'vlrima  guerra  tra  naie  co’ Sucdefi»Se 
poco  doppo  morì  nel  1648.  offenda  morto  nel  1 d-jg.  Cbrifliana  C,  defogliatoli  fac- 
ce fforc  • ■< 

Federico  III.  viuente  morto  il  frarelfo  , & vn’ altro  vccifo  d'archibugiata  nel 
campo  Imperiale  l’anno  163  3.  (du  e fi  a tradimento)  (occefsc  a]  Padre  nel  Regno, -hi 
queflo  voluto  intraprender  la  guerra  contro  il  Rè  di  Saetta:?  minile  » che  arde  quelli  ? 
che  effo  Carlo  Guftaiio  hà  portata  à trattati  di  vn  rubcllo  contro  la  Volontà , èiP  fi  di- 
fende nello  fìe fio  tempo  contro  l'armi  dctGran  Duca  di  Mofcouia.,  mà  gli  è conuemto> 
sfarla  pace  tigrati  fuant  aggio,  cornea fuo  tempo  s' batterò  vita  fcriuerò . 

Tre- 
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Tretenfioni  del  Ri  di  Danimarca . 

Il  Rè  di  Dania  per  il  titolo  di  Duca  d'Holfatia  pretende  la  Città  di  Hambur- 
go,  la  quale  fi  dice  libera  Imperiale,  & la  ragione  della  pretenfione  è,  che  quella 
Città  fi  a fondata  fu’l  Territorio  di  Holfatia , & tutte  le  cofe , che  fono  porte  nel 
Territorio  di  vn  Prencipe  fi  pretendono  foggette  alla  giuriddicione  di  lui. 


DELLA  NORVEGIA. 

Coflumi  di  quelle  genti . 

HA  laNoruegia  rari  habitatori,  li  quali  confumano  la  maggior  parte  della; 

vita  nelle  caccic,  gente  rozza , e da  molti  (limata  infetta  di  Venefici) , di- 
cendoli, che  profefsanodi  vendere  il  vento  (fe  à tale  palaia  fi  può  preflar  fede  ) e- 
gli  c vn  paefe  horrido  per  il  verno,  l’aria  micidiale,  che  prima  vccide , che  fi  len- 
ta di  morire . Felice  adunque  nella  forte  del  morire,  fe  nel  reftante  i infelice  il  f egno 
non  hauendo  altro  di  mal  la  morte,  che  il  fentirla . Nel  rimanente  egli  è vn  paefe  à 
propolito  del  genio  di  quelle  genti,  che  non  fanno  ciò  che  fi  fia  fuperbia,  lufso» 
concorrenza,  & limili  viti)  comuni  dell’humanità . Quelle  fono  prerogative  da  in- 
vidiar ft,  ò fe  là  fojfe  il  vero  culto  divino,  noni  chi  non  doucfle  andare  ad  habitare  fat- 
to vn  cielo  di  tanta  fimplicità,  & bene  dotato,  che  gran  dote  in  vero  è l’ejjer  privo  del- 
la pefle  di  tanti  viti) . 

Li  mercanti  de  luoghi  conuicini,  che  vanno  colà  à prouederfi  di  tauole , & di 
arbori  per  le  Naui  hanno  in  collume  di  portarli  buoni  cibi  » & bcuande  grate.» 
come  Birra  di  Roftoch,  & altre  cole  di  buon  gufto , iequali  erti  conferuano  per 
occafioni  di  fede  follenni,di  nozze,  6 limili , nelle  quali  fi  bcue  allegramente  fa- 
cendo tre  forti  di  beuere,  l’vno  àgioria  di  Dio;  il  fecondoà  memoria  del  Rè  , Se 
d fua  falute,  & in  terzo  alla  falute  della  Regina,  che  chiamano  Schalcn , ma  farà 
bene  di  tacere  l’altrc  loro  femplicità.  Si  (limano  eflì  Religiofi  feguendo  gli  er- 
rori di  Luthero,  non  hauendo  chi  loro  moftri  altro  lume  di  fede,  che  quello,  che 
il  Rè  gli  hi  perfuafo  di  abbracciare,  & di  già  fatto  è loro  domeftico . 

Il  governo,  rendite,  & forge. 

- : 

A ppartiene  laNoruegia  per  fuccdfione  hereditaria  al  Rèdi  Danimarca,  8c 
stana  la  linea  di  Oldernburgo  fino,  che  ve  ne  farà . Quello,  che  vi  rifiede  al  go- 
uerno  hà  titolo  di  Viceré,  Se  quella  carica  c confueto  di  darla  à perfonc  di  gran 
qualità,  & della  migliore  nobiltà  del  Regno  c’habbia  meriti  grandi . 

Le  Rendite,  che  il  Rè  caua  dalla  Noruegia  non  prouengono  da  altro,  che  dal- 
la pefeaggione,  pafcoli,  & abbondanza  di  legni,  che  fi  tagliano , onde  ben  fi  può 
giudicare,  che  fono  ben  tenue  ; nel  rimanente  quello  è vn  paefe  pieno  più  di  di- 
rupi, che  di  rupi,  fi  che  non  hà  molto  bifogno  di  fortezze;  fono  li  fudditi  di  pro- 
uara  fede  al  Rè  loro;  & quei,  che  vanno  colà  à gouemarc  quel  Regno , fc  ne  tor- 
nano tuttti  ricchi . 
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Loro  Cofiumi. 

TVttol’vfodelIa  vita  loro  confitte  in  vna  fotcililfima  frugalità  ; hanno  quel- 
le  genti  conferuato  il  coftume  dell'antichilfima  gente  loro  nell'habitaro  » 
poiché  non  fabbricarono  Città,  ne  Cartella,  ma  doue  più  loro  piacque  il  firo»  6 
del  campo,  ò del  Lido,  doue  più  gli  alettò  il  fonte , o‘l  oofeo , ò Sodisfece  la  Val- 
le, ò il  colle  ; fono  anche  tuttauia  le  cafe  di  legni,  con  le  fincftre  doue  habbiamo 
noi  il  tetto . Hi  ciafcheduno  la  cafa  contigua  alla  Villa , ò fondo , che  gode,  mi 
l'habitationc  dell’armento  la  tiene  più  difeofta  alquanto  dalla  propria  ; la  be- 
uanda  loro  è fero  di  latte,  in  cui  mischiano  qualche  poco  di  miele , & acqua  me- 
lata, tal  volta  fpremono  il  fucco  dalle  Bacche , e l’vfano  in  beuanda  falutare . Il 
vettirc  per  le  perfone  di  bafsa  conditione  è di  panno  del  pacfc.Ji  più  ricchi  ne-» 
vfano  de  Stranieri,  & portano  verte  molto  honorate.  Gii  non  haueuano  cogni- 
tionc  di  moneta,  miaauano  l’argento  i pefo  j hoggi  non  è loro  denegato  l’vfo 
de  gli  anelli,  delle  catene,  & altri  arredi  d’oro . 

òli  antichi  Islandi  vfarono  la  lotta,  per  vfarfi  alla  forza  delle  braccia,  Se  alla.» 
dettrezza  del  corpo, c taluolta  lottauano  ignudi,  giuocauano  in  oltre  alla  palla  » 
& al  lanciare  i dardi,  ò altro  pefo , di  poi  introdussero  il  tirar  d’arco , & valerli 
della  frombola . Vfauano  ancora  vna  pugna  diCaualli,ch’cffi  chiamano  He- 
flapyng,  ò Heftauuyg,  & per  queft'erfetto  alleuauano  Caualli  ferociflimi,  & gli 
attizzaùano  con  sferze , Se  bacchette,  &queft’vfo  pare,  che  lo  hauefsero  da__» 
Greci,  che  li  diceuano  Polemirteria  » & Hippodemia , li  quali  fi  faceuanoin  ho- 
norediThefeo,  onero  l’hcbbero  dai  Romani , ne  giuochi  Circcnfi  fatti  in  ho- 
nor  di  Marte,  & li  chiamauano  Equina . Mi  quelle  erano  carte  di  Caualli,  non 
battimenti . 

Màquefti  furono  cfsercicij  graui  de  gli  Islandi,  vi  fono  poi  quei  di  giuoco 
come  balli , e mufiche , nei  quali  ciafcheduno  canta  qualche  canzone , & vanno 
in  giro  Saltellando . 

Religione  . 

i . 

Honorarono  già  gl'lslandi  vn  certo  Dio, che  chiamauano  Ther.dal  quale  tut- 
tauia quelli  Regni  Settentrionali  chiamano  il  giorno  Therfdagh,  oltre  à quello 
nelle  forme  dei  giuramenti  antichi  fono  ancora  nominati  altri  tre  Di) , che  fono 
Freyr  , Nindar»As.  Fù  coltume  ancora  tra  popoli  Settentrionali , che  li  Regi 
loro  doppo  la  morte  erano  honorati  come  Di) , Si  vfauano  per  vittima  non  fe- 
lo  i quadrupedi , mà  gli  huomini  ancora , che  percoteuano  ad  vii  gran  falso , & 
gli  vccideuano . Hoggi  fono  tutti  Chriftiani . 

Coiterno  antico . 

LiMagiftratid’Islanda  erano  diftinti  in  Prefetture  delle  Prouincie  Nomofi- 
laci,  cioè  cuftodi  delle  leggi . Li  Prefetti  haueuano  ciafchedunb  la  fua  Prouin- 
cia,&  haueuano  cura  non  folodiamminiftrare  la  Giurtitia,  mi  delle cofc  facce  » 
onde  erano  interpreti  delle  leggi,  & delle  cofe  facre,  & quelli  per  la  parte , che-, 
appartenga  alle  facre  erano  Sacerdoti , & per  quanto  attendeuauo  al  foro  era? 
no  Giudici,  Se  fi  può  dire  ottimati,  poiché  gouernauano  Ari  fiocca  cica  mento  » 

& era- 
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& erano  detti  Godar,  & Hoffgodar,  & la  dignità  Godord  dai  Di;  loro , deftina- 
uano  vn  luogo  medefimo  per  Ji  giudici; , & perle  cerimonie  facre  nel  tempo  di 
Autunno  nel  Tempio. 

Si  radunauano  quelli  Prefetti  Prouinciali  > che  chiamauano  quelle  adunanze 
Reppagogi  ordinariamente  ogn'anuo»  & illraordinariamcnte  a bifogni . 

Oltre  a queito  ogn’vnodaua  vn’annuo  tributo  a!  Tempio  , & vi  era  il  fuo  ef- 
fettore dcilinato  ; gli  altri  Maeiltrati  erano  li  cullodi  delle  leggi , douc  nello 
ftcfso  tempo  vno  era  detto  Loymann , & I.oyfogamann  dal  raccontare  > ò pu- 
blicar  le  leggi,  & giudicare. 

. Gli  antichi  giudicauano  publicaincntecon  fommo  rigore,  perche  tutti  quei , 
che  erano  delimati  à giudicare  nel  principio  del  loro  Magiilrato  giurauanodi 
non  vfar  inganno,  fraude,  alluda,  ò ingiuditia,  & fi  poneuano  vn’anello.ò  brac- 
cialetto tinto  nel  fanguc  di  vittima , & giurauano  in  quella  forma  Frayrum_ , 
Nordum  hinn  al  mactka  as . Inuoco  li  Di;,  &c.  ch'io  giudicarò , darò  la  Temen- 
za, farò,&  diròlacaufa,  ricenerò  iKcflimonij,  &c.  fecondo»  che  m'impongono 
laGiuflitia,  la  verità,  & le  leggi,  & quella  forma  di  giuramento  fu  vfata  anco- 
ra nel  principio,  che  furono  Chriiliani . 

Gouemo  <t hoggi . 

Come  li  Romani  dellinarono  li  Decemuiri,  perche  deferiuefsero  le  leggi,  co- 
li qui  furonoeletti  Gouernatori  della  giuridditione , ò paefe , li  quali  haueuano 
penfiero  di  confermare , & di  formare  nuoue  leggi , fecondo  le  quali  s’hauefse  à 
reggere  il  popolo;  gli  autori  di  quelle,  & le  ifefse  in  varie  materie  fi  leggono  nel 
fine  della  Kepublicà  Danica»alla  quale  li  rimette  il  Lettore  curiofo  per  non  gra- 
uar  più  oltre  quella  materia , 

Ricchezze,  & for^e . 

Ha  voluto  la  natura,  che  l’Islandia  fi  contenti  di  poi  he  cofe,  che  però  in  dar- 
no  vi  fi  ricercano  grandi  rendite,  folo  abbonda  di  pefei  del  mare , ha  Caualli  di 
gran  forza , & di  gran  lena  per  rcfillerc  à lunghillime  fatiche , 8c  hà  cani  mira- 
bili per  la  caccia,  ch’è  ladelieiamagsioredi  quello  prefe . Gli  huomini  fono  di 
natura  fortilfimi,  & di  gran  compleflione  per  refiflete  alle  fatiche  della  guerra  » 
& d'ogn'altra  attirine  humana,  orde  vi  fi  trouano  più  » che  molti , che  conduco- 
no l’età  à lunghiifimi  anni . 


DESCRITTIONE  DELL'HO L S A T I A . 

Il  GoMzmo. 

t 

TVtta  l’Holfatia,chcdal  titolo  di  Contea  fù  honoratadi  quello  di  Duceada 
Federico  III.  Imperadore  per  li  meriti  di  Chriftiano  primo  Rè  di  Dani- 
marca, è diuifa  in  quattro  parti  principali,  la  prima  ritiene  in  particolare  il  no- 
me vniuerfale  di  Holfatia  5 la  feconda  chiamali  Stormaria  ; la  terza  Vuagria , & 
J’vltimaDitmarfià,aggiungefià  quelli  il  Ducato  di  Slefuuiga , che  li  Prcncipi 
d'Holfatia  riceuono  in  feudo  dall’Impcradore . 

la 
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In  quelli  due  ducati,  Si  loro  Prouincic  fi  ritrouano  due  Sciti  fupcriore  , & in- 
feriore , il  primo  fi  diuide  in  tre  ordini  » nel  primo  de  quali  fi  comprendono  li 
Regi,  & Prcncipi;  nel  fecondo  li  Prelati;  nel  terzo  le  famiglie  nobili . Il  Goucr- 
nodi  quelli  Ducati  appartiene  a!  Re  di  Danimarca , & ai  Viccduchi  daluidc- 
ftinatiui,  & fé  occorrono  negotij  di  molta  difficoltà  non  fi  delibera  cofa  alcuna 
lènza  il  confenfodi  tutti  gl'ordini  dcU'Holfatia  , tra  quelli  ha  il  primo  luogo  il 
Vcfcouo  di  Lubec,  mà  quando  fi  tiene  la  Dieta  Generale,  il  primo  luogo  reità  al 
Vefcouo  diSlefuuich. 

Il  fecondo  ordine  contiene  due  Vefcouadi  di  Lubech  » & di  Slefuuich , quello 
di  Hamburgo  è foggettoà  quello  di  Brema  . Vi  fono  cinque  Capitoli, I.ubecca, 
Hamburgo,  Slefuuich,  Hadersleten,  & Oitine,  fono  in  quell’ordine  7.  Abbadie , 
Reifelden,  Bordesholn, Segeberg,  Arnsboc,  Cefmar,  Lumen , & Ruen , contie- 
ne ancora  j5.Monalterij,dci  quali  cinque  tuttauia  fono  ben  ricchi , & habitaci 
da  Vergini  facre,  & fono  molto  celebri . Itzoboen,  Pretzen,  Vtterfsen,  Slefuui- 
ch , & Reinbcc . 

Il  terzo  ordine  è dei  nobili,  i quali  hanno  in  quel  Ducato  Rocche , Se  campi , 
che  pofliedono  pienamente  come  li  Conti  della  Germania,  & con  la  facoltà  del- 
le caccie,  & pefchc,  Se  febene  non  li  poffedono  in  nome  di  feudi , fono  però  la_» 
maggior  parte  allodiali,  & heredirarij,  è nondimeno  prouillopcr  priuilegij 
Hoìlatici.chenon  pollano  edere  grauati  dai  Prcncipi  dinuoueellattioni,&im- 
pofitioni,  ó datij , & quelli  priuilegij  dcuono  li  Prcncipi  confermare , Se  giurare 
prima,  cheli  fudditi  predino  loro  alcun  giuramento  ai  fedeltà.  Hanno  facoltà 
listati  di  quelli  Ducati  di  eleggere  quello,  che  vogliono  dei  figli  de  Regi , & de 
Prcncipi  fenza  oderuare  grado  alcuno  di  nafeita  prima , ò doppo . Li  Prencipi 
non  intraprendono  guerra  alcuna  fenonne  hanno  prima  il  confenfo  de  gli  or- 
dini . Le  liti  dei  Nobili  fono  giudicate  dal  Senato  dei  Ducathche  due  volte  l'an- 
no fi  radunano  à quelVcffettò , & nel  quale  vicendeuolmente  vi  logliono  inter- 
uenire  li  Prencipi,  ilchcnafcc  da  particolar  priuilegio  conceduto  ai  Prouinciali. 
Dal  giudicio  nondimeno  di  quello  Senato  fi  dà  l’appellatione  alla  Camera  Im- 
periale fe  l’appellante  giura  di  non  appellare  per  nulitia,  ò calunnia . 

La  Religione. 

E tutta  I utheràna  come  l’HoIfatia  ancora  , Se  quantunque  habbiano  li  nomi 
di  Vefcoui,  Si  di  Abbatic,  nondimeno  fono  lontani  dal  grembo  della  Chiefa  Ca- 
tholica,  il  cui  vero  eflcrcicio  non  è permclfo  ad  alcuno  . 

Ricchezze,  & forge. 

La  fertilità  grande  della  campagna  di  Holfatia , la  vicinanza  del  mar  Baltico , 
& li  fiumi  naùigabili  portano  vna  (Iraordinaria  commodità  à quei  habitanti  di 
raccogliere  ricchezze , & li  nobili , clic  fono  nell’HoIfatia  hanno  tante  rendite., 
da  Campi  loro,  che  à pena  fi  trouano  in  tutta  la  Germania , chi  di  pofsanza , di 
ricchezze,  & di  Magnificenza  gli  agguagli,  & di  qui  fi  può  facilmente  argomen- 
tarli quanto  aiuto  pofsano  quelli  contribuire  ad  occafione  di  guerra , attefo  di 
più,  che  quel  paefe  hà  tanti  quantità  di  nobili , che  non  fono  meno  inclinati  al- 
le lettere,  che  all’armi,  e fra  gli  altri  è coli  celebre  la  brauura  di  quei  di  Ditmar- 
fia , che  fi  è veduta  communicata  ancora  nelle  donne , che  altra  volta  fono  Ilare 
genero  fe  difenditrici  della  patria  aflèdiata , per  il  qual’  cllcmpio  di  virtù  hanno 
ottenuto  molte  di  loro  di  precedere  ai  mariti . 
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"Nota  delle  famiglie  nóbilid’FTolftitia . 

1 1 primo  ordine  della  Nobiltà  d’Holfati»  viene  condotto  dalla  famiglia  Yeh»- 
fìredi  Ranzouij,  & poi  feguitano  eli  Alefoldi,  li  Reuentlouii,  i Vvalfterpi  > Po- 
guuifchi»  dei  nobili  te  Vuifch,'&  Vuolfii»  Seftedi),  Blorarej'Stirrens . Bocuuóldi  > 
•Krumnendick,  Mcinilorp»ò'M<ndrtn>»Suum»  Stak  yBroéktorp , Brcid  ,-Hefh> 
nic,Qual>  Vuonfeftec,Ratlou>|Vuenfen,  Damm>!Tinen,  BagenicyHolòk.Plefs, 
Gadcndorpj  Vuittorp.  Hocken,  Otten,'Hiyeren,  Hitker  ,'Motcn  » & Magntifs , 
Rofencrantz,e  luenaen»  Kewkbcrg>SrouenyCasbroeV&"Mur>k , Rirzcròu  >V- 
uog»  HackjHcrberg,  PenfemBc  Grabati,  Landk.SiuetfemKoler,  Lcuan.Paifen» 
Pcterfen,  Andcrfen,  Ioartfen. 


Difccndcnzà  dei  Duchi  di  Holfatia  lafciatigli 
anrecelfori . 

Henrico detto  di  ferro,  conte  eh  Holfatia  morì  del  tìSi.'fè  fua  moglie  Mnna  figlia 
dielettrico  Leone  Trencipe  di  Mlcbelburgo, hebbe  tre  figli,  Alberto,  che  morì  del  i 40? 
Gherardo  V.  conte di  Holfatia  jt,  & Henrico  eletto  Vefcouo  di  Ofnabruc  ,wà  non  fu 
conf cerato,  & fi  fece  monaco . 

M.  Gherardo  y .conte  di  Holfatia-,  Stomtatia , & Ditmarfia  , <&  confermato  da 
Margarita  Regina  di  Danimarca  Duca  di  Slemfco  morì  dii  1404.  hebbe  moglitCa- 
therina  figliuola  di  Magno  Torquato  Duca  di  Branfuichr&  Luneburgo,  da  qrtcfl inac- 
querò 4.  figliuoli , Henrico  Duca  di  Sin)  f co , conte  dì  Holfatia , &c.  morto  del  1427. 
iddolfo  8.  conte,  Adolfo,  che  fù  marito  di  Dorothea  di  Mansfeldt , morto  come  Nitro 
fenga  figli , Heduiga  contcffa  et  Holfatia , &c.  maritata  prima  in  Batdaffarre  Duca  di 
Michelburgo  , & poi  in  Theodonco  B » conte  di  Oldemburgo  , Inghelbnrga  Monaca  di 
S. Brìglia  in  Suetia,  tir  GherardoToftumoadie  fumarittrdi  Jtgneftfi'lù  di  Bernardo 
Mar  che fe  di  Bada . 

B.  Da  Heduiga,  & da  Theodorico  nacquero  4.  figli , Chrifliano  C , conte  di  Oldem- 

burgo, & di  Demenborfl  eletto  Rè  di  Danimarca,  è r Suetia  , & creato  Duca  di  Stor - 
Trutta,  Holfatia,  & Ditmarfia  da  Federico  III.  Imjteratore,marì  del  1481.  hebbe  mo- 
glie Dorothea  figlia  diCìmanni  Marcbefe  di  Brandeburgo  ; Gherardo  il  Bcllicofo  D , 
morto  del  1501.  M aurino  conte  di  Oldemburgo  E jtdeleida- moglie  di  Gherardo 

conte  di  Mansfeldt. 

C.  da  Chrifliano,  & Dorothea  nacque  vn  folofiglio'Federico  F.  Duca  di  Sleuifco , & 
H olfatia  Rè  di  Danimarca  morì  del  1533.  hebbe  due  mogli , Mona  figlia  di  Giouanni 
Eiettore  di  Brandeburgo,  &Sofuifigiia  di  Bogitlao  Duca  di  Vomerania. 

D.  da  Gherardo  ,j&  da  addenda  di  T^reotò  conte  diTechelmburgo  dif  tendono  li 
Corni  dt  Oidemburgo,cbe  faranno  nella  tonala  feguente . 

E.  daMauritio,  & da  Catherinadi  Ottone  conte-di  Heyen  nacquero  3.  figli , laco- 
mo,  Heduiga,  &.  „ ddcleida  tutti  morti  fenga prole . 

F.  Federico  Buca  Rè , &c.  hebbe  due  foli  figli daSofia , Chrifliano  III.  G.  Rè  di 
.Danimarca,  & Adolfo  H-  Do  cadi  Slenifco,ù"  Holfatia . 

G.  Chrifliano  Rèniorio  del  1 f qqdnfao  dt  Dori»  boa  figliatili  Magno  Duca  della  Saf - 
fonia  Inferiore  vnf  de  figlio  Giouanni  I. 

H.  Mdelfo,  thè  morì  del  1586.  lafciò  da  Chrìfiina  figlia-di  Filippo  Landgrauio  d’- 
Heff.a  io.  figli..,  Federigo  Fefcouo  di  Slemfco,  Sofia-moglie  dLGiouamu  Duca  di  Mi- 
che l- 
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<àclkurga,.Etlippa  morta  femgafìgji,  C brifiina, moglie  di  Q.idoRè  d/iShitùk  , Elifabet- 
tnmorta yergtiia,  Chrifliaao  monadi  nn'annoyGu)u.in federilo A/'ciuejc.ouo  di  Bear. 
miU.&  V efcouaJtLuhccca  T.  otcfiaxtc» Agnefe^Giauauut. ndulfo-H,  &!  Anna  moglie 
di  Emione  contadi  Orflfrifia.- 

Uhauami  unico  fillodi  QbrijUanù  mari  del  1 60,2,-.  b.v tendo  battute  due-mogli,  !$■ 
UfaliectaAiEnieflo  Duca-dLBraiifiucbi/r.Brubenbagbem&Aggwfali.AuuingadiEn- 
nefh  Vrcruipc de Uaiiaiu>,j cagli  fu  vinco  hebbe  13.  figli,  1 5 ,.dalla  priina., 8..  doUd 
feconda  moglie , & furono  Doronico,  moglie  di  Federico  Duco  di  Ugni 5;  > Cbrifhana , 
Erneflo,  che  morim.ynganaad  Ejlamml  rj  86. «Jloflmdro.i^di  Suodarburga,  A’t- 
gufio  morto  con.il  fratxllam  Erlam , Mariaobbodeffo  di  Ixfihoha  > Giouatim  adolfo,, 
Anna  moglie  di  Bogislao  1$.  Ducodi  Tomeranta,F  ederteo <k l^rburgQ  M,Sofia.mor 
glie  di  Filippo  II.  Duca  di  Vomerania , Elifabetta  moglie  di  Bogislao  14.  Duco  di  Vo- 
mcrania  ^Alargarua.  maglie  di  Gioitami,  caute,  di^ìrifllm.  di  Dikmberga.  ^Filippo.  di 
Cluckjburgo  ff,  Alberto,  Eleonora , ^ imo  Sabina  moglie  di  Giuflo  Federico  Duca  di 
Vuirtemberga,  Giouangtargw,  Gioacbimo  Erneflo  di  Anisbech  Q , Dorotbea  fibilla  , 
Dorotbca  maria , Bernardo , Eleonora  jofia  moglie  di  Cbrifliana  il  giouane  Trencipe  di 
Analtb,  & Agnefe  madalena . 

K.  GuouanniadaLfa.  Duca  di.  Holfatia,  di  Gol  tur p come  Trotxflante  fu  detto  ArtJtte- 
fcomdi  Brema, & yefcomdL  lubccca  , & prefe  moglie  Augnila  figliuola  del  Ri  di 
Danimarca  Federico , dallo  quale  bebbe  8.  figli , Anita , H editi’ a moglie  di  Augufla 
Duca,& V dotino,  di  Su  Igfhicb,  Dorotbea  augnila  moglie  di  Guachi, no  Erneflo  Duco 
di  Holfatia  fuo  cugino . Ehfabttta  fofift  moglie  diAuguflo  Duco  di  Saxenlauem'jurgo » 
Cbrifliano,  Giovanni  di  Otti  ago  V,  Adelfo,  & Federico  di  Gottorf  jf>. 

L~Alcffxndra  di  Sudemburgo  morto  del  161*7.  & marito  di  Dorotoea  di  Gio.  Gun~ 
tbero conte  di  Suuargcmburga  bebbe  i 1.  figli,  Gt  ruancbrtfha.il  l{.  ..liejfmdro  Enri- 
co, Erneflo  Guntbero  marito  di  A igufio  di  Filippo  Duca  di  H il  fona , Gì  >'<  vt  fede,  ice, 
Angufia fìlippomacite  dichiara  di  A-itonu  c vite  di  Qldem'wrgo,  cr  di  1 idiota  fo - 
rdia  della  primi  moglie,.  Adolfo,  A inceli faiett.i,  Guglielmi  aurini  0 , Sofia  catberi- 
na  maghe  di  Antonio  Gulthero  concedi  Olìcmburgo,  Eie  ou-xt.  Sabina , ■&  Filippi  L%~ 
' douice  maritodi  C.ubcr ina  conte fio  di  y italiesi)  ,(T  di  Anni  ri.vgvita  di  Federica 
Langravio  dì  Ha  fio . 

Al.  Federico  di  Tgorburg  1 marito  di  Giuliana  di  Francefco  Duca  di  SaxcnLauem- 
burgo,  & di  Eleonora  di  R idolfa  Trencipe  di  .Anali  ) bebbe  6,  figli  » Gioua  nbogislao 
fola  dalla  prima,  dalla  feconda  Elifabetta  Giuliana  moglie  di  A 'Homo  ylrico  Duca  di 
Branfucb ; Dorotbea  Heduiga  Decana  fa  di  Giniersbem , Cbrtjha/D  aagufio , Louifa 
amena,  & Rodolfo  Federico . 

'Ff.  Filippo  di  Glunekpburgo  marito  di  Sofìa  Heduuiga  figlia  di  Francefco  Duca  di 
Saxenlauemburgo  bà  battuto  1 1.  figli,  Giovanni  nata  del  uSìj.  meteo  del  1640. 

France  fco  ftlippo  mirto  del  16)  ».  Cbrifliano , Ai  wa  Elifabetta  moglie  di  Giorgioal- 
berio Mnrcbefe di BranJeburgo, Carlo xlbertonnrta del  i6g  1.  Sofia  Heduiga  moglie 
di  Maurilio  Duca  di  S afonia, . 4doifo,  Aig'tflc  maritata  in  Erneflo  G unterò  Duca  di 
Holfatia,  Cbnflina  moglie  di  Cbrifliano  Duca  di  Soffiati,  Dorotbea  moglie  di  C’oriflìa- 
no  Loilouico  Duca  di  Luneburgo,  & Heduiga. 

0.  Gioacbimo  Emeflo  di  Amsbccb  marito  di  Dorotbea  angufla  figlia  di  Gioumni 
adolfo  Duca  di  Holfatia  in  Stefani)  bà  battuti  8.  figli,  Giovanni  adolftH  Augufla  erne- 
flina,  Gioacbimo  Erneflo,  Bernardo,  Aguefe  Heduuiga,  Carlo  aurica  morto  in  yiennx 
neli6~,<i.&  Sofia  eleonora. 

T.  Giouanni  di  0:  tinga  bà  battuto  da  Giuliana  ft  licita  figlia  di  F eienco  Duca  di  V- 
umemberga  Gioitami  fauguflo. 
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o.  Federico  di  Gottorf  marito  di  Maria  Elifabetta  hà  battuti  1 6.  fi%li  > Sofìa  augufli 
moglie  di  GiouanniTrencipe  di  Mnaltb,  Maialata  Sibilla  moglie  (fi  Guflauo  adolfo 
Duca  di  Micbelburgo,  Giouannì  adolfo  morto  del  1633.  Marta  elifabetta  moglie  di 
Lodouico  Lati 7 ramo  d'Haffia,  Federico  morto  del  1654.  Hcduiga  Eleonora  moglie  di 
Carlo  Guflauo  Rè  di  Suetia,  Mdolfo  augitflo  morto  del  1637.  Giouan  giorgio  morto  del 
1 <5$  5.  Mnna  Dorotbea,  Cbrifliano  alberto , Guflauo  cuneo,  Chrifltna  Sabina  morta  nel 
1644.  Mago  [lo  federteo,  Mdolfo  morto  nel  1648.  Elifabetta  fofia  morta  il  1647. & 
Mugufìa  maria. 

R.  Giouan  cbrifliano  marito  di  Mnna  figlia  di  Mntonio  conte  di  Oldemburgo  hi  ha * 
uuti  3 . fati,  Dorotbea  augufla  nacque  nel  1 63  6.  Chriflina  Elifabetta  nata  U1638.& 
Cbrifliano  Mdolfo  nato  nel  1641. 


T 


Seguita  !a  dipendenza  lafciata  di  foprajalla 
lettera  D . 

Gherardo  primo  bebbe  2. figli,  Gherardo  2.  & Henrico,  diGherardo  nacque  Mdol- 
fo padre  di  vn'altro  Mdolfo,  di  cui  fu  figlio  Ottone  M.  da  Henrico  poi  nacque  vn' altro 
Gherardo  padre  di  Henrico,  di  cui  Gherardo  B. 

A.  Ottone  conte  di  Holfatia  morì  nel  1 404.  bebbe  moglie  Metbilda  figlia  di  Gu- 
glielmo Duca  di  Luneburgo,  da  quefli  nacquero  9.  figli,  Guglielmo  morto  nel  1591.  di 
12. anni,  Ingbclburga  moglie  di  Conrado  conte  di  Oldemburgo , Mdolfo  C.  Mdeleida 
mcglk  di  Dietencocontedi  Henflein,  vn' altra  m tritata  nel  Conte  di  Henflein  , vn’ al- 
tra maritata  nel  conte  di  Henflfort , vii  altra  maritata  in  Gioitami  Duca  di  Micbcl- 
burgo  di  Stargard,  & tre  altre  monache . 

B.  Gherardo,  ch'era  in  pari  Grado  con  Ottone  predetto,  fu  il  primo  Duca  di  Slefuicb, 
fu  vccifo  del  1 404.  bebbe  moglie  Cacberi  ta  figlia  di  Magno  Torquato  Duca  di  Bran- 
fitich,  ó'  ti  bebbe  8.  figli,  Henrico  morto  nel  1427.  nell'ajfedio  di  Flensburgo  > Mdolfo 
morto  nel  1 457.  ricusò  il  Regno  di  Danimarca,  bebbe  due  mogli , Metildx  figlia  di  Ot- 
tone Fletter  di  Saffonia,  & Dorotbea  di  Mlberto  contedi  Mxnsfeldt , Gherardo  Tofl- 
Imtno  D,  Ingbclburga  abbadeffa  di  S.Brigita  di  Hit  orfica  in  Sitetia , Heihtuiga  E , mo- 
glie di  Bald  ilfarre  Duca  di  Micbelburgo,  & poi  di  T heodorico  conte  di  Oldemburgo . 

C • Mdolfo  morto  del  1 404.  bebbe  moglie  Helena  di  Henrico  conte  di  Hoya,  da  qua- 
li nacque  Ottone  F.  conte  dì  Sciauemburgo,  & di  Holfatia,  & Stamberga . 

D.  da  Gherardo  Toflbumo  nacquero  Henrico,  che  morì  annegandoft , & Catbcrini 
Monaca . 

E.  da  Heiluuiga  nacque  Cbrifliano  conte  di  Holdemburgo,  & Rèdi  Danimarca. 

F. Ottoncreflato folodi  qiteflo  grado  ,& morto  del  1464 .battendo  hauuta  moglie 
Elifabetta  contesa  di  Hobenfìein  bebbe  io.  figli,  Mdolfo  marito  di  Ermgarca  contef- 
fadi  Hoya,  morì  nel  1474.  Enrico  marito  di  F.ua  conteffadi  oUfrifla  morì  nel  1476. 
Erncflo  He  [cono  d' Htldcsbaim,  Bernardo  Trcuoflodi  Hambit'go,  GìouanniG.  manto 
di  Cordala  figliuola,  et  herede  dì  Enrico  vltimo  conte  di  Gebemen, Ottone  morto  di  84. 
ami’-  Enrico  He  [coito  di  Mtndcn,  Mntonio  marito  di  Sofia  figlia  di  Magno  Duca  della 
Saffonia  J nferiore,  & di  Mnna  di  Scbenburgo,  Mnna  moglie  di  Bernardo  Conte  di  Lip- 
pa, & Matbilde  di  Bernardo  Duca  di  Branfuicb,  & Luneburgo , & poi  di  Guglielmo 
Duca  di  Luneburgo . 

G.  Giouanni,  & Cordala  bebbero  vn  Colo  figlio  lodoco  II,  Conte  di  Holfatia , Scha- 
uc  mburgo,  Sterno  erg,  & Signore  di  Gcbimen,  queflo 
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H.  Iodoco  bebbe  moglie  Maria  figlia  di  G tonarmi  Conte  di  Tsfaflau  di  Dilernberga 
morì  del  1533.  dalla  ejii.de  nacquci  0 i<i.  figli , Ottone  morto  nelle  fafee  , Ottone  morto 
del  1 5 29-  Adolfo  ^Deiuefeouo  di  Colonia , Ottone  I.  Ottone  anch'egli  ./ (reiuefe uno  di 
Colonia , Giouaimi  morto  dei  x 560.  marito  di  Elifabetta  del  Conte  di  Orflfrtjia  , Gu- 
glielmo canonico  d'Hildeshann,  Cordale  moglie  del  Comedi  Bentbcim  , e poi  di  Hun- 
precito  come  di  Igeile  ubar,  hi  fiabe  tta  moglie  di  Giouanni  conte  di  Sayn  -,  Iodoco  K.  di 
Ge benin  * Erico  morì  [eriga  moglie , Cv~  Emeflo  manto  di  Matfiia  moglie  di  Giorgio 
contadi  Hoenlocb. 

I.  Ottone,  che  morì  del  1 5 76.  baueua  bauuti  per  moglie  Maria  figlia  di  Barnimo 
DucadiVomcrania,  & poi  Elifabetta  Orfola  di  Erncjla  Duca  di  Branfuicb  Irebbe  7. 
figli , Herman  no  Fefcouo  di  Mtndett  > Ottone  morto  del  1 5 72.  Adolfo  4-  gnatico  pur 
V ej cono  di  Mindcn,  M .uria  moglie  di  Iodoco  conte  di  Broncborfl , Elifabetta  moglie  di 
Simone  conte  dì  Lippa,  & Ernejìo,  che  morì  del  1622 .fù  manto  di  Heduuiga  figlia  di 
Guglielmo  tl  Samo  Langramo  di  Haffia . 

K.  Iodoco  morì  del  1581.  bebbe  m moglie  Elifabetta  forella  di  Floranio  conte  di  Co. 
lembur  ’o,&  Irebbe  7. figli,  Enrico  M.  marito  di  Metta  conteffa  di  Limburgo,  e Beun • 
eborfl,  Giouanni  Ottone,  Iodoco  morto  gioitane,  Her  marno  marito  di  Cat  benna  Sofia- 
figlia  di  Ottone  Duca  di  Luneburgo , Elifabetta , Madalcna , & Giorgio  Ermanno  Ef. 
manto  d'F.lijabetta  figlia  di  Simone  conte  di  Lippa . 

L.  Adolfo  morto  del  1601.  bebbe  moglie  Elifabetta  figlia  di  Giulio  Duca  diBran- 
fuiclr,  da  quali  nacque  Giulio  ,chemorì  del  1601. 

M.  da Hcrtrico,  & da  Metta  nacque  Iodoco Hcrmanno  morto  del  1635. 

H.  da  Giorgio  Ermanno  ,&  da  Elifabetta  nacque  Ottone  morto  del  1640.  vlt imo 
della  fua  famiglia . 


DESCRITTICENE  DEL  REGNO 
DI  POLONIA, 

Et  de  coflumi  antichi  de  Sarmati. 

FAccuano  anticamente  li  Sarmati  le  guerre  loro  più  ad  vfo  di  ladroni , che  di 
(oldati,  & indurati  nelle  fatiche , non  curauano  punto  la  vita , le  figliuole.» 
loro  fin  ch’erano  Vergini  caualcauano,  yfauano  l’arco»  &le  frcccie , anda- 
vano alla  Caccia,  & alla  guerra  non  fi  afteneuano  di  combattere,  mi  quando 
poi  fi  maritauano  deponcuano  l’armi,  attendendo  alla  cura  dei  manti , & de  fi- 
gli , non  tenetiano  caie  certe , ma  fi  fermauano  doue  trouauano  pafcolo  buono 
per  le  pecore,  & per  gl’armenti;  obbediuano  alle  donne  come  a loro  Signoro , 
non  maritauano  le  figlie  fc  prima  non  haueuatxo  vccifi  alméno  due  nimici . Si 
copriuanoi  volti,  de  quali  altro,  che  gli  occhi  non  lafciauano  vederli,  li  fepolcri 
loro  faccuanli  ne  campi,  & nelle  felue  coprendoli  con  vn  mucchio  di  pietre , al- 
tri n'abbruciauano  li  cadaueri,  & riponeuano  le  ceneri  in  alcuni  vali . Prima., 
d’vfcire  alla  guerra  conduceuano  {eco  le  donne  incantatrici , & Maliarde  ; s’al- 
cuno  folle  sfuggito daU’efiercito»  non  doueua  più  fpcrsre  di  conucrfarcon  altri. 
No;  : . penano  elfi,  che  cofa  folle  Prencipc,  ò Rè,  nomi  a loro  ignoti  affatto , mi 
<}uc.lo,che  più  de  gli  altri  haueuanotrouato  vàlorofo»  quell'era  eletto  i com- 
mandarli., Se  gouernarli  (F’fo  reflato  tuttauia  ne  Cof occhi. 
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ro*  & dell’argento  » & non  è molto  tempo  , che  fe  ne  vagliono  » com’ancora  del 
vino»  & del  terrò . Era  loro  cóncciTo  di  nudare  più  mogli  > nc  feonueniua  al  H ta- 
glio doppo  la  morte  del  padre  il  prenderti  in  moglie  la  matrigna  » & il  fratello 
poteuatì  prender  la  forcila,  purclie  tofse»  ò di  padre,  ò di  madre  diuerfa . Riue- 
riuano  le  felue  come  lacrè  dimore  de  gli  Dii, anziché  tìcredeuano,  chenonfor 
lo  fotsero  facre  le  felue,  mi  le  fiere  ancora»  che  vi  habitanano , Si  tutto  quel  luo- 
godoue  fofscro  intrati  fi  hauefsc  à tenere  per  Canto  ; tencuano  in  quelle  fclue^ 
cafe  fcparatc,  nelle  quali  viucuanocon  li  figliuoli,  alianti  quei  bofehi  abbrucia- 
uano  li  cadaueri  de  loro  amici  »&  in  quei  fuochi  abbrucia  nano  anch’elli  li  mi- 
gliori caualli  dei  predefonti»  auanti  il  fepoicro , ò buffo  «dou’crano arti  li  corpi 
accomodauano  feggie,  che  caricauano  di  cibi  fatti  di  farina  a forma  di  cacio* 
credendo,  che  ramine  de  morti  ritomafsero  dinottc  doppo  l’adulationcà  man- 
giare, fe  alcuno  faceua  danno  alle  felue  con  incanti  li  faceuano  andar  zoppi . 

Furono  gli  Liuomj  lungamente  Barbari  > & incolti , & come  gli  altri  adora- 
uano  molti  Dei,  erano  fcmpliciffigii.eeanto  clic  fe  fpremeuano  il  miele  butta- 
uanola  cera  come  cofa  affatto  inutile , fempre  haueuauo  in  bocca  la  parola  le- 
hù,  nuello,  che  fignifichi  lo  fanno  quei,  che  hanno  pratica  di  quel  pacìe . 

Gli  antichi  Prutfi  furono  genti  Canguinarie , Se  fiere , ma  dall’altra  parte  gran 
beuitori,  erano  le  fue  delitie  il  latte  di  pecora  prima  , che  imparafierodi  valerti 
del  miele.  Prendeuano  quante  mogli  perfuadcua  loro  la  concupi  faenza  »mà  le 
trattauanocome  feruc . Nel  bel  mezzo  del  verno  fi  lauauano  d'acqua  fredda-,  - 
Scppeliuano  li  morti  loro  con  le  cofe  più  preciofc , che  haueuano , & con  li  Ca- 
usili . Sacrificauano  a quei,  ch’erano  morti  in  battaglia . Adorauano  il  Solej  » 
la  Luna,  il  fuoco,  le  ferpi,  le  bettie,  & altre  cofe  ; haueuano  gran  pioti  delle  mi- 
ferie,  & i quei,  che  (lanino  contendendo  con  il  mare , andauano  volontieri  in-» 
aiuto . L’oro,  & l’argento  non  erano  daefii  conofciuti , ne  li  ftimaiuno  punto . 

Cofluvù  di  que(H  tempi . 

Quella  gente  Polacca,  che  ne  Secoli  di  poi  è fatta  colma  d’ogni  virtù , onde  è 
notaitutto  il  mondo,  è sii  lungo  tempo,  che  JepoTelc  Barbare  qualità  de  gli 
antichi,  hanno  li  Polacchi  d'hoggi  gl’ingegni  candidi , & (inceri , e più  facili  ad 
efsere  ingannati,  che  ad  ingannare,  non  fono  punto oltimiti,  mi  piaceuoli»  Se 
trattabili,  fi  che  fono  più  facili  da  elser  molli  co  i l’cfsempio  , che  con  la  forza  ; 
portano  ogni  ofsequio  a Tuoi  Magiftrati,&  fono  degni  di  lode  per  l’afFabiliti  » 
cimiti.  Se  Hofpiraliti,  fono  amici  co’  (Iranico  mgu:ù,  che  fi  pofsono  direfa*- 
miliari,  & di  cuore  aperto,  & (Incero,  & i legno  tale  , che  imitano  li  coflumi  di 
quei  co’  quali  praticano,  clfercitano  li  fi  alinoli  da  teneri  anni  ad  apprender  non 
meno  la  lingua  latina,  che  la  natiua,  onde  non  è < ofi  coltiuata , e praticata  in_* 
Roma  la  buona  lingua  del  lario,  com’g  in  Polonia  . 

La  gente  di  Plebe  attende  a!I'acricoirura',  & alle  fatiche  meccaniche,  mi  ra_» 
nobiltà,  òcokiua  la  guerra, ò la  Religione.  volontieri  fi  difpongono  a lunghi 
peregrina e facilmente  apprendono  le  lingue  (Iranicre , gl’ingegni  loro  più 
volontieri  fcguiwuo  le  cofe  indentate , che  cerchino  d’muèntarne  di  n uoutu  * 
hanno  penili  Polacchi  bauuti  A (teologhi  infigni,  & Matematici,  Geometri,  O- 
ratori,&  Poeti  ammirabili  c’hanno  refe  le  patrie  loro  più  famofe . 

None  molto,  che  il  Polacco  hi  imparato  di  haucrcura  delle  cofe  loro  fami- 
harii  il  che  hanno  apprefo  da  quei,  che  fono  andati  in  Polonia  i mcrcantizare, 
& hanno  di  maniera  imparato,  che  fe  già  li  figlinoli  di  Senatori  portauano  cen- 
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to  marche  di  dote*  hora  quelle  di  vn  femplice  nobile*  anzi  le  fpofe  di  vn  mercan- 
te n'hanno  lo  (le fio*  in  maniera . che  hoggi  non  è fiupore , che  vno  sborfi  cento 
mila  fiorini  per  dote  al  genero*  & in  quanto  al  veftire  non  folo quei  » che  fono 
più  nobili  vfano  pelli  Araniere,  panni  hnilfimi  di  porpora  > & di  feta , e d’oro 
mtclfuti*  mà  tali  cofe  vfano  ancora  le  genti  » che  da  vile  conditione  fono  pailati 
à ricchezze  notabili . 

Infine  à Caualli  pongono  li  Polacchi  ornamenti  d’oro,  di  gemme , & di  per- 
le ricamati,  le  menfe  poi  riempiono  di  piatti  d’argento , & in  quell’vfo  li  gran- 
di impiegano  moltilfima  fpefa . Le  viuande  dei  ricchi  fono  fa u ili  te , mi  quei 
di  debile  conditione  vfano  le  menfe  molto  parche , gran  parte  delle  rendite  loro 
fpcndono  li  ficchi  in  Aromati,  & vino;  gli  antichi  vìauano  il  pane  folo  di  otti- 
mo fermento,  & la  beuanda  era  Birra , mà  ne  tempi  d’hora  anche  la  plebe  tal‘- 
hora  beue  il  vino,  & in  particolare  quei,  che  fono  vicini  all’Vngaria . L’habito 
de  Polacchi  non  è in  vero  cofi  folito  d mutarli , come  quello  dell’altre  nationi  » 
con  tutto  quello  s’è  trouato,  che,  in  i o.  inni  tal’hora  è nato  mutato  tre  volto . 
Li  grandi  non  folo,  male  perfette  di  mediocre  qualità  mirabilmente  adomano 
le  cafclorodi  preciofiflìmi  adobbi , dilettando»  d’arredi  fuperbi  ; per  far  viag- 
gio le  donne  vfano  cocchi,  ò carozze,  & carette , mà  gli  huomini  caualcano , o 
Rimano  à vergogna  l’andar  à piedi . Quando  comparifcono  in  publico  li  Si- 
gnori di  qualità  conducono  molta  gente  ben  veflita , e tutta  ad  vn  modo » à liu- 
r ea  diciamo,  e del  medefimo  colore,  che  porta  il  padrone,  il  che  puranco  vfa- 
no le  donno . 


Della  Religione  in  Tolonia.  , 

Accettarono  li  Polacchi  la  legge Chrilliana  l'anno  965.  mentre,  che  fcdeua_» 
nel  foglio  Reale  Myefco  Rè,  & perche  molti  rclfauano  non  ancora  battezzati, 
mà  tuttauia  Idolatri,  fù  fatto  decretò,  che  tutti  gl’idoli  fodero  polli  à terra  lot- 
to pena  della  vita  ,&  quelli  furono  poi  gettati  in  mare  tutti,  aoppo  di  che  fu 
commandato,  che  tanto  nelle  Città  , come  nelle  Ville  tutti  fi  battezzàdèro  il 
giorno  fettimo  di  Maggio , il  che  pur  anche  fù  cfleguito , dalle  quali  cofc  tù  in- 
trodotta vn’vfanza  nella  maggior  Polonia,  che  li  figliuoli  il  giorno  della  Dome- 
nica lutare  portano  vna certa  forma  d’idolo,  & lo  vanno  à buttare  in  acqua_* . 
Nel  tempo  dello  Aedo  Rè  Miecislao  fù  introdotto , cheli  nobili  impugnau^po 
le  fpadc  ctuando  alla  Meda  il  Sacerdote  recitaua  il  Vangelo , Se  poi  le  riponeva- 
no nel  federo  quando  era  detto  dal  Choro  Gloria  tibi  Domine , mà  poi  quell  - 
vfe  fù  difufato , Refi  a ben  egli  in  Malta,  poiché  il  GrànMaflro  al  principiar  del 
l'angelo  impugnala  fpada  nuda  tenendola  coft  fin  tanto,  che  quello  fu  finito  di  leg- 
gere. 

Da  quel  tempo  adunque  la  Polonia  hà  profedata  la  Religione  Chrilliana,  Se 
I'hd  mantenuta  cofiantemente.  Nel  tempo  di  Vladislao  ìaghcllonctù  intro- 
dotta in  qualche  luogo  di  quel  Regno  l’opinione  di  Giouannt  Hus  , nc  tardaro- 
no molto  à capitami  gl’errori  di  Luthero,cl:e  poi  vi  fi  fono  mantenuti  pertollc- 
ranza,  mà  la  maggior  parte  della  nobiltà,  & de  grandi  fono  buoni  Cathohci»  al- 
rri  poi,  mà  ben  pochi  fono  CaluiniAi,&  quefii  fono , ò Prenci  pi,  ò nobili  - Li 
Lutherani , che  fono  in  quel  Regno  per  lo  più  fono  mercatanti  venuti  di  Ger- 
mania ad  habitarui,  & fi  trattengono  nelle  Città.  InPrudìi  di  qaefta  creden- 
za fono  molti  nobili,  & Baroni,  che  la  profedano . Nella  Rulfia  molti,  & molti 
fono,  che  feguitano  li  riti  della  Chiefa  Greca  ,mà  fono  in  moke  parti  difeordi 
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dai  Mofcouiti  ,che  pur  anche  fono  Greci  di  profcffione  » fi  che  fono  fchifmati- 
chi  di  lchi fatatici,  quei  hanno  il  loro  Vcfcouo  Metropolitano  in  Kiouia.  In_. 
PniHìa  pure  » oltre  gli  Anabattifli , che  vi  fi  annidarono  , è vn’alrra  fetta  > che  fi 
chiama  de  Sociniani,&quefli  vi  s’introduflero  l'anno  ij  52.efiendone  autore-» 
vn  certo  Socino . 

■ Sono  in  Polonia  molti  hebrei  , che  godono  non  piccioli  priuilegij  > fi  che  non 
è.forfi  altro  luogo  in  Europa , doue  diano  cofi  bene  come  in  Polonia  ; quefti  vi 
s’ititrodufiero  nel  tempo  » che  regnaua  il  Rè  Cafimiro  fecondo  cognominato  il 
grande»  8c  fono  fparfi  perle  Città»  & Ville  di  miei  Regno . 

Di  tutte  C altre  credente  non  è la  tnen  nociva  al  Cbrifli  ine  fimo » che  l’hcbreaper  v- 
na  fola  cagione}  che  non  introduce  corruttione  di  credenza  in  noi , poiché  vediamo  be- 
ne preuaricare  li  batteggati  fin  nelle  vanità  ridicole  di  Mebemctto,  mà  non  mai  alcu- 
no paffare  al!'hebrcifmoìconfidcrationc , ch’io  non  so  come  non  convinca  l’hebreo  d’ef- 
fère  più  efofoal  mondo  di  (piai  fi  voglia  heretico , & Muf 1 limano , che  fe  alcuno  fi  fà 
Turco  non  è perche  creda  a Mebemctto  > ò all' alcorano , mà  perche  non  crede  ad  al- 
tuno}  & elegge  la  piùlktntiof 1 delle  leggi , & perche  fpera  graitdcgge  Militari , ò di 
vtile  » mà  paffare  ad  vn  popolo  > che  da  tutti  è adtncjfo , e da  tutti  per  fen tenga  di  Dio 
paffuta  in  Giudicato  > e ai  nuafi  due  mila  ami  preforma , non  è chi  non  Chabbia  in  hor- 
rore  ; penfaci  hebreòfe  qui  leggi , e confiderà  > che  fc  non  vuoi  credere  à tuoi  Trofeti, 
credi  almeno  à qutlfolo-,  che  tiannnnctò  ,che  l'hebreifmo  fi  conuertirà  nell' annottar 
del  mondo , (adunque  hoggi  preuertito)  e non  afpettar  quel  tempo  » in  cui  non  ti  ritro- 
uarai  con  quei  fortunati  » ma  fra  Coltre  pene  dcil'ctcrnità  fofpirarai  di  non  hauer  con- 
fiderai ch'anche  vna  volta  parlò  la  Caualcatura  di  Balaamo  » non  che  vna  penna  d’i- 
ne fperto  qual’  ioy  & fe  non  fi  rnuoue  tutta  la  Sinagoga , muouiti  almeno  tù  » che  per 
altro  fine , che  di  tua  folate  hai  forji  prefoqueflo  librò  in  mano . 

Nella  Lithuania  fono  molti  Tartari  Mahomcttani . Non  manca  chi  ferme-,  » 
che  nella  Lithuania  >&  nella  Samogitia  vi  fiano  ancora  le  reliquie  delPaganef- 
niO)  di  genti»  ch’adorano  li  ferpi  da  loro  detti  Guuoiti»  che  nudrifeono  nelle  ca- 
fe,  & ad  vn  certo  tempo  chiamano  il  loro  Sacerdote, e polla  Vna  bianca  touaglia 
fu  la  tauolà  , vi  pongono  li  cibi  >&  il  ferpe  flrifciandofi  il  ventre  fu  lamcnfa  gu- 
fta  di  quelli,  il  che  viene  interpretato  à buono  ctiento  delle  cofc  di  quell’anno  > 
onde  poi  mangiano  allegramente . 

Governo  Tolitìco  del  Regno  di  Volonia  fecondo  tlgiudicio  dello  S tarouolskj 
poco  diangiflampato  con  priuilegio  del  Rè . 

Quello  Regno  pare,  che  fia  comporto  delle  tre  prime»  & fempHci  forme  del- 
le Republiche»  perche  hi  in  fe  l’imperio  di  vn  folo  » di  pochi  > di  molti  » Se  come 
vna  certa  vguaglianza  di  Pitti  tre  quelli.  Il  Rè  non  è ai  fucccrtione  » mi  viene-» 
eletto»  & commandfl»  cllcndo  a Abiuro  eflecutorc  delle  leggi  ,che  fono  fatte  nel- 
le follami  diete  del  Regno  . Vi  è pur  anche  il  Senato , eletto  da!  numero  della-, 
principale  nobiltà  Polacca, .&  è conferuatore  delle  lecgi  della  Patria,  dopo  que- 
llo fucccde  l’ordine  dei  nobili,  i quali  mandano  alla  Dieta  gli  Ambafciadori  ,& 
nuntijdaciafcheduna  Prouincia  eletti , li  quali  fono  come  Tribuni  del  popolo» 
à fine  di  rcflringcre  la  portanza , & autorità  cccetfiua  » fc  tale  in  alcuni  portenti 
la  trottano  »&  in  quello  modo  con  Pvniuerfale  afsenfo  viene  circonfcritta , Se 
conftituita  dentro  di  certi  confini  l’autorità  di  quei  >che  hanno  in  mano  l'auto- 
rità» Se  la  fomma  eie  gli  affari  dell’ordine  facro,  & deH’equeftrc  » c fudditi  dell’v- 
00,  & dell’altro . Nel  rimanente  li  Sacerdoti  non  foggiacciono  ai  commando 
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del  K e,  & quello  f lì  conftituito  fin  dal  principio  > che  fu  rkeuatà  la  Religione.» 

Chriliiana. 

Della  vita  poi,  & fama  di  quei  dell'ordine  Equeftre  giudica  il  Rè , & il  Senato 
tic  tempi  delle  Diete,  eccettuatine  alcuni  cali  però . Senza  l’autorità,  & confcn- 
fo  du  Tribuni  non  fi  fa  guerra  alcuna , non  s'introduce  confederatione , non  s’- 
impengono  tributi  nuoui  à fudditi , non  fi  fanno  leggi  nuouc , non  fi  batte  mo- 
neta, non  fi  conferma  alienatione  de  beni  dd  Regno  > non  fi  afcriuc  alla  nobiltà 
veruno,  ne  fi  Itabilifce.cofa  alcuna  più  graue  appartenente  alla  Republica . Mi 
il  Re  Iti  la  dirtributiua  di  tutte  le  dignità  » & orfici; , nomina  Vefcoui , Abbati, 
Palatini, Marescialli,  Cancellieri»  Theforieri,  Capitani  d'dferciti,  elegge  tutti  li 
Magirtrati,  Se  Giudici , & in  vita  parola  egli  folo  difpone  à fuo  piacére  di  tutti 
gli  honori,  & olficij della  Republica . 

Li  Senatori,  che  alfiftono  al  Rè,  & fono  fuoi  Configlieli  per  feroigio,  & inte- 
refse  della  Republica  fono  1 50.  feelti  da  tutte  le  Prouincie  cofi  dell'ordine  facro» 
come  dei  profano.  Il  Rè  Vladislao  di  gloriofa  memoria  ne  aggiunfe  tre  al  nu- 
mero antico,  & furono  il  Vefcouo  di  Smolcnfco,  il  Palatino , & anco  il  Cartella- 
no di  Czernicouia . Li  detti  Senatori  fono  di  quattro  forti,  ò ordini;  Vefcoui» 
Palatini,  Cartellarti,  & officiali  maggiori , & tutti  fono  adtneffi  à quella  dignità 
giurando  fedeltà  alla  Republica,  quefte dignitafono  perpetue , ne fiperdono  fc 
non  con  la  vita , ne  loro  può  ertcr  leuata  le  non  à cagione  della  mamma,  & me- 
dia, che  chiamano  li  Lcggilti  diminutionc  di  capo , ò facoltà , cioè  perdita  di  li- 
bertà, ò della  nobiltà,  ò fe  pure  alcuno  forte  promofso  i magifterio  maggioro. 
Due  fono  gli  Arciuefcoui,  quello  di  Gncfna,  (eh'  i il  primate  del  Regno,  e tiene  U 
itncj  liegia  nel  tempo  deh' interregno)  & quello  di  Leopoli . Qui  mìcci  fono  li  Ve- 
lami, Craccouia,  Cuiauia,  Vilna,  Pofnania,  Ploen,  Varmia , Luzko , Prcmisia- 
uia,  Samogitia,  Culm,  Cholm,  Kiouia,  Caimenec,  Vuendcn , & Smolcnsko,  & 
quelli  tutti  con  queft’ordine  l’vno  precede  all’altro , e danno  li  voti  loro. 

Li  Palatini  fono  34.  Craccouia,  Pofnania,  Vilna,  Scndomira,Califia,Trochi, 
Siradia,  I.ancitza, Breft  , Kiouia , Inoulodislauia , ò Vladislauia,Ruflia,  Volc- 
nia,  Podolia,  Smolensko,  Lublino,  Polocz,  Relt  , Nono  grado,  Plofcouu , V ttc- 
rcftli  «Mafsouia , Pcdlachia , Raua , Brcltia , Culm , Miastenia , Maricburgo  > 
Piaste  tiia,  Pomcrania,  Vifo,  Vinden,  Dirpr,  Pcrnaiiia,  Czernicouia,  & il  Capi- 
tano di  Samogitia,  che  folo  fra  tutti  li  commandanti  di  tutte  le  Prouincie , & di- 
batti entra  in  Senato . 

Li  C artellarti  cofi  maggiori,  come  minori  fono  87.  Quello  di  Craccouia , che 
ptefiede  à tutti  li  Palatini , & hà  il  primo  luogo  doppo  li  Vefcoui  tra  li  Confi- 
glieri  di  Srato,  quello  di  Vilna>Trocen,  Portunia,Sendon»ira,Cahfia , Voinic» 
Gnefna,  Siradia,  Lcnncie,  Samogitia»  Brcflcn, Kiouia, Inouladisteuia,Lcopq- 
b>  Vplinia»  Caimenec , Smolensko  , Lublino , Polocz  > Belzn , Nouogrod , Ploi- 
zen,  Ecrtien,  Podluchia,  Ratttr,  Prcfcicn,  Culmen,  Meislauia,  Elbinga , Brasla- 
uia.  I )anzica, Minfca , Czernicouia . 

Di  tutti  quelli  l’autorità,  & la  dignità  è riguardeuolc  nel  Regno , & à qucfla 
fono  portati  li  foggetti  benemeriti  della  Republica,  dalla  Regià  autorità,  come 
anr ora  tutti  gl'altri  minori  dalla  inedefima  dipendono  , & fonochiamati  Mag- 
giori perche  fono  admeffi  con  gli  altri  Senatori  cofi  Ecclefiartichi,  come  fecola- 
ri  ai  configli  più  fecrcti  de  gli  affari  della  Corona  ; riià  non  è cofi  dei  minori  » 
che  fono 

Quei  di  Sandcc,  Medira,  Villicci,  Brecis , Rogofna , Radomia , Zauichorto  » 
Lendà,  Screnicn,  Zarnouu,  Malegoll,  Vkluncn,  Pocaufcia , HaLicia,  Sanocia_, , 

^ Kel- 


DI  DANIMARCA.  71* 

Kelmen,  Doboinia,  Polanccia,  Premeteti.  Creuinen . Ctecouu , Naclenia',  Ro- 
fpiria»  Bicchou,  Bidgoft,  Brcfin . Crafuic , Ofnecim  > Camenec . Speciiniria_, , 
Inouiodcn,  Coualia,  Santoc,  Sochaczou,  Varfou.Gollen,  Vilna  .Raeios . Sic- 
prcen,  Vifogrod,  Ripeti , Sacroceni , Ciechanotiu , Liuen , Slonfc , Lubaczouu . 
Cotiaria>  della  terra  di  Siradia,  Venden.  Derpen.  Pernauu.  Carauia.  della  Terra 
di  Lencicia,  Conaria,  della  Terra  di  Caiaffia . 

Segnitano  poi  li  dieci  officiali  maggiori  del  Regno  > ch'è  il  gran  Marefciallo 
del  Regno  di  Polonia,  il  Marcierai  di  Corte;  il  Gran  Marefciallo  di  Lithuania , il 
fuo  Mircfcial  di  Corte,  il  Gran  Cancelliere  del  Regno  di  Polonia,  il  fuo  Vico 
Cancelliere,  Se  ilTheforicro del  Gran  Ducato  di  Lithuania . 

Sono  poi  altri  officiali,  che  non  fonodeH’ordine  Senatorio , & quelli  fono  di- 
ttili in  tre  ordini, alcuni, che  fono  detti  officiali  del  Regno, òdel  Gran  Ducatodi 
Lithuania,  come  Generali  d’cfsercito.  Referendari;,  doppieri, Sinifcalco,  gran  - 
d’ Alfieri,  Se  limili  altri . Altri  poi  fono  officiali  della  Corte  del  Rè  come  Ca me- 
nerò maggiore;  Gran  Scudiere,  cioè  Maflro  di  Stalla,  Se  fuo  foftituto  .della  cu- 
cina, delle  Carozze,  Cacciatori,  Secrctarij , Se  altri  officiali  dei  diflrctti,  ó delle 
Prouincic,  come  Gouernatori,  Giudici,  Thcforieri,  Tribuni , Sec.che  fono  det- 
ti officiali  tcrrcflri , Se  quelli  rutti  fono  creati  ad  arbitrio  del  Rè  folo , mi  del 
corpo  della  nobiltà,  li  quali  poi  fono  iftfllzàttffila  dignità  Senatoria , c dei  qua- 
li il  Réfi  ferue  in  ambafciarie,  ò commi ffioni  à negoti;  di  confini,  elfattioni  pu- 
bliche , Scaltre  cofe. 

Ha  particolarmente  il  Regno  di  Polonia  tre  ValTalli,  il  primo  è il  Duca  della 
Pruffia;  il  fecondo  c il  Duca  di  Curlandia;  il  terzo  è quello  di  Valacchia,  c que- 
lli trericonofcono , come  quei  clic  fono  feudatari)  del  Regno , come  loro  fupe- 
riorcilRè.  Sein  fegnodiricognitione  ne  pagano  à tempi  determinati  la  rico- 
gnitione  douuta  . Non  fono  però  annoueratt  fra  li  menìbri  del  Regno , corno 

Sii  altri  habitatori  della  Polonia , Se  non  entrano  nelle  diete  per  l’elettione  del 
è,allaquaienonhannovoce ardua, mifono (limati come  (tran ieri  adatto  ,c 
fe  manca  (le  in  elfi  la  linea  mafchile,  eccettuata  la  Valacchia , Se  rieornarebbon» 
quei  Stati  alla  Coroni,  come  le  membra  al  corpo , eh  : appunto  è accaduto  non 
hàmoltodi  vna  partcdélla  Pomcrania.Iicui  Dac  ti  di  Stettino  prellauano  ho- 
ttoaggioal  Rèdi  Polonia.  Li  fu  idici  di  quelli  Vaifalli  ricorrono  nelle  caufe  gra- 
ffi al  Récomcà  fupremo Giudice  >&  Padrone , Se  iui  fpedifeono  per  virimi  de- 
terminatione  le  lue  caufe . Si  eccettuano  p erò  li  popoli  della  Moldauia,  ò Va- 
lacchia, perche  quei  Prencipi  riconofcono  più  volentieri  per  fuperiore  il  Tur- 
co, che  il  Re  di  Polonia,  al  quale  con  tutto  quello  fi  mollrano  oflequiofi  , Se  a_, 
tempi  debiti  mandanoli  prefenri  » Gii  foleuano dipender  affiol irtamente  come 
inuclliti  dal  Rè  di  Poloffia , 8:  limandauano  li  tributi  perobbligo,  giurandoli 
fedeltà.  Hora  riceuono  dal  Turco  le  infegne  del  Dominio,  Se  la  cuflodia  del 
corpo,  ancoraché  per  la  confederatone  pallata  fra  il  Polacco, Se  li  Turchi  atlan- 
ti la  guerra  di  Chottino  folle  llabilito , Se  aflentico  dall’vna  all’altra  parte , cho 
quella  Prouincia  non  farebbe  maiconcelfa , ò conferitone  il  Dominio  dall’Im- 
pcrador  de  Turchi  ad  alcun  Turco,  ò altro  lenza  il  confenfodel  Rè,  Se  con  patto 
che  quello,  che  vi  folle  mandato  douefsc  giurar  fedeltàal  Rè . 

Ricchezze  del  Regno  di  Tolonia . 

fu  lungamente  la  Polonia  lenta  l’ vfodella  moneta,  come  attefta  il  Michou  io, 
mà  n’ficbbc  fedamente  cognitione  fiotto  il  Rè  Vincislao  corouato  l'anno  11./7. 

quan- 
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quando  furono  ftampati  li  groflì  di  Bohcmia,  & introdotti  nella  Po!onii»Sigif- 
Biondo  An  gufto  fu  il  primo,  che  fece  improntare  à non  cfsatto  pcfodi  oro  cer- 
ta moneta. 

Hatieuano  già  molta  più  rendita  li  Regi  di  quello  dubbiano  hora,  fe  voglia- 
mo preftar  fede  al  Cromcro,  & al  Ncugcoauero . Erano  obbligati  li  Contadini 
di  pagare  al  Rè  12.  groflì  di  Bohemiapcr  ogni  giogo  di  Terra  ; Gli  habitanri 
delle  terre,  & calici  Si  doueuano  dare  ogn’anno  per  icruigio  della  Corte  Reale-»  » 
pecore,  frumento,  Aucna,  & altre  cofe  con  certa  quantità  di  moneta;  Se  li  nobi- 
li non  erano  efsenti  da  queftccolè  perche  erano  obbligati  gì  contribuire  per  fo- 
ftcncre  Causili, & altrianimah,  Cani,  & Cacciatori . Li  beni  dei  Monafteri)  non 
haucuano  tanta  cflèncione  come  hora , anzi  che  potcuano  li  Regi  à voglia  loro 
andar  à caccia , & pelcarc  con  elfi  , & per  il  contrario  non  potcuano  li  priuati 
fenza  Regia  licenza  cacciare,  Si  pefcarc  ne  propri)  beni . Quando  il  Rè  andaua 
in  viaggio  perii  Palatinati  per  far  Giuftitia  , ogn’vnq  era  tenuto,  di  alloggiarlo 
con  tutta  lafuaComitiua  à proprie  loro  fpefe  per  quanto  tempo  volcua  il  Rè, 
fcrmaruilì.  , , 

Mà  la  grandiffima  demenza,  & pietà  de  Regi  verfo  gli  Ecclefiaftici , & nobi- 
li foilcuò  gl’vni,  Si  gli  altri  da  coli  giudi  grauami , ò carichi , fi  che  hogqi  paga- 
no molto  meno  di  quello,  che  folcuano , oltre  à quello  tutti  li  fudditi  dei  Pala- 
rinati pagano  quella  contributione  à chi  fono  condannati  per  il  feftcnimenco 
della  famiglia  Regia . 

I.i  foli  minerali,  & le  càue  del  fale  rendono  gran  frutto  al  Rè , &:  li  dati) , c ga- 
belle itnpoftc.fopra  le  mercantie  de  forai  fieri;  delle  contriburiotii  altre  fóno  an- 
tiche, & altre  nuouc,  le  vecchie  rendono  molto  poco,  le  nouefonodi  gran  frut- 
to, &:  fi  pagano  per  li  buoi,caual!i,  fermento,  lana,  pelli,  cera,  & altre  cole,  che 
fi  eftraggono  dal  Regno  * mà  di  quelle  ne  fono  dienti  gli  Ecclefiaftici , Si  li  no- 
bili, perche  fe  comprano  non  è da  credere , che  fia  per  riucaderle , ò per  farne-* 
mercantia . 

Si  (limano  le  rendite  del  Regno  di  Polonia  600.  mila  feudi  d’Italia,  Se  fefo- 
praucnifiTe  qualche  niioua  necelfità,  la  dieta  può  difponcre  di  nuoue,  & più  gra- 
ui  impofitioni,  fi  accrcfcono  li  dati)  della  Ceruofci , Si  dcll’altrc  cote , fi  doman- 
da fufiìdioall’ordiue  Ecclefiaftico.Ji  mercanti  priuati,  & più  ricchi  peri’aftetto 
dei  Domini)  pagano  vna certa  fornirla . Si  affittano  li  Dati)  àgli  hebrei  per  vna 
quantità  di  moneta  annua,  Si  fi  concedono  li  priuilegij  della  mercantia . 

Delle  rendite.poi  del  Regno,  Si  dei  habitanti  fi  calcola  , che  pollono  cauare 
vn’immcnfità  di  ricchezze  dal  frumento,  orzo,  miele , ceneri , legni , legumi , li- 
no, pelli,  Buoi» cuori,  arbori  di  naue,  Ceruofa,  Caualli,  martori,  Zibclini , pan- 
no, feta,  arazzi,  perle,  pelei,  ferro,  ftagnol,  acciaro , 8t  altr.efpfe  »che  li  cauano , 
8:  s’introducono  nel  Regno,  poflono  ritrame  gran  fomma.d’oro  .Siuon  c lup- 
goin  Polonia  alcuno,  Se  nella  contigua , Se  annefla  Prouincia  della  Prullìa  più 
celebre  per  la  mercantia  quanroè  Danzica  ; Città , che  fi  può  dire  l'occhio  della 
Pruflia,  Se  della  Polonia,  Si  il  granaro  di  Europa,  douc  concorre  dal  mare  infi- 
nito numero  di  mercanti,  & vi  è vn'innumcrabilc  quantirà di  prociofe merci, 
che  vi  fi  portano  tutto  giorno  da  ftranieri,  e da  lontane  contrade . 

Le  fiere, che  vi  fi  fanno  nel  mefed’Anofto  vi  fi  vedono  Ifraordinaric  quanti- 
tà di  genti  ftranierc,  fi  che  fi  pofsono  dire  ie  più  celebri  di  tutta  l’Europa . 

Craccouia  ancora  è vna  nobile  Città  piena  di  ricchezze , 3c  di  mercanti  d’I- 
talia , Germania , & di  Hungaria , che  vi, concorrono  in  gran  numero . Taccio 
altre  Città  coli  di  Vilna,  come  di  Pruflia,  che  fono  celebri  per  fa  mercantia . 

Li 
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Li  Nobili  fono  ricchi  » & abb  'i  ricchezze  in  Polonia  per  la  quantità 

di  fermento,  Se  de  buoi>  che  hai  * f . 0 erti  per  vfo  del  genio  della  Sarmatia 

inclinaci  al  luffe,  alle  delirio,  no..  ».  * fi  10  thefori,  md  fpendono  profufamente 
in  ricchillìme  vedi;  in  Viuande  che  fanno  condiro  di  pregiatiifimi  aromaci  , in 
gran  numero  di  feruidori>&  in  vini  di  Hungaia,  onde  viuonovna  vita  tutt’aile- 
gra . Di  qui  nafee  poi»  che  tardi  fi  auuedono  li  padri  > che  lafciano  d figli  la  fola 
abbondanza  di  parlìmonie,  & il  foto  vanto  di  vna  nobiltà  vana  > che  fenza  l'ora 
piùdaneggia.cnegioui  ; che  fe  con  più  cura  teneffero  vnitc  le  ricchezze  loro» 
non  è chi  polla  dubbitare,  che  d pena  li  potrebbe  riarmare  vn'altra  turione»  che 
li  vguagliaflc  di  ricchezze  ; md  ciucila  parfimonia  » che  fi  deue  molto  Rimare-* 
nei  nobili  priuati . Id  nelle  corti  de  grandi,  chi  fono  riguardeuoii  per  la  dignità» 
che  foftengono,  ella  non  troua  luogo , che  le  conuenga  » poiché  clii  dcuono  fe_» 
medefimi  alla  magnificenza»  & alla  liberalità . 

Forge  della  Volontà . 

Confiflono  quelle  nel  numero  grande , e pronto  della  Cauallcria . Li  nobili  » 
che  per  altro  fono  dienti  da  grauezze , fono  per  l’altra  parte  grauati  del  debito 
difeguitarcilRcncgli  cfscrciti,  coli  vogliono  li  decreti,  & leggi  del  Regno 
quando  lo  porta  la  necellìtd»  occafionc  » ch'elfi  chiamano  Pofpolifs  Rufzenie-, , 
cioè  volendolo  la  necellìtd.  All’hora  fi  mandano  le  Patenti  Regie  per  tutti  li 
Palatinati.  & quando  efee  la  terza  intimationc  ogni  nobile  fi  prclcntaalfuo  Pa- 
latino» il  quale  gli  conduce  al  luogo  della  radunanza  (è  hoggi  fi  dice  Rendiuos) 
è tenuta  ancora  la  nobiltà  di  difender  il  Regno  à proprie  Ipcfe,  & però  combat- 
te fenza  mercede  alcuna . Il  numero  dei  nobili  > chedeuono  andar  in  campagna 
à lorofoldo,  è quali  che  di  200.  mila  Caualli. 

La  fanteria  poi  della  Polonia  è in  coli  poco  credito  > in  diffetto  delle  quali  lì 
fanno  leuate  in  Germania,  che  ballano  d fupplire  il  mancamento  della  Polonia. 
Gli  habitatori  delle  Città  fogliono  armare  vna  quantità  di  fanti,  & mandarli  al- 
la guerra,  ouero  pagano  vnà  quantità  pattuita  di  danaro  per  farle  leuate . Gii 
folcua  dirli , che  li  Cofacchi  erano  l'antemurali  della  Polonia,  quei , che  habita- 
no  al  Borirtene,  perche  fono  forti,  & valorofi  foldati , & erano  inimici  implaca- 
bili de  T nrchi  ; md  coftoro  fatti  perfidi  al  Rè  loro  hanno  cagionati  mali  infiniti 
a quel  Regno,  & piaccia  d Dio,  che  ritornino  alladiuotionc  della  Polonia,  come 
feneflà  in  trattato  bora  che  ferino  ,&  effi  promettono  ogni  opera  loro  con  affai  facili 
ccnditioni,  m.i  cofi  poco  è da  pdarfene , che  l'ef penarla  bit  moffrato , che  quanto  han- 
no più  data  intentione  di  quiete,  tanto  più  f mo  Pati  inimici  della  Volontà , e giunti  à 
fegno  tale,  c’bannofatto  più  toPo  amicicia  con  quel  Turco , ch’era  il  loro  nimico  natu- 
rale, che  accomodar p alla  douuta  obbedienza . Io  n’hò  ferii to  quaft  à bapanga  nelle 
mie  guerre  Ciudi  di  quefla  gente , & guerra  > onde  non  detto  qui  riportar  le  medcfime 
cofe . 

La  forma  del  combattere  de  Polacchi  è particolare  di  quella  natione,  poiché 
vfano  la  medefima  velocità  nel  fuggire,  che  adoprano  ncH’afsalirc  l’inimico,  el- 
la è quali  quella  de  gli  antichi  Scithi,  poiché  fingendodi  fuggire  voltano  in  vn_, 
momento  faccia,  & con  più  violenza , che  prudènza  cercano  di  circondar  il  ni- 
mico» d cui  haucuanocon  la  fuga  data  fperanza  di  vittoria , & Io  pongono  allo 
fpcfsodmal  partito.  Tgpn  è però  molto  difftmilc  da  quePo  il  combattere  dell' fu- 
gare, parlo  de  Tolaccbi  armati  alla  leggiera , che  ho  veduto  gl' vni , & gli  altri , e po- 
to dittarlo  v'hà  trottato,  fe  non  che  l'F  rigar  0 non  è co  fi  facile  à rimetterli  vna  volta 
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prefala  fuga-,  dicalo  la  forno  fa  Battaglia  di  Trago  ,la  cuivittarùt  jtuflriaca-  nacque 
da  ma  precipitofa  fuga,  (ò  per  ben  dire  dt(pettofa)  prefadagUff  ngvi  i cbe  drf'inei* 
tori  abbandonarono,  c In  battaglia,  e li  [ielji  Camlii  buttando ji  .ipiedi  già  periLmmtt 
bianco,  onde  il  valorofo  conte  di  B ucqum  bebbe  campo  di. formare  li  fvggniui-,  riardi*- 
nar  quella  parte  commojfa,c  vincere,  c profligar  l'efferato  del  Talattn». 

•Se  alcun  Nobile  Padredi  famiglia  cfiiajrutoali'cfscrcitoracufafsc di-andami , 
ò iti  fua  vece  non  vi  mandafse  il  figlio*  ò il  fraccllo.comrnandano  le  leggi  dal  Re- 
gno* che  frano  confinari  li  fuoi  beni.  K pennefso  perà-alle vedoue,  à pupilli, 
che  non  eccedono  li  14.  anni,  d gl’infermi  > & d vecchi  mandare  in  fuo  luogo  va 
parente,  ò vn  leruo . Sono  pcrò  cfsenti  da  quefia  necciSti  di  comparire,  ò man- 
dar ail’efsercito  quei,  che  fono  fuori  del  Regno  per  fertiigio  ddla  Repubfica  * • 
c he  cfsercitano  qualche  carica  Togata,  ò militare,.ò  li  tcouano  in  luoghi  diPrc, 
lìdio,  & parimente  fono  ifeufati  quei* che  fono  ddl'ordinc  lècclefialtìco.  Scai- 
cuno  de  Nobili  c fatto  prigione  di  guerra , il  Rè  no  paga  il  rifeatto.  Se  gli  paga_* 
il  Cauallo  c'hà  perduto  in  gucrrqpèr  fcmigio-ddla  Republica . 

La  Polonia  non  ha  fortezze,  che  lìano  prefidiate  dalla  Republica , ne  meno  la 
nobiltà  ld  può  tenere,  cofi  ordinando  le  confi itutioni  del  Regno  , ancoraché  nc 
fi  a fiato  più  volte  trattato  nelle  Diete . 


— » i"  '■  •— » — ■ ■■  » ■ . -■ 

DESCRITTIONE  DELLE  PROVINCIE, 

Et  Trinci  pali  Città  della  Voi  ernia  . 

LA  MAGGIOR  POLONIA. 

LA  maggiore  Polonia  fù  cofi  detta  da  Lee  ho  primo-,  come  primo  capo  del 
P.egnò,  in  quefia  edificò  Gnefna  per  corte  dei  Prencipi,  mi  poi  fù  trasferi- 
ta m CracconÌ3,  ha  ella  cinque  Palatinati,  Pofnama,  Kahfia,$ir*dia>  Laocieia  » 
cRauenfcm.  La  fua  Città  principale  è 

P O S N A N I A. 

Cofhmi,&  Religione . 

QVei  di  Pofnama  fono  di  buoni  coftumi , di  buon’  afpetto,  fi  dilettano  di 
vefiir  pulito , e fplendido . 

Sono  gli  habitanti  Catholici,  mi  grande  è la  ciuantiti degli  hebrci»che  vi  go- 
dono vna  gran  libertà,  & fanno  mcrcantic  floriaiflime . 

G onerilo,  & Ricchezze. 

Hi  quella  Città  il  fuoMagiftrato,  che  fa  gouema,  mi  dipende  però  in  gran., 
parrc  daH’autorità  del  Vefcouo. 

H città  ricca  molto  per  la  quantità  dei  mercanti,  che  ddla  Germania  poco  di- 
fiantc , & ddla  vicina  Pruiììa  vi  concorrono  ; la  quantità  de  Giudei  la  rendono 
piena  di  commodità,  e maggiore  glie  la  portano  le  tre  fiere , che  ri  fi  fanno  ogni 
armo. 

Nei 
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Nel  Palatinato  di  Siradiaè  Ja  Città  di  Petxikouia,  cella  anale  c il  Tribunale  di' 
tutta  ^Polonia,  ouc  li  decidono daiGiudici  deftinatiuile  liti, detratti  li  nobili , 
& é Petrikouia  in  Polonia, come  è Spira  in  Germania. 


LA  ?M  I N OR  E POIO'NIA, 

E Quella  verfo  l'Oriente  confina  con  ktMofeouia  i Settentrione , d Lcuantej 
con  la  Rullìa.d  mezzo  giorno  con  rHungaria.Se  con  la  Slefia.  Contiene 
in  (e  li  Palatinati  di  Craccouia,  di  Sendomira  > Se  di  Lublino . 

Nel  primo  Pala t inaro  c la  Città  di 

C R A <C  tC  O V I A. 

Cofbani  ielle  genti . 

CRaccouia  quefta  è meritcuolmente  la  Metropoli  della  Polonia,  poiché  può 
fiare-à  paragone  tW+epiu  celebri  Gtttà  della  Germania  ,-&deh'Iralia,&  è 
nella  Polonia  quello,  che  fù  Athenc  nella  Grecia,  poiché  quei  Cittadini  hanno 
coftumi  nobili,  artabili,  i8cdiferctiflhni^&  dotati  di  ciuiltdgtande  ; Viuefi  cola 
all’vfo  dell'Italia  con  fplendorc , Se  magnificenza,  habitanò  Palazzi  nobiliffimi , 
fpendono  nobilmente  in  vediti,  Seconditi . Le  donne  fono  fuori  del  confucto 
-belle  >&  di  gioconda  conucrfatione,onde  non  è da  mcrauigliarfi  dell'amore, 
honefto  però,  che  vi  fi  praticaafsai  liberamente , e benché  non  vi  rifieda  hoggi 
la  Corte  vi  hà  lafciato  però  quella  forma  di  corte  * cherendc  confpicue  ks  Citta . 
& il  tratto  Nobile  nelPvuo,&  nell’altro  fefso  lontano  dai  rigori  , & aufierità  d« 
critici,  ma  femprecon  innocente  libertà  . Fù  Craccouia,  dicò,  vn tempo  la  Reg- 
gildella  Polonia,  hà  vn  Caftello  nobililiìmo,  mà  quella  Reggia  è fiata  trafpòr- 
tatatà  Vuarfauia , ch’è  quali  nel  mezzo  di  tutte  le  Profonde* detftegno  però 

più  atta  alle  Diete  per  non  ifiancar  tanto  qud,  che.  vi  dcuono  concorrere . 

La  Religione. 

Non  fù  mai  in  tutto  quel  IJcgno  la  pili  zelante  Città  per  la  Religione  Catho- 
lica,  poiché  inuigila.che  non  vi  fi  annidi  fetta  alcuna  d’herefia»  onde  fdegnati 
gli hcretici  fcriuono,che  fono  piùreliziofi , che  butmm ,&  che  pi),  non  ricor- 
dandofi  delle  forme,  ch’cflivfano  conTtGatfaolici . 'Vi  fono  però  molti  hebrd  , 
clic  coltiuano  le  Sinagoghe  loro  publiatmente . Iat  Chiefe  Cxtholicbe  iui  fono 
riccamente  adobbatè.àc  fabbricate  con  ognifplendoce,‘&  vie  lofiudio  Publi- 
co,  .al  quale  concorrono  numcrofomonte  li  Rudenti . 

Il  Couerno  * Politico , & Ricchezze . 

Il  Goucmatore,  ò Starofladi  Craccouia  hà  tutta  la  giuridditione  » & autori- 
tà Copra  la  Città,  hà  cgli  li  fhoi-particola  ri  roitiifhv&  ilìMagiftrato  Cinile , che 
fi  muta  ogn’anno,  la  Cinàèeompofia.dt  tre  terre contigue,  Cafimira , Clapar- 
dia,  S^Srradomicia,oltre-aUecoun!adex!cgliHdbreii&xli  GiAbattini.  Ditnctc 
le  Citta  della  Polonia  può  dirli  Craccouia  la'più  ricca,  & opulenta , poiché  noa 
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folo  abbonda  di  merci»  mi  il  fuo  Territorioè  fertili  (Timo,  & abbonda  di  minie- 
re d’oro»  d'argento»  di  piombo,  di  terrò,  di  rame  » di  marmi  » di  Alab&ftro  ; mi 
particolarmente  di  caue  di  falc  profondi flìmc . 


, LA  M A S O V I A. 

Coftumi , Religione,  & forge  . 

LI  Mafouij  non  fono  di  coftumi  ditfimili  dai  Polacchi  fc  non  che  la  lingua  lo- 
ro è alquanto  più  dura,  &afpra;  Sono  però  di  buono , &coltiuato  inge- 
gno, & rari  fono  quei,  che  non  fiano  di  natura  otti  nati . 

Di  Religione  fono  Catholici , Se  non  hanno  ammefso  giàmai  altro  rito  veru- 
no. 

Sono  in  quella  Profonda  4o.miia  nobili, & raccontali , che  alla  Coronatione 
di  Sigifmondo  III.  ve  ne  fofscro  1 5.  mila  di  quelli . 


LA  RVSSIA  MINORE. 

Co/lumide  Rujfì. 

SOno  i Rulli  molto  foggetti  per  natura  ad  alcuni  mali  come  di  capo , & di  re- 
ni, & per  l’ordinario  vi  è quelle  de  Capelli , che  lì  attaccano  inficine  quali, 
che  fofscro  ingommati,  ne  fi  pofsono  per  arte  alcuna,  ò pettine  ftcndere.  Quei, 
che  trattano  òpere  meccaniclie  fono  di  buona  forza  ; lauorano  coftoro  ogni  di 
cofidi  felle  ordinarie»  come  di  Domenica,  dicendo,  che  tanto  la  Domenica-.  > 
quantogli  altri  giorni  conuienc  mangiare . Parlano  più  la  lingua  Polacca , che 
laRufsa,bcuono  Vino d’Vngaria,&  acqua  melata.  Li  Contadini  non  efeono 
dicala,  che  non  habbiano  l’arco,  & le  treccie  con  elfi,  fono  grandi  inimici  de 
Tartari,  vfano  cortefic  non  mediocri  ai  ftranicri,&  particolarmente  nella  Città 
di  Iainuuo. 

Religione . 

La  Religione  loro  non  fi  può  dir  vnica,  poiché  vi  fono  Catholici,  Greci, 
Armeniani»  & Giudei . Sono  inimicilfimi  de  Lutherani,  & Caluinifti . 

La  maggior  parte  dei  nobili  fono  Catholici . 

Gli  habitatori  delle  terre,  & Cartelli  fono  per  lo  più  Greci . 

Li  Vcfcoui  della  Ru  Aia  dipendono  dal  Rèdi  Polonia,  e l’anno  1 jpj.  riconob- 
bero Papa  Clemente  per  Capo  della  Chicfa . 

Ricchegge 

La. terra  chiamata  Luiiouuo  è ricca  per  il  mercato  del  vino , che  fi  chiama-. 
Nlalmafia,gli  Armeniani  rendono  abbondanti  quelle  contrade , poiché  fanno 
i loro  Viaggi  in  AJcfsandria , CoftantinopoU , & perfino  nell’India  per  varie 
merci . 

L A 
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LA  PODOI.  IA. 

Coflumi , & Religione . 

. • * 1 

G Rande  è la  difficolti  di  ritrouarecoftumi  di  poJitia»  8c  perfone  erudite  in_. 
quello  paefe,  effendo  egli  pili  d proppfito  per  coltiuar  gli  ouili»  che  gl’m- 

gcgni.  ..  j.  ' ■ 

Due  fono  li  Vefcoui  in  Kaminiee»  l’vno  Catholico  Romano)  l’altro  Greco,  Se 
però  hi  ciafcheduno  la  fua  Chiefa,  ma  l'vna,  & l’altra  poco  ben  febbricita . 

Gouemo,&  For^e . 

Tutta  lo  Polonia  volontieri  obbedifeed  commandi  del  Rè. 

Gli  habitatori  di  Bratzlauia  fono  molto  dediti  all’vfo  dell’arcobugio , e con., 
molta  maellria  colpifcono  con  effo.al  legno» onde  allo fptffo  fuperano  li  Tar- 
tari. 

— T1  1 1 1 

LA  LITHVANIA.. 

» , . . ' ’.T  r * ' • ! *?  #•  i *'1‘  * *• 

...  ■ Suoi  coflumi  antichi.  . 

f . • • J ■ 1 . . • J ! . 

GL’antichi  Lithuani  già  non  haueuano  cognitione  delle delitie  decibi,&  bc- 

uandcftraniere,  md  tutti  viueuano  fobriamente , Se  con  attinenza  » ma  li 
fuoi  diletti  erano  tutti  ncll’vfo  deU’armi,  ne  Caualli , Se  nella  mulciplicitd  de  fer- 
uidori.  ...  . « >• 

Haueuano  femore  in  ordine  per  andar  alla  guerra  lande,  feudi , & Tacchetto 
di  cuoio  piene  di  ferina,  adorauano  il  fuoco,  le  ferpi , c ftimauano  » che  le  feluo< 
follerò  lo  fedi  facrcdd  Dei.  Abbruciauano  ancor  elfi  li  Cadaueri  de  loro  de- 
fonti con  li  Caualli,  armi,  falconi,  & Cani  da  caccia , & altre  loro  cofe  preciofc  - 
offeriuano  alle  ceneri  de  Genitori  latte,  miele,  acqua,  & ceruofa  mille , Se  iui 
ballauano  d fuouo  di  T rombo,  & de  timpani . coli  afferma  Giouanni  Melerio  in 
vna  lettera  di  hauer  veduto  offeruarfi  in  Lithuania  ; md  le  effequie  de  Contadini 
haueuano  vn’altra  forma . Vettiuano  li  Cadaueri  dei  defonti  co’  loro  veftiti , Se 
f(arpe,li  poncuanoin  vnafeggia,  intorno  alla  quale  fedeuano  li  più  pro/lìmi 
parenti,  fi  feceuano  grandi  inuitidi  bere,  e doppol’hauer  ben  bcuuta  la  Cer- 
uofa incominciauano  li  pianti  loro  con  quelle  parole  i Hale,  le,  le , le  y proez  ti 
mene  Humarl  ?y  za  ty  me,  miei  fztoyelialbopitii  y Proez  ti  Humarl  ? Hdlele 
lcleyzatymemidKrafzyemlodzice?  y proez  ti  Humarl , Cioè . Hai  hai  me.» 
perche  fci  morto  ? ahimè  ti  è fori!  mancato  il  cibo,  & la  beuanda  ? & non  haue- 
fti  vna  bella  moglie  ? perche  fei  tu  morto  ? Finite  le  doglianze  offerifeono  doni 
al  morto,  alle  donne,  aco,  & filo,  à gli  huomini  fazzoletti , e glieli  appendono  al 
collo  ; mentre  che  fi  conducono  l’effequie  molti  fagliono  fopra  Caualli  accom- 
pagnando il  cadauere»&  vanno  intorno  con  fpade  nude  tirando  colpi  in  aria  » e 
gridando  Gey,  Gcythc  Begaythe  Peckillc,  che  vuol  dire . Fuggite  »ò  Demoni) 
all’Inferno,  afl’hora  pongono  vjuande , Se  da  bere  al  fcpolcro  » Se  la  moglie  Ia_. 
mattina  per  tempo.  Scialerà  al  calar  del  Sole  fi  pone  d federe  vicino  alla  fepol- 
tura  per  30.  giorni  continoui  chiamando  il  marito  » c piangendolo , di  poi  fi  fi 
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vm  cornuto,  ài  quale  gli  amici  conuitati  fedono  i tauola  fenza  parlare  » & duo 
donne  fenza  cortcllo  fomminiftrano  le  viuande  i quel  » cbé  fono  a tauola , & dì 
tutte  le  viuande  ne  prc  ndono  vn  poco,  e le  pongono  fotto  la  menfa,  & fe  à forte 
cadcfle qualche  cofa in  terra  non  la  leuano  perche  credono, che  l’animcfiano 
prefenti>  & mangino  ancor  effe  ; finito  il  conuito  il  factificacore  fi  lieua  data- 
uola,  & fcopala  danza,  coli  dicendo  Idi  Pily  dttcefib  nu  Vnen,  rru  vuen . Cioè  t 
hauete  mangiato  , &beuuco anime  rare^andflte  fueri,  Fatte  quelle  cofe  fifo- 
ne la  tauola  vn’altra  volta,  & fi  beue  inuitandofi  allegramente  l’ vn  l’altro . Lo 
donne  rifpondonoi  gli  hnomini  a brindi  fi  fatti*  ,emifchianoibacicon  le  bc- 
uande.  T urte  quelle  cole  l'amhorepredetto  atte  dadi  hauerle  iti  parte  veduto  » 
Si  in  parte  vdicc  dalla  bocca  d'huomini  degni  di  fede . 


Coturni  de  Liibuemi  di  quefli  tempi  .• 

: ■ . . > ■ in*  ’i  • : . ..  '‘1  .:  '.Vi:,. 


La  plebe  Lithu&oa  è molto  ronza , & femphee , e pare  che  Ha  nata  a portare  il- 
giogo,  & li  nobili  trattano  li  fudditi  fuoi  come  fchiaui . * r- 

LaCente  Lithuana  »èdip  oco-buoucrrfhime  vmcintte , &dhrnimo  erottelo' 
fono  in  quel  Gran  Ducato  molti  ladri  da  fi rtldp,  & da  Città,  poiché  mangiando, 
& fcialacquando  quanto  hanno,  ridotti  alla  pouerti  fi  danno  i latrocini) , onde 
auuiene , che  tanti  ne  fono  impiccati  per  ladri  in  Lithuania  in  vn  mefe , quanti 
in  Mofcouia , e Tartaria  in  cento  anni . Le  vergini  di  Kiouia  pafsati  li  fette  anni 
fono  prodighe  di  fuo  pudore  virginale,  è però  importa  la.  pena,  della  vita, e d?Ua 

confifcationedebwii  chi  le  rapide-  .*■  i,<  li 

Li  ferui  per  cinque  giorni  delia  fettimana  lauoranò  per  H padroni , il  Lunedi 
fono  liberi  quanto  vogliono,  & la  Domenica  fcruono  li  ftelfi  padroni , fi  che  di 
fette  ne  hanno  vn  fole  libero . 


SeccanoliLithuaniil  frumento  loro  al  fuoco,  & poi  Io  ripongono  nei  Gra- 
nari . -Quei,  che  fono  liberi  non  curano  mólto  di  faticare , rqd  fc  ne  Ranno  nelle 
raueme  giorno,  & notte  beuendo  ceruofa,&  acqua  vice  mifcniandoui  Vino  me- 
lato ben  accomodato . - f ' 1 - > ■ 

Nel  Theforo  Politico  è fcritro , che  nella  Corte  dei  Prcntipi  di  Radzuill  erà_» 
Vin  melato  di  ioo.  anni,  nelle  alrre  cafe  de  grandi  fi  conferua  per  moiri  anni , ' 
Quei  di  Kiouia  da  fanciulli  imparano  dinuotare,  sfatti  in  età  migliore  im- 
parano l'arte  del  nauigare,  & applicano  alle  pefche,  & alla  caccia,  ne  quali  efler- 
cjtij  fi  fanno  più  agili . Amano  di'troilarfi  allo  fpeflb  i conditi , nc  quali  fi  trae- 
tengono  dalmezzo  giorno  alla  mezza  notte . Alle  menfede  grandi , & pofsenri! 
di  q’uello  Srato  abbondano  li  Vini  ftranieri,  & pretiofi , & le  viuande  con  gran-, 
delicatezza  condite  ; Tutti  d'ogni  età , & d’ogtìi  fefso  beuonofn’l  mattino  l’ac- 
qua vite , Il  veftire  di  quelli  imita  molto  nell'ampiezza , Se  lunghezza  i ’Mofco- 
uiri,  &i  le  donne  profefsano  habito  molto  fontuoio . Sdeua  efscrc,  che  nella  Li- 
rhuania  non  fi  fàcouà  molta  differenza  di  condltionc  eri*I  marchio,  c la  femmina 
ò fofse  di  ricchezze,  ò-di  nafeita,  mi  folo  fi  ofiteruaua  ne  gfihuomini  la  gloria., 
militare,  onde  fc  bene  Che  vnofoflcdi  viK  naralipotena.fè  carico  di  gloria  guer- 
riera, prendere  vnadi  nobillfitma  ftirpe , Se  quello  vfo  fermui  d'  fHmolo  alla_, 
virrùv  Mà  quefl’vfe  è ftatodiftifaro  ricercandòft  la  parità  delle  hafeite , c dcll*- 
hauere . C0(i  pmbeo'l  tèmpo  h virtù  di  ino  hifiro , tSrpmtla  ndbittà  nacque  da  co- 
fi  riguardatole  madre  pureia  nobiltà  non  fi  dotterebbe  pèrdete  ve  difttfo  della  Vèr - 

pi-,  onde. ben  dijfe  del  Mondo  H Voeta  tantopeggiora  pii,  qnartto  pM  mieterà . 

Hanno 
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Hanno  li  Lithuàru  quattro  forti  di  fauellare  , de  Jaczuingi  f.kiiuani  ,Samogi- 
*.  ti*  Pruilli  fic  Liuontj . L'orationc  Dominicale  in  lingua  de  Lichuani  è tale . 

Mus  tabes  kas  tu  cs  eckfchkan  de  Bcllis , Siaeriez  touuz  vaajt . Back  nuras 
. touucs  Vualftili  ouus  praatz»Bucka  eckfchkan.  debbefta  vuarfafa  femmes  Muf- 
.fedeuifcheMafscduthmtuns  fchooden  pamnute naums  roalse  grake  kame  lìa- 
mat  mufse  parrgducher.  Mceuuedde  nums  Ioana  tadeckcjlepett  patsarga  tnuos 
vnvufscMalo.  ! ‘ . . 

ÌJ-i.q  ••  .<  La  Religione.  ->  m: -v 

. Alcuni  de  Lithuani  viuono  alla  Cacholica,  Se  quelli  fono  afsai  più  > che  gli  af- 
, tri. hanno  il  Vefcauo  di  Vilna . il  quale  è fuffraganco  dell’Arduefcouo  di  Gnef- 
na,  glialtrì  la  fanno  alia  Rufca  come  in  Nouigrod  ,&  poloezko.  Non  molto 
lontano  da  Vilna  habitano  alcuni  Tartari,  che  ne  tengono  vna  Villa,  & cfserci- 
.tano  la  mercatura  ; fic  quelli  fono  Mahomettani  « t ; ■ 1 

, Sono  oltre  àquefti  molti  Giudei  in  Lithuania,  lui  G trouano  molti Maghi,che 
.con  arte  diabolica  paiono  conuertiti  in  Lupi , male  afsai  vfato  ancora  nella  Li* 
aionia,  & fogliouo  anche  in  Lithuania  giudicare  dell’infermiti  di  alcuno  dall’- 
ombra di  chi  Hi  pollo  vicino  al  fuoco  • 

Anche  gli  Armcnii  hanno  li  fuoi  tempij  in  Vilna  • 

Il  Gcucrno . 

. Fùperlungo  tempo  goucrnata  la  Lithuapia  dai  Gran  Duchi  infino  i tanto  , 
che  luffe  vnita  alla  Polonia  da  Iaghellone  detto  Vladislao  nel  13  86.  quei , che> 
hoggi  la  gouemano  fono  Palatini , & Cailellani , i quali  vaiti  con  li  Vcfcoui  fo- 
no Senatori  del  Regno.  Li  nobili  fono  liberi  padroni  de  loro  fudditi,&  allo  fpef- 
fo  l’imperio  loro  è violente , in  manicrachenon  lì  trouari  forlì  in  luogo  alcuno» 
chi  fcru a più  mifcramcntc  di  quelli,  poiché  quei , che  fono  fchiaui  fono  venduti 
ad  vfo  di  pecore  infìeme  con  le  mogli,  & li  figli,  & quei , che  fono  liberi , & non 
hanno  di  die  viuerc  vendono  li  figli  , fiele  figlie  * Se  Ce  medegmi  ancora  ad  altri 
per  folo  poter  hauere  di  che  viuere  da  quello , che  li  comprano , oltre  ai  debiti  » 
che  gli  habitatori  di  campagna  pagano  al  Rè,  ficai  fuoi  padroni  per  obbligo; 
Sono  ancora  obbligati  di  pagare  vìu  certa  Comma,  di  danaro  qual’hora  voglio- 
no prender  moglie^  8c  fe  loro  nafee  vn  figlio,  8c  li  muore  perdono  la  decima  par- 
te aei  fuoi  beni  ad  arbitrio  de  Giudici,  Gli  homicidij  copimefli  particolarmen- 
te  dai  nobili  lì  pagano  con  pena  pecuniaria  fidamente.  lui  due  Palatini  vicini 
amminiftranoGiuflitia,  oltre, che  fanno  pudicamente i loro negotij . Quei, 
che  litigano  però  hanno  vngrandilfimo  incomodo,  poiché  non  uiè  luogo  de- 
terminato al  giudicare,  mai  i Giudici  lì  portano  bora  ad  una  parte , Se  hora  all'- 
altra come  li  porta  il  loro  interefse. 

Se  uno  commette  delitto,  che  meriti  la  morte , il  patrone  del  condannato  lo 
può  forzare  ad  impenderfi  da  le  HelTo.  • - 

. , Ricclxzge , 

. r 

Oltre  alla  lemma  delle  contributioni  » che  fi  deuono  àJ  Rè  r Scegli  eiRge  in_* 
quelle  contrade , li  beni  dei  mercanti  llranieri  , che  muoiono  in  clSjuoghi  fo- 
no rutti  atttibuiaalRc,òalGoucrnatoredi  quella  Proemici*  doue  il  muore  lo 
ftraniero.  ■ 
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Li  T urchi , & i Tartari  profeguifcono  i negoti;  loro . ' ’P 1 r 1 
E poco  tòtano  da  Kiouia  un  picciol  monte,  per  il  quale  aJIo  fperso  lì  mercanti 
denono  per  necelfità  pafsarc . Se  dunque  fopra  di  cfso  fi  rompe  un  Carro>che  Ga 
carico  di  merci  > ò cada  qualche  cofa  in  terra  , tutto  quello,  che  tocca  iui  peruic- 
ne  al  Rè.  Le  ricchezze  de  priuati  fi  canario  dalla  cera  > dal  micie, frumento,  pel- 
li, e ceneri , delle  quali  tutte  cofe  gran  quantità  uienc  portata  in  Danzica , Se  d - 
in  di  in  Fiandra. 

In  Kiouia  fi  trouanomoltiflimcmercantic  rtraniere.che  ui  concorrono,  perii 
cui  confini  fono  portate  d’ogni  forte  di  Pietre,  aromati,  fete , materie  d’oro  , 8 C 
di  fctacontefte,  Zafferano,  & inccnfo  dalla  Perfia,  Alia,  India,  Arabia , Siria_»  » 
uerfo  la  Mofcouia,  Suetia,  & Dania , efsendo  quello  un  pafsò  molto  commodo  » 
& confueto,  poiché  è la  più  breue.  Se  ifpedita  firada , che  paflì  da  Caffa  del  ma- 
re Euxino,  nel  Boriitene,  & indi  in  Kionia  ; che  fe  i mercanti  uolefsero  sfuggire 
Kiouia  per  non  pagare  i Datii  douuti  al  Rè  per  le  mercantic  loro,  potrebbono 
benepafsàrein  Lithuania  per  luoghi  deferti , màfóggiaèerebbono  al  pericolo 
di  cftere  depredati  da  Ladroni,  com4  piu  uolte  è accaduto  ; non  potendo  adun- 
que battere  altra  ftrada  più  commoda , che  quella  di  Kiouia,  guadagnano  per 
efsa  uia  moltilfimo . Kiouia  poi  è per  quello  abbondante  di  miele , tormento  a 
Carne,  pefei,  pietre , & Aromati . 


Sue  Forge  . 

Può  la  Lithuania  facilmente  ponere  in  Campagna  70.  mila  huomini  da  guer- 
ra . La  fua  Cauallcria  però  non  è molto  buona,  perche  tutti  i Caualli  fonò  coli 
piccioli,  fogliono  i Lithuani  andare  alla  guerra,  & comparire  con  gran  fallo» 
ma  fc  dcuono  trattenerli  molto  ncll’efsercito,elfi  rimandano  alla  Cafa  le  Velli 
più  belle. 

Li  Potenti,  che  fono  obbligati  di  condurre  q «alche  truppa , non  che  di  andar 
cifi,  dando  una  fomma  di  danari  corri fpondente  all’obbligo,  fono  ifeufati  di  an- 
dare, Se  mandare . Li  foldati  Lithuani , che  fono  à confini  non  pagano  tributo 
alcuno  . Il  Borirtene  ferue  di  gran  trincierà  per  refiftere  all’impeto  de  Tartari. 

— — 1 II  — I ■ !..  ■ — — — - 


LA  SAMOGITIA. 

1 ) Coflumi  delle  genti. 

LI  Samogiri  benché  per  lo  più  fiano  grandi  affai  di  corpo , auuicne loro  non- 
dimeno allo  fpeflo  di  haucrc  figliuòli  di  picciola  llatura , Se  che  à pena  ec- 
cedono la  grandezza  de  nani  ; Sono  cofi  agili  di  vita , che  molti  di  loro  faltano 
da  capai  Io,  fenza  cadere  mentre , che  à briglia  fciolta  corre  il  dcltricro,  fono  co- 
fi  forti  di  falure,  che  viuono  fino  ai  100.  anni,  fono  animofi»  & allegri, onde  ran- 
no alla  guerra  con  grandiifimo  cuore;  odiano  grandemente  li  vitjj  ; i latrocini;  » 
furti , Se  incerti  fono  nomi  à pena  veliti , Se  non  mai  praticati . Le  Vergini  fono 
cofi  tenaci  curtoditrici  della  verginità , che  fe  alcuno  daffe  loro  foto  vn  motto  di 
tentamele  fe  ne  vendicarebbono  con  il  ferro  cfse  medefime . Le  maritate  fono, 
ben  di  genio  di  bcuer  vino  melato  • mi  non  concedono  licenza  à Bacco  d’inge- 
rirfi  ue  gli  affari  di  Venere , di  cui  non  fono  punto  amiche  fc  non  della  Giugaie 

Cnon. 
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& non  fi  vuota  l'Italia  per  andare  ad  imparar  divinerò  in  Samogitiaf  beato  paefe, 
per  non  dire  Taradifo  T erreftre»  tnà  cbedifs'to  fpoco  meritano, perche  non  contendo- 
no con  quei  vitij,  che  non  conofcono  ,-ne  fudano  per  acquiflar  quella  virtù  , che  naj'ce , 
& v tue  con  ef/i  innocentemente . 

Li  Contadini  vfano  !i  Vomeri  di  legno»  di  rado  coltiuano  la  terra  , oiwi’è  poi , 
che  la  trouano  infeconda  di  frumento  ; li  loro  penderò  particolare  è delle  greg- 
gi» delle  quali  viuono,  Se  le  donne  ne  trattano  le  lane  ; In  vece  di  pane  vfano  ra- 
pe al  fuoco  arrollitc,  & (ceche,  Se  con  il  latte,  il  miele,  il  Butiro  » & pefei  viuono 
vna  ìemplidllima,  e poco  noiofa  vita,  quelle  pecore , che  non  poflbno  foltene- 
re il  verno  per  deficienza  di  cibo,  le  ammazzano , e condifcono  di  Tale  » & Temo- 
no loro  di  cibo,  com'anche  le  fiere  de  campi , che  fono  molto  abbondanti  fra  lo- 
ro. Parlanoqnafi, che  la  medelìma  lingua,  che  i Lirlmani , ite  altri  vfano  la  Po- 
lacca , nella  quale  ancora  fi  dice  la  Mcfsa , le  figlie  non  fi  danno  à marito  prima 
deH’etd  di  $o.  anni»  ò almeno  di  24-  Se  fc  non  hanno  fatte  di  Tua  mano  alcuni  ve- 
ftmienti,  che  quando  fono  fpofate  donano  ai  compagni  del  marito,  perche  al- 
lori donano  i ciafchedutio  d'eflì  vnacariiciacon  vna  touaglià,  li  padri  attac- 
cano alla  Centura  delle  figlie  auanti,  Se.  dietro  alcune  campanelle  » acciochc  fap- 
piano»che  in  qual  luogo  lì  voglia , thè  fi  crollino , non  è lecito  loro  di  andar  di 
notte  fenza  luce.  Quando  li  padri  cercano  mariti  alle  figlie  loro»  non  prendo- 
no infontiatione  fe  nano  ricchi»  ò belli,  mi  quali  coftumi  habbiano , hanno  in_. 
vfo,  thè  quando  vna  è promelia  .cioè  latti  li  fponfali  «due  parenti  dello  fpofo 
rapilconola  fpofa  ,ne  la  reftituileono al  marito  fin  tanto,  che  fia  celebrato  il 
matrimonio  affatto . Ce/Sa  adunque  in  queflo  cafo  il  titolo  de  raptù  Virginia » perche 
è vn  ratto  innocente , & à buon  fine . 

■ . . lf! 

La  Religione, 

Li  Vefcoui  della  Samogitia  profeflano  per  appunto  la  dottrina  Catholica_. 
Romana.  Oltre  à quelli  poi  li  trouano  anche  le  reliquie  dell'idolatria , poiché 
vi  fono  chi  adora  Auxihcios,  Vifsagiltis  .Zemopacics,  la  Dea  Aufcadei  raggi 
del  Sole,  Bezlea  Dea  della  fera,  Brekta  Dea  delle  tenebre»  Ligiczc  Dio,  che  còn- 
ferua  la  concordia  tra  le  genti . Dathan  datore  de  beni  » Kirmis  » il  quale  hi  cu- 
ra della  Birra,  òceruofa  5 Krcmata  Dio  dei  Porci.  Li  fanciulli  adorano  Gon- 
da»  Modeina,  & Ragaina  Dii  delle feluc,  e Lauuals  Diodellc  ricchezze;  Vi  man- 
ca il  Dio  delle  Mofche  ; Se  per  conleruatione  delle  pecore  priegano  B Dio  del 
fuoco.  . ; 

Sono  in  quella  Prouincia  molte  famiglie  nobili,  de  quali  credono  molti  ,che 
habbiano  li  Dii  particolari,  Se  fono  li  Kuruuaiczin,  Hruizain»  Gardanithi , Dcr- 
fenti,&  molti  altri. 

Sono  coli  fcmplicicofloro,  che  hauendo  il  Rè  Sigifmondo  Auguflo  nel  1572. 
mandato  Giacomo  Lafcouiod  Predicar  loro  vn  Dio  folo»gli  r;fpofero,&  perche 
nc  predichi  tu  vn  Dio  folo,  che  fia  più  pofsentc  dei  nollriDij  ? non  fai  ru , che 
più  pofsono  molti,  che  vn  folo,  e pofsono  molto  fare  di  più  di  quello,  che  pofsa 
vnlolofare?  •...  . •. 

Couerno.  5 

* ' . 1 • C ✓ * • • ’ f‘  • ' 

I!  Re  di  Polonia  dà  ai  Samogiti  vnGoueruator  Palatino,  òCapitan  Genera- 
le» Se  in  oltre  hanno  vn'altro  Magiftrato  minore»  che  chiamano  Ciuoria . 
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Ricchezze , & forze . 

Giacomo  Lafcouio  predetto  diltribui  ai  Samogiti  qoaranta  rifila  Gioghidi 
terra  d conditione  di  pagare  ogn’anno  5.  fiorini  per  giogo  eccettuati  altri  mi- 
nori} che  fi  riferuò . Ornano  quei  popoli  danaro  dal  lino , Se  lana» -ohe  mandano 
in  Liuonia,  & d Regiomonte,  & coli  di  ceneri}  & di  Carne . 

Sono  li  Satnogfiiì  foldaci  buoni , che  fono  molto  efeordtaxi  nel  tirar  d’arco» 
hanno  Caualli  piccioli,  rad  però  genero!!,  Scottimi  per  la  guerra  » non  hanno 
fortezza  alcuna»  màinquella  voce  intrepidezza  nel  feno . 


Serie  delli  Regi  di  Tolonia . 

Lecho  primo  Prenctpc , & origine  della  gente  Polacca , alami  Io  dicono  di 
quello  paefe,  altri  che  fofse  nato  in  Schiauonia»  8c  Dal  maria , quelli , che  vifse* 
ne  gli  anni  del  Signore  550.  non  hauena  altra  legge,  che  della  natura,  Scegli  era 
il  genio  del  popolo  dcai  commandaua . Non  haueua  allora  la  Polonia  l’v  tordel- 
la moneta,  rare  erano  le  calteli  a , Se  il  popolo  foftencaa  il  fu©  Rècon  le  proprie 
rendite.  Lecho  confermò  lecofe,che  trouò,-&  applicò  l’aaimo  i famedi  mio- 
ue,  la  Prima,  che  fece  fu  il  fondare  laCirtd  di  Gttelna , che  hi  da  quell 'fiora  la_ 
Reggia  della  Polonia,  hora  l’è  dcll'Arciucfcouo  primate . La  fabbricò  dotte*, 
trouo  il  nido  d'vn’Aquila  prendendolo  per  augurio  d'fm'impcrionafccftte , e la 
Città  prefe il nome dal  nido, c qucll’vccello  diuenne  l’Infcgna  del  Regno;  Egli 
regnò  in  quel  tempo,  che  Roma  declinami  a precipitio , Se  che  li  Vandali  inua- 
fcro  la  Francia , la  Spagna,  e l'Africa,  & li  Gothi  l'Italia.  Quanto  tempo  re- 
gnafse.equai  figli  lafcialse con  lafperaozadi  (Decederli nel  Regno,  mancando- 
ne l'hifioric  non  fi  può  hauer  cofa  di  cerco. 

Ddli  1 a.  "Palatini . 

Morto  Lecho,  non  hanendo  la  Polonia  prefa  ancora  forma  (labile  di  Repn- 
blica , Se  non  vi  cfsendo  di  tendenza  Reale , furono  eletti  i a . Principal  i dclis^. 
nobiltà,  che  con  titolo  di  Vuaiaoda»  parola  nanna,  hoggi  fi  dicono  Palatini, 
cioè  Capitani  di  guerra.  Se  quello  Magiftrato  non  era  molto  differente  dai  Dc- 
òemulride  Romano  ma  quelli  con  ieaifeordie  loro  turbarono  la  Republica. 

Croco  Canno  700. 

Era  la  Polonia  t rimagliata  da  goerretmteftirtc  quando  fa  deliberato  di  creare 
vn  folo.chccommahdafse;  f&qìidlo  Gracohoomo  'di  moire  Ricchezza , che*, 
habiratia  alla  Vi  flola^non  accettò  molto  voloncicri  il  Dominio . Grande  è i'nn- 
prefa,  per  non  dire  pericolo,  di  accettare  vn  dominio  fconuolto , egli  è vn  «litigar  tra  le 
Sirti,  come  tra  le  Sirene  in  vn  mar  dijouerchio  quieto , più  vale  colà  vn  aura  di  fori  li- 
na, che  vn  vento  gagliardo  di  prudenza , perche  negl’humori  agitati , facilmente  la 
manna  diviene  veltno,  otide  bin  infognimi  vecchio  drCoo  dlmedico , (he  non  portajje 
farmaco  dotte  non  e concot itone,  chi  non hà  dtmque cetra  l'aura,  dtlln fortuna,  non  con- 
fidi meno  della  propria  prudenza,  perche  nonogn'vno  i Croco , il  quale  quietò  gl'inimi- 
ci, ò 
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ci,ò  pacificandoli,  òneceffitandoli  con  la  forza  » Ieuò  i femi  delle  difcordic  dome- 
niche » e deil’ambicione , afsegoòGiudici  per  le  liti  nelle  Prouincie . Fabbricò 
vna  nuoua  Città  alla  Viftola , che  dal  proprio  nome  difse  Craccouia , e la  con- 
ftimì  «apasdel  Regivuhaueado  abbandonata  Gncsaa.  Sono  quella  era  vna_» 
gja®  fpelonea  habxatada  vo Dragone  di  formidabile  grandezza,  che  egli  vecife 
con  palio  datoli  aule  filato»  & infetto-di  pece»  & fotóbre . Fi*  fepòlto  Craqo  nei 
monte  Lafsormo»  oltre  In  Virola . 

Itfholt.' 

1 , 

Hauena  laiciari  Craco  due  figli,  il  cui  minore  chiamato  Lecito  fi  fece  padre* 
ne  del  Regnò»  perche  kauerxk)  condotto  il  fratello  all*  caccia  in  vna  felua  I’vc- 
eife»  e poi  fingendo,  che  fofoe  morto  per  accidente  ; lo  piaofe  amaramente , c’I 
fecefeppeiirccon  gran  Pompa,  mà  feopertafi  poi  la  feekratezza  fu  Lecho  man- 
dato  ia  c dillo.  LiitLtUidc  grandi,*  non  fi  gafiigana,  ò mms  agendo,  & pure  ilgw- 
fta  vorrebbe,  che  quanto  più  confpkni,  tanto  più  fiora  fiefie  la  pena . In  fiamma  vn  Ca- 
lmare vna  volta  adorato  non  fi  può  tanta  cancellare , ebe  non  ne  refii  la  veneratione  . 
mifera  Inghilterra  c'hà perdita  i lumi  deU'hnmoMa  c ano f corca . 

.1  Fenda  l'anno  del  Signore  750. 

Morti  li  due  fratelli  fu  dato  il  commando  à Venda  loro  Torcila  > Vergine  di 
grand'animo,  e di  prudenza  maggiore»  che  di  donna . Volle  cfsa  più  tolto  efse- 
re  Principefsa,  che  moglie  di  Prencipc,  poiché  negò  d’cfserla  di  Ritigero  Pren- 
cipc della  Germania,  che  la  defiderò  » Quefto  determinò  di  ottenere  dalla  pro- 
pria mano  quello,  che  non  haueua  potuto  dalle  preghiere . La  Vergine  andò  ad 
incontrare  l’amante  inimico»  & non  riufeendo  fe  non  vane , Se  infruttuofe  l’am- 
bafeiate,  & li  sforzi  del  Duca  perduto  neH’araore,  & vergognatoli  di  non  hauer 
colpito,  fi  amazzò  da  fe  ftefso,  & Venda  trionfando  dell’amore  » e dcH'armi  ri- 
entrò in  Craccouia,  & li  precipitònella  Viftola . 

Li  12.  "Palatini , & Premislao,  ò Lefco  Primo . 

Morta  con  Venda  la  ftirpe  dominante , ritornò  la  macchina  dell’imperio  ai 
Palatini,  ma  prima,  che  quefto  Mlgiftrato  fi  corrompefse  hebbe  fine  ben  prc- 
fto,  efsendo  fucceduto  Premislao . Era  coftui  orefice, & vedendola  Polonia.» 
trauagliata  da  gli  Vngari,  & da  Moràui  s’immaginò  vno  ftratagemma  per  vin- 
cer gl’inimici  della  Patria  prefe  egli  vna  quantità  di  celate , & le  vnfe  di  fiele , ò 
di  Letargirio,  & le  pofe  in  contro  all’efscrcito  inimico  in  maniera,  che  pareua_j 
vn  gran  numero  di  gente  che  andaffe  à combattere  con  gl’ Vngari»  li  quali  fe  ne_* 
polerovn gràn  pcn Itero,  di  poi  Premislao  all’improuiio  leuò  ic  celate  dando 
coli  à credere,  che  fuggilfero  qucfti  aiuti,  gl’ Vogati  incauti  filmando»  che  l’ini- 
mico fuggilfe  fi  pofero  à perleguitarlo,  Se  corrati  in  vn  bofeo  furono  da  Polac- 
chi circondati,  Se  trucidati  ; da  quella  inuentione  ftiroàto  Premislao  per  gran- 
de indegno  fù  da  Polacchi  eletto  Rè»  che  ville , e commandó  con  molta  quiete  » 
ne  lafciò  figlio  alcuno  alla  fuccelfionc . 
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. Lefco  I I.  dall'anno  760.  al  804. 

Morto  fcnza  figli  Premislao  fi  contefe  per  l’elcttione  di  vn  Rè  nuouo  > ne  ra- 
pendoli deliberarle  fù  conciaio  di  rimetterne  il  giudicio  alla  lorte  mifta  però  di 
qualche  merito,  poiché  fù  deliberato,  che  quello  douefle  eflcr  Rè,  che  primo  de 
gii  altri  correndo  à cauallo  toccarti  la  defi  inata  meta.  Hora  vno  pensò  all’in- 
ganno, & di  notte  feminò  i!  campo  di  certe  punte  di  ferro  per  doue  fi  haucua 
à correre  lafciando  folo  vn  picciolo  fcnticro,  per  il  quale  fi  haucfliegli  à con- 
durre alla  meta  ; "li  altri  aciunque , che  concorrcuano  al  Principato  recarono 
torti  addietro  eflendofi  li  Causili  feriti,  & egli  per  la  firada  nota  condottoli  fal- 
uo  al  luogo  della  Palma,  non  hebbe  egli  però  altro  frutto , che  quello  che  fi  era 
comperato,  poiché  feopertofi  1’ingatino  in  vece  di  coronarlo  il  fecero  morire.» 
li  Polacchi,  mentre  che  di  quello  fattoli  contendeua , vn  certo  pouer’  huomo  à 
forte  entrò  nella  llrada  innocente,  & arriuato  colà  fù  detto,  chebifognaua  a co- 
fhii  darla  corona,  che  dalla  fortuita , & non  dall'inganno  era  flato  portato , an- 
coraché non  a causilo,  ma  d piede  haueffe  fatta  quella  via.  Fù  dunque  eletto 
Rè  di  mefehina  conditione  di  nafeita,  c tale»  che  ne  pure  haucua  vn  causilo , che 
fofse  fuo . Lefco  chiamauafi , e con  prudenza  fi  gouemò , poiché  non  fi  lafciò 
vincere  dalla  fuperbia,mà  volle  ritenere  il  fuo  hibito,  con  il  quale  fù  fatto  Re. 
Vifsc  modeflainente , & fù  fobrio . 

Lefco  III.  dall'anno  804.  al  Sto. 

Come  vjfse  Lefco  gloriofamcnte,  cofi  parimente  lafciò  con  molta  gloria  la_» 
vita  in  Battaglia  combattendo  contro  Carlo  Magno,  eflendo  andato  in  aiuto 
de  Sclaui,  & de  gli  Hunni.  haucua  egli  aggiunte  alcune  Prouincic  alla  Corona^ 
Reale  gli  luccefse  vn’altro  Lefco , il  quale  fece  la  pace  con  Carlo  magno  hauen- 
doli  mandati  alcuni  doni,  hebbe  alquanti  figli,  de  quali  vno  fu  detto  Popielo  na- 
to di  legitima  moglie,  c lo  allcuò  con  fperanza,  che  gli  hauefse  à fuccederc  nel 
Regno,  à gli  altri  dieded  chi  la  Marca,  à chi  la  Pomcrania,  & ad  vn  altro  la  Caf- 
fubia  Proti  incic  de  confini,  à conditione  però,  che  reflafsc  il  rimanente  intiero 
à Popielo . fù  quello  Prenci pc  non  folo  liberale  verfo  li  fuoi , mi  verfo  li  Poue- 
ri  ancora . 'Non  hanno  tutti  li  Trencipi  elettiui  imparato  da  Lefco  Informa  della  li- 
beralità, che  non  dette  efferc  verfo  li  fuoi  folamente  ic  non  vuole  cjsere  tacciata  , poi- 
ché quefìa  non  è liberalità,  che  non  dijlribuifce  ad.  altri , che  ad  vn  folo . 

Topielo  Maggiore  dall’anno  812.ii/815. 

Coflui  n on  hereditò  del  Padre  altro,  che  la  fortuna  del  Regno , fù  vn  dappo- 
co, ìcui  dii  piacque  Craccouia,  & fi  dilettò  delle  campagne,  & de  luoghi  piani  » 
onde  perefser  più  vicino  ai  fratelli  padroni  di  Pomcrania  , elefsc  di  habitarc  à 
Crushcia  terra  hoggi  di  Cuiauia, dicefi  che  parlando  familiarmente  co’  fuoi  dif- 
fe,  che  fi  era  fognato  di  cfscr  lui , & li  fuoi  diuorati  da  forci , il  che  prouò  nei 
proprio  figlio . 


Topielo  Gioitane  dall'anno  8 16.  al  830. 

Fùcoflui  nella  Giouane^a  dai  configli  de  Zìi,  & dei  Primati  de!  Regno  afsai 
; . uiode- 
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moderato»  mà  non  tardò  molto  » che  ruppe  ogni  freno  dcH’hondld  » Se  cfscndo 
giouanedi  brutto  afpetro  lo  volle crtère  ancora  devitij,  poiché  li  diededbrut- 
tiffimi  piaceri . Prele  moglie  vna  vicina  Tedefca  fuperba»  Se  au  ara . Coltili  dif- 
fidaua  de  Polacchi»  Se  in  particolare  de  Tuoi  Zi)  medefimi , e fe  gli  ieuò  d'auanti 
federatamente,  poiché  hntofi  d’ordine  della  moglie  infermo , chiamò  li  Zi),  ai 
quali  quali  c’haucfle  d morir  di  breue  raccomandò  la  moglie , Se  li  tìgli  ; aum- 
entandoli la  fera,  Se  volendoli  clìi  partire  porfe  loro  la  màno  per  vi  cima  fegno 
d'atietto  » & infìeme  vna  beuanda  auuelenata  preparata  dalla  moglie  » caddero 
elfi  ben  fubbito  in  terra  morti , & la  moglie  fece  buttarne  I i cadaueri , tìngendo 
c'haudlero  effi  macchinata  la  vita  dd  Rè , mi  la  vendetta  di  Dio  lo  punì , poi- 
ché nacquero  tanti  fora  da  quei  cadaueri,  che  diuorarono  lui,  la  moglie,  Se  li  fi- 
gli, non  ballandoli  ferui,  Tacque,  Se  le  guardie  à faluarli . 

Tiaftodal  830  .al  841. 

« ' . li 

: Morto  coli  miferamente  Popiclo , grandi  furono  le  difeordie  nate  per  la  [ac- 
cezione al  Regno , furono  prima  di  tutti  rifiutati  li  tìgli  dei  Zìi  di  Popielo  ,che 
adimandauanò  la  corona.  Se  in  tanto  ogni  cofa  andaua  in  difordine  per  li  latro- 
cini), Se  per  le  rapine,  Se  per  maggior  male  fi  fentiuano  le  macchine  dei  vicini . 
Ma  doppo  molte  contefe  fù  eletto  vn  Prencipe  fuori  della  credenza  d'ogn’vno. 
fu  quello  Piallo  nato  nella  terra  di  Crufuicia  padrone  di  vn  picciol  campo , mi 
huomodabbene,  & caricateuole  verfo  li  poueri.  Beata Cbarità , cbesàaare non 
foloil  Cclcftc,  mi  i Regni  terreni  ancora,  infelice  chi  non  la  conofcc,  ò esercita,  perche 
perde  l'vno,  e s'acquijta  non  gode  largamente  l'altro . Quelli  nata  nella  dieta  la  ca- 
rellia,  fomminillrò  tanto  frumento  à tutti , c fenza  lminuire  punto  le  viuafide , 
& le  tauole . Veduto  quello  miracolo  fù  Piallo  detto  Rè.  Goucrnòegli  felice- 
mente il  Regno,  che  haueuada  Dio  ottenuto . Cómpolc  le  difeordie  conlafua 
autoritd , tenne  il  Regno  lungamente,  ne  fuoi  difendenti  mutò  Crafuicia  im- 
brattata dalle  federa  rezze  diPopielo,  c portò  la  fede  à Gnefna.  haueua  egli  di 
Rcpicha  fua  moglie  hauutovn  folo  figlio,  ville  oltre  ii  cento  ventèlimo  anno» 
poiché  fi  allenile  dalla  Gola,  Se  dalla  libidine,  cagione  di  molti  mali  .Tutti  frut- 
ti delia  gratta  diurna  acquiflati  con  la  Carità . 

' V 

Zianouito  primo  daWanno  84 1 . al  8pa . 

* ' . , . } , J 

Nato  quello  da  Repicha  moglie  di  Piallo  fù  dal  Padre  già  facto  ben  vecchio1 
introdotto  à gran  parte  delle  cure  del  Regno  » onde  tanto  più  volontari  fù  da_» 
tutti  portato  alla  corona  Jafcìata  dal  padre . lira  egli  di  gran  genio,  patientilfi- 
mo  nei  mali,  buon  foldato,  donaua  con  munificenza,  mite  nel  punire  più  tofto» 
che  Tenero,  introdurti  la  difciplina  militare  creando  il  Generale , Se  li  Capitani  » 
e poco  dipoi  molìe  guerra  d gl’ Vngari,  ai  Moraui , & d Tedcfchi  per  ricuperar 
le  Prouincie  perduce  per  rralcuraggine  di  Popiclo,  e he  gl’interregni  fconccrca- 
ti  de  Polacchi,  ne  ricuperò  folo  il  fuo,  ma  n’acqnirtò  di  vantaggio . Dopo  que- 
llo attaccò  li  Duchi  di  Pomerar.ia,&di  Caflubia  dclfanguedi  Lefco  III.  mi 
quella  fortuna  arrdlò  il  corto  delle  Vittorie,  perche  li  Duchi  erano  troppo  ben 
iorrificati.  Morì  Zicmouito  Tanno  31.  del  fuo  Regno  lafciando  vn  figlio  pu- 
pillo, Se  inhabilc  d foftcncre  per  ancora  il  peto  dello  feettro . Egualmente  graue 
à quello  della  fpada  Reale,  che  vuol  dire  à reggere,  c commandar  le  jchierc . 
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Lefcha  ir. dal  893 .d  913». 

Morto  Zicmouito  diedero  i loro  voti  li  Polacchi  ai. figlia»  «gli  dìcdfcto  infio» 
tnc  1 i G ouernaoori  , che  aflillelFero ai  negotij del  Regno . Quelli  non  cucanooo. 
diprofoguirc  la- guerra  incominciaradarRè  morti»  contira:  lt  Pooierarù.  fattali, 
dunque  Lefcho  in  eri,  ne  pa  fsò  ancora  I ’occaiìane,  oltre cli'cgli  era. di  gema  pÓH- 
ocnolc, Starnò  più  diconfeTuarcracquirtaro>chetiaiiagiiarefelle0a,,a*.gi*af-. 
tri  in  nuoui  acquifti,  fù  dunque  chiaro  perl’acti  delia  guerra  ; norigiouaaa  I*-. 
iciando  vn  figlio  detto  Zicmomisloin  trmpo»  che  liThcdefrìù  haueuano  tradì 
loromon  grandi  elfendo  partito  1*1 nvperio  dalla»  Fraudi  nell’  Alcmagn*. 

Ziemomislo  dall'anno  pi 3.  al 96 4. 

Succede  anche  nel  genio  di  pace , non  che  nel  Regno  Ziemomislo  al  padre.»  » 
poiché  quicro.  e tranquillo  fé  ne  nife  vna  vita  pacifica  appunto.  Hfcbbeegtivn 
tiglio  mvccdiiczzadalla  moglie»  rad  cieco»  quefto  tandallo  arriuato  al  Settimo» 
àurwHlipxdrc  fecondo  l'vfotkU»  Gentilità  in  che  era  nato  » gli  fece  tagliar  la_» 
chioma,  ^ preparò  vn  conuiww  mentre  che  eranaalia  menli  li  Signor»  ckl Re- 
gno con  animo  mirto  di  allegrezza  di  raeftitia  per  il  difetto  della  r ift»  del 
fanciullo»  quello  d’jtnprouifòhebbe  la  villa  . onde  icquiftó  il  nomediMiecis- 
lao  ; Interrogati  gl’indoyioi  di  cfitefto.  accidente  rifpolèro  » die  dimofiram.  rn 
gran  lume  alla  Polonia»  il  che  fù  vero»  pache  vi  entrò  la  Religione  Chrirtiana 

Miccislao  primo  dall' anno  964.  al  9994 

Smoderato  nella  libidineMiecislaaprefe  fette  mogli  ».  & di  mona  haucua  fi- 
gli. LiChriftiatii, che  allora eranofpatfi  per  il  Regno  promiicraà  quello  Preu- 
«ipe  » & fieli  » & felici  fucceflr  fé  fi  fofce  cowuenito  aC  finito . PromùJ’e  egli  di 
tarlo»  onde  repudiate  le  mogli  prefe  per  conlortr  lafigha  di  Bolcslao  Duca  di 
Kobcmia,  ch’era  già  Chriftiano»  & prima  di  (polirla  fi  battezzò , & menata  la 
vera  l ede  ni  olirò  ai  fudditi  il  lume  della  vera.  Religi  one , & creò  due  Areiuefco- 
ui»  quello  di  Gnefna,  & quello  di  Craccouia  dando  à gl’vni , 8e  d gli  altri  Vefco- 
ui,  & Sacerdoti,  aiutò  le  buone  opere  de  Polacchi  Giouanni  1 3-  Pontefice  man- 
dando il  Cardinale  Egidio,  il  quale  radunando  dall'Italia,  dalla  Francia , & dal- 
la Germania  Sacerdoti , ordinò  tutte  le  cofe  aTRito  della  Cbiefa  Romana  , in_ 
«auto  gli  nacque  vn  figlio  à cui  diede  il  nome  dd  fuocero  Bokslao  » al.  quale  lat- 
ro adulto  diedem  moglie  Giuditta  figliuola  di  Gdfa  Prencipc  de  gli  Vngarùpcr 
diligenza  del  quale  fù  Teminato  il  Vangelo  la  prima  volta  nell’ Vngaria,  lece  egli 
poche  guerre;  Combattè  con  mala  fortuna  con  Viodorairo  Duca  di  Rulfia  » 
perdette  PremisJia»  Ceruino,  & altri  luoghi.  Mandò  in  tanto  Mkcislao  à Ro- 
ma l'Arcluefcouo  di  Craccouia  Lamberto , pregando  Benedetto  VII.  Pontefice 
che  fi  compiacene  di  dare  ai  Prencipi  di  Polonia  il  titolo  Regio,  nai.il  Pontefice 
non  volle  farlo,  ofTeruauano  allora  li  Polacchi  d’impugnar  là  fpada  al  leggerli 
dei  Vangelo . Regnò  quello  Prencipc  3 5.  anni»  & fù  Sepolto  in  Pdhanil . 


tolef- 


Digitized  by  Google 


DI  DANIMARCA.  7H 

Boleslao  Cbrobry  prime  vero  Uè  di  Toloma,  ddCmno 
99$.  4/30115. 

Quefto  hebbela  Corona  Regia  daOttone  JIJ.  Imperadorc  di  Germania  ri- 
nunciando alle  preterì  fi oni-del  Rcgnodi  Po/onia  ,.&viaggiunfe  il  nododcli’af- 
fìnità,  poiché  promife  in  moglie  àl/%lio  MfedSlao anche  fanciullo  Risa  (figli- 
uola di  F.hraifridopalarino‘dclRheho.  QueftoRè  ìiudrifpiriti  degni  della_- 
propria  dignità,  & fortuna,  poiché  vna,& due  volte  non  folorifofpinfeli  Bohe- 
mi, mà  li  fnperò,&  pofcia  induftelaMorauia  ad  e (ferii  tributaria,  mode  dipoi 
là  guerra  ai  Ruffi  per  ricuperare  quello,  ch’era  flato  occupato  al  padre  ; Mebbe 
pietà  di  Stopolco,  il  qualeera  flato  fcacriato  da  Iaroslao  fuo  fratello, & implo- 
rarla l’aiuto  de  Polacchi . Vinfe  adunque  Iaroslao  ,e  gli  leuò  Kiouia  redimen- 
dola dStepoIco;  filtro  quefto  afsahiSaflòni.chcniauagliauano  li  Duchi  diiPe- 
merania, & fugò  ,&  feorrendo  finoallaSala  piantò  i termini  «olà  ih  reftim®- 
nianza  del  valor  Polacco,  ritornando  àcafa  vinfcli  Pnrtfi)^»haueuano  vedfo  A- 
dalberto,  & li  coflrmfc  à domandar  laepace,  e farelìfitribccarij . "Si  efeftc  tiodt- 
ci  configlieri  della  migliore  nobiltà  di  Polonia . Dana  aiuti  ai  poiieri , eh’crano 
chiamati  in  giudici©,  follewandolicon  le  proprie  monete  .fabbrtcò-caildlli , or- 
dinò Palatini , hebbe  grandiflrma  cura  delle cofe  dclla  Rcligione  , onde  non  fu 
men  lodevole  in  pace,  di  quello  che  foffc  flato  celebre  in  guerra  ; Pò  egli  cogna- 
minatoChrobrio,  che  vuol  dir  afuiso  à cagione  della  grandez*a  d'animo , cheto 
feceua  parere  alriero  ; difendo  vicino  alla  morte  commandò  rch»  foffc  fepoìto 
con  pompa  modera  ta  pendimoflrare  , che  la  granita  cedutene. ì T&givitienti  à fine 
difoftenere  la  maejìà  data  loro  daDìoi  mà  fatti  poi  ugnali  per  lamorte,-ad  ogni  Intorno 
dcuono  con  le  corone  deponere  ilfajìo  per  la{ciarlodcbi  gli  f accede . co(ì  fùellequito 
perche f e li  Regi  Ltf ciano  il  commando,  e debito  de  f additi  la  reliquia  dell' obbedienti 
in  tefìimonianga>  che  quelli  non  furono  Tirami . fu  fepolto  inPofnania  doppo  25. 
anni  di  Regno,  & 58.  di  vita,  perla  morte  di  lui  tutta  la  Polonia  portò  per  vn-. 
anno  intiero  il  lutto,  onde  ne  fi  celebrarono  conuid , nc  fi  vdi  mufica  alcuna , ne 
fi  vide  nobile  con  habito  pompofo . 

Miecislao  TI^Rì  dall' amo  1015. al  1044. 

Morto  il  padre  quell©  n’hebbr  il  Regno.  fùqiteflo  di  tardo  moto,  onde  ili 
Bohemi  negarono  di  pagareil  tributo,»: -fi  fecero  padtonidellaMorauia,  & af- 
fo radunato  l’efsercito,  mandò  drouinarla  . mà  non  fece  imptefa  di  alcuna  Cit- 
tà; più  felicemente  combattè  con  li  Pomerani  per  virtù  di  Befa , che  il  Rè  fi  p re- 
fe per  Genero  dandogli  faUglia  in  moglie,  Sc  la  Pomerania  ih  dòte  . poiché  quel 
Duca  era  morto  nella  Battaglia  . Doppo  quello  Miecislao  ritornò  à (oliti  di- 
letti, c fatto  quali  che  ftolido  non  regnaua  egli.  mà  làmoglie,  onde  fù  deprez- 
zato da  tutti . Co  fi  tal’  bora  s'efìmgwrnentdri  il  proprio  valore , e ne  degenerano  li 
filli,  morì  poco  meno,  che  pazzo,  &forepoItoin  Polnania  doppo  quafi  9.  anni 
di  Regno,  &T44-di  vita  lafciandovn  fok)  figlio Cafimiro , alla  cui  nafeita  $’era_. 
vdito  in  Polonia  il  terremoto  . 

Cafimiro  primo  dal  10J4.  ni  fé 4 r. 

\ 

Morto  Miecislao  gii  fuecd&  Ca  firn  irò  il  figlio,*  inv**o,<Iie  i!  terremoto 

vdi:o 


7 P-  . ’ C O S T V M I : 

vdito  alla  Tua  nafcita  indicò  molti  mali  alla  Polonia,  mentre  che  quello  crcfccua 
all  età  del  Regnare  la  Madre  Rcxagouernò,  màcoli  male,  che  Tenne  in  odio  al- 
ia Polonia,  Schauendo  fucchiato  il  (angue  dell'erario , fe  ne  fuggi  nella  Germa- 
nia, a cui  era  inclinata.  Cafimiro  fegu  irò  la  madre,  poi  andò  in  Vogar i a , indi 
tu  mandato  à Parigi  per  apprender  migliori  collumi,  e colà  fi  fece  monaco . E- 
ra  allora  trauagliata  la  Polonia  dalle  difeordie,  vccifioni,  & rapine . il  Copicre 
del  Rè  Maslao  fi  vfurpòvnaProuincia,cheda!uifudeccaMofcouia,  & i Ruf- 
^i1  bohemi  la  trauagliauano.  Li  Polacchi  adunque  fpedirono  vn’ambaiciaj- 
ta  a Cafimiro,  che  digià  fi  era  ridotto  al  monalterio  di  Giugni  pregandolo , che 
le  ne  tornafse  i regger  la  Patria . Fùegli  adunque  alloluto  dal  voto  di  Religio- 
ne da  Papa  Benedetto  IX.&  per  quella  cagione  fu  impolta  vna  grauezza  ai 
Polacchi  annua, che  fu  chiamata  il  danaro  di  San  Pietro,  & introdqtta  la  tonfu- 
ràdciCapelliad  vlode  Monaci.  Ritornato  Cafimiro,  hi  coronato  in  Gnefna, 
& fano  le  ferite  della  Polonia . Galligò  i latrocini)  ,&  introduce  vna  puhlica  . 
quiete . Sopì  in  vna  profonda  obliuionc  le  difeordiede  Grandi . Si  col  legò  con 
il  Duca  de  Rulli  Ianislao,  prendendo  in  moglie  Maria  fua  iordla,  mosse  pòil'- 
c (sere irò  contro  la  Mofcouia , & Maslao  efsendo  flato  vinto  fc oc  fuggi  > ma  cq- 
lliu  fatto  più  pofsentc  ritornò  con  gli  aiuti  de  Iazigi  popoli  della  Prillila  ferq- 
cillimi , ma  furono  vinti , & effi  prefo  il  loro  folleuatore  Maslao  lo  polcro  in_. 
Croce  beffeggiandolo,  che  lo  poneuano  in  alto,  perche  haueua  bramato  d'inal- 
zarli.  eia  quella  vittoria  nacque  la  quiete  alla  Polonia . Furono  ritenuti  in  gra- 
fia li  Prulfii.hebbeegli  dalla  moglie  Bolcslao,  Vlàdislao,Micfcone,  &Oitone, 
& vna  figlia,  che  chiamò  Suancochna  . mori  doppo  18.  anni  di  Regno , Si  ùi  fc- 
polto  in  Pofnania,  prima  della  fua  morte  apparue  vna  lidia  Cometa.,  fù  pieto- 
[o  v?r‘°  Ji  puppilli , dotto  fautore  de  gli  Eccìcfiallici , trattabile , piaeeuole , Se 
benigno.  , 

I 

Boleslao  chiamato  l'audace  dall'anno  1059. 

, . - • ' al  1081.  ; . . 


. ....  ‘ , * < 

Di  tutti  li  figli  di  Cafimiro  fu  fatto  Rè  Bolcslao  come  il  maggiore  d’età , poi- 
ché giouanetto  ancora  fpiraua  grande  ingegno,  & genio  Regale,  tutti  li  Prcn- 
cipi  con uiciiii,  che  erano  mal  tratrati  da  loro  Ridditi  ricorreuano  à Boleslao  per 
haucrne  il  calore , & la  pròtertione , la  prima  fua  molsa  fu  contro  Premislao 
Prencipe  de  Bohemi, che combatceua contro  Iaronino  fuo  fratello, & loridufse 
a patti.  Doppo  quelli  mofte  l'armi  contro  li  Prulfij, che  fi  erano  fortificati  nel- 
le paludi,  & egli  fingendo  di  fuggire  ne  li  indufse  ad  vfeirne»  poi  d’impronifò  ri- 
uoitatofi  si  vinfe,&  fconfifse.di  poi  aiutò  contro  gli  Vngari  Bila , c'haucua  per 
moglie  vna  fua  Zia  . fece  prigione  Vratislao  Prencipedi  Bohemi?  » Se  pofe  in_» 
luo  luogo  Bila . Doppo  quella  guerra  prefe  moglie  Vifseslaua  figlia  del  Pren- 
cipem  Ruflia,h  cui  iiqpoli  allora  fi  mofsero  contro  Izasleo,  il  quale  firicoue- 
ro  in  Kiouia,  & quelli  di  Kiouia  diedero  vna  rotra  ai  Rulli , & ne  galligarono 
da  70.  Capi  del  tumulto  feditiofo » de  quali  altri  priuarono  di  vita , & altri  della 
ucct.e  gn  occhi.  Boleslao  adunque  doppo  vn  poco  di  ripofo  prefe  l’armi  con- 
Q!  Premislao,  che  al  comparire  del  Re  cederono,  egli  aperfero  le  porte 
ce  a Cura,  doppo  la  morte  di  Bila  Ré  d'Vngaria  andò  in  aiuto  dei  ligli  contro 
quei,  che  gli  volcuano  leuarc  il  Regno , & in  particolare  contro  Solomonc , che 
piu  de  gh  altri  faccua  preda  del  Regno;  mà  interponili  li  Vefcoui  per  far  la_. 
pace,  ella  fu  condufa  a conditionc,  che  i figliuoli  di  Bila  hauefsero  la  terza  par- 
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te  del  Regno  con  titolo  di  Duchi»  & il  retante  con  il  titolo  di  Rè  applrtenefltL» 
à SoIomone,di  poi  Tolto  Tarmi  contro  i Rulli,  Se  li  rueò»  e doppo  Thaucr  tenuta 
Kiouiavn  pezzo  attediata,  la  cfnugnòidouc  Tefferciro  vincitore  trattenendoli 
il  Verno,  s'inlanguidì  nelle  libidini^  le  mogli  de  foldati  impatienti  della  dimo- 
ra de  mariti  retribuirono  loro  con  pari  vitio  Toffefa  del  matrimonio  violato  • 
Peruenute  quelle cofc  ali’otccchie  de  foldati  adimandarono  al  Rè  di  tomarfene 
alle  cafe  loro,  ma  nonla  ottenendo,à.poco,  à poco  fe  ne  fuggirono.  Il  Rè  abban- 
donato da  (noi,  fùcoilrettodi  feguitarli,  mà  ritornato  alla  Patria  molti  ne  ga- 
fligò  nella  vita,  Se  altri  nella  con  li  (catione  de  beni,  e cointnandò  » che  follerò  Ie- 
llati alle  madri  adultere  i figliuoli  fpurij, mi  troppo  fu  feucro  nella  vendetta  do- 
po quello  fatto  fiero  grauò  li  fudditi  di  nuoui.  Se  infoliti  granami , e pofeia  fat- 
to ancor  elio  adulterò»di  Prencipc  buono  diede  nella  Tirannide  pellima,  prefej 
adunque  ad  odio  quei,  che  tieccnfurauano  le  attioni,  de  quali  vno  fù  Stanislao 
Soze  panouuski  Vcfcouodi  Craccouiajtrauagliollo  molto  il  Rè,e  quello  lofcó- 
irtunicò»  onde  in  vendetta  fù  dal  Rè  vccifoin  Chicfa . Gregorio  VII.  per  quello 
eccetto  lo  fcòmmunicò,  onde  venuto  in  eflòfo  ai  Tuoi  foggi  in  Vngaria , doue  a- 
gitato  dai  llimoli  della  propria  confcienza  in  vece  di  pcntirfene  forfennato  nel 
peccato  fù  vindice  di  fe  medefimo  vendendoli,  fù  fepolto  in  Olfia  in  vn  Mona- 
ilcrio  della  Carinthia  doppo  22.  anni  di  Regno. 

Vladislao  Hermanno  daranno  1081. 
al  1130. 

• < . - . . * ■ _ ' ■ * 

Fuggito  Boleslao  TAudace,  e trouandoli  il  Regno  fenza  Rè , i Rulli  lo  rima- 
gliarono con  feorrerie,  Vladislao  adunque  fratello  dell’audace  prefe  il  gouemo 
con  il  folo  nome  di  Prencipe,  fperando,  che  il  fratello  folle  per  ritornare , fù  fo- 
bico mandata  dal  Regno  vn’ambafciata  al  Papa  per  Taffolutionc  dclTinterdec- 
to,  Se  la  rellitutionc  del  titolo  Regio}  il  Papa  concede  bai  la  prima  dimanda..  » 
ma  negò  la  feconda.  Vladislao  mandò  pofeia  i chiamare  Micfco  figliuolo  del 
fratello , mà  quello  in  breue  fe  ne  mori . Li  Pruslì , Se  li  Rulli  in  tanto  feorre- 
uano  per  la  Polonia . Quattro  volte  colloro  rinouarono  ad  Vladislao  il  traua- 
glio,mà  vinti  alla  fine  adimandarono  perdono  al  Vincitore.  In  quei  tempi  Hen- 
rico  IV.  diede  la  dignità  Regia  ad  Vratrslao  Prencipe  di  Bohemia , c gli  diede* 
autorità  (quella  che  innanzi  non  haucua)  fopra  la  Polonia , Se  pcrciò-il  di  lui  fi- 
glio penetrò  con  le  forze  nel  Regno.  Mà  Scciccho  Palatino  di  Craccòuia  ne  lo 
cacciò,  & fe  ne  vendicò  grauetncntc  . Collui  gonfio  della  Vittoria , Se  della  bei» 
fucceduta  Imprefa  moflrò,  & ifpcrimcntòla  fua  portanza  ncITopprimere  gTin- 
feriori,  il  che  molle  à sdegno  li  Cittadini;  quei  ch’erano  Rati  banditi , Se  fugati 
da  lui  fi  appoggiarono  ai  Bohemi , c ne  mofsero  il  Rè  contro  di  lui , Se  fi  iéce- 
ro  capo  vn  Bàllardo  di  Vladislao , il  quale  conofciuto  il  pericolo  imminente* 
aliali  i collegati  , con  i quali  fi  erano  vniti  li  Pomcrani  ; Vladislao  diede  lo- 
ro vna  percòrta  grandillima,  & prdc  Sbigucro  fuo  figlio,  Se  Capitano  de  gl’ini- 
mici, à cui  perdonò,  mà  ne  per  quello  allora  termino  la  guerra  Ciuilc , che  s’in- 
crudelì pitiche  mai,alla  fine  pure  fi  fece  la  pacc,&  vnircauell’armi  furono  por- 
tate vnitamente  contro  la  Pomerania,&  la  Rurtia;  Vlaaislao  alla  fine  doppo 
10.  anni  di  Principato,  Se  5p.  di  età  fenc  moddi  trauaglio,  Se  fù  fepolto  nella.* 
Cathedralc  di  Pioccn . - - , 
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Boleslao  ìli.  CriitouJU)  dalTatm  tWJi  ' " 

al  1134. 

Morto  il  padre  fuccefle  al  Regno  Boleslao  il  figlio,  haocuà  quefto  da  ei ooane 
date  fperanze  di  fé  grandi)  che  tatto  Prencipc  riufeirono  maggiori  > hebbe  non- 
dimeno Sbigneo  fno  fratello  competitore . Coftui  morteli  Pomcrani , che  pre- 
fero Carmi  contro  Boleslao,  il  quale  d poco , à poco  li  domò  ; doppo  quefti  egli 
hebbe  d contendere  co  Bohemi , con  1 quali  fi  erano  vaiti  li  Pomerani  fteffi  ri- 
bellati ; condottifi  ad  Vratislauia  l'yno,  & l’altro efscrcito  fi  venne  i battaglia, 
nella  quale  morirono  molte  migliara  d’huomini  dell’vna»  & dell’altra  parte  ; di 
poi  fu  fatta  la  pace  tra  Boleslao,  & Henrico  Impcradore , Se  contrattane  affini- 
ti dando  Ccfare  la  nicciola  fua  figlia  iti  moglie  ad  V ladislao  figlio  di  Boleslao* 
mi  pocodtìppo  bifognò  ripigliar  la  guerra  con  quei  di  Pomeranta»  mi  Sbigneo 
ottenuto  il- perdono  dal  fratello , fòbico  fi  concitò  l’odio  ,&  del  fratello,  & dei 
grandi  del  Regno,  i quali  mftigauano  occultamente  il  Prencipc , che  rimouefse 
da  fe  il  Preneipe  fuo  continouo  riualc,  accioche  doppo  canti  benefici!  riceuuti  fi 
emenda  flejqwl  te  perfuafionì  diedero  i conofcere  i Boleslao^he  Sbigneo  ftaua 
male  nell’animo  di  tutti,  ondechiufc  gli  occhi,  & afsenti»  che  il  fratello  (pur 
troppo  co'pcuole  contro  il  padre,  Se  contro  lui  più  volte,  forte  yccifo  fotto  pre- 
tefto  di  querela  accidentale.  Mi  quella  morte  poi  fùvn  continouo  tormento 
ncìl’animo  dtrfPrcncipe . Scarbimiro  Palatino  ai  Craccouia  airhora  come  huo- 
mo,  ch’era  fiero  d’ingegno,  & buon  foldato , mi  troppo  vantatore  di  fe  fteflq  » 
incominciò  i parlar  male  idei  Preneipe»  o»de  cacciato  dal  Senato,&  fatto  accie- 
care.fù  deftinato  ad  vna  perpetua  carcere, & accioche  ttftaflevna  perpetua  me- 
moria della  fua  ignominia,  fù  decretato , che  in  auuenire  il  Cartellano  di  Crac- 
couia precedeffe  al  Palatino,  Se  per  digniti  , Se  per  il  luogo  » cefi  la  carica  per  fe 
fleff*  inanimata,  & impeccabile  portò  ancor  effa  la  pena  del  peccato  del  Valutino , & 
ì f ucce  fiori  in  quella  dignità  réflò  Hgdfligo  dell’altrui  colpa , G inflitta , che  pare  ingiù- 
fla,&per  Miftério  nonben  veduto  igiuftifjìtna . Pafsate  còfi  lecofc  i Pomerani  di 
nuouo  contumaci  fi  mofsero  contro  Boleslao  fotto  la  condotta  di  Socncopeho , 
mi  furono  pur  anche  debellati»1-  " 

.Ai  Vopoli.  che  danno  in  pili  d’vna  recidiua  di  ribellione  vnico  rimedio  t il  leuarli 
dal  nido , e difpergerli  in  varie  Città , & Trouincie  » perche  quello  i vn  peccato  , eh  è 
come  H veleno  della  Tarantola , ch’ogni  anno  riforge.  Le  Colonie  de  Romani  furono 
vn  gran  farmaco,  hoggi  non  conofciuto  da  Volitici,  che  fi  flruggono  in  nuout  trouati, 
né  fanno  ricorrere  à più  fatti  de  gli  antichi,  haueuano  i Pomerani  due  voice  abnega- 
ta la  fede  Chriftiana»  e cacciatala  da  fe , onde  erano  contumaci  anche  con  Dio  * 
Piànto  batterebbe  fatto  meglio  Filippo  aèdi  Spagna  di  mandar  diuift  péri*  Spagna  li 
Àì ori,  e mandar  altri  ad  habitare  il  Regno  di  Granata  , che  non  bauertbbe  quelle  con- 
trade vuote,  ne  perduti  tanti  fudditi  buoni  coltiuatori,  & molti  ricchi,  ma  ritomo  ai 

Pomerani,  che  la  terza  volta  ripigliarono  la  fede  Chriftiana. 

Diedero  nuouo  campo  i Boleslao  li  Ruflì  con  occafione  della  ruga  di  Iarol- 
lao,  che  fuggiua  dall’infidic  di  Vlodo  fuo  Zio,  fi  àffaticauano  quei  di  ridurre  la- 
roslao  al  ritorno  per  mezzo  del  Prencipc , ma  la  guerra  terminò  con  la  morto 
di  Iaroslao,  che  cadde  combattendo,  e terminò  con  la  vita  di  fui  la  guerra  anco- 
ra . Doppo  quefto  il  Prencipc  reprcfsc  V olodone  Duca  di  Pfezetnishl»  che  tra- 
uagliaua  con  Tarmi  la  Polonia  ; hebbe  egli  prigioni  per  inganno  di  vn  fuo  Cor- 
tigiano laropilco  capitano  .de  nimki.  Coftui  tenuto  lungamente  prigione  tu 
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liberato  alla  fine  con  promefsa  di  efsexe  annuale  Rè  , mi  Iterato  > che  fu,  ftimò 
più  la  vendetta,  che  la  fède  promefsa . Deliberando  adunque  di  pagar  l'ingan- 
no con  altro  inganno,  mandò  vn  Vngaro  con  ordine  di  recidere  Boleslao  ; Co- 
fluì  fattoli  familiare  impetrò  il  commando  di  Viifida  >e  doppo  l’hauerlo  vn_, 
tempogoduto, mandò  à chiamare  I aropileo,&  glicorcfignò  la  piazza,  mi  quan- 
do gii  adimandò  il  premio  pattuito,  hi  priuaro  ddla  lingua , e de  gli  occhi  ; mi 
li  Rulli  c'haueuano  ingannato  il  Prencipe,  tentarono  di  afsalirio  con  maggiore 
artificio;  Richiamarono  Iaroslao  Duca  de  HaJicia , ch’era  flato  cacciato  dal 
iuo  Principato,  & fi  eraritirato  in  Polonia , & in  tanto  raduoauano  l'efsercico  ; 
il  Prencipe  c'haucua  poche  forze,  & inferiori  i quelle  deU'initnico.radunò  quel- 
le de  fuoi  contadini,  i quelle  andarono  incontro  le  truppe  de  gi'Vngari  ad  Ha- 
licia , c fotto  fintione  di  relegarli  con  elfi  fi  vnirono  feco,  Se  lo  ftefso  fecero  quei 
di  Halicia  fingendofeli  amici  à fine  di  coglierli  tutti  in  mezzo  , «e  trucidarli . Si 
accorfe  della  frode  Boleslao,  & attaccò  là  mifchizco'  Ruflì , mifù  per  lui  infe- 
lice la  pugna,  onde  il  Prencipe  addolorato  della  cradigione  fattali , fi  afflifse  ri- 
tornato icafa  di  maniera,  che  s’infermò,  & moti.  Ylfse  jd.ann  i»&  fufollcn- 
ncmcnce  fepolto  in  Plofco . Fù  Prencipe  di  grand'animo,  ( prezza t or  de  perico- 
li vgualmentc  pronto  all’ira, & alla  mifericordia,  giufto,&  gran  guerriero.  Heb- 
be  due  mogli,  dalla  prima  Sibillaua  lafciò  Vladislao  ; dalia  feconda  Adeleida  fi- 
glia di  Hcnrico  IV.  Imperadore  hebbe  Cafimiro , Boleslao , Mieczislao , Hen- 
rico,&  vn’altro  Cafimiro  cfsendo  morto  il  primo.Toccò  il  Recjnoad  Vladislao, 
& quando  comparti  li  beni  ai  altri  quattro  figli  non  nominò  CafimiFOradìrmn- 
datone  della  cagione,  ri  fpofe  che  al  Carro  ballano  quattro  ruote,  & che  Cafi- 
miro hauerebbe  la  fua  fede  in  mezzo  del  Carro  per  auuicinarfi  in  fine  al  mag- 
gior grado. 

ylodisloo  li. daranno  1140 .al  1146. 

Succefsc  i Boleslao  il  figliolomaggiore  Vladislao , il  quale  non  concento  del- 
la deci  (ione  fatta  dal  Padre . Conuocati  adunque  i Grandi  del  Regno,  Se  li  vol- 
le. pervadere  quanto  fia  difficile,  che  vn  Princi  paco  pofsa  efser  gouernato  da_, 
molti,  & però  voler  egli  alimentare  i fratelli  con  il  proprio  come  loro  degna- 
mente conueniua,  fu  dai  Senatori  il  configlio  riprouaco , onde  Vladislao  chia- 
mati li  Rulli  in  aiuto  mofse  la  guerra  ai  fratelli  cacciando  H«nrico  da  Sendomi- 
ra,  Boleslao  da  Plofco » e dalla  Mafsouia , reftaua  Mieczislao , al  quale  gli  altri 
fratelli  fi  erano  raccomandati,  Se  Vladislao  afsediò  Pofttania . Li  fratelli  allora 
gli  diedero  alle  fpalle,  gli  tolfero  il  campo , & lo  fpogiiarono  del  Principato , Se 
egli  con  la  moglie , caufa  di  coli  mal  configlio , fe  ne  friggi  in  Alcmagna  i Cor- 
rado III.  Imperadoie , 

Boleslao  I V . cognominato  il  Crefpo,  ò Riccio  dall’- 
anno 1 146.  fino  al  1 174. 

Tolto  il  Regno  ad  Vladislao  per  afsenfo  de  fratelli  »&  elettione  de  Grandi 
creato  Rè  Boleslao . Goucrnò  qucflo  molto  moderatamente , Se  fi  mantenne-* 
bpncuoli  li  fratelli,  & perche  l’Imperadorc  difsegnaua  di  reftituire  il  fratello  al- 
la fede  ond’era  fiato  cacciato,  non  glielo  perniile , poiché  tornando  l’Impera- 
dore  dalla  guerra  d’ A fia  con  determinatione  di  riportare  Vladislao  in  Polonia  , 
andò  ad  incontrario  i tempo,  & in  vn  momento  la  guerra  fi  fini  s doppo  quello 
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entrato  Federico  Barbarofsa  all’Imperio  tentò  lo  ftelso > mi  Bolcslao  il  placò  » 
alTegnando  ad  Vladislao  la  Sieda,  e fece  con  efso  la  pace  ; mi  volendo  poi  Vla- 
dislao  tentare  il  ritorno  in  Polonia  mori > mentre  » che  fc  ne  preparaua  lafriando 
tre  figli,  Boleslao,  Micczislao,  & Conrado,  che  fi  ritennero  la  Slefia  per  propria 
con  quella  conditione , che  foflero  ofseruanti  del  Rèdi  Polonia . L'anno  1 16+ 

E refe  l’armi  adunando  tre  efserciti  contro  li  Pruflìj  > che  voleuano  abbandonar 
l fede  Chriitiana,e  li  allrinfe  alla  pace,  & al  ritener  la  fede,  mi  quei  ritornaro- 
no fubitoal  primo  genio, cacciarono i Sacerdoti,  & mandarono  ambalciadori 
al  Rè  Bolcslao  pregandolo,  che  li  volefse  liberare  dalla  fède  Chrifliana  ; A /sen- 
ti il  Re  non  temendo  punto  della  perfidia  loro , i quali  dubito  negarono  ogni  fe- 
de al  Rè,  & fc  ne  liberarono . Modo  da  quella  perfidia  Boleslao  radunò  l’cfser- 
cito  controdi  loro , mi  ingannato  dalla  frode  ai  coloro , che  mollrauano  le  vie 
del  fuggire  3 Polacchi,  li  Frulli  ne  vccifero  moltifiìmi  c’haueuano  ridotti  per  ij 
bofcKì,  & nelle  Paludi , & in  quello  modo  furono  difiìpate  le  forte  tutte  della_, 
Polonia . Radunata  in  Craccouia  la  Dieta  molti  fatrionarij , & Potenti  colifpt- 
rarono  di  deponere  il  Rè,  & inalzare aJ  Principato  Cafimiro  di  Seridomira  » ac- 
cufando  Bolcslao  di  dappocaggine  >&  di  viltd d’animo, mi  Cafimiro  fuffocò 
queftafolleuationecon  vn’cllrema  modellia  rifiutando  il  Principato  offerto- 
gli, & da  quell'hora  godè  la  Polonia  la  fua  quiete . Morì  finalmente  Boleslao, 
& fu  fepolto  con  hoiiore  in  Craccouia  l’anno  1 173.  doppo  hauer  eoucrnato  17. 
anni,  & vifsutone  46.  laido  vn  figlio  anco  detto  Lelcho,di  cui  fù  il  Tutore  Can- 
dirò il  fratello  del  morto,  ch’eri  flato  follitnito  herodc  del  figlio , 

‘ !;1,  j .!  -i  b 

Miecislao  III.  cognominato  il  Pecchia  dall' anno 
1174.  al  1178. 

Morto  Boleslao  la  Dieta  della  Polonia  minore  voleua  far  Prencipe  Cafimi- 
ro, ma  preualfcro  li  voti  della  maggior  Polonia,  che  vollero  Miecislao . fù  que- 
llo chiamato  il  Vecchio,  perche  era  graue,& prudente,  riufrfegii  in  odio  ai 
nobili  per  li  tributi,  che  loro  impofe,  & per  la  Baratteria,  che  fece  de  gli  honori  ; 
aggiunfero  gli  odi)  loro  i gli  altri  li  minillri , ch’crano  molto  auari . Procurò 
Gedeone  il  Vefcouo  di  Craccouia  di  rimuouere  Miecislao  da  fuoi  collumi,  rac- 
contandogli la  fauola  della  Veda,  alla  quale  i Cani  haueuano  rouinaco  il  gregge 
nudritodàl  figlio  rapprefentandoli  forro  figura  lo  llelsr,  Prencipe  , md  nnila_, 
giouarono  le  ammomtioni,  onde  lo  llefso  Gedeone  foilccirò,  & fi  vni  con  il  Pa- 
latino di  Craccouia  à far  deponere  Miecislao,  & dar  il  gouemo  del  Regno  a Ca- 
fitniro  fuo  fratello,  & l’ottenne . 

' • ’ • . • •). r * t 

Cafimiro  1 1.  cognominato  il  Ciuflo  dal  1178.  ‘ i 

al  1195. 

Piacque  fommamente  d Polacchi,  oltre all’altrc  virtù  di  Cafimiro  la  fui  mo- 
dcllia , & la  temperanza.  Giuocandovn  giorno  infino  d notte leco  Conario 
fuoCortigiano;  pafsò  quello  d tanta  temeritd,  che  diede  vno  fchiaffò  al  Ré,  il 
quale  non  folo  non  fe  ne  adirò,  mi  condcnnaro  da  Giudici  quello  d morte,  lo  li- 
berò dalla  pena  Capitale . La  prima  guerra , ch’egli  fece  fù  contro  quei  d’Hali- 
cla,  perla  quale  renimi  Miecislao  figliuolo  di  fua  forella , ch’era  fiato  da  loro 
cacciato  • Miecislao  di  poi  hauendo  moiri,  che  lo  fauoriuano  haueua  di  già  in- 
tra prefo  d’occupare  il  Regno,  come  haueua  occupato  Craccouia , ma  la  for- 
tezza 
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te2za  era  illefa,  & foflenuta  dal  Vefcouo  Falcone»  & da  Nicolò  Palatino  > & Ca- 
liamo efsendo  flato  prefo  il  figliuolo  del  fratello  » & li  Tuoi  foldati,  gli  lafciò  an- 
dar liberi  non  folo»  tnà  carichi" di  doni . Quella  pietà  molle  di  maniera  l’animo 
di  Miecislao»  & degli  altri»  che  più  mai  non  macchinarono  » ò mofserocofa  al- 
cuna contro  di  lui.  di  poi  mofse  la  guerra  contro  li  Pruflìj  per  vendicare  la_» 
ftrage  fatta  di  Bolcslao  fuo  fratello  » & li  rouinò  di  maniera  depredando  ogni 
cofà,  che  fi  fecero  di  nuouo  fuoi  tributari;.  Quella  fù  l’vlcima  guerra . Ritor- 
nato dunque , e tutto  intento  à reftorare  con  la  pace  il  Regno , & alla  Religio- 
ne» hauendo  ottenuto  dal  Pontefice  le  Reliquie  di  San  Floriano»  e facendo- 
ne l’allegrezza  con  vii  conuito»hauendo  beuuto  vn  bicchiere  di  vino,caddc  fubi- 
to  morto  non  fenza  fofpetto  di  veleno  fommini  Aratogli  da  vna  donna  » ch’egli 
amaua.  Fù  egli  Prencipevn  poco  troppo  amico  delle  donne;  md  nel  rimanen- 
te ottimo»  moderato,  clemente  co’ fuoi>&  coftranicri»  valorofo  in  guerra, & 
buon  coltiuator  della  pace  ; Regnò  poco  meno  di  17.  anni,  & ne  vide  5 <5.  fù  fe- 
polto  in  Craccouia,  reilarono  dilui  Lefco  cognominato  il  Bianco,  & Conrado , 
oadc  difendono  tutti  li  Prcncipi  della  MaGsouia . 


. . Lefco  V I.  detto  il  Bianco  dall'anno  1195. 

al  1203. 

Doppo  la  morte  di  Cafimiro  non  furono  poche  le  contefe , mi  finalmente  fù 
dato  il  Principato  à Lefco  fuo  figliuolo»  mi  perche  non  era  in  eti  di  gouemare , 
fù  data  la  cura  ad  Helena  fua  madre,  & al  Vefcouo,  Se  Palatino  di  Craccouia-, . 
In  tanto  Miecislao  fuo  Zio  affertaua  di  hauerc  il  Regno  »&  hauendo  radunato 
vn  efsercito  in  51cfia,&  nella  Polonia  maggiore,  pafsò  verfo  Craccouia  j il  Pa- 
latino c’haucua  chiamati  in  aiuto  li  Rudi  andollo  ad  incontrare  » e le  cofe  fi  ri- 
dufsero  alla  battaglia  combattendo  li  fratelli , & li  parenti  ; mi  perche  Miecif- 
lao  fù  abbandonato  da  fuoi»  li  sforzi  ne  furono  vani . pafsati  alcuni  anni  tentò 
di  nuouo  la  fortuna,  & per  inganno  occupò  Cuiauia.patrimonio  dei  figli  di  Ca- 
fimiro. Succedutali  bene  la  prima  frode  » fi  accinfc  a cofe  maggiori  » mandò  i 
grattare  con  la  madre  di  Lefco»  c inoltrando  di  hauer  ragione  di  voler  la  tutela 
del  nipote  come  fuo  Zio,  promife  gran  cofe.  La  credula  madre  fi  lafciò  perfua- 
dere  dalle  Iufinghc  deH’ingannatore , non  lo  confentiuano  però  li  Senatori , mi 
tanto  s’afFaticò  » che  l’ottenne , & entrò  in  pofsefso  del  Principato , che  non  Io 
tenne  però  lungamente,  come  ne  meno  fù  ofseruatore  delle  promefse.  Helena, 
la  madre,  come  era  fiata  credula  prima  » cofi  fù  poi  doppo  diligente  nel  ricer- 
care l’ofseruatione  della  fede  obligata,  mddscndo  più  volte  burlata , pafsò  alla 
forza,  & hauendo  ritrouati,  chi  la  fauorifle , & erano  principalmente  quei , che 
Miecislao  haueua  cacciati,  congiurò  con  elfi  il  Palatino  di  Craccouia,  il  quale-, 
facendoli  capo,occupò  la  Città  in  tépo,  che  Miecislao  era  fuori,  & vi  fi  rinchiu- 
fero  dentro  Helena,  & il  figlio,  Miecislao  cofi  cacciato,  ritornò  all’arti  vfate  de 
gli  inganni,  con  li  quali  di  nuouo  fedufsc  la  incauta , & ritornò  come  prima  al 
Regno,  hauendo  addotte  alcune  ifeufe apparenti  perla  mancata  fede,  & Tanta- 
mente promifse  di  nuouo  l’ofseruanza  de  patti . Rimofsc  egli  fubito  il  Palatino 
di  Craccouia,  autore  del  tumulto,  che  non  approuaua  cofa  alcuna  delle  cofe-, 
fatte  da  Helena . Fatto  poi  la  terza  volta  Prenci pe  Miecislao , in  damo  era  da_. 
tutti  follecicatoj  gli  leuò  il  territorio  diVvceslic,  mi  poco  doppo  quelle  co fo 
terminò  con  la  vita  » & il  comraando  vfurpato  ancora , & prouò  quella  medefi- 
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ma  fede, ch'egli  haucua  data  i gli  altri . Lefco  non  fece  alcuna  guerra  » mi  vai 
go  della  pace  attefe  all’Qtio,  amminiftrò  il  Regno  dalla  morte  del  Padre  tren- 
taire  armi,  ò poco  metto,  ma  di  quelli  Miccislào  nc  fu  padrone  due  > & Vladif- 
iaoLafconogo  tre.  -,  t . ’i  • ■ ' 

.t  . / , . * . .1 

Boleslao  tlTudico  dalT anno  ii}6. al  , 

■ , . 1178.  ’.  -I-  • •> 

, , , ; ' 1 -./I  . • ;;  • . > . "• 

Ha ue  ndo  Lefco  Lafciato  vn  figlio  di  tenera  eri  detto  Boleslao , Barbato > & 
Conrado  coutefcroaJcuuianni  per  la  tutela  ddl'hcrede  infino  ì tanto  che  do- 
po molte  difficoltà  Rieletto  Prcncipc.  farro  grande  prete  mogli*  Cunegonda 
figliuola  di  Bela  Rè  di  Vngaria»  ma  efsendo  fiata  lafciata  da  lui  intatta  , ne  pri- 
mi giorni  delle  nozze  a {sentirono  1’  vno,  e l'altro  al  voto  di  Ca(lkà>&  di  qui  neb- 
bc  il  nome  di  Pudico.  Nel  di  lui  Regno  li  Tartari  allàlironola  Polonia  > mà  fti- 
rono  cacciati  infino  à Schidlouia  ; mà  di  nuouo  s'inafpri  la  guerra  de  T arrari  in 
Silefia,  doue  morirono  li  Generali,  capirani»  & Henne®  Pio  d'Vratisiauia , Se 
doppo  quello  il  Generale  Boleslao  fuo  figlio  » & Pompo  figliuolo  del  Duca  di 
Morauia,  & Gran  Maellro  de  Cruciferi,  & altri  Capitani  dì  ftima , & de  gli  al- 
tri foldati  ne  furono  tanti  vecifi.  che  hauendo  li  Tartari  tagliata  à ciafcheduno 
vn’orecchia,  n’empierono  nouc  grandi /fimi  Tacchi . doppo  quella  grande  Ron- 
fierà Boleslao  fuggì  con  li  fuoi  in  Vngaria,  ne  comparuc  per  vn  pezzo  più , dop- 
po'dichc  fù  datoli  Regno  i Boleslao  Calao  figlio  diHcurico  Pio»  il  che  difpia- 
cendoà  Conrado  Mafsouio,  leuò  Io  Seettro  al  Caluo»  raàil  gouemo  di  quello 
fu  in  odio  à tutti,  fi  che  li  Polacchi  richiamarono  il  Pudico  »chc  ritornato  prefe 
l’Imperio , & combattè  con  Corrado  due  volte;  nella  prima  viofe , nell’altra  fii 
vinto , Morto  pofeia  Corrado  redo  quieta  la  Polonia . e venuti  poi  à contefa  li 
Duchi  di  Sicfia , ecco  di  nuouo  li  Tartari  ■ che  rouinarono  la  terra  di  Lublino , 
onde  fe  ne  tornarono  alle  cafe  loro;  mi  di  quando  in  quando  trauagliauano  la 
Polonia  con  fcorreric , mdalla  fine  furono  da  Boleslao  trucidati . erano  allora 
fjràdilorodiCcQrdiiLithuani,&IiRu/fifuroflovinri^  di  poi  la  Polonia  mag- 

f’iorc  mofse  guerra  ai  Marchcfi  di  Braudeburgo  > Si  la  minore  haueua  nel  Ceno 
e guerre  Ciudi . s 

Paolo  PolucofioVefcouo  di  Craccouià  nella  lontananza  di  Boleslao  comin- 
ciò à macchinar  nouità,  offerendo  con  li  congiurati  il  Principato  ad  Vladislao 
Duca  di  Opolia,quefti  efiendo  chiamati  dal  Duca  in  Opolia,fùrono  dal  Pudico 
afsalitid'iinprouifo,&  con  poca  gente  c’haucua  feco  disfece  li  Ribelli,  & ven- 
dicò la  majitia  di  Vladislao . In  tanto  li  parenti  prefero  l'armi  parricide  contro 
li  Silcfij,  co’  loro  Duchi  combatterono  fra  di  loro  i folleuarione  di  Boleslao  il 
C^aluo.  Mori  inCracconia  Boleslao  non  lafciando  figli , & iui  fù  honoreuol- 
jncnte  fcpoltobaueodo  regnato»  ffc  vifsuto  52.  anni  doppo  il  padre , lafciata  la 
moglie  Vergine,  Sieda  doppo  la  morte  del  mar  ito  difirioul  tutte  le  fue  facolra- 
dià.Poueri. 

• t ‘ \ 

Lefco  il  negro  dal? anno  ityp.al 
haSp. 

Morto  Boleslao,  Lefco  il  Negro  fuo  cugino,  come  nato  di  vn  fuo  Zio(  eilendo 
fiato  adottato  da  Boleslao,  fù  porto  in  fuò  luogo.  In  quel  tempo  liRulfivniti 
de  preda  nano  la  Polonia . Quelli  furono  {confitti  da  VarfioCafidlano  di  Crac- 
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couià  ronde  «acque  li  guerra  contro  Henrico  di  Vratislauia  cognominato  il 
Buono.  Era  nata  la  guerra  per  voa  fraudo  di  Henrico  contro  li  Tuoi  Zii  > paren- 
tadi LeTco . • 1 ‘ c ■<  , . 

. . In  quel  tempo  fù  combattuto  felicemente  contro  i Litluiani , die  furono  ta- 
gliati à pezzi  perla  maggior  parte;  di  poi  lì  accefero  le  difeordie  Ciuili,  poiché 
vna  parte  ribellati  da  Lcfco,fi  diedero  à Conrado  Duca  di  Maison  ia  > mi  fubito 
fparfa  la  fama>  che  Lefco  era  per  pafsare  in  Mofcouia  fi  fmomrono  li  tumulti > 
gli  altri  con  le  maniere  piaccuoli  furono  ridotti  all’obbedienza,  anche  la  feconda 
volta  prorompendo  i Lithuani  in  Polonia  furohoda  Lefco  battuti . doppo  que- 
llo Paolo  Vefcouo  di  Craccouia  feminò  vn  nuouo  coucagio  di  ribellione  nei 
fudditi,  reflando  intatta  da  quella  fccleratezza  di  peccato  la  Città  di  Cracco- 
uia. Chiamato  Cohràdo  gli  andarono  incontro  li  Palatini  di  Craccouia , 6c  di> 
Scndomira,  & afiediara  là  Cicti»fi  ritirarono  li  Cittadini  nel CafltUò»  ma  Lefco* 
arriuatocon  forza  baftcuolc  vinfe  Conrado , indi  perdonò  ai  ribelli  debellati*1 
coulcruando  foto  lo  fdegno  implacabile  contro  Conradd . 

Inuafero  di  nuouo  li  Tartan  la  Polonia,  di  doue  leuarono  tanta  gente , che  di 
Vergine  fole  ne  annoucrarono  20.  mila . Prouarono  anche  li  Rullila  pena  di 
tanta  gente , che  molte  volte  non  fi  vergognarono  d’aiutare,  c non  haueuano 
mai  voluto  «minarti.  Raccontano, che  li  tartari  nel  pafsare  haueuano  auuele- 
nate  i’acquc  con  cuori  humani  appeftati,onden’erano  nate  infermiti  grandi  Al- 
me, che  tuttauia  durano . Ma  Lefco  intento  alte  vendette  priuatc  afsali  Con- 
rado, & hauendo  mandato  in  Mafsouia  il  Palatino  di  Siradia,  ne  roninò  il  paefe» 
mi  ritornando  quelloindictro  con  poca  cautela , fù  disfatto  da  Contado , Se  ve* 
cifo.  Se  Lefco  poco  di  poi  moti  di  dolore,  & fù  fepoico  inCraccouia  nella  Chie- 
fa  di  Santa  T rmita  de  Padri  Predicatori . Prenci pe  più  felice  in  principio , che* 
nel  fine  del  fuo  Regno . 

/ ,f  • » ' *• 

* DeWlntcrrigno , <&  di  VrcmisUo  Uè  dal  i a8p. 

; -i  • ■ j ' al  1196. 

- ;’•  ••  • (t  ,i>  .’  ’ v . • li  . 

Era  morto  Lefco  fenza  figli,  onde  fi  accinfero  molti  per  hauer  quello  Scettro» 
ilPaiarinaro  di  Siradia  toccò  ad  Vladislào  Loctico  fratello  di  Lefco , Boleslao 
Duca  di  Ploccn  fratello  di  Conrado  Mafsouio  era  chiamaro  da  quei  di  Cracco- 
uia, & di  Scndomira  per  farlo  Prencipe,  mi  quello  fù  fcacciaro  da  Henrico  Du- 
ca di  Vratislauia , & effo  ancora  non  molto  aoppo  fù  cacciato  dal  Loctico , Se 
poco  doppo  rcllituito,  fopragiuncagli  Ja  morte , & tafeiòherede  di  quelle  Pro- 
uincie  Premislao  Duca  della  gran  Polonia , al  quale  poco  dianzi  era  accrefciu- 
ta  la  Pomcrania,  lafciaragli  in  reflamento  da  Mefciugo»  ma  dubbiofa  riulciùa_, 
l’hereditddi  Henrico  per  la  prerenfione  di  Grihna  moglie  di  Lefco  negro,  la_, 
quale  allegaua  d’haucr  ragione  fopra  il  Palatinato  per  dònatione  fattale  dal  ma- 
rito . Craccouia  ccfsc  al  Bohemo,  & Sendomira  era  contefa  con  farmi  dal  Loc- 
tico. fra  tantedifeordie  Premislao1  Signore  della  gran  Polonia,  Se  della  Pomcra- 
nia orarmeli  Principato,  & non  molto  doppo  fù  creato  Rè,  dignità  per  più  di 
200.  anni  cralafciata,firt  da)  tempo  di  Boleslao  l’audace, per  la  colpa  del  quale  il 
Papa  haucua  fcommnuicaco  il  Regno,  & doppo  cheli  dominamihaneiiano  fa- 
feiati  tanti  figli,  che  il  Regno  era  flato diuifo  in  tante  parti,  che  non  era  più  de- 
gno di  titolo  Reale , folo  Premislao  pareua  capace  del  Regio  Diadema,  che_» 
follennementc  ne  fù  con  pompa  coronato  da IacomoSuuinka  Arciucfcouo  di 
Gncfna_,  - 
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Fatto  Rè  Prcmislao  hcbbc  penfieri  degni  di  Rè  , mi  glie  li  leuò  troppo  im- 
matura la  mprte.  poiché  mentre  che  faceua  il  Camoualc  (fette  foli  meli  doppo 
la  fua  coronatione)  allegramente  in  Rogofnojuogo  vicino  alla  Marca»  da  man- 
datari)d«i-Marchefi  di  Brandeburgo(pcr  quello  che fù  creduto)  refi»  morto, & 
il  fuo  Corpo  fu  portato  in  Pofnania»  Lafciò  celi  vpi  fola  figliuola  detta  Rnca_* 
nata  di  Rixa  figlia  del  Rèdi  Suetia»  la  quale  di  poìfiì  moglie  di  VincisIao  Rè  di 
Bohcmia  ,& di  Polonia . . ’ 


yiadislao  Loctico  dall'anno  1296.  al  . . j . < / 

- ^00. 

. . i J . ( >il.  ...  - * . . . - ' H.  ti  . . 

Doppo  la  morte  di  Premislao  fù  à pieni  voti  eletto  Vladislao  Loctico»  il  qua- 
le pero  non  fù  follcnnemente  fecondo  il  coftume  coronato  » onde  prefe  il  nome 
di  nerede,  non  di  Rè  di  Polonia,  la  fua  prima  mofsa  fù  contro  li  Slefij  ,chc  fauo- 
rìuano  contro  di  lui  il  Rè  di  Bohcmia  1 uo  concorrente,  entrato  adunque  nella_- 
Slefia,  la  rouinò»  & diftrufse  affatto;  di  coli  ritornato  » fi  diede  all'olio  » Se  li  fol- 
dati  già  auuezzi  alle  Rapine»  non  perdouauano  meno  ai  proprij  beni  di  lui»  non 
fe  ne  curando  il  Prencipc»  che  dato  ai  piaceri  di  Venere»  lafciaua  tutti  gl’inDe- 
reifi  della  Republica  andare  in  perditione , per  lo  che  doppo  tre  anni  di  catti ua 
amminiftratione»  li  Polacchi  gliene  leuarono  il  Dominio . quella  calamità  fer- 
uì  di  felicità  à Loctico»  poiché  confiderata  la  cagione;»  fi  diede  ad  vna  vitaj  buo- 
na» & molto  virtuofa_» . - . 


Del  Ri  r incisilo  dal?  anno  1 300.  al 

. 1305.  ; 

. ' , c : . 

Ripudiato  Loctico  fù  chiamato  in  Polonia  Vincislao  Rè  di  Bohemia , & co- 
ronato, prefe  in  moglie  Rixa  figlia  del  Rè  Primislao;  feppe  quello  > che  Loctico 
fi  trattencua  nafcoflo  in  Regnò»  Se  fi  pofe  à perfeguitarìo , Se  che  (laur  per  fug- 

Sirein  \^igaria»&dilààRoma.  Quando  poi  fù  ficuro deircmulo»  dati  gli  or- 
ini per  il  gouernodel  Regno»  fe  ne  andò  in  Bohcmia . 

Partito  ch’egli  hi»  quei  di  Sendomira , & di  Craccouia  fi  mofsero  contro  li 
Ru  Ili , & ancora  che  combattcflèro  fenza  la  prefenza  del  Rè  » non  mancò  loro  1- 
afliilcnza  della  fortuna»  poiché  hauendo  cacciati , e disfatti  li  Tartari  » Se  H Ruf- 
fi>  ricuperarono  Lublino»chegià  50.anni  era  perduto.  Mentre  che  quelle  co- 
feaccadeuano  in  Polonia»  il  Loctico  che  fi  trattencua  in  Polonia  appretto  A me- 
dio Palatino  di  quel  Regno , maneggiando  il  modo  di  ritornare  iii  Polonia,  al 
primo  pollo,  conofcendo,  che  à Polacchi  non  farebbe  riufeito  di  gulto  il  gouer- 
no  de  Bohemi,  Se  che  Vincislao  fi  preparaua  à far  la  guerra  à gli  Vngari  per  ca- 
gione del  tìglio,  radunata  vna  quantità  di  militie  di  quel  Regno,  entrò  con  effe* 
in  Polonia,  occupò  molti  luoghi  intorno  à Craccouia  » & elscndo  à forte  fegui- 
ta  la  morte  di  Vencislao  » Craccouia  » & Sendomira  facilmente  fi  refero  al  Loc- 
tico» & mentre  che  Vencislao  il  giouane,  procuraua  di  cenere  à fua  deuodonc-» 
vna  parte  del  Regno»  fù  di  notte  vecifo  ; lTmpcradore  Alberto  entrò  in  fofpct- 
to  della  feeleratezza  del  Loctico.  In  quel  tempo  li  Bohemi  erano  foggetei  a_* 
Regi  firanicri . 
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Loetico.  che  da  alcuni  era  riconofciuto  per  Rè  effcndo  ritornato  di  Vngària» 
li  foli  di  Pofnania  negarono  di  obbedirlo  » & chiamarono  con  elfi  il  Duca  di 
Glogauia.  li  Loetico  rouinò  le  campagne  de  gli  auuerfarij.  andò  in  Pomera- 
nia  , Se  daiDanzicani  hebbe  il  giuramento  di  fedeltà  ; Mi  non  tenne  longo  tem- 
po quieta  la  Pomerania  i cagione  di  Pietro  Cancelliere  figlio  del  Palatino  di 
Danzica  autore  della  folleuatìonc,  mi  in  tanto  che  coitili  procuraua  di  dar  il 
paefe  in  mano  dei  Marchefi  di  Brandeburgo  .Vladislao  lo  fece  prigione  , & lo 
condufie  in  Craccouia.  Il  Cartellano  della  fortezza  di  Danzica  adimandò  foc- 
corfo  ad  Vladislao contro  i Marchefi  di  Brandeburgo,  Se  ottenne,  che  li  Caual- 
licri  Theutonici  andaflero  ad  aflìiterli , mi  quelli  entrati  nella  piazza  tanto  fe- 
cero, che  ne  vollero effer  Padroni  affatto , il  Cartellano  glie  la  lafciò  con  patto  » 
che  doueffero  ad  ogni  piacere  di  Vladislao  confignargliela  ; difpiacqne  ad  V- 
ladislao  quello  negotio,  & venne  i patti  con  li  Caùallièri»  che  pagando  loro  lo 
fpefe  gli  haueffero  i rertituire  la  piazza  ; Li  Cauallicri  adimandarono  vna  fom- 
maecccflìua  ,&  in  quello  modo  fchernirono  il  patto  rtabiiiro . In  tanto  roui- 
nauano  i Lithuani  le  giuridditioni  di  Vladislao , & fecero  lega  con  li  Marchefi 
di  Brandeburgo  à conaitione , che  potert'ero  ritenerli  tutto  quello , che  haueua- 
no  occupato  nella  guerra  precedente  in  Pomerania*  e li  conccdeffero  di  poter 
acquillarfi  Danzica,  Dirlau,  c Sueza.  acquillata  poi  Danzica  , hebbero  l’altro 
piazze  cqn  frode,  & foggiogarono  la  medefima  Pomerania,  & per  non  parerò 
d'haucr  fatta  vn’ingiullitia,  la  comprarono  con  certa  fomma , che  pattuirono , 
& adimandarono  all’Imperadore  Henrico,  che  loro  la  conferma  fse;  dopo  que- 
llo fù  intimata  la  Dieta  in  Craccouia , nella  quale  Vladislao , & la  moglie  He- 
duiga  furono  coronati.  LaSilcfia  intanto  agitata  da  guerre  Ciudi  dai  Duchi, 
ribellatali  dalla  Polonia,  li  diede  àGiouanni  Ré  di  Bohemia.  Vladislao  fece  la_, 
guerra  ai  Cauallieri  Theutonici  i cagione  della  Pomerania  »&  li  efterminò  . Il 
Re  di  Bohemia  chiamato  in  Prulltada  quei  Cauallieri  occupò  molte  cofe,  & ef- 
fi  ottenero  da  lui  per  fempre  la  Pomerania'.  Fatta  la  tregua  di  vn’anno  tra’I  Ré, 
& li  Theutonici,  fi  fece  la  Dieta  in  Craccouia , douc  fù  conceduta  la  Gran  Polo- 
nia a Calimiro  figliuolo  di  Vladislao  di  2 1.  anni  in  circa.  II  Palatino  di  Pofna- 
nia fi  fdegnò,  che  gli  forte  leuata  quella  Carica,  & fi  riuolfeal  foccorfo detrarrai 
de  Cauallieri,  i quali  fi  accomodarono  alla  voi  ontd  fua,  mi  furono  vani  li  sforzi 
loro;  fecero  nondimeno  danni  grandi  nella  Gran  Polonia . fece  il  Rè  la  guerra», 
contro  di  loro,  che  carichi  di  preda  furono  dal  Rè  battuti  i fegno  tale , che  per- 
derono  20-mila  huomini;  doppo  quello  condufsc  i'eflercito  in  Slefia , doue  prc- 
fe  molti  cartelli,  & molti  n’abbruciò . Doppo  quelle  cofe  fi  ammalò , & mori , 
fù  fcpolto  in  Craccouia,  regnò  13.  anni,  da  che  fù  coronato,  Prencipe  picciolo , 
mi  ai  forze  grandi. 

C ammiro  il  Grande  dall'anno  1 3 3 7.  al  1 3 70. 

Cafimiro  figlio  di  Vladislao  fù  fatto  Rè . lece  egli  la  pace  con  li  Cauallieri,  il 
che  non  piaceua  i Polacchi , & fù  compromefsi  la  differenza  nel  Pontefice , il 
quale  mandò  Legati,  che  adgiudicarono  Cuiauia , Dobrino , & la  Pomerella  ai 
Polacchi,  & ingiunfero  vna  gran  pena  ai  Cauallieri » mi  quelli  non  curandoli 
.dicofa  alcuna,  ritennero  l’occupato.  Cafimiro  in  tanto  dedito  alle  fenfualiti 
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non  haucua  figli,  onde  efcfle  per  fuo  fucccfsore  Carlo  Rè  di  Vogarla,  e poi  mof 
fe  Tarmi  contro  li  Riùfi  ,i  quali  non  efscndo  mai  Itati  prima  vinti  da  Polacchi' 
furono  a!l’horafoggiogati,&  la  Rullìa  ridotta  in  Prouincia  . Haucua  allora_» 
Ciouanni  RèdiBoheruia  prefc  l’armi  contro  li  Polacchi  Rimando  à confola- 
tione  e Iberna  della  ku  vecchiezza  il  poter  toccare  le  mura  eli  Craccouia,  ma_, 
cacciato  da  Polacchi  andò  amorire  in  Francia . Dopò  quelle  cok  C2f1nure.fi 
diede  4 riformare»  e far  nuota»  kg  gi,  à determinare-  le  forine  de  giudici) , Se  fab- 
bricar a Ito  ai  fotti  moibandofi  in  ogni  parte  vti|e  alla  Repubiica . Iacrodufse^» 
egli  in,  Polonia  la  Ragione  >.ò-Jus  Magdeburgico . fabbricò  ancora  quella  parte 
di  Città,  che  chiaoicutScchiaiTiafituttauia  Calìmirianain  Craccooia.  Intani» 
mori  Carlo,  ch'era  Rato  eletta  fucccfforc  di  Cafiuairoùn  cui  luogo  fu  (ubriaco 
Lodcuko  figlio  del  morto.  & liPolacclii  pattuirono  foco  la  etsenrioac  dei  Ir»— 
buri,  ò coorribotiooi . L'anno  medefkno  Cafimiro  placò  la  Ruifia  hauendonc 
cacciati  i Lithuani,  che  n'eraao  li  turbatori . Poco  dopo  fù  vnita  la  KJaù>ouia_» 
alla  Polonia.  In  quello  tempo  molti  Alemanni  haucudo  noticia  della  clemen- 
za di  quello  Rè,  palesarono  in  Polonia, & Cafimiro  fu  chiamato  padre  della  ple- 
be, perche  fauoriua  anche  li  più  vili  ftranieri  ; doppo  quelle  cole  combattendo 
egli  con  li  Valacchi  redo  vinco , poiché  li  minici  hauendo  tagliaci  gli  arbori  di 
vna  felua  li  fecero  cadere  {òpra  li  Polacchi , chenc  fù  vecìfi  vna  gran  quan- 
tità, Si  poi  dati  fopra  gli  altri  li  cacciarono  in  fuga,  à quelli  mali  fopragiuulc  la 
pelle,  Se  la  Carcftw,  ma  Caftmiromentre ch'era  da  tutti  grandemente  nonora- 
to,ritrouò  la  morte  nel  volerla  dare  ad  vn  Cerue , poiché  iiKaatamcnre  correi*- 
do»cadcìc  da  CauaJlo,  per  la  qual  percolagli  conuenne  morire  ; neeotvfiai  a- 
dunque  della  vita  dotò  molto  alle  Chicle . Prencipe  grande  in  vero»  femore, 
quanto  fu  vn  poco  di  fouerchio  dato  alle  donne , che  però  nelle  coje  del  Regno  nau 
lo  fecero  preuaruare » onde  m qnef  aparte  può.  dir  fi  ancoragraudiff'uno  ,fe  crediamo  d 
$ domane,  che  il  prono . Gouernò  3 7-anni  il  Regno,  Si  ne  vilse  do. 


iodonico  Fugar 0 dal.  1370.  al  138X. 

Si  eflinfe  adunque  in  Cafimiro  la  progenie  di  Piallo,  c’haueua  regnato  per 
tanti  Secoli,  & pafsò  la  corona  in  Lodouico  Vngaro , ch'era  figlio  di  vna  forella 
di  Cafimiro . Entrò  egli  finalmente  con  qualche  dubbio  in  Polonia , & noe  ac* 
ciò  li  figli  illegitimi  di  Cafimiro,  & lafciando  l’amminiftratione  dei  Regno  ad 
Eli  fabett  a fua  madre,  fe  ne  rornò  in  V ngaria  ; non  haucua  egli  figli  ntafeni  > mi 
Iole  due  femmine,  Nna  delle  quali  diede  à Sigiftnondo  Impcradore , & l'altra^ 
rellò  in  Polonia . Li  foli  Signori  della  gran  Polonia  non  araaudo.il  nuouo  Rè  > fi 
elcfsero  per  Prencipe  loro  Vladislao  Duca  di  Cuìauia  figlio  di  va  fratello  del 
Loctico,  era  quello  di  poco  ingegno, & fi  era  fatto  monaco,  richiamato  dal  Mo- 
naflero,tétò  tutte  le  cofc  per  dominare, ma  fù  vinto  da  Sabina  fornace  di  Lodo- 
uico , & mandatolo  al  Rè, quello  gli  diede  vn’Abbatia , mi  Vladislao  la  ricusò» 
& fi  polè  in  Viaggio  pcrromare  a Diegone  fua  antica  habitationc  tra  Monaci , 
mà  per  ifirada  Tene  morì.  La  madre  di  Lodouico  fianca  dei  moti  de  Polacchi 
fc  ne  andò  in  Vngaria,  c poco  doppo  ritornò  ond'era  partita . Non  fù  à pcna_» 
ritentata,  che  i Lithuani  entrarono  in  PoJonia»onde  Lodouico  affrettò  di  ritor- 
nar d'Vngaria  >&  hauendo  coudocte  da  quel  Regno  molte  nulitie.le  vd  ai  Po- 
lacchi , necolfitò  gl'inimici  à domandar  la  pace  ; ch  poiiìpofitin  animo  di  ag- 
giunger laRulfiaaJl’ Vngaria,  e gli  mandò  Vngari  à comandare;  cdouendo  tro- 
uarfi  alla  Dieta  diBudakhede  là  cura-dei  Regno  à tre  Senatori,  che  furono  Zi- 
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nifsa  Vcfcouo  di  Craccouia,  Dobeslao  Cartellano  pur  di  Craccouia,  ch’era  fra- 
tello di  Ziuifsa,  & di  Scndiuogio  Ceuolonio  Palatino  di  Cànilia,  trouandofi  po- 
in  età  grauc,  & languida)  dichiarò  il  Marchefe  di  Brandeburgo  Tuo  Genero  luc- 
ctfsore  i ne  pafsò  molto  > che  mori  in  T imaur  il  dtroderi  ino  antro  del  Regno  di 
Polonia»  H<ft.  deh’Vngaroiftctà  di  5 5.  anni . vsò  clemenza  con  dri  io  (upplict- 
ua>  amoreuoic  ai  dotti,  più  fanoreuole  alla  plebe  » Che  alla  nobiltà  » li  mutana_, 
fpcfso  d’habito . & feonofeiuto  fi  mifchiaua  trai  popolo  ber  intendere  dò , che 
di  lui  fi  dicefsoSt  vdendo  bìa  fimarfi  di  cofa  alcuna ,fe  ne  aueneua>c  fi  cincndaua. 
Santo  c«jinme  m vera  di  Trentine  ch'ama  UgLorta  propria , & là  fodisf ottime  de  Po- 
poli. 

Farii  accidenti  dall’anno  1 j8a-  al  1 38 6. 

Era  bene  fiato  deftinaro  fucccllorc  il  Marchefe  Sigi  fmondo , md  li  Polacchi  il 
ricufaroao» li  perche  haucua  difprezzati  li  conuiti  dè  Poiacchi»fi  percheegli  fo- 
mentaua  Demetrio  odiato  dai  Signori  della  Gran  Polonia . Radunata  adunque 
la  Dieta  fi  trattò  fc  doucua  darglifi  il  Regno.  Se  fù  deliberato.che  lì  hauelTe  con* 
fiderationc  alla  figliuola  di  Lodouico , & fuo  marito  per  lei  fofsc  delti  nato  Rè  • 
fc  pure  non  fofsc  applicato  ad  altro  Regno,  & in  quello  modo  fù  cfclufo  tacita- 
mente» perche  egli  trattaua  di  efser  Rè  di  Vngaria . Si  voltarono  pofeia  à Zie* 
mouito  Duca  di  Mafsouia»  à oondickxic  pero»  che  prendesse  moglie  Hcduiga_» 
l’altra  figliuola  di  Lodooico;  mà  Eli  fabetta  fua  maarc  ricusò  d’haucrlo  per  Ge- 
nero » & mandò  vna  quantità  di  gente  in  Polonia  per  reprimere  le  diligenze  di 
Zicmouito . Pafsò  finalmente Hcduiga  in  Polonia defiderata  in  moglièdaGu- 
glieimo  d'Aurtria»  8c  da  Iaghcllonc  di  Lithuania  > il  quale  offerì  di  abbracciare 
la  Religione  Chriffiana»  & di  vnire  il  fuo  Principato  alla  Polonia  ; condirioni  » 
che  nódifpiacq  itero  à Polacchi»  ottenuto  adunque l’aisenfodalla  Madre, e fatta 
forza  alla  figlia,  c’hauerebbc  voluto  l’Aurtriaco»  fù  data  al  Lithuano  con  gran.» 
difpiacere  aeH’Aurtriaco. 

Fladislao  Iaghcllonc  doU’ anno  tj85.it/  1414.' 

Entrato  Taghellonc  in  Polonia  abiurò  la  Gentilità*  & prefe  il  nome  di  Vladis- 
lao»  & fatte  le  nozze  con  Hcduiga, fù  coronato  R è > c pafsò  in  Lithuania,  douo 
conuerti  quei  popoli  alla  vera  fede , & douendofene  partire, nc  lafciò  il  gouemo 
al  fratello . Ma  non  tardò  molto»  che  nacque  tanta  difeordia  tra  il  marito , & la 
moglie»  imputata,  che  fauorifsc  l’Auftriaco  > che  quali  fi  ridufsero  al  diuortio  > 
ma  la  Regina  fincerofsi  con  il  giuramento,  c colui,  che  l’haueua  actufata  al  Re  # 
confessò  ci’hauer  detta  vna  bugia.  Pena  che  appretto  i Polacchi  è ftimata  di  grà- 
difiima  infamia . Et  perche  li  Cauallieri  di  Pruffia  Thcutonici , erano  ritornati 
à trauagliare  la  Polonia , fu  deliberato  di  fargli  la  guerra,  dei  quali  ne  furono 
vccifi  50.  mila»  Ottenendo  li  Polacchi  vna  grandi  filma  Vittoria.  L’Imperadore 
Sigifmondo  promoflc  la  guerra  à Polacchi  per  mezzo  del  Prencipcdi  Tranfilua- 
nia,  onde  fi  accordò  prima  vna  tregua.  Si  ai  poi  la  pace  con  i Cauallieri, la  qua- 
lenon  durò  molto . Hebbe  Vladislao  vn  grandceinulo,chc  fù  Vitoldo , il  quale 
con  arte  afpiraua  al  gouemo  del  Regno  , & farebbe  facilmente  arri uato  all’in- 
tento ingannando  il  Rè,  fe  gli  amici  Regi)  non  PhauefTer  o , per  coli  dire , cufto- 
dito»  Se  fc  Vitoldo  non  fotte  morto  > Doppo  quello  li  Polacchi  fecero  vna  tre- 
gua di  1 a.anni  con  li  Cauallieri  Prulfi,  & Vladislao  terminò  la  vita  doppo  l'ha- 
uer  regnato  48.anni  Prencipe  di  piacenoliffime  maniere*  molto  liberale.  Si  Re- 
Jigiofiilìmo . Yirte  8i.anni»  & fù  fcpolcoinCraccouia . 
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Vladislao  laghellone  dal  1384.  al  145  J. 

Doppo  la  morte  del  Padre  Vladislao  con  il  nome  del  fuo  genitore,  come  pri- 
mogenito , ancoraché  non  hauefle  più  di  p.anni  fù  eletto  Rè , & offendo  nate  di- 
feordie  nella  Dieta,le  fedo  Giouanni  Olcfnifchi  Marefriallo.  Comandò  egli,  che 
quei,  che  voleuano  Vladislao  fi  ponefsero  alla  delira , & gli  altri  à finiftra  fi  ri- 
uraffero,  onde  molti  anche  de  torbidi  fi  pofero  alla  delira . Coli  finalmente  fu- 
rono date  l’infegne  Reali  ad  Vladislao,  onde  fù  dileguata  la  fattione  di  quei,  che 
fi  opponeuano  al  Rè . fù  però  differito  di  dargli  il  giuramento  à cagione  dell'- 
età, mà  promi  fero  per  Ini  Sofia  fua  madre,  & alcuni  Senatori . lira  adunque  V- 
ladislao  Rè  di  nome,  & di  fatto  li  Senatori ,]  ch’crano  li  Palatini  trattando  cfli  li 
negotij  del  Regno . Prima  fù  compolla  la  differenza,  ch'era  nata  fra  l’ordine  E- 
queftre,&  il  Clericale,  fù  ancora  proueduto alla publica  ficurezaa  effendofi 
fatta  vna  perpetua  lega  con  li  Cauallieri  Thcutonici , che  infino  i qucli’hora  e- 
rano  fiati  li  tormentatori  della  Polonia . Doppo  quello  fù  combattuto  contro 
li  Tartari  con  gran  difeapito , & li  Bohemi  ancora  con  Iedifcordic  loro  neinte- 
reffarouo  il  Re,  mà  poco  doppo  maggiore  fù  il  timore  per  la  mofsa  de  T urehi  ; 
Poiché  Amura tte  prefa  l'occafionc  dalle  difeordie  de  gli  Vngari  commandò  lo- 
ro, che  gli  pagafsero  Tributo,  onde  fù  publicata  la  guerra  contro  li  Mahomet- 
tani,  alla  quale  fi  prepararono  li  Turchi  ancora . fù  nel  bel  principio  data  vna_» 
rotta  ai  Turchi  ai  30.  mila  huomini . Mandò  il  Pontefice  à pafsare  officio  di 
congratulationc  perla  Vittoria,  di  poi  il  Turco  adimandò,  &fù  fatta  la  tregua 
pcràa.anni.  Amuratte  intanto  voltò  l'armi , e tutta  la  fua  pofsanza  controli 
Carmetù,  dalla  quale  occafione  molli  li  Veneti,  & l’Imperadore  di  Coftantino- 
poli  mandarono  à pregare  il  Rè,  che  ripigliafsc  l'armi  contro  il  Turco , haueua 
il  Legato  del  Papa  afsoluto  il  Rè  dalla  fede  data  ad  Amuratte , onde  il  Rè  caldo 
di  furor  giouanilcobbedì,  Se  radunato  vn  poderofo cfscrcito  pafsò  i Varna, do- 
ue  Amuratte  ritornato  d’Afia,afsalì  il  Rè,  fi  combattè  per  l’vna , & per  l’altra., 
parte  vigorofamente,  & furono  polli  in  fuga  li  primi  fin , che  fi  arriuò  ai  Gun- 
zori,  i quali  eccitati  dalla  prcfenzadel  loro  Signore  pugnarono  con  tanta  bra- 
mirà, che  vcciferoilfiorcdellamilitiaChriftiana.Scil  Rè  più  ardita,  & ficura- 
mentc  eccitando  ne  gl’inimici , vi  lafciò  la  vita , e perdè  feco  la  maggior  parto 
dcH’cfscrcito,  il  che  legui  l’anno  1444.  & nono  del  Regno  di  Polonia, & dell’Vn- 

!;arico  il  5 . non  hauendo  egli  à pena  pafsato  il  1 o.dcllà  fua  età . Fù  Prencipe  Re- 
igiofiflìmo,  & di  grande  ànimo . 


Cafimiro  III. 

Cafitniro  Duca  di  Lithuania  doppo  l’hauere  lungamente  ricufato  il  Regno  » 
ne  accettò  lo  Scettro  vnendo  di  nuouoalla  Polonia  la  Lithuania , & contràfso 
Matrimonio  con  Elifabetta  figliuola  dcllTmpcradore  Alberto»indi  foccorfe  li 
Prudi  controli  Cauallieri  hauendo  mandato  à riccucre  il  giuramento  di  fedel- 
tà da  loro , mà  fù  grauiflima  quella  guerra , néliaquale  il  Rè  fù  mal  fortunato, 
poiché  à pena  fuggì  dalle  mani  de  gemmici , e fù  cagione  della  perdita  il  di- 
forczzo  dell’inimico,  poiché  fi  vantarono  li  Polacchi  di  poter  cacciargli  auucr- 
fari)  con  le  sferze  de  carozz  ieri.  Per  togliere  adunque  quella  vergogna,  fù  de- 
terminato in  Pctricouia , che  non  meno  l’ordine  Equcllre  > che  l’Ecclefiaftico 
contribuifscro,  onde  per  alcuni  anni  durò  la  guerra  in  Pruliìa  fra  dubbi;  fucccf- 
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fi  ; finalmente  efsendo  coli  pafsato  vn  Nuncio  del  Papa , che  conclufc  la  paco 
in  Turonia  tra  il  Rè,&  li  Cauallieri  i conditione  » che  reftafsero  al  Rè  là  Pome- 
rania>Culmaj  & Michalou  > Maricburgo  > Stuma , Elbenga  > & 6.  terre  appar- 
tenenti alla  fortezza  di  Hollandia,  il  relto  appartenefsc  all’ordine  di  quei  Caua- 
licri  » il  cui  Gran  Macftro  doucfse  efsere  folto  la  fede  » & proccttionedel  Rè  > &c 
efso  fofse  vno  dei  Senatori}  & Prencipi  del  Regno . nello  itefso  tempo  trattan- 
doli di  pagare  li  ftipcndi  j alle  milicie , & non  volendo  li  Cittadini  della  Polonia 
minore  pagar  cofa  alcuna  fenza  gl'altri  ch’erano  lontani  » fu  decretato,  che  da_» 
tutti  li  Palatinati  fofsero  mandati  ambafeiadori  alle  Diete,  i quali  à nome  dei 
loro  Cittadini  tràttafsero  li  negotij  della  Republica  con  il  Rè , ilche  poi  è pafsa- 
to in  confuctudine,  fiche  non  fono  Rimate  legitime  le  Diete»  nelle  quali  non_» 
intcrucngono  li  Nuntij  terreflri,  cioè  dei  dillretti  ; miil  Nuntio  del  Pontefice  , 
che  haueua  aggiurtaca  la  pace  tra’l  Rè,  & li  Cauallieri  Theutonici  ftimulò  Cafi- 
miro  contro  il  Ré  Giorgio  di  Bohemia,chefieradato  all’herefia  di  Hus  , & li 
auuerfarii  di  quello  pregarono  il  Ré , che  dellinafsc  al  Regno  di  Bohemia  Vla- 
dislao  Ilio  figliuolo,  il  che  non  piacque  d Cafimiro . Morto  poi  Giorgio  Vodi- 
bradio  (ehi  tal'  era  il  cognome)  fu  chiamato  ‘à  quel  Regno  Cafimiro  » vn’altro  fi- 
glio di  Cafimiro,  che  ve  lo  mandò , mi  con  cattiuo  fùccefs  o » poiché  fii  pollo  in 
fuga  da  Mattia  Hunniado,  che  ne  haueua  Io  Scettro , onde  ne  nacquero  molto 
dilcordie,  & guerre,  che  finalmente  fi  terminarono  d conditione , che  Matthia_» 
tenefse  il  titolo  di  Rè  di  Bohemia,  mi  Vladislao  figliuolo  di  Cafimiro  ne  hauef- 
fe  I'amminillratione  ; La  Slefia,  & la  Lufatia  reftafse  à Matthia  fin  che  viuefsc . 
con  quelli  patti  furono  fopiti  ancora  li  moti  in  Prulfia , ch’erano  follecitati  da_* 
Matthia. doppo  fù  fattala  Pace  con  li  Turchi , maneggiata  da  Nicolò  Firleo» 
che  fii  poi  Cartellano  di  Craccouia  ; hebbero  ancora  li  Tartari  vna  gran  rotta 
da  Giouanni  Alberto  figlio  del  Rè,  che  gli  Vngari  poi  il  volcuano  Ré  doppo  la 
morte  di  Matthia . In  Vngaria  fù  grande  la  guerra  tra  li  due  fratelli  Vladislao  » 
&Giouanni  Alberto  d cagione  della  difeordià  fra  li  grandi  del  Regno,  che  di- 
feordarono  ndl'elettion'e  del  Rè . Cafimiro  incanto  da  vn’infermicà  afsaliro  mo- 
rì doppo  I’haueredisheredato  Vladislao  fuo  primogenito,  hauendo  gouernato 
»!  Regno  45.  anni,  tk  finì  in  età  di  64. 

Ciouan  ^Alberto dal  14 93. al  1 502. 

Morendo  Cafimiro  lafciò  quattro  figli,  e llando  in  dubbio  li  Polacchi  qual  di 
elfi  douefsero  eleggerli  Rè  ; vinfe  finalmente  Giouanni  Alberto  cedendogli  gli 
altri,  mentre,  che  la  Regina  fua  madre  gli  mandò  d foflencrne  le  parti  vna  buo- 
na quantità  di  militie . Subito  ch’egli  fù  coronato,  comparuero  d rallegrartene 
gi’ambafciadori  de  Turchi,  & de  Vèneriani , l’vnoper  pregarlo  di  pace , l’altro 

E:r  incitare  alla  guerra  il  Rè  contro  il  Turco,  & furono  l’ vno»  & l’altro  tenuti 
ifpcfi  vn’anno  intiero.  & finalmente  fù  fatta  vna  tregua  per  5.  anni . Fra  tanto 
li  Tartari  feorfero  il  Regno,  & hauendo  Taccheggiata  la  Volinnia,  fecero  gran- 
di filmo  danno . Ardeuà  il  Rè  di  defiderio  di  glòria,  & però  introdufse  vna  gucr- 
ra,che  non  era  punto  necefiaria  alla  Polonia";  Mandò  20.  mila  huomini  in  Va- 
lacchia lotto  colore  di  far  la  guerra  al  Torco  teflendofi  adunque  porto  ali’aflc- 
dio  di  Socislauia,  addimandandoli  la  Pace  il  Prencipc  Stefano , & d’altra  parrei 
eflcndoegli  rtrettoda  penuria  di  Viueri  fi  venne  d concordia  fra  di  loro»  mi  ri- 
tornando il  Re  in  Polonia,  fù  efimprouifo  afsalito  da  vna  quantici  di  Valacchi  » 
che  gli  haueuano  tefa  vn’imbofcata  perdette  egli  vna  buona  mano  di  gente , mi 
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alla  fina  reftò  vittoriofo.  Ritomatoìn  Polonia)  ftaua  per  decimare  ne  mali  dd- 
Fotio,  e dcHafenfualitd,qnandovna  quantità  di  Mddaui  entrarono  in  Poloni! 
i fiiegliarlo,  ne  furono  foli  iMo!daui,mi  con  efE  loro  viriti  entrarono  in  Polo- 
nia) c Tartari)  e Turchi  >i  quali  diedero  alla  Polonia  vn  gran  flagello,  franandoli 
condotti  «i  Alia  più  di  centomila  fchiani . Mà  li  Torchi  non  contenti  ancora^, 
fecero  ma  Coffa  nella  Ruflìa , mà  Dio  ne  li  gaftigò  ben  prcfto , poiché  fopta- 
gtunto  vn  freddo  grandi®  mone  morirono  40.  mila  . Doppo  tanti  mali  Etere- 
no  per  la  Polonia  ÌIGielo,  ritornò  il  Rè  in  gratia  de  fratelli  Vladislio  Rè  di  Vn- 
garia,&  Alefsàndro  Duca  di  Lithaania.  Si  tranquillarono  aneora  le  inimici- 
eie  con  li  Prencipi  ftranieri,  perdonò  i Stefano)  che  ne  lo  fupplicò,  fece  lega  con 
Baiazettv,  nc  ricusò  la  pace  co’  Tartari . Ridotte  i quefto  legno  le  colè  andò  il 
Rè  nella  PrufTìa  per  indurre  il  Duca  di  Saffonìa  Gran  Maftro  de  Theu donici  a_* 
predare  il  ginramentO)  che  ricufaua  di  dare,  mà  peruentrto  i Turonia  -mori  d’- 
ìmprourfo . Prencrpe  di  grand'animo,  mà  infelice,  ne  fu  portato  il  Cadaucre  in 
Crac  conia,  & honoreuolmcnte  fepolto  nella  Cathedralc , non  haoertdo  regnato 
più  di  p.anni,  & fenza  moglie  d’età  di  41.  anni . 

^ilefiandro  doli' anno  1 50 1 . al  1 5 06. 

Doppo  la  morte  di  Giotianni  Alberto,®  qualche  difeordia  fra  gli  ordini per 
la  fnccefTionc,  baueua  lafciati  Cafimiro  tre  figli  ; Vladislao  il  primogenito  gii 
Rè  di  Vngaria,  & di  Bohemia,  & quefto  placata  ad  alcuni > altri  portauanoSi- 
gifmondo  Duca  di  dogati,  màgli  più  volcttano  Alcflandro  Duca  di  Lithuania. 
Fù  egli  adunque  dichiarato  Rè»  & poco  doppo  coronato  in  Craccouia , mà  non 
vollero  coronar  la  moglie,  perche  era  Greca  di  Religione;  doppo  gli  fùmoffa 
guerra  da  MofconitùcHc  gli  afsediarono  Smolcnskò,  mi  il  Rè  Io  foccorfe , Se  fu 
fatta  vna  tregua  di  fei  anni  con  il  Mofconita . doppo  quefto  li  Tartari  feorfer» 
infìno  2 Craccouia  per  trafeuraggine  del  CardinalFederic® , al  quale  nella  lon- 
tananza del  Rèera  nata  lafciata  la  cura  del  Regno . di  poianche  Stefano  Palati- 
no di  Moldauia  entrò  àtrauagliareJa  Polonia . final  mente  fi  hebbeda  combat- 
tere, & quelli  furono  felicemente  battuti  reftandone  morti  *0.  mila . Quando 
arriuò  quella nuoua  ad  Alefsàndro  era  egli  vicino  alla  morte,  fi  che  piu  non_, 
parlaua,  mà  nondimeno dfede  fegno  di  allegrezza  alzando  le  mani  al  Ciclo  in_, 
rendimento  di  gratic  à Dio,  & poco  doppo  fpirò  in  età  di  4?.  armi,  & à pena  di 
5.  del  Regno,  Prencipe  di  corpo  afsai  fotte,  mà  d’ingegno  vn  pocoottufo»  libe- 
rale, e qua  fi  che  prodigo,  & di  natura  di  poche  parole , fù  fepolto  in  Vilna  vici- 
no i Ca  fin  uro  fuo  fratello . 

Sigi  [mondo  primo  dal  150  6.  al  154?. 

■Reflauano ancorà due figliuolidi  Cafimiro,  Vladislao, & Sigifmondo; era  if 
primo  RèdiVngaria.&diBohcmia.&I’altrodiGlogau  ,&  poco  prima  fatto 
Duca  di  Lithuania,  in  quefto  haueuano  fi  Polacchi  polle  le  fue  fperanze,®  dun- 
que Sigifmondo  dichiarato  Rè . f ù la  fua  prima  diligenza  in  radunar  danaro  nel 

fmblico  Erario , onde  tutti confentirono  ad  vna  contributionc , & a!  mantener 
oldati  vigilanti  ai  confini  del  Regno.  La  prima  fua  guerra  fù  controli  Tarta- 
ri, di  poi  contro  li  Valacchùch’erano  entrati  nella  Ruflìa,  Se  furono  fugati  infi- 
no al  fiume  T r a»&  ito  in  buon  numero  vccifi;  doppo  quefto  vennero  molti  am- 
bafciadon  di  Prencipi  ftranieri  ad  a Ji fiere  ai  Rè , & diquefti  vnofù  il  Nunrio 
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<id  Ponrtfire,  che  fece  inllanza  ,che  fi  vnifsero  Tarmi  con  gli  Vngiri  conir  oh 
T urdù . Di  poi  fu  combattuto, & vinco  reiterato  de  Tartari . doppo  la  oualo 
Vittoria  fi  cominciò  la  guerra  di-  Mofcouia  » Se  il  Glinfchi  recupera  Smolensko 
a)  iucche  gii  era  (faro  leuato,  & in  quello  modo  gli  ritornò  io  gratia  ,&  doppo 
morirono  30. mila  Mokouiti  > i quali  erano  fiati  foliecitaù  dall'Impetradoro 
Maffimiliano  , per  condì iarfi  adunque  l’animo  djqueftti fiatte  vn  poco  io  dub- 
bio fe  doucua  mandarli  aoibafciadori.òaadaruiegii  fieflò  di  perfetta,  3t  à que- 
fto  alla  fine  fi  appigliò  ; Portatofi  adunque  primo  à Pofsonia  Cittd  d’ Vngaria  > 
vifirò  quel  Rè  fuo  fratello,  & di  !d  mandò  ambafeiadori  d Vienna  per  annùntia- 
re  allTmpcradore  la  («a  andata,  poiandò  lui , & vi  fi  trattenne  16.  giorni  otti- 
mamente trattato  da  Maflìmiliano.  Sigifmondo  ficollegò  per  Tempre  con  il 
fratello,  St  accioche  quella  vnione  foffe  più  tenace , l' Imperatore  diede  Maria. . 
fua  nipote  d Lodouico  herede  d’ V ngaria , & ella  delfino  à fua  nipote  Anna  To- 
rcila di  Lodouico,  cote  con  vnaoteima  volontà  fi  ftrinfero  infieme , e poi  fi  par- 
tirono . Ritornato  iJ  Rè.hebbe  il  dolore  della  morte  della  Regina  Barbara  lùa_. 
moglie,  e di  poi  prefe  la  feconda  confor ce  Bona  figlia  di  Giotun  Gateazzo  Sfor- 
za Duca  di  Milano . In  quei  tempi  li  T artari  hauèuano  data  vita  gran  pere  olla 
ai  Regi) . Seguì  di  poi  la  guerra  oi  Pruiliaatroce  , mi  nel  fine  non  infelice . Di 
quell  a n’era  (lato  cagione  Alberto  Marchefe  di  Brandeburgo  Gran  Maellro  di 
quei  Cauallieri,  ebe  per  non  luuer  voluto  giurar  fedeltà  al  Rè  (era  il  Marchefe^ 
figliuolo  di  vna  forella  di  Sigifmondo,  onde  gli  pareuadinon  hauer  tanta  obbli- 
gatiouevcrfovnluo Zio) erano  vkencteuoli  le  (correrie  « de  li  danni»  che  fi  da- 
wano,  de  riceueuano . furono  poi  fofpefe  l'irmi  tra  loro  per  quattro  anni, di  poi 
fù  fatta  la  Dieta  in  T uringia,  dotte  furono  dal  Rè  conternutìli  priuilegtxloro  à 
condì  t ione,  clic  non  fodero  datele  dignità,  & le  cariche  i brani  eri . era  goduta 
da  Polacchi  la  paceTe  non  quanto  li  Tartari  Tinquietauano  con  le  (correrie  tal 
volta . era  per  terminarli  litregua  tra  la  Polonia,  ^ li  Cauallieri  quando  la  ple- 
be di  Danzicaimbriacata  delle  fallacie  di  Lutherofi  ColIeuò,3c  habbe  l'ardire^» 
(brefifterc  ai  Magatati»  occupò  violentemente  leChicfe,  Se  poner  metà  nei 
riti  Ecclcfiafiici . di  poi  fcrifl'cro  al  Rè  pregandolo  à confermargli  i Riti  loro,, 
nel  rellante  fi  cflèbiuano  ad  ogni  obbedienza  ; Il  Rii , che  temeua  negandoli  la 
dimanda,  che  fi  foflefQ  per  voltate  ai Cauallieri,  erutti  vnitifofsero  per  romper 
l’accordo  ; fi  lafciò  perfuadere  à concederli  quellocbe  defiderauaao  . Alla  tre- 
gua poi  fuecefse  vna  pace  perpetua,  & il  Rè  entrato  nella  Città  fi  vendicò  de  gji 
autori  della  follcu.mone.  Succefse  in  quel  tempo  la  guerra  con  Solimano , Se 
il  Rè  Lodouico  di  V ngaria  vi  perde  il  fiore  della  nobiltà  degli  Vngari,  Se  il  Tim- 
eo occupò  la  più  bella  parte-di  quel  Regno. 

Hora  il  Rè  di  Polonia  dteteà  Sigi  (mondo  Auguifo  fuo  figliuolo  il  Ducato  di 
Lirhuania,  e poi  lo  dichiarò  fueeelsore  della  Corona  di  Polonia  . doppo  quello 
fù  vinto  da  Polacchi  il  Moldauo,  il  quale  non  tardò  molto , che  ricornò  à nuoui 
rumori,  & coli  grandi,  che  fù  necefsario,  che  il  Rè  vi  pone  (Te  notte  te  forze , & la 
nobiltà  necelfitata  alla  guerra  poco  mancò , che  non  fi  follenafse  contro  il  Rè , 
mà  forra  vna  tempclla  .quei,  che  hauèuano  penfieri  torbidi  fi  ritirarono  chi 
qua , chi  là  confidati  nelle  proprie  forze , & redarono  con  il  Rè  quei  foU  »c’ha- 
ueuano  à fugar  l’inimico,  onde  furono  accordati  li  tumulti . Si  mutò  io  tanto  il 
. padrone  in  Moldauia , Se  efsendo  fuggitoiLprimo , Solimano  ne  dichiarò  Vaà- 
uoda  Stefano  taccilo  dei  fuggito . hauéua  adlhora  Carlo  Imperadore  publicato 
il  Concilio  di  T reato»  al  quale rù  imù tato  Sigifmondo , che  tnandaffe  vn’amha- 
feiadore.  poco  di  poi  giuafe  al  termine  di  fuà  vita.  Sigifmondo  Prencipc  Gkj- 
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riofifiimo  porto  dal  Giotiio  tra  li  tre  hcroi  di  quel  Secolo  , c furono  gli  altri  due 
Carlo  V.  Imperadore,  & Franccfco  Rè  di  Francia . Vifsc  egli  8 a. anni,  la  cui  me- 
tà adoperò  nel  regger  bene  quel  Regno,  oltre à Sigifmondo  A ugufio lafciò  6. 
figlie.  Fù  egli  Prencipe  di  grandiflòra  pietà  .Giufiicia,  & Prudenza.  Infua_* 
giouentù  fii  di  tanta  forza,  che  dicefi,  che  rompeua  con  le  mani  vn  ferro  da  Ca- 
ùaIlo,fpezzaua  vna  cordicella  di  canape, &rompcua  à trauerlo  vn  mazzo  in- 
tiero di  carte  da  giuocare,  & molte  altre  cofedi  lua  forza  fi  raccontano. 


Sigifmondo  IL^iugufìo  dal  1 548.  all  586. 

Fù  quefto  ben  nominato  Rè  dal  Padre,  mà  li  Polacchi  vollero , che  fe  nc  afte- 
nefse  qualche  poco,  è da  creder  fi , che  non  voleffcro  pregiudicar  fi  con  taf  dar  intro- 
durre l'vfo  che  li  Regi  viuenti  eleggeffero  il  fucce flore,  & fe  non  contradijfero  alla  no- 
minationc  delTadrc  fu  fegno  dirìuerenga  ; moftrarono  però  di  clfere  rcltaci  oft'efi 
dalla  vita  del  giouane  vn  poco  rilafsatafi  dopo  la  morte  della  Regina  iìlifabet- 
ta  Auftriaca,  &deli’haueregli  fpofata  la  Radzullia  Vedoua  del  Palatino  di 
Trocen.  Li  maritaggi  dei  difuguali  arguirono  baflegja  d’animo,  e il  confittane  Regi- 
na vna  pari  dell’ altre  nobili  è vn  duro  cimento  per  l’ altre  Dame  della  mcdeftma  natto- 
ne.  Radunata  però  la  Dieta,  vi  furono  non  poche  difeordie  intorno  al  confer- 
marlo Rè,  il  quale  in  tanto  fcrifse  lettere  ai  Senatori  dolendoli  di  alcuni  i tor- 
to . Erano  in  quello  flato  le  cofe, quando  li  fludenti  di  Craccou  ia  mofsero  gran- 
diffime  turbolenze  dolendoli,  che  ia  Giuftiria  non  era  loro  amminillrata  come 
fi  doucua,  & minacciauano  di  abbandonare  quello  Audio , come  noi  l’ofscnia- 
rono,  poiché  radunatili  infieme,fe  ne  vfeirono  andando  ciafcheduno  alle  pro- 
prie cafe  con  cattiuo  augurio,  pofciachc  fù  fparfa  la  pelfima  dottrina  di  Luthc- 
ro  per  la  Polonia,  erà  in  quel  tempo  in  gran  lofpetto  dell’ordine  Equeflre  quel- 
lo de  Vefcoui.  di  più  l’Oricouio  Canonico  di  Preniislia  hauendo  impugnato  il 
celibato  fù  priuato  del  Canonicato , & della  Giuridditionc , & perche  còitui  era 
pofsentedi  parentado, impugnò  la  difefa  della  fua  martìma  acrementc.chei  Sa- 
cerdoti potefseroprender  móglie,  come  fece  egli  la  Chelmifcia , di  doue  ne  nac- 
quero odij  grauiffimi . Intimò  il  Rè  vna  Dietà  in  Pctricouia , doue  per  decreto 
Reale  fece ,'cheniuno de  Vefcoui  hauefse  ardire  di  efsercitare  la  fua  autorità, 
poiché  cadeuano  quali  neH’hcrcfie  condcnnate  de  gli  Olefnicij.li  Stadonicij,  O- 
ftrotogiji  c Laffucij.  entrò  poi  A Rè  in  Danzica  ,&con  piaceuolezza  mitigò  le., 
difeordie  nate  per  la  Religione . Indi  pafsò  à Rcgiomonte  » doue  fù  in  pericolo 
di  perder  la  vita  per  colpa  di  vn  Bombardiere,  mentre  ch’era  fparato  per  alle- 
grezza il  Cannone,  vn  colpo  de  quali  portò  via  il  capo  al  Vctnouichi , cnc  era_» 
dietro  il  Rè . Haucua  il  Toxa  predetto , che  quel  giorno  morirebbe  il  Rè , ma 
non  haueua  faputo  diflinguere  il  cafo  vero  dal  pericolofo , elùdente  fegno  della  non  ben 
intefa^lflrologia.  Li  Polacchi  fremeuano dando  iacolpaal  Marchefe  di  Bran- 
deburgo,  & queflo  la  daua  al  Bombardiere , contro  il  quale  fagliatoli  Alberto 
adirato  fù  dal  Rè  faluato.  Morta  la  Radzullia, contrafse  il  Rè  le  feconde  nozze 
con  Catherina  già  fiata  moglie  di  Francefco  Duca  di  Mantoua  ; in  quel  tempo 
li  Mofcouiti  trauagliauano  grandemente  la  Liuonia.li  cui  popoli  non  bafianti  à 
difenderli,  quei  di  Reuano  fi  diedero  ad  Henrico  Rè  di  Suctia , l’A  reiuefeouo  di 
Rica  con  il  Maeflro  di  Liuonia  ,e  la  nobiltà  loro  foggetta  adimandarono  gli  a- 
iuti  del  Rè  Sigifmondo , & furono  riceuuti  à conditióne , che  fi  fottoponèflero 
efli,  e tutti  li  loro  haueri  alla  Polonia,  & alla  Lithuania . 

Albcr- 
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Alberto  Duci  diRuflia  eflcndo  morto  fuo  padre  giurò  fedeltà  al  Re  di  Polo- 
nia» & al  Regno  »&il  Rè  gli  confermò  eli  antichi  priuilegi?;  con  la  libertà  di  fe* 
guir  Luthero,&coo  la  conditione,  che  le  appdlauoni  deuolncffèro  al  Tribuna- 
le del  Rè  ; Erano  difeoedi  poi  li  Danzicani  con  il  Magillrato  accufaco  quello  di 
Cilqrfioni»  che  li  Latini  dicono  peculatusj  cheterò  non  è >cherubbare  aJ  publi- 
co;  gli accufatori adimandarono  al  Ré. che rnandafsecomnjilTarijà giudicare 
le  differenze  ; il  Magiflrato  temendo  quello  giudicio  accettò  li  Commiffarij  con 
«na conditione  ; diche  fdeguato  ilRc  impofe  ai  Danzicani  mioue  grauezzo 
prendendoli  perle  vna  parte  del  datio»  che  pr:  aia  era  rutto  della  Cittì , & c he  le 
caufcj  che  non  apparteneuano  alla  Pruflia  fofl'ero  deche  in  Polonta.Li  Mofcoui- 
ti  in  quel  tempo  depredauano  crudelmente»  perche  Bafilide  Mofcouita  era  facto 
tiranno;  in  oltre  grande  era  la-pefte»  onde  il  Rè  non  potè  tenere  la  Dieta  in  Var- 
fauia,  per  lo  cheìafciando  quella  Città  portoffi  à Kniffcino  » & iui  di  febbre  len- 
ta fc  ne  mori . Prcncipe  modcraco  nèlle  paffioni , amatore  dèlie  lettere  *& della, 
Giuflitia,  mà  particolarmente  dellecofe  più  occulte» ne  fù  cattiuo  foldato»  ben- 
ché più  opcrafse  con  l’autorità , che  con  la  mano . In  quello  fi  eflinfe  la  linea_» 
IaghelIonadoppoThauere  dominato  quali»  che  aòo.anni  in  Polonia.  & perche 
qui  fi  è fatto  quali  vn  mijcuoglio  di  voci  di  Cauallieri  Theut  onici,  di  Truffa,  & di  Li * 
ho  ni  a non  farà  jenon  bene  di  dichiarare , che  li  Cauallieri  Liuontj  furono  bene  d'origi- 
ne differenti,  & tinfegne  ,màooifi  vnirono  mftemeffe  non  volcffmo  dere,  che  li  Lìmo- 
mi  furono  dominati  più  tofio,  che  vnhialli  Thtutonici ; ermo  l'vni , & l’ altri  nati  nua- 
fi  nello  fleffo  tempo  folto  l’Imperio  di  Federico  primo,  quelli  in  Liuoma  > & quefli  iti 
Gierufalcmmc , quelli  da  Celerino  li I.  & quefli  da  Innocenzo  III.  Tontefici  confer- 
mati gl'  vni,  &gt  altri  erano  Reltgiofi  > che  face  nano  li  tre  voti  nece fiorii . Mà  li  Lì - 
thuani  furono  Monachi > il  cui  primo  fupcriorefù  Menardo.monaco  di  Scghebergo  Ve- 
f cotto  di  Liuoma , il  fecondo  fù  Bertoldo  pur  Monaco  del  Monafkrio  di  S.  Taolo , & il 
tergo  Alberta  Canonico  di  Brema , che  fabbrico  Alga,  portauano  quefli  vna  croce  fat- 
ta m forma  di  due  [pade  incrociate  infteme  quafìcome  la  trace  di  Sant'  Andrea  ; gli 
T bentoniti  portano  vna  croce  negra  fopra  il  manto  bianco  » & forno  il  mantello  pur 
negra  con  l'orlo  bianco,  & Informa  è ottagona  come  quella  di  Malta  bianca , de  Tem- 
plari roj]a , c’hoggi  fban  prefa  quei  di  S.  Stefano , & quelli  di  S.  Laguro  verde , fe  ben 
quefia  più  antica  di  tutte  Coltre  Religioni  di  Cauallieri  » detrattane  la  Ceflantiniana  di 
S. Giorgio,  cb’è  l'antefignana  ; come  poi  fi  vnijfcro  liliuonu  ,&  quefia  croce  f offe  tra- 
lafciata  recando  fola  la  Religione  Tbentonica  può  veder  fi  didimamente  ttópreffo  Fra»- 
cefco  Mcnncnio  nel  libro  Dehtixequeflrium  ordmum  ;lafaandoà  parte  il  Sanguino  » 
che  dice  molti  fpropofiti  anche  à quefia  parte  dei  Thcutomci  » non  fapendo  meno , che 
foffero  riti  ati  li  T Demonici  Cauallieri  dalla  Trafila  > quando  tl  Brandeburgo  di  Gran 
Maeflro  fi  fece  Duca,  Lutbcrano,  & V affollo  di  Sigif  mondo  Auguflo  ; mddice,  che  in 
fuo  tempo  bauemno  la  fede  in  Marìeburgo.  > „ : 1 >«.••»  - - - ; 

, Uenrico  Vale  fio  • ■ 

A Sigifmondo  Auguflo  fticccffe  Hcnrico  III.  Ducad'Angiò  figlffiolckli  Elett- 
rico II.  Rè  di  Francia . Fatti  adunque , che  furono  grinftromenti  dell'elcttìone 
furono  mandati  in  Frauda  1 3.  ambafeiadori»  ad  indicare  il  Rè  al  gouerno . Non 
àmminiftrò  egli i pena  ITmpcrio quattro mefi  in  Polonia»  che  mori  il  Rè  fuo 
fratello»  il  chefaputoda  Hcnrico.ne  diede  patte  ai  Senatori  dicendo  lóro,  che  in 
Francia  vi  era  bisogno  della  fua  prefenza,  mà  che  però  non  inténdaua  di  far  co- 
fa  alcuna  fenza  l'alknfo  de  gii  omini;  Incorno  à queflo  fù  intimata  vna  Dieta  , , 
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roà  in  quefto  tempo,  che  fi  prcparaua  quefta  Radunanza , mandò  égli  di  nà (co- 
ito ali'lmpcradore  Mafiìmiliano  adimandandogli  vn  faklocondottò , ma  ferrei 
afpcutrne  la  rii  portai  di  none  improuifamente  parti  voftito  da  Gentil'hudMe 
Bramerò  perle  porte,  & andò  a Pleflò  luogo  delia  Sielìa,  india  Vienna , edrlé 
à Veuctia,didouc  per  la  Sauoiafi  portò  in  Francia  . Li  Placchi  gli  fcrifTeró 
lettere  pregandolo  à ritornare , ma  nulla  operarono;  gli  a (regnarono  però  vn_j 
giorno  determinato  al  ritorno  con  dichiaratione,  che  non  capitando  egli  in  quei 
tempo  hauerebbono  fatta  elettione  di  vn'altro  Ré.  Defperato  adunque  il  fuo 
ritorno,in  vna  pubJka  Dieta  fu  repudiato  ; fu  egli  poi  vceifo  in  Parigi  da  fra  la- 
cco» Clemwtc  Tanno  158$.  ;nu 

Wii  5.  . .ili  y.  fi-,...--.  : r<;r  ' « • o-'icqir.a; 

.1  ■ H *.i  jV.ivj--.  Stefano  Batbonoi’ amo  1575.  j : . ■(  ■ 

: iiiin  x ? ‘fi  * >!'  '•  ì < 

Fù  dipoi  nella  Dietadi  Vacfauia  dettodalla  maggior  parte  del  Senato  per 
Re  di  Polonia  l’Impcradore  Malfimiliano , & proclamato  dairArciucfcouo  di 
Gnefna,  midi  poi  fii  publicaco  in  contrario  come  quella  dichiaratione  non  era 
fiata  fatta  kgitimamemce  » l'altra  parte  con  grandirtimo  aflenfo , & concorfo  di 
voci  della  nobiltà  dichiarò  Regina  Anna  forella  Vergine  del  Rè  morto  > & gli 
clcfìeniarito  Stefano  Barhorio  Palatino  di  Tranfiluània.  Mentre , che  Tlmpc- 
radore  tartiaua  a partire  per  Polonia,  Stefano  accelerò  il  viaggio,  & prefa  per 
tBOglitì ('Infante  Anna  fu con.efsa l’anno  1 576. Coronato  mCraccouia  . II  ino 
primo  penlìero  fù  d i quierareJe  turbolenze  del  Regno  ; furono  eletti  ambafeia- 
dori  per  la  pace  co*  Mofcouiti . Danztca,  chcreneua  le  parti  di  Maffimiliano 
tartiaua  à predare  il  giurameurodi  fedeltà,  onde  fùcondcnnata  quella  Città  co- 
me rubella»  & fù  determinato  di  fargliene  la  guerra  ; md  s'interpofero  ad  inter- 
cedere per  cfsa  gli  K lettori,  Se  il  Landrgrauiod'Hafiìa , onde  in  vn’anno  fù  fopi- 
ta  qnerta  atterrà , Mentre  che  il  Rè  (bua  occupato  contro  Smotettfcho , il  Mo- 
feouito  entrò  in  Liuonia.efu  deliberato  di  fargli  la  guerra , ma  poi  fù  fatta  Ia_, 
pace  a conditionc,  che  la  Lnionia , la  Bolocia , & la  Campagfia  oi  Velifia  fofse- 
ro  fcrtituiti  al  Rè  di  Polonia  . 

Poppo  quello  il  Rè  ritrattò  nati  gli  arti  dei  Commifsarij , & conftitutioni 
ptegiudiciali  à Danzica,  Se  la  ffefsa  forma  del  decreto  di  ribellione . Radunata 

Epfcia  la  Dieta.fi  trattò  di  refttingcre  l’autorità  del  Rè , & confermare  1 Priui- 
:g)j  della  Nobiltà , & il  Re  dall’altra  parte  propofe  molte  altre  cofc  apparte- 
nenti alla  falute  del  Regno;  mèli  comiocati  rtimandofi  burlati  fi  partirono  fen- 
za  altra  ddiberatione, diedi  vna  protetta.  nello rtcfso  tempo  nacquero  nuoui 
tumulti  in  Liuama  per  ooca6onedefmiouoCaIendario,&  diedero  quelli  in  vna 
fcdkioncmamfefla.  URècitbqiieidiRigaàGrodno,  che  non  volendocom- 
parirc  furono  condennati;  ritornato  poi  dàlia  Caccia  àGrodno  doppo  vn  gran 
freddo  cadde  ne  parofifmi  di  F.pilepfia , & ai  1 3.  di  Decembre  Iafciò  la  vita , & 
il  Regno  in  età  di  54.  anni,  & di  Regno  io.&7-mefi;  Prencipedi  grand’animo, 
di  pari  prudenza,  & virtù,  amatore  della  Giuftitia,  Se  inimico  delle  fenfualità 
carnali, Cc  d'ogm  (cele rarezza . HI  r ' ‘ 

'.h«  -'.>■<  ni1 "fi  '.>:ioi' 

. . . • -!’i ’i-"  'i  Sigtf mondo  ITT." 

r * * ; » * • t . ^ c > * . ‘ * 

Morto  il  Rè  Stefano  tardarono  li  Signori  del  Regno  infino  al  Giugno  Tegnen- 
te a radunarli  inVirfauia  per  eleggere  il  nuouo  Ré,  alla  quale  Dieta  comparue- 
ro  il  Nunrio  del  Papa,  5c  guAmbafciadori  dei  Prenripi  rttanieri , ddl’Itnpera- 

. i cor 
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dot  Rodono  idei  Rè-di  Spigna»  & di  quello  di  Suetia»  del  gran  Tarlò»  del  Tarra-i 
ro>  & dei  Mofcouita»  in  quefta  demone  fiì  molto»  che  oibatrerfi , pèrche  altri 
■voIeuanoSigilmondo  Prencipe  di  Suetia  figlio  del  Rè  Gtouanni  in.  Se  di  Ca- 
thenoa  lagheilona  figlia»  ch'era  Rata  diSigifmondo  primo  Ré  di  Polònia,  & al- 
tri por caui no  TArciduca  Malfimiliano  figlio  ddl'lmpcradore  Maffimrlra.no  ; 
ma  finalmente  f u detto  Sigifmondo  foLIcnnemcnre,'  Se  coronato- da  Stanislao 
Kamicouio  Arciuefcouo di Gnefna à 17. di  Decembre  metà  fuadi  ii.anno,  8e 
due  mcfi>e  da  queft’elcttione  fi  fpctò  dà  vnirc  qoeftidue  Regni, md  fiiSigifmódo 
efclufo  da  quello  di  Suetia  da  Carlo  fuo  Zio  con  vna  guerra  crudele»  & jnd  d’vna 
volta  fi  combattè  vigorofamente,  & piacefsc  a Dio  coti  la  felicità  demferatadè 
Polacchi  i mà  difpcrate  le  cole  in  Suetia»  fi  fiabilirono  in  Polonia  queffè  de Co- 
{acchi  » poiché  il  Rè  li  frenò»  2c  pofeia  tolfe  Smelensito  ai  Mofco  » e di  poi  tttofse 
la  guerra  contro  il  Turco, &doppo  quietati  li  mali  ,& guerre  Mofcouita , Tur- 
ca, Suezzde  ,&  Cofacca,& li  moti  interni  di  Rokofci  ,e  lafciàti  molti  figli  Re- 
gi) , finalmente  quello  Prencipe Magnanimo  mori  l’anno  i£j2.  rrltimo  diA- 
prifc  in  età  di  66.  anni»  & 4;.  di  Regnò.  - *■*-  '* 

■ tqibómni  ox  <•->-■  . 

yladislao  ir.  < 'i'  • '•  <-  • ' 

Doppo  la  morte  di  Sigifmondo  furono  date  le  infegne,  Se  il  nome  reafe  ad  V- 
ladislao  Prencipe  di  grand’animo,  & di  felicilfimo  ingegno  ; era  egli  natod’An- 
nad’Aullria l’anno  1 595.Ì p-di Giugno inCraccouiain tempo>cbe la  nottepre- 
cedetite  fi  era  acccfo  il  fuoco  nella  fortezza  di  quella  Città,  era  egli  nelPctà  di  r 
anni  quando  gli  ordini  della  Mofcouia  adimandarono»  che  gli  haudle  ad  impe- 
rare » à conditionc  però , che  lafciata  la  Religione  Catholtca  fi  applicale  alfiu» 
Greca,  e fi  doueflè  battezzare  à qucH’vfoi  ( fombenGrceìdi  Moftotnti,  mà  tengono 
molte  opinioni  dinerfe  dalìordinaria  de  Greci, <àr  vna  è che  ilnoftro  Battefimo non  ha - 
Jla  al  nome  Chriftiano)  Et  perche  quei  ordini  folleckauano , che  Vladrtlao  coli  fi 
portallc  ad  imparare  quel  Grecifmo,  Se  atluefarfi  d gli  vfi  de!  Dominio  Mofco , 
Sigifmondo  il  Padre  ve  Io  mandò  » mi  con  poco  buon  fucceffo , perche  quando 
andò»era  pallata  l'occafione  prima  di  guadagnar  la  Mofcouia,  onde  non  vollero 
accettare qudl’Vladislao,  che  tanto  haucuarto inoltrato  di  defìderare , Se  però 
egli  prefe  Tarmi  vendicatrici  della  data  fede , occupò  loro  li  Ducati  di  Seueria  » 
di  Czernicouia,  & di  Nouogrod»  e più  oltre  farebbe  andato  coti  il  valore  della.» 
fua  fpada  munta»  fe  li  Tartari  non  haueffero-prefa  l’occafione  di  quefta  guerra , 
& entrati  in  Polonia  non  haucfieroneceificari  li  Polacchi  i farla  tregua  à Mo- 
feouiti  per  tornare  alla  difefa  del  Regno  proprio  » il  che  fu  l’anno  1619.  nel  mefe 
di  Marzo,  dipoi  andò  alia  guerra  iCbocmo  contro  il  Turco , dou’era  di  perfo- 
na  Ofmanno  con  vn  poderofiffimo  efsercico . Quefta  guerra  ho  pienamente  fcrit- 
ta  nella  vita  di  Ofmanno  primo  » & però  colà  può  intenderfene  tutto  il  ghr io fo  fuccef- 
fo . Moftrò  yladislao  vua  grandifjìma  cofienvga  d’animo  » poiché  infermo  non  ricusò  di 
efponerft  ai  pencoli  della  guerra  con  gl' Dicemmo  di  delta  Campagna  ; Egli  ò vero,  che 
lo  doueua  fare  per  togliere  àmaleuoìi  l’occitfione  di  biaftmarlo  nel  tempo  di  battere  à 
fuccederc  al  Tadre,  mà  benanche  ì verifftmo,  c'haueua  egli  dati  tali , e tanti  fegni  del 
fuo  valore  in  fino  à quell bora , che  non  refluita  luogo  à tal  calunniai  ò mormoràtionc , 
onde  fi  conobbe,  che  tutto  era  fpirito  dsglo riefagèneroftrà . 

Ritornato  quello  Prencipe  da  quella  guerra  ,tn  ouifù  mortificata  la  temerità 
itm  imperador  de  Turchi,  0 moflrato  al  móndo  vn  frugolare  effempio , che  non  è for- 
midabile quanto  fi  crede  la  poftanga  Ottomana  ,&  chi  sà  ben  governar  vua  guerra 

può 
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può  repfia-e  degni  tfppgd-di  quella  Monarchia , deliberò  di  vedete  te  più  ftimStc 
parti  dell’fìptQpa  > mine  fece  il  viaggio  lotto  forma  d’incognito  , per  non  effe* 
gra qe  à Vrcncipi,  V fa;  e ffer:  leggiero  afe  fteffih  il  Teregrinaggio  jenga  >na  difinuoT 
t a.  libertà,  èjpeue  diferuttùad  vn  Trencipe  , & à chi  l'hà  danctuer  per  quello  che  è * 
fi  abboccò  nondimeno  fotto  quella  libera  forma  con  l’Imperadore , onde  pafsò 
in  Fiandra»  doue  l’Infante  Gouernatrice  auuifata  da  Ccfare , lo  riceuè  con  ho- 
nori  di  foperchio  grandi  alla  forma,  ch’egli  rapprefentaua , mi  ben  conucnien- 
ti  all’cficn*a»&  volle  vedere  l'aflèdiodi  Bredà  raaneggiaco  all’hora  dal  Marche-* 
feSpinola  .di  là  portofii  à.Roma  al  principio  dell’anno  Santo,  doue  fu  dal  Pon-* 
tiificc  accolto  con  ogni  magnificenza . Vedute  adunque  le  cole  principali  dell’- 
ttab'atomqfsdne  in  Poloni»  doue  il  Padre  nel  morire  il  lafciòRèdi  Suetia  nel- 
l’aiinó  1632.  nel  qyal  tempo  fù  di  poi  da  tutti  della  Dieta  eletto  Rè  di  Polonia, 
& pòco  doppo  coronato  iti  Craccouia.  ' ! : , ' . ” 

La  fua  prima  itnprefa  dOppo  riceuuta  la  Corona  di  Polonia  fù  di  liberare 
Smoleosko  dalTafledjo  de  Mofcouiti,  con  i quali  fece  lega , Stl'haueua  ancora., 
febenmal  volentieri,  fatta  con  li  Turchi.  InPruifia  ancora  fece  la  pace  con  li 
Suedcfi,  & di  poi  trattò  di  prender  moglie,  & la  prefe , che  fù  Cecilia  Renata  d’- 
Auftria,  dalla  quale  hebbe  vn  figlio  ; morta  quella  pafsò  alle  feconde  nozze  con 
Lodonica  Maria  Principessa  di  Niuers»  nata  Principelsa  di  Mantoua,&  figlia 
del  Duca  Carlo  > che  fù  il  primo  di  quello  nome  Duca  di  Mantoua , & Monfer- 
rato. , (!. 

Hebbe  queflo  Rè  poffente,  fempre  animo grandifjìmo,  & in  particolare  di  mortifica a 
re  l'alterigia  de  Tartari  all’ bora  inimici  della  Tolonia , & infieme  li  Turchi , che  ben 
Japeua,chefarebbono  ac  cor  fi  alla  difefa  di  quelli, &-  perche  gl' infima  non  cefi  ano  mai 
di  operare  nella  menfe  h umana,  e muffirne  fe  f ano  viri  ito  fi  in  chi  hà  podefld  di  efleguir- 
li , andana  V Ladislao  maturado  nel? animo  fuo  li  modi  di  condurre  à fine  vna  tanta  im- 
prefa,  & fouentecon  vn  fuo  Segretario  Italiano , Monfignor  abbate  Lodouico  Fanto- 
ne,  della  cut  fede  tutto  confidano,  gli  andana  moftrandoh  modi , & li  pofli  per  condur- 
re le  f quadre,  e combatter  gl’ inimici-,  vna  fola  cofagli  daua  qualche  pcnjiero  » faffenfo 
della  Republica , fenga  cui  vn  Rè  elcttiuo  non  può,  ne  deue  ponerfi  ad  vna  imprefa  co- 
fi  ardua . Il  cominciare  da  Tartari  gli  era  lecito , perche  e/fi  ne  donano  l’occafione  con 
le  confuete  f correrie , con  queflo  fine  baueua  di  già  preparato  ogni  cofa , mà  la  difficol- 
tà confifleua  nel  far  poi  la  guerra  grande  con  le  forme  premeditate , quando  fi  moffe  la 
guerra  del  Turco  contro  li  Veneti,  con  la  quale  occajtone  egli  [peri  di  muoucr  la  fua 
Republica,  c trouando  occupate  le  forge  Ottomane  contro  le  tenete , batter  campo  di 
flagellare  quel  Barbaro  vfurpatore  degl’Imperij , mà  come  dicefi , che  li  matrimoni  , 
gir  le  guerre  de  potentadi  fono  determinate  in  Cielo,  ò per  gloria  del  nome  diurno,  ò per 
mortificatione  de  popoli,  & in  fomma  per  giudica  impenetrabili  dell’Eternità  di  Dio , 
nacquero  cofe  tali,  che  il  Rè  V Ladislao  non  hebbe  il  fuo  intento , & la  Republica  Ve- 
neta fece  la  guerra  fola,  e tuttauia  lafà . 

Incominciò  ben  poi  la  ribellione  de  Polacchi  fotto  la  condotta  di  Bogdano 
loro  capo,  & nello  fteffo  tempo  con  h Tartari , che  à quelli  a/Jifleuano,&  perche  hò 
queflaguerra  con  lungo  ordine  de [critta  nelle  mie  guerre  Ciudi,  colà  mi  rapporto,  an- 
che per  quello,  che  tocca  al  Rèfuffeguente  Cafimiro,  fotto  il  cui  Dominio  fi  fece,  quan- 
do quello  Hcroc  infermatoli  di  fèbbre  maligna  fù  coftrctto  d lafciar  il  Regno 
in  tempo  , che  più  viuamente  bramaua  la  vita  per  gafligarc  gl’inimici  del  Re- 
gno, & della  Patria.  Mori  dico  Tanno  163  8.  nell'era  fua  di  52.  anni.  Trencipe 
di  tanto  fenfo , & prudtnga,  che  qualcheduno  di  quella  nobiltà  hebbe  timore , ch’egli 
voieffe  prender  dormi  per  togliere  alla  Tolonia  la  libertà , penfitri,  che  nafeono  di  chi 

più 
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più  del  conflitto  degli  h uomini  vale  d'ingegno , & di  coraggio , ma  fù  pen fiero  lonta- 
niffimo  dall'animo  Juo  innocente  ,&gcnefofo . fù  egli  Prencipe  liberaltfjimo , & pro- 
tettore indefeflo  de  fuoi  feruidori , 

Cafimiro  I V.  Regnante . 

Lo  fcrinere  la  vita  de  viuenti  non  è da  prudente  Scrittore , perche  non  hi  per  ancora 
perduta  la  fcherma  l' imidia,  che  ceffa  in  morte , mi  de  Prencipi  ben  fi  può,  perche  non 
ftggiacciono  à quel  mofìro,  mi  lo  fcriuere  le  cofe  non  anche  terminate,  & che  foggiac- 
tiono  alla  fortuna,  à me  pare,  che  non  conuenga , onde  farò  qui  fcufato  le  di  queflo  Ri 
non  dirò  più  di  quello,  c’hò  ferino  nelle  guerre  Ciuili . Bafla  il  dire , che  ritornato  da 
Roma  veflito  di  "Porpora  facra,  modo  ritrouato  dal  Pontefice  per  torlo  alla  Religione  , 
à cui  l'era  dato , e darlo  al  Regno , poiché  ben  fi  preuedeua , che  il  f rateilo  non  era  più 
per  hauer  figli  per  lindifpo fittone  (era  morto  il  Prencipino,  che  haueua)  fi  trono  con  l’- 
beredità  di  Rè  di  Suetia,  e nella  Dieta  del  Regno  fù  eletto  Rè  di  Polonia,  & coronato  » 
& quaft  nello  flejfo  tempo  pregato  dai  Senatòri  ad  accafarft  con  la  Vedoua  cognata , la 
quale  doppo  qualche  conte  fa  con  il  fenf o c'  haueua  di  far  vita  Pedonile , affentì  alle  ra- 
gioni, al  commodo,  & alTintereffc  del  Regno , & ne  furono  con  la  Pontificia  dtfpenfa 
celebrati  li  fponfali,  & le  nogge.  viu:  egli  ne  continoui  effercitij  della  guerra  CoJacca, 
Mofcouitica,  & Suedefe , eccitati  al  Regno  da  ribelli , & dapretenfori  à quella  Coro- 
na, poiché  morto  il  Prencipc  Carlo  Ferdinando  fuo  fratello , Ór  il  Regio  bambino , che 
gli  era  nato,  nonmanca  chi  ne  de  fiderà  la  fuccefftone . flraneg^a  dell' human  a fragili- 
tà , voler  con  l'armi  quello,  che  fi  doucrebbe  procurar  con  la  virtù  l far  fi  inimico  di 
quello,  che  fi  ama  è (fe  il  defiderio  digodere , & l'amare  fono  lo  flejfo) 


Pretenfloni  del  Rè  di  Polonia . 

Prctefcro  i!  padre,  & quelli  due  Regi  figli  nella  Liuonia.  & nella  Suetia»  quel- 
la come  appartenente  alla  Rcpublica  di  Polonia,  quefta  come  hereditaria,  poi- 
ché Sigifmondo  III.  fuori  di  ragione  fù  prillato  di  quel  Regno . Li  Suedcfi  però 
hanno  pretefo»  & allegate  per  loro  alcune  ragioni  friuole,  prima,  che  Sigifmon- 
do figliuolo  del  RèGiouannidi  Suetia  hauelse  approuate  alcune  eflattiòni  nel- 
la Finlandia,  & grmeommodi,  c franagli  rigoroh  d’alcuni  ; fecondo,  che  hauef- 
fe  leuato,  in  fua  afsenza,  il  gouerno,  & la  cura  del  Regno  i Carlo , contro  le  leg- 
gi del  Regno,  & la  votanti  del  padre  dichiarata  nel  teifamento  ; terzo , c’hauef- 
ìe  con  lui  introdotto  nella  Suetia  militie  ftranicrc  ; quarto , che  non  tata  contro 
il  ceftaraento  paterno  hauefsclafciata  la  protciììonc  di  Luthcro , per  feguirc  la 
Catholica,  ma  riceuuto  dal  Rè  di  Spagna  l’ordine  del  Tofonc , tutte  cole  contro 
le  leggi  fondamentali  della  Suetia . 

Mi  però  tutte  ragioni  non  fuflìftenti,  anzi  friuole  affatto , perche  quanto  ap- 
partiene all’approuatione  del  delitto  commefso  contro  gl’hcretici  dfi  Fionia_,  » 
non  confta  di  cfsa  approuationc,  & per  vna  disheredatione  da  vn  Regno,  deuo- 
HO  cfser  le  prone  fourabbondantementc  chiare,  & quando  anche  fofsero  , nonu 
farebbonooaftanti  contro  vnRè;  La  remotione  poi  di  Carlo  fù  dai  Senatori 
approuata,  no  mai  ne  fù  al  Rè  Sigifmondo  portatane  doglianza  veruna , & fc  è 
vero,  che  volenti  non  fit  mùtria,  è anche  vero,  che  il  non  reclamare  da  vn’aggrauio , è 
vn  tacito  aflenfo,&  il  taf  ito  ineguale  al  vero ; aggiungaft , che  il  Gouerno  non  è con - 

Bbb  ccfjione 


id  by  Google 


754  C O S T V M I 

eeflione  irretir  Mobile,  pendendo  laremotione  dalla  He  già  autorità  yr  àdk  rattorti  di 
Stato  , che  nel  Trenctpe  nonricbiedono  gtufihficationc,  befana  adunque  per  tnfodis- 
f attione  del  teflamcmo  paterno  C batter  e dato  ilgoucmo  icario  ,£rJcU  gommo  f'oftt 
flato  irremeabile  ySigifmondo  non  farebbe  flato  più  Rè,  màvn  ombra  aerea  di  nome 
Regio,  la  cui  dignità  non  può  flore  appreso  due , & chi  non  sd , che  li  Governi  de  con- 
giunti fono  la  baf  e della  Ribellione?  & oltre  che  l'effetto  Chà  dichiarato , infiniti  ne 
fono  gli  atte  flou  degli  efifemptf,  & quello  di  Condè  in  Bordeos  è ti  più  recente  , che  tut- 
tauia  gronda  (angue, c moltiplica-ribelli . dell’abbandonata Luteranità douerebbonè 
ti  fleffi Suede fi  rìjpondere  à fe  mede  fimi.  Quando  profeffano , che  non  fi  dettano  vio- 
lentar le  confidenze;  e quanto  fchiamazz?  ne  fanno  l mi  se  effi  » che  fono  Sudditi  fife* 
cero  lecito  di  partire  dal  Catbolichifmo  per  correre  la  Carriera  di  Luthero  ,perchenon 
può  vn  R>  pafìare  al  vero  culto  ? la  fedeltà  de  popoli,  fi  i cono  [dura  tal  volta  nell* 
flejfa  abiuratane  perfeguir  vn’ altra  credenza  del  fino  Rè , onde  in  quefla  parte  fi  mo- 
flrauano  di  poco  affetto  ver  fio  quel  Ri,  che  mutando  in  meglio,  non  gli  aflringeuaà  la - 
Sciargli  errori  introdotti . T^on  ribellò  la  Francia  quando  Henrico  il  grande  abiurò 
Calumo, perche  ella  era  (addita  di  buona  fede  terrena,  & fe  non  lo  feguìffù  per  cecità, 
non  perche  non  amaffe  il  fitto  Ri , & pure  quel  partito  era  co  fi  valido,  c’ batte  uà  fatta 
refìflenza  alla  Francia flefia,  & ad  vna  lega*‘hebbc  il  nome  di  fatta . Se  prefe  Sigi!* 
mondo  la  Religione  Catholica  » non  confta  che  giuraflFe  di  perfeguitare  gli'he- 
retici  > onde  non  haucuano  li  Suedefi  i temer  di  lui  > l’ordine  del  Tofane  poi  non  i 
Religione  che  obblighi  i Regi  ad  obbedienza  del  Superiore , mà  è vn  collare  d’bonore , 
& di  affetto,  & in  quello  differifeono  gli  ordini  militari  dalle  Religioni  di  Caualleria , 
il  primo  è libera  fratellanza  d’armi,  l’altra  è fraternità  giurata,  e tenuta  ai  voti , & è 
vna  gran  differenza  dall'eflo  Miles,  al  Iuro,  & pronitto  obbedientiam,  le  infegne  del- 
l'vno  fono  fegni  d'honore,  quelle  dell’altro  fono  marche , & caratteri  imprefff,  & in- 
delebili, quelli  coniar  efhtutione  del  collare  fi  cancellano,  qtteflinon  fi  pofiono  abiterà' 
re  fen  za  nota , mà  che  fanno  li  Suedefi  di  quefle  cofe  di  Religione , & Caualleria  ? il 
Cauallo  ombrofo  non  diflingue  vna  flrifeia  di  panno  in  terra  diflefo , da  vnferpe . refia 
thaucre  condotte  Sigifmondo  in  Suetia fridato ftraniero . Rifponde  per  lui  la  legge,  il 
danno,  che  ad  alcuno  per  fina  colpa  au  viene,  s’imputi  à fe  fieffo  ,&  non  ad  altri . Con- 
no vn  ribelle  non  fi  può  andare  fe  non  con  forge  firanie/e , fe  pure  ftraniero  poteuaft 
dire  ilTolacco  in  Succia , hauendo l’ vna  ,& l’altra  nationevnRi  medejìmo.  Siano 
dette  quefle  cofe  per  mofilrare  quanto  fono  vane  le  obiettioni  fatte  al  Ri  Sigifmondo , 
fhe  del  rimanente  fi  sà  bene,  che  vane  fono  le  difpute  di  Stato,  che  non  riconofcono  piò 
legtttmo  tribunale,  e he  quello  di  Marte, 

La  ragion  di  Stato  del  Regno  di  T doniti. 


Non  Ranno  mai  hàuutà  maggior  cura  li  Polacchi  ,che  la  conferuatione'dena 
propna  iberta,  Se  quelhUa  pofsono  continuare  due  cóle, l’autoritd  patema  dtJ 
Regi,  & la  filiale  obbedienza  de  fudditi. 

Rmedio  in  vero  generico  di  tutti  li  Regni  tanto  elettivi , quanto  kereditarij . La 
differito  confifle  nel  trovare  li  mezz>  à ‘jutfta  corrclatRme  4' amor  paterno  ,&  rive- 
renzafiUale  ; àmio  giudico  il  Ri  falò  può  tener f pie fede li  per  faper  li  geni)  cattini . m 
tatuo,  efier  egl*  di  benigna  mae(ìa,  ne  touerchio  rigido , ne  troppo  nàte , condonare  alla 
Miricita,  per  cefi  dire,  innocente,  cioè  gli  errori,  che  non  odorano  di  maligno , à gli  al- 
C<m^  dclla  Ginflitia,  & qui  vogliono  gii  e fplorì tori,  che  d, fi- 
fi,  per  potere  ali  occafione  efhrpare  le  male  piante  con  Umano  della  Giufhtia , e dotte 
ella  non  giunge,  leuar  loro  U occafmidi  maC  operare,  con  ti  mandarli , fiotto  Specie  d’- 
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honofilontmi,  è conuincerli  di  benefica,  mà  rari  fono  i cattiuigenij,  che  cedano  à que- 
llo farmaco,  angt  taf  vni  traf mutano  il  miele  infide  ; Se  il  Vrencipe  bereditario  aeue 
(limar  La  nobiltà,  ma  fiotto  mano  proteggere  la  plebe  ; L’ dettino  bada  tener fi  amore- 
vole il  nobile  falò,  e ninno  il  può  tncgUo,  che  il  Rè  di  Tolonia , c"hà  tutta  difiributiua  in 
propria  mano  j mà  la  fomma  delle  | ragioni  di  Stato  del  Rè,  & del  Regno  di  Volontà  i 
la  continomi guerra,  che  fiempre  n’hà  occafione . Il  Rè  faldato  della  Sarmatia  è temu- 
to da  (Iran  ieri , & amato  da  proprij . Il  Regno  di  Volontà  è grande , mà  bà  grandi  ini- 
mici, che  lo  Confinano,  li  più  molefltf  mo  li  Tartari ; quefiif ano  j lati  chiamati  aufiliarif • 
per  non  gli  bavere  nimici,  mà  la  (leffa  cagione  gli  bà  fatti  allo  J peflo  più  nimici , che  a- 
iutanti,  poiché  non  gli  fono  fiate  date  le  penfìom-puntualmente.gran  f concerto  è il  con- 
cedere, che  il  creditore  fi  paghi  dafe . 

FU grande  errore  il  dar  farmi  à Cof occhi,  & di  contadini  farli  faldati , più  grande  il 
lafciarli  cref cerài  numero , & di  potenza,  non  minore  il  non  tenerli  occupati, mà  grau- 
df/fimo,  ridotti  à termine  di  numero , & dipo  (fianca , il  difguflarU , ò permettere  che 
fofsero  ftrapazgati  ; Le  fiere  fi  rendono  mansuete  con  f accarezzarle , l’bonoramei 
capi,  il  beneficare  gli  autor ruoli  fono  gaflighi  mnocenti,  e catene  di  feruitù  inuifìbili  ; 
Grande  è la  prudenza  di  leuar  tutte  foccafioni  di  guerra  Ciuile,  mà  non  può  far  fi  fé 
non  con  il  non  permetterne  le  radici  naf centi . 

Hora  che  le  cofe  fono  all' cflrcmo  ridotte,  & che  la  guerra  Cof  acca  bà  chiamato  il 
T artaro,  & il  Turco , lo  Succo,  il  Tranfìluano,  & il  Mofco  in  Volonia , non  è più  tem- 
po digafiigo , mà  di  politica  accortela  con  quella  gente , placarla  anche  à fusnt aggio 
per  bauer  tempo  di  renderla  in  perpetuo  manfueta'al  Regno , & formidabile  àgli  ejtc- 
ri . Il  feminar  dif cordia  tra  loro  farebbe  fiato  vale  quando  non  fi  haueuano  tanti  mi- 
nici d'intorno , m quefio  flato  il  miglior  feme  è quello  dell’ emulat ione  ad  acquifiare  i 
premq  , & li  bencficij . il  pafto  buttato  alcove  il  rende  impotente  dimorfo, & alfv- 
lulato . 

Quel  Rè  finalmente,  che  fi  faprà  fcruire  della  mutabilità  del  Volacco,  & del  fuo  ge- 
nio di  libera  feruitù,  farà  f 'empre  padrone  di  quel  vafliffimo  Regno,  & di  quella  poten- 
za, che  merita  il  titolo  tftnuincibile,  fe  vnita. 


DESCRITTIONE  DELLA  PRVSSIA, 

O BORVSSIAj. 

COSTAMI  DE  GLI  ^TSITICHI  BORTSfl'. 

Fin  dal  tempo  che  li  Boni  dì  nonconofceuano  la  Religione, & pietà  ChfifKa- 
na, erano  odìciofiffimi  verfoquei  »ch'erano  conftituiti  in  qualche  neccdì- 
ti,&  in  particolare  foccorreuano  quei,  che  da  Corfari  erano  in  mare  eguaglia- 
ti, òche  foffero  in  pericolo  di  vita  per  tormento  del  mare.  L'oro,  & l'argento 
non  erano  punto  in  dima  appreffo  di  loro . felicità,  di  cui  mi  perfuado , che  non 
fi  darebbe  la  magp; ore , fc  fi  praticaflè , mangiauano  carne  cruda , beucuauo  il 
latte  mifio  eoa  ianc,  ae  di  Cauallo . 

Quando  li  prudi  nebbero  contratti  amicicfa  con  li  Alani  (che  fono  hoggi  li 
Lithuaui)  Se  gli  hebbero  dato  commodo,  & libertà  di  habitar  eoo  cflì  > i Lithua- 
ni  concederono  à Borudì  l’vfar  con  le  donne  loro  à fua  voglia  . Erano  iti  quei 
tempi  incognite  fra  di  loro  le  forze,  Se  l’ vfo  del  marita  ggio , mà  fi  fcruniano  del- 
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le  donne  communemente  fenza  inuidià,  ò rancore  » & in  quello  modo  crebbero 
à mcrauiglia  in  numero  di  figliuoli  ,Sc  di  gente  , onde  poi  fi  refero  formidabili  i 
vicini.  & molti  nefoggiogarono . Mi  volendo  poi  il  loro  primo  Rè  Bioctero 
ritenere  tra  certi  confini  quella  vagabonda  libidine . accioche  li  figli  > & li  padri 
iì  conofccfsero  fra  di  loro,  determinò,  chechi  prcndeua  vna  Vergine  fofse  dipoi 
Tempre  obbligato  a conleruarfela.  Se  nudrirla . fu  antica  fra  di  loro  laconfuetu- 
dinc,  che  vgualmente  ne  giorni  delle  nafeite , & de  funerali , fi  facelfero  conuitiV 
nei  ouali  alìciiramente  s’fiauefse  à cantare  ; non  fapcuano  vfar  il  ferro , ma  in_. 
quella  vece  auopcrauano  li  baftoni , non  haueuano  leggi,  ne  Magi  lira  ti , che.* 
eli  commandaisero,  mi  ciafcheduno  vfaua  la  propria  forza , Se  volonti  por 

legger . 

Le  prime  leggi  l'hebbero  dallo  llefso  primo  Ré  Biottero  (oh  come  è vero , che 
quefte  tre  monofillabe  Rex , Lex , Gre x fono  correlatiui  y perche  chi  vuole  il  Rè , dette 
haucr  la  legge,  & effer gregge)  commandò , che  non  fi  poteflèro  tenere  maggior 
numero  di  figliuoli,  Se  di  terni,  di  quello  che  ricercallè  la  neccifiti  della  cafa,  che 
il  Padre  di  famiglia  non  alleuafic  figliuoli  llroppiati , Se  non  atti  i faticare , 8 c 
folle  lecito  i figli  di  ftrozzare  il  Padre , ò troppo  vecchio , ò da  graue  infermità 
grauat  o.forftche  flimòpietàil  liberarlo  da  vna  vecchiaia  fatta  infenfata,&  dalC  in- 
fermità inf ambile,  atta  à difperare  chi  la  porta . Per  indurre  quel  popolo  fiero , & 
micidiale  ad  vna  fcambieuole,  & llretta  amicicia  commandò  molte  fede  follen- 
ni,  per  le  quali  haucfl'ero  à conucrfare  infieme  Erettamente. 

Voleuano  quelle  genti,  che  li  morti  fi  fcppcllifsero  armati  di  tutt’armi,  e Ceco 
fi  ponefsero  tutte  lccofe  fue  prcciofe,  & tutta  la  fuppellctile  migliore , forft  per 
toglier  Agli  heredi  Cocca fione  in  diuiderledt  riffe , ò per  non  lafciar  fouerchi  arbedi 
à quelli  della  Cafa,  con  occafione  d'infupcrbirfi . 

Coturni  di  quefìi  tempi . 

Hanno  li  Borulfi  ciuiii  cortami , & fono  atti  i tutte  Parti , & feienze , comt* 
quei  che  fono  docili,  fono  amici  de  flranieri,  che  per  coli  padano , & ad  cifi  di- 
mollrano  ogni  cortcfia,  e danno  faggi  di  buona  amicicia.  Ha  quel  paefcpt*>- 
dotti  Mathematici  di  gran  home,chiari(fimi  per  nuoueinuentioni  ,&  immorta- 
li per  l'opere  loro,  nel  rimanente  li  Brulli  fono  allegri,  & affabili,  di  cuore  aper- 
to, fedéli,  & collanti  in  amicicia  . auidipcròdinouird,&  in  particolare  per  lo 
iludio  della  libertà,  perla  quale grauilfimi  pericoli  hanno  fofferto , & altri  nej 
intraprenderebbono  di  nuouo  ; fono  nel  YClliro , 3c  nel  viucre  fonruofi , mi  poi 
nel  rellantc  buoni  economici . 


La  Religione. 

Gli  antichi  Borufii  furono  idolatri , & haueuano  certi  loro  Dij , oltre  che  ri- 
ueriuanole  qucrcicannofe,  ebenfrarzute.  Dal  tempo  dei  Cauallicri,chc  libe- 
rarono, comedi  fopra  s’è  detto  .quel  pacle , de  la  I.ithuania  dall’Idolatria  »for- 
zaronli  con  l’armi  ad  accettare  la  Religione  Chriftiana;  horaellaè  diuifa  in_» 
varie  opinioni,  Catholici,  Lutherani>&  Caluini» mi  fopra  l’altrc  approua  la  Lu- 
therana.  Se  quella  loia,  come  la  Catholica  hanno  facoltà  di  prò  fedirla  ptiblicl- 

menre , mi  il  Caluinilla  lì  dilfimula , & fi  permette.  Gii  tutti  li  Duchi  della r 

Prnlfia  Ducale  erano  Catholici,  infino  ad  Alberto  primo,  che  Apollatò  dalla.. 
Religione  Romana . 

Hoggi 
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Hoggi  l'Elettore  di  Brandeburgo,  ch'è  Vaflallodel  Rè  di  Polonia  come  Du- 
ca di  Pruflia,  è Caluinilla,  mà  non  puòaltringcr  li  fudditi  a fegui  tarlo  in  quel- 
la credenza.  Vi  fono  ben  però  in  alcuni  luoghi  de  gli  Anabattifii,mà  non  hanno 
il  publico  elfercicio  di  quella  profèflìonc , & ve  ne  fono  molti  nei  borghi  dello 
Citti,  mà  Hanno  celati»  & coli  in  quella  giuridditione , che  vien  detea  Vuerder . 
Nella  Pruflia  Regale  fono  due  Vcfcoui»  di  Varmia  » & di  Culma . Nella  Ducale 
ne  erano  due,  Sambia,  & Pomfania . 

Gouemo  politico. 

Furono  già  li  Borufli  obbedienti  all’Imperio  Alemano»  dal  quale  poi  fi  libe- 
rarono, di  poi  furono  lungamente  gouemati  da  Cauallieri  Thcutonici , li  quali 
ne  cacciarono  l’ethnicifmo,  e v’introdulfero  la  Religione  Catholica , finalmente 
perche  il  Dominio  de  Cauallieri  era  diuenuto  Tirannico,  fe  ne  liberarono,  & fi 
diedero  nella  protettione  del  Rè  di  Polonia,  fatuo  però  tutti  li  priuilegij  loro»  & 
immunità . 

Nella  Pruflia  Regia  vi  rifiede  vn  Senato,  ò Configlio  ,del  quale  è Prefidento 
il  Vefcouo  di  Varmia»  & l’altro  di  Culma  ancora,  oltre  à quelli  vi  entrano  li  Pa- 
latini di  Culma,  Marieburgo,&  Pomerania.doppo  quelli  vi  fono  li  Caftellani 
di  Danzica,  d’Elbinga,  & ai  Colonia,  di  poi  li  Camerlenghi  di  Turonia,  Elbin- 

S,&  Danzica,  & quelli  fi  chiamano  li  Commiflarij  di  Pruflia , finalmente  vi 
io  li  Capitani  c’hanno  cura  delle  fortezze , & delle  Rendite  Regie  ; al  Confi- 
gli© della  Pruflia  appartengono  ancora  le  Città  di  Turonia,  Elbinga»  8c  Danzi- 
ca, le  quali  fogliono  mandare  all’aduname  li  loro  Ambafciadorì . Quelli  fo- 
eliono  radunarli  in  Marieburgo  la  fella  di  S.  Michele  di  Maggio , & di  Settem- 
bre, & poi  anche  in  altri  tempi  fecondo  l’occafionc . Quelle  radunanze  fono  da 
loro  adimandate  Dielandtàge,  ò Seimichen,  alle  quali  iTfuolc  mandare  d nomo 
Regio  il  nuntio  Terrellre . Li  Velcoui  » & li  colleghi  loro  hanno  nelle  fue  terre 
li  òoucrnatori,  Burgrauij,  Giudici,  Auocati,  li  Magiilrati,  & nelle  caufe  Eccle- 
fialtiche  li  proprij,  che  hanno  grande  autorità  . 

Le  Principali  Città  della  Prùlfia  fono  Turonia»  Elbinga , & Danzica , le  quali 
hanno  molti  priuilegij  conceflili  dai  Regi  di  Polonia,  & che  fono  loro  confer- 
mati con  Giuramento  da  ciafchcduno  dei  Regi  quando  fono  coronati.per  ragio- 
ne deU’ordine  precede  Turonia . Quelle  hanno  li  Magiilrati  loro  particolari  e- 
Ictticon  il  libero  voto;  li  Burgrauij  delle  Città  fonoeletti  dal  Rè  per  vn  anno, 
mà  dal  numero  dei  prcconfoli,  & Confoli . paflato  l’anno  fi  elegge  il  fucceflòre, 
mà  quello  eflattamente  non  fi  ofTcrua  in  Turonia.  Li  Prcconfoli,  & Confidi 
hanno  quella  dignità  perpetua . 

Il  gouemo  è compollo  di  tre  ordini  rii  primo  è il  Senatorio , il  fecondo  do 
Configlicri,  & il  terzo  come  in  Danzica  de  centumviri . Di  quello  farà  tempo 
di  parlarne  particolarmente . 

Li  Magiilrati  Territoriali,  che  fono  perpetui,  fono  creati  dal  Rè  in  Prulfia_, , 
fuorché  llGouematori»  che  pofsonoefscr  mutati  ad  arbitrio  del  Rè . II  Palati- 
no elegge  fedamente  li  Configlicri,  li  giudici)  dei  nobili  fogliono  il  più  delle  vol- 
te farli  due  volte  l’anno  alla  prefenza  dei  Palatini  auanti  li  Giudici  terre(lri,& 
li  Configlicri»  dalle  fentenze  di  quelli  fi  dà  l’appellàrionc  al  Configlio  di  Pruf- 
fia,  & di  poi  al  Ré  ; La  Pruflia  Ducale  è gouemata  dal  fuo  Duca , il  quale  pre- 
11  a l’homagio,  ò fedeltà  in  fuo  nome  al  Rè  di  Polonia . 

Il  Duca  Alberto  Federico  l’anno  i \6o.  hauendo  prcllato  il  giuramento  al  Re 

. Bbb  3 Sigjf- 


75*  , C O S T V M I 

Sigifmondo  Aueuflo,  hebbe  la  promefsa  per  fc , & per  li  fuccefeori , che  quei 
fuddici  hauerebbono  la  liberti  di  viucre  nella  Confellionc  Auguftana  , cioè  di 
Luthcro,  & che  li  nobili  della  Pruflia  non  potrebbono  appellare  dal  Duca  al  Rè 
fe  non  in  cafo  di  denegata  Giuftitia , òdi  violenza . Se  nafcefse  tal  volta  fra'l  Rè 
diPolonia,&  il  Duca  qualche  differenza,  fogliono  difeuterfi , & accorda  rfiinJ. 
Marieburgo,  òin  Elbinga  dai  Configlìcri  Regij , Se  allora  fanno  vn  giuramento 
nuouo  di  giudicare  fecondo  la  Giuftitia . 

Hi  poi  il  Duca  li  Tuoi  configlieri  in  Pruffia , li  quali  efsercitano  li  Tuoi  parti- 
colari offici),  & amminiftrano  la  Giuftitia  ai  fudditi  > & fono  chiamati  Confi- 
glieri  del  Gouemo>  quattro  dei  quali  fono  il  Gouernatore  della  Giuridditionc  ; 
il  fupremo  Burgrauio,  il  Cancellicro.  & il  Gran  Marelciàllo  .Vie  vn’altro  giu- 
dico, che  fì  chiama  ilgiudicio  della  Corte*  nel  quale  introuengono  fei  nobili*  & 
tre  Dottori . 

Suanto  poi  ai  Giudici  delle  Prouincie*  le  quali  ne  eleggono  tre*  &il  Ré  no 
erma  vno*  Se  quelli  giudicano  fecondo  le  leggi  di  Culma*  & li  ftaniti  della—* 
Prouincia . 

Tacchete  j & for^e. 

La  rendita*  che  la  Pruffia  fomminiftra  al  Rè  di  PoIonia*nafce  dai  Tributi  del- 
le Cittd, Territori, fondi, I fole* & amminiftrationi  allo  fpefso  vendute,  il  Du- 
ca caua  diecimila  fiorini  Tedefchi  l’anno  dai  fuccino*  ò ambra  * che  getta  il  mar 
Baltico . 

LaMcrcantia,chefi  efsercita  in  Pruffia , & che  come  in  ampio  feno  riceue_* 
Danzica , Elbinga , Regiomonte , Brunsberga , e Memcla , delle  quali  però  la_* 
principale  è Danzica  abbondantiffima  di  tutte  le  cofc  > è cagione  di  grandiffime 
ricchezze. 

Qualunque  volta  viene  attaccata  la  Pruffia  da  nimici,  fubito  li  nobili*  & i po- 
poli prendono  Tarmi,  & fi  vnifee  la  Cauallerla.  LcCitti  fomminiftrano  gran 
numero  di  fanteria*  & di  Caualleria*  mi  li  Contadini  altro  non  danno , che  ton- 
ti . Non  mancano  in  PrulEa  buoniflimc  fortezze , che  badano  à foftenere  ogni 
impeto  di  gran  forze . 

Danzica  non  folo  è l’antemurale  della  Pruflia»  mà  di  tutta  la  Polonia,  & que- 
lla fola  alcuni  anni  fono , frenò  gl'impeti  della  Suetia  » & rifofpinfe  vn  grandif- 
fimo  cfsercitodi  qud  Rè  gran  foldato,  & hora  è munita  di  quanto  può  defìde- 
rarlì  in  vna  piazza  per  difefa»  & offe  fa  ; In  Marieburgo  vi  Ili  vn  buon  Preffdio  » 
In  Elbinga  è vn  Preffdio  non  lieue  per  fua  ficurezza , del  quale  è capace  Pcllauia 
ancorché  è porto ficuriflimo  alle  naui  peregrine. 


DESCRITTICENE  DELLA  REPVBLICA  DI  DANZICA, 

Detta  da  Latini  Gedano . 

S V 0 I c Q S T V M 1. 

SOnoliDanzicanic’habitanoal  fiume  Viftula»  di  bello  afpetto,  & vedono 
bene  1 econdo  le  conditioni  loro,  benché  vn  poco  in  eccedo » fono  d'ingegno 
ìuegUato,  & di  petto  apertamente  lineerò  > hanno  ingegno  più  che  felice  per 
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esercitar  ogni  arte , & apprendere  ogni  faenza , & in  particolare  hanno  hauuti 
machematici  cfquifitiffìmi,  fono  grandemente  lodaci  > perche  profetano  vna_* 
publica bone Iti, gentilezza» Se  attabiIiti,riuerifcono  al poffibilc  il  loro  Magi- 
ilrato>  & l’amano  inficme  > & fono  di  foauiflimi  collumi  non  folo  fra  li  concit- 
tadini» mi  con  li  ftranieri  ancora»  ai  quali  portano  ogni  affetto . ProfcfTano , Se 
6 affaticano  di  parlare  pulitamente»  & fe  alcuno  in  quella  parte  pone  Io  il udio  » 
ella  è la  giouentù  più  prouetta  > anzi  che  dal  parlare  di  ciafchcduno  formano  il 
giudicio  di  quale»  Se  quante  virtù  quello  fia  dotato . colriuano  le  leggi  dell’ami- 
cicia»  Si  à quello  fine  allo  fpefTo  fi  trouano  i fcatnbicuoli  conuiri  ; fè  nafee  tradì 
loro  qualche  fdegno,  ò dilcordia,  fubito  fi  trouano  arbitri»  che  ne  compongono 
le  differenze»  e gli  animi  inficme , & di  qui  è che  l'ire  tra  di  loro  non  s’inuecchia- 
no>  Se  rariffime  fono  le  irreconciliabili,  ancoraché  fiano  tra  di  loro  le  liti  ne  tri- 
bunali. procurano  difouuenire  l'altrui  mifcpe,  Si  mantengono  à publiche  fpefe 
più  cafe  per  beneficio  de  Poueri . gli  adulterij , che  altroue , ò non  fi  punifeono  » 
o lieuemente  figaftigano,  quiui  fono  di  pena  capitale,  & non  fi  perdonano . fo- 
no amoreuoliflmii  delle  nationi  ffraniere , le  quali  appreso  di  loro  hanno  l’adi- 
to ad  ogni  fortuna,  & ad  ogni  officio»  fi  che  non  t quali  poffibile  di  trouare  vn’- 
altro  luogo  in  tutta  la  Germania  che  più  honori  la  virtù  del  foreftiero , che  in_» 
Danzica,  & à pena  fi  trouarà  altro  luogo , nel  quale  fi  vedano  tanti  fbreffieri  in 
tutti  gli  offici},  nella  maniera  del  vitto  fi  trattano  liberalmente  l’vn  l'altro  » ma_» 
priuatamente  più  tendono  alla  parfimonia;  fono  pochi  » ma  delicatamente^ 
conditi  li  cibi,  Si  ne  conuiti  » Se  nelle  nozze  profondono  le  fpefe  ; per  lo  contra- 
rio non  olferuano  la  parfimonia  ne  veffiti , anzi  che  molti  eccedono  la  propria 
fortuna,  & peccano  contro  la  legge  pragmatica  delle  fpefe  ; gli  huomini  verto- 
no di  negro  le  donne,  & più  le  vergini»  di  vari i colori  sadornano  le  velli  di  feta , 
la  forma  dell'habito  ha  qualche  poco  del  paefe , mi  con  qualche  imitationc  del 
Fricefejle  Vergini  portano  fu  loro  capelli  fparfi  intrecciati  di  bende  cremefine  » 
& le  maritate  intellùte  di  oro»  & d'argento , & fu  le  fpalle  vna  picciola  cappa  di 
feta»  foderata  taluolta  di  Zibellini,  non  più  lunga , cne  ai  comito . Tutti  parla- 
no Todefcotcrfo»  mi  la  plebe  parla  più  rozzamente;  è pur  anche  in  vfo  la  lin- 
gua Polacca , poiché  li  padri  fogliono  mandar  li  figli  in  Polonia  ad  appren- 
derne la  fauella,  il  che  particolarmente  gioua  d quei,  che  mercantizano  con  la_» 
Polonia.  neH’educatione  de  figliuoli  parc,che  pecchino  per  fouerchio  amoro» 
poiché  fono  molto  indulgenti,  c lafciano  loro  foucrchia  liberti . Hora  è beno 
di  dir  qualche  cofa  delle  follennitd  publiche  di  quella  Cittd , & prima  parliamo 
delle  nozze , ch'è  il  più  giocondo  giorno  dell’humanitd  . 

Si  fanno  con  molta  pompa  in  quella  forma  ; nel  giorno  determinato  all’an- 
dare alTcmpio  non  meno  lo  fpofo,  che  la  fpofa  fi  vedono  quanto  più  adorna^ 
tamente  pofiòno  » come  fanno  ancora  li  domeflici  di  quello , Se  di  quella . Pri- 
ma efeelo  fpofo  accompagnato  da  molti  amici»  & fuoi  coeguali»  va  egli  per  di- 
gnjtddellaj>enona  in  mezzodì  due,  ò Confoli,  ò Preconfoli  ; vfcitolofpofolo 
feguira  la  fpofa  accompagnata  anch’efsa  da  molte  giouanette  » Se  poi  feguita_, 
da  matrone,  le  più  nobili  fono  le  vicine  alla  fpofa,  là  quale  vi  tra  due  più  proifi- 
mi  parenti . entrando  nella  Chiefa  fi  odono  foauiflimi  inllromenti  unificali,  Se 
poi  fi  celebra  il  maritaggio  aH’alrare  alla  prefenza  del  miniflro , mi  fe  fofsero  li 
ipofi  di  famiglia  Senatoria,  fi  farebbe  la  ceremonia  nella  Capclla  del  Magillra- 
to»  il  che  fatto  fe  ne  ritorna  Io  fpofo  con  la  fteffa  compagnia  alla  cafa  delle  noz- 
ze, & lo  feguita  la  fpofa,  che  dal  nnouo  marito  è afpettaca , Se  le  fi  honorcuole_» 
complimento  alla  porta  della  cafa»  di  poi  gli  hofpiti  portano  doni  fecondo  il 
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todumi,  e tutti  Nn  doppo  l’altro  complifcono  con  li  fpofi  rallegrandoli.  & au- 
gurando loro  profperiti , indi  fono  pregiti  i ponerfi  i federe  d tauola  ( fanno!! 
per  lo  più  li  banchetti  fpolaliti;  in  vna  cafa  che  non  è dell’vno  , ne  dell'altro  fpo- 
fo)  lcuate  le  menfe  fi  danza  con  ordine . Li  primi  à cominciare  il  ballo  fono  due 

fiouani  parenti  dell’vno,  & dell’altro,  & dipoi  ballano  li  fpofi,  di  poi  li  padri , 8c 
più  vicini  parenti,  per  ordine , incominciando  da  più  vecchi , & finalmente  li 
giouani,  & le  giouinette,  & fi  va  concinouando  fin  auafi  a mezza  notte . & po- 
scia fi  conduce  la  fpofa  d cafa  del  marito  nouello  andando  auanti  vn  concerto  di 
mufica,  c coli  giunti  ritrouano  altre  menfe  preparate,  poi  fi  balla,  indi  ciafchc- 
duno  fe  ne  vd  alle  proprie  cafe.  tra  quelle  allegrezze  non  è lecito  fcnza  gran  ver- 
gogna d’imbriacarfi,douendo  ogn’vno contenerli  nel  termine  di  gratiniti»-» 
conuerfatione. 

Nell’eflequie,  eh' è il  giorno  critico  delChumanità , & il  periodo  delle  attioni  ofie- 
wio/ir  à parenti,  & amici,  con  qued’altro  modo  fi  procede,  alla  cafa  del  morto 
dà  fofpcfo  vn  gran  panno  di  lutto, &fe  è vergine  vi  fi  pone  vna  corona,  ò di 
fiori,  o d’altro  ; al  principio  della  cerimonia  precedono  li  figliuoli  delle  fcuole  • 
che  cantano  hinni  in  memoria  della  morte , Bc  vanno  auanti  la  bara  del  morto  , 
doppo  la  quale  vanno  li  più  congiunti  parenti  vediti  d lutto  con  volto  dimeffo  > 
& medo.  di  poi  fi  leggono  li  nomi  di  tutti  quti,  che  interuengono  aH’cflequiej  • 
feguitano  poi  le  matrone  piangenti,  le  prime  delle  quali  fono  le  congiunte  di 
lingue  al  morto,  dietro  quede  vanno  le  Verginelle  accompagnate  da  donnei 
qued’olhcio  chiamate  con  uolti  lagrimcuoli , & coperte  per  non  modrare  gli 
occhi  rolli, e gonfi;  dalle  lagrime, è per  coprire  i volti, che  loro  da  prudenti  non  pian- 
gono, e vogliono  crederfi  piangenti , non  fi  dando  lagrime  più  perdute  di  quelle  de  fu- 
nerali. SeilmortoèperfonadiMagidrato,fentonfi  per  alcuni  giorni  fuonar 
le  campane  in  forma  dolente,  fi  fanno  mufiche  ne  tempii,  & fi  recitano orationi 
fùnebri,  nelle  quali  fi  raccontano  le  attioni  virtuofe,  Se  le  Iodi  deldcfonto. 

Chi  volefse  pafsarc  à feconde  nozze,  prima  dell’anno  del  lutto  commettereb- 
be arcione  indegna,  & biafimata . 

Per  conferuare  tra  Cittadini  vna  fcambieuole  concordia , fi  radunano  pubi- 
camente in  alcuni  tempi  dell’anno,  md  fra  l’altri  il  giorno  di  San  Martino , ch’4 
feda  follennc,  & nella  loggia  pubica  de  mercanti'  fi  tiene  vn  follenne  conuito» 
al  quale  è mudato  ogni  Magiltrato  della  Città , & fe  vi  fono  perfone  nobili  fo- 
rcltiere , anche  quedi  fono  conuitati , & quedo  conuito  fi  fi  i fpefe  di  vno  del 
Collegio  de  Mercanti,  fuccedendo  l’vno  all'altro  ogni  anno , & qued’vfo  non  il 
può  per  legge  alcuna  derogare,  dante  le  comminacioni  podc  da  gli  antichi , che 
lo  introdu  fiero,  & quedi  codumi  de  Danzicani  ingrati  parte  fi  ofseruano  nel- 
l'aitre  (fritta  della  Pruffia  come  Turonia,  & Elbinga 

La  Religione. 

La  maggior  parte  de  Cittadini,  ft  habitanti  feguita  Io  dile  di  Luthero  » nc  al- 
tro li  può  pubicamente  elscrcitarc,  che  quedo , 8e  il  Rito  Cadholico , coli  con- 
cedendo li  priuiiegii  antichi  dati  dai  Regi  di  Polonia . mi  la  cura , Se  gouemo 
delle  Chiefe  appartiene  al  Magidrato.  nei  Borghi  fi  crouano  molti  Anabattidi , 
i quali  fono  tollerati,  mi  fcnza  pubico  vfo  delle  dindoni  loro . ai  Giudei  non  è 
permefso  di  dare  in  queda  Città,  fuorché  nel  tempo  della  fiera  che  fi  fi  ogn’ an- 
no per  la  feda  di  S.Domwuco,  che  allora  per  breue  tempo  fi  tollerano . 
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DI  DANZICA. 
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Il  Gouerno  Tolitico. 

Il  Gouemo  di  Danzici  è di  tre  forti.  Senatoria»  Configlieri , & Centumuiri . 
del  primo  fono  18.  perfonc,  & yn  Sjndico.  Quattro  diqueili  fono  Preconfoli  » 
ò primi  Confoli  detti  Borgomallri  della  prima  nobiltà.  di  quelH,  d'altri,  Se  del- 
l'ordine Senatorio  fene  eleggono  8.  li  cui  nomi  il  Senato  manda  con  lettere  al 
Rè,  il  quale  ogn’anno  elegge  ilnuouo  Burgrauio , il  quale  collocato  nella  prima 
dignità  preiìede  alla  Citta  in  nome  del  Rè . dall’ordine  Preconfulare  ogn’anno 
fi  elegge  il  nuouo  Prefidente,  capo  fupremo  del  Senato , & a p predo  quello  è il 
Viceprefidente.  Li  primi  quattro  Preconfoli  fono  Prcfideuti  di  ciàfcheduna_» 
Giundditionc,quaficbeProuincie,&  ne  hanno  il  commando,  & giuridditio- 
ne.  Se  quelle  fono  Vuerdera,  Neringà,  He&a,  A Helcn . 

Nell'ordine  dei  Confoli  fono  1 4.  perfonc  del  Magillrato , le  quali  fono  delli- 
nate  à certi  offici;  proprii  di  quell’ordine,  A fono  Teforieri,  Ccnfori,  Giudici  • 
li  Procuratori  delle  Chicfe , gli  edattori  della  gabella  di  Ceruofa  > Ac.  nell’ordi- 
ne di  Configlieri,  ò Confultori,  che  femprc  ne  fono  1 i.in  quello  entrano  li  Giu- 
ri fpetti  , A nuomini  di  lettere , & fccrecarij,  benemeriti,  & Cittadini  prudenti. 
Nei  negotii  grauidìmi  è folico  di  adunare  l’ordine  Senatorio , de  Configlieri , Se 
Centumuiri,  ai  quali  fi  chiamano  ancora  4-huomini  di  Botteghe  operar» . Nel- 
la creationedcl  Magillrato  fi  oflerua  quclt’ordine.  dai  più  prudenti  lì  eleggono 
li  Configlieri,  dai  Configlieri  li  Confo» , dai  Confoli  li  Preconfoli . La  Città  £ 
diuifa  in  due  parti  principali.  La  prima  fi  dice  la  Città  Vecchia , la  quale  hà  fl 
fuo  Magillrato  fpccificocon  la  Corte,  li  fuoi  Confoli,  Confultori,  mi  non  li 
Preconio!:,  A quello  Magillrato  è eletto  dal  primo  Senato  della  vecchia  Città  » 
Se  da  quelIodipende»mànon  hà  giuridditione  fe  non  in  alcune  cofc . 

Nella  parte  principale  della  Città  fono  molte  famiglie  antichi  dime,  & Nobi- 
li, & che  hanno  cdercitati  li  Magiilrati  di  quel  luogo  per  molta  fuccelfione , l’o- 
rigine delle  quali  indubbitatamente  fi  troua  nell!  annali  antichilfimi  della  Prul- 
fia,  & della  Polonia,  nei  quali  fono  conferite, & parte  confermate  le  ragioni  del- 
la Nobiltà  Polacca  fin  dal  tempo  di  Sigifmondo  Auguilo  . In  fine  quelli,  cho 
hoggi  fi  chiamano  in  Danzica  Cófoli,  anticamente  diccuanfi  Scnatori^ccioche 
il  nome  antico  de  Confoli,  fia  dato  à quei  a.  primi , & piacque  per  fodisfattiqne 
dei  principali  della  Polonia  di  permutare  li  nomi,  fi  che  li  Senatori  fi  chiamino 
Confoli,  & li  Confoli  fiano  detti  Preconfoli . 

Riccbeffe,  & fonp . 

Sono  abbondanti  le  rendite,  che  caua  la  Città  dai  Dati;,  gabelle , giuridditio- 
ni  foggette,  mulini,  & denari  podi  per  ragione  della  Città. 

Le  ricchezze  de  prillati  nalcono  dalla  mercantia  di  varie  cofc , mi  più  di  tut- 
te da  quella  del  formento, alche  feruono  il  mar  Baltico^  la  vicina  Viitnla, fiume 
nauigabile,  & feà  quella  fi  aggiungere  il  piu  frequente  dfcrcitio  dell’arti  mec- 
caniche (il  che  non  è lecito  à ilranicri,  che  non  godono  l'vfo  della  Cittadinanza) 
potrebbe  Danzica  con  l’effempio  dell’altre  Città  fard  molto  maggiore . 

Confillono  le  fue  forze  tanto  nelle  fortezze,  & porto  muniti  filmo  di  Munda , 
quanto  nelle  munitioni,  & armi  d’ogni  forte  abbondanti,  mi  particolarmente^ 
nella  prudentifiima  prouidenza,  Se  vigilante  cullodia  di  quei  Padri . di  maniera 
c he  ben  conofccndo  il  Campanili»  quanto  polla  importare  à quei , che  tentano 

nuoui 
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nuoui  acquifti,  & à chi  procura  di  accrefccre  le  proprie  forze  , il  pofto , & porto 
di  Danzica,  perfuafe  il  R*  di  Spagna  ,che  procurane  di  occupar  quello  fra  gli 
altri  pochi  porti . 


. • ...  ■ i • 

DÉSCRITTIONE  DEL  REGNO 


DI  S V E T I A. 

. . - * * ’ i.m  j.  * ’ • - »* 

Furono  cofi  portenti  li  Gothi»  che  furono  creduti  hauer  hauuta  Torigine  foro 
da  quella  parte  del  mondo , che  lungamente  comandarono  all’Italia , & alla_» 
Spagna  gran  tempo,  ad  ma  parte  delia  Francia  imperarono , e tra  Palme  alla.. 
Guafcogna,  & alia  Lihguadocca . Furono  ben  fanguinarij,  mi  non  cofi  barbari 
come  li  crede  il  Volgo  ; furono  cofi  bellicofe  le  donne  loro , che  molti  hanno 
creduto  che  le  Amazoni  originaffero  da  Gothi.Sprezzauano  le  ricchezze, tratta- 
uano  quelle  dalla  prima  fanciullezza  Tarmi  i fine  di  difendere  lapudicicia  loro, 
fu  antichirtimo,  & foliennecoltume  de  Gothi  radunare  i migliori  Causili  Cor- 
ridori nel  fine  di  Decembre , quando  più  rigido  è il  Cielo , a fine  di  feieglier  fra 
tanti  il  più  ratto  nelcorfo,  e quello,  ò fagrincarlo  d gli  Dij , ò deilinarlo  ai  fcr- 
uigiidelRè.  : . 

Quando  hauenano  vinta  ma  gran  Battaglia  ammartauano  pietre  di  gràndif- 
fima  grandezza , che  fembrauano  Piramidi  alte  di  io.  1 5.  so.  & 30.  piedi  anco- 
ra, Si  vi  poncuano  poi  (fatue  grandi  di  pietra,  & con  vna  infcrirtione  di  lettere^ 
Gothiche,  nella  quale  atteftauano  il  valore  dei  piu  prodi,  & fi  fono  trouate  pic- 
trc,le  quali  (fallano  intagliate  cò  forme  di  orfi, dragoni, & ferpenti  vinti  da  loro. 

Erano  peritilfimi  nell  alironomia,  ncr  mezzo  della  quale  prcdiceuano  le  cofe 
da  venire;  non  hauendo  libri  vfauano  oaftoni,  fopra  li  quali  erano  intagliati  Ca- 
ratteri Gothici»&  con  quelli  fi  poteua  conofccre  la  virtù  del  Sole,  & della  Luna» 
come  delTaltre  (Ielle , vfauano  ancora  vn’altra  bacchetta  dell'altezza  dell’huo- 
mo , & dall’vna , & dall'altra  parte  ftaua  deferitto  il  numero  de  gli  anni , Se  dei 
me  fi»  & ciafchedun  mete  era  efpreflb  da  7.  lettere  Gothiche.  Conucrtiti  poi  alla 
Religione  Chriiliana  fcrirterocon  l’oro  quello  numero, come  quello  che  gli 
denotò  il  giorno  della  Domenica,  haueuano  li  fuoi  inacftri  particolari , che  am- 
maertrauano  li  loro  figliuoli  nelle  lettere  atte  ad  intendere  Icfcienze,&  il  go- 
uerno  politico,  & li  chiatnauano  Zenta,  Dicinct,  8:  Zambis , tra  li  loro  Zarobi  > 
& Tcrei  creauano  li  fuoi  Regi , Si  Sacerdoti . 

Scriueuano  ad  vfo  de  gli  Egitij  con  figure  di  Animali,  & numeri,  8c  imprime- 
uano  in  legno  li  penfieri  medefimi  della  loro  immaginatione . Haueyano  vna^ 
determinata  opinione  che  niuno  fi  poterte  dir  forte  d’animo , &di  fòrze,  fe  non 
fofscftato  alla  proua  dei  duelli  ,&  se  alcuno  militatone  ricufaua,  gid  doueua_, 
(limarli  vinto,  anzi  che  biafimauano  li  (ledi  Regi  loro , fe  hauefsero  rifiutato  di 
combattere  in  duello . fatte  poi  le  queltioni  fi  attendeua  i cornuti , Se  chi  refta- 
«a  vincitore  in  co  fi  pericolola  tenzone, era  porto  d federe  tra  gli  altri  vincitori  » 
& quello  n’era  il  premio . Quando  li  Regi  loro  haueuano  qualche  negotio  gra- 
ue,  & vero  logiurauano  in  nome  de  gli  Dii , & non  era  lecito  d figliuòli  di  fede- 
re alla  menfa  Reale  co  padri,  fe  prima  non  erano  giudicati  atti  àll’armi  ; haue- 
uano conofcenza  della mufica,&  de’  vari;  inftromcnti  ; appendeuano  li  Cada- 
celi de  Prcncipi  loro  i gli  rami  de  gli  arbori , & in  particolare  alle  qucrcic  gran- 
di , 


Digitized  by  Google 


DI  SVETTA.  7<Jj 

df> e ri mofe, le  quili  riueriuano  come  facrc  d gli  Dii,  ouero li  feppeliuino  itu. 
luoghi  ài  monte;  vfanano  in  vece  di  danari  monete  di  cuoio  ; erano  periti  dello 
guerre  cofidi  terra. come  di  mare,  & nc  reneuano  le  forze  preparare  per  tutto 
le  maniere.  Nc  tempi  antichi  de  Gothi  erano  grandemente  obbedienti  d loro 
Prencipi»  & eleggeuano  li  Regi  dal  numero  de  Sacerdoti , e doppo  morte  li  vc- 
nerauano  come  Dii. 

Gli  antichi  Gothi  adorauàno  tre  particolari  Deità , il  coi  più  pofsentc  chia- 
mauanoThor,  & poi  Odhcn,  & indi  Triggen  > & quella  era  la  Dea  della  Bellez- 
za» oltre  a quelli  adorauano  vn  certo  Mago , cioè  fauio  » detto  Hethorem  > au- 
thore  delle  Cerimonie»  delle  quali  fi  feruiuano  nel  lacrificare  àgli  Dij. 

Il  numero  Noucnario  era  vfatoda  Gothi  ne  facrifìcii , fi  che  in  certi  meli  per 
9. giorni  continoui  fagrificauano  à loro  Dii  noue  forti  di  animali . 

Quell’huomo,  ch’era  detonato  ad  efser  vittimai  gli  Dii»  io  fommergeuano 
in  vn  pozzo . Quando  K Dii  non  fodisfaceuano  à fuoi  voti , preparauanò  l’armi 
contro  di  loro»  quali  che  volefsero  forzarli  à concederli  quello , che  defidcraua- 
no . Crcdeuano  l'immortaliti  dell’anima,  & che  pailafse  à certo  luogo  ameno, 
(ch’altri  difsero  li  campi  EIifii)&  vfauano  tal’ hora  quando  andauano  à com- 
battere difacrificar  Caualli,  portando  poi  fu  le  punte  dcll'armi  i capi  loro,  o 
quando  haùcuano  vinto  facrificauano  li  prigioni  d gli  Dii»  ai  quali  infieme  pre- 
parauano  giuochi . Hon  era  prudenza  ilfacrificar  li  prigioni  di  guerra  » augi  era  v» 
neceffitarli  à combatter  più  fieramente  per  non  bauere  a morire,  come  fi  dice,  à [angue 
freddo , ne  inuendicati.  - , i 

1 Co  fiumi  moderni . 

Sono  li  Suedefi  di  naturi  robufli , md  quei  » che  habirano  più  vicini  al  Setten- 
trione fono  di  llatura  piccioli»  hanno  le  donne  fingolarmentc  belle»  e fenza  lifei  » 
Se  fono  grandemente  fertili . Sono  molto  benigni  d ftranieri , d quali  fanno 

?uanto  può  farli  ad  vn  buono  hofpitc  ; fono  valòrofi  non  meno  d piedi , che  d 
‘auallo . hanno  ingegni  docili  à tutte  l’arti  Meccaniche,  Se  parimente  alle  libe- 
rali , c fono  molto  atti  ad’  apprender  l’altrui  lingue  » & però  parlano  per  lo  più 
Thedefco»  Francefc»  & quella  di  Finoma . Li  coilumi  del  volgo  per  lo  più  fono 
fempliei , nc  prendono  desiderio  di  cofa  alcuna  » non  fapcndò  che  fia  l’humano 
piacere.  Md  da  che  incominciò  la  guerra  della  Germania,  fi  moilrano  molto 
murati,  perche  quegli  animi  fempliei,  che  non  fapeuano  che  foiTe  il  viuere  deli- 
cato, hoggi  doppo  ìi  fuccefli  d loro  prof peri  gii  hanno  ancora  infegnato  di  co- 
nofeere  li  viti),  aa  quali  viueuano  lontaniflimi . Nel  rimanente  foft'rifconocon 
animo  patiente  la  fame»  la  fete»  il  freddo  » c tutti  gli  altri  mali , d cui  foggiacc  la 
natura  noflra . 

E lode  particolare  di  quelle  donne  l'efler  fauie,  modelle , lontane  dall’vbriac- 
chezza»  anzi  che  le  ftefle  meretrici  loro  profeffano  volto  modello»  come  fe  carte 
foifero,  è fuo  meftiere  la  lana,  e’1  fufo  la  State  al  lume  del  Cielo  » che  fuolc  durar 
tutta  notte.  II  Verno  lauoranoàlumedigrafli di  Vitelli  marini , Scaltri  moftri 
del  mare  fpremuti . Li  padri  infegnano  ai  figliuoli  di  vfar  l'arco  » & le  freccio  » 
adcfcandoli  con  li  premi),  e gli  ammaertrano  ancori  ad  altri  combattimenti . 
L’vfate  fatiche  loro  fon  ole  caccie , & le  pefche . 

Confumano  gran  parte  del  frumento,  che  raccolgono  in  far  la  birra,  ò cer- 
uofa, dalla  quale  fi  appagano  le  genti  di  baila  lega , md  gli  altri  di  miglior  con- 
dì rione  bcuono  il  vino;  quando  hanno  carertia  fanno  pani  con  farina  di  feorzo 
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di  Pino»  ò di  Senapa  > ò mangiano  p#fci  feccati  al  Sole . hanno  abbondanza  di 
Carne*  la  qualcanch’efsacuocono  al  Sole,  il  rimanente  delle  viuandeloro  è pc- 
fee  poco  prima  feccato  al  fumo,  butiro,  cacio , del  quale  fanno  forme  grandi  di- 
me. alcuni  di  quei,  che  fono  più  vicini  alla  tramontana, non  fanno,  che  lìa  pane , 
mi  in  auella  vece  mangiano  pefei,  & fiere , beuono  acqua  melata , fucco  di  po- 
mi, & ai  altri  frutti,  che  ferue  loro  per  delitia . 

Gli  habiti  fuoi  fono  di  lana,  panno,  & feta,  foleua  appo  Ioroefser  molto  fem- 
plice  il  veftito,  mi  la  feliciti  prouata  in  Germania  l’ha  refo  ben  colto , & ador- 
nato , il  che  di  fegno  di  lufso . Li  Cortegiani  vertono  alla  Franccfe , gli  altri  al- 
la Tedefca,  ne  paefi  più  Settentrionali  pongono  i piedi  de  fanciulli  pezzi  di  or- 
fo,ò  d’altre  fiere,  anzi  che  tutti  vfanoilcaminarcopiedi  infardati  di  pelle  d’a- 
nimali . hanno  rariilimi  horologgi,  in  luogo  de  quali  ofseruano  ne  monti  le  vi- 
cende del  tempo,  mi  nel  Verno  cònofcono  l’hore  dalle  voci  de  gli  animali.  Han- 
no conofcenzadi  molte  lingue  per  l’ordinario,  come  la  Finnomca , la  Ziuonica , 
la  Germanica , & la  propria  Gothica , nella  quale  cofi  recitano  l’Oratione  Do- 
minicale. 

Attavnfarchti  in  Himmina.  Vuihnal  nàmo  Thein , Vimai  Thiude  nafsits 
Thcin;  Vuerthe  Vuilga  theins,  fue  in  Himmina,  gha  ana  arte . li  Iaef  vn  fanna_» 
thana,  fentheim  gi  kuns  hiramadaga  Gah  aftet  vns  tathei  fcularftigaima  fua  fue 
gart  Vueifz  artetam  thaims  Auiam  Vnfarem  gah  ni  brigos  vns  in  fracftab  AK 
Lauszliuns  af  tanna  Vblin . 

Hanno  ancora  li  caratteri  antichi  al  numero  di  ? 5 . & fi  trouano  molti  di  rot- 
tile ingegno.  li  quali  non  fapendo  nc  la  lingua  Gothica,  ne  la  Latina,  s’immagi- 
nano nondimeno  alcune  figure  di  lettere /delle  quali  fi  ferirono  feriuendo  in-, 
feorze»  pelli,  & carta.  &c. 

Hanno  poi  le  bacchette  A ftronomiche,  l’vfo  delle  quali  i padri  infognano  a_» 
figli  nell’eti  vn  poco  capace,  Se  con  quefte  prefagifeono  li  tempi  c’hanno  i ve- 
nire . attendono  pur  anche  molto  aH’arti  diuinatorie , nelle  quali  vno  veftito  di 
negro  chiamato  da  erti  il  Rè,  danza  con  vna  fpada  nuda  in  mano,&  gli  altri  fuoi 
compagni  lo  feguitano.  molti,  fi  dice,  che  nella  Fionia,  & nella  Laplandia  atten- 
dano à Veneficii,  & Incantcfimi,  & fono  foliti  li  Laplandi  quando  nauigano  di 
muoucr  venti,  & procelle . 

Tra  li  Gothi,  & li  Suedefi,  gli  huomini  di  bafsa  conditione  vlano  molte  ceri- 
monie nel  contraher  maritaggi.  Poiché  il  padre  della  fpofa  doppo  l’hauer  narra- 
te levimi  del genero,  gliela  cònfcgna  dicendo.  Iotidòlamia  figlia  perfarti;ho- 
nore,  & fia  tua  moglie,  habbia  la  meti  del  tuo  letto,  tenga  le  chiaui  delle  porte , 
& terza  parte  della  tua  moneta,  & di  tutti  li  mobili,  Se  immobili . il  reftante  del- 
le cerimonie  fi  lafciano,  le  quali  anticamente  furono  molte , & hoggi  fono  frate 
prohibite  nelle  Cittd  dalle  feggi , come  ancora  la  fontuofità  de  cònuiti , perche 
molti  nobili  vi  fpendeuano  tanto,  che  in  breue  fi  riduceuano  alla  pouerta.  hog- 
gi adunque  nelle  nozze  de  più  nobili  non  fi  portano  viuande  di  confiderationc , 
ma  folo  qualche  confettura,  & gentilezza  ,&  vino  moderatamente  ,&  il  refto 
del  tempo  fi  confuma  in  danze,  & balli. 

Si  vfano  bene,  come  diciamo  noi  corti  bandite, in  Suetia  afsai  frequentemen- 
te , & in  part  icolare  per  la  fella  della  nariuità  del  Signore  per  alcuni  giorni , ne_> 
quali  fi  trcuano  fempre  le  menfe  apprettate, & fi  priegano  le  genti, che  entrino  i 
mangiare,  & bere,  onde  in  quel  tempo  non  corta  molto  il  far  Viaggio  per  la  Sue- 
tia, poiché  anche  in  cafa  de  Contadini  fono  preparate  JetauoIe,  & le  viuande» 
& fi  può  federfi  à menfa  fenza  fpcnderc,  anzi  che  il,  rifiutare  gl'inuiti , è (limato 

feon- 
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fcortefia,  e fc  ne  è rimprouerato . In  quella  fella  che  è di  q uattro  giorni  > fi  fan- 
no molti  giuochi ,&  piaceuoli  trattenimenti  > che  troppo  riufcirebbe  lungo  il 
raccontarli . 

Viano  ancora  fi  Sucdefi  di  lauarfi  fpefl’e  vòlte  ne  bagni  , Se  anche  più  volte  en- 
trano ncll’acauc  fredde,  nelle  quali  pongono  fi  figli  di  teucra  età,  cauandoli  dal- 
la calda , onde  il  Gran  Cancelliere)  Oxenfterna  portata  tal’  hora  in  campo  li 
verfi  di  Virgilio,  al  ^.dcJl'Hueidanel  fine  come  queHo,ch’cfprimono  per  appun- 
to gli Cottomi de  Sucdefi,  / 

Ditrum  à Jlirpe  gcnus . gnatos  ad  f lumina  primum 

Deferì mus, / <c uoque  gela  duramus,  & vndis.  Mà  non  vi  è il  contrapoflo 

Venata  inuigilantpnert,  filuafque  fatigant  : dell’acqua  calda. 

, Flettere  India  equos  >&[ mula  tendere  Corna , 

<>  vdt  patient  opimi , paruoq;  affitela  iuuentus 
i ^iat  raftns  tcrram  domat . aut  quatte  oppida  bello  , 

Omne  eutum  ferro teri tur , verfaq.  Imencum 
Terga  fatigamus  haflà,  nec  tolda  Senettas 
Debilitai  vires  animi,  mutatque  vigorem  ' 

Canittem  Galea  premimus . Semperque  recente s 
- ■ C onuettarc  iuuat  prxdas , & viuere  rapto 

Tri  li  viti;  poi, dei  quali  fono  tacciati  fi  Sucdefi,  fono  l’inuidia,  la  fuperbia  >5e 
la  diffidenza,  i quali  pare,  che  anche  fiano  nati  dalle  profpcrità,  c’hanuo  hauute 
infino  ad  hora . 

Religione  . 

Il  RèGuilauofù  il  primo,  che  diede  l’adito  nella  Suetia  di  Luthcranifmo l’- 
anno 1517.  occupando  nello  (letto  tempo  li  beni  Ecclcfiaftici,  non  lanciando  al- 
le ChieTe  fe  non  quanto  fi  potelFcro  (ottenere»  & benché  mutafle  l’ordine  della.» 
credenza,  nonleuò  nondimeno  le  Cerimonie  cfteriori  » poiché  Tettarono  li  Ar- 
ciuefcoui,  li  Vcfcoui,  & li  Predicanti,  & vna  certa  forma  di  Metta . 

Erico, ò Henrico (decedendo al  Padre Guttauo  lafciò  lemedefime  cofe  in_» 
quella  parte, che  trouò  lafciatiledal  Padre . Il  Rè  Giouanni  fuo  fratello,  cbe_r 
gli  fuccelfe,  crcdefi,  che  fofsc  Catholico  nel  cuore , benché  profettatte  altrimen- 
te , poiché  ofleruaua  li  digiuni , Se  il  tempo  della  Quaresima , mà  la  Regina  Ca- 
therina  fua  moglie  profcfsò  femore  la  Religione  Catholica  publicamente , mà 
quei,  cheteneuàno  Ji  beni  Ecclefiaftici,  & fi  minittri  c’haueuano  prefa  moglie*  » 
non  pernii  fero,  che  li  fuoi  sforzi  co’l  marito  hauefsero  effetto . 

Il  Ré  Sigifmondo  III.  coronato  Rè  di  Suetia,  doppo  la  morte  del  Padre,  defì- 
derando  di  ritornare  la  Religione  Catholica  al  fuo  primiero  (lato  cambiò  la  co- 
rona, già  grane  di  molte  turbulenzc,  & feditioni,  con  la  più  futura  della  Pobnia. 

Hoggi  nella  Suetia  non  è tollerato  altro  Rito,  che  quello  di  Luthcro  » & non  è > 
lecito  alla  Giouentù  di  viuere  ne  ftudij  Catholici,  fotto  pena  della  vita , cofi  de- 
terminatoli contro  li  tranfgrcttori;  mà  il  popolo  vero  della  Gothia  in  molti  luo- 
ghi c fauoreuolc  aHa.  Religione  Catholica . fi  dice  che  molti  nei  popoli  Setten- 
trionali adorinoli  Sole,  la  luna,  il  panno  rotto . finalmente  non  fono  pochi  li 
Chriftiani,  che  per  due  volte  l’anno  blamente  comparifcono  nelle  Chicle , à ca- 
gione delle  dittanze  de  luoghi  loro  ai  Tempi),  fi  che  viuono  fenza  Dio, alla  peg- 


Digitized  by  Google 


C O S T V MI 


~fj>6 

• . . , ' . • mi1:  i ;• 

il  Couerno  Tolètte»  . j -«•*.  /-•«  »>•  uhi  ■ « :i 

• 1 i » -J  ) ■ , Z 

Furono  femore  (à  teflimonianza  di  Olao  Magno . eletti  !i  Regi di  Sartia  dal 
delegati  delle  due  Prouincie,  dalle  tre  principali-Cuti,  oda  Senatori » fù di  poi 
fatto quello  Regno  hereditario  ne  tempi  del  Rè  Gu&auo . Ogni  Ri  coli  primo» 
come  hora .aitanti che  fiano coronati  tono  tenuti  di giurare'di  hauer  à difende- 
re la  Religione  Chriltiana»  fecondo  l'vfo  della  Confezione  Auguftanl , di  non.*: 
hauerc  ad  introdurre  alcuna  legge  nuoua  fenza  il  confenfo  de  gli  Ordinile  man- 
tenere inuiolabilmente  le  leggi.  6 c ragioni  dei  Nobili . 

Se  vn  Rè  lafcia  pili  di  vn  figlio,  laici  ai  iecondogeniti  vn  Ducato  in  teftamen- 
to.  alle  figlie  fi  pagano  dai  Staci  per  dote  ioo.  mila  fiorini . uA  > » 

Sette  fono  in  Siìecia  listati.  Prencipi  hereditarij  .Nobili , Clerici  .Rullici» 
Soldati , Cittadini , cioè  mercanti . di  quelli  ne  fono  tre  .che  hanno  in  Regno 
grandiflìma  autoriti  ; l’ordine  de  Chierici , de  Nobili  » & de  Rnftici , fie  quelli 
tre  fi  chiamano  alle  Diete  per  le  cofe  di  momento  » che  occorrono , percdnful- 
tare  le  cofepropoile  dai  Regi . Le  Principali  dignità  poi  fono  cinque , il  Vice- 
ré, il  Marefciallo,  il  Gran  Cancelliere,  il  grande  Ammiraglio  dd  Re,  fic  il  Thcfo- 
riero,  fi  aggiungono  i queili  5.  offici)  dd  Regno  5.  Collegi!  particolari , che  fo- 
no il  Configlio  Àulico  del  Regno»  il  Coniglio  di  guerra,  della  Cancellarla»,  dcl- 
l’Armiragliato,  & della  Camera.  Soleuano  li  Règi)  tenere  12.  Configlicri  or- 
dinari), & poi  anche  molti  altri  officiali1;  hoggi  ilnumero  de  Senatori  è molto 
accresciuto . Tutto  il  Regno  è diuifo  in  Prouincie , Ducati , & Contadi . Ogni' 
Prouincia  hi  il  fuo  Territorio,  & gi uridditionc , & hi  ciafcheduna  di  eflè  il  fuo 
Gouernatore  chiamato  Lands  Hcrren.cioè  Signore  del  Paefc»  il  fuperiore  nella 
Prefettura,  che  chiamano  Lanfcnan,  ò Leenfmann,  oltre  il  Vifconte,  ò Giudice  » 
che  appo  noi  fi  dice  TodefU.  ..■:■■■ 

Si  danno  ancora,  oltre  ai  Viceconti  altri  mtoiftri  de!  Regno,  clic  fono  cornea 
In  Francia  li  Senelcalli , ò Prefidenti  » Se  fono  chiamati  Lamans , òfupremi  Giu- 
dici , & quelli  eflìgono  li  Tributi  dai  Popoli  » He  làmio  altri  feruigii  per  il  Re- 
gno. 

Quanto  poi  ai  miniftri,  che  hannocura  delle  rendite  Regie  vi  hi  prima  il  Có- 
naiflario,  che  pone  il  figlilo  ai  mandati,  fi  che  non  fi  paga  tributo  veruno  fc  non 
vi  èqncilo  fegno  de!  figlilo;  i quello  Commifsario  Generale  è foggetto  il  Pre- 
fidente del  Teibro,  ilqualchi  io.mimtlri  de  Canti  ,li  quali  tengono  il  regiftro  * 
8c  calcolo  di  tutte  le  rendite,  «c  danno  parte  al  Commifsario  Generale  d i tute  a_. 
la  loro  amminillratione  rendendone  efsattoconto  alla  prefenza  di  alcuni  Con- 
figlieri  Regii,  che  i quello  y disdiremmo  fior  i fmduito.  Il Prefidentedci The- 
foro  hi  diuerfi  efsattori,  che  vanno  rifeuotcndo  le  impofitioni , & ne  portano  il 
danaroefsattoalla  cafsa  del  The  foro. 

La  Città  di  Stockolm©  hi  4.  Confoli  perpetui  . cioè , che  l'officio  loro  è in  vi- 
ta, Se  fono  Giudici  Ciuffi,  dHe  di  quelli  ogn’annofono  antiani,  mi  nelle  delibc- 
rationi  fono  tutti  quattro  vniti . 

Le  leggi  de  Suczzcfi  fono  molto  antiche^  fatte  ialino  al  tempo  di  Sant’Hen- 
r ico  Rè  di  Sueria,  e durano  fino  i quelli  tempi  > fuorché  nelle  materie  Ecdefia- 
flicho . ~~  1 

Non  fanno  mai  le  leggi di  Suetia  mentiooe  di  vfure , fe  non  quanto»  che  vjl. 
debitore  fofsc  trauagliato  da  molti  creditori  ; fi t fc  fuori  di  quella  occafione^ 
alcuno  Iiaucfsc  riccuutc  da  vn’altro  Vfura»  perde  non  follmente  il  credito, 
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mifoggiaccmaaHàpettedi  Vfurari®.  Et  hoggi  in  HoJrtiìa  sono  introdotte  per 
vio  ieVldre.  * 

; Gliadulterij,  & in  particolare]!  donpii  fono  puniti  con  la  morte, ne  vi  hi  fpc* 
ranzadi  minganone  di  pena. ..  : ‘ •> 

Sd  vn  Giudice»  i cui  due  vote  Cattata  iattanza, che  giudichi,  differifee  di  dar 
la  fentenza,  ne  viene  punito,  & di  qui  è,  che  le  liti  fi  terminano  pretto . Zaffarono 
bene  li  Gothi , e quei  popoli  Settentrionali  in  Italia , mi  Infilarono  vna  f anta  legge  fat- 
ta da  vn  Santo  Ri  di  la  dal  Baltico , mi  non  è merauiglia , perche  vennero  à perdere , 
non  ad  accomodare  quefte  contrade  i fiora  che  qui  fi  troua  per  l’accidente  di  quefió  li- 
bro cofi  proutda  legge y fc non  fi  pone  in  vfo  conuerri  dire , che  li  fori  fumo fatti  poffef*- 
fiorii  de  Giudici,  &\Auuocatt  terreni  ,che  per  farli  fecondi  fi  [cannano  coni’ aratro,  fi 
fendono  con  la  vanga,  & Rimpinguano  con  lo  fieno  ielle  caniUationi , f ntterfugif , ér 
mattoni  1 

yMàbò  Infoiato  il  meglio,  cb’i  Areffiduo  di  queltvfo  in  quefia  parte  beato.  Non  fi 
vfanocold  auuocari  ,ne  procuratori , mi  ciafchcduno  è difensore  della  propria 
cauli  auanti  il  Giudice , perche  quefìo,  fecondo  la  de  tifone  legale  dcktfupptire  al 
mancamento  delle  parti,  & in  vita parola  effere  perito  de  da  legge . diri  ilmio  fenfo, 
altri  la  intenda  come  vuole . gli  aauocati , ebe  parlano , & allegano  m Iure  > tacciano 
Pignoranti  li  Giudici,  ò per  lo  meno  di  negligenti  ,& fono  caufa , ebeti  GiudtcenoH 
fiudia le  canfe , onde  jìimarei , che  l' annotato  folo  infiruifie  del  fatto  non  invoco , ma 
tn  fcritto  nel  proccfph  & fi  ricordale  eh' è vero,  che  ex  fatto  lus  crritur,  «Sr  però  frana- 
to, & refo  chiaro  il  Giudice  del  fatto,  à queflorefta  l'incombenza  di  dire  quale  fiadet- 
lt  parti*  ebe  hi  per  fela  ragione . 

. Se  vna  delle  parti  è vedoua»  ò minore,  li  piq  vicini  parenti  fono  obbligati  di 
formare,  & hauer  curadcl  prorefs».  In  ditfctto  de  Parenti , il  Magittrao  ete- 
rnato di  afsegnarli  i rotori,  Se  in  qocfto  modoil  negotioben  pretto  fi  termina.,. 

La  madre  doppo  la  morte  del  Marito  retta  currice , & curatrice  de  Tuoi  figli* 
uoli,  mi  folo  per  il  tempo  ch’è  vedoua.  Mi  fe  pafsa  alle  feconde  rtOzZtMS  prèn- 
de le  proprie  ve!  ti,  la  terza  parte  de  beni  mobìli , & il  rimanente  lafeia  ai  figli. 
Tfonpoflo  immaginarmi , che  qucflalcggc  del  tergo  de  mobìli  fta  fiata  introdottami 
altro  fine , che  di  render  le  donne  diligenti  alla  fabbrica , & ampliatane  de  mobili  fa 
pendo,  che  in  effe  ella  bada j accedere  in  parte.  Non  può  vendere  alcuno  li  beni 
della  moglie  s’ella  non  vi  afsente . doppo  la  morte  del  marito  fi  afsegnano  io. 
meli  alla  Vedoua,  la  quale  fein  quel  rem  no  partorì  fee  vn  figlio , efsà  prènde  la 
hereditd  con  il  bambino,  mi  fe  doppo  datilo  tempo  parròmee  il  figlio , non  fi 
ilima  herede;  La  Francia  in  queflo  particolare  i fiata  vna  volta  più  liberale  di  tem- 
. po  anche  alUjuccefJione  Jet  Regno . • ’ 

La  donna  conuinta  di  adulttrioda  6.  Wftitnonii , perde  la  dote , e (piàtftó  hi 
acquiftato  din  iene  del  marito,  il  quale  hi  l’autoribi  di  darla  d far  morire . n 
, lì  giudicio  di  alcuni  delitti  appartiene,  & è riffe ruato  allo  fteflo  Rè  fdo  > co- 
me di  lefa  Maefti,  di  tradimento,  Se  limili . I traditori  fi  arruotartb , ò pei  giu- 
ria particolare  del  Rè  fono  decapitati . mi  fe  fono  Nobili , 8c  che  la  graniti  del 
debito  non  ponga  in  necelfitidi  farli  impiccare  » allora  con  vna  fune  di  feta,  ò 
con  vna  catena  d'argento  fi  fanno  fofpehdere  ad  vn  arbore  verde. 

Retta  il  dire  de  Ruttici,  che  lono  gii  virimi  do  gli  ordini  ; Cofa  veramente  no- 
tabile è,  che  in  tutta  l'Europa  non  hi  quella  forre  di  gente  tanta  autoriti , ne  li- 
berti limile,  poiché  mandano  al  le  Diete  li  fòoi  ambaìeiadori , & danno  i loro 
voti.  Quelli  fono  peròdidudfottbpetehe^imiti  fono  che  hanno  beni  propri  jJ, 
& Ixr.  ditari,  & per  elfi  pagano  ogn’annu  Tri  certo  tributo , Se  quelli  di  più  do 
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In  Holmìa  è vn  porto  ffcuriflimo,  & fegreto  per  vn'armata  nauale . al  quale,» 
non  è lecito  ad  alcuno  (tramerò  di  entrare  (otto  pena  di  carcere , vn’altro  ne  Ili 
di  guardia  in  Finlandia  contro  li  Mofcouiti  > Se  certa  altra  in  Pomerania , & al- 
tri luoghi  (oggetti  alla  Corona  di  Suctia  ; tutte  ben  prouifte  di  ogni  bifogno»  Se 
pronte  ad  vlcire  ad  ogni  ordine . 

Furono  gii  nella  Suctia  molte  fortezze,  lo  quali  furono  diftrutte  nel  tempo 
della  guerra  tra  Sieifmondo  Rè  di  Polonia,  Se  .Suetia,  mi  poco  n'hi  bifogno 

2 uel  Regno , poiché  d’ogn’intorno  è cinto  da  Rupi , & farti  di  fmifurata  gran- 
ezza,  onde  non  hi  fperanza  alcun  nimico  di  penetrarlo . oltre  i quello  la  com- 
tnoditi  de  porti,  ch’e  in  tutte  le  parti  della  Suetia  rende  difficililfimo  ogni  sfor- 
zo» che  volerti:  fare  vn  eflercito  ai  attaccarla,  ertendo  quel  Regno  ferrato  dalla., 
maggior  parte  del  mar  Baltico . 


: , Serie  delli  Regi  di  Suctia. 

• ' ' . * f * 

Magog  figlio  di  Iafet  vltimo  figlio  di  Noè , fu  il  primo  padre  delli  Scythi , Se 
f ù il  primo,  fe  dobbiamo  dare  fede  alle  Storie,  che  regnarti:  in  Fin  landia  ; hebbe 
quello  cinque  figli,  il  maggior  de  quali  chiamato  Suennonc  fu  padre  ,&  Prcnci- 
pe  de  Suenoni,  ò Suedcfi,  il  lecondo  fù  detto  Gothar , Se  altrimcntc  Gog  » diede 
il  nome  alli  Gothi,  ai  quali  egli  commandò,  gli  altri  tre  furono  detti  Thor,  Ger- 
man,&Vbbo. 

Vbbo  commandò  ai  Suedi  ertendo  morto  Suennonc  fuofrattello,  146.  anni 
doppo  il  Diluuio,  nel  qual  tempo  li  Dani  gli  erano  foggetti . Quello  fabbricò1* 
Yplalia,  & è fama,  che  vi  regnafsero  doppo  lui  li  fuoi  di  tendenti . 

Siggone  imperò  d 5 anni  ai  Suedcfi,  mori  41 2.  anni  doppo  il  Diluuio . 
Bcncone  dipoi  Rè  de  Suedi,  & de  Gothi  circa  l’anno  412 . doppo  il  Diluuio . 
Humulfo  fuo  figliuolo  maggiore  gii  fucccrtc  ,&  doppo  quello 
Humcl,  nel  cui  tempo  li  Dancfi»  che  gli  erano  (oggetti  gli  fi  ribellarono,  mij 
trauagliati  dai  Safsoni,furono  coltrati  di  adimandare  due  fuoi  figliuoli  Dan.,» 
& Angui,  che  andafseroa  difenderli , Se  gouerhame  il  Regno  ; vinti  adunque^ 
li  Safsoni,  Humcl  regnò  fopra  li  Suedi»  Gothi,  Se  Dani  vgualmente . 

Gothila  fuo  figlio  doppo  la  morte  del  padre  prefe  il  gouemo , d cui  fuccefse 
Sigto,  ò Sigtrug  Padre  della  bella  Gra , della  quale  nè  reità  memòria  in  certe 

canzoni  loro.  o - -i  ■ . ■ 

Scarino  Rè  de  Gothi  fù  vccifo  da  Gram  in  vna  Battaglia . 

Sibdagro  Rè  di  Noruegia,& eletto  de  Gothi , & de  Suedi  fupcrò , & vccifo 
Crani  Re  ai  Dania..  ...  i.-: 

Afmondo  figliuolo  di  Sibdagro  ,&  il  fuo  fuccefsore  morirono  in  Battaglia . 
. Huffone  figliuolo  di  Afmondo  cacciò  Hadingo  del  Paefe,  & di  poi 
Hundingo  fratello  di  Hulfone  fece  pace  con  Hadingo , dipoi  falfamente  infa- 
mato di  hauer  fatto  vccidere  Hadingo  da  Guthormo  fuo  genero,  per  moftrarc» 
ch’era  innocente  di  quello  fatto,fi  elèfse  di  morire  in  vn  vafo  pieno  di  miele . 

Regnerò  doppo  l’hauer  fuperate  le  infidie  della  matrigna  n fece  padrone  del 
Regno.  : ..  , ...  ;[;•  !•.  ,,j  «ri/*  , 

Hothcbroto  figliuolo,  Se  fuccefsore  di  Regnàro  vinfe  il  Rè  di  Dània»&  lo  pri- 
uò  di  vita^St  mori  con  1’efsercito inmttc  ’i 

Attila  primo  fuo  figlio  gli  fucccfse,  Se  d quello 
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Hottila  fuo  fratello,  il  quale  mori  in  vna  Battaglia  contro  li  Darre fr. 

Rorico,oucro  Roderico  figlio  di  Hotero  per  fopranome  Slingebondo  primo» 

Attila  fecondo  figliuolo  di  Roderico  fù  a mazzate  da  due  Danefi . 

Botuildo figliuolo  di  Attila  gli  fuccefse 

Carlo  minor  figliuolo  di  Botuildo. 

Grimero  gran  Tiranno  rubbacore  de  Tempii  fù  vccifo  da  Tuoi  nimici  con  ma 
Catena  di  ferro.  >. 

Tordone  suo  figlio  gli  fuccefse,  & fuperò  li  Safsoni . 

Gotharo  fuo  Nipote  entrò  nel  Regno . 

Adolfo  figliuolo  di  Gotharo  fece  fuo  tributario  il  Regno  di  Danimarca . 

Algoto  figliuolo  minore  di  Adolfo , i quello  fuccefse 

Eneo fuò  figliuolo. 

Linaormo,  òuero  Lidoro  figliuolo  di  Erico  > ò Henrico . 

Alarico  detto  ancora  Arich  figliuolo  minore  di  Lidoro  fù  eletto  dai  Gothi  » 
& dai  Sucdefi  Rè  di  Noruegia,  ch'cfso  haueua  acquiflata  i Gauohone. 

Geflillo  vecchio  Rè  de  Gothi»  & de  Suedi  fi  clefse  fuccefsore  Erico  cognomi 
nato  l’Eloquente,  & quello  dominò  nel  tempo  del  noflro  Saluatore . 

Getrico,  ò Gotrico  figliolo  maggiore  di  lirico  fù  creato  Ré  de  Gothi,  & il  fuo 
fratello  Haldano  Re  di  Suctia  vccifo  dai  principali  del  Regno . 

Siuardo  primo  doppo  la  morte  del  Padre  fù  à gran  fatica  eletto  Rè  di  Suetia . 

Carlo  III.  figliuolo  mioorc  di  Nordano  fù  vccifo  da  Olao  Rè  di  Dania  > che.» 
haueua  prefa  per  moglie  Vvilda  figliuola  del  morto  Rè  Siuardo . 

Enrico  IV.  figliuolo  del  Rè  Siuardo  fuccefse  nel  Regno  di  Suctia . 

Haldano  li.  figliuolo  di  Carlo;  quello  doppo  l’haucre  vendicata  la  morte  dd 
Padre  fù  eletto  Rè  di  Suetia . 

Vnguino  Rè  de  Gothi  doppo  la  morte  di  Haldano  fuo  parente  fù  fatto  Rè  di 
Suctia,  & poi  anco  Ré  di  Dania  per  le  molte  fuc  virtù  . 

Raignaldo  amazzò  Vnguino  gii  Vecchio, & efsodi  poi  fù  vccifo  in  Battaglia. 

Amundo  figliuolo  di  Raignaldo  fù  eletto  Rè  di  Suetia  fubito  doppo  la  morte 
del  Padre,  heboe 4.  figli , Hachone,  Hcluino , Hagbarto,  & Amundo,  tutti  vaio- 
rofi  faldati . 

Hachone  fuccefse  al  Padre  nel  Regno . 

Ingone  fù  detto  Rèdi  Suetia  doppo  la  motte  di  Hachone  > & poi  anche  fù  Ri 
de  Gothi, 

Enrico  5. figlio d’Ingone  fuccefse  nd  Regno  al  Padre,  mi  poco  vifse doppo. 

Frothone  fuo  fratello  gli  fuccefse,  doppo  quello  fù  fatto  Re 

Vibra,  & doppo  lui  fuo  figliuolo 

Ofteno  brauo  di  fua  mano',  che  foegiogò  la  Noruegia , & di  poi  fù  diuifa  IaJ 
Gothia  dalla  Suetia,  & li  Gothi  fi  clcìscro  Fliolmo,  ò Siolmo  infino  i tanto,  che 
li  Suedi  c le  fser  o 

Attila . In  tanto  Suerchero  figliuolo  di  Fliolmo  fù  Rè  de  Gothi  doppo  la_, 
morte  del  Padre , & dopo  lui  Valuadro  fuo  figliuolo , cfscndo  flato  il  luo  figli- 
uolo minore  facrificato  i Cerere . 

Dignero  dall’altra  parte  fuccefse  ad  Attila  nel  Reguo  di  Suetia,  & doppo  lui 

Dagero  fuo  figliuolo,  il  quale  foggiogò,  & commandò  ai  Rulli,  & ai  Danefi . 

Ingcmaro  fù  Rè  de  Gothi  > & de  Suedefi doppo  Dagero,  quello  fù  ftrozzato 
dalla  moglie,  . 

Ingdfa  fuo  figliuolo  gli  fuccefse.  Hcbbe  moglie  ma  Dancfc  Rimata  anch’-  ' 
risa  impudica. 

.«iL  . : ")  Gcr- 
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Getmondo  figliuolo  d’Ingdlo  doppo  l'hauere  foggiogati  li  Danefi.fù  da  elfi 
flrozzato . 

Haquino  Ringoile  figliuolo  di  Germondo  Ré  de  Gothi,  & di  Suetia . quello 
fuperò  Haraldo  Rè  di  Dania . 

Egillo  figliuolo  di  Ringonc  cognominato  Vendclkraaca  fuccefse  al  Padre , e 
fù  vccifo  da  vn  toro . 

Goduto  figliuolo  di  Egillogli  fuccefse.  fù  yccifo  da  Fallo  fuo  fratello . 

Fallo  fucccTsc  al  morto' fratello . 

< Gudmondo  fuccefse  nel  Regno  à Fallo  fuo  Padre . 

1 Addo  figliuolo  di  Gotharo  Rè  della  Gothia  fù  anco  detto  Ré  della  Suetia . 

. (Oliano  figliuolo  di  Adilo  fuccefse  al  Padre,  mi  diuenne  T iranno . 

Ingenuo  ottimo  figlio  di  peffimo  Padre  foggiogò  di  nuouo  la  Ruffia , Se  la_* 
Dama_. . » . 

Biemo  doppo  quello  fri  Rè  della  Gothia.  & di  Suetia. 

Raualdo  figlio  ai  Bicrno  fù  Rè  dei  Gothi, Dani, & Sueci  l’anno  di  Chriflo  464 
Suuarmanno  gli  fuccefse  in  tutti  tre  li  Regni , e doppo  l'hauer  regnato  a 8.an- 
ni  morì  nel 

TordoncII.  fuccefse  al  Padre  Suuarmanno. 

Rudolfo  fuccefse  à quello  > Se  doppo  lui 
Hathino  che  hebbe  vn  figlio  dello  ilcfso  nome . 

. Attila  IV.  gli  fuccefse  > Se  poi 
Tordone  III.  che  non  tenne  molto  il  Regno . 

Algoto  II.  il  quale  di  nuouo  fece  tributari)  li  Rudi,  i quello  fuccefse 
Gollago  Tiranno  molto  crudele,  il  quale  vifse  circa  gli  anni  di  Mchcmetto>ct 
fù  alla  fine  prefo  dal  vaiorofo  Arthumo,  che  lo  fece  morire  con  vn  laccio . 

Artho  figliuolo  di  Algoto  II.  regnò  circa  gli  anni  del  Signore  630.  morifen- 
2a  figli  doppo  l'hauere  felicemente  combattuto  contro  li  Mofcouiti . 

H ak one,  ò Haquino  III.  figliuolo  diGollago  buon  figlio  di  cattiuo  padre. 

Carlo  IV.  figliuolo  di  Haquino,  Se  doppo  lui 

Carlo  V.  al  quale  fuccefse 

Bicgcroichc  fù  padre  di 

Enrico  V. 

Toriilo.  ò Totillo , quello  fù  abbandonato  dai  fuoi  in  vna  Battaglia  combat- 
tendo contra  Haraldo  Rè  di  Dania,  & perdè  la  vita , & il  Regno  infreme . 

Biorno , ò Bierno  Rè  de  Gothi  » & de  Sueci  circa  l’anno  del  Signore  754.  fù  c- 
letto,  Se  lungamente  regnò. 

Alarico  fuo  figlio  fubentrò  al  Regno,  & fù  di  animo  piaceuole  come  fi  padre. 
Biorno , ò Ecro  Ré  de  Gothi , & Suedefi  fù  creato  Ré  l’anno  di  Chrillo  800. 
fece  lega  con  Carlo  Magno,  Se  lo  pregò  i mandarli  Theologi , che  inftruifsero  li 
fuoi  fudditi  nella  fede  Chrilliana . 

Bratemondo  Fro  gli  fucceflè,  mi  ben  prcllo  fù  vccifo  da  fuo  fratello  Siuardo . 
SiuardoFrò  predetto  dominò  li  Noruegij , dalle  cui  donne  poi  fù  vccifo  in_. 
Battaglia . 

Ncroto  fnccelfe  i due  Tuoi  fratelli , & diede  Tbora  fua  figlia  in  moglie  i Re- 
gnerò Rè  di  Dania,  fucceffe  à quefto 

Carlo6.il  quale  combattè  con  Regnerò,  & fù  vinto^qppo  la  morte  del  quale 
Biorno  non  fù  eletto,  mi  per  fe  dello  fi  fece  Rè . 8c  poi  ni  sforzato  di  ritirarli 
hi  Noruegia . 

Ingcualo  figlio  di  Ncroto  fù  eletto  Rè  con  gran  contento. 
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.Olao  cognominato  Tretdia  figliuolo  d’Ingeualo  cacciò  li  Danefi  dai  Regni 
fuoi,  e mori  Vecchio. 

, Ingoile  fuo  figliuolo  domò  li  Rulli,  & hebbe  per  fucceffore 

Enrico  VII.  fuo  figliuolo  >8c  padre  di  , ■ . 

Erico  Segcrfilio,  il  quale  vinieli  Linoni; , gli  Elioni , & li  Pruffi  » dai  quali  fu 
▼ccifo mentre,  che  li  voleua indurrei  farli  Chrirtiani. 

Enrico  Aorfel , ò Stenebrilo  fattoli  Chriftiano  conuertì  i poco  i poco  molti 
dei  luoi,  dalli  quali  fù  pofeia  vccifo dalli  medefimi. 

Olao  detto  Scatkonung  fuo  fratello»aItri  dicono  figlio  di  Henrico,  comandò  * 
che  per  tutto  il  fuo  Regno  forte  oficruaca  la  legge  Chriftiana.Quofto  Rè  nó  folo 
dominò  la  Suetia,&  la  Gothia,  mà  la  Noruegia  ancora,morì  circa  l’anno  1 088. 

K Olao  detto  ancora  Amondo  figlio  del  prenominato  fù  eletto  Rè»  Sedi  poi 

A mòdo  fpurio  del  predetto  cótra  le  leggi  del  Regno, ch’efcludono  l’illegirimì 

HaquinoRhode  nato  della  nòbile  famiglia  dei  Vucftrogathi . 

StenchiUo  minore  figliuolo  di  Olao  Schàckonungo  . 

Ingone  migliore  di  tutti  li  Regi  della  Succia,  acuì  fucceffc 

Helitano  fuo  fratello.  ' 

Filippo  figliuolo  di  Hclftano  fù  eletto  circa  l’anno  1080. 

Ingone  figliolo  di  Filippo  gii  fuccefie»  & di  poi  morì  auuelenaro. 

Ragnaldo  detto  Knafofdo  fù  eletto»mà  dipoi  fù  per  la  crudeltà  vccifo  il  1 r?p. 

Magno  figliuolo  di  Nicolò  Rè  di  Dania  detto  prima  Rè  di  Suecia , & poi  de# 
Gothi,  md  commandò  tirannicamente»  di  maniera  che  fùamazzato  da  Henrico 
fratello  di  Santo  Canuto.  " 4 :.<■■■ 

Suerchero,  ò Suercho  prima  fù  eletto  dai  Gothi  per  mezzo  degli  Oftrogothi  > 
& fù  mentre,  che  viucua  Magno,  & poi  fù  eletto  dai  Suedefi , Se  amazzaco  da  va 
fcruo  mentre,  che  andaua alla  Meda. 

Carlo  VII.  fuo  figliuolo  fuccefie  al  Padre  nel  Regno  dei  Gothi  » mori  il  1 tói. 
fù  eletto  da  Suedefi  * , 

Sant’Enrico  figliuolo  di  laduardo,  altri  dicono  di  Giouanni , il  quale  mori  in 
Finlandia  per  la  Religione  Chriftiana  l’anno  1151. 

Canuto  figlio  di  S.  Enrico  mori  nel  1 192. 

Siuerchcro,ó  Suerco  figlio  di  Carlo  7-fù  eletto  dopo  la  morte  di  Canuto  Rè  de 
SuediVSc  de  Gothi  fece  gran  ftragé  di  Danefi, e de  Bohemi  il  1 ao8.mori  nel  1210. 

Erico  figJiuolodi  Canuto  fù  eletto  Rè  di  due  Regni»  & morì  nel  1 2 1 8. 

. Giouanni  figlio  ddl’vltimo  Suuerchero»  regnò  per  4. anni  Ioli,  mori  nel  1222. 

Enrico  il  zopo  figlio  dell’vltimo  Rè  Enrico  Précine  ottimo  fu  deporto  il  1 22? 
ini  poi  foggiogòli  Tuoi  inimici,  Se  morì  l'anno  1 250-  hauendone  regnato  28. 

Valdemaro  figJiodel  Duca  Brinerò  fù  eletto  Rè*  efiendo  anche  giouane,  del 
125 1.&  in  rato  il  di  lui  padre  goucrnò  il  Regno có  molta  prudéza,  mori  Brigero 
nel  1 2<5<5.  ma  perche  Vualdernaro  fù  inimico  dei  ffatelli,rcrtò  folo  Rè  di  Gothia. 

Magno  cognominato  Ladalao  fù  creato  Rè  di  quelli  Regni  l’anno  1277.  ef- 
iendo (tato  deporto  Vualdernaro  fuo  fratello  dai  Stati,&:  Magno  commandò  che 
Vualdernaro  lofle porto,  & cuftodito  nella  torre  Niupcuteunorì  l'anno  rapo. 

. Erigerò  li  fucceisc,  e Turgilo  goucrnò  ogni  cofa,&  viueua  felice  rutto  il  paefe 
per  li  còligli  di  querto»mà  Brigcro  fù  rrauagliato  dai  Duchi  Enrico, e Vnafdema- 
ro»e  comandò  che  egli  fofie  vc<ifo,&  fù  anche  prefo,  & vccifo  Magno  fuo  figlio. 

Magno  detto  Smerdi  figlio  del  Duca  Enrico  vccifo  fù  eletto  Re  de  Gothi , Se 
Sucdil’anno  1 3 19.  Se  poi  deporto  dalli  ftefll»  li  quali  nell’anno  1363-  eleflcro  Rè 
di  Suetia,  & della  Gothia . 


Alberto 


DI  SVETIA;  773 

Alberto  Duci  di  Michelburgo,  ma  quello , ch’era  Prencipc  qu  icto  conce  (Te-* 
molti  Stati  i Magno  > non  gli  volendo  leuarc  tutte  le  giuriaditioni , md  di  poi 
Maglio  ingratamente  gli  molle  guerra»  & fù  vinto  per  gli  aiuti  del  Ré  Haqui  di 
Noruegia,  mi  dato  poi  Alberto  nella  Tirannide,  fu  fatto  prigione  di  guerra  in- 
ficine con  Erico  fuo  tiglio , & dato  in  mano  di  Margarita  Regina  di  Noruegia , 
& di  Dania  Tanno  1388.  « 

Margarita  mcdefiina,  ch’era  Regina  di  Dania  » & di  Noruegia  fù  alla  fine  c- 
letti  ReginadellaGothia.&di  Suetia  l’anno  1395.  iconditionc,  che  non  dalle 
il  gouerno  ad  alcuno  ftraniero , Se  che  non  hauelle  ad  imponere  altre  grauezze  , 
fenza  il  confcnfo  dei  Stati,  md  non  ofseruò  le  promeffe  hauendo  dati  gli  otficij 
adlnglefi,  & a Danimarchi  ; Nate  adunque  differenze  fra  di  loro  fù  eletto  Rè 
di  Suetia , & de  Gothi 


Erico  Duca  di  Pomerania,  & coronato  l’anno  1 39#.  & Margarita  morì  l’an- 
no 1 41 2.  md  Erico  trattò  pelfimamence  li  Nobili,  perfeguitò  li  Chierici  ,ondc 
Engelbcrto  Nobile  di  Dalucarlio  porti  in  Campagna  100.  mila  huomini  fù  e- 
letto  Prencipe»  & Gouemarore  del  Regno  ,&  in  termine  di  3. meli  egli  liberò  li 
Regni  dalla  Tirannide  di  Erico , & indi  fù  vccifo  à tradimento , fi  che  pagò  le_» 
pene  della  follcuationc  fatta  contro  la  Regina  Margarita cfscndo  ftato  cfso,chc 
naueua  follecitato  d leuarlc  il  gouerno . doppo  la  morte  d’Engclbcrto  fù  eletto 
Rè  delli  due  Regni  Carlo  Canuto  » nel  qual  tempo  Erico  perdette  ancora  il  Re- 
gno di  Noruegia,  & fi  ritirò  à chiuder  la  vita  in  Gotlandia. 

Chriftoforo  Nepote  di  Erico , & Duca  di  Bauicra  fù  fatto  Rè  circa  l’anno 
1442.  nel  principio  gouerno  con  benignità  quel  Regno»  di  poi  fi  mutò,  et  morì 
l’anno  1488. 

Carlo  Canuto  della  famiglia  de  gli  antichi  Regi  della  Gothia . fù  fubito  elet- 
to Rè  de  Suedi,  & de  Gothn  àfsedió  Erico  nell’Ifola  di  Gotlandia , md  quello  fe 
ne  fuggì  in  Pomerania,  c Carlo  in  poco  tempo  occupò  la  Noruegia  vincendo  li 
Danefi  in  Mare,  md  di  poi  diuenuto  Tiranno  venne  in  odio  al  popolo  » & fù  af- 
fediato  in  Halmia,  md  fc  ne  fuggi  in  Danzica , & fù  riceuuto  con  ogni  cortefia_» 
dal  Rèdi  Polonia  . In  tanto  Chrirticrno  Rè  di  Dania  >& di  Noruegia  ficonci- 


liò  alle  fue  parti  l’Arciucfcouo  d’Vpfalia  promettendoli  ogni  ditefa  della  Suetia 
contra  Carlo,  clie  in  Polonia  haueua  radunato  vn  buono  esercito,  fù  dunque 

Chrirticrno  riceuuto dalì’Arciucfcouo  in  Vpfalia,  & coronato,  md  egli  non_, 
flette  d patti,  pofel’Arciucfcouo  in  Carcere  , fi  portò  in  Danimarca  li  Thcfori 
di  Carlo,  il  quale  fu  richiamato,  & rcrtituito  al  Regno,  A'  morì  nel  1470. 

Stenone  Stur  Nipote  di  Carlo  eletto  Rè  de  Gothi,  & de  Suedefi  Regnò  con_. 
molta  gloria  per  30.anni,  cacciò  Chriftierno,  & Giouanni  Regi  di  Dania,  c mo- 
rì del  1503. 

Stianto  Prencipe  de  gli  Oftrogothi  fù  poi  eletto  Prencipe  de  Gothi , & Suedi  » 
mofse  la  guerra  contro  li  Danefi  morì  nel  principio  dell’anno  1512. 

Stenonc  Stur  fuofigliuolo  fù  eletto,  cacciò  li  Danefi , c neceffitòChrirtierno 
a ritirar/!,  md  quefto  ritornò  l’anno  1 5 19.  & in  battaglia  ferito  d’archibugiata 
da  Chri  lliemo  mori. 


Chrirticrno  Rè  di  Dania  chiamato  da  Sueui , & da  Gothi  fù  coronato  l’anno 
1 5 20.  md  fubito  commandò,  che  fofsero  trucidati  li  Prencipi  del  Regno  hauen- 
doli  conuitati  d Pranfo,  onde  nello  ftefso  mefe , che  era  ftato  Coronato . f ù co- 
flrett  o ancora  à tornare  in  Danimarca  . 

Gti'  lauo  figliuolo  minore  di  Stenone  Stur  prefeil  Gouerno  della  Gothia , 8e 
della  S.tietiadoppo  il  fatto  abhomineuolc  di  Chrirticrno,  di  poi  abbracciò  la^, 
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fetta  di  Luthero,  & dal  primo  matrimonio  con  vna  Principcfsa  di  Limburgo 
hebbe  Henrico,  mi  Guflauo  mori  l'anno  1560. 

Qui  l'autore  prende  errore,  perche  Guflauo  primo  nonfù  figlio  di  Stenone  Stur , ma 
di  Enrico  Trotta  (dice  il  Conte  Zabarella,  ò f'vafada  Grefsbolm  dice  il  Rhettenfufto ) 
il  quale  Enrico  fù  fatto  decapitare  da  Cbriflierno  Rè  di  Dania  a 8.  di  Tlouembre  nel 
l$zo.&  queflo  Enrico  era  della  ftirpe  de  gli  antichi  Regi  di  Suctia  ancb'ejfo  , & di- 
fendente da  S.  Enrico. 

Erico  dunque  primogenito  fuccefse  al  padre,  & prefe  moglie  vna  di  humile 
conditione»  & fece  prigione  Giouanni  fuo  fratello , ch'era  Duca. di  Finlandia.,  * 
mà  cacciato  Enrico  dal  Regno  nel  1 $58.  fei  anni  doppo , ch’era  flato  coronato  » 
fu  dal  fratello  Giouanni  porto  nella  rocca  di  Holmia , douc  fini  la  fua  vita  nell'- 
anno 1578.  ó~  Guflauo  fuo  figlio  ftritirò  \nclla  corte  di  Rodolfo  II.  Impcradore.  cac- 
ciato adunque  di  Regno  fu  eletto  in  fuo  luogo 

Giouanni  fuo  fratello,  & fù coronato  in  Holmia  ; prefe  per  moglie  Carher/na 
figliuola  di  Sigifmondo  Augufto  Rè  di  Polonia , dai  quali  nacque  Sigifmondo 
III.  che  fù  poi  Rè  di  Polonia,  &Suetia,  mori  Giouanni  del  1292.  d 17.  di  No- 
uembre. 

Sigifmondo  fuo  figlio,  che  viuendo  il  Padre  era  flato  coronato  Rè  di  Polonia, 
venne  in  Suctia , & da  quello  nacquero  li  due  Regi  VJadislao , & Giouan  Cafi- 
miro  di  Polonia,  & Suctia  (de  quali  nei  Regi  di  Polonia^  che  non  goderono  del- 
la Suetia  altro  che  il  titolo , perche 

Carlo  terzo  figliuolo  di  Guflauo  predetto,  & fratello  dei  due  Regi,  Enrico,& 
Giouanni  prenominati,  cfscndo  Duca  di  Sudermania  occupò  il  Regno,  come 
habbiamo  aetto  nelle  Ragioni,  & pretenfioni  del  Rè  di  Tolonia , al  quale  tu  poi  elet- 
to d 29.  di  Marzo  1 600.  Se  ne  fu  coronato  pur  di  Marzo  nel  1607.  dalla  fua  pri- 
ma moglie  Anna  Aura  figlia  del  Conte  Palatino  del  Rheno,  hebbe  vna  figlia , & 
dalla  feconda  Chriftina  figlia  del  Duca  Adolfo  di  Holfatia  ne  hebbe  Guflauo 
Adolfo  fuo  fuccefsore,  & Carlo  Filippo,  che  mori  ; vfeito  di  vita  Carlo  gli  fuc- 
* cefse  ne!  Regno 

Guflauo  Adolfo  coronato  nel  1d17.il quale  fatta  la  pace  conilRèdi  Dani- 
marca guerreggiò  con  il  Gran  Duca  di  Mofcouia , di  poi  portò  farmi  nella., 
Pruflìa»&  di  là  in  German  ìa,  le  cui  guerre  ho  ferino  nelle  memorie  biftoriebe , & 
nell hif tori a-Jella  pace  di  Lubecca  à quella  di  Munfter . hebbe  egli  in  moglie  Maria 
Eleonora  figlia  di  Sigifmondo  Elettore  di  Brandeburgo  ; dalla  quale  hebbe-* 
Chriftina  viuentc,  mori  nella  Battagliadi  Lutzen  à<5. di  Noucmbrc  idji. 

Chriftina  , ftabilitachefù  la  pace  in  Germania  fuccefse  nel  Regno  del  Padre 
Principcfsa  di  grand’ (Timo  fpinto,  di  lettere  erudita,  & in  ogni  feienza , fù  coro- 
nata a 17.  di  Ottobre  1650.  qucfla  hauendo  deliberato  di  viucrc  piùàDio,che 
al  Regno  terreno  à 1 6.  di  Giugno  1654.  depofe  la  Corona , & lo  Scettro,  & con 
alcuni  patti  fi  ritirò  dal  Regno,  e doppo  qualche  peregrinaggio  abbandonò  Luthero , 
& fatta  Catbolica  pafsò  a Roma  accolta  con  ogni  fplendore  da  Tapa . Aleffandro  KIJ. 
mi  teme,  di  qitefla  hanno  fcrittomolte  penne , mà  particolarmente  il  Come  Calcagno 
Gualdo  hiftorico  notiffìmo  ,&  Cauallier  di  meriti grandifjimi,  & militari,  & fac  ondi, 
a cui  mi  rapporto  in  ciò  che  ne  hi  fcritto . 

Carlo  Gnjf la  no  nato  di  Catherina  forella  del  Ri  Guflauo  Adolfo  prede  tto,&  moglie 
di  C louan  C a fi  miro  Conte  Vaiatine  Bipontino  in  Cloeburg  fù  coronato  Rè  di  Suetia  a 
16.  di  Giugno  1654.  haueuano  listati  defi  dorato,  che  queflo  foffìe  Marito  di  Chriftina 
fua  cugina,  & perciò  lo  haueuano  di  confenfo  di  lei  eletto  fucceflore  al  Regno men- 
tre che  durauano  le  guerre  di  Germania  pajsò_Gcneraliffimo  dell' efìcr  cito , c do  fo  mol- 
te 


\ 
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te  fortune  fiabilì  la  pace,  à pena  portato  alla  Corona , può  dirfi , che  nello  fleffo  tempo 
ne  impugnale  la  [vada > & lo  Scettro , poiché  di  fpirito  più  che  Martiale  battendo  go- 
duta l'aura  della  fortuna  bellica  in  jllemagna > / però  la  fleffa , & maggiore  con  il  do- 
minio della  Suetia . come  s' inducete  à muouer  l'armi  contro  la  'Polonia , s’hauerò  vita 
baflante  fi  vederi  nella  feconda  parte  delle  guerre  Ciuili , con  l’oc  cafone  della  quale  fi 
veder  anno  gl' intrecciamenti  delle  guerre , che  fono  f u’I  tauoliere  m quelle  parti . 


La  Ragione  di  Stato  di  Suetia . 

Efsendo  la  Suetia  frequentatiflìma,  & abbondante  de  popoli  bellicosi  quali 
poco  meno  che  in  ogni  età  hàno  fata  la  guerra, quafi  che  incapaci  di  pace.con- 
iiderato  lo  Stato  proprio,  Se  del  fito  forte  in  che  fi  troia , difficiiifllma  da  efsere 
attaccata  da  nemici,  angufia  di  fito  d tanta  gente  di  prole  fecondi  filma , paro  » 
che  la  ragione  di  Stato  richieda , che  porti  quell’armi  ad  efsere  efperimentate 
da  popoli  guerrieri  fuori  delle  proprie , & pouerc  contrade  ; & che  fi  colleglli 
con  Prencipi  forti,  & potcntimmi,  d fine  di  accrefcere  la  fama  fuori  acquiftata  , 
& dentro  follieui  la  natia  poucrtà  viuendo  dell’altrui  foflanze  ricca  non  meno, 
che  gloriola,  & perche  ha  paefi  vicini,  che  fe  bene  fono  foggetti  al  dominio  al- 
trui, non  hanno  però  molte  forze  per  fofècncrfi , parte  della  Prudenza  di  Stato 
fdrd  di  procurare  di  renderfene  padrona  la  Corona  di  Suetia , Se,  fc  potrà,  farli 
padrona  delle  Città,  & porti  contigui  al  Baltico  non  folo  afiicurarà  femedefi- 
ma,  mà  farà  padrona  del  mar  Baltico. 

Le  forttficationi  efleriori  fono  la  fortezza  delle  piagge , e dimofìrano  di  volcrfi  in 
quelle  mantenere  con  la  difenfiua,  ma  l’occupar  i pofii  confinanti  > è vn  inditio  di  non 
voler  flore  in  caf  a propria,  ungi  di  portar fi  a fiato  maggiore  ; le  leghe  de  fortunati  in 
guerra  ,màpouert  di  Stato  » fono  come  certe  compagnie  de  mercanti , che  il  ricco  pud 
perder  molto,  & guadagnar  poco,  la  doue  il  pouero  può  guadagnar  molto , & non  per- 
der cofa  alcuna.grandc  è però  la  confideratione,che  lo flraniero  Jeue  battere  nello  fcrin- 
gere  vna  lega  con  Suetia.  nel  ref tante,  chi  perde  la  foglia  della  porta  vààgran  pericolo 
d'efferc  cacciato  affatto  di  cafa . 


LA  FINLANDIA, 

Cofiumi  delle  genti. 

LI  Finlandi  (sgabbiamo  da  credere  ad  Oloo  Manno)  fono  pieni  di  ciuiltd  , 
affettuosi  a forclHcri.  modelli^  tardi  all’ira,  auidi  però  di  vendetta  quando 
fono  fdegnati,fono  di  bel  corpo, alti  di  llatura»di  bella  facciaci  genio  séplicbnel 
bere  vfano  vali  cornuti, che  chiamano  Nofa,dipifiti  al  di  fuori  di  varie  figure. 

Le  donne  loro  vanno  alla  Caccia  co  mariti , non  hanno  più  ficuro  riconero  i 
fanciulli,  & à vecchi  contro  l'infidie  delle  fiere.  Se  delle  tempefte , che  i!  nascon- 
derli tra  fpinaij  perfuadendofi  vita  molto  più  felice  quella,  che  l’affaticarfi  in_, 
fabbricar  lecafe.  quanto  fia  differente  la  lingua  Finnonica  , ò Finlandcfe  dalla_» 
Suezzefe  fi  può  comprendere  da  quella  oratione  Dominicale . 
BadcrVorSunertaihinnumStilIgiubitnomb /itone  titt  riteVperdo  tu  V- 
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uilt  fuoms  ai  himno  fo  ài  Pudu  Bat,Vort  dalgt  geb  tuofz  i dàg  ogberg  bofz  fluii 
den  Vorn  fuofem  viter  gebum  fluii  dcm  vorn>  Ànt  lcid  ofzc  iìbrcift  ni  hclchcr  » 
brelfa  tuofz  ber  illuTatzfie. 


'La  Religione . 

Si  conucrtirono  li  Finlandi  alla  fede  Chrifliana  circa  l’anno  r 1 5 5.  hanno  chie-' 
fe  beni (Timo  fabbricate,  mà  dai  tempi  di  Ofao  entrò  fra  di  loro  l’opinione  per* 
ucrfa  di  Luthero,  clic  tuttauia  vi  fi  conferua . 

Couerno . 

Il  Rè  di  Suetià  mantiene  in  quelle  Prouincie  li  Gouernatori , i quali  fono  ob-' 
bligati  di  goucrnare  quei  fudditi  con  rigore,  & rifeuoteme  le  contributionfiac- 
cioche  fi  ricordino  del  douuto  ofsequio.  Li  fieri  fi  goucrnano  fieramente . 

Ricchezze . 

La  Finlandia  per  fertilità  di  terreno  è la  più  abbondante  di  tutte  le  Prouincie 
foggette  al  Rè  ai  Suetia,  poiché  fi  moltiffimo  frumento , c quanto  fà  dibifogno- 
al  viucre  humano,  & hà  pafcoli  gradinimi , onde  vi  fi  nodrifeono  buoi  di  buo* 
niffima carne, & pingui. 


LA  L I V O N I A. 

Suoi  coflumi. 

GLi  habitatori  di  queflo  paefe  fono  limili  à loro  vicini  Lithuani , & Samo- 
gitiji  è fama,  che  fiano  molto  crudeli , in  maniera  che  fc  vn  pafsaggiero  fi 
tractcnnersc  di  notte  in  cafa  di  vn  Contadino  correrebbe  rifehio  della  vita;  fono 
quelle  genti  molto  dedite  all’otio,  & in  particolare  le  donne,  le  quali  hanno  i n_. 
concetto,  che  fiacofa  vile,  & di  pocariputatione  il  lauorare,&  quello  vitiovd 
di  conferua  con  la  gola, & l’vbbnachczza,  fono  in  oltre  molto  fuperbi,  malitiofi, 
& fraudolenti  ; mà  quei  di  Riga  fono  di  buoni  collumi,  coltiuano  l’hofpitali- 
tà,  vedono fplendidamente, & fanno  menfa delicata . 

Li  Contadini  viuono  di  pane  negro , & il  loro  vellito  è fimilc  à quello  di  Bo- 
hemia  , le  donne  loro  filano  , & fono  trattate  peggio  d’ogn’altra  donna  del 
Mondo. 

Varie  fono  le  lingue  che  fi  vfano  in  Liuonia,  perche  molti  parlano  Curlando» 
Bifonico,  & Liuonico,  gli  habitatori  delle  Città  delle  fortezze, & de  Caflelli  pec 
lo  più  fauellano  Alemanno , & in  alcune  parti  fi  prattica  la  lingua  de  Rudi  in_» 
Liuonia, & tale  è l’ora tione  Dominicale . 

Thabes  mus , Kus  tu  cs  eckfcham  de  teffis . fchvveititz  tuuu  vuartz , enacK 
mums  rouus  vualftitc,  Tocacs  praartzs buKacKfch  Kan  debbes  ra  rnrfan  futn- 
mes;  Rude  denifeh  niayfe  ducn  mums  fchodeen.  Pam  mate  mums  Muffe  Grà- 
Kc,  Kamcrs  pam  muffe  paradiuchepj  ne  vuedde  mums  lpuna  badccKle;  fet  paf- 
faxz  mums  nuuflc  lounc 

Quando 


Digitized  by  Google 


D I L I V O N I A.r  • 777 

Gnando  la  fpofa  fi  dd  d marito  le  adornano  fi  capo  di  Corona  di  argento  ro- 
tonda affai  alta>  c tutte  le  donne , & le  vergini  le  vanno  auanti  coperte  di  panni 
rolli  dal  capo  à piedi  lunghi)  & piegati  indente . 

E reffato  appreffò  à veri  Liuoni;  vn  antico  coffumc  > che  portano  al  fepolcro 
de  morti  alcuni  cibi»  dicendo  in  lingua  loro . Efciò  guferò  da  quello  mondoi  Se 
vanne  ad  vn  uiigliorci  doue  li  Alemanni  più  non  ti  commandarannoi  ma  ti  ob- 
bediranno. hai  di  già  tutto  quello  che  ti  là  bifogno  per  il  viaggio . 

« ' . •*  /.  I 

La  Religione. 

Furono  i Linoni  di  Religione  Catholici  fino  all’anno  isi7.mdda  quel  tetti- 
lo in  qua  fono  fatti  poco  meno  > che  tutti  Lutherani  i & hoggi  da  che  fono  fot- 
to  il  dominio  de  Suedefi  non  conofcono  altra  Religione , che  di  Luthcro . alcuni 
pochi  profeffano  la  Grecai  mà  fe  ne  Hanno  occulti, anzi  che  fono  reffateappref- 
lo  di  molti  le  reliquie  della  Religione  Catholica , & quei  che  Hanno  in  campa- 
gna} fegrctamente  viuono  alla  Catholica . 

Gommo  politico . 

Fù  quello  paefe  lungamente  foggetto  ai  Cauallicri  dell’ordine  di  Liuonia , il 
quale  tù  vnito  con  quello  della  Prillila  > ò Cauallicri  Thcutonici  fotto  Corrado 
loro  Gran  Madiro  i’anno  1254.  con  difpenfa  di  Gregorio  I X.  Pontefice  > & da 
quel  tempo  li  Macflri  dell’ordine  Liuonico  riconobbero  per  loro  fuperiore  il 
Gran  Maellro  di  Pruflia»  & gli  pagarono  il  tributo . iMd  Vualtero  Plettcmber- 

So  Gran  maellro  li  liberò  dal  commando  dell’ordine  della  Pruffia,  li  Gran  mae- 
ri  dell’ordine  Liuonico  hauendo  pagata  vna  fomma  di  danaro  al  GranMae- 
flroMarchefe  di  Brandeburgo  l’anno  1315.  &ellendo  egli  diuenuto  Prcncipe_» 
dell’Imperio  commandò  aflbluramente  ai  Liuoni)  infino  all’anno  1335.  mi  fi- 
nalmctc  fù  sforzato  daSigifmondo  primo  Rè  di  Polonia  di  accettare  duecondi- 
tioni»  & in  fine  Sigifmondo  Augullo  cllinfc  l’ordine  di  Liuonia  dopo  la  morte  di 
Guglielmo  di  Furltcìnbergo,  che  n’era  Gran  maellro»  occupandone  tutti  i luo- 
ghi» & creando  vn  Duca  di  Curlandia > che  gli  prellò  homaggio  nell’anno 
1427. 

Rimafero  adunque  li  Duchi  di  Curlandia  fedeli  ai  Regi  di  Polonia , md  vlti- 
mameiite  il  Rè  di  Suetia  » fe  d ragione , ò torto  (ne  parlano  fola  mente  le  leggi 
della  V ittoria)  foggiogò  la  Liuonia  con  certe  conditioni»  Si  hoggi  vi  mantiene* 
il  Gouernatorc  > & altri  minili  ri . 

Ricchezze,  & forze . 

E in  gran  credito  la  mcrcantia  in  quel  paefe  per  l’abbondanza  del  terreno , 
che  produce  copia  grande  di  tormento»  cera»  lino  >canipa>  Se  hd  varie  forti  di 
pelli. 

Lo  fieffo  vfo  dcli’armiè  in  Liuonia»  ch’è  in  Alemagna  particolarmente  bora  > 
che  la  guerra  hd  fatti  più  faldati»  che  prima>&  hd  infegnato  d maneggiar  l’arco- 
bugiojc  la  picca  d chi  ne  meno  li  conofceua.  Li  Caualli  di  quello  paefe  per  velo- 
citi non  fono  men  buoni  di  quelli  di  Polonia  ; La  fanteria  vi  è però  poco  valc- 
uolc»  perche  vi  fi  trouano  più  mercanti,  che  meccanici , e quei  Hanno  meglio  di 
quefii  à Causilo . 
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In  quelli  tempi  li  abbondanti  prefìdii  de  Sucdefi,  podi  in  ogni  luogo,  rendo-' 
noiecompagnepiùficuredafcorrcrie,  oltreché  le  fortezze  Tono  fourabbon- 
dantementc  prendiate,  & ridotte  al  miglior  vfo  di  fortificationc , che  fappiano 
vfarc  gl’ingegnieri  moderni . 

Il  Rè  di  Suctia  per  mantenere  la  Città  di  Riga  alla  fua  deuotione , fi  è feruito 
dell’arte  di  buon  politico,  poiché  hi  dati  honori,  & Magiflrati  ne  propri;  Regni 
hereditarij  à quei  Cittadini,  de  quali  hi  guadagnati  gli  animi . 

Quello  liquore  di  Benefica,  & di  honori  facilmente  cancella  gl’intereffi  delle 
patrie,  & de  priuilegij  ,eriduce  co n foaue  incanto  le  Republiche  flefie  mauueduta- 
mente  m feruitù , fono  reti  inuiftbiU , fono  f 'afeini  di  Stato , che  prendono  all’hamo  li 
frittati,  portano , effeminano  l'inuidia  ne  concittadini , che  corrono  all’efca  de  gli  bo- 
llori, ne  citi  fplendori  perdono  t vfo  della  riffa  di  buon  Cittadino,  ne  riconofcono  il 
debito  ver  fola  Tatria.  chi  crede , che  la  voce  beneficio  habbia  l’ anione  m altri , s’in- 
ganna, per  chefà  più  beneficio  dfe  fleffo  il  benefico,  che  à colui  in  chi  lo  colloca , ella  è 
della  natura  nella  fcuola politica,  di  quell’occhio  che  par  che  miri  ad  vn  luogo,  e ne  of- 
ferua  vn' altro,  ella  ben  fouente  è più  degna  del  nome  di  Maleficio,  che  di  beneficio  a he 
fc  non  altro, pnua  per  lo  meno  della  liber tigli  animi , togliendone  quel  dono  ftefjo , che 
Dio  gli  hi  dati. 


IL  FINE  DÉLL’OTTAVO  LIBRO. 
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LIBRO  NONO 

C HE  NE  DIMOSTRA 

Vna  brcuc  dcfcritcionc  di  alcune  principali  Citta 
Anfiatiche  • 


Dell' Origine  dell'Antica  lega  Anjiatìca • 


Sfendofi  fatta  la  Città  di  Lubeccà  più  grande»  & piùpoflento 
per  mezzo  della  mercatura  eflcrcitata'in  Noruegia , Se  altri  luo« 
gli  i del  mar  Baltico»  Se  perfino  in  Mofcouia»  dettò  vna  grande» 
inuidia  ne  gli  animi  di  Leone  Duca  di  SafTonia  » & di  altri  vicini 
& di  qui  nacque  l'occafione , che  le  Città  Maritime  pensarono 
di  vnirfì  in  vna  fcambieuole  vnione  à fine  di  potere  con  più  li- 
bertà godere  dcH’eflèrcicio  de  commerci)  «il  che  effondo  fiato 
fatto  per  potere  liberamente  mercantizare  in  tutti  li  luoghi  » auuenne,  che  mol- 
te altre  Città  maritime  fi  fottoferifsero  anch’efse  à quella  vnione » reftando pe- 
rò Lubccca  di  commune  contento  dell'al tre  il  capo  ai  quefto  Corpo  Hanfiaaco» 
& di  quelle  raccontammo  alcune  cofe . 


DESCRITTICENE  DELLA  CITTA 
DI  LVBECCA, 

Coflumi  di  quella  gente . 


"VT  On  fi  può  trouart  in  Germania  à pena  vn’altrà  Città  > che  di  coflumi  » Se 
xN  d’habiro  più  lì  confaccia  con  gli  Antichi  Alemanni»  che  Lubecca  > poiché 
gu  habitanti  fuoi , & Cittadini  profefsano  quel  Candore  Germanico  , il  quale-* 
non  sà  parlare  diuerfo  dal  cuore,  e non  parla»  fe  non  con  libera  modeftia  » ò che 
odijno»  ò che  amino»  tutto  palefano»  ne  fanno  che  fia  vendetta  celata  ne  più  in- 
timi ripoftigli  della  mente»  ne  conofcoito>  non  che  operino  fraudò  onde  per  na- 
tura 
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tura  loro  non  poftono  fare,  fe  non  quello  che  dicono  di  voler  operare . Verfo  li 
flranicri,  & gli  amicfioho  molto  amoreuoln  e Ifrfattano  con  menfe  laute  quan- 
to comporta  il  paefe»  non  fono  però  le  viuande  njolto  delicate»  mà  vn  poco  rìq- 
re.  V mono  li  Cittadini  in  vn'ottima  corrifpondenza , ne  fanno  vfare  quei  lifei 
di  parole»  che  hanno  in  vfo  quei  di  la  dal  mare,  la  plebe  però  ha  molta  conuerfa- 
tione  con  l’ybbriachczza,  onde  Od  fu  le  prattiche  del  tracamur-Ji  giorni  intieri. 

La  Religione . 

./“%  .*  •'*  UT  \ ' ' > ‘ '•  l. 

Profefsàno  àd  liOhore  l’cfserc  della  fetida  di  Luthero»  fecondo  li  cui  riti  prat- 
tìcano  li  Tempi;,  ne  d'altro  vfo  fe  ne  permette  alcuna , è celebre  il  miniftcrio  lo- 
ro in  quella  parte , nel  quale  il  fupremo  fopraintendente  fi  troua  fempre  con», 
cinque  Paftori,di  iqanierache  Luthero  qui  perde  quella  fila  profcfsata  fimpli- 
citd.  Sem  predóne' fi  tratta  di  ncgotio  Ecclcfiaftico  in  materia  graue  aflìfle  il 
Sindico , due  Senatori  »&  vn  Segretario,  & non  è lecito  di  concludere  in  quel 
configljocofa  alcuna  fenza  l’afsenfo  efprefso  del  Magiftrato.  Quella  lì  vede.,  » 
ch’è  vna  mera  adulinone  politica  perefsere  l'Ecclefiaflico  foflcnutodal  fecola- 
re  come  cofa  fua , & è lontana  affatto  dalla  volontà  Evangelica , quar  lunt  Dei 
Deo,&  qua:  funt  Carfarci  Gas  fari,  non  douendo  l’vno  poncr  le  mani  nel  campo 
dell'altro.  Nelle  pudiche  follcnnità , l’ordine  » che  dicono  facro , è tenuto  in_. 
grande  honore  poiché  l’ordine  Ecclefiaft'ico precede  a!  Senatorio  , il  foprain- 
tcndentc,  ch’è  fempre  vn  Thcdogo  di  quella  farina»  hi  il  fuo  luogo^dopo  li  Con- 
foli. 

Jl  Couerno  Tolitico. 

Lubcccà  è Città  Imperiale,  & fi  goucrna  à forma  Ariflocràtica,  hd  4.  Confo- 
li, tre  Sindici  Dottori , & di  quefri  vno  hà  la  cura  delle  cofe  Hanfiatiche  , & 14. 
Senatori,  li  quali  di  ragione  ciotierebbono  efsere  24. 

Varia  è la  dignità  de  Senatori  d proportione  de  loro  offici)  ; Vi  fono  Ji  Ca- 
merlenehi,  che  non  pofsono  mai  efsere  eletti  Confoli  (al  che  però  fi  è derogato 
non  ha  molto  vna  volta)  li  Giudici,  )iCenfori»li  fopraflanti  alla  militia.c  mol- 
ti altri . In  vn  Magiftrato  non  pofsono  efsere  il  Padre , & il  figliuolo , ne  meno 
due  fratelli . Quelli  che  permutano  gli  offici)  fono  obbligati  à giurare  foilenne- 
tncntc  di  non  bavere  nel  fuo  officio  riceuuto  donatiuo  alcuno . 

— ~ Le  forge,  gìrpoji  targa. 

Perche  Lubccca  non  vuole  admettere  alcun  fbraftiero  nella  Città,  ne  permet- 
tere qual  fi  fia  cfsercicio  di  Religione  differente  da  quello  di  Luthero , per  que- 
llo è vuota  di  mercanti  ftrinicri»  & hà  perdute  grandilfimc  occafioni  ai  molto 
momento  , & d’altra  parte  non  puòhauere  fe  non  forze  ben  mediocri . Ella  è 
ben  munita,  &.  forte,  mà  fe  altri  l’afsalifse  con  gran  forze,  e reftafse  fola,  gli  con- 
ucrrebbe  cedere  ; è fuo  il  porto  di  T raminda,  mà  c coli  lontano  dalla  Ottiche 
potrebbe  efser  tagliato  fuori, poiché  ne  meno  v’hà  gran  prefidio  per  follcnerla. 
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COLONIA  AGRIPPINA. 


Cofiumi  delle  genti . 


* ; ; # . > . : . # » 

C Oao  li  Cittadini  di  Colonia  genti  di  buon  co  (lume,  Se  profetano  di  viuer  fra 
J di  loro  concordi,  &à  quello  fine  ogni  quartiere  della  Città  hi  il  fuo  luogo 
di  Radunanza»  come  à Genoua  dicono  le  Loggie  » Se  ogni  Domenica  vi  fi  radu- 
nano quelli  di  quel  quartiero  à difcorrcrc,  c conuersare  da  buoni  Cittadini  mi- 
ti infieme , Se  ogni  mefe  tocca  ad  vnodi  tenere  la  congratione  » Se  far  portare  vn 
Profciutto,  ò cofa  altra  limile»  Se  vn  bicchiere  di  vino  per  vno»  il  che  palla  coru 
ordine  coli  buono, & li  ollcrua  con  tanta  fedc,&  coftanza^he  à pena  ogni  quin- 
to^ fedo  anno  ri  torna  il  carico  di  nuouo  ad  vno  di  preparare  quella  collidono, 

..  . , . . La  Religione. 

T urto  lo  Stato  di  Colonia  è Catholico,  & pubicamente  li  cffercita. 


; ..  jjrv.  • ’ Il  Gouemo  Politico . 

*"  !•*  j'i!  ^ 

Quella  Città  hi  li  Tuoi  Preconfoli,  Pretori»  Cenfori»ColIonelli,  gu4rdie,The- 
forieri,  rifeuotitori»  prelìdenti  dell'annona,  Se  altri  » oltre  à quelli  vi  fono  duo 
altri  Magistrati  nella  Città»  l'vno  è di  giuridditione  Ecclefiatlica,  il  cui  fuprerao 
capo  è l'Elettore  Arciuefcouo  Prencipe  del  Sacro  Romano  Imperio . L'altro  è 
il  Rettore  delio  Itudio  con  quattro  decani  delle  facoltà,  ò profeifioni . T utto  l’- 
ordine de  Cittadini  è diuifo  in  2 s.  Tribù,  ò contrade,  ò quartieri , che  colà  fono 
dette  CalHlen,&  altre  Zuntften.  - 

Lo  Stato  di  quella  Città  è popolare»  & il  Magi  (Irato  fuo  fi  elegge  di  49.  per- 
fine, quei  che  non  fono  nelle  fopradette  Tribù  fi  chiamano  Beygclchuuorno . 
Si  fi  quella  radunanza  ogn'anno  il  giorno  di  San  Giouambatdlla,  & con  la  plu- 
ralità de  voti  lì  eleggono  tre,  che  riefeono  di  Magillrato , Se  coli  li  profeguiffe.» 
in  lino  à tanto,  che  Zìa  empito  il  numero  di  36.  Senatori , & quelli  3 <5.  di  nuouo 
eleggono  dal  numero  delle  T ribu  altri  13.  con  lo  Hello  ordine , finche  fia  adem- 
pito il  numerodi  49.  li  36.  adunque  cauaci  prima  fono  condotti  nella  corte , Se 
vi  giurano  di  fedelmente  clfeguire  il  loro  debito  > & fubito  padano  all’elettione 
dei  13.  come  hò  detto,  & quelli  fi  chiamano  Gebrcchs  Hern  » allora  quelli  49.  . 
eleggono  dal  proprio  corpo,  ò numero  due  Confoli , li  quali  molto  vagliono  nei 
configli  fegreti . Horafe  bene  ogni  anno  fi  là  vnanuoua  clettione , non  è però  > 
che  facilmente  ficaccino  quei,  cii'erano  prima  neH’oilicio,  mà  riceuono  vn’al- 
tro  officiò  minore,  & finalmente  il  quarto  anno  ritornano  al  Magillrato  princi- 
pale, di  maniera  che  quali  fempre  ciafchedun  corpo  di  22.  Tribù  contiene  13. 
Senatori. 

Nelle  caufe  di  Giuftio'a,e  di  effercitar  la  giuridditione  fi  ofserua  quell’ordine. 
Vièilgiutlwio  Elettorale  comperilo  di  io.  perfone,  di  cui  è Prefidente  vn  Conte 
chiamato  Grafien  con  ^.conliglicri , li  quali  non  folo  fono  habitatori  di  Colo- 
nia, mi  per  neeelfità  deuono  hauere  di  proprio  beni  liabili  ; dà  quello  giudicio 
è quali  che  efdufo  il  Senato  nel  tempo  di  fede  vacante . 

* * - i ’ . , , * ' _ ' I .*•'  I 
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Le  Rieckeffe . ' 1 

Quiui  è vn' abbondanza  incredibile  di  Vin  di  Rheno  , i!  quale  viene  condotto 
per  quei  fiume  abbailo  per  la  Germania  Inferiore , Se  vi  è abbondanza  di  altro 
merci»  Se  di  mercanti  llranicri;  cofe  tutte  che  apportano  grande  vtilc  alla  Ciati» 

• . . . • .< 


LA  CITTA  DI  HAMBVRGO. 

/.  » i t il 

Cofiumi  de  gli  habitanti. 


Grande  è la  fomiglianza  di  cofiumi  tra  quei  di  Hlmburgo . & eli  habitinti 
del  la  Safionia  inferiore,  poiché  vfano  lo  ftdfo  modo  di  veftirc,ò  pochiffimo  dif- 
ferente , & hanno  lo  fteiso  genio  alla  mercantia , & alle  meccaniche  inclinato» 
ónde  queUa  è ftata  patria  di  molti  huotnini  eccellenti  d'ingegno.  Se  poeti  in- 


tigni • 

La  plebe  è molto  inclinata  ad  vna  vita  licentiofa , particolarmente  doue  fi  pi- 
glia il  prctefto  della  Giuftitia , & deH'cquità.  nelle  publichc  radunanze  non  v- 
lano  molte  cerimonie  non  foio  in  fatti , mà  ne  anco  ne  gefti  metfcfimi , doue  al- 
tri cercano  di  moftrarfi  benigni . nei  funerali  non  vfano  orationi , il  che  pure  è 
tanto  in  vfo  per  tutta  la  Germania,  Se  le  donne  i*>n  vanno  ad  accompagnare  il 
funerale,  quantunque  fiano  Erettamente  congiunte , òdi  fangue  >ò  di  Parenta- 
do al  morto.  -- 

Vi  è nondimeno  vn  cortame  inuecchiato , che  d tutte  le  pedone  cofi  di  Ma- 
gi fì  rato,  come  dottori,  & altri,  che  fono  inuicati  al  funerale.  Se  v’interuengono , 
fidi  vna  moneta  in  fegnodcU'honorc  fatto , fiche  il  riccucrlo  non  è contro  il 
decoro  ; in  Italia  in  mòltifimi  luoghi  non  fi  dà  danaro  per  non  parere  Mercenari,  mi 
fi  danno  à Rcligiofi , efr  alle  confraternita  candele  di  cera  , in  renetta  à genti  ba(fe , 
che  feguitano  La  bara,  & donnicciole  fi  damo  candele , ebe  U portano  accefe^T  quel 
eb’anua/rga  refla  à chi  Cbà  haute . 

Stato  della  Religione  . 

Hanno  in  Hamburgo  vna  certa  credenza , che  è conforme  affai  i Ltrrhera ni, e 
fe  nafeono  differenze  intorno  ad  effa  ricorrono  al  loro  catechifmoA  aH’Apolo- 
gia . nd  rimanente  quei  che  fono  li  miniftri , & dell’ordine  loro  fono  molto  ri- 
spettati, Se  di  authorird,  non  però  quanto  in  Lubccca  ; li  Giudei  vi  hanno  la  Si- 
nagoga loro  publica  . Li  Calumi  non  pofsono  farlelorofuntioni  nella  Cittì» 
ma  ben  sì  fuori. 

Il  Goiierno . 

Sono  in  Amburgo  quattro  Confoli,  Se  14.  Senatori  quei  » che  gonemano. 

Oltreai  Senato  vi  è vn  collegio,  ò adunanza  chiamato  Gertehts  Veruuanten, 
òprotettoredei  Giudici)  con  vn  pre  fidente  »che  fi  chiama  Vogr.  Oueflo  collegio 
afcolta  il  Lunedi,  & il  Mcrcordl  lecaufe  Ciuili,  Se  le  Criminali,  Scìe  giudica. 

V I /aha  A 11#»  <1 1 f-rA  #*«•«  /IÌm»  mif-rÌArp  »aI  mn  fld  nW»fAntA  il  V/v. 


V i fono  ancora  due  altri  giudici],  l’vno  inferiore,  nel  quale  ftd  prefente  il  Vo- 
gt,  Se  quello  nota  tutti  li  decreti , le  fentenze , & efiseguifee  tutte  le  cofe  ringev- 
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deli  dal  Giudice  con  l’aiuto  del  fermano.  In  quello  giudicio  inferiore  fono 
perfone.  ò procuratori,  clic  nelle  caufe  Criminali,  & nelle  Ciuili , che  non  ecce- 
dono l’importanza  piti  di  ioo.marchcdiLubcccapofsouogiudicare. 

Nel  giudicio  fupcriore,  ò Senato  fi  giudicano  le  caufe  Criminali,  & quelle  che 
fecondo  la  prima  inftanza  non  appartengono  al  giudicio  inferiore . Le  vitimo 
appcllationi  deuoluono  alla  Camera  Imperiale  dentro  da  io.  giorni  dalla  fen- 
tenza  data,  quando  la  fomma  di  che  fi  tratta  parta  li  600.  feudi  d’oro , chi  fi  co- 
fa  alcuna  contro  quelle  legai  è tenuto  alla  pena  di  60.  marche  d'oro  puro , Se  tu- 
bito  publicato  il  mandato  fi  pone  in  cflccutione . 

Non  fi  pofsono  eleggere  Senatori  quei,  che  hanno  officij  di  Prencipi , Se  fono 
obbligati  con  giuramento  i qual  fi  fia  Prcncipc , infino  i tanto  che  foggiaccio- 
no  al  giuramento  predetto . non  pofsono  elsere  Senatori  nello  ftcfso  tempo  ii 
padre,  & il  figlio,  ne  due  fratelli . 

Quando  il  Senato  vuol?  determinare  in  vna  caufa  Criminale , ò giudicare  in_. 
Ciuiie, tutti  quei,  che  fono  congiunti  di  parentado  con  le  parti  infino  al  terzo 
grado  ìnclufiuamente,  fono  obbligaci  di  vfeir  di  Senato , & gli  altri  pofooflo  o- 
eni  rifpctto  deuono  giudicare,  tutti  quei  che  afpirano  alle  digniti  di  Senatore* 
deuono  eflerc  vniti  di  legge . 


IL  FINE  DEL  NONO  LPBRO. 


LIBRO 
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LIBRO  DECIMO 

IN  tri  SI  CONTENGONO 

Le  cote  della  Mofeoui  a,  de  T artari , & dell  'altre  n adoni  Bar.  > 
bare  dell’Europa,  fecondo  lo  fòle  incominciato . - 


DELLA  MOSCOVIA. 

^ Coflumi  di  quella  gente. 

• • •’*  ■■  1 - * - 

Ono  li  Mofcouiti  di  datura  mediocri  , d'occhi  turchini  » di  cor- 
po robudi,  brcui  di  cofcia,  di  ventre  grande,  nudrifeono  le  bar- 
be grandi,  & li  Prencipi  non  la  radono  mai  -,  non  conofcono  al- 
tra profe/Iione,  che  la  militare,  & in  quella  foffrifeono  tutti  gli 
incommodi  di  fame,  e fete , contentandoli  del  poco  pane , & di 
acqua  pura,  fono  di  codume  fanguinarii , & iracondi , Se  fono, 
veramente  crudeli  non  foto  contro  gl'inimici  medefimi , ma_» 
contra  li  (Iran ieri  ancora  . Vn'anibafciadore  gii  mindato  dal  Rè  di  Dania  a . 
quella  Corte  riportò  di  loro , che  liano  infedeli , grandemente  cattiui , crudeli , 
adu  ti,  sfacciati , violenti , & dediti  i tutti  li  vitii , fuperbi  intollerabilmente , Se 
feguaci  delle  opinioni  ; trattano  li  negeti;  loro  importanti  di  notte , beuono  ac- 
que melate , vino  Greco , & acque  vite  di  varie  forti , Quando  il  Gran  Duca  fi 
pone  alla  tn enfa,gli  adìdono  amici,  fieli  minidri  di  guerra , fopra  la  tauola  quali 

A»  r » n r :i  r.i.  - - . :i  n 


letto  quel  Prencipe , oltre  à quello  della  Caccia,  di  alleuare  in  fua  cafa  vn'Orfo 
feroce,  & poi  comma  ndardtal’hora  ad  alcuno  della  plebe,  che  foto  armato  di 
vna  forcina  inhadata  Io  duzzichi , & il  prouochi  all'ira  non  fenza  gran  pericolo 
«Iella  vita_,  • 

L’habitodeiPrendpidiMofcouia  è preciofo»  poiché  portano  le  manicho 
lunghe,  nelle  cui  edremiri  fono  accomodate  gioie  ,&  altri  ricchi  adornamenti, 
hi  Tempre  con  efco  joo.nobili  vediti  di  drappi  d’oro . gli  altri  Mofcouiti  por- 
tano le  vedi  lunghe  come  li  Greci,  mi  non  vanno  cinti  come  quelli  ; Le  donne.» 
ancor  efse  vedono  quali  nello  ftefso  modo  l’habito  diftefo  lino  i terra,  & le  ric- 
che l'adornano  «Toro,  & d'argento,  le  figlie  gii  da  marito  portano  bcrcrtoni  or  • 

U T a 1 - nati 
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nati  di  pelli  di  volpe, & lunghi,  li  Capelli  fi  accomodano  contorti , & larghi  ; Je_» 
vecchie  fi  radono  il  capo , forfi  per  non  veder  fi  ad  ogni  prò  d'occhio  la  bandiera  di 
partenza  bianca  » che  loro  annuncia  la  morte  vicina , le  figliuole  de  poueri  » Se  do 
Contadini  in  vece  dì  coralli  portano  alcollocapi  di  ferpi , forfi  permoflrarfi 
trionfanti  dell’inimico  dato  alla  donna  colànelTaradifo  terrefire.  La  plebe  vedo 
pelli  di  fiere  » & le  (carpe  iacee  di  feorze  d’arbori , & ogni  Contadino  fà  il  Cab 
Migro» ::  ::r  ' . r- 

ìntutte  le  cafe  tengono  le  immagini  de  Santi  ,&fubito  che  vnó  entra  in  vns_^ 
cafa,  fi  fcuopre  il  capo,  & veduta  la  immagine  fi  fi  ben  tre  volte  il  fegno  delia  . 
Croce,  & fi»  altre, cerimonie,  che  qui  non  deuono  dirli.  Hanno  cura  grande-* 
dcH'honoreuolezza  efteriore,  & fono  molto  olleruanti  dclli  honori , non  iilima- 
noconueneuolcche  vn  Cauallicro  entri  nella  cafa  di  vnopiù  degno  di  lui.  Quel- 
li che  hanno  qualche  dignità,  di  rado  efeonodi  cafa  à fine  di  ofseruare  il  deco- 
ro, fq  vogliono  honora  ce  alcuno,  gli  baciano  il  capo , 8c  nel  falutarlo  piegano  q 
terra  il  ginocchio . Quandonon  hanno  barche  >& vogliono  pafsarevn  fiume-» 
legano  rami  d'arbori  mfieme,&  fetieferuono . ,Ij,  r 

Fanno  tutti  li  conti  toro  per  fotogktòdeucnoffc,  cioè  per  40.  & 90.  » ■<  ) 

Hanno  li  Caratteri  delle  lettere  quali  come  fono  quei  de  Greci , & molte  del- 
le loro  fono  le  medefime;  nelle  Chiefevfano  la  lingua  fchiaua-,&  parlando  fra 
dieffi  vfano  pure  la  fchiqua  ; mà  corrotta  molto , & mifchiata  di  altre  parole# 
ftranicre,  fi  che  li  He  dì  Mofcouiti  difficilmente  s’intendono  tra  di  loromon  haa- 
no  accademie,  q publichi  ffudjj,  mi folamentt  fcuolejdoue  li  figliuoli  imparano 
di  leggere,  & di  fcriucre  ; leggono  gli  Euangcli),  gli  atti  de  gli  Adofto!i,  l a Bib- 
bia, & alcuni  verfi  de  Dottori,  particolarmente  di  San  Giotian  Grifoftomo  ; s’- 
alcuno  afpirafscàcofc  più,altc  fobico  è prefo  ifofpetto,  perche  il  loroGraru, 
Duca  non  vuole , ch'alcunò  fia  più  fauio  di  lui  * & di  qui  è che  niuno  fegretario  » 
òCancelliero  rifponde  mai  alle  lettere  dePrencipi  (Iranieri , ò diloro  amba- 
feiadori , mi  rifpondono  foto  quello , che  commanda  il  Prencipe  loro,  non  fi 
(lampa  cofa  alcuna»  che  non  fia  per  vfodel  Prencipe , ne  altra  (lampada  fi  tro- 
nche quella,  eh  e in  Sloboda  d'Alelfandria . 

Non  ha  tutta  là  Mofcouia  vn  foto  medico,  oltre  quei , che  feruono  il  Prenci-, 
pe  loro,  ne  meno  fi  rrouano  fpeciali,  ò almeno  Tariffimi . Sono  medici  folamqn- 
te  quei  in  Mofcouia , li  quali  hanno  la  cognizione  delle  qualitidell’herbe.  In- 
cominciano l’anno  dal  primo  di  Settembre,  hanno  opinione,  che  il  Mondo  hab- 
bia  da  durare  8.mila  anni . Numerano  l'hore  all’vfo  d’Italia,  cioè  dalla  caduta_> 
del  Sole,  dicendo  la  prima  finita  quando  è pafsata  l’ora  che  il  Sole  andò  fottoT- 
Orizontc. • 1 , . t , , 

Il  padre  c'hà  da  dar  marito  alla  figlia  cerca  vn  gioitane,  chea  lui  ne  piacciano 
li collumi,  & gliela  offerifee  con  certa  fomma  di  danaro,  ò dote.  & prima  del 
giorno  delle  nozze  non  occorre , che  lofpofo  pretenda  di  vedere  la  fpofa , ma_». 
fiolo  la  vedono  li  parenti  di  lui  per  fapere  fe  fia  cieca,  forda  » muta , ò c'habbia_» 
altro  difetto,  & la  madre  della  fpofa  fà  lo  ileflo  dello  fpofo  . Il  giorno  delle  noz- 
ze il  Sacerdote  è il  primo  ch'adimanda  all’huomo  fc  voglia  atterrir  có  minaccia- 
re la  moglie,  ò batterla,  & dicendo  quello  che  nò,  fe  ne  và  alla  fpofa,  e i'adiman- 
da  fc  voglia  edere  moglie  di  lui,  reggere , Se  gouernar  la  cafa , efferl  i fedele  infi- 
fino  all’vltima  vecchiaia,  & dicendodla  che  sì,  pone  fopra  il  capo  lorol’abfin- 
thio,  & li  benedice, di  poi  dààberein  vna  tazza  di  legno  dorata,  & eflì  beuono, 
doppo  beuuto  lo  fpofo  butta  la  tazza  in  terra,  & la  rompe  pregando  Dio , che-* 
in  quella  maniera  nano  calcati  quei  che  li  vogliono  male,  all’hora  quei  chefo- 


C (X  S T V M I ' i 

HO  prefcnti>oflferifcono  li  doni  aifpofi,& Io  fpofo  ben  bene  oflerua  le  cote  do- 
nate} & fe  troua  cofa  che  non  gfi  piacciala  rimanda  à chi  la  diede . Ogn’huomo 
viue  contento  di  vna  foladonna,  infino  ch'efla  gli  piace,  altrimenre  te  non  lei» 
piace, per  ogni  poco  di  prefetto  che  effo  ne  habbia,  fc  macia  illibello  di  repudio: 
Se  vna  donna  è iterile  può  il  marito  repudiarla , Si  doppo  fei  tetti  mane  pren- 
derne vn’altra.  fi  trouano  molti  nobili  poueri.li  quali  danno  ad  vfo  le  megh  loro 
à ricchi  per  trame  il  prezzo . La  condidone  delle  donne  coli  è mifera  . poiché 
Hanno  quali  che  fempre  m vna  perpetua  carcere  in  cafa , Se  fono  poco  prezzate 
quelle , che  fono  fiate  vedute  da  firanieri . 

Quando  vno  è morto  prima  fi  laua , come  fe  ir  vermi  hauejfero  da  nafceredaU’- 
immonditia  citeriore,  à che  vegliano  dare  vn  cadauere  fatico  alla  arra,  di  poi  gir 
pongono  vna  camicia  bianca  . quattro  fanciulle  vanno  auanri  al  morrò  pian- 
genti, te.  dclanUndo,  doppo  quefte  vanno  li  Sacerdoti  dall’vn* , & dall’altra., 
parte  della  bara  con  li  turrìoili  ardendo  gttneenfi , dipoi  vanno  li  genitori , fe_,: 
vi  fono,  & gli  altri  parenti,  & qucfti  tutti  con  ordine  confufo,  pianti,  querelo  >; 
& vocilamcntcuoli. 

Giunti  al  luogo  del  tepolcro,  iui  fi  pone  la  cafsa  » & vi  li  lafcia  per  ottofgior- 
»i,  non  ne  farebbono  tanto  in  Luogo  caldo,  ò di  certa  forte  di  cadaueri , doppo  il  qual 
tempo  coli  ritomano»&  quandohanno  cantati  alcuni  hinni , Sedette  alcune  o*- 
rationi, quei  c’hanno  accompagnata  la  pompa  funebre  baciano  il  morto,  e po- 
scia il  Sacerdote  pone  vna  carta  hi  manodcl  morto,  nella  quale  attefia  ch’èvif-- 
fttto  Tantamente,  & che  gl*hd  data  l’afiblutienc  di  tutti  li  peccati  . I?  che  fanno, 
dicon’efli,  accioche  il  morto  porri  ratteftarione  à San  Pietro , Se  tanto  più  prò* 
fio  l'introduca  in  Parodilo  con  quefto  pai] ap orto,  ò ben fenato.  ■ 

Fatte  tutte  quelle  cerimonie  chiudono  la  calfa , la  pongonondla  fbfsa , Si  o- 
gn’vno  vi  getta  fopra  della  cera . Come  fe  figiUafttro  per  fempre  la  lettera  di  quella 
vita  da  aprir  fi  nel  giorno  delgtudicto . • 

R itornati.gli  amici  cenano  in  honore  del  morto  > Se  portano  lo  fcoruccio  per 
fei  fettimane»doppo  le  quali  il  vedouo  può  pigliar  nnoua  moglie . 

Tengono  poi  li  parenti  nota  del  giorno  della  morte  per  doHer  nello  ftefsoefi* 
ogn'anno  far  vn  concito  ad  honore  del  morto. 

Li  Cadaueri  de  motti  coli  non  fi  feppeiifeono  in  Chiefa. 

La  Religione. 

• * * f 1 

Vantano  li  Mofcouiti  ne  gli  annali,c‘hanno,che  SanfAndrea  A portolo  fbfse- 
il  primo  che  gli  annuntiafse  il  Vangelo, e gl’infiruifce  nella  fede  Chriftiana,è' 
nondimeno  certo  che  il  primo , chefi  battèzzafse,  fu  il  Duca  Volòdimero»  ha- 
uendo  prefa  per  moglie  Anna Torcila  delTImperadorc  BafiKoySi  dr  Coftanrino* 
Panno  p<S4.&di  poi  l’anno  970  furono Irfuoi  fuddici  aftrettidi  fare  lo fìdso , 
poiché  prima  adorauano  gPIdoli,  & in  particolare  vno  detro  Poro , il  quale  ha- 
ueua  il  capo  di  argento,  gli  altri  idoli  loro  erano  Vzlào  , Corte , Dànftma  , Scri- 
ba, Sima cr «la,  St  Mochofch , altri  portano  la  vera  conuerflone  dei  Mofcouirf 
all'anno  989.  Se  dicono,  che  Leon  primo  Patriarca  de  Ruffl , gli  porta  (Te  di  Gre- 
cia la  Religione,  hauendo  portali  prima  la  fede  mKioiria,  di  poiiu  Volodomf- 
ria.  Se  finalmente  la  fermaffe  in  Mofcouia,  done  ruttante  rifiede  , Scéoue  il  Pa- 
triarca viene  detto  da  nitrici  Arciuefcoai,  Vefcoui,  Se  Abbati , Ceco  fi  piace  al 
GratvDuca. 

Già  foleua  il  Patriarca *di  Coftanrinopolì  confermarlo»  fa  quale  confcrma- 

tionc 
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akme  beggi  però  non  fi  ricerca  dal  tempo  di  Giouonni  padre  di  Bafilio  Gran., 
Dhqu. 

Ogni  anno  il  Duca  di  Mofoouia  manda  al  Patriarca  circa  joo,  feudi  d'oro  per 
demofina..  Epoche  rifiode nella Ruflìa  hà di  rendita  900. rubbes , ò circa  t8. 
mila  fiorini,  hi  tre  Arcindcoui  folto  il  fuocommando,  d cui  principale  tiene  la 
Refitdenza  in  Nouogcod,  gli  altri  due  in Sufdab  & Rot  to u# , li  Vefcoui  che  fono 
/otto  l'otòcdienza del  Patriarca  hanno  molte  rendite,  de  molti  fttdditi,  fono  pe- 
ro tenuti  di  dare  al  Prenci  pc  in  occafionc  di  guerra  cento  mila  huomini . Li  Ve- 
fcoui non  pigliano  moglie  giàmai,  ne  tanto  meno  il  Patriarca, non  portano  mai 
anello  in  deto,  l’hafaito  loro  è limile  à quello  dei  monachi, dei  quali  ve  n'hi  gran 
quantità,  mà  non  fanno  di  che  ordine  fi  fiano,  in  tutta  la  Rii  Ina  fono  due  foli 
Abbati,  mi  gran  numero  di  Priori.  Vi  fonoliconuenddi  Religi olì,  che  vefto- 
oo  di  negro. 

Li  lor  o Predicatori  prima,  che  predichino,  prendono  moglie,  la  qual  morta* 
i è ne  prendono  la  feconda  non  poisana  più  predicare , & quelli  fonti  chiamati 
Poppi,  Se  fono  corno  E no  tiri  Preti,  poiché  il  Prete  hà  ben  moglie , mi  il  mona- 
cono,  quei  tìnon  hanno  rendite  ordinarie,  mi  viuono  fola  mente  delS'oiikio 
loro.  . 


Tutti  li  Mofcouiti  fono  di  Religione  Greca»  mi  fono  in  molte  cofe  differéti  da 

®li  altri-;  dicono  la  Mcfsa  nella  lingua  Mofcouirica , mà  tre  volte  più  longa  del- 
la no  Ora  latina . Celebrano  H facramento  nella  fella  di  Pafqua  fotta  IVna , & l'- 
altra fpcric.  & io  danno  ai  fidinoli  di  7 .anni,  Se  ai  moribondi  lenza  portar  lumi, 
& li  danno  l'eltrema  vntionc.  . ,i  ) . , 

Portano  ben  le  torcieli  Sacerdoti  quando  accompagnano  vn  morto,  mà  non 
fanno  portar  auanti  la  Croce.  Quando  poi  fi  feppdifcono  li  Sacerdoti  dicono. 
Signore  ricordati  dell'anima  di  quello,  & dicono  altre  cofe  colie  dalla  Lichur- 
gia,  ò rito  farro,  de  Greci . / 

Riocrifcono  con  gran  diuotione  la  Beata  Vergine,  San  Michele  Archangcjo  » 
Sant’Andrea» San  Giouanni»&  altri  Santi  >&  in  particolare  San  Nicolò,  chcj 
chiamano  operatore  de'  Miracoli  ; Li  Patriarchi , & li  Vefcoui  non  mangiano 
mai  carne  ; dal  giorno  di  Natale  tutti  li  Moicouiti  inlino  alla  fella  dei  p Regi,  ò 
Epifania  mangianoCamc»  & viuono  più  lautamente  del  confueto , & coli  otto 
giorni  doppo  la  Pafqua;  non  fanno  Vigilie  come  noi  Catholici . due  volte  l’an- 
no il  Patriarca  benedicc,òconfacra  il  fiume  Mofca,  cioè  nell’Epifania,  Scall'Af- 
funtione  della  Beata  Vergine,gli  altri  fiumi  lono  benedetti  dai  Sacerdoti»aJlhora 
moltifi  lauanond  fiume  Mofca,  perfette  fectimane  continouc  digiunano , nel 
qual  tempo  non  vfano  carne,  ne  oua,  ne  latticini),  & lo  lidio  digiuno  ofserua- 
no  dai  io.  di  Nouembrc  fino  al  Natale,  Se  anche  in  altri  tempi  dell'anno.  Quan- 
do amminiflrano  il  Santo  Battefimo  accendono  quattro  luci  ai  quattro  Iati  del 
lauacro,  poi  li  fm orzano,  & battezzano  come  felino  gli  altri  Chriltiani,  aggiun- 
gono, come  noiCatholici  à quella  Cerimonia  l’olio,  & il  falc . 

Non  hanno  tra  di  loro  Predicanti,  che  fcrrfionizino,  ma  in  quella  vece  leggo- 
no le  vite  dei  Padri,  ò qualche  parte  delle  homilje  » & quelli  fono  li  Poppi . dico- 
no le  loro  orarioni  Bando  in  piedi,  & raluolta  toccanocon  la  fronte  le  mura,  nei 
matrimoni)  offcruano  li  gradi  deH’alfinità  » anzi  che  non  fanno  matrimonio  nel 
quarto  grado. 

Quali  poi  fiano  le  opinioni  loro  intorno  alla  Religione  Chriftiana  fi  può  ve- 
derne il.  trattato  nella  Mofcouiadel  Pofiouino,  che  troppo  lungo  riufeirebbe  il 
qui  portare  ogni  colia.  5 

Ddd  a Oltre 


788  • AC  O 'S  'T  fi 

Oltre  ai  Mofcouiti  fi  trouano  coli  Thedefchi  Luthcrani  » che  habitano  in_» 
Mofcouia»  & hanno  vn  Tempio  in  vna  Villa  poco  dittante  da  Mofca,  detta  Cróf- 
uacella . ai  Catholici  Teucramente  è vietato  il  libero  vfo  della  Religione»  li  Giu- 
dei non  vi  hanno  luogo,  li  Perfiani,  li  T urchi , & li  Tartari  però  vi  ,viuono  nella 
loro  Religione  liberamente,  & anche  eli  Idolatri  medefitni . 

« Si  ritròuanoancoiatra  Mofcouiti  alcuni  ,chc  rmerifeono  li  demoni  profef- 
fando  di  ricuperar  da  loro  la  fallite  quando  fi  ammalano , & quelli  in  lingua  fu* 
chiamano  Coltzki , Se  li  Todefchi  li  dicono  Kobole,  h; quali  fogiiono  apparirli 
in  h umana  forma. 

r ; . l.»*  i * * •«..*  : » i;  . ; 

i * • Il  Gouerno  Tolkico.  • •' 

-i  • * » . » -a..  i . ^ ■ j.i'f  . .'i*  \ i.t  •_  -*•  ; ;*  . u ’ *1.,/* 

Tutta  là  Mofcouia  è gouernata  da  vn  folo  Prencipe  chiamato  Gran  Duca , K 
Mofcouiti  il  dicono  Kner,  & fra  gli  altri  titoli  Tuoi  vien  chiamato  Czar,  ò Z aar  » 
cheèlotte(To,cheCefare  ; il  figlio  del  Gran  Duca' gli  fuccede  nel  Regno,  de 
quando  non  nc  haueffe , il  più  proffimo  gli  fucccde , & in  difetto  di  quello  li 
principali  di  quell’imperio  ne  eleggono  quello,  che  trouano  il  più  degno.  Il 
Gran  Duca  ha  l’afloluta  autoriti , Se  potetti  non  tanto  nel  temporale , quanto 
nello  fpiritualc , ò Ecclefiaftico , & in  fua  mano  fono  tutti  li  beni  »&  le  vite  de.» 
fudditi  al  fuo  Imperio,  c tutti  hanno  per  indubbitato,  ch’egli  non  operi  fe  non 
per  volontàdi  Dio , & gli  Arciuefcoui  perfuadono , & fomentano  quella  opi- 
nione ne  fudditi,  & nc  popoli  tutti,  & aallaciemenza  .òdall’ira  del  fuo.  Prenci- 
pe argomentano  quella  di  Dio,  & hanno  per  infallibile,  che  quello  cheviucdi- 
uoto,&  ofsequente  al  Gran  Duca  infino  aH’eftremodi.  fu* vira , vada  faluo  al 
Creatore . la  quale  opinione  molto  vale  nel  giudicio  delle  genti  per  renderle  ob- 
bedienti*! Prencipe*  • >:  . .* 

Egli  c afloluto  padrone  di  tutti  li  Territori;  dandoli , & togliendoli  d fua  vo- 
glia d chiunque  gli  piace,  & li  fudditi  fono  tenuti  di  andare  alla  guerra  d proprie 
i'pcfc,  di  manieraci»  non  è chi  polla  dirli  padrone  di  cola  alcuna»  poiché  non  ne 
è pofselfore , fe  non  quanto  fc  ne  compiaccia  il  Gran  Duca  . Li  Prcncipi  dd 
fanguc,  & gli  altri  Duchi  ili  chiamano  fchiaui  de!  Gran  Duca , onde  Mehemetto 
Configliele  di  Selim  Imperadore  de  Turchi  hauendo  vdito , che  il  Rè  di  Polo- 
nia voleuamuouer  guerra  al  Mofcouira,  ditte,  che  molto  fone  marauigliau«_. , 
efsendoche  il  Turco , & il  Gran  Duca  di  Mofcouia  foli  in  tutto  il  Mondo  fono 
Padroni  de  Tuoi  fudditi , & però  fono  fuor  di  modo  portenti . 

Il  Configlio  di  quello  Gran  Duca  è comporto  in  gran  parte  di  quei  Duchi 
Knez,  li  quali  fono  difceiidenti  de  gli  antichi  Duchi  di  Mofcouia  . li  Patriarca 
non  entra  in  Configlio,  md  il  Duca  ne  adimanda  il  voto . Quelli  Configlieri  » ò 
Senatori,  che  fono  1 2.  giudicano  li  precetti,  & li  ri  mettono  al  Gran  Duca  quan- 
do hanno  qualche  difficoltà . Il  Prencipe  muta , & depone  à fua  voglia  tali  Se- 
natori . Ha  egli  :1  fuo  Gran  Canccllicro , il  quale  hi  fri  loro  podetti  di  di  Uri— 
buireai  nobili  quelli  offici),  che  appartengono  alla  difefa  delle  fortezze. 

- Oltre  à quelli  ogni  Città,  & fortezza  hi  il  fuo  Gommatore , il  quale,  fe  nafee 
qualche  difficolta  nel  gouerno,la conferifce con  i fuoì Senatori.  Nel  rimanente 
quando  il  Gran  Duca  manda  alcuno  in  qualche  eouemo,  ritiene  appretto  di  le_» 
per  ortaggi  la  moglie,  i figli,  & j parenti,  onde  fc  quei  manca  del  debito,  gattig* 
quelli fèùcramente ) fronde , mà  faterò  freno.  Non  dà  egli  in  vno  rtcfso  tempo 
più  di  vn’oJìicio  ad  vno,  ma  delfina  al  gouerno  de  luoghi  per  vno,  ò due  anni 
vno, Se  in  fegno  dellTmperio  commdToIizgU  dà  in  mano  vna  bacchetta, ò Verga. 
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II  fupremo  Giudice  d lui  affiliente  lì  chiama  Ocholnick , il  quale  ftd  Tempra 
vicino  al  Prencipe»  & fi  chiama  gran  Configlicro.  Viè  vn'altro  chiamato  Ne- 
dclfnick,  il  cui  officio  è di  chiamar  altri  in  giudicio  > & ponerli  prigioni  » & que- 
lli fono  offici)  che  fi  danno  à nobili . T utti  li  giudici)  fi  deuono  fare  alla  preicn- 
zadi  qualche  Configgere  >&  divn  fegretariò,  & allora  fono  inappellabili . Il 
Giudicio  in  molte  cole  non  fi  conflituifce  , ò amminiftra  fecondo  le  leggi, mi  fe- 
condo la  volonti  del  Monarca . 

Non  è lecito  ad  alcuno  di  andar  fuori  dell'Imperio,  fé  prima  non  ottiene  la_. 
licenza  dal  Gran  Duca , ne  può  alcuno  Ambafciadore  di  Prencipe  ftraniero  en- 
trare dentro  dei  confini  di  quell’ Imperio,  fe  prima  non  manda  adannontiare  11 
fua  venuta,  la  quale  notitia  fi  di  al  Capiuno  del  Confine , & efso  è obbligato  di 
farlo  intendere  al  Gran  Duca . 

Qiiando il  Gran  Duca  hànegotio  con  qualche  Prencipe  ftraniero.egli  hi  li 
fuoi  ambafciadori  detti  Vuelkì  Podi,  ò Polfanee , & li  Corrieri  da  loro  chiama- 
ti Goniez , & quelli  vltimi  (oli  prefentano  le  lettere  i quelli  i chi  fono  mandati, 
gli  altri  pofsono  trattare  gli  affari  di  minore  momento . 

Rare  volte  però  fono  mandati  gli  ambafeiadori  grandi , li  quali  poi  fono  ob- 
bligati i viucre  alle  proprie  fpefe . 


Riccbefge . 

■■  : ■...  > , c.  .'j.  * 

Dicefi  da  alcuni,  che  le  rendite  del  Gran  Duca  di  Mofcouia  fìano  aa.  milioni 
d’oro . Grandi  fono  li  Dati),  che  coli  fi  pongono  fopra  le  mercantie . delle  cofe 
che  fi  hanno  a'  giudicare  fene  paga  la  decima , & cofi  dei  Caualli  foreftieri , che 
fi  conducono  à vendere  coli . Ninno  llraniero  può  vendere  cofa  alcuna , fe  pri- 
ma il  Thefonero  del  Prencipe  non  fi  fia  prefa  la  miglior  porticine , & di  qui  è » 
che  l’erario  di  quello  Prencipe  fi  può  dire  ricchiflìmo,  anziché  tutto  l’oro,  & l’- 
argento in  Mofcouia  fi  raduna,  & non  fi  di  licenza  di  eflraherlo , fe  non  in  cafo 
di  ricattare  qualche  Prigione.  Quando  riromano  eli  ambafeiadori  dai  Prencipi 
flranieri,  àcui  furono  mandati , il  Gran  Duca  vnoìe  per  lui  tutti  lidonatiui  ,chc 
hanno  riceuuti,  & in  quel  cambio  dà  loro  qualche  poco  di  moneta , e tal  volta-, 
niente^. 

Gran  danaro  fi  caua , per  il  Prencipe,  dalla  quantità  delle  pelli.  Quei  che  fo- 
no fegretarij  del  Prencipe  raccolgono  per  le  Prouincic  li  tri(>uti,&  li  portano 
nel  publico erario. 

Quantunque  poi  la  Raffi  a non  habbia  minieredi  oro,  ne  di  argento , grande 
però  è la  quantità,  che  vi  fi  troua , perche  non  fi  caua  danaro  fuori , & molto  fe 
ne  introduce . Si  aggiunge  poi  la  mercantia  che  fi  fd  di  feta,  di  perle,  di  miele-,  » 
lino , cera , canape",  8t  fapone , oltre  al  commercio  c’hanno  quei  popoli  con  gli 
Armeni,  Turchi,  Tartari,  Polacchi,  Suedefi,  Holandefi,  Inglefi , Italiani » Scoz- 
zefi,  Dani,  Germani,  Pruffi,  Perii,  & Liuonij . 

Sue  Forfè  . 

Hanno  molti  opinione , che  il  Gran  Duca  di  Mofcouia  pofsa  dentro  di  40.  di 
radunare  300.  mila  Caualli  »&  100.  mila  fanti , oltre  li  mofehettieri,  & arcieri . 
Hoggi  non  efee  egli  in  campagna  eiàmai,  che  non  habbia  300.  mila  foldati , of- 
ferùando  però,  che  l'anno  antecedente  alla  fua  vfeita  dia  la  moflra  all’efsercito . 

T utri  li  Nobili  fono  obbligati  di  andar  alla  guerra  lenza  alcuna  eccettione  » o 
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fcufadi  h*oet  negcrió»  ò infermiti  » & fa  vtio  manca  » gli  fono  cònfifcat»  (abito 
tutti  li  beni.  'v  ' 

Non  vengono  mai  à Battagliale  non  fono  almeno  fei  volte  piò  che  l'immtco , 
& incominciano  la  pugna  con  voci»  & grida  formidabili  i Quando  marcia  ruttò 
l’cfsercito.è  diuifo  in  dnqne  parti  j la  prima  » 6 1 la  maggiore  fi  chiama  Bolfoy- 
pojdio,  quella  fin  od  mezzo,  & comincia  la  faccione  ; fa  feconda  fi  dite  Penfda- 
naipolck;  la  terza  Nazadinaipolck  ; la  quarta  Naprauoapolck  .oueroddftro 
Corno;  la  quinta  Naieuapolck.ch’è  il  corno  fìnrtlro.i'  -■  - no/. 

La  munidone  che  fi  porta  in  catnpo>é  gran  copia  di  aceto,  dK  acqua  vite , di 

Bifcotco.  Li  Mofctu  nó  fono  molto  valorbfi  per  afsediar  piazzetta  per  dtfederfè 
valorofilJinn,  certo  la  guardia  dd  Prenci pc è di  io.rnila  huomini  (Celti.  Hà  certe 
fortezze  dif  polle  ad  alcuni  laghi, ottimamente  munite  di  faldati, & di  Cannoni, i 
quelle  quali  ogni  anno  fi  cambiano  Goncmatori,e  ral’hora  fono  tre  in  vno  def- 
fo  luogo,  md  vno  hi  la  fu  prem  a autorità  » le  principaK  fortezze  toro  fedo  fab- 
bricate di  pietra . Mofcouia,  Nouogrod,  Porca*  Sloboda»  AlefTandria,  patte  di 
Iaroslauia,  8c  Smolenfco  non  fono  incominciate  ; Hoggi  quaft'vlt  ima  fatiti 
de  Mofcouiti.  i!  l-  . . c'  . :i  ; ■s.!-ri,  u'ìu!.. 

Gl’inimici  capitali  de  Mofcouiti  fono  li  Tartari  Precopj/,  & hoggi  K Polac- 
chi, lioualialtra  volta  combatterono  con  elfi,  con  profperiti  maggiore  di  quel- 
lo che  noggi  fi  facciano,  ne  ad  ultra  può  darfene  la  cagione , che  all’ battere  affaggia- 
to  quel  grati  popolo  le  dcltcie  della  pace,  c'hà  per  lungone  tnpo  goduta,  & alla  ribellio- 
ne de  Cof occhi  fatti  vomici  della  nobiltà  per  le  Maniere  che  t]  nafta  bà  tenute  con  qacl- 
li,& quella  deciftonebàdif unitele  forge  di  (juel  Regno.  ' < « *'  • '<  ’b 

Si  è però  offeruato  dal \6oey  in  tfttà  che  so.  mila  "Polacchi  homo  battuti  60.  mila  di 
Mofcouia,  boggi  hanno  li  Mofcomtt  molte  faldate f che  ftraniere , nelle  quali  hanno  po^ 
fra  ogni  loro  cura,  e fondamento,  md  non  è molto,  che  l' e fi  eretto  Polacco  gli  hi  battuti. 

— - ■ ,i  , i a ' ■■■— 

. * . ;q  * • L ' * . ; : » " ; , ’j 

DESCRITTICENE  DELLA  TARTARI  A. 

> . • > . ..  • ( * •.  «i  - t.\ 

Co/lumi  antichi  delle  genti . . . k. 

v ; ' » • : , r*«  > 

TVtti  quelli,  che  hannohoggi  il  nome  di  Tartari,  fi  contendano' antica- 
mente fatto  il  nome  di  Scici . Quelli  da  principio  non  teneuano  le  pofeef- 
fioni  molto  fe parate,  mi  poi  con  il  tempo  fi  fecero  coli  poflenri , che  foggioga- 
rono  molte  Proui  ucic,  & vinfero  molte  nationi»  non  fi  legge  che  fimo  mài  rati 
domati  ; ma  diedero  i gli  altri  molto  che  trauagliarc,  fugarono  Dario»  didruf- 
fcro  Cirocon  tutto  il  fuo  elfcrcito»  non  prouarono  mai  la  fama  del  valore  Ro- 
mano. Quello  era  vn  popolo  che  viucua  con  le  leggi  della  natura  , & non  ha- 
ucua  bifogno  di  alcun’ altra  legge,  erano  inimici  del  fatto,  onde  non  chiude- 
vano le  pecore,  ne  gli  armenti  nelle  dalle,  mà  li  conferuauano  illefi  nelle  campa- 
gne, non  haueuanbeognitione  dell’oro, & però  non  haueuano  brama  dcH’altrui» 
fi  conrentauano  per  cibo»  e beuanda  del  latte,  & del  miele,  contro  il  freddo  fi  ar- 
nuuano  di  pelli . Tornaci  dalla  guerra  erano  obbligati  à prefcntarc  al  Prencipe 
li  capi  di  tutti  gli  vccid,  & vinti . Ogni  Prcncipe  vili  volta  l'anno  daua  il  vino  à 
quelli  che  haueuano  vccifoqualche  inimico  » ò che  fiera  con  qualche  ateione  fc, 
guatato,  & per  il  conrrarioquej  ,che  non  haueuano  riportato  legno  di  valore^ 
notabile  il  lafciauauo  da  parte»  negli  era  dato  fogno  alcuno  di  honorc,  il  che  era 

à gran 
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d gran  disbooote  attribuito . à quei  che  ne  haueuano  vccifi  più, erano  date  duo 
mtfurediVino.. 

Adorauano  più  d'ogn'altro  la  Dea  Verta  come  quoila,  che  ftimauano  pren- 
dente à tutte  le  cofe,  doppo  lei  rcnerauano  Cìioue , & la  terra , che  diceuano  di 
lui  moglie,  & gli  adorauano  per  hauerli  prophi);  venera uano  in  oltre  Anodine  » 
& Venere,  ai  quali  aggiunfero  Marte , & Hercole , mi  non  edih'cauano  Tempio 
ad  altri , che  i Marte" , i cui  facrifcauano  la  centefitoa  parte  di  quello , che  to- 
glieuano  all’inimico . Sacrificauano  ancora  ad  alcune  BclHc , come  al  CauaUo . 
paueuano  in  tanta  odio  il  porco,  che  non  lo  lafciauano  entrare  à pafccrc  tra  lo 
greggi  loro. 

] Se  alcuno  era  condannato  imorte  dal  Rè,  fi  faceuano  morire  con  erto  Ini  an- 
cora tutti  li  Tuoi  figli  mafehi . Quando  voleuanovnirfi  fra  di  loro  in  fratellan- 
za, ò lega  prendeuano  vn  gran  vaio  di  cera , & l’cmpieuano  di  Vino , nel  quale  i 
poco,  à poco  mifchiauano  dd  fangue  di  amendue,  o deh’ ma,  & dell'altra  parte» 
dipo:  intìagcuano  le  punte  delle  fpade.dcll’hafte,  & delle  farne  di  quelli , & di 
querti,  di  poi  giorauano  le  parole  della  confederatone,  ò lega,  aggiungendo  or- 
ribili imprccationi  i quei  cTclli»  c’haueffero  rotta  la  fede , il  che  Fatto  erano  tat- 
ti obbligati  à bcuer  di  quel  vino  non  folo  li  collegati,  ma  quelli  ancora,  ch’crano 
loro  adherenti . 

. Morto  il  Rè  faceuano  vna  fotìa  quadrata  in  terra , nella  qnale  poneuano  l'in- 
t onora  dd  morto»  & poi  gl'empicuano  il  ventre  di  herbe  odorifere,  e pofeia  po- 
rtolo fopra  vna  Carretta  lo  portauano  per  tutte  le  nacioni  fuddire , Si  quelle  gli 
faceuano  gli  honori  douuri . In  tanto  gli  amici,  & li  Cortigiani  dd  Rè  in  fegno 
di  afiflittione  li  tagliauano  l’orecchie»  fi  fuelleuano  li  Capelli , fermatili  le  brac- 
cia, fi  radeuano  il  nafo  infino  all’eftufione  dd  fangue,  e fi  paflauano la  finiftra_, 
con  vna  freccia . 

Quando  poi  era  fiato  portato  per  tutte  le  Prouincie  il  cadauere  del  Rè,  lo  Ia- 
feiauano  nella  più  remota  Prouincia  doue  fi  feppelrua , & con  elio  alcuni  de  fuoi 
principali  mimtlri,  3t  la  piti  cara  delle  concubine, acciò c’haueftè nell'altro  mò- 
do il  Rè,  chiloferuifse.  Nondiifimile  era  ilcoliume  ne  funerali  de  priuati , 
poiché  conduceuano  il  morto  à gli  amici,  ciafcheduno  dei  quali  faceua  in  fua__, 
cala  vn  conuito  à quei,  che  accompaenauano  ilcadauere , Se  quello  fi  faceua  in 
40. giorni, doppo  li  quali  fi  fcppeliuail  morto. 

Glihuomininonfilauauanogiatnai,  mi  le  donne  loro  fi  ftrupicciauanoli 
corpi  nudi  con  pietre,  ò duri  legni,  fSt  quando  con  tal  violenza  le  carni  erano  in- 
t umidite, fi  fpargeuano  tutte  di  ceneri  dicipreflo»  & altri  odori,  c lauatefi  poi  v- 
fauano  altri  medicamenti  per  parere  più  belle . Non  giurauano  mai  per  altro  » 
che  per  il  lòglio  regale»  & fc  alcuno  fofse  fiato  trottato  fpergiuro , il  cne  procu- 
rauanodi  fa  pere  ancora  con  incantcfimi,nc  pagana  le  pene  con  la  vira,&  deca- 
pitato, gli  era  di  più  confifcato  quanto  haueua,  & quello  era  applicato  i colui , 
che  haueua  protiaro  il  delitto . 

Le  meretrici,  ('adultere,  & le  ladre  non  hancuano  fri  Tartari  fede  di  tertimo- 
nianza,  ne  fi  troua  che  anticamente  coloro  commettertelo  homicidio  » perche 
più  temeuano  di  oftender  la  legge , che  di  cadere,  ò pagare  la  pena , (T  poi  chia- 
miamo barbare  le  genti,  che  hanno  rn  cofi  Janto  inflittilo? Barbari  aoi,  che  per  fadis fa- 
re ad  vnfenfo  peruerfo,  & diabolico  non  curiamo  ne  pena , ne  legge  » «e  Dio  mede  fimo 
tafvnt,  Barbari  quelli,  di  cui  fcrifle  il  "Poeta , odermt  peccare  mali  fomidne  pana  » 
Amando  più  il  timor  del  gafltgo , di  quello  che  loro  difpraccia  l’offendere  la  legge. 

Io  fimo  dannabili  ma 10  quelli, che  quefii,  poiché  fc  fi  laf ciano  portar  dal  feufa » 

Dad  4 non 
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non  fono  almeno  vili  d'animo  come  quefìi  > che  nella  peruerfttd  fono  poltroni.' 

Li  popoli)  c’hoggi  fono  /"oggetti  al  Gran  Chamo  furono  anticamente  ofser- 
uanti  delli  vicini  loro,  ai  quali  èrano  tenuti  di  pagar  li  tributi  ; mi  di  poi  rn  tale 
chiamato  Canguiato>  ch’altri  dicono  Clunghem>  ò Marefciallo  ne  gli  liberò  , 8c 
quello  fù  il  fuo  primo  Rè>  Tanno  di  noftra  Valute  1187. 

Cojìumi  d'boggi  de  Tartari. 

Sono  li  Tartari  di  picciola  ilatura>  hanno  il  petto  largo,  & le  braccia  lunghe  » 
gli  occhi  grandi,  & coperti  dalle  palpebre  denfe,  volto  largo  > poca  barba , mi  li 
moflacci  grandi  ; fogliono  tagliarli  li  capelli  alle  parti  del  capo  di  dietro,  & li 
lafciano  crefcere  auanti,  e quando  fono  ben  lunghi  li  cingono  dietro  Torecchio  » 
i Cauallo  fono  buoni  (lìmi,  i piedi  nulla  vagliono  , onde  Tempre  fi  vedono  a Ca- 
uallo,  fe  non  altro  di  vn  Toro . Si  (limano  honorati  fe  al  collo  del  fuo  Cauallo 
fentono  vna  campanella  appefa  fuonare , parlano  i voce  alu , & quando  canta- 
no,ra(Tomigliano  piti  all’vrlo  del  cane,  che  i voce  fiumana,  non  beuono  fe  non.* 
s'imbriacano,  il  che  (limano  i galanterìa  ; non  vogliono  cafe,  mi  padiglioni  a- 
perti  in  Campagna . Quella  gènte  di  fprezza  ogn’àl  tra  narìone  che  da , e non.* 
1 (limano  ch’altro  Prencipefia  più  da  flimarfi,  che  il  fuo  Rè;  chiamano  per  di- 
fprezzo  li  Chrìlliani , & obbrobrio  Cani,  dicendoli  Idolatri,  elfercitano  irnien- 
te la  Magia,  e profetano  d’interpretar  li  fogni;  amano  coli  l’altrui , che  fe  non.* 
lo  pofsono  hauere  in  altro  modo,  il  furano,  o'I  rapifcono;  fe  trouano  alcuno  per 
iftrada,  che  non  habbia  il  palla  porto  del  Rèdo  fanno  fchiauo , & come  tale  il  ri- 
tengono per  loro»  danno  il  danaro  i grande  vfura,  non  fanno  mai  i pouerì  elc- 
mofina,  mà  fe  vn  pouero  li  troua  chcdifinino,  ò cenino1»  gli  danno  licenza  di  fe- 
derfi  con  effì.  fono  lordillimi  nel  mangiare,  & nel  bere , non  vfano  touaglie . al- 
cun i d’eflì  fono  pafsati  i tanta  fierezza,  che  fe  prendono  vn’inimico  l’arroftifco- 
no,  & fe  lo  deuorano  per  fame  vendetta , mi  prima  che  lo  arroltifcano , ne  ca- 
uano  il  fangue,  & fe  ne  fanno  inuito  Tvn  Talrro  i beuerlo , la  beuanda  loro  ordi- 
naria è il  fangue  di  Cauallo.  (limano  i peccato  il  iafeiar  perdere  vna  parte  del 
cibo  podoli  auanti.  fono  poi  coli  auari , & f porchi , che  non  vccidono  mai  vn’a- 

§ nello,  ò altro  animale,  cne  (ìa  fano,  mi  folo  gl’infermi,  & non  buoni.  Poco  ci- 
o loro  bafla.  ogni  mattina  beuono  tre  gran  piatti  di  latte , & allo  fpeffo  non-, 
mangiano,  ò beùon’  altro  in  tutto  il  giorno  ; non  è di  loro  chi  habbia  coli  maf- 
chi,  come  femmine  fuor  eh’ vna  velie,  portano  li  turbanti  di  forma  rotonda,  mà 
non  molto  alti.  Teliate  portano  le  vedi  negre,  il  Verno,  ò quando  piouc  l’ vfa- 
no Bianche  ; vfano  anco  taluolta  le  vedi  foderate  di  pelli,e  ne  fanno  pompa  taT 
hora  con  il  voltare  le  pelli  di  fuori;  fanno  molto  bene  vfar  l’arco , & tono  difìn- 
uolti  a Cauallo;  (ì  conducono  le  mogli,  & li  figli  alla  guerra , & allo  fpeflò  pon- 
gono figure  d’huomoiò  cofa  limile  Copra  li  Caualli  per  darà  credere  inimici 
di  etlcr  numero  maggiordi  quel  che  fono . fc  la  n eoe  (lìti  per  fuade  loro  la  fuga  , 
non  fe  lo  recano  i vergogna,  foglionocombattereà  truppa  confufa, e cofì  fug- 
gire ancora,  & quando  fentono  che  l’inimico  li  Tenuità  a ila  coda  tirano  lefrec- 
cie  in  alto,  acritiche  cadendo  nel  di  feendered  piombo  ferifeano  chili  fegne , e_» 
pofeia  d’improuifo  voltando  briglia,  circondano  l'inimico  , & piò  feroce  ripi- 
gliano la  pugna,  & in  quello  modo  ben  fouenre  di  vmti  fi  rendono  vincitori  . 
Quàdo  vogliono  attaccare  vna  terra,  diuidono  Tefscrcro  in  più  fquadre,  la  cin- 
gono, & afsalcano  in  maniera  che  niuno  può  fuggirne  fuori.  & fe  vincono,  trat- 
tano l’inimico  crudelmente  non  perdonando  ad  code»  ne  à friso  > mà  folo  per- 
donano 
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donino  i gli  operili)»  dei  quali  hanno  poi  bifogno  di  valertene  effi . Non  of- 
feruano  la  dita  fede  » mi  fraudolcntementc  trattano  quei , che  gli  fi  rendono. 
Quella  razza  di  gente  è felacc  quanto  più  fi  può  credere  , poiché  fé  bene  tengo- 
no tante  mogli  quante  ne  pofsono  alimentare  > & fi  mifchino  fenza  perdonar  ad 
altre,  che  i figlie,  madri,  & forelie , ad  ogni  modo  ancora  ardono  taluolta  del 
più  Tozzo  diletto.  Quando  prendono  vna  moglie  non  la  dicono , & non  cono- 
icono  portale  infinoche  non  gli  habbia  partorita  prole,  Se  perciò  quando  vna 
e-ficrile.  Tenti  liberano  con  il  ripudio,  gaftigano  con  tutto  quefta  gli  adulteri) 
fecondo  le  forme  delle  leggi,  ò fiano  gli  huomini,  ò le  donne  li  delinquenti;  ogni 
moglie  ha  la  Tua  caTa,  & là  fua  famiglia,  & è ofseruantifiima  della  douuta  pudi- 
ci», ia . Quando  li  mariti  ritornano  dalla  guerra,  vanno  al  campo  à condurre , Se 
cullodire  il  gregge,  ò vanno  alla  caccia , o fi  efsercitano  alla  lotta , & le  donno 
r tengono  cura  della  Cafa»  preparano  la  menfa,  e riuedono  le  velli.  Qpefto  poi 
è vn  popolo  deditiflimo  alle  fuperftitioni,  non  è lecito  l’vrinar  nelle  piazze,*  fe 
Ù forte  per  trafeuraggine  alcuno  errafse,  ò la  ftimafse  cofa  lieue , può  cfscre  vc- 
cifo  fenza  che  nc  patifea  pena  l’vcciTore , vi  è il  luogo  però  doue  ciaTchcduno 
può  TodisTare  al  debito  della  natura.  > 

Sogliono  accender  due  fuochi , che  accomodano  tra  due  halle  > & legano  vna 
corda  ad  vn 'arbore,  che  vi  ad  vnirfi  ad  vn’altra,  che  Tè  rincontro,  &i  tutte  due 
le  parti  fono  due  femmine,  che  afpergono  d'acqua,  & borbottano  in  ofeuro 
marmoro  alcune  parole  , • quei  che  vogliono  purificarli  deuono  pafsare  per 
mezzo  di  quelle  due  haile.quafi  che  per  due  pone.  & chi  non  direbbe , thè  di  qui 
fi  a vf cito  il  prouerbto , tronfine  per  ignoto , & aquam  quando  fi  vuol  dire , che  imo  fi 
i fincerato  <?  niuno  può  com  parirc  alla  prefeoza  del  Rè.  Te  prima  non  è in  quello 
modo  purificato,  fanno  pi ù cafo  dei  delitti  contro  Tvfo  fatti , che  deH'altre  abo- 
minande feeleraggini . Quando  alcuno  è infermo , & ch’è  vicino  alla  morto  » 
piantano  vn'hafli  con  un  drappo  pendente  nel  luogo  doue  Ad  l’infermo , acciò 
niuno  che  di  là  palsa  entri  dentro . morto  ch’egli  è,  entrano  gli  amici , & lo  por- 
tano à feppelire  nel  luogo  ch'egli  fi  è predilo  viuendo,  fetta  c'hanno  la  foflfeben 
profonda  v>  drizzano  vn  padiglione,  o tenda,  & vi  fi  prepara  vna  menfa  ben  ac- 
concia di  viuande  iui  vicina,  di  poi  feppdifcono  il  cadauere  vellico  delle  mi- 
gliori velli,  c tutto  cuoprono  di  terra  con  vn  Cauallo,  & vn  Giumento . I.i  ric- 
chi fi  eleggono  prima  del  morire , quale  de  fchiaui  vogliono  che  fia  fepolto  fe- 
co,  & fubito  vicn  bollato  in  fronte  con  vn  ferro  infocato , & è fepolto  con  il  Tuo 
padrone,  il  che  fatto  gli  amici  fi  pigliano  vn'altro  Cauallo  del  morto,  & vccifolo 
le  lo  mangiano  » & le  mogli  Vedoùe  prendono  quell'olla  , & le  abbruciano  cre- 
dendo che  fi  purghino  coli  li  peccati  del  morto . 

Quanio  poi  al  uitto  de  Tartari  molto  piace  loro  il  Rifo,  beuono  il  latte  diflil- 
lato  come  fanno  anche  gli  A ra  bi-  non  mangiano  in  modo  alcuno  carne  porcina, 
quando  ione  in  V iaggio,  ne  fanno  la  i tradà,  fi  reggono  con  la  della  del  nolo , Se 
con  quei  che  per  lo  più  uiuono  in  campagna,  hanno  molta  conofcenzaoellc  Ari- 
le, non  ulano  moneta  d'argento,  folo  il  fanno  li  mercanti , ma  elfi  ulano  il  Càm- 
bio, ò permuta . li  Caualli  Tuoi  fono  piccioli , mà  robuili , Se  da  ran  fatica , Se 
quelli  chiamano  Bachmao,  & elfi  ancora  fono  li  più  parienti  nelle  fatiche,  Se  ne 
trauagli  di  quanti  huomini  uiuono,  perche  non  fanno  in  Tua  uita  » che  cofa  firu» 
delizia . Qpando  portano  à feppelire  nel  monte  Altay  il  Ré  loro , amnftazz  ino 
quanti  incontrano  per  la  uia , onde  fcriuc  Marco  Polo,  ch'clìendo  egli  in  Tar- 
tara quando  fù  fepolto  Mo^ù  il  Prencipe  loro»  li  loldau  > ch’erario  con  quel  ca- 
daune ucciiero  più  di  io.  omfehuonum  «he  incontrarono»  ..... 
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Gli  «abitatori  detta. Prouirtcis  Camul  accendono  qoloatieri  ai  giuochi 
balli»  & nccuono  con  grandi ifima  benignili  li  ftranieri  , ai  quali  concedono'  1’» 
ufo  delle  mogli  loro.  • ' • --jJ 

. ..  • : i:  • | • •>;•.«/  r 

1.:  »•  .■  '■  Staro  detta  Religione  .>  ■ . «h  >f-»f  -ji  > r- 

. ..  ' ..br.vt  f.  .oi.a  u:  , 

i Li  Tartari  che  fono  fuddiri  del  gran  Chamnon  fono  tutti  china  creden*a_»’ì 
perche  akri.fano  Ma  homet  tani  ,la  cui  Religione»  per  coti  dirla,  ftf  in  quelle  tonu 
cradc  riceuuta  Tanno  1 146.  in  circa,  olserùano  peto  la  legge  di  Mosè , & leooftl 
chetqrono  anticamente  commandatc.  & gridano  ogni  giorno  ancor  elfi  lahi  il- 
io iltolod»  il  che  dice  l'Hcbreo,  f ceou^a  fjrael,  adonai  cUhenau  * adonti  ecbad , chi 
afealta  Ifraete . Iddio * Iddio  noftro , è vh  fido  Iddi*  ; <Jr  queflaè  i' oratine  thè  ogni  he a 
àteo  è tenutali  difettai  giorno,  & pure  noti  mtendéthe  in  quell*  parole  è deferite* 
wiàlì  della  fama  Triade.  <•  '/>■-  i r . il!  i , 0 •.•>}  ri  a 

NchCaeay  fono  aOctmiMihommani  ,md  fono  Idolatri  perlopiù , credendo 
dieduefiano  gii  Di),  Timo  del  Ciclo , Takrediilfci  terra , al  primo  non  adiman- 
dano alerò,  clic  la  buona  falute,  & la  buona  ìneelligenaa , alTalcro  l’abbondanza 
de  frutti,  Se  un  numero  grande  di  greggi . ■ 

Dei  Dio  della  terra  Ai  mano  eh  "egli  ha  tibia  inogiicA  tìgli,  & che  habbia  cura 
delle  greggi»  Se  però  qualunque  mira  mangiano.fìupicciano  con  carne  ben  graf- 
fala bocca  dcUUdolo,  che  rap  prefenra  la  femmina  tesrellre  - 
ll-fìmulacro  del  Dio  de)  Cielo  conferuamt  io  luogo  atto , Se  quallo  della  terra 
in  luogo à bailo,  credono  Twnmorraliri  dell’anima  , minerò  con  Pitagora  !*_, 
tranfmigrationc  da  un  corpo  alTaltfo,e  die  n trouano  tale  fede  quale  hanno  me- 
ritata con  le  arcioni  toro . 1 

• Predano  ancora  il  cultodiuino  a!  Sole,  alla  Luna , Stai  4.  elementi , ai  quali 
fanno  facrificio . Tutti  li  Chrilliani,  che  chiamano  Dzcntms,  cioè  Pagani,  li 
dicono  Chaur, cioè  infedele,  Cane,  Se  Idolatra  e 

1 Fanno  elfi  gli  idolitorodi  drappo  di  ieta  , 1 fc  §H  honoranooon  grtoriucren- 
HL»  * » » ...  , > 

■ Non  hanno  alcun  giorno  per  più  (amo,  ò oflerua bile,  che  Taltro, ne  digiuna- 
no piu  in  un  tempo,  che  in  un'altro , la  douc  li  Mahomettani  ne  fonodiligcntc- 
menre  oilcruanri . ■ • . 

Tra  di  loro  fono  moiri  ChriftiamYmd  feenaci  delTempia  h trofia  di  Neftorio. 
In  Tartaria  è vn  Arciuefcouo>  il quale fuolc  coronare  il  Gran  Cbam. 

: ! . . . V il  ’ *.  • * 

Gouemo.  • 

’,{'<■  ••  l . 1 . . < .'  ■ • 

; 1 II  Prencipe  della  Tartaria  è quello, che  li  Turchi  chiamano  Vlncam>ciqè  gran 
Prencipe,&  li  Mofconiti  il  dicono  Czar  CataisKi,  Cefare  del  Cacai,  il  cui  nome 
fi  ferme  fopra  tauoia  rofsa  con  lettere  d’oro  fopra  le  porte  de  Tempi), e delle  fuc 
princi  pali  Cittadi,  Scio  chiamano  figlio,  ombra*,  Se  anima  di  Dio,  & è in  ma- 
niera temuto.  Se  venerato  in  tutte  le  fue  Prouincie , che  le  parole  di  lui  fono  in- 
uiolabilmente  ofseruate,  come  fe  fcfsero  leggi . Nacque  quella  afsoluta  pode- 
fld  da  Ccneuifte,  il  quale  fatto  Imperador  de  Tartari.pcrdarc  à conofcerc  qua- 
le fofseToisequiodouutogli,  & quanto  grande  fofse  il  fuo  commando , impofe 
à fette  Prencipi,  che  prima  di  lui  haucuànocommandato  al  popolo  > chedoucf- 
ferodi  mano  propria  vccidcr  li  figli  loro,  ilche  fe  bene  parelse  duroalli  padri» 
temendo  nondimeno  il  furore  del  popolo,  che  ftinaaua  quello  Rè  come  man- 
dato 
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datoci  Gdo,alla  fine  tutti  gli  vcctfèro.  da  qnd  tempola  viti  , Stk  morte  do 
Tarrari  commciòddipendertdalla  volonràdel  Prencipe,  ScnonèCitti,  ch«_> 
pofsa  far  refiltcnza  à Tuoi  commandi,  e non  è alcuno  de  fuoi  fuddid,  che  pofl*_, 
dite  di  hauer  minima  cofa,  che ita  propria . Nel  foo  fi  pillo , che  fi  pone  alle  pu- 
bliche  lattar  Ili  fcritto . Dio  in  Cielo  Chù  è Choc  Chan  in  terra  j fimpcra- 
dorè  è la  torta  di  Dio,  dtdeglihu omini . Quello  hnperadone  non  ammette  al- 
cuno ambafeiadorc  ft ramerò  alla  fan  prefenza  , che  non  fk  purificato  prima., 
odia  forma  detta  di  fopra  ; Quanduiono  vditi  parò>4  necdsario  che  pattino 
gcnufleitì  , Si  fono  tenuti di  alcoltare  con  grande  attenrione  le  paroledellart- 
1 polla  ch’egli  di-  1 

Quiui  la  GwUitia  viene  Grettamente;  & con  diligenti  ofl'eruata  . Hi  il  Gran 
Chain  due  configli,  vno  di  guerra,  & è di  due  prudènti,  faltrodi  Stato,  nel  qua- 
k iutrouengono  perfone  molto  prattiche  dellecofe.  Se  di  fagociti  fperimentati, 
& à quelli  e cominella  la  cura  di  tutte  le  cofe . quelli  prefiedono  4 tutto  il  go*- 
uemo,  & hanno  la  facoltà  di  galligarc  li  federati , & difponere  di  tutti  gli  altri 
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Nella  milida  hanno  le  fue  Horde  (cioì  reggimenti)  nel  tempo  di  guerra  li  capi 
di  io.  huomini,  cioè  capi  di  fqnadde,  obbediscono  i l capi  dì  ctntò,obe  diremmo 
Caporali,  & quelli  ai  capi  di  mille , che  fono  come  ti  Capitani , Se  quelli  olferuano 
gli  ordini  di  chi  commanda  d io.  mihrcbcfarebbono  apponi»  li  Coltone  Ili,  & quelli 
io.  mila  fanno  vn  Morda . tra  quelle  Horde  alcuni  non  riconqfcono  fc  non  li  capi 
lupcriori,  noi  li  potremmo  dire  Maffri  di  Campo,  gli  altri  fono  tributa  fiidcMofcé- 
uid.  & altri  fono  fortopofti  al  folo  Gran  Cmm,  che  fon»  le  Guardie  Regi*  v JL 


Lt  Ricchezze . 
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* 'Grandi  in  vero,  fi  pofsono  immaginare  le  ricchezze , che  raccolgono  li  Tar- 
tari, che  feorrono  per  rEurt>pa , peri’ Alla,  per  la  medefima  China , & perla.» 
Mofcouia  vaganti  in  grandiflìme  troppe . Quello  ancora*  che  hoggi  confcruxj 

10  Stato  loro  e la  commodirà  de  luoghi  atri mini  alla  mercantia , àggiungefi  che 

11  paefe  è piano  con  noolti  fiuniindiiigabili . Grande  poi, & fioritiffima  è ia  mer- 
canna  delle  cofe  chenafcono  hvqnel  medefimo  pack,  che  fono  la  feta,  la  latta 
Rabarbaro,  il  mufclrio,  le  varie  cofe  fatte  di  pelo  dicamelo,  & il  Rifo . & fèriue 
Marco  Polo,  che  la  terra  di  Chaitidu  produce  mol  to  Zenzero , cannella , Se  Ga- 
rofoli . 

Il  danaro  poi,  di  tutto  quel  gran  paefe  è del  Prenci pe , & elfo  loconfcrua  in_, 
due  luoghi  forcilfimi,  dai  quali  più  mai  non  fi  caua,ondc  è da  crederli , che  gii 
lìa  fatto  vrrthe  fioro  inelhimabile,  Se  perche  la  Citti di Cambalu  è polla  ntl  nkz- 
zo  della  Gran  Prouinciadel  Catay , molte  wercanrie  vi  fono  portate  dall'India 
Orientale,  dalla  China,  & altri  luoghi,  & in  particolare  perle  » fora , aromati , Se 
altre  cofe diuerfe . >•  :':•••■>  i..r*  •"  ■ ' *'<<■'•  • * 

Nella  Prouincia  di  Tendili  fono  tre  miniere  d’oro  feraci  (lime , dalle  quali  gli 
habiranti  cauano  grand’ vtilc . In  vna  parola  non  fi  può  erouar  Principato , che 
fia  più  ricco,  ne  quanto  quello  abbondante  di  cheforo . 

Le far^e , & pofìanzp . 

!•  ' *>  .’  i.’i  «i_ ci :»  »:<»■  '■  'l 

Quei  c’hanno  lattone  l’elfattrfiìmo  fcandaglio,  rìtrouano,  che  le  forte  di  qutu 
ilo  Imperio  fonofondacend  fico  del  paefe  molto  commodo , & ampio , nella_, 

gran- 
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grandezza  delle  Cirri  fabbricate  ail'vfo  noftro  coinè  fonò  ErmigàU  > Ceraza- 
mo.  Thebetho,  & Caindii»  che  abbondano  di  cuctc  le  cofe  ncceftaric  al  ritto  hu- 
mano.  ■ • .1  ' ; t.  ;U 

11  neruo  della  forza  del  Tartaro  confitte  nella  moltitudine  de  foldati»  che  fono 

{>ronti  fempre  ad  ogni  cenno  del  Gran  Chamo . L'armi  loro  fono  l’arco  , & lo 
reccie,con  le  oualb  ò fungano.  & incalzino  l’inimico,  fempre  ferifeono  » & per 
lo  più  la  Cauallerìa fola  e quella,  che  combatte . rare  volte  vengono  i domata 
campale,  mi  la  fanno  à grotte  fcaramuccie.  cercando  li  vantaggi  in  quelle  ; non 
portano  molto  Bagaglio . quei  > che  hanno  bene  operato  > riceuono  molto  pre- 
mio . II  Gran  Cham  per  l'ordinario  hi  1 a.mila  Caualli  di  fua  guardia.il  reiun- 
te della  moltitudine  la  raduna  in  vn  momento,  per  coli  dire , & tutti  fono  pron- 
tamente pagati,  di  manieratile  non  hi  quello  Prcncipe  minor  fatica , che  pone- 
reinfìeme  vn’cffercito  numerofo  di  fornati  pretti  » Si  animolì  pcrcfscguirc  li 
commandi  del  fuo  Signore.  . j-<li  i: 

• • • • . 


DELL' ORIGINE  DE  TVRCHI. 

ET  LORO  IMPERIO. 

IL  Turco  è gente  della  Scithia  .che  poco  prima  di  700.  anni  entrò  nell’AttaLi 
minore  detta  la  Natòlia,  douedeuattò  tutte  le  cole,  ponendo  il  furto  fotto- 
pra  mlìno  i tanto  che  opprefse  quei  popoli . che  non  erano  auuezzi  alle  guerre, 
& li  refe  padrone  di  tutte  le  Città,  fortezze,  Se  rocche. 

Non  haueuano  in  quel  tempo  li  T urchi  alcun  Prcncipe , mi  vagabondi  con  le 
fierezze  foggiogarono  tutta  l’Alia  minore . Hauendo  poi  joo.mila  fanti,  & soo 
mila  Caualli  fotto  il  Buglione  varcato  il  Marc  per  ricuperare  la  terra  Sana  li 
douc  è il  Sepolcro  di  Giesù  Chrifto  noftro  Saluatore , adunatili  inlieme  li  Tur- 
chi elcfsero  loro  Capo  Solimano,  Se  in  quel  modo  deliberarono  di  combattere 
contro  li  Chriftiani,  mi  finalmente  vinti  lì  ritirarono.  Da  quel  tempo  non  lì  si 
che  li  T urchi  habbiano  hauuto  alcun  Prcncipe  inlino  all’anno  1300.  che  lì.fcco- 
noto  Ottomano,  Se  fu  dichiarato  Imperador  de  Turchi , doppo  il  quale  poi  fo- 
no Ilari  fempre  Imperador i quei  della  fua  linea . 

Coflumi  Antichi  de  Turchi . 

• . , ■ I,  r:  ’ ' • ■ 

Gli  habitanti  della  Thracia  fono  flati  fempre  non  meno  rozzi , che  iracondi  > 
& erano  coloro  coli  numero  fi,  che  per  attel  tato  di  Herodotó,  non  era  forza  che 
li  hauefsc  potuti  domare , fe  fodero  flati  d'animo  concordi , Se  fofsero  flati  go- 
ucmati  da  vn  folo . Haueuano  elfi  vna  ftrana  credenza , che  non  erano  per  te- 
ttar morti,  mi  che  doueuano  efter  condotti  auanti  il  Dio  Zamolixi  ; fu  quello 
vndifeepok»  di  Pitagora,  il  quale  ritornato  alla  Patria,  Se  vedendo,  cheli  fuoi 
T raci  viueuano  auafi  da  Beftie,  gli  diede  le  leggi  commandando  loro , che  fi  a- 
ftenefsero  da  mali , poiché  haueuano  da  pafsàre  da  quella  vita  ad  vn’ altra  pie- 
na di  tutte  le  feliciti.  , - 

Doppo  l’hauere  adunque  lafciati  quegli  animi  imbeuuti  di  qualche  culto  Di- 
nino,  fi  fottrafse  da  loro  per  lafciarti  defiderofi  di  lui . Erano  poi  alcuni,  die  v- 
fauano  vna  ftrana  fuperftitionci  trctencuano  l’haftc  diritte  co  ferri  in  aito.ac 
-v  poi 
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poi  altri  tcneuarto  vn  huotno  legatoco  piedi.  & mani,  Se  d’alto  il  lafciauano  ca- 
dere fopra  queU’haftead infilzarli, coli  le  fubito  (piraua  l'anima, l’haiieuaiio  per 
fegno,  che  Dio  li  tàuoriua,  ma  fe  foprauiueua  qualche  poco  lo  Itiimuano  catti- 
no, & lo  rìdtmauano  ad  edere  facrificao . Quando  tuonaua , li  Traci  auucnta- 
nano  laettc  in  alto  verfo  il  Ciclo,  quali  che  uolcllcro  minacciare  gli  Dii,  ino- 
ltrando di  non  voler  conofccre  altro  I >iochc  il  ino . Quando  nafccua  loro  vn_» 
bambino,  li  genitori  pianguiamh  intorno  raccontandogli  le  miferie  a che  do- 
ucua  edere  lottopollo,&  lì  dolcuano  dell’infelicità, i che  li  accingala, ma  quan- 
do poi  alcuno  moriua,  tutti  gli  amici  andauuno  à rallegrarfì,  che  fi  folle  fottrat- 
to dalle  mi  ferie . cofiime  pur  troppo  proprio  del  vero . Prendemmo  più  mogli , Se 
morto  il  marito,  le  vedono  rcilate  contendcuano  in  duello  quale  di  elle  folle  (ta- 
ta la  più  cara . 

Per  togliere  adunque  quella  contefa  fù  deliberato  vn  T ribunalc,  che  giudica- 
ta quale  fcfse  la  piu  cara,  & douelle  cfserc  fepolta  con  il  marito  , & ii  piu  prof- 
limi  parenti  n 'erano gli  vccifori  decapitandola  ; l'altro  pofu'a  reitatc  pcrditrici 
piangemmo  l’infelicità  di  hauerc  à rcllar  uiue,  Se  infelici , perche  non  haucuano 
Tapino  farli  amare . 

Solcuano  li  Thraci  vendere  le  proprie  figlie , nc  li  padri  tenemmo  cura  di  effe , 
concedendo  loro  ogni  libidine  va  gabonda;  confcruauano  però  la  culliti  delle-, 
mogli  intatta,  poiché  le  comprammo;!  caro  prezzo,  à quelle  ponemmo  vn  fe- 
gnoco’l  fuoco  in  fronte,  et  fe  alcuna  donna  non  haucfsc  liauuto  il  bollo  in  fron- 
te, erano  (limate di  vile conditione.  Quelle  ch’crano  belle  da  douero  fi  ponc- 
uano  al  loro  à venderli  > & n 'erano  latti  li  parti , ma  le  brutte  erano  obbligate  di 
comprarli  else  li  manti . lrfo  pi  i dei  adiro  comtcnicntc , che  Li  bellezza  non  follic- 
h.i  le  j.t nubile  d.ill.i  fpefa  del  marito,  CT  pure  l'hnono  vanta  di  after  (chiatto  d'vn  bel 
volto,  nc  diremo , che  l'bwmo  fu  inatti  fio , poiché  vuole  la  beltà  per  fonai  pai  del- 
la dote  ? M.ì  forfè  è di  ragione  , perche  ù pni  difficile  a confern.irjcl.i , e caffi  il  dolore 
dell' animo  il  vcdcrfcU  tra  poco  diitcmr  brutta  ben  pa  tio  nelle  mani . 

Stimauanocofa  lionorata  i:  non  trauagharc , ini  viucre  di  rapina , onde clii 
coltimuia  il  terreno  era  db  prezzato  come  perfona  vile . 

Sacrificammo  a Marte»  Bacco,  Mercurio,  & a Diana,  habicauano  cale  humi- 
l:>  le  co  c eommeltibili  non  alterali  ino  mai  di  prezzo;  non  haucuano  in  vfo  le_» 
Vigne,  ’fr  perche  dunque  Incapi  are  à lìnceo  ? 

Qtiandi  n:  uemmoda  eie  e ;ero  vn  Ite,  la  moltitudine  de  voti  lo  faccia  , non_, 
cleg  ;cua  io  però  chi  iiaueua  àgli,  ttercb  • fanenam,  eoe  tet-aor  di  anelli  è U rottiti* 
de  ip.  :i  eie  ::  n, .ilio  fpefìo  d tendo f per  vn  P, cinipe  b inerite  m dri,c  timi  voler  vi- 
ucre a*  Prenci  ji  con  ij  nello  delta  Corona,  o~  le  fofi  a ■egr  che  la  datano  render  confpi- 
Ctu,  & formidabile  .inimici  % difiribuirc  dehi  n >n  è .nutur.iTr  ..cipc,  la  rendono 
poucra,  dr  dif'errggabile,  ò f<tgc:r>  ah'arm.  frani. re,  6”  boggi  vn  Traici pc, domani 
va  nii,  ì , il !\  'rodi  •iaiTritnip.iri . 

N oncon<.  u no  al  Ré  '<  ro  torta  l’afsoluta  autorità  dell’Iinperio , md  gli 
òauanrqo  cim  ri,  che  giudicanr.no  à noti  ,ncqinJto  tra  fiordi  l{af  ine  , per- 
che chi  non  l nato  Treni  iva,  diffii i!  acute  li  afliene  da.  :.i  Tirannide  , di  cui  è pronao 
infanguinarf  per  parer  Tiencipe,u  Cannilo  Ho  che  reca  > è bili  C mallo , che  vuoi  dir 
generalo , md  i onuicne  pia  forfè  il  f reno  à quello , che  al  domi  fino . Se  il  Prenci pe_» 
commettala  delitto,  era  ben  dcllitiatoa!  fupplicio  , mi  non  già , che  alcuno  ne 
hanefsc  à ver  la  re  il  fangut,  ma  vinto  dalla  fame  monile  per  fc  medefimo , morte 
rii  ■ 'taf a sì,  rad  più  fiera,  come  piò  lunga,  & di  più  lungo  dolore , c penitenza . 

Nc  funerali  de  grandi  così  goucrnatianlì . ne  cfponcuano  li  Cadaueri  in  luo- 
go 
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go  publico,  douc  per  tre  giorni  vccideuano  vani animali  atti  al  (agri  fido  ; po- 
fcia  preparauano  vn  gran  cornuto  » e dopo  qualche  pianto  , Oc  lamento  fcppeli- 
uano  il  Cadauerc,  ò l’ardeuano,  & di  poi  inalzauaao  il  fepolcro  in  memoria  del 
morto,  & taceuano  lo  fpetcacolo  de  gladiatori . Etano  pendili  mi  del  tirar  d’- 
arco, & fi  uantauanod'cfseme  granraacRri  come  di  efserne  etìi  Rad  gl’inuen- 
turi.  Haucuano  la  ftefsa  lingua  che  li  Sciti. 

• ’ f . * > > „■  1 

Coflumi  de  Turchi  di  quefli  tempi , canato  dal  Georgiaur,  che  flette  1 3.  anni 
in  T urchia , dal  Busquequio,&  dal  Conte  Ciò: Battuta  Montavano . 

Non  hanno  li  Turchi  immagine  alcuna  ne  Tempi  j,  fuorché  in  Arabo  fi  «ed»-' 
no  le  parole  che  lignificano . Non  è Diofe  non  un  folo , & Mehetneccofuo  Pro- 
fitta . Si  radunano  cinque  uolte  il  giorno  à far  oratione,  & fono  obbligati  prima 
di  cotture  nella  Mefchita  di  lauarfi  i piedi,  & le  mani , & pofda  fi  afpcrgono  d’- 
acqua il  capo  dicendo  Ethcmda  lillaui , cioè  gloria  al  mio  Dio . Jafcianoie  fcar- 
pe  fuori  delle  Mefchitc,  le  donne  non  fi  pongono  doue  fono  gH  huomini»  mi  Ri- 
dono in  luogo  particolare,  & poche  fono  quelle  > che  uadano  al  Tempio  ; mila- 
dò  fanno  oratione,non  cauano  il  T urbante , mi  lo  toccano  con  la  fommita  delle 
dita,  s‘  inginocchiano.  Oc  fouente  baciano  la  terra  ; Rimano  indegnili  Chrifiia- 
nidi  entrare  nelle  Mefchitc,  doue  eflì  orano , pecche  Rimano , che  la  prefenza_» 
di  un  ChriRianorcnda  poi  luto,  òfpo  reato  un  Tempio  ; doppocheil  predican- 
te hi  parlato  due  bore,  falgono  in  pulpitodue  fanciulli,  che  cantano  alante  pre- 
ghiere, finito  il  canto, incomincia  il  minifiro , o’I  popolo  di  nuouo  à canute  con 
uoccbafsa,  & i batter  le  maini,  aggiungendo  le  parole  Iahi  Ilio  Illolod,  cioè  non 
è altri,  clic  vn  Dio , & quefie  oranoni  fi  fanno  nel  tempo  della  Quarefìma , & il 
giorno  di  fella . digiunano  erti  un  mefe , & una  fettimana  ogn’anno , di  manie- 
rache  nel  corfo  di  1 z.anni  oft'erifcono  un'anno,  & una  fettimana  i Dio , c quan- 
do digiunano  non  mangiano  in  tutto  il  giorno  nc  pane,  ne  altro,  ne  bcuono , mi 
doppoc'hannoucduu  qualche  Rella  pòisono  mangiare  d'ogni  cofa.  Viano  li 
circoncifione,non  l’ottauo  giorno,  mi  prima,  & anche  d’etti  di  8.  anni , il  nome 
non  glielo  impongono  ai  fanciulli  il  giorno  della  Circoncifione , mi  quando  na- 
feono,  quei  che  fono  loro  minifiri  (diciamo  noi  Sacerdoti)  poco  fono  differenti 
dai  laici . fono  elfi  eletti  dal  popolo,  mi  il  Rè  pagalo  Ripendio  per  le  fatiche^ 
che  fanno,  hanno  mogli,  & ucRono  come  li  fecolari , & fe  non  balla  loro  lo  Ri- 
pendio , fanno  qualche  arte  meccanica  . portano  però  tanta  riucrcnza  ai  ferirti 
di  Mehcmetto,  che  fe  ne  trottano  vna  picciola  polla  zerca  in  terra,  la  lieuano , Oc 
baciatala  con  riuerenza  la  pongono  in  qualche  filsura  del  muro,  giudicando  co- 
la indegna, che  le  lettere  con  lequali  Ri  fcriru  la  legge  di  Dio , & di  Mehemet- 
to  fiano  calpeRatc,  & non  è lecito  ad  alcuno  il  uender  l’Alcorano  i ChriRiani . 

Nelle  fcuole  li  mafehi  ingegnano  à fanciulli , & le  donne  alle  fanciulle , Ruffia- 
no l’aflronomia,  la  filofofia,  Si  la  poefia;  quando  imparano,  gridano  ad  alu  uo- 
ce . Contraggono  i maritaggi  loro  fenza  giuramento , & non  prendono  dote* 
dalle  mogli,  non  hi  la  fpofa  ornamento  fopra  di  fe , che  li  fuoceri  non  fiano  ob- 
bligati di  ricuperarla . Per  far  li  diuortij  baRa  che  il  marito , 5c  la  moglie  non.» 
uiuano  in  concordia , ò checlla  fìa  Rcrilc,  Se  il  Giudice  nc  di  il  decreto , udite  le 
parti . 

Coflumi  delti  Turchi. 

Non  amano  li  Turchi  di  far  uiaggi  lontani,  mi  folamente  uilìtano  quei  luo- 
ghi del  paefe,  che  tengono  per  fanti , & quando  hanno  fatte  queRe  uilite  di  di- 
rottone» 
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uotione,  portano  acqui  ne  gli  otri  nelle  piazze»  Se  ne danno  i chi  patta , & ha  fe- 
te . Hanno  molti  Hofpedalì  per  feruigio  de  poucri  fabbricati  per  teli  amenti  di 
Regi>&  in  Quelli  lì  dada  mangiare  ai  peregrini»  minori  vili  alloggiano  la  not- 
te. Vfano  ai  facriiicarlc  vittime, & perlopiù  voriue,  ne  fi  (limano  obbligati 
d fodisfare  li  voti , fe  non  riccuono  le gratie  pervadendoli  fatti  a conditione , fe 
rictuono  legnaie. 

Nel  far  li  teftamenti  vfano  quello . Se  alcuno  dei  Mufulnfaonlì  delibera  di  far 
tcllamento»chiama  li  ricini,  & gli  amici,  e li  priega.  che  per  far  opera  pia  » & per 
l'anima  fua  vogliano  condurre  qualche  riuo  di  acqua  da  parte  lontane  auanti 
alcuno  hofpidàle,  ò Tempio,  ò in  luogo  arida  altri  danno  la  libertà  ai  fcrui.  I.e 
donne  fanno  legati  alla  militia,  di  qualche  fomma  di  danaro,  accioche  arrazzi- 
no tanti  Chrilhani,  il  che  (limano  jioucuole  alla  falute  loro.  Mi  li  Regicom- 
mandano,  che  fiano  fabbricate  mefehite,  onero  hofpidali , il  che  fanno  ancora-, 
quei,  che  fono  ben  ricchi . 

. Quando  lì  celebra  il  funerale, gli  huomini  portano  nel  cataletto  le  donne . Sti- 
mano inconueniente  il  feppelirene  tempi)  loro;  nellec&eqaie li  Santoni , che  di - 
remmonoi  Monaci,  Vanno  auanti  al  cadauere  con  candele,  ò Tonde,  di  poi  fe1» 
guicano  liminillri  dei  Tempi)  cantando  alcune  loro  Cantilene  infine  à tanto  , 
che  giunge  al  fepolcro , che  fe  il  morto  c poucro  vanno  alcuni  raccogliendo  Po* 
lemòfine'  per  darle  ai  Rcligiofi  per  mercéde . 

Li  fepolcride  Regi  fonò  nelle  mefehiteinformadi  altare  alzato  in  alto,  Se  iui 
d guifa  de  gli  Etnici  fi  difpenfa  pane,  & carne,  Si  per  9.  giorni  fi  dà  la  cena  à po- 
ueri  per  l’anima  del  morto,  & a gli  vccclli , & alle  formiche  il  grano , Se  elea  di- 
cendo » che  à Dio  è non  meno  grata  l’clcmofina , che  fi  fà  i glf  animali  » quanta 
quella,  che  fi  dà  àpoueri  quando  lì  dà  per  l’amor  di  Dio. 

Non  è alcuna  nationc  tanto  dedita  alla  Cacda,  quanto  la  T urehefea , & in  vesr 
roche  van^roper  luoghi  afpri,  e difficili  à penetrate  per  feguitar  le  fiere,  ma  fa 
l’animale  e fuffocato  da  Cani  non  lo  mangiano , md  non  folo  non  ne  mangiano 
elfi,  mi  ne  meno  lo  danno  ai  Chrilliani,  gli  danno  bene  ilcinghialc  vccifo,  pec- 
che il  Turco  non  mangia  porco . Li  Contadini , c’hanno  fchìaui,  fanno  loro  la- 
vorar li  Campi,  Se  pagano  la  decima  all’Imperador , gli  operati)  lì  guadagnano 
il  vitto  con  l’opera  delle  mani,  Se  con  la  mercatura . 

Sono  molti  bagni  nelle  Città,  doue  le  genti  fi  lauano  due,  c tre  volte  il  giorno. 

Nelle  caufe  Criminali  è vn  Giudice  che  ferue  tanto  ai  Turchi,  quanto  aie hri- 
ftiani  ; Gli  homicidij  fono  gailigati  con  la  morte , lì  furticon  la  forca  ; l’huomo 
che  ha  commellò  adulterio  c po/lo  in  Carcere , Se  doppo  qualche  mefe  lì  libera 
con  pagare  danaro.  Se  la  donna  adultera  ècondotta  lòpra  vn’afino  per  le  con- 
trade,& perle  piazze,  Se  è frullata,  Scie  fono  tirati  fallì  porrando  al  collo  ince- 
ilini  di  bue . Habitano  cafc  fatte-di  pietre  eftècaoeai  Soie  , Se  parte  cotto  alla_* 
fornace-,. 

L’habito  loro  è di  lana, lino, ò feta  affai  magnifico, Se  lungo  fino  ai  tallone, & li 
ridono  dei  nolìri  habiti, perche  dicono, che  troppo  moflrano  le  parti  del  corpo . 

Le  donne  de  ricchi  portano  il  velo,  che  loro  cuoprc  la  facciale  moflrano  mai 
il  volto  ad  huomo,  che  non  lìa  fuo . de  cibi  amano  grandemente  il  nfo»  man- 
giano poco  pefee,  vfano  carni  d’ognr  forre,  fuorché  la  porcina  ; non  hanno  ho- 
ltarie  publichc,  mi  li  cibi  fi  vendono  nelle  piazze,  vfano  tre  forti  diòcuanda , di 
Zuccaro,  miele  lauato  in  acqua.  Se  altra  fatta  di  vuepaife,  cattatine  gli  acini  con 
acqua rofa,  & miele,  fi  fanno  ancora  la  beuanda  con  il  moflo  ; fiedono  alla  men- 
fa  latta  di  cuoio,  & con  le  gambc>  Se  piedi  incrociaci  inficine , & ristetti  ad  vfo 
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de  fartori . quando  vogliono  mangiare  dicono  vn  Oratione . Mangiati»  però 
prefto,  & con  filentio,  non  mangiano  tcftuggini  » poiché  non  intendono  il  inon- 
do dell'vnirfi  per  la  gencratione, (limandolo  indebito > ancora  che  effi  poi  fc  nt, 
compiacciano.  E gran  peccato  fra  di  loro  il  beuer  vino  , & in  particolare  (è  fo-* 
no  in  età  prouetra.  tutti  tengono  le  mogli  nafcoftc,  & non  è lecito  à chi  palla  gli 
vndcci  anni  il  praticare  doue  fono  » alle  donne  fchiaue  non  è lecito  di  vfcire  (<•> 
non  con  la  Turca,  &fono  obbligate  à fati  gare  in  cafa , ne  loro  è lecito  di  parla- 
re con  ghhuomiiTi  (chiaui,  acciòchc  non  trattino  della  liberti,  nel  reftamfc  Io 
Turche  fopportano  con  vna  grandiffiraa  patienza , & colf anza  le  difficolta  più 
eftremc,&  le  anguflie  maggiori  per  fino  alla  parfimonia  del  vitto  .anzi  che  fi- 
gloriano,  & fi  compiacciono  grandemente,  fc  nella  nafeita  loro  vile  gli  accado-’ 
no  molte  auuerfitàionde  quei  che  hanno  li  primi  honori  approdò  il  Prcncipe  fo- 
no quafi  tutti  figli  di  pecorari,  ecultodid’ Armenti . Stimano  il  Cane  fporco, 
& immondo , & ofeeno  animale,  onde  locacciano  di  cafa , & in  quel  luogo» no»' 
drifeono  il  gatto  tenendolo  per  gran  dclicia,  fopportano  mal  uolentieri  , che  V- 
no  ammazzi  con  tormenti  vn’animalc,  & fi  prenda  piacere  di  tormentarlo , ti' 
dilaniarlo,  foglionoli  Turchi  cfsere  grandi  ofseruatori  dell’amicicia , & grandi- 
inimici  de  gl'inimici . Hanno  in  coftume  nel  l’accogliere  li  foreftieri  di  farlOcon 
la  parola  ; fia  con  felicità  . filmano  la  finiftra  ad  honore  più,  che  la  deftra,  & ne 
rendono  la  ragione  affai  apparente , che  quello  che  fid  alla  finiftra , c padroni 
della  fpada  di  quello,  che  è i deftra  . Li  delitti  occulti  fono  puniti  più  mitemente , 
che  lipublici.  Stimano  d pietà  l’accufar  falfamente  vn  Giri diano. 

Stimano  d gran  delitto  i duci  li  confederando  il  danno, che  he  nafee  al  Prenci- 
pe,  perdendo  due  ad  vn  tratto . • .••  • • •» 

Nelle  cofe  publiche  il  Turco  attribuifee  tutte  le  cofe  à Dio  » ancoraché  fiano’ 
fatte  con  il  configlio  fiumano,  purché  felicemente  riefeano . non  hanno  quelle 
genti  i'hore.chcdiftinguanoi  tempi . hanno  bene  li  Tulismannijhuominide- 
itinati  al  minifterio  de  Tempiali  quali  hanno  gli  horologgi  da  acqua,  che  fono  le- 
Clepfidrc  degli  antichi,  ne  molto  vfano  li  nofbri  con  funi,  & contropeli , ò fpiritah  d'-  • 
acciaro , perche  troppo  foggiacciono  à difetti , & allo  fpcjfo  bifogna  mandarli  allo  fpe-  ‘ 
dale  . & dali'dlte  Torri,  d qucfto  vfo  fabbricate  (blamente , la  mattina  per  tem- 1 
po  chiamano  li  Tulifmannid  gran  voce  li  circoftanti  àvenerar  Iddio  , loftdio 
fanno  fu'l  merigge,  & la  terza  volta  ld  tra’l  merigge , & l'Occafo , & finalmente 
al  cader  del  Sole.  _ » 

Il  T ureo  adunque  diuide  il  giorno  in  quattro  tempi. 

Ne  publichi  Giudici]  vfano  Teucra  Giuftitia , & breue  litigio . da  vn  giudicio  • 
delegato  dal  Gran  Signore  non  fi  dà  appellatone,  perche  poi  li  Giudici,  & Seri-  ‘ 
uani hanno  poco  emolumento , apprefto diedi  tutto  può  il  danaro , che  è iloih- 
glioragciratore*che  fi  dia.  non  lafcianofcnza  premij  i relatori  (fpie  in  vm pa- 
rola) nelle  cofe  appartenenti  aH'Imperio»  ma  nulla  ftimano  qucfti  domeftici 1 
ciarloni,  che  portano  più  ciarle,  che  nuoue . In  giudicio  non  fi  preda  fede  ad  vn 
Chriftianojfc  ne  meno  d gliHcbrei.  vn  foloattcftato  d’vn  Turco  vale  più  che1 
ioo.  di  tali  altri . li  delitti  che  fi  gaftigano  con  le  sferzate , non  fi  punifeono  fu  le 
fpalle  del  reo,  ma  fu  le  piante  de  piedi . 

Gettato  adunque  con  il  corpo  in  terra,  indi  il  Carnefice  gli  lega  li  piedi  ad  vn  ; 
legno,  che  dicono  falaba,  & gli  danno  fu  le  piante  le  sferzate  dcftinatcli , che  al- 
le Volte  fono  1000.  con  pericolo  della  vita.  • 

In  tutte  le  Città  fono  dcftinnti  miniftrbchc  hanno  cura  di  riuedcrc  il  pane,  la 
carne, &;  l’altrccofc  coi  nmd  tubili . - . . ■ . < 
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Se  alcuno  viene  celebrato  per  huomo  di  vaglia  grande»  viene  fubbito  tolto  d1 
mezzo  come  quello  che  può  diuenir  feditiofo  » onde  fi  ha  maggior  pericolo  per 
la  buona,  che  per  la  cattiua  fama . Se  quefiofia  colpo  di  fona , « di  tirannica  politi- 
ca, non  ì cht  non  l’intenda  ; è però  prudente  l'bauer  Cocchio  f òpra  quefii  tali , & im- 
piegarli à ferutgio  del  Trencipe,  accioche  non  cadano  nel  vitio  della  feditione,  la  quale 
nafee  nel  difguflato ; màfefi  conofcc  di  mal  genio,  all' bora  fi  dette  allontanar  dal  popo- 
lo che  l'ama,  e tenerlo  fuori  del  Regno  tanto,  che  la  fama  fuapori , ò il  {oggetto  con  Ce- 
ti muti  forga,  e genio . Stuello  è vno  delli  maggiori  f cogli  della  "Politica , nel  quale  ~»n 
gran  minijirode  noflri  tempi  bà  perduta  la  boffola,  compatibile  però , poiché  alla  fa- 
ma erano  congiunti  grandi  accidenti  ,& foflange  atte  adingannare  ogni  gran  Tilota 
di  Stato . 

Nel  delitto  di  lefa  madia  muoiono  vgualmente  li  nocenti , & gl’innocenti 
con  ogni  forte  di  atroce  pena . Seuerità  necefiai  ia  sì , ma  non  tale , che  ecceda  nel- 
la Barbarie  Ottomana . Ogni  priuato  nella  fua  famiglia  hi  l’arbitrio  delli  vita.- . 
Gran  rimedio  contro  C infoiargli  ferutle , quando  il  "Padrone  non  fia  T iranno  ; gran  li- 
cenza s'i  tale,  la  buona  mente  della  Republtca  Veneta  folco  per  meggo , delegando  al 
Magiflrato  de  Cenfori  quefta  faccenda,  & pure  fe  in  alcun  luogo  la  f ernie ù ì licentiofa , 
ella  è in  Vcnetia . 

Nel  rimanente  la  gente  natia  de  Turchi  non  è malitiofa  » fe  non  quanto  n'  impa- 
rali vittj  da  Rinegati . Quefii,  non  ha  dubbio  , foftengono  la  Monarchia  Ottomana  in 
gran  parte,  perche  partono  per  rabbia  dal  Cbrift  ione  fimo,  non  per  gelo  di  falute  dell’- 
anima. chi  trouaffe  modo  di  leuar  quello  inconuementc , farebbe  vn  gran  beneficio  al 
Mondo  Chrifliano,fe gl' ingegni  acuti  lofludiaffero,  il  trouarebbono , perche  non  è ma- 
le immedicabile,  ancoraché  difficile  da  curar  fi . 

L’habito  del  corpo  è fiero,  per  lo  più  forte,  grande  affai,  cqual  bifogna  all’- 
impeto, patiente  nelle  fatiche,  & nelle  calamiti . Radono  il  capodafciando  nel- 
la (ommiti  i guifa  d’ vn  ciuffo,  & lafciano  crefcer  la  barba  , quello  per  togliere  il 
fegno  di  delitia  feminile,  queflo per  render  granita  virile . Rara  è la  fuppcllcttilc  di 
cafa,  e quanto  fo!o  balla  al  bifogno,  non  alla  pompa  ; chi  non  hi  moglie  dorme 
fopra flrapontini  ad  vfo  di  guerra;  chi  l’hi  giace fopra  inaterazzi,  mi  in  terra_,; 
Mangiano  fopra  cuoio  flc'fo  in  terra  fenza  touaglia , fcanni  » ò tappeti . Mi  li 
Baisi  ("Pafsà  veramente  deue  fcriuerfi , ma  C vfo  i paflato  da  "PalB , & Horatio  m‘- 
infegna,  fi voletvfus)  Scaltri  grandi  conferuano  l’vfo  Romano  del  mangiano- 
letto  coricati,  nefi  fdegnanod’hauerconuiuali  anche  le  genti  da  Ralla . Hanno 
li  Turchi  gran  cura  delì’hofpitaliti;  fi  guardano  tanto  dal  Vino,  quanto  dalla 
Carne  di  porco , benché  la  legge  diuieti  l’vno , & l’altra  vgualmente , mi  chi  di 
loro  hi  gu (lato  il  vino  vna  volta,  ne  diuienc  vitiofo  dipoi  ;v(ano  l’acqua  vite»& 
il  Tabacco  molto  fouente,  & beuono  acque  condite  con  fiori , & aromati , che-» 
imitano  ilxolore  del  vino  ; aggiungafi  il  Cafè,  che  beuono  per  delitia,  & vtile , cal- 
do quanto  pofsono {offrire,  come  anticamente  vfauafi  il  beuer  caldo , comi  hoggi  con  la 
nette  che  non  cercai’ buomo  per  far  delicie  contro  il  fenfo  medefimo  i Nel  vellitov- 
fano  li  Turchi  il  ludo»  portano  le  vedi  puliti  (Time  d’ogni  colore  inteffùte  d’oro  » 
& d'argento,  & di  porpora,  non  rillrette , mi  ampie , & ondeggianti  ; mi  quel 
ludo  non  pregiudica  molto  alla  (impliciti  ,&  alla  parfimonia;  adornano  li  Ca- 
ualli  d’oro,  & di  gemme,  & ne  tingono  il  pelo  con  jintecofi  tenaci,  che  non  fua- 
nifeono  fe  non  con  la  caduta  delle  crine,  ò coda,  ò pelo . alla  guerra  è prohibito 
di  portar  oro.  Se  argento  per  feemare  l’auiditi  del  nimico  nel  Bagaglio . II  por- 
tar le  calze  di  color  verde,  è di  pena  Capitale  , poiché  era  il  colore  vfatoda  Me- 
hemetto,  mi  per  lo  contrario  l’ vfano  per  lo  più  rode  per  difprezzo  de  Pcrfiani , 
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clic  portano  li  Turbanti  di  quel  colore,  non  fcuoprono  mai  per  falcare  il  ca- 
po, mà  l’inclinano  ponendoli  la  mano  al  petto,  & quando  s’inchinano  al  Gran., 
Signore,  ò li  Barsi,  pongono  l’vna,  & l’altra  mano  al  petto  ; nel  partire  non  vol- 

§ono  mai  le  fpallc,  mà  à poco , à poco  ritirandoli  vanno  fin  tanto , che  non  ve- 
ono  piu  la  faccia  del  vintato . non  impugnano  mai  lafpada,  fe  non  contro  il 
nimico  commune,  onde  fono  rare  tra  di  loro  le  rifse,  morti  quali  che  mai . Non 
vuole  conforti  il  Regno,  & però  l’Impcradore  fa  vecider  li  fratelli , & ancora_, 
tiene  il  Gran  Signore  perfone  à quell’ vfo  di  far  morire  li  Germani,3c  le  perfone 
grandi, è però  qucft'vf ì da  Ofmanne  in  qua  trafcurato,e  non  f licitano  farlo, fe  non  ac- 
curata la  fncccffione:  in  tanto  fono  li  fratelli  cufloditi,  fi  che  non  poffono  tentar  nouità. 

Li  Mercanti  pofiòno  andare,  & tornare  liberamente;  li  Turchi  non  fanno 
mcrcantia,  fono  però  facili  di  fede  àprellar  danari.  Non  fi  vedono  in  Turchia 
mondici . La  balsa  plebe  fi  feppelifse  ad  vfo  de  gli  hebrei  con  vna  pietra  alme- 
no da  capo,  & vna  da  piedi  ; mà  gl'Imperadori  nelle  Mcfchitc  da  effi  fabbrica- 
te in  luogo,  ai  cui  fepolcri  ardono  perpetue  torcie , ò lampadi  fopra  candcllic- 
ri  gioiellati,  ninno  porta  il  lutto , fuorché  per  la  morte  de!  Gran  Signore . riue- 
rifcono  la  Luna  come  principale  de  pianeti  ,&  dal  corfo  di  ciucila  numerano  li 
nlefi.  alle  porte  delle  Mefchite  facrihcano  gli  animali , ic  ne  aiuidono  le  carni  à 
poueri.  L’Impcradore  non  tiene  moglie,  ancoraché  molte  ne  goda  nel  fe  «ra- 
glio; la  madre  però  del  primogenito  è preferita  all’altre , & fi  chiama  la  moglie , 
ò fultana.  diceji  però  che  Sultan  Solimano  inuaghito  di  Margarita  figlia  di  Giouanni 
Mar  figli  Cauallier  Senefe,  & Signore  del  Collocano  , che  fu  detta  la  Rofla , la  dichia- 
rale moglie,  e come  tale  la  coronale,  & da  quefti  difeendono  per  linea  retta  Selim  2 . 
jlmurattc  3 . Mchemctto  3.  Mchmattc  fratello  di  Selim,  Giacbia,  Muftafa , & il  pa- 
dre di  Ofinanno,  <Amurattc  4.  & d'ibraino , che  fu  padre  di  Menetto  4.  viuente . da 
Giouanni  poi  difeendono  l’vn  doppo  l'altro  Leonardo , Cefare,  Mlcjfandro,  Laura,  &c. 

Le  donne  giàmai  non  fi  fanno  vedere  à pubblici  fpettacoli , ò cercmonie , & li 
Turchi  non  credono  ch'efse  fi  faluino,  mà  che  fiano  dcpolle  in  vn  luogo  di  mez- 
zo doppo  la  morte. 

Religione  de  Turchi. 

Tre  fono  le  grandi  Religioni  nel  mondo  per  ordine , Hcbrea , Chriftiana , Se 
Mchomcttana,  lafciamo  le  due  prime,  e diciamo  di  quella , che  li  Turchi  vanta- 
nocfserc  l’ottima,  in  cui  adorano  vn  folo  Dio , riucrifcono  li  Santi , & fi  aften- 
gonoda  gli homicidi;» Adulteri), & Beflemmie . Dicono, che Mehcmetto fofie 
il  fommo  Profeta,  & hotiorano con  molta  vencrationc  il  fuo  Alcorano . Quello 
falfo  Profeta  diede  à credere  ai  fuoi  ferapliei,  che  nel  principio  della  crcationo 
del  Mondo  Iddio  fece  quattro  cofe  di  fua  mano,  prima  la  penna  con  laquale  no- 
tò tutte  le  cofc  che  poi  hà  fatte,  & che  dal  principio  del  Mondo  infino  alla  fine 
fono  perdurare,  di  poi  fece  Adamo  di  vna  polucre  di  varij  colori,  onde  poi  ne 
accadde  la  diuerfità  de  coflumi  de  gli  huomini,e  la  diuerfa  conllitutione  de  cor- 
pi , poi  fece  il  trono  della  fua  maellà , & in  vltimo  il  Paradifo . Fatte  quelle  cofe 
fece  vna  tauola, nella  quale  fcrilTc  tutte  le  cofc,  che  doueranno  durar  nel  Mondo. 

Nel  fuo  Alcorano  poi  fcriue  che  il  Ciclo  hà  due  porte,  & due  chiaui,  l’vna , Se 
l’altra  d’oro,  Se  che  vn  Ciclo  è fatto  di  acqua  verde,  & l’altro  di  acqua  chiara  ; le 
altre  cofe  di  fmcraldo,  oro  puro,  giacinto,  vna  nuuola  piena  di  lume  di  fiamme, 
& di  fuoco,  c qucllbch’è  fotto  il  Cielo  è il  mare,  il  viuincante , & l’altre  cofc  che 
feguono,  dice  poi  che  gli  angioli  portano  il  monte  Caf,  fopra  il  quale  fiala  fede 
di  D;o,  li  quali  Angioli  dice  che  hanno  ciafcheduno  di  loro  il  capo  tanto »jjran- 
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de,  che  fc  vn  vccello  volaffe  mille  anni  di  continouo , à pena  potrebbe  giungere 
da  vn’orecchia  all’altra, dice  poi, che  il  Paradifo  tutto rifplende  difmeraido, 
Diafpro,  & Giacinto . Ciré  gli  habitatori  del  Paradifo  vanno  vefliti  di  vari j co- 
lori, Fuorché  di  negro . Che  in  Cielo  fi  mangiano  carne , & frutti  di  ogni  forte , 
& promette  poi  bèlliflime  donne . 

Quelle,  & limili  impoflure,&  inuentioni  cauò  Mchcmetto  parte  dalle  fuper- 
flitioni  pagane,  & parte  da  gli  hebrei  ; quando  egli  fcriuena  quelle  cófc  hane- 
ua  al  fianco  due  hebrei  Apollati,  1’vno  della  fetta  di  Nellorio , & l’altro  Arria- 
no.  Confelfano  adunque  li  Turchi  vn  Dio  folo,Sc  credono  Chrillo  vn  gran  Pro- 
fèta, nato  di  Maria  Vergine,  mà  lo  niegano  croccfillò,  & morto . 

Non  honorano  le  immagini,  & non  le  vogliono . UVenerdi  è il  giorno  della 
loro  quiete,  come  d noi  la  Domenica . OlTeruano  il  digiuno  di  30.  giorni , che 
chiamano  Ramadan , ò Romadan , nei  quali  non  mangiano  cofa  alcuna , fc  non 
facto  notte,  & allora  mangiano  d’ogni  cibo , fuorché  di  carne  Porcina , & non-, 
bcuono  Vino,  offeruano  le  fede  di  Pafqua , che  chiamano  Bayran , che  dura  tre 
giorni,  nel  qual  tempo  fi  riflora  no  con  ogni  delicia.oileruano  diligentemente  il 
nouilunio,  che  vfano  di  falutarlo . 

Circoncidono  all’vfo  hebraico  non  ncll’ottauo  giorno , mà  doppo  l'anno  ot- 
rauo,non  vfano  campane,  mà  vn  miniftro  cinque  volte  il  giorno  da  vna  torre 
chiama  il  popolo,  difpiaco  loro  il  nome  di  Turco,  perche  quella  parola  inhe- 
breo lignifica Profcritto,  venduto  all’incanto,  ò bandito,  mà  godono d’elTcr 
detti  Mufulmani,  cioè  che  credono  bene . 

Hanno  però  li  Turchi  4.fettc  che  lono  differenti  nel  modo  di  viucre,  Tcrlachi» 
Deruifi,Kalcndiri,  &Haiguimafi.  Hanno  libera  la  conuerfationeconliChri- 
f liani,  poiché  mangiano  con  elfi,  c trattano  negoti;,e  taluolta  ancora  fanno  ma- 
trimoni), per  lo  contrario  hanno  in  odio  gli  hebrei,  & nulla  li  (limano , fi  aflen- 
gono  da  ogni  bellcmmia  di  Dio,  & di  Chrillo  , & collantemente  affermano  clic 
quei  che  diligentemente  offeruano  la  leggediMehemetto,confeguirannola  vi- 
ta eterna,  & "allora  gli  angioli  gli  daranno  à beucr  latte  in  Vali  d’oro,  & Vino  in 
vali  d’argéto.  promettono  ancora  la  vita  eterna  à quei  che  credono  l’Alcorano. 

DclGouemo  dell’Imperio  Twrcico,  & prima  della  perfori* 
dclClmperatore  di  Cojìantinopoli . 

L’Imperadore  de  Turchi  c Padrone  ,&  commanda  affòlutamente  in  tutto  il 
Aio  Imperio,  & Giuridditione  ne  vuole  compagno,  ò altro  competitore  . Subi- 
to ch’egli  è peruenuro  al  folio  fupremo , rutti  ìi  Bafsà , & Signori  deH’Impcrio 
Ortomanico  vanno  ad  humiliarglifi,  & gli  baciano  l’ellremo  della  vefle , di  poi 
fi  determinano  le  felle  follenni,  & acclamationi  in  Collantinopoli,  & douunquc 
egli  domina , nella  quale  acclamatone  dicono,  che  l'anima  deH'inuitco  Sultano 
Imperatore  N.  goda  la  Gloria , Se  la  pace  eterna , & che  l’Imperio  del  Snltano 
fiorifea  con  ogni  felicità  per  lunghi  anni . 

Li  titoli  dell’Iinperator  loro dunollrano  vn  grandiflimo  fallo , & fupcrbia_» , 
mentre  che  fi  chiama  Rè  dei  Regi,  & Signore  dei  Dominanti, & Prencipe  di  tut- 
ti li  Prencipi . 

I.’habito  dcll’lmpcrador  loro  per  l’ordinario  è di  mediocre  valore , anzi  che-» 
quello  dei  fuoi  miniltri  è molto  modello, fe  non  quando  il  Prencipe  nato  fi  deb- 
ba circoncidere,  ò che  fi  habbiada  dar  Audienza  ad  ambafciadori , perche  allo- 
ra è folito,  che  ciafcheduno  velia  più  loi tenne, & riccamente  che  può. 
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Nel  recante  non  è lecito  ad  alcuno  di  mirar  in  faccia  l’Imperadore  , fotto  pe-' 
na  di  lefa  Macllà,  ne  li  Ite  (fi  Bafsà  afiolutamente  il  polTono>  anzi  che  il  gran  Ma- 
lici , & li  Vilìri  fe  fono  admelfi  à comparire  alla  prefenza  del  Gran  Signore  per 
riuerirlo,  dcue  incrociar  le  mani,  & tener  gli  occhi  d terra,  poi  s'inginocchiano  » 
& d pena  ardifcono  di  mirarlo . Nel  Palazzo  douc  mangia  il  Gran  Signore,  non 
c lecito  ad  alcuno  de  principali  di  parlare,  fe  non  ai  Buffoni,chc  vi  pòfiono  par- 
lare, & ridere  d fua  voglia . T utti  li  piatti , che  fono  portati  alla  Mcnfa  dell’Im- 
peratore fono  doppij,  & di  oro  puro  al  numero  di  a5-&  jo.&iJ  cibo  non  è con- 
dito di  Tale,  ne  di  aceto,  ne  d'alcuna  forte  di  Aromati . 

Il  follcnnc  giuramentodcl  Gran  Signore  de  Turchi,  fuol  e (Ter  quello.  Io  giu- 
ro, & prometto  per  il  Grande  Iddio , che  creò  il  Cielo , & la  terra , per  l’anime-» 
dei  70.  Profeti  ,per  l'anima  mia , & per  quella  dei  mici  predccelTori , che  io  of- 
fcruarò  tutti  li  Capitoli  delle  confederationi , Se  dell'amicicia  hauuta  infino  a_* 
quello  giorno,  & la  conferuarò  inuiolabilmcnte , come  l’hò  dichiarata  con  gli 
mici  figlili. 

Tutti  li  Bafsd,  & grandi  di  quell'imperio  fono  tenuti  d certi  tempi  dell’anno  » 
al  tempo  delle  circoncifioni  dei  figliuoli  Imperiali  .acquando  ritornano  dalle-» 
Cariche  loro , offerir  doni  al  Gran  Signore . 

Mi  per  parlare  del  Goucrno , & Giuridditione  dellTmpcrio  Turchefco , cer- 
ta cofa  è che  niuno  dei  Prencipi  giàmai  hebbe  tante  Prouincie,  8c  Regni  fotto  il 
fuo  Dominio,  quanti  n'hàcon  il  valore dcU’armi  acquiffati  la  Cafa  Ottomana , 

• l'Imoerio  della  quale  hi  li  fuoi  confini , incominciando  dalla  parte  della  Dal- 
mati.!,che  termina  con  l’Italia,  fi  Rende  nell'Epiro,  ò Albania  , nel  Pcloponnef- 
fo , & nella  Grecia, abbracciano  la  maggior  parte  dcllTfoIe  del  Tirreno , per  lo 
fpatiodi  1 500.  miglia  fino  à Collantinòpoli  ; dai  lidi  poi  del  Mar  Maggiore.» 
infino  a gli  vltimi  confini  dell’Europa,  Se  di  li  per  l'Afia  tirando  in  Egitto  infi- 
no al  Nilo  i gli  vltimi  termini  dell’ Alia,  & di  là  fi  pafsa  in  A Urica,  i cui  I idi  qua- 
li tutti  fono  pofseduti  da  T urchi,  eccettuatine  pochi,  che  tengono  il  Rè  di  Spa- 
gna, & quello  di  Portogallo,  & tutto  quello  circuito  di  Mare  gira  per  8.  mila_» 
miglia  ,&  quello  di  terra  non  è punto  minore , & tutto  qucflo  ambito  è diuifo 
fotto 20.  Bcglicrbei,c’hoggifonodertiBafsà,poichepnmaerano  19.Sc  final- 
mente gli  fi  aggiunte  quel  di  Cipro  con  grandilfimo  danno  deChriftiani  , i qua- 
li tutti  B.ifsà  quafi  tanti  Regi  comman dano . In  Europa  ne  fono  tre,  cioè  quel- 
lo della  Grecia  ch’é  il  maggiore,  Si  il  più  pofsente  de  gli  altri,  quello  di  Buda , Se 
l’altro  di  Tcmifuar.  In  Alia  ne  fono  1 ?.  Natòlia, Caramania,  Damafco,  Alep- 
po,  Tripoli,  Soria,  Babilonia,  Balfara,  Caramochaconani,  Edra , Liuafio , Ma- 
rafio,  & Cipro.  In  Africane  fono  $.i!  Cairo,  Tripoli,  Se  Algicri  , & à quelli  tut- 
ti fi  aggiunge  il  Bcglierbci  del  Marc , che  commanda  à tutti  i lidi , Si  ifoic  fog- 
gerte  allTmperio  Ottomano . 

Vi  fono  in  oltre  molti  altri  Minifiri , che  viuono  nella  Corte  del  Gran  Signo- 
re , Se  prima  vi  fono  4.  Eunuchi  bianchi , i quali  tolti  dalla  prima  loro  giouentù 
dai  Chrilliani , fono  poi  fatti  li  Principali  capi  nella  Corte  fnprema . & fono  il 
Capi  Agi  ch’è  Gran  Camericro  dell’ Imperio , collui  è di  grande  autorità  nella 
corte,  poiché  folo  qualunque  volta  gli  piace  può  parlare  a!  Gran  Sultano. 

Il  fecondo  è il  Chafnadar  Bafsà,  ò gran  Thcforiero,  che  tiene  vna  chiaue  deli- 
erario,  & l’altra  il  Gran  Signore . 

11  terzo  è il  ClufergiBalfi  Gran  difpenfiero , ò fupremo  cultode  dell’ornato  »- 
quello  hà  cura  delle  velli  del  gran  Signore. 

il  4.  dicefi  Seruiagafsì  Maggiordomo, quello  hà  la  cura  dei  Palazzi  Rcgij . 
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Oltre  à quelli  quattro  Eunuchi  desinati  à quelli  quattro  offici), vi  fono  molti 
altri  officiali»  che  feruono  I’Imperadorc , Se  ciafcbeduno  di  quefti  (che  fono  30. 
che  hanno  vn  habito  particolare)  fopraltà  al  fuo  officio . 

Alcuni  feruono  alla  rauola,  Se  alla  credenza,  Se  fono  molti,  tutti  però  obbedr- 
feono  à quattro,  il  primo  de  quali  fi  chiama  ArgiBaffi , quello  è il  regolatore  di 
atti  gli  offici],  diremmo  Maftro  di  cafa . 

Il  fecondo  fi  dice  Mimmut  Page,  l'officio  di  colini  è di  pagare  di  giorno  i n_. 
giorno  le  fpefe  che  occorrono,  Separatore  di  Jpefe  minute. 

Il  terzo  e il  Checaya,  il  Sindico  di  Corte,  o rcuifor  de  conti . 

Et  il  quarto  Mutpariazi,  ch'è  fcriuano,  ò fcrittore,  che  il  vogliamo  dire . ’ 

Altri  offici)  minori  poi  vi  fono  come  li  Baltagis , li  conduttori  di  lenii , chej 
accompagnano  il  Gran  Signore , che  fono  100.  ìi  Boftangis , li  hortolani , cioè , 
che  hanno  la  cura  de  gli  hòrti , fi c fono  800.  li  foprailanti  ai  cibi  » ò viuande , Se 
fono  $co.  li  llallieri  8®o. 

la  fomma  nel  Palazzo  Imperiale  tra  huonaini , e donne  fi  annoucrano  14.  mi- 
la perfone. 

Quando  il  Gran  Signore  efee  del  Palazzo,  & vd  in  altra  Prouincia,  l'accompa- 
gnano 3 6. mila  Gianizzeri,che  fono  per  cullodia  del  corpo  deirimperadorc,  ol- 
tred  44-miIa  fpay,ò  Caualli  leggieri,  mille  capigì,  due  mila  Siloclus,  che  Hanno 
continouamente  al  fianco  del  Gran  Signore , noi  ti  diremmo  alabardieri , 4000. 
chiauffi,  l'officio  de  quali  è di  andari  portare  ambafeiate,  Se  elleguifcono  lej 
giuflitie.  500.  nobili,  che  feruono  à portar  alia  tauola  del  Prencipe  le  viuando , 
iinoalla  porta  della  Camera;  li  llallieri  fono  3 . mila , li  minillri  della  Caccia  tre 
altri  mila . Quei  che  tagliano  la  legna  per  la  cucina  fono  8.  mila , Thaucgis , ò 
proueditori  mille.  li  Sartori  di  Palazzo  2500.  li  fornari  600. 

Quandofi  prepara  di  andar  alla  guerra  li  minillri  dell'armerie  fono  4 6.  mila , 
dei  quali  li  Sebegis»che  fanno  armi , fi c le  polifcono  fono  14.  mila  ; dt  tante  mi- 
gliar a qui  anno  aerate,  ne  renda  fede  l’autore  cb’io  non  mi  ci  accordo  à tanto. 

Fra  li  grandi  della  corte  4.  fono  li  principali  Baisi , che  portano  fu  le  fpallej 
atta  la  macchina  deH’Imperio,infieme  con  il  Gran  Signore, l’vno  è il  primo  Vi- 
zire» il  Capitan  del  mare , l’Agù  , ò Capitano  de  Gianizzeri , Se  il  Vizire  di  Co- 
flantinopoli,  quello  che  fi  chiama  il  primo  Vizire,  è come  vn  Viceré  di  tutto  'l’- 
Imperio, Sedi  tutti  gli  efscrciti.  Se  oltre  à quello  il  Gran  Cancelliere,  file  Ca- 
po del  Configlio. 

Il  Capitano,  ò Bafsà  di  mare  è l’Armiraglio , Se  Generale  delle  militie  Mari- 
rime. 

L’Aga  de  Giannizzeri  commanda  à atta  quella  gente,  ch‘é  tolta  dalle  Brac- 
cia de  Greci . 

L’Aga  de  Spay  commanda  à tutta  la  Caualleria  Turchefca . 

Il  Capitano  di  Collantinopoli  gouema  la  Città . 

Quelli  quattro  Bafsà  fono  di  tanta  autorità , che  polfono  togliere  la  Corona 
aH’Imperadore,  Se  darla  ad  vn’altro  » mà  il  Gran  Signore  può  leùare  à ciafcbeduno 
di  quefti  la  vita.  Se  lo  fà  fouente. 

For-ge,  & Mihtia  delC Imperador  de  Turchi . 


Tiene  quello  Gran  Signore  nel  fuo  Imperio  deferirti  145.  mila  Caualli,  Se 
con  anelli  fi  contano  li  ij.mila  della  Porta  (cioè  della  Corte  Imperiale)  Se  que- 
ftiioliriccuono  là  paga  dal  Cafoàiò  erario  del  Prencipe.  Quelli  portano  l’ha- 
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(la,  lo  feudo , & l'arco  > non  hanno  quali  altr’arrna  defenfiua , che  la  Celata , & 
ouelli  Tempre,  ò Ha  tempo  di  guerra , ò di  pace  Hanno  alla  guardia  della  Porrà  * 
ai  maniera  che  fe  l'imperadore  hi  da  far  guerra  alcuna , non  è obbligato  à fare 
alcuna  fpefa  fuori  dell’ordinario,  fuorché  li  Gianizzarù  li  Turchi  non  hanno, per 
coli  dire,  fiutarla , poiché  non  fono  più  di  1 ».  mila  . Li  Gianizzari  fono  per  lo 
più  di  origine  Chrilliani , Se  quello  è il  ncruo  Principale  della  fanteria  dell*Ot- 
tomano,ch’è allenata  con  diligenza,  hanno  di  paga  dai  4.  ai  p.a(jpri  al  giorno, 
la  qual  paga  gli  lì  sborfa  dall'erario  Regio  ogni  tre  meli . 

Le  forze  maritimc  poi  fono  elfattamente  tenute  » & fono  più  abbondanti  di 
quelle  c’habbia  qualunque  altro  Prencipc,  poiché  fuolc  hauer  Tempre  più  di  500 
computate  le  Galere  grolle , che  chiamano  Mahone,&  in  oltre  può  facilini* 
mamenteponer  inficine  moire  altre  Galere,  poiché  manda  à tagliar  i legni  al 
Mar  Maggiore,  che  vi  fono  fquifìti liimi , & con  efsi  può  quali  in  vn  momento 
farne  fabbricare  di  nuouc , cnc  non  Jgli  collano  più  di  mille  feudi  l’vna  ai  più  * 
ma  quello  che  è da  confiderai  è,  che  in  canta  copia  di  Naui,  Si  di  Galere  pochi 
fono  li  remiganti , li  Marinari  periti , & li  foldati , la  cagione  è , che  tutte  le  forge 
di  quell' Imperio  fono  fiate  fempre  dedite  alla  terra , & le  naui , e Calere  hanno  più  lo- 
fio feruito  di  pompa,  cìk  di  forge  da  applicarjì  ad  altra  imprefa , che  di  tragittar  mi- 
litie,  ò f correrie,  ò depredar  li  mari,  piaccia  à Dio  che  la  guerra  c’hoggi  hà  quella  Mo- 
narchia con  la  Repubiica  Veneta  , non  gC  inferni  di  far/t  vigorofi  anche  in  mare , poi- 
ché i fiata  fempre  battuta  da  quefle  forge , di  gran  lunga  minori  di  numero,  delle  Ot- 
t ornane . Ma  vn' altra,  & più  viua  ragione  è,  che  delli  popoli  f aggetti  à quel  rafia  Im- 
perio, non  ve  n'i  alcuno  belhcofo, fuorché  quel  poco  eh’ è dell’Europa,  & nueflo  è qua- 
li che  tutto  Greco , il  quale  attende  alla  mercantia , & non  alla  guerra , detrattone  il 
Gianiggaro,  che  ìTurco  àforga , &per  vfo , & queflo  è poco , & ferue  alla  Guar- 
dia del  Gran  Signore , ne  mai  nella  tenera  etade,  ò nella  giouanegga , ch’l  quella  > 
che  fà  il  faldato,  & il  valorofo,  fopra  i legni . Saràforfi  creduta  fuori  dipropofito  que- 
lla digreffione , ma  s'altri  con  ragione  di  Stato  I'effaminarà,  ne  trouarà  forti  vna  medi- 
cina radicale,  non  dif  preghile,  anale  è fiata  quella  dell' Anatomia  per  le  infermità 
del  nofiro  corpo,  mà  ritorniamo  all' autore.  • ■< 

Ncll'armate  li  vagliooo  li  Turchi  d’vna  forte  di  gente,  che  chiamano  Alappi , 
di quelli  ne  pongonocircaio.perGalera.altrinc  tanno  venire  di  Perlìa , chia- 
mati Chiurai , che  pongono  su  l’armata  per  foldati , onde  fe  in  terra  hanno  mi- 
litia  feroce,  & bcllicofa  ( intendiamo  fempre  l'Europea  » che  delibi  fi  itici  non  i da 
farne  conto,  gente  fempre  vinta,  detrattine  li  Tarthi  ) cosi  in  Mare  fono  genti  im- 
belli, Se  da  non  ne  far  conto . 

Nel  rimanente  non  li  può  negare »che  lTmperio  dell’Ottomano  non  è ben  go- 
uemato  per  l’vfo  della  guerra , Torli  perche  non  ben  n’intendono  il  melliere  » (fe 
non  quanto  ne  I ammaestrano  li  rinegati)  Se  troppo  fi  fidano  nelle  forze  della  mol- 
titudine, mi  aggiungiamo  qui  l’ordine,  & dilpofirione  della  guerra  de  T archi. 

Degli  offici)  della  Corte  del  Turco,  & fuoi  miniftri,&  deli  ordine  Militare, 
tratto  dal  Conte  Gio:  Battifta  Montalbano  nel  libro 
de  Mortbus  Turcarum . 

Labafe  della  forza  de  Turchi  non  è altro,  chelaquantiti  grande  dei  Gianiz- 
zari , i quali  fono  come  gii  li  Pretoriani  .chccullodifcono  il  Gran  Signore,  Se 
/Impazzano  il  rimanente  de  fudditi,  & li  Spay  rapprefontano  l’antico  ordine  E- 
queltre  de  Romani,  (de  quali  era  proprio  il  portare  Catullo  in  dito)  iB afsi,  i San- 
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giachi  » & li  Beghi  fonò  li  Senatori  > & li  nobili  di  quel  corpi . Li  Chiaulfi > & li 
Capigì  li  potiamo  dire  li  Triboni , & li  Centurioni  de  Romani . Li  Subirti  » & 
Azamoglani  fono  quali,  c he  li  Littori , Se  li  A pparitori  antichi , hoggi  gli  Ala- 
bardieri, che  Hanno  al  fianco  dellTmperatore . 

Dà iGianizzari  Tariffimi  fono  quei  che  paffino  i maggior  honore , accioche 
non  diuentafiero  intolerabili  nella  buona  fortuna, & fi  facefléro  poi  meno  fedeli 
all'Imperadore , ò foouertifiero  à turbolenza  eli  animi  rozzi  de  fudditi , li  vitif» 
thè  fi  portano  dal  feme, fono  facili  à pullulare , onde  è prude»™  di  stato  faper  fomen- 
tar li  buoni,  & troncar  te  radici  delli  cattiui  ,&  è prudenza-dei  nemico  il  faper  far 
germogliare  il  cattino , & aborrire  lo  flato  del  buono  per  valerfl  dell'imo , & dell'al- 
tro, ho detto  à baflanga . La  doue  li  Spay,  che  fono  d’animo  più  ckii!e,fono  inal- 
bati ad  ogni  forte  di  dignità  > ma  non  fono  però  più  portenti  deiGianizzari,  ò 
più  da  tomerfene.non  cflendo  più  di  1 800.  al  più . Fù  fempre  tra  qucfle  due  militie 
qualche  eiMlattone  vitiofa > cioi  difeorde,  & poco  amica , & quefla  qualità  pure  è be- 
ne di  faperla , & faper fene  valere . 

Gli  Azamoglani  .cioè  li  figliuoli  tolti  per  tributo  dalla  tenera , fino  afferà  di 
ao.anni, fono pofti  ad  vna-vita  laboriofa,  & ad  vna  pouercà  miferabile , non  co- 
nofeono  li  genitori  (catene  atrociffime , & cauflicbi  deifeufo  notino ) & quelli  fono 
alleuati  per  la  difefa,  ortequio,  ò più  tolto  feruicù  del  Gran  Signore  ; hoggi  fono 
i6.mila,etuttihabitànoinCollantinopoIi  , & à quelli  non  fi  di  più  di  paga_, > 
che  due  fultanini  al  mefe,  che  deuono  feruirli  per  vitto , & vellico . 

Li  Viliri  Bafsà  fono  Come  li  Senatori  purpurati , i quali  ammini  flrano  le  Pro- 
nincic , & gli  altri  Domini) . & fono  per  appunto  quali  erano  appretto  li  Ro- 
mani li  Legati,  & Prefetti  delle  Prouincie . 

V ‘Il  titolo  di  Beglierbci  lignifica  Signore,  onde  li  Beglierbei  del  Bafsi  ,fi  poflo- 
■tfchiamare  Legaci,  ò Vicarij,  perche  fono  fubordinati  à qualche  Vifire  nella.* 
Wouincia,  la  quale  amminillrano  come  fuoi  Luogotenenti  ; Li  Tcfteudarij  poi 
fonocome  Procuratori,  li  quali  non  hanno  altra  carica,che  di  procurar  le  rendi- 
te douute  allTmperadore  ; LiSangiachi,  & Beghi  lì  deuono  chiamar  Prefetti 
di  qualche  Prouincia , ò Territorio . 

• De’ Viliri  il  numero  è indeterminato,  come  ancora  dei  Bafsi,  perche  tutti 
quei  ch’vna  volta  hanno  hauuta  quella  carica , ò funtione,  più  non  ne  perdono  il 
nome  ,&  di  quelli  ne  riliedono  5.  in  Coflantinopoli , che  formano  il  fupremo 
Senato , il  cui  principale  dicono  elfi  Vezir  Azoti  , ( noi  lo  diciamo  primo  f'tflre) 
hi  grandilfima  automi,  & quando  egli  vi  alla  guerra,  entra  in  fno  luogo  vn’al- 
tro  Vifire  chiamato  Caimeca , cioè  Luogotenente  del  primo  Vifire;  & di  quelli 
Viliri  lì  eleggono  poi  li  Bafsà,  ò Gouematori  di  Prouincie  grandi  come  d’Egit- 
to, d’Arabia,  di  Babilonia,  della  Grecia,  di  Vngaria,&c.  & quelli  doppo  la  fun- 
tione  loro  ritornano  i Coflantinopoli,  perche  non  fi  può  pafsare  il  numero  di 
quel  lupremo  Senato,&  l’vltimo  di  Iuogo>&  dignità, fi  ritira,  quando  che  il  Gran 
Signore  non  commanda  altrimente . 

Il  numero  dei  Bafsà,  che,  come  fi  è detto’,  non  è fempre  Io  ftclfo , è però  Tem- 
pre per  lo  meno  cinque  volte  più  che  non  fono  li  Viziri  ; & fe  bene  li  Bafsà  fono 
ai  minor  dignità , che  li  Vifire , fono  con  tutto  quello  in  ogni  luogo  confpicui  » 
& riguardeuoli,  & perciò  le  figlie  delle  fore!le,ò  le  fi  gl  ic  ddl’I  mpcradore.fi  dan- 
no quali  che  Tempre  in  mogli  à i Viziri . . 

Delli  Tferdarij  non  fi  dà  numero  certo , perche  è coli  grande  la  rendita  del 
Gran  Signore,  che  hàbifogno  di  molti  Procuratori,  li  quali  tutti  corrifpondo- 
no  ài  Thcforiero  fupremo , che  Icmptft'tknc  la  refidenza  in  Coflantinopoli  ; gli 

Eec  4 reo- 
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rendono  conto  dcll’eCTatto , mandandogliene  le  fomme»  & tutte  le  dote  di  (Unte 
Li  Sangiacclii  fono  molti]  & fono  commandanti  >ò  prefetti  di  cta(cheduna_» 
Città»  che  habbia  Cotto  di  fc  molte  terre  • 

Li  Bcghi  non  hanno  alcuna  autorità  Copra  iamilitia  Imperiale , mi  Colo  han- 
no authbrità  Copra  li  propri;  Coldati;  mà  Cono  però  più  ricchi  dei  Sangiacchi . 

, Li  Chiaufii  Cono  quei  j che  portano  per  le  Prouincie  li  mandati  del  Gran  Si- 
gnore ai  Prefidi)  & procurano  che  Ciano  eficquiu  eCC  commandij  la  qual  carica 
appo  loro  è molto  Rimata.  , . ,,  V' 

Li  Capigì  Cogliono  eCserc  adoperati  in  materie  più  fiere  j come  nel  far  dar  la 
morte)  ò Cupplicio  ai  Prefetti)  Gouernatori,  &c.  Quelli  fono  400.  con  otto  feu- 
di d'oro  al  mefe  per  eia  Cchcduno  di  loro . » 

Tutti  li  Chiauflì)che  Cono  5oo.hanno  per  loro  Clipendio  30.  fultànini  al  mefe  » 
Li  Subafsì  Cono  come  li  Littori)  ò più  toCto  fi  poflòno  dire  capi  de  birrùcquc- 
fli  Cono  miniftri  della  militia  ordinaria)  il  numero  loro  è incerto  > Come  ancora 
incerti  li  dipendi;)  che  loro  fi  danno»  ne  Ceruono  Colo  allTmperadore>  mà  ai  Cnol 
minidri  ancora . Il  Turco,  che  in  gran  parte  fi  gouerna,  con  le  forme  delt antico  Im- 
perio di  Roma,  non  bà  li  birri  come  I abbiamo  noi,  mà  fi  ferue  delle  militie , ben'  è ve - 
ro,  che  quelli,  che  affiflono  al  Gran  Signore  ,à  Vi  fri , <érà  Magiflrati  per  effiquire  li 
commandi,  fi  af Somigliano  molto  all'officio  di  tìirro  ,f eparato  in  yn  certo  modo  dalla 
foldatefca,  mà  però  ne  hanno  qualche  commando,  come  quelli  che  chiamano  li  faldati 
ad  affiflerli  nell’eflecutioni . _ • - . . „ 

Li  Mutcfar  A ga,& Sol  akis  fono  arcieri  à piedi,  cioè  armati  d’arco,  8t  di  frec- 
cio, Ut  Cono  ambi  dedri , cioè  che  tirano  tanto  con  la  dedra  > quanto  con  la  fini— 
dra,&  danno  coli  à dedra)  come  àfinidra  del  Gran  Signore, li  MutcCar  Aga^ 
fono  genti  raccolte  da  ogni  paefe,  & Religione,  Se  ò Cono  di  belliflìmo  Corpq,  ò 
chiari  per  attioni  virtuofe  di  guerra,  & qùcdi  l’Imperadore  li  tiene  per  Col  diti* 
già  liberi  dal  femigio  militare,  ò come  benemeriti  per  honorarli./ono  in  fomma ( 
quali  gli  huomini  di  garbo,  che  chiamiamo  lange  f peggate  quelli  logliono  efsere 

5 00.  ai  quali  fono  pagati  60.  feudi  d’oro  il  mefe  per  loro  dipendio  . 

La  Cecità  delle  Colònie,  gli  aiuti,  li  compagni,  li  Rcgi.liTetrarchi  pare  che> 
habbiano  confaceuolezza  con  quelle  de  Romani,  perche  nelle  Città  li  più  pof- 
fenti  per  lo  più  Cono  fatti  morire,  ò per  lo  meno  mandati  in  ellilio;  quando  fi  hà 
da  empire  il  numero  (dicefi  hoegi  reclutare)  dei  Gianizzari,  e dei  SpayaH'hora 
fifa  la  Cecità  da  Cuddctti  GhriJliani,&  anche  da  Turchi,  & Ce  ne  prendono  li  fan- 
ciulli, come  habbiamo  detto,  in  età  coli  tenera , che  fi  habbiano  da  dotncuticare 
chi  follerò, & s’imbeuanodi  vn  nuouo  afl"et:o,&  oficquio  verfo  il  Gran  Signore. 
. Gli  aiuti  fi  Cogliono  cauare,  & raccogliere  da  tutte  le  forti  di  Ridditi  »md  par- 
ticolarmente da  Chrilliani,  Se  più  chcd’altroue  dall’ Vngaria,  dalla  Dalmatia_.» 
Schiauonia,  Mcfia,  Epiro , Thracia , Macedonia , e taluolca  dalla  GrccÙL.medc- 
fima,  edall’Afia,  & quelli  (onoli  primi  che  fi  mandano  incontro  al  furor  de  ne- 
mici . Tfon  è folo  1!  Turco,  che  mandili  fudiitì che {hina  (Ir altieri,  benché  fuoi,  à far 
le  prime,  & le  Più  difficili  imprefe,  & fallii  ti  fuoi  intrinfcci  à godere  della  meffe  della 
Vittoria  raccolta  con  l'altrui  fangne,  il  quale  benché  gloriofo  può  dire  con  il  Montica- 
no Torta  fic  vos  non  vobis,  &c. 

Le  armate  di  mare  Cono  gouernate  da  BaCsà , Sangiachi , Bcghi , & Rayfs , dì 
quelle  n’hà  il  Gran  Signore  in  Mare  due , l’vna  al  Mare  del  Bosforo  , l’altra  in_» 
Affrica;  mà  quella  alle  volte  fi  trattiene  ioyarij  impieghi . incorfocomc  quel- 
la che  ne  profelfa  1’eCfercicio  di  corfo,  mà  quando  la  chiama  il  Gran  Signore»  Cu- 
bito obbedifee,  & và  à Cernirlo,  coli  ancopa-quclla  ilei  Bosforo  è diuifa  in  due.»  * 

l’vna 
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l’vna  al  mar  Bianco*  l’altm  al  maggiore , & anche  quella  ad  ogni  cenno  fi  riunii 
ice,  & di  quella  il  ncruo  principale  Iberna  i Coftantinopoli.  al  commando  vni- 
ucrfale  dell’armata»  è dellinato  vno  dei  Vifiri  »&  taluolcadue,  l'vno  è chiamato 
il  Capitan  Baisd»  & l’altro  il  Tuo  Luogotenente  » Se  à quell  i lì  pagano  ogni  mele 
mille  fultanini,  oltre  à molti  Hi  mi  altri  emolumenti»  che  ne  riluttano. 

Il  numero  delle  Galere  predio  non  lì  ofserua  » come  nc  meno  dell'altre  cole  * 
poiché  l’ordine  è»  che  douerebbono  efscr  300.  mi  con  tutto  quello  non  fono  piti 
di 80.  Seal  più  100.  per  quella  armata  lì  mantengono 4.  mila  huomini > detrat- 
tine li  fchiaui,  & gli  altri  condennati . 

Nel  rimanente  li  Turchi  fogliono  cfsere  folleciti  nelle  attioni  di  guerra  «an- 
coraché di  Verno  fiano  foliti  ai  ritirarli  dalla  campagna . Portano  poco  baga- 
glio» & non  conducono  donne  » la  munitione  loro  è di  bifeotto  > Se  carne  lecca- 
ta cori  la  farina»  la  quale  cuocono  in  forma  di  mineilra . In  genere  più  vaglio- 
no  a Cauallo»che  à piedi;  la  fanteria  loro  conlìlle  nello  sforzò  de  Gianizzeri , la 
cui  militia  vantano  che  non  lìa  mai  Hata  rotta  nelle  guerre . Hanno  Caualli  di 
Bellezza»  & di  vclodti  fegnalati.  Tarmi  loro  fono  le  lande , Se  le  feemittare  più 
larghe  di  ferro»  & più  corte  dclljnoftre  fpadc , Se  con  efsc  tagliano  ogni  arma- 
tura leggiera»  altri  portano  appefo  all’arcione  vna  mazza,  ò va  accetta»  & com- 
battono ancora  con  le  freccie.  1 

Li  fanti  vfano  l’arco»  Se  le  treccie»  l’arcobugio»  & mofchetto>&  il  Brandeftoc- 
cq»  òartne  in  hafta  breue. 

_ ti  foldati  à Cauallo  combattono  con  l’arco»  & le  factee . 

Stimano»  che  l'armi  di  quei,  che  muoiono  in  guerra  volino  fubbito  ài  Ciclo . 

-i  Hino  vnà  fotte  di  militia»che dicono  Deli»  ò patti,  quelli  non  Bimano  punto 
li  pcricoli.at  fi  adornano  di  vette  di  vari}  colori»  fi  forano  le  carni»  Se  le  tagliano» 
& in  quei  forami  piantano»  e pafsano»  à piume  > ò altra  cofa  > Se  ai  tagli  appen- 
dono le  claua,  ò altr’arma,  in  maniera  che  nel  fofferir  le  ferite  > fi  mollano  im- 
perturbabili, Se  fprezzatori  della  morte  medefima . 

In  oltre  non  écofache  manco  fappiano  li  Turchi  dell’arte^  firatagemmi  Mi- 
litari . 'datura  di  coloro , che  confidano  nelle  forge  della  moltitudine , efiendo  Corti 
fupplimcnto  della  forerà . Quando  fono  alla  guerra  tutto  rouinano , tutto  depredano  » 
•vogliono  co  fi  ,cbe  il  terrore  induca  gl’ immici  a ceder  prima  di  afpcttar  la  pugna . In 
fomma  la  toro  è vna  guerra  da  nemici  rabbiofi » non  qtt.ile  vfano  gli  Europei  tutta  cor- 
te fia  fin  dotte  non  fi  pregiudica  aliaguerra;  fi  ammala  il  Trencipe  dt  Candì,  glifi  man- 
dano li  Siedici  Regtfi  nc  fi  teme  di  veleno,  ò di  arti  /naie  e fi erettale , S'inferma  Luigi 
XIII ■ Don  Gioitami  fjiuflriapi  offerifee  vna  piatta , qual  vuole , per  mcdicaruifi , 
prefidi  aria,  & cufìodire  con  la femphee  parola  di  reflituirla fornito  ; fiche  fi  guerreg- 
gia da  Cauallicri,  & da  Trencipi,  & non  da  Turchi , onde  è ben  vero  hoggi  quello  efie 
fimo  de  gli  antichi  PMrtojto.  ' 

«0»5*  f 

Oh  gran  bontà  de  Caualli  eri  antichi , , • 

•ijc  . . Eran  Untali , cran  di  fi  diuerfi  ,&£.,•  ■ ’ 

Non  hanno  adunque  li  T urchi  fede  alcuna  nelle  materie  be!Iiche,fc  non  quan- 
to loro  torna  conimodo*  Si  laìmitcria»  ò l’occafione  di  venir  alla  guerra  gli  è fa- 
dle.  i proprio  di  chi fi  / rima  Superiore  di  voler  obbligata  l'altrui,  & libera  la  pro- 
pria fede,  ne  renda  teftinionitmrcrlaguerra grane  di  tanti  anni  c’hà  quella  Monarchia 
valuto  muouere  alla  Republeca  P enei  a,  volendo  il  Regno  di  Candia  fenga  offe/ a,  > ca- 
gione datagliene . Sono  li  fuddici  olscquiofi  verfo  jituperiori»  ma  queiti  jonn  fu- 
<•  .’  pcrbi» 
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perbi>&  intollerabili  nell'auaritia  verfo gl’inferiori . Vero  fogno  di  riaffila  vitti 
& affatto  barbara . Rare  volte  và  l’Imperadore  alla  guerra  » poiché  non  torni., 
conto  la  mutationedn  padrone  ad  vn  Imperio  cofi  grande  > non  effondo  luogo  pii 
proprio  della  morte,  che  la  gnerra , ne  tempo  più  opportuno  alle  mutationi  di  Stato  » 
che  la  morte  del  Vrencipe  fuori  della  Reggia  coronato . Mai  in  quella  vece  fi  manda 
il  primo  Vifire  con  vnapieniftima autoriti»  non  gli  fi  preferiuendo  altra  rir- 
confpcttione,  fe  non  che  vada  cauto  , fi  che  non  accada  qualche  danno  al  publi- 
co  ; li  Configli  di  guerra  non  fi  tengono  fegreti  >mi  alla  prefenaa  di  ruttili  Ca- 

!)i . In  campagna  rarilfime  fi  odono  le  difunioni  tra  capi , & le  amutinationidc 
aidati,  perche ninno  ì firaniero,  e tutti  fono  auueg^i  allajeruitù , ne  fanno  prefùme- 
re  maggioranza,  ne  conofcono  altro  fine,  che  la  Vittoria  delVrencipe , mdlen’au- 
nengono , la  feuerità  del  gafligo  è l’vnico  medicamento, non  eflendo  in  quello 
particolare  Rimata  cola  piti  dannofa  della  mifericordia . 

V . •;*  ' i :.ni  . t * 

Le  Kicclxgge . -■  ■ aio 

• > . i < : i • . ■ ...  .>■ 

E commune  l’opinione  che  il  Turco  cfiìga  ogtfanno  Sunilioui  d’oro,  dei  qu*- 
li  (ci  milioni  folamente  ne  f penda , 8c  li  due  fi  ripongano  nell ‘erario.  Si  quelle^ 
rendite  confiftono  in  due  milioni  di  Caraggi , in  tre  milioni,  & 500;  mila  di  Da- 
ti;, comprdi  gli  vtili  de  gli  animali,  500.  mila  inbenùcbe  fi  affittano , vn  milio- 
ne di  beni  caduchi,  che  fi  aggiudicano  al  fifeo , oltre  diqudli  eflige  il  Prcncipo 
ogni  anno  x fi®,  mila  feudi  di  tributi , & penfioni , che  gli  pagano  liiucrff  atri 
Prenripi.  ii 

Mi  non  è dubbio  > che  fe  il  Turco  volcfie , come  altri  (anno , abufare  delia  li- 
cenza d’dfigere,  potrebbe  cauare  vna  fortuna  incredibile  di  danaro.»maflìme  in 
Coftantinopoli , doue  gran  di  filma  copia  d’oro , & d’argento,  &difpog!ie  di 
tanti  Regni  fi  raduna  portata  dai  Bafsd , che  li  goucrnano . 


Serie  degl’Imperadori  de  Turchi , ma  prima  deli' origine  Ottomana . 

> . >*•  tratto  da  Oiouanni  Cofpmurto . > ». 

Il  primo  chediuenne  chiaro  del  nome  Ottomano  nacque  in  Galaria , poiché 
circa  l’anno  iajo.  quattro  famigliecon  altrettanti  Capitani , & eircrcici  vfcitt> 
dalla  Perfia  vagarono  per  l’Europa,  & per  PAfia,&  quelli  furonogli  Atfembcc- 
ci»  li  Candelorì  , li  Caramanni , Se  gli  Otcomanni  ; li  Candelori  occuparono  Si-» 
nope,&  il  Pacfe  intorno  à Pomo,  Se  li  Caramanni  la  Cilicìa . l’vitimo  di  quelli 
detto  Abrahamo  mandòambafeiadori  à Papa  Pio,  dimandandoli  foccorfo con-, 
tro  gli  Ottomanni,  l’ vna,  & l’altra  famiglia  cacciata  da  Mehemetto  Ottomano  » 
ricoVfe  ai  Patrocinio  d’Aflembccco  Caramanno  cfsendo  in  mezzo  tra  Mche- 
tnctto,  & il  Soldano  d’JEg  itto  combattè  con  l’vnoA  con  Palerò  con  dubbi;  cuen- 
ti,&efsendo  amico  de  Chriftiani  odiaua  d morte  Mehemetto,  patì  molteau- 
uerfitd,  mi  cfsendo  padrone  dell'Armenia  minore,  & della  Cappadocia,Afsem- 
becco  detto  Vfsancafsano  radunò  più  volte  40.  mila  fanoni  ini , & leuòd  gli  Ot- 
tomanni molte  Cittd,  foggiogò  li  Cappadocrjvgli  Armeni , li  Mefopocamii  ,9c, 
rotti  li  popoli  fuoi  confinanti',  Se  hauendoprcfa  pcr  moglie  vna  figlia  Chriftia- 
na  dell’!  mperadoredi  Trabifonda,  vinfc  Saroco  nipote  dd  gran  Tamorlane , ac. 
fece  molte  altre  mcrauigliofc  prodezze . Morto  quello  ralorofo  padre,  gli  fuc- 

ccficro 
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«ersero  bene  li  figli  nei  Stati , mi  non  gii  nella  feliciti  dell'armi , poiché  gli  Ot- 
tomanni  gli  leuarono  molto»  & altri  molt’altro . 

L’vltima  famiglia  di  Ottantanno  efsendo  nello  ftcfso  tempo  Capitano  Otto- 
manno  di  nome»  ruppe nell'Afia  minore  ,&  con  il  ttmpo  eltirpò  1'attre  famiglie, 
di  poifotro  Bonifacio  V.  Pontefice , |&  nell'Imperio  di  Heraclio  incominciò  i 
propagarli  la  legge  di  Mehemerro  circa  l'anno  di  Chriflò  600,  Se  li  Saracini  nel- 
l’anno 848.  li  Saracini  con  gran  moltitudine  di  gente  occuparono  Gicrufalem- 
mc , & rouinarono l’Italia , & l’anno  1254.  Ic  predette  famiglie,  Afsembecchi  » 
Candelori>Caramanni,&Ottomannicomparucro.  Da  quelli  virimi  ufeito  il 
Gran  Soldano  dalle  parti  di  mezzo  giorno  tirando  verfo  l’Oriente,  occupò  tutte 
le  Prouincie  infino  a!  mare,  & diftrìbuì  quel  vailo  paefe , che  diuife  in  lette  par- 
ti, alette  Capitani  che fecohaueua condotti» Se  quelle  parti  prefero  li  nomi-da 
eli  habitatori,  che  li  dilsero  Othmanel»  Ermeneccl,  Germenfdi,  Garganeli,  An- 
dcngeli,  Mentcfcheli,  Kara  mandi , perche  il  primo  Capitano , ò Duca  odia  lin- 
gua patria  era  detto  Ochmanbeg,  il  fecondo  Ermenbeg , il  terzo  Gennenbeg , 1 1 
quarto  Garchanbeg,  Si  co fi  gli  altri,  Se  l’vltimo  Ksramibeg . Poco  di  poi  il  pri- 
mo Othmanbeg  li  vinfe  tutti,  & li  cacciò  dalle  Prouincie  loro  » folo  l’vltimo  Ka- 
ramenbeg  gli  fece  lunga  refiflenza , Se  con  cfso  combattendo  femprc  torruua  i 
caia  lenza  progresso,  onde  pafsò  inProuerbio  fra  Turchi.  Karamambeg  fari 
perpetuo  finalmente  Mehemetto  figliuolo  di  Amuratte,ei!infe  tutta  la  famiglia 
di  Caramanni,  & Othmanbeg  lafciò,  chedoppo  la  Tua  morte  tutti  Udtfcendcu- 
ti  prendefsero  il  nome  di  Othtnanagli , cioè  figlioli  di  Othman . 


Serie  delti  Imper adori. 
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L’ano  1 299  Olmi  figlio  di  Ertograle 
1318  Vrchano 
1359  Morad  primo 
1389  Abuezid,  ouero  Baiazet 
Hildrin,  1 g&ofrór 
140 6 Suleiman 
Musi 
Isi 

1412  Mahamed  primo 
1421  Morad  2. 

1452  Mahumed  2. 

1481  Abulezid,  cioè  Baiazet  2. 


L'anno  15 Sdim  pruno  mn. 

1519  Suleiman 
1^66  Sdim  2. 

1575  Muradj. 

159J  Muhamed},  . , 

1604  Achmad  primo 

1617  Mullafi 

1618  Ofmana. 

lòia  Mullafi  predetto 
tóxj  Morad  4. 

1640  Ibraim 

164S  Mahummed!4.  Viucnte 
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DESCRITTICENE  DELLE  PROVINCIE 


- SOGGETTE  AL  T V R C O. 

LA  GRECIA. 

• ' , » »j  - * 

i . . * 

Coflumi  moderni  de  Greci. 

PEr  tralafcidre  le  antiche  memorie  di  quelle  terre  , gouemo , & cofe  meraui- 
gliofe  de  Greci»  come  cofe  troppo  note  feguiremo  l’vfato  Itile  di  fcriuerc  li 
coftùmi  fuccintiflìmamente  de  Greci  di  qaefto  tempo. 

Li  Greci  c’hoggi  viuono»  fono  in  vna  mifera  feruitù  ridotti»  detrattine  alcuni 
pochi»  che  fono  lotto  l'Imperio  de  Vcnetiani  » poiché  il  T ureo  pòftìede  la  mag- 
gior parte  della  Grecia  cofidi  terra,  come  di  mare.  Quei  che  fono  lotto  li  Ve- 
neti viuono  beniifimo»  c malfime  rifpetto  all'interefse  della  Religione,  che  pun- 
to non  è loro  toccato  » & lafciato  liberiamo,  & viuono  non  mènoben  veduti, 
che  li  fteffi  Catholici,  tenendo  Chicfeaperte , & facendo  tutte  le  funtioni  loro , 
come  ne  riti  fuoi  è preferitto . Mi  tanto  è fatta  lontana  dalle  lettere  quella  na*- 
tione,  che  fu  la  più  erudita  ddJ’Orientc»  che  non  fi  troua  in  alcuna  Cittiftudio 
alcuno  fuo  particolare,  & non  curano  hoggi  mai  più  di  alleuar  i figli  nelle  dot- 
trine. tutti  parlano  la  medefima  linguaGreca  corrotta,  & Tariffimi  fono  che  in- 
tendano perfettamente  l'antica  loro . 

Quei  che  habitano  lo  Stato  Veneto  parlano  vgualmente  la  moderna  foro,  & 
là  Italiana  fauella , & quei  che  fono  fotto  il  giogo  T urehefeo»  parlano  Greco , & 
Turco  ; li  nobili,  & li  ricchi  ueftono  come  quelli,  fotto  il  cui  dominio  Hanno;  la 
gente  bafsa  poi  cofi di  quelli,  come  di  quelli  non  fcruano  vefiigio  alcuno  dei 
coftumi  antichi , tutti  portano  la  zazzara , mi  non  lunghi  in  fronte , tutti  vfano 
poche  fuppellcttili  » ne  dormono  fopra  le  piume , mi  fonra  ftramazzi , ò ma te- 
razzi,  le  donne  non  mangiano  con  gli  huomini,  che  più  fi  dilettano  de  pefei,  che 

id  * 

di,  quelli  fono  molto  vaghi  delle  prede,  & vfano  vna  lingua  diuerla  dalla  ore 
ca,&  dalla  Schiauona.  Quei  coabitano  in  Epiro  nel  tempo  dell’eftare  vanno  d 
truppe  fuori  del  paefe  loro  i far  feorrerie , poiché  il  paefe  e fterililfimo , & fe  ne 


tutto  il  Verno,  fi  che  fono  vccclli  peregrini . 


Religione  de  Greci  de  noflri  tempi . ' 


E gii  lungo  tempo,  che  ì Greci  fi  diuifero  dalla  Chiefa  Catholica  Romana., , 
& hanno  vn  fuo  Patriarca,  che  riconofcono  per  Capo . Sono  in  tutta  la  Grecia 
quattro  Patriarchi,  di  Coftantinopoli  il  primo,  d’Alcfsandria  l’altro , di  Gieru- 
falcmmc  il  terzo,  &l’vltimod'  Antiochia;  mi  quei,  che  fono  nella  vera  Grecia 
non  riconofcono  altro,  che  vn  Patriarca  di  Coftantinopoli,  & la  lingua  loro  po- 
co diflerifee  dalla  Mofcouitica . tutta  laquantiti  de  Greci  Monachi  , & Sacer- 
doti fti  difperfa  per  tutta  la  Grecia , doue  ciafchcduno  di  loro  pagando  vn  cer- 
to tributo, può  liberamente  vfare  de  fuoi  riti»ancorache  fiano  oppreflì  con  mol- 
te caiamiti  da  quei  T urchi,c’ha  nno  inondata  la  Grecia . 

Hanno 
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Hanno  in  gran  vcnerationc  li  Greci  il  monte  Athos  > nel  quale  fono  Monaflc- 
rij  grandi,  Se  molti  Religiofi,i  quali  coattamente  ofseruano  la  vita  Religiofa»^ 
che  profeflano . Querti  fono  molto  ftimati  da  Turchi,  in  maniera  che  raccol- 
gono per  effi  relcmofine,  non  è fra  di  loro»  chi  viua  in  odo,  mi  tutu  cfsercitano 
qualche  arte  meccanica. 

L’habito  loro  è di  pochiffima  fpefa»  & non  portano  Camicia  di  lino,  mi  di  la- 
na anco  alpra  ; fono  affatto  lènza  lettere  in  maniera  che  non  fanno  ne  leggere , 
ne  fcriuere,  ai  peregrini,  ò rtranicri , che  palfano  percoli  fomminirtrano  il  vit- 
to gratis,  fenza  contributione  alcuna . 


L’  ISOLE  DELL*  ARCIPELAGO 
SOGGETTE  AL  T V R C O. 

Coflumi  di  quella  gente . 

ANcoràche  quelli  in  molte  cofe  lìano  quali  che  gli  ftelfi  di  collumi , che'gli 
altri  Greci,  in  molte  cofc  però  fono  differenti , poiché  vi  è gran  quantità 
di  Corfari,  che  da  tutte  le  parti  aflalifcono  gli  habitand,  onde  in  molti  luoghi 
tengono  le  fcntinelle,  & in  pardcolar  ne  monti , accioche  pollano  faperc  la  ve- 
nuta loro,  Se  la  notte  ne  danno  il  fegno  con  le  fiaccole  per  non  effer  colti  impro- 
uilì . L’Ifola  di  Pathmos  è habitata  da  Chrifliani  Greci , li  quali  godono  d’ogni 
liberti  fotto  il  Turco,  purché  loro  paghinino  il  tributo  impoltolì  ; lauorano  ef- 
fi il  Paefe,  mà  hanno  il  Magillrato,  ò Iufdicente  Turco . 

Gli  habitatori  di  Coo  non  depongono  ancora  la  fuperltidone , che  vedendo 
vn  ferpe  lo  credono  figliuolo  d’Hippocratc. 


L’  ISOLA  DI  CIPRO. 

Coflumi  delle  genti . 

G Li  habitatori  di  queft’Ifola , ò Regno  fono  d’animo , & ingegno  Ciuilc , & 
viuono  fplendidamcnte,&  con  delicatezze,  non  bauendo  mai  perduto  il  buo- 
no coflume  esercitato  f òtto  ti  Regi  cofi  antichi, come  vltimi , onde  non  è femore  vero , 
che  Regie  ad  exemplum  totus  componttur  orbis,non  bauendo  mai  riceuuto  l'vfo  Bar- 
baro de  Turchi . Sono  molto  correli  à flranieri , e li  trattano  con  ogni  cortefia , 
gli  huomini  fono  Vaiorofi , e nati  alle  guerre , poiché  fono  agiliffimi  di  corpo , 
mi  però  fono foggetti  alla  malinconia.  & chi  non  lo  farebbe  vedendoft  nati  nel 
Regno  delle  deheie , mà  fotto  la  Tirannide  Barbara  de  gli  Ottomani  ,& pajfatahog- 
gimai  la  preferite  ione  della  fperanga  di  ritornare  alla  lìbertade  antica  * Sono  hoggi 
gli  habitatori  comporti  di  varie  nationi,  la  maggior  parte  fono  Greci . Gran.* 
quantità  di  habitatori  capitò  in  quello  Regno  nei  tempi  di  Coftantinoil  Gran- 
de, dall’Egitto,  India,  Sona,  Cilicia,  Cappadocia,  Panfilia,  Tracia,  & alai  luo- 
ghi della  Grecia,  la  maggior  parte  però  della  nobiltà  vi  pafsò dalla  Francia^, 
quando  perderono  la  tèrra  Santa,  capitata  poi  quella  corona  fu’l  capo  del  Do- 
ge j 
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ge  Veneto,  vi  s’ introduce  la  nobilri  ,&  Cittadinanza  Venetiana . E dunque  il 
cofiumc  di  quelli  habitanti  parte  T urehefeo»  & parte  Italiano . 

La  Religione. 

Furono  in  quefl’Ifola  14.  Vefcoui  tutti  Greci , i quali  da  Papa  Innocenzo  III. 
furono  ridotti  a tre,  poiché  quel  Pontefice  vi  lafciò  due  Arciuefcoui  di  Nicosia 
l'vno  Latino,  & l’altro  Greco , & cofi  due  altri  Vefcoui , Pvno  Latino , & l’altro 
Greco,  mi  tutti  riconofcono  il  Latino , & anche  lo  fteffo  fi  l’Arciuefcouo  Gre- 
co » Sotto  Pio  IV.  Pontefice  poi  li  Veneti  acquiftarono  queU’Arciuefcouato  , 
nel  quale  nominauano  4.  foggetti,  & il  Pontefice  n’eleggeuavno. 

Oltre  alla  Chiefa  Latina , Se  Greca,  vi  fono  molti  ncretici  come  Armeniani» 
Maroniti,  Giudei,  Ncftoriani,  Georgiani, & Iacobitani,  e (fendo  che  il  Turco  la- 
feia  ch’ogni  vno  creda  à fuo  modo,  purché  i lui  paghi  no  il  T ributo. 

llCouerno. 

Tutti  quei  che  in  Cipro  viuono  fuori  della  Citti,  li  diuidono  in  cinque  ordi- 
ni, Parici;,  Lccfteri,  Perpiari , Albani , &.  Vcnetiani  bianchi , la  conditionedfj 
Parici]  è miferifiima,  perche  fono  trattari  come  fchiaui , e tutti  dipendono  dal- 
l’arbitrio liccntiofo  de  loro  padroni  ; li  fecondi  pagano  la  quinta,  o la  fella  par- 
te de  frutti,  & quelli  non  polfono  contraher  matrimoni;  con  li  precedenti. 

Li  Perpiari  hanno  vna  certa  libertà,  che  ottennero  per  fe»&  loro  figli  dai  Re- 
gi di  Cipro,  d conditione  di  pagar  certo  danaro  ogni  anno . 

Gli  Albani  haueuano  elfi,  & li  figli  vn  certo  flipendio . 

Li  Vcnetiani  bianchi  fono  liberi,  fe  non  quanco  pagano  anch’cfli  il.tributo . 

Fiì  quello  Regno  lungamente  in  potere  de  Veneti , c Seìim  3.  glielo  occupò 
nel  1570. 

Molte  altre  Ilole  in  Europa  fono  foggette  all’Imperio  Turchefco,  come  quel- 
la di  Rhodi,  l’ifole della Propontide,  Bulgaria,  Radia,  Seruia,  &c.  le  quali  tutte 
«(fendo  trattate  barbaramente  al  folito  de  T urchi,  poco  fe  ne  potrebbe  dire. 


t, 

»oé 


DE  PAESI  SOGGETTI  IN  ASIA  AL  TVRCO, 
Dou’è  il  Regno  di  Gicrufaltmme  . 

Cofìumi  de  gli  strabi . 


\ Li  Arabi  antichi  non  fi  curarono  drfeienze,  ne  d’arti , portauano  li  Capelli 
V t lunghi , quei  ch'erario  di  età  maggiori  commandauano  ; haueuano  tutte 
le  cofe  in  cornine,  Se  per  fino  le  donne , di  mamerache  il  pruno  eh  cntraua  in 
cafa,  & poncua  il  baftonc  nell’angolo  di  efla,  godeua  della  donna,  & di  q » 
che  tutti  fi  chiamauano  fratelli,  & come  tali  fi  falutauano , ne  fi  aflcneuano  daJ- 
lC  madri,  forche,  &c.  ad  vfo  de  Brati . Gaihgauano  ^adulterio  con  la  pena  della 
viti,  & adultero  chiamauano  quello,  che  conofccuadonna,  che  non  li  fof  c 
giunta  di  fangue.  non  fi  prendeuano  cura  alcuna  de  morti  ; quando  faceuano  - 
cun  patto,  fi  ìcgauano  le  dita  groéc  infin  tanto , che  ne  cauauano  il 
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abbondanza,  & lo  poneuano  fopra  fette  pietre  inuocandoli  nomi  di  7.1oro  Dij  ; 
erano  tra  di  loro  afeuni  > che  erano  chiamati  Ofrafagi  , poiché  non  viueuano  d'- 
altro cibo,  diedi  ferpi»  & altri  erano  maritati  ,che  attendeuano  all’ Agricoltu- 
ra ; Eleggeuano  il  Rè  con  le  fattioni  del  popolo,  & quelli  non  vfeiuano  di  Palaz- 
zo temendo  di  efsere  lapidati  ; chi  filafciaua diminuire  li  proprij  beni,  era  fu- 
mato infame.  Diuidcuanoilgoucmointreparti.  Aflìgnauano  il  primo  luo- 
go nel  goucrno  ai  Sacerdoti;  il  fecondo  a gli  agricoltori,  & il  terzo  ai  Soldati  ; li 
primi  aecidcuano  tutte  le  controuerfìe  cèfi  politiche , come  d’altro  ; li  fecondi 
diuideuano  i tutti  li  frutti  ; Oliale  (offe  il  giudicio  de  Soldati  non  lo  dice  Cantore , 
forfi  perche  il  foldato  non  ha  legge , ne  può  giudicare  , Je  non  con  Violenta , & di  qui 
intendo  perche  aiTrencipi  fi  dia  l armatura,  poiché  Ji dice  lus  efl  inarmis  >dico  tra 
Trencipe , & Trencipe , perche  tra  Trdncipe , & fuddita  egli  fà  l’officio  di  Sacerdote , 
cioè  confluiate  da  Dio , & li  Regi  fi  vngono,  & fono  facri , e portano  il  nome  di  M ae- 
ftd,  & fe  C inferiore  l'offende,  cade  in  pena  di  le  fa  Maefla,  il  che  non  Jcgue  tra  Trenci- 
pe,& Trencipe. 

Sacrificauano  d gli  Dii  con  mufìca,  & Cantilene,  ò hinni,  dicendo,  che  Gioue 
a loro  difeendeua . 

Scuota  forfl  per  la  medeftma  cagione  anche  noi  cantiamo  ne  Tempij , à fuoni  di  me- 
lodia barmonica,& con  gli  Organi,  & di qui  fi  conofce  quanto  fi  ftano  allontanati  da 
Dio  quei  Inglefi,  c’hanno  tolto  dalle  Chiefegli  Organi,  poiché  ciò  che  fi  offèrifee  à Dio , 
deue  e fere  con  dlegrcgja  offerto,  ò di  vittima  d' anima  ,di  penfleri,  ò di  voce . 

Era  vietato  i chiunque  fi  fofse  il  trafportare  fuori  dello  Stato  l'oro,  & l’ar- 
gento, & non  era  lecito  à Sacerdoti  fotto  pena  della  vitad’vfcir  fuori  de  Tempii. 

Confcruauano  elfi  con  fornma  accuratezza  li  Sacri  doni , & le  vergini  de  gli 
fuoi  Dii . 

Honorauano  per  fanti  quella  terra  che  per  zoo.  fladii  era  intorno  alla  Chiefa; 
& hoggi  à noflra  f vicrchia  Ucen%a » ne  meno  le  fteffe  mura  f ine  immuni  dagliefcre- 
menti. 

Li  Giudei  che  habitauano  la  Giudei,  la  Samaria,  la  Galilei,  & l’altre  Prouirt- 
cie  ofscruauano  li  riti  loro  particolari,  conceiCli  da  Dio  per  mezzo  di  Mosè , ai 
quali  poi  per  lunga  conluctudine  furono  aggregati  altri  riti,che  elfi  tenacemen- 
te cimodiuano , & efsendo  quelli  afsai  noti  a tutti  li  Chriiliani , ò per  lo  meno 
alla  maggior  parte,  Rimiamo  bene  di  non  ponerne  i defcriuerli . 

Coflumi  denoflri  tempi. 

Habitano  nella  Natòlia  li  T urchi,  h uomini  di  afsai  vile  conditione,  i quali  fo- 
no fparlì  per  tutti  i luoghi  di  quella  Giuridditione,  & fono  più  femplici  » & fio- 
lidi de  gli  altri,  ne  fono  di  coflumi  coli  fanguitiarii,  come  quei  c’hanno  rinegata 
la  Religione.  lui  non  (itrouano  più  nobili  di  flirpc,  ma  tutti  fono  eguali,  & 
conte  fchiaui . Li  Contadini  viuono  pigri,  & orioli,  e (pendono  poco  tempo , ò 
diligenza  nelcoltiuare  la  terra.  La  Cappadocia  è habitata  da  Greci , T tirchi , 
Giudei,  Arabi,  & Armeni . Nella  Cilicia pochi  fono  gli  habitatori . La.  Palefli- 
na  per  il  contrario  è habitata  aflaiffìmo,  come  l’Arabia  da  ogni  forte  di  nationc. 
Sogliono  li  Frati  di  S.  Francefco , che  per  Io  più  fono  Italiani , creare  Cauallieri 
del  Santo  Sepolcro , & il  fuo  Gran  Madiro  nc  concede  le  patenti  ai  Peregrini , 
die  vanno  à yifitarc  quei  fanti  luoghi . 

GliArabi  per  natura  fono  fofchi,  animofi , fottili  d’ingegno , fupcrflitiofì , 
dediti  fu  negotii,  grandi  ladroni  da  firada»  & die  infìdiaao  grandemente  d vian- 
danti. 

-I 
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danti . Sono  più  attuti  però,  chcpoffcnti,  guerreggiano  fe  nz'ordioe,  à fsa  li  (co- 
no gl’inimici  da  tutte  le  parti -finche  ne  rompano  li  Squadroni  ; quando  fono  at- 
taccati da  gl’inimici  fubito  fuggono  > ma  per  douer  poi  ritornare . L’armi  loro 
fono  l’arco,  Se  la  freccia . 

Quei  che  caminano  per  l'Arabia  deferta,  fono  tenuti  di  ofseruare  le  (Ielle,  co* 
me  loro  conduttrici , ne  fi  può  per  coli  caulinare  lenza  prouifioni  da  viuere , ne 
fenza  conferua  d’amici . Sono  gli  Arabi  grandemente  inclinati  all’amor  dello 
donne,  e molte,  in  vece  d’vna,  ne  prendono , ne  concedono  loro  di  andare  à fac- 
cia (coperta. 

Nell’Arabia  felice  fonomolti,  che  attendono  al  pafeer  gli  armenti , Se  gli  oui- 
li,  & altri  coltiuano  la  mercatura  ; Li  veri  Arabi  viuono  lotto  i Padiglioni , mi 
quei  che  habitano  nelle  Città,  fi  chiamano  Mori . Il  loro  Teforo  confitte  in  Ca- 
meli,  Caualli,  & armi,  che  lafciano  in  hcrediti  ai  figliuoli . 

Li  Turcomanni  fono  Gran  ladroni  da  ftrada,  difccndono da T artari , Se  habi- 
tano fotto  li  padiglioni,  8e  fono  Pallori  ; altri  lauoratori  di  terra , Se  altri  fanno 
opere  meccaniche , fogliono  colà  fabbricar  ottimi  tapcti . 

La  Religione . 

Oltre  ai  Mahomettani  che  habitano  tutti  quei  luoghi,  fi  trouano  altri  ancora 
di  vàrie  Credenze . Prima  vi  fono  Giudei , pofeia  Chrittiani,  de  quali  altri  fono 
Catholici,  Se  altri  d’altre  fette . Catholici  fono  li  mercanti  Venetiani,  Ragufei , 
Francefi.& altri  colà  pattati  per  occafionediMercantia,  Se  fono  in  AfiaSoria» 
Sec.  Se  quelli  fono  gouernati  nella  Religione  da  Padri  di  San  Franccfco  ,che  ha- 
bitano in  Gierufalèmme,  & Betlem . gli  habitatori  di  quei  luoghi  furono  con- 
tieniti dal  Padre  Barthoiomeo  da  Bologna  dell’ordine  ai  San  Domenico,  che  fu 
fatto  Vcfcouo.  Hoagi  folo  1 2.  luoghi  fono  fedeli  alla  Chicfa  Romana  ; gli  al- 
tri riconofcono  per Tuperiore  il  Patriarca  di  Armenia . 

Gli  altri  Chrittiani,  che  habitano  colà  fono  di  j.  lette . Melchiti,  Nclloriani, 
BcDiofcorij . Li  Melchiti  hebbero  il  nome  da  Melech , che  vuol  dir  Prencipo  , 
perche  nella  Religione  feguitarono  li  Concili) , Se  gl’Impcradori  diCoftantino- 
poli.  Se  quelli  fono  quei  tutti  che  in  Alia  proiettarono  la  fede  Greca  fotto  li  Pa- 
triarchi Coftantinopolitano,  Alcflandrino , Antiocheno  ,&  Gierofolimitano, 
Se  quelli  4.  Patriarci»  fono  eletti  dai  Vefcoui  dei  Paefi , ne  in  quefti  quattro  fi 
ricerca  la  confcrmatione  del  Pontefice  Romano  come  è folito , mà  prendono  la 
licenza  dcli’elettione  dal  Bafsà  Turco,  & poi  la  confcrmatione  elee  dal  Gran-, 
Turco . Li  Patriarchi  eleggono  gli  Arciuefcoui,  Se  li  Vefcoui  loro  (oggetti . 

Li  Nelloriani  parlano  la  lingua  Caldea,  Araba,  c Turca  fecondo  i luoghi,  che 
habitano . - 

Li  Diofcorij  fono  diuifi  in  tre  fette»  Armeni,  Iacobiti , & Colla . Gli  Armeni 
conferifcono  il  titolo  di  Patriarca  à quello  che  eleggono  dall'ordine , & numero 
di  molti,  li  cui  riti  fono  molto  profitti . 

Li  Giacobiti  fono  quei  che  nel  Concilio  Calcedonenfc  furono  fermi  nell’opi- 
nione di  Eutichio . Fra  l’altre  12.  fette  che  fi  oppofero  à quel  Concilio. 

Quefti  Iacobiti  hebbero  loro  capo , Se  Autore  Iacomo  Syro,che  vide  ne  tem- 

Si  di  Mauritio  Impcradorc;  hoqqi  hanno  quelli  vn  Patriarca  di  Grianda  cui  fe- 
e è in  Caramit . 

Quello  Patriarca  hà  fottodi  fevn  Metropolitano  in  Gicrufaléme,&  inCjpro 
Scaltri  Arciuefcoui, & Vefcoui  con  molti  Rcligiofi  dell'ordine  di  Sant’ Antonio. 

Quando 
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Quando  fi  fcgnàno, fannofi  la  croce  con  l’Indice  contro  il  cofluiTic  de  gli  altri. 
La  mattina  per  tempo  il  mercordi,  & il  Venerdì  mangiano  carne , mi  la  Quarc- 
fima  fc  ne  attengono,  parlano  la  lingua  Caldea  > Araba  » Turca  > & l’Armena  «f* 
fattamente,  e tanto  baili  di  quelli 

Le  Rendite. 

Le  particolari  Rendite  della  Natòlia  cdtififtono  nella  Bambagia,  che  fi  porta 
per  vari)  paefi . La  Bithinia  abbonda  di  orpimento , e ne  trafmettc  in  copia  r 
grande  d molti  altri  paefi . Li  Carii  hanno  molto  argento  ; quei  che  habitano  1* 
Pamfilia  cauano  molto  vtilc  da  vna  materia,  che  chiamano  Cameloti;  li  Cappa- 
docij  riccuono  molto  vtilc  dal  fuo  argento,  & dal  ferro , da!  Criltallo  di  monte  » 
dal  Diafpro,  & dalle  altre  pietre  preciofe , come  dall' Alaballro . 

Li  Cilitij  hanno  copia  grande  della  materia  del  Camelot,  che  ne  vedono  mol- 
ta ai  ilranieri . Quei  che  tono  nella  Giudea  riceuono  danari  da  quelli  che  vanno 
al  Santo  Sepolchro . La  Fenicia  c parie  celebre  per  la  mercatura,  & l' A rabia  fe- 
lice , è particolarmente  beata  per  l’abbondanza  delle  Perle , de  gli  Aromati , Se 
altre  pietre  preciofe , manda  ancora  per  tutto  il  mondo  gli  odoriferi  incenfi  ; la 
Mecca  è vn  luogo  celebre  per  la  mercantia  concorrendola  molti  mercanti  dal- 
l'Ethiopia,  dall’India , &c.  L’altro  vtile  fi  caua  da  pafsaggieri  peregrini . Aden 
è vn  luogo  attiffimo  più  de  gli  altri  alla  mercantia , & all’acquifto  ai  ricchezze., 
per  la  moltitudine  delle  merci,  che  vi  capiuno  dall’India , dall’Etiopia , & dalla 
Perfia. 

Le  for^e. 

Là  terrà  di  Burge  nella  Bithinia,  douevn  tempo  fecero  refidenza  li  Gran  Si- 
gnori Turchi,  è molto  forte;  nella  Caramania  è la  Città  di  Tarando  >!a  cui  for- 
tezza è in  grande  ifiima . Nella  Paflagonia  è A mafia , doue  è vna  fortezza  fab- 
bricata fu’l  colle,  &cu(lodìu  da  foldàti  Turchi  ; ne  è difprezzabile  la  Città  di 
Trabifonda  nella  Cappadocia,  perche  è beniffimo  munita  fin  dal  tempo  che  li 
Turchi  la  tengono . Nella  Giurtdditione  di  Ayaman  nell’Arabia,  fi  troiano  tre 
Città  grandi  molto  ben  cuftodite,  che  fono  Manta,  Narua,  & B aila . 

Oltre  alla  gran  ciuantità  delle  rocche  ben  guardate , Aden  è munitifiima,  Se 
vi  rifiede  vn’abbondante  guarnigione.  Nella  Soria  è la  fortezza  Damas  affai 
commoda,  nc  fi  deue  tralasciare  quella,  ch’è  in  Antiochia.  In  Comagna  è ia_> 
Città  di  Aleppo  di  gran  confideratione;  gli  altri  luoghi  fono  di  poca  vàglia . 

r ’ 

DELLO  STATO  DE  PAESI 
Soggetti  al  Turco  in  Affrica.. . 

I 

Coflumi  Antichi . 

Clafehcduna  delle  donne  di  quei  paefi  portaua  già  fofpefo  dalla  parte  natu- 
rale vn  cerchio  di  rame,  il  che  tuttauia  viene  òffeniato  in  molti  luoghi  del- 
l’Africa , Se  in  particolare  tra  Mori  » che  portano  li  capelli  lunghi , & in  alcuni 
luoghi  erano  cofi  fordidi , che  mordeuano , & vccideuano  co  denti  lipcdocchi , 
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che  fi  tronauàno,  & quelli  fi  chiamauano  Andrimachidi,  i quali  erano  vniti  con 
li  Cartagincfi,  & haueuano  in  cortame  di  condurre  le  figlie  loro  Vergini  al  Rè  » 
che  ne  godette,  onde  haueffe  poi  ad  eleggerli  quella  che  forte  più  bella , & di  fuo 
guftO)  per  hauerlo  propitiocii  poi  nelle  loro  pretenfioni , & erto  godutala  la  ce- 
deua  poi  ad  edere  maritata  ; ai  quefte  alcune  portauano  li  Capelli  lunghi  alla., 
patte  di  dietro,  & tagliati  dauanti  ; alcune  altre  poi  li  portauano  tutt’al  contra- 
rio. Querte  genti  celèbrauanoogni  anno  la  fetta  di  Mincrua,  & cóbatteuano  tra 
di  loro  le  dònc  ad  honpre  di  lei  con  le  pietre,  e Con  li  Baffoni  infino  al  verfare  del 
fangne.  Quelleche  moriuano  in  quella  battaglia  di  Vergini , erano  credute,  che 
non  fodero  fiate  Vergini,  & quelle,  che  rcftaùano  vincitrici  erano  grandemente 
honorate,&  erano  condotte  coronate  fopra  vn  Carro  intorno  al  Lago  Tritonio . 
Quello  popolo  in  confufo  godcua  le  donne  ; li  figliuoli  poi  quando  erano  di 
prima  lanugine  erano  condotti  in  luogo , doue  erano  tutti  gli  «uomini , & ogni 
vno  d’erti,  fi  eleggcua  il  Padre,  il  quale  era  poi  fuo , & d quello  effetto  fi  raduna- 
uano  ogni  tre  meli  per  far  quello  confronto  di  affetti  ; Quei,  ch’erano  coli  nati 
pcccauano  di  perfidia,  & di  menzogna,  onde  poi  nacque  il  Prouerbio  Punica  fi- 
des, contro  quei  che  non  ofseruano  la  data  fede . Furono  Tempre  attuti , onde* 
Annibaie  fù  ben  noto  à Romani,  negli  mancò  mai  l'ardire  pronto  alle  fattioni , 
c contro  l’inuidia. 

Il  Rè  de  T remisi;  era  folito  di  non  parlare,  fe  non  con  li  Principali  della  fua_» 
corte,  per  inoltrare  l’aftèttata  fua  magnificenza . 

Coflumì  de  noftri  tempi. 

Sono  quelli  habitatori  limili  affatto  d quei  di  Fezcn  di  Marocco . In  alcuno 
cofe  imitano  li  coftumi  de  Turchi , l’Imperio  de  quali  vanno  tollerando,  & of- 
fcruando. 

Ma  quei,  che  fon  nati  in  erte  contrade,  non  ainardnno  gidmai  li  Turchi,  fi  che 
fenafee  alcun  tumulto,  fonoli  primi  à dar  fopra  gli  occuparori  delle  Prouincie 
loro.  Nel  rimanente  la  natura  del  popolo  di  quel  Regno  è ben  difpofto  alla  fà- 
' Iute, fono  patiniti  nelle  fatiche,  e vengono  . ecclii  per  lo  più,  & Fani , 

Quei  che  habitano  la  Prouincia  di  Bugia,  fono  ricchi,  nobili , & ciudi , & in_, 
tutta  la  Barbaria  non  fe  ne  troua  altri,  che  li  alfomiglino , & ofseruano  quella., 
confuetudine  antica. 

Quei  di  T unifi,  & in  particolare  li  Nobili  non  fono  mai  ricchi » perche  noiu» 
voglionofar  mcrcantia,  fonoli  coftumi  loro  limili  à quei  deli’altre  vicine  Pro- 
ti incie , eccetto  che  quefti  fono  più  cfièrcitari  nelle  lettere , che  gli  altri,  & quei 
di  Cartagine  fono  fuperbi,  benché  poueri  fi  fiano  • 

Finalmente  tutte  le  Città  contermine  al  mare,  fono  piene  di  !adroni,e  di  Cor- 
fari;  iui  fono  molti  Chriftiani  fatti  fchiaui,  che  viuonomifcramente,martime  in 
Algieri . 

La  Religione , & il  Couerno . 

I 

Tutti  gli  habitanti  di  quei  paefi  fono  Mahomettani.  Viuono  bene  li  fchiaui 
Chriftiani  nella  loro  libertà,  mi  con  tante  miferie,  & calamità,  che  meritamen- 
te pofi'ono  dirli  martiri,  eflendo  di  più  dura  la  conditione  loro,  che  di  quei , che 
fono  in  Marocco. 

II  Rèdi  Tremolino  fra  gli  altri  miniftri  hà  il  Generale  di  guerra,  & quello  hi 
la  tnedefima autorità , c’na  il  Rè , & va  per  lui  alla  guerra  . doppo  quello  è il 
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Gràn  CanfclticrO)  che  rifponde  in  nome  del  Re.  dipoi  è il  Teforiere  , il  Capita- 
no della  porta,  ò diciamolo  Gran  Cameriero  » che  fi  pone  vicino  al  Rè  quando 
dà  audienza . Nelle  fue  llanze  il  Rè  non  fi  ferue  d’altri , che  de  fuoi  fchiaui,  Eu- 
nuchi , Se  donne . 

Le  Ricchezze . 

Quelle  Prouincie  fono  ricchilfime  d cagione  dei  mercanti , che  in  abbondan- 
za vi  concorrono , fuorché  in  Tripoli , doue  li  Corfari  hanno  la  fua  fede . hanno 
poi  gran  commodo,  oltre  alla  mcrcantia,  dai  pafcoli,  dalle  pecore,  & dai  fchia- 
ui, che  tengono,  vendono,  & comprano , & quelli  fono  obbligati  à far  tutte  Io 
fatiche  commandateli . Li  Genouefi , & li  Vcnetiani  foucntc  vifitauo  quello 
contrade,  mà  quelli  vltimi  hora  nò,  che  viue  la  guerra  con  la  cafa  Ottomana. 

■ *'  ■ ■ 1 ■'■■■  » 1 ■ 1 ■■ 

DESCRITTIONE  DELLA  BARBARI  A. 

D’hoggidì,  fecondo  la  rclatione  di  Monfignor  di  Breucs  amba- 
Iciador  del  Rè  Chrillianilfimo  mandato  in  Oriente.. 

Coflurni  delle  genti . 

LE  donne  de  Turchi  fono  impudiche,  & per  guadagnare , fanno  come  fi  dice, 
d’ogni  herba  fafcio,dfegno  tale,  che  li  peregrini  fono  collretri  di  combat- 
ter con  loro,  come  tante  fiere,  per  difenderli  dali’impudicicia . Hanno  li  Turchi 
in  quel  Pacfe  la  mufica  compolla  di  4.  llromenti,  Se  è molto  foauc,  hanno  duo 
forti  di  Tamburi,  gl’vni  fono  limili  ai  noilri,che  fi  portano  attaccati  al  collo, 
altri  fono  di  Rame.  Nelle  nozze,  circoncifioni,  & altrefeile  vfano  certi  tamburi 
cosi  grandi,  che  per  portarli  d pena  ballano  fei  huomini . Le  donne  tutte  fi  co- 
prono con  vn  panno  fottilifIimo,fichcnon  fi  vede  loro  altro,  che  gli  occhiti  il, 
vece  di  fcarpe  vfano  vn  panno  fottile,  cheafcende  fino  al  tallone  j fi  adornano  le 
gambe,  & le  braccia  con  gemme  preciofe , fi  tingono  l’vnghie  con  certa  herba 
da  loro,  & da  Mori  detta  Qucna,  Se  fi  fanno  negre  le  palpebre , Se  le  ciglia , & li 
Capelli  con  autimonio  ardente. 


. La  Religione. 

Le  Principali  forze  in  AJgieri  confillono  in  1 o.mila  foldati,  che  iui  fi  manten- 

f’ono  tanto  in  tempo  di  pade,  come  di  guerra,  A'  vi  fono  fei  mila  Gianizzari , tra 
iquali  fonocento  Mousloulagas,4oo.DonIocbafis.6oo.Odoba(fis; gli  altri  fono 
Iodalchi,  ò femplici  foldati,  atre  mila . Li  Gianizzari  fanno  il  corpo  della  mi- 
litia,  Se  gouernano  aflolutamente  lo  Stato  con  vn  modo  tumultuario.  Se  ftrano  , 
nonllimandopiù  lTmperadore,chei!  Bafsd  medefimo.  Quella  c vnamilitia_» 
di  gente  peffima , raccolta  da  vua  mafia  di  huomini  fcelcratilfimi,  velie  però 
. fplcndidamente , & bene  armata . 

Oltre  à quelli  foldati  il  luogo  è habitato  da  Mori , & da  Giudei  » dei  quali  ve 
ne  è copia  grande,  ma  fono  quelli  molto  poueri . Vellono  di  lungo  ad  vfo  del 
paefe,&  pèrche  li  Mori  non  pofiono  trattar  Tarmi  tutti, fi  danno  alla  mcrcantia. 
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C O S T V M I 
E L L’  EGITTO. 


Coflumi  de  gli  antichi  Egittij . 

FVrono  gli  Egittij  anticamente  d’ingegno  d merauiglia  grande,  à fegno  tale  * 
clic  Microbio  gli  chiamò  il  mare  dcll'arti , crtendo  che  la  Geometria  > l’A- 
ntmctica  .la  Medicina,  & altre  molte  furono  da  quelli  ritrouatc.  Principal- 
mente applicarono  alla  cognitione  de  moti  delle  ftelle , & alla  Magia  naturale  » 
lurono  li  primi  che  trouarono  li  nomi  di  i2.Di;,&  erdTero  loro  ilatue.  Le  dotv- 
ne  loro  non  cflercitauano  mercatura,  niuna  potè  eflercitare  ne  Tempi;  officio 
Sacerdotale , il  maggiore  de  fuoi  Sacerdoti  era  Pontefice  » e quella  dignità  paf- 
faua  nel  figlio . Li  figliuoli  erano  obbligati  di  alimentare  li  Padri  loro  fatti  in-» 
età  matura. 

Mentre  qlTcruàuano  il  lutto  lafciauanfì  crefcere  la  barba,  & li  capelli , non  fe- 
minauano  faua , perche  non  era  lecito  di  mangiarne  ; ne  facrificij  offeriuano  li 
Tori,  & li  Vitelli , non  poteuano  poi  facrificar  le  Vacche . Ne  conuiti  oilcrua- 
uano  queft’vfo,  che  leuate  le  menfe  era  portata  vna  flatua  in  tauola di  legno , 3c 
diceuano , mangia , c beui , perche  quando  farai  morto , farai  limile  i quella.» 
flàtua_j . 

Di  gravide  ingegno  pagaia  grandiffimaffe  non  intendemmo  perìhche  fecondo  la  parte 
bimana  ti  pajfatempi  moaefli , & li  conuiti  non  ecccjfiui , non  offendejfcro  Dio , poiché 
non  par  lattano  fe  non  del  Cibo , & della  beuanda,  & moflr  aitano  caduca  f immanità  . 

Li  giouani  Egittij  faceuano  grand’honore  ai  vecchi, poiché  incontrandoli  per 
ifirada  ccdeuano  loro  la  llrada,  & nelle  adunanze  fi  leuauano,  Se  offeriuano  il 
luogo,  fc  più  commodo  loro  forte  fiato  ; Mentre , ch’erano  perentrar  ne  Tem- 
ei; deponeuano  le  velli  di  lana,  & non  era  lecito  di  fcppelirc  con  else  li  loro  ca- 
daucri . . ■ 

Nel  viucre  erano  fobrij,  poiché  alla  tauola  non  portauano  altro , che  carnea 
di  Vitello,  ouo,&  cipolla.  Li  Regi  loro  erano  con  clementi  vcrfolifudditi.chc 
quelli  confecrauano  le  proprie  vite,  & li  figli,  non  che  gli  haueri  per  la  falute  de 
Regi . Piangeuànodi  vere  lagrime  il  Rè  morto,  fi  firacciauano  le  velli,  chiude- 
mmo li  Tempii,  non  celebrauano  felle , non  fre  quentauano  li  fori , due  volte  il 
giorno  fi  radunauano  par  riuouare  il  lutto , & allora  celebrauano  le  virtudi  del 
Rè  morto  con  Verfi,  & mentreche  duraua  il  lutto  non  mangiauano  cibo  cotto» 
non  beuauano  vino» &aftcneuanfi  da  ogni  cibo  delicato,  non  fi  Iauauano.non 
fi  vngcuano,  & non  dormiuano  in  letto , ne  con  le  mogli  conuerfauano , & hi_» 
tutto  quel  tempo  piangcuano  la  morte  del  Rè , come  haucrcbbono  latto  quel- 
la de  figliuoli. 

Donata  dire  più  toflo  de  padri , poiché  vn  Rè  buono  i padre , mà  hà  voluto  l'autore 
dimoflrar  quel  eh’ è vero , che  l'amore  verf  o li  figli  è maggiore  di  quello  verfo  li  Tadri  » 
poiché  difeende  non  afeende  l'amore . 

Erano  però  gli  Egitti;  li  più  fupcrftitiofi  di  tutti  gli  huomini  (effetto  di  vna 
cantilo  fa  fetenza  è la  fupciflittone,  ) & erano  più  torto  da  deriderli  nella  fciocca_^ 
Idololatria,  perche  non  folo  adorauano  le  fiatuc,  mà  le  bcflic  viue,  & morte , & 
fc  alcuna  di  quello  moriua , ne  inuolgcuano  il  cadaucrc  doppo  l’hauerlo  imbal- 
famaro  in  vn  panno  lino , & con  grida , pianto  ,&  habito  ni  lutto  gli  faceuano 
l’vltimo  honore,  fe  alcuno  hi uclsè  vccifa  vna  di  quelle  bcltic*  non  era  poifibile  » 
chcfuggilsc  la  morte. 
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Ne  gli  virimi  honori,  che  faceuano  à morti,  erano  cofi  fontuofi  gli  Egitti], che 
quando  moriuano  loro  li  genitori  coperti  fi  il  capo  andauano  efclamandoper 
tutta  la  Città  lìn  tanto  «che  il  cadauerc  folle  fcpolto.  & per  tacere  gli  altri  fuoi 
vfi  diremmo , che  di  tre  forti  erano  li  funerali  appo  loro»  l’vnoera  fontuofiffi- 
mo,  l’altro  mediocre,  & il  terzo  fempliciflimo.  Poiché  era  flato  vnto  il  cada- 
ucrc  da  quei,  che  faceuano  quello  mclliere , incominciauano  à cantare  le  iodi , 
la  Giuftitia,  la  pietà,  il  fapere,  &c.  del  morto , & pregauano  gli  Di) , che  li  rice- 
ueflero  tra  le  fedie  de  Beati . 

Finalmente  tutti  gli  Egitti)  fono  flati  flimati  nobili , i quali  però  erano  tac- 
ciati di  pigritia,  di  delicatezza,  di  vanto,  Se  di  Bugiardi»chc  non  foffriuano  Plm- 

! serio  de  llranieri,  atti  alle  feditioni , & al  fare  ingiurie , & non  fapeuano  dello 
eggi,  fuperbi»  furiofi,&che  non  meno  honoranò.che  facefsero  danno  à gl'altri. 

Coftumi  di  queflo  tempo . 

Reftanohoggi  pochi  della  Progenie  de  gli  antichi  Egitti).  Hoggi  quei,  che 
vi  fono,  ò fono  Chriftiani , ò feguaci  di  Mehemetto , quei  che  habìtano  le  Città 
fono  bianchi , gli  habitatori  dèlia  Campagna  fono  di  color  folco , la  maggior 
parte  di  elfi  fono  di  buon  genio,  & nelle  conuerfationi  fono  liberi , & bene  trat- 
tano in  effe,  mà  quei  che  lìabitano  l'Egitto  più  baffo , fono  di  coftumi  affai  mi- 
gliori di  tutti,  perche  quella  parte , clì’è  porta  nel  mezzo  della  Prouincia , rare-, 
volte  è conofciuta  da  eli  efleri , & folo  da  alcuni  de  eli  Ethiopi  fono  praticati  » 
mà  la  parte  che  confina  con  il  mare , è frequentata  da  quei  dell'Europa , dcila_j 
Barbaria,  & della  Affina;  quei  che  habitano  quelle  contrade,  fono  genti  allegre 
più  che  tutte  l'altre  nation  1,  & fono  gran  profeflòri  di  Ballare . 

L'eftatc  vertono  di  feta , & il  Verno  di  Panno . 

T utti  portano  in  capo  il  Dulipano , & quello  per  effere  diftinti  dall’altre  fet- 
te; Le  donne  non  efeono  mai  in  publico/fe  non  conia  faccia  coperta;  dice  di 
loro  Leone  Affocano,  che  per  lo  più  mangiano  Cacio  falato , & latte  in  vn  cer- 
to modo  conftretto,  della  cui  forte  di  cibo  li  llranieri  non  poffono  mangiare . 

Hanno  le  cafe  tanto  picciole,  che  più  torto  fi  poffono  dire  couili  di  cani , & di 
fiere,  che  habitationi  d'huomini  ; Hanno  la  maggior  parte  del  tempo  fopra  gli 
arbori»  à fine  di  godere  il  vento,  che  follia,  poiché  gli  Egitti) , & gli  Arabi , fra_> 
tutte  l'altre  nationi , dormono  la  notte  in  terra  licuementc  coperti  ; fono  buoni 
nuotatori,  efsercicio  imparato  per  ncceffltà  » poiché  fouente  il  Nilo  vfeendoda 
Tuoi  confini»  inonda  tuttala  terra,  & non  hauendo  pronte  le  barche , fi  accomo- 
dano co'I  nuoto  à loro  negoti). 

Li  natiui  di  Alcfsandria,  & quei  che  viuono  in  Egitto , per  lo  più  vfano  la  fa- 
uclla  Araba,  mà  li  Turchi  fra  di  loro  mifchiati  hanno  vna  lingua  particolare;  lì 
Trogloditi  per  lo  più  fono  rozzi,  barbari,  & poueriffìmi. 

Le  Riccbr^e . 

Hà  tutto  l’Egitto  d’ogni  forte  di  genti,  & Religioni,  Mahomettàni,  Chri Gia- 
ni, & Giudei;  cfuefti  virimi  fono  di  numero  li  meno  » & poco  flimati  ; dei  Chri- 
ftiani, ò fono  flranieri,  ò nati  colà  ; li  ftranieri  fono  mercanti , che  vanno  in  A- 
Icfsandria,  ò al  Cairo , & fono  Vcnetiani , Fiorentini , Ràgufei , Francefi  » & In- 
glefi,&  molti  Religiofi,che  habitano  in  Gierufalemmè , vanno  ad  ammini- 
ftràrc  li  Sacramenti  ai  fedeli . Li  Chriftiani  poi,  che  fono  nati  in  Egitto  ,fono  di* 

* Fff  3 genti 
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genti  fuggite  dall'inondationc  de  Barbari,  dalla  crudeltà  de  Saraceni,  & de  T ur- 
chi  per  elsere  più  liberi,  & non  fono  più  di  j o.  mila,  & ancoraché  quei  Chriflia- 
ni  fiano  Battezzati  come  nonofseruano  nondimeno  nello  llefso  tempo  la  Cir- 
concifione  come  gli  hebrei;  fono  mille,  & più  anni,  che  profcfsano  lnerefia  Eu- 
tichiana , per  il  cui  errore  viuono  fcpàraci  dalla  Chiefa  Catholica,  e celebrano 
in  lingua  Chaldca,  nella  cui  lingua  prima  dicono  il  Vangelo , e pofeia  il  ripeto- 
no in  A rabico,  & quando  che  il  Sacerdote  dice  pax  vobis , all'hora  il  minore  di 
età  vd  in  volta,  e tocca  la  mano  d quei,  che  fono  prefenti  alla  Mcfsa . Quelli  ri- 
conofcono  per  loro  fuperiore  il  Patriarca  d’Alcfsandria , & feguitano  la  fede* 
de!  Prete  Ianni;  chi  defederà  di  fa  pere  quale  fia  il  gouerno  antico  de  gli  Egitti;  » 
& lo  flato  del  gouerno  infino  al  tempo  de  Romani,  che  ridufsero  l'Egitto  in_, 
Prouincia>&  da  quel  tempo  in  qua;  veda  il  libro  les  ellats  nella  deferittione  dcl- 
l’Affrica_.. 


Ciudicio politico  della  poffanga  dell'Imperio  T urehefeo , canato 
da  Filippo  Callimaco . 

Tre  fono  le  cofe , dallequali  fi  giudica  lapotenza  di  vn  Prencipe  ; la  quantità 
dell’armi,  & de  gli  huomini;  le  ricchezze,  & le  anioni  pafsare . 

Hora  le  bene  in  quei  valli  Pacli  dell’ A fia,  celebrati  aai  Scrittori  coli  Grcci^o- 
me  Latini  > furono  tanti  Regni  fiariciflìmi , tanta  quantità  d'huomini , & Città 
celebratiflimc»  & molti  dime,  ad  ogni  modo  hoggi  più  non  v’è  il  genio  di  quell  - 
antichi  habitatori,mà  tutte  le  cofe  fono  peruerticc,  ne  più  fi  conòfce  1*  Afia  anti- 
ca, poiché  la  nationc  Turchcfcadifperfa  per  tanti  luoghi, non  è ballante  ad  vn_, 
tanto  Imperio, 5c  può  quali  dirfLche  l’Afia  fia  fatta  vna  folitudine,lo  Stato  delle 
Prouincic,  che  fono  Hate  leuate  ai  Chrilliani,  è quali  lo  llefso  anche  lui,  fono 
bene  in  quelle  qualche  pochi  Turchi  rrafportati  dall'Àfia , Se  quei  pochi  Greci 
Bulgari , Scruii , & Epiroti  attendono  tutti  alla  coltura  de  campi , Se  farebbono 
pronti  all’occafione  ai  fcuotere  il  giogo . 

Per  quello  poi,  che  può  dirli  delle  Ricchezze,  egli  è più  checerto,  che  quelle 
dipcndonodaliccontnbutioni,edaiDatii  che  pagano  gli  huomini  » & però  fi 
deue  haucr  anche  per  indubbitato,  checfsendocofi  rara  la  quantità  delle  genei, 
anche  le  contributioni  faranno  poche  in  riguardo  d'vn  coli  vallo  Imperio , Se 
ancoraché  habbiano  li  Turchi  fatta  vna  grande  adunanza  di  Prede  tolte  d Chri- 
ftiani,  dalle  quali  hanno  accumulati  thelori  > c nondimeno  credibile , che  nelle* 
guerre  che  già  lungamente  fanno  con  la  Republica  Veneta  ; & per  lo  più  a loro 
gran  dannò,  die  fii  quel  Cafnd  in  gran  parte  vuoto , come  vacue  le  Prouincic  di 
genti,  onde  fe  li  Prencipi  Chrilliani  vniti  actaccafsero  quella  macchina  da  ogni 
parte  vuota,  ben  prcllo  la  farebbonocadere,  ò per  ben  dir,  fonare , 

Ottimo  è il  penficro , & meglio  fi  potrebbe  anche  fpianare , & ntojlrare , che  non  fù 
mai  più  facile , ne  più  necefiar  io  alla  falute  del  popolo  Chrifliano  il  venire  all'efsecu- 
tionc  della  pi»  bella  tmprefa,  che  fi  fta  tentata  ; diffì  neccfj'ario  perche  quello  che  non 
fi  ofierua,  ò fi  trafeura  > nella  maggiore  fua  debolegga  il  Turco  tenta  di  render  fi  pa-' 
drone  del  rimanente  dell’Europa,  & fe  gli  riufcifje , che  non  il  voglia  Dio , i'acquifìo  di 
Candì  a,  farebbe  f Dedito  il  tufo,  e riufeirebbe  quello , (he  non  hd  molti  giorni , diffe  il 
vivente  primo  l’ifìre  ad  vn  mimftro  della  Sarmatia  con  ftmili  parole.  Hanno  ragio- 
ne liChrtfliani, cheli Fcnetiani  ne  tengono  imbarazzati,  almmente  quella  farebbe 
Fotta fione  di  far  del  re fio  dell' Europa  , 
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Mà  che  gioita  quefli  aiuti  fi  gelanti , che  fanno  digredir  le  penne  ad  aprir  le  firade  d l 
bene,  je  dipendendo  ogni  felicitò,  & ficuregga  dalla  vnione  di  Vrencipi  Cbrif  tiani,  ej  - 
fi,  ò dormono  agiati  fu’l  (etto  delle  dclitie  portateli , ò fi  dibattono  per  partorire  le  oc- 
cafioni  al  nimico  di  (aggiogarli  effi  mede  fimi  con  vn  poco  di  tempo , ed  arte  f*  direbbo - 
no  gli  Etnici,  eh' è fatalità,  dirò  io , eh"  è flagello  vfato  di  Dio , la  f entità  / otto  barbare 
nationi  quando,  mà  dotte  traf corro  ? fermati  ò troppo  ardita , non  che  gelante  penna  , 
perche  al  lethargo  altro  rimedio  vi  btfogna  che  voce,  e torn.1  al  fautore . ) 

Della  vita  dellTmpcrio  Ottomano  molti  grandi  huomini  hanno  parlato.  Se 
dimofirato  che  non  può  efsere  molto  più  lunga,  perche  quello  è vn  gouemo  Ti- 
rannico, ne  punto  v’hd  luogo  la  clemenza,  ancoraché  il  Boccalino  fi  rida  di  quei 
Prencipi , che  trattano  con  la  clemenza , Se  manfiictamente  li  (additi,  quando 
che  il  Barbaro,  c Tirannico  Imperio  de  eli  Ottomanni  ,con!afeueritàcauadai 
fudditi  ogni  obbedienza,  & la  clemenza  ae  nollri  Prencipi  li  coftrmge  £ tollerar 
ognidì  più  dure  inobbedienze , fiì  grand’buomo  il  Boccalino  negli  affari  Tolttt~ 
ci,  mà  taluolta portò  fintenge  lontane  dal  giufto , perche  fi  bene  è vero  quello , c'hò 
fermo  altra  volta , che  la  Clemenza,  & la  dementa  fono  co  fi  contigue  nella  politica , 
che  con  piccoliffimo  tratto  dalla  calla  II  faccia  di  clemenga  demèn  za , ad  ogni  moda 
èancora  vero  che  ilTrencipe  inclemente  è demente , [e  fi  crede  che  la  feuerttà  finga 
la  piaceuolegga  bafìiad  acquiftarfì  l’efiatta  obbedienga  delli  t'afialli , angi  Che  pili 
facilmente  bafia  à rompere  il  debito  dell’ obbedienga  affatto , e dar  nella  [oltenaiione 
difpcrata , contitene  adunque  la  fiuerità  contempcrata  dalla  Ctcmcnga , cioè  fecondo 
f occasione  vfare  hor  quella , bora  quella,  mà  ninna  finga  la  G inflìtta , Se  quindi  ap- 
punto difle  Polibio  al  6.  chcquello  Stato  della  Rcpublica  è defidcrabile , & du- 
rabile , nel  quale  il  Priuato  viue  fanta , & innocentemente.  Se  il  publico  adopra 
la  Giuiìitia , Se  la  Clemenza . 


DESCRITTIONE  DELLA  p EH  fri  A.  1 
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Cofiumt  antichi  de  Terfi. 

VSauano  gli  antichi  Perfiani  di  fabbricare  li  palazzi  loro  nc  monti  alti  » do- 
ue  conferuauano  li  Tefori,  & il  danaro  de  tributi  ellarti  dai  fudditi. 

Era  lecito  i ciafchcduno  il  prender  più  mogli,  anche  piu  concubine , Se  fi  da- 
uano  premi]  à chi  generaoa  molti  figli  > 1 quali  non  compariuano  mai  alla  prc- 
fenza  de  padri,  fe  non  d’eta  di  5.  anni , Se  il  fine drqucita  legge  era , che  fe  li  fieli 
moriuano  in  quel  tempo,  li  Padri  non  haueuano  alcuna  oecafionc  d'affliggerie- 
ne,  perche  non  li  conolceuano . Quando  poi  erano  crcfciurià  baftanza , prcn- 
deuano  moglie . 

La  Gioucntù  de  Perfiani  imparaua  dai  y.  ai  15.  annidi  caualcarc,  tirar  d'ar- 
co, & parlare  il  vero,  li  madtri  de  giouam  erano  li  piu  fauij,  (obri)  ,Se  continen- 
ti J era  obbligata  la  gioucntù  di  caulinare  ogni  giorno  alcuni  fi  adii  .1  piedi,  per 
Ieneui,&  per  Parenc,  & trauagiiare  con  fatiche  continue  . La  mattina  lauora- 
uano  la  tetra,  & gli  horti,&  ildoppo  Prati  fo  pel  cattano-,  ò andauanoaHa  Cac- 
cia con  l’arco,  dai  20.  ai  50.  anni  poi  ihadiauano,  non  ellendo  impediti  dalle  liti 
del  foro,  Se  da  gli  affari  della  mercatura . La  mattina  poncuano  ir»  confulta  i ne- 
goti),  md  non  ìi  concludeuano,  fe  prima  non  haueuano  ben  heuuto , perfiiad.-n- 
dofi>  che  le  deliberationi  erano augiion fatte  d ceriteli o caldo . 

, E f t 4 Hduc- 
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Haucuano  in  vfo  quello  che  fi  dcue  deteftare»chc  li  figli  fi  congiun  geffero  con 
le  madri , & le  figlie  co'  padri . 

Queic’haueuano  miglior  conditionc  di  fortuna  incontrandoli  con  gl'infcrio- 
ri>  iibaciauano»  & quefti  portauano  grande  riuerenza  à più  portenti . Vngeua- 
ao  con  cerali  morti»  & li  Cadaueri  de  maggiori  lafciauano  > che  fufsero  lacerati 
dai  Cani . Alla  prefenza  del  Ré  non  era  lecito  difputaie.rcfsere  debitore  fiima- 
uano  i cofa  vile . Venerauano  il  Cielo  in  vece  di  Gioue,  cofi  il  Sole  » la  Luna_,  » 
Venere,  il  fuoco»  la  terra,  l’acqua  >& il  Vino;  md  non  haucuano  però  altari , ò 
luoghi  per  fagrificarne  Tempi) . Honorauano  grandemente  l'acqua,  ond’cra_» 
pena  capitale  lo  fputarui,  ò vrinarui  dentro,  ò gettami  li  Cadaueri  de  morti . 

L'inoDbcdientc  al  Rè  doppo  l'ertere  fiato  decapitato,  e tagliategli  le  braccia  » 
fe  ne  laiciaua  il  cadauere  inlepolto  in  Campagna . 

T ra  quefii  li  Parti  erano  filmati  animon , & forti , & prima  cho  foflcro  diue- 
nuti  fuperbi  per  le  ricchezze,  tratrauano  dartiftici. 

Quando  volcuano  armare,  fi  valeuano  de  ichiaui  per  foldati,  & non  de  Riddi- 
ti liberi,  & però  non  eraJccito  àd  alcuno  di  dare  la  libertà  à fchiaui.  & quindi 
era  che  li  amauano  grandemente , li  cufiodiuano,  & li  proprii  figliuoli  gli  cfser- 
citauano  in  affari  Cauallercfchi»  gl'infcgnauano  di  maneggiar  l’arco , adoperar 
il  Cauallo,  Scc. 

Il  popolo  ftimàua  cofi  poco  l'oro,  & l'argento,  che  non  fe  ne  valeuano , fuor 
che  aH’adornamento  delle  vefti . 

Scriuono  alcuni  autori  che  quei  che  non  poteuano  hauer  figli  dalle  mogli.  Io 
preftauano  d qualche  amico  fuo,d  fine  di  cfler  aiutati  ad  hauer  il  nome  di  Padri. 

Erano  fopra  ogni  modo  accurati , & vigilanti  in  cuftodire  la  Religione  de  gli 
Di),  mi  dall'altra  parte  poi  erano  fuperbi,  feditiofi,  ingannatori , coltiuatori  d’- 
oppinioni  ; Nei  negotii  erano  fecrcti,  di  poche  parole,  & obbediuano  ai  Ma  gi- 
urati più  per  timor  della  pena , che  per  il  rispetto  donutogli . 

Quei  della  Media  furono  Tempre  filmati  fiacchi,  & effeminati , mà  buoni  fol- 
dati,  d Cauallo  però , & fapcuano  ben  vfar  dell’arco  ; il  Rè  loro  haueua  molrt^ 
mogli,  md  il  priuato  non  ne  poteua  hauer  più  di  fette,  & era  vergogna  di  vna_, 
donna,  fc  non  haueua  più  che  vn  marito,  & però  ciafchednna  haueua  per  Io  me- 
no quattro  mariti . Nel  far  patti  fra  di  loro  verfauano  ii  fangue  ad  vfo  de  gl'al- 
tri  Greci. 

Il  cibo  loro  in  gran  parte  era  di  ràdici,  ne  amazzauano  altre  fiere  per  vfo  or- 
dinario» md  folo  mangiauano  animali  domeftici  ; li  Regi  Afiirii  anticamente.» 
haueuano  due  toniche , l’vna  delle  quali  era  più  lunga,  & l’altra  più  breue , & 
quando  erano  per  vfcirdicafa  portauano  lo  feettroin  mano,  nel  rimanente  era- 
no d’habito  ammirabile , 8c  riguardeuole . 

Le  Vergini  nobili  ogni  anno  erano  condotte  alla  piazza , & erano  vendute  al 
publico  incanto,  & le  più  belle  erano  le  prime  mandate , & quelle  che  non  erano 
belle,  fi  comprauano  gli  amanti  con  il  denaro . 

Oliando  alcuno  cadeua  in  qualche  forte  di  male , era  per  legge  obbligato  su, 
domandar  configlio  d chi  haucfse  hauuto  fimile  infermità , & era  coftrcrto  di 
feguitarc  il  medèfimo  configlio,  & queftoeral’vfodel  medicarli  prima,  che  la_, 
medicina  fofse  in  credito,  Cir/or/ì  che  fanauono  più  facilmente  che  bora , che  la  me- 
dicina è fatta  cofi  inferma,  & vacillante,  c'hà  btfogno  di  fani  ingegni,  che  la  curino.  LI 
cadaueri  delle  genti  erano  tinti  di  miele , & cranli  celebrate" l’cfsequic  come  hab- 
biamo  veduto  de  gli  Egittii . 

Non  prendeuano  moglie,  fe  prima  non  fi  lauauano  d'acqua  fredda. 

Alca- 
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Alcune  ▼ergini  àtnauano  Armieri  per  honorar  Venere  , al  qual  fine  fi  ador- 
nauano,  e coronauanfi  il  crine>  & andaumo  molte  vnitamcntc  al  Tempio,  Se  al- 
lora gl’amanti  comprauano  la  pudicicia  di  quelle  che  loro  piaceuano  , Se  li  da- 
nari cauati  da  quei  aishonefli  amori  , erano  dati  per  beneficio  dei  Tempii . dice 
Strabone  di  alcuni  altri  ,che  al  fuo  tempo  li  vecchi  di  70.  anni  erano  vccifi  , Se  li 
pareuti  più  ftretti,  fe  li  mangiauano  , & quei  che  non  haueua  ancora  li  70.  anni 
compiti)  non  erano  mangiati,  mi  li  fcppeliuano  coperti  di  terra . 

Coflumi  Uro  di  quefli  tempi. 

Li  collumi  de  Perfiani  d’hoggidì  fono  molto  piaceuoli , & grati  fra  quei  cho 
habitano  l'vltime  parti  del  mondo,  & in  particolare  fono  lodati  di  molta  libera- 
lità, ne  fono  coli  barbari  come  gl’indiani,  & li  Sciti,  mi  fono  molto  affabili, non 
deprezzano  gli  altri , md  fi  gouemano  con  buona  politica  ; fi  trouano  molti  di 
loro,  che  fono  eccellenti  nella  medicina,  nell’aftrologia , Se  nella  Poefia , Se  par- 
lano mirabilmente  bene,  fono  anche  folieciti  ncH’efsercicio  della  mercatura , Se 
fiudiofi  delle  meccaniche,  li  fratelli,  Se  le  forelle, & altri  proilimi  parénti  fi  ama- 
no grandemente  ; Il  nobile  è molto  honorato,  al  contrario  de  Turchi , che  non 
fanno  punto  dima  della  nobiltà  de  maggiori  ■ 

Molti  dunque  in  Pcrfia  firitrouanohuomini  illuftri  ,&  chiari  per  le  ricchez- 
ze; fono  humaniilìmi,  Se  in  particolare  co  ft  ranieri,ai  quali  vfano  ogni  cortefia , 
& beneuolenza,  inà  quelle  virtù  fono  contrapefate , per  non  dire  macchiate  del 
vitio  della  fofpettionc,  & quella  è la  cagione,  che  noti  inoltrano  facilmente  ai 
flranieri  le  donne  loro,  ancoraché  in  tutto  il  rimanente  fiano  à llranieri  tutti 
cortefi,  mà  li  T urchi  non  le  lafciano  veder  ne  poco,  ne  molto,  mà  le  tengono  co- 
me tante  fchiaue . Sono  le  donne  di  Perfia  belle  grandemente;  & però  fi  diletta- 
no ancora  di  vellito  pulito»  il  che  loro  accrefce  la  bellezza,  ben  dicendo  il  poeta 
di  Ferrara , che  tal'bor  crefce  vna  beltà  in  bel  manto , in  manierache  rare  fono  lo 
belle  che  le  pollano  vguagliare . 

F.  però  collume  , Se  genio  quali  che  vniuer  fai  c de  Perfiani  il  crederi  fe  me- 
defimi,  Se  efler  collanti  nelle  fue  opinioni , l’attender  à piaceri  d'ogni  forte , Se 
ad  amori  coli  per  altro  dishonefti,  come  federati.  Se  fattene  delitie  de  più  dctc- 
flabili.  L’habito  loro  c magnifico,  & quanto  polfono  adornato  di  gemme,  e_» 
fparfo  di  foaui  odori . La  lingua  della  Perfià  poi  è grata,  Se  foaue,  onde  in  mol- 
te corti  è coltiuata  ; ben’  è véro , che  dal  tempo  che  efli  applicarono  all'herefia 
di  Mchemetto,  hanno  coltiuato  ancora  l’Araba,  diciamo  adunque  della 

Religione. 

Morto  che  fu  Mehcmetto  autore  della  federata  herefia  dilfeminata , Se  radi- 
cata per  tutto  l’Oriente,  più  di  vno . Come  Ali,  Ababequer»  Omar,  Se  Ofman  , 
ciafcheduno  più  de  gli  altri  fe  ne  vantò  d’efser  il  fucccffore,  Se  da  quella  contefa 
ne  nacquero  4. fette,  Ali  fù  l’autore  di  queIla,c’hanno  abbracciata  li  Perii,  Se  la 
chiamano  Imemin,  & con  quella  fi  fono  accomodati  gl’indiani,  molti  Arabi, de 
non  pochi  Africani. 

Li  Perfiani  fra  l'altre  nationi  Orientali  fono  celebri  feguaci  di  quella  opinio- 
ne, poiché  profeflando  Ifmaclle  Sofi  Rè  di  quella  gente  ai  difccndere  da  gli  Alì  » 
tutto  vi  applica,  e prella  ogni  autorità . 

Si  trouano  ancora  nelTIràpcrio  dd  Sofi  alcuni  hebrei  » li  cui  Antecclfori  furo- 
no 
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no  in  Affina . In  Cerofa  ch’è  vna  delle  Prouincie  della  Perfia»  fi  offerii*  tenace- 
mente quella  fetta,  che  fù  dannata  nella  Grecia»  li  Ncftoriani,  che  mi  hanno  po- 
fta  la  fede»  Se  fra  gli  Armeni  vi  fono  quei  Chriftiani  » che  vi  fi  ricolmarono  fug- 
gendo Tarmi  de  Turchi . 

Ne!  rimanente  li  Perii  credono  l’vniti  di  Dio  creatore  del  Cielo,  & della  ter- 
ra» mà  m'egano  il  mifterio  di  tre  perfone  in  vn  Dio  » credono  ch’il  noftro  Sana- 
tore fofTc  vn  gran  Profeta»  mà  non  già  Dio . 

Credono  poi,  che  gli  Angioli,  A li  Demoni)  habbiànocorpo , & dicono  , che 
il  loro  Ali,  che  [limano  fantiffimo,  habbia  più  di  vna  volta  cacciato  il  Diàuolo  » 
Se  fono  d’ollinata  credenza,  che  gli  Angioli  pollano  cadere , & li  Demoni!  pen- 
tirli, Si  per  cfler  differenti  dai  Chriftiani  » & da  gli  hebrei  fanno  il  fuo  lettimo 
giorno  in  Venerdì,  non  hanno  prediche,  mà  folo  orationi  ; prima , che  entrino 
nc  tempii , fi  lauano , Se  poi  s’inchinano  verfo TOftro  ; percne  non  vfanoCam- 
pane»  tengono  dii  ancora  fu  le  torri,  come  i Turchi»  perfone,  che  gridanoad  al- 
ta voce  per  conuocatc  il  popolo  alToratione- 

Stimano  che  Aiy  folTe  vn  huomo  fantc^A  diuino»  Se  per  il  contrario  detefta- 
no  AbaheKer  con  tutti  i feguaci . La  fede  loro  c Mahomettana,  & riconofcono 
per  Ino  PAlcorano»  come  i Turchi»  mà  perche  quello  in  alcuni  luoghi  è difficile 
da  intenderli»  hanno  due  che  Io  interpretano  ; Pvno  è Tzafarftadu'ck  fcguacc  di 
Aly;  l’altro  è Hanifa  difcepolo  di  Al y»  come  credono. 

Li  Perfiani  adunque  fcguitanoTinterpretarione  del  primo,  & i Turchi  del  fe- 
condo ; & fra  di  loro  contendono  quale  dei  due  potefsc  efsere  più  vero  difcepo- 
lo , ò fucccfsorejdi  Mahomctto , oltre  al  quale  ftimano  x 2.  Profeti  grandi , li  cui 
nomi  fono  Haly  il  primo , Hafsan,  Hafsein,  Scìnel , Abcdai , Maumed , Kakur  » 
Tzafar»  Saduk,  Mufai,  Kafum,  Rifa,  Mahum»  Taggi , AlyNaggi , AsKcri  » & T- 
vltimoMchedi.  La  Religione  de  Perfiani  concede  non  folo  il  tener  molte  mo- 
gli, mà  Concubine  ancora. 


Conemo. 

T!  Goucmo  de  Perfiani,  è più  politico  de  gli  altri  Mahomettani  » & la  pofsan- 
zaRegia  è ridotta  à regola  eli  molto  migliore  politica,di  quello  che  fiano  gl’altrì 
feguaci  di  quelle  fette»  perche  ne  gli  altri  Regni  li  Nobili  fono  efter/ninati  da_» 
Regi,  contentandoli  d’cfscre  Tenuti  da  fchiaui  ; vccidono  li  fratelli  .òli  priuano 
della  villa,  la  doite  li  Regi  della  Perfia  amano  i fratelli,  c li  trattano  con  ogni 
cortcfia,  fanno  conto  della  nobiltà , e trattano  con  benignici  li  fudditi,  i qual» 
donano  al  Re,  Se  ai  minillri  per  ottenere  quello  che  defiderano. 

Dei  minillri  della  corte  il  primo  è EahcemadDouuIer,  cioè  il  Cancellicro  del 
Regno,  ch’e  Segretario,  Se  Cortcgiano,  & audio  ha  la  cura  di  tutto  il  Regno, Se 
però  è chiamato  Viceré,  &difponcà  fuo  arbitrio  delle  cofc. 

Il  fecondo  è detto  Kurthibachi  capitano  di  10.  in  1 2.  mila  huomini  foldati , 
che  vfano  i dardi , & l’arco , & quelli  habitano  qua , e là  per  il  Rcmxocon  ogni 
liberti , Se  quando  fi  raduna  Tefscrcito  ftanno  forto  il  commando  di  quelli  mi- 
niftri . 

Il  terzo  dicefi  Vlccheter,  ò Cameriero . queftoèfempredoue  è il  Rè  cofidi 
notte,  come  di  giorno»  & però  Tempre  dorme  in  Palazzo»  Scie  parole  di  quello 
fono  di  maggiore  autorità  con  il  Rè,  di  quel  lo  che  fia  Io  ftefso  Cancelliere. 

Il  quarto  è chiamato  VuaKcnai  Configliero , & Segretario  di  Camera  » cho 
fcriue  tutte  le  lettere  del  Rè,  Se  tutti  li  mandati , ò commandamenti  > che  in  no- 
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me  del  Rè  vanno  per  rutto  il  Regno  ; hd  quello  l'incombenza  ancora  di  notare 
le  rendite,  & le  fpefe  del  Regno,  al  cui  fine  egli  hi  40.  fcriuani , che  tutti  l'obbe- 
difeono. 

11  quinto  dicefi  Diuanbeki,ch’c  ilfuprctno  Giudice , il  quale  fi  morire  quei  , 
che  fono  fiati  dai  Giudici  inferiori  eondennati  d morte , & hd  due  Giurifconful- 
ti  afsefsori,  l’ vno  detto  Seder,  & i'altro  Kafio . 

Dicefi  il  fello  Kalagafi  ch’è  il  primo  Direttore  de  minifiri,  che  fono  8.mila . 

Eifchikagafi  Bofchi  è detto  il  (cttimo,  gran  Marefciallo,  che  commanda  d 40. 
Eifchikagafi,  & altri  Imamculi  Salthan,  & quelli  habitano  in  diuerfi  luoghi,  md 
dcuono  cfser  prefenti  ogni  fei  mefi  in  Corte,cfscndo  l’officio  loro  di  cuftodir  lo 
porto. 

8 Iefual  Sohcbct  è il  Marefciallo,  che  riceue  i Pellegrini . 

9 Hafer  è vn  Prefidente,  che  hd  cura  di  rutto  quello , che  appartiene  alla  Cu- 
cina, lodiremmo  vn  proueditor  maggiore  delle  Viuande. 

10  TuskonaJpoi  e quello,  che  hd  cura  della  Cucina  fegrcta  per  la  tauola_, 

deIRè.  - ' 

\ i Daiucutter  è vn'altro  Segretario , che  fomminiftra  la  catta , l’irrchioftro » 
il  figillo,  & 1’aftrc  cofe  per  fcriuère al  Rè . 

12  Mirachiobafchi.  il  Gran  fcudicrc,  ò Maftro di  ftalla  maggiore . 

13  Myrifchikar. il Cacciator Maggiore. 

1 4 SeKbalinbafci.  il  Gran  Cagnacticre,  c’hd  cura  de  Cani  da  Caccia . 

1 5 IefaulKor  Marelciallo  Regio,  al  trimcntc  foriero  maggiore. 

i<5  Suffretzy,  il  Regio  trinciante. 

17  Hbdar»  chedd  l’acqua  alle  mani  al  Rè.  ( 

18  Chafenedar»iIThelbriero. 

1 9 Àmbardar  il  Prefidente  dell’annona . 

20  Icmalnefer  Cuftode  delle  fcarpe  Regie . 

2 1 Mchemander , Forcfterario  diremmo , c’hd  cura  d’a/fiftere»  8c  feruirc  gli 
ambafciadoridc  Prencipi  ftranieri,  finche  fono  in  Corte . 

Li  minifiri  di  più  buffa  condii  ione  fono 

I Kifchikizibache»  il  Capitan  delle  guardie. 

• T zabedar  il  Cauallerlzzo  maggiore,  ch’infegna  di  caualcare . 

3 T zartzi,  il  Trombetta  de  Regi;  commandamenti . 

4 Shelacodarbafchi  il  fopraftaute  i (lanieri,  & mozzi  di  ftalla* 

5 Kitabdar  il  Bibliotecario. 

6 Meamer,  il  fopraftante all’architettura  de  Regi  Palazzhò  Architetto  mag- 
gioro. 

7 Moftof  lo  fcriuano  di  Corte,  c’hd  fottodi  fe  altri  minifiri . 

8 Scinider , il  fopraftante  alle  Cafe . 

9 Kiftfer,  che  è vn  cuftode  delle  Chiaui . 

10  Mufchn: , è lo  fcriuano  di  nationc. 

I I Scherbedar,  è quello,  che  prouede , & fomminiftra  le  cofe  di  Zuccaro » 8c 
fintili  gentilezze . 

11  Canuti,  quello  che  fa  il  pane  co’l  Zuccaro . 

1 ; Omatzdar  è vno,  che  ha  cura  d’infegnare  d paggi  Regii , Se  altri  minifiri 
di  tirar  d’arco. 


Le 
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Li  Ricchezze . 

Là  grande  abbondanza  della  feta,  che  fi  fabbrica  in  Perfia,  rende  ricco  quel 
Regno,  quella  non  folo  ferue  à quei  del  Regno,  mi  i molti  ftranieri.  Oltre  a_, 
n quello  è confidcrabile  in  Perfia  la  mercantia  delle  perle.  Se  delle  gioie  » come  di 

(meraldi,  Chrifoliti,  & Giacinti,  dei  quali  abbondano  i Bactriam,  e dai  quali  gli 
preda  gran  commenditi  il  mare  nauigabìle . Quei  c'hanno  effaminate  le  ricchcz- 
ze  del  Monarca  della  Perfia,  non  fono  fra  di  loro  concordi , poiché  altri  ne  dico- 
no tre , & altri  5 . milioni  di  rendita . 

Pare  nondimeno , che  il  Rè  non  pofiìeda  moire  Ricchezze  per  due  grandi  ra- 
gioni . 

La  prima  è,chc  Tammas  Sofì  pubicamente  commàndò , che  non  fi  dfigeflc- 
ro  più  le  contributioni  da  quei,  che  entrauano  in  Regno , ò da  quelli , che  ne  v- 
feiuano,  & quella  era  vna  rendita  di  90.  mila  Tomans , che  afeende  ad  vn  milio- 
ne , & 800.  mila  feudi . 

La  feconda  ragione  è,  che  tutto  il  Regno  di  Perfia  è diuifo  in  7.  Prouincio . 
Ifpahan  rende  700.  mila  feudi,  Sya  anch’effa  tanti  ; dalle  decime  dei  raccolti  del- 
la terra,  che  grandifiime  fi  cauano , come  ancora  dalle  miniere , 8c  dalle  Hofte- 
rie,  poiché  quei  che  vogliono  alloggiare  ftranieri , fono  tenuti  di  pagare  vn  tri- 
buto annuo  al  Rè,  ne  fono  pochi  li  thefori  che  fi  raccolgono  dai  donariui,  come 
ancora  dalle  coniifcationi  de  beni . 

Sue  Forge  . 

Le  forze  di  quello  Regno  confiftono  più  nelle  proprie,  che  nella  moltitudi- 
ne de  gli  huomini . lui  fono  tre  forti  di  Soldatefche . 

Le  prime  fono  alimentate  dai  Rèa  proprie  fpefe,  Se  continone,  vn'altra  forte 
è di  quei  che  fi  chiamano  T imarcoti,  Se  fono  foldati  d Cauallo,  ai  quali  fono  al- 
lignati Tcrritorii  in  vece  di  ftipenrìio  ; maniera  trouata  fin  da  Coflantino  Magno , 
quando  diuife  le  [uc  guardie  inpcdeflre , & equeflre , augnando  à qucfti , eh' erano  U 
portatori  del  Labaro  tanti  terreni , istituendone  vn  ordine  di  Cauatleria  , che  per  in- 
fegna  por tauano  vna  croce  con  il  fogno , che  gli  apparue , douendo  combattere  contro 
Maxentio , & come  diffufamente  fcriue  il  Menenio  nelle  fue  delitie  equeftri . 

La  fantaria  poi  è ai  numero  molto  minore , & quanto  alle  miiitie , ò forze  di 
mare  poco  vagliono  li  Perfiani . 

Il  terzo  ordine  di  foldati,  è di  ftranieri, condotti  d prezzo  dalla  Tartaria  . 

Quanto  poi  al  preparare  di  arme , come  altrLPrencipi  fanno  le  armarie , non 
ne  fono  punto  informati,  ancoraché  quel  Regn  o habbia  abbondanza  di  mettal- 
li, che  però  non  fanno  afsediar  Cittd,  far  trincicre,  ò far  alcun'altra  cofa  fimi'c-» 
da  gli  altri  vfata  con  gl’ingegnieri , confidandoli  nella  forza  della  Cauallcria_» , 
che  hanno  ben  numcrofa , ma  al  male  di  non  Papere  l'arte  militare  , vn'altra  fe_» 
ne  aggiunge,  eh 'è  audio  della  difeordia  de  fudditi , il  che  pare  che  nafea  da  due 
cagioni  j ì’vna  è il  fallo  troppo  grande  di  chi  commanda  ; l'altra  è delle  flrado 
mal  accomodate  al  marciarne  gli  efferati,  & dei  fiumi  non  nauigabili , che  im- 
pedifeono  affaiffimo,  perche  li  fiumi  tutti  che  fi  portano  nel  mar  Cafpio,  iafeia- 
110  il  rdlanrc  della  terra  fecco  ; in  oltre  li  luoghi  deferti,  & la  quantità  de  mon- 
ti feparano  il  paefe  l’vn  pezzo  dall’altro,  com’è  à punto  la  Spagna  ancora . 

Quanto  poi  al  numero  della  Cauallcria , che  il  Rè  può  vaìcrfene  in  Campa- 
gna, 
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-na,  fi  è ofscruato,  che  nelle  guerre  che  fono  fiate  fra  Ifmacle.  & Selim , & fra  lo 

! /-  1 t"  • - J • *1  — Ili  «Un  UoUkn  in  A**/i»nA 


Ifmacle,  mi  però  armati  alla  leggiera,  onde  poco  potcuano  indur  timore . 

Quei  che  hanno  qualche  facoltà,  fi  armano  coli  bene  come  noi,  gli  altri  non.* 
vfano  più  che  il  dardo , & l'arco . 

La  cagione  poi,  onde  fia  che  il  Sofì  per  lo  più  perda  tanta  gente  nelle  guerre  » 
‘è  che  troppo  fi  confida  nella  fua  Caualleria,  non  fi  curando  punto  della  fanta- 
ria,  ne  di  munire  le  piazze,  ò luoghi . Chi  defidcra  maggior  informatione  dell» 
coftumi , inflituti , & fatti  de  Pcrfiani , potrà  vedere  Pietro  Bizaro  » Hennco 
Perfio,  Filippo  Callimaco,  Iacomo  Gcudcro,  GiofefFo Barli»  Ambrofio  Conta- 
reno,  Thomafo  Minadoi,  & altri . 


Serie  delli  Regi  di  Tcrfia;  tratto  dal 
Taxcira . 


i Kaiumaràfso  cfsendo  flato  conofciuto  prudente,  animofo,  liberale » & be- 
nigno, fù  eletto  Rè , & i fudditi  in  fegno  di  nuerenza  li  bafeiarono  li  piedi . fù  n- 
glifigliuolo  di  Aram  figlio  di  Sem,  vno  dei  figli  di  Noè , chiamato  da  Pcrfiani  il 
fecondo  Adamo,  hebbe  vn  figlio  chiamato  Naceck  Kaiumaras,  il  quale  ui  vcci- 

fo  da  Sicarii.  .....  c 

. 2 Ouxangh  Rè  di  Perfìa  gouernò  bene  il  Regno  confinatogli , hebbe  vn  tì- 
glio detto  Tamures,  fù  vccifo  con  vn  faflò  doppo  hauer  regnato  j o.anm . 

3  Tamures  DiubandRè  di  Perfìa,  che  cercòdi  legare  il  Diauolo  ; quello  ri- 
lafciò  li  tributi  al  Popolo . Morì  in  V zbek  nella  Città  di  Balk.  doppo  l’hauer  re-, 


gnato30.anm.  . 

4 Iambxed  Rè  di  Perfìa  figlio  di  Tamures  (altri  però  lo  dicono  fuo  cugino} 
fùnuomo  di  gran  prudenza,  è di  grand’animo;  ordinò  li  granari  ,&  ritrouo  il 
Vino  in  Perfia. 

5 Zoachk  Tiranno  della  Perfia  fù  amazzato  da  Kaoah  mentre,  che  cercaua_* 
Fraydum  figliuolo  del  Rè  morto,  che  era  tenuto  nafcoflo  dalla  madre . 

6 Frayhduti  fatto  Rè  di  Perfia  honorò , & rimunerò  con  doni  Kaoah , &na" 
uendo  prefa  moglie  hebbe  figli, che  combatterono  fra  di  loro,  fù  quello  Rè  buo- 
no, fauio,  & amico  dei  buoni , animofo , & liberale , doppo  quello  furono  li  le* 


guenti . 

7 Manucker. 

S Naudar. 

9 Bazab. 

10  Kaikobad. 

11  Kaikaus. 

12  Kaykozrrao. 

13  Lorafph. 

14  Guflaph. 

35  Bahamandaraz. 

1 6 Darab  kebar. 

17  DambSequer»ouerokuchek. 

1 8 Afcandar  > onero  Aleffandro . 
Doppo  quello  fù  l’interregno . 


I 
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19  Xapur. 

20  Ardxir  Baba  Khon. 
ai  Xanur Zabel Kctaf . 

22  Banaron  Kcrmonxa. 

23  Yazdgcrd. 

24  BaharonGur. 

25  Yazdgerd. 

2 6 Hormoz. 

27  Pheraz. 

28  Belax. 


29  Kobad. 

30  kefere  Atiuxiron. 

31  Hormoz. 


31  kozr- 
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32  kozrrao  Paruez . 

33  kobadXyruyhe. 

34  Ardxirxyruyhe.  , 

35  Xarcar  Tiranno . 

36  Ioon  xcr. 

27  Turon  Dokt  Regina  di  Perfia. 

38  IafancedahRè. 

32  Azarmii  Dokt  Regina . 

40  kefer  figlio  di  Iafancedah. 

41  Ferrogzad. 

42  VazdgerdvltimoRèdiPctfiain 
quella  prima  parte;  dipoi  gli  Arabi  in- 
uafero  la  Perfia. 

43  Mahumed  , volgarmente  detto 
MaHoma  doppoio.anni  imperò  ,al- 
qualc  doppo  la  morte,  & doppo  molte 
turbolenze , & combattimenti  fuccefle 

44  A budakar  cognominato  kalei'a- 
lis,  che  lignifica  vn  huomo  Principale, 
del  qual  cognome , ò fopranome  fi  fo- 
no poi  leruiti  li  fuoi  fuccefsori. 

2 Homar  fecondo  kalifach  della., 
Pcrfia . 

3 Ofman  terzo  kalifach  . 

4 Morts. 

5 Acem. 

fi  Maurya  Kalifach  > & Signor  della 
Perfia  l'annodi  nortra  falute  fifiju 

7 Vezid  l’anno  682. 

E Mauuya  fatto  Kalifach,  & poi  de- 
porto l'anno  di  lalute  fi£E$. 

2 Maruuan  nono  kalifach , il  quale 
fuperò  gl' Arabi  l’anno  686- 

10  Àbdel  Malek  l’anno  di  Chrifto 
703. 


1 1 Oclydi  vndccimo  kalifach  , il- 
quale  dilatò  molto  per  la  Pcrfia  il  fuo 
Imperio  l'anno  7 \6. 

La  Soleimano. 

14  Hamar  l’anno 720. 

14  Ihczid  fecondo  l’anno  724. 

45  Oxon  l’anno  773. 
lA  Oclid  2, 

M Ihczid  3. 

Ebrahcm . 

ig  Manom  2.1’inno  7;  r. 

20  Safah  l’anno  754. 
ai  Abulafar  l’anno  7 63. 


22  Mahady  Bila  l’anno  777. 

23  Elady  Bila  Mufa  Ben  Mahady  l'- 
anno 787. 

24  AraxidBila  Harun  l’anno  804. 

25  Mahamed  Amin . 

zA  Mahamun  Ben  Arun  l’anno  8zr 
27  Abuezach  Matacon  l’anno  829I 
aS  Vuazecknel838. 

29  Almoto  Vvakel  Bila  Iafer  l’an- 
no 850. 

30  Montacer  Bila. 

2 1 Abul  Abas  Hamcd  l’anno  88d. 

31  Molla  Hin. 

33  Almatez  Bila  l’anno  SSfi. 

34  Motady  Bila  888. 

35  A ImatHamet  Bila  l’anno  898. 

3 6 Matazed  Bila  Hamed  l’anno  898 

37  MoKtaly  Bila  l’anno  907. 

38  MoKtader  Bila  l’anno  909. 

32  Iafafs  Ben  Matazed  l’anno  916. 

40  KaherBila  Mahamed  l’anno  £3  j 

41  Razy  Bila  nel  939. 

42  Moktafy  Bila  Ébràhim  l’anno 
24?- 

43  Mortachfy  Abdila  l’anno  944. 

44  Motshal  BilaCalle44.il  949. 

STayaha  Abdcl  Carim  l’anno  979 
Kader  Bila  Hamed  l’anno  1030. 
47  Kahcm , ò Alkaem  l'anno  di  fa- 
iute  1034. 

48  Almocktady  Bila. 

49  Almortazer  Bila  l’anno  1 1 19. 

30  Alinortrarxed  Bila  Fazclc  l’an- 
no 1136. 

31  RaxetBila l’anno  H39- 
32  Almoktafy  Bila i’anno  t idi. 

53  Almollanget  Bila  Ifut  l’anno 
11  69. 

sq  Almortanzy  BonurElah  AconiI 

1 

35  Nacer , ò Nazcte  Ladin  nell’an- 
no 122^. 

Alzahcr,  ouer  Altahir  Bila  Mo- 
homcd  nel  1227 

32  Almoftanzer  Bila  Manfur  l’an- 
no 1244. 

58  Alniortucen Bila  Abdulà  l’anno 

1258. 


Segui- 
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Seguitano  li  nomi  delli  Tartari,  & Mogolei,  che  tennero 
l'Imperio  in  Terfia. 
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ChinguisKan  figliuolo  di  Sukyh  Padur . 

OktayKahon  figliuolo  di  ChiaguisKam. 

GayuKham  figliuolo  di  Oktay  Kahon . 

ManchuKahon  figlio  di  TulyKam . 

VlahKikan  fucccfse  al  fratello. 

Haybkaykhau  figlio  di  VJahKukhan . 

Hamcdkhan  prima  detto  NicudaOglan . 
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Alyaptu  detto  Sulton  Mahamed  A rgon . 

Sultan  Abufavd  Bahedcrkhon  figliuolo  di  Alyaptu’. 

Teymurlangk  figliuolo  di  Buyankan. 

Mirzahxarók  figliuolo  di  Teymur . 
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Qui  reftano  alcune  altre  relationi  di  quelli , che  nati  di  varie  famiglie  regna- 
rono in  Perfia,  & quefte  fi  leggono  in  Pearo  Fcixcra  Hiftorico  Spagnuolo. 
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LIBRO  VN DECIMO 


DELL'INDIA  ORIENTALE. 

In  cui  il  dcfcriuono  tutte  le  Prouincie . Cauato  da  Au~ 
thori  moderni  » & diligenti  Almi. 

Co  fiumi  de  S ine  fi. 


ISinenfi  molto  bene  fono  dotati  di  Vrbanità.fi  che  impiegano 
tutto  il  tempo  loro  in  tale  virtù . Hanno  però  in  vfo  , che  nel  fa- 
Jutarfi  > ne  n fcuopronoil  capo  > ne  muouono  il  piede , ne  fi  ab- 
bracciano . L' vfo  loro  della cortefia è tale. 

Vanno  erti  con  le  mani  raccolte,  & coperte  nelle  maniche  lar- 
gii iffimc  della  velie  di  fopra. 

Hora  nell 'incontrarli  vnitamente  inalzano  le  mani  inficine  con 


le  maniche«  8 1 pronuntiano  raddoppiando  quella  Sillaba  Zin  Zia  > la  quale  non 
lignifica  cola  alcuna,  fe  non  che  dimofira  vn  fegno  di  cortefia . 

Quandogli  amici  s’incontrano  per  le  drade,'&  chel’vnofaluta  l’altro  » tenen- 
do vnite  nelle  maniche  le  mani  piegano  il  corpo>  & abbacano  il  capo  (ino  quali 
in  terra,  il  quale  è fegno  di  Veneratone,  & quello  atto  Io  chiamano  Zoye  ! & in 
far  quello  l’inferiore  di  la  delira  al  fuperiore,  ma  nelle  parti  Settentrionali  è piti 
(limata  la  fìniflra»  che  la  delira . Fattoqueflo  poi>  foghono  allo  fpellò  mutar  lì- 
to  fra  di  loroi  fi  che  quello  ch’era  i delira  pafsa  alla  fìniflra , & coli  que)lo>  chtj 
nel  principio  è llato  honorato  del  primo  luogo  relliruifca  l’honore  fattogli  > & 
quella  e la  cortefia>chc  lì  vfa  per  le  contrade',  mi  nelle  cafe  in  capo  della  dan- 
za rincontro  alla  Porta  quando  l’vno>  & l’altro  fi  vedono  vfano  in  quedo  modo. 

Se  vogliono  moftrarc  maggior  honore  i quei , che  fono  dati  lontani , ò à cui 
vogliono  render  -ratìedi  qualche  piacere  fatto  > ò per  rallegrarli  di  qualche  co- 
fa  ,òfia  per  altro  falutatifi , come  è detto,  l’vno , & l’altro  s'inginocchia , Se  ab- 
balla il  fronte  fino  i terra , di  poi  alzati  in  piedi , di  nuouo  fi  àbbafsano  incur- 
uandofi,&  piegai!  ginocchio,  il  che  fanno  tre,  ò quattro  volte. 

Ma  quando  poi  fi  fi  quedo  honore  ad  vn  maggiore,  i vn  Magfdrato , onero 
à vn  Prencinc,  all’hora  quello  dando  al  capo  dellaftanza,  ricette  quedo  honore  » 
& efso  con  le  mani  vnite  nello  defso  luogo  inchinando  il  piede , & inarca  vn  po- 
co il  corpo . & quello  è l’vfo  con  il  quale  honorano  li  Sincfi  i loro  fimulacri  po- 
lli nelle  cafc,  & ne  tempii. 

Nel 
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Nel  parlare  fra  di  loro  non  vfano  mai  la  feconda  perfonàdi  tù  , ma  fi  feru  ono 
d’altre  forme  di  parlatelo  trattino  con  chi  è !onrano,ò  con  chi  c prefente.Quan- 
do  parlanodi  le  mcdcfimi.non  è lecito  ad  alcuno,  fuorché  al  padrone , ò al  ìupe- 
riorc,  che  parli  con  l’inferiore, vfar  la  parola.  Io;  & hanno  tante  torme  di  humi- 
liatione,  quanti  gli  altri  di  eflaltatione . In  vece  del  pronome  Io,  vfano  il  pro- 
prio nome,  ma  quando  nominano  li  fratelli , li  genitori , ò li  fieli  vfano  il  titolo 
più  honorato,  Se  quando  fi  parla  delle  proprie  cofc  vfano  parole  tali , che  deno- 
tano la  modeilia,  le  quali  fi  dcuono  hauer  pronte , fe  non  fi  vuol  correr  nota_» 
d'inciuile . 

Nel  vifitarfi  ofleniano  queft’altro  Rito,  quello  che  va  à vifitarc,  nell’entrare.» 
di  vn  memoriale  al  Portinaio,  nel  quale  altro  non  fi  contiene,  che  il  defiderio 
di  falutare  con  parole  di  modeilia  non  fòio  in  riguardo  di  que’lo , che  fi  hi  da_» 
/aiutare»  mi  di  quello , che  vuol  vifitare , Se  quello  memoriale  vien  portato  dai 
cuftode  della  porta  al  Padrone. 

Nel  rollante  fe  più  fono  quei,  che  vogliono  vifitàre,  ò le  più  di  vno  deuc  efse- 
re  vifitato , deue  il  memoriale  edere  conforme  alla  dimanda»  & il  PortinaioiI 
porta  al  Padrone . Quelli  memoriali  deuono  edere  di  carta  bianca  longhi  vri_» 
palmo,  & mezzo  l’vno . Bifogna  ancora  raccomandare  al  portinaio , che  ferma 
il  nome  di  quei,  che  vanno  per  vifitare,  Se  deferiuere  doue  fono  le  cale  loro , ac- 
cioche  non  fi  domentichi  il  nome  di  quei,  che  adimandano  la  vifita,  Se  quanto  è 
più  nobile  quello , che  vuole  vifitarc,  tanto  con  lettere  piùgrandi  Icriuc  il  fuo 
nomo- 

Quando  fi  regalano  l'vn  l’altro , il  che  fouente  fra  di  loro  fi  vfa , fi  fa  Io  /ledo 
vfando  il  libretto,  ò memoriale , nel  quale  oltre  al  proprio  nome , fi  ferine  anco- 
ra la  qualità  dei  doni,  che  fi  mandano  ; & quelli  fi  pollòno  riceuerc , & ricufare 
fenza  nota  di  feortefia»  & lenza  che  quello , che  li  manda  pofia  rodar  offefo  del 
rifiuto,  il  che  facendoli,  fi  deuc  rifponderc  in  ifcritto  con  vn  fintile  memoriale  , 
óringratiandojò  con  termine  di  obbligationeifcufarfi,  fi  non  fi  accetta , le  qua- 
li tutte  cofc  fi  deuono  edeguire  fecondo  gli  vii , mà  Tempre  cortei! , i quali  però 
fono  vari;  li  coltumi . 

Quei,  che  non  edercitano  ofiicii  publici , fono  però  huomini  grani , & quan- 
do vanno  à vifitare  alcuno  hanno  vn  habito  particolare  differente  dall’vfato , Se 
fcà  forte  alcuno  s’incontrafse  in  vn’altro»  che  non  folle  vedito  come  ghaltri  di 
Cerimonia,  all’hora  non  fà  il  fallito  folenne  come  farebbe,  infino  à tanto,  che 
quello  fi  lìa  pollo  l’habito  di  cerimonia,  al  cui  fine  il  feruicore,  che  accompagna 
il  padrone,  fuoleportare  la  velie  da  complimenti,  il  die  fc  non  fi  taccile  quello  % 
che  fi  era  polla  la  vede  prima,  fubito  ladeponerebbe,  Se  farebbe  la  funrione  con 
la  velie  lua  ordinaria  ; fe  fodero  molti  »che  andafsero  à vifitar  vno , il  primo  di 
quelli  piglia  la  foggia  deli’Hofpite,ò  ciafchcduna  delle  fegge  con  l’vna  > & l’altra 
mano,  &la  ponenti  più  honorato  luogo  della  danza  di  vifita,  & la  fcuote  dalla 
poluerc,  ancoraché  iofsenettidìma,  Se  coli  la  deil'altre,  fe  ben  anche  follerà 
tutte  polle  con  buon’ordine,  bada, ch’egli  le  tocca  tutte, & le  accomoda  meglio» 
coli  fanno  ancora  quei  che  fono  vifitati . 

Mentre  che  quelle  ceremonie  fi  fanno,  quellochc  c vifitato  fi  pone  da  parrei 
con  le  mani  nelle  maniche,  & le  alza  vn  poco  ,c  pofeia  le  abballa , Se  ringratia_» 
dcll’honoro,  che  gli  viene  fatto , Se  con  modeilia  pafsa  l’officio  di  cerimònia , Se 
complimento. 

Dipoi  li  llranieri  fono  accomodati  nc  luoghi  più  lionorati , 8 c non  è lecito  dì 
mutar  punto  quell’ordmc giàintrodotto . 
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Doppo  che  tutti  fono  podi  à federe,  l'vno  dei  ferui  della  cafa,  il  meglio  vefii- 
to  de  gli  altri,  8c  il  più  ciuile  porca  in  mano  vna  tauola , fopra  la  quale  fono  tan- 
te fcudellc  quanti  fono  li  vifitanti,  piene  di  Cia,  che  è una  loro  bcuanda  » nella_» 
quale  danno  cofe  di  Zuccaro,  ò ciambelle  mifchiate,  fi  che  per  goderne  conuie- 
rie  ufar  il  cucchiaro  di  argento . 

Il  feruo  adunque , incominciando  dal  più  honorattì , di  a ciafcheduno  vna  di 
quelle  tazze  feguendo  infino  al  Padrone, che  fede  nell'vltimo  luogo,  e fe  molto  fi 
trattcngonojritorna  il  feruo  con  la  flefsa  maniera  non  vna,  ma  più  volte  va- 
riando tempre  le  cofe  di  Zuccaro  ; prima  poi  che  fi  partano  quando  fono  vicini 
alla  porta  di  nuouo  s’inchinano  fecondo  il  modofolito,  &arriuati  che  fono  alla 
loglia  della  porta  della  Cafa  il  Padrone  li  priega  à ponerfi  d Cauallo , ò in  Coc- 
chio, il  che  niegano  dii  di  fare,  anzi  gli  fanno  inftanza,  che  fi  ritiri , il  che  dso  fi 
ritirandoli,  & dandoli  agio  di  falirc  a Cauallo,  ò ponerfi  in  Carozza,  mi  quan- 
do Hanno  per  partire  efee  di  nuouo  il  Padrone , Se  li  faluta  quando  partono  di- 
cendo Zin,  & alzando  le  mani  coperte  nella  velia»  & abbafsandolepoi  ;&  gli  al- 
tri gli  rifpondono  nello  Hello  modo,  Se  dipoi  efee  il  feruo , che  correndoli  dietro 
li  vàfcguitando,  & armatili,  di  nuouolilaluta  in  nome  del  Padrone,  &quel- 
li  accettato  il  faluto  mandano  li  fuoi  ferui  i ringratiare,  & rifalutare  mcdclìnu- 
mcnte  il  vifitato . 

Nei  conuiti  li  Sinefi  non  fono  meno  follccici , che  cerimonioli.  mifchiando 
anche  le  cerimonie  di  Chicfa  con  li  conuiti . nelle  tauole  non  fono  cortelli , no 
cucchiari,  ò forchette,  mi  vfano  certi  bafioncini  rotondi, Se  acuti  lunghi  vn  pal- 
mo, & mezzo , con  li  quali  prendono  il  cibo , che  tutto  fi  porta  trinciato  in  ta- 
uola, fuorché  l’oua,  3c  l’altre  cofe  molli,  il  vino  Io  beuono  caldo , anche  ne  gior- 
ni piùferuenti,  il  che  fanno  pcrfaniti,dimanicrachenonfitrouòmaitraChi- 
n eli  chi  patifse  di  calcolo,  ò di  arenelia . 

Quando  vno  conuita  alcun'alcro  i folcirne  banchetto,  vno,&  taluoltapiù 
giorni  prima,  gli  manda  vn  memoriale  dellaqualiri  di  l'opra  accennata , in  cui 
Hi  notato  con  modo  benigno,  ccortefc  ilnomcddconuitato.  Se  ifgiorno  del 
banchetto . 

Prima  che  fi  pongano  d tauola  il  «militante  prende  con  l’vna , & l'altra  mano 
vna  razza  d’oro, d'argento,  ò di  qualunque  altra  materia,  piena  di  vino , Se  con 
vn  abballarli  s’inchina,  & faluta  quello  chedeue  federe  nel  primo  luogo,  di  poi 
fcn'efce  della  Hanza  verfo  il  cortile,  doue inchinatoli  di  nuouo,  Se  voltatoli  ver- 
foil  mezzo  giorno  inuitaà  bere  il  Signor  del  Cielo,  ScaPsaggiato  il  uinogetta_, 
il  rimanente  in  terra,  & inchinatoli  di  nuouo  ritorna  nella  itanza,  & prefa  un’al- 
tra tazza  faluta  il  principale  dei  coniatati, & lo  conduce  al  luogo  più  coufpicuo. 
perche  li  Sinefi  non  toccano  mai  con  le  mani  il  cibo»  pcrcuinon  fi  lauanole  ma- 
ni ne  fu'!  ponerfi  d tauola,  ne  leuate  le  menfe . fatte  quefic  cerimonie  tutti  s’in- 
chinano al  conuirantc,  pofeia  fi  falutano  l’un  l’altro»  & indi  fi  pongono  tutti  a_» 
tauola., . 

Quando  fi  hd  da  beucrc,  il  conuitanre  prende  la  tazza , & un  poco  alzatala  1- 
abbafsa,  & inuita  a bere,  e rutti  allora  riuoltati  al  primo  conuitato  incomincia- 
no d bere,  md  non  beuono  come  gli  Europei , che  nuotano  il  bicchiere  traccan- 
nando»  mi  il  loro  fi  chiama  più  toHo  forbirelieuemente,  che  bere , di  maniera^ 
" che  il  conuito  incomincia  dalla  bcuanda,  ciò  fatto  incominciano  i comparirò 
le  uiuande.  Se  ciafcheduno  con  il  fuo  bafione  acuto  prende  il  cibo,ofscruano  pe- 
rò i conuicati,  che  niuno  prima  pone  fu  la  tauola  il  baftonccllo , che  quello , che 
tiene  il  primo  luogo  non  nabbia  depoftoil  iuo. 
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Mentre  che  dura  il  conuito,  fi  ragiona  di  cofe  allegre  » ò fi  afcolta  qualche  co- 
media, ò fi  rallegra  l'animo  al  canto  di  qualche  mufica  ; vfano  tutti  li  cibi  >che 
fono  communi  in  Europa,  (e  non  che  mangiano  pefee,  & carne  mifchiate  infie- 
mci  non  vfano  ne  conuiti  pane,&  meno  rifu  ; folo  quelli  entrano  ne  conuiti 
meno  folienni  ; Si  fanno  vari)  giuochi,  nei  quali  ,chi  perde  è neeelfitato  àbeuc- 
re  più  di  quello  che  può, mi  fi  conuita  amichcuolmente.nel  mangiare,  fono  mo- 
deratiffimi,  & allo  fpefTo  auuiene,  che  s’alcuno  deue  partire  dalla  Città,  fi  tt  oua 
à più  conuiti  per  fodisfare  a tutti  gli  amici . 

Sentono  il  Re  loro  con  ogni  oflequio , mi  però  non  é alcuno , che  gli  parli , 
fuorché  quelli  Eunuchi  familiari  intimi  del  Palazzo,  cofi  pure  li  ftretri  parenti, 
come  figli,  &c.  gli  altri  non  trattano  con  il  Rè,  fé  non  con  fupplichc , le  quali  fo- 
no compolte  con  tante  forme  di  riucrenza , Se  di  oflequio , che  non  è chi  le  fap- 
pia  componerc,  fe  non  quei,  che  ne  fanno  la  profeflìonc . „ 

Ogni  vnonel  principio  dell’anno  (che  non  fi comincia , fenonal  far  della  Lu- 
na, come  anche  ogni  mefe)  ogni  Prouincia  manda  al  Rè  vno , ò più  ambafeia- 
dori  i riuerirlo  ; il  che  poi  fi  fa  con  maggiore  follenniri  ogni  tre  anni . 

Oltre  i quello  in  ogni  Città  li  Magiftrati  fi  radunano  il  primo  giorno  d’ogni 
mefe  in  vn  luogo, doucc  vn  Trono  Regio,  con  le  infegne  reali , & dragoni  inta- 
gliati, Se  indorati,  Se  d quello  confpetto  s' inchinano, & inginocchiano  con  fom- 
roa  riuerenza,  & augurano  al  fuo  Rè  dicci  mila  anni  di  vita,  Se  quello  mcdelìmo 
fanno  ogni  anno  nel  giorno  natalitio  del  Rè , Se  quello  giorno  li  Magiftrati  di 
Pequin,  & altri  ambàfciadori  delle  Prouincie,  con  li  parenti  del  Rè,  Se  titolati,  fi 
vnilcono  fuori  della  Corte;  augurano  vitalunga  alRc , Se  ciafcheduno  gli  offé- 
rifee  doni  grandi . 

Et  con  quell’ordine  medefimo  trattano  quando  per  legge  fono  tenuti  di  an- 
dare al  Regio  Tribunale,  il  che  fi  fà  prima  del  leuar  del  Sole . Vanno  alianti  li 
Trombetti,  ò Nuoti) , pofeia  li  madri  di  Cerimonie , & iui  riucrifcono  il  Regio 
Tribunale,  ancoraché  il  Rè  non  vi  fia,  & fc alcuno  faceffe  errore  anche  in  poca 
cofa , non  la  paflarebbe  fenza  pena . & quando  hanno  da  parlare  alcuna  cofa  al 
Rè  portano  m capo  vn  drappo  rollò  di  Damafco,  Se  fopra  vna  mitra  di  argento 
dorata,  in  mano  portano  vna  tauola  larga  quattro  deca,  di  audio,  & due  lònga , 
con  la  quale  fi  cuoprano  la  bocca  qualunque  voltaoccorrc  loro  di  dire  cofa  al- 
cuna al  Rè. 

Anche  il  Re  folcila  quando  andana  al  Tribunale  comparire  ad  vna  gran  fine- 
lira,  e tenendo  egli  ancora  vna  tauoletca  di  auorio  in  mano,  fi  cuoprc  il  volto . 

Il  colore  del  Re  è giallo  dorato  » & quello  c vietato  à qualunque  altro , & di 

3 uefto  colore  è la  fua  velie  ricamata  di  Dragoni,  le  cui  effigie  ancora  fi  vedono 
ipinte  per  il  palazzo,  & fe  alcuno  portafle  quefto  colore,  ò alcun  Dragone,  ca- 
tterebbe in  pena  di  ribellione,  eccettuatine  però  li  congiunti  di  fangue  al  Rè. 

Non  vfano  li  Chincfi,  ò ne  libri  loro , ò ne  gli  ftromenti  fegno , ò nota  alcuna 
di  tempo,  fe  non  dal  giorno, che  il  Rè  è allùnto  alla  dignità , come  tra  noi  Chri- 
lliani  poniamo  la  nota  dalla  nafeita  del  Saluatorc , cofi  li  Pontefici , Se  Regi  an- 
che tra  noi  fanno  lo  flclfo . 

Sogliono  li  Regi  pónere  li  titoli  nelle  patenti  de  loro  principali  Magiftrati 
con  vna  forma  di  (crittura  fatta  di  ordine  Regioda  Tuoi  Regii  Filofofi . Se  li  Si- 
lici] fanno  tanta  flima  di  quello , ch’è  vno  ftupore , poiché  per  impetrar  quefto 
honcrc  non  perdonano  à fpefa , & poi  la  conferuano , come  cofa  facra  nella  fa- 
miglia, fono  pur  anche  moltiffimo  fornati  alcuni  altri  titoli  cfprcffi  con  ciac , ò 
tre  Caratteri»  li  quali  il  Rè  concede  alle  vedouc,  che  ricufano  le  feconde  nozze» 

, Ggg  3 infino 
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infino  all’età  decrepita,  ò à quei  vecchi,  che  fono  vifsuti  fcnza  colpa . Se  quelle 
infcrictioni  fi  pongono  fopra  le  porte,  il  che  non  folo  fanno  li  Regi,  ma  li  Magi- 
firati ancora  le  concedono  a gli  amici  loro . 

Ai  Magifirati  poi,  che  hanno  rettamente  gouemato , fuolc  il  publico  eriger- 
li vn  arco  di  marmo,  come  tra  di  noi  fi  vedono  nei  Trionfilo  Hello  fanno  le  Cit- 
tà à luoi  Cittadini, che  habbiano  efsercitata  qualche  fegnalata  dignità , ò che.» 
nelle  materie  d:  lettere  habbiano  ottenuta  la  palma . 

Tutto  quello  di  preciofo,  ò di  opera  fegnalata,  che  fi  fà  nel  Regno  fra  l’anno, 
fi  manda  a donare  al  Rè  ; ogni  anno  nelle  mutationi , che  chiamano  dei  quattro 
tempi,  tutti  li  Curiali,  & Magifirati , fi  radunano  ai  luoghi  doue  fondi  fepolcri 
de  Regi,  & Regine  Ioro,&  iui  ofseruano  li  riti  vfati,  & depongono  li  doni , & a_, 
quello  fi  preparano  alcuni  giorni  prima  fofpendcndp  li  fori , Se  digiunando , il 
* he  fanno  nelle  cafc  dinota,  & priuaramcntc . 

Li  fecondi  officii  doppo  il  Rè,  gli  fanno  venerando  li  Magifirati, il  che  Coglio- 
no fare  fecondo  le  forme  antiche,  & con  vifite  particolari , alle  quali  niuno  può 
afpirarc,  che  non  habbia  efscrcitato alcuna  carica  publica.Quei  che  fenza  colpa 
propria  hanno  goduto  l'honore  del  Magifirato , ritornando  alla  patria  fono  ri- 
ccuuti,  & honorati,  Se  quei  del  Magifirato  Vrbano  li  Rimano,  Se  honorano . Se 
alcuno  cfscrcita  bene  il  proprio  officio , & fi  è portato  egregiamente , è tenuto 
in  grandiffimo  honorc,  egli  viene  donato  molto,  & quando  parte  dalla  Città , 
gli  lafcia  le  fue  fcarpe , che  furono  l’infegna  del  Magifirato  » à perpetua  memo- 
ria, & quelle  fi  conferuano  in  vno  fcrigno  con  vari)  verfi  fatti  in  fuo  honore , Se 
ad  altri  che  fono  fiati  Giudici  fupcriori , fi  ergono  marmi  in  luogo  publico , nei 
quali  fi  notano  à perpetua  memoria  le  virtù  loro , & ad  altri  fono  flati  eretti 
Tempi),  altari,  & fiatue , che  li  rafiòmigliauano , & erano  à publichc  fpefe  alli- 
gnate rendite  annue  per  mantenerui  làpadi,  che  di  continuo  ardino,&  odorino  ; 
nel  cui  fine  fono  fatti  turiboli  di  Rame  ben  grandi . è però  vero  che  quelle  vene- 
rarioni  fono  molto  differenti  da  quelle,  con  le  quali  adorano  gli  loro  Dii , mi  il 
volgo  ignorante  le  confonde  non  fapendolc  difiinguere,&  li  riti  fono  molto  dif- 
ferenti. 

Tutti  li  libri  dei  Chinefi,  che  trattano  delti  Coftumi»  fono  indirizzati  ad  ecci- 
tare li  figliuoli  à predare  ogni  ofsequio,  Se  ofseruanza  vcrfoli  genitori , nel  che 
fono  coli  pronti,  diligenti,  ikafluefatti, che  in  tutto  il  rimanente  del  mondo  non 
è popolo,  che  pofsa  loro  vguagliarfì  j è loro  confueto , che  ne!  federe  inficme  li 
figli.  Se  padri  non  fi  accommodano  mai  l' vno  contro  l’altro , ne  in  luogo  eguali , 
md  all’vno  de  lati , il  che  fi  fà  pur  anche  da  difccpoli  con  li  fuoi  maefiri , eìlendo 
anche  quelli  padri  delle  dottrine , Se  quando  parlano  li  figli,  Se  li  padri,  li  difee- 
poli,  Se  li  maefiri  molto  gli  honorano  ; Se  fe  li  padri , ò figli  fono  di  debile  fortu- 
na, li  figli,  & rcfpettiuamenre  li  difcepoli  fomminiftrano  loro  copiofamenre^ 

alleilo  che  li  fa  bifogno  per  foficner  la  vita,  mi  in  niuna  parte  fono  più  fplendi- 
i,  che  quando  fanno  l’eflèquie,  Se  funerali . 

La  velie  funebre  de  Smeli  non  è negra , ma  bianca  ; nel  lutto  de  genitori  por- 
tano li  figli  vna  velie  di  cancna  rozzimma  almeno  per  li  primi  mcfi,&  è lunga-, 
fino  al  tallone:  il  capello , & le  fcarpe  fono  laceri  ; fi  chedimofirano  vna  perfo- 
na  miferabile,  & languente  come  de  Padri  Francefcani , ofseruano  vna  inuiola- 
bile  confuctudine  ,che  il  lutto  della  madre , Se  del  Padre  viene  da  effi  ofseruato 
per  tre  anni,  di  che  rendono  elfi  vn'apparente  ragione , che  vogliono  retribuire 
ai  padri,  & madri  il  tempo,  che  quelli  lo  portarono  in  braccio , nel  lutto  poi  de 
gli  altri  parenti  fi  ofserua  tempo  molto  minore  perii  lutto,  & tutto  fi  regola-, 
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4atla  qualità  di  ftretto,  ò longo  parentado . Nel  rimanente  lo  fpatio  del  lutto  li 
termina  in  vn  anno,ò  in  tre  inerì. 

Il  lutto  de  Regi  è di  tre  anni  ancor  efso  per  tutti  li  confini  del  Restio  , ma_» 
hoggi  per  ordine  del  Rè  li  giorni  fi  contano  in  cambio  de  meli , di  maniera  che 
tutto  il  lutto  Regio  fi  termina  in  poco  più  di  vn  mele  per  tutto  il  Regno . 

Li  funerali  poi  dcSinefi  fono ddcritti  in  vn  libro , al  quale  fi  ricorfo  I'herede 

Eiù  propinquo  > e colà  troua  tutto  quello  > c’hd  da  fare  per  adempire  le  fuc  ob- 
Ijgationi  > e far  la  pompa  conueneuoie  ; Se  in  quel  Volume  non  folo  fi  deferi- 
uonojmi  fono  effigiate  le  vedi,  li  capelli,  (carpe,  cinture , e tutte  Paitre  cole. 

Quando  muore  alcuno  dei  primi  gradi , ilfigliuolode!  morto , ó il  più  profil- 
ino ne  dà  parte  à rutti  li  parenti  con  vna  forma  dolente»  il  che  fi  fi  dentro  di  tre  » 
ò quattro  giorni,  in  tanto  fi  fabbrica  il  feretro,  & vi  fi  include  entro  il  cadauere» 
& apparano  la  corte,  & le  llanzc  di  panno  bianco»  in  mezzo  della  corte  alzano 
vn  altare,  & li  pongono  la  Bara,  con  le  vcftigie  del  morto,  i quella  corte  nel  ter- 
mine pr-eferitto,  di  quattro  in  cinque  giorni  concorrono  li  più  profilimi  paren- 
ti, Se  li  amici  vediti  anch’effì  di  lutto,  neli’hora determinata,  & nelPalcare  fi  po* 
ne  qualche  odore,  & fi  accendono  due  torcie , il  che  fatto  s'inchinano  piegando 
il  ginocchio,  & inchinandoli  4.  volte;  mentre  che  quelle  cofe  fi  fanno  il  figliuo- 
lo, ò più  propinqui  danno  al  lato  della  Bara  veftiri  d lutto,&:  dolenti  per  là  mor- 
te del  congiunto,  doppo  il  feretro  dà  tirata  vna  cortina , dietro  alla  quale  dan- 
no tutte  le  donne  domcftiche  nafeode,  che  vanno  piangendo,  & dolendoli  della 
morte  del  padrone . Hanno  pur  anche  in  vfo  di  cucire  alcune  carte,  Se  drappi  di 
feta  bianca  ; il  che  fanno  perche  (limano  di  fomminillrare  vna  vede  ai  morti  in 
fegnodi  bencuolenza,  Se  in  attedato  di  offeruanza . 

Molte  volte  ancora  li  figli  tengono  li  Cadaueri  de  padri  ferrati  nelle  cade  per 
tre,  & quattro  anni  in  cafa,  & molto  bene  ferrate  le  giunture  di  e ili  con  bitumi 
odoriferi  accioche  non  rendano  mal  odore,  nel  qual  tempo  gli  portano  ogni  di 
il  cibo»c  la  fieuanda.come  fe  fodero  viui.  Se  li  figliuoli  non  fedono  fopra  le  feg- 
ge  ordinarie, mà  fopra  fcabelli  baffi»  ne  dormono  fopra  letti,  ma  fopra  ftramaz- 
zi  di  paglia;  non  è lecito  in  quel  tempo  mangiar  carne»  beucr  vino , toccar  mo- 
gli» andar  à cornuti,  ne  vfcir  di  cafa  per  alcuni  meli,  è ben  però  vero,  diedi  prc- 
ifente  vanno  con  minoreauftericà.  Quando  poi  lì  hà  da  portar  il  cadauere  ai  fc- 
polcro.s’inuitanodinuouocoa  polizze  gli  amici,  & parenti, li  quali  rutti  vi 
concorrono  vediti  di  bianco  per  dar  i'vlrimc  efièquic  al  deferito , i!  che  fi  fa  in_, 
quedo  modo;  vi  mandano  auanti  alcune  immagini  d’huomini.  Se  donne,  di  Ele- 
fanti, tigri,  & Leoni»  mi  tutte  di  carta  » le  quali  poi  lì  ardono  vicine  al  tumulo, 
accompagnano  poi  i!  feretro  moltiffìmi  miniftri  de  loro  Idoli,  Se  vanuo  cantan- 
do alcune  preghiere  profane,  & fanno  varie  cerimonie  per  viaggio,  di  poi  van- 
notamburi,  zampogno,  Se  altri  flromenti  mufìcali , (èque  poi  i!  feretro  accom- 
modato  con  grande  apparato.  Se  pompa»  lo  feguitano  poi  li  figliuoli  appoggia- 
ti à baffoni  come  fe  fodero  (fatichi  per  tanto  piangere, varino  dipoi  le  donne  più 
proffimc  di  fanguc  atmoke  in  bianche  vedi  ,ò  veli  fopra  vna  carrozza  appara- 
ta à lutto,  bianca . 

Quei  che  tòno  morti  fuori  della  patria,  fi  fanno  condurreallc  loro  contrade» 
con  fpefe grandi. 

Hora  faràbene  di  dir  qualche  cofa  dei  fpofalitij,&  nozze,  gli  mi,  & l'altri  1? 
fanno  in  tenera  età,  purché  lo  fpofo,  Scia  fpofa  fìano  vguali  di  età,  ne  fi  ricerca 
il  confcnfodefigli  ; Li  Principali  fi  maritano  nelle  proprie  famiglie,  S:  li  plebei 
fi  comprano  le  mogli.  Se  quando  più  non  le  vogliono»  le  repudiano;  Se  il  cos- 
ti gg  4 cedeQc 
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cedefte  U noftrafedc,  òfarebbono  più  buone  le  mogli , ò fi  terminarebbono  in  brcu’k  fi- 
rn le  conte fe,  che  taluolta  fono  irreconciliabili . ne  odo  cofi  fieri  litigi»  taluolta,  chefa- 
gliodire , che  quello  foloègiogo  duro,  ( quanto  al  fenfo)  & grane  in  vnalegge  foauifji - 
ma , & per  me  mi  accomodarci  più  facilmente  al  bene  facite  hit  qui  oderunt  vos , che 
al  tenere  infeparabilmente  vna  moglie  cattiua , & jlimo  che  il  precetto  quos  Deus  coh- 
iunxit , &c.  fi  a vno  de  più  certi  meggi  di  guadagnar fi  il  Taradifo  da  chi  ì dato  nel- 
lo fcoglio  del  maritaggio . 

De  maritaggi  de  Regi  dcilaCina  ne  ha  fcritto  il  Padre  Aluaro  . In  quelli  ma- 
trimoni; non  riguardano  li  Regi  la  nobiltà,  mi  la  bellezza  leggiadra;  molto 
fono  quelle  che  godono  il  titolo  di  mogli  Regie , mi  vna  fola  è quella  ,ch'é  la_, 
principale,  & fiède  à menfa  con  il  Rè;  l'alcreìc  fono  fcrue . Nei  maritaggi  fi  of- 
lcrua,  che  ninno  prenda  vna  moglie  c'habbia  Io  Hello  cognome , ancoraché  non 
vi  folle  tra  di  loro  alcun  vincolo  di  fangue . Niuno  può  mutarli  nome»ò  poner- 
fene  vn’altro  ; li  gradi  di  affinità , ò di  confanguiniti  non  hanno  alcuna  confi- 
deratione  tra  di  loro . La  fpofa  non  porta  dote  alcuna  dalia  propria  cafa » mà  fi 
prouede  di  quanto  le  fi  bilogno  dalla  cafa,  & borfa  del  marito . 

Ciafcheduno  dcSinclì  ollerua  per  fella  il  fuo  giorno  natalitio , & la  celebra-, 
con  doni,  & conuiri,  è fefliuo  anche  il  giorno  che  li  giouani  fi  pongono  il  capel- 
lo, ò turbante  da  huomo,  come  a punto  li  Romani  quando  deperita  la  pretella  , 
prendeuano  la  toga  Virile,  il  che  fi  oflerua  colà  nell’etd  di  ao.anni,  perche  fino  à 

3 uell’ctà  portano  il  capo  fcopcrto  . ile  he  gioua  grandemente  non  foto  à fortificare 
capo,  mà  ad  affile farlo  à danni  dell'aria,  & noi  qui  babbiamo  introdotto,non  auuer- 
titi  da  medici,  diponer  il  capello,  & la  Calotta  4 fanciulli , che  à pena  hanno  incornine 
ciato  4 conofcer  l’aria . 

Màfopra  tutto  è follenne  il  primo  d’anno,  che  incomincia  con  la  Luna  , & 
quello  del  plenilunio  dello  Hello  mefe , nel  quale  fi  fà  la  fella  delle  Lucerne,  poi- 
ché ciafcheduno  nella  propria  cafa  accende  ingegnofe  Lucerne  fabbricate  có  va- 
rii  artifici;,  cioè  di  carte,  vetro,  lucigno,le  quali  cofe  tutte  fi  vendono, quel  gior- 
no in  Piazza,  & in  quei  giorni  in  tempo  di  notte  fi  vd  girando, e le  baccanti  por- 
tano le  Lucerne  loro  fatte  in  forma  di  draghi,  l’vno  congiunto  con  l'altro;  fi  fan- 
no ancora  molti  giuochi  con  fuoco  di  folgore,  che  mandano  le  fiamme  in  alto  , 
in  manierache,  &le  cafe  ,&  le  contrade  fanno  bellilfima  villa  per  li  fuochi , de- 
gna co  fa  è dunque  dao/leruarft,  che  quefla  fella  delle  Lucerne  è fiata  celebre  apprejj  o 
gli  bebrei,  che  chiamano  delle  candele, appo  li  Gentili,  che  diceitano  di  Lucma , & tra 
di  noi  Cbrifhani,  che  chiamiamo  volgarmente  delia  Candelora , benché  li  Sincfi  la  fe- 
flcggino  più  per  tempo  che  l'bebreo , che  li  Gentili , & che  noi , nondimeno  è fcfla  di 
tutti  quei,  che  la  follcnigano. 

La  Religione  de  Sineft , ò Chineft . 

Gli  habitatori  della  China  fono  Idolatri,  eccetto , che  alcuni  luoghi»  nei  quali 
i Padri  Gicfuiti  hanno  portata  la  Religione  Chrifliana , che  iui  fìorifce  nel  rita 
Catholico,&  vituttauia  propagandoli;  Gli  Idoli,  che  iui  fono  adorati  no  n_. 
hanno  la  medefima  figura . fra  gli  altri  vno  ve  n’hà , che  hà  il  corpo,  le  {palle,  & 
le  braccia,  & tre  capi,' che  fi  rifguardano  l’vn  l’altro, & à tutti  tre  aanno  vna  pol- 
larla vguale,  il  clic  dà  non  leggiero  inditio , che  anticamente  haueffero  notitia 
della  Religione  Chrilliana;  alcuni  vi  hanno  ritrouate immagini, che  rapprc- 
fentano  gli  Apolidi,  & elfi  li  chiamano  filofofi , che  villèro  in  quelle  parti  vir- 
tuofameote,  & perciò  dicono,  che  furono  facci  angioli  del  Ciclo . 

Hanno 
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Hanno  ancora  vna  Immagine  di  donna  belliffima,  Se  che  tiene  vn  bambino 
nelk  braccia»  & quella  dicono,  che  vergine  partorì  ,& che  fuffe  figlia  d’vn  Rè 
grande.  Credono  che  il  Cielo  habbia  creato  tutte  le  cofe  vifibili  > Se  inuifibili; 
& quefto  lo  difsegnano  con  la  prima  lettera  dell’  Alfabctto,  & dicono  ch'eflo  go- 
uerna  tutte  le  cofe  fuperiori . doppo  quelli  adorano  più  de  gli  altri  il  Sole,  dòp- 
po  di  cui  adorano  Canfay,  che  chiamano  fpirito , al  quale  attribuifeono  la  curi 
delle  cofe  inferiori,  & ch’egli  habbia  in  fuo  arbitrio  la  vita.  Se  la  morte  de  gli 
huomini . à Canfay  danno  tre  altri  (piriti  miniflri,  che  l’aiutano  al  gouerno  » lj 
cui  nomi  dicono  cflércTanquam,Teiquam,&  Tzuiquam,  &cia(cheduno  di 
quelli  hanno,  fecondo  la  credenza  loro,  vna  particolare  podeflà,  al  primo  attri- 
buifeono la  cura  delle  pioegie,  Se  dcll’altre  cofe  tcrrcllri , al  fecondo  assegnano 
la  nafeitade  gli  huomini,  delle  guerre,  dei  femi,  & delle  biade,  & all’vltimo  dan- 
no il  gouerno  dei  mare,  Se  delle  cofe , che  in  eflo  fi  contengono  ; & à quelli  fa- 
crificano,  & porgono  li  voti  loro  > hanno  attribuita  la  fantità  à molti  huomini  » 
i quali  fuperarono  gli  altri  nella  pofsanza»  fapienza  >&  induftria , ò che  fecero 
vita  rigorofa , & aullcra . Sacrificano  al  Demonio , accioche  loro  non  apporti 
nocumento . hanno  poi  molti  altri  Idoli , i cui  nomi  fono 

Il  primo  Idolo  della  fantita  è chiamato  Sichia , al  quale  afsegnano  la  inftitu- 
tione  del  viuer  religiofo,  Se  lontano  dal  maritaggio  ; honorano  anche  vna  Dea» 
che  chiamano  Quanina,  che  dicono  efsere  fiata  figlia  del  Rè  Vzonton , clic  di- 
cono anche  padre  di  due  altre,  mi  quella  la  trattasse  male,  perche  non  haucua_. 
voluto  marito , & dicono  che  facefsc  molti  miracoli , che  l’approuarono  Santa . 
Egli  è pur  vero  che  tanto  piace  à Dio  la  Verginità , che  per  ejfa  concede  anche  à gli  I- 
dolatrt  li  miracoli , vno  de  quali  fù  il  portar  l'acqua  net  Cribro . Doppo  Quanina  è 
Neoma  figlia  dicono  di  vn  Prencipe  di  quei  Paefi,  che  anch’efsa  non  volle  mari- 
to, & fù  per  quefto  in  concetto  di  Santa . 

Hanno  pur  anche  oppinione  che  fofsero  gii  mifti  inficme  il  Cielo,  fa  terra , & 
l’acqua,  & che  vno  in  Cielo  chiamato  Tayn  con  la  fua  fomma  fapienza  feparaf- 
fc  la  terra  dal  Ciclo,  reftando  quefto  nella  parte  fnperiore , A:  quella  fecondo  la 
fua  conditione  fi  fermafse  nella  parte  inferiore  , & loftcfso  crcafse  I’huomodi 
niente  chiamato  Panfon,  & la  femmina  detta  Panlone  ; Panfon  poi  doppo  l’fef- 
fer  flato  creato,  con  l'autorità  concefsali  da  Tayn  , creafse  anch’egli  vn’altra 
huomodal niente, che chiamòTanhom con  13.  fratelli,  ScquefloTanhom do- 
tato d' vna  incredibile  fapienza  dafse  il  nome  i tutte  le  cofe  create.  Se  che  per  in- 
ftruttionc  di  Tayn  fapcise  la  virtù  di  tutte  le  cofe.  Se  l'arte  della  Medicina . Ta- 
nhom  poi  con  tutti  li  fratelli,  dicono,c’hauefse  molti  figliuolirii  cui  maggiore-* 
fofse  chiamato  Teycncom  ;&  da  quefto  credono  li  Sincfì , che  quella  ftirpedu- 
rafse  alcune  migliara  d’anni,  mi  che  poi  non  volendo  gli  huomini  riconofccre-* 
per  padrone  Tayn  come  haueuanopromcfso,  volendofene  egli  vendicare,  fa- 
ccfse  rouinarc  il  Cielo,  che  poi  lo  radrizzò,  & creò  vn  altro  huomo  interra  ,ai_» 
cui  diede  nome  Lotzizam,  clic  haucua  due  corna, dalle  quali  vfciua  odore  foauc. 
Se  da  quefto  fiano  nati  gli  altri  huomini,  & donne,  & quefto  Lotzizam  hauendo 
lafciati  molti  mafehi,  & femmine  ,d»conoche  fparifsc , Se  che  il  primo  figliuola 
di  Lotzizam  chiamato  Azalem  viuefse  900.  anni , doppo  la  morte  del  quale , il 
Ciclo,  dicono, creò  vn’altro chiamato  Atzionche  vifse  800.  anni,  & poi  nacque 
Vfao,cheinfegnòdifarle  Vefti,fral’altre  cofe}  di  poi  nacque  vn’altro  detta 
Hatzii,  che  fù  l’inuentore  del  fuoco  infegnando  l’arte  di  cuocere,  & di  arroftire  . 
di  poi  credono»  che  nafcefse  una  femmina  detta  Hantzihon,da  cui  ufcifse  O- 
chcutey  inuentore  di  uariecofe,  & inftitutorc  dei  nutrimonii^c  quefto  Ochcu- 
• i . ' v . «y 


842  C O S T V M I 

tcy  hcbbe  un  figlio  detto  Ezomone,  il  quale  ritrouò  la  medicina , l'Aflrologia  » 
£c  l' Agricoltura,  &:  di  quello  fauoleggiano.che  mangiale  fette  forte  di  herbe-, 
uelcnofe  lenza  fentir  danno  della  falutc,  ò pericolo  della  liita,  & uiuefse.400.an- 
ni . Et  quella  è la  fuperllitione  loro  della  creationc  del  mondo,  la  quale  paro  » 
che  non  habbia  hauuta  altra  origine,  che  dalla  ucra  hiftoria  di  Mosé,  e poi  cor- 
rotta, e guada. 

Nel  rimanente  credono  l'immortalità  dcll’animecon  li  premi;,  & pene  fecon- 
do le  operationijò  buone,  ò cattine,  che  l’anima  ha  la  fua  origine  dal  Cielo,  che 
gli  hà  dato  l’eflcre  immortale,  & che  qualunque  de  viuenti  oflèrua  le  leggi  della 
patria  , & non  fa  ingiuria  ad  alcuno , doppo  la  morte  vada  al  Cielo , & per  lo 
contrario  chi  viuc  malamente  partì  ad  habitar  co’ demoni;.  Credono  ancora  . 
ellérui  vn  luogo,  nel  qual  fi  debbano  purificar  l’animc  da  quei  mali,  che  hanno 
coni  mede  in  quefto  mondo,  prima  che  portano  edere  trasformate  in  Angeli. 

jba  plebe  poi  hà  vn  altra  opinione,  che  J’anime , le  quali  videro  malaménte-,  » 
prima  di  edere  mandate  all’Infèrno,  in  pena  de  loro  eccedi  debbano  pafsare  in 
animali  bruti,  & perii  contrario  che  le  anime  dei  buoni  prima  d'entrar  in  Ciclo 
pillinone  corpi de  Regi, & di  Signori  grandi , con  li  quali  trattano  con  grande 
allegrezza . 

Capriccio  di  Vlebc  in  vero , mà  non  è però , che  non  babbia  qualche  poco  dell' inge- 
gno fo  veli:  chimera,  mà  chi  l'inuentò , òfù  in  tempo  che  li  Vrencipi  erano  tutti  buoni , 
0 volle  dar  loro  à conofccre , che  effendo  flati  buoni  vna  volta , e douendo  paffare  al 
Cielo, fi  guarda  fiero  molto  bene  di  non  commettere  m?  inflitte,  & indecente , oucro  fti 
per  intimare  nefudditi , che  li  Trencipi  non  poffono  errare , e quello , che  ne  par  male 
in  loro  non  J la  tale  in  effetto,  onde  qualunque  cofe  fi  facciano , ò commandino  douerfi 
effequire. 

Si  ritrouano  colà  molti  mona  fieri;,  & luoghi  di  diuotione  fparfì  per  le  Ville . 
Quattro  fono  le  fpetic  de  Rcligiofi  loro , ogni  vna  delle  quali  hàilfuocapo> 
commandante, ò fupcriore  che  lo  diciamo,  & erti  l’apcllano  in  lingua  loro  Tri- 
con, & ogni  Prouincia  hà  il  fuo  Prouinciale  ; Tutti  li  Rcligiofi  vanno  rafi  il  ca- 
po, & la  barba.  Il  primogenito  della  famiglia  non  può  farli  Religiofo  > perche 
è tenuto  ad  alimentare  il  padre  vecchio . & di  notte , &.  la  mattina  incenfano  eli 
Idoli  fuoi . . 

Sono  in  tutto  il  Regno  fludi;  fplcndidi , nei  quali  s’infcgnano , & filofofia , Se 
legge  del  Regno,  che  fi  ortèruano  fenza  haucr  riguardo  ad  alcuno . Fanno  coli 
molta  (lima  dei  dotti,  ai  quali  confcrifcono  molti  honori;  l’altrc  loro  cerimonie 
che  fono  moltirtìmc,  fi  tiouano  fcrittc  dal  Trigaut,  & dall’Atlante  Sinico . 

Couerno  desine  fi. 

II  goiierno  di  quello  Regno,  ch’è  diuifo  in  grandi dime  Prouincie,  rifiede  tut- 
to in ynfoloRè.  non  efsendo  capitato  ancoracolà  gli  vfitarirtìmi  nomi>&  fu- 
pcrllitioni  de  Conti,  Marciteli,  & Duchi.  Il  Rè  conferifce  tutti  gli  offici;  ai  No- 
bili, & è tanta  l’ofscruanza,  & veneratione  che  fi  porta  à quella  Maeftà»che  non 
è riucrito  folo  come  Ré,  mà  come  Dio  adorato , il  che  fi  conofcc  da  quello , che 
in  tutto  il  Regno,  fi  trouano  immagini  del  Rè  fatte  d’oro,  & coperte  con  Veli, 
& auanti  le  qualiad  ogni  nouiluniò  li  Magi  lira  ti  dei  luoghi , & ali  altri  nobili 
tutti  s'inginocchiano, & gli  fanno  honorc  diurno.  Le  leggi,  che  oìseruano  fono 
fcrittc  già  due  mila  anni, durandone  tuttauia  l’autorità , & la  forza , Se  perche., 
l'haucmc  cognitionc  è vna  firada  certa,  à tutti  gli  honori,  fi  trouano  molti , ch^ 
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applicano  l'animo  ad  apprenderli»  Se  fi  affaticano  deputando  della  materia  del- 
l'ottimo gouemo . 

L'altro  modo  di  peruenirc  a gli  honori  è Pefsercitio  militare  > la  cui  principa- 
le dignità  è quella  di  Viceré»  di  V ifiratori,  di  Configiicri  > Se  di  Gouernatori . 

Quando  è tempo  di  diftribuire  gli  ofHcij  tutti  li  Loytia  (Voce , che  lignifica-» 
Caualliero)  fi  radunano,  & fanno  i'efsame  dei  nouitij  da  ammetterli  alle  digni- 
tà, & quefti  cfsendo approuati  come  periti  delle  leggi,  Se  vfi  del  Regno,  & come 
conofciuti  virtuofii&finceri,  fono  infigniti , & inalzati  adefsercitar  ledignita- 
di»  dando  però  la  lède  di  efsere  fedeli  a!  Rè , il  che  fatto  quei  Cauallieri  i fuono 
di  Campane,  & à tuoni  d'artegliarie  gli  conducono  perle  piazze,  Se  fanno  altre 
cerimonie . 

Tiene  il  Rè  nella  Città  di  Taybcnil  fuo  configlio  di  r 2.  Auditori,  ò Configiic- 
ri, & vn  Prefidente . Quello  che  afpira  alla  digniti  di  Configlicro,  è necellario , 
che  non  folo  habbia  notitia  delle  cofe  naturali , politiche , 3 c de  (lattiti  del  Re- 
gno, ma  deue  efsere  di  grande  efpcrienza  nell’  A ftrologia , hauendo  li  Sinefi  vn  a 
collante  opinione , che' quei  che  hi  da  gouernare  vn  Regno  grande , gli  Ila  nc- 
cefsaria  l'intelligenza  delle  cofe  i venire , le  quali  non  fi  polsono  per  altra  via_j 
penetrare,  che  per  quella  dell’ Aerologia.  vn  buono  intelligente  in  vero, dei  moti 
delle  Stelle  quando  altro  non  prcftgifie  ( almeno  vicino  à poco)  di  quello > che  gioua  al 

Ìouerno  de  Stati,  non  idubbio,  che  preconofce  la  carejUa,  & l'abbondanza  de  viueri , 
• difpofitioni  de  Cieli  alle  guerre,  alfinondationi  de  mari,  & defilimi , & le  tcmpcflc, 
alle  quali  come  pojjibile  ( non  infallibile)  il  prouederc,  ò preparar  fi  non  è danno  , mà  >- 
file  degouerni. 

Li  1 2.  Auditori , ò Configiicri  tengono  per  lo  più  le  conferenze  loro  nel  Pa- 
lazzodelRc,  douc  fono  x 3.  fedili  di  Tribunale,  fei  d’oro,  He  fei  d'argento*  & vno 
in  mezzo  de  gli  altri  adornato  di  perle , & di  gemme . I.a  elettione  del  nuouo 
Configlicro  viene  fatta  da  gli  altri  Configiicri , Se  dal  Prefidente',  & confermata 
dalRè. 

Il  Prefidente  è quello,  che  dal  Confi  glio  porta  li  negorii  al  Re  , & fc  egli  fofse 
impedito,  ò da  infermiti,  oda  altro  negotio.il  primo  per  dignità  ,&  ordine  de 
gli  Auditori  ne  fa  l’ofiuio.  Quel  Configlio  hi  vna  diftinta  notitia  di  tutte  le_» 
cofedegnc  di  faperfi  ,che  fi  fanno  ogni  mele  nelle  Prouincic  « perche  li  Gouer- 
natori tutti  fono  obbligati  per  cfpreffo  coni  mandamento  di  dar  fubito  parte  al 
Rédcllccofe.che  accadono  nei  loro  gouerui , Se  ancoraché  fiano  lontanifiì.ni  » 
hanno  però  licorrieri,  che  ad  vn  certo  tempo  deuono  prefentarfi  , Se  portar  lo 
nuoue.  Quelle  vedute, & ben  difeufse  dal  Configlio,  li  rapprefentano  al  Rè,  & 
fc  vi  fi  fa  qualche  decreto,  nitro  li  fi  con  fommo  filentio,  Se  fede . Ancora  the_» 
grande  fi  a l’autorità  de!  Configlio,  non  è però  alcuno  > ò Viceré , ò Gommato- 
re che  pofsa  per  via  di  Giuflitia  condcnnare  alcuno  a morte, fenza  efprefsocon- 
fenfodd  Rè,  fopralafentenza  data,  eccettuato  però  nel  tempo  di  guerra,  fc  il 
Capitan  Generale  »ò  il  fuo  Tenente  condennafseroi  morte,  perche  effi  hapno 
tale  facoltà . 

Le  Prouinciedi  Paquea , Se  diToIanchia  fono  gouernate  dal  Gran  Coafiglio 
del  Re,  & fuoi  miniOri,  che  egli  vi  manda . 

Ogni  Prouincia  hà  il  fuo  Viceré,  ò Gommatore,  che  rifiede  nella  Città  Prin- 
cipale, & fichiama  appo  loro  Infuanro. 

Il  Viceré  nella  lua  Prouincia  hà  il  fu  premo  Magiftrato , & rapprefenta  la_» 
perfora  del  Rè,  & viene  chiamato  Cofmon . 

La  feconda  perfona  nella  Prouincia,  cioè  doppol'Infuanto  è il  Gouernatore» 
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che  fi  chiama  Infranto,  douc  poi  nonène  Viceré,  ncGouernàtore,  vi  è vno 
chiamato  Tutam,  & quello  Correttore  cfseguifce  tutti  li  negotij  di  momento , 
cpn  il  detto  Infuanto . 

Il  terzo  conllituito  in  dignità  è il  Ponchafi,  ch’è  quali  un  Prefidente  de  Con- 
ti , che è vnito  >&  affittito  da  più  altri  minillri , & Configlieri,  l'officiodei  qua- 
li è di  radunare  tutte  le  Rendite,  & farle  capitare  nel  publico  erario . 

11  quarto  dei  Principali  minillri  fi  chiama  Anchafi,ch’è  prefidente  della  Giu- 
flitia  Ciuilc,  Se  della  Criminale,  il  quale  inficine  con  li  fuoi  conduttori  fabbrica 
li  procedi . 

Il  quinto  poi  è chiamato  Ayto,  fc  quello  è vn  proueditor  Generale , Se  Prelu- 
derne del  Configlio  di  guerra,  Se  ha  facoltà,  in  tempo  di  bifogno,  di  condurre  le 
militie. 

Oltre  ai  fopradetti  Giudici  ue  ne  fono  alcuni  altri  inferiori  ancora , & quelli 
fono  il  Cantoc , ch’è  il  maggiore  ; il  Prochenfi , che  tiene  il  figillo  Regio , l'A  ut- 
zazi,ch’è  come  un  Prepolìo  delle  Città . Ve  nc  fono  poi  altri  tredetti  in  quella 
lingua  Huitay,  Tzia,  & Tontay , che  fono  come  Prouolti,  ò Giudici  delle  Cittì, 
Se  quelli  nelle  cafe  proprie  amminillrano  Giullitia . Se  alcuno  chiamato  in  giu- 
dicio  è ritrouato  colpcuolc,  è mandato  ad  vn'alrro  Giudice  detto  Zompo  con_, 
vna  polizza,  nella  quale  Uà  fcrittodi  che  pena  debba  efsere  galligato,  è quello 
adunque  il  cognitorcdel  delitto,  Se  quello  l’efsecutorc , ò confermante . Vi  fo- 
no altri  miniltri  ancora  » l’vno  dei  quali  dicefi  Tompo , che  hà  la  cura  delle  Vet- 
touaglie.  Triboc  è vn’àltro,  che  gafliga  li  federati  , &otiofi;  ilQuinche,ch’è 
come  vn  Gran  Pretore;  il  Choncan  hà  la  cura  delle  Carceri  ; il  Quinchai , che_> 
non  parte  mai  dalla  Corte , fe  non  per  negotij  grauidimi  appartenenti  alla  pa- 
ce, ò alla  tranquillità  del  Regno . 

Fra  le  cole,  che  diligentemente  fi  ofseruano  in  quel  Regno,  vna  è che  ne  il  Vi- 
ceré, nc  il  Gouernatorc,  ne  l’Auditore  fia  nato  nel  luogo*  douc  egli  cfsercita  il 
fuo  officio . 

A rutti  quelli  officii  il  Rè  dà  prouifioni abbondanti,  acciochc  non  riceuano 
doni  da  quei,  che  litigano  auanti  di  loro . In  tutti  li  procedi  co  fi  Ciuili , corno 
Criminali  li  Giudici  trattano  in  fcritto,  fanno  gli  atti , Se  afcoltano  le  prouc , & 
teflimonii  in  prefenza  de  minillri  publiri 

Perche  niuno  officio  dura  più  ai  tre  anni  ; finito  il  tempo  , ciafeheduno  c te- 
nuto di  render  conto  della Tua  amminidratione , ch’è  quello  che  diciamo  llaro 
a Sindicato,  & il  Prencipc  ogni  anno  manda  per  tutte  le  Prouincic  li  Sindicaro- 
ri  chiamati  Leuchiz,  li  quali  fono  d’integra  vita , Se  giulliffimi.  Quelli  Vifita- 
tori  vanno  di  luogo  in  luogo  incognitamente , & inquirifeono  tacitamente  del- 
le querele,  & accufc,  che  fono  date  ai  minillri,&  fe  ntrouano,  che  li  Giudici  fia- 
no  Rei  di  qualche  delitto,  li  fanno  pigliare,  galtigare , fofpendcr  dà  gli  officii , ò 
rimoucrli  affatto  à proportionedei  mancamenti;  mà  trouandogli  integri,  Se  da 
bene,  fono  honorati  con  doni,  & in  queflo  modo  quei, che  fono  dcllinati  ad  am- 
minillrar  la  Giullitia  Hanno  vigilanti  per  non  commetter  errore  à fine  di  non_ 
cadere  nella  vergogna, & nella  pena  ancora 

Non  può  alcuno  ponerfi  in  viaggio  di  mare,  fenza  licenza  del  Rè  ,&  fe  prima 
non  dà  fictirezza  di  ritornare  dentro  del  tempo,  che  gli  fi  concede  di  dar  lonta- 
no, mà  hoegi  li  Gouernatori  dei  Porti  danno  quella  licenza  ai  mercanti , di  an- 
dare à trafficare  nelle  vicine  Prouincie,  fenza  dame  parte  al  Rè. 

Se  alcuno  è debitore  di  vn’altro,  & non  vuol  pagare , gli  fi  mandano  tre  inti- 
n ut  ioni,  accioche  paghi  il  fuo  debbino , & fe  egli  non  vuole  obbedire , è flagel- 
lato 
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lato  più»  0 meno  gràuemente,  fecondo  la  qualità  del  debito  > & delle  perfone . 

Le  Vedoue ridotte  in  poucrtà  poflono  vendere  li  figliuoli»  ò pagare  gli  ali- 
menti determinati  dal  Magiiirato,  & quello  baili  del  gouerno  dei  Chinefi  . 

Le  Ricchezze . 

E ftimàta  la  China  la  più  ricca  parte»  ò paefe  del  Mondo , perche  vi  è il  con- 
corro grandiflimo  di  tutte  le  cofc , che  poifono  ballare  non  folo  al  paefe , ma_# 
ne  può  far  parto  ai  vicini  ancora»e  mandarne  facilmente  altroue  con  la  commo- 
dità  del  mare  vicino , Vi  è portata  gran  quantità  di  perle  dall’India,  Vali  di 
Porcellana,  (età,  lana.  & d’ogni  forte  di  materie;  di  Zuccaro  poi , di  Miele  » & di 
Rhabarbaro  é incredibile  l’abbondanza . 

La  rendita  del  Rè  della  China  viene  {limata  à 2 6.  milioni  d’oro  l'anno , càua_» 
egli  dal  datio  del  fate  ogni  anno  24.  mila  feudi  » oltre  à molte  libre  di  oro  »&  di 
argento,  che  fono  mandate  al  Rè  in  dono  da  varie  Prouincic  ; oltre  poi  al  tri- 
buto, che  fi  paga  da  tutti  capo  per  capo,  dal  quale  fonoefiènti  li  miniftri  dcl)a_, 
Giuftitia,  & li  foldati,  li  dadi  delle  mercantie,  le  decime  di  qual  fi  voglia  biada , 
& frutti,  Se  le  rendite  delle  miniere,  Scapparifcc  dalle  relationi  di  alcuni  degni 
di  fede,  che  nella  fola  Prouincia  Paguina  fono  due  milioni»  & 740.  mila  fuddìti  ; 
nella  Prouincia  Canton  ^.milioni,  & 600.  mila  fudditi  ; in  Olam  due  milioni , & 
240.  mila.  inChynfai  tre  milioni  »& 345.  mila  ; da  Sufan  due  milioni.  Si  50. 
mila  ; daTolantia»  doucil  Rè  hà  la  fua  fede  6.  milioni,  & 810.  mila . da  Canfay 
due  milioni,  & 1 3 5.  mila,  da  Oquiam  3.  milioni , & 800.  mila  ; da  Auchio  duo 
milioni,  & 84o.mila.  da  Honan  vn  milione»  & 200.mila  ; da  Xanton  vn  milione  » 
& 4i4.mila.  da  Quequcamdue  milioni,  & 244.mila.da  Sanci;»ch’èla  minima_» 
delle  1 y .Ifole  vn  milione, e 66 2.  mila, Se  500.C  da  tutto  quello  numero  d’huomi- 
ni  quafi che  infinito , caua  il  Rè  da  ciafchedttno  il  tributo , & oltre  à tutte  quelle 
ricchezze  hi  il  Rè  in  ciafcheduna  delle  fue  Città  principali  li  fuoi  thefori  da  lun- 
ghilfimo  tempo  cuflodici . 


Le  for^e. 

Dalla  quantità  delle  genti  di  fopra  annouerate.può  quafi  comprenderli  qua- 
li, & quante  fiano  le  forze  c’hd  il  Rè  della  China . con  tutto  quello  è fiato  iem- 
prc  proprietà  dei  Regi  di  conferuar  più  tofio  il  proprio»  che  cercare  di  accrC- 
fcerlo  con  quello  d’altri . 

Hà  nondimeno  quefto  Rè  in  ogni  Prouincia  vn  Configlio  di  guerra  con  vn_. 
Capitan  generale,  il  quale  hà  fotto  di  fe  vn  gran  numero  di  foldati , in  maniera , 
che  ad  ogni  occafione  può  hauere  in  Campagna , & in  mare  vn  dTcrcito  poten- 
tifiimo  ; ogni  Cartello,  Porto,&  Città  tiene  foldati  in  abbondanza , onde  non  è 
lecito  ad  alcuno  di  vfeirne , ò d’entrarne  fenza  chiederne  licenza  prima  dal  Giu- 
dico . 

Diuerfaèlaconditionedefoldati  in  quefto  Regno»  alcuni  fono  propri;  delle 
Città,  che  chiamano  Ceum,  altri  fono  li  foldati  llranieri , & quefti  Ranno à mc- 
fc,  ò ad  anno,  & fi  chiamano  Pon . 

Ciafchedun  Capitano  di  compagnia  tanto  di  100.  quanto  di  icoo.  foldati,  hà 
la  fua  cafa  fabbricata  fopra  le  mura,  nella  quale  è fcritto  il  fuo  nome , & dcuo 
ftarui  infino  à tanto , che  dura  la  guerra. 

Ogni  mefe,  ò fia  tempo  di  pace,  ò di  guerra»  fi  deue  far  la  rafiegna  de  Soldati . 

Li 
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l i foldati  à Cauallo  portano  quattro  fpade,  & combattono  con  due  inficine  » 
Tarmi  de  Chinefi  fono  arco»  frette»  balte»  fpadt»,  & archibugio . 

Ha  pure  il  Rè  grandifiima  cura  della  militia  di  mare , nella  quale  tiene  gran.* 
quantità  di  legni  preparati,  & con  li  Gcnerali,ò  Capitani  di  mare , li  quan  tutti 
oflcruano  l'entrata  dal  mare  nel  Regno. 

Li  Chine!!  non  vccidono  li  prigioni  di  guerra,  ma  li  confcruano  ne  corpi  di 
guardia  ne  confini  del  Regno . 

Infinito  è il  numero  delie  militie  da  piedi , & da  Cauallo . 

Dei  vicini  al  Regno  ninno  è di  tanta  pofl'anza , che  badi  d poncr  penfiero  al 
Re  della  China,  detrattone  il  Gran  Cham  de  Tartari,  il  quale  occupo  vnà  volta 
il  Regno  de  Sinefi . Quei  del  lappone  fanno  più  nocumento  con  le  feorrerit»# 
che  con  la  guerra  mauifefta . 


Serie , ò contimutione  delti  Regi  della 
China  . 

V itcy  dicefi,  che  foflc  il  primo  Rè  de  Sinenfi  huomo  di  fegtialata  grandezza  , 
poiché  era  alto  quattro  vlnc,  che  (ono  braccia  quattro;  quello  introduce  Tvfo 
dell’oro,  £:  delle  gemme,  S:  fi  l’introduttore , che  niuno  aouefle  dare  il  figlio  ad 
alcune, le  nona  /bruire  il  padre, diuife  tutto  il  Regno  in  Città,  terre, & Ville, e 
non  pcrmifse,  che  alcuna  donna  ftàfsc  in  otio.  Cornmandò  ioa.anmMafciòaj. 
figli,  & 4.  mogli . 

Della  fua  linea  regnarono  rid.  Regi,  per  Iofpatio  di  2 257.  anni  Regnando; 
Tvltimo  della  fua  fiirpe  fu  Trinzone , il  quale  odiato  da  Tuoi»  doppo  l’haucr  re- 
gnato 40.anni  fu  vccifo,  & foftenncTinimicicia  de  Tartari . 

Doppo  lui  regnò  per  due  anni  foli  Anchofo,  huomo  però  di  grand’animo . 

Futey  vno  de  Tuoi  figli  regnò  7-anni,  & mori  giouane . 

Doppo  lui  la  madre  fua  (ottenne  Io  feetrro  per  i8.anni  con  applaufo  vniuer- 
fale.  à quclta  fucccflc  vn  figliuolodi  fuo  marito,  mà  di  vn’altra  moglie,  & regnò 
23. anni. 

Cunrey  figlio  del  precedente  regnò  1 d.anni,  & 8.mefi . 

Huntey  figliuolo  di  Cuntcy  regnò  54.anni . 

Cuntey  figlio  del  precedente  regnò  13. anni. 

Chuntey  2.  fucccfse  al  padre,  regnò  2$.anni,e  j.mefi. 

Chuntcy  terzo  fubentrò  al  Regno  del  padre,  e tenne  lo  fccttro  Tedici  anni , & 
due  meli. 

Trenrzey  figlio  di  Chuntco  tenne  il  Regno  zd.anni,  & 4.  mefi . 

Autheo  figlio  fuo  non  imperò  più  di  fei  anni. 

Pintarcy  figliuolo^  Autheo  hebbe  il  Regno  per  5.anni» 

Tinrzumo altro  figlio  di  Autheo  fucccfsc  alfratcllo , & regnò  fidamente  tre» 
anni,&  7. mefi. 

Huyhannonc  terzo  fratello  dei  due  precedenti  regnò  doppo  loco  6. anni, 

Benthey  figliodiCubitn  regnò  28.anni. 

Vnthey  a.figliodi  Bcmhio  gli  faccette,  & regnò  1 3.  anni . 

Othev  gli fuccefsc,  & regnò <S.anni,  & 5. mefi. 

Yanthey  figliuolo  del  precedente  gli  fucccfse , mi  non  godè  il  Regno  più  di 
otto  meli 

*■  Autey 
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Autey  (no  figlio  gl  i fucccfsc,  Se  regnò  molto  meno  dei  padre  ertendo  fiato  Rè 
folo  tre  meli . 

Chitey  fuo  figlio  tenne  vn  folo  anno  lo  fccttro. 

Quantey  fratèllo  di  Tantey,  &diChiber  fucccffc  loro,  & tenne  il  colliman- 
doli, anno. 

Linthey  fuo  figlio  refse  l’Imperio  22.  anni. 

Yanthci  2.  figlio  del  precedente  fu  Rè  Io  fpatio  di  3 1.  anno . 

Quello  non  hauendo  molto  ingegnocadde  ncH’odiodci  fudditi , Se  di  qui  in- 
forfero  4.Tiranni,li  cui  nomi  fono  Cincoa,  Sofoc,  Guanfian,  Se  Guanfer,  di  poi 
reflò  quello  Regno  diuifo  in  tre  parti,  l'vna,&  la  più  principale  feguitò  Laupio; 
l’altra  Sofoc,  & fa  terza  Cincoa , & cofi  r«ftò  per  alquanti  anni  il  Regno , infino 
a tanto  chcCithco  figlio  di  Laupio  fuccclse  al  fratello  nel  Regno . 

Ciambutey  Tiranno,  fi  oppofe  bene  d Cithco,  mà  quello  lo  yccifc,  Se  era  coli 
potente,  che  ai  nuouo  riunì  le  parti  del  Regno,  ch'era  flato  diuifo  per  41 . anno , 
& di  poi  regnò  folo  per  Io  fpatio  di  2 5 . anni . 

Doppo  fui  regnò  Fontcy  fuo  figlio  1 7.anni . 

Quindeci  Regi  feguitarono  I’vn  doppo  l’altro  di  quella  linea,  che  durò  per 
176.  anni. 

L’vltimo  di  quelli  fù  Quicntey,  contro  11  quale  fi  oppofe  vn  certo  Tzuy , del- 
la cui  linea  furono  tre  Regi,  che  dominarono  per  3 7.  anni  > Se  con  l’ vltimo  fi  op- 
pofo 

Tonco,  il  quale  gouemò  mirabilmente  bene  il  RegnO,&daluidifccfero  21. 
Regi,  li  quali  regnarono  per  appanni,  l’vltimo  di  quelli  fu 

troncone,  il  quale  colle  da  un  monafterio  una  giouanettadi  flraordinaria_. 
bellezza,  & la  prefe  per  moglie,  & quella  dipoi  lo  fece  uccidere , & fola  gouemò 
per  4o.anni  il  Regno,  mi  portato  poi  nel  Regno 

Tontzonc  vendicò  la  federa tezza  della  Regina,  da  lui  fucccfsero  7-Rcgi  della 
fua  famiglia,  che  regnarono  20.  anni,  l’vlcimo  de  quali  fù 
► Coucham,  il  quale  fi  oppofe  à Diarh , che  afsediò  il  Regno , Se  quello  hebbe 
due  Regi  della  fua  famiglia,  che  dominarono  1 S.  anni . 

Vtone  prefe  l’armi  cóntro  l’ virimi?  di  elli,  & della  fua  flirpe  furono  tre  Regi , 
chegouemarono  15.  anni. 

Outzen  fi  oppofe  all’vltimo  di  quelli  tre,&  lafciò  doppo  fe  due  fuccefsori  del- 
la fua  famiglia,  che  regnarono  9. anni,  Se  tre  mefi . 

Tozo  fi  oppofe  aH’vItimo»  et  con  il  figlio  non  regnò  più  di  4.an;ii . 

Anchiu  fece  guerra  con  il  figlio  di  Tozo,  et  l’vccife,  et  nel  Regno  gli  fuccefse- 
ro  poi  due  della  famiglia  di  Vitey  primo  Rè  , doppo  la  morte  del  primo  di  que- 
lli inforfe  contro  il  fecondo  vno  della  flirpe  di  Anchia  ,«c  io  vccife , morto  que- 
llo fù  Rè 

Zaitzone,  il  qualegouemò  in  pace  il  Regno , come  fecero  1 7.  altri  delia  fua_^ 
flirpe, che  per  300  anni  continoui  dominarono  ,1’vltimo  dei  quali  fù 

Tcpim,  contro  il  quale  mofse  la  guerra  il  Gran  Cium  di  Tartaria , il  qualo 
diccuafi 

Vzoti,  il  quale  attaccò, &vinfe  la  China  occupandone  l’Imperio,  &per  93. 
anni  vi  dominarono  9.Rcgi  di  quella  flirpe  de  T artari , l’vltimo  de  quali  fù 

Tzintzoumo,  fù  coftui  tanto  federato,  che  fù  cagione, die  il  Regno  fi  diuidcf- 
fc  in  più  parti,  md  alla  fine  conuenncro  tutti  di  eleggere 

Hombù,  che  era  dell’antica  flirpe  de  Regi;  huomo  di  gran  forze,  & quello 
operò  tanto  con  la  fua  portanza,  & induflria,  che  cacciò  dal  Regno  tutti  li  Tar- 
tari , 
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tari»  & morto  che  fùgli  fucccfferol’vn  doppo  l’altro  11.  Regi  della  fui  famiglia* 
vndici  dei  quali  regnarono  per  200.  anni»  l'vlcimo  fù 
Bonog,  il  quale  fucceffeal  fratello . 


IL  REGNO  DEL  IAPPONE 
DETTO  GIAPPORE. 

Coflumi  delle  genti. 

LA  maggior  parte  de  Giappone!!  fono  di  fottile  ingegno , & de  felice  memo- 
ria, non  rimproucrano  ad  alcuno  la  pouertà.  abborrifeono  le  fcclcrarczze, 

li  (urti,  li  fpergiuri » c tutte  le  forti  de  giuochi;  fi  compiacciono  molto  della . 

propria  bellezza  del  corpo . Sono  quali  che  tutti  d’animo  viuace.fi  che  maneg- 
giano l’armi  infino  all'era  di  60.  anni , non  portano  la  barba  lunga , mi  in  quella 
vece,  ò portano  la  zazzera  nella  parte  di  dietro  del  capo , ò tengono  lunghi  li  ca- 
pelli al  fronte,  de  nobili  però  non  è chi  porti  lunghi  capelli  di  zazzera . Li  plebei 
affettano  la  Caluitie  in  cima  al  capo;  li  ricchi  fanno  rauola  abbondante.  Sedi 
cibi  ben  conditi  ; gli  altri  fi  contentano  del  Rifo , & d’herbe . Sono  paticntifiì- 
mi  nelle  fatiche.c  non  gli  rincrclcono  mai . Sono  molto  au  idi  di  gloria,  mi  non 
fanno  fopportar  le  ingiurie,  occultano  il  più,  che  pofTono  l’animo  della  vendet- 
ta, & di  qui  c,  che  hanno  acquifiaro  il  nome  di  traditori,  molti  di  loro  vccidono 
&cuoconoli  figli  proprii  per  non  hauerc  di  che  nudrirli.  Hanno  vna  lingua  . 
fola,  mi  con  tante  circonlocutioni,  & parole  fourabbon danti , che  pare  che  fia- 
no  di  varie  lingue,  tra  l’armi  loro  vfano  l’arcobugio,  li  pugnali, & altre  armi  cor- 
te, che  per  la  pugna  fono  di  più  preda  efpeditione.  il  lutto  loro  è di  color  bian- 
co; bcuono  acqua , & per  renderla  delicata  vi  pongono  vna  poluerc , che  chia- 
manoChic.  alcunibeuono  il  vino,  che  vien  loro  portato  da  paefi  dranieri . a- 
mano  la  caccia , onde  allo  fpeffo  mangiano  il  feluaggio , Se  ordinariamente  l’a- 
gnello, & il  capretto. 

Nella  Città  chiamata  Banoum  hanno  vna  fcuola , nella  quale  li  Bonzi  am- 
maedrano  la  giouentù . anche  nella  Città  di  Bungo  li  Padri  Giefuiti  tengono 
vn  Collegio,  ò Seminario  perindruire  la  giouentù  nella  Religione,  Se  nelle* 
feienze . * 

Se  alcun  nobile  commette  qualche  feeleratezza  ne  viene  circondata  la  cafa_, 
di  gran  quantità  di  foldari , che  lo  neceflìtano  ad  vccidcrfi  da  fc  medefimo , Se  fc 
edo  io  ricufa,  lo  trucidano effi . 

Non  hanno  adunque  carceri,  mi  gadigano  li  rei  apertamente  in  campagna  * 
ò nelle  piazze,  ò li  proferiuono  mandandoli  in  eililio . 

Religione.  * 

Hanno  li  Giaponefi  li  medefimi  fenfi  in  materia  di  Religione  » che  li  Chine!!, 
mi  in  tanto  differente,  quanto  ,chc  quello , che  più  credono  li  deflì  dottori , & 
Predicatori  la  conferuano  fgufratamente  parlandone  folocon  li  nobili , mi  con 
la  plebe  parlano  altrimenti,  fono  rra  di  loro  diuifi  in  1 1 . fette  ; li  loro  Dottori,  Se 
Predicanti,  che  chiamano  Bonzi  credonola  mortalità  dell'anima  > Se  niegano  la 

Pro- 
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Prouidenza  Diurna . Impioti,  che,  come  dico,  non  profcfsanode  non  con  li  no- 
bili, & con  le  genti  bade  parlano  Tempre  delie  pene  dell’altra  vita , che  (I  foffri- 
fconoli  nell’inferno. 

Quelli  Bonzi  non  polfono  prender  moglie,  come  ne  meno  gli  altri  Religiolì  , 
che  vertono  habito  diuerfo  dal  loro. 

Hanno  li  publici  ftudij,  ò Accademie,  la  principale  delle  quali  è in  Frenoziam 
li  principali  Dij  venerati  dai  Giaponefi  fono  Fotopes,  & Capes,  il  primo  l’han- 
no honoratoper  Dio  perla  fegnalata  fua  eruditione > il  fecondo  per  li  notabili 
fata,  & Angolari  inuentioni . Adorano  in  oltre  il  Sole,  & le  Stelle,  altri  il  Cielo. 
Solamente  alcuni  adorano  li  Cerui,  Scaltre  fiere  feluagge,  hanno  ancora  per  Dii 
Amidc,  Xaquc,  & Cames  . Vi  c poi  vna  gran  quantità  di  Chriftiani  coli  zelan- 
ti, & cortami  nella  fede,  che  non  è tormento  che  pofsa  rimouerncli . 

Il  Gotterno . 

La  potenza , 8c  la  magnificenza  del  Prencipe  di  qucfto  Regno  tutta  è fondata 
nell’autorità  di  chi  commanda,  non  già  nell’amicicia  dei  Vicini . Subbito  che  il 
Re  hà  acquirtata  qualche  pof  se  filone,  ò terra,  immediatamente  la  diuidc  tra  gli 
amici,  & fuoi  fedeli,  & querti  fono  quei,  che  portiedono  tutti  li  beni  coli  publi- 
ci, come  priuati,  poiché  il  Rè  toglie,  & di  à fua  uoglia  ogni  cofa  con  ogni  licen- 
tiofa  poacftà , che  egli  fi  arroga . 

Et  perche  li  Prencipi  ben  (ouentc  fi  mutano,  non  pofsono  li  popoli  acqui- 
ftarfi molta  beneuolenza del  Prencipe,  ne  quello  prometterli  da  quelli  alcun’- 
affetto ftabilc . Quei,  che  in  quefto  Regno  amminiftrano  il  gouerno , fono  tre , 
che  hanno  Tamminirtratione  di  tutto  Io  Stato.  Querti  hanno  vna  fu  prema  au- 
torità , & giudicano  di  tutte  le  cofe  ; il  primo  udite  Zazo , & hà  il  maneggio 
dellecofe  fiacre  ; Il  fecondo  è chiamato  Vco , Se  è Signore  di  tutti  gli  honori,  & 
dignità  ; il  terzo  c appellato  Catania , & hà  la  cura  della  pace,  & della  guerra . 

Il  popolo  è diuifo  in  cinque  ordini,  nel  primo  fono  alcuni , che  godono  vna_* 
certa  autorità,  & «immunemente  fono  detti  Tones  ; è poi  tra  di  loro  vna  certa 
dignità,  ch’è  quale  è fra  di  noi  quella  de  Conti,  Marchcfi,  & Duchi;  nel  fecondo 
grado  fono  tutti  quei,  che  hanno  qualche  officio  nelle  materie  Ecclcfiadiche,  li 

Suali  portano  rato  il  mento,  3t  caluo  il  capo , in  fontina  come  Jatonfura  de  110- 
ri  Religiofi,  che  viuono  ancor  erti  fenza  donne,  & tutti  fono  chiamati  Bouzes; 
il  terzo  ordine  è dei  nobili, & Cittadini  ; il  quarto  è quello  de  gli  opcrari),  ò bot- 
teghkri,  & il  quinto  di  Contadini,  ò Campagnuoli . 

Tutti  li  Rei  di  delitti  fono  fatti  morire,  ò mandati  in  effilio. 

Li  ladri  ritrouati  in  fragranti  fono  porti  fopra  vn  Carro,  condotti  per  la  città 
in  publico,  di  poi  fatti  morir  di  laccio,  fi  che  fiano  veduti  da  tutti . 

Le  Ricchezze . 

Fiorifce  mirabilmente  nel  Giapone  la  mercatura,  oltre  all’altre  cofe  è l’ab- 
bondanza del  Rifo,  la  eguale  fola  è badante  à caricar  molte  Naui . 

« Grande  è la  quantità  delle  perle,  che  vi  fono,  e grande  è l’abbondanza  delle 
pietre  pretiofe,  che  vi  fi  trouano  ,&  quefte  due  cofe  fole  badano  ad  arricchir 
quella  Regione. 

IlRècauadalfoIorifoduc  milioni di  feudi,  oltre  àgli  altri  doni,  che  li  Re- 
goli del  Regno,  & gli  altri  miniftri  publici  gli  mandano  coli  in  tempo  di  pace  » 
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come  di  guerra  > & da  quefto  folo,  fi  può  comprendere  quanto  fi  faccia  ìbboa» 
dantcd’òro  per  le  altre  mercantie  il  theforo  di  quel  Rè . 


DESCRITTIONE  DELLO  STATO  DEL  RE  DE 
BRAMIDI»  OVERO  DEL  PEGV, 

Coftumi  delle  genti. 

LI  Bramidi  prefero  il  nome  da  vn  certo  Bramma>  che  fù  Capitano»  ò Capo  di' 
quelle  genti . fù  poi  diuifa  la  Prouincia  in  varie  fette  » ò per  caufa  della.# 
profeffione  di  cialchcduno  di  loro»  ò per  il  modo  di  viuere  ; per  caufa  della  pro« 
feffione  vi  fi  trouano  fei  fette»  & fono  Vucillnouuua»  Sciuia,  Smaerta»  Schaerv- 
vaeeka»  Pafenda»  Se  Tfcetea . 

Quei,  che  nel  modo  di  viuere  fono  diuifi  da  eli  altri  Bramidi,  fi  dicono  lagi  js, 

& fe  alcuni  Soadracs  abbracciano  la  medefima  Regola  di  viuere , fono  detti  Ia- 
gijs,  & quelli  dittimi  per  ragione  di  vita  fono  chiamati,  ò Vuanapralti , ò San- 
Iasij,  ò Auadouti . Li  Vuanapralti  viuono  tra  li  bofehi , & felue  infiemecon  le 
tnogli»  non  mangiando  altro»  che  frutti  d'arbori,  & herbe»  ne  fi  prendono  ad  o- 
perarcofa  alcuna. 

Alcuni  di  quelli  fono  di  maniera  fuperftitiofi.che  ne  mcnocauano  vna  mini- 
ma radice  dalla  terra  attribuendolo  a peccato  » credendo  di  dar  occafione , che 
l'anima»  (cioè  Fegetatiua ) fi  (tacchi  dal  corpo , Se  quelli  fono  Itinuci  Santi , non 
diffimili , effluì  piu  vani  di  certi , che  non  vccidono  animale  alcuno , qua  fi  "Pitagorici  , 
ancora  che  nati  foffero  di  putredine . 

Quei  poi,  che  fi  chiamano  Sanlafij  fono  huomini,che  deprezzano  il  mon- 
do» c tutte  le  allegrezze  mondane , & però  ofseruano  vna  ftrettiifima  manicra_# 
di  vita»  non  prendono  moglie»  mangiano  una  fol  volta  il  giorno  » non  vlano  va- 
le alcuno  di  Rame»  mi  fi  vagliono  di  quei  di  terra  coli  in  cucinare»come  per  be- 
re, & viuono  d'elemofine,  non  pofiìedono  oro , argento  » ò altri  beni  » ne  certe 
cafe,  Se  però  ogni  giorno  mutano  llanza»  fe  non  che  certo  tempo  dell’anno  han- 
no licenza  di  Ilare  in  vn  luogo  per  due  mefi,  Se  quel  luogo , che  fi  fono  eletto , è 
in  opinione, che  fia  fanto,&  in  tal  luogo  poi  non  vi  partono  altri  h abitare;  ne  gli 
altri , come  habbiamo  detto  » non  vi  (tanno  più  di  vna  notte,  8c  quelli  Sanlàfìi 
fono  obbligati  à luperare  fei  inimici  capitali , che  fono  Cama , il  defiderio  delle 
cole;  fecondo  Groote , l'Ira  ; terzo  Lopa  » l'auaritia  ; quarto  Madda , la  fuper- 
bia;  quinto  Liefde,  le  cofe  terrene  ; fello  Nlatfan , la  vendetta , Se  fuo  defiderio . 

Si  in  quella  Battaglia  fono  tenuti»  Se  obbligati  di  mantenerli  per  tutto  il  tempo» 
che  viuono  .* 

Gli  Auadouti  fono  di  Vita  piu  libera , che  però  non  fono  tenuti  à regole  cosi 
rigide,  tengono  quelli  le  mogli  con  erti  loro  » & però  fi  Rimano  più  fanti  de  gli 
altri,  lafciando  anche  le  cofe  , thevfanoli  San  Iafii  » poiché  non  vfano  Vali  di 
terra,  (Biogene  butte  il  nappo  da  beuer  acqua , vedendo  » chi  la  p'cfe  con  le  mani  be- 
ri endo  ad  vna  fonie)  vanno  nudi,  & alcuni  portano  tanto  panno  quanto  co  prono 
levergogne;  l’aria  del  paefe  glielo  può  concedere.  Quelli  afpergonfi  li  corpi  di 
cenere,  entrano  muti  nelle  cale , & con  il  porger  della  mano  chiedono  l'elcmo-  _ 
fina  quando  hanno  fame.ac  fubito  c’hanno  mangiato , fe  ne  vanno . Quelli  A- 
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uadouti  fono  Rimati  fanti  Almi  da  gli  Ethnici,  & fono  Rimari  che  fiano  arrinaci 
al  fomino  grado  di  perfèctione . 

Dai  Bramidi  nalcono  foli  li  Bramidi»  ne  altri  può  vfurparfene  il  nome,  anco- 
raché Zìa  lecito  à chiunque  fi  fia  di  far  la  vita,  ch’ellifannojà  fine  di  diuenir  per- 
fetti . Hanno  per  indubbitato»  che  li  figliuoli  nati,  per  io.  giorni  fiano  impuri  » 
in  maniera  che  durante  quel  tempo  niuno  dei  congiunti , ò vicini  debba  entrare 
nella  cafa  douC  è nàto  vn  bambino,  &gli  hebrei  deila  flirpe  d' brenne , che  fi  dico- 
no Sacerdoti,  fuggono  da  quella  del  morto . Il  decimo  giorno  filauauo  tutti  gliv- 
tenfilii  della  cala,  & fi  pulifeono.  II  duodecimo  giorno  fannoui  il  fuoco  detto 
Homam,  & li  gettano  fopra  incenfo  fra  l’altre  cote , dicendo  alcune  preghiere , 
& quando  fia  il  fuoco  per  cRinguerfi , vi  gettano  dentro  il  nome  del  fanciullo , 
(che  fono  pochi  auei  c’hanno  in  vfo  come  Nainopa , Naraina , Beireuua , Da- 
merfa,  Padmanaoa,  Ragia,  Tirrenara,  Marlepa,  Deuucla , Tannopa , Carpa-,  » 
Vuellopa,  Rama,  Sanerà , Goienda , Vuarrcda > & Vueincheti , doppo  l'hauer 
pollo  il  nome  al  figliuolo,  gli  forano  l'orecchio , il  che  però  non  è fempre  ofler- 
uato  nel  medefimo  tempo  . Intendono  in  quefta  funtione  di  conlacrarlo  a! 
Dio,  che  chiamano  efiU&c  da  loro  adorato  Vuifnou,ouero  Efuuara  volendo 
collantemente  viuerc  ne!  culto , Se  Religione  di  elfo  Dio . forato  l'orecchio  au- 
gurano ogni  buona  fortuna  al  figliuolo . 

Tutta  l'intentione  de  Bramidi  confille  nell’infcgnarc  ad  altri  le  feienze , che_» 
però  ammaellranoli  propri;  figliuoli  loro  nelle  feienze , ò fe  non  ne  hanno  tem- 
po, gli  mantengono  altri  maellri  pure  Bramidi , non  ammettendo  i quello  of- 
ficio altri,  che  dei  fuoi,  parendo  loro , che  fi  feemarebbe  l’hauere , & la  fama-,» 
che  hanno . 

Fral’altre  cure  domeniche,  che  fi  prendono  li  Bramidi , particolaraè  quella  » 
che  per  tempo  prouedono  di  buon  maritaggio  ai  figli , ma  vogliono  però , cht^ 
la  fpofa  fia  ai  eti  minore  del  figlio , ò fpofo,  & fe  la  giouane  non  fi  marita  per 
tempo,  non  è più  alcuno  de  Bramidi,  che  la  prendere  »chc  però  li  padri  anche.» 
ad  clic  prouedono  per  tempo  di  mariti,  & in  particolare  li  ricchi . 

Quando  vn  giouane  brama  vna  giouanetta  per  moglie , vi  con  diligenza  of- 
feruando  li  buoni,  ò li  catturi  auguri; , che  fe  il  primo  giorno  gli  auuicne  qual- 
che augurio  cattiuo , afpetta  il  fecondo , & anche  il  terzo  poi  fi  lieua  affatto  dal 
propofitodi  prenderla  per  moglie.  Quando  amenduefono  di  vnanime  volere 
di  maritarli  inficine , il  padre  della  fpofa  fi  vn  douatiuo , che  chiamano  Betel,  i 
gli  amici  dello  fpofo,& manifella  àtutti  di  haucre  data  Tua  figliuola  in  moglie 
a IS.  onde  poi  à certo  tempo  fi  viene  al  contratto  delle  nozze , il  che  fi  fi  di  Fe- 
braro , Maggio , Giugno , Ottobre , & Nouembre . Quando  è giunto  il  tempo 
dello  fpofalitio,  accendono  il  fuoco  Homam  con  il  legno  di  vn  arbore,  ch’elfi  di- 
cono Rauuattiten  da  loro  Rimato  finto , & quello  fuoco  è come  vna  tcliimo- 
nianza  del  matrimonio  contratto , Se.  mentre  arde  il  fuoco , vno  dei  Bramidi  re- 
cita alcune  preghiere . di  poi  Io  fpofo  piglia  tre  voltola  cenere  con  le  mani.  Se 
ne  afpcrge  il  capo  della  fpofa,  ilene  fi  la  fpofa  poi  ancor  effa.  Allora  il  padr-j 
dejla  fpofa  velie  la  figlia  dhabito  preciofo  adornaro  d»  perle , & gioie , fecondo 
la  propriaconditione,  laua  li  piedi  dello  fpofo  infondendo  l’acqua  la  madre  j il 
clic  fatto  piglia  latitano  della  fpofa  , & la  pone  in  quell'acqua  con  qualche  mo- 
neta, la  quale  di  poi  con  fogna  in  nome  di  Dio  allo  fpofo  dicendo . Da  que  0 'bo- 
ra non  hò  più  autorità  fopra  di  te , & mentre  che  il  padre  della  fpofa  porge,» 
la  inano  allo  fpofo»  fubito  gilè  data  vna  cinta , dalla  quale  Hi  pendente  vn  capo 
d’oro  d’vn  Idolo  » che  vieni  detto  Tali*  & quello  Tali  viene  moli  rato  .ri  ri  co 
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/latiti  , & Io  fpofo  Io  lega  al  collo  della  fpofa , & da  quelPhora  il  matrimonio  £ 
/labile,  & inaifsolubile,  mi  fe  fi  faceffe  il  maritaggio  fenza  il  Tali , non  è punto 
di  Vergogna  lo  fciorre  quel  matrimonio . 

Dopo  ìa  morte  del  marito  fi  abbrugia  il  Tali , & in  quel  modo  s’intende  fciol- 
to  il  nodo  maritale. 

E l'olito  di  fare  li  patti  matrimoniali  alcuni  giorni  prima  del  matrimonio  pu- 
blicamente,  il  che  fanno  fofpendendo  da  quattro  arbori  vn  padiglione  auanti  la 
cafa  della  fpola,  il  qual  padiglione  chiamano  Panda,  & c fegno,  che  iui  èvna_» 
fpofa_, . 

li  primo  giorno  della  conclufionedd  matrimonio  il  padre  di  lei  fi  lauto  ac- 
coglimento di  pranfo  i gli  amici,  & ai  poucri,  & continua  cinque  giorni  il  fuo- 
co Homam,  il  fettimo  giorno  efeono  in  pubblico  li  fpofi , alcuni  fono  condotti 
per  le  llrade  principali,  & ciafcheduno  dei  amici  caualca , ò Cauatlo , ò Elefan- 
te, di  poi  fi  conduce  la  fpofa  incafa  del  marito , & iui  dimora  tre , ò quattro  di . 
Se  ella  è di  età  minore , & non  atta  ad  e/fer  anche  moglie , ritorna  nella  cafa  del 
marito,  ma  fc  è nell’età  maturata,  re  (la  con  lo  fpofo . 

Quando  li  figliuoli  de  Bramidi  hanno  contratto  matrimonio  non  più  Bra- 
ma lari  j come  prima, fi  chiamano,  màGrabafti . 

Finalmente  niuno  de  Bramidi  dà  li  figliuoli  in  maritaggio , fe  non  in  gente* 
Bramida.  molte  altre  cofe  più  dilèintc  di  tali  matrimonii  poflono  vederli  in  A- 
bramo  Roggiero  al  cap.  r 2 . 

Vfano  li  Bramidi  leuarfi  due  hore,oucro  vna  almeno  prima  del  forger  del  So- 
le, & fubito  fucgliati  proferifeono  il  nome  di  Dio  , & danno  cofi  mezz'bora  fu’l 
letto  meditando  di  Dio , Icuari  poi  fi  lauauo  la  faccia , le  mani , & li  piedi , (& 
qucjli  contro  il  configlio  della  f cuoia  Salernitana,  raro  pedes ) il  che  fatto  ledono  l’o- 
pra tauoleiòTapeti  volgendo  il  capo  verfo  l’Oriente,  ò verfo  il  Settentrione  » 
non  mai  all’Odro,ò  all'Occidente , & cantano  l’hilloria  di  GaficndreMootfià» 
cioè  dell'Elefante  faluato (la  cui  hilloria  vedefi  al  capirol.i7.)fe  poi  rcllaloro 
qualche  tempo  alianti  il  leuardel  Sole, lo  fpcndono  indilcorlì  in  honore  di  Dio. 
Allora  fi  licuano,  & vanno  ad  vn  rio  vicino,  oue  fi  lauano  la  bocca  > & li  denti  * 
& tutto  il  corpo , onero  in  cafa , & fi  pongono  vna  vede  pura,  di  poi  prendono 
acqua  tratta  dal  pozzo , & la  prendono  in  bocca  tre  volte,  fenza  però  toccarla.# 
con  il  deto,  & in  tanto  proferifeono  24.  nomi  de  gli  Dii , che  chiamano  Lapou , 
& nel  nominarli  fi  toccano  le  24.  parti  del  corpo . 

Leuato  poi  il  Sole  prendono  tre  volte  l'acqua  con  le  mani.  Si  la  buttano  in  ter* 
xa,  dicendo  ciafcheduna  volta  vna  certa  piccola  orationc , il  che  fanno  ad  hono- 
re del  Sole , & poi  tre  altre  volte  prendon'  acqua  in  bocca , & inginocchiatili  a- 
dorano  il  Sole,  & pofeia  lauano  il  fuo  Idolo,  cnc  chiamano  Salagrainma , & fan- 
no altre  cerimonie. 

Verfo  la  fera  poi  non  molto  auanti  il  declinar  del  Sole , fi  lauano  vn’altra  vol- 
ta il  corpo,  & di  nuouo  fi  fegnano, dicendo  li  24.  nomi  de  gli  Dij , & come  la_» 
mattina  prendono  acqua  in  bocca , & la  buttano  in  terra . 

Incominciano  l’anno  da  Aprile,  nel  cui  giorno  fanno  vna  feda  folienne , cho 
chiamano  Samuuattfaradi  panduga,  cioè  feda  dell’anno,  perche  pandtiga  li- 
gnifica fella» Sanuuatt  farum  anno, adì  il  primo  mefe dell’anno;  diuidono  l'anno 
àncorelfi  in  1 2.  meli,  & chiamano  Tfeirram  Aprile , Vueiniacam  Maggio , Ic- 
ftam  Giugno,  Acadam  Luglio,  Srauanam  Agodo,  Badrapadam Settembre , A- 
fuuirum  Ottobre,  Carticam  Nouembre , Margifaram  Decembfc,  Pouiatn  Ce- 
ntro, Magam  febraro,  Paelgouuuaa  Marzo . 

Hanno 
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Hanno  fette  giorni  deflinati  all'opere  , ai  quali  danno  il  nome  di  ciafcheduno 
dei  pianeti . Come  li  Greci  olTeruarono  le  Olimpiadi  » coli  quelli  doppo  il  cor- 
fodj  do.  anni  ricominciano  da  capo>  & nominano  gli  anni  loro  non  dal  numero» 
ma  dalle  anioni»  come  non  il  terzo»  ò quarto  anno»  &c.  ma  Tanno  Bipauua»  Sa- 
chela , &c. 

Sicome  poi  numeriamo  noi  gli  anni  dalla  nafeita  di  Chrifto , & altri  dall’ln- 
camationc,  coli  loro  li  numerano  da  vn  certo  Rè  Salauuagena . Mi  quello  cal- 
colo non  fi  pone»  fe  non  quando  fi  tratta  di  cole  grandi»  & memorabili . 

Come  tra  li  Bramidi  fono  quattro  fette  principali  diuerfe  > coli  due  ve  ne  fo- 
no di  quelle»  Settrea  l’vna,  & Soudra  l'altra»  che  mangiano,  & pefee,  & carne,  Se 
d’ogni  cibo,  fuorché  di  carne  bouina . Quei  però  che  fono  della  linea  di  Brami- 
da»  non  mangiano  cofa  alcuna  de  viuenti  come  appunto  li  Pitagorici , che  cre- 
dono la  trafmigratione  dell'anime  doppo  vn  corpo  all'altro . 

Nel  rimanente  li  Bramidi  fono  molto  parchi  nel  viuere,  ne  vfano  viuande  de- 
licate, & le  bcuande  loro  fono  vn  poco  acerbe,  fi  dilettano  di  latte  di  Vacca_», 
mi  vi  tramifehiano  certe  herbe,  & radiche,  di  manierachc  tra  di  loro  non  fi  tro- 
uano  il  virio  della  gola,  ne  della  vbbriachezza , Se  quello  l’hanno  pollo  nel  Ca- 
talogo dei  cinque  peccati  difficili  da  perdonarli.  Sono  li  cinque  peccaci  il  mi- 
fchiàrfi  con  la  madre,  & quello  comprende  la  matrigna  , & la  moglie  del  Sacer- 
dote; fecondo,  Tvcciderc  vnBramiaa;  terzo, il  furto;  quarto  ,1’vbbriachcz- 
za  ; quinto»  l’haucre  amicicia  con  quei,  che  fanno  tali  cole  . onde  efjì  ancora  han- 
no la  Jcommunica,  & come  gli  Etnici  l'interdetto  del  fuoco , & dell’acqua  » & gli  he- 
brei  il  Cberem  » ma  come  qnefli  depcndono  dalla  femenga , cofi  quelli  l'hanno  per  de- 
terminatione , che  è quello  che  noi  diremmo  lata  fententjx . 

Nelle  infermiti  li  Bramidi  non  cauano  fangue,  mi  fi  curano  con  la  fame , vfo 
delli  medici  dictarij  difccpoli  degli  animali,  ò della  natura  ; difcepoli  però  non  buoni , 
perche  la  natura  con  gli  ammali  vfa  quel  fola  rimedio,  ma  effi  vi  aggiungono  il  foluti- 
uo,  che  tanto  più  attenua  le  forge,  onde  l'huomo,  che  fe  è animale  Tèdi  vn' altra  Jorte  , 
douendo  contendere  con  il  mate,  con  la  debbolcgga , & con  l' eflenuatione  per  la  medi- 
cina foluente,  che  porta  fempre  del  buono,  tanto  più  facilmente  fi  muore . 

Se  poi  la  dieta  non  gioua,  fi  volgono  all’orarioni,  & all'elcmofine . L'infermo 
in  tanto  vi  fempre  nominando  Dio , & fe  i lui  manca  la  voce , gli  amici  per  elfo 
il  nominano  hauendo  per  loro  fède,chcfc  TinfermoinfinoalTvltimofpinto  può 
nominar  Dio  » fubbito  fe  ne  voli  al  Cielo . 

Quello  che  muore  s’ha  moglie,  adimanda  la  conforte  fe  vuole  morire , & con 
elfo  cfsere  arfa,  & fe  lo  promette  ,c  obbligata  ad  ofseruarlo  .hauendo  certa  cre- 
denza» che  la  donna  doppo  la  morte  del  marito  non  polla  viuere  fenza  peccato . 
Quelle,  Si  altre cofe  più  diffufe  fi  hanno  apprelfo  lo  fteffo  Roggiero . 

Religione  de  Bramidi . 

Quei,  che  li  chiamano  Vueillnouuuaes  » dicono  clic  Vucillnou , ò Percmacle 
fia  il  fupremo  Dio,  mi  quei  che  fi  dicono  Seiriaes,  diconoche  non  è Vueiflnou» 
mi  Efuua.  quel  Tercmael  moftra  c'hanno  bauuto  qualche  lume  della  lingua  hebrea. 

Credono  adunque  in  genere,  che  Iddio  fia  non  folo  vno  » mi  onnipotente , & 
conuengono  in  quello»  che  Bramma»  cioè  il  mondo  per  la  facolti  concedagli  da 
Dio,  habbia  creato  tutte  le  cofe,  che  fono  in  cfso . Mi  di  doue  habbia  hauuta_» 
origine  quello  Bramma,  varie,  & fauolofe  ne  fono  ledicene. 

Nel  rimanente  non  folo  attribuifeonoi  quello  Bramma  la  creatione,  mi  il 
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gouemo  »&  la  confcruàtione  di  tutte  le  cofe  non  volendo  Iddio  quella  cura  » di 
conferuarc>&  eouernar  le cofc , onde l’habbia delegata  al  fuo Vicegerente,  il 
quale  Bramma  habbia  poi  afsegnato  all’huomo  lo  fpatio  di  vita  al  più  di  100. 
anni»  & habbia  diftribuitonc  gli  honori»  & lericchezze  infiemecon  tutti  li  beni . 

Credono  poi>  che  quello  Bramma  habbia  de  gli  altri  fuoi  coadiutori  loflitu- 
ti»  tra  li  quali  nominano  vn  certo  Deuendre»  à cui  attribuifeono  vna  grande-» 
amminiltrationc  delle  cofe  mondane  » & fopraftante  i tutte  le  cofe  deJl'ottauo 
mondo , Scendo  effi  , che  8.  fono  li  mondi  diuifi  nelle  otto  parti  principali  vcr- 
fo  Oriente,  Occidente,  &c.dicono  in  oltre, che  Vuifèocou , che  è il  loro  fornaio 
Dio,  habbia  afsonta  la  natura  humana»  & fìa  difeefo  ncirinfìmodel  Mondo  fiot- 
to ipctic  di  vari)  animali.  & hanno  l'opinione  di  Epicuro , Se  Metrodoro»  che-* 
molti  fìano  li  mondi,  che  nuotano  in  forma  d’oua  fopra  Tacque , che  fono  fuori 
del  mondo . 

In  oltre  dicono,  che  prima  che  fofse  quello  mondo , nel  quale  uiuiamo , ve  ne 
fù  vn’altro , & che  anche  doppo  quello  ne  faranno  de  gli  altri , di  manierache-* 
parej  che  concludano  Tetcrnità  de  tempi . Quattro  poi  credono  efsere  l'età  del 
Mondo,  la  prima  dicono Critaigosi;  la  feconda  T rcitaqom,  la  terza  Duuaparu- 
gom,&  TultimaKaligom,&  hora  {limano, che  quefta  (la  Tvltiuia.&  nó  dubbita- 
no,  che  nella  prima  età  lo  flato  de  gli  huomini  fofse  molto  migliore , perche  al- 
l’hora  uiucua  con  ogni  giuflitia,&  equità,  che  in  quel  tempo  ui  fofse  bene  il 
dianolo,  ma  che  non  poteua  offender  gli  huomini  ; che  la  feconda  età  hauefse-* 
molta  giuftitia,  &chel'vltimo  lìailpclfimo.  è però  uniuerfale  la  credenza,  che 
il  mondo  fìa  di  figura  ouata . 

Chiamano  colloro  ci i Angioli  con  il  nome  di  Dcuuetaes,  & li  Diauoli  di  Ra- 
etslufs.  es,  & Miniano  che  gli  uni,&  gli  altri  habbiano  hauuta  origine  da  gl'huo- 
mini,  il  loro  padre  dicono  ,chc  fofse  Kaflìopa,  il  quale  hàuefsc  due  femmine, 
l'una  chiamata  Diti  madre  di  Dcuuetaes,  l'altra  Aditi  madre  di  Raetsiasjacs  , 
& che  alcuni  di  quelli  ultimi  tolsero  peflìmi  huomini,  che  per  le  feeleratezze  lo- 
ro furono  mandati  inciiìiio,  coflretti  à uagar  perii  mondo  domandando  ele- 
molìna,  & uietatoli  il  mangiare  d’alcun  fruttò  della  Terra,  & che  Beircuua  figli- 
uolo di  Efuara  tiene  loro  l’occhio  fopra , acciochc  non  prendano  frutto  alcuno 
dalla  terra , bent  he  minimo,  credono,  che  quelli  non  habbiano  podefià  di  nuo- 
cere àgli  hHomini  ; ma  per  il  contrario,  che  vi  fiano  altri  demoni  detti  Ilactsja- 
siaes, razza  pelfima  di  demoni),  che  moltonnoce  àgli  huomini. 

Della  creatione  de  gli  huomini  credono,  che  non  lo  ftelfo  Dio  , mivn  certo 
Bramma  fia  fiato  il  creatore  de  gli  huomini , & dicono , che  queltoda  principio 
creai  se  nnue  huomini,  Si  che  da  quello,  & da  altri  nati  di  Bramma,  & di  Saralii- 
uati  fuamoglie  fia  propagato  il  genere  humano . 

Fra  rutte  lecofe  create  dicono,  che  principale  fia  flato  l'huomo  non  quanto 
a!l’anima,mà  quanto  al  corpo,  perche  Tanime  le  dicono  immortali,  & che  du- 
reranno per  tutta  l’eternità , ma  di  doue  fiano  nate  non  ne  hanno  certezza  alcu- 
na, alcuni  di  loro  però  {limano,  che  follerò  ab  eterno  in  Dio  > & che  però  goda- 
no di  contentezze  eterne . Altri  fi  credono  che  doppo  la  morte  de  corpi,  le  ne_» 
pallino  in  animali  bruti,  il  qual  paflaggio  in  Bruti  fia  vna  forte  di  pena  . 

Donerà  no  con  Rei  igiofaadorat  ione  non  folo  il  fupremo  Dio,  mà  il  minore-* 
ancora,  & li  fleffi  Dcmonij  ; diuidono  il  culto  in  interno , & ellerno , confi(le_, 
l'interno  in  quel  o,  che  l'huomo  non  fi  faccia  fuperbo , mà  raccomandi  l’anima 
fu.;  a Dio, che  fempre  Aia  ne  fuoi  feruigij,  & lliafemprc  in  grande  amicicia  con 
Dio  contemplando  la  fua  infinita  Maellà,  che  fempre  parli  volonticri  della-, 
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Maefti  fua,&chelofcrua  fecondo  la  dottrina  deBramidi  ; il  culto  efleriorepoi 
confitte  nell'edificar  tempii,  & altri  luoghi,  & nelle  Cerimonie . quelle , & altre 
cofe  più  diffufamente  fi  leggono  apprclfo  il  detto  autore  . 

Quanto  fta  andato  vagando  l'ingegno  humano  per  trouare  l'origine  fua,e(iendo  nel- 
la cecità , & ignoranza  della  vera  hifloria  continoiiata,  & quanto  in  più  cofe  fi  fta  con 
il  folo  lume  dell’Intelletto  accollato  al  vero  in  vna  cofa  certo,  & fijjo,  che  le  cofe,  che 
fi  vedono  fuccedanee  debbano  haucre  per  neceffità  il  loro  principio  da  vna  caufa  inde- 
fendente,  & eterna,  lo  dimolìrano  le  cofe  infmo  ai  bora  narrate  da  qucjìo,  & da  altri 
autori ; è dunque  debito,  & incinto  di  natura  nell'buomo  ragioneuole  il  de  fiderio  di 
trottar  l'autore  dife  flejio,  & di  tutte  le  cofe  ; màà  che  fine  quefla  brama  vniuer fo- 
le ? di  conof cerio,  per  gratitudine  amarlo,  & per  debito  adorarlo,  & f fruire , & que- 
fla  è la  rabbia  di  Lucifero  contro  l'buomo , che  in  paragone  di  lui  ignorante  ,&  cieco 
habbia  inferita  neWanima  vna  luce,  che  diperpetuo,lo  rimprouera  d' ingratitudine,  & 
però  cerca  cTeftinguerlaper  feemar  le  fue  vergogne . 


Ordine,  ò Serie  di  alcuni  Regi  dell’India  di  qui  dal  Gange , & di 
altri  Regi  Orientali,  tratto  da  Giorgio  Horn . 

Il  Regno  dell’India  fù  da  vn  certo  Raia  Bcthouta  fondato  circa  l'anno  del  Si- 
gnore 970.&  da  quello  per  lungo  ordine  difeendono  li  Regi  infino  all’anno  1527 
che  li  Mogoli , che  fono  della  difeendenza  , ò pottcrità  di  TamerianoTartaro 
penetrarono  nell’India  »&fe  la  refero  foggetta,  & da  quel  tempo  fono  Rati  li 
Regi  feguenti . 

Nel  1 5 27.  Babut  Padifcha . 

Nel  1532.  Humaiun»  & efiendo  flato  cacciato  quello , fù  l’India  variamente* 
rouinata,&  mentre  che  flaua  in  cllìlio  ritirato  in  PerfiaHumaiun  , regnarono 
in  tanto  quelli  altri,  ch’erano  della  famigliadei  Dellicinij  primi  Regi  dell’India. 
1540  SchirSchaTyechmecha.  e -■ 

1544  SelimScha. 

1552  Eituzfcha  ibri  felini  Maumet 
Adel. 

155 ? Ibrahim. 

1554  ScanderLud. 


1556  Humaium  ricuperò  l’india . 
1565  Mahumed  Tzeludcm  Akbar. 
1605  Selim  Mahumed  Zia  funger. 
1627  Tzihan»fchaBcdin  Mahumed 
Chorun . 


Ordine  delti  Regi  Tahuantifuya , onero  Cugcone , che 
fono  hoggi  nel  Terù . 


x.  1220  Manco  Inca  2.Rochifnichi 
2 . Lloque  Yu  pangui . 

, ?.  MayraCapac. 

4.  CapacYupang. 

5.  luca  Roca. 

6.  Iahuar  huacae . 

7.  Viracocha. 


8.  Pachacuter. 

9.  Yupangu. 

iq.  Tupacirca  Yupangu. 

11  1481  HuagnaCapac. 

12.  1523  Guafcar,&  Atahualpa,che 
volgarmente  è detto  Atabalipay  ftran- 
golato  da  Spagnuoli. 
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Imper adori  del  Cupone],  ò Lipomi . 

Nel  Giapone  dominarono  per  molti  Secoli  li  Dayri»  il  cui  nome  > & ferie  non 
Tappiamo  per  ancora . Quelli  Dayri  furono  cacciati  dall'Imperio  da  quei  » che  ' 
hoggi  commandano>  Tornine  dei  quali  è 
Nel  1550  Nubunanga.  I 1616  Ongofchio. 

1558  Faxiba  Quabacondono . I 1617  ComboSamma. 

1607  FidcriSamma.  1 


Li  Regi  del  Mexico . 


Dal  Purehafo. 


Danno  1314  Tcnuch  51 

1375  Acamapichili  zi 

1396  HuiziiihuitI  26 

1422  Chimeipupucha  10 

1427  Yzcoalci  13 

1440  Gueguc  morezumà  2 9 
1470  Axayacaci  12 

1482  Tizozicaci  4 

1486  Ahuizozin  16 

1502  Montezuma  19 


1521  Fù  prefo  il  Mexico ^a_» 
SpagnuoJi, 


DalTAcofta 
Duca  di  Mexi . 

1372  Acamapixili 
1422  Vitzilovitli 
1435  Chimalpopoca 
1438  Ifcoalt 
1450  Motezuma 
1478  Tizocic 
1481  Axayaca 
1492  Autzol 
1302  Motezuna 
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LIBRO  DVODECIMO 


CON  L t4  DESCRITTI  ONE 

Dell'India  Occidentale*  ouero  America,  & altri  paefi , 
tratto  da  Ciouan  di  Laec . 


LA  NVOVA  FRANCIA. 


Coflumi  de  gthab  itami  dell' Islanda , detta 
terra  nona. 


Li  habitatori  di  quello  paefe  fono  afuri , & fieri  > non  hanno  co- 
gnizione di  Dio,  ne  alcuna  ragione  ai  viucr  politico . Molto  fo- 
no limili  nella  maniera  del  viuere.  Se  nella  qualità  del  corpo,  i 
quei  che  habitano  nel  continente,  ò terra  ferma . Quei  che  van- 
no coli  i pefear  le  Balene,  aflerifeono , che  il  popolo  di  queft’I- 
fola,  è di  genio  aliai  trattabile , le  con  elfi  humartamentc  fi  trat- 
ta . Scruoiho  con  l’opere  loro  continuamente  ai  Chriftiani  non.» 


tanto  per  la  Speranza  di  guadagno,  quanto  che  per  volontaria  bencuo!enza,pur 
che  pollano  nauere  in  ncognitione  delle  fatiche  loro  vn  poco  di  pane.  NorL. 
hanno  fìanza  ferma,  ò conmeta,  mi  fecondo  la  necefliri  , ò che  li  guidi  il  pen- 
siero habitano  qui,  & li  dentro  di  certi  piccioli  tugurii  fatti  di  bacchette,  & co- 
perti di  pelli  di  nere . T ra  capo  di  Raz,  & Capo  Briton,  fi  trouano  alcuni  fcele- 
rati,  con  li  quali  non  fi  può  praticare,  di  color  negriccio,  di  faccia  adufia , di  ca- 

Krabuflati,  armati  ai  dardi,  & di  factte,  con  le  quali  ferifeono , & amazzano 
ito. 

Coflumi  de  gli  buomini  fieri,  ebe  habitano  in 
quel  paefe . 


L’Autore,  che  fi  chiama  Efcarbor  attefta,  che  coloro  fono  di  genio  allegro,* 
che  la  maggior  parte  del  tempo  lo  fpendono  ridendo  in  giuochi , ma  in  manie- 
ra però,  che  parono  aufteri,  parlano  adagio, fi  fermano  a mezzo  il  difeorfo  qua- 
li, che  penfino  meglio  quel  c’nanno  à dire  > dal  Settembre  all’Ottobre  attendo- 
no alla  pelea  delle  anguille,  che  criccate  faluano  per  il  verno  ; quando  non  no 
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hanno  più, vanno  alia  càccia  di  fcluagginc , & fc  quefte  loro  mancano , gli  con- 
uien  ftar  qualche  giorno  digiuni,  & allora  mangiano  li  cani,  &Ic  fteffe  pelli, coti 
le  quali  fi  vedono^  Hanno  coiloro  due  vitii,  vnafouerchia  crudeltà  verfo  gl’ini- 
mici, & !e  bugie, & artificii  fraudolenti. 

Nel  rollante  non  fono  legati  dà  legge  alcuna,  ne  ofseruano  alcuna  buona  con- 
fuctudine,  & fono  ad  vfo  di  fiere,  à cui  manca  ogri  forte  di  ragione . Dice  Gia- 
como Quartier,  che  adorano  va  certo  Dio,  che  chiamano  Cudruagny,  che  han- 
no certi  Incantatori , che  dicono  Pillotois,  li  quali  credono  di  parlar  familiar- 
mente con  il  Demonio,  & che  gliammaeftradi  quello  c’hanno  da  fare  alla  guer- 
ra. Credono  molto  i fogni,  è quello  vn  popolo  afsai  bello  di  corpojgli  huouiini 
fono  più  negri,  che  le  donne . il  Verno  fi  pongono  d’intorno  le  pelli  delle  fiere  » 
& Tettate  vanno  nudi . Le  vergini  di  14.  in  1 5.  anni  trattano  liberamente  con  li 
giouani,  & fi  eleggono  maritò  quello  che  più  loro  piace . 

Se  il  marito  non  hà  figli  dalla  moglie,  può  repudiarla, & prenderfene  vn’altra.’ 
Mona  la  moglie,  ne  feppeliicono  tutti  gli  vtcntilii  nella  falsa,  con  cfsa . Credo- 
no TimmortaliràdelTanimc,  6c  dicono,  che  partono  dal  mondo , Se  vanno  in  vii 
altro  paefe,  doueritrouano  li  loro  amici , cheerano  morti  prima . Viuono  in_. 
continuo  timore,  & allo  fpeflò  per  tema  de  gl’inimici , che  li  voglino  a da!  ire , S 
fcuotono  dal  fonno,  prendono  Tarmi , come  fe  fofscro  prefentì  quei , che  li  vo- 
lefscro  aflalire , Se  nuocerli , Se  quefte  cofe  fono  vere  di  quei  fieri , che  habitano 
nel  principio  di  quellecontrade,  che  chiamano  Montagnetei»  Canadieni,  Se  Tu-- 
requi . In  fomma  non  penfano  più  oltre,  che  al  verno  quando  è prefente,  & che 
per  la  trafeuraggiae  fi  che  patiscano  molte  cofe. 

Coflumi  di  quelli  fieri , chef  chiamano 
sAlmouc  hiqui . 

Coftoro  fi  tagliano  «itti  li  capelli,  che  fono  nella  parte  dauanti  de!  capo,  gli 
reftanti  lafcianò  crelcere,  Se  li  diuidono  in  più  parti , fi  tingono  la  faccia  di  rof- 
fo,  Se  anche  di  negro,  come  fanno  ancora  altri  Barbari, hanno  vna  forma  di  cor- 
po bella,  & che  non  hà  punto  di  macchie,  che  la  rendano  laida;  Tarmi  loro  fo- 
no l’hafta,  il  dardo,  & la  faetta  ; coltiuano  li  campi  > il  che  non  curano  gli  altri, 
ferr.inano  il  mefe  di  Maggio,  & raccolgono  il  Settembre,  hanno  le  cafc  loco  cer- 
te, nc  le  mutano  come  fanno  gli  altri,  foucntc . 


LA  VERGINI  A. 

Li  coflumi  del  popolo,  che  babita  la  Montagna , 
co  fi  chiamata. 

VEftono  quelli  di  pelli  d’animali  feluaggi , mangiano  fermento , che  chi!-' 
mano  T urehefeo,  8c  ne  fanno  fchiacciate.ò  fecaccic,  l’armi  loro  fono  l’ar- 
co, Se  vna  palla  con  punte  acute,  non  hanno  cafc,  mà  habitano  i Cielo  (coper- 
to. portano  Tempre  Ceco  quant’hanno . pare, che  fia  molto  gentile  quel  popolo» 
mà  l’ingegno  fuo  è dedito  ai  furti . Vfanobene  il  tabacco,  & adoperano  le  pip- 
pe  di  rame,  fi  inoltrano  correli  à llranieri,  alloggiandoli  volentieri . A(Tcrifce_* 
Henrico  Hudfemche  efsendo  capitato  in  quellc'parU , io  Mollerò  à mangiar  con 
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erti,  & Pubico  mandarono  genti  alla  Cacciai  li  quali  tornarono  Pubico  con  vcccl- 
li  vecifidi  faceta,  & i cena  amazzarono  vn  Cane , mi  non  volendo  reftar  con  el- 
fi, Perpetrarono, ch’egli  temefse dell'arco,  & freccic  loro , onde  le  fpezzartmo , c 
gettarono  nel  fuoco  in  fua  prefenza . Non  hanno  religione  alcuna,&  non  cono- 
scono Dio . Sacrificano  con  tutto  quello  al  demonio , che  chiamano  Menutto  ; 
con  il  qual  nome  chiamano  ancora  tutte  le  cole,  che  non  capifcono  nell'Inge- 
gno, egli  è vn  popolo  PoPpettofo,  & vendicatilo,  & mutabile  ad  ogni  hora  ; non 
fono  tutti  d’vna  datura  medefima,  perche  altri  fono  lunghi  affai , & altri  di  pic- 
ciola  0 rottura . hanno  li  capelli  negri,  & poca  barba . Ingegni  rottili,  & che  fa- 
cilmente apprendono  le  cole,  fono  iracondi,  mi  non  molto  ladri , perche  temo- 
noche  gl'incanrarori  fcuoprano  i furti . le  donne  loro  non  trattano  d'amore  co’ 
Stranieri, fe  li  mariti  non  fe  ne  contentano . Ciafcheduna  famiglia  hi  le  terrò 
dittiate  dail'altre,  & con  effe  viuono . per  velli , molto  vfano  le  pelli  delle  fiere , 
Pettate  acconciate  in  color  verde  chiaro, & il  vernocó  il  pelodc  donne  loro  li  ac- 
comodano le  braccia,  li  piedi,  & le  mammelle  con  certi  punti  negri,  che  rapprc- 
fentano  immagini  di  varie  fiere,  hanno  per  lo  piu  tre  buchi  in  ciafchcduno  o- 
rectluo , dai  quali  pendono  varij  adornamenti , portano  gli  huomini  per  orna- 
mento ferpi  verdi,  altri  in  capo,  ò penne,  ò ah  d’vccelli , altri  portano  vna  mano 
d’vn  fuo  nemico  feccata,  lì  tingono  le  braccia,  e’I  volto  di  color  rollo  facto  coru, 
vna  radica,  che  dicono  Locorc , che  viene  creduto  valeuole  contro  il  freddo  del 
Verno,  & contro  il  caldo  della  State . habitano  cafe  fatte  di  legni  piegheuol  i,& 
di  fopra  coperte  appunto  con  coltre  da  letto,  ò limili,  pongono  li  nomi  ai  fi- 

Sli  come  n’hanno  capriccio  li  genitori . amano  molto  li  figliuoli, & quelli  quan- 
o fono  bambini  li  lauano  in  acque  correnti , & gli  vngoiìo  con  materie  atte  ad 
indurargli  la  pellecontro  il  verno,  & contro  il  caldo . gli  huomini  attendono  al- 
la Caccia,  & la  donna  al  gouerno  di  Cafa . 

la  Religione. 

Hanno  vna  Urani  Religione , poiché  adorano  tutto  quello,  che  può  nuocerli, 
& fanno  di  non  poterli  oliare,  come  il  fuoco,  l’acqua , li  tuonagli  arcobugi , & li 
Caualli,  &c.  & in  particolare  il  demonio , che  chiamano  Elle , i cui  fcruono  pili 
per  timore,  che  per  amore . Hanno  poi  li  Tuoi  incantatori , che  chiamano  Pau- 
xoranem . 

Gouerno . 

Ancoraché  quello  popolo  fia  molto  Barbaro , hi  nondimeno  qualche  forma 
di  gouerno,  & hanno  vn  fupremo  commandante,  ò Padrone , ò Monarca , che-, 
chiamano  Pohuatan,  fecondo  i luoghi,  che  habitano,  & con  altro  nome  fi  dice., 
Vvahumfonacoack,&  hi  le  fue  hereditariegiuriddirioni , come  Pouhatan , Ar- 
rhoateck,  Apamatucke,  Pamavnke,  Iouchtanund,  & Mirepanient , la  fua  Reg- 
gia però  è Orapak . K 

Delle  xnogli  ne  prende  quante  ne  vuole  , di  quelle  vna  lì  colloca  al  capo,  l’- 
altra a piedi  di  lui  quando  lì  pone  in  Ietto,  & quando  poi  forge,  ambedue-, 
gli  ftanno  al  fianco,  i delira,  &ifiniftra.  Li  figli  Regii  non  hanno  appo  lui  Ia_, 
prima  dignità,  mi  fondi  primi  li  fratelli,  li  fecondi  le  forellc,  c poi  li  figli  ; Non 
hanno  leggi  fcritte,  mi  folo  certe  confuerudini  antiche  pallate  in  leggi,  che  fi 
conferuano  nella  memoria  vniuerfale,e  non  fopra  carte . 

Nel  rimanente  il  Rè  è vna  legge  viua,  che  non  hi  direttione  più  certa  del  prò- 
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prio  volere,  onde  gaftiga  chi  vuole,  & auando  li  piace,  onde  è da  tutti  temuto , 
nelle  pene  però  è leucriflìmo,  delle  quali  vna  è di  far  legare  al  condennato  ma- 
ni, e piedi,  e farlo  arroftir  viuo  riuolgendolo  al  fuoco . e baili  quella  per  tutte , 
che  non  fono  poche  le  rimanenti , 

% ....  . , , 

LA  FLORIDA. 

Coflumi  degli  habitatori. 

GLi  habitatori  della  Florida  fi  tingono  di  varicolori  il  corpo.  Li  Mafchi  fo- 
no alti  di  ftatura , & ben  formati,  e nudrifeono  lunga  la  chioma.  Sono 
grandi  ingannatori,  e diifimulatori  ; di  gran  forza , c bradi  nelle  pugne;  armi 
non  hanno  altre,  che  l’arco,  & li  dardi . La  giouentù  particolarmente  fi  effcrcita 
nel  corfo,  proponendoli  premii  à più  fpediti  corridori  , & d chi  più  lungamente 
può  tener  il  fiato . Sono  parimente  gratiofe  le  donne,  le  quali  ancor  Cile  fi  dipin- 
gono il  corpo  come  gli  huomini.  daGiouanc  lono  bianche,  ma  la  pitturane-, 
toglie  contempo  la  candidezza,  fonocofi  ardite,  che  padano  nuotando  i fiumi, 
& follenendo  con  l’vno  delle  braccia  vn  figlio,  & fono  coli  agili  del  corpo , che-, 
fagliono  con  velocità  le  cime  de  gli  arbori  più  alti . 

Non  è Prouincia  più  abbondante  di  Hermaffoditi , & portano  elfi  cariche.,  è- 
pefi  grandilfimi,  onde  portano  i viueri  d gli  efferati . Non  danno  mai  grado,  ò 
nerco  à campi,  mi  prima  di  feminarc  vi  attaccano  fuoco , onde  le  cincri  feruo- 
no  di  graffo»  coft  nella  Sicilia  nafte  abbondante  fafparago  ftluaggi».  Nel  tempo 
delle  medi  il  Rè  manda  li  fuoi  miniilri  à commandare, che  li  fudditi  vadano  tut- 
tiall’opere.  Il  verno  perquattro  meli  fi nafeondono nelle felue,& colà  con  fo- 
glie di  palme  cuoprono  li  piccioli  couili  cauati  fotterra.  Mangiano  per  delicia 
la  carne  del  Crocodiio,  ch’è  bianca , e molto  odora  di  Mufchio'. 


LA  NVOVA  SPA  GJfi  A. 

Coflumi  de  Mexicani . 

HAnno  li  Mexicani  grandilfima  cura  di  nudrire  li  figliuoli , ai  quali  moftra- 
no  alcune  figure  dipinte,  che  allettando  gli  occhi  aprono  Pintellctto , & vi 
ei  ori  mono  con  elfi,  & con  la  voce  le  no  titie  delle  cofe  più  neccffarie  à faperlì , & 
adimprimerfi  ne  gli  animi,  che  poi  tenacemente  vi  fi  confcruano . 

Se  l'età  noflra  fapeffe  con  le  fanale  andar  diuifando  il  vero , & dilettar  It  fanciulli , 
che  non  odono  cofa  più  volontieri  del  li  f acconti , gran  vantaggio  farebbe  l'amnaefìrar- 
li  delle  faenze»  non  efjcndo  poi  difficile  nell'età  più  adulta  il  tirarla  cortina  dal  fauo- 
lofh  e far  rcflare  if coperto  il  vero,  coft  fecero  gli  antichi , li  quali  fotta  novelle  di  Dei- 
tà, (piacciono  à fanciulli  le  cofe  de  Regi , & àc  gli  Dia , che  però  le  vece  hi  ardi  e inco- 
minciano prima  li  racconti  loro  da  Regi , poiché  l'anima  noflra  hà  grandi , & di  nini  li 
fuoi  pi  incipit)  portanano  le  flefle  materie  poi  graui  della  Theologia , & della  natura 
mede (ima.  non  che  della  economia , ma  noi  taf  ciati  li  buoni  inflittiti  vogliamo  portar 
di  primo  colpo  quelle  fttenge,  che  non  hauendo  con  lafodcgga  il  diletto , fono  diffic Rif- 
iline 
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finte  da  intender  fi,  à noiofe  per  l'alacrità , mà  ritorno  à Mexicani  più  di  noi  prudenti 
nell' allettar  de  figli  ; Eleggono  li  padri  à quale  delle  due  vice  vogliono  alicuàr  li 
figliuoli  jòdei  Capere  , ò della  Milita  , per  Io  primo  li  confegnano  ai  Sacerdoti  > 
che  eli  introducono  alle  dottrine , per  la  feconda  li  danno  d gente  di  guerra  > ac- 
ciochc  quanto  prima  pollono»  applichino  à quella  profeflìone , d cui  Cono  defti- 
nati  fomminiftrando  loro  in  tanto  il  viuered  proportione  dcll’etd. 

» Li  Rei  fono  galiigati  cou  fpinc  di  Magues . Nel  celebrare  de  Matrimoni)  of- 
fernano  quello  Itile . alcune  donne  da  eÌTi  chiamate  Amantcfa,  alzano  la  verte 
fuperiore  della  fpofariuoltandoglicla  fu  le  fpaile , di  poi  accompagnata  dalle,* 
parente  più  proifimc,  è condotta  d cafa  dello  fpofo  > & iui  polle  d federe  vicino 
d lui  fopra  jla  coperta  del  letto , iui  fono  ligatc  inlieme  le  velli  dell’vno , Se  del- 
l'altra . Sacrificano  poi  d gli  Dij  » fi  fd  il  condito  follenne  > & il  maritaggio  è fat- 
toi lafcidno  la  cura  del  rimanente  ai  fpofi . 

Conerno . 

Soleuano  coli  anticamente  gouemarrt  con  le  forme  dcH'Ariftocratia , lì  pdf- 
sò  di  poi  alla  Monarchia , aflegnandofi  il  Rè  non  per  fucceffìone , md  per  elet- 
tione»  la  quale  viene  cflcrcitata  da  principali  del  Mexico  , & da  Regi  conuicini  * 
che  fono  come  Valfalli  di  qudi’Imperadore . Sono  quelli  elettori  c hiamati  Tla- 
cohccalcatl,  & fono  li  primi  di  dignità  doppo  il  Re  - Hanno  elfi  il  loro  Capitan 
Generale  chiamato  TlacatecatI,  & Exuahuacatarli  . Hanno  ancora  li  Sacerdo- 
ti che  chiamali  Tlillancalque  Signori  della  cafa  negra  > perche  fi  vngono  co  il# 
olio  negro . II  Rè  ha  li  fuoi  mimltri  determinati»  non  folo  per  ammimfrrar  la_» 
Giuftitia»mi  pergaftigar  quei»  che  giuftamentc  io  meritano.  Sono  nelle  Pro- 
uincie  li  Goucrnatori  » che  chiamano  Petracalcatli , Se  altri , che  vanno  elfigen- 
do  li  tributi,  8c  tono  detti  Calpique»  li  tributi  douuti  fono  notati  nei  libri  à Pro- 
uincia,  per  Prouincia,  quali  > & quanti tiano . 

Incominciano  l’anno  da  Marzo»  & lo  diuidono  tutto  in  1 8.dando  ad  ogni  me- 
fc  il  fuo  nome  tolto  dalle  felle  loro,  che  vi  celebrano  » fono  adunque  li  meli  loro 
di  zo.giomi  l'vnoili  quali  hanno  ciaicheduno  il  fuo  nome . 


DEL  REGNO  DEL  PERV. 

Coflumi . 

S Ono  cofidiucrfe»  tra  di  loro,  percoli  dire,  di  genio  le  Prouincie  del  Perù  , 
che  conuicn  ancora,  che  ne  fianogli  habitanti  deil’vna  diuerfi  da  quelle  del- 
l'altra. Quei,  che  habitano  nel  piano  non  vlanocafe  ,md  viuono  fotto  il  tetto 
del  Cielo, gli  huomini  portanola  Camicia  lunga  fino  al  ginocchio , & fopra  le^ 
bràccia  portano  vn  eggeriifimo  mantello;  coiì  li  mafchi , come  le  femmine  ,che 
portano  in  capo  lénzuolerti  di  vari)  colori  contefti,  che  gli  legano  li  crini  ; quei 
poi  che  habitano  nc  colli  fono  moko  più  forti  di  corpo,  che  gli  altri,  Se  fono  più 
acuti  d’ingegno;  è natura  vniuerfale,  che  ,&.glihuomtni , & li  cannili  (imo  più 
forti  nati  ne  monti , che  ne  piani , e d'ingegni  anche  più  fottili  » come  l'arìe  Jorto  meri 
groffe,&  più  purgate,  oltre  che  e fendo  più  fatico fo  il  (aminar  per  monti*  che  per  li 
piani,  colimene  ancora  che  l'ejfcrci liofili  corrobbon  li  uerui  di  quelli , che  di  quelli. 
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Le  Città  dunque  fabbricate  fu  colli  abbondano  più  di  letterati , & di  foldati , che  le 
altre , il  dicano  tra  di  noi  Roma > Firenze , e Siena ; le  mmtime  i libidmofi  > & gli  elo- 
quenti, & li  fraudolenti  come  la  Orecia . Gli  huomini  vertono  di  drappi  di  laru_* 
tolta  dalle  proprie  greggi . il  color  delle  donne  è bianco > fono  erte  obbedienti 
ai  mariti  , Se  fedeli  compagne  ne  loro  affari . Li  principali  ncgotij  di  qucfti  fo- 
no della  Caccia  incita  quale  taluolta  fi  trouano  fino à quattro  mila  > che  datili 
le  mani  1"  vn  l'altro  fanno  vn  cerchio , nel  quale  inchiudono  le  fiere , Se  i forza  di 
Arida  le  vanno  ftringendo  finchene  fanno  preda>  Se  macello . 

L’ordinario  filamento  loro  chiamano  Maiz.  da  altri  detto  Zara , Se  hanno  an- 
che la  beuandai  che  compongono  di  Maiz,  Se  d*acqua>  vfano  ancora  molte  altra 
radici  per  far  beuande>  li  cui  nomi  lì  tacciono  per  leuare  il  tedio . 

Sono  difpofte  le  hofteric  per  tuttte  le  ftrade,cbe  conducono  per  le  Prouincie  » 
& le  chiamano  Tambe  per  benefìcio  de  viandanti.  Gli  habitatori  non  mutano 
volonticri  li  paefi,  doue  fon  nati , fe  però  non  fono  coft  retti  di  andarfene  per  il 
fouerchio  rigore  de  loro  Caziquen  > ò effattori . Sono  di  ila  tura  ben  formati  » 
hanno  buono  ingegno,  & facili  ad  apprender  ogni  arte  j Viuoao  lungamente  » 
& fono  forti  di  corpo . Sono  vitiofamente  bugiardi  > auidi  delle  nouiti , Se  mu- 
tabili à momenti,  s’imbriacano  volonticri.  Se  con  difficolti  foffeifeono  il  buon.* 
eouemo;  quei  che  hanno  abbracciata  la  Religione  Chrifliana,differifcono  per 
io  più  il  Batccfimo  infino  all’vltimo  della  vita . 


DE  GLI  HABITATORI  DEL  BRASILE, 

Et  fuoi  coflumi . 

OVattro  fono  li  natiui  de  Brafiliani,  Tubinambu,  Tobayara,  Pctyguara,  Se 
Tapaiga,  mi  perche  fi  fono  mcfcolatc  varie  nationi  inficine , fc  ne  ritro- 
uano  altre  cinque  fpctie  dipinte . 

Quei  che  fono  nati  coli  di  padre,  & madre  Europei,  fi  chiamano  Maxombo» 
chic  nato  di  Europeo,  ScBrafilianachiamafiMamicloco;  il  nato  di  Europeo, 
Se  di  EthiopcfTa  chiamali  Mulato . Chi  di  padre  Brafilio»  & madre  Ethiopica_» 
vien  detto  Cariboca,  ò Cabelc,  & il  figlio  aell’vno , & l’altro  negro  hi  il  nome  di 
Criolo.  Partorì  coli  due  Gemelli  vna  Ethiopa , l’vno  bianco,  & l’altro  negro. 

Sono  ancora  flati  veduti  Ethiopi  vecchi  con  barba  grande , Se  canuti , Se  vn_» 
giouane di  1 8.  anni  bianchiflimo con capcllicrefpi  ,Se  bianchi.  Se  la  cute  bian- 
chiffima;  Se  pure  eri  nato  di  padre,  & madre  negri . 

Egl  i infomma  vn  paef  e,  doue  la  natura  fà  le  fue  bizzarrie , per  far  conofcere  ,che 
non  vuol  effer  circbnfcritta  da  leggi  fcolafìicbe . 

Gli  habitatori  del  Brafile,  che  viuono  tra  Chrifliani , fono  di  ftatura  medio- 
cre, robufli,  di  fpalle  larghe,  ben  comporti , ne  fi  vedono  quali  mai  diflorti , lo- 
fchi,  ò zoppi , e pure  douerebbono , al  creder  delle  genti , ertemene  molti , poi- 
ché li  bambini  non  vi  fi  infafeiano  mai.  legano  con  tutto queffo  le  gambe  dei 
putti  loro  fubito  nati  li  Brailli)  con  certe  fafcie«che  chiamano  Tapacura,  dicen- 
do farlo  accioche  fiano  più  robufli . 

Hanno  quei  del  Brafile  gli  occhi  negri,  il  nafo  fchiacciato»  la  bocca  grande , li 
capelli  negri,  md  dirteli;  le  donne  fono  di  ftatura  mediocre,  ben  difpofte,  &ro- 
bufte,  nc  brutte,  hanno  le  chiome  negre,  & partorii  cono  facilmente. 

Jnco- 
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Incominciano  l'anno  dalla  nafcita  Helilca  delle  Pleiadi  da  loro  dette  Coixu. 
Za  nafcita  H eliaca  e qutmdonafce  la  (iella  nel  Cader  del  Sole  , & jorte  le  tenebre, Se 
perciò  chiamano  l'anno  con  lo  (lofio  nome , il  che  accade  colà  nel  mele  di  Mag- 
gio» & à fine  di  ricordarli  il  numero  de  gli  anni  dcH'età  loro,  ogni  anno  ripongo- 
no vna  cavagna , che  cifi  chiamano  Acaiù,  ò Acay , il  frutto  del  cui  arbore  cigni 
anno  matura  vna  volta.  Viuono  perlopiù  lungamente  ,Sc fi  trouano  colàai- 
ucrfi,  che  padano  il  ccatefimo  anno,  Se  non  fi  fanno  bianchi  facilmente,  fe  non 
in  età  decrepita. 

Gl’ingegni  de  fanciulli  fono  affai  docili»  fe  non  che  pare  che  fi  facciano  vn  po- 
co (lorditi  quando  hàno  paffata  la  prima  lanugine,  forfi  che  pacando  dalli  feber-gi 
dia  vicinatila  del  poner  ceratilo  fÀ  la  natura  violenza,  & non  è fltrdigionc , tnà  effet- 
to di  mota,  ò ammiratione  di  cominciar  à conofcere,  che  cofa  fta  l' cffrliuomo  maggio- 
re,fegno  di  douer  efìer  f apiente . Viuono  tra  di  loro  tranquilli  d'animo,  & dibuo- 
ni  cofiumi',  fe  non  quando  fi  ficcntiano  al  beuer  allegro , poiché  all’hora  balla- 
no, & cantano  la  piu  parte  della  notte . Ne  gli  h uomini  foli,  mi  le  donne  ancora 
danno  nel  vitio  del  l’vbriacchezza.  Se  allora  facilmente  ven  gono  à ride , & i con- 
scie. Sono  anche  di  natura  vn  poco  pigri,  venendo  loro  à noia  li  trauagli  dell'- 
animo» & le  cure  domeftichc,  mi  la  fertilità  del  terreno  medica  il  danno  del!a_, 
pigritia , ò negligenza  ; non  fanno , che  fia  mal  di  ricchezza , Se  non  hanno  bi fo- 
gno di  fpronc  per  àadar  i faticare , perche  la  natura  fatica  per  effi  fenza  llimo- 
li . Sono  le  donne  loro  molto  hofpitali,  piangono  di  tenerezza  ncll’accoglicro 
li  ftranieri,  e parlano  con  elfi  con  molto  affetto . 

Con  qual  maniera  piangano  effi  i loro  morti,  lo  fcrtue  Giouanni  Lefco,  efio 
lungamente  vifse  tra  li  Tupinambi  ; li  Tapuijti  quando  muore  loro  il  padre  , Se 
la  madre  fi  (frappano  tutti  li  capelli  del  capo , de  quali  pofeia  parlaremo , dicia- 
mo in  tanto  qualche  cofa  de  gli  tubiti . 

Gli  huomini  portano  le  brache  per  Io  più  fatte  di  tela,  alcuni  portano  la  ca- 
miciuola,  Se  li  capelli,  ma  per  Io  più  vanno  i capo  nudo  portando  li  Capelli  to- 
fati  ad  vfo  de  Portughcfi,  non  portano  fcarpe,  mi  uanno  à pie  nudo  » alcuni  an- 
cora portano  vn  drappo  fuccinco  > che  gli  cuopre  dai  lombi  poco  d baffo , & il 
reftante  feoza  voflito  alcuno . 

Le  donne  portano  vna  lunga  camici  uola  per  Io  più  di  panno  lino,  ò di  tela  di 
bambagia,  oltre  à quello  non  hanno  altro  vofìito.  gli  huomini , le  donne , Se  li 
fanciulli  lì  tingono  la  pelle  con  varij  colori , al  qual  vfo  aggiungono  il  Cucco  di 
vn  frutto,  che  chiamano  Ianipaba.  Li  capelli  del  capo  lafciauocrefcere , e pen- 
dere dalle  fpalle,  mi  nella  fine  li  rendono  vguali  con  le  farbici , & nella  fronte  li 
tagliano,  fi  che  non  la  cuoprano  affatto,  li  mantelli  fono  fatti  di  filo  groffo,  o 
tefluti  in  forma  di  rete,  i ciafcuno  nodo  della  quale  adattano  vna  piuma , onde 
tutto  il  mantello  parecompoflo  di  tante  piume . forano  di  maniera  gli  orecchi, 
che  nc  fori  entrarebbe  vn  deto,  Se  vi  infcrifcono  vn  legno  lungo  vn  deto , òvn_ 
ofsodiGatro  Mammone,  gli  huomini  foranfi  il  labro  difotto»  evi  pongono 
qualche  pietra , criflallo , fmeraldo  > ò diafpro  di  grandezza  di  vna  noce  aueila- 
na,  quella  pietra  la  dicono  Mccar , & fe  foffe  verde , ò turchina  vien  detta  Me- 
lato hi  . 

Gli  huomini,  c’hanno  moglie  hanno  all’vna  ,&  all’altra  parte  della  bocca  vn 
foto.inciafcheduno  dei  quali  pongono  vn  legno  di  forma,  & grandezza  di  pen- 
na d’oca,  che  pare  à guifa  di  vn  chiodo,  ò vi  pongono  certa  pietra,  che  chiama- 
no icmbcccarctì,  forfi  che  fono  freni  delle  foauità  de  baci  benché  maritali  ,&  ho- 
nejli,  fi  forano  anche  tal  volta  le  narici , oue  appendono  d’vn  legno  detto  Api- 
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yato  ; s’è  vero  altroue , i colà  verismo,  cbe  gli  adornamenti  fono  imbarazzi  ; Intro- 
dn fiero  gli  hebrei  gli  orecchini  per  refifìcre  à gl’ ineunte fimi  delfufurro , che  il  Salmi- 
fi. z chiamò  vditione  cattiua,  & quefli  forfè  douettero  temere  di  fattoccbiaric  per  Ino- 
dorato, & forfi  che  non  generano  Mocci , ò non  fanno  clx  fta  Cimorro  , ne  deuono  vfar 
fazzoletti. 

Dipingonfi  i loro  corpi  di  vari)  colori»  &vi  fi  impaftricciano  Copra  vario 
penne  d’vccelli,  il  cui  atto  dicono  Acamougui  • 

Si  adornano  pur  anche  le  Braccia  con  certi»  che  paiono  coralli  Catti  di  piume 
d’vccelli  rolli,  & pialli,  & quelli  monili  fono  detti  da  loro  Aguamiranga;  piglia- 
no poi  le  penne  di  Struzzo»  Se  le  legano  quali  in  cerchi , & le  vnifeono  con  vn  fi- 
lo grolso,  & fi  cingono  à trauerfo  falciando  cadere  quelle  penne  à bafso  > & fe  fi 
legano  ai  lombi  in  maniera,  che  fi  cuoprono  le  parti  inferiori  del  ventre  i bafso, 
& queft'omamcnto  è detto  Aracoica . 

Dal  frutto  Aquay,  ch’é  di  forma  triangolare , fanno  monili  » con  i quali  lì  le- 
gano le  gambe  alla  Polpa , & le  feorze  di  elio  monile  nel  faltare  fanno  vn  certo 
luono . 

I.e  donne  fi  cuoprono  le  parti  genitali  con  fafeiumi  d’herbe , ò foglie  grandi 
ma  quelli  collumi  fono  vfati  da  quei  che  fono  gentili , mi  quei  che  hanno  rice- 
uuta  la  fede  Chrilliana  vfano  li  collumi  di  quelli . 

Nel  rimanente  la  fuppellettile  de  Brafilii  » è coli  poca,  ohe  quando  mutano 
paefe  tutto  lì  portano  con  elli,  il  che  tocca  alle  donne , le  quali  caricate  i guifa 
di  afine  feguitano  li  mariti . 

La  migliore  fuppellettile , che  habbiano  è vna  rete  » detta  da  loro  Ini , Se  da_, 
Portughefi  è detta  Rcde  » nella  quale  fogliono  dormire . Si  dilettano  grande- 
mente di  fpecchi»  che  fono  coli  portati  d’Europa.  In  luogo  de  piatti , vfano  le 
zucche  accomodate  i tal*  vfo»  & in  varie  forme»  non  hanno  cucchiari,  mi  vfano 
ledct3,latauoIache  vfanoè  la  terra»  ò vnofeauno.  Quando  vanno  in  viaggio 
la  moglie  feguita  fempre  il  marito , anche  alla  guerra , il  marito  non  porta  cofa 
alcuna  fuori  che  l’arme  ; non  fi  caricano  di  molto  cibo , mi  balla  loro  vn  poco 
di  farina,  coli  lieuementc  cariche  portano  gli  arnefi  » & la  cafa  fenza  molta  fati- 
ca, ne  fi  curano  di  danaro,  ò di  commoda  habitatione , poiché  viuendo  fecondo 
la  natura,  le  felue  fono  loro  ampi)  palagi , i verdi  prati  fono  letti  ben  fpiumac- 
ciati,  vn  forfo  d’acqua  non  inuidia  i vini  di  Creta , & vno  fcarfo  cibo  gli  ferue  di 
feporita  vitanda. 

Quando  fono  alle  proprie  cafe.il  marito  per  tempo  vi  con  l’arco  in  traccia  di 
fiere,  ò d’vccelli  perii  campi,  & perii  bofchi.ò  vanno  alla  pefea.  La  moglie  dal- 
l’altra parte  valfenc  al  giardino»  ò là  doue  hi  da  raccoglier  l’herbe , ò frutti , per 
appreitar  ciò  chela  bifogno  ; Quello  prende  la  fiera  in  vari)  modi , ò la  traffig- 
gecon  le  faette,  ò l'incanna  con  profondi  lòffi  coperti  di  fiondi , e bafloncinì, 
ónde  nel  paflàr  vi  traboccano,  ncll’acque,  ò la  freccia  inuellifce  il  pefee,  ò cooj* 
l’hamo  il  prende  al  palio, quella  in  vari),  mi  fempliei  modi  addatta  l’vne,  ò l’al- 
tro in  viua  ndc,  ò cuocendole  in  acqua  » ò arrollcndolc . 

Il  cibo,  & la  beuanda  de  Brafilij  è tale , la  carne  è di  fcluaggine , ò di  vecchi , i 
pefei  fono  d’ogni  forte  anche  cruflacei , ò tellacci , li  frutti  fono  d’arbori , ò di 
terra»  ò varii  legumi . La  carne,  ò bollita,  ò arrollita,  ò efficcata  mangiano  per 
accender  il  fuoco,  non  hanno  focile  » mi  tifano  due  legni , l’uno  duro , Se  l’altro 
molle . I.i  pefei  inuolgono  in  foglie  d’arbori  » & li  cuoprono  forro  le  ceneri  cal- 
de, & coli  in  breuc  fono  buoni  i mangiar  » ne  poffono  dirfi  arrofUti , ne  Iellati . 
Lr.  farina  la  pigliano  con  tre  deta  delia  delira  , & la  pongono  nel  mangiar  coti 
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gentilmente  in  bocca»  che  non  ne  vcnfano  punto,  fouente  mangiano  di  notte,,  » 
ncorteruàno  liorc  prccifc  di  pranfo , ò di  cena , feruendo  l'appetito  di  horolog- 
gio»  non  parlano  punto  mangiando  » e di  rado  beuono , fe  non  Quando  hanno 
ìatiato  l’appetito . L’ordinaria  beuanda  loro  è l’acqua  fredda , ò ai  fiume , che-» 
chiara  colà,  c di  buon  faporc  fi  troua,  è però  ordinario  nel  Brafilc  di  fare  beuan- 
de  con  varij  frutti»  chcaccomod3ti  danno  fapor  di  vino,  il  primo  chiamano  Ca~ 
uè  con  il  frutto  maturo  dell’arbore  Acayba,clve  foglionofpremercconle  mani  ; 
il  fecondo  è detto  Aipio  con  radici;  il  terzo  pacobò  con  il  frutto  dell’arbore  Pa- 
cobero,  ne  mancano  altre  forte  di  bcuande  . 

Gli  archi  fi  fabbricano  di  legno  duro,  che  chiamano  Gtiràpara , & Vrapara, 
le  corde  dell’arco  fanno  con  bambagia  contorta  ; le  frcccie  con  canne  fcluaggic  > 
le  punte  vi  adattano  con  legni  duri  acuti , la  natione  di  Tupayanonvfa  arco» 
mi  auuentano  le  faettc  con  le  mani. 

Quelli  di  Tupaia  portano  le  celate  di  legno  forte  ,&  negro  ,&  le  dicono  Ia- 
pemi . 

Le  Trombe  le  fanno  d'olTa  fiumane,  e le  chiamanoCanguenca . 

Si  dilettano  di  balli  oltre  modo,  che  generalmente  dicono  Guau;  hanno  anco- 
ra nel  faltare  varij  modi  di  canto;  anche  li  fanciulli  hanno  li  fuoi  giuochi . 


COSTVMI  DE  TAPVIY. 

O Vcftiàguifa  di  Nomadi  mutano  fouente  le  fedi,  & ftanze  loro,  mi  fono 
però  mutationi  circonfcritte  da  certi  confini , fecondo  le  ftagioni  dell’an- 
no; hanno  vn Regulo.  ò commandante, che  appellano  Otshicayayna , il  quale.# 
ogni  giorno,  & ogni  notte,  configliatofi  prima  con  indouinationi  » fi  publicare 
il  giorno  auanti,  doue  fi  habbia  da  andare  il  giorno  fcgucntc , e ciò  che  s’habbia 
coli  da  fare,  doue  fi  fermaranno  ; La  mattina  prima  del  partire  vanno  al  fiume» 
lauanfi,  & con  arena  ben  pura  fi  fregano  il  corpo,  come  folfc  fa  pone,  e dinuouo 
filauano,  vfeitipoi  cofi.fi  ftendonole  membra, de  contorcono, fiche  li  nodi, & le 
giunture  dell’oflà  fcrocciano,  poi  fi  accollano  al  fuoco, & ribaldati  prendono  li 
denti  di  certi  pelei,  & con  elfi  grattanfi  il  corpo  tanto, fin  che  uerli  fatigue , il  che 
ftimano  remedio  prefentaneo  per  follcuarfi  dalla  llanchezza , ( rimedio  fmile  ol- 
ii cornetti  de  noflriflufaruolt  ) & chi  l’hi  prouato  attclla  d’hauernc  riceuuto  gran 
foliieuo . 

Ad  vn  tiro  di  mano  lontano  dall’habitatione  del  Regolo  ,òcommandant£j  » 
Ranno  due  tronchi  d’arbori,  l’vno  dall’altro  larghi  vn  parto , & rutta  la  gente  Hi 
di u i fa  in  due  grolle  truppe,  l’vnacontra  l'altra  ; all’hora , & quella  >&  quella_# 
truppa  elegge  ciafchcduna  vn  de  più  forti  di  loro  , che  porta  portare  incollo 
quel  troncò,  ch'è  dalla  fua  parte,  & quello  che  prima  di  loro  arrma  al  luogo  de- 
sinato, con  fifehi  burla  quello , ch’è  rellato  addietro . 

Le  donne  ancor  erte  fi  efsercitano  al  corfo , & alla  lotta  , & hanno  per  giudi- 
carle due  femmine,  le  quali  fententiano , d cui  fi  debbano  li  premii  propolli. 
Quando  vn  giouane  defidera  vna  in  moglie,  vd  alla  Caccia,  Se  le  fiere,  che  piglia, 
le  manda  in  dono  al  padre  deH’amata  infieme  con  miele  feluaggio,  e quello  s’hà 
figlia  da  marito , vallóne  d quei , che  (limano  Profeti , Se  fono  pratici  di  fortile- 
gij,  & ai  medici  d prenderne  conflitto , & quelli  fi  portano  al  Regolo , il  qualo 
per  il  fuo  minillro  fi  intimare  vna  caccia  (feruonfi  l’vn  l’altro  li  giouam  d’eti 

I i i mari- 


Digitized  by  Googl 


8 66  C 0 S T V M I 

maritale)  farti  la  caccia,  alla  quale  interuengono  le  giouane  ancora , 8e  alle  volte 
fuccedc  il  prenderne  200.  alle  quali  tratte  le  interiora,  che  danno  ai  cani , fe  no 
vanno  al  campo , e là  nelle  trincierò  trouano  tutte  le  donne , che  tratti  i fegati 
delle  fiere,  gli  arroftifeono,  e danno  ù gli  huomini  per  collarone , pofeia  acco- 
modano le  carni  in  viuande,&  fi  pranfa  in  conuerfatione  allegramente  (più  fpo- 
falitij  allo  fpcfso,  ad  vn  tratto  fi  fanno  concertati  infieme  li  giouani)  polcia  van- 
no al  tribunale  del  Regolo,  à cui  domandano  di  far  la  feconda  Caccia  il  giorno 
feguente,  il  che  ottenuto,  incominciano  certe  loro  Cantilene  tutti  infieme,  dal- 
le quali  fanno  i loro  giudicii  del  buono,  òcattiuo  ditto  della  futura  Caccia , la_, 
quale  fatta  ritornano  con  l’ordine  medefimo  del  giorno  precedente  al  conuito. 
Se  quei  che  reltarono  à cafa  preparano,  & portano  anch’erti  certa  farina  loro  > 
fatta  di  radici,  Se  vannocon  gli  altri  à godere  della  menfa,  alla  quale  fi  troua  an- 
che il  Regolo,  che  diftribuifee  le  viuande  ai  commcnfali,  & quelle  Caccie,e  con- 
triti fi  fanno  per  lo  meno  tre  giorni . 

Hanno  quelle  genti  in  vfo  di  forare  le  guancic  ai  giouani,  & quello  ferite  di 
promiflìone,  ò fponfali,  al  che  non  artentifeono  quei  prima , che  fi  fia  giacciuto 
con  la  gioitane  intorno  à che  inuigilano  lemadrhchcnon  fegua  in  tempo,  che., 
le  giouani  foggiacciano  à loro  mefi,  il  manifellano  cfse  à fuoi  medici,  & lortile- 
ghi  ancora . 

Finalmente  poi  la  fpofa,  è condotta  al  letto  maritale , Se  allora  vengono  can- 
tate le  lodi  della  madre,  c’habbia  faputo difenderla  figlia , e cullodìrnc  l’h onore 
Verginale. 

Se  à forte  vna  madre  hàuerà  vna  figlia  già  matura , & da  niuno  ambita , ò non 
richiedale, la  dipinge  fotto  l'occhio  di  color  rodo , Se  la  conduce  al  Regolo , x_* 
niuno  parla,  Se  efso  la  fà  introdurre,  le  la  pone  à federe  à canto  fu  la  fluoia , (Re- 
gio v tentiho)  fingendo  di  farle  parti  del  medico,  pofeia  rifcaldato  le  mani  al  fuo- 
co , con  efse  l’accarezza , indi  pigliano  infieme  il  tabacco  in  fumo , alla  fine  ef- 
fo  la  fà  donna,  Se  trottatone  il  fanguc,lobacia,ilche  itimafi  colààgrandirttmo 
<ionore_> . 

Le  donne  quando  fi  conofcono  grauide,  fi  allontanano  dal  marito  ; nel  tempo 
del  parto,  fi  ritirano  nella  felua  ,parrorifcono , & con  vna  conchiglia  di  mare_> 
tagliano  l’ombelico  del  parto,  pofeia  infieme  con  la  feconda  cotto,  fe  Io  diuora- 
no  ad  vfo  di  bcllie,  quella  c'hà  partorito,  Se  il  parto  infieme  lauano  mattina  , Se 
fera  con  acqua  fredda.  Se  non  è lecito  alla  moglie,  che  allatta , giacerli  co’l  mari- 
to, fe  però  non  è fola  moglie . L'adultera  fuBito,  ch’il  marito  n’habbia  notiria_» 
viene  cacciata  di  cafa , ma  fe  latroua  in  fragranti , può  egli  vccidcr  l’vno , Se  l’al- 
tra , fenza  efser  punito. 

Hi  i!  Regolo,  che  chiamano  Iandui,  in  mezzo  delia  fua  flanza  vn  gran  vaio  i 
guifa  di  ventofa,  fopra  la  fua  iiuoia  accomodato , Se  à quello  non  è lecito , che.» 
alcun  fi  accorti  fenza  fua  licenza,  ne  meno  pofeia  guardami  dentro  , ma  quando 
prendono  il  tabacco  non  è vietato  di  foHiarui,  ò fpirarui  dentro  il  fumo.  Quan- 
do porranfi  le  fiere,  & i!  micie  in  quella  danza,  tutto  fi  pone  vicino  à quel  vafo, 
Se  non  è lecito  di  ripigliarlo,  fe  prima  il  Regolo  non  lo  concede,  è tenuto  però  in 
gran  verationc  quel  vafe,  entrò  il  quale  fono  alcune  gemme  afsai  più  (limate^ 
dell’oro. 

Hannoccrri  medici,  ò più  torto  rtregonhche  ingannano  con  arti  rtrane  il  po~ 
polo , dando  à credere  à quei  miferi  di  cattar  loro  dal  corpo  animali , pietre, Sf 
altre  cofe,  & pofeia  gliele  fanno  vomitare,  ò almeno  glielo  fanno  credere  ; anche 
li  Regoli,  fi  v impanò  l’autorità  di  tali  importurc,onde  le  madri  portatigli  i h-1  al- 
bini 
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bini  infermi»  & cfso  li  fresa,  & con  tabacco  mifchiato  di  fputo  li  {Impiccia,  Se  fe 
il  Bambino  ftd  per  cfsalar  l'anima , la  madre  > & li  parenti  più  proflìmi  > fe  lo 
mangiano . 

Li  meli  di  Marzo»  & d’ A prile  cade  gran  quantità  d’acqua  da  monti  » Se  i!  po- 
polo attende  à prender  pefei  ; Quando  poi  li  fiumi  fono  ritornati  all’vfo  pro- 
prio, & elfi  ritornano  alle  proprie  danze  » dalle  quali  erano  ritirati  per  l’innon- 
dationi»  & attendono  à feminare,  rad  prima  che  gettino  i femi  alla  terra  » fanno 
che  quei  loro  {trigoni , ò prelligiatori  benedicano  il  terreno  dalla  mattina  llla_* 
fera , & profumino  le  femenze  con  il  tabacco , pervadendoli , che  "ioui  molto 
alla  fecondità.  & fogliono  ancora  addimandare  d quei  fuoi  bagattellicri  quale> 
debba  efserela  raccolta  » & efii  portili  intorno  gli  adornamenti  di  varie  p:umo 
d’vcceili,  fc  ne  vanno  à gli  Idoli , c fingono  di  adimandarglienc  l’eflìro , che  poi 
d quei  fciocchi  rapportano , con  varie  inuentioni  » che  ricuoprono  con  ragioni 
apparenti,  & in  fomma  gl' imbrogliano  d loro  modocauandonc  contributioni . 

Honoranolà  nafcitadelle  Pleiadi , le  cui  (felle  adorano  come  Deità , cantan- 
done le  lodi,  e danzando  in  luogo  d ciò  dcrtinato.ouc  fi  portano  particolarmen- 
te quando  li  raccolti  fono  vicini  alla  maturità  > & colà  fi  preparano  li  giouani  d 
far  le  fefte  loro  di  finte  battaglie  con  le  halle;  & la  prima  cofa,  che  fanno,  doppo 
l’hauer  cantato,  & ballato  per  tre  giorni,  è di  legarli  le  polpe  delle  gambe  con-, 
certi  vimini,  ò (troppa,  alla  quale  legano  ancora  le  (carpe , di  poi  s’intingono  li 
capelli  di  micie,  & fe  li  legano  alla  parte  didietro  del  capo,  fi  dipingono  la  fac- 
cia con  vari)  colori»  e fu’l  fronte  fi  attaccano  panni  bianchi , al  tergo  fi  pongono 
vna  fafeia,  che  rafsembra  vna  coda,  & alle  braccia  fe  legano  ali  d’vn  vcccllo , che 
dicono  Kofctug»c  finalmente  fi  circondano  il  capo  di  piume  rofse.in  quella  gui- 
fa  adornati  fanno  le  loro  battaglinole,  & li  vincitori  tripudiando  falcano . 

Md  palliamo  d morti , ne  portano  coltoro  li  cadaucri  nelle  trinciere  , doue-* 
quei  loro  Medici  ne  traggono  l’intcriora,  & poi  li  difolsano,  e fpolpano,  c quel- 
le parti  fono  dalle  vecchie  arrortite,  c dalle  medefime,da  parenri,  He  da  gli  amici 
con  lagrime  mangiate, dimando d gran  fegno  di  amore  il  dar  loro  fepoltura  nel- 
le proprie  vifeere . olseruano  però  che  la  plebe  lì  troua  d quelle  fuationi  de  ple- 
bei morti,  & li  Nobili,  de  Nobili . certe  of»a  però  fi  leruano  da  parenti  per  va- 
lertene à conuiri  di  nozze,  & all’ora  le  pcrtano  in  mintitifiìmc  parti , ic  le  danno 
per  confetture,  & dclitie . Hora  fin  tanto  che  non  fono  confinate  l’olia  de  mor- 
ti, gli  amici,  & confanguinei  non  fi  la fciano  crefecr  licapclli,ma  li  fuelgono dal- 
la radice,  il  che  a pprclfo  di  loro  è il  legno  del  lutto . 


COSTVMI  DELLI  TAPVIY. 

SOno  quelli  di  corpo  robullo , & lungo , di  capo  rrande  » 3c  profio , di  color 
fofeo,  di  capcjli  negri,  & Timidi, clic  fopra  la  cima  del  capo  lafcianocrefcerc* 
ma  dal  fronte  infino  all’orecchio  Io  tofano  ad  vfo  di  alcuni  Europei.  Li  Maghi, 
ò fauij  loro  ne  fono  molto  {limati,  & profcllano  d’indouinar  ,e  cofc  d’auticnirc, 
querti  fanno  fcongiurarc  li  fpiriti, che  diconoeflerdi  mali  geni),  facendoli  com- 
parire quando  in  forma  humana  di  quelle  genti,  & quando  di  mofea  >ò  d’altro 
minore  animale,  ilche  viene  atrcflato  da  molti , clic  dicono  hauerli  veduti . 

Quando  fi  fanno  quelle  fuperrtirioni , & fi  rendono  honori  à tali  demoni  non 
fi  fente  altro  appiattici  d’ vlulati  di  femmine,  che  ne  itridono  come  fp  ir  ita  te. 

Hi  a Ho- 
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Honorano  grandemente  il  Regolo  c’hanno  eletto»  e douendo  efso  andare  alla, 
guerra»  eflo  va  alianti  di  tutti  (mi  quando  è in  cafa  propria  pochi  vanno  à cor- 
teggiarlo) & perche  tutti  vanno  nudi»  il  Regolo  > & li  primati  fi  pofsono  cono- 
fccrc  distinti  dal  volgo»  parte  dalla  capigliatura,  & parte  dali’vnghie  .perche  il 
Regolo  porta  li  capelli  tofati  à modo  di  Corona  » & l'vnghie  de  pollici,  oditi 
groili,  portano  lunghifiìmc.  ma  li  parenti  di  lui , & gli  altri  minimi  » & officiali 
da  guerra  fi  mantengono  l’vnghie  longhe  » che  auuànzano  da  tutte  le  deta , fil- 
mando honoreuoleazach’auuanzano  l’vnghie  lunghe  fopra  la  polpa  del  deto. 

Ai  figliuoli  di  fette,  ò d’otto  anni  pertugiano  l’orécchie»  & il  labro  di  fotto  fo- 
pra il  mento  dicendo»  che  così  entrano  nel  numero  de  gli  huonoini . 

Se  le  donne  partorifeono  aborto , iubito  fe’l  mangiano  » dicendo  non  poterli 
dar  luogo  piu  adattato,  che  nello  ficfso  ventre,  douc  prirpa  era  concetto,  & in*# 
quelle  vifeerc,  dalle  quali  haueua  hauuta  l’origine. 

Li  figli  loro  (il  che  pare  d ftranicri  incredibile)  incominciano  di  due  meli , ò 
io.  fotti  ma  ne al  più  d camminare,  & vanno  nell’acque  à nuotare, onde  fiali , ò 
mafehio,  ò femmina  non  è chi  non  fappia  nuotar  mirabilmente . 

Sogliono  quelli  arriuare  all’vltima,  & decrepita  età , fi  che  molti  fi  ritrouano 
di  1 50.  & do.anni,  & tal’hora  di  200.  fono  d’ingegno  grandemente  federati»  a_» 
|.“gno  tale,  che  gli  (tefli amici  più  intrinfcch i non  fi  partono  dalle  cafe  loro , fe*# 
vanno  a falutarli,  che  non  riportino  qualche  maleficio. 


DE  CHILESI. 

Coflumi . 

OVcfli  per  Io  più  fono  di  corpo  quadrato»  & forte,  fono  di  colore  tra’l  bian- 
co» e'1  fofeo,  di  capelli  negri,  & grofiì  ; quei  che  in  guerra  fcruono  li  Spa- 
gnuoli  portano  li  capelli  lunghi,  nc  li  tofano  mai , md  quei  che  fono  anco  liberi , 
& che  guerreggiano  con  li  Spagnuoli , & fono  volgarmente  chiamati  Vcai  » gli 
fogliono  accorciare,  per  nonefsere  fatti  prigioni  aa  gl’inimici  ,&  da  quello  fe- 
gno  fonoconofciuti  da  gli  altri . Sono  di  gran  capo  , di  faccia  larga , fenza  bar- 
ba perche  la  fuelgono  con  due  conchiglie  di  tellina  ben  (Irette.ne  1 0I0  fi  lieuano 
il  pelo  dal  mento,  & dalle  guancic,  md  da  tutto  il  reflantc  del  corpo.il  che  fanno 
le  donne  ancora . Vanno  ;i  capo  nudo , fc  non  quanto  che  con  vna  fafeetta  fi  le- 
gano li  capelli, ó li  raccolgono  in  vna  rete,  che  chiamano  Tarfuuelonco,  md  quei 
d’auanti  g'i  adornano  vn  poco  più  galanti , altri  in  vece  di  ornamento  portano 
in  capo  alcune  pelli  d’vccelli.  anche  le  donne  vanno  d capo  nudo,  & d crini  fpar- 
fi»  mi  quando  patifeono  il  mele, li  legano  infieme  con  vn  nallro,  oltre d quello  fi 
vedono  di  vn  panno  di  lana,  che  fi  tcfsono  dal  le  proprie  pecore,  & lo  tingono  di 
yarij  colori, & gli  huomini  taluolta  l'vfano  ancor  cfli , vanno d pie  nudi  fuorché 
li  giorni  di  feda,  che  fi  pongono  certe  calzette  fatte  afcai  bene;  non  fanno  però, 
che  cofa  fiano  fcarpe . Tutti  li  Chilefi  amano  grandemente  la  pulitia , & però  fi 
lauano  orni  mattina,  ancoraché  l’acquc  fi  aghìaccino . Le  cafe  loro  fono  più  to- 
flo  tuguri), ò humili  habituri  fatti  di  pagliaio  di  canne,  & non  fanno  cictadi.md 
le  famig  lie  fi  vnifeono  in  vn  luogo  fcparato . hanno  poche  mafsaritie . Non  vo- 
gliono trauagli.c  però  non  feminano,  & non  mietono,  fe  non  per  l’anno  feguéte 
viuendo  elfi  delle  pecore  loro  > delle  quali  però  non  hanno  grande  abbondanza . 
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la  Temenza  loro  cosi  l'vfano  ; fi  vnifeono  alcune  famiglie  j Se  fannotra  di  el- 
fi vna compagnia  l’Ottobre,  gli  huomini  vn  giorno  ; ò l’altro  rompono  la  ter- 
ra» ò Tarano,  & vi  fpargono  il  grano  ; il  rimanente  delle  fatiche  lafciano  allo 
donne,  per  l’ordinario  dalla  mattina  alla  fera  mangiano , & beuono  vna  volta_* 
quando  fono  incafa,  mi  quando  vanno  fuori,  ò fono  nelle  trincicrc  mangiano 
ogni  due  giorni  vna  volta  foia;  rare  volte  beuono  acqua  loia,  mi  li  mifciiiano 
con  fucco  de  frutti. 

Prendono  tante  mogli  ouante  ne  polTono  alimentare,  onde  li  ricchi  ne  han- 
no molte, & le  comprano  dai  genitori, onde  hanno  in  prouerbio,  che  chi  hi  mol- 
te femmine,  è ricco . nel  far  li  matrimoni;  non  guardano  tanto  alla  bellezza^ , 
quanto  alla  robultezza  della  giouanc , ancoraché  non  deprezzino  la  nafeita  del- 
le giouani.  chi  hi  da  prender  moglie  non  parla  alla  figlia,  mifolo  ai  parenti  de: 
parenti  di  lei  pregandoli  ad  eficrli  in  aiuto,  & fecondo  la  qualità  gli  dona , ò v- 
na  pecora,  ò vn  porco,  ò vna  vacca,  &c.  dipoi  adimanda  al  padre  la  figlia , indi 
conuengono  del  prezzo,  & fi  ftipulano  le  penfioni  da  pagarli  »&fono  ciafchc- 
duna,  ò di  pecora,  ò di  vacca»  &c.  & in  quello  modo  la  giouanetta  comprata-* 
diuiene  del  compratore,  allora  il  fuoccro  fpcndc  la  metà  del  prezzo  in  iarde-, 
nozze,  & fe  la  fpofa  folle  maltrattata  dal  marito,  gli  fi  toglie  a forza,  &fi  di  ad 
vn’altro.  Li  piu  ricchi  pongono  à ciafcheduna  delle  mogli  vna  cafa  appartata , 
& vifita  hor  quella,  hor  quella  fecondo  l'affetto  che  loro  porta  ; Le  donne  fub- 
bito  c’hanno  partorito , n lauano  con  acqua  fredda , & fc  ne  ritornano  alle  fac- 
cende loro. 

Le  adultere  fono  di  fubito  vccife,  le  vedoue  pollono  rimaritarli , quando  pe- 
rò, che  reftano  fenza  marito.in  tempo  » dubbiano  figli , il  che  ftimano  più  ho- 
nefte,  mi  quelle  che  non  han  figli  rctiano  con  il  rimanente  de  beni  appreffo  gli 
hcredi . 

Della  Religione  dclli  Chi! enfi. 

Li  Chilenfi  non  fanno,chc  Ila  culto  diurno,  non  hinno  vn  giorno  differente-, 
dall’altro,  e doppo  la  morte  deH’htiomo  filmano , che  altro  non  vi  rcfti  che  pen- 
farc,  hanno  però  notitia  del  Demonio  auucrfario  al  bene , ftimano  che  la  vita_* 
fia  il  fommo  bene , & quando  vno  muore , dicono , che  il  Demonio  fc  Thi  por- 
tato, il  che  dicono  in  fua  fauella  Alcerey . altri  però  non  fono  tanto  lontani  co- 
me quelli, dalla  cognitione  di  Dio,poiche  filmano, che  l’aria  fia  vno  fpirito  »che 
dicono  Pillan,  & qùefto  nelle  adunanze  loro  de  conuiti  viene  molto  honorato  , 
chiamano  ancora  Pillan  il  tuono,  (rimandolo  vn  Dio , & quando  tuona  corro- 
no all’armi, perfuadendofi  vn auuifo  del  Cielo, che  li  Spagnuoli  inimici  fiano 
vicini»  Se  allora  prendono  vna  freccia , ò vn’accetta  di  pietra , i guifa  di  cugno , 
& la  piantano  in  terra,  & quei,  che  iui  fono  d’intornoud  alta  voce  priegano  Pil- 
lano, che  rouini  li  nemici  loro  ; in  oltre  pongono  i tutti  li  forti , Sr  grandi  huo- 
mini i!  nomedi  Pillan,  & loro  attribuifconolc  virtù  diurne;  quando  beuono  il 
tabacco,  & ellalano  quel  fumo  in  aria,  dicono,  piglia,  ò Pillan  quella  offerta , & 
con  quefio,  & altri  modi  Thonorano . 

Se  alcuno  è trottato  reo  di  Veneficio,  ò d’incantclìmo,  non  v’hi  luogo  alcuno 
al  perdono,  ò i difiìfnularione,  mi  è abbruciato  viuo  con  quanto  hi  di  fuo. 

Non  hanno  lacrificatori,  ò Miniftri,  che  facciano  fagrificij  i Pillan , ne  genti , 
che  facciano  fortilegij,  mi  ben  si  alcuni,  che  fanno  far  comedie»  e danze  di  Pil- 
lan, & fono  genti  grandemente  (limate . 

Honoranò  ancora  vn’altro  fpirito,  ò falfa  Deità , che  chiamano  Maruapoiu- 
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te,  che  dicono  moflrarli  quando,  che  debbano  prender  moglie,  c flarfi  con  efso» 
e credono,  che  tale  fpirito  fi  giaccia  con  dTe , & le  renda  grauide , addimandati 
pofeia  come  parlinocon  quello  fpirito,  dicono , che  hauendo  efii  fatte  alcune., 
precantationi,  efiò  loro  parla  ò in  fogno,  ò per  infpiratione , fi  che  in  qucfti  due 
nomi  confitte  tuttala  fu  peritinone  loro . 

Del  G onerilo  Tolitico , & „ Armi  de 
Chilenfi. 

Sono  quelli  gouernati  da  gli  Ottimati  » che  da  loro  vengono  detti  Vlman  , Se 
quando  vno  fi  noma  Palmcn, altri  li  dicono  Cafiquc , dai  quali  fono  denomina- 
te le  Caraci,  perche  Cafique  è vn  nome  portato  da  Spagnuoli  dall'Ifoladcil'A- 
nierica_j . 

Ciuciti  Vlmani,ò  Caraci  fono  molti  fra  di  loro,  hora  15.  taluolta  50.  & anco- 
ra inlino  à 100.  di  famiglie. 

Il  goucrno  di  quelli  particolarmente  confitte  in  amminittrar  la  guerra, ò 
conuocarc  le  dieteGcncrali,  quando  fi  tratta  di  cofe  di  gran  momento  da  deli- 
berarli, poiché  da  quelli  Caraci  dipende  l’autorità  di  conuocarc  tale  radunan- 
2a,&non  pollono  cllìgere  alcun  tributo,  ò imponemedinuoui  .fuorché  quei , 
che  richiede  la  fomma  necelfità,  poflono  ben  comrnandare,chc  fi  radunino  con- 
tro gl'inimici , nel  qual  cafo  tocca  à loro  i’andar  auanri . 

Klon  poflono  quelli  Generali,  ò Gouernatori  del  popolo  deliberar  cofa  alcu- 
ni tra  li  priuati,  con  chi  fi  fia,  mà  fono  tenuti  di  tenere  li  configli  pubicamente 
alla  prefenzadi  tutto  il  popolo,  à fine  di  non  dar  lu^go  ad  alcun  im  petro , que- 
lla dignità  di  Caraci,  ò carica  che  fi  fia  , patta  ne  gli  figliuoli , rnà  fe  non  vi  fiof- 
fcro  figliuoli,  paffarebbe  la  dignità  non  (olo  à gli  heredi , Se  quando  non  ve  nti_* 
follerò,  ai  più  prolfimi  parenti,  & (egli  heredi  fodero  poco  atti  aH’amminittra- 
tionedi  quel  Magillrato,  li  più  accorci  ne  occupano  la  dignità . 

La  elettione  poi  del  Nentognc , ò Rettore  di  qualche  coni  muniti  fi  fi  «1  que- 
llo  modo . 

Quello  che  afpira  alla  dignità  del  luogo  vacante,  bifogna , che  habbia  il  coin- 
modo  propriodi  difponere  delle  fuc  facotti,  poiché  hi  bifogno  di  acquiflarfi  la 
beneuolenzadei  Principali  del  Popolo,  il  che  non  può  far  meglio,  chcconle-, 
follenniti  de  conuiti;  accomodate  quelle  cofc  ,ficonuocano  tutti  li  Caraci,  & 
li  Pulmeni  della  communiti  in  vn  luogo  publico dettinato i quell'atto, & quan- 
do tutti  fono  inficine,  egli  parla  i ciafchcduno  mottrando  quali  fiano  le  proprie 
ricchezze,  quali  gli  amici,  Se  le  attioni  da  lui  fatte , Se  in  fomma  quanto  ttima_, 
badarci  fuo  fattore,  & finalmente  adimanda  di  edere  detto  inluogo  del  defini- 
to ; doppo  quello  vno  dei  Caraci , ò Pulmeni  con  vn’altra  oratione  raccoman- 
da quello,  che  adimanda  la  dignità,  il  quale  fubitodona  al  fuo  protettore  vni_, 
collana compolla di  Turchclì,  volgarmente  Turchine,  ò di  certe  conchiglie:-, 
bianche  da  loro llimate  non  menò  dell’oro.  L'eletto  all’hora  promette  di  tare 
ogni  cofa  per  il  ben  publico,  e di  render  conto  delle  fue  attioni,  di  poi  quell’O- 
ràtorc  prende  la  Collana  donatali,  & la  diuide  tra  quei  principali»  finalmente-, 
quctt’attionc,  che  dura  lungamente,  fi  termina  in  allegrezza,  & in  vn  lauto  con- 
tino; nello  fletto  modo  fi  elegge  il  fupremo  Rettore , che  chiamali  Apocu- 
racam . 

L’armi  loro  fono  halle,  & lande,  vfano  ancora  clauc,  ò gran  bafloni  riempiti 
di  chiedi,  portano  fpade  S'pagnuole  nude,  vfano  ancora  tuttauia , come  foleua- 
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ho  gli  antichi  loro  gli  ardii,  & le  facttc,  con  le  punte  di  pietre,  Attinte  di  veleno 
mortale,  ilche  pero  non  vfauo  tutti,  fono  mig  iori  foldati  à Causilo , che  à pie- 
di, fi  fanno  le  Celate,  & li  petti  di  fchiene  di  cuoio  crudo  di  Vacche , fi  che  diffi- 
cilmente può  efsere  offefo,  ch'il  porta  da  colpo  di  Ipada . Li  V dicitori  fono  mol- 
tocrudeli,  poiché  aprono  il  petto  de  captiui,  e ne  tranuo  il  cuore , e cofi  femiui- 
uo  lo  lacerano . Le  confederationi  loro  fi  fanno  così . L’vno  manda  una  faetta_» 
all’altro,  & quello  ch’è  militato,  le  uuole  accettare  la  confederatone,  tocca  con 
la  mano  delira  quella  factta,&  quello  è il  loro  giuramento  di  fedeltà.  Nello 
fleflò  modo  quali  non  fapendo  leggere , ueferiueVe  mandano  un  Tuo  confidente 
con  una  factta  infardata,  collui  la  porta  à quel  ch’èinuitato  ad  efser  amico , Se 
gli  dice,  che  quell’arma  cofi  legata  lignifica  l'amore,  che  deuc  pafsar  tra  di  loro» 
& fe  quello  che  la  riceue,hà  occafionc  di  rimandare  qualche  ambalciata,  riman- 
da la  treccia  con  un’altra  falcia,  di  poi  fe  hanno  bifognodi  unire  altri  nello  ftcf- 
fo  nodo,  il  primo  ritiene  la  fafeia»  Se  manda  la  factta  ad  altri  ofseruandofi  con., 
tutti  Io  ftefso  flilc . 


DELLO  STATO  DEL  RE  DEL 
G I A P O N E. 

Cofi  inni , tratti  da  vn' altro  „ /tutore . 

GLi  huomini  de!  Giapone  fono  per  la  maggior  parte  d’ingegno  fottilc, guar- 
dinghi, & docili,  & di  buona  memoria, "non  rimprouerano  ad  alcun  la  po- 
lleria, mi  (figgono  l’occafione  di  Iutiere  i mendicare,  Se  lo  biafimano  ; hanno 
per  detellabile  il  furto, il  giuramento  per  vfo,&  tutti  li  giuochi,  fi  gloriano  mol- 
to della  qualità  del  fuo corpo.  Se  della  bellezza  ; portano  l’arco  fino  ai  60.  an- 
ni . Li  nobili  fi  cuorrono  la  parte  deretana  del  capo  con  li  capelli  più  rari , Se 
hanno  àfdcgno,  ch’altri  li  tocchi  in  minima  parte.  La  plebe,  & li  Contadini 
portano  la  metà  del  capo  calua. 

Nel  mangiare  adoprano  ducbafioncini,  md  con  tanta  deflrezza , clic  non  ca- 
de loro  cola  alcuna . Li  poucri  viuono  d’herbc»  di  Riho,  Se  di  pelei , md  li  ricchi 
per  il  contrario  viuono  fontiiofamentc.  Se  con  delicatezza  ; oue  fi  tratta  di  ac- 
quetar gloria,  fono  paticntilfiini.  diffimulano  il  defidcrio  della  vendetta , alla 

quale  poi  non  perdonano,  A:  di  qui  è , che  hanno  acquillato  il  nome  di  tradito- 
ri ; cofi  aitnienc , che  lì  delitti  di  alcuni  d'vna  natione , ò vmuerfnà , benché  li  meno  , 
introducono  vn  mal  nome  à tutti, &coft  pure  auuicne  delle  virtù , onde  poi  tra  le  Jpe- 
tie  della  nobiltà,  fi  regifira  quella  della  "Patria,  ma  quello,  ch'ì  più  conftderabile  della 
malignità  loumana  è,  che  fe  cento  di  vna  p-rofefftonefono  buoni , & vn  folo  cattino , la 
maluagità  dà  il  nomedìpeffimo  à tutti,  ungi  che  tanto  più , fe  vn  medico  è ignorante  » 
& fà  defpropoftti,  fi  vitupera  la  medicina  in  genere . aggiungiamo  , che  fe  vn’ anno- 
tato è vitiofo , fuori  della  profeffìone  della  legge , fi  de  teli  uno  gli  atiuocati  tutti , & Ut 
legge  medefima,  onde  è imprudenza  non  folo , mà  feelerategja  il  giudicare  dal  parti - 
colare  all'vniuerfale , e dall'huomo  alla  profeffìone . onde  qui  l'autore  fà  prudente- 
mente foggiungendo,  che  delli  Giappone  fi  molti  vccidono  li  figliuoli  per  non  haucr 
l’incombenza  dì  nudarli . Hanno  vn  folo  Idioma,  ripieno  con  tutto  ciò  di  tante 
parole  firanicrc»  die  pare  che  fia  fatta  vna  lingua  diuerfa  - 
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La  conuer fattone  de  ftranieriftl  femore  la  corruzione  delle  lingue,  perche  non  il  de- 
ftderio  foto, mòla neceffità di  farfi  incendere  fà  abbandonare  la  proprietà  delle  itoti, 
che  poi  corrotte,  fi  conjcruano , tale  è il  cofiume  ancora  , mà  trouo  affai  piti  pr attica  te 
il perucrtirfi , che  il  Santini  crii . 

Li  Caratteri  loro  lignificano  anche  li  fenfi  intieri  , non  che  le  particelle  delle.» 
parole;  L'armi  loro  fono  l'arcobugio,  la  fpada  corta,  Dulìa,  & altre,  per  il  lut- 
to vfano  il  bianco,  forfi  per  moflrarc,  che  i loro  de  fonti  fiano  papati  alla  luce  del  cie- 
lo, ò con  ben  fiero  filofofico,  che  fi  come  il  candido  difgrega  la  vifla , cofi  vogliono  [toni- 
ficare, che  più  non  vedono  quello,  che  amauano,  effendo  per  la  morte  da  loro  difgrcga- 
to.  mifchiano  nella  beuanda  polueri  di  prezzo  . fi  dilettano  della  caccia.  Se  vn 
nobile  commette  delitto,  onde  fia  degno  di  morte,  lo  afiediano,&  aiiringonò  ad 
tccì  derfi  da  fc  lìdio,  & le  icfilìe,  lo  trucidano  con  tutti  li  fuoi . 

Della  Religione  loro . 

Se  nc  è difeorfo  aliai  di  fopra , onde  qui  poncremo  folo  poche  cofe . Nella_# 
Treionama,  oltre  d molti  ftudi),  n'hanno  vno  mirabile, & fu  già  vn  Rè  del  Giap- 

Jionc, che  vi  fabbricò  5800.  Tempii . Direi  vna  impietà,  fe  diccffì > che  credendo  co- 
oro  la  mortalitàdell’ anima,  vani  fono  li  (Indù , & vane  l’erettioni  de  tempij , perche 
efcluderei  quegli  atti  di  gratitudine, che  fi  dettano  per  l'efier  creati  anche  per  vn  giorno 
foto,  màfeè  degno  di  lode  vn  cieco  della  vera  Diuinità , che  per  vna  creduta  poca  di- 
mora in  vita  diede  tanti  fegnidi gratitudine,  con  migliara  de  Tempij,  che  non  dobbia- 
mo noi,  infimi  ti  d'vna  certezza  d'immortalità  ? vn  foto  tempo  bafia  a ciajcheduno . 
fabbricar  fe  fle fio  Tempio,  crìiofpitio  di  Dio.  mà  e f eluderò  forft  l'cdificatione  di  mi- 
gliar a de  T cmpij  ? n°>  perche  non  è degno  hofpitio  di  Dio , chi  non  hà  la  carità , che  i 
il  procurare  , che  il  proffimo  fia  tempio  allo  fi  e fio  Dio . 

Vicino  al  Macheo  vedefi  vn  Tempio  dedicato  ad  vn  certo  inuentore  delle  let- 
tere, & delle  feienze,  che  chiamarono  Dio.  & quello  Demonio  viene  adorato 
Lotto  forma  di  varie  bclìie , & interrogato  chi  fia , rifponde,ch'c  il  Re  de  Buoi . 
La  feien  za  non  è dubbio , cb’è  vn  raggio  della  Diuinità  nell'huomo , che  però  là  nella 
/ ocra  hijlvria  leggiamo,  che  I'huomo  per  il  fapere  era  fatto  attafi  vn  Dio  ; mà  ben  poi  è 
da  aunertirc,cbc  il  troppo  voler  fapere  è la  parte  del  malefcicns  bonù,&  malli, che  pe- 
rò l’^lpoflolo  n’auncrt)  a non  pajfarc  più  oltre  nel  fapere,  perche  il  più  è vitto,  che  puf- 
fa  nell'ignoranza,  il  fapere  i come  il  vedere  (nell'huomo')  la  vifla  nafee  dal  Sole , che 
rif chiara  le  tenebre , mà  chi  troppo  vi  affi  fi  a dìuicne  cieco , non  per  difetto  del  Sole , 
ma  dell'imbecillità  dell’occhio  nofìro,  che  non  lo  capifcc . La  fapienga  è ottima  fino  a 
quanto  capifce  il  nofìro  intelletto,  il  reflante  cagiona  cecità,  & però  chi  hà  voluto  nel- 
la noflrafede  faper  troppo,  è diitenuto  il  Rè  de  Buoi , onde  l'Idolo  del  Giappone  rifpofe 
bene  ; ma  affai  meglio  è quello,  che  fegue,  che  nello  lìdio  luogo  è vn  Dio  Inferna- 
le, che  fi  vede  di  afpctto  hornbilc,  che  fcriue  li  peccati  de  gli  huomini,  I'huomo  , 
che  vuol  troppo  fapere,  rade  nel  peccato,  & il  demonio  n’è  il  Cancclliero . 

Quei,  acuì  viene  à fafìidio  la  vita,  chiamano  Amdc,ò  Xanique,  che  credono 
Diue,  per  più  tolto  morire,  fe  il  tedio, & l’odio  non  fono  congiunti,  non  è quello  cat- 
tino, quando  che  in  vece  di  queflo  entra  il  defidcrio  di  pafiarc  al  meglio;  T adet  ,dtfic 
Giobbe,  cupio  diffoliu  S.Taolo  ; il  primo  non  odiò  d’effer  nato , magli  dif piacque  di  non 
effer  paffuto  dalla  nafeita  al  fepolcro . Fadafi  per  dritto  calle  in  queflo  tedio  adunque, 
acciochc  non  fi  cada  nel  di  [prezzo  della  vita,  come  beneficio  di  Dio , ma  come  fi  unga  di 
carcere,  che  interdice  il  paffaggio  al  Cielo , lo  fermo  perche  bò  vdito  più  di  quattro  ca- 
dere nell’impietà  fu  queflo  prbpofno,&  forni  foprq  delfilofofo. 
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Il  Goucrno  . 


Non  hi  coti  torto  il  Rè  acquiftata  qualche  Prouincia,  ò Regno  Cnon  che  pof- 
felfioni)  che  tutto  diuide  tra  gli  amici,  ri  carica  però  di  doucr  feruire  coll  in_. 
tempo  di  guerra,  come  di  pace , ri  proprie  fpefe . Qucflo  è vn  modo  per  tenere  ben 
accommodati  li  fudditi , & battere  efferati,  pcrcofi  dire , inuijìbili  ad  ogni  occorrenza 
pronti}  perche  l’hauerc  a raccoglier  mihtie}  e dar  fuori  patenti , la  prouano  li  Vrcncipi 
quanto  fia  difjicoltofo,  & lungo  ; Se  il  Trcncipe  egualmente  pcnj'afsc  al  proprio, & al 
commodo  de  t'ajfalli,  ritrouarebbe,  che  il  dono  è ima  grande  vfura  di  Stato , che  fa  ric- 
co infenfibilmente . 

Fra  pochi  adunque  fono  diuife  le  ricck  :zzc , & la  portanza  dello  Stato . Pera 
diffetto  di  non  intendere  Inforza  della  difìributina . il  donare  ad  vn  foto , oa  pochi  è 
vn  prìuar  fc  mede  fimo  di  quei  commodi , c'bò  detto , è vn  acquiftarc  poco  affetto  a /c 
mede  fimo,  & inuidia  al  fauorito,  & così  in  vece  di  farli  bene , cagionargli  male . 

(Quando  alcuno  è deporto  dal  fuo  officio  in  vna  Prouincia, cadono  fubito  me- 
tili dipendenti  di  lui . & queflo  è vnpunire  chi  non  ha  colpa, fc  la priuatione  nacque 
da  delitto  del  minijiro,  e taiuolta  il  Trencipe  fi  perde  con  vn  cattino  più  di  vn  buono . 

"Prima  adunque  di  deponere  vno  conuerrebbe  esaminare  le  qualità  de  gli  adbercn- 
ti,  Ì altre  cofc  come  già  Jcritte , Ji  tralaf ciano. 

Religione . 

Di  quelle  ancora  fi  è parlato,  aggiungerò  folo  ciò , che  dice  l’autore , che  fia- 
tando il  Rè  delGiaponcacquiftati  5o.Regrii,commandò,che  foflero  fabbricate 
2000.  naui  da  guerra.  Se  il  Trencipe , c'ha  il  mare  contiguo , ben  conofcefle  quello , 
c h.e  fi  d*ce  ^Ua  ricchezza  di  vno,  ch'ella  è vn  mare,procurarebbe  che  tutti  li  fuoi  Rid- 
diti ditteniffero  mai  itimi , & victarebbe  loro  l’vfo  di  quella  terra , ch’è  vna  delle  pene 
date  alihuomo  da  Dio-,  lafciar  inculto  il  mare,  è vn  perdere  la  miglior  patte  del  Regno, 
e lafciarne  il  frutto  aftranieri,  oltre  al  danno,  che  rueuono  li  fudditi  terreflri. 

Li  Già pondi  poi  fono  coli  robufti  di  forze,  che  picciolo  drappello  di  loro  h* 
pui  volte  rotte  le  fquadre  numerofe  de  Chinefi . 


STATO  DEL  REGNO  DEL  PEGV. 

Et  fuoi  coflumi . 

SOno  quelle  genti  di  mediocre  ftatura , agili , & robufti  > & con  tutto<juefto 
fono  co  lì  effeminati,  & dediti  ri  gli  amori, che  punto  non  vagliono  alle  guer- 
re, vanno  quali  che  tutti  nudi , fuorché  fi  cuoprono  le  parti  vergognofe  con  vn 
panno  lino,  copronli  parimente  il  capo  di  tela  bianca , da  cui  pèndono  per  vez- 
zo campanelle  d'oro,  & d’argento . (limano  alcuni , che  quelli  habbiano  hauutri 
l’origine  da  gli  hebrei,  che  ne  tempi  di  Solomonc  erano  confini  ri  quelle  contra- 
de, elfi  nondimeno  pazzamente  dicono  di  effer  difeefi  da  vn  cane , c da  vna  don- 
na dcllaChina.  Sonoinclinatiflìmi  ad  ogni  forte  di  fuperftitione,  & di  piace- 
ri . Lolleflò  puòdirGdi  quei  del  Regno  "di  Siam,  amano  le  donne  fuifeerata- 
mcate>  Se  fonogclofi  al  pari  d’ogni  huomo  più  amatore  de  cibi  delicati . Ama- 
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no  parimente  la  mufica,  non  curano  le  arti  meccaniche  , md  commandano  ai 
fchiaui  loro,  che  le  effercitino . trattano  uellcpublichc  loro  ftuolc  ,&  le  leggi» 
& la  Religione  loro,  c le  fiudiano  con  diligenza  ,&  come  noi  ftudiamo  le  fcicn- 
ze  con  la  lingua , che  non  ne  communc , coll  ancor’  elfi  n’hanno  vn’aicra  parti- 
colare per  li  Itudij»  fcparatadal  volgo,  conofcono  ejji  adunque,  eh' è granita  del  fa- 
pere  il  non  ejferc  mtefo  dalla  gente  inferiore , onde  non  credo  di  batter  detto  male  altra 
volta  quando  dilli, che  della  maeflà  del  Vrcncipe  è proprio  l' batter  forme  particolari  » 
che  non  fono  mtefe , per  lo  dritto  dalla  gente  commune  > & che  l‘intenderli  non  è da 
ignorante  di  Stato,  ò della  Corte . portano  in  oltre  vn’habito  a (lai  magnifico  » non 
dico  ananto  al  refi  ito,  ma  quanto  alla  granita , come  fanno  li  noflrt  togati , & f denti - 
jìci,  de  quali  fi  può  dire  con  il  “Poeta . 


Troifcit  ampullas,  & fefquipcdalia  verba . 


.Difetto  particolare  de  feientiati,  che  fi  J limano  più  che  buomini , quaft  che  il  {ope- 
re con fifa  nell'  alterigia . 

Gli  habitanti  di  Cambaya  fono  gagliardi , Si  attendono  alla  nauigationc , Se 
alla  mercatura.  Sono  pero  di  coftumi  grandemente  Barbari , non  tacendo  di- 
fiimione  da  hnomini,  ad  animali . Doppo  la  morte  de  mariti,  le  mogli  fi  getta- 
no nel  fuoco,  doue  ardono  quei,  8c  doppo  la  morte  de  Regi  non  folo  le  fuc  don- 
ne vi  li  precipitano,  ma  fanno  lo  fieffo  ancora  molti  nobili  di  iua  famiglia. 

Quei  di  Larnclley  mangiano  carne  di  molte  forti  di  animali,  Se  non  vfanone 
rouaglia,  ne  tauola,  md  fi  vagliono  della  terra  ; nell’acqua , ch’é  la  beuànda  loro 
propria,  mifchiano  il  zucchero . Md  fe  mangiano  in  terra,  dormono  poi  molto  ' 
alto;  lauoranola  terra,  non  giacciono  mai  con  donna,  che  prima  non  fia  fiata  5 
conofciuta  da  qualche  Chrifiiano  bianco,  ò Maomettano,  & (e  le  donne  faccfle- 
roaltrimcnte,  hanno  facoltà  di  vccidcrle.  . 

Abbrucianolicadaucri  dei  Sacerdoti  loro  morti,  empiendoli  di  vali  d’o- 
Jio,  Si  di  vi  no  in  abbondanza,  & venti , ò trenta’di  coloro , che  forti ono  gl’idoli . 
dipintili  il  pettocon  fucco  di  palma  piangono  il  mortocon  grandifiìmi gemiti , 

Si  dilperationi,  doppo  15.  giorni,  di  poi  la  donna  del  morto  inuica  tutti  li  pa-H 
rcnti,  Se  nel  luogo  doue  è fiato  abbruciato  il  cadaucrc , fa  vn  follarne  cornuto» 
che  fi  fi  con  molta  follennita,  & cerimonie,  & cllcndo  iui  vicino  fatta  vna  Coffa , 

Si  riempita  di  materie  combufiibili»Iavedoua  vcftitadi  Icta  Hauendo  con  va- 
rie preghiere  de  miniffri  del  Demonio  raccomandata  l’anima  , che  fenga  t inte 
preghiere  audarebbe  a bollire  colà  giù , Se  effondo  accefa  la  pira  , vi  lì  getta  den- 
tro, Se  quclt’vfo  è frequentati  lfimo  tra  le  perfone  di  qualità . 


La  Religione . 


•Grandifiìmcfonolcruperfiitioni , che  fi  vfano  in  quei  luoghi»  mi  con  tutto 
quefto,  credono,  che  Dio  habbia  creato  il  Ciclo , & la  terra , & che diftribuifea 
li  beni,  Se  li  mali  a proportione  dell’operc  degne  di  gafiigo,  ò di  premio;  & cre- 
dono che  gli  huomini  fiano  accompagnati  continuamente  da  due  fpiriti , l’vno 
buono,  & l’altro  cattiuo,  ergono  tempii,  & fanno  ftatue  . Li  Tuoi  facrificatori 
vefionodi  panno  di  color  giallodorato,  come  quello,  che  fi  raffomiglia  al  Sole, 
è loro  gran  vergogna  il  beucr  vino,  digiunano  allo  fpefso , Se  all’hora  tutti  van- 
no al  tempio  ad  vdirc  le  prediche,  credono  che  il  mondo  habbia  liauuto  princi- 
pio, Se  c’habbia  da  durare  8.mila  anni»  dei  quali  ne  fiano  di  già  trafeorfi  6 .mila . 

Dicono 
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Dicono  di  più,  che  il  mondo  tcrminarà  nel  fuoco  , & che  il  Sole  haucrd  allora 
fetre  occhi,  li  quali  feccaranno  tutti  li  fiumi,  & li  riui»  & che  abbruciato , che  fia 
ogni  cofa,  tra  quelle  ceneri  faranno  due  oua,  dalle  quali  nafeeranno  vn  mafehio 
& vna  femmina,  chcrinouaranno  il  mondo . 

Hanno  gran  numero  d’idoli,  & in  particolare  adorano  li  quattroelementi;  Se 
ciafchcduno  nell’hauere  d morire,  fi  elegge  vno  de  gli  Elementi , nel  quale  deb- 
ba cfsere  fcpolto,  che  però  quei,  ch’adorano  la  terra,  fono  fepolci  in  ella  ; quei , 
che  il  fuoco,  fono  abbruciati;  quei  deH'aria  fono  appefi.  Se  quei  dell’acqua  fono 
annegati . 

Qiiei  che  nel  Pegù,  fi  profefsano  più  de  gli  altri  fauii , credono , che  li  mondi 
fiano  infiniti,  & infiniti  ancora  gli  Dij,  micheli  mondi  fihabbiano  d?  fucccder 
l'vno  all’altro. 

Tre  (limano  che  fiano  i luoghi  doppo  la  morte , l’vno  di  Beatitudine  ; l’altro 
di  dannatione,  & il  terzo  di  annientamento . 

Vicino  ai  Tcmpij  edificano  lecafe  de  loro  facrificatori,  i quali  vanno  con  il 
capo,  Se  la  barba  rafi,  Se  quelli  fi  allengono  affatto  lontani  dalla  conuerfancne 
delle  donne,  digiunano  jo.giorni  l’anno . dicono  che  chi  rubba  qualche  cofa  ad 
vn’altro,  douerà  nell’altra  vita  cflcrli  fchiauo . 

Coucrno. 

Il  Rè  di  quel  Pacfe  n'è  padrone  a doluto,  & ne  affitta  le  portioni,  ai  fuoi  mini- 
flri  à prezzo  determinato,  ò nc  dona  acciochc  fi  pofsano  lollenerc , & quelli  in 
contracambio  fono  obbligati  à feruirc  il  Rè  coli  in  pace  , come  in  guerra , fi  che 
none  palmo  di  terreno  in  quel  Regno , che  non  fia  riconofciuro  dalla  clemenza 
del  Rè,  ò per  l’vno,  ò per  l’altro  modo. 

Suole  ancora  il  Rè  del  Pegù  tenere  per  la  fua  cultodia  mille  Chriltiani fra  gli 
altri, li  di  quelli  fi  confida  egli  tuttoponte  ancora  nei  minilterio  della  fua  corte. 

Ricche  g^e,  & farge . 

E quello  paefe  molto  ricco  rendendolo  fertile  il  Nilo  , che  tutto  Io  bagna . Li 
Mercanti  ne  caùano  gran  quantità  di  Rifo,  d’elefanti,  d’oro , di  perle , d'argen- 
to, di  ltagnojffc  mill’altre  commodità . 

Non  è dubbio,  che  quello  è molto  potente,  poiché’  il  Ré  di  Siam, ch’egli  f po- 
gliò  dello  Stato,  haueua  fei  mila  foldati  di  fua  propria  guardia,  30.  mila  Elefan- 
ti, tremila  de  quali  erano  da  guerra,  oltre  à ao.mila  Càualli,  & 2oo.cinquanta_» 
mila  fanti. 


£ il  Tcgù,  oltre  il  Cange, dal  cui  fiume  i lontano  1 $0. leghe  Spugnitele, dicefi  che  na- 
fcano  cola  li  Cerni  bianchi, & ti  Calti  con  la  barba  Trizlypton, dicefi  dai  Latini . 


STATO  DEL  GRAN  MOGORRE. 


Coftumi  delle  genti , •*-.  -V,  ;r-’  V$W 

GLi  habitatori  della  Cambaya  per  Io  più  fono  mercanti,  & affatto  inutili  al- 
l’cfsercicio  dell  'armi, tutti  vanno  nudi,fe  non  quanto  cuoprono  le  parti  in- 
feriori, 
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feriori, portano  in  capo  turbanti  rolli,  non  mangiano  Carne , mi  orzo  » & tifo  » 
& altre  cofe  inanimate,  non  prendono  più  d’vna  moglie,  ne  quella  hi  più  d’vn_» 
marito.  La  mattina  per  tempo, ò a Cauallo,  ò (opra  Elefanti,  fi  trouano  li  mi- 
niftri  del  Ré  alle  porte  del  palazzo  Reale,  Se  con  fuono,  Se  ftrcpico  di  trombo  » 
Se  di  corna  lalutano  il  loro  Signore,  & gli  augurano  in  quello  modo  proferi- 
ti quel  giorno. 

Il  Rcgnodi  Bengali  è habitato  da  molti  dinitione  ftraniere » perche  è di  ot- 
tima aria,  Se  di  terreno  fertile,  quei  che  fono  coli  nati,  fono  di  color  bianco, fot- 
tifi,  & piaceuoli.  & molto  diligenti  nel  trattare  li  negotii  j mi  nondimeno  fog- 
eetti  alle  frodi  per  la  fouerchia  bonri . Non  vanno  però  nudi  come  gli  altri  In- 
diani, mìportano  la  camicia, che  gli  feende  fino  al  ginocchio, foleuano  eleggere 
in  Rè  vno  de  fchiaui  de  gli  Abiifini,  dei  quali  era  ripiena  tutta  la  Corte . Nel  vi- 
ucrc  fono  delicati, & non  punto  feientiati^ome  fono  ancora  gli  altri  della  Cam- 
baya.  honorano  grandemente  il  fiume  Gange,  poiché  hanno  opinione,  che 

3uei  che  vi  fi  lauano,  fi  lauinp  ancora  da  tutti  ìì  peccati . Il  Rè  pero  non  concc- 
e licenza  ad  alcuno  di  lauarfi  in  quel  fiume,  fenon  pagavna  certa  fomma  di 
danaro . 

Li  poiteri  adunque , fecondo  loro , non  poffono  purgar  fi  da  peccati . 

7{on  è Bengala  più  di  50  .lege  difiante  dalla  foce  del  Cange , & dicefi , che  quel  fiu- 
me babbia  anguille  30.  piedi  i'vna  lunghe . 

La  Religione . 

E così  infetta  parte  dell’Europa  tutta  l'Affrica , & quafi  che  rutta  l’Afia  dalle 
vanità  della  fetta  Mahomettana,  che  per  fino  il  Paele  del  Gran  Mogorre  i’hab- 
bia  mifchiara  tra  l’Idolatria  medefima  per  farne  vncompoGto  tutto  d’inganni , 
Sedi  errori  diabolici. 

Le  Ricchezze,  & forge. 

Equcflo  paefe  ricchifiìmo  di  fete,  d’Aromati,&  di  pietre  preciofc.come  d'al- 
tre merci  ancora.  Quei  c’hanno  fatta  la  difquifitionc  del  tcloradi  quel  Rè  Iran- 
no più  volte  ritrouato,  che  ne  fono  fiate  cauate  5 ®o.  tonno  d’oro,  Se  di  argento# 
contando  vnatonna  per  ipo.  mila  feudi  d’oro.  Mandò  anche  vna  volta  il  Gran 
Mogorre  à Solimano  Jmpcrador  de  Turchi,  vn  dono  di  valuta  di  600.  mila  feu- 
di d’oro,  accioche  gli  mandafie  vn  foccorfo  degno  di  Jui . Et quefi' amo  ancora, 
mentre  che  il  Mogorre  haucua  guerra  con  il  Terfiano  hi  mandato  doni  pretiofiffimi  al 
Gran  Sultano  per  impetrare  vna  diuerfione , ma  quefo  fi  è feufatodinon  potere  ha - 
vendo  la  guarà  de  Veneti,  & li  ribelli  dell'ut  fta  fu  le  braccia . 

(guanto  poi  alle  forze  è certo,  ch’egli  può  haucrc  d fua  volontà  1 f o.mila  Ca- 
malli , & 1 00.  mila  fanti , con  quanto fd  loro  dibifogno , Se  fourabbondantc  per 
combattere,  Se  è oppinione,  che  oltre  quelli  ordinari;  polla  hauerc  300.  mila_, 
Cauilli,  &:  50.  mila  Elefanti.  Ma  non  può  haucregli  forze  maritimc  , fi  perche 
r.on  Hd  porti,  fi  perche  ha  vicini  li  Pertugiteli,  che  gli  tengono  chiufa  Cambàya 
con  le  piazze  forti lfimc  di  Daman,  Se  Diu . 


STATO  DEL  RE  DI  CALICVT. 
Coflumi  degli  hab  ita  tori. 
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OVando  il  Rèdi  Calicut  prende  vna  Vergine  per  moglie , non  la  conofco 
prima  che  Zìa  fiata  guitata  dai  Tuoi  principali  Sacerdoti,  ai  quali  paga  per 
quello  500.  feudi  d’oro . Quando  il  Rè  vuole  ripofare  > giace  in  terra  lenza  po- 
nerfi  fotto  alcun  ta  peto,  ò altro  »& gli  Hanno  d’intorno  li  Sacerdoti,  & quelli 
ancora  gli  aflìflono  quando  mangia . Il  Rè,  & la  Regina , non  portano  mai  ha- 
bito  di  prezzo,  & quali  che  rutti  gli  habitatori  vanno  nudi . Quando  il  Re  vi  al- 
la Caccia,  li  Sacerdoti  reflano  alfa  cura  della  Regina  in  corte . Se  fi  trouano  a- 
mici  dubbiano  mogli,  le  cambiano  allo  fpefso  per  legno  d’amicicia.fra  di  loro; 
& li  figli  che  nafeono  feguono  li  padri  loro , quando  però  vna  donna  hi  hauuto 
commercio  con  più  d'vno,  di  il  figlio,  c’ha  partorito,  i quello  che  ilei  pare  più 
commodo , & i quello  non  è lecito  di  ricufarlo  ; quando  lono  fianchi  (tendono 
foglie  d’arbori  in  terra,  & fopra  vi  ripofano.  quei  che  fono  feriti  del  Riportano 
intorno  al  capo  bende , ò fafee  di  color  rofso  ; ogn’vno  nutrifee  la  chioma  più 
lunga  che  può,  & quando  è morto  il  Rè,  fc  li  tofano  inficine  con  la  barba  per  fe- 
gnodi  meftitia  » & quello  è l’habitodi  Lutto. 

Le  donne  non  hanno  altro  penficco,  che  di  parer  belle,  & ancoraché  nude  va- 
dano, ad  ogni  modo  tutte  fi  adornano  di  oro,  & di  gemme,  quanto  più  pofsono 
di prezzo,  & di  perle. 


La  Religione . 

Gli  habitatori  del  Calicut  credono  in  vn  Dio  creatore  del  Cielo , & della  Ter- 
ra, dicono  però  ch’egli  fid  in  odo,  battendo  dato  il  gouerno  del  mondo  tutto  al 
Demonio,  il  quale  credono,  che  fia  nato  del  Cielo,  & però  c’habbu  da  efsere 
gaudio  de  gli  huomini . il  Re  loro  ha  nel  fuo  palazzo  vna  cafa  deftinaraaH’orà- 
tioni,  eh  e tutta  piena  di  figure  de  DiauoJi,  che  rendono  fpauento  à vederli,  & li 
facrificanti,  che  fono  Bramidi,  fono  obbligati  ogni  mattina  di  lauar  tutti  quegli 
Idoli  d'acqua  rofa,  & ponerli  aitanti  vn  liquore  odorifero . Quando  li  Sacerdo- 
ti facrihcano  allTdolo,  fi  adornano  lo  braccia,  Se  li  piedi  d’oro,  & argento.  Il  Rè 
non  va  mai  in  letto  fe  prima  vno  dei  Sacerdoti  non  hattrà  offerto  il  cibo  al  De- 
monio . Il  Rè,  & tanto  meno  li  fuoi  feruitori  non  pofsono  mangiare  carne , fe  I 
Bramidi  non  gliene  danno  licenza. 

Quelli  perdonano  ogni  anno  al  popolo  i peccati,  & quella  cerimonia  lì  fa  nel 
tempio  dell’Idolo  d cut  preparano  di  far  lagrificio . E quello  tempio  fabbrica- 
tone! mezzo  d'vno  (lagno,  & ha  d’ogn’intorno  due  ordini  di  collonnc,  & in  mc- 
zo  vna  imifurata  lampada  fatta  in  forma  di  Nauc , che  contiene  l’olio  che  con- 
tribuire l’humore  ardente  al  lucigpo . 

Quando  le  genti  fi  fono  Jauate  nello  flagno  entrano  nel  Tempio , & li  facrifi- 
canti  gli  afpergono  di  olio  reftoratiuo,  & odorifero,  di  poi  fi  accollano  al  facri- 
ficio,  & fubito  clic  l’hanno  terminato , fe  ne  partono  tutti , & allora  li  Bramidi 
concedono  la  remi  filone  dei  peccati  d tutti . 

QucffoTcmpjocvnpublico  Afilo,  oue  non  fi  può  grauarc  alcuno  i difen- 
derli, ò pagare  la  pena . 
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Il  Gommo,  & le  for%e  . 

Morto  il  Rè  » non  fuccedono  li  figli  al  padre , md  i!  figlio  della  Torcila  è fatto 
Rè,  perche  la  chiamano  Bramida  ; Vn  homicidiario  viene  impalato,  & inalza- 
to in  ana . Se  un  creditore  vede,  che  il  debitore  non  lo  voglia  pagare,  prende  v- 
na  feorza  verde  di  Arbore , & va  cercandolo , & trouatolo  glie  la  liga  comman- 
dandogli  in  nome  del  Rè,  & delia  Bramida, clic  non  fi  parta  da  quel  luogo  infino 
à tanto,  che  l’habbia  fodisfatto,  & fc  alcuno  fuggille  da  quel  luogo , e amazzato 
fenza  alcuna  remiiTìone,ò  ifeufa.  Doppo  il  Re  il  primo  luogo  e di  Sacerdoti» 
doppo  quelli  li  N .iri,  che  fono  come  li  nobili  appo  noi,  Ranno  gli  operarij  nel- 
la terza  clafse,  ò ordine;  il  quarto  luogo  è de  Pefcatori,il  quinto  di  quei  che  rac- 
colgono il  pepe,  & le  noci,  & l’vltimo  grado  è di  quelli  che  fetninano  il  Rifo , Se 
quelli  foifo  poco  prezzati  da  gli  altri . 

Ofllruaficold,chcli  figliuoli  di  fette  anni , fi  mandano  alla  guerra  come  an- 
ciafièro alla  Tettola,  & prima  di  operare  cofa  alcuna,  glivngono  di  ccrtoolio  il 
corpo,  onde  incredibilmente  fi  fanno  robufti . anticamente  vfauano  per  arme 
l'arco,  la  fpada,  & lo  feudo,  ma  da  che  li  Portughcfi  entrarono  in  quelle  contra- 
de, vi  fi  introdufle  la  poluere  d’arcobugio,  & impararonodi  far  li  mofehetti,  al- 
la guerra  vanno  nudi,  allo  fpeflò  s’infingono  di  fuggire,  ma  poi  fi  riuolgono  ad- 
dietro, & aflalifcono  l'inimico  con  più  Scurezza . 

E fra  di  loro  vn’ordine  foldatefco  chiamato  Amoquhi  quali  con  vna  grandif- 
fima  violenza  vendicano  l’ingiuric  fatte  àgli  fuoi.  & fe  alcuno  occideflè  il  Rè  » 
non  fi  quietarebbono  mai  infino  d tanto  » che  in  quel  furore  non  ne  facefiero 
vendetta,  & però  quanto  c maggiore  il  numero  de  gli  Amoqui , tanto  più  fi  Ri- 
mano portenti  li  Regi . 


LO  STATO  DEL  RE  DI  NARSINGA. 
Coflumi  delle  genti. 

LI  più  ricchi  di  quel  paefe  portano  li  turbanti  » mà  di  varicolori , li  plebei  fi 
cuoprono  abballociò  che  non  lece  di  moRrare,il  rimanére  lafciano  ignudo. 
Quando  il  Rè  loro  è per  andare  alla  guerra  fi  velie,  & fi  adorna  di  preciofe  gem- 
me, & d'oro,  & d’argento . Quei  habitatori  non  mangiano  mai  pane  ; ma  in_, 
quella  vece  vfano  carne,  & pefei.  Viano  quelle  genti  di  vender  li  figliuoli  d vile 
prezzo,  & molti  vendono  fc  medefimi  per  ncccfiitd . Li  Prencipi  hanno  i gran 
vantaggio  loro,  che  li  nobili  gli  fiano  fchiaui  perche  hauendo  liglie»le  prendono 
per  mogli , & quei  diuengono  liberi . 

La  Religione . 

Li  popoli  di  Narfinga  credono  l'vnitd  di  Dio , & che  fia  padrone  dell’vniuer- 
fo  ; pofeia  Rimano  che  il  Demonio  fia  autore  d’ogni  male,  & però  lo  ritierifco- 
no  più  di  quello  che  fanno  il  Creatore rieirvmuerfò . A quello  edificano  Tem- 
pi), ne  quali  viuono  quei, che  adorano  perpetuamente  gli  cokiuatori  de  gli  Mo- 
li, & mai  non  ne  partono,  & di  più  vi  habicano  le  donne , & le  fanciulle  inercrri- 
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ci . Due  fette  coli  fititrouano,  che  viuono  fecondo  la  femplieiti  della  Confcicn- 
za>  la  prima  delle  quali  è detta  de  Bancani  , Si  l'altra  de  Bramidi  , delle  quali  fi  e 
parlato  al  fuo  luogo. 

Rii  che  Z7T>  & for%e . 

Si  hd  per  indubitato,  che  il  Rè  di  Narfinga  habbia  di  rendita  r 2.  milioni  d’- 
oro» Se  che  ne  fpcnda  due.  e mezzo  in  tre  > il  rollante  confumi  tutto  in  follencrc 
la  militia,  & la  famiglia, 'ha  aoo.Capirani,  fra  li  quali  diftribuifee  le  fuc  terre,  al- 
cune delle  quali  hanno  di  rendita  vnmilion  d’oro,  dei  quali  il  Rè  fene  piglia  il 
terzo,  Se  il  reftante  è del  Capitano . 

Ha  moltiflìme  volte  il  Ré  tic  quartieri  40.mi!a  Soldati, i quali  come  nobili  fo- 
no pronti  ad  ogni  guerra,  ma  quando  ft  ha  d’andare  alla  guerra , fi  accrefce  l’ef- 
fcrcito,  con  vna  mcrauigliofa  moltitudine  d’Elefanti  ; per  la  maggior  parte  Ia_» 
fua  fantaria  è armata  di  arme  in  hafta,  Si  di  fpada.  Hi , comedico , il  Rè  pron- 
to femprc  l’dlcrcito  >&  ogni  anno  ne  ld  la  radègna  . A noftri  tempi  fono  fiati 
due  Generali  di  queU’armi,  c’hanno  fatta  qualche  feditione,  l’vno  fi  chiamò  Vi- 
rapaiiui  >&  l’altro  Vengapatiri . 

DELL’  IMPERIO  DEL  RE  DE 
GLI  ABISSINI. 

Coflumi . 

STimàrono  gli  antichi,  che  gli  Ethiopi  fiano  fiati  li  primi  inuentori  del  culto 
de  gli  Dei,  & gl’introduttòri  delle  cerimonie . Hauctiano  quelli  due  forti  di 
lettere,  alcune  erano  dette  facre,  ne  altri  che  li  Sacerdoti  le  intendeuano , Si  fal- 
ere erano  communi  a!  popolo.  Le  figure  delle  lettere  rapprefentauano  certo 
fpctie  di  animali , inftromenti  di  Meccanici , parti  Immane  del  corpo , & altrej 
cofe.  Ogni  figura  haueua  il  fuo  particolare  lignificato . Dei  facrihcatori  quelli 
erano  Rimati  fantiflìmi,  li  quali  haucficro  atti  furiofi , che  llimauano  furori  di- 
urni, & quello  tale  era  eletto  Rè,  & adorato,  & a fegno  tale  il  riueriuano,chefe 
egli  folle  fiato  cicco , molti  fi  cacciammo  vn’occhio , & fe  zoppo , fi  ftroppiaua- 
no . Morendo  il  Rè  fi  llimauano  à vergogna  il  non  morire  con  elio  quei , che  gli 
fi  profeffauano amici, &diuori,  parendo  loro,  che  in  quello  confilteffe  la  per- 
fetta amicicia. 

Anticamente  l’ifola  di  Meroc,  hoggi  fede  Regia,  era  habitata  da  Pallori,  die 
atrendeuano  alla  Caccia,  & lauorauano  la  terra . Le  donne  erano  armigere,  & fi 
forauano  le  labbra,  Si  vi  infilzauano  vn’ancllo  di  rame  . 

Alcuni  di  quelli  adorauano  il  Sole,&  per  il  contrario  biafimauàno  l’Occiden- 
te, li  morti  loro  altri  li  gettauano  nell’acque , & altri  li  feppelliuano  in  terra , 8 c 
altri  li  imbalfamauano  tenendoli  in  cafatra  gli  Di)  domellichi,  offerendo  loro  le 

Jirimitie  di  ciafchedun  frutto . Stimauano  degno  della  Regia  corona  loro  quel- 
o,  che  più  d’ogn’altro  folle  bello,  & di  bel  corpo, & che  haueffe ricchezze  da  pa- 
feer  gli  armenti,  in  vna  parola , che  foffe  ben  ricc  0 . 

Co- 
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Coflumi  ihoggidì . 

Gli  habitàtori  di  quel  Regno  fono  negri,  & rozzi  d’ogni  co  fi,  vertono  di  pel- 
le di  fiere.  li  più  nobili  portano  pelli  di  Lioni , & di  Tigri . habitano  cafe  piccio- 
!c»  & di  poco  valore,  tengono  Tempre  le  porte  aperte , & non  è chi  entri  in  cafa_* 
altrui;  mangiano  carne  cruda  di  Bue,  non  fanno , che  fia  moneta  di  argento  cu- 
niato  . mi  in  quella  vece  hanno,  & vfano  pezzi  di  oro  fenza  improntò  alcuno  » 
hanno  ingegno  lento,  & tardo,  & non  fanno  valerli  dell  c cofe , che  crefcono  ap- 
pretto di  loro.  _Li  potenti  trattano  li  poncri  con  gran  feucriri.  Vfano  nelle.# 
fcritture  loro  caratteri  Arabi,  non  giurano  mai  per  la  vita  del  Rè . Non  vclio- 
nodi  negro,  fe  non  in  cafodi  lutto.  Piangono  li  morti  40.  giorni , non  viuono 
lungamente,  perche  rari  fono  quei  che  pattino  li  4o.anni . 

La  Religione . 

Quei  che  fono  fudditi  del  Prete  Ianni , fono  per  lo  più  Chriftiani . fi  trouano 
però  tra  li  feudatari;  de)  Rè  alcuni  Mahomettani , i quali  però  vacillano  nc!la_. 
ftefsa  fede. 

Nel  rimanente  gli  Abittini  feguitano  la  credenza  Giudaica  ; riceucrono  Ia_» 
fedeChriftiana  per  mezzo  di  vn'Eunuco  familiare  della  Regina  Candace , la  hi- 
floria  di  che  fi  legge  ne  gli  atti  de  gli  Apoftoli.  ofseruano  etti  laCirconcifione* 
& le  leggi  Mofaicfic , & folleggiano  il  Sabbato , battezzano  li  Mafchi  di  40.  & le 
femmine  di  60.  giorni,  & battezzano  folo  in  giorno  di  Sabbato,  ò di  Domenica . 
Li  Sacerdoti  vna  fola  volta , & con  vna  fi  portono  maritare . Li  Religiofi  rutti 
fono  dell'ordine  di  S.  Antonio.  Le  Vergini  facratenon  pofsonopiù  prender  ma- 
rito ; & le  donne  non  poflòno  entrarci  fe  non  à certo  tempo,  in  Chicfa. 

Il  Couemo . 

II  Monarca  di  quello  Regno  tiene  rutti  vgualmente  per  fcrui  ; tutti  nell’vdire 
il  nome  Regio  s’inc  hinano,  & con  le  mani  toccano  la  terra . anticamente  lote- 
uano  li  Regi  degli  Abittini  lafciarfi  veder  al  popolo  vnafola  volta  l’anno  ,md  di 
poi  fi  lafciàrono  vederne  tre . Confcrifce,  c toglie  il  Ré  à Tua  voglia  molti  bene- 
fica d Tuoi  miniflri;  difpone  liberamente  dei  beni  tanto  de  Religiofi , quanto 
che  de  gli  altri . Ogni  anno  tutti  li  Gouernatori  delle  Prouincic  fono  obbligati 
a giurarla  fede,  & fhomaggioal  Rè . Il  primogenito  del  Rè  fuccede  ne  beni  del 
Padre.  Per  antica  legge  del  Paefc  non  fi  concede  al  Rè  didimorare  più  di  duo 
giorni  in  vn  luogo . La  prima  dignità  in  quel  Regno  ,doppo  il  Re,  è quella  do 
Sacerdoti  ; la  feconda  è dei  Prudènti , che  Balfamati , ò T onquarcs  nominano  ; 
la  terza  è de  nobili  ; il  quarto  ordine  è dei  llipcndiati . Li  Giudici  mandano  le 
cognitioni  delle catife  Criminali  d deciderli  daGouernarori.  La  donna  conuin- 
tadi  adulterio,  deueefscrc  vccifa  da  quello  ch’cffa  hi  ottefo.  Il  Prete  Ianni  .fe- 
condo F.ufebio,  fu  il  primo  de  Gentili,  che  riccucfse  la  fedeChriftiana , & il  Tan- 
to Battei! mo. 

Le  Ricchezze. 

Quiui  fi  trou.1  vna  grandittima  abbondanza  di  oro,  di  argento , 3t  d’ogn’altro 
metallo,  & più  fe  ne  ritrouarebbe,  fe  li  paefani  foffero  più  diligenti  in  ricercarli 
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(otterrà»  hi  il  Rè  di  tre  forti  di  rendite»  cioè  di  terreni  fuoi  proprii  » dalle  minie- 
re» Se  da  quello  che  li  popoli  liberi  pagano  por  li  luoghi  che  hanno  con  argento  » 
& oro»  & pietre  preciofe,  ogni  anno  egli  manda  al  Prete  Ianni  50.  buoni  Canal- 
li,  Si  gran  quantità  di  ieta . 

Le  forge . 

ti  fudditi  di  quello  Monarca  non  hanno  forza»  perche  fono  trattati  da  fchia- 
ui;  non  conofce  egli  l’vfo  deH’armi,ne  di  fortezze, efsendo  il  fuo  paefe  efpoilo  al- 
l’ingiurie,  & feorrerie  de  nemici,  fi  difendono  folo  con  l’arco,  & con  le  lande,  fu 
giàcoftume,  che  ogni  padre  di  famiglia»c’haueua  tre  figliuoli, era  tenuto  di  dar- 
ne vno  per  la  militia,  dal  che  fi  raccogliono  poi  il  numero  di  1 z.mila»  che  feruo- 
no  alla  cuflodia  del  corpo  del  Rè , il  "quale  ha  molti  vicini , che  gli  fono  inimici , 
& gli  apportano  continoui  trauagli . 


, D E L REGNO  MONOMOTAPV. 

Et  fuoi  cofiumi . 

SOno  le  genti  di  quello  paefe  di  llatura  mediocre  » ma  negri  » li  più  ricchi  ve- 
llono  di  panno,  li  poueri  di  pelle  di  fcluaggi . Vfano  per  armi  l'arco , & Ia_, 
faetta;  fcruono  al  loro  Prcncipe  genuflefii  ,non  fede  alcunoalla  prefenza  di  lui , 
che  non  fia  de  Principàlilfimi . il  vitto  di  colloro  è il  Rifo,  li  pefci,  & l'olio,  han- 
no quantità  di  mogli,  & Caualli  veloci  fiimi . 

Religione . 

Adorànb  li  fudditi  di  quello  Rè  vn  Dio , cui  danno  il  nome  di  Mazimo , mi  la 
fetta  Mahomcttana  pafsò  ancora  in  quei  pacfi.pcr  la  quale  furono  vccifi  i Chri- 
fliàni,  che  vi  haueuano  polle  le  Radici,  & con  efiì  il  Padre  Confaluo,  le  ne  penti 
quel  Rè,  mi  volendo  li  Portughefi  far  le  vendette,  l’afsalirono  con  vna  armata_» 
nauale  fiotto  la  condotta  di  un  principalifiìmoPortughcfc  detto  Baretto,nc  gio- 
UÒ  a quel  Rè  di  chiederli  pacc,pcrche  vi  lafciò  la  vita  come  molti  Portughefi  per 
càgi  one  dell’aria  cattiua.  Daquel  tempo»  rcllaronocola  pochi  Chriltiani  » Se  la 
maggior  parte  di  quei  popoli  uiue  nella  ecciti  di  Religione. 

Il  Goucrno  . 

Quel  Monarca uuol’efser  padrone  dcH'herediti  di  tutti  i fuoi  Vafsalli , accio- 
chegli  fiano  più  fedeli . non  tiene  carcere  alcuna , perche  in  un  fubbito  fi  fpedi- 
Iconolecaulepcrmezzodetellimonij.  Nonfi  galtiga  alcun  delitto  più  atro- 
ccmentcjche  il  facrilegio,  il  latrocinio,  & l’adulterio,  ancoraché  tengano  coloro 
mille  mogli;  i figliuoli  nondimeno  della  prima»  fono  i preferiti  nell’herediti. 

Ricchc^ge , & forge. 

Non  è dubbio  eh ’efsendo  quel  paefe  abbondantifiimodi  cauc  di  metalli , non 
gli  pofsono  mancar  ricchezze,  & il  Rè  non  riccuc  da  fuoi  Vafsalli  tributo  alcu- 
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no,  fuorché  alcune  opere . hà  gran  quantità  di  fudditi  quel  Ré  più  uàlorofì  di 
forze,  che  proucduti  d’armi. 


DEL  REGNO  DI  CONGO. 

IL  Regno  di  Congo  produce  gli  habitatori  negri,  & le  donne  hanno  dei  giallo, 
gli  vili,  & gli  altri  però  fono  di  mediocre  datura . grande  è la  diuerfità  de_^ 
volti  fra  di  loro,  poicha alcuni  fono  gonfi)  vn  poco,  & gli  altri  tutti  aridi , mà  di 
guardatura  bieca  , & di  fifonomia  bizzarra  r Quei  che  fono  nati  nella  Prouirtcia 
di  Pamba,  fono  di  tanta  forza,  che  taglianocon  vn  folo  colpo  vn  ccruo  a trauer- 
fo . fanno  più  dima  del  ferro,  che  de  gli  altri  metalli . Si  vagliono  contro  l'ardo- 
re del  Sole  de  rami  d’arbori,  & di  ali  avccclli . Habitano  cà  fe  bafle,&  fatte  roz- 
zamente non  hauendo  artefici,  che  pe  intendano  l'arte . 

Gli  habitatori  dell’Ifola  detta.Loande  fono  tutti  Pefcatori, mentre  difinano.ò 
cenano  non  bcuono  mai,  md  doppobeuono  acquamelata, ò vino . Quando  ho- 
norano  alcuno,  fi  pongono  in  ginocchio , & battono  le  mani  infino  à tanto , che 
quello  ch’è  falutato  rifponda  foyo,  foyo,  foyo,  parole,  che  lignificano  preghie- 
ra di  felicità . 

Rubbano  volontieri,  & allo  fpeflo  à forefticri,  mà  ai  propri)  non  mai.  Le  don- 
ne loro  amano  facilmente,  mi  m particolare  li  ftranicri,  & fono  più  buone,  che 
cattine , non  portano  cofa  alcuna  in  capo,  mi  fi  accommodanoconbeH’artc  lì 
capelli.  Mangiano  frutti,  pefci,&  Carne,  gli  huomini  principali  mangiano  foli 
llando  fu’l  Ietto . Non  fi  fcaricano  mai  il  ventre  fopra  la  terra,  (limandolo  gran 
peccato,  md  vi  fanno  vn  foro  per  alleggerirli . ftimano  [or fi  male  il  contribuire  al- 
l'aria cattiui  odori,  come  quella  che  ne  porta  gl'influfjì del  Cielo,  & laflefja  vita  per  la 
quale  ref piriamo . honorano  grandemente  il  Rè  loro,&  con  grandiluma  diligen- 
za accomodano  le  firade  per  doue  egli  ha  da  pattare. 

Amminiftra  il  Rè  pubicamente  la  Giuftitia,  fenza  tante  ceremonie.  Sono  in- 
tendentilfimi  delle  virtù  dcll’herbe,  & ottimi  Botanici . 

la  Religione. 

E ben  penetrato  qualche  fcintilladi  Religione  Ghriftianàin  quello  paefe»  mà 
nondimeno  vi  fono  moltiflìmi  Idolatri,  alcuni  de  quali  adorano  per  fupremo 
Dio  il  Sole,  altri  riucrifconola  Luna,  ne  mancano  quei,  che  ftimano  per  Di;  li 
ferpi,  c la  terra  come  quella  che  nutrifee  tutte  le  cofe . In  vna  parola  fono  quali 
clic  tutti  ripieni  di  falle  opinioni.  Entrò  nel  Regno  di  Congo  la  Religione  CJtri- 
ftiana  nc  tempi  del  Rè  Don  Giouanni,  il  fecondo  di  Portugallo . 

Il  Couerno . 

Hà  quello  Rè  in  ogni  Prouincia  vn  Gotiernàrore , che  habitl  nella  principale 
Cittadella  Tua giuridditione  . Hà  il  Rè  moiri  grandi  nel  fuo  Regno,  che  rico- 
nolccno  il  Rè  per  fupremo  Signore,  & quelli  fi  chiamano  Mani,  cioè  Signori,  ò 
Prencipi  come  Mani  Loarda  Signore  di  Loarda , Mani  Loanda , Signor  di  Loan- 
da,  &c.  Il  Rè  c con  grandiftìmavencrarionc  honorato  dai  fuoi.  Li  Giudicii  fi 
fanno  fecondo  le  confuctudini  abtnacciate  dal  popolo , che  loro  leruono  di  Co- 
dice, 
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cfiee»  ò di  Digefto . Non  fi  troua  pur  vno  che  in  tutto  il  Regno  pofsa  dire  di  ef- 
fer  padrone  di  cofa  alcuna,  poiché  tutte  le  cofe  fono  del  Re ",  fino  al  peculio  dei 
figli  del  Rè  appartiene  al  Rè  folo . 

Le  Ricchezze. 

Pàre  imponìbile  l’haucr  cognitione  delle  Ricchezze,  che  polfiede  il  Ré  di 
Congo,  poiché  hà  grandidima  quantità  di  Metalli,  & di  Auolio , & gli  h ahi  tu- 
tori fono  mercanti  ricchiffimi,  che  radunano  thefori  innumerabili  per  il  Re , £c 
vi  fi  raccolgono  le  perle  in  grandiflìma  quantità . La  Prouincia  di  Pamba  hà  ve- 
ne di  Argento  abbondanti,  & d'altri  metalli  ancora.  Li  Portughcfi  guadagna- 
no moltilfimo  nei  fchiaui,chc  comprano  à vili  (limo  prezzo>pcr  condurli  in  altre 
Prouincic . Le  tele  di  Lino  fono  colà  di  poco  prezzo , mà  di  moltillìmo  vtilc  a_* 
flranieri , nc  vi  manca  il  Criftallo,  che  fi  vende  altroue  caro . 

Angola  poi  oltre  al  T ributo  ordinario  manda  al  Rè  doni  grandi . 

Le  forze. 

E grandiflìmo  il  numero  dei  Vafialli , ò fudditi  c’hà  quefloMonarca  fotto  il 
fuo  Imperio,  & quelli  fono  atti  ad  ogni  forte  d’armi  ; non  vi  fono  piazze  forti- 
ficate, & però  non  poflono  à pena  refiilere  à quelli  di  Europa, ma  de  gli  altri  vi- 
cini non  temono,  anzi  che  facilmente  li  vincono,  & domano . 

Pamba  è il  più  licurodi  tutti  quei  Regni , da  cui  fi  cauano  l’armate  contro  x 
Rubelli,  & tanto  che  ad  vna  neceuitd  fi  polfono  (fecondo  l’vfo  del  paefe)  arma- 
re 4oo.mila  huomini  di  tutto  il  Regno,  che  fono  di  gran  forza,  Se  portano  fpade 
larghe,  & lunghe,  & y fano  ancora  gli  archi , mà  la  fola  Prouincia  di  Pamba  nc-» 
può  dare  70. & 8o.mila  da  guerra . 


DESCRITTICENE  DEL  REGNO  DI 
MAROCCO,  ET  DI  FEZ. 

Coflumi  antichi . 

C Redono  alcuni,  che  il  popolo  di  quello  Regno  vfeifee  già  dalla  Palellina_,* 
ch’clTcndonc  Itati  cacciati  da  gli  Adiri) , fi  andalTero  à ricourare  in  quelle 
altre  contrade;  Altri  dicono  però  che  fodero  di  origine  Afiatici,  che  prima.# 
cacciati  dalle  proprie  fedi,  fi  ritirarono  in  Grecia . Furono  tra  quelli  huomini 
eccel  entilfimi,  & chiari  per  feienza,  & fù  quello  popolo  di  buonilfimi  coltami* 
onde  1 ù honoraro  non  meno , che  temuto  da  fuoi  vicini  ; Viueuano  di  prender 
fcimie»  delle  quali  ha  grandidìnu  copia  quel  paefe . 

Si  radunauano  in  vn  certo  tempo  dell’anno  in  vn  luogo  detto  Han  Lifman  ,& 
già  Torta  la  notte,  & fatti  li  fagrilìcii  cltingueuano  i lumi,  & ali’hora  ciafchcdu- 
no  prendeua  quella  donna,  che  prima  gli  fi  inbatteua , & fe  la  conduceua  al  let- 
to, & à quelle  donne  era  vietato  il  trouarfidoppocon  li  fuoi  mariti.  Hora  tutti 
lì  frutti  t he  nafceuano-da  quello  sfacciato  giuoco, erano  allcuati  dai  Sacerdoti 
dei  Tempio. 

Kkk  2 Cofìu- 
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Collimi  d’boggidì . 

5ono  gli  habitatori  di  Fcff,  & di  Marocco  , fimilirtimi  di  cortami  d gli  Arabi  > 
fc  non  quanto  che  fono  più  ciuili . Sono  bramofi  d’honore»  mi  d'altra  parte  poi 
fono  incollanti,  & pieni  di  frode , ne  darti  luogodouepiù  fia  pratticata  la  per- 
fidia, fono  vantatori,  & fofpettofi  quanto  più  fi  porta  immaginare . 

Nel  rimanente  fono  agilirtimi  di  corpo.  & ben  difpofti,  ma  precifamcnte  nel- 
le battaglie  a cauallo . Sono  molti  che  habitano  ne  luoghi  deferti , facendo  l'ef- 
fcrcicio  di  paftori . Li  più  ricchi  fono  ftimati  quei , coabitano  vicino  al  Monte 
Atlantico.  Amano  la  Caccia,  dalla  quale  forfi  hannoimparato  di  rapire  quel- 
lo, che  non  è proprio,  & inuolar  l'altrui . Fanno  rtima  grande  della  poefia  nella 
lingua  loro . Quando  le  donne  fono  per  vnirfi  d loro  mariti , fi  tingono  la  fac- 
cia, le  mani,  & le  braccia,  parendo  loro  di  cfl’er  in  quello  modo  più  belle . Quei 
che  non  hanno  ancora  prefa  moglie,  hanno  diuieto  di  lafciarficrefcer  la  barba* 
nid  fubico  che  fono  mariti,  la  lafciano  crefcerc  j fono  affatto  ignoranti  dell’arti 
meccaniche , & di  ogni  altra  feienza . 

Nella  Città  di  Suz,  ch’è  vicina  d Fcften,  non  fi  vfa  altra  moneta,  che  d’oro , Se 
in  quella  terra  fono  gli  huomini  audaci  ,&  molto  arrifehiati. 

Il  Popolo  della  Prouincia  di  Marocco  è aliai  cortcfe , & liberale,  Se  nelle  fue_» 
principali  Città  fi  legge  pubicamente  la  legge  di  Mehcmetto.  Mdquei,  che_» 
Hanno  in  Campagna,  hanno  del  ferino  affai . nondimeno  fe  accade  loro  qualche 
difparere,  & poflono  haucrc  vno  ftranicro  per  giudice  arbitrario , volonticri  gli 
compromettono  le  differenze  loro  »come  quei  che  non  è verifiinile , c’habbiano 
dipcndcnzadaH’vna,  òdall'altra  parte , otleruano Religiofamente  li  giorni  fe- 
rtiui.  Gartiganfi  con  la  morte  i latrocini} fenza  formare  alcun  proqpfso . 

Nella  Prouincia  di  Algar,  ch'è  nel  Regno  di  Fez,  fono  quali  tutti  Arabi  ricchi 
che  vcftono  fontuofamente , & cfsendo  valorofi , fono  ancora  molto  vtili  nelle 
guerre  al  Rèdi  Marocco . 

La  gente  di  Elhabat  è molto  braua,  & inficine  di  gran  forza,  che  però  nel  fare 
vn’impetohd  pochi  pari. 

Quei  c’habitano  in  Arrif,  fono  poco  Ciuili,  md  poi  robufti,  & anco  poafi. 

Quei  coabitano  nella  terra  Carct  in  Sahed  non  pagano  menovn  picciolirti- 
mo  Tributo,  & è loro  cfscrcitio  il  luftrarc  i ferri . 

Quei  del  Monte  Teza  non  temono  il  Rè  loro, anziché  allo  fpcfso  armano  con- 
tro di  lui. 

Quelli  popoli  fcditiofihlbe  turbano  fouenteil  / ito  Sonore , ò lo  fanno  perfuaft  dalla 
forti  gga  del  (ito,  ò dalle  fonerchie  ricchegje , eie  hanno  dal  paefe , ò finalmente  dalli 
eccelfiui  priuilcgii,  che  con  la  lunghetta  del  tempo  fono  affòdati , acquifiati  con  la  fer- 
ititi! preftata  àgli  antichi  padroni . per  qualunque  cagione  fiano  fatti  temerari i , non 
può  meglio  il  Vrencipe,  che  difperderli , non  perderli , non  ballando  il  troncarne  le  ci- 
me de  papaneri , perche  la  radice  è là  infetta , che  ripullula  con  la  memoria  delle  cofe 
andate , & in  qucflo  deue  il  buon  politico  fidare  per  trottar  il  modo  di  dmiderli , e tra- 
foi antar li  à poco , à poco,  eir  mandar  in  quel  luogo  linoni  coloni , ma  fe  l'alterigia  nafee 
dalle  fortegge,  ò leuarle,  ouero  leuarghele  ; Vno  delh  rimedi j è il  maritaggio , clic  con 
la  riecheggia  ,ò  con  gli  honon  ncccfiita  à' mutar  parte  ; è dunque  neccjjario  di  hauer 
molti  di  quefli  rimedij  pronti,  e valer  fi  bora  dell' vno, bora  dell’altro  per  difgrcgar  que- 
gli h umori  cattiti i,  che  cagionano  l'infermità  della  feditme  ,xh'è  la  più  dura  forft  del 
corpo  pollino . 

Gli 
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Gli  huomini  del  monte  Gauata  fono  per  lo  contrario  coli  paurofi , che  non-, 
irdifeono  di  poncr  il  piede  fuori  de  Cuoi  monti , onde  per  la  guerra  non  vaglio- 
no  al  Rò. 

Gli  habicanti  poi  del  monte  Baronois  fono  bianchi  di  colore, & hanno  le  don- 
ne loro  di  Bellezza  cftrema . 

Quei  di  Fefs  fi  dilettano  de  Bagni»  Se  di  publici  trattenimenti  ; hanno  donne 
che  vendono  la  Cadità»  Se  le  proteggono  publicamenre»  gli  huomini  ancor  erti 
fono  feioperati,  nc  vogliono  apprender  farti  meccaniche.  Quando  vno  pren- 
de moglie,  & n’hd  figliuoli,  conuita  gli  amici  per  allegrezza,  & per  vtile  ancora» 
perchè  tutti  li  eonuitati  donano  al  marito,  & alla  moglie,  per  il  primo  parto  fo- 
to, nc  può  alcuno  fottrarfi  da  quello  rito  fotienne»  & inuecchiato . 

La  Spagna  bà  trottato  vii altro  vfo  di  contribuitone,  ò donatine , cb'è  quando  per- 
dona di  vaglia  fi  catta  [angue , gli  amici , ò dipendenti  mandano  ad  offerir  doni  per 
rallegrarli  ; Vna  gran  dama  piti  d'vna  volta  l'bò  veduta  fare  q/tefla  colletta  , onde 
credo  cb'cffendole  primariufeita  abbondante  ritornale  di  buon  gufi  o la  ftagione  fc~ 

fucntc  al  taglio  della  vena,  che  cauaiia  più  dalle  cafe  altrui  di  regali , che  dal  proprio 
r accio  di  [àngue. 

Nelle  occasioni  di  fatica  portano  vefii  di  varii  colori , md  fuccintc.  Quando 
danno  le  figlie  à marito,  danno  loro  vna  ricca  dote,  & li  patti  de  maritaggi  lì 
fcriuono,  & rogano  da  publici  notarii,  & fe  il  marito  non  la  trouafic  Vergine,  la 
redimirebbe  ai  Genitori  con  loro  gran  vergogna. 

Ne  balli  gli  huomini  danzano  feparati  dàlie  donne,  & vno  non  ballarebbe  più 
d’vna  voltàcon  la  medefima . 

Le  perfone  di  qualità  non  fi  dilettano  d’ogni  forte  di  giuochi, come  fd  la  plebo. 
Infognano  ai  figliuoli  di  leggere  ,&  fcriuerc  non  co’ libri  ,mdcon  vnatauola 
ogni  giorno  dudiano  vn  articolo  dell'Alcorano,  & hauendo  finitodi  leggere.  Se 
ftudiire  due,  & tre  volte  incominciano  fempre  da  Capo . 

Si  ritrouarono  in  Fez»ò  Fes  alcuni  chiamati  Hlcani  fin,  i quali  non  fanno  altro 
eflcrcicio,  che  andar  cercando  tbefori  per  li  monti  ,&  per  li  dirupi.  Sono  i n_» 

3ucl  paefe  molti  Alchimidi  ancora,  gente  tutta  fporcata  di  carbone,  di  luco , & 
'acque  fòrti.  Amano  in  genere  lamufica,  & il  diletto  di  varii  dormenti . 

La  Religione. 

Tutti  di  quel  Regno  fonoMahomettani,  detrattine  li  fchiaui , clic  vi  tono  in- 
trodotti . Nella  fetta  però  di  Mahomctto  fono  le  fette  molte , ciafcheduna  delle 
quali  lu  il  fuo  capo,  come  Elhcfembnu,  Abilhafet,  Elharit  Sbrù,  ElTed,  &c. 

Molti  hanno  feguirati  quelli  dottori , & fi  fono  diuifi  in  varie  fateioni , nelle.» 
loro  Mcfchite  vfano  varie  cercmonie,  altri  fi  Bracciano  le  vedi  quando  cantano 
hinni  craui,  dicendo,  che  fono  rapiti  dal  fuoco  dcll'amor  diuino . 

A leuni  di  toro  Bimano,  che  l’huomo  per  mezzo  delle  buone  opere  polla  ac- 
quifiarfi  la  natura  diuina.  Se  l’Angelica. 

Crede  pofciaquel  popolo,  che  li  pianeti,  gli  Elementi, & le BelJcdel  Cielo  fia- 
no  Dìi,&  la  legge  loro  li  perfuade,  che  vadano  incogniti  per  tutto  il  mondo  a_* 
guifa  di  pazzi  , & di  gran  peccatori . Et  focto  pretedo  di  queda  Religiofiti, 
molti  vanno  vagando  per  le  Prouincie,  e fanno  danno  a molti. 

Molo  Giudei  fi  trouano  in  quelle  contrade,  oltre  li  Mahomettani,  & ancora- 
ché ne  fiaiiodati  molte  volte  cacciati,  ad  ogni  modo  vi  tornano  all'arti  vfate. 
Dei  Chridiani  » che  fono  colà , moltilfimi  fono  fchiaui , & ferui  » & tono  fatti 
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affaticare  notte»  e giorno . Vi  fono  tra  quelli  molti  Sacerdoti  Chriftiani  fchiaTii 
e he  fi  mantengono  nella  fedc,&  quanto  polfono  inftruifcono  d'efla  Ji  Mahomct- 
rani . 

Il  Coiierno . 

Hà  il  Ré  in  Marocco  il  fuo  Configlio»  & vna  Camera  di  Giurtitia , & mlntie- 
nein  tutte  le  Prouincie>& terre  Principali  li  Gouernàtori.  Non  fù  mai  alcuno 
in  quel  le  Prouincie»  clic  commandaflè  come  Prcncipe  » & fofsc  eletto  dal  Popo- 
lo» onde  li  Regi  vi  nafeono»  non  fono  eletti  > & fono  efsaltati  d quella  dignità  li 
Principali,  & li  loldari  valorofidi  fuamano  . 

Ciafchcdunodei  Regi  adunque  prima  del  morire  fd  il  patto  co’  fuoi  Stati,  che 
doppo  la  fua  morte  facciano  Re  fuo  fucccfsore  il  figlio»  ò il  fratello  fuo. 

Dal  numero  dei  più  nobili  del  Regno  fono  creati  il  Gran  Configliero  > il  Se- 
cretano» il  Theforiero»  il  Gran  maefiro  di  Corte»  li  Commandanti  di  guerra..»» 
& tra  quelli  il  Generale  della  Caualleria>&  ancoraché  in  ogni  Città  flava  Go- 
vernatóre, ad  ogni  modo  vi  fono  ancora  li  Commifsarij»  che  amminirtranq  la_* 
Giufiitia»  fecondo  ladiuerfità delle  leggi . Hanno  ancora  li  Baroai , ciafchedu- 
no  de  quali  polfiede»  ò vna  fortezza  ,o  vn  Cartello , ò vna  terra  di  douc  caua  li 
fuoi  commodi,  & è obbligato  d fcruire  in  occàfionc,  che  ne  venga , il  Rè  con  vnl 
inano  di  faldati . fanno  ancora  vn  Proueditorc  dell’annona,  ò dell’abbondanza, 
il  quale  ha  la  cura  di  prouedere  a il  Rè , & al  Regno  delle  Vettouaglie , che  bro- 
gliano. 

Il  Macrtro  delle  Cerimonie  quando  il  Rè  dd  audienza  in  Fez  ftd  in  ginocchio 
auanti  di  lui . 

Suole  il  Re  ogni  anno  più  d’vna  volta  vfeire  in  Campagna  all’efsercito,  non_» 
folo  per  curtodìre  il  Regno,  mdperconferuarc  la  pace. 

1 1 Vrencipc  è fempre /limito, & obbedito, màfe  fi  tram  armatoti  più  temuto, & più 
amato,  che  nelle  Città , perche  come  foldatopiù  familiarmente  con  uer fa , <£r  colà  più 
la  rcflctcbe  la  propria  per/ona  induce  timore . Scherma  gentilmente  Toma/o  Morene 
fuoi  verfi  (quel  gran  T omafo  che  primo  morì  perla  fede  ncll'vltima  Mpoflafta  di  quel 
lìegnotdi  cui  era  Gran  Caucelliero)  di  vn  Pillano , che  flimandofi,  che  il  Rèfoffe  qual- 
che flr  una  figura,  nel  vederlo  fi  pofe  à ridere,  dicendo,  che  gli pareua  non  vn  Rè,mà  vn 
intorno  con  vna  vefle  dipinta . 

Vieta  ve/lc  videtur  homo . 

I i Tìegi  adunque  difarmati  fono  Intonimi  vn  poco  meglio  tal’hora  adomati , à cui 
s' inchinano  quei  foli,  che  il  vedono  prefenti  auanti  lui,  mà  vn  Rè  armato  fra  le  fchiere 
ì da  tutti  veduto,  da  tutti  venerato,  muoue  ad  vn  cenno  le  falangi , & le  fchiere,  pu- 
gnano per  lui , & per  la  fua  gloriale  [quadre , frena  il  furor  de  Vincitori , fe  chiama  à 
raccolta,  li  manda  à morire  » /egli inulta , ò incita , e quello , che  dij armato  nelle  Città 
punifee,  armato  il  commanda,  eh' è l'homicidio,&  piu  loda  chi  più  ù micidiale . 

Ricchezze. 

Ha  quel  Regno  non  folo  quanto  gli  fd  di  bifogno  di  frumento , & di  frutti , Se 
d’ogiii  altra  colà,  ma  n’hd  fourabbòndanza . 

Nel  rimanente  il  Rè  di  Marocco  è afsoluto  Padrone  di  tutti  li  beni , che  ap- 
partengono ai  Ridditi,  .eflige  fempre  le  decime,  & le  primitic  da  fuoi  Ridditi,  & 
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ioep  il  tributo  da  quei  che  toccano  il  dccimofcdo  anno  dcll’etd  » oltre  d tante  al- 
tre rendite,  che  fi  tralalciano,  & ch’egli  caua da  molini,  fuochi,  & terre. 

Le  forge . 

Quanto  alle  forze  non  ha  quello  Rè  fortezze  di  molta  importanza  , fuorcho 
ài  lidi  del  Marc,  doue  fono  Capo  d’Aqucro»  Larachc , & Teruan , non  ha  Arme- 
rie di  vaglia,  fenon  vna  in  Marocco  ben  ripiena  ,&  di  confidcrabilc  qualità;  E 
vero  che  gli  buomini  fono  lafortegradel  Regno, mà  l'armi  gli  fuccedono,maffime  quel- 
le da  ferire,  già  che  pare,  che  quelle  da  doffo  vadano  in  difufo , ò fa  per  la  cornmodttà 
deCaualli,  ò per  mofìrare  il  coraggio  de  Joldati.  il  lafciarle  appreffo  de  fudditi  è perico- 
lofo,  oltre  al  non  effer  ben  conferuate,  & poi  confluendola  maggior  forga  nelle  militic 
di  leua,conuiene,  che  il  Trencipe  ne  fia  ben  prouijlo,  perche  tal  volta  fe  ne  vorrebbe,  e 
conuiene  chiedere  qua  fi,  che  per  gratta,  fra  thefori  adunque  de  Vrencipi , è l'armeria  1 
che  fi  può  con  poco  difcommodo  appreflare  in  tempo  di  pace . Hi  quello  Rè  abbon- 
danza di  foldati  tcnendoarmati  di  continuo  2700.  Caualli,  & 2.  mila  fanti , mo* 
fchetticri  dei  quali  vna  parte  riliedein  Fez,  l’altra  in  Marocco , & per  lo  più  in_j 
qued’altro  luogo  ; Hi  di  più  fei  mila  Caualli  di  nobiltà,  i quali  fplcndidamcnte 
vediti fanno  vntcrzoordinediCaualIcria.  La  Caualleria  de  nobili  alla  prefenga 
del  fuo  Ri,  non  è dubbio,  ch’è  forfi  il  miglior  neruo  di  vn‘ esercito , mà  lontana  dal  fuo 
Signore,  ferue  per  lo  più  di  confusione,  & però  foletia  dire  Henrico  il  Crandcdi  Fran- 
cia, che  non  può  il  Re  di  Francia  alla  tefla  de  fuoi  nobili  ? Grande  è poi  il  numero  di 
quei,  che  coltiuano  la  Campagna,  ch’è  vn’altro  neruo  del  Principato  per  gli  ali- 
menti, Se  de  gli  eserciti , Se  de  popoli . 

Il  quarto  ordine  è quello  del  naefano , che  fid  continouamente  rcgiflrato  alla 
milita  (che  alcuni  dicono  Battaglione , altri  Cernidc,  & io  la  dico  Campefìrc ) fotto  il 
commando  de  Gouernatori , accioche  fiano  pronti  ad  ogni  necefiìtà  . Qtiefl.t 
militia  poco  vale , fuori  che  al  difendere  le  proprie  campagne , ò de  luoghi  conutcini  » 
detrattine  quelle  de  luoghi  fìerili,  che  per  l’ordinario  la  ncceffìtà,  ò il  bijogno  lefà  bra- 
no, c Hanno  meglio  fuori , che  à flentar  alle  proprie  contrade . Colà  hanno  inferta_» 
nell’animo  la  opinione  ,chc  fc  alcuno  d’efii  vccidevnChrilliano,  & gli  occorra 
di  morire,  fubbito  voli  alla  vita  beata  ; & con  quefla  immaginationc'allo  fpefso 
le  donne  ilefse  prendono  l’armi, & vanno  con  li  mariti  alle  battaglie,  benché  fic- 
rifiìme,  credendo  di  acquiflarfi  la  Beatitudine,  ondcnonèmcrauiglia,fcquel 
Rè  puòvfcircin  Campagna  con  vn’cfscrcitonumcrofiflìmo,&  nell’anno  15153. 
Mulcy  Abdalahebbe  nel  fuo  campo  200.  mila  huomini,mà  con  tanta  moltitu- 
dine nd  quel  Re  vn  gran  difconcio,  che  non  può  dare  In  campagna  vn  si  grande 
efsercito  più  di  tfe  mefi,  non  badando  il  vi  acre  d tanta  gente . 
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